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IN    VENEZIA 

C  0*  TI  P I  D  !  GIROLAMO   TASSO 
smcccsxi  v. 


v  .  .  sì  àefuiant   vircs,   audacia   certe 
Laus  enti  in  magnis  et  voluisse  sai  est. 

IVjpert. 


A   L 

PUBBLICO    ITALIANO 


qaod  magis  ad  tlos  pertìnet  e  j 
.  agitamus, 

ÌÌOR.VF. 


I 


n  mézzo  a  tanti  Dizìonarj  che  sì  pubblicani  tutto  dì  da'frft** 
chi  italiani,  nutrivasi  da  gran  tempo  in  noi  il  coraggioso  divisarne^ 
mento  di  arricchire  l'Italia  di  uno  affatto  nuovo  sulle  tracce  in  par- 
ie del  celebre  Samuele  Johnson,  se  non  iì  più  necessario,  almeno  il 
più  utile;  che  ai  bisogni  tutti  provedesse  di  ogni  classe  di  persone  sii 
qualsivoglia  argomento  o  dubbio  che  potesse  loro  insorgere  sì  nel 
pronunziare,  che  nello  scrivere  un  vocabolo  o  termine  qualunque 
esprimente  gli  oggetti  tutti  che  formano  il  patrimonio  dell'umana 
sapere.  ■        ,4| 

Quest'Opera,  annunziata  già  sotto  il  modesto  titolo  di  Ortografia 
enciclopedica  universale  della  lingua  italiana,  e  che  ama  tuttavia  Al 
conservare,  non  contraddicendo  esso  punto  allo  scopo  primario  che 
si  è  prefissa  (») ,  dopo  molte  ingrate  vicende,  onorata  dal  costante 
favore  di  oltre  tremila  soscrittori,  comparve  finalmente,  promettendosi 
di  racchiudere  non  solo  quanti  sono  i  vocaboli  della  bellissima  e  co- 
piosissima nostra  linguai  ma  le  voci  altresì  di  cui  si  servono  le  scien- 
ze, lettere  ed  arti,  sancite  dall'autorità,  dall'uso,  e  che  trovausi  spar- 
se in  tutti  gì' innumerevoli  Dizionari  che  videro  fin  qui  la  pubblica 
luce  in  fatto  di  lingua  non  meno,  che  in  ogni  altro  ramo  di  scien- 
tifica, letteraria  e   tecnica   disciplina. 

Da  questi  soli  brevi  cenni  può  di  leggieri  ciascuno  comprende- 
te ch'effettivamente  mancava  un  siffatto  Dizionario    all'Italia  nostra, 

hi  £ì^rl°gra-a  *  rarfe'  COme.°&nnri  sa-  che  k">S«*  ri  rettamente  scrivere;   m*  nìnnò  pV- 
la  rettamente  senrere,  se  non  .sapra  acconciamente  pronunziare    ciò  che  vorrà  scrivere,  u4  pò 
tra  m  Ime  scrivere  e  pronunziare  con  aggiustatezza  senza  ad  eòi,  alaude    fcÀéade'rè   ciò   cue  seri  ■ 
ve  e  pronunzia:   dunque  col  mezzo  dell  Ortografia  àébbé  te  studioso  siffatte  cose  aWehdeife.  E 
che  cosa   «ra  ella  émtyni  1  Ortografia,  se  non  la  .scienza  teorico- pratica  delia  lincia  di   una  „a- 


zione  : 


sebbene  parecchi  ne  sinno  stati  in  varj  tempi  e  da  uomini  peritissi- 
mi compilati;  tutti  però  imperfetti  e  nella  copia  de' vocaboli  e  nella 
metodica   disposizione  do' medesimi. 

Ma  per  conoscere  vie  meglio  Io  scopo  a  cui  si  è  mirato  nella 
laboriosa  compilazione  di  quest* Opera,  e  i  vantaggi  sonimi  ch'indi 
ritrarre  ne  debbono  gli  studiosi,  basti  il  prendere  in  esame  le  im- 
portanti giunte  di  cui  si  è  procurato  con  ogni  possibile  sforzo  a  do- 
vizia di  corredarla,  come  può  rilevarsi  e  dal  Saggio  che  si  darà  in 
appresso  e  dal   riscontro  dell'Opera  stessa, 

Ogni  vocabolo  viene  contrassegnato  : 

I.  Dagli  accenti  grave,  acuto,  circonflesso,  ove  occorra,  onde  non 
errare  nella  pronunzia  del  medesimo.  I  vocaboli  che  non  hanno  al- 
cun accento,  toltone  quelli  di  doppia  consonante,  si  possono  pronun- 
ziare a  piacere:  i  poetici,  senz' altra  indicazione,  sonosi  impressi  in 
carattere  corsivo . 

II.  Dall'indicazione 

a)  del  Dizionario  o  classico  Autore   da   cui  è  tratto  ^ 

b)  di  quella  parte   del  discorso,  o 

e)  della  scienza,  letteratura  ed  arte  cui  appartiene  in  generale ,  e 

d)  da  quale  Scrittore  della  scienza  stessa   usato. 

III.  a)  Dai  plurali  de3  nomi  si  regolari  che  eterocliti,  giusta  leva- 
rie  desinenze  che  leggonsi  presso  i  classici  Autori,  o  dall'uso  moder- 
no  adottate;   e 

b)  dalle  terminazioni  pure  del  genere  femminile  in  entrambi  i  nu- 
meri degli  addiettivi  e  verbali,   nonché  de  "sostantivi  del  genere  stesso. 

IV.  a)  Dalle  differenti  maniere  con  cui  senza  errore  può  scriver- 
si uno  stesso  vocabolo;   e 

b)   dalle   varie  significazioni   di  esso  si  proprie  che  traslate. 

V.  Dalle  voci  sinonime  che  servono  di  spiegazione  a  que' vocaboli 
o  antiquati  o  poco  in  uso?  che  riuscirebbero  altrimenti  di  dii'tiuilc 
intelligenza. 

VI.  Dalla  corrispondente 

a)  etimologia  de' vocaboli  di  greca,  ebraica  e  di  ogni  altra  stra- 
niera  derivazione  ;   dalla 

ò)   definizione  determini  tutti  scientifici  e  letterarj  ;   e  dalla 

e)  spiegazione,  fra  parentesi,  delle  voci  oscure  o  mal  note  che  s'in- 
contrano nel  corpo  stesso  degli  articoli  clic  si  stanno  dilucidando,  to- 
gliendo per  tal  modo  1*  incomodo  agli  studiosi  di  rintracciarle  al  lo- 
ro luogo  per   intenderne  il  significato. 

VII.  Dalla  rispettiva  categoria 

a)   di   genere  e   declinazione,  se   nome,   o 

fc)  di   ordine  e   tonjugaziont-,   se   verbo   regolare  od  anomalo,   ed 


e)  a  qual  caso  manda  l'annesso  sostantivo ,  secondo  il  vario  si- 
gnificato del  verbo  stesso. 

Vili.  Ai  nomi  poi  eterocliti  e  difettivi,  non  che  ai  pronomi,  ol- 
tre alle  suindicate  ordinarie  terminazioni  del  plurale,  si  sono  aggiun- 
te le  varie  e  moltiibrmi  loro  desinenze  ne'casi  o  numeri,  ne' quali  in 
qualsivoglia  altra  guisa  escono  fuor  di  regola. 

IX.  Egualmente  gl'infiniti  de' verbi  anomali,  difettivi  e  mal  noti 
hanno  dopo  di  sé  le  relative  variazioni  de' modi  e  tempi,  tratte  dai 
migliori  testi  di  lingua  si  del  buon  secolo  che  moderni,  tanto  per 
la  prosa,  quanto  per  la  poesia.  Tutte  le  variazioni  e  desinenze  che 
non  si  troveranno  indicate,  debbono  ritenersi  per  antiquate  od  er- 
ronee. 

X.  Oltre  alle  suespresse  variazioni  deVerbi  anomali  o  difettivi,  si 
è  dato  luogo  altresì  a  quelle  deVerbi  regolari  della  prima  conjuga- 
zioue,  cioè  le  prime  persone  singolari  del  presente  indicativo,  e  la 
terza  plurale  dell'indicativa  stesso  e  soggiuntivo,  sulle  quali  possa 
cadere  alcun  dubbio  intorno  all'accento  della  penultima  o  antepen- 
ultima sillaba.  Per  esempio:  Addimesticare....  Var.  (Ind.J  Addimesti- 
ca, éstichi,  éstica,  pi.  ésticano,  (Sogg.)  éstichino  ec.  — Abbacare  ....  Var. 
(Ind.)  Abbaco,  àchi,  àca  ec.  ;  togliendo  per  tal  guisa  l'inconveniente 
agli  studiosi,  soprattutto  stranieri,  di  pronunziare  in  vece  Addimestico, 
Abbaco  ec,  e  così   degli   altri. 

XI.  Similmente  si  sono  collocate  quelle  de' verbi  tutti  della  terza 
conjugazione,  i  quali  nel  presente  indicativo  o  hanno  esclusivamente 
o  possono  avere,  oltre  alla  comune  ,  anche  la  terminazione  in  isco  . 
Per  esempio,  nel  primo  caso:  Gestire....  Var.  (Ind.)  Gestisco,  isti,  i- 
s-ctf,  pi.  iscono:  (Sogg.)  isca,  pi.  Iscano  ec;  nel  secondo  caso:  Abbor- 
rir* ....  Var.  (Ind.)  Abbono  o  abbonisco,  orri  o  isci  ec. 

XII.  Alle  giunte  poi  ed  osservazioni  fin  qui  pubblicate  in  fatto  di 
lingua,  ed  a  quelle  che  tratto  tratto  ci  vengono  graziosamente  comu- 
nicate da  parecchi  chiarissimi  filologi  italiani,  si  è  creduto  di  pote- 
re a  buon  diritto  innestare  un  copioso  numero  di  voci  famigliari,  che 
non  sono  state  fin  qui  inserite  in  nessun  altro  Vocabolario  italiano 
le  quali  d'altronde  hanno  la  loro  legittima  origine  dalla  Crusca  stes- 
sa, che  non  può  al  certo  averle  omesse  che  per  mancanza  forse  di 
classico  esempio,  cioè 

a)  moltissimi  participj  attivi  e  passivi  di  verbi  assolutamente  re- 
golarìssimi  ; 

b)  parecchi  verbi  de'quali  sì  trovano  nella  Crusca  inseriti  i  loro 
participj   unicamente; 

e)  molti  verbali  femminili,  de'quali  esiste  pure  il  maschile,  e  vice 


li)  non  pochi  altri  verbali  in  fine  Còri  valida  ti  dall'uso  frequente 
nella    moderna  lingua   de'dctti. 

Tutte  queste  voci  hanno  un  segno  distintivo  a  scanso  di  equi- 
voci, cioè  due  asterischi  ##  in  cambio  di  uno  #,  che  serve  per  di- 
notare le  giunte   tratte  da   Spogli   od   Osservazioni    altrui. 

XfsJ.  I  vocaboli  tutti  di  varia  significazione  sonosi  ordinati  nella 
guisa  che  può  osservarsi  nel  decorso  dell'Opera  stessa,  essendosi  segui- 
to anche  in  ciò  il  lodevolissimo  metodo  del  sullodato  lessicografo  i»> 
glese,  a  fine  di  facilitare  agli  studiosi  il  mezzo  di  rinvenire  agevol- 
mente la  significazione  richiesta. 

XI V.  La  progressiva  collocazione  alfabetica  delle  lettere  I  e  J,  U 
e  V  sarà  posta  da  ultimo  coli 'ordine  dal  moderno  plausibile  uso  a- 
dottato. 

Ciascun  vocabolo  in  somma  è  corredato  in  guisa  ?  che  lo  stu- 
dioso a  prima  vista;  e  senza  escere  mai  rimandato  a  ricercarlo  al- 
trove col  Fedi;  discerna  non  solo  come  e  in  quante  forine  debba  o 
po;sa  scrivevi  o  pronunziarsi  il  vocabolo  stesso  in  ogni  sua  desinen- 
za, m  nome,  o  variazione,  se  verbo;  ma  se  pretto  italiano,  se  di  li- 
so, se  tratto  da  lingue  straniere,  se  proprio  o  appellativo,  se  termi- 
ne tecnico  o  puramente  familiare,  a  qual  parte  del  discorso  si  rife- 
rita, a  quale  scienza  od  arte  appartenga,  da  quale  Dizionario  trat- 
to,  da   quale   classico  Scrittore   usato   ec.   ec.   (#) 

Per  non  accrescere  però  di  soverchio  la  mole  dell'Opera,  non 
si  troveranno  posti  né  testi  di  lingua,  nò  citazioni  prolisse  di  classici 
Scrittori,  ma  si  è  preferita  in  vece  l'indicazione  di  un  solo  di  essi 
di  più  accreditata  rinomanza:  eccetto  ne'casi  in  cui  la  nuda  significa- 
zione di  un  vocabolo  riuscisse  oscura  e  di  difficile  intelligenza  senza 
il  soccorso  del  relativo  esempio;  del  quale  però  non  si  arreca  che 
lo  squarcio  atto  a  togliere  l'incertezza  od  ambiguità  del  significato 
medesimo.  E  cosi  pure  per  tutte  quelle  voci  di  nuovo  aggiunte  e 
che  non  appartengono  a  veruno  defunti  Di/.ionar},  nell' indicare  il 
Classico  se  ne  accenna  pure  l'opera,  il  libro,  il  canto  ec.  A  tale  og- 
getto si  sono  aggiunte  copiose  'favole  alfabetiche  delle  abbreviature 
tutte   che  s'incontrano  nel  corso   dell'Opera   stessa, 

£*)  Ed  e  perciò  apparito  che  sì  osa  sperare,  che  neppure  da  Golfi,   che 

Sola  r  ef-ru sci ri e  vàri  e  cribra  e  affina 
La  gran  maestra  del  parlar  regina 

(Rai;) 

sia  per  esserci  bandita  la  croce  addosso  per  siffatta  forse  troppo  ampia  estensione  che  si  e  cre- 
dulo di  dare  all' iiauatia  favella;  giacché  essendo*!  a*  eguali  a  ciascuna  roce  i  pruprj  coufinf',  qw 
può  per  yeruu  modo  un  vocaboli  d/  estranea  o  uien    (■  Ine  essere  dagii  studioii  erve> 

ueameuie  preso,  o  coi  pretti  cruscanti  affastellato  e  confuse» 


Ora,  per  facilitare  la  compilazione  e  l'uso  a  un  tempo  della 
presente  Opera,  ci  siamo  proposti  di  distribuirla  in  due  Parti,  l'una 
dall'altra  totalmente  separata  e  da  se  stessa  sussistente. 

La  PARTE  PRIMA  (td  è  quella  che  in  questo  e  ne'successivi 
volumi  si  sta  pubblica ndo)  abbraccia  l'Ortografia  universale  della  sola 
lingua  italiana. 

La  PARTE  SECONDA  conterrà  V  Ortografia  enciclopedica  delle 
scienze,  lettere  ed  arti. 

Dopo  ciò,  nulla  affatto    presumendo   delle    proprie    forze  in  un 
lavoro  di   tanta   mole,  ed   a  cui  l'insufficienza   nostra  non   è   mossa   al 
certo    né  da  vile  interesse,   né   da  gloria  vana,  ma  dal  solo  plausibi- 
le scopo  di  recare  qualche  giovamento  agli    studiosi  nell'ardua  car- 
riera  delle  scolastiche  discipline,  si   osa   pregare  istantemente  i  nume- 
rosi e  benevoli   associati   a   voler  condonare   quegli    sbagli  od  omissio- 
ni, inseparabili   dall'umana  fralezza,  che  per  avventura  vi  riscontras- 
sero, in  riguardo  almeno  del  buon  volere,  eh'  è  pure  e  sarà  mai  sem- 
pre senza  limiti,  e  della  difficoltà  somma  di  attingere   la    perfezione 
in  un'opera   di    tal    fatta  ì    Né  contenti  della    sola    implorata    indul- 
genza, prendiamo  ardire  di  spingere    più  oltre  la  inchiesta ,   pregan- 
do i  Dotti  e  Letterati   a  voler  comunicarci  quelle  osservazioni  e  giun- 
te che  trovassero  opportune   al   grand' oggetto,  promettendo  loro,  tro- 
vate che  sieno,   come  non  si  dubita,    ragionevoli  ed  utili,  d'inserirle 
in  un'apposita  Appendice  e  di  registrare  in    unione  alle   medesime   i 
nomi   altresì  di  que'  benemeriti  Osservatori    che  si    compiaceranno  di 
trasmetterle.   Ed  ecco  per  tal   modo  aperto  un  largo  campo  alla   più 
nobile  esercitazione  di    una   colta  nazione,    quale  si    è    il    procurare 
con  unanime  accordo  il  possibile  perfezionamento  della  propria  lin- 
gua. ; 

Che  se  pur  dato  da  ultimo  non  ci  fosse  altro  frutto  di  ritrar- 
re dagli  umili  sforzi  adoperati  nell'animosa  impresa ,  nutriamo  fidu- 
cia di  avere  con  ciò  gettata  una  pietra  di  piò  all'erezione  di  quei 
maestoso  edilìzio  che  ha  formato  Sempre  lo  scopo  lodevolissimo  de* 
più  chiari  ingegni  di  questa  eletta  parte  dell'universo,  l'Italia. 


ANTONIO  BAZZARINI 


SAGGIO 


MODO 


L  L'    OPERA. 


Di  leggere  le  abbreviature  delle 
re sp attive  voci  . 


PARTE    P  R  1  M  A  . 


Accai>to;  a  canto,  allato,  appresso,  prep.  col 

5  e  4  (Bembo),   «  col  2.  (Boccaccio) 

2.  Foco  dopo.  (Sodar ini) 

3.  Accanto  accanto  ,    quasi    superi,  di  ac- 
canto.  (Ariosto) 

4-  IL  si  usa  anche  avverbi  abn.  (Bembo) 


Barcajuólo,  aiuolo  (Davanzati),  aruóìo,  arór 
lo  (Spersxni),  quegli  die  governa  e  gui- 
da hi  barca,  sin.  4  deci. -pi.  nòli. 


Calére,  essere  a  cuore,  difett.  irnp.  3  conj. 
col  5  innanzi  e  col  2  dopo  (Dante),  ed 
anche  col   1.  (Stor.   di  Semifonte) 

2.  Importare.  (Boccaccio) 

5.  Avere,  mettere  checchessia  in  calere  (37. 
Villani),  o  in  non  calere  (Brunetto)  e  in 
non  cale  (Petrarca)  ,  curarsene,  o  non 
curarsene. 

Var.  (hid.)  Cale,  caleva  o  e'a,  évano  o  ert- 
ilo. Calie,  càlserp  .  (Ott.)  Calesse,  èssere 
(Sogg.  e  lmp.)  Caglia.  (Part.)  Calcate, 
culuto.  (Gttr.)  Caltndo. 


Vestigio  {e,  »gia  fi,  S.  Agost.  Seri».  ,  Ce».), 
orma,  pedata,  sm.  eterocl.  4  (e  2)  deci. 
(Petrarca)  PI.  Igi  (Ariosto),  igj  ni.  e  igia 
f.  (Petrarca),  igie  (  Dants  Conv.)  «  ige  , 
par  f.  (Detto  Par.) 


Si  scrive  egualmente  accanto,  che  a  canto; 
preposizione  che  si  accoppia  col  terzo  e 
quarto  caso  per  l'autorità  del  Beìtibo,  e 
col  secondo  per  quella  di   Boccaccio. 

2.  Si  adopera  altresì  in  senso  di  poco  do- 
po dal  Suderini. 

3.  Raddoppiata  è  quasi  superlativo  di  ac- 
canto, e  trovasi  così   usata  dall'Ariosto-, 

4-  E  si  usa  anche  avverbialmente  per 
l'autorità  del  Bembo. 

Può  avere  la  terminatone  tanto  in  ajuolo  , 
aiuolo  per  l'autorità  del  Davanzati,  quan- 
ta in  aruolo,  arolo  per  quella  dello  Spe- 
roni :  nome  sostantivo  mascolino  della 
quarta  declinazione,  che  ntl  plurale  ha 
la   uscita   regolarmente  in  uolt. 

Verbo  difettivo  impersonale  della  seconda 
oonjug azione ,  usato  col  terzo  caso  in~ 
nanzi  e  col  secondo  dopo  da  Dante,  e 
che  trovasi  anche  col  primo  nella  Sto- 
ria della  guerra  di  Semifonte. 
3,  Vale  anche  importare  per  l'autorità  di 
Boccaccio. 

3.  La  frase  avere ,  mettere  ec.  M  calere 
trovasi  usata  nella  Storia  di  Matteo  Vil- 
lani ,  o  in  non  calere  da  Brunetto  La- 
tini, e  in  non  cale  dal  Petrarca. 

Le  variazioni  de*  modi  e  tempi  dal  moder- 
no uso  adottate,  sono  nell'  ( Indicativo  ) 
cale  ec. ,  nell'  (Ottativo)  calesse  ec.  ,  nel 
(Soggiuntivo  e  Imperativo  )  caglia:  i 
{Partici pj)  e aleute  ec. ,  il  (Gerundio)  COyr 
tendo . 

(Trovasi  anche  nel  «ingoiare  colla  desinenza 
femminile  in  igia  per  l'autorità  del  Vol- 
gariitamento  de' Sermoni  attribuiti  a 
Sant'Agostino,  riportata  nelle  Giunte  Ver 
ronesi  ai  Vocabolario  della  Crusca,  pubbli- 
cate  per  cura  del  Cesabi)  :  nomj  sostan- 
tivo mascolino  eteroclito,  cioè  irregola- 
re, della  tpuarta  (e,  colla  terminazione  in 
igia ,  della  seconda)  declinazione,  u»ato 
dal  Petrarca.  Nel  plurale  può  avere  la 
uscita  egualmente  in  igi  e  igj,  di  genere 
mascolino,  che  in  t'gia ,  femminile ,  e  i- 
gie,  ige,  pur  femminile,  l'ultima  per  lo 
più  poetica,  per  l'autorità  dell'  Ariosto  , 
Petrarca  e  Dante  nel  Convivio  o  Con- 
vtlv  t  nei  Paradiso. 


PARTE       SECONDA 


Amarella,  uggiola,  Altrimenti  matricole,  er- 
ba medicinali:  (J3ot.  Linneo),  sf.  2  deci. 
(Segr.  delle  donne)  fi.  elle. 


Matita,  amatita,  ematita,  ite,  *  V.  Gr.  san- 
guigna {Cura  delle  malattie)^  pietra  ros- 
sa a  nera  ad  uso  ipecialm.  di  disegna- 
re, detta  anche  lapis  (Stor.  nat),  sf.  2 
deci.  (Borghmi  lì.)   FI.  ite. 


Napoli,  Partenone,  C.  e  R.d'ìtal.   (Geogr.), 
sf.  indecl. 


Bafaéle,  Raffaele,  elio,  (-\  .  V.  Kbr.  medicina 
Hi  Dio  (Bibb.)  ,  nome  di  un  arcangelo, 
sm.  5  deci,  colla  perii,  in  èie ,  4  colla 
temi,  in  elio,  indecl.  colla  ter  vi.  in  él. 
(Segneri)  Fi.  èli  o  e!  li. 


Dicesi  ariene  amareggiala,  tarmine  tli  Éotd" 
nica,  giusta  i!  sistema  <li  Linneo,  sostan- 
tivo femminile  della  seconda  declinazio- 
ne,  vote  «he  trovasi  usata  anch*  nel 
Trattato  tli  medicina  intitolato  de* Se- 
gréti delle  danne. 

Voce  Greca  the  suona  a  un  di  presso  san" 
guigna,  come  trovasi  indicato  nel  Libro 
ossia  Trattato  della  cura  di  tutte  le  ma- 
lattie; termine  di  Storia  naturale,  so- 
stantivo femminile  della  seconda  decli- 
nazione, usalo  pure  da  Baffaello  Borghi" 
ni  nel  Biroso. 

Il  sinonimo  Parténope 3  come  accenna  l'im- 
pressione in  corsilo,  non  si  usa  che  poe- 
tiramtnte:  Città  e  Begno  d'Italia;  ter- 
mine di  Geografia,  sostantivo  femmini- 
le indeclinabile. 

Voce  Ebraica,  il  cui  senso,  tratto  dalla  Bib- 
bia, è  medicina  di  Dio  :  sostantivo  ma- 
scolino delia  terza  declinazione  colla 
terminazione  in  eie  ,  della  quarta  colla 
terminazione  in  elio,  indeclinabile  colla 
terminazione  in  el. 


CENNI 


SULLA  SINTASSI  ED  ORTOGRAFIA  ITALIANA 


Oiceome  ogni  vocabolo  dell'  Opera  presente  viene  corredato  di  quanto  ci  è 
sembrato  necessario  alla  conoscenza  delia  parte  del  discorso  cui  appartiene;  così  sa- 
rebbe un  portar  vasi  a  Corinto  l'iutertenere  ora  di  soverchio  lo  studioso  sulle  so- 
lite cantafere  grammaticali.  Crediamo  anzi  che  bastar  possano  e  debbano  i  soli 
Prospetti  de'verbi  ausiliarj  e  regolari,  rimandando  per  tuttaitro  chi  ne  avesse  d'uo- 
po ai  tanti  metodi  vecchi  e  nuovi  (checché  se  ne  ritragga)  di  apprendere  la  bel- 
lissima favella  delle  grazie. 

E  così  pure  intorno  alle  regole  fondamentali  sulla  pronunzia  ed  ortografia,  po- 
co o  nulla  al  certo  potrebbesi  replicare  a  quanto  fu  già  con  precisione  e  chiarez- 
za esposto,  tra  gli  altri,  dal  eh.  P.  Soave  in  quell'aureo  libretto  che  ha  per  titolo 
Elementi  della  pronunzia  e  dell ortografia  italiana,  e  eh'  è,  o  almeno  dovrebbe 
essere,  per  le  mani  di  tutti.  11  riprodurlo  pertanto  su  queste  pagine  tal  quale  va 
esso  malmenato  per  le  panche  delle  scuole  normali,  potrebbe  sembrare  frivolezza; 
il  ridire  le  cose  stesse  con  altri  termini,  superfluità.  Oltrachè  la  natura  stessa  del- 
l'Opera  è  tale,  che  sorpassa  di  buon  grado  qualunque  dottrina  astratta,  essendo 
anche  per  questa  parte  abbondevolmente  provveduta  di  tutti  que'  pratici  sussiHj 
che  potessero  per  avventura  occorrere  all'  uopo:  ed  ove  si  hanno  questi^  a  che 
giovano  gii  speculativi  ? 


PROSPETTO     I. 

Da*  verbi    ausili  a  rj 


avere  m\  essere 

MODO  INDICATIVO  0  DIMOSTRA 

Tempo    presente 

Nitmirò  singolari-  o  del    toltoti 

Persona   i  TT(,    ;,,  aggio  Sono 

i  bai,  ài  sVi 

?>   ha,   A,   /7v'<-  4 

Numero  plurale  o  del  più 

i    Abbiamo,  ave  ino  S'amo  e  ,,  spi  "> 

2  a  vck;  fti^te  e   „  sete. 

3  hanno,  anno,  sono 

Pendente    o  passato  imperfett 
Singolare 

t    Aveva,  av^a  Era   e   „  etti 

2  avéVi  eri 

3  aveva,  avéa,  avia  era 

P/firofc 

i    Avevamo  Eravamo  e  ,  ,  tu 

i  avevate  era  vita 

3  avevano,   av4ano,  aviano  ^r.ino 

Passato  indeterminato    o  remoto 

Singolare 

i    Ebbi  Fui 

2  avesti  fosti  p  ,.  fu#ti 

3  ebbe  fu  e  „  fue 

Plurale 

i    Avemmo  Fummo 

2  aveste  foste  e  „  fuste 

•  ebbero  fdrono,  furo,  fur,   fumo,   fofo  t 

Passati  composti 

Singolare 

i    Ilo,   'libi,   avlva  -v  Sono,   fui,   era  -\ 

1   hai,   avesti,  avevi         V    aviito  sei,   fusti,   eri  V    stata 

3  ha,  ebbe,  aveva        J  è,   fu,  era  J 

Plurale 

i   Abbiamo,  avemmo    a-  -^  Siamo,  fummo,  eravànru  >v 

revàmo                              t  { 

?    ivéte,  .-«veste,   .ivev.il'-        /"  siete,   foste,  eravate  k 

5  hanno,  ebbero,  avevano./  sono,  furono    Èrano 


Persona 


Pitturo 

Singolare 

1  Avrò  e  ,,  a  vero 

2  avrai  e  „  averài 

3  avrà  e  „  av«rà 

Sarò,  fa 
sarai 
*arà,  Jio 

Plurale 

,/• 

1  Avremo  e  „  avemmo 

2  avrete  e  ,,  jrveréte 

3  avranno  e  „  averanno 

Saremo 

sarete 

saranno, 

Passato  futuro 

Singolare 

fi  ano,  peno, 

i   Avrò        "v 

2  avrai           >  aviUo 

3  avrà         ■* 

Sarò 
sarai 
sarà 

Plurale 

>  stato 

i   Avremo    ^\ 

2-  avrete         >  avuto 

3  avranno  J 

Saremo 

sarete 

saranno 

1 

\  stati 

MODO  IMPERATIVO,  ESORTATIVO  0  DEPRECATIVO 


Tempo  presente 

Singolare 

2  Abbi  e  „  aggi  tu 

Sii  o  sia  tu 

5   abbia  e  „  fl££*a 

sia 

Plurale 

i   Abbiamo 

Siamo 

2  abbiate 

siate 

5  abbiano  e  „  figliano 

siano,  sieno 

futuro 

Singolare 

1   Avrai   e  „  averài    tu 

Sarai 

5  avrà 

sarà 

Plurale 

i   Avremo 

Saremo 

2  avrete 

sarete 

5  a >ranno 

saranno 

MODO  OTTATIVO  0  DESIDERATIVO 


Avessi 
avessi 

avesse 


Tempo  presente  perfetto 

Singolare  . 

Fossi  e  „  fussi 
fossi  e  „  fussi 
fosse  e  „  fusse 

Plurale 


Avessimo 

aveste 

avessero  e  „  ave'ssono,  avessi  no 


Fossimo  e  ,,  fossimo 

foste  e  ,,  fuste 

fossero  e  „  fossero,  fossono;  fèssine 


Presente  imperfetto 

Persona    i  Avrei,  avria  e  „  averéij  averla        S.iréi,  sai .a,  fura 

3  avrebbe,  aeriti  e  „  a verebhe,  averta     sarebbe,  saria,  /  n  /* 

1  avremmo  Saremmo 

2  avreste  saresti 

3  avrebbero,  avritmo,    avr.ieno  ,,e     sarei  iriano,    sarieqo  e  ,,  sarébl 

averéhbono,  averébbero  forane 

Trapassato  impettj 
Singolare 


Dio  volesse  ebe  io  av^ss', -v  che  io  fossi,  p  fossi 

o  avessi  \ 

Va vulo  r               r                          V  stalo 

ta  avesse,  o  avessi          t  tu  fossi,   u  fossi 

quegli  avesse,  o  avesse  -J  quegli  fyss<,  o  fosse 

Plurale 

noi  avessimo,  p  avés--v  noi  fossimo,,  o   fossimo 


} 

j         noi  avessimo,  p  aves-->v  noi  fossimo,  o   fossimo     -n 

bìlllO  I  .»  f 

V  avuto  •    r     .  *     .  V 

1   voi    aveste,  o  aveste  i  voi    toste,   o  foste  1 

5   quelli  avessero,  o  avessero-'  quelli  fossero,  o  fossero    -* 

Trapassato  perfetto 
Singolare 
1    Dio  avesse  voluto  ebe        -v  •  ebe  io  fossi 


siati 


}cne  io  tossi 

avuto                        .      .  I. 

(•.  rossi  r 

quegli  fosse  -/ 

uui     a»'    <.)iuiu,     u  a»Ta-  ~.  lìOl     IOSS 

siino  I        . 

ni   aveste,  o  aveste  r'v  voi  fost 

uegli  avessero,  o  avessero-'  quelli    i 


io   avessi,   o   avessi 
5        tu  a\  es^i,  p  a\  essi 
5        quegli  avesse,  o  avess&    J  quegli  fosse 

Plurale 
1         noi   avessimo,  o  av4s-  -^  noi 


stato 


slati 


3        voi    aveste,  o  aveste  voi    Io»; e 

3       quegli  avessero,  o  avessero-'  quelli    fossero-' 

Putirò  imperfetto 

Singolare 

I   Dio  vòglia  die  io  abbia.  -.  ebe  io  sia,  o  sia                      % 

pd  abbia  5-  t 

1       tu  abbi,  abbia,  od  ab-  -.  avuto             tu  sii,  sia,  o  sii,  sia    e     stato 

bi,  abbia  j  i 

3       quegli  abbia,   od  abbia  quegli   sia,  o  sia  * 

Plurale 

I          noi   abbiamo j   pd   ab-  -.  noi   siamo,  o  siamo 

.,,l;,mo  .'.       \ 

1         voi  abbiale,  od  abbiate     -i     avuto  voi  sàte,  o  stato 

3         quelli  abbiano^ od  ab-      *  quelli  siano,  *,ieno 

biano  *  siencj 

Futuro  perfetto 

Sing  ulc.re 

1  Dio  vòglia  ebe  io  abbia,   Q  sia  [  er  cbt  i'g   sia,  v  sia    >;;   e.    . 

avere 

2  tu  abili,  abbia,  o  sii  jie»-  avere  tu  sii,  sia,  o  sii.   -  1   pei  1  «sere 

3  quegli  abbia,  o  sia  1  ci    a\tu  qu'.^li   sia,  o  l  <  re 


Plurale 

Persona  i  Dio  vòglia  che  noi  abbiamo  ,    o  che   noi  siamo,  O  siamo  per  èssere 
siamo  per  av^re 

2  voi  abbiate,  o  siate  per  av^re  voi  siate,  o  siale  per  éaspre 

3  quelli    abbiano  ,    e    sieno  per  quelli   siano,    sieno,    o    siano*  sieno  per 

avere  essere 

MODO  SOGGIUNTIVO  0  CONGIUNTIVO 

Tempo    presente 

Singolare 

i  Abbia  e  „  ùggia,  Sia 

2  abbi,  abbia  «  „  aggi 

3  Abbia 


1  Abbiamo 

2  abbiate 

5   abbiano  e  „  nggiano 


Sii  o  sia 

Sia 

Plurale 

Siamo 

siate 

siano,  sieno 

Passato  pendente 

• 

Singolare 

Fossi  e  , 

,  fussi. 

fossi   e  ,, 

fussi 

fosse  e  , 

fusse 

Plurale 

Fossimo, 

e  „  frissi  mo 

foste  e  ,, 

fuste 

1  Avessi 

2  avessi 

3  avess* 


i   Avessimo 

2  aveste 

3  avessero,  e  „  avéssono,  ase'ssino         fossero  e  „  frissero,  fossono,  fòssino 

Passato  indeterminato 

Singolare 

i    Avrei  ,  avria  e  ,,  averéi,  averia  Sarei,   sirfa,  fora 

2  avresti  saresti 

3  avrebbe,  avria,  e  „  averebbe,  avena     sarebbe,  saria,  fora 

Plurale 

i   Avremmo  Saremmo 

2  avreste  sareste 

3  avrebbero,    avriano  ,    avn'eno  ,  e     sarebbero,   sariano,    sarieno,  «  5,  sar^bbono 

w  avr^bbono,  averébbero  forano 


i  Abbia,  avessi,  avrei 

2  abbi  o   abbia,  avessi,  a- 

vresti 

3  abbia,  avesse,  avrebbe 


Passali  composti 
Singolare 

Sia,  fossi,  sar4i 


}Sia,  toss»,  sarei  -* 

sii  o  sia,  fossi,  saresti  I 

avuto  r 

sia,  fosse,  sarebbe  o  saria  -^ 
Plurale       - 

Siamo,  fossimo,  sareste 


stato 


1  Abbiamo  ,    avessimo  ,  a-  . 

vremmo  ?■  £" 

2  abbiate,  aveste,  avreste      -J    avuto     s'ale,  foste,  sareste 

5  abbiano,  avessero,  avréb-  >  siano  o  sieno  ,  fossero  ,  sarebbero  ,     > 


stati 


bero 


sanano,  sarieno 


MODO  INFINITO  0  INDEFINITO 

Tempo  presunte 

Avere  Essere 


Avere  avuto 


Avere  ad  avére^  o  essere 
per  avere 


Passato 
Futuro 


Avente 
Avuto 

Avendo 


Essere  stato 


Essere  per  èssere,  avere  ad 
èssere,  o  futuro 


PARTICIPIO 

Presente 

Passato 
GERUNDIO 


Stato 


Essendo  e  ,,  sende 


PROSPETTO     IL 


De9  verbi  regolari 

Conjugazioni 

■prima  seconda  (*) 

AMARE  CREDERE    TEMERE 

MODO  INDICATIVO  0  DIMOSTRATIVO 

Tempo  presente 

Numero  singolare  o  del  meno 


terza 
SENTIRE 


Persona 


i  Amo 

Temo 

Credo 

Sento 

2  ami 

temi 

credi 

senti 

3  ama 

teme 

crede 

sente 

Numero  plurale  o  del  fià 

I  Amiamo 

Temiamo  e 

Crediamo  e 

Sentiamo 

temémo 

cr edemo 

2  amate 

temè  le 

credete 

sentite 

3  amano 

temono 

crédono 

sentono 

Pendente,  o  passato  imperfetto 
Singolare 


i  Amava 

Temeva  e  teméa 

Credeva,  credei 
e  credia 

Sentiva  e  senti  a 

2  amavi 

temevi 

credevi 

sentivi 

3  amava 

temeva  e  témea 

credeva  e  credéa 

sentiva  e  sentici 

Plurale 

1   Amavamo 

Temevamo 

Credevamo 

Sentivamo 

2  amavate 

temevate 

credevate 

sentivate 

3  amavano 

temevano  e  teméa- 

credevano  e  credé*a= 

sentivano  e  senti  a* 

no,  temie.no 

no,  credieno 

no,  sentieno 

Passato  indeterminato  o  rimoto 
Singolare 


1  Amai 

2  amasti 

3  amò 


1  Amammo 

2  amaste 

3  amarono, 

amar 


Temei  e  temetti 
temesti 

temè,  temette  e 
teméo 


Credei  e  credetti 
Credesti 

credè,  credette  e 
credèo 


I  Ho 

aveva 

ebbi 

2  hai 

avevi 

avesti 

3  ha 

aveva 

ebbe 

Plurale 

Tememmo  Credemmo 

temeste  credeste 

amaro,     temerono,  temerò,  crederono,  credit- 
temer  tero,  crederò 

Passati  composti 

Singolare 


Sentii 

sentisti 

sentì  e  senti o 


Sentimmo 
sentiste 

sentirono,  sen- 
tirò, sentir 


} 


amato 


temuto         creduto         sentito 


(*)  Sebbene  quattro  conjugazioni  vengano  dalV  uso  enumerate ,  tuttavia  rigorosa- 
mente tre  sole  debbono  ritenersi,  perchè  i  verbi  che  hanno  V infinito  in  ere,  sia  questa 
breve  o  lungo,  si  conjugano  tutti  allo  stesso  modo,  come  può  di  leggieri  rilevarsi  dal 
Prospetto  stesso  . 


PI  u  mie 


a   1   Abbiamo 

avevamo 

avemmo   "v 

3  avete 
3  hanno 

avevate 
avevano 

ave* te          >  amato          temuto 

ebbero      -J 

Futuro 
Singolare 

ereduto 

i   Amerò 

2  amerai 

Temerò         Creerò 
temerai         crederai 

Sentirò 
sentirai 

3  amerà 

temerà         crederà 
Plurale 

sentirà 

1  Ameremo 

2  amerete 

Temeremo         Crederemo 
temerete              crederete 

Sentiremo 
sentirete 

3  ameranno 

temeranno         crederanno 
Passato  futuro 

sentiranno 

l   Avrà 

1 

Singolare 

2  avrai 

3  avrà 

v  amato 

temuto         creduto 
Plurale 

sentito 

i  Avremo 
2  avrete 

V  amato 

temuto         creduto 

sentito 

«ntito 


3  avranno 


MODO  IMPERATIVO,  ESORTATIVO  0  DEPRECATIVO 
Tempo  presente 

Singolare 

Senti 

senta 


2  Ama 

3  ami 

Temi 
tema 

Credi 
creda 

Plurale 

i   Amiamo 

2  amale 

3  amino 

Temiamo 

temete 

temano 

Crediamo 

credete 

crédano 

Sentiamo 

sentile 

sentano 


Futuro 
Singolare 


2  Amerai 

Temerai 

Crederai 

Sentirai 

3  am«rà 

temerà 

crederà 
Plurale 

Spillili 

l    Ameremo 

Temeremo 

Crederemo 

Sentiremo 

i  amerete 

temerete 

crederete 

sentirete 

i  Ameranno 

temeranno 

crederanno 

sentiranno 

MODO  OTTATIVO  O  DESIDERATIVO 

Tempo  presente  perfetto 
Sfrigolare 


Amassi 
amassi 
amasse 


Temessi 
temessi 
temesse 


Credessi 
credessi 
credesse 


Sentissi 
sentissi 
sentisse 


Plurale 


1  Amassimo  Temessimo  Credessimo 

2  amaste  temette  credeste, 

3  amassero  e  temessero  e  ,,  teméV  credessero    e  „  rredés- 
„aniassino  seno,  teméssino  sono,  credéssino 


Sentissimo 
sentiste, 

sentissero  e  ,,  sentfs. 
sono,  tenti s sino 


Presente  imperfetto 

Singolare 

Persona    i  Amerei  ,  a-  Temerei,  temerla  Crederei,  crederla, 
inerì  a 

2  ameresti  temeresti  crederesti 

3  amarebbe,  a-  temerebbe  temeria  crederebbe,  crederla 

meria 

Plurale 


Sentirai,  sentirla 

sentiresti 
sentirebbe,  sentina 


Ameremmo 
amereste 

amerebbero,  ame- 
riano  amerieno  ■ 
e  „amerébbono 


Temeremmo 

temereste 

temerebbero,  teme- 
riano,  temer  Leno  e 
..temerébbono 


„crederébbono 
Trapassato  imperfetto 
Singolare 
temessi,     credessi, 


Crederemmo  Sentiremmo 

credereste  sentireste 

crederebbero,  crede-  sentirebbero,    senti- 
riano,  crederieno  e     rieno  e   „  sentiréb- 
bono 


1  Dio  volesse  che  io  amassi 

o  avessi  o  avessi  o  avessi 

2  tu  amassi,  temessi,  credessi, 

o  avessi  o  avessi  o  avessi 

3  quegli  amasse,  temesse,  credesse, 

o  avesse  o  avesse  o  avesse 


sentissi 


OCUl!J3l,-v 

o  avessi  \ 
sentissi  ,J 
o  avessi  * 

sentisse,  > 
n  avp«se^ 


amato     temuto 
diito     sentito 


noi  amassimo, 

o  avessimo 

voi  amaste, 

o  aveste 

quelli  amassero, 

o  avessero 


temessimo, 
o  avessimo 
temeste, 
O    aveste 
♦emersero, 
o  avessero 


Plurale 

credessimo, 
o  avessimo 
credeste, 
o  aveste 
credessero, 
o  avessero 


sentissimo,-^ 
o  avessimo  v. 
sentiste,     J 


o  aveste       l 

sentissero,    f 
o  avessero-' 


amato 
diito 


temii  to    ere» 
senlito 


Trapassato    perfetto 

Singolare 

i    Dio  avesse  voluto  che  io  avessi 

a  tu  avessi 

quegli  avesse 

Plurale 

i  noi  avessimo 

2  voi   aveste 

5  quelli  avessero 

Futuro  imperfetto 

Singultire 

1  Dio  vòglia  ch'io     -v 

2  tu  v     ami  tema  creda 

3  quegli  J 

Plurale 


} 

ale 
V         amato 


amato  temuto  creduto  sentito 


temuto  creduto  sentito 


senta 


Noi  amiamo 
voi  amiate 
quelli  amino 


temiamo 

temiate 

temano 


crediamo 

crediate 

crédano 


sentiamo 

sentiate 

sentano 


Futuro  perfetto 
.  Singolare 


Persona   i    Dio 
2 
3 


vi' gli 


che 
tu 

que£ 


nJ 


ami,  o  sia 
per  amare 


tema,  o  sia 
per  temere 


creda,  o  sia 
per  crédere 


senta,  o  sia 
per  sentire 


Plurale 


i     noi   amiamo,  o  siamo     temiamo,  o  siamo     crediamo,  o  siamo     sentiamo,  o  siamo 


per  amare 
voi  amiate,  o  siate 

per  amare 
quelli  amino,  o  siano 

per  amare 


per  temere 
temiate,  o  siate 

per  temere 
temano,  o  siano 

per  temere 


per  crédere 
crediate,  o  siate 

per  crédere 
crédano,  e  siano 

per  crédere 


per  sentire 
sentiate,  o  siate 

per  sentire 
sentano,  o  siano 

per  sentire 


MODO  SOGGIUNTIVO  0  CONGIUNTIVO 


Tempo  presente 
Singolare 


ì 

IO 

~\               «me 

1 

tu 

V  ami 

tema                  creda 

senta 

5 

qui  Sli 

J              ame 

Plurale 

i 

amiamo 

temiamo          crediamo 

sentiamo 

2 

amiate 

temiate             crediate 

sentiate 

3 

amino 

temano            crédano 

sentano 

Passato  pendente 
S  in  ti  o  lare 


Amassi 
amarsi 
amasse 


Amassimo 
amasie 

amassero  e  ,,  a- 
màssino 


Temessi 
temessi 
temesse 


Credessi 
credessi 
credesse 


sentissi 
sentirsi 
sentisi 


Plurale 


Temessimo 
temeste 
temessero    e 
„teméssnno, 
tetnéssino 


Credessimo 
credeste 
credessero    e 
,credéssono, 
crede  ssino 


Passato  indeterminato 


ì   Amerei,  amen' a 

i   ameresti 

5   amerebbe,  ameria 


Ameremmo 

amereste 

amerebbero,  ame- 
n.uio,  amerjeno 
*■•  „amerébbouo 


Singolare 

Temerei,  temerla 
temeresti 


temerebbe, 
temeria 


Crederei,  crederla, 
crederesti 
crederebbe, 
crederla, 

Plurale 


Sentissimo 

sentiste 
sentissero    e 
„sentissono 
sentlssino 


Sentirei,    sentina 
seni  iresti 
sentirebbe,   sentina 


Temeremmo  Crederemmo                   Sentiremmo 
temereste  credereste                        sentireste 
temerebbero,  tenie-  crederebbero,   crede-  sentirebbero,   lenti- 
nano,  temerieno  e  ria n o,  creder^eno e     riano  e  „stntréb- 
,,ieiiierebJ)oilo  „crederébboUO                 boiio 


Passati  composti 
Singolare 
Persona    i  Abbia,  avessi,  avrei  .  \ 

2  abbi  o  abbia,  avessi    avresti   l  amato  temuto         creduto  sentito 

5  abbia,  avesse,  avrebbe  J 


Plurale 
Abbiamo,  avessimo,  avremmo 

sentito 


i    Abbiamo,  avessimo,  avremmo      a 

*  abbiate,  aveste,  avreste  i   ,mato  temuto  credd 

a  abbiano,  avessero,  avrebbero        J 


MODO  INFINITO  O  INDEFINITO 

Tempo  presente 
Amare  Temere  Crédere  Sentire 

Passato 
Avere  amato         temuto  creduto  sentito 

Futuro 
Avere    ad    amare     o         a  temere  o  a  crédere  o  a  sentire     o 

essere  per  amare         èssere  per  temere     èssere  per  crédere  èssere  per  sentire 

PARTICIPIO 

Presente 
Amante  Temente  Credente 

Passato 
Amato  Temuto  Creduto 


GERUNDIO 
Amando  Temendo  Credendo 


Sentito 


Sentendo 


TAVOLA  GENERALE 


Pdgli  Aulùri  e  Tetti  di  lingua   sì  del  buon   secolo,    che  /Tigno  an- 
tichi e  moderni,  secondo  l'ordine  con  cui  vengono  citati  in  con 
fermazione  delle  voci  tutte  inserite  in*  questa  Farle  prima  r 


AVVERTIMENTO 


Per  maggiore  brevità  e  facilità  degli  studiosi  si  sono  riportati  in  una  sola  Tettola  sì 
gli  uni ,  che  gli-  altri',  avendo  creduto  bastante  di  contrassegnare  i  nomi  denti 
Scrittori  pieno  antichi  con  un  asterisco  %  e  da'1  moderni  (la  maggior  parte  de'qtiii- 
li  non  ammessi  nell'Indice  del  Vocabolario  della  Crusca,  ne  adottati  nell'adunan- 
za de'  Deputati  dell'  Accademia  del   1786J  con  due  asterischi**, 

jli  nomi  di  quegli  Autori  non  privilegiati  che,  per  cagione  de W  età  media  in  cui  fiori- 
rono, hanno  il  distintivo  di  un  solo  asterisco,  si  è  aggiunto  un  {unto  dopo  P'a- 
sterisco  slesso,  a  scanso  di  equivoci  . 

}  numeri  romani ',  posti  fra  parentesi  dopo  i  nomi,  indicano  il  secolo  a  un  di  presso 
corrispondente  di  ciascun  Autore . 

Si  sono  poi  omesse  per  lo  più  le  date  del? e  varie  edizioni  delle  Opere  stampate,  non  che 
i  nomi  de'  possessori  de' Testi  a  penna,  avendo  ciò  riputato  di  niun  giovamento 
all'oggetto,  a  cui  putte  iQl\Q  itale  unicamente  Strette  le  nostre  mire, 


*-  Aécarisio  ,  Grammatica  e  Vocabolario  della  lingua  volgare,  di  Alberto  Accarisio.  (xvi) 
Acciajuoli  .  Lettera  di  Donato  Accia juoli,  o  Acciaioli  a  Franco  Sacchetti,  la  quale  si  tro- 
va nel  Codice  MS.  delle  Opere  diverse  di  Franco  Sacchetti  .  (xiv-v) 

*  Adunar  i  A.  Le  Ode  di  Pindaro,  tradotte  da  Alessandro  Adunar  i  con  osservaxioni  .  fovii) 

*  Adira  ari  L.  Poesie  di  Lodovico  Adirnari,  cioè    Satire;    Poesie  sacre  e  morali ,.  che  com- 

prendono Sonetti,  Canzoni,  e  una  Parafrasi  dei  sette  Salmi  penitenziali .  (xviij 
Adora,  delle  donne.  Libro  ©Trattato  degli  Adornamenti  delle  donne  :  testo  a  penna,  (xnij 

*  Adriani.  Demetrio  Falereo  della  locuzione,  tradotto  da  Marcello  Adriani,  (xvj) 

*  Alamanni  A.  Mime  alla    burchiellesca    di  Antonio  Alamanni,  e  Stanze  del  mede*imo  so- 

pra l'etimologia  del  beccafico,  (ocv) 

*  Alamanni  L.  Opere  di  Luigi  Alamanni,  cioè    Avarchide    e  Girone  il  Cortese ,  poemi  ;    la 

Coltivazione,  altro  poema  in  verso  sciolto;  Opere  toscane,  ossia  Poesie  e  Rime  eh* 
comprendono  Elegie,  Ecloghe,  Sonetti,  Epigrammi,  Canzoni,  Eavole  di  Narciso,  di 
Atlante  e  di  Fetonte,  Diluvio  romano,  Satire,  Salmi  penitenziali,  Selve,  Antigone 

tragedia,  Inni  e  Stanze. Il  Cente  di  Barcellona,    novella  inserita  in  un   volume 

intitolato;  Novelle  di  alcuni  autori  fiorentini .  Londra   1795.  (xvi) 
Allertano.  Volgaruxamento  de' tre  Tracia  ti    inorali  dì  Alherta.no  Giudice  da  Brescia,  fat- 
to (per  relazione  di  Pierfrancesco  Carnai)  da  Andrea    da  Grosseto    in  Parigi  V  anno 
1269,  e  quindi  emendato  Fanno  16 jo  da  Bastiano  de  Jìossi. 
*.  Aleandri .  Difesa  dell'Adone  del  Marini,  di  Girolamo  Aleandri.  (xvn) 
** Alfieri .  Le  Opere  d?}  coni*  Vittorio  Altieri,  d'Asìi.    Edizione    jaia*lntì-fcre$cieaa  1809  « 
i    (xvin-v> 
fW'te'  li 


-<: 


IT 

*' Algarotti.  Opere  di  Francesco  Algarotti,  cioè  il  A<  wtoniamsmo  .  Lettera  al  signor  Fon- 
tendile;   Dedicatorie;  Rime,  (xvm) 

*.Aìghisi.  Litotomia,  ovvero  del  cavar    la  pietra,  di   Tommaso  A/x/ii<i.  (xvil) 

Alighieri  J.  Dottrinale,  po«sia  così  denominata  dà  Jacopo  figliuolo  di  Dante  Alighieri,  di- 
visa  in  capitoli,  (xiv) 

Alighieri  P.  Rime  di  Pietro  figliuolo  di  Dante  Alighieri  ,  c:oè  Vita  di  Dante,  scritta  in 
ter  zìi  rima,  ed  una  Canzone:  ambedue  tc»ti  a  penna,  (xiv) 

Alleai  sopra  le  Metam.  Allegorie  e  sposili oni  riti  libro  delle  JMetamorfosi  di  Ovidio,  fat- 
te e  composte,  a  detta  del  Salviati;  per  Giovanni  di  Buonsignore  da  Città  di  Cai  lei- 
Io  :   testo  a  penna,  (xiv) 

*  Allegri.  Lettere  e  Rime  di  Alessandro  Allegri,    raccolte  e    stampate    in  diversi    luoghi  e 

tempi .  (xvi) 

*  Allori.  Rime  burlesche  di  Agnolo  e  di  Cristo/ano  Allori  pittori,  detti   i  Bronzini,  solto 

il  qual  nome   vengono  per  lo  più   queste  Rime  allegate  nel  Vocabolario,  (xvi) 
*.  Alunno.  Alcune  opere  di  Francesco  Alunno  ,  cioè  Fabbrica  del  mondo;  Ricchezze  della 

lingua;  Regolette  della  lingua  volgare,  (xvi) 
** Amati.  La  battaglia  delle  vecchie  con  le  giovani,  Canti  due  di  Franco    Sacchetti,  pub- 
blicati per  la  prima   volta  ed  illustrati  da  Basilio  Amati  di  Savignano,  con   uri  Indi- 
ce di  Vocaboli  raccolti  dallo  stesso.  Bologna   1819. 

*  Ambra.  Commedie  di  Francesco  d'Ambra,  cioè   i  Bernardi    e  la  Cofanaria,  commedie  in 

versi;  il  Furto;  commedia  in  prosa,  (xvi) 

** Amenta.  Osservazioni  di  Nicolò  Amenta,  avverato  napoletano,  sopra  il  Torlo  e  il  Di- 
ritto del  non  si  può  del  P.  Daniele  Bartoli.  (xvm) 

*.  Ammirato.  Discorsi  sopra  Cornelio  Tacito,  di  Scipione  Ammirato,  (xviii) 

Arami  degli  antichi.  Ammaestramenti  degli  tinti  ehi  4  raccolti  e  volgariitati  di  Fra  Bar- 
tolommeo  da  S.  Concordia,  pisano,  dell'Ordine  de' Predicatori,  (xin) 

Ardili,  de' SS.  Padri.  Ammaestramenti  de' Santi  Padri:  teste  a  penna,  die  trovasi  pure  in- 
titolato Instituti  de  Santi  Padri,  (xiv) 

*'*Angèlis.  Vile  de' letterati  ;  e  Dissertatone  intorno  alla  patria  di  Ennio  ,  dall'  Ab.  Dome- 
nico de  AngeliS  (xvm)' 

Angiulteri.  Sonetti  burléschi  contro  Dante  di  Cecco  Angiulieri  da  Siena:  testo  a  penna/ 
ebe  forma  parte  def  Codice  MS.  dello  Strozzi  intitolato:  Raccolta  di  Poeti  antichi, 
ossia  di  Rime  anticìie  di  diversi,  (xin) 

*.  Anguillara.  Le  Metamorfosi  di  Ovidio  iti  ottava  rima,  di  Gio.  Andrea  Anguillara.  (xvi) 

* Annot.  al  Decam,  Annotazioni  e  Discorsi  sopra  alcuni  luogbi  del  Decamerone  di  Mrsscr 
Giovanni  Boccaccio,  fatti  da*  Deputati  alla  correrione  di  esse,  e  dtètési  da  Monsignor 
Vincenza  Borghìni.  (xvi): 

Annot.  sopra  gli  Fvang.  Annotazioni  sopra  gli  IZ.-angelj  di  autore  incognito:  testo  a  pen- 
na -  (xiv)' 

4\lrdelint\  ~U Anatomico  in   Parnaso,  di   Lucci  Francesco  Ardelini.  (kvtii) 

*.Aresio:  Imprese  di  Moiis.  D.  Paolo  Aresio  C  R.  Teatino,  Vescovo  di  Tortona,  (xvii) 

*  Aretino.  Opere  di  Pietro  Aretine,  cioè  Ragionamenti,    Lettere  e  Commedie,  i  titoli  delle 

quali  sono,  il  JMariscalco,  là  Cortigiana,  V Jpocrito,  la  Talanta,  il  Filosofo,  (xvi) 

*  Aridosiw,  commedia  in  prosa  di  Lvrcnzìno  de'  Mettici,  (xvi) 

* Ariosto.  Opere  di    Lodovico  Ariosto,    cioè    Oriundo  Furiose,  poema  eroico;  Cinque  Canti 
i  quali  seguono  la  materia  del  Furioso;  Satire,  Rime,  cioè  Sonetti,  Madrigali,  Can- 
7oni  e  Capitoli;  Commedie,  cioè  la  Cassaria,  la  Lena,  il  Negromante,  ed  i  SupposL- 
ti,  alcune  delle  quali  furono  composte  prima  in  prosa,  e  poi   ridotte5   ili   verso,  l'mr 
le  dette  q-utlrj  Ce  n'.::nl;e,  fiavvéni  un'altra  intitolata  I*  S:Ji»Lica,  cl.e  i  Compila." 


ut 

tori  della  Crusca  crederono  di  rióri  dover  citare  corre  legittimo  componimento  di  Lo- 
dovico, ch'egli  lasciò  abbozzata,  e  efie  fu  poi  dopo  la  sua  morte  terminata  è  data  al- 
le stampe  da  Gabriele  Ariosto  suo  fratello,  come  anemia  Giovambatista  Pigna  nel- 
la vita  di  Messer  Lodovico,  (xv) 

Arrcghetto.  Volgari tzamento  di  un  Trattato  dell*  avversità  della  fortuna  di  Arrigo  da 
Settivielloy  da  esso  in  versi  latini  composto,  e  poscia  da  incerto  volgarizzato,  che  il 
Cinelli  ha  creduto  Arrigo  medesimo,  (xiv) 

*Arsocchi.  La  Buccolica  di  Virgilio^  volgarizzata  da  Francesco  de* Ar socchi,  senese,  che 
trovasi  aggiunta  al  volgarizzamento  della  Buccolica  di  Bernardo  Pulci,  fiorentino, 
impressa    in  Firenze  nel    i494° 

Ascens.  di  Cristo.  Leggenda  dell' 'Ascensione  di  Cristo:  testo  a  penna,'  e  quindi  dato  alle 
stampe  nel  tomo  IV  dell'Opera  intitolata  Vite  de* Santi,  (xm) 

*Ascetti.  Celidora,  ovvero  il  governo  di  Malmaniile,  composto  dal  conte  Ardano  Ascetti  i 
(xvn) 

*.  Atanagi.  Lettere  e  Rime  di  Dionigio  Atanagi.  (xvi) 

*Averani  B.  „  Vi  sono  deWAverani  (Benedetto)  dieci  Lezioni  composte  sopra  il  quarto  so- 
„  netto  della  prima  parte  del  Canzoniere  del  Petrarca  ec.  Altre  undici  Lesioni  di  lui 
„  stanno  nella  Parte  II,  voi-  III  e  IV  delle  Prose  fiorentine  ,..  ed  un  Sonetto  pub- 
„  hlicato  dal  Crescimbeni  nel  voi.  III  de'Comentarj  intorno  all'Istoria  della  volgar 
„  poesia  ec  <*.  (Gamba)  (xvn) 

**Averanì  G.  Lezioni  toscane  di  Giuseppe  Aserani.  (xvm) 

**Badia.  Lettera  dì  Giuseppe  Antonio  Badia  al  cav.  Antonio   Vallisnierì.  f^vin) 

** Bagnolo.  Lettera  intorno  all' 'Aurora  boreale  del  co.  Gio.  Francesco  Bagnolo,  (xvin) 

**Baldasseroni.  Dizionario  ragionato  di  Giurisprudenza  marittima  e  di  commercio,  com- 
pilato da  A  scarni  o-  Baldasseroni.  Livorno   18 1 3- 

*Baldelli.  Alcuni  volgarizzamenti  di  Francesco  Baldelli,  cioè  de* Coment arj  di  Cesare;  él 
Filostrato,  vita  di  Apollonio  Tianeo,  e  delle  antichità  de*Giudei  di  Giuseppe  Flavio. 
(xvi) 

**Baldin£.  Relaxione  dell'Aurora  boreale;  e  Lettera  intorno  alle  forte  moventi  del  P.  Gio. 
Francesco  Baldini  C.  R.  Somasro.  (xvin) 

*Baldinucci.  Vocabolario  toscano  dell'arte  del  disegno  di  Filippo  Baldinucci,  autore  al- 
tresì delle  Notizie  de*  Professori  del  disegno  da  Chnabue  in  qua,  opera  distinta  in 
secoli  e  in  decennali,  con  annotazioni  di  Domenico  M.  JS/lanni.  (xvn) 

*Baldovini.  Lamento  di  Cecco  da  Var lungo,  di  Francesco  Baldovini.  (xvn) 

*Bandi  antichi.  Raccolta  di  Bandi,  decreti  ec. ,  pubblicati  colle  stampe  del.  Giunti,  dall'an- 
no i549  fino  all'anno   i566,  con  l'arme  della  Casa  Medici,  in  4  piccolo. 

*•  Barba.  La  Topica  di  Cicerone  tradotta;  e  le  differente  locali  di  Boezio,  di  Simone  del- 
la Barba,  (xvi) 

".Barbaro.  I  libri  di  Vitruvio  ;  e  Trattato  dell'eloquenza  di  Mons.  Daniele  Barbaro,  (xvi) 

Barberino.  Poesie  di  IVfesser  Francesco  da  Barberino,  intitolate  Documenti  d* Amore,  col- 
le annotazioni  del  conte  Federigo  Ubaldini.  (xin) 

"^Barbieri.  Lettera  fisico-medica;  e  Discorso  sopra  la  generazione  di  due  fulmini,  del  con- 
te Lodovico  Barbieri,  (xvm) 

*Bardi.  Discorso  del  giuoco  del  calcio  di  Giovanni  de* Bardi  de'conti  di  Vernio,  nell'Ac- 
cademia degli  Alterati  detto  il  Puro,  (xvn) 

"Barbagli  G.  Dialogo  dei  giuochi  eh»  nelle  vegghie  sanesi    si  usano  di  fare,  di  Girolamo 


f 

Bargagli.  Si  cita  pure  odio  stesso  una    commedia    intitolata  la  Pellegrina,    eie  ita 

impressa   nel   voi.  II   degli   Accademici  Intronati  di  Siena,  (xvii 
*. Bargigli  Se.  Delle  Imprese,  di  Scipione  Bargagli.  (xvij 
**Barotti.  Annotazioni    sopra    il  Bertoldo  e  Cacasenno    del  dottor  C/o.  yi/itZrert  Bar  otti - 

(xvill)' 
* Battoli  C.  Bagionamenti  accademici  sopra  alcuni,    luoghi  di  Dante    te.  di  Ccsirno  Bar* 

tali;   e  Discorsi  istorici   universali  dello  siesso.  (Xvi) 
*Bartoli  D.  Opere  di  Daniele  Bartoli ,  cioè  il   torio  e  t£  diritto  del  non  si  fu,j;   Uomo  di 

Lettera;   istoria  dell'Asia;  Bicrvaziom  del  Sasio  ;  Ortografia  italiana,  (xvn) 
*.tiartoli  G.  Elementi   <leJ   parlar  toscano,  di  Giorgio  Bartoli.  (xvill 
Bart.  da  S.  Concordio.  AtnmaestrattienU  dir- Li  antichi,  raccolti  e  \ol:'ariiiati  da  Fra  Bc" 

tolommeo   da  San  Concordio,  pisano,  dell'Ordine  do' Predica  ter-,  (xnij 
* .  Bar  politeci.    La  Speranza,  commedia  di    Paolo  Serenio  BartoTucci.  (xvi) 
**Barujfaldi.  Annotazioni   alle  particelle  del  Cinomo  ;  ed    altre  opere  di  Girolamo  Ba~vf- 

jiudi,  ferrarese,  detto   l'Accademico   intrepido,  (xvinj 
'     Bascapè.  Lettera  in  morie  di  San  Carlo,  del  p.  Bascapè  della  Como,  di  Gesà.  (xv:) 
**Bastiani.  Analisi  delle  acque  di  S.  Casciano  ec.  di  Annibale  Bastiani.  (xv:n) 

*  ini. tagli  ni.    Istoria    universale  di  tutti  i  Conci! j;  e  Annali  del  Sacerdozio  e  delV  Impe- 

ro, di  jVario  Battaglini.  (xvn) 
**Bej:elli.  J:,s,itne  della  reLtorica  antica  e  moda-na  ;  e  uso  della    medesima   di  Giulio  Cc<a>-& 

Bectlli.  (xvuij 
*Belcari.  Poesie  e   Prose  di  Feo  Belcari,  e  tra  queste  volgarinarr.énto  del  Prato   spirituale, 

e  Vita  del  Beato  Giovanni  Colombino,  e  di  alcuni  altri  religiosi   dell'Ordine  degl'Ia- 

gtsuati,  che  da  esso  furono  compilate,   (x\J 
Bella  j\<ano.  Bime  di  Giusto  de1  Conti    da  Valniuntone,    senatore    rollano,    così  intitolate. 

(XIV) 
**Bellati.  Opere  di  Anton fr ance sco  Bellati  della   Comp.  di   Gesù,  (xvm) 
* iìellincionì.  Sonetti,  Canzoni,  Capitoli,  Sestine,  ed  altre  Birne  di  Bernardo  Bellincioni.  (xv) 

*  'Bellini.  Discorsi  anatomici  ;  la  Bucchereide,  poema,    e  Cicalate  (che  stanno  impresse  nel 

tomo  II,  parie  Ili  delle  Prose  fiorentine)  di  Lorenzo  Bellini,  accademico  della  Cru- 
sca, (xvni) 

*  Bembo.  Opere  del  Cardinale  Pietro  Bembo,    cio'ì    Asolani;   Lettere  volgari;   Prose  intorno 

alla  voìgar  lingua;    Bime,    cioè  Sonetti,    Canzoni,    Madrigali,    Capitoli   e  Stanze  ; 
Volgarizzamento  della  Storia  latina  di  Venezia,  fatto  dall'Autore  medesimo,  (xv) 
*.  Bembo  D.   Traduzione  dell'Opere  di   Platone,  di   Dardi  Bembo,  (xvi) 
Bencivenni.  Volgarizzamento  di  Basis,  fatto  da  Sere  Zucchero  Benci venni,  e  òtl   Trattato 

di  Medicina  di    /*/.    Aldobrandino  da  Siena:    testi  a  penna,  (xiii) 
"Bene.  Bime  di  Bartolo mmeo  del  Bene,  cioè  la  Tina,  componimento  ruitìcalej  alcune  Stan- 
ze alla  contadinesca;   un'  Ode   toscana^    ti   un'altra   Canzone    diretta  a   J'ao/antoaio 
Gi a. -orni ni.  (x\  \) 
■'.Beni.  L 'Anticrusca  di   Paolo  Beni;  e  comparazione  di  Omero  ,  Virgilio  e  Torquato  Tas- 
so, d<  Ilo  stesso,  (xvn) 
*Benivieni.  Opere  di  Giro/amo  Benivieni,  ciò-'  Frottola,  Canzoniere,  Buccoliche 
**Bentiv aglio  C.  La  Tebaidt  di  Stazio,  tradotta  in   vtr^o  sciolto  dal  Card.  Cornei       :  i 

voglio,  (x  .  ni) 
* .  Be.iitivvglio  E.  Bime  e  Satire  di    Ercole   Bentivoglio,    (\vi) 

* ;  lientivoglio  G.  Storia  delle  guerre  di    Fiandra    del  Card.  Guido  Bentivoglio.  (xvn) 
*  B*r  ni.  Opere  di  Francesco  Ber  ni,  cioè  Ori, indo  innamorato,  po«'ma   riatto;    Rime   bur  le- 
sene,  Cmtrina,  atto  scenico  rusticale,  e  il  Mogliazzo,  frammesso  ;  ire  in  \«ris  .  (xmJ 
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'"Berti.  Prose  di  Giovanni  Lorenzo  Berti.  (xvm) 

"Bertini.  Rime  burlesche  di  Romolo  Bertini.  (xvn) 

""Bertoldo  con  Bertoldino  e  Cacasenno,  poema  in  ottava  rima,  (xvm) 

""Bettinelli.  Del  Risorgimento  dell'Italia,  dell'Ab.  Saverio  Bettinelli.  Eassano  1770.  (xvin) 

Bibbia.  Volsariiiamenio  delia  Bibbia:   testo  a  penna,  (xiv) 

"Bino.  Rime  burlesche  di  Messer  Bino,  inserite  nelle  Opere  burlesche  del  Berni.  (xvi) 

"•Biringuccio.  Pirotecnia,  ossia  dell'arte  della  fusione  o  getto  de'metalli,  di  Varinocela  Bi- 
ringv.ccio.  (xvij 

""Biscioni.  Annotazioni  al  Malmantile,  poema  di  Lorenzo  Lippi.  Si  cita  pure  una  prefa- 
zione del  can.  Biscioni,  accad.  della  crusca,  alle  lettere  di  Santi  e  Eeati  fiorentini;  e 
la  chi  a  'e  e  le  note  del  medesimo  alle  Rime  piacevoli  di  Giambatista  l'alinoli,  (xvm.) 

Boccaccio.  Opere  di  Messer  Giovanni  Boccaccio,  cioè  Decamerone,  ossia  Cento  novelle; 
Ameto;  Amorosa  Visione,  opera  in  terxa  rima,  e  divisa  in  cinquanta  Canti,  o  Capi- 
toli; (-omento,  o  Lezioni  sopra  i  primi  sedici  Capitoli  dell'Inferno  di  Dante  ;  Fiam- 
metta; Filocolo;  Filostrato,  poema  in  ottava  rima,  testo  a  penna;  Laberinto  d'Amo" 
re,  ossia  il  Corbaccio;  Lettere,  cioè  una  a  Messer  Pino  de' Rossi,  una  a  Messer  Fran- 
cesco Priore  di  Sant'Apostolo,  una  a  Messer  Cirio  da  Pistoja,  una  a  Niccola  Accia- 
ioli,  una  a  Madonna  Andrea  Acciaiol1  contessa  d'Altavilla,  una  a  Francesco  de' 
Bardi,  ed  alcune  altre  scritte  da  Avignone  alla  Repubblica  fiorentina,  testo  originale 
che  non  trovasi  al  presente,  e  che  forse  è  del  tutto  perduto;  Ninfale  Fiesolano,  po§~ 
ma  in  ottava  rima,  tesio  a  penna;  Teseide,  poema  in  ottava  rima,  stampato;  Testa- 
mento,  cava \o  dall'originale  scritto  di  propria  mano  dell'Autore;  Vita  di  Dante  AH" 
ghieri,  che  trovasi  nel  libro  intitolalo:   Prose  di  Dante  e  del  Boccaccio,  (xiv) 

".Boccalini.  Ragguagli  di  Parnaso,  di   Trajano  Boccalini,  (xvn) 

Boezio.  Volgarizzamento  delia  Consolazione  filosofica  di  Boezio,  da  alcuni  attribuito  a 
Maestro  Alberto  della  Piagentina.  (xiv) 

*.  Bojardo.  L'Orlando  innamorato,  del  co.  Matteo  Maria  Bojardo;  e  V Erodoto,  tradotto 
dallo  stesso,  (xv) 

*•  Bonfadio.  Rime  %  Lettere  di  Jacopo  Bonfadio  ;  e  traduiione  dell' Oraiione  di  M.  Tullio 
prò  Mi  Ione,  delio  s  lesso,  (xvi) 

""Bonsi.  Dizionario  ragionato  di  Veterinaria  teorico-pratica  ed  erudita,  del  conte  Fran' 
cesco  Bonsi.  (xvin) 

'•Borghesi.   Lettera  di  Diomede  Borghesi.  (Xvl) 

*' lionducci.  Traduiione  in  verso  sciolto  del  poep»a  di  Pope,  il  Riccio  rapito,  dell'Ab.  Ban- 
diteci, (xvm) 

"Borghini  R.  Il  Riposo  di  Raffaello  Borghini.  (xvi) 

"Borghini  V.  Opere,  ossia  Discorsi  di  Monsignor  Vincenzo  Borghini,  Priore  degl'  Innocen. 
ti,  cioè  dell'origine  della  citta  di  Firenze;  della  città  di  Fiesole;  della  Toscana 
e  sue  citta;  de' Municipi  e  delle  Colonie  romane;  delle  Colonie  latine;  delle  Colo- 
nie ini  li  tari;  dei  Fasti  romani,  e  del  modo  di  citare  gli  anni;  dell'Arme  delle  fa- 
miglie fiorentine  ;  della  moneta  fiorentina;  Se  Firenze  fit  spianata  da  Attila  e  rie- 
dificata da  Carlo  Magno;  Se  Firenze  ricuperò  la  liberta  da  Ridolfo  Imperator,  ; 
Trattato  della  Chiesa  e  de'V escovi  fiorentini,  Discorso  del  modo  di  fare  gli  albe- 
ri delle  famiglie  fiorentine,  (xvi) 

Borghino.  Memorie  di  Borghino  di  Taddeo:  testo  a  penna,  da  cui  fere  alcuni  spogli  Mon- 
signor Borghini,  the  n'era  il   posseditore,  ed  inserici   quindi  nel  Vocabolario,  (xiv) 

'""Bossi.  Spiegazione  di  alcuni  vocaboli  geologici,  litologici,  mineralogici  per  ordine  d'al- 
fabeto, del  dottor  Luigi  Bossi,  (xvin) 

*. Boterò.  Disrorsi  politici  di  Gio.  Boterò,  sanese.  (xvi) 


VI 
*r Butteri.  Opere  di  Giovanni  Lattari,  cioè  Orazione  delle  lodi  di  Cosimo  III,  recitata 
all'Accademia  della  Crus<a;  Lezioni  sopra  il  tre/nuoto,  recitate  all'Accademia  della 
Crusca;  Dialoghi  sopra  le  tre  arti  del  disegno;  i\Tote  a  Fra  Guitterie  ed  al  Vasa- 
ri; Prefazione  al  por  di  virtù;  Elogio  del  dottore  Giuseppe  del  Papa;  Lettere  pit- 
toriclxe.  (xvin) 
**  Bracci.  Dialoghi  di  Decio  Laberio    sopra  la    nuova    edizione  de' Canti  carnascialeechi, 

composti  da  Rinaldo  Bracci,  (xvin) 
"Bracciolini  .   Rime  di  Francesco  Bracciolini,  cioè  Poesie  liriche,  e  lo  Scherno  degli  Dei> 

poema  eroico-giocoso.  (xvii) 
*.Briani.    Aggiunta  al  Boccaccio  di  Girolamo  Briani.  (xvn) 
"■Bronzini.  Rime  burlesche  di  Agnolo  e    di  Cristo/ano  Allori  ,    pittori,  detti  i  Bronzini  . 

(xvi) 
**Brotier.  Traduzione  italiana  AeSupplimejiH  alle  Opere  di  Tacito.  Bassano  1790. 
'-Bruciali.  La  Retorica  di  M.  Tullio  Cicerone,   tradotta  da  Antonio  Bruciali,  (xvt) 
Brunetto.  Opere  di  Ser  Brunetto  Latini,  cioè    Tesoro,  volgarizzato  da  Bono  Giamboni;  Te- 
sor  etto,  o  Favolello,  o  Favoletto,  poes'a  a    foggia  di    frottola;  Trattato  della  peni-' 
tenza,  opera  che  non  è  perù  separata,  ma    forma    una  parte    del  Tesoretto;  Patafio , 
ossia  libro  contenente  dieci  capitoli  in  teri,a  rima;  Volgarizzamento  della  Rettorica 
di  Marco  Tullio,  che  forma  parte  del   Tesoro,  cioè  a  dire  il    libro  ottavo,     nel  qual 
si  contengono  gli   Ammaestramenti  della  Rettorica.  (xm) 
*Buccolica.  Volgarizzamento  della  Buccolica  di  Virgilio,  di  Bernardo   Pulci  fiorentino-  (xv) 
fbuojnmaìtei.  Della  lingua  toscana  di  Benedetto  Buommattei.  (xvn) 
ìhionaccorsi.  Prose  e  Rime  de'due  Buonaccorsi  da  Montemagno.  (xivj 
t.Buonanni,  Ricreazione  dell'occhio  e  della  mente  neW  osservazioni  delle    chiocciole,  di 

Filippo  Buonanni.  (xvii) 
tJBuona~róti.  Opere  di  Michelagnolo  Buonarroti  il  giovane,  cioè  la  Fiera,  commedia  in 
versi,  divisa  in  cinque  giornate,  ciascheduna  delle  quali  contiene  cinque  atti;  la  Tqp- 
cia,  commedia  radicale  in  ottava  rima;  Cicalale  tre,  la  prima  sopra  il  Ferragosto» 
la  seconda  sopra  una  Mascherala,  la  terza  contiene  la  spiegazione  di  un  Sogno,  (xvnj 
*  Buonarroti  R.  Rime  di.  Michelagnolo  Buonarroti  il   vecchio,  (xvi) 

**Buondelmonti.  Ragionarne/iti  sul  diritto    della  guerra  giusta,  dell' Ab.    Buondelmonti- 
„  Oltre  a  quest'operetta,    i  nuovi  Accademici  citarono  eziandio   la  Lettera  posta    in 
„  fronte  al  Riccio  rapito  del  Pope,  tradotta  1UIV  Abate  Bonducci,    e  le  Esequie    di 
„  Cosimo    III,  delle  quali  non  è  nota  veruna  stampa  ".  (Gamba)  (xvin) 
*.  Buoni.  Proverbj  italiani  di   Tommaso  Buoni-  (xvn) 

*  Burchiello.  Sonetti  di  Maestro  Domenico  di  Giovanni,  per  soprannome  il  Burchiello,  poe- 
ta fiorentino  e  barbiere  in  Calimala.  (xn  ) 
Buti.  Convento,  ovvrro  Lettura  di  Francesco  da  liuti,  pisano,  sopra  il  Poema  di  Dante,  di 
cui  sono  alcuni  buoni   testi  a  penna,  (xiv) 


"Calinì.  Considerazioni  per  ciascun  mese;  Lesioni  sopra  t  Re  e  sopra  gli  Ani  Aposto- 
lici del  P.  Cesare  Calmi  della  Comp.  di  Gesù,  (xvin) 
\*Campailla.  L'Adamo,  poema  in  ottava  rima  di  Tommaso  Campai  Ila.  (xvin) 
'Canti  carnascialeschi.  Libro  di  Cantoni  comunemente  così  dtlte,  perchè  si  cantavano  in 
Firenze  nelle  mascherate  del  carnasciale  dui  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  vecchio  de 
Medici  inlino  all'anno  i55g.  Questa  raccolta  fu  messa  insieme  e  fatta  Stampare  d*l 
Lasca  con  una  lettera  dedicatoria  al  principe  Don  Francesco  de* Medici,  nella  qual* 


ni 

dichiara  l'origine  e  l'uso  ut  questi    Canti,  e  nella  Tavola    nomina    gli  Autori   che  gii 
composero,  fra  quali  nove  se  ne  annoverano  di  Benedetto  Varchi,  (xv-vi) 
*-Cti]>orali.  Rime  burlesche,  e  Commedie,  cioè    la  ISìinna  e  lo  Sciocco,  di  Cesare  Caporali. 

^Gipponi.  Parafrasi  poetiche  sopra  i  Salmi,  del  senatore  marchese  Vincenzo  Capponi,  (xvil) 

*.  Caraffa.  Prediche  di  Monsignor  D.  Placido  Caraffa,  (xvn) 

*  Carani.  La   Storia  di  Crispo  Sallustio,  tradotta  da  Celio  Carani.  (xvi) 

**Carli  P.  jp.  La  Svinatura  di  Paolo  Francesco  Carli,  (xvin) 

'""Carli  G.  R.  La  Teogonia  di  Esiodo,  tradotta  in  verso  sciolto  dal  conte  Gio,  Rinaldo 
Carli  di  Capodistria.  (xvin) 

**Ctu*meli,  Le  tragedie  di  Euripide,  tradotte  in  verso  sciolto  dal  1\  Michelangelo  Carme-* 
li.  (xvin) 

*L;iro.  Alcune  Opere  del  Commendatore  Annibal  Caro,  cioè  Lettere  familiari,  e  Mattacci- 
ni, ossia  dieci  Sonetti  burleschi  così  appellali,  ed  inseriti  nell'Apologia  della  sua  Can- 
zone fatta  sot Lo  nome  degli  Accademici  di  Banchi  contro  Messer  Lodovico  Castel-* 
vetro,  fxvi) 

*" Caracciolo.  Le  due  Ifgenie  d'Euripide,   tradotte  in  verso  sciolto  dal  f.  Giambatista  Ca- 
racciolo C.  R.  Teatno  già  Pubblico  Professore  in  Pisa,  (xvm) 
.Cartari.  Le  immagini  cqìi  la  sposiiione  degli  dei  degli  antichi,  di  Vincenzo  Cartari,  (xvi) 

*(\tsa.  Opere  toscane  di  Monsignor  Giovanni  del  Li.  Casa,  cioè  Rime,  contenenti  Sonetti  G9 
e  Canzoni  4>"  Orazioni  5,  la  prima  a  Carlo  V  Imperatore  intorno  alla  restituzione 
della  città  di  Piacenia,  la  seconda  (ma  è  piuttosto  un  frammento)  delle  lodi  della  Kt-r 
pubblica  di  Venezia,  la  tena  per  muovere  i  Veneziani  a  collegarsi  col  Papa,  col  Re  di 
Francia  e  cogli  Svizzeri  contra  l'Imperatore  Carlo  V,  la  quale  più  comunemente  e 
detta  l'OraLipne  della  Lega  ;  il  Galateo,  ossia  il  Trattato  de'costuvii;  Trattato  degli 
Cfjlcj  comuni  tra  gli  amici  superiori  ed  inferiori;  Lettere;  Instruzione  al  Cardinal 
Caraffa  sopra  il  negozio  della  pace  tra  Arrigo  II  re  di  Francia  e  Filippo  II  re  di  Spa- 
gna; e  Rhne  burlesche,  (xvi) 
**Casaregi.  Componimenti  poetici  toscani  ec  di  Giovanni  Bartolommeo  Casaregi.  (xvn:) 

Cascia.  Esposizione  de'\T  angeli    di  Frate  Simone  da  Cascia,  volgarinata  da    Fra  Gidio    o 

Giu^a:  testo  a  penna,  (xiv) 
**Casini,  Prediche    dette    nel  Palano    apostolico    dal  Card,  Fra   Francesco    Maria  Casini'. 

(xvm) 
'•Casoni.  Lettere  di  Girolamo  Casoni,  (xvi) 

■Casotti.  Memorie,  istoriche  di  M.    V.  i\eir  hnprimeta,    di  Giambatista  Casotti.  „  Gli  Ac- 
„  cademici  citarono  pure  del  Casotti  la  Vita,  del  Buommattei  ...  ed   inoltre  il  Ra»io- 
„  namento  intorno  all'origine  della  citta  di  Prqto,  che  sta  impresso  negli  Opusco- 
„  li  filologici  del  Calogero.  ".  (Gamba)  (xvu) 
^'Castelletti.  Il  Furbo,  commedia  di  Cristoforo  Castelletti,  (xvi) 

'Castelvetro.  Giunta  alle  prose  del  Card.  Bembo,  fatta  da  Lodovico  Castelvetro  ;    ed  altre 

opere  varie  dello  stesso,  (xvi) 
^Castiglione,  lì  Cortigiano  del  conte  B(\lda:ssare  Castiglione,  diviso  in  quattro  libri;  e  Le£> 

tere  dello  stesso,  (xvi) 
^•Catena.  Lettere  di  Girolarno  Catella,  (xvi) 

*-Cattani.  I   tre  libri  d'amore  di  Francesco  Cattani  da   Diqcceto.   (xvi) 

Cavalca.  Opere  di  Fra,  Domenico  Cavalca  dell'Ordine    de' Predicatori,    cioè  Disciplina  spi* 

rituale,  o  degli  spirituali;.   Trattato    de" frutti    della,    lingua;    Medicina    del  cuore  » 

Trattato  della  penitenza;    Pungiii?igua;    Specchio  della  Croce;    Trattato  della  pa,-- 

%ienza;  Trattato  de  vizj  e  delie  virtù;  Trattato    dulie    trenta  stoltizie  del V  verno. j 
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rhe  trovasi  in  un   tesici  a  pnrra  aricne  cori  «Jaefto  tìtolo:   Trattato  delle  molte  stài* 
tizie  che   si  commettono  nella  battaglia  spirituale;    Esposizione  del  Simbolo  degli 
Apostoli',  alcune  Rime  poste  infine  al  Dialogo  di  S.  Gregorio,  stampato  in  Romi 
nel    17G4.;   Volgarizzamento  degli  Atti  Apostolici,  (xiv) 
Cavalcanti  G.  fi  ime  di  Guido  Cavalcanti,  (y.iv.) 
*  .Cavalcanti  B.  Rettorica  di  Bartolommeo  Cava'canti.  (xvi) 
"  Ceba.  Il  Cittadino  di   repubblica,  di  Ansaldo  Cèbìi.  (xvi) 

*Cecchi.  Commedie  di  Giovammaria  Cecchi,  cioè   la  Dote;    la  Moglie;  il  Corrilo;  la  S*/1- 
va;  il  Donzello;  ch'Incantesimi;  lo  Spirito;  i  Dissimili;  il  Se*v igiale,  e  l*  Esalti* 
zione  della  Croce.  Sono  state  scritte  e  pubblicate    in  verso  e  in  prosai  e  si  citano  s1 
le  une,  cìie  le  altre.  Raccolta  ed  esplicazione  di  proverbi  del  medesimo:  testo  a  pei* 
„  na  .  (xvi) 

Celidora,  ovvero  il   ^o^crro  di  Malmantilej  composto  dal  conte  Ardano  Ascetti.  (xvuN 
"  Ce I lini.  Opere  di  Benvenuto  Cellini ,    cioè  due  Trattati  della  Oreficeria  e  delia    Scultu- 
ra; Vita  sua,  scritta  da  se  medesimo,  (xvi) 
**Celotti.  Lettere  MSS.  del  dottore  Francesco  Celotti.  (xvui) 

**  'erracchini.  Dubbj  sopra  le  rubriche  della  messa  ec.  di  Luca  Giuseppe  Cerracchini.  (kviii) 
"Cesarotti.  Saggi  sulla  filosofia  delle  lingue,  deil'Ab.  Melchiorre  Cesarotti.  (:■:-. 
*Chiabrera.  Rime  e   Poesie  diverse  di  Gabriello  Chiabrera,    stampata  in    diversi    tempi     * 

luoghi,  (xvi-vn) 
Ciao.  Rime,  cioè  Canzoni,  Ballate  e  Sonetti  di  MesSer  Gino  Giudice  i\s  Pistoia,  (xiv) 
**  Ci  nonio.  Osservazioni  della  lingua  italiana,  raccolte  dal  Cinonio,  cioè  da  Marco  Anto- 
nio Mambelli,  forlivese,  della  Compagnia   ài   Gesù  ,    illustrate  ed  accresciute  dal  cav. 
Luigi  Lamberti,  (xvu) 
Ciriffo  Calv.  Ciriffo  CaUaneo  e  il  Povero  avveduto,  romaaio  in  prosa  ;  testo  a  penna  (x:n)  r 
e  *  poema  in  ottava  rima  del  medesimo   titolo,  diviso  in   tre  libri,  il  primo    de*  $uaH 
è  di  Luca  Pulci,  gli  altri  due  di  Bernardo  Giambullari.  (xv) 
*'•  Cirillo.  Lettere  di  Monsignor  Gir  il  le.  (xvl) 

*  Cittadini.  Opere  di  Celso  Cittadini,  cioè  Parere  in  materie  di  lingua;  Trattato  de, la  ver  ti 
origine  e  nome  della  lingua;  Origine  della  volgar  toscana  favella  ;  Orazioni,  (xvu) 
"Clarici.  Storia  e  coltura  delle  piante,  di  Paolo  Bartolommeo  Clàriei.  (xvin) 
"Cocchi^  Dei  bagni  di  Pisa,  Trattato  di  Antonio  Cocchi;    discorsi  toscani  e    prefazione 

alla  Vita  di  Benvenuto  Cellini.  dello  stesso,  (xvm) 
■  'adice  MS.  Codice  manoscritto  della  Libreria  del  Seminario  fiorentino. 
Coli,  dell' Ab.  Isac.  Volgariitamento  della  Collazione  dell'  Ab.  hac  ,    che  in  ab  uni  M5S.    i 

intitolata  Libro  del  Bea'.o  Isac.  e  in  altri  Del  disprezzo  del  mondo,  (xn) 
Colt,  de' Ss.  Padri.  Voìgarinamento  della  Collazione  de  Santi  Padri:  testo  a  penna,  (xiv) 
Colonna.  Sonetto  di  Giacomo  Colonna  a  M'esser  Francesco    Petrarca',    impresso    dietro  Ir 

Rime  del  medesimo-  (xiv) 
Cemento  di  Dante,  ©«sia   Cvmentatore,  àn  molli  detto  V  antico,  il   buone*,  e  anche    V  otti- 
mo. L'autore  di  questo  Cumento  ,  secondo  il  parere  del  Salvia'/' ,   fu  Mcsser  Jacopo 
della  Lana,  cittadino  bolognese,  coetaneo  e  forse  familiare  di  Dante.  Si  cita  il   testo 
a  penna  esistente  nella  Lauremiana.  (xiv) 
Cemento  d'Ovidio.  Volgari  ^amento  di   alcuna    Spiegazione    o    Comento    sopra    le    Pistole 

d'Ovidio:  testo  a  penna.  (x:v) 
Compagni.  Storia,    ovvero  Cronica  fiorentina  di   Dino   Compagni ,    amiro    e    coetaneo    dì 
Dante,  dal    1280  al    1Ò12.  Diceria,  ovvero  Orazione  fatta  allorché  fu  amhasriadore 
per  la  Repubblica  fiorentina  in  Francia  a   Papa  Giovanni  XXII ,    per  rallegrarsi    della. 
»ua  creatione.  (xiIOTv) 


ti 

Ccuip.  de  Disciplinati.  Capitoli    dalla    Compagnia    de  Disciplinali  :    testo    a    penna    della 

Compagnia  suddetta,  ogpfi   più  comunemente  detta  di   Gesù  Pellegrino,  (xni) 
Comp.  dell*  Improneta*  Capitoli  della  Compagnia  della  Madonna  delV  Improneta:  testo  s. 
i       penna,  disteso  l'anno  l3+o,  che  si  conserva  nella  Cempagnia  della  Pieve  delì'Improneta- 
**  Conti  A.  Prose  e  Poesie  dell'Ai).  Antonio  Conti,  (xvmj 
Conti  G.  Rime  di  Giusto  de*  Conti  da  Vaìmontone,  senatore    romano,    contemporaneo  dii 

Petrarca,  intitolate  Bella  Mano,  (xiv) 
*. Contile.  Lettere  di  Luca  Contile,  (xvl) 

*  Coppetta.  Rime  burlesche  di  Francesco  Coppetta:  tra  queste  è  la  Canzona  sopra  hi  per" 

dita  della  sud  gatta,  la  quale  si  cita  alcuna  volta  distintamente,  (xvij 
*-Corsi.  Rinìe  burlesche  di  Jacopo  Antonio  Corsi,  (xvn) 
''Corsini.  Il  Torracchione  desolato;  e  Anacreonte  tradotto  in  verso  toscano   da   Bartolom* 

meo  Corsini,  al  quale  viene  altresì  dall'  A'berti  attribuita  la  versione  dallo  Spagnuo- 

lo  dell'  Istoria  della  conquista  del  Massico,  o  della  nuova    Spagna    di     Antonio    de 

Solis.  (xvn) 

*  Corso.  Gramatica,  e  Fondamento  del  parlar  toscano,  di  Rinaldo  Corso,  (xvi) 
*Corticelli.  Alcune  Opere  di  Salvador  e  Corticelli,  cioè  Della  toscana   eloquenza  ,  discor- 
si cento  in  dieci  giornate;  Regole  et  Osservazioni  della  lingua  toscana,  (xvni) 

•Cortuso.  Lettere  di  Jacopo  Antonio  CortitST*  (xvi) 

Costante.  Trattato  di  Medicina  di  Nicolò  Costante:  testo  a  penna,  del  quale  è  «lei  tutto 
incerto  se  sia   il  Costante  autore  o  volgarizzatore,  (xiv) 

**Crttssc.  Storia  de*  poeti  greci  di  Lorenzo  Crasso,  (xviii) 

ìyreaz.  del  mondo.  Volgarizzamento  di  un  Trattato  della  Creazione  del  mondo  :  testo  a 
penna,  (xiv) 

Vfesctnzìi  Volgari  zzameli  to  del  Trattato  dell7  Agricoltura  di  Pietro  deì  Crescenzi ,  citta- 
dino di  Bologna,  diviso  in  dodici  libri,  (xiv) 

*x~Crescimbeni.  Storia  della  volgar  poesia,  del  canonico  Gio.  Mario  Crescimbeiii.  (xviii) 

**Crìvelli.  Elementi  di  fisica,  esposti  dal  P.  Gio.  Crivelli  C.  R.  Somasco.  (xviii) 

Cronichetta.;  trascritta  da  Amaretto  Martelli:  testo  a  penna,  (xin) 

**Crildet£;  Rime  e  Prose  dì  Tommaso  Crudeli,  (xviii) 

*(  rusca  Stacc.  i.  Stacciata  prima  della  Crusca,  cioè  Difesa  fatta  dagli  Accademici  della 
Crusca  dell'  Orlando  Furioso  delP  Ariosto  contro  il  Dialogo  dell'Epica  Poesia  di 
Cammillo  Pellegrino,  (xvi) 

Cara  delle  febbri.  Volgariziamento  del  Lirbo,  ossia  Trattato  della  cura  delle  fèbbri  :  te- 
sto  a  penna,  (xiv) 

Cura  delle  malafitte.  Volgarizzamento  del  Libro,  ossia  Trattalo  della  cura  di  tutte  le  ma- 
lattie, cbc  il  Redi,  nelle  Annotazioni  al  suo  Ditirambo ,  crede  sia  stato  volgarixia- 
to  da  Sere  Zucchero  Benci^eni  :  testo  a  penna,  (xiv) 

Cura  degli  occhi.  Volgarizzamento  del  Trattato  della  cura  degli  occhi  di  Maestro  Pietro 
Spano,  (xiv) 

D 

Da  Cessole.  Volgarizzamento  del  Trattato  del  giuoco  degli  scacchi  di  Fra  Jaeopo  o  Jaco* 
pone  da  Cessole,  di  nazione  francese,  dell'Ordine  dei  Predicatori,  da  lui  composto  in 
latino,  poi  trasportato  nel  francese,  e  quindi  in  lingua  nostra,  e  dato  anticamente 
alla  stampa  ,  cioè  nell'anno   i4<)"3. 

Valle  Celle.  Lettere  di  Don  Giovanni  da  Catignano,  monaco  vallombrosano ,  scritte  dalle 
celle  di  Vallombrosa,  al  quale  viene  pure  da  alcuni  attribuito  il  volgarizzameato  del- 
la Somma  Fisanrlla,  detta  il  Mùestruzzo.  (xiv) 
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eh.  Opere  var.e  di  Bernardino  Danieli,  ,  ioé  h  Poetica;  Tratta  delle  parole, 
la   Georgica  di   Virgilio,   tradotta  in   verso  sciolto  italiano,  (xvi) 

Dante.  Opere  di  /W«  Alighieri,  cioè  Pocm,.,  ovvero  la  AV^m  Comme^,  divisa  in  tre 
parti  dette  Inferno,  Purgatorio  e  Paradiso;  Concio  o  Convito,  «  Vita  nuova, 
componimenti  in  prosa;  Canzoni  e  altre  Rime,  (xni-iv) 

"Dati.  Vite  de'  pittori  antichi ,  scritte  ed  illustrate  da  Carlo  Dati;  e  Cicalate  dello  stes- 
so, (xvn) 

*Dayantftì.  Opere  di  Bernardo  Davanzali,    cioè   Volgarizzamento  delle  Opere  di  Corne- 
lio Tacito,  che  comprendono  gli  Annali,    e  Storie  ,  la  Germania,  la  Vita  di  Giulio 
Agricola,  il  Dialogo  delle  cagioni  della  perduta  eloquenza:    più,  le  postille  fatU 
da  lui  ai  primi  sei  libri  della  sua   Tradizione  degli  Annali;    le    tre    Lettere    ph'egU 
scrisse  in  proposito  di  questa  sua  Traduzione,  due  citile  quali  sono  indirizzate  al   se- 
natore Messer  Baccio  Valori,  e  la  terza  a?li  Accademici  Alterati .  Opuscoli  varj  dei 
medesimo,    e  sono  i  seguenti  :    Scisma  d'Inghilterra  ;    Notizia  de' Cambj  ;    Lezione 
delle  monete;  Orazione  in-  morte  del  Granduca  Cosimo  1;  Accusa  data  dal  Silen- 
te al  Travagliato  nel  suo  sindacato  della  Reggenza  degli  Alterati;  Orazione  ingeneri 
deliberativo  sopra  i  Provveditori  dell'Accademia  stessa;  e  Coltivazione  toscana,  (xvi) 
"-•  Davila.  Storia  delle  guerre  civili  di  Francia,  di  Enrico  Caterino  Davila.  (xvxj 
*-Z?e  Luca  (Cardinale  Giamoatista).  Il  Dottor  volgare;  V  Instituto  civile,  (xvn) 
'■Del  Bosso.  Vite  de' dodici  Cesari,    scritte  da  Caio  Svetonio  ,    e  tradotte    da    Paolo    del 
Bosso,  (xvil 

*Dem.  Falereo.  Volgarizzamento  di  Demetrio  Falereo  della  locuzione,  di  Pietro  Segni,  (xvt) 

*Delminio.  Alcune  opere  di  Giulio  Camillo  Delminio,  cioè  la  Topica,  e  1'  Artificio  per  U 
vie  d'  Ermogene.  (xvi) 

*Descriz.  di  apparati.  Descrizione  di  appagati  in  occasione  di  none,  di  feste  e  di  fune- 
rali de'Granducni  di   Toscana,  e  di  altri  ec. 

Dial.  di  S.  Gregorio.  Volgarizzamento  de'  Dialoghi  di  San  Gregorio,  divisi  in  quattro 
libri,  (xiv) 

Dicerie  diverse.  Volume  di  Orazioni,  ossia  Libro  contenente  dicerie  diverse,  die  anebe 
Tavola  di  dicerie  viene  chiamato  dal  Salviati  negli  Avvertimenti:  testo  a  penna,  di 
cui  ne  fece  grandissima  stima,  (xiv) 

Di/end.  della  pace.  Libro  intitolato  Di/Pulitore  della  pace:  testo  a  penna,  (xiv) 
'Dini.  Cicalata  di  Piero  Dini.  (xvi) 

Uioscoride.  Volgarizzamento  di  Dioscoride  :   testo  a  penna,  (xiv) 

Dittamondo,  poema  in  terra  rima  di  Fazio  degli  Uberti.  (xiv) 

Dodici  Articoli.  Libro,  ossia  Trattato  de' dodici  Articoli  della  santa  Fede:  testo  a  pen- 
na, che  alcuni  confondono  col  Trattato  della  Santa  Fede,  ossia  Esposizioni  sonra, 
il  Simbolo  degli  Apostoli  di  Fra  Domenico  Cavalca,  (xn) 

'Dolce.  Oper0  di  Lodovico  Dolce,  cioè  i  quattro  libri  delle  Osservazioni;  delle  diverse  sor- 
te  di  gemme  ec.  libri  III;  Dialogo  dell'Oratore  di  Cicerone;  V  Achille,  poema  in 
ottava  rima;  l'Egea,  tratto  Az\V Eneide  di  Virgilio,  libri  XII.  (xvi) 

^Dolera.  Quaresimale  del  P.  Pantalone  Dolera  C.  R.  Ministro  degV in,fermt  (win) 

^•Domenic'ù.  Della  nobiltà  delle  donne,  di  Lodovico  Domenichi ;  e  Lettere  dello  stesso,  (xvi) 

Dondi.  Sonetto  di  Giovanni  Dondi  a  Messer  Francesco  Petrarca,  stampato  dieiro  alle  sue 
Rime,  (xiv) 

'•Doni  G.  Annotazioni  sopra  il  compendio  de'  g^ri  e  de' modi  della  musica,  di  Giamba- 
tistft  Doni,  (xvn) 

*-Doni  A.  F.  Opere  varie  di  Antonfrancesco  Doni,  ciò--  la  Zucca ,  i  Marmi;  Comenbo  so- 
pra il  Burchiello;  Filosvf.a  mò"*ti;  Leti*    e.  (xvi) 
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**Doria.  Difesa  deUa  Metafisica  degli  antichi  filosofi  contro  Gio.  Loke ,  di  Paolo  Mattia 

Doria.  (xvm) 
^Dottori.  L'  Aristodemo  del  co.  Ca^lo  de1  Dottori;  e  Lettere  famigliari  dello  stesso,  (xvn) 
Dottrinale,  poesia  cosi  denominata  da  Jacopo  figliuolo  di  Dante  Alighieri,    divisa  in  capi-: 

toli.  (xiv) 

E 

*Eliano.  I  quattordici  libri  di  Eliano,  tradotti  da  Jacopo  laureo*  (xvi) 

Ksordj  de'Numidj  di  cose  giudiiiali  :   testo  a  penna,  (xml 

Ksordj  de'  Romani  di  cose  giudiziali:   testo  a  penna,  (xill) 

**Ercolani.  Rime  intitolate  Maria,  di  Giuseppe  Maria  Ercolani  col  nome  di  Neralco.  (xvm) 

+  Erizzo.  Dialoghi  di  Fiatone,  tradotti  da  Sebastiano  Erizzo,  (xvi) 

^■Erodoto,   tradotto  dal  conte  Matteo  Maria  Boja-'do.  (xvi) 

Espos.  delle  Metam.  Esposizione  delle  Metamorfosi  d'Ovidio:  te»to  a  penna,  forse  lo 
stesso  delle  Allegorie  sopraccitate,  (xr) 

Espos.  di  Salmi.  Volgarizzamento  dell'  esposizione  de'  Salmi  :  testo  a  penna,  attribuirò  a 
Don  Rinieri  de  Rinal deschi  da  Prato,  Abate  vallombrosano.  Queste  Esposizioni  forse 
sono  volgarizzate,  per  quanto  in  qualche  Codice  si  dice,  da  quelle  di  S.  Agostino,  (xiv) 


**Fabri.  Lettere  di  Domenico  Fabri.  (xvm) 

**Facini.  Informazione  ed  uso  del  nuovissimo  plani sfer ologio ,  inventato  ed  eseguito  da 
Bernardo  Facini.  (xvm) 

**Fagiuoli.  Rime  piacevoli,  e  Commedie  di  Giambatista  Fagiuoli.  (xmii) 

Falconieri.  Lettere  e  Sonetti  di  Ottavio  Falconieri.  Le  Lettere  stanno  con  quelle  del 
Magalotti,  ed  un  sonetto  colla  coda,  intitolato  Abjura  del  peripatetici smo,  sta  nel- 
la Raccolta  delle  poesie  per  far  ridere  le  brigate,  (xvm) 

VFardella.  Lettera  del  pubblico  professore  Michelangelo  Fardella.  (xvm) 

*\Fauno.  Ristretto  della  Storia  del  Biondi,  tradotto  da  Lucio  Fauno,  (xvi) 

"Fausto.  Alcune  Opere  di  Fausto  da  Longiano ,  cioè  il  Duello  regolato  dalle  leggi  del- 
l' onore  ;  Epistole  famigliari  di  Cicerone,  ed  Orazioni  dello  stesso,  (xvj) 

Fay.  di  Esopo.  Volgarizzamento  delle  Favole  di  Esopo:   testo  a  penna,  (xiv) 

*-Ficino.  Il  Convito  di  Platone,  e  Lettere  di  Marsilio  Ficino,  (xv) 

** Fi coroni.  Descrizione  di  tre  statue,  del  Ficoroni.  (xvm) 

*:Fi/iarchi.  Trattato  della  guerra,  di  Coshno  Fi  li  archi,  (xvi) 

*Filicaja.  Canzoni  e  altre  Rime  del  senator  Vincenzo  da  Filicaja.  (xvn) 

Fior  di  virtù.  Libro  così  intitolato:  testo  a  penna,  (xin) 

*  Fioretti.  Considerazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vernio  intorno  a  un  Discorso  di  Giuli* 
Ottonelli  da  Fanano  sopra  alcune  dispute  dietro  alla  Gerusalemme  di  Torquato  Tas^ 
so,  da  alcuni   attribuite  al  Salviai.  (xvj) 

Fior,  di  Cronache.  Fioretti  di  Cronache:   testo  a  penna,  (xiv) 

ì'iur.  di  S.  Francesco.  Fioretti  di  San  Francesco  :  testo  a  penna,  (kit) 

Fior,  di  Cron.  degUlmp.  Fioretti  di  Croniche  degl'Imperatori,  che  arrivano  fino  ad 
Arrigo  di  Luzimborgo  :    testo  a  penna,  (xiv) 

fiorita  d'Italia.  Raccolta  di  memorie  antiche,  di  cui  si  citano  tre  diversi  testi  a  penna. 
Uno  di  questi  ha  per  autore  Fra  Guido  del  Carmine,  pisano,  ed  un  altro  Messer 
Armano  Giudice  da  Bologna,  (xiv) 

"Firenzuola.  Opere  di    Messer    Agnolo    Firenzuola ,    cioè    Traduzione    dell'Asino    d'  v>~a 
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(VAputéjo;  Discorsi    degli  dnimdli ,  ossia  la  prirrtd    vèste   de  Discòrdi   degli    ani- 
mali;   Lettera    a    Maser    Claudio    Tolomei    in    lode  delle    danne  ,    la  quale    s-rve 
come    di  proemio  ài  Ragionamenti  ;  Nocelle  otici  ;   Discacciarne/;'-;  dell.-  nùofe  Let- 
tere inutilmente  aggiunte  alla  lingua   toscana;  Lèttera  alle  donne  pratesi ,    <:he  pre- 
cede il   Dialogo  delle  bellezze  delle  donne  ,  e  Rime  varie-  ;   Lucidi  e  Trinuzia,  ron:- 
medie  in  prosa,  (xvi) 
*Fontànirti.  Dell' Eloquenza  italiana  di  M.  Giusto  Fóntdnini,  con  le  Annotazioni  di  Apo- 
stolo Zeno,  (xvin) 
■tortiguerri.  U  Ricciardetto,  poema  di  Nicolò  Fortiguerri.  «  Si  citano  ancora   le  Rime, 
ti  ed  abbiamo  undici  «.uè  Lèttere  in   versi  nella    Raccòlta    di    Hi  me    piacevoli  ec.  :, 
(Fabroni).  (xviii/ 
.Fracastoro.  Risposta  a  GitCmbatistd  Ramusio  sopra  il  cresci  mento  ^lMo,  &  Girolamo 
Fracastoro;  è  Lèttere  dello  stesso*,  (xvi) 
tra  Cherubino.  Regola  della  vita  matrimoniale,  di  Fri'.  Cher  alino  da  Siena:   testo  a  pen- 
na, (xm) 
.brachetta.  Sposinone  sopra  la  canzone  di  Grido  Cdvalàdnti,  cn<  principia  Donna  mi  pre- 
gò; Seminàrio  de1  governi  di  stato  e  di  guerra  ;  il  Principe,  di  Girolamo  Frachet- 
ta.  (xvn) 
Fra  Giordano.  Prediche  di  Fra  Giordano  da    Ripalta    dell'Ordine    de'  Predicatori ,     fatte 

dal   i3oo  al    i5o6  :   testi  varj   a  penna. 
Fra  Guittone.  Rime  antiche,  e  Lettere  di   Fra  Guittone  cV  Areu.o.  (xm) 
FraJacopone.  Poesie,  ossia  Laudi  spirituali  di  Fra  J de  o  pone    da    Todi,    dell' Ordine    de' 

Minori  Conventuali,  (xin^ 
*-}<ranceschi  L.  Cicalata  di  Lorenzo  Franceschi,  (xvi) 

"-Franceschi  M.  Commentar j  sopra  V  Enchiridio  di  Epi tette  di  Matteo  Franceschi,  (xv:) 
*Franco  M.  Sonetti  di  Matteo  Franco,    che  uniti  a  quelli  di  Luigi  Falci  compongono  il 

così  detto  Libro  di  sonetti,  (xv) 
^■Franco  N.  Dialogo  della  bellezza,  e  Lettere  di  Nicolò  Franca,  (xvij 

*Franzesi.  Rime  burlesche  di  Matteo  Franzesi,  inserite  nelle  Opere  burlesche  dd  Berni.  (xvij 
*Franzoni.  V  Oracolo  della  lingua  d'Italia,  di  Diodato  Franzoni.  (xvn) 
**Frugoni.  Rime  dell'Afe.  Carlo  lnuocenzio  Frugoni,  (xviijl 


**Gagliardo.  Vocabolario  agronomico  italiano,  compilato  da  Giambatista  Gagliardo.  \ 

**Gagliaro.  Ortografia  italiana  di  Altobello  Gagliardi  (xvn) 

"Galilei.  Opere  di  Galileo  Galilei,  cioè  Operazioni  del  compasso  geometrico  e  militare  . 
Difesa  contro  le  calunnie  ed  imposture  d:  Baldassarre  Capra  ;  Discorso  intorno  alte 
cese  galleggianti,  cioè  che  stanno  in  sull'acqua,  o  in  quella  si  muovono;  Discorso 
intorno  alla  scienza  meccanica;  Bilancetta;  Istoria  e  dimostrazioni  intorno  a',  ir 
macchie  solari  e  loro  accidenti  ;  Saggiatore  ;  Discorsi  e  dimostrazioni  matema- 
tiche intorno  a  due  nuove  scienze  attenenti  alla  Meccanica  ed  ammonimenti 
cali,  che  anche  si  dicono  Dialoghi  del  moto;  Lettere,  e  tra  queste  quella  al  Prin- 
cipe Leopoldo  sopra  il  calore  lunare,  quella  ad  Alfonso  Antonini ,  quella  a  ?L- 
dama  Cristina  di  Lorena,  quelle  a  Giuliano  de*  Medici ,  the  sono  rome  una  <  oh- 
tinuaiione  del  Nunzio  sidereo,  onde  anche  con  tal  nome  alcuna  tolta  vengono  ap- 
pellate; Operazioni  astronomiche,  opera  non  finita;  Dialoghi  sopra  i  Sistemi 
mondo;  Capitolo  in  biasimi  della  toga,  imprèsso  ne]  Ili  Voi.  delle  Opere  burle*' 
sehe  dei  Memi,  (wi) 
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**  Galliti  oli)  Dizionario  botanicq;  ed  Elementi  lo*ar.:'co~  agrari  del  dottor  FftippQ    G,iilì- 

zioli.   (XVIIl) 
^Garzoni.  La  Piazza  universale ,  di  Tommaso  Garzoni,  (xvl) 

**Gasperoni.  Lettera  di  Ferdinanda  Gasperoni  al  Prevosto  Lod.  Muratori,  (xvin) 
*Gelli.  Opere  di  Gi  ovambatista  Creili,  cioè  Lettura,  ossf-a  Lezioni  dodici  dette  nell'Acca- 
demia fiorentina  sopra  diversi  luoghi  dei  Petrarca  e  di  Dante;  Lettere  sette  sopra. 
V  Inferno  di  Dante;  Capricci  del  Bottajo  ,  divisi  in  dieci  Ragionamenti  o  Dialoghi 
tra  Giusto  bottajo  e  l'anima  sua;  la  Circe  divisa  in  dieci  dialoghi;  }a  Sporta f 
commedia  in  prosa.  (xvi) 
Genesi.  Volgarizzamento  della  Genesi:  testo  a  penna,  (xi.v) 

*  Gentile.  Annotazioni  sopra  Torquato  Tasso,  di  Scipione  Gentile,  (xvi) 
^■Gesualdo  G.  A.  Esposizione  sopra  il  Petrarca,  di  Gio.  Andrea  Gesualdo,  (xvi) 

*  Gesualdo  F.  Plutosofia  della  memoria  artificiale,  venti  lezioni  di  Filippo  Gesualdo,  (xvn) 
*Ujhedini.  Lettere  di  Ferdinando  Antonio  Ghedini.  (xvllj) 

*  Giacomi  ni.  Orazioni  di  Lorenzo  Giacomini  Tebalducci  Malespini,  alcune  delle  quali  for- 

mano parte  delle  Prose  fiorentine,  (xvi) 
Giamboni.  Volgarizzamento  del  libro  intitolato  Giardino  di  consolazione ,    fatto   da  Bono 

Giamboni:  testo  a  penna,  (xiii) 
viluillari  B.  Continuazione  del   Ciriffo  Calvaneo  di  Luca  Pulci,  poema  in  ottava  rima 

di  Bernardo  Giambuliari,  cioè  il  libro  secoijdq  e  terzo,  (xvj 
■imbuì tari  P.  F.  Dialogo  intitolato  il  Cello  di  Messer  Pie^francesco   Qiambullari    del^ 

l'origine  della  Lingua  fiorfniina  :  Storiai  d'Europa  dall'anno  goo  fino  al  già,  ed  un 

Trattato  delle  Lettere,  contenente  cose  spirituali.  (>:vi) 
*-Giannotti.  Lettere  di  Donato  Giannotti.  (xvi^ 
*-Giberti.  Lettere  di  Monsignor  Gio.  Matteo  Giberti.  (|Cvl) 
Gidio,  o  Giuda.  Volgarizzamento  dell* Esposizione  de'  Vangeli  di  Frate  Sindone  da  Cascia, 

fatto  da  Fra  Gidio,  o  Giuda:  testo  a  penna,  (xiii) 
Giovanni  fior.  Novelle  cinquanta  divisa  in  venticinque  giornate  à\  Ser  Giovanni  fiorentino, 

intitolate  il  Pecorone,  scritte  nel   ID78. 
*'Giqvìo.  Dialogo  delle  imprese,  e  Lettere  di  Monsignor   Paolo  Giovio.  (xvi) 
G.   Giudice.  Volgarizzamento  della  Storia  della  guerra    trojana    Ai    Guido    Giudice    dalle 

Colonne  di  Messina;  testo  a  penna.  In  un  codice  spogliato  da  Pier  Francesco  Cambi 

si  legge  che  la  Storia  della  guerra  trojana  di    Guido    Giudice    fu    volgarizzata    da 

Matteo  di  Ser  Giovanni  Bellebuoni  da  Pistoja  nel   i333. 

*  Gigli.  Regole  per  la  toscana  favella,,  con  un  saggio  di  tutti  gì*  idiomi  toscani,    ed  unti, 

nuova    prosodia    per    la   giusta    pronunzia ,    di    Giro/arno   Gigli .  "    Del    Gigli    si 
,j  citano  ancora  il  Don  Pirlone,  commedia...  le  Rime,  alcune  delle  quali  trovanti  nel 
„  Voi.  Ili  delle  Rime  degli  Arcadi;    la  Culeide,  la  Scivolata,  che  stanno  nella  Rao- 
„  colta  prima  delle  Poesie  per  far  ridere  le  brigate  ec.  ;    ed  il  Vocabolario  Cate^ 
rimano,,.  (Gamba)  (xvu) 
**Gimma.  Idea  di  storia  dell'Italia  letterata,  discorsi  di  Giacinto.  Gitnma.  (xvni) 
**Giorgi  C.  Lettera  Ji  Castori  Giuseppe  Giorgi  dtdla  vera  origine  delle  fontane,  (xvjn) 
** Giorgi  D.  Ragionamento  intorno  a  due  inscrizioni  greche  dell'Ab.  Domenico  Giorgi,  (xvni) 
**GiraÌdi  Gio.  Lo  spirito  del  Sacerdozio,  tradotto  dal  francese  da  Giovanni  Gir aldi,  detto 
il  Rabbellito;  e  V  Educazione  delle  fanciulle,  traduzione  pur  dal  francese    dell'ope- 
retta del  Fe'nelon.  (xvin) 
XGiraldi  Gir.  Rovelle  di  Giraldo  Giraldi.  Secondo  V  Alberti,  queste  Novelle  furono  scrit- 
te l'anno  1479  (quando  la  peste  affliggerà   Firenze)  ed   ora  soltanto  perla  prima  volti 
venute  alla  luce.  Il  Borromeo  »pinn  che  fossero  scritte  di   recente  dal  dottor  Qaet&* 
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no  Cioni  accademico  iioirntino  ;  *  coti  fu  verameaté,  siccome  ce  ne  fa  ccrli  il  Gam- 
ba nel  libro  intitolato:  Serie  dell'  edizioni  de*  testi  di  lingua  italiana. 

**Girolami.  Storia  di  una  sorgente,e  di  un  mostro  raniforme,  dell'Ai).  Carlo  Giroìamr.  (xvin) 

*-Gonzaga.  Il  P do  amante,  poema  di  Curzio  Gonzaga.  (x\i) 

**Gori<  Alcune  Opere  di  Anton  Francesco  Cori,  acrad.  della  Crusca,  cioè  Rispósta  al 
Marchese  Maffei  intorno  al  tomo  IV  delle  Osservazioni  letterarie  pubblicale  in 
Verona  5  Difesa  dell'alfabeto  degli  antichi  toscani  ec. ;  Volgarriiamemo  del  Trat- 
to del  sublime  di  Longino,  (xvin) 

Gov.  della  famiglia.  Trattato  del  Governo  della  firn  glia,  diverso  dall'altro  di  simil  ti- 
tolo di  Agnolo  Pandolfnii  :  è  diviso  in  quattro  parvi  per  soddisfare  a  quaitro  do- 
mande clie  ivi  9Ì  suppongono  fatte  da  una  madre  di  famiglia  a  un  suo  direttore  o 
padre  spirituale,  la  prima  come  ti  debba  usare  l'anima;  la  tecetidà;  ene  si  debba  fare 
del  corpo;  la  tena  come  si  delbano  usare  i  beni  temporali;  la  quarta  come  si  del- 
cano  educare  i  figliuoli,  (xiv) 

**Gozzi.  V  Osservatore,  e  i  Sermoni  del  conte  Gaspare  Gozzi,  (xvin) 

Gradi  di  S.  Girol.  Volgariiiamento  dell'Opera  intitolata   Gradi  di  San  Girolamo,  (xiv) 

**Gràndi.  Insiitnzioni  delle  sezioni  coniche;  ed  Elementi  geometrici  di  Euclide,  di  Gui- 
do Grandi,  (xvin) 

**Granelli.  Il  Stdecia  del  P.  Gio.  Granelli  della  Comp.  dì   Gesù,  (xvin) 

*-Granucci.  Novelle  di  Nicolò  Graniteci;  e  Specchio  di  virtù,  dello  stesso.  (ì£vi) 

**  Grassi.  Dizionario  militare  italiano  di  Giuseppe.  Grassi.  Torino  1817. 

^-Grattar olo.  Astianatte,  tragedia  di  Buongiovànni  Gràttàrolo.  (xvi) 

**Gravina.  Della  ragione  poetica  di  Giovanni  Vincenzo  Gravina.  "  Oltre  a  questo  Trat- 
„  tato,  citano  gli  Accademici  anche  il  Discorso  delle  antiche  famiglie.,,  (Gamba)  (xv::r\ 

^-Grillo.  Rime  e  Lettere  dell'Ala  Angelo  Grillo,  (xvi) 

^•Grotto.  Orazioni  e  Lettere  di  Luigi  Grotto,  (xvi) 

*Guarini.  Rime  di  Batista  Guarirti ,  e  Pastor  fido  >  trageommedia  pastorale  del  medesi- 
mo, (xvi) 

*-Guastavini.  Annotazioni  sopra  Torquato  Tasso,  dì  Giulio  Guastavini.  (xvi) 

^•Guazzo.  Della  civile  conversazione;  e  Lettere  di  Stefano  Guazzo,  (xvnì 

^Guicciardini.  Storia  d' Italia  di  IVTèsser  Francesco  Guicciardini,  (xvi) 

*'Guidalotti.  Rime  del  Guidalotti.  (xvi) 

*Guidi.  Rime  di  Alessandro  Guidi,  (xvn) 

*'Guidiccicni.  Lettere  di  Monv'gnor  Gio.  Guidiccioni.  (xvj) 

*Guidueci.  Discorso  sopra  le  comete,  di  Mario  Guiducci >  fatto  nell'Accademia  fiorentina 
nel  tempo  del  suo  consolato,  (xvi) 

I 

ìmitaz.  della  vita  di  G.  C.  Imitazione  della  vita  di  Gesù  Cristo:  testo  a  penna  .    fiiat  lo 

stesso  dell'altro  intitolato  Meditazioni  della  vita  di  Cristo,  (xm) 
Jntrod.  alle  virtù.  Introduzione  alle  virtù  :   lesto  a  peana,  (xm) 
Invenz.  della  Croce.  Leggenda  dell'  Invenzione  della  Croce:  testo  a  penna,  (xxn) 


*-Lalli.  L'Eneide  travestita;  e  la  Moscheide  di  Giambtitista  Lalli.  (xvn) 

**Lami.  Lezioni  di  Antichità  toscane  di  Giocami  J ani .  (xmii) 

**Landi.  Diaertazfonc  intorno  all'  ami.vtlo,  de!   marchete  Uberto  Londi.  (xvill) 
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^-Landino.  Cemento  sopra  Dante  ;  e  Istoria  universale  di  Plinio,  tradotta  da  Cristoforo 
Landino,  (xv) 

** Lantani.  Due  radunamenti  dei  dottor  Giuseppe  Lanzoni,  l'uno  intorno  all'  eccellenza  c'%1 
mièle  ;  l'altro  se  il  lume  sia  necessario  alla   vista,  (xvm) 

"Lasca.  Opere  di  Anton fr ance sco  Graziai  detto  il  Las, a,  cioè  Rime  contenenti  Sonetti, 
Capitoli,  Madrigalesse,  la  Guerra  de' mostri,  la  Gigaitea  e  la  Nanea  ec.  ;  Comme- 
die sei  in  prosa,  e  sono  la  Gelosia,  la  Spiritata,  la  Sfrigga,  la  Sibilla,  la  Pinzochera, 
i  Parentadi;  Novelle  undici,  o  sieno  Cene,  dieci  della  se  oncia,  e  um  dell'ultima 
Cena,  essendo  perduto  il  rimanente  di  quest'Opera,  dettata  con  somma  grazia  e  leggia- 
dria. Delle  Novelle  si  citano  tre  testi  a  penna.  Orazioni  alla  Croce,  altro  testo  a  Jen- 
na del   medesimo,  (xvi) 

*-Laureo,  I  quattordici  libri  di  Kliamo,  tradotti  da  Jacopo  Laureo,  (xvi) 

**Lazzarini.  V  Ulisse;  e  sopra  la  Merope  ma'Tejana,  dell'  Ab.  Domenico  Lazzari  ni.  (xvnij 

Legg.  dello  S.  S.  Leggenda  dello  Spirito  Santo,  che  trovasi  impressa  nel  tomo  IV  deli'O, •"- 
ra  intitolata  Vite  di  alcuni  Scatti,  (xm) 

Legg.  di  Giob  .  Leggenda ,  ossia  Vita  di  Gioì):  testo  a  penna,  (xm) 

Legg.  di  Sante.  Leggende  di  Sante:  si  citano  tre  testi  a  penna.  (  xm) 

Legg.  di  S.  Gio.  Bat.  Leggenda ,  ossia  della  Natività  di  S.  Giovanni  Batista:  testo  * 
penna»  (xm) 

Legg.  di  S.  Umiliana.  Leggenda,  ossia  Vita  di  Sant'  Umiliarla  de"*  Cerchi  :  testo  a  penna, 
che  talora  nel  Vocabolario  si  cita  ambe  così:  Vit.  S.  Unii!.,  cioè  Vita  di  San?  Umi- 
lianti. Nello  spoglio  del  testo  di  questa  leggenda,  fatto  dal  senatore  cav.  Alessandro 
de*  Cerchi,  si  legge  che  i  testimonj  esaminati  nel  processo  di  questa  Beata,  che  fiel 
MS.  impropriamente  è  detta  Santa,  fabbricato  l'anno  l62Ó,  la  giudicarono  icritta  di 
sopra  a  35o  anni. 

'*•  Leoni.  Lettere  di  Giambatista  Leoni*  (xvi)     ' 

* Leopardi.  Capitoli  e  canzoni  piacevoli  di  Girolamo  Leopardi,  (xvii) 

Lett.  «'  Rom.  sopra  la  stat.  di  G.  C.  Lettera,  ossia  Volgarizzamento  di  una  Lettera  scrit- 
ta a1  Romani  sopra  la  statura  di  Gesù  Cristo:  testo  a  penna,  (xiv) 

Lstt.  del  Com.  di  Firenze.  Lettera,  ossia  Volgarizzamento  di  una  Lettera  scritta  dal  Co- 
mune di  Firenze,  ed  è  forse  quella  co'ri  cui  risponde  a  quello  di  Pavia,  che  gli  avea 
scritto  per  conto  dell'Abate  di  Vallombrosa,  come  ricavasi  dal  Salviati.  (xiv) 

Lett.  del  Com.  di  Palermo.  Lettera,  ossia  Volgarizzamento  di  una  Lettera  dal  C'ornine 
di  Palermo,  scritta  a  quello  di  Messina  contro  al  Re  Carlo  d'Angiò  :  testo  a  penili, 
(xiv) 

Lett.  di  Veder.  Il  Imp.  Lettera,  ossia  Volg^iizamento  di  una  Lettera  scritta  da  Fede- 
rigo Il  Imperadore ,  o  in  nome  di  esso:  testo  a  penns:.  (xiv) 

Lett.  di  Gregorio  IX.  Volgarizzamento  di  una  Lettera  scritta  in  nome  di  Papa  Gregorio 
IX.  a  Federigo  II  Imperadore:    testo  a  penna,  (xiv) 

Libro  d'amore.  Libro,  ossia  Trattato  d'amore,  compilato  da'  certo  Andrea  a'prìegbi  di  Gual- 
tieri, come  si  leggeva  in  un  testo  a  penna  del  Tornabu-oni  per  testimonianza  di  Pier 
Francesco  Cambi,  (xm) 

Libro,  ossia  Trattato  d" Astrologia:  testo  a  penna.  (xm) 

Libro,  ossia  Trattato  de'Sagr amenti  :  testo  a  penna,  (xin) 

Libro  di  motti:  testo  a  penna,  che  ora  più  non  si  trova-  Dagli  esempi  di  esso  citati  dagli 
antichi  Compilatori  si  comprende  che  conteneva  motti  graziosissimi,  e  ch'era  scritto 
con  gran  purità  e  leggiadria,  (xm) 

Vibro  di  prediche.  Se  ne  citano  tre  testi  a  penna,  due  dei  quali  non  contengono  altre  prt 
di* he  che  quali*  di  Fra  Giordano  sopra  riinmeslats.  (xm) 
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L/urp  di  sentenza:  t^sto  a   penna,   (xtii) 

Libro  di  similit.  Libro  di  similitudini  :   trsto  a   penna,  fxm) 

*LibrQ  di  sonetti,  cioè  Raccolta  di  1^6  sonetti  di  Mescer  Matteo  Franco  e  di  luigi  Pulci, 
della  quale  esistono  due  testi  a  penna,  cLe  sono  tenuti  in,  maggior  predio  di  un'anti- 
ca stampa  senxa  noia  alcuna  d'impressione,  per  essere  assai  scorretta.  (>:v) 

Libro  di  strumenti  :   testo  a  penna,  (xili) 

Libro  di  viaggi:  testo  a  penna,  conlenente  la  deserixione  di  un  viaggio  di  oltre  mare  fatto 
nel  i384  da  Leonardo  di  Nicolò  Frescobaldi,  Andrea  di  Messer  Francesco  Rinuct 
cini,  Giorgio  di  Puccio  di  Pino  di  Messer  Cuccio,  Antonio  di  Paolo  Mei,  e  Santi 
del  Bieco,  (xiv) 

Libro  I  de'  Maccabei.  Volgarixiara<-nto  del  primo  libro  de' Maccabei  :  testo  a  penna,  at- 
tribuito in  un  codire  a  Maestro  Moise  da  Palermo,  (xiv) 

Libro  senza  Ut.  Libro  senza  alcun  titolo:  testo  a  penna,  ed  è  forse  un  Trattato  morale 
senta  titolo,  eh' è  in  un  codice  della  Libreria  dei  Guadagni  dietro  a'  Dialoghi  di  S. 
Gregorio,  (xm) 

*.Liburnio.  Le  occorrenze  umane  di  Nicolò  Libar aio.  Edizione  dell'Aldo  dei  154.6.  -  La  Sei- 
vette,  e  le  Tre  fontane  dello  stesso.  (xvi) 

**LimperaJii.  Lettera  di  Giampaolo  Limperani  al  cav.  Antonio  ValUsnieri.  (xviii) 

*Lrppi.  Il   Malmantile  racquietato,  poema  di  Lorenzo  Lippi.  (xvli) 

"Lollio.  Orazioni  di  Alberto  Lollio,  dejUe  quali  "  non  usci  in  luce  che  il  volume  primo, 
che  contiene  alla  fine  una  lunga  Lettera  dell'Autore  in  laude  della  villa  ".  (Gam- 
ba) (xvi) 

'.Lombardelli.  Discordo  sopra  la  Gerusalem?ne  liberata,  di  Orazio  Lombardelli,  (xvi) 

**Lorenzini.  Poesie  di  Francesca  Lorenzini.  (xvnij 

*.Lori.  Traduzione  dell'  Egloghe  di  Virgilio  di  Andrea  Lori,  (xvi) 

Luca  da  Panzana.  Cronichetba  di  Messer  Luca  di  Totto  da  Panzana:  te»to  a  penna,  di 
cui  al  presente  ignoraci  l'esistenta.  (xn) 

Lucano.  Volgarixtamento  di  Lucano,  trasportato  dal  Proventale  o  dal  Francese,  non  già  dai 
Latino:  testo  a  penna,  (xiv) 

M 

*rMadrisio.  Due  lettoni  del  P.  Gio.  Francesco  Madrisio,  V  una  sopra  i  voti,  l'altra  so^r* 
i   trofei  degli  archi,  (xvni) 

M.  Aldobrandino.  Volgarixiamento  di  un  Trattato  di  Medicina  di  Maestro  Aldobrandino. 
da  Siena,  fatto  da  Sere  Zucchero  Bencivenni,  l'anno  idio,  dal  Francese  o  dal  Pro- 
veniate, secondo  il  parere  del  Salviati  negli  Avvertimenti.  Se  ne  citano  tre  tc%ti  a 
penna,  in  uno  de' quali  si  trova,  un  Trattato,  ossia  Discorso  delle  virtù  dei  raj, ie- 
ri'no,. 

M.  Antonio  da  Ferr.  La  canzone  di  Maestro  Antonio  da  Ferrara,    inserita  alla  fine  del 
Cantoniere  del  Petrarca,  nella  Raccolta  del  Parnaso  italiano  fatta  dal  Rubli.  Wnc-  ' 
xia  1737.  (xiv) 

M.  Guglielmo.  Volgarixiamento  di  un  Trattato  di  Chirurgia  di  M.  Guglielmo  da  Piacene 
xa,  o  come  pretende  Pier  Francesco  Cambi,  da  Saliceto:  testo  a  penna,  (xiv) 

M.  Piero  da  Reggio.  Volgari  «amento    di     un    Trattato,    ossia  di    alcuni  Ammaestrar 

a  sanità  conservare  di  Maestro  Piero  o  Vitro,  da  Reggio:  testo  a  penna,  co»!  in- 
titolato dal  Sahiati  nell'Indice  de' lesti  a  penna  da  lui  citati  nella  &u«  Opera  degH 
Avvertimenti  suddetti,   (xiv) 

M.  Spano.  Volgarixxamento  di  un  libro  di    medicina    intitolato  Tesoro  de* poveri  di 

stro  Filtro  Spano,  del  quale  cosi  lasciò  scritto  il  Berti    nelle  sue  Osservazioni  i.-.U* 
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6t>pra  il  Vocabolario    Questo  Maestro  Fiero  Spano   fu  di  Lisbona,  e  fu  medica,  e 
quel  chn  importa  più,  fu  creato  sommo  Pontefice  Vanno  1276,  e  fu  Papa  Giovanili 
XXI,  benché  dagli  Scrittori  (forse  per  la  favola  della  Papessa)  sia  detto  Papa  Gio' 
vanni  XXII.  Si  cita  pure  il  Volgari izamento  del  Trattato  della  cura  degli  occhi  del 
medesimo,  il  quale  non  è  forse  che  un  capitolo  dello  stesso  Tesoro  de'poveri,  scritto 
separatamente  dagli   antichi  copiatori,  nella  stessa  guisa  che  fu    fatto  anche  della  Vi" 
ta  di  Maometto  di  Gio.  Villani,  del  Trattato  Jet'  sogni  del  Passavanti,  e  del  Trat- 
tato delle  sette  arti  liberali  di  Seneca,  (xiv) 
Maestruzzo.    Volgarizzamento  della  Somma  Pisanella,    detta    il    Maestruzzo,  da  alcuni  at- 
tribuita a  Don  Giovanni  delle  Celle:    testo  a  penna,  (xiv) 
**  Magalotti.  Lettere   famigliari,    scientifiche    ed    erudite,    di   Lorenzo    Magalotti  .    De- 
scrisse pure    le  materie    contenute  nel  libro    intitolato  Saggi  di   naturali,  esperita*- 
ze.   (xvin) 
*.  Maggi.  Bime  di  Carlo  Maria  Maggi,  (xvii) 
**MHgliabecchi.  Lettere  di  Antonio  Magliabecchi,  che  formano    parte  dell'Opera  intitolata 

Prose  f  orientine,  (xvin) 
*'.  Magno.  Bime  e  Lettere  di  Celio   Magno,  (xvi) 

*Malatesti.  I  brindisi  de' Ciclopi;  e  la  Sfinge,  enimmi    di  Antonio  Mzlatesti.  (xvii) 
Malattie   delle   donile.    Libro,  ossia    Trattato  delle  malattie   delle   donne:  testo    a    penna, 

(xni) 
Malespini  B.  Istoria  fiorentina,  di  Ricordano  Matespi/ii,  insieme  coll'aggiunta  o  continua- 
zione di  essa  fatta  da   Giachetto  di  Francesco  Mal» spirti,  suo   nipote,   (xni) 
*.  Malespini  C.  Novelle  di  Celio  Malespini.  (xvi) 

* Malmantile  r acquistato,  poema  di   Pei  Ione  Zipoli,  cioè  di  Lorenzo  Lippi.  (xvn) 
*.  Malpighi.  Lettera  di  Marcello  Malpighi.  fxvn) 

**Manfredi.  Lettere  di  Eustachio  Manfredi.  Queste  Lettere  postume  stanno  nel  Voi.  II  del- 
la Raccolta  di  Lettere  famigliari  di  alcuni  Bolognesi,  (xvin) 
**Manni.  Lezioni    di  Lingua  toscana,  e  Invenzione    degli    occhiali,    di    Domenico  Maria 

Manni,  accademico  della  Crusca.  (xvn-\  ni) 
" Mante llaccio.  Poesia    burlesca    in    tc-rta  rima    ìniitolaia    la  Compagnia  del  Mantellaccio, 

che  da  alcuni  è  attribuita  a  Lorenzo  de"  Medici,  (xv) 
^.Martuccio  A.  Lettere  di  Aldo  Manuccio.  (xvì) 
*.Manuccio  P.  Lettere  di  Paolo  Manuccio.  (xvì) 
*.  Marcellino.  Il  Diamerone  di  Valerio  Marcellino,  con  un  discorso    intorno    alla    lingua 

volgare,  (xvij 
"Marchetti.  Lucrezio    Caro,  della    natura  delle    cose,    libri  VI,    tradotti    da  Alessandro 

Marchetti,  accademico  delia  Crusca,  (xvil) 
*.  Margotti.  Lettere  del  Card.  Lanfranco  Margotti:  (xvn) 

'^Mariani.  Vita  di  S.  Ignazio  Lojola,  scritta  da  Antonfrancesco  Mariani,  bolognese,  del- 
la Compagnia  di  Gesù,  (xvin) 
marigitélU  C.  Poesie,  o  Bime  burlesche  di  Curzio  Marignolli,  scritte  a  penna,  (xv) 
Marignolli    Fra  Gio.  Trattato  di  Fra  Giovanni  Marignolli  dell'Ordine    de' Minori  e  Ve- 
scovo di  Bisignano,  che  alcuni  fanno  aurore  altresì  delle  Opere  diverse,  contenute  nel 
Codice  MS.  di  questo  titolo,   (xiv) 
*.  Marinello.  Della  copia  delle  parole,  di  Gio.  Marimllo.  (xv:) 
*.  Marini.  Opere  varie  del  Cav.  Giambatista  Marini,  cioè  V Adone;    la  Sferza;    Fischiate 

Lettere,  (xvì) 
*.  Marliani.  Lettere  di  Bernardino  Mar  li  ani  r  (xvì) 

Part.  I.  * 


XVIU  .       f 

*  Martelli  L.  Opere  poetiche  di  Lodovico  Martelli,  cioè  Hime,  che  contendono  Sonetti,  Ma* 

drigali,  Canzoni  e  Ballate,  Ecloghe,  Stanze,  Tragedia;  Traducane  irt  «M  "iolù 

J«Z  IP  Z/i>ro  dell'Eneide  di  Virgilio,  e  Hime  burlesche,  (xvi) 
'Martelli  V.  Hime  e  lettere  di  Kmc-enzo  Martelli,  (xvi) 
"Martelli  P.  J.  Vita  di  Pier  Jacopo  Martelli,  scritta  da  lui  stesso;  dell»  Tragedia  antica 

e  moderna;  la  Poetica;  Occhi  di  Gesù,  poema  del  medesimo,  (xvin) 
'Martini.  Hime  burlesche  di  Luca  Martini,  (xvi) 

Mascalcie  de'cavalli.  Libro,  ossia  Trattato  delle  mascalcie  de" cavalli:  testo  a  penna,  (xm) 
\  Mascardi.  Prose  volgari,  e  Discorsi  Morali  sulla  tavola  di  Cebete  Tebano,  di  agostino 

Mascardi,  (xvn) 
*.Massarengo.  Annotazioni  sopra  ftfrcèttfe  Ael  Snnmurnro,  di  Giamba'ista  Mussar engo. 

'Mattioli  Discorsi  ne' sei  libri  di  Dioscoride  ec.  di   Pietro  Andrea  Mattioli,  sanese.  M 
•Jforo.  ÌBim  fcur/ejc/ze  del  TlWo,  imprese  nel  rrimo  Voi.  delle  Opere  burlesca  del  B*-> 

ni.  (xvt) 
*.  Mazzoni.  Difesa  della  Commedia  di  Dante,  di  Jacopo  Magoni,  (xv;) 
"Mazznchelli.  La  Vita  di  Pietro  Aretino,  del  conte  Giammaria  Maz^uchelh,  accademico 

della  Crusca,  (xvin) 
*M«dici.  Opere  del  Magnifico  Lorenzo  de' Medici,  cioè  Poesie,  nello  quali  si  contengono 
Sonetti,  CVwwoni,  Madrigali,  Capitoli,  Stanze,  ed  altro;  Cemento  sopra  alcun,  do 
suoi  Sonetti;  Laudi  e  altre  Hime  spirituali,  per  le  quali  s'intendono  la  Rappresen- 
tazione dt'SS.  Giovanni  e  Paolo,  4.  Oa^om,  ovvero  Capitoli  in  té»  rima,  e  9  Lrfn- 
<tt  spirituali,  Canzoni  a  dallo;  &**j>o»o,  altrimenti  detto  i  «W;  Stnnse  *«* 
ronrnd^oicii  in  lodo  della  Nencia  da  Dicomano ;  e  finalmente  la  Compagna  del 
Macellacelo,    poesia  burlesca  in  terza    rima  pure    al  medesimo   da    alcun,   aUr.bu- 

ta.  (xv) 

Med.  sopra  V  alb.  della  Croce.  Meditazione  sopra  V  albero  della  Croce:  loto  a  penna  . 
di  cui    sonosi    perdute  le  tracce  dopo  lo  spoglio    fattone  da    Pier   Francesco   Lambì. 

Med.  >V*  la  vita  di  G.  C.  Meditazione  sopra  la  vita  di  Gesù  Cristo:  testo  a  penna;  ed 
è  forse  quest'opera  la  medesima,  eh' è  citata  sotto  il  nome  di  I  ita  *  Cristo,  o  d  I- 
mitazione  della  Vita  di  Cristo,  come  crede  anche  il  SalviaU.  (xm) 

*.Meme.  VOratore  del  cav.  Gio.  Memo,  (xvi) 

•Afcn^ia.  Alcun*  Opere  di  Egidio  Menagio,  cioè  OrfeArf  do/Zrt  lingua  italiana;  Mesco* 
lanse;  Annotazioni  all' Aminta  del  Tasso,  (xvn) 

*Menzini.  Rime  di  varj  generi  e  Satire  di  Benedetto  Menzini.  (xvn) 

».  Jkrwte.  S«fc«  <Ji  nril  lezione  di  GnntfWo  TWemto,  tradotta  dal  latino,  (xvi) 

Mesue.  Volgarizzamento  di  Restie:  testo  a  penna,  (xiv) 

"Metastasi*.  Opere  drammatiche  dell'Ab.  Pietro  Metastasi,  (xvin) 

"Michieli.  Nuovi  generi  delle  piante,  di  Pier  Antonio  MichieU.  (xvin) 

Milione.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Marco  Polo,  detta  Milione,  testo  a  penna,  detta- 
to  l'anno   1298  a  giudizio  del  Salviate 

**Mlli*ia.  Dizionario  delle  belle  arti  del  disegno,  estratto  id  g™n  parte  dall  Enciclope- 
dia metodica  da  Francesco  Milizia,  (xvin) 

\Minturno.  Poetica  toscana  di  Antonio  Mintumn.  (xvi) 

*Minucci.  Annotazioni  al  Malmantile,  poema  di  Lcrenzo  Wpp»,  di  Prtofo  flfclUÙ»*  det- 
to con  altro  nome  Pucci  o  Lamnni.  (xvn) 

MVflcoW  della  Mad.  Miracoli  della  Madonna.  Se  ne  citati©  due  testi  a  penna,  amb.due  e  1 
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pari  antichità;  sì  dubita  però  da  alcuni  che    non  sia    il    testo  medesimo    clic  ti\;va*i 
"ri tato  sotto  il   titolo  di   Vita  della  Madonna,  (xiv) 
Monaci.  Lettere  e  Mandati  ad  Ambasciadori  e  Miniate*,  scritti  da  Niccola  Monaci  è  da 
Ventura  suo  figliuolo,  ambi  Segretarj  della  Repubblica    fiorentina,    dal   iZl^.1  al   x355» 
compresi  ih   tre  volumi  a  penna. 
Monaldi.  Viario,  ovvero  Giornale  o  Crocchetta  di  Guido  Monaldi.  (xiv) 
"Mungitore.  Memorie  del  F.  Antonio  Lupi  della  Comp.  di  Gesù,  raccolte  dal  can.  D.  An- 
tonino Mongitore.  (xvn:) 
^Maniglia  G.  A.  Opere  drammatiche  di  Gio.  Andrea  Manìglia,  (xvn) 

"Maniglia  T.  V.  Dissertaiione  contro  i  Fatalisti,  di  Tommaso  Vincenzo  Moniglia»  (xvni) 
*Monosini.  Floris  italica»  linguae  libri  VI,  di  Angelo  Monosini.  (xvn) 
"Montanari  Gio.  Lettera  del  co.  Gio.  Montanari,    che    tratta  degli    antichi    teatri  e  anfi- 
teatri, (xvm) 
"Montanari  Gerii.  Discorso  del  dottor  Geminiano  Montanari  sopra    la    tromba    parlante 

e  due  lettere  scritte  al  Magliabecchi.  (xvin) 
Montemagno.  Rime  di  Buonaccorso  da  Montemagno ,  di  cui  si  allegano    per  lo  più   i  so- 
netti, (xiv) 
\  Montemerloo  Tesoro  della  lingua  toscana,  di  Stefano  Montemerlo.  (xvi) 
** Monti.  Il  Bardo  della  selva  nera,  del  cavaliere  Vincenzo  Montii  Parma   Ì806. 
Morali  di  S.  Gregorio.  Volgarinamento  de'  Morali  di   S.  Gregorio  Magno,  fatto  da  Za- 
nate dà  Stratà;  òpera,  la  quale  non  passa  oltre  il  libro  XIX,  perche  prevenuto  da'- 
la  morte,  lo  Zanobi  non  potè  compirla.  A  questo  volgarizzamento  va  per  lo  più  uni- 
ta altresì  la  Lettera  del  medesimo  Pontéfice  a  Leandro  vescovo  di  Siviglia,  che  alcu- 
na volta   trovasi  nel  Vocabolario  distintamente  citata,  (xiv) 
"Morei.  Ragionamento  intorno  all'  Eneide  di  Virgilio;  ed  Elogio  fatto   al  can.  Gio.  Mano 

Crescimbèni,  dell' Ab.  Michele  Giuseppe  Morei.  (xvin) 
**Morelli  F.    G.    Il   gentiluomo    instruito    nella    condotta  di    una    virtuosa  e  felice  vita 
tee,    di  Guglielmo  Dorell ,  traduzione  dall'Inglese  di   Francesco    Giuseppe  Morelli. 
(xvm) 
Morelli  G.  Cronica,  di  Giovanili  Morelli,  (xiv) 

%Morgante.  Il  Mcrgante  maggiore,  poema  in  ottava  rima  di  Luigi  Pulci,  (xv) 
Motti  de' filosofi.  Volga  ri  riamente  del  libro  così  intitolato.  Si  citano  due  testi  a  penna,  ed 
è  quest'opera  attribuita    dal  Salviati  a  M.  Piero    da  Reggio,    autore    degli  Ammae- 
stramenti a  sanità  conservare,    di  cui  sopra    si    t  fatta    meniione.  Un'operetta   con 
questo  medesimo  titolo  è  stata  quindi  data    alla  stampa    in  Firenie    nel  1735,  dietro 
all'antico  Volgarizzamento  di  Boezio,  (xiv) 
*  Mozzi.  Storia  di  S.  Cresci    e  de' SS.    Compagni    martiri    ec.    di    Marc' Antonio    Mozzi. 
„  Citarono  i  nuovi  Accademici  anche    le  Rime    di  questo  scrittore".  (Gamba)  (xvn) 
"Muratori.  La  Filosofia  morale,  del  prevòsto  Lodovico  Muratori,  (xvin) 
*.  Musso.  Prediche  di  Mons.  Cornelio  Musso }  vescovo  di  Bitonto.  (xvi) 

*.Muiio.  Battaglie    in    difesa    dell'italica  lingua ,  di  Girolamo  Muzio  < La  Varchine. 

dello  stesso.  Ediiione  Cominiafia  1744.  (xv:)  - 
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*.Nani.  istoria  della  Repubblica  veneta,  di  M.  Batista  Nani,  fxvn) 

**Nardi  C.  Breve  ragguaglo  della  vira  Hi  Jacopo   Nardi,  scritta  da  D.  Carlo  Nardi,  (xvni) 

".  Nardi  J.   Le  Decadi  di  T.   Livio,  tradotU  da  Jacopo  Nardi,  (xvi) 

*.  Navagìero.   Lettere  di  Andrea  Nqvagiero.  (xvxj 

'Seri    A.  Arte  vetraria  di   Antonio   Neri.   (Xvl) 

Neri  degli  Strina1,'.  Crqnìchetha  di  Neri  di  Alfieri  di  Strinato  di  Ramingo  degli  Stri, 
nati,  scritta  alla  fine  del  secolo  xin  ;  poi  m-1  14G6  copiata  ed  accresci  ala  da  Belfra- 
dello  di  lui  discendente. 

*Neri  Ipp.  Fresa  di  Samiwa'o,  poema  g'ocoso  d'Ippolito  Neri,  drretto  a  Ferdinando  de* 
Medici  gran  IVn ■  ipe  d>   Tos  aria,  (xvilj 

**NicolaJ.  Prose  toscane,  e  Umazioni  panegiriche  dì  Alfonso  Nicola-'.  (sviti) 

*Nisiely  Progi miasmi  poetici,  ed  Osservazioni  di  creanze  ec.  dì  Udeno  Nisiely,  ossia  Be- 
nedetto fioretti,  (xvii) 

*,  Vores.  Poetica,  Retto"~ica,  e  Trattato  dell'Oratore,  di   Giasons  de  Nores.  (xvi) 

Novelle  ant.  Novellino,  osv'a  Cento  Nocelle  antiche  di  autore  incognito,  unitamente  alte 
quattro  Novelle  aggiunte  in  fine  dell'ediiior.e  àe*  Giunti,  (xmj 


*  .Olivieri.  V  Alamanna  in  verso  sciolto,  di  Antonio  Olivieri,  (xvi) 
*.  Olivo.   Le  Prediche  del   Padre  Giampaolo  Olivo,  (xvil) 

'miei,  di  S.  Crisostomo.  Volgarij.Lamento  dell'Omelia  di  San  Giovanni  C-isostomo,  la  qua-* 
le  ria  per  titolo,  che  ninne  può  essere  ojfeso  se  non  da  se  medesimo  :  lesto  a  pen- 
na, (xìv) 

'hne-l.  d'Origene.  Voìgarixramento  di  un'Omelia  d'Origene,  (xiv) 

Umel.  di  S.  Gregorio.  Volgarmamento  delle  Omelie  di  S.  Gregorio,  (xiv) 

*.  Ongaro.  L' Alceo,  favola  piscatoria  di  Antonio  Ongaro.  (xviij 

Upere  diverse,  raccolte  tutte  in  un  volume  :  testo  a  penna.  Alcuna  volta  sono  citate  anclie 
più  specialmente  le  particolari  Opere  del  medesimo  volume,  cioè  Volgarizzamento  di 
alcune  co^e  degli  Atti  degli  Apostoli,  che  viene  attribuito  a  Fra  Domenico  da  Pi" 
sa;  Narrazione  di  rnirucali  dell'anno  i35i  ;  Volgamtamento  della  Storia  di  S 
Onofrio;  Trattato  sorra  X Avvinarla;  Trattato  di  Fra  Giovanni  Jìdarignollt  dell'Or- 
dine de' Minori  eVes'ovo  di  fìisigr.ano,  clie  alcuni  fanno  autore  di  tutte  \t  opere  con- 
tenute in  questo  testo,  (xn) 

O^din.  della  messa    Ordinamenti  della  messe-:   testo  a.  penna,  (xin) 

■Jrdini  de'  Faciali .  Scrittura  a  penna  di  commissioni  di  un  Magistrato  del  Comune  di  Fi- 
r*-n-e,  delto  Paciali.  11  SaLia'i  ne'suoi  Avvertimenti  il  cwó  con  questo  titolo;  Stru- 
mento pubblico  d'ordine  de" Faciali  del  Comune  di  Firenze,   (atlvj 

"Orsi  Card.  Stona  ecclesiastica  del  Cardinale  Giuseppe  Agostino  Orsi;  e  Dimostrazione 
teologica  te.  del   medesimo,  (xvinl 

"Orsi  G.  G.  Considerazioni  sopra  la  maniera  di  ben  pensar*  ce.  di  Giovanni  Giuseppi 
Orsi;  Ragionamento  sopra  il  dialogo  di  Cicerone  intilola.o  Calo  i.è.tjo-,  ebe  si  Ho' 
va  nel  tono  XXXI  della  Raccolta  Calogeri  a  na^  (xvmj 
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OrOiio.  Volgarinamento  della  Siena  di  Paolo  Orosio:   cesto  a  penna,  (xiv) 
\  Or 'elio.  II  Tea  ro  del  inondo,  di  Abramo  Ortelio.  (xvi) 
*.<)r>i<a.  Commentar^  di  Giulio  Cesare,  tradotti  da  Agostino  Ortica.  (xyi) 
*Ottunelli.  Annotazioni   sopra    il  Vocabolario  della    Crusca;    e  Postille    sopra    il  Memoriale 

della  lingua  italiana  di  Jacopo  Pe'gamini,  di  Giulio  Ottoneili,  modenese,   (xvi:) 
Ovidio  de  Arte  a.nandi.  Volgariizamento    de' lbri  d'Ovidio    così    intitolati:   testo  a  penna 

(xiv) 
Ov'idio  de  Remedio  arnoris.    Volgarizzamento    del    libro    d'  Ovidio    così   intitolato:   testo   a 

penna,  (W) 
Ovidio  Metant.  Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d'Ovidio,    fatto    da  Ser  Arrigo  Si-min* 

tendi  da  Prato.  Se  ne  citano  tre  ie*ti  a  penna.  Si- come  le  Metamorfosi  d'Ovidio   da' 

nostri  antichi  furono  chiniate  l'Ovidio  maggiore,    così    alcuni    codiai  del    volgarizia- 

rnento  di  esse  banno  questa  intitolaìiooe;  (xi\) 
Ovidio  Pist.  Voi  garii/.  amento  delle  Pistole  d'Ovidio:  si  citano  varj   testi  a  penna,  (xiv) 


Tace  da  Certaldo.  Storia  della  guerra   di  Semi fonte ,    scritta  da  Messtr   Pace  da  Cerini* 

do.  (xiv) 
**Palazzi.  Caso  raro  descritto  dal  dottor  Francesco  Palazzi;  e  lettera  a  donna  Clelia   Bor* 

romeo,  dello  stesso,  (xvm) 
Palladio.  Volgaruiamento  di  Palladio:  testo  a  penna,  (xiv) 

* Pallavicino.  Upete  di  Pallavicino  Sforza,  cioè   Del  bene,  libri  IV;    Trattato  dello  stile  e 
del  dialogo;  Arie  della  perfezione  cristiana.;  Istoria  del  Concilio  di  Trento,  sepa- 
rato dalla  parte  contenziosa  ce.  (xvil) 
'Palmieri.  Libro  della  vita  ciocie,  Ai  Matteo  Palmieri,  (xvi) 

Pandol'ìni.  Trattato  del  governo  della  famiglia,  scritto  da  Agnolo  Pnndolfini.  fxnj 
*,Y 'anigar ola.  Questioni  di  Mons.  Fratlcesco  Panigarola;  e  Demetrio  Falereo,  oss'a  il  Pre- 
dicatore ,  dello  atesso,  (xvi) 
**Papa.  Opere  di  Giuseppe  del  Papa,  cioè  Della  natura  del  calde  e  del  freddo;    della  na-* 

tura  dell'umido  e  del  secco  ;  Consulti  medici,  (xvm) 
**Papini.  Lezioni  sopra  il  Burchiello,  di  Gio.  Antonio  Papini.  (xvm) 
**Parini.  Opere  di  Giuseppe  Patini,  pubblicate  ed  illustrate  da  Francesco  Reina.  (>;vin) 
*.Partenio.  Della  imitazione  poetica  ,  di  Bernardino  Partenio.  (xvi) 
*.  Parata.  Della  perfezione  della  vita  politica,  del  eav.  AI.   Paolo  Partita,  (xvi) 
**Pascoli  A.  Anatomia  del  corpo  umano,  di  Alessandro  Pascoli,  (xvm) 
**Pascoli  L.  Testamento  politico;  Risposta  al  iSovellier  fiorentino ,   e  Lettere  MSS.  dell' 

Ab'.  Leone  Pascoli,  (xvin) 
passavanti.  Specchio  di  vera  penitènza  di  Frate  Jacopo  Pass  avanti    dell'Ordine  de'  Fred  '.- 
catori.  Da  Jacopo  Corbinelli  nella   Prefazione  alla  Bella  Mano  di  Giusto  de'Conti  gli 
viene  altresì  attribuito  il  vclgariaiamenlo  della  Citta    di  Dio    di  Sant'Agostino  :   Lk" 
sto  a  penna,  (xiv) 
**Pa$sionei.  Orazione  in  merce  del  principe  Eugenio  di  Savoja,  del  Card.  Pasùonei.  (svn:) 
**Pasta.  Lettura  intorno  ad  alcuni  rimedj,  d*l   dottor  Andrea  Pasta,  (xvm) 
Pattr  noster.    Espostone    del  Pater  poster  :  testo  a  penna;  e  ebe  forse  prima  era  9taco  ci- 
tato col  titola  di  Trattato  delV  Umiltà .  (x:?) 
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*•  Patrizio,  Della  Rettorica,  e  della  Storia,  dialogai  di  Francesco  Patrìzio,  (xv;) 
**Pauli.  Modi  di  dire  toscani;  e  Ragionamento   sopra  il  titolo  di  Divo  dato  agli    antiche 

Impera iori,  del  P.  Sebastiano  Pauli  C.  R.  della  Madre  di  Dio.  (xvin) 
■Pazzi.  Rime  burlescìie  di  Alfonso  ée* Patti,  (xvi) 

Pecorone.  Novelle  cinquanta  d  vise  in  venticinque  giornate  di  Ser  Giovanni  fiorentino,  in- 
titolate il  Pecorone,  scritte  nel   1378. 
"■Pegolotei.  Rime  del  cav.  Alessandro  Pegolotti.  (xviii) 
*•  Veranda.  Lettere  di  Gio.  Francesco   Peranda.  (xvi) 
^-Peregrini.  Difesa  del  Savio  in  corte,  di  Matteo  Peregrini,  (xvii) 
*Perelli.  Relazioni    di    macerie    idrauliche,  di   Tommaso    Perelli,  che    formano    parte  del 

Voi.  IX  della  Raccolta  di  Autori  che  trattano  del  moto  delle  acque  ec.  (xvin) 
^Hergamini.  Memoriale  della  lingua  italiana;  e  Trattato  della  medesima  lingua,  di  Jacopo 

Pergaraini  da  Fossombrone.  (xvn) 
Petrarca.  Opere  di  Messer  Francesco  Petrarca,  cioè  Canzoniere  e  Trionfi,  ovvero  Capito^ 
li;  Detterà  sema  intitolatone,  e  Lettera  al  gran  Siniscalco  Acciaioli   volgarinata, 
e  scritte  ambedue  a  penna;    Pistole  volgarinate  :     testo  a  penna;    Vite  degli  uomini 
illustri  volgarizzate  :   testo    pure  a  penna,  (xiv) 
'  -Piccolomini.  O^ere  di  Alessandro  Piccolomini,  cioè  Annotazioni    sopra  la  Poetica  d'  A-> 
ristotile  ;  Instituzione    morate;    Instrumento    della    filosofia;    Filosofa  morale;  la 
Sfera  del  mondo;   Teoriche,  ovvero  Speculazioni  de'  pianeti,  (xvi) 
'"Pinamonti.  Opere  del  P.  Giampietro  Pinamonti,  gesuita,  (xvin) 
*Pini.  Fabbrica  degli  orologi  solari,  di  D.   Valentino  Pini,  (xvr) 
^'Pignorili.  Intorno  alle  immagini  degli  dei  degli  antichi  di   Vincenzo  Cartari,    di  Lorenzo 

Pignorili,   (xvn) 
*Tmo.  Elementi  di  SLoria  naturale  degli  animali,  di  Ermenegildo  Pino,  (xvin) 
Pist.  di  Cic.  a  Quinto .  Volgariiiamento  di  una  Pistola  di  Marco  Tullio  Cicerone  a  Quia* 
to,  suo  fratello,  che  talora  fu  citato  anche   così:    Lett,  Tuli,    a  Quint.,  cioè  Lettera 
di  Tullio  a  Quinto  :  testo  a  penna»  (xiv) 
Pist.  di  S.  Antonio.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Sant'Antonio:  testo  a  penna,  (xiv) 
Pist.  di  S.  Girolamo.  Volgarinamento  delle  Pistole  di  San  Girolamo,  da  alcuni  attribuito 
%  Fra  Domenico  Cavalca.  Queste  Lettere  volgariixate  sono  quelle  scritte  da  San  Gi- 
rolamo a  Eustachio,  come  attesta  il  Salatati,  (xiv) 
**Platina.  Arte  oratoria  di  Giuseppe  Maria  Platina  M.  C.  (xvin) 
**Poleni  .    Lettera    intorno    agli    antichi    teatri    e    anfiteatri  ,    del   marchese    Gio.    Poleni 

(xvin) 
^Poliziano.  Stanze  di  Messer  Angelo  Poliziano,  da  lui  incominciate  per  la  giostra  del  Ma- 
gnifico Giuliano  di  Piero  de'Medici;    e  la  Favola  d'Orfeo,  rappresentatone  in  versi, 
del  medesimo,  (xv) 
*.  Porcacchi.  Quinto  Curzio,  tradotto  da  Tommaso  Porcacchi  ;  Annotazioni  sopra  l'Arca- 
dia del  Sannazzaro,  dello  stesso,  (xvjj 
**Porzia.  Progetto  ai  letterati  d'Italia  di  scrivere  le  loro  vite,  del  ce-  Gio»  Artico  Porzia  , 

(xvin) 
Poltro  avveduto,  romanio  in  prosa  che  s'incontra  più  di  sovente  col  titolo  di  Ciriffo  Cai-  j 

vaneo  '  testo  a  penna,  (xiv) 
Prammatica  delle  Riformagioni,  ossia  Legge  della  Repubblica  fiorentina  circa  i  vestiti  don-  ! 

neschi,  conviti,  notte,  e  simili,  (xiv) 
Processo  d' Ina.  IV.  Volgarinamento  del  Processo  e  Sentenza  di  Papa  Innocenzio  IV  con-» 
tro  Federigo  II  lmperaJore  :  testo  a  leima.  (xi\) 
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*Prose  fiorentine.  Opera  così  intitolata,  e  divisa  in  più  volumi,  contenenti  Orazioni,  Lezio- 
ni, Lettere  e  altre  Prose  di  Scrittori  fiorentini,  (xvn-vm) 

Provv.  del  Com.  di  Firenze.  Provvisioni  del  Comune  di  Firenze:  testo  a  penna,  (xiv) 

* Pucci.  Centiloquio  e  Poesie  di  Antonio  Pucci,  che  fu  uno  de'primi  che  introdusse  nel  poe- 
tare quella  burlesca  mauiera  che  fu  poi  dal  Ber  ni  perfeiionata.  (xvi) 

*Pulci  Bern.  Volgariixamento  della  Buccolica  di  Virgilio,  di  Bernardo  Pulci  fiorentino,  (xv) 

*Pulci  Lue.  Drialeo  d'amore,  poema  di  Luca  Pulci,  e  il  libro  primo  del  Cirijfo  Calvaneo, 
poema  in  ottava  rima,  (xv) 

*Pulci  Lur'g.  Opere  di  Luigi  Pulci,  cioè  il  Morgante  maggiore,  poema  in  ottava  rima  ;  la 
Beca,  ossia  Stanze  alla  contadinesca  in  lode-  della  Beca  da  Dicomano,  stampata 
insieme  colla  Nencia  di  Lorenzo  de*  Medici,  dietro  alle  Canzoni  a  ballo  del  mede- 
simo ;  Frottola;  Sonetti  uniti  insieme  con  quelli  di  riesser  Matteo  Franco. A7c- 

vella  inserita  nel  volum«  intitolato;  Rovelle  di  alcuni  autori  fiorentini .  Londra 
i795.  (xv) 

*Puro,  Discorso  del  giuoco  del  calcio  di  Giovanni  de'Bardi  de' conti  di  Vernio,  nell'Acca- 
demia degli  Alterate  detto  il  Puro,  (xvi) 
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Quaderno,  ossia  Libro  di  conti;  scritto  a  penna,  (xiv) 

Quaderno  de'Bardi,  ossia  Libro  di  conti  de'Bardi  Signori  di  Vernio:  testo  a  penna,  (xiv) 

Quaderno  della  Cam.  Libro  di  conti,  intitolato  Quaderno  dell'  uscita  della  Camera,  ossia 

del  Comune  di  Firenze,    dal  mese  di    mano    del   1 3^.3  a  quello  di  maggio  del   i34'f  : 

testo  a  penna,  che  trovasi  altresì  intitolato,  forse  per  abbaglio,  Quaderno  dell'uscita, 

della  Camera  della  Repubblica  fiorentina  del   1029. 

Quaderno  di  S.  Mich.  Quaderno  o  Libro  di  entrata  e  uscita  della  Compagnia  d'Or  San 

Michele:  testo  a  penna,  che  il  Salviati  giudicò  scritto  intorno  al   1375. 
*-Quattrom*ni.  Opere  diverse    di  Ser torio  Quattromani  ;    la  Poetica    di  Orazitt ,    e  Lettere 

dello  Stesso,  (xvi) 
**Querini.  Lettera  pastorale  del  Card.  Querini  al  suo  clero  e  popolo,  (xvm) 
Quintiliano.  Volgarixxamento  delle  declamazioni  di  Quintiliano:  testo    a  penna    lodato  da) 

Salviati.  (xiv) 
Quistioni  filosofiche  :  testo  a  penna,  (xiv) 
Quistioni  Toscolane  di  Cicerone  volgarinate  :  testo  a  penna,  (xiv) 


^Rabbia  di  Macone,  Stanze  del  poeta  Sciarra,  appellate  comunemente  Stanze  d^lla  rabbia 
di  Macone.  Queste  stanze  non  hanno  veramente  un  tal  titolo,  ma  sono  così  deno- 
minate dal  loro  principio,  eh' è  il  seguente: 

Io  canterò  la  rabbia  di  Macone, 
Amor,  doglie  e  sospiri  incamherati  ec. 

e  venivano  comunemente  attribuite  a  Pietre  Strozzi,  maresciallo  di  Francia,  (xvi) 
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"*  Ramusio.  Delle  navigazioni  e  viaggi,  <li  Giambatista  Ramusio  -  Due  orso  sopra  il  .  v 

del    Nilo  al  Fracastoro.  (xvi) 
"■Rao.  Orazioni,  Discorsi  e  Lettere  di  Cesare  Rao.  (xvi) 

/?rt5W.  Volgarizzamento  di  Basis,  fatto  da  Sere  Zucchero  Bencivenni  :  testo  a  penna,  (xiv) 
Beali  di  Francia:  testo  a  penna  così  intitolato,  (xin) 

*Bedi.  Opere  di  Francesco  Redi,  cioè  Esperienze  intorno  alla  generazione  degl'insetti 
scritte  in  una  lettera  a  Carlo  Dati;  Osservazioni  intorno  agli  animali  viventi,  die 
si  trovano  negli  animali  viventi;  Esperienze  intorno  a  diverse  cose  naturali,  e 
particolarmente  a  quelle  che  ci  sono  portate  dall'Indie,  scritte  in  una  lettera  al  Pa- 
dre Atanasio  Rirker ;  Osservazioni  intorno  alle  vipere,  scritte  in  una  lettera  al 
conte  Lorenzo  Magalotti;  Lettera  sopra  alcune  opposizioni  fatte  alle  »ue  Osserva- 
zioni intorno  alle  vipere,  scritta  a  Alessandro  Moro  e  all'  abate  Bourdelot  ;  Lettera 
intorno  all'  invenzione  degli  occhiali,  scritta  a  Paolo  Falconieri;  Bacco  in  Tosca- 
na, Ditirambo;  Annotazioni  fotte  dal  medesimo  al  suo  Ditirambo}  Sonetti  ed  altre 
Poesie  ;  Lettere  familiari;  Consulti  medici;  Vocabolario  della  lingua  Aretina 
MS.  (xvti) 
Reg.  delle  Pinzochere.  Terza  Regola  del  ter  z"Or  dine  delle  Pinzochere  di  San  Francese o, 

tradotta  dal  latino  in  lingua   assai  antica,  (xm) 
*  Remigio  fior.  Di  Remigio  fiorentino ,    ossia  Remigio  Nannini  «  V  Alberti  ricorda,    oltre 
„  al  volgarizzamento  di  Cornelio  Nipote,  le  annotazioni  alla  Storia  di  Gio.  Villani' 
„  Cita  eziandio  Concetti,  Lettere  ec.  ;  ma  da   questa  generica  enunciazione  male  si  può 
„  comprendere  se  le  lettere  sono   originali,   o   quelle   tradotte  di    Ovidio,,.  (Ganv'o) 
(xvi) 
Rett.  di  M.  Tullio.  Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Marco  Tullio,  da  alcuni  attribuito 
a  Maestro  Guidotto  o  Galeotto  da  Bologna,  da  altri  a.  Bono  Giamboni,  sopra  di  eba 
si  veda  il  Salviati;  e  da  alcuni  altri  finalmente  è  credulo  parte    del     Tesoro    di  Ser 
Brunetto,  cioè  a  dire  il  libro  ottavo,  rtfel  quale  si  contengono    gli  Ammaestrarne::  L 
della  Rettorica.  (xm) 
**Revillas.  Ragionamento  filo sof  co  pastorale  dell' ab.   Diego  Rcvillas;  altro  ragionamento 

tenuto  in  Arcadia,  e  Lettere  dello  stesso,  (xviu) 
*'Ricati.  Lettera  cUl  co.  Jacopo    Ricati    in  difesa    del    libro   dell' 'Origine    delle  fontane  . 

(xvni) 
** 'Risei  A.  M.  Opere  di  Angelo  Maria  Ricci,  cioè  Calligrafìa  Plautina  e  Terenziana;  Guerra 
de7  ranocchi  e  de"  topi,  tradotta  (da  Omero)  in  rime  anacreontiche  ec.  ;  Volgarizza- 
mento di   tre  ragionamenti  di  Plutarco,  di  S.  Gregorio    Nazianzeno  e  di    S.    Basilio' 
£5opo,  le  favole  greche,  volgarizzate  in  rime  anacreontiche   toscane;  S.  Basilio  Ma- 
gno, Omelie  scelte,  tradotte  dal  greco  nell'idioma   toscano,  (aevm) 
**  Ricci.   F.  M.  V  Antilucrezio  di  Francesco  Maria  Ricci,  (xvin) 
**  Ri  celar  detto,  canti   in  ottava  rima,  (xvin) 
""Riccio.  Dell'esequie  di  Cosimo  IH  granduca   di  Toscana  ec.  di    Leonardo    del    Riccio; 

Caratteri  di  Teofrasto,  tradotti  dal  medesimo,  (xvm) 
*  Ricettario  fior.  Rfcettario  fiorentino  :  se  ne  citano  varie  edizioni,  e  talora  anche  le  Pro  v- 
visioni  e  Capitoli  posti  o  in  principio  o  in  fine  di  ciascheduna  delle  edizioni  mediti-* 
me  (xvi).  Nella  libreria  di  Badia  in  Firenze  si  trova  un  altro  Ricettario  fiorentino 
del  secolo  xv  ,  e  mollo  anteriore  a  quelli  citati  dalla  Crusca  ,  il  quale  nelle  giunte 
posteriori  viene  indicato  colla  seguente  abbre\  iatura  :  Ricett.  fior,  ant.,  cioè  Ricetta 
rio  fiorentino  antico. 
Rime  antiche,  ossia  Raccolta  di  Sonetti,  Canzoni  ed  altre    Rime   di    diversi    poeti    antichi 


toscani.  Se  ne  citano  cinque  «lì  queste  Raccolte,  due  delle  quali  pubblicate  eolle  stam^ 
pe  in  varj  tempi  e  luoghi,  e  le  altre  tre  a  penna.  Talora  nel  Vocabolario  vi  si  aggiun- 
gono anche  i  nomi  de' Rimatori ,  che  noi  omettiamo  di  qui  trascrivere,  non  avendo 
sitato  all'uopo  che  il  titolo  generico  dell*  cinque  Suindicate  Raccolte,  ed  avendo  d'al- 
tronde posti  al  loro  luogo  alcuni  di  essi  di  maggiore  rinomanza  t  che  ci  è  occorso  di 
citare  individualmente,  (xtn-iv) 

*RinuceinÌ.  Dafne,  commedia  in  versi  di  Ottavio  Rinuccìni.  (xvi) 

'■Ripamonte.'  Lettere  di  Giusepjte  Ripamonte.  (xvi) 

*-Rizzo.  Capitolo  sopra  i  ventagli;  di  Daniele  Rizzo,  (xri) 

**Rolli.  Il  Paradiso  perduto  e  racquistato  del  Milton,  tradotto  da  Paolo  Rolli,  (xvm) 

*Rosa.  Satire  di  Salvatore  Rosa,  (xvi^) 

Rosaio.  Libro  intitolato  Rosajo  della  vita  :  testo  a  penna,  che   trovasi  nel  medesimo  Codi- 
ce dietro  al  Trattato  del  governo  della  famiglia  di  Agnolo  Pandolfni.  (xiv^ 

**Rosasco.  Della  lingua  toscana,  dialoghi  sette  di  Girolamo  Rosasco  ,  accademico  della 
Crusca,  (xvni) 

"•Roseo.  Aggiunta  alle  storie  del  mondo  di  Gio.  Tar cagnotta;  e  Instituzione  del  principe 
cristiano,  di  Memorino  Roseo,  (xvi) 

*-Rossi  P.  Osservazioni  della  lingua  volgare,  del  P.  D.  Pio  Rossi,  girclamita.  (xvi  ) 

**  Rossi  O.  Lezioni  scritturali  del  P.  Ouirico  Rossi  della  Compagnia  di  Gesù,  (xvn.j 

*-Rosso.  Cicalate  di  Sebastiano  Rosso,  (xvj) 

**Rubbi.  Dizionario  di  antichità  sacre  e  profane,  pubbliche  e  primate,  di  Andrea  Rubìii, 
gesuita,   (xvin) 

*Rueellai  G.  Le  Api,  poemetto  in  versi  sciolti  di  Giovanni  Rucellai ,  da  lui  composto  in 
Roma  l'anno  l524.  quando  era  Castellano  di  Castel  Sant'Angelo,  ed  illustrato  colle 
Annetaiioni  di  Roberto  Titti  (xvij 

*  Rucellai  0.  Dialoghi  di  materie  filosofiche,  naturali  e  morali  del  Priore  Orazio  Rucellai  : 
testo  a  penna,  (xvn) 

^'Ruscelli.  Annotazioni  al  Furioso  di  M.  Lodovico  Ariosto,  ed  altre  Opere  di  Girolamo 
Ruscelli,  (xvij 

*Ruspoli.  Sonetti,  ossia  Riìne  burlesche  di  Francesco  Ruspali,  (xvi) 


**  Saccenti.  Poesie  di  Gio.  Santi  Saccenti,  (xvm) 

bacchetti.  Opere  di  Franco  Sacchetti,  cioè  Novelle  trecento;  ed  Opere  diverse,  testo  a  pen- 
na originale,  nel  quale  si  contengono  Sonetti,  Ballate,  Canzoni,  Madrigali ,  Cacce , 
Frottole  e  Capitoli;  varie  Lettere,  una  delle  quali  a  Jacopo  di  Conte  da  Perugia 
sopra  le  dipinture  de' Beati  trovasi  stampata  dietro  le  Novelle;  Sermoni  49  sopra 
gli  Evangelj,  e  diverse  altre  cose  speziate.  La  battaglia  delle  vecchie  con  le  giovani, 
Canti  due,  pubblicati  ora  per  la  prima  volta  ed  illustrati  da  Basilio  Amati  di  Sa- 
vignano.  —  La  Caccia,  canione  da  alcuni  attribuita  a  Franco  Sacchetti,  e  da  altri 
ad  Ugolino  Ubaldini ,  ed  è  inserita  nella  Raccolta  di  lirici  antichi  serj  e  giocosi 
fino  al  secolo  xvi,  fatta  dal  Rubbi.  Veneiia   1784..  (xiv) 

*-Sadolsto.  Lettere  del  Card.  Jacopo  Sadoleto.  (xvi) 

Saggi  di   nat.  esperienze.  Saggi  di  naturai  esperienze,  fatte  in  Firenie  dall'Accadsmi-a  del 
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Cimento,  descritti  dal   Conte  Lorenzo  Magalotti.  Altri  Saggi  di  naturili  asj>t>ri»n- 
ze  pubblicati  rial   Targioni,  sono  inseriti  nell'Opera  che    porta    per    titolo:    Notizie 
degli  a  g  grand  intenti  delle  scienze  fìsiche  in  Toscana,  (xvii) 
* Salmi.  Parafrasi  poetiche  sopra  i  Salmi  di  David  del  Senatore  Marchese  Vincenzo  Cap- 
poni, (xyn) 
Salv  eregina..  Volgarizzamento  e  sposinone  della  SaL-?regina:  t-esto  a  penna,  (xiv) 
*Salviati.  Opere  del  Cavaliere  Lionardo  S diviati ,    cioè  Avvertimenti    della  Lingua    sopra 
il  Decameron^  ;  Orazioni;  Lezioni  cinque  dette  nella  Accademia  fiorentina;   il  Gran* 
chioy  commedia  in  versi;  la  Spina,  commedia  in  prosa  ;  Dialogo  dell'  amicizia;  Tra- 
duzione e  Contento  della  Poetica  d'  Aristotile,  copia  a  penna  ;  Rime,  parte  stampa- 
te e  parte  scritte  a  penna;  Canzone  in  lode  del  Pino,  copia  a  penna;    Risposta  al- 
l'Apologia di  Torquato  Tasso  intorno  all'  Orlando  Furioso  e  alla  Gerusalemme   li- 
berala; Risposta  al  libro  intitolalo  Replica  di  Camillo  Pellegrino.  (xvi) 
*SaUini.  Alcune  Opere  dell'Abate   Antommaria  Salvini,  cioè    Discorsi    accademici    sopra 
alcuni  dubbj  proposti  n,eH'  Accademia  degli  Apatisti;  Prose  toscane  recitate  nell'Ac- 
cademia della  Crusca.  I)i  questo  celebre  Accademico  sono  stati  ne' nuovi  spogli  citati 
anche  i  seguenti   volgarizzamenti,  cioè  della  satirica  poesia  de""  Creai,  e  della  satira 
dei  Romani,  libri  due  d' Isacco  Casaubono  ;    del  Ciclope  di  Euripide  ;  degli  amori 
di  Abrocome  ed  Anzia  di  Senofonte  Efesio;    delle  teriache ,  ovvero  degli    animali 
velenosi  di  Nicandro  ;  di  Esiodo;  delle  cose  di  Ero  e  di  Leandro  di  Musso;  della 
pesca  e  della  caccia  di  Oppiano;  dell'  Iliade  di  Omero  in  versi  sciolti;    dell'  Odis- 
sea, Batracomiomachia  e  Inni  del  medesimo;  del  rapimento  di  Elena  di    Coluto  i 
della  presa  di  Troja  di  Trijiodoro  ;    delle  Sentenze  elegiache  di   Teognid*  ;    dei  fe- 
nomeni, ovvero  delle  apparenze  di  Arato  :  alle  quali   opere  si  aggiungono  le  Annota- 
zioni alla  Fiera,  commedia  urbana,  ed  alla  Tancia,  commedia  rusticale  di  Nichela* 
'    gnolo  Buonarroti  il  giovine,  (xvn) 
Salustio,  o  Sallustio.  "Volgarizzamento  del  Catilinario  ,    os?ia  della  Storia  della    congiura 

di  Catilina,  e  della  Guerra  Giugurtina  di  Crispo  Salustio  :  testo  a  penna,  (xiv) 
Salutati.  Un   volume  di  Lettere  originali  di  mano  di    Coluccio    Salutati,    Segretario    della 

Repubblica  fiorentina,  scritto  l'anno  1079:   testo  a  penna. 
*'Sangq.  Lettere  di  Gianibatista  Sanga.  (xvxj 

'  -Sangiorgi.  Storia  del  Monferrato,  di  Benvenuto  Sangiorgi.  (xv) 
*Sannazzaro.  Arcadia,  cioè  Prose  ed  Ecloghe  di  Messer  Jacopo  Sannazzaro.  (xv) 
'•Sansovino.  Dell'arte  oratoria,  libri  tre  di  Francesco  Sanswino  ;    e    Annotazioni    sopra 

C  Arcadia  del  Sannazzaro.  (xvi) 
5.  Agost.  C.  di  Dio.  Volgarizzamento  della  Citta  di  Dio  di  Sant'  Agostino,  A*  Jacopo  Cor~ 
binelli  nella  Prefazione  alla  Bella  Mano  di  Giusto  de*  Conti  attribuito    a  Frate  Ja- 
copo Passivanti  :  Usto  a  penna,  (xiv) 
S.  Agost.  Serm.  Volgarizzamento  de'  Sermoni  attribuiti   a  Sant'  Agostino ,  fatto    da  Frate 

Agostino  da  Scarperia.  (xiv) 
S.  Agost.  Tratt.  Volgarixtamento  di  un  Trattato  senta  titolo  di  Sant'  Agostino  ,  che  forse 
è  alcuna  di  quelle  opere  che  appresso  si  accenneranno  col  titolo    di  Scala    del  Para- 
diso, o  Soliloquio:  testo  a  penna,  (xiv) 
5.  Bernardo.  Volgarizzamento  di  alcune  opere  di  detto  Santo,    cioè  di   un    Trattato    della 
nobiltà  dell"  anima,  del   Trattato  della  coscienza,  di  alcune  Lettere  o  Pistole,  una 
delle  quali  scritta  a  Messer  Romano  del  Castel  di  Sant'Ambrogio,  di  alcuni  Serrila* 
ni  ed  altri  Opuscoli  del   medesimo:    testi  a  penna,  (xiv) 
S.  Caterina,  Lettere  ed  Opuscoli  di  Santa  Caterina  da  Siena,  (xiv) 
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5.  Crisostomo»  Volgarizzamento  eli  alcuni  Opuscoli  ovvero  Trattati  di  San  Giovanni  Cri- 
sostomo :  testo  a  penna,  (xiv) 

*Sanseverino.  Prediche  del  P.  D.  Marcantonio  Sanseverino  C.  R.  Teatino,  (xvn) 

**S  arivi  tale.  Rime  del  conte  Jacopo  Antonio  Sancitale,  accademico  della  Crusca,  (xviii) 

Scala  del  Paradiso  .  Volgarizzamento  dell'opera  di  questo  titolo,  da  alcuni  attribuita  a 
Sant'  Agostino  :  testo  a  penna-  In  alcuni  Codici  per<\  si  legge  cbe  questa  Scrt/rt  è 
translatata  dal  testo  di  San  Giovanni  Monaco  Sinaita  detto  Scolastico  o  Climaco. 
(xiv) 

*'Scaridinoc  Formolario  per  eompor  lettere,  di  Francesco  Scaridino.  (xvi) 

Sca,rperia.  Volgarizzamento  de'Sermoni  attribuiti  a  Sant'Agostino,  fatto  da  Frate  Agostina 
da  Scarperiq.  (xiv) 

**Scarselli.  Lettere  di  Flaminio  Scarselli.  (xyin) 

^Schiavo.  11  Filalete,  dialogo  del  dottor  Biagio  Schiavo,  (xvni) 

*Sciarra.  Stante  de|  poeta  Sciarra,  appellate  comunemente  Stanze  della  rabbia  di  Maco- 
ne.  (xvi) 

'•Scapoli.  Combattimento  spirituale  del  P„  D.  Lorenzo  Scupoli  C,  R.  Teatino,  (xvi) 

^•Secchi.  Commedie  di  Nicolò  Secchi,  (xvi) 

*Segneri.  Alcune  Opere  del  Padre  Paolo  Segneri  della  Compagnia  di  Gesù,  cioè  Prediche, 
o  sia  Quaresimale  ;  Cristiano  instruito  nella  sua  legge;  Manna  dell'anima;  Pa- 
negirici, (xvii) 

"Segni  A.  Lezioni  quattro  di  Agnolo  Segni,  fatte  nell'Accademia  fiorentina,  sopra  la  poe- 
tica, (xvi) 

*Segni  B.  Opere  di  Bernardo  Segni,  cioè  Storia  fiorentina  dal  i5l>7  al  i555;  Vita  di  Ni" 
colò  Capponi  suo  zio;  Traduzione  della  Politica,  ossia  del  Trattato  de' Governi , 
della  Bettorica,  della  Poetica  e  dell'£ti'crt  di  Aristotile  ;  Trattato  sopra  i  libri  del" 
V  Anima  del  medesimo,  (xvi) 

*Segni  P.  Volgarizzamento  di  Demetrio  Falereo  della  locuzione,  di  Pietro  Segni,  (xvi-vn) 

"'Segni  T.  Volgarizzamento  del  Trattato  della  tranquillith  dell'animo  di  Seneca,  fatto  da 
Tommaso  Segni,  (xyn) 

^Segretario  fior.  Opere  del  Segretario  fiorentino  (  Nicolò  Machiavelli  ) ,  cioè  Istorie  fio- 
rentine, divise  in  libri  otto,  dedicati  a  Papa  Clemente  VII;  il  Principe;  Vita  di  Ca- 
strucclo  Castracani  ;  Modo  che  tenne  il  Duca  Valentino  per  arnmazzare  Vitelloz- 
zo  Vitelli,  Oliverotto  da  Fermo,  Paolo  Orsino  e  il  Duca  Gravina;  Ritratti,  o  sieno 
Relazioni  delle  cose  di  Francia  e  di  Alemagnq  ;  Discorsi  sopra  la  prima  Deca  di 
Tito  Livio,  divisi  in  du«  libri;  Arte  della  guerra,  divisa  in  sette  libri;  Asino,  d'oro, 
compreso  in  sette  capitoli  in  terza  rima;  Capitoli  quattro  in  terza  rima,  cioè  dd- 
l' Occasione,  della  Fortuna,  Ae\\x  Ingratitudine  e  dell'  Ambizione  ;  Decennali  due  in 
terza  rima  sopra,  le  cose  accadiate  in  venti  anni  in  Italia;  Novella;  la  Mandragola 
e  la  Cilizia,  commedie  in  prosa,  (xvi) 
Segreti  delle,  domve.  Trattato  di  medicina  di  M~,  Aldobrandino  intitolato,  de'  Segreti  del- 
le donne,  che  forse  è  lo  stesso  di  quello  che  trovasi  citato  più  frequentemente  nel 
Vocabolario  col  titolo  di  Trattato  delle  segrete  cose  delle    donne:    testo    a    penna- 

(X1T) 
*-$elvago.  Lettere  di  Gabriele  Selvago.  (yvi) 

Seneca  declam.  Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca.:   testo  a  penna,  (xtv) 
Seneca  della  Provv.  Volgarizzamento,  del  Trattato  della  Provvidenza  di  Seneca,  posto  die* 

tro  alle  Pistole  del  medesime,  (xiv) 
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Seneca  della  tranquill.  Volgarizzamento  dei  Trattato    di   Seneca   della   tranquillità    aet- 

V  animo ,  fatlo  da   Tommaso   Segni,  (xtv) 
Seneca  Pist.  Volgarizzammo  dèlie  Fistole  ài  Seneca,    una  delle  quali   è  allegata  con   ispe- 

cial  intitolazione,  dotò  quella  clic  tratta  delle  se. ite  Arti  liberati,  (xivl 
^•Serano.  Note  del  Serano  fatte  alla   traditone  di   Platone  di  Dardi  Bembo,  (xvt) 
Serapione.  Volgarizzamento  del   Trattato  delle  medicine    semplici  di    Serapione  :    testò    a 

penna-  (xiv) 
'Serdonati.  Traduzione  fatta  da  Messer  Francesco  Sérdónati  delle  Storie  dell'  Indie  Orien- 
tali del   Padre  Giovan  Pietro  Maffei ,    di  alcune   Lettere  scritte  dall'  Indie,    e  delle 
Istorie  di  Genova  di  M    Uberto  Foglietta.  Si  citano  pure  i  Proverbj  del  medetfrads 
testo  a  penna,  (xvi) 
Sigoli.   Narra/ione  di  un   Viaggio  al  Monte  Sinai,  descritto    da    Simone    Sigoli:    testo    a 

penna,  (xjv) 
'Silos.  Discorsi,  Sermoni,  Ragionamenti  e  Lettere  del    P.  D.  Giuseppe    Silos  C.  R.  Tea- 
tino, (xvn) 
Simintendi.    Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d'Ovidio,  fatto  da  Ser  Arrigo  Siminlendi 

da  Prato:   tetto  a  penna,  (xiv) 
*fSiri.  Mercurio  i storico;  e  Memorie  recondite  di  Vittorio  Siri,  (xtti) 
"Silvestri.  Lettere  erudite  dei  co.  Camillo  Silvestri,  (xvm) 

"Soave.  Traduzione  delle  legioni  di  Ug erte  Blair,  del  P.  Francesco  Soave  C.  R.  Semate*  (xvm) 
*Sod«rini.   Trattato  della  coltivazione  delle  viti,  di   Gio.a/i.ettorio  Soderini.  (xvi) 
*Soldani.  Satire  del  senator  Jacopo  Soldani  :   testo  a   penna,  (xvir) 
Soliloquio.  Volgari tiamen Lo  del  Soliloquio,  attribuito  da  alcuni  a  San?  Agostino  :    testo  a 

(«ima.  (xiv) 
'Speroni*  Orazioni  e  Dialoghi  di  Messer  Sperone  Speroni.  I  Dialoghi  sono  dieci,    cioè  il 
primo  d'amore,  il  secondo  della  dignità  delle  donne,  il   teno    del    tempo    del    parto 
delle  donne,  il  quano  delia  cura  familiare,  il   quinto  dell'usura,  il  sesto  della  disror* 
dia,  il  settimo  delle  lingue,  l'ottavo  della  rettorica  ,    il   nono  delle  Iodi   del   Ca'.ajo  , 
villa  della  signora  Beatrice   Pia  degli  Obizzi  ,  il   decimo  intitolato   Panico   e  tiichi  . 
(xvi) 
*-Speziani.  Avvertimenti  morali  di  Mons.  Spsziani.  (xvi) 
*Stat.  degli  Speziali.  Statuti  degli  Spezia/i  di   Pisa  del   i^Sj 

State  della  mercanzia.  Statuti  del  Tribunale  della  mercanzia:   testo  a  penna,  (xiv) 
"Stecchi.  Delle  Meteore,  poema  in  verso  sciolto  del   professore  Steccai,  (xviii) 
btor.  d' Aiolfo.  La  Storia,  ovvero  le  prodezze  d"  Aiolfo  :   testo  a  penna,  (xiv) 
Stor.  d*  Apollonio.  Volgarizzamento  della  Storia  d'Apollonio  di  Tiro    e    di    Tarsia:  testo 

a  penna,  (xiv) 
Stor.  di  Barlaarn.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Barlaam  e  Giosafat  o    dal    Pro  verna  K- 

o  dall'antico  Francese  linguaggio,  com'è  di  parere  il  Salviati.  (xiv) 
Stor.  di  Rinaldo.  Volgarizzamento  della  Storici  di  Rinaldo  da  Montalbano  :    testo  a   pen- 
na, che  il  Salviati  crede  negli  Avvertimenti  sia  stato    tradotto    nello    stesso    temp» 
clie  Franco  Sacchetti  scriveva  le  sue  Novelle.  (x-v) 
Stor.  di  S.  Eugenia.  Volgarixiamento  della  Storia  o   Leggenda  di  Sant'Eugenia^  che  tra- 
vasi pure  intitolata  Passione  di  S.  Eugenia,  (xiv) 
Sfe#r.  di  S.  Eustachio.  Volgari  tzamento  della  Storia  o  Leggenda  di  San?  Eustachio.  («'*) 
Stor.  di  SS.  Padri.  Storie  di  Santi  Padri:   lesto  a  penna,  (xiv) 
Stor.  di  Semifonte.  Storia  della  guerra  di  Semi  fonte,  scritta  d*  Messer  Pace  da  Certa!- 
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do  dal    1^20  al    155^.,  stampato  col   titolo:  Pace  da  Certaldo,  guerra  di  Semifonte , 

e  Creai  cilena  di   Neri  degli  Strinati. 
Stor.  di  Tobia.  Volgarii?amento  della  Storia  di  Tobia  :  lesto  a  penna,  (xiv) 
Stor.  Nerbonese.  Vo'garix'amento  della  Storia  Nerbonese ,  in  cui  si   tratta  de' Paladini  più 

moderili  :   testo  a   penna.  (>:>v) 
$tarie  Fi  statesi,  ovvero  delle  cose  avvenute  in  Toscana  dal    i3oo  al   iV+%. 
*-Strap&rolq.  Notti  piacevoli,  e  Favole  di  G/0.  Francesco  Straparohi.  (xvi) 
*'  Strabico.    Vocabolario    di    filarina ,    compialo    dal    cavaliere    Simone    Stratico.    Mitene 

i8i3. 
"Strozzi.  Madrigali  di  Giambatista  Strozzi  i\  vecchio,    ed  Osservazioni  circa  il  pari  art 

e  scrivere  toscano.  (>:vij 
*'Summo.  Discorsi  poetici  di  Faustino  Sunimo.  (xvi) 


4*Tagliaziicchi.  Prose  e  poesie  dell' Ab.  Girolamo  Tagliazucchi.  (xvni) 

^Taglini.  Lettere  scien&ijic/ie  ec,  e  Lettera  filosofica,  di  Carlo  Tag lini  al  marchese  Gabriel* 

h  Riccardi,  (xvir) 
Tansillo.  lagrime  di  S.  Pietro,    poema  in  ottava  rima  di  Luigi  Tansìllo ;    e  il  Sofista  s 

commedia  dello  stesso-  (xvi) 
**Targioni.  Relazione  di  alcuni  viaggi  fatti  in  diverse  parti  della   Toscana,  ài  Giovanni 

Targioni  Tozzetti.  (xvir) 
-^Tariffa  delle  gabelle  toscane,  (xviu) 
**'! art  arotti;  Relaiione  di  un  manoscritto  dell'istorie    di  Gic,    Diacono    Veronese,    scritti 

dall'Ai).  Girolamo  Tartarotti.  (xvni) 
'Tasso  B.  L'  Amadigi ,  poema  in  ottava  ri-na  di   Bernardo  Tasso,  (xv*) 
"Tasso  T-  Alcune  Opere  di   Torquato  Tasso,  cioè  Gerusalemme  liberata,  poema;  Aminta, 

favola  boschereccia  in   versi  ;  Lettere  e  Rime,  (xv:) 
"Tassoni.  Note  ed  Osservazioni  sul  Vocabolario,  della  Crusca,    di    Alessandro    Tassoni;    e 

Pensieri  diversi  dello  stesso,  (xvn) 
Tavola  ritonda.  Volgarutamento  del  libro  de  Cavalieri  erranti,  detto  comunemente  la  Tri» 

vola  ritonda  :   testo  a  penna,  (xiv) 
Teologia  mistica:   testo  a  penna  così  intitolato,  (x'v) 
*Tesnuro.  Filosofa  inorale  del  cav.  Emmanuel  e  Tesauro.  (xvn) 
Ttisoro  de'  poveri.  Volgaritxameni  o  di  un  libro  di  medicina  intitolato  Tesoro  de*  poveri  ài 

Maestro  Pietro  Spano.  (>;iv) 
v  Viti.  Annotazioni  alle  Api  del  Rucellai,  di   Roberto  Ti  ti.  (xvi) 

V.  Livio.  Volgariitamento  della  prima  e  della   ten-a  dei  a  di  Tito  Livio:  testo  a  penna,  giu- 
dicato dal  Salviati  ài  anticìrtà  pari  al   Villani,  (xiv) 
"Tacci.  La  Ciampaolagine    ài  Pier  Francesco  Tocci ;  e  Parere  intorno  al  valore  della  voce 

occorrenza,  (xvil-v.n) 
*Tolomei.  Lettere  ed  Orazioni  di  Messer  Claudio  Tolomei  ;  ed  il  Cesano  ,  dialogo  ec,  dello* 

stesso,  (xvi) 
"Tomitano.  Ragionamenti  della  lingua  toscana  di   "Bernardino  Tornivano,  (xvi) 
*  [farri  celli.  Lezioni  accademiche  di  Evangelista  Torricelli .  (xvn) 


^Tosca/iella.  Istituzioni  grammaticali  volgati  «   latine  «li  Orazio  Toscanella .  —  Armonia 

di.  tutti    i    principali    retori;    e    Instituzioni    oratorie   di   J\L    frabio   Quintiliano  « 

(xvi) 
Tratt.  Trattati  varj,  cioè  di  Ben  vivere;  di  Castità;    di  Consiglio  ;    di  Consolazione;  di 

Equità;  d' Intendimento  ;  de*  Peccati  mortali,  forse  tradotto  dal  Proveniale  ;  di  P/'e- 

fcn;  dì  Repubblica,  che  il  Saziati  alcuna  volta  cliiama  anche  Trattato  di  politica:  d; 

Sapienza;  de'  J^zjf  e  deZ^e  FVrfcu;  dell'  Umiltà,  che  alcuni  crederono  fosse  il  med«»imo 

che  V  Esposizione  del  Pater  noster  :  testi  a  penna,  (xiv) 
*'Trissino.  Opere  di  Giangiorgio  Trissino ,  cioè  Y  Italia  liberata;    la  Poetica;    il  Castel-* 

lano'y  Epistola  intorno  alle  lettere  nuovamente  aggiunte  nella  lingua  italiana.   (xTl^ 
*-Trivisano<.  Del  furor*  poetico  di  Platone,  tradotto  da  Nicolò  Trlvisnno*  (xvi) 


Valerio  Massinio  Voìgaririato  :  testo  a  penna,  (xiv) 

**Vallisnieri.  Opere  fisico-mediche  di  Antonio  Vallisnieri.  (xvm) 

**Vandelli.  Lettera  del  professore  Domenico   Vandelli.  (xvtit) 

*'Vannozzi.  A  vvertimenti  politici  e    morali    di    Bonifazio  Vanno  z  zi  ;    Arte    e    disciplina 
militare^  e  Lettere  dello  ste»só.  (xri) 

** Varano.  Visioni  sacre  e  morali  di  Alfonso  Varano,  (xvin) 

^Varchi.  Opere  varie  di  Messer  Benedetto  Varchi,  cioè  Storia  fiorentina  divisa  in  libri  i5, 
dedicata  al  Duca  Cosirdo  ;  Lezioni  dette  ne  II'  Accademia  fiorentina  in  numero  di 
trenta,  alcurie  delle  quali  sopra  la  Pittura,  la  Scultura,  la  Poesia,  sopra  Dante  ec.  ; 
Er colano  ,  ossia  Dialogo  sopra  le  lingue;  Rime,  cioè  Sonetti  pastorali  e  spiritila-* 
li;  Rime  burlesche,  e  nove  Canti  carnascialeschi  ;  la  Suocera,  commedia  in  prosa, 
dedicala  al  suddetto  Duca  Cosimo;  la  Grammatica,  ò  sia  Trattato  sópra  la  Gram- 
matica toscana,  testo  a  penna  ;  Trattato  delle  proporzioni  e  proporzionalità  ,  die 
serve  di  spiegaiione  al  giuoco  di  Pittagora ,  ed  ha  in  fronte  una  lettera  diretta  a 
Luca  Martini,  il  quale  avea  ricercato  il  Varchi  della  spiegaiione  del  giuoco  di  Pit- 
tagora, onde  da  esso  è  dipendente,  ariti  si  può  dire  che  ne  sia  la  continuaiiorte  il 
giuoco  di  Pittagora  steso  in  dialogo,  di  cui  sono  interlocutori  Carlo  Strozzi,  Cosi- 
mo Rucellai  e  Jacopo  Vettori,  e  si  finge  che  Carlo  Strozzi  V  indirgli  a  Messer  Ni- 
colò Alamanni  ;  Esposizione  di  Proverbj  volgari:  testo  a  penna  ,  sebbene  è  incerto 
ch'egli  ne  sia  statò  veramente  l'autore;  Traduzione  da' libri  def  Benefizj  di  Sénecap 
e  della  Consolazione  filosofica  di  Boezio,  (xvi) 

*  Vasari.  Vite  de'  più  eccellenti  Architetti,  Pittori,  Scultori  ce.  ;  e  Trattato  della  pittura, 
di  Giorgio  Vasari,  (xvi) 

Vegezio.  Volgarixiamento  di   V egézio  :  testo  à  penna,  (xiv) 

'-Vellutello.  Esposizione  di   Dante  e  del  Petrarca  ,  di  Alessandro  Vellutello.  (xvi) 

Velluti.  Cronica  di  Donato  Velluti,  fxiv) 

Vendetta  di  Cristo.  Storia  della  vendetta  di  Cristo,  fatta  da  Tito  e  Vespasiano:     testo  a 
penna,  (xiv) 

*-Vergerio.  Lettera  di  Paolo  Vergerlo,  (xvi) 

^Vettori.  Trattato  delle  lodi  e  della  coltivazioni  degli  olivi  ,  di   Pietro  Vettori,  (xvi) 

Viaggio  al  M.  Sinai.  Narrazione  di  un  Viaggio  al  Monti  Sinai,  descrìtto  da  Simon* Sigi* 
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li  e  da  lui  fatto  insieme  con  Leonardo  Frescobaldi  e  Andrea  Ri  miccini  l'anno  iZV+. 
testo  a  penna.  Pier  Francesco  Cambi  dà  notizia  di  un  altro  testo  contenente  un 
Viaggio  al  Monte  Sinai,  fatto  da  Giovanni  Vitelli  nel   io84- 

**Vicó.  Vita  di  Giarribatistn  Vico ,  scritta  da  lui  medesimo,  (xvin) 

*-Vieri.  Prose  toscane  di  Francesco  de' Vieri,  (xvi) 

Villani  F.  Aggiunta  fatta  dà  Filippo  Villani  alla  Storia  di  Matteo  Villani,  suo  padre,  dai 
capitolo  6 1  fine  alla  fine  del  libro  undecime,  (xiv) 

Villani  G.  Storia  di  Giovanni  Villani;  e  Vita  di  Maometto,  la  quale  non  è  altro  che  il 
capitolo  ottavo  del  libro  secondo,  che  dai  copiatori  fu  separatamente  trascritto,  (xiv) 

Villani  M.  Stona  di  Matteo  Villani,  ebe  serve  di  continuatone  a  quella  di  Giovanni,  suo 
fratello,  (xiv) 

*-Vio>  Lettera  dei  Card.  Tommaso  de  Vio.  (xvi) 

"Virgilio  Eneide*  Volgarizzamento  di  questo  notissimo  poema:  testo  a  pernia,  trascrìtto  cir- 
ca al   i^5o,  tenuto  perciò  dal  Saziati  negli  Avvertimenti  in  poco  pregio  . 

Virtù  card.  Volgarizzamento  di  un  Trattato  delle  Virtù  cardinali,  il  quale,  come  rile- 
vasi da  uii  codice,  era  stato  scritto  in  latino  da  5.  Tommaso  d'Aquino:  testo  à 
penna,  (xiv) 

*-Visdomini.  Lettera  di  Francesco  Vi  sa*  omini,  (xvi) 

Vita  della  Madonna:  testo  a  penna,  e  che  forse  è  il  medesimo  di  quello  ebe  si  cita  sotto 
nome  di  Miracoli  della  Madonna,  (xiv) 

Vita  di  Cesare  :  testo  a  penna,  forse  tratta  dal  Volgariziamentd  delle  Vite  di  Plutarco,  e 
separatamente  trascritta,  (xiv) 

Vita  di  G.  C.  Vita  di  Gesù  Cristo:  testd  a  penna,  ctie  il  Salviàti  credè  fosse  lo  stesso  ebe 
le  Meditazioni  della  Vita  di  Gesù  Cristo,  (xiv) 

Vite  di  Plutarco.  Volgarizzamento  delle  Vite  degli  uomini  illustri  di  Plutarco  :  testo  a 
penna  trascritto  nel  1068  da  un  più  antico  testo,  nel  quale  asserisce  il  Salviàti  di 
aver  trovato  notato,  ebe  quel  Volgarizzamento  non  era  stato  fatto  né  sul  testo 
greco,  né  sulla  versione  latina,  ma  berisì  sulla  traduzione  arragonese  fattane  da  un 
Frate  Predicatore  vescovo  di  Ludernopoli  • 

Vite  Varie,  cioè  decanti  Padri;  di  Sant'Alessio;  di  Sant'Antonio  (testo  a  penna  di  cui  si 
sono  perdute  le  tracce)  j  di  Sant'Eufrosina;  di  S.  Gio.  Bat.  (San  Già.  Batista);  di 
San  Girolamo  ;  di  San  Giuliano  ;  di  S.  Margh.  (Santa  Margherita)  ;  di  S.  M.  Madd. 
{Santa  Maria  Maddalena):  testi  a  penna,  alcuni  de' quali  stampati  nella  Raccolta 
intitolata  Vite  de'Santi.  (xiv) 

"Viviani.  Alcune  Opere  di  Vincenzo  Viviani,  cioè  Scienza  universale  delle  proporzioni  ; 
Ragguaglio  sopra  le  Opere  del  Galileo;  Diporto  geometrico  ;  Discorso  al  Serenis- 
simo Granduca  Cosimo  III  intorno  al  difendersi  da' riempimenti  e  dalle  corrosioni 
de'fiumi,  applicato  ad  Arno  in  vicinanza  della  città  di  Firenze;  Trattato  della  resi- 
stènza de' solidi,  principiato  dal  Viviani ,  e  poi  compiuto  e  riordinato  dal  Padre  A- 
tate  t>on  Guido  Grandi,  (xvn) 

*Voedb.  del  dis.  Vocabolario  del  Disegno,  di  Filippo  Bahtinucci.  (xvii) 

**Vvlpi.  Discorsi  accademici  di  Gio.  Antonio  VolpC,  ebe  non  debbono  ammettersi  le  don- 
ne allo  studio  delle  scienze  e  delle  belle  arti;  e  volgarizzamento  di  Zaccaria  Scola" 
stico,  dialogo  intorno  alia  fabbrica  del  mondo,  (xvni) 
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Uberti .  Dittamondo,  poema  in  tena  rima  di  Fazio  desìi  Ubarti,  fxiv) 

*.Uiioa.  Commentar j  delb  guerra  d'Alemanna  A'Ulloa;  Somma  della  naturai  e  fìlofofia:  Vi- 
ta di  Carlo  V ;  Dialogo  di  Pietro  Messia,  tradotto  dallo  Spagnuolo  dal  mtdesi- 
mo.  (xvi) 
Urbano,  opera  da  alcuni  erroneamente  attribuita  a  Messer  Giovanni  Boccaccio,  come  chia-» 
ramente  rilevasi  da  una  lettera  del  Borghini,  il  quale  ne  fa  autore  un  certo  Cam- 
bio di  Stefano  da  Citta  di  Castello,  Canonico  di  San  Fiordo,  die  lo  scrisse  intor- 
no all'anno  1400,  col  titolo  di  Selvaggio.  Trovasi  an-he  un  testo  del  libro  suddetto 
col  nome  Imperiale,  l'autore  del  quale  è  chiamato  Cane  da  Castello. 


**Zannichelli.  Opera  intorno  alle  piante;  e  Lettere  di  Giangirohuno  Zannichelli.  (xvm) 

Zancbi  da  Strata.  Volgariixamento  de" Modali  di  San  Gregorio,  fatto  da  Zanobi  da  Stra- 
ta;  opera,  la  quale  non  passa  oltre  il  libro  XIX,  perchè,  prevenuto  dalla  morie  la 
Zanobi,  non  potè  compirla,  (xiv) 

**Zanotti  E.  Descrizione  dell'Aurora  boreale,  del  dottor  Eustachio  Zanotti.  (xvm) 

**Zanotti  F.  M.  Lettere  di  Francesco  Maria  Zanotti. Dell'arte  poetica,  dello  stes- 
so, (xvm) 

**  Zanetti  G.  Lettere  di  Giampietro  Zanotti.  (xvm) 

"*Zendrini.  Osservazione  dell'Aurora  boreale,  fatta  in  Veneiia  da  Bernardino  Zendrini* 
matematico  veneto,  (xvm) 

**Zeno.  Alcune  Opere  di  Apostolo  Zeno,  cioè  Lettera  al  marchese  Giangioseff*  Orsi;  Poe- 
sie sacre  drammatiche  ;  Notizie  letterarie  intorno  ai  Manuzj;  Memori t  storiche 
intorno  ad  Enrico  Caterino  Davila.  (x\m) 

Zibaldone.  Libro  di  varie  cose  così  intitolato:  testo  a  penna.    Le  cose  in  esso  comprese  so- 
no le  seguenti  : 
1.  Trattato  contenente  varj  ammaestramenti  morali. 

%.  Ammaestramenti  per  conservare  la  sanità  del  corpcj  di  Miesiro  Taddeo  da  Firen- 
ze, dottore  di  medicina  in  Bologna. 

3.  Ricette  per  diverse  malattie. 

4.  Taccuino  degli  Ebrei;,  e  Discorso  de*pianeti,  e  sotto  che  costellazione  si  nasca. 

5.  Taccuino  della  luna. 

6.  Della  natura  delle  femmine  per  li  dodici  segni  del    cielo,  e  delle  loro  influenze  e 

doti  . 

7.  Trattato  de'dodici  segni  del  Zodiaco,  e  di  molte    altre    cose  di  Astronomia,  fisicQ 

Cosmografia. 
S.   Trattato  della  messa  e  della  maniera  di  assistervi. 
3.  Volgarizzamento  del  Vangelo  di  San  Giovanni, 
io.  Altre  ricette  diverse. 

11.  Trattato  delinque  sensi  dell'uomo. 

12.  Trattato  di  fsunomia  . 
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i5  Fioretti  tratti  da  Virgilio,  da  Ovidio,  da  Seneca,  da  Boezio  e  da  altri  autori,  (xiv) 
**Zinanni.  Nido  ed  uova  degli  uccelli,  del  ronte  Giuseppe  Zinanni.  (xviii) 
**Zorzi.  Discorso  di  Michelangelo  Zorzi  sopra  le  Opere  di  Giangiorgio  Trissino.  (xviii) 
** Zucconi.  Lezioni  sopra  la  Sacra  Scrittura  del  P.  Ferdinando  Zucconi  della  Comp.  di  Ge- 
sù, (xviii) 


Nota.  Sebbene  parecchi  nomi  di  Scrittori  compresi  nella  presente  Tavola  appartengano 
effettivamente  più  alla  seconda,  che  alla  prima  Parte ,  pure  essendoci  occorso  di 
citarli  alcuna  fata  anche  in  questa  in  confermazione  di  alcune  voci  di  uso  ed 
altre  siffatte,  alle  quali  per  autorità  dé'medesimi  si  è  dato  luogo,  abbiamo  credu- 
to di  non  dover  ometterne  V indicazione  nella  Tavola  flessa. 
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TAVOLA 


Delle  abbreviature  de^Dizionarj ,  Nuovi  spogli,  ed  altri  Raccoglila* 
ri  o  Riformatori  di  vocaboli^  dai  quali  sì  sono  per  lo  più 
te  le  voci  e  le  giunte,  e  che  hanno  servito  di  base  nella  com- 
pilazione di  questa  Parte  prima  . 


ALB. 

Bìz.  It.-Fr. 

ANN.  AL  GR.  DIZ. 

BERG. 
BERN. 


CES, 


CR. 


DIZ,  ETLU 


Dizionario   universale,    criticc-encie\  pedice    d< 
italiana,    compilato 
Villauova.  Lucca  1  797- 


.."4   Langua 
*,jn;a        viali'  Ab.  Francesco  cC  Alberti  di 


Dizionario  Italiano-Francese,  dello  stesso.  B 


:  ;:  : 


Annotazioni  al  Gran  Dizionario  della  Lingua  italiana, 
che  si  stampa  in  Bologua.  Modena   1820  e  seg, 

Voci  italiane  d'autori  approvati  dalla  Crusca  nel  Vocabo- 
lario di  essa  non  registrate,  del  P.  Gio.  Pietro  Ber- 
gantini  C.  R.  Teatino.   Venezia  1745. 

Elenco  di  alcune  parola,  oggidì  frequentemente  in  uso,  le 
quali  non  sono  ne' Vocabolari  italiani,  colle  correzio- 
ni ed  aggiunte  allo  stesso,  di  Giuseppe  Bernardoni. 
Milano  181 2- 15. 

Si  sono  altresì  opportunamente  consultate  le  giudiziose 
osservazioni  dell'anonimo  Autore  dell'  opuscolo  intito- 
lato :  Foci  italiane  ammissibili,  benché  proscritte 
dall'Elenco  del  sig.  Bernardoni.  Milano  1812. 

Giunte  al  Vocabolario  della  Crusca,  raccolte  dal  P.  Anto- 
nio Cesari,  ed  inserite  nell'edizione  veronese  del  sud- 
detto Vocabolario.  Verona   1806. 

Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca  ,  del  quale  si 
sono  consultate  le  edizioni  del  Manni  di  Firenze  1  -38, 
del  Pitteri  di  Venezia   1741,  e  di  Napoli   i-/f6-4g. 

Oltre  a  questa  indicazione,  la  quale  in  alcuni  luoghi  si  è 
posta  necessariamente  a  scanso  di  equivoci ,  si  avverte 
che  sono  egualmente  voci  tratte  dal  Vocabolario  della 
Crusca  tutte  quelle  che  stanno  assolutamente  senz'  al- 
tra citazione  di  Vocabolari  o  che  non  sono  contrasse- 
gnate dall'asterisco  *. 

Dizionario  etimologico  di  tutti  i  vocaboli  che  traggono  0- 
rigine  dal  Greco  ,  compilato  da  Bonavilla  Aquilino 
coll'assistenza  del  Professore  di  lingua  greca  Abate  D. 

Marco  Aurelio  Marchi,  Milam  1819, 
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FACC. 


GR.  DIZ. 

GRASSI 
MONTI 

MUZZI 


N.  SP. 

PAS, 

P£ZZ. 
RABBr 
ROS. 


Ortografia  moderna  italiana,  compilata  da  Jacopo  Faccio* 
lati,  colle  giunte  del  Costa,  Venezia  1796 —  e  col- 
le giunte  e  Sopraggiunta  dell'ultima  ediaione  di  Pa- 
dova  1822. 

Gran  Dizionario  della  Lingua  italiana,  che  si  sta  pubbli- 
cando in  Bologna  colle  stampe  de'Fratelli  Masi,  1819 
e  seg. 

Saggio  intorno  ai  Sinonimi  della  Lingua  italiana,  di  Giu- 
seppe Grassi.   Torino   1821,  Milano  1822. 

Proposta  di  alcune  correzioni  ed  aggiunte  al"  Vocabolario 
della  Crusca,  del  cav.  Vincenzo  Monti.  Milano  181-7 
e  seg. 

Spogli  varj  di  vocaboli  di  Luigi  Mazzi,  tratti  dalle  se- 
guenti opere,  cioè  da'  Fioretti  di  S.  Francesco,  Bo- 
logna 1817-18;  dalla  Città  di  Dio  di  S.  Agostino, 
ivi  1818-19;  dal  Demetrio  halereo  della  Locuzione, 
tanto  della  traduzione  dell'  Adriani,  quanto  di  quella 
del  Segni,  ivi  1821;  dal  Longino,  Trattato  dal  su- 
blime, tradotto  dal    Geri,  ivi  1821. 

jtfuovo  spoglio  di  vocaboli  tratti  da  autori  citati  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca ,  compilato  dallo  stesso  si". 
Muzzi  Bologna  181 3. 

Vocabolario  italiano-latino,  compilalo  dall'Abate  Giusenpe 
Pasini  ad  uso  delle  Regie  Scuole  di  Torino.  Si  sono 
consultate  le  più  accurate  e  copiose  edizioni  d'Italia. 

Osservazioni  concernenti  alla  Lingua  italiana  ed  a'suoi  Vo- 
caboiarj,  di  Angelo  Pezzana.  Parma   1823. 

Sinonimi  ed  aggiunti  italiani,  raccolti  dal  P.  Carlo  Costane 
zo  Balbi :?  bolognese.   Venezia   1818. 

Rimario  toscano  di  voci  piane,  sdrucciole  e  tronche,  trat- 
te dal  Vocabolario  della  Crusca,  compilato  da  Giro- 
lamo Bosasco  de'  Chierici  Regolari    di  S.  Paolo,   Pa- 


dova 


i<j63. 


TAVOLA 

Delle  Abbreviature  grammaticali,  filologiche  ed  altre 
che  s'incontrano  nel  corso  di  questa  Parte  prima. 


Abbrev.    »     .     .  Abbreviatura 

Acer Accrescitivo 

Add Addiettivo 

Agg Aggiunto 

Anom.      •     •     •  Anomalo 

Ant Antico 

Antic.       .     •     •  Anticamente 

Appena.    .     .     .  Appendice 

Art.      .     .     .     *  Articolo 

Assol.  ....  Assòluto 

Assolut.    .     .     .  Assolutamente 

Att.      ....  Attivo 

«r4iv Avverbio 

Awerb.     .     ■     .  Avverbiale 

Awerbialm.       .  Avverbialmente 

A     ...A     y    .    .     Avvilitivo 

Buri Burlesco 

Com Comune 

Corniti.      .     .     .     Commercio 

Cottimi,  o     \  n  v 

n  r     .     Comunemente 

Comp Composto 

Cong Congiuntone 

Conj Conjugaxione 

Costr Costruzione 

Veci Declinazione 

Desia.       .     .     .  Desi  nenia 

Vìdasc.     .     .     .  Didascalico 

Difett.       .     .     .  Difettivo 

Vini,     é     i     .     .  Diminutivo 

Vis Disegno 

Eccez.       .     .     .  Eccezione 

Err.      ....  Erroneo 

Krroneam.    .     .  Erroneamente 

Es Esempio 

Eterocl.    .     .     .  Eteroclito 

Fam Famigliare 

Femm.}  '     •     '     F«»»™«M> 

Fl£.     O    ì  ■ 

FiZnr    f  •     •     •     Figurato,  o  figuratamente 

Bilosof.    .     .     .  Filosofico 

Finalm.    .     .     .  Finalmente 

JPranceSé  .     .     .  Francesismo 

^itt Futuro 

Gtn.     „    *     e     ,     Genere 


Gener*.      .     .     .  Generale 

Generalrn.     .     .  Generalmente 

Ger Gerondio 

Graimn.  .     .     .  Grammaticale 

Grec Grecismo 

ìdiot Idiotismo 

III  ut I'iativo 

hnp Imperativo 

lmperf.     .     .     .  Imperfetto 

Jmpersi     .     .     .  Impersonale 

Jnd Indicativo 

lndecl.      .     .     .  Iudeclinabile 

Inf.       ....  Infinito 

Inter j.       .     .      .  Interjexione 

Jperb Iperbolicamente 

Ironicam.      .     .  Ironicamente 

Irreg Irregolare 

Ital Italiano 

T    .  Latino,  latinismo,  o  latina-» 

Lat'      '     '     •     '  mente 

Leg Legale 

S  •     ì- .     .     .     Mascolino 

MaSC.     j 

Magg.       .     .     .  Maggiore 

Mei.  o  ~\  Metafora,  metaforico,  o  me- 

Metaf.  )         '     '  taforicamente 

Min Minore 

Modernam.  .     .  Modernamente 

MS Manoscritto 

MSS Manoscritti 

Mus.     ....  Musicale 

jV. Nome 

Neutr.       .     .     .  Neutro 

N.  assol.       .     .  Neutro  assoluto 

N.  ]>ass.    .     .      .  Neutro  passivi? 

Neolog.     .     .      .  Neologismo 

Wum Numero 

Numer.     .     .     .  Numerale 

Ord Órdine 

Ossero.      &..  .     .     Osservazione 
Ott Ottativo 

Pag Pagina 

Part Participio 

Par  tic.      .     .     .  Particella 

Particolarrn.     .  Particolarmente 

Pass Passivo,  o  passato 

Pègg*  ....  Peggiorativo 
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Pend.    .     .     . 

.     Penrlerjte 

Perf.     .     .     . 

.     Perfetto 

Per*.     .    .     . 

.     Persona 

PI.  o    1 

Ptur.  f     '      * 

.     Plurale 

Poet.     .     .     . 

.     Poetico 

Poetic.        .     . 

Poeticamc-nt» 

Popolarvi. 

Popolarmente 

Prep.    .     .     . 

Pr.  o    1 

Pres.    S   '     ' 

.     Presente 

Pruni*.     .     . 

Primilivo 

Proti.         .      . 

.     Pronome 

Protri,   o    t 

Promise.  ) 

.     Promiscuo 

Propr.       .     . 

.     Propriamente 

Pro».    .     .     . 

Proverbio 

Proferii.    .     . 

.     Proverbiale 

Proverbiatm. 

.     Proverbialmente 

Reg.      .      .      . 

Reg  61.        .      . 

.      rWoUre 

Regolam. 

.     Regolamento 

Regolari/i.     . 

.      li  egol  armento 

Relat.        .      . 

.     Relativo 

Scherz*     •     •     •  Stbenevole 

Seg Seguente,  o  seguenti 

5*  t     i    «     •     •  Sostantivo 

Sost.     j 

Sempl.       .     .     .  Semplice 

Semplicem.  .     .  Semplicemente 

Senti  m.     .     .     .  Sentimento 

Sf. Sostantivo  femnvVno 

Sin Sostantivo  mascolino 

Sixn.  o>  f  Significato,  e  tatara  simili* 

Signif.  j"  *  *\      ca,  o  significano 

Simil.   o  f  c;m;i;»     i 

«:     ....      >-     .     .  Similitudine 

SlVllllt.     ) 

Sirnihn.    .     .     .  Similmente 

Sin.       .     ,     .     «  Sinonimo 


Sirie.  . 
Sincop- 
Sing.     . 

Sogg»   • 
Speziato, 
St.   .     . 
Seor.     . 

Superi. 

Superici?. 


Tei 


Vlt.      .     . 
Ultim.  o   » 

Ultimavi.  J 


Var.  .  . 
Veri.  .  . 
Vezzegg.  . 

lolg.     .     . 
Vulgarm. 
V.  Alem.  . 
V.  Ant.    . 

V.  Aret.    . 
V.  ditiramb. 
V.  Ebr.     . 
V.  Arabo-Gr 
V.  Frane. 

V.    Cr.         . 

V.  hat.      . 
V.  Lomb. 
T.  Poet.    . 
V.  Provenz 

V.  San.  . 
V.  5;.-.  . 
V.  Spagn, 


.     S:nr0pe 

/Sincopato,  o  s'nropatamen- 
.\      te,  cioè  per  sir.iope 
>     S  n polare 

Soggiuntivo 
■    Speuftlmen  « 

Si?.mpalo 

Stora,  o  storico 

Superlativa 

Superlaiivam^nie 

j  Termine,  ed  alcuna  volta, 
\       Testo 
Terminatane 

Ultimo 
Ultimamente 

\  Voce,  Vocabolo  ,     e  .',t/n»-(l 
\      Verbo,  ed  anche  Vedi 
Variazione 

Verbale 

V  erbeggiati  \o 

^Igaruiamtnlo 

Volgarmente 

V.  Alemanna 


Voce 
Vo  e 
Voce 
Voce 
Voce 
Voce 
Voce 
Voce 

^  ore 
Voce 
V  ore 
Voce 
Voce 
Voce 


Antica 

Aretina 

ditirambica 

Ebraica 

Arabo-Gn-ca 

Francese 

Greca 

Latina 

Lombarda 

Poetica 

Provenzale 

Sam-se 

Siriaca 

Spagnuola 


SPIEGAZIONE 


DE'NUMERI    ED    ALTRI    SEGNI,    DE'OUALI    SI    E    FATTO    USO 
JSEL    CORSO    DELL'OPERA. 


I> { 


Primo,  secondo,   terrò,    quarto  casp, 
conjugaxione  o  declinatone. 


6         Sesto  caso. 


Voce  tratta  da  Spogli  ed  Ossereaiioni 
di  moderni  filologi. 

Voce  di  regola,  aggiunta  per  la  pri» 
ma  volta  dai  Compilatori  della 
presente  Opera. 

Voce  antiquata,  ma  che  alcuna  fiata 
può  giudiziosamente  usarsi. 


| Voce  affatto  fuor  d'uso. 


Paragrafo,  o  segno  di  divisione  delie 
parti  che  compongono  la  mede»i*» 
ma  voce  ne'  suoi  significati, 


A 


A  ,  prima  lettera  vocale  dell'alfabeto  . 

2.  Senza  accento,  o  colV  agg.  del  d  ,  se- 
guendo altra  vocale,  è  ora  segno  del 
3  caso ,  ora  prep.  pure  col  3,  o  cui 
G  in  luogo  del  segnacaso  da  (Boccaccio), 
e  talora  col  4  nel  sign.  delle  prep.  ad 
o  in  de*  Latini .  (Dante) 

3.  CoZ  segno  dell'  aspirazione  h  (ah),  m- 
ferj.  esprimente  diversi  affetti  dell'a- 
nimo . 

4.  *  ColV accento  grave  (à),  m  i>ece  di  ha,  3 
peri.  5('n^  del  verbo  avere .  (F.  JZ  uso) 

5.  Co/Z'  apostrofo  (a'),  elisione  di  ai  ,  o 
agli  . 

6.  *  CoZ  punto  (A.),  abbrev.  di  anno  n<?Z/rt 
Jrttrt  (o  millesimo)  delle  iscrizioni . 

".Agg.  a  diversi  nomi,  di  essa  e  di  loro 
si  formano  varie  locuzioni  che  si  ad- 
operano a  maniera  avverb.  ,  come  a 
migliaja,  a  proporu'one,  a  man  ritta  e 
simili-  Cb. 

3.  Ed  altresì  in  forza  di  alcune  prep. , 
come  a  gronda,  a  lucignoli,  cioè  a  mo- 
do, in  guisa  di  ec.  (Buonarroti):  a  passi 
lenti,  con  passi  lenti  (Petrarca)  :  vestito 
a  bianco,  cioè  di  bianco  (Mirac.  della 
]\hul.):  a  pochi  giorni,  dopo  pochi  gior- 
ni (Boccaccio)  ;  quindi  oggi  o  domani  a 
otto,  otto  dì  dopo  oggi  o  domani,  Cr.  :  a 
pena  della  vita,  in,  o  -*otto  pena  della 
vita  (Davanzati)  :  a  due  mesi,  in  capo,  in 
termine  di  due  mesi  (Novelle  ant.)  :  a 
sua  vita,  in,  o  nel  tempo  di  sua  vita  (Vi* 
te  de' SS.  Padri)  Alb.  :  a  vita,  in  vita, 
per  tutta  la  vita  (G.  Villani):  mandate 
a  cielo,  cioè  insino  al  cielo  (*Cronichet~ 
ta):  a  tramontana,  inverso  tramontana 
(Boccaccio)  :  a  mio  avviso,  per  mio  av- 
viso (Daìite)  :  a  fona,  per  forza  (Petrar-* 
ca)  :  a  loro  costume,  secondo  il  loro  co- 
stume (G.  Villani):  a  cavallo,  sopra  il 
eavallo  (Boccaccio)  :  aver  a  mano,  cioè 
tra  mano  (Segr.  delle  donne)  Cb. 

9.  *  Talvolta  ha  pure  tutta  la  forza  dell' 
art.,  come  insino  a  gola,  cioè  alla  gola. 
(Passavanti)  Ann.  al  gb.  Diz. 

io.  Da  questa  prima  lettera  si  sono  an- 
che formate  le  seguenti  frasi  proverb. , 
cioè  cominciare  a  dire  A  ,  cominciare  il 
discorso.  (Lasca)  Ces.  ;  (\.  dall'A  alla  Ze- 
ta ,  o  sino  al  Zeta,  dal  principio  al  fi* 
Parte  I. 


ne.    Ale.  (*  Firenzuola   ne*  Lucidi  att. 
AA 

A  a  ,  espressione  primiera  del  bambino  nel 
nascere  piangendo.  (Allegri)  Alb. 

*A  acqua,  avverbiahn.  per  forza  d'acqua. 
(Cn.  alla  V.  mulino) 

*A  alto  pretto,  e  a  pretto  alto,  avverbiahn. 
a  caro,  a  gran  prezzo.  (Gb.  alla  V.  ca- 
ramente) 

*A  anelli,  avverbiahn.  inanel latamente,  for- 
mandosene come  catena.  (G«.  alla  V. 
inanellalo) 

A  ,  o  ad  armacollo,  avverbiahn.  coi  verli 
portare,  o  tenere,  dicesi  di  ciò  che,  attra- 
versando il  /tetto,  scende  da  una  spalla 
all'opposto  fianco.  (Firenzuola) 

*A  argento,  avverbiahn.  col  verbe  mettere, 
coprire  con  foglia  d' argento ,  inargen- 
tare. (Gb.  alla  V.  mettere) 

*A  aria,  avverbiahn.  lo  stesso  che  a  orec- 
chio, e  dicesi  del  cantare  senza  cogni- 
zione dell'arte,  secondando  la  voce  coli' 
armonia  udita.  (Cb.  alla  V.  canto) 

*A  avanto,  avverbiahn.  col  verbo  mettere  o 
simile,  civanzare.  (Cb.  alla  V.  avanto) 

AB 

Ah,  prep.  lat.  usata  talora  in  composi zt\>- 
n«  di  alcuni  avverbj,  come  ab  antico,  ab 
esperto,  ab  eterno,  ec.  Alh. 

A  babbóccio,  «  ababbóccio,  avverbiahn.  a  ca- 
so, in  confuso.  (Malmantile) 

A  bacchetta,  avverbiahn.  co' verbi  coverrun-, 
comandare  e  simili,  con  supretna  auto-' 
rita.  (Buonarroti) 

A   bacchio,  avverbiahn.  a  caso  (Brunetto)  C>  ?. 

A  bacio ,  avverbiahn.  a  coperto  dal  soie,  e 
dicesi  di  luogo  che  riguarda  per  lo  più 
ta  tramontana,  contrario  di  aprico,  espo- 
sto al  sole.  (Crescenzi) 

Abaco,  e  àbbaco,  V.    Gr.   tavola,  ed  è  quel!* 

tavoletta,    dove  i   fanciulli    imparano  a 

far  i  conti,  sm.  4  deci.  -  pi.  abachi  . 

2.  E  forse  meglio  nell'ordinario  sign.  di 

aritmetica  (arte  de  conti)  (Sacchetti) .Cv.fi. 

A  bada  (e  alla  bada,  Boccaccio),  avverbinhn. 
col  verbo  tenere,  trattenere ,  ritardanti 
uno  dal  suo  pensiero,  dalla,  sua  impr«* 
ut.  (Petrarca) 


»  A  E  \ 

2.  ( "vi  verbo  stare,  trattenersi,  indugiare. 
(G.  Villani)  $.  Quindi  stare  alla  bada  di 
uno  ,  star  in  attenzione  di  ciò  eli  e»  li 
fa.  [Boccaccio)  Ci.s. 

3.  In  sign.  di  ad  asporto,  o  a  speranza, 
<?/o<3  in  aspettativa .  (Dante) 

',  ■   Ri   talora  di    a    lungheria  e  a   perdimen- 
ti) di    tempo.   (Bembo)   Cv.s. 
5.  J'V^ .  a  tedio,  c/oP  nojosairtente.  (Varchi) 
"A     badaluccò  ,    acerbi  al  ni.    quasi  lo  stesso 

die  a  bada.   (G.   Villani  Zob,  o) 
Abadessa)   abbadessa,    badessa,  quella  che  tra 
le  monache  ha  la  superiorità,  sf.idtcl. 
(Fra  Guittone)   Pi.  esse. 
A  badia,  abbadia,  badia,  abitazione  di  mona- 
ci, sf.  2  deci.  Facc.  Pi.  le . 
*  A  bagno    serro ,    avverbi alm.    dicesi    dello 
stillare    checchessia    in  vaso  tenuto  im- 
merso nella  rena  con  fuoco  sotto  .  (Cr. 
alla   V.   rena) 
A  baldanza,  avverbi  alm.  lo  stesso  che  a    fi* 
dama,  cioè  confidentemente,  ma  con  pre- 
sunzione.  (Rotelle  ant.)  Ces. 
*A  habsirucn,    avverbialm.    agg*  di  gambe, 

cioè   storte.   (Cr.  alla  V.   balestruccio) 
A   b.ille,   o  a  barella,    abbondantemente,    {mo- 
do awerb.    basso  e    piuttosto  scherzoso) 
Cr. 
*A  hallo  ,  avverbialm.    a&g.  di   canzone  che 
si  canta   ballando,  che   anche  dicesi  bal- 
lata.  (Cr.  a/la    V.  cantoria) 
A   balocco,  avverbialm.    quasi    lo   stesso  che 

a   bada.   Pas. 
A   bmibera   (JVFalmantile),   a  vanvera    (Fran- 
cesi), e  a   fanfara,  C.R.,  avverbialm.  a  ca- 
so, inconsideratamente. 
*A  bambini,    che  dicesi    anche  a    fanciulli  , 
alle    mammucce,    avverbialm.    col    verbo 
fare  ,  rivolere    indietro  ciò   che  si  è  da- 
to ;  non  istare    nel  concertato  .  (Cr.  al- 
la V.  far*) 
A  banco,  avverbialm.   co*  verbi    stare,   sedere 
o   snni li,  risedere    ]<er  rendere  ragione, 
(Varchi) 
*A  bandièra,  avverbialm.  affé,  di  pazzo,  cioè 
gran  pazzo,  quasi  porti   la  bandiera  de' 
pazzi.  (Cr.  alla   1  '.  pazzo) 
,,  A  bandita,  avverbialm.  pubblicamente.  (Fra 

Giordano)  Cr.s. 
Ab  amico  (e ài» antiquo,  Borghini3  Ccs.),  av- 
verbialm.     fino    da     tempo    antico    (  Gr. 
Villani),  anticamente.  (Berni) 
"j   Akio,  V.   erronea,   lo  stesso  che  abate,  nel 

sigli,  del  $.   ult. 
*\  baratta,  avverbialm.  rissosamente.  (Dan- 
te ìnf.m) 

A  baratto,  avverbialm.  ci  verbi  dare,  o  a- 
vere,  cioè  a  cambio.  {Ariosto) 

A  barba  spinacciàta  ,  o  sprimacciata  ,  ttvver- 
biahn.  lisciato,  Cvs.  ;  $.*e,  forse  meglio, 
agiatamente  ec.  (Sacchetti) 

A  bardosso,,  o  a  bibdo^o,  avvci  lialin.  a  c<v 
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■  nudo,  ri  '!,[,  e  forfandfié 

colla   sola  barda  o    gualdrappa.  (Fran- 
zesi)  Gr..  Diz. 
2.  Metaf.    alla    peggio,    cioè    negligente* 
mente.  (Segretario  fior.) 

A  barella,  o  a  balle  ,  abbondantemente  (nu- 
do avverb.  bitsso  e  piuttosto  scherzoso) 
(Mal  manti  !>■) 

*  A  barlume,  avverbialm.  tra  il  bujo  e  il 
lume  ;  (\.  e  flg.  incertamente,  dubbiosa* 
mente.   (Boccaccio  g.   8,  n.  9) 

A   basso  (e  abbasso,  Cr,.j,  avv.di  sotto.  (Fav. 
di   Esopo) 
?..  Fig  .  in   basso  stato  .  (Fra  Giordano)  Cr>. 

,,  A  ba^ia  lena,  avverbialm.  per  quanto  ba- 
sta la  lena,  cioè  a  tutto  potere.  (Bru- 
netto) (* Fiorentinismo  puro.  Tassoni) 
Ann.  al  gr.  Di7. 

A  bastante,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  ba- 
stali la.   (Salviati) 

A  bastanza,  abbastanza,  avverbialm.  bastan- 
temente, a  sufficienza.  Firenzuola) 
2.  Col  verbo  essere,  bastare.   (Varchi) 

Aba tàccio,  accr.  avvilit.  di  abaie,  sm\decL 
(V.  dell'uso)  Air.  PI.  arci. 

Abate  (e  abbate,  Facc),  V.  Èbf.  e  Sir.  pa- 
dre, propr.  superiore  e  capo  di  una  ba- 
dia,   sm.    5  deci.    (Boccaccio;    Pi.    uli. 

1.  Dicesi  anche  di  chi    veste  abito  cheti- 
Cale    semplicem.  (Casa) 

Z.  Per  siimi,  capo,  principale.  (Dante) 
',..  F  per  nome  di  dignità  popolare  (che 
i  Genovesi  corrottamente  dissero  A  bau) 
capo,  guida,  regolatore  ec.  (Serdonati) 
Gu.  Diz. 
Abatino  (  <■  abballilo  ,  Facc),  dìrn.  dì  abate 
(propr.  dicesi  di  chi  veste  l'abito  cheri- 
cale),   sm.   J,  deci.  -pi.   ini. 

2.  Far  l'abatino,   vestir  da   prete  senza  es- 
sere  ordinato.   (Fag/uoli)   Al.R. 

Abatóne  (e  abbaióne,   Facc),    accr.  di  abate, 
sm.  3  deci.  (Fra   Gnor  Viano)    PI.  óni  . 
A   battaglia,  avverbialm.  col  verbo  venire  o 
simile,  battagliare  .   (Cu.  alla   V.   venire) 

A  battesimo,  avverbialm.  al  fónte  battesi- 
male, o  all'epoca  del  battesimo .  (Lasca) 

2.*Col  verbo  tenere,  levar  dal  saefo  fon- 
tè.   (G.   Villani  9.  1-1J 
A   battuta,  avverbialm.  lo   stesso  che  a  pun- 
to, cioè  a  tempo  di  musica  .  (Buonarroti) 

Abazia,  abbaila,   lo   stesso   che  aludia  ,   sf.   1 

deci.  (Casa)  Pi.   le. 
Abar.iale  (e  abbai'. ile  Al*.),  attenente  ad  a- 

in' e,   o  ad  abazia.  a>l  l.com.3  deci. -pi.  iìì. 

Anr, 

Alba,   V.   FAr.  o  Sir.    padre,   sm.  senza  pi. 

(  Moral.  di  S.  Gre-,  r/(  )  I  •  -. 
Al  bacare,  propr.  calcolare,  f<ir  conti,  n.as.-oL 

1  cunj.  Gn.  Di/. 


AÈVj 

ài  Per  simili  meditare,  fantastica}- e,  alt. 

col.  4-  (Firenzuola) 
IT* Metal,  imbrogliarsi  ,  confondersi ,  n. 

fass.  (Varchi)  Monti  . 
Var.  (Imi.)  Abbaco,  àchi,    àca ,  pi.  arano; 
(nel  Sogg.)  àchino  ec. 
**Àbbacàto,  àtà,  da  abbacare,  investigato,  ri- 
cercato con  molta  attenzione,  add.m.  e 
f.  4  e  2  deci.  -  pi.  Ai\,  àte  . 
Àbbacatóre,  atriee,  che  abbaca  (cerca  cu- 
riosaniente),  verb.m.e  f.Z  decl.-pl.óri,  ici . 
Abbacchiare,  bacchiare,  battere  con  bacchio 
O  pertica  (bttston  lungo),  e  dicesi  per  lo 
più  delle  frutta  col  guscio  ,  quando  sa- 
no  sull'albero,  alt.  1  conj.  col  4.  Ce. 
*Abbacchiàto  ,  àta ,  da  abbacchiare,  in  sign. 
metaf.  di  abbattuto ,  malconcio  è  simi- 
li, add.  ni.  e  f.  4  è  9  deci.  (Buonarroti 
Tane.  4,   7.)   Pi.  àti,  àte. 
„  Abbachile    (Fra  Giordano),    èra  (Boccac- 
cio), che  sa,  o  esercita  l'abbaco,  cioè  V 
arte  di  far  i  conti,  sm.  e  f.   3  deci,  col- 
la terni,  in  ère,  2  colla  terra,  in  età -pi. 
eri,  ère  . 
Abbachi» ta,  lo   stesso  che  abbachile,  sm.   t 

deci.   (Velluti)   Pi.   isti. 
Abbacimerito,  attaccamento,  assalto,  zuffa, 

sm.  4  deci.   (Ai.b.  Diz.  Ìt.-Fr.)  Pi.  enti . 
Abbacinamento,    accecamento,    sm.  4  deci. 

(Cura  delle  malattie)  Pi.  enti. 
•  Abbacinati  i  e,  che  abbacina  (abbeig  Ha),  part. 

com.  3  deci.  -  pi.  anli  . 
Abbacinare,  propr.  accecare  con  un  bacino 
rovente  avvicinalo  agli  occhi,  att.i  conj. 
col  4.  (Annot.  al  Decaiti.) 
z.  Metaf.  indurre    alcuno    a    credere  ce- 
camente ;  farlo  travedere  .  (Buonarroti) 
\ar.  (Ind.)  Abbacino,  ini,  ina,  pi.  inano  ; 
(nel  Sogg.)  inino  ec. 
Abbacinato,  àta,  da  abbacinare,  accecato,  add. 
ni.  e  f  4  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  àti,  àte. 
2'  Metaf.  affascinato ,    tratto    in  errore  . 
JM.  Villani) 
5.  Per  sijnil.  àgg.  ad  ariar ,  sole,    specchio 

ec-  >  offuscato".   (Firenzuola) 
fr"  ^séf-  <*'    famigb'a  ,    privata    per    morte 
de'  suoi  più  illustri    soni,  etti  .  (G.  Villa- 
ni) Alb. 
Abbacina tóre,  alri're,  che  abbacina  (accie- 
ca,  abbaglia),  verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi. 
.     «ri ,  ici  . 

Abbaco  (Allegri)  ,  abaco  (Sacchetti) ,  V.  Gr. 
tavola,  e  dicesi  propr.  l'arte  di  far  i 
tonti,  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Fi.  àbbachi. 

2-  Tavola  o  libro  su  cui  s' impara  a  far 
'  conti.  (Allegri) 

3-  tavoletta  coperta  di  polvere  sopra  la 
(piale  i  matematici  delineavano  le  loro 
J'gure.  Gp.  Di'. 

4-  Tavola  di  Pittagora,  conciti  s'impara- 
vano più  agevolmente  t  principj  deh  ti- 
ri'tmt ti c<*  ,  ivi  , 
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5.  Strumento  appropriato  a  facilita-»  i 
calcoli  .  i  vi  . 

6.  In  forza  di  studio,  detto  da  itom  gròs- 
so ,  che  ode  altrui  ben  parlare.  (C«c- 
chi)  Ces. 

7.  Aver  poco  abbaco* ,  propr.  non  saper  fa* 
re  i  conti,  Alb.  ;  y.  *  fig,  esser  corto  d' 
intendimento  .  (Firenzuola)  Monti  . 

Aiu-adàre,  badare,  nel  sign.  di  aver  atten-* 
zione,  por  mente,  nuatr.  1  conj.  col  5. 
(Fra  Jacopone) 

Abbadessa,  lo  stesso  che  abadessa,  e  meglio 
badesia  ,  sf  2  deci.  Cr..  Pi.  esse  . 

Abbadia  (o  abadfa,  Facc),  badia',  monastero', 
abitazione  di  monaci,  sf.  2  deci.  (Libro 
di  viaggi)   Pi.  fé  . 

Abbadiuóla  (  badiuóla  ;  Burghini ,  Ces.),  ba- 
diuxia,  dim.  di  abbadia  ,  sf.  2  deci.  (Fra 
Giordano)   Pi.  iuóle. 

„  Abbagliatine,  amen  co,  offuscamento,  sf  3 
deci.  (Bembo)   Pi.  àgg>'ni . 

Abbagliamento,  propr.  offuscamento  di  vi- 
sta, sm.  4  deci.  (Sacchetti)   Pi.  enti  . 

2.  Metaf.  illusione,  prestigio.  (Davanzali) 

3.  Abbaglio,  errore  .   (Varchi) 

li.  Fascinazione,  malia.  (PasSavanti) 
5-  Inconsiderazione  .   (T.  Livio) 
Abbagliante,  che  abbaglia,  part.  com. 5  deci. 

(Belimi)  Alb.  Pi.  anti  . 
»  Ahbagliartia,  amento,  offuscamento,   sf.  2 

dèci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  ame  . 
Abbagliare,  propr.    offuscare   la  vista,  e  di- 
cesi  di  un  corpo  luminoso  quando  feri-' 
sce  negli  occhi,  àttn  conj.col  (^..(Petrarca) 
2\  Metaf.    dicesi    dell'intelletto    che    liuti 

può  ben  discernere.  (Salviahi) 
ù.*  Errare,  pigliando  una  cosa  per  un'cJ- 
tra.  (Lasca  nov.  ined.) 

4.  In    sign.     n.    asso1..,    non    reggere    la 
vista  al    fissare  checchessia  .  (Vita  di  S. 

Girai.) 

5.  Fig.    sbagliare,    equivocare .  (Galilei) 
Alb. 

6.  E  n.  pass,  perder    la    vista  per  sover- 
chiò lume  .  (Firenzuola) 

7.  Patir  capogirlo  (vertigine)  (Fav.  di  E- 
sopo)  Ces. 

8-  E  fig.  restar  attonito,  sorpreso.  (Redi) 

Alb* 
9.   Abbagliar    nel   sole,  dicesi  di    chi    no?i 
intende  le  cose  chiarissime  e  a  tutti  nèt- 
te .  Détto  . 
Abbagliatamente,  avv.  in  maniera  abbaglia- 
ta,  poco  apparente,  (l'asari)  Alb. 
Abbagliatfssimo,  fssima,  add.  superi,  di  ai  bro- 
gliato ,  4  <*  2  deci.  (Cura  delle    malattie) 
Pi.  issimi,    issime  . 
ALbagliàto,  àta,  da  abbagliare,  offuscato,  add. 
711.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  àti,  àte  . 

2.  Metaf.  ingannato  .  (Boccaccio) 

3.  *  Agg.  di  j.\ttura  ,  pveo  vivace,  langui- 
da i.    b\\££. 
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Abbagliatile  (Alb.  Dit.  lt.-Fr.),  « 
**Abbagliatrice,  che  abbaglia,   verb.m.  e  f.  3 

d^cl   -  pi.  òri  e  ici  . 
Abbuilo,  agi  amento,  offuscamento,  sm.  4 

<2*c/.  (ìJittamondo)  H.  agli  . 
2.  i/t  j/*/i.  di  sbaglio,   errore,  equivoco. 

(fiuti) 
Abbagliare,  oggi  più  cnmun.  baglióre,  subi- 
taneo splendore  che  abbaglia,  sm.l  deci. 

(Ira    'ili itane)   Pi.  òri  . 
Abbapmen  o,  aiamento,  auira   (la  voce  del 

cune),  la  :  rato  ,  sm.  \  deci.  (Fav.  di  E  so* 

pò)  fi.  enti  . 
Abbajante,  a' a  me,  che  abbaja  ,  part.  com.  3 

deci.  (Boccaccio)   Pi.  anti. 
Abbajare,  ai«re  ,  il  mandar  fuori  che  fa  il 

cane  la  voce,  lavare,  neutr.  1  conj.  col 

3.  1  Boccaccio,) 

2.  Per  simil.  gridare  confusamente.  (Var ■- 
■  Chi  ) 

3.  (  'hiedere  con  veemenza .   (Celli) 

4..   In  sgn.  att.  col  4,  manifestare  gridan- 
do    (Uan'e) 

5.  Favellare  sconsideratamente.    (Firen- 
luola) 

6.  Abbacare  intorno  a  un  luogo,  Aggirar» 
visi  appresso  .  (Àmb-a) 

7.  Abbaiare  al   renio,  affaticarsi  in  vano  . 
(Ser donati)  Al». 

8.  Abbajar  alla  luna,    cicalar  in  vano,  o 
far  cosa  »  ana  .  (Detto)  Alb. 

Abbaj.'no,  aiaio,  ala,  da  abbajare,  propr.  im- 
portunato da'  latrati  de  cani,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  (Sannanaro)  Alb.  PI.  a  ti, 
a. e  . 

Abbaja  (óre,  a'atóre  (Boccaccio),  atrice  (Fra 
Giordano),  che  abbaja,  verb.m.  e  fi  decl.- 
pl.  «ri  ,  ici  . 
2.  Metaf.  maldicente  .  (Varchi) 

Abbaja  torello,  a  a. ori-Ilo,  dim.  di  abbaiatore, 
sm    4  deci.  (Fra  Giordano)   Pi.  eli i  . 

Abbnj  1  tira,  a  a  tura ,  amento?  latrato,  sf.  3 
deci.  (Detto)  Pi.  ùre  . 

Abbaino,  apertura  per  trar  lume  dal  tetto, 
sm.  4  deci.  O.   Pi.  ini  . 

AbbdjO,  ;*'o,  abbaiamento  di  una  sola  voce, 
sm.  4   deci.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  ài,  aj . 

Abballare,  imballare ,  far  balle,  mettere  in 
baila  (q  antit,.  di  roba  rivolta  insieme), 
a  '■■  1  conj.  col  4-  C'  • 

**Ab!all  e,,  a  a,  da  abballare,  messo  in  bal- 
la, add.  pi.  e  f.  4  e  9  dee!. -pi.  iti,  ale  . 

Alb  l!in  kt,  lo  s'esso  che  abballare,  legar  in 
b,i  e,  affardellare,  atr..  1  conj.  cql ^(Mi- 
nacci) Al  . 

Abballili  o,  à  a,  da  abball;nare,  add.  m.  e  f. 
4  <•  2  deci,  (teltdo'-a)   Al.B.    PI.   «iti,  ite. 

Abbirqbagiàre ,  guarnir  di  bambagia  (coto- 
na), imbottire,  att.  1  conj.  col  4-  (^ •  dell1 
uso)   A.'. 

I*.,  Abbarapente,  avvampante,  che  avvampa, 
part.  eopi.  3  deci.-' pi.  anti. 


„  Abbampare  per  avvampare,  att.  1  conj.  coi 

4,  e  n.  asso*.  (Ale.  Dii.  It.-Fr.) 

„  Abbampito,  ita,  da  abbampare,  add.  in- e 

f.  4  e  2  deci.  (Detto,  ivi)   PI.  iti,  ite. 
„  AbbamuiVso,  osa,  acceso,  infiammato,  add. 

7/i.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto>  ivi)   Pi.  6»i,  ó»«-. 
Abbandonamene,    abbandóno,    sm.   4  J«c7, 

{Boccaccio)   P/.  enti  . 
2.  Coll'agg.  Hi  membra, ribassamento.  (Bal- 

dinucci)  Ai.b. 
Abbandonante,  che  abbandona,  part.  cqm.  3 

deci.  (Boccaccio)  Pi.  anti  . 
Abbandonare,  mettere  in  ubi  andono,  lasciar 

per  affatto  ,  att.  1  conj.  col  4.  (Petrarca) 

2.  Lasciare  sejnplicem.  (Dante) 

3.  Lasciare  in  preda.  (Boccaccio) 

4-  Lasciar  solo  e  senza  ajuto  .  (Detto) 
Alb. 

5.  Porre  già  o«ni  pensiero  di  alcuna  co- 
rti, distorsene,  desistere.  (Detto)  Al.v. 

fi.  Abbandonar  il  mondo ,  renderti  reli- 
gioso ;  §.  la  vita,  morire;  $.  un  affare 
in  mano  dì  alcuno,  lasciargliene  tutta  la 
cura.  Ai.k. 

7.  In  sign.  n.  pass,  col  3,  sbigottirsi,  man- 
car d'animo.  [Varchi) 

8.  Darsi  in  preda,  confidarsi  intieramen- 
te .  (Boccaccio)  Alb.* 

9.  Lasciarsi  andar  senza  ritegno.  (Ariosto) 
io.  *  Arrischiarsi  ,  determinarsi    di  fare  . 

(Dante  lnf.   2) 

11.  Lasciarsi  prendere  a  qualche  affetto. 
(Stor.  di  Barlaam)  Crs. 

12.  Scendere,   profondarsi.   (Dante)  Detto. 
i3.  Abbandonarsi  pi  eberebes sia  ,  ritirarsi^ 

diffidarsi .  Alb. 

Abbandonatamente,  onevoìmente,  avv.  Senza, 
riguardo  o  ritegno.  (Ovidio   Pist.) 

Abbandonatissimo,  issima,  add.  superi,  di  ab- 
bandonato, 4  e  2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
issimi  ,  issime  . 

Abbandonato,  ita,  da  abbandonare,  lasciato 
del  tutto,  derelitto,  add.  m.  e  f.  '+  e  %jdecl. 
(Boccaccio)  Pi.  ali,  àie  . 

2.  Privo,  mancante  .  (Arma,  degli  antichi) 

3.  Avvilito,  abbattuto  .  (M.  Cino) 

4.  Immerso.   (Segneri) 

5.  Solitario,  noii  frequentato.  (Boccaccio) 

6.  Allentato  .  {Detto)  CES. 

7.  Agg.  di  casa,  disabitata.  Alb. 

8-  Agg.  di  paese,  deserto,  senza  abitanti  . 

Detto. 
9.  Abbandonati    si    chiamano    anche    que' 

fanciulli  alimentati    no*  luoghi  pii  ,  pia 

comun.  òrfani  .  D<  Ito. 
Abbandonatola  ,  *r4*atrire,  che  abbandona  , 

verb.  m.  e  f.  5  deci.  (Petrarca,  Uom.  ili.) 

PI.  òri  e  lei  . 
2.  Per    soldato   disertore-.    0.  e    per   apo- 
stata ,  prevaricatore  .  Alb. 
Abbandonevolmentc,  onatamente,  avv.  senza: 

riguardo  o  ritegno.  (Coli.  delPAb.  Isac) 
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Abbandóno  (bandóne,  Cts.  *  V.  Provenz.),  ab- 
bandonamene, derelizione,  sm.  4  deci.  Cr. 
PI.  óni . 

2.  In  abbandono,  avverbi  alni,  senza  cura. 
Cu. 

3.  Co'  verbi  mettere,  lasciare  e  simili,   ab- 
bandonare .  (Boccaccio) 

Abbarbagliamento  ,  abbagliamento  ,  offusca- 
mento della  vista,  sjn.  4  deci.  (Cura  del- 
le malattie)  Pi.  enti  » 

abbarbagliare,  lo  stesso  che  abbagliare,  att.  j 
conj.  col  4-  (Petrarca) 

2.  In  sign.  n.  aisol.  barcollare ,  traballa- 
re •  (Quintiliano) 

5.  Lasciarsi    sopraffare  da    qualche  pas- 
sione, neutr.  col  3.  (Varchi) 

4.  E  n.    juiss.,    confondersi ,    smarrirsi. 
(Pondi) 

Abbarbagliato,  àta,  dà  abbarbagliare,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)   Pi.  àti,  àte. 
«.  Metaf  attonito,  stupido.  (Passatutti) 

3.  Smemorato,  fuor  di  sé  .  (Sacchetti)  Ccs. 
Abbarbaglio,  agitamento,  abbagliamento,  sm. 

4  deci.  (Dante)  Pi.  agli  . 
*  Abbarbicamene,    barbicameli  lo,  radicamen- 
to, e  dicesi  delle  piante,  svi.  4  deci.  (Ci\. 
alla   V.  appigliameli to^)   Pi.  erili. 

Abbarbicare  (e  *abbarbare,  Grassi),  barbicare, 
da  barba  (radice),  l'attaccarsi,  o  appic- 
carsi che  fanno  le  piante  colle  radici  in 
terra,  o  sopra  altri  corpi,  n.  aisol.  e   n. 
pass.  1  conj.  (Soderini)  Gr.  Diz. 
2..  Figur.  pigliar  forza,  rassodarsi.  (Com- 
pagni) Ces. 
3.*  ìli  talora  nel  sign.  pur  metaf.  di  pian- 
tar la  sede,  la  dimora  in  alcun  luogo  . 
Grassi  . 
Var.  (Ind.)  Abbarbico,  àrbichi,  àrbica,  pi. 
àrbicano  ;  (nel  Sogg.)  àrbichino  ec. 

Abbarbicato,  àta,  da  abbarbicare,  allignato, 
radicato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ditta- 
mondo)   PI.  ali,  àte . 
1.  Metaf  stabilito,  assodato.  (Borghini) 

Abbarcare,  far  le  barche  di  bia.de  ec.  ,  am- 
massare, att.  I  conj.  col  4 .  (Cura  delle 
malattie) 

**Abbarcàto,  àta,  da  abbarcare,  ammassato, 
ammucchiato,  add.  m.  e  f  1+  e  1  deci.  - 
pi.  àti,  àte  . 

„  Abbarràre,  sbarrare  (barricare,  Facc),  met- 
tere sbarra  (tramezzo)  per  impedire  il 
passo  ,   attraversare ,  att.   1  conj.  col  4* 
(G.  Villani) 
1.*  Metaf,  imbarazzare,  ing ombrar e. Babbi. 

Ài  barrato,  àta,  da  aberrare,  chiuso,  add.  m. 
e  f.  4«?  2  deci.  (G.  Villani)   Pi.  àti,  àte. 

Abbaruffamene  ,  baruffa,  scompiglio  ,  con- 
fiso  azzuffamento,  siti.  4  deci.  Pas.  Pi. 
enti . 

""Abbaruffante,  che  si  abbaruffa  ,  azznff a 
ec. ,  pare.  coni.   3  deci. -pi.  ami. 

Abbaruffare,    jrropr.  metitr*  in  baruffa,  erri- 
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fondere,  scompigliare,  att.  1  eonj.  col  4 
(Libro  di  sonetti) 

2.  E  a.  pass,  azzuffarsi ,  venire  alle  ma- 
i\i  .  (Morgante) 

3.  Fig.  si  riferisce  al  mare  ih  burrasca  . 
(Caro)  Alb. 

Abbaruffato,  àta,  da  abbaruffare,  add.m.  e 
f.l^ei  deci.  (Buonarroti)   Pi.  àti,  àte  . 

^Abbaruffa tóre,  àtrice,  che  Si  abbaruffa,  az- 
zuffa ec. ,  verb.  in.  e  f.  Z  deci.  -  pi.  <  ri,  i<  i. 

„  Abbassaggiónè  ,  aménto,  contrario  de  alta- 
menlo,  sf.  3  deci.  Cr.  Pi.  óni  . 

2.  Metaf  depressione,  umiliazione.  (G.Giu- 
dice)  (*Pedantesco  volgare.  Tassoni)  Ann. 
al  gb.  Du.         /_. 

Abbassamento,  inchinamento,  colamento,  stn. 
4    deci.  (Saggi  di    nat.    esperienze )   Pi. 
enti . 
1.  Metaf.  avvilimento,  obbiezione,  (G.  Vil- 
lani ) 

3.  Col  verbo  fare,  abbassare,  avvilire.  Alb* 
Abbassare,  volgere  al  basso,  chinare,  att.   J 

conj.  col  4.  (Petrarca) 
2.*Per  simil.  abbattere,  rintuzzare.  Rabbi. 

3.  Fig.  umiliare,  avvilire ,  (Martelli) 

4.  Declinare,  cioè  volgersi  all'occaso.  (Cr*- 
sceftzi) 

5.  Profondare  .  (G.  Villani) 

6.  Ridurre  a  Minar  prezzo  .  (Bandi  ant.) 
Ai.h. 

j.  *  Trasmettere,  inviare,  indirizzare.  (V. 
dell'uso) 

3.  Abbassar  la  vo^e,  parlar  con  voce  som- 
messa ;  $.  la  cresta,  rendersi  umile-  §.  il 
cimiero  a  urio  ,  rintuzzargli  l'orgoglio  . 
(Serdonati)  Alb. 

9.  In  sign.  neutr.  diminuire,  scemale,  ciaè 
andar  in  declinazione  ec.  (G.  Villani) 

10.  E  n.  pass,  umiliarsi,  farsi  abbietto. 
Ale. 

11.  Abbassarsi  nello  stile,  scrivere  in  isti- 
le  più  rimesso  .  Detto  . 

Abbassato,  àta,  da  abbassare,  inchinato,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  àti  ,  àte. 

2.  Metaf.  scemato,  diminuito.  (G.Villani) 

Abbasso,  a  basso,  o  basso,  avv.  di  sotto,  in 
giù  .  (Dante) 

Abbastanza,  a  bastama,  avv.  a  sufficienza.  Or. 
2.  Col  verbo  essere,  bastare  .  (Varchi) 

„  Abbastonire,  bastonare,  percuotere  con  bti- 
ìtone,  att.  1  conj.  col  4-  (Buti)   Alb. 

**,,  Abbastonàto,  àta,  da  abbastonare,  add. 
m.  e  f '.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àté  . 

Abbatacchiàne,  batacchiare,  lo  stesso  che  ab- 
bacchiare, battere  con  batacchio  o  perti- 
ca (  baston  lungo  )  un  albero  per  farne 
cadere  le  frutta,  att.j  conj.col^.  (Berni) 

**Abbatacchiàtò,  àta,  da  abbatacchiare ,  add. 
7/Jt  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte  . 

Abbate,  lo  stesso  che  abate,  propr.  capo  di 
una  badia ,  suptriore  di  monaci^  sm,.  3 
deci-  F/.cc  Pi.  àti. 
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,,  Abbatessa,  abladessa,  sf.  2  deci.  (Vitede'SS. 

i  a.lri)  Cts.   Pi    ine  . 
*„Abb;ite  Maestri,   lo  stesso  che  abbate  o  prió- 
re, titolo  di  dignità  monastica,  sm.  (Cn. 

alla  V.  ^fiorato) 
Abbaino,  e  abatino,    dim.  di  abbate,  sm.  4 

deci.  b.ACt.  Pi.  ini  . 
Abbaióne,  e  abatónfe,  iiccr.  di  abbate,  sin.  3 

deci.  Detto.   FI.  ..ni  . 
Abbattere,  gettar  a  terra,    rovesciare  (G. 

Giudice),  demolire  (Boccaccio),  alt.anom. 

2  conj.  col  4 

2.  E   fig?   -incere,  distruggeremo.  Villani) 

3.  Deprimere  *  (Varchi) 

4.  Calure.  (Vovelle  ani.) 

5.  De^-a-re,  diffalcare  .  (Morelli  Q.) 
ti.  Eccettua  re  .   (M.   Villani)  Ai.b. 

7.  Jn  s/^n.  /i.  />a54.  ,  incontrarsi,  arriva* 
re  .  (Boccaccio) 

8.  Accade'-  per  caso  .  (Passav  ariti) 

9.*  iiiiZ  1  sgomentar ii,  disanimarsi,  e  simi- 
li .    H. AHBi   . 

Krt^.  (  Segue  la  maniera  regolare  de'ver- 
bi  di  questa  conj.  con  term.  breve  neW 
infinito,  e  perciò  basti  osservale  la  sem- 
plice desili,  del  pass,  indeterm.  deWLnd.) 
Abbattei,  esti,  è,  o  e'o  ;  «amo,  este,  èra- 
no, o  èro ,  èr  . 
Abbattimento,  combattimento,  conflitto,  zuf- 
fa, sm-   i+decl.  (D avanzati)   Fi.  enti. 

2.  Dicesi  anche  per  rappresentazione  di 
battaglia  per  lo  più  ne'  teatri  .  Cu. 

3.  Per  battimento,  percotimento.  (Passa" 
vanti) 

4.  Caso,  accidente.  (Detto) 

5.  Me'af.  depressione ,  avvilimento  .  (31. 
Villani) 

6.  *  S  linimento ,  prostrazione  di  forze. 
Rabbi  • 

n.  Per  abbattimento,  avverbialrn.  a  caso, 
per  accidente  .   Ai.h. 

Ab  battitóre  (Fra  Giordano),  i  trite  (Salvini, 
At-H.J,  che  abbatte,  distrugge,  verb.  m.  e 
f    3  deci.  -  pi.  òri,   iei  . 

„  Abbattuta,  ai-battimento,  atterramento, 
strage,  sf.  2  deci.  (G.  Villani)   Fi.  lite. 

Abbai  tuiisàimo ,  issima,  add.  superi,  di  ab- 
bai tuio,  m  e  f.  4  «  2  deci.  (Cura  delle 
malattie)  Fi.  issimi,  issarne. 

Abbacai  io,  dia,  da  abbattere,  distrutto,  at- 
terrai), add.  111.  e  f.  4  «  2  deci.  (Ditta- 
mondo)  Fi.   liti,  lite. 

2.  Vinto,  soggiogato  .  (Varchi) 

3.  Avvilito,  costernato  .  (Fav.  di  Esopo) 
4-  inalato,  abbassato  .  (Boccaccio)  Cus. 

£.  Essere  abbattuto  dalla  miseria,  dalla  vec- 
cbietia  e  simili,  cioè  avvilito,  scaduto  di 
forze  ,  indebolito  di  corpo  e  di  mente  . 
(Vasari)  Alb. 
AbbatuOolare  ,  rabbatuffolàre ,  avvolgere  in 
un  batuffolo  (fascio,  mastri  confusa  di 
c-ost),  aU,  1  corti  1  col  +•  Cu. 
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Va<-.  (Ind.)  Abbatuffolo,  uffoti,  titola,  pi, 

titolano  ;   (nel  Sogg.)  uilòlino  ec. 
**Abbatuffolàto,  ita,  da  abbatuffolare,  add. 

Vi.  e  f  4  e  2  deci.  -  pi.  a  ti,  4  te  . 
Abbaila,   abana,   lo  stesso  che  abbadfa   e  abn- 

dia,  monastero,  sf.  2  deci.  (Casa)  Fi.  ie  . 
Abballale,  e  abaiiale,  attenente  ad  abate,  o 

ad  abbazia,  add.  com,  3  deci.  Alb.  Fi.  $}i, 
Abbere,     lo   stasso    che    abbici,    sm.  indeci, 

(Barberino)   Cls. 
Abbecedario,    serie  di  voci  per  ordine  di  al* 

fabeto,  sm.  4  deci.  Alb,  FI.  uri,  àrj  . 
Abbellire,  lo  stesso  che  abbellire  nel  1  sign. , 

att.   1   conj.  col  4-  (Ariosto) 

2.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo .  (Boc~ 
caccio) 

3.  E  per  piacere,  aggradire,  neutr.  col  3. 
(Varchi) 

Abbellimento,  itiira,  ornamento,  sm.  4  decl.- 
pl.  enti  . 

2.  In  sign.  di  gradimento  .  (Dante  Conv.) 

3.  Metaf.  finzione  .   (Varchi) 
Abbellire,  da  bello,  aggiugner  bellezza,  ad-^ 

ornare,  att.  3  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  E  n.  pass,  divenir  bello  .  (Dante) 

3.  in  sign.  neutr.  col  3,  piacere,  aggradi- 
re .  (T.  Livio) 

Var-  (Ind.)  Abbellirò,  isci,  isre  ;  elliàmo  , 

ite,  iVono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  israno  ec, 
Abbellito,  ita,  da  abbellire,  ornato,  add.  1:1, 

e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Guittone)  Fi.  ili,  ite  . 
Abbeìlitóre,  e  **itrice,    che  al^bellisce,  verb, 

m.  e  f.  3  deci.  (Salvini)  Pi.  òri  e  {ci  . 
Abbellì  tura,  imento,  guarnizione,   fregio,  a- 

dornamento  dulie  vesti,  sf.  2  deci.  (Segr. 

delle  donne)   Fi.  óre  . 
Abbervhè  (oggi  meglio  bencbè),  a  bene  che, 

ancorché,  cong.  col  Sogg.  (Fra  Guittone) 
Abbenddre,  fasciare  con  benda,  att.  1  conj. 

col  4.  (G.  Giudice) 
**AbbencJ.ato,  àta,  da  abbendare,  add.  m.  e  f. 

4  e  2  deci-  -pi.  a  ti,  a  te  . 
**Abbendatóre,  atrice,  che  abbenda,  verb.  m, 

e  f  3  deci. -pi.  òri,  ici  . 
Abberteseare,  armar  di  bertesche  (spezie  di 

ripari  di  guerra),  att.  1  conj.  col  4  ',  $•  "- 

sito  anche  in  sign.  n.  pass.  Cb. 
2.  Metaf.    in  senso  buri. ,    porsi  sulla  di- 
fesa .  (Burchie/lo) 
**Abbertesràto,  àta,  da  abberteseare,  add.  vi. 

e  f.  4  e  2  deci. -pi.  a  ti,  ate  . 
Abbeverare,    dar   bere,  o  a  bere   (e  dicesi  pia 

propr.  delle  bestie),  alt.    1    conj.  col  4* 

(Boccaccio) 

2.  E  n.  pass,  dissetarsi  .  (Redi) 

3.  Ed  altresì  immollarsi  ,  imbeversi  ,  cer- 
ine le  cose  che  si  tengono  in  molle, 
(Detto)  Alk. 

4.  la  sign.  di  alloppiare  (  a  Idormenta-re, 
sopire),  preso  dagli  effetti  che  fa  il  pfa 
no,  bevutone  troppo  .  (Arrighetto) 

6.  Assaggiare  semp  licerti.  Qw 
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Va-'.  (Ind.)  Abbevero,  éveri,  »vera,  pi.  éve- 
rano  ;   (nel  Sogg.)  e  verino  ec. 
Abbeveraticelo,  o  abbeverato,  residuo  di  li- 
quore lasciato  nel  vaso  da  chi  ha  bevu- 
to priTiia,  sm.  4  deci.  (Zibaldone)  Pi.  ic- 
ci,  o  ali  . 
Abbeverato,  ata,  da  abbeverare,  dissetato,  add. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.    (Buonarroti)    Pi.    ali, 
ale  . 
2.  Avvinazzato  .  {Ovidio  de  Rem.  amoris) 
o.   Cominciato  d  bere  .  (Fior,   di  S.  Fran* 

cesco) 
4-  In  forza  di  sost.  ,  bevanda  assaggiata. 
{Zibaldone) 
Abbeveratolo,  beveratojo,  óio,  ogni    sorte  di 
vaso,  ove  beano  le    bestie  {Crescenti)  ,  o 
eli   uccelli  nelle  gabbie  e  ne'' serbatoj  (Fi- 
renzuola), sm.  4  deci.-  pl.ói,   oj  . 
**Abbe\eratóre ,  alrice,    die  abbevera  (da  a 

bere),   verb.  m.  e  f.  5  deci.  -pi.  òri,  ici  . 
,.Abbiabbè,  lo  stesso  che  abbici,  sta.  indecl. 

(V.  bassa)  (Alonosini)  Alb. 
Abbiadare,  pascere  di  biada,  att.  1  conj.  col 

4.  (Fra  Giordano) 
Abbiadato,  ata,  da  abbiadare,  pasciuto  di  bia- 
da ;  e  pasciuto  sernplicem.  ,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Canti  carnasc.)  Pi.  àti,  ale  . 
J  Abbiala  (V.  ant.  d'  incerto  sign. ,  e  che  for- 
se  vale  esperienza),   sf.    2   deci.  (Pataf  o) 
Facc.-Alb.  Pi.  ate  . 
Abbicare,  far  bica  (massa  o  pagliaja  di  co- 
voni) ,  ammucchiare ,  att.   1   conj.  evi  4 
(senza  esempio)  Cr.. 
2.*  In  sign.  di  abbarbicare,  cioè  attaccare. 

(Sacchetti)  Amali  . 
3.  F  n.  pass,  col  5,  06  con  prep.  per  sim.il. 

aggrapparsi,  infiggersi  ec.  [Dante) 
4-  iSietaf.  appigliarsi,  congiungersi.  (Dit- 

tamondo) 
Var.  (bui.)  Abbico,  iebi,  ira  ec. 
** Abbicato,  ata,  da  abbicare,  ammucchiato  ; 
e  attaccato  ,  congiunto    ec.  ,  ad d.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  -  pi-  ali,  ale  . 
Abbici,  e  ìccì  (alfabeto,  V.  Gr.)  ,  cioè  le  let- 
tere elementari  di  un  linguaggio,  dispo- 
ste   secondo  l'ordine  stabilito  dall'uso, 
sm.  indecl.  (Salviati) 

2.  Neil'  uso  dicesi  altresì  il  libricciuolo 
con  cui  s'insegna  a  leggere  ai  fanciul- 
li .  Alb. 

3.  Non  sapere  l'abbiccì,  mancare  della  in- 
telligenza de'  principj  .    [Dante  Conv.) 

+ Abbiendo  ,  avendo    (ger.   d e IL'  antico    verbo 
dijett.  abbo)  (G.  Villani) 

,,  Abbientare,  fare  abbiente  (abile),  abilita- 
re, att.  1  conj.  col  4-  (D avanzati) 

**,,  Abbientato,  ata,  da  abbientare,  abilitato, 
add.  in.  e  f  4  e  2  deci.  -pi.  ali,   ale. 

"f Abbiente,  avente,  che  ha  (part.  com.  dell' 
ant.  difett.  verbo  abbo),  3  deci.  (Da  Ces- 
sole) PI.  enti  . 
2.  Benestante  .  (^Morelli   G.) 
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3.   In  sign.  di    abile  o    sufficiente  a  chec- 
chessia .  (Davanzali) 

*Abbiettamente  ,  avv.  con  abbiettezza  ,  vil- 
mente .   (Cn.  alla  V.  bassamente; 

Abbottare,  fare  abbietto,  abbassare,  att.   1 
conj.  col  4-   Cn. 
2.*  E  n.  pass,  farsi  abbietto,  avvilirsi.  (Fra 
Jacopone)  Monti  . 

Abbietta to,  ata,  da  abbiettare,  avvilito,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.   Pi.  ali,  ale  . 

Abbiettezza,  ieiióne,  avvilimento,  viltà,  sf.  1 
deci.  (Segneri)  Pi.  ezie  . 

Abbiettissimamemc,  avv.  superi,  di  abbie tta- 
men  te .  (V.  dell'uso)  Alr. 

Abbiettissimo,  isàima,  add.  superi,  di  abbiet- 
to, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Davanzali)  PI.  is- 
simi, issime  . 

*.,  Abbiettitiidine  ,  lo  stesso  che  abbiettezza, 
sf.  3  deci.  (Cn.  alla  V.  viltà)  Pi.  Udini  . 

Abbietto,  e  abietto,  ella  ,  vile,  sm.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Bemi)  PI.  etti,  ette. 
2.  Ang.  di  gente,  che  dicesi  volgarm.  an- 
che sbricia,  vilissima  .  Alb. 

Abbieiióne  (e  abiezione.  Vite  de*  SS.  Padri, 
Cis.),  lo  stesso  che  abbiettezza,  sf.Z  decL- 
pl.  óni  . 

2.  Abbieiióne  di  costumi,  depravazione. 
(Fra  Giordano) 

3.  — —  d'animo  ,  avvilimento  .  (  Guicciar- 
dini) 

Abbigliamento,  ornamento  ,  addobbo,  sm.  4 
deci.   (Firenzuola)   PI.  enti. 

**Abbigliante,  che  abbiglia,  part.  com.  Zdecl.- 
pl.  anti . 

Abbigliare,  adornare  (Firenzuola),  addobba- 
re (Buonarroti),  att.  1  conj.  col  4- 

2.  E  n.  pass,  abbellirsi  .  Cn. 

3.  Acconciare,  ridurre  a  buon  essere,  met- 
tere in  sesto  e  in  buon  termine  .  (Bal- 
dinucci)  Gr.  Diz. 

Abbigliato,  ata,  da  abbigliare,  attillato,  add. 

m.  e  f.^ei  deci.  (Caro)   PI.  àti,  ate  . 
**Abbigliatóre,  atrice,  che  abbiglia,  verb.  m. 

e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici  . 
^Abbinare,  dal  hat.  hhv,  cioè  a  due  a  due, 
addoppiare  ,  appajar» ,    accoppiare  ec. , 
att.  1  conj.  col  4-   (V.  dell'uso) 
Var.  (Ind.)  Abbino,  ini,  ina  ec,. 
Abbindolamento,  atùra,  axióne  (V.  dello  sti- 
le fam.),  aggiramento  :   y.  mefaf  furbe- 
ria, inganno,  sm.  4  deci.  (Gori)  Alb.  Pi. 
enti  . 
Abbindolare,  *da  bindolo  (strumento  per  ag- 
girarsi), propr.  aggirare  ;  §.  metaf.  in- 
gannare, att.  1  conj,  col  4.  Alb. 
2.  F  n.  pass,  non  ritrovare  né  via,  ne  ver- 
so di  fare  checchessia  .  Cb. 
Var.  (Ind.)  Abbindolo  ,  indoli,  indola,  />/. 
indolano;  (nel  Sogg.)  indolino  ec. 
**  Abbindolato ,  ata,  da  abbindolare,  aggira- 
to; fy.metaf.  ingannato,  add.  m.  e  J.  4  e  2 
deci.  -  pi.  citi,  a  te  . 


R  Ai.,, 

'  ^Abbindolatóre,  atrice,  che  abbindola  (uggi- 
rà, inganna),  verb.  m.  e  f  3  deci.  -  pi.  ó- 
ri,   ir!  . 

£bbindolatiira ,  axiòne  ,  lo  stesso  che  abbin- 
dolamento, circuizione ,  raggiro,  sf.  2 
iU-cL   (Fatinoli)    klh.   FI.  lire. 

Abbindolatone,  lo  stesso  cìie  abbindolatiira, 
amento,  sf.  3  deci.   Alb.   pi.  óni  . 

Abbiocàre,  e  abbuvcàre,  lo  stesso  che  cbioc- 
ciàre,  il  mandar  fuori  la  voce  che  fa  la 
chioccia  (gallina  che  cova),  n.  assol.  1 
conj.   (Seneca  Fist.)  Detto. 

/■  bb'osciàre,  cadere  (ma  e  dello  stile  dimes- 
si), n.  assol.  I  conj.  Alb. 
2.  E  n.  pass.    sd>-ajarsi  abbandonatamen- 
te (Allegri)  ;  §.  fgur.  avvilirsi.  (Davan- 

Abbiosciato,  àta,  da  abbiosciare,  in  sign.  me- 
taf.  Sgomentato,  avvilito,  add.  m.  e  f  1+  e 
2  deci.  {Da? amati)  FI.  àti,  àte. 

Abbisognante,  che  abbisogna ,  part.  cotn.  3 
deci.  (Crescenzi)  FI.  anti  . 

Abbisognare,  bisognare,  essere  d'uopo  (biso* 
gnoj,  neutr.  ì  conj.  col  3.   (Boccaccio) 

1.  A>  er  uopo  o  bisogno,  col  2  (Dante),  ed 
alche  col  4-   (fra  Giordano) 

,,  A  bisognóso,  bisognóso  ,  òsa,  add.  m.  e  f.  4 
e  1  deci.   (Gradi  di  S.  Girol.)  Fi.  òsi,  òse. 

Abbjura,  e  modernam.  abjiira  ,  nira,  abbju- 
ra/.iòne,  rinunzia  di  ini  errore,  dottrina 
od  opinione,  sf.  2  deci.  (Magalotti)  Ale. 
PI.  tire  . 

**AJ)bjurante,  iqrante,  che  abbjura,  detesta, 
pw~*.  coni.  3  deci.  -  pi.  anti  . 

Abbjuràre,  mràre,  fare  abbjurazione,  nega- 
re con  giuramento  qualche  opinione  cre- 
duta ni  prima,  att.  1  conj.  col  4-  (Era 
Giordano) 

2.  E  per  tra  s  latto  ,  detestare,  abbandona- 
re, rinunziare,  neutr.  col  3.  (Magalotti) 
A :  ?.. 

** AMJuràto,  iuràto,  ata,  da  abbjuràre,  dete- 
stalo, add.  i-i.  e  f  !f..  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 

**Al)l'juratòre,  iuratòre,  atrice,  che  abbjura, 
detesta,  verb.  m.  e  f.  3  deci. -pi.  òri,  ici  . 

Àbbiuraiióne,  iuraiióne,  lo  stesso  che  abbjii- 
ra,  sf  3.  deci.  (Fra  Giordano)  Fi.  óni  . 

"j"  Ab!,o,  v.  difett.  ant.  ,  lo  stesso  che  J10,  pri- 
ma pers.  del  verbo  avere  (Dante)  ;  onde 
abhendo,  abbiente  e  simili,  oggi  affatto 
fuor  di   ìiso  .  Corti» elli  . 

Abboccamento,  accozzamento  (adunanza,  ti- 
ntone  di  più  persone  per  trattare  insie- 
me), sm.  4  deci.  {Guicciardini) 
2.  Riscontro,  incontro.  (M.  e  G-  Villani) 
3.*  Appalto  ,    somministrazione  .  (V.  dell' 

uso  ) 
4-   Abboccamelo  di  vasi  o   canali,  riscon- 
tro delle  loro  bocche.  (Cocchi)  Alb. 

Abboccare,  propr.  pigliare  colla  bocca  [e  di* 
cesi   di   annuali    presti  <•   forti dj.  bocca), 

att.  1  conj,  cui  4.  (Libro  di  sonetti) 
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2.  fori/  a  bocca.  (Buonarroti)  $.  0'"  ' 
abboccar  l'acqua,  aprire  la  bocca  per  1  ,- 
cederla  .  (Baldinucci)  Alb. 

3.  Empiei* e  un  vaso  in  fino  alla  bocca  (c- 
pertura)   Cb. 

4-  Soprapporre  la  bocca  di  un  vaso  a  quel-1 
la  dell'altro.  (V.  dell'uso)  Alh. 

5.  Eig.  comperare,  far  acquisto  di  qua!" 
che  mercanzia.  (Buonarroti j  Detto. 

6.  K  n.  pass.  6  con  prep.,  parlar  insieme. 
(Malmanti  le) 

7.  in  sign.  me^af.  affrontarsi,  azzuffarsi 
ec   (G.   Giudice) 

8.  Scontrarsi.   (Cecchi)   Cns. 

9.  E  parlando  di  un  fiume,  imboccare, 
sboccare,  scorrere  ,  entrare  ec.  (G.  Vil- 
lani) Alb. 

Abboccato,  ata,  da  abboccare,  add.  711.  e  f.  4  e 
2  <lt\:l.  Ci:.   Fi.  a  ti,  àte  . 

2.  Mangiatore  (per  i scherzo)  (Prose   fior.) 

3.  big.  gradevole,  gustoso.  (Salvini)  A\\. 
4-  Asg.  a  vino,  amabile  e  soave  al  gusto.  Cu. 
5.  Fer  saldo  di  bocca,  contrario  di  sboc- 
cato .  Cb. 

^Abboccature,  per  appaltatore,  intraprendi- 
tore,  forse  da  abboccare  nel  sign.  di  com- 
perare, far  acquisto ,  più  propr.  impre- 
sario,  sm.  3  deci.   (V.   dell'uso) 

Abborconàre,  far  in  bocconi  (in  pezzi),  att. 
1   conj.  col  4.  (G.  l'Ulani) 
1.  E  prendere    una    cosa    in    un   boccone 
(quantità  di  cibo,  che  in  ima  ^olta  si  mr'  - 
te  in  bocca)  (Tocci)   A  tu. 

*Abbocconàto.  àia,  da  abbocconare,  tagliato 
in  pezzi,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (G.  Villa- 
ni) Fi.  àti,  àte. 

„  Abbolire  per  abolire,  cancellare,  ait.Z  coni- 
col  4.  (Alb.  Di*.  lt.-Fr.) 
Var.  Abbolisco,  isci,  isce  ;  oliamo,  ile,  lift  - 
no  ;  (nel  Sogg.)  iscà,  pi.  («cane  ec. 

Abbombàre,  arsi  (da  bombo,  V.  fanciullesca 
vino,  bevanda),  imbeversi,  inzupparsi,  n. 
pass.   1  conj.  (Mattioli)  Alb. 

Abbombàto  ,  ata,  da  abbombàre ,  nel  $igi  , 
medesimo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto) 

Alb.  Fi.  àti,  àte. 

Abominàbile,  e  abominàbile,  évole  (e  antic. 

àbole,  T.  Livio),   des,no  di   abbominatéo- 

ne,  detestabile,  adii.  coni.  Z  deci.   (Virt>i~ 

Ho   Eneide)   Fi.  abili  . 
*Abbominabilfssimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di 

abborainabile,  m.  e  f  4  e  1  deci.  (S.  Agost. 

C.  di   l)i0)   MOZZI.   Fi.   issimi,   issime. 
Abliominamento,  aiióne,  detestazione,   sui.    \ 

deci.   (Reti,  di  M.  Tullio)  FI.  enti  . 
Abbomin.mdo,  anda,   lo   stesso  che  abbominf- 

kile,   add.  m.  e  f.  (  e  2  deci.  (Segneri)  Fi. 

andi,  a  ode  . 
*  +  Abbom mante,  che  abbomina,  detesta,  pwt. 

c<rn.   5  deci.  -  pi.  .inli  . 
ff  Abbominama  ,    aiióne ,  detestazione ,  si-   2 

4ed.  (G.  Giudice)  Fi.  uavt. 


Al, dominare,  e  abominare,  aver  in  àbboìììfc 
nazione,  detestare,  abborrire,  att.  I  covj. 
col  ìf..  (Passai unti) 
2.   Tacciare,  imputare  .  (M.  e  G.  Villani) 
Var.  (Ind.)  Abbómino,  omini  ,  ómina,  pi. 
óminano  ;  (nel  Sogg.)  «Sminino  ec. 
"Abbominatissimo,  issima,  add.  superi,  di  ah- 
bominato  ,  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  {Galilei)  Fi. 
issimi,  issime . 
Abbominato ,  àta,  da  abbomifiare,  add.  rit.  e 
f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani)  FI.  iti,  ite  . 
2.  In  sit>n.  di  ammonito  (più  che  con  pa- 
role ,  con  esempio    di   terrore)    (Morti- 

U  &) 

Abbomiiìatóre,  atrice,  che  abbomina,  verb.  rn. 

e  fi  deci.  (Ale.  Diz.  It.-Fr.)  Pi.  òri,  ici  . 

Abbominaiióne  ,  e  abominaticene,  amento,  o~ 

dio,  avversione ,    (Cavalca)  ,    detestazione 

(Cemento  di   Dante),   sf.  5  deci.-  pi.  ÓW. 
2.  Nausea,  conturbamento  di  stomaco.  (M. 
Aldobrandino) 
Abbominévole,  abominevole  (e  antic.  ébole), 
lo  stesso  che  abbominabile  ,  add.  com.  5 
deci.   (Boccaccio)   Pi.  évoli  . 
Al  bom  nevolmenle,  e  abominevolmente,  osa- 
meli \.e,avv.  con  abborninazione.( Boccaccio) 
Abbominevolissimo,  e  abominevolissimo,  issi- 
ma, add.  superi,  di  abbominévole,  ni.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Firenzuola)   Pi-  issimi,  issime. 
Abbomih'o,  e.  abominio,  abbominaiióne,  odio, 
orrore  ec. ,  sm.  4  deci.  (Pass avanti)  Pi. 
inj,  inti,  (od  ini.  Ros.j 
2-   Taccia,    accagionamento  di  colpa  gra- 
ve .  (Sacchetti)  Alb. 
5.*  \enire  ùi  abbominio,  acquistar  Podio, 
la  detestazione  d'altrui,  contrario  di  ve- 
nire in  grado,  in  grazia  ec.  (Compagni) 
Ann.  al  ób.  Di/. 
Ab  borni  nósamehie,  evolmente,  avv.  con  àbbo- 

minaiione  .  (Fra  Giordano) 
Al  bominoso,  e  abominóso,  osa,  évole  ,  abile, 
detestàbile,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ario- 
sto)  Pi.  òri,  òse  . 
Abbonacciamenlo,  bon.iccìa  (calma  di  mare), 

im.  !,  deci.  (Fra  Giordano)  Fi.  enti  . 
Abbonacciare,  far  bonaccia,  mettere  in  cai* 
ma  (e  dicesi  propr.  del  mare),  att.  1  conj. 
col  4  ;  §.   è  n.    pass,  calmarsi  .    (  Ovidio 
Pist.) 
Abbonacciato,  àta,  da  abbonacciare,  quieto, 
add.  m.  éf.  4  é  2  deci.  (  Ovid.   de  Arte  a- 
mandi)   Pi.  a  ti,  a  te  . 
Abbonamento,  ^abbonare,  sm.  4  deci.  Alb. Pi. 
enti  . 
2.* Accordo,  convenzione,  patto  ec.  (P".  delV 
uso) 
Abbonare,  approvare ,  riconoscere  come  le- 
gittimo un  conto,  una  partita,  o  simi- 
le, att.  1  conj.  col  4.  Alb. 
2.    ÌL  n.  pass,  obbligarsi  a  pagare  la  quo- 
ta, accordarsi ,  conyewrsij  patteggiar*. 
{V.  deiri.su) 
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„  Abbondamene  ,  abbondanza,  sm.  4  deci. 
(Stor.  di  Aiolfo)  PI.  enti  . 

Abbondante,  che  abbonda,  che  ha  più  del  bi- 
sogno ,  part.  com.  3  deci.  (Boccaccio)  Fi- 
anti . 
2.  Copioso  (in  gran  copia   (Detto) 

Abbondantemente,  evolmente,  avv.  in  abbon- 
danza .  (G.  Villani) 

Abbondantissimamente,  avv.  superi,  di  abbona 
d antemente  .  (Bufi) 

Abbondantissimo,  issima,  add.  superi,  di  ab- 
bondante, 4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  issimi,  is- 
•ine  . 

Abbondatila,  abohdama  (è  „  abbondanza,  un- 
danriaj,  evolezza,  copia,  dovizia,  sf.2  deci. 
(Boccaccio)  FI.  ante  . 

Abbondamela,  dira,  di  abbondanta,  sf.idecU 
(Fra  Giordano)  Pi.  ette . 

Abbondanziére,  chi  presiede  alV annòna  (vet- 
tovaglie), sm.  3  deci.  (Davanzali)  Fi.  èri. 

Abbondare,  e  abohdare,  avere  pia  che  a  suf- 
ficienza, neutr.  1  conj.  col  1  (Petrarca), 
col  4  (Mor gante),  colla  prep.  in.  (Fav.  di 
Esopo,  Ces.) 

2.  Sopravvenire ,  concorrere  copiosamen- 
te, col  1.  (Passavanti) 

3.  Abbondare  in  cauzione,  o  cautela,  far  più 
di  quello  che  sia  necessario,  perchè  il 
negozio  non  venga  meno  per  difetto  d'i 
precauzione  .  (Cellini)  Ces. 

4.  Abbondare  nella  bonaccia,  essere  in  rrc*- 
sperita  .  Alb. 

Abbondato,  ita  ,  da  abbondare  nel  sign.  del 
§.  2,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Boccaccio  ) 
Alb.  FI.  àti,  àte  . 
Abbondévole,  e  abondévole,  copioso,  dovizio- 
so, add.  com.  3  deci.  (Varchi)  PI.  évoli  . 

ÀLbohdevóIetia,  lo  stesso  che  abbondanza,  sf. 
2  deci.  (Salvini)  Pi.  ezze  . 

Àbboridevoiissimamente  ,  avv.  superi,  di  ab~ 
bondevolmente.  (Boccaccio) 

Abbondevolissimo,  issima,  add.  superi,  di  ab- 
bondevole,  rn.  é  f  4  e  2  deci.  (Segneri)  Fi. 
issimi,  issime  . 

Abbondevolmente,  abondevolmente  (e  abbon- 
devolemente ,  Bembo),  abbondantemente, 
a.'V.  in  abbondanza  .  (Boccaccio) 

„  Abbonderà,  abbondanza,  sf.  2  deci.  (Caval- 
ca)  PI.  me. 

„  Abbondo,  abbondanza  ,  Sin.  4  deci.  Cr.  Pi. 
ondi  . 
2.  In  abbondo,  avverbialrn.  in  abbondanza. 
(Fra  Jacopone)  (*  Può  passare  nella  ri- 
ma di  un  cattivo  poeta.  Tassoni)  Ann. 
al  GB.  Diz. 

„  Abbondosamente ,    ondanteménte,    avv.    in 
abbondanza.  (Fra  Jacopone) 

„  Àbbotidóso,  e  abundòso,  osa,  abbondante, 
copioso,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Guit- 
tone)  Pi.  osi,  òse  . 

Abbonire,  rendere  buono,  perfezionare^  att. 
5  conj.  col  4.  (SodarìniJ 
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2.  Placare.  (Bellini)  Ai.i. 
Var.  (Intl.)  Abbonisco ,  isci,  isce;  onìa'mo, 
ite,  Escono  j  (nelSogg.)  isca,  />/.  istallo  «'<■• 

Abbonito)  ita,  da  abbonire,  perfezionato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Soderini)  PI.  iti,  ile  . 

Abbordare  ,  propr.  investire  ima  nave,   att. 
I   conj.  cui  4.  (Davanzali) 
2.  Per  siimi,  accostarsi    ad  uno  per  par- 
largli .  Cb.-Alb. 

Abbordato,  ita,  da  abbordare  nel  1  sign.,  add. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Baldi nucci  )  Ali».  Pi. 
ali,  «-ite  . 

Abbordellare,  tramutare  in  bordello  (chias- 
so}, att.  1  conj.  col  4.  [Bracciolini)  (V.  del- 
lo stile  buri.)  Ai.u. 

Abbordo,  V accostamento  di  due  bastimenti ', 
sm.  senza  pi.  (Stratico) 

2.  Andare  all'abbordo*  andar  all'obbedien- 
za di  un  bastimento  superiore  di  forza. 
Gv.  Di/.. 

3.  E  per  st'inil-  abbordare  uno,  cioè  acco- 
star seg  li.  Alb. 

4.  Di  facile  abbordo,  agg.  di  uomo,  di  fa- 
cile accesso,  affabile  .  Cr.. 

AbboTrac»  iare,  *da  borraccia   (fiasca  di  vino 
da  viaggio  )  ,    propr.    ubbriacare  ,  att.  1 
conj.  col  4..  {Morelli  G.) 
2.  E   ».  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (Fran- 

zesi) 
3.*  Me  taf.  (dal  costume  degli  ubbriachi  ) 
favellare  troppo  e  frastagliatamente  [con- 
fusamente); §.  od  operare  i  11  fretta  e  sen- 
za diligenza.  (Varchi)  Ann.  al  gb.  Diz. 
(V.  dello  stile  buri,  e  basso) 
Abborracciamento,  acciabattamenta  (opera- 
zione fatta  alla  grossolana),  sm.  4  deci. 
(Bronzini)  Alb. 
Abborracciatamente,  avv.  alla  peggio.  (Ma- 
gli abecchi)  Alb. 
Abborracciatissimamente,  avv.  superi,   di  ab- 

borraccialamente  .  (Detto)  Alk. 
**Abborraccìàto  ,    ata,  da  abborracciare  ,  ub- 
briaco ;  §.  e  fatto  in  fretta  ed  alla  gros- 
sa, add.  tu.  e  f  !t  e  2  deci.  -  pi.  ali,  a  te  . 
Abborracciatóre,  e  **alrice,  che  abborraccia 
(opera  negligentemente),  verb.  ni.  e  f.  3 
deci.  Alb.  PI.  òri  e  ici  . 
„  Abborrare,  e  aborrire,  da  borra  (cimatura 
di  panni),  la  quale  perchè  non  serve  che 
a  riempiere,  metaf.  si  piglia  per  ripieno, 
superfluità  di  parole    ce.  ,  e  quindi  va/e 
più  propr.  riempiere,  aggiungere  di  su- 
perfluo, neutr.  1  co/17.  (Alorgantr) 
2.  F  talora  nel  sign.  del  Lat.  aberrare,  er- 
rare, Sìiiarrirsi  .  (Dante) 
Abborrente,  e  aborrente,  che  abborrisce,  part. 

com.  3  deci.  (Guicciardini)  Pi.  enti  . 
*Abborrentissimo  ,  e  abornnlissimo  ,  issima  , 
add.  superi,  di  abborrente  ,  m.  e  f  $  e  2 
deci.  (Segr.  delle  donne)  Pi.  issimi,  issime. 
*Abborrévoles  e  aborr.vole,  abominevole,  add. 
coni.  3  deci.  (Ariosto)  Pi.  e  voli. 
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Abbonamento,  e  aborrimento,  odio,  schifez- 
za, sm.  \  deci.  (Vite  di  rHut.)   Pi.  enti. 

Abborrire,  e  aberrire,  aver  in   orrore,  abbo- 
minare,    att.  3  COnj.  ed  V-   (Petrarca) 
2.*  Paventale,  grandemente  temere.  (Dan- 
te Par.   23) 
T'/T>'.   (Ind.)   Abborro,  o  abborrisco,  orri,   o 
is<  i,  orre,  o  isce  ;  orriamo,  ite,  òrrono.   o 
iscono  ;   (nel  Sogg.)  orra,  o  isca  ;  pi.  er- 
rano, O   israno   ec. 
Ab)  irrito,  e  aborrilo,  ita,  da  abborrire.     - 
borrire,  detestato,  avuto  in  orrore,  add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Giambullari  P.  F.)   Pi. 
ili,  ite. 
Abborritissimo,  issima,    add.  superi,  di  al - 
borrito,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi. 
issimi,   issime  . 
Abborritóre,  aborri tóre,  editrice,  che  abbo>~- 
re,  verb.  m.  e  f  3  deci.  (Buonarroti)  PI. 
òri  e.  ici  . 
■f  Abbottacciare,  arsi,  fidarsi  o  simile,  n.  pass. 

I  conj.   (Morelli'G.)  Ces. 
Abbottare,  arsi  ,  empiersi  cerne  la  botte  :   * 
(forse  meglio)  Sgonfiarsi  come  la  botr,i 
(rospo),  n.  pass.  1  conj.  (Caro)  Anm.  al 
or..  Diz. 
Abbottinamenlo  ,    ammutinamento,  solleva- 
zione, sm.  4  deci.  (Remigio  for.)  Alb.  Pi. 
mli  . 
Abbottinàre,  da  bottino    (preda  propr.  de? 
soldati),  mettere  a  bottino,  fare  bottino, 
predare,  att.  1  coni,  col  L.  (Grassi)  Gt. 
Dlz. 
*..  in  sign.  di  accomunare  .  (Salviati) 
3.  P  n.  pass,    ammutinarsi ,  cioè  il  ribel- 
larsi dei  soldati  dal    capitano  .  (Davan- 
ytti) 
Abbotti  nàto  ,  ata,  da  abbottinàre,  arnmuti- 
nato  ,  sedizioso  ,  add.    m.  «  f  4  e  2  deci. 
(Davanzati)   Pi.   ali,  àte  . 
Abbottinatóre  (Alb.   Diz.  lt.-Fr.),  e 
**Abbottinalrice,  che  si  abbotti na  ,  si  ribel- 
la, verb.  111.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri   e  ici  . 
Abbottonare,    affibbiare    co'  bottoni ,  att.   1 
conj.   col  4.   (Sacchetti) 
2.  E  n.  ]>ass.  allacciarsi  i  vestiti  co'  bot- 
toni .  (Bracciolini)  Alb. 
Abbottonato,  ata,  da  abbottonare,  add.  m.  e 
f  4  e  2  deci.  (Sacchetti)   Pi.  a  ti,  .ite  . 

2.  Fornito  di  bottoni  .  (Salviati)  Alb. 
Abbottonatura,  bottonatòra   (quantità    e  or- 
dine di    bottoni   per  abbottonare  un  ve- 
stito), sf  2  deci.   (Petrarca  ioni.  HI.)  Pi. 
lire  . 

Abbonamento,  attira,  abbozzo  (prima    fiJ-jnri 

di    un  opera    solamente     sgrt  ssata),    sin. 

4  deci.  (Vite  de' piU.  ant.fPl.  enti  . 
Abbottare,  dar  la    prima  forma,  diserri, ire 

alla  grossa,  disgrossare,  att.  1    conj.  col 

4.   (1  archi) 
?.  Far  Li  minuta  di  una  scrittura.  Air. 

3.  E  metaf.  assimigliare .  [Segneri)  Ci**- 
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.Abbonata,  ali]>oaamento,  abbozzo,  prima  for- 
ma, sf.  2  deci.  (Malmantile)  Pi.  àte. 
2.  Dare  un'abboxxeta,  far  un  abbozzo  così 
alla  grossa  ;  §.  e  fìg.  descrivere  alquan- 
to o  in  pa-te .  (Minacci)  Alh. 

Abbozzaticcio,  iccia,  non  interamente  abboz- 
zato ,  add.  in.  e  f.!¥e2  deci.  (  Cecchi)  Pi. 
icci,  fece . 

Abbonato,  afra  ,  da  abbozzare,  add.  jn.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Casa)  Pi.  àti,  àte. 
2.  Da  bozxa  (enfiatura),  enfiato  .  (Boccac- 
cio) Ale. 

Abbozzature  (Alb.  Diz.  It.-Fr,),  e 

** Abbona trice,  die  abbozza,  verb.  m.  e  f.  3 
deci  -  pi.  òri,  e  ici . 

Abboxxatiira,  amento,  abbono,  prima  for- 
ma, sf.  2  deci.  (Allegri)  Pi.  lire. 

Abboxzo,  sbozzo,  abbonamento,  prima  forma, 
sm.  4  deci.  (Redi)  Pi.  ozzi  . 

Abboi.xolare,  arsi,  formare  il  bozzolo  (gomi- 
tolo ovato,  dove  si  rinchiude  il  baco  fi- 
lugello), n.  pass,  i  conj.  (Cestoni)  Alp. 
Var.  (ind.)  Abbóxxolo ,  óxxoli ,  óxxola  ;  pi. 
ózzolano;   (nel  Sogg.)  óxxolino  ec. 

^Abbozzolato  ,  divenuto  bozzolo,  add.  rn.  4 
deci.  (Simepni  Poes.  rust.  )  Amati.  Pi. 
ali,  àte  . 

Abbracciamento,  amplesso,  s.  m.  4  deci.  (Bu- 
ti)  PI.  enti  . 

Abbracciarne,  che  abbraccia  ,  pari.  co/;*.  3 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  anti . 

Abbracciare,  da  braccio,  stringere  colle  brac- 
cia, att.  i  conj.  col  4-  (Boccaccio) 

1.  Per  simil.  circondare  .  (Dante) 

5.  Me  taf.  seguire  (  Petrarca  )  ;  favorire. 
(Casa) 

4-  In  sign.  n.pass.  6  colla  prep.  con,  ac- 
carezzarsi.  (Vite  de' SS.   Padri) 

b.  Figur.  unirsi,  congiungersi  ec.  (S.  Ca- 
terina) Cls. 

6.  E  in  sign.  osceno  .  (Lasca    nov.    ined.) 
"j /Abbracciare  le  cose  altrui,  curarle,  pren- 
derne pensiere  ,  o  simili  .    (  Galilei  lett. 
ined.)  PÉzz. 

g.  Abbracciar  San  Pietro,  proverbialm.  ne- 
gare, alludendo  alla  negazione  di  S.  Pie- 
tro .  (Serdonati)  Ale. 

Abbracciare,  abbracciamento  (e  così  gli  al- 
tri infiniti  de'  verbi,  colf  articolo  innan- 
zi, hanno  forza  di  sostantivo,  e  si  usa- 
no egualmente  nel  singolare ,  che  nel 
plurale),  sm,  3  deci.  (Firenzuola)  Pi.  ari. 

Abbracciata,  vicendevoli  abbracciamenti,  sf. 
2  deci.  (Davanzati)  Pi.  àte. 

2.  Per  abbracciamento  semplicetti.  (Medici) 
5.  Far  le   abbracriate,    abbracciarsi  vicen- 
devolmente .  (Aretino)  Ale. 

Abbracciato,  àta,  da  abbracciare,  add.  m.  e  f. 

lt  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  àti,  àte  . 
2.  Abbondante,  ben  fornito  .  (Villani  G) 
*Abbracciatóre3  atrice,    che  abbraccia,  veri, 

m.  ef.l  deci,  Berg.  Pi.  òri,  ici . 


ABB 


31 


'Abbracci'atura,  congiungimento  carnale,  sf, 
2  deci.  (Lasca)  PI.  lire  . 

Abbràccio  per  abbracciamento  ,  sm.  4  deci, 
(Alb.  Diz.  It.-Fr.)  PI.  acci  . 

Abbraccióni,  avverbialm.  abbracciando,  con 
abbracciatnento  .  (Salvini)  Ale. 

Abbracciatóje,  óie,  mollette  da  orefice,  tana- 
glie, sf.  plur.  Facc.-Alb. 

„  Abbraciàre  (e  abragiàre,  Alb.),  quasi  ridur- 
re in  brace  o    bragia  (  carbone  acceso  ), 
infocare,  att.  i  conj.  col  tf.  Cr. 
2.  Me  taf.  accendere  di  amore .  (Ovidio  da 
Bem.  amoris) 

Abbraciàto   (e  abbrag'àto,  Speroni)  ,  àta,  da 
abbraciàre  ,    infocato  ,    add.  m.  e  f.  4  e  % 
deci.  Ce.  PI.  àti,  àte. 
2.  Metaf.  acceso  .  (Virgilio  Eneide) 

Abbrancare,  da  branca  (zampa  dinanzi  delV 
animale  coll'ugne),  per  simil.  afferrar* 
e  tenere  con  forza  ,  att.  i  conj.  col  4  * 
(Berni) 

2.  Da  branca  (gruppo  di  catene,  o  il  nu- 
mero dei  forzati  al  servizio  di  un  re- 
mo ) ,  legare  insieme  la  branca  degli 
schiavi  .  Ale. 

3.  Da  branco  (moltitudine  di  animali), 
mettere  in  branco,  unire  insieme.  Ce. 

4.  Metaf.    allacciare    strettamente .     (  G, 
Giudice) 

**Abbrancàto,  àta,  da  abbrancare,  preso  col- 
le branche,  afferrato  con  forza,  add.  m, 
e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte  . 

**Abbrancatóre,  atrice  ,  che  abbranca,  verb. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  -pi.  òri,  ici. 

,,  Abbrasciàre,  da  brascia  (carbone  acceso), 
infuocare  ,  att.  1  conj.  col  4.  (  Fra  Jaco- 
pone)  Ces. 

*,,  Abbrasciàto,  àta,  da  abbrasciàre,  infuoca- 
to, add.  m.  e  f.  f+  e  &  deci.  (Detto)  PI.  àti, 
àte. 

Abbreviamento,  axióne,  accorciamento,  conv 
pendio,  sm.  4  deci.  (Brunetto)  Pi.  enti. 
2.  Abbreviatura   di   caratteri  .  (  Salviati  ) 
Ces. 

Abbreviare,  far  pia  breve,  accorciare,  att.  1 
conj.  col  4-  (Boccaccio) 

2.  Abbreviar  le  parole,  dire  in  poco.  Alb, 

3.  Abbreviar  la  scrittura,  ristringerla. Detto, 
4-  Ad  ,  o  per    abbreviarla ,    avverbialm.  in 

sotntna ,  per  conchiudere  ec.  (Sacchetti) 

Detto. 
*Ablrrev latamente,  avv.  brevemente,  di  volo. 

(Prose  fior.)  N.  Sv. 
Abbreviativo,  iva  ,  atto  ad  abbreviare,  add. 

m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Alb.  Diz.  It.-Fr.)  Pi, 

ivi,  ive  . 
Abbreviato,  àta,  da  abbreviare,  compendia- 
to, add.  m.  e.f.  4  e  2  deci.  (Allegri)  Pi. 

àti,  àte. 

2.  Accorciato  .  (Coli.  dèìVAb.  Isac) 

3.  Metaf.  umiliato  .  (Fra  Jacopone) 

4.  Agg,  o>  scrittura  o  carattere,  esteso  col- 
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Ir  iniziali  semplieem.  o  colle  prime  tct- 
fiere  .  (Borghini)  Ccs. 

Abbrevia  core,  e  Macricfej  che  abbrevia,  verb. 
m.  e  f.  3  deci.  (liuti)  Pi.  òri  e  Iti  . 

Abbrevia  ttif a  j  parola  abbrevia1;/*  deismi  ca- 
rat  erj ;j  eti  anche  éifra ,  ossiti  legatura, 
di  pi*'-  lèttere  insieme,  sf.  2  deci.  (Buo- 
narroti) Pi.  ure. 

Abbrevi  a  turar  ia,  /><*£#.  <iV  abbreviatura,  c/oè 
difficile  a  deci fer  are,  sf.  %  deci.  (Fagiuo- 
!i)  Al».  ì°7.  atte . 

A I  i.'.-eviai'óne,  amento,  propr.  sommario,  rl- 
stretto  di  un  discorso,  sf.  3  devi.  (Co-* 
mento  di  Dante)   PI.  óni  . 

\l/,-v»  lare,  da  hre/.ta  {venticello  gelato),  lo 
stesso  che  abbrividàre ,  ri.  assol.  1  conj. 
(biscioni)  Alb. 

"Ahi  re  iato,  àta,  da  abbreitare,  add.  m.  e  f. 
\  e  2  deci.  -  pi.  àti,  ale  . 

Abbrferare,  scagliare,  att.  1  conj.  col  4.  [Pul- 
ci Jttorg.)  CsiS. 

**Abbr;ccàto,  ala,  da  abbrivare,  scagliato, 
add.    m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  ale  . 

Abbrivare,  dicesi  del  principiare  a  muover- 
si un  naviglio,  spinto  da  vela  o  remi, 
n.  assol.  i  conj.  Cr.. 

Abbrivato,  àta,  da  abbrivare,  add.  vi.  e  f\  e 
3  duci.   Ai.b.   PI.  ali,  àte. 

Àbbrividare  (e  idire,  Alb.)  ,  aver  de'  brividi 
(tremiti)  di  freddo ,  tremar  di  freddo  , 
iieutr.  assol.  i  conj.  (Lasca) 
Va r.  (Ind  )  Abbriv ido>  ivid',  ivida,  pi.  iri- 
dano, (nel  Sogg.)  iridino  ec. 

Ab  bri  vidi  ti)  ,  àta,  da  abbrivare,  tremante 
di  freddo i  add.  m.  e  f.  3  e  2  deci.  (Da. an- 
sati) PI.  àii,  àte. 

Abbrividiré,  lo  stesso  che  abbri ridare,  n.  assol. 
5  conj.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 
Vtir.  (Ind.)  Abbrivid'sco,    isci ,-    iste;    idià- 
mo,    ite,  iscono  ;    (nel  Sogg.)    isca ,    /'/• 
iscano  ce. 

**AbbriVidit«j  ita,  dd  abbrividire,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  -  pi.  iti,  ite  . 

Abbrivo,  principio  di  muto  del  naviglio  spia-1 
to  da  vela  o  remi,  sm-  4  deci.  Cr.  Pi.  ivi. 
?..  Fig.  la  prima  mossa  con  furia  nel  cor- 
rere di  checchessia,  liberato  dal  ritégno 
che  V impediva  di  muoversi  ;  lo  che,  par- 
landosi di  cani    o  cavalli,  dicesi  aòajya- 
la  .    Ave. 
Z.  Pigliare  1'abbri.vo,  abbrivare,  comincia- 
re a  muoversi.  (Fra  Giordano)  G1  .  Di   . 
4.*A),ver  preso  l'abbrivo,  camminare  co'i  ìa 
velocita  proporzionata  al  vento  che  spi- 
ra .  (Stiratici)  Ann.   al  cr.  D,'. 

A  bino  ri  La  mento,  abbruci  amento  superficie 'e 
(e  dicesi  per  lo  più  della*  pelle)  ,  sm.  4 
deci.  (Cura  delle  malattie)   Vi.  en.i. 

Abbronzare,  *  propr.    ridurci!    a  colore  o    a 
sodezza  di  bronzo,  Tastoni,  Ann.  al  GB. 
Di'..  ,  att.    1    conj.  col  \. 
2,    li    per    similt    yl    primo    abbruciare 


che  fa  il  fuoco  nella  superficie  ed  estre- 
mità delle  cose,  per  cui  ne  contraggono 
il  colore  bronzino  .  (Varchi) 

3.  Pel  diseccare  che  fa  il  sole  violente- 
mente .  (Quintiliano) 

4.  In  sign.  di  abbruciare,  leva*-  colla  fiam- 
ma la  peluria  (  piuma  sottilissima  )  de- 
gli uccelli  già  pelati.  Cr. 

Abbrontatello,  ellaj  dim.  di  abbronzato,  add. 
m.  e  f.  f+  e  2  deci.  (  Fortigucrri,  )  Alb.  Pi. 
«Ili,  «Ile  . 

Abbronzato,  àta,  da  abbronzare,    abbruciato 
all'  intorno ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Da~ 
vanzati)  Pi.  àti,  àte. 
r.Agg.  di  membri,  incotte  dal  sole.  Cr. 

*  Abbronzii  e,  lo  stesso  che  abbronzare,  att.  t 
conj.  col  4- 
2.  E  in  sign.  n.  pass,  inaridirsi  .  (Palla- 
dio) Cr.-. 
Var.  (Ind.)  Abbronzisco  ,  igei,  isre  ;  ornia- 
mo, ite,  fscono,  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isca- 
no  ec. 

"^Abbronzito,  ita,  da  abbronzire,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  -  pi.  iti,  it«  . 

Abbro»  ire,  olire,  quasi  lo  s'esso  che  abbru- 
stolire, applicare  al  fuoco  a/cuna  cos.l  , 
onde  sia  abbrustolata,  att.  1  conj.  col  4. 
(Cura  delle  ìnalattie) 
Var.  (Ind.)  Abbrostisco,  isci,  is<e  :  ostiamo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isca- 
no  ec. 

Abbrostito,  ita,  da  abbrost're,  tt-ll.  m.  e  f.  ', 
e  2  deci.  (Ricettario  por.)   Pi.  iti,  ite. 

Abbro>tiiiira  ,  scottatura,  sf.  2  deci.  \Cura 
delle  malattie)  Pi.  lire . 

Abbrustolire  (e  abbrustolire),  ustobire,  leg- 
germente abbruciare  ,    att.  1  conj.  col  ■> . 
Cn. 
2.  *  E  in  sign.  n.  pass,  biscottarsi  .  (  Bai- 

dovini)  Ann.  al  ob.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Abbrostolisco,    isci,  isce  ;  ovo- 
liamo,  ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  i- 
»<ano  ec. 

Abbros. olito  (e  abbrustolito,  Redi)  ,  ita  ,  da 
abbrostolire ,  add.   m.  e  f  4  e  2  deci.  Ca. 
PI.   iti,  ite. 
2*  Per  abbronzato,    cioè  di    color   bronz- 
ilo e  scwo  ■  (Malmanti le) 

Abbruiiaccbiàre ,  arsicci are ,  cioè  porre  le 
cose  intorno  al  fuoco  sì  che  si  ascine/u- 
no, ina  non  ardano,  a^t.  1  conj.  col  4-  Cn. 

Abbruciacchiato,  ita,  da  abbruciacchiare , 
arsicciato  ,  ali.  m.  e  f.lte2  deci.  (  ft'li- 
ntteci)  Alb.  Pi.  àti,  àte  . 

Abbruciamene,  incendio ,  sm.  4  deci.  (Fra 
Giordano)   Pi.  enti  . 

Abbruciarne,  che  abbrucia,  part.  oom.  5 
deci.   (Crescenzi)  PI.  anti. 

Abbruciare,  bruciare,  consumare  col  fuoco , 
att.  I  COttj.  col  4  •   (Dante) 
2.   In  sign.  n.  a<soì.   (  Vettori  ),   e  n.  pass. 
(Buti),  essere  consumato  dal  fuuco . 
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?.  fperb.  sentir  a  soverchio  caldo  .  Cj»( 
L.  E  aver  bisogno  grande  di  danari  .  (Mq? 
"  do  basso)  Cb. 

5.  Abbruciare    il  porco  ,  scottarlo  per  pe- 
larlo  •  (Sacchetti)  Ale. 
Abbruciaticelo,    fccia  a    arsicciato  ,  add.  r».  e 
f,  L  ■•  %  deci.  Cn,  VI.  icci,  icre . 
2.  In  forza  di  sost.  m. ,  propr.  l'odore  di 
ciò  eh'  è  arsicciato  .  (Aretino)  Ale. 
Abbruciatissimo,  issima,    add.  superi,  dì  ab- 
bruciato,  tn.  e  f.  4  e  2  deci,   (tiedi)  PL  hi 
simi,  insilile  . 
Abbruciato,  àta  ,  da  abbruciare,  consumato 
dal  fuoco  ,  add.  vi.  e  f.  4*2  deci.  (Boc- 
caccio) PI.  àti,  àte  . 
2.  Incotto,  abbronzato  seinplicern.  (Dante) 
5.  Coll'agg.    di    danaro,  oggi    pia  comun. 
arso,  bisognoso    e  quasi  mendico.  (Da- 
vantati) 

4-  Agg.di  sangue,  adusto,  quasi  privo  del 
suo  fluido  naturale  .  (Aedi) 
Abbinamento  (  e  imento,  Aia..)  abbronza* 
mento,  offuscamento  {e  dicesi  per  lo  più 
della  faccia  )  cagionato  dal  sole ,  Spi.  4 
deci.  (Fra  Giordano)  PI.  enti. 
Abbrunare,  ire,  far  bruno  (fosco),  att.  1  conj. 
col  4  (Seneca  Pist.) 
2-  E  n.  pass,  mettersi  a  bruno    (a  lutto), 
cioè    vestire  di    nero    per    onoranza  d$* 
morti .  Cb. 
Abbrunato,  àta,  da  abbrunare  nel  1  sign.  , 
add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fra  Giordano  ) 
PL  àti,  àte. 
Abbrunimene,  lo  stesso  che  abbinamento, 
sm.  4  deci.  (ÀLB.  Diz.  lt.-Fr.)   Pi.  enti  . 
Abbrunire,     lo   stesso    che    abbrunare,   far 
bruno,  att.  3  conj.  col  tt.  Cb. 
2.  E  n.  assai,  divenir  bruno.  (Morali  di 

S.  Greg.) 

h.  Me  taf.  insucidare,  lordare.  (Passavanti) 

Vai".  (Ind.)  Abbrunisco,  isci,  isce;  uniamo^ 

ite,  fsioao  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

**Abbruniio,  ita,  da  abbrunire,  add.  m.  e f. 

4  e  2  deci,  -pi.  ili,  ite  . 
„  AbU  asciare   per  abbruciare,  att.  I  conj.  col 

%.  (Bembo)  Ces. 
n  Abbrusciàto,  àta,  da  abbrusriare,  add.  m.  e 

f.l^ei  deci.  (Detto)  Ces.  Pi.  àù,  ate. 
Abbrusiiare  (quasi  lo  stesso  che  abbronzare 
nel  i  sign),  propr.  tor  via  colla  fiamma 
la  peluria  (piuma  sottilissima)  degli,  uc- 
celli già  pelati,  att.  i  conj.  col  4.  Cr.. 
Abi)i  ustiato,  àta,  da  abbruciare,  add.  m.  e  f. 

4  e  2  deci.  (Nicolai)  Ale.  PI.  àti,  ale. 
Abbrustolare,   leggermente  avvampare  (ab* 
bronzale),  att.  \  conj.  col  4-  Cb. 
Var.  (ind.)  Abbrustolo,  vistoli,  vistola,  pi. 
ùstolano;  (nel  Sogg.)  ùstolino  ec. 
Abbrustolato,  àta,  da  abbrustolare ,  add.  m. 

e f.l+e  1  deci.  (Soderini)  Pi.  ali,  àte. 

Abbrustolire,  lo  st esso  che  abbrostolire,  o  u- 

siglare,  ntf.  j  conj.  col  4*  (ftedi)  Ale* 
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Var.  (Tnd.)  Abbrustolisco,  isti,  isce  ;  us.o- 

Iiàmo,ite,Ì6cono,(ne2  Sogg.)ysc*,pl  forano  1»*. 

Abbrustolilo,  ita,  da  abbrus; olire,  add    mt  e 

f.  4  e  2  deci.  (Hedi)  Ale.  PI.  ili,  it. 
*Abbrutimemo,    stupidita,  insensataggine  , 

sm.  4  deci.  (V.  dell'uso) 
^Abbrutire,  da  bruvo  {bestia),  ridurre  a  s'a- 
to  di  bruto,  far  divenir    bruto,    nn'm- 
stiare,  att.  3  conj.  col  4. 
2.  E  }i.  pass,    operare    a    somiglianza  d/ 
bruto,  divenir  simile  abruti,  imbestm- 
lire  .  (V.  dell'uso) 
Var.  (Ind)  Abbrutisco,  isci,  isre  :  utiàmo, 
ite,  istono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  f treno  <«< v 
Abbruttire,  da  brutto    (deforme),  rendr- 
brutto,  deformare,  att,  5  conj.  col  4  (^"^ 
dermi)  Ce.-. 
2.**  E  n.  assol.  divenir  brutto. 
Var.    (Ind.)  Abbruttisco,  isci,  igee  ;  11U  •«* 
nio,  ile,  iscono  i  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  fora- 
110  ec. 
*Abbuccinare,  buccinare,  V.  Lat.  propr.  inf- 
luir la  buccina  (tromba),  att.  1  conj.  col  ',, 
2.  E  per  simil.    assordar    con    le   grida.  . 

(Seneca  Pist.) 
Var.  (hid  )  Abbuccino,  ùceini,  ùrcino  ,  pi, 
vicrnar.Q  j  (nel  Sogg.)  ticcinino  ec. 
"♦Abbacinare  (e  meglio  bucinare,  V archi),  r/f» 
bore  (voce  o  sentore),    bisbigliare ,    sii- 
surrare  all'orecchio  ,  correr  voce  ec.  .  e 
si  usa  tanto  in  sign.  att.  1   conj.  col  /,, 
che  n.  pass.  Ale. 
Var.  (Ind.)  Abbvteino,  vicini,   vicina,    j\\ 
urinano  ;  (nel  Sogg.)  vicinino  ec 
Abbujare,  uiàr*,  propr.  far  bujo  (oscuro),  a* 
scurare,  att\  1  conj.  col  4.  (Fortigne  r  ; 
Ale, 

2.  Per  simil.  ascondere,  occultare.  (Modo 
basso)  Cu. 

3.  In  sign.  n.  pass,  farsi  bujo  (notte),  an- 
nottarsi ;  §•  e  metaf.  attristarsi.  (Uante^ 

4.  E    talora    accecare,    perder    la    va'ti. 
(Fortiguerri)  Alb. 

Abbujàlo,  uiàto,  àta,  da  abbujare,  nel  sign. 

di  oscurato  (Salvini)  Cbs=. 
2.  Nel  sign.  di  nascosto  (Gigli)  k\.v,.yahL 

jn.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte  . 
*„  Abbundàmia  ,    lo    stesso  die  abbondanra, 

sf.  2  deci.  (Cb,  alla  V.  abbondaniaj/'V.aiUH  . 
4,fAbburattàjo,  àio,  e 

Abburattala,  àia,  che  abburatta  Zrt   farina* 
-  sm.  e  f  4  e  2  deci.  (Bracciolini)  Aie.  i! 

ài,  aj,  e  aje,  àie  . 
Abburattamento,  separazione  per  burattello» 

sm.  4  dfcl.  (Salvi ati)  PI.  enti . 
Abburattare,  stacciare  (separare  col  feltra- 
to la  farina  dalla  crusca),  att.  I  co"j« 

col  4.  (Burchiello) 

2.  Per  simil.  malmenare  .  (Davanzali) 

3.  Metaf  aggirare  .  (Varchi) 

4.  E  n.  pass,  dibattersi,  smaniare .  (Mai" 
intìntile)  A  tu. 
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è.  Abburattai**  uno,  fg.  prendersene  tra- 
stullo .  Alb. 
Abburattato,  àta,  da  abburattare,  stacciato, 
add.  vi.  e  f.  4.  e  2  dèci.    (Crescenze)  Pi.  i- 
ti,  ale. 
2.  Aletaf.  discusso,  esaminato  .  (Varchi) 
Abburattatóre,  e  **atrice,  che  abburatta,  ver!?. 
tu.  e  f.  3  deci.    (Segreti  delle  donne)  Fi. 
òri  e  iei. 
"l'Abbuio    (e  abbili to),  uta,  lo  stesso  che  a- 
vuto,    part.  ra.  e  f.  dell'antico  verbo  ab- 
bo,  4.  e  2  deci.  (Fra  Guittone)  Pi.  uti,  \ite. 
(Oggi  affatto  fuor  di  uso) 
Abdicare,  V .  Lat.  rinunziare  volontariamen- 
te una    carica ,    una  dignità  ec. ,  att.   1 
conj.  col  4%  (V.  dell'uso)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Abdico,  abdichi,  abdica,  pi.  ab- 
dicano ;  (nel  Sogg.)  abdichino  ec. 
Abdicativo,    iva,   V.  Lat.    agg.  di   rinuntia, 
cessione  o  simile,  assoluta,  add.  m.  e  f.  4. 
e  2  deci.  Alb.  Pi.  ivi,  ive  . 
Abdicato,  àta,  da  abdicare,  add.  ra.  e  f.  4.  e  2 

decZ.  Alb.  PZ.  àti,  àte. 
Abdicaiióne,  V.  Lat.  e  dell'uso,  rinunzia  vo- 
lontaria di  una  dignità,  sf.  3  deci.  Alb. 
PI.  óni . 
2.  Col  verbo  fare,  abdicare  .  Detto. 
A  bell'agio,  avverbialm.  pian  piano,  con  co- 
modità .  (Boccaccio) 
A  bel  diletto,  avverbialm.    a  solo  diletto,  a 
bella  posta  .  (Varchi) 
2.  Inutilmente  .  (Cecchi)  Ces. 
A  bella  posta,  avverbialm.  appostatamele. 

(Firenzuola) 
A  bello  studio,   avverbialm.  studi  a  semente  . 

(Petrarca) 
„  A  bell'otta,  avverbialm.    a>    tempo.  (Vita 

di  S.  M.  Madd.)  Ces. 
*A  bel  modo,  avverbialm.  con  bella  manie-' 

ra  .  (Cn.  alla  V.  gentilmente) 
„  Abéna,  V.  Lat.  rédina  (briglia),  sf.  2  deci. 

(Barberino)  Pi.  éne  . 
A  bene,  avverbialm.    prosperamente .  (Alle- 
gri ) 
2.*  Per  bene,  o  a  effetto   di  bene  .  (Dante 
Purg.  28) 
A  ben  essere,  avverbialm.   per  abbondare  in 

caute/a  .  Cb. 
A  benefico   di  natura,   avverbialm.  a  caso  . 

(Malmantile) 
*A  beneplàcito,    avverbialm.    ad  arbitrio,  a 

piacimento  .   (G.   Villani) 
Aberenuntio,   V.  allungata  da  ahrenunlio,    1 

pers.  del  pr.  dell'  Ind.  (Saccenti)  Alb. 
„  Abergàreper  albergare,  dare  alloggio,  att.  1 
conj.  col  4  ;  $•   «  neittr.   6  con  prep.,  pren- 
dere alloggio.  (Gradi  di   S.  Girai.)    Cls. 
**,,  Àbergaióre,  e 
-,  Abergatrite,  che  alberga,  verb.   m.  e  f.  3 

deci-  (Boccaccio)  Ces.  PI.  ori   e  ici. 
w  Abergberia   per  albergheria,   albergo,   sf.   2 
deci.  (ZibuldvTie)  Ces.  Pi.  «rie . 
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A  berli  ngoxiì,  avverbialm.  a  forniti  di  ber- 
lingozzi (specie  di  focacce)   (Allegri) 
Ab  esperto  ,  V.  Lat.    avverbialm.    per    espe- 
rienza .  (Petrarca) 
Abetaja,  aia,  selva  di  abeti,  .tf.    1  deci.  (Da- 
vanzali)  Pi.  aje,  aie  . 
Abéte,  eto  (e  „a beno ),  albero  alto,  dritto   é 
Senza  nodi,    che  serve    particolarrn.  per 
la  costruzione    delle    navi,    sin.  3  deci. 
(Mattioli)  PI.  iti. 
2*  Fig.  e  poet.  nave.  (Filicaja)  N.  Sr. 
Abetella,  abete  reciso  (  che  dicesi  anche  sti- 
le), sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  elle  . 
Ab  Orno  ,    V.    Lat.    avverbialm.    nelV  eter- 
nità .  (Boccaccio) 
2.  In  eterno.  {Malespini) 
Abetino,  ina,  add.  dim.  di  abete,  ra.  e  f  4  é 
2  deci.   (Cura  delle  malattie)   Pi.  in',  ine. 
*Abeto  (pt'u  coinun.  abete),  stri.  4  deci.  (A- 

lamanni  L.)  PI.  éti. 
„  Abetro,  lo  stesso  che  abéte,  sm.  4  deci.  (Ri- 
cettario  fior.)   Pi.  ezii  . 
*Abieìina,  ragia  (umor  viscoso)  dell'abete, 

sf.  2  deci.- pi.  ine  . 
Abietto,  etta,  lo  stesso  che  abbietto,  add.  ra. 

e  f.  4  e  2  deci.  Cb.   Pi.   etti,   ette  . 
Abiezióne  (pia  commi,  abbieiióne),  avvilimen- 
to, sf.  3  deci.    (  Vite  de'  SS.  Padri  )  Ces. 
PI.  óni  . 
Abile,  atto,  idoneo,  add.  com.  3  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  àbili  . 

2.  Opportuno  .  (Fior,  di  S.  Francesco)  Ces. 

3.  facoltoso,  ben  fornite,  provveduto.  (Ca- 
sa)   A  LI!. 

4-  Agg-  di  cosa  ,  acconcia,  accomodata  ec. 
(Medi)  Detto. 

*  Abilmente,  abilmente,  avv.  con  abilita,  e- 
s attamente  .  (Conti  G.)  N.  Sr. 

Abilissimo,  issima,  add.  superi,  di  abile,  4 
e  2  deci.  (Viviani)  Pi.   issimi,  issime  . 

Abilità,  àdej  àte,  astratto  di  àbile,  attitudi- 
ne, disposizione,  sf.  indecl.  colla  terra, 
in  à,  e  3  deci,  colle  terni,  in  ade  o  àie. 
(Vendetta  di  Cristo)  PI.  adi,  àti. 

2.  Esercitamene,  addestramento  .  (Teo?<*- 
gia  mist.) 

3.  Privilegio ,  comodo,  Spazio  di  tempo. 
(Cecchi) 

Abilitare,  far  abile,  att.  1  conj.  col  4.  (Se- 
gneri) 

2.  F  n.  pass,  divenir  abile  .   (Caro) 

3.  Rendersi  abile.  (Segneri)   Ces. 

4-  vheordare  altrui  la  facoltà  di  alcuna 
cosa  derogando  alla    legge.  (Bandi  an- 
tichi) Alb. 
Var.  (Ind.)  Abilito,  iliti,  flita,  pi.  ilitano; 
(ne!  Sogg.)  ilitino  ec. 
Abilitativi»,   iva,  atto  ad  abilitare,  add.  m. 

e  f  4  e  2-decl.  Alb.   Pi.  ivi,  ive. 
"'Abilitato,  àta,  da  abilitare,  reso  abile,  add. 

in.  e  £  4  e  a  deci.  -pi.  àti,  àte  . 
Abilitatone^    disposizione  .    «Mita;    e  jfù 
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propr.    abilita    dichiarata ,     sf.    3    deci. 
Alb.  Pi.  óni  . 

*Ab  initio  (  e  ab  inizio,  Cavalca,  Ces.) ,  V. 
Lat.  avverbialm.  da  principio  . 

* kb  inizio  et  ante  séeula,  V.  Lat.  fino  da 
tempo  immemorabile  *  (Varchi)  Ces. 

Abilmente,  avv.  con  abilita.  Pas. 

Al)  incarnazióne ,  modo  lat.  reso  toscano. 
(Neri  degli  Strinati)  Ces. 

Ab  intestato,  V.  Lat.  avverbi  alni,  ssnza  te 
stamento  .  (Sentieri) 

A   bióscio,   e  a  biotto,  avverbi alni,  col  verbo 
gettarsi,  cioè  a  terra,  per    terra,  mezzo 
a  giacere,  a  traverso  .  (Allegri) 
2.  Andar  le  cose    a  bioscio,    cioè  alla  peg- 
gio .  Cr.. 

A  biotto  ( più  comun.  a  biósn'o),  avverbialm. 
sign.  lo  stesso  .  (Brunetto) 

*A  bischeri  (legnetti  congegnati  nel  inani' 
co  degli  strumenti  da  suono,  per  tirar- 
vi le  corde) ,  in  modo  avvero,  agg.  per 
lo  più  di  denti  .   (Boccaccio  g.  5,  n.   ii) 

A   biscia  ,  avverbialm.  in  quantità  ,  (Redi) 

A  bisdosso,  o  a  bardosso,  avverbiaim.  a  ca- 
vallo nudo,  cioè  senza  sella,  e  fora'  an- 
che colui  sola  barda  o  gualdrappa.  (Bar- 
ili) Gb.  Dì/.. 

,,  Abiso^nare,  lo  stesso  che  abbisognare,  neutra 
i   conj.  (Fra  Giordano) 

*A  bisogno,  avverbialm.  col  verbo  venire  o 
simili,  abbisognare  .  (Cr..  alla  V.  andare) 

Abissare,  nabissàre,  profondare  ,  sommerge- 
re, att.  i  conj.  col  4.  (Seneca  Pist.) 

1.  Internare  .  (Fra  Jacopone) 
Abissàto,  ita,  da  abissare,  sommerso,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Jacopone)  PI.  ali, 
ale  . 
Abisso,  V.  Cr.  sema  fondo,  Diz.  ETHff*,  propr. 
profondità  di  acqua,  sm.  4  deci.  (Petrar- 
ca)  PI.  issi  . 

2.  Profondita  semplicem.  (G.  Villani) 

a.  Alecaf.  estremitìi ,    access**    (S.  Griso- 
stomo) 
4..  Inferno  .  (Dante) 
Abitabile,  evole,  da    potersi    abitare,  add. 
com.  3  deci.   (G.   Giudice)   PI.  abili  . 
2.    Per  abitato.   (Vite  de' SS.   Padri)  Alb. 
5.  Agg.  di  terra,    tutta    la  terra  abitata, 
o  che  si  presume  poterlo  essere  .   Alb. 
Abitàcolo,   V.  Lat.  abitazione,  sm.  4  deci.  (G. 
Villani)  Pi.  acoli  . 
2.   Per    metaf.    si    dice    abitacolo  d'amore 
(Dante),    abitacolo  della    mente  ec.  (Mo- 
rali di  S.  Greg.) 
„  Abuaggio,  abitazióne,  sm.  4  deci.  (Tav.  ri- 
tonda) Pi.  aggi  . 
Abitagióne,  abitazióne,  sf.  3  deci.  (Stat.  del- 
la mercanzia)  Pi.  óni  . 
3,  Abita  mento,    per    Fatto  di  abitare,  sm.  4 

deci.  (Vita   di  S.   Girol.)   PI.  etili  . 
Abitante,  che  abita,  part.  com.  3  duci.  (Cre» 
scenzij  PI,  aati , 
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jjAlitrinza,  abitazióne,  sf.  2  deci.  (Boccac" 
ciò)  PI.  anze  . 

Abitare,  aver  domicilio,  neutr.  1  conj.  6  col- 
la prep.  in  (Petrarca)  ,  o  coti  in  sign.  di 
aver  commercio  ,  e  usare  insieme  ma- 
Schio  e  femmina  .  (M.  Aldobrandino) 
2.  E  in  sign.  di  popolare,  cioè  far  abita- 
re (G.  Villani)  ;  od  eleggere  per  domi- 
cilio (Boccaccio),  att.  col  4- 
Var.  (imi.)  Àbito,  àbiti,  abita,  pi.  abitano; 
(nel  Sogg.)  abitino  ec. 

Abitare,  Fatto  dell'abitare,  sm.  3  deci.  (An- 
not.  al  Decani.)  Ces.   PI.  ari  . 

„ Abrasióne  per  abitazióne,  sf.  3  deci.  (Vita 
dì  S.  Ciò.  Bat.)  Cfcs.  Pi.  óni  . 

Abiiatfssimo,  issima,  add.  superi,  di  abitato, 
ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Borghi ni)  Ces.  PI.  is- 
simi, issime  . 

Abitativo  ,  iva,  lo  stesso  che  abitabile,  add. 
m.e  f\  e  1  deelf  Alb.  Diz.It.-Fr.)Pl.\v'\,Ue. 

*A  Li  tato,  luogo  abitato,  sm.  4  deci.  (Guic- 
ciardini) PI.  a  ti  . 

Abitato,  ita,  da  abitare,  add.m.  e  f.  ^  e  2 
deci.   (Boccaccio)   Pi.  àti,  ite  . 

A bi latóre  (Dante),  atrice  (Boccaccio),  che  a- 
•   bita  ,  verb.  ni.  e  f.  3  deci. -pi.  òri,  ici  . 
2.  Fig.  dicesi  anche  delie  cose  che  hanno 
una  specie  di  vita  .  (Pedi)  Alb. 

Abitazione  ella,  dita,  di  abitazione,  sf.  2  deci. 
(Vita  di  S.  Antonio)  Pi.  elle  . 

Abilaiióne,  luogo  dove  si  abita,  casa,  domi- 
cilio, sf.  3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  óni  . 
2.   Per   Fatto  dell'abitare  .  (G.  Villani) 

Abittllo,  liccio,  ino,  dim.  avvilii,  di  abito, 
sm.  4  deci.  (Baldinucci)  Alb.  PI.  elli  . 

Abitévole,  lo  stesso  che  abitabile,  add.com. 
3  deci.  (Crescenzi)  Pi.  évoli  . 

Abitino,  liccio,  dim.  di  abito,    sm.  4  deci. 
(Buonarroti)  PI.  ini  . 
2.  Per  l<?  scapolare    (cappuccio  de'  frati  ) 
Alb. 
Abito,  vestimento  ,    sm.  L  deci.  (Boccaccio) 
PL  àbiti. 

2.  E  dicesi  altresì  per  signif.  la  veste  che- 
rtcale,  o  quella  de' religiosi  claustrali  : 
§.  onde  pigliare  o  lasciar  l'abito,  detto 
assolut. ,  farsi  religioso .  (Casa) 

3.  Qualità  acquistata  per  frequente  uso, 
usanza,  costume  .  (Buti) 

4.  Disposizione  naturale ,  temperamento, 
abitudine  .  (Redi)  Alb. 

5.  Atteggiamento ,  portamento  della  per*- 
sona .  (Boccaccio)  Ces. 

6.  Far  l'abito,  propr.  dicesi  dell'ordinar- 
lo  al  sartore ,  e  del  sartore  stesso  che 
il  cuce  ;  <\.  e  fg.  assuefarsi  ad  alcuna 
cosa  .  Aie. 

Abituale,  che  procede  da  abito  (assuefazio- 
ne), add.  com.  3  deci.  (Passavanti  )  Ces. 
PI.  ali  . 

2.  Per  abituato,  assuefatto  .  (Segneri)  Alb. 

Z.  Agg.  di  yiiio, familiare,  frequente  ec.?AS. 


iG 


ABO 


'.    Agg.  di  QÌ*posiiÌQHe  ,  l'abitudine  mede- 
sima.   Ari-. 
Abituare,  "avvezzare,  assuefare,  att.  i  conj. 
col  4.  (Frase  fior.)  N-  Sp. 
%.  K  n.  pass,    divenir    abituato,  accottu- 

marsi  .  (Bembo) 
Var.  (lnd.)  Abituo»  itui,  ilua,  pi.  ituano; 
(nel  Sogg.)  ituino  ec. 
Abitualmente,  avv.    per  abito  (usanza)  (Se- 

gneri) 
Abituatela,  aiióne,    abito  (usanza  acquista- 
ta), per  lo  più  in  cattivo  sign.,  sf.  2  deci. 
(Segncri)  Alb.   Pi.  me. 
Abituato,  ita,  da  abituare,  che  ha  fatto   V 
abito  (assuefazione),  sm.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  Vi.  iti,  ite. 
2.*  Vestito  dello  stesso  abito  .  (Dante  Purg . 
09)  (da  non  imitarsi,   Ali;.) 
Abiluaxióne,  atena,  abito  (consuetudine),  sj. 

3  deci.  (Salvini)  Fi.  óni . 
Ab/llUCCÌàccÌQ,  divi,  avvilit.  di  abito  (abit.uc- 

cio  vile),  sm.  4  deci.  (Tagliai)  Alb.  FI. 

acci  . 
Abituceio,  ino,  dim.  di  abito,  s.  m.  4  deci. 

(Segneri)  FI.  ucci  . 
Abitudine,  V.  Lat.  abito,  disposizione  (Pas- 

lavanti),  inclinazione  (Gelli),  sf.  3  deci. 

FI.  iidiiii . 
2.  *  Relazione    di  una  cosa  ad    un'  altra  + 

Rabbi  . 
.,  Abuùra  per  abituro  (abitazione),  sf.  2  deci. 

(Vasari)  Alb.  PI.  ùre  . 
„  Abitùrio  (Fra  Giordano)  Cts.  ,  e 
.\biluro,  abitazione  per  Io  più  di  villa,  sm. 

4  deci.  (Boccaccio)  Fi.  urj  e  uri. 
Abjiira,  *■  abbjùra,  iùra,  rinunzia  di  un  er- 
rore ,  dottrina    od    opinione,  sf.  4  deci. 
(Magalotti)  Alb.  FI.  ùre  . 

A  buteffe  ,  avverbialm.  abbondantemente,  in 
gran  copia  .  (Alahnantile) 

'Ablasmàre,  biasimare,  a*t.  1  conj.  col  4- 
(Fra  Guittone) 

Ablativo  (aliati  vo,  Varchi),  V.  La'.,  e  gramm., 
sesto  caso,  sm.  4  deci.  (Salviati)  Fi.  ivi  . 

'Ablativo,  iva,  che  si  sottrae,  si  toglie,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Galilei)  N.  Sp.  PI.  ivi,i  ve. 

Abluzióne,  V.  Lat.  lavatura,  propr.  purifi- 
cazione legale  che  suole  praticarsi  da- 
gli Ebrei  e  dai  Alunsulmani,  sf.  3  deci. 
Alb.  Pi.  óni  . 
2.  E  dicesi  altresì  dell  acqua  e  del  vino 
che  il  sacerdote  prende  dopo  la  comu- 
nione .  (Magalotti)  Detto. 

A  Jocca,  avverbialm.  co'verbi  dire,  richiede- 
re ec. ,  presenzialmente,  contrario  di  a 
penna,  in  iscritto  .  (Allegri) 

A  bocca  a  bocca,  avverbialm.  quasi  super/, 
di  a  bocca,  cioè  a  faccia  a  faccia  ,  pre~ 
unzial niente  .  (Viur  di  virtù)  Ces. 

A  bocca  apirta,  avverbialm.  col  verbo  stare, 
intendere  con  grande  applicazione.  (Fior- 
chi) 


A  no 

•  .    Cri    liberta  .   (Ali 
A    borea   baciata,  avverbialm.,  senza  di f fico™ 

tà  .  (Lasca) 
A    boera  cfliusa,  avverbialm.  senza  parlare, 

0  senza  aprir  bocca.  (Ariosto) 
*A   bocci   dolce,  avverbialm.    co'verbi  rima- 

nr-re,  partirsi  ,   o   anche    lasciare  e  simili, 

con    piena    soddisfazione  .    (  Cb.    alla   J  . 
bocca  ) 
A  I-orca   {>!<  na  ,    avverbialm.    col  verbo  dire, 

smodatamente  .  (Coppetta) 
*A  boera  stretta,  o  a  mci/ia  bo'ca,  avverbialm. 

neon  perplessità,  timidamente  .  (Cr.   alla 

V.    bocca) 
*A  boccóne  a  boccine,    avverbialm.  lo  stesso 

che.    a  petto    a  p"uo  ,    a    brano  a  brano  , 

(Cb.  alla.  V.  frusto) 
A   borcóni,  avverbialm.  a  pezzi  .  (Vita  di  S. 

Margh.)  CES. 
A  boi  ibi  le,  che  può  abolirsi,  cancellarsi,  add^ 

com.  3  deci.  (Magalotti)  Alb.  Fi.  ibilf. 
Abolire,  annullare," cancellare,  att.  3  conj. 

col  4.  (Segneri) 
2.   E  ri-  pass,  ridursi  a  nulla  .  (Cocchi)  Ai*. 
3.*  Abolire  una   cosa  aduno,  torgliela,  can- 
cellarla da  lui.  (Guicciardini  St.  d'Ita!.) 

Pnzz. 
Var.  (lnd.)   Abolisco,  is<ì,  isre  ;  oliamo,  ite, 

isrono  ;   (nel  Sogg.)  is-ca,  pi.   iscano  ec. 
Abolito,  ita,  da  abolire,  annullato,  cassato, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   Cb.   Pi.  iti,  ite  . 
**Abolitóre,  ilrire,    che    abolisce  (annulla). 

vttrb.  m.  e  fi  deci.  -  pi.  òri,  ici  . 
Abolitone,  annullazione,  cancellamento,  sf. 

3  deci.  Cts.  FI-  «ni  . 
2.*  Nel  sign.  di  venia,   remissione,  of  ' 

del  passato.  (Guicciardini)  Ann.  al  gb. 

Di/. 
*A   boline,    avverbialm.    agg.  ih    balestra» 

eroe    grossa    e   ad    uso  di  tirar  bolzoni 

(specie  di  frecce)  (Cb.  alla  V.  balestra) 
Abominabile,  e  abbominàbile,  évote,  add.  c<  r,>.. 

3  deci.  (Vita  di  S.  Margherita)  PI.  abili  . 
Abominare,  lo  stesso  che  al  nominare,  dete- 
stare, alt.  1  conj.  col  4.  (Pas stivanti) 

Var.  (lnd.)  Abomino,  órn'ni,  ù-nina,  /•/.  ru- 
minano;  (nel  Sogg.)  ómtnino  ec. 

Abominaxióne,  e  abbominarióne  ,  sj.  3"  decL 
(Coli,  dell' Ab.  lsac)  FI.  óni. 

„  Abomini-vile  (Futi)   Alb.,  e 

Abominévole,  abbomin-vole ,  àbile  (e  anUc. 
ebole  e  àbole) ,  add.  com.  3  deci.  (Ario- 
sto) FI-  évili  e  «voli  • 

Abominevolissimo,  ♦•  abbominevolisaimo,  i»*'* 
ma,  add.  superi,  di  abominevole,  rn.  e  f. 

4  e  1  deci.  (Firenzuola)  Pi.   issimi,  issimr  . 
Abominevolmenir,  ♦*  abbominevohnente,  avv~ 

con  abominazione.  (Coli,  dell' Ab.  ìsac) 
Abominóso,  e  abbominóso,  óaa,  abomìn  voìe, 

add.  m.  e  f.  4  e  3  deci.  Cn.    Fi.  òsi,  òse  . 
Abondanta  (Bembo)  Crs.  ,  e 
*„  AbomUnri,  aJuindiru:a,  lo  stesso  che  \b« 
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bori-lama,   sf.  2  deci.  (Fra  Giordane)   Pi. 
anxe  e  amie  . 

A!  ondaste,  e  meglio  abbondante,  che  abbon-* 
da,  part.  cùìu.  3  deci.  (Ai.b.  Diz.  It.-Fr.) 
PI.  anti  . 

*Abondàre,  lo  stesso  che  abbondare,  neutr. 
1  conj.  col  2.  (Vita  di  S.  Gio.  Bat.) 

Abondévole  per  abbondévole  ,  add.  covi.  3 
deci.  (Boezio)   Clìs.   Pi.   ovoli  . 

Abondevolmente,  e  abhondevolmente,  avv.  iti 
abbondanza  .  (Bembo)  Ciss. 

Abondóso,  e  abbondòso ,  òsa,  dovizioso,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Guittone)  Cls»  Pi. 
òsi,  òse, 

*  A  bordo,  -avverbi alni,  col  verbo  andare,  im- 
barcarsi .  (Alb.  alla  V.  bordo) 

*Ah  origine,  V.  Lat.  avverbiahn.  origina- 
riamente, dal  bel  principio  .  (Dem.  Fa- 
lereo)  Muzzi  . 

„  Aborrire,  e  abborrare  ,  dal  Lat.  aberrare, 
errare,  smarrirsi,  n.  assol.  1  conj. (Dante) 

Aborrente,  e  abborrente,  che  aborrisce,  par t. 
com.  3  deci.  (Guicciardini)   Pi.  enti  . 

A  borrentissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  a- 
borrente  ,  tu.  e  f.  !+  e  2  deal.  (Segr.  delle 
donne)   PI.   issimi,  iséime  . 

Aborrévole,  abominevole,  aild.  coju.  3  deci. 
(Ariosto)   PI.   évcli  . 

Aborrimento ,  e  abbonamento,  odio,  avver- 
sione, sr/i.  4  deci,   Cb.  Pi.  enti  . 

Aborrire,  e  abborrire,  aver  in  odio,  in  or- 
rore, att.  3  conj,  col  4-  Cb. 
Var.  (lnd.)  Aborro,  o  aborrisco,  orri,  o  i- 
sci,  orre,  o  isce  ;  orriàmo,  ite,  òrrono,  o 
iscono  ;  (  nel  Sogg.  )  orra,  o  isca,  pi.  òr- 
rano,  o  iscano  ec. 

Aborrito,  e  abborrilo,  ita,  da  aborrire,  e  ab- 
borrire, add.  m.  e.  f.  4  e  2  deci.  (Giambul- 
lari  P.F.)  PI.  iti,  ite. 

Abortire  (e  aortàre,  Cb.  alla  V.  scipare),  a- 
bortire,  sperdere  la  creatura,  sconciar- 
si, n.  assol.   1   conj.  (Varchi) 

Aborticcio,  iccia,  lo  stesso  che  abortivo,  add, 
m.  ef.  4  e  2  deci.  (Ale.  Diz.  It.-Fr.)  Pi. 
icci,  icce  , 

Abortire,  are,  mandar  fuori  il  parto  avan- 
ti il  tempo,  sconciarsi ,  n.  assolut,  e  n. 
]  ass.  3  conj.  (Sannazzaro)  Facc.-N.  Sv. 
\  dr.  (Ind.)  Abortisco,  isci,  isce;   orliamo, 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

Abortivo,  aborto  (sconciatura),  sin.  4  deci. 
(Morali  di  S.  Greg.)   PI.  ivi. 

Abortivo,  iva,  da  abortire,  nato    innanzi  il 
tempo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Morali  di 
S.  Greg.)  PI.  ivi,  ive  . 
2.  *Fig.  inferiore ,  minimo.   (Cavalca) 

Aborto,   sconciatura  (di sgr avidamente  di  un 

jeto  avanti  il  tempo),    sm.  4  deci.  (He* 

di)  PI.  orti  . 

2.  Feto,  embrione  (parto  informe)  (Detto) 

Z.  Fig.   qualsivoglia    cosa    jatta   alla   ]  eg~ 

gio,  o  riuscita  infelicemente  .  (Dati)  Al*. 

Parte  1. 


A3  il 
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4.  Ed  altresì    fìg.  peccato,    asiane  pecca- 
minosa .  (Segneri)  Detto. 

*A  botta  di  moschetto,  e 

* di  spada,  agg.  di  quelle  armature  che 

resistono  a  tali  botte  .  (Cr.  alle  V.  bot- 
ta e  ammetta) 

*A  bottéga,  avverbiahn.  col  verbo  stare,  «- 
sercitare  mestiere  .  (Cr.  alla  V.  stare) 

*A  bottino,  avverbialvt .  col  verbo  mettere, 
saccheggiare  .   (Morgajite) 

A   braccia  ,    avverbiahn.    co'  verbi    portare  « 
simili,  sulle  braccia  .  (Novelle  ant.) 
2.  Co'verbi  dire,  predicare  ec,  alV  improv- 
viso .  Cb. 
0.  Col  verbo  fare ,    colla  forza  delle  brac- 
cia .  (Segni  B.) 

A   braccia  aperte,  avverbiahn.  colle  braccia 
distese  .   (Tasso) 
2.  Con  gran  desiderio  .  Cr. 

A   braccia  quadre,    avverbi atm.  a  misura  di 
braccio  quadro  .  Cb. 
2.  Metaf.   largamente  .   (Allegri) 

„  Abragiare,  propr.  ridurre  in  bragia,  o  in- 
focar  come    bragia    alcuna    cosa,  att.    1 
conj.  col  4-  Alb. 
2.  E  n.  assol.  in  sign.  metaf.  arrossire  per 
vergogna  .  (Dittamondo) 

**,,  Abra^iato,  ata,  da  abragiare,  add.  tu.  et. 
4  e  2  deci.  -pi.   a  ti,  ate  . 

**■„  Abramàre  ,  bramare,  desiderare ,  att.  1 
conj.   col  4  • 

**„  A  bramato,  ata,  da  abramare,  add.  tn.  e  f. 
4^2  deci.  -  pi.  a  ti,  ate  . 
2.  Bramoso,  desideroso  .  (Fra  Jacopone) 

A  brandii ,  avverbiahn.  a  molti  per  volta  , 
in  quantità  .  (Varchi) 

*A  brani,  avverbiahn.  col  verbo  cascare  o 
simili,  e  dicesi  delle  vesti  logore.  (Ce. 
alla  V.   brano) 

A  brano  a  brano  ,  avverbiahn.  a  pezzi,  mi- 
nutamente .   (Dante) 

Abremimio,  V.   scherz.    1    pers.  del  pr.  delP 
lnd.  ,  e  vale  non  acconsento  ec.  (Fatino- 
li)  Alb> 
2.*  In    sign.  di  rifiuto,  abjuro,  detesto  ec. 
(Alfieri) 

A  brieve  andare,  contrario  di  a  lun^o  an- 
dare, a  maniera,  avverb.  (Bembo)  Ccs. 

A  briga,  avverbiahn.  appena  .  (Mulinanti le) 
(Modo  basso) 

A  brigata  a    brigata  ,    avverbiahn,    scambie- 
volmente,   cioè    ora  ima    brigata  .ora  V 
altra  .  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
8.   A  muta  a  muta  .  (Buti)  Crs. 

A  briglia  sciolta,  avverbiahn.  senza  ritecno, 
preci  p-i  tosameli  te  .   (Varchi) 

*A  brocchi  ,  agg.  di  drappo,  cioè  tessuto  a 
brocchi  (ricci)  ,  broccato  .  (  Cb.  alla  V. 
broccato  sost.) 

Abrogare,  V.  Lat.    annullare    per    autorità 
pubblica,  rivocare,  att.   1  conj.  col  4.  (  r. 
Var.  (lnd.)  Abrogo,  ògbi,  òga  ec. 
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Abrogato,  ala,  da  abrogar?,  annullato ,  cat- 
tato, acid.  tu.  e  j.  4-  e  2  deci.  Cn.Pl.  ali,  ale. 

**Abrogatòre,  airice,  che  abroga  (rivoca,  an- 
nulla), verb.  m.  e  f  3  deci."  pi.  òri,  ici  . 

Abrunare  {e  abrusciàre,  Bembo,  Ct.^.),  lo  stes- 
so che  abbruciare,  alt.   \  csnj.  col  4-  Ai.b. 

A  bruno,  avverbialm.  co' verbi  vestire  o  si- 
mili, a  lutto,  cioè  in  vesto  bruna  o  ne- 
ra .  [Petrarca) 

Abruuto  (ex) ,  avv.  lat.  improvvisamente, 
precipitosamente  .  Alb. 

*,,  Absentàre,  assentire,  allontanare,  att.  1 
conj.  col  4  >  §•  e  n-  pass,  nel  sign.  me- 
desimo .  (Castiglione)  N.  S?. 

*Absente,  assente  (lontano),  add.  com.  Z  deci. 
(Ariosto)  Pi.  enti  . 

Absenia  (Cam),  eniia  (  Bembo  ),  V.  Lat.  as- 
senta (lontananza)  ,  sf.  2  deci.  Gfl.  D11. 
Pi.  i  me,   «ntie  . 

Absìrbere,  V.  Lat.  lo  stesso  che  assórbere  o 

assorbire ,    ingojare  ,    att.  anom.   1  conj. 

col  c\..  (Sannazzaro)  Alb. 

(Le  Var.  sulle  quali  può  nascere  qualche 

dubbio  si  sono  riportate  alle  V.  indicate) 

Absorlo,  orta,  da  absórbere,  e  meglio  assor- 
to, o  assorbito,  acid.  m.  e  f  4.  e  2  deci.  (Tas- 
so) Alb.   Pi.  orli,  urte. 

Abstemio,  èrnia  (pia  comun.  astèmio),  V. 
Lat.  che  non  bee  vino,  add.  m.  e  f  [h  e  1 
deci.  (Bracciolini)  Alb.  Pi.  émii,  o  timi, 
ernie  . 

*A  buccia  strema,  avverbialm.  sino  all'  ul- 
tima breccia  (corteccia)  ;  0.  e  Jig.  sino 
all'ultima  pelle.   (Dante  Purg.  23) 

*A  bue,  avverbialm.  col  verbo  andare,  cioè 
al  di  sotto  ,  alla  peggio  .  (Cn.  alla  V. 
andare) 

A  bulino,  o  bolino,  avverbialm.  có'verbi  in- 
tagl-are  e  simili  ,  col  bulino  (strumento 
degl'  incisori)  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

„  Abundantememe,  avv.  lo  stesso  che  abbon- 
djniemene.   (Passavanti)  Cc5. 

*„  Abundantia  ,  abbundàniia  ,  o  abondàm.ia  , 
lo  stesso  che  abbondanza ,  sf.  2  deci. 
(Coli,  dell' Ab.  Isac)  PI.  antie  . 

*A  buon  àg'i'o,  avverbi  alm.  agiatamente,  co- 
modamente .  (Cb.  alla  V.  agio) 

*A  buòna  ravfglia,  come  legar  l'asino  ec.  , 
j'g.  in  profondo  sonno,  e  quasi  alloppia- 
to .  (Boccaccio  g.   5,  n.   io) 

W  buona  equità,  avverbialm.  a,  o  di  buona 
ragione,  ragionevolrnente  .  (Cu.   Pref.) 

A  buòna  fede,  avverbialm.  alla  buona,  bona- 
riamente .  (Buonarroti) 

A  buòna  misura,  avverbialm.  a  misura  col- 
ma, io jir abbondantemente  .  (Passavanti) 

*\    buòna    Speranza,    avverbialm.    col    verbo 

stare,  sperare  il  bene.  (Boccaccio, g.2,n.Z) 

A    buòna    slagiónp,  avverbialm.  a  proposito, 

opportunamente  .  (Vendetta  di  Cristo) 
A    buon  cóncio  ,  avverbialm.  d'accordo,  con 

buona  pace .  [Boccaccio) 


A   buon  convo,  avverbialm.  có'verbi  dare,  o 
rioevere  ,   cioè  alcuna  somma  per  aggiu- 
starsene  nel  saldo  del  conto  .    (Salvtati) 
2.*  fi g.  frattanto  .  (Berne  Uri.  2) 

A  buon  cuòre,  avwrbialm.  di  buona  voglia. 
(Gradi  di  S.  Girol.)  Cts. 

A  buoniss'mo  marcato,  maniera  avverb.  su- 
peri, di  a  buon  mercaro  .  (tra  Giordano) 

A  buon  mercaio,  avverbialm.  per  poco  prez- 
zo .  (Varchi) 

A  buon  piacére,  avverbialm.  con  maniere 
piacevoli,  a  fine  di  piacere.  (Vite  de' SS. 
Padri)  Cus.  " 

*A  buon  porto,  che  dicesi  anche  a  rira,  av- 
verbialm. col  verbo  vanire,  o  dirizzarsi  , 
Jig.  a  buon  termine  .  (Petrarca  cani.  21) 

A  buon   punto,  avverbialm.    in    buona  con- 
giuntura .  (Vendetta  di  Cristo) 
2.  *  A    tempo  ,    opportunamente  .    (  Dante 
Purg.  9) 

A  buòno  a    buòno ,    avverbialm.    buonamen- 
te, senza  soperchieria  .  Ch. 
2.  Có'verbi  percuotere,  o  ferire,  senza  pre- 
cedente rissa,  improvvisamente .  Cb. 

A  buòno,  avverbialm.  col  verbo  andare,  si 
dice  degli  uccelli  da  eaccia  quando  van- 
no a  dirittura  ad  investir  l'animate.   Cn. 

A  buon'ora,  o  a  buon'otta,  avverbialm.  per 
tempo  .  (Boccaccio) 

A  buon'otta,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  buon' 
ora  .  (Varchi) 

*A  buon  viigg'o  ,  avverbialm.  col  verbo  su- 
dare,  felicemente  ,  con  prosperità  .  (C:.. 
alla  V.  andare) 

Abusarlo,  pegg.  di  abuso,  sm.  4  deci.  (Sal- 
vini) Alb.  PI.  acri  . 

**Abusante,  che  abusa,  part.  com.  3  decl.- 
pi.  anti  • 

Al) usare,  usar  male,  far  cattivo  uso,  att.   1 
conj.  col  4.  (Baldinucci)  Alb. 
2.  JE  n.  pass,  col    2,    servirsi    della    cosa 
fuori  del  buon  uso  .  (Segneri) 

**Abusàto,  ata,  da  abusare,  mal  usato,  add. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.  -pi.  a  ti,  site  . 

Abusatòre,  e  **atrice,  che  abusa,  o  si  abusa, 
verb.  m.  e  f  3  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
òri   e  ici  . 

„  Abusaiióne,  abuso,  sf.  3  deci.  (Cura  delle 
malattie)  Pi.  òni  . 

Abusióne,  V.  Lat.  abuso,  sf.   3  deci.  (Caval- 
ca, *  e  Guicciardini  St.  d'  Italia  .   Pbzz.) 
PI.  òni. 
2.  Disuso,  mancamento  di  uso.  (Boccac- 
cio) Ai.b. 

Abusivamente,  avv.  per  abuso.  Cn. 

2.    Ingiustamente ,    impropriamente .    (G. 
Vii  Uni) 

Abusivo,  i\a,  da  abusare,  ma!  usato,  add.  m. 
e  f  4  e  2  deci.  (Segneri)   Pi.   ivi,   )Ne  . 

A  Liso,  mal  uso,  sm.  [deci.  (Buti)  Pi.  usi. 
2.  Disusanza,  trasandamento  (trascurar- 
si ne)  (Boccaccio) 
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3.  Abuso  di  se  stesso,  polluzione  volonta- 
ria .  Ale. 
A  Lussa,  e  a  busso,    avverbialm.  abbondan- 
temente .  (Ambra)  Gr.  Diz. 
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*A  caccia  ,  avverbialm.  col  verbo  andare , 
cacciare,  prendersi  diletto  della  caccia. 
(Gr.  alla  V.  andare) 

„  A  cafisso,  a  caffi  sso,  e  a  cafiso,  avverbialm. 
abbondantemente  .  (Pataffio)  Ces. 

,,A  cafusse,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  ca- 
fisso. (Allegri)  Detto. 

A  cagióne,  prep.  col  2,  per  cagione.  (Al- 
bertano) 

A  cagióne  che,  cong.  col  Sogg.  in  forza  di 
affinchè  .  (Firenzuola)  Ces. 

A  calca,  avverbi  alni,  con  calca  (furia  di 
gente)  (M.  Villani) 

*A  càlcolo,  avverbialm.  secondo  il  calcolo 
(conto  ristretto)  (Cr.  alla  V.  stare) 

A  caldi  occhi ,  avverbialm.  co'verbi  piange- 
re, detersi  e  simili,  dirottamente,  ama- 
ramente .  (Allegri) 

*A  calendi  ,  nel  primo  giorno  del  mese. 
(Boccaccio  g.  8,  n.  9) 

*A  calo  ,  avverbialm.  col  verbo  dare ,  cioè 
per  riavere  la  cosa  data  e  il  prezzo  di 
quanto  ella  sia  calata  .  (Cr.  alla  V.  dare) 

A  cambio,  avverbialm.  co'verbi  dare,  piglia- 
re e  simili ,  pagare ,  o  riscuotere  i  da- 
nari in  un  luogo  per  riaverli  o  darli  in 
un  altro  .  (Davanzati) 
2.  £  dare  o  pigliare  in  prestito  danari 
con  interesse  .  (Varchi) 

*A  campana  ,  avverbialm.  in  guisa  di  cavi" 
pana;  onde  poi  ne  viene  campaniforme. 
(Cr.  alla  V.  imbuto) 

*A  campanella,  avverbialm.  a  foggia  di  cam- 
panella .  (Cr.  alla  V.  provinca) 

A  campo,  avverbialm.  co'verbi  mettersi,  u- 
seire  e  simili,  accamparsi .    (G.  Villani) 

Acanino,  ina,  forse  crudele  (ma  detto  per 
i scherzo),  add.  m.  e  f.  4  <?  2  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  ini,  ine  . 

*A  canna  badata,  avverbialm.  col  verbo  sta- 
re, fg.  con  tutta  V 'applicazione  possibi- 
le •  (Cr.  alle  V.  canna  e  stare) 

A  canto,  accanto,  prep.  col  3  e  4  (Bembo),  e 
col  2  .  (Boccaccio) 

2.  *  Si  usa  anche  avverbialm.  in  sign.  di 
appresso,  dopo  ec.  (Pallavicini,  Stor.  del 
Conc.  di  Trento  4»  10,  e  5,  3) 

3.  E  di  addosso,  in  tasca .  (Lasca)  Ces. 

A  cantóni,  avverbialm.  con  cantoni  (angoli) 
(M.  Bino) 
2.  Agg.  di  capo,  stravagante  o  pazzo.  (Li- 
bro di  sonetti) 

A  capanna,  avverbialm.  diconsi  le  copertu- 
re degli  edif.cj,  le  quali  pendono  da  du* 
lati.  (Baldinucci)  Gr,  Di:. 
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*A'  capelli,  avverbialm.  col  verbo  pigliarsi, 
accapigliarsi .  (Cb.  alla  V.  pigliare) 

A  capello,  avverbialm.  per  Vappunto,  né  più, 
ne  meno  .  (Redi) 

*A  capitale,  avverbialm.  col  verbo  tenere,  a- 
vere  in  pregio  ,  apprezzare  .  (Boccaccio 
g.  io,  n.  8) 

*A  capitolo,  avverbialm.  col  verbo  sonare, 
chiamare  con  segni  di  campana  a  cori" 
gregarsi  per  consultare  di  oggetti  re- 
ligiosi  .  (Detto  g.  1,  ».   1) 

*A  capo  a  letto,  lo  stesso  che  in  capo  del 
letto.  (Cb.  alla  V.  capoletto) 

A  capo  all' ingiù,  a,  o  col  capo  in  giù  ,  av- 
verbialm. col  capo  volto  verso  terra  . 
(Saggi  di  nat.  esperienze) 

A  capo  all'  insù,  avverbialm.  col  capo  volto 
verso  il  cielo  .  Cb. 

*A  capo  alto,  e  a  fronte  alia,  avverbialm. 
arditamente  ,  alteramente  .  (Cr.  alla  V . 
capo  ) 

A  capo  basso  ,  avverbialm'  col  capo  china- 
to .   (Firenzuola) 

A  capo  chino,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
capo  basso,  o  all' ingiù,  cioè  inchinato 
verso  terra  .   (Ariosto) 

*A  capo  d'anno,  avverbialm.  compito  lo  spa- 
zio di  un  anno  .  (Cr.  alla  V.  capo  d'anno) 

*A  capo  del  ponte,  in  capo  del  ponte,  cioè 
do  e  termina  o  comincia  il  ponte.  (Boc- 
caccio g.  9,  n.  9) 

A  capo  di  sotto,  avverbialm.  volto  all'  ingiù. 
(Firenzuola)  Cns. 

*A  capo  fitto,  avverbialm.  col  capo  alV  in- 
giù. (Cb.  alla  V.  tetto) 

A  capo  innami,  avverbialm.  volto  alVingiù. 
(Lasca)  Ces. 

A  capo  ingiù,  o  all' ingiù,  avverb.  col  capo 
volto  verso  terra  .  (Ariosto) 

A  capo  levato,  avverbialm.  col  capo  alto  . 
(Pist.  di  S.  Gir.)   Ces. 

A  capo  nudo,  avverbialm.  col  capo  scoper- 
to .  (Ariosto) 

*A  capo  per  capo ,  e  capo  per  capo  ,  avver- 
bialm. distintamente  .  (  Cr.  alla  V.  ca- 
pi lolo) 

A  capo  ritto,  avverbialm.  col  capo  alzato  . 
(Pater  no s ter)  Ces. 

*A  capo  rotto,  avverbialm.  col  verbo  anda- 
re, cioè  colla  peggio,  restare  al  di  tot- 
£0  .  (Cr.  alla  V.  andare) 

A  capo  salvo,  avverbialm.  salvo  il  capitale 
(formola  di  contratto  di  soccio)  (Tratt. 
de'peccati  mort.) 

*A  cappella,  avverbialm.  agg.  di  canto,  che 
per  lo  più  si  usa  nelle  sacre  funzioni  . 
(Cr.  alla  V.  cappella) 

A  capriccio,  avverbialm.  capricciosamente . 

(Allegri)  Gr.  Diz. 
*A  carestia  ,  avverbialm.    col  verbo  fare,  di-* 
cesi  dell'adoperare  alcuna  cosa  con  mol 
ta  riserva  .  (Cr,  alla  V.  fare) 
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*  A  cirìco,  avverhialm.  sottintesovi  alcun 
pronome,  lo  stesso  che  ad,  o  in  »ggri- 
vio  .   (Cr.  alili.  V.  attaccare) 

A  carne  ignuda,  avverhialm.  colla  carne  nu- 
lla .  [tra  Giordano)  Cks. 

*A  caro  preno,  avverhialm.  lo  stesso  clic  a 
pretto  alto,  a  gran  prezzo.  (Cr.  alla  V, 
caramente) 

*A  carra  ,  o  carri  (ez.  carrate,  Borgìiini , 
CES.  ),  avverbudm.  in  gran  quantità. 
(Ber  ni) 

"A  carta  per  carta,  avverhialm.  a  juglio  a 
foglio  ;  $,  e  yi£.  a  coia  per  cosa,  minu- 
tamente .  (Cb.  alla  V.  carteggiare) 

*A  carte  quarantotto,  avverhialm.  col  ver- 
bo  avere,  disprezzate,  odiare.  (Modo  bas- 
so) (Cb.  alla   V.  caria) 

*A  casa  calda  ,  avverhialm.  cioè  del  diabo- 
lo .  (Cr..  alla   V.  casa) 

*A  casa  e  bottéga,  avverhialm.  col  verbo  por- 
si ,  cioè  a  fare  una  cosa  risolutamen- 
te senza  pensare  ad  altro  .  (Cb.  alla  V. 
casa) 
2.**  É  forse  più  propr.  nel  sign.  di  chi 
cercando  costantemente  il  suo  comodo, 
non  punto  pensa  al   disagio  d'altrui  . 

A  casa  maledetta,  avverhialm.  lo  stesso  che 
a  casa  calda,  cioè  del  diavolo  .  (Cb.  alla 
V.  casa  ) 

A  casàccio  ,  avverhialm.  lo  stesso  che  z  ca- 
so .  Cr. 

2.  Inconsideratamente  .  (Varchi) 

3.  Agg.  di  uomo    o    simili,  inconsidera- 
ti ssimo  .   (Firenzuola) 

A  caso,  avverhialm.  casualmente ,  qcciden-. 
tiil mente  .   (Boccaccio) 
2.   Inconsideratamente  f  impensatamente  . 

(Varchi) 
Z.  Agg.  di  uomo  o    simili,  inconsiderato, 
(direninola) 

*"A  caso  pensato,  avverhialm.  a  bella  posta, 
a  belìo  studio,  appostatamente .  (Cb.  al- 
la  V.  a   posta   fa  ita) 

*A  cassetta,  avverbi  a  ha.  co' verbi  stare,  an- 
dare e  simili,  dicesi  di  chi  guida  i  ca- 
valli .  (Cb.  alLi  V.  cassetta) 

A  catafascio,  avverhialm.  sema  ordine ,  al- 
la  peggio  .   (Franzesi) 

*A  catasta,  avverbitilm.  col  verbo  suonare, 
bastonare  .  (Cv.  alla.   V.  catasta) 

A  catena,  avverhialm.  a  foggia  di  catenqJ&AS. 

A  cavalcione  (Boccaccio) ,  a  cavalcioni  (Sac- 
chetti), acca v alcióne,  accavalcami  (Salata- 
ti), avverhialm.  co'verbi  slare,  porre  ec, 
cioè  con  una  gamba  da  una  banda  e  i' 
altra  dall'altra  . 
2.  Fig.  e  per  /scherzo  si  rijrrisce  a  Oc- 
chiali o   simile  .   (Ma/muntile) 

4  A    cavai     del     fosso,    avverhialm.    col  verbo 
•,   fnre»  in  un  medesimo  negosio  pra  ■ 
fu  a  doppia,   per  terminarlo  con  più  vali- 
lo e  al  sicuro*  (Cr.  alla  \'.  slare) 
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A  cavalière,  avverhialm.  co' verbi  essere,  sti- 
re ec. ,  cioè  al  di  sopra  tanto  in  sign. 
proprio  (Davanzati ),  quanto  metaf.  (Caro) 
A  cavallo,  avverhialm.  lo  stesso  che  a  ca- 
valcioni .   (Ber ni) 

2.  Co'verbi  essere,  andare  o  simili,  caval- 
care .  (Redi) 

5.  Fig.  alleggerire  la  noja  .  (Boccaccio) 

\,  Dicesi  altresì  di  ogni  altra  cosa  die- 
si accavalci.  [Detto) 

5.  Agg.  di  gente,  soldatesca  a  cavallo,  ca- 
valieri .  (0.  Villani) 

C.  Col  verbo  essere  dicesi  anche  degli  uc- 
celli di  rapina,  quando  hanno  preso  la 
preda  e  tengonla  fra  gli  artigli  .  Cb, 

7.  E  metaf.  di  chi  sia  al  di  sopra  e  coli 
vantaggio  .  (G.  Morelli) 

8.  A  cavallo  del  fosso,  pronto  a  più  par- 
titi .  Cb. 

A  cavalluccio,  avverhialm.  col  verbo  porta- 
re, cioè  altrui  sulle  spalle  con  una  gam- 
ba di  qua  e  una-  di  la  dal  collo  .  (Varchi) 

*A  cava!  montato,  avverhialm.  andando  a  ca- 
vallo ,  cavalcando  .   (Boccaccio  g.  9,  n.  !,) 

*A  cavai  nudo,  avverhialm.  lo  stesso  che  a 
bardosso,   a  bisdosso  .  Cb. 

A  causa  clie,  cong.  col  Sogg.,  acciocché,  a 
cagione  che  .   (Cecchi)   Ces. 

A  cautèla,  avverhialm.  per  sicurezza.  (Mae- 
struzzo) 

Acca  (li),  l'ottava  lettera  dell'alfabeto  ita'.., 
sf.  indeci . 
2.  In  sign.  di  niente    (Allegri);  o  di  pic- 
colissima casa.   (Segr.  fiorentino) 

Accacchiàre,  arsi  ,  lo  stesso  die  acquattarti, 
accosciarsi,  n.  pass.  1  conj.(V .bassa)  Alk. 

Accaccniàto,  àta,  da  accacchiàre,  add.  m.  e  f. 
4.  e.  2  deci.  Ale.  Pi.  ali,  àte  . 
2.  E  dicesi  altresì  di  chi  sia  abbassato  « 
rifinito  o  nella  sanità  o  nella  roba.  (Bi- 
scioni) Alb. 

Accadèmia,  V.  Gr.  quasi  medicina  elei  popo- 
lo, o  lungi  dal  popolo,  Diz.  Emi. ,  liso- 
go  ne"  sobborghi  disitene,  dove  Platone 
insegnava  la  filosofa,  sf.  2  deci.  (Varcìii) 
VI.  ernie  . 
2.   Setta  di  filosofi  detti   dell'  Accademia, 

o  accademici  .   (Amm.  degli  antichi) 
5.  Oggi  ogni  adunanza  di  uomini  studio- 
si   in  qualsivoglia    ramo    di    scientifica, 
letteraria,  o  tecnica  disciplina;  v,  ed  an- 
che   il    luogo    stesso  dove    si    adunano  . 
(Segni) 
L.  Studio  pubblico,  università.  (Davanzati) 
.r).  Ironicam.    ridotto    di  mangiare  e    di 
giuoco.   (Buonarroti)   Ali.. 

'Accademicamente,  avv.  secondo  il  costume 
d<ile  accademie  .  [Prose  fior.)  N.  Sv. 

Accadèmico,  filosofo  dell'antica  setta  acca- 
demica ;  v).  membro  di  una  accademia  , 
sm.  If.decl.  (Siigli  di  nat.  esperienze) 
Gr.  Diz.  Pi.  émici  . 
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Accadèmico  ^  «mira  ,  iM  accademia,  addilli*  è 
f.  4.  e  2  deci.  (Dasanzati)  Pi.  ornici,  etniche. 

Accademista,  chi  attende  agli  esercizj  ca- 
vallereschi in  un'accademia  ,  svi.  1  decL 
(Vasari)  Alb.  Pi.  isti  . 

*/)  Acead^mo,  lo  stesso  che  accademico,  sm» 
4  deci.  -  pi.  émi  . 

„  Accadenxa^  intento,  avvenimento,  sf.  2  deci. 
(Allegri)  Ces.  Pi.  errie  . 

Accadere,  avvenire,  succedere,  imp*  2  conj. 
col  2  e  3,  ed  anche  col  1.  (Boccaccio) 

2.  In  sign.  n.   pass,  convenire,  col  3,  (T. 
Livio) 

3.  Bisognare  .  (Firenzuola) 

4-    Appartenere  .  (Borghini)  Ces. 
5.*jE    forse  in  senso  di  venire ,-  arrivare, 
giungere  .  (Ariosto  Far.  rg,  41)  Pezz. 
Krtr.  (Ind.)  Accade,  adono,   o  aziono  •  Ac- 
cadeva, o  éa}  évano,  o  e'ano .  Accadde,  o 
ad^'o,  adette,  ade,  adderò,  o  adéro,  adèr, 
adatterò,  adèr  olio  .  Aecaderà,  o  adrh,  a- 
deranno  j  o  udranno.    (  (Jtt.  )    Accadesse, 
ésseto  .  Accaderebbe,  o  erta,  alria,  créb- 
bero, o  eri  ano  .  (Sogg.)  accada,  o  aggi  a, 
àdano  o  àggiano  .  (Part.)  Accadente,  ùto. 
(Ger.)  Accadendo. 
Accadimento,  avvenimento,  successo,  sr/i;  !v 

deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  PI.  enti  . 
Accaduto,  uta,  da  accadere,  add.  in.  e  fi  4.  e 

2  deci.  (Guicciardini)  Pi.  ùti,  irte. 
Aecaffàre,  e  aggaffàre    (V.  basse),  strappare 
di  Ttiano,  att.  r  conj. col  4.  (Sacchetti) 
2*  E  n.  assol.  forse    in    sign.  di    galleg- 
giare .  (Dante  Inf.  21  )  Tassoni  .  Ann.  al 

GB.    DlZ. 

**Accaffato,  àta,  da  ^ccafFare,  strappato,  tol- 
to con  forza,  add.  m.  e  f.  4 e  2  deci.  -  pi. 
àti,  àte  . 

Acca^ionamento  ,  imputazione,  srn.  4  deci. 
(Enti)  PI.  enti. 

Accagionare,  imputar  e,  incolpare,  att.i  conj. 
col  4«  (Passavanti) 

Accagionato,  àta,  da  accagionare,  incolpato, 
add.  m.  e  f.  4  <?  2  deci.  (Segneri)  Facc.  PI. 
a  ti,  àte  . 

Accagiona  tare,  e  **atrice,  che  accagiona,  ac- 
cusatore, verb.  vx.  e  fi  deci.  (Buti)  PL 
òri   e  tei  . 

Accagliare,  cagliare,  e  quagliare,  rappigliare, 
coagulare  (rassodare,  addensare),  att.  1 
conj.  col  4.  (Cocchi) 
r*.  E  n.    pass,  col  3  nel    sign.  medesimo  . 
(Targioni)  Alb. 

^Accagliato,  àta  ,  da  accagliare,  rappreso , 
coagulato,  add.  m.  e  f  4  *  2  deci. -pi.  à- 
ti,  àte  . 

Accalappiare,  rinchiudere  nel  calappio  (trap- 
pola), trappolare,  att.   1   conj.  col  4.  Gb. 

2.  Per  simil.  imprigionare  .  (Dittamondo) 

3.  Allacciare  .  (Bemi) 

Accalappiato,  àta ,  da  accalappiare,  add.  vi.  e 
f.  4  e  2  deéU  (Bemi)  Pi.  àti,.  àtr. 
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**AccaIapp iatóre,  atricè,  che  acctddppia  (al- 
laccia) ;  §.  e  me  taf.  che  tende  insidie  ec ., 
verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  lei  . 

**A ccaldàre ,  riscaldare  assai,  far  sentire 
gran  caldo,  atti  1  conj.  col  4» 

Accaldato,  àta,  da  aecaldare,  riscaldato^  in* 
fiammato?  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvi- 
ni) PI.   àt:,  ale  .- 

„  Àccalognàre,  calunniare,  att.  j  conj.  col  4* 
(Firenzuola) 

Accalogtiàto  ,  àta,  da  accalognare,  add.  vi.  « 
/.  4  e  2  deci.  (Orsi)  Ale.   Pi.  a  ti,  àte  . 

Accalorare,  ire,  riscaldare,  att.  1  conj.  col  £• 
2.   E  vietaf.    sollecitare  con  calore  .  (  Re- 
di) Ces. 

Accalorato,  sta,  da  accalorare,  riscaldato  , 
sollecitato,  add,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  Pi. 
àti,  àte  . 

Accalortre,  are  (significa  lo  stesso),    att.   5 
conj.  col  4-  (Segneri)  Ce?. 
Far,  (Ind.)   Accalorilo,-  isci,  isce  ;   oriamo, 
ite,  iscono  ;   (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

**Accalorilo  ,  ita,  da  accalorire,  acceso,  ri- 
scaldato, add.m.  &f*\  e  2  deci.  -pi.  iti, ite. 

Accambiàre,   cambiare,  att.  ì  conj.  col  4>  e  col 

3  dopo  .   (Sacchetti) 

„  Accambiatóre ,    cambiatóre,    che     cambia, 

banchiere,  verb.  vi.  3  deci.  Alb.  Pi.  òri . 
Accampamento,    stazione    dell'  esercito    nel 

campo,  attendamento,  sm.  4  deci.   (Bai- 

del  li)  Alb.   Pi.  en-ti  . 
Accampare,  mettere  in  campo,  produrre,  att, 

ì  conj.  col  4.  Cb, 

2.  E  n.  pass,  porsi  a  campo.  (G.  Villani) 

3.  Figur.  fare  ogni  sforzo  .  (Petrarca) 
Accampato,  àta,  da  accampare,  add.  m.  e  fi 

4  e  2  deci.  (M.  e  G.  Villani)  Pi.  àti,  àte  . 
Accsnalàre,  scanalare,  da  canale,  scavare  a 

guisa  di  canale,  att.  f  conj.  col  4-  (Cura 
delle  malattie) 
Accanalàto,  àta,  da  accanaìare,    scanalato  , 
striato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi. 
àti,  àte . 
Accanare,  ire,  caneggiàre,-  propr.  attizzare, 
aizzare  il  cane  "dietro  alla  fiera,  att.   ? 
conj.  col  4.  Ce. 
2.  E  n.  pass.-  4  con  prep. ,  fieramente  a- 
dirarsi .   (Morelli  G.) 
Accanato,  àta,    da  accanare,  inasprito,  ir- 
ritato, add.  vi.  e  fi  4  e  2  deci.  (M.  Villa- 
Jti)   Pi.  àti,  àte  . 

2.  JMetaf.  astretto,  perseguitato  .  (G.   Vil- 
lani) 
Accaneggiare,   lo  stesso  che   accanare,  ire,  att. 

1  conj.  col  4.  (Vita  di  S.   Ant.) 
Accaneggiato,  àta,  da  accaneggiare,    stizzito', 
add.  7ìi.  e  fi  4  e  2  deci.  (Sacchetti)  f7,  àti, 
àte. 
Accanire,  lo  stesso  che-  accanare,  att.  3  conj. 
col  4.  Cu. 
2.  E  71.  pasS.  invelenirsi  .  (D avanzati) 
Var.    (Lui.)    Accaniico,  isci,    i»c*  ;    anià- 
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nio,   ite,   isconoi   (nel Sogg.)  MC»,  fi.  ito* 

no  ec. 

Accanitamente,  *Wi  rabbia: amente  .  {Libai-* 
dune) 

Accanito,  ita,  da  accanire,  arrabbiato,  add. 

m.  e  f  &  e  2  deci.  (Morgante)  Pi.  iti,  ite. 

2.  Accanito  allo  studio,  al  lavoro  o  simili, 

indefesso  ,    continuatamente    applicato  . 

(Fagiuoli)  Alb. 

♦Acrannare,  da  canna,  afferrare  per  le  can- 
ne della  gola,  att.  i  conj.  col  1^.  Monti. 

Mccannàto,  àta  ,  da  accannare,  colle  canne 
della  gola  aperte,  Alb.  ;  $.  «  ffd  propr. 
prejo  /?er  la  gola,  add.  m.  e  f.  4  e  2  <ZecZ.- 
p/.  àti,  àte  . 
2.  jf/i  sign.  metaf.  impedito,  ossia  costret- 
to, forzato  ec  (Sacchetti)  Monti  . 

Accannellare,  da  cannello  (pezzuol  di  can- 
na), avvolgere  fio  sopra  i  cannelli,  att. 
i  conj.  col  4*  Cr. 

Accannellato,  àia,  bucato,  traforato  a  gui- 
sa di  bucciuolo  di  canna,  add.  m.  e  f  '+ e 

2  deci.  (Soderini)  Ces.  Pi.  àti,  àte. 
*Acrannocciàre,  e  occhiare,  lo  stesso  che  accu- 
la tiare,  ».  assol.    i  conj.  Facc. 

Accanto,  acanto,  allato,  appresso,  prep.  col 

3  e  4  (Bembo),  e  col  i.  (Boccaccio) 

2.  Poco  dopo  .  (Soderini) 

3.  Accamo  accanto,  quasi  superi,  di  accan- 
to .  (Ariosto) 

4.  E  si  usa  anche  avverbialm.  (Bembo) 
'Accantonamene,  alloggiamento,  quartiere, 

attendamento,  sm.  4  deci.  (V.  dell'uso) 
PI.  enti  . 

*  Accantonarsi  in  sign.  di    acquartierarsi  ,  n. 
pass.   1   conj.  (V.  dell'uso) 
2.  Talvolta  si  usa  erroneam.  per  munir- 
si, fortiUcarsi,  rinforzarsi  .   Bebn. 

Accantonalo,  dicono  gli  architetti  quelV  e- 
dt tizio  che  ha  angoli,  sm.  4  deci.  (Bal- 
dìnucci)  Gn.  Diz.  Pi.  àtr. 

Arrapacciamento  ,  gravezza  di  capo,    sm.  4 
deci.  (Salvini)  Alb.  Pi.  enti  . 

**Accapacciàre,  aggravare ,  intronare  altrui 
il  capo,  att.  1  conj.  col  4- 

\n  spacciato,  àta,  da  accapacciare  ,  che  ha  il 
capo  grave,  intronato  ,  add.  m.  e  f  4  e  1 
deci. (Caro)  Pi.  àti,  àte. 

*Ae  aparramento  ,  V.  Lomb.  e  delV  uso  ,  lo 
stesso  che  caparramento  ,  od  anche  *  in- 
ciparramento  ,  caparra,  sm.  4  deci.- pi. 
enti  . 

'Accaparrare  ,  V.  Lomb.  e  delVuso  ,  lo  stesso 
che  caparrare,  o  incaparràre  ,  da  capar- 
ra (sicurtà )  cioè  stabilire  un  contratto, 
sborsando  parte  del  prezzo  pattuito,  att. 
I  conj.  col  4- 

*Accaparra  óre  ,    monopolista,    incettatore, 

verb.  ni    3  dee'.  (V .  dell'uso)  Pi.  òri. 
Accappiare,  arsi,  accapigliarsi,  pigliarsi  a' 
capelli,  azzuffarsi,  n.  pass.  I  conj.  (Bru- 
netto) 
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**ArcaprlIàto  ,  àia,  da    acrapellare,  preso  a" 
capelli,    add.    m.   e  f.  4  e  2  deci.  -pi.   àti, 
àte  . 
Accapezzare,  condurre  a  capo,  conchiudere, 

att.  1  conj.  col  4.  (Sacchetti) 
**A<  capelluto  ,  àta,  da  accapezzare,  conchiu- 
so, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci-  -  pi-  àti,  àte  . 
Accap'gliamento,  atura,  propr.  l'accapigliar- 
si ;  §.  e  talora  per  contrasto,  rissa  sem- 
plicem. ,  sm.  4  deci.  (Zibaldone)  Pi.  enti  . 
Ai  capigliàre  ,  arsi,  aocapellarsi  ,   tirarsi  Vun 
coli' altro  i  capelli  azzuffandosi,  n.  pass. 
1   conj.  (Berni) 
2.  Contrastare  semplicem.  (Boccaccio) 
Accapigliato,  àta,  da  accapigliare,  preso  a'ea- 
petli ,  acciuffato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Opere  diverse)  Pi.  àti,  àte. 
Accapiglia tóre,  e  **atrite,  che  si  accapigliti, 
verb.  m.    e  f.   3  deci.    (Cavalca)  Ces.  Pi. 
òri  e  ici  . 
Acrapigliatiira,  amento,  V accapigliarsi,  sf.  2 

deci.  Cr.  Pi.  ure  . 
**Acrappacciàre,  chiudere  nella  cappa,  att.  I 
conj.  col  4;  §■  e  ra-    pass,  nel  sign.  me- 
desimo . 
Accappacciàto  ,  àta,  da  accappacciare,  chiuso 
nella  cappa  (spezie  di  mantello  col  cap- 
puccio), add.  in.  e  f  4  e  2  deci.  (Caro  lett.) 
Air.  PI.  àti,  àte  . 
Accappatojo,  óio,  manto    di  panno  lino,  in- 
crespato da  capo,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  ói,  oj. 
Accappiare,  legare  e  stringere    con    cappio 
(specie  di  annodamento),  att.}  conj. col  4. 
Accappiare  la   ventura,  riuscire  nell'impresa, 
att.  1  conj.  col  4-  (Tasso  lett.)  Gb.  Di.'.. 
2.  Metaf.  trarre  a  partito,  o  in  inganno. 
(Quist.  filosofiche) 
Accappiato  ,    àta  ,  da  accappiare  ,  allacciato  , 
add.  m.  e  f.  tf.  e  2  deci.  (Giambullari  P.F.) 
Alb.  Pi.  àti,  àte  . 
** Accappia  tóre  ,  atrice  ,  che  accappia  (allac- 
cia) ;  §.  e  metaf.  trae  in  inganno,  verb. 
va.  e  f  3  deci.  -pi.  ori,  ici  . 
Accappiatura,  fune  che  ha  in  cima  un  cap- 
pio scorsojo  (rallentato,  scorrevole),   sf. 
2  deci.  (Malmantile) 

2.  Fig.  inganno,  insidia  .   (ivi) 

3.  Tirare  altrui  un'accappiatura,  fig.  pren- 
derlo in  rete,  ingannarlo  .  (ivi)  Alb. 

Accapponare,  capponare,  castrare  i  polli,  att. 
1  conj.  col  4-  ^n. 

''Accapponato  ,  àta,  da  accapponare,  castra- 
to, e  dicesi  propr.  de'  polli,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  -pi.  àti,  àte. 

Accapricciàre  ,    raccapricciare,    prendere  ca- 
priccio (tremore),  inorridire,  neutr.  e  n. 
pass.   1   conj.  (Dante)  Cb. 
2.*  In  sign.  att.  cnl  4,  atterrire,  far  tre- 
mare .  (Bembo)  Rabbi. 

**Accapricciàto,  àta,  da  accapricciàre,  inorri- 
dito, add.  m.  e  f.  4  <*  2  deci .  -  pi.  àti,  ale  . 

Accappucciàre,  forse  lo  stesso  che  meappue- 
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aire,  att.  i  conj.  col  4>  e  ti.  pass.  (Alb. 
XK*.  /£.-!<>.) 

Aceappucciàto,  ita,  <Z«  arrappucciare,  add.m. 
&  f.f^ei  deci.-  pi.  à ti,  .ile  . 
2.  ./ì#i(.  J*  cavallo,  c/ì*  ha  la  testa  corta. 
(Detto,  ivi) 

Accarenamento  ,  careiiampnto,  carezza,  sm. 
4  deci.  (Segni)  Fi.  enti  . 

**  Accarenante,  che  accarezza,  part.  cotti.  3 
deci.  -  pi.  ariti  . 

Accareiiire,  carenare,  careggiare ,  y«r  carez- 
ze, vezzi  «e. ,  alt.  i  conj.  col  4-  (Firen- 
zuola) 
2.  Fig.  coltivare ,    custodir    con  gelosia  . 
{Vettori) 

Accarezzato,  àta,  da  acnareizare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  dee!.  (Segneri)  Pi.  a  ti,  àte  . 

**  Acca  reità  tóre  ,  atrice,  che  accarezza,  veri), 
m.  e  f.  3  deci.  -pi.  òri,  ici  . 

Accarenévole  (e  carene vole,  Salvini),  che  fa 
carezze,  add.  com.  3  deci.  (Alh.  Diz.  lt.~ 
Fr.)   PI.  pvoli. 

Accarnare  ,  ire ,  penetrare    nella    carne  con 
artiglio,  dente  o  simili,  n.  assol.e  n.pass. 
i    conj.  (Medi) 
2,  Metaf.  internare  .  (Dittamondo) 

**Accarnato,  àta,  da,  accarnare,  penetrato,  in- 
ternato, add.  m.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.kt\,  ale. 

Ao'-arnire,  are  [significa  lo  stesso),  neutr.  3 
conj.  Cr. 
Var.  (Ind.)  Accarnisco ,  isci  ,  ìsce»;    amia- 
mo, ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isca- 
no  ec. 

**Accarnito,  ita,  da  accarnire,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  -  pi.  iti,  ite  . 

Accartocciare ,    avvolgere    a    similitudine  di 
cartoccio,  att.  1  conj.  col  4-   Cr. 
2.  E  in  sign.  n.  pass,  raggrinzarsi,  attor- 
cersi .  (Bedi) 

Accartocciato,  àta,  da  accartocciare,  add.  tu. 
e  f.  tf.  e  2  deci.  (Davanzati)  Pi.  àti  ,  àte  . 

Accasamento,  matrimonio  ,  sm.  4  deci.  Cr. 
PI.  enti  . 

Accasare,  fabbricar  case,  neutr.  assol.  1  conj. 
(Velluti) 
2.  In  sign.  n.  pass,    aprir  casa,  o  andar 

ad  abitare  in  un  luogo  .  (Berni) 
5-  Maritare,  att.  col  4-   (Borghi ni) 
4-  E  n.  pass,  nel  sign.  medesime .  (Ariosto) 
5.   Accasarsi    con    uno  ,  imparentarsi  seco 
lui  per  via  di  matrimonio  .  (Mahnanti- 
le)  Alh. 

Accasato,  àta,  da  accasare,  fornito  di  case, 
add.  m.  ef.  4  e  2  deci.  (G.  e  M.  Villani) 
Pi.  àti,  àte. 

2.  Maritato,  o  ammogliato  .  (Cavalca) 

„  Accascàre,  accadere,  succedere,  imp.  1  conj. 
col  3.  (Firenzuola) 
7.  In  sign.  n.    pass,    convenire,  venire  in 
acconcio  .  (Algarotti) 

3.  Che  accasca?  cioè  a  qual  fine,  a  che  prò? 
(Buonarroti  nella  Tancia)  Alb. 


ACC  a3 

„  A*.casea<o,  àia,  da  accascare,  accaduto,  add' 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  -pi.  àti,   àte  . 

Accasciamento,  indebolimento  delle  membra, 
prostrazione  di  forze,  sm.  4  deci.  (Cur.i 
delle  malattie)  PI.  enti  . 

Accasciare,  arsi,  aggravarsi,  o  indebolirsi  le 
membra  per  età  o    per  malattia,  neu-r. 
e  più  cornun.  n.  pass.  1  conj.  (Dante) 
2.  In   sign.  attivo  col    4  )  debilitare  .  (Zi- 
baldone) 

Accasciato,  àta,  da  accasciare,  infievolito  o 
fiaccato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dem.Fa- 
'lereo)   Pi.   àti,  àte'. 

*Accaseriuainento  ,  quartiere  (stazione  delle 
milizie)  ,  sm.  4  deci.  (  V.  dell'uso  )  Pi. 
enti  . 

*  Accaserma**,  e  casermàre,  da  caserma  (allog- 
giamento   de'  soldati  )  ,    far    prendere    i 
quartieri,  att.   1    conj.  evi  4- 
2.  E  n.pass.  acquartierarsi  .  (V.  dell'uso) 

Accatarramento ,  catarro  (superfluità  ili  u- 
more  che  ingombra  il  petto  o  la  testa  ) 
infreddatura,  sm.  4  deci.  (Cura  delle  ma- 
lattie) Pi.  enti  . 

Accatarràre,  incatarrare,  o  ire,  divenir  ca- 
tarroso, neutr.  1  conj.  (Quist,  filosofiche) 

Àccatarràto,  àta,  da  accatarràre,  compreso 
da  catarro,  add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cura 
delle  malattie)  Pi.  àti,  àte. 

Accatastare,  far  catasta  (massa  di,  leene)  ; 
$.  e  per  simil.  dicesi  altresì  di  ogni  al- 
tra cosa  che  si  ammassi,  att.  1  conj.  col 
4.  (Varchi) 
2.  Da  catasto  (censo),  catastare,  addecima- 
re .   (Segni) 

Accatastato,  àta,  da  accatastare,  censuato  , 
add.  m.  e  f.  4  «?  2  deci.    (  Borghini)  Pi.  it- 
ti, àte  . 
2.  Ammassato,  ammonticchiato  .  (Buonar- 
roti) 

^Accatta .  Da  questa  voce  si  compongono 
pia  nomi,  come  accattabrighe,  accattapa- 
ne  ec. 

Accattabrighe,  brigatore ,  litigante,  s.  com. 
indeci .  (Buonarroti) 

Adattamento,  accoglienza,  sm.  4  deci.  (Ca- 
ro) Pi.  enti  . 
2.   Per  Vaccattare,  limosinare  ec.  Cr. 

Acrattamóri ,    che    va    accattando    (procac- 
ciando) amori,  druda,  concubina,  sf.  in- 
_  deci.  (Buonarroti) 

Accattapane,  pezzente,  mendico,  s,  com.  in- 
deci.  (Firenzuola) 

Accattare,  prendere  in  prestito,  att.  1  conj. 
col  4  (Boccaccio) 

2.  Mendicare,  limosinare,  n.  assolut.  (Mal- 
maritile) 

3.  E  talora,  att.  col  4  nel  sign.  medesima. 
(Xovelle  ant.) 

4.  Procacciare,  acquistare  biasimo,  lode  e 
simili    (Dante) 

5".  Impetrare  .  (M.  Villani) 


G.  E  in  sign.  di  cèrapren-Iere  (\t.  Cino); 

<$.  <•  di  comprare  (maniera  siciliana)  , 
m  <>p  obi  accatta,  cioè  chi  compra.  (G. 
Vii  ani) 
7.  Accat  lare  altrui  manto  o  moglie,  frase 
contadinesca ,  cioè  trovare  ,  fitr  avere, 
(Buonarroti)   Alb. 

"*  rcattatamente  ,  avv.  eon  maniera  accatta- 
ta, a  bel  diletto.  (Fra  Giordano) 

A  scattato*  ata,  da  accattare,  procacciato,  a- 
cquistato,  ali.  nu  e  f.  4  e  2  deci.  (Varchi) 
PI.  .-iti,  a  te  . 
2.   Agg.  di   veste,   sema,  lode  ec. ,  spropor- 
zionata, sconvenevole,  mei  1dicata.Gn.D17. 

Accattatóre  (Sarchetti) ,  atn're  (Fra  Guitto- 
ne,  Ces.),  che  accatta,  verb.  m.  e  f.  3  decl.~ 
pi.  òri,   ici  . 

2.  Mendicante  .  (Gov.  della  famiglia) 

3.  Compratore .  (Fra  Guittone) 
Accattatozzi,  che  va  limosinando  i  tozzi  di 

pane,  accattapane,  s.  com.  comp.  inlecl. 

(Allegri)  Ces. 
accatta  tura,  amento,  irnprestito,  sf.  2  deci. 

(Comp.  di  S.  Michele)  Ar.s,  Pi.  lire, 
2.   Questuazione  .  Facc. 
Accatteria,  atura  ,  amento,    V  accatt-a^e  ,  il 

mendicare,  sf.  2  deci.  (Fra  Jacopone)  PlAe. 

1.  Col  verbo   fare,  limosinare  .   A  in. 
Accatto,  lo  stesso  che  accatteria,  sm.  4  deci. 

(Malmantile)  Pi.  atti  . 

2.  Imposizione,   gravezza  .    (Segni) 

3.  Andare  all'accatto  ,  limosinare,  menili-* 
care;  tf.  e  fig.  andare  in  traccia,  pren- 
dere checchessia  da  alt'-/  .    Ale. 

Acattòlica  per  accatto  (V.  di  scherzo),  sf. 
2  deci.  (Malmantile)  Vi.  òfi.-7-e. 

Accattóne,  lo  stesso  che  accattatóre  (mi  di* 
cesi  per  lo  più  per  dispregio  ),  sm.  3 
deci.  (Fra  Giordano)   Pi.  óni  . 

Accavalcar»,   salir  sopra,   sormontare,   att.  t 
conj.  col  4.  (Rucellai  0.) 
2.   Accavalcare  i    tempi  ,   fare  anacronismi 
(l  .   Gr.  anticipazioni  di  tempo),  confon- 
dere  l'epoche  .   (Haldinucci)   AjLB. 

** Accavalcato  ,  ata,  da  accavalcare,  Sormon* 
tato,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  .it;,    ite. 

Accavalciare,  e  cavalciare,  stare  a  cUValcio* 
ni  (simil.  tra'.'- a  dallo  stare  «,  cavallo), 
att.  1  conj.  col  4.  (Saldati) 

Accavalcane,  acc.ava7r.ioni,  a  cavalcione,  a  ca- 
valcioni ,  e  Cavalcione,  cavalcioni,  avver- 
Iri/tlnt.  co'verbi  slare,  porre  e  simili,  cioè 
.^opra,  checchessia  con  nna.  gamba  ila  li- 
na banda  e  V altra  dall'altra  .  (Salitati) 
Ci  ì. 

fcctzvanére,  incavali.]  re,  soprapporre,  carica-' 
1  e,  att.    r  conj.  col.  4.  Cu. 
2.  E  11.  pass,  nel  sign.  medesimo.  (Varchi) 

Accavallilo,  Ita,  da    accavallare,  ammani 
chiato,  add.  m.  e  f.  \  r  2  deci.  (Segneri) 
Pi.  .Hi,  ile , 

\< <  avi-liàre,  avvolgere  «èia  o  alt-e  cose  f- 
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late  toppa  la  caviglia  (picciolo  legnetfri 
a  guisa   di  chini"),   att.  1  conj.  col  \.  Ci». 

••Accavigliato,  ata,  da  accavigliare,  avvolto, 
intono   sop<-a   '  ,  a  II.  m.  e  f.  4 

tì  2  deci.  -p/.   at:,  ab   . 

Accecamento,  e  accecamento,  l'accecare,  e  lo 
stato  di  cecità,  sm.  £  deci.  (Ènti)  PI.  enti. 
2.    Metaf,   inganno,   e<-ro<-e.   (M.    Villani) 

Accecante,  che  acceca,  part.  coni.  3  deci. 
(Salviati)   Pi.  anti  . 

Ari  (rare,  e  acciecàre,  privare  delta  luce  de- 
gli occhi,  att.    I  conj.  col  \.  (G.  Villani) 

2.  Metaf.   si  riferisce  alV  intelletto,  abbi- 
gliare. (Dittamondo) 

3.  Cassare,  scancellare  .  (G.  Villani) 

4.  In   %ign.  n.  pass,  divenir  cieco.  (Palla- 
din)  Gn.  Drz. 

5.  E  n.   aSSol.  metaf.  nel  sign.  medesimo  . 
(Vite  de'SS.   Padri)   Ces. 

C.  Accecare    uno    specebio  o   simile ,    offu- 
scarne  la  luce  .   Cn. 
7.  Accecare  una  finestra,  riviraci  a  .  ivi. 

Accecato,  acciecàto,  ata,  da  accecare,  in  sieri, 
metaf.  abbagliato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci- 
(Boccaccio)   Pi.  ali,    ;  te  . 

Accecatóre  (e  atrice,  Boccaccio)  ,  che  accie 
cn,   verh.m.  e  f.\  e  1  deci.  Alv.  Pi.  òri  e  MI. 

Accèdere,  V.  Lat.  accostarsi,  appressarsi,  n. 
assol.  ed  anoni.  2  conj.  col  3.  (G.  Villani} 
(Oggidì  non  si  userebbe  fuori  dello  sti- 
le pedantesco) 
2.*  Trovasi  pure  in  senso  tr'aslato  di  ap- 
provare, aderire,  favorire  ec.  (Caro  lett.ì 
N.  Sr. 
Var.  (Imi.)  Accèdo,  odi,  ode;  ediamo,  edè- 
te,  édono  .  Accedeva,  o  4a,  r,  e  5,  evi  ;  e- 
vàmo  ,  èva  te  ,  etano  ,  o  è  ano  .  Accedei,  a 
accessi  (senza  es.),  edest',  edè,  a  accette, 
edemmo,  edeste,  edérono,  o  edera,  accol- 
sero (senza  es.)  Accederò,  erai,  era;  ere- 
mo, erete,  eranna.  (Ott.)  Accedessi  1  e  2. 
esse;  èssimo,  oste,  essero  .  Accederci,  o  e- 
ria,  eresti,  crebbe,  o  em'a;  eremmo,  cre- 
ste, crebbero,  o  eri  ano  .  (Sogg.  e  hnp.  ) 
Accèda  r,  2  e  3,  accèdi  tu,  imp.  ;  ed  limo, 
cdiaie,  èdano.  (Part.)  Accedente,  lieo.  (Ger.) 
Accedendo  . 

Accelfarc,  prendere^  afferrare  col  ceffo  (mu- 
so proprio  delle  bestie),  abboccare,  att.  I 
conj.  col  4  .  (Dante) 
Acceffàto,  ata,  d<t  acceda re^  preso  con  for- 
za, afferrato  ,  ahi.  m.  e  f.  ,'f  e  2  deci. -pi. 
rti,  ite. 

Accelera nientoj  tìiiSwe,  off ret tomento,  sm.  \ 
deci.   (Stingi  di   nat.   esperienze)  Pi.  enti  - 

,,  Acrelerania  ,  airrenlo,  fretta,  sf.  2  deci.  Fas. 
Pi.  a  me . 

Accelerare,  muovere  con  più  celerità  (v4lo- 
</>(.'),   affrettare,   att.    I  \conj.  col  4-   (A" 
riosto  ) 
2.  K  //.  pass,  darsi  fretta,  (Saggi  di  nat, 
esperienze) 
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Var.  [bui.)   Accelero  j  éleri,  élera,  ph  rie- 
rano ;  (nei  Sogg.)  Pierino  ec. 
Acceleratameli  te,  avv.    con  celerità,  spedita-' 

inerite  .  (Cura  delle  febbri) 
Accelerativo  *  iva  ,  che  accelera  ,  speditivo  , 
add,  m.  é  f.  {  e  2  deci.  (  Cura   dells  ma- 
lattie) Pi.  ivi,  ive  . 
Accelerato,  àta,  (Z<z  accelerare,  sollecito,  pron- 
to (Passai unti)  ,  affrettato  (  Guicciardi- 
ni), add.  m.  e  f.  li  è  2  decU  -  pi*  ati,  àte  . 
2.   Agg.    di    moto,  quello    eh' è  contrario 
dell'equabile  .  Ale. 
Acceleratóre,  Cr.  ,  atrice  (Tagli ni,  Alb.),   che 
accelera  ,    sollecita    ec. ,  verb.   m.  e  fi.  3 
deci.  -  pi.  órij  ici  . 
Accelerazióne,  amento,  celerità,  Velocita,  sf.  3 

deci.  (Zibaldone)  Pi.  óni  . 
>,Accellàna,   D  mezza  laria,  panno  antico,  così 
detto  perchè  tessuto  di  accia  e  lana,  sf. 
2  dech   (Minucci)  Ale.  Pi.  a  ne  . 
tAccellente    per  eccellente,  add.  coni.  3  deci. 

(C&ll.  de' SS.  Padri)  Pi.    enti  . 
Accendente,  che  accende  (appicca  fuoco),part. 

corri.   3  dèci.  (Crescendi)   Pi.  enti  . 
Accènder*  ,  e  incendere,  mettere  o  appiccar 
fuoco  a  checchessia ,    atti  anom.  2  conj, 
col  4«   (Boccaccio) 
Si  Per  simiL   allumare,  dar  luce,  (Dante) 
5.  JVIetafi.    muovere ,  eccitare  ,  e  di  ce  si  di 

alcuni  affetti  dell'animo  .  (Petrarca) 
4»   In  sis;n.  n.  pass,  per  lo  pia  metaf  pfeii* 
der  fuoco,  infiammarsi .  (Boccaccio) 

5.  *  Sopravvenire  qual  fiamma  .  (  Dante 
Purg.  4) 

6.  Accendersi  nella  vista  (Petrarca),  nella 
faccia,  nel  riso  ec.  (Morgante),  divenir 
rosso  per  i sdegno,  o  per  altro  . 

^.  Accendere  la  partita,  piantar  la  parti-* 
ta  ,  cioè  far  debitore  o  creditore  al  li- 
bro .  (Cecchi)  Gr.  Diz. 
!  «r.  (Ind.  Accendo,  endi,  ende  ;  elidiamo, 
•  ndéte  ,  éndono  .  Accendeva,  o  e'a,  i  e  3, 
évi  :  evamo,  evate,  évano,  o  éano  .  Acca- 
si, endesti,  ése,  o  accense  (Petrarca)  ;  elì- 
demmo, endeste,  ésero  .  Accenderò,  erài, 
tra  ;  erémoj  eréte,  eranno.  (Ott.)  Accen- 
dessi i  é  2,  esse  ;  éssimo,  este,  ossero.  Ac- 
cenderei, o  evia,  esti,  ebbe,  o  cria  ;  erem- 
moj  ereste >  crébbero,  o  errano,  erieno  . 
(Sogg.  e  hnp.)  Accenda  i,  2  e  3,  acct-ndi 
tu,  imp.;  endiàmo,  endiàte,  éndano;  (Part.) 
Accendente,  accéso^  o  enso  ,  (Ger.)  Accen- 
dendo . 

Accendévole  Pas.  ,  e  più  comun. 

Accendibile,  o  accensibile,  atto  ad'  accender-* 
si,  add.  com.  3  deci.  (Saggi  di  nat.  espe- 
rienze)  Pi.  <Woli   e  fbili  4 

Accendibilissimo,  issiroa,  add.  superi,  di  ac- 
cendibile ,  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cura  delle 
febbri)  Pi.  issimi,  issime . 

Accendimene,  incendimene,  infiammazione, 
ini.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  enti , 
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».  Metaf.  si    riferisce  alle  affezioni  dell 

animo  .  (Arnm.  degli  antichi) 
Accenditoio,  óio,  mazza  o  canna  per  uso  di 

accendere ,    sin.   4  deci.  (Sacchetti  )    Pi. 

ói,  oj  . 
2.  Per  quella  mazza  di  legno  con  miccia 

(corda  concia)  accesa  per  dar  fuoco  al 

cannone  .  (Stratico)  Gr.  Dizì 
Accenditóre  (Cornento  di  Dante),  itrice  (T. 

Livio),  che  accende,  infiamma,  verb.  m. 

e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici  . 
Accennamene,  attira,  cenno,  sm.  4  deci.  Cb* 

PI.  enti  . 
2.  Sentore,  indizio  .  (M.  Villani) 
^Accennante  ,  che  accenna,    significa,  part. 

com.  3  deci.  (Cr.  alla  V.  donnuccia)   N* 

Sp.  Pi.  anti  . 
Accennare,  far  cenno,  indicare,  att.   i  conj. 

col  4  (Petrarca),  e  neutr.  col  3.  (Dante) 
2.*  Accennare  con  l'occhio,  ammiccare . 
3.*  Accennare  col  dito,  additare  , 
4-  Simulare^  cioè  fingerei  mostrar  di  fa- 
re, col  2.  (M.  Villani) 
5»  Dar  qualche  indizio  .  (Pass  avanti) 
6.   Prendere  la  mira  per  colpire^  n.  assai . 

(Petrarca) 
J.  Leggermente  abbozzare,  att.  col  4*  (Va* 

sari) 

8.  E  n.  pass,  farsi  cènno  a  vicenda.  (Ca-- 
ro)  Alb. 

9.  Accennar  di  sotto  e  dar  di  sopra  (che 
dicesi  anche  proverbiala,  accennare  in 
coppe  e  dare  in  bastoni,  Firenzuola,  Cb.), 
mostrar  di  fare  una  cosa  e  fame  utfafr 
tra  .  (Buonarroti)  Ces-. 

Accennatamele,  avv.  a  cenni.  Pas. 
Accennato,  àta,  da  accennare,  indicato^  add. 
m.  e  f '.  4  e  2  deci.  (Redi)  Alb.  PI.  àti,  àte  * 

1.  Avvisato  per  cenno.  (Vite  de'SS.  Padri) 
Ces. 

Accennato™?,  e  **atfice  ,  che  accenna,  veri'. 
m.  e  fi  3  deci.  (Salvini)  Alb.  Pi.  orifici. 

Aecennatura,  amento,  cenno,  sf.  2  deci.  (Zi- 
baldone) PI.  ure  . 

Accenno  ,  avviso  ,  avvertimento,,  sm.  4  deci. 
(Salvini)  Alb.  PI.  enni . 

Aecensàre,  mettere  a  censo,  att.  1  coni,  col 
4-  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 

Accensibile,  endibile  ,  atto  ,  disposto  al  ac- 
cendersi, add.  com.  3  deci.  (Tasso)  PI.  i- 
bili  . 

Accensióne,  l'eccitarsi  della  combustione  in 
un  corpo  col  manifestarsi  della  fiamma. 
sf.  3  deci.  Cr.  PI.  óni . 

2.  Per  sirnil.  ardore  apparente  in  alcuni 
co^pi  .  (G.  Giudice) 

3.  Metafi.  desiderio  intenso  .  (  Quist.  filo- 
sofiche) 

4-  Accensioni  si  chiamano  dai  filosofi  quel- 
le meteore  enfatiche  o  ignee  che  levane 
o  sembrano  levar  fiamma  .  Gr.   Diz. 
Accento,  cnsa,  da  acccndtre,  acc«i»Q  (ma  sol» 
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del  versa)  ,  add.  m.  e  f  \  9   i  deci.  (  Pe- 
trarca) PI.  ensi,  enee  . 

Accentare,  enluàre  ,  porre  l'accento,  e  pro- 
nunziare coli*  accento  ,  att.  i  conj.  col 
4.  Pas. 

**Accenlàto,  entuàto,  àta,  da  accentare,  add. 
m.  e  f  ^  e  2  deci.  -pi.  ali,  ale  . 

Accento,  posa  che  si  fa  nel  pronunziare  un 
vocabolo,  sm.  4  deci.  (Salviati)  Pi.  enti. 
2.  ficcala  linea  che  dinota  tal   posa.  Cr.. 
5-  Voce,  parola.  (Dante) 

Accentrare,  arsi,  concentrarsi,  ritirarsi,  rac- 
cogliersi nel  centro  (rnezto),  n.  pass.  I 
conj.  (Bembo)  Facc. 

Accentrato,  àta,  da  accentrare,  add.  m.  cf.  L 
e  2  deci.  (Bembo)  Pi.  a  ti,  a  te  . 

Accentuale,  che  appartiene  all'accento,  add. 
com.  5  deci.  (Gigli)  Alr.  PI.  ali  . 

Accentuare,  entàre,    pronunziarti    le  parole 
cogli    accenti  eh' elle    ricercano,    att.   1 
conj.  col  4.  (Pas salanti) 
2.  E  porre  nella  scrittura  i  segni  dell'or- 
tografìa. Gn.  Tìiz. 

Accentuato,  entàto,  àta,  da  accen-tuare,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Annot.  al  Decam.)  Ces. 
PI.  àti,  aie. 

Aceerr hiamenlo  ,  recinto,  sm.  4  deci.  (  Fra 
Giordano)  Pi.  enti  . 

Accerchiare,  da  cerchio  (circolo)  ,  circonda- 
re, att.  1  conj.  col  4-  (G«  Giudice) 

2.  Girare  attorno  .   (Novelle  ant.) 

3.  Accerchiar  uno  in  rianta,  sta-gli  d'  intor- 
no in  giro  ballando ,  chiuderlo  in  mez- 
zo .  (Salvitti)  Alb. 

Accerchiato,  àta,  da  accerchiare,    attorniato, 

add.  m.  e  f  4  e  2  deol.   (  G.   Villani  )    Pi. 

àti,  àte. 
Accerchiellàre,  intorniare  di  cerchielli,  att. 

1  conj.  col  4-  Alb. 
Accerchiellàto,  àta,  intorniato  di  cerchielli, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Palladio  )  PI.  i- 

ti,  àte  . 
2.  Ritondo,  fatto  in  cerchio,  o  ad  anelli. 

Alb. 
**Accercinàre,    ridurre  a  cércine    (cioè  con 

molte  pieghe),  e  dicesi  di  veste  o   simi- 
le, att.   1  conj.  col  4* 
Var.  (Ind.)  Accorcino  ,  e>cini  ,  ércina,  pi. 

érn'nano  ;  (nel  Sogg.)  eVcinino  ec. 
Accerchiato,  àta,  da  accercinare,  fatto  a  cér- 
cine (  a  pieghe  )  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 

(Baldinucci)  Alb.  PI.  àti,  àte. 
Accertamento  ,  aiióne ,  certezza  ,  sicurezza  , 

sm   4  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  PI.  enti. 
,,  Accertane,  lo  stesso  che  accertamento,  sf. 

2  deci.  Pas.  PI.  an-e. 
**Accertante ,    che  accerta,    assicura,  part. 

com.  3  deci.  -  pi.  anti  . 
Accertare,  far  certo,  certificare,  assicurare, 

att.  1  conj.  col  4  (Boccaccio)  ;f«n.  pass. 

nel  sign.   medesimo  .  (Dante) 
2.  Accertar  >a  \\*,aprirsi  «erta  la  via(Tasso) 
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3r  Arrertare  il  colpo,    prendere  <tggii:sla- 
t amante  la  mira  onde  colpire.  (Salvia- 
ti)  Alb. 
4.  Accertare  un  contisi  io,  affermarlo  sicu- 
ro e  fondato  .  (Redi)   Gn.  Di/. 

Accertatamele,  avv.  con  certezza.  (Sa/vini) 
Air. 

„Accertazióne,  amento,  asseveranza,  afferma- 
zione, sf.  3  deci.  Pas.   Pi.  óni  . 

Accertato,  àta,  da  accertare,  reso  certo, add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  àti,  àt^  . 

Accerto,  certetta,  sicurezza,  sin.  4  deci.  (Ma- 
galotti) Alu.  PI.  erti . 

Accesamente,  avv.  ardentemente  (Comento  di 
Dante) 
2.  Con  vivezza   grande  di   colori  .  (Vasa- 
ri) Alr. 

Accesissimamente,  avv.  superi,  di  accesamen- 
te .   (Libro  di  similit.) 

Accesissimo,  issima,  add.  superi,  di  acceso,  m. 
e  f.  4  «  2  deci.   [Segnerij  PI.  issimi,  issi  me. 

2.  Agg.  di  rosso,  colorito  moltissimo.(Redi) 
Accaso,  <^'sa,  da  accendere,  infuocato,  add.rn. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)   Pi.  ési,  «-se  . 
2-  Per  simil.  infervorato  ,  caldo  .    (  Chia- 
brera) 

3.  Sollecito  .  (Lasca)  Ces. 

4.  Metaf.    mosso  da    alcun    affetto    dell' 
animo  .   (Petrarca) 

5.*  Ed  accompagnato  col  3  caso,  inclina- 
to, disposto  ec.   (Guicciardini  St.  d'hai.) 
Pbzz. 
6.  Agg.  a  colore  o  colorito  ,    allegro  ,  vi- 
vace (Casa),  vermiglio  .  (Boccaccio) 
1'  -A$§'  ^''«strumenta,  scrittura,  o  delit- 
to ec. ,  non  annullato,  non  estinto.  (Se- 
gneri) 
„  Accessàre,  cessare,  ars'",  arrestarsi,  fermar" 
1     si,  n.  pass.  1  conj.  (Petrarca  Ucm.  ili.) 
Accessibile,  da  potervisi  accostare,  add.com. 
3  deci,  (ttuti)  PI.  ibili . 
2.   Erg.  cui  si  può  arrivare,  contrario  d" 
inarrivabile.  (Magalotti)  Alb. 
Accessióne  ,  accostamento  ,  sopravvegr.enzc.  , 
sf.   3  deci.  (Brunetto)  Pi.  nni . 

2.  *  Accessione  di  febbre ,  il  manifestar- 
si della  febbre  .  (  Comento  di  Dante  ) 
Monti.-Gr.  Di?.. 

3.  E  pigliasi  ancora  per  la  febWe  stes- 
sa .  Cr. 

4.*  Dicesi  pure  del  fare  le  lune,  e  del  flus- 
so e  riflusso  del  mare  .  Rabbi  . 
Accesso,  accessióne,  nel    sign.  di  accessione 
dì  febbre,  sm.  4  deci.  Cr.   Pi.  essi  . 

2.  E  dicesi  anche  del  ritorno  periodico 
di  altre  malattie  non  jebbrili  .  (  Tei.  dex 
poveri)  Gr..  Di'. 

3.  Perla  visita  die  fa  il  giudice  al  luogo 
della  controversia  .  (Buonarroti) 

4.  Adito  0   facoltà  di  accostarsi .  (Sentieri) 
5.*  Sorta  di  suffragio ,  di  ammissione,  a- 

deritnewUc  .  (Caro,  lett.)  N-  Sv. 
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6    73»   faci]?  accesso,  accessibile»  Cr. 

A«  rcssoriaraente,  av'v'.  secondariamente,  lue- 
cessi?  aniente  .  (Firenzuola) 
Accessòrio,  aggiunta,  sm.  4  deci.  (Borghini) 
PI.  orj,  órii  (od  òri,  Rns.) 
2.  Per  accessorio,  awerbialm.  Io  stesso  che 
accessoriamente.   (Borghini)  Ces. 
^Accessòrio,  Oria,   secondario,  adi.  m.  e  f  4  e 
2  deci.   (Guicciardini  )  Pi.  orj,  órii    (od 
òri,  Kos.),  óne  . 
Accesuólo,    uóla,    add.  dim.  di  acceso,  foco- 
setto  ,  infiammate  ilo  ,   ni.  e  f  4  e  2  deci. 
(Saltini)  PI.  uóli,  uóle  . 
Accetta  (con  l'è  stretta),  forse  dal  lat.  acies 
(filo  del  taglio),  arma  simile  alla  scure, 
sf.  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  ette  . 
2.  Far  la  giustizia  coll'accetta,  amministrar- 
la alla  cieca  .  Alb. 
Accettàbile,  evole,  da  essere  accettato,  add. 
com.  3  deci.  (Ariosto)  PI.  àbili  . 
2.  Tempo  accettabile    (frase  della  Scrittu- 
ra), cioè  acconcio,  opportuno,  di  salute. 
(S.  Griso  storno) 
„  Accettagióne,  azióne,  accoglienza,  sf.Z  dscl. 

(M.  Villani)  PI.  óni . 
Accecamento,  azióne,  accoglienza,  sm.  3  deci. 

(Casa)  Ces.  Pi.  enti  . 
Accettante,  che  accetta,  part.  com.  5  deci. 
(Prose  fior.)  PI.  anti  . 
2.  Accettante  di   una  cambiale,  chi  accetta 
la  cambiale  per  pagarne    il  valore  alla 
scadenza  .  Gr.  Diz. 
Accettare,  acconsentire ,  condiscendere,  ac- 
cordare, alt.  1  conj.  col  4«  (G.  Villani) 
2.  Approvare,  ricevere,  ammettere  .  (ras- 
salanti  ) 
5.  Avere  riguardo,  essere  parziale.  (Coli. 

delVAb.  Isac) 
4-.   Ricevere  obbligazione,  patto  ec.  (Fior. 

di  S.  Francesco)  Ces. 
S.*Aver  grata  un'offerta,  un  dono  ec,  ag- 
gradire .  Rabhi  . 
G.  Accettare  l'eredità,  dichiarare  di  voler 

essere  erede  .  Cr. 
7.  Accettare  le  lettere,  promettere  il  pa- 
gamento della  somma  compresa  nella 
lettera.  Cr. 
Accettato,  àta,  da  accettare,  ammesso,  rice- 
vuto, sm.  effte2  deci.  (M.  Villani)  Pi. 
àti,  àte  . 

2.  Approvato  .  (Bembo)  Ces. 

3.  Agg.di  monaca,  fanciulla  che  le  mona- 
che adunate  in  capitolo  hanno  convenu- 
to di  ricevere  nel  loro  monastero.  (Var- 
chi) 

Accettato  re  (Segneri),  atrice  (Zibaldone),  che 

accetta,  riceve  ec,  verb.  vi.  e  f.  3  deci -pi. 

òri,  ici . 
2.  Accettator   di  persone ,  parziale  .  (  Vite 

de' SS.  Padri)  Ces. 
Accettazione,  amento,  acconsentimento,  sf  3 

deci.  (G.  Villani)  Pi.  «ni , 
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2.  Approvatone .  (Passavanti) 
~>.  Accoglienza ,  aggradimento  .  (Contenta 
di  Dante) 

4.  E  dicesi  altresì  V  atto  del  trattario,  il 
quale  promette  in  iscritto  di  pagare  al- 
la scadenza  la  cambiale  che  gli  viene 
presentata  .  Alb. 

5.  Accettatane  di  persone,  parzialità.  (Ca- 
valca) Cr,>. 

Accettevole  (o  évile  (Brunetto),  àbile,  accet- 
to, grato,  add.  com.  3  deci.  (Boccaccio) 
PI.  e  voli  . 
2.  Acconcio,  opportuno  .  (G.  Villani) 
Accettevolmente,  avv.  volentieri  .  (Bembo) 
Accettilazióne,  V.  Lat.  quitanza  (cessione)  di 
pagamento  immaginario,  sf  3  deci.  Alb. 
PI.  óni. 
Accettissimo,  issima,  add.  superi,  di  accetto, 
m.  «  /.  4  e  2  deci.  (  Guicciardini)  Pi.  issi- 
mi, itsime  . 
„  Accetto  per  accettazione ,  accoglienza,  sm. 

4.  deci.  (M.  Villani)  PI.  etti  . 
Accetto,  etta,  évole,  grato,  add.  m.  e  f  ^  e  2 
deci.  (Passavanti)  Pi.  etti,  ette. 
l.Per  accettato,  ricevuto.  (Pulci  Morg.)Czs. 
„  Accettóre,  sincop.  di  accettatele,  verb.  in. 

3  deci.  (Cavalca)  Ces.  Pi.  òri  . 
■[Accezióne  per  eccezióne  (V.  bassa),  sf.  0  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  óni  . 
2.  Per  sinc    di    accettazione  .  (  Vita  di  S. 
Gir.)  Ces. 
Acchetare,   chetare,  acquietare,  porre  in  quie- 
te, att.  1  conj.  col  4.»  (Boccaccio) 
2.  E  in  sign.  n.  pass,  star  contento.  (Ca- 
sa) 
3.*  Porsi    in  pace,   restar  di  dolersi  ec. 

Rabbi  . 
4..  Acchetar  ia  libidine,  la  passione  e   simi- 
li, appagarle,  soddisfarle,  o  raffrenarle 
in  qualche  modo  .  Alb. 
Acchetato,  àta,  da  acchetare,  sedato,  calma- 
to, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
àti,  àte  . 
Acchetazióne  ,    lo  stesso    che  acquietamento  , 
quiete,  sf.  3  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.)  Pi. 
óni  . 
Acchiappare,  chiappare  (V.  bassa),  pigliare 
improvvi ' s amente  e  con  forza,  att.  1  conj. 
col  4-  (Berni) 
2.  E  metafi  prendere,  cogliere  con  frau- 

de,  ingannare  .  (Firenzuola) 
5.  Dicesi  ancora  comun.  per  colpir  bene. 
(Minacci)  Alb. 
*Acehiappàto,  àia,  da  acchiappare,  cólto,  add. 
in.  e  fi  4  e  2  deci.  (Cr.  alla  V.  giuntoj  Pi. 
àti,  àte  . 
Acchiappatojo  ,    óio  ,  oja  ,  óia  ,  atto    ad    ac- 
chiappare e  stringere,  add.  in.  e,  fi  1+  e  2 
deci.  (Bellini)  Alb.  Pi.  ói,  oj ,  oje,  óie. 
„  A  (chièdere,  chièdere,  domandare,  att.  anom. 
2  conj.  col  4-  (M.  Villani) 
Var.  (Ind.)  Aochiédo,  o  rggio ,  éà\ ,  (de  : 
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«diamd,  o  éggidmo ,    «tdéte,  Odono,  o   i 
giano,  èrgono.    Acchiedéva  ,  o  e'a    1  è  3, 
évi  ;  evumo,  evale,  évano,  o  "'ano  .  Acchié- 
si,  edesli,   '*se;  edemmo,  edeste,  ésero.  Ac- 
chiederò,  erài,  era  ;  eremo,  ere  te.  eranno  . 
(Utt.)  Acchiudessi  ec.  Acchiederél,  o  eri  a, 
«retti,    erebbe  o  eria  ;    erertimo  Ireste,  e- 
rcbbero,  o  eri  ano  .  (Sogg.  e  ìmp.)  \r<  hié- 
da,  o  e'ggia,  égga t  i,  2  e  3,  acchiudi   tu, 
imp.;  ediàmo,  o  eggiàrno  ,  ediate,   o  *"«,'- 
gidte,  édano,  o  éggiano,  aggotto,  (Part.) 
Acrhiedente,  accniesto.  (Ger.)  Archiedendo. 
*>  Arcbiesto,  està,  da  acchiedere,  add.  ni.  e  f\ 
ì«2  deci.  (Alb.  Diz.  lt.-Fr.)  Pi.  riti,  este. 
„  Acchinare,  umiliare,  att.  1  conj.  cui  4.  (fìi- 
me  ant.) 
2.  E  in  sign.  n.  pass,  col  3,  sottomettersi  . 
(Amm.  degli  antichi) 
Acchiocciolare  ,    collocare  a  guisa  di  chioc- 
ciola (lumaca),  ravvolgere  ,  att.  1  conj. 
col  4.  Cn. 
2.  jE  11.  pass,    rannicchiarsi  t    accosciarsi 
(usato  più  frequenterà.)  ivi. 
Far.  (luci.)  Acchiocciolo,  óccioli ,  ócciola  , 
■pi.  òcciolano  ;  (nel  Sogg-.)  óccioli Qo  ec. 
Acchiocciolato,  àta,  da  accbiocciolare,  add. ni. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Corsini)  Alb.  Pi.  a  ti,  ale. 
Acchiocciolatura,  r avvolgitura  che   fa  in  se 
stesso  il  guscio  della  chiocciola,)  o  qual 
si  voglia   altra    cosa    somigliante ,  sf.  1 
deci.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  uve. 
„  Acchiudere,  o  accludere,  chiudere,  serrare; 
§.  ed    altresì  accerchiare  ,    circondare  e. 
simili,  att.  anom.    2.  conj.  col  \.  (Dice- 
rie diverse) 
2.  NeW  uso  dicesi    anche   di    una    lettera 
che  si  chiude    in  un'altra  ;    $.  quindi   I' 
acchiusa  lettera,  sign.,  che  si  trova  essa 
sotto  la  stessa  coperta.  Ale. 
Var.  (bui.)  Acchiudo,  udì,   lide  ;   udiamo, 
udéte,  udono  .  Acchiudeva,  o  èa   1  e  3,  é- 
vi  ;  evàmo,  evate,  évano,  o  éano  .  Acchiu- 
di, udesti,  use;  ndemrao  ,   udeste  ,   userò  . 
Acchiuderò,  o  udrò,  udenti,  o  udrai,  in- 
derà, o  udrà;  uderemc,  o  udremo,  urle- 
rete, o  udrete,  uderanno,  o  udranno.  (Utt.) 
Acchiudessi  ec.  Accliiuderéi,  uderia,  o  W 
dre'i,  uderesti  ,  o  udresti,   udirebbe,  o   u- 
drebbe,  uderia;   uderemmo,    o  udremmo, 
udereste,  o  udreste,  uderébbero,  udreb- 
bero o  uderiano.  (Song,  e  Imp.)   Acchiu- 
da   1,  2  e  3  ,  acchiudi   tu  ,  imp.  ;  udiamo  , 
udiate,  ùdano .  (Part.)    Acchiudente^  ac- 
chiuso. (Ger.)  Acchiudendo. 
Acrili ud  1  meli to  ,    stringimento  ,    sm.   4  deci. 

(Cavalca)  Ces.  Pi.  enti  . 
Acchiuso  i  usa,  da  acchiudere,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  Gn.   Diz,  PI.   lisi,   use. 
3.  Stretto,  cioè  preso,   oppresso  da  tristez- 
za ec.  (Vite  de' SS.  Padri) 
Ama  ,  lino  ,  Stoppa  ,  0   cànapa  filata  .    tf.    2 
deci.  (Boccaccio)  PI.  ice  ir,  u  tece 
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i.*Per    a<  retta  (con  Ve  stretta J ,  piccola. 

scì, re  .   (Berni     (Jrl.   imi.) 
Z.    Tutte  le  voci  terminanti  in  acch   sono 

pegg-i  toltone  le  primitive,  come  cacciai 

taccia  ec.  Alb. 
Arciabai  lamento,  operazione  grossolana,  sm. 

V  deci.    (Segneri)    Alu.    Pi.   enti. 
Acciabattare,  da  ciabatta  (scarpa   vecchia)  * 

propr.  rattacconare,  o  rattoppare  le  eia-' 

batte;    §.  e  metaf.    far  checchessia  a' [a 

grossa  e  senta  diligenza,  att.  1  coni   e  il 

4.  (Buti) 

2.  In  questo  sign.  dicesi  anche  abborracch- 
re,  acciarpare  .  Cu. 
**A  re  ribatta  lo,  ala,  da  acciabattare,  rnttop* 
pato  ;  $.  f  metaf.  fatto  in  fretta  ed  alla 
grossa,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  ati,  ale. 
*\Acciabattatòre,  atrice,  che  acciabatta  (rat- 
taccona le  scarpe  rotte)  ;  e  metaf.  che  fa 
checchessia  alla  grossa,  verb.  m.  e  f.  5 
deci.  -  pi.  òri,  fri. 
Acciaccameli  to ,    ammaccatura,  sm.  4  deci* 

Facc.  PI.  enti  . 
Acciaccare,  schiacciare,  ammaccare,  pesta- 
re grossamente,  att.  1  conj.  col  4.  (Ri- 
cettario fior.) 
Acciaccato,  ata,  da  acciaccare,  pesto,  ammac- 
cato, add.  m.ef.r+en  deci.  (Vettori)  PI. 
ati,  àte.  ' 

2.   Per  simil.  angustiato.  (Fra  Jacopone) 
Acciacco,  soperchieria,  ingiuria,  sm.  LdecL 
(Varchi)  PI.  archi. 
i.    Per  mala  dispos>zione  di  salute.   Cr. 
** Acciàjare j  aiàre,    acconciare   coWacciajo , 

att.   1   conj.  col  4. 
Acciajàto,  aiuto,  ata,  da  acciajare,  acconciato 
coWacciajo,  ada.  m.  e  f.  £  e  %  deci.  (Cura 
delle  malattie)   Pi.  ati,  àt«  . 
Acciaino,  acciarino,  od  acciajuólo,  pezzo  di 
ferro  tondo    da    un    capo    e  schiacciato 
dall'altro,    per  dare  il    filo  o  taglio  ai 
coltelli,  sm.  4  deci.  Aib.  'Pi.   ini  . 
Acciaio)  aio  (Morgante),  aro  (Ariosto),  ferro 
raffinato,  sm.  4  deci.- pi.  ai,  aj,  o  ari  . 

2.  Spada,  poetic.  Alb.-Gr.  Diz. 

3.  Per  acciajuólo,  acciarino,  fucile  (stru- 
mento di  acciaio  per  trar  faville  dalla 
pietra  focaja)  (Boccaccio) 

Acciajuólo,  aiuòlo  (e  arólo  ,  Barberino,  Ces.) 
fucile,  sm.  ;  deci.  (Contento  di  Dante) 
PI.  ajuóli,  aiuòli  . 

2.  Velo  di  accia  .  Cn. 

3.  Per  quel  ferro  con  cui  si  da  il  filo  9 
taglio  a1  coltelli ,  più  comun.  acciarino. 
Alb. 

*Acciale  ,  lo  stesso  che  acciajo  ,     sm.   3   deci. 

(Tusso    Ger.    sonq.    io,   70)    Amati.    Pi. 

ali  . 
Acciannare,    lo  s'esso  che  affannare,    att.   1 

conj.  col  4.  I'as. 
A;-ciappinare,    e  apirure,  adirarsi,  n.    assot. 

1  conj.  (Varchi) 
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a,.  In  sign.  att,  col  4,  fare    alcuna    cpsa 

con  fretta  menando  le  mani  .  Cb. 
Var.  (Ind.)  Accia  ppino,  o  apino,  ini,  ina  ec. 

Acciàio,  lo  stesso  che  tritare  (spezzare  mi- 
nutamente), att.  i  conj.  col  4.  Pas. 

A<  ciarino,  amo,  fucile,  sm.  4  deci.  Alb.  Pi.  ini. 
.2.  Stromento  di  acciajo  lungo  e  tondo  da 
raffilare  i  ferri  .  Detto. 

Acciài' o  ,  lo  stesso  che  acciajo,  svi.  4  deci. 
(Ariosto)  Cls.  VI.  ari  . 

Acciarólo,  lo  stesso  che  acciajuólo,  sm.  4  deci, 
(Barberino)  Ces.  Pi.  oli . 

Acciarpare,  ciarpdre  ,  da  ciarpa,  arnese  vile 
o  vecchio,  lo  stesso  che  acciabattare, 
cioè  operar  presto  e  malamente,  alt.  1 
conj.   col   4*  (Gura  delle  malattie) 

1.  Raccogliere  alla  rotta  quel  che  da  al- 
le mani  .  (Davanzati)  Ces. 

'Acciarpatamele,  avv.  trascuratamente.(Pro- 
se  for.)  N.  S*. 

•'Acciarpato,  àta,  da  acciarpare,  fatto  o  rac- 
colto in  fretta ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  decl- 
pl.  àti,  àte  . 

Ac-iarj.alóre,  e  **atriee,  che  acciarpa,  negli- 
gente, inconsiderato  ,  verb.m.  e  J.  5  deci. 
(Introd.  alle  virtù)  FI.  òri  e  ici  . 

Accidentale,  che  viene  per  accidente,  fortui- 
to, casuale,  add.  cozzi.  3  deci.  (Crescen- 
zi)  PI.  ali  , 

2.  Acquisito .  (G.  Villani) 

5.  Aggiunto,  accessorio,  non  intrinseco  al 
soggetto  .  (Dante  Conv.) 

4.  Per  soprannaturale  •  (Stor.  di  Barlaaìii) 
Ces. 

Accidentali tà,  ciò  eh' è  dipendente  dal  caso, 
sf.  indeci    (V.  dell'uso)  Alb. 

Accidentalissimo,  issima,  add.  superi,  di  ac- 
cidentale, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri)  PI. 
issimi,  issime  . 

Accidentalmente,  4t>w.  per  accidente,  casual- 
7ii  ente  .  (Co7iie7ito  di  Da7ite) 

Accidentato,  ària,  lo  stesso  che  accidentale, 
add.  7)i.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Galilei)  Pi.  ari, 
arj,  àrie . 

Accidente,  ciò  che  or  si  trova,  or  non  si 
trova  nel  soggetto,  senza  che  esso  per- 
da la  sua  essenza,  s7ii.  3  deci.  (Cvmen- 
to  di  Dante)  Pi.  enti . 

5.  Caso,  avvenirne/ito  .   (Petrarca) 

3.  Sinto7no,    V.  Gr.    cioè  Ì7idizio  o  circo- 
stanza di  7nale  .  (Boccaccio) 

',.  Ed  altresì  caso  repentino  di  malattia* 

(Detto) 
j.  Per  accidente,    avverbiahn.  casualmen- 
te, a  caso  .  (Boccaccio)  Alb. 

AicidentósQ,  òsa,  add.  di  accidente  nel  sigli. 
del  §.  4  ,  repentino  ,  m. ..e  f.  4  e  2  deci. 
(Segr.  delle  donne)  Alb.  Pi.  usi,  òse. 

A<<  identucciaccio,  P^go'  ^ì  aceiden  taccio,  sm. 
4  deci.  (Segr.  delle  do7ine)  Pi.  acci  . 

Ai'  iden  luccio,  dipi*  di  accidente,  stri.  4  deci* 
\Annot,  sopra  gli  Evang.)  PL  ucci, 
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„  Accidema,  recidente,  sf.  2  deci.  (Tri.  Aldo- 
brandino) Pi.  eme . 
Accidia,   V.  Gr,  non  dirama  ,    tedio  di  ope« 

rare  seg7iata7nente  il  bene,  Diz.  etim.,  sf. 

2   deci.   (Buti)   Pi.   idie  . 
Accidiàto,  àta,  idiòso,  pigro,  infingardo,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Pra  Jacopo7ie)    Pi.  àti, 

àte . 
2.  Annojato,  infastidito  .  (Cavalca)  Ces. 
Accidiosamente,  avv.  con  accidia  (pigrizia) 

(Fra   Guittone) 
Accidióso,  osa,  lo  stesso  che  accidiàto,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cavalca)  Pi.  òsi,  ose  . 
'Acciecàre,  lo  stesso  che  accecare,  att.  1  conj, 

col  4.  (G.   Villani) 

2.  In  sigli,  ji.  assai,   divenir   cieco.  (Ca- 
valca ) 

3.  E  n.  pass,  detto    de'  colori    che    smon- 
tano, e  svaniscono  .  (BorghÌ7ii)  Ces. 

"Acciecàto,  àta,  da  acciecare,  add.  in.  e  f.  4  « 
2  deci.-  pi.  àti,  àte  , 

**Acciecatóre,  atrice,  che  accieca,  verb,  m.  • 
f.  3  deci.  -pi.  òri,  ici  . 

„  Acciéndere  per  accendere,  att.  anom,  2  conj» 
col  4-  (Cavalca)  Ces. 
Var.  (come  7iel  V,  accendere) 

'Acciéso,  ésa,  da  acciéndere,  infiammato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cavalca)   Pi.  ési,  ése  , 

„  Accietto,  etta,  per  accetto  (grato),  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Cavalca)  Ces.  PI.  etti,  ette  . 

Accigliameli  to,  malinconia,  tristezza ,  sm.  4 
deci.  Cb.  Pi.  enti  . 

Acciaiare,    cucire  insie7ne  le  palpebre  agli 
uccelli  di    rapina    per  addimesticargli , 
att.  1  conj,  col  4-  (ComenCo  di  Dante) 
2.  E    n.    pass,  increspare    le    ciglia,  far 
brutta  cie-ra  .  (Scg  neri) 

Accigliato,  àta,  da  acciaiare,  add.  ni.  e f.  4 
e  2  deci,  nel  1  sigli.  (Medici),  nel  2  (Pan- 
dolfìni)  Pi.  iti,  àte  . 

Accigncre,  o  ingere ,  cingere,  att.  anom.  a 
conj.  col  4.  \Pist.  di  S.  GiroL) 
2.  E  n.  ]>ass.  7iiettersi  all'opera .  (Bembo) 
Var.  (Ind)  Accigno  o  ingo,  igni  o  ingi,  i- 
gne  o  inge  ;  igniàmo  o  ingiàmo,  ignéte  o 
ingéte,  ignono  o  ingoilo  .  Accignéva,  ingé- 
va,  o  e'a  ec,  Accinsi,  ignesti  a  ingesti,  in- 
se  ;  ignemmo  o  ingemmo,  igneste  o  inge- 
ste,  iosero  .  Accignerò  o  ingerò ,  erài  ec. 
(Ott.)  Accignessi  e  ingessi  ec.  Accigneréi  , 
ingeréi,  o  eria,  eresti,  erebbe  o  eria  ;  e- 
reramo,  ereste,  crébbero  o  eri  ano,  erieno. 
(Sogg.  e  bnp.)  Accigna  o  inga  1,  2  e  3,  ac- 
cigni  o  ingi  tu,  irr\y.  ;  igniàmo  o  ingiàmo, 
igniàte  o  ingiàte,  ignano  cingano.  (Part.) 
Accignente  o  ingente,  accinto.  (Ger.)  Ac- 
cignendo  o  ingendo  . 

Accignimento  ,  apprestamento  ,  apparecchio, 
sm.  4  deci.  (Cura  delle  febbri)  Pi.  enti  . 

Accileccàre,  da,  cilecca  (bejfa),  lusingare  sen- 
za effetto,  att.  1  conj.  col  4«  (Stor,  di  Se* 
jì tifante)  Ces, 
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""Accileccàto,  àta,  da  acrileccar",  beffato,  add. 

m.  <;  f.  4  e  2  deci.  -pi.  ali,  a  te  . 
Acci  mare,  crescere  nella  cima,  n.  assolut.  l 

conj,  Facc. 
Var.  {Ind.)  Accimo,  imi,  ima   ec. 
MAccincigliàre ,    ornar  di    ciucigli    (propr. 

pendoni  di  veste  militare),  att.  i  conj.col  \. 
Accinn'gliato,  àta,  da  accincigliare,  ornato  di 

ci  nei  eli y  add.  m.  e  f  \  e  2  deci.  (Coi»,  del- 
la famiglia)  Pi.  ali,  àte  . 
Acci  ne  'gnàre,  succignere,    cioè    legare  sotto 

la  cintura    i    vestimenti    lunghi,  att.  1 

conj.  col  4..  Cr. 
Accincignalo,  ata,  da  accincignare,  succinto, 

adi.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Allegri)  PI.hI\,A\c. 
Accingere,  lo  stesso  che  accignere,  att.  anom. 

2  conj.  col    4    (Pist.  di  S.    Girol.)  ,  e  n. 

pass.  (Bembo) 
Var.  (come  al  V.  accignere) 
Accinto,  \nìa,da  accignere,  o  ingere  nel  1  sign., 

cinto  intorno,  add.  m.  e  J:  (  e  2  deci.  (Ca- 
valca )   Pi.    ni,  inte  . 
2.   Nel  2,  presto ,  pronto,  apparecchiato  . 

(Cura  delle  febbri) 
„  Àccio,  o  avàccio,  avverbiahn.    poi,  dopo; 

§.  quindi  o   tardi    o  accio  ,    vale  o  prima 

0  dopo  (Maniera  proverò.)  Cr. 

2.  È  anche  terminazione  che  esprime  il 
peggiorat.  delle  voci  mascoline  ,  siccome 
accia  per  le  femminine  .  Ai.k. 

Acciò  ,  a  ciò  e  meglio  acciocché  ,  conj.  col 
Sogg.  (Dittamondo) 

Accio' che,  acciò  che,  affinchè,  conj.  col  Sogg. 
(Boccaccio) 
2.    Antic.    in  sign.  di  perciò»  eh ?,  oggi  aj- 
fatto  fuor  di  uso  .  (IVov.  antiche) 

Ac<  iottolàre,  ciottolare,  lastricare  co'ciotto- 
li  (piccoli  sassi),  att.  1  conj.  col  4*  Cr. 

""Acciottolato,  àta,  da  acciottolare,  lastrica- 
to, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  «-iti,  ale  . 

**A<  ripigliare ,  da  cipiglio  (guardatura  bie- 
ca), increspare  le  ciglia ,  adirarsi  ,  att. 

1  conj.  col  4>  e  n.  pass. 
Accipigliato,  ata,  da  accipigliare,    che  ha  ci- 
piglio, accigliato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Fra  Guittone)  PI.  àti,  .ile. 

„  A^ctrcondare, ,ùndàre,  circondare,  att.i  conj. 
col  V  (G.  Villani) 

Accismàre,  da  scisma,  V.  Gr.  divisione,  divi- 
dere col  ferro,  tagliare,  att.  1  conj.  col 
l¥.   (Dante) 

""Accism  ito  ,  ata,  da  accismare  ,  diviso,  ta- 
glialo, add.  m.  è  f.  4  *  2  dee! .-pi.  àti,  ite. 

„  A'-ciso  ,  ha  ,  per  accéso  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Hirne  ant.)  Ci:s.  Pi.  isi,   ise  . 

Accivanr.ire  ,  ci  ramare  ,  arsi,  approfittarsi  . 
vantaggiarsi,  n.  pass.  1  conj.  (Velluti) 

**Acrivaiu.iio  >  ut.»  ,  da  acci  rama  re ,  vantag- 
giato, add.  m.  e  f.  4.  *•  2  deci. -pi.  ali,  àte  . 

Accivettato,  ala,  che  ha  provata  la  civetta, 
o  la  pania  (vischio);  §.  «■  ìnetaf.  canto, 
rejo  a  corto  dal  proprio  perìcolo,  add. 
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m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Malrnantile)    PI.  iti  , 

àte. 
Acciuffare,  ciuffàre  ,  pigliare  pel  ciuffo  (ca- 
pelli della  fronte)  ,  att.    1    conj.   col    4. 

(Buonarroti) 
"•Acciuffalo  ,  àia,    da  acciuffare,    preso  pel 

ciuffo,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  decL-pl.  àti,  àie  . 
Accivimfnto,    provvedimento  ,    sm.    4.    deci. 

(Trattato  della  fortezza)  Pi.  enti  . 
Accivire,  provvedere,  procacciare  ,  neutr.  3 

conj.  (Novelle  ant.) 
2.  ti  talora  anche    n.  pan.    nel  sign.  me» 

desimo  .  (G.   Villani) 
Var.  (Ind.)  Accivisco,   isci  ,  isce  ;    iviàmo  , 

ite,  iscono  ;   (nel  Sogg-)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Accinto,  ita,  da  accivire,  provveduta,  add. 

m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  iti,  ite  . 

2.  Destro,  pronto  .  (Buonarroti) 

3.  Essere  aerivi to,  nell'uso  ha  anche  forza 
di  essere  avventurato  .  Cr.. 

Acclamante,  che  acclama,  part.  com.  3  deci. 
(Salvini)  Aib.  PI.  anti  . 

Acclamare,  fare  a  viva  voce  elezione,  applau- 
so e  simili,  att.  1  conj.  col  4.  in  sign.  di 
eleggere  ;  §.  e  neutr.  col  3  in  quello  di 
applaudire  .  Cr. 

Acclamato,  àia,  da  acclamare,  e  dicesi  di  ehi 
è  stato  accolto ,  o  eletto  con  generale 
applauso  ,  add.  m.  e  f.  4  .e  2  deci.  Alb.  Pi. 
àti,  àte . 

Acclamatele,  e  ""atrice,  che  acclama,  verb. 
in.  e  f.  3  deci.   Alk.  Pi.    òri   e  ici  . 

Acilama/Jóne,  applauso  o  laude,  sf.  3  deci, 
yliedi)  Pi.  óni  . 
2.  Eleggere  per  acclamatone,  dicesi  di  una 
maniera  di  far  un*  elezione  a  viva  voce 
di  cornuti  consenso ,  senza  mandare  a 
partito  .  Alt:. 

"Acilimalure,  V.  Frane,  avvezzar  al  clima, 
att.  1  conj.  col  4.  ;  $•  e  n.  pass,  nel  sign. 
medesimo  .  (V.  dell'uso) 

„  Acclinare,  lo  stesso  che  inclinare,  abbassa- 
re, att.  1  conj.  col  4.  Pas. 

Acclino  ,  ina,  proclive,  inclinato,  add.  m.  e 
f.  4  e  a  deci.  (Dante)  PI.  ini,   ine  . 

Acclive,  V.  Lat.  ripido  ,  erto  ,  contrario  di 
declive,  add.  com.  3  deci.  (Galilei)  Pi.  ivi. 

"Acclività,  astratto  di  acclive,  ripidezza  y 
pendio,  sf.  indccl.   (Galilei)   N.   Sp. 

""Accludere,  e  includere,  lo  stesso  die  acchiu- 
dere, chiudere,  serrare,  att.  anom. 2  conj. 
col  4  • 

Var.  (come  al   V.  acchiudere,  ritenute  le 
sole  voci  prosaiche) 

"Accluso,  lisa,  da  accluder*,  incluso  (  chiuso 
in  un'altra  cosa),  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Magalotti)   N.  Sp.   PI-  usi,  use. 

Accoccare  (col  Po  stretto),  coccàre,  attaccare 
alla  cocca  (tacca  0  taglio  della  freccia), 
att.  1  conj.  col  4-  Cr. 

2.  Attaccare  semplicem.  (Casa) 

3.  Fèg.  afferrare,  fermare  .  (Dante)  Ai.b. 
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4.  Accoccarla  a  uno  ,  vale  fargli  qualche 
danno  o  beffa  .  {Firenzuola)  (  Frate  di 
bassa  lega) 

**  Accoccato,  àia,  da  accoccare,  attaccato  alla 
cocca  ;  e  fg.  afferrato ,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci." fi.  ali,  àte. 

Arcocctìlare,  porre  o  star  coccoloni  (sedere 
sulle  calcagna),  att.  1  conj.  col  4-  (Vel- 
luti) 
2.  E  n.  pass,  accosciarsi,  cioè  ristringer- 
si nelle  coscie  abbassandosi.  (Sacchetti) 
Var.  (Ind.)  Accoccolo ,  óccoli ,  eccola  ,  pi. 
óccolano  ;  (nel  Sogg.)  óccolino  ec. 

Accoccolato,  àia,  da  accoccolare,  seduto  con 
un  pie  sopra  l'altro,  add.  vi.  e  f.  4  r  2 
deci.  (Buonarroti)  PI.  àti,  ale. 

Accodare,   legare  la  bestia  dietro  la  coda  di 
un'altra,  att.  1  conj.  col  4-  Cb. 
2.  E  n.  pass,  in    sign.  me  taf.  andar  die- 
tro ad  alcuno  .  (MalmantUe) 

Accodato,  ala,  da  accodare,  nel  2  sign.,  ac- 
compagnato, seguitato,  add.  in.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Redi)  PI.  àti,  àte. 

Accoglienza,  oglimenio,  dimostrazione  di  af- 
fetto nel  ricevere  persone  grate,  sf.  2 
deci.  (Dante)  Pi.  ente  . 

Accògliere,  e  sincop.  accorre,  fare  acco- 
glienza, cioè  ricevere  con  dimostrazio- 
ne di  affetto,  att.  anom.  2  conj.  col  4« 
(Novelle  ani.) 

2.  Mettere  insieme,  ragunare  .  (  M.  Vil- 
lani ) 

3.  Avvenire,  sopraggiungere,  neutr.col  3. 
(Brunetto) 

4«  In  sign.  n.  pass,  racchiudersi.  (Petrarca) 

5.  Accostarsi  .  (Dante) 

6.  *  Raccogliersi  ,  concentrarsi  .  (  Casa 
canz.  4.) 

Var.  (Ind.)  Accolgo,  o  óglio  ,  ogli ,  óglìe  5 
©gliàmo,  ogli* te,  ólgorio,  o  ógtiono  .  Acco- 
glieva, o  éa,  ec.  Accolsi,  ogliesti ,  ohe  ;  o~ 
gliemmo,  oglieste,  ólsero .  Accoglierò,  o 
accorrò,  erài,  o  orrài,  epa,  o  orra  ;  ere- 
mo, o  orrérno,  eréte,  o  orréf.e ,  eranrio  , 
©d  or r anno  .  (Ott.)  Accogliessi  ec.  Acco- 
glierei, o  accorrla,  orréi ,  eresti,  o  or- 
resti  ,  erebbe ,  o  erta ,  orria,  órrébbe  ; 
eremo,  o  orrémo,  ereste,  o  orreste,  erri- 
bero,  o  eri  ano,  orriano,  orrébbero.  (So^e . 
e  hnp.)  Accolga,  o  òglia  1,  2  e  3,  accogli 
tu,  imp.  ;  ogliàmo,  ogliàte,  ólgnno,  o  óglia- 
no  .  (Part.)  Accogliente,  accòlto.  (Ger.) 
Accogliendo  . 

Arcoglimentàrcio,  pegg.  di  accoglimento,  sm. 
4  deci.  (Fra  Guittone)  PI.  arci  , 

Accoglimento,  accoglienza  (Boccaccio)  ;  <J.  u- 
nione,  adunamento  (Comento  di  Dante), 
sm.  4  deci.- pi.  enti  . 
2.  *  Per  epilogo  e  conferma  di  ciò  che  ti 
è  detto  innanzi.  (Brunetto,  Ottonelli  ) 
Ann.  ai.  cv..  Diz. 

Accogliate; a,  iccia,  rannata  in  fretta,  add. 
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7/t.  e  /.  4  e  2  deci.  (Davanzati)  PI.  icci , 
icce . 

Accogli tóre,  e  **  itrfce,  *he  accoglie,  aduna, 
verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Dante)  Pi.  óft  e  ici . 
2.  Per  compilatore,  raccoglitore .  Alb. 

Acrollante,  che  accolla  ad  altri  qualche  pe- 
so o  debito,  part.  com.  3  deci.  (Baldas- 
seroni)  Qr.  Diz.  Pi.  anti  . 

Accollare,  addossare,  att.  1  conj.  col  4-  Cb. 

2.  jE  fare  il  collo  a'buoi  ponendo  loro  il 
giogo  .  ivi . 

3.  In  sign.  n.  pass. ,  torre  a  suo  carico, 
prender^  sopra  di  se  ,  Alb.  ;  $.  e  obbli- 
garsi di  pagare  qualche  debito  .  (Segne- 
ri)  Ces. 

*Acrollatàrio ,  ària  ,  che  si  accolla  pesi  o 
debiti,  contrario  di  cessionario,  che  acqui- 
sta crediti,  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Bal- 
dasseroni)  PI.  àrii,  arj,  àrie  . 

Accollato,  àta,  da  accollare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  Cb.  Pi.  àti,  àte  . 
2.  Ornato  di  alcuna  cosa  nella  parte  su- 
periore della  veste  .  (  Descrii,  di  appa- 
rati )  Alb. 
0.  Agg.  di  vestito,  contrario  di  scollaccia- 
to .  (Davanzati) 

**Accolpare,  lo  stesso  che  incolpare,  accusa^ 
re  ,  att.   1  conj.  col  4* 

Accolpàto,  àta,  da  accolpare ,  accusato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Zibaldone)  Pi.  àti,  àte. 

Accòlta,  raccolta,  assemblea ,  sf.  2  deci.  (Al. 
Villani)  PI.  òlle. 
2.  Accoglienza  .  (Boccaccio) 

Accoltellante,  che  accoltella,  gladiatore, 
part.  com.  3  deci.  (Davanzati)  Pi.  anti  . 

Accoltellare,  ferir  di  coltello,  att.  1  conj. 
col  4-   (G.  Giudice) 

Accoltellala  per  coltellata,  ferita  di  coltel" 
lo,  sf.  2  deci.  Vas.  PI.  àte. 

Accoltellato, àta,  da  accoltellare  tanto  in  sign. 
proprio,  che  fìg. ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(  Vita  di  S.  AL  Madd.  )  Gr. .  Di  ! .  Pl.à  ti,à te. 

Accoltellatóre,  e  **atrice,  che  accoltella,  gla- 
diatore, verb.  m.  e  f  3  deci.  (Davanzati  ) 
PI.  òri  .  e  ici  . 

Accòlto,  accoglienza-,  sm.  4  deci.  (Barberino) 
PI.  òlti. 
2.  Col  verbo  fare,  far  accoglienza  .  Alb. 

Accòlto,  òlta,  da  accogliere,   raccolto,  add. 
m.  e /.  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  òlti,  òlle. 
2.  Ricevuto  .  (Pe-trarca) 

Accomanda,  andita  ,  consegna,  deposito,  sf. 
senza  pi.  (G.   Villani) 

Accomnndagiòne,  igia,  tutela,  protezione,  sf. 
5  deci.  (G.   Villani)  Pi.  óni  . 

Accomandante,  che  da  in  accomandita,  sost. 
e  add.  com.  3  deci.  Facc.  Pi.  anti  . 

Accomandare,  raccomandare,  att.  I  conj.  col 
4-  (Boccaccio) 

2.  Lasciare  in  custodia  .  (Novelle  ani.) 

3.  Legare  o  attaccar  fune  a  checchessia 
perchè  la  tenga  .  (Compagni  ) 
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Accomandatario,  ària,  che.  riceve  in  tu  api 

iuta,  miti.  ni.  e  /.  4  e  r.  deci.  FACC  Pi.  arj  , 
àrii,  àrie  . 
Accomandato,    àta,  àa   accomandare,    racco- 
mandato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  e  AI. 
Villani)   Pi.  ali,  àte  . 
A<  comandigia,  anióne,  protezione,  sf  2  deci. 
(M.    Villani)  fi.  igie. 
2.  Per  accomàndita,  dej>osito,  senza  pi.  (Au- 
s  elle  ant.) 
Ai  1  1  mandila  ,  anda  ,  consegna,  deposito,   sf. 

senza  pi.   (Fra  Giordano) 
Aicombialàre,  e  meglio  accommiatare,  att.  1 

conj.  col  4-  Cr. 
A  comiatàre,  e  accommiatare,  dar  commiato 
(licenza  di  partire),  att.  1  conj.  col  4» 
(Boccaccio) 
Accomiatato,  accommiatate,  àta,  da  accomia- 
tare,  licenziato  ,  add.  m.  e  f.'+e  3  deci. 
(G.  Villani)  PI.  a  ti,  àte. 
**Accomiatatóre,  ommiatatóre,  atrice,  che  ac- 
comiata,  \>er'o.  m.  e  f.  5.  decl.-pl.  òri,  lei  . 
Acromignolàre,  congiùngere    a  modo  di   co- 
mignolo (la  più  alta    parte  del  Jtetto)  , 
att.   1  conj.  col  4.  Cr. 
Var.  (Ind.)  Accomignoloj  ignoli,  ignola,  j>l. 
ignoìanoj  (nel  Sogg.)  ignolino  ec. 
Acci)  ninnolalo  ,  àta  ,  da  accomignolare,  add. 

m.  e  f.  4^2  deci.   Facc.  PI.  àti,  ale. 
,,  Accommexxàre  (o  accomexxare,  Facc),  arsi, 
unirsi  nel  mezzo,  n.  pass.   1   conj.  (  Li~ 
bro  di  Astrai.) 
,,  A  economia  re  (Ale.   Diz.  JC.-i'r.),  e 
Accommiatare,  accomiatare,  accomiatare,  dar 
commiato,  congedare,  att.    1   couj.  evi  \. 
(Tasto) 
2.   E  n.    pass,    tor  commiato,    pigliar  li- 
cenza .  (Boccaccio) 
Accommiatato,  accomiatato,  àta,  da  accom- 
miatare, licenziato,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Pulci  JMorg.)  PI.  àti,  àie. 
Arcommiatatóre  (e  atrice,  Ale.),  che  accorti- 
rniata,  verb.    m.  e  f.  3  deci.    (Fra  Gior- 
dano) Pi.  ori   (e  icij 
Accomiatatila,  commiato,  licenza,  sf.  2  deci. 

(Fra  Giordano)  Pi.  ùre  . 
Accomodàbile,    che  può  accomodarsi ,  add. 

coni.  3  deci.  (Papa)  A  in.  PI.   àbili  . 
Accomodamene  ,    aw.    acconciamente  .  (  A- 

riosto) 
accomodamento ,  atiira,  aggiustamento,  sm. 

4  deci.  (Prose  Jior.)  Pi.  enti  . 
**Ac<  omodante,  che  accomoda  (accorcia,  o 
dtL  in  prestito) ,   part.  coni.   3    decl.-pl. 
anti  . 
Arcomodàre,  acconciare,  att.  1  conj.  col  4-Cn. 

3.  Prestare,  dare  in  prestito  .  (Casa) 
Z.  Adattare,  applicare  .   (Orsi)  Ale. 

4.  Fornire  .   (Cecchi)   Cts. 

5.  B  accomandare  .  (Sacchetti)  Detto. 
S.  Allogare,  dar  marito  .   (Magalotti) 

".  n.  pass,  adattarsi.  (Firenzuola) 
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.  llirst  .  (Boccaccio) 

iliccsi    altresì   comun.   pxr  adagiar' 
SÌ  .    (i' «.'_  ni-  h) 
10. Accomodare  i  palli,  accordare.  (Ariosto) 

II. l'animo  ad  alcuna  co*a.  appagarsi , 

restar   soddisfano  .   (Magalotti) 
12.  •' —  il  fornajo,  pro^erhialm.   diresi  di 
i/'ii  si   è  procacciato  il  j  uìu:  per   sempre. 
(Buonarroti) 
j3.   Accomodare  a  clìfcccriessia  ,    induritisi, 
acchetarsi .  Air. 
I  «ir.  (Imi.)   Accomodo,  ómodi,  ómoda  ,  pi. 
óraodano  ;  (nel  Sogg.)  omo   ino   ec. 
Ai  to:noclatam*nte,  avv.  agiatamente.  (Berni) 
Accomodaticcio,  iccia,  clic  si  accomoda,  iuld. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  Facc.  PI.  icci,  ìece  . 
Accomodatissimamente,  avv.  superi,  di  acco- 
modatamene .   {Pura/lini)  Crs. 
Aocomodatissimo,  issima,  add.  superi,  di  ac- 
«  omodato  ,  ni.  e  f  4  e  2  deci.  (  Bor giani  \ 
PI.  issimi,  issime  ^ 
Accomodativo,  iva,  ilio,  che  si  accomoda,  si 
adatta  ec.  ,   add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Prose 
jior.)  Pi.  ivi,  ive. 
2.  Atto  ail  accomodare  .  Ci>. 
Accomoda  tizie,  ixia,   lo  stesso   che  accomoda- 
tivo  nel  1  sign.,   add.   m.  e  f.  4   e  2  deci. 
(Lami)  Alb.   PI.   ixj,  ixii,  7'z.ie  . 
Accomodato,  ata,  da  accomodare,,  acconcio, 
assettato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.     (  Buo- 
narroti) PI.  àti,   ale  . 
2.*  Essere  accomodato  dì    casa  ,  cioè  asset- 
tato in  una  casa  stabilmente  .    (  Galilei 
lett.)  Plzz. 
Accomoda  tóre ,  Alb.  ,    e  atrice  (  Cr.  alla  I  . 
acconcia  trice) ,  che  accomoda,    acconcia 
ec. ,   cerb.  711.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri  e  ic'x . 
Accomodatura,  amento,  aggiustaménto,  sf.  2, 

(/('(.•/.    (Buonarroti )   Pi.   lire  . 
"Accoraodaxióne,  prestanza,  sf.  3  deci.  (Prose 
Jior.)  ]N".  Sp.  Pi.  òni  . 

2.    Per    accomodamento,    aggiustamento', 
(Ale.  Diz.  lt.-Fr.) 
Acromodevolmente,  a\>\>.  comodamente.  (Cre- 

scenzi) 
Aicompagnamento,  atiira ,  compagnia,  stii.  4 
de  l  l.   (Fra   Guittone)   Pi.  enti. 
2.  Dicesi    anche  delle    cose    aggiunte  per 
ornato,  o  per   utile  .  (Bartoli  D.)  Alb. 
Accompjgnanóme  (T.gramm.)   come  uno,   al- 
cuno esimili,  em.comp.  3  deci.  (Saltini) 
C]  5.   PI.  orni  . 
Accompagnante,  elle  accompagna,  part.  007/7. 
3  d^cì.  (Ce.  itila   V.  circostanza)  PI.  anti. 
Accompagnare,  fare  o  tener  compagnia,  att- 
1  conj.  col  4>  Cr. 

2.  Congiungere,  accoppiare.  (Crescenzi) 

3.  Par   certe,  seguitare  altrui  per  onore. 
(Boccaccio)  Ale. 

4.  Andar     con    alcuno    per    assicurarlo  , 
scortarlo  .   (Detto) 

5.  Farne  mare,  mettefdel  pari. (Va  sari)  Alb. 
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6.  NelV  uso,  sorreggere  alcuna  cosa,  la 
nuale  muovendosi,  se  fosse  abbandonata 
a  se  stessa,  -precipiterebbe  con  impeto  . 
Alb. 

».  E  n.  pass,  farsi  compagno.  (Boccac- 
cio ) 

8.  Congiungersi  in  matrimonio  .  (Gelli) 
Gb.  Diz. 

o.  Ajutare,  o  fare  una  cosa  insieme.  (Ca- 
valca) Ces. 
Accompagnato ,  àta  ,  da    accompagnare,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi.   àti,  Ale. 

2.  In  forza  di  sost.,  compagno  .  (Lasca) 
Accompagnatóre,    atrice,    che   accompagna, 

verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Buti)  PI.  òri,  iti. 
Accompagnatura,  amento,  compagnia,  sf.   i 
deci.  (Buonarroti)  PI.  lire . 

2.  Compagno,  servitore.  (Lasca) 

3.  Dicesi  altresì  dell' 'accompagnare  per 
civiltà  fino  all'uscio  chi  ci  ha  visitati, 
(Minacci)  Alb. 

4.  Per  qualunque  cosa  sia  di  pendente  da 
un'altra  ,  o  le  serva  di  corredo,  di  for- 
nimento o   simile  .  Alb. 

Accompagnaverbo,  ripieno  (particella  gramm. 
che  si  accompagna  co'  verbi  ,  o  ad  essi 
si  af  gge  senza  necessita,  ma  per  sola 
proprietà  di  linguaggio ,  e  sono  mi,  ci, 
ti,  vi,  si,  ne),  sm.  comp.  4  deci.  (Salviati) 
Ces.  PI.  erbi. 
*Accompagno    per  accompagnamento,  atùra, 

5//1.  4  deci.  (V.  dell'uso)  Pi,  agni  . 
*  „  Accómpiere    per  compiere,    att.  anom.  2 
conj.  col  4-  (Brunetto) 
Var.  (coinè  al  V.  compiere) 
Accomunagliene,  amento,  sf.  3  deci.  (Neri  de- 

gli  Strin.)  Ces.  PI.  óni  . 
Accorri  unamento,  comunanza  ,  partecipazio- 
ne ,  sm.  4    deci.  (Ce.  alla   V.  coraunan- 
xa)  PI.  «Hi  . 
**Arcomunan.e ,  che  accomuna,  part.  coni. 

3  deci.  -pi.  anti  . 
Accomunare,  mettere  a  comune,  in  comune, 
a^t.  1  conj.  col  4-  (Boccaccio) 
2.   Partecipare,  far  entrare  a  parte.  (Ma- 
galotti) Alb. 
3-  E  n.  pass,  divenir  comune,  usar  fami- 
gliarmente  .  (Libro  di  motti) 
Accomunalo,  àta,  da  accomunare,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  (  Giambullari   P.  F.  )  Pi.  ir 
ti,  àte  . 
**Arcomunatóre3  atrice,  che  accomuna,  verb. 

m.  e  f.  3  deci.   -pi.  uri,  ir i  . 
Acconcerà,  ornarne/ito,  sf.  2  deci.  (Salustio) 
PI.  etre  . 

2.  Comodo,  adito  ,  opportunità  (Libro  aV 
amore) 

3.  Aggiustatezza  .  Facc. 

*Acconc, abile,  abile,  add.  com.  3  deci.  (Facc. 

Sopragg.)  PI.  àbili  . 
Acconciamente,    avv.  ordinatamente,  corno» 

damente  .  (Boccaccio) 
Parte  J, 
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Acconciamento,  atura,  accomodamento  ,  sm. 
4  deci.  (M.   VillaniyPl.  enti. 
2.  Arte,  artificio  .  (Crescenzi) 

Acconciare,  accomodare ,   contrario  di  gua- 
stare, att.  1  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  Conformare  .  (Detto) 

3.  Adornare  .   (Valerio  Massimo) 

4.  Pacificare,  riconciliare  .  (G.   Villani) 

5.  Collocare  in  matrimonio  .   (Boccaccio) 

6.  Apprestare,  mettere   in  punto  .    (Detto) 

7.  Mettere  al  servigio  altrui  .   (Detto) 

8.  E  in  sigli,  n.  pass,  porsi  a  star  con 
altri.  (Sacchetti) 

9.  Accasarsi  .  (Boccaccio) 

ìo.  Adornarsi,  abbellirsi  .   Alb. 

11.  Adattarsi  .   (Celli) 

12,  Accomodarsi  colla  persona.  (Boccaccio) 
i3.   Acconciar  la  ragione,   accomodar   i  coli- 
ti .  (Boccaccio)  Ces. 

l\.-"—  il  fornajo,  procacciarsi  il  pane  per 
sempre  .  Alb. 

x5.  — —  la  provvisione,  stabilirla.  (  Cel- 
lini  ) 

16. uno    pel  dì  delle    feste,  ironicam. 

ridurlo  in  cattivo   stato  .  Ale. 

17.  Acconciarsi  dell'anima,  prepararsi  al- 
la morte  .  (Passavanti) 

18.  Acconciarsi  in  luogo,  assettarvi  si.  Air. 
19.*  Acconciarsi  a  farina  cosa,  apprestar- 
vi si.  (Ariosto    Fur.  43,   71)  Pei/. 

Acconciatamele,  acconciamente ,  avv.  ordi- 
natamente .  (Buonarroti) 

Acconciato,  àta,  da  acconciare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  Cb.  PI.  àti,  àte  . 

Acconciatóre  (Buti),  atrice  (Boccaccio)  ,  che 
acconcia,  accomoda,  verb.  m.  e  f.  3  deci." 
pi.  òri,  ici  . 

Acconciatura  ,  amento  ,  abbigliatura  ,  sf  2 
deci.  (Quad.  di  conti)  Pi.  lire  . 

2.  Ornamento  donnesco  de' capelli  .  (Libro 
di  motti) 

3.  Intrecciamelo  de'medesimi  .  (Ovid.  de 
Arte  amandi) 

4.  E  dicesi  anche  del  modo  con  che  i 
panni  o  simili  cose  sono  disposte  e  or- 
dinate .   (Vasari)    Alb. 

5.  Perdere  l'acconciatura,  cioè  V  occasione 
di  fare  ciò  che  altri  erasi  proposto  . 
(Cecchi) 

Acconcime,  acconciamento  (per  lo  più  di  ca- 
se e  poderi),  r istauro,  sm.  3  deci.  (Pan~ 
.  do l fini  )  PI.  imi  . 
2.  Condimento  .  (Vasari)   Alr. 
Accóncio,  comodo,  utile,  beneficio,  sm.  [f,  deci. 
(D  avanzati)  PI.  onci  .  g 

2.  Situazione  vantaggiosa .  (Salustio)  C.r.C' 
5.  Accordo,    parlandosi    di    liti.    (Modo 

proverb. ,  Annot.  al  Decani.) 
4-  Per  acconciamento  .  (Vasari)   Ale. 
5.*  Guardare  al  suo  accóncio,  lo  stesso  eh* 
guardare  al  fatto  *uo  .  (Cavalca)  Ann.  ai. 
cb,  Dn. 
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»,  *  Daw  acconcio,  porre  in  testo,  in  ordi- 
ti *>  .  {Bembo  lett.  ined.)  I'ezz. 
-.   Per,   o  in  acconcio,  opportunamente ,    a 
vantaggio  .  Alr. 
Accóncio,  óncia,    sincopi  di    acconciato,  as- 
settato  ,  accomodato  ,    adii.   m.  e  f.  4  e   2 
deci.   (Boccaccio)  Pi.  onci,  once  . 
2.   Di  spanto,  apparecchiato  .   (Detto) 
5.  Propenso,  favorevole  .  (Salustio)  Cr.s. 
?i .  Agg.  di  frutte  e  uve,  accomodate  coli1 

aceto  .  Cu. 
5.  Agg.   di  acque,    con  zucchero,    agro  e 

odori  .   ivi  . 
fi.    Acconcio    pel     di    delle  feste,  ridotto  a 

mal  termine  .   Alt?. 
n.  Con  acconcio  modo,  avverbialm.  con  de-* 
stro  modo,  acc ondatamente .  Are. 
Arconcissimamente,  avv,  superi,  di  acconcia- 
mente. (Fra  Giordano) 
Acconcissimo,  issima,    add.   super-I.  di  accon- 
to, rn.  e  f.t\.e  1  deci.  (Valerio  Massimo) 
Pi.   issimi,  issi  me  . 
Acconfarsi,  lo  stesso  che  affarsi,  confarsi,  n. 
pass.    anom.    1    conj.   col    3.    (  Guarini  ) 
Al». 
Var.  (come  nel  V.  affare) 
+Accongregàre,  lo  stesso  che  congregare,  att. 
1  conj.  col  £. 
T/tr.  (ìnd.)  Accóngrego,  órtgregni,  óngrega, 
pi.  óngregano  ;  (nelSogg.)  óngreghino  ec. 
Acrongregàto  ,    àta,  *da  accoiigregare  ,    add. 
rn.  e  f.  If.  e  1  deci.  {Dilli,  di  S.Gregorio) 
CtssPI-  àti,  àte. 
Acconsentimento  ,  assenso  ,  sm.  ft  deci.  (Pas-> 

salanti)  PI.  enti  . 
Acconsentire,  consentire,  dare,  prestare  il 
consenso ,   neutr.  3   conj.   col  3.  (C^.   Vii- 
lani  ) 
2.  Gli  si  aggiugne  alle  volte  la  particel- 
la mi  e  si,  secondo  la  terni,  del  n.  pass, 
senza  però  mutargli  il  sign.  (Boccaccio) 
Z.  Cedere  alla  pressione  o  percossa  .  (Fi- 
renzuola) 
ft.  Concedere ,  ammettere ,  att.   col   4.  (S. 
Agost.  C.  di  Dio)  Ces. 
Acconsentito,  ita,  da  acconsentire,  add.  m.  e 

f. ti  e  2  deci.  Cv..  Pi.  iti,  ite. 
Acconsentiente,  che  acconsente  ,  part.  corri. 
3  deci.  (Male spini)  Pi.  enti. 
.">.  E  in  forza  di  sost.,  complice  .  Alb. 
, ,  Accontanta,  accostamento,  sf.  2  deci.  (Bru- 
netto) Pi-  ame . 
.  Aceontàre,  annoverare  ,  numerare,  att.   1 
conj.  col  4.  (Morali  di  S.  Greg.) 

2.  Bitrovare  .  (Boccaccio) 

3.  Informare,   far    consapevole  .  (Bemho) 
Alb. 

4.  E    n.    pass,    abboccarsi ,    riscontrarsi . 
(Boccaccio) 

.,  Accontato,  .ita,  in  sign.  dJ  informato,  fatto 
consapevole,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bem- 
bo) Alr.  PI.  Hi,   ite. 
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„ Acconto,  confidente,  e  fors*anc7ie  Io  ste<<v 
cJ>e  corrispondente,  sui.  r.  deci.  (G.  Vii" 
lani)   PI.  oriti  . 

A ccon venire,  lo  stesso  che  convenire,  n.  pass. 
{inora.  3  deci,  col  3.  (Bembo)  lett.  Btnr,. 
Var.  (lud.)  Acconvengo,  o  egno,  i*nf,  r/-ne; 
eniàmo,  o  egnamo,  enite,  éngono,  o  égiio-* 
no  •  Acconveniva,  o  ia  1  e  3,  ivi;  iva  ni .», 
àte,  ivano,  o  etilene,  eniano  .  Acconven- 
ni,  enisti,  enne;  enimmo,  eniste,  orinerò, 
o  entro.  Acconverrò,  errai  ,  erra  ;  «Tè- 
mo, erre  te,  erranno .  (Ott.)  Arconvenissi 
o  essi  1  e  2,  isse  ;  issimo  ,  iste,  isserò. 
Acconverréi  ,  o  erria,  esti,  errebbe,  o  er- 
ri a  ;  erremmo,  erreste,  errébbero,  o  err ta- 
na .  (Sogg.  e  lmp.)  Acconvenga  1,  2  e  5, 
acconvi^ni  tu,  imp.;  eniàmo,  erriate,  unga- 
no .  (Part.)  Acconventito  .  (Ger.)  Accon- 
venendo  . 

Accoppare,  uccidere  percotendo  in  coppa, 
(parte  di  dietro  del  capo)  ,  att.  1  conj. 
col  4'  Cb.~F.acc. 

Accoppato,  ata,  da  accoppare,  uciso  ,  add. 
rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fag inoli)  PI.  àti,  àte  . 
2.  Parlandosi  di  tetto  o  simile,  coperto  di 
coppi  .  AiR° 

Accoppiàbile,  che  può  accoppiarsi,  add.  com. 

3  deci.   (Tasso  di  al.)   Alb.   Pi.  àbili  . 
Accoppiamento,  atura,  congiungimento,  Sm* 

4  deci.   (Borghini)   Pi.  enti. 
Accoppiarle,  che  accoppia,  part.  com.  3  d"d. 

(Salvini)  PI.  anti  . 
Accoppiare,  da  coppia,   far  coppia,  cioè  con- 
giungere    insieme  dite    cose    o    persone, 
att.    1   cortg.   col  4-  (Petrarca) 

2.  E  n.  pass,    andare  a    coppia  (  a  due  a 
due)  ,  accompagnarsi  .  Cn. 

3.  Accoppiar  le  lettere,  compitare  .  Alh. 
Accoppiato,  àta,  da  accoppare,    unito  insie- 
me, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Caro)    Pi.  à- 
ti,  àte  . 

Accoppiatóre,  e  **atrice,  che  accoppia,  verb. 
rn.  e  f.  3  deci.  Cn.  Pi.  òri  e  ici  . 

Accoppiatura,  amento,  unione,  sf.  2  decl.Ci\.~ 
Alb.  PI.  lire  . 

Accoppiaxióne,  unione  di  due  cose.  sf.  £  deci 
(Bellini)  Gn.  Di/..  PI.  óni  . 

„  Accopulàre,  lo  stesso  che   accoppiare,    att. 
ì  conj.  col  .4.  (Alh.  Diz.  lt.~Fr.) 
Var.  (ìnd.)  Accópulo,  ópnli,  ópùla,  pi.  spu- 
lano ;  (nel  Sogg.)  ópulirro  ec. 

Accoramento,  atióne,  afflizione,  rammarico, 
sm.  4  deci.  (Libro  delle  si  ini  Ut.)  Pi.  enti  . 

Accorare  (e  accuoràre  ,  che  non  si  trova  ti- 
fato che  nella  3  persona  )  ,  affliggere  - 
att.    1   conj:  col  4-  (Dante) 

2.  Toccare  it  cuore  .  (Libro  d'amore) 

3.  E  n.  pass,  nel  1   sigli*  (G.  Villani) 

4-*  Stringere  il  cuore,  inasprire,  indispe1" 
tire.  (Dante  Purg.  8)  Montl-Ann.  al  gii. 
Diz. 
A  <r  oratacene,  segno  esteriore  di  doto?*  M 
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to  a    commuovere    V  altrui    cuore,  sf.  Z 
deci.  (Aretino)  Alb.  FI.  àggi  ni  . 
Accortissimo ,  issima,  add.  superi*  di  acco- 
rato, m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  FI.  issimi, 
isvme  * 
Accoralo,  àta,  da  accorare,  add.  m.  e  f.  4  e  2 

deci.  (Segneri)  Fi.  ali,  àte  . 
,,  Accoratojo,  oja,  óio,  òia  ,  atto  ad   accora- 
re,  add.  m.  e  f.  1+  e  i  deci.  (Sitti)  FI.  òi, 
o],  oje,  óie  . 
Accoratone,  amento,  afflizione ,  sf.   Z   deci. 

(Segr.  delle  donne)  Fi.  óni  . 
Accorcàre  ,  arsi  ,  coricarsi,  n.   pass,    i   conj. 

(Alamanni  L.)  Ces. 
Accorciamento,  atura,  abbreviamento,  sm.  4 

deci.  (Cura  delle  febbri)  Fi.  enti. 
Accorciare,  far  più  corto,  abbreviare*  alt.   1 
conj.  col  4.  (Petrarca) 
2.  E  n.  pass,  diminuirsi .  (Dante) 
Accordatamente,    avv.    con    accorciamento, 

brevemente  .   (Salvini) 
Accorciativo  >  iva,  atto  ad  accorciare ,  add, 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Alb. 
Accorciato?  àta,  da  accorciare,  add.  ni<  e  f.  4 

deci.  (Cura  delle  febbri)  FI.  a  ti,  àte  . 
Accordatóre    (Fra  Giordano)  ,    atrice  (Salvi- 
ni ),    che  accorcia,   verb.  in.  e  f.  3  deci." 
pi.  ori,   ici  . 
Accorciatura,  amento,  abbreviamento,  sf.  2 

2  deci.  (Cura  delle  febbri)  FI.  lire  . 
Accorcié  vole,  che  può  accorciarsi,  add.  covi. 

Z  deci.  (Ale.  Diz.  It.-Vr.)  FI.  e  voli  . 
Accordamento,  attira,    consonanza  di  stru- 
menti e  di  voci  ,    srn.  4  deci.  (  Libro  di 
Bepubbl.)  FI.  enti. 
2.  Concordanza  di  opinioni.    (Libro  d'A- 
strol.) 
Accordante,    che    accorda  strumenti,  o  che 
concorda  con  gli  altri  s  troni  enti  ,   con- 
sonante, part.  com.  3  deci.  Ck.  PI.  anti  . 
2.  Corrispondente  .   (Brunetto) 
„  Accordanxa,  amento,  accordo,   sf.   2   deci. 

(Fra  Guittone)  Fi.  ante. 
Accordare,  *da  corda,  propr.  tendefe  le  cor" 
de  di  uno  strumento  musicale  in  modo 
ch'esse  possano  armonizzare,  Gbassi  ; 
§•  e  per  simil.  unire  e  concordare  stru- 
menti  e  voci,  att.  1  conj.  coli,..  (Bru- 
netto) 

2.  Me  taf.  mettere  d'accordo,  pacificare.  Cb.- 

3.  Concedere  .   (Segneri) 

4-  In  sign.  n.  pass.  6  con  prep.,  conveni- 
re .   (M.  Villani) 

5-  Consentire,  col  Z.  (Boccaccio) 

6.  E  talora  ricordarsi  .  (V.  contadinesca) 

(Buonarroti  Tane.)  Alb. 
7.*  Accordare    con    alcuno,     fare  accordo, 

venire  a  patti  .   (Guicciardini  St.  d'hai.) 

Pezz. 
2*  Accordar  l'oste,  lo  speiiale  ec,  pagarlo. 

(Lasca  Cen.  Zy  nov.  io,  e  nov.  ined.) 
3.    Accordare    fì    suo  creditore  ,  comunque 
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sia  soddisfarlo,  o  pagarlo  .  (Bandi  ant.) 

Alb. 
io.  Accordarsi  a  una  cosa,  restarne  d' ac" 

cordo  .   (Sacchetti)  Detto. 
il.  Accordarsi  a  Dio,  riconciliarsi .  (Stor. 

di  Barlaam)  Ces. 
Accordatameli  le,  avv.  d'accordo  (Maléspini) 
Accordato,  àta,  da  accordare,   add.  rn.  e  f.   4 

e  1  deci.  (Redi)   Pi.  a  ti,   àte. 
Accordatóre  (Boccaccio),  atrice  (Salvini),  che 

accorda,   verb.  ni.  e  f.  Z  decl.-pl.  òri,  ici  . 
2.*  Conciliatore  .  (Buti  Purg.   Zi) 
Accordatura,  amento,     propriamente  dicesi 

degli  strumenti  musicali,  consonanra,  sf. 

2  deci.   (Saggi  di  nat.  esperienze)  Vi.  lire. 
Accorda  vole,  atto  ad  accordarsi,  corrispon- 
dente,   proporzionato ,   add.  com    Z  deci. 

(Brunetto)   FI.    évo  li  . 
*Accordiss;mo  (A'),  avv.  superi,  di  d'accordo- 

(Ariosto  Negr.   5) 
„  Accordio  (Fra  Guittone),  e 
Accordo,  convenzione,  srn,.  4  deci.  (G.   Villa- 
ni) FI.  ordj   e  ordi  . 
2.  Consonanza  di  voci  o  strumenti.  Cv.. 
Z.  Co'verbi  essere,  stare  esimili  d'accordo, 

concordare  .  (  Varchi) 

4.  Col  verbo  porre,  accordare  .  (Ariosto) 

5.  D'accordo,  avverbialm.  concordev oblien- 
te, pacificamente  .   Alb. 

„  Accorcila  to,  àta,  assettato  nelle  vestimeli- 
ta,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Rime  antiche) 
Alb.  PI.  àti,  a  te. 

Accorgere,  e  accòrgersi,  avvedersi  ,  n.  pass, 
anom.  2  conj.  col  2.  (Boccaccio) 
Var.  che  giova  particolarmente  conosc- 
re  .  (ind.)  Accorsi,  orgesti,  orse  ;  ergem- 
mo, orgeste,  òrsero.  (Soger.)  Accorga  i,  ?, 
e  Z  ;  orgiàmo,  orgiàte,  organo  .  (Part.)  A<- 
corto  .   (Ger.)  Accorgendo. 

„AccorgovoIe,  che  si  accorge,  add.   com.   Z 
deci.   (G.   Giudice)   Fi.   *voli. 
2.  Atto  ad  accorgersi .  Fa  ce. 

Accorgimento,  accortezza,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  enti . 

2.  Intendimento  .   (Dante) 

3.  Notizia,  cognizione  .  (Brunetto) 

4-   Invenzione,  ritrovato  ingegnoso  .  (  Va- 
sari) Alb. 
Accorre,     sinc.  di    accògliere,    att.  anonl.  2 
conj.  col  4,    (usato  />er  lo  più  poetic.)  (> 

2.  _£,  71.  pass,  (pure  poetic.)  raccogliersi, 
ricovrarsi  .  (Caro  Eneide)  Alb. 

'ar.  (Ind.)  Accorrò,  orrài,  orrà  ',  orr^mo, 
orréte,  orranno  .  (Ott.)  Accorrla,  o  orr.M, 
orresti,  0rria,  orrehbe  ;  orremmo,  orreste. 
orrieno,  orr*'-hbero  -  (  Nel.  resto  segue  V 
andamento  delle  variazioni  de'  verbi  ac- 
cògliere, e  cògliere) 
Accórrere,  correre  con  prestezza  :  §.  e  dare 
ajuto  (più  usitato),  neutr.  anom.  2  conj. 
col  3.   (Dante) 

2.   Occórrere  .  (  M.    Villani) 
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3.  Soccórrere.   (Vita  di  S.  Margit.) 

4-*  Concórrere,  in  sign.  di  andare  insieme. 

Rahm  . 
5.  E  in  sign.  att.  col  4,  seguitar  corren- 
do.    (T.  Livio) 

Var.  di  cui  fa  d'uopo  considerare  l'an- 
damento, (lnd.)  Accorsi,  orresti,  orse; 
orremmo,  orreste,  órsero  .  (Sogg.)  Accor- 
ra 1,2  e  3;  orriàmo,  orriàte,  6mno.(Part.) 
Accorso  .   (Ger.)   Accorrendo  . 

Accorrimento,  concorso,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi. 
enti  . 

Accorr'uomo,  avverbi alm.  col  verbo  gridare, 
quasi  gridar  sì,  che  accorrano  ali  uo- 
mini a  porgere  ajuto  ,  chiedere  "pronto 
soccorso  .  (Salviaii) 

Accorso,  orsa,  da  accorrere,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  orsi,  orse. 

Accortamente,  avv.  con  accortezza  .  (Petrar- 
ca ) 
2.*  Per    avvcrtentemente,  a    hello    studio. 
(Segneri  pr.  4)  Ann.  al  cu.  Diz. 

Accortamene,  accorciamento,  abbreviamen- 
to, sm.k  deci.  (Tasso  dial.)  Alb.    Pi.  enti. 

Accortàre ,  far  corto,  contrario  di  lungo, 
accorciare,  abbreviare ,  att.  1  conj.  col 
4.  (Martelli  V.) 

Aceortena,  ordimento,  sag  acita ,  sf.  1  deci- 
(Petrarca  uom.  ili.)  Pi.  ette. 

Accori  i»àce ,    e  incortinare,    circondale    di 
cortine,  att.  1  con;,  cui  4.  (Urbano)  Alb. 
Var.  (lnd.)  Accorcino,  ini,  ina  ec. 

Accovonato,  e  incortinato,  àta  ,  da  acrorli- 
nare  ,  add.  m  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 
Pi.   iti,  àte. 

Accortissimamente»  avv.  superi,  di  accorta- 
mente .  (Ca'o) 

Accortissimo,  issima,  add.  superi,  di  accorto, 
r/f.e/4  e  2  deci.  (Galilei)  Pi.  issimi,  issime. 

Accorto^  orla,  da  accorrere,  avveduto,  saga* 
ce,  contrario  di  male,  o  mal  accorto  (imi- 
prudente,  incauto),  add.  in.  e  f.  4  e  1  deci. 
[Petrarca)   Pi.   orti,  orte. 
•>.   Pronto,   veloce  .   (Dante)    Cls. 

3.  Col  di,  pratico.   (Detto) 

4.  Col  verbo  stare,  stare  sull'avviso;  e  fìe.. 
porsi  in  guardia.  (Boccaccio)  Ci  s. 

5.  Col  verbo  fare,  avvisare,  rendere  avvi" 
'    tato,  informare  .  (Dante)    A  in. 

Accortàre    per    accortàre,   att.  1  conj.  coi   \. 

(Bembo)  Cls, 
.Strosciare,    arsi,    ristringersi    nelle    rosa,: 

abbassandosi,  n.   pass.  1  conj.  (Dante) 
\ croscialo,  ala,  da  acrosciare,  add.  m.  e  f\  ' 

e  2  deci.  (Caro)   Gì».   Di/..   Pi.  .ili,   àte. 

Accosta,  a  coita  ,  per  accosto,  prep.  col  5  . 

<  Barberino)  Cls. 
\ eco» lamento,  atùra,  appressamento,   sm.  .', 

deci.  (Comento  di  Dante)   PI.  culi. 
?.'  Intrinsiohena ,    (Teologia  rnift.)  Ann. 

M     GB.    Oli. 

-  '•      é\  ole,  che  accosta  bene 


A  CO 

si  avvicina.  Tassoni],  part.  com.  3   deci. 
(Crescenti)    PI.   aliti  . 

1.  Conforme,  che  si  confi,  .  (Boccaccio) 

3.  Acconsenziente  .   (Velluti) 

4.  Agg.  di  vino,  stomacale.  (Boccaccio) 
Alb. 

„  Accostali  temente,  avv.  vicino.  P.\s. 
Accostare,   da  accosto   (  vicino  J,     avvicinare, 
att.  1  conj.  col  4.  (Boccaccio) 
?.   E   n.  pass,   trarsi    vicino,   col  3.    (Pe- 
trarca) 
3.   Piacere  .   (Sacchetti) 
4-  Collegarsi ,    far   alleanza  ,  mettersi  in 

fazione,   G   con  prep.   (G.    Villani) 
6.*  Ingegnarsi,  adoperarsi,  col  2.  (Bembo) 

N.  Sp. 
C.   Accostarsi  al  mercato,  accordarsi,  con- 
venire  ec.  (Sacchetti)  Alb. 
,,  Accostalamente,  avv.  vicino  .  Detto. 
Accostato,  àta,  da   accostare,  add.  m.  e  f.  \  e 

2  deci.  (G.  Villani)  Pi.  a  ti,  àte  . 

2.  Di  costa,  vicino.  (Detto) 

3.  Fiancheggiato,   assistito  .   (M.  Villani) 
Accosta  tura,  amento,  congingnimento,  unio- 
ne, sf.  2  deci.   (Libro  d'Astrai.)   Pi.   lire  . 

Accostévole,  ante,  che  si  accosta  facilmen- 
te ;    $.  e  atto  ad    accostarsi  ,  add.  com. 

3  deci.  (Val.  Massimo)   Pi.   evoli  . 

2.   Per  accostarne,  cioè  che   si  accosta  alle 
altrui   maniere  e  sentimenti .    (Boccac- 
cio) Alb, 
*  Accostissimo,    prep.  superi,  di  accosto,  col 

3  .  (Prose  fior.)  N.  .Sp. 
Accosto^  a  costo,  a  costa,   vicino,   prep.  col 
3.  (Cavalca,  Boccaccio,  Ariosto  ed  altri) 
\\'N.    AL    GB.    Di  '. 
*W>  costolàre,  lavorare  a  costola,  att.  1  conj. 
col  4. 
\  ar.  (lnd.)  Accóstolo,  óstoli,  óstola,  pi.  ó- 
stolano  ;  (nel  Sogg.)  óstolino  ec. 
Acn>stolàlo,  àta,  da  accostolare,   lavorato  a 
costola,  e  dicesi  di  liuto  e  simili  ,  add. 
vi.   e  f  4  e   2  deci.  Alb.  Pi.  àti,  àte  . 
2.   E  si  usa  ancora  in  forza  di   sust.  m. 
Detto. 
Accostumala  ,  costumane,  costume,   sf.  2 
deci.  (Libro  de'Sagramenti)  Pi.  ante. 
2.   dbito,  usanza. .  (Storia  di  Barlaam)  Cls. 
Accostumare,    dar  costumi ,  ammaestrare, 
alt.    1    conj.  cui  4-   C  l. 
2.  E  n.  pass,  col  1,  assuefarsi,  essere  so- 
lito .  (l'ite  di   Plutarco) 
7.   Aver  in  costume.  (Soderini) 
\.  Farsi  abituale  o    famigliare  ch<\ 

sia.   (Seneca  Pist.)   Ci-. 
I  ar.  (bui.)  Accoscii  no',  limi,  ìiiu^.  ec. 
Accostumatamente,  avv.  per  costume  iusan* 
za)  (Contento  di  Danto 
'.'.'  Con  buon  '  Tassoni) 

Acros.tumatiss.imo,  cost amatissimo,  issima, 
add-  super/,  di  accostumato,  m-  e  f.  \  e  j 
di.\l.  (Fra  Giordano)  Pi.  issimi,  issime , 
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Accostumilo  ,  ita,  da  accostumare,  morige- 
rato, di  buon  costume,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Crescenzi)  Pi.  ili,   ite. 
2.  ^v/esio,  assuefatto  .    (  K/ie  tZt  Plutar- 
co ) 
5.  Moderato,  regolato  .  (Sacchetti)  Gcs. 

Accotonare,  arricciare  il  pelo  al   panno,  att* 
1  conj.  col  4*  (Canti  carnascialeschi) 
Var.   (Ind.)  Accotono,  olii,  óna  ec. 

Accotonato,  ita,  da  accotonare,  add.  m.  e  fi 
4  e  2  deci.  (Segni)  Pi.  iti,  ite  . 

Accotona  tóre,  e  **atrice,  maestro  di  accoto- 
nare ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Canti  carna- 
scialeschi) PI.  ori  e  iti . 

Accotóne  ,  V  accotonare  ,  cardatura,  sm.  a 
deci,   (ivi)   Pi.  óni  . 

Accovacciare,  acciolire,  arsi,  quasi  porsi  nel 
coso  o  covacciolo  (luogo  dove  si  riposa 
V animale)  ,  e  si  usa  per  lo  più  in  sign. 
71.  pass.  1  conj.  6  con  prep.  (Poliziano) 

Accovaccii  \o,  ita,  da  a<  covacciare,  add.  m.  e 
f.'+ei  deci.  (Mascalcie)  Pi.  iti,  ite  . 

Accovacciolire,  acciire ,  arsi,  entrar  nel  co- 
vacciolo, n.  pass.  1  coni.  6  con  prep.  (Bru-' 
netto  ) 
Var.  (InJ.)    Accovicciolo ,  iccioli,  acc'ola  , 
pi.  acciolano  ;  (nel  Sogg.)  icciobno  ec. 

**Accovacciolito,  ita,  da  accovacciolare,  rim- 
bucato,  rintanato,  nascosto,  add.  m.  e  E 
4  e  2  deci.  -pi.  iti,  ite  . 

Accovare,  covare,  arsi,  n.  pass.  1  conj.  in  sig?i< 
vietaf.  di  starsi  celato.  (Segneri)  Cls. 

**Accovito,  ita,  da  accovare,  celato  ,  nasco- 
sto,  add.  m.  e  f.  *.  e  2  deci.  -  pi.  iti,  ite  . 

Accovigliarsi ,  da  covigìio  (cassetta  da  pec- 
chie), lo  stesso  che  accovacciarsi,  71. />as5. 
I  conj.  (Arsochi  Bucol.)  Ai.b. 

Accovoni  re,    fare  i  covoni   (fascetti  di  prt-* 
glia),  att.  1  conj.  col  4.  Cr. 
Var.  (Ind.)  Accovono,   óni,  óna  ec. 

Accovonito,  ita,  da  accovonare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  Cr.   PL  ili,  ile  . 

**A eco vona tóre  ,  atrice,  che  accovona,  verb. 
tri.  e  f.Z  deci.  -  pi.  òri,  ici  . 

Accoxxamento,  attira,  unione  di  più  cose  in- 
sieme, s?n.  4  deci.  (Firenzuola)  PI.  enti  . 

**Accoxxante,  che  accozza,  part.  com.  5  decl.- 
pi.  anti . 

Acconire,  "conire,  propr.  mettere  a  fronte 
e  a  cozzo  (urto)  (Ariosto,  Tassoni)  Ann. 
AL  gr.  Diz.  ;  $.  pia  commi,  mettere 
insieme,  riunire,  att.  1  conj.  col  4-  (Boc- 
caccio) 
2.  E  n.  pass,  congiugnersi,  accompagnar* 

si,  6  con  prep.  (Morelli  G.) 
5.  Abboccarsi ,    trovarsi   insieme.  (Palle 

Celle) 
4-  Azzuffarsi  (G.  Villani)  Àlr. 
5.  Accoziar   le  carte,  dicesi  de*  giuocatorì 
di  vantaggio ,  quando    mettono    insieme 
le  buone  per  farseli  venire  alla  mano  . 
Ai  n, 
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Accozzato,  ita,  da  accorare,  unito,  accop- 
piato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fioretti  ) 
PI.  ili,  ile  . 
** Accoixa tóre,    atrice,    che  accozza  (unisce 

insieme),   verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  i<  i 
Accollatura,   lo  stesso  che  accoramento,   sf* 

2  deci.  (AL».  Diz.  lt.-Fr.)  Pi.  ure  . 
„  Accrédere  per  crédere,  att.    2  conj.  col  4' 
(Pitti) 
2.  *  E  può  adoperarsi  anche  nel  neutr.  e 
n.  pass,  come  il  verbo  crédere . 
Accreditire,  porre  in  credito  (stima),   att.  1 
conj.  col  4.  (D avanzati) 
?..*  E  n.  pass,  acquistarsi  credito.  Rabbi  • 
Var,  (Ind.)  Aceri  dito,  èditi,  edita,  pi.  edi- 
tano ;  (nel  Sogg.)  editino  ec. 
Accreditato,  ita,  da  accreditare,  che  ha  cre- 
dito ,  rinomato ,  add.  m.  e  f.  If.  e  2  dee', 
(Redi)   PI.  iti,  ite. 
Accrescerne,     che    accresce,    part.     com.    5 

deci.  (Prose  fior.)  Ale.  P/.  enti. 
,f  Accrescema ,    escimento,    aumento,     sf.    2 

deci.  (Rime  artiche)  Pi.  ente. 
Accréscere,  dare  accrescimento,  aumentare) 
att.  anom.  2  conj.  col  4.  (Boccaccio) 
2.  Créscere  assolut.  (Morelli  G.) 
a.  Educare)  allevare.  (lr„   Giudice) 
4-  *  Aggiungere    (  Dante    Purg.  8,    Volpi  ) 
Ann.  al  gr.  Diz. 

5.  Confermare,   corroborare  .  (  Vita  di  S. 
Gio.  Bat.)  Cls. 

6.  In  sign.  n.  pass,    aumentarsi ,  ingran- 
dirsi e  simili.  (Sacchetti) 

7.  *  Allungarsi .  (Amm.  degli  antichi) 

8-  *  Ed  usasi  ancora  taciute  le  -par*  tic  el- 
le si  ec.  Rabbi  * 
Var.  (Ind.)  Accresco  ,  esci  ,  esce  ;  esciimo  , 
escéte;  escono  .  Accrebbi,  escesti,  ebl  é  ;  t- 
scemmo,  esceste,  ebbero,  o  escéro  .  (Sogg  .) 
Accresca  1,  2  e  3  ;  esciimo,  esciite,  «sto- 
no. (Part.)  Accrescente,  esciuto  .  (Ger.) 
Accrescendo.  (Negli  altri  modi  segue  /.' 
andamento  regolare) 

Accrescimento,    aumento,    aggiunta ,   sm.  4 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  enti. 
2.  *  Stendimento,   dilatamento  .   (  Contento 

di  Dante)   KabpìI  . 
ò.  *  E  nel  sign.  di  avvantaggio,  migliora- 
mento .  (Pandoljini)  Ann.  al  gr.  D17. 

Accrescitivamente,  avv.  per  accrescimento, 
in  modo  accrescitivo  .  (Gori  Long.)  Ale. 

Accrescitivo,  iva,  che  accresce,  add.  m.  e  f 
4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  ivi,  ive  . 

Accresci  tóre  (Vegezio),  itrice  (Boccaccio),  che 
accresce  ,  verb.  m.  e  f.  5  deci.  -  pi.  òri  , 
ici  . 

Accresciuto,  ùla,  da  accrescere,  allevato  (Boc- 
caccio) ,  nutricato  (M.  Villani),  aumen- 
tato (Guicciardini)  ,  add.  m.  0  f.  4  tf  -• 
deci.  *  pi.  liti,  t'ite  . 

Accrespire ,  increspare,  ridurre  in  crespa 
(pieghe),  att,  I  cor.j.  col  4«   (Buti) 
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"Accrespato,  ata,  da  accrospare,  raggrinza- 
to, aild.  m.  e   f.  \  e  2  (Ict  !.  -  pi,   àti,   a  te  . 

Accrespatiira,  difetto  del  panno,  grinza,  pie- 
ga, sf.  2  deci.  (Ale.    Diz.  It.-Jlr.)  Pl.ure. 

accubito,  V.  Lat.  il  giacere  (ma  non  die- 
si che  dell'  usanza  degli  antichi  di  ce- 
nare col  corpo  giacente),  sm,  4  deci. 
(Adimari)  Ale.   Pi.  libiti  . 

Accudire  (*  forse  dal  Lat.  rudere  eaccudere, 
formare,  coniare,  improntare  ec.  Ann. 
AL  GB.  Di/.),  per  metaf.  dicesi  dell'at- 
tendere a  checchessia,  applicarsi,  neutr. 
3  conj.  col  3.  (Magalotti) 
2.   Accudire  ad  alcuno,  ajutarlo,  assister- 

lo  .  (Saltini)   Alb. 
Var.  (lnd.)  Accudisco,  isci,  isce  •  udiamo, 
ite,  iscono  ;  (nelSogg.)  isca,  pi.  fscano  ec. 

** Accudito,  ita,  da  accudire,  add.  m.  e  J.  4  e 
2  deci.  -  pi.  iti,   ite  . 

Acculare,  arsi,  da  culo,  propr.  dicesi  degli 
animali  quando  si  pongono  in  positura 
di  sedere  ;  §.  e  per  simil.  accomodarsi  in 
qualche  luogo,  allogarsi,  sedersi  spen- 
•  sierato,  n.  pass.  1  conj.  6  con  prep.  (Mal- 
Tiiantile) 
2.  Fig.  acquartierarsi,  o  stare  ad  alber- 
go in  luogo  eletto    per  quiete  e  ripuso  . 

(  ivi  ) 

5.  In  sign.  att.  col  4,    incalzare    uno    in 
guisa  che  sia  costretto   a  rincantucciar* 
si    in    luogo  donde   non  possa   fuggire  . 
(Bardi)   Alb. 
Var.  (ind.)  Acculo.  .;!;,  tila  ec. 

Acculato,  «ita,  da  acculare,  ozioso,  add.  m.  e 
f.  \  e  2  deci.  (Buonarroti)   Pi.  a  ti,  ate. 

Act  ulatlàre ,  culattàre  (propr,  quando  due 
tagliano  alcuno  ye'  piedi  e  per  le  bracr 
t  ia  ,  e  percuotunlo  cui  culo  in  terra)  , 
att.  1  conj.  col  4-  Cb. 

.    Ed  altre*)  n.  pass,  nel  sign.  medesimo. 
1  Mulinanti  le) 
'..   Acculattar  le  panebe,  slare  ozioso.  (Mo- 
do basso)   Buonarroti) 

'*  Acculai  tato,  ata,  da  accula  tiare,  add.  rn.  e 
f.<\e.2  deci.  -  pi.   ali,  ate  . 

v  <  umolàre,  e  meglio  accumulare,  ammassa- 
re, att.   1  conj.  col  4.  Cn. 
Var.  (bui.)  Acnimolo  ,  ùmoli,   limola,  pi. 
limolano  ;  (nel  Sogg.)  limolino  ec. 

\ccumulamento,  astóne,  a  lunamento,  sm.  4 

deci.   (Segneri)   Pi.  enti  . 
.    Accumulane*  ,    sign.    lo  stesso,  sf.  2  deci 
(Alb.  Diz.lt.-Fr.)  Vi.  amo. 

Accumulare,  olii  re,  propr.   aggiungere  cumu- 
lo a  cumulo  (mucchio  a   mucchio),   am- 
massare,  ammucchiare ,  att.    1   conj.   col 
'.  (  Sannazzaro) 
■'■    Fig.     di, -csi     anche    di    qualnnqn- 
possa   stimarsi    suscettibile  di  aumento. 

(Detto)  Alb. 

Var.  (lnd.)  Accumulo,  limoli,  omnia,  pi. 
■  "ululi,:  ,  [nel  Sogg.)  umulino  «  - 
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Accumula tamen te  (cumulatamene  ,  B 

aw.  in  cumulo,  copiosamente.  (Boccac- 
ciò)  Alb. 

Accumulato,  ata,  dy,  arcumuiire,  ammuc- 
chiato, add.  m.  a  J.  4  e  2  deci.  (Boccac- 
cio)  Pi.  àti,  ite  . 

Accumulatóre  (e  a  tri  ce,  Alb.)..  che  accumu- 
la, verb.  m.  e  J.  5  deci.  (Segneri)  Pi.  òri 
e  iti  . 

tulan'óne,  amento,  adattamento,  sf.  3 
deci.   (Ho   >:,h  ciò)    PI.   «ini  . 

Arruolare  per  accorare,    non  si  trova    usato 
che  nella  3  persona,  att.    1   conj.   col  1 
e    n.    pass.  (  Dante,  Boccaccio  ed  altri) 
Alb. 

Accuorataggine,  accoramen to,  afflizione,  sf.  5 
deci.  Pak.  PI.  àggini. 

,,  Accupàre  per  occupare,  att.   1   conj.  col  4. 
(Cronichetta) 
2.   E  n.  pass,    immalinconichire  ,    divenir 

cupo  e   peritoso   (aretino)   Alb. 
Var.   (Ind.)   Accupo,  accupi,  àccupa,  pi.  ac- 
cupano  ;  (nel  Sogg.)  àccupino  ec, 

A  Turatamente,  avv.  con  accuratezza  .  (Caro) 

Accuratezza,  cura  assidua,  diligenza,  sf.  2 
deci.    (Soderinij    Pi.   ene  . 

Accuratissimamente,  qvv.  superi,  di  accura- 
tamente (Redi) 

Accuratissimo,  issima,  a  hi.  superi,  ili  acru- 
rato,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi.  is- 
simi, issime  . 

Accurato,  ita,' diliscate,  ali.  71.  e  f'.  4  e  2 
deci.   (Buonarroti)   Pi.   .iti,   ate. 

Accusa,  querela,  ciò  eh' è  det^o  o  scritto 
dall'accusatore  (*sia  in  giudicio  o  fuor 
di  giù  lieto,  Tassoni)  Ann.  al  gr,  Diz.  , 
tf.    2   deci.    (Dante)    PI.   use. 

A.'  :s.ib;le,  che  si  può  accusare,  add.  com. 
3  deci.  (Alb.   Diz.  lt.-Fr.)  Pi.  abili. 

Air  usa  mento,  aiióne  ,  imputazione,  sm.  L 
deci.   (Aram,   degli  antichi)   PI.   enti. 

Accusante,  che  accusa,  part.  cura.  3  deci, 
'  Datanzati)  Pi.  ariti  . 

,,  A  usanza,  amento,  imputazione,  sf.  2  deci, 
(/lime  antiche)  Ces,    Pi.  urne. 

Accudire,  propr.  manifestare  in  giudizio  o 
altrove  le  altrui  colpe,  querelare,  tucul" 
pire,  att.    1    Conj,   col  ft.   (Dante) 

2.  Dicesi  anche  in  sign.  di  confessare.  Cn. 

3.  Condannare  {recare  a  vizio.)  dita  di 
S.  Domttil.)  ( 

.4  Accennare    (dare  indizio)     (AI baratti) 

Gn.   Di/. 
:..  i/i  Sign.  n.pass.  incolparsi.  (Morelli  G.) 
<  .    Manifestarsi  .  (De 

7.  Chiamarsi ,  riputarsi  o  simile.   (Peco- 
rone) Cls. 

tativo,  lr.  gramm.  ch'esprime  ne1  nomi 
1!  quarto  de* Casi,  sm.  ',  dee'.  (StiLtati) 
l'I.    ivi. 

e.  Ita.  da  accusare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  [Firenzuola    FI. 
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Accusatóre  (G.  Villani),  atrice  (Morali  di  S. 
Greg.),  che  accusa,  v»er&.  vi.  e  fi  3  deci." 
pi.  òri,  ici  . 

Accusatorio,  Oria,  che  contiene  accusa,  add. 
7ii.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Fiite  di  Plutarco  )  Pi. 
orj,  órii,  òrie  . 

Accusazioncella  ,  divi,  di  accusazione ,  sf.  2 
deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  elle  . 

Accusazióne,  amento,  accusa,  sf.  3  deci.  (Vi" 
te  di  Plutarco)   Pi.  óni  . 

*A  canili,  avverbi  alvi,  col  verbo  intendere  , 
cioè  senza  lungo  discorso.  (Cr.  alla  V. 
cenno  ) 

"A  ct-nso  ,  avverbiali}*,  lo  stesso  die  a  cam- 
bio, cioè  a  interesse,  a  guadagno .  (fflì- 
nucci  ) 

*A  centellini,  avverbialm.  col  verbo  bere,  a 
sorsi,  sorseggiare  .  (  Cr.  alla  V.  cenici- 
lare  ) 

Acerbamente,  avv.  immaturamente,  innanzi 
tempo  .  (Petrarca) 
2.  Pertinacemente  .  (Boccaccio) 
j.  Oggi  pia  comun.  crudelmente,  aspra- 
mente e  simili,  presa  la  metaf.  dal  sa- 
por  delle  frutta  non  condotte  a  matu- 
rità .  (Bembo)  Ces. 

*Acerbàre,  affliggere,  att.  i  conj.  col  4-  (CY- 
no,  canz.  in  morte  di  Dante) 

*+Acerbàto,  àta,  da  acerLare,  add.  m.  e  fi  !+  e 
2  deci.  -  pi.  àti,  àte  . 

Acerbetto,  etta,  dim.  di  acerbo,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  etti,  ette. 

2.  Alquante  ritroso  e  salvatico  .  (Boccac- 
cio ) 

3.  *  In  sign.  di  dimostrazione  di  rancore 
e  dispetto.  (Tasso  Ger.i  -)  Ann.  al  gr.  Diz. 

Acerbezza,  astratto  di  acerbo,  contrario  di 
malurezza,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)  PI. 
ezie  . 

2.  Metaf.  freschezza,  durezza,  rigorosità 
ec  (Firenzuola) 

3.  Acerbezza  d'animo,  fg.  disgusto,  sde- 
gno. (Caro  lebt.)  Alb. 

Acerbissimamente,  avv.  superi,  di  acerbamen- 
te .   (Varchi) 

Acerbissimo,  issima,  add.  superi,  di  acerbo  , 
7/ì.  e  fi.  ^  e  2  deci.  (  Crescenzi)  Pi.  issimi  , 
issime. 
2.  Fierissimo,  crudelissimo  .  (Cavalca) 

Acerbità,  ade,  àte,  acerbezza,  ma  in  senso 
metaf  ,  sf.  indecl.  colla  term.  in  à,  e  3 
deci,  colle  term.  in  àde3  o  àte  .  (Boccac- 
cio) Pi.  adi,  àti  . 
2.  Gravezza,  vessazione.  (Guicciardini) 
Alk. 

Acerbo,  erba,  non  condotto  a  maturezza  ;  ed 
aspro  al  gusto  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  PI.  erbi,  erbe  . 

2.  Metaf.  immaturo,  innanzi  tempo.  (Pe- 
trarca ) 

3.  Per  sirnil.  aspro,  fiero  ec.  (Dante) 
4»  Ostinato,  pertinace*  (Valerio,  Mass.) 
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5.  *  Astruso,  difjìcile  a  intendersi  .  (Dan- 
te  Par.  3o) 

6.  In  forza  di  sost.,  asprezza,  fi erezza. Alb. 
A  cerco  (Petrarca) ,    e  a  cérchio    (Ariosto) , 

avverbialm.  in  giro,  intorno  intorno  . 

Acèrrimamente,  avv.  da  acèrrimo,  con  per- 
tinacia, fierezza  ec.   (Guicciardini) 

Acèrrimo,  érrima,  add.  superi,  di  acre,  acro, 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  errimi,  errime  . 
2.  Metaf.  fierissimo,  pertinacissimo.  (Guic- 
ciiirdini) 

A  certo,  avverbialm.  lo  stesso  che  per  certo, 
al   certo  .  (G.  Villani) 

2.  A   certo  di,  in  tal  giorno  determinato. 
(Novelle  antiche)  Ces. 

3.  *À  certo  tempo,  in  tempo  prefìsso.  (Boc- 
caccio g.  4,  n.  4*9) 

Acervo,    V.  Lat.  cumulo,  mucchio,  tanto  in 
sign.  proprio  (Ariosto),  che  metaf.  (Meri" 
zini,  Ces.),  sm.  !+  deci.  -  pi.   ervi. 
2.   Per  acerbo  adii.  Pas. 

Acescenza,  lo  stesso  che  acidità,  sf.  2  deci. 
(Targioni)  Alb.  PI.  enze . 

A  ce^po  a  cespo  ,  avverbialm.  per  simil.  lo 
stesso  che  a  ciocca  a  ciocca  .  (Buonarro- 
ti) Ces. 

Acetàbolo,  e  àbulo ,    V.  Lat.  specie  di  vaso 
da  tenervi  aceto,    olio  ec. ,  usato  dagli, 
antichi  Romani,  sm.  4  deci.  (Salvini)  PI. 
abolì  e  àbuli . 
2.  Bossolo  da  giocolare  .  (Detto)  Alb. 

Acetàre  (e  meglio  ire),  divenir  aceto,  n.assol. 
1  conj.  Pas. 

Acetato,  àta,  da  acetare ,  che  ha  preso  l'o- 
dore e  il  sapore  dell'aceto,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Soderini)  PI.  àti,  àte  . 
2.  Agg.  di  bevanda,  fatta  con  infusione  di 
aceto  .  Alb. 

,Acetire  (are,  Pas.),  inacetire,  da  aceto,  dive- 
nire aceto  ,    e    dicesi    propr.    del    vino , 
71.  assol.  3  conj.  (Palladio) 
Var.  (Ind.)  Acetisco,  isci,  isce  ;  etiàmo,  ite, 
iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

**A<etito,  ita,  da  acetire,  divenuto  aceto,  add. 
in.  e  fi  4  e  2  deci.-  pi.  iti,   ite. 

Acéto,  vino  inforzato ,  che  serve  di  condi- 
mento, svi.  4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  éti  . 
2.  Aceto    o  cercone    (vin  guasto),    dicesù 
proverbialm.  di  mal  pagatore,  da  cui  si 
dee  prendere  tutto  .  Alb. 

Acetosità,  ade,  àte,  astratto  di  acetoso,  sf. 
indecl.  colla  term.  in  à,  e  3  deci,  colle 
term.  in  ade  o  àte.  (M.  Aldobrandino) 
PI.  adi,  àti  . 

Acetosissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  aceta- 
to, m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Segr.  delle  dolute) 
Pi.  issimi,  issime. 

Acetóso,  òsa,  di  sapore  di  aceto,  add.  m.  e  fi. 
4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  òsi,  òse  . 

Acetume,  cose  di  saporo  acetor.o,  e  propr. 
quelle  che  si  conciano  colf  aceto ,  im.  5 
deci.  (Cocchi)  Ale,  PI.  ùmi , 
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A  che,  colVinterrog.  perchè?  (AlalmanUle) 
2.  Senza    interroga    od    esclarn.    per    qual 
causa  .    {Sacchetti) 

'.  Coli'  esclam.  a  rrual  termine!  (Lasca) 
Ces.,  cong.  col  Sogg.  (Sacchetti),  e  coli* 
Jnd.  (Boccaccio) 

A  chetichelli   (Varchi),  e  a   chetichella  (Mai- 
mantile), awerbialm.  di  nascosto  . 

A  cheto,  awerbialm.    chetamente,  pacifica- 
mente .  (Sacchetti) 

*A  ciliare  note,  awerbialm.  apertamente.  (Cr,. 
alla  V.  nota) 

*A  chiarella,  awerbialm.  co'verbi  fare  o  di- 
re, chiaramente  .   (Boccaccio  g.  -,  n.  gf.) 

A  chiavistello  ,  awerbialm.  col  verbo  serra- 
re, col  chiavistello  (catenaccio)  (Cecchi) 
Ces. 

A  chiaro  scuro,  awerbialm.  modo  di  dipin- 
gere .  (Menzini)  Ces. 

A  china  ,  e 

A  chino  ,  awerbialm.  a  pendio  .  (Crescen- 
zi) 

A   chiòcciola,  awerbialm.    piegato  a  manie-* 

•fa  di  chiocciola  (lumaca)  {Saggi  di  ncit. 

esperienze) 

2.  Scala  a  chiocciola  ,    o  a    lumaca  ,  dicesi 

quella  che,    rigirandosi    in   se  stasa,  .s' 

appoggia    dati' una    parte    al    muro,    e 

dall'altra  o  sopra  se  stessa,  o  sopra  una 

?"  colonna  .   (Curii  delle  malattie) 

A  chius'occhi,  awerbialm.  alla  cieca  .  {Al- 
leg  ri) 

*A  ciancia,  awerbialm-  a,  o  per  beffe,  da 
burla  .  (Dante  Par.  5.) 

*A  ciascun  passo,  awerbialm.  lo  stesso  che 
ad   ogni  passo.  (Petrarca  canz.  3o.) 

Acidetto,  etta  ,  dira,  di  acido,  add.  m, 
e  f.lf.  e  2  deci.  (Redi)   Alb.  Pi  etti,  ette. 

Acidena,  lo  stesso  che  acidità,  sf.  2  deci.  Cr.. 
PI.  ene  . 

Acidìre,  lo  stesso  che  acetire,  n.  assol.  3  conj. 
Pas. 
Var.  (Lnd.)  Acidisro,  isci,  isre  ;  idiàmo,  ile, 
iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

*A  ceiUo  a  cento,  awerbialm.  denota  quan- 
tità innumerabile  ,  lo  stessi  che  a  mi- 
gliaja,   o  a  mille  a  mille  .  (Filicaja)  N-  Sv. 

Acidità,  ade,  a  te,  astratto  di  acido,  sf.  indeci . 
colla  terni,  in  à,  e  %  deci,  colle  terni,  in 
ade,  o  àte.  Cu.  PI.   adi,  àti. 

**A<idito,  ita,  da  acidire,  add.  m.  e  f.  £  e  i 
deci.  *  ffl.  ili,  ite  . 

Acido,  acida,  acetóso  (e  dicesi  dei  sughi  d< 
tutti  gli  agrumi),  add.  m.  «  f.  \  e  2  deci. 
(Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  àcidi,  àride. 

Acidulo,  idula  V.  Lat.  lo  Stesso  che  acidet- 
to  ,  add.  m.  e  f.  \  e  2  deci.  Gn.  Di'..  Pi. 
iduii,  ulule  . 

Acidume,  cosa  acida,  sm.  3  deci.  (Redi)  Pi. 
limi  . 

A  jri-Io,   awerbialm.  sommamente  .   (Ciro) 

A  cielo  scoperto,  ovyerbiaim.  (Bemfre)  Cesi 
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Àcino,  il  granello  dell'uba,  sm. '+ deci.  (Cr€J 
scenzi)   PI  àcini  . 
2.  Dicesi  altresì  il  seni?  eh'  è   nel  granel-4 
lo  dell'  uva  ,    detto    comunemente  vinac- 
ciuolo .    (Aledici)  Pi.  àcini  . 

Acinóso,  òsa,  pieno  di  acini ,  add.  m.  e  f.  !+ 
e  2  deci.  (Chiabrera)  Ces.  Pi.  òsi,  ós*. 

*A  cintola,  come  tenere  le  mani  a  cintola, 
non  s'ajutare,  non  far  nulla  .  (Boccac- 
cio g.  8,  n.  7; 

A  ciocca  a  ciocca  (intrecciatura  di  checche!-' 
sia)  ,  awerbialm.  una  ciocca  per  volta  . 
(Ariosto) 

A  ciocche,  awerbialm.  in  abbondanza.  (Mor-> 
g  tinte) 

1.  *  E  a  ciocclie  a  ciocclie,  lo  stesso  che  a 
mille   a   mille.   (Soldani)  N.  Sp. 

*A  civetta,  awerbialm.  col  verbo  fare  o  può- 
care  ,  giuocare  a  un  giuoco  così  detto, 
m  cui  Vun  V  altro  si  percuote  a  vicen- 
da ;  $.  e  per  sunti,  scansare ,  o  scan- 
sarsi . 

2.  Col  verbo  toccare ,  dar  busse  ,  percuo- 
tere . 

5.  Col  verbo  andare,  cioè  alla  caccia  col- 
la civetta  .  (  Cn.  alle  V.  civetta  e  an- 
dare) 

"  Aco  per  ago,  sm.  4  deci.  (Caro  Eneide)  PI. 
arhi  . 

*A  còccole,  awerbialm.  col  verbo  uccellare, 
correr    rischio  di    essere    mortifu   . 
di  toccar  delle  busse.  (Modo  basso)  (Cr.. 
alla  V.  co  cola  .) 

A  coda  di  róndine,  awerbialm.  dal  largo 
allo  stretto  (e  dicesi  di  alcune  commes- 
sure che  usano  gli  artefici ,  per  la  figu- 
ra che  si  da-  loru)  (Celimi) 

A  colla,  awerbialm.  fnaniera  di  colorire. 
(Varchi) 

*A  collo  ,  awerbialm.  col  verbo  porsi  ,  ad- 
dossarsi .  (Amm.  degli  antichi  45) 

À  colmo,  e  al  colmo,  awerbialm.  a  misura 
colma  .  (G.  Villani) 

fA  comparatone  (e  a  comperaiiòne  ,  Bembo, 
Ces.),  awerbialm.  comparativamente,  in 
confronto  .  (Boccaccio  g.    io,   n.    i) 

A  colpa,  per  quanto  alta  culpa.  (Fra  Gior- 
dano) Ces. 

A  coltello,  awerbialm.  di  coltello.  (Detto) 
Ces. 

*A  compagna,  awerbialm  di  ,  o  in  compa- 
gnia,  insieme.   (Bella   Alano)  X.   Sp. 

A  compagnia,  awerhia/m.  sign.  lo  stesso. 
(Fra  Giordano)   Ci  s. 

*A  competerne,  awerbialm.  a  gara,  a  con- 
correnza . 
2.  Col   verbo  andare,  competere  ,   emulare, 
gareggiare .    (Cn.   alle   V.  andare  e  com- 
petenza) 

*A  compiacema  ,  awerbialm.    col 

dare,  compiacere  .    (  Cr..  alla  V',  co,' 
ceni.») 
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A  compimento  ,  avverbi  alni,  compiutamen- 
te .  (Dittamondo) 

A  compito,  avverbialm.    col  verbo  leggere, 
compitare  .  (Ariosto) 
2.  Fare  checchessia   a  compito,   farne  una 
quantità  determinata  .  (Cecchi) 

A  comune  >  avverbialm.  in  comune  .  (Var- 
chi) 

A  cóncio,  e  ili  cóncio,  avverbialm.  in  ordi- 
ne,  in  assetto.  (Cr.  alla  V.  concio  sost.) 

*A  concorrenza,  avverbialm.  io  stesso  die  a 
competenza  .  (Cr.  alla   V.  prbv;>  ) 

*A  concordia,  avverbialm.  col  verbo  venire 
o  simili ,  concordare ,  passar  di  buon 
concerto.  (Boccaccio  g.  5,  n.  4) 

*A  concorso ,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
concorrenza  .  (Cr.  alla  V.  andare) 

*A  conto,  avverbialm.  col  verbo  slare,  sot- 
toponi al  conto  da  farsi  ;  §.  e  anche 
dover  pagare  la  rata  . 
2.  E  a  conto  di  chuchessia ,  attenersi  all' 
utile,  o  danno  di  chicchessia.  (Cr.  alla 
V.  stare) 

*A  controsemo  ,  avverbialm.  al  contrario  . 
(V.  dell'uso) 

*A  convenévoli  ore,  avverbialm.  in  ora  pro- 
pria  .  (Boccaccio  g.   i,  n.   j) 

*A  convenevol  tempo,  avverbialm.  in  tempo 
proprio  ;  opportunamente  .  (Detto  g.  5 
n.  8) 

*A  conversióne,  avverbialm.  co'verbi  trovar- 
si o  venire,  convertirsi  .  (Dante  Par.  n.) 

A  condizióne,  avverbialm.  condizionatameli* 
te,  a  patti  .  (Boccaccio) 

A  confino,  avverbialm.  in  confine,  confinan- 
te .  (Borghini)  Ces; 

*A  confronto  ,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
comparazióne,  comparativamente.  (Cr..  al- 
la V.  confronto) 

A  confusióne,  avverbialm.  confusamente. 
(Fra  Guittone)  Ces. 

*A  cònio  ,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  coda 
di  róndine.   (V.  del  disegno) 

*A  conóscere ,  col  verbo  dare  ,  far  conosce* 
re,  mostrare,  dimostrare  (Cu.  alla  V. 
dare) 

*A  consolazióne,  avverbialm.  per  effetto  o  a 
fine  di  consolazione .  (Boccaccio  Vita  di 
Dante) 

A  contanti,  avverbialm.  col  pagamento  pron- 
to .  (Allegri) 
A   contemplazione,  avverbialm.  in  riguardo, 
a  cagione  ec.  ;  e  prep.  col  2.  Cr.. 

*A5  conti,  avverbialm.  co'verbi  chiamare,  o 
venire,  cioè  a  render  conto  .  (Cr.  alle  V. 
suddette  ) 

„  A  contradio,    avverbialm.  lo  stesso  che  a 
contrario  .  Cu. 
1.  A  dispetto,  malgrado  .  (G.  Villani) 

A  contrario,    avverbialm.  a  noja,  in  odio, 
-  (G.   Vii/ani) 
&  A  dispetto,  malgrddo  .  (Cavalca) 
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A  coperto,  avverbialm.  sotto  coperta  o  (Fra 
Giordano)  Ces. 

*A  còppia,  avverbialm.  col  verbo  andare,  cioè 
accompagnato  con  altro  ,  accoppiarsi  . 
(Cr.  alla  V.  andare) 

*A  còppia  a  còppia,  avverbialm.  lo  stesso  che 
a    due  a    due.  (Soderini)  Cls. 

A  corda,  avverbialm.  a  dirittura,  a  un  pa* 
ri  .  Cr. 
2.  Co'verbi   tornare,  stare  e  simili,  a  pen- 
nello, appuntino  .  ivi. 

A   corpo  a  corpo,  avverbialm.  a  solo  a  scio, 
a  testa  per  testa  .  (G.   Villani) 
2.  A  corpo  basso  ,    carpone  .    (  Vita  di  S. 
Eustachio)  Cus. 

*A  corpo  digiuno,  avverbialm.  lo  stesso  che 
a  digiuno,  senza  aver  preso  cibo  .  Cr. 

*A  corruzióne,  avverbialm.  col  verbo  venire 
o  simili,  corrompersi,  guastarsi  .  (Dan- 
te Par.  7) 

A  corsa,  avverbialm.  furiosamente  correndo, 
(Davanzati) 

A  corso,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  corsa. 
(Fior,  di  S.  Francesco)  Ces. 

*A  corte,  avverbialm.  col  verbo  stare,  cor- 
teggiare. (Cr.  alla  V.  stare) 

A  cosa  a  cosa ,  avverbialm.  a  una  cosa  per 
volta.  (Segretario  fior.) 

A  cosa  per  cosa,  avverbialm  significa  lo  stes- 
so .  (Zibaldone) 

A  coscienza,  avverbialm.  secondo  la  propria 
coscienza  .  (Bembo) 

A  costa,  a  costo,  accosto,  per  fianco  ,  prep. 
col  5  (G.  Villani),  e  col  ;.  (Bembo) 
2.    Si  usa  anche  avverbialm.  (Barberino  ) 

A  costante,  avverbialm.  costantemente.  (Fra 
Giordano)  Ces. 

A  costo,  accosto,  a  costa,  appresso,  prep.  col 
2  (AI.  Villani),  col  Z  (Boccaccio),  e  col 
4  .  (Cinonio)  Gr.  Diz. 

A  costo,  avverbialm.  con  ispesa  .  (Allegri) 

1.  A  interesse,  a  usura.  (Morelli  G.) 

A  costole,  avverbialm.  a  foggia  di  costole . 
(M.  Bino) 

A  costume,  avverbialm.  a  modo.  (Morali 
di  S.  Greg.)  Ces. 

*A  cozzi,  avverbialm.  col  verbo  fare,  cozza* 
re,  percuotere  colle  corna  ;  <J.  fig.  con- 
tendere, contrastare  .    (Cr.  alla  V.  fare) 

2.  E  fare  a  cozzi    co' murictiuoli  ,  contra- 
'Stare  con  chi  e  prepotente.  .  ivi. 

Acqua,  e  aqua,  uno  de' quattro  elementi,  sf, 
2  deci.   [Petrarca)   Pi.  acque  . 

2.  Mare  .  (Annot.  al  Decani.)  Ces. 

3.  Fiume.  (Fav.  di  Esopo)  Detto. 
4«  Pioggia  .  (Boccaccio) 

5.  Orina.  (Sacchetti) 

6.  *  Per  l'umore  lagrimale  .  (Dante  Purg, 
i5)  Ann.  al  gr.  eiz. 

j.  E  pel  liquore  acqueo  che  si  cava  dall' 
erbe,  da'  fiori  e  simili  per  vi'-'-  di  distili 

Iasione  ■  (Bgcca  ■  ìq) 


j},    Fa  riandò  si    di  gioje  ,  colore,    aria  ■-. 
((■.■/lini)   G*.  Di/. 

q,  t urlando si  de  metalli ,  la  natura  li  qui* 
da  che  ('rendono  essendo  strutti  .  (Det- 
to) Ces. 

io.  Acijua  pazza,  brodo  senza  sale.  (  Sal- 
v  ,/i/j  Ai.};. 

1 1 .  Col  verpg  fare  ,  orinare- .  (  Cura  delle 
malattie) 

32.  £<£  altresì  in  sign.  di  provvedersi  di 
acqua  dolce  jier  servigio  delle  navi.Cv.. 

j3.  E  dicesi  pure  di  nave,  nella  quale  per 
qualche  apertura  entri  l'acqua,  ivi. 

]/,.  Venir  l'acqua  alla  Locca,  appetire  gran- 
demente alcuna  cosa  .  (Cecchi  ) 

i5.  Sapere  in  che  acqua  si  pesca,  sapere 
quel  ch'uom  fa  .  (Allegri) 

3ti.  Fare  acqua  da  ocelli,  storpiare  alcun 
negozio  ,  farlo  male.   (Brunetto) 

37.  Vivere,  e  far  roba  in  sull'acqua,  dice- 
si d'uomo  industrioso  .  (Segretario   fior.) 

38.  Lasciar  andare  o  correre  l'acqua  alla 
ci  ina  (air  ingiù)  ,  cioè  le  cose  convelle 
vanno.  {Varchi) 

jcj.  Fuggir  l'acqua  sotto  le  grondaje,  pro- 
verbiatili, procurar  di  j { uggire  un  pari- 
colo,  e  andar  incontro  al  medesimo  ,  o 
ttd  un  altro  simile  o  maggiore  .  (J\Ld- 
uiantile) 

20.  Esser  più  grosso  die  l'acqua  de'  mac- 
(  libroni,  dicesi  d'uomo  scimunito  .  (Sal- 
atati) 

21.  Far  arqu.i  in  un  vaglio  (crivello),  pro- 
verbialm.  perdere  il  tempo  e  la  fatica  . 
A  IH. 

33.  Prender  molta,  o  poca  acqua,  imnier- 
gerii  poco,  o  assai.    (Boccaccio)   Detto. 

so.  Bere  d'ogni  acqua  ,  o  bere  torbido,  ti- 
rare a  ogni  guadagno  o  giusto  o  ingiu- 
sto .  (Serilonati)  Detto. 

•>',.  Dar  l'acqua  alle  mani,  far  lasar  le 
mani  a'c<>mmensu/i  prima  ci  entrino  a 
■mensa.  [Ciriffo   Calv.) 

20.  Andare  all'acqua,  cioè  al  fiume ,  al  la- 
go ,    al    mare  ad    oggetto  di    bagnarsi . 

Al.T!. 

?A\.  Andar  per  acqua,  cioè  in  nave  o  simi- 

li  .  Detto  . 
27.  Andar  contr'acqua,  cioè  cqntro   la  cor- 
rente dell'acqua;  ($.,«  f.g.  fare  cìu\ 
siti  contro  l'uso  comune  .  Dello  . 
;  •'.  Lavorare  sott'acqua,  negoziare  occul- 
tamente .  Cr. 

ut-  un    buco    nell'acqua,  affaticarsi 
za  J  rutto  .  ivi. 

Pestare,  o  batter  l'acqua  nel   morta;.), 
affaticarsi  inutilmente  a  persuader  chic- 
-sia  ■  (Cecchi) 

nell'acqua  sopra   il  capo,  0  fino  a 
bocca  e  simili,  <•  sere  in  un  g 
fio  travaglio  ,    0  est        .        .  ussita 
i 
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Z2.  Dar  acqua,  (innaffiare,  irrigale.  Alh. 

33.  E  dar  l'acqua,  aprire  i  condotti,  on- 
de vien  l'acqua  .   Detto. 

34-  Dar  acqua,  0  dell'acqua,  recarla  al- 
trui, perch'ei  possa  dissetarsi  .  Detto. 

35.  Voler  vederne  l'acqua  chiara,  prosegui- 
re ciò  che  si  è  incominciata  sino  alC 
ultimo  punto     Cr. 

36-  Star  fra  le  due  acque,  cioè  sospeso,  in 
dubbio  .  ivi. 

Z-j.  Aver  mantello    a  ogni  acqua,  accomo- 
darsi a  ogni  cosa  .  (Salviati) 
Ac.j  ia   ardente  (Soderini)  e  acquanente  (/le- 
di), acquavite    raftnata,  quasi   ardente, 
sf.  comp.  2  e  3  deci.  -  pi.  acque  alienti  . 
Acqua,  benedetta  per  acqua   santa  ,   sf.  comp. 
2  deci.  (Dialoghi  di  S,  Greg.)  fi.  acque 
benedette . 
Acquaccbiare,  perdere    il  vigore,  n.  assol.   l    t 

conj.  Tas. 
Acquacchiato,  àta,  da  acquacebiare,  abbatta- 
lo,  spossato,  add.  vi.  e  j.  4  e  2  deci.  (He-* 
di)  FI.  ali,  a  te. 

2.  Bistretto  in  sé,  cheto  .  Facc. 
Acquacela,  pegg.  di  acqua  ,   cioè  cattiva  ,   sf. 

2  deci.  (Firenzuola)  Pi.  acce  . 

Acqua  cedrata,  cioè  condita  con  cedro,  sf. 
comp.    2  deci.  (Redi)   Pi.  acque  cedrale. 

Acquacedratajo  ,  aio,  aja,  àia,  che  vende  ac- 
qua cedrata,  add.,  e  Sposto  assolut.) 
Spst.  m.  e  f  4  e  2  deci.  Cl\.  FI.  ài  ,  aj  , 
aje,  àie  . 

Acqua  «lieta,   acqua  stagnante ,  morta,     sf. 
comp.   2  deci.  Cr..  Fi.  acque  ebete. 
2.  Ditesi    anche  di    una    pioggerella    che 

viene   senza  strepito  .    (AI.   Villani) 
5.  l'er  snnil.  uomo  che,  benché   noi  dimo- 
stri,  opera  con  somma  accortezza.  (Cec- 
ca i  ) 

Acqua  concia,  o  accóncia,  fatta  con  zucche- 
ro ed  altro  per  uso  di  bevanda  (  Re- 
di) ;  $.  o  preparata  per  lisciarsi  ec.  (Se- 
gneri),  sf.  comp.  2  deci.  -  pi.  acque  con- 
ce,  o  acconce  . 

*  Acqua  da  partire,  lo  stesso  che  acqua  forte, 
sf.  senza  pi.  (Gn.   Di/.,   alla  V.  acquaforte) 

Acqua  d'angioli,  mescolamento  di  diverse 
acque  odorose,  sf.  senza  pi.   ivi. 

Acqua  della  regina,  specie  d'acqua  odorosa 
(ritrovata  per  medicamento  da  una  re- 
gina d'Ungheria),   sj.   senza  pi.   ivi. 

Acqua  di  latte,  siero  (escremento  acquoso 
cavato  dal  latte),  si.  senza  pi.  (Benci- 
venni) 

Acqua  di   mare,  sordi   di  color  turchino  as- 
sai  chiaro,  sf.   senza   pi.   (Allegri) 
2-  Gioja  di  questo    colore,  che  pw  dicai 
acqua  marina  •  Cn. 

Acquaforte,  acqua  forte  ,  acqua  composta  di 
sali  ed  altre  materie  «/  ri,  sf.  ccnj>.  2  e 

3  deci.  (Fireiuuola4  ;"/.  aiq  lefoili,  .uqut 
tarli  • 
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2.  Intaglio  d'acquaforte,  o  ad  acquaforte, 
rame,  in  cui  sieno  delineate  per  via  d' 
incavo  fatto  e  oli*  (acquaforte  figure,  pae- 
si ec.  [Buonarroti)  Gr.  Diz. 
5.  K  dicesi  anche  la  carta  stessa,  Ì7i  tal 
modo  impressa  .  {Detto)   ivi . 

Acqua  dolce,  dicesi  V acqua  di  fonte  o  di  fiu- 
me  per  distinguerla  da  quella  di  mare, 
sf.  comp*  2  e  3  deci.  (Firenzuola)  Gr.  Diz. 
PI.  acque  dolci  . 

*Acqua  dorata,  quell'acqua  in  cui  sia  stata 
spenta  verga  candente  d'oro,  sf  compi 
i  deci.  (Cr.  alla  V.  doralo)  ri.  acque 
dorate  . 

Acquafrescajo,  àio,  venditor  d'acqua  fresca, 
sm.  comp.   4-  deci.  Facc.   Fi.  aj,  ai  . 

Acquagiòne  ,  lo  stesso  che  aequaiiòne,  sf.  3 
deci.  (Saltini)  Alb.  Pi.  óni  . 

Acquagliàre  per  quagliare  (addensare)  ,  att. 
i  cojij.  col  4-  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 

Acquajo,  àio,  acquidotto,  condotto  o  canale 

di  acqua,  sm.  4  deci.  (Burchiello)  P/.aj, ài. 

2.  Luogo,   o  armario  ovì  <?  la  pila  deli'  a- 

cquajo  ,  (Franzesi) 
5.  Solco  a  traverso  al  campo,  che  riceve 
l'acqua  degli  altri  solchi  .  (Davanzati) 

4.  Andarsene  pel    buco  dell' acquajo,  sma- 
grire, struggersi  insensibilmente  .  Cu. 

Acquajo,  àio,  aja>  àia,  che  mena  acqua,  add, 
m.  e  f  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  ài,  aj,  aje,  àie  . 
?..  Solco    acquajo  è  quello  a    traverso    al 
campo ,  che    riceve  L' acqua    degli    altri 
solchi .  [Palladio) 

Acquajuólo,  aiuòlo,  colui  che  da  l'acqua  a1 
drappi  o  ai  prati ,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi. 
ajuóli,  aiuòli  . 

Ac  juajuólo,  aiuòlo  (Crescenzi)  ,  aruólo  (Ca- 
ro) ,  uóla,  lo  stesso  che  acquàtico,  add. 
m.  e  f  4.  e  2  deci.  -pi.  ajuóli,  aiuòli^  aruò- 
li,  uòle  . 
2.  Agg.  di  pianta,  cìie  nasce  o  vive  nelP 
acqua,  o  che  naturalmente  l'ama  .  (Cre- 
scenzi) 

5.  Agg.  di  ciregia    primaticcia,  per  essere 
assai  acquidosa  .  (Allegri) 

4.    Agg.  di  bolla,  eh' è  piena  d'acqua.  Cr. 
[ì.   E  dicesi  anco    altrui    per   ignominia  . 
(Libro  di  Sonetti) 

Acqua  lanfa,  o  nanfa,  oggi  propr.  acqua  di- 
stillata dal  fior  di  arancio,  sf.  camp.  2 
deci.  (Morgante)  Pi.  acque  lanfe  . 

Acqua  marina ,  o  di  mare ,  colore  rassomi- 
gliante   all'acqua    di    rnare ,    sf.    comp. 
senza  pi.  (Neri) 
2.  Sorta    di    pietra   preziosa ,    sf.  2  deci. 
(Cellini)  Pi.  acque  marine  . 

Acqua  morta,  acqua  stagnante  ,  palude,  sf. 
comp. 2  deci.  (Dante  rini.)  Pi.  acque  morte. 

Acqua  nanfa,  volg.  lanfa,  sorta  d'acqua  o- 
dorosa,  oggi  propr.  di  fior  di  arancio, 
sf.  comp,  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  acque 
nanfe  . 
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„  Acquare,  adacquare,  inondare  di  acqua,  att* 
1  conj.  col  If..  (Buti) 

""Acquàrio,  più  cornim. 'aquàrio  ,  uno  dei*  se- 
ghi del  zodiaco,  sm.  4.  deci.  Alb.  PI.  arj, 
àrii. 

Acqui  rosa,  o  rosata,  cioè  tratta  per  distil- 
lazione dalle  rose  ,  sf.  comp.  2  deci.  (M. 
Spano)   Pi.  acque  rose,  o  rosate  „ 

Acqua  rosata,  o  rosa,  lo  stesso,  sf  comp.  2 
deci.  (Crescenzi)  PI.  àque  rosate,  o  rose  . 

Acquartierare,  arsi,  pigliar  quartiere  ,  riti" 
rarsi  agli  alloga  iamenti,  n.  pass.  1  conj» 
6  con  prep.  (Minacci)  Alr, 

Acquartierato,  àta,  da  acquartierare,  che  ha 
preso  quartiere  ,  add.  m.  e  f.  4  ©  2  deci. 
(Corsini)  Detto.  Pi.  àti,  àte. 

Acquaruòlo,  ajuòlo,  nòia,    lo   stesso  che  ac- 
quàtico, add.  in.  e  f.  4  «  2  deci.  (Caro)  PU 
aruòli,  uòle  . 
2.  In  forza  di  sost. ,    acquafrescajo  .  Facc. 

Acquarxente  (Bedi)  ,  e  acqua  ariente  (  Sode- 
rini),  acquavite  raffinata ,  quasi  arden- 
te, sf.  comp.  3  deci. -pi,  acquarzenti  ,  e 
meglio  acque  a r tenti  . 

Acquastrino,  lo  stesso  che  acquastrino,  sm. 
'  deci.  (Alb.  Diz.~lt.-Fr.)  Pi.  ini  . 

Acquata,  luogo  dove  si  va  a  prender  l'ac- 
qua per  bere,  sf.  2  deci.  Alb.  PI.  àte. 

Aquaticcio,  V.  Lomb.  lo  stesso  che  acque- 
rello, mezzo  vino,  sm,  4  deci.  Alb.  Pi.. 
icci  . 

Acquàtico,  e  aquàtico,  àtica  ,  àtile,  che  sta 
nelV  acqua  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fi* 
renzuoia)  Pi.  àtici  (eàtichi,   Ros.),  àticlie. 

Acquàtile,  lo  stesso  che  acquàtico,  add.  coni. 
5  deci.  Cr.  PI.  alili  . 

„Acquativo,  iva,  lo  stesso  che  acquàtico,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cemento  di  Dante)  PI. 
ivi,  ive  . 

Acquato,  àta,  da  acquare,  agg.  di  vino,  me* 
scolato  con  acqua,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Bembo)   PI.  àti,  àte  . 
2.  K  in  forza  di  sost.,  per    una  sorta  di 
vino  .  (Detto) 

Acquattàre,  arsi,  accosciarsi,  chinarsi  a  ter- 
ra pia  che  si   può  per  non  essere  visto, 
n.  pass,   r  conj.  (Dante) 
2.  Nascondersi  semplicem.  (Davanzati) 
5.  Fu  anche  detto  Jìg.  de'vizj ,  ma  è  me- 
ta f  bassa.  (Seneca  Pist.) 

Acquattate,  àta,  da  acquattàre,  add.  in.  e  f.  4 
e  2  deci,  nel  1.  sign.  (Comento  di  Dan- 
te), nel  2.  (Buonarroti)   PI.  àti,  àte. 

Acquavano ,  cioè  mutata  in  vino ,  sj.  e  vi. 
comp.  senza  pi.  (  Vita  di  S.  31.  Madd.) 
Ges. 

Acquavite,  acqua  distillata  dal  vino,  che 
pur.fi  dicesi  spirito  di  vino  ,  sf.  comp.  2 
e   3  deci.  (Piedi)   GR.  Diz.  Pi.  acqueviti  . 

Acqua  viva,  e  acquavi  va  ,  acqua  di  vena  o 
di  sorgente,  sf.  comp.  2  deci.  (Boccaccio, 
e.  *  Pc'  varca  Tr.  d'Am.  4.J  Pi.  acque  vire. 


*Àcquazióne,  abbondanza,  ristagno  ec.di  nc- 
qui; piovute,    sf.  5  deci.  {Soderini)  Ann. 

al  cu.  Dk.  Pi.  ini . 

"^Acquazzóne ,  rovescio,  veemenza  d'Acqua 
piovènte,  sm.  3  deci.  (Fra  Giordano)  ivi. 
PI.  óni  . 

AcquazzósOv.  òsa  ,  piovoso  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2 
</tfc-/.  (Boccaccio)  Vi.  osi,  òse  . 

Acquedotto,  t?  acquidotto,  condotto  o  Canade 
di  acqua,  sm.  1+  devi.  (Cavalca  in  sign. 
metàf.)  Ces.  f7.  otti . 

Àcquto,  acquea,  e  àqueo  ,  V.  Lat.  di  quali- 
tà di  acqua,  add.  m.  e  f.  4  e  2  <2tft7.  (Cre- 
scenti)  l'I.  àcquei,  acquee. 

Acqueróccia,  o  éccio,  vaso  grande  da  acqua, 
rinfrescatojo ,  sf.  2  deci,  colla  terni,  in 
éccia  ,  e  tu.  4  deci,  colla  temi,  in  éccio  . 
(Cellini)  Pi.  ecce,  o  ecci  . 

Acquerella,  erùgiola,  divi,  di  acqua,  piccola 
pioggia,  sf.  2  deci.  (Buti)  Pi.  elle  . 
2.  Colore  annacquato  .  (Caro) 

Acquerellare,  toccar  i  disegni  con  acquerel- 
li, att.  1  conj.  col  4-  Cb. 

Acquerelletlo,  acquerello  molto  annacquato, 
sm.  4  deci.  Facc.  PI.  etti  . 

Acquerello,  vinello  (vino  fatto  d'acqua  gè t- 
tata  sitile  vinacce  )  ,  sf.  4  deci.  (Davan- 
zati)  Pi.  elli. 
2.  Colore  annacquato  .  (Borghi ni) 
5.  Andarne,  o  mettervi  il  mosto  e  l'acque- 
rello ,  dicesi  quando  per  fare  qualche 
guadagno,  si  manda  il  tutto  in  rovina. 
(Alai  ma  riti  le) 

Acquerugiola,  erella  ,  pioggia  minutissima „ 
sf.   2  deci.  (Fra  ('lordano)  Pi.   ti  gioie . 

Acquetare,    acquietare  ,  quetàre  ,    acchetare, 
mettere  in  quiete,  att.  1  conj.  col  4-  (Pe- 
trarca ) 
2.  E  n.    pass,  darsi    pace,    placarsi.  (G. 
Villani) 

^Acquetato,  àta,  da  acquetare,  acchetato,  cal- 
mato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani) 
PI.   ali,  a  te. 

Acquetta,  dirn.  di  acqua,  spruzzaglia,  acque- 
rugiola, sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  ette. 

2.  Picciol  fumé  .  (Bembo) 

3.  Sorta  di  vino  misto  con  acqua .  (Sode- 
rini) 

4.  Specie    di    veleno  ,    detto    anche    acqua 
ton'ana,  o  toffania  .  (Segneri)  Gn.  Di/. 

Acquettina,  acquetta,  acquicella,  dim.  di  ac- 
qua, sf.  2  deci.  Facc.  Pi.  ine. 

Acquicella,  dim.  (//acqua;   e  più  cOmun.  ac- 
qua   corrente    in    poca   quantità  ,    sf.    2 
deci.  (Ditta-mondo)  PI.  elle. 
2.    Poca    pioggia    e    leggiera,    che    dicesi 
propr.  spruzzaglia  .   (Palladio) 

Acquidóccio)    idott»,   acquedotto,   condotto   0 
canale  ili  acqua,  sm.  4  deci.  (G.  Villani) 
PI.  oc.  i  . 
Acquidóso,  «Isa,  acquóso,  umido,  add.  vi.  e  f. 
4  e  9  deci,  (Davamati)  Pi.  osa,  òse. 
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Acquedotto,   (doccio,  acquedotto,  condotto  0 
■'•'.  di    acqua,  sm.  \  deci.  (Berni)  Pi. 
otti . 
Acquidrinóso,  tignóso,  òsa,  paludoso,  add.fn. 

e  f   4  e  2  deci.   (Soderini)   Pi.   òsi,   i 

Acquiescenza  ,  «-lamento  ,  appagamento,  sf.  1 
dèci.  (Magalotti)  Alb.  F/.  enze. 

%j  Acquiéscere,   F.   Lat.    acquietarsi  ,    Starsi 
paziente  ,  n.  assol-  difetti  2   conj.  (  /tólrt- 
chi  avelli) 
2.  Acquiéscere  a  Dio,   starsi  contento,  dar'- 

si  pace  .   (Cavalca)  Ces. 
Var.   (Ind.)    Acquiesco  ,  esci  ,  esce  i 
pi.    escano  ;    (nel  Sogg.)  escili  ,     /'/.    esclii- 
110  ec.  (Fort.)    acquìe^tente.    (senza    pari, 
pass.) 

Acquietamento,  quiete,  sm.  4  deci.  (Segnen) 
PI.  enti  . 

Acquietare,  acquetare,  quetàre,  porre  in  quie- 
te, att.  1  conj.  col  4-  (G.   Villani) 

2.  E  /;.  pass,  calmarsi  .  (Firenzuola) 

3.  Conformarsi  .    (Segnar i) 
^Acquietato  ,  acquetato,  àta,   da  acquietare  , 

contento  ,  soddisfatto  ,  add.  m.  e  f '.  4  e  2 
deci.  (Gk.  alla  V.  contentato)  N.  Si',  fi. 
àti,  àte  . 

*Acquirente,  che  acquista  comprando  a  prez- 
zo checchessia,  add.  coni,  e  per  lo  pi'* 
sin.  3  deci.  (De   Luci)  Bebg.  Pi.   enti  . 

^Acquisire,  acquistare,  att.  3  co/y.  cu/  4-  (*'• 

delVuSo) 

F<ìr.  (Ind.)  Acquisisco  ,   isci,   lire,   ji/.    isco- 
no;  (nel  Sog^.)  iso,  />/!.  iscano  ec. 
*Acquisi tivo,  iva,  che  si  acquista,  o  può  ac- 
quistarsi,   add.   in.  e  f.  4  e  a  deci.  (Gar- 
zoni) BfeRG.  PI.  ivi,  ive. 
Acquisito,  ita,  da  acquisire,  acquistato,  add. 
ìii.  e  f.  4  e  2  </t'c/.  (CWa/c/t)  Alb.  PI.    iti  , 
ite  . 
"'Acquisitóre,  <*  **  itrice,  per  acquistatore,  ac- 
quirente,   che    acquista,  verb.  m.    e  f.  3 
deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  òri  e  ici  . 
Acquisitone  ,   V.   Lai.  acquisto,    guadagno  , 

util%,  sf.  3  deci.  (Albertano)   Pi.  óni  . 
Acquistabile  ,  évole  ,  che  si  puh  acquistare  , 
add.  cotu.  3  deci.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  i- 
bili. 
Acquistameli  to,  acquisto,  57».  4  deci.  (Arnm. 

degli  antichi)   Pi.  enti  . 
Acquistare,    venire    in    possessione    di    quel- 
che  si  cerca,  conseguire,  att.  i  conj.  col 
4  •  (Boccaccio) 
2.*  Fare  acquisto  {guadagno),  guadagna- 
re .  Rabbi  . 
3.  Prendere  più  forza.  (Segneri) 
4-  Procacciare,  cagionare.  (Ariosto) 

5.  Dare,  aggiungere  .  (Soderini)  Cw. 

6.  Accrescere  pregio,  valore  ec.  (Cellini) 
Detto. 

7.  CoW agg.   di    figliuoli,    aver    figlimi: 
(Morelli G,) 

ti.  *  Colf  agg,    al    monte,   avanzarsi  nella 
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salita    del    monte,     arrivarvi .    (Dante 

Par8'  **)  .'/--;    i 

9.  *  ColVagg.  di  carco,  o  carico  (peso),fig. 

aggravar  la  coscienza  .  (Detto  lnf.  27) 
io.  *  Si  usa  anche    in    sign.  n.  pass.  (Pe- 
trarca) Monti  . 
Acquistato,  acquisto,  sm.  4  deci.   (Segneri) 

Ces.  PI.  àti. 
Acquistalo,  ala,  da  acquistare,  adà.m.  e f. 

li.  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  a  ti,  a  te. 
Acquisitóre  (Buti)  ,    atrice    (Dante  Conv.)  , 

che  acquista,  verb.  ?n.  e  f.  3  tiecZ.  -  pi.  ti- 
ri, iti. 
Acquistévole ,    àbile,    che    pub   acquistarsi , 

add.  com.  3  deci.  (Alb.  Diz.-lt.~Fr.)    pi. 

évoli  . 
Acquisto,  amento,  conseguimento,  sm.  ^decl. 

(G.   Villani)  PI.  isti. 
a.  Crescimento,  parlandosi  di  piante.  (So- 

aerini) 
Z,  Accrescimento  di  pregio  .  (Cellini)  Ces. 
4.   Col  verbo  fare,  acquistare  .  Alb. 
Acquitóso,  doso,   trinóso,  osa,   paludoso,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  (ZecZ.  (Lami)  Alb.  jPZ.  òsi,  ose. 
A  equi  ti  ina,  acquetta,  pioggia  piccola,  sf.  2 

<ie?cZ.  (Franzesi)  Ces.  JPZ.  ine  . 
Acquitrino,  acqua  che  geme  dalla  terra  per 

lo  ritenimento  delle  acque  piovane,  sm. 

4.  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ini . 
a.  Luogo  dov*  è  l'acquitrino.,  palude.  (Da- 

v' anzati) 
3.  Lustro  che  si  vede  n?gli  occhi .  (K^srt- 

ri)  Alb. 
Acquitrinóso,  drinòso,  òsa,    paludoso,  add. 
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m.    e  ^. 


<ZecZ.  (Sederini)  PI.  òsi 


Acquivento  ,  aquaxióne  ,  gran  pioggia  (ac- 
compagnata da  turbine  di  vento),  sm.  4 
deci.  (Palladio)  Ces.  Pi.  enti. 

Acquolina,  erugiola,  <Z/'m.  di  acqua  ,  pioggia 
minuta,  sf.  5  deci.  Cr>.  PZ.  ine  . 
2.  Avere,   o    venire    l'acquolina     in  Locca, 
appetire  grandemente  checchessia  .  (Mo- 
do proverb.  Malmantile) 

Acquosità,  ade,  àte,  astratta  di  acquoso,  7/- 
more  acquoso,  sf.  indecl.  colla  terni,  in 
à  ,  e  3  deci,  colle  )term.  in  ade,  o  àte. 
(Redi)  PI.  adi,  àti. 

Acquóso,  òsa,  che  contiene,  o  adduce  acqua, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  G.  Giudice )  Pi. 
òsi,  òse  . 

,,  Aerai ,  e  forse  a  crai ,  quasi  ad  diem  cri- 
stinam,  al  giorno,  o  nel  dì  di  domani 
(Bottari)  Ces. 

Acre,  agro  (e  atro,  in  forza  della  rima),  di 
sapore  pungente  ,  add.  com.  3  deci.  (Hi" 
cettario   fior.)    Gp.  Di'.,  Pi.  acri. 
1.* Meta f  aspro,  difficoltoso.  (Ariosto  Far. 

09,   77)  Ann.  al  c.b.  Diz. 
:.  Crudele.  (Dante)  Alb. 

A  credenza,  e  a  cr'-dico,  a,^>erbialm.  co'  ver- 
bi dare,  pigliare,  lavorare  e  simili,  senza 


dare   o  aver  subito    il    pagamento    o  /<* 
mercede  .  (Cavalca) 

2.  Senza  proposito  ,  0    fondamento  .  (  Al* 
legri) 

3.  *  Sitila  fede  .  (Varchi)  Ann.  ai.  gb.  Dtz. 
*A  crédere ,     'ol  verbo    dare ,    persuadere,  e 

per-  lo  più  il  falso  .  (Cb.  alla  V.  dare  ) 
Acredine,  acrimonia,  astratto  di  acre,  sf.  5 

deci.   (Ricettario  fior.)  Pi.  òdi  ni  . 
*A  crédito,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  cre~ 

denta,  nel  1  sign.  (Segneri)  N.  Sr. 
Acremente,  agramente,  avv.  in  modo  agro, 

aspro,  fiero  ;  con  gran  rigore.  (Bembo) 
A  crepa  corpo  .  (allegri) 
— — -  pancia  .  (Redi) 
— 1 —  pelle    (Soldani) ,  avverbialm.  col  verbo 

mangiare  o    simili,  smoderatamente .  Gv.* 

Diz. 
*A  crescenza,  avverbialm.  col  verbo  tagliare, 

cioè    un  vestito  pia    lungo  del  bisogno  > 

acciocché    possa  star  bene    a  quelli    che 

crescono  di    statura.    (  Cf>.    alla  V.  cre- 
scenza) 
Acrena  per  agrezza  ,    astratto  di  acre,  sf.  a 

deci.  (Alb.  Diz.-lt.-Fr.)  Pi.  ezze  . 
Acrimònia,  acrèdine,  astratto  di  acre,  sf.  2 

deci.  (Ricettario  fior.)  Pi.  ònie . 
2.  Fig.  rigidezza  d'animo,  asprezza.  Alh 
Acrimónico,  ònica,  che  ha   acrimonia,    add. 

m.  e  f.^ci  deci.  (  Buonarroti  )  Pi.  ònici, 

ònicne . 
*A'  crini,  come  essere    a' crini   ad  alcuno,  te- 
nergli   dietra ,    importunarlo.      (Dante 

lnf.  27)  ^ 
Acrissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di   acre,  m. 

e  fi  4.  e  2  deci.  (Boccaccio)    Pi.  issimi  ,  is- 
si me  . 
Acrità,  lo   stesso  che    acrezia  e    agre -.za  ,  a- 

strano  di  acre,  sf.  indecl.  (Alb.  Diz.-lt.- 

Fr.) 
Acro,  arra,  lo  stesso  che  acre  o  agro  (fpoetic. 

in  forza  delta  rima  )  ,  add.  m.  e  fi  4.  e  2 

deci.  Cb.  PI.  acri,  acre . 
2.  Metafi.  burbero,  austero  .  (Dante) 
A  cròscio,  avverbialm.  col  verbo  andare,  cioè 

cadente,  o  piombando.  (Cr.  alla  Mandare) 
Acuire,  *  V.  Lat.    aguzzare,    assottigliare  , 

att.  3  co//j.  coZ  4..  (Alb.  Diz.-lc-Fr.) 
Var.  (lnd.)  Acuisco,  isci,  isce  ;  irjmo,  ite, 

iscono;   (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Acuità,  ade,  àte,  acutezza,  astratto  di  aru- 

to,  sf.  indecl.  colla  terra,  in  à,  e  3  deci. 

colle  term.  in  ade,  àte.  (AL  Aldolrandi*. 

no)   PL  adi,  àti, 
Aculeàto,  àta,  armato  di  punte,  add.  m.  e  fi. 

4.  e  2  deci.  Facc.  Pi.  àti,  àte  . 
Aculeo,  pungiglione,  pungolo,  punta,  sm.  4 

</-•<-/.  (Salvini)  PI.  tilei  . 

2.  /'(trte?  pungente  della  pianta,  e 

3.  Ago  delle  pecchie  o  vespe  .  Alb. 

4-  *  Strumento  con  cui    si  pungono  buoi  j 
Cavalli  e  simili  . 


46 


ACU 


ó.   Per  criiler»   (antico  supplizio  eh-'  marti- 
ri)  (Sentieri)   Ci  s. 

6.  Fig.  motto    o  detto  pungente.    (Salvi- 
ni) Alh. 

-.  Stimolo,  incitamento  .  Vas. 
Anime,   V.  JLat.  acutezza,  sf.  3  deci.  (Dante) 
FI.  ùmi . 

2.  Metaf.  punta  .  (Menimi)  Ci.?. 

3.  *  Sommità  .  (Facc.  Sopragg.) 

4.  *  intensione  di  affetto ,  fervore  .  (Dan- 
te Far.  1  )  Ann.  al  gr.  Diz. 

6.  Stimolo    vivissimo  di    desiderio  .    (  Pe- 
trarca) 
6.  E   in    sign.  di    violenza  ,    parlando  di 
lume  affuocato  .  (Dante)  Alb. 
A  cumulo,    avverbial.    ad    aumento,  accre- 
scimento ec.  (Segneri)  Ces. 
*  A  cuòre ,  avverbiaìm.  in  forma  di  cuore . 
(Cr.  alla  V.  cuore) 
2.  Col  verbo  avere,  tener  caro,  farne  con- 
to .  ivi . 
A  cupola  ,    avverbiaìm.    a  forma  di  cupola 

(volta)  (Salvini) 
4 A  cura ,    avverbiaìm.    col    verbo  avere ,    lo 
stesso  che  a  cuòre.  (Boccaccio  g.  io,  ri.  8) 
2.  Col  verbo  essere,  premere,  calere.  (Det- 
to biamm.  4) 
Acutamente,  avv.  con  acutezza,  ingegnosa- 
mente .  (Dante) 
Acuterra,  astratto  di  acuto,  sf.  2  deci.  (Mar- 
telli  V.)  FI.  erre . 

2.  Metaf.  accortezza,  astuzia  .  (Crescenti) 

3.  *  Concetto  arguto  .  (Prose  fior.)  N.  Sf. 
Acutissimo,  issima,  add.  superi,  di  acuto,  m. 

e  f.'+e  'i  deci.  (Fra  Giordano)   Pi.  issimi, 
issime. 

2.  Metaf.  ingegnosissimo .  (Redi) 

3.  Maligni ssimo  ,  precipitosissimo  .  (Cura 
delle  malattie) 

Acutissimamente,  avv.  superi,  di  acutamen- 
te .  (Salvini) 

Acuto,  ùta,  tfaguto,  aguxtoj  assottigliato  fi- 
namente in  punta,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Dante)  Fi.  liti,  lite  . 

2.  Agg.  di  morbo,  per  simil.  di  corso  ra- 
pido .  (Buonarroti)  Gè.  Diz. 

3.  Agg.  di  angolo  ,  minore  del  retto  .  Cr. 
£■•  Agg.  di  suono,  voce,  contrario  di  gra- 
ve .  (Galilei) 

5.  Agg.  di  accento,  quello  che  nella  scrit- 
tura sta  inclinato  verso  la  destra  di  chi 
legge .  (Munni) 

6.  Agg.  di  dolore,  metaf.  intenso  .  (Redi) 

7-  Agg.  d' ingegno,  pronto  (Futi)  ,  accor- 
to (Dante),  perspicace  (Boccaccio),  e  si- 
mili. . 

8-  Acuto  al  cammino,  cioè  molto  voglio- 
so di  camminare  ,    tutto  \inteso    al  suo 

'viaggio.  (Dante)  Ai.w. 
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Ad  ,  lo  stesso  che  A  ,  prep.  «  iégito  del  5 
caso,    aggiuntavi   la  d,  seguendo  ultra 

vocale,    per    miglioramento    di    suono. 
(Boccaccio) 
?..   In  luogo  di  per.  (Fra  Guittone) 

Adacquatile,  che  può  adacquarsi ,  e  dicesi 
per  lo  più  delle  terre,  add.  cum.  J  deci. 
Alb,  FI.  àbili . 

Adacquamento,  / 'mia  fi amento  ,  rm.  4  deci. 
(Crescenti)  Pi.  enti  . 

Adacquare,  e  acquare,  dare  acqua,  innaffia- 
re, att.  1  conj.  col  £.•  (  Dittamondo) 

1.  Bagnare  semplicem.  (Rimv  ant.) 
Adacquato,  àta,  da  adacquare,  *  innaffiato  ; 

y.  e  copioso  di  acqua  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Crescenti)  Pi.  àti,  àte  . 

**Adacqualòre,  atriep,  che  adacqua,  innaffia 
ec. ,  verb.  m.  e  f  3  decL  -  pi.  òri,    iti  .  " 

*Adacq  uà  torio,  ória,  che  dicesi  anche  irriga- 
tòrio, che  può  adacquarsi,  innaffiarsi  ec, 
add.  m.ef  >+  e  1  deci.  (  V.  delÙ  uso  )  Fi. 
orj,  òrii,  òrie  . 

Ad  affitto,  avverbiaìm.  lo  stesso  che  a  fit- 
to co'verbi  pigliare,  dare  e  simili.  (Var- 
chi ) 

Adagiare,  accomodare  agiatamente ,  att.  1 
conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  F  71.  pass,  prendere  i  suoi  agi  (comodi) 
(Petrarca) 

3.  bare  adagio,  quasi  ad  agio  (con  corno- 
dita),  baloccarsi  .  (Ariosto) 

4.  *  Operar  lentamente  e  con  freddezza  . 
(Dante  Inf  3) 

5.  *  Adagiarsi  dentro,  metaf.  appagare  pie- 
namente la  curiosità  di  sapere  .  (Detto 
Purgt  25.  Volpi)  Ann.  al  cr.  Diz. 

Adagiato,  àta,  da  adagiare,  add.  m.  e  f.  \  e  1 
deci.  (Amm.  degli  antichi)   Fi.  àti,  àte  . 

2.  Ricco,  benestante,  comodo  .  (Fra  Jaco- 
pone) 

3.  Fornito- agiatamente  di  beni  di  fortu- 
na .   (Ariosto) 

Adagio,  V.  Lat.  proverbio,  sm.  4  deci.  (Dem. 

Falereo)  JYTuzzi.  l'I.  agi  . 
Adagio    per  agio,  comodità,  sm.  4  deci.  Facc. 

FI.  àgi  . 
Adàgo,   ad  àgio   (ant.  adàsio  ,   ad   ;isio  ,   Fra 
Cuittone),  avv.  con  agio  (comodità)  (Boc- 
caccio) 
-■  lentamente  .  (Dittamondo) 

3-  Col  verbo  fare,  operare  eCTt  lentezza. 
V-  e  fare  un  agio,  o  adagio,  operare  agia- 
tamente   comodamente  .  Ai.n. 

4-  Andare  adagio  a  cneccnessia,  procedervi 
con  riguardo  e  cautela  .  Detto. 

5.  Adagio   adagio  ,   quasi    superi,   di  adagio. 
lo   stesso   che   piano   piano,    con  gran  leu 
tezza  e   precauzione  .   Detto. 
AdagUsimo,  avv.  superi,  di  adagio  Tiel  2  sign. 
{Ricci)  Ai.n. 


ambe    le 
conj.  col 


ADA 

*À(1  albergo ,    avverbialm*    col   cerva  stare , 
albergare,  dimorare,  abitare . 
2.  Col  verbo  ricevere,  alloggiare ,    cioè  ri" 
cevere  alcuno  nella  propria  casa  accioc- 
ché si  riposi  ec.  (Cr.  alla  V.  albergare) 
Ad  alta  voce,    avverbialm.    con  gran  voce, 

(Firenzuola) 
Ad  alti,  avverbialm.  altamente.  (Seneca  Pisi.) 
Pas. 
e.  Ad  alta  voce .  (Fra  Giordano)  Ces. 
Ad  alto,  avverbialm.  in  alto  .  (Vita  di  S.  M. 

Madd.)  Ces.  (*  e  Dante  Inf.  17.) 
Adamante,     V.  Lat.    diamante,    sm.   Z  deci. 

(Mor gante)  Fi.  anti . 
Adamantino,  diamaniino,  ina,  di  qualità  di 
diamante ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Tasso) 
Pi.  ini,  ine. 
Ad  ambe    mani ,    avverbialm.    con 

mani  i  (Berni)  Chs. 
Adaprfre  per  aprire,   att.  anom.  Z 
4.  (Vita  di  S.  G.  Gualb.)  Ces. 
Var.  (come  al  V.  suddetto) 
A  danar  eoa  tanti,  avverbialm.  lo  stesso  che 
in,  o  di  contanti  .  (Cu.  alla  V.  contante) 
2.  Cercarsela    a  danar  contanti  ,  cercare  il 
male  come  i  medici,   e  simili.  (  Mano- 
si ni) 
*A  danari,  come  tener  corto  a  danari,  die- 
si quando  si  da    ad  altrui  poco  o  nulla, 
da  spendere  .  (  Cu.  alla   V.  corto  add.) 
*Ad  animo  riposato,  avverbialm.  senza  tur- 
bazione  di  animo  .  (Boccaccio  g.  6.  n.  4) 
*A   danno  ,  avverbialm.    dannosamente,  con 

discapito  .   (Petrarca  son.  2) 
*Ad   antiveduto  fine,   avverbialm.  avvertita- 
mente. (Boccaccio  g.  io,  n.  io) 
*Ad   arbitrio,  avverbialm.  co' verbi  lasciare, 
concedere  e  simili ,    secondo    la 
voglia.  (Casa) 
Ad   arte,  avverbialm.  con  arte,  artificiosa- 
mente .  (Petrarca) 
,\  Adàsio,  ad   àsio,  avv.  lo  stesso  che  adagio. 

(Fra  Guittone) 
Adasperàre,  fare  aspro,  inasprire,  att.  1  conj. 
col  4.  Cr. 
2.  Metaf  rendere  rozzo,  abbietto,  avvili- 
re .  (Rett.  di  M.  Tullio) 
Var.  (Ind.)    Adàspero  ,    a' speri ,  aspera,  pi. 
àsperano  ;  (nel  Sogg.)  asperino  ec. 
*Ad   aspetto,  avverbialm.  a  speranza,  o  an- 
che   in    aspettativa  .    (  Cr.  alla    V.  a  ba- 
da ) 
Adasprire,  inasprire,  att.  Z  coni,  col  L.  (Be"t 
di  M.  Tullio)     '  v 

Var.  (Ind.)  Adasprisco,    isci,  isce,  pi.  fsco- 
no;   (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iseano   ec. 
**Adasprito,  ita,    da  adasprire,  invelenito  , 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  iti,  ite  . 
Ad  assai,    avverbialm.  di  gran    lunga.  (G. 
Villani) 
2.  *  Ad   assai  buon'ora  ,  di    buon    mattino, 
ver  tempissimo  .    (Boccaccio  g.  1,  n,  6; 


propria 
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*Adastàre,  arsi,  fermarsi,  trattenersi,  n.  pass, 
anom.  1  conj.  Cr. 
2.  *  E  forse    anche    adirarsi  .    (  Dante  da 

Ma j ano)  Monti  . 
Z.  *  In  sign.  att.  col  4,  stuzzicare  .  (Bellrt 

Mano)  N.  Sf. 
4.  Attizzare  semplicem.  (Aretino)  ;  $.  ed 
attizzare  con  astio  e  con  invidia .  (  M. 
Ciao)  Ai.k. 
Var.  (bui.)  Adastò,  astai,  asta;  astiamo, 
astate,  astanno.  Adasfàva  ,  avi  ec.  Ada- 
stetti,  o  aste'i  ,  astesti,  astette,  o  aste  ; 
astemmo,  asteste,  astéttero,  o  asterò,  a- 
Sti&'ro  .  Adastarù,  arai  ce.  (Ott.)  Adastes- 
si  1  e  2,  esse;  éssimo,  este,  ossero.  Ada- 
srtaréi,  o  aria,  esti,  ebbe,  o  aria;  arem- 
mo,  areste,  arébbero,  o  ariano,  arieno  . 
(Sogg.  e  Imp.)  Adastia,  astii,  o  astia,  a- 
dastà  tu,  imp.  astia  ;  astiamo,  astiate,  a- 
stiano,  oastieno.  (Part.)  Adastante,  asta- 
to. (Ger.)  Adattando. 
„  Adagiamento  ,  astio,  invidia,  sm.  4  deci. 

(Albertano)  Pi.  enti  . 
»  A  da  s  tiare,  aver  astio,  invidiare,  att.  1  conj. 
col  4«  (Storie  pistoiesi) 
2.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (G.  Vii'* 

latti  ) 
d.  *  Adirarsi  .  (Brunetto)  Moxti  . 
„  Adastia to,  àta,  da  adastiare,  invidiato,  adi. 
m.  ef.  4 
ate. 
Ad  asto ,    con    astuzia 

Guittone)    C\:s. 
Adattàbile,  che  può  adattarsi,  add.  com.  Z 

deci.  (Viviafti)  PI.  àbili  . 
Adattabilità,  astratto  di  adattabile,  idonei- 
tà, sf.  indecl.  (Salvini) 
Adattaccbiàre,    adattar    malamente ,    att.   1 

conj.  col  4.  (Bellini)  Ai.b. 
**Adattaccbiàto,  àta,  da  adattaccbiàre ,  add. 

m.  e  f  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte . 
Adattamento,  azióne,  accomodamento,  sm.  L 
deci.  Cr..  PI.  enti. 
2.  Applicazione,  appropriazione  .  (Buti) 
Adattante,    che   adatta    (accomoda),    part. 

com.  Z  deci.  (Gori)  Ale.  Pi.  anti  . 
,,  Adattama,  amento,  azióne,  accomodamen- 
to, sf.  2  deci.  (Rime  ant.)  Pi.  anie . 
Adattare,  accomodare,  applicare,  att.  1  conj. 
col  4  .  (Poliziano) 
1.  Jìendere  atto  ,    addestrare.    (Allegri) 

Alr. 
Z.  E    h.  pass,    affarsi,    confarsi ,   col  Z. 


e  2  deci.  (Fra  Guittone)  Pi.  àti, 
inganno  ec.    (Fra 


(Varchi) 
4«  Concordarsi  .  (Fra  Giordano)  Ces. 

Adattatissimo,  i^sima,  add.  superi,  di  adat-« 
tato,  rn.  e  f  4  e  2  deci.  (Salvini)  PI.  issi- 
mi, issime  . 

Adattato,  àta,  da  adattare,  add.  m.  e  f  4  e  2 
deci.  (Buonarroti)  PI.  àti,  àte. 

"''Adattatóre,  atrice,  che  adatta  (accomoda) 
verb.  m,  e  f.  5  deci.  -  pi.  òri*  ici  - 


/.* 
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ÀdatUiióae,  amento,  accomodamento,  sf  2 
deci  C*.   /V.  óni  . 
a.  Appli  e1***  one>  appropriazione  .  (Bufi) 
Adattissimo,  issima,  rt</ii.  super',  di  adatto, 
adattassimo  j    m.  e  f.  \.  e  il  deci.    (Cura 
delle  malattie)  FI.  issimi,  issime. 
Adatto,  atta,  flfCto,  abile,  acconcio,  add.  in. 
ff  j.  ^  e  2  deci.    (Comcnto    di  Dante)  Pi. 
atti,  alle. 
2.  Conveniente,  opportuno.  (Ciriffo  CaU .) 
Al». 
.,  Addannajàto,  aiito,  àia,  io  5te<i5o  c/ie  da- 
naióso,  aróio  ,  benestante,  add.rn.ef.  f» 
e  i  deci.  (Pandolfìni)  FI.  àti,  ale. 
Addire,  arai,  accorgersi,  avvedersi,  n.  pass, 
anom.  i  co/ij.  col  2.  (Morelli  G.) 
2,  Applicarsi  .  {Fra  Giordano) 
5.   Ed  è  anche  i/npers.  nel  sign.  di  andar* 

i  e  a  iberno,  affarsi.  (Buonarroti)  Aln. 
Var.  (irai  Addò,  ai,  a;  iàmo,  àte,  anno. 
Addava,  avi,  ava;  avdmo  ,  avate,  avano. 
Addetti,  /  addiédi,  addi  di,  esti,  ette,  o 
addiéde,  addico  j  ad  di  è  ;  eramo,  este,  es- 
tero, o  addiédero  ,  addiérono  ,  addi  èro  , 
addento.  Addarò,  arai,  ara;  ar-mo,  aré- 
te,  aranno  .  (Ott.)  Addessi  i  e.  2,  esse;  és&i- 
mo,  este,  ossero,  Addarài,  o  aria,  aresli, 
o  aria;  aremmo  ,  areste  ,  arébbero,  o  a~ 
riano  .  (Sogg.  e  hnp.)  Addia,  addii,  o  ad- 
dia  2  e  3,  adda  tu,  imp.  ;  addiamo,  addia- 
te, addiano,  o  ieno.  (Part)  Addante,  rito. 
(Ger.)  Addando  . 
Addato  ,   ala  ,    da  addare  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2 

deci.  ALE.   Pi.  ali,   ale  . 
.Addaziare,  metter  dazio,    sottoporre  a  da- 
zio (gabella),  alt.  i  con),  col  £..  Alb. 
**  Addali  a  to,  àta,  da  addaziare,  add.  m.  e  f.  .',. 

ó'  2  deci.-  pi.  ali,  ale. 
Addi  bilire,  olire,  indebolire,  infiacchire,  alt. 
I  conj.  col  h .  Cb. 
■>.  K  in  siqn.  n.  pass,  e    n.  assol.  perdere 

il  vigore.  (Amm.  degli  antichi) 
Var.  (Ind.)  /ddebilisco,  isci,  isce  ;  iliàmo , 
ite,    iscuno  ;  (nel  Sogg.)  isca,   pi.    iscano 
re 
Addebolimento,  deboTezza,  fiacchezza,  sin.  4 

deci.  (Fra  Giordano)   PI.   enti. 
Addebolire,  ìlire,  indebolire,  debilitare,  af- 
fievolire ,  att.  Z  conj.  col  4  .  (  M.  Aldo- 
t»  indino) 
■:>.  li  in  sign.  n.  pass,  e  n.  assol.  Mangili-' 
lire .  (Crescenti) 

,:,  .  (Ind.)  Addebolisco,  isci,  isce  ;  oliamo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  ì»ca ,  pi.  isca- 
no ec. 
.  imàre,  decimare,  nifi  ter  e  a  decima  (ag- 
■-/o  sopra  beni  e  rendite),  att.  i  conj. 
,  ol  '■  Cr. 

Var.  [Ind.)  Addecimo,  écimi,  écima,  pi.  é- 
.  >,.•  Sogg.)  ó«  traino  ec. 

A,,  le  .  da  -<M<  i  imare,  add.  m.  t  J. 

,    •        ì  ke  e 
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A»l<lf-<  i magione,  il  metter*  a  decima,  Vadd#* 
cimare,   sf.  5  deci.   Ar.r..    Pi.  uni. 

Addensamento,  condensamento,  densità,  sm. 
r+decl.   (Salvini)   Pi.  enti. 

Addensare,  dentare,  condensare,  far  denso  > 
att.  i  conj.  col  V-   (Segneri) 

2.  Coagulare,  quagliare  .  Ara. 

3.  E  n.  pass,   farsi  più  denso,  unirsi  in" 
sieme  .  (Salvini) 

*  Addensato,  àta,  da  addensare,  add.  m.  e  fi  4 

e   2  deci.  (Galilei  lett.)   Pi.  ali,  àie. 
Addentare,  prendere  condenti,  att.   1   conj. 
col   4.  (/ledi) 
2.  jE  per  simil.  con  raffi,  uncini  o  simi- 
li. .   (Dante) 
Addentato,  àta,  dà  addentare  nel  1  sign.,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cv .   Pi.  àti,  àte. 
2.  in  sigli,  di  accanito    (Cr.   coli'  autorità 
di   Boccaccio  e  dell''  Urbano)  ;    *  ma  for- 
se, meglig,  e  più  propr.  di  fornito  di  gran 
denli  .  Ann.  ai.  gb.  Di'. 
Addentellare,  lasciare  nelle   fabbriche  rad- 
dentellato  ,  att,  1  conj.  col  4-  Cn. 
Addentellato,  risalto  di  un  muro,  che  si  hi" 
scia  per  attaccarne  un  altro,  sm.  4  deci. 
C:..  PI.  àti. 
2.  fi  in  sign.    jnetafi.    cosa  che  porga  oc~- 
casione    a    produrne    un'  altra,    simile  . 
(Segretario   fior.) 
Addentellato,  àta,  da  addentellare,  add.  m.  e 
f.!+el  deci.  Cn.   Pi.  àti,  àte  . 
2.   Lasciar   le    parole    addentellate  ,     metaf. 
lasqiar    il  discorso    imperfetto  ,  ma    in 
modo  da  potersi     ripigliare  .  (Morgan-' 
te) 
*Addentràre,  arsi,  penetrare,   internarsi  ,  ». 
pass.  1  conj.  6  con  prep.  (  Prose  fior.)  N. 
Sp. 
Addentro,  a  dentro,  indentro,  avv.  interna* 
mente  ■  (Sa/vini) 
2.   Metaf.   innanzi.   (Dante)  Ce?. 
Addestramento,  ammaestramento ,  sm.'+decl. 

(Segr.  delle  donne)   Pi.  enti  . 
Addestrare.,  propr.  assistere  al  servigio    del 
cavallo  de* gran  personaggi,  att.  1  conj. 
C0Z4.   (M.  e  G.   Villani) 

2.  Rendere  destro,  a^ili.   (Morelli   G.) 

3.  Ammaestrare  ,    assuefare,    esercitare  . 
(Boccaccio) 

4.  E  in  sign. 11.  pass,  confarsi.  {Manzini) 

CES. 

5.  *   Procacciarsi  ,    acquistarsi    abilita    a 
checchessia .  Rabbi  . 

6.  E  mettere  nella    mano  ,    o  nella  parte 
destra  .   (Leopardi)   Ali;. 

Addestrato,  àta  ,  d,i  addestrare,  add.  m.  s  f. 

V  e  2  deci,  nel  1  sign.  (M.  Villani)  PI.  à- 

ti,  àte. 
Addestratóre,  e**atrire,  che  addestra,  verb. 

m.  e  f.  5  deci.  (Vita  di   G.  Cristo)  PI.  ori 

e   (ci  . 
Addetto,,  cita,  lo  'tesso  che  additto,  «citi.  m. 
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éf.  4  e  2  deci.    (V.  dell'uso)  Ai  b.  Pi,  etti, 
ette. 

Addi,  a  di,  rt<»0.   "<?£  di'.  (TI7/,  e   G.   Villani) 

Addiacciare,  diacciare,  da  diaccio  (ghiaccio), 
agghiacciare,  congelare  ,  att.  i  conj.  col 
4-  (Poliziano) 
2.  E  n.    assol.    divenir   freddo  .    (Fioren- 
tinismo)  Ale. 

Addiaccialo,  ata,  da  addiacciare,  add.  vi.  e  f. 
5  e  2  deci.  Alb.   PL  àtì,  ale. 

Addiaccio,  e  agghiaccio,  flH«?Z  prato  o  campo 
dove  i  pecorai  rinchiudono  il  gregge 
con  una  relè  che  lo  circonda,  altrimen- 
ti giaciglio,  serraglio,  chiusura  e  simili, 
stn.  4.  deci.   (Firenzuola)   Pi.   acci  . 

Addiacente,  che  giace  vicino,  pare,  corri.  3 
deci.  (Buonarroti)  Pi.  enti  . 

Addicare,  ripudiare,  cacciar  via,  Alb.;  <$.  ri- 
nunziare   volontariamente    una  dignità, 
att.  1  conj.  col  4»  (Boccaccio)   Gr.  Drz. 
Var.  (Ind.)   Addico,  àddichi,  addica,  pi.  ad- 
dicano ;  (nel  Sogg.)  àddichino  ec. 

Addicaiióne,  per  lo  pia  nel  1  sign.  di  addi* 
care,  pia  comun.  abdicazióne,  sf.  3  dèci. 
Gft.  Di/.  Pi.  uni  . 

*  Ad  dicere,  V.  hat.  nel  sign.  di  darsi,  dedi- 
carsi, consacrarsi  ec.  ,  n.  pass.  anom.  2 
conj.  col  5.  (Caro  Enenle   5,   554) 
(Var.  come  nel  V.  addire) 

Addietro,  adietro,  a  dietro,  avv,  che  si  rife- 
risce a  tempo  passato  .  (Petrarca) 

2.  Ovvero  a  luogo  eh1  è  a  tergo  della  per- 
sona di  cui   si  parla.  {Dante) 

3.  Da  indi  a  dietro  ,  contrario  di  da  indi 
innanzi  .  (Boccaccio) 

4-  Al  di  dietro  ,  da  ultimo  .  (Amm.  de  / 
antichi)  Gr.  Diz. 

5-  Andare  a  dietro,  o  a  retro,  contrari.,  li 
andare  in  natiti  .  Alb. 

6.  Dare,  *  darla  addietro,  cedere,  ritirar- 
si ;  §.  e  fìg.  peggiorare  .   Detto. 

n.  Co' verbi  stare,  dimorare,  tenersi,  cede- 
re. Detto. 

$.  Essere  addietro  in  alcuna  cosa,  saperne 
poco  .   (Salviati) 

q.  Col  verbo  mettere,  in  sign.  metaf  non 
curare,  mettere  in  non  cale  .  (JM.  Villa- 
ni) Ges. 

io.  *  Usa^o  a  modo  di  add.  per  anteceden- 
te .  (Berni  Ori.  29,  5) 

ir.  In  addietro,  avverbialm.  vale  talvolta 
alC  indietro,  a  ritroso.  Alb. 
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Addiettivamente, 


rhietti 


-_:ivamenie,  avv.  a  mo- 
do di  addiettivo  .   (!  archi) 

„  Àddietli  vanirne,  aggiunto,  denominazione, 
sf.  3  deci.  (Hutij  Pi.  óni  . 

Addiettivo,  agghiettivo,  aggettivo,  aggiunto, 
e  dicesi  di  nome  che  non  si  regge  dei 
sé,  rna  si  accoppia  col  sostantivo ,  sm. 
l^decl.  (Bnti)  PI.  ivi. 

f  Acidificare,  e  adificare  per  edificare,  att.  I 
ceni,  col  fs.  (Fra  Guittone)  Cts. 
Fari,   I. 


Var.  (Ind.)  Addifico,  ificni,  ifìca,  pi.  ifica- 
no  ;  (nel  Soe&.)  iticfiino  ec. 

*,,  Addiìelto ,  avv.  lo  stesso  che  a  diletto, 
diletto  samente  .  (Boccaccio  Tes.  7,  65) 

Addimanda,  omanda,  dimanda,  sf.  2  deci.  (  G. 
Villani)   FI.  anele  . 

„  Addimandagióne  ,  addimanda,  sf.  3  deci. 
(Petrarca  Uom.  ili.)   Pi.  òrti  . 

„Addimandamento,  omandamento,  addiman- 
da, sm.  4  deci.  (Bu'-i)  Pi.  enti  . 

Addi  mandante,  ©mandante,  che  addimanda, 
part.  coni.  3  deci.  (5.  Agost.  C.  di  Dio) 
Cv.s.   FI.  ariti  . 

„  Addi mandani,%  omandama,  addimanda,  sf. 
2  deci.  (Coli.  deli:. db.    Isac)    Pi.  ame  .,, 

Addimandare ,  omandare,   dimandare,  divede- 
re, att.  1  con/,  col  4-   (Boccaccio) 
%.* Appellare,  chiamare,  nominare  .  N'.  Sr. 

*Addimandato  ,  .ita,  da  addimandare  nel  1 
sign.  (Prose  far.),  nel  2  (Or.  alla  V.  vi- 
te) N.  Sp-,  add.  vi.  e  f.  4  <-'  2  deci.  -  pi.  ?■- 
ti,   a  te. 

Addimanda  tóre,  omandatóre  (G.  Giudice),  a- 
trice  (Segreti  dette  donne),  che  addiman- 
da,  veri.   vi.  e  f.  3  deci.- pi.  òri,  f ci  - 

„Addimandìta,onKÌndita,  dirnandita,rtcZ(i/?;iitn- 
da,sf.  2  deci.  (Seneca  declam.)  Pi.  ànditi. 

f  Ad  dimandato  per  addimandita,  addimanda. 
sm.  4  deci.  (Fra  Giordano)   Pi.  anditi  . 

Addimesticare,  omesticàré  ,  rendere    domesti- 
co   (familiare  )  ,    aùt.  1  conj.  col  4.  (Se- 
g  neri  ) 
2.  E  ri.  pass,  divenir  familiare,  6  con  vrep. 

(D  avanzati) 
Var.    (bui.)    Addimestico,  éslichi  ,  éstica  , 
■pi.  ésticano  ;  (nel  Sogg.)  éstichino  ec 

Addimesticato,  omesticato,  ata,  da  addime- 
sticare ,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Vite  di- 
Plutarco)   PI.  ali,  a  te  . 

**Addimestìcatóre,  ©mesticatóre,  atrice,  che 
addimestica,  verb.  m.  e  f.  3  deci. '•pi.  ori, 
ici  . 

Addimestica  tura,  coltura,  e  dicesi  per  lo  pia 
dette  piante,  sf.  2  deci.  (D avanzati)  PI. 
lire  . 

*Addimezza  to,  e  a  dimezzato,  avverbialm.  a 
vieta  .  (li ime  ant.  Fed.  dell'Ambra,  sua. 
53) 

„Addimoràre  per  dimorare,  trattenersi,  veutr. 
1  conj.  6  colla  prep.  in  .  (Fra  Guittone) 
Ces. 

Addimostrare,  dimostrare,  att.  I  conj.  col  4  . 
(Morali  di  S.  Greg.)  Ces. 

**Addiraostràto,  ala,  da  addimostrare,  add. 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.-  pi.   àtì,   àte  . 

Addio  (Sacchetti),  a  dio  (Boccaccio) ,  av- 
verbialm. modo  di  salutare  scontrando- 
si, o  licenziandosi  .  Ces. 
2.  Si  usa  talora  ironicam.  per  approva- 
zione,  come  buono,  bravo!  ec.  (Ambra) 
Ces. 
5.   E  si  usa  pura  in  forza  di  sost.}  come 
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dar  l'addio,    licenziarsi;  §.  e  nel  pi.  gli 

.Hdii  .  (Magalotti)  Alb. 
'.   Dar  1'  ultimo,   o   l'estremo   addio  ,  torre 

congedo  j>er    l'ultima  volta,  §.  e  dicesi 

eziandio   in   sign.   di   morire.  Alb. 
5.  *  Addio  fate,    modo  di  dire    che  vale  : 

noi   siamo  spacciati  .   (Cb.  alla   V.  favaj 
*,,Addiràrc,  arsi,  per  adirarsi,  n.  pass.  1 con j. 

{Vita  di  S.   Girolamo) 
*„Addiraticcio,  «adiraticelo,  iccia,  alquanto 

adirato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Lasca  ) 

fi.   ieri,  icce  . 
,,  Addiràto,  àta,    da  addirare  ,  adirato,    add. 

m.  e  f  4  e  2  deci.  [Vite  de' SS.  Padri)  Ce*. 

Pi.  ati,  ati. 
Addire,  irsi,  affarti,  confarsi,  n.  pass.  anom. 

3  conj.  (Buonarroti) 

Var.  (lnd.)  Addico,  ici,  0  addi',  ice;  »<  ia- 
rao,  ite,  icono.  Addiceva,  o  èa  ec.  Addis- 
si, itesti,  isse  ,  icemmo,  iceste,  isserò  •  Ad- 
dirò ec.  (Ott.)  Addicessi  ec.  Addirei,  o 
irla,  esti,  ebbe,  o  iria  ec.  (Soxg.e  Imp.) 
Addica  I,  2  e  3,  addì  tu,  imp.;  iciamo  , 
iriàte,  icano  .  (Part.)  Addictine,  addetto, 
o  additto  .   (Ger.)  Addicendo. 

Addirimpeito,  a  dirimpetto,  ajverbialm.  lo 
stesso  che  dirimpetto  .  (Allegri) 

Aùdirixiamtnto,  diruxamenlo,  direzione,  sm. 

4  deci.  Cb.  PI.  enti. 

1.  M*taf.  riforma ,  ammenda  .  (G.  Villa- 
ni ) 

A'idiritiàre,  diriixàre,  raddirizzare,  far  drit- 
to il  torto  o  piegato,  att.  t  conj.  col  4. 
(G.  Villani) 

2.  E  n.  pass,    ridurre  al  diritto  .  (Detto) 

3.  Meta},  correggere  ,  riformare  .  (  Mo- 
relli GJ) 

4.  Histabilire  .  (Vite  di  Plutarco) 

5.  Ridurre,  condurre,  indurre.  (G.Villani) 
ti.  Indirixxàre,    ridurre    in    buono    stato. 

(Morelli  G.) 

7-  Aggiustare  ,  fare  altrui  ragione,  (G. 
Villani  ) 

%.  In  sign.  n.  pass,  col  3,  incamminarsi , 
inaiarsi  .  (A/.   Villani) 

<j.  Raddirizzarsi,  farsi  diritto  .  Alk. 

io.  E  n.  assol.  fuggire .    (Mai  maritile) 

ir.  Metaf.  in  sign.  di  voltarsi  ,  col  5. 
(Redi) 

12.  Addirizzare  }e  gambe  a'eani,  imprende- 
re V  impossibile;  o  rassettare  quello  eli 

e.  mal  fatto  .  Cn. 
Addirizzato,  àta,  da  addirizzare,  add.  m.  e  f. 
<.  e  2  deci.  Cn.   PI.  ati,  a  te  . 

2.  Fólto  a  fasore  .  (G.  Villani) 

3.  Addirixxato  di  pag.Tmenti  ,  parlandosi 
di  arte;  ci ,  soddisfatto,  pagato  per  i 
suoi  labori  .  Alk. 

Adrlirizzatojo,  din'zzatojo,  óio,  strumento  di 
acciajo  da  partire  e  separare  i  cape!/, 
del  capo,  tm.lt  deci.  (Firenzuola)  Pi. 
oj,  ói  . 


A  i 

**Addirhiatóre,  atrice,  che  addirizza,  verb. 

m.ef.  3  deci.-  pi.  òri,   ici  . 
Addiriztaiùra  ,     dirinaidra ,     quel    rigo    che 

separa  i   capelli  del  capo   in  due  parti, 

sf  2   deci.   (Firenzuola)   Pi.   lire  . 
*Addiscere,   V.    Lat.  impalare,  apprendere  , 

difett.  2  conj.  col  4  .  (Sannazzaro)   N.  S*. 
Var.   Adduco,     isci  ,    iste;   isciamo  ,   iacono 

(e  forse  qualche  altra,  du,  non   imitarsi 

pero  mai) 
**Addisciplinare,  disciplinare,  ammaestrare  , 

att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (lnd.)  Addiscplino,  ini,  ina  ec. 
*Arklisciplinàto,  disciplinato,   aia,   da  addisei- 

plinare,  ammaestrato,  add   m.  e  f.  4  e  2 

deci. ,  (Prose  /or.)  H.  Sv.   Pi.  ati,  aie. 
„  Addisiare,  disiare,  desiare,,  desiderare,  att. 

1    conj.  col  4.   (Brunetto) 
Var.  (lnd.)  Addisio,  ii,  ia,  pi.  iano  ;  (  nel 

Sogg.)  iino  ec. 
**,,  Addisiàto,  àta,  da  addisiare,  add.  m-  e  f. 

4  e  2  deci.-  pi.  ati,   ate  . 
Additamelo,  indizio,  cenno,  sm.  L  deci.  Cn. 

PL  enti. 
2.  Giunta,  aggiunta.  (Bencivenni) 
Additante,  che  addita,  accenna,  part.   com. 

3  deci.  (Sabini)  Alh.  Pi.  ami. 
Additare,  mostrare  col  dito,  accennare,  att. 

1  conj.  col  4.  (Segni  B.) 

2.  Mostrare  semplicem.   (Dante) 
Var.  (lnd.)  Addito,  iti,  ita  ee. 
Additato  ,  àta  ,  da  additare  ,   add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.   (Vwianij  Pi.  iti,  ate. 
Additatóre,  e  ^atrice,  che  addica,  verb.  m. 

e  f.   3  deci.    (Dante  Conv.)  Pi.  ori   e  ici  . 

Addillo,  iita,  V.Lat.  attaccato,  tenuto,  ob- 
bligalo, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Caro  lett.) 
Alh.-Ci.>.  PI.  itti,  itte. 
2.  *  fi  forse  più  rettamente  nel  sign.  di 
dedito,  disposto,  inclinato.  (fletto  ivi) 
Pi  '/. 

Addivedere,  ersi,  avvedersi,   accorsersi ,  n. 
pass.  anom.   2  conj.  col  2  .  (Giraldi  Gir.) 

Var.  (lnd.)  Addivédo,  o  eggo  ,  tgji,  edi, 
édej  ediàmo,  o  eggiamo,  edete,  edono,  o 
ergono,  eggiono  .  Addi  vede\a,  o  èa  1  e  3, 
evi;  evàmo,  evà  tr,  «'vano,  o  cario.  Addi- 
vidi,  edesti,  ide;  edémo,  edeste,  idero.  Ad- 
di vedrò,  edrai,  edrà  ;  edr-mo,  «df^fa  .  •- 
d'.anno.  (Uct.)  Addivedtssi  1  e  2,  esse  cv. 
Addivedrei,o  edria  ,  edresti  ,  edrebbe,  o 
edria;  edremmo,  etlreste,  edr.  bbero,  o  e- 
dr iano.  {Sogg.  e  Imp.)  Addiveda  ,  o  eg- 
ga,  *-ggia  i,  2  e  3,  tdi  tu,  imp.  ;  ediamo  , 
o  eggiamo,  ediàte,  o  tg^i.ite,  .  dano,  o  er- 
gano, «ggiano.  (Part..)'  Addi  veggente,  edu- 
to  .  (Ger.)  Addivedendo,  o  eggèndo  . 
Addivenire,  e  adivenire,  avvenire,  acaulere, 
neutr.  anom.  3  conj.  cui  3.  (Boccaccio) 
Var.  lnd.)  Addivengo,  o  egno,  ien;,  iene; 
eniàmo,  o  egnàrno,  tuiie,  engono,  o  é#nv 
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no  .  Addiveniva,  o  enia  \  e  Z,  pi.  eni va- 
no, o  enieno,  e  ni 'ano  .  Addivenni;  enisti, 
«une;  eni  tnmo  ,  enste,  énnero,  o  entro. 
Addiverrò,  errai  ec.  (Ott.)  Addivenissi,  o 
essi  ee.  Addiverrei  ,  o  erria  ,  erresti,  er- 
rebbe,  o  erria,  ec.  (Song,  e  Imp.)  Ad- 
divenga i,  2  e  3,  addivieni  tu,  imp.  ;  enià- 
mo  ,  eniàte,  éngano  .  (Fart.)  Addivenien- 
te, eniito  .  (Ger.)   Addivenendo  . 

**Àddivenùto,  ma,  da  addivenire,  astenuto., 
accaduto,  add.  in.  e  f.  4.  e  2  </ec/.  -/)/.  liti, 
lite  . 

*„  Addi  ventare  ,  diventare,  divenire,  att.  l 
conj.  col  lf.  (Fra  Giordano) 

*  Addizionile,  V.  Frane,  aggiunto  ,  o  eh9  è 
stato  aggiunto  ,  add.  coni.  3  deci.  (  Alr. 
Suppl.  au  Dict.-Fr.-lt.  Bassano  1811.) 
PI.  ali  . 

Adduióne  ,  V.  Lat.  giunta  ,  aggiunta  ,  sf.  3 
deci.  (G.  Villani)  PI.  óni . 
2.  Per  la  prima  delle  quattro  operazioni 
fondamentali     delV  aritmetica ,    cioè    il 
sommale  .  Ai.b. 

Addobbamento,  abbi 'gli amento,  ornamento, 
sm.  4  deci.  (Berni)  FI.  enti  . 

Addobbare,  ornare,  abbigliare,  att.  1  cor.j. 
col  4.   (Firenzuola) 

Addobbato,  ita  ,  da  addobbare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Passava/iti)   FI.  àti,  a  te  . 

.Addobbo,  masserizia  per  uso  ed  ornamento 
delle  stanze,  suppellèttile,  sm.  4  deci. 
(Segneri)  Pi.  obbi  . 

fAddobblàre,  e  obbrire  pe<*  addoppiare,  rad- 
doppiare, att.  1  conj.  col  4  .  (Fra  Guit- 
tone)  Ale. 

** Addogare,  guernire,   fornire  a   foggia  di 
doghe,  cioè  a  liste,  att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Addogo,  ógbi,  ó^a  ec. 

Addogato,  àta,  da  addogare,  listato  a  simi- 
litudine di  doga  (  una  di  quelle  strisce 
di  legno  che  compongono  la  botte), 
add.  tu.  ef.lf.e2  deci.  (G.  Villani)  PI.  àti, 
àte. 

Addogliare,  apportar  doglia  ,  addolorare, 
att.  1  conj.  col  4-  (Petrarca) 

**Addogliàto,  àta,  da  addogliare,  addolorato. 
add.  in.  e  f.  1+  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte  . 

^Addolcare,  raddolcire,  da  doko,  cioè  dol- 
ce, temperata  (  ed  è  proprio  della  sta" 
gione  e  del  tempo),  addolcire  ,  att.  1 
conj.  col  4.  Cr. 
2.  Metaf.  ammorbidire,  mollificare  .  (Rit- 
ti) (*  Questa  voce  e  la  sua  vicina  addol- 
ciare sono  qualificate  dal  Tassoni  per 
plebeismi)  AHN.  al  gr.  Diz. 

,,  Addolciare,  lo  stesso  clie  addolcare. addolcir e, 
att.  1  conj.  col  4  •   (Fra  Guittone)  Ce<. 

2.  Metaf.  mitigare,  placare  .  (G.  Giudice) 

3.  Far    contento  ,    appagare  ,  soddisfare  . 
(Dante)   Gb.  D17. 

^Addolciato,  àta,  da  addolciare,  add.  rn.  e^f. 
li  e  2  deci.  -fi.  àtij  aie. 
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Addolcimento,  l'addolcire  :  §.  e  metaf.  miti-' 
ti  amento,    sm.  4  deci.  (SaL'ini)   Pi.  enti  . 

Addolcire,  far  dolce,  att.  3  conj.  col  4.  (A- 
la-nanni  L.)   CfiS. 

2.  jMetaf.    mitigare  ,  appiacevolire  .  (  Pe- 
trarca) 

3.  Racconsolare .  (G.  Villani) 
4-  Temperare,  moderare  .  (Dante) 

5.  Fm  ri.  pass,  placarsi,  attemperarsi  .  (Al" 

le^ri)  Cts. 
Var.  (Ind.)  Addolcisco,  isci,  isce  ;  olciirno, 
He,  iscono;   (nel  Sogg.)  isca,  pi.   wcano  ec 
Addolcitivo,  iva,  che  ha  la  virtù  di  addol- 
cire, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  PI.  ivi, 
ive  . 
Addolcito,   ita,  da  addolcire,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  Cr.  PI.  iti,  ite  . 
2.    Metaf.     mansuefatto ,     appiacevolito  . 
(Casa) 
Addolorare,  dar  dolore  ,    att.  1  conj.  col  4  - 
(Segneri)  Ges. 
2.  Neutr.  e  n.  pass,   col  2,   prendersi  do- 
lore ,    attristarsi ,    ed  usasi  anco  senza 
le  particelle  mi,  si,  ec.  (Brunetto) 
Var.  (Ind.)  Addoloro,  òri,  óra  ec. 
Addoloratissimo,  issima,  add.  superi,  di  ad- 
dolorato, ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Giorda- 
no) PI.  issimi,   issi  me. 
Addolorato,  àta,   da  addolorare,  add.   ?n.  e  f 

4  e  2  deci.  (Firenzuola)   Pi.   àii,  àte  . 
„  Addolorévole  ,  doloroso  ,  add.  cotti.  3  deci. 

(Salustio)  PI.  évoli. 
„  Addoliàre  per  addolcire,   att.  1  conj.  col  4. 

(Fra  Guittone)   Cts. 
Addomanda,  imanda,  dimanda,  richiesta,  ri- 
cerca,  sf.  2  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ande . 
Addomandagioncella,  dim.  di  addomand.^o- 
ne,  dimanda  di  poco  rilievo,  sf  2   deci, 
(Segr.  delle   donne)   Pi.  elle  . 
„  Addomandagióne,   imandagióne,  addoman.la. 

sf  3  deci.  (Sacchetti)   Pi.  óni  . 
Addomandamento,  inondamento,  addomanda, 

sm.  4  deci.  (Albergano)   Pi.  enti  . 
Addomandante,  imandante,  che  addomavda, 

part.  com.  3  deci.  (Boccaccio)   Pi.  ami  . 

„  Addomandania,  imandama,  addomanda,   sf. 

1  deci.  (Lett.  di  Feder.  II  Imp.)   Pi.  a  me. 

Addomandàre,   i mandare,  dimandare,  art.    1 

conj.  col  4.    (Boccaccio) 

2.  Chiamare ,  e  richiedere  uno  per  tersa 

persona.   (Firenzuola) 
-3.  dominare,  appellare  .  (Detto) 
4-   Per  addomandamenlo  ,   interrogazione  , 
sm.   3  deci.  Pas.  Pi.  ari  . 
Addomandato,  àta,  da  addomàndare,  richic 
ito  ,   ricercato  ,  add.   m.  e  f   4*2  deci. 
(Boccaccio)  Pl.Aii,  àte. 

2.  Interrogato  .   (Arnm.  degli  antichi) 

3.  Denominato  .  (Ricettario   /or.) 

4-  *  In  forza  di  sost.  ,    la   ptr<ona  richie- 
sta .   (Boccaccio   Vita   di   Dante  21) 
Addo-nan.lai.ore,    irr.andatyre    (Morali    di  S. 
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Gr#e.)  ,  atrice  (Cucia),  che  addomanda, 
vvr,'/.  ;n.  ti  /"'.  3  f2tic7.  - />/.    Órì,    fri. 
..Addo'ii. inclita,   imarldita  ,    dinaàrfdiU  ,  addo- 
manda*  5/  2  deci.   (  Espos.   di  Su/r/li )    Fi. 

Addomesticamento  f     domestirarnento ,    fmi;- 
' ititi  sin.  \  deci.  (Frase  fior.)  Fi.  enti. 
1  Coltura.  (Buonarroti  Cica!.) 

iticàre,  irnesticàre,  rendere  domesti- 
co |  famigliare),  alt.  1  conj.  col  4-  (#"0- 
narroti) 
2-   J2  u.  ;ia5S.  6  cori  pr'fl/J'.  ,  fendere  confi-* 

denza  o  famigliarità  .    (Detto) 
Z.   Divenir  famigliare  .  (Da.-anzati) 
Var.  (Ini.)  Addomestico,  éstidni,  éstìca,  vi. 
stirano  ;  (nel  Soge.)  Mticnino  ec. 

lesticnévole,  domestico,  trattabile,  add \ 
com.  3  deci.  Pas.  PI.  -voli  . 
Addomestiràto  ,  imeslicato,  ata,  da  addome- 
sticare, fitto  famigliare,  add,.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Prose  fior.)   Pi.  c'iti,  àte  . 
Addomesticatóre,  aratrice,  che  addomesti- 
ca, \>erly.  m.  e  f.  3  deci.  (Saltini)  Ai.f.  FL 
òri   e,   ici  . 
Àddoncstàre  (e  adonestare,  Ài fc.)  onestare,  atti 

?   con/.  coZ  4-   (Machiavelli)  Cts. 
f  Addónque,  ti  adórtrrue  per  adunque,  dulfque, 

cong.   illati  (Fra  Guittdne)  Cls. 
/UdopàVe  (e  oppàVe,  FaCC.),  arsi,   porsi  dopog 

o  dietro,  n.  pass.  1  conj.  col  3.  (Galilei) 
Addopàtd,  e  oppa  to',     ata,  da  addoparr,    add. 
m.  e    f.  4  e  2  deci.   (  Stor.    di  Semi  fonte  ) 
CtSé   FL  a  ti,  ale  - 
.,  Add  operare,   e  adoperare  per  open- re  ,  att. 
1  conj.  cui  4.  Viu  de'SS.  Padri)  Ces. 
Var.  (ìnd.)  ÀddóperO,  operi,  òpera,  pi.  ó- 
pefarioj  (rtél  %^-)  operino  ec. 
4  Ad'WuiKiiS   per  addoppiare,  att.  1  -conj.  col  'v. 

1   Giuttone)  Cr.s. 
kddoppamento,  e  opamento,  Laddopparsi  (ce- 
larsi   dietro    alcuna    cosa),    sm.  !t  deci. 
(Galilei)  FACC.   PI-  enti  . 
Addoppiarle,  capace  di  add.op  pi  amento,  add* 
coni.  3  deci.  (Saldati)  Cr.s.  PI.  abili.        • 
Addoppbmentr/y  at'ir»,  raddoppiamento,  sm. 

4  deci.  (Detto)  Ces.   FL  enti  . 
Addoppiare,  far  e  il  doppio,  duplicare,  e  di- 
cesi   propr.    di    filo  ,     ranno    o    simile  , 
quando  se  ne  mettono  due  insieme,  att* 

3  conj.  col  4-   (Sacchetti) 

'l.  Accrescere  sempiterni.   (Petrarca) 
Addoppiato,  ata,  da  addoppiare,  adi.  in.  e  f. 

4  *•  2  deci,  (fiedi)    PI.   a  ti,    itr  . 

ar.  Agg.  di  man',  cioè  giunte,  (otiti) 
Addoppiativi©,  dio,  arnese  da  addoppiare  le. 
pia  della  seta,  sm.  %   deci.  ÀLB.    Pi.    ói  , 

°j  • 

Add  oppiati'»  re,  atrice,  che  addoppia  h 

od  ammanai sce  (apparecchia)  la  <<•'<•'  ec, 
verb.  "i.  e  f.  1  d,  ■  I.  Ai  >•.  PI.  òri,  1.  ■  . 
Addoppiatimi,  amento',  sf.  2  tle.cl.C*.  l'i.  tire. 
2.  .P*/'  '<»  tou  addoppiata,  (Di  /ansati) 
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Ad;Ujpp;o,  a  dóppio,  rt.'v.  doppiamente.  (Sai-' 

„.,</) 
Aduurmciitamento  ,    axioni    (  a*sonnamento  , 

Segneri,   kl.v..),  sonno,   sopore,  sm.  i+  deci. 

(Muti)   PI.  enti  . 
Addormentare,  indurre  sonno,    att.    l  co»j. 

col   ',.  (Morgante) 

2.  Metaf.  intorpidire ,  rendere  negligen- 
te .  1  li>. caccio) 

3.  Var  desistere  alcuno  da  qualche  im- 
presa con  oltre  sperante  .  C*j 

4.  Fe-dere  il  senso  dalle  membra  per 
freddo  o  per  altra  cagione  .    (Mattioli) 

hi.?.. 

5.  In  sign.  n.  assol.  e  ri.  pass.,  talora  an-' 
che  colle  particelle,  mi,  si,  ti  non  espres- 
se, addormire,  pigliare  il  sonno.  (Boc- 
caccio) 

6.  Metaf.  aiinighittirti,  infingardirsi.  (Li- 
bro di  Repubblica) 

7.  *  Addormentarsi  mdle  lusinghe,  compi  li- 
cer si  delle  adulazioni  .  (Boccaccio  g.  t , 
n.  6) 

Addormenta tfccio,  iVcia,  mezzo  adaoryrtenta- 
#0,  add.  m.  e  f.  'f  e  2  deci.  (i*ra  Giorda- 
no)  Pi.   icci,  irce  . 

Addormentato ,  ata,  da  addormentare,  ahi. 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Morelli  G.)   PI.  ati,.tUv 

2.  hi  sign.  metaf.  morto  .   (Ariosto) 

3.  Per  simili  pigro,  neghiti- uso  .  (Casa) 
4.*  ColV  agg.  di    sonno:    (ma  di  più   alte 

sonno    addormentato  .    flucellai    Bosm. 
att.  4.) 
5.    Far  l'addormentato,     fingersi  balordo 
(D  avanzati) 

Addormentato  re,  e  **atrire,  che  addormenti, 
sonnifero,  v-erb.  m.  e  fi  5  deci.  (Ar  righet- 
to) PL  ori  ti  ici  t 

Addormentaidóne,  amento,   sonno,  riposo^ 
1  deci.   (Contento  di  Dante)   Pi.  órf  . 

Addormire,   irsi,   prendere    sonno,   ri.   <t- 
e  n.  pass.  3   conj.,    talora    anche 
particelle  non  espresse.  (Petrarca) 

2.  Metaf.  giacer  morto.  (Buonarroti) 

3.  ht  sign.  att.  col  4»  addormentare,   in  I 
re  sonno  .  (Fra  Jacopone) 

4.  Addormirsi    nell' estremo   sonno,  m 
re  .    (Buonarroti)    Al  n- 

Addormito,  ita,  da  addornvre,  addnr'mént-i- 
to,  add.  m.  e  j\  4  e  2  deci.  (Boccaceii 
f  t  i ,   ite. 

„Ad<lornamente,   e  superi,  issimamerfte, 

adornamente  ec.  ,  ti>>s>.   (Ali,.    Di z.-lt.-1'r.) 

„  Addornàre    per    adornare,    att.  1  cofij.  coi 

',.    Al  B 

„  AddorMr7.7a.  errieglio  ad  or  net  wr,  sf.tdecl. 

(Anita,  degli  ant.)  Ces.    Pi.  ezi.e. 
„  Add. uno  ,  orna  ,    per  adorno  .   add.  ?;:.  e  f, 

;  e  2   Irci.   (  Ai.K.  Diz.    Ìt.-Fr.  )    FL  orni  , 

or  ne  . 
Addossamento,  C*rico>,  in,  .vico.  sm.    4   • 

(lrra  Giordano)  PL  enti . 


ADÌ) 

5,  M>.  sopercìiianza  .  (Detto)   Alhj 
5.  Addossamento  di  colpa,  s«  veray  accusa, 
se  supposta,  calunnia,  àlb. 
Addossare;  porre  addosso  ,  cioè  in  sul  dos- 
so (schiena)  ,  caricare  ,    incaricare,  att. 
i  conj.  col  '+.  (Davdnzàti) 

2.  Accagionare,  accusare  ,  Rabbi;  $.  e  se 
falsamente,   calunniare  .  Alb. 

3.  E  n.  pass,  porsi  addosso,  cioè  prendere 
sopra  di  se  ec.  (Frantesi) 

>.  Acquistare,  farsi  proprio  .  (fretto)  Àlpj 

5.*  In  sign.  di  andar  sopra,  o  stringersi 
al  dosso  altrui  .  (Dante)  Ann.  al  gb.  Di/. 

6.   Addossare  uri  tiegoiio  a    ino,  lasciarglie- 
ne la  cura  .  Cn. 
Addossato^  àta,  dà  addossare,  adi-,  ni.  e  f.  4 
e  1  deci.  Gk.    /V.   citi,  ale. 

2.  Scagliato  .  (Fra  Giordano) 
Addosso,  avv.  I»  su/  dosso,  dorso  (schiena), 
sopra    la  persona    (Boccaccio)  ;  §.  e  fa- 
lora  prep.  col  3.  (PasiaVanti) 

2.  Inverso,  alla  volta  della  persona.  (Dante) 

3.  A  carico  .  (Cecc/ii)  Ces; 

1  .   NelPanimo,  nel   pensiero  .   (Petrarca) 

n.  Recai** i  addosso,  addossarsi  ì  [Boccaccio) 

g.  Mettere  addosso,  imputare  (G.  Villani); 
§.  ed  importunare  co'mezzi  .  (Firenzuola) 

..  Co*  verbi  avere,  o  tenere,  avere  alle  sur. 
'.pese  checchessia  .   (Martelli  V.) 

2.  *  AddóssosU  >  e  ossoli  ,  addosso  a  lui  . 
(Lasca  Cen.  i,  nos.  -j,  e  Ceti.  2,  nòv.  1) 

a.  Far  l'uòmo  addòsso  ad  altrui,  dicesi  di 
chi  per  soverchiare  alcuno  cerca  atter- 
rirlo colle  minacce .,  C:.. 

to.  Non  la  voler  addosso,  non  voler  sop- 
portare quella  tal  cosa  .  Ai. Po 

ti.  Co' verbi  andare,  dare,  venire,  inoe>fi- 
re,  attaccare;  §.  e  fìg.  metter  fuori  im- 
provvisamente alcuna  cosa ,  cui  altri 
non  s'aspetti  .   Adi. 

li.  Col  verbo  stai*è,  posare  sopra  chec- 
chessia; 0.  6  fìg-  pressare, incalzare-Deito. 

:'.  Serrai*  l'uscio  addosso  a  cjualcljeduriò  * 
•chiuderlo,  tosto  ch'egli  è  fìlor*  ,  e  quasi 
in  sul  dosso,  per  mostrargli  dispétto. 
Detto- 

14.  Forre  gli  òcrni  addossò,  adocchiar* e,  fé- 
mar  lo  sguardo  verso  una  persona.D^tìo. 

f5.  Fare  uri  processo  addosso  a  uno  j  ciao 
contro,  in  disfavore.  (Boccaccio) 

16.  D'addosso,  avvèrbialrri.  di  sopra  là 
persona  ;  §.  quindi  levarsi  ,  o  torsi  clier- 
thes-sia  d'addossò,  inetaf.  levarselo  d*  at* 
tomo  .  Ale. 
Addotto,  otta,  da  addurre,  arrecato  ,  con-' 
lotto  ,  portato  ,  ttdd.  m.  e  f.  >+  e  2  deci. 
(D<t.nte)   PI.  otti,  otte  . 

t.  Allegato,  proposto  .  (Gianibul'ari   P.  F.) 
Addottoramento,  l'addottorare  ,  sm.  \  deci. 

(Als.  Diz.It.-Fr.)   Pi.   enti  . 
Addottorare,  ,  dottorare,    far   dottore,   att.  i 
eonj.  cól  ;  .  C», 
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2.  È  n.  pass,  farsi  dottore  .  (Inarchi) 
Addottorato,  aia,    da  addottorare,  add.  ni.  è 

f.  1+  e.  1  deci.  Cr..  Fi.  ati,  àte  . 
Addottrinamento,  atrira  ,  ammaestramento, 
sm.  4  deci.  (Libro  delle  similit.)  PI.  entu 
Addottrinante,    che  addottnna,  precettore  , 

maestro  ,  part.  coni.  3  deci.  (C omento  di 

Dante)   Pi.  a  il  ti  . 
Ad:-,-*-tririare,  ammaestrare,  instruire,  att.  1 

conj.  col  4.  (Vite  di  Plutarco) 
2.  fi  n.  pass.  6  con  prep.  ,  prendere  lezio* 

ne,  imparare  .  Gb.-Gh.  Di/. 
Addottrinatamente,  avv.con  addottrinamene 

to,  dottamente.  (Coli.  dell'Ai}.  Isac) 
Addottrinatissimo ,    issima,  add.    superi,  di 

.«.ddoUrinato,  dottissimo,  m.  e  f.  4  e  2  deci. 

(Libro  delle  sinìil.)  Pi.  issi  rat,  issime  . 
Addottrinato,  àia,  da  addottrinare,  scienzia- 
to, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Star,  di  Bar- 

laam)  Pi.  a  ti,  ut~  . 
2.  *  Ed  altresì  in  forza  di  sost.  (Tassoni) 

Ann.  al  gb.  Di?.. 
**Addottrinatóre ,    atrfee,    che    addottrina, 

precettore,  verb.  ni.  e  f.  3  deci.- pi.  óri,ic:. 
A  ddòt  trilla  tura  ,    amento,    institùzìòné  3  sf. 

2  deci.  (Zibaldone)  PI.  lire  . 
Addottririévole,  atto  a  essere  addottrinate, 

docile,  add.com.  5  deci.    (Seneca  Pist.  ) 

Pi.  e:  voli  . 
**Addrapp.ire ,  pròpr.    ornare    di  drappi,  o 

di  panni,  att.  1  conj.  col  4« 
,,  Addrappàtò,  àta,  da  addrappare,  ajhl.  ni.  e 

f.  4  e  2  deci. ,  e  trovisi  usato    eoi  2  (Li- 
bro di  motti),  ed  anche  col  3  .  (lren<l.-r- 

t-  di  Cristo)  Pi.  àti,  àte. 
.,  Addrétó  (Buonarroti),  e 
,,  Addriéto  (  Vita  di  S.  Gio.  Fìat.)    per  ad- 
dietro, avv.  Ces. 
Addritto,  itta,  indirizzato,  dedicato,  add.  m. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Alamanni  L.)  Ces.  Pi.  itti- 

itte  , 

2.  '■  Ptr  diritto,  ritto  .  (Detto)  Ann.  al  gk. 
Diz.  V 

3.  Destro,  bravo  .  (Detto)  Facc. 
Addrittare,  sincop.  di  addiriziàre,  indirizzare, 

atti   1  conj.  col  4-  (Alamanni  L.)  Ces. 
.,  Adunare,  addoppiare,  att.  1  conj.  col  4-  Cb. 
2.   Trovasi  usato  altresì  in  sign.   n.  pass. 

(Dante) 
l  ar.  (ini.)  Addilo,  ùi  ,  ùa  ;  riamo  ,   uàte, 
-  ìiaito  ;  (nel  Sogg.)  riino   ec. 
Adducente,  che  adduce,  allega,  pone  avan- 
ti, part.  con*.  3  deci.  (Galilei)  N.  Sp.  PI. 
eriti  . 
„  Addfh~crpe-,-K".    hit.  addurre,  att.  anom.  2 
conj.  col  4.   (Borghi ni  fi.) 
(Siccome  tutte   le  anomalie  di  questo  ver- 
bo che  tr ov' ansi   fra  gli  antichi  Scritto- 
ri sono  affatto  fuor  di  uso,  così   si  om- 
elette di  qui  riportarle  .  Vèggansi  inve- 
ce le  Var.  del  sincop.  adóurve,  alle  qua* 
11   allietimene*  Ulc  ativr.ersi.) 
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Adduettóre,   itrire,  che  adduce,   V*rb,  M.  e  f. 

3  deci,    (Boccaccio)   Pi.  òri,  ici- 
„Addunque,  e  meglio  adunque;  cong.  illdti 

[Sai*  iati)  Ces. 
Adduràre,   indurire,  att.  i  conj.  col  4  .  Cn. 
2.  Me  taf.  assuefare.  (G.  Villani) 
5.   Indugiare,  in  sign.  neutr.  col  2.  Cn. 
4.  Ji  n.   pass,    stare  ,     divenire     ostinalo  . 

(G.  e  M.  Villani) 
l'ar.  (Ind.)  Adduro,  uri,  ura   ec, 
Adduràto,  ala,  da  adduràre,  assodato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Borghini)  Pi.  àti,  alt  . 
2.  Metaf.  assuefatto.  (G.   Villani) 
Addurre,  sincop.  di  adducére,  arrecare,  por- 
Lare,  att.  anom.  2  conj.  col  4>  (Dante) 

2.  Produrre,  allegare.  (Davanzati) 

3.  Ridurre.  [Pecorone) 

4.  Addurre  in  forse,    mettere   in  dubbio, 
tener  sospeso.  Alb. 

5.  Addurre  a    peni  tenia  ,    convertire  ,   far 
ravvedere.  (Soldani)  Dette. 

Var.  (Ind.)  Adduco,  uci,  ùcc  ;  uniamo,  u- 
e>te,  ucono.  Adduce  va,  o  ma  1  e  3,  pi.  é- 
vano,  o  e'ano.  Addussi,  urei, ti  ,  usse;  u- 
cemmo,  uceste,  ussero.  Addurrò;  urnii  , 
urrà;  urrémo ,  urr^te,  urranno  .  (Ott.) 
Adducessi  ec.  Addurrei,  o  urria,  ùrresti, 
urrebbe,  o  urria,  pi.  urrébbero,  o  urria- 
no  .  (Sogg.  e  Irrip.)  Adduca,  ùca,  o  uchi, 
lica,  adduci  tu,  imp.  ;  uciaruo,  uciàte,  u- 
cano.  (Part.)  Ad  ducente,  addette,  o  utt». 
(Ger.)  Adducendo. 
Addutto,  utta,  da  addurre,  addotto,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Monili  di  S.  Greg.) 
Ces.  PI.   utti,   utte. 

*A  dé»ima  ,  avvérbialm.  col  verbo  mettere, 
addecimare  .  Cr,. 

Ad  effetto,  avvérbialm.  *e  a  modo  di  prép. 
col  2,  a  fine.  Facc. 
2.  Co'verbi  mettere    o    mandare,  dare  ef- 
fetto, effettuare.  (Boccaccio) 
3.*  Col  verbo  venire,  avere  effetto,  effet- 
tuarsi. (Detto  Filo'à.  5) 

Adeguamento,  pareggiamento,  sui.  4  deci. 
(Segneri)  Pi.  enti. 

.,Adeguanta,  amento,  eguaglianza,  sf.  2  deci. 
(Alh.  Dis.  lt.-Fr.)  PI.  ante. 

Adeguare  (o  *adequare,  Ottone! li),  far   egua- 
le, agguagliare,  pareggiare,  att.   1  cunj. 
col  4.  (Petrarca) 
v.  Valutare,  stimare,    giudicare.   (G.   Vil- 
lani) 
~.  Paragonare,  mettere  a  confronto.  Alb. 
.',•    In  si&n.   neutr.   e  n.  pass,  col  j,  essere 
0  farsi  eguale.  (Boccaccio) 

Adeguatamente,  avv.  compiutamente.  (Se- 
gneri) Cbs. 

Adeguassimo  ,  fisima,  add.  superi,  di  ade- 
guato, m.e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  PI.  is- 
simi, issimi-. 

Adeguato,  ala,  da  adeguare,  add.  m.  e  f.  rt  e 
2  deci.  (Tasso)   PI.  àti,    ite. 
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Adempibile,  che  può  adempiersi,  add.  coni. 

3  iteci.  (Magalotti)  Alb.   Pi.  ibili. 
Adémpiere,  ire,  compiere ,  effettuare   (man- 
dare ad  effètto),  att.  anom.  2  conj.  colb. 
ccàccio) 

2.  Concedere,  óìtèrvar  la  promessa.  (Fior. 
di  S.  Francesco)  Cks. 

3.* Appagare,  soddi  sfare.  (Dante  Par.  iJ) 
Ann.  at.  gr.  Di/. 

/,.*  Supplire,  cioè  a!  difetto,  al  bisogno  ec. 
(Petrarca,  Tasso,  Ca.ro,  Salvini  ed  altri  ) 

5.  *  E  n.  pass,  avverarsi,  verificarsi.  (G. 
Villani  6,  1,  ',) 

Var.  (Ind.)  Adempio,  empi,  émpie  ;  empia- 
mo, empite,  £mpiorio  .  Adempiva,-  o  erti.-' 
pie'a,  1  e  3,  pi.  évano,  o  (ano.  Adempii, 
éiti,  è,  o  èo ,  emmo,  este,  Irono;  o  èro, 
i'r.  Adempierò,  erai,  ec.  (Ott.)  Adempiessi 

1  e  2,  esse;  éssimo,  este,  ossero.  Adempie- 
rei, o  erta,  eresti,  erebbe,  o  eria  :  ere  ru- 
mo, eresi*,  erébbero,  o  eriano.  (  Sogg.  e 
Imp.)  Adémpia  1,  2  e  3,  adempì  tu,  imp.  ; 
empiamo,  empiate,  empiano.  (Part.)  Adem- 
piente, empiuto.   (Ger.)   Adempiendo. 

Adempimento,  compimenti,  sin.  4  deci.  (Ca- 
valca) PI.  enti. 

Adempire,  lo  stesso  che  adémpiere,  att.  anom. 
3  conj.  col  4-  (Firenzuola) 
1.  Empire  o  empiere.  (Sannazzaro)  Fac<~. 
Var.  (Ind.)  Adempisco,  isci,  isce,  ;  empia- 
mo, empite,  iscono.  Adempiva,  o  ia  1  e  f>, 
pi.  ivano,  uiano.  Adempii,  isti,  ì,  o  i'oj 
imnrio,  iste,  irono,  o  irò,  ir.  Adempire, 
irai,  ec.  (Ott.)  Adempissi  1  e  2,  i*»e  ;  is>i- 
mo,  iste,  isserò.  Adempirei,  o  iria,  iresti, 
irebbe,  o  iria;  iremmo,  ireste,  irebbero, 
o  ir i ano.  (Sogg.  e  Irrip.)  Adempisca  1,  2 
e  3,  empisci  tu',  irrip.',  empiamo,  empii- 
te, israno.  (  Part.  )  Adempiente,  empito. 
(Ger.)   Adempiendo. 

Adempito,   ita,  da  adempire,  add.  m.  e  f.  '{  « 

2  deci.  (Gradi  di  S.  Girolamo)  Alb.  PL  i- 
ti,  ite. 

Adempitóre,  e  **itrfce,  che  adempie,  vero.  in. 
e  f.  3  deci.  (Bu'i)   PI.  òri    e  ici  . 

Adempiuto,  liti,  da  adempiere,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Cavalca)   Pi.  liti,   lite. 
(Osservisi,   che    adempiuto     si    usa    meglio 
usilo  scrivere,    adempito   ;ieZ     favellare  . 
Buttar i)  Ai-H. 

*  A  denari,  a^verbiuhn  co"  cerbi  vendere,  o 
comperare,  a,  o  ili  contanti  .  (Boccaccio 
g.   1,  a.  a) 

A  denar  contanti,  avvérbialm.  co' denari  al- 
la mano,  (pecchi)  Cis. 

A  dente,  asverbiulm.  col  verbo  fermare,  doti 
un  legno  ritto  sopra  un  altro  in  quella 
guisa  che  il  dente  è  firmato  nelle  ma- 
scelle .   Va$. 

A  dentelli,  avverbialm.  informa  del  la-o- 
ro a  denti,  che  fanno  le  dunne  .  (  P'<  •* 
Giordano)  Ces. 
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*A  «enti,  avverbialm.  col  verho  recarsi,  met- 
tersi in  bocca  per  mangiare .  (  Dante 
Purg.  4) 

*A   denti  secchi  ,  avverbialm.    col  verbo  sta- 
re, cioè  senza  mangiare.  (Cecchi) 
2.  E  fig.  starsi    senza  operare  o  non  vo- 
lendo, o   non  avendo  il  mudo.  (Cr.   alla 
V.  stare) 

Acentro,  a  dentro,  addentro,  dentro,  avv. 
internamente.  (Dante) 
2.  E  prep.  ordinari arn.  col  3  (Brunetto), 
col  2  e  6  (  Passava/iti) ,  ed  altresì  col 
%.  (Dante) 
5.  Co'  verbi  entrare,  andare,  internarsi  ? 
profondarsi,  andare  innanzi.  (Passavano 
ti)  Alk. 

^Adequare  per  adeguare  ,  titt.  I  conj.  col  4- 
(OUpneUi  coll'autorita  del  Villani)  Ann. 
al  GB.  Diz. 

Adequato,  àta,  *da  adequare,  perfettamente 
corrispondente,  ed  è  ag§.  d'idea,  o  no- 
zione, add.  m.  e  fi.  i  e  2  deci.  Alb.  Pi.  à- 
ti,  àte. 

Adequazióne,  as  Quagli  amento ,  par  espiamen- 
to, tf.  3  deci.  Cr..  PI.  óni  . 
2.  Calcolo,  computo.  (G.  Villani) 

*  Adequatamente,  asv.  con  adequazione,  ag- 
5  < ustaUirnente.   Rabbi. 

Aderbare,  pascere  di  erba,  att.  i  conj.  col  4. 
(Sannazzaro) 

"'Aderbalo,  ata,  da  aderbare,  pasciuto  di  er- 
ba, add.  m.  e  f.  4  e  2  devi.  -  pi.  a  ti,  àte. 

Aderente,  che  aderisce,  fautore,  parzia- 
le, part.  com.  3  deci.  (M.  Villani)  Pi. 
enti. 

Aderenza,  appartenenza,  sf  2  deci.  (Firen- 
zuola) PI.  enze. 
2.  Inclinazione,  desiderio.  (Redi) 
Z." Conoscenza,  amicizia,  protezione,  clien- 
tela, e  persona   partigiana.  (Prose  fior.) 
N.  Sf. 

Adèrgere,  ergere»,  erigere,  innalzare,  att.  anom. 

2  conj.  col  4.  Cr. 

2.  E  71.  pass,  col  3,  tanto  in  sign.  proprio. 

(Dante),  che,  vuxtafi.  (Albertano) 
Var.  (ìnd.)  Adergo,  ergi,  erge  ;  er-iàmo  , 
ergete,  èrgono  .  Adergeva  1  e  3,  o  èa  ;  pi. 
è  vano,  o  e'ano.  Adersi,  ergesti,  erse;  ergem- 
mo, ergeste,  èrsero,  p  e'rsono.  Aderberò,  e- 
rai^  ec.  (Ott.)  Adergessi  ec.  Adergerei,  o 
erta,  eresti,  erebbe,  p  erta  ;  eremmo,  ere- 
sie, crébbero,  o  eriano,  erieno.  (Sosg.  e, 
Imp.)  Aderga  1,2  e  3,  adergi  tu,  imp.; 
ergiamo,  ergiate,  èrgalo.  (Part.)  Adergen- 
te. (Ger.)  Adergendo. 

Aderimento,  esióne,  attaccamento,  condiscen- 
denza, sm.  4  deci.  (Segneri)  Pi.  enti. 

Aderire,  favorire,  seguitare  una  parte,  neutr, 

3  conj.  col  3.  (Davanzati) 

2.  E  n.  pass,  collegarsi.  (Machiavelli) 
5.  *  Condiscendere    al  parere,   alle  vaglie 
altrui,  acconsentire.  Rabbi. 
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Var.  (  Ind.)    Aderisco,  isci,  isce  ;  eriamo, 

ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.   iscano  ec 
Aderito  ,  ita,   da  aderire,    add.  m.  e  f.  4  e  ts 

deci.  (Buonarroti)  PI.  iti,  ite. 
**  Aderì  tóre,  itrice,  che  aderisce,    verb.  m.  e 

f.  3  deci.  -  pi.  ori,  ici. 
*Aderpicàve,  inerpicàre,  salire  aggrappando* 

si,  e  particolarm.    sugli    alberi ,    neutr. 

e  n.  pass.   1   conj.  (Boccaccio  Airi.   Vis.) 
Var.   (Ind.)  Adérpico,  erpichi,  erpica,  pL 

erpicano  ;   (nel  Sogg.)  erpichino  ee. 
tAdasàto,  àia,  forse  in  sign.  di  mai  cucito 

o  simile,  add.  m.  e  fi  4  «  2  deci.  (Allegri) 

Ces.  PI.  ati,  àte. 
Adescamento    (e  *  aescamento ,  Stor.  di  Bar- 

laam,  N.  Sv.  )  ,    allettamento    insidioso  , 

inganno,   sm.  4  deci.  Vas.  PI.  enti. 
Adescare,  aesràre,  propr.  allettare  coW  esca 

(cibo)  ;  porre  l'esca  sull'amo,  att.  1  conj, 

col  4»  (Stor.  di  Bar  laam) 
2.  Metafi  tirare   uno    alle  proprie  voglie 

con    vane    lusinghe,    insidiare ,  sedurre 

ec.  (Dante) 
Z.    Talvolta    si    prende    anche    in    buona 

parte.  (Davanzati)  Alq. 
4.  E  n.  pass,  allettarsi,  compiacersi,  in*. 

•  'aghirsi.   (P>erni) 
Var.  (Ind.)  Adpscp,  eschi,  esca  ;  esehiimo  , 

esca  te,  escano  ;  (nel  Sogg.)  éschino  ec. 
Adescato,  ata,  da  adescare,  add.  m.  e  fi  4  9  2 

deci.  (Buonarroti)  Pi.  a  ti,  afe. 
Adesca tóre,  e  **atrice,  che  adesca,   insìdia* 

tore,  verb.  in.  t \  fi.  3  deci.    (Crudeli)    Alu. 

PI.  ori  e  ici  . 
}, Adescatila,  amento,  allettamento,  sfi.  2  deci. 

(Alb.  Diz,  lt.-Fr.)  PI.  lire. 
4  A  desco ,  avverbialm.    a    mensa ,  a  tavola. 

(Boccaccio  g.  8,  n.  2) 
*Ad  esecuzióne,  avverbialm.  co'verbi  manda- 
re o  mettere,  «.seguire,  effettuare.  (Boc- 
caccio g.  1,  n.  5,  e  Filoc.  1) 
*Ad  esèmpio,  avverbialm.    in  ,  o  per  dar  e- 

sempio,  esemplarmente  .  (Boccaccio  lett. 

a  M.  Pino) 
Adesióne,  V.  Lat.    aderimento,  attaccivmen- 

to,  condiscendenza,  sfi  2  deci.  (Segneri) 

PI.  óni. 
Adesivo,  iva,  che  si  unisce,    si  accosta  ec. , 

add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  Facc.  Pi.  ivi,  ive. 
■fAdessa,  (Fra  Guittone)  Ces.,  per 
Adesso,  ora,    presentemente,  avv.  di  tem- 
po presente  (Dante)  (*  forse  dal  lat.  ad 

ipsum,  sottintesovi  tempus  o  momentum, 

Menagio,  Ann.  al  cr.  Diz.) 
2.  In  sign.  di  subito,  allora.  (Dittamondn) 
3»  Adesso  adesso,    esprime  tempo  non  pre*. 

sente,  ma  assai  prossimo  a  venire.  (Fi* 

r.enzuola)   GR.   Dr. 
A  destra,  avverbialm.   dalla    banda  destra. 

(  Dante) 
*A    destriero,    avverbialm.    lo    stesso    che  a 
'  ce. vallo.  (Ariosto  Fur.  46,  xopj  Teìz. 
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alrn.  in  pronto,  in  pue.ro. 
(C.  e  M.  Villini) 
i.  Metaf.  col  verbo    venire,  da  mano,  o  a 

verso  .   Cn. 
\   destrorso,  F.  Ln.^.  a  Titano  destra.  [Rime. 
)  C»s. 
ta,  avverbialm.    per  detto,   secondo   il 
detto,  (Saggi  di  nat.  esperienze) 
2.  Startene  a  detta,    quietarsi  ai  detto  (Z' 
rtiftr*.  (Malmantile) 
"A   detto,    avverbialm.    col  verbo    stare,  lo 

stesso  che  a  delta.  (Cu.  «//a  FT.  stare) 
Ad  extra,  V.  Lat.    avverbialm.  al  di  fuori. 

(Segneri)  Ciìs. 
A   di,  addi,  nel  dì.  (G.  e  M.   Villani) 

2.   A'  d  ì   de' nati,    a    memoria  di  uomini. 
(Maniera  dì  dire    che  amplifica  il  tem- 
po passato)   (Malmantile) 
adiacente  (oggi  pia  comun.  aggiaccate,  Alb,), 
vicino,  o  che  giace  vicino,  part.  coni.  5 
deci.  (Redi)  FI.  enti. 
Adiacenza,  luogo  adiacente,  sf.  2  deci.  (Zi- 
baldone) Pi.  ente  . 
2.  Fig.  relazione  ,    dipendenza ,    apparte- 
nenza. (Magalotti) 
\-   dì    alto,   a  dì  fitto,  a  giorno  avanzato  . 

(Lasca)  Ces. 
\  diàmetro,   avverbialm.  diametralmente, 
per  i  appunto.  (Soldani)  N.   5p. 
A  dic.hino,  avverbialm  abbasso,  ali  ingiù.  Cu. 

1.  F,  metaf.   in  avvilimento.  (Sacchetti) 
*A  dieta,  avverbialm.  co' verbi  slare,   tenere 

o  simili,  prendere  o  somministrare  scus- 
samente il  cibo.  (G.   Villani) 
*X   dietro,     lo  stesso    che    addietro    e     ad'e- 

tro  ,    avv.  indietro.  (Ariosto  Far.  53^  jg) 

Pe/./. 
Adiettivo,  addiettivo,  iva,  aggiunto,  add.m. 
e  f  4.  e  2  dee!.  (Buonarroti)  Pi.  ivi,  ire. 
A   d  inferenza,  ajverbialm.  *e  a  modo  di  prep. 

col  2,  a  distinzione  .(Salviati)  Ces. 
"jAditìcàre,    e  addificàre  per  edificare,  att.    1 

eonj.  col  4  .  (Fra  Guittone)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Adifico,  ifichi,  ifira,  pi.  ificano; 

(nrd  Sogg.)   ifichino  ec. 
A.  digiuno,  avverbialm.  avanti  di  mangiare. 

(M.  Aldobrandino) 

2.  A  stomaco  digiuno.  (Crescer! zi) 

„A  dì  giudin'o,  il  dì  del  giudizio.  (Fra  Gior- 
dano)  Ces. 

*A  diletti,  avverbialm.  co\'erbi  darsi,  abban- 
donarsi    e  simili,    seguire  gli    appetiti, 


appagare  i  sensi 


Cn. 


k  diletto,  avverbialm.  per  diletto,  per  pia- 
cere.   (G.   Villani) 

2.  A  bello  studio,  come  pia  piace  .  (  Mo- 
relli. G.) 

Z.  (*ol  verbo  andare,  a  spasso,  a  ricrea- 
zione. [Boccaccio) 

4-  Cui  verbo  prendere,  in  ischerzo  .  (  Pe- 
trarca) 

b.  A  bel  diletto,    sign.  /©  stesso,  (l'are'::) 
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6.  Ail  arbitrio  ,  a  trastullo.    (Bernì)  G*. 
Diz.  alla    V.  duetto. 
A    di    lungo,   e  a  dilun^.),   avverbi aUn.   senza 
mar  si.  |  Davanzaté) 

2.  Diffusamente.  (Vettori) 

3.  Intente.  (Mpder 

4.  l'urlandosi  di  tempo,  lune  amenti.  (Det- 
to) Ci  s. 

5.  Col   verbo    sonare,    contrario    di  a    toc- 
chi, a    marie!!.),   e   dicesi  delle  campa»?  . 

Cb, 

A  diluvio,  avverbialm.  in  grandissima  quan- 
tità. Pas. 

*„Adimandare  per  addìmandure,  att.  \  conj. 
col  4.  (Fra  Giordano) 

Adimare,  mandare  ad  imo  (basso,  fondo), 
chinare,  abbassare,  att.  1  conj.   col  4.  ;  $« 
e   n.   pass,   nel   sign.  medesimo  (Dante) 
Va".  (Ind.)   Adi/no,  imi,  ima   ec. 

,,X  dimettalo,  avverbialm.  a  meta,  per  me- 
ta .  (Rime  ant.  dell'Ambra)  Ctls. 

Ad   imo,  avverbialm.   a   basso.  (Dante) 
2.   Ad  imo   ad  imo,  quasi    superi,  di  ad  i- 
mo,  abbasso  affatto.  (Buti) 

"fAdimoranza,  dimora,  sf.  1  deci.  {Brunetto) 
PI.  ame  . 

*A  dimostrazióne,  avverbialm.  dimostrativa* 
mente,  ostensibilmente.  (Boccaccio  g.   8, 

?•  9  )  ,  .  -         „  ■ 

Ad  inganno,  avverbialm.  con  animo  d  m- 
gannare.  (Cavalca)  C*~. 

*A'  dì  noslri,  ài  nostro  tempo,  all'eia  no- 
stra. (Petrarca   su.i.    -2!>f)) 

*Ad,  o  a  im tanta,  a  richiesta,  prep.  col  2. 
(Boccaccio  g.   8,   n.   9) 

Ad  istanza- di  ec.,  avverbialm.  a  posta,  a  vo- 
glia di   ec   (Boccaccio)   Ces. 

*Ad  intendere,   col   verbo   dare,   lo   stesso  che 
a   rrèdere,  persuadere ,    e  per   lo  pia   pi- 
gliasi in  mala  parte.    (Cr.  alla   V.  dare) 
.1    intenzióne,  <i  fine,  ]>rep.  coi.   2.   P/.s. 

Ad  intra,  1  •  Lat.  aìverbialm.  al  di  dentro. 
(Segneri)  C:;n. 

A  dio  (Boccaccio),  addio  (Sacchetti),  avver- 
bialm. modo  di  salutare  scontrandosi  o 
licenziandosi.  Detto. 

Àdipe,  V.   Lat.  grasso  «   sm.  5  deci,  àtu.  rt* 
àdipi. 
2.   E  fig.  òstia,  olocausto.  (Meniini.) 

,  Adipe  tiare,  dardi  petto,  intoppare,  n.  ai- 
sol.  1  conj.  col  4-  (Cavalca)  I 

*A  diporto  ,  avverbialm.  col  verbo  andare  „ 
cioè  a  spa  *  far  chec- 

chessia pei-  passatempo.   (Alamanni  L.) 

Adipóso,  òsa,  V.   Lat.  grasso,  piena  ili  gras- 
so ,  add.  m.  e  /.  >  t  2  deci.   (  Redi)     ' 
PI.  òsi,  • 

*Ad   ira,   avverbialm.  cofverbi  muov.  : 
vocare  e  simili,  altra  e,  sdegnare. 
caccio  Amet.  e   Fi  Inc.) 

Adiramento,  ira,  collera,  sm.  \ 
chi)  ri.  <-iu:.. 
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Adibire,  muovere  ad  ira,  far  adirare,  att. 
i  conj.  col  4-  {Allertano) 

2.  In  sign.  n.  pass,  muoversi  ad  ira.  (S. 
Agost.  C.  di  Dio) 

Z.  Per  similit.  dicesi  anche  delle  cose  in- 
animate. (Segretario   por.)   Ai.b. 

4.  Adirarsi  ad  uno,  cioè  contro  di  uno. 
(ivi)  Ces. 

Adiratamente,  osamente,  avv.  con  ira.  (Boc- 
caccio) 

Adiraticcio,  e  *addiraticcio  ,  iccia ,  alquanto 
adirato  , add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Lasca) 
Ces.  FI.  icci,   icce  . 

Adiratissimo,  fìsima,  add.  superi,  di  adira- 
lo, 7/i.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Giordano)  fi. 
issimi,  issime. 

Adirato,  ata,  da  adirare,  sdegnato,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  FI.  a  ti,  àie. 

Adire,  V.  Lat.  e  dei  Legali,  andare  al  pos- 
sesso di  un'eredità  o  simile  ,  att.  1   conj. 
col  4,  e  neutr.  col  Z.  (Mae struzzo)  Alb. 
Var.(Ind.)  Adisco,  isci,  isce, ;  adiamo,  ite, 
iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  fscano  ec. 

A  dire,  come  dire.   (Fra  Giordano)   C&f. 

*A  dire  il  vero,  per  vero  dire,  veramente. 
(Dante  lnf.  2) 

Adirévole,  che  muove  ad  ira,  add.  com.  3 
deci.  (G.   Giudice)  Fi.  évoli. 

|A  diriéto  per  addietro,  avv.  (Cavalca) 
Cbs.  ; 

A  dirimpetto  (Ariosto),    addirimpetto  (Al/e- 
gri), al  dirimpetto  (Bembo),  avverbi  ah. 1. 
alV  incontro. 
2.  Ed  anche  prep.  col  3  (Boccaccio),  e  col 
2.  (Ariosto) 

A  diritto,  e  a  dritto,  avverbiaìm.  per  linea 
retta.  (Brunetto) 
2.  Giustamente,  a  ragione.  (G.   Villani) 
Z.  Appuntino.  (Segneii)  Ces. 
4.*  Contrario  di  a  riverso,  o    a    traverso. 
(Ariosto  Fur.  42)  Akn.  ai.  gb.   diz, 

5.  *  E  in  modo  fgur.  (Amm.  dei' li  anti- 
chi 34) 

A  dirittura,  avverbi alm.  a  diritto,  diritta- 
mente. (Soderinij 
2.  Subito,  senz'altro.  (Malmantile) 

Adirosamente,  atamente,  avv.  con  ira.  (Se°r. 
delle  donne) 

Adirosissimamente,  avv.  superi,  di  adirosa- 
mente .  (ivi) 

Adirosissimo,  issima,  add.  superi,  di  aero- 
so, m.e  f.  4  e  2  deci.  (Allertano)  FI.  is- 
simi, issime. 

Adiróso,  òsa,  stizzoso,  inclinato  all'ira, 
add.  m.  ef.  4  e  2  deci.  (M.  Aldobrandi- 
no) Pi.  osi,  òse. 

A  dirotta  (Vite  dt'  SS.  Padri),  alla  dirotta 
(Cavalca),  avverbiaìm.  dirottamente. 

A  dirotto,  avverbiaìm.  dirottamente.  (Vite 
de' SS.  Padri)  Ces.  V 

A  diòdg'*o,  avverbiaìm.   disagiatamente,  con 
incomodo.  (Boccaccio)  Gr.  Diz. 
Parte- 1. 


*A  disavvantaggio,  avverbiaìm.  io  stesso  che 
a  disvantaggio.  (Cri.   alla  V.  al  disotto) 

A  discrezióne  (Sacchetti,  Ces.)  ,  a  disrrin'óne 
(Saggi  di  nat.  esperienze)  ,  avverbi  ahn. 
con  discrezione ,  cioè  con  onesta  ed  c- 
quita  ;  §.  e  secondo  la  discrezione,  quan- 
to pare  che  convenga,  (ivi)  ■■ 
2.  A  disrreiione  di  uno,  a  piacere,  a  vo- 
lontà di  ec.   (Stor.   di  Semifonte)  Ces. 

A  disfavóre,  avverbiaìm.  contrario  di  a  fa- 
vóre.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

A   disgrado,  avverbiaìm.  a  dispetto,  contr' a 
voglia.  Cr. 
2.  hi  forza  di  aggiunto,  non  gradito.  (Al- 
lertano) 

A  dismisura,  avverbiaìm.  f&or  di  misura, 
smisuratamente.  (D avanzati) 

*A  dismisurala,  avverbiaìm.  sign.  lo  stesso. 
(Detto)  N.  Sr. 

A  dispetto,  avverbiaìm.  a  onta,  contr'a  wo- 
glia  (Malmantile) 
2.  Ed  anche  prep.  col  2.  (Boccaccio) 

*A  dispiacere,  avverbiaìm.  col  verbo  avere, 
cioè  a  noja,  a  male.  (Cr.  alla  V.  sud- 
detta) 

A  distesa,  avverbiaìm.  continuamente,  senza 
intermissione.  (  Borghini  ) 
2.  Col  verbo    sonare,    contrario  di  a   tor- 
chi, a  martello,  e  dicesi  delie  campane  . 
(G.   Villani) 

A  distretta,  e  a  stretta^  avverbiaìm.  col  ver- 
bo essere,  cioè  serrato,  chiuso.  (Brunetto) 

A  disvantaggio,  e  a  disavvantaggio,  avverbiaìm. 
con  disavvantaggi*  (pregiudizio)  (Giani- 
bullari  P.  F.)  '   K 

Adito,  luogo  per  dove  si  entra,  entrata, 
sm.t+decl.  (Segneri)  Pi.  àditi. 

2.  Fig.  modo  e  facoltà  di  dire,  o  di  fare 
alcuna  cosa  (Tasso  Ger.)  ;  §.  onde  dare 
adito,  porgere    opportunità.  Alb. 

3.  *  Prendere  adito,  jarsi  innanzi  per  par- 
lare. (Ariosto  Fùr.  44,  9)  Pezz. 

*A  dito,  avverbiaìm.  col  verbo  mostrair, 
additare,  e  per  lo  più  prendesi  in  ma- 
la parte.  (Boccaccio  g.  g,  n.  4) 

*A  divedére,  col  verbo  dare,  dimostrare , 
far  conoscere.    (Cr.  alla  V.  dare) 

*Ad  ogni  atto,  awerlia/m.  in  tutte  le  azio- 
ni, checché  si  faccia.  (Dante  Purg.  3) 

„Adjungere,  e  adiiingere ,    lo  stesso  che  ag- 
giungere, accrescere,  att.  anom.    2  conj. 
'col  4.  (Berberino)  Crs. 
Var.  (come  alla   V.  aggiungere) 

„Adjujuióne,  e  adiumióne,  lo  stesso  che  m- 
giuniióne,  aggiugnimento  ,  soprappiè.  ,  sf. 
3  deci.  (Buti)  Alb.  FI.  óni  . 

Adivenire,  e  addivenire,  avvenire,  accadere 
neutr.  anom.  3  conj.  col  3.  (Boccate: ••; ) 
(he  Var.  sono  le  stesse  che  nel  V.  aAh  va- 
nire, al  quale  si  rimandano  gli  studiosi. . 

*A  diverge  fogge,  avverbiaìm.  in  divari  ma- 
niefe,  var iat «mente.  (Cr.  alla  V.  casisi 
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&AdJMto,e  adi-ito  per  *JuWj  tm-  \decl.(Fav. 

di    Esopo)  Gè».  Pi.  Viti  . 
„ Adiutóre,  e  adiutóre  (Bemhó),  utrice  (Ària* 

nto),  che  ajuta,verb.  m.e  f.  5  ded-pl.òv\,  f cu 
j,A dju tòrio,   <■  adiutórid,  ìr.  /-■«.*.  ajuto,  «ro.  4 

(/'•(7.  (  Malespini)  Pi.  rirj  ,  órii  . 
„Adjuvarfté,  e  adiuTOrite,    V.lidt.,  che  ajuta, 

pa'-t.  covi    3   duci.  (Redi)   Pi.  anti  . 
,  A  dju  vare,  e  ad'ovàrw,  l7.  Lat.  giovare,  aiu- 

tai*e,  soccorrere,  att.  1  cohj.  col  4,  e  nmutr. 

col  5.  Ar  r. 
Var.  (Ind.)  Adjiivo,  ili  voi,   u  vi,  li  va  ec. 
*\A  dizióne,  V.  Lat.  e  de' Legali,  lo  adire  a7- 

l'eredità}  sf.  3  deci.  (De  Luca)  Bf.bg.   Pi. 

òrti  . 
'Armamento,  adiramento,  attizzamento,  in- 
citamento, sm.  V  deci.  N-  Sp.  PI.  enti  . 
AdiiTante,  che  aéizzd,  aizza,  provoca,  parti 

coni.  5  deci.  (Serapione)  Pi.  ariti  . 
Aduiar»,  ainare,  propr.  incitare  il  cane  ti 

mordere,  Att.  i  conj.  col  4   (Boccaccio) 
?..   Metaf.  provocale,  irritare.  (Re.lt.  di  M. 

Tallio) 
Adrn^ìiere,  lo  stesso  che  ammettere,  eccetto* 

re,  ricevere,  att.   anorn.   2  conj,   col   Ur. 

(Bembo)  Ces. 
Var.  (come  al  V.  a rft mettere) 
-.Ad  migliora  ré  (e  aramilliorare  ,    Fra  Guitto* 

ne.)  per  migliorare,  att.  i  conj.  col  !,.  (G. 

(giudice)  Aib» 
.,  Ammonire,  lo  stesso  che  amnionire ,    att.  3 

conj.  coi  4-  (Cavalca)  Cbc. 
Var.  (Jnd.)  Ad  monaco,  isei,  isre,  pi.  isconoj 

(nel  Sogg.)  iica,  ph  fecaifo  ec. 
Adobbire,  e  meglio  addobbare,  att.  i  conj.  col 

4»  (Ali.  Di».  lù.-Fr.) 
"jAdobrare.,  raddoppiare ,  att.   i  conj.  col  4» 

{Fra  Gni itone)  Ces. 
Adocchiamento,  occhiata,  sm.  4  ded.  (Fra 

(Giordano)  Pi.  «"nti . 
**Adocchiante,  che  adocchia ,   part.  com.  3. 

decK-pl.  ariti. 
Adocchiare  ,  aocf  hiare  ,  occhiare  ,  fissar  V'oc- 
chio verso  checchessia,  att.  i  conj.  col  4- 

(Buonarroti) 
2.  Vedere  distintamente ,  raffigurare ,  ri- 
conoscere. (Dante) 
Adocchiato,  afra,  da  adocchiare',  add.  m.  e  f. 

4  «  2  deci.  (Detto)  Pi.   a  ti,  a  te. 
'*  Adocchia tóre,  atrice  ,   che  adocchia,  verb, 

in.  e  f.  3  decl.-pl.  «"-ri,  fei  . 
'A   doccióne,  avverbi  al  m.  a  guisa  di  doccio- 
ne (canaletto),  a  canali.  (Cu.  alla  V.  ne- 
richino) 
'Ad,  o  a  oggetto,  a  fne  ,  avverbialrn.    ed    a 

triodo  di  prcp.  col  2.  Cn. 
"Ad  ogni  for/.a,  avverbialrn.  con  ne  ni  forza,  a 

tutta  possanza.  (Hoccatc;o   Lab.   rfio) 
Ad  oi'ni  guisa,  avverbialrn.  onninamente,  af* 

/htto,   del  tutto.   (Salviati)   C». 
o^ni  mano,  awerbitilm.  da  netii    iato  t 
p er  tutte  le  parti.  (Dante  Inf.  9) 
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Ad  ogni  c.Ta,  avverbialrn.  sempre (Satviat 

2.*  E  ad  ognor,  poetic.  (Chia'>rera  cani.  21  j 
*Ad  ogni  parola,  avverbi  a!  n>..  tutta  le    volte 

che  si  parla.  (Boccaccio    Lab.    299) 
*A({,   0  a    ogn     passo,  avverbialrn    sempre  che 

si  muova  il  patso-  (Dante   Purg.   27J 
*Ad   ogni  prova,  avverbialrn.  a  tutta ,    o    à 

tutte  prore.  (Boccaccio  Filoc.   2) 
*  Ad  osni  richiesta  ,    avverbialrn.  ogni    volta 

che  si  ricerchi.  (De^o  g.  6.   fi.   -)) 
**,,  Ado?u;>gliare  per  agguagliare,  att.  1  conj. 

col.  \. 
„Adogu?g!  ito  ,  -Sta,  da  adoguagìiare,  agguat- 
ai iato  add.  rn.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Fra  Jaco- 

pone)  Alb.   PI.  ali,  ale. 
Adolescente,   V.  Lat.  giovinetto, die  nelVado- 

lescenza, srrt.  3  deci.  (Crescenti)  Pi.  mli. 
Adolescente,   V.  Lat.  di  adolescenza,  crescen- 
te, add.  coni.  Z  deci.  (G.  Villani)  Pi.  enti. 
Adolescéritulo,   V.  Lat.   dira,  di  adole*tentf-  , 

sm.  l+decl.  (Dante)  PI.  t-nluli  . 
Adolescenza,  ^mi",  età  nella  quale  aAcora  ti 
cresce,  sf.  2   deci.  (AL  Aldobrandino)  Pi. 

en  ie  . 
2.  Per  simil.  si  riferisce  alle    piànte  che 

sono  ancor  a  in  crescere.  (Crescenzi) 
fAdolfcroj  oltra,    per  adultero,  sost.  e  adi. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Guittone)  Ces.  PL 

oltri,  oltre  . 
À  demandila,  Avverbi  al  ni.  col  verbo  andare, 

cioè  domandando, cercando. (Amb'-a  iDt  Ilo. 
Adom]>ràbile ,     che    può    essere    adombrato, 

add.  com.  3  deci.  (Magalotti)  Alk.  PI.  àbili. 
Adombramento,  aiióne,  oscur.izione,  altera* 

zinne,    sin.  4    deci.   (Morali  di  S.  Grea .) 

PI.  enti. 
Adombrante,  che  adombra ,  o  che  si  adom- 
bra, che  fa  ombra,  part.  coni.  Zdecl.  (Boc-* 
caccio)  PL  anti  . 
Adombrare,  aombrare*,  ombrare,  ombreggi  ire, 
far  ombra,  att.  1  conj.  col  4-  {Petrarca) 

2.  F  n.  pass,  oscurarsi  per  ombra  (Dante) 

3.  In  sign.  metaf.  offuscare  (Boccaccio); 
tf.  e  immaginare ,  figurare  (metaf.  imita 
dal  disegno  composto  di  luce  e.  di  om- 
bra) (Petrarca) 

4.*  Ed  altres)  disegnar  leggermente  ;  mo- 
strar sott'  ombra:  dar  qualche  poco  d'in- 
dizio di  checchessia.  (Manzini)  Ann.  al 
gti.   DI/. 

5.  Velare  o  coprir  come  ri'  embra  .  (Bor- 
ghi ni  R.)  Ai.*;. 

6.  In  sign.  n.  assol.  prender  ombra  (sospet- 
to), insospettire,  concepire  spavento,  pro- 
prio delle  bestie.   (Rilevacelo) 

7.  Adombrar  He* raglia t#lH,  praverbialm.  lo 
st^'so  che  allogare  in  un  bicchier  d'acoua 
(CeCchi) 

Adombrato,  luogo  ombrato  per  molti 

ri,   sm.    4    d»  I.     (Irsovhi)    Ai.v.   Pi.  et*  * 

Adombralo,   dia   Ja  adombrare,  add.  m.  e  f.  4 
•  2  dal.  (Ditttimundu)  Pi.  iti,  ite. 
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2.  Spaurito*  (A'Ior gante) 

3.  Stupefatto  e  confuso.  (Boccaccio) 
U.  Finto,  non  vero*  (Pds salanti) 

Adombra tóre  (e  **  atrice),  che  cAombrd,  nel 
si$n.  nietaf.  d'  immaginare,  raffigurare, 
verb.  in.  e  f.  3  dech  (  Salvini  )  Alb.  Vii 
òri  (e  lei) 

Adombraxióne,  amento,  */.  5  deci.  Cb;  PZ.  óm. 
2.  Stupefazione.  (Comento  di  Dante) 

.,Adonamtntoj  oppressione  ,  aggravamento  ,• 
$17».  4-  deci.  (Rime  antichf)  Pi.  enti. 

Adonare,  abbassare,  domare,  att.  I  confi  coi 
4.  (/fc*£i) 

2.  In  sign.  ri.  pass,  sdegnar  si ,  invelenirsi; 
e  meglio  adontarsi.  (G.  Villani) 

Var.  (Ifid.)  Adório,  óni,  ona  ec. 
(*  Questo  verbo  è  i  suoi  derivati  è    stato 
forse  originato  per  errore    de"1  trascrit- 
tori de"  testi  di  G.  Villani  j  di  Fra  Guit- 
tone  e  del  Volg.  delle  Favole  di  Esopo) 

A  KM.    AL    GB.    DIZ. 

Adonato,  àta  -  da  adonare ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Fa',  di  Esopo)  FI.  àti,  ale. 

j,Adonco  ,  onca  ,  e  meglio  adunco,  torto  fri 
punta ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Alamari- 
ni  L.)  Gn.  D;z.  Pi-  onchi,  onefìé  . 

*A  dóndolo ,  avverbialm.  col  verbo  stare , 
dondolarsi.  (Cr.  alla  V.  suddetta) 

Adonestare^  dar  colore  o  apparenza  di  equi- 
tà a  checchessia  ,  att.  i  conj.  col  4-  [Se- 
gretario fior.)  Alb- 

*Ad  onesto  fine;  avverbialm.  a  fn  di  bene  j 
con  onesta  intem  ione. (Boccaccio  g.ò,n.$.) 

■j  Adónqua  e  adónque,  per  adunque,  cong,  illai, 
(Fra  Guittone)  Css. 

Ad   onta,  avverbi  (dm.  a  dispetto.  Cb. 

Adontare,  aontàre,  fare  onta  (ingiuria,  offe* 
sa),  offendere ,    att,    j    conj,  col.   4«  (G. 
Giudice) 
2.*  In  sign.  ri.  pass,  recarsi  «  onta  (a  in- 
famia, a  disprezzi)  Grassi. 

3.  E    n.    assol.  pigliare  onta,  sdegnarsi  . 
(Dante) 

Adontato,  aontàto,  àta,  da  adontare,  per  lo 
più  in  sign.  neutr.,  offeso,  sdegnato,  add. 
rri.  e  f.  4  e  2  deci.  \Passavanti)~Pl.  àti,  ate, 
Adontóso,  osa,  che  fu  onta,  offensivo,  ingiù-' 
rioso,  add.  m.  e'f.  4  e  2  deci,  (Vita  di  S. 
Antonio)  Pi.  osi,  òse  . 
Adoperabile,  che  può  adoperarsi,  add.  com. 

3  deci.  (Bellini)  Alb.  Pi.  abili  . 
Adoperamento,  opramento,  anióne,  uso,  eser~ 

cizio,  sm.  4  deci.  (Albertano)  Pi.  enti  . 
Adoperante,  oprante,  che  adopera,  part.  com. 

3  deci.  (G.  Villani)  Pi.  anti. 
Adoperare,  oprare,  aoperare,  mettere  in  ope- 
ra checchessia  a  proprio  uso,  att.  I  conj, 
col  4  •  (Boccaccio) 
2.  Operare,  agire  .  (Dante) 
3.* Commettere.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
4-  Procurare.  (Vite  dc'SS.  Padri)  Ces. 
&,  Cagionare,  produrre  -  (Cavalca)  Detto» 
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6.  Iti  sign.  neutr.  col  3,  gitvtcre  ,  (Crescere 
zi)  Detto. 

7.  E  n.  pasi.  impiegarsi,  affaticarsi.  (Fi* 
renzuola) 

8.*  Trovasi  altresì  costrutto  fi   foggia    di 
sost.  (Dante  Vit.  nuova) 
Var.  (Ind.)  Adopero;  operi,  opera,  pi.  ope- 
rano j  (nel  Sogg.)  operino  ec. 

Adoperato,  oprato,  àta,  da  adoperare,  ust%to, 
add.  rrt.  eft^e  2  deci.  (Berni)  Pi.  àt;,  a  te. 

Adopera  tóre  (Male spini)  ,  atrice  (Card  delle 
febbri)  ,  che  adopera,  opera,  operatóre, 
atrice,  elettrice,  verb.  m.  e  f  3  decl.-pl- 
óri  ,  ici . 

Adope*azióne ,  àmen  io,  iti  sign.  di  operarlo- 
ne,  sfi  3  deci.  (Cura  delle  febbri)  Pi.  óni  . 

Àdoppìamertto  ,  sopore  prodotto  dall'  òppio 
(Specie  di  sonnifero),  sm.  ì+ deci.  Cr.  Pi 
enti  . 

Adoppiare,  aoppiàre,  dar  l'oppio  sonnifero  , 
att.  i  conj.  col  4  .  (Boccaccio  ) 

Adoppiato,  aoppiàLoj  ala,  da  adoppiare,  aop- 
piare, addormentato  per  forza  di  oppio, 
add.  m.  e  f.  4  e  2.  deci.   (  Boccaccio) 
z.  Infuso  di  oppio,  che  induce  sónno. (  Detto) 

A  dóppio,  e  al  dóppio  ;  av v erbi alm .  dóppie* 
mente  .  (Lasca)   Ce:  ; 

Adoprarntn.o,  sììiévp.  di  adoperamento ,  siti. 
4  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.)  PI.  enti  . 

A  d'oprare,  sincop.  di  adoperare,  att.  1  conj, 
col  4  •  (Alamanni  L.) 
2*  In  sign.  ti.  àssol.  (Dante) ,  e  il,   pas% 

(Buti) 
(Ha  i  medesimi  sign. ,   suole  però    usarsi 
dai  buoni  scrittori  più    particolarmente 
in  verso,  che  in  prosa.  Salviati) 

Ad  ora,  avverbiahri.  ora,  adesso .  (Boccaccio) 

Ad  ora  ad  óra,  o  à  era  a  ora  ,  avverbialm. 
quasi  ad  ogni  ora,-  ad  ognora,  sovente, 
(Dante) 

Adoràbile,  andò,  degno  di  essere    adorato, 
add.  com.  I  deci.  (Segneri)  Pi.  àbili  . 
2,  Dicesi  anche  per  esagerazione   di  per- 
sona ohe  si  ama  ó  pregia  sommamente  . 
Alb. 

Adorabilissimo,  fisima,  add.  superi,  di  ado- 
rabile ,  m.  e  f.  4  e  2  dech  (Segneri)  Alb. 
Pi.  issimi ,  issim*  . 

Adoramelo,  aiióne,  culto,  venerazione,  sm. 
4  deci.  (Ddvanzati)  PI.  enti  . 

*  Adorando,  andar,  àbile,  add.  in.  e  f.  4  e  2  dech 
(Memini)  N.  Sp.  Pi.  andi,  ande  . 

Adorante,    che  adora,    part.  com.  Z.    deci. 
^  (Bellini)  Alb.  PI.  anti . 

Adorare,  riverire  con  atti  di  divozione,  che 
conviene  prima  a  Dio  ,  poi  ai  Santi  ed 
alle  cose  sacre,  dtt.  1  conj.  col  4  .  (Dante) 

2.  Onorare  semplicem. ,    cioè  fare  atti  dì 
ossequio  versò  di  alcuno.  (Petrarca) 

3.  Orare ,  pregare.  (Bot caccio) 

4-  Amare  smisuratiimente.  (\iro)  Gv.  Efo- 

5-  Bramare,  desiderare  .  '(r  archi)  Cfis. 
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Adoi  ito,   ata  ,  dà  adorare,  add.  m.  */.  4  e  2 

Jnr/.  (fr<x  Giordano)  Pi.  àù,  ale. 
Adoratóre  («  atrice,  Ale.),  che  adora,  verb. 
m.  e  f.  3  i/tfc/.  {Morali  di  S.  Gregorio)  Pi. 
òri  («  i'  i») 
2.  r'er  coJm  c/;e  prega  •  (Arnm.  degli  an- 
tichi) 
5.  E  per   esagerazione,  ammiratore,  ed  an- 
che semplicetti,  amante.  Alp. 
Adoratório  ,  tempio  ,    o   luogo  dove  si  ado- 
rano gì'  idoli,  sm.  4  deci.   (Corsini)  Ai.b. 
PI.  orj  ,  órii  . 
Adorazióne,  amento,  culto,  ttf.  3.   deci.  (Fra 

Giordano)  Pi.  óni . 
Adordinare,  arsi,  porsi  in  ordine ,  disporsi 
n.  pass,  i  conj.  (Bembo  Asol.)  Facc. 
Var.  (md.)  Adórdino,   órdini,  ordina,   pL 
Órdiqanqìj  (nel  Sogg.)   ordinino   ec. 
Adorexiare,    essere,    o  far  rezzo  (ombra  di 
luogo  aperto  non  percosso  dal  sole),  imp. 
assol.  i  conj.  (Dante) 
Ad  orgóglio,    avverbialm.  orgogliosamente , 

per  dispetto.  (Vite  de' SS.   Padri)   Ces. 
Adornamente,  atamente,    avv.    con  adorna- 

jneii^o  .   Cr. 
Adornameli  o,  a iura,  ornamento,  sin.  4  deci. 

(  ,'.  Vi li 'ani)   P/.'enti. 
*  Adornante,  che  adorna,  adornava  ec,  part. 
coni,  j  deci.  (Dem.  Falereo)  Muzzi.    Pi. 
ànti. 
,,Adornania,  amento,   ornamento,  sf.  2.  deci. 

(Fra  J  uro  pone)    PI.  anie. 
Adornare, ornare,  att.  i  conj.  col  4.  (Petrarca) 

1.  E  n.   pass,  abbellirsi.  (Dante) 
A  domitamente,  ornameli  te,  avv.  con  elegan- 
za.  (  Allertano) 
Adornal,'ssimamente>  avv.  superi,  di  adorna- 
ta nente  .  Facc. 
Adorna  tissimo,  issima,  add.    superi.^  di  ador- 
nato ,    m.  e  f.  V  e  2  deci.   (Fra  Giordano) 
Pi.  issimi,  i&siine. 
Adornato,  adornamento,  sm.  4  deci.  (FraJa- 

cop.one)  Pi-  ati . 
Adornato,  àia  ,  da  adornare,  add.  m.  e  f.  4  * 

2  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  ati,   ale. 
Adornatóre  (Buti),  aprire.  (Dante  Coni».),  che 

adorna,  verb.  m  e  f.  3  decl.-pl.  òri,  ici . 
Adorna  tura ,  amento,  ornamento,  sfidecl. 

(Opere  diverse)   Pi.  óre  . 
Adornerà  (e  addornefia  ,  Amm.  degli  anti- 
chi.  Ce*.),  all'ira,  amento,   eleganza,  sf.  2 
deci.  (Dante  Co/»»'.)  Pi.  tue . 
^Adornissimamente ,  avv.  superi,  di    adorna- 
mene.- (Amm.  degli  ani.,  paa.ixl.,  ediz. 
de'  Class,   di  Mll.) 
AcLornissiraq,  issi  ma,  add.  superi,  di  adorno, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Segr.  delle  donne)    l'I. 
issimi,   is-.ime  . 
Adorno,  orna,  adornato,  abbigliato,  add.  m. 
et.  4  e  -i  deci.  (Petrarca)  ri.  orni,  orne. 
2.   hi   forza  di  sost.  ,  ornamento  ,  ab'jelit- 
meiitOj  addobbo.  (Magalotti)  Àlb. 


Adorno,  c,.^.  adornamenti.  (Davanzali) 

A  dosso,  e  più  commi,  addosso,  avv.  in  su! 
dosso  (schiena)  ,  sopra  La  persona  (Ca 
valca);  §.  usato  talora  anche  in  forzr* 
di  prep.  col  3  .  (Dante)  Cinom'o  . 

Adottagióne,  aiióne,  am^-nio,  adozione,  sf.  5 
deci.  (Bejnbo)  Ck>.  Pi.  óni  . 

Adottamento,  atióne  ,  adozione,  sm.  '^decl. 
1  Davanzati)  PI.  enti  . 

Adottante,  che  adotta,  part.  Com.  3  deci. 
(Maestruzzo)  Cts.  Pi.  anti  . 

Adottare,    prqpr.  prendere  alcuno    per   suq 
figliuolo,  att    1  conj.  col  4  .  (Bembo) 
2.  Bj  per   simil.  approdare,  scegliere,  am- 
mettere e  simili.  (Petrarca)  Gr.   diz. 

Adottativo,  iva,  lo  stesso  che  adottivo,  add. 
m.  e  f.  4  e  -  deci.  Facc  Pi.  ive,  ive. 

Adottato,  ala,  da  adottare,  eletto  in  figlio, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  PI. 
ati  ,   àte . 

Adottatóre  (e  atrire,  Alk.),  die  adotta,  verb. 
m.  e  f.  3  deci.  (Maestruzzo)  PI.  òri  (e  ici) 

Adottatone,  amento,  adozione,    sf.  3   deci. 
(Salustio)  Cr.  Pi.  óni . 
2.  E  forse  doU^'one  (assegnamento  di  do- 
te)  (Buti)  Gr.  Diz. 

Adottilo,  iva,  che  appartiene  per  adozione, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Maestruzzo)  Pi. 
ivi  ,  ive. 

1.  Per  sirnil.  parlandosi  delle  piante,  in- 
nestato .   {Alamanni  L.) 

A  dovére,  avverbialm.  con  giustezza.  Ct\. 

2.  Co\erbi  stare,  ricevere,  spedire,  cioè  un 
coti  io,  una  m<  ree  ec.,  vale  bene,  appun- 
tino ,  in  ottimo  stato  ec.  Ar.B. 

A  dovizia,  e  a  diviiia,  avverbuUm.  abbondan- 
ti-mente .   (Dante) 

,,Ado\  rare,  lo  stesso  che  adoprare,  att.  1  conj. 
col  4-  (Dante) 

Adozióne,  ottaiióne}  ricevimento  in  figlio, 
sf.id.eel.  (G.   Villani)  Pi.  óni. 

*A  dozzina,  avverbialni.  col  verbo  tenere,  da- 
re altrui  da  mangiare  per  un  tanto  ai- 
mese  .  (Cn.  alla   V.  dozzina) 

Adrento,  lo  stesso  che  a  dentro,  avv.  inter- 
namente .  (Bembo  Stor.)  Facc 

*A  dramma,  avverbialm*  appuntino  .  (Cr.  al- 
la  V.  a  corda) 

*,,Adriéto,  a  drillo,  lo  stesso  che  addietro, 
prep.  col  5.  (Vita  di  S.   Gio.  Bat.) 

A   dritto,  e  a   diritto,  avverbialni.  per  linea 
retta  .  (Ariosto) 
•?..  Giustamente  ,  a  ragione  .  (Albertano) 

*A  driltóra,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  di- 
rittura, a  diritto,  direttamente  .  (Dante 
ì'ar.  20) 

Adro,  adra,  atro,   vero,  oscuro,  add.  m.  e  f. 
4   e  2  deci.   (Petrarca)    Pi.  adri  ,  adre  . 
2.  Metaf.   mesto,  luttuoso.   (Dante) 

"Ad  uccisióne,  avverbialm.  col  verbo  mette- 
re ,  mandare  a    '7  di  spada.  (Peccacelo 

a-  »»  »•  1) 
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*àà  udire,  come  maravigiiosa  cosa  è  ad  udi- 
re. (Boccaccio  g.  i.  n.  i),  cioè  non  si  può 
udire  senza  meraviglia  . 

À  due  a  due,  avverbi  alvi,  a  due  per  volta- 
(Dante) 

*À  due  branche,  agg.  di  scala,  cioè  riparti- 
ta in  due  rami .  (Cr.  alla  V.  branro) 

*À  due  palmenti,  avverbi  alrn.  e  a"1  verbi  ma- 
rinare, masticare  e  simili,  cioè  da  amen- 
due  i  lati  a  un  tratto  ;  0.  e  f,g.  guada- 
gnare nello  stesso  tempo  e  sulla  stessa 
cosa  per  due  versi.  (Cr.  alla   V.  palmento) 

*  \  due  tagli ,  tigg.  dato  ad  una  sorte  di  scu- 
re detta  bipenne.  (Cu,  alla  V.  bipenne) 

¥Jt  due  tavole,  e  a  due  tavole  a  un  tratto, 
avverbialm.  col  V-erbo  dare,  lo  s'esse  che 
fare  uri  viaggio  e  due  servigi.  (Metaf  tol- 
ta dal  giuoco  di  sbaraglino)  (Cr.  alle  V, 
suddétte) 

A dren liccio,  e  avventiccio,  iccia,  che  viene  tP 
altronde,  straniero,  add.  rri.  e  fi.  4  e  2  deci. 
(Cavalca)  Cts.  FI.  icci  ,  icce  . 

',.  Ad  versa  to',  fatto  avverso,  opposto  ec.  (Boc- 
caccio Tes.  io,  3g) 

everso,  ersa,  V.  Lat.  lo  stesso  che  avverso, 
contrario,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Beni  - 
ho)  Ces.  PI.  ersi ,  erse  . 

Adùggére,   lo  stesso  che  adu*già*re,  propr.  far 
uggia  (ombra)  Gr.  Diz. 
5'.  li  produrre  indozzamento  (corruzione), 
difett.  2  conj.  col  4»  di  cui  non  trovasi  che 
ad  ugge  .  (Petrarca)  ivi. 

Aduggiamento,  uggia  (ombra,  nocente,  segna- 
tamente degli  alberi),  srn.  4  deci.  (Cura 
delle  malattie).  Gr..  Diz.   II.  enti  . 

Àduggiante,  che  aduggia  (fa  ombra),  part, 
com.  3  deci.  (Buonarroti)   Pi.  anti  . 

Aduggiàre,  far  uggia  (ombra)  per  lo  più  no- 
tevole,  att.  iconj.  col  4.  (Dante) 
2.  Produrre  indoramento  (corruzione)  (Pe- 
trarca) 
7i.  Adombrare  con  denso  vapore.    (Dante)' 
Alb. 

4.  Metaf.  impedire  la  vista,  o  torre  la  vir- 
tà  e  il  vigore.   (D avanzati) 

5.  E>  in  sign.  n.  pass,  intristirsi,  proprio 
delle  piante,  cioè  per  soverchia  ombra  . 
(Soderini) 

Aduggiàto',  àta,  da  aduggiare  ,  adombrato', 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenze)  Pi.  ali, 
àte. 
2.  Agg.  di  luogo,  dove  non  arrivano  ì  rag- 
gi del  sole  per  V  interposizione  dì  mu- 
raglie o  d'altro.  Alb. 

**  Aduggia  tóre  ,  é 

Aduggiatrice,  che  aduggia,  cioè  che' rende 
ombra  nocevole,  vero.  m.  e  f.  3  deci.  (Sal- 
vini) Alb.  Pi.  òri  e  ici. 

*?'Ad ugnante,  che  adugnd,  part.  com.  3  deci.- 
pi.  anti  . 

Adugnare,  ungbiàre,  pigliar*  con  le  unghie, 
ait.  1  con/',  col  % .  (Ariòito) 
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*"Adugnàto,  àta,  da  adugnarè,  add.  m.  e  f.  4 

e  1  deci. -pi.  a  ti  ,  àte  . 
**Adugnatóre,  atrire,  che  adugna,  verb.m.e 

f.  3  decl.-pl.  òri  ,  ici  . 
Adulante,  che  adula,  part.  com,  5  dèci.  (Da- 
va nzati)  Pi.  anti  . 
Adulare,  lodare  fintamente  altrui,  att,  1  conj. 
col  4-  (Firenzuola) 
2.  Fingere,  dissimulare.   (Davanzati)  Alb. 
5.  E  trovasi  Hltresì  usato  in  forza  di  nsutr* 

col  3.   (Fra  Giordano) 
Var.  (Ind.)  Adulo,  uli,   ùla   ce. 
Adulato  ,  àta  ,    da    adulare  ,    add.  m.  è  f.  4  « 

?..  deci.  (Alb.  Diz.   It.-Fr.)  Pi.  àti,  ate  . 
Adulatóre  (Casii),  aprire  (Ariosto),  che  adu- 
la,  verb.  m.  e  f  3  decl.-pl.  òri  ,  ici  . 
^Adulatoriamente,  avv.  in  modo  adulatorio, 

(Nis.ielj)  Eerc. 
Adulatòrio,  ória  ,  che  ad  uhi ,    lusinghevole } 
add.  m.  e  f.  l+e  1  deci.  (Segneri)  PI.  ovj  - 
órii  ,  órié  « 
Adulaiioncella,  dirti,   di  àdulaxione,  sf.  1  éecl. 

(Fausto  da  Long  inno)  Alb.   Pi.  elle  . 
Adulazióne,  falsa  lode,  sf  3  deci.  (Anim.  de- 
gli anti  citi)  PI.  óni  . 
Adulteramente,  avv.a  modo  di  adultero.  (Mo- 
rati di  S.   Gregorio) 
Airuitérameàtò',  axióne,  adulterio;  §.  e  fg,  fai- 

sifeazione ,  sm.  4  deci.  Cr.   Pi.  «nti  . 
Adulterante,  che  adultera    (commette  adul- 
terio),  part.  com.  3  deci.  (S.  Agost.  C.  di 
Dio)   CES.  PI.  anti. 
;,Adulterania,aiióne,  adulterio,  sf.  2  deci,  ?as. 

PI.  a  me  . 
Adulterarti  (e  „  avolteràrp),  commetter?  adul- 
tèrio,  n.  assol.  r  conj.  (Segneri) 
2.  E  metaf.  falsificare  ,  corrompere  ,  att. 

rol  4.  (Dante) 
Var.  (Ind.)  Adultero,  ulterì,  tiltera,  pi.  ùl- 
terano  ;  (nel  Sogg.)   ulterino  ec. 
Adulterato,  àta,  da  adulterare  ,  per  lo  più  in 
sign.  metaf,  falsificato,  add.m.  e  fi  !j.  e  2 
deci.  (Buonarroti)  Pi.  àti,  àte  . 
Adulteratóre  (Morali  di  S.  Gregorio),   dtrice 
(Allegri),  che  commette  adulterio,  o  die 
corrompe,  falsi  fica  ec,  verb.  m.  è  f.  3  decl.- 
pl.  òri,  ici  . 
ÀduFtéralióite,  amento,  adulterio,  sf  Z  deci. 
Cr.  PI.  óni . 
i-Fi g , corruzione , mancamente  di  fede.(Buti) 
5,  In  generale  è  V  atto  dì  falsificare  o  cor- 
rompere una    cosa  pura  con  mescolanza 
.  di  cose  improprie  .  Alb. 
Adulterino,  ina,  nato  di  adultèrio,  o  appar- 
tenente ad  adulterio  ,    add.  m.  e  fi  4  e  2 
deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  PI.  ini,  in?. 
2.  Metaf.  non  legittimo,  falsificato.  (Cre- 
scenzo) 
5.*  Fraudolento  .  (Firenzuola  As.   169.) 
Adulterio,  e  „éro,  illecita  congiunzione  car- 
nale di  maritata  o  di  ammogliato  ,   shr. 
4  deci-  (Petrarca)  Pi.  erj,  ern,  e  v  èri  . 
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*„Adultéro,  lo  stesso  che  adulterio,  sWi.  4 
deci.   (Dante  Par.  $)   Fi.  eri  . 

Adultero,  ultera  ,  che  commette  aiulterio  , 
sost.  (Pass&vanti),  e  add.  (Boccaccio)  m. 
e  f  4.  e  2  decl.-pl.  ùlieri,  ùJ  tere  . 

„  AdulLeróso,  óia,  adultero,  add.  ut.  e  f.  4  « 
2  deci.  (Ovidio  Fist.)  Fi.  osi,  òse. 

A  dui  tivù,  iva,  che  cresce  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Cresceuzi)  Pi.  ivi,  ive. 

Adulto,  ulta,  fatto,  divenuto  maggiore  (ma 
non  dicesi  che  di  uomo),  add.  m.  e  f\  e 
2  deci.  (Segneri)  FI.   ulti,   ulte. 
2.  Cresciuto  semplicem.  (Dante)  Alb. 

,,Adultro,  ultra,  j>er  adultero  ,  sost.  e  add. 
jn.ef.L  e  2  deci.  (Fra  Guitton*)  Al*. 
FI.  nitri,  ultra. 

,,Adumi  liàre,  aumiliare,  umiliare,  alt.  1  conj. 
col  4--  (Pas salanti) 
2.  E  n.  pass,  abbassarsi  .  (Amm.  degli  an- 
tichi) 

**„Ad  umilia  tp?  ita,  da  adumiliare,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  -  pi.  a  ti,  àte  . 

Ad   una,  0  a  una,   avverbialm.  insieme,  d'ac- 
cordo.  (Dante) 
Ad  una  ad  una,  e  ad  uno  ad  uno,  avverbialm. 
un  dopo  l'altro,  ad  uno  per  volta.  (Dan" 

te)  '".-"', 

* Adunabile,  che  facilmente  si  può  racco- 
gliere, radunare,  add.  coni.  3  deci.  ^Facx. 
Sopragg.)  PI.  abili. 

Ad  una  l)oce  ,  o  voce,  avverbialm.  concor- 
de.-i, une.. te ,  accordatamente.  (Novelle 
aaù.) 

*Ad  un.»  certa  misura,  avverbialm.  come  es- 
sere .agliaio  ad  una  ec,  Jìg.  c.jere  una 
particolare  qualità  ,  essere  così  fatto  . 
(Ci  .   alla    >r.  misura) 

Aduna  nento,  atiune,  cumulo,  sm.  l+decl.  (Ca- 
valca)  PI.  enti  . 

"■Ad  una  misura,  avverbialm.  ,  come  essere 
tagliati  ad  una  ec.  ,  maniera  die  dinota 
qualità  consimili  ed  eguaglianza  di  co- 
stumi ,  per  lo  più  in  mala  parte.  (  Cr>. 
alla  V.  misura) 

** Adunante,  die  aduna,  part.  corn.  3  decl.- 
pl.  ami. 

Adùnamibi,  che  aduna  nubi  (e  fu  detto  di 
Giove),  add.  coni.  comp.  indecl.  (Salvi/11 
lliad.)  A.n. 

Adunanza,  unione,  e  dicesi  per  lo  più  di 
persone,  sf  1  deci.  (G.  Villani)  Pi.  an- 
%e  . 

Adunare,  unire,  raccogliere,  att.i  conj.  col  4- 
(boccaccio) 

2.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  (Petrar- 

ctt). 

3.  *  Ed  altresì  nel  sign.  di  comprendere, 
contenere  ec,  alt.  col  4-   (Tasso  Ger.) 

4.  Adunar  pensiero,  pensare.  (Dante  lnf.  ~t) 
A  ih. 

Var.  (ìnd.)  Adiino,  lini,   lina   ec. 
*Ad  una  rete,  avverbialm.  col  verbo  prende- 
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re,  jig.  collo  stesso  inganno.  (Boccaccio 
g.  ì,  n.  2  ; 
4Ad   una  rivolta   d'occhi,  avverbialm.  in  un 
batter  d'occhio.  (Petrarca    canz.   17);  in 
uji  voltar  d'occhio  (Speroni)  ;  a  un  vol- 
tar   d'occhio   (Monosini);    in    un  colpo 
d'occhio.  (Magalotti) 
Adunata,  anta,   unione ,  sf.   2  deci.  (M.  Vil- 
lani) PI.  àte  . 
Adunato,  ita,  da  adunare,  add.  m.  e  f.  %  e  z 

deci.  (Casa)  Pi.  àti,   àts  . 
Aduna tóre  (Libro  delle  similit.),  atrice  (Fra 
Giordano),  che  aduna,  verb.  m.  e  fi  decl.- 
pl.  òri,  ici  . 
Ad  un  àttimo,  avverbialm.  subitamente.  (Se- 

f  neri)  Cus. 
Ad  "una   voce,  o  lo  ce,  avverbialm.  concorde- 

v obliente.  (Boccaccio) 
Adunatión»,  amento,  radunanza ,  sf.  3  deci. 

(Guicciardini)  Pi.  óni. 
Ad  uncàrc,  far  adunco  (torto),  alt.    1  conj. 
col  l^.  (Sannazzaro)  Facc. 
2.  E  n.  pass,    divenire    adunco.  (Detto) 
Cus. 
„Àdunr!ie  per  adunque,  cong.  illat.  (Dalle 

Celle) 
Adunco,  unca  (e  adonco,  Alamanni  L.)  ,  V. 
Lat.    torto    in  punta,  add.    m.  ef  1+ e  2 
deci.  (Boccaccio)   Pi.  unchi,  unche. 
*Ad  uu  corpo,  avverbialm.    lo    stesso  che  a 
un  parto,  ad   un  medesimo  parto.  (Boccac- 
cio g.  4,  n.   1) 
**Adunghiante,  che  adunghia,  part.  com.  5 

deci.  -pi.  ami. 
Adunghiare,    ugnare,    pigliare  coli' unghie, 

qtt.  1  conj.  col  4-  Cn. 
"Adunghiar»,  afa,  da  adunghiare,  add.    m. 

e  f.  4  a  2  deci.  -  pi.  ali,  àte  . 
**Ad  unghia  iure,  atrice,  che  adunghia,  verb. 

vi.  e  j.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici  . 
*A.d  unguem,    i.Lat.  a  maniera  avverb.  ap- 
puntino. (Malmantile) 
Ad  uno  ad  uno,  e  ad  una  ad  una,  avverbiahn. 
un  dopo  l'altro,    ad  uno  per  volta.  (Pe- 
trarca) 
Ad  uno  ànimo,  avverbialm.    d'  accordo  ,  l** 
ni  forme  me  nte  .    (Amm.    degli    antichi) 
Cts. 
Ad  un'ora,    avverbialm.    a  un  tempo,    nel 
medesimo  tempo,  (boccaccio) 
2.  In  una  volta.  (Detta)  Ceì. 
Ad   uno  per  uno,  avverbialm.  Lo  stesso  che 

ad  uno  ad  uno.  {Cavalca)  Detto. 
tAdiinqua  (Gradi  di  S.  Gir.)  Detto,  per 
Adunque,  dùnque,  cong.  illat.  ,  cioè  che  ac- 
cenna illazione  (conseguenza,  conclusio- 
ne)   di  una  cosa    dall'altra.    (Petrarca) 
Corticelli. 
*Ad,  e  a  un  tratto,  in  un  lutto,  avverbialm. 
subitamente,  all'improvviso,  nel  medesi- 
mo tempo.  [Petrarca  Tr.  della  Cast.  ) 
*Ad  uopo,  avverbialm.  co* verbi  essere,  o  ▼*- 
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riire,    occorrere,    abbisognare,    [Dante 

l»f-  °~)        ,  ,  .       , 

Adusare,  ausare,  assuefare,  alt.  i  conj.  col 

4.  (Barberino) 

1.  JL  n.  pass,  col  Z,  avvezzarsi.  (Cavalca) 
Adusato*  àia,  da    adusare,  a  Id.   m.  e  f.  4  e  2 

deci.    (Amm.  degli   antichi)   Fi.  ati,  àie. 
A vi  us tare,  fare  adusto  (arido),  abbrustolire, 

diseccare  al  fuoco,  abt.i  conj.  eoi  4-  (Ri" 

cattarlo  fior.) 
Aduslàto,  àta,  da  additare,  add.  m.  e  f.  4  * 

1  deci.  Ale.  PI.  àti,  àt«. 
Adustena,  ustióne,  dise^camento,  sf.  2  deci. 

(Cura  delle  malattie)  Gb.  Di  ..  Pi.  ene. 
Adustióne,  diseccamene    per  privazione  di 

umore,  sf.  5  deci,  (Crescerai)  PI.  óni. 
Adustissimo,  issima,  add.  superi,    di  adusto 

(arido)  ,    vi.  e  f.  4  e  2  deci.    (Fra    Gior~ 

dano)  PI.  issimi,  fisime  . 
/>  d  us  ti  va  mente  ,    avv.  con  adustione,  arida- 
mente. (Libro  delle  similit.) 
Adustivo,  iva,  che  ha  facoltà  d'  inaridire , 

diseccare  me.,  add.  m.e  f.  1+  e  %  deci.  (Cre- 

icenzi)   Pi.  ivi,  ive. 
Adusi©,   usta,  riarso,  arido,  diseccato,  add. 

j;i.  e  f.  4  e  2  deci.  (Tasso)  Pi.  usti,  us-te. 

2.  Agg.  di   uomo  ,  scagno,  secco   ec.  Cb. 
*Ad  ,  e  a   usura ,  avverbialm.    co'  verbi  pre- 
stare, dare  o  simili,  cioè  a  interesse  ,  a 
guadagno  illecito.  (Boccaccio  g.  1,  n.  Z) 

,.  Adulto,  utta,  per  add  ulto,  addotto,  add. 
in.  e  f.  4.  *  2  deci.  (Fra  Guittonc)  Alb.  PL 
uìnIÌ,  ulte  . 

AE 

*A  eltxióne,  asverbialm.  secondo  la  volontà. 
(Ca.  alia   V.  A   scelta] 

,,  Aémpiere  ,    lo    stesso    che    ad.  mpiere ,  alt. 
anuìn.  2  conj.  col  4.  (Morelli  G.) 
Var.  (come  al  V.  adempiere) 

^Acmpimen.o,  sm.  4  deci.  (  Gradi  di  S.  Gi- 
rolamo) PI.  tmi. 

..Aempitóre,  e**  itrice,  che  aempie  (adem- 
pie), vero.  m.  e  f.  Z  deci.  (Comp.  dell' 
Improneta)  PI.   uri  e  ici  . 

**Aempiuto,  uca,  da  aempiere,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.-  pi.  ÙJ,  ùte  . 

*A  entrata,  avverbialm.  col  verbo  mettere, 
scrivere  tra  le  rendite,  o  tra  guadagni. 
(Cr.  alla   V.  mettere) 

,, Aentro,  addentro,  avv.  internamente.  (Vel- 
luti ) 

Aer,  V .  poet.  sincop.  da  aere,  s.  com.  indecl. 
Ali:. 

*A  tri. a,  a.'verbialm.  col  verbo  mettere,  cioè 
alla  pastura  dell'erba  .  (  Ca.  alla  V.  a- 
d  erba  ré) 

Aere  (e  antie.  aire),    ària    (e    àura  poetic.)  , 
elemento   notissimo ,    s.    com.    senza  es. 
nel    pi.    (Dante) 
1.  jù  si  usa  altresì  in    sign.    di  atmosfera 


Al  A 


Cj 


(V.  Gr.    sfera  o   globo  di    vapori  terre- 
stri) (Boccaccio),  o  cielo.  (Dante) 
5.  *  Tempo,    cioè  stato    dell'aria.    (^Boc- 
caccio nov.  47)  Rabbi. 
4.  Coll'agg.  di  buono,  buon  aspetto,   buon 
viso.  (T.  Livio) 
*Aéreo,  aèrea  (od    a**io,  S.  Agost.  C  di  Dio), 
add.  di  a*re,  aria,  m.  e  f.  4  e  %  deci,  (fiu- 
ti )  Pi.  aèrei,  aèree. 

2.  Che  sta  nell'aria.  (Crescenzì) 

3.  Per  similit.  senza  fondamento.  (Buo- 
narroti) 

4.*  Alto,  eccelse,  sublime.  (Mentini) 
IVTuzzi. 

Aeriforme,  eh'  è  in  forma  di  aria,  tanto  rn 
sign.  proprio ,  che  tigfrr.,  add.  com.  5 
deci.  (Salvini)  Gb.  Die..  Fi.  ormi . 

Aerino,  ina,  agg.  a  colore,  tintura  ee. ,  ce» 
leste,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Neri  )  Css. 
Pi.  ini,  ine . 

*Aério,  aéria,  lo  stesso  che  aèreo,  add.  m.  * 
f.  4  e  3  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  Mazzi, 
Pi.  aérii,  «.erj,  aeri*. 

Aeróso,  osa  ,  manieroso,  add.  m.e  f.l±e  2 
deci.  (Castiglione)  Ces.  FI.  ós',  òse. 

^Aescamento  (e  adescamento ,  Vas.),  alletta- 
mento ,  insidia ,  sm.  4  deci.  (  Star,  dì 
Barlaam)  N«  Sp.  Pi.  «ni. 

Aescàre,  lo  stesso  che  adescare,  propr.  allet- 
tare coir  esca  (cibo),  att.  1  conj.  col  4. Cu. 

2.  ìi  tnetaf.  lusingare.  (Dittamondo) 

3.  In  sign.  it.  assol. ,  informarsi ,  cavar 
notizie  di  bocca  altrui.  [Sacchetti)  Ces. 

4-  A  escare  l'amo,  mettervi  fesca.  (  Gradi 
di  S.  Girai.) 

5-  Aescare  theccliessia ,  porlo  per  esca  . 
(Sacchetti)  Gr.  Diz. 

Aescàto,  adescato,  àta,  da  aescare,  adescare  , 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Libro  delle  simi- 

lit.)  PI.  a n,  àte. 
2.  In  forza  di  sost.  ,  l'apparecchio  che   si 

fa    dove    si  adatta    la    rete  uccellando  . 

(Cb.  alla  V,  ajuolo)  Gb.  Diz. 
** Aesca tóre,  atrice,  che  aesca  (alletta),  veri. 

m.  e  f.Z  deci.  -pi.  òri,  ici. 
*A   esclusióne,    awerbiabn.  esclusivamente , 

(Ca.  alla  V.  privativamente) 
A    esémpio,    avverbialm.    e  a  modo  di  prep. 

col   2,  lo  stesso  die  a  imù-.ìióne.  Vas. 
,JAeaercitàre  per    esercitare,     sla-e  in  eserci- 
zio, in  sign.  n.  pass.  1  conj.   (S.  Agost. 

Serm.)  Ces. 
Var.  (Ind.)  AesèrciLo,  ère"  ti,  ère  ita,  pi.  «  r- 

ci»a^oxj  (nel  $ogg.)  ércHino  ec-, 

AF 

Afa  (*  V.  Arab.   tedia,  fastìdio,  Muratori 
propr.    affanno    originato    da   gra.ezzr. 
d'aria,  o  soverchio  caldo,  che  rende  dif- 
fìcile la  respirazione ,    sf.  2  deci.   (8rn- 
'aeitó)  Pi.  afe. 


B.  r,,J  verbo  fare,    venire  a    nojtt .  [Var- 
chi) 

A  faccette,  avverbiabn.  Composto  di  facce 
e  piani   diversi  .   [Celli ni) 

A  faccia,  pegg.  di  afa,  sf.  2  deci.  (Fra  Guit- 
tone)   Pi.   acce  . 

A  faccia  a  fàccia,  asverbialm.  a  viso  a  vi- 
so, presenzialmente.   (Petrarca) 

\  fura  aperta,  avverbiabn.  scopertameli '-. 
(Cavalca) 

A   faccia   scoperta,   avverbiabn.   in  pubblici;, 
palesemente.   (Segneri)   Cls. 
i.  *  Liberamente,  francamente  .   (  Cn.  alla 
V.  andare) 

*A  falli  a  a  falda  ,  avverbiabn.  Io  stesso  che 
a   parte  a   parte.   (Cn.   alla   V.  falda) 

,,  A  falsare,  lo  stesso  che  ailalsare,  falsi  ricare, 
alt.  i  conj.  col  4.  Cr.. 

>rAfalsiHcàre,  e  affalsifkàre,  lo  stesso  che  falsi* 
ficàre ,   att.  i  conj.  col  4.  (Alb.   Diz.  lt.~ 
Fr.  ) 
Var.  (Ind.)  Afalsifico,  ifichi,  ifka  ,  pL  iti- 
caiio  ;   (nel  Sogg.)  ifichino  ec. 

A   falso,  avverbialm.  falsamente  .    (Cavala) 

*A'  fanciulli ,  avverbiabn.  lo  stesso  che  a 
bambini.  (O.  alla  V.  fare) 

A  fan  fera,  avverbiabn.  a  caso,  inconsidera-* 
taments .  Cr. 

*A  fare  i  fatti  suoi,  col  verbo  andare,  par- 
tirsi; $.  «  fg.  morire.  (Cr.  alla  V.  an- 
dare) 

*A  f.rsela,  col  verbo  fare,  ricattarsi,  ren- 
dere la  pariglia.  (Cr.  alla   V.  fare) 

*A  fastidio.»  avverbiabn.  col  verbo  venire  o 
simili,  infastidirà  ,  anno j are.  (Cn.  alla 
V.  venire) 

A  fata,  e  a  fato,  avverbiabn.  a  caso.  (Var- 
chi) 

A  fatica,  avverbiabn.    con  fatica,  a  stento  . 
(D  avanzati) 
2.   In   forza    di    non    ben    per  ancora,  se- 
guendo la  part.  che.  (Firenzuola)  Ces. 

Afa  liccio,  iccia,  e  a  fa  feticcio,  da  afato,  gracile, 
sparutino  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci  (Alle- 
gri) PI.  feci,  Uve . 

*A  faticósa  imprésa,  avverbiabn.  col  verbo 
metterti,  addossarsi  grave  soma.  (Pe- 
trarca canz.  24) 

l  fatff,  ita,  mal  wutr/to,  immaturo,  e  dicesi 
propr.  delle  frutta,  adii.  711.  ef  \e  1 
deci.  (Buonarroti)  PI.  ali,  ale. 
2.  Per  simil.  dice  si  altresì  di  checche  <- 
si(t  non  condotto  a  perfezione  .  Cr. 
1  J*to,  e  a  fata,  avverbiabn.  a  cast).  (Bru- 
netto) 

*X*  falli,  OWerVl'alm.  col  verbo  venire,  met- 
tere ad  effetto,  eseguire.  (Boccaccio 
Viaynn.i.   5) 

*A  fallo,  lo  stesso  c/ie  affatto,  avv.  del  tut- 
ti/.   (HoC<  •tcriu    Fi  tue.     Z) 

ÀJkliicdo,  ucci»;  v  afaikcioj    da  alalo 


: 

rubino,    malsano,  add.  m.  e  f  >+  e  ' 
(Cr.  alla  V.  tristamuolo)  Pi.  ucci,  ucce. 
A   favóre,  avverbiabn.   in   fa  ore  ;    $.  e  si  a- 
dupera  per  lo  più  in  forza  di   prep.  col 

A  fé,  affé,  avverbialm.  in  fede  (sorta  di  giu- 
ramento) (Ariosto) 
2.  Alla   buona  fé,  sign.  lo  stesso.  (Boccac- 
cio ) 

A    ^d-i ,    avverbiabn.    fedelmente.    (  JV 
ant.) 

*Afelàto,  <Ua»,  per  trafelato,  spossato,  add 
m  ef!f.e  2  deci.  (  Porcacchi  )  Bebg.  PI. 
ali,  àte . 

A  ferro,  avverbialm..  agg.  a  morto,  tagliato 
o  simile,  lo  stesso  che  a  ghiado,  cioè  di 
coltello  o  di  spada.  (Salustio)  Ces. 

*A  ferro  e  fuoco,  a  'verb/alm.  col  verbo  ari- 
dare ,  essere  distrutto  per  violenza  di 
Jerro  e  di  fuoco.  (Cn.  al  la  V.  andare) 

*A  festa,  avverbiabn.  a  use  di  festa,  festi- 
vamente, festevolmente  .   (Berru  uri.) 

Affabile,  che  usa  affabilità,  add.  com.  3  dee!. 
(Passavanti)  Pi.  àbili. 

Affabilità,  ade,  àte,  astratto  di  affabile,  gra- 
zia nel  parlare  e  nel  conversare ,  pia- 
cevolezza ,  sf.  indecl.  colla  term.  in  à, 
e  3  deci,  colla  term.  in  ade,  o  ale  .  (Co- 
mento    di  Dante)  Pi.  adi>  ad. 

Affabilissimo,  issima,  add.  superi,  di  agibi- 
le, in.  ef.'+ei  deci.  (Tasso  lett.)  Ces.  Pi. 
issimi,  issime  . 

*A fFabilmenle,  con  affabilità,  piacevolmen^ 
te.  (Tasso   Ce*-.)  Jg,  Sv. 

AfTabulaiio,  V.  Lat.  morate  della  favela,  sm. 
4  ilecl.  (Ricci  A.  AL)  Ale.  PI.  aij,  àiii. 

A  Sfaccenda  re,  àrsi,  far  faccende  (affari),  af- 
faticar si,  n.  pass.    1   conj.   (Segneri) 

Affaccendato,  Sfaccendato,  ita,  da  affaccen- 
dare, Sfaccendare,  che  ha  molte  facce ade, 
contrario  di  sfaccendato,  ozioso,  add.m. 
e  f  4  e  2  deci.  (Salvini)  PI.  àti,  àte. 

Affaccettare,  lavorare  un  corpo  solido  a  faé- 
cette,  att.  1  conj.  col  4.  Cr. 

Affaccettato,  ata,  da  affaccettare,  che  ha  mol- 
ti angoli,  o  facce,  add.  m.  ef.  4  e  2  deci. 
Cn.  PI.  àti,  àte. 

Affacchinare,  durar   fatica  a  modo  di  fic- 
chino, n.  asso!.  1  conj.  Cr. 
1.    K  talora  n.  pass,  nel  sign.   medesimo  . 
(Ambra) 
Var.  (Un!.)  Affacrnfno,  ini,  ina  ec. 

Allacciamento,    fors*  appresentamento  (*<./'«? 
frequenza   di   presentarsi  a  chiedi  ! 
*  e  fors' anche    sfacciataggine    o  rimali  , 
;m.  >,  deci.  (Cava'--.''*   C^J.Pl.  tati. 

Affacciare,  appianare,  att.  1  conj.  col  4.  Cr 
1.   In  sign.  n.  pass,  col  a  ,    metter   fuori    fa 
faccia     da    qualche    luogo    per    vede--''. 
(Firenzuola) 
Z.   Trovaci  pe-  ■>  in  (V'-fto   senso  Ti<:i'o  <*'ì- 
che  in  si^n.  aU.cui.'^.  (D avanzati) 
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-nire  a  faccia  a   faccia  ,  presentarsi 
*  da  .ariti  a  qualcuno.  (Gi  ambuli  ari  P.  F.) 

5.  Presentarsi  semplicem.,  accostarsi  col- 
la  faccia.  [Buonarroti)  Alb. 

6.  *  Farsi  avanti.  [Malmantile) 

.l-j.  Affacciarsi  a  dignità,    cariche    o    simili, 
pretenderle,  chiederle.   Cb, 
8.  Affacciarsi  incontro  al    nemico,  andarlo 
ad  affrontare  per  combatterlo  .  [Giarn- 
bullari  P.  F.)  Ces. 

,.Affacciatamente,  avv.  sfacciatamente.  [Li- 
bro di  motti) 

Affacciato,  àta,  da  affacciare  nel  2  sign.)  add. 
m.  e  f.  f+  e  z  deci.  [Buonarroti) 
2.  E  in  sign.  di  sfacciato  ,  sfrontato  ,  ar- 
dito. (Amm.  degli  antichi)   Pi.  a  ti,  àte. 

AiVagianàre,  far  arrostire  un  fagiano ,  o  5*a 
mite,  avvolto  in  rete  o  carta  unta  ,  att. 
i  conj.  col  4-  [Aretino)  Alb. 

?*Affagianàto,  àta,  da  affagiar.are  ,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 

^All'aitamento,  adornamento,  abbellimento , 
acconciatura,  sm.  4  deci.  [  Cavalca)  Ces. 
PI.  enti  . 

>,  Affai  tare,  arsi,  adornarsi    con  artifizio,  n. 
pars.  r.  conj.  (Fra  Guittonè) 
Var,  (Ind.)  Affai to,  diti,  aita  ed 

j>  Affai  tato,  àta,dn  affaitare,  abbellito,  add.  m. 
4^2  deci.  [Cavalca)  Pi.  àti,  a  te. 

Affaldare,  mettere  falda  sopra  falda  [piega 
sopra    piega)  ,    att.  ì  conj.  col  4  •  [Bu>  - 
duello) 
i.  E  n.  pass,  ridursi    in  falde  t  raggrin- 
zarsi, [Ariosto) 

""Affaldato,  àta,  da  affaldare,  ridotto  in  fal- 
de [pieghe)  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  *■  pi. 
àti,  àte . 

Affa  Idellàre,  ridurre  in  faldelle  (rnatassett?) 
per  lo  pia  di  seta,  più  comun.  sfaldel- 
lare, att.  i  conj.  col  4-  Cb. 

Àffaldèlìàto,  àta,  da  affaldellare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  Cb.   Pi.  àti,  àte. 

Affaldare,  che  leggesi  anche  afalsàre  e  afalsi- 
ficàrej  lo  stesso  che  falsare,  ificàre,  att.  i 
conj.  col  4-  [Tavola  ritonda) 

Affalsàto,  àta,  da  affalsare,  add.  iti.  e  f.  4  «  2 
deci.  Alb.  PI.  àti,  àte. 

A  ffalsifìcàre  ,    che    leggesi    anche  afalsificàre  , 
per  falsificare,  att.  i  conj.   col  4»    [Tavola 
ritonda) 
Var.  [Ind.)  Àffalsifieo,  ificni,  ifica,  pi.  ifica- 
no  ;  [nel  Sogg.)  i fieli  ino  ec- 

**Affalsificàto,  àta,  da  affalsificare,  add.  m.  e 
f.  1+  e  1  deci,  -  pi.   àti,   àte  . 

Affamare,  indur  fame,  produrre  appetito 
(*  e  forse  più  propr.  levar  il  cibo,  sma- 
grare,  Tassoni),  att.  i  conj.  col  4-  [Dante 
Purg.  25) 
2.  E  portar  carestia.  [Sacchetti)  Ces. 
i>.  In  sign.  n.  assol. ,  a.'er  fama  ^pa- 
tir la  fame.   Tassoni^)  [Dijund.  dulia  pa- 
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4.  Affamare  una  città,  stringerla  gon  as- 
sedio. [Pecorone) 

Affamatela,  ella,  iecio  ,  mio  ,  dim.  di  affa- 
mato, add.  m.ef.^eì  deci.  [Berni)  PI- 
eilì,  elle  . 

Affamaticelo,  iccia,  dim.  di  affamate,  alquan- 
to affamato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Li- 
bro di  sonetti)   PI.  irci,  icce. 

Affamassimo,  issima,  add.  superi,  di  affama- 
to, hi.  ef. 4  é  2  deci.  [Allegri)  PI.  issimi, 
i  5  b  ;  m  e  . 

Affamato,  àta,  da  affamare,   famelico,  add. 


v.  ef.  4-  *  2  deci.  [B 


ocracei o 


PI.  àti,  àte. 


2.  T^ornce,  ingordo,  arrabbiato.    [Dicerie 
diverse) 

5.  Meta/,  assai  desideroso.  [Vita  di  S.    M. 
ffla&A.  )Ces. 

4.  All'  affamata  ,  nvverbialm.  a  foggia  di 
cJii  ha  gran  fame,  cioè  con  gran  pre- 
stezza. (Aretino)  Alb. 
Affamatuxio,  uxia,  elio,  iccio,  dim.  di  affa- 
mato, relativamente  alla  piccolezza  di 
chi  ha  fame,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci.  [Vi- 
ta di  S.  Gio.  Bat.)   Pi.  uzzi,  uiie. 

2.  Metaf.  dicesi  di  uomo  sparuto,  di  po- 
ca presenza,  o  abbietto.  (Allegri) 

Affamiiiarixiàre,  addimesticare  ,  att.  1  conj. 

col  4.  (Magalotti)  Alb. 
**Affamiliarixxàto  >    àti ,  da    affamiliariitare, 

add.  m.  ef.  4  e  2  deci.  -  pi:  ali,   àte.    - 
„  Affamire,    avere,  o  patir  fame ,  n.  assol. 

5  conj.  (Fra  Jacopone) 
Var.  (Ind.)  Àffamisco  ,  isci ,  isce  :  amiamo, 

ite,  iscono;  [nel  Sogg.)  isci,  pi.  iscano. 

ec. 
Affannare,  arsi,  empiere    di  fango ,  divenir 
fangoso,  n.  assol.  (G.  Villani)*  *e  ili  pass. 

1  conj.  [Sannazza-o  egl.  6)  N.  Sp. 
**Affangàto,  àta,  da  affangave,  imbrattato  di 

fango  ,    add.   m.  e  f  4    *  2  deci.-  pi.   àti  , 

àte  . 
Affannamene,  affanno  (ambascia),  sm.lf.dscL 

(Mesue)  PI.  enti. 
Affannamentóso  ,  òsa,  che  produce,   o  prosi 

affanno  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.   [  Segr. 

d'elle  donne)  Pi.  òsi,  òse. 
Affannante,  che  affanna,  part.  com.  3  deci. 

(Redi)  Alb.  Pi.  anti. 
Affannare,  dare  affanno,  att.    1   e07ij.  col  4  • 

[G.   Villani) 
-2.    In    sign.    n.    pass,    pigliarsi    affarino. 

[Dante) 

3.  E  talora  anche  senza  le  partic.  mi,  ti. 
si.  [Boccaccio) 

Affannato,  àta,  da  affannare,  ansante,  affati- 
cato ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  [Dante)  Pi. 
àti;»  àte. 
a.  In  forza  di  sost. ,  affanno.  [Fra  Guit-* 
ione)  Ces. 
*Affanmtòre  [e  **atrice),  che  affanna,  rnole- 
5V7  ,  >.>erb.  m.  e  f.  3  deci.  (Mtìnbv)  N.  Sf. 
PI.   (òri  [e   kij 
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.:. ftaanévole.,  .'.so ,  ansiose^,  acid  co-n   Z  dee' 

(Bembo)  Alb.  PZ.  évoh. 
Affannò,  ambascia  (difficolta  di  respirare) 
sm.tf.decL  (Dante)' Pi.  anni. 
2.  Fatica.  {Boccaccio) 
5.  Abe»/  afflizione,  fastidiò.  (Petrarca) 
;.  Tu/  iwfco  dare,  travagliare.  Ai.k. 
Àffannóna,  faccendiera,  sf  2  deci.  (Minna,) 
Alb.  rZ.  óoe.  7 

Affannóne,  CA«  />/g7#«  jot-err/^  fc./^  /ac_ 
cendiere,  inquieto,  sm.l  deci.  (Prose  fior  > 
ri.  ón  .  J        ' 

Affannone,^,   attratto  di  aitinone,  «juiotà 
fb  io.-erch.ie  ed  inutili  brighe*  tf.  2  deci 
(Pra  Guittone)  Pi.  erie. 
Affannosamente,   aw.  con  affanno,  ansiosa- 
mente,  [pegneri) 

Affaonosiè*!mo,  issima,  add.  superi,  di  affan- 
noso ,  m.  ef.  4  e  2  4ec/.  Alb.  i>.'.  baimi  , 
«siine. 

Affannóso,  òsa,  /,/<•*  <fc  affanno,  o  che  por- 
ta affanno  ,  add.  m.  e f.  L  e  2  </ec/.  (£0- 
caccio)  PI.  òsi,  òse  .  v 

Affantoccùre,  F.  co»;fl(/,nwf/l)  j  e  tufH 
insieme  a  guisa  d,  fantoccio  i  tralci  «T 
una  „te,  o  i  ramoscelli  di  un  piccolo 
albero,  att.  1  conj.  co[  4.  Alt;> 

Aflararuo,  pegg.  di  affare,  „„.  4  </ec/.  ,jr 
dell'ubo)  Alb.  P/.  accj.  v 

Affardellare,  far  fardeUo  (fagotto),  att    1 

AHardella.o,  ita     </„  affardellare,  «<**.  „,.  i 
f!,  e  2  deci.   (Detto)  Pi.  iti,  ate. 
AHare,  ars,,   convenir  bene,  confarsi,  adat- 
tar», accomodarsi,  n.  paju.  Lom.  ,  coni. 
eoi   j.  (cuccacelo)  J 

Var.  (Ind.)  Affo,  o  àccio,  ài,  à,  0  dee:  ar- 
camo, àie,  anno,  o  cin .  Affacela,  da,  o 
«jf>«  l*5,«iii  eram«,  evate,  «vano , 
e«no,  oaffeano.  AMà,  o  tó,  ac«*j,  0  e- 
sti,  ece,  e  o  *o;  acemmo,    o  eznmo  ,  ace- 

•  te,  o  estèrne,  o  érono,  drQi  dr,  enno, 
erno.  Aftar»,  arai,  ara;  arémo,  aréte  a- 
ranno.  ((;«.,  Affacessi,  o  affassi  1  «  2  a- 
c«sse,  o  «/«jm;  a-éss  mo,  areste, 

sU,  acéssero,  o  affesseno,  t'sseno.  Afi 
«  «r,«,  aresti,   areW>e,  0  *W«;  a«mmo 
areste,  arfL-bero,  o  ewówo.  (/w«.  e  So#g 
Allaccia  1,  2  3,  alla  tu,  imp.,  ateismo,  ac^ 
cute,  are-ano.  (rW.;  Affacente  ,  ,ftatto. 
(Oer.j   Allacendo. 
Affare,  condizione,  qualità,  sm.  3  deci.  (G 

*  illant)  Pi.  ari. 

2.  Negozio,  faccenda    (Casa) 
Aftaru. ■no,  dim,  di  aliare,  SOT.  4  *C/L  (<Wne- 

r/J   r/.   ucci.  v     a 

Affamare  (e  affascinare,  Sacchetti^,    far  ,a- 

*'««**,  «et.  ,  eoiy.  ,o/  4.  (Sannaizaroì 
Affascnameno,  aaiòne,  fàscino,    malia,  in- 
cantesimo   stregheria,  sm.  $  rf*cJ.  (W. 
tfl  òrt/iiej  F/.  «iti.  k     ^c 


Affas.iname  vheaffascùl*,  incanta,  purt 
cara.  3  deci,  (òahini)  Pi.  anti. 

Anascjnare,  propr.  ammaliare,  aU.  1  cor.j. 
colL.  {bra  (riardano) 

2.  Metaf  abbagliare,  accecare.  (Seaneri) 

3.  In  sign.  di  afiasnare,  /ir   W,0  •  «.  •  o 
«n^ere^  con  fascia  »  simite.  {Sacchetti) 

Var.  (Ind.)  Affascino,  asciai,  aScina,  p/.  a- 
M  ,  ff'Wnoi   ("^  òo./è-.;  a».in;no  ec. 
Affascinato,  ata,  da  affascinare,  nel    1    e  n 
Sign*,  add.  m.  ef  4  e  2  Jec/.  .  pL  iri    ite 
Affascinatore,  atrice,  c/;e  affascina,  incanta 

veri.  m.  e  fi  deci.   Aie.  rY.  ór,  ici. 
Akascinaiióne,  amento,  faiCinaiióne  ,  fascino, 
(malia   stregoneria),  sf.  3  deci.  (Sanna^ 
za<-0)  PL  imi. 
Affastellare,  far  fastello  (fascio)  ,  propr.  di 
leene,  paglia,  erbe  e  simili,  att.   1  coni, 
eoi  4.  (Libro  di  similit.) 
2.  Mescolare  confusamente  insieme.  (  Ca- 
scia )  v 

Affastellato,  àia,  da  affastellare,  add.  vi.  e  f. 
le  2  deci.  Alk.  PI.  àti,  àie.  J 

Arlastellatóre,  atrice,    che    affastella,  verb. 
m.ef.  3  deci. -pi.  òri,  ici. 

„Affasudiàre,  ire,  apportar  fastidio  (noia), 
nauseare,  att.  1  conj.  cot \.  (  S.  Bernar- 
do) v 

**„  Aflastidiàlo,  ata,  da  affa^tidiare,  nausea- 
to,add.m.eft,e2decl.-pl.  Ui,  ite. 

Aflastidire,  are,  infastidire,  recar  fastidio 
(molestia),  n.  assol.  leoni.  (CelLinn  Gr. 

Var.  {Ind.)   Affa*  idisro,   isci,  isre  ;  idiàmo, 
ite,  iscono,  (nel  Sogg.)   :5ca,  pi.  iscano  ec. 
Aflasl'dfio,  ila,  da  atiastidire,  annojato  , 
add.  m   ef.l^ei  deci.  -  pi.  iti,    ite  . 
„AÌÌAtam{a^e~ilorse  aflai lamento]  ,  a/fazzo- 
r.amento    (  <ìdomm'iiento  soverchiamente 
artijizioso  ,  proprio  delle  donne),  sm    K 
deci.  (Cavalca)  Pi    enti. 
Affatappiire,  fforse   da    fata  (7 ricattatrice  , 
maga,  e  da   oppio  (spesàe  di   sonnifero), 
rendere    smemorato    e    stupido   per   in- 
cantamento,   o  per  beveraggio  oppiato, 
affascinare,  ammali  are  ;$.  e  metaf .  abba- 
gliare, accecare,  att.  1  coni,  col  L    (Sue 
chetti  ) 
'Affatappiavlo,  i\*,da  affatappiare.  umma l '/'«.- 
te  ,   add.  m.  ef  4  e  2  deci.  (Detto)   Pi.  àti. 
àie  . 
>*AtVatàre,  forse  da  fata  (in  cantata  ice),  ren- 
dere   invulnerabile  ,    impenetrabile    per 
v/<t  d'  incantesimo,  a*t.  1  conj.  col  [,. 
Var.  (Ind  )  Affilo,  ili,  àta  ec 
Affatilo,  ita,  *da  affatar»,  che  dicesi  amiir 
fatilo,  agg.di  uomo,  invulnerabile  (fìer- 
m):  agg.  di  arme,  impenetrabile   (Ario- 
sto},  a  cagione  d'incanto,  add.  m.  ef  4 
e  s  dfd.  -  pi.  ali,  ite  . 
Affaticamento,  fatica,  esercizio  ,  stii.  3  dect 
[Albei  '  <i:uj  l'I.  enti. 
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AS&tfau&t)  faticante s  che  s'affatica,  labo- 
rioso, faticoso  ,  part.  covi.  3  deci.  (  Cre- 
scenzio PI.  anti.  ' 

"Affaticantissimo,  issima,  add.  superi,  di  af- 
faticante, 7/1.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cr.  alla  V. 
affaticoaissimo)  ri.  issimi,  issime. 

A  Ila  tirare,  faticare,    imporre  o    dar  fatica 
{trasaglio),  travagliare,  affliggere,  alt. 
i  conj.  col  L.  (Boccaccio) 
■z.  E  dicesi    anche    delle  cose    inanimate . 

(Detto)  Alb. 
3.  Aggradire,  importunare.  (Segneri)  Ces. 
L.  In  sign.  n.  pass,  durar  fatica,  sforzar- 
si, adoprarsi,  affaccendarsi  ec.  (Danto) 
5,  È  talora    con  la  si  non  espressa.  (Vita 
di  S.  Alessio ,  Ces.  ,  *  e  Petrarca  Tr.  di 
Morte) 
:ì.  Presso    gli    artisti,    logorarsi ,   consu- 
marsi e  siviili.  (Cellini)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Affatico,  ithi,  ica  ec. 

^JaticatiiS.irno,  issima,  add.  superi,  di  affa- 
ticato, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Davanzali)  PI. 
issimi,  iààime. 

Affaticato,  àta,  da  affaticare,  spossato,  add. 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  a  ti,  ale. 
2,  Metaf  travagliato  ,  afflitto  .  (  Vite  de' 
SS.  Padri)  Ces. 

A  natica  tóre  (Velluti),  atrice  (Fra  Guittone), 
che  s'  affatica ,  faticoso ,  verb.  m.  e  f.  3 
deci.  -  pi.  ori,  ici . 

Affatichi  volt,  faticìiévole,  atto  ad  affaticar- 
si ,  a  durar ,  a  sostenere  fatica ,  add. 
cov\.  3  deci.  (Crescenzi)  Pi.  évoli. 

Affaticosissirno ,  i»siraa  (  lo  stesso  che  affati- 
cantissimo),  add.  superi,  di  affaticoso,  m. 
ef.!+e<2  deci.  (  Petrarca  Uom.  ili.  )  Pi. 
issimi,  issime . 

Affaticelo,  faticóso,  òsa,  che  app.ort a  fatica, 
add.  rn.  ef.  4  e  2  deci.  Facc.  Pi.  òsi,  òse. 

.Affatto  (che  dicesi  anche  p*r  l'affatto,  Alle- 
gri, Ces.),  avv.  interamente,  del  tutto, 
(Passavanti) 

2.  Col  verbo  fare,  operare  senza  riguar- 
do. Alb. 

3.  Col  verbo  pigliare,  parlandosi  di  con- 
tratti >  senta  discernimento  o  distinzio- 
ne. Cb, 

4-  Affatto  affatto,  quasi  superi,  di  affatto. 

(Firenzuola) 
Affattucchiare,  lo  stesso  che  affatturare,  far 

fattucchieria  (maleficio),  att.  i  conj.  col 

4.  Pas. 
^'Affattucchiato,  àta,  da  affattucchiare,  add. 

m.  e f.  4  e  2  deci." pi.  àti,  àt«. 
**Affattucchiatóre,    atrice,  che  affattucchia 

(  ammalia) ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri, 

ici. 
Affatturamene ,  azióne,  fattucchieria,  male* 

fìzio  (spezie  à"  incantamento),  sm.  4  deci. 

(Comento  di  Dante)  Pi.  enti. 
Affatturare  (e  affattucchiare,  Pas.)  ,    nuocere 

con  fattura  (malia,   stregoneria)  ,  «m- 
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viali  are  ,  att.  1  conj.  voi  4  (Buonarroti)  , 
e  n.  assol.  (Dante) 

Affatturato,  àta,  da  affatturare,  affascinato, 
animali ato  ,    add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.    (  JrL 
Villani)  Pi.  àti,  ale. 
2.  Fabbricato  con  artificio.  (Baldinucci) 
Alb. 

Affatturatóre  (Comento  d'i  Dante),  atrice, 
Alb.  ,  che  affattura,  maliardo,  stregone, 
verb.  tn.  e  f.  3  deci.  -pi.  òri,  ici. 

Affatturatone,  amento,  fattucchieria,  male- 
fìcio, sf.  3  deci.  (Buti)  PI.  óni. 

Affanonanieqto,  abbellimento,  adornamento 
(e  dicesi  per  lo  più  degli  acconci amen- 
ti donneschi  ) ,  sm.  4  deci.  (  Comento  di 
Dante)  Pi.  enti, 

Affanonàre  ,  abbellire,  adornare  (e  dicesi 
delle  dorme,  che  attendono  a'  lisci,  agli 
acconciamenti  e  ad  altre  vanita  neW a- 
dornarsi),  att,  i  conj.  col  4-  (Rime  anti- 
che) 

**Affarxonàto,  àia,  da  affanonare  ,  abbellito, 
adornato ,  add.  7^.  e  f.  4  •  2  deci.  -  pi.  à» 
ti,  àte, 

**Affaxionatóre,  atrice,  che  affazzona  (abbel* 
lisce),  verb.  m.  e  f.  3  deci.-  pi.  òri,  ici  . 

Affi ',  lo  stesso  che  a  fé,  avverbialm.  (  sorta 
di  giuramento)  Buonarroti) 
2.  Affé  affé,  quasi  superi,  di  affé.  (Salvini) 

*Aifebbràto,  àta  ,  febbricitante ,  cólto  dalla 
febbre,  add.  m.  e  f.  4  e  e  deci.  (Liburnio) 
Bebc.  Pi.  àti,  àte. 

*Afìeddediéci  (e  affedediéci,  Alb.),  avverbialm. 
(sorta  di  giuramento  scherz.)  (Malman->. 
tile) 

Affegatàre,  da  fégato  (viscere  del  basso  ven- 
tre ,  dove  si  separa  e  alberga  il  fiele  )  , 
quasi  cascare  il  fegato ,  accorarsi,  Cb.  ; 
*e  più  propr.  invelenirsi,  indispettirsi  9 
simili,  n.  assol.  1  conj.  (Morelli  G.) 
Var.  (Ind.)  Affogato,  *gati ,  égata,  pi.  agi- 
tano ;  (nel  Sogg.)  Agatino  ec. 

**Affegatàto,  àta,  da  anega  tare,  accorato,  in- 
dispettito ,  add.  m,  e  f.  1+  e  2  deci.  -  pi.  i- 
ti,  àte. 

Affeminàto  ,  àta,  per  effeminato,  molle,  add, 
m.  e  f  4  e  ?  deci,  (Palladio)  Ces.  pi.  àti, 
àte. 

Affermamento  ,  atióne,   asseveranza,    sm.  4 
deci.  Cb.  PI.  enti. 
2.   Con  firmamento ,    conferma.    (Stor,  di 
'  Aiolfo) 

Affermante,  che  afferma,  part.  com.  3  deci. 
(Redi)  PI.  anti. 

Afferman temente,  atamente,  ativamente,  avv. 
con  certezza.  (Fra  Giordano) 

Affermantissimamente,  avv.  superi,  di  after- 
mantenente,  don  grande  asseveranza. 
(Fra  Guittone) 

Affermare,  contrario  di  negare,    dire  di  fé. 
att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 
s.  Fermare,  raffrenare.  (Cavalca)  Cb*. 
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3.  Cotifermire,    approdare.    (Vita    di   S. 
Francesco)  Detto. 

4.  In  forza  di  sostenere  o  dichiarare  per 
vere.\Vita  di  S.  M.  Madd.)  Detto. 

5.  E  n.    pass,    assicurarsi }    cunjertiiar   i  . 
stabilirsi.  (Morelli  G.) 

6.  Fortificarsi.  (]\I.   Villani) 

7.  \n  sign..  di  crescere,  divenir"  grande),  n. 
asiol.  (Palladio)  Ces. 

Affermatamente  ,  ativamente ,  avv.  con  cer- 
tezza.  (Bembo) 

"Affermativa,  azióne,  contrario  di  negativa^ 
sf.  2  deci.  (Salviati)  N.  Sp.  Pi.  ive. 

Affermativamente,  atamente,  avv.  con  affer- 
mazione. (Celli) 

Affermativo,  iva,  affermante,  che  afferma} 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani  )  Pi.  \a 
vi,  ivé. 

Affermato,  ita  ,  da  affermare,   add,  m.  e  j.  % 
e  2  deci.  (Dante.  Conv.)  Pi.  ali,  ate. 
2.  Fortificato  .   (Pecorone) 

Afferma  »óre  (..'mirti,  degli  antichi),  atrice  (Fra 
Giordano),  che  afferma}  appr.ovA,  srn.  e 
j\  3  decL-pl.  òri,  ici  . 

Affermatióne,  amento,  asseveranza,  sf.  5  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  órii . 

Afferramene,  /'  afferrare,  srn.  4  deci.  (Buti) 
Pi.  Miti  . 

Afferrante,  Cavallo  (V.  poet.  e  poco  usata), 
Sto.  3  deci.  (Mor  gante)  Pi.  anti  . 

Afferrante,  che  afferra,  part.  covi.  3  deci.  Ai.i:. 
PI.   anti  . 

Afferrare,  pigliare  e  tenere  Con  forza  {dagli 
strumenti    di.  ferro  che   fanno  tal  effet- 
to), att.  1  conj.  col  4.  [Petrarca) 
2.  Dicesi    ancora    de'  navi Ij    die    pigliano 
porto  o  terra.  (DitUimondo) 

5.  F,  trovasi  altresì  in  sign.  nsutr.  col  5, 
cioè  approdare  a   ec.  (Davanzali) 

U..  Colpire  col  ferro.  (Ariosto) 

j.  Ale  taf   ben  comprendere  .   (Salviati) 

6.  In  siati,  n.  pass.  6  con  prep.  ,  azzuffar- 
si (M.  Villani)  Cr.  -  Gr,.  Diz. 

Afferrato,  ita  ,  da  afferrare,  add.  ni.  e  f  .',  e 
2  deci.  (Segneri)  Pi.  iti,  ite. 

Afferratolo,  óio  ,  strumento  col  quale  si  af- 
ferra, e.  si  usa  tanto  in  sign.  proprio, 
che  metaf.,  sta.  4  deci.  (Buti)  Pi.  oi,  oj  . 
Sdissimo,  l'esima,  V.  antiq.  da  af- 
fetto, affettilo  si s  simo,  add.  superi,  ir,,  e. 
f  b  e  2  deci.  (Cellini)  Alb.  Pi.  issimi  .  :s- 
sime. 

Affettamento,  lo  stesso  che  affettatone,  .;/■/«. 
[deci.   (Pist.  di    S.    Girolamo)  Gb.  Diz. 
PI.  enti  . 
2.  Portamento  affettato  .  (Salvini)  At.b. 

Affettare  (coli  ■■  •  rei  .;.,.  tagliare  in  fette  , 
att.  1  conj.  rul  4  (Fra  Jacopone) 

2.  Per  sunti,  tagliare  gli  uomini  a  pezzi  , 
(Mor gante) 

3.  In  sign.  /-.  pass,  trinciarsi. taglia 
\IaealoU 
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Affettare  (coli' e  larga),  bramare  con  truppa 
ansietà,  att.  j  conj.  col  4.  (M.  Cino) 

2.  jMetaf  uswe  soverchia  squisitezza.  (Bei  - 
ni) 

3.  K  n.  pass,  adornarsi  con  artifizio,  pro- 
prio delle  dontie.  (Fra   Giordano)  Ces. 

4.*  Nel  sign.  dell'  allo-  ter  de"  Francesi,  far 
mostra,  pompa  ec.  (Salvini  disc.  acc.  I,  it) 

Affettatamente,    avv.    con    grande    ansietà. 
(M.   Villani) 
2.   Con  affettazione  .  (Varchi) 

*Atlettate/ia,  azióne,  astratto  di  affettato,  sfi 
2  deci.  (Nisieljr)  Bef.g.  Pi.  eize  . 

Affettato,  ita,  da  affettare,  artijìcia to,  ricer- 
cato, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Maestruzzo) 
PI.  iti  ,  ite. 

2.  Soverchiamente  studioso  di  apparire  ec, 
lezioso  .  (Fra  Giordano) 

3.  Tagliato  a  fette  .  (Cura  delle  malattie) 
4-*  Simulato .  (Salvini  disc.  acc.  4,   162) 

Allettatóre  (e  **  atrfcej,  che  affetta,  che  va 
in  cerca,  ansioso,  bramoso,  verb.  m.  e  f.  3 
deci.   (Segneri)  Pi.  òri  (e  ici) 

2.  Che  taglia  in  fette.  Cb. 

5.*  Per  allettato  nel  2  sign.  (Salvini) 

4.  Afl'étlator  dell'aria,  de' nuvoli,  o  simi- 
le, spaccone,  smargiasso,  millantatore  . 
(Buonarroti)  Alb. 

5.  Allettatore  d'onori,  di  dignità,  o  sirni-' 
le,  ansioso,  bramoso  oltre  al  convenevo- 
le. (Segneri)  Detto  . 

;, Affettatura,  Parte  di  dar  le  pieghe  ai  pan- 
ni, sf.  2  deci.  Cb.  PI.  lire. 
2.   Per  affettazióne.  Facc. 

Affettature,  uzza,  dim.  di  affettato  nel  2  sign., 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi.  uni  -, 
uxie  ■ 

Affettazióne,  amento,  artifizio  e  studio  ri- 
cercato, soverchia  Squisitezza  sia  in  at- 
ti ,  e'*  in  parole  ,  sf.  3  deci.  (Salviati) 
Pi.  óni  . 

Affettivo,  iva,  atto  a  muovere  affetto,  add. 
m.  e /  4  t-  2  deci.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  ivi, 
i  \  e  . 

Affettò',  eliòne,  passiona,  movimento,  tenden- 
za dell'  animo  verso  il  bene,  sta.  4  deci. 
(Dante)   Pi.  etti. 

2.  Desiderio  semplicetti.   (G.   Vili, mi) 

3.  Amore,   bene  'ofenza.   (Petrarca) 

4.*  JPer  ,i  effètto  •  (Vita  di  g.  Eufrosina) 
Affetto,  etta  ,  disposto,  impressionato^  add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Passavanti)  Pi.  eu;,  ette. 
-.',.*  Intento,  applicai .0.  (Dante Par.  52.)  Ann. 

GH.    DlZ. 

5.*  E  forse  affezionato.   (Detto  ivi) 
*Àffettuàre,  rendere  affetto  (disposto)  ,  dis- 
porre, impressionare,  att.    j    conj.  col  4. 

\Si  Agosti  C.  di  Dio)  Muzzi. 
Var.  iind>  Aff-ttuo,  éttui ,  ettua  ,  pi.  éV 
t  uano  ;  (nel  5c_- 

•arrunte,    a  -   ,one.   (Hoc- 

... 
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2.  Cordialmente,  svisceratamente  .  (Casa) 
Affettuosissimamente,  avv.  superi,  di  afl'ettuo- 

samenle.  (Boccaccio) 

Affettuosissimo,  issima  ,    adi.  superi,  di  af- 

fetcuoso,  affezionati ssimo,  cordialissimo, 

in.  e  f.  Le  2  deci.  (Redi)  PI.  issimi,  issime. 

*AfVettuos.ità3  astratto  di  affettuoso,  affetto, 

affezione,  sf.  indeci .  (Nisiely)  Bebg. 
Affettuòso,  òsa,  pien  di  affetto,  amoroso,  he- 
nevaio,  add.  m.  e  fi.  L  e  2  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  òsi ,  òse  . 
*Aflezionamento    per  affezióne  ,  benevolenza  , 
amore,  sm-  L  deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  enti. 
Affezionare,  rendere  affezionato,  att.  I  conj. 
col  L.  (Segneri) 
2.  E  n.  pass,  col  3,  prendere  affetto  a  chec- 
chessia .  (Tolomei) 
Affezionatamente,  avv.  con  affezione.  (Casa) 
A ffezionatiss imamente,  avv.  superi,  di :  affezio- 
na tamenie  .  (Bembo)  Facc. 
Affezionatissimo,  issima,  add.  superi,  dì  af- 
fezionato ,  m.  e  fi  L  e  2  deci.  (Varchi)  Pi. 
issimi,  iasime. 
Affezionato,  àta,  ohe  feri*  affezione,  dedito, 
inclinato,  add.  m.  e  fi.  L  e  2  deci.  (Pandol- 
Jìni)  Pi.  a  ti,  a  te  . 
2.  Benevolo,  parziale  .  (D avanzati) 
7>.  Prediletto,  favorito  .  (Buonarroti) 
!f.  Inforza  di  sost. ,  amico.  (Cecchi) 
^Affezioncelia,  dim.  di  affezione,  sf.  2  deci. 

(Galilei  Sist.)  N.  Sf.  Pi.  elle , 
Abiezióne,  affetto,  passione  dell'  animo,  sf.  3 
deci.  (Passavanti)  Pi.  óni . 
2.  Amore,  benevolenza  .  (Dante) 
5.*  Effetto,  qualità,  modo.  (Galilei)  $J\  Sp. 
4.*  Alterazione  meteorologica.  (Prose  fior.) 

ivi . 
5.  Stato  morboso  del  corpo  ,   o  di  alcuna 
delle  sue  parti  .  Ai.b. 
Affezionàvole,  lo  stesso  che  affezionato,    in- 
clinato ad  amore,  add.  com.  5  deci.  (Alt.. 
Diz.  It.-Fr.)  PI.  évoli  - 
,.Affiammàre  t    infiammare,  att.    1    conj.  col. 
L.  Cu. 
2.  En.  assol.  avvampare.  (Cavalca)  Gb.  Diz. 
,,  Afliammàto,àta,(i«  a ffiammare,  tanto  in  sign. 
proprio,  che  metaf.,  add.  m.ef.  Le  2  deci. 
(Sacchetti)  PI.  a  ti,  àte. 
^Affiatare,  pagare  come  feudatario, n.  assol. 
1  conj.;  §.  o  piuttosto  in  sign.  att.  col  L  , 
dare  in  feudo  .  Alb. 
I  .,r.  (Ind.)  Affiato,  àti,  àta  ec. 
Affiato,  àta  (di  quattro  sillabe),  che  paga  fio 
(feudo),  cioè  il  tributo  del  fèudo,  feuda- 
tario, add.  vi.  e  f.  Le  2  deci.  (G.  Villani) 
Pi.  àti,  àte. 
2.  Dato  in  feudo  .  (Fra  Guittone) 
Affibbiaci  io,  attira,  ciò  con  che  si  affibbia, 

sm.  L  deci.  (G.   Villani)  Pi.  agli  . 
Affibbiamene,  V  affibbiare,   svi.   L  deci.  Cb. 
Pi.  «nti  . 
2.  E  V  affibbiatura  stessa.  (Boccaccio) 
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Affibbiare,  propr.  congiungnere  insieme  con 
fibbia,  att.  1  conj.  col  L.  (Sacchetti) 
i.  E  si  usa  anche  nel  sign.  n.  pass.  (Dante) 
Z.   Tirare,  e  dicesi  di  percosse.    (Cecchi) 
L.  Affibbiarla  a  uno,    lo  stesso  che  accoc- 
cargliela, cioè  fargli  qualche  danno  o  bef- 
fa .  Ce. 

5.  Affibbiare  bottoni  senza  occhielli,  infa- 
mare .  ivi. 

6.  Affibbiarsi  le  scarpette,  fuggire  con  fret- 
ta .  (Allegri)  Ces. 

7.  Affibbiarsi  la  giornea  (sorta  di  veste 
militare  antica)  ,  intraprendere  a  fare 
una  cosa  con  ogni  efficacia.  (Berni) 

Affibbiato,  àta,  da  "affibbiare,  add.  m.  e  fi  L  e 
2  deci.  {Ditti,  di  S.  Gregorio)   Ces.  Pi.  àti, 
àte. 
Affibbiatojo,  óio,  parte  del  vestimento  dove 
si  affibbia,  occhiello,  sm.  L  deci.  (Libro 
d'  Astrologia)  Pi.  oi  ,  oj  ,  ^ 
Affibbiatura,  amento,  àglio,  ciò  con  che  si  af* 
fibbia,  sf.  2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  ure  . 
%'.  E  dicesi  anche  V  affibbiare .  Cb. 
5.  Parte  del  vestimento  ove  si    affibbia  ,  e 
propr.  V  occhiellatura.  (Quad.  di  canti) 
„AìYi</care,  ficcare,  attaccare,  att.  1  conj.  col 
4.  Cb. 
2.  E  n.  pass.  6  con  prep.  in  sign.  metaf  » 
applicarsi  ,  darsi  ,  immergersi.  (Comen-- 
to  di  Dante) 
4*„Afficcàto,  àta,  da  affiorare,  attaccato,  add. 

7/ì.  e  f  4  e  2  decl.-pl.  àti,  àte  . 
„Aff'icere,  V,  Lat.  impressionare  ,    difett.  2 
conj.  col  L ,  di  cui  non  trovasi,  oltre  al-> 
Vinf.j  che  affice  3  pers.  del  pr.  Ind.  (Fra 
Guittone)  Ces. 
„Afiidanza  per  fidanza,   fiducia,    sf.  2  deci. 

(Alb.  Diz.  It.-Fr.)  Pi.  anze  . 
Affidare,  assicurare,  att.  1  conj.  col  L  .  (Pe+ 
trarca) 
2.  Consegnare  .  Facc. 
5.  Fidare,  commettere  all'altrui  fede,  neutr. 

col.  3.  (Cavalca) 
L.*  Confidare,  aver  fiducia.  Rabbi. 

5.  E  n.  pass.  6  con  prep.  ,  assicurarsi 
(Morelli  G.),  e  col  2.  (G.  Villani) 

6.  Credersi,  confidarsi,  col  3  (Seneca  Pist.), 
e  col  2.  (Boccaccio) 

Affidato,   chi   è  fidato  all'altrui  fede,  clien- 
te, sm.  L  deci.  (Fra  Jacopone)  PI.  àti  . 

Affidato  ,  àta,  da  affidare  ,  add.  m.  e  fi.  L  e  3 
deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  àti,  àte. 

**A.ffidatóre  (e  atrice,  Salvini,  Alb,),  che  af- 
fida, verb.  m.  e  fi.  3  decl.-pl.  òri   e  ici  . 

^Affiebolàre,  ire,  evoìire  ,  indebolire  ,  att.   1 
conj.  col  L.  Cb. 
2.  &  pia  comun.  n.  assol.,  scader  di  forza. 
(Redi)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Affinolo,  éboli,  ébola,  pi.  ébo- 
lano  ;  (nel  Sogg.)  ^bolino  ec. 

„Affiebolimento,  evolimenlo,  debolezza,  fiac- 
chezza, sm.  L  deci.  Cb.  Pi.  etili . 
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Affievolire,  evolire,  ebolare,  indebolire,  att.   3 
conj.  col  4  (G.  Villani) 
2.  E  n.  assol.  divenir  debole ,  scemare  di 
forze.  (Detto) 

Var.  (Ind.)  AffieboliVo,  isci,  isce,  pit  isno* 
no;  (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  i»eario  ec. 
Affiebolito,  ita,  da  affiebolire,  add.  m.  é  f  t, 

et  deci.  (G.   Villani)   PL  iti,  ite.         J 
>,Affievolena,  fievolena^  debolezza,  sf.  2  deci 

Pas.  PI.  ette.  J 

Affievolimentojebolimento,  indebolimento,sm. 

4.  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  enti . 
Affievolire,  ebolire,  indebolire,  att.  3  conjt  col 
4-Cr.j  $.  e  n. assol.  venir  metto.  (G.  Vil- 
lani) 
Var.  (Ind.)  Affievolisco,  isci,  isce,  pL  isco- 
Hó  ;  (nel  Sogg.)   Uca  ,  pi.  iscano  ec. 
Affievolito,  ita>  da  affievolire,  add.  m.  e   f.L 

e  2  deci.  (G.  Villani)   Pi.  iti  ,  ite. 
Affigere,    V.  hai.  lo  stesso  che  affiggere,  at- 
taccare,   Cr.;    $.  *  o  forse  anche  da  af- 
ficere,    impressionare    (Dante   Purg.  25; 
U.  Sv.  -  Ann.  al  gb.  Dtz.,  att.  anont.  2 
conj.  col  4- 
1*  E  n.  pass,  nel  sigri.  di  affissare  gli  oc- 
chi. (Sannazzaro)  N-  Sf. 
3.*Fig.  applicare,  essere  intento.(Dante)\\\ . 
Var.  (Ind.)  Affigo  ,  igi ,  ige  ;  igiàmo,  \™\e, 
fgono.  Affigéva  o  ea  j    pi.  évano^  o   eartv 
ec.  Affisi,  igesti,  ise  ;  igemmoj   igeste,  ise- 
ro  .  Aftigerò  ec.  (Ott.)  Àffigessi   ed  (Sogg. 
e  Imp.)  AfTiga    1,2   e  2,  affigi   tu,  imp.} 
igiamo,  igiate,  igano.  (Part.)  Affigente,  itto; 
iso  .  (Ger.)  Aftìgendo  . 
Affiggere,  e  igere ,  propr.  attaccare,  v.  e  per 
simil.  affissare,  guardar  fisso,  att.  aiiom. 
2  Conj.  col  4-  (Dante) 
1.  E  n.  pass,   fermarsi    quasi    inivtobile  . 
(Cascia) 

Var.  (Ind.)  Affiggo  ,  iggi ,  ìgg,è  ;  Jggiamo  , 
igg*te,  iggono.  Affiggeva,  o  e'a,  pi.  évatio* 
o  e'ano  ec.  Affissi,  o  isi}  iggesti^  isse;  in- 
gemmo, igg«*te>  isserò.  Affiggerò  e  e.  (Ott. 
Affiggessi  ec<  (Sogg.  e  Imp.)  Affigga  1,  ) 
e  3,  affiggi  \u,  imp.;  iggiàmo,  iggiàte,  ig- 
gano.  (Part.)  Affiggente,  itto,  isso.  (Ger.) 
Affiggendo  . 
Affiguramenio,  aiiórte  ,  riconoscimento  ,  sui. 

4  deci.  (Fra  Guittone)  Pi.  enti. 
Affigurare,   raffigurare,  riconoscere ,  discer- 
nttre ,  att.  \  conj.  col  4.  (Boccaccio) 
1.   Animigli  are  .  (Fra  Giordano)  Ces. 
3.  E  n.  pass,  figurarsi,  iuvtnaginarsi .  Cr:. 
Afiìguràto,  ata,  da  affigurare,  riconosciuto , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Sacchetti)  Ces.  Pi. 
iiti  ,  ite . 
1.  luippresen'-ar.o  sotto  figura,  assomiglia- 
to.   {Detto)   A  ih. 
Affiguraiióne,  amento,  riconoscimento,  sf   3 

deci.   (Fra  Giordano)   Pi.  óni  . 
Affilamento,  aguzzamento,  assott,igli<imenU> 

un.  4  deci.  {Bellini)  Aia.  PL  enti. 
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Affilare,  dare  il  filo  (taglie),  aguzzare,  a<~ 
sottigliare^att.  1  conj.  col  ^.(Alamanni  L.) 
t.  E  n.   pass,  mettersi,   in  fila,  in  ordinan- 
za. (M.   Villani)  J 
3.  Mettere  a  filo  ,  invogliare  ,  stimolare  . 
(Stor.  di  Barlaam) 

"Affilatissimo,  issima,  add.  superi,  di  affida- 
to, m.  e;  fi  4  e  2  deci.  (Casini)  E  erg.  VU 
issimi  ,  issime. 

Affilato,  ata,  da  affilare,  acuto,  aguzzo,  ta- 
gliente, add.  m.  ef.f+è  2  deci.  (Dittamun- 
d0)  PL  a  ti,  àte* 

2.  Per  difilato  ,  frettoloso  .  (Morante) 

3.  Agg.  di  naso,  diritto,  ben  fatto.  (Cirij- 
fo  Calv.) 

4.  Agg.  di  volto,  scarno,  magro.  Cr. 

5.  Col  verbo  andare,  lo  stesso  che  difilato, 
cioè  a  dirittura  .  Alb. 

**AffiIatóre,  atriee,  che  affila,  aguzzature  y 
arrotino,  verb.  m.  e  f.ì  decl.-pl.  òri,  ici. 

Affilatura,  assottigliatura  del  taglio  de'ra* 
sol  e  simili,  sf.  2  deci.  Cr.  PÌ.  ùre  . 

Affrettare,  legare  i  filetti  della  ragna  (sor^ 
te  di  rete  da  pigliare  uccelli),  att.  1  conj. 
col  4.  Cr.  ;  J 

Aftìliaiióne,  aggregazione  di  un  individuo  a 
qualche  corpo,  sf.  3  deci.  Alb.  Pi.  óni . 

Affinamento,  raffinamento,  perfezione,  sm.  4 
deci.  (Rime  antiche)  PL.  enti. 

Affinare,  raffinare,  ridar  fino,  sottile,  assot- 
tigliare ,  att.  1  conj.  col  4.  Cr. 

2.  Aguzzare,  far  pungente.  (Petrarca) 

3.  Pig.  Condurre  a  perfezione,  purificare. 
(Dante) 

4.  In  sign.  neutr.  (Petrarca),  *  n.  pass.  6 
con  prep.  (Dante)  ,  divenir  puro,  acqui- 
star perfezione .  Gb.  Diz. 

j.  Per  affinire,  mancare,  venir  meno.  (Vi- 
ta di  S.   Eufrosina)  Ces. 
Affinato,  ata,  da  affinare,  perfezionato,  adii. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Saggi  di  nat.  esperien- 
ze) PL  a  ti,  a  te. 
2.  Aguzzato,  assottigliato.  (Buonarroti) 
Affina ioj,o,óio,  fornello  da  fondere, sm.  4  dee!. 

(Biring  uccio).  Ale.  Pi.  oj,  ói . 
Affinature,  e  **  atn'ce,  che  affina,  raffinato- 
re,   verb.  m.  e  f.  5  deci.  (Compagni)  A  le. 
PL  òri  e  ici . 
^Affinatura,  raffinatura,  assottigliamento;  §.  e 
fig.  perfezionamento  ,  sf.  2  deci.  {De   Lu- 
ca)  Bevi;.   Pi.   lire.  V 
Affinchè  (G.   Villani),  affinecbè  (]\1.   Villani), 
acciocché,  cong.  col  Soi:g. 
1.*E  in  sign.di  a  voler  cne.^V^/n/jCorticelli. 
Affine,  V.  Lat.  prossimo,  vicino,  e  sale  propr. 
parente  per  affiniti,   sm.    3    deci.  (Mae- 
struzzo)   PL   ini  . 

2.  Analogo,  somigliante  .  (Lami)  Ai.b. 

3.  Per  afil'm-Ju",  ro/i^.  che  saj~ivesi  più  co- 
rnun.  a   fine.   (Bembo)   Cis. 

Afiinecnè,  e  affine  die,   lo  stesse  cA#  affinchè, 

cong.  col  Sogg.  (M.  Villani) 
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ÀiVinlré,  da  fine,  ridurre  verso  là  fine,  att. 
Z  conj.  col  4-  (V'ita  di  S.  Girol.) 

2.  E  n.  assol.  andar  verso  la  fine ,vianc are. 
(Vite  de' SS.  Padri) 

3.  Da  fino,  lo  stesso  che  affinare,  tanto  in 
sr'gn.  att.  ridur  fino,  Cb.,  che  n.  assol. 
divenir   tino  .  (Margarite) 

Var.  (bui.)  Afiinisco,  «sci,  isce;  iniàmo,  ite, 
iscono  ;  (nei  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Affinità,  ade,  ale,    V.  Lat.  prossimità  ,  pa- 
rentela che  nasce  per  maritaggio;  §.  od 
anche  da  qualsivoglia    naturale    congii;- 
gnimento,  sf.  itulecl.  cella  term.  iti  à,  e 
o  deci,  colla  term.  in  ade,  o  a  te.  (Mae- 
stra zzo)  Pi.  adi,  àti  . 
a.  Metaf.  convenienza,  somiglianza.  (Cre-* 
sceiizi) 
Affini to,  ita,  da  affinire,  affievolito,  mancane 
te  ,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Sacchetti)  Pi. 
iti ,  i te . 
A  l'Hot  amento,  atura,  raucedine  ,  svi.  ft  de.-!. 

(Cura  delle  malattie)  Pi.  enti . 
Affi  et  ciré,  divenir  fioco  (rauco),  n.assol.ì  conj, 

(Quist.  filosofiche) 
A  f fioca  lo,  àta  da  affiorar?,    divenuto    fioco, 
add.  m.  e  f.  4  «  2  decl.(Sacchetli)Pl. àti,àie. 
Affiora  tura  ,  amento  ,    raucedine,    sf.  2  deci. 

(Mascalcia)  PL  tire . 
;  ,Atrioccarii,  V.  disusata,  da  fiocco  (il  vello 
delia  lana,  o  il  grumolo  dèlia  neve),  af- 
follarsi confusamente  in  un  luogo,  cam- 
minare alla  rinfusa,  n.  pass,  i  conj.  (A- 
rvtino)  Alb. 
Affiochire,  lo  stesso  che  affiorare,  n.  asso!.  3 
conj.  (Ricci  A.  M.)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Affiochisco,  isci,  isce;  orniamo* 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
^Affiochito,  ita,  da  affiochire,  rauco,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  iti,  ite  . 
**  Affiorare,  lavorare  a  fiori,  e  dicesi  di  drap- 
po e  simili,  att.  i  conj.  col  4. 
Affiorato,  àta,  *da  affiorare,  lavorato  a  fio- 
ri, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Àlh- 
Pl.  àti,  àte. 
AFfirmare^  proporre  ,  stabilir  « ,  att.  1  conj. 

col  4.   (Vita  di  S.  Alessio)  Ces. 
Affirmativo,  i?a,  lo  stesse  che  affermativo, 
add.  m.  e  f. \  e  2  deci.  (Segneri)  Ces.  Pi. 
ivi  ,  ive . 
*fAffirmàto,  àta,  da  affirmare,  proposto,  sta- 
bilito, add.  m.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  àti,  àte. 
* Af fisamente  ,  issamento  ,  aiióne,  in  sisrn.  di 
applicazione  intensa,  sm.  4  deci.  (Prose 
fior.)  N.  Si>.  PI.  enti. 
Affisare,  issare,  fissare,  guardar  fiso,  o  fisso, 
cioè  intentamente,  att.  t  conj.  col  4.  (Da- 
vanzati) 
2.  fin.  pass,  col  a  nello  stesso  sr'gn.  (Dante) 
5.  Zig.  applicar  la  mente  ad  alcuna  cosa. 
(Petrarca)  Alb. 
Affisato  ,  «-ita  ,  da  affisare,  add.  m.  e  f.  4  9  2 
decU  (Damnati)  Pi.  àti,  4te- 
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Affisatane,  ìssaiìóne,  amento,  in  siga.  di  ap- 
flioatione  mentale,  sf.  3  Jecl.  (Ann.  al 
gb.  Diz.  colVautorita  del  Tassoni)  Pi.  «ni. 

Affissamente ,  fissamente,  avv.  intentamente  . 
(Vita  di  S.  Eufros.)  Ces. 
2.  E  presso  i  grammàtici ,   a  maniera  di 
afissù.  (Varchi) 

Affissaniento,  isamento,  aiióne,  guardatura , 
guardo,  sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  enti  . 

Affissare,  lo  stesso  che  affisare,  att.  1  conj.  coi 
4  ,  è  h.  pass,  col  3.  Cb. 

Affissato,  ala  ,  da  affissare  ,  Add.  m.  è  f.  L  e  2 
deci.  (Caro)  PI.  àti  ,  àte. 

Afissaxióne,  isaxióne,  amento,  attira,  fissai'o- 
ne,  guardatura;  §.  e  più  eomun.  per 
simil.  fisso  pensamento,  Attenta  applica- 
zione della  mente,  sf.  3  deci.  (Buonar- 
roti) Pi.  6a>. 

Affissióne,  fatto  di.  affìggere  o  attaccare  un 
bando,  un  cartello  e  simili,  sf.  3  deci. 
(Bandi  ant.)  Pi.  ehi . 

2.  Per  affidamento  ,  appi  i  e  azione  di  men- 
te a  qualche  oggetto.  (Bracciolini)  Alb. 

Affisso,  issa,  dà  affiggere,  attaccato,  congiun- 
to ,  add.  m.  e  fi.  i.  e   2  dèci,  (Comento  di 
Dante)  Pi.  issi  ,  ]\<se . 
2.+  Ed  anche  fisso,  fermatot.  (Dante  Purg.i*]) 

3.  In  fòrza  di  sost.  m.  presso  i  gramma- 
tici,  quella,  particella  cho  si  affigge,  cioè 
si  con  giunge  ad  altra  voce,  covi»,  mi,  ti, 
si  ec.  (Varchi) 

4-  Nell'uso  dicèsi  pure  a*  cartelli,  bandi, 
notificazioni  ec.  che  si  affiggono  ne'  luo- 
ghi pubbiici.  Alb. 

Affìttajuólo,  filtuajuólo,  aiuòlo,  «ila,  che  pren- 
de in  affitto,  sm.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Tolomei) 
Alb.  PI.  ajuól",  aiuoli,  ole. 

Affittante,  cha  affitta,  par  t.  com.  3  deci,  usa- 
to in  forza  di  sost. ,  cioè  colui  o  colei 
che  da  a  fitto  .  Alb.  Pi.  anti. 

*AffUtari7.iére  >  lo  stesso  che  affittante,  che 
affitta  ,  locatore,  svi.  3  deci.  (V.  dell'uso) 
PI.  évi.  V  ' 

Affittare,  dare  ad  affitto  (pigione),  att.  I 
Conj.  col  4.  (Martelli  V.) 

Affittato,  àta,  da  affittare,  add.  m.  e  fty  e  2 
deci.  Cb.  PI.  àti,  àte. 

**  A  ffit  tatare,  atrice,  che  affitta,  Verb.  m.  e  fi 
4  e  2  decl.-pl.  ori,  iei . 
2.   Affittatore  dicesi   anche    chi    prende    a 
nolo  un  vascello  a  un  tanto  per    mese  , 
'o  per  viaggio.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 

Affittale,  che  può  affittarsi,  add.  com.  5 
deci.  (Detto,  ivi)  Pi.  évoli  . 

Affitto,  fitto,  pigione  (il  prezzo  che  si  paga 

da\fit$(tjuoli),  sm.  4  deci.  (Varchi)  Pi.  itti. 

2.  Ad  affitto,  avvcrbialm.  col  verbo   dare, 

lo  stesso  che  a  fitto,  cioè  affittare.  Alb. 

Affitto,  itta,  da  affiggere,  attaccato,  add.  m. 
e  fi  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  itti ,  ime. 
2.  In  sign.  di  fitto  (fitto,  denso  ««•)  (Fav. 
di  Ewpo) 
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AfHttuale,  ajuólo,  ola,  chcrrcr.de  vi  ajy 
add.  coni.  5  drcL  (Bembo)   PI.  ah  . 

Affi  ituàrio,  ària,  lo  stesso  che  aftitcuale,  aiuò- 
lo, add.  in.  e  f.  \  e  i  deci.  Alb.  P/.arj,àrìi, 
a  ri  e  . 

iAfflanunare,  afflammàre ,  infiammar'e,  att.  i 
conj.  co/  4--  (Dante) 

„Afflare,  K.  L«ft.  soffiare,  spirare,  att.  I  r. 
co/  4-  (Sannazzaro) 

„ Afflato,  K.  Lrtfc.  50/jfa,  ^ì'o,  stiramento,  sm. 
4..  dee/.  (P<*S5»frt»e*j  f7.  «-iti  . 

♦Afflato,  ita,  da  afflare,  inspirato,  add.  in.  e 
f.  4.  e  2  d<?c/.  (Segretario  fior*)  j\T.  Sp.  tt. 
àtì  ,  ale. 

Affligge»  (e  „affligiere,  OwiZcfl,  Ces.),  rf/tr* 
afflizione ,  att.  anem.  2  eonj.  col  4.  (Boc- 
caccio) 

2.  Recar  aggravio.  (Vita  di  S.  Gualb.)  Ces. 

3.  Danneggiare,  molestare.  (G.  Villani  )Al  v.. 

4.  K  r».  />rtJ5.  prendersi  afflizione.  (Dialo- 
ghi di  S.   Gregorio) 

5.  Trattarsi  male,  cioè  usar  rigore  con  se 
medesimo  ,  e  intende  si  particolarmente 
per  cagione  spirituale.  (Passavanti)  Alb.- 
Rabbi  . 

Var.  (Ind.)  Affliggo,  iggi,  igge;  iggiàmo,  ig- 
eate, igeono.  Affliggeva»  o  éa  ec.  Afflissi  , 
fggesti,  iste;  iggemmo,  iggesfce,  isstro  .  Af- 
fliggerò, erài  ec.  (Ott.)  Affliggessi  ce.  Af- 
fliggerei, o  eria,  eresti,  erebbe,  o  erta  ec. 
(Sogg.  e  hnp.)  Affigga  1  ,  2  e  3  ,  affliggi 
tu,  imp;  iggiàmo,  iggiàte,  ideano.  (Vari.) 
Affliggenteritto.  (Ge.r.)  Affliggendo  . 

**Afflifigenie,  che  affligge,  part.  com.  3  decl.- 
pì.  enti . 

*Affliggime»to,  ixióne,  pena,  sm.  4  deci.  (Do- 
ni  A.  ¥.)  Bebg.  ¥1.  enti. 

Affl'ggitivanienie,  avv.  con  afflizione.  (S.Cut. 
dial.)  Alb- 

Affliggi  ti  vo,  ittivo,  iva,  che  affligge,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.   (Fra  Guittone)    PI.  ivi,  he. 

Affliggere,  e  **  itrfce,  che  affligge,  veri),  in. 
e  f.  3  deci.  (Salvini)  Alb.  Pi.  òri  *  fei  . 

.,Afflittàre,  affliggere  alquanto,  cioè  tratto 
tratto,  att.  1  conj.  col  4.  (Sannazzaro) 
Alb. 

s, Affnittato,  ata,  da  affittare,  angustiato,  tri- 
bolato, add.  m.  e  f.  4  e  2  dee/.  (Murali  di 
S.  Gregorio)  Ces.  F/.  ali,  àie. 

Afflittissimo,  issima,  odd.  superi,  di  afflitto, 
//i.  ejf.  4  e  2  dt-c/.  (Segntri)  PI.  issimi,  is- 
sime  . 

Afflittivo,  ip;gitivo,  iva,  1  he  affligge,  add.  m. 
e  f   4  e    2.   deci.  (Vite  de' SS.    Padri)     Pi. 
i \ i  ,  i  ve  . 
2.  Agg-  di  pena,    corporale  .   Alb. 
;.    Agg.  di  poesia,     quella  che  ha  per    Og" 
getto  cose   lamentevoli.   (Redi)   Detto. 

Afflitto,   ftta,  da  affliggere,  add.  m.  e  f  4.  e  2 
deci.  (Boccaccio)  PI.  ini  ,  itte.. 
2.  Ridotto  in  cattivo  stato.  (G.  Villani) 
.1    i£  tinto,  tv.  mentalo     |  iìedi)   Alb. 
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'j.    *'!etuf.  stgn.  il  contrario  di  vivace t  ri- 
goglioso ec.  (Petrarca) 
5.  Trovati  usate  anche  in  forza  di    sèst. 

(Dante) 
f.   Afflitto   eli    freddo,  assiderato.   (Vite  de' 
SS.  Padri)  CES. 
Afflizioncella ,   dim.  di  affliiion^,    sf.  2  deci. 

(Fra  Giordano)  Pi.  elle. 
Afflittone,  affanno,  tribolazione  ,    e    dice*: 
tanto  del  corpo,  quanto  delV  animo  ,   sj. 
5   deci.  (Boccaccio)  PI.  óni  . 
2.*  E  nel  si  un.  di    azione    dell'  affli gè  ire 
(S.  AgostfC.  di  Dio)  Mozzi. 

3.  Bovina.  (Salasti o)  Ale. 

4.  Col  verbo  dare,  affliggere,  addolorare, 
tormentale.  Ale. 

*Affloscire,   divenire  o  farsi  floscio  (fievole^ 
debole),  affievolire,  att-  3  conj.  col  4  (Tas- 
soni Pens.  div.)  Ann.  al  Gb.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Affloscisi,  isei,  isce;  osciàmo  r 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  /)/.  iscano  ec. 
**Afdoscilo,  ita,  da  afflosc're,  add.  m.  e  f  \  ■- 

2  deci.-}-',    iti  ,  ite  . 
Affluente,  cAc  affluisce  (abbonda),  abbondante, 
part.com.  3  deci.  (Alb.  Diz.ìt.-rr.)  P/.«nti. 
Affluentemente,  avv.  con  affluenza,  abbondan- 
temente. (Cura  delle  malattie) 
Affluenza,    propr.  concorso    sopr abbondati! e 
di  un  fluulo  in  qualche  parte,   b£ìdttcl. 
(Cocchi)  Ale.  Pi.  eme  . 
2-  Per  simil.  eoneorrimento  di  mo/te  par- 
sone, di  gran  quantità  di  mercanzi* 
arrivano  o  sono  recate  in   qualche    luo- 
go. Alb. 
5.  Detto  assolut.,  si  prende  anche   fig.  per 

eloquenza.  (Cocchi) 
4.  Ed  altresì  assolut.,  sopr  abbondanza  di 
beni  .  (S.  Crisostomo) 
Affluire  (e-  ,,  afflùere),  abbondare,  sopr abbon- 
dare, nei ttr.5  conj. col  2.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 
Var.  (Ind.)  Affluisco,  isri,  isce:    unimo.  ite, 
igeono;  (nel  Sogg.)  iva,  pi.  iscano  ec. 
7,Affluitùdine    iiióne,    affluenza,    sf.    3    deci. 

(Seneca  Pist.)   PI.  tiri  ini  . 
,,Affluitióne,  inuline,  affluenta,  sf.  3  deci.  P.as. 

PI.  óni. 
Afflusso,  concorso  di  innori,  sm.  .', 

di)  PI-   u*si  . 
Affocare,  uoràre,  appiccar  fuoco,  infiammare, 
arroventare,  i>>.t.   1.   conj.  col  4-  ('-*• 
Villani) 
2.*  Jtfetaf.abbarbagliare  fortemente. (Dante) 
3.  In  sign.n.  pass,  accendersi,  infiammar- 
si .  (Boccaccio) 
L.  E  per  affogarsi,  andar  sott'acqua.  (Few. 
di  Esopo)  Ces. 
A  fioca  liccio,  iccia,  dim.  di  affocato,  alquanto 
infiammata,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Alb- 
Diz.  It.-Fr.)  Pi.  ieri,  icce. 
Afibcatissimo,  uocatisjimo,  fisima. add.  saper L 
di  affocato)  »»•  e  /   .',  e  a  deci.  (Fra.Givr~ 
dano)  Pi-  Usimi,  itai    - 
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Affocato,  u ora  co,  àta,  da  affocare,  ignito,  ar- 
roventato, add.  m.  ef'+e  2  deci.  (Dante) 
VI.  ali  ,  ate.  V  J 

2.  Infiammato  .  (Vita  di  S.  Gio.  Bai.)  Gn. 
Diz. 

3.  Abbruciato,  incendiato.  (Seneca  Pi s*.) 
4-  Purgato  dal  fuoco .  (Morali  di  &  Gre* 

gorio) 

5.  Di  color  di  fuoco.   (Dante) 

6.  jMetaf.  ansioso  e  veemente  .  (Compagni) 

7.  Per  affogato  .    (Fav.  ài  Esopo) 
-Affogaggine  (ocaggine,  Face.),   V.  sckerz.  affo- 
gamento ,    soffog amento,    sf.  5  aeri.  (Fi- 
renzuola) Pi.  àggiaì.  K 

2.  £  anche  V.  ammirativa  ed    esclamati- 
va,  come  capperi!  e  simili.  (Lasca) 
affogamento,    atura,    soffogamene,    sm.  L 
deci.   (Crescenzi)  PI.  enti. 
2.  Metnf   oppressione.  {Coli,  dell' Ab.  lsac) 
Allogare ,   uccidere  altrui  col    chiudergli.   U 
reS}irazioiiz   (il  che  pia  commi,  s'inten- 
de dell'acqua),  alt.  1  conj,  col  4.  (G.   Vil- 
lani) v 

2.  Per  simil.  rimaner  coperto  dall'acque, 
o  da  checchessia.  (Boccaccio) 

3.  E  fg.  disertare,  devastare,  ridurre  in 
cattivo  stato.  (N'eri  degli  Stria.  )  Ga 
D;z. 

•4-  In  sign.  neutr.  morire  per  soffvgnzia* 

ne.  (Boccaccio)  "* 

5.  E  a.  assol.  sommergersi.  (G.   Villani) 
%:*Per  suiiocare.  (Davansati)  Ann.   a;    cu 
Diz. 

5.  Affogare  una  iaHuutta,  maritarla  mah. 

(Medici) 
l.  E  n.pr.ss.  maritarsi  mah.  (Moretti  G  ) 

9.  Affogare  in  checchessia,  averne  grandi 
abbondanza.  (Firenzuola) 

10.  Affogar  nella  bonaccia,  perdersi  nella 
fé  li  e  idi.  (Bardi) 

li.  Affogar  di  sete,  uver  grandissima  se* 
te.  (Morgante) 

•12.  Affogate  urta  cosa,  celarla,  sopprimer- 
la .  Cr. 
iZ.  Affoga*  nelle  'faccende,    averne  molti m 
si  me  .  (Firenzuola) 

-54.  Affogar  he'raocci,  o  in  un  bicchier  d'a* 
equa,  dicasi  d'uomo  dappoco,  che  s'av- 
viluppi e  si  perda  per  ogni  piccola  fac- 
cenda .    (Detta)  J 

^5.'*  Affogar  nella  canapa,  in  gemo  di- 
cesi  dell'  essere  impiccato  .  (Cu.  alla  V 
gergo  ) 

'I6.  Allogar  nella  parrucca,  nel  éappeìlo  > 
nelle  starpe-ec,  dicevi  ,pcr  ische.rzo  di 
cm  ha  tali  còse  intorno  di  grandezza 
smisurata.  Ayi. 
Affogai,  ala.  da  affogare,  adii.  m.  e  f  '.  e  2 
deci.  (Bèrni)   Fi.  àti,  ale.  J     ' 

2.  E  rnetaf.  immerso.  (Davanzali) 

3.  In  Arc/ri teit.  angusta ,  ristrette.  (PaF 
-élinucci)  Gè.  Di?. 


4.  Agg.  di  uova,  cotte  neW 'acqua  t'olien- 
te.  (Prose  fior.) 
^'/h-S-  dl  fanciulla,  mal  maritata.  A.  ' B- 
Allogatóre,  e**atriee,  che  affoga,  verk    in 
ef.  Idecl.  (Ulivo)  Bbp.g.  Pi.  òri   e  ici  . 
Affoga  Mira,  amento,  soffogamelo,  sf.  2  &s£fc 

(Zftatóon^  ft.  ùre.  J 

irrogazione,  amento,  attira,  soffogamene, 

sf.  3  dee/.  (0u/«  ^.  F.)  Bebg.  P/.  óni. 
Affollamento,   calca,  moltitudine  di  eente, 
sm.  ',  deci,  fflxn.  Z?*z.    fo-Fr.)  /Y.  enti.     ' 
Affollare,    J^    fGJja    (moltitudine    di   gente 
stretta,    e    confusa    insieme),    calpestare 
(G.   i  illuni),  opprimere  (Boccaccio),  att. 
1  conj.  col  4. 
2.  In  sign.  n.  assol.    concorrere  in  follai 
§.  e  n.  pass,    urtarsi  in  folla .    (G.   Vil- 
lani )  v 
5.*  Ansare,    respirare    con   forza    e    fre- 
quenza),   da  folle    (mantice  ,  soffietto  ) 
(Dante)  ' 
Affollatamente-,    wv.   in ,   o    con  folla.  (Se- 

grteri  )  v 

Affollato,  dia,  da  all'oliare,  concorso  in  fol- 
la ,  add.  m.ef.l^ea  deci.  (Buonarroti^ 
PI.  ut;,  a  te. 

2.  Calpestato.  (G.  Villani) 

3.  Fig.  dicesi    anche    di  «jse    inanimate 
messe  in  moto.  (Redi) 

4.  E  per    estensione,  dicesi    altresì    delle 
^cose  intellettuali.  (Magalotti) 
5-  Agg.  di  gente,  cioè  concorsa  in  folla  e 

ristretta.  Ale.  * 

Affollamento,  oliata,    celerità  precipitosa, 

sm.  4  deci,   (Pra  Giordano)   Pi.  enti. 
Affollare,  arsi,  da  folta  (calca,  moltitudine) 
concorrere    affollatamente,     n.    pass.    1 
conj.  (G.  Giudice) 

S.    Favellar    troppo    e    frastagliatamente 

^  (confusamente)  (Varchi) 

S.  Dicesi  anche  del    mangiare  di  molte  e 
varie  sorte  di  vivande.   (Ma'mantile) 

%,     E  affaticarsi  con  furia  e  con   veemen- 
za. (Minacci  Maini.)  Ann.  al  ct..  D17. 

-5.  In  sign.  att.    col  4,    opprimere,    stri- 

-gnere  insieme.  (Redi) 

£.  E fg.  offuscare,  accecare.    (Morgante) 

Affollata^  amento,  celerità  precipitosa,  sf 

2  deci.  (Varchi)  PI.  die  .  V 

?.  Fare  affollata,  e  un'affollata,  cioè  furia 

grande  in  checchessia  .  Al». 

-Affollato,  ata,  ila  affiliare,    pretto,  celere, 

precipitoso,  add.m.e  f.  4'e  2  deci.   (Sae- 

fi  di  T.at.  esperienze)  PI.  àti,  dte. 

iitiouWamento,  sommersioìie,  sm. 4  deci.  (Da- 

sfamati)  PI.  enti, 
affondare,    mandare  a  fondo ,  sommergere, 
att.  1  conj.  col  4-  (Petrarca) 
"'2.*  Fig.  abbassare,  deprimere,   e  qua*;   ri" 
durre  a  nulla.  (Tr att.  delle  virtù  mm . J 
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3.   E  n.  «WJoZ.  sommergersi.  (G.  Villani) 
%.  Affondare  una  fossa  e  simili,  farla  pia 
fonda  o   profonda.  Cn. 

5.  Affondar  palli,  cacciarli  profondamene 
te  nella  terra.   Alb. 

6.  *  ili  così  /^ure  affondare  i  seleni,  far* 
solchi  profondi ,  o  anche  semplicem.  a- 
rare.  (Baldos>ini)  ANN.  AL  GH.  Di z. 

Affondato,  àta,  da  affondare,  add.  m.  e  f.  4  « 

2  deci.  (Varchi)   Pi.  àti,  àie. 
Affondatura,  scavaménto,  sf  2  deci.  (Zibal- 
done) Pi.  ùre. 
Affóndere,  V.  Lat.  versare  un  liquore  in  un 
altro,  att.  anora.  1  conj.  col  4.  Alk. 
Var.  (Ind.  pass.)  Affusi,  e  affbndéi ,  orici  - 
sii,  lise,  e  oikIpJ    ondammo,  ondesce,  usa-     A 
ro,  e  onderemo.  (Part.)  Affondente,    affu- 
so, o  affondo  to  . 
., Affondo,  profondità    (e  profusione),  si:i.  i 
JecJ,  Facc.   PZ.  ondi  . 
2.  E  dicasi  propr.  de' mercanti  che  profon- 
dano di  maniera,    che    non  possono  ri-* 
sórgere;  onde  mettersi  nell'affondo,  cioè 
ai  di  sotto  .  {Morelli  G.) 
Affondo,   onda,  profondo ,  add.  m.  e  f.  t*  e  1 

deci.  (Firenzuola)  Pi.  ondi,  onde. 
All'ore  ire,  e  aorcàre,  impiccare  sulle  forche, 

att.  ì  conj.  col  4.  (Saltini)  Alb. 
1  "  A  ffi  >  rea  to',    à  ta  ,    da  a.  ffbrcaM ,  irnp  teca  to  , 

add.  7/t.  e  f  4  e  2  </ec-/.  -  />Z.  a  ti,  a  te  . 
**Afforcatóre,  atricej  che  afforca    (impicca), 

boia,  t>«*&.  w».  e  f.  3  deci. -pi.  òri,  fci. 
Affor«ti«rare,  frtf  forestiero,    e    più  propr. 
dar  apparenza,  sembianza  di  forestiero, 
att.  1  cu7iy.  coZ  4.  (Salviatfy 
Afforestieràto,  àta,  da  afforestierare,  reso  fo- 
restiero ,  add.  m.  e  f  4  e  2  tZecZ.  (Peito  ) 
i'Z.  a  ti,  àte. 
„Affortificamento,    fortìficamewto,  anióne,  sm. 

f+decl.  (Fra  Giordano)    PI.  enti. 
„Affortificàre,  fortificare,  rendere  forte ,  flfiÉ, 
1  conj.  coZ  4.  (Vite  di  Plutarco) 
Var.  (Ind.)  A  {fortifico,  fficni,  ifica,  pi.  ifi- 
eano;  (nel  Sosg.)  ificnino  ec. 
„Mfortificàto,  àta,  da  affortifìcare,  add.  rn.  e 

/:  4  e  2  deci.  (Segni  B.)  Pi.  ali,  àte. 
„  Attori*  re,  rinforzare,  corroborare ,  att.  5 
C07?j.  eoi  4  (Cura  delle  malattie) 
Var.  (Ind.)  Affortisco,  isci,  isce ;  orliamo, 
ite,     iscono;  (nel  Sogg.)  isca,    pi.    fscano 
oc. 
**„Affortunàre,  fortunàre  in  sign.  di  prospe- 
rare, felicitare,  att.  I  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  A  (Tori  uno,  lini,  una   ec. 
„Affortunàlo,  fortunato,  ita,  da  affortunare, 
avventuroso  ,  add.  ir.,  e  f.  4  e  2  deci.   Cft. 
PZ.  ali,  àte. 
'Afforza,  avverbiàlm.  lo  stesso  che  a  fona, 
forzatamente.  (Boccaccio  Tes.  10,  e 
me/  lett.) 
\fforiaimnlo,  rinforxamento  »   fortificati* 
\  deci.    (T.    Uvìo)    Pi.   fi) ti. 
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A&óTiÀre,  rèndere  forte,   f\       fìcar e ,  att.  1 
conj.  col  4-  (Stor.  di  Àiolfo) 

2.  pfn.  pass,  sforzarsi.  (Fra  Jacopcne) 

3.  *  Crescere  in  forza,  fortificarsi.  (Com~ 
pagni.)  Ann.  ai.  cv.  Di/,. 

Anoriato,  àta,  da  afforzare,  fortificato,  add. 

m.efJ+e%  deci.  (G.  Villani)  Pi.  iti,  ite. 
Affortatóre,  e  **atrice,  che  afforza  (fo"tif- 
da)f  verb.m.ef.  3  deci.  (T.  Lwio)  Pi.  6- 
ri  e  ici  , 
,AU'oscàre,  offuscare,  oscurare  ,  att.  1  con/. 

coZ  4.  (Alamanni  L.)  Ce?. 
*„Àffcscàto,  àta,  da  afforcare,  nebbioso,  cali- 
ginoso ,  add.  m.  e  f  'f.  e  2  deci.  (  Fav.  di 
£*opo)  Ann.  al  cb.  Diz.  Pi.  a  ti,  àte. 
ffostamento,  fòssa,  Scavamento,  sm.t+decl. 
(Cura  delle,  malattie)  Pi.  enti. 
Affossare,  far  fosse,  cignere  di  fosse,  att.   1 

conj.  col  4.   (G.  Villani) 
Affossato,  àta,  da  aflessare,    cinto  di  fosse  . 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Libro  di  viaggi . 
Pi.  àti,  àte. 
2.  Agg.  di  ocelli,  incavati ,  affondati.  Cu. 
Affossatore,  e  **  àtrfee,  propr.  chi  fa  le   f<  •  ; 
*£  per  tumulare  1  cadaveri,  verb.  ni.  e  f 
3  cZecZ.  Alb.  FZ.  «>ri  e  ici. 
„Affràgnere,  àngere,  fràngere,  infràngere,  5r>rr- 
zare ,  rompere ,  att.  anorn.  2  conj.  col  4- 
(Sacchetti) 
2.  £  metaf  affievolire,  fiaccare.  (Fra  J ' a- 

capone) 
Var.  più  Osservabili.  (Ind.  pass.)  AiVran- 
si,  agitesti,  o  angesli  ,  anse,  agnemmo  ,  o 
angemmo,  agrieste,  o  angeste,  anserò.  (Im'p.) 
AtVragni,  o  ang'  tu  ec.  (Sogg.)  Affragnn.  0 
artga  I,  2  e  5;  agniànio,  o  ang'àmo,  agnià- 
te,  o  angiàte,  àgnano,  o  àngano.  (Part.) 
Affragnente,  o  angente  ,  affranto  .  (  Ger.  ) 
Affragnendo,  o  angendo  . 
„\ffralàre,  lo  stesso  che  affralire,  att.  1  conj. 

col  4.   (Velluti) 
Affralire,  rendere  frale  (fragile,  debole),  rif" 
fievolirè.j    indebolire ,   att.  3  conj.  cu!  4  • 
(Tavola  ritonda) 
2.  *  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  (C.R.  al' 

la  V.  di  sveni  re) 
Var.  (Ind.)  Affralisco,  isci,    isce  ;  aliamo, 
ile,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca  ,    pi.  Escano 
re. 
Affralito,  ita,  da  affralire,  add.  m.  e  f.  4  e  * 

deci.  Alb.  PI.  iti,  ile. 
Affrancante,  che  affranca    o    lihera  da  ser- 
vitù, part.  coni.  3  deci.  (Stillini)  Pi.  anti. 
Affrancare,    fUr   franco  (libero)  ,  att.    1  <     H.  ■ 
col  4.  (Vite  di  Plutarco) 
2.  K infrancare,  rinvigorire.  (Boccaccio) 
Z.  .ti  a.  pass,  prender  coraggio,  inanimir- 
si. (T.  Livio) 
Affrancato,  liberto    (schiavo   fatto  libero), 

<m.   \decl.  {Vite  di   Plutarco)    PL  ali. 
•^Affrancato,  àta  ,  da  affrancare,  add.  m.  e  f. 
;  e  2  deci."  pi.  àti,  àte. 
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A  ffr  a  ricatióne  ,    pagamento    del    prezzo    per 
liberarsi  dal  canone    (  annua  prestazio- 
ne), sf.  3  deci.  Alb.  Pi.  óni. 
9,Affràngere,    lo    stesso    che  affràgnere,  att* 
anom.  2  conj.  col  4-  Cb. 
Var.  (come  al  V.  affràgnere) 
^Affranto,  anta,  da  affrangere,  o  agfiere,  spos- 
sato ,  indebolito ,  add.  m.  »  f.  4  «  2  aedi. 
(Boezio)  Pi.  anti,  ante. 
2.  * Abbattuto  in  sign.  metaf.  (  Dante) 
;>Affrantiira,  oppressura,  abbattimento  di  a" 
nimo,  sf.  i  deci.  (Fra  Jaoopone)  Pi.  lire. 
Affrappàre,  frappare,  trinciane,  tagliare  in 

pezzi,  att.  1  conj.  col  4-    (Ariosto) 
**AflTrappàto  ,  àta,  da  affrappare,  tagliato  a 
pezzi,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.*  pi.  àti,  àte. 
**Affrappatòre,  atrice,  che  affrappa  (trincia, 
taglia  ec),  verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  /;/.  uri, 
ici . 
2.  E  per  frappa  tóre,  ingannatore . 
Affratellamento,  anta,  dimestichezza,  intrìn** 
sichezza   quasi  fraterna,  sm.  4  deci.  (Fra 
Giordano)  Pi.  enti. 
Affratella  ma,  amento,  sign.  lo  stesso,  sf.  z 

deci.  (Davanzali)  Pi.  ame. 
Affratellare,  arsi,  trattare  con  dimestichez- 
za di  fratello  ,  dimesticarsi ,  n.  pass,   i 
conj.  6  con  prep.  (Detto) 
**Affratellàto,  ita,   da  affratellare,  add.  m.  e 

fl+el  deci.  -pi.  a  ti,  a  te  . 
Affrakto,  anfratto,  giravolta;  $.  e  metaf.  ri- 
giro, intrigo,  sm.  4  deci.  (Buonarroti) 
PI.  atti. 
Affreddàre,  freddare,  raffreddare,  indurre  o 
apportar  freddo,  att.  i  c&rtj.  col  4.  (Dan- 
te Conv.) 

2.  E  n.  pass,  divenir  freddo .  (Cfescenzi) 
Ces. 

3.  Metaf.  mancar  di  fervore .  (Morali  di 
S.  Gregorio) 

Affr«ddàto,  afa,  da  affreddàre,  add.m.  e  f.  4 
e  2  deci.   (Dicerie  diverse)  Pi.  àti,  àte, 

2.  Infreddato,  catarroso.  (Buti) 

3.  *  Mitigato  .  (Boccaccio  Tes.  22) 
Affrenamento,  raffrenamento,  re f  rimento,  sm. 

4  deci,  Cb.  Pi.  ent'. 
2.  Per  l'ubbidienza  del  freno  (parlandosi 
dei  cavalli)  (Cresceìizi) 
Affrenàre,  raffrenare,  porre  il  freno  (morso), 
Ott.  1  conj.  col  4.  (Barberino) 

2.  Ricevere  il  freno,  n.  assai.  (Crescenti) 

3.  Metaf.  tenere  a  freno,  cioè  jnoderare  , 
reprimere?  (Petrarca) 

4.  E  n.  pass,  tenersi  a  freno,  comprimer" 
si  dall'ira  ec.  (Segneri) 

Affrenàto,  àta,  da  affreaare  ,  add.  m.  e  f  4  e 
2  deci.  (Fra  Jacopone)  PI.  àti,  àte  • 

**Affrenalòre,  e 

*Affrenatrice  (Bracciolini  Sch.  2,  16),  verb. 
m.  e  f  3  deci."  pi.  òri  e  ici. 

Affrescare,  il  soff'ar  del.  vento  con  pia  for- 
zaj  n.  assol.  1  eunj.  A^~ 
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Affrettami U» ,  ama,  fretta,  sm.  4  deci.  (  % 
Livio)  PI.  enti. 

„Affrettanta  ,  amento,  sign.  lo  stesso,  sf.  2 
deci.  (Amm.  degli  antichi)  Pi.  atìie. 

Affrettare,  far  fretta,  sollecitare,  att.  I  conj., 
col  4-  (Boccaccio) 
2.  E  n.  pass,  col  2,  darsi  fretta*  (Detto) 
Z.  Talora  anche  colla  partic.  si  sottintc-* 
sa.  (Amm.  degli  antichi)  Ces. 

Affrettatamente,  avv.  con  fretta.  (Comento 
di  Dante) 

Affrettato,  àta,  da  affrettare,  add.  m.  ef  4  e 
2  deci.   (Boccaccio)   Pi.  àii,   àte. 

Affrettatóre  (Fra  Giordano),  atrice  (Ovidio 
de  Arte  amandi),  che  affretta,  verb.  m. 
e  f.  3  deci.  -pi.  òri,  ici  . 

j.Affrettéso,  ettolòso,  òsa,  frettoloso,  fieri  di 
fretta,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Rime  an- 
tiche) Pi.  òsi,  ose. 

„  A  (frettolóso,  osa,  lo  stesso  che  affrettóso  . 
add.  m.  e  f,  4   e  2  decL  Pas.   Pi.  òsi,  òse. 

*Affrenolare,  affrettare,  accelerare,  att.   1 
conj.  col  4  .  (Liburnio)  Bebg. 
Var.  (Ind.)  Affréixolo,  éizoli  ,    ézxola  >  pL 
«nolano  ;  (nel  Sogg.)  inolino  ec. 

Affricino,  lo  stesso  che  affrico,  sost.  m.  4 
deci.  (Brunetto)  Pi.  ini  . 

Affrico,  e  icino ,  che  dicesi  anche  libeccio, 
garbino,  nome  di  vento,  sm.  4  deci.  (  Det- 
to) PI.  àffrichi. 

Affricogno,  ogna,  ai  sapore  afro  (aspro,  #h 
cerio),  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Redi)  Pf, 
ogni,  ogne. 
2-  -Agg.  di  una  specie  di  uva,    che  dfeesi 
pure  affricògnola,  pi.  ògnole.  Alb. 

tAffriggere  per  affliggere ,  at-t.  anom.  2  conj. 
coli,.;  e  suoi  derivati  affriggitivo,  aftrit- 
to,  affriiióne^  per  affliggevo,  afflitto,  af-» 
flizióne,  (Vite  di  S.Girol.  e  di  S.M.  Madd.) 
Ces.  7 

Affrittellare,  propr.  cuocere  le  uova  nel- 
Volio  intere  nella  padella  a  foggia  di  frit- 
telle, att.  1  conj.  col  4.  (Prose  fior.) 
2.  Metaf.  lo  stesso  che  uccidere  a  gliiado, 
cioè  di  coltello  o  di  spada.  Cb.  (Modo 
basso  e  buffonesco.  Alb.) 

Affrittellato,  àta,  da  affrittellare  nel  1  sign., 
fritto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Firenzuo- 
la) PI.  àti,  ale. 

Affronta  per  affrontanient© ,  incontro,  sf.  2 
deci.  (Firenzuola)  Alb.  Pi.  onte. 

A ffron lamento,  oritàta,  propr.  incontro  del 
nemico  a  fronte,  assalimento,  conflitto, 
sm.lt  deci.  Cb.  Pi.  enti. 

2.  Affronto,  ingiùria.  (Fra  Giordano) 

3.  Nelle  arti ,    combaciamento,  riscontro 
di  due  cose    che  si  vogliono  unire.  Alb- 

Affrontare,  incontrare  a  fronte  (a  faccia  a 
faccia),  att.  1  con;',  col  4  .  (Firenzuola) 

2.  Assaltare  il  nemico  a  fronte.  (Bembo) 

3.  E  n.  pass,  venir  alle  prese.  (G.  Villani) 

4.  Essere  a  fronte.  (Pandolfni) 
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5.  £  metaf.  unirsi,  convenire.   (Berr.i) 
0.    Forra  a  fronte,  comparare,  paragona-; 

re.  (Dittamàndo) 
n.  *  Porre    innanzi    semplicetti.  ,    in  sign, 

att.  col  4.  (ivi,  Chtonelli)  A ..n.  al  or.  Diz. 

8.  *  Abboccarsi  .  {Dante  Par.  25) 

9.  Abbattersi.  {Boccaccio)  Alb. 

10.  Dicesi  anche  di  cose  inanimate  ,  che 
sieno  situata  dirimpetto  e  a  fronte.  {Bar* 
%oli  D.)  Deao. 

il.  Affrontare  uno,  assalirlo    all'  improv- 
viso ed  a  torlo.  (Biscioni)  Detto. 
Affrontata,  amemo,  che  dicèsi  anche  affron-« 
to,  assalto,    sf.  2  deci.  (G.  Villani)   Vi. 
a  te  .        ■ 
Affrontato.,  àta,  da  affrontare,  posto   a  fron- 
■      te,  add.  m.  e  f  >+c  2  deci.    (Ditto)  &.  à- 
ti  9'iie. 

2.  *  Offeso,  ingiuriato.  (Caro  letti) 

3.  Agg.  di  battaglia,  giornata  campale. 
(Q:  Villani) 

A ffron latóre  (Varchi),  atrioe,  Pas.,  che  af- 
franta, aggressore,  assalitore  ,  verb.  m. 
e  f.  5  deci.  -  l'I-  ori,  lei  . 

Affronto,  ornata,  amen  o,  scontr amento,  in-* 
contro  ,  sm.  4  deci.  (Davanzati)  Pi.  onti . 

2.  Aggressione,  assalto.  {Segni  B.)  Alb. 

3.  Collisióne,  concorso  di  due  cose  che  s* 
incontrano  e  si  percuotono  scambievol- 
mente    {Salviati) 

4.  i  oli  franto,  riscontro.  (Bandi  ant.)  Alb. 

5.  Oggi  più  commi  ingiuria.  {Buonarroti) 
Affumare,  umraare,    umicàre,    offuscare    col 

fiìnu  il    colore  e  la  lucentezza  di  chec- 
chessia,   abbronzare,    att.  1   conj.  col. \.. 
(Ce  Hi  n:) 
2.   Profumare.  (M.  Aldobrandino) 

Allumalo,   ummato,    àia  .  da  allumare,  um- 
mare,  affumicato,  add.  m.  e  f  !+  e  2  deci. 
{Speroni)    Pi.   ali,  àie. 
2.  Metaf.  abbietto,  vile.  (Stof.  di  Aiolfo) 

A  llu  mica  mento  ,  profumo  ,  sm.  4  deci.  (  Fra 
(i riardano)    rè.  ciiii  . 

Affumicare,  umare,  ummare,  fare  e  dar  fu- 
mo, att.  1  conj.  col  '+.  {Milione) 
2.   Profumare.    {AI.  Aldobrandino) 
Var.'  {Ind.)  Affumico,  umicM,  jimica,  pi. 
ùmicanò'ì  {nel  Sogg)  amichino  oc. 

^Affumicala ,  ani' alo,  profumo,  sf  2  deci, 
(Milione)  PI.  ite. 

Affumicato,  ala,  da  affumicare,  macchi, ito  , 
tinto  di  fumo  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(I  archi)    Pi.  a  ti,  àte. 

•^Affumicatóre,  anice,  die  affumica,  verb, 
in.  e.  f.  5  deci.- pi.  ór:,  ici. 

•Affuocare ,  lo  stesso  che  allocare  e  infuoca- 
re j  Abbruciare,  att.  1  conj.  col  4*  (Dante. 

ln(-  *>  ;        •       •   r 

Z.  ì'j    n.    pa<s.    accendersi  ,    infiammarsi  . 

(Boccaccio  Amèt.  y) 

4*J\lì'ui<  j  lo,  ala,  da  affuocare,  add.  tu.  e  f  \ 
C  2  deci,-  pi-  t>ù,  ale, 
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7, A  {fuòri,  in  fcza  di  prep.  eccettuatila  col 
t,    fuorché.  {G.    Giudice) 

?*„Aflusàre  per  affusolate,  raffusolare,  abbel- 
lire, att.  1  conj.  col  4. 

Affusalo,  àta  ,  *da  all'usare,  add.  tri.  e  f.  4  e  2 
deci.   (V.  dell'uso)   Alh.  Pi.  a  ti,  a  te. 
2.  Patto  a  foggia  di  fuso.  Detto. 

„Affuscàre,  offuscare,  att.  1  conj.  col  ^.  (Ca- 
valca ) 

*"\,  Affuscàto,  àta,  da  afFuscare,  add.  m.  e  f. 
/,  e  2  deci.-  pi.  a  ti,  àte. 

Affusane,  V.  Lat.  il  versar  un  liquore  in 
qualche  cosa,  sf  0  deci.  (Cocchi.)  Alb.  Plm 
óni  . 

Affuso,  usa,  da  affondere,  versato  ,  sparso 
add.  m.  e  f.  If.  e  2  deci.   Alh.  Pi.   usi,  use 

Aflusolàre,  raffusolare,  abbellire,  att.  1  conj' 
col  4.  Cu. 
2.   Metaf.  dare  un  rimbrotto,  fare  un  rab- 
buffo  {bravata)  (Brunetto) 
Var.  {ind.)   Allusolo,  usoli,  t'isola,  pi.  ùso- 
lano  ,   (nel  Sogg.)   l'isolino  ec. 

Affusolato,  àta,  da  affusolare,  abbellito,  add. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.   (Margante)  Pi.  àti,  àie. 

2.  Diritto  diritto  (Boccaccio),  difilato,  pre- 
sto.  (  Casa) 

3.  Girato  iti  aria  a  guisa  di  fuso  .  Pas. 

4.  -A^g-  di  gambe,   fatte  a   guisa  di  fuso , 
cioè  sottili.  {Aretino)  Alb. 

„  A  fiutare,  confutare,  riprovare,  att.  1  conj. 
e   l   !t.   {Brunetto) 
Var.  (Ind.)  Adulo,   ùffuli,  àifuta,  pi.  attil- 
lino; {nel  Sogg.)   ..ìlut'no   ec. 

A  fiacca^  collo,  avverbialm.  precipitosamente. 
(Berni) 
2.*  E  più  etimologicam.    a  pericolo  mani- 
festo di  rompersi  il  collo.  (Biscioni)  An.n. 
al  or..  Di  . 

*A  fiamma,  o  fiamme,  avverbia'm.  dicesi  di 
drappo  di  jbndo  bianco  sopra  di  cui 
campeggia  il  rosso  ,  che  dicesi  anche 
Cammaio.  (Cr.  alla  V.   fiamma) 

*A'fìamIii,  avverbialm.  a  lato,  e  più  prepr. 
alle  coste.  (Boccaccio  g.  5,  n.  8) 

A  fiilan/.?,  avverbi  a/m.  con},  dentemente  .(Boc- 
caccio) 
2.  In  sign.  di  a  speranza,  con  i speranza , 

(Vassavanti) 
2.  Col  verbo    fare,    trattare    con    dimesti- 
chezza. {Davanzali) 

*A  filare,  col  verbo  torre  ,  cioè  dare  a  fare 
le  sue  faccende,  per  pigliare  a  tare 
quelle  d'altrui  senza  prò.  {Cu.  alla  V.  fi- 
Urej 

*A  fil  ili  spada,  avverbialm.  co' verbi  mette- 
ie,  mandare  o  simili,  fare  macello,  stra- 
ge. <Cn.  alla  V.  &padaj 

A  filo  (;•  all'ilo,  Alh.  Diz.  lt.-Vr.),  avverbialm. 
ti  dirittura,  appuntino    (presa  la  metaf. 
da'/nitratori   cne    Urano  un  fio  per  an- 
dar dritto)  (Segneri) 
2.  ter  taglio  meglio,  esattamene 


precisione.  {Arto- 
apparecchia.' 

'    venir    voglia . 
con  fne,  con 


sufterficie 
superficie 
In  pigli 

f     pttSSt 

appigionai 

§' 
tera,  in  guisa. 
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té,  dirittamente,  con 
sto  Far.  12)  Monti. 
Z.  Col  verbo    essere ,  prónto, 

to  .  Cr. 
4-  Col  verbo  mettere,   fa 
(Mal manti le) 
A   fine,  e  affine,  avverbialrn. 
intenzione.   (M.    Villani) 
2.  *  Co' verbi   tirare,  condurre,  recare,   veni- 
re, finire,  compiere  ec.  (Ariosto  ,    Salu- 
stio,   G.   Villani  ed  altri) 
A  fine  forra,  avverbialrn.  totalmente  a  for- 
ni, in  tutto  e  psr  tutto.  (Fra  Giordano) 
2.    Grandemente,     sommamente  j    orinimi- 
niente  (Fra  Guittbne.  Eottari)  Cesi 
A   iìor  d'acqua,    assorbì  alt/i,    alla 
dell'acqua,  a  galla.   (Segneri) 
*A  iìor  di   iena,   avverbialrn.  alla 
delia  terra.  (Filicaja)   K.  Sp. 
A,  o  ad  affitto,  avverbi  alni,  coi  verbi  piglia^ 
re,  dare  ec.  ,  cioè  l'entrate  delle  posses- 
sioni per  un  certo  prezzo 
(M.    Villani) 
*A    flagello,    avverbialrn.    in    < 

quantità.  (Malnutriti le) 
A   foggia,  acerbi  alni,  a  mani, 
{Allegri) 
2.  Con  la  foggia  (parte  dell'antico  cappuc- 
cio che,    pendendo    in  sulla    spalla  ,  di- 
fendeva tutta  la  guanaa  sinistra  .  Var- 
cni)  (Sacchetti)  Ccs. 
*A  foglie,  avverbialrn.  a  maniera  di  fonile, 
don  lavoro    che    rappresenta  fogliame . 
(Cr.  alla  V.  fogliame) 
A   fòglio  a  foglio,  avvérbialm.  a  foslio  per 

foglio,  distintamente.  (Dante) 
A  folla,  avverbialrn.  in  quantità.  Vas. 

2\*  "k  affollatamente,  a  calca  .    (  Ciu  alla 
v.  a  stormo)  JJ.  Sp. 
A  fondo,  e  affondo,  avverbialrn.  nel  fon  lo , 
contrario  di  a  galla.  (Varchi) 
2.  Col  verbo  andare,  sommergersi  <  (Cre- 
scenzio 
Aforiiino,     V*  Gr.  propr.    Separazione,  di- 
stinzione, e  dicesi  di  sentenza    o    massi- 
ma giudiziosa,    perchè    appunto    non    si 
arriva  a  stabilirne  che  dopo  moltissime 
analisi  Diz.  etim.  ,  sm.  4  deci,    (  Dante  ) 

II.     isiTli. 

i.  tfél  itimi,  del  pia  assola', 

quelli  d' Ippocrate.  (Buti) 
Aforisticamente,    grecismo    avverh.    con  di- 
stinzione e   brevità.  (Guarirli)  Gr.  Di?. 
A  forma,  avverbialrn.  in  forma ,  a  foggia. 

Ces.  (*Amm.  degli  antichi)  Ann.  ai,  gb! 

Di/. 
A   fori  una  ,  avverbialrn. 

(Passavanti) 
A  fona,    avverbialrn.    per  forza 

mente.  (Petrarca)  Gr,  Diz. 
2.  Per  v irta,  per  mezzo,  radiante.  (Segna 

ri  )  Cls.  v 
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s'intendono 


3.  Dicesi  anche  a   viva    fona  (Varchi)  ,  a 
marcia  fona   (Cavalca),    e  vale  alquanto 
più  che  a   forza. 
A  furia  di   percosse,  avverbialrn.  percotendo 

forzosamente.  (Cr.  alla    V.   A   furia) 
A    forza   di   verni,  avverbialrn.    per    impeto 
dt   venti,  per  forza   che  faceta  il  vento  . 
(Petrarca  canz.  20) 
A  fracasso  ,    avverbialrn. 

furia.   (Ariosto) 
A   freno,  avverbialrn 
in 0-1  re.   (( 
2i   Col  verbi 


a   precipizio ,  con 
verbo  tenere,  inci- 
di chi  è  tenuto 


col    V 

I  Ulani) 

9l    re,  di  ce  si 

in  timore.  Cr. 

A   frescoj  avverbialrn.    col    verbo    dipingere; 

c/or   sull'intonaco  non  r asciutto.  (Verni) 

*A   fretta,  avverbialrn.  col  verbo  andare,  af* 

fruttatamente,  frettolosamente,  in  fre£-> 

ta.  (Dante  Purg.  2S) 

Afretto,  etto,  uE7(>,  dirli  di  afro,    acerìèt* 

to,  add.  m.  e  f  ;  e  2  deci.  (AI.  Aldobran- 


Afi 


dino)    PI.  etri',  e  tre 


exia,  astratto  di  afro   (acerbo),  sapore  <*■» 
cèrio,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)  PI.  e«e. 
1:^11.0,  ìssima,  add,  suverl.di  afrA  A*n*£Ì4 


AfrissiniOj  ignita 
sinio,  rn.  e  f. 


superi,  di  afro,  aspri»-* 

\  e  2  deci.  {Cura  delle.  nia-* 

mete)  PI.  issimi,  fssTme, 

Afro,  ^{ra,  aspro,  acerbo;  immaturo,   a  1 1. 

'/•  4  e  2  deci.    (Crescendi)    Pi.    af>i  i 

cedo.  (M.  Aldobrandino) 
fronte,    avverbialrn,  tUrimpèk* 


ni.  , 

afre 
1.  Agr 
fronte 

to,  rincontro 

di   prep 

caccio  ) 
fronte  a  front-,  avverUdìni.  rincontro  V 

Inno  all'altro.  (Dante) 
fronte  scoperta,  avverbialrn.    senza  temer 

di  vergogna.  (Boccaccio) 

frusto  a    frusto,    avverbialrn. 


0.  e  pia    sovente  a  modo 
ol  2  (Ariosto)  ,  e  col  3.  (  Boc- 


per    sorte,  a  caso. 


forzata- 


..  a  pezzo  a 
^  pezzo  (Dante),  e  a  tozzo  a  tozzo.  Cr. 
rruxzò,    uzza,  etto,  dim.  di  afro,  aderbata 
™>add.  rn.  ;  e  2  deci.  (Cura  delle  malat- 
tie) PI.  ut  zi,   une. 
A  fuòco,  avverbialrn.  col  fuoco  ,  per  via  dt- 
fuoco.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

2.  Col  verbo   sonare,    accennar?  col  toccai 
di  carnjmrid  alcun  incendio.  Cr. 

3.  Col    verbo    andare,    essere    incendia*.* . 
(Bernr)      .  y 

|.  F-  per  sirniL  correre  velocemente  -  Cr. 
5.     Col  verbo  porre,  lo  stesso  che  a  CiJoeè- 
re  .  (ivi  alla   V.  porre) 
*A  fuòco  e  fiamma,    avverbialrn.    col    ve-bo 
andare  ^èssere  i  paesi    e    luoghi  interi- 
niente  distrutti    per    la  violenza  de«i- 1- 
nunici.  (Fra  Giordano) 
2.  E  per  shrt.il .  andare  in 
cipiifo.  Cv.. 
A  fuor  di  mtsiira,  avverbialrn.  fuo>-  mi 
ra ,    o    di    misura ,    granati 
(Bella   Mano)  ]£.   gfc, 


rovina,  in  <r-c~ 


s  fintamente 


J1 
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A  fùria  ,   avverbialm.  furio  sam  ente  (G.   Vil- 
lani), precipitosamente.  (Uasanzati) 
3.  Coll'agg.  di  percosse  e  simili,  a   forza 
di  ec.   (AriosLo) 

3.  Coll'agg.  di  popolo  ,    con  impeto  e  con 
violenza,  di  moltitudine .   Cn. 

4.  Co' serbi  correre  o  andare,  operare  scon- 
sideratamente.  (Bellincioni) 

A  furóre,  avverbialm.  con  furore  ,  con  im- 
peto .  [Boccaccio) 
.  \  fusóne  (  *  forse  dal  Lat.  fuse  o  fusim  , 
Ottonelli,  o  ad  enusionem,  Tassoni),  av- 
verbialm. abbondantemente  ,  in  copia  , 
(G.  Villani)  Ann.  al  gr?  Un. 

AG 

A    gabbo,   avverbi alm.  per  giuoco.  (Dante) 
A   galla,  avverbialm-  sulla  superficie  (e  di- 
cesi  per  lo  più  di  liquido)  (Boccaccio) 
2.  Co' verbi  essere  o  stare,  cioè  al  di  sopra 
o  superiore,  averne  il  meglio.  Cr. 
„A   gallo,  avverbialm.  lo   stesso  che  a  galla. 

(Poliziano) 
*A  galoppo  (Crescenti),  o  di  galoppo  (Dan- 
te), avverbialm.  correndo,  coti  velocita. 
(Ci  .  alla   V.  galoppo) 
'À   -amie-  avverbialm.  col  verbo  dare,  fug- 
gire,   che  anche    dicesi    darla    a  gambe. 
'(Modo   basso)  (Cr.  alla  V.  dare) 
A    gambe  ahàte,    o  levate,    avverbialm.   col 

capo  all'  ingiù  .  (Malmanhile) 
A   gambe  aperte,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 

gambe  largbe.  (Sacchetti)  Ces. 
V   gambe  largbe,  avverbialm.  col  verbo  sed«~ 
re  e  simili  ,    vivere  oziosamente  .  (  Mal- 
manti  le) 
A   cambe  levate,    o    aliate,    avverbialm.   col 

Ldj)o  a/I'  ingiù.  Cr 
A  gangheri*  avverbialm.  agg.  di  gambe,  for- 
se pieghevoli ,  come    il  ganghero  che  si 
gira  e  volge.  (Sacchetti)  Ces. 
A  gara,  avverbialm.  con  emulazione.  (G.  Vil- 
lani) 
a.  Cui  verbo  fare,  gareggiare  .   (Varchi) 
*À  garganella,    avverbialm.    col  verbo  bere, 
senza  toccare  il  vaso  colle  labbra.  (Cp. 
alla  V.  bere) 
A^ita,  quella  quantità  di  filo  ch'empie  l'a- 
go da  far  le  reti,  sf.  2  dccl.Cv,.  VI.  ite. 
2.  *  Per  agugliata  ,   o  gugliata  ,  quantità  di 
refe,    seta    o    simile    che    s'infila    nella 
cruna  dell' aguglia  (ago)  (Tassoni)  Ann. 
ai,   gr.  Diz. 
Agallare,  ardentemente  stizzarsi  per  cagion 
di  cosa  che    si  desidera    (modo  basso)  , 
n.  assol.   1  conj.  (Monosini)  Alb. 
**A^aix4to,  afa,  da  aganaro,  add.  ìli.  e  f.  4  e 

z  deci.-  pi.  ;iti,   a  te  . 
*A    gelati    e  *oàvi   venti,   fig.  par   che   paglia'. 
tanto  al  ben*,   quanto  al  male.  (Petrar- 
ca MIA*,   io) 


A  '    ' 

*A   g  no,  avverbialm.  col  verbo  andare,  pia- 
cere, aggradire.  (Cr..   alla   V.  andare) 
Agente  chi  fa  o  tratta  i  negozj  altrui,  jm. 
°  3  deci.  (Casa)  Fi.  enti. 
2.   Inforza  di    part.    com.    del    v.    agire, 
che  agisce  (op*-ra)  (Contento  di  Dante) 
„Ageniare,   V.  Provenz.  abbellire,  aggentili- 
re, att.  I  conj.  col  4-   (Barberino) 
2.  In  sign.  neutr.    col  3,  piacere  ,  aggra- 
dire. (Rime  antiche) 

si  usa  altresì,  in  sign.  n.  pass.  Cp. 
Agenzia*  ministero  di  agente,  azienda,  am- 
ministrazione, sf.  2  deci.  Cr.  Fi.  ernie. 
*,,A2':vi]e,  lo  stesso  che  agévole,    add.  com. 

3  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  é  vili. 
*,,Agevilena,  lo  stesso   che  agevoleiia,  sf.  1 

deci.  (Detto)  PI.   evie. 
*„Agevilmente ,    avv.    lo    stesso    che  agevol- 
mente.   (Dette) 
Agevolamento,  olena ,   facilita  ,  sm.  4  deci. 
Cr.  PI.  enti. 
2.  Lenimento,  alleviamento.  (Boccaccio) 
Agevolare,  far  agevole  (spedito,  agile),  att.  I 
conj.  col  4.  (Dante) 

2.  Rendere  facile,  facilitare.  (Tasso) 

3.  Rendere  mansueto,  cortese.  (Boccaccio) 

4.  Ajutare.  (*Dante  Purg.  9)  Alk. 

\rar.  (Ind.)  Agevolo,  *voli,  évola,  pi.  Svo- 
lano ;  (nel  Sogg.)  é volino  ec. 
Agevolato,  àta,  da  agevolare,  add.  m.  e  f.  4  « 

2  deci.   (Buonarroti)  Pi.  àti,  a  te. 
**Agevolatóre,  atrfre,  che  agevola,  facilita, 

verb.  m.  e  f  3  deci.  -pi.  òri,  ici. 
Agévole,  facile,  add.  com.  3  deci.  (Boccàccio) 
~  PI.  e  voli. 

2.  Agile.  (Seneca  Pist.) 

3.  Mansueto,  trattabile.  (Firenzuola) 

4.*  Chiaro  ad  intendere.  (Cr.  alla  V,  chia- 
rella ) 

5.  Agevole  a  far  checchessia,  pronto,  dispo- 
sto ec.  (S.  Agostino  C.  di  Dio)  Ces. 

6.  Avverbialm.  lo  stesso  che  agevolmente. 
(Palladio)  Detto. 

Agevolemente,  olmente,  avv.  con  agevolezza, 

senza  dificolta.  (Dante) 
Agevolena,    olamento,    astratto  di    agevole, 
facilita,  sf.  2  deci.  (Casa)  Pi.  ene. 
y.  Affabilità,  piacevolezza.  (Dante) 
3.  Domestichezza,  mansuetudine,  (Crescen- 

zi)  Alb. 
4.*  Facile  intelligenza,  chiarezza.  (Cr.  al- 
la V.  chiarella) 
5.  Col  verbo  fare,    dar  facilita  .    (Vasari) 
Alb. 

Agevolissimamente,  avv.  superi,  di  agevol- 
mente. (Alb  erta  no) 
Agevolissimo,  issima,  add.  superi,  di  agevo- 
le, m.  e  f.  4  e  2  deci.  {Segneri)  Fi.  issimi, 
iksime. 
2,  *  Agevolissimo  ,  in  forza  di  sost.  neutr. 
<illa  maniera  de* Latini ,  cioè  cosa  age- 
volissima. (Valili)  Ann.  al  or.  Du. 
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Agevolmente,  oleniente,  avp.  con  agevolezza, 

senza  dif'.coU.n  .  (Boccaccio) 

...Aggail'ài^e  ,  lo  stesso  r/ie  arcarfare,  strappa- 
re di  mano,  atc    i  conj.  col  4    [Brunetto) 

**  A  ggaftato  ,  àta  ,  c/rt  aggaiVare  ,  add.  m.  e  j. 
'+  e  2  deci.  -  />/•  àti,  ale  . 

/■gangherare,  arsi,  star  saldo  come  in  gan- 
gheri [cardini,  arpioni),  n.  pass.  1  conj. 
col  3.  (V .  scherz.)   Ale. 
2.  E  me  taf.  unirsi.  (Fatinoli)  Gr.  Di?. 
Var.  (mi,)    Aggancerò,  àngheri,  annera  , 
pi.  àngherano;   (nel  Sogg;.)  àngheriro  et: 

A  ggarbàre  per  garbare,  piacere  (V.  popola- 
resca), neutr.  1  conj.  col  3.  A  ih. 

A  sgarbato,  àta,  cfo  aggarbare,  grazioso,  gen- 
tile ,  add.  m.  e f.%  e  2  <fcf/.  Ale.  K.  àti, 
àte  . 

A  gga  vignare  ,  pigliar  per  le  gavigne  {parti 
del  collo  confinanti  colle  mascelle);  §.  e 
per  sirnil.  premiere  con  forza ,  att.  1 
conj.  col  4.  [Ovidio  Pist.) 
2.  Strignere  o)qti  la  mano  semplicem.  (So- 
derintk 

-?j  ggavlgnàio,  àtly  da  aggavignare.  add.  m.  e 
f.    4*2  deci.   (Pecorone)  Pi.  ali,  ale  . 

..Aggecchimento,  abbassamento,  somme  ss  io- 
ne, sm.  4  deci.   (Rime  antiche)  Pi.  enti. 

,.  Attecchire,  irsi,  umiliarsi ,  abbassarsi,  n, 
pass.  3  conj.  col  3.  (Malespini)  Cl*. 
Var.   (Imi.)   Aggecrliisco,  isri,   iscej  ecchià- 
nxo,  ite,  iscono;  (nei  Sogg.)  isca,  pi.  fata- 
no ec. 

**„  Aggecchito,  ita,  da  aggecchire^  add.  m.  e 
f.'+e  2  deci.  •/)/.  iti,  ite. 

Aggelare,  gelare,  indurre  gelo,  agghiacciar*, 
att.  1  conj.  col  4-  (Seneca  Pist.) 
2.  E  n.  pass,  congelarti .   (Dante) 
Var.  (Ind.)  Aggelo,  èli;  ria   ec. 

Aggelato,  àia,  da  aggelare,  add.  m.  e  f.  \  e  2 
deci.  (Segr.  delle  donne)   Pi.  àti,  àie. 

Ag^elaz-ióne,  agghiacciamento,  congelamen- 
to, sf.  3  deci,  (ivi)  PI.  óni. 

Aggentilire,  ingentilire,  rendere  gentile  (gra- 
zioso) att.  3  conj.  col  4-    (  G,  Giudice) 
Var.  (Ind.)  Aggentilisco,   isci,  isce  ;  iliamo, 
ite,  iscono;    (  nel   Sogg.)    isca,  pi.  idea- 
no ec. 

^Aggentilito,  ita,  da  aggentilire,  add.m.e  f. 
4  e  2  deci.-  pi.  iti,  ile  . 

Aggerminàre    per    germinare ,    germogliare  , 
att.  1  conj.  col  4;  $.  ed  altresì  in'sign.n. 
assol.  Als. 
Var.  (Ind.)  Aggérmino,  éYmini,  érmina,  pi. 
érminano  ;  (nel  Sogg.)  érnainino  ec. 

**Aggerminàto,  àta,  da  aggerminàre,  germo" 
gliato  ,  add.  m,  e  f.  4  e  2  deci.  -pi.  ali, 
a  te. 

„Aggessàre,  agguagliare ,  att.  1  conj.  col  L. 
(Palladio)  CES. 

Aggettivamente,  avv.  a  modo  di  aggettivo. 
Alb. 

AggetLiro  (Sacchetti),  aggettiva  (B tirchi el- 
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lo)  ,  lo  scesso  che  addiettipo,  aggiunto' 
sm.  4  deci.  (V.  gramm.)   PI.  ivi. 

*„Aggexióne,  schifiltà,  ritrosia,  soggezione  , 
sf.  3  deci.    (Fior  di  virtù)   Pi    óni. 

Agg^ermigliars,  ghermire,  pigliare  confort 
za,  att.  1  conj.  col  4.  (Sacchetti) 

**Aggherraigliàto,  àia,  da  aggherm.igl;are,  pre- 
so con  forza,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  - 
pi.   àti,  àie  . 

,;Aggberonàto,  àta,  fatto  a  gheroni  (a  pez- 
zi), e  dicesi  propr.  di  veste,  add.  tu.  e  f. 

4  e  2  deci.  Cb.  Pi.  àti.  àte  . 

2.  E  per  sirnil.  di  ogni  altra  cosa.  (Buo~ 
nnrroti) 

Agghiacciamento,  congelamento ,  sm.  4  deci. 

(Saggi  di  rutt.   esperienze)  PI.  enti. 
**  Agghiacciante,  che  agghiaccia,  part.    C'.ra. 

5  deci.  -  pi.  anti. 

Agghiacciare,    ghiacciare,  propr.    ridurre  V 

acqua  in  ghiacciò,  congelare,  att.  l  conj. 

col  4>  Cb. 
e.  Per  sirnil.    dicesi   di    ogni  altro  corpo 

liquido.   (Petrarca) 
Z.  Divenir  jè'eddo  qual  ghiaccio,  n.  assoL 

(Dante) 
i.  E  n.  pass,  congelarsi.  (Passav cinti) 
Agghiacciato,  ghiacciato,  da  agghiacciare,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ricettario  fior.)  Pi.  àti, 

àte  . 
-.  Pi, sto  nell'agghiaccio  (serraglio,  o  chiù- 

stira)  (Firenzuola) 

3.  Metaf.  si  riferisce  all'animo  ,  cioè  in- 
sensibile ec.  (Berni) 

**Agghiacciatóre,  aln'ce,  che  agghiaccia,  veri. 

m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  cri,  in. 
Agghiàccio,  serraglio,  o  chiusura    (prato   0 

campo,    dove   i    pecorai    rinchiudono  ,! 

gregge  con  una  rete    che   lo  circonda), 

sm.  4  deci.  Cb.   Pi.  acci. 
Agghiadamene,  intiri zzamento  prodotto    da 

eccessivo   freddo,     sm.    4    deci.    Cr.     PI. 

enti. 
Agghiadare,  e  ire,    sentire  e  patire  eccessivo 

freddo,    agghiacciare,    n.   assol.  1  ceni. 

[Martelli  L.),  e  n.  pass.  (Celli) 
2.  *  E  forse  anche   tramortire    o    simile  . 

(Cavalca  med.  cuor) 
5.  Ferir  di  ghiado  ,    cioè    di    coltello  ,  att. 

celiai  ma  si  trova  solam.  per  sirnil.  i:. 

sign.  di  dar 7  ambascia  o  simile  .  (  Sac- 
chetti) Gr.  Diz. 
4-  E  n.  pass,  essere  tribolato,  angustiato. 

(Cecchi)  C'es. 
Agghiadato,    àta,  da  agghiadare,  intirizzito 

dal  freddo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi) 

PI.  àti,  àte. 

2.  In  sign.  di  ferire  di    ghiado  (  colteli < 
cioè  trafitto  di  dolore,  addolorato.  (Qi'nèl . 
(V  Ori  gene) 

3.  E    metaf.  scaduto  di  forze  ,  abbattuto, 
languido     ee.   (Lasca)    (*  Fiorentinismi 

\cssL  Tasson1")  Are?,  al  gii.  Diz. 
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ire,  lo  stesso  che  agghiadar»,  n,  «550/. 
..,«/.   (Al»    ?^.-,V.-Fr.) 
rar.  (ffl&j  AggWà>>c»>  isri'  isc'e'  P**  i*co~ 
no  ;  (ncZ  Sogg.)  isca,  />'•  israno  ^c. 
\5ghia<JitO>   ila,'  ^  aggradire,  oJ<£.  w».  e  f  4 

',•  2  (fari.   (Detto,  ivi)  PI.  ili,  ite. 
Agghietttvamente,  flt>tf.  a  modo  di  agghietti" 
vo.  (Varchi)  Ces, 

'  iettivó,  aggettivo,  addieitivo,  aggiunto, 
\,n.  ^  deci.  (Varchi)  PU  ivi. 
acente  /»er  adiacente,  contiguo,  add.  covi. 
"3  ,/^c-/.  (P.   dell'uso)   Aiti.   >7.  enti. 
7.  '♦  ftirft-  <M   »•<-;-''<>    aggiacere,    e   51'^n.  Zo 

SteSSO    . 

Aggiacenià,  èrnia,  adiacenia,  appartenenza, 
~  sf.  2  JacZ.  (iW.  Villani)  PI.  cme,  éniie. 
ic>re,  er>i,  <fc»2  LrtJ.  adjaceo,  giacere  ap* 
presso,  essere  adiacente  {vicino}}  ma  si 
«su  per  simil.  nel  sigh,  di.  essere  con-' 
veniente  e  simili,  n.  pass,  anoin.  2  conj. 
(  Brunetto)  ,       ,   . 

Var.  pia  osservabili,  (hid.)  Aggiàccio,  aci, 
ice;  acciaino,  acé  te,  àccio  no.   Aggiaajui,  a- 
cesti  ,    acque;  acenr.no  ,    acca  te,    acquerò. 
(Sogg.)  Aggiaccia   1,  2  e  3  ;  acciaino,  acni- 
te,  acciailo,  (Part.)    Aggiaccile  ,  aciuto  . 
(Ger.)  /««giacendo. 
**A  Scardinare,  fornire  di  giardini,  pianta- 
ri-  a  giardino,  att.  1  conj.  col  4- 
l'ur.  (ìnd.)  Aggiardino,  ini,  ina  ep. 
A'giardiriato,  ita,  *  da  aggiardinare,  copioso 
'"di  giardini,  add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci.    (Al- 

zarotti)  Alb.  PI.  ali,  ite, 
J  ■•■Mt-iio,  etta,  per  abbietto  (Fiorentinismo 
?i)  1,  schivarsi),  add.  in.  e  f.  4  e  %  deci.  Alb. 
,'/.  et  li,  ette. 
„ A g^inocclii amento,  inginocchiatone,  genu- 
Ylessione,  sm.  4  deci.  (Fra  Giordano)  PI, 

*nti  '  .      •      •         ,  •       •  7 

Aggiwocchiàre,  ar&i,    inginocchiarsi,  piegar  le 

ginocchia,    n.  pass.  1  conj.  col  3  .    (Fra 
Giordano) 

Win  occhiato,  àta,  da  agginocchiare ,    ge- 
na fiosso  ,    add.  m.  ef.^ei  deci.  -  pi.  ali, 
ite  « 
Aggio,   quel  vantaggio    che  si  da  o  si  rice- 
ve  nel  cambio  dulie  monete,  sm.  4  de  ci, 

Ihionarroti  )  PI.  aggi, 
..  ¥VaLe  altresì  lo  stesso  che  rio  (Petrar- 
ca), prima  pers.  del  verbo  avere,  di  cui 
non  trovansi  ,    oltre  a  quest'ionica    del-- 
Vini.,  se  non  la    voci  del  pr.    del   S&gg. 
aggia  (o  aia,  Dante),  aggiàmo,  Sigiate,  ag- 
giano,   oggi  affatto  fuor  di  us<s »  Corti-» 
<:elii, 
A£g;ogare,    propr.   mettere  il  giogo  (striti 
munto  di    legno    con    cui  si    giungono  i 
buoi),  att.  1   conj.  col  ;.  Cr.. 
o.  E    per    sin,iil.    accompagnare,  mettere 
insieme,  co'naiungere .  (Bene) 
Var.  (ìnd.)  Aggiogo,  Aghi,  óga  ee: 

.•>t\.<    ..a.  4a  agjgiegar*,  mesto  a  gioga, 
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«i/IJ.  m.  e/.  4  e  2  fiecZ.  (Xfcwpnptff)  «S  a- 

li,  aie  . 
**Aggiogatóre,  e 

gatrice,  che  aggioga,  verb.m.  e  f.  ZdecL 
'   ini J   A  rp.   l'I.  òri    e    ici  . 
Aggiogato,  g'ogli.-ito,  ata,  lo  stesso  eh*  al- 
""  logiiàto,  mescolato  con  loglio  (zizzania), 
add.  m.  e  f.  4  e  2  <it?c/.    ($egr.  delle  don- 
ne)   PI-   àti,   àte- 
e.  Metaf.  stupido,  (ivi) 
"Agl'ornamento ,  ritardo,  indugio;   e  asse- 
t  nazione  del  giorno,   svi.  4  deci.  (V.  del- 
l' uso)   Pi.  enti. 
Ag^'ornàre,  assegnare  il  giorno,  att.  1  conj. 
col  4.  (Davanzati) 

2.  É  trovasi    altresì  aggiornare  il  giorno  • 
(Novelle  antiche) 

3.  Fax $i  giorno ,  in  sign.n.  assol    (Ario-* 
sto),  e  n.   pass.  (Petrarca) 

!{J  Trovasi  pure  in    questo  sign.  usato  in 

forza  di  a<-t.   col    4  ,    cioè    render  gior~ 

no,  illuminare.  (Bembo)  Alt?.  -  N.  Sv. 
Aggiornato,  ata,    da  aggiornare  nel   1    sign., 

cui  è  stato  assegnato  il  giorno,  prefissa 

il  termine  ,    add..  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  T. 

ì>i\>i.o)   Fi.  atij  a  te, 
**Aggia»rnàtóre,   e 
A  Sfornatrice,  che  apporta    il  giorno  (agg. 

lìpWalba),   verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Chi abr era) 

GR.   ^ì''-.  Pi-  óti   t?  ir  i  . 
Aggiramento,   ir-.iU,    movimento  in  giro,  sm  ^ 

deci.   (Stor.  d.Jio/fb)    PI.   enti. 
2.  Circuizione ,   giravolta;  e  fg.  Rigiro. 

('/archi) 
5.  Pensiero ,  fantasticheria .  (Prose   'or.) 

Alh, 
AagirctodoJa  ,  girandola,    aggiramento ,   .«/.  2 

deci.  (Cecchi)  Pi.  àndole; 
Aggirare,  circondare  ,  circuire,  att.  1  cory. 

co/  4.  (Dante) 
2.  *  Muovere  (  Filjcaja)  N.  Sf.  ,    condurre 

in  giro.  Cu. 

5-  /li  vietaf.  traviare  dal  buen  seìititro , 
ingannare.  (Firenzuola) 

4.  in  i/'^n.  neutr.  e  n.  pass.,  muover  si  in 
giro  .  (Ariosto) 

5.  E  ditesi  tinche  di  chi,  incito  fuor  del- 
la retta  strada,  va  in  qua  e  in  Ih  cer- 
cando di  rinvergarla  (rinvenirla)  Air. 

G.  E  mètaf.  avvolge:-*/,  avvilupparsi.  (Var- 
chi ) 
7.*  Adirarsi    intorno     .ni    alcuna   materia, 
trattarne,  ragionarne  ec.  (Sp*vw  lez.  d'U, 
Blair) 
8.  *  Aggirarsi    come    un    pal'o  (trottola), 
affaticarsi  molto,  e  nulla  risolvere.  (Mal-' 
ìtiantile  2,  23)  Ann.  ai  or.  Dm. 
Var.  (ìnd.)  Aggiro,  iri,  ira    ec. 
Aggirata,  amento,  giravolta,  sj.  2  deci.  (Ser<. 
donati)  !'!■  àti  , 
2.*  Metaf.  cinrmuria  (awofgùnenèrì  di  j'a- 
rvle  a  fme  d'ingannare),  ingannò.  Kahi-i. 


AGO 

Aggirato,  àta,  da  aggirare,  nel  sign.  di  tra- 
viare ,  ingannale,  add.  m.  e  f.  4  e.  2  deci. 
(Fra  Giordano)   Pi.  ali,  àts. 
2.  *  Accerchiavo,  circondato.  (Ariosto  Fur. 
T2,    io) 

aggiratóre  (Salviati) ,    atrice  (Tolomef) ,  c/j<? 
aggira    (e  trovasi    in    tutti    i    sign.    ilei 
verbo),  verb.  m.  e  f.  Z  deci.  -  pi.  òri,  {ci. 
2.  *  Fd    altresì    nel    st'an.    di    regolatore, 
(Monti  coWaìitorita  del  Varano) 

AggiucTcare,  assegnare  per  sentenza,  att.  r 
conj.  col  4..  {Secai  B.) 
2.*  Attribuì :r»y  (Pxihlovini  Larn.  di  Cecco) 
I.  E  /:.  ;>rt5i.  i"«  5-'>n.    <ii    promettere    so- 

lenne/r.tnte.  (AI.   Villani)  Gv..  D>. 
Vai-.  (Imi.)  Aggiudico,  tidichi  ,  lidica  ,  pZ. 
ridicano  ;  (nel  Sogg.)  tidicnino  ce. 

Aggiudicato,  ala,  da  aggiudicare,  assegnato  , 
add.  ni.  e  f.  4  e  %decl.  (Guicciardini)  Facc. 
PI.  a  ti,  ite  . 

Aggiudicatolo,  Oria,  lo  stesso  che  giudicato- 
rio  ,  giudiziale  ,  add.  m,.  e  f.  \  e  2  deci. 
(Alb.  Diz.-lt.~Fr.)  PI.  orj,  órii,  órie. 

Aggiudicazióne,  assegnamento  per  sentenza, 
sf  3  dee/,  (SfrtC.  f/tf/Za  mercanzia)   Pi.  «mi. 

Aggiugaente,  c7z<?  aggiugne ,  o*  sopraggiu- 
gna,  arriva,  part.  coni.  3  f/ecZ.  (Boccac- 
cio) PI.  enti. 

Agg'  *:.g nere,  tingere,  accrescere,  att.  anovi.  2 
co/y.  roZ  4.   ((>.   Villani) 

1.  Raggi ilgnere,  arrivar  uno,  (Boccaccio  ) 
Ces. 

j3.  J^xr  arrivare    checchessia  porgendolo  . 

('-7t/t  c*V  5.  J£  fyjadd.)  Detto. 
4..*  £  f>t  .5fg'5«  li*  prendere.  (Petrarca  son, 

5.  Congiugnere,  unire,  accoppiare,  per  lo> 
più  in  sign.  neutr.  e  n.  pass,  col  3  (  G. 
Giudice))  e  6  con  prep.   (Petrarca) 

6.* Appiccar  si,  attaccarsi.   (M.  Villani  1,2) 

7.  Guignere,  arrivare,  neutr.  col  3.  (tfoc- 
cacci,o  ) 

8.  Aggiogarsi  a  eberchessia ,  applicarvi  si  . 
(Coi/.  <ZeJA4fr.  W) 

9-  Aggiiigrjersi  alcuno,  renderlosi  fautore 

o  antico.  (Salustto)  Ces. 
?V.  (/«</.)  Aggiugno,  ugni,  ugne  ;  ugnia- 
mo, tigne le,  ognuno.  Aggiugnéva,  o  ea,  1 
e  3,  évi  j  evàmo  ,  evate,  évano  ,  o  eVt/io. 
Aggiunsi,  agresti,  unse;  ugnemmo,  ugne- 
ste,  unsero.  Aggi  ugnerò,  erai  ec.  (Ott.) 
Aggiugnessi  ec.  Aggiugneréi,  .0  eria,  ere- 
tti, erefcbe,  o  e r/a  ;  esempio,  ereste,  e» 
ré.b.bero  ,  p  erumo  .  (Segg.  e  Imp.)  Ag* 
giugna  1,  2  e  3,  aggiugni  tn,  imp.;  ugnia- 
mo, ugoiate,  tignano.  (Part.)  A  grugnente, 
junto.  (Ger.)  Aggiugnendo. 
Aggi  ugnimento,  ungi  mento  ,  accrescimento, 
&Mm&%  4m.  4  deci.  (Libro  d'Astrologia) 
Pi.  ^enti. 

2.  .Congiugnin^ento.  (Brunetto) 
Aggiujnitu.,-  (Frq,  Giordano),  itrice  (#occnc- 
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)) ,  che  aggi 
vi.  òri,  ici. 
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Agg;ringere,  lo  stesso  che  aggiugnere,  ed  ha 
7  medesimi  sign.',  att.  anc/rn.  2  conj.  col 
/p  (Sala s ti q) 
Far.  (Ind.)  Aggiungo,  ungi,  unge;  ungia-* 
ino,  ungete,  ungono.  Aggiungeva,  o  e'a  1, 
e  3,  «'ivi;  eviimq,  evàte,  «vano,  o  vano.  Ag- 
giunsi, ungesti,  unse;  ungemmo,  ungeste, 
tinsero.  Aggiungerò,  enti  ec.  (Ott.)  Aggiun- 
gessi  ce.  Aggiungere:  ,  0  erta,  presti,  e~ 
rebbe ,  o  cria;  eremmo  ,  ereste  3  erébbe- 
ro,  o  eri  ano.  (Sogg.  e  Imp.)  Aggiunga  1, 
2,  e  3  aggiungi  tu,  nnp.  ;  ungiamo,  ungia- 
te, ungano.  (Part.)  Aggiungente,  iunto. 
(Ger.)   Aggiungendo. 

A  giungi  mento,  urnimento,  uniióne,  aggiun-> 
t.a,  sm.  4  deci.  (Buti)  Pi.  enti. 

Aggiunta,  giunta,  aggiung'mento ,  accresci" 
mento,  sf.  2  deci.  (G.  Villani)  Pi.  unte. 

Aggumtatóre,  giuntatóre,  e  **  a  tri  ce,  barat* 
tiere,  truffatore ,  sm.  e  f.  3  i7i?c7.  (  Ario- 
stoS    PI.  òri  f  ici. 

Argiunìivo,  ettivo,  addi>ttivo,  aggiunto,  siti. 
"  4  deci.  (SaUiati)  C^.  Ti.  ivi. 

""Aggiuntivo,  iva  ,  atto  ad  aggiugnere,  add. 
ni.  e  f.  4  *  2  ***CÌ«  (Buommattei)  Berg.  fZ. 
ivi,  ive'. 

Aggiunto,  iuntivp,  ettivo,  addiettivo,  epite- 
to, V.  Gr.  cioè  posto  sopra  o  appresso  , 
perchè  apposto  al  sostantivo,  ne  dichiara 
la  qualità,  sm.  4  deci.  (Salviati)  Ces.  PL 
unti. 

Aggiunto,  unta,  da  aggiugnere,  o  tingere, 
giunto  (Boccaccio)  ,  congiunto  (Ditta- 
inondo),  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci."  pi.  unti,, 
unte. 
2.  I/i  forza  di  sost. ,  nelV  uso  e  special- 
mente negli  affari  civili,  collega,  mini" 
stro,  il  quale  venga  associato  ad  un  al- 
tro per  aiutarlo  .  Alb. 

*Aggiuntocbè  eccettochè,  senonchè  ec,  cong. 
(Bembo   lett.) 

„ Aggiunterà,  unzióne,  ugnimento,  aggiunta^ 
sf.  2  deci.  (Fra  Guittone)  PI.  tire  . 

Aggiunzione,  ugnimento,  aggiunta,  sf.  3  deci. 
(Crescenzi)  PI.  óni. 

,„Aggiuràre,  giurare,  o  scongiurare,  att.  1  conj. 
col  4>  e  n.  assol.  Cu. 
Var.  (Ind.)  Aggitiro,  tiri,  tira  ec. 

,,Aggiuràto,  àta,  da  aggiurare,  add.  m.  e  f.  4 

"      deci.   Cn.   Pi.  àti,  àie. 
2.  Scongiurato  (forzato,  costretto,  violen- 
tato, cioè  il  demonio)  (Vite  de'SS.  Padri) 

^Aggiunzione  (o  forse  congiuratone),  con* 
giura,  cospirazione,  sf.  3  deci.  (Arrighetr 
to)  PI.  óni. 

Aggiustabile,  che  può  aggiustarsi,  add.com. 
3  deci.  (Salvini)  Alb.  Pi.  aitili. 

Aggiustamento,  accomodamento,  accordo, 
convenzione  ,  riconciliazione,  sm.  4  de^L 
(Cascia)  Pi.  enti.  '         "" 
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Aggiustare,  ridurre  al  giusto  ,  pareggiare, 
àtt.  i  con/.  coZ  4.  (M   Villani) 
2.  *  Adattate,  accomodare.  (Segneri) 
.".  Fallire,  saldare  il  conto.  {Buonarroti) 

4.  Tirar  di  rittamente,  colpire  dove  sì  fin 
diritta  la  mira.  (Da  ansati}  Ce:-. 

5.  Castrare.   (Fagiuoli)  Alr. 

0.  fa  */£».  n.  pass,  col  3,  starsi  presso  a  l 
alcuno,  da  juxta,   V.  Lat.  allato.  (Buti) 

7.  ColVagg.  di  fede,  credere.  (Giambullari 
P.  F.  )  (*  Francesismo  .  Muratori,)  Ann. 
al   (in.  Biz. 

8.  *  Aggiustar  uno,  trattarlo  come  meri- 
ta.  (J^Iinucci)   ivi. 

9.  r!if/  anche  conciarlo  male.  (Mahnantile) 
Aggi  uè  a  ta  mente  ,     avv.    co»i    aggiustatezza . 

{Saggi  di  nat.  esperienze') 
A  ex  i  «16  acet,v.a,    puntualità ,  esaltezza,    sf.  2 

tidtfJ    (Segneri)  FI.  tue. 
Agg  ...s  atìaaimamente,  «tv.  superi,  di  aggiu- 
statamente. (Detto)  Ale. 
Aggi  usta ti»slimo,  issima,  «<iJ.  superi,  di  ag- 
giustato ,   m.  e  jf!  4  «  2  Jet*/.    (  Detto  )    FI. 
issimi,  issime  . 
a.  Hegolatlssimo.  (Redi)  Alb. 
Aggiustato,  ala,  da  aggiustare,  accomodato  , 
Odi:  m.  e  fi.  4  e  2  Jart*/.  (Cura  Jf//e  malat- 
tie) PI.  ali,  àie. 
2.  v-/gg.    J/  uomo,    c/ie    si  governa   nelle 

sue  azioni  con  misura.  Ca. 
5.  To/  verbo  essere ,    ironicam.   in  cattivo 
grado.  (Buonarroti) 
Aggiustatóre,  e  **atrfce,  che  aggiusta,  verb. 
m.  e  fi.  3  deci.  Cr.  P/.  òri    e  icL 
2.  jE  Jtc«J£  altresì  chi  nella  zecca  aggiu- 
sta le  monete  col  peso.  ivi. 
\ggiuslévole,    che    si  può  aggiustare,   add. 
com,  3  deci.  (Ale.  Diz.  It.-Fr.)  Pi.  rvoli. 
Aggiobàre,    raccogliere   in  massa  quasi  a 

forma  di  globo,  att.  1  conj.  col  lt. 
!     .lobato  (e  conglobato,  Cr.),  àia,  *da  ag- 
globare,  rilevato  in  globo;    $.  e   /<g.  rtw»- 
massato    e    ristretto,    add.   m.  e  fi.  4  e  2 
J"c  /.  {Olivieri)  Etne.  F/.  ali,  ite. 

[omerare,  arsi,   P".  /,,*£.  aggiugnersi  in- 
sieme,  n.  pass.  1  conj.  (Valli snieri)  Detto. 
I'lr-  (ind.  Agglomero,  òmeri,  ornerà,  pi.  ó- 
rntiano;   (nel  Sogg. )  ómerino  ec. 
^Agglomeralo  (e  conglomerato,  Redi),  ata, 
</u    agglomerare,  <*JJ.  m.  e  f.  4  «?  2  Jet/.  - 
pi.  ali,   ale  . 
Aggi u  inaine  ,    0  /)/?*  commi,  conglutinali vo, 
iva,  che  agglutina,  unisce,  attacca,  puri, 
com.  3  ilecl.  Alh.  F/.  ami. 
Agglutinare,    e    più  comun.  conglutinare,   V. 
Lat.  unir,-,  attaccare  con g lutino  (colla), 
ali..  1  eonjf.  col  4.  Alb 
Var.  (Ind.)   Agglutino,  titilli,  ut  ina,  pi.  ti- 
tillano ;  (nel  Sogg.)  iitin;no  ec. 
Agglutinali óne,  conglutinatióne,  amento,  c.]>- 
piastricciamento,  unione,  sf.  5  deci,  Alb. 
PL  dai.  ^ 
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Aggobbire,  diventar  $ohho ,  n.  assol.  Z  conj. 
(Fagiuoli)  Alb. 
r«r.  (W.;  Aggobbisco,  bei,   iftcè;  oblia- 
mo, ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  i*ca,  pi.  isca- 
110   ec. 
Aggobbito,  ita,  da  aggobbire,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  {Ricci  A.  M.)  Ale.  Pi.  iti,  ite. 
Aggolpacrhiarai,  da  golpe  (volpe)  ,    lo  stesso 
che  avvobj&cchiarsi,  avvilupparsi,  n.  pais. 
1  conj.  [Al /egri)  Ale. 
Aggomicciolàre  per  aggomitolare,  att.  1   eonj. 
col  4.  (Ale.  Diz.  It.-Fr.) 
Var.  (Ind.)  Aggomicciolo,    iccioli,  icciola  , 
pi.  icciolano  ;  (nel  Sogg.)  kciolno  ec. 
Aggomicciolato,  ata,  da  aggomicciolàre,  add, 
711.  e  fi.  4  e  2  deci.- pi.  a  ti,  a  te. 
Aggomitolare,  propr.  far  gomitoli  (palle  dì 
filo),  att.  1  conj.  col  4.  (Allegri) 
2-  Per  simil.  avvolgere.  (  S.   Azost.  C.  di 

Dio  )  K  5 

3.  E  n.  pass,  r  ammucchi  arsi  (ridursi  in 
mucchio),  e  dicesi  meta/,  delle  pecchie . 
(Crescendi) 
Var.  (Ind.)  Aggomitolo,  itoli,  itola,  pi.  i- 
tolano  ;   (nel  Sogg.)  itolino  ec. 
Aggomitolato,  àta,  da  aggomitolare,  add.  ni. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)   Pi.   ali,   àte  . 
Aggottare,  cavar   F  acqua  dal  naviglio  colle, 
tromba,  att.  1  conj.  col  4  .   (Davanzali) 
2.  Usato    altresì   come  11.  assol.  nel  sign. 
medesimo-   (Morg u n te) 
Aggottato,  aia,  da  aggottare,  agg.  di   navilio, 
asciutto   dall'acqua,    add.   m.  e  fi.  '+ e  2. 
deci.  Alb.   Fi.  ali,  àte  . 
Aggottatila,  l'operazione  delV aggottare,  sf. 

2  deci.   Ale.   PI.  óre. 
Aggradare,  lo  stesso  che  aggradire,  essere  e* 
aver  a  grado  [piacere),  neutr.  1  conj.  col 
Z.  (Dan>e) 
(*  Di  questo  verbo  perù,  benché  regolare, 
Hx,ii  trovami    usale  da"  buoni  Scrittori  , 
che  le  sole   Var.  del  Sogg.  aggrada,  àda- 
no  :  tutte  le  altre  si  pigliano  dal  verbo 
aggradire  5  conj.  qui  appresso) 
Aggradévole,    ch'è  $rado    (grato),  accetto, 

add.  com.  3  deci,   (Boccaccio)   Pi.  ^voli. 
Aggradevolia&imo,  issima,  add.  superi,  di  ag- 
gradevole, m.  e  f.  4*2  deci.  (Prose  jìor.) 
PI.  isbimi,  issime. 
Ai-gvadevolmente,  avv.  a  grado,  con  piace- 
re. (Salvini) 
Aggradimento,  gradimento,  compiaceli**,  ap- 
provazione, favore,  sm.  Z  deci.  (Siedi)  Fi. 
enti. 
Aggradire,  e  adare  ,  essere  o  aver  a  grado  , 
o  in  grado  (piacere),    naetkr.  Z  conj.  iti 
5.  (Boccaccio) 
2.   Gradire,  avere  in  pregio,  att.  col  4-  (A- 

riosto) 
3.*  Maritare,  acquistare.  (Da  Majano  ,  Ot- 

»  ornili)  Ann.  al  cr.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Aggradisco,  iaci,  isce  ;  adiamo» 
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ite,  i&cono;  (nel  Sogg.)  bea  ,    pi.  i»ca- 
no  ec. 

Aggradito,  ita,  da  aggradire,  add.  m,  e  f  4  e 
2  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  iti,  ite. 

Aggraduire,  irsi,  procacciarsi  benevolenza, 
n.  pass.  3  conj.  col  4.  (Da vanitati) 
Var.  (Ind.)  Aggraduisco,     i»ici'>  i&ce;   uia- 
mo,  ite,  iscono;  [nel  Sogg.)  isca,  pi.  i- 
scano  ec. 

Aggraffare  (e  aftìre,  Alb.  Diz.  It.*-Fr.),  propr. 
pigliare  col  graffio,  raffio,  o  rampino 
{ferro  uncinato)  ;  §.  e  per  simil.  piglia- 
re con  violenza ,  alt.  1  conj.  col  4-  (Ber" 
ni) 
2.  Metaf.  carpire,  rapire.  (Buonarroti) 

**Aggraffato,  ala,  da  aggraffare,  preso  con 
violenza,  add.  m.  e  f.  1$  e  2  deci.  -  pi.  àti, 
àie. 

A::grampàre,  e  appare,  pigliare  colle  gram- 
pe  (unghie  propr.  d'animale);  $.  e  per 
simil.  con  qualsivoglia  altra  cosa  adun- 
ca ,  att.  1  conj.  col  4.  (Cecchi) 

*+Aggrampàto,  àta,  da  aggrampare ,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  a  te  . 

**Aggrampatóre,  atrice,  che  aggravipa,  verb. 
ili.  e  f.  3  deel.  -  pi.  ori,  ici . 

„  Aggraziare,  granare,  granire,  far  il  gr  anela- 
to, att.  1  conj.  col  4-  (Sacchetti) 

*\\ggranàto,  àta,  da  aggranare,  che  ha  fatto 
il  granello  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi. 
ali,  àte  . 

Aggranchiare,  arsi,  essere  preso  dal  gran- 
chio ,  e  dicesi  principalm.  dalle  dita , 
quando  per  soverchio  freddo  fi  asside- 
rano e  si  piegano  a  guisa  delle  gambe 
de" granelli ,  n.  assol.  e  n.pass.  1  conj. 
(Caro)  Alb. 

Aggranchiatissimo,  is&ima,  add.  superi,  di  ag- 
granchiato, m.ef.  4  e  2  deci.  (  Franzesi) 
PI.  issimi,  issime. 

A  sgranchiato ,  àta,  da  aggranchiare,  asside- 
rato, intirizzito-,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  àti,  àte . 

Aggi'ancire,  grancire  ,  pigliare  con  violenza, 
att.  3  conj.  col  4.  Cr. 
Var.  (bid.)  Aggrancisco ,  isei,  isce,  ;  ancia- 
mo,  ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isca- 
no  ec. 

*+Aggrancito,  ita,  da  aggrancire,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  -  pi.  iti,  ite  . 

,,  Aggrandàre  per  aggrandire  in  sign.  di  cre- 
scere, n.  assol.  1  conj.  (Fra  Guittone) 
Ces. 

Aggrandimento,  ingrandimento,  accrescimene 
to,  sm.lt  deci.  (Galilei)  Pi.  enti. 

Aggrandire,  ingrandire,  far  grande,  accre- 
scere, att.  1  conj.  col  4.  (G.  Villani) 

2.  In  sign.  n.  assol.  crescere,  divenir  gran* 
de.  (Fra  Guittone)  Ces. 

3.  Et  n.  pass,  pavoneggiarsi,  ingrandirsi. 
(Boezio)  Detto. 

Var.  (Ind.)  Aggrandisco  ,  i§ei>  isce  ;  andià.- 
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me,  ite,  iscono  ;  (  nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  \> 

stano  ere. 
Aggrandissimo,  issima,  add.  superi,  di  ag- 
grandito, m.  e  f. :  4  e  2  deci.  (  Cura  delle 

malattie)  Pi.  issimi,  issime  . 
Aggrandito,    ita,    da    aggrandire,    divenuto 

grande,  cresciuto  ,  accresciuto  ,  add.  /;*. 

ef.lf.e2  deci.  (G.  Villani)  PI.  iti,  iie. 
*Aggranditóre,  editrice,    che  aggrandisce , 

magnij; catare,  amplificatore ,  verb.  m.  e 

f  3  deci.  (Cr.  alla  V\  levatore)  Pi.  òri  e 

ici . 
Aggrappamene,  l'aggrappare,  afferramento, 

sm.  4  deci.  Pas.  PI.  enti. 
Aggrappare,  ampàre,  pigliare  con  le  unghie 

o    eoa    altra    cosa  adunca  3  att.  I  coni, 

col  4  .  {Dante) 

2.  Prendere  con  violenza.  (Sacchetti) 

3.  In  sign.  n.  pass,  col  3  ,   appiccarsi  celle 
mani,  inarpicarsi.  (Dante) 

Aggrappato,  àta,  da  aggrappare,  add.  m.ef. 
4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  à  ti,  à  te . 

Aggrassare,  ingrassare,  far  grasso,  att.  1  conj. 
col  4  ;  $.  e  n.  pass,  impinguarsi  .  (Vite 
de' SS.  Padri)  Ces. 

**Aggrassàto,  àta,  da  aggrassare,  impinguato., 
divenuto  grasso,  add.  in.  e  f.  4  *  2  deci.- 
pi.  àti,  àte. 

„Aggratàre,  adare,  adire,  esser  grato,  piacere> 
att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 
2*  E  n:  pass,  col  5,  compiacersi,  dilettar* 
si,  e  forse  congratularsi.  (  Sannazzaro  ) 
Ann.  al  gr.  Diz. 

Aggraticciare,  avvolgere,  e  quasi  intrecciar 
insieme,  att.  1  conj.  col  4.  (Soderini) 
<j.  E  ìi.  pass,  col  3,  attaccarsi  tenacemen- 
te formando  quasi  un  graticcio  (stru~ 
mento  di  vimini)  e  si  adopera  tanto  in 
sign.  proprio  (Firenzuola),  quanto  metaf 
(Casa) 

Aggraticciato,  àta,  da  aggraticciare,  add.  mi 
ef.Jt  e  2  deci.  (Caro)  Pi.  àti,  àte. 

Aggratigliàre,  forse  lo  stesso  che  aggraticcia- 
re, ma  si  trova  solo  nel  sign.  metaf  ìT 
incatenare ,  o  imprigionare    (da  grata  » 

0  gratiglia,  ferrata  della    prigione),   att. 

1  conj.  eoi  4  .  (Boccaccio) 
Aggratigliàto,  àta,  da  aggratigliàre,  add  m.  e 

fk  e. Si  deci.  (Brunetto)  Pi.  àti,  àte. 
„Aggrà'to,  àta,  lo  stesso  che  grato,  add.  rn.  * 

f  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  àti,  àte. 
Aggfavaeocchi  ,    che  aggrava  il  cocchio  col 
suo  peso,  add.  com.  comp.  indeci .  (  Sal- 
vini) Alr, 
Aggravamtnto,  aiióne,  gravezza,  peso,  sm.  4 
deal.  (Crescenti)  Pi.  enti. 
2.  Metaf.  aggravio,  oppressione.  (Vite  di 
Plutarco) 
Aggravante,  che  aggrava,  part.c»m.  3  deci. 

(Segneri)  Pi.  anti. 
Aggravare,  propr.  render  grave,  o  più  gra~ 
\>e  ;  imporre    peso ,  caricare  ;  ed  altresì 
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spingere  in  già  con  peso  e  violenta,  alt. 
j  <  onj.  col  !r.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

2.  M^taf  opprimere.  (Boccaccio) 
Z.  Dar  carico    {colpa)  (Stor.  di  Semifon- 
te) Ces. 
>..  In  sign.  7i.  assol.  grafitare.   (Fra  Gior- 
dano)  Detto. 

5.  Peggiorare  nella  malattia.  (G.  Villani) 

6.  E  ri.  pass,  divenir  grave.  (Crescenti) 
<J.*  /{elidersi  grave,  e  gravitare  col  pro- 
prio peso,    come    appoggiandoti  ad  al- 
trui. (Casa)  Ann.  al  gb.  Diz. 

S.  Darsi  pena,  sdegnarsi,  col  2.  (Vite  di 

Plutarco) 
9.  Aggravarsi  in  sulla  fune,    o  corda,  prò- 
verbialni.   far    più    che  mai    cre- 
male ;    darsi     cantra    e    pregiudicarsi  ; 
peggiorare  la  sua  condizione.  Aliì. 

*Aggra  vaiamente,  avv.  con  aggravio.  (Dei- 
minio)  Br.nc. 

Aggravato,  àia,  da  aggravare,  caricate,  ctdd. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  [Celli)  Pi.  ali,  àte  . 

2.  Oppresso.  (Bembo) 

3.  Offeso,  oltraggiato.  Air.. 
Aggravatone,  nmtnui,  gravezza,    aggravio, 

sf.  2  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Die)  fi.  orci. 

„Aggravezzàre,  sottoporre  a  gravezza  (im- 
posizione, gabella),  att.  1  conj.  col!,.. 
(Bandi  ant.)  Alb. 

**Aggra venato,  àta,  da  aggravenare,  add.  in. 
e  f.  V  e  2  deci.  -  pi.  ali,  àte. 

Aggràvio  ,  avamento  ,  gravezza  >  sm.  4  deci. 
Cn.  FI.  avj. 

2.  E  per  siimi,    imposizione    di    qualun- 
que peso,  anche  metaf.   (Segneri) 

3.  Danno,  incomodo.  (Davanzaci) 

4.  Ingiuria.  (Segneri) 
*Aggraziàre   (e  graziare,  Davanzali),  far  gra- 
zia, usar  cortesia,  att.  1  conj.  col  lS.  (U- 
livi)  Kl:;g. 

Aggraziatamente  ,    avv.    graziosamente  ,  con 

grazia.  (Castiglione) 
Aggraziato  ,  ala,  grazioso  ,  add.  m.  e  f.  !■  e.  2 

devi.   (Pecorone)   Pi.  àti,  àte. 
2.  *  Da  aggraziare,  graziato,  favorito.  (  U- 

livi)  Bcr.G. 
Aggregamento,  azione,  unione  ,  sm.  4  deci. 

(Firenzuola)   Fi.  enti. 
'..Aggregarla,   lo  stesso  che  aggregamento,  a- 

liÓRe,  sf  2  deci.  (Ci acumini )  N.  Sv.    PI. 

Aggregare,  V.  hot.  unire,  aggiugnere  al  nu- 
mero, associare,  neìttr.  1  conj.  col  3.  (.)/>_- 
t  fili  di  S.  Gregorio) 
Var.  (Ind.)  Aggrego,  e  ego,  aggreghi,  e  é- 
gki,  aggrega  ,  e  éga ,  pi.  aggregano ,  e  e- 
-  ano  ;  (nel  Sogg.  )  aggreghino,  e  e'glu- 
i:<>   ec. 

°  lo,  àta,  da  aggregare  ,  add.  m.  *  f.  £ 
*•  2  àetl..  (Morali  di  S.  Gregorio)  Pi.  a- 
ti,  ..le. 


\m.  'f  deci.  (Celli)  FI 


niatit  di  pi 

àti  . 

*  Aggrega  tóre,  e  **  atr.'ce,  che  aggrega,  vttrb. 
in.  e  fi  deci.  (Pignori»)  Bebg.  PI.  òri  e 
fri  . 
Aggrepaiófie,  amento,  unione  di  più  cose  t 
sf.  5  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  óni  . 
2.  Associazione  ad  un  corpo,  ad  una  com-* 
p  agni  a  di  persone  ,  ad  una  famiglia  . 
Al  r.. 

..«re,  da  greggia,  raccogliere,  radu- 
nar la  greggia,  att.  1  conj.  col  4.  Cn. 
2.  fi  per  simil.  in  sign.  n.  pass,  col  3,  u- 
hirsi  strettamente  insieme,  adunarsi  in 
folla,  tanfo  n'el^si^n.  proprio  (Buti), 
quanto  metaf  (G.   Villani) 


Lat.  assalimento,  assalto,  sf. 
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t  deci.   (Galilei)  F.aco   Fi.   óni. 
2.   Per   simil.  maniera  di  avviar   un  lavo- 
ra, ài.   dar   principio  ad  un'operazione  . 
(]  ivi  ani)   Alb. 

«óre,  V.  Lat.  assalitore,  eh' è  il  pri- 
mo ad  assalire,  sm.  3  deci.  (Segni  B-  ) 
Alb.  Pi.  òri  . 
Aggravare,  lo  stesso  che  aggravare  (V.  usata 
pa-  lo  più  poetic.),att.\  conj.  col  4.  (A- 
riosto) 
.,  A  prezzare,    agghiacciare,    intirizzire  pel 

freddo,  att.  \  conj.  col  ',.  (Buonarroti) 
«Aggraziato,    àta,    da   agr:  ezzare,  trematite- 
li al  freddo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Mal- 
manti  le)   Fi.  àti,  àte  . 
**„  Aggrier hi.ire,    arsi,    quasi    lo    stesso  che 
aggrancfiiàre,  propr.  contrarsi,  assiderar- 
ti    j>er    soverchio   freddo,    ».  assol.  e  n. 
p  ass.   1    conj. 
y,Aggri  ceniate,  ala,  *da  aggriccJnVre,  accorcia- 
to, pel  freddo,  add.  m.  ejf.  4  e  2  deci.  (Can- 
ti  carnascialeschi)  Gb.   Diz.  Pi.  àti,  a  te. 
Agganciare  (Alb.  Diz.  It.-Fr.  },  e 
Aggrinzare,  ridurre  in  grinze  (crespe),  in- 
crespare, att.  1  con},  col  4.  (Burchi 
2.   lì.  n.  assol.  divenir  grinzoso.  (Alb.  Diz. 
It.-Fr.)  V 

Aggrinzalo,  àta,  da  aggrinzare,  grinzosa,  cre- 
spo, a  Iti.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Quintiliano 
declora.)  PI.  àti,  àte  . 
2.  bi  trova  anche" usato  anticam.   per  sec- 
co, spogliato  di  carne.   Ar.^. 
Aggrinzire,  rendere  grinzosa   le    faccia  ,   far 
bruito  ceffo  ,   *  e    si    costruisce  come  n. 
assol.  3  conj. 
2.  E  in  forza  ni  att.  col f.   (Biscioni)  Ar.v, 
Var.  (Ina.)  Aggrimisco,  isci ,    iste;    imia- 
mo,   iie,   istorio,   (nel  Sogg.)  ista,  pi.  1- 
S'ario   ec. 
Aggrhtire,  arai,  inrigidire,  intirizzarsi  per 
sovèrchio  freddo,  n.  pass,  r  conj.  (Buo- 
nari  oti) 
Aggrinzato,  àta,  i/a  aggriziare,  assiderato,  in- 


tirizzito, add. 


messa  itellt  cose  aggregate ,  a-  ai)  Alu.  Pi.  ili,  ile. 
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Aggrommare  (*  grommare,  Caro  Eneid.).  ar- 
si, attoscarsi  a  guisa  di  gromma  (co- 
sta che  fa  il  vino  dentro  alla  botte), 
incrostarsi ,  n.  pass,  i  conj.  (Menzini) 

**Aggrommàto,  ata,  da  aggrommare,  attac- 
cato, incrostato,  add.  tu.  e  f.  ^  e  2  deci.  - 
pi.  ati,  àte. 

„ Aggrondare,  arsi,  aggrottar  le  ciglia,  adi- 
rarsi, 71.  pass.    I   conj.   (Fra  Jacopone) 
2.*  E  forse  anche  dal  Francese  gronder , 
in  si  gii.    di   rimbrottare ,  sgridare,  e  si" 
jnili.  Ann.  al  gr.  Diz. 

s,  Aggrondatila  ,  l'aggrottar  le  ciglia  ;  0.  e 
inetaf.  sussiego ,  sf.  2  deci.  (Fra  Giorda- 
no) ri.  óre  . 

Aggruppamento,  uppammto,  avviluppaanen- 
to,  sm.  4  deci.  (  Morali  di  S.  Gregorio  ) 
Gr.  Diz.  PI.  enti. 

Aggroppare,  oppiare    (coW  o  stretto),  oggi 
meglio  uppàre,  far  groppo  (nodo)l  rav- 
volgere, att.  1  conj.  col  4.  (Barberino) 
2.  Raunare,  ammassare.  (Ditt  amondo) 

Aggroppato,  uppato,  ata,  da  aggroppare,  rav* 
voltOj  attortigliato,  implicato  ,  add.  tu.  e 
f.  It  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  ali,  àie  . 

„Aggroppiare,  lo  stesso  che  aggroppare,  tan-> 
to  in  sign.  att.  1  conj.  col  4>  che  n.  pass. 
(Ditt  amondo) 

**Aggrot  laute,  che  aggrotta  (inarca,  incre- 
spa te.),  part.  coni,  a  deci.  -  pi.  anta. 

Aggrottare,  far  la  grotta,  cioè  ciglione  (ter- 
reno rilevato),  att.  1  conj.  col  4-   Cu» 

2,  Aggrotta*  le  ciglia,  per  simil.  inarcar- 
le per  maraviglia  (Frantesi  )  ,  o  incre- 
sparle per  isdegno.  (Varchi) 

3.  E  n.  pass,  col  3,  appoggiarsi,  accostar- 
si. (Fav.  di  Fio  pò) 

Aggrottato,  ata,  1  t  aggrottare  ,  propr.  fatto 
a  grotta;  §.  e  jig.  agg.  di  ciglio,  incre- 
spato, add.  m.  è  f.  4  e" 2  deci.  (Salvi ni)  PI. 
ali,  ale  . 

**Aggrot tescàre,  fare  a  grottesca  (a  capric- 
cio), e  dicesi  di  pittura,  scoltura  o  di- 
segno, n.  assol.  1  conj. 

Aggrottescàto,  ala  ,  *da  aggrottescare,  fatto  a 
grottesca  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bal- 
dinucci)  Alb.  PI.  ali,  ale. 

Aggrovigliare,  ritorcere  (e  dicesi  propr.  del 
filo  che  si  ravvolge  in  se  stesso  quando 
è  troppo  torto),  att.  1  conj.  col  4.  Cr. 
2.  E  71.  pass.   6  con  prep.,    avvilupparsi . 
{Redi) 

Aggrovigliato,  ata,  da  aggrovigliare,  ritorto 
in  se ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Redi)  PI. 
ali,  àie. 
2-  Per  simil.   dicesi  di  checchessia  disor- 
dinatamente avvolto.  (Sacchetti) 

Aggrumamene  ,  rappigliamento  in  grumi, 
condensamento  ,  sm.  4  deci.  (  Targioni  ) 
Gr..  Diz.  Pi.  enti. 

Aggrumare,  arsi,  rappigliarsi,  coagularsi  in 
grumi  (mucchi),  n.  pass,  i  conj,  Alb, 
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Aggrumato,  ata,  da  aggrumare,  rappreso  in 
grumi.  ,  coagulato,  condensata,  add.  m. 
ef^ez  deci.  (Redi)  Gb.  Di'.  VI.  ali,  ale. 

Aggrumolare,  far  grumoli  (le  foglie  di  den- 
tro congiunte  insieme  dal  ^cesto  delle 
piante  erbacee  )  ■  $.  e  per  simil.  accu- 
mulare ,  mettere  insieme  a  modo  di 
grumoli,  att.  1  conj.  col  4.  Gr.  Di/. 
Var.  (Ind.)  Aggnimolo,  limoli,  limola,  pL 
limolano  ;    (nel  Sogg.)  limolino  ec. 

**Aggrumoiafo,  àta,  da  aggnimolare,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.-  pi.  ali,  àte. 

Aggruppamento  ,  oppamenlo,  avviluppamen- 
to, intrigo,  sin.l^decl.  (Prose  Jior.  )  Pi. 
en  ti. 
2.  Cosa  artificiosamente  intrecciata,  (ivi ) 
Ai.h. 

Aggruppare,  oppare,  far  gruppo  (nodo),  av- 
viluppare, att.  1  conj.  col  4.  (Perni) 
2.  In  sign.  n.  pass,  annodarsi  ;  §.  e  fg.  me- 
scolarsi conj usamente.  (Margarite) 

Aggruppato,  ala,  da  aggruppare,  raccolto  in~ 
sierne  (Redi),  annodato  (Segneri) ,  add. 
ni.  e  f.  4  e  2  dee  L-  pi.  ali,  a  te. 
2.  Agg.  di  cortine  o  simili,  quando  per 
tenerle  alzate  si  fa  una  specie  di  grup- 
po, da  cui  ricascano  le  riprese,  per  co- 
modo ed  ornamento.  (Vasari)  Ai.k. 

Agguagliamene,   uguagliamento,  agliama,  a- 
xióne,  pareggiamento ,  sm.  4   deci.  (Cre- 
seenzi)  PI.  "enti . 
2.  Per  equinozio  (aggitaglianza  del  giorno 
e  della  notte)  (Libro  d*  Astrologia) 

Agguagliane,  agua§lian?a,  eguaglianza,  ugua- 
giiama,  amemo,  parità,  sf.  2  deci.  [Colt. 
de' SS.  Padri)   Pi.  ante  . 

2.  Aggiustamento  (G.  Villani) 

3.  %  forse  anche  in  sig .  di  equità  .  (Bru-> 
netto)  Gb.  Diz. 

Agguagliare  (e  aguagliàre,  Facc),  far  eguale» 
adeguare,  att.  t  conj.  col  4.  (Petrarca) 

2.  in  forza  di  pareggiare ,  paragonare  , 
».  col  ó.  (Aiiim.  degli  antichi),  e  6  con 
prep.  (Dante) 

3.  E  n.  pass,  pure  col  3  nel  sign.  mede- 
simo. (IWed.  sopra  Valb-della  Croce)  Cu?. 

Agguagliatamene,    avv.    con   agguagliarla. 

(Segr.  delle  donne) 
Agguagliato,  àta,  da  agguagliare,  add.  m.  ef 
li  e  2  desi.  (M.Bino)  Pi.  àti,  ale. 
2.  Agg.  di  filo,  eguale  per  tutto.  Cu. 
Agguc-gliatóre,  e  *+  atrke,  che  agguaglia,  verb. 
m.  e  f.  3  deci.  (Brunetto)  Fi.  òri  e  lei. 
2.  Per  equatore,  o  equinoziale  (cerchio  eh» 
divide  la  sfera  in  due  parti  eguali.  (Li- 
bro d"  Astrologia) 
Agguagliamone,  aglianza  ,  amento,   sf  5  deci. 
(Comento  di  Dante)   Pi.  olii, 
2.  Cerchio  dell'  agguagliamone  del  sole,   cioè 
V equinoziale  .  (Libro  d'Astrologia) 
Agguaglio,  paragone,  pareggiamento,  sm.  4 
deci.  (Saggi  di  fiat,  esperienze)  Pi.  agli . 
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2.*  Cvntparàztone.  (Passavmntfi 

Agguantare,  prendere  con  violenza    e    tener 

forte,  abbrancare,  afferrare,  alt.   i   conj. 

col  4.   Cu. 
Agguantalo,    ala,  da  agguantare,  preso  con 

forza ,  afferrato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 

Cb.  f7.  a  ti,  a  te  . 
„Agguardamento,  guardo  attento,  STO.  4  deci. 

(/libertario)  Pi.  enti  . 
jjAgguard are,  guardar  diligentemente  ;    $.  e 

metaf  considerare,  att.  i  conj.  col  4-  (G. 

Villani) 
2.*  Agguardare  tempo  ,  attendere  V  oppor- 
tunità. (Salustio  Giug.  162) 
-Agguatare,  e  aguatàre,  mettere  agguato  {in- 
sidia) insidiare ,  att.  I  conj.  col  4.  [Fra 

Guittone) 
Agguatato,  àta,  da  agguatare,  insidiato,  add. 

m.  *  f.  4  e  2  deci.  ALB.   a  ti,   <<ìh  . 
**Agguaiaióre,  atrice,  che  agguata  (insidi,:  , 

inganna),  veri,  m.  e  f.  5  decl.-pl.  ori,  fci. 
AgguatevoJe,  <i<x  agguato,  insidiato,  add.  com. 

*   3  decL  (G.  Giudice)  PI.  «Vq1ì  . 
Agguato,  e  aguato,  propr.  nascondiglio,  sm*  4 

deci.  (Fortiguerri)  Ai.b. 

2.  Metaf.  insidia,  inganno.  (Boccaccio) 

3.  Segreto    interno  ,    simulazione  ec.  (Co- 
mento  di  Dante) 

Agguattare,  arsi,  e  acquattarsi,  chinarsi  basso 
accosciandosi,  n.  pass.  1  conj.  (Sacchetti) 
Ces. 

**Agguattàto,  àta,  da  agguattare,  accosciato, 
add.  rn.  e  f.  4  e  2  deal-pi.  a  ti,  ute  . 

„Aggueffàre,  propr.  aggiugnere  inaspando 
filo  a  filo;  $.  e  p«r  sìììilL.  aggiugnere,  con- 
giugnere semplicem. ,  att.  1  cott/.  coZ  4. 
(Buti) 

Agguerrire,  ammaestrare  nella  guerra,  ren- 
dere abile  alla  guerra ,  att.   I  conj.  col 
4.  Cb. 
Var.  Ind.  Agguerrisco,  isci,  Jsce;  erriamo, 
ite,  lscono  ;  (nelSogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

Agguerrito,  ila,  da  agguerrii  e,  perito  nell'ar- 
te della  guerra  ,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci* 
(Segneri)   Pi.  ili,  ite. 

Agguindolamento,  aggiramento,  sm.  4  deci. 
Cb.  PI.  enti.        m 
2.  Metaf.  frode  ,  insulta  .  (Allegri) 

Agguindolare,  propr.  formar  la  matassa  sul 
guindolo;  0.   metaf.  aggirare  ,   inganna- 
re, att.  1  conj.  col  4-  Cb. 
2.  .K  n.  /mj.j.  nel  sign.  medesimo.  (Allegri) 
Var.  (Ind.)  .A «guindolo,  indoli,   indola,  pi. 
indolano  ;  (nel  Sogg.)  indolino  ec. 

"AgguindolitOj  ata,</«  agguindolare  in  sign. 
metaf,  add.  m.  e  f.  4  e  a  decl.-pL  ati,  ate. 

**AgguindoLuóre,  atrice,  che  agguindola,  tan- 
to in  sign.  proprio,  che  figur.,  veri.  711.  e 
f.  5  dect.-pl.  òri ,  fci  . 

Agguindolo,  più  cornuti,  guindolo,  na<po  (or- 
digno che  serve  a  far  la  meJ.,i*so),    <tn.    \ 

deci.  (Buonarroti)  PI.  indoii  , 
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2.  Métaf.  aggiramento,  inganno.  (Detto) 
Aggufttàrcj  dar  gusto,  dilettare ,  att.  1  conj- 
col  4-   (Libro  d'  amore) 

garhfno  e  libéccio  (nome  di 
vnlo  che  tira  tra  ponente  e  mezzogior- 
no), sm.  4  deci.  (G.    Villani)   Pi.   ini  . 
*A   gheroni,  avverbialm.  come  fatto  a  ghero- 
ni, cioè  a  jezzi,    e  ditesi  propr.  di    ve- 
ste. (Cn.  alla  V.  aggheronaìo) 
Aglietto,  nastro,  cordellina  con  punta  di  ot- 
tone per  uso  di    affibbiare,    ;m.  4  de:' 
(Ma 'manti le)  Pi.  etti. 
A   ghiado  (che  trovasi  anche  a    ghiada  ,    ag- 
ghiaile ,  e  a  ghiadi  ,  accordato  ad  uso  di 
add.  com.,  Ces.),  avverbialm.  quasi  a  gla- 
dio, a>gg.  a  mofto,   tagliato  e  simili,  ciò- 
di  coltello  o  di  spada  .    (M-   Villani)   (  * 
Fiorentinismo  arrabbiato.  Tassoni)  A: .:•*. 
AL  GB.  Di.?. 
Aghiaju,  àia,  lo  stesso  che  ghiaja,  rena  gros- 
sa, sf.  2  deci.  (V.  dell'uso)  Ai.b.  Pi.  aje,a;f-. 
Aghiforme,   eh' è  a   foggia  di  ago,  e  dicesi 
anche  aciculare,  add.  com.  5    deci.  ALfc.- 
Gb.  Diz.  PI.  ormi . 
A  giacere,  avverbialm.  coricato  .  (Sacchetti ) 

Ces. 
Agiamento,  agio,  comodità,  sm.  4  deci.  (£'• 
Villani)   Pi.  enti  . 
2.  hi  sigit.  di  cesso  (luogo  temane)   (Casa) 
Agiare,  lo  s'esso  cht    adagiare  ,    accomodare 
agiatamente,  att.  1  conj.  col  4.   (M-   P  il' 
lani) 
2.  Tornar  comodo,  utile  ec,  neutr.  col  5. 

(Fra  Guittone) 
5.  Agiarsi  di  alnuna  cosa,  in  sign.  n.  pa<s., 
servirsene ,  farne  uso  .  (T.  Livio) 
Agiatamente,  avv.  con  agio,  comodamente. 
(G.  Villani) 
2.  Agevolmente  (1.  Livio) 
'5.  Accomodare    agiatamente    un'  ahi  tau'onc  , 
render  la  comoda,  agiata.  (Vasari)  ALIU 
Agiatare  ,  arsi ,  adagiarsi  ,  accomodarsi  ,  n. 
pass.  1  con  j.  (Stor.  di  Semi  fonte)  Aib.-C'ts. 
*  Agiatato,  ata,    da    agiatare,    accomodato  , 
rassettato,  add.  rn.  e  f  4  e  2  deci.  (Facc. 
Sopragg.)  PI.  àti,  ate. 
*Agiatello,  ella,  dim.  di  agiato  nel  sign.   di 
comodo,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Guit- 
tone) Pi.  «Il»,  elle. 
Agìatena,  astratto  di  agiato,  ajjluenza  ,  ab- 
bondanza di  ogni  cosa,    st.  2  deci.    Cb. 
Pi.  v.ie  . 
2.  Comodità  .  (Davanzali) 
5.*   h,d  altresì  in  sign.  di  lentezza.  (Bal- 
di micci) 
Agiatissimamente,  avv.  superi,  di  agiatamen- 
te .  (Bembo) 
Agiatiisimo  -  issinu  ,  add.   superi,  di    agiato. 
doviziosissimo,  m.  e  f.  4  e  2  devi.  (Bi 
ni)   Pi.  issimi,  fs5Ìme  . 
?..  Àgg.  diletto,  morbidissimo.  (Cura  del" 
le  mo  lutti  e) 
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5.  Ed  altresì  per    fiorissimo ,    lentissimo 
ndW  operare  .  Cr. 

Agl'ilo  (e  ,,asgiàto,  Sacchetti),  ara,  da  agia~ 
~  re,  ricco,  benestante,  add.  m.  ef.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  PI.  a  ti,  ite. 

2.  Comodo,  spazioso  .  (Morelli  G.) 

3.  Acconcio,  maneggiabile.  (G.  Giudice) 
£.  Grande,  magnifico.  (Brunetto) 

6.  >i^tf.  a  veste  o~  simile,  doviziosa  intor- 
no alla  -persona .  Cr. 

6.  Pigro,  Unto,  tardo,  cioè  che  fa  le  cose 
con  tutto  l'agio.  (Firenzuola) 

7.  Mal  agiata  de' beni  del  mondo,  mal  prò.' 
veduto  de' beni  di  fortuna.  (Boccaccio)  Alb* 

Agibile*  che  si  fa,  o  dee  farsi,  add.  cor».  3 
deci. "fi.  ibili  . 
2.  Ed  alt-es).  ch^  consiste  in  atto  e  in  epe- 
razione  .  (Pandolfìni) 
-Ag'enxare,  arsi,    V.  Provenz.  lo  stesso  che 
agenxàre,  aggentilire,  att.  1  conj.  col  4,  e 
n.pass.  (Fra  Guittone)  Alb.-Ce<. 
t,&gieV6,  àiere,  aere,  aria,  sf  3  cZecL  (Morelli 

G.)   PI.  agieri  . 
Agile,  che  ha  agilità,  destro,  sciolto  di  mem- 
bra, add.  coni.  3  deci.  (Ariosto)  Pi.  agili. 
2.  Facile  ,  agevole  .  (Sacchetti) 
'Agilmente ,    avv.  lo  stesso    che    agilmente, 

(Liburnio)  Bette 
Agilift&iraoj  issima,  add.  superi,  di  agile,  m. 
e  f  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  PI.  issimi,  li- 
si me  . 
Agilità,  ade,  àte,  facilita  di  muoversi  (e  di- 
cesi  sì  del  corpo,  che  dell'  animo) ,    de- 
strezza, prestezza  di  membra,  sf.  indecl. 
colla  term.  in  à,    e  3  deci,    colle    term. 
in  ade,  o  a  te.  (Buti)  Pi.  adi,  àti. 
A  :,iitàre,  rendere  agile,  att.    1    conj.   col  l^. 
(Salvini) 
\  tir.  (lnd.)  Agilito,  iliti,  ilita,  pi.  ilitano  ; 
(nel  Sogg.)  ilitino  ec. 
Abilitato,  àta,  da  agilitare,  add.   vi.  e  f.  4  e 

1  deci.   (Magalotti)  Alr.  Pi.   àti,  àte  . 
Agilmente',    ayv.  con  agilità,  speditamente  . 

(Curn  delie  malattie) 
.  J  -ina  ,  fretta,  prestezza,    sf.  2  deci.  (Tav. 
ri  tonda)  PI.  ine. 
2.   Col  verbo  avere,    cioè   forza,    lena,    o 
gana  (voglia  grande)  Cb. 
A  ginocchia,  avverbialm.  in  ginocchioni.  (Gra- 
di di  S.  Girol.)  Ces. 
A  ginòcchio,  avverbialm.  forse  con  vantag- 
gio .  (Lasca)  Detto . 
Agio,  (anticam.  às\o,  Barberino),  comodo,  sm. 
4  deci.  (Dante)  Pi.  agi  . 
2.  Co*  verbi  avere,  dare  ec .,  tempo,  oppor- 
tunità .  (Boccaccio) 
3.*  In  sign.  di  corte,  spazio  a  terreno  agia- 
to e  scoperto  .  (Novelle  ani.') 

4.  Camera .  (Fra  Guittone) 

5.  Età,  qna.fi  „  etàggio  (*  forse  dal  Fran- 
cese  age)  (G.   Villani) 

C.  A  buon,    a  LelF,  a  mal,  a  graad'agio  e 
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simili,    si  usano  avverbialm.  con  como- 
dità ec.  (Boccaccio) 
J.  Andare  a  beli'  agio  ,  dicesi  anche  fig.  per 
andare  con  circospezione  .  Alb. 

8.  Ad  agio  ,  pure  avverbialm.  con  comodo. 
(Vite  de' SS.  Padri);  §.  quindi  sture  ada- 
gio, cioè  comodo.  Alb. 

9.  Nel  num.  del  più  ,  ricchezze ,  comodi 
duella  vita  ec.  Detto. 

10.  Far  i  suoi  agi,  andar  dal  corpo.  (Pe- 
corone) 

11.*  Agio  si  prende  alcuna  volta  per  Pag- 
getto materiale  che    apporta    comodo   o 
ristoro.  (Ariosto  Fur .5 ,^8)  Ann.al  gb.Dtz. 
I2.+  Col  verbo  fa«re,  ricercare,  compiacere, 

soddisfare  .  (Boccaccio)  ivi  . 
la.*  Col  verbo  prendere,  ricrearsi,    solle- 
varsi ec.  (III.  Villani.  Ottonelli)  ivi. 
A  giòco,    o  giuoco,    avverbiahn.  per  burla. 

(M.  Cina) 
A  giornata  ,  avverbialm.  per  tutta  la  gior- 
nata ,  giornalmente  (Fra  Giordano) 
2.  Col  verbo  lavorare,    cioè  per  un   tanto 
al  giorno  .  Cb. 
A  giorno,  avverbialm.  allo  spuntar  del  gior- 
no .  (D  avanzati) 
*A  giova  a  giova  ,  avverbialm.  col  verbo  fa- 
re ,  aj\xtarsi  un  con  V  altro .  (Cr.  alla  V. 
giovare) 
Agire,  far  il  suo  effetto,  operare,  n.  assol. 
5  conj.  (Corsini)  Alb. 
2.**  NeW  uso  si  prende  talvolta  nel   sign. 
di  sostenere  agenzia,    cioè  fare  o  trat- 
tare i  negozj  altrui. 
Var.  (lnd.)  Agisco,  isci,  is<"?  ;  agiamo,  ite, 
iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  ij-cano  ec. 
*À   giróne,  e  a  giróni,  avverbialm.  col  verbo 
andare,    cioè  vagando  in    qua    e    in    la  . 
(Malmantile) 
Agitamento,  anióne,  movimento  ,  sm.  4  deci. 

(Buti)  PI.  enti. 
/-.gitante,  che  agita,  part.  eem.  3  deci.  Cr.. 
pi.  anti. 
2.  Recitante,  o  interlocutore  .  (Cecchi) 
Agitare,    V.  Lat.  muovere  in  qua    e  in    là  , 
scuotere,  dimenare,  att.   1    conj.   col  4. 
(Petrarca) 

1.  E  n.  pass,  nel  sig.  medesimo.  (Davan- 
zali) 
4.  Agitare,  dicesi  altresì  del  trattare  o  fa- 
re negozj ,  liti  o  simili  .  (Bandi  nab.) 
4.  L'agitare  del  mare,  in  forza  di  sost.  pe 

abitazione  .  (Vasari)  Alb. 
Var.  (lnd.)  Agito,  agiti,  agita,  pi.  agitano; 
(nel  Sogg.)  agitino  ec. 
Agi  tatissi  vino,  issimi,  add.  superi,  di  agitato, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi.  issimi,  is- 
si ni  e. 
*Agiiat>vo,  iva,  atto  ad  agitare ,  add.  m.  e 
f-l+ei  deci.  (Vallisnieri)  Bbbg.  Pi.  ivi,  've. 
Agitato,  ala,  da  agitar^  ald.    m.  e  f.   4   e    2 
ded.  (Boccaccio)  Pi,  ati,  àte  5 
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Agitatóre,  Cr:.,  atrio    (.lui, nari   A.),  che  agi- 
ta, scuoti',  stimola  é'c;  verb.  m.e  f.3  decl.- 
vi.  ór?,  ici . 
Agitaiidncella,  <2;ro.  ri/  agitazione;  à£  2  <-Zet7. 

(Segr,.  dulie  donni;)  Fi.  '-ile. 

•  ..iòne  ,  amento,   mov  intento",  sf.   3  t/cc/. 

(Dasanzati)  Pi.  órii  . 
2.  E  melaf.  inquietudine.  (ìSègner.iì 
A  g'tio,  asserbiahn.  ai  lancio,  a  dirittura. 

(Ambra) 
fAgiudàré  jper  aiutare,    K.  Prostri:.  ,   tote.  1 

conj.  col '.  (fra  Gùitbóne)  Ai.i..-Cls. 
A  giudizio,  tr  fcio,  asserbialm.  per  giudizio, 

secondo  il  parere.  (Varchi) 
2.   A  giudiiJd   dell'occhio,    del    tatto   ec.  , 

tflètàf.  secondochè  si  giudica  per    me  zzo 

de'  suddetti  sensi  .  Gru 
*A   giuma,  asserbialm.  in  aggiunta,  di  più. 

{Boccàccio  g.  8,  n.  'A 
A  giuoco  J    o  giòco,    asserbialm.  a   scherno. 

(M.  Ceno) 

2.  Col  serto  volare,  sorare  ec,  dicesi  degli 
uccelli  da  preda  allorché  si  lascia  loro 
la  liberta  di  spaziarsi  per  l'aria,  quasi 
trastullandosi.  (Alamanni  L.) 

3.  ÌL  per  sinul.  col  serbo  sentirsi,  cioè  li- 
bero per  Varia  come  gli  uccelli.  (Dante) 
Gr.  Di  . 

4.  In  Jorza  di  àgg. ,  accomodato  ,  dispo- 
sto .  (Detto)  CES. 

A  giusto,  asserbialm.  giustamente .  (Barbe- 
rina) Detlo  . 

,,A    glàdio,  asscrlialm.   lo  ite s io  che  a  ghia- 
do •   (Gradi  di  S.   dirci.) 

Agli  ,  o  a  gli  ,  are.  pi.  m.  che  Si  appone  al 
3  casi*,  come  alìi,  ma  dinanzi  a  v.OCal'e 
(Boccaccio),  ò  H  h}  seguendo  altra  con- 
sonante .  (Detto) 
2.  E  talora  anche  innanzi  a  consonante 
semplice  (Detto)  'Cinoniò  . 

Agliata,  -a.  ore  (spezie  di  salsa,  condimento 
ec)  infusòri  dell'aglio  ,  sf.  2  deci.  (Bur- 
chiello) PI.  a  te  . 
2.  Fare  una,  o  una  grande  agliata,  cioè  una 
cicalata  o  gridala  lunga,  nojusa  e  sci  oc- 
ca  .   (Modo  proserò.)   Gr.. 

Aglietlino,    dna.    di    aglietto,    sin.    4    deci. 
((yitra  delle  malattie')  PI.  ini  . 

Aglietto,  dim.  di  aglio,  e  dicesi  soltanto  quan- 
do egli  è  fresco,  sm.  4  deci.  (Pazzi)    l'I. 
etti. 
2.   Confortarsi   con  gli  aglietti,  cioè  con  ,1,- 
boli  speranze.  (Detto  proverò.,  Sacchetti) 

Aglio,    pianta    notissima  .    sm.  L   deci.   Cu. 
Pi.  agli.. 
2.  Saper  d'aglio,  jìg.    dispiacere ,    riuscir 

molesto,  e  simili  .  (Buonarroti) 
2.  Fusero-  verde  tome  un  aglio,  cioè  di 
sanità  perfetta.  (Alalrr.antile)  ('  Forse 
detto  irùhicam.  per  i  scherzosa  Unti  frasi, 
intendendosi,  il  contrario  di  quello  cl't 
Sembra  dinotare)  Ann.  m.  cn.  Dm. 
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ih    n<rhi  ,    eoi  ver}j0  faref    amoreggiare) 
^     vagheggiane.  (Cr.  al'a  V .  occhio) 
A   glor:a,  avvvrbialm.  cui  verbo,  a^ettare  , 
con  grandissimo  desiderio.  (Lasca) 

0.*  Col  serbo  lodare,  Ixj  ste,so  che  a  festa, 
festivamente  (Gr.  alle  V.  giuria  e  tonare] 

Aguascedia,  derivazione,  origine,  si.  2  deci. 
(Saltini)  Ale.  Pi.  eme. 

*Agnatitioi  iiiaj  spettante  agli  agnati  o  al- 
l'agnazione  (parentela  da  parte  del    pa- 
dre), add.  m.   e  f.    4    c  2  deci.   (De  Luca) 
Eerg.  PI.  iiii,  ixj,  frie  . 

Agnato,  ata,  V.  Lat.  parente  in  lima  mace- 
llila, add.  m.e  f  ^  e  2  deci.  Cr..  Pi.  ali  , 
ale  . 

Agnazióne,  V.  Lat.  parentela  in  linea  masco- 
lina, sf.  3  deci.  (Buonarroti)  PI.  «Ini  . 

Agnellacrio,  accia,  pegg.  di  agnello,  tlh,  sm. 
e  f  4.  e  2  deci,  (fra  Giordano)  Pi.  acci  -, 
arce  . 

Agnellatura,  figliatura  delle  pecore,  sf.  2 
deci.  Alk.   Pi.  tire. 

Agnelleuo  (Boccaccio),  étta  (Speroni),  dim. 
di  agnello,  ella,  sm.  e  f  4  e  2  c/cc/.Cr.-ALE. 
Pi.  étti,  etfcei 

Agnellino  (Crescenzi),  ina  (Segneri),  dim.  di 
agnello  ,  ella,  sm.  e.f.  4  è  2  deci.  Cr..-Ai.R- 
II.  ini,   ine  . 
2.  Fig.  ditesi  di  persona  dolce,  mansueta 
e  semplice.  (Vita  di  S.  Gii,,  hot.)  Ar.E. 

Agnellino,  ina,  di  ae nello,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  Cr.  Pi.  ini,  ine. 

2.  Agg.  di  panno,  cioè  di  lana  di  at-nel^ 
lo.  (Morelli   G) 

Agnello  (Dante),  ella  (Ariosto),  parto  della 
pecora,  sm.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  elli,  elle  . 
2.*  In  sign.  me'taf.  ed    allegor.  (Petrarca) 
canz.  15) 

3.  Agnello  di  Dìo,  fìg.  Gesù  Cristo.  (Pas- 
sasanti) 

4.  Coli' agg.  di  pasquale,  quelV  agnello  che 
mangiatasi  dagli  Ebrei  il  dì  della  Pa- 
squa .  Ale. 

Agnellotti,  sorta  di  cibo    fatto  di    pasta    e 

carne,  sm.  4  deci.  Cn.  PI.  otti  . 
2.  Per  agnello,  detto  (g .  d'uomo  sempli- 
ce ed  innocente*  (Pag inoli)  Ale. 
Agn<  'Liccio,  e  **iiccia,^er  agnellino,  ina,  dim. 

di  agnello,  ella  ,  sm.   e  f  4  *  ?  deci.  (Fa- 

giuoli)   Al»   Pi.   ucci  e   ucce. 
Agnere,  /o  5te-5$o  •«*«  angere-  (ma  solo  nella 

rnna),itjJlggere,itnom.  dijett.  2  conj.  col 

4-   (Bella  Aitino)   fcj.   Sp. 
Far.   c/l«  potrebbero  a/cuna  fiata  usarsi. 

(Ino.)  Agno,  agni,  agne;  («^  5o^.j  agna, 

tenza  es.  nel  pi. 
*  Agricolo,   V.  Lat.  agnelletto,  sm.  L  deci.  (Ru* 

celiai   G.)  PI.   icoli  .  V 

,,Agnimento,  conoscimento,  cognizione,  s:it. 

'ydecl.   ((Amento  ili   Dante)    Fi.  etiti. 
V\gnmo,  ii>;,  ellino,  dì  agnello,  add.  vi. 

!t*zdecl.  (i'rn  Guitton*)  PI.  ini.  ii 
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lirice,  conoscitore,  \>erb.  m.  e  fi 
3  deci.  (Fausto  da  Long.)  Hkrc.  Pi.  òri  e  ici. 

Agnizióne,  V".  Lat.  riconoscimento,  sf.  3  deci. 
(Salvini)  Pi.  óni  . 

Agno  (Dante),  agna  (Petrarca),  V.  Lat.  agnel- 
lo, ella,  sm.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  agni,  agne. 

2.  Dicesi  anche  a  un  enfiato  che  viene  nel- 
V  anguinaia  (parte  del  corpo  tra  la  co- 
scia e  il  ventre)  (Canti  carnascialeschi) 

3.  (hindi  tagliar  o  tagliarsi  l'agno,  prover- 
bia !m.  in  cosa  malagevole  far  animosa 
risoluzione  .  Alb. 

Agnolo,  angelo,  àngiolo,  V.  Gr.  nunzio,  mes- 
saggere ,  sostanza  spirituale  ed  intellet- 
tuale, sm.  4  deci.  (Dante)  Pi.  àgnoli. 
2-   E  fig.  dicesi  di  persona  di  costumi  il- 
libati e  di  pietà  straordinaria  (Boccaccio) 

Agnóme,  V.  Lat.  soprannome ,  sm.  3  deci. 
(Nisiely)  Berg.   PI.  orni  . 

A  gnudo,  avverbìàlìh.  a  carne  ignuda.  (Fra 
Giordano)  Ces. 

Agmisdéi,  o  éò,  V.  Lat.  cera  benedetta  con 
Vimmagine  «/«//'agnello  di  Dio,  sm.  comp. 
indèci.  (Varchi) 

2.  Talora  intehdesi  della  figura  stessa, 
benché  non  impressa  in  cera.  (Boccaccio) 

3.  Per   r  ostia  consacrata  .  (Ariosto) 

4-  Ed  altresì  popolami,  per  quella  parte 
della  messa,  nella  quale  il  sacerdote  re- 
cita la  preghiera  che  incomincia  da  que- 
,  ste  parole  .  Alh. 
Ago,  strumento  piccolo  e  sottile  di  acciajo, 
nel  quale  s'infila  il  refe,  la  seta  e  si- 
mili per  cucire,  sm.  4  deci.  (Boccaccio) 
Pl.^  aghi  (e  „àgora,  Lasca) 

2.  Per  sirnil.  quel  ferruzzo  ,  sul  quale  si 
accomoda  la  calamita  della  bussola  (ro- 
tella di  cartone  in  cui  è  descritta  la  ro- 
sa de   venti)  (Contento  di   Dante) 

3.  Ed  altresì  quel/a  piccolissima  spina  die 
hanno  nella  coda  le  vespe  e  simili  ani- 
miti wz  zi.  (Dante) 

4.  Ferro  della  stadera  appiccato  allo  sti- 
lo, che,  stando  a  piombo,  mostra  l'equi- 
librio. (Galilei) 

5.  Ferro  che  jiegli  orinoli  a  sole  indica 
le   ore  con  l'ombra.   Cr. 

'6.  Ferro  aguzzo  attaccato  alici  serratura 
e  ch'entra  nel  buco  della  chiave,  ivi. 

7.  Risalto  dell'  arpione  ,  ìlei  quale  entra 
V  anello  della  bandella,  ivi. 

8.  Strumento  di  legno,  sul  quale  si  adat- 
ta di  molto  filo,  e  fansi  le  reti,  la  qua- 
le quantità  di  fio  si  chiama  a  gala  .  ivi. 

9.  Dare  un  ago  per  avere  un  paio  di  ferro, 
proverbi alm.  dar  poco  per  riavere  assai. 
(Cecchi)  Ces. 

30.  Aver  sempre  ago  e  filo,  dicesi  popolarvi, 
di  chi  sta  sempre  all'  ordine.  Alb. 

Ji.  Cascar  l'ago,    dicesi  quando  un  nego* 
zio  o  un  lavoro  è  interrotto  da  qualche 
improvviso  accidente.  (Salvini)  Detto. 
Parte  I.  V  ' 
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„Agóce«ia  ,  ago,  sf.  2  deci.  (Barberino)  PI» 
óccnie  . 

A  góccia  a  góccia,  avvverbialm.  una  gocciola 
appresso  V  altra.   (Ariosto) 

Agognante,  che  agogna  (sommamente  desi- 
dera) ,  part.  coni,  0  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
anii  . 

^Agognare  (Petrarca),  ugnare  (Dante),  dalla 
V .  Lat.-Gr.  agonia  nel  sign.  di  ansietà  , 
sollecitudine  ,  propr.  struggersi ,  consu- 
marsi  di  desiderio  di  una  cosa ,  att.  1 
conj.  col  4.  Grassi  . 

Agognalo,  ala,  da  agognare,  desiderati  s  Simo, 
add.  vi.  e  f  4  e  2  deci.  (Davanzati)  PI. 
ali,  àte. 

Agpgnàlore,  e  **atrfce,  che  agogna,  verb.  ni.  e 
f.  3  deci.  (Come/ito  dì  Dante)  Pi.  ór\  e  }ci  . 

A  gola,  avverbialm.  fino  alla  gola  .  (Cirijfo 
Calv.) 

2.  Essere  immerso  ne' piaceri  o  dispiaceri  a 
gola,  per  sirnil.  averne  gran  quantità  . 
(Firenzuola) 

A  gol  ante,  orajo,  fabbriciere  di  aghi,  sm.  3 
deci.  (Boccaccio    g.   2,  ».  Z)    Amati  .    Pi. 
anti  . 
A  golfo  la n -iato,  avverbialm.  per  linea  ret- 
ta, direttamente.   (Davanzati) 
.Agonale,    add.  coni,  di  agone    (certame),     3 
deci.   (Boccaccio)  Alk.   Pi.  ali  . 
a.*  Appartenente  ad  agone.   (Musso)  Beuc. 
Agóne  (o  agugl'óne),  accresc.  di  ago,  sm.  3'% 

deci.  (T.  Livio)  Pi.  óni  . 
Agóne,  V.Gr.  certame,  combattimento  (Ber- 
ni),  o  luogo  de' certami  ,  campo  ove    si 
combatte  (Morgante)  ,  sm.  3  decl.-pl.  óni. 
Agonia,  e  angonia,   V.    Gr.    combattimento, 
*  Ve  stremila  del  dolore  o  della  malattia, 
quando  la  natura  fa  /'  ultimo  suo  sforzo 
per  iscacciare  il  male  da  cui   è   oppres" 
sa,   sf  2  deci.   Dxi.   etim.    PI.  onie  . 
2.*  Oggi  s'intende  propr.  quel  dolore    che 
va  innanzi  al  morire;  combattimento  tra 
la  vita  e  la    morte  ;    articolo ,  punto  di 
•   mo'-te.  (Cavalca) 

3.  Ansietà,  desiderio  grande.  (Davanzati) 
4-*  E  altresì  un  vocab.  adoperato  per  espri-  " 

mere  la  qualità  di  ciò  eh'  è  sterile,  o  che 
non  produce    niente,    infruttuoso.    Di/. 

EHM. 

A gonista,  contendente  in  agone,  combatti- 
tore, sm.  1  deci,  (Nisiely)  Berg.    Pi.  isti. 
Agonistico,  fatica,  appartenente  ad  agone  ; 
§■  e  fig.  disputabile,  qui  stionale,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Paniga^ola)  Detto.  Pi.  islier  " 
(e  istiehi,  Ros.),  isticTie. 
Agoniitanle,  che  agonizza  ,  o  è  in  agonia, 
in  punto  di  morte,  moribondo,  part.  coni. 
3  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.   anti  . 
Agonixiàre,   V.  Gr.  combattere,  propr  ."essere 
in  agonia  di  morte,    lottare  colla  mor- 
te, n.  assol.  1  conj.  (Fra  Giordano) 
„  A  gora  ,  fi- fi  di  ago.   (Ovidio  Pist.) 
7 
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Agorajo,  Ho,  (e*ago!ante,  Boccaccio), che  fa, 
o  vendei  gli  aghi,  sm.  4-  deci,  (Gov.  del- 
ia famiglia)  ri.  aj,  aì- 
ri.   E  avelie  il  bocciuolo  nel  quale    si  ten- 
gono gli  aghi  .  Ce. 

*A  gorgàfa,  a  'verbiahn.  dicèsi  del  bere  mol- 
to per  volta  in  un  fiato  .  (Ce.  alla  V.  bere) 

.Agostino,  fiia,  nato  df  agosto,  e  dicesi  solam. 

dea  li  animali  irragionevoli,  add.m.ef. 

t+ei  deci.  O.   Pi.  hv,  ine  . 

i.  Aifg.  che  si  da  a  certe  u^  e.  (Soaerini)  r'  5. 

5.   Aggi  di  pioggia,  del    mese    di    agosto. 

(Fort,  ig  uerri)  Ale. 

agosto,  nome  del  sesto  mese  astronomico,  e 
l'ottavo  de/Tanno  volgare  (da  Augusto, 
antic.  sestile),  sm.  %  deci.  (Boccaccio)  l'i. 
osti . 
2.  Ferrare  agosto  (corruzione  del  verbo  lat. 
feriari,  *  Tassoni  Pens.  div.),  dicesi  quan- 
do, a  imitaiion  delle  ferie  augustali3  il 
frimo  giorno  di  questo  mese  si  fanno 
gozzoviglie  e  conviti.  (Varchi )  Cfl.-Gr.  Di'.. 

tAgosto,  osta,  augusto  [titolo  degt Impera* 
dori  e  delle  Imperatrici),  add.  m.  e  f.  1+ 
e  z  deci.  (Dante)  PI.  osti,  oste  . 

A  gote,  avverbialm.  fino  alle  guance,  manie- 
ra di  portar  V  antico  cappuccio,  per  cui 
tutte  due  le  guance  n'erano  coperte. 
(Sacchetti)  Ces. 

A  grado,   e  a  gra*o,  avverbialm.  in  grado ',  in 
piacere .  (Petrarca) 
2.   Col  serbo  ser\ire,    con  gradimento  del 
Signore.  (Boccaccio) 

A  grado  a  grado,  avverbialm. gradatamente, 
a  poco  a  poco  .  (Crescenti) 
i.  Adagio,  lentamente  .  Ce. 

*A  gralìo,  e  a  sgravio,  avverbiali,  col  ver- 
bo dipingere,  dicesi  di  quelle  pitture  fat- 
te n*i  muri  tratteggiando  con  i sgraf "a- 
re  V  intonaco  per  cavarne  il  chiaroscu- 
ro ■  (.Ma' manti  le) 

Agra  nente  (metaf.  dalla  mordacità  del  sa- 
pore agro),  avv.  aspramente,  bruscamen- 
te .  (Boccaccio) 

*A  g!'m  corso,  avverbialm.  a  tutto  corso  o 
carriera.  (Petrarca  canz.  26) 

A  grande  àgio,  avverbialm.  con  gran  como- 
dità .  (Boccaccio) 

A  grande  andare,  avverbialm.  a  gran  passo, 
di  buon  passo  .  (T.  Livio) 

A  grande  bore  (voce),  avverbialm.  ad  atta 
voce  .  (Vita  di  S.  Gio.  Bat.)  Ces. 

*A  gran  d',  avverbialm.  inoltrato  già  il  di', 
§.  ma  più  propr.  nel  mini  de1  più,  ne' 
lunghi  giorni  della  state,  in  tempo  di 
State  .  (Petrarca  son    79) 

\  grande  spàtio,  avverbialm,  a  gran  lun^a. 
(Salvi ati\  Cm. 

A  grand*'  stento,  avverbialm.  stentatissima- 
mente ,  con  gran  difficoltà.  (G.  Villani) 

*A  grand  issi  no  àgio,  superi,  di  a  gran 

agiatissimamente  •  ( Boccaccio  g.  6,  n.  io) 


ACrt 

*A   tran"   divi  'a,    o  de  iMa,    avverbialm.  f/t 
gran  copia,  abbondantissimamente. 
'//>  Inf.  in) 

*A,  in,  0  per  rrand'  on<'>r*,  avverbialm.  ono- 
revolissimamente. (Petrarca    Fr.  d'  Am. 

*A  gr  n  doviti.1,  o  divizia,  avverbialm.  do-* 
viziosissimamente.  (Boccaccio  Tes.   '■) 

A  crm  fatica^  av  'er'.ia'm.  a  gran  pena,  a 
ma1  a  pena.  (Segneri) 

A  gran  fatto,  avverbialm. a grmhatga.  (B:>*i) 

A  gran  furóre,  avverbialm,  con  gran  furo- 
re,  con  grande   impeto.   (Sacchetti) 

*A   gran  giornate,  avverbialm.  con  g-an 

lerit  t   di  r.tmìnino,  velocemente  .  (Cn.  al- 
la V   giornata) 

A,  o  di  gran  lunga,  avverbialm.  molto,  gran* 
demente.  (Segneri)  Ces. 

A  gran  notte,  avverbialm.  a  notte  inoltrata* 
(Bembo)   Detto. 

A  <*ran  passo,  avverbialm.  presto,  in  fretta. 
(D  avanzati) 

A  gran  pena,  avverbialm.  quasi  superi,  di  a 
pena,  a   mala  pena  .   (Petrarca) 

A  gran  pena,  o  peizo  ,  avverbialm.  di  gran 
lune  a.  (Borghini)  Ces. 

*A  gran  rfsrVo  (pericolo),  avverbialm.  ri- 
schiosissimamente. (Petrarca  son.   i'+Z) 

*A  gr'n  salti,  avverbialm.  prestamente.  {Det- 
to san.   tid) 

A  gran  segno,  avverbialm.  sommamente.  (Se- 
gneri) Ces. 

A  gran  torto,  avverbialm.  con  gran  torto, 
ingiustamente  .   (Boccaccio) 

Agràrio,  aria,  V.  Lat  attenente  alTagricol- 
tura  ,  adi.  m  e  f.  \  e  2  deci.  (Borghini) 
C--G-1.  D     .  PI.  àrii,  arj,  arie. 

A  grato  (e  „  agre,  Redi),  avverbialm.  lo  stes- 
so chea  grado.  (*Dante  Par.  21) 
2.  Senza  ricompensa  o  me>- cede, gratuita- 
mente .  (Detto  Conv.) 

*A  grattarsi  li  pància,  col  verbo  stare,  e<<e- 
re  o  marcir  nell'ozio.  (Varchi  Sen.ben. 
4.,   \Z;  e  Ariosto  Cass.  a*t.   1,  se  5) 

,.\  gre,  avverbialm  lo  stesso  che  a  grado,  a 
piacere.  (Redi  Ditir.) 

*A  greco  nome,  avverbialm.  con  vocabolo  gre* 
CO.  (Amm.  degli  antichi,  p-ig-  Il4*  rliz. 
de\Class.  di  Mi.) 

A  grembo  aperto,  avverbialm.  col  grembo  tr 
perto;  $.  e  metaf.  liberamente,  con  lar- 
ghezza .  (Varchi) 

*A  prestameli  te  ,  emente,  avv.   in  modo  agri— 
sV,  rusticamente,  vi'. '.linamente.  (/;'■ 
ciò  Tes.    ri) 

*A  gres  tare,  limngrire ,  n.  assoL  1  conj.  (Jn- 
tr  1  I.  alle   >*>'*  '  5g     Amati. 

Agrestàta,  bevati  la  fatta  con  agresto  e  con 
iucì  her  ».    sfi  9  deci.   Cb.    Pi.  ale  . 

A^r^"-,    V.    Lat     talvatico,  add.  cum.  j  deci. 
,)  PI.  esti. 
2.  Metaf.  fiero,  aspro,  rustico.  (Brunetto) 
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Aeres  temente,  amen  te,  avv.  in  modo  agreste, 

"  rusticamente  .   (Boccaccio)  G".  Diz. 
Agrestena,  astratto  dì  agreste,   sai.  atichez- 
za;§.  *e    4g.  zotichezza,    rustichezza 
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d.  Cr.   PZ.   eiie. 


2.  Per  quel  sapore  acuto  e  mirdnce  degli 
agrumi,  eh     dicesi  forte.  (Fa.  In  Ho) 
/gres.  ino.   ma,   d-m.  di  agresto,   che  ha  sa- 
por  di  agresto  ,  add     m.    e  f.    4  e  2  deci* 
(Soderini)    PI.    ini,    ine. 

2.  In  forza  d    sost.  ni.,  salsa  fatta  con  agre- 
sto o  altra  acidume.   (Ala-'-.ei/i   L.)   Ai.;. 
Agres'o,  usa  acerba,  sm.  \.  deci.   (AL   Villa- 
ni)   Pi.  es  i. 

2.  Dicesi  anche  il  liquore  che  si  cava  dal- 
l' agresto  p  emuto,  il  quale  si  seria  per 
con  limento  .  (Sodi*  -ini) 

0/  Cogliere  l'agresto,  rubare.  (Alodo  bas- 
so)  (Cirijfo   Cai,'.) 

4-  fiere  il  vino  in  agresto,  proverbi  alvi,  con- 
sumarlo prima  che  si  ricolga.,  suini?  al- 
V altro:  mangiarsi  la  ricolta  in  erba,  {per- 
donati) Alb. 

5.  Far  a  gres  o  (Burchiello),  o  l'agreste  (Buo- 
narroti) ,  oltre  al  sign.  proprio,  dicesi 
tinche  in  modo  proverò,  di  quell'avanzi 
illecito  che  fa  taluno  nello  spendere  e 
nel   fare  i   fatti   altrui. 

€.  Menar, e  menarsi  l'agresto, perdere  il  tempo 
senza  far  mi! la. (Modo  basso)  (Alahnantile) 

7.  Menar  l'agresto  a  uno  (pur  modo  basso), 
dichiarar/o  corrilo  (troppo  facile  a  cre- 
dere), o  balordo.  Alb. 

8.  E  dicesi  pure  talvolta  del  governare  o 
maneggiare  altrui  liberamente ,  e  senza 
eh'  egli  se  ne  risenta.   Detto  . 

Agresto,  està,  lo  stesso  che  agreste,  salvati- 
co  ,    add.  m.  e  f.lte2  deci.  (Seneca  della 
■     Provv.)  Pi.  esfci,  este  . 
2.  A^pro,  agro.  (Boccaccio) 
Agrestóso,  osa,  esti'no,  acido,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Cura  delle  febbri)    PI.  usi,  use  . 
Agrestume,  cose  di  sapore  agro,   sf.  5  deci, 

(Cura  delle  malattie)  Pi.  rimi  . 
Agretto,  etta,  dim.  di  agro,  addetto  ,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Al.  Aldobrandino)  Pi. 

etti,  ette. 
Agrena  ,  estexxa,  astratto  di  acro,    acrimo- 
nia,  sf.  3  deci.  (Crescenzi)   Pi.  exxe  . 
2.  Aletaf.    rigidezza    di'  animo  3    severità  . 

(Cellini) 
Agricola,   V.  Lat.  agricoltore ,  sm.    1.    deci. 

(Dante)  Pi.  iroli  . 
Agricoltóre,  eh'' esercita  l'agricoltura,    cioè 

che  coltiva  9  lavora  i  campi,  sm.  3  deci. 

(Crescenzi)  Pi.  òri  . 
Agricoltura,  Parte  del  coltivare  i  campi,  sf. 

2  deci.  (Crescenzi)   Pi.  ure. 
A  grido,  avverbialm.    a    furia,    unitamente 

gridando.  (G.   Villani) 
Agrigno,  igna,  che  ha  dell'  agro,  add.  m.  e  f. 

l^e  2  deci.  (Salvini)  Alb.  Pi.  igni,  igne. 
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*  Agrimònia  in  sign.  di  riprensione,  rimpro- 
vero,  sf.  2  deci.  (Partenio)  Bep.g.  Pi.  ('mie. 

Acrissimamente,  avv.  superi,  di  agramente  , 
"  (AI.   Villani) 

Agrissirao,  issima,  add.  superi,  di  acro,  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  issimi,  issimc. 

Agro,  sugo  che  si  spreme  dalla  polpa  de* 
limoni  e  di  altri  agrumi  simili,  sm.  4 
deci.   Cr,.  PI.  agri  . 

2.  Neil'  uso  dicesi  pure  per  asrezia,  quali- 
tà  del   sapore  di  simili  fruiti  .   Alb. 

3.  Aletaf.   tristezza,  malinconia.  (Malman- 
tile) 

4.  Dal  lat.  ager,  campo:  ma  propr.  si  pren- 
de per  territorio  .   (Redi   iett.)  Ali:. 

Agro,  agra,  agg.  di  uno  dei  sapori  contrae j 
al  dolce,  proprio  delle  frutta  non  ben 
mature  ,  acerbo  ,  add.  m.  e  f.  t  e  2  deci. 
(Casa)   Pt.  agri  ,  agre  . 

2.  E  anche  agg.  di  sapori  acri  e  pungen- 
ti.  Gf..  Diz. 

3.  Aletaf.  severo,  mordace  .  (Petrarca) 

4.  Fiero,  crudele.  (Dante) 

5.  Zotico,  rozzo,  importuno.  (Brunetto) 
6.*  Alalagevole,  difficile  a  intendersi.  (Dan- 
te Purg.  2  5,  Buti  ivi) 

7.  Dispiacevole,  rincrescevo!?  .   (Varchi) 

8.  Parere  altrui   agro  clieccliessia,  arrecargli 
dispiacere  ,  esseigli  rincresce-ole.  Alb. 

*Agrodolce,  agg.  di  commestibile  ,  in  cui  V 
agro  e  il  dolce  rimangono  insieme  con- 
temperati, add.  coni.  comp.  Z  deci.  (Fron- 
toni) Bl:rg.  PI.  olcì . 

A  gronda,  nvverbialm.  a  similitudine  di  gron- 
da .  Cv.. 

Agrume,  nome  generico  di  cipolle,  tigli,  por- 
ri e  simili,  agrestume,  fortum-.-,  sm.  5  deci* 
(Passavanti)  Pi.  limi  . 

2.  Oggi    dicesi    rt'   limoni ,    melarance    ec. 
(Saggi  di  nat.  esperienze) 

3.  Aletaf.    cosa     tiojosa    e    r increscevole . 
(Casa) 

*A  guadagno,  avverbialm.   col  verbo   mettere, 
rendere  fruttifero.  (Cr.  alla   V.  guadagno) 
A  guado,  avverbialm.   lo  stesso   che  a   guai- 
io  ;    §.    onde  passare    un    tìume  a   guado  , 
guadarlo.  Cr.. 
2.   Dicesi  anche  a  guadi.  (Ser donati  )  Ccs- 
Aguaglianza  (Seneca  Pisi.),  „agliena  {dadi 
di  S.  GiroL),  agguagliane,  egualità,   fer- 
mezza   nel    medesimo   stato,   sf.  2  deci.  - 
pi.  anxe,  e  „atie . 
2.  Dominio  e  signoria  d'animo   sempre  e- 

guale  a  sé.  (Stor.  di  Ba^laam)  Cc>. 
5.  Simiglianza.  (Gr.  di  S.  GiroL)  Detto- 
Aguagliàre  per  agguagliare,  att.  1  conj.  col  4. 

F.ACC. 

„Aguàito  per  aguato,  sm.  4  deci.  (Buti)  Ce*. 
Pi.  aiti. 

„A  guajo  ,  a  guaio,  avverbialm.  infino  al 
guaire  (  d  ilersi  gridando  ,  proprie  de' 
cani),  crudelmente.   (Buti) 


o  i  AC  0 

i  t\e,  o   dV±\c  ,  as>-.  di  tempo,   ora,    ;  .'    • 
e  -.  (F ■■■■    no  dano) 
.    Vi;  ia I   >en  ■    /'":"  egualmente,  «>v.  [Gradi 

d    S    Girolamo)  C 
,*Aguarda    :  n    >,  g u a rd amento,  attira,  sguar- 
do, sm.  \  deci.  (Segr.  della  lonne)  Pi.  enti. 
,,.\  ;uardùre,    guardar    diligentemente,    ]>ur 
me  ite,  aver  cura,  o  l'occhio,  att.  1  conj. 
col  4    (T.  Livio) 
* S    jjuaVdìa,     a  •■>'!•!).  a'm.    col   verbo   dare,   o 
sfrutti,     affidare    checchessia    altrui    in 
custodia.    [Boccaccio  g.  2,  n.  7) 
,,.A   guarenti,  avverbialm.    ai  pari.    (Gradi 

di  S.  Gir.)  Ces. 
,VV[  a» tare    per  guarire,    att.  1  conj.  col  4. 

(Rime  antiche) 
AguUarc,  e  agguatare,  insid  a*-e  il  nemico  ria- 
scostamento;  $.  e  di  cesi  anche  dell*  insi- 
diare gli  animali  alla  ca  -eia  o  alla  pe- 
sca, att.  1  conj.  col  4-  (G-adi  di  S.  Gir.) 
2.   tì  a   pass,  porsi  in  agnato.  Fa  ce. 
'',.    Agi  talare  la    via  o  simile,    porvi  gli  a- 
guati.  (Tratt.  di  sapienza) 

Per  guatare,  guardare,  osservare .  (Ar- 
r  g 'ietti»  ) 
Aj'Uiìato,  àta,  da  aguatare,  insidiato,  ald. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.   FacC.   fi.  ati,  àte. 
A  :  «tal  ire  {Petrarca  Uom.  ili.),  atrfee  (Ar- 
righetto),  eie  pone  o  sta  in  agnato,  in- 
si  l   vore,   verb.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  -  pi.  ó- 
r\  ,  lei. 
A-uat'vole,  atto  agli  aguati,  insidioso,  add. 

■)ni.  3  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  évoli. 
i\'  :Uo,  lo  stesso  die  agguato    (*  dal  Tede- 
sco w.tita,  guardia,  sentinella,  Muratóri, 
Ann.  al  gr.  Di^.),  propr.  luogo    nascosto 
donde  potnr    osservare  e  spiare  i  nemi- 
ci ;  §•  e  metaf.  insidia,  inganno,  sm.  4 
deal.  {Firenzuola)  PI.  ati. 
A   guano,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  guado; 
6.  onde  pis.,are   un    fiume  a   guano  ,   cioè 
a  piede  senza  navilio.  (Guicciardini) 
2.   Dicesi  ancora  del  dipingere  con  colori 
stemperati   con  acqua    e  con  colla  sem- 
nli  -em.   (Menzini) 
jàjiic-Ma  per  agiiglìa,  sf.  2  deci.  (Alh.  Diz. 

It.-Fr.)  PI.  lìcebie. 
Ag  )•  aliare,  cucire  col-Vago,  att.  1  conj.  col 
4.   (Buonarroti) 
2.  Ricamare.  (Detto) 
*Agurchiaruólo,  artéfice  che  lavora  le  aguc- 
chie (aghi),    sm.  3  deci.  (Garzoni)    ' 
Pi.  uólt. 
''Agucchialo,  àta,  da  agucchiare,  cucito, add. 

in   » /.  4  •  2  deci. -pi.  àtf,  àie  . 
Af  techiàtóre,  e4*  àtrice,  c/ttf  agucchia,  cuci- 
tore, sa<-tort\  verb.  m.  e.  f.  3  </<-c/.    ((\tnti 
'ar-nasciales'chi)  PI.  òri  0  ici . 
A    guerra  finita,  avverbialm.  é  per  simil.  fi* 

•  >  al  fine.  (Sacchetti)  Ce». 
a  *•>   rolla,  avverbialm.  «  tutto  potere  . 

(iisdt) 
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ÀgUglia,   aquila,  uccello  notissimo,    Sj.   i  deci.' 
mte)    Pi.   ligHe. 
2.  Piramide,  che  oggi  più  comunem.  dice- 
si guglia.  (Davanzati) 
5.  Per    ago ,    e    specialm,    as;o    magnetico  . 

(Zibaldone) 
4.  E  fors'anche    pertica  da  scandagliare  t 
aguzza  a  molo  di  aguglia.  (Morgante) 
ire,    /o    5te.*5o  e/itf  agucchiare,    att.   1 
co/y.  co/  4-  (Salvini)  Al.h. 
Agugliata,  0££t  più  comun'.  gugliata  ,  quella 
quantità  di  refe,  seta  e  simili,  clic  t'in- 
filerebbe   nella  cruna  dell' aguglia  (ago) 
per   cucire,    sf.  2  deci.    (Redi)    Pi.   a.  e. 
Ag  ;  jliatóre,  e  +*  atrfee,  che  lavora  coll'ago  , 
verb.  in.  e  f.  3  J.jc/.  (Salvini)  Alk.  iJ/.    òri 
«   i<  i  . 
Aguglina,   dim.  di  aguglia   nel  sign.  di  aqui- 
la, sf.  2  deci.  (G.  Villani)    Gb.  Du.  P/. 
ine  . 
„Aguglino,   il  parto  dell'aquila,  oggi  aqui- 
lofto,  ino,  5/;t.  4  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ini. 
2.  Specie  di  moneta    antica    di  valore  di 
ci.iq-ie  quattrini  in  circa.  (Quaderno  di 
conti) 
Agugli no,  ina,  ald.  di  aguglia   (aquila)  ,    a- 
quilino,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cn.  PZ.  ini,  ine. 
2.   .rìgg.    di    naso   ,    c/oA    adunco    a    simi* 
litudine    del    becco     dell'aquila.    (Sac- 
chetti ) 
Aguglióne,  pungiglione  ,  aculeo,   sm.  3  deci. 
(Palladio)   Pi.  ^óni  . 
2.  *  P<r*r  agóne,  accresc.  di  ago.  (Tasj    ni) 
„ÀgUgìiotto  per  aquilotto,  sm.l^decl.  (Fra 

Guittone)  Pi.  otti. 
„Agugnire ,   lo  stesso  che  agognare,  bramar 

a  •/  lame-ite,   att.  ì  conj.  coi  lt.  (Dante) 
A  guida,  avverbialm.  colla  scorta.  (  Vita  di 

S.  Gio.  Rat.)  C^s. 
A  gai. la  nei»  o  ,    avverbialm.  lo  stesso  che  a 

guida.  (Salu stia)  Dei  io. 
A   gJ'sa,    avverbialm.    in  modo.  (Saggi  di 
nat.  esperienze) 
2.   /£  più  so.'ente  prep.   col  1  ,  a  similitu- 
dine. (Dante) 
Agu  rv  ntabile,  che  p;tj  aumentarsi,  add.  cotn. 

5  deci.  (Galilei)  Facc.  Pi.  àbili. 
Agumeniàre,  aumentare,  accrescere,   att.  1 

conj.  col  4-  £'•• 
Agu  nenia  t  ivo,  iva.  che  agumenta,  accresci- 
tivo, add.  m   e  f.  4  e  2  deci.  Cn.   Pi.  iri, 
i  ve  . 

"ìià'o,  ita,  fi/i  agUTi^ntare  ,  accresciu- 
to ,  ald.   m.   e   f.  4  t  2  ./«»,.•/.    (/'ioc-c.^-c/o) 
W.  .ili,  ale. 
Agu  mento,  aumento,  accrescimento,  w»«  4 

iZeci.  (Stingi  di  liti'-.,  esperienze)  PI.  enti. 
*Agd  nine,  imcir.o .  sm.  3  .J.i.-.'.  ^  Prose  fior.) 
M.  Sp.  P/.  ii  nini 

:  ,  tiro,  lo  stesso  che  agùrio,  augurio 
(presagio)}  sf,  2  dee!.  (  Novelle  ant.)  Pi, 
lire  . 
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>,  Aguràre,  augurare,  presagire,  att.  I  conj. 
col  4«  (D  avanzati) 
2..  E  ».  /)«55.  nel  sign.  medesimo.  (Dante) 

CES. 

Var.  (Imi.)  Agiiro,  tiri,  lira  ec. 
.figurato,  dignità  dell'augure  (indovino),  sm> 

4  tiecZ.  (Davanzati)  fi.  àti, 
Aguràto,  augurato,  àta,  <Zrt  agurare,  augura- 
re, prenunziato  ,  <Z<  buon  presagio,  add. 
m.e  f.  4  e.  2  rZecZ.  (Davanzati)  Pi.  àti,  àie. 
Agurntóre,  auguratóre,  àugure  (indovino),  verb. 

m.  3  JecZ.  (FVie  di  Plutarco)  Pi.  ori. 
j  Agii  ria,  agun'o,  uro  (volg.  uria,,  Cu.),  augii- 
rio  (presagio),  sf.  2  c/ec  Z.  (  Cirijfo  Calvi) 
Pi.   urie  . 
„Agun'o,  uro,  e  meglio  augurio,   segno,  ilia- 
dizio ,     presagio    di    cosa   futura    (che 
comun.    si    prendeva    dal    cantar    degli 
uccelli),  sm.lf  deci.  (Boccaccio)  Pi.  uri, 
urii,  e  uri. 
2.  La  scienza  degli  Auguri,  il  loro  uffizio 
e  dignità  (da   Virg.  Pas.) 
„Aguro,  uno,  .augurio  (presagio),  sin.  4  decL 

(Davanzali)   Pi.  uri. 
^guróso ,  òsa  ,  che   va  dietro  agli  augurj  y 
superstizioso,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (G. 
Villani)   PI.  «Ssi,  òse  . 
AguUàle,  agg.  alle  feste  che   si  facevano  in 
onore  di.  Augusto,  add.  com.  5  deci.  (Da~ 
vanzati)  Pi.  ali. 
,,Agusto  ,  usta,  lo  stesso  che   augusto,  usta 
(titolo  degl  hiiper adori  e  delle  lmperadri- 
ci) ,  add.  m.e  f.  4  e  2  deci.  (  Dittamondo) 
PI.  usti,  uste. 
*A    gusto,    avverbialm 


AGÌ;  gS 

A  guidamente,  avv.  lo  stesso  che  artftairuHttV 

sottilmente.  (Salvini)   Ale.  Die.  It.-Fr. 
Aguzzarne  n!o,   attira*  assottigliamento,  a-ro* 
lamento,  sm.  4  deci.  (Crescenti)  Pi.  enti  . 
2.   Irritamento.  (Davanzati) 
5.  Aguzzamenti  dell' appetì to>  cose  ghiotte, 
saporite,  che  fanno  che  altri  mangi  an* 
che  senza  farne  .  Ali.. 
Aguzzare  (e  auzzàre,  forentinismo  ,    Al**.  )3 
jare  aguzzo  {acuto)  ,    appuntare,     alt.  1 
conj.  col  4.   (Boccaccio) 
2.  *  Render  e  tagliente,  assottigliare.  (Per- 

g  amini)  Ann.  al  cn.  D>/.. 
ù.  E  n.  pass,  farsi  più  aguzzo,  arrotarsi. 

(Amm.  degli  antichi)  " 
4-  *  Meta/,  si  riferisce  alle  ciglia,  alP  oc 
chio    (Dante  Inf,  i5  e  09),    all'  ingegna 
(Boccaccio)  ,    al  desiderio  (Petrarca)  ,  e 
simili. 

5.  Aguzzar  V 
(Varchi) 

6.  E  rnetaf.  inspirare  o  accrescere  altrui 
il  desiderio  di  checchessia.  Àlb. 

7.  Aguzzare  i  suoi  ferruzzi,  assottigliar  l'in- 
gegno, industriarsi.  (Firenzuola) 

8.  *  Aguzzar  l'ale,  ligi  arie,  forbirle,  agili*- 
tarle.   (Bella  Mano)   JN.  Sv. 

9.  Aguzzarsi  assolutam.,  ingegnarsi,  indù-* 
striarsi.   Cr,. 

IQ.  Aguzzare  il  palo  ,'n  sul  ginocchio,  far 
alcuna  cosa  con  evidente  pericolo  di  far- 
si male.   ivi. 

IT.  Aguzzar  le  marine  riti  mulino,  per  simili 
dicesi  di  chi  mangia  presto  e  di  molto. 
Air. 


appetito,  provocar  la  fai 


col   verbo  andare  o 
:imi li    piacere,  gradire.  (Cr.  alla  V.   ta-     Aguzzata  per  aguzzamento,  sf.  2  deci,  (Caro 
.     lei^are)  ,         _  lett.)  Alb.  Pi.  àie. 

Aguzzatissiltìo*  issima,  add.   superi,  di  acuì* 


Agutello,  utetto,  ditn.  di  aguto  (chiodo),  pic- 
colo chiodo  ,  sm.  4  deci.  (  Palladio  )  Pi 
etfi  .  l  ■       /       '    . 

Agutetto,   uzzetlo,  elta,  dim.  di  aguto  (acu- 
to),  alquanto  acuto,  pungente,  add.  tu.  e 
f.  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  età,  ette. 
2.  Ju  «£».  <Z/  as pretto.  (M.  Aldobrandino) 
ò.  E  in  fbrzq  di  sost.  in.,  lo  stesso  che  agu- 
tello,  piccolo  chiodo.  (Baldinucci)  Alb. 
Acutezza,  lo  stesso  che  acutezza  ,  sf.   2  dee* 

(Alb.  Diz .It.-Fr.)  Pi.  ezze. 
Agutiss-imo,  issima,    add.    superi.    J/  aguto 
(  rtc//io  )  ,  acutissimo  ,    w».  e  _/.  4  e  e  Jet-/. 
(Palladio)  Pi.  issimi,   issime  . 
Agtiu>,    chiodo    (  ferro  acuto)  ,    sm.  [+ dee!. 

(Crescenti)  PI.  liti. 
A  glifo  ,    acùlifl  ,    iita  ,  «<Z<Z.  m,  e/.  4  e  2  <7eoZ, 

(Boccaccio)  PI.  liti,  lite. 
;     *'--dgg.  di  voce,  contrario  di  prave.  (S«- 
«eoa  /V*£.) 
5.  >%£.  tZ'  ingegno,  intelletto  e  simili,  pron- 
to,  perspicace.  (Sacchetti) 
\AguzzacoileHi  0  t'oPìeìU  ,  che  aguzza   i  col* 
felli,  arrotino,  sm.  comp.  indecl.  (Dolce) 
Bl.bg.. 


ef.  4 


deci. 


(Palladio)    Ces- 


za  lo,  ra. 

Pi.  issimi,   is3)me  . 
Aguzzato,  àta,  da  aguzzare,  appuntato  ,  add. 

m.  ef.  4  e  2  cZeo/~  (Davanzati)  Pi.  àti,  àte- 
Aguzzatóre,  e**atriee,  c/ze  aguzza  (  assotti-> 

glia),  verb.  m.  ef.t  duci.  (Sannazzaro)  Pie 

ori  e  ici. 
Aguzzatura,    amento,    puntura)    sf.  a  deci. 

(Soderini)  Pi.  lire. 
„Aguzzétta,  o  etto,  ministro  di  mal  affale, 

sicario  ,    sm.  e  f.  1  e  2  deci,    colla  tervi. 

in  etta  (  G.  Villani),  e  4  colla  term.  in 

etto.  (Brunetto)  Pi.  f-tti  o  ette,  etti. 
Aguz'zetto,  etto,  dim.  di  aguzzo  (acuto),  aihl. 

m.  ef  4  e  2  tZec/f.    (  Mascalcie)    Pi.    etbi, 

ette  . 
Aguzzino  (*  corrotto  iZ/  alguazil ,  F.  Spagin. 

o  Ardb.,  che  sign.  ministro  di  giustizi a^ 

Tassoni),    colui  che  ha    in  custodia  e. li 
schiavi,  sm.  4  deci.  (Allegri)  PL  ini  .  "' 
2.  Ed  in  marineria,  basso  uffizi  ale  desti- 
nato   nelle    galere    alla    custodia    della 

ciurma.  (Strafico)  Gr.  Di?. 
Aguzzo,  auzio,  uixr,  acuto,  appuntato,  ttdd-» 
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jil.  e  f  V  e  2  deci.    (  Soler  ini  )    TI.    uni  , 
utxe  . 
a.  £  me  taf.  sottile,  perspicace.  [Dante) 

AH 

ÀI),  ahi,    interj.  esprimente  disersi  affetti  , 
ct'oè  $  di  esclamatane  (Dante);   §  dì  do- 
lore (Tetrarca)      <j  di  dispregio   (Dante  )  ; 
$  di  preghiera  (Boccaccio);  $  di  minaccia 
(Zibaldone) .  $  <Ji  affanno  (Petrarca)»  §  di 
maraviglia  (Fra  Guitton»);  $  d"  incitamen- 
to   (Ariosto);  $  di  sdegno  (Dante);  $  di 
desiderio  (Buonarroti):  $  di  riprensione 
(Boccaccio)  :    $  di  vendetta,    Gb.  ;   §  di 
rimprovero  (Tetrarca);  §  di  akbofrimeh- 
to  (Boccaccio)  :  $  di  risovveniraento  (Var- 
chi); $  di  allegrala  (Fra  Guittone);  §  di 
cordoglio  (Petrarca);  §  di 'beffa,  pronun- 
ziato con  prestezza  .  Cn. 
5.   Ah  ,  è  anche   quel   suono    che   si  manda 
fuori  ridendo,  come  al),  ah,  ah  .  (Cecchi) 
Cbs. 
JAhccah,  suono  della  gola,  spurgandosi.  (La- 
sca) De>  Lo. 
Ahibò  ed  aibò,  V.  plebee,  non,  no.   Alb. 
AhiinO,  interj.  di  dolore  e  di  e  ,mpassione, 
Composta  da  ah:   e    me.   (Dante) 
2.  Fra  ahi   e   me    si  frappone   talvolta  al" 
cuna  voce    dinotante    maggiore  affetto. 
(Boccaccio) 
5.  F  co>>-    pure  do]>o    V add.    che  accenna 
la  miseriti,   si  pone  la  persona  in   a   per 
proprietà  di  linguaggio.  (Firenzuola) 

AI 

Ai ,  o  a  i  nel  verso  più  che  nella  prosa,  è 
segno  del  d  caso  maschile  nel  maggior 
numero.  (Cinonio)  Gn.  Di/. 
*.*  in  certi  costrutti  serse  anche  all'  uffi- 
zio del  sesto  caso  .  (  Tass  avanti  Sp.  di 
penit.)  Ann.  ALcr..  Di?.. 
*„AiV.o  per  aita,    aju'o  ,  STO.  4  deci.    (Bella 

Alano)  N.  Sp.  Ti.  aidi. 
Aja,  aia,  spazio    di    terra    accomodato    per 
battervi  il  grano,  sf.  2  deci.  (Morelli  G.) 
\Jì.  nje,  aie. 
2.  Ver  ogni  altro  spazietto  di  terra  spia* 

nato.  (Crescenzi) 
Z.  Mettere  in  aja,  distendere  i  codoni  suW 

aia  per  battere.  Cr. 
(J..  E  meta/,  cimentarsi,  intrigarsi .  (Bos- 

cacci  o  ) 
5-  Menar  il  can  per  l'aja,  mandare  le  co- 
se in  lungo.  (Cecchi) 
€.  Pagarsi  in  sull'aja,  pagarsi  prontamen- 
te .  (  Ambra) 
7.    Metter)     stoppia    in    aja,   gettar  via  il 
t  impo.  (SaUia  i) 
h\u,  aia,  5/  di  ajo,  ti  over  natrice,  matrona, 
-  ,',•■•.   ffinlrini)  At.h.  PI.  si*.  aie. 


AIR 

Ajàre,  aiire  (e  inajàre,  Cr..),  sfendere  i  covoni 

sulUaja,  att.  1  conj.  col  4-  Pas. 
Ajala,     alala,    tanta     quantità  di  grano   in 
paglia,  quanto    l'asma    a  empiere    T  aja , 
sf.  2  deci.  (Palladio)  TI.  atc. 
Ajalo,  aiaio  ,    che  dicesi    anche   ajóne  ,  óni  , 
avverbialm.    col    verbo    andare,    cioè  air 
torno  perdendo  il  tempo.  (Boccaccio) 
„Àjera,  àiera  (Rime  ant.)   Alr.-Ces.  ,  e 

■e,  àiere  (AI  Aldobrandino),  aere,  aria, 
sf.  e  m.  2  e  3  deci.  -  pi.  a  ere,  ai  ere,  e  ajen, 
aie  ri. 
„Ajerino,  aierino,  ina,  di  ajere  (aria),  agg. 
di  colore,  turchino,  azzurro,  add.  m.  e  j. 
4  e  2  deci.  I  Veri)  Ti.  ini,  ine  . 
Ajetta,  dim.  di  aja,  sf  2  deci.  (Falla  Ho)  TL 

ette. 
„Ajettivo,  aietti vo  per  adiettivo,  epiteto,  ag- 
giunto, sm.  4  deci.  (Butt)    Au.~CeS.   P/« 
ivi  . 
•fÀigua  ,  V.   Trovenz  .    per  ac.[ua  ,   sf  2  deci. 

(Rime  ant.)   TI.  àigue. 
Aime,  e  meglio  ahimè,  interj.    di    dolore. 

(Alb.  DizAt.-Fr.) 
*A  ,   o  ad  imitaiióne,  avverbialm.  e  a  modo 
di-  prep.  col  2,  a  esempio.  (Cr..  alla  V.  a- 
g«»to) 
A  impeto,  avverbialm.  impetuosamente.  [(  a- 

va  Ica)   CeS. 
„Aimpiere  />er   adémpiere,  rttfc.   anom.  2  co/y. 
coi  V-  (Aie.   D/s.  Ic-Fr.) 
F<tr.  (come  «/Za  V.  adémpiere) 
fAimpiéto,  «'ia,   /><?'*  adempiuto,  ald.m.ef. 
4  e  2  «Z<v/.    (  Gradi  di  S.  Girolamo  )    Ces. 
P'-  «li,  «le. 
„Aimpiùto,  «ita,</«i  aimpiere,  adempiuto,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  JecZ.  (iV*'J  Gbs.  P/.  liti,  die  . 
A  indùstria,  avverbialm.  con  industria,  in- 
dustriosamente. (Cavalca) 
A  insalimi,  avverbialm.  con  inganno,  ingan-' 

nevolmeilte.  (Dante) 
A  ingegno ,    avverbialm.    a  bello    studio,  ad 

arte.  (Ditta-mondo) 
*A  ingrassare  i  pet rondini,  e 

* —  focile  al   preie,    col    verbo    andare, 

morire.  (Alodi  bassù  C^.  alfa  V.  andare) 
*A  interesse,  avverbialm.  a  frutto,  a  usura. 

(C*.  alla  V.  costo) 
Ajo,  aio,  custode  e  sopraintendente  alVedu* 
cazione,  sm.  senza  es.  ne!  pi.  (Davanzali) 
*Ajóne,  aióne,  o  óni,  che  dicesi   anche  ajato, 
avverbialm.    col    verbo    andare,    cioè  at- 
torno perdendo  il  tempo.  Cn. 
A  josa,  tt  a  iosa,  avverbialm,    in    copia,  ab-* 

bòndantemente.  (  Vergante) 
„Airamento,  odio,  sin.  4  deci.  (Grndi  dì  S. 

Girol.)  TI.  enti. 
„Airare,  odiare,  att.  1   conj.  col  \.  (ivi) 
2.  E  n.  pass,  adirarsi.  (Albertino) 
Var.  (Ind.)   Airo,  iri,   ira,  pi.  irano;  (  nel 
Sogg.)  iri  no  ec. 
,.\iiato,  ala,  da  airare,  adirato,  add.  m.  e  j. 
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4  e  2  deci.  {Gradi  di  S.  Gir.)  Ces.  PI.  àti, 
àte  . 
Aire,  aere,  aria,  sm.  3  deci.  [Vite  de'  SS.  Pa- 
dri )   PI.  diri. 

A  isonne,    avverbialm.  lo  stesso  che  a  ufo, 
a  spese  altrui.  (Modo  basso)  (Redi  Ditir. 
4G) 
2.*  E,  forse  meglio,  in  abbondanza,  smo- 
datamente.  Mo'  ti. 

Aissare,  e  aiixdre,  incitare  il  cane  a  morde- 
re, alt.   i  con),  col  4-  Ce. 

**Aissd..o,  ala,  da  aissare,  incitato,  -provoca- 
to, ald.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.   àti,  aie  . 

Aita,  ajuto,  soccorso,   sf.  2  deci.  (Buonarro- 
ti) FI.  aile. 
2.  *  Aita  aita  ,  grido  di  chi  dimanda  soc- 
corso, come  ajuro,  ajutc,  (Petrarca  can. 
li)  Ann.  al  gr.  Di,. 

Aitante,  che  aita  (ajuto),  caloroso,  robusto, 
part.  coni.  5  deci.  («  iriffo  Calv.)  Pi.  ami. 
2.  Aitante,  o  aju tante  di  camera,  camerie- 
re, ciamberlano  .  (Buonarroti) 

Aitare  (co'  suoi    derisati  più  del  verso  ,  che 
della  prosa)  ,  ajutare  ,  alt.  i  conj.  col  4» 
(Dante) 
2.  E  n~  pass,  nel  sign.  medesimo.  (  Petrar- 
ca) 
Var.  (ìnd.)  Aito,  iti,  ita  ec. 

Ai  Lato,  àia,  da  aitare,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  PI.  ali,  àie. 

Aitatóre,  a. ri.  e,  che  aita  (ajuta),   verb.m.e 
f.  3  deci.  Alb.  PI.  ori,  ici. 

„  Ailévole,  bene,  co,  officioso,    add.  com.  3 
deci.  Pas.  PÌ.  évoli." 

tÀitório,  ajutório,  ajuto,  sm.  4  deci.  (Alber- 
tano)   PI.  órj,  órii  . 

„Ajudifàre,  aiuditàre  per  aggiudicare  ,  att.   1 
conj.  col  4-  Alb. 
Var.  (ìnd)  Ajùdico,  aiudico,  udxlii ,  udi- 
ca,    pi.  ùdicano;  (nel  Sogg.)  udtcnino  ec. 

„Ajudicato,  aiudicàto,  àta,  da  ajudicare,  add. 
m.e  f.  It.  e  2  deci.  Alk.  Pi.  àti,  àie  . 

•j-Ajundre,  aiunàre,  per  adunare,  att.  I  conj. 
col  4.  (  Gradi  di  S.  Girol.)  Ce*. 
Var.  (ìnd.)  ajuno,  aitino,  uni,  una  ec. 

„Ajtingere,  aiiingere,  per  aggiungere  in  sign. 
di.  congiungere,  unire,  att.  anom.  2  conj. 
col  4-  i  Gradi  di  S.  Girol.)  Ces. 
Var.  (come  alla  V.  aggiungere) 

Ajuóla,  aiuòla,  ajetta,  dim.  di  aia,  sf.  2  deci. 
(Buti)  PI.  uóle. 

2.  Porca  (spazio  di  terra  tra  solco  e  sol- 
co-  (Crescenti) 

3.  Ajuóla,  per  avvilimento,  chiamo  Dante 
(Par.  22)  il  mondo,  in  comparazione  del 
cielo  .  Ce. 

Ajuólo  ,  aiuolo,  rete  da  pigliar  uccelli,  da 
aja,  ove  si  adatta,  sm.  4  deci.  (Crescen- 
ti) PI.  uóli. 
2.  Tirar  l'ajuoio,  non  lasciarsi  uscir  di 
mano  alcuna  occasione  o  guadagno.  (Mo* 
do  proverb.)  (Sacchetti) 
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3.  "Ed  allettare ,   o   ingannare  allettando. 
(Boccaccio)  Alb. 

4.  E  per  similit.    morire.    (Modo    basso) 
(Maimantile) 

Aju  tamari  lo,  ai  u  tamari  to,  adultero,  sm.comp. 
4  deci.  (Cecehi)  Ces.  PI.  iti. 


Ajntamento,  aiutamemo 

AJ( 


ajuto,   sin.  4  deci. 


(Fav.  di  Esopo)  Pi.  enti, 
jutante,  aiutarne,  che  ajuta,  od  esercita, 
qualche  uf  zio,  come  a  jutante  di  a  cucilo, 
del  campo  ec. ,  sm.  4  deci.  (Era  Giorda- 
no) Pi.  anti. 
2.  Aiutante  di  camera,  carica  o  uffizio, 
della  camera  del  Principe,  ciamberlano  . 
Cb. 

Ajutanre,  aiutante,  che  può  ajutarsi  ,  robu- 
sto, gagliardo,  part.  com.  5  deci.  (Ber- 
ni)  PI.  ami. 

Ajutare,  aiutare  (e  aitare  poetic),  porgere  o 
da^e  ajuto,  att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 

2.  Neutr.  col  3,  nel  sign.  ìnedesimo.  (Eior. 
di  S.  Francesco)  Ces. 

3.  *  E  in  sign.  di  arcrescere ,  att.  col  4* 
(Dante  Purg.  26,  secondo  la  spiegazione 
di  Benvenuto  da  Imola)  Ann.  al  GB.  Diz. 

4.  In  sign.  n.  pass,  valersi,  servirsi.  (Var ~ 
chi  ) 

5.  Affrettarsi.  (Segneri) 

Ajutarello,  aiutarello,  dim.  di  ajuto,  piccolo 
ajuto,  sm.  4  deci.  (Segneri)  Al*.   Pi.  elli. 

Ajutanvo,  aiutativo,  iva,  atto  ad  ajutare, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  ivi, 
i  ve . 

tAjutàto,  aiutato,  ajuto,  sm.  4  deci.  (Fra 
Jacopone)  Pi.  àti. 

Ajutàto,  aiutato,  àta,  da  ajutare,  add.m.  e 
f  4  e  2  deci.  GR.  PI-  àti,  àte. 

Ajutatóre,  a'utatóre,  atrice,  che  ajuta,  verb. 
m.  e  f.  3  deci.  (Boccaccio)  PI.  ori,  ici. 

„  AjuU-vole  ,  aiulévole,  utante  ,  favorevole  , 
add.  com.  I  deci.  (Detto)  Pi.  évoli. 

Ajuto  ,  aiuto,  mezzo  per  cui  si  alleggeri- 
scono i  mali  e  si  agevolano  U  opera- 
zioni, sm.  4  deci.  (Petrarca)  Pi.  ùti. 

2.  Favore,  protezione,  difesa.  (Passa  anti) 
Alr. 

3.  Ajuto  di  costa,  sovvenimento  dato  al- 
trui oltre  al  convenuto.  (Martelli  V.) 

4.  Nel  numero  del  più,  soldatesche  man- 
date in  ajuto.  (Davanzali) 

5.  E  diconsi  pure  certe  gravezze  straor- 
dinarie per  supplire  a  quelle  spese  pub- 
oliche,  per  cui  non  bastano  le  ordina* 
rie  .  Alr. 

€.*  Essere  in  ajuto,  lo  stesso  che  venire  in 
ajuto.  (Compagni)  Ann.  al.  GB.  Diz. 

<j.*  Col  verbo  dare,  ajutare,  soccorrere. 
(Segneri)  ivi. 

8.  Stare  per  ajuto;  ajutare  alcuno.  Ale. 
„Ajutóre,  aiutóre  (Morali  di  S.  Gregorio), 
utrice  (Celli),  sincop.  di  ajutatóre,  che  a* 
iuta,  verb.  ni.  e  f.  3  deci.- pi.  ori.,  fà? 
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Ajutófio,  aiiitórfn  (e  ('no,  Dante),  adiulrr-o. 
aiuto,  stìi.  4  </<-c7.  (JFVa  Giordano")  Pi.  G- 
i'j,  órii. 

*Ajutóro,  aiutóro  (detto  cos'i  per  la  rima), 
aiuto,  57/1.  4  (/ce/.   (Dante   Par.  2nj  P/.  òri. 

(Aizzamento,  adizzalnentò  ,  incitamento,  sm. 
\ded.  (Davanzali)   Pi.   enti. 

Aizzare,  a  issare-,  ad  izza' re,  propr.    incitale    il 
cane  a  mordere;   $.  e  per  5/>;z//.   /;:>/4/.  fi- 
re,  provocar*   e  simili,    att.  i  coni,  col 
',.  <AJ.  Villani) 
2.   E  zi.    r>rt.«.*.  stizzirsi,  incollerirsi.  (Buo- 
narroti)   Air!. 
3.*  7/i  5/'g7/.    di  ricercare  premurosamen- 
te ad    alcuno  checchessia,    stimolarlo  a 
dire.     ec.    (Dante    ìnf.    27)    Ann.    al    giù 
Diz. 
4-  Attizzare,  *cioè  accozzare  t  tizzoni  in- 
sieme in   sul  fuoco,  riaccenderlo.  (S.  A- 
gat.  Serra.) 

Aizzato,  dta,  da  aix7are,  irritato,  add.  m.  e 
f.^e    2  deci.   (Sacchetti)  Pi.  ah.   ate. 

Aizzatore  (Fra  Giordano),  a  trite  (Davanza- 
ti  )  ,  che  aizza  ,  provoca  ,  verb.  m.  e  f.  3 
deci.  -  pi.  òri,   lei. 

Aizzóso,  òsa*  stizzoso,  add.  m.  e  f.  L  e  2  deci. 
(Alb.  Diz.  lt.-h'r.)  Pi.  òsi,  òse. 

AL 

ÀI,  segno  articolato  del  3  caso  m.  nel  mi- 
nor numero  innanzi  a  consonante  sem- 
plice.  (Boccaccio) 

1.  Per   in   o   nel.  (Detto) 
~>.   Per  infino  a.  (Detto) 

[,.  Per  intorno,  o  d'intorno.  (Det.f-o) 
5.  Per  dal,  segno  del  G  caso.  (Detto)  C- 
norro  . 
Ala  (G.  Villani),  ale  (Dante),  alla  (Crescen- 
ZÌ),  membro  col  quale  volano  eli  ucceh* 
li,  sf.  1  deci,  colle  terni,  in  ala,  o  ali.?  , 
e  3  colla  term.  in  aie. -pi.  ale,  ali,  alia 
(od  àlie,  Morali  di  S.  Greg.,  poeti  e. 
vanni) 

2.  Per  sirnil.  remo.  Dante) 

">.  E  metaf.  pensiero.  (Morali  di  S.  Greg.) 

4.  Corno  di  esercito  .   (G.   Villani) 

5.  Lato  di  muro  ,  che  si  stende  a  gui- 
sa ili  ala,  propr.  detto  rorlina.  (M.  Vil- 
lani) 

0.  Alo,  o  penne  del  naso,  diconsi  le  faide 
laterali  del  naio.   Alb. 

7.  Star  in  sull'ale,  cioè  in  punto  per  par- 
tirsi. (Varchi) 

8.  Mettersi  l'ale,  dicesi  comun.  per  ajjret- 
l 'i  '  ti.  At.p. 

9.  Aver  l'ali  più  grandi  che  il  n:do  ,  pro- 
verbiatili, aver  con  le  sue  opere  e  virtù 
avanzato  la.  condizione  de'  suoi  anteces- 
sori .  (Sei-donati)  Detto. 

io.  *  Aver  l'ali  a' piedi,  nelVnso,  correre 
velocemente^ 
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ti.  Col  verbo  f?"-.  allargarsi ,  presa  la 
sirnil.  dall'ala  (piando  si  stende.  (Saugi 
i'i    Hat.   esperita z*-i 

12.  A  Li,  detto  così  assolati.,  voce  che  si  li- 
sa, per  farsi  far  largo  nella  calca.  (A~ 
dimori  A.)  Ai  b. 

Alabarda  ,    sorta  d'arme  in  asta  (die  ha  il 
0  ritratto  come  una  scure),  sf.  2  deci. 
(Segretario  fior.)  Pi.  arde. 

Alabardato,  ata  ,  in  guisa  di  alabarda  ,  add. 
m.  e  f  4  e  z  deci.  (Targioni)  Gb.  Diz.  Pi. 
ó-'.,   ate  . 

AlrbaH^re ,  soldato  armato  di  alabarda, 
sm.  Zdecl.   (Davanzati)  VI.  èri. 

Alabastrino,  ina,  di  alabastro  ,  add.  ?n.  e   f. 
r.e  ?.  deci.  Cu.  Pi.  ini,  ine. 
2.  *  Kg.  e  poesie,  ngg.  di  seno,  Irarrio  e  si- 
mili, bianchissimo'  (Ariosto  Far.  35,  2) 

Alabastro,  *  V.  Gr.  che  non  si  può  pigliare  , 
difficile  a  prendersi ,  Di?,  etim.  ,  specie 
di  marmo  finissimo  e  trasparente,  sm.  4 
deci  (Buti)  PI.  astri. 

Alarc'a,  pegg.  di  ala,  sf.  2  deci.  (Ariosto)  PI. 

arre  . 

Alacrità,  V.  Lat.  prontezza,  vivacità,  sf. 
in  deci.  (Guicciardini) 

Alamaro,  V.  Spagn.  so>'ta  di  ornamento  sul- 
le vesti  in  modo  di  allacciatura  ,  Sin.  4 
deci.  (Olivo  pr.  53,  e  Redi  Or.  tose.) 
Bebo.-Alr.  Pi.  ari. 

Alano,  specie  di  cane  d*  Inghilterra,  sv.i.  4 
deci.  (Ariosto)  Pi.  ani. 

Maro,  *  da  lar  lans  ,  focolare  (Redi  etim.}, 
ferro  da  fuoco  per  sostenere  /e  legna, 
sm.  3  deci.  (Burchiello)  Pi.  ari. 

A  larga,  e  alla  lar^a,  avverbialm.  senza  guar- 
dare minutamente.  (G.   Vi  II. -mi) 

A  Iarjo  ,  avverbialm.  largamente ,  diffusa- 
mente. (Bnrghini) 

*A  liscia  podere,  avverbiali,  co!  verbo  fare, 
senza  discrezione,  ileo Hscntcv> ente  (tol- 
ta la  simi/it.  da'eor^ndini  ,  ci; e  nel  tem- 
po che  sono  licenziati  dal  polere,  ope- 
rano trascuratamente  e  alla  peggio)  (Cu. 
alla  V.  fare) 

*Alato,  uccello,  volatile,  sm.  4  deci.  (Tasto 
Ger.)  N.  Sr.  Pi.  a  ti. 

Al, ito  ,  ata  ,    die  ha  ale  ,    5771.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Petrarca)  Pi.  riti,  ate. 
?..    Per  sirnil.    dicesi    pure  di    cose  eh"  ab- 
biano come  due  ale.  (A' amarmi  t.)  A  ti;. 

A  Iato-,  e  aliato,  avverbialm.  propr.  dalla  par- 
te de!  fianco,  accanto.  (Ariosto) 
2.    F.  piò  sovente    a    modo    di    prep.  col  > 
(Dante),  e  col  2.  (Boccaccio) 

Alatóre,  colui  che  tira  una  barca  per  mezzo 
di  una  corda  incrociata  incorno  al  sue 
cn'-pn,  o  intorno  alle    spalle,  sm.   3  deci. 

(Al*.  Diz.  It.-Fr.)  PI.  «Sri. 
**Alazzire,  e  allaczfrv,  lo  stesso  che  allagare. 
Stancare,    infievolire,  indebolire,   att.  5 
coni  cvlL. 
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-  ì'ir.  (Ind.)  Alaixisco,  ìbc7j  isre;  aix'amrt  , 
ite,  iscotìo;  (nel  Sogg.)  tsca,  ;iZ.  iscar.o  ec- 

Àlàxiito,  e  allatto,  ita,  **da  aiafciire,  V.  San. 
ed  Artt. ,  lasso,  stanco,  acid.  m.  e  f.  l{  e  2 
deci.  (Bali  Voc.  Aret.)  Aib.  PI.  iti,  ite. 

Alba  ,  V.  Lat.  b;anca  ,  candida  ,  V  ora  tra  il 
mattutino  e  il  levar  del  sole  (così  detta 
dalV  imbiancar  che  fa  il  cielo  quando  si 
approssima  aiV  orizzonte)  ,  aurora,  sf.  2 
deci.  (Dante)  VI.  alle. 

2.  Alba  de'  taf;ini  {insetti  volatili),  mezzo- 
dì (detto  per  ischvrzo)  (Mahnantile) 

3.  D'alba  anticam.,  oggi  in  aibis,  la  dome- 
nica  e  gli  altri  giorni  della  seHirmina 
dell'  ottava  di  Pasqua  di  Resurrezione  . 
(G.   Villani)  Ces. 

4-  Dall'alba  alle  squille,  dalla  mattina  al" 
la    serri.   A  LB. 

Al  bacchio,  avverbialm.  a  caso.  (Salviati  ) 
\  CÌes. 

tAìbaco  per  abbaco,  sm.  4  deci.  (  Alh.  Diz. 
It.~Fr.)  PI.  albacbi. 

Albagia,  pomposa  estimaziofie  di  se  stesso  , 
ho- in.  fasto,  sf  9.  deci.  (Ani-^a)  Pi.  agie. 

Albàgio,  soft-:  di  panno  di  lami  grossolano, 
per  lo  più  bianco,  sm.  4  decL (Salviati) 
PI.  agi. 

Albagióso,  òsa,  boriasi,  orgogliosa,  superbo, 
add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Alb.  PI. 
ópi,  òse  . 

*A1  balcóne,  avverbiali»,  col  verbo  stare,  in 
modo  proverò,  essere  non  gih  spettato- 
lo ,    ma  spettatore  .    (Cn.   alla  V.  stare) 

*À1  balio,  dicesi  dell'aspettar  la  palla;  §.  e 
per  simil.  aspettar  V  occasione ,  il  tem- 
po di  far  checchessia.  (Cn.  alla  V.  bako) 

*A!  ban~o  ,  a^ve^bialm.    col    verbo    stare,  e- 
sercitare  Parte  del  banchiere  .  (Cn.  alia 
V.  stare) 
2.**  Ed  altresì  esercitare  sua    professione 
chiunque  ha  bottega. 

^Albanése,,  JJat.  ad  vena  ,  Frane,  aubnin  ,  av- 
venticelo, add.  com.  3  deci.  (Varchi,  Ber- 
ni,  Lasca  ed  altri)   Amati.   Pi.  «si. 

Al  barlume,  avverbialm.  a  quell'ora,  o  in 
quel  luoqo,  ove  si  vede  poco  lume.  (Sac- 
chétti) 

*A1  basso,  avverbialm.  co^verbi  venire,  cade- 
re e  simili,  in  basso,  abbasso;  $.  e  prop*~m 
a  povertà  ,  impoverire.  (  Cu.  alla  V.  ca- 
dere) 

Albedine,  V.  Lat.  bianchezza,  sf.  3  deci.  (Alt:. 
Diz.  It.-Fr.)  PI.  editti. 

Albeggiamento*  bianchezza,  sm.  4  deci.  (Saggi 
di  nat.  esperienze)  PI.  etiti. 

Albeggiante,  che  albeggia,  tende  al  bianco, 
biancheggiante,  part.  com.  3.  deci.  (Co- 
mento  di   Dante)   PI.   anti. 

Albeggiare,  tendere  al  bianco  ,  biancheggia'' 
re,  n.  assol.    i  conj.   (Cura  delle  malat- 
*  ti») 

*A1  bel  primo ,    lo  stessr,  che  alla  bella  pri* 
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tr>a,  avverbialm.  subito  subito,    (Davaft- 

' Alberare  io,  fegg.  di  albero,  sm.  t+decl.  (Do-* 
?!.-'  A.  F.)  Pepo.  PI.  arci. 

Alberare,  inalberare,  alzare  all'aria  antenna, 
insegna  e  simili,  att.  I  conj.  col  4.  (Mor- 
gante  ) 
Var.  (Ind.)  Albero,  alberi  ,  albera  ,  pi.  al* 
bedano  ;   (n*>l  Sogg.)  alberino  *c. 

Alberatura,  nome  collettivo  ch'esprime  tut- 
ti i>ìi  alberi    che    sono  in  una  nave,  sf 

2  deci.  (Stratico)   Gn.  Di:/,.  PL  uro. 

Al  berci  letto,  ellino,  dim.  di  alberello  (picco- 
lo  vaso),   sm.  {deci.  (Redi)   Pi.  etti. 
2.  Ed  altresì,  dim.    di    alberetto,  piccolis- 
simo albero  .  Facc. 
AlberelHno,  elletto,  dim.  di.  albarello,  sm.  4 

deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  ini . 
Alberello,   vaso   picciolo  di  terra  o  di  vetro, 
sm.^  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  elli. 
2.  È  anche  dim.  di  albero-    (Borghìni) 
Alberese ,    sorla    di    pietra   di    cui  si  fa  la 
calcina,    sm.  (Firenzuola)  ,  e  add.   com. 

3  deci.  (M.  Aldobrandino)  Pi.  é>i. 

2.  E.  pel  terreno  che  produce  sì  fatte  pie- 
tre .  Ce. 

Alberéta  (Vi  vi  ani),  o  éto  (Medici),  luogo  pie- 
no di  alberi ,  brolo  ,  sf.  e  rn.  2  e  4.  deci.  " 
pi.  He,  étì. 

*Alberetto,  erello,  erfno,  dim.  di  albero,  sm. 

4  deci.  (Lasca  Cen.  2,  n.  3)   Pi.  etti. 

„  Alberta  per  albergo  ,  sf.  2  deci.  (  Vite  de* 
SS.  Padri)  Ges.  FU  ergbe. 

„ Albergatone,  albergo,  sf.  3  deci.  (Milione) 
PL  óni . 

Albergameli  to,  alloggiamento  (e  propr.  sta- 
zione dell'  esercito),  sm.  4  dee/.  (Zibaldo- 
ne)  Pi.  enti. 

*Albergante,  che  alberga  ,  part.  cam.  3  deci. 
(Olivi)  Rebg.   Pi.  anti. 

Albergare,  ricevere  ad  albergo,  alloggiai^, 
att.  1  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

1.  In  sign.  nentr.  6  con  prep.  fermarsi  in 
albergo,  soggiornare,  abitare.  (Petrar- 

-  Ca  * 

o.  *  E  ».  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (Ario-. 

sto  Far.  io,  43) 

4-  Far  degli,  alberghi .  (Tav.  ritonda)  Css. 

5.  Metaf.  risedere,  trovarsi  e  simili.  (Boc- 
caccio ) 

6.  Albergare  con  femmina,  giacere,  dormir 
'seco.   (Detto) 

,,  Albergarla  ,    ergberia  ,  albergo  ,    sf  2  deci. 

(Barberino)  CES,    Pi.  arie. 
Albergato,  ala,   da  albergare,   add.  rn.  e  f  4  e 

2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  ài;,  àte. 

2.  Agg.  di  luogo,  pieno  di  alberghi.  (G. 
Villani)  5  { 

Alberga  iórc  (Buonarroti),  atrfee  (Boccaccio), 
che  tiene  albergo,  o  alberga  altrui,  òspi- 
te ;  se  per  danari,  oste,  locandiere,  verb» 
m.  e  f  3  deci.  -  pi.  ori,  fei. 
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juAJbtrgbrria,  ergaria,  albergo,  sf.i  deci.  (Tav. 
ritunda)  PI.  erie. 
2.  Per  albiTgamento  [accampamento)   (AI. 
Villani) 

-  3.  E  per  l'alloggio  cìie  si  dava  a' mar* 
che  si ,  alle  podestà  e  simili  ufficiati , 
quando  andavano  rileggendo  le  loro  giu- 
risdizioni .  (Borghini) 

Albergbelto,  dim.  di  albergo,  sm.  4  deci. 
(Boccaccio)  PI.  eiti. 

Albergo,  luogo  dove  si  alberga,  propr.  lo- 
canda, sm.  Induci.  (Boccaccio)  Vi.  ergili  . 

2.  Per  ogni  altro  luogo  dove  si  alberghi, 
ospiiio.  (Petrarca) 

3.  frig-  detto  anche  di  cose  morali,  ricet- 
to, ricovero.  (Petrarca)  Ali.. 

4-  Talora  si  usa  in  /uo*o  dell'infinito, 
come  ad  albergo,  invece  di  ad  albergare. 
(Boccaccio) 

5.  *  Col  verbo  dare,  ricevere  ad  albergo, 
alloggiare.  (Vav.  di  Esopo) 

6.  E  metaf.  ricettare,  ricoverare.   Alr. 

7.  *  Col  verbo  prendere,  fermarsi  ad  alber* 
gare.  (Novelle  ant.)  An?..  al  ci!.  Djz. 

8.  Stare  ad  albergo,  albergare,  dimorare . 
Alw. 

Alberino,  erello,  eretto,  dim.  di  albero,  sm. 
4  deci.  Cp.  Pi.  ini . 

Àlbero,  àlbore,  àrbore,  nome  generale  di  o- 
gni  pianta  legnosa,  sm.  4  deci.  (Mattio- 
li) PI.  àlberi. 

2.  Per  quel  legno  tondo  ,  lungo  e  dritto, 
che  regge  le  vele  nelle  navi.  (Boccac- 
cio ) 

3.  Per  simil.  dicesi  allo  stemma  (  V.  Gr. 
corona,  scudo,  arma  gentilizia  ),  ed  è 
■propr.  la  genealogica  descrizione  delle 
famiglie ,  posta  per  ordine  di  discen- 
denza. (Borghini)  Gr.  Di  .-Diz.   etim. 

4.  Andar  su  per  le  cime  degli  alberi,  par- 
lare troppo  squisitamente  e  affettata* 
inente.  {Varchi) 

Alberonàccio  ,  pegg.  di  albero,  sm.  4  deci. 
(Allegri)  ALB.   PI.   arci. 

*Alberóne,  aecr.di  albero,  sm.  3  deci.  (  Doni 
A.  F.)  Berg.  Pi.  «'.ni. 

Albicante,  V.hat.  albeggiante,  biancheggian- 
te ,  part.  coni.  3  deci.  (Galilei)  Alb.  Pi. 
anti. 

Albiccio,  feria,  dim.  di  albo  (V.  Lat.  bianco), 
bianchetto ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Gali- 
lei) Ale.  PI.  irci,  icce. 
2.  Per  simil.  dicesi  di  chi  è  alquanto  al- 
terato dal  vino,  mezz'  ubbriaco  ,  cottic- 
cio  ;  §•  od  anche  per  ira,  apprensione,  o 
altro  checchessia,   torbidi)  rio  .  Cr,. 

'Albicerito,  àia,  V.  Lat.  di  color  della  cera 
bianca  (agg.  dato  da  Plinio  a  una  spe- 
zie di  fichi))  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(Prose  fior.)  N.  SP.   Pi.  ali,  .ite. 

*A1  bigio*  av verbi alm.  co* verbi  andare  o  met- 
tere, in  modo  basso,  rtcQrt  ere,  faf  fhÌ6* 
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mare,  o  accusare  al  Tribunale  della  sa- 
era  Inquisizione  .  (Cn.  alla  V.  bigio,) 
*  Alb  ligustre,  bianco  quanto  un  ligustro 
(fiore  candidissimo)  ,  add.  coni.  comp.  3 
deci.  (  jMenzini )  PI.  uslri. 
Albini to,  àta,  dal  Lat.  alibi  natus,  nato  fuo- 
ri dello  stato  ,  add.  m.  e  j.  comp.  4  e  2 
deci.  Facc.  PI.  ali,  ale. 

*Albino,  ina,  ircio,  agg.  di  colore,  tendente 
a1  bianco,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Palla- 
dio) Bebg.  PI.  ini,  ine  . 

*All)!o,  dal  Lat.  alveum,  conca,  vaso  da  la- 
gnarsi, e  più  propr.  in  sign.  di  truogo- 
lo, vaso  da  acqua  ed  altro  per  polli n 
porci  e  simili  ,  si».  4  deci.  (  V.  Lomb. 
Tassoni)  PI.  albii,  albj  . 

*Albis  (in),  dicesi  la  domenica  e  gli  a'h.rL 
giorni  della  settimana  dell'otta  -a  di  Pas- 
qua di  Hesurrezione  ,  antic.  di  alba.  (G. 
Villani   iì,  G) 

*A1  bisogno,  avverbialm.  co'  verbi  essere,  ve- 
nire o  simili,  lo  stesso  che  ad  uopo, 
abbisognare^,  occorrere.  (Boccaccio  g. 
1,  n.  3) 

„  Albitràre,  arbitrare,  giudicare,  riputare  , 
alt.  1  conj.  col  4.  (Morelli  G.) 
Var.  (Ind.)  Àlbero,  albi  tri^- albi  tra,  pZ.  il* 
bitranoj  (nel  Sogg.)àt£i trino  ec. 

„Albitràro,  ara,  d'  albi/.rio  (arbitrio)  ,  arbi-" 
trarlo,  cioè  di  libera  ed  assoluta  auto- 
rità, add.m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani) 
Pi.  ari,  are. 

,,Albitràto,  arbitrato,  arbitrio ,  giwlizio  di 
arbitri,  sm.  (}  deci.  (Detto)   Pi.  ali  . 

Albitratóre,  arbitratóre,  àrbitro,  ette  arbi- 
tra, o  ha  facoltà  di  arbitrare,  verb.  m. 
3  deci.  (Morelli  G.)   Pi.  òri. 

„  Albi  trio  (e  albitro,  Salviati,  Ces.),  arbitrio, 
facoltà  di  fare  o  non  fare ,    sm.  4  </<v/. 
(Boccaccio)  Pi.  itrii,  icrj. 
„A1  nitro,  àrbitro,  propr.  giudice  eletto  dal- 
le parti,  sm.  4  deci.  (Morelli  G.)Pl.  àlbitri. 

2.  In  sign.  di  riformatore.  (G.  Villani) 
Alno,  alba  ,    V.  Lat.  bianco  ,  add.  m.  e  J.  !+  e 

2  deci.  Cr.  Pi.  al'ii,  albe. 
2-  Alquanto  torbido,  ivi. 

3.  Per  alterato  dal  vino.   ivi. 

4-  K  anche  agg.  di  sorta  di  fico  di  buccia 
bianca  .  (Davanzali) 

*A1  boccóne,  avverbialm.  co' verbi  prendere, 
pigliare  e  simili,  ingannare  con  alletta- 
mento   di   premj .  (  Cr.  alfa  V.  boccone) 

*A1  J  oja,  oia,  come  portare  la  sporta  al  bo- 
ja,  proverbialm.  non  aver  voglia  di  la- 
vorare. (Cr.  alla  V.  boja) 

„Albóne,  volg.  m.ittora,  forse  cassamadia,  sm* 
5  deci.  (DiaL  di  S.  Greg  or  io)  Cti.  Or..  Diz. 
PI.  òni. 

Albor.ire,  lo  stesso  che  alberare,  att.  1  conj, 
col  4.  (Alb.  Diz.  lt.*Fr.) 
Var,  (Ind.)  Alboro,  àlbori,  àlbora,  pi.  ài- 
borano;  (nel  $ogg.)  .11  orino  ec. 
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Adorato,  àta,  da  alborare,  «del.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Detto,  ivi)    PL   éù,  àie. 

Albóre,  V.  Lab.  propr.  la  prima  luce  nel 
venire  dal  giorno,  sm.  5  deci.  (Vanta) 
FL  òri  .  .     • 

2.  Dicesi    «licite   della    sera ,    quando  v  e 
chiarezza  di  cielo .  (Cacchi)  Ces. 

3.  Par  samplica  biancheg-g lamento  di  splen- 
dore. (Stor.  di   Aio! fu) 

Àlbore,  lo  stesso  che,  àrbore,  àlbero,  sm.  (Cre- 
scanzi),  o  f.  (G.  Giudice)  5  decl.-pl.  àlbori. 

Alboreto,  lo  stesso  che  alberéto,  luogo  pia- 
no di  alberi ,  sin.  4  dacl.  (  Alb.  Diz»  ti-" 
Fr.  )  PI.  éti. 

Alboivtto,  dini.  di  albore,  sm.  4  deci.  (Dat* 
to,  ivi)   Pi-  etti. 

Alboricello,  dira,  di  albore,  arb use allo  ,  sm. 
4  (Zec/.  (Salustio)   Pi.  elli  . 

Alborotio,  V.  Spagn.  agitazione,  commozio- 
ne, sm.  >+  deci.  (Redi)   Pi.  otti. 
2.  Quindi    mettere  L» -aiborotto  ,  commuo- 
vere, sollevare.  (Detto)  Alb. 

a,  Àlbucello ,  lo  stesso  che  alboricello,  sm.  4 
deci.  (Vita  di  S.  Gio.  Bat.  )  Ces.  FLtii'i, 
o   egli  . 

Albùgine,  V.  Lat.  malattia  della  cornea  dal- 
l'occhio, sf.  odaci.  (Cura  delle  malat- 
tie)  Pi.  ùgì ni . 

2.  Ber  la  cornea    stessa ,    ossia    il  bianco 
dell'occhio.  (Sacchetti) 

Albugineo,  inea,  eh' è  di  color  bianco,  adii, 
m.  e  fi'+c  i  deci.  (  Cocchi)  Alb.  FI.  inei , 
inee  . 

Al  bujo,  buio,  avverbialm.  «Ilo  scuro.  (Boc- 
caccio) 
2-  Far  le  cose,  vivere  e  simili  al  bujo,  cioè 
«  caso,  senza  considerazione.  (Pandul'ni) 

3.  Essere  al  bujo  di    una  cosa  ,  non  esser- 
ne informato.  Cr. 

Albume  (*  V.  Gr.-Lat.,  Alm.  btim.  scient. 
i32o),  il  bianco  deU'uO'.'O,  che  dicesi  anche 
cbiara,  sm.  3  deci.  (Crescenzi)  PI.  limi. 
2.  IS^aio  di  temo  albumi,  dicasi  in  modo 
basso  «  figliuolo  di  donna  impudica. 
Cr. 

Albumina,  a  limine,  ciò  che  forma  V albume 
dell'uovo,  sf.  2  deci,  colia  terni,  in  li  mi- 
na ,  e  m.  5  deci,  colla  terni,  in  ùmine  . 
Facc.   Pi.  limine,  ìimini. 

Albuminóso,  òsa,  eh1  è  della  natura  dell'  al- 
bumina, add.  m.  e  f.  4  a  •>  deci.  "D atto.  FU 
òsi,  òse. 

Albusrello,  arbuseeìlo,  alboricello,  alberetto, 
piccolo  albero  ,  sm.  4  deci.  (  Boccaccio  ) 
PI.  elM   (o  egli,  Varchi) 

*A1  cader  del  fióre,  «vverbialm.  in  sul  fine  di 
primavera.  (Cr.  «Ila  V.  allegare) 

*Alcalclo  ,  V.  Spagn.  ministro  o  giudice, 
sm.  4  deck  (Corsini)  Berg.  Pi.  aldi . 

*Al  caldo  cielo,  cioè  all'aperto,  quando  fa 
caldo,  quand*  Varia  è  calda*  (Petrarca 
fon.  ióv) 
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"Al  caldo  e  ai  freddo,  cioè  dose  o  quando 
è  caldo   o  freddo.   (Detto  canz.    i) 

*A1  caldo  e  alia  neve,  cioè  di  state  e  nel 
verno.  (Detto  canz.   <j) 

*A1  caldo  tempo,  cioè  di  state,  nella  state  , 
«i  giorni  caldi.  (Detto  Tr.  d'Ani.   lY) 

*Alcaleseenza ,  acrimonia  ,  inr une idi mento  , 
sf  2  deci.  (Cocchi)  Eerg.   Pi.   tn,e. 

*Aleanw>,  specie  di  corriere,  o  di  porta  lat- 
tare, sm.  4  dacl.  {Tolomai)  Deito.  Pi.  ami. 

*A1  capezzale  ,  «Mérbialm.  col  varbo  essere, 
ed  anche  posto  «ssolut. ,  in  sali'  estre- 
mo dalla  vita .  (  Sacchetti  )  Cr.  alla  V. 
calettale  . 

*A1  cassóne,  avvarbialm.  col  verbo  andare,  in 
modo  basso,  morirà.  (Cr.  alla  V.  anelare) 

Al  cerassimo,  superi,  avverb.  di  al  cerio,  car- 
tissimameiita.  (Radi)  Ale. 

Al  certo,  «vverbialm.  di  certo,  per  certo, 
certamente.   (Buonarroti) 

Alchimia,  *  V.  Arabo-Gr.  alta  chimica,  che 
dicesi  anche  chimica  ermetica  (da  Erme- 
te o  Mercurio  Trismagisto  cha  forse  ne 
fu  l'inventore)  ,  parte  della  chimica  che 
tratta  particolarmente  della  trasmuta- 
zione de'metatli,  Diz.  btim.,  sf.  2  deci. 
(Bit ti)  Pi.  imie. 

2.  Metaf.  in    sign.  di   artifizio  ed  ingan- 
no .  Ce. 

3.  Per    metallo    lavoralo   e  composto   per 
via  di  alcbimia.  (Fagiuoli)  Ale. 

Alcbimiàre,  far  V  alchimia  jttt.l  conj.col  4.Alb. 
2.  Fig.  falsificare,  trattare  e  maneggiare 
con  inganno.  Detto. 

Aìcbimiàlo,  e  arebimiàto,  àU,  da  alehimiàre, 
add.  m.  e  fi  !t  a  2  deci.  Alb.  Fi.  àti,  àte. 
2.  Fig.  falsificato,  contraffatto ,  fittizio  . 
(Sacchetti) 

Alchimico,  imica,  attenente  alV  alchimia -, 
«ildr.m.  ef.li.e2  deci.  Cr.-Alb.  FI.  imici» 
i miche  . 

Alchimista,  iiiatóre,  eh'  esercita  V alchimia , 
sm.  I  deci.  (Crescenti)  Fi.  isti. 

*Alchi mistico,  isn'ca,  imico,  spettante  ad  al- 
chimista, o  a'i  alchimia,  add.  m.  e  f.  4  e 
deci.  (Garzoni)  Berg.  Fi.  istici  (a  fatichi  , 
Bos),  lòtiche. 

Alcnimixxare,  esercitare  V  alchimia,  n.assoL 
i  conj.  Cr. 
2.  E  in  sign.  «tt.   col  4   falsificare.  (Co- 
mento  di   Dante) 

ArchimizTaVóre,  inasta,  c/ze  alchimizza  e  eser- 
cita P alchimia,,  varb.  vi.  3  deci.  (Segne- 
ri)  FL  òri  . 

Al  chino,  «vverbialm.  all' ingiù,  al  basso» 
(Sacchetti) 

*A1  chiùder  degli  occhi,  cioè  in  fin  della  vi- 
ta ,  alla  morte  .  (Petrarca  canz.   4) 

Al,  a  a  colmo,  avverbi alni,  a,  misura  colma» 
(G.  Villani) 

*A1  cominciar  del  g-'omo ,  cioè  allo  spuntai* 
dal  dì,  all'alba.  (Dante  Far.  21) 
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fAKóno,  una,  j»er  alcuno,  proti,   m.  e  f.  t.  e  * 

(Ztv7.  (7<"Wt  Guittone)  Cbs.  P/.  óni ,  une. 
Al  continua,  o  al  rontinovo,  awerbialm.  di 

continuo,  continuamente.  (G.   Villani) 
Al  contrario,  awerbialm.  a  rovescio.    (Cre- 
svenzi) 
8.*  Col  verbo   tornare,  risultare  la  co<a  nel 
senso  opposto,    ossia  avere  effetto    con- 
trario a  quello  che  a.  ea  prima.  (Davan- 
zali  Camb.  99J  P&z   . 
Al  convenevole,  awerbialm.  ro-nvenevolmen- 

te,  a  sufficienza.  (G.  Vii/ani) 
Mi  coperto,  awerbialm.  sotto  il  tetto,  fuor 
dell'aria,  in  casa.  (Boccaccio  g.  8,  "n.  7) 
2.   Col  verbo  mettersi,  porsi  in  sicuro.  (Cfl. 
alla  V.  roperto  sost.) 
Alcornocn,  V.  SP.  sumero,  (corteccia  legge- 
rissima V  albero  del    medesimo    nome), 
t     $tn.  inàecl.  (Vite  di  Ph,t.) 
Al  cospetto,  awerbialm.  alla  presenza.  (Cr. 
alla   V.  presente) 
Alcóvo,  óva  (e  arcóa,  Fagivoli)  (*  dal V  arabo 
alkobba,    Ann.    ai  gr.  Di>.),    luogo    a/v. 
portato  in  una  stanza,  a  uso  di  riporti 
un  letto  ,  sm.  ef.^e%  deci.  (V.  deW  uso) 
Al.*.    Pi.  óvi,  óve.  ' 

*A1  créder  mio,  c/o*  rr  quel  che  a  me  pa- 
.    re.  (fttfrflw-ca  Tr.  Ji  Morte  a) 
Alcuna  volla,rt^.  di  tempo  indeterm.,  talo- 
ra, talvolta,  alle  volte.  (Dante) 
2.  E  in  sign.  di  almeno.  (Vite  de' SS.   Pa- 
dri) Crs. 
"Alcunamente,  dal  Frane,  aueunement ,  aw. 
in  alcun  moda,  in  qualche  maniera,  qual- 
^     che  volta.  (Tesauro)  Bene. 
Alcun  ri?,  o  giorno,  awerbialm.  qualche  voi- 
.   tri,  talora.  (Boccaccio  t>.  q,  »,  n) 
Aldino,  .'ma,  /)-o7i.  partitivo  di  quantità  in- 
de.-erm.  ^qualcuno  ,  quale* ed  uno,  o  qual- 
che,   e  si  adopera  a  snodo    di    so si.  (Pe- 
trarca) e  di  add.   (Boccaccio)  £  e  1  decl.- 
pl.  lini,  line. 
5.  Scompagnato  da  partie.  negativa,  niu- 
'  no  ,  nessuno  .  (Boccaccio) 
o.  E  qualche  volta   anche  senza    la    parti- 
cella stessa.  (Novelle  an*.)  G".  Dr*. 
4-  Talora  lo  steise  rAe  uno,  accompagna- 
nome.  (Vita  di  Cristo) 

5.  7/i  yòrja  (?/  veruno,    ne7  num.  <2eZ  piti. 
-  (Boccaccio)  Ces. 

6.  Alcuna  cosa,  per  un  poro,  alcun  po-o  . 
alcpianro,  fu  vagamente  usato  da* buoni 
scrittori  .  (Crescenti ,  Jf.  Villani,  Boc- 
caccio ed.  altri)   Alb. 

7.  Dare  in  .-ìlruno,  o  in  chiccTiessr;.  avvenir- 
si in  lui  .  Detto. 

8.  Stare  ad  ,  o  in  alcuno,  dipendere  da  al- 
cun,,, essere  in  suo  potere,  in  suo  arbi- 
trio,  in   sua    balia.  Detto  - 

Alcun'ora    (Sacchetti),    «   alrun'oltà  .   (Fra 
■  ('lordano),  avvcrbialm.  alcuna  volta,  ta- 
lora, talvolta. 
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fcAleun'otte  (è  alcunqtta,  Air.  T)it.  Tt.-Fr.), 
rw.  lo  s'essa  che  alcun' ora.  (Fra  Gior- 
dano) 

„Alcunque  per  qualunque  ,  pron.  partitivo  dì 
quantità  indeterm.com.  ed  inde  gì.  (Se- 
neca  Pi>t.) 

*Alrun   tempo,  avverbiWm.  lo  s'esso  che  al- 
ci n  di,  talvolta.  (Petrarca  san.  i{,r{) 
1.  E  per  qualche  tempo.  (Detto  canz.   a'f) 
fAldàre,    ària  ,  àudar:a  ,  sf.  3  deci.  (Boccac- 
cio)  PI.  àci  . 
t Aid. ice,  audace,  add.  coni.  Z  deci.  (Fra  Guit- 
tone) Vi.,  ari  . 
tAldicia,  audacia,   sf.  2  deci.   (Vite  di  Plutar- 
co) Vi.  a  eie. 
fAldagia,  lo  stesso  eh"  aldàVia,  sudicia,  sf.  2 

deci.  (G.  Giudice)  Crs.   Pi.   a-  e  . 
Al  da  se^o,avve*-bialm.  nelV  ultimo.  (Varchi) 
*AL destinato  dì,  cioè  rei   giorno    o    tempo 

determinato.   (Petrarca  son.  j7) 
Al  des'ro,  a  -'e-bia/m.   col  verbo   essere,  cioè 
pronto,  acconcio,  acconto  lato.  (  17  Vi  l'ani) 
*AI  detto,  awerbialm.  col  verbo  starsene,  ri-. 
mettersi  al  papere  degli  altri.  (Cr.  alla 
V.  detto) 
*A1  diavolo,  col  verbo  andare,  maniera  d*ah* 
borni nio  e  d' imprecazione .    (Cv..  alla  V. 
andare) 
Al  diclino,    awerbialm.  col    verbo    andare, 
cioè  in  declinazione,  in  peggioramento. 
(Sacchetti) 
"Al   di  dell'  11  Mina  par  ita.  cioè  a>  punto  del- 
la morte,  in  Sul  morire.  (Petrarca  son      ' 
Al  di  dentro,  ayverbialm.  dentro,  di  dentro. 

(Seq  neri) 
AI  d:  dietro,  avverbiabn.  di  dietro.  (G. Villani  ) 
2.   Per  al  da  seiio,  nell'ultimo.  (Comento 
di  Dante)  v 

Al  di  A'o-/-.  avvcrbialm.  oggidì,  (allegri) 
Al  d^  fuori,  avvcrbialm.  fuori,  di  fuori.  (Q, 

Vilhini)  -  l 

Al  di  lungi,  awerbialm.  di  lungi.  (Detto.) 
Al  dilungo,  avverbiabn.  senza   fermarsi ,    a 

dirittura.  (DettoA 
*A1  di   lungo  ed    al  hreve  Scioè  alia  state  ed 

al  verno.  (Petrarca  son.  nJ) 
Al  dimane,  awerbialm.  il  dì  vegnente.  (T. 

Livio) 
A)  rimanti,  awerbialm. dinanzi.  (G.  Villani) 
Al  «  inel  to,  av  <erbialm.  affatto  .  (Vita  di  S. 

Gio.   Bat.    C]< 
Al  dintorno,  awerbialm.  all'intorno.  (Bei 

bo)  Detto  . 
*Aldio  ,  e  aldine,  V.  Spagn.  da  alfa  (<  - 
fa, In.  villaggio),  servo  destinato  ai  la^o  i 
de' terreni  e  alla  e  •' ■  azione  delle  vH* 
le,  $rn  4  e  5  deci  (/'<•  hini)  N.  Sp.  Pi. 
aldj,  aldiij  e  <'rr  . 
•Al  dipartire,   c*oè    alla    partenza.    (D 

"  /    c?5) 
tAldire  per  udfee,    att,   3  coni,  co!  L.  {Fra 
(sitinone)  Czs. 
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,,-Al  diriéto,  avverbialm.  da  poi,  da  sezzo,  da 
ultimo  .  (Cavalca)  L'etto  . 

,,  \1  dirietro,  acerbi  film.  sign.  lo  stesso. 
i    (Borghini)  Detto  . 

Al  dirimpetto ,  a  dirimpetto,  avverbialm.  ed 
a  Tiwdo  di  prep.  col  3,  dirimpetto,  all'in- 
contro .  (Firenzuola) 

Ai  diritto,  avverbialm.  direttamente,  a  di" 
rittura .  (G.  Villani) 

Al  di  sopra  ,  avverbialm.  sopra.  (Detto) 

1.  A  vantaggio.   [Dicerie  diverse) 

3.  Col  verbo  essere,    cioè  superiore    e   più 
potente.  (G:   Villani) 
Al  di  sotto,  avverbialm.  di  sotto,  contrario 
■     di   al  di   sopra  (Varchi) 

i.   A- disavvantaggio  .  (Dicerie  diverse) 
Al   distéso,  avverbialm.  lo  stesso  che  alla  db* 

stesa  (M.    Villani) 
Al   di   su  (Tav.   ritonda),  o  al  di   suso  (Dice- 
rie diverse),  avverbialm.  lo  stesso  che   al 
di  sopra  . 
*Al  dolce  aere  e  grave,  simile  in  parte  alV al- 
tro a'  gelati  e  soavi  venti  .  (Petrarca  son. 

„4) 

*A1>  e  a  dóppio,  aw.  doppiamente  .  (Vita  di 
S.  Girolamo  ) 

*A1  dosso,  avverbialm.  col  verbo  essere  o  si- 
mile, sottinteso  pron.  o  altro  agg.,  star 
.  bene,  cioè  adottatamente  alla  persona:  ciò 
che  dicesi  anche  me  taf  (Segneri  Mann.) 

Ale,  lo  stesso  che  ala,  propr.  parte  degli  uc- 
celli ,  di  cui  servonsi  per  volare,  penne 
,.(poetic.  vanni),  sf.  3  deci.   (Dante)   PI.  ali. 

A  lega,  avverbialm.  ed  inforza  di  prep  col. 
2.,  con  lega  (qualità  de' metalli)  (Davan- 
zali) 

„  A  leggere  (od  aligere,  Allertano),  elèggere, 
att.  anom   2  conj.  col  4.  (G.   Villani) 

2.  Scegliere,  cercare  .  (Vendetta  di  Cristo) 
Jar.  (ìnd.)  Aleggo,  eggi,  eSZv;  eggiàmo,  eg- 

gè  le,  éggono.  Aleggerà,  o  ea  1  e  3  ec  A- 
lessi,  figgesti,  esse,  eggemmo,  eggeste,  èsse- 
ro  .  Aleggerò  ec.  (Ott.)  Aleggessi  ec.  Aleg- 
gerei, o  eria  ,  eresii,  erebbe  ,  o  erta,  pi. 
crébbero,  o  eriano  .  (Sogg.  e  Imp.)  Aleg- 
gi 1,  2  e  3,  aleggi  tu,  imp.;  eggiàmo,  eg- 
giàte,èggano.  ( Par t.)  Aleggente,  etto.  (Ger.) 
Aleggendo  . 
Alegg'àre,  propr.  volale,  o  scuoter  V  ale  leg- 
germente, n.  assol.   1  conj.   Alb. 

2.  Mezaf.  si    attribuisce    a  venti    placidi , 
come  il  seffiro.  Detto. 

3.  Per  simil.  muovere  alcuna  cosa  a  modo 
di  ala.   (Ckiabrera) 

„AJéna,  àlito,  fiato,  sf.  2  deci.  (AI.  Aldobran- 
dino) Pi.  e  ne  . 
A'enuraen lo,  andamento,  sm.  4  deci.  (Malat- 
tie delle  donne)  Pi.  enti. 
Alenare,  alitare,  respirare,  att.  1  conj.  col  4. 
(M.  Aldobrandino) 
2.  hi  forza  di  sost. ,  alenamene.  (Detto) 
*  ar.  (Ìnd.)  Aleno,  éni,  éna  ec. 
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Alenóso,  osa,  ansante,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci' 
(Cura  delle  malattie)   PI.  <'si,  òse. 

■fAleppe,  voce  immaginata  da  Dante,  presa 
commi,  per  interj.  di  dolore.  (Buti) 
2.*    U,    più    ver  istmi  imeni  e ,    di    rabbia. 
iVf o:  1  t  . 

Alere,  V.  Lat.  nodr;re,  alimentare ,  difett. 
imp.  2  conj.  col  If.,  di  cui  sembra  non  po- 
tersi usare  che  V  Inf.  poetic.  (Medici) 
Facc.-Be  g. 

AlessifirmatO,   V.  Gr.  rontravveleno,  propr. 
rimedio  contro    il    veleno ,    sm.  4.  deci. 
(Redi)   PI.  armadi  i  . 
2.  Oggi  più  commi,  per  ogni  rimedio  pro- 
prio e  sicuro  .  Di'.,  ehm. 

Alessifarmaro,  ar  naca,  V.Gr.  che  giova  con- 
tro il  veleno,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Re- 
di) Ai.b.    PI.  armatili,   àrmache. 

A  lesso  (Buonarroti),  allesso  \tiedi)  ,  avver- 
bialm, quella  cnocitwa  che  si  fa  nelV  ac- 
qua per  allenamento  . 

Aletta,  dita,  di  ala,  sf.  2  deci.  (Redi)  Pi.  ette. 

A  le  itera,  e  a  luterà,  avverbialm.  per  l'ap- 
punto .  Facc. 

*A   lettere  di   scatola,   o 

•*—  di  special  ,  avverbialm.  chiarissimamen- 
te .   (Varchi  Krcol) 

A  lèttere  maj  li  scole,  o  maiuscole,  avverbialm. 
lo  stesso  che  a  leltere  di  scatola  ,  o  di 
speciali,  ma  ha  maggior  forza.  (Allegri) 

„  A  le  ito,  etta,  da  a  leggere  (eleggere),  add.  m. 
e  f  4  e  2  deci.  (Fra  Guiitone)  Ces.  Pretti, 
ette. 

A  letto  pi^no,  avverbialm.  parlandosi  di  fu- 
mé, gonfio.  (Segneri)   Ces. 

*A  levante,  avverbialm.  contrario  di  a  po- 
nente, cioè  dalla  parte  d'onde  sorge  il 
sole.   (Dante   Pm~g.  f+) 

Alfa  ,  V.  G.  ritrovameli  o  ,  per  essere  stata 
la  prima  lettera  ritrovata  dell'  alfabeto 
greco  ;  $.  e  prendesi  anche  per  principio, 
sf.  indecl.  (Dante) 
2.  Alfa  ed  omèga,  dicesi  figur.  di  Dio,  e 
vale  principio  e  fine  di  tutte  le  cose  (* 
Dante  Par.   26)  Du.   etim. 

f Alfabeto,  lo  stesso  che  alfabèto,  sm.  l+decl. 
(Burchiello)  Pi.  èchi  .  (Non  da  imitarsi. 
Ros.) 

*Alfabetano,  aria,  add.  di  alfabèto,  m.  e  f  4 
e  2  deci.  (Garzoni)  Bene.  Pi.  arj  ,  àrii, 
arie . 

*Alfabeiicamente,  avv.  per  alfabeto,  in  modo 
alfabetico  .  (Silos)  Detto  • 

Alfabetico,  euca,  eh' è  secondo  V  ordine  del- 
l' alfabeto,  add.  m.  e  fl^ei  deci.  (Dati) 
Ai.h.   Pi.  ètici   (e  ètichi,    Kos.),  ètiche. 

Alf;ii>to,  *V.  Gr.  da  alfa  e  beta,  od  Kbr.  da 
alepb  e  betb  ,  e  sign.  commi,  le  lettera 
elementari  di  un  linguaggio,  disposte  se- 
condo l'ordine  stabilito  dall'uso,  sm.  4 
deci.  (G.  e  M.  Villani)  PI.  èli  . 
2.  L' alfabeto  italiano  è  detto  anche  abbic* 
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cì,  indeci,,  dai  tre  primi  suoi  elementi. 
Gb.  Diz. 

3.  Alfabeto  dicesi  anche  di  qualsivoglia  or- 
dine o  serie  di  cose  disposte  alfabetica- 
mente per  agevolezza  di  repertorio.  [Ban- 
di ant.)  Ai.b. 

4.  Aver  l'alfabeto  per  ogni  partita,  saper 
per  appunto  come  stan.no  le  cose  .  (Ser- 
donati)  Detto  . 

Alfina,  nome  di  cavalla  presso  il  Ber  ni  (Ori., 

I?  4>   80),  sf.  2  deci.-pi.  ane  . 
*A1    far    de' comi,    asserbialm.  finalmente. 

(Cr.  alla    V.  fare) 
Al  fatto,  avverbialm.  al  proposito  .  (Amm. 
degli  antichi)  Ces. 
2.v  Col  verbo  fare,  importare,  premere.  (Cr. 
alla  V.  fare) 
Al  fermo,  awerbialm.  del  certe,  del  sicuro, 

certamente.  (Ambra) 
„Alffdo  ,  antico  nome    di  quel    pezzo    dello 
scacchiere ,     ch'or  dicesi  alfière,     sm.    4 
deci.  (Da  Cessole)  Al*.   Pi.  idi. 
Alfière,   e  Avo,    grado  di  milizia,    quel  che 
pò  'ta  L'insegna, gonfaloniere,   sm.  5  deci. 
(Davanzati)   Pi.  èri  . 
2.  Per  uno  de' pezzi  dello  scacchiere.  (Alb. 
Di*.  It.-Fr.) 
Alfiereria,  V .  buri.,  uffizio  e  grado  d'alfiere, 

sf  2  deci.  (Fag inoli)  Ai.b.   PI.  erie  . 
AI  filo,  e  a   filo  a.werbiahn.  appuntino.  (Ala- 
manni L.)  Ces. 
*A1   fin  della  giornata,  cioè  a  sera:    §.  e   *'a. 
in  fin  della  vita,  alla  morte.  (Petrarca 
son.   \\\) 
Al  fine,  awerbialm.  alla  line,  finalmente  . 

(Dante) 
*A  freddo  f'elo,  cioè  all'aperto .  quando  Varia 

è  fredda  .   (Petrarca  sor.    i5o) 

*A1  fon'p,  avverbialm.  col  verbo  andare,  fig. 

all'origine  delle  cose.  (Cb.  alla  V. andare) 

Alga,  sinc.  di  àliga,  *V.  Gr.  marina,  spezie  di 

erba  così  detta  perchè  cresce  nelle  marce, 

o  vicino  a!  mare,  sf.  2  deci.  (Ovidio  Pist.) 

Di  .  Eiiri.   PI.  alglie. 

„Algaria,  aìgneria,   fatto,  sf.    2  deci  (Amm. 

degli   antichi)    Pi.  arie. 
„Al£aróso  ,  algheróso  ,  òsa  ,  add.  m.  e  f.  '+  e  1 
deci.  (/Jmm.  degli  antichi)  Pi.  osi,  òse. 
*A1  generale,  a:  :erbialm.  in  generale,  gene- 
ralmente. (Boccaccio  Fi/oc.  1,  67) 
Algente,  V.  Lat.  che  agghiaccia,  part.  covi. 

da  àlgere,  5  deci.  (Petrarca)  Pi.  enti. 
Algere  ,    V.  Lat.  agghiacciare,    internamente 
raffreddarsi,  difett.  imp.  2  conj.  (di  cui 
non  trovanti  che  ahi,  Varchi,  e  alse.    Pe- 
trarca, di  tempo  passato,  oltre   al  part. 
algente    soprannotato,    usato     anche     da 
Dritte) 
„A1gheria,  albana,  fasto,  sf.  2  deci.  (Brunet- 
to)   PI.  evie  .  J 
~,.\!  gli  eróso,  algaròso,  òsa,  fastoso,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  (Fra  Guidone)  PI.  òsi ,  o^ . 
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Algùrp,  V.  Lat.  freddo  grande',  e  forte  an- 
che  forte  stridore ,  sm.  $  deci.  (Varchi) 
Pi.  ('.ri  . 

Alg'*o,  òsa,  pieno  di  ah  a,  add.  m.  ef.\e% 
de--'    (Buonarroti)  PI.  osi,  ós». 

Al  »rosso,  avverbialm.  grossolanamente.  (G. 
Villani) 

*A1  gusto,    avverbialm.  seenni,)  il    gusto   9 

^     il  palato.    (Petrarca   Tr.  d' A,n     Z) 

Alia,  lo  stesso  che  ala  o  ale,  sf.  indecl.  (Mor+ 
gante)  ,  0  2  deci.  (Morali  di  S.  Grego- 
rio)  PL  àlie  . 

Allaccia,  pegg.  di  alia  (ala),  sf.  2  deci.  Alr. 
Pi.  acce . 

Aliare,  muovere  le  ali ,  volare,  proprio  de" 
gli  uccelli,  n.assol.  r   conj.  (Davanzati) 

2.  Per  simil.  aggirarsi  intorno  quasi  svo- 
lazzando .   (Cocchi) 

3.  E  d:ce<i  altresì  de'  aio 'ani  innamora- 
ti ,  che  ranno  aliando  intorno  le  case 
delle  lor  belle  ,  per  sedere  e  farsi  vede- 
re da  esse  (*  Zecchi  dot    f,  2)   Al». 

Var.  (Ind  )  Alio,  àlii,  alia,  pi.  aliano;  (nel 
Sogg.)  àliino,  e  alno   ec. 
A  libito,    dal  Lat.  ad   libitum,    avverbialm, 

come  pare  e  piace  .  (M.   Villani) 
*Alira,   V.  Lat.  spelta  (biada  nota),  sf.  2  deci. 

(Mattioli)  Berg.  PI   aliene. 
*Alicetta,  propr.  dim.  di  i>ì;re  (pesce);  e  fo\ 
sorta  d'arme  da   ferire,   forse  per  la  sita 
forma    simile  a  quella    dell'alice,     %f.  % 
deci.  (Ciriffo  Cale.)  Monti  Pi.  ette. 
Alida  nen  e,  a*?,  aridamente,  asciuttamente. 
1    il  egri) 
2.*  Metaf.  infruttuosamente .  (Prose  por) 
N.  Si'.  J  -       ' 

„Alidire,  inaridire, diseccare,  rasciugare,  att. 
1  conj.  col  ',.  C  . 
2.  /',  n.  pass,  net  sign.  medesimo.  (Crescenti) 
Var.  (Ind.)  Alid'sco,  isri,  hoe  ;  idiarao,  ite, 
.     ii'ono;  (nel  Sona)  'sca.  pi.  isc^no  ec. 
Alido,  àlida,  àrido,  secco,  add.  m   e  f\  4  e  2 

deci.  (M.  Villani)   Pi.  àlidi,  àlide. 
Al. dorilo,  àta,  colle  ali  dorate,  add.  m.  e  f. 

Comp.  4  e  2  deci.  1  Menzini)  Att,.  PL  ai- 
Alidóre,   aridità,   secchezza,  sm.    5  deci.    (Al- 

legri)  Pi.  òri. 
Alleggiare,  lo  stesse  che  aliare,  volare,  n.  assol. 
I   conj.    Cri. 
2.  E  metaf  andare  attorno.  (Buonarroti) 
Alienàbile,    che  può  alienarti,    add.  coni.  5 

deci.  (Magalotti)  Ai*.  PI.  abili. 
Allenamento, az.ióne,   -  ■.,,  allontanai» 

mento,   sm.  ^  deci.   (Cura  delle  malattie) 
Pienti. 
^Alienante,  che  aliena   nel  sign.  del  Vi,  part. 

cor»,  ò  deci.  (De   Luca)  Berg.   Pi.  nn!>. 
Alienare,  V.   Lat.  trasferire  in  altrui  domi- 
nio, e  dicesi  propr.  de' beni  stabili,  att. 
1  conj  col  4-  (1  rarchi) 
2.  Allontanare,  discacciare  e  simili.  (Fra 
Giordano) 
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*.  In  sign.  n.  pass,  o  con  prep,  anche  sen- 
za le  partic.  mi,  t;,  si  ec.,  separarsi,  al- 
lontanarsi. (Guicciardini) 
Alrenatamente,  aw.  con  alienazione  di  men- 
te ,  pazzamente  .  Cr. 
Alienaeissimo ,    issima  ,    add.  superi,  di  alie- 
nato ,  m.  e  j.  4-  e  2  deci.  (Libro  delle    si- 
milit.)  PI.  issimi,  issime. 
Alienalo,  dia,  da  alienare  nel  sign.   proprio, 
add.  m  e  f.  4  e  2  deci.  (M.  Villani)  ti.  iti, 
àte  . 
2.  Fuori  de'sensi,  rapite  in  estasi,  estati" 

co  .  (Boccaccio) 
5.  Forsennato  ,    uscito  dal  senno  .    (Amm. 
degli  ant  chi) 
Allenatóre,  atrire  ,  che  aliena  nel  sign.  pro- 
prio; §.  o  che  allontana,  discaccia,  verb. 
rn.   e  f.   5  deci.  [Cura  delle  malattie)   PI. 
ori ,  iri . 
Alienazióne,  amento,  nel  sign.  proprio,    do- 
nazione, o  vendita,  traslazione  di  domi- 
nio di  un  bene  stabile ,  sf.  3  deci.  (Nlae- 
struszo)  Pi.  óni  . 
a.  Separazione.   (.Morali  di  S.  Gregorio) 
0.*   Abbandonarne/ito  ,  disamore  .  Rabbi  . 
4-**  Alienazione  <"H  mente,  distrazione  . 
Alienigena,   V.  Lat.  ch'è  di  estrania  nazione, 
add.  e  sost.  com.  1  e  2  deci.  (Musso)  Berg. 
PI.  ig  n;,  igene  . 
Allenissimo,  issima,  add.  superi,  di  alieno,  in. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Guicciardini)  Pi.  issimi  , 
issi  me . 
Aliano,  ena,  straniero,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Libro  d'amore)  Pi.  «mi,  éne  . 

2.  ìi  metaf.  lontano  .  (Borghini)  Ces. 

3.  Essere  alieno,  o  aver  1'  animo   alieno  da  una 
cosa,  non  esservi  inclinato.  (Guicciardini) 

*A  Leto  fine,  avverbi alm.  col  verbo  riuscire  o 
simili,  felicemente,  prosperamente.  (Boc- 
caccio g.  2,  argom.) 

Alie.la,  dtin.  di  alia  (ala),  aletta,  sf.  2  deci. 
(Gè Ili)  PI.  ette. 

Àliga,  alg.i,  *V.  Gr.  marina,  spezie  d'erba  che 
cresce  nelle  maree,  o  vicino  tei  mare,  sf. 
2    deci.  Diz.   fei-IM.   Pi.   àlighe. 

Aligero,  igera  ,  V.  Lat.  die  porta  le  ali,  ala- 
to ,  add.  ìli.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi. 
igeri ,  igere . 

Aligóso,  òsa,  lo  stesso  che  algóso,  add.  m.  e 
fi.  >  e  2  deci.   Alb.    PI.  òsi  ,   òse. 

Allnlen lamento,  al; mento,  nutrimento,  sm.  4 
deci.  (Segneri)  F/.  enti. 

Alimentare,   porgere  alimento  (cibo)  ,  att.   1 
con),  col  4.  (Montemagno) 
2.  h.  n    pass,  prendere  alimento  ,  nudrir- 
si,  e  bar  si  .   Alh. 

Alimen  Are,  che  alimenta,  nutritivo,  add.  com. 
3  deci.  (Cocchi)  Detto.  PI.  ari. 

Alimentario,   aria,    spettante  ad  alimento  o 
cibo  (De'-to)  ; 
2.  0  ch'è  destinato  per  gli  alimenti,  Alb., 
add.  m.  e/  4  e  2  decl.-pl.  ari,  arj,  arie. 


ALI 


!0J 


3.  Asf.  di  ìe?,ze  ,  presso  gli  antichi  Ro- 
mani, quella  die  prescriveva  ai  figliuo- 
li ili  mantenere  i  parenti     Detto. 

Alimentato,  da,  da  alimen-are,  nutrito,  add '. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cb.  Pi.  àti,  ate  . 
2.   Per  ,,  dementato,  composto  di  elemen- 
ti .  (Sacchetti) 

*Ajimenlalóre,  a  rice,  che  alimenta,  nutritó- 
re, itrice,  %'erb.  m  e  f.  3  deci.  (V  allisnie- 
ri)   Pet.g.    PI.   ór;,  ici  . 

Alimentilo,  iiia,  atta  ad  alimentare,  nutri- 
tivo, ali.  m.  e  f.  !+  e  1  demi.  (Paglini)  Al.B. 
ir.),   iiii,  itie  . 

Ali  meri  -o,ogni  cibo  di  che  l'animale  si  alimen- 
ta, nutrimento,  sm  4  deci.  (Dante)  Pi.  ent  i. 

2.  Anlic  per  elemen  o  {principio  d'ogni 
cosa)   (AI.  Aldobrandino) 

3.  Ed  anche  per  i  primi  elementi  delle 
lettere  .  (Boccaccio) 

Alimentóso,  òsa,  nutritilo,  add.  vi.  e  f  4  e  2 
deci.  (Piedi)   Pi.  òsi  ,   òse  . 
2.  Che   da  0   porge  alimento.  (Salvini)  Ai.b. 
A  linea,    avverbialm.  per    diritto.    (Seneca 

Pist.)  Ce*. 
""A  lingua,  (uverbialm.  per  l'appunto  .    Cn. 
2.  A   bocca  ,    presenzialmente  .  (Boccaccio 
g-  6  ,  n.  9) 
5.  Col  verbo  clv'edere,    quanto  dir  si  possa 

il  più  .  Facc. 
4-+  Clie  non   è  fla  dirsi  a  lingua,   ineffabile. 
(Dante  Cono.) 
„Alio5so ,  osso ,    sorta  di  dado  quadrilatero 
con  cui  ginocxvano  gli    antichi ,    sm.    4 
deci.  (Lasca)   FI.  ossi  . 
„Alioito,    girelle  o   cerchietto    di    zimarra 
(sorta  di  sopr-isveste)  attorno  il  braccio, 
S'/t.  4  deci.   {Mulinanti  le)   Pi.  olii. 
Alipede  ,  fornito  di  ale  ai  piedi,  add.  com» 
comp.  3  deci.  Ai.b.  Pi.  ipedi  . 
2.  *    £>  per  simil.  veloce.  . 
Aliquanto,   anta,  V.  Lat.  alqua:     o,  parte  pro- 
porzionata di  una   cosa  ,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Viviani)   Pi.  anti,  ante. 
Aìiquóìo,  ola,   V.  Lat.  quasi  lo  stesso  che  ali- 
quanto,   parte  di  una  cosa,  la  quale  pre- 
sa alcune  volte,  fa  il  suo  tutto  appunto, 
Varrai,    add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Viviani)- 
Pl.  òli,  óte. 
A  lira  e  soldo,    avverbialm.  col  verbo  an- 
dare, concorrere  a  pagamento,  o  riscos- 
sione proporzionatamente  .   (Varchi) 
2.  'Pag are  ognuno  la  sua  porzione  in    oc- 
casione di" convito  od   altro  .  Cb. 
*Aliso  (fioraliso  e  fiordaliso),  giglio,  5OT-4  deci. 

(G.  Villani)  Berg.  Pi.  is'i  - 
*Aliso ,  color  celeste,  sm.  (^  deci.  (Sacchetti, 
Batt.   Vecch.    1,  40)   Amati.   Pi.   isi  . 
Alitante,  che  alita  (ansa),  part.  com.  3  decl.- 
pl.  anli . 
Alitare,   pr0pr.  mandar  fuori  l'alito   (fiato), 
fatare,  ansare,  neutr.  1  conj.  col  3-  (Boc- 
caccio) 
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1.  Respirare,  cioè  tirar  dentro  e  mandar 
fuori  il  fiato  .  Cr.. 

Kar.  (lnd.)  Àlito,  àliti  ,  alita,  pi.  alitano; 
(nel  Sogg.)  alitino  e<  . 

Alitare,  in  forza  di  sm  $  deci.,  alito,  finto, 
ed  anche  (insanie uro  (respirazione  affan- 
nosa) (Seneca  Pist.)  PI.  ari. 

Alito,  fiato,  respiro,  sm.  L  deci.  (Qrescenzi) 
Pl/àìhi.  l 

2.  Per  liese  soffiar  de '  v enti.  (Fra  Giordano) 

3.  Vapore  ,  esalazione  .  (Dante') 

4-  Fig.  particella  di  checchessia ,  resto, 
avanzo  .  (Segneri)  Alb. 

5.  Riavere,  o  raccogliere  l'alito,  respirare. 
(Lasca) 

iù.*j}Jetaf.  riaversi,  rinfrancarsi .  (Morel- 
li G.) 

•j*  Ed  altresì  V  azione  e  lo  sforzo  per 
mandare  il  respiro  .  (lìucellai ,  Oreste 
alt.  i)  Àxtf.  al  cr.  Diz. 

8.  Non  potere  aver  V  alito,  non  poter  respi- 
rare .  Alb. 

9.  Rubar  con  l'alito,  cioè  con  accortez- 
za. (Lasca) 

io.  Conoscere  gli  uomini  all' alito,  cioè  fa- 
cilmente, a  piccolo  indizio.  (Sacchétti)Gns. 

„Alitóso,  ituóso,  òsa,  che  manda  alito,  add. 
m.  e  f.  \  e  2  deci,   (fi ime  ant.)  VI.  òsi,  osé. 

A  littera,  awerbialm.  per  V  Appunto  .  (Sac- 
chetti) 

Alituóso,  òsa,  che  ha  o  manda  alito,  add. 
m.  e  f  b  e  2  deci,   (liedi)  Pi.  ós>  ,  ose  . 

A  livello,  a:\-erbialm.  allo  stesso  livello 
(piano)  (Ser  donati) 

*A'lt velóce  ,  colle  ali  veloci,  velocissimo,  add. 
coni.  comp.  3  deci.  (JMenzini  Sat.)   PI.  ori. 

A  ìisréa,  aMerhialm.  col  ve^bo  vestire  o  si- 
nuli,    portar  abiti    alLi  stessa  foggia  e 
divisa.  (Varchi) 
2.  E    per    simil.    d' una    stessa    maniera . 
(Allegri) 

jA  1  i  1 ,  poetic.  a  la,  voce  composta  dal  segno 
del  3  caso  e  dell'art,  femtn.  (Boccaccio) 
C  nonio.  PI.  alle. 
2.   In  forza  di   in  (Vite  de' SS.  Padri),  +  e 

di  sulla.  (Passivanti) 
5.  Agg>  a' nomi  adi.  di  citta  o  provtncie, 
come    alla    francese    ec. ,    ayverbialm.    lo 
stesso  che  all'  usanta  ec.  (Boccaccio) 

4.  slgg-  rt  molti  sost.  ed  add.,  fannia  pu- 
re diversi  altri  modi  ajjerb.,  1  più  fre- 
quenti de'  quali  saranno  tratti  fiora  «' 
Loro  luoghi. 

""Alla,  V.  Frane  Halle,  usata  da  G.  Vil- 
lani pe>~  esprimere  alcuni  luoghi  pro- 
prj  di  Bruges,  citi  a  in  Fiandra,  dove  si 
trattavano  le  cose  pubbliche,  sf.  2  deci." 
pi.  alle. 
2.  È  altresì  nome  di  una  misura  d'In- 
ghilterra. (Qiiad    de,' conti) 

*X\{'  abbassar  del  g  orno  ,  nyuerbiàlm,  verso 
la  sera.  (Cu.  alla   V.  giorno) 
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*A1P  abbordò,  ttiHterbialm.  col  verbo  andare, 
lo  stesso  che  abbordare;  $.  e  fìg.  andare 

alla  volta  d.i  uno  pur  parlargli  .  (Cn.  al- 
la V.  andare) 
*Air  avventata,  awerbialm.  tn> dentatamente, 

eoa  impeto  inconsiderato  .  (i;egni  F.  Dern. 
Valer  co)  Mozzi  . 
All'  avviluppata ,    avverbialm.    amili 

menti-  .   f  .". 
*Aila  bacia  (e  a  bada),  avverbi  alpi,    co'  verbi 
stare,  o  tenere,   aspettare,  o  far  aspet- 
tare.  (Boccaccio  Fi <imm  ) 
Alla  balorda,  av  'erbialm.     senza  considera- 
zione .  (Mulinanti!  e) 
*Alla  banda,  avverbialm.  coi  vrho  ambre, 
dicesi  dell'andare  le  navi  sull'acqua  non 
col  loro  corpo  dritto,  ma  pendente. {  Perni) 
£.  £  Jìg.    dicasi    anche   dell' imbriacarsi . 
(Cr.  alla  V.  andare) 
+A11j  barba,  avverbialm.  coWagg.  de'  prono- 
mi    tua,  sua   ec,  io   stesso  che  in   barba., 
cioè  a  onta,  a  dispetto,  mal  grado.   (Cn, 
alla   V.  barba)  V 

Alla  bella   prima   (che  anche  dicesi  al  bel  pri- 
mo,  Davanzali),  a,\erbudm.  subito  subi- 
to. (Firenzuola) 
Alla   bestiale,  avverbialm.  bestialmente ,    da 

bestia  .   (Da.an.zati) 
Alla  brava,  avverbialm.  in  modo  di  bravo, 

da  sgherro.  (Al.  Bino) 
Alla  buóna,fHver6/V*Z#/».  semplicemejite,schiet- 
tarnente  .  (Allegri) 
2.  E  talora  certamente.  (Varchi) 
3-  Agg.  a  gente  od  nono,  schietto,  senza 
pializia  e  senza  cerimonie  .  (Mulinanti  ' e) 
Alia   buona  fé!   in  tua  buona  coscienza.    (Ala- 
mera  di  scongiurare)  (Boccaccio)   Cus. 
2."    ^enzit,  l' esc/am.,  lo   stesso  die  a  fé,   in 
verità.   (Boccaccio  g.  S,  n.  6) 
Alla   buon'ora,  e   buonóra,  avverbialm.    coi 
verbo  andare,  felicemente  .   Facc. 
2.*  E  talora  andarsene  setuplieem.  (Ario- 
sto  Negr.) 
Alia  eampestra,  aw erbialm,  per  luoghi  pia- 
ni .  (Palladio)  Ces. 
Alla  carlóna,   quasi  lo  stesso  che  alla  buon.;, 
avverbialm.  trascuratamente ,  spensiera- 
tamente .   (Allegri) 
Alia  ca  vallerà,  avverbialm.  dicesi  di  una  fog- 
gia di  parrucca, forse  perchè  usata  da' 
cavalieri .  (Salvini) 
Alla  cavalleresca,  avverbialm.  cavalleresca- 
mente, da  cavaliere  .  (Brunetto) 
All'accatto,  avverbialm.  col  verbo  andare, 
accattare,  mendicare ,§.  ed  anche  in  tracr, 
eia  di  checchessia.   (Gn.  alia  V.   andare) 
Allacciale,  accia t ivo,  atto    al  allacciare, 
add.  coni.  3  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  Pi. 
>■    .ili  . 
Allac<  tamento,  atùra,  annodamento,  legame, 

sm.  ,'f  deci,  (ivi)   l'i.  enti . 
*Alla  etra,    aVY«rbiahr\.    all'aria  de' 


AL  L 
mi    sembiante,  all'apparenza .  (Boccaccio 

VlS.    12) 

*X1V  acerba  età,  awerbialm.  in  età  non  an- 
cora matura,  nell'adolescenza,  [Petrarca 
son.  1 1 
'Alia  cerca,  e  in  cerca,  awerbialm.  col  ver- 
bo andare  ,  cercare  :  §.  e  talora  lo  stesso 
che  all'accatto.  (Ciì.  alla  V.  andare) 
**  Allacciente,  che  allaccia,  part.  coni.  3  decl- 

pl.  anU  . 
Allacciare,  legare  con  laccio  (piccola  fune), 
nvc.  i  conj.  colli  ,  tanto  in  sega,  proprio 
(Passavanti^  che  ine  taf.  (Brunetto) 
2.  Legare  semplicem.  (Casa) 
5.  E  in  sign.  n.  pass,  legarsi    attorno    le 

vesti,  o  alcuna  parte  di  esse  .  (Detto) 
4.  Allacciarsela,    ed  anche  per    aggiugner 
forza  al  sign.,    allacciarsela   vie  su,    vie 
su,  presumere  di  sé  assai  più    che    non 
compunta  (a    propria  condizione ,    né  le 
forze  dell'  ingegno  .  (Allegri) 
**ÀlIacciatissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  al- 
lacciato, m.  e  f  l^  e  2  decL~pL  issimi ,  ié- 
sìrae  . 
Allacciativi  ,  iva,   lo  stesso  che  alìaccé-ole, 
add.  m,  e  f.  4*2  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
PI.  ivi,  ive. 
Allacciato,  àta,  da  allacciare,  tanto  in  sig?i. 
proprio  (Sacchetti),  che  metaf  (Boccac- 
cio, add.  m.e  f  4  e  2  decl.-pl.  a  ti,  ù.e. 
**AUacciatóre,  e 

Alla-ciatrice,  che  allaccia  ;  §.  e  fig.  alletta  , 
v-erb.  m.  e  f  3  deci.  (Salvini)  Pi.  òri  e  ici. 
Allaccia  tiira  ,  amento,  legame  (affibbiatura, 
Fa  ce) ,  sf.   2   deci.  (Cura  delle  malattie) 
PI.  ùre. 
2,  In  sign.  di  brachiere  (fasciatura  di  fer- 
ro o  di  cuojo  per  sostenere   gì'  intesti- 
ni) (iJi) 
Alla  celata,  a*werbialm.  celatamente^,  di  na- 
scosto. (T.  Livio) 
à  Ila  ebeta,  as^erbialm.  chetamente  .  (Sai vi  a- 

ti)  Ces. 
Alla  china,  ayverbìalm.  all'  ingiù ,  verso  la 

parte  bassa .  Cr. 
/Ila  cieca,  a.werbialm. ciecamente,  senza  con- 
siderazione .  (Redi) 
Alia  conclusióne,  asverbialm.  in    conclusi o^ 

ne,  in  fine  .  Cr. 
Alla  confusa,  acerbi  alm.  confusamente.  (So* 

derini) 
.A  ila  contadinesca,  awerbialm.  alla  maniera 

de' contadini,  rusticamente.  Cu. 
Alla  coperta,  avverbialm.  nascostamente,  di 

soppiatto.  (M.  Villani) 
Alla  corlése,  awerbialm.  cortesemente  ,   ur- 
banamente .   (Sai astio) 
*A!ìa  cortigiana,  awerbialm.  Cortigianamen- 
te,   al  modo  de'  cortigiani .    (Caro  Lett.) 

/     1  delfina,  avverbialm.  dicesi  di  una  fog- 
gia di  parrucca  .  (Salvi ni) 
'  Parte  L 


*Alla  destra  mano,  awerbialm*  lo  stesso  che 
a  destra  mano,  alla  mm  dt^tr*.  {Boccc^- 
ciò  Filoc.  6) 

Alla  dilagata,  a^erb/alm.  dilagatamente  ;  e 
fig.  con  furia  ,  con  impeto  .    (Sacchetti) 

Alla  dirotta,  asverbialm.  con  ogni  sforzo,  a 
piti  non  posso  .  (Cavalca) 

Alla  discola,  awerbialm*  discolamente  dis- 
solutamente .   Cr. 

*Alla  discrezióne,  awerbialm.  col  verbo  ri- 
mettersi ©  sim,  li ,  quando  vi  si  ago, 'un- 
ga il  termine  di  un  terzo,  riportarsi, 
rassegnarsi  ec.  (Cr.  alla   V.  mercè) 

Alia  disperata,  acerbi  alm.  disperatamente 
senza  modo,  o  termine,  (Fiorita  d'Italia* 

1.  Senza  riguardo.  (M.   Villani) 

*Aìla  disperazióne,  awerbialm.  col  verbo  dar- 
si o  simili ,  disperarsi.  (Cn.  alla  V.  dare) 

Alla  distésa,  a.werbialm.  distesamente  di- 
stintamente.  (Rett.  di  M.  Tullio) 

2.  E  in  sign.    di    a  di  lungo,  senza  fer- 
marsi .  (Boccaccio) 

Alla  divisa,  ayverbialm.  alla  maniera  di 
divisa  (set  no  nelle  vesti,  livrea)  (Ber- 
ni)  Ces.  '  V 

Alla  divolgata,    avverbi alm.  scopertamente , 

in  palese  .  (Orosio) 
Alla  domèstica,  a.werbialm.  dune  straniente. 

familiarmente  .  (Cecehi) 
Alla  dominale,    avverbialm.  dozzinalmente 

grossolanamente.  Cr. 
*Aì  ladro    al   ladro,    maniera    di   chiamare 
ajuto  per  liberarsi  dal  ladro  e  per    co- 
glierlo. (Boccaccio  g.  4,  n.   io) 
Alia  dura,  avverbiali*,  col  verbo  stare,  star 
saldo,  costante  ec.  (Mor gante) 
2.  Star  sulla  negativa.  (Davanzati) 
•All'  erta,  grido  col    quale    si   chiamano    i 
soldati   sotto   V  armi  .   (Grassi)  Gr.  Diz. 
2.    Avverbialm     in    sign.    metaf,    supino 

(rivolto  in  su)  (Menzini)  Ces. 
5.  Co/  verbo  stare,    usare    circospezione. 

(Cv..  alla  V.  erta) 
4,   Confortare    i    cani    all'erta,    confortare 
altrui  a  far  quello,  che  chi  conforta  non 
vuol  fare  .  \\  i  . 
«Alla  faccia  del  sole,  lo   stesso    che   in  posta 
del  sole,    cioè  col  sole    in    sugli    occhi. 
(Dante  Conv.  5CÒ) 
Alla  fallace,  avverbialm.  fdlacemente,  frati- 

dolentemente  .  Cr. 
Alla  familiare,    a.werbialm.  familiarmente . 

(Redi) 
Alia  fé,  alla  fede,  affé,  avverbialm.  in  fede, 
in  verità  (spezie  di   giuramento)    (Boc- 
caccio) 
*AHa  fede,  a.werbialm.  lo  stesso  che  alfe  fé 
aiTè.   (Detto)  * 

2.  Sotto  fede  .   (Sacchetti)  Ces. 
Alla  fiala,  a.werbialm.  alcuna  vol^a.  (Buti) 
2.*  Dicesi  pure  alle   r,ate,   cioè  itile  volte* 
(Salustio  Catil.  proem.)  Avk..ai,g*.£  •. 


ALL 


alrtt.  successivamente.  (Da- 

(  Firenzuola)  .  alla  fin 
$ign.  lo  stesso  ,  ma  ha  più 
forza  . 

,    étoj  avverbio  'm.  col  ver- 
ho  si  -  •'.   meta/.,  starsi  con  agio 

urezza  aspettando  l'esito    di 
■ 

rbic     • .    -    .     ;  ne  ,  alla 

niente 
■ .  ni.  (Cb.  alla  V.  alla) 
o,  iu  stesso  che  .ti.;   - 
bra)  Ce  . 
ia  avversa,    avverbialm.  in    caso 
travio,  quando  la   fortuna  non  arri-' 
de.   |      ■ 
*Al!a   fossa  t.  e "/   verbo  andare,   /o 

alla    sepoltura.  (Segnerì   Cr. 
im    '. 
Alla    francesca ,   avverbialm.    alla  francese. 

ia  •)  Ces. 
Alla    ft. .;':--■  ra,   o  sfujgiasca,  avverbiali/i.  fig- 
li), .'.fé,  di  nascosto  .  Cr. 

•     amento,  inondazione,   sf. 
3  <2<v/.  (/to')   FI.  óni  . 

ne ,  inondazione,  sin.  ',  dei.'. 

-  enti  |   /'7.  enti  . 

ante,  o  <■  allaga  (inonda),  part.com. 

0  deci.-     '. 

"•■"•  d'acqua  a  guisa    di  lago, 
in>on<  are  ,    n  '.  i  conj.  col  !y.  {(',.  \  i 

2.  E  5i  nsn  altresì  in  sign.  n.assol.  (B li- 
ti),   e    71.    ;»^j5.    (I),U!><-) 

3.  Allagare,  ed  inondare,  jig.  dicesi  di  po- 
j'u,'/,  <//  eserciti  e  simili,  <  fce  entrino  im- 
provvisamente m  ini  paese  ad  invader- 
lo .    AlJB. 

:      •.  (Irtd.)  Allago,  agni,  àga  <>c. 
**AUagàto,  àta,  <f«  allagare,  inondato,  add. 

tu.  e  f.  '+  e  a  decl:-pl.  ■ 
**Allàgatóre,  atrice,cAe  allaga,  vero,  vi.  e  f 
3   iteri  -pi,   òri,  ici  . 

róne,  anu-nlo,  inondazione,  sf.  Z  deci. 

(Cura   d'd/e   malattie)   Pi.  óni  . 

Mia  gentilesca,  avverbialm.  alla  maniera  de' 

("•enti li  (pagani,  idolatri)  (Segneri)  Ci^s. 

I         giornata,    avverbialm.   giornalmente. 

I  '-.^  neri) 

-  '•-'"•  oggigiorno  .  '■  l 

■  ■  avverbialm.  col  \  eri ,,  fare, 
'■''  ravparsi  i  hecchessia  . 

lev<  .  .-   . 

^'   ■'    -'■'•-  ;,   Ufi  nenie  .   (l)a- 

vunzati) 

i 
i 

ira 

1 
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*Alla  -  '''aé'tr.    In  stessè 

■usa,  alla  maniera ,  al  mo- 
ti ■  .  (  />'  ccaccio  a .  ".■  ri.  7  ) 

•  /ici  »•  //  costume  dei  laici    (secolo* 

ri)  (Ce.  a .''..•.   i  .  laù  :ì    nte) 
Alla   !.:  '    col  nerbo  stare,  Zo/i- 

■'  '/j 
?..   /  .'  •   rime  ite,  comodarli  ■-.■••  .  (Detto) 

fu  -ameni  ■■  .    (Borgflini) 

.   (Ambra)   I 

•Z.    come  di- 
re  :   allon  •   (Malmantile   j  ; 

Alla  la.  ina  ,  i    m.    alla  maniera    da' 

ini,  latinamente.  Cc.-Cls. 
i   de1  tafàrii   (insetti  vola'. ili  quasi  si- 
nuli  alla  mosca,    i    quali    noti    ronzano 
5-  non  è  alto  il  sole),  avverbialm.  lai-di 
a     ai,  intorno  al  mezzodì.  Cb. 

do   d'avv.,    rome  or   all'al- 
tra, ci*  :'  vegnamo  all'altra  parte,  o  cw- 
sa  .   (Fra  Giordano* 
*AH'altra   vi  bialm.  col  verbo  anda- 

re, passare  o  simili,  parlandosi  dell'uà* 
m   -  m   ri-re  .  (Petrarca  son.  -:.\) 
All'altrui  pane,  o  spese,  avverbialm.  co'ver- 
bi  stare,    tenere,    vivere  ec.  ,    in  servitù 
a    rui.  Cr.. 
Alla  leggiera,  avverbialm.  leggiermente, 
chi) 
£.*  Agg-   di  armati,   o  soldati  , 
\ 
Alla   li!  'bialm.  liberami 

petto  .  (Firenzuola) 
*AlIa  lontana,  avverbialm.  da   lungi,  in  lon- 
tananza .  i  Cb.  alla  V..  stare) 
*All'all  a  di  giuoco),   avverbialm. 

col  vt  are  all'alta     ru*j  $.  e 

abbassarsi    e  alzarsi    a  vicenàa  due 
persone.  (Cb.  alla  V.  fare) 
*Alla   luce,  avverbialm.  col  verbo  dan 

vii  li,  pubblicare;  §.  od  anche  partorire. 
(Ci\.  alla  V.  luer) 
Alla  lunga,  avverbialm.  lontano,  di  lontano. 
(   liberiano) 
i.   Lungamente.  (Segneri)  Ces. 
Alla   l   ;  bialm.  lungi,  lontane.  (Mi- 

li   del  la     ]'./(/.;    ( 
*Alla  màccnia,  avverbialm.  col  verbo  slare  . 
in  aguato.  (Cb.  alla   !  .  maccliiaj 
2.  Fare  theccneisia    alla  macchia,  cioè  na- 
scosamente, fur  .  dì  soppiatto  • 
.  i  . 
'Ai'  '   ma<  'ni..            ia  Ini. 

tri  e  spian- 
ai  miseria  .  (Cb.  alla  V. 
mai  ina)' 
Aliim         :.  >  'o'ver-* 

bi  andar.',  mandar*    e   > 

i  a . 
a  destra  •   {  I 
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Alla  mano,  agg.  ad  uomo,  trattabile  l  pld^ 
cesoie.  (Firenzuola) 

e.  Asserii  ah  n.  coi  serbo  d-ar'ej  sborsare  a 

conto  .  [Lasca) 
Z.  -Col  serbo  avere,  in  pronto.   P\s, 

*Alla  mano  alla  mano,  asserbiahn.   lo   stes- 
so che  a  mano  a  mano  ,    cioè  V  un  dopo 
*    l'altro.  (Cr.  alla  V.  alla  volta) 

*Alla  marinarésca  ,  asserbialm.  marinare- 
scamente, alC  usanza  de1  marinai  .  (  La- 
sca) N;  s?. 

*Alla  mattina,  e  al  mattino,  che  dicèsi ànA 
che  assolut.  la  mattina,  avverbidlm  in 
sul   mattino,  di  mattina  .  [Dante  Pur.' .  y) 

*Alla  matura  eia,  asserbialm.  nell'età,  alal- 
ia .  in  cui  l'uomo  rettamente  giudica. 
(  Petrarca,  son.   1 1 3) 

*Alla  mana,  asserbialm.  col  serbo  andare, 
estere  condotto  con  inganno  a  far  chec- 
chessia di  proprio  svantaggio  .  (Cu.  al- 
la V.  andare) 
2.  Col  serbo  menare,  tradire,  (ivi  alla  V. 
maxia) 

Alla  'minacciata,  asserbialm.  in  uh  fascio  . 
(hi  inietto) 

*Alìa  meno,  asserbialm.  almeno.  (Ce.  alla 
V.  alla  più   trista)   N.  Sp. 

*Alla  mente,  asserbialm.  col  serbò  venire j 
sossenire,  ricordarsi.  (Cr.  alla  V.  venire) 

Alla  mescolata  ,  asserbialm.  mescolatamen- 
te, confusamente  .   (Guicciardini) 

**Alla  meta,  asserbialm.  co*  serbi  giugnere, 
arrivare,  al  termine. 

*AUa  metà,  asserbialm.  col  serbo  far;j ,  di- 
videre insieme  per  meta.  (  Cr.,  alla  Vi 
fare) 

AH?  mira,  asserbialm.  col  serbo  stare,  alla 
guarditi,  ossersando.  (Sacchetti)  Ci    . 

Alla  moda,  asserbialm.  secondo  la  moda,  a 
usanza  presente.  (Malmantile) 

■Alla  moderna,  asserbialm.  coinè  si  usa  og- 
gidì. (Firenzuola) 

*Aìta  mondana,  asserbialm.  mondanamente, 
secolarescdmentè  .  Cr. 

*Alla  mora*  dvvèrbidlrri.  col  serbo  fare,  giun- 
care alla  mora  (giuoco  che  si  fa  in  due, 
alzando  le  dita  d'una  delle  mani,  e  cer- 
cando à"' àpporsi  che  jiumf.ro  siano  per 
formare  tutte  due)  (Cr..  alla   V.  mòra) 

*A1t*amóre,  avyerbialrn.  col  serbo  fare,  ama- 
reggiare. (Cr..  alla   V.  t 

*Alla  moresca,  asserbialui.  all'usanza  d ef Mi- 
ri. (Cr.  alla  V.  moresco) 

*Alla  morte,  e  in  morte,  asserbialm.  al  pun- 
to della  morte  .  (Boccaccio  g .  :>,  n .  ij) 

Alla  morte,  alla  morte,  grido  di  ehi  suol 
raorto  alcuno .  (Sacchetti)  Cr.s. 

ÀWamoreyolunà  ,  asserbialm.  con  autorevo- 
le confidenza .  (Caro)  Facc. 

Allampanare.,  e  ampare,  arder:'  di  sete,  o 
arrabbiar  dalla  fame  ,  n.  css.qì.  i  èonj, 
(Sà'L  ini)   A  i  t(, 


ALL 
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Var.  (Ind.)  Allampano;  àrapanv,  ampana , 
■pi.  àmpanano;  (nel  Sógg.)  anfanino  ec. 

Allampanalo,  ala,  dà  allampanare,  nel  sign. 
del  serbo  (Salsini)  .  6  ed  altresì  smun- 
to ,  secco  in  s omnia  grado  [Redi),  add. 
7ii.  e  f.if.  e  2  deci.  -  pi.  a  ti,  a  te  . 

Allampàre,  V.  popolare  poco  usata,  lo  stes-1 
so  che  allampanare,  n.  assol.  l  conj.  (Sac*4 
centi)  Ale. 

**Allampàto$  ita,  da  allampàre,  assetato  «e-* 
cessisaniente,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.-  pi. 
a  ti,  ale  . 

Alla  'mpaixata,  e  meglio  all'  impazzata,  a .•- 
verbialm.  da  pazzo  ,'  inconsideratamen- 
te .  (D'avanza  i  ) 

Alla 'mprovvista  ,  e  meglio  ali'  improvvista  , 
asserbialm.  ali  improvviso,  improvvisar 
mente .  (Firenzuola) 

Alla  mutola,  asserbialm,  tacitamente.  (Da- 
vanzali) 

All' analda  (Boccaccio)  ,    che    trovasi 
nel  medesimo  alla  nalda,  cioè  all'i  - 
di     quei    di  Annido,    oggi    [JannauC  L'. 
d' 'Alemagna.  (Modo  di  parlar  fig-) 

*Alla  'richiesta  ,  è  meglio  all'  irteli  i  es  fcà :  ,'  QV? 
serbialm.  lo  stesso  cìie  in,  o  alia  cerca  . 
(Boccaccio   Lab.   202) 

Allindare,  arsi,  slanciarsi^  scagliarsi,  dvven- 
tàrsi ,  n.  ]>ass.  1  conj.' colè  (Baldinucci)i 
e  4.  coii  prep.   (Di Marnando)  Alr. 

Alla 'flco'n tra,  e  nteglió  all'  incontra  a  alì'inJ 
contro,  alia  parte  opposta,  prep.  col  3 
(G.  Villani),  ed  anche  col  5.  (Petr 

1.  Centro,  intontirò,  invèrso.  (G.   Vii  ani) 
*  All'  andare,     secondo    il    portamento   de! ir, 

persona.  (Petrarca  son.   i'ti) 
Alla  'ridréto,  dvverbiàlm.  a  roseselo,  per  lo 

contrario  .  (Sacchetti)  Ces. 
*Alla  neve,  asserbialm.  col  serbo  fare,  da'' 

alla  palla  colla    neve-?    tirarsi    vicènde-- 

solmente  palle  di  neve  .  (Cr.  alla  V.  fare) 
Alla  'nlinta,  e  muglio  all'  infinta,  a>se-bialm. 

fintamente,  con  finzione.  (G.   Villani) 
Alla  '«giù,   e  meglio  air  ingiù,    asserbiahn, 

di  sotto,  verso  il  basso.  (Boccaccio) 

2.  Col  serbo  andare,  in  diminuzione ,  in 
preci  pi  zio.  (Dàvdnzati) 

All'animò,  dvverbidlnì.  col  verìo t'andare, 
lo  stesso  che  a  gen'o,  a  cuòre,  cioè  r  a- 
cere,  aggradire  ec.  (Boccaccio  Lab.) 

Alla  nòbile,  àv vèrbi dirti,  nobilmente,  splen- 
didamente. Cr. 

AlU  non  pensata,  lo  stesso  che  all'  ìmprov- 
vista,  avverbidlm.  improvVisarriènte.  ivi. 

Alla 'nsù,  e  meglio  all' insù,  asserbialm.  in 
allo  .   (Firenzuola) 

All'antica  (è  all'art  licàcci  a,  Facc),  asserbialm, 
all'usanza  degli  antichi.  (Boccaccio) 

Alla  Sviluppata  ,   e  meglio    all'inviluppala, 
asserbialm.    avviluppatamente,  sa 
glifitamente.  (M.   I  Ulani) 

4 Àliti  pari,  liwèrbiàlftù   '0  stesso  ehé 


**fl  AI  t 

vi,  del  pan,  ugualmente*    (Cr-.    a!iu   V. 
pari  ) 
*AI!a  panesra,  avverbialm.  pazzescamente  , 

da  pazzo.  (Cr..  alla  V.  pallesco) 
Alla  pèggio  (*  e  al  pèggio,  Ariosto),  propr. 
nel  peggior  modo  possibile,  pessimamen- 
te ;    §-  e  talora    assolutaci,    malamente  , 
negligentemente.  (Davanzali) 
2.  Col  verbo  fare,  per versamente,   iniqua* 
mente.  (Malmantile) 
Aila  per  fine,    avverbialm.  alla  fine ,  final- 
mente .  {Buonarroti) 
Alla  piana,    avverbialm.  per  la  via  piana. 
(Fra  Giordano)  Ces. 
2.*  Comunalmente  ,    ordinariamente.  (Cr. 
alla  V.  stare) 
A  ìlapidamenló,    lapidamento  ,    aiióne  ,  sm.  t\ 

deci.  {Fra  Giordano)  Pi.  enti, 
dilapidare,  lapidare,  percuotere    con  sassi, 
alt,  I  conj.  col  'f.  {Gradi  di  S.  Girai.) 
\Tar.  {hid.)  Allàpido  ,  àpidi,  àpida  ,    pi.  a- 
pidano  ;  {nel  Sogg.)  àpici  ino  ec. 
A  lapidato,  lapidato,  ala,  da    aliapidare,  add. 
vi.  e  f.  [f.  e  2  deci.    {Fra  Giordano)  Pi.  à- 
ti,  àte. 
A  lapidatóre,  lapidatóre,  e  *+  atrire,  che  alla- 
pida,   verb.  m.  e  f  3  deci.  {Opere  diversa) 
PI.  òri  e  ici  . 
A  Ita  più  algente  bruma,  n^  maggior  rigore 

del  verno,  {Petrarca  san.    ibi) 
.Alla  più  diritta,  avverbialm.  per  la  via  più 

diritta  .  {Bembo)  Ces, 
A 'la  più    fràcida  ,    quasi    lo    stesso  che   alla 
più   trista,  avverbialm.  almeno..  {Lasca) 
Ces. 
A  "a  più    lunga,   avverbialm.  al  pia    tardi. 

C*. 
A;!a    più    trista,    avverbialm.    almeno,  alla 

meno  ,  {Casa) 
•*..'•  ila  più    vicina,     avverbialm.    per     la    ]>ià 
breve  o  corta.  (Boccaccio  Decam.  Introd.) 
*Alla   posta,  avverbialm.  col  verbo  stare,  ap- 
postare, attendere.  {Boccaccio  g.  5,  n.  >.) 
All'  apostòlica  ,     avverbialm.    alla    maniera 
degli  Apostuli .  Cr. 
2.   fc  rnetaf.  rozzamente,  negli  gentements. 
\intl  corna scioleschi ) 
A.) lappare,  produrre  quell'effetto  che  fanno 
...   .-ose    molto    acerbe    nel  volerle  man- 
giare, n.  assai,  i  conj.  {Magalotti)  Alr. 
*  >  Il 'apparenza.,  avverbialm.  apparentemente, 
all'esterna,  alla  faccia  .  {Boccaccio  Lab. 
264) 
'All'apparir  dell'alba»  avverbialm.  allo  spun-* 
tar  del  giorno ,    di  buon  mattino  .  (  Cr, 
alla  V.  a  giorno) 
Alla   prima,  avverbialm.  da  prima,    primie- 
rampate.  (G.  Villani) 
2.    A  e/  si^n.di  subito,  enei   primo  princi- 
i  io  ,    che  anche  dicesi    alla  Leila  prima  . 
p 'egn  eri) 
Alla   prima  giunta  ,    lo    stessa    che    a  prima 
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giunta,  avverbialm.  a  prima  uiita  .  {Fi- 
renzuola) 
Alla  prima  paróla,  avverbialm.  subito,  seri" 

z'altro  .  {Sacchetti)  Ct>. 
Alla  prima  volta,    avverbialm.  subitamente, 
incontanente.  [Vita  di  S.  Gio.  Bat.)  Detto. 
*Alìa  prova,  avverbialm.   col  verbo  metter»-, 
cimentare ,    sperimentare  .  (Cr.    alla   V, 
•  nel  ter e) 
+Aila   radice,  avverbialm.  col  verbo  andare, 
/ostesse  che  al  fonte,  all'origine.  {Dan- 
te Par.   14.) 
2.   Col   verbo  dare  ,  fìg.    levare  ogni  occa- 
sione di  proseguire  alcun  negozio  .  (Cn. 
alla    V.  dare) 
**Al!ardare,  conciare  col  lardo,  att.  1  conj. 

col  >+. 
*Allardàto,  àta,  **da  allardare,  concio  col  lar- 
do, add.  m.  e  f  ^  e  2  deci.  {Caporali)  Btlt.o. 
PI.  a  ti,  àte. 
*Alla    reale,  avverbialm.   regalmente,  da  re, 

(Ch.  alla   V.  reale) 
Allargamento,    dilagamento ,    ampliamento  > 

sm.l^decl.  {G.   Villani)  Pi,  enti. 
** Allargante,  che  allarga,  part.  coni.  Zdecl.* 

pi.  antì . 
Allargare,  propr.  accrescere  per  larghezza  y 
dilatare  ,    ampliare  ,    att.    1  conj.  col  4  * 
{Varchi) 
*ì.  Distendere  .   (Petrarca) 
5.  Allungare,  prolungare  .  (Davanzati) 
t.  Allentare,  rilassare.  {Dante) 
5.  ÌSel  sign.  n.  pass,  indursi  a  far    chec- 
chessia .  {Barberino) 
C*  Ji.  me  taf    eccedere    i    limiti    della  co- 
stumatezza nel  parlare.  {Boccaccia) 

7.  Parlare  a  lungo  .  {Borghi ni)  Ces. 

8.  Allontanarsi,  scostarsi  .  (Fagiuoli)  Alr. 

9.  Allargar  la  mano,  aprirla,  contrario  di 
strìgnere,  serrare  (Petrarca)  ;  §.  e  fìg. 
largheggiare,  usar  liberalità.  {M.  Vil- 
lani ) 

io.  -*-  il  cuore,  fìg.  rallegrare ,  ricun- 
j or  tare.  (Magalotti)  Alr. 

II. Tale  fuor  del  nidio,  dicesi  di  quel- 
li che  troppo  ardiscono  sopra  le  forze 
loro.  (Serdonati)  Detto- 

12.  —  il  passo  ,  per  simil.  facilitare  il 
passaggio  .  (M.  Villani)  Ces. 

lv.  *La    patta    allargare,  in  sign.  neutr.  , 
dicesi  quando  vi    sono  molti  danari  ne" 
mercanti  da  cambiarsi.  (Davanzati  Camb 
96)  PB2z. 

j4-  Allargarsi    con  uno,    scoprirgli  i  suoi 
pensieri.  (Casa) 
^Allargata,  amento,  sf.  2  deci.-  pi.  àte. 
*AIiargalj'na  ,    dim.  di    allargata,  piccolo  al- 
largamento, sf  2  deci.  (Fagiuoli)  Berg.  Pi. 
ine. 
Allargato,  àta,  da  allargare,  add.  m.  e  f.  L  t 
-deci.  Cr.  PI.  ali,  àte. 

2.  Aie  taf.  coWagg.  di  alcuna  cosa.  accre~ 
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Itmìo  di  essa,  cioè  abu ondar,  fé ,  copioso 
(M.  Villani)  Gb.  Di'. 

ÀHargatojo,  óio,  strumento  che  serve  ad  al- 
largar  un  foro ,  sm.  4-  deci.  Fa  co  Fi. 
oj,  ói. 

Allargatóre,  e  *"atrfce,  che  allarga,  verb.  trìi 
"  f.  3  deci.  (Segr.  delle  donne)  Fi.  òri  e 
ici  . 

*AJ largo,  allargamento,  largo;  ed  anche  la- 
titudine [larghezza),   sm.^decL   (Vi  del- 
.  l'uso  )  FI.  arghi  , 

ÀI  largo,  avverbialm.  alla  larga,  di  lonta- 
no. (Borghini)  Ces. 

*Aìl'ària,  avverbialm.  col  Verbo  andare,  lo 
stesso  che  a  gambe  levate;  <§.  e  jìg.  dicesi 
de' mercanti  quando  falliscono  i  (Cr.  al- 
la V.  andare) 
i>.  Col  verbo  stare,  a  cielo  scoperto.  (Sac- 
chetti) Ces. 

'Alla  ricca,  avverbialm.  da  ricco,  dovine* 
sarnente  .  (Cr.  alla  V.  riccamente) 

Alla  ricisa,  e  a  ricisa,  avverbialm.  per  la  più 
breve  è  (Mor gante) 
2.  A  dirittura.  (Burchiello) 

Alla  rimpallata;,  lo  stesso  che  all'  impazzata] 
avverbialm-  senza  considerazione  ,  paz- 
zescamente,  Gè. 

Alla  rincontra,  a  rincontro,  prej>.  col  i,  di- 
rimpetto. (C    Villani) 

Alfa  rinfusa,  avverbialm.  confusamente!.  (Al- 
legri) 

Aìfa  ritrósa,  avverbialm.  a  ritroso  >  a  rovè- 
scio. (Dittumo/tdo) 

Allarmare,  dar  all'arme,  o  l'allarme,  att.   I 
conj.  col  4.  (Corsini)  Alk. 
■2.  E  71.  pass,  darsi  all'arme,  prender   so- 
spetto o  timore  .  (Magalotti)  Detto. 

Allarmato,  àta,  da  allarmare,  posto  in  Un 
tratto  sull'arme,  sollevato  5  add.  m.  e  f. 
/,  e  2  deci.  Albì   ti.  a  ti,  a  te  . 

*A1!  arme,  e  allarme,  avverbialm.  col  verbo 
ilare,  allarmarsi;  e  dar  segno  per  veni- 
re a  combattimento.  (Salvini  iliad.) 

2.  Fig.  far  rumore ,  fracasso  >  sollevarsi  <; 
[Medi  lett.j 

3.  Ed  assolut. ,  grido  col  quale  si  chia- 
mano i  soldati  a  prender  farmi.  (Gras- 
si) Gb.  Diz. 

Alla  rotta,  avverbialm.  a  negozia  r*otto , 
senza  conclusione  ;  $v  ed  altresì  disde- 
gnosamente e  con  isconvenevoli  manie- 
re .  (Fassav ariti) 

*AHa  rovèscia,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
rovèscio.  (Segneri)   N.   Sp. 

Alla  ruffa  alla  rafia,  lo  stesso  che  a  ruffa 
rafia,  avverbialm.  con  forza  e  violenza , 
ieompig Untamente  .  (Sacchetti) 

Ai;  \  rustica,  avverbialm.  rusticamente,  roz- 
zamente, t'r.. 
q.  Dicesi  pure  di    una  maniera  di  legar* 
i  libri  senza    raffilarli    nelle    margini, 
^edi) 
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li  *  É  vale  anche  con  qiiélV  ordine  di  ar" 
chitettura,  che  dicesi  rustico.  (  Cr.  alla 
V.  bon*) 

Alla  sbricca ,  avverbialm.  alla  brava ,  da 
sgherro^  [Lasca)  Ces. 

Alia  scapestrata,  avverbialm.  quasi  senza 
capestro  (fun-à,  cavezza),  sfrenatamente. 
(Boccaccio) 

*Alla  scapigliatura,  avverbialm.  col  veri  o 
darsi,  alla  dissolutezza,  al  libertinaggio, 
(Ce.  alla  V.  Suddetta) 
Al  lascio,  avverbialm.  col  verbo  andare,  dì" 
cesi  del  tenere,  fiori  delle  nle  i  cani  in 
guinzaglio  ;  §.  e  andare  alia  posta.  (Cr. 
alla   Vi  lascio) 

Alla  schietta,  avverbialm.  schiettamente. 
(Redi) 

*Alla  scolturesca,  avverbialm.  all'usanza  de* 
gli  scultori.  (Caro  lett.)  N.  Sp. 

Alla  scoperta,  avverbialm.  palesemente.  (Var- 
e/li ) 
2.  Senza  coprimento.  (Boccaccio) 
5.  Senza  riparo  .  (Crescendi) 

*Aila  seconda,  e  a  seconda,  awerbiàlmi  coi 
■verbo  andare  >  propr.  secondare  il  cor- 
so del  fiume  .  (l'arido/ fini) 

2.  E  melaf.  tener  dietro  altrui  per  isco- 
prire    i    suoi   andamenti  .   (Ber ni) 

3.  Col  verbo  seguire;  favorire  le  altrui 
Voglie  .  (Boccaccio) 

4-.  Col  verbo  venire,  venir  dietro.  (Cecchì) 
Ces. 

*AUa  sémplice,  avverbialm.   semplicemente > 

alla  buona  .  Ce. 
AJla  sepoltura,    avverbialm.    col  i)erbo  znJ 
dare,  essere  portato  a  seppellire  .    (Se- 
gneri  Cr.  instr.) 

"Alla  sfacciata,  avverbialm.  sfacciatamente. 
(Cr.  alla  V.  protervamente) 

Alla   sfilata,  avverbialm.  senza  ordine  (pre- 
so dal  marciar    talvolta  de'  soldati  $enJ 
za  obbligarsi  alle  file)  (Varchi) 
Alla  sfrenata,    avverbialm;  sfrenatamente  i 
(Gì*,  alla  V.  sfrenato; 

Alla  sfuggiasca,  o  fuggiasca,  avverbialm.  di 
nascosto.  (Varchi) 

Alla  sfuggirà,  avverbialm.  con  poco  agio,  e 
quasi  in  fuggendo*  furtivamente  .  (Boc- 
caccio ) 

A  ila  sgberra,  avverbialm.  a  modo  di  sgher- 
ro [brigante)  (Cecchl) 

Alla  sicura,  avverbialm.  sicuramente ,  sen- 
za pericolo.  (D avanzati) 

*Aìla  sinistra,  avverbialm.  ddllii  banda  sini- 
stra. (Boccaccio  Filoc.  6) 

^AH'àsin  suo,  come  tirar  dietro  all'asin  suo, 
dicesi  bassamente  del  mantenersi  nella 
sua  ostinazione  .  (Cr.  alla  V.  asino) 

*Alla    soddomita,    avverbialm.    soddomi  to- 
rnente. (Cr.  a  quest'alt.   V.) 
Alla  soldatesca,  avverbialm.  alla  manièra  de? 
wldaìi,  militarmente.  (Da  anzatiì 
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i  ni.    zitto  ziti*,  quie- 
tamente. (C   •  a/Zfl  V.  sordamente^ 
Alla    spacciata ,     avverbialm.     subitamente. 
i  Buona  'roti) 

,  arti  ta  .    avverbi alm.   spartii/unente  . 

(    ?i     f  !:nu)  . 

ta,   /a  smesso  clic  alla    sfilata  ,  <•<>•- 
verbialm.  senza  ordine.  (JMatmantile) 

■  piauacciaia,  avverbialm.  chiaramente. 
|  /archi) 

spiattellata,    avverbialm.  apertissima- 
mente.  (Cr.  rt//«    Pr.  spiattellalo) 

spicciolata,   avverbialm.  separatamen- 
te .  {Davanzali} 

provveduta,  avverbialm.  lo  stesso  che 
ali  i  sprovvista  .  (Bembo) 
A\\\    sprovvista,     avverbialm.    improvvisa- 

mente.  (Firenzuola) 
,3A)  lassamente» ,    lassezza  ,  stanchezza,  svi.  4 
deci.  (Coli.  delVAb.  hoc)  PI.  enti. 
!  llassàre  (e  az.7are,   Alb.  />>/:;    lt-Fr.),   sban- 
care, alt.  i  cori/,  co/  4-  (Ovidio  Pi  si.) 
•„.    E  ».  /><t55.  perder  la  lena,  divenir  de- 
bole.  (Crescenzi) 
„  Al  lassato,  aia,   da    a  llassàre  ,  stanco,  add. 
ni.  e  f.!f.  e  2  deci.  (Vita  di  S.  Dorotea)  Cls. 
PI.  ali,  aie. 
'.    La   siagion  acerba,    avverbialm.  a  prima- 
vera; $•  e  jig.  all'acerba  eth  .   [Petrarca 
son.    li ',) 
*Al;a  station  più   tarda,  avverbialm.  in  sign. 
vieta/,    alla    vecchiaia  .    (  Petrarca    son. 
lOl  ) 
•'     i  stagliata,    lo    stesso    die   alla  ri< 

ricisa ,    per    /a   y>/ù    bre>e.  (  Gn.  «i/o  K, 
stagl'a.oj 
Alla    stra  ca,    e  a  stracca,    avverbialm.    con 

molta  fatica.  Facc. 
*AlIa  strada,  avverbialm.  col  verbo  andare, 
rubale  ai   passeggieri  per  le   strade,  as- 
sassinare .  (Ciriffo  Cai.'.  5,  92) 
Allastriràre,  lastricare,  coprir  di  lastre  (pie- 
piane),  aut.    1  conj.  col  !h.  Cu. 
a.   1  ,iss.  nel  sign.  mede. -itno.   (Male- 
spini  H.) 

(Ind.)  Allàstrico,  àstricni,  àstrica,  pi. 
>  ano  ;  '(nel  So   g  ,  àsl  ri(  bino  et-. 

•  .   ita,  da  alias  tricare,  coperto  di 

mattoni  o  simili,  add.  tu.  e  f.  1+  e  2  decl.- 

pl.   ali,  ale  . 

3   là    stroncata,    avverbialm,    in  modo  non 

ni,  apertamente  \  Teatro  scelt  »,  ediz. 

laSS.  di   Ah!,  ti, n.    IL>,   -ibi,  e  292) 

.  a  .'m    co/  «'■  ■  0  andar< , 

'.  (  dan  >■  Purg.  2.'») 
svenevole,  Im.   goffamente, 

aro  nel  Dafne) 

l,      a      erbialm.     Superi. imeni,:  . 
(Ilari  et  ino)  (  1    . 

(e  latinanle,,  A  1  &•)  -  che  a 
1      >.iz:.i ,   parti  covi.  5  deci.  -1  /. 
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ilare  (e    J.  i-nzini) ,    d/re,  q 

tradurre  in  . .  1  conj.  col  ',. 

Var.  (Ind.)  A  Ila  tino,  ini,  ina  ec. 
*  Alla  lina  to,    àta,  *+  Ja  allatinare,  posto  in 
latino,  renduto   latino,   add.    ni.  e  f.  4  e 
2  dei  !.   (Nisielj  |  .  iti,  ate. 

Alino,  e  a   Jan»,  avverbialm.    propr.   dalla 
parte  del  f  anco.  (Ariosto) 
2.   E  p*ù    sovente    a  modo  di    prep.  ed  2 
o  ó,  accanto  (Boccaccio),  *  rasente   (Cre- 
si) ,   e   vicino,  parlandosi  di  tempo  . 
area)  Au*. 
5.  i/i    5'«,'/i.  Ji    a  petto,  in    comparatone. 

(£eMo) 
', .   Col  cerbo    avere,    p«.  „  danari, 

nella   tasca.   [Boccaccio) 

5.  Alialo    allato,    ijuasi  superi,  di  allato. 
(5rtccA*£fc£) 

6.  £4  altresì  in  sign.  di  press' a  poco.  (Det- 
to )  Alb. 

7.  È.  f//   poco  prima,    poco  innanzi.  (  Fra 

•  lana)  Ccs. 
*Alla  traditóra ,  avverbialm.  a  tradimento, 

con  inganno  .  Crt. 
Alla    traversa  ,    avverbialm.  lo  stesso  che    a 

Ira  verso,  co»  occhio  bieco.  (Xoveluant.) 

1.  A  rovescio  .  (Sacchetti)  Ces. 

Alla    trista,  avverbialm.  freddamente ,  co/» 

cattiva   marnerà.  (Boccccacio) 
Aliai  lamento,   l'azione  di  dar  la  poppa   per 
.  sm.  4  deci.  (Segr.  delle  donne) 

PI.  enti. 
Allattante,    che    al/atta,   par  t.  com.  Z  deci. 

(Salvini)  PI.  svtù. 
Allattare,   lattare,  nutrire  con  latte,  alt.   I 

conj.  col  '»•  (1  archi) 

2.  E  in  sign.  n.    assol.  prendere  il  latte, 
poppare.  (Contento  di  Dante) 

.Allattato,  ita,  da  allattare,  add.  m.  e  f.  4  e. 
2  decf..  (Segneri)  N.  Sp.  Pi.  àti,  àte. 

Allalivo  /-er  ablativo,  V.  granivi,  sesto  ca- 
so, spi.  4  deci,  (Varchi)  Ces,  r7.  i>i. 

Alla  tua  onia^e  a  tua  onta,  avverbialm. a  tuo 
dispetto,  (Dante) 

Alla  ventura,  avverbialm.  per  sorte,  a,  Q 
lilla  sorte.  (Passavanti) 

*Alla  vernila,  avverbialm,.  a  prima  giunta, 
aW arrivo.  (Boccaccio  g.  9,  n. 

*Alla  versièra  (orco ,  la  erbialm,  col 

verbo  darsi,  lo  stesso  che  alle  stregate,  al 
diàvolo  e  simili. 

Alla  villanesca,  avverbialm.  vi  liane  se  amen- 
te, all'  usanza  de*  villani .  (Giambullari 
r.r.) 

*.Alla    vista,    avverbialm.    ali* aspetto ,    per 
onci  che  apparisce  all'occhio.  (Pei 
canz.  3oj 

"Alla  ^   stesso  che  a  vita, 

\nte  la  vita.  [Ariosto    kur.   j^ 

VA  I 
2.  *  Col  verbo  andare,  investire  da  Ac!l'-u 
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Alla  volta,  verso  alcun    luogo    o  persona, 
p'rep)  col   2.  (Firenzuola) 
2.     Avverbialm.     insieme,     nel    medesimo 

tempo.  (Ariosto) 
§.*  Entrare  uno  alla  volta,  cioè  ciascuno 
di  per  se  ,  un  dopo  l'altro.  Ann.  al  or.. 
Dn. 
4.  Alla  volta  alla  volta,  di  mano  in  ina- 
ilo, cioè  secondo  l'ordine  un  dopo  C  ni- 
tro. Cr. 

fAll'awenante ,    avverbialm.  a  proporzione, 
a  ragguaglio.  (G.  Villani) 
2.  +  Ed    anche    a    modo    di    vrep.    col    2. 
(Detto)  - 

3,Al!avoràre,  lavorare,  impiegarsi   in  labori, 
att.  1  conj.  col  4-  e  n.  assol.  Cr. 
Var.  (bui.)  Alla vóro,  òri,  óra   ec. 

.,Allavoi\ito,  ala,  da  allavorare,  add.ìn.ef. 
4.  e  2  deci.  (Cellìni)  Pi.  àti,  ale. 

*A11"  avviluppata,  avverbialm.  disordinata- 
mento.  (  Cr.  alla  V.  scompiglia  lancine  ) 
N.  Sp.     v 

*+Allaz,iire,    alatxire    (e  allaziire,   Air.  Di:. 
lt."Fr.) ,  lo  stesso    che  allas.sare,  stanca- 
re, infievolire,  att.  3  conj.  col  4- 
Var.  (bui.)    Allanisco  ,  is<  :,  iscej  axxiàmo, 
ite,  iscono  ;   (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  isca.no  ec. 

Allatiito,  e  alaziito,  ita,  da  alìaxiire,  V.  San. 
e  Aret.  ,  lasso,  stanco,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Redi)   Alb.  FI.  ili,   ile. 

*A1  Iazlo  (colle  due  %i  rimesse),  avverbiàhn. 
col  verbo  reggere,  accordarsi  alla  burla, 
secoiidare  altrui  nel  le  beffe  .  (  C.R.  alla 
V.  suddetta) 

Alle  (Boccaccio),  poetic.  a  le  (Petrarca),  se- 
gno del  5  caso  pi.  fem.  innanzi  a  con- 
sonante  . 
2.  F  qualche  volta  anche  innanzi  a  voca- 
le,  come  il  suo  art.  le.  (Boccaccio)  Qi- 
nonio  . 

Alleanza,  unione,  lega,  confederazione,  sf.  2 
deci.  (Segneri)  Ces.  Pi.   ante. 

Alleato,  àt"a,  eh' è  in  alleanza,  confederato, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  àti,  ale: 

*Alìe  belle  ,  avverbialm.  col  verbo  andare  , 
compiacere ,  assecondar?  .    (Celli  Spore. 

*>  3)  .       . 

*Alle   bertucce,  avverbialm.  col  verbo  darsi  , 

lo  stesso  che    alla  versièra  ,    alle  streg1  e, 
al  diavolo-  (Cr.  alla   V.  dare) 

*Alle  braccia,  avverbialm.  col  verbo  fare,  lo 
stesso  che  alla  lotta  ,  cioè  contrastare 
di  forza  e  di  destrezza,  i  t> ■.  alla  V.  fare) 

*Alle  brevi,  avverbialm.  col  verbo  venir*.', 
lo  stesso  che  alle  corte  ,  cioè  alla  con- 
dì iasione,  conchiudere. 

«Alleccornire ,  far  risvegliar  l'appetito,  n. 
assol.  3  conj.  Cr>. 
2.   In  sign.  att.  col  4>  allettare  .   (Bull) 
Var.  (bri.)  Alleccornfsco,  isei,  isce  ;  ornià* 
ino,  ite,  iscono^  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  i* 


ALL  iti 

*  Alle  civili,,  avverbiàim.  per  via  del  et-:      ■ 

non  del  criminale.  (Boccaccio  g.  2,  n.10 

*Alle  débite  ore,  avverbialm.  al  tempo  or 
dinato,  quaiuV  è  la  sua  volta.  (Detto 
Decani,  bitrod.) 

„Alleiicàre  (e  iticare,  Ale.  Diz.  lt.-Fr.)  ,  V. 
poco  usata,  coltivare ,  e  dicesi  propr. 
delle  piante,  att.  1  conj.  col  4,  e  pia  SO'' 
vente.  in  sign.  n.  pass.  (Davanzali) 
2.  Per  situi l.  coltivare  V  amicizia  ,  la  di- 
mestichezza ili  alcuno.  (Lasca) 
Var.  (lnd.)  ÀlieHco  ,  elicili  ,  èlica,  pi.  elì- 
cano; (nel  Sogg.)  éfichino  ec. 

*Alle  frese'  ombre,  a'hi  frescura  dell*  óm- 
bre.  (Boccaccio  Amet.  So) 

"•"Alle  funi  del  ci-  lo  ,  avverbialm.  eoi  vèrbo 
appi  car%i  ,  ricorrere  in  caso  disperato 
a  cose  anche  impossibili  e  nocive.  (  Cr\. 
alla  V.  fune) 

Allegàbile,  che  può  allegarsi,  cioè  essere  ci- 
tato in  pr  Or  a,  add.  com.  3  deci,  Ai.k.  PI. 
àbili  . 

*Allegacci;ire,  stringere  con  legacela,  o  le- 
gare strettamente,  att.  1  conj.  col  4-  (S- 
Agost.  C.  di  Dio,  in  sign.  metaf.)  :U    :   1. 

**  Al  legacela  to,  àta,  da  aliegacciare  3  iidd.  m. 
e  f.  4  a  2  deci.  -  pi.  a  ti,  àte  . 

*  Allegacela  tóre,  e**atricea    che  allegacela  , 

s' i-igne  y  lega  ec.  ,  verb.  m.  e  f.  5  deci.  (S. 
Agost.  0.  di  Dio)  Muzzi  PI.  òri  e  ici . 
Ulegagióne,  azióne,  amento,  autorità,  testi- 
monianza, sf.  3  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ón'. 
Allegamento,  aiióne,    sign.  lo  stesso,  sm.  4 
'.  Cr.  PI.  enti. 
2.   Nel  sign.  di  allegare  i  denti.  (."!/.  Al-* 
dobr  andino) 
^Allegante,  che  allega,  arreca,  part.  com.   3 
tlecl.  (Davanzali)  N.  Sv.  PI.  anti. 
?..*  Addi  ice  nte  autorità.  (Boccaccio  Amet.  43) 
„  Allegantemente,      avv.    per    elegantemente. 

(Boccaccio  Cum.  di  Dante)   Ai.b.-Ci  s. 
*„Alleganxa  per  alligai. ione,  agióne,  sf.  2  deci. 

(Buschili)  Herg.   Pi.  ante. 
Allegare,  produrre  V  altrui  autorità  a  con- 
fermazione delle  proprie  api  i/oni,  att.  1 
conj.  col  4-  (Passa 

2.  Aggiustar  la  lega  {  qualità  metallica) 
delie  monete.  {Da  anzati) 

5.  Provare  in  difesa  di  ur.u,  in  ^i(;n.  neutr. 
(Sacchetti)  Ces. 

4.  Per  quell'effetto  che  fatino  le  cose  1- 
gre  o  aspre  addenti.  (Morali  dì  S.  Gre~ 
gorìo) 

h.  In  sign.  n.  pass.  6  con  prep.  ,  collegar- 
si.   far  lega    (alleanza)  (G.  Villani) 

6.  Allegar  a  sospetto.,  non  voler  uno  ne 
per  giudice,  ne  per  testimonio ,  come 
persona  sospetta.  (Ambra) 

7.  — -  morti  ,  citare  autorità  che  non  si 
possono  riscontrare.  (QatfanSati) 

3.  - —  i  denti,  dicesi  anche  dello  stimo*- 
lare  che  fa  la  gola.  CJ\ìalman£ile) 
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:  or.  (hul.)  Allego,  éghi,  éga  re. 
'Allegato,  documento,  scrittura ,    atto  che 

si  riunisce  ad  una  supplica,  ad  un  con- 
to, sin.  \  de   I.  (V.  dell'ino)   Pi.  ali. 
Allagato,  àia,  da  allegare,  prodotto,  citati, 
add.  ni.  e  f.  '   e  1  deci.  (Guicciardini)   Pi. 
àti,  àte. 

2.  Collega' o,  alleato.  (G.  Villani) 

3.  Trattandosi  di  moneta,  di  lega.  (  Bur- 
attini ) 

rilegatóre,  atrfee,  clie  allega.,  verb.m.ef.  Z 

deci.  (Ai.b.  Diz.  lt.-Fr.)  l'I.  òri,  i<  i. 
Allegazióne,  amento,  autorità 9  testimoniali" 
za,  sf.  3  deci.  (Caro) 
i.  Giustificazione,  difesa.  (Sacchetti)  '-  ". 
...Alleggeramenio,   eggieramento  ,  imento,  sol- 
lievo, sm.  \  deci.  (Bembo)   HI.  enti. 
-,A]|eggei\ire,  tjgieràre,  erfre,  rendere  leggie- 
ro, att.  i  conj.  col  \.  (Morelli   G.) 
i.  E  n.  pass,  nel  sign.  ìhedesimo.  (Tratt. 
del  consiglio) 

Var.  (ìnd.)  Alie^géVo,  èri, /«ra   re. 
-.Al leggerà to,  àta,  da  allegrar 'e,  alleggerito, 
add.  m.  e.  f.  4  e  2  deci.  (  Morelli  G.  )  Ces. 
PI.  àti,  àte  . 
..  M  lèggere,  e  aléggere,  lo  stesso  che  eleggere, 
att.  anom.  2  conj.  col  4-  (Allertano) 
ì  cir.  (Ind.)    Alleggo,    eggi ,  egge  ;    eggiàmo, 
eggéte,  éggono.  Alleggéva,  o  e'a,    i,  e  3  ec. 
Allessi,  eggesti,  esse  ;  eggemmo,  eggeste,  os- 
sero .    Alleggerò  ec.   (Ott.)    Alleggessi  et. 
Alleggerei,  o  eria,  eresti,  erebbe,   a  cria, 
pi.    crebbero,  o   eri  ano  .  (òogg.   e   Imp.) 
Al  legga     i,  2  e  5,  alleggi    tu,    imp.  ;  eg^ia- 
rao,  egg;àte,  "_,:nrH,.  (Part.)  alleggenle,  al- 
letto.   (Ger.)  alleggerì  !o. 
Alleggerimento,    alleviamento,  scema   . 

di  peso  (Boccaccio),  o  di  pena  (Allegri), 
sollievo,  sm.  4  deci.  -  pi.  enti  . 
Alleggerire,  rendere  leggiero,  scemare  il  pe- 
so, att.  i  conj.  col  4.  (Ala/manti te) 
2.  E  me  taf.  sollevare  (Crescenti)  ,    dimi- 
nuire. (Ùavanzati) 
Z.  In  sign.  neutr.  e  n.   pass,    venir    menu, 

sgravarsi,  scaricarsi.  Ali:. 
'.  Alleggerir  la  colpa,   occultarne  od  escu- 
sarne la  gravezza.  (Cavalca) 
"  ■  "Alleggerir  l'attimo,  confortarlo,  ricrear- 
lo e   si  mi  li.   (Boccaccio) 
6.  Alleggerirsi    assolut. ,  scemarsi  i  panni 

di  dosso.  Cr. 
ì  ar.  (Ind)  Alleggerisco,   isti,  isce  ;  eriàmo, 
Utr,  iscono  ;  (««/  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

rito,  ita,  da  alleggerire,  add.  m.  ef.  4 
e  2  deci.  (Borghini)  PI.  iti,  ite. 
Alleggerì  ture,  itrice,  che  alleggerisce,  sol- 
:  ec.,  verb.  m.  e  f.  4  e  2  deci. -pi.  òri,  icr. 
amento»  eggerimento,  sollievo,  seema- 
:tu,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  PI.  enti. 
ir«,     lo   sfesso  che    alleggerire,    att.  1 

•     y.  co/4   (Dante):   §.  e  n.  pass,  evi  2. 

(G.   d Unni)"  "     ■ 
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to,    àta,  da  alleggiare,  add.  ni.  e  f.  y 
e  2  deci.  (Boezio)   Pi.   àti,  àte. 
Alleggiatóre  (Fra  Guittone),  atriV*  (Cornet- 
to di  Dante),  che  alleggia,  solleva,  con- 
forta ec,  verb.  m.  e  f.  3  deci.-  pi.  òri,  iri. 
..'l'amento  ,    ergeramento  ,  imento,  sol- 
lievo, sm.  4  deci.  (Bembo)   Pi.  enti  . 
Alb'ggieràre,  eggeràre  ,    lo  stesso  che  allegge- 
rire,  att.  i  conj.  col  4-  Cr. 
2.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (  Tratt. 
del  consiglio) 
'Allegrato,  àta,  agg.  divino  ove  siensi  mes- 
se in  infusione  cortecce  medicinali  d'al- 
beri, add.  m.  e  f.  '  e  2  deci.  (Prose  fior.) 
N.  Sp.  PI.  àti,  àte. 
Allegoria,   V.  Gr.  diiione  (parola)  diversa, 
,d  è  un  concetto    nascosto  sotto  velame 
di     parole    che    vagliano    letteralmente 
cosa  diversa  ,  sf.  2  deci.    (  Dante  Conv.  ) 
Pi.  orie  . 
*Allegoriàggine,  allegoria  mal  concepita  :  li- 
so   sregolato    dell'allegoria,    sf.  3  deci. 
(Nisiely)  Berg.  PI.  àggini. 
All' górica mente,  avv.  con  allegoria.  (Covieii- 

to  di  Dan1- e) 
Allegòrico,  òrica,  che  contiene  allegoria, add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante  Canv.)    Pi.  òrici 
(e  òriebi,  Ros.),  òriebe . 
Allegorista,   V.   Gr.    che    allegorizza ,    o  sta 
sull'uso  delle  allegorie,  sm.  i  deci.  (Sai- 
vini)  Pi.  isti. 
Allegorizzare,  dire  per  allegar  in,  n.  assol.  1 

COnj.   (Ovidio   Metani.) 
Allegorizzato,  àta,  da  allegoriiiare  ,  ridotto 
ad  allegoria,  add.  tn.  ef.  4  «  2  deci.  (Boc- 
caccio)  Pi.  àti,  att  . 
„AUegràggio,  rallegramento,  allegrezza,  sm. 

4  deci.  (Rime  antiche)   Pi.   aggi. 
Allegramente,  avv.  con  allegrezza.  (G.  Villa* 
ni) 
2.  E  per  ti'aslato,  francamente,  senza   ti- 
more.  (Malmantile  ) 
Allagamento,  egretta,  confarto,  sm.  4  deci. 

{Tasso  leti.)  Ces.  PI.  enti 
Allegrante,    che  allegra,    par t.  com.  3  deci. 

(Sai  -ini)   Pi.   anlu 
„  Allegrania    per  allegrerà  ,   sf.  i  deci.  (Fra 

Jacopone)  Pi.  ante  . 
Allegrare,  rallegrare,  recar  allegria,  att.   I 
conj.  colf+.  (Da  amati) 
2.   in  sign.    n.   pass,   col  2  ,  prendere  alle" 

grezza,  gioire  .   {Vite  di  Plutarco) 
Z.     E    metal',     ravvivarsi,     rasserenarsi . 

(Dante) 
4-  Congratularsi,  C  con  prep.  (Bembo) 
5.  Il  in  sign.  altresì  n.  assol.,   o   ri.  piiss. 
senza    le  par  tic.  mi.   li,  si,  evi  2.   (Fra 
Guittone) 
AIii  prativo,  iva,  che  ha  forza  di  allegrare, 
add.  m.  e  /.  4  e  i  deci.  (Alk.  Diz.  lt.-Fr.  * 

PI.  .vi,  tre. 
"Allegrato,  rfta,  da  allegrare,  aiU.  m.  t 


A  Li- 
ft deal.  ($.  Àgost.  C.  di  Pio)  Mazzi.  Pi.  i- 

ti,  ale  . 
Allenatóre,  e  **atrice,  che  allegra,  verb.m. 

ef.  5  deci.  (Chiabrera)  Alb.  Fi.  òri,  ici . 
Allegretto,  etta,  dim.  di  allegro,  ch'esprime 

jìiinor  vivacità  nel  sign.  del§.  '4,  (uld.  m. 

e f.  4*  2  deci.  A^s.   FI.  etti,  ette. 
Allegrala)  " affetto  dell'anima,  che  procede 

da  contentezza  della  mente  ,    o  da     sod- 

dis fazione  de' sensi)  Grassi,  sf.  2  deci- pi. 

e  iie  . 

2.  CoZ  serbo  avere ,  rallegrarsi  .  Ale. 

3.  CW  v^r&o  fare,  dar  dimostrazioni  di  al- 
legrezza. (Med.  sopra  V  alb.  della  croce) 
Detto  . 

£.*  Allegrezza  a  cielo,  cioè  somma,  grandis- 
sima. (Lasca  Ceri.  3,  iioj.   10) 

Allegria  ,  egreiia,  rallegramento  ,  sf.  2  deci. 
(Ber ni)   Pi.   egrie  . 

*Aìle  -rida,  a\erbialm.  col  serbo  andarsene, 
o  andar  pre3o  ,  fa^e  checchessia  sul  solo 
fondamento  di  quel  che  si  è  sentito,  pri- 
ma di  esaminare  le  cose.  (Co.  alla  V.  grido) 

Allegrissimamente,  av\>.  saperi,  di  allegramen- 
te .  (Salustio) 

.Allegrissimo,  issima,  add.  superi,  (//allegro, 
m.  e  f  4  e  2  deci.  {Firenzuola)  Fi.  issimi, 
issi  me . 


A,. 


igro,  egra,  che  ha,  o  apporta  allegrezza, 
add.  vi.  e  f.  4  *  2  deci.  {Petrarca)  FI.  egri, 


3.  Rigoglioso.  (Palladio) 

5.  Agg.  di  calore,  chiaro  e  vivace.  (Vasari) 

4.  Agg.  di  suono  ocanto,o/>po5tort  grave.  Alb. 
Allegróccio,  óccia,  accr.  di  allegro,  inclinato 

all'allegria  ,  add.  vi.  ef.lf.ez  deci.  (Redi) 
Pi.  occi,  occe. 

,,A!ie  guagnéle  (e  alle  guagnrspole  per  ischer- 
50),  modo  basso  di  giurare  per  lo  Van- 
gelo .  (  Pataffio) 

Aìleluja,  ùia  ,  V.  Ebr*  di  acclamazione  e  di 
giubilo  ,  e  sign.  propr.  lodate  il  Signore, 
sf'.  indeci .  (Buti) 

•Allelujàre,  uiàre,  cantare  aìleluja,  ?..  assol. 
1  conj.  (Dante  Purg.  Zo  ,  secondo  le  pia 
emendate  edizioni) 

*Alle  mammucce,  avverbialm.  col  verb'o  fare, 
trastullarsi  in  cose  frivole  e  fanciulle* 
sche  .  (Cr>.  alla   V.  mammuccia) 

*Aìle  medesime,  avverbialm.  col  verbo  tor- 
nire ,  ricadere  nel  mal  fatto  .  {Cn,  alla 
V .  tornare) 

Allenamento,  entamento,  r i tardamente  ,  sm. 
\  deci.  {Seneca  Fi st.)  Fi.  enti  . 

Ali  nare,  dal  Lat.  lenis  (molle),  scemare, 
allentare ,  n.  assol.  1  conj.  (Dittamon- 
do) 

2.  Da  lena  (gagliardia),  contribuir  forza, 
invigorire ,  in  sign.  att.  col  4-  (Tasso) 
Gb.  Dl7. 

3.  E  n.  ]>ass.  prender  lena,  vigore,  avva- 
lorarsi. [Segneri)  Alb.-Cbs. 
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Var.  (Ind.)  Alleno,  énf,  èira  ec\ 
Alienalo,  ala  ,  da  allenare,  add.  m.  e  f.  If.  e  2 
deci.   Gb.   FI.   ali,  àie. 
2    Impigrito,  indebolito.  (Salvini)  Alb. 
Allenire,  lenire,  render  lene  (piacevole,  urna* 
no),  appiacevolire,  mitigare,  att.  3  conj. 
col  £.-  (Boccaccio) 
2.    Mollificare,  r  ammorbidar  e  .  (Detto) 
5.*  Ed  altresì  render  lena  (vigore),   rin- 
vigorire . 
Va'-.   (Ind.)  Allenisco,  isci,  iste;  eniàmo,  ite, 
iscono;  [nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Allenilo,  ira  ,  da  alknire  ,  etdd.  vi.  e  f.  4  e  2 

deci.  (Boccaccio)  Fi.  iti,  ite  . 
Allentamento,  enamento,  cessazione,  riposo  9 
svi.  4  deci.  (S.  Grisostomo)   PI.  enti. 

2.  Rilassamento.  (Amm.  degli  antichi) 

3.  Lentezza  .  (Brunetto) 

„AlJeniama  per  allentamento,  sf.  2  deci» 
(Alb.  Diz.  It.-Fr.)  W.ame. 

Allentare,  tentare-,  rallentare,  render  lenta 
(tardo),  *  e  pia  commi,  molle  ,  rimesso, 
rilassato,  contrario  di  tirare,  att.  1  conj. 
col  4.  (Varchi) 
2.  Ritardare  ,  scemare  .  (Petrarca) 
Z*  Nel  sign.  altresì  del  démordre  de  Fran- 
cesi ,  cioè  cedere,  cambiarsi  d'  opinione, 
te.  (Guicciardini   1,   70) 

4.  E  n.  pass,  farsi  lento,  contrario  di  te- 
so -  Gb. 

5.  Rendere  più  comodo,  men  rapido.  (Dan- 
te) Ces. 

6.  Slacciarsi,  far  che  le  vesti  sieno  men* 
ristrette  al  corpo  .   (Buonarroti)  Alb. 

<].  In  sign.  n.  assol.  mancare    e    perdersi. 
(Dante) 

g.   Aegligentare  ,  trascurare  di   far  checm 
chessia .  (Barberino) 

cj.  E  dicesi  pure  del  cominciare  a  cade- 
re gV  intestini  nella  coglia  (borsa  de' te- 
sticoli) Cr. 
Allentato,  àia,  da  allentare,  scemato,  dimi- 
nuito, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  àti,  àte. 

2.  Rilassato,  contrario  di  teso.  (Cura  del- 
le malattie) 

3.  Smosso.  (Buonarroti) 

^Allento,  entamento,  sollievo,  sm.  4  deci.  (Ri- 
me ant.)   PI.  enti  . 

♦All'entrare,  lo  stesso  che  all'entrata.  (Boe* 
caccio  Filoc.   1) 

*AH' entrata,  sull'ingresso.  (Detto  Fiamm.) 

„Aìlenzarmento,  legatura  ,  fasciatura  ,  sm.  4. 
deci.  (Sacchetti)  Fi.  enti. 

;,Allem.àre  ,  lemàre  ,  da  lema  (fascia  di  li- 
no), fasciare,  att.  1  conj.  col  \.  (Detto) 

*%,Allenzato,  ata,  da  alien  -.are,  fasciato,  add. 
vi.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  àti,  àte  . 

AJleonarsi ,  V.  dello  stile  buri.,  farsi  leone  , 
o  figura  di  leone,  n.  pass.  1  conj.  (Fa- 
tinoli) Alb. 

*Aiie  pandette     (V,  Or.  che  abbraccia  tutto , 
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e  diccsi  il  corpo  delio  le  gì  civili    fatte 

pi  tare  da  Giustiniano,  altrui' 

:),  awerbialrn.  cui  verbo  apporre,  biit- 

simare  alcuna  cosa    per    ottima    ch'ella 

sia:  (Cri.  alla   V.  suddetta) 

AUeppàre,  V.  popolare  fiorentina,  portar  via 

con  destrezza,  att.  i  conj.  cui  4-  Alb, 
Ali--  prese,  awerbialm.  coi1  verbi  vcnV"  ,  sta- 
re, essere  o  ùntili,    propr.  stringere  al- 
trui ,  pigliarlo  .  Cr. 
2.  Metal,    trovarsi    alle,    strette,    cioè    in 

punto  di  trattare  ec.  ivi  . 
5.   h.d  altresì  venire  alle  mani,  azzuffar- 
si .   (Berrà) 
'Alle  pugna,  àvverbialm.  col  verbo  fare,  per- 
cuotersi vicendevolmente  co'  pugni  .  (Cn. 
alla  V.  fare) 
'All' esame,   avverbialm.    col   verbo    andare, 
sottoporrsi  ad  essere  esaminato  ad 
to  di  ottenere  dignità,    ufjizj  o    simili. 
(Cn.  alla   I  '.  andar  | 
'Alle   segréte  tose,    coli*  agg.   di  dentro,    nel 
nella  partecipazione  del  segre- 
to.  {Dante   Jnf.   o) 
* Alle  spalle    del    Crocifisso,    awerbèalm.    col 
verbo  stare  o  simili,   campare  o    vivere 
a  spese  altrui;    §.  o  più  tosto    coi    prò- 
venti  delia  Chiesa.  (Cb.  alla  (^.crocifisso) 
Allessamento,  lessatura,  cuocitura  nell'acqua, 

sin.  V  dèci.  (  yiesue)   ■  ' 
Allessare,  lessar0,  cuocere  nell'acqua,  att.    i 

t-onj.  col  Zi-   (A'    -    Diz.    It.-Fr.) 
**Allessàto,   .ila,  da  allessare,  add.  m.  e  f.  \  e 

2  decl.-pl.  a  ti,  .'.le  . 
Allesso,  lessi»,  essa,  lessato,  cotto  nell'acqua, 
add.  7/i.  e  f.  ly  e  2  deci.  (Redi)  Fi.  essi,  esse. 
Allesso  {liedij  ,  a   le^so  (Buonarroti)  ,  avver- 
bialrn.  quella  cuocitura  che  si  fa  nell'ac- 
qua per  allessamelo. 
„Allestàre  (Ai/k.  Diz.  It.-Fr.)  ,  e  meglio 
Allestire,    mettere  in  punto,    o  in  pronto, 
preparare,    att.  5  conj.  col  4-   (Malman- 
tile) 
•>.  E  n.  pass,  col  5,  apparecchiarsi.  Cn, 
5.   Allestire  una  na\e,  armarla,  approntar- 
la, .  Ai.ì. 
Var.  (bui.)   Allestisco,  isri  ,  isce  .  estiàmo, 
ite,  lucono;  (nel  Sogg.)   isra,  pi.  iscano  ec. 
*Allestitó,ita,  da  allestire,  presto,  pronto,  ap- 
parecshiatOì  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  R  inai, 
VI.  iti,  ii e. 
*ì  Ile  sirene,  aywbfalm.  col  verbo  darsi,  £0 
0  che  alle  bertucce,  al  diàvolo.    (Cfc> 
alla   V.  dare) 
*A1F  estrèmo,  e  allo  simun,    avverbialm.  e- 
r.!  rema  niente. alV  ultimo. (Petrarca  citnzZ,) 
Alle  < ver bialm.  in  punto.    (Varchi) 

2.  Col  verbo  trovarsi,  essere    agli  estremi 
della  mi 

iatm.  col  verbo  an- 
.   e  /    fai  ■'  ■'   nu    ,  baila 
:■  ai  .  (Salviatì  Spin,  ;.  ij 


ALL 

le  sue  reti,    avverbialm.  col  verbo  rima* 
.  o  essere  preso,  dicesi  di  chi  rimana 
ingannato  da' propri   consigli.    (Davan- 
za  1    Toc.  Ann.) 

*Alle  sue  spese,  avverbialm.  in  sign.  metaf., 
con  proprio  spontaneo  danno  ;  facendosi 
il  male  da  sé  .   (Petrarca  canz.   11) 

re,  letamare,  spargere  ili  letame  (con'* 
cime),  ingrassare  ì  campi,  att.  1  conj.  col 
\  ,  e  n.  assol.  (Crescenzi) 
Var.   (bui.)   Alle. amo,  ami,  ama   ec. 
.letamato,  àta,  da  allelamare  ,  concimato, 
add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  ~  pi.  àti,  ale. 

Allettajuólo,  aiuolo,  che  dicesi  anche  eanta- 
jttólo,  n%g.  di  lordo  (uccello),  che  serve 
di  zimbello  (allettamento)  a  prendere  a/i 
altri  tordi,  add.  tu,  e  f.  4  e  2  deci.  (Caro) 
PI.   a  j  unii ,  ai  unii  . 

Allettamen  o,  ativa,  lusinga,  sin.  giteci.  (Coli, 
de  SS.  Padri)   Pi.  enti. 
2.  Desiderio'.  (J\l.  Villani)  Alb. 

A  ile:  ante,  che  alletta,  part.  coni.  3  deci.  (Sai- 
vini)  PI.  anli  . 

„Allettam,a  per  allettamento,  sf.  2  deci.  (Alb, 
Vii.   It.-Fr.   PI.   aure. 

Allei  lare,  dal  Lat.  allertare,  adescare  con  lu-% 

singhe  ,  invitare  con  piacevolezza  e  simii 

li,  att.  1  conj.  col  \.    (Petrarca) 

2*  Desiare,  bramare.  (Bella    "Ciano)  N.  3p« 

Z.  E  n.  j'ass.  nel  sign.  medesimo.  (Crescenza 

4.  Allettare  il   sonno,    vieta/,    conciliarlo , 
(Fra  Giordano)   C 

Allettare,  da  letto,  dar  letto,  apprestare  il 
letto;  $.  e  per  simil.  ricetto,  cioè  allogA 
giare,  albergare,  att.  1  conj.  col.  4-  <  I 

2.  Stendere   nel   ietJ o  ;   v).    e  per   stmii.   ab- 
btt  ''eie,    abbassare    o    spianare ,    ,  > 

che  fanno  la  pioggia  e  il  inerito  alle  bili-*. 
de  che  sono  sopra  la  terra.  Cr. 

5.  bi  sign.  n.  pass,  giacersi  ,     mettersi    av 
letto  .  Alk. 

4.*  F.  jig.   annidarsi,  allignare,  quasi    farsi 
il  letto.  (Dante Inf.  9,  e  Caro  Fneid.  lib.  1) 

All' tlativa,  amento,  lusinga,  sf.  2  deci.  (S al- 
vini)   PI.  ive  . 

Allettativo,  amento,  che  ha  forza  di  ali  et-, 
tare,   sm.  4  deci.  (Segneri)   PI.  ivi. 

Allettativo,  iva,  lusinghevole,  add.  m.  e  j.  4 
i    2  deci.   Cr..    PI.   ivi  ,    ive  . 

Allettato,  àta,  da  allettare  nel  1  si'qn.,  ade- 
scato, lusingato ,  adii.  m.  e  j.  4  e  2  dee  il 
Cn.  PI.  àti  ,"àte. 
2.*  ZVeZ  2.  sign.  (parlandosi  di  biade  già 
mature  ne'campi  e  abbattute  dalle  acqua 
e  dal  vento),  spianate  ]>er  terra  e  di 3 te* 
se  a  guisa  di  letto.  (Ann&t.  a!  Decani.  7^) 

Allettatóre  (Buonarr-oti),  atrice  (Tasso),  che 
allettOf  verb.  in.  e  /.  5  decl.-pl.  uri,   tei  . 

„Alletteràre,  insegnar  le  lettere,  instmire , 
att.    ■  ',.  (Rime  ant.)    \  \    . 

1  or.  (Ina.)  Alletterò,  étteri,  k itera,  /»/.  ì\<k 
telano  ;  [nel  5i    .;  ;  ♦•tlerino  . 
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,,Alletteràto,  àta,  da  alletterai  ,  letterato, 
che  ha  letteratura  ,  addottrinato }  add. 
m.ef.  4  e  2  <ZecZ.  (G.   Villani)  PI.  ali,  a  te. 

,  Alletleratura,  letteratura,  ìitteratiira  3  dot-* 
trina ,  scienza  di  lettere  ,  sf.  2  deci.  {Li- 
bro delle  simili  t.)   PI.  ùre . 

Allettévole,  che  alletta,  (lusinghevole),  add. 
coni.  3  deci.  (Bembo)  Pi.  évoh  . 

Allevamento,  atùra,  educazione,  sm.  !+ deci. 
(Vite  di  Plutarco)  PI.  enti  . 

Allevando,  anda,  che  si  vuol  allevare,  allie- 
vo, alunno,  scolaro,  add.  usato  anche  in 
forza  di  sost.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  PI. 
andi ,  ande  . 

^Allevante,  che  alleva,  costuma,  ammaestra, 
vart.  coni.  5  deci.  (Segjieri)  N-  3p.  PI. 
anti  . 

*Aì  levar  delle  tende,  avverbialm.  al  Jm  del 
fatto,  all'ultimo.  (Cb.  alla  V.  tenda) 

Allevare,  *aUare,  levar  su,  elevare,  e  dicesi 

propr.    delle    piante,    Ann.  al  gb.  Dìz., 

att.  ì  conj.  col  4-  (Vite  de'SS.  Padri)  Alb. 

2.  Sollevare,  Usar  in  alto  .  (Boccaccio) 

5.  Per  simil.  nutrire  ,   alimentare  piccole 

creature  .  (Detto)  __ 

4.  E  dicesi  pure  di  piccoli  animali  .  (Ga- 
lilei) Alb. 

5.  Educare,  ammaestrare .   (Firenzuola) 
G.  Alleviare,  alleggerire.    (Fra   Guitton*) 
7.   Ih  sign.n.  assol.  allignare.  (Vite  de'SS. 

Padri)  Alb. 
3   jE  n.  pis5.  6.  con  /ire/»,  allevarsi,  nutrir- 
ai.  (Vita  di  S.  M.  Madd.) 
9.  Allevarsi  la   serpe  in  seno,  beneficar  uno, 

che  poi  abbia  a  nuocerci  .  (Salvini) 
Var.  (bui.)   Allevo,  évi,  èva  ec. 

All^'v ito,  allievo,  alunno,  sm.  4  deci.  (Segni  B.) 
Pi.  a  ti  , 

Allevalo,  àta,  da  allevare,   educato,  add.  m.  e 
f.  4  e   2  deci.    (Boccaccio)  Pi.  ali  ,  ale, 
2.  Costumato  .  (Casa) 

Allevatóre,  nutritore,  ajo  ,  verb.  in.  3  deci. 
(Salvini)  PI.  òri. 

Allevatrice,  nutrice,  bàlia,  verb.  f.    3  deci. 
(Cecchi)   Pi.  ìci  . 
2.*  £J  altresì  levatrice,  mammana  ,    rac- 
coglitrice.  (Guarirli  leti.) 

Allevatilo  ,  amento,  educazione.  ,  sf.  1  deci, 
(libro  delle  simili'.)   Pi.  óre. 

Allevaturaccia  ,  pegg.  di  allevatura,  educa- 
zione pessima,  sf.  2  deci.  (Libro  delle  si- 
miUt.)   Pi.  acce. 

*Alle  ventitré  ore,  a  'verb/alm.  col  verbo  es- 
sere ,  cioè  prossimo  alla  morte  per  vec- 
chiezza .  (Cecchi  Esalt.  cr.) 

Àlleviagiòrie,  azióne  ,  amemo  ,  sollievo,  sf.  3 
deci.  (Espos.  de' Salmi)  Pi.  olii  . 

Alleviamene),  alleggerimento,  sm.  4  deci. 
(Boccaccio)  PI.  enti  . 

alleviare,  allegg erire,  att.  1  conj.  col  4.  (Cre* 
scemi) 
2,  E  n,  pass,  col  2,  sgravarsi»  (Dante) 
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3.  Metaf.  scemare,  diminuire.  (Boccaccio) 

Alleviato,  cita,  da  alfe viare,  alleggerito,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  àti,  àte. 

2.  Diminuito.  (Coli,  dell' Ab.  isac) 

Alleviatóre,  e  **atrice,  che  allevia  (conforta), 

verb.  m.  e  f  5 decl.(Sahini)Ai.r..Pl. ori  e  iti. 

Alleviamone,  agióne  ,  amento,   sollievo,  sf.  3 

deci.  (Espos.  de' Salmi)  Pi.  óni. 
Alle  volte, avverbialm.  alcuna  volta.  (Bembo) 
Alleixare,  da  Uno  [fetore),  puzzare,  n.  assol. 

1   conj.  (Malmantile) 
Alli  (Boccaccio),  poetic.  a  li  (Detto  Vis.),segn& 
del  3  caso  pi.  m.  innanzi  a    consonante 
semplice,  come  a'  od  ai ,    che    servono  al 
medesimo  caso  e  num.  Cinonio  . 
Alliania,  parentado  per  matrimonio  ,    sf.  2 
deci.  (Baldinucci)  Alb.  Pi.  anie  . 
2.  Per  alleanta  (unione,  lega)  (Borgini)  Ces. 
Allibbiraento,  costernazione,  sbigottimento  , 

sm.  li.  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  enti. 
PA\\hh\ve,  impalli  dir  e, trasecolar  e, sgomentar- 
si ,  n.  assol.  3  conj.  (Firenzuola) 
Var.  (Ind.)  Allibisco,  isci ,  isee  ;  ibbiàmo  , 
tte,  iscono; '(nel  Sogg.)  isca,  pZ.  iscano  ec. 
Allibbito,ita,(irtallibbire,rtmiiniÉoZ/Éo  per  lo 
stupore,  adi.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Buonar- 
roti) PI.  iti,  ite.  , 
Allibramento,  registro,  sm.  4  deci.  (Orosio) 

PI.  enti  . 
Allibrare,  mettere  a  libro,  registrare,  ascri- 
vere, att.  1  conj.  col  4,  e  n.  pass.  (Detto) 
^Allibrato,  àta  ,  da  allibrare,  ascritto,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)   Pi.  àti,  àte  . 
*A1   libro  dell'uscita,  avverbialm.  col  verbm 
porre,  metaf.  far  conto  di  aver  perduto. 
(tv.  alla  V.  porre) 
tAllicchiarsi,/ór5e  lo  stesso  che  lasciarsi,  stro- 
picciarsi, n.  pass.  1  conj.  (Alm.  Diz   It.-Fr.) 
„Àll!ceniiàre  ,  licentiàre  ,  dar  licenza  ,    acco- 
miatare, att.  1  conj.  col  4.  Gb, 
2.  E  n.  pass,  col  6,  prendere  licenza,  ac- 
comiatarsi. {Tavola  ritonda) 
4Allicere,  V.  Lat.  allettare,  difett.  imp.  2  conj. 
col  4,    di  cui    non  trovasi  usata  che    la 
voce  allire  poetic.  (Bembo)  Monti  . 
tAllicbisarej  arsi,  alliecbiarsi,  forse  lo  stess» 
che  farsi  liscio,  pulito,  (Salvinij,  n.  pass. 
1  conj.  (Boccaccio) 
Var.  (Ind.)  Àllichiso,  i*i,  isa  ec. 
jAllicbisàto,  àta,  da  allicbisa re,  forse  liscio, 
stropicciato  e  simili,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Brunetto)  PI.  àti,  àtè . 
* Allidere,  V.  Lat.  percuotere  ,  pestare  ,  am- 
'  rnaccar e,  difett.  imp   2  conj.  col  4,  di  cui 
non    trovanti    usate    che    le    voci    allise 
(Boccaccio  Pass,  di  Cristo),  e  alliso      Fra) 
Jacòpó'ne) 
**Allietante,  che  aVieta  (rende  lieto):         't. 

com.  5  deci -pi.  ariti  . 
Allietare  ,  far  lieto  ,  contentare  ,  appai      e     , 
att.  1  conj.  col  4-  (Medici)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Allieto,  e  ti,  éta  ec. 
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'^Allietato,  àta,  da  allietare,  aàà.  m.  e  f.  %  «» 

2  decl.-pl.  àti,  àte  . 
Allitvàre,  arsi,  allevarsi,  venir  su  crescendo, 

n.  pass,  i  conj.  (Mvnosini) 
Allièvo,  èva,  eh' è  allevato,  alunno,  add.  m. 
e f.  4  e  2  deci.  (Davanzati)  PI.  évi,  ève. 
2.  E  per  simil.  frutto,  fiore  e  simili.  (Fi-* 

renzuola) 
Z.   Parlando  di  bestie,  parto.  Cr. 
,; Allibrare  ,  lo  stesso  che  alleficàre,   V.  poco 
usata,  coltivare,  e  dicesi  tanto  delie  pian- 
te, che  delle  persone,  att.   i    conj.   col  4  • 
(Alb.  Diz.  lt.~Fr.) 
Var.  (//rei.)  Allifico,  ifichi,  ifìca,  pi.  ificano; 
(nel  Sogg.)  inchino  ec. 
"Alligare,  annettere ,  unire,  acchiudere  ec. , 
att.  i  conj.  col  4-  Bbbn. 
2.  E  talora  in  sign.  di  sottoporre,  obbli- 
gare ec.  (V.  dell'  uso) 
Var.  (Ind.)  Alligo,  ighi,  iga  ec. 
^Alligato,  àta,  da  alligare  nel  1   sign.,  annes- 
so ,  incluso ,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ala- 
chiavelli  Op.  toni.  9,  pag.    i-ji,  ediz.  de* 
Class,  di  Mil.)  PI.  a  ti,  a  te. 

2.  Legato  insieme.  (Caro  lett.)  Ces. 

3.  In  forza  di  sost. ,  plico,  o  lettera  che 
si  unisce  ad  altra  lettera ,  ora  pia  co- 
mun.  inclusa.  (Eembe ,  Casa,  ed  altri) 
Alb, 

Allignamento,  V  allignare,  cioè  l'appigliarsi, 

venire  innanzi,  proprio  delle  piante,  sui. 

4  decl.-pl.  enti . 
2.  Fig.  stabilimento,  stanziamento  ec  (Sto*'. 

di  Semifonte)  Alb.-Cej;. 
Allignare,  da  legno,  appigliarsi,  far  radice, 

proprio    delle  piante,    n.  assol.   i   conj. 

(Crescenzi) 

2,  Ale  taf.  dicesi  del  prendere  radice  o  sta- 
bilimento molte  altre  cose  sì  Jìsiche»,  che 
morali  .  (Redi) 

3.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (Ditta- 
mondo) 

Allignalo,  àta,  da  allignare, add.  m.  e  f.  +  é  2 
deci.  (Casa)  Pi.  àti,  àte. 

All'impanata,  e  alla  'lapazza la  ,  avverbialm. 
inconsideratamente  .  (Davanzati) 

All'  impensata^  avverbialm.  improvvisamente* 
Fa  ce. 

Ali  imperiale,  avverbialm.  alla  maniera  im- 
periale 9  e  dicesi  di  una  foggia  di  par- 
rucca. (Salvini) 

All'improvviso,-*;  allo  'mprovviso,  improvvi- 
samente .   (Berni) 
2.   Col  verbo  cantare  e  simili ,  improvvisa- 
re .  Ch. 

Ali' improvvista  ,  e  alla  'inprovvista  ,    avver- 
bialm.  all'  improvviso  .  (Firenzuola) 
All'inchiesta,  e  alla  'nc/n'esta,    avverbialm. 
col  verbo  mettersi,  andare  in  traacia,  o 
cercando  .  (Boccaccio  Lab.  202) 

All'  incontra,  incentro,  inverso,  prep.  col  5 
[Petrarca) 
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2.  Dirimpetto,  eoi  2.  (G.  Villani) 

3.  Contra,  pure  col  2.   (Detto) 
All'incontro,  e  allo  'ncontro,  dirimpetto,  di 

rincontro,  prep.  col  2  (Boccaccio),  e  ce/ 
5.  (C.  Villani) 
2.   Talora  anche  in  forza  di  avv.  (Celli) 
Allindare,  ire ,  far  lindo  (attillato),    att    t 
conj.  col  4.  Cr.. 
2.  In  si^n.   n.  pass,  acconciarsi,  adornili-" 
si  .  (Segr.  delle  donne) 
*Allindàto,  àta,  da  allindare,  attillato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Corsini)  Bcro.  Pi.  àti,  àtej 
Allindatole,  e  **atrice,  che  allinda,  adornai 
pulisce,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Salvini)    PL 
òri   e   ici  « 
All' indiètro,  all' irtdréto ,  «?  allo  '«dietro,  alla 
ndréto  avverbialm.  indietro  .  Cr.. 
2.  E  ine  taf.  al  contrario,  a  rovescio.  (Sac- 
chetti) 
Allindire,  are ,  far  lindo  (attillato),  att.   3- 
conj.  col  4;  $.  e  n.  pass,  farsi  lindo,  pu- 
lito. Cr. 
Var.  (bui.)  Allindisco,  isci,  isce  ;  indiamo  y 
ite,  isconoi  (nel  Sogg.)  isca,  pi.    iscand  eCJ 
Allineamento,  Patto    di  schierare    in    retta 
linea   i  soldati,    srrt.    4    deci.    Facc.  PL 

enti. 
Allineare,  Schierare  in  dritta  linea  le  diver-> 
se  righe  di  soldati  in  fronte    di    batta-* 
glia  ,  att.  1.  conj.  col  4-  Alb. 
*Alf' infuori,    e  al  di  fuòri,    avverbialm..    lo 
stesso  che  fuòra  e  fuòri ,    nella  parte  e- 
sterna.  (Cr.  alla   V.  batterò) 
All'in£;iù,  e  allo  'ngiù,  avverbiali,  di  sottot 
verso  il  basso .  (Boccaccio) 
2.  Col  verbo  andare  ,  in  diminuzione ,    in 
precipizio  .  (D avanzati) 
All'ingrosso,  avverbialm.  grossamente, gros-' 

solananiente  .  (Segneri, 
,,-All  inguaio,  linguàio,  àta,  linguacciuto  (che 
parla  assai),  add.  ni.  e  f  4  «  2  deci.  (Alo- 
rclli  di  S.  Gregorio)  PI.  àti,  àte  . 
*AU'  insaputa,  avverbialm.  senza  saputa,  ini- 
prevedutamente,inaspettalamentc(V.  dei* 
P  uso) 
All'  insù,    e  allo  'nsù  ,  avverbialm.  in  alto  . 

(Firenzuola) 
All'  intorno,  e  allo  'n torno,  avverbialm.  d'in- 
torno .  (Alamanni  L.) 
2.  E  in  forza  di  prep.  col  3.  (Boccaccio) 
„Alliquidire,  liquidir?,  divenir  liquido  (flui- 
do), liquefarsi,  struggersi  ,    n.  assol.   S 
conj.  Cr. 
2.  Aletaf  intenerir  sì,  col  1.  (Fra  Giordano) 
Var.  (lnd.)  Alliquidisco,  isci,  isce;  idiàmo, 
ite,  iscorro  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  et. 
„Alliquidito  ,  ita,  da  alliquidire,  liquefatto, 
add.  m.  e  f.'+e   2  deci.  (S.  Ago*.  C.  di 
Dio)  PI.   iti,  ite  . 
fAllirire,   V.  disusata,  sottoporre  all' 'impo- 
sizione detta  della  lira,  ali.  1  ttonj.  col  4 
(Pandi  ant.)  Alu» 


A  L  L 

Var.  {ini.)  Allfro,  h'i,  ira  ec. 

*}Mliràto,  àta,  da  allirare,  addecimato  ,   ag- 
gravezzato  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  dee/.  (eW) 
P/.  àti,  a  te. 
allisciare,  lisciare,  pulire  stropicciando,  att. 

1  conj.  col  4.  (Alb.  Z?/s.  Ifc.-i*>.) 
*Allisióne,    K.  ijrtt.  colamento  e  percussio- 
ne di  pia  cose  insieme,  sf.  3  deci,  (^ai- 
li  snieri)  Berg.  Pi.  óni . 
Alliso,  isa,V.  Lat.da  allidere,  7?<?5to,  ammac- 
cato ,    «</</.  m.  e  fi  *+  e  1  deci.  (Frq,  Jaco- 
pone)  Vi.  f  si ,  ise  . 
A'Iistàre,  listare,  fregiare  a  liste  (strisce  lun- 

glie),  att.  1  conj.  col  4-  (Dittamondo) 
*Aì listato,  àta  (c/ie  trovasi  anche  ailistrato, 
forse  per  errore),  da  allistare,    posto  o 
fatto  a  liste,  add:  m.  e  f.  4  e  2  tiec/.  (tWJ 
'fi.  àti,  àte. 
A  L'i  tare,  <Zrt  li  io,  giungere  al  lito  o  lido,  n. 
assol.  1.  conj.  (Fra  Jacopone)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Ali  ito,  iti,  ila  ec. 
*Aliitterazióne,  scherzo  sopra  una  medesima 
ietterà  die  dicesi  anche  bisticcio,  ripeti- 
zione, sf.  3  deci.  (Nisiely)  Bekg.  Fi.  óni. 
Ali  vidimento  ,    lividezza,  srn.lf.decl.  (Segr. 

delie  donne)  PI.  enli. 
Allividire, divenir  livido  (nericcio),  n.  assol. 
5  deci.  (Fra  Jacopone) 
js*  E  n.  pass,  in  sign.metaf.  (Segneri  Cr. 

instr.    I,    22)    A.NN.    AL   GB.    Di'.. 

Var.  (Ind.)  Allividisco,  isci ,  isce  ;  idiàmo, 

ite,  isaono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

Allividito,  ila,  da  allividire,  livido,  add.m.  e 

f.  4  e  2  deci.  (Segr.  delle  donile)  PI.  iti,  ite. 

Allo  (Boccaccio),  poetic.  a  lo  (Dante),  segno 

del  3  caso,  m.  sing.  innanzi  a  s  che  al- 

tra  consonante  preceda  .  Cinonio  . 

Allóbrogo,  uomo  rustico,  grossolano ,  sm.  4 

deci.  (Ale:.  Diz.  It.-Fr.)  PI.  óbrogi  . 
Allocare,  poetic.  per  allogare  in  sign.  di  col- 
locare, att.  1  conj.  col  4.  (Vita  di  S.  Ales- 
sio) Alb.,  e  (*Bonagiunta  da  Lucca,  canz.) 
Var.  (Ind.)   Alloco,  óclii,  òca  ec. 
A  boccàccio,  pegg.  di  allocco,  sm.  4  deci.  (Cuc- 
chi) Pi.  acci  . 
AL'occàre  ("da  allocco,  atteso  il  costume  suo 
d' attendere  ed    aggraffare    gli    uccelli, 
ann.  al  gb.  Di'.),  adocchiare  insidiosa" 
mente,  att.  1  conj.  col  4-  (Brunetto) 
Mloccheria,    propr.  il  girar    attorno    degli 
allocchi;  §.  e  per  simil.  dicesi  per  lo   pia 
delle  civetterie  degli  amanti,    sf.  2  deci. 
(Vecchi)  Alb.  Pi.  arie  . 
2.  Metafi  stupidezza  .  Facc. 
\!!:k;co,    uccello  notturno,    detto  da   molti 
gufo,  sm.  4  deci.  (Mor gante)  PI.  occhi  . 
2  .  Per  simil.  uomo  goffo  e  balordo.  (Ambra) 
5.*  Per  vagheggiatore  perdigio^ni  e  fru~ 
starnattoni  .    (Minucci    Maini.)    Ann.  al 
gb.  Diz, 
Mloccóne,  pegg.  di  allocco  nel  sign.metaf. 
sm.  a  ded.  (Leopardi)  Alb.   PI.  óni . 
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*Allocuz!óne,  V.  Lat.  aringa,  discorso,  ragion 

namento ,    sf.  3  deci.  (Bettinelli    Risorg. 

<Z'  It.  praf.)  PI.  óni  . 
Allòdola  ,    lódoia  ,    da*  Lat.  alauda  ,    quasi    a 

laude  Dei  ,  uccello  noto,  sf  2  deci.  (Cre-< 

scenzi)  Pi.  ódole  . 

2.  Mangiar  carne  di  allodola,  proverbialm. 
dalla  similit.  del  nome,  compiacersi  del- 
le proprie  lodi .  Cb. 

3.  Ed  altresì  dar  l'allodola  (Varchi),  ola 
carne  dell'allodola  (Firenzuola),  nel  sign. 
di  lodare  altrui  . 

4-  Apportar  l'allodola,  proverbiali*,  di* 
cesi  di  chi  spende  il  tempo  in  ispiare 
gli  andamenti  altrui,  e  di  chi  pone  l'oc- 
chio addosso  a  checchessia  .  Alb. 

Allodoletta  ,  oluxxa,  dim.  di  allodola,  sf.  2 
deci.  (Morgante)  Pi.  ette. 

*Allodolino,  pulcino  dell'  allodola,  sm.  4  deci. 
(Galilei)  N.  Si'.  Pi.  ini . 

Alloduluz,za,  ©letta,  dim.  di  allodola,  sf.  2  deci. 
(Aledici)  PI.  une. 

„Allogagióne,  azióne,  amento,  appigionameli* 
to,  locazione,  sf.  3  decl.(M.  Villani)  Pi.  óni. 

Allogamento,  azióne,  locazione,  affitto,  sm.  4 
deci.  (Libro  di  prediche)  Pi.  enti. 

Allogare,  dare  ad.  affìtto,  a  pigione,  att.  1 
conj.  col  4-  (M.  Villani) 

2.  Dare  il  luogo,  porre  e  accomodare  in 
luogo.  (Amili,  degli  antichi) 

3.  E  fìg.  impiegare,  collocare.  (Boccaccio) 
Alb. 

4.  Mettere  uno  al  servigio  ,  od  affidarlo 
alla  custodia  altrui  .  (Detto) 

5.  Dar  marito  .  (Sacchetti) 

6.  Dar  un  lavoro  da  farsi  a  un  artefice, 
e  propr.  assegnar  un  artefice  per  wi  da- 
to lavoro  e  stabilirne  il  prezzo .  (Va- 
sari) Alb. 

7.  Allogar  i  danari,  darli  a  cambio,  H  cen* 
so  e  simili.  (Davanzati) 

Var.  (Ind.)  Allogo,  óghi  ,  óga  ec. 
Allogato,  àta,  da  allogare,  appigionato,  add, 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (G.  Villani)  PI.  àti,  àte. 
2.*  Collocato,  situato.  (Redi  Oss.anim.t)) 
3.  Maritato  .  (Cecchi) 
Allogatóre,  e**  atrice,  che  alloga,  appigiona, 
da  a  fitto,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Stat.  della 
mercanzia)  Pi.  òri  e  ici . 
2.  Per   alloggiatóre    (albergatore)   ^  Arimi, 
degli  antichi) 
Allogazióne,  amento,  pigione,  fitto,  sf.  Z  deci. 
(B or g  ìli  ni)  Ces.  Pi.  óni . 
2.  Promessa  verbale  o  in  iscritto  per    la^ 
voro  da  farsi.  (Vasari)  Alb. 
Alloggeria,  oggiamento,  alloggio,  sf.   2  deci. 

(Salvini)  Alb.  Pi.  erie  . 
Alloggiamento,  alloggio,  albergo,  sm.  4  deci. 
(Davanzati)  Pi.  ensi. 
2.  E  più  propr.  stazione  dell'  esercito  nel 
campo,  accampamento,  quartiere.  (Guic- 
ciardini) 
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Zi*  Onde  le  frase  porre  gli  alloggiamenti  , 
conforme  al  castra  ponere  dè'Latini.  {Nar- 
di, Vita  del  Giacumini)  Ann.  al  gb.  Di/. 
4.  Abbruciare  V  alloggiamento*,  pròvèrbialm. 
partirsi  da  un  luogo  con  animo  di  non 
tornarvi  più  .  (Allegri) 

Alloggiatile,  che  alloggia,  o  da  alloggio,  pari» 
coni.   5  deci.  (Salvini)  Pi.  anti. 

Allocare,  lo  stesso  che  albergare  tanto  nel 
sign.  di  dare  alloggiò,  att.    r  conj.col  4 
(Cacchi);  v>.  che   di  prendere  alloggio,  n. 
pass.  (31.  Villani) 
2."    E    forse    da    loggia    (edilìzio  aperto), 
mettere,  assettare    nelle    logge ,    cioè    le 
persone  a  riguardare    ec.    (AI.   Villani) 
Otionelli  . 
3.  Fig.  dicesi  anche  delle  cose  morali,    e 
vale  nulrire  in  sé,  avere  alcuna  buona 
o  rea  qualità.  (Magalotti)  Aie. 
$..   Per    V accamparsi    degli    eserciti.    (AI. 

Villani) 
5.*  Assegnar  alloggio  ,    collocare.    {Ber ni 

rim.)  Ann.  al  gb.  Diz. 
6.  Alloggiar  a  discreiione,  cioè  senza  paga" 
re,  e  dicesi  per  lo  più  de^  soldati.  Alb. 

Alloggiato,  ala  ,  da  alloggiare,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Davanzati)  PI.  àti  ,  àte„ 

Alloggiatóre  (Salvini),  atrio  (Aretino),  che 
dà  alloggio,  vero.  in.  e  f.  3  deci.  Alb.  PL 
òri  ,  ici  j 

Allòggio,  lo  stesso  che  alloggiamento,  sm.  4 
deci.  (Dannatati)  Pi.  oggi  » 

Allogliato,  ala,  da  loglio  (zizzania) ,  agg.  di 
grano,    o    altra  biada  mista  col  loglio, 
add.  711.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cura  delle  malat- 
tie.)  PL  àti,  ale., 
2.  MeUif.  stupido.  (Brunetto) 

"**Aìlom bardare,  arsi,  fare,  o  farsi  lombardo 
di  costumi  e  di  lingua,  att.  1  conj.  col  4? 
e  n.  ptiis: 

*A1  lombardate»,  ala,  **da  allombardare,/afc£o 
lombardo  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Grillo) 
Bebg.  PL  àti,  àtef. 

*  All' ombra,  dove,  o  quando  è  ombra.  (Pe- 
trarca Tr.  d'  Am.   3) 

Allo  'raprovviso,    e   meglio    all'improvviso, 
avverbialm.  improvvisamente.  {Berni) 
2.   Col  verbo  cantare  e  simili,  sigli,  lo  stes- 
so .  Cr. 

Allo 'ncont.ro,  e  meglio  all' incontro',  dirim- 
petto, di  rincontro,  prep.  col  2  (Boccac 
ciò),  e  col  3.  (G.  l'Ulani) 

1.  Avverbialm.  in  contraccambiò.  (Salvìni) 
Allo  'ndit'lro,    alla'ndreto,     e  meglio  all' in- 
dietro ,  e  all' indréto,  avverbialm.  indie- 
tro. Cr. 

2.  F  melaj.  al  contrario,  a  rovescio.  (Sac- 
chetti) 

„AUongamento  per  allungamento^  sm.ltdecl. 

(ÀLH.   Diz.   lt..-Fr.)   PL  enti  . 
„Allongàre  par    allungare,    alt.  1  eu»j.  evi  ',  - 

[Dt  .lo.  u'i) 


ALL 

*+„AlIongàto,  àta,  da  allungare,  adi.  m.  e  fe 

f,  e  2  deci. -pi.   ali,   a  te  . 
Allo 'ngiù  ,  e  meglio  all' ingiù,    avvérbialpi. 

di  sotto,  versa  il   basso.   (Soderini) 
2.  Col  verbo  andare  ,   ili  diminuzione ,     in 

precipizio  .  (Dàvanzati) 
Allo 'nsù,  e  meglio  all' insù,  avverbialm.  in 

alto.  (Firenzuola) 
Allontanamento^  di scostamento  ,  sm.  4  decL 

(Libro  di  prediche)  PI.  enti  . 
Allontanante,  che  allontana,  pari,  conu  Z  deci. 

(Sci vini)  PL  anti  . 
^Allontanami,  lo  stesso  che  lontananza  ,  sf„ 

2  deci.  (Giacomini)  N.  Sp.  PL.  amt. 
2.   Per  allontanamento.  (Sanna.zaro)   Alb. 
Allontanare,  lontanare,  tener  lontane,  di  sco- 
stare, att.  1  conj.  col  4  •  (Petrarca) 
2.  E  n.  pass,  col  6 ,  assentarsi ,  scostarsi  . 

(Boccaccio) 
Allontanato,  lontanato,  àta,   da  allontanare, 

scostato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2   deci.  Cr..  PL 

ali,  a  te  . 
Allo  'ritorno;,  e  meglio  all'intorno,  avverbi alnù 

<£'  intorno  .  (Alamanni  L.) 

1.  E  in  forza  di  prep.  col  a.    (Boccaccio) 
'All' opera 4  avverbialm.  col  verbo  travaglia-* 

re,    o  sudare,    affaticarsi  molto  nel  la- 
voro. (Petrarca  son.  33) 

Alloppiamento,  bevanda  alloppiata  ,  sm.  4 
deci.  (Biscioni)  Ale.  Pi.  enti. 

Alloppiare  ,  acconciar  bevanda  o  simile  con 
alloppio  (  oppio)  ,    att.  1  conj. 
corone) 

2.  Par  addormentare  ceti  alloppio  .  {Fi- 
renzuola) 

Z.  E  per  simil.  sopire,  acquetare.  (Salvia* 
ti)  Gb.  Diz. 

Alloppiato,  ala,  da  alloppiare  nel  1  sign.  (Pe- 
corone),nel  2  (Firenzuola),  add.  n.. 
ei.decl.-pl.  ati,  àte. 

Allòppio  (che  ]>rojr.  dicesi,  òppio.  Biscioni, 
Alb.),  sonnifero  composto  di  sugo  di  pa- 
paveri ,  sin.  4  deci.   (Alaimuntile)  Pi.  óp- 
pii,  oppj. 
2.  Pigliar  l'alloppio,  figurata  morire.    (ivi) 

All' oppósi  lo,  avverbiahn.  al  contrario.  Cr. 
2.*   E  in   forza  di  prep.  col  Z.  (Guicciar- 
dini) 

Allóra  ,  forse  dal  Lat.  ad   lora  ,    voce    colla 

quale,  la   plebe  fiorentina    schernisce    le 

rna  >chere .  Cr. 

2.  Dicesi  altresì   une.    sorta   di   pera   del 

colore  dell'alloro,  sf.   'i  deci.  ivi.    PI.  óre. 

Allóra,  *dafl  Lat.  a  illa  Km,  in  quel  tempo, 
vwv.  di  tempo,  e  trovasti  usato  non  tan- 
to col  passato  (Dante)',  qitiinii>  coi  pre- 
sente {jBóQCOCcio),   e   futuro.   (Petrarca) 

2.  E  talvolta  per  proprietà  di  .  0 
co'  segnacasi   di,  0  da.  (G.  Vi 

3.  Allora  quando  (B  allo*  quando 
(Bembo) \  e  allora  cr.e,  allorcTrè  (.'"  "Crtc- 
f/o)i  in  qu'i  .'. ■'.'•;•»  nel  quale  • 


A'LL 

/,.   \elle  rime  ant.  Dante  di  ss*  allo.*  fei* 

allora,  forse  per  la  rima.  Cr. 
5.  D'  allora  che,  awerbialm.  da    quel  tem- 
po .  Alb. 
C    C allora  rimana,    pure  avverbialm.  da 
indi  innanzi.  Dotto. 

,ra  allora,  quasi  superh    di    allora. 
(Vai 

,  colCagg.  del  numero,  nella  taVora. 
(Boccaccio  g.  i  ,  71.  6) 

*A!Ì'  ora  comandata,  avverbialnt.  con  tutto 
rigore  al  determinate  tempo  .  (Detto  g. 
5  ,'  re.  6) 

aAll'ora  estrèma,  awerbialm.  al  punto  della 
té  .  (Petrarca  son.   109) 
lare  (e  lordare,  Cavalca)  ,  imbrattar  e, 
insudiciare,    alt.    i    coni,  col  4-  (Grillo) 
bunoa 

**A11  >rdàto,  àta,  da  allordare,  add.  m.  e  f.  4 
n  2  decl.-pl.  àti,  ave  . 

/jAllórè  per  allóra  ,  forse  per  la  rima,  cu,'. 
(Dante  rime)   { 

Àliorfno  ,  dirn.  di  alloro  ,  sm.  U.  deci.  (Cara 
delle  malattie)  l'I.  ini . 

Allorino.  ina,  oagi  più  comun.  laurino,  fatto 
di  alloro,  add.  m.  e  f.  r  e  2.  deci.  (Crescen- 
zi)  Pi.  ini,  ine  . 

Allò-  0,  lauro,  albero  noto,  sm.  4.  deci.  (Det- 
to)  PI.  òri  1 
5,   Far  la  festa  s-enia  alloro,   iti  modo  bas- 
so, far  alcuna  cosa  a  spese  altrui.  Are. 

Allo  scoperto,  avverbialm.  in  palese.  (Varchi) 
2.  Col    verbo    rimanere,  cioè  in  danno,  o 
senza  chi  difenda.  Cu. 

Allo  Turo,  awerbiabn.  senza  lume,  o  co- 
gliizioné.   (Vita  di  S.   Antonio) 

*AJ!o  spirar  de' venti,  avverbi  alm.  mentre  fd 
vento j  o  regna  il  vento.  (Dante  Inf.  6) 

*Allo  spuntar  del  giorno,  avverbialm.  ih  sul 
far  del  dì,  all'alba.  (Cr.  alla  V.  giorno) 

*Al!o  stesso,  e  al  medesimo  piano,  avverbialitu 
al   pari.  (Cr..  alla   V.  aliare) 

*Allo  stremo,  e  all'estremo,  avverbialm.  al* 
V ultima,  alfine.  (Dante  Pure.   22) 

Aliotta,   lo  stesso  che  allora,  ave.   {Dante) 
2.  Allotta  allotta,  quasi  superi,  di  allotta. 
(Burchiello) 

**AlJuciante,  che  alluda  (attentamente  guar- 
da, osserva),  pari.  com.  5  decl.-pl.  anli. 

AH  tre  tare  (e  poetic.  ucciàre,  occorrendo  per- 
la rima),  guardare  attentamente,  att.  1 
conj.  col  /,.  .  (Franzesi) 

**Al!o'iàtu,  àta,  da  alluciare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  decl.-pl.  a  ti  ,  a  te  . 

Àllucignolansento,  contorcimento,  piegatura 
il  guisa  di  lucignolo  (stoppino) ,  sm.  4. 
aeri.  (Redi)  PI.  enti. 

«Bucignoìàre,  acconciare,  o  contorcere  a  eui-> 
sa  di  lucignolo  ;    e  si  usa  per   la  più  in 
éign.  di  malmenare,  o  inahimevte 
gere  panni  sì  lini,  come  Ioni  e  di  seta t 
att.  1  conj.  col  4  Cr.; 


ALL 


*9 


Var.  (Ind.)  Alìucignolo,  ignoli,  ignolat  pi. 
igrioìano;  (nel  S.qgg.)  ignoKno  ec. 

Allucignolàtc,  àta,  dà  allucignolare ,  fatto  a 
emsa  di  lucignolo,  attor tigliato,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  àti,  àte. 

**Allucinante,  che  allucina  (abbaglia,  ingan- 
na), pari.  coni.  3  decl.-pl.  ami  . 

Allucinare,    abbagliare 3    att.    1    conj.  col  4. 
(Àdimari  A.)  Alb. 
2.  E  n.  pass,  in  sign.  rnetaf.    ingannarsi . 

(Galilei)  FacCj 
Vr.r.  (ind.)  Allucino,  urini;  ricina,  pi.  dei- 
1  ;  (nel  Sogg.)  ùcinino  ec 

Allucinato,  àta, da  allucinare*  ingannato,  add. 
j,i.  e  f.  4  e  2  decL(Gali lei )F acc.  Pi.  àti,  àte. 

**Allucipatóre,  atrice,  che  allucina  (abbaglia, 
inganna),  verb.  ni.  e  f.  3  decl.-pl.  ori,  ici. 

Allucinazióne  3  abbaglio,  errore,  sf.  3  deci. 
(Salvini)  Ai-?..  VI.  òni . 

Allùda,  cuojo   sottile,  pelle  molle  e  delicata^ 
sf.  2  deci.  (Buonarroti)  FI.  ride. 
2.  E  si  usa  pure  a  modo   di    add. ,    come 
pelle  alluda  .   Àlbj 

Alludente,  che  allude,  accenna,  part.  com, 
5  deci.  (Salvini)  Detto.  Pi.  enti. 

Alludere,  V.  Lat.  accennare  col  discorso  a 
qualche  cosa  intesa  e  non  i spiegata  ,  n. 
anojii.  2  conj.  col  3.  (Segneri) 
Var.  (Ind.)  Alludo,  lidi,  òde;  udiamo,  ud4- 
tè,  ridono;  Alludeva,  o  èa  1  e  S,  pi.  é va- 
no o  éanp.  Allusi,  o  udéi ,  udesti,  use; 
udemmo,  udeste,  risero.  Alluderò,  o  udii 
ec.  (Ott.)  Alludessi  ec.  Alluderei  ,  o  ude- 
ria,  uderesti,  uderebbe,  o  uderia;  uderem- 
mo,  uderes  tènderebbero,  o  uderianoJSogg. 
e  Imp.)  Alluda  j,  2  e  3,  ridi  tu  ,  imp.;  u- 
diàmo,  udiate,  ridano.  (Part.)  Alludente, 
riso.   (Ger.)   Alludendo. 

Alì'rillimo,  avverbialm.  ultimamente,    aliti 
ine ,   finalmente.  (Petrarca) 
2-  All'ultimo  degli   ultimi,   sign.  lo  stesso, 
ma  ha  più  forza  .  (Cecchi) 

*Alì'  riltim'anno,  avverbialm.  in  sign.  rnetaf '., 
al  fin  della  vita.  (Petrarca  cant.  49) 

*A11'  riltimo  Bisogno,  avverbialm.  nelV  ultiuiA 
necessita,  all'  estremo.  (Detto  cani.   Z-) 

"Allumante,  che  alluma  (illumina,  rischia- 
ra), part.  covi.  3  decl.-pl.  anii  . 

Allumare,  uminàre,  illuminare,  dar  lume  9 
att.  1  coni,  col  '..  (Dante) 

2.  'Accendere  .   (Boccaccio) 

3.  Allumare  un  pezzo  d'artiglieria  o  simi- 
le, dicesi  del  dar  fuoco  alla  polvere  del 
focone  (scodellino)  (Saggi  di  nat.  espe- 
rienze} 

Ali  limatóre  (e  *atrice,  Liburnio,  Be^o.)  ,  che 

alluma,  verb.  ni.  e  f.    3   deci.    (Filicaja) 

Ai.k.  PI.  ori  (e  ici) 
Allum-,  limine,  spezie  di  minerale,  sm.  Z  deci. 

[Ci-escenzi)  Gr..   D12.  PI.  rimi  . 
*A3    Uirr,p   dcl!i   luna,  doee,  o  qualora  rispUn- 

<Àe.  In  luna,  (Peti  arca  cunz,  Z7) 
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*A\V  umido  ,  awerbialm.  in  luogo  d'onde  si 
ritragga  umidita  .  (Gr.  alla   '/.   tènere) 

*AI  lumicino  ,  avverbialm.  col  verbo  essere, 
cioè  nell'estremo  della  vita.  (Cn.  a'ia 
V.  lumicino) 

nn-namento  >  aiióne  ,  illuminazione,  il- 
lustrazione, sm.  4  de&l.  ((  oli.  de  SS.  Pa- 
ari)  PI.  enti. 

,, Alluminante,  che  allumina  (illumina),  part. 
com.  3  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  anti. 

5, Alluminare,  illuminare,  dar  lume,  att.  i 
conj.  col  4-  (Dante) 

2.  Accendere  .  (Seneca  Pist) 

3.  Metaf.  Ardere  .  (Ovidio  Pist.) 

4.  Illustrare  .  (ivi) 

.").  Dar  la  vista  ,  ed  anche  renderla  a  chi 
V  ha  perduta.  {Vite  de' SS.  Padri)  Aie. 

€.  fi  n.  pas*.  prendere  cognizione ,  scien- 
za ec.  (Fior  di  virtù)  Ci  >. 

7.*  Accendersi,  o  risplendere  in  sign.  vieta f. 
(Pandolfini)  Ann.  al  Gr..  Di  . 

$.  Per  miniare,  cioè  dipingere  con  acqua-* 
retti  (colori  annacquati)  cose  piccole  in 
sulla  carta  pecora  ec. ,  voce  presa  dal 
Francese.  (Buti) 

o.  E  dicesi  ancora  il  dar  V  allume  ai  -pan- 
ni innanzi  che  si  tingano,  acciocché  ri- 
cevano il  colore.  (Neri) 

Var.  (hul.)    Allumino,  omini,  umina  ,  pi. 
liminano  ;  (nel  Sogg.)  limi  ni  no  ec. 
^'Alluminare,  *'.  luminare,  lume,  j.accola,  sm. 

Ideel  (Milione)  Pi.  àtri, 
,, Alluminato,  àta,  da  alluminare,  illuminato, 
add.  in.  e    f.  ;  e  2    deci.  (Ditta?nondo)  Pi. 
àti,  àte. 
•   2.  Illustrato .  (Cavalca) 

3.  Adornato  .  (G.  Giudice) 

{é.   Per  alluminoso.  (Cocchi)  Air. 

;.  Agg.  di  panno,  seta  o  simile,  che  ha 
auto  V  ailnme  .  (Neri) 

g.  Agg.  di  cieco,  che  ha  ricuperato  la  vi- 
sta.  (Vite  de' SS.  Padri)   A  ih. 

-.    ,  \gg.  di  pane,   spugnoso.  Detto. 
,.,'.}!  sminatóre    (Covuento    di    Dante),    atrio 
{Cavalca,  Cls.)  ,  die  allumina,   illustra, 
verb.  m.  e  f.  5  decl.-pl.  òri,  fcì  . 
Allumfnaxióne,  amento,   illuminazione ,   $f.  3 
deci.  (Coli,  dell'  Ab.  hoc)  Pi.  óni. 

2.  illustrazione .    (Morali  di  S.  Gregario) 

3.  Conoscimento,  discernimento.  (Contento 
di  Dante) 

Allumine,  lo  stesso  che  allume,  sj'ccie  di  mi- 
nerale, sui.  3  deci.  Gn.  Di/.  Pi.  umini  . 

Alluminosetto,  etta,  dirti,  di  alluminoso,  add. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cura  delle  malattie) 
FI.  ei  ti,  ette  . 

Alluminóso,    òsa,    pieno  e  tinto  di  allume, 

a  LI.  m.  ef.  \.  e  2  decl.(Crescenzi)Pl .  òsi ,  òse. 

2.  Che  tiene  qualità  di  allume.    (Ricettar 

rio   fior.) 
Z.   'Igg'  di   terreno  ,  ove  abbonda  o  predo- 
mina l'allume.  (^Gagliardo)  Gp.  Diz. 
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ita,  curso  a  foggia  del    cerchia 
della   luna,  add.  tn.  e  f.  4  ^2  deci.   (Stor. 
di  Semifante)  Gv..  1).  .  PI.  àti,  àte. 
Allungamento,    attira,   nel  sitati,  proprio  di 
allungare,  sm  i+decl.  Cn.  ri.  enti. 

2.  Di 'scostamento .    (Brunetto) 

3.  Intervallo ,    distanza.     (Libro    oV  Astro- 
logia) 

""Allungante,  che  allunga,  o  prolunga,  part. 
com.  3  decl.-pl.  anti  . 

Allungare,  propr.  ticcrescere  in  lungo,  con- 
trario  di  accorciare ,    att.    1  conj.   col   4. 
(Petrarca) 
2.*  Per  prolungare,  opposto  ad  abbreviare* 
(Detto   son.  91J 

3.  E  n.  pass,  farsi  più  lungo  .  (Dante) 

4.  Dilungarsi,  allontanarsi,  tanto  in  sign. 
proprio,  quanto  metaf.  (Detto) 

5.  Distendersi,  coricarsi.   (Mulinanti  le) 
€.*  Nel  senso  di  protendere,  0  pur-,'* re  (Crè- 

scenzi)  Ann.  al  c.-p,.  D:-. 
7.  in  sign.    n.    assol.    durar    lungamente . 

(Redi)   ÀLB. 
g.  Allungar  i  liquori,  accrescerne  la  quantità 

coli'  infusione  di  un  altro  più  debole.  Cf. 

9.  — «  i  denti,  crescere  di  forza  e  di  auto* 
rita.  (Davanzati) 

io.  -—  il  passo,  affrettarle ,    accelerarlo  , 
andar  più  presto  .  Alb. 

11.  • —  Il  discorso,  e  fig.  la   tela,  distender- 
si in  parole.  (Borghmi) 

12.  — 1  In   vitt->,  in  gergo  ,  essere  impicca- 
to .  Cr. 

10.  Allungare,   o  far   allungare    il    collo    a 
uno,  farlo  aspettare  oltre  al  poni  ei 
(Cecchi);  o  tenerlo  a  disagio,  prolungane 
dtgli  il  conseguimenti)  di   ciu  che  arden- 
temente desidera  .  (Buonarroti) 

Ailungalivo, iva,  che  allunga,  atto  ad  allun- 
gare, add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi. 
Ivi  ,  ive. 

Allungato,  àta,  da  allungare,  add.  vi.  e  f.  4  e 
2  deci.  Cn.  Pi.  àti,  àte. 
2.  AeJ  sign.  di  allungar    i  liquori  ,  adac- 
quato .  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

Allungatola,  (ir.,  alnre  (Segni  B.)  ,  che  al-, 
lunga,   verb.  tu.  e  f.  5  decl.-pl.  òri,  ici. 

Allungatura,  amento,  prolungazione  ?  sf.  2. 
deci.  (Salvini)  Alu.   PI.  óre. 

*A1,  e  a  lungo  andare,  avverbiali-:,  con  lun- 
ghezza  di  tempo.   (Ariosto   Far.   5,   70) 

„Alluogà»e,  lo  stesso  che  allogare,  att.  1  con/, 
col  4-  (Vita  di  S.  Girolamo)  F,\cc. 
2.  E  n.  pass,   adii1 'arsi ,  accomodarsi   il* 
luogo.  (Bartoli  D.)  Alk. 
I  ar.  (Imi.)  Alluógn,  uó_,]ii,  uòsa  ec. 

Allupare,  da  lupo,  aver  gran  farne,  n.  assoU 
1  conj.  (Malmantile) 
2.*  E  a.  pass,  contraffare  il  lupo,  vestirsi 
da  lupi-  .  (Caro  net'  Da 

Allupalo,  àta,  da  allupare,  a 'l'amato ,  add. 
m.  e  j.  'fe:  deci.  Cn.  Pi.  i\ì,  àte. 
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1.  Aeg.  per  lo  più  di   cavallo,    morsicato 
dal  lupo  h  Ci 
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All'^sania,  avverbialm.  secondochè  si    u\a  . 
il    solito.   (La\a 
Nov.  ined.)  \ 


(Ariosto)  ;    $.  *  secondo 


^All'usanza  dtl  mondo,  avverbiale,  alla  moilr 
dana  .  (Cp.  .  alla   V.  mondanamente)  \ 

*   del    paese  ,    avverbialm.     siccome   usa 

il  paese  .  (ivi  alla  V.  paese) 

All'  usato,  avverbialm.  secondo  il  solito. 
(  Bembo) 

*AUYljcÌq,  avverbialm.  col  verbo  tenere,  non 
ammettere  in  casa .  (Cr.  alla  V.  tenere) 

„Allusingàre,  lusingare,  allettar  con  lusinghe, 
ali.  i  conj.  col  4-  (Cavalca) 

*.:Allusingàto,  àta,  da  allusingare,  add.  m.  e 
f.[i.e2  deci.  (Liburnio)  IIììRG.  Pi.  ali,  ate. 

.Allusióne,  da  alludere,  fig.  rett.  colla  quale 
si  fa  intendere  la  relazione  o  la  conve* 
utenza  che  si  trova  tra  due  cose,  tra  due 
persone ,  sf.  Z  duci.  Ce.   Pi.  óni  . 

*A ìiusionceìla,  dim.  di  allusione,   sf  2  deci. 
(Tesauro)  Bero.  PI.  elle. 

Allusivo,  iva,  che  ha  allusione  per  qualche 
somiglianza  di  nome  o  di  suono  ,  add. 
ri.  e  f.  4  e  2  deci.  (Manzini)  Ai.n.  PI.  ivi,  ive. 

p,AUustràre  per  illustrare,  att.  i  conj.  cól  4- 
(Sacchetti)  Ale.-Ces. 

toAlìustrato  ,  àta,  da  allustrare,  illuminato, 
add.  m.  e/.r+ez  deci.  (Vite  de'SS.  Padri) 
C'.i-  PI.  a  ti,  àte  . 

alluvióne,  V.  Lat.  allagamento,  inondazio- 
ne, sf.  Z  deci.  (Salvini)  PI.  «ini  . 

ièìma,    V.  poet.  ànima,    sf.  2  deci.    (Dante) 
PI.  alme. 
2.  Pel  seme  de'' frutti,  più  comu.i.  ànima  . 
(Perni) 

*Aì  maccbión»  ,  avverbialm.  come  star  sodo 
al  macchione  ,  non  condiscendere  alle  ri- 
chieste ,  fare  il  sordo.  (Cr.  alle  V.  sud- 
dette) 

*A1  macello,  avverbialm.  col  verbo  andare, 
fig.  essere  condotto  ,  o  da  se  ridursi  in 
i stato  ,  dove  si  sia  per  ricevere  gravi 
pregiudizi  .  (Sacchetti  nov.   ioi) 

*A1  maggior  colme,  avverbialm.  al  sommo. 
(Petrarca  son.   i€8) 

*A1  maggior  uopo,  avverbialm.  nel  maggior 
bisogno.  (Petrarca  Tr.  della  lumia   i) 

Almanaccare,  da  almanacco,  far  almanacchi; 
e  fig.  lo  stesso  che  far  disegni  in  aria, 
n.  ass.  i  cenj.  Cr. 

Almanacchista ,  che  anche  dicesi  lunarista, 
colui  che  fa  gli  almanacchi  o  binar j  , 
sm.  i  deci.  (V.  dell'  uso)  Alb.  PI.  isti. 

Almanacco,  V.  Arab.  che  con  :>reco  vocab. 
dicesi  anche  efeméride  (diario  astrono- 
mico) ,  propr.  libro  che  contiene  le  co- 
stituzioni de' pianeti  giorno  per  giorno  , 
sm.  4  deci.  (G.  Villani)  PI.  nomi  . 
E.  Vggi  lunari©  semplicem. ,  tavola  in  cui 
èi  notano  le  variazioni  dulia  lima  .  Cr. 
Parte  I. 


Z.  Far  almanacchi,  lo  stesso  che  almanac- 
care in  sign.  jìgur.  ,  che  dicesi  anche  far 
de'  lunarj  .   ivi. 

Almanco, almeno,  cong.  diminut.  (Crescer.zi) 

*A1  medésimo,  e  allo  s  Lesso  piano,  avverbialm. 
a  livello.  (Cp.  alla  V.  livellato) 

*A1  men  cbe  sia,  cong.  lo  stesso  che  almeno. 
(Lasca  A'ov.  ined.) 

Alméno,  e  per  lo  meno,  cong.  che  costitui- 
sce terni,  nel  meno  .   (Petrarca) 

*A1  meno,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  mei- 
io,  alla  metà  .  (Boccaccio  g.  2,  n.  6) 

*A1  mio  parére,  avverbialm.  ]>er  quel  che  a 
me  ne  pare  .  (Ariosto  Sat.  2) 

Almirante ,    ammiraglio,    capitano    generale 
della  fiotta  (armata  navale),   sm.  Z  deci.- 
pi.  anti  . 
2.    Dicesi  anche  del  vascello  ,    ove  naviga 
la  persona  del  generale .  Cr. 

,.Aimo,  V.  poeh..  ànimo,  sm.  4  deci.  (Mar- 
garite) Pi.  almi  . 

Aì:no,  alma  ,  V.  Lat.  che  dà  anima  e  vita, 
e  perciò  pigliasi  per  eccellente,  singola- 
re e  simili,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dan- 
te) Pi.  almi  ,  alme  . 

Al  modo,  e  a  modo,  avverbialm.  nella  gui- 
sa .  (Cavalca)  Ces. 

*A1  modo  consueto,  avverbialm.  al  solito. 
(Cv..  alla  V.  solito) 

*A1  modo  d'oggidì,  avverbialm.  secondo  l'uso 

moderno  .  (Cr.  alla  V.  modernamente) 
Al  modo  usato,  avverbialm.  secondo  il    so- 
lito. (Boccaccio  g.  8,  n.  io) 

*A1  mondo,  avverbialm.  col  verbo  dare,  par- 
torire. (Boccaccio  Amet.  48) 
2  Si  usa  anche  in  alcune  frasi,  come  ri- 
pieno, che  ve  accresce  la  forza ,  per  es. 
io  non  so  al  mondo  persona  ,  a  cui  io 
questo  facessi,  se  nona  voi.  (Detto g.  9,  n.io) 

*A1  morto,  avverbialm.  col  verbo  andare, 
cioè  ad  accompagnarne  il  cadàvere  alla 
sepoltura.  (Lasca  Pinz.  Z) 

*A1  mostrare,  secondo  quel  che  si  dimostra. 
(Boccaccio  g.  6,  n.  io) 

Al  netto,    avverbiali»,    detratti    i  oaìi  e  le 
spese.  Cr. 
2.  *  Recare  la  cosa  al  netto,  venire  a  con- 
clusione ,  conchiudere .    (ivi  alla  V.  oro) 

*A!  niégo,  avverbialm.  col  verbo  mettersi, 
dir  di  no,  negar-e.   (Dante   Purg.    17) 

*AJ,  niente,  avverbialm.  col  verbo  venire,  an- 
nientarsi .  (Boccaccio  Decam.  Introd.) 
Al  nome  di  Dio  ,  maniera  a '■ata  piamente 
da  alcuni  antichi  scrittori  nel  princi- 
piare o  finire  di  alcun*  opera.  (Boccac- 
cio, G.  Villani,  Bembo  ed  altri) 
2.  In  sign.  di  ben  be«e,  benissimo  .  Ce?. 

*A1  novissimo  bando,  avverbialm.  ai  d)  del 
giudizio  ,  alla  fin  del  mondo  .  (  Dante 
Purg.  00) 

*A1  novissimo  dì,  sign.  lo  stesso.  (Ariosto 
Far.  24,  G) 
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,  ianta  Amari stima ,  e  il  mgo  estrat- 
to da  essa,  sm.  indeci .  (Ricettario 
i.    Metaf.     cosa    spiadevole ,    disgustosa. 

(Casa) 
'  \   Lòggia,  awerbialm.  cv/  verbo  tenere,  cioè 

a  bada,  a  disagio,  e  il  pia  delle  volse 
s'intende  quasi  con  bejj a  .  (Cr..  alla  \  . 
tenere  ) 

?,Alóre,  olóre,  odore,  sm.  3  deci.  (Rime  ani.) 
fi.  òri  . 

♦,Alor,'so,  òsa,  odoroso,  add.  rn.  e  f  'f  e  2  deci. 

(ivi)   Pi.  ó->' ,  òse. 
.\lò   là  là,  modo  di  chiamarsi,  o  dar  cen- 
no. [Ceccìii)  Ces. 

*"A1   pàlio,  av.  erbialm.    col    verbo    an<lar<=,   a 
vedere  la  corsa  de'  ca  alli  .  (Cr..  alla  V. 
aiutare) 
2.  F>  fig.  scoprirsi,  pubblicarsi  .    (ivi  alla 

V.  palio) 
5.  Col  verbo   mandare,  pubblicare ,  mani- 
festare, (ivi) 

*A1  pane  altrui,  awerbialm.  lo  stesso  che 
ali  altrui   pane.  (Cr..  atlaV.  stare) 

*A1  parer  mio,  avverbi  nlm.  lo  stesso  che  al 
mio  parare,  ]>er  quel  che  a  me  ne  pare. 
(Boccaccio  Decani,  l/itrod.) 

Ai  pari,  al  {faro,  e  a  paro,  awerbialm.  m,llo 
ste,so  piano  (Crescenti)  ;  ugualmente 
(Allegri);  in  comparazione  .  (Alamanni 

"..     .ci  commercio  dicesi  quando  non  coi- 
re cambio.  (D  avanzati) 
5.  Nel  medesimo  punto  di   tempo  .    (  Cec- 
chi)  Ces. 
Al  paro,  a»- serbi  altri,    lo  stesso  che  al  pari. 

(Alamanni  L.)  Ce?. 
/lpe,  *  dalla  V.  Frane. -Alem.  al-pen,  mon- 
'■'  "•  (Hard»tti,Xr.^ .  a  LG».  Diz.),  prof»  ■ 
;  te  '<i    montagna    altissima    che  fascia 
/'  li   da  tramontana,   sf.    (  Petrarca)  , 

e       .    (  Daìle    Celle,    Ces.)    0    deci,  -pi- 

1.1'  qualsivoglia  montagna  semplicem  , 
e  s*  intende  la  ^f-e  più  alta  </<■  monti, 
che  dicesi  pure  giogo1,  sommità,  cima. 
(Compagni) 

'Ai,  e   alfa  pèggio,   modo  avverò,   esprimente 
il  maggior    male    che    possa    acca 
(Ariosto  Vur.  i5) 

*A1  peggióre,  awerbialm.  col  verbo  appi- 
gliarsi e  simili,  fare  la  peggio'*  scelta. 
(Fé  carta  canz.  Zo) 

'  [putire (Petrarca),  c^tro  (Dante),  «-tra  (Boc> 
caccio),  di  qualità  d'alpi,  salvatico,  sco- 
sceso, add.  com.  3  d\  ci. e  olla  term  ir.  e»tre, 
rn.  <•  /  ?t  e  2  deci,  colle  term.  in  estro,  ca- 
stra -  yf.  estr;,  1  s.  1 .  . 

*A1  piacére,  mòdo  avverò,  simile  agli  altri 
a  piaceri,  a'voleri,  accomandi  ec.  (f>< 

rio   Vi 'oc.  5) 
"z-   Per   simil.  ruvido,   rozzo.   (BoCcact  io) 

Alpigiano,  ina,  iginoj  abitatore  d'alpi 


.     Al.  r.i.  e  J.  '+  e  ?.  deci.  (T.  Liviz) 
PI.   ani,  àne  . 
••.  D'alpe.  (M.  Villani)  '     . 

*Alp'gino,  ina  ,  /.,  e  il  pi  già  so,  alpi- 

gno,    add.  m.  e  f.l+e  2  deci.  (Detto)  Ama- 
ti.  l'I.  ini,  ine. 

,  igna,  ino,  d" alpe,  add.  m.  e  f.\+  e  1 
decl.CT.  Li. 10)   Pi.   igni,  :k,nc. 

Alj  noj  ina  ,  'gno,  d'alpe,  add.  m.  e  j.  '+  e  2 
deci.   (Ariosto)   PI.   ini,   ine. 

Al  più,  awerbialm.  sign.   lo  stremo  di  cilec- 
che si  voglia  dire  o  jare.  (G.   Giudice). 
Zi   Al   più  al   più,  q'tasi  superi,  di  al   più. 
C*. 

Al  più  alto,  awerbialm.  lo  stesso  che  aì 
più  al  più  riferito  a  numero,  (favola  ri- 
tonda) 

Al  più  lungo,  awerbialm.  lo  stesso  che  al- 
la  più   lunga  (Segneri)  Ce?. 

Al  possibile,  awerbialm.  quanto  far  si  pos- 
sa, .  (D avanzati) 

tfk\  postutto  (  e  a  postutto,  Cavalca,  Ce>.  ), 

•    awerbialm.  per  ogni  guisa  (Novelle ant.)^ 

in  tu  ,1-0   e  per  tutto,  affatto,  (f  archi) 

Al  presente,  avverbialm.  di  presente,  ora,  in 
questo  punto.  (Boccaccio) 
2.  In  forza  di  a  un   trailo,  subitamente,  0 
simile.  (Firenzuola)  CsS. 

Al  primo,  awerbialm.  lo  stesso  che  alla  pri* 
ma.  (Cerchi)  Detto. 

*A1,  e  a  principio,  <n>.-erbiahr>..  ."il  principio 
(  Petrarca   Tr.  della    .Morte    1  ) 

*A1  propòsito,  awerbialm.  co' verbi  essere  o 
tornare,  cioè  opportuno  .  (Boccaccio  Pab* 
e  Filoc.  5) 

Alpunio,    awerbialm.    col  verbo    mett-re, 
stuzzicare.  (Cv.   alla   V.   mettere) 
2.  Col    verbo   ven ; re,    trattare    della  que-t 
stione  strettamente  ,    senza  allontanarsi 
da  essa,  (ivi  al  la  V.  venire) 

*„Alquàddo,'  aw.  talvolta  .   (Libumio)  Beno. 

Alqu;  Tito,  aw.  nel  sign.  di  quantità  di  tem* 
pò.  (Petrarca) 

2.  Di  distanza  di  luogo  .  (Boccaccio) 

3.  *  Di  diminuzione,  e  vale  un  poco.  (Dan- 
te) Cinonio. 

Alquanto,  anta,  add.  di  quantità  ,  /'/  quaU 

.    a    num.    pi.  o    sing.  the  significhi 

pluralità  ,    vale  alcuni  ,  ij.  e  2  deci.    ^  P*- 

trarca)  fi.  vati,  ante  . 

2.   Ed    unti,    altre  s)    ad    coni    altro  n*m« 

. ,  vale  alcuno,  un  poco.  (Boccaccio) 

?>.    Talora    nel  numero  del    più   h.a   jvza 

di  sost.  (Detto) 
\.  fin   forza  pure  di  sost.  col  2  alla   ma" 
ni  era   de'Lat.    (Petr 
„  Alquantuni    (Fra  Giordano),  line    (Segr. 
delle  donne),  alquanti,  alcuni,  usato  in 
forza  di  sost.  ;  '.  rn.  e  f. 
*Al  quia,  avverbialm.  col  verbo  stare,  non 
si    lasciare    svolger*.    (Mòdo    schers.) 
(Dante  ?urg.Z\ 
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*A1  vezzo,  avverbialm.  col  verho  stare,  *W om- 
bra. (Petrarca  son.  io5) 

ÀI  rincontro,  avverbialm.  a  fronte,  dirim- 
petto. (Cellini)  Ces. 

i 'Ai  saie,  avverbialm.  col  Verbo  apporre,  bia- 
simare qualunque  cosa  per  ottima  elvel- 
la sia  :  che  anche  dicesi  apporre  al  sole, 
alle  pandette.  (Ck.  alla  V.  sale) 

*A1  sembiante,  avverbialm.  lo  stesso  che  al 
viso,  all'aspetto,  all'apparenza.  (Boccaccio 

g.    10,   71.    io) 

*A1  sereno  e  alla  pioggia  ,  senza  punto  che 
vi  sia  distinzione  fra  il  sereno  e  la 
pioggia.  (Petrarca  canz.  i6) 

*À1  servigio,  modo  avvero,  simile  agli  altri 
al  romando,  all'oLbedienza ,  al  piacére. 
(Dante  Purg.  2G  ) 

Al  sì ,  e  meglio  alsì ,  partic.  affermativa, 
altresì,  similmente  .  (  Davanzati)  (Fio* 
rentinismo  da  Lisciare  al  volgo.  Ale.) 

Al  sicuro,    avverbialm.  sicuramente.  (Casa) 
2-  ^ggi  /""  comitn.    sul    sicuro,    alla  si- 
cura .  Cb. 

l     3.  Al  certo,  certamente,  ivi. 
Al  sole,    avverbialm.    in    posta   di  sole,  ai 
raggi  del  sole.   (Petrarca  canz..  20) 

2.  Col   verbo  av*re,    possedere  beni  stabi- 
li. (Cp..  alla  V.  aver») 

3.  Col  verbo  apporre,  lo  stesso  che  al  sai* 
o  alle  pandette,  (ivi  alla  V.  apporre) 

Al  sòlito,  avverbialm.  secondo  il  solito.  Cb. 
*A1  sommo,  avverbialm.  sommamente  .  (Pe- 
trarca son.   i58) 
2.    Sulla    sommità,    al    via    alto.  (Dante 

L  ;**.»> 

AI  sonare,  avverbialm.  lo  stesso  che  al  suò- 
no.  (Detto  Purg.   25.) 

,*A1  su,  e  all' insù,  avverbialm.  in  alto»  (Det- 
to ivi.   19) 

*A1  suo  cammino  ,  avverbialm.  col  verbo 
andare,  p e' fatti  suoi.  (Boccaccio  g.  2, 
n.  8) 

*A1  suo  mulino,  come  tirar  l'acqua  ec,  aver 
pia  riguardo  al  suo  interesse ,  che  à 
quel  d'altrui.  (Cr.  alla  V.  mulino) 

rAl  suon  delle  parole  ,  per  quel  tanto  che 
le  parole  esprimono.  (Petrarca  canz.  17) 

fAl ,  e  a  suo  viaggio,  avverbialm.  col  ver- 
bo  andare,  partirsi.  (Boccaccio  nov. 
93) 

Altaléna,  legno  attraversato  ed  equilibrato- 
sopra  un  altro,  che  si  abbassa  e  si  al- 
za nelle  sue  estremità  (  sorta  di  giuoco 
fanciullesco),  sf.  2  deci.  (Fior,  di  S.  Fran- 
cesco) Pi.  tne . 
2.*  Fare  all'altalena,  altalenare.  (Sacchet- 
ti nov.  393) 

\lìak-n;ire?  fare  0  giuocare  dlV altaléna1,  n. 
assai.  1  co»./.  (Fior,  di  S.  Francesco) 
Var.  (Ind.)  Altaleno,  éip,  <;na  ec. 

Utaléno,  trave  più  lunga  posta,  sopra  un?àl" 
tra   ficcata    in  terra    ed    equilibrata  in 
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modo,  che  se  Vini  capo  si  china,  l'altre 
si  le^a  (macchina  per  lo  pia  ad  uso  di 
attinger    l'acqua    da'  pozti ,    sin.  4  dech 
(Vegezio)   Pi.  èn\i 
Altamente,  avv.  propr.  con  altézza.  Cb. 

2.  JVIetaf.  ad  al^a  voce.  (Dante) 

3.  Mobilmente,  onorevohnen'e  (Boccaccio) 

4.  Magnificamente,  splendidamente.  (Dette) 

5.  Profondamente.  (Petrarca) 

6.  Onoratamente.  (Varchi) 

7.*  Molto,  grandemente.  (Petrarca  canz.  t^ 
^Altana,  loggia  sopra   V  edifìzio  ,   sf.  2  deci- 
(Tasso,  Risp.  di  Roma  a  Fiat.)  Base  Pi- 
ène . 
„Altanto,  an'a,  altrettanto,  add.m.  e  f.  4  e  2 

deci.  (D avanzati)  Pi.  anli,  anre. 
Al   lardi   (Boccaccio),  e  al  tardo  (Petrarca), 
avverbialm.  in  sull'ora  tarda. 
«.  E  dicesi  anche  la  mattina  ili  verso  Ve* 

ra  del  mezzodì.   Cv. 
Z.   /fi   tardi    al     tardi  ,    quasi  superi,  di  al 
tardi  ,  *cioè  in   ora  tardissima.  (  Firen- 
zuola) CiiS. 
Altare,  mensa  sopra  la  quale  si  offerisce  a 
Dio  il  sagri  fi  zio,  ara,    sm.  (e  presso  gli 
antichi  f,  Comp.  dell'  Improneta)  3  dee!. 
(Cavalca)   Pi.  ari. 
2.   Andare  all'altare,     dicesi    del    sacerdò* 
te  ad  oggetto    di    celebrarvi    la    messa  . 
Alb. 
o.  Scoprire  gii  altari  (modo  basso  proverbi, 

manifestare  i  segreti  altrui.  (Ariosto) 
4-  Scoprire  un  altare  per  ricoprirne  un  al- 
tro ,  proverbiai™,    pagare  un  debito  col 
contrarne  un  altro.  Cb. 
Altarello,  lo  stesso  che  altarino,   stn.  4  deci. 

Pas.  PI.  elli . 
Altarino,  elio,  dilli,  di  altare,  piccolo  alture, 
sm.  4  deci.  (Celli)  Pi.   ini  . 
2.  Inginocchiato jè.  (Malmantile)  Alb. 
Altariuólo,    lo    stesso   che    altarino,    sm.  4 
deci.  (Patrizio)  Efeso.  Pi.  unii  . 
Altjrrizzàre,  onorare    alcuno    ergendogli  al" 
tari;  §.  e  fig.  onorarlo,  esaltarlo   som— 
inamente,  titt.  1   conj.  col  4.  (Fulvio  Te- 
sti)  Alb. 
Altarizzàto  ,  àta  ,  da  altàrizxare,  adii.  m.  e  j. 

4  e  2  deci.  (Detto)   Ale.  Pi.  àti,  ate. 
*A1   tasto,  avverbialm.  col  verbo  andare,  ta- 
stare, palpare.  (Cb.  dita  V.  andare) 
2.  E  riconoscere  il  cammino  per  via    so~ 
lo  'del  tastare.  (Berrà  rim.   1,  33) 
,,Altazzosamente,  e  altezzosamente,    avv.    Su** 

peritamente.  Facc 
„Altazzòso,  òsa,  ezzóso,  eróso,  superbo  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fra  Giordano)  Pi.  ò-* 
si,  òse  . 
Al  tempo,  a  tempo,  e  a  suo  tempo,  avverbialm. 
al  bisogno.  (Amm.  desili  antichi)  Cts. 
2.  *  Opportunamente.  (Petrarca  canz.  4-5) 
5.  *  E  al    tempo    dovuto    o    prefisso  .  (Cb, 
alla   V.  btmpe) 


*4 
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\-*  AggiugnMSÌ  anche  apranomi  e  ùntili; 
quindi  al  tempo  de' giganti  (Petra  'ca  Tr. 
della  Morte  )  ;  al  tempo  novo  .  (  Detto 
canz.   18) 

Aìt»rib;le,  atto  ad  alterarsi,  add.  coni.  3 
dee'.  (Contento  ili   Dante)   Pi.  àbili. 

Alt'-rabiiità,  astratto  di  alterabile,  cambia- 
mento, tramutarne/ite,  sf.  indeci .  ■'<  1 ,1  . 

Alteramente,  alteramente,  avo.  con  aiterei" 
za,  superbamente  .  (AI.   Villani) 
a.  Con  grandezza  ,  magnificamente  .  (Pe- 
trarca) 

*A  I  teramento,  azióne,  commozione,  $m.  4  deci. 
(Piccolomini)  Bebg.    /'/.  enti. 

Allenante,  c/»e  altera  (corninole,  perturba), 
part  com.  5  deci.  (Cura  delle  malattie) 
f.'    anti  . 

^Iterare,    'avare,  mutare  una  cosa  dalV es- 
ser, suo,  alt.  1  conj.  col  4    (Saggi  di  nat. 
esperienze) 
2.   Detto  di   fiamma ,  scemare .  (Sallustio) 

■     CES. 

Z.   In  sign.  n.  pass,  commuoversi,  pertur- 
barsi .  (Boccaccio) 
Var.  (Ind.)  ALero,  alteri,  altera,  pi.  alte- 
ra no  ,  (nel  Sogg  )  alterino  ec. 

Alteratamente,  av.>.  con  alterazione,  adira- 
tamente. (Sentieri)  Alb. 

Aì.teratiss  io,  issima,  add.  superi,  di  aite- 
vaio,  agitatissimo  (Segreti  delle  donne), 
per- turbati 3 sima.  (  Cura  delle  malattie)  , 
in.  e  j.  4  e  2  deci.  -pi.   issimi,  issime. 

Ali-  -vivo,  iva,  che  ha  virtù  di  commuove' 
re  e  di  perturbare,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci, 
(liuti)  Pi.  ivi,  ive. 

Alteralo,  ala,   dà  alterare,  perturbato  ,  add. 
m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  PI.  .iti,  àie. 
2.  Sdegnoso,  risentito.  (Guicciardini) 

*Alieraióre  (Silos),  atrlce  (Mascardi),  che 
.■era,  verb.  m.  e  fi.  5  deci.  Berg.  Pi.  ori, 
ici  . 

Ali*  razioncella,  dim.  di  alteraxione,  sf.  2  deci. 
yCra/ilei)   PI.  elle. 

Alterazióne,  mutazione  di  qualità,  variazio- 
ne, sf.  3  deci.  (Brunetto)   Pi.   òn:. 
2.   Movimento  di  sdegno.   (Cecclu)   Ccs.' 

*A1  tercamentoj  azióne,  contrasto.,  $m.  l^  deci. 
( Libumio)   Berg.   /7.  enti. 

Altercare,  contendere  ,  questionare  di  paro* 
le,   neutr.  1  rory.  6  co:.'  prep.  (Varchi) 
ar..  (Ind.)   Alterco,  erclii  fcr. 

'Altercativi,  iva.  disposto  ad  altercatone» 
add.  m.  e  j.  4  e  2  deci.  (Panigarola)  Berg. 

PI.    ivi,    )\C. 

Kilt-reazióne    (««mento,  Berg.),  contesa,  sf.  5 

(/ec/.   (Firenzuola)    Pi.  inv. 
Altrrello,  ella,    elio,  dim.    di  allo,   alquanto 
,     add.    m.  e  f.  4  <•  2  Jrc/.    ((  V<  -e e-.'  ;/) 

'V.  eli),  «He. 
f         •  iza  ,  allierexza  ,  superbia  (C.  Milani)  , 

imperiosità    (Boccaccio)  .  sf.  a  t-'.v'.  -  /'  '. 
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9.* "Più  ]->ropr.  forte  estimazione  di  s*  , 
1$.  e  ta'ora  nel  s'en.  di  grandetta  d'a- 
nimo. Gti 

Alterigia,  eretza,  eccessiva  estimazione  di  se 
stesso,  fasto,  albagia,  » fi  a  deci.  (Alorali 
di  S.  Gregorio)   P  ■  i-ie. 

Allenissimo,  isìima,  add.  superi,  di  altero, 
m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Ai.jt.  Pi.  Usi* 
mi,  mime . 

*AJ terna melato,  anióne  ,  alternativa,  scambie- 
volezza, sni.ly  deci.  .(  Nisiely)  Blrg.  PI. 
en .' ■ 

*Alternante,  che  alterna,  o  va  alternamene 
Ce,  part.  com.  3  cfcc/.  (5.  Agost.  C.  di  Dio) 
Mozzi.  PI.  anti  . 

Alternamente,  atamente ,  aov.  con  alterna- 
zione, scambievolmente.  (Segneri) 

Alternare,  operare  scambievolmente  e  a  vi- 
cenda, att.  1  conj.  coi  4-  {Varchi) 

Alternatamente,  ernamente,  avv.  con  alter* 
nazione,  scambievolezza,  vicendevolmen- 
te. (S.  Agost.  C.  di  Dio) 

Alternativa,  atióne,  scambievolezza,  sf.  2  deci. 
Cr.  PI.  ive. 
?..   Elezióne  ,  scelta  tra  due    proposizioni, 
tra   due  cose  ec.   (Vite  de'  pitt.  ant.)  Alb. 

Alternai"  va  meni  e,  atamente,  avv.  a  vicenda. 
(Fra  Giordano) 

Alternativo,  iva,  che  alterna  a  vicenda,  o  v>a 
alternativamente,  adii  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(V.  dell'uso)   Alb.  Pi.  ivi,  ive. 

AlScern..  >o,  àta,  Uà  alternare,  disposto  a  vi- 
cenda, add.  m.  e  f  '+ e  1  deci.  (S.  Agost. 
C.  di   Dio)  Pi.  ali,  aie  . 

Alt  'nazióne,  vicende  olezza,  sf.  3  deci,  (ivi) 
PI.  imi  . 

Alterno,  erna,  V.  hat.  scambievole,  add.  ?n. 
e  fi.  4  e  2  deci.  (Viviani)   Pi.  erni,  erne. 

Alt";-o,  allupo,  èra,  *da  alto,  propr.  agg.  di 
cosa  grande,  maestosa  ec.  ;  e  fig.  di  chi 
sente  altamente  di  sé  ,  add.  ?n.  e  fi  4  «  2 
deci.  (Dante)  Grassi.   Pi.  èri,  ere. 

„Alteróso,  òsa,  pien  d'alterezza,  add.  m.  e  fi 
4  e  2  deci.  (M.  Villani)  Pi.  òsi,  òse. 

„AItersì  per  altresì,  avv.  (Air.  Diz.  Tt.-Fr.) 

Altettp,  etta  ,   creilo,  duri,   di   alto,  add.  tu. 
e  fi.  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  Pi.  etti,  ette  . 
2.   Dicèsi  altresì  di  chi  è<  ripian- 

to dal  vino.,  f>iù  camini,  alticcio* Cb. 

Allena,  astratto  di  alto,  <''  '.".'-,<  da  basso 
al   alto,  sf.  2  deci.    (Boccicelo)  Pi.   en.e. 

2.  Metaf.  sublimità,  eccellenza.  (Dante) 

3.  Fortezza,   generosità,    magnanimità. 
(Boccaccio) 

lt.   Per  titolo  di  gran  Signori.  (Martelli  V.) 
j.  *  Elevatezza  di   grado  o  Sitata  .    (  &  ">- 

pagai  Cr.  j  ,  1) 

(i.  '  Plantare  in  altezza  di  01»  >re.  bel   modo 
usato  dall'  trioste  (Fur.  ^3,  t\    1 
WA1  leziosamente  (<•  azzosamente,  Facc.),  ave. 

alteramente,  con  .■  (Satvinj) 

,.,Aluj;.;.  jo,  attóap,  òsa,  i/«i  aJUe.ua,  «e/  s'£?I« 
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di  altcY»iza,  acid.  ìli.  <t  f.  4  e  2  cZysZ.    (Fti$- 
savanti)  PI.  òsi,  òse. 

Alticcio,  fccia,  alletto,  dicesi  propr.  di  chi 
è  alterato  alquanto  dal    vino,  add.  m.  e 
fi  4  e  2  tZecZ.  Ce.  FZ.   icci,  icre. 
2.  *  F«?r  dim.  di  alto.  (Cf.  aZZrt  F".  suddetta) 

*AIticniomante  ,  c/ze  tiene  alte  le  enterite, 
add.  eom.  camp.  3  deci.  (  Sabini  udiss.  j 
Berg.  FZ.  anti. 

*Alticornuto  ,  ùta  ,  che  tiene  alte  le  cor'na. 
add.  ?n.  e  fi.  camp,  4  e  2  deci.  (Detto,  ivi) 
Detto-  Pi.  liti,  ùte. 

Al  Scorrente,  dicssi  del  mare,  che  corre  in 
alto,  add.  coni.  comp.  5  deci.  (Detto  Teocr.) 
Detto.   Pi.  enti. 

Alteramente,  alteramente,  avf.  con  alterez- 
za.  IM.   Villani) 
2.    Grandemente  ,    altamente ,    magnifica- 
mente   [Petrarca) 

AlliertLia,  altereria,  superbia  (G.  Villani), 
imperiosità  (Boccaccio),  sf.  1  deci.' pi. 
ette. 

feitiéro,  altèro,  èra,  superbo,  arrogante,  add. 
m.  e  f.  4   e  2  deci.   (  Boccaccio  )    Pi.    èri, 
ère  . 
2.  Preso  in  buona  pa^te ,  nobile,  splendi- 
do, maestoso.  (Dante) 
t*'È  in  sigm  di  eccelso,  sublime.  (Caval- 
ca Sp.  di  Croce  2)  Ann.  al  gè.  Di   . 
4-  * 'Agg.  a  vista  ,  forte,  acuta.  (Petrarca 
san.  ìj) 

'Akifremente ,  che  altamente  frema ,  add. 
corri,  comp.  3  deci.  (  Salvini  iliade)  Berg. 
PI.  enei  . 

:Altifronclóso  ,  òsa,  che  in  alto  è  frondoso, 
add.  7ii.  e  f.  comp.  U.  e  1  deci.  (Detto  Odiss.) 
Dello.   Pi.  òsi,  òse. 

'Altig'ovanle,  che  giova  grandemente  ,  gio- 
vevolissimo, add  com.  comp.  3  deci.  (Del" 
to  Inni  d'Um.)  Detto.   PI.  anli. 

AJtipossente  (o  *  potente,  Bebg.)  ,  potentissi- 
mo ,  add.  coni.  comp.  3  deci.  (Dettò  Inni 
<Z'  Orf)  Ali;.  Pi.  enti. 

(fcÀltire,  salire,  montare,  alzarsi,  n.  assai. 
3  co/17.  (Rime  ant.) 
Var.  {bui.)  Altisco,  isti,  isce;  aitiamo,  ite, 
iscono -;  (nei  Segg.)  isca,  pi.  iscarto  ec. 

Altisonante,  risonante ,  sonore,  add.  com. 
comp.  3  deci.  (Prose  fior.)  PI.  a  irti. 

^Altisono,  isona  ,  V.  La',,  lo  stesso  cìie  alti- 
sonante, che  fa  gran  suono,  add    m.  e  f. 


■ 


I  Vi 


eomp.   tf.  e  2  deci.    (  Boccaccio    Com.    di 
soni,  isente. 
superi,  di  altamente. 


gc- 

PI. 


Dante)  N.  Sp.  Pi. 
Altissimamente,    avr. 

(Buti) 
A-ìtissimatO;  V.  scherz.    il    sommo    per 

cellsnza  ,  sm.  4  deci.   (  Bellini  )  Aliì. 

àti. 
(Utissimo,  issima,  add.  superi,  di  alto,  m.  e 

fi  If.  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  -issimi,  ialine. 
2.*  In  sigli,    di  ercic?,    sUVk'nie  ■  (Dante 

hit.  i) 


5.  Jn  forza  di  sost.  ajsolutafm\  posto,  B'id  * 
.-.    Villani) 

^Altissimo,  (i.v.  super l.  di  alto,  altissima- 
■niente.   (Segretario  fior.)   N.   Si'. 

Altitonante,  cae  tuona  dall'alto,  add.  coiti, 
comp.   5  de-cl.  (Prose   fior.)  Pi.  anti. 

*Alìi tonari ;.a,  altierezza  di  parole  e  di  vo- 
ce, sf.  comp.  2  deci.  (Silos)  Bebc.  Pi.  ante. 

^Altitùdine,  V.  Lat.  aliena,  sf  5  deci.  (Cre^ 
scendi)  Pi.   tidini  . 

Alti  volante,  che  vola  in  alto,  add,  com: 
comp.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ami. 

Alio,  luogo  alte,  sm.  [f.  dee l.  (Boccaccio)  Pi. 
alti. 

2.  Talvolta  si  prende  per  Cielo.  ( Dante ),\ i.b. 

3.  *  Ed  altresì  per  mare.  (  Segneri  Mann, 
agosto  #,    1^ 

4- +  Levarii   in  alto,    figurai,    insuperbire  , 

ingrandirsi .    (Salustio)  A>>:.  ai.  gp.  Di/. 

Alto,  alta,  agg.   propr.  a  luogo,  elevato  dal 

piano,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi. 

alti,   a  he. 

2.  Metaf.  agg.  a  cosa,  persona  e  simili  t 
sublime,  grande,  eccellente  ec.  (Boccaccio) 

3.  Difficile,  pericoloso.  (Dante) 
4-  Agg.  di  ora,  tarda    (T.   Livio) 

5.  Agg.  di  d?j  dopo  V  alba,  innanzi  la  le* 
vata  del  sole  .  (Firenzuola) 

6.*  Agg*  di  notte,  nel  cuor  della  notte  - 
(Firenzuola  As.  iVJpul.) 

'}.  Agg.  di  voce,  forte,  acuta.  (Petrarca) 

8.  Agg.  di  quaresima  ,  che  comincia  mol* 
so  innanzi  nel  mese  di  marzo.  At.r. 

9-  Agg'.  a  preiio,  caro,  cioè  che  vale,  o  si 
stima  gran  prezzo.  (Sacchetti)  Ces. 

io.  *  In  senso  fia.  vale  talvolta,  imper-1 
icruùabile  ,  remoto  dalla  nostra  cogni- 
zione .  (Med.  sopra  l'alti  delia  Croce) 
Ann.  al  gs.  Du. 

1?.  in-  sign.  proprio  vale  anche  profion-* 
do,  basso.  (Dante) 

12.  £  metaf.  intimo,  interno.  (Boccaccio) 

13.  Superbo,  altiero,  Ce.  ,  $.  "'onde  lene- 
re  o  aver  là  testa  alta,  metaf.  procede- 
re con  alterigia  .  (Dante  Parc  9,  e  Infi  6) 
Ann.  ai,  gr,  Diz, 

li.*  Jn  sign.  di  nobile.   (Detto  Pltr.  J6) 

l5.   Per  uno  de'suoni  delia  musica.  Alu. 

lo.  Alto  dal  vino,  che  dicesi  pure  al  tetto1, 
iccio,  alterato  per  lo  soverchio  bere,  ub~ 
briaco  .  Cr. 

27.  Alle  rose^  ironicam. ,  cioè  strane.  Cr. 

l2.  In  alto  mare,   lontano  dal  lido.  ivi. 

19.  Far  cascare  da  alto  urta  cosa,  modo  di 
dire  assai  comune,  quando  alcuno  o  net 
fare  o  nel  dire  una  cosa  si  fa  molto 
pregare  e  desiderare  ,  con  tenere  altrui 
in  sospeso,  a  fine  di  farla  apparire  j:ià 
grande  e  di  maggiore  importanza.  (Bai' 
dovini)  Detto. 

20.  *  Ad  alta  voce,  avverbia-lm.  con  grar.- 
voct.  (Pitri.-c.i  cari.  %,j 


»«6 


A  L  T 


ALT 


,,   avv.  in  alto    (Boccaccio),    altamente. 
(Dante) 
e.    Fare  alio  e  basso,  operare    a    suo   sanno 
ed  arbitrio.   (Mal maritile) 

3.  Col  'Verbo  fare  semplicetti.,  fermarsi, 
posarsi,  ed  è  proprio  degli  eserciti.  Cr.. 
(*dal  Tedesco  lialt  ,  cioè  posa,  fermata  e 
simili.  Muratori)  Ann.  al  giù  Diz. 

4.  In  sign.  di   tosto,  su  via.  (Firenzuola) 

5.  Dar  alto,  accennare,  o  andar  a  percuo- 
tere verso  la  parte  superiore.   Alb. 

6.  E  Ug.  eccedere  la  mediocrità,  o  lo  sta- 
to comune  in  fatti  o  in  parole.  Detio. 

.7.  Andare  alio,  o  basso,  nella  musica,  al- 
zaie, o  abbattale  la  voce.  Detto,. 

8.  Fig.  sollevarsi,  abbassarsi.  Ddto. 

9.  E  talora  in  sign.  di  andare  in  aito,  o 
in  basso.   Del.o. 

io.  Al  più  alio,  awerbialm.  al  più   al  più. 

(Tavola  ritonda) 
11.  *  Ad  alto,  e  in  alto,  avverbialm.  all'in 

su,  nel  luogo  di  sopra.  (Da/ite  Inf   17J 
12    E  vale    anche  altamente,    ad  alta  vo- 
ce. (Gradi,  di  S.  Girai.)  Alb. 
*A1    tocco,  avverbialrtk-    col  verbo  fare,   spe- 
rimentare a  chi   tocchi    in  sorte    alcuna 
cosa  {il  che  si    fa,  alzandosi  da  ciascu- 
no uno  o  più  diti  ,  e  facendo  cadere  la 
forte  in  quello    in  cui    termina   La  con- 
dizione) (Cu.  alla    V    tocco) 
♦Alto  e  basso,    tivverbialm.    col    verbo  fare, 
comandare    interamente     a    suo    cenno . 
(Cu.  alla   V.  far*) 
Alt>»  là,  grido  di    guerra,   col  quale  il  sol- 
dato avverte  chi  se  gli  avvicina  di  non 
avanzarsi  più  oltre.  (Grassi)  G".  Diz. 
*Alto-nues:biance  ,    che    mugghia  altamente, 
add    'coni.    comp.  3  deci.    (Saltini    Inni 
d'  Uni.)   Berg. 
Aliopiscio,  nome  finto  d'un  mangione,  sui.  4 

deci.  Facc.  PI.'  asci. 
tUtóre  per  autóre,  sm.  3  deci.    (Buti)  Pi. 

òri  . 
j Al tor lamenta,  ajuto  ,  sm.  4  deci.  (Zibaldo* 

ne)   PI.  enti. 
fAlloriare ,    dare  ajuto,    att.   1  conj.  col  4. 

(Petrarca  Uom.  ili.) 
fAitório  per  ajuto,  sm.  '+ deci.  (Virgilio  E- 

neide)  Ces.   Pi.  orj,  órii. 
., M tori tà  {Cavalca)  Ccs.,  e 
„  Altari  ti  de  (  ATif/  degli  Strinali)  Alb.,   per 
autorità  (forse   seguendo   Vetimologia   da 
alto),  sf.  indeci .  colla  terra,  in  à,  e  3  deci. 
rolla  terni,  in  ade-  pi.  adi. 
*A1    tórnio,  avverbialm.  col  verbo  lavorare, 
di  cesi  di  ciò  eh'  è   fatto  con  quel  lavoro 
che  chiamati   t»rnio  (ordigno,   sul  quale 
sì   lamio  diversi  lavori  ili  figura  roton- 
da od  ovale)  (Cr.  alla  V.  tonnare) 
Al  torno,  e  al   ioni»*,  avv.  intorno,  all'intor- 
no. (G.   Villani) 
♦Alluspumante,  che  fa  alta  spuma,  add.  com. 


! 


camp.  4  e  3  deci.    (Adriani    Dem.  Faler.) 
.-Mozzi.  PI.  altiapumanti, 
♦Altra  Hata,   lo  stesso  che  altra   volta,  un'al- 

tra   volta.  (Boccaccio  Atnet.) 
Altramente  (e  al  transenti,   Boccaccio),   al  tri- 
mente,  enti,  avv.  in  altro  modo,  diver~    <\ 

s amente.    (Petrarca) 
♦Al   trar  d'un  balestra  ,    lo    stesso    che  a   un 

trar,  o  a     una    gittata    di  mano.  (Dante 

lnf  3!) 
Altra   volta,   avverbialm.    in    altro    tempo. 

(Dante) 

*  Mire    l'obe,  lo  stesso  che  altra   volta,   o   al- 

tra   nata.   (Boccaccio  Filoc.   1) 
Altresì  (od  altress;,  Fra  Guittone,  Ces.),  avv. 
similmente,  pavimento    (Varchi) 

2.  Agg.  a  negativa,  ne  anche.   (Boccaccio). 
Cinon  o. 

3.  *  In  forza  di  cong.  copulativa.  (G.  lil- 
iali/)  Corticelli. 

*  Altrettale,  «alno  tale,  simile  affa     1,  pron. 

com.  3  deci,  che  si  suole  usare  solamen- 
te  nel  pi.  [Boccaccio) ,  perchè  gli  esem- 
pli nex quali  sembra  sing.  non  l'usano  in 
forza  di  pron.,  ma  d' a.v.  nel  sign.  di 
similmente,  parimente,  (favola  ritonda) 
Corticelli. 

♦Altrettanto  (e  altroltanto,  boccaccio),  anta, 
pron  correlativo  che  dinota  uguagliami 
di  num.  e  di  misura,  e  vale  altro  e  tanto, 
cioè  quanto  l'altro  correlativo,  e  si  usa 
add  (cioccacelo)  e  sost.  (Petrarca)  ni.  e 
f.i+ei  deci.  Corticelli.  Pi.  am\  ante. 
2.  Ush'-o  avverbialm.  (  Dante  >  Boccaccio 
ed  altri) 

♦Altri,  pron.,  primo  caso  del  sing.,  il  qua- 
le, posto  in  forza  di  sost. ,  vale  altro 
uomo,  altra  persona.  (Boccaccio) 

2.  Trovasi  alcuni  esempli,  né* quali  questa, 
voce  pare  usata  ne* casi  obbliqui  (  Boc- 
caccio e  G.  Villani  )  :  mal  si  discerne 
pero  ,  come  avverte  il  Ci  nonio  ,  se  in 
questi   esempli  altri    sìa   sing.   o   pi- 

3.  Talvolta  si  adopera  in  sign.  di  uno, 
alcuno   e  simili.  {Boccaccio) 

4.  Ed  altresì  in  vece  d'io,  usando  per 
proprietà  ili  linguaggio  la  3  per  la  pri- 
ma persona.   (Detto) 

Deci.  sing.  Altri,  di  altro,  ad  altro,  da 
al 


Alt 


al.ro;  pi.  altri,  di   altri,   ad   altri,  da  al" 

tri.   (Buommaitei)  Corticelli. 

rice ,  nutrice,    che    alimenta ,  sf.  3  deci. 

(Adi mari  A.)  Alb.  PI.  ici. 
Altri  die,  altrJcbè,   altroché,   altroché  fuor-* 

eh  '.,  prep.  eccettuativa  evi  6.  (Potrà*  com 
2.    Trovasi    pero   usata  con  più    frequenza 

avverbiali*'  {Boccaccio) 
Altrièri,  jerlaltro,    0  ierlaltro,    avverbialm. 

due  giorni    fa  ■    (Buonarroti) 
Altrimente  (e  altrimenti  ,  Dante),  altramcn- 

1,  .  enti,    avv.  in    altro  m   io,  divern 

inente.  (Firenzuola)  Cu. 


ALT 

Altr'altro,  avverbialm.    come  a  dire:    e' e' t 

ben  altro,  egli  è  ben   altro,  cioè  ben  per 

altra  cosa  che  ec.  (Cecchi) 
Altro,  altra,  diverso,  differente,  che  non  è 

lo    stesso,  pron.    ad  l.    m.  e  f.  £  e  2  deci. 

(Boccaccio)   Pi.  altri,  altre. 

2.  Talora  in  forza  di  sost.  neutr. ,  altra 
cosa.  (Petrarca) 

3.  Per  altro,  quanto  al  resto.  (Boccaccio) 
4-   Per  rimanente,  restante.  (Dante) 

5.  In  forza  d'  altrui.  (Amm.  degli  anti- 
chi) Ces. 

6.  Tutto  l'altro,  il  rimanente  ,  il  restan- 
te ,  tutto  il  resto  .  (  Vite  de  SS.  Padri  ) 
Detto.  ' 

7.  Se  Iddio  facesse  altro  di  me,  cioè  se  io 
morissi.  (Annot.  al  Decam.)  Alr.-Ces. 

Altro  che,  altroché,  altri  che,  altrichè,  s« 
non,  fuorché,  prep.  eccettuatila  col  6. 
(Petrarca) 

2.  Trovasi  però  usata  con  più  frequenza 
avverbialm,  (Boccaccio) 

3.  Kon  esser  da  altro  che  ec.  ,  cioè  non  es- 
ser buono,  se  non  a  ec.  (Detto) 

Altro  ci  è,  modo  proserò,  come  a  dire  :  e' 
ce  più,  di  peggio.  (Lasca)  Ces. 

Altronde,  avv.  di  moto  da  luogo,  e  vale  da 
altro  luogo.  (Boccaccio) 

2.  Co' segni  del  206  caso,  come  di,  o  da 
altronde,  sign.  lo  stesso.  (Detto) 

3.  Talora  per  moto  per  luogo,  o  a  luo- 
go, cioè  per  altra  parte,  altrove.  (Mar- 
telli V.)  v 

4.  *  D'altronde  nel  sign.  di  per  altro,  del 
resto  e  simili,  maniera  presa  da' Fran- 
cesi, senza  es.  fra*  nostri  classici,  oggi- 
dì di  uso  pressoché  universale  .  Ah»,  ai 

GR.    DlZ. 

5.  E  di  fuorché,  cioè  da  altra  cagione,  da 
altro  principio.  (Passa,- anti)  Alb. 

Altro  tale  (Alamanni  Z,.),  altrotàle  e  altret- 
tale (/femfro),  lo  stesso  che  altrettale, 
pron.  coni.  3  deci.- pi.  altrotdli  . 

♦AKrottanto,  anta,  lo  stesso  che  altrettanto, 
pron.  correlativo,  m.  efl^e  2  deci.  (Boc- 
caccio g.  io,  n.  t)  Pi.  anti,  anle  . 

AHrrve,  avv.  di  moto  a  luogo,  e  vale  in 
a'tro  luogo.  (Boccaccio) 

2.  Colla  prep.  in,  nel  sign.  medesimo. 
(Aibertano) 

3.  Talora  co'  segni  del  2  o  6  caso,  come 
di,  o  da  altrove,  lo  stesso  che  d'altron- 
de .  Cu. 

4-  Serve  anche  allo  stato  in  lungo  .  (Dante) 

5.  Per  relativo  di  cosa,  come  in  altra  co- 
sa (Fra  Giordano)  Ces.  ;  $.  ©  di  persona, 
come  in  altri,  o  in  altr'uomo  .  (Petrar- 
ca) Alb. 

6.  Altrove  che,  per  fuor  che,  se  non.  (Eoe 
caccio) 

>}.  Col  verbo  essere  figur.,  lungi  col  pan- 
nere  .  (Ambra)  Cinoaio. 


ALU 


iì' 


Allrrii  vale  quanto  ali.ro,    ma  non  ha  re  a- 

zione  se   non  all'uomo,  pron.  che  serve 

ad  amendue  i    num.    co'  segnacasi  di,  a. 

da  .   Cu. 

2.  *  Regolarmente    non   usandosi   nel   caso 


alLrui  ,  al- 

assolut. 


rutto,  declinasi  di   altrui     ad 
tru',  da   altrui.  (Corticélli) 

3.  Nel  2  a  Z   caso    trovasi    aneli 
senza  segno.    (Boccaccio) 

4.  Talora  in  forza  di  sost.  neutr. ,  vale 
le  cose  che  non  so7io  proprie,  ma  d'  al- 
tri. (Crescenzi) 

Altura,   eira,    elevatezza,    eminenza,  sf  2 
deci.  (Dante)   Pi.  lire. 

2.  Metaf.  per  alterigia  (fasto,  albagia) 
(Vita  di  S.  Eug.)  Ces. 

3.  Persona  di  grande  altura,  cioè    li  gr*. 
de  affare.  Alk.  (  *  Vita    di  S.   Giù     _    l 

187) 
Alturetta  ,    dim.    di  altura,    sf.  2  deci- 
Giordano)  PI.  ette. 
Al  tutto,  avverbialm.  del  tutto    {Passavan- 
ti),  in  tutto  e  per  tutto.  (G.   Villani) 
2.  *  Al    tutto  tutto,   quasi  superi,  di  al  tut- 
to. (Cavalca  Stolt.  252) 
*A   luce,   avverbialm.    col  verbo  recare  o   si- 
mili, scoprire,  palesare.  (Boccaccio  lett. 
a  M.  Pino) 
Alveare,  a-rio,   V.  Lat.  arnia,  arnese    o  cas- 
setta di*  pecchie  (api)  ,    sm.  3  deci.    (  Se- 
xneri)  Pi.  ari. 
Alveario,  V.  Lat.  lo  stesso  che  alveare,  sm. 

4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  ari,  arj. 
*A1  vento,  come  trastullarsi,  sospirare,   git- 
tar  le  parole,  spargere  la  chioma,   dar  de' 
ro^i    o    de' calci    al    vento,  cioè    inutil- 
mente ,  senza  prò  .    (Boccaccio  Filoc.  C. 
e  g.  1,  n.  2;    e  Petrarca    Tr.    del  Tempo 
1 1,  e  canz.  4) 
Alveo,  V.  Lat.    lo    stesso  ohe  alveare,  drio, 
sm.  4  deci.   (Creseenzi)  Pi.  àlvei. 
2.   Per   letto  del   fiume  .   (Viviani) 
Alvèolo  ,  V.  Lat.  dim.  di  alveo  nei   1  sign. , 

sm.  4  deci.  (Crescerizi)   Pi.  eoli  . 
*A1   verde,  avverbialm.  e  fìg.  al   fine,  all'ul- 
timo; §.  e  anche  all'estremo  della  vita. 
(Petrarca  son.  26) 
Alvino,  ina  ,  add.  di  alvo  (ventre),  cioè  d<d 
ventre  ,    m.  e   f.  4  e  2  deal.     (  Cura    delle 
malattie)  Pi.  in.',  ine. 
*Al  viso,  avverbialm.  all'aria  del  viso.  (Pe- 
trarca canz.   11) 
„A1  e  a  vivente,  avverbialm,  in  vita.  (Boci 

caccio) 
Al  vìvo,  avverbialm.  perfettamente  ,  appun- 
tino. (Vite  de'  pitto'- i  ant.) 
A  lumaca,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  chiòc- 
ciola ,  a  foggia,  a  guisa  di  lumaca .  Cu. 
4  A  lume,  avverbialm.    lo  stesso  che  a  luce. 
(Cb.  alla   lr-   litme) 
2.  A  lume  c'nnacquato,  cioè  di  poca  luce, 
(  ivi    %U4  Vi  »U*e) 


ige, 


ì  io  ALZ 

j.    A   lume  di  candela  ,    rV.   a  lume  che   fi, 
poco  chiaro  .  (ivi  alla   V.  candela) 
A    lunata ,  avverbialm.  a  forvia  di  Luna,  in 

^iro  .  (Brunetto) 
A  lunga  (Dante),  a  lunge  (Male spini B.)>  av- 
Ter  hi  e.  ha.   lontano,   lungi,   discosto. 
?..   In  forza  di  prep.   col   5.  (Brunetto) 
Z.  In   sign.  di   lungamente.,  a  lungo  anda- 
re. (Segneri)   Ce*. 
4.  A   lunga   via,  col  tratto  di  lungo    viag- 
gio .  (Petrarca  Frott.) 
À  lungi,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  lun< 

(G.   Villani) 
A   lungo,    avverbialm.  diffusamente .  (Casa) 

Ce?. 
A  lungo  andare,  avverbialm.  con  lunghezza 
di  tempo.   (Petrarca) 
2.  Dopo  lungo  andare,  dopo  lungo  tempo. 
(Boccaccio) 
Alunno  (Buonarroti),  unna  (Speroni,  Air.), 
V.  Lat.    scolaro  ,    allievo  ,    sm.  e  f.  \  e  2 
deci.- pi.  unni,  unne. 
2A  Ed  altresì  in  sign.  di  nutritore  (  Alb. 
della  Piagentina  volg.  di  Boezio),  e  di 
nulrice,  che  nudre  .  (Anguillara  Metani.) 
Alvo,   V.  Lat.  ventre  (Cura  delle  malattie), 
utero  (Ariosto),  sm.  4  deci.  -  pi.  alvi. 
2.  Metaf.    mezzo,    centro.     (Dante  Purg. 
27,  da  non  imitarsi.  Alb.) 
'A.     .'ungo    a    luogo,    avverhialm.    qua  e  la. 

(Sàggi  di  fiat,   esperienze)  UT.  év. 
A  luogo  e  a   tempo    (Boccaccio)  ,    a  luogo  e 
tempo  (Casa),  avverhialm.  con  opportu- 
nità, opportunamente. 
*Al    volto,    avverhialm.  lo  stesso  che  al  vì- 
»•  .  (Petrarca  son.  241) 
0.   Col  verbo  girare,  fig.  rinfacciare,  rim- 
proverare .  (fioccacelo  Lab.  328) 
A  J  ta ja,  a  fa,  quella  fine  eli  e  aitaci  rata  al  Va  l- 
bero    de1  navicelli  ,    serve    per    condurli 
p  e?  fiumi    contro    acqua  ;    §.    e  colui  che 
tira  tal  fune,   sf.  2  deci.  (Viviani)  PI.  aje, 
die  . 
Alzamento  ,  atura  ,  innalzamento  (G.   Villa- 
ni), elevazione  (Libro  d'Astrologia) ,  sm. 
4  deci.  -pi.  enti  . 
2    *  Promozione,  esaltazione .   Rarrt. 
Aliare,  innalzare,  levare  in  alto,  sollevare , 
a*t.  1  conj.  col  4-  (Tasso) 
?..  Per  simiì.    aggrandire,  esaltare.  (Pe- 
trarca) 
?.  *  Metaf.  conferir  grado  o  dignità,  pro- 
movere .  Rarhi. 
4-  hi  sign.  n.  assol.    sorgere    più    in  alta  , 
essere  pia  rilevato .   (Stor.  di  Semi  fonte.) 
Alb. 

5.  Crescere  in  altezza.  (Cellini) 

6.  E  n.  pus*,  nel  1  sign.  colla  particella 
espressa  (Boccaccio),  o  sottintesa  (Bem- 
bo, Cbs.)  ' 

».   Parlandosi    di    chi  siede,    o  è  di 


A  A 

%.  Parlandoti  di  prezza,  crescere.  (Moni* 
glia)  Detto. 

9.  F  detto  assolut. ,  levarsi  i  panni  da" 
vanti  o  di  dietro.   (Novelle  ant.)  Detto. 

io.  Aliare  la  bandiera  ,  lo  stendardo  e  se 
miti,  spiegarlo,  inalberarlo  ;  $.  e  fig. 
dar  principio  a  checchessia,  farsi  capo- 
CD  avanzati) 

li.   —  la    vtxe,  gridar  forte.  (Casa) 

12.  — '  le  risa,  ridere  con  istrepito.  (Fi- 
renzuola 

f3.  —  le  eorna,  insuperbire  .   (Petrarca) 

i>.  — ■  i  inani,  rubare,  portar  via  (Am- 
bra) ;  §.  adirarsi,  gridare  (Salviati)  ;  $. 
andarsi  con  Dio.  Cu. 

i5.  —  le    carte,    e    aliare    assolut.,  sepa- 
rar il  mazzo    in    due    parti,    primachè 
colui  die   fa  le 
giuocatori .  Alb. 

16.    —    il    fianco, 


carte  le  distribuisca  ai 
mangiar    lautamente. 


(Firenzuola) 

\f.  ■ — ■  il  gómito, 

do  basso)  Cr. 
18.   — 1  la   mangiatoia  , 

manti  (modo  basso) 
'3- 


bere  di  soverchio   (mo- 
gli   ali- 


le mani,  dare, 


20.   — ■  le  mani    al  cielo 


sottrarre 
ivi. 
percuotere,  ivi. 

attù  di  ringra- 
ziar   Dio;   $.  e  atto  di  maraviglia,  ivi. 

21.  — ■  il  preno  d'  una  co-ia  vendil<ile,  ac- 
crescerlo, aumentarlo.   (Bandi  ant.)  Al.B. 

22.  —  vescica,  cagionar  enfiagione.  (Cru- 
ci Ai)   Detto. 

20.  Aliarsi  nello  stile,  renderlo  più  nobi- 
le, più   sostenuto.   Detto. 

Aitala,  aliamento  ,  sf.  2  deci.  (Segneri)  Pi. 
ale  . 

Aliato,  ala,  da  aliare,  sollevato  in  alto  ec, 
add.  m.  ef.it  e  2  deci.  (M.  Villani)  PI. 
a  ti,  ale. 

2.  Agg.  di  animo,  vale  talora  irritato. 
(Davanzati)  Ci:>. 

3.  Col  verbo  stare,  colle  vesti  raccolte  ai 
fianchi.  (Fra  Giordano)  Detto. 

4.  Col  verbo  andare,  colle  vesti  alzate. 
Air. 

Aì/atiira  ,  amento,  sf.  2  deci.  (Fra  Giorda- 
no) PI.  lire. 

AM 


Amàbile,  degno  di  essere  amato  (Boccarci'n), 
fitto   ad  essere  amato   (G.   Villani),  add. 
coni.  3  deci.-  pi.  àbili. 
2.  Affezionato.    (Brunetto) 


Agg.  a  sapore. 


soa^e,  delicato,  contrrt-- 
rio  al    brusco ,    <»  dicesi    più   propr.  del 

vino.   (Buonarroti) 


propr. 
E  talora  anche  delle  vivande.  (AL  Al- 


ì  izzarsi  in 


ergere. 


dob>' andino) 
Amabilmente  ,  il  mente  , 

lezza.  (/'.   Livio) 
Amabilissimo,  f  sauna,  add 


avVi  con  amor  evo- 


superi.  _  di  ama- 
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Vìe,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Caro)  Fi.  usimi, 
usime. 
Citabilità,    astratto    di  amabile,  il  caratte- 
re, di    una    persona  amabile  ,  sf  indeci, 
(Celli) 
.'A  nubi)  mente,  i  levrieri  te,    avv.  con    amorevo- 
lezza. (T.  Livio) 
A   inacca  (Allegri)  ,    e  a  macco  (Mar g ante)  , 
avverbialm.    a    scrocco,  a  spese  altrui , 
senza  pagamento.   (Modi  bassi) 
2.  fi-  talora  abbondantemente.  (Casa) 
Amadóre,  atóre,  cìte  ama,  e  pigliasi  in  one- 
sto  e  in    lascivo    sign. ,    sm.  3  deci.  (  G. 
Villani)  Pi.  òri. 
*A  maggio,    avverbialm.    nel  mese   di  mas-' 

gio,  in  primavera.  (Cr.  a  queit7u.lt.  V.) 
jAmagióne,  magióne,  abitazione,  sf.  3  dèci. 

(Gradi  di  S.  Girolamo)  Ces.  Pi.  óni. 
A  maglia  re ,    V.  di  dialetto  toscano,  battere 
il  lino  col  maglio,  att.  1  conj.  col  4«  (Re- 
di)  Alb. 
**Amàgtiàto,  .ita,  da  amagliare,  add.m.  e  f 

4-«2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 
*A  mala  briga  (Cu.  alla  V.  briga),  e 
A  mala  pena  ,    avverbialm.    quasi  superi,  di 

appena,  a  gran  pena  o  fatica.  (Varchi) 
A  mal   cuòre,  a  malincuòre,  avverbialm.  inai 

volentieri,  ((frodi  di  S.  Girolamo) 
A  male,  avverbialm.  co'vèr'bi  recarsi,   avere, 
pigliare,  prenderli    in  mala  parte,  essere 
permaloso.  (Boccaccio  g.  4,  n.  3) 
Amale,  e  a  mal  grado,  avverbialm.  a  dispet- 
to. (T.  Livio)  Ces. 
A  mal   fine,    avverhialm.  col    verbo  venire, 
finii*  male,  infelicepiente.  (Dante  Conv.) 
Amàlgama,  V.  Gr.  unione,  propr.  impasta- 
mento de'metalli.  (Neri)   Pi.   àlgame. 
Amalgamare,  V.  Or.  un;re,  impastare  i  me- 
talli, att.  1  conj.  col  4.  (N'eri) 
2-  *  Per  sitiiil.  oggidì    semplicetti,    mesco-* 
fare,  metter**  insieme  alla  rinfusa  cose 
diverse.  (V.  àelPuso) 
Var.  (Ind.)  Amalgamò,  algami,  àlgaraa,  pi. 
àlgamano  ;  (nel  Sogg.)  alga  mi  no  ee. 
Amalgamato,  afa,  da  amalgamare,  unito,    me- 
scolato, impastato,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci. 
&R.   Dl7.    Pi.  a  ti,  a  te. 
Amaigamaxióne,  lo  stesso  che  amalgama  ,  sf. 

/Sdecl.  (ÀLH.ÙÌ2.  It.-Fr.)  PI.,  órii. 
|t  mal  grado»  avverbialm.  ad  onta,  a  dispet- 
to. (Cavalca) 
A  malincorpo  ,  lo  stesso  che  a   mal  cuore,  a 
malincuòre,  avverbialm.  di  mala  voglia, 
mal  volentieri.  (V'archi) 
A  malincuòre,  a  mal  cuòre,  avverbialm.  mal 

volentieri.  (Cavalca) 
A  mali/Ja  ,    avverbialm.    con  malizia,  mali- 
ziosamente .  (Ariosto) 
*k  mal  mio  grado,  e  a  mio  mal  grado,  o  mio 
mal  grado  ,  avverbialm.    a  niio  dispetto. 
(Petrarca  son.  5) 
"A  mal  raod.o  ,  e  in  mal  modo,  awwlrialni. 
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sgraT.iatamer.te  ,    sconcia-  amente  ,     alfa 

peggio.  (Cb.  alla  V.  a  modo) 
A  mal    òcchio,    di   mal    òcchio,  avverbialm- 

biecamente.  (  Vite  de'SS.  Petdri)  Ces. 
A  malo  stento,  avverbialm.   appena.    (Mal* 

muntile) 
*A  mal  partito,    avverbialm.    in  gran  peri- 
colo .  (Boccaccio  g.  2,  n.  10) 
A  mal  punto,    avverbialm.    in    cattiva  con~ 

giuntura.  (Pass avanti) 
A  mal  tempo,  avverbialm.    fuor  di  tempo, 

inopportunamente .  (Bembo) 
2.*  in    circostanza    di    cattivo    tempo,    o 

quand'è  cattivo  tempo.  (Cr..  alla  V.  tempo) 

3.  Asg.  ad  osteria,  povera  e  male  agiata. 
Cr."~ 

4.  Agg.  al  verbo  sonare  ,  dar  segno  calla 
campana  di  far  orazione  ne'cattivi  tem- 
porali, ivi. 

*A  man  chiusa  ,    avverbialm.    con    la  ynaTio 

chiusa  ;    $.  e    fig.    senza    far    considera" 

zione.  (Cr.  alla   V.  mano) 
A  mancina,    avverbialm.  lo  stesso  che  a  sì- 

ni 9 tra  .  (Dante). 
A  man  destra,  avverbialm.  dalla  banda  de* 

stra  .  (Petrarca) 

2.  Dicesi  ancora  alla  destra  mano  (  Boc- 
caccio) a  man  dritta,  o  a  man  ritta  nel 
sigli,  medesimo.  Cr. 

3.  A  destra,  senz'altro  agg.,  vale  lo  stes- 
so. (Dante) 

Amandola l»,  pozione  fatta  con  mandole,  sf, 

2  deci.  (M.  Spano)  Ces.  Pi.  àte. 
Amaridolino  ,   piccola  mandola,  sm.  L  deci. 

(Bembo)  Alb.   PI.  ini. 
Amàridoria,    màndorla,    mandola,    sorta  di 
frutto,  sf.  2  deci.  (M.  Spano)  Ces.  Pi.  ali- 
dori è  . 
Amrmdoriàto,  mandorlato,  composto  di  man- 
dorle, sm.  4  deci.  Cp..-Ces.   PI.  àti. 
man  dritta,  avverbialm.    lo    stesso  che  a 
man  destra  .   (Dante) 

mangiare,  avverbialm.  col  verbo  sonare , 
dar  il  segno  di  mangiare  .  (Fior,  di  S. 
Francesco)  Ces. 

man  punte  (  Boccaccio  )  ,  a  giunte  mani 
(Ovid.  Pist.),  avverbialm.  colle  mani  j«p- 
plichevoli ,  cioè  colle  palme 
insieme  in  atto  di  preghiera. 
S.  Con  una  mano  sopra  Valtra,  colle  ma- 
ni in  mano  ,  senza  far  nulla  ,  (Davan-* 
tati  )  J  V 

A  manièra  ,  avverbialm.  ,    e    via  sovente  in 
forza  di  prep.  col  2,  a  modo,  in  guisa  . 
(M.  Aldobrandino) 
*A  manièra  di  servo,    avverbialm.    in  moda 
servile.  (Cn.  alla  V.  ser  dimeni  e) 
"**       '  (^1     tiranno,    avverbialm.  tirannica- 
mente,    con  tirannia  (ivi-alla  V.  tirane 
nico  ) 
A   man,    e  a  man0   marina,  avverbialm,  dalltìk. 
parti  sinistra,  (Dante  Jnf.  2$) 


sup- 
congiunie 


1JO 
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A  mano*  avverbialm.  in  pronto.  (Amm.  de* 
gli  antichi) 

2.  Taluna  ;n  mano, cioè  in  poterti.  (Bembo) 

Z.  Col  i>erbo  menare ,  condurre  con  ma- 
no. (Crescenzi) 

4-  Col  verbo  trarre,  strascinare.  (Ariosto) 

5.  Fare  a  mano  magistrali  od  uTuiali,  crear- 
li per   elezione .   (Morelli   G.) 

d.  Fare  cT>ercJiessia  a  mano,  cioè  artificial- 
mente. (Crescendi) 

7.  Fare  a  sue  mani  e  simili,  di  ce  si  del  la- 
vorar terre  ec.  a  proprie  spese  .  (Boc- 
caccio) 

2.  Acconciare  a  sua  mano,  cioè  da  per  sé. 
(Berni) 

9.  Age.  a  libro,  manoscritto  .    (Borghini) 

'  Cus. 

A  mano  a   mano  ,  e  ammano  ,  ammano  ,  av 
verbialm.  successivamente  ,  e  dicesi  così 
di  luogo  (Boccaccio),    come  di  tempo. 
(Ariosto) 
2.  A  paro  a  paro  .  Petrarca) 
Z.   A  poco  a  poco  .  (Firenzuola) 
4-  Prontamente.  (Gradi  di  S.  Girai.) 
5.  *  E  più  propr.  appresso  (tolto  da  quelli 
che    con    mano    si  toccano ,  e  per  mano 
si  tengono)  Tassoni. 
*A  mano  aperta,  avverbialm.  colla  mano  di- 
stesa ;    §.  e   Jig.  liberalmente ,  generosa- 
mente. (Cr.  alla  V.  manoj 
A  mano,  e  a  man  manca,  avverbi  alni,  a  mano 

sinistra.   (Dante) 
A  mano  stanca  ,    av verbialm.    lo    stesso  che 
a   mano   manca,  a   mano  sin;str*.  (Dante) 
A  man  salva,    avverbialm.    sema  pericolo. 

(Boccaccio) 
A   mano  sinistra ,  avverbialm.    dalla    banda 
sinistra,   verso  la  sinistra.   (Ariosto) 
2.  A    sinistra,    senz'altro    agg-,    sign.  lo 
stesso.  (Boccaccio) 
Amarne,  che  ama,  e  prendesi  in  sign.  one- 
sto,   amoroso,    innamorato,    amatore  ec 
(Petrarca),   e  lascivo,   drudo,  damerino, 
benone  ec'.  (Boccaccio),  part.  coni.  3  deci." 
pi.  anti. 
2.  *  Per  chi    si    diletta    di    un'  arte  senza 
esserne  maestro,  più   comun.   dilettante. 
(Cocchi  Bagni  di  Pisa  6) 
3*.  +*  A  mante  di  sé  stesso,    egoista,  suista  . 
(V.  di  uso) 
Amantemente,  avv.  con  amore.  (Fra  Gior- 
dano) 
Amaniissimamente ,    avv.  superi,  di  amante- 
mente, con  amore  sviscerato,  eccessivo  . 
(<;.    Villani) 
Amantissimo,  ìssima,  add.  superi,  di  amante, 
amorevolissimo  ,  m.  e  f.  V  e  -  deci.  (Boc- 
caccio)  Pi.  i>s;ini,  issime  . 
A  man  vòi<-,  avverbialm.  senza  alcuna  cosa 

in   mano.   [Firenzuola) 
Amanuense,   V.  Lat. copista,  sm.  4  deci,  (S*Z- 
vint)  Alh.  Pi.  ensi. 


A  M  A 

„Amania,  mania,  donna  a/nata,  amica  (og- 
gi nuli  si  direbbe  che  b  ir  lestamente)  , 
sf.  2  deci.  (Passavanti)  Pi.  ame  . 

2.  Per  amore  (Rime  antiche),  o  desiderio 
semplicem.  (Fra  Jacopone) 

Amara»  rio,  accia,  pegg.  di  amaro,  add.  m.  e 
f  It.  e  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  PI.  ac- 
ci,  acre  . 

Amara  me,  e  marame,  sceltnme,  o  rifiuto  di 
mercanzia  ,  forse  per  s'irnil.  di  ciò  che 
dal  mare  viene  gettato  a  riva ,  sm.  Z 
deci.   (Munteci)    Alb.    Pi.   ami. 

Amaramente,  avv.  con  amarezza;  $.  e  metaf. 
con  gran  passione  e  cordiglio .  (Boc- 
caccio) 

1.  Ove  non  si  parla  di  cordoglio ,  aspra- 
mente, acerbamente.   (Ariosto) 

Amarantino,  ina,  di  color  di  amaranto,  add. 
mi.  e  f.  4.  e  2  deci.  Alb.  PI.   ini,  ine. 

Amaran  o,  fioretto  autunnale  di  color  por- 
porino,  sm.  4  deci.   (Redi)    Vi.  anti. 

2.  Sorta  di  colore  simile  all'  amaranto  , 
ed  in  questo  sign.  si  usa  pure  in  forza 
di  add.  Cr.-Ai.k. 

Amarasca,  maras-  a  ,   sorta  di  ciriegia  ,  sf.  2 

deci.  (Buonarrroti)   PI.  ascile. 
Àmarasco,    albero    che    produce    le  amara- 
sche: rt.  e  ^ino    fatto  di    amarasca,  sm. 
4  deci.  Cr.  PI.  asrni. 
A  maraviglia   (e  a  maraviglie,  Boccaccio,  Ci  S  } 
avverbialm.  in  modo  maraviglio*»,  usa-  . 
r  avi  glia  samente.  (Dante) 
2.    Grandemente,  a  dismisura.   (Morgante) 
Amare,  voler  bene,  att.  1  con j. col  ^..(Petrarca) 
2.    Volere,  desiderare.  (Crescenzi) 
Z     Procurare,  eleggere.  (Segneri)    Ccs. 

4.  +  In  sign.  n.  assol.  essere  innamora- 
to.  (Dante  Inf.   S) 

5.  Amar  d'amore,  o  per  amore,  per  lo  pia 
in  sign.  lascivo  (Boccaccio),  e  talora  in 
sign.  onesto.  (Fa\  di  Esopo) 

6-  Amar  meglio,  voler  piuttosto  ,  in  sign. 
neìitr.  col  2.  (G.   Villani) 

„Amàre,  V.  Lat.  amaramente,  avv.  con  orna* 
rczza.  (Barberino)  Cl.s. 

Amareggiamento,  amarezza,   sm.  4  deci.  (Cu- 
ra delle  malattie)   Pi.  enti. 
2.  Metaf.  afflizione.  (Fra  Guittone) 

""Amareggiarne ,  che  amareggia,  pari.  covi. 
3  deci.  -pi.  anti. 

Amareggiare  (antic.  amarire)  ,  propr.  rende- 
re amaro;  §.  e  meta/',  affliggere,  addo- 
lorare, att.  1  conj.  cui  4.  (Cavaica) 
2.  In  sign.  neutr.  e  n.  pass.  ,  divenir  ama- 
ro (Buonarroti)  ;  ^S  *  e  figur.  disgustar- 
si,  riputarsi    offeso   ec.   (Segneri) 

Amareggiato  ata,  da  amareggiare,  add.  m.  e 
f.  4  e  3  deci.  (Berni)  Pi.  iti,  ite. 

**A  mareggia  tóre,  attive, che  amareggia,  verb. 
m.  e  j.  Z  deci.  -  pi.   i>r:,   it  i. 

Amareno,  «-ita.  fccio   di m.  di   amaro,  a  ld.  m.. 

*/4«  idetl (Ricettar io/ÌQr.)PL *W,*lt*i 
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Amarena,  astratto  di  amar©,  sf.  2  deci.  (M. 
Aldobrandino)  Pi.  ezxe. 
i.  JVIetaf.  afflizione,  cordoglio.  (Casa) 

Ainareizare  ,    Lo  stesso  che  amareggiare,  att. 
I  conj.col  4-  (Fior  di   virtù) 
2.   Ver  marexiare ,    dare   il   marezzo     (on- 
deggiamento di  color  variato)   Cb. 

A  marezzato,  ixxàlo,  àta,  da  amareixare  nel  2 
siti  a.,  agg.  di  carta  tinta  a  onde  con 
fiele  di  bue,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  PI. 
ali,  àte  . 

*A  marezzo ,  avverbialm.  a  foggia  dì  onde, 
a  onde.  (Cr.  alla  V.  maretta  co) 

>}  Amaricanle ,  eh?  è  amaro,  o  amaretto, 
pare.  com.  3  deci.  Alr.  PI.  anti. 

,,Amaricàre,  amareggiare,  att.  i  conj.  col  4- 
Alb. 
Var.  (Ind.)  Amàrico,  àricm',  àrica,  pi.  àri- 
cano  ;   (nel  Sogg.)    àri<  Inno  ec. 

;,Amaricàto,  ara,  da  amaricare,  amareggiato, 
add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  àti,  àte. 
2"    Fig.    per    rammaricato,    cioè    dolente, 
afflitto.   (Vite  de' SS.  Padri) 

A'^iaricc'o,  iccia,  etto,  dim.  di  amaro,  alquan- 
to amaro  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Redi) 
Pi.  irci,  icce. 

Amarina  ,  marasca  ,  sorta  di  ciriegia  ,  sf.  2 
deci.  ,  usato  talora  come  agg.  di  ciliegia 
di  quella  spezie  .  (Crescenzi)   Pi.  ino.. 

*A  marino,  avverbialm.  col  verbo  aliare,  fig. 
andarsi  ratto,  o  con  Dio.  (Cr..  alla  V. 
suddetta) 

Amarino,  amarasco  ,  albero  che  produce  V  a- 
marina,  sm.  4  deci.  ;  §.  usato  talora  an- 
ché  in  forza  di  agg.  di  ciriegio.  (Davan- 
zati)   Pi.  ini  . 

„Amarire,  amareggiare,  in  sigli,  metaf.  di  af- 
fliggere, attristare,  att.  1  conj.  col  4.  (Ri- 
me antiche) 
2.  E  n.  assol.  nel  sign.  medesimo .    (Segr. 

delle  donne) 
Vw.  (Ind.)  Amarisco,  isci,  isce;  ariamo,  ite, 
Iacono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

Amarissimamente,  avv.  superi,  di  amaramen- 
te .  (Annot.  sopra  gli  Evang.) 
2.  Asprissimamente  ,  rigorosissimamente . 
(Petrarca  Uom.  ili.) 

Amaiissìnao,  issima  ,  add.  superi,  di  amaro, 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  issimi  , 
issime  . 
2.*  Fig.  che  affligge,  attrista  ed  amares- 
gia  assai.  (Boccaccio  nov.  77,  e  Petrar~ 
e  a  cap.   i3) 

*A  marito,  avverbialm.  col  verbo  andare,  di- 
cesi dell'  andare  la  sposa  la  prima  vol- 
ta a  casa  del  marito.  (Boccaccio  g.  4,  n.4) 
2.  E  vale  anche  assolut.  maritarsi,  collo-1 
carsi  in  matrimonio  ;  e  per  conto  del- 
l'uomo,  ammogliarsi  .  (Detto  g.  Q,  n.  \) 

^Amarito  ita,  da  amarire,  amaro,  amaric- 
cio ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cura  delle 
malattie)  PI.  iti,  ile. 
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„ amaritudine,  V.  Lat.  amarezza,  sf.  a  deci* 
(Boccaccio)  Pi.  udini . 

2.  Cosa  amara.  (Vite  da' SS.  Padri)  Ar.K. 

3.  JVIetaf.  affanno  ,    afflizione  ,  cordoglio  » 
(Pasturanti) 

4-  Asprezza,  rigidezza,  rigore.  Cr. 

**AmarÌM.àre  per  amarexxare  nel  2  sign.,  att. 
1   conj.  col  4. 

Amam.xàlo,  gxxàtn,  àta,  da  amarìxxar«,  ex- 
xàre  dgg:  di  carta  o  simile,  tinto  a  onde 
sai  jìele  di  bua  ,  add.  m.  e  f.  4  6?  2  deci. 
Cr.  Pi  àti,  àte. 

Amaro,  amarexxa  (cosa  amara)  ,  sm.  4  deci. 
(Tasso)  Pi.  ari . 
2.  JVIetaf.  cordoglio,  affanno.  (Petrarca) 

Amaro,  ara,  propr.  agg.  di  sapore  contra- 
rio al  dolce;  $.  e  metaf.  di  tutte  In  coso 
dis piacevoli ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boc- 
caccio)  Pi.    ari,  are  . 

2.  Dolerite  .   (Dante) 

3.  Crudele  .   (M.  Villani) 

4.  Caro,  in  sign.  di  gran  prezzo  .  (Novel- 
le ant.) 

5.  Amaro  di  sale,  troppo  salato.  Cr. 

G.  Saper  d'amaro,  arrecare  o  far  provare 
pentimento  ,  dispiacere  ec.  (Firenzuola) 
Amarógno'o,  ógnola,  i<cio,  che  ha  dell'  ama- 
ro, add.  rn.  e  f.  1+ e  1  deci.  (Ricettario  fior.) 
2.  Metaf.  mezzo  sdegnato  .  (Buonarroti) 
^Amaróre  ,     V.  Lat.  amarezza  ,    sm.  3  deci. 
(Crescenzi)   Pi.  òri  . 

2.  Fig.  dicesi  di  qualunque  cosa  rechi  af- 
flizione, disgusto  o  cordoglio.  (G.  Villani) 

3.  Rigidezza,  asprezza.  (Vite  di  Plutarco} 
,,  A  maróso,  maróso,  fiotto  di  mg,re,  ondata, 

sm.  4  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.)  PI.  osi . 
A  martello,  avverbialm.  col    verbo    sonare, 
sonar    la    campana    a    tocchi    (presa    la 
simil.  dai  colpi  che  fa  il  martello  in  su 
la  incudine)  (Burchiello) 

2.  Col  verbo  reggere,  o  stare,  star  forte  ali» 
prova  ,  resistere  .  (Ambra) 

3.  E  talora  stare  a  dovere.   (Buonarroti) 
Amarulenlo,  enta,  V.  Lat.  amaro;  §.e  metaf. 

maligno,  add.  rn.  e  fi  4  e  2  deci.  (Salvini) 

Pi.  enti,  ente. 
*Amdsio,   V.   Lat.  amante,  drudo,    bertone, 

sm.  4  deci.  (Battctglini)  Tìero.   PI.  asj,  àsii. 
A  masse,  avverbialm.  abbondanti s simamente. 

(Malmantila) 
A  matasse,  come  fatto  a  matasse,  avverbialm. 

I»  stesso  che    ammatassato.    (Cr.    alla  V. 

faldella) 
Amatissimo,  issima ,    add.  superi,  di  amato, 

m.  e  fi  4  e  3  deci.  (Petrarca  Uom.  ili.)  Pi. 

issimi,  issime. 
Amativo,  iva,  lo  stesso  che  amabile,  degno 

di  essere  amato  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 

C".-Alb.  Pi.  ivi,  ive. 
2.  In  forza  di  sost.  m. ,    amore .    (Fra  la- 

copone)  Gr.  Diz. 
Amato,  àta,  dei  amare,  grato,  pregiato  e  n- 
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fii///j  (ilil. in.  e  fi.  4  e  2  (Zcc/.  (Petrarca)  VI. 
ali,  ite. 
2.  i/i    forza  di  sost.  >   la  •persona    amala. 

(Dante) 
■Amatóre,  adure  (Boccaccio)  ,  atrfce  (geologìa 
mist.)  ,  che  ama,  verb.  m-  e  fi.  5  decl.-pl. 
ori  ,  ìci  . 
2.*  W  5/^7i.  tfc  e/u'  4/    diletta    di.    un*  arte 
senza  esserne  maestro,  più  commi.  dilet* 
tan:e.  (Salvini  Disc  acc.) 
Amatòrio,  Oria,  c/z*  risguurda  V amore  ,    in 
senso  di  passione  amorosa)  add.  m.  e  fifa 
e  2  deci.  (Guicciardini)  Pi.  orj,  òrii,  òri  e. 
tAroattamentd,  *V.  Spagn.  propr*.   istanza, 
ostinata  premura,  sm.  4  deci.  (M.   Villa- 
ni) Gbassi  Pi.  enti  . 
A    mail  u rezza,   e 

A   maturità,  avstefbialm.  col  verbo  veirre  , 
maturarsi,  stagionarsi.  (Cn.  alla  V.  a- 
cerba  meri  le) 
jpAmazióhe,   innamoramento,  amore  impudia 
eo,sf.Zdecl.  (Segni. B.)  FaccsAlr.-PI.6p>. 
Amatone,  e  azione,  *V.  Gr.  d'una  sola  mam- 
mella .   propr.     nome  di    donne    bellicose 
nell'Asia  ,  cos)  dette  dall'  abbruciar  loro 
nel?  infanzia   la  destra    mammella ,    af- 
finchè   fossero  meglio  atte  al  tirar    dei- 
Parco,  Di/,  etimw;  $.  aggi,  nell'uso,  don- 
na coraggiosa  e  capace  d'imprese  ardi- 
te e  pericolose,  eroina,   sf.  3  deci.  (Salvi- 
vi) Alb.   Pi.  ii ioni,  e  azzorii. 
aA  malia  e  stanca,  awerbialm.  detto  dal  la- 
vorare di  tutta  forza.,   e  con  ogni  atter- 
sterne  •  (Cr.  alla   V.  lavorare) 
„A  ma  /...erato,  o   mazzera  lo,  ala,   V.Avet.  agg, 
di  pane,  lo  stesso  che  màzzero,  cioè  mal 
lievito,  todo  e  duro,  add.  m.  e  f.  4  <•  2  deci. 
(Redi)  Ai».   Pi.  dti,  àte. 
Amazzonico  ,  ón;ra  ,  adi.  di  amàzzone,  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  (Pignoria)  Blrg.  Pi.  ònici  (e 
ònicl)i  ,   V os.),    uflicjie  . 
Ambage,   V.  Lat.   propr.  giravolta;    <$.  e  per 
siimi,  circuizione  e  involuzione  di  paro- 
le (liuti),  sm.  3  decl.-pl.  àgi  . 
Ambaseerfa,    ascierfa    (e  asci'aria ,    Pecorone, 
Ces.),  uffizio,  a  rado  di  ambasci ador e  ;  (\. 
ed  eziandio   chi  esercita   tale  Uffizio  ,  sf. 
2  deci..  (Borghini)  Pi.  erie . 
Ambàscia   (Passivanti),  e„  ambascio  (Brunet* 
to),  difficolta  di  respirare  ,  sf.  2  decl.-pl. 
aste  o  iisrit  , 
2.  Metof.  travaglio,  noja,  fastidio.  (Med. 
sopra   /:  alb.  della   Croce) 
àavbasciadóre,  atóre,  propr.  quegli  che  poi  ' 
le  ambasciate  de'  principi,  nunzio,  lega- 
to, sm.  :,  deci.   (Velluti)  Pi.  òri  . 
2-  In  sign.  di   ruffiano  (mezzano  prezzola- 
^  tO   di   a  mure   impudico)   (Boccaccio) 
Ambasciadore  delle    male   nuovi-,   dicesi 
d'uno  che  spesso  porta  catti  re  novelle. klM. 
Ambatciadoruzzo ,  dim.  avvilit.  di  amBascia- 
«ore    (ed    in    generale  tutti  1    nomi  dim* 
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che  finiscono  in   u>io  diconsi  per  ischer* 
so),  sm.  V  deci.  (Saccìietti)   Pi.  uni. 
Ambasciadrfce,  ah  ire,  moglie  di  un  amba-1 
scìadore,  verb.  f.Z  deci.  (Grotto  lette)  Belo. 
FI    fci. 
2.  Metaf.  annunciatrice .  (Da.anzati) 
*Ambasciante,  che  5'  ambascia,  o  che  ha  l'ani" 
baserà,  par 6.  com.  3  deci.  (Tesauro)  BcnCé 
Pi  anti. 
Ambasciare,  aver   V  ambascia ,  respirare  con 
Affanno,  ansare,  n.   assol.    1    cenj.  (Fra 
Giordano) 
2.  Essere  in  ambascia,,  venir  meno.  (Fra 

Jacopo/te)  Alb. 
3.*  E  in  sign.  11.  pass,  affannarsi .    (San- 
nazzaro)  Berg.^N.  Sp. 
Ambasriata,  quel  che  riferisce   t ambasci, ido- 
re  od    altro   inviato,  sf.   2  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  àte. 
2.  Per  ambasceria  .  (G.  Villani) 
Ambasciatóre,  adóre  (Velluti),  alrfce  (D avan- 
zati), che  fa  V  ambasciata  ,  verb.  in.  e  f. 

3  decl.-pl.  òri,  fci  . 

*Àmbasei.a  torio*  oria,  attinente  ad  ambascia-1 
tà,  add.  vi.  e  fi  4  e  2  deci.  (Passo  dial.) 
Br.rr.   Pi.  orj  ,  órii  ,  òrie. 

,.  Ambascio,    io  stesso  che    ambàscia,    sm.    4 

4  deci.   (Brunetto)   Pi.   asci. 
Ambascio,  òsa,  pieno  di  ambascia,  r.dd.m. 

e  fi  4.  e  2  deci.  (  Petrarca  Uom.  ili.  )    Pi. 
òsi,  òse  . 
Amicassi,   e  amb'assi  ,  ambo  di   assi,   e  dicesi 
de' dadi  quando  due  hanno  scoperto   Vas- 
to .  (Buti) 
2.  Aver  fa,  io  ambassi  in  fondo,    dicesi    éi 
chi   ha  mandato  male  ogni   sua.  cosa  (fi* 
gura   tratta    dal    giuoco    di    sbaraglino) 
(  Buonarroti) 
'Amnistia  per  ambascia,   sf.    2   deci.  (Grillo 

lett.)  Berg.  PI.  àstie. 
Ambe  {Dante),  ambo  (Petrarca),   e  tra  mo- 
derni ambì  (Martelli  V.),p.run.  pi.  f.  venir. 
e  m.   l  uno  e   l'altro,   tutti  e  due. 
Ambedue,  edài,  echio;  idue,  idèi,  idùo:  odiie. 
odilo,  prun.   pi.    f.   m.   t   nenie 
da  ambe,   ambi,   ambo   e   due,   e   vogliono 
lo   stesso.    (Petrarca.   Guarirli    ed  ttl 
Amili,  ditti  e  due.   proti,   pi.    ni.,    eoe     neri 
trovasi  però  usato  che  èra'  moderni.    (Da- 
Vaniati,  Martelli  ec.) 
Ambiadùra,    àmbio,   lo  stesso  che    traino    o 
traino,   spezie  di   trotto  .  andatura  di  ca- 
vitilo, asino  o  mulo  a   passi   corti  e  velo- 
ci,  sf.    2   deci   (Seneca    Pist.)    Pi.    lire. 
Animante,  che  va  d'ambio  ,  e  dicesi  per  In 
più  di  cavallo  (Oggidì  eTiinéa,  Cn.'i. 
Com.  Z  deci.  (Libro  d'amore)   PI.  anti. 
Ambiare,  andar  d'ambio,  cioè  a  pàssi  corti 
<•  veloci,  trottare,  e  d  cesi  propr.  de'  r«- 
valli  e  simili,  n.  assol.   1  conj.   (Cavalca) 
?..   Per  siimi,  si  riferisce  talvelta  u  perso- 
na .  (Pecérone) 
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Ambidestro.,  estra,  che  si  vale  egualmente  di 

ambe  le  mani,  marinilo    manritiò ,    add. 

Tft.  e  f.  corni'.  4  «  2  deci.  [Cascia)  fi.  estri, 

estre  . 
Ambidiie,  idùi,  idùo,  pron.  pi,  ni.  e  neutr., 

Lo  stesso  che  ambedue  fera.  [Novelle  ant.) 
AmbieggUre,  frequentativo  di  ambiare,  andar; 

re  in  ambio,    n.  assol.   i  conj.  (AUegri) 

Alk-Ces. 
*„Ambiduói,  lo  stesso  che  ambidue,  pron, pi. 

coni.  [Lasca   iVov.  ined.) 
Ambiente,    quella  materia  liquida  che    cir- 

.  onda  alcuna  cosa,  e  dicesi  pia  commi. 

delC  aria,  sm.  3  deci.  [Saggi  di  nat.  espe» 

r lenze)   fi.  enti  . 
2.  E  inforza  di  add.  corri- ,    qualsivoglia 

cosa  che  circondi,  ancorché  non  sia  fini* 

da  .  [Redi)   Alh. 
Ambìguamente,  avv.  con  ambiguità  (dubbiez- 
za) [Fra  Giordano) 
^Ambiguenai  iguità  ,  incertezza ,  sf.  2  dech 

[Detto)   fi.  ez.xe, 
Ambiguissimo,  issima,  add.  superi,  di  ambi- 
guo, m.  e  f.'+e  2  deci.  [Fra  Guittone)  Pi. 

issimi ,  fssime  . 
Ambiguità,  ade,  ate,  astratto  di  ambiguo,  ti- 

tubazione,  dubbiezza,sf.  indecl.  colla  term. 

in  à  ,    e  3  deci,  colle  terra,  in  ade,    àte  . 

(Boccaccio)   fi.  adi,  ali. 
Ami/guo,  igua,  che  può  prendersi  in  diver" 
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add.  m.  e  f  4  e  2  deci.    (Fassa- 
vanti)  Pi.  igui,  igue. 
2.  Agg.    ad    uomo,    dubbioso,    irresoluto . 

[Galilei) 
3.*   In  forza  di  sost.  711.,  ambiguità.  (Casti** 

gì  ione)  N.  Sp. 
Ambio,  lo   stesso  che  ambiadura,    andatura 
ili  cavallo  ec.  a  passi  corti  e  veloci,  sm. 
4  deci.  (Ariosto)  Pi.  ambi,  e  meglio  ambj. 

2.  Lasciare,  o  perdere  il  trotto  per  l'ambio 
o  ambiadura,  fìgurat.  perdere  ciò  che  po- 
tea  conseguirsi  naturalmente  per  volerlo 
"procurare  con  modi  straordinari.  [Boc- 
caccio) 

3.  Pigliare  l'ambio,  partirsi.  (Mi  il  manti  le) 
4-  Dar  l'ambio,  licenziare ,   mandar  i>ia  , 

(Cecchi) 
5.*   Andare  in  ambio,    ambieggiare  .  (Fav. 

di  Esopo) 
6.  Aver  l'ambio,    detto    per    allusione  al 
■nerbo  ambulare,    aver    la    licenza,    cioè 
essere  licenziato  .  Ale. 
Ambire,'  pregare,  chiedere  con  grand* istan- 
ti, alt.  1  conj.  col  4.  (Bembo) 
2.  E  più  cornun.  desiderale  soverchiamen- 
te onori,  maggioranza  ec.  (D avanzati) 
Var.  (Imi.)  Ambisco,  isci ,  isce;  ambiamo, 
iie,  Iacono:  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Ambitissimo,  issima,  add.   superi,  di  ambilo, 
desiderati ssimo,  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Redi) 
fi.  issimi,  fssime  . 
An»i.Uo  presso  iRom.}  ìnxclieraracnto  presso 


i  Fiorent.,  broglio  presso  i  Veneziani, 
(che  oggi  si  dice  piì:  comunem.),  propr, 
è  V  andare  attorno  onde  procacciarsi  oc- 
cultamente voti  yar  ottenere  gradi  u  ma- 
gistrali,  sm.  tt.  deci.  (Varchi)   fi.  ambiti. 

2.  In  sign.  di  spazio  di  Luogo, giro, circuì* 
fco  ■  (Segneri) 

Ambito,  ita,  da  ambire,  add.  m.  e  f.  lt  e  2, 
deci.  (Detto)   Pi.  iti,  ite. 

*Àmbixi oliare,  da  ambinone  ,  lo  stesso  che 
ambire  nel  2  sign.,  att.  1  conj.  ed  4;  $• 
e  nel  sign.  altresì  n.  assol.  di  far  mo- 
stra ,  pompa  ec.  (  V.  assai  espressiva , 
sebbene  non  usata  che  ila  qualche  scrit- 
tore secentista) 

Ambixioricella,  dna.  di  ambixione,  sf.  2  deci. 
[Fra  Giordano)  Pi.  elle  . 

Ambixione,  soverchia  cupidigia  d'onori,   sf. 
5  deci.  (Boccaccio)  fi.  óni . 
2*  In  sign.  di  alterigia.    (G.  Villani  11  , 
i3i) 

3.  Fa  talora  in  buona  parte,  desiderio  vi- 
vo, ardente  brama  .  (Redi   lett.)   Ale. 

Ambiziosamente,  avv.  con  ambizione  .  (Fra 
Giordano) 

*Ambiz,ioselIo,  ella,  dim.  di  ambiiioso  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Casini)  Biìi\g.  PI.  elli , 
elle  . 

*Ambiiiosetto,  etta,  lo  stesso  che  ambiiiosel- 
lo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Vannozzi)  Det- 
to .  PI.  etti,  ette. 

Ambiziosissimo ,  issima,  add.  superi,  di  am- 
biiioso, desiderosissimo,  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Caro)  PI.  issimi,  issi  me. 

Ambizióso,  òsa,  vano,  che  passa  i  termini  in 
desiderare  onore,    o    laude,    o    dignità, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Casa)  PI.  òsi,  òse. 
2.  E  talora  in  buon  senso,  desideroso,  bra- 
moso .  (V.  dello  stile  epist.)   Alb. 

Ambo,  fimo  e  V  altro,  pron.  pi.  neutr.  (Pe~ 
trarca) 

Ambodiie,  odilo,  pron.  pi.  neutr.  composti  di 
ambo  e  due,  e  vagliano  lo  stesso.  Cr;. 

Ambra,  bitume  odoroso,  sf.  2  deci.  (Sera pio- 
ne) Pi.  ambre  . 

2.  Eìser  chiaro  come  l'ambra  (modo  pro- 
verb.)  ,  cioè  quieto,  pacifico.  (Libro  di 
sonetti) 

3.  E  dicesi  ancora  di  cosa  evidente.  Cn. 
4-  Puxxar  l'ambra  ad   alcuno,  dicesi  di  un» 
,  troppo  dilicato  .  (Serdonati)  Al/R. 

Ambràre,  dar   V odore  di  ambra,  att.  1  conj. 

col  4.  Cu. 
Ambrato,   àta  ,  da  ambrare,  profumato  col- 

V  ambra,  oche  ha  V  odor  e  di  ambra,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)   PI.   ali,  àie  . 
Ambriliquido,  iquida,  d'ambra  liquida, add. 

m.  e  f.  comp.  t\  e  2  deci.  (Menzini  )  Ale. 

Pi.   iquidi,   iquide. 
""Ambulante,  da  ambulare  nel  2  sign.,  carn*- 

minante,  passeggiente,  part.  com.  3  deci. 

(GoriLong.  disc,  prclim.)  Mazzi. 'Fi.  anli. 


ambulanza,  V.  Frane,,  luoge  r.  piccola  di- 
stanza dall'  esercito  che.  serve  di  ri 
ro  ai  soldati  feriti  onde  avere  le  prime 
cure  ("che  dicesi  ["ire  siedale  ambulante 
o  velante,  Ber».),  */  a  deel.  (Grassi)  Gr- 
Di/-   Pi-  anie. 

,, Ambulare,  fuggire,   scappare,  andar  via, 
zi.  tsssol.  1  conj.   (Salviati) 
2.   In  siqn.  di  camminare  ,     V.  Lat.  (Pulci 

Lue.)    Alb. 
Var.  (Ind.)  Ambulo,  ambuli,  ambula,  pi. 
ambulano;   (nel  Sogg.)  ambulino   ec. 

'Ambulatorio,  ória,   V.  Lat.  mobile,  add.  m. 
e  f  [f.  e  2  deci.   (Saltini  Disc.  acc.   2,    19) 
Fi.  orj,  òri',  òri  e  . 
2.  Appartenente  ai  camminare,  o  alla  fa- 
coltà di  camminare  .  (Vagiuoli)  A;.m. 

"fAmbùro  per  ambidùe  [Gradi  di  S.  Girol.), 
e  ambedue  (Buti),  m.  e  f.  pi.  comp.  Alb.- 
Ces. 

A  memòria,  avverbialm  lo  stesso  che  a  men- 
te.  C*. 
2.  Co'  verbi  avere  (Casa) ,  tenere  (Ariosto), 
ridurre,   ritornare  e  simili,    Cr..  ,  ricor- 
darsi . 

Amen,  lo  stesso  die  amrnen,  V.  Ebr.  in  ve- 
rità ,  o  così  sia,  particella  indeci .  cal!tt> 
quale  si  conferma   1     detto.   (Dante)   A;;;. 

A  menadito,  <?  a  mena  dito,  avverbialm.  per 
V  appunto  (Allegri)  ,  benissimo  .  (Mal- 
maritile) 

Amenamente,  avv.  con  amenità.  (V.  di  re- 
gola) Alb. 

„Amenàre  ,  menare  (condurre)  ;  $.  percuote- 
re; §.  minacciare ,  a-t.  1  conj.  col  ±.  (Bar- 
berino) 

,,Amendagiòne  v  emenda  (soddisfazione)  ,  sf 
5  deci.  (Saliistio)  Ces.  Pi.  óni  . 

„Amendàr«,  emendare,  att.  1  conj.  col  4-  (Fra 
Guittone)  Detto. 

Minandola,  mandorla  (forse  per  la  rima)  , 
sf.  1  deci.  (Sannaazaro)  N.  Si».  Pi.  éndolej 

„Amendùa,  (Cavalca),  lo  stesso  ehe 

Amendiie,  ambedue,  prun.  pi.  f.  (Dante),  e 
masc.   (Nov.  ant.)   Ces. 

3,Amendiini  (G.Villani),  une  (Boccaccio),  pron. 
pi.  m.  e  f.  ,   lo  stesso  che  araertdde  . 

„Amenduói,  amendiie,  ambidtie,  pron.  pl.m. 
(Borghini) 

Amenissimamente,  avv.  superi,  di  amenam»  tri- 
te, con  grande  amenità.   Alt;. 

Amenissimo,  jssima,  adii,  superi,  di  ameno, 
ni.  e  f.  Ih  e  2  deci.  (Ariosto)  FI.  issimi,  is- 
si me. 

Amenità,  ;ide,  .ile,  bellezza,  e  piacevolezza  di 
paese,  sf.  ind, -ci.  colla  terni,  ir.  à,  e  T. 
deci,  colle  ter 'm.  in  ade,  o  air.  (Cavalca) 
PI.  adi,   ili. 

Afe' une,   lo   stesso  che  amen,     V.    Ebr.    così 
per   la  rima  ,   par  tic.   i.ulecl.   (For- 

tiguerri)  Alb. 
Ameno,  ém,  che  ha  amenità,  pia 


sf   2  deci.  (FrA 


hdd.m.e  f.t^é  i  à 

Amcnte,  V.  Lat.  quasi  lerixa  meni*-,  lo  stes- 
so che  deraen  e,  privo  di  tenno ,  pazze, 
vj,£.  ed  add.  coli.  3  deci.  (Dante  Conv.) 
Ces.  l'I.  enti. 

A  mente,  avverhialni.  per  forza  e  ajuto  di 
memoria  (una  delle  potenze  dell'anima) 
(Dante) 
2.  Co'  verbi  sapere,  dire,  fare,  recitare  1  ., 
saperlo,  dirlo,  fa~lo,  recitarlo  ec.  col 
solo  aiuto  della  memoria.  (Bemi) 

„Ame!ua,   dem<  :..  a,   ]>az 
Jacopone)  ì'i.  ^  e  . 

XA  meraviglia,  e  a  maraviglia,  avverbialm. 
meravigliosamente.  (Dante  Par.   \\) 

'A  ■  Tee,  avverbialm.  col  verbo  vtn:re  , 
chiamarsi  in  culpa,  chieder  pietà  o  per- 
dono .  (Petrarca  canz.  Ih) 

*A  merluTii  ,  avverbialm.  con  ornamento 
fatto  di  merluzzi,  o  a  guisa  di  merluz- 
zi .  (Ór.  alla  V.  big  nero  e  cresiaj 

A  meta,  avverbialm.  a  mezzo,  cioè  fatta  Li 
divisione  in  due  parti  eguali.  (Aia.man- 
ni  L.)  Ces. 
2.   A   mela   per  uno,  fatta  la  divisione  fra 
due  ugualmente .   ((';  •  alla    V.  metto) 

A  mezz'aria,  o  a  mezzaria  ,  avverbialm.  nel 
mézzo  della  maggiore  o  minore  altezza. 
(Allegri) 

A   meixa   bocca,    avverbialm.  col   verbo   par- 
lare,  cioè  copertamepte  e  senza   lasciar- 
si bene  intendi  re  .  Cn. 
2.*  E  nel  sign.  di  a  bocca  stretta,  con  per- 
plessità, timidamente  .   (S  .  istr.) 

A  mena  cosia,  avverbialm.  alla  meta  di  un 
lato  o  banda  \  Borghi  ni)   Ces. 

*A  meiia  lama  (piastra),  avveri  talvi.  col 
verbo  ven'rr -,  in  sign.  metdf.  ,  cioè  alla 
conclusione  subitamente  .  (Cn.  alla  1". 
Suddetta) 

*A  mezza  notte,  avverbialm.  in  sulla  mezza 
notte.   (Petrarca   son.    ìoZ) 

*A   mena  pèrdita,  avverbialm.  dimezzando?: 
fra  l'uno  e  l'altro  la  perdita  .  (Ci  -  1 
V.  soccio) 

*A  mena  spada  ,    avverbiali 

nire,    accostarsi  alla  misura    di    n 
spada .  (C-  .  alla   V.  ven 
2.  Ejìj.  lo  stesso  che  è  ta.  (ivi) 

*A  mezza  state,  avverbialm.  nel  mezzo  de.'- 
la  state .  (Petra*    0    t<  n. 

*A  meiià  via,  avverbialm.  ,1  meti 

$.  e  fig.a  rie::  e    J 

2.  Nel  medesimo  sign.  .1   mezzo  cammino, 
dissero  ;/  Bem  ■  b.   t  .    e   l'  Ala- 

manni Colt.  lib.   1  tzo  del  cara- 

min  di   r.tìslra   vita  -  ,-.    1. 

iQ}  avverbialm.  per  metà  . 

ni)  Ces. 

2."    E    «1   meno  ,    alla  r:?^.t.    ((.r.  alla    V. 

1  tol 


*A  ifcénedì  (Petrarca  son.  167),  a  mezzo  il 

dì   (Detto  canz.   8),  e 
A  mezzogiorno,  a  mezzo  giorno  ,  nvverln'àlm. 

alla  meta  dèi  giorno,  in  sul    meriggio  . 

[Varchi) 
2.  Verso  la  parte  meridionale.  (Allegri) 
*A  mezzo  gli   anni  ,  avverbialm.  a  mezzo    il 

corso  del  vivere  .   (Petrarca  son.  216) 
*A  mezzo  guadagno,  awèrbialmu  spartito    il 

guadagno  per  meta.  (Cr..  alla   V.  socfeio) 
*A   mezzo  il  cielo,  avverbialm.  nel  mezzo  del 

ci^lo  .  (Boccaccio  g.  6>  n.  io) 
*~A  mezzo  il  dì,  e  a   mezzodì*,  avverbialm.  in 

sul  meriggio  .  (Petrarca  canz.  2) 
Àmfibio,  e  anfibio,  ibia,   V.  Gr.  che  vive  in 

ambe  le  parti,  cioè  in  terra  e  in  acqua-, 

ancipite,  ambiguo,  agg.  di  animale,  addi. 

m.  e    f.  4  e   2  deci,  (Hicettario   fior.)  PL 

ibii,  ij>j,  ibie  - 
2.   Talora  ancJie  assolut.  in  forza  di  sost. 

*Amtiteatro,  V.  Gr.  lo  stesso  che  anfiteatro, 


AMI 


ì$£ 


(luogo  ad 


di    pubblici    spettacoli)  , 


sm.  4.  deci.  (Prose  fior.)  N.  Sv.  PI.  atri. 
Amiàno,  ària,  V.  Gr.  senza  macchia,  agg. 
di  ètere,  sole,  stelle,  luna,  lume  ec,  add. 
ni.  e  j.  4  e  2  deci.  (Saltini  Inni  d'  Orf.) 
Alb.-Di  .  etim.  Pi.  ani,  £ne  . 
*"A  mia  possanza,  avverbialm.  per  quanto  io 
posso ,  secondo  il  mio  potere .  (Dante 
rime   i!>8) 

*A  mia  vòglia  ,  avverbi  alvi,  secondo  la  mia 
voglia,  liberamente .  (Petrarca  son.  io") 

*Amica,  amante,  in  si  un.  disonesto,  concubi- 
na ,  sf.  2  deci.  (Boccaccio)  PL  iche  . 
'2.** trovasi  altresì   usato,  e  in  particolare 
da'  moderni ,  in  senso  di  retto  amore  . 

Amicàbile,  icnévble,  conveniente  ad  amico, 
add.  coni.  5  deci.  (Guicciardini)   PL  àbili. 

'"Amicabilità,  ichevolexia,  astratto  di  amica- 
bile,  sf.  indecl.  (Picco! onu ni)  BeRG.  (*  e  Se- 
gni P.  Dem.  Falereo)  Muzzi. 

*Am;cabilmente,  ichevolmente  avv.  da  amico, 
(Fior,  di  S.  Francesco)  N.  Sf. 

Amicamente,  ichevolmente,  aw.  da  amico  i 
(Tasso) 

Amicare,  V.  Lat.  fare  amico,  conciliare,  pa- 
cificare, alt.  1  conj.  col  4.  (Bembo) 
2.  E  in  sign.  n.  pass,  far  si  amico,  contra- 
rio di  nimicare.  (Varchi) 
Var.  (bui.)  Amico,  ichi,  ica  ec. 

A  micca,  avverbialm.  in  abbondanza  .  (Bru- 
netto) 

A   miccino,  avverbi ahn.  col  verbo  fare,  con- 
sumare a  poco  per  volta,    con  gran  ri- 
sparmio .  (Allegri) 
2.  Col  verbo  parlare,  dir  poco  é  adagia.  Cr. 

Amichévole,  àbile,  conveniente  ad  amico,  da 
amico  ,  add.  corn.  Z  deci.  (Boccaccio)  PI. 

2.   Dedito  alV  amicizia,  piacevole.  (Vite  di 
Plutarco) 


0.   Per  àniàMle,  in  sign.  di   àìlicàto ,    gu~ 
stoso  cr.  (Palladio)  Ces. 
*Ami»  fievolezza,   icahiliià,  astratto  di   amiche-" 

vole,   sf.  2  deci.   (Ceb'a)  Eebg.   Pi.  ezze  . 
Amichevolissimamente,  avv.   superi,   di    ami- 
che olmeti  te  .   (Segneri)  CesI 
Amichevolissimo,  issi  ma,  add.  superi,  di  ami- 
chevole ,    m.  e  f.  4  e    2  deci.  (Detto)    PL 
issimi,  Ì5sime  . 
Amichevolmente,  avv.  da  amico,  amorevol- 
mente. (Boccaccio) 
Amicissimamente,  avv.  superi,  di  amicamen- 
te ,  con  grandissima    amicizia  .   (Sardo* 
nati) 
Amicissimo,    issima  ,  add.  superi,  di  amico, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ambra)  Pi.  issimi,  issi  me. 
Amicizia,  istà,  propr.  scambievole  amore  na- 
to da  conformità  di  voleri    e    da    lunga 
conversazione ,    sf.   2  deci.  (Salviati)  ti. 
ilie. 
2.  Talora  in  più   largo    sign.    per    quflla 
c/ie  unisce  due  popoli ,    due  Svvrani   ce. 
(G.  Villani)  Alb. 
Amico,  Ica,  che  ama  di  amicizia,  sm.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Dante)  Pi.  ici,  iche  . 
2.   Talora    in    sign.   disonesto    di    drudo , 
(Boccaccio),  e  di  femmina  di  mondo.  (G. 
Villani) 
Z.  Amico  da   bonaccia,    provverbialm.    cioè 
in  buona  ventura  e  per  interesse  .  Cr. 

4.  Fare  amico,  far  divenir  amico  .  Alb. 

5.  Fare  l'amico,  ©  dell'amico,    mostrarsi 
amico .  Detto  . 

£.  Fare,  e  farsi  un  amico,  renderlo  amico* 

acquistare  un  amico  .  Detto  . 
7.  Farsi  amico,  divenir  amico.  Detto. 
Amico,  ica,  favorevole,  add.  m.  e  f.  4  e  2  decL 
(Boccaccio)  Pi.  ici,  iche  . 
2.*  Accetto,  grato.  (Dante  Par.  12)  Ann. 

al  gè.  Diz. 
Z.  Utile,  giovevole,  confacente.  (Piedi)  Alb. 
Amido,  V.  Gr.  senza  mola,  cioè  che  si  rica- 
va senza  macinatura  ,  sostanza  spremu- 
ta da  grano  macerato  nelV  acqua,  sm.  4 
deci.   (M.  Aldobrandino)  Pi.  àmidi  . 
A  migliàja,  àia,  avverbialm.  dimostra  quan* 

tit'a  innumerabile  .  (Boccaccio) 
*A  migliòre,  avverbialm.  co' suoi  aggiunti  o 
verbi;  quindi  col  verbo  passare  o  simili  , 
abbiamo  a  miglior  vita  (Dante  Purg.lZ); 
§.t  a  miglior   tempo    (Petrarca    son.    G7)  ; 
§.  a  miglior' ora.  (Boccaccio  g.  1,  n.  7) 
„Amigo  per  amico,  add.  m.  4  deci.  (Sacchet- 
ti rime)  Ces.  Pi.  ighi  . 
A   mille  a   mille,  avverbialm.  lo  stesso  «he  a 

migliàja  .  (Petrarca) 
A  mille  miglia  ,    avverbialm.  a  gran  pezza  . 

(Cecchi)  Ces. 
A  minuto,  avverbialm.  minutamente,  in  mal" 
te  particelle  .  (Boccaccio) 
2.  Col  verbo  vendere,  cioè  a  libbre >  a  on* 
«*,  a  braccia  ec.  (M.  Villani) 
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A  "ilo  avviso,  avverbi  alvi,  a  mio  giudizio, 
a  mio  parere  .  (Dante  Purg.  29) 

*/\  mio  danno,  awerbialm.  con  mio  pregiu- 
dizio .  (Petrarca  son.  6.) 

V.  mio  diletto,  avverbialm.  per  ?nio  dipoi — 
io  (sollazzo)  (Boccaccio  Filoc  6) 

*  '•  .aio  nome,  avverbialm.  da  mia  parte,  in 
pece  mia  .  (Petrarca  son.  58) 

*A  mio  senno,  avverbialm.  a  mia  voglia. 
(Boccaccio  g.  9,  n.  S) 

*A  miracolo,  avverbialm.  per  miracolo,  mi- 
racolosamente .  (Detto  g.  io,  n.  Z) 

A  mischio  ,  avverbialm.  mischiatamele  . 
(Bembo)  Gr.  Di-. 

AmistibUe,  V.  Lai.  che  può  perdersi,  e  dicesi 
detia  grazia  e  della  giustizia,  add.com.  3 
deci.  A   e.  Pi.  ibili. 

Amissibilìtà ,  astratto  di  amissibile,  qualità 
di  ciò  che  può  essere  perduta,  sf.indecl.Aì.h. 

A  missióne,  V.  Lat.  perdita,  sf.  3  deci.  (Fra 
Giordano)  Ces.   Pi.  óni  . 

Amistà,  ade,  àte,  amicizia ,  sf.  indeci,  colla 
term.  in  à  ,  e  3  deci,  colle  term.  in  ade, 
àte.  (Albertano)   Pi.  adi,  ali. 

2.  Per  confederazione  di  potentati .  (G. 
Villani) 

3.  Per  simil.  unione.  (Dante) 
4-  Concordia  .  {Detto  rime) 

5.  Per  amieo  .  [Detto  Conv.)  Gè.  D17. 

6.  Fig.  dicesi  anche  dell' analogia  che  pas- 
sa tra  alcune  cose.  Alp. 

•j.*  Prendere  amistà,  divenir  amici,  strin- 
gere amicizia  .  (Fav.  di  Esopo)  Ann.  al 

GB.    Dl7. 

„  \rnistanxa,  amistà,  5/  2  deci.  (Norganbe)  PI. 
aiue  . 

A  rnistira,  avverbialm.  mi stiratamente  ,  con 
inaura  .  (Brunetto) 
H.  A  misura  di  carbone,  di  crusca  e  simi- 
li, a  soprabbondanza ,  soprabbondante- 
mente.  (Mar gante) 
3.  A  misura  colma,  a  colme,  col  colmo. 
(Cr..  alla   V.  colmo) 

Am  marcamento,  aitila,  contusione,  sm.  4  deci. 
(Giambullari  P.  F.)  PI.  enti  . 

Ammaccare,  pestare  grossamente ,  alquanto 
manco  che  infrangere  (rompere),  att.  1 
conj.  col  4.   (Margarite) 

E  ».  past.  acciaccarsi,  schiacciarsi.  (G. 
i' indice)  Alb. 

Ammactau),  àta,  d,i,  ammaccare  ,  adtl.  m.  e  f, 
4  e  2  deci.   (Redi)    Pi.  ali,   ale. 

Ammacca  tura,  amento,  contusione,  sfidecl. 
{.'{ed,)   PI.   óre. 

A  nnfarcatarina,  dir>i.  di  ammaccatura,  sf.  2 
deci.  (Baldinucci)  Alb.   /7.   ine. 

A  minaceli  iàre  ,  arsi,  nascondersi  nella  mac- 
chia (boschetto  folto),  n.  pass.  1  conj.  (Da- 
v  amati) 

Am macchiato,  àta,  da  ammacchiare,  nasco- 
sto, occultato,  add.  m.  e  f.  \  e  2  d*$l.  Air. 
IL  iti  ,  ale. 
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Ammaestriliile,  <jvoJe,  che  può  ammaestrar* 
si,   add.  coìti.  Z  deci.   (Salvimi    PI.   abili  . 

Amn.aeitramento  ,  atura,  azióne,  propr.  ciò 
che  dal  maestro  viene  insegnato,  instru- 
zione ,  siti.  4  deci.  (Casa)  l'I.  tnti. 

Ammaestrante,  che  ammaestra,  precettore , 
part.  com.  3  deci.  (SalvirU)  PI.  anti. 

„Ammaes traina,  amtn'.o,  insegnamento  ,  sf, 
2  deci.  {Albertano)   Pi.  am.e. 

Ammaestrare,  far  da   maestro  insegnando  , 
instruire  ,  att.  5  conj.  col  4.   (Boccaccio) 
2.   Ammaestrar  cani,  cavalli,  uccelli  ec,  al- 
levarli per  alcun  servigio.  (Crescenzi) 

Ammaestratamente,  aw.  con  ammaestramen- 
to, disciplina,   docilità.  (Zibaldone) 

Ammaestra  tissimo,issiroa,  add.  superi,  di  am- 
maestralo, ver  salissimo,  espertissimo,  tu. 
e  f.  't  e  1  deci.   iButi)   Pi.  issimi,  issime  . 
2.  Informati  ss  imo  .  (Boccaccio) 

*Ammaes<rativameme,  avv.  in  modo  ammac 
strati vo  .  (Nisiely)  Berg. 

Ammaestralivo,  iva,  che  ammaestra,  atto  ad 
ammaestrare ,  in  struttivo  ,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Salvini)   Pi.  ivi,  ive. 

Ammaestrato,  ala,  da  ammaestrare,  che  ha 
appreso da'maestrr,  addottrinato,  instrut- 
to, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
ali,  aie  . 

Ammaestratóre  (Vita  di  Cristo),  atrfee  , 
(Contento  di  Dante),  che  ammaestra, 
precettar  e,  maestro,  verb.  m.  e  f.  Z  decl.- 
pi.  òri,  ici  . 

„Ammaestraiura,  amento,  insegnamento,  sf. 
2   deci.  (G.   Giudice)    PI.   lire. 

Ammaes trazióne,  amento,  instruzione,  sf.  3. 
deci.   [Fra  Giordano)  Pi.  óni  . 

AmmaestréVole,  àbile,  atto  ad  essere  ammae- 
strato, docile,  add.  com.  3  deci.  (Conten- 
to di  Dante)   Pi.  évoli  . 
2.   Per  ammaestrativo ,    instruttivo  .    (Boc- 
caccio) 

Ammaestrevolmente,  e  maestrevolmente,  asv. 
con  maestria  (artifizio,  industria)  (Mora- 
li di  S.  Gregorio) 

Ammagliare,  propr.  legar   le  balle  con  lega- 
tura a  maglia,  cioè  a  guisa  di  rete,  att, 
1  conj.  col  4-  (Firenzuola) 
2.    Per   simil.  cingere  .  (Medici) 

Ammagliato,  àta,  da  ammagliare,  legato  stret* 
tinnente,  add.  m.  e  f.  '+  e  2  deci.  Cr.  Pi. 
ali,  àte. 

Ammagrire,  ire,  rendere  magro,  att,  1  conj. 
col  4.  (Fra  Jacopone) 

"Ammagrire,  are,  divenir  magro,  71.  assol.  3 
conj.  (AI.  Aldobrandino) 
Var.  (imi.)  Ammagrisco,  isci,  isre;agriàmo, 
[te,  iscono;  {nel  Sogg.)  isca,  pi.  tosano  ac« 

Ammajàre,  aure,  arv,  ornarsi  con  fronde  e 
fu.ri  di  majo  o  majella  (sort,i  di    albe- 
ro),  *0  a  guisa  del  majo   naturale  O  or* 
ti  fidale,  n.  pass.   1   conj.  col  4.  (ftremni 
rtj 
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jknvv  *j.v.o.  aialQ,  àta iramajar*,  pojerto 

di  rami  fronzuti  ,  «.  M.  r».  e  f.  !+  e  2  feci. 
{Fa-,  di  Esopo)   PI.  ali,  ite. 

najeslrare,  aprire  per  ammaestrare,  att. 
1  conj  ■  col  4-   (-Km  Guittone)   Ai.k.-Cl<. 
,  Araraajeitràto,  a;estràto,  a, a,  da  anaraajestra- 
re,  add.  m.  e  f.  4  e  2  e****.  (£r££o)   Cbs.  f7. 
àti,  àte  . 
Ammainare,  raccogliere,  ritirar  le  vele  ,  ». 
assol.  1  co/;/.  (Buonarroti) 
SS.*  P/<ù  »rto/ie  essere  adoperato    alla    ma- 
niera ar.t.  col  4.  (Segm  ri)  Ann.  ai.  gb.  Diz, 
T7f.  (  //ni. )  Ammaino,  arai,  àina,  />/.  àina- 
no  ;  {npL  Sogg.)  àinino  <?,c. 
Ammanato,  ala,  J.i  amuj'r.ìre,  <-;JJ.  m.  e f. 
lh  e  2  deci.  Alk.   Pi.  àti,  àte. 
;  alare,   e  „  mi  lire ,  rendere  malato  (in- 
férmo), att.  1  conj.  colli.  AtB. 
s.  Fig.  infettare,  corrompere.  (Casa)  Detto. 

3.  In  sign.  n.  assol.    contrarre  malattia , 
divenire  infermo  .  (li.   Villani) 

4.  E  n.  pass,  cader  infarino.    (Cura  delia 
malattie) 

ammala  taccio,  malaticcio,  i/ccìa,  alliccio j  r«- 

f'ermiccio,  di  poca  sanità,  add.  m.  e  f.  4 

«  2  feci,  (ivi)   PL  irci,  icre. 
Am  nalalo,  ala,  <.'•'   ammalare,  add.  ir...  e f.  !.. 

e  2  feci.  (Dante)  Pi.  ali,  àie. 
2.    In  fur»a  di  sost.  (pia  commi,  malato), 

infermo.  (Dante)  Ale. 
.  mala  ttire  ,  o  a  ti  re  ,   divenir  malato  ,    n  ■ 

asso/.  3  conj.   (Pater  ncster) 
}"<t'".  (Ind.)   Ammalatl'ìco  ,   o   atisco  ,    is.?: , 

i^f;   attiralo,  o  atiàmp,  ite,  isconò  ;   (  nel 

Sogg.)  ha,  /'/.  iscano  ec. 
.A -.-ama  la  tur  ciò,  lirria,  ano  io,  malsano,    add. 

m.  e  f.  4  e  2  <iec/.   (Celimi)   Pi.    ucci,    u  ce. 
**,, Ammalaizàre  .  ridarsi   in  istato    di     j 

salute,  divenire  infermicci 0 ,  n.  assol.   1 

imalazzàto,  ala.  **<Z<x  ammalaixare,  indis- 
posto, ald.  tu.  e  f.  4  e  2  cZecZ.   (Car^  <Ze//ef 
malattie)  Pi.  àti,  àt|  . 
Ammaliamentp ,    attira,    malfa  (spezie  d'in* 
cantamento  che  rende  stupida  la  mente, 
e  ta!i>ra  anche  le  membra)  ,  sm.  4  deci. 
(Ou  iati  li  ano)   PI    siili  . 
À.mmaliàre,  far  malie,    att.    1   conj.    col   4. 
(Buonarroti) 
2.  Metaf.  torre  il  cervello  ,  far    divenire 

stupido  .  (Dante) 
Va^.  (Tnd.)  Ammalio,  àlii,  ali?.,  pi.  aliano; 
(n  •!  :•>  sg.)  ali  "no  (e  alino,  Pnc.)   ec. 
/.rrin:  .i'.i.o,   àia,  da  ammaliare,  add.m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Passavanti)  ti.   àti,  ate. 
2.  Attonito,  stupido.   (G.   Villani) 
/rara  dia tóre    (Comento    di    Dante),    atrice 
((Quintiliano) ,    che.  amine  'r a  .    maliarda 
i  ìt^egone),  vero.  m.  e  f.  Z  decl.-pl.  òri,  ici. 
(Aro   1-  datura,  amento,  malia  (spezie  d'incan- 
tamento)  ,  sf.  2  duci.  (Fra.  Giordano)  PL 
jkve  . 

Parte  7.        . 


^"■Àmmailziàjr:?,//**^  w    iu   malizia,  reti 
scaltro,  sagace  ec. ,  aft,  1  conj.  col  >h. 

*Ammaliiiàto,  àia,    **cixi  a  nnaaliiiare,    r/i« 
imparato  la  malizia,  inalizip so,  ad:    ni 
et.  4^2  deci.  (Maga  otti)  Bebg.  f/.  ati,  a 
,. Amman  "l.tre.  nel  sign.  di  mandare,  inviar- 
re,  spedire  ec,   att.  1  conj.  eoi  4. 

„Am  mandato,  àia.  **da  ara  man  da  re,  mar.da- 
to,  inviato,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bem- 
bo Stor.)   Ces.   Pi.   àti, "àie. 

*"'A  "imandorlàre,  e  mandoHàre,  fare  alcun 
lavoro  a  mandorla,  o  rom'>o  (figura  ret- 
tilinea, quadrilatera  e  equilatera),  att.  1 
e  >nj.  col  4. 
Var.  (Ind)  Ammàndorlo,  àn'lorli,  àndorla, 
/»/.  àndorlano  ;   (nel  Sogg.)   andorlino  ea. 

Ammandorlato,  e  mandorlato, /«o oro  aman- 
durla ,  e  dicesi  per  lo  pia  di  un  iagra- 
ti colato  composto  di  le^no  o  di.  canne, 
i  cui  vani  sono  in  figura  di  mandorla 
o  rombo,   sm.  l+decl.  Ct.  Pi.  àti. 

V  :..  riannodalo,  àta,  **da  ammandorlare,  fat- 
to o  composto  a  mandarla,  cioè  a  guisa 
di  mandorla,  add.  m.  e  f.  ^  e  2  deci.  (Cru 
alla    V.  mandorlato)   Pi.   àti,  aie. 

Ani  Tiindriàre,  ridurre  in  mandria,  ossia  in 
un  recinto  appartato  il  bestiame,  n.  a^ 
sol.   1  conj.  A  Le. 

nandriato,  àta,  da  ammandriarc ,  rae- 
folta  nella  mandria ,  add.   ni.   e  f.  4  e  2 
i-pl.   àti,   aie  . 

Ammanettare,  mettere  le  manette  (strumen* 
to  di  ferro  pe-    legar    le    mani)  ,    atz.  j 
conj.  col  4..   Cri. 
2-  fi  dicesi  anche  de*  piedi,  ivi. 

Ammanettato;  àta,  da  a  rama  ne  Ita  re,  add.m. 

e  f.  4*2  deci.  (Corsini)  Alb.   Pi.   àti,  àte. 

inieramento,  ctura,    ebbe l! intento  af- 

fé  :ato_,    ricercato  ec. ,  sm.  4  dèci.    (Sql- 

I  nsji,   Pi.  enji  . 

*Ammanieràre?  acconciar  e, imbellir  e  con  ajfet- 
tazione,  att.  1  conj.  coi ''4.   (Def-o)  r*[ovrT. 
Ammanierato,  àta,  da  ammanierare,   abbelli- 
to con  affettazione,  add.  1,1.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Detto)  Monti  PI.  àti,  àte. 
?.  Dalla  voce  radicale  man:era   (qualità  di 
procedere    operando) ,    dicesi    delle   o;u<~ 
re,  le  quali,  discostandosi  molto  d  il  véri 
son  tirate  da  IP  artefice  al  proprio  modo 
0   maniera  di  fare.  (Baldinucci)   Alb. 
3.  K  talora  in  forzi  di  sost.  (Detto) 

Ammaniera  tura,  amento,  abbaiamento  ricer" 
ca'o,  sf.  2  deci,   (^alvini)  IVJònti   Pi.   ùi&. 

**AmmanincojQÌre,  -'mmaìinconii'e,  attristarti, 
71.  assol.  5  conj, 
far,  (Ind.)  Ammaninconisro,  isci,  isee;  ok'  - 
mo,  i;e,  iicono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iìca- 
po  ec, 

Ammaninconito,  ita,  **da  ammaninronire,  af- 
flitto, accorato,  adi.  m.  e  f.  t  e  2  deci.  (Pe-» 
trarca   Uom.  ili.)  Ces.  Pi.  ici,  ite. 

tAmmapipoiàre,  quasi  lo  stesso  che  anfjroanr 
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nóre,  c/ot?  raccorre  manne  o  manìpoli  di 

biade  mietute,  att.  x  conj.  col  4-  (Tassoni) 

Va'.  (Imi.)  Ammanipolo,  ipoli,  ipola  ,  /;/. 

ipolano  ;  (nel  Sogg.)  ipolino  ec. 

**Ammanipolato,  ala,  da  ammanipolare,  add. 

m.  e  f.^.02  decl.-pl.  àti,  àte  . 
Ammannajare,    aiàre ,    uccidere    colla  man- 
naia, decapitare  (tagliare  la  testa),  alt. 
i  conj.  col  4-  (Cronichetta) 
*Ammannajàto  ,  aiuto,  ata,  da  ammanajare, 
decapitato,  add.*n.  ef.  4  e  2  deci,  (ivi)  Fi. 
ali,  àte. 
**AmmenRajirore ,    aiatore  ,    che  ammanala 
(teglia  la  testa),    carnefice,   verb.  m.   3 
deci.  -  pi.  òri  . 
ammanila  mento,  annimenlo  ,  apparecchio  di 
quantica    di  cose ,    sm.  4  deci.    (Di al.    di 
S.  Gregorio)  PI.  enti. 
V.ir.mannante,  elle  ammanita  (apparecchia), 
part.  com.  3  deci.    (Salvini  Iliade)    Eerg. 
PI.  anti. 
*Àmmannire,  annfre    (o  anàre ,  am're,  quasi 
ad  manum  ìiabere  ,  Muratori),  propr.  far 
le  -manne  o  manipoli   (fascette)  di  biade 
mietute  (Tassoni)  ;  §.  e  per  simil.  appa- 
recchiare, att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 
Ammarinato,  ata,  da  ammannare  nel  2  sign., 
apparecchiato,  ttdd.m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ve- 
geto) PI.  a  ti,  àie. 
Àmmannime,  apparecchio,  sm.  2  deci.   (Redi) 

Alb.  Pi.  imi . 
Ammanniraento,  annamento,  apparecchio,  sm. 

4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  enti  . 
Ammannire,  annàre  (o  *anire ,  anàre,  Mura- 
tori), apparecchiare,  att.    S   conj.  col   4- 
(Coli,  dell' Ab.   hoc) 
Var.  (Ind.)  Ammannisco,  isci,  isce  ;  annia- 
mo,  ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isca- 
no  ec. 
Ammarinilo,  ita,  da  ammannire,  e  dicesi  più 
comun.chezmmannàto,apparecchiato>add. 
m.ef.l+ei  deci.  (Varchi)   Pi.  iti,  ite. 
Ammano  ammano  ,  avverbiahn.  lo  stesso  che 
a  mano,  a  mano,  successivamente .   (Mo- 
relli G.) 
2.   Presto,  fra  poco.  (Buonarroti)  Alh. 
5.   Presso  a  poco,    circa,    quasi.    (Detto) 
**  Ammansante,  che  ammansa  (addomestica), 

part.  com.  3  decl.-pl.  anti  . 
Ammansare,  ansire  ,  far  mansueto  (piacevo- 
le), addomesticare,  att.  I  conj.  col  4.   (Vi" 
te  di  Plutarco) 
Ammansito,  ata,  da  ammansare,  mansuefat- 
to ,    dimesticato  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Soderini)  Pi.  àti,  ale. 
Ammansalóre,  atrfee,  che  ammansa  (appia- 
cevolisce), verb.m.ef.  5  decl.-pl.  òri,  rei. 
Ammansire,  lo  stesso  che  ammansare,  att.  5 
conj.  col  4.  Cr. 
2.   E  in  sign.  n.  assol.   (Davanzali)  ,    e    n. 
pass.  {Seg aeri), fars,  mansueta,  mitigarsi. 

Va*.  (Imi.)  Ammansi;  0,  isci ,  isce:  awià- 
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mn,  ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isc/-' 
no  ec. 

Ammansito,  ita,  da  ammansire,  diviesticato, 
appiacevolito,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Se- 
gneri)  Pi.  iti,  ile . 

Ammantare,  mettere  addosso  manto  o  so-> 
pravveste  ,  att.  1  conj.  col  \.  (Upere  di- 
verse) 

2.  Metaf.  coprire  semplicem. ,  $.  ed  anche 
celare,  nascondere  .   {Petrarca) 

3.  E  n.  pass,  mettersi  il  manto  ,  o  altrg. 
veste  che  sopra  il  corpo,  vestirsi.  (Tas- 
so Ger.)  Alh. 

4_f  Ammantarsi  di  riso,    vestirsi   di    luce. 
[Dante  Par.  20)  Bebg. 
Ammantato,  ala,  da  ammantare,  coperto  con 
manto ,  add.  m.  e  f.  ^  e  1  deci.  (Redi)  PI. 
àti,  ate. 
Ammantalùra,  coprimento,  e  talora  il  mah-* 
t©  stesso  ,  sf.  3  deci.  (Fra  Jacopone)  Pi. 
tire. 
Ammantellare,  coprire  col  mantello  (tabar- 
ro), att.  1  conj.  col  4.  Cr. 
2.  E  fìg.  palliare^  ricoprire  ingegnatamene 
te.  (Tasso  lett.) 
Ammantellato,  ata,  da  ammantellare,  chiuso 
nel  mantello,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb. 
PI.  àti,  àte. 
Ammanco,  manto,  propr.   sorta  di  vestimene 
to  da  gran  personaggio,  sm.  4  deci.  (Dan- 
te)   Pi.  anti  . 
2.   Per  sopravveste  semplicem.    (Morali  di 
S.   Gregorio) 
„Ammarràre,  far  annnarcire,  att.  1  coni,  col 

4.  (Cavalcanti)  Ai.r.-Cl-. 
Animarci  mento,  infracnlamento,  dorruzionét 
sm.  4  deci.  (Cura  delle  malattie)  PI.  enti. 
Ammarrire,  marcire,  divenir  marcio  (putri- 
do), ri.  assol.  5  conj.  (Cura  delle  malat- 
tie) 

Var.  (Ind.)  AmmarciVo,  isci,  isce;  arciàme, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  fscano  ec. 
Ammarcilo,   marcito,   ita,  da  a  nmarcire,  in* 
fracidato,  add.  m.  ef.  4.  e  2  deci.  (Hoecac- 
cio)  Alb.  PI.  ili  ,  ite. 
Ammarinare,  arsi,  riunire  le  margini  (estre- 
mila) ,  congiungersi  insieme,   n.  pass.    1 
conj.   (Davanzali) 
2.  In  sign.  att.    col    L,    cicatrizzare ,   far 
cicatrice    (saldatura  della  piaga   o  feri- 
ta) Pas. 
Var.  (Ind.)  Ammarano,  àrgin-,  argina,    pi. 
arginano;  (ne!  Sogg.)  arginine  ec. 
Ammn rifare,  arsi,  per  rammaricarsi,  dolersi, 
n.  pass.  1  conj.    ?ÀS. 
Var.  (Ind.)  A. iniario,    àrichij  àrica  ,    pi. 
àricano  ;  (nel  Sogg.)  ari  e  ni  no  ec. 
Ammarinare,  che  tinche  dicèsi  marinare,  for* 
nir  la  nave  de* marinai  nécessarj  a  go- 
vernarla, att.  1  conj.  col  4.  Ai;;. 
Var.  (Ind.)   A  mina! 'no,  ini,'  ina   ec. 
"Àmmarttllare,  dar  martello  in  sign.  metaf.} 
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ticè  gelosia,  cura ,  affanno  ,  att.  ì  co?ìj, 
col  4.  (Ber ni) 
g;.**    In  sitili,  ili  martellare,  percuotere  col 
rpar Lello  (maglio) 

^mmar  iellato,  aia,  da  martello,  o  ammartel- 
iare  nel  sigli,  metaf.,  travagliato  di  pas- 
sione, amorosa,  adii.  in.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Sai.  iati)  Pi.  a u,  àie  . 
2.  Agg.  di  componimento  poetiro  o  simi- 
le,  eli  esprime  doglianze  amorose.  (Al- 
legri)   Aie. 

Ammalare,  in  lingua  furbesca,  intendere,  n. 
assol.  i  conj.  (Fhgiuoli)  Ale. 

Ammascneràre,  più  commi,  mascherare  e  im- 
masclieràre,  coprir  con  maschera  {faccia 
o  testa  finta)  ;  §.  e  jìg.  fingere,  att.  I 
conj.  col  4-  Ali;. 
2.*  E  n.  pass,  vestirsi  in  maschera.  (Tas- 
so delle  masch.) 
Var.  (ind.)  Ammàscliero,  àscneri  ,  àscnera , 
pi.  àscneraiio  ;  (nel  Sogg.)  àscherino  ce. 

*Ammasch«ràio  ,  àia,  da  aramasi  herare ,  ma- 
scheralo, ini  maschera  co,  travisato,  add.  in. 
e  f.  4  e  i  deci.  (Framesi)  Bebg.  fi.  àti  , 
afe  . 

Ammassamento,  aduntimento  ,  mucchio,  stn. 
4  deci.  (Vinismi)   PI.  enti  . 

Ammassare,  far  massa  (quantità  indetermi- 
nata di  checchessia)  ,    mettere    insieme, 
adunare,  att.  i  conj.  col  4-   (Sacchetti) 
2.   in  sign.  n.  pass,    adunarsi,  congregar- 
si .  (G.   llllaui) 

Ammassato,  àta,  da  ammassare,  raccolto,  con- 
gregato, ammucchialo  ,  add.  m.  e  /•  4  e  2 
deci.   (Cmscenzi)  FI.  ali,  àte  . 
2.*  Agg.    di    aere,    denso.    (Saggi  di  nat. 
esperienze) 

Ammassa  ióre,  e  **atpic^,  che  ammassa  ,  ac- 
cumula, verb.m.  e  fi.  5  deci.  (Davanzali) 
Pi.  ori   e  ici  . 

Ammassicciare,  da  massa,  lo  stesso  che  am- 
massare, accumulare,  att.  i  conj.  col  4 
(Vita  di  S.  Antonio) 
■2*  Da  masso  (sasso),  o  massiccio  (grosso, 
solido),  consolidarsi,  n.  pass.  (Dante 
Furg.  9)  Ann.  al  gr.  Du. 
5.*  E  metaf.  indurarsi  alle  fatiche  ,  ai  di- 
sagi, farvi  il  callo.  (Caro  lett.)  Bene 

Ammasso,  assamento  >s  massa  ,  cumulo,  muc- 
chio, sm.  4-  deci.  (FraGiordano)  Fi.  assi. 

Ammatassare,  ridurre  in  matassa  (quantità 
di  filo  avvolto  sul  naspo),  alt.  1  conj.  col 
4,  tanto  in  sign.  proprio,c/m  metaf  (Fran- 
zesi) 

^Ammatassato,  àta,  da  ammatassare,  ridotto 
in  matassa,  add.  m.  e  fi  !+  e  1  deci.   (Ma- 
galotti) Bekg.  FI.  a  ti,  àte  . 
,    À, A mmat lamento,  accennar/tento,   sm.  4  deci. 
(Ale,  Di*.  lt.-Fr.)  PI.  enti. 

>, Ammattire,  accennare ,  att.  1  conj.  col  4- 
(Detto,  ivi) 

^Ara mattinare  (e  mattinare,    Cv..),  far  la  vitti- 
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tinaia,    cioè    cantare    e    sonare    in    sai 
mattino  davanti  alla  casa  delP  innamo- 
rala, n.  assol.  1  conj.  (Liburnio)  Bebg. 
Var.  (Ind.)   Ammattino,  ini,  ina   ec- 

*Ammattinatóre  (e  mattinatele,  Buonarroti), 
che  fa  la  mattinata ,  verb.  m.  3.  deci. 
(Dettò)  Bebg.  PI.  ori. 

Ammattire,  far  divenir  matto,  att.   I    conj. 
col  4.   (M.  Cirio) 
2.  in  sign.  n.  assol.  divenir  matto,  imjn^ 

zire .  (Petrarca  Uotiì.  ili.) 
Var.  (ind.)  Ammattisco,  isti,  iefce;  SUiàTO0> 
ite,  iscono;   (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscvno  ec. 

Ammattito,  ita,  da  ammattire,    impuzzito  , 
add.  m.  e  f -'.4  e  2  deci.  Cr<.   PI.  iti  ,  Ut  . 
2.   Talora  anche  in  forza  di  sost.,  pa\zo  > 
(Sega  eri) 

Ammactonamento,  pavimento  di  mattini 
(pezzi  di  terra  cotta),  sm.  \decl.  (CnM 
delle  malattie)   PI.   enti  . 

Ammattonare,    far  pavimento    di    mattoni  y 
atj;.  1  conj.  col  4-  (G.  Villani) 
2.  E  metaf  coprire,  ingombrare  .  (Ber  ni) 
Var.  (ind.)  Ammattono,  óni,  óna   ec. 

Ammattonato,  àta,  da  ammattonare,  lastri- 
cato di  mattoni  ,  add.  m.  e  fi.  4  £  2  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  àti,  àte. 
e.  Talora  coir  art.  in  forza  di  sost.  (sic 
come  tutti  gli  altri  addiettivi),  cioè  luo- 
go ammattonato  .  (Sacchetti) 
3.*   Spasseggiare  l'ammattonato,  capitare  in 

piazza.  (Varchi  Ercol.   92) 
4.   Restare  sull'ammattonato,    o  sul   làstri- 
co, in  modo  proverb.  dicesi  di  chi  rifila- 
ne senza  niente.  Cr.. 

*Amma turare,  arsi,  maturarsi,  venire  a  ma- 
turità, att.  1  conj.  col   4>  £  »•  pnss.  (Li- 
burnio) Bebg. 
Var.  (Ind.)  Ammatiiro,  tiri,  lira   ec 

*Ammaiza,  e  per  maggior  forza  dy  espressio~ 
ne  ammana  ammaina,  grido  d' irritamen- 
to e  di  zuffa,  come  dalli,  dalli  .  (Tassoni. 
Secch.   t,  45)   Ann1,  al  gè.  Di?.. 

*Ammarial)ó\  i,  che  ammazza  bovi,  novieida, 
add.  e  sost.  com.  comp.  indecl.  (Salvine 
Iliade)  Bebg. 

*Ammaizackiólij  che  leva  i  dolori,  add.  e  sost. 
coni.  cQmp.   indecl.   (Detto,  ivi)   Detto. 

Ammaramento,  uccisione ,  sm.  4  deci.  (5#- 
gneri)  FI.  enti  . 

Ammanare,  *da  mana  (bastona),  propf.  per- 
cuotere,colpire,  uccidere  con  mazza, Glas- 
si ,  att.  1  conj.  col  4-  (Fav.  di  Esopo) 

2.  Uccidere  semplicetti.  (Passavanti) 

3.  In  sign.  più  mite,  far  nausea,  noja,  fa- 
stidio .  (Modo   basso)   (Varchi) 

4.  E  n.    pass,    morire.    (Pecorone) ,    ucci- 
dersi .  (Berni) 

5.  Parlandosi    di    popolo ,    affollarsi     in 
gran  numero.  (Davanzali) 

6.  Ammazzarsi   in  alcuni     osa.  esservi  tut- 
to attento  .   (JUalman Vi luì 


.  Ammalar  le  parole,  interrompere  il  r..  • 
/./  ■■<■  .  Cb. 
Animi  tare,  da  maxTO  (fascetto  per  h,  più 
di  fiori),  far  mazzi',  ridurre  in  mimo, 
a-.i'iiaLXolare,  a":t.  i  conj.  col!,..  (Malman- 
tile) 

*  Ammaliasele,  bravaccio,  smargiasso,  s.  coni. 

comp.  indecl.  (Malmantile)  Bebg. 

Ammazzato,   àta,  da  ammaliare  nel    i    giga., 
add.  rn.   e  f  !,    &   2   deci.  (Pasturanti)  Pi. 
a  t  i ,   a  i  e  . 
2.   JS  fi/cesi   filtrisi   di  chi  è  vinto    dal    vi- 
no .   {Sacchetti)   CBS. 

Amm/txzatojo,  óio,  luogo  proprio  a  macellar 
le  bestie,  macello  (beccheria),  srn.  'f  deci. 
Di.  PI.  oj,  ói  . 

Ai  4  naiiature  ( Dav amati) ,  alrice  (Tratt.  di 
sapienza),  che  ammazza,  uccide,  verb.  m. 
e  f.  3  decl.-pl.  òri,  ici . 

/|m  m  aiterà  re  ,  indurire,  rassodare  ,  att.  I 
conj.  col  4-  (Annot.  al  Decam.)  Be*u;.-Cl>. 
2.  J£  ra.  /)ai5.  assodarsi ,  indurirsi,  e.  dice- 
si propr.  della  pasta  e  della  terra  trop- 
po battuta  .  Alb. 
T  ar.  (ind.)  Ammattirò,  àxz.eri  ,  azzera,  pi- 
aixerano  ;  (nel  Sogg.)  azzerino  ec. 

A  m  mazzera  to,  àta,  da  amm a? aerare,  e  dicesi 
jiropr.  della  pasta  {piando  si  secca  da 
Ve,  add.  m.  e  f.  >+  e  2  deci.  Ale.  /;/.  àti,  ale. 
2.  Agg.  di  terra  ,  cioè  quella  che  si  ras- 
soda, e  fa  come  uno  smalto  ,  per  essere 
stata  battuta  e  calpestata  mentre  era 
molle  .  (Annot.  al   Decam.) 

Aviti  rnaxzqlàre,    far   mazzi   o   mazzetti,   e  dice- 

si   di     fiori  e    di   erbe,    att.  i  Conj.  col  1+. 

(JTr arnesi) 

2.  F  per  sirnil.  ridurre  insieme.  (Borg/iini) 

v  ar.  (ìnd.)  Ammàxzolo,   at/,oli  ,  àzzola,  pi. 

à. Molano  ;  (nal  S(tgg.)   àxxolino   ec. 

Animatola  lo,  àia,  da  ammaziplare,  ridotto, 
o  riunito  in  mazzo  <>  mazzuolo,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.    Alvi.   PI  ali,   ite. 

"*  A  i-ime  per  arameli,  o  amen,  così  detto,  per 
la  rima.   (Dante  Par.    i't) 

"'  Ammelàre,  spargere  di  mele,  att.   i    conj. 
col  4- 
'\ir.  (Ind.)  Ammalo,  «'li,  e'a  ec. 

*  A  rn  me  là  co  ,  àta,  **da  aitimela  re  ,   sparso    di 

mele,  intriso  nel,  ircele,   add.  ,:i.  e    f.  4  e  2 
ilecl.   (Pa/iigaro'ii)    BcftG.    Pi.    àt<,  àie. 
2.    Per   uno  de'  mantelli  del  cavallo.  [Gar- 
zoni) Detto  . 
Ammelmare,   Cb.  ,  e 

nei  lunare  ,  affocare  nella  melma  {limo, 
fango),  n.  asso/,  i  c<>nj.  (.Allegri) 
2.  Me  taf.  di  ce  si  di  uomo  che  s'intriga  e 
non  sa  uscire  iV'in  affare,  avvilupparsi, 
imbrogliarsi.  Ci». 
Am  nemmàtOj  eìmàio  ,  àta,  da  amrnero  marie , 
«  elmare,  affondato  ,  sommerso  nel  fan- 
go ,  add.  ni.  e  /.  '  e  2  deci.    (Buonarroti) 

l'i.    ali,  att,  V  ' 


Animici,  e  meglio  ara  •  .  , 

amène,  (.;.-..  ammenne,  \lalmantile,'pep 
la  rima),  \  .  fùbr.  in  \  éità,  rosi  è,  <  e'ìì 
sia,  particella  indecl.  colla  quale  si  con- 
ferma il  (ietto  .  [Dante) 

2.  Proverbialm.  si%n.  grandissima  veloci"* 
ta  .  (  Dittamondo) 

Z.   In    un  ammen;   m  un  attimo.   Ai.f. 

1+.  Essere  all'ammen,  p  all' ammenne ,  cioè 
aia    fine,   o   verso   la    fine.    {.Mondante) 

5  Non  tanto  ammenne,  non  tanta  furia  , 
.  a  fretta  (Ala/manti te)  :  jurse 
dalle,  spesse  repliche  della  parola  amen 
nel  fine  de*  salini  nelle  musiche  di  chie- 
sa, (biscioni;  ivi)  A  LB. 
Ammenda,  emenda,  rifacimento  di  danno, 
compensazione,  sfidati.  (G.  Villani) 
Pi.   ende . 

2.  Correzione  di  errore,  o  di  costumi,  ca~ 
stigo   (Boccaccio),  penitenza.   (Dante) 

Z.   litparo,  rimedio.   (M.    Villani)    Ali;. 

4-  Censura,  o  condannatone  .  {Alales pi- 
ni R.) 

5.  ìare  ammenda,  o  l'ammenda,  o  emeiida, 
risarcire  il  danno  .  Alh. 

Ammendanne,  da  ammendare,  emendabile, 
che  si  può  emendare,  correggere ,  add. 
coni.  3  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  àbili  . 

Ammendabìlissimo,  issima,  add.   superi,  di 
amrnendabiie,  rn.  e  f  f+  e  2  deci.  (Fra  Gior- 
dano)  PI.   issimi,  isìim^  . 
2.*    F    talora    facilissimo    a    meJ, 
(Segr.   delle   donne) 

Ammendamento,  axióne,  ammenda,  emènda  , 
correzione  di    costumi,  sm.  >+  deci .  (P>e*- 
cacciq)   PI.  enti  . 
2.   Biparo,  rimedio,   (l'egezio) 
'..  Miglioramento  .  (Cic^cenzi) 

Ammendare,  emendare,  ridurre  a  miglior 
essere,  att.    i  conj.  col  4-  (G.    Villani) 

2.  Corrc^ticre  .   (Brunetto) 

3.  K  si  estende  altresì  ay peccati  e  agii 
errori  .  (Boccaccio) 

4.  Ristorare  i  danni  .  (Fe'rarca) 

:>.  In   forza  di.  supplii  e.  (Novelle  ant.)  Cas. 

6.  E  tutore  in  sign.  neutr. ,  m  g li orare , 
ristabilirsi,  venire  ir.  miglior*  staio. 
(<;.  Villani) 

;.    /'<  n.    pass,    coreggersi,    ravvedersi .' 

(Vite  de:  S>.   Padri) 
"Ammendatameli,-  ,     .;v.    i  ,>n    ,irninendazio- 

ne,  correttamente,.   (JH&nturno)  Bine.. 
Aiu  iiMidalo,   àia.   da  amnnndare,   emendalo, 

i  OJ  retto,  ra  -veda'   ,.  add.  in.  e  f.  \  e  2  deci. 

i    ,1.   Vi  Pan,)    l'I.   ati,  ale. 

tidaiióne,  amento,  ammenda,  correzio- 

ne,  sf.  3  deci.  (Berni)  Pi.  «'mi  . 
2.  Pentimento.  (S.  Crisostomo) 
*„ Ammendo  per  ammenda,    emenda,  sm.  4 

dici.  (Boccaccio   Vita  di  Dante)  Pi.  elìdi. 
Ammendiie ,  lo  stesso  dio  amehdue,    unbe* 

^Lufj  proni  c.n:.  pi.  ^  '\  ccacciOiì 
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^Ammontar*,  arsi,  in  sign.    n\  possi   1  covi. 

col  2,  dver  in  memorici,    rammentarsi. 

(Dar.  te) 
^jÀmmentfcàrej  arsi,   dimenticarsi,  n.  pass.  1 

conj.  col  -.  (Boccaccio  Tes.    11) 
Var.  (Imi.)  Amm^nticg,    éntlchi,    eri  tira , 
pi.  ériticand  ;  (nel  Sogg.)  éntirbìno  ec. 

*Amraérgere  per  sommèrgere,  att.  anom.  2 
conj.  col  t^.  (Alb.  D/s.  Ic-Fr.) 
Le  Var.  di  quésto  verbo  antiquato  pos- 
sono riscontrarsi  in  alt'-i  di  eguale  ier~ 
■mi  nazione  ed  anomalia,  come  mérgefe, 
emergere,  immèrgere  ec. 
„  Ammessi  bile  (e  is^ibile,  Sàlvini),  che  si  ]>uù 
ammettere,  adi.  coin.  5  deci,  (jfrisiely) 
Bv.ra.   Fi.   ibi  li. 

"„Ammessu'>ntf  (e  issióne,    Saltini),  e 

ziortè,  dppf  ovazione ,    sf.  %  deci.  {De  h'h- 
ca)  Delio.   Fi.  óni  . 

''Ammesso,  èssa,  dei  ammettere,   adi.  ??i.  é  f. 
4  e  2  deci.   (G.    Villani)    Fi.   essi,    esse. 
2.   E    fig.   nel   sìg'fi.  del    (..   4-     Tii&ssó     sii, 
incitato,  i  asti  nato  .  (Morelli  G.)  Alk. 

Amméttere,  introdurre,  accettare,  rice,  e-e, 
att.  anoni.  2  conj.  col  4.  (  G.  e  M.  Vil- 
lani) 

2.  Commettere,  cioè  fare,  operare  in  ces- 
tivo  sign.   (Contento   di   Dante) 

3.  Concedere  ,  pdssdr  per  buona,  una  ra~ 
gioite  ec.  (Fav.  di  Esopo)  Ces. 

4.  Insti  gare  ,  fpigher'e  sonòra,  incitare  a 
offesa,  cioè  aissare  o  aij.xare  ,  che  propt  . 
si  fa  ai  ceni.  (Fai  i  zi  ano) 

5.  Méta'f.  si  riferisce  anche  alFuonio  (  T. 
Disio),  metter  su.  (Morelli  G.) 

6.  E  in  sign.  di  perinei 'ere,  cioè  compor- 
tare,   far   luogo'.   (Redi)   Ai.k. 

7.  Ammettere  il  cavallo",  l'asino",  il  toro  e 
simili,  mandarli  alle  loro  femmine  ;  •:■ 

generare.  (Crescendi) 
?ar.  (Dui.)   Ammetto;  étti,  ette;  et'. 
ettéte,  éttono.   Ammetteva,  o  e'a  i  e  ".  j  -■'. 
<?vano,   ó  ceno,  Zeno.  Ammisi,  ettesti,  i- 
se  ;  ettemmo  ,  c-tter.le,    f  s'ero".    Ajrnmétt erti 
ec.  (Ott.)  Ammettessi  ec.    Ammetterei  ,  o 
eria,  etèsii',  eielibe,  o  erta,  pi.  er^bbero  , 
o  eriuno,  erieno.  (Sogg.  e  Irap.)  Ammet- 
ta  1,2  e'i,  étti  tu,  imp. ;  éttiàmé,  étlìàtè, 
Alano.   (Fari.)    Ammettente,    ammésso. 
(  Ger.)    Ammettendo. 
Amme;iameu'io',  divisione  per  meta  ,   sm.   4" 
deci.   Cn.   Fi.  enti  . 

2.  JVTéixo,  méta   semplicem.   (CresCenzi) 
Ammanare    (  coti1  e  larga   e  colle  xx  dolci)  ,■ 
dividere    per    mezzo,    alt.    I  conj.  coi  4- 
(Stor.   d'Aiolfó) 

1.  E  n.  assol.  pervenire  alla  meta.  (Mo- 
rali di  S.   Gregorio) 

5.  Ammexrare  la  via  ad  alcuno,  riscontrar-* 
lo,,  o  andargli  incontro  a  mezza  eia  . 
(Malespini  R.) 

K.  Ammestar  li  parole,  cominciar  n  dire, 
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"  restar  a  mezzo   senza    finire   II   VCì     '"' 
0  là  frase  .  (Sdlviiii)   Ai.b. 

Ammexxàre,  e.  ire  (colFe  stretta  e  colle  71 
aspre),  divenir  mezzo  (troppo  maturo)  .. 
cioè  essere  fra  il  maturo  e  il  fradicia  , 
11.  iis sol.  1  conj.   (Cre^cenzi) 

Aiamenàto,  àia  ,  da  ammezzare  nsl  1  si&n., 
diviso  per  mezzo,  add.  ni.  e  f.  1+  e  2  deci* 
(Salvini)  Di.  a n,  àie. 

Amme/.xatóre,  e  **atrice,  cJie  divide  pel  mez^ 
zo ,  veri.  m.  e  f.  3  deci.  (Brunetto)  FI.  ó- 
r?  ,    fei  . 

.' ;r,   ie/.<  ,!■.-  (cóli' e  stretto  e  colle  in,  aspre)  \ 
lo   stesso'  die  ammexxare,  n.  assai,  t  eonj. 
O.. 
2.  E  n.  pass,  nel  sign.    medesimo.   (3ac- 

flàrfoti) 
Var.  (Indi)   Ammezzisco,  iscì  ,  iscè  ;  exxìà- 
mi-,   ite,  i 3 cono  ,   (ilei  Sogg*.)  ìfea,  pi.  isca- 
110  ec. 

Ammiccare,  propr.  accennare  cogli  ocelli , 
fttr  ff?  occhio,  o  V  occhialino,  n.  assol.  i 
cunj.  (Varchi) 
2.  *  K  tàlòr'ti  dal  làt.  micaré  (r {splènder e, 
scintillare),  f.ire  a! curi,  aito  o  goto  per 
significare  altrui  alcuna  cosa  .  (Dante 
Purg:  11,  Siiti  ivi)  CastelVetro. 

Ammirr t-, lire,  affirc,  che  ammicca  (fd  d'oc- 
chio), vérb\  ni.  if.  3  deci.  (Alk.  tfiz.  i.*.- 
Fr.)   Fi.  uri,  ici. 

Amtarglrtìrarie  (C  Giudice),  e 

Ammarigli  errare  (Fr.t,  Gnittòne),  migliorare,  ri- 
durre   in    migliore   stato  ,    ò   acquista'-" 
migliòre  s'ato,  att.  1  conj.  col  ',.  Ces. 
C.   E   n.   assol.   ricuperar;-   le   fòrze  .    pren- 
dere vigore,  riaversi.  (G.  Giudice)  Z)^\'>c,. 

ÀnarYn-iniéoiaVe  ,  appoggiare',    rirìfòr 

dmminicùli,  att.  \  conj.  cài  ù.  (Corsini) 
Ai.;:. 
Va'-.   (Ind.j  AArmiaifcoto  ,'  icori  ,  icoia  ,  pi. 
icó'iiic":    (nei  Sogg.)  icolìno   et. 

vAmmini"o!aii\  o,  iva,  atto  a  dare  dm'm'ini-* 
&0I0  ,  end.  m.  e  f.  £  e  £  de-l.  (  De  Luca  )' 
Bebg'.  FI.  ivi,  ite. 

Ammmicolàio,  .ita,  da  ammin;<-o!arc,  rinfor- 
zerò ,  sostenuto  con  amm'infcolò'- ,  add. 
m.e  f.  4  e  2  deci.  (NÉdga'L  ft.  -i - 

ti,   àte  . 

ATmmintcotó,  V.  Làt.  sóséeg'nó',  appòggio,  rin- 
forzo  di  autorità  o  di  conghiettdre',  clic 
si  adopera  per  sostenere  alcuna  senten- 
za' (V.  per  io  p/à  mata  da? giureconsul- 
ti), sm.lf.aecl.  Ale.   Pi.  icoli. 

2.  Ajnf.o  accessorie',  cosa  necessaria  per 
uv»  impresa.   (Cocchi)   Detto. 

3.  *  E  fórse  altresì  in  sign.  di  cavilloso 
àrgomèiito;  ripiego  e  simili.  (Bembo  A- 
sol.  5,  181)   N.  &. 

lyÀmmintstr'agiórie,  aiiórie,  maneggio  di  affa 
ri.  governo,  sf.  5  deci.  (G.    Villani)  PL- 
óni  . 


„Amministranxa  ,  ax'óne  , 


'gn. 


del  <?.     i- 


del  verbo,  sfi.  2  deci.  (Cura  delle  malattie) 
FI.  ante. 
Amministrare,  ministrare ,  far  da  ministro, 
maneggiare  gli  affari  altrui,  att.  i  conj. 
cui  4-  {Morèlli  G.) 
2.   Ver  somministrare,  cioè  porgere  o  dare 

altrui  checchessia  •  (G.   Villani) 
Z.  ti   pur   uiFiiare  assolili. ,  cioè  celebrare  i 
divini   ufi  cj.  [t'ita  di  S.  Gio.  Gualb)  Cus. 
4.*  A.m  ministrare    la  guerra    per  capitani , 
detto   di  un  re  che    non  vada  in  perso- 
mi, a  comandare  P  esercito  .    (  Guicciar- 
dini Skor   d'i!,.)  \Bel  modo  da  trasferirsi 
anche  ad  altre  bisogne)   Vi.    ■. 
Aram  ni  strato,  àia,  da  amministrare    nel    1 
sign.,   add.  m   e  fi  t+  e  2  deci.   (  P andò! fi- 
ni j  Cus.    PI-  .ni,  ale. 
.Amori  11  siraióre    (Tratt.  di  consolazione),  a- 
«.rke  (fra  Giordano),  che  amministra  , 
■verb.  m.  e  fi.  5  deci.-  pi.   òri,  ici. 
2.   Ed  altresì    che    tien  cura  degli    altrui 
ajjari.  (Mae struzzo) 
Amminiscraxióne,  reggimento,  governo,  ma- 
neggio di  affari,    sf.  3  deci.  (BuonarrO'- 
ti)  Pi.  óni. 
2.  Avnm'nistran'ons  della  giustizia,  V  eser- 
cizio di  essa  per  pubblica  autorità.  Alb. 
3. de'sagramenti,  l'azione  di  conferir- 
gli. Deuo  . 
Amminulàre,  sminuzzare  far  minuzzoli  (mi- 
nute  parti  di  checchessia  )  ,    att.  1  conj. 
col  4-   (AI.  Aldobrandino) 
*  +  Amm  nuiàio,  àta,  da  amminutare,  ridotto 
ni    minutissimi   pezzi,    add.  w,.  e  f.l+e  2 
deci.  -  pi.   -iti,  àte. 
Ammiràbile,  miràbile,  maraviglioso,  degno 
di  ammirazione,  add.  coni.  3  deci.  (Boc- 
caccio)   Pi.   àbili. 
A  rami  r  abilissimo,  issima,  add.  superi,  di  am- 
mirabile, m.  e  fi  4  «  2  deci.  (Tratt.  di  sa- 
pienza)  Pi.  issimi,  isiime  . 
Àmmirabilità,  astratto  di  ammirabile,  am- 
mirazione, maraviglia,    s fi  indeci .  (Se- 
gneri) 
Ammirabilmente,  nvrabilmente,  avv.  mara- 

vi  gii  osamente*  (Detto)  Alb. 
'.  nmiragliàto,  dignità  e  uffizio  dell'  ammi- 
raglio ;  §.  ed  anche  il  luogo  dove  risie- 
de, sta.  4  deci.  Al-.  Pi.  iti. 
ammiràglio,  almiruglio,  e  al  nirante  ,  V.  Gr. 
capo  di  mare,  titolo  di  capitano  di  ar- 
mata di  mare  ,  comandante  generale 
della  fiotta,  srn.  4.  deci.  (  Davanzali)  Pi. 
agli  . 

i.  E  dicesi  pure  il  vascello  principale  di 
una  squadra,  comandato  per  lo  più  dal- 
l'ammiràglio stesso..  Ai/r. 

J.  E  fors  nuche  in  sign.  di  miràglio  (spcc- 
clu  o)  {Dan' e  Puri;.  27),  *se  non  vi  è  er- 
rore nel  testo  riportato  dalla  Cr.  ,  co- 
mi- concordemente  viene  ritenuto.  IVÌOS- 
i1.«Akk.  al  gii.  Dii. 
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Ammirali tà,  nome  collettivo,  che  compren- 
da* 1  diversi  uffizioli  die  hanno  ispezio- 
ne SUgU  affari  delia  marina:  $.  ed  an- 
che il  luogo  ove  essi  riseggono  ,  sf.  M- 
decl.  (Magalotti)  Aie. 

Ammiranv-mo  ,  azióne,  maraviglia  ,  sm.  4 
deci.  (Bnii)    PI.  enii. 

Ammirando,  amia,  V.  hat.  ammirabile,  ma* 
raviglioso,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Ario- 
sto)   PI-  alidi,  aride. 

Ammirante,   die  ammira,  part.  com.  3  deci. 

(Boezio)  CES.   PI.  ami. 
-Ammirama,   a/.ióne,   mara-iglia,  sf.  2  deci, 
(h'm  .faconone).  Pi.  ame 


ra 


(Det- 
\g  liar- 


ìacopone).  Pi. 
,ir.r-  .   osservar  con  maraviglia,  att.  1 
conj.  col  4    (Dante) 
2.  Stupire,  maravigliare  ,    n.  as<ol. 

3..  E  n.  pass,  co!  2,  stupirsi,  maro  < 

si  .  (G.   l'i  II  ani) 
f. .  .Farsi  amm'rare,  rendersi  degno   di  am- 
mirazione.  Alh. 

Ammirai  issimo,  issima,  add.  superi,  di  am- 
mirato, m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (  Salvini)  ?l. 
issimi,  issime  . 

Ammirati  vamen ;e  ,  avv.  in  modo  ammirali- 
%nj.  (Menagio)  Alb. 

Ammirativo,  i  a,  che  ammira,  sost.  (Camp, 
dell'  Improneta),  che  mostra  maravigliar 
(Marcante),  add  m.  e  fi  4  e  2  deci.  -  pi.  i- 
vi  ,  ite  . 
2.  Ammirativo  assolnt.  ,  dicesi  quel  y^no 
o  punto  C.)  die  si  pone  dopo  qualche 
inter-azione  ammirativa.  Cr.. 

Ammirato,  àia,    da  ammirare,  sorpreso   dn 
maraviglia  ,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.   (  ta- 
riffo Caìv.)   PI.  ali,  à;e. 
r.  Osservato  con   maraviglia.  (Dante) 

Ammiratóre  (Buonarroti),  atrioe  ((Castiglio- 
ne),  che  ammira.,  verb.  m.  a  fi  3  deci*  - 
pi.  òri,  ici. 

Ammirazióne,  amenlo,  affetto  dell'animo  sor* 
p'-eso   da  oggetto   insolito-,    maraviglia  >. 
stupore,  sf.   3  deci.   (Dante)  Pi.   óni  . 
2.  Col  verbo  da"rv  ,  fior  maravigliare  ,  ca- 


gionar maravig 


Hi 


At.B. 


*Amnwriére ,  V.    tratta    forse   dall'  admirert 
degl'Inglesi,  amante,  cicisbeo,  sm.  5  deci. 
(Salvi ni)   Be^c.    Pi.  èri. 
^  Ammiserire,  arsi,  fiorii  misero,  ».  assol.  e  n. 
pass.  1  conj.  (Seneca  Pist.) 
2.   E  in  sign.  att.  col  4>  abbassare  ,  avvi- 
lire .  (Fior  di  vii  tu)  Cus. 
Var.  (ìnd.)  Ammisero,  (seri,  (sera,  pi.  iae- 
■    '  Si  ig.)  rserino  ec. 
Ammissihile,    atto   ad    ammettersi ,   che  si 
può   ararne' fere,  add.  COin.  3  deci.   (Saivi- 
ni)    Pi.    ibili. 
Ammissióne,  accettazione,  ricevimento,  acco* 
.-■/!',)  [Salvi ni);  §.  *  o  facoltà  di  en- 
te,fa  all'udienza  di  qualdu-duno ,  $j-  ^ 
dtid.  -  p!.  óm\ 
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yAmmistfone,  mescolanza ,  miscuglio ,  sf.  3 

deci.  (Petrarca  Uom.  ili.)    Fi.  óni. 
„Ammisuràre,  misurare  ,  ridurre  a  misura, 
att.   i  conj.  col  4-  {Seneca  Pist.) 
i  ar.  (Ind.)  Ammisiiro,   uri,  lira  ec. 
„Ammi»uraiamente,   misuratamente,  avv.  con 

misura  (regola),  regolatamente,  (ivi) 
,,Ammisuràto,  aia,  da  ammisurare,  che  vive 
con  misura,  moderato;,  temperato  ,  add. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.   (M.  Aldobrandino)  Pi. 
ali,  ale  . 
Ammitto,  V.  Lat.  propr.    quel    panno    lino 
che   si  mette  in  capo  il  sacerdote  quan- 
do  si  para  ,  sm.  4  deci.  (  Zibaldone  )  Pi. 
itti. 
„Amrnotlamento,  modo,  misura,  moderazio- 
ne, sm.  4  deci.  (Amm.   degli  antichi)  Pi. 
enti. 
„Ammodatamente,  eratamente,  avv.  con  7/10- 

do,  temperatamente,  (ivi) 
„Ammodàto,  àta,  moderato,  add.  rn.  e  f.  4  e 

2  deci,  (ivi)  PI.  àti,  àte  . 
**„Ammodei'àre,  moderare,  modificare,    tem- 
perare,  att.   1  conj.  col  4- 
Var.  (Ind.)  Ammódero,  óderi,  oderà,  pi.  6- 
derano  ;   (nel  Sogg.)  (klerino   ec. 
A m moderatamente,  e  a ta mente,  avv.  con  mo- 
derazione.  Cr. . 
Ammoderàto,  moderato,  ata,  **  da  ammode- 
rare  ,    temperato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Salustio)  Ce?.  PL  àti,  àte  . 
Ammodernare,   ridurre  all'uso  moderno,  att. 

1  conj.  col  4-  (Davanzati) 
**  Ammodernante ,    che    ammoderna,    pari. 

coni.  3  deci.  -  pi.  anti. 
Ammodernato,  àta,    da  ammodernare,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Saziati)   Pi.  àti,  àte. 
**Ammodernafóre  ,  atrice,    che  ammoderna, 

verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici . 
J5 Ammode* tare,  accostumare,    rendere  ttio- 
desto,  att.  1  coni,  col  4-  (Kime  ant.)  Bep.g,- 
Ces. 
**„  Ara  mode*  tato,  àta,  da  ammodestare,  reso 
modesto  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti, 
àte  . 
*♦*  Ara  modula  re,  modulare,  regolare  il  canto 
o  il  suono,  att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Ammódulo. ,  óduli  ,  ódula  ,  pi. 
ódulano  ;  (nel  Sogg.)  ódulino  ec. 
*Aramodulàto,  àta,  da  amraodulare,  ben  in- 
tonato ,  e  dicesi  di  strumento  musicale, 
add.  vi.  e  f.  4  e  1  deal.  -  pi.  àti,  àte. 
,,\n»mogliaraento  ,   matrimonio  ,  sm.  4  deci. 

Facc.  -Pas.  Pi.  enti. 
Ammogliare,    dar  moglie,  att.  1  conj.  col  4« 
(  Libro  l  de'  Maccabei) 
2.  E  a.  pass,  col  3,  pigliar  moglie.  (Giam- 

bullari  P.   F.) 
5.  *  Per     simil.    detto    anche    del    congiu- 
gnersi carnalmente  delle  bestie  .  (  Dante 
Inf.   i,   io)  (*  JEs pressione  assai  traspor- 
tata;   e    quindi    sarebbe    da    riflettersi , 
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che  quantunque  sieno  da  tenersi  per   e- 
semplari    le  miniere    di    dire  de'  primi 
padri    della   lingua,  non    ogni  maniera 
loro  è  sempre  imitabile) 
Ammogliato,  àta,    da    ammogliare,    che  ha 
moglie  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Cecchi  ) 
PI.  àti,  àte. 
Ammogì  iatóre,  che  ammoglia,  mediatore  di 
nozze  (sensale  di  matrimo  njj  ,  verb.  m. 
3  deci.  (Zibaldone)   Pi.  óni. 
**Ammogliaiz.àre,  dar  moglie  di  vile  condi- 
zione ,    att.    1    conj.   col  4  ;    $.  e  n.  pass, 
grossolanamente    o    malamente    ammo- 
gliarsi. 
Ammogliazzito,  àta,**^t  ammogliaxtare  (V.deL* 
lo  stile  fam.),  che  ha  preso  moglie  ple- 
bea;   malamente  ammogliato ,  add.  m.  e 
f.l^e  2  duci.  (Doni  A.  F.)    Berg.-Alb.  pi. 
àti,  àte . 
Amrnoinamento  ,  uinamento,  carezzamento  , 

sm.  4  deci.  (Salvini)  àlr.  Pi.  enti. 
Ammoinàre,  uinàre,  far  moine  (vezzi,  carez- 
ze   propr.    di.    femmine    e  di    bambini) , 
gentilmente  toccare,  lisciare;  §.  e  metaf. 
accarezzare,  vezzeggiare,  att.  1  conj.  col 
4.  Cr. 
Var.  (Ind.)  Ammoino,  ini,  ina,  pi.  imno  ; 
(nel  Sogg.)  inino  ec. 
Ammoinàto,   uinàto,  àta,  da  ammoimre,  ac- 
carezzato, vezzeggiato,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.    Cr..  Pi.  àti,  àte  . 
Ammolestamento ,    molestamento,    molestia, 
(noja),  sm.  4  deci.  Ce.  Pi.  enti. 
2.  Suggestione  (insti gazione)  (Stor.  di  Bar* 
laam)   Ces. 
**Ammoles  tante,  molestante,  che  animo!  e  sta 
(annoja,  infastidisce),  part.  covi.  3  deci.- 
pi.  anti  . 
Ammolesvàre,  molestare,  dar  molestia,  anno-' 
jare,  att.  1  conj.  col  4.  (Stor.  di  Barlaatm) 
Ces. 
"Ara molestato,  molestato,  àta,  da  aramole- 
»care,  importunato,  inquietato,  infastidi- 
to, add.  m   e  f  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 
**Ammolesiaióre ,    molestatóre,    atrice,    *?he 
aminole st a  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci. -pi.  òri, 
ici  . 
Ammollamelo,  imento,  immollamento,  mol- 
li jicazione,  umidita,  sm.  4  deci.  (Crescen- 
zi)   PL  enti. 
Ammollare,  ire,  immollare,  far  molle  (umi- 
do), bagnare,  att.  1  conj.  col  ^.(Soderini) 

2.  Essere  molle,    in    sign.n.  assoli  (  Cre- 
sce nzi) 

3.  Per  simil.  lenificare,  addolcire.  (Com- 
pagni) 

4.  E  n.  pass,   raddolcirsi  (  T.  Livio)  ,  in- 
tenerirsi. (Vita  di  S.  M.  Madd.) 

5.  Ammollare  il  ventre,  muovere  il  corpo. 
(J\i.  Aldobrandino) 

6.  Ammollar  il  canapo  (fune  gross^ral- 
lentarlo  .    Cu. 
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•    i  ni  In  iivo,  i'v.t,  atto  ad  dm  >- -■  l- 

dolci're,  add.  m.  e.  f.  4  e  2  Jec/.  ^Crescèn- 
ti)  Pi.  ivi,   ive. 

Ammollato,  dia,  da  ammollare;  umido,  ?v- 
gnato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  </ec7.  Cr-.  }'l.  ali, 
ate. 
2.  Fincato.  (G.  Villani) 

Ammolliente,  (inoli :cn te  ,  che  ammóllifèe , 
part.  coni.  3  <Zec7.  (  Curvi  <ieZ/e  malattie) 
PI.   enti. 

A  mmoll'mr  nlo  .   amen'o,  vivili  frazione,   s.'n. 
3  rfecZ.  Ce.  F/.  ut ,i. 
2.  Figur.  lenimento  ;  (Stor.  di  Semifonte) 
At.f. 

AmiKtolliré,  a>e,  mollificare,  att.  S  conj.  col 
4-   (yl'fì  sìlflohrandiiio) 

2.  R  per  lo    più    rém*r*  lubrico,    scioglie- 
re  il  Ventre.  (Crescer':/') 

3.  Per  simil.  lenire,  appiacevolite.  (Hoc- 
co celo) 

/f.   Rendere  più  agevole  .   (T.  Livio) 
,S.  Far  molici  debole ,  effeminato.  Aie. 
Var.  (Ind.)  Ammollisco,  i»<  i  ,    hce  :  òlliàr 
mo,  ile,  freono;  (nel  Sogg.)  isca,  jiZ.  fora- 
no ec. 
Aìbti  -ollil  ivo ,  iva,  olliente,  «Céo  nJ  ammol- 
lire,   add.  m.  e  f.  4  e  2  ./cW.   (ned/)    Pi.   1- 
vi,    ive. 
Ammollito,  ita,  Jet  ammollire,  mollificata; 
§  >-  me' ai',  mitigato  fadd.  ni.  e  f.  4  «?  2  JecZ. 
(Boccaccio)    Fi.  iti,  ile . 
Ammonnil'',    e/ze    ammonisce^   pnrt.com.   :> 
deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  Vvs.  Pi.    enti. 
„jArftmònigióne,  iVóne,  irnerfto,  avvertimento, 
sf.  3  <Ze<7.  (Frrt  Guittone)  Pi.  ani. 
2,    Riprensione.  (Amm.  degli  antichi) 
Ammonimento,  iiióne,  avviso,  sm.  !t  deci.  (C. 
Villani)   Pi.    enti. 

2.  lustrazione  .   C'ite  de*  SS*.    Palri) 

3.  Consiglio.    (Firenzuola) 

Ammonire,  drtre  ammonizione  (avviso),  av- 
vertire, atti  3  ren/\  col  \.   (Boccaccio) 
2.  *  Inst.ruire,  ammaestrare  .   (Cavalca  Sp. 

di  Croce) 
?>.*  Riprendere,  correggere.  (Dante  Trìf.  17) 

4.  Esortare,  consigliare,  persuaderle.  (\'i- 
te  de1  SS.    Padri)' Cr<s. 

5.  Privare  altmi  dell'onore  defungi  strati, 
deporre,  rimuovere   ( M.    Villani)  ,   ■ 
tiare,  relegare.  (Segretario    ' 

Var.  (Ind.)    Ammonisco,  isef,    isre  ,    <■' 
rno,  ile,   isrono  ;  (nel  Sogg.)   isca,  pi.  (arca- 
no ec. 
m monito,  ita,  da  ammonire,  a.-  >ertito,  chi. 
m.  e  f.  \  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ili,  ite. 
2.  Ripreso.   (Libro  di  prediche) 

lore  (Ovidio  de  Rem.  amoris), 
(Safvini)',  clw  ammonisce,   veri),  m.  e  f.  7> 
deci.- pi.  òri,  i(  ;. 
mn  onitório,  Oria,  che  dicesi  anche  esorta- 
■•  •     he   n  rve  ad  ti  mi  ;■•  lire  .  ■■ 
v  j.  !,  ■•  2  lecl.  (i   irò)  1  '/.  ùrii,  orj. 
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Ammoni  rioncella,  dirti,  di  ammoriinofl»,  yr  2 

,!.y-/.  (Kspos.  de1  Salmi)  Pi.  èlle. 
Ammonizióne,    intènto,  avvertimento,  sf.  5 
»    '.   1  VTdestrusio)   Pi.  òhi. 
:».  7/'  Strazi one .  (Boccàccio) 
'■', .   Riprensione  .  (Vnrchi) 

ntamerito ,    a>er^o,    ammassaménto^ 
sm.  4  rf<?cZ.  (Nisieif)  Bf.p.g.   (e  Cor/  ./  1 
-  ".   /7.  enti. 
Am  ì  ontare,  /i"  monCi  (mttssn  ri/  checc1 
sui),  mettere  insieme,  att.  1  conj.  col  4- 
(Dd  'ansati) 

2.  F«r  simil.  il  congiugnerai  dell:'  bestie} 
che  oggi  Paso  dice  montare,  in  S'rrn.  Htt. 
(Palladio),  e  n.  aslol.  (Cresce 

3.  *  NelVnso,  arrivare,  ascendere,  semina- 
re, per  es.  la  spesa  ammdnla  a  te. 

Ammomalamente,  avv.  a  mucchio,  allttfin- 
fusa,   senza  alcun   ordine.   (Salvini)   Atf; 

Ammontalo,  àta,  da  ammontare,  ammassato, 
ammacchiate  ±  add.  ni.  e  f.  4  e  2  dee  L 
(Giambullari  P.  F.)  Pi.  a  ti,  ale. 
*  2.  Per  situi/,  dicesi  di  beni,  ricchezze  ec., 
cioè  accumulato  in  grandissima  copia  . 
(Varchi) 

Ammonticante,    che  ammonti  Cd,  ammòntic- 
chi  a ,    ptprt.  coni.  ",  deci.    (Salvini    Inni 
d'Orf)  Aijb.  PI.  anti. 
Ammortticare,  lo    stesso  che  ammontare    nel 
1  sign.  ,  att.  1  conj.  col  \.  IT.   hi\ 
Var.   (  Ind.  )  Ammnstiro,    oiltirni,    ón;;;-.T7 
/>/    6rttica.no;  (nel  So^f.)  óntichino  ec. 
*AmmontiVchiamento,  ammassamento,  sm.  'r 

dèci.  (Silos)  Bebg.  PI.  erfti. 
Ammonii  celi  rare,  rcellare,  ammucchiare-,  att. 
ì  conj.  col  4-   Cn. 
1.  Fin  sigm  77,  pass,   unirsi  elettamente 
insieme  .   (Crescenti) 
**Am monli coniato ,  ata  ,  da  ammonticchiare, 

a  '  l.   ni.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.   ali,   ale  . 
*Ammonti<el)àraento>  ammassamento,  sm.  t+ 

deci.  (Vattisnieri)  Vere.   Fi.  enti. 
Àmmortticellare,  icenf^re,  dim.  di  ammonta' 
re,  ragunare  in  piccole  masse,  att.  1  conj. 
!  '+.  (Palladio) 
Àmmon'ticellàto,  ila,  da  ammoifticellare,  a>'i-> 
.  ..1  chiato,  add.  m.  e  f.  4  *  -  d 
l'i.   ali,   a  te. 
*Ammonto*i  in  sign.  di  coito,  spésa,  impor* 

ec,    srn.se/izit   pi.   (V.   dell'uso) 
Ammonj oiiaraento  ,    ammasatmento ,  fl  luna* 
.  •■.  sra.  ';  deci.  (Segneri)  \    s.  Fi.  <  r.   '. 
Ammontonire,  V.  del  dialetto  rom.  ,  lo 
so  che  ammout  re,   me  '<--■■  insieme, 
t  conj.  col  4.   ' 

l 'tir.  (Ind.)   Ammontóno,  ón?,  óna  ec. 
Ammonton.i'.o,  at.i,  da  ammontonare,  A 
tastato,    ammassato,    add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Segneri)  Dello.   l'I.  .iti,  ate. 
„Ammom.iccbià*re ,    lo  stesso  che   ammonti*-* 
chiire,  att.  ^  l( ■;;/.  col  ',  •  (Crescenze) 

ito,  àta  ,    da  ammonsied  ■  ire, 


àntntttccbìàto,  add.  m.  e  f  '+ e  2  dect.  (Cre- 

scenzi)   PI.  ali,  aie. 
^Ammorbamento,  morbo   fetore,  puzzo,  sin. 

giteci.  (Casiìii),  Berg.   Pi.  enti. 
'     ramorbante,  che  ammorba ,  part.  com.  3 

deci.  (Tesauro)  Detto.  Ph  anti. 
Ammorbare,  essere  compreso  da  morbo  (in- 

termita  i  ,    ammalar e  ,    ».  assol.  i  conj. 

{ Petrarca) 

1.  Difesi  anche  dei  puntare  de?. pessimi 
eduri ,  appestare,  infettare,  ed  oltre  al 
neutro,  si  usa  anche  in  sign.  att.  col  4. 
(jìjtfJmanhi:'e) 

%.  FI  altresì  dell'essere  eccedenteme/i'-g 
odoroso,  htoutr.  col  2.  (Buonarroti) 

4.  Fig.  difesi  pure  di  ci'.'  che  corrompe 
e  guiistà  lo  spirito  o  il  cuore*  (Ario- 
sto)    ALB. 

5.  F  1  ■■'■  '<>  popolare.,  àliriajarè,  stordi- 
re, rompere  il  capo  -  Detto. 

Ammorbateli»,  ella,  dim.  di  ammorbato,  al- 
quanto  infetto  ,  add.  m-  e  f.  4  e  2,  deci. 
(forni)  FI.  elli,  elle; 

Aramorbatmimo,  iàsima,  add.  superi,  di  am- 
morbato -  fetidissimo  ,  rn.  e  f.  If.  e  2  dee  li 
(Fra  Giordii.no)  Fi:  issimi,  fisime. 

Ammorbato  >  ala  ,  da  ammorbare,  infetto,  e 
dicesi  s\  ìlei  sign.  proprio,  che  metaf., 
add.  m.  e  f.  4  e  1  deci:  (Da.' amati  )  Pi'. 
ati,  ile.  ; 

^Ammorbato  re,  atrfee,  che  ammorba  ,  verb. 
m.  e  f.  5  deci.  -pi.  óri^  ici. 

Ammorbidam«nto,  morbidamenro,  morbidez- 
za, sm.  lt.  e  2  deci.  Cn.  FI.  enti. 
2.  Accarezzamento  .  (Crescenti) 

Ammorbidare,  far  morbido  (trattabile),  mol~ 
lìjìcare,  att.  1    conj.  col  4-  (Crescenzi) 

2.  Divenir  morbido  (malie),  n.  assai.  (Det- 
to) 

5,  Fig.  appiacevolire,  mansuefare.    (Boc- 
caccio) 
4.  E-  n.  pass,  pure  in    sign.  métàf. ,  dicasi 
in  preda  alle  morbi  h^ze,    alle  lasciava  . 
(Divanzati) 
Var.   (Ind)    Ammorbido,    òrbidi  ,    órb:da , 
pi.  òrbidano  ',  (nel  Sogg.)  òrbidino  ec. 
**Ammor Iridato  .ila  ,  d.t  ammorbidare,    add. 

m.   e  f.  4  <J  2  deci.- pi.  ali,  ale. 
Ammorbidire,  orvidire,   lo  stesso  che  ami'ur- 
bidàre,  rendere  trattabile,  att.  1  conj,  col 
4.  (Boccaccio) 
t.  E  n.  pass,  divenir  morbido.  (Ricetta- 
rio fior.) 
Var.  (Ind.)  Ammorbidisco,   ìsci,  isre;  iriid* 
mo,  ite,   isoono  ;   (nel  Sogg.)   isca,  pi.  i- 
scano  ec. 
Ammorbidito,  ita,  da  ammorbidire,  mollifi-* 
cato;   §■  e  metaf.   lenito,  add.  tu.  e  f.  r.  e  2 
deci.   (Buonarroti  )  PI.  ili,  ite. 
Aramorbóso,  òsa,  pestilensioso  ,  add.  hi.  e  f. 

4«2  deci.  (A  m.  .Diz.-lt.~Fr.)   Pi.  òsi  ^  òse. 
"Aoimurchiato ,  Àlx  ,    che    ha  della  mQreliÌA 
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( feccia  deli'  ci  io)  ,  add.  in.  e  f.  %  e  2  dece* 
{ Liburnio)   ìu.fG.    Pi.  aii,   ale. 
Ammorsellato,    manicaretto    (vivanda)    de 
ca-ne  minuzzata  e  di  uosa  dibattute,  sm. 
4  decL  (Fa\>.  di  Esopo)   Pi.  ati, 
Ammortamento,   onamento»  estinzione ,  spv 
giumento,  srn.  t+decl.  (Crescenzi)  Fi.  enti. 
Ammortare.,  ortàre,    estinguere  ,  att.  1  conj. 
col  4  [Dante)  ;    §.  e  a.  pass,  nel  sign.  me* 
desimo  .  (Boccaccio) 
st.*  Metaf.  sedare,  placare.  (Compagni) 
3.  Distruggere,  rintuzzare.  (Sacchetti) 
Ammortato,  àta,  da  ammortare,  ammorza- 
to, spento,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fra 
Jacopone)  Pi.  ati,  àte. 
Ammortimento,    mortificazione  ^(estinzione 
ad  senso  in    qualche  parte  del    corpo)  , 
57».  4  deci.   (Cocchi)  Ali;.   Fi.  enti. 
Ammortire,  stramortire,  svenire^  n.  assol.  « 
n.  pass.  5  conj.  (Saggi  di  nat.  esperie»* 
*e) 
2.  in  sign.  att.  col  4,  ammorzare.  (M.  Al- 
dobrandino) 
5-  Fig.  far  isvanire.  (Allegri)  Ces. 
Var.   (Ind.)  Ammortisco,  isci ,  isce;  ortL> 
mo,  ite,  iseono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  i» 
scano  ec. 
Ammortito,  ita,  da  ammortire,  ammanato, 
adii.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   Cu.  PI.  iti,  ile. 
2.  Fig.  indebolito  ,   senza  efficacia.  (Dice» 
rie  diverse) 
3.  Parlandosi  di  acqua,  stagnante  (che  non 
corre)  (Soderini)  Alb. 
Ammorbidire,  orbìdire,  lo  stesso  che  ammor- 
bidar*, mollificare,  ».  assol.  3  conj.    (Bi-* 
cettario  fior ./  ;  g.  e  n.  pass,  nel  sigli,  vie* 
.  de simo  .  (Redi) 

Var.  (Imi.)    Ammorbidisco,    isri,  isee;  orvi- 
diàmo,  ite,  iseono;  (nel  Sogg.)   isca,   pL 
iscario  ec. 
Ammortamento,  elisione,  troncamento  ,  srn. 

^  deci.  (Salviati)  CES.  PI.  enti. 
Ammoriante,  che   ammorza,  estingue  ^   par  E. 

com.  3  deci.  (Sabini)  Alb.  PL.  "anti. 
Ammorsare,  or  tare,  estinguere,  spegnere,  atti 
1  conj.  col  4.   (Petrarca) 

2.  Metaf.  mitigare    (AI.   Villani),    repri-* 
mere,  rintuzzare.  (Dante) 

3.  In  sign.  n.  assai,  per  ammortire,  svaniJ' 
re,  dileguarsi  .  (Da. 'ansati) 

4-  'F  n  pass,  spegnersi,  estinguersi.  (Dan-' 
te  ) 

*Ammornatóre,  e  **atricé,  che  ammorza,  verb. 
m.  e  f.  Zdecl.  (Fausto)  BeuG.  Pi.  òri  e  ici. 

., Ammonire,  e  amoacirc,  osci  are,  V,  del  di*» 
letto  rom. ,  divenir  moscio  (mille,  lan- 
guì di)  ,  languire  ,  n.  assol.  3  conj.  (Redi) 
Al*. 
Var.  (Ind.)  Ammoscisco,  ìsei,  iscej  osciàmer, 
ile,  iscoiio;  (nel  Sogg.)  isca,  pl.heajyxj  ec. 

„Ammoscito,  ita,  da  ammoscire,  ilLanguidi* 
io,  add.  ?».  e  f.  4  w  2  deci.  &1&*  IL  iù^ite» 
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Ammostante,  che  ammosta,  ciò'"  pi°ia  (pe- 
sta)  l'uva,  part.  corra.  3  deci.  (>.  Pi,  anti. 
2.   in  forza  di  sosti.,  sorta  di  vino.  (Cec- 
chi) 
Ammostare,  pigiare  (calcara,  pestare)  Vuva 
nel  tino  per  cavarne  il  mosto,  att.  i  conj. 
col  4-  (Sederini) 
2.  hi  sign.  mv'af.   (Menzini  sat.  9)  Ce-. 
Ammostato*  àta,  da  ammostare,  add.  tu.  e  f. 

4  e  2  deci.  (D avanzati)  Pi.  à ti,  ,iie. 
Ammostalojo,   óio,  torchio  (ordigno  col  qua- 
le si  ammosta  o  pigia  le  uve),  svi.  4  deci. 
Cb.  Pi.  oj,  ói. 

Ammollii  amento,  utinamenlo,  sedizione,  tu- 
multo, sin.  4  deci.  (Fàusto)  Alb.  Pi.  enti. 

Ammotinàre,   utinare,  incitare  a  ribellione , 
att.  1  conj.  sol  4.  Cb. 
2.  E  n.  pass,  ribellarsi.  (Varchi) 
Var.  (lnd.)  Ammotino,  mi,  ina  ec. 

**Ammotinato,  àta,  da  ammoìinarr,  solleva- 
to, ribellato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.-  pi. 
ali,  àte. 

Ammotinatóre,  e**atrice,  che  ammotina  o 
si  amrnotina ,  sedizioso,  verb.  711.  e  f.  3 
deci.  [Fausto)   Alb.   Pi.  òri   e  lei. 

Ammottamento,  spaccatura  di  montagna; 
dirupamento,  precipizio  ;  §■  e  il  luogo 
altresì  scosceso  e  dirupato  ,  sm.  4  deci. 
(Valli srà eri)  Detto.   Pi.   enti. 

Ammollar*;,  snioitare,  lo  smuoversi  che  fa 
la  terra  in  luogo  pendio,  n.  assai.  1  conj. 
Cn. 

**Ammottato,  àta  ,  da  ammollare,  s?nosso  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. -pi.  àti,  ite. 

Amraottinàre,  lo   stesso  che  abbot  '«.mare,  pre- 
dare, att.  1  conj.  col  4.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 
2.  &  n.  pass,  ammutinarsi,  sollevarsi,  ri- 
bellarsi. {Varchi) 
Var.  (lnd.)  A mm Ottino,  ini,  ina   ec. 

•  Vnimottinatóre  ,  e  **  atriVe,  che  ammetti na 
{abbotti  na),  saccheggiatore  ;  $.  o  si  am- 
mutina (ribella),  sedizioso,   v^rb.  m.  e f. 

5  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.)  Pi.  òri  e  ui. 

t,  A m movere,  V.  Lai.  rimuovere,  togliere, 
levar  via,  att.  anom.  2  conj.  col  4»  [Detto, 
Livi) 

Var.  che  possono  meritare  particolar  at- 
tenzione .  [lnd.  pass.)  Ammossi,  ovesti, 
osse;  ovemmo,  o veste,  ossero.  (Ott.)  Am- 
moverai,  eresti,  erebbe,  o  eria;  eremmo , 
ereste,  erebbero,  o  eriano,  erieno.  (Sogg. 
e  imp.)  Ammóva  1,  2  e  3,  «ivi  tu  imp.  ; 
oviamo,  oviate,  óvano.  (Part.)  Ammoven- 
te,  ammosso. 

Ammovimenlo,  movimento  verso  altrui,  av- 
vicinamento, sm.  4  deci.  (Com.  di  Dante) 
Alb.  IH.  enti. 

Ammoiiamento,  indurimento  della  terra  che 
si  ammozza,  sm.  4  deci.  (Targioni)  Ali;. 
Pi.  enti. 

Ammollare,  arsi ,  e  ammoitolarsi  ,  farsi  co- 
me i;i\  mozzo  (pezzo    di    terra    Spiccato 
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dalla  s.:a  massa),  stivarsi,  n.  pass.  1  conj. 
(UetJo)  Ar.B. 

Ammollato,  à'a,  da  ammorzare,  indurito  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,   j  1  »;.   P/.  ali,  a  te. 

Am  notxirare  ,  tagliare  a  pezzi,  att.  1  conj. 
Col   4-   [T.   Livio)  Detto. 
Fitti",   (lnd.)   AmnriÓLi'ro,  óxiichi,   litica,  pi, 
ótiitano;  (nel  Sogg.)  óiiirfùaa  ec. 

Ammulinalo,  ata,  da  ammoiiicare.  trucida- 
to, add.  m.  ef.  4  e  2  deci,  {ivi)  Pi.  iti  , 
ale. 

Arnmoi.xolare,  arsi,  e  ammollarsi  far  massa, 
indurirsi,  e  dicesi  propr.  dei1  a  terra,  n. 
pass.  1  conj.  (  Targioni)  Alb. 
Var.  (lnd.)   Ammóxiolo,  ónoli,  oiiola ,  pi. 
óziolano  ;   (nel  Sogg.)  01  ioli  no  ec. 

Airi  ninnolalo,  ala,  da  ammonolare,  raggrup- 
pato, add.  m.  ef.  4  «  2  deci.  (  Sederini  ) 
Ces.  Pi.  a ii,  «-ite  . 

Ammucchiare,  far  mucchio  (quantità  di  co- 
se ristrette  e  accumulate  )  ,  ammassare, 
att.  1  conj.  col  4.  Cb. 

Ammucchiato,  «ita,  da  ammucchiare,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.    (Redi)   Pi.  a  ti,  «ite. 

Ammaliare  (e  muffar ^^Lasca),  essere  comprese 
da  m:tJfa,n.assol.l  conj.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 

**Amnuiiaìo,  àta,  da  ammuffire,  add.  rn.  e 
f  '.  4  e  2  deci.  -  pi.  a  ti     àte. 

Ammuinamento,  ornamento,  carez snmente  , 
vezzeggiamento,  sm.  4  deci.  (Saltini)  l'I. 
^nti. 

Ammuinare,    lo  stesso  che    ammoinare  ,    far 
moine  (vezzi,  carezze),  att.  i  coi  4-  Cu. 
Var.  {ind.)  Ammuino,  ini,  ina,  pi.  inano  , 
(nel  Sogg.)  inno   ec. 

Ammuinàlo,  oinàto,  àta,  da  ammuinare,  ul- 
nare, adescato,  lusingato,  accarezza  \>, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi.  ali, 
àte 

„Ammunimento,  onimento,  onixióne,  avver- 
timento,   ammaestramento,  sm.Z  deci. 
(Coli,  de"  SS.   Padri)  PI.  enti. 
2.  In  sign.di  monumento  (memoria.)  (Va- 
lerio Massimo) 

„ Ammanire,  lo  stesso  che  ammonir*,  avver- 
tire, att.  3  conj.  coi  4-  (  Gradi  di  S.  Gi- 
rolamo) 
2.  In  sign.  di  deporre,  rimuovere  da  alcun 
uffìzio  [Morelli  G^t  confinare,  relegare  . 
[Segretario  fior.) 
Var.  (lnd.)  A.  mm  unisco,  isci,  isce;  uniamo, 
ite,  is'otio;  [ne!  Sogg.)   isca,  /•/.  ischio   *C. 

,, Ammanilo,  Jta,  d,i  ammunire,  tonfinaKo, 
relegato(Morelli  G.) deposto,  rimosso(Se* 
gretario  fiori)  ,  add  m.  e  f.  4  e  2  deci.  - 
pL  ili.  ite. 

„Ammuniiione,  onixióue,   unimento,  avverti- 
mento, sf.ldecl.  (  \l.  Villani)  Fi.  óni. 
2.  In  s  sjn. di  monitorio,  preceU    ■ 
zio  ne  .  (Detto  ) 
„  Aram  urica  re,  iccìàre,  propr.  ammontar  sas- 
si intorno  a  ;    in  come  peli 
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far  7»itre,  att.  i  conj.  col  4  .    (  Fallatilo  ) 
Als. 
Var.  (Ind.)  Ammùrieo,  lirichi  ,  «rica  ,  pi. 
ùricano;  (nel  Sogg.)  ùrichino  ec. 

Ammuricriàre,  lo  stesso  che  ammuricare,  far 
muricelo  (monte  di  sassi),  ammantar 
sassi  ec. ,  alt.  i  conj.  col  4-  (Baldinucci) 
Alh. 

„Aii"rnuricato,  àta,  da  ammuricare,  ammon- 
tato ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Palladio  ) 
Pi.   àti,  aie. 

Ammusare,  arsi,  riscontrarsi  muso  con  mu- 
so,  darsi  di   muso  (ceffo),  e  dicesi  propr. 
delle  bestie,  n.  pass,   i  conj.  6  con  prep. 
{Dante) 
Va'',  (ind.)   Amm-iso,  usi,  usa  ec. 

"Ammusilo,  ala,  da  ammusare,  riscontrato 
muso  con  muso,  add.  rn.  e  f.  4*2  decl.- 
pi.  àtj,  aie  . 

Ammutire,   un're,   utolire  ,  restar  muto  (ta- 
cito) senza   voce  o  parola,  preso  da  ma- 
raviglia   o    spavento,    n.    assol.   i  conj. 
(Dante) 
Far.   (Ind.)    Ammiito,  ùti,  uta  ec. 

Ammu  _: n  i  uen  o  ,  sollevazione  tumultuaria 
di  popolo  ,  sedizione ,  ribellione  ,  sm.  4 
deci.   [Segni  B.)   Pi.   enti. 

*  Ammulinante,  che  ammutina,  o  si  ammu- 
tina {ribella),  part.  eom.  3  deci.  -pi.  anti. 

Amnutinùre,  provocare  a  sedizione ,  att.   i 
conj.  col  4<  Cr. 
2.  E  n.  pass,  sollevarsi,  ribellarsi.  (Guic- 
ciardini) 
Var.  (Ind.)  Ammutino,  ini,  ina  ec. 

Ammulinato,  ala,  da  ammutinare,  ribellato, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Segneri)  Pi.  àti, 
àte. 

Ammutinatóre,  e^atrice,  che  ammutina,  o  sì 
ammutina,  sedizioso,  verb.  m.  e  f.  3  deci. 
(Corsini)   At.is.   Pi.  òri  e  ici. 

Ammutire,   utolire,    lo  stesso  che  ammusare, 
n.  assol.  1  conj.  (Gradi  di  S.  Girolamo) 
2.   Perder  la    parola    per    timore  ,  o    spa- 
vento,  o   vergogna.   {Boccaccio)  Alw. 
3.*  .E  n.  pass,  ammutolire  .  (Filicaja)  N. 

Sp. 
4  *  In  sign.  att.  col  4,  far  ammutire.  (Ga- 
lilei) Ivi  . 

Var.  (Ind.)  Ammutisco,  isci ,  isce  ;  utiri- 
mo,  ite,  iscono  ;  (ìlei  Sogg.)  isca,  pi.  idea- 
no ec. 

Ammutito,  ita,  da  ammutire,  che  non  par- 
la ,  tacito  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fra 
Jacopone)  PI.  iti,  ite. 

„Ammutolàre,  olire ,  divenir  mutolo,  perde- 
re la  favella,  n.  assol.  1  conj.  (Sacchetti) 
Var.  (Ind.)  Ammiitolo  ,  titoli ,    ùtola  ,    pi. 
ùtolano  ;  (nel  Soga.)  litolino  ec. 

,,  \mmutolàto  ,  àta  ,  da  ammutolire,  che  ha 
perduto  la  favella,  mutolo  ,  adii.  m.  e  f. 
4  e  2  deci,  (intra  l.   alle  virtù)  Pi.  ali,  ale. 

Ammutolire,  olàre,  divenir  mutolo,  n.  assol. 
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3  conj.  (Davanzati) ,  §.*  usato  anche  co* 
ine  n,  pass.  {Segneri  Paneg.)   Bebg. 

2.  Dicesi  altresì  degli  occhi  delle  viti  e 
degli  alberi,    quando    perdono  le  messe 

.     (germogli)  Ce. 

3.  In  sign.  att.  col  4?  rendere  muto.  (  Fra 
Giordano)  Ces. 

Var.  (Ind.)  Ammutolisco,  isci,  isce;  tito- 
liamo, ile,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  i- 
scano  ec. 

Ammutolito,  ita,  da  ammutolire,  che  ha 
perduto  la  pa^o!a,attofir'to,sb/gottitó,add. 
m.  e  f.  If.  e  2  deci.  (Davanzati)   Pi.  iti,  ile. 

Amnistia,  e  amnestia,  V.  Gr.  privazione  di 
memoria  (così  intitolassi  il  decreto  del 
popolo  di  Atene ,  allorché  fu  liberata 
dai  trenta  tiranni)  Di',  etim.,  e  dicesi 
oggidì  del  perdono  generale  che  i  P~in-> 
c/pi  accordano  ai  ribelli  e  ai  disertori, 
sf.  2  deci.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  une,  estie. 

Amo,  piccolo  strumento  uncinato  di  accia** 
jo  da  pig'iar  pesci ,  sm.  4  deci.  (Ovidio 
Pist.)   Pi.   ami    (e   „  à'nora,  Crescenzi) 
2.  Per  sim'l.  insidia.  {Dante) 

„A  modi,  avverbialm.  per  a  modo  nel  1  sign. 
(Salustio)  Ces. 

A  modo,  awerbialm.  a,  o  in  guisa,  in  ma- 
niera. (NI.  e  G.  Villani) 

2.  A  misura,  con  moderazione.  (Fra  Gior~ 
dano)  Ces. 

3.  *  Col  verbo  fare,  operare  in  modo  con- 
veniente. (Cn.   alla   V.  fare) 

4.  A  modo  alcuno,  in  alcuna  maniera» 
(Firenzuola) 

5.  Fare,  o  dire  a  modo  proprio  o  altrui  , 
cioè  secondo  la  volontà  o  il  consiglio 
proprio  o  altrui  .  (Segneri)  Ces. 

6.  A  modo  e  a  verso,  convenevolmente , 
Cn.  ;  moder atamente  ,  temperatamente 
(Mahnantile);  e  risentitamente,  par  iro- 
nia .  (ivi) 

*A  modo  che,  avverbialm.  nel  modo  che, 
così   come,  siccome.  (Boccaccio  g.  8,  n.  3) 

A  modo  come  ,  avverbialm.  lo  stesso  che    a 
modo    che   (Vite  de' SS.  Padri),  e  a  mo- 
do di.  (Gradi  di  S.  Girohuno)  Ces. 
2.*  Siccome,  come,  così  come .  (Boccaccio 
Filoc.) 

*A  modo  di  adultero,  avverbialm.  da  adul- 
tero .  (Cb.  alla  V.  adulteramente) 

*— ■ ---  di  cìiérico,  avverbialm.  alla  chericale, 
(ivi  alla  V.  cliericalmente) 

*— —  di  cortigiano,  avverbialm.  alla  corti* 
giana.  (ivi  alla  V.  cortigianamente) 

*_„ — .  di  ft£ra  <f  avverbialm.  crudelmente . 
(ivi  alla   V.  fieramente) 

*—  ~  di  pedante,  avverbialm.  in  guisa  pe* 
dantesca    {ivi  alla  V.  pedantescamente) 

*_ <3i  sgherro  (bravo)  ,    avverbialm.    alla 

brava,  (ivi  alla   V.  alla  sg]-„-rra) 

*„__ —  di  storia,  avverbialm.  per  via  di  ttoria. 
(ivi  alla  V,  storicamente) 
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*A   modo  ri ì    uòmo,  avverbialmi  in  manie,  a 

in, muti,  .  (ivi  alla  V.  urna  natiteli  te  j 
A  molle,  avverbialm.  in  inaile,    iti  bagno  . 

(Cellini)  Ces. 

e  pròve,  avverbialm.  dopo  molte  prove. 

[Segneri)  Detto. 

ritè,    avverbialm.  opposto    di    a  valle, 

ad  alto,  in  alto,  all'insti.  (Brunetto) 
2.  Co* verbi  aridare  o  mandare,  abitanti,  n  i- 

rìe  (niètaf.  presa  dal  giuoco  delle  carte) 

(Lasca) 
Àraoraccio,  e  ano,  jne<?£.  ,/,;  nmote,tm.  '  deci. 

(Perni)   PI.  arri. 
?,Amòramehto,  innamoramento ,  sin.  4  t/ec/* 

(/•"--^  Giordana)   Pi.  enti . 
1  Amor ,.,,.,,  amorfi,  sf.  2  òW.  (FraJdeopohe) 

PI,  .mie  . 
imorauo,  innamoramento  (detto  per  ischer-> 

no),  sm.  4  dee/.  (Boccaccio)  Pi.  ani  . 
Amorca,  mórcnia,  feccia  dell' 'olio f   sf.  2  deci. 

{Alamanni  L.)  Óus.  Pi.  orette. 
A   mordente,  avverbidlni.  diceti  di  una  ma- 
niera   d'indorare    o  inargentare    senza 

brunitura  (lustro)  ,    cnoprendo     la    cosa 
che   si  ha  da  dorare    coi  mordente    (<   t- 

lore  mescolato   con  olio,   sul  quale  si  a^ 


da   lui 


servi*] 


tacci  la  foglia  dell'oro  o  dell' a- 

(Borghini) 
Amóre,    inclinazione    dell'  animo    verso  ciò 

che  piace,    sm.Z  deci .   (Bicti)    Pi,   òri. 
2.  ("renio,  rassegnazione .  (Cavalca)  I  i 
t.  Volontà,  desiderio.  (Passivanti)  Del    o. 
4-.  Amor  proprio,  desiderio  dèi  bene  di  se 

stesso  •  (Passivanti) 
5.  Amor  carn  le,  desiderio  che  in  tutte  le 

specie  d'  animali   ha    il  maschio    per    la 

femmina  .  (Alberidno) 
k>.   Benevolenza  ed  amicixia  ,    desiderio  del 

Itene   altrui  .   (Fior   di  e  irta) 

7.  Amor  della  patria,  desiderio  della  pi  0- 
sperita  ite' praprj  concittadini  .  (Anna, 
(lenii   11  litichi) 

8.  Amor  ai  Dio,  che  dicesi  anche  carità, 
desiderio  ili  unirsi  ni  i spirito  con.  Dio. 
(Allertano) 

<y.    Amor  divino,  o  il  primo  Amore, 

rito  Santo  .   (Dante) 
10.*  Amot  superno,  il  Verbo  divino, 

sto  Far.  i.5,  *)'f) 
f  1.  Amore',  dicesi  per  vezzo  la  donna  ami1';, 

l'amante,    il   fi  gì  inolino,  o  simile.    (Òante) 
12.    PoetlC.    per    lo    dìo   Cupido.     (Pr*>-,/;v.fj 

i3.*  Per  angelo.  (Dante  Par.  29  0  5") 

f4.     Amore,    e  nmore    arreso,    -per  attinie 

beate,  a  -denti  di  carità  .   (Detto  Par.    ta) 

Volpi  . 
i5.*  Far  all'amore,  0  l'amore,   fardrtinna- 

foorato,  vagheggiare .  (Segneri  Ce  instr.) 
>G.   Pregar  una  donna  d'amore,  sollecitarla 

contro  la  castità  .  Alm. 
17-  In  endersi    d'  amoro,    far    alP amore. 

(M.  I  Ulani)  Ces.  .,.  Dia, 
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r3.  Andare  in  amore,  dicesi  degli  animali 
quando  si  sveglia  in  loro  l'appetito  li- 
bidinoso .  (Beau) 

:<j.  F'ssere  in  amor. -,  0  ave*  l'amore  di  uno, 
essere  in  grazia  (C.  Villani)-,  §.  e  insigne 
n.  pass,  essere  in  piaciménto.  (Amm.'de- 
gli  antichi) 

20.  Venire  in  amore  di   uno,    far1  si 
amare.  (Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 

il.  Vivere  d' amore  ,    cioè    col  far 
amorosi .  (Firéhiùbla) 

22.+  Conoscer  d'amore,  usar  carnalmente 
con   fé  invia:  a  .   (Sacchetti  noe.) 

it.  A  veraraoi  e,amar e, portar  affezione. Ai  v. 

24.  Condurre  eon  amor?  qualsivoglia  ripera 
d'arie,  lavorarla  con  somma  diligenza. 
(Vasari) 

25.  P^r  amore,  cioè  per  rispetto,  per  edJ 
gionè .   (Firenzuola) 

2(i.  Dimore  e  d'accordo,   avvertisi™,  ami* 

chevoimente  .  r>. 
27.*   Amore  non  sente  fatica,  modo  proverbi 
per  esprimere  là  prontezza   ed  ale  cri  tu, 
con  cui  si  agisce  per  amore,    e    segna- 
tamente per  carità    cristiana  .    (Cu 
$peccH.  ili  Cr.  So)  Ann.    m.  gh.  Diz. 
Amoreggianierito  ,    propr.    amore  impùdico, 

srn.  \decl.  (Fra  Quietone)  PI.  enti  . 
Amoreggiare,  fare  alVàmore,  h.assol.  1  conj. 
(Segnei  i) 
2.  Vedersi  amoreggiare ,    /0    stesso   che  ve- 
dersi   v;    [foggiare  .    Ai.k. 
Amor'et tàcci o  ,    amore    (nome  corrotto  com* 

r 


lo  Spi- 
(Ario- 


per  vezzo),  sm.^decl.  (Moni glia  G.  A.) 
Ali,.  Pi.  àcci'. 
Amoretto,  orino,  dim.  di  amore,  ma  per  lo 
più  s'intende  d'amore  lastivo,  sin.  *.  de^  1. 
(Menzini)   Pi.  etti  . 

|  lice  galanteria  ,  o  per  amore 
da  passatempo  senza  grande  attaccamene 
to  .  (Magalotti  Ai*. 
3.  E  per  amorino.  (Fortieuerri)   Detto. 
Amorevofàccio  ,  acca  ,    nccr.    di  amorevole  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Allegri)  Àlb.-£eS. 
PI.   acci,  acce. 
Amorévole,  benevolo, cortese,  add.  com.  t.dect. 

(G.    Villani)    PI.   é"Vi 
2.  Amoroso.  (Boccaccio) 
~>.   Discreto ,  moderato .  (Éedr)  At.v. 
4-«   /'l  /<"-:ì  ai  JM-',  peramor<  /olexxa  .  (Fi- 
t  enzi 
\.morevolegg:àre,  ^»re  am  .n.assol. 

1   conj.  (fra  Guittone) 
VmoTevoleggiàto ,  àto,  da  amorevoleggiare, 
■u  Cólto,    '  ■■    '  .zza,  add. 

1     >■  f.  ';-  e  2.  deci.  -/>'.  a  ti  ,  .ite  . 
Amorevolewa,  astrai  ile*    a'fe- 

th  ne  ,  benevolenza  ,    ...  2.  deci    (Casa)  PI. 
ei  Le . 
2.   Piacevolezza,  cori  'sia.  (Bo      •         I 


5/  Facilita,  con  .'.  .   (/?«i/) 


■ 
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t.  Piccolo  regalo  o  galanterìa  che  sì  doni 
altrui .  {D'avanzati) 

Amorevolciiina  ,  dim.  vezzegg.  di  àmorevo- 
leixa  ,  tf.  2  deci.  (Segr.  delle  donne)  ti. 
ine  . 

Amorevalenóccia ,  amorevolezza  sgarbata, 
sf.  2  deci.  (Firenzuola)   Pi.  occe  . 

AmppeVolissimartìentej  <*>'»'-  superi,  ti/ amare» 
volraente.   (Martelli  V.) 

amorevolissimo,  issima,  add.  superi,  di  amo- 
revole, i».  «  /•  4.  e  2  Jecl.  (Allegri)  Pi.  is- 
simi .  issime  . 

Amorevolóne,  óna,   ttccr.   (1/  amorevole,  con- 
fidente  ,  sm.  e  f  '5  e  2  deci.  (Caro)  FI.  óni, 
une  . 
2.  All' amorevolona  ,  avverbialm.  con  con- 
fidelità  .  [Detto) 

Amorevolmente,  avv.  con  amorevolezza,  arìii- 
chevolmente  ,  cortesemente  .  (Varchi) 

Amorino,  oretta,  dirti,  di  amare  nel  sigli,  del 
dio  Cupido,  sm.fcdecl.  (Firenzuola)  Fi. 
ini . 

Amorosamente ,    avv.    con    affetto  amoroso* 
(Boccaccio) 
2.  Carnalmente .  (Giambullari  V.  F.) 

tAmorosaota,  astratto  di  amoroso,  beiievo" 
lenza,  sf.  2  deci,  (fra  Jacopone)  Pi.  ante. 

Amorosello  ,  fila,  osetto  ,  dim.  di  amoroso, 
add.  ni.  è  f.  ^  e  2  deci.  [Detto/   Pi.  elli,  elle. 

*Amoro9eltamenÌe, avv.  in  amorosetta  guisa. 
(Garzoni)  Berg. 

Amorosetto,  ella,  dim.  di  amoroso  ,  add.  tu. 
e  f  4.  e  2  deci.    (Firenzuola) 
2.  Grazioso,  gentile.  (Petrarca) 

*Amorosino,  ina,  lo  stesso  che  amorosetto, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bertolucci)  Bebg. 
PI.  ini    iijfe. 

Amorosissimamente,  avv.  superi,  di  amorosa- 
mente .  (Fra  Giordano) 

Amorosissimo,  issima,  add.  superi,  di  amoro- 
so ,  m.  e  f.  4  e  2  flec/.  (Teologia  mistica) 
PI.  issimi ,  issime  . 

Amorosità,  ade,  ale,  astratto  di  amoroso, 
benevolènza,  sf.  indecl.  colla  terra,  in  à 
(Burchiello)  ,  e  3  deci,  colle  terni,  in  ade 
o   ale.   (JPVy»  Jacopone)   PI.  adi  ,  a  ti  . 

Amoróso,  osa,  pieno  d'  amore  (ma  per  lo  pia 
in  senso  d'  amor  carnale)  ,  add.  ni.  e  f. 4 
e  2  deci.  (Petrarca)   Pi.   òsi  ,  use  . 

2.  Per  amante  ,  ed  in  questo   sign.  talora 
ha  forza  di  sost.  (Pecorone) 

3.  Agg.  di  carattere,   bello,  agevole  a  ri- 
levarsi.  (Magalotti)  A'lb. 

*Amorottp  ,   amore  appena  nato  ,   sm.  4  deci. 

(Salvini)  Bef.c.  Pi.  otti  . 
A   morte,  av->erbialm\  co"  verbi  odiare,  ferire 
e  situili,  mortalmente  .  (Davanzali) 
2.  E  vale  anche    in    morte,    o    morendo. 

(Vita  di  M.  Madd.)  Ces. 
3-     Gol  verbo  purgare,    espiar  colla  morte. 
(S.Agost.  C.  di  Dio  1,  io)  Ann.  al  gr.  Diz. 
&:no.ècir?,  osciare,  lo  stessa  clie  ammo^cife, 


divenir  moscio  (languido),  n.assol.Z.  conj* 
(Redi)   Al.B. 
Var.  (Ind.)  Amoscisco,  isci,  isce  ;  asciamo , 
Ite,  iscono;  (neZ  Sogg-)  isca,  pi.  iscanp  ec. 

*A    mostra,    avverbialm.    col  verbo    and:.- tv. 
mostrarsi  a    fine  di   essere  considerato. 
2.   Col   verbo   dare,  mostrare,   dare  perchè 
si  consideri  .   (Cb.   alle    V.   suddette) 

A  motivo,  avverbialm.  ed  a  modo  di  prep. 
col  2,  a  fine  ,  per  cagione     V     . 

A  motto  a  motto,  avverbialm.  a  parola  per 
parola.   (Novelle  ant.) 

Amovibile,  che  si  può  rimuovere,  add.  com. 
5  deal.  (Buonarroti)   PI.  iìvli  . 
2.    In  forza  di    sost.,    ciò   che  può  agevol- 
mente  esser  mosso,  o  portato   sia  .    (Vi- 
vi ani)  Ala. 

Ampiamente,  a  nplamen  :e,  avv.  con  ampiezza, 
largamente*,  copiosamente  .    (Boccaccia) 

Arop  are,   lo  stesso  che  ampliare,   rendere  am- 
pio (spazioso),  att.  1.  conj  col  4.   (A/ber- 

iaiio) 
Ani. /e-.j.a,  astratto  dì  amp:o,   larghezza  (C 

'.  ildani),  estensione  (Libro  d'Astrologia), 

sf,  2  deci.  -  pi.  ette  . 
Àmpio,  ampiezza,  spaziosità,  sm.l+decl.  {Vite 

di  Plutarco)   Pi.  ampj  ,  àmpii  ,   cri    ampi. 
Ampio,  ampia,  ampio,   largo,   spazioso  ,  add. 

m.  <e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  ampj,  àmpii, 

od  ampi  ,  àmpie  . 

2.  Per  simil.  copioso  ,    dovizioso  (Boccao 
cio),ampolloso  (Detto),  grande.  (G. Vii  latri) 

3.  Dtcesi  altresì  di  chi  e  sommamente  ma- 
gni; co  .  Cp. 

*Ampioy-'ovante,  che  ampiamente  giova,  add. 

com.  cornp,  5.  deci.  (Salvini  iliade)  Berg. 

PI.   arai  . 
Ampiopossente,    che  ampiamente  può  ,    po- 

r.en'tssimo,  add.  co?n.  comp.  3  deci.  (Detto 

ivi)  Deao      PI.  enti  , 
Ampioregnanle,  che  gode  ampiezza  di  regno, 

add.com.  comp.  3  deci.  (Detto  Udiss.)  Alb. 

Pi.  anti  . 
*Am  pio  veggente,    che  dicesi   anche    lareoveg- 

gente,  che  vede  in  grandissima  distanza, 

add.  com.  comp.  3  deci.  (Detto  Iliade)  Bep.g. 

PI.  etili. 
Ampis>imamente  ,  amplissimamente,   avv.   su- 
peri,  di  ampiamente.   (Petrarca  Uom.  ili.) 
Ampissimo,   amplissimo  ,  issima,  add.  superi. 
'di  ampio,    tu.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 

Pi.  issimi  ,   issime  . 
2.  Per  sr.ml.    diffusissimo  (Petrarca  Uom. 

ili.)  ,  abbondevolissimo  .  (Boccaccio) 
Ampiamente,  ampiamente,  avv.  con  ampiezza, 

largamente  .  (Salvini)  Bebg. 
Amplesso,  V.  Lat.  abbracciamento,  sm.  4  deci. 

(Segneri)  Pi.  essi  . 
^Ampliamento ,  anióne,  dilatamento,    sjn.   4 

deci.  (Miatumo)  Bebg.   PI.  enti  . 
**Ampliante,  che  amplia  (dilato) ,  part. *N>m« 

3  deal.  -  pi.  anti , 
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Ampliare,  ampìàre,  rendere  ampio,    empio 
(sp  tzioso)  ,  dilatare  ,  accrescere  ,    alt.   i 
conj.collt.  (Boccaccio) 
2.  i£  si  usa  ancora  in  sigli,  n.  assol.  (Fior. 
di  S.  Francesco)  Ct*.),  e  n.  ]>ass.  divenir 
ampio,  allargarsi.  (Boccaccio) 
Var.  (Ind.)  Amplio,    àm|jlii,    amplia  ,    /»'- 
ampliano;  (nel  Sog§)  àmpliirìo    e  àmpli- 
tìo  ec. 
*Ampliativo,  iva,  atto  ad  ampliare  (dilatare), 
add.  m.  e  f.  ?+  e  2  deci.   (JSÌisiely)  Bep.G.  Yl. 
ivi,  ive  . 
Ampliato  >  àta  da  ampliare,  accresciuto ,  di- 
latato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 
PI.  ali,  ite. 
*Aropliatóre,  e  **atrice,  che  amplici  (dilata), 
verb.  in.  e  f.  3  deci.     (Nisie/f)    BebG.    i;/. 
ori   e  ili  . 
Ampi  iasióne,  dilatazione,  aumento,  sf.Z  deci. 

(Guicciardini)   Yl.  óni  . 
*Amplificamemo,  acióne,  aggrandimento  (iVi- 

si'e/^)  Befg.   P/.  «ti li  . 

Amplificare,    aggrandire    e    magnificar  con 

parole,  esagerare,  att.  i  conj  col  4-  (Bnki) 

Var.  (Ind.)  Amplifico,  iiiclii  ,  ifita  ,  pi.  ifi- 

caiio  ;  (ne/  Sogg.)  ifichirio  ec. 

^Amplificali  vameme ,    avp.  con  modo  ampli- 

peative  (Toscanella)  Bebg. 
Amplificativo,  iva,  che  amplifica,    atto  ad 
amplificare,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Yrose 
fior.)   Yl.   ivi  ,   ive  . 
Amplificato,  àta,  da  amplificare,  esagerato, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  Jec/.  (Segneri)  Yl.  àti,àle. 
Amplificatóre  (Detto),  atrice  (Jitdi),  cheam* 
pliùca  ,  verb.  m.  e  f.  5  deci-pi.  ori ,  ici  . 
2.  fi  talora  in  sign.  di  amplìatóre,  che  am- 
plia ,  dilata  ec.  (("omento  di  Dante) 
Amplificai. iòne,  aggrandimento,  ampi./ azione, 
$f.  0  deci.   (Come/ito  di   Dante)    Yl.   uni. 
2.  Ed  altresì    'a.  rettorica,  colla  quale  un 
sentimento  in  varii  modi  si  espone  e  si 
dilata  .   (Casa) 
3.*  Amplificatone  di  reame,    accrescimen- 
to, ingrandimento.  (Yerganiini  JMemor.) 
Ann.  al  gb.  Di  . 
Amplissimamente,  ampissimamen  ie  ,  avv.  su- 
peri, di  ampiamente,  ampiamente  .  (BoC" 
caccio) 
Amplissimo  ,  ampissimo,  fssima,  add.  superi, 
di  ampio,  ampio,  m.  e  f  \e  2  deci.    (Boc- 
caccio)  Yl.   issimi,   issi  me. 
Amplitudine,   V.Lat.  astratto  di  ampio,  am- 
piezza, sf,  3  deci.  (Guicciardini)  ri.  òdi  ni. 
Ampio,  ampia,  V.  Lat.  amp'o,  spazioso* esteso, 
tidd.  m.  e  f.  tf.  e  2  deci.    (Detto)    Yl.   ampli, 
ampie. 
2.   Yer  simil.  agg.  di  fede  ,  piena.  (Casa) 
Ampolla  ,   Vasetto   di   vetro   di    l'arie  fogge  , 
sf  2  deci.   (Ariosto)  Yl.   olle  . 
?.   Avere  il   diavolo    nell'ampolla,    prov^r- 
bialm.  prevedere  astutamente  ogni   stra- 
tagemma.  (Ambra) 


ÀftA 

Ampolletta,  ina,  una,  dim.  di  ampolla,  sf.  4 
deci.  (Boccaccio)   Yl.  eue  . 
2.  Bollicina  che    si  trova  dentro  a'  vetri , 
(Neri)  (.es. 
Ampollina,  ella,   uixa,  dim.  di  ?mpolla  ,  pie-* 
cola  ampolla,  sf.  2  deci.  (Vita   di  S.  At*> 
tonio)   Yl.   ine  . 
2.   Yer  quelle  bollicine    vuote    che    si  tro- 
vano per   entro  a"  vetri  ,    e  che    li     ren- 
dano  dfettosi  pe1  loro   lavori  .    (V.  deri* 
vaia  da  sonagli    o  bolle    che  fa  /'  acqua 
quando  piove,    detti    latinam.    ampulla) 
Cu. 

Ampollosamente,  avv.  con  ampollosità  .  Cv.. 

Ampollosi  ià  ,  astratto  di  ampollóso  ,  e  dicesi 
del  parlare  e  dello  scrivere  allorché  è 
troppo  gonfiato  ,  e  per  lo  più  vuoto  di 
senso  (forse  per  simil.  r/rtampulla,  V.  Lat. 
bolla  o  ri  gonfiamento  d'acqua),  sf.  Indette 
O.. 

Ampollóso,  osa,  gonfio,  turgido  ,  esagerato  t 

adii.  m.  e f.  4  e  2  deci.   Cr.   Yl.   òsi,  ose. 

2.  Agg.  di  parole,  paroloni.   (Firenzuola) 

Ampollosa  ella,  ina,  dim.  di  ampolla  ,  sf.  3 
deci.  (M.  Aldobrandino)  Yl.  uzze. 

Amputazióne,  V.  Lai.  troncamento  di  una 
qualche  parte  del  corpo  ,  sf.  3  deci.  (Ban- 
di, antichi)  Alb.  Pi.  óni  . 

Amurca,  V.  Lat.  mòrchia  o  mórcia  (feccia 
delV  olio)  ,  sf  2  deci.  (Alamanni  L  )  Yl. 
urcìie. 

A  muro  a  muro,  avverbialm.  dicesi  di  casa 
contigua  ad  altra  .  (Cerchi)  Cvf. 

A    muta,  a.'verb/alm.  a   vicenda,  vicendevole 
mente,   scambievolmente.   (G.    Villani) 
2.  A  mula  a  mina,  sigiuf.  lo  stesso  .  (Dan- 
te Inf.  14,  Buti  ivi) 

AN 

An  ,  ili  senso  di  eh  ?  interrog.  (Ceechi)  Ces. 
2.  F  per  an  lie  (Barberino)   Detto. 

Ana,  *prep.  greca,,  di  cui  si  servono  i  medici, 
dopo  ìpppcrate ,  per  indicare  una  quan- 
tità eguale  di  diverse  sostanze  eh*  entra* 
no  in  una  formula,  o  ricetta,  Di/.  Ehm.. 
T.  med.  indeci,  (Mesue) 
2.  Ad  ana  ad  ana  ,  avverbictlm.  per  egual 
porzione  .   {  Brunetto) 

Ana- e,  pi  )  comun.  ari  ice  (poetic.  anicio,  Ala^ 
manni  L.)  ,  sorta  di  pianta  ,  sf.  3  deci. 
(Cura  delle  malattie)   Yl.  ànaci  . 

Anacor-ta,  V.Gr.  ritirato  (eremita,  romito, 
pur  V.  Gr.  solitario),  sm.  1  deci.  (Segneri) 
YL  eti  . 

^Anacoretico,  ètica,  d7  anacoreta  (o  apparte- 
nente ad  anacoreta,  Bi  rg.),  add.  m.  e  f  4 
e  2  deci.  (Prose  for.)  N.  Sp.  Yl.  ètici  (e 
hi  ii  hi,  Kos.).  »li<lie. 

*A  riarare  tfaiare,  darsi  all'anacoreta,  farri- 
La  anacoretica,  n.  <:.<<<•/.  \  conj.  (Fagiuoli) 
Bbb«. 
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^  A  ustori  ta  per  anacoreta  ,  sm.  I  deci.  (Vita 

dey SS.. Padri)  Cbì.  PI.  iti. 
Analisi,  *V.  Gr.  risoluzione,  investigazione  di 
checchessia  ne"  suoi  principj  per  arrivare 
ad  una  cognizione  più  esatta  del  tutto, 
Di .:.  Etim.  ,   sf.  indecl.  (Vallisnieri)  Bebg. 
Analista,  V.Gr.  che  analizza  (risolve),  eh'  è 
versato  nelVarte  d'analizzare,  sm.  i  conj. 
Gr.  Dia.-  Fi.  iià  . 
'Analitico,  irira,   V.  Gr.  risolutivo*  apparte- 
nente ad  analisi,  o  che  partecipa  della  sua 
natura,  add.  tu.  e  f  (+  e  2  deci.  (Mazzoni 
Dif.  di  Dante) Bebg.  Pi.  itici  eìtichi,itiche. 

Analizzare.,  fare  V analisi,  risolvere,  investi- 
gare, att.  1  conj.  col  ^,  e  n.  assol.  Gr.Dv. 
Analizzato,  àta,  da  anali izare,  investigato, 
add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  ali,  a  te  . 

**Arializzatóre,  atrice,  che  analizza,  verbim. 
e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici. 

Analogamente,  avv.  con  analogia.  (Lami)  Ai.b. 

Analogia,*  V.Gr.  somiglianza,  ed  è  una  certa 
relazione  o  proporzione  che  hanno  in  sé 
alcune  cose  in  altri  rispetti  tra  loro  di- 
verse, Di/..  Emi.  ,  sf.  2  deci.  (Quist.  flo- 
sci! che)   Pi.  ogie. 

A iv. iodicamente  ,  avv.  par  analogia  .  (.Maga- 
lotti) Alk. 

"Analògico,  ógica,  lo  stesso  che  anàlogo,  che 
ha  analogia  ,  od  appartenente  ad  analo- 
gia, add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segni  B.)  ISkkg. 
PI.  ógici  (e  ógichi,   Ros.)  ,  ógiche. 

Anàlogo,  àloga,  che  ha  analogia,  corrispon- 
denza o  convenienza  con  urC  altra  cosa, 
di  proporzione  simile  ,  add.  m.  e  f  !+  e  2 
deci.  (Varchi)   Air.  Pi.  àloghi  ,  àloghe. 

j,Anappo,  nappo,  coppa  (vaso  dabere),  57/1.4 
deci.  (Cura  delle  malattie)   PI.  appi  • 

Anarchia,  V.  Gr.  sema  capo,  o  principe,  propr. 
mancanza  di  legittimo  governo'  in  una 
nazione,  Dii.  Emi.,  sf.  2  deci.  (Salvini) 
PI.  archie. 

Anàrchico,  àrcliica  ,  add.  di  anarchia ,  disor- 
dinato ,  confuso  ,  tu.  e  f  >+  e  2.  deci.  Ai.s. 
Pi.  archici,  àrchiche  . 

„Anàri  per  nari  o  narici,  i  meati  e  buchi  del 
naso,  sm.pl.  (Bembo  Stor.)  Ai.b.  -  Ces. 

Anatema,  V.  Gr.  propr.  separazione,  scomu- 
nica (pena  imposta  dalla  Chiesa  per  cor- 
rezione), sm.  1  deci.  (Seg neri)  Diz.  ErTM. 
Pi.  àtemi. 
2.  Talora,  detto  altrui  per  ingiuria,  vale 
scornimi 'cato,ma!edetto.(Mag  al  otti  )Detto< 

Ana tematismo  ,  la  forza  ed  il  vincolo  del- 
l'anatema, sm.  l+decl.  (Pallavicini)  Alb. 
PI.  ismi. 

Anatematizzare  ,  da  anatema^  scomunicare  , 
att.  1  conj.  col  4.  (Tolomei)  Detto  - 

Anatematizzato,  àta,  da  anatematuiare,  sco- 
municato ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb. 
Pi.  «iti  ,  àte  . 

Anateminàre  ,  lo  stesso  che  anatematizzare  , 
att.  1  conj.  col  4-  (Alb.  Diz.  Jt,  -Fr.) 


ANC 
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Anatemìiiàto,   àta,  da  ana iemiz-are,  add.  7/ji 

e  f.  4  e  2  deci.  (Detto,  ivi)  Pi.  ali,  àie. 
*Anatemiz.zazióne,  V  anatematizzar  e,  sf.  3  deci. 

(De  Luca)  Bebg.  Pi.  òrti. 
*Ana tomi /.zando,  anda,  eh'  è  da  anatomizza,-' 
re,  acid.  m.  e  f.  \  e  2  deci.  (Pignoria  lett.) 
Detto.   PI.  andi,  ande  . 
Anatomizzare,    V.  Gr.  tagliere  a  traverso, 
Diz.  Etlm.;$.«  me  taf.  esaminar  diligen- 
temente checchessia  (che  dicesi  anche  fa- 
re anatomia  d'  una  cosa,  Alk.),  att.  1  conj. 
col  4=  (Prose  fior.) 
Anatomuxàto,  àta,  da  anatomizzare,  add.  ni. 
e  f.  4  <?  2  deci.  (Cocchi)  Alb.   Pi.  àti,  àte. 
Anatra,  lo  stesso  che  ànitra,  uccello  acqua" 
tico,  sf.  2  deci.  (Franzesi)  Ces.-  PI.  ànatre. 
Anatrella,  itrella,  dim.  di  àrtatra,  sf.  2  duci. 

(Tcdomei)  Detto  Pi.  elle. 
Anatrotio,  anatra  giovane  ,  sm.  4  deci.  (V. 

dell'uso)  Alb.   Fi.   otti. 
Anca,  l'osso  eh'  è  tra  il   fianco  e  la  coscia, 
Cr.  ;  $.  *  o  la    parte  deretana  della  co- 
scia  sotto  le   natiche  (  Tassoni  )  ;   $.  *  O 
più  genericam. ,  e  forse  meglio,  fianco, 
sf.  2  deci.  (Dante  Infi  io)  Ann.  al  gb.Diz. 
PI.  anche. 
2.  Battersi  Tanca,  mostrar  di.  sentire  dis- 
piacimento   di   alcuna    cosa  .    (  Davan* 
zati  ) 
"Ancacciuto  ,    uta,  che  ha  le  anche  grosse, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Prose  fior. JN.  S*. 
PI.  liti,  lite. 
Ancajóne,  aitine,  avverbialm.  col  verbo  an- 
dare, aggravarsi  pia  su  IP  una  che  sul- 
V  altra  anca  (fianco)  C.V.. 
Ancella  ,  illa,  donna  che  ministra  o  serve, 

sf.  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  elle  . 
Anche,  lo  stesso  che  ancóra  (ed  anco  poetic), 
cong.  che  accenna  continuazione.  (Dante) 

2.  Si  usa  talora  in  luogo  di  altro,  pron. 
relativo  .  (G.  e  J\L  Villani)  Cinanio- 

3.  Kd  in  forza  elfi  mai ,  o  fin  qui  (  Vita 
di  S.  Gio.  Bat.)  ;  §.  e  di  per  ancera.  (Vi- 
te de' SS.   Padri) 

4-  Anche  che,  in  forza  di  ancori  che,  an- 
corché, ancoraché  col  Sogg.  (Amm.  de- 
gli antichi)  Ces. 

Ancheggiare,  essere  in  moto  colle  gambe,  o 
colle  anche,  sgambettare,/!,  assai.  1  conj. 
(Alb.  Diz.  It.-Fr.) 

*A'nchetta,  dim.  di  anca,  sf.  2  deci.  (  Conti- 
le) Blbg.   PI.  ette. 

„Anci  per  ami,  avv.  (Cavalca)  Gas» 

„Ancidere,  occidere,  uccidere,  propr.  privar 
di  vita  col  ferro,  ferire  a  morte  (mor- 
talmente) (idiotismo  fior,  e  storpiatu- 
ra poet.  da  rigettarsi  )  ,  att.  anorn.  2 
conj.  col  4-  (Dante) 
Var.  le  pia  osservabili,  (hid.  pass.)  Anci- 
si,  idesti,  ise  ;  idemmo,  idmste,  isero.  An- 
cideró,  erài  te.  (Svg§.)  Àncida  l,  2  *  3, 
pi.  idano  ec. 
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P^nciditòrs,  «  **itrice,  ancisóre,  c-he  àncìde 
•cide),  verh.  m.  e  fi.  Z  deci.  [Rime  ant.ì 
.   òri    e   in  . 

i    r .  La£.   /o  stesso  che  ancella,  serva, 
sf  2  dee/.  (G.   Villani)  FI.  Èlle. 
,'    •     DJ  peri   uncino  (strumento  di    ferro  a- 
dunco  e  aguzzo),  sni.  4  deci.  (Àlk.   Z^/r.. 
M.-/»r.)  W.  ini. 
Ancipite,   V.   Lat.  agg.  di    ferro,  di  doppio 
taglio,  add.    coni.    5  deci.   (Sannazzaro  ) 
fi.   ipiti. 
2.  Agg.  di  animale,  anfibio   od  ambiguo  , 
cioè    che  vive  e    in    terra  e    in  acqua  . 
(Ricettario  fior.) 
5.  Metaf.  incerto,  dubbio  .  (Galilei) 

4.  Di  mezzo.  (Galilei)  Ces. 
*„Àncisióne,  uccisióne,  ammazzamento,  sf.  Z 

deci.  (Libumio)  Bebg.  Fi.  óni. 

rAnciso,  fsa,  da  ancidere,  ucciso,  add.  m.  e 
f.lyei  deci.  (Dante)   l'I.   fsi,   Ut . 

/incisóre,  iciilóre,  feritore,  uccisore,  sm.  Z 
deci*  (Rime  ani.)  l'i.  òri. 

Anco  ,  lo  stesso  che    anche  e  ancóra  ,  cong. 
c/pulat.  poco  in  uso  nella  prosa,   fre- 
quente nella  poesia.  (Petrarca) 
2.  Anco  e  più,  inoltre,  di  più,  di  vantag- 
gio .  Ch.-Alb. 

5.  Per  anz.i.    (Dante  In f.   \cf)  Ces. 
„Anrochè  per  ancoraché,  avv.  (Ale.  Diz-  It.* 

Fr.  ) 
fAncói,  V.  Lomb.  oggi.  (Dittarnondo) 
*  Ancóna,  tavola  o  quadro  grande  di  alta- 
re, sf.  2  deci.  (Vasari)   Pi.   óne. 
Ancóne,  il  grosso  dell'  anca  (fianco),  sm.  Z 

deci.  (Muti)   PI.  óni. 
Ancora  ,  strumento    di    ferro  con  ramponi 
uncinati,  col  quale  si    fermano    e  assi- 
curano i  navilj,  sf.  2  deci.  (Ariosto)  Pi. 
ancate. 
2.*  In  sign.  allegorico,  speranza.  (Petrar- 
ca canz.  21)       ' 
1    0-   Proverbialm.   dicesi    di    chi  ha  il  cer- 
vello grosso  ed  indocile.  (Serdonati) 
Ancóra  (e  an-  -ór  poet.  ) ,  anche,  anco,  cong. 
copulat.    clic   accenna  continuazione ,  e 
Vale    lo  stesso  che  parimente,  al-rpesì,  e- 
ziandio  .    (Boccaccio) 
-e.  Avverbialm.  pure,   in  quest'ora,  in  que- 
sto   punto  ;  *  e  in   (pie sto   sign.  pare   che 
meglio    si    accosti    alla    sua  etimologia 
ha  ne    rioram  .  (Dante) 
Z.  in  vece  di  ancorché  col  Sogg. (Firenzuola) 
\.  Colla  partir,  negai,  non  pera  ncfce.(  Daniel 
...     ialura   in    forza  di   ne   <inc]ie,   od  a   pe- 
na. (Vita  dì  S.  Gio.  Bat.)  Cbs. 
(>.  Ancóra    ancóra  ,   quasi  superi,  di  ancó- 
ra .  Ck. 

7.  Nuovamente,  di  nuovo.  (Vita  di  G.  f.) 

8.  Mai,  0  fin  qui.  (Vita  di  S.  Gio.  Bat.) 

y.   Per  /'  innanzi,   per   V  avvenire.   iBoccaC" 

, .  clo)  Ci  non  io . 

Ancoraché  (Boccaccio),  ancora  clic  (Buunar- 


ro'i  ),  ancorché  (  Dante),  benché,  quaiH 

lunque  0  cimili,  enr  -ante,  cioè 

che  accenna  difficolta  in  ordine  a  qnal- 
che  com4  ,  la  quale  poi  da  altra  susse- 
guente cune,  vien  tolta  via,  e  vuole  il 
Sogg.  CorticeUi  . 

2.  Trovasi    perù    talvolta    poetic.    anche 
colf  lnd.  (Ariosto) 

3.  Usata    senza    le    particelle    corrispon-. 
denti   pur-,    (ulta  via   eC.    (Boccaccio) 

4..    A  noi-   senza  il  the  ,    quasi  per  vezzo  ? 

si  e  talor  detto    in    questo    sign.  mede- 
simo. (Dante)  Cinonio. 
Ancoràggio  .  gabella  che  si  paga  al  princi- 
pe  per  gettar    T  ancora    in    un  porto  e 

fermarvi  si,  sm.  4  deci.  (Bembo)   Pi.  asgi. 
An  ora  mento  ,  luogo  di    ?na>'e  proprio  per 

da~  fondo,  o  gì  ta~  rancar  a,  sm.  4  deci. 

(Air.  Diz.   It.-Fr.)   Pi    entf. 
Ancoraquando,  e  ancor  fuando,  cong.  copulat. 

col  Sogg.,  e  vale  lo  stesso  che  ancorché, 

benché,   quantum  jup.   (Caja) 
Ancorare  ,  fermar  La  nave  coli'  àncora  git- 

tandola    in    mare  ,    n.  assol.  e  n.  pass,   t 

cong.   A  LB. 
2.  F.ig.  fermare  sicuramente.  Detto. 
Va-.  (Lnd.)  Ancoro,  ancori,  ancori,  pi.  an- 
corano ;  (nel  Sogg.)  ancorano   ec. 
Ancorato,  afa,  da  ancorare,    fermato  coll'àn- 

cara,  add_.  m.  ti  fi  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  i~ 

ti  ,  .ite  . 
2..**Pig.  assicurato,    posto  in  sicuro,  in 

salvo  ec. 
Ancorché,  lo  stesso    che    ancoraché,    cong. 

copulat.   col  Sogg.   (Boccaccio) 

-^a  ,   àncora   vecchia  e  cattiva,   sf.    2 

deci.  (Varchi)   Pi.   esse. 
Ancorata,  dim.  di  àncora,  sf.  2  d*cl.  (Ga-* 

li  lei.)  PI.  ette. 
Ancorotto,  piccola  àncora,    S7?-..  4  deci.  Alb. 

PI.  otti  . 
Ancori] uando  ,    e    ancoraquando  ,    cong.  col 

Soeg.  per  ancorché,  quantunque  ec-  (Ars. 

Diz.  lt.-Fr.) 
Anrroja,óia,  nome  d'incerta  origino,  cemun. 

àlito  a  donna    vecchia  e  deforme  ..   sf   n. 

deci,    (lìerni ,   Lippi ,   Fogiuoli   OC.)    AlB. 

Pi.   oje,  óie. 
*Ancùde,  1".  poet.  sincop.  da  annidine,  sf.  2 

deci.   (Dante  Pa<-.   i\)   l'I.  lidi  . 
Ancudine  (òde,  poetic    Dante),  incudine  te 

ùde,  poetic.  Sannazzaro)  ,  strumento  dì 

ferra,  sopra  il  quale  i  fabbri  battono  il 

ferro   per   lavorarlo,    sf  3   deci.   (.Murali 

di  S.  Gregorio)  l'I.  diclini. 
2.    Essere    ira    l'ancudine    e    il    martello, 

proverbialm.  ave  •  mal  fare  da  tutte  le 

;  ,■  ■;«/,'.  1  Selli  ■  i  j'oni  ) 
Ancudinettà,   una  .  dim.  di  ancudine,  sf.  % 

deci.  (Cellini)  Pi.  ette: 
Ancudinutza,  lo    •'.  tso  che  ancudinetta,  sj\ 

?  deci.  {Dotto)  PI.  u*ie. 
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^Anda  ,  voce  con  citi  .«.'  'licitano  ì  bitoj  a 
camminare,  ed  è  imp.  disusato  del  ver- 
bo andare  (Sacchetti)   Gn.  Di'. 

A  ridameli  tàccio,  V^èg-  di  andamento,  svi.  4 
iteci.  (Fra  Giordano)  PI.  acci  . 

Andamento ,    atiira,    l'andare,    sm.  4  deci. 
[Quintiliano)  PI.  enti. 
S.  Passeggiata  [Crescenti  ) ,    ed    anche  il 
luogo  dose  si  va    a  passeggio.  (Amm. 
degli  antichi) 

3.  Maniera  di  pqrtarsi  nell'andare,  cam- 
minare ec-  [Boccaccio) 

4.  Azione  e  modo  di  procedere.  (G.  Vil- 
lani) 

5.  l'asso,  vestigio.  (Fior,  di  S.  France- 
sco) Ces. 

£.  Nell'uso,  direzione  retta  o  obbliqua  di 
certe  cose  ,  situazione  continuata  di 
checchessia  relativamente  alla  sua  gia- 
citura. (Algarotti)  Ale. 

"t.  Nel  num.  del  più,  avvenimenti,  circo- 
stanze di  un  fatto.  (Sacchetti)   Detto. 

%.   ìù  per  le  fasi  (apparenze  diverse)  del- 
,.,  luna .  (Detto)  Gus. 
Andante,  che  va,  part.  coni.  3  deci.  (  Buo- 
narroti) Pi.  anti. 

i,.  Cli  è  di  seguito,  consecutivo  .  (Redi) 
Gr..  Thzé 

z.  F  assolut.  inforza  dì  viandante.  (Vite 

'  de'  SS.   Padri)   Ces. 

4-  Parlandosi  di  misifa,  vale  per  lo  luii-y 
go,  cioè  allora  che  si  misura  la  lun- 
ghezza di  checchessia  ,  senza  aver  ri- 
guardo all'  altezza,  (l'ivi ani) 

1.  in  forza  di  avv.  ,  andantemente  ,  cor- 
rentemente, senza  intoppo.  Cr.-Alb. 

Zi: .Un temente,  avv.  in  modo  andante,  senza 
interrompimento,  di  seguito.  (Viviani) 

Z.idare  (ire  o  gire,  più  del  verso,  che  delia 
prosa),  neutr.  anova.  1  eonj.  4  colle  prep. 
,i,  in  u  per,  composto  nelle  sueVar.  di 
alcune  voci  del  lat.  verbo  vadere,  es- 
sendosi di  questi  due  verbi  quasi  dalVitr 
so  formatosene  un  solo.  Cr. 

2.  Muoversi  da  luogo  a  luogo  ,  cammi- 
nale, proprio  degli  animali  che  hanno 
i  piedi,  contrario  di  stare  (Boccaccio)  ; 
$.  e  in  questo  sign.  riceve  anche  la  terni. 
^el  n.  pass.  (G.   Villani) 

3.  *  Detto  fig.  d'  avvisi ,  di  novelle  e  si- 
mili ,  circolare,  girare  attorno.  (Ario- 
sto Fur.  i5  30)   Ann.  al  gh.  D\i. 

4-  +  F  per  inoltrarsi ,  pure  in  senso  Jìg. 
(Dante  Par.  29)  ivi. 

5.  Trapassare,  scorrere  (propr.  del  tem* 
pò)  (Petrarca) 

6.  Trovasi  pure  ondar  la  loro  via,  in  sign. 
alt.  col  4.  (Bembo  Asol.)  Ces. 

ti.  Lasciar  andare,  inetaf.  trascurare.  (Bocr 

caccio) 
|.  V.ire  il    principio  del  ?noto ,   o  conce* 

Uere  il  partire.  (Eerni) 
Pari,-    1. 
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o.   tralasciare.   (Boccaccijo) 

io.  Coli'  agg.  di  un    pugno,  uno    schiaffo 

o  simili,  percuoterti  altrui  con  pugno, 

schiaffo  ec.   (Detto) 

11.  —  l'acqua  alla  china,  al  chino,  all'in- 
giù  ec,  lasciare  operar  le  cose  secondo 
la   propria  natura.   (Varchi) 

12.  Lasciarsi  andare  in  fare,  o  a  checches- 
sia, indursi,  condiscendere  a  fare  chec- 
chessia o  a  checchessia  .  (Ambra)  Gb. 
Dì.:.  ' 

j3.  *  E  dicesi  anch,e  filmili arm.  in  sign. 
di  non  dar  retta,  disimpegnarsi,  disto- 
gliersi e  simili  (Baldovini  Lam.  di  Cec- 
co) Ann.  ai.  cr.  Dr  -. 

l4-  Andare,  e  andarsene,  partirsi.  (Ovidio 
Fise.) 

l5.  E  dicesi  par  indente  per  lo  scappare 
degli  uccelli  dalle  insidie  deli'  uccella- 
tore. (Davanzali) 

16  Andarsene  i  perca  ti  ,  fig.  essere  can- 
celiati  (  Boccaccio  )  ;  §.  e  dicesi  anche 
deile  macchie  ed  altre  cose  simili.  (Mo- 
rtili   G.) 

17.  Colla  partir,  ne,  propr.  muoversi 
(Boccaccio);  1$.  e  jìg.  morire.  (Detto) 

18-  Andarsene  in  ragionamenti,  discorrere 
assai    senza  venir    mai  all'operazione. 

Al,B. 

19.  Andare,  in  sign.  di  succedere,  passa- 
re coli' agg.  di.  cosa  o  simile  (Detto)', 
§.  *e  talora  anche  assolut.  (Bucellai  G.) 

20.  *  E  in  sign.  di  riuscire,  aver  effetto  . 
(Ariosto  Far.   2,1,  43)  Ann.  àlgb,  Diz. 

21.  Pigur.  per  incamminare ,  tirare  a- 
vanti,  onerare,  per  es.  un  negozio,  una 
bottega  ec.  (Zibaldone) 

22     fi  per  appagare,  pur   fg.  (Ambra) 

23.  JK  d/ce.si  anche  del  muoversi  di  mol- 
te macelline  che  abbiano  moto  artifizia- 
le,  come  orinoli,  mulini  e  simili  .  (Fra 
Giordano) 

24-  Assolut.  sign.  talvolta  scaricare  il 
ventre,  cacare.  (  Cura  delle  malattie) 

?5.  E  trattandosi  del  peso,  della  misura, 
del  numero  ,  si  usa  per  dinotarne  la, 
circostanza  del  quanto.  (Medici) 

36.  Fi  altresì  in  sign.  di  diportarsi,  ve- 
stire ec.  (Fior,  di  S.  Francesco)  Ces. 

37.  In  terra,  di  giuoco  ,  lo  stesso  che  in- 
vitare, cioè,  prescrivere  la  somma  eh* 
du.e  correre  per  quella  posta  nel  giuo-* 
co.^  (Ciriffo  Calv.) 

28.  Si  usa    anche  per    dinotarne    pena  o 


simili 


es.  ne  va  la  galera,  la  vita  ec.,, 


cioè  s'  incorre    nella  pena  della  galera, 
della  vita  ec.  (Morgante) 
29.  Andarne   il  collo,   una  gamba  o   simile, 
Jìg.  dicesi  quando  facendosi  o  no  qual- 
che cosa,  si  corre  rischio  di  perdere  il 
collo  ,   una  gamba  ec.  (Varchi) 
fo.    Andare   il  mosto  e  l'acquarcUo ,  v\odo. 
Il 


ÀttD 


ii>4 

basso,  dinotante  l'andarne  tutto  in  ro- 
vina. [Ai  titillanti  Li') 
5i.  K  Spendere  con  profusione.  (Borgìii- 
ni)  Ci*. 


32.  Aggiuntesi    le  partic.  ci,   vi,  <ju 
o«i  anche  sottintese,    j/    /*.s<t  irt  s/V/i.  ii/ 
convenire ,  richiedersi.   (Buonarroti) 

33.  Metto  da  altri  verbi,  si  usa  in  diver- 
se maniere  e  signi f. ,  yer  es.  aver  dove 
andare,  essere   sicuro  di    cromare  a 
giumento  te.  Ce. 

54..  Essere  una  cosa  andata,  cioè  perduta, 
negozio  disperato  .  (Berni) 

35.  Fate  una  rosa  andata,  averla  per  per- 
du  ii.   (Lasca) 

56.  CÓngiwiìo  COgl7  infiniti  de' ver  hi,  pre- 
ceder, e  la  partic.  .■■  sign. muoversi  per 
far  queliti  tale  operazione  ,  come  anda- 
re a  leggere,  a  studiare,  a  riposare  ec. 
[Boccaccio) 

37.  Agg.  di  gerundj  de'verbi,  per  es.  an- 
dare leggendo,  cantando  e  simili,  vale  il 
fare  quelle  tali  operazioni,  come  legge- 
re, cantare  ce.  (V  archi) 

38.  Agg.  a  participi  de'verbi,  sigli,  esse- 
re, come  andar  disposto,  essere  disposto, 
e  simili.  (Boccaccio) 

5'j.  Agg.  ad  alcuni  particolari  nomi  di 
citta,  luoghi  o  altro,  come  andare  a  Pia- 
6én  a,  a  Ludi,  in  Picardia  ec. ,  dicesi  in 
triodo  basso  proverò,  del  piacere,  loda- 
re, essere  impiccato  ec.  [Vcirclu) 

40.  Vattene  là  per  eccètera  (noia  o  mot- 
to di  abbreviatura  che  si  Ja  o  esprime 
da  chi  scrive  o  parla)  (Lasca)  ClìS. 

4* •  L'andò,  la  steite,  modo  di  dire,  e  va- 
le addurre  scuse  vane,  o  dire  or  unti 
cosa  ,  or  un'  altra  senza  vanir  a  capo 
di   nulla   (Allegri,   1' 'tirchi  ed  altri) 

42.  Andare,  dicesi  pure  di  cosa  che  non 
va  co' suoi  piedi,  ma  è  portata.  (Sacoéiet- 
ti)  Ciìs. 

Tar.  (lnd.)  Vo ,  o  vado,  vai,  va;  andia- 
mo, andi le,  vanno,  o  vah.  Andava  1  e  3, 
«ivi;  avàmo,  avàle,  avano .  Addai,  asti,  ò; 
amino,  aste,  àrono,  o  ài  o,  àr  .  Andrò,  r, 
A;  enio,  éte,  anno,  (dtt.)  Andassi  1  e  2, 
as^e  ;  ansimo  ,  a»le  ,  «isserò.  Andrei,  ia  u 
cria,  esii,  ebbe,  ia  o  ertrt\enimo,  tsie, 
ebbero ,  ieno  ,  o  eriano  (  Sogg~.  e  imp-  ) 
Vada,  ada,  o  adi,  va  lu.  imp.  \(  ant.  àn- 
da,  Sacchetti,  o  vai  tu,  Fior.  'dl.S.  Fran- 
cesco )  ,  ada;  andiamo,  andiate,  vada- 
no .  (Bart.)  Andante,  aio.   ('■<••  \\   Andari 

do  . 

OuesLo  verbo,  congiunto  a  diversi  nomi- 
retti  ilalle  prep.  a,  in,  con  0  simili,  op- 
pure co*  segnacasi ,  o  talora  unito  a 
/nodi  avverbiali,  forma  moltissime  ma- 
niere di  dire  e  varie  frasi,  Li  più  par- 
te ./.■'/«•  .;,/..,/  viene  spiegata  alla  voce 
■    ■  '  ■  ure  assai  delle  ma* 
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destine  locuzioni  0  più  frequenti  feT  l* 
uso,  o  più  proprie  pel  sign. ,  o  pi  con-j 
siderabili  per  l'autorità  declassici,  sa-* 
ranno  tratte   per    alfabeto  qui    a.  , 

so  . 
Andare  a  babborivlggoli  (modo  basso),  qua' 
si  à  rivedere  il  babbo  (padre)  ,  morire. 
(Salviate) 

—  a  ballo  ,    se$ 
Ces. 

—  a  banco,  è  al  Lineo,  ad  effetto  di  te/u  r- 
vi  ragione  .   (Burchiello) 

— ■  al  basilisco  (serpente  favoloso),  cioè  ,  ò- 
raggiosàmente  coltrò  quello  senza  pau- 
ra .  (Crescenzi)  Cl,.;. 

—  a  bastonare  i  pesci,  cioè,  in  galera,  a  re- 

ni  e  {modo  basso)   (CèccUt) 
— ■  a   battuta,  cantare  a  tempo   di    bit 
cioè  tenere  le  note   in  tempo  gin*' 
eondo   il  loro  valore  .  Cn. 
— '  a   bell'agio,  con  comodità,  (Ambra) 
2.    ìMletaf.    con    circospezione .     (  Davan— 

zati) 

— ■  a  bene,  riuscir  prosperamente .  (  Alber- 
imi v) 

—  a  bisogno,  abbisognare.  (Zibaldone) 

—  a  bordo,  a  imbarcarsi.  Cn. 

— ■  a  bottino,  essere  saccheggiato,   ivi. 

—  a  brace,  quasi  lo  stesso  che  in  conquas- 
so,  in  disordine,   ivi. 

— '   a   brigh'à  sciòlta  fg con   ogni  possii 

lerita,Cn.;  §.  o  dbbandonàtainente,  sen- 
za ritegno.    (  Vare.,  ; 

—  a  brodetto  (in  sign.  osceno),  ft&si  d'o- 
gni cosa  un  miscuglio.  (Sior.  d'Aioljo) 

CrR.    Die. 

— '  a  Buda,  rnorire  (mòdo  basso)  (Mainimi-' 
tile) 

—  a  bue,  quasi  lo  stesso  che  al  disotte, 
alla  ]>eggio  (maniera  bassi',)  Ci\. 

— ■  a  buon  ime,  lo  stesso  che  a  bene,  Aver 
buon  esito.   {Vite  •Le"  SS.    Padri)   Ces. 

—  a  buon  viag  jio,  felicemente,  con  jirosj>c- 
rita  .  (Fra  Giordano) 

*' —  a  buòno,  ditesi  denti  uccelli  di  cacci m 
quando    vanno    a   dirittura    a  inv 
V animale  .  (Cr.  alla  V.  suddetta) 

— «   a   càccia,   cacciare.   (Dante-) 

2.  Per  simil.    mettersi   a  rischio.  (Libro 
del  le  si  mi  Ut.) 

3.  FrocaiCire,  and, tre  in  cerca,   in 
eia.    (Menzini) 

— ■  a  camera,  io  s'esso  che  a  lambrj  ,  cacar 
re.  (AI.  Aldobrandino) 

—  a  campo,  accamparsi,  guerreggiare.  (G , 
Villani) 

— ■  ■  cai-se,  sollevarsi  nella  cagna  il  pruri- 
to del  generare.  (Cura  delle  Malattie) 

* — '  a  canto,  seguitar  a  cintare.  (Cu 
Pungil.  2('ìo) 

Y —  a  capello»  !•>   ttessa  eh?   \  pelo     nppun* 
-  ••  J  "  . 
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^tldare  a  capo  chino,  col  capo  chinato.  (A- 

riostu  ) 
—  a  capo  ingiù,  colla    persona    capovolte)., 

cioè  co!  capo  nella  parte  inferiore.  (A- 

riosto) 
— .  a  capo   rifilo,  O  col  capo  rotto,  rimaner 

al  disotto,  andar  perdente.  (Morelli  G:) 

Gn.  fe.  ' 

—  a    caprìccio ,  far    checchessia    per    solo 
capriccio.  Cf>. 

— ■   a  casa  calda,  ò  maledetta  ,    cioè  a  casa 
del  diavolo.  (Cb.  alla   V.  casa) 
* —  a  rasa  maledetta  ,    lo    stesso  chi-  i  casa 
calda-   (Cb.  ivi) 

—  a  caso,  ti  a  casacca  far  checche;  si  a  sen- 
za consideratone  .   Cb. 

—  a  cavallo,  cioè  portato  dal  cavallo,  ca- 
valcare. (Sacchetti) 

^—  a    ca  vallicelo,    portato    da    altrui    sulle 
spa'le  .  Cb. 

~   a   chius'  ocelli,  cogli  occhi  serrati.  C». 
2.  Fig.  fare    checchessia    sfeas'  altra  con- 
sider azione,  e»n  fiducia,  ivi. 

#~  a  ci  ve,  tu,  cioè  alla  caccia  colla  civet- 
ta .  ivi. 

J—  a  competenti,  competere .  ivi. 

* —  a  corapiacema  >  /o  stesso  che  a*  ver*i  ,■ 
compiacere.  (Cb.  «7/<j  K.  sud  leti  t) 

-1—  a  cyiiùne,  appartenere  ugual, .lente  a 
tutti  g  f  interessati  .  Cb. 

—  a  concorso,  sottoporli  all'esame  in  con-' 
corfenza  d'altri,   ivi. 

— !  a  confino,  in  lutalo  {esilio)  ivi, 

■=—  a   conto    di   cfcitxhe^ia,    essere  posto  in 

conto  di  chicchessia  .  iyi. 
p*  a  coppia,  o  ;i   còppia   a   coppia?  accomfttr 

gnato  con  altro  di  pari,  a  due  a  due. 

[fie.ti) 
— •  ?  corna  ,  essere    in    linea,    secondo  che 

mostrasse  la  corda  tirata  a  diritto.   Cr* 
*■»  a  curii-,  o  alla  corte,  al  palazzo  del  Prin- 
cipe, (G.  Villani) 
2.  A"  magistrati    a    oggetto    di    chiamar 

alcuno  in  giudizio.   (Marchi) 
*—  a    cn'isrio,    cioè     cadente,    piombando  * 

(Brunetto) 

—  a  cuòre,  e  al  cuòre,  quasi  lo  stesso  che 
all'animo,  a  sàngue.  (Fassavanti) 

—  adagio,  muoversi  lentamente.  Cb. 

2.  Adagio  a  checchessia  ,  per  simil.  non 
avervi  inclinazione  (Davanzati)  ;  j.  pro- 
cedervi con  riguardo  e  cautela /(Am- 
bra) V 

—  ad  albergo,  albergare.  (G.    Villani) 

— -  a  daF  laccare  a' polli  al  prete,  morire 
(modo  basso)  Cu. 

* —  a  dar  de'  <  alci  al  ròrvajo  (  vento  séttert/* 
trionale),  che  dicesi  anche  fare  un  bal- 
lo in  campo aiiu-rro  ,  èssere  impiccai;? 
per  la  gola.  (Boccaccio  g.  i,  n.  z) 

*~  addosso,  investire.  (B&ccac'dó) 

*-  ad4iet*o,  q  a  KìroJ.r^irìigéd'è.  e.   '.Dante) 
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Andare  addentro,  adentro,  a  dtni.ro,  intéps 

nursi.  (Vita  di  S.  (rio.  Bat.) 
- —  a  diletto,  cioè  attofna  col  solo  fine  di 

dilettarsi,  ricrearsi.  (Boccaccio) 

—  à  dilungo,  e  al  dilungo,  a  dirittura  , 
senza  fermarsi.   (G.   Villani) 

—  a  diporto,  à  spasso  (Ciriffo  Calv.)  ,  per 
passatempo.   (Alamanni  L.) 

—  a  diritto,  e  al  diritto,  a  dirittura,  senza 
torcere  o  voltarsi  in  altra  parti.  (A* 
riosto) 

2.  Fig,    incamminale    negatiti     o    simili 
senza  distrarsi  da   esso  .   Ci?. 

—  S  dirittura,   lo  stesso  die  a   diritto.  iv\ 
™  a  disotto,  e  al   disotto,  per  simil.  rile- 
var pregiudizio  .  ivi. 

—  a  domandila  (modo  basso),  domandali-* 
do.  (Ambra) 

— ■  ad   una,  e  a   una,  insieme.  (Dante) 
— ■  a  fàccia    scoperta,    senza    vergogna,  ri" 
niorso     ù  timore,  (Segneri) 

—  a  falcóne ,  cioè  alla  caccia  col  falconi  t 
(Novelle  ant.) 

—  a  fare  i  fatti  suoi  (ìiiodo  basso),  partir- 
si.  (Segretario   fior.) 

2.   Vale  anche  morire.    Cn. 

—  a  ferro  è  fuoco,  essere  distrutto  per  vio- 
lenza   di   ferro  e  di   fuoco.   (Bembo) 

*—  affannando,  darsi  <ijfam.no,  affannarsi. 
(Boccaccio  Fil oc.   2) 

—  affilato,  a  dirittura,  frettolosamente  „ 
(Mor gante) 

—  a  fila,  in  linea,  appuntino  (presa  hi 
Simil.  dal  filo  tinto  nei  te.  tavole  a  ri- 
getto di  segarle  diritte)   Cb. 

2.  big.  andare  dirittamente,  senza  pen- 
dere ne  di  qua  né  di  la,  *  che  ànehé 
dic?<i  in  filo.  (Gante  Puro.  2t) 
■**  a  iil  di  spada,  dice  Si  de'paesi  ,  dove  da- 
gl'inimici  sono  interamente  uccisi  tut- 
ti gli  abitanti,  (perni) 

—  a  fondo,  e  al  fondo,  sommergersi.  (Cre- 
scendi) 

2.  Metaf.  inoltrarsi  ih  checchessia,  rico- 
noscere i  fondamenti ,  volerne  saper* 
il  vera,  'che  anche  dicesi  alla  radice  , 
(Dante    Par.    iS;    v"olpT. 

$.  Rovinarsi  (Sacchetti)  ;  e  talora  lo  stes- 
so die  andar  al  basso  semplicem.  (Dettò) 
Gb.  Diz.  V 

—  a'  fortuna,  a  caso.  (Cavalca)  Ces. 

—  a  freiia  ,  e  in  fretta,  ffettoleSdìrtente  , 
(M   Villani)  J 

—  a  fronte  sroperta,  lo  stesso  che  a  fàrcia; 
Scoperta,  in  palese  ,  senza  timore  o  ri 
morso  .   (Boccaccio) 

—  a  frugnuòlo,  0  frugnolo,  cioè  alla  eoe* 
eia  con  una  spezie  di  lanterna  coii 
detta.   (Canti  carnascialeschi) 

2-  big.  andare    attorno  di    notte.   (  8-ìL- 
v'rViti) 
— •'  a  fuòc 


essere  incer.u.-m,o 


iflérki 


e.    Per    sìtnil.  correre  velocemente,  Cu. 
/  ti  lare   .1  fi. co  <  fiamma,  es  <-  ei  paesi 

rumente    distrutti    per  la    violenza  de- 
gì*  inimici.  (Fra  Giordano) 

1.  Ale*af.   in   rovina,   in   precipizio.  Cv. 

—  a    f,;r'a,   <'on  velocita.   Qierni) 

2.  Far  checchessia   frettolosamente.  Cv. 
— ■    a    »;a!la,   propr.    sitila   superfìcie  deW  ac- 
qua .   (Ber ni) 

— <   a   :a   :l>e  aperte,  camminar  colle  gainhe 

la  'glie  .   (Sacchetti)  Ci:-. 
— ■  a   garnbe  levale,    colle   gambe    ali*  insù  . 

(  ti  ;una  'roti) 

3.  F  rnetaf.   precipitale ,  andare  in  rovi' 
na.    (Firenzuola) 

— ■  a  gara,  gareggiare  ,  concorrere  con  al- 
'!'■  .   Cr. 

—  a  ger.o,  lo  stesso  che  all'animo  e  simi- 
li, cioè  tyver  genio,  piacere,  aggradire. 
{Redi) 

*—•  a  giógo,  lascia' si  agaioga'-e,  sotto  por- 
si  al  giogo-   (Dante   Fura-  12) 

—  a  giróne,  o  sproni  .  cioè  vagando  in  qua 
e  in.  Va.  (Matmantile) 

—  a  a:£to,  drittamente,  a  dirittura.  {Am- 
bra) Gr.  D-  . 

—  a  grado,  essere  aggradito,  {fra  Giorda- 
no f 

— ■  a  gran  passo,  con  velocità  .  {Davanzali) 

* — :  a  gran  rischio,  arrischiarsi  inulto,  cor- 
rere gran   pericolo  .  (Petrarca  son.  35) 

~—  a  grembo  a  per  io  ,  per  simil.  con  inge- 
nuità .  t  Varchi) 

■ —  a   grucce,  o  a  gruccia»  essere  storpiato. 
Cb. 
2.  Metaf.  dicesi  di   qualunque  cosa  mah 
fatta.  (Malmantile) 

K-  a  gus  a  ,  piacére  al  gusto  (Cura  delle 
malatt.)  $.  e  per  snnil.  piacere  sempli- 
cem    (He-' ni)   Gh.  D;   . 

— r •  ajàtq,  aiaiQ,  o  ajóni,  a;ón',  cioè  attorno 
per  de  alo   il    tempo.    (Boccaccio) 

—  a  impii  carsi,  *  cr;e  ad  impiccar  se  me- 
desimo. Ai    .  al  gr.  D    . 

2.   E    fig    andare  in  disperazione.  {Berni) 

—  a  ingrassare  i  petroniani  [modo  basso), 
vi'jr-re,  .      Ma' ma  itile) 

—  aj  ne,  aióne,  óni,  lo  stesso  che  ajàto,T*Qj? 
qua  e.   tic   se.nza   sape'-  dee.   {Varchi) 

—  a   isonne,    a  ufo,    *enza   spesa    (Cecehi) 

- —  a\  barbière,  cioè  ad  oggetto  di  farsi 
radere,   la  barba    (Segretario  fior.) 

—  al  barlume,  fra  il  giorno  e  la  notte. 
(  Da  iqnzati) 

~~  al  baróne,  quasi  lo  stesso  che  al  di. .vo- 
lo,    n    nalóra   e    simili*   O. 

sr«  al  bosco,  ed  anche  andare  aiso'ut..  par- 
landosi de*  bachi  da  setat  signif.  Cesse- 
re   eSsi  gin     in    puutu    per    comin      i    < 

il  lavane  dei  bozzolo  [gomitolo  ovato  . 

dove     si  rinchiude    il  bac9   facendo  la 
icla)  Cu. 


A" 

An<     ■'  al   kujo,  buie,  fra  le   tenebre,  allo 
scuro.   (Lasca  ) 
2.   Fig.    senta   aoer  le  convenienti  cogri- 
sioni,   {fra   Giordano) 

—  ;.l  rassóne  (modo  la  so),  morire.  (AJal- 
mantile) 

—  al  resse,  a  cacare.  {Alberta  o) 

~—  al  consiglio,  seguire  il  coiiìi^Lio.  {Gra- 
ni di  S.  Girolamo)  f  es. 

—  al  rontririo  ,  pel  cammino  opposto  i 
£$>  e  fi-:-  non  cammina*'  le  cose  secont 
do    il   desiderio.    (Da   anza'i) 

—  al  cor.^O;  intervenire  al  corteo  {segui- 
tu  di  persone  che  accompagnano  la 
sposa)    {Burchiello) 

—  al  cuòre,  e  a  ruóre,  quasi  lo  stesso  che 
a    sàngue  ec.   { Passa  'unti ', 

—  al  dado,  dicesi  da* gi notato*"'  del  mu- 
tare i  dadi  e  dal  monte  prenderne 
altri.   O. 

—  al  d'avolo,  maniera  di  abìlominio  e  d? 
imprecazione,    i    i. 

—  al  diebino,  o  in  declnaiióne,  declinare. 
(Sacchetti) 

—  al  dilungo,  e  a  dilungo,  a  diri  fura  . 
('t.  Villani) 

—  al  (ì'so^o,  e  a  disotto  ,  rilevar  pregiu- 
dizio   Ci . 

—  a1  d'r  ..  io,  e  a  d:ririo.rt  dirittura.  (Ariosto) 
— »  a    legnaja,   àia    (  modo   basso),  essere   ba- 
stonato .    (Ma  manti  le) 

—  a  letto  i  e  al  leno,  Boccaccio,  Ce*.), 
a  dorrà/ire,  correarsi.  (He^ni)  Gn.  Di'. 

— .  al    fondo,   e   a  fondo,    sommergersi.  (Cre- 
si s    zi ) 
2.*}',     metaf.     riconoscere  i    fondamenti 
di  checchessia ,  volerne  sapere  il  vero. 
(Dante  Piirg.   iS) 

—  al    fonte,  fig.  ali* origine  delle  cose.  Cn. 

—  a  lira  e  soldo  ,  concorrere  a  pagamen- 
to o  riscossione  proporzionatamente . 
{Varchi) 

—  a  livello,  in  linea,  cioè  essere  allo  stes- 
so piano  orizzontale.  Cr.. 

—  alla  banda,  pendente  da  un  lato ,  e  di- 
ceti   propr.  delle  navi.   (Bernì) 

2  Tracollare,  traballare  ,  minacciar  di 
cadere  ,  e  d'eesi  cosi  del  co" pò  ,  come 
del  'ti  mente  .  Cr. 

3-  Imbr iacàrsi  ,  o  essere  ubbriaco  ',  §•  e 
coi  verbo  Tir?,  imbriacare.  ivi. 

t-r.  El  altresì  in  si^n.  di  perire,  manca- 
re e.-.   {Cecchi) 

—  all'abbordo,  abbordare.  (Mensini) 

2  E  pe>'  $irnil>  andar  alle,  volta  di  uno 
pe>-  parlargli.  Cp. 

—  al'a  brocca,  parlandosi  di  uccelli  di  ra- 
pina, posarsi  tagli  alberi  o   cimili,  ivi. 

— »  alla  buòna,  operar  -on  ingenuità  'e  schiet- 
tezza .  {Martelli  V.) 

—  alla  buonóra,  <•  buon'ora,  in  buen*  ora 
(modo  di  licenziare)  (Abietto) 


AND 

Andare  alla  carlóna,  trascuratamente.  (Fran- 

— i  a!l  accatto,  accattare,  mendic/tre     Cnf 
2.  Figi  andare  in  tracciti  ;  §.  o  prendere 
in  prestito.  (Segneri) 

—  a!  a  cerca,  e    n  cerca,  cercare.  (Sacchetti) 
2.  Cercare  la  limosina.  {Dante) 

—  a  Uà  china,  alPingiù,  contràrio  di  all'erta; 
(Seneca   Pist.f 

—  alla  corte,  e  a  corte,  al  palazzo  del  Prin- 
cipe.  (G.   Villani) 

— '  all'acqua,  al  fiume ,  ad  oggetto  di  ba- 
gna*., i  .  Cn. 

—  alla    dura,  indirsi  con   difficolta,  ivi. 
E"*  alla   fossa,  o  alla  sepoltura,  essere  portato 

a  seppellire  .  (Segneri) 

—  alla  giustizia  ,  e  a  giustizia,  a"  tribunali 
ad  effetto  di  fa^e  amministrar  la  giu- 
stizia ;  chiama  e  in  giudizio  .  Cu. 

2.  Es^se-e  condotto    aW  ultimo    supplizio  . 

—  alla  Ubera,  liberamente,  a  dirittura. 
(Firenzuola) 

—  a-H'aFtare,  dicesi  del  sacerdote  al  og- 
getto di  celebrarvi  la  messa     (Cavalca) 

—  all'altro  mondò,  passare  li  questa  vita, 
morire.  (Cu.  alla  V.  mondo) 

—  -alla  lunga  ,  procedere  lentamente.  (Fui 
Giordano) 


\  TV 


alla 


essere  condotto  con  in 


ganno 


pazzo,  paz- 
>  ingiù,  verso  il  basso, 
in  precipizio  . 


a  far  checchessia.  Cp„ 
—  alla   mercede  altrui  ,    cioè    a  raccoman- 
.  darsi  altrui ,    o  a  chiedere  ajuto  .    (Cr. 
alla  V.  mer^è) 

—  alla  messa,  cioè  ad  assistere  al  sacrifi- 
zio della  messa  .  (Casa) 

—  alla  'mpaziàta,  a  maniera  di 
zamente  .  Cv. 

■>■**  alla*ng;u,  aU'ingiù 
(boccaccio) 
2.  Fig.  alla  peggio,    in  precipizio.    (D< 
vanzati) 

—  all' ànimo-,  a  cuòre,  a  g^nio,  a  sàngue  e 
simili,  aver  genio,  indursi  di  buona  vo- 
glia, far  volentieri.   (Ambra) 

—  alla  nsù,  all' <n>ù.  o  su.  :7i>ù,  salire  verso 
lavarle,   superiore.   (Morelli  G.) 

2.  big.  venire  in  prosperità  .  O. 

--  èri  la  {ìa\h,muoverSi  per  ,1. ve  alia  pali  a.  fVi. 

'—  alla  pastura,  per  pasturare,  al  pascolo . 
(Boccaccio  g.  8,  n.\o) 

* —  alla  foerdotìanxa,  cioè  a  visitale  quel  sa- 
cro Luogo  ,  dove  vi  sia  V  indulgenza . 
(Petto  g.  k  „.  1} 

*—  alla  prèdica,  e  a  pudica,  a  udire  la  pre- 
dica. (Detto  g.  5,  n.  4) 

*—  alla  radice,  /o  stesso  che  a  fondo  nel  <z 
sign.,  rintracci  a- e.  le  cose  nel  loro  prin- 
cipio .   (Dante   Par.  jg) 

—  all'aria,  lo  stésso  che  a  gambe  le  vii*  .  Ùv. 
2.   Uicesi  anche  df  mercanti  Quando 
RSCOìlQ  .   ivi, 


Andare  alia  roba,  e  a  rohs,  cercare  di  occtiM 
pare  la  roba  .  !  Da  utnzati) 

—  al  làscio  ,  dicesi  del  tenere  fuor  della» 
fila  il  caie  in  guinzaglio.  Cb. 

2     E  andar  alle  poste,  ^i vi 

"  ■*}*  5^u<51a,    propr.  dovè  si'  Cirene  5ci/o/« 

rt<i  effetto  di  apprendere  checchessia  .  ivi. 
2.   E  si  piglia    talora    anche    in    sign.  di 

addottrinarsi  .  (fferni) 

—  alla  Secónda,  o  alle  secónde ,  seguitare  al- 
trui per  iscoprire  i  suoi  andamenti  . 
(ber ni  i 

2-    - -/$.   secondare    P  opinione  o  i  desideri 
altrui.  (Boccaccio) 
alla  sepoltura,  o  arila  fossa*  essere  portai" 


(Segneri) 


pochi 


o  alla  spicciolata, 

'ocedere    con    sicurezza 


rat- 


to a  5* 

—  alla   sfil 
per  volta  .  C  . 

—  aJ!a    sicura  ,    p 
(Cijrijfo  Calv.) 

—  alla  spicciolata,   lo  stéss*  che  alla  sfilata > 
aoe  pochi  per  volta  .  Cn. 

a   s.alìa,  cioè  a  piedi  servendo  a  chi  sia 
a  cavallo,  addestrare  .  ivi. 

—  alla  strada,  assassinare.   (Fra  Giordano) 

—  alla  stufa  >    a  farsi  stufare,    cioè    lavar 
ne  la  stufa.  (Velluti) 

—  ajla  sua   via,  seguitare  il  suo  cammino, 
('■tante    Purg.  2.1) 

—  alla  tai t'erri*,- mangiar  alV  osteria.  (Lasca) 

—  alia    venturi,  abbandonarsi  alla  fortuna. 
(Morelli  G.)  J 

alla  va  di  Dio,   camminale  per  Ja  strada 
delia  salute  .  (E-.  di  S.  Gio  )  Ce-. 
/.    ,v1"a,  sua  e  simili,  andar  via.    (Vita 
di  S.  Francesco)  Detto. 
alla  vita,  investire  da  vicino  altrui  per 
offenderlo  .  (Mulinanti le) 

—  alla   volontà,  seguire  in  volontà.  (S.Cat, 
tett.)  Ces.  v 

—  alle  belle,   compiacere  .   (Celli) 

alle  bujóse5bu;óse  (maniera  bassa),  essere 
condotto  in  prigione.    Ctf. 

—  alle  fciBrìiririèj  a  puttana  ec  in  sign.  osceno, 
(boccaccio)   Cyr,.   Dtz. 

—  alle  forche,  essere  condotto  alle  forche 
per  esservi  impiccato.    (Pecchi ) 

2.  E  fig.  maniera  imprecativa,    come  in 
malóra,  al   diàvolo  e  simili  .   (Ariosto) 

—  alle  giubbetto,  lo  stesso  che  alle  forche  , 
(Pirijfo  Calv.) 

— '  alle  grida  ,  o  preso  alle  grida  ,  far  chec- 
chessia sul  fondamento  di  quel  che  si  è 
sentito  .  (Cecchi) 

alle  noxzc,  e  a  nozze,  cioè  al  convito  che 
si  fa  in  occasioni  delle,   nozze  .    (Varchi) 

—-  alle  parate,  o  albi  parata  ,  cercare  di  ri- 
pararsi, di  difèndersi.  (Buonarroti) 

—  alle  prese,  strignersì  addosso  al V  avveri 
sario  .    Cu. 

2.  g  fig.  strignere  negozio*  o  simili,  hi  , 

—  aifttfta,  oWitnà  :  ivi  , 
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/  n      re  all'esame,  sottoporvisi  ad  oggetto  ài 
conseguire  Aignita,  uffizj  o  simili .  ivf. 
* —   all'  esca ,    lasciarsi    adescare  ;    credere 
alle     speranze     e.     alle     vane    promessa  . 
(Petrarca   canz.  %.) 
_ —  ..De  s^on^e  ,     lo  stesso  che  alla    Sfronda  , 
seguitare  (Remi)  ;    ($.    e    fig.    seconda<-e     - 
altrui,   (Boccaccio) 
, —  alle  spalle  del  crocifisso  (modo  basso),  far 

checchessia  a   spese  altrui  .  Cn. 
t-    alle  stelle,  sollevarsi  assaissimo .  (Berni) 
2.   Trattandosi  di  editto,  cantare  in  tuono 
alto.   (JVIafmantile) 
. — ■  alle  strette,  /•  stesso  che  alle  prèse ,  tiri-     ■ 

gnersi  addosso  all'avversario .  (Ariosto) 
.— -  alle  sue  faccende,  partirsi  per  applicare     • 

0?  proprj  interessi.  {Salvi ati) 
*—  *\   letto,  dicesi  e  gii  al  niente  bene  come  a 
lei  io,    cioè  coricarti  nel  Iettò  per  dor-     • 
mi >-e  .  (Boccaccio)  Crs. 
rvf  all'incauto,  vendersi  per  via  delV  incan- 
to .  Ce. 
2.  K  andar  come  la  biscia  aU'incanto,conJMr» 
5/  mal   volentieri  a   far  checchessia.  .  ivi. 

a\l'  indietro  ,  tornare  indietro  ,  refcroce*- 

fZ^re.  (Firtrc/u) 
«~  all'  ingiù,  Zo  5t«550  che  alla'ngiù,   verso 
il  basso  .  (Boccaccio) 

—  all'  insù,  o  alla  'risii  ,  e  su,  salire  verso 
lev  parte  superiore  .  (Firenzuola) 

2.  Figo  venire  in  prosperità  ,  crescere  di 
grado,  di  stima  ec.  Cn. 
r—  all'ora    sua,    perire,    essere    perduto. 
[Lasca)  Ces. 

—  al  lume  della  luna  o  d'  altro  ,  cammi- 
nare coir ajuto  del  lume  della  luna  ec. 
(Frantesi) 

* all'uomo,  investire  Vuomo,  abbordarlo, 

attaccarlo  .  (Cn.  alla  V.  suddetta) 
_—  al  macello  ,  dicesi  delV  essere  condotte  le 
bestie  a  macellarsi  .  Cn. 
2.  Fig.  ridursi  in  istato  ,  dove  si  sia  per 
rilevarne  gravi  pregiudi zj  .  (D avanzati) 

—  al  morto,  ad  accompagnare  il  cadavere 
alla  sepoltura  .  (Lasca) 

_-  ni  palio  ,  cioè  a  vedere  la  corsa  de'  ca- 
malli. Cn. 

2.  Fig.  scoprirsi  alcuna  cosa,  ivi  . 

3.  E  dicesi  anche  per  mostrare  la  stra- 
V agama  e  il  ridicolo  di  alcuna  cosa. 
(Saziati) 

^-  al  paro,  del  pari.  (Alamanni  L.)  Cr?. 
* al  segno,  dare,  cogliere  nel  segno.  (Pe- 
trarca son.  3 1 G) 
,  a]  sicuro,  »  sul   sicuro,  alla  sicura,  sen- 
za pericolo  .  (Casa) 
r—   al    Signóre,  morire.  (Stor.  di  S.  Onofrio) 

Ges. 

r—  al   suo  cammino,  andarsene  .  (Boccaccio) 

Detto. 
r  ■  al   suo  viaggio,  a  suo  y'-,\cs.'o.  alla  Mia  via 

p  limili,  andarsene,  partirsi-  (Dante) 


Kn  lare  al   taVin  ,   V> 
t<'r> .  o  tentoni,   . 

Viti,  tastare,   palpare 


tteno  ette  andar   a    ten- 
•ancolare  .  {Barrii) 


2.    Citi,  tastare,   palpare.   <  r. 

—  nìlo,ba.s60, alzare  o  abbassare  Ir  voce.  C*. 

2.  jL,i'.  sollevarsi,  abbassarsi,  ivi. 

3.  In  alto  e  in  basto.  (Bervi) 

—  a    luce,  scoprirsi .  C». 

—  al    wnto,   in  dileguo,   in   ?>nnn  .    (Ber ni) 

—  ilzato,  colle  vesti  alzate 

—  a  mano,  propr.  dicesi  del  ca  allo  quan- 
do è  (  ondotto  colla  mano  da  uomo  a 
piede;  ().  ed  altresì   venire 'a  mano  .  ivi. 

—  a    marito  ,  maritarsi  .  (Boccaccio} 

—  a  malia  ,  cioè  appoggiate  alla  mazza 
(bastone)    {Fra   (riardano) 

—  a    mensa,  porsi   a    ta»ofa  .    (Segni  B.) 

—  a  merenda  ,  portarsi  a  merendare  (fa*' 
colazione  )   (Berni) 

—  a  mesta  ,  o  a  prete  ec.  ,  ordina- si  al  sa- 
cerdosio  ce.  Cu. 

—  a  modo  di  alesino  ,  secondo  il  Volere  di 
alcuno.  (Davanzali) 

—  a  monte,  propr.  non  continuare  il  giuo- 
co ,  ma  ricominciarlo  da  capo  .   (Berni) 

2.  Per  simil.  di  cesi  del  non  proseguire  ne- 
gozio o  altro,  lasciandolo  imperfetto. 
{Cacchi)  ^ 

3.  IL  talora  cadere  in  un  monte  .  (Berni) 

—  a  mostra  ,  mostrarsi  in  pubb'ico  per  es- 
sere considerato  .  (Libro  delle  similit.) 

—  ancajóue,  aióne,  aggravarsi  più  sulV  una 
che  sull'altra  anca  (  fianco  )  Cn. 

• — i  a  none,  e  alle  nou^,  che  dicesi  anche  a. 
un   pajo  di   none,  cioè  iil  convito  che  si 
fa  in  occasi on  delle  nozze  .  (Varchi) 
2.  Fig.  far  checchessia  di  buona  voglia  , 
di  qenio  .  (Cirillo  Cale.) 

—  a  n  i'>io,  cioè  nuotando  .   (Berni) 

—  a  offerta,e  dicesi  quando  i  fedeli  vanno  a 
far  le  loro  offerte  alla  Chiesa. (Compagni) 

. —  a  onde,  pendere  di  qua  e  di  la  ,  trabal- 
lale .  (Sacchetti) 

—  a  orécchio,  secondare  V  altrui  canto  non 
seguitando  a' te,  ma  natura.   Gn.  Di/. 

— ■  a   oria,  prendere  il   vento   verse  la  parte 
elqV  è   legata   V  orza     {carila    che   si   lega 
it> r  antenna  a  sinistra  del  navi  Ho)  (Beri:;) 
2    Fig.  non  andare  diritto.  Cr. 

—  a  oaie,  o  a  campo,  guerreggiare,  accam- 
parsi .  (G.   Villani) 

• —  a   padróne,  accomodarsi  ili  servizio  dVtw 

trai  ■  Cr.. 
* —  a'  panni ,    seguitare    aJ"'--,i.    da   vicinai 

a:  \ediarlo  .  (Dante  Xnf.  i5) 

—  a  paragóne,  paragonarsi, compararsi. Cmì 
?.  Assolnt.  posto  ,  dicesi  pe~  dinoti 

cel lenta  in  sommo   trailo  .    (Canti  car- 
nascialeschi) 

—  a    parare,   a  riuscire,  a    fi    re  ec.  Cn. 

—  a  partito,  essere  messo  a!  partito  ad  ef* 

i,    ■  •  ,'    a  >provazione  o  riprovaziout    .. 
jrulylici  suffraga  .  (Mi   elU  '^-) 


AlsT) 

iir*.jre  a  p^rrssso  ,    o  a  Scio,    perdersi  in- 
teramente .  O. 

—  a    patti,  s.trignersi  con  patti,   ivi. 

—  a  paura,  /àr  checchessia  con  apprensio- 
ne .  (.KWt  Giordano) 

~  a  pèggio,  peggiorare  .  (Cavalca)  Cr.s. 

*—  a    jjelo  ,  o  a  capello  ,  appuntino  .  Ce. 
2.  K  metaf.  dicesi  di  cosa  che  si  confac- 
cia al  gusto  .  (Cecchi) 

. —  a   pèrdita  manifesta,  essere  certo  di  rile- 
vare pregiudi zj  .  Ce. 

i —  a   pericolo  ,  correre  pericolo  .  (Medici) 

—  aperto,  schietto  ec. ,  procedere  con  inge- 
nuità .  Ce. 

! —  a  petto,  in  confronto  .  ivi. 

—  a  uexxi  ,    cadere  in  pezzi  .    (Davanzati) 
Gr.  Diz. 

! —  a  !" acema, o  alla  piacentina, dicesi  in  modo 
l .   \<o  proserò,  del  sentir  piacer  e. (Varchi) 

. —  a   pian  passo,  con  corto  passo,  lentamente. 
(      > e  caccio) 
•».  Vis.  incamminare  negozio,  lavoro  o  si" 
?,i«/e?  con.  cautela  .  Cb. 


«     TM    -ì 


?  C>  ri 


a    piede  ,     o    a     piedi  ,    e 
{Novelle  ant.) 
s.    A'  pie  di  Dio  ,  morire 


li 


proprj  pi  et 
(Morelli  G.)         — 


, a  placebo  (modo   basso),  seguitare  V  al- 
trui parere  per  compiacenza  .  ivi. 

—  •  a   posta  ,    c/oè    per  quel  scio  oggetto  di 

che  si  tratta  .  (Casa) 
* —   a  posta  d'altrui,  essere  a  disposizione 

d'altrui.  (Petrarca  son.  ?S) 
~—  a   povertà,  impoverire  .  (Aovelle  ant.) 
*__    appresso,  venir  dietro,  seguitare  .  (Boc 

caccio  g.  9,  n.  8) 
, — 1  a  predellucce,  essere  portato  da  due  sulle 

mani  vicendevolmente  incrociate,  quasi 

formando  una  piccola  predella  o  scanno. 

(  /'dal muntile) 
r—  a   prete,  o  a  messa  ec.  ,  ordinarsi  al  sa- 
cerdozio ec.  Cb. 
„  -  a  processióne,  cioè  attorno  in  ordinanza, 

per   annetto  di  religione.  (G.    1  Ulani) 
_  a   proda  ,  approdare  .   Cr. 
r—  a  prova  ,  sottoporsi    alla   prova  .    (Cura 

delle  malattie) 
_-  a   puttana,  lo  stesso  che  alle  fémmine.  Cp. 
^—  a   quartière,  ritirarsi  al  quartiere,  ivi. 
_•  a  rassegna,  rassegnarsi,  comparire  alla 

rasségna  .  ivi  . 

—  a  retro,  io  5te«o  cne  addietro,  retroce- 
de .  (Dflnt--) 

a    niente,  q  a  rilento,  con  cautela,  con 

riguardo.  (Davanzali) 
* a   rincalzare  i  càvoli,  in  modo  lasso,  lo 

5«-(.«<o  che  a  ingrassare1!  petonciani,  cioè 

morire.  (Ce.  alla  V.  rin.calx.are) 
* —  a   rincontro,  a  dirimpetto  .  (Brunetto) 
•—  a  ri  pen  tàglio,  rt  rischio,  a  pericolo.  (Detto) 
*~  a  ri  porsi  ,    togliersi  dsl  coniar  zio  degli 

uomini .  Ce. 


An.'1/ire.  a  rfscTtìo  ,    o  ;  ro  ,    l'flrriwp  rr- 

scHia   (pericolo)  .   (Petrarca) 

—  a  ritróso,  al  contrario  .  (Fra  Giordano) 

—  a  roba,  e  alla  roba,  cercare  di  occupare 
la  roba  .    (Davanzali) 

—  a  Roma  per  Mugello,  fare  una  strila 
del  tutto  contraria  .  (Jnalmantile) 

—  a  Roma  per  più  strade,  potersi  fa>~e  chec- 
chessia per  ]>in  modi.  (Margarite) 

— :  a    rumóre,  sollevarsi .  (Firenzuola) 

—  a    rotta,  per  simil.   incollerirsi  .  C". 

—  a  rovescio,  propr.  dicesi  di  chi  fa  cam-> 
mn'io  contrario  ai  bisogno,  al  disegno  ee. 
ivi. 

2.  E  dicesi  altresì    di  cosa  che  riesca  al 

contrario  .  (M.   Villani) 
— .  a   rovina,  o  in  rovina,  rovinarsi.  (Berni) 
— ■  a   ruba  ,  essere  rubato  ,  saccheggiato  ,  e 

dicesi  propr.  di  paese,  città,  casa  o  si 

mi  le  .   (Casa) 
— •   via   a   ruba  ,    dicesi    dello    spacciarsi    le 

merci  a  gran  concorso  di  compratori.  Ce» 
— ■  a  sacco,  essere  saccheggiato  .  (Bel Pincioni) 

—  a    •salvamento,  con  felice  esito   (Sacchet- 
ti) ,  salvarsi  .  (G.  Villani) 
a   s.ìlvum   me  ùr,  al  sicuro  della  merce- 
de .   iCecchi)   Cb-S. 

— ■  a  sangue,  lo  stesso  che  all'animo  ,  a  euój 
re,  a  g«mio  e  simili,    indursi    di  buona 
voglia,  far   volentieri  ec.   (Varchi) 
2.  Ba  in   sign.    più  proprio,    essere   fatta 
granile  uccisione  .  (Berni) 

— ■  a  scaveiiàcollo ,  con  pericolo  di  scavez- 
zarsi il  collo,  precipitosamente.  (Berni) 

—  a  schièra,  in  compagnia  di  molti.  (G. 
Giudice) 

— ■  a  Sciq  ,  perdersi  interamente  (presa  la 
7,'^  da  un''  armata  che,  andando  alVim- 
presa  di  Scio,  vi  si  perde)  Cn. 

*. —  a  sècolo  immortale,  propr.  all'  altra 
vita  ;  $.  e  poetic.  discendere  nei  Campi 
Elisj  .  (Dante  Inf.  2) 

— •  a  seconda,  navigare  secondo  la  corrente 
dell'  acqua  .  (  Dante) 
2.  P'ig.  camminare  prosperamente    nego- 
zio,  e  checchessia  .   Cp. 

—  a  sella,  a  cacare.  (Ai.  Aldobrandino) 
e.  Dice-i  anche  di  cavallo  da  cavalcare  ; 

$.  e  d'uomo  che  va  a  cavallo.   Cr. 
— •  a  senno  ,    operar  con  giudizio  e  discre- 
zione .  (Cavalca)  Ces. 

—  a  sindacato  ,  sottoporsi  al  sindacato^ 
(rendimento  di  conti)  ,  0  essere  sinda- 
cato .  Cr.. 

—  a  solano  (Boccaccio)  ,  e  a  soìlatxo  (Mo- 
relli G.)  ,  a  spasso  . 

— »  a  sospetto,  sospettare .  Ce. 

- — 1  a  spasso,    a  solo  oggetto    dì    spassa-' si s 

divertirsi  .  (Compagni) 
2.  E  di  cesi  del  rimanere  i  servitori  sen" 

za  padrone;    §.  e  duello  smarrirsi  chee* 

chessia  -  Cr, 


tua 
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3.  Kd  altresì   del  diavolo   quando  /■ 
riescono  tnale  .  (Cecchi)  Ces. 
Andare  a  Bjifccjiio)  essere  descritta  nel  libro  a 
ciò  deputato,    detto    io  Specibio,    rome 
debitore  del  Comune  e   simili,   a  effetto 
di   non   poter  godere  itjjìzj pubblici  .  Cb. 

—  a   spini-.,   per  forza  di  spinte.  i\  i  . 

— >  a  ?pron  battoliti,  con  Ogni  possibile  cele- 
rità .   (Sacchetti) 

— <  a  stare,  ad  abitare,  in  sig n.  di  eleggere 
per  domicilio  .  (JBoccitccio)  Cn?. 

—  a  stomaco,  lo  stesso  che  a  sangue,  a  g^- 
nio,  confarsi  .  Ctt. 

— •  a  stùdio,  o  'ri  istùdt'o,  cioè  ad  alcuna 
Università  a  Oggetto  di  studiare.  (Vel- 
luti) 

—  a  suon  di  campanello,  a  tavola  ap]  orec- 
chiuta .  Ch. 

— ■  a    tastóne,   lo  stesso  che  al  tasto,   o  a  ten- 
ti':]'',  brancolale  .   (Serdonati) 
— -  a  tàvola,  lo  stesso  che  a  mensa.  (Boccaccio) 

—  a  tavola  appareccniàta,  essere  nudrito  a 
spese  altrui.  (Gov.  della  famiglia) 

—  a  tavola  rotonda,  sedere  a  mensa  comu- 
ne con  quanti  vi  si  recano  ,  sborsando 
tutti  la  medesima  parte  dello  scotto 
(pagamento)  Gb.  Di-7. 

2.  E  per  simil.  coni  par  ire  al  pari  di  chi 
che  sia ,  trattarsi  ugualmente  cogli  al- 
tri .  Cb. 

—  a   tempo,  lo  stesso  che  a  battuta,   ivi. 

—  a  tentóne,  tentóne,  o  tendóni,  cioè  ten- 
tando fra  le  tenebre  cuti  la,  inailo  a 

di  trovare  la  via  od  altro  .  (Boccaccio) 
2.  E  per  simil.    ri  tenutamente ,    adagio., 
con  gran  riguardo  .  (Casa)  Gn.  Diz. 
— .  a   tocca  e  non  tocca  ,    essere    tra  il  sì  e 
il  no  .  Cn. 

—  a  traverso,  in  sign.  di  sommergersi  . 
( .  Imbra) 

2.  Ale  taf.  venire  a  mala  fortuna  osimi'/. 
(Mer gante) 

3.*  E<1  altresì  non  operare,  con  fettitu- 
dine  .   (Salusbio)    Ann.  ai,  cvr.   Di'.. 

\.  In  fine  dicesi  di  tutte  quelle  cose  che 
non  riescono  secondo  il  desiderio  .  (Cec- 
chi) Gb.  Drz. 

—  attorno  ,  propr.  girare  intorno  a  chec- 
chessia .   (Stor.  ili  Aioljo) 

2.  Vagare  .  ("ledici) 

Z.  E  fìg.  sparger  si,  diffondersi.  (Borghini) 
' — ■  a  valle,  cioè  al  dichino  (all' ingiù),  ab- 
bassarsi. (Cn.  alla  V.  divallare) 

—  a  vanga  (zappa),  dicesi 'del  terreno  q  lan- 
dò dee  essere   vangato  .   Cn. 

2.  F.  figur .  riuscire  prosperamente  alcuna 
cosa  .  (Firenzuola) 

—  avanti,  portarsi  innanzi,  avanzar  cam- 
mino .  (Diate) 

— '  a •  ud  fonia,  cioè  a   trovare  i  gran  e  '  j 

a  effetto  di  far    /£'••'   !./"•;     te     nr.-prie 
i itanzt .  Cb. 


And. ;re  a  veder  ballar  V nno  (modo  jìg.  e  1  ai* 

so),  morire  .  (Sa/viati) 
* —  a   veder  pescar  colla  gatta,  lasciarsi  ag  e* 

volmente  dare  a  credere  ogni  fandonie 

{bugia)  (Cb.  alla  V.  ^alto) 

—  ;i  véglia  ec. ,  cioè  a  passar  le  prime  ore 
della  notte  conversando  .  Cu. 

—  a  vela,  a  forza  di  vela  ,  con  prosperà 
>enro  .   (Boccaccio) 

'.' .  E    hietaf.  andar  gonfio,   cioè  superbo  * 
((  avalca)  Ces. 
— ■  a  verso,  o  a' versi,  secondare.  (Cecchi) 

—  a  vettura  (condotta  mercenaria) ,  e  di- 
cesi dell'  andare  colle  proprie  bestie  da 
soma   in   altrui   servigio.   Cb. 

2.  E   fìg.  dell'  andare  molte  altre  persone 
per  prezzo    in  qua    e    in    la    allogando 
/'  o;  era   loro  .   ivi . 
— ■  a  \do  ,    Sènza    spesa  ,    o   a   spsse  altrui 
(modo  lasso)  ivi  . 

—  a  vignóne  ,  cioè  alle  vigne  per  rubare 
V  uva  (modo  basso)   (Mulinanti le) 

—  a  vita  etsrna  ,  all'altro  mordo,  mori- 
re .  (Vita  di  S.  Francesco)  Cvs. 

— ■  a  una,  e  ad    una,   insieme  .   (Dante) 

—  a  uno  a   uno,  a  un  per  volta  .  (Detto) 

—  a  un  pajo  di  norie,  lo  stesso  che  a  noi- 
ie,  o  alle  notte  (Varchi) 

—  a  volo,  volare.  (Canti  carnascialeschi) 
2.  E  fig.   far  checchessia  con  ogni  possi- 
bile celerità  .   Cri. 

—  a  Volterra  ,  fig*  morire  .  ivi. 

—  a   vóto,  in  vano,   senza   effetto  .  (Tasse) 

—  a  Cambra  (V.  ant.  camera,  e  qui  ce^so  , 
latrina),  cioè  < ridar  del  corpo,  cacare. 
(M.    Aldobrandino) 

— >  a  ionio,  c/uè  vagando,  in  qua  e  in  la  rf 
guisa  delle  zanzare    ed  altri  simili   in- 

■    iti.   (Burchiello) 
— ■  hafìdito,  o  ^sule,  cioè  in  bando,  tri  esilio 

per   con, lamia  .   Cn. 

—  basso,  alto  ,  abbassarsi,  sollevarsi  ,  o  in 
basso  e  in  alto.  (Berni) 

— i  bel  bello,  pianamente,  lentamente.  (Zi- 
h  ildone) 

:'■  precedere  quietamente  ,  con  cin- 
tela .  Cn. 

—  bene,  muoversi  aggiustatamente,  ivi. 

2.  Camminare    prosperamente      negozio, 

inipresa  o  simili.  (D avanzati) 
'•■  Andarne  bene,  o  a  bene,  riuscire  ne*  s 

-i  con  prosperità.    (Fra  Giordano) 
'.  Star   bene,   essere    lieti  fatto    e    coni'e- 
nien temente  .  (Cecc&i) 
— ■  a  brancolóne,  óni,    lo    stesso   che  a  taslo. 
o  tentóne,  brancolare.  (Frantesi) 

—  caldo,  o  a  caldo,  dicesi  de'  fbrn 

le  fornaci  e   simili  .   quando    si  da   loro 
fuoco  gagliardo.  (Veri)  Ces. 

—  capace,  capacitarsi,  intendere .  (Fra  don* 
iì  ino) 

póne  ,    ÒBÌ ,    camminare    colle    mani 


àptì 

piar  terra  a  guisa    di  animale  qùàdru* 

pèdo  .  (Berni) 

Andare  cercando  di  frignacelo  {da  frigna,  natu- 
ra della  femmina) ,  in  sign.  metaf.  an» 
dar  incontro  a"1  pericoli,  cercar  le  dis- 
avventure {modo  basso  e  sconcio)  (7'lal- 
mantile) 

■—  col  calxàr  del  piombo,  procedere  con  ma- 
turità e  cautela .    (Borghini) 

—  col  capo  alto,  ó  *  colla  testa  alta,  con 
portamento  fastobo  .  [Dante  Par.  9) 

—  col  capo  rotto,  o  a  capo  rotto,  rimanere 
q.1  disotto  ,  andar  perdente  .  (Malman- 
tile) 

—  col  cèmbalo  iti  colombaja  ,  pubblicar^  i 
tproprj  fatti .  (Salviati) 

— 1  col  cuòre  in  mano,  procedere  con  inge- 
nuità e  schiettezza.  Cr,. 

-T-  colla  co-renle,  segv.ire  V  opinione ,  la 
moda  ec  che  corre  .  (Salvini) 

—  colla  grazia  di  Dio  {Vita  di  S.  Eufros.),  e 
— -  colla  pace  di  Dio,   lo  stesso  che  con  D;o, 

partire  ;  $.  ed  anche  modo  di  licenziare 

altrui  .  Ces. 
— '  rolla  pieria,  essere  trasportato  dalla  mol- 
titudine o  furia  del  popolo.  (Mal  manti  le) 
2.  Metaf.  seguire  l  opinione  de'  pia  .  (An- 

not.  al  Decani.) 
* —  col]a  testa  alta,  lo  stesso  che  col  capo  alto, 
fastosamente  .    (Dante  Par.    9.)  Ann.    al 

gran  Di/.. 
— -  colle  belle,  quasi  lo  stesso  che  colie  buó-1 

ne,  ma  signif.    maggior  finezza ,  propr. 

colle  lusinghe .  (Firenzuola) 
■ — .  colle  buòne,   trattar  con  buona  maniera, 

con  cortesia  ;  y.  e  per  ironia,  usar  in-' 

giurie,  violenze .  Cv.. 

—  colle  leggio  ,  o  col  Paggio,  rimanere  al 
disotto  .  (Davanzati) 

— -colle    spingarde    (specie    d'artiglierìa), 

operare  con  difficolta,  contro  voglia  e 

(piasi  per  forza .  Ca. 
— .  colle   trombe    nel  sa^co ,    partirsi    senza 

conclusione,  senza  effetto  (e  si  usa  solo 

nel  n.  pass.)  (Lasca) 

—  col  maestro,  in  compagnia  ,  o  star  sotto 
la  disciplina  del  maestro  .  Cr. 

— ì  col  mèglio,  contrario  di  andar  col  paggio. 
(Morgante) 

—  col  pèggio,  o  colle  pèggio,  rimanére  al  di- 
sotto .  (Fra  Giordano) 

— ■  col  pezzo  ,  dicesi  di  cosa  eh'  è  impossi- 
bile torsi  via  (tratta  la  mettkf.  dalle 
macchie  ne'  panni)  (Morelli  G.) 

— >  Col  viso  scoperto,  lo  stesso  che  a  fronte 
scoperta  .  (Libro  delle  similit.) 

—  Con  ec. ,  accordarsi.  (Ceccìii)  Ces. 

— >  con  Dio,  o  <olla  pace  di  Dìo,  modo  di  li- 
cenziare, altrui  .  (Celli) 

n*  Partire  .  (Boccaccio) 

8<  El  è  anche  mode  d'  indurre!  maravi- 
glia .  (Sacchetti) 


AND 


36i 


i*.ndar?  con  frottole,  parlari*  per  baja ,  per 
i scherzo  .  (Detto)  Ces. 

— 1  con  la  pièna,  jìg.  seguire  V  opinione  co- 
mune. (Ann.  al  Decarn.)  Detto. 

*—  cori  l'acqua  benedetta  ,  dicesi  di  quelle 
minime  trasgressioni  che  si  purgano  cori 
leggiere  penitenze.  (Boccaccio  g.  Z,  n.  4.) 

* — ■  con  lento  passo,  a  pian  passo j  o  passo 
passo  .  (Detto  g.  1,  11.  io) 

* —  con  tra  ,  ostare  ,  contrariare.  (Salustio) 
Ann.  al  gè.  Diz. 

—  contro  a  bando,  cioè  contro  al  bando 
(decreto,  legge  notificata  pubblicamente 
a  suon  di  tromba)  {Ceccìii)  Ces. 

—  contr'urqua,  contro  alla  corrente  del- 
l' acqua  .  (Libro  delle  similit.) 

2.  Fig.fhr  checchessia  contro  all'uso  od 
all'  opinione  comune  .  Cr. 

—  contr'  a  pelo,  per  simil.  andare,  o  ope- 
rare contrariamente  .  (Malmantile) 

—  cotto,  pano  ec.  di  ebeccnessia  ,  èsserne 
invaghito  strabocchevolmente  .  Cu. 

— ■  da  banda,  dall'una  delle  parti  .  ivi. 

—  d'  accordo,  di  concordia,  concordare  .  ivi. 

—  d'  àmbio,  lo  stesso  che  ambiare,  trottare. 
(Fav.  di  Esopo)  Ces. 

—  da  per  s^,  solo,  senza  compagnia,  sepa- 
ratamente. (G.  Villani) 

—  d'  attorno  ,  girare  attorno  et  checchessia, 
(Boccaccio) 

—  da  stremo  a  stremo,  dare  in  eccessi* 
(Cecchi)  Ces. 

*—  davanti  ,  cioè  alla  presenza  di  alcuno; 
e  propr.  comparire  innanzi  a'  magistrati, 
(Boccaccio  g.  4,  n.  io) 

—  del  corpo,  cacare  .  (Dioscoride) 

2.  E  forse  in  sign.  di  morire  .  (Dial.  di 
S.  Gregorio)  Ces. 

—  dentro,  nella  parte  intèrna.  (Berni) 

—  destro,  procedere  con  destrezza  .  (De^to) 

—  di  bel!o,co/Ze  buone,d'accordo.(CecchijCs\ 

—  di  bene  in  mèglio,  prosperare  sempre  pia. 
(Boccaccio) 

— >  di  brigata,  in  compa g nia, insieme.  (Detto) 

—  di  buona,  0  mala  voglia  ,  con  ilarità  ,  o 
con  tristizia.  Cr. 

2-  *"  fi§'  'fare  checchessia    volentieri ,    9 
malvolentieri,  ivi. 
—•  di  buone,  o  male  gambe,  Jìg.  fare  ch?c-> 
chessia  di  buona    •   inala  voglia  .    (Da- 
vimzati) 

—  di  concordia,  d' accordo,  concordemaite-, 
(Boccaccio) 

— ■  di  conserva,  insieme  .  (Galilei) 

—  di  dentro,  per  la  parte  interna.  Cr. 

—  dietro,  seguitare .  (Dante) 
2.  Attendere  .  (Varchi) 

Z.  Prestar  fede,  seguire  V  altrui  opinione. 

(Boccaccio) 
4.  Continuare  .  (fiemi)  Ces* 
*~  dietro   passo  passo,  seguitale  lentamente 

$  Olila  Lontana  .  (Petrarca  }<jn.  287.) 


>6a 


AND 


KXV 


/.n-larrrli  dietro, attacca 
dì 


;ruj  dalla  parte 
dirt.ro,   alla  traditola  .  Ciri. 

—  rli  filo,  lo  atesso  che  a  diritto,  ivi-. 

—  •  <l ;    foria  ,  con  tutta  la  forza,  ivi. 

—  ri  i  fuora,  di  fuori,  e  fuori  ,  per  la  parte 
e  -  ' ema .  ivi. 

2.    i  n  campagna,  fuori  della  citta.  (Cecchi) 

—  di  galoppo,  correndo,  con  velocita.  (]\la- 
s  al  eie  de'  cavalli) 

• —  fi'  giorno  in  giorno,  -passare  dall'uri  gior- 
no air  altro  .  Cb. 

—  d     giù  ,  verso   la  parte  inferiore  .  ivi. 

2.     >i   giù  e  di  su,   per  ogni  parte.    (No- 
velle ant.) 

—  ò-  !à  ,  c/ie  dicesi  anche  nel  mondo  di  là 
(modo  basso),  morire  .  Cb. 

—  di    raala   vòglia,  malvolentieri  .  ivi. 

— >  di  male  gambe,  di  mala  voglia.  (Davan- 
zati) 

— ■  di  male  in  paggio,  peggiorare  .  (Boccac- 
cio) $.  E  di  male  in  peggio,  e  di  pe^io 
in  pessimo  ,  aggiugnere  male  a  mele . 
(Fra  Giordano)  Cus. 

— ■  di  ninno  a  mano  ,  o  di  mano  in  mano  , 
successivamente  .  (Detto) 

—  eli    meno,  rilevar  pregiudizi.  Qn. 

—  di  miglior  gambe,  far  checchessia  pia 
volentieri .  (Cecchi)  Ces. 

—  d'  inforno,  raggirarsi,  o  essere  d'intorno 
a  checchessia  .  (Crescenti) 

-—  di  pari,  o  del  pari,  camminar  con  ugua- 
glianza (Dante)  ,  essere  uguale  .  (Ala- 
man  ni  L.) 

* —  di  passo,  camminare  con  passo  naturale. 
(  boccaccio) 

—  di  paggio,  star  peggio  (Morelli  C);  $.  e  di 
paggio  in  pèssimo,  essere  sull'orlo  del 
precipizio  .  (Fra  Giordano)  Ces. 

—  di  portante,  cioè  a  passi  cor' i  e  veloci, 
ambiare  (trottare),  e  dicesi  de' cavalli  e 
situili.  (Celli ni) 

$.*   Kd  altresì,  in  modo  basso,  richieder  .<? 
una  femmina  dell'onore  per  altrui.  (Cb. 
alla  V .  arruffar») 
— •  r\>  punto  in  bianco,  di  sìibito.  Cb. 
. —  di  <jua  e  di   là,    o  in  qua  e  in   là,   rnuo- 
i  ersi  j'erso  una  parte  e  l'altra.  (Varchi) 
2-    Aggirarsi  per  più  ?>ersi  .  (Boccaccio) 

—  <li  retro  ,  o  di  rietro,  lo  stesso  che  di 
dietro.  (Ovidio  Pisi.) 

—  diritto,  dr'tto,  é  retto,  colla  persona  di- 
ritta .  (Ariosto) 

2.   Ver  la  strada  diritta,  a  dirittura.  (G. 

<  illuni) 
Z    l*ig.  operar  con    rettitudine    {Dante)  , 

•  on  cautela.  (Morelli   G.) 
fy.    Vale  anche    andar  favorevole  .  (Passar- 
•  tnt.i)  fcBS. 
»—  di  rondóne,  modo  basso  fig.,  succeder- be- 
ne checchessia  senza  averne  briga.   (Sal- 
via1!) 

f-~  di  *'\ruro,  senza  sospetto.  (Sacchetti)  Crs. 


ro  In   p--'.* 


ni) 


A  no. ir.»  d     -opri  . 

superiore  .   (Bt- 
— ■  di    sopra  in  g-ù  ,     dalla  parte    superiora 

alla  inferiore  .   C". 
— .  di    sotto,  alla  parte,    o  p"r   la  parte  di 

sol  '  o .  (Boccaccio) 
2.  Cacare.  (M.  Aldobrandino) 
Z.  —  di   solto,  o  al  di  sotto,   fig.  scapitale, 

rilevar  pregiudizj .  (Segneri) 
— ■  di   sotto    in    su  ,    dalla    parte    inferiore 

Verso   la   supcriore  .   O.. 
— •  disteso,    lo    stesso    che    andare    affilato. 

(Éerni) 

—  di  su,  per-  la  parte  superiore  ,  o  verso 
la   parte   superiore  .  Cr.. 

— ■  di  ira  passo,  cioè  piucchè  di  passo,  e  di- 
cesi di  una  particolare  andatura  de" 
cavalli  •  (fìerni) 

— •  di  trotto  (passo  veloce),  e  dicesi  propr. 
de  cavalli,  trottare  .  (Mascalcie  de'  ca- 
valli) 

— ■  d'  oggi  in  domani  ,  cioè  passando  da  un 
giorno  in  un  altro,  senza  terminar  quel- 
lo che  si  ha  f-a  mano  .  Cr,. 

*■ —  dopo,  lo  stesso  che  diej.ro  o  appresso  . 
seguire  altrui  da  vicino.  (Dante  Purg .  16) 

—  d'  una  paróla  in  altra  .  (Boccaccio)  Crs. 
— **  d'un  passo  con  enirebessia  ,  rnetaf.  esser* 

re  nel  caso  medesimo  eh 2  altri.  (Ber ni). 

Detto. 
— »  dove  se  ne  vende,  ricorrere  a'  tribunali 

per  ottenere   la    giustizia    (modo 

Cr,. 
1 —  errato,  essere  in  errore,  errare.  (Segneri) 

—  *&ule,  o  bandii©,  cioè  in  esilio,  in  ban- 
dk>  per  condanna  .  Cb. 

—  tin ■■.',  procedere  con   finzione,   ivi. 

—  forte,  contrario  di  andar  piano-  (Dante) 

—  fra  bajarite  e  ferrante,  essere  di  forze 
uguali  .   (Berni) 

— 1  fra   quei   più    (modo  basso),  morire.  Cr. 
— 1  freddo  ad    una  cosa,  andarvi  di  mala  vo- 
glia. (Bembo)  Gr..  Di?. 

—  fu  ora,  o  fuori,  uscir  di  casa  (Cecchi),  di 
città  .    (Dante) 

2.  Mostrarsi  in  pubblico',^-  e  metaf.  appa- 
lesarsi .  (Boccaccio) 

giù  gi,\,  con  passo  lento  (modo  basso  de* 

contadini)  Cb. 

—  girimi,  /o  stesso  che  a  giróne,  CÌ(  :  ca- 
gando in   qua  e  in  In.   (Malmantile) 

—  giù,  .scende>-e,  cascare.  (Berni) 

2.  Fig.  calare  ,  e  dicesì  particolarrn.  de" 
prezzi,  del/e  CQinpleSsióìli,   de' suoni  ec. 

Ci». 

,  giusto,  con  intera  esattezza,  ivi. 

_-  grida,    o  il  bando,    promulgarsi .   (Da- 

v  amati) 
< —  ^ri<lo,  o  voce,  c^c  e   fama.  Cr. 

—  grosso,   inni   inlcndcr<\    i\  i. 

grosso    roti     <7    ■(!'•-      •   .     <;■•■••    ron     Ini 


'."./ 


i  ni   e  sospetti  .  (Berr.i) 


di  tromba, 


AND 

Att'1'^  lancio,  o  nudo,  senza  vesti.  {Celi. 
deWAb.  hoc) 
2.  Sent'  armi.  (Segneri) 

j—  il  bando,  pubblicarsi  a  suqn 

promulgarsi;^,  ed  anche  vociferarsi  sem- 
plicem.  (G.  Villani) 

ij  mondo  in  carbonata,  cioè  sottosopra, 

rovinale  (modo  basso)  (Malmantile) 

1  mondo  sottosopra,  per  iperbole j  se- 
guire rovina  irreparabile  .  (Fra  Gior- 
dano) 

—  il  sangue  a  catinelle,  per  simil.  essere  in 
grado  disperata,  sentire  notabilissimo 
danno  e  simili.  (Cura  delle  malattie) 

in  amóre,  e  ditesi  degli  animali,  quan- 
do si  solleva  in  loro  il  prurito  della 
generazione  .  (Be^ni) 

—  ^in   ajùt®,  aiuto,  ad  ajutare  .  Cr. 

, in  uria ,  levarsi  in  aria,  sollevarsi,  ivi. 

,  in  bando,  o  èsule,  in  esilio.  (Berni) 

2.  È  anche  modo    di   abborrimento ,    per 
cui  si  disgrada  alcuna  cosa.    (Buonar- 
roti) Ce?. 
— ■  in  berlina  (luogo  ignominioso  ,    dove  si 


AND 


vestì  che  la  sola  camiscia. 
scaleschi) 


(Canti 


l63 


earna- 


ivi. 


dannazio- 


espongono  i  malfattori)  Cr. 
2.  Fig  essere  vituperato  pubblicamente 
, in  bfotia,  in  collera,  imbestialire 

—  in  bilancia,  stare  in  equilibrio,  ivi. 
r-  in  bilico,  o  sul  bilico  della  bilancia,  per 

simil.  in  pericolo    di    cadere  .    (Cir/Jfo 
Calv.) 
2.  Dicesi  anche  di  chi,  andando,  appena 
tocca  terra  .  Cu. 

—  in  Locca,  per  simil.  in  preda,  in  potere 
col  i  (Bu. caccio),  col  3.  (Davanzali) 

—  in  bocca  al  lupo,  per  simil.  in  potere 
del  nemico,  incontrare  da  sé  il  perico- 
lo .  (Fra  Guittone) 

* — ■  in  bocca   del  diàvolo,  cioè>a 
ne  .  (Boccaccio  g.  3,  n.  -j) 

—  in  bordello,  o  al  bordello,  che  anche  di- 
cesi  in  chiasso,  propr.  andare  alle  case 
tifile  meretrici.  Cv.. 

2.  In  malora  .   (Buonarroti) 
r —  in  broda,  disfarsi,  liquefarsi  .  Cr. 

2.   Fig.  in  modo  basso,   godere  assai    di 
checchessia,  che  pure,  con  maniera  più 
vile  ,    dicesi  andar   in   broda    di    sùcciole 
(castagne   lesse)  ivi. 
^—  in   buon'ora,  con  augurj  di  prosperità. 
(Gradi  di  S.  (rirolamo) 
a.  jVodo  altresì  di  licenziale  altrui.  Cr. 
• —  in   busca,  cercare  (modo  basso)  ivi. 
r—   in  caccia,  in  fuga.  (G.   Villani) 

2.*   Ed  altresì  in  sign.  di  dar  la  caccia, 
inseguire.  (Poliziano  st.  02)  Ann.  al  gr. 
Di/.. 
i — '  in  Cafàrnau,    cioè    perduto 

(Sacchetti)  Ce?, 
i—   in   caldo,   lo   stesso  che  in   amóre.    (Ma- 
scalcie de*  cavalli) 
Si—  in,  camicia,  o  camiscia,  cioè   senza  altre 


Andare  in  can!óna,e$5<»re  messo  in  r/J/coZo.CR. 

—  in   capelli,    scapigliato,  ovvero   col  capo 
scoperto  .  (Vite  de*  SS.  Padri)   Ces. 

in   carcere,  o  in   prigióne,  essere   condot- 
to in  prigione,  alle  carceri.  Cr. 

—  in  caro^  àna  ,   lo  stesso  che  di   conserva  , 
in  compagnia,  ivi. 

in   cénere,  incenerirsi  tanto  in  sign.  pro- 
prio, quanto  rnetaf  (Boccaccio) 
— .  in  cerca,  o  alla  cerca,  cercare.  (Segneri) 

—  in  chiasso,  o  in   bordello,   propr.  andare 
alle  case  delle  meretrici.  (Medici) 

2.  £    Y-g.  i'1   malora    (modo    d"  impreca- 
zione) Cu. 
in  cielo,  fig-  essere  esaltato  grandemen- 
te .  (Davanzali) 

—  in   còllera,  adirarsi.  (Fra  Giordano) 

—  in  comune,  appartenere  al  comune;    o 
doversi  spartire  tra  tutti.  (Davanzali) 

—  in  conquasso,  in  rovina  .  (Salviati) 

—  in  conseguenza,  succedere  necessariamen- 
te, secondo  le  premesse.   Cr. 

—  in  contegno,    con  portamento  grave    e 
sostenuto.   (Boccaccio) 

—  in  corso,  corseggiare,  far  il  corsale  (la- 
dro di  mare)  \G.  Villani) 

~~  in  dannazióne,  cioè  alV  inferno,  dannar- 
si. (Segneri)  Ces. 
■ —  in  declinazióne,  declinare .  Cr. 

—  in  diléguo,  dileguarsi,  sparire.  (Amira) 

—  in  dimemicama,  dimenticarsi.  (Borghi* 
ni)  Ce?. 

*_  m  disparte,  appartarsi,  torsi  dagli  al- 
tri. (Petrarca  Tr.  della  Fama) 

—  in  disuso,  disusare.  (Redi) 

—  in  esatióne,  essere  forzato  al  pagamen- 
to .  Cr. 

—  in   fcsémpio,   o  in  esemplo,    essere  addot- 
to  per   esempio  .   Ce. 

*-—  in  ebfìio,  cioè    esule,    in  bando.    (Boc- 
caccio g.2,  n.  8) 

—  in   èstasi,  essere  rapito  in  estasi  {V .  ur. 
fuori  de'  sensi)  (Fra  Giordano) 

2.  Fig.  dicesi  di  chi  rimane    sopraffatto 
dalla  maraviglia  o  altro.  (Salviati) 

—  in  fallo  (T.  del  giuoco  della  palla)  quan- 
do va  in  luogo  dove  sia  fallo.  Cr. 

2.  Fig.  fuori  del  dovere  ,  della  convenienti 


simile  ,     < — 


za  e  simili,  ivi. 
V.  Vale  anche  a  Voto  .  (Bernr) 
.  in   fascio  ,    per  siimi,  in    conquasso ,    m 

rovina.  (M.  Villani) 

2.  Essere  superato.  (Davanzali) 

3.  —  #  in  un  fascio,  esserti  rotto  il  disegno. 
(Cecchi)  Ces. 

fi>ra  ,    di  cesi  de' crediti   che    per    via 


del  cambio  si  traggono 

in   fiera  (mercato  libero)  Cr. 


si  rimettono 


*—  in   fio 


buon  ordine  cogli 


tri.  (Dante  Purg.  2^) 


ioi  A  NE 

Andare  in  fìsro,  o  nt!  !i%ro  (pubblico  erario), 
cioè  essere  applicate  a1  fi  co  le  facol- 
tà o  per  dife  'to  dì  ered'J  ,  o  per  con- 
danna .  (Bavansatiì 

—  In  fisima  (V.  ant.  capriccio,  fantasia  fl- 
licosa)   e   vali  in  còllera    (Morelli  G  ) 

• —  in  forma,  secondo  le  forme,  o  il  dose- 
rè  .  C  . 

—  in   for*e,  dubitare,  ivi. 

—  in  frega  (>og Lia),  essere  in  appetito  car- 
naio .  (  Ber  ni) 

• —  in  frecla,  o  a  fretta,  frettolosamente  . 
(M.  Villani) 

—  in  frodo,  èssere  confiscato  a  cagione  di 
fraude  ,  e  dicesi  in  sign.  proprio  e  fg. 
(Malmeniti  le) 

•— *  in  frotta,  la  stesio  che  a  schiera.  (Berni) 
— ■  iti  fuga,  fuggire  ■  (Detto) 

—  in  fummo  (e  meglio  ;n  fumo,  Bo^ghini, 
Ce;.),  per  simil.  svanire,  dileguarsi* 
(Da  'aniati) 

—  in  f .'ina,  con  furia,   frettolosamente.  Cr. 
e.  Infuriarsi,  che  dicesi  anche  andar  sul- 
le furie  .   ivi . 

3. — ,  in  caccia  e  in  furia,  con  fretta  gran-' 
dissima  .  (Buti) 

—  in  gii<*a,  o  galera  ,  essere  condotto  alla 
ga'era  .  {Càcchi) 

— >  in  g.nieico  ,  cioè  alle  femmine  (modo 
basso  e  fig  )  Cr.. 

—  in  giro,  attorno.  ìrì. 

•-  ingiù,  alla  'ngiù  ,   o  all' ingiù,   verso  il 
basso-  (Boccaccio) 
2.  fig.  declinare.  (Dov'ansati) 

* —  ing;ù  e  insù,  lo  stesso  che  a  tòtfttf,  cioè 
vagando  in  qua  e  in  la  A  Boccaccio  g  9./'-. 5) 

— ■  in  glóra,  aver  somma  dompiacenza  (mo- 
do basso)  Cr. 

— ■  in  gogna  ,  lo  stesso  che  in  berlina,  ivi . 

—•  in  gorgièra  (collaretto),  frase  usata  per 
metaf.  dal  Sacchetti,  forse  nel  sign.  ili 
star  sull'avviso,  cercando  il  destro  di 
fare  qualche  bel  tratto  .   Ces. 

—  in  governo,  o  in  ufFiiioy  essere  mandato 
fuori  ad  oggetto  di  esercitarsi  pubbli- 
che funzioni.  (Lasca) 

— '  in  groppa  ,    cioè  sulla  groppa  e  schiena 
del  cavallo  e  simili.  Cr. 
2.   E  fig.  essere  accessorio  ,  secondario  . 
(Cacchi) 

—  in  guerra  ,  dicesi  di  nazioni  o  parte 
commosso  a  guerra.  (Tasso  C-er.  io,  S2) 
Ann.  al  gr.  D  z. 

— '  »n     infinito,    crescere     sniisnratdm 
(Borghini),  non  aver   fine.  (Varchi) 

—  m  (squadra,  0  a  squadra  .  essere  in  una 
dirittura  di  linea,  dhe  faccia  con  aitila 
angolo  retto  .  Cr. 

in  1  stampa  ,    pe-  siiiiil.  essere  cosa  vul- 
gata,  no -a.   (  %  /,■    i) 
~  in  là.  verso  quella  parte  che  si  accen- 
na ,  {Dante) 


a  r:  d 

5.    Tarlandosi    di    tempo ,   vale   innanzi. 

(Berni) 

3.  Campare,  vivere  .  Cn. 
4. — -in  la  'ogli  anni,  invecchiare .  (Mal* 

maritile) 
Andare  ;n  listajetiere  descritto  nulla  lista.Cr. 

—  in  ttmga, procrastinare.  (Gimntbullari  r.F.) 

—  in  nalóra  (Boccaccio) ,  o  rolla  malóra 
(Buonarroti),  con  augurj  di  disgrazia  e 
C  . 

2.  Talora  è    modo    d' imprecazione   e  di 

abborrimento.  {Cirijfo  Cai*.) 
Z.  In  sign.  di  perdersi.  (0  avanzati) 

—  in  man.) ,  in  potere  .  (fra  Guittone) 

—  'n   masenpraj  mascherato  *  Cn. 

2.  Fig-  ess*r  legato  occdltamentc  chec- 
chessia, ivi. 

—  in  maro,  essere  unito,  o  posto  in  mas- 
sai cogli  altri.  (>. 

■ —  itfnan  i,  avanti.  (Petrarca) 

2.*   Precedere.  (Ariosto  Kw.  §9,  i-j) 
5.  Allignare,  crescere.  (Créscenzi) 

4.  Tirarsi  à    fine,  eseguirsi.  (Boccaccio) 

5.  Kig.  proseguire  un'opera.  (Vite  de*  SS. 
Pddri)  Ces. 

— .  innanii  e  inl'etro,  aggirarsi  a  ogget'o 
di  fare  checchessia.  ([Vovelle  ant.) 

.^,  ir»  rfulla,  annichilarsi;  estinguersi .  (Sà- 
gneri)  Ce?. 

—  in  òpera,  essere  alnperato  .  Cp. 

— .  in  ordinanza*  marciare  ordinatamente . 
(Befni) 

—  in  órd'ne,  cioè  apparecchiato  .  C-. 

—  in  orine:,  in  lontanissime  parti.  (Firen- 
zuola) 

—  in  pace,  modo  di  licenziare  altrùi,  e  per 
Lo  più  i  poveri  bisognosi  cercanti  la  li- 
mosina. Cr. 

2* È  Vur  una  'lette  frasi,  con  cui  si  estui- 
mela morte  lei  giusto.  (Petrarca  can  0) 
Anv.  al  gr.  Drz. 

—  n  pàmpani,  crescere  senzt  portar  frut- 
to .  (Soderini) 

— *  in  paróffia  ,  V.  ant.  p  irroct  hi*,  cioè  ir:- 
sieme,  in  frotta.  (Bruiteti 

—  ;n  peduli  (propr.  quella  parte  della  cal- 
za che  cuopre  il  piele),  e  vale  colle 
sole  calze  e   se?iza  scarpe.   Cr. 

—  in  pel,pgr!n.igg;o  ,  pellegrinare.  (G.  Vii- 
Lini) 

• —  in  perdizióne  j  o  a  perdizióne,  perdersi. 

(Boccaccio) 
— ■  in  pérrtio,  staile  in  equilibrio.  Cr". 

-    na,  persona'rrt^née.  (infrànsi 
— 1  in  peni  ,  é55ere  *  t  ■  'jat  •  in  pezz^  .    (Da- 
.  ■  miatj) 

'tt  ini  'auto,  ca      re      »   •••  '••'■uri'  . 
neri  manna  m  1  -  :,  cu. 

—  in  podesN»ri  1,  per  y  1 

—  '"■>  pòi  ere,  r  '■  <  in  poker  e,  dissolver* 
ai.    ■  ■      '.    >'}   I?=::c. 


AXTÌ 

Ankare  in  poppa  (parte  deretana  Qella  nave), 
per  simd.  succedere  felicemente  .  Cs. 

■ —  in  posta,  o  ptr  la  posta,  cioè  colla,  gui- 
dite  cu' cauti  li  mutati  a  ogni  posta, 
die  anche  di  cesi  correr  la  posta  .  (Pe- 
corone) 

r—  in  precipiiio.  o  in  ro  ina,  distruggersi  . 
(Firenzuola) 

f —   in   preda,  a  predare  .  (M.  V Ulani) 
2.  Bimane  r,  o  di  <enir.  preda  .    Gì  • 

—  n  prigióne,  o  in  carcere,  essere  condoito 
alla  prigione,  a: te  carceri    ivi. 

— -  in  prò  aTcio,  lo  stessu  phe  in  busca  (cer- 
ee)' ivi. 

—  in  provèrbio,  essere  cosa  vulgata,  ivi. 

-—  in  ^unia  di  pi.di,  senza  posare  la  pian- 
ta de'  piedi  ,  w,a  solamente  lei  punta.  . 
ivi  . 

—  '<n  qua  e  in  là  (Boccaccio)  ,  o  qua  e  là 
(Berni),  muover  si  verso  una  parte  e 
V  ulva  . 

2.   Aggirarsi  per  più  versi.  (Varchi) 
3.*  h>  andare  raminga.  (Salustio  Gittg.  :5) 

A>     .    AT.    GF.     Di'. 

«~  in  riga  di  tneciiiessia,    o    di  cMccnessia  , 

essere  considerato  in  quella  qualità.  Gn. 

* —  in  rivolta,  cioè  iti  conquasso,  in  pre- 
cipizio, in  rovina,  disperdersi  .  (Fili" 
caja)  N.  Sp. 

i —  in  ispraeàggio  ,  V.  ant.  pellegrinaggio  . 
(\  oselle  anr..) 

—  in  rotta  3  essere  messo  in  fuga,  (Da- 
vantati) 

fc*  ijti  ro  in?.  (Detto) ,  o  a  rovina  (Berni)  , 
essere  messo  in  rovina,  rovinarsi . 

wh  in  santo  (chiesa),  ma  dicesi  solamente 
in  occasione  che  le  partorienti  sono  con- 
dotte la  prima  volta  dopo  il  parto  al- 
la, chiesa  per  riceventi  la  benedizione 
del   sacerdote,  secondo  i  sacri   riti.  Cn. 

rr~  in  serbo,  dì  cesi  propr.  l'entrare  delle 
fanciulle,  né monasterj  delle  monache 
a  oggetto  di  educazione,  ivi. 

—  insù,  o  all'  nsù,  verso  la  parte  superio- 
re .  ('Morelli  G  ) 

' —  ir  sui  fatto  governarsi  secondo  quello 
eh' è  stato  fatto  altre  volte.  O.. 

«—  in  tasca  ec ,  cioè  a  traverso,  male  (mo- 
do basso)  ivi . 

—  in  tavoletta,  essere  descritto  nelle  pub- 
bliche tavolette  ec.  ivi. 

*—  intéro,  diritto  su' la  persona,  con  gra- 
vita e  decoro  .  (Davanza&i) 

r —  in   terra,   cadere   in  terra.  (Berni) 

2.  Fig.  venire  al    basso,    avvilirsi  ,  (Fra 
Giordano) 

i —  in  traccia,  seguir  la  traccia,  tracciare. 
{Se  g  neri) 

r—  in  tregenda    (propr.   brigata   che    va    di 
notte  co?!  lumi)  (Passavanti) 
2.  J&etaf.  aggirarsi  senza  proposito  alcu- 
no. (Brunetto) 
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Andare  in  vano,  sema  sortire  il  fine.  (Dante) 

—  in  uffizio,  o  ufii  o,  lo  stesso  die  in  go- 
verno, essere  mandato  fuori  ad  ogget~ 
to  di  esercitarvi  pubbliche  funzioni  ~ 
(Lasca) 

—  in  visibilio,  modo  basso,  dileguarsi,  per^ 
dersi  .  (Franzesi) 

2.  Strasecolarsi  per  maraviglia  (detto  per 
ischerzó)  (Bedi) 
— .  in  visita,  dicesi  de*  superiori  &ì  ecclesia- 
stici ,  cho  secolari  quando  auro  visi*- 
tondo  i  luoghi  delia  Loro  giurisdizione* 
(Buonarroti) 

—  in  v'ita,  cioè  per  istrada  sconosciuta  , 
cosi  a  d  screziane  e  a  scienza  dell'  oc- 
chio .  {Vite  de' SS.   Padri)  C     - 

—  in  «ita,  o  a  vita  eterna,  in  paradiso.  (Vi" 
ta  di  S.  Dorotea)  Ces. 

—  in  volta,  lo  stesso  che  attorno.  (Ambra) 

—  in  tàxxéra  (capellatura  lunga  insino  al- 
te spalle),  portare  la  zazzera.  [Sacchetti) 

— *■  in  zòccoli,  camminare  cogli  zoccoli  (cai" 
zn-i  colla  pianta  di  Legno)  Cr. 

2.  Metaf.  essere  impacciato  (inviluppato) 
(Brunetto) 

3,  E  ;n  :occol'  per  l'asciutto  (7tto<io  di  fa- 
vellale espririitn,r,e  disonestà),  quasi  fa- 
re contro  natura.  (Boccaccio) 

—  la  Tiiatra  ,  modo  proverb.  succedere  la 
co  ut     (Sacchetti) 

2.  F  lascia"  andane  la  cosa,  non  dar  se* 
ne  cura.  (Detto)  Os. 

—  l'animo,  l'inteiuióne  e  simili,  intendere* 
o  mirare  (  Borghini),  applicare  (Fassa- 
vanti),  pensale    (Ar.not.  al  Decam.) 

2.  Nel  sign.  d  intendere  o  mirare,  dice* 
si  anche  semplicem  ,  andare.  (Salustio) 
Ces, 

—  largo,  camminar  colle  gambe  allargate* 
(Sacchetti)  Detto  . 

—  la  sentenza,  da- a'   la  sentenza.  C«- 

—  la  saa  via.  seguire  il  suo  viaggio.  (Be?nbo) 

—  l'interesse,  l'onore,  cioè  patire^  ricever? 
danno  l'interesse,  V  onore  .    (Borghini) 

-—  lindo,  ornato,  attillato.  Ce. 
* —   l'uno  per  l'altro,  compensarsi  a  vicen- 
da .  [Boccaccio  g    8,  n.  i) 

—  male,  fuori  del  diritto  camni.no.  Cr. 
2.   Fuori  del   desiderio.   (Berni) 

5/  Perire,    perdersi.   (Varchi)     * 

—  male  aU'órdne,   vestir  male.   Cr. 

—  mnneo,  mancare  in  sign.  di  peccare. 
(Fra  Giordano)  Ces. 

—  inatto,  divenir  matto.  (Buonarroti  ) 
Det.o  . 

—  maglio,  essere  in  migliore  stato  •  (Ver* 
chi) 

—  molto,  indugiare  .  (Ariosto) 

— T  morto,  dicevi  de'  fornelli,  delle  fornaci  e 
simili ,  quando  si  dà  foro  fuoco  lento  , 
(Neri)  Ces. 
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Andare  naufrago,  naufragare,  sommergersi . 
(Segneri) 

—  nella  memòria,  nell'animo,  o  per  la  me- 
mòria* per  l' ànimo  ec,  pensare.,  ricor- 
darsi .  [boccaccio) 

—i  nell'altrui  senten'a,  conformarsi  alla  vo- 
lontà o  al  parere  altrui  .  (Firenzuola) 
Ces. 

— i  nella  pare  eli  Dio  ,  cioè  con  Dio  o  in  pa- 
ce (modo  di  licenziale)  (Sacchetti)  Detto  . 

— -  nelle  rene,  lo  stesso  che   in   tasca  .  Cr. 

—  nell'infinito,  non  mai  finirla.  (Lasca) 
Ces. 

— i  nell' un  vie  uno,  lo  stesso  che  in  infini- 
to. Cr. 
. —  netto,  restare  esente,  libero  .  (Morelli  G.) 
— •  nudo  ,  o  ignudo,  senza  vrsti.  (Coli,  del- 
l' Ab.  Isac) 
2.  Sem'  armi.  (Segneri) 
* — .  oltre,  inoltrar  zi,  avanzarsi.  (Dante  Inf. 

—  ornato,  o  lindo,  vestire  ador  natamente ^ 
con  lindezza.  (Boccaccio) 

— -  passo  passo,  lentamente  .  (Dante) 

2.  Procedere  con  ordine,  con  maturiti». 

Cr. 
— •  patto,  cotto  ea.    di    checi  hessia  ,    esserne 

invaghito  strabocchevolmente.  Ce. 

—  pe' fatti  suoi,  cioè  facendo  i  fatti  **ioi. 
Cr. 

2.  Partirsi.  (Boccaccio) 
• —  pellegrino,  in  pellegrinaggio.  (Petrarca) 

—  per  acqua,  camminare  stili' acqua  in  no," 
ve  o  simile.  (Boccaccio) 

—  per  disperato,  cioè  per  disperazione,  alla 
disperata,  (Lasca)  Ces.  ' 

.—  perdiiio  di  checchessia,  quasi  lo  stesso 
che  andar  parta  ec.  (Fra  Giordano) 

— .  perduto  dietro  a  checchessia,  sign.  lo 
stesso.  (Segneri) 

—  per  filo  e  per  segno,  con  intera  esattez- 
za. Cb. 

—4  per  ili  delia  sinòpia  (spezie  di  terra)) 
andar  per  buona  strada,  diritta-mente  ■ 
(Morgante) 

— • «  per  filo  di  spada  ,  lo  stesso  che  a  fi!  di 
spada  .   (Bembo}   Cr.*. 

—  per  gradi,  gradatamente.  Cr. 

—  per  istatfetta,  con  cavalli  mutati  ad  ogni 
posta,  ma  senza  guida.  (Canti  cama- 
scialeschi) 

2.   Par  si  mi  Ut.  in  gin  e  in  su  .  (Ber  ni) 
— «  pfr  la   fantasia,    lo  stesso  che    a    cuòre. 
(Detto) 

—  per  la  fava  alle  tre  ore  (modo  proferì), 
basso),  cioè  alla  libera,  sicuramente  ,  e 
dienti   di  donna  (frutta  o  vecchia.  (Lasea) 

—  per  la  maggióre,  propr.  appartenere  al 
primo  ordine  dell, i  nobiltà.  (Frase  fior.) 
Cr. 

2.   E  difesi  altresì  per  dinotare  eccelle  tv 

za  in  checchessia.  (iMalnuintile) 
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Andare  p^r  la  inalafJv-a  (\iordano),o  per  la  ma» 
la   via   (Berni)  ,  in  conquasso,  in  rovina. 

— i  per  la  memòria,  lo  stesso  che  nella  me-* 
moria  ,  ricordarsi  .  (Casa) 

*_  per  la  mtnte,  ri  sovvenir  si,  rammentar- 
si .  (Boccaccio  ì'iloc  i]) 

—  per  la  in  nòre,  appartenere  al  secoiulo 
ordine  della  nobiltà.    (Frase  fior.,  (     . 

—  jjer  l'animo,  lo  stesso  che  nwìla  memòria, 
nell'annuo  ec.  ,  pensare,  ricordi  t'si  . 
(Boccaccio) 

— <  per  la  piana,  per  la  strada  e  per  i  mezzi 
pia  facili  e  più  usitati.   (Franzesi) 

— '  per  la  posta,  in  posfa,  sulle  poste ee.,  coi" 
la  guida  e  co'  cavalli  mutati  a  ogni  ru- 
Sta  ,   ((  arci.:) 

—  per  le  fratte  {siepi),  fig.  in  rovina.  •  '■■  * 
bro  delle  similit.) 

—  per  lo  cuòre,  passar  per  Vanimo,  girar 
per   la  mente.  (Boccaccio) 

«—  per  lo  mondo,  viaggiare:  §.  *e  più  preci- 
sarli, andar  vagando  ,  quasi  lo  stesso  che 
andare  ramingo  .  (Dante  Inf.   io) 

—  per  lo  pensièro,  lo  smesso  die  per  l'ani- 
mo .  (Boccaccio) 

—  per  mare,  navigare.  (Berni) 

—  per  òr<ra,  cioè  a  lavorare  per  prezzo. 
(  !  archi) 

—   ;     r  ;.  ^(e,  cioè  per    fare,  o  per  aver  y :!- 
ce  .  (Dante  Inf.  24; 
* —  per  podesià  ,    cioè  per  sostenere  Ut  e/b* 
rica  e  l* ufjicio  di    podestà.   (Bol, 
g.  r,  n.  5) 
* —  per  tempo,  a  buon'ora.  (Petrarca  son      ',) 
— •  per  terra  ,    toccare  con  tutta  la  vita   la 
terra.  {Culi,  dei  f  Ab.  Isac) 
2.  Camminare  per  terra,  a  distinzione  di 

camminare  per   acqua,   { lieviti) 
Z.   Cadere  in  terra.   (Detto) 
4-  kig.  perire,  nume  are.  finire.  (DaXte) 
*—  per   terra   una   rosa,  cioè   fallita,    se^z<i 
effetto  ,  a  vCto  .  (Ariosto  Far.   4*  ,   108) 
Peìz. 
* —  per  via,  camminare  per  la  strada.  (Boc- 
caccio g.  6,  n.  3) 
— '  per   vita,  vivere  quanto  è  il  corso  ordi- 
nàrio della  vita.  (Stor.  Xei  danese) 

—  per  una  cosa,  cioè  a  pigliarla.  (Boccac- 
cio) 

—  per  una  va,  modo  proverb,  per  dire  un 
proponimento  accertato.   (Lasca)  Ci>. 

— '  per  uno,  o  da   uno,  cioè  a  cìuamarlt     .'. 
trovarlo  ec.  (Detto) 
2.  F  talora  andare  in  vece  di  uno.  Cr. 

—  pVsuoi  piedi,  dicesi  delle  cose  che  ra- 
duno secondo  Cordine  delia  giustizia  e 
della  convenienza  .  (Mulinanti le) 

-— -  piano,  coli  passo  tento   (Berni):  §.  < 
piano,  con  passo  assai   lento  .    (Bw 
roti) 
2.  lig.  procedere  con  Icntema  e  con 
tela  .  Cr,. 
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Andare  più  avanti,  più  olcr«  ec. ,  inoltrar» 
si,  avanzarsi  di  vantaggio  -  Cf. 

—  preso  alle  grida,  lo  stesso  die  al's  grida, 
far  checchessia  sul  fondamento  di  quel 
''che  si  e  sentito  .  (Cecchi) 

—  ramingo,  errando  .   (D  avanzati) 

—  rasente,  assai  vicino,  suWorlo.   C^>. 

— >  ratio,  cioè  cercando  in  qua  e  in  Ih.  ivi. 

—  ratto,   con  prestezza.   (Alamanni  L.) 

—  retto,   lo  stesso  che  diritto.   Ce. 

'-—  saltellóne,  o  saltelloni,   saitando,  a  salti. 

(Berm) 
— .  sano  e  salvo,  senza  offesa  della  persona . 

(G.  Villani) 

2.  K  andare  sano,  procedere  cautela^ amen- 
te  .  Cr. 

3.  Talora    è    altresì  modo    di    licenziare 
alimi  .  (Gradi  di  S.  Girolamo) 

— ■   scaUo,  co' piedi  nudi.   {Boccaccio) 
— ■   scarso,  usare  scarsezza  in  fard  checches- 
sia .  (D avanzati) 
— ■  schiavo,    essere  fatto  schiavo.   Cr. 

—  schietto,  ^>p^ri.o  ec. ,  procedere  con  i nu »e- 
nuita.  Cr. 

—  scollatela to,coZ coZ/o  scoperto. {Davanzali) 

—  sconosciuto,  informa  di  non  essere  co- 
nosciute. (Petrarca) 

2.  E  he9  gran  personaggi  dicesi  dell''  an- 
dare senza  r ice,  ere  i  trattamenti  a  lo- 
ro dovuti  .  Cr. 
* —  secreto,  lo  stesso  che  stare  secreto.  (La- 
sca Nw.  ined.) 

—  seguito  e  .benedetto,  modo  cristiano  di 
licenziare  altrui.  (Vita  di  S.M.  Madd.) 

—  sghembo  (torto,  obbliquo)  (Buonarroti) 
Gr.  Di  zi 

« —  sicuro  ,  che  dicesi  anche  al  sicuro  ,  s>ul 
sicuro  e  alla  sicura,  con  sicurezza,  (Berni) 

—  sui  j  a  un  tal  segno  ec.  ,  come  per  es. 
sino  al   ginocchio  e  simili.  (Firenzuola) 

—  sopra  ,  o  di  sopra  ,  verso  la  parte  su- 
periore; §.  ed  al  di  sopra,  cioè  eccedere 
C  altezza.  (Ber ni) 

2.  Rimaner  superiore.  (Dante) 
* —  sopra  il  nemico,  cioè  addosso,  assalire. 
(Boccaccio  g.  5,  71.  8  i 

—  sopra  se,  o  sopra  di  sé,  senza  V  ajuto 
altrui  .  (Boccaccio) 

2.  Fig.  colla   mente  piena  di  pensieri.  Cr. 

—  sossopra  (Berni)  ,  soxzopra  (Cerchi)  ,  e 
sottosopra  (.Morelli  G.)  ,  scompigliarsi, 
disordinarsi  . 

—  sotterra,  sotto  la  superficie  delia  terra. 
(Casa) 

— >  sotto,  tramontare  del  sole  à  <ie'  pianeti. 
(Boccaccio) 
2.  Sommergersi.  (Borghini) 
5.  Fig.  lo  stesso  che  al   disotto.   (Varchi) 
4-   l*1  sign.  neutro ,    non    esser  messo    in 
conto  .  Cr. 
■       sotto  coperta,  propr.  nella  parte  interio- 
re del  navi ^ li u  .   ivi . 
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2.  Pig.  con    finzione,  ivi. 
Andare  3ottos#pra  ,    lo  stesso  che   sossopra  * 
(Morelli  G.) 

—  stretto,  unito.  (Alamanni  h.) 
2.   Usure  strettezza.   (Borghini) 

—  su,  o  all' insù,  salire.  (Dante) 
— -  sul    »ra\e,  con  gravita.   Cr. 

—  suila  fede»  o  sulla  paróla,  fidarsi  sopra 
le  promessa .  Cr. 

—  sulla  paróla ,  o  suìla  fede,  sign.  lo  stes- 
so .  Cr. 

* —  superbo _,  insuperbirsi .  (Petrarca  Tr. 
d' Arri.) 

—  sull'asino,  essere  condotto  attorno  igno* 
rniniosamente  sopra  un  asino  in  pena 
di  delitti  commessi  .  Cp. 

—  sulle  cime  degli  alberi,  sollevarsi  di  so- 
verdi: o    h'è'l   f livellare  .   (Varchi) 

—  sulle  poste,  lo  stesso  che  per  la  posta. 
(Ariosto) 

—  sull'orlo,  rasante  Ve  stranita.  Cr. 

2.  Figi  essere  prossimo  a  seguire  chec- 
chessia .  ivi. 

* —  tapinando  3  o  tapino,  tapinare,  vivere 
in  miseria.  (Boccaccio  g.  5,  n.  7) 

— ■  tastóne  5  o  a  tastóne,  a  tasto,  branco- 
lando. Crs. 

—  tentónr,  o  a  tentóne,  cioè  tentando  fra 
le  tenebre  con  la  mano  a  fine  di  tro~ 
vare  la  via.  (Lasca) 

— <   terra    terra,  rasente  la  terra. 
2.   Per  sirniL  con  umiltà.  Cr. 
— i   tirato,  dirittamente  .   (Lasca) 
-*■  torto  contrario  di  andare  diritto.  (Dan- 
te) V 

—  tra  et  uè' più,  morire.   Cr. 

—  verso  (Boccaccio) ,  o  inverso  checchessia, 
muoverti  pur  approssimar  .-egli.  (Novel- 
le ant.) 

2.  Pendere  verso  quella  tal  cosa,  acco- 
starsele.  (Ricettario    fior.) 

—  via,  partirsi,  andarsene  .  (Cirijfo  Calv.) 
2.  Accostarsi  alla  morte  .   (Berni) 

5.  Morire  .  (Buonarroti)  Ct5. 

4-*  — '   v'a   a   ruba  ,  dicesi  dello   spacciarsi 

le  merci,  a  gran  concorso  d 

ri.  Cr. 

5.  — ■  via  lunga  ,  far  un  lungo  viasaio  „ 
(Petrarca)  J  5  SS      - 

6.  —  via  di  vela  ,  per  simil.  veloceinen~ 
te  .  (Malmantile) 

— <  un  bando,  o  il  bando,  promulgarsi  * 
(Cecchi) 

—  voce,  esser  fama  .  Cr. 

2.  *  E  in  sign.  di  andare  innanii,  cioè  du- 
rare .  (Novelle  ant.  54,  8) 
—>  tacconato  (Varchi)    e  zaneato  (  Boccac- 
cio )    (  voci    contadinesche  ,    di    cui  si  <j 
perduto  il  sign.) 

—  T.aiieàlo,  lo  stesso  che  tacconato.  (B^c* 
caccio) 

—  xoppicón?,  zoppicando  t  (Buoimrrvtij 


te  comprato- 
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Andare  zoppo,  camminare    fuor  dàlia  na~ 

t':r ale  positura.  {Ariosto) 
Agirsene,    scemare,    diminuire.    (Pas<a- 

:    .Ulti) 

2.  '^eL  giuoco,  non  tenere  Vintilo.  Cr.. 

3.  Perire,  guastarsi,  o  consumarsi  (Buo- 
rwtrroti)  ;  e  quando  ciò  segua  con  mol- 
ta celerità,  dicesi  andarsene  per  le  po- 
sta. Cr.  * 

—  a  rotta,  partirsi  a  negozio  rotto.  O. 

—  col  ceteratójo,  óio,  essere  beffato.  (Boc- 
caccio) Ces. 

—  con  alcuno,  essere  della  medesima  evi- 
risone.  (Davanzati)  Detto. 

—  di  buffa  in  baffa  (modo  basso  proverb.), 
e  sign.  clic  del  maU  acquistato  se  ne  va 
poco  innanzi  .   Cr. 

i  n  checchessìa,  distruggersi  dietro  a  chec- 
chessia. {D avanzati) 
2.  —  in  fare  checchessia,    non   applicare 
ad  altro  che  a  quella  tal  cosa.  (Detto) 
o.  in    ragionatemi  ,    discorrere    assai 

senza   venir  mai  alla  condii  sione.  Cu. 
— -  pe'  fatti    suoi,    cioè    raccolto  senza  dar 
fastidio  ad  alcuno  .  Cr.. 
2.  ti    talora  andarsene    assolutala.    (Boc- 
caccio) 
■«-•pel  buco  dell'acquajo,  àio,  perdersi,  consu- 
marsi ,  andarsene  insensibilmente  (mo- 
do basso)  Cr. 
■—   [i'  le   poste,  trapassare    con    velocità. 

ivi. 
Andare,  passo,  sm.  3  deci.  (T.  Livio)  Pi.  ari. 
2.   Andamento,  nel  sign.de  modo  di  pro- 
re.  (Borghi  ni) 
3"  &  for*e  metro,  misura.  (Varchi) 
4-    Maniera ,  foggia    particolare  di  chec 
chessia.  (Inetto)  Alb. 

5.  Per  andato  (usanza)  (Sacchétti) 

6.  Maniera,  guisa .  (Stor.  di  Sem-fonte  ) 

n     Luogo  di  passaggio  sovra  v.na  fabbri-' 

■  •■-  ■  (Baldi nucoi)  Alb. 

%  r.  per  cosa  andante  per  lunghezza, 
(['etto)  Alb. 

9-  Dare  l'andare,  lasciare  andare,  aprire 

■  t   strada,  dar  la  mossa  .  (Detto)   Alb. 
io.  Di  quell'andare  (che  dicesi  anche  sul- 
l'andare,  Magalotti,  Alb.),  avverbi  a/m. 
in  quel  torno  .  (Crescensi) 

li.  AlCincirca,  del  pari.  (Borghini)  Ces. 

12.  A  grande  andare,  avverbiaim.  di  buon 
rasso,  a  gran  passo.   Ai.n. 

!?.  A,  o  al  lungo  andare,  avverbiali).,  si- 
.   ".    lo   stesso.  Detto. 

3',.  Dopo  lungo  andare,  dopo  lungo  tem- 
po. Detto. 

10-  A  tutto  andare,  avverbiaim.  continua- 
niente  ,  senza  intermissione  o  misura  . 
Detto  . 

}6.  All'andare,  secondo  il  portamento  .-'■■/- 
(*  persona  .  (Petrarca) 


a  K  r» 

17.  Nel  num.  del  più  d  consi  eerti    viot- 
toli Lei:*    accomodati  ne' giardini,  o  in 
sì  fatti  luoghi  .  (Davansati) 
1%.  Ed  altresì  la  maniera,  lo  stile  di  un 
artefice.  (Vasari)    Alf. 

*Andar*ccio,  <5ccia,  andante,  eh'' è  di  comun 
passo,  add.  m.  e  f  4  e  2  decl.(Boseo)\ÌLT\o. 
ri.  ecci,  ecce  . 

Andaróne,  lo  stesso  che  andróne,  sm.  3  deci. 
(Saltini)  Alb.  Pi.  óni. 

Andata,  a  tura,  amento',  laudare,  gjE  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  a  te. 

2.  Gita,  cammino,  viaggio.  (Vite  de' SS. 
Pad-i)  Ai.r. 

3.  Andata  di  corpo  (e  andata  assolut.  < 
Tocci,  Ar.H.j,  soccorrenza,  flusso  di  cor- 
po,- diarrea  .  (Redi) 

Andatacela  ,    pegg.    o    accr.    di    andata  nel 
si%n.    di   /lusso    di  corpo.  (Cura  delle 
malattie)  Pi.  acre. 
And. irò,  àta,  da  andare,  passato,  add.  m.  e 
f  4  e  2  deci.   (Petrarca)  Pi.  ali,  àte  . 
2.    Perduto  .   (Lasca)    Cbs. 
5.   Morto.    (Barberino)  Detto. 
4-  Male  andato,  guaste,  rovinato.  (Sal- 
lustio) Detto. 

5.  Essere  una  cosa  andata  ,  dicesi  di  cosa 
gin  perduta,  o  che  si  giudica  essere 
negozio  disperata.   (Boccaccio) 

6.  ti  Far  una  rosa  andata,  (.serta  per  per  - 
da'- a  .    A  . 

Anch'ore,  e  *vatrice,  che  va,  verb.  m.  e  f.  3 
deci.  (Boccaccio)   Pi.  òri   e   icì. 
2.  Camminatore  (viaggiatore)  (FraGior- 

da".o) 
3-  v  Andator  di   r^otte,  che    va  attorno  in. 
tempo   di  notte,   nottolone.    (Firenzuola) 
ti.  —    di    corpo  ,    cacator e  .    (  Cura    delle 

malattie  ) 
5.  —  in  sul  canapo,  ballerino  da  corda  . 
(Buonarroti)  Alh. 
Andatura,  amento,  modo  dell'andare ,  sf.  % 
deci.   (Allertano)   Pi.   .'.re  . 

2.  Portamento.   (Dicerie  diverse)   Air. 
Andanàccio,  pegg.  o  accr.  di  andatio,  pes*s 

sima  influenza  ,  sm.  4  deci.  (Cura  dell* 
malattie)  Pi.  arci. 
Andaz/o,  trattandosi  ai  fogge  à? abiti,  di 
costumj  e  simili  ,  sign.  usanza  di  po- 
cadura'a,  sm.  4  deci.  (Sacchetti  )  PI. 
a; 7:  . 

3.  Trattandosi  di  malattie  o  d'altro  chec- 
chessia, dicesi  del    tempo  che 
dominare  ,    e  corrono   più    dell'usato  ,  e 
Vale  influenza  (Sacchetti)  ,   o  affluenza. 
(Firenzuola) 

Andirivieni,  e  andri\  \< .ni,  giravolta,  sm.  in- 
deci.  (nuli) 
1.   Per  sunil.    involta.'  ,1    di  parole.   (Sol-* 

,■'..•') 
Anditi.,  n  dmi.  di  andito,  sm.  4   dee.     (Bai* 
Uniteci)  A:  K.   iV,   iqi, 
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Àndito,  Stanza  stretta  e  lunga  a  uso  di 
passare,  sm.  4  deal.  {Morelli  G.)  PI.  an- 
diti. 

2.  Par  simil.  viottolo,  viale  ec.  (  Boccac- 
cio ) 

3.  Per  àdito,  entrata.  (Buti,  +e  Boccaccio 
Amet.  4/) 

„Andós;a,  e  indòsia,  sorta  di  drappo,  sf.  2 
deci.  {Morelli  G.)  PI.  ósie. 

Andric  [Saccenti),  s?u.  indecl.,  forse  lo  stes- 
so  che 

Andrienne,  veste  da  donna  lunga  e  sciolta, 
sm.  3  deci.  {Ricci  A.  AI.)  Alb.  Pi.  enni. 

■ndri v réni }  lo  stesso  che  andirivièni,  sta. 
indecl.   (Brunetto) 

Andróne  (e  andaróne,  Salvini,  Aw.)  ,  andi- 
to lun,g0  a  terreno,  per  lo  quale  dal- 
V uscio  da  via  si  arriva  a1  cortili,  delle 
case,  sm.  3  deci.  (Buonarroti)  PI.  ani. 

2.  Sala  di  mezzo  ad  uso  di    ricevere  fo- 
restieri e  trattar   negozj.  (Bai  di  micci) 

3.  Per  simil.    lo  spazio  tra  i  filari  delle 
viti  .  (Palladio) 

4-  E  fu  detto    anche  delle    buche  o  viot- 
toli  delle  talpe.   (Detto) 
A  necessita,  a  \erbialm.  per,  o  secondo  ne- 
cessita, qualora  è  necessario.   (  Vite  de1 
de"  SS.    Padri)  CES. 
2.  *  Dicesi  anche  alla  necessità,  cioè  quan- 
to  basii  al  bisogno.  (Pandutjìni) 
Anèddoto,    V.    Gr.    non    divulgato,    e    sign. 
propr.  un  tratto  particolare  di  storia, 
sm.  4  deci.  Di  .  etiw.  PI.  éddoti. 
S.  E  si  usa  pure  in  forza  di  add.,  come 
storia  anéddota ,  cioè  di  affari  segreti, 
di  azioni  particolari  ec.  Gr.  Di/;. 
fiSineghittósQ,  neghittóso,  òsa,  che     fugge  la 
fatica,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Morgan** 
\e)   Pi.   òsi,  òse. 
*A  negòzio    rotto,    avverbialm.  rotto  ogni 
trattato;    senza  conclusione  .  (  Cr.  alla 
V.  alla  rotta) 
Anelante,  che  anela,  ansante,  part.  com.  0 
deci.   (Tasso)    Pi.  anti. 
2.  *  Che  desidera  vivamente,  bramoso.  (Vi- 
te de'pitt.  ant.) 
Anelantemente,    a-.w.  con  anelito;  §.  e  fig. 

bramosamente.  (Segneri)  Ai.k. 
,,Anelania,  élito,  ansamento  ;  §.  e  fig.  desi- 
derio vivo,  intenso  ec,  sf.  2  deci.   (Bal- 
dinucci)  Alb.   PI.  ame. 
Anelare,  V.  Lat.  ansare  (respirar  con  affan- 
no) ;  §.  *  e  fig.  travagli  arsi  grandemen* 
te  per    conseguire    la    cosa  desiderata , 
Grassi,  neutr.  1  conj.  col  5.  (Segneri) 
2.  *  fi  in  sign.  att.  col  4,    desiderare  con 
ardenza  .  (Caro  Eneid.  1,  79) 
Var.  (bid.)  Anelo,  èli,  èia  ec. 
Andatamente ,  antemenie,    avv.  con  anelito 

(affarino)  Facc. 
£*Aneiàto,  àta,  da  anelare,  affannato  ,  add. 
ìli.  e  j.  4  e  2  deci.-  pi.  uu  ,   <Ue  . 
Par-te    l. 


A5I 


1% 


**Anelàtorej  alr'ce,  che  anela  (ardentemen*- 
te  desidera) ,  verb.  ni.  e  fi  Z  deci.-  pi.  ó* 
ri,  f ci  . 

„Antla7.ióne,  lo  stesso  che  anelito,  sf.  3  deci. 
(Alb.  Diz-.lt.-Fr.)  PI.  óm  . 

„  Aneli  tare,  lo  stesso  che  anelare,  ansare,  n. 
as&oU  1  conj.  (Detto,  ivi) 
Var.  (bui.)  Anelito,  éliti,  alita,  pi.  alita- 
no;  (nel  Sogg.)  eli  tino  ec. 

Anelito,  ansamento,    sm.  l+decl.    (Omelia 
d'Orig.)  PI.  éliti. 
2.  Metaf  desiderio  .  (Segneri) 

*Anellàccio,  yegg.  di  anello,  sm.  4  deci.  (Fa- 
giuoli)  Perg.  Pi.   acci. 

Anelletta,  dim.  di  anello,  (o  di  „anelle,  Gr.  di 
S.  Gir.)  sf.  2  deci.  (Ceilini)   Ai.r.  Pi.  ette. 

Anelletto,  ino,  dim.  di  anello,  sm.  4  deci- 
(Boccaccio)  PI.  etti. 

Anellino,  etto,  dim.  di  anello,  sm.  4  deci. 
(Segr.  delle  donne)  Pi.  ini . 

Anello,  cerchietto  d'  oro,  d'argento,  o  d'al- 
tro metallo ,  che  si  porta  in  dito  per 
ornamento  ,  sm.  4  deci.  (  Petrarca  )  Pi. 
elli   (o  ella,    Dante,  Boccaccio  ed  altri) 

2.  Dicesi  anche  a    molti  altri  strumenti 
fatti  a  quella,  similit.,  ed  in  particolare 

a  quello  che  tengono  nella  punta  del 
dito  i  cucitori  per  ispignere  l'ago,  det- 
to volg.  ditale,  o  alleilo  da  cucire.  (Mor- 
gante) 

3.  Ed    altresì    alla     piega    de'  capelli    a 
forma  di  anello  .  (Tasso) 

4.  Per  nido  de'  vespeti  o  vespai .  (  Redi 
leti.)  Ale. 

5.  fi  forse  dim.  di  ano  (culo)  (Burchiel- 
lo) Gr.  Diz. 

6.  Anelli  delle  forbici,  que'  fori  in  cui  en- 
trano  le  dita  per  tagliare.   Alb. 

7.  Dar  l'anello,  confermare  lo  sposalizio. 
(Ariosto) 

8.  Correre  all'anello,  dicesi  di  quella  spe- 
cie di  giostra,  in  cui  i  cavalieri  corro- 
no, per  infilzar  colla  lancia  un  anello 
sospeso  in  aria  ad  una  funicella  tira- 
ta a  traverso  della  carriera;  §.  e  dare, 
o  colpir  nell'anello,  dar  nel  segno.  A  ih. 

9.  A  anelli,  avverbialm.  cioè  fatto  a  fog- 
gia di  anelli,  inanellato.  (Buonarroti) 

*Anellóne,  accr.  di  anello,  sm.^decl.  (Cri- 
Uni)  Biro.  Pi.  óni . 

Anellóso,  òsa,  fatto  a  anelli  ,  add.m.  e  f  4 
e  2  deci.  (Segni  K),  Detto.   PI.  òsi,  òse. 

Anelo,  èia,  da  anelare,  ansante,  add.  in.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Poliziano)  Pi.  èli,  èie. 

Anelòso,  òsa,  che  patisce  d'anelito,  d'asma 
(difficolta  di  respiro),  add.  m.  e  f.  4  e.  2 
deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.   <-ìi,  eie. 

„  Anemo  per  àn\jmo,  sm.  ^.  deci.  (Rime  an- 
tiche) Ces.  Pi.  ànemi. 

„Anfanamento,  svagamento  ,  aggiramento , 
sm.  e  f.  4  e  2  deci.  (Allegri)  Pi.  enti. 
2.  P*  fig.  abbaglio,  inganno.  Al*. 


:)An(..i.    r:  ,     Ji    C  ■■  .     mdài  6     qua   e    la    sen: 
savcro  doyt    andai' si ,     n.  aaoi.    i    v 
(varchi) 
fi*  £,  me  taf.  aggirarsi  in    parole,  seni'-. 

venire  alla  conclusione  ■  (bcccac 
Z*  E  talora  in  sigli,  aie.  col  [.(Allegri  -,') 
ij.   Anfanar*    a   secco  ,    cicalar    da 

senz'aver  bevuto  .  Alt, 
Var.  (Lui.)  Anfano,  ani,  ana   ec 
,>  Anfanatole  ,  e**atrice,  cicalone  {■ 

valla  senza  fondamento  o  conclusi ione  1 
varo.  tu.  e  f.  4  e  2  'Jee/.  f  Passamani/ 
ori  e  f ci  „ 
'Aa/'jr-ei'^^rriento,  sciocco  cicat amento,  $m 

(y.  doti.  (Casini)  P.Er.G.   P/.  enti. 
i_.A  r)f;«r.e££ì;'.re  ,    Zo  5:e*50  cAe    anfanare    ne? 
sjgw.  nietaf. ,  cicalare  scioccamente 
iol. 


■  ■ir. 


assol.  1   con;.  (Passasanti) 
,A»fanda,  cicalarla,  sf.  2  deci.   (Detto)   Fi. 

0  simile  .   (.Frrt    C/or^ 


ani2  . 
2.  K  talora  vaniti 
etano) 

Anfibio,  ibia,  .ró  5fc.?.s.50  c/ie  amfibio ,  V.  Gr. 
agg.  di  animale  e'  j  wVe  m  terra  e 
m  acqua,  adi.  m.  ef.^ei  deci.  (Ricet- 
tario fior.)  Pi.  ih],  ihii, 
q.  Talora  anche  assolut.  in  forza  di  sost. 
(ivi) 
Anfibologia,  V.   Gr.  discorso  arnbrgvo,  sf.  2 

'.  (Varchi)  Di? .  etim.  PI.  ogfé. 
Anfibologicamente,  tf^.  co;i  5*-" 
qliis  :  :  0, 

..  deci. 
C».  i0/.  t' 
Anfiteatro  ,  V.  C  . , 

go  da  ogni    far'le  del    quale   è  d 
vedere  io   spettacolo    eh."    vi  si  ra\ 
senta,  "Diz.  zita.,  sm.  L  deci.  (Bori 
PI.  airi, 
ab  Anfola.  per  anfora  ,  sf.  2  deci.  (  Palladio) 

Ci   .  PZ.  ànfole 
A  ili  fora,   V.  Gr.    che    si  porta  d'ogni    parie  , 
■  di   terra  ad  uso  ài  cose 
liquide,,  cos'I  detto  perchè  aver,  due 
nielli,  DlZ.   ETIM.,  5^  2  deci.  (Crescendi) 
FI.  anfore - 
2    .      prende  anche  per  il  liquore  conte- 
nuto in  essa.  (J&orghini)  Ar.R. 
Anfore tta,  dirti,  di  anfora,  sf.  2  deci.  (Cura 

delle  malattie)  ri.  e\\e. 
^•AnfaHsrno.,  lo  stesso  che  aforisma,  V.  Grk 
1   o  m'aisimd    giudiziosa,  era.  4 
deci.  e)  Pi.   iftmi. 

Anfj  'ri.  'r.  Lat.  luogo  stratta  e  intricai 
tv,  giravolta,  sin.  L  deci.  (Buonarroti) 
I 

...-',   ■  ero  di  anfratti,  tor- 

'   1  :       h  \  e  1  de  ■!.  (Galilei)  NT. 

: 

»À'H  ■  ••■_■  ire  ,  angariare  .    Usare 

'■"ne),  att.  1  COJy.  col  4. 

(A.     »*&*.)     ' 


! 

* 
.  — 

mi  Cl,-. 

.         '.iitra   rn 
u       '.  ro/  (.  (Òavan- 


1    . 
no   <• 


-ino  ,  (nel  Soggì)  ari 


ngnei  atò,  ata  ,  <W<Ì.  //. 
9  f.  [  e  2  ded.  (Passavani 

e,  e  **  ?ir •':<•  .  efte  angaria,  eioi 

\.  e  f.  5  fiect. 
{Buonarroti)   Pi.   ori  «•   1,1. 

-:  «tff550    C/V 

i  'onj.  colli: (Detto) 
**Ang.  àta,  t/n   an 

w.  e  /!  'f  <?  2  (/<?c/.  -  p/.  ài;. 
bit  lm.    I  ■ 

fé.  O/.   »T/ 
.  fèìrtm.  di  arige] 
ditesi   j>rr   simil.  di  donna     che    / 

bellézza  0  a  desna  di  es~> 

■  "i figurataceli  angeli,  2  i/«*/.  ,'.0,t:- 
te)  Pi.  angele,  arìgiole 

Artgelesccf,  esca,  él'co,  e       t»A/.  m.  e  T- 

i  «  2  '/'•/.  '.■•: 

[etta,  t?/A;.'.  ///  an 
(Petrarca) 

tivi) 

'  ': 

V     -.    t  :    < 

cano:  (nel  ao  pc. 

Angelica to  -  ita,  TV  •• 

ave  - 

ke*  ,  :ite. 

2.  /-;<-  ■.  (Fra  Jaeopone)  C 

„Ari^' 

"•"  "  (Xrt&ra  - 

re)  Pi.  r.     .. 

e,  èlica,  agnistx    1  (T<m-< 

^<t/o  ,    «fi<Z.  r«.  e /  4  tf  ?  dee/.    (Ariosto  > 
f7.  èlici,  elicne." 

2.  D/  angelo.  (Dani  x 

3.  *  Per  traslato,   bellù ,   dola 

in  supremo      -'...'       <  "    ' .   12) 

4.  *  Angelica  fa:- falli  ,   . 
.     Purg.   io) 

AH'geltfj 

lr.    Cr.    b    •■ 
Spiri  . 

■  !    '  ■  ■      ■ 

sm.  V  c/.v/.    ( 
6'oji. 

.  t«ce«i  rii  «nfl  r---»»-  . 

■  ti     e   di    1  ■ 
Di  . 

5,*EdaZtrei  Jpere<;  \.^:p;{>  qualchtferm 


fazione  itraor  li  canto,  di  beh 

i'a,  o  s  hai  le.  (Dante   Vita  nov.   2) 
\.  E  irt  questi  sign;  dicesi  pur.'  al   fernm. 

A  LG. 

L.  *  Angeli   neri,  detti  cosi  i  dernonj.  (Dan- 
te   ÌTif.    23  J 

Arigelurcio,  atigioletto,  dirri.  di.  aricelo  e  an- 
giolo, dinotante  affetto,  sm.  rt  deci.  (Fra 
Jacopòné)  Pi.  ucci. 
Angere,  P7'.  Lat.  affliggere,  affannare,  difett* 
1  coni,  col  V-   (Petrarca) 
2.*  E  n.  pitss.  darsi    grafi    pena.  (  Ca^o 

Eneiti.)  Er.T.a. 

Va:-,  le  pia  Usitàté .  (  Jnd.)  Anco,  angi  , 

>  ;   (nei  Sogg.)  ansa,    «cnsrt  e.«.  nel  pi. 

Angheria,   lo  s>*so  che  andari?,   V.  Gr.  sfòr- 

9amento',  violènza,  aggràvio,  sf.  i  deci, 

{Gidmbiiltari  P.  ¥.)  PI.  erie. 

2.  Mettere  angherie <,    cioè  dazj  e  ,pv<iv'<?r~ 

ze.  (Cavalca) 
Z.  Fare  un.t  mi?:  per    angheria  ,    lo   stesso 
che  r,  o  per  fona,  a  ma]  \lf. 

Angheriàfe,   /o  stèsso    che  angariare  j  usare 

angheria,  atjt.  1  coni,  col  ft.  Cb. 
Ang7ier-:cir':^  atn,  art   aiigìil-riare  ,  ali.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.   Cb.    jPZ.  V;ti,   ale. 

la,  f?  angela,  femm.  ili  arigiólo"  e'  ange- 
i.)  igele. 

Aftgiolella  ,   etta,       \  ,  divi',  di  angiola" 

e  angela ,  sf.  2  dici)   Pi.  e!  [e. 

Àngiolello,   eletto,    dirti,  di  àngiolo',    57».   ',-. 

décl.  (Va>- chi)  Òes.   PZ. 
Àngioletta,  otella,  •  .ingio- 

ia e  àngelaf,  sf.  %  deci    (Bembo)  PI.  ette. 

[etto",  olellor,  angeluccio',  f//7».  o7/ 
e    angelo,    sul.  ^  deci,     (Sarchiello)  Pi* 
etti . 
Am':civrV">,  e   olellò,  ari  ,  tZì  àn- 

giolo e  angelo,  sm.  ',  deci,  (itemi)  PI.  ini. 
2.  Angioiino    di  Lir  corriunerrti 

di   una    donna    lisciata.    (Alali/unitile) 
Alb. 

,,   lo  stesso  che  angelo,  V.  Gr.  min- 
ciò,  rnessa^giere,  sm.  4  deci.  (Cavalca) 
Pi.  angioli. 
.  .fi-Dorle,   via  senza  capo,   sm.  4  deci.    (A- 

retino)  Alb.  PI.  orti. 
Anglicismo,  voce  o  maniera  di  di~e  ii:gle- 
?e  ,  s?/i.  4  decZ.  (  V.  dell'  uso  )  Detto.  Pi. 

Angolare,  ulare,  che  ha  àngoli,  adi.  coni, 

~Z  deci.  Cr.  Pi.  ari. 
1.  Ch*è  nosio  £»  arigmlè .  (Mor  gante) 
Artgolarmente",  con,  angoli,  o  per  via  di  an-« 

goli  .  (Varchi) 
ÀU2  ►Fiicf,  àts,  0I0W,  che  ha  àngoli,  ali.  ni. 

e  f.  4  e  2  ^ec^.  (Cocchi)   Alb.   PZ.  àti,  ale. 

IAngolettor,  uletto,  'Z-'/;j.  .//  angolo',    c< 
c'/c>,  5.';».  4.  deci.  (Bàldinucci)  D'.ìo'  Pi. 
etti  . 
Àc~r;:  r,  "?  ^ng'iTwj  quella  inclinazione  e  ie  ' "vi- 
li >  IjLe  lina  conxftfrFènt'i  in  ah  m'alisi'* 


tlià 
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ti  (Contento  di  Dar»  - 
te)   PI.   angoli. 

rr&  cantonata.  (G.  Villani} 
~.  Metaf.    luogo    ritirato-,    solingO   e   re- 
moto. (D  avanzati)   Cesj 
Angolóso,   illéso",  òsa,   olàtd,  che  ha  ansali } 
aliar,  è  f.  4  e  2  deck  (  A"  ettàrió   jÉor.) 
Pi.  òsi,  nse, 
Arìgoriia,  Zo  stè$so  eh"  agonia^  T ■'.   G  '.  rt>/^ 
battimento,  e  dicesi  propr.   quell*  ango- 
scia estrema  che  precede   là  morte  ,  sf 
1  deci.  (Cavalca)  Pi.  onic. 

1.  Per  situi l.  ansietà  ,    desiderio  grande* 
(Ari 

^Àrfgortlamenté  per  ingòrclaThèfite,  a  >v.  con 

■ligia.  (Liburnió)  Bebg. 
\.A,  ■       rigor<Jigia,  avidità,  insa- 

ziabilita,  sf.  2  deci.  (Dette)    Bebg.  PI, 

Ì2Ìe  . 
v,.An^ordissimo  ,  issima  }    per  in£ordfssimo  , 

add.  m.  e  f.  l{  e  1  deci.   (Detto)   BebO.   PL 

issimi,  issime. 
*„An*gòr'<fità  per  ingordigia,  sf.  indeci .  (Det* 

to)  Bebg. 
*,jAngdrc!o,  orda,  per  ingordo,  avido,  add, 

ììi.  ef.  4  e-  2  deci.  (Detto)  Berg.  Pi.  oidi, 

or'e  . 
An^'>re  ,   V.  Lat.    passione  d* ànima  ',   sm,  S 

deci.  (Omel.  d'  Origene)  PI.  òri. 
„ Angosce vo! e,  oscióso  ,    che    apporta  àrigo- 
■,  addi  com.   '  G.  Gitìdice)  PI. 

éVali . 
Arigós'cia  ,  osciamerito,  affanno,    àffiizix  te  , 

5/.   2  de  osce. 

Àngòsciamento,  .0  ,  sm.  4  deci. 

**Ài  pòrti 

com.  3  d  ci.  ■  pi.  an  -:  • 

5/!  2  cztfc/.  (-Fr^ 

■O-IC)    FZ.    . 

Angosciare,  dare  angoscici, ^affannare,  alt.  1 
■  col  4.   ('r.  Giudice) 

2.  E  n.  pdsi.  dars  \  '.io  - 
;    U  mi.  d  --z  li  antichi) 

**An,gosciatf33Ìmfdv,  caciosissimo,  fssìnià,  add. 
superi,  di  angosciato,   tu.  e  f.  4  e  2  deci.- 
pi.  issimi,  issime  . 
Angosciato,  u';a,  da  angosciare,  afflitto,  add. 
ni.  <■  f\  4  e  2  deci.  (Bo  PL  àti,  àte- 

2.   /ì  <7i  5/^/z-  tZt   circondato,   oppresso    da 
falla  di  popolo  .  (Vita  di  S.  Gir.)   Cu. 
** Angoscia tóre,   atrice,  che  ha  àngù'scia   (af- 
fanno),  verb.  tri.  e  f.  o  deci. -pi.  ori,   ici. 
„Ari^óscìo',  L'aglio,  sni.ff.decl.   (Se* 

naca  Pisi.)   FI.  osci. 
Àngo'sciosamen  e,  a.w.  con  angoscia  .   { [Cre- 
scen zi  ) 
^Àng'oscKysettd,  ètta,  dirri.  di  angoscioso,    ali. 
m.  e  :-'.  '.r  e  2  deci.    (Liburnio  )   Eìzlg  .    Pi. 
ètti. 
Atfgo^ciosTssim'amenJe,   a  >  '.   saperi,   di    angc*" 
iteìoftafrcreat^.  (Fr\é    Giordano) 
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Angosciosissimo,  issima,  riJJ.  superi,  di  an- 
goscioso, m.  e  f.  ^  e  2  deci.  (Detto)  Pi.  fi- 
dimi, issime  . 

Angoscióso,  òsa,  pieno  di  angoscia,  e  dicesi 
tanto  dell'animo  angosciato  (Boccaccio), 
che  delle  cose  che  apportiino  angoscia 
(Dante),  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -pi.  cui, 
òse. 

tAngóstia  per  angùstia,  sf.  2  deci.  (Fra  Guit- 
tone )  Ces.   Pi.  òstie. 

lAngostiàre  per  angustiare,  alt.  1  eonj.  col 
4.  (Detto)   Ces. 

jAngostiòso,  òsa,  per  angusliòso,  add.  vi.  e  f. 
Iv  e  1  deci.  (Detto)   Ces.  Pi.  òsi,  òse. 

Angue,  V.  hai.  e  poet.  serpe,  577j.  0  deci. 
(Dante)  Pi.  àngui. 

Anguichiomàto  ,  àta,  V.  comp.  come  angui- 
crinito,  e  sign.  lo  stesso,  add.  m.  e f. 
'.e  2  deci.  (Salvini)   Alb.  Pi.  ali,  àte. 

An^uicrinito,  ita,  V.  poet.  composta  di  an- 
gue e  crine,  cioè  che  ha  serpenti  in 
lungo  di  crini  (capelli),  add.  m.  e  f.  f+  e 
«deci.  (Menzini)   Detto.   Pi.  iti,  ite. 

Anguilla,  pesce    senza  scaglia,    di    forma 
simile  all'angue,  da  cui  ha  il  nome,  sf. 
2   deci.   [Brunetto)   Pi.   ille. 
2.  Tener   l'anguilla  per  la  coda,  aser  per 

le  mani  impresa  diffìcile  .  (Sacchetti) 
5.  Essere,  o  fare  la  serpe  fra  le  anguille, 
dicesi  di  chi,  essendo  accorto,  tratta 
co'  semplici.  (Buonarroti) 
t.  Figliare  l'anguilla,  scappare  per  un  po- 
co dal  lavoro,  divertirsi  (modo  basso) 
Cb. 

Anguillaia,  aia,  luogo  pantanoso  dove  si 
trovano  molte  anguille,  sf.  2  deci.  Alk. 
PI.   aje,  àie  . 

Anguillàre,  dritta  e  lunga  fila  di  viti,  sin. 
5  deci.  (Borghi ni)  Pi.  ari. 

Anguillelta,  ina,  dira,  di  anguilla,  sf.  2  deci. 
(Salvini)  PI.  ette. 

*Angu;HiForme,  che  ha  forma  di  anguilla, 
add.  m.  e  f.  comp.  4  <j  2  deci.  (Vallisnieri) 
Beh*,.   Pi.  ormi. 

Anguiilina,  lo  stesso  che  anguilletta,  sf.  2 
deci.  (Hedi)  PI.  ine . 

Àn  2  u  miglia,  lo  stesso  che  anguinaia,  sf.  2 
deci.  (Bemi)  faglie. 

Anguinaia  ,  àia,  e  àglia  ,  quella  parte  del 
corpo  umano  ,  c/i'  è  tra  la  coscia  e  il 
ventre  vicino  alle  parti  vergognose,  sf, 
1  deci.  (Boccaccio)  Pi.  aje,  aie. 

Angolare,  olàre  ,  che  ha  angoli,  o  e  posto 
in  angolo,  add.  com.  5  deci.  (Vita  di  S. 
(li calamo)   Pi.  ari  . 

Al) cubetto,  eletto,  duri,  di  angulp,  sm.  4  deci, 

(Bucellaì  Q.)  Al».  M-  etti . 
Angulo,    lo    stesso  che  angolo,    sm.Jk  deci. 

(Boccaccio,)  Pi.  ànguli  . 
Angulòso,  oióso,  òsa,  che  ha  angoli,  add.  in. 

e  f.  \  e  2  deci.  (Tasso)  Pi.  òsi,  òse. 
jMSuHàffj  ìf|i  ;  ri;i,rtgncrìi,  diventar  pia 
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angusto  (stretto),  n.  pass.  1  eonj.  (Man* 
ni)   A  tu. 
**Angustàto,  àta,  da  angustare,  divenuto  ri- 
stretto ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti, 
ate. 
Angustia,  miseria,  affanno,  afflizione,  sf.  2 
deci.    (G.   Giudice)   PI.    ustie  . 
2.  Strettezza,   brevità.  (Firenzuola) 
**Angu5tiante,  che  angustia  (affanna),  part. 

com.  5  deci.  -pi.  ariti. 
Angli  stia  iv,  dare  angustia,  affannare  ,  af- 
\fl'§St're>  att-  l  vonj.  col  4.  (Gascta) 
2.   E  ri.  pass,  darsi  affanno,  angosciarsi . 
(Cavalca) 
**Angusliatissimo ,    issi  ma,    add.  superi,  di 
angustiato,  m.  e  f  4  e  2  deci.- pi.  issimi, 
issime. 
Angustiato,  àta,  da  angustiare,  add.  m.  e  f.  4 

e  2  deci.   (Buonarroti)   Pi.  àti,   àte. 
**Angustiatóre,    atn're,    che  reca  angustia 
(affanno)  ,  verb.  m.  e  f.  Z  deci.  -  pi.  òri  , 
ici  . 
Angusliòso,  òsa,   pieno  di  angustie,  add.  iti. 
e  f  4  e  2  deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  ósi,òse. 
2.  Sollecito,    affannoso ,    ansioso.  (Cre- 
seenzi) 
Angustissimo,   issima,  add.  superi,  di  angu- 
sto ,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Buonarroti  )  PI. 
issimi,  issime  . 
Angusto,   usta,  V.  Lat.   stretto,   di  poca  lar- 
ghezza ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Dante  ) 
PI.  usti,   uste  . 
2.  Fio,  umile,  abbietto.  (S.  Crisostomo) 
Ani,  3 ni  ,    wee  colia  quale  si  chiamano  e 

allettano   le  anitre.   (Brunetto) 
Anice,  e  ànace  (poetic.  anicio,  Alamanni  L), 
sorta   di  pianta  ,  sm.  3  deci.  (  AL  Aldo- 
brandino) Pi.  ànici. 
2.  Anici    in    camiscia ,    dicami   gli  anici 
confettati.  (Malmantile) 
Anichilàre,  e  meglio  annichilare,  annienta- 
re, alt.  1  conj.  col  4.  (Ali;.  Diz.  lt.-Fr.) 
Far.  (lnd.)  Aniehilo,  irfiiji,  ichila,  pi.  ichi- 
lano  ;  (nel  Sogg.)  ichilino  ec. 
*  Anicio,    lo  stesso  che  ànice,  usato  poetic. 

(Alamanni  L.),  sin.  4  deci.  -  pi.  ici. 
Anile,    V.   Lat.   e  poet.   vecchio,  senile,  add. 

com.  5  deci.  (Buonarroti)   Pi.   ili  . 
Anima  ,  poet.  alma,   *   V.  Gr.   vento  ,  solilo  , 
fiato  ec,  in  generale  è  il  principio  della 
vita  di  ogni,  creatura  vigente,  Vii.  ehm., 
5/'.  2  deci.  -  pi.   anime  . 
2.*  E  più  propr.  ilell' \inima  umana,  sostan- 
za immateriale  ed  immortale  dell'uomo. 
Johnson  . 
p.  *  Per  li  molti  suo:  effetti  è  chiamata  al- 
tresì animo,  ragione,  spirito,  senso,  men- 
te [Boccaccio  Com,  di  Dante  2)  Ann.  al 
rn.  Di/..,  considerazione,  pensiero.  (Detto 
no:'.  7) 
4.^  Spirito  e  grandezza  della  mente.  (Dan- 
te   lllf.  2)    -Uo.M  I  f 
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5.  Anima  Vegetativa,  dicesi  quella,  per  cui 
cr escono  le  piante  .  Alb. 

6.  —  sensitiva,  quella,  per  cui  crescono 
ed  hanno  moto  e  senso  gli  animali . 
Detto. 

■*.  —  ragionevole  ,  quella  eh'  è  il  princi- 
fio  della  vita,  dell1  intendimento  o  pen- 
siero,  e  degli  atti  della  volontà  deli' 
uomo  .  Detto. 

8.  — ■  del  mondo,  fu  chiamato  dagli  an-> 
tichi  Jìlo5ofi  uno  spirito  universale , 
che  si  supponeva  diffuso  in  ogni  parte 
dell'universo  .  Detlo. 

9.  Attribuzione  data  altrui  in  segno  di  ec- 
cessivo amore  e  benevolenza.  [Boccaccia) 
$.  Quindi  essere  anima  e  rorpo  di  uno  , 
essere  suo  strettissimo  amico;  quasi  una 
medesima  cosa  .  (D  avanzati) 

io.  Coscienza  [conoscimento  di  sé  mede- 
simo) (Sacchetti)  Aie. 

I  ì.Per  simil.  parte  interiore  di  molte  cose, 
come  vasi,  bottoni  ec.  (Saggi  di  nat.  e- 
sperienze) 

12.  Parte  principale,  ève  si  comprende  il 
fondamento  e  la  sostanza  di  checchessia. 
(Varchi) 

3  3.  Parte  interna  delle  radici,  midollo.(/?J- 
cettan'o  fior.) 

14.  Il  sente  de' frutti.  (Buonarroti)  $.  D'on- 
de due  anime  in  un  nocciolo,  dicesi  di 
due  amicissimi  tra  loro.  (Cecchi) 

3 5.  Forma  che  i  gettatori  di  metallo  ri- 
cavano dal  modello  .  (Céllini)  Ces. 

16.  Grossa  piastra  di  ferro  ,  che  scalda- 
ta rovente  si  mette  nel  ferro  da  dar 
la  salda  (colla  con  cui  si  fanno  stare 
i  panni  lini  distesi)  Ai.R. 

■fj.  „  Armadura  d?  accia jo  a  scaglie,  che 
armava  il  petto.  (31.   Villani) 

lì, Nel  num.del  più, gli  abitanti  di  una  cit- 
ta, gV  individui  di  una  famiglia  ec.  Ciw 

39.  *  Anima  ignuda,  spirito  separato  dal 
corpo.  (G.  Villani  8,  70)  $.  *  Quindi  dare, 
lasciar  per  l'anima,  dicesi  de'suffragj  pe1 
trapassati.(Novelle  «rt£. 8) Ann. al gr.Diz* 

20.  Anima  nata  o  viva  in  sign.  negativo, 
persona  vivente.  (Berni) 

21.  Uomo  d'anima,  devoto  e  di  coscienza, 
(Passavanti) 

22.  Anima  di  Messer  Domeneddio,  perso- 
na dabbene  .  (Cecchi)  Ces. 

25*  Fino  all'anima,  avverbialm.  grandissi- 
mamente ,  estremamente.  (Bembo) 

24.  Dare  anima,  o  l'anima,  avvivare,  dar 
la  vita,  Alb.  ;  $.  e  sottoporsi,  darsi  tut- 
to al  servigio  di  qualcuno.  (Boccaccio) 

23.  Dar  l'anima  al  diavolo,  o  al  nimico, 
disperarsi  .  Alb. 

2b.  Kend^r  l'anima,  morire.  (Crescénzi)Ciì.s<; 

27.  Curar  le  anime,  amministrare  i  sa- 
cramenti ;  §.  e  far  le  funzioni  parroc- 
chiali .  (D avanzati  Scism.) 
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Animadversìóne  (e  avversióne,  Cr.),  V.  Lat« 
attenzione  a  quel  che  si  fa  o  si  dice,  vi- 
gilanza, sf  3  deci.  (Bembo)  Alb.  PI.  óni, 
2.  *  Considerazione,  osservazione.  (  Prose 
fior.)  Muzzi . 

3.  E  nel  sign.  di  punizione  ,  gàstigo.  Alb» 

Animalàccio,  alóne,  pégg.  di  animale,  pestine- 

eia,  S7ii.lt.  deci.  (Firenzuola)  PI.  acci. 

2.  E  dicesi  anche  per  ischerno  a  persona» 

sciocca,  stupida  ec.  (Gelli) 

Ahimalculo,    minutissimo   animale,  sm.  4, 

deci.  (Cocchi)  Alb.  Pi.  àlculi. 
Animale,  da  anima,  genericam.  tutto  ciò  che 
ha  anima  sensitiva,  sm.  3  deci.  (Dante) 
PI.  ali  . 

2.  Corpo  animato.  (Detto)  Ces. 

3.  Più  propr.  dicesi  a  quello  che  manca  del- 
la  parte  razionale ,  cornuti,  bruto ,  be- 
stia ,  poetic,   belva.   (Boccaccio) 

4.  Degli  uccelli  direbbesi  me n  propr*.  (Pe- 
trarca) Gr.   Diz. 

5.  Per  simil.  ed  ischerno,  uomo  senza  ra+ 
gione  o  discorso.   (Berni) 

Animale,  deWanima,  o  che  appartiene  ali  a- 

nima,  add.com.  3  deci.  (Boccaccio) PI.  àliw 

2.  Animalesco,  brutale.  (FraGiiittone)  Cr.Sé 

Animaleria,  V  sclierz.  lo  stesso  che  animali* 
sf.  2  deci.   (Bellini)  Alb.  Pi.  erie  . 

Animalesco,  esca,  di  animale;  $.  e  più  propr. 
di  bruto  o  bestia,  brutale,  bestiai  e  ^  add, 
m.  e  f.  4  e  ?.  deci.  (Segneri)  Gk.  Diz.  PI* 
esebi  ,  esebe  . 

Animalità,  fé  nitri,  di  animaletto,  V.  scherz* 
in  luogo  di  giovinetta^  2  deci.  (Buonar- 
roti) Alb.  Pi.  ette. 

Animaletto,  ino,  uccio  0  uno,  dini.  di  ani- 
male, bestiuola ,  sm,  4.  deci.  (Boccaccio) 
PI.  etti. 

Airmalettucciaccio,  pesg.  di  animaletto,  sm, 
4  deci.   (Redi)    PI.  ucci  „ 

Ammalino,  etto,  liccio  o  mio,  dim.  di  ani- 
male,  sui.  4  deci.   (Buonarroti)  Pi.  ini. 

Animalità,  astratto  di  animale,  ragion  for- 
mate dell  animose,  sf.  indecl.  (Maga- 
lotti) Alb. 

Ariimallegratóre  ,  che  rallegra  V  animo  * 
àtri.  comp.  5  deci.  (Chiabrera  Vendemm. 
5o)  Facc.  PI.  òri  . 

Ariimalóne,  alacelo,-  accr.  pegg.  di  animale  , 
sm.  3  deci.   (Buonarroti)   Pi.  óni. 
2.  'In  sign.  di  uomo  goffo,  babbione^  scioc-3 
cone.  (Ruspoli) 

Animaluccio  {Cura  delle  malattie)  ^  e 

Animaluxxo  (Firenzuola),  etto,  ino,  dim.  di 
animale,  sm.  4  decL  -  pi.  ucci  e  uni. 

Animante,  V.  Lat.  lo  stesso  che  animale,  che 
ha  anima,  sm.  3  deci.  (Crescenze)  PL 
anti. 

2.  **  Che  anima  (incoraggia)  ,  o 

3.  **  Che  infonde  l'anima,  piirt,  com.  dì 
animare . 

Animare,  da  animo  (coraggio),  (ncoragg>'t+~ 
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re,  alt.  i  cpnj.  col  t.  (M.  Villani)  $.  T.  n. 
pass,  nel  sign.  vf,edesimo.  (Segneri) 
a.  Incitare,  instigare.  (B/I.  Villani) 
Z.  J)a  .minia  ,  dare,  infondere  l'anima, 

■  .    \ì 
Var.  (Ind.)  Animo,  ànimi,  ànima,  pi.  ani- 
mano; {ilei   Sogg.)  animino  ec. 
Anìmàstico,  àstica,  lo  stesso  che  animalesco, 
di  a  ■  <L  m.  e   f.  4  e  v,  deci.  -  pi. 

àsti<  i    (e    istighi,    Ros.),  astiche. 

2.  E  per   lo  stesso  che  animale,  cioè  ch'è 
animato.  (Tagliai)  Alb. 

3.  '  -''-■■  di  \  ila  ,  quella  che  dicesi  vege~ 
tativa.  (Segneri) 

"Animaii.  nente,    avv.  con    jnodo  animato, 

(Delminio)  Bcr.c. 
Animatissimo,   issima,   <idd.   superi,   di  ani- 
ma1 o,  audacissimo,  ?n.  e  f.  ',  e  2  deci.  (Fra 
(giordano)  l'I.   issimi,   issime  , 
2.**  Vivissimo.,  ferventissim: 
'Anima li \o,  iva,  atto  a  dar  l'anima,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Tassoni  Pens.  div.  ) 
Bc^c.   Pi.  ivi,  ive. 
P  -limato,  àta,  da  animare,  incoraggiato ,  add. 
in.  e  f.  \  e  2  deci.  (T.  Livio)  Fi.  àti,  àte , 
•  ,    Che  ha   anima.   (  Varchi) 
?>.  Fervente',  affettuoso.  (Q.   Villani) 
Animatóre   (Leoni  lett.,  Blì  c),   atrice,  che 
.  ut  (incoraggia);  (J.  0  infonde  l'ani- 
ma, da  vita ,  verb.  m.  et.  5  deci.  (Cru- 
deli) Ai.h.  Fi.  òri,  ici  . 
Anima  v  versione  (e  ad  versióne,  Alb,},  V.  Lat. 
nel  sign.  di  punizione,  gastigo,  ripren- 
le,  s  f.  5  da  ónì 

'  nimai  .       dare,   o  dei   ri 

l'anima,    sf.ùdecl.  (  Coli,  dell' Ab.  Isac) 
PI.  óni  . 
Animella,   una,  delle  parti  del  corpo  dell'a- 
nimale di    sostanza    molte  e   spugnosa, 
die  dicesi  da'medici   latinam.  gianduia, 
sf.  2  deci.  (Bellincioni)  l'i.  clic. 
2.  Oditi; no  dentro  a  checchessia,  il  qua- 
le facilita  o  impedisce  l'entrare  o   V  u- 
■  ■■    dell'aria    o    di  qualche    liquore. 
(Saggi   di  nqt.   esperienze) 
Anìmpllàta,  quella  porzione  di  carne,  die 
liei  taglio,  resta  attaccata  alla  Lingua, 
sf.  2  deci.  Ale.  Pi.  ri  te  . 
Animella  lo.  àta,  che  ha   un'  animella  ,  adi. 
m.  e  f.  4  e  2  declJMalmantile)  Delio.  PI. 
àti,  a  te  . 
Ammetta,  dira,  v.ezzegg.  di  anima,  sf.  2  deci. 
(Aretino)  Dell»).   Pi.  clic. 
2.  Armatura   di   ferro,  che  cuopre   il  jet- 
io  e   Le   reni  .  Cn. 

q  ,  propr.  la  parte  intellettiva  dell'a- 
nni: 'nenie,  intelletto,  5m> 
4  dei  '.  (  Dante)   Pi.  animi. 

per  ciò  e  :.e  alla  pn  ■ 
va  si   appartiene,  volontà,  dei 
(Bvc<  act  io) 
i>  attitudine  t  uitroHncns  naturale  ai  - 
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ea  ciò  «"^*  appartiene  a' costumi, 
viri  1,  indole,  inclinaiione.   (Si 

4.  Affetto  di  benev  ,  accio) 

'asta,  peni 
:i.  Di  (Bocca* 

8.   Per  animosità,  nel   sign.   di    parzialità 

e   interesse  .   (Hort 
tj.  Posto   assolai,  in  forza  d'  interj.,   Trio- 
do con  che  uno     conforta  e    stimola   se 
stesso  e   ti  li   altri   per   V  operazione   che 
s'  intende  di  fare  .  (Allegri)  Al.B. 

IO.  Coraggio,    ardimento.    (Varchi) 

1  r.  Quindi  soffrir  l'animo  (Boccaccio) ,  ba- 
star l'animo  (Firenzuola),  perdersi  d'animo 
(Davanzati),  far  animo  (Bembo)  ,  dar  a- 
nimo  (Varchi),  e  simili,  ci^e  aver  corag- 
gio, ardire  ec. 

J2.  Dicesi  anche  metter  animo,  p*r  incita- 
re, instigare  ec.  (D avanzati)  (ivs. 

lo.  Essere  d'animo,  tenere  da  un  partito  , 
prendere  la  parte  di  alcuno.  (Compagni) 

ilf.  D'  un  animo  (  Aled.  sopra  l' alb  della 
Croce),  ad  un  animo  (Vita  di  S.  Giulia- 
no), in  uno  animo  (Vita  di  S.  Francesco), 
cioè  di  un  volere,  di  un  cuore  medesimo, 
concordemente. 

jó.  Con  l'animo,  da  senno,  davvero,  di  cuo- 
re.  (Bqccaccio) 

jti.   Recarsi     ad     animo  ,     a:er     per    male  . 

.17.   Essere  all'animo    (Boccacci 

.10  (Pandoljlni),  essere  gradito  o   a 
■e  . 

iS-  Aver  f^rrno  l'animo  ad  uno,  amarlo 
unicamente  .  (  Ies. 

19.  Di  poro,  o  di  grand' animo  .  timido  • 
lito .  (Bembo) 

20.*  D'animo  grande  può  sic:  ni  fi  care  an- 
cora magnanimità  di  carattere '.  (Varchi) 

Zi*  Aver  nell'animo  una  co^a  ,  pensarla. 
(Salustio) 

22.*  forre  l'animo  in  una  casa ,  applicar- 
ci la  mente  ,  aver  intenzione  ,  proporsi 
ili  farla  .  (ivi) 

2j.*  Aver  in  animo,  aver  presente,  incon- 
siderazione .  (ivi) 

24.*  Star  nell'  animo  ,  rimaner  impresso 
nella  mente.  (Pandolfini ) 

25.*  Star  di  buon  animo,  confortarsi,  vi- 
vere con  fiducia,  con  sicurezza.  (Segneri) 
Ann.  al  cr..  1- 

2t>.  Capir  nell'animo,  che  dicesi  anche 
nel  giudizio,  jra  se  giudicare  .  (Boccac- 
cio) Alb. 

fndur  l'animo,  determinarsi.  (Ario-. 
Pur.  ir,  61) 

28.  Portare,  0  aver  nell'animo,  lo  stos 
averV,  essere  .->  i.j.u-.  .  (Aretino) 

-9.    Avi   animo    1  con  tutta  la  (J'Uf-s 

'  anima  ,  A  lì-, 
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"So.  Aver  l'animo  .<  checchess  a  desfderMV 
quella   tal    cosa  ,    ei  ...     uJ    es5rt 

( boccaccio)  .  §.  e  tener  fiso  il  p«n  - 
«  checchessia  .  (Dette) 

Si.  Essere  nell'animo,  o  avere  in  animo, 
credere,  pensare,  deliberare.  [Detto) 

g2.*  Esser  l'animo,  c^ ce  l'intenzione,  il 
pensiero  ec,  (Machiavelli  Stor.  fior.) 

33.  Porsi  (Bembo),  o  mettersi  in  animo  (Boc- 
caccio) ,  risoL  ere  ,  persuadersi  .  Ale. 

24-  Fare,  o  dire  checchessia  con  l'animo  , 
cioè  con  volontà  risoluta  .  (Bocca  <  io) 
Detto  . 

35.  Anelar  per  l'animo,  cioè  per  la  incute, 
■per  la  fantasia  ec.  (Detto) 

36.  Andare  alì'anmo,  lo  stesso  che  a  euo- 
re,  a  gén'o,  a  sangue,  aver  genio,  indur- 
si dibuona  voglia,  far  volentieri.^ Ambra) 

Z-j.  Rientrar  ntil'  snimo,  tornar  im grazia. 
{Detto) 

\dr  dell* animo,    dimenticarsi ,  per- 
dere V autor s  .  (Detto) 

3g.  E^sert  d;  sicuro  animo,  cioè  coraggioso 

^Detto) 

4.C.  Fuggir  l'animo,  svenirsi.  (Detto) 

4i.  Cader  l'animo,  o  d'animo,  perdere  il 
coraggio,  avvilirsi  .  {Aretino)  Alb, 

4-.  Dar  l'animo,  lo  stesso  che  ballar  1  ni- 
mo;  $.  e(Z  altresì  dettare,  suggerire  Va 
ni  ri  so  .  (Boccaccio)  Detto. 

4à*  Dare,  fare,  p  métter  animo,  incorag- 
giare, [Bembo  Stor.) 

4,  Dar  buon  animo  ,  fare  star  di  buon 
animo  .  Ale. 

45.  Far  buon  animo,  sperar  bene  (Ariosto 
Casi.)  ;  §.  e  prepararsi  a  ricevere  con 
indifferenza  che  che  ne  avvenga  .  (Bern- 
lo   i~e.lt.) 

46.  Far  buon  animo  ,  e  farsi  animo  ,  o  di 
iìjon  animo,  prendere  animo,  fncorag- 
girsi  .  Alb. 

47.  Aver  animo,  cioè  intenzione  .  (Varchi) 

Detto. 

48. *  Di  buon  e  di  miglior  animo,  volontieri, 
di  buon  o  di  miglior  cuore.    (Ariosto 

J^Qi*  Di    tutto  l'animo,  con  ogni  efficacia* 

■  ho  leti.) 
io.  -Venire,  cadere,  correr  nell'  animo,  pen- 
sare, e  talvolta  rammen  boccac- 
cio)  ÀLB. 
li.   \  ■ !-.'.■:  ad  animo,    cioè    nel    pensiero. 

10)  Detto  . 
32.  SOi»r'  animo  .  asverbialm.  con  animo- 
Sita  .  (Vite  de'  SS.  Padri)  Ces. 
animosamente,    a,  v.  con  animo  ,    nel  $ii>n. 
di  ardire,  ardimento  .  (Celli) 

ti  esso  trovasi  in  vece  di  a  passione, 
o  con  passone,  per  interesse  .  con  par* 
ita.  (Boccaccio) 
Animosi  ssimameute,  avv.  superi,  di  animosa* 
mtu. 
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so,  m.  e  f.  4.  e  2  deci,  (Petrarca  Uom.  ili.) 
Pi.  issimi,  issime  . 
Animosità,  ade,  a  te,  ardire,  bravura  ,  sf.  ifi- 
deci,  colla  terra,  in  à,  e  3  deci,  colle  term. 
in  ade,   o  ite.  (M.  Villani)  PI.  adi,  o  .iti. 
2.  Per  (pieliti  passione  che  procede  da  in- 
teresse o  parzialità  .  (Detto) 
ù*  Od  altresì    da   gara,    risentimento    e 
malevolenza.  (Boccaccio)  Ann.  al  gp.  Df£. 
Animóso,  òsa,  coraggioso  ,  ald.  m.  *  f.  4  e  a 
deci.  (Petrarca)  Pi.  osi,  òse. 

2.  Temerario  .  (Varchi) 

3.  Appassionato,  interessato  .  (M.  Villani) 
4.*  Br ernioso  .  (Boccaccio   b"iloc.  12 jj 

5.*  Risentito ,  malevolo  .  (Dicerie  di/erse) 

ÀNK.  AI  GB.  DlZ. 

6.  y%<2".  (/Z  mani,  pronte  e  destre  alV  offi- 
rio  che  vogliono  o  debbono  fare  .    (Boe* 
caccio  Corn.  di  Dante)  Alk. 
Animùccia,  cZ.>n.  cZ*  anima  .  jj.  2  cZecJ.  (Cecchà 

PI.  -acce. 

Animùccio,  <Z/t».  ei  n  wi/cf.  <Zt  ani  'io  ,   «  c£m 

ce.'r  <Zi  nrc  dappoco  ,   codardo   e   simili  , 

sm.tf.decl.  (Aretino)  Alb.  FZ.  ucci. 

Anitra  (Dante),  ànatra    (Franzesi)  ,    uccello 

acquatico,  sf.  2  deci.— PI.  ànitre,  o  anatre, 

2.  Tirare  o  trarre  all'anitre,  morire.(Ceccki) 

A  ni  tracci  a,    accr.  di    nicra,  sf.  2  deci.  {Bur* 

chiello)  Ces.  FZ.  arce. 
Anitràccio,  occo,  eccolo,  anitra  giovane,  s?n, 

4  deci.  (Libro  di  viaggi)  Pi.  acci 
Anitreih),  cZ/m.  (Zi 'anitra  .  sf.   '1    deci.  (Mor- 

gante)  Pi.  elle. 
Anitrente,  che  anitrisce  .    0  nitrisce,  pari, 
com.  3  deci.  fCn.  alla  V.  fremente;  Pi  eafS 
Ani  tri  no  .  pulcino  dell' anitra- 3  srn    \  decL 

(Mor gante)   PI.  ini  . 
Anitrio,  /'  anitrire  del  caoallo,   sm   4  deci. 

(Davansati)  PI.  itrii. 
Anitrire,  lo   stesso  che  anitrio,   un.   Z  dici. 

(Detto)  Pi.  irì 
Vn  rire,  nitrire,  il  manda-"  fuori 

della  voce  che  fa  il  cavallo,  n.   assai.  5 
conj.  (Crescen 

.   (Imi.)  Anitraeo,  isci  ,  isce  :  Iti 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  h> - :■. ,  pi,    .^cano  ec. 
Anvlrocco,  óccolo,  i>cc'.o,  aititi  -■    - 

'.deci.  (Burchiello)  PI.  occhi. 
Aniiróccolo,  lo  stesso  che^jmitrocco ,  o  ani- 
trino,   sm.  4  deci.  (Buonarroti)   fi,   óc- 
coli. 
*A  niun  partito,  avverbialm.  a  ni, in  patto, 
in  ninna  maniera  .  (Boccaccio g,  5,  n.  5) 
Annacquamento  .   innacquamene  ,  infusi-oha 
d"  acqua  in  checchessia}  svi ,  ^  deci. 
PI.  cui. 
Annacquare,  innacquare,  sparger   acqua  so- 
pra chet  cìiessia,  e  dicesi  prcr 
perone  il  :>ino  colV  acqua  ,    fi! 
col  4.    (Allegri) 

V,  ]Pig.  moderare,  temperare ■-•  (Sai 
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Annacquaticcio)  iteia,  dim.  di  annacquo ro  , 
add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  Cu.  Pi.  ieri,   lece  . 
2.*  Pallido,  smorto.  {Lasca  Nov.  ined.) 
5.  Kg.  freddo.  (Al/egri)  Gr.  Di/. 
Annacquato,  y  la,  rZa  annacquare  ,  misto  con 
acqua  ,  rt.ZJ.  M».  e  fi  f+  e  2  deci.  {Celli)  Fi. 
ali,   àte. 

1.  Agg.  di  sole,  sV  è  di  luce  debole  a  ca- 
gione de""  nuvoli  .  Cr. 

3.  Ase-  di  lume,  cioè  di  poca  luce.  (Se- 
gretario fior.) 
**AnnacquatÓTe,  atrio?,  che  annacqua,  veri). 

m.  e  f.  3.  deci.  -  pi.  òri,  {ri. 
*Annaequavino,  colui  che  sempre  o  spessis' 

sima  annacqua  il  vino,  sin.  comp.  senza 

pi.  (Prose  fior.)  N.  Sf. 
Anna  filamento,  innaffiamento,  irrigazione  , 

bagnamento ,sm  4  decl.(Crescenzi)Fl.  enti. 
Annaffiare,  innaffiare,  leggermente  bagnare, 

spruzzare  (proprio  degli  orti),att.  i  con'). 

col  4.  {Davanzali} 

2.  Ed  anche  in  sign.  n.assol.  (Firenzuola) 
^Annaffialo  ,  ala  ,  da  annaffiare,  asperso  d' 

acqua,  add.  m.  e  fi.  4  «  2  deci.  -  pi.  a  ti, a  te. 

Annaffiatoio,  óio,  vaso  con  che  si  annaffia, 
sm.  4  deci.  (Hedi)  Pi.  oj,  ói. 

*Annaffiatóre,  e**atrfce,  che  annaffia  (sprtiz- 
za),verb.  m.  e  f.  Zdecl.  (Segni  F.  Dem.  Fa- 
lereo)  Mnzzi.   Pi.  ori    e  ici. 

Annùle,  in  sign.  di  annuo,  o  appartenente 
ad  Annali;  ().  onde  libro  annale,  cioè  ove 
si  registrano  le  cose  die  succedano  cia- 
scun anno,  add.  corri.  3  deci.  (Seneca  Pist.) 
Fi.  ili. 

Annali,  storia  che.  distingue  per  ordine  di 

anni  le  cose  succedute,  sm.  pi. (Boccaccio) 

2.  Trovasi    anche    nel  ninnerò    del  meno 

(P>erni)  Cr?.,  e  in  questo  caso  è  sin.  3  deci. 

Annal'sta,  lo  scrittore  degli  annali,  sm.  1 
d^cl.  [D avanzati)  Pi.  Tsti  . 

*Annalmente,  avv.  a  guisa  di  annali.  (F.acc. 
Sopragg.) 

Annarpicare,e  innarpicare,  corrottamente  per 
inarpicare,  aggrappare,  att.  1  conj.  col  !+. 
(Ali nuoci)  Alb. 
2.  E  per  inerpicare  in  sign.  n.  pass. ,  sa- 
lire, aggrappandosi  su  per  gli  alberi , 
muraglie  e  simili.  (Alonosini)  Detto. 
Var.  (Ind.)  Annàrpico,  arpichi,  arpica,  pi. 
arpiono  ;   (nel  Suge.)  arpichino   ec. 

Annasamene,  odor  amento,  sm.  4  deci.  (Alb. 
Diz.  It.-Fr.)  FI.  enti. 

.Annasare,  nasi  re,  fintare,  odorare,  att.  1  conj. 
col  4.  (Al.  Aldobrandino) 
2.  Annasare  uno,  metaf.  venirne  alla  prova, 
cimentar st^modo  assai  basso)  (Davanzati) 
\'ar.  (Intl.)  Annaso,  asi,  àsa   ec. 

Annaspare  ,  innaspare,  avvolgere  il  filo  sul 
ha'spo  (arcolajo)  per  formarne  la  ma- 
tassa, aft.  1  conj.  colli..  (Cecchi) 

metaf.  in  tign.  n.  assol. ,  Aggirarsi , 
fondersi  .     Ulegrfì 
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Z.  Ver  sirnil.  dicesi  del  muovere  le  zam^ 
ne  dinanzi,   ceni"  fanno  tutti  gli  animali 
nuotami o  .  {Magalotti) 
Annaspato,  àta,  da  annaswr»-,  add.  m.  t  f.  4 * 
2   deci.  {Detto)   PI.  a ii,  ile. 

,  lo   spazio  di  un  anno  intero,   sf.  2. 
ttècl.  Cr..  PI.  àtfe. 

2.  Stagióne  o  temperie  d*W  anno,  che  an- 
che diedi  l'annuale.  (Crescenti)  Alb. 

3.  Per  quel  diritto  che  si  paga  ,  inij  or- 
tante  l1  entrata  di  un  anno  .  (Davanzo    ; 

tAnnéa    (C-  Frane,    Hedi,    At.f.J  ,  lo 

che  anno,   sf.  1  deci.   (T.    Livio)   Pi.    ce. 

Annebbiamento ,  il  tempo  in  cui  l'arra  è 
ina  ombra  di  nebbie,  sm.  4  deci.  (Ma- 
scalcie de' cavalli)  PI.  enti. 

Annebbiare,  offuscar  con  nebbia  (vapor  den- 
so a  modo  di  fumo),  att.  1  conj.  eoi  r+. 
(Salvini) 

2.  In  sign.  n.  assol.  e  n.  pass,  offuscarsi  il 
tempo   per   rrbhie  .  (Caro)  Cls. 

3.  E  metaf.  smarrire  il  lume  dell'  intel- 
letto .  (Dittamondo) 

4.  Dicesi  anche  dell'  intorbidarsi  alquanto 
un  qualche  fluido  in  un  recipiente  .  (Sag- 
gi di   nat.    esperienze)   AlK. 

5.  fJ  in  sign.  neutr.  dicesi  altres)  delle 
frutta  e  delle  biade,  quando  offese  dalla 
nebbia,   non  allegano  .   Cr . 

6.  È  stato  pure  usato  in  sign.  a?t.  col  4» 
per  rendere  torbidiccio  .   {t'astiar. 

Annebbiato,  ata,  da  annehb'are  ,  soggetto  a 
nebbia,  add.  m-  e  f.  4  e  2  deci.  1  Palladio) 
J?/.àti,  àte. 

2.  Fig.  oscurato,  offuscato*  (Dante) 

3.  K  in  sign.  di  guasto  e  malconcio  dalla 
nebbia  .   Cr. 

**A n nebbia tóre,  atri)  e,  che  annebbia  (offusca), 

verb.  m.  e  f  3  deci.  -pi.  òri,  lei  . 
„Anneentàre,  annientare,  ridurre  al  niente, 

att.  1  conj.  col  4-  (AI.  Aldobrandino) 
2.  Insign.  n.  assol.  e  n.  pass,  annichilar  si* 

(Brunetto) 
Annegamento,  sommersione,  sm.  4  deci.  Cr. 

Fi.  enti. 

2.  Fig.  rovina  ,  o  disfacimento  .  (Amm. 
degli  antichi) 

3.  Per  negamento,  negazione  ,  rinunzia  • 
{Dalle  Celle) 

Annegare,  uccidere  altrui  col  sommergerlo, 
att.  i  conj.  col  V-   (G«    Ci/lanrj 

2.  in  sign.  n.  assol.  e  n.  pass,  sommergersi. 
~ (Cr.   Villani) 

3.  Per  negare,  rinnegare,  disdire, abjurart» 
(Segneri) 

4.  E  Og.  Soffocale,  cioè  torre  la  forza  e 
la   virtù.   (Crescer! zi) 

Annegato,  àia,  </-'  annegare,  sommerto,  add. 

m.  e  j.  ',  e  1  deci.  (G.  Villani)  W.ati, 

aie  . 
**Annegatóre,  atrfce,c/i«  annega  (sommerge), 
Verb.  m.  >•  J.  3  d<\l.  -  fi.  ori,   ici. 
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*  Annega  tura,  amento,  sommersioni,  sf.2  deci. 
(De  Luca)  Berg.   Pi.   lire. 

Ann*gaxióne,  negaiióne,  ed  anche  negamento 
della  propria  Volontà  ,  sf.  3  deci.  (Ne- 
grieri) PI.  óui  . 

„Anneghetèire,  eghittire,  ighittire,  impigrire, 
n.  assol.  3  conj.  (Fra  Giordano)  Ces. 
Var.  (ind.)  Anr.egbettisco,  isci,  isce;  ettià- 
mo,  ite,iseono;(néZ  Sogg.)  isca,/>Z.iscano  "C. 

Anneghittimento,  ighittimento,  infingardag- 
gine, pigrizia,  sm.  4  decl.(Salvini)PU  enti. 

Anneghittire,  egbettire,  ìghhtire,  divenir  pi- 
gro, negli  e.  ente,  infingardo  ,  n.  assol.  e 
n.  pass,  5  conj.  (Alberrc.no) 
2.*  In  sign.  att.  col  4  j  ' n-ìiig ardire  ;  tf.  e 
vietaf.  sopire,  reprimere  .  (Prose  fiur.) 
N.  Sp. 
Far.  (Ind.)  AnneghittiVo,  isci,  is'ce  ;  cghit- 
tiàmo,  ite,  iscono  ;  (nei  Sogg.)  isca  ,  pZ. 
i->rano  ec. 

Anneghittito,  ighittfto,  ita,  <2rt  anneghittire, 
immerso  nelC  ozio,  add.  ni.  e  f  4  e  2  deci. 
Cu.  PI.  iti,  ile. 

Annegràre,  erare,  far  negro,  att.  i  conj.  col  4» 
Cb. 
2.  fi  ih  />«55.  divenir  negro  ;  $.  ed  altresì 
oscurarsi ,  fa" si  notte.  (Dittamondo) 

Aimeramenlo,  erimenlo,  eritiira,  nerezza,  sm. 
4  deci.  (Crescenzi)   Pi.  enti. 

Annerare,  ire,  egrare,  far  nero,  att.  i  conj. 
col  4.  (Af.  Aldobrandino) 

2.  £<£-.  diffamare,  denigrare.  (Albergano) 

3.  in-   5?>?t.   n.  pass,  divenir  nisro. (Dante) 
[f..*Abbujarsi,  oscurarsi,  farsi  notte.  (Dante 

Purg.  8  «  27) 
Var.  (Ind.)  Annero,  èri,  èra  ec. 
Annerato,  àia,  (Z«  annerare,  fatto  nere,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  <2«cZ.  (CVe5cens/j  PZ.  àti,àte. 
2.  ^%g  •    tìt    vino,    divenuto    pia  carico. 

(Crescenzi)  Alb. 
Anneratiira,   lo  stesso    che  anìieritura,  era- 

raento,  i mento  ,  sf  2  deci.  Facc.  Pi.  ùre. 
Annerimento,   eramento  ,  eritiira  ,  nerezza, 

sni.  4  deci,  (dira  delle  malattie)  PZ.enti. 
Annerire,  erare,  egràre,  far  nero,  att.  1  conj. 

col  4-   C'r.. 
2.  tL  ri.  assol.  divenir  nero.  (Cresacnzi) 
Var.  (bui.)  Annerisco  ,  isci,  iste;  erjànlo, 

itp,  isrono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Annerito,  ita,  da  annerire,  add.  m.  e  f  4  e 

2  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  iti,  ite. 
Anneritiira  ,  erimento  ,    eramento,  nerezza, 

sf.  2  deci,   (iifi)   PI.    lire. 
**,,Anncrvàre,  da  nervo    in  sign.  metaf.  di 

forza,  rendere  robusto,  att.  1  conj.  C0Z4. 
*„Annervàto,  aia,  **  da  annervare,  nerbofo, 

robusto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  dech  (Fra  Ja- 

copone)  Amati.  Pi.  àti,  àte. 
Annesso,  giunta  a  checchessia,  sebbene  as- 
soliti, non  dipendente  da  un'  altra ,  sm. 

4  deci.  (Fagiuoli)  Alb.  Pi.  essi  . 
Annesso,     essa,    da    annettere,    attaccato 3 


ANN 


*Ì1 


congiunto,  adi.  rm.  ef.fc'èì  desi.  (Gulc~ 
dardi  ni)  Pi.   essi  ,   esse  . 

2.  Annesso  e  connesso,  che  comnnern.  si 
usa  nel  solo  pi.,  T.  dinotante  tutte  le  co- 
se die  per  necessitii  vanno  unite  eort 
quella  di  che  si  parla  .  (Villani) 

Annestamene  ,  innestamento,  attira,  inne- 
sto, sm.  4  deci.  (Da.anzati)  Pi.  enti. 

Annestare,  innestare,  incastrare  o  in  altra 
maniera  congiugnere  un  ramicello  di 
una  pianta  ne IP  altra ,  att.  I  conj.  col 
4.  (Da.anzati) 
a.  Fig.  aggiungere  (Varchi) ,  congiunge~> 
re  ,  attaccare.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

3.  Annestare  in  sul  secco,  per  fg.  attaccare 
nel  discorso  cosa  fuori  di  proposito.  Cb. 

Annestato,  innestato,  àta,  dottoro  verbi,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  cZecZ.  (Davanzati  )  Pi.  àti, 
àte  . 

2.  In  forza  di  sost. ,  la  cosa  annestata . 
(Davanzati) 

3.  As'no  annestato,  per  simil.  mule.  (Bur- 
chiello) 

Annestati-ira,  innestatura,  amento,  innesto, 
sf  2  deci.  (Davanzali)  Pi.  tire  . 

A_nnéttere,  V.  Lat.  attaccare,  unire  a  qual- 
che cosa,  att.  ano?n.  2  conj.  col  4-  (Gi- 
gli) Alb. 

Var.  (Ind.)  Annetto,  etti,  ette;  etliàmo  , 
ettéte,  ottono.  Annetteva  1  e  3,  o  e'a,  pi. 
èvano,  e  e'an-j.  Annettéi,  o  annessi,  ette- 
sti,  ette,  o  esse;  ettemmo  ,  este,  ettaro- 
nò,  o  éssero  .  Annetterò,  erai  ec.  (Ott.) 
Annettessi  ec.  Annetterei,  esti,  ebbe,  o  e- 
ria  ;  erernmo.  ereste,  erébbero,  o  eriano. 
(Sogg.  e  hnp.)  Annetta  1,  2  e  Z,  etti  tu, 
imp.;  ettiàmo  ,  ettiàte,  ettano  .  (Part.) 
Annettente,  annesso.  (Ger.)  Annettendo. 

**Annevàre,    raffreddare  per  via    di  neve, 
att.  1  conj.  col  4- 
Var.  (Ind.)  Ahnévo,  évi,  èva  ec. 

*Annevàto,  àta,  **da  annevare,  gelato,  add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (  Olivi)  BÈbg.  PI.  àti  , 
àte. 

Annibbiàre,  aver  luogo,  cioè  trovarsi  o 
essere  collocato  nel  numero  ,  netitr.  1 
conj.  6.  con  prep.  di  stato  in  luogo,  o  4 
con  prep.  di  moto  per  luogo.  (Menzi- 
ni)  Ale.-Ces. 

Ann'cbilamentò,  aiióne,  annientamento,  sm, 
'4  deci.  (Segneri)  PI.  enti. 

„Annichilam.a,  anióne,  annientamento,  sf  2 
deci.  (Fra  Jacopone)   Pi.  a  me  . 

Annichilare,  ilire,  annientare ,  ridurre  al 
niente,  att.   1   conj.-  col  4-  (M.  Villani) 

2.  Abrogare,  annullare,  cassare.  (Petrar* 
ca  Uom.  ili.) 

3.  In  sign.  ».  pass,  abbassarsi,  umiliarsi. 
(Fassavanti) 

Var.  (Ind.)  Annichilo  ,  fenili,    ichila  ,  pi. 
ichihno;  (nel  Sogg.)  ic.hiìino  ec. 
Annichilato,  àta,  da  annichilare,  ridotto  a 
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nulla,  add.  m.  e  f.  4  «  2  rf«cZ.  (Segneri) 

Hi,   ;ile. 
**AnnichUatóre,  atrice,  die  annichila  (an- 
nienta), verb.  m.  e  f.  3  deci -pi.  òri,  iti. 
Annichilaxione  ,  amento,  annientamento,  st 

3  deci.  {Bali)  Pi.  óni . 

Annichilire,  /o  iie^o  c/ie  annichilare,  att.  3 

C07»/.  cu/  4.  Cu. 
Far.  (//uZ.j  Annichilisco,  ì*ci,isce;  i] 

ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  i»caj  pZ.iscano  <•■•■ 
Annichili, o,  ila,  d«  annichilire,  «tZJ.  pi.  e  /. 

4  e  2  <W.  Cu.  17.  iti,  ite. 
Annidare,  idiare,  porre  il  nido,  alt.  1  conj. 

co]L  4-  (Alamanni  L.)  Alu. 
2,   K  n.  pass.  6  con  prep.  posarsi  nel  ni- 
dio  o  nido  (piccolo  covacciolo  fatte  da- 
gli   uccelli  per    covarvi  dentro  le  loro 
uova).   (Dante) 
l.   Metaf.  eleggersi  luogo  per  alitare,  fer- 
mar sua  stanta.  (Borghini) 
4-  In  sign.  di  nascondersi ,    occultarsi    e 
simili.  (Segneri) 

Annidato,  ara,  da  annidare  nel  sign.  del  §. 
tilt.,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Segneri) 
FI.   ali,  aie. 

Annidiàre,  arsi,  lo  stesso  che  annidare,  n. 
pass.  1  conj.  6  con   prep.  (Stor.    di  Se- 
mifonte) 
Var.  (Ind.)  Annidio,  idii,  Idia,  pi.  idia- 
no;  (nel  Sogg.)  idino  e  idiino   ec. 

*Annidolare,  arsi,  lo  stesso  che  annidare,  i- 
dràre,  forse  dal  Lat.  nidulor,  n.  pass.  1 
conj.  6.  con  prep.  (Fazio  degli  liberti  , 
e  M.  Ant.  da  Ferrara)  Mortara  .  A.nn. 
Al.  Gb.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Annidolo,  idoli,  idola ,  pi.  ì- 
dolano;  (nel  Sogg.)  idolino  ec. 

Anni  dòmini,  negli  anni  del  Signore  (ma- 
niera in  tutto  de' Lat.  de' bassi  tempi) 
(M.   Villani)  ' 

a,.  Dicesi  talora  per  sign.  lunghezza  in- 
determinata di  tempo  ,  quantità  di  an- 
ni (modo  basso)  (Malmantile) 

„Anniegare  per  annegare,  alt.  1  coni,  col  (,. 
(Al*.  Diz.  Jt-Fr.)  J 

Annientamento,  distruzione,  consumazione, 
sm.  4  deci.  (Magalotti)  Alt..  Pi.  enti,. 

Annientare,  annichilare,  annullare,  ridurre 
al  niente,  att.  i  conj.  col  '.  (Segneri) 

**Annientàto,  ala,  da  annientare,  ridotto  al 
niente,  add.  ni.  e  f.  '  e  2  decl.-pl.  àti,  ale. 

*Annientazióne ,  amento,  distruzione,  sf.  3 
deci.  (De   Luca)   BerG.    PI.  óni. 

;; Annidare,  da  nitl'a  (griffa,  grugno),  in- 
grugnati, n.  assai,  e  n.  pass.  1  conj.(Bru- 
lietto  Pataff.)  Alk. 

ÀnnigTiiitimenlo,  egliit;  iraenlo,  infingardag- 
gine,  sm.  4  deci,  (Magalotti)  Detto.  rV, 

Annial  hit  tire,  eghettfre,  divenir  pi 

$ro,  n.  assol,  e  a.  pass.  3  conj.  (Pasta 
vanti) 


»•  E  '"  "#*  <•"■  e  .  1  e,  fs. 

-  >t.   t.  .   ài   Dio)   < 
Var.  (Ind.)  Ani,  ,        jlce.  fgf,i t_- 

tiàmo,  iie,  Uconoj  (nel  Sogg.)  fsca,  pi. 
o   ec. 
ittito,   lj.. 
neglùttoso,  infingardo,  add.  rn    ti    Ui 
deci.  Cu.  Pi.       .  • 
2.  1  rascuraio  .  (Palladio) 

ost     C 

di    Uro) 

Anninnàre,  V.  San.  per  ninnare,  cullare. 
cioè  dimenar  la  culla  per  far  addor- 
mentare il  bambino,  att.  1  'conj.  col  L. 

*Annicràbile,  che  ha  facoltà  di  annitrire, 
agg.  proprio  del  (avallo,  add.  coro.  5 
deci.  (Piccolomini)  Bebg.  Pi.  abili. 

"Anni tritili tà,  astratto  di  annitrire,  la  fa- 
'  dell'annitrire,  sf.  indeci .  (Detto) 

Annitrire,  lo  stesso  che  anilrire.  o  nitrire, 
e  dicesi  propr.  de' cavalli,  n.  assol  5 
conj.  (Varchi) 

Var.  {hid.)  Annitrisco,  isci,  iace;   il 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  issano  ee. 

'Annitrito,  nitrito,  7//t.  4  deci.  (Ariosto 
Fur.  5i,  s7;  Ann.  al.  or..  DJZ.  /'/.  iti  . 

Anniversàrio, giorno  determinato,  rei  qua- 
le si  rinnovi  ogni  anno  la  r»<    1 
checchessia,  sm.  4  ,.\W.   (1"//, 
eJr*'J  7'/.   a  fl'n, 

♦Anniversàrio,  ària,  annua!*,  che  si   r 
va  ogni  anno,  add.  ■ 
dell'  uso)  Pi.  arj,   àrii,  o  , 

Anno,  quello  spazia  di  tempo  che  consuma 
il  sole  nel  girare  il  zodiaco  (circolo  nel 
cielo),   sm'.'ded.  (Petrarca)  Pi.  anni . 
2.  Stagione,    o    parte    dell'anno.    (Boc- 
caccio) 

5.  Posto  assolut.,  Vanno  prossimam.  pas- 
sata .  (Sacchetti) 

4-  *P-^  coli'  art.  vale  tale:!:  a  in   ot  ■ 
no,  o  per  ogni  anno.  (A 
AL   CU.    D 

b.  Anni,  per  sigm  Ica      Veta  di  uno.  (Se- 
gni b.) 

6.  Anni  e  anni,  significa  r,  anni. 
Ci. 

7.  Anno  di  graiia,  dicesi  Vanno  della  na- 
tività di  Cristo  (Boezio)  Cbs, 

8.  Anno  santo,   /(.   s 
Ebr.  c/uè  di  pi,  un  . 

i  oì    eduta  dal    PonteJ  ce    ogni  venticin- 
anni  .  Ai.)-. 
p.   Due,    o   )>iù   anni   alla   fila,     cioè  di   se* 
fui  fu,  consecutivi  . 
ic    Dare  il  buon  ai  no,  .  ugurn 
in    queW  anno  :    x      .     augurare    : 

Det  to . 
1 1  •  •  A  i 
■    1 
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12  •  Ami   gli  anni,  (inni  tempo,  premala- 
rumenta.  {Detto  canz.  4; 
<;     Anni  della  discretione,  quelli,   rie^quali 
invici  l'uomo  ad  usare  della  ragio- 
ne .  Alb. 
j't.  Anni,  e  anno  domini,  avverbi 'alvi,  al- 
la maniera  de'' Lat.  cioè  Vanno  o  negli 
anni  del  Signore  .  (Passa,  anti)  Ces: 
annobilire,  nobilitare,   far  nobile  (illustre, 
dignitoso);  §.  e  fig.  ornare,  abbellire,  tutt. 
3  conj.   col  4-   \Sannazzaro) 
Var.  (ìnd.)   Annobilisco,  isci,  isce  ;   obilià- 
mo  ,  ile,  Iacono  ;  (  nel  Sogg.)  isca,  pi.  i- 
seano  ec. 
Annoi;'! '.tare,  nobilitare,  lo  stesso  che  anno- 
bilire, aht.    i   conj.  col  4.  (Salvini) 
Va-.  (Jnd.)  Annobilito,  iliìi,  iiita,  pi.  ili- 
tano  ;  (nel  Sogg.)  ilitino  ec. 
^Annobilitalo,  àia,  da  annobilitare  ,  e  me- 

Annobilito,  ita,  da  annobilire,  reso  illustre, 
ingentilito  ,   add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci.  (Sal- 
:)   PI.  a  ti,  ale,  e  iti,  he. 
Annodamento,  atùra,  aiióne,  legarne,  sm.  4 
deci.  Cr.  Pi.  enti  . 
2.  Legamento,  connessione  .  (Boezio) 
"Annodante,  che  annoda,  part.  covi.  5  deci. 

(Toscanella)  Bet\g.  Pi.  anti  . 
Annodare,  far  il  nodo,    legare,    strignere 
con  nodo  (gruppo) ,  att.    1   conj.  col  4* 
(Boccaccio) 
2.  Congiugnere ,  unire  insieme.  (Casa) 
5.  E  n.  pass,  nel,  sign.  ìiiedesirno.  (Dante) 
4-  Annodarsi   le  parole  nella  gola,  jìg.  non 

poterle  proferire.  (Dittamondo)  Ale. 
b.  Annodare  il  discorso,  dicesi  in  sign.  di 
■collegarlo  ordinatamente  ,  e  si  usa  per 
lo  pia  colla  partic.    negativa    in    senso 
contrario.  Cr.  -  Gb.  Diz. 
Annodato,  àta,  da  annodare,  legato  con  no- 
do ,   add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Giudice) 
PI.  a  ti,   ale  . 

2.  Metaf.  effettuato,  conchi uso.  (G.  Villani) 

3.  Obbligato,  tenuto.   (Tolomei)  Ale. 

* + Annoda  (.óre  ,  atrice,  che  annoda  [congni-' 

gne),  verb.  m.  e  f.  3  deci.- pi.  òri,  ici. 
Annoda  tura,  amento,  azióne,  nodo,  allaccia- 
tura; §.  e  più  propr.  articolazione ,  sf. 

2  deci.   (Vasari)   Ces.  Pi.   lire  . 
Annodaiióne  ,  amento,  attira  ,  legarne,  sf.  3 

deci.  (Mascalcìe  de'  cavalli)  Pi.  óni  . 

Annoiamento,  oiamento,  noj<t,  fastidio,  rin- 
crescimento ,  sm.  4  deci.  (Seneca  Pist.) 
PI.  «iti  .  V  ' 

**Annojante,  oiante,  che  anno j a,  part.  covi. 

3  deci.-  pi.  anli  . 

Annojaie,  nojdre,  oiare,  apportar  jioja  (mo- 
lestia), att.  1  conj.  col  4   (Buonarroti) 

2.  Aver  a  noja,  abborrire  .  (Brunetto) 

3.  E  n.  pass,  infastidirsi  .  (  Vite  di  Plu- 
tarco) 

£imojàto;  QÌato;  àia,  da  annojare,  iajastidi,- 
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to.  add.  m.  e  f.  4  «"  2  deci.  (Segheri)  Ce;, 

l'I.  àti,  àte. 

uojaióre,  ©latóre,   atrice,  che  annoja  , 
verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  lei  . 
„Anhojosamentè  ,    nojosamente  ,  ciosaraenie, 

aw.    con   noja,   fastidiosamente.    (Fra 

Giordano) 
,,Annojóso,  nojóso,  oióso,  osa,  molesto,  add. 

711.  e  f.l+ez  deci.  (  Amm.  degli  antichi) 

PI.  òsi,  òse  . 
Annoiare  per  noleggiare,  torre  a  nolo,  att, 

1.  conj.  ed  4-  Alb. 

Var.  (ìnd.)  Annoio,  òli,  ola  ec. 
""Annoialo  ,  àta  ,    da  annoiare  ,  noleggiato  , 
preso  a  nolo  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  decl.-pl, 
àti,  àte  . 
Ànnomàre,  nomare,  nominare,  additare  per 
nome. ,    att.   1   conj.  col   4.  (Amm.  deg  li, 
anti  ci  ii) 
Var.  (ìnd.)  Annómo,  ómi,  orna   ec. 
*Annoraàto  ,  àta,  da  annomare ,  nominato, 
add.  7/i.  e  f.  4  e  2  deci,  (ivi)  Pi.  àti,  àte  . 
„Annomerar«   per  annumerare,  numerare,  att. 
conj.  col  4-  (Vita  di  Tobia)  Ces. 
Var.  (ìnd.)  Annómero  ,  òmeri,  ómera  ,  pi. 
ómerano  ;  (nel  Sogg.)  òmerino  ec 
*+„Annomeràto,  àta,  da  annumerare,  nume" 
rato,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.-  pi.  àti,  àte. 
Annominaiióne,     bisticcio,     cioè    vocabolo 
il  quale,  benché  in  diversa  lingua ,  7110- 
stra  origine  eguale  (Hg.  rettorica)  ,   5^. 
3  deci.  (Vasari)  Ces.  pi.  òni  . 
Annona,  V.  Lat.  vitto,  vettovaglia;  §.  e  spes- 
so anche  biada,   sf.   2  deci.  (Borghini) 
Or .  D11.  Pi.  cne  . 
Annonàrio,  ària,  appartenente  air  annona t 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.   (  Detto  )  Pi.  arj , 
àrii,  àrie. 
Annosissimo,  issima,  add.  superi,  di  annoso, 
711.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi  )  Pi.  issimi ,    là* 
si  me  . 
Annóso,  òsa,  che  ha  molti  anni,  attempa-* 
to,  vecchio,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Gov. 
della  favi/glia)  Pi.  òsi,  òse  . 
Annotajàre ,    aiàre  ,  far  notajo  (  quegli  che 
scrive  e  nota  le  cose   e  gli  atti    pubbli- 
ci) ,  att.  1  conj.  col  4-  (Saccenti)  Ale. 

2.  E  n.  pass,  farsi  ascrivere  7iel  ninnerò 
de'  notai.  Dello  . 

"Annoiamento ,    aiióne ,     nota,    sm.  4  deci. 

(Vannozzi)  BeiìG.  Pi.  enti. 
""Anno  tante ,  che  annota  (nota,  osserva), 

part.  com.  3  deci.  -pi.  anti. 
Annoiare,  notare,  y«re  annotazione,  att.   1 

conj.  col  4.  (Dante  Conv.)  Ale. 
Var.  (Ìnd.)  Annoto,  òli,  òta  ec. 
Annoiato,  notato,  àta,  da  annotare,  che  ha 

nofe,  osservato  con  annotazione,  add.  771 -. 

ef.  4  e  2  deci.  (Detto,  ivi)  Ale.  PI.  àti,  àte. 

Annotatóre,  e  ""atrice,  che  nota,   osservate 

re  ,  verb,  m,  e  f.  3  deci.  (Salvim)  Pi.  òri 

e  iti  , 
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AnnotaiionrèlTà  ,  dim.  di  anndtàuone;  5/.  2 

,/«-c/.  (Redi)  VI.  elle  . 
Annota/ione,  osservazione  che,  fatta  intor- 
no a  checchessia,   si  nota    per  ricordo, 
sf.  3  deci.   Cr.  Pi.  «ini. 
2.  Contento,  esposi izione,  interpretazione 
e   simili.   (Annot.  al   Decani.')   Alb. 
Annottare,  ire,  farsi  notte,  ».  assol.  1  ccmj. 
(TW550) 
2.  *K  ».  pass.  figur.  e  semplicetti,  oscu- 
rarsi [Dante), chiuder  si.  (Filicaja)  N.Sp. 
Annottato,  ala,  c/rt  annottare,  rtcZci.  »i.  e  f.  4 
e  2  rfecÀ  Cn.  PI.  a  ti,  ale  . 
2.  F/^-.  sopraffatto  dalla  notte  e  dal  son- 
no .  {Davanzali) 
s,  Annotlire ,   irsi  ,  lo  stesso  che  annottarsi, 
divenir  notte,  n.  pass.  3.  conj.  (Virgilio 
Eneide) 
Var.  (bui.)  Annottisco,  isci,  isce;  oltiàmo, 
ite,  f scono  j  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  fscano  ec. 
Annottolàre,  V.  bassa  dell'uso,  chiudere  con 
nottola  (sbarra,  stanghetta),  att.  1  conj. 
col  V-  (Ricciardi)  Alb. 
Var.  (bui.)  Annottalo  ,  óttoli  ,  óttola,  pi. 
ultolano;  (nel  Sogg.)  óttolino  ec. 
Annottolàto,  ala,  da  annottolàre,  sbarrato, 
add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)   Alb.  Pi. 
àti,  àie. 
Annovàle  ,    lo  sh°sso  che  annuale    nel    signi 
<\[  anniversario,  sm.   3  deci.  (G.  Villani) 
PI.  ali . 
**„Annovellàre,  ingannare  con  favole  e  va- 
nita, att.  1  conj.  col  4 . 
^Annovellàto,  àta  ,  forse  da  annovellare ,  o 
da  novella   (favola),    propr.    ripieno  di 
favole  e    di  vanita  ;    ó.  e  tnetaf.  ingan- 
nato, add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Cascia)  PI. 
àti,  ale  . 
Annoveramènto  (aiióne,  Fausto,  Bene),  nn- 
merarmne,  eh  timer  azióne ,  novero,  com- 
puto, sm.lf.decl.  (Segni  fi.)  Pi.  enti. 
Annoverante,  che  annovera  (numera),  parò. 

com.  3  deci.  (Varchi.)   Pi.  anti. 
Annoverare  (e  annovràre,  Soldani ,  N.  Si*.), 
noverare,   numerare,  raccorre  per  7iove- 
ro  (numero),  att.  1  conj.  col  4-  (Petrarca) 
2.  Mettere  nel  numero,  ascrivere,  aggre- 
gare. (Boccaccio) 
Var.  (lnd.)  Annovero,    óveri  ,    óvera ,   pi. 
óverano  ;  (nel  Sogg.)  óverino  ec. 
Annoverato,  noveralo,  ala,    da  annoverare 
nel  1  sign.  (Pandoljìni)  ,    nel   2   (Redi) , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Pi.  ali,  ale  . 
Annoveratóre  (e*  atrire,  Silos,  Bbbg.)  ,  che 
annovera ,    verb.  m.  e  f.  3  deci.    (Segneri 
Jncr.)   A  ih.  PI.  (Sri  e  ici  . 
*Annoveraxìóne  ,  amenlo,  numerazione  ,   sf. 

5  deci.  (Fausto)  Bbbg.  Pi.  òdi . 
Annoveratole,    che  si  può  numerare  ,  add. 

com.  3  deci.  Ai.h.  Pi.  évol\  . 
Anri(Svero,  nòvero,  numero,  enumerazione  , 
sui.  b  dect,  (Salvici)  Pi.  ó\eri. 
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2.  Computo  t  calcolo  .    (Seneca   Pist.) 
Annovràre,    SÌncop.  di  annoverare,    ri&f.    r 
conj.  co^  4.  (Soldani)   N.  Sp. 
Annuale,    ovàie,    Cu£do  /'/  £Of*50  dell'anno, 
sm.  4  JeW.   (Creicenz/)   f7.  ili  : 

2.  Per  anniversario.  (G.   Giudice) 

3.  Dicesi  anche  dell»  prediche  che  si  fan- 
no nelle  domeniche  dell'  anno  .  (Fagiuo- 
li)  Alb. 

Annuale,  annuo, annuario, die  si  rinnova  ogni 
anno,  add.  coni.  3  deci.  (Dante)   Pi.  ili  . 
2.   JE  dicesi  altresì  di  cosa  che  sia  per  oc- 
correre ne W  anno  presente.  (G.  Vlìianiì 
Alb. 
*AnnuaIità  ,    astratto  di  annuale  ,  sorta  di 

rendita,  sf.indecl.  (De  Luca)    Bene 
Annualmente,    avv.  di  anno  in    anno.    (G* 

Villani) 
Annuario,  aria,  lo  stesso  che  annoile  o   an- 
nuo ,  add.  m.  e  f.  [f.  e  2  deci.    (Fra  Gior- 
dano) Pi.  arj,  arrii,  àrie  . 
Annubilàre,  lo  stesso  che  annuvolare,   olire, 
att.  1  conj.  col  4.  (Sannazzaro) 
Var.  (Ind.)  Annullile,  libili,  libila,  pi.  u!)> 
lano  ;  (nel  Sogg.)  ululino  ec. 
**Annnubilàto,  àia,  da  annubilare,  add.   m* 

e  f.  4  e  2  decl.-pl.  ali,  ale  . 
Ahmiccio,  dim.  vezzegg.  di  anno,  sm.  4  deci. 

(Fag inoli)  Alb.  Pi.  u«ci  . 
Annuenza,  dal  lat.  annuere,  consenso,     ap- 

pr ovazione,  sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  ente. 
„Annugolàre,  lo  stesso  che  annuvolare,  att* 
1  conj,  col  4.  Ai  b. 
Var.  (lnd.)  Annuvolo,    ugoli  ,  ugola,  pU 
ùgolano  ;  (nel  Sogg.)  limolino  ec. 
*+.,Annugo!ato,  ala,  da  annuvolare,  add.m.n 

f.  \  e  1  decl.-pl.  àti,  ale  . 
„Annugolàto  (e  annuvolalo,  Czs.),  foggia  ari" 
tua  di  panno  ,  forse  variato  d'oscuro  > 
sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Pi.  àti  . 
"Annuire,  V.  Lat.  e  dell'  usq>  condiscendere, 
secondare,  acconsentire  ,  neutr.  a  conj» 
col  3. 
Var.  (bui.)  Annuisco  ,  isci  ,  isee;   ui.imo  , 
uite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca  ,    pi.  isca- 
110  ec. 
Annidare,  eh'  è  a  foggia  di  anello,  adii,  coni» 

3  deci.  (Cocchi)    Al.n.   Pi.   ari. 

AnnuKirio,    o  anulJrio,    are,    ngg-  di    dito 

tra  il  medio    e.   il    mignolo  ,    nel    quala 

suole  per  lo  più   portarsi    P  anello  ,  s.  a 

add.   m.  4   deci.   (Medici)   Facc.   PI.   ari, 

àrii  . 

,,AnnuIlngii>ne,  aiióne,  amento,  cassazione  , 

sf.  3  deci.  (Cura  delle   malattie)   Pi.  óni. 

Annullamento,  a/  iòne,  abolizione,  sm.  4  deci* 

\Se§r.  delle  donne)  Pi.  enti. 
Annullante,  èhe  annulla,  cancella,  toglie  il 
vigore  e  simili  ,    pc-t.  com  3  deci.  (Pai* 
lavi  ci  no)  Al  B.   Vi.  anti  . 
Annullare,  annichilare,  ridurre  a  nulla,  an- 
nientar*, att,  1  conj.  evi  4.  (Boccaccio) 
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5.  Abolire,  cassare,  dichiarar  invalido  e 

senza  effetto.  (G.  Villani) 
5.  Distruggere  .  (Margarite) 

4.  Aver  per  nulla.  (Vita  di  S.  Girolamo) 

5.  Ridurre  in  lasso  stalo  .    (Sannazzaro) 

CES. 

6.  E  n.  pass,   umiliarsi,  abbassarsi.  (Vite 
de' SS.   ladri)  Alb. 

^Annullativo,  iva,  che  annulla,  cancella,  at- 
to ad  annullare ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(De  Luca)  Berg.  Pi.  ivi,    ive  . 

Annullato,  ala,  da  annullare,  ridotto  a  nul- 
la, consunto,  distrutto,  add.  tu.  e  f.  [^  e 
2  deci.   (G.   Villani)  VI.  àti,  ale. 
2.  Abrogato,  abolito.  (Guicciardini) 

Annullatola,  e*+  atri  ce,  ohe  annulla,  cancella, 
distrugge  ,  verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  ori  e   ici. 

Annullazione,  amento,  distruzione,  sf.  3  deci. 
(Redi)  Ale-  Pi.  óni  . 
2.  Abolizione,  cassazione  .  (Guicciardini) 

Annullire,  are,  abrogare ,    abolire.,    alt.  3 
conj.  col  4-  (Boccaccio) 
Var.  (lnd.)  Annullisco,  isci  isce;  ulliamo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  issano  ec. 

Annumerare,  numerare,  lo   stesso  che  anno- 
verare,  att.  1  conj.  col  4-  (Cavalca) 
.  Var.  (lnd.)  Annumero,  limeri,  limerà,  pi. 
ùmerano  ;  (nel  Sogg.)  Umerino  ec. 

**Annumerito,  àta,  da  annumerare,  annose-* 
rato,  add.  m.  e  f. !  4  e  2  decl.-pl.  a  ti,  àte  . 

**  Annumeratole,  atrice,  che  annumera  (an- 
novera), verb.  m.  e  f.  3  decl.-pl.  òri,  ici. 

Annumerati  .'ine,  annuveramento,  ascrizione, 
sf.  3  deci.  (Salvini)  PI.  óni  • 

^Annunciare,  lo  stesso  che  annunziare ,  a\tt. 
1  conj.  col  4  •  (Salustio)  A«nn.  al  gr.  Diz. 

**Annunciato,  uutiàto,  àta,  da1  loro  verbi, 
add.  m.  e  j.  4  e  a  deci.- pi.  ati,  a  te  . 

Annunciatóre,  e**  airice,c/ie  annuncia,  verb. 
m.  ef.5  deci.  (Alb.  Diz.  lt.-Fr.)  PI.  òri 
e  ici . 

Annuniiamento,aziune,preJ/2/one,  siri.  !+decl. 
(Vita  di  S.  Gio.  Bat.)  Pi.  enti  . 
2.  Per  annuncio  (avviso)  semplicem.  (Ce- 
mento di  Dante) 

Annunziarne,  che  annunzia  (predice,  o  re- 
ca avviso),  part.  corri.  3  deci.  Cr.  PI.  antì. 

Annunziare  (*  che   fu  anche    •letto    annùn*- 
ciàre,  siccome  n  un  tiare  e  nuticiare,  Salu- 
stio), prenunziare,  predire,  att.    1  conj. 
col  4-   (Passa,  anti) 
2.  Recare  avviso   (Petrarca)  ,  portar    no- 
velle  (Boccaccio)  ,  far  sapere  .  (G.    Vil- 
lani) 
Var.  (lnd.)  Annumi'o,  linxii,  o  unzi ,  iin- 
xia  ,  pi.  iniziano;  (nel  Sogg.)  inizino  ,    e 
\inziino  ec. 
Annumiàta  ,    la,  Vergine  Maria  Annunzia* 
ta  ,    o  la  stia  Immagine,  sf.    senza    pi. 
(Sacchetti)  Ces, 
Annuncialo,   andato,  ala,  da  annmubre,  nn- 
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eiare,  prenunziato,  predetto,  add.  m.  e  f. 
[f.  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  ati,  àte. 
Annuntiatóre  (Boccaccio)  ,    atrice    (Dante), 
che  annunzia,  o  pronunzia,  verb.  m.  e  f. 

3  decl.-pl.  òri,  ici  . 
„Annumiatura,  amento,  azióne,  ambasciata, 

sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  lire. 
Annuniiazióne ,    amento,  predizione ,    sf.  3 
deci.  Cr.  Pi.  óni . 

2.  Avvertimento,  avviso.  (Zibaldone) 

3.  Per  la  festività  della  Madonna ,  che 
si  celebra  a'  20  di  marzo.  (M.   Villani) 

L.*  Per  l'epoca  presa  dall'  annunzio  del- 
l'Angelo alla  santa  Vergine.  (G.  Vil- 
lani) 

Annun/io,  avviso,  ambasciata ,  sm.  4  deci. 
(Ariosto)  PI.  uni],  uiilìì. 
2.  Augurio,  presagio.  (Dante) 

Annuo,  annua,  annuario,  annuale,  che  si  rin~ 
nova  ogni  anno,  add.  m.  e  f.  4  2  deci. 
(Guicciardini)  Pi.  annui,  annue  . 

"[Annusare,  V.  contadinesca,  per  annasare, 

odorare,  att.  1  conj.  col  4.  (Buonarroti) 

2-  E  in  sign.  n.  assai,  accorgersi.  (Detto) 

(*  Idiotismo  intollerabile   finche  non  si 

dira  nuso  per  naso.  Ann.  al  gr.  Diz. 

Var.  (ind.)  Annuso,   usi,  usa  ec. 

"[Annusato,  ata,  da  annusare,  add.  m.  e  ft+e 
2  deci.  Alb.  Pi.  ali,  a  te. 

Annuvolare,  ire,  V oscurare  che  fanno  i  nu- 
voli (<ul  un  amento  di  vapori  nella  re- 
gione dell'  aria)  la  serenità  del  cielo, 
alt.  1  conj.  col  4.  Cr. 

2.  E  metaf.  adombrare ,  offuscare ,  tur- 
bar la  mente,  il  pensierv  ec.  (Morali  di 
S.  Gregorio) 

3.  E  si  usa  pure  in  sign.  n.  pass.  (Co-* 
mento  di  Dante) 

Var.  (lnd.)  Annuvolo,  livoli,  ùvola  ,  pi. 
Svolano;  (nel  Sogg.)  uvolino  ec. 
Annuvolato,  àta,  da  annuvolare,  coperto  di. 
nubi ,  add.  m.  è  f.  4  e  2  deci.  Cr..  Pi.  ati» 
ale  . 

2.  Metaf.  oscurato,  offuscato  .  ivi . 

3.  In  forza  di  sost.,  foggia  antica  di  pan- 
no, forse  variato  d'oscuro.  (Sacchetti )Cls. 

Annuvolire,  lo  stesso  che  annuvolare,  n.  as- 
sai, e  n.  pass.  3  conj.  sì  nel  sign.  pro- 
prio ,  che  metaf.  (Contento  di  Dante) 
Var.  (lnd.)  Annu\ olisco,  isci,  isce;  Uvo-> 
liàmo,  ile,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi. 
istano  ec. 

Annuvolilo,  ita,  da  annuvolire,  add.  jri.  e  f. 

4  e  2  deci.  (Alr.  Diz.  lt.-Fr.)   Pi.  iti,  ite. 
Ano,  V.  Lat.  culo,    propr.  l'orificio  (fora- 
me, apertura)  della  parte  deretana  del 
corpo  ,  dalla  quale  gli  animali  gittan» 

fuori  lo  sterco  ,  sm.  4  deci.  (Redi)    Pi. 

ani  . 
A  nodo  a    nodo,    avverbialm.    per   ciascun 

modo.  (Fio)-,  di  S.  Francesco)  Ces. 
A  «ojà  ,  noia,  avverbialm.  co"  verbi    recarsi 


t: 
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ver*  e   simili  (Va 

in  r  ilici  tscimento  ,  in 


renìre 
in    fastidi 
odio 

A  nel. 

re,  dicesi  del  dare  o  pigliare  cuse  m 

e  .s.  i  determinata    e 

|         preSiO   pattuito    /ntal*;   usu.(\    ' 

'Anomalia,  1  '.  (ir.  in  ego!  irità,  presso  i  gram- 
matici quella  che  s'incontra 
ridenti  di  un  verbo  ,  per  cui  nella  sua 
conjugazione  devia  dalle  regole  e  da 
gli  esempj  ordinar], a  cui  gli  altri  del- 
la stessa  speri-  si  accomodano  ,  sf.  i 
deci.  Aj,b.~Gh.  Diz.-Diz. 

Anòmale,  ornala,  V.  Gr.  ineguale,  ir'res 
presso  i  granivi,  agg.  a  que' 'verbi  eh 
seguono  la  norma   o    regola    generale  j 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  C il- Di z.   ni  a.  Pi. 
ornali,  ornale  . 

'A  nome,  avverbialni.  col  verbo  mentovare* 
nominare.  .  (Dante  Purg.  26) 
i.   E  n.  pass,  nel  sign.    medésima.  (Boc- 
caccio g.  2,  n.  9)    ■ 

+A  nome  per  nome,  aihferbiahri.  a  uno  per 
uno  preso  per  nonie .  (Cr.  alla  V.  no- 
rainatamentfc) 

Anonimo,  ón'ima ,  V.  Gr.  sema  nome,  è  di" 
essi  dina  libro  od  altro  monuménto,  di 
cui  non  si  sa  V  autore. ,  ed  altresì  sé 
V  autore  è  sconosciuto  o  incerto  4  add. 
m.  e  f.  ^  e  2  deci.  Ca  -DlZ.  BT1M.  Fi.  órii 
mi,  ónime . 

'A  non  gran  tertfprt,  modo  di  dire,  che  pre- 
ceduto dalla  particella  ivi  o  simile,  va- 
le di  la  a  poco  tempo,  non  guari  do- 
po.  (Boccaccio  g.  2,   a.  9) 

A  non:  provvisto  (e*  a  non  pr'oVviso  ,  \ NN 
al  c."..  Di/.),  avverbialmt  improvveduta 
mente,  al/.'  intprovvi so  .   (Saiustio)  Ces. 

*A  noliiia  ,    avverbialni.    eoi    verbo    venire^ 
ssere  conosciuto  o  saputo.  (Cr.  alla  V. 
venire) 

Arfptomfa,  attìntila,  è  noromia,  V.Gr.  incisio- 
ne (taglio),  sf.  1  deci.  D,i..  etim.  Pi.  omie. 
2.Tl}er  s/ mi  l. cor  pò  scorticato. (Malmantile) 
%,  Ed  altresì    per    circoncisione    (propr. 
Ho  del   prepuzio,    cioè   la    pelle    cké 
cuopre.  la  pui:',:  del  membro  virile,  u- 
sa'.o  dagli  Rbrei)  (Fra  Jacopone) 
4    Fare  artotoraia  di  una  cosa,  considerar- 
la minutamente.  Cr. 

A  notte,rtv  'erbialnt.  all'imbrunire  dell'aria 
tegnènte    notte.    (Vita  di 
$.  Già.  Bat.j 
i.  Molto  a    rfotte    (Saiustio) ,    o    si    noU? 
(Vita  di  S.  Già.  Bat.) ,    a    notte    1 
avanzata  .  tlos. 

'tra.  (numero),  atfxferbiaìiti.  tanti,    ne 
più  né  meno.  (Ambra)  Ces. 

A    no;,'  col  verbo  arida 

al  conv'"y  che  si  fa  in  occasione    - 
n<,-z*  .  (Varchi) 


\     I    i 

'1.  ii   figi    <  li  buona  voglia, 

di  genio  .  "'     ) 

*  An>i  tèimolo  -, 

sf.  2  deci  Pi.  anse  . 

-  Siti.  'j.  de<  '. 
(Re  li)   PI. 
Ansante,  che  ansa,  p,i  ]  deci.  (Buo- 

narroti)  Pi.  anr.i  . 

re  ,  respirar»    con    affanno 
ripigliando  il  fiato   frequentanemte ,  n. 
'.  1  cr,nj.  (Bocca 
:  ignare,  cioè  a.  ere  ansietà  di  alcu- 
na cosa,  in  sign.  alt.  col  \.  Cr. 
Amata,   lo  stesso   che  ansamenìo,   sf.  1  deci. 
(Uviili"    Me' ani.)    PI.  aie  . 

.0   (e  ansiate,   Fior,  di  S.  Francesco), 
àta,  da  ansare,  affannato,  add.  m.  e  t.  '+ 
e  2  deci. -pi.  a  ti,  àie. 
„Ànsia,  ansietà,  alfa/ino,   sf.  1  deci.  (Vite  di. 
.  reo)   PI.  amie  . 
2."    Nel   sign.  di   bramosia  ,  desideri*  in- 
tenso.  (Segneri)  K.  Sv. 
Ànsiamente  per  ansiosamente,  avv.  Alb. 
„Ansiar*  ,  /;;  stesso  che  ansare,    ;i.  assol.   t 
coni.  (Vita  di  G.  G.) 
2.  In  sigli,  att.  col  t^.,  aver  ansietà,   desi- 
derare ardentemente.  (S.  Cat.  leti.)  Facc. 
fArisiatamen  e,  a  ;  >.  con  ansia,  ansiosamen- 
te .  (Mascardi)   Pino, 
,,Ansiaio,  ata,  1L1  ansiare,-  affannalo, add. m. 
'.  e  2  deci.    (Fior,  di  Francesco)    Pi. 
iti,  a  te 
2.  Ardente  e   f<.  sso.  (Morali  di  S.  Gr  • 
Ansiet 

indecl.  colla  terra,  in,  à,  e  5  deci,  colle 
(  ■''"'■■  in  io)  Pi.  adi, 

2.v   Per  amba s ria  (respiro  affannoso)  (Pas- 
sa  >anti) 
„ Art» ima,  per  asma,  V.  Gr.  respirazióne  dif- 
ficile, sf.idecl.  Cr..   Pi.  ànsime,. 
Vi  >     lo  stesso  che  ansire,  n.  assol.  1 

conj.  (Saggi  di  fiat,  esperienze) 
Var.iìnd.)  Artsirao',  ànVimi ,  ansima,  pL 
m     artsimaf/o  ;  (nel  Sogg.)  .in'mino  ec. 
Ansio,  ansia,  ansióso,  pieno  di  ansietà,  af- 
ioso  ,  ad  ! .  ri.  è   f.  £.  e  2   à 
'■e-    io)  Pi.  àns  nsìe. 

2.  *  Bravloso,   desideroso  . 
Ansiosamente,    avv.   con  ansietà,  desiderio 

Redi) 
Ansiósisii   io,    issimà ,  lulit.    supert.    di  an- 
.  m.  e   f.f+e    2  deci.  iSegneri)  Ceì. 
PI.   issi    lì,   )?sÌ!n-. 

'  ■  l  nel  illecita,   bramo- 

so, a  ti.  m.  e  f.  K  e  2  deci.  (Buonarroti) 
osi,   ose  . 
fAnl    foni  sta  ,  V.  Gr.  contraddittore' j  fd  e- 
.  sm.  1  deci.  (Vallai 
• 
■  ':,  prép.  col  3f 
e  i.  (Fra  Quittone) 


A  \  1 

:    farsa   ~     a-,.,    contraria  ai  do^o  - 

i  .      .fcaj 

Anteatto,    Pr.     Lat.  e  dell'  uso  ,     cioè  atto 

{scrittura.)    antecedente  ,    S7rt.  comp.  4 

deci.  Bekn.    F/.  arti, 

Antecèdente,  preceo'-nte,  r?z*?  f/j  avanti,  part. 

com.  Z  deci.  (Da  ansati)  Pi.  enti* 
Ante' esentemente ,    «tv.    da    antecedente,  in 
tempi)  antecedente  <,  per  lo  avanti  .   (Se- 
gneri) 
Ari  técederiia,  precedenza,  sf.2  decl.Cn.rl.eniei 
%.  Prosapia,  schiatta.  (Libro  tifile  similit.) 
Antecèdere  j  precèdere ^  andare  innanzi  $   sn~ 
per 'Ar 'e ,   <:/£/:.   dnom.   comp.  2  conj.- col  %.. 
(Boezio)  Cls. 
T/tr.   ri/i'i.)    Àritecèctò,    édì,  étie  ;   édiàmo  i 
edèie,  édono  .    Antecedeva    1  e  5,   o  4a,pl. 
évano,  o  «ano.   Antecèdei,  ed  et  ti,   a  a?:-* 
Eccessi,  edesti,  ed^,  edétte,  tdéo,  o  ante- 
seisé  .edeste,  edèroho,  «dettero, 

e'dèro  o  antecéssero.  Antecederò,  erai    ec. 
(Ott.)    Ah  esse  ec.    Antecederei,   o 

èrta}  erestij   eri  bbe,  0  erta;  eremmo",  ere-* 
»te,  eréhberò ,   o  erianó .    (Sogg.  e  Imp.) 
Antecèda    ;,  2  o  ",   édì   tu,  imp.  I  ediàmo, 
edule,  édano.   (Part.)   Antecedente,  edit- 
to,  (Ger.)  Antecedendo. 
Antecèduto,  uta,  dà  antecedere,  andata  a- 
•  o,    a  II.  m.  e  f.  \  e  2  deci. 
(Olisi)   Beug.  Pi.   liti,   ute. 
Antecessóre  (è  ^antecessóre^   G.  Villani),  eh? è 
statò  immediatamente  prima  nel  mede-' 
simo grado  o  uffizio,  opposto  <:■    succes- 
sóre, sni.  a  deci.  (Dante)  Pi.  ori. 
2.  Nel  num.  del  più  ,  antenati  ,  progeni- 
tori.  (Boccaccio} 
Alitedettó,    inetto,   etta,    anzidetto,  soprad- 
detto, add.  vi.  e  f. comp.  4 e 2 deci.  (Re- 
di )    PI.  etti,  ette, 
jrAlitedil  iviatto,  àna,  che  fu  avanti,  il   di/,,- 
vio,   add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Val- 
liinieri)  BfcRG.   Pi.  ani,  àne. 
Antefatto ,    azione    precedente,    sm.  comp. 

\  deci.   (Salvini.)  Àlb.  Pi.  alti. 
*Aritfcfatto  ,  atta  ,  aggettivamente  nel  sigli: 
niSdestmo,  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  Ann. 
a-,  gb.  Drz.  Pi.  atti,  atte  . 
Antelucana,  àna  (V.  in  tutto  Lat.),  che  v'e- 
ne  innanzi  dì  o  sul  far  del  d),  adi.  tu. 
e  f.  comp.  4  e  2  deci.   (  Dante)  Gr.  Diz. 
Pi.  ani,  ane. 
*Arite*nèr!cl?ario  (e  antimeridiano),  àna,  V. 
Lat.  eh*  è    avanti  mezzodì  ,   ali.  m.  e  f. 
comp.  4  «?  2  deci.  (Fini  Fabbr.  degli  oro^ 
lo^i  solari)  Pi.  airi,  àne. 
antemurale,   mur'o  di  difesa,  o  qiiatinìqùè 
opera  se:-<'"J  di  >-ip>tro  ad  un'altra,  sm. 
comp.   %decl.  (Vicinai)   PI.   ali. 
8.   Fig.  difesa,  protezione.  (Guicciardini) 
r»,  progenitore,  sm.  comp.   4   deci. 
(M.  Inni)  Pi.  ali. 
2.  Antenati,  o  irtati  (ri'^qiori),  dicesi  di 
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a  vinti    di  noi 


Éotoro    éhè    scuu    ; 
;   %hini) 
Ahi  enecessità,  necessita  preveduta,  sf.  camp. 

indecl.   {Boezio)  Cts. 
Antenna,   propr.   quel    legno   tondo,  lurido  e 
diritto,  che  si  attraversa  all'albero  del 
navilio ,  al  quale  si  lega  la  sei  a,   sf.  2 
dèci.  (Bembo)   Pi.  enne. 
1.    Per  sirriil.   dicasi  di    ogni  legno  lun^9 

<"    riritto.    (<;.    Villan) 
3.   Poetic.  lancia  grossa.  (Ariosto) 
',.      Fig.  pel  tutto  della  nave.    (Menimi 
Art.  poètica) 
**An^ennàrej    corredare  di  antenna,  ati.  1 

coni,  col  4  . 
Ari t erinàto,  àta,   **dà  an.ennare,  add.  in.  e  f. 
4  e  2  deci.   (Salvini)  AlBì  Diz.  It.-Fr.    Fi. 
a  ti  ,  àt«i 
Àritennettaj  dira,  di  antenna,  sf.  2  deci.  (Boe* 

caccio)   Pi.  Ptfe. 
*Atìtep"assàr*",  passare  avanti,  oltrepassare  , 

aH.  comp.  1  conj.  col  4.  Bcr.G. 
^Àntepassàto,  .ir::,   </~  arit'epàssàfe,  add.  m.  e, 
f.  i  orap.  li  e  2  deci.  (  Segneri  Par.  isir.  ) 
D<  I  lo  .    Vi.   ali  ,   a  te  . 
Ari tepenuì timo,  ùltima,  eh4 è  avanti  al  pe- 
nulli rnr  ,     add.  m.  e    f.  coTnp.    4^2  deci. 
(Varclu)   PI.   ultimi,  ultime'. 
Anteporre,     iporré  ,    sìncop.  di    aritepónere, 

porre  ava  iti,  ;■ .•.    •■-  anom.comp. 

2  conj.  col  4.  (Boccaccio) 
Vai*.  (Intl.)  Antepongo,  óni ,  órie  ;  onia^ 
me*;  oriate,  origano.  Anteponeva,  o  da,  è- 
vi;  èva,  o  ed,  ta,  pi.  evado,  o  éano.  An- 
tépósi,  onesti^  òse  ;  onemmo,  oneste,  ose- 
rò. Aftteparrò,  or'rài,  orrà  ;  tJrrémd,  or- 
réte;,  (Oli.)  Anteponessi    ec.  An- 

teporrei, o  orrid,  orrcsti,  orrtLhe,  o  or- 
ria  ec.  (Sogg.  e  Imp.)  Anep^nga  r,  2  e 
3,  aritepnrii  tu,  imp.;  onià'no,  onirite , 
origano.  (Part.)  Anteponentr?,  antepu3to. 
(Gèr.)  Anteponendo. 
„Àriìeporta,  lo  stesso  che  antipòrta,  sf.  comp, 

2   dei  L   i  Wonaldi)  Pi.  0rte. 
Anteposizióne,  prelazione,  preferimento,  oz- 
gì     vi i>    commi,    preferenti ,    sf.cOmp.Z 
deci.   (Fra  Giordano)   Fi.  óni. 
Anteposto,  osta,    da  anteporre,  preferito, 
ali.  ni.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.   (Detto)    Pi. 
osr'  ,   oste  . 
Anterióre ,    eh* è  nella  parte  dinanzi,  add. 
corni  3  deci.  (Ariosto)    FI.  òri  . 
2.   F.ivr<:  anteriore^  per  es.  ne  pagamenti, 
d;cesi  di  chi  dee  essere   il  primo  a   es- 
sere pagato.  (Davartzati) 
Anteriorità^  astratto  di  ?nteriore,  premi v^r- 
zà,  priorità  di  tempo,  sf. indecl.  (Galilei) 
AnrerV-rm-nie,  avv.  precedentemente,  o  dal» 

la  pane  anteriore.  (Se°neri)  Ai.s. 
A  n  tesori  rto,  itta,  Scritto  avariti  i  add.  me 
f.  comp.  4  e  2  deci.  (Ricettario   fior.)  Pi, 
itti,  itte, 
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Anteserràglio,  e  antiserraglio  ,  serraglio  po- 
sto avanti,  sm.  camp,  4  deci.  (G.   Villa- 
ni) Aiti.  FI.  agli . 
Ani-  »ignàno  ,  e  anlessignano,   K.  JW.  propr. 
aoegli    che  andava  innanzi    eolle  inse- 
gne,   nelle    legioni   romane j  sm.  4  deci. 
(Salvini)  Pi.  ani. 
2.  Per  guida,  maestro,  capo  e  sanili.  (Mari- 
ni)  Al.ìs. 
„  Anti  ,    avanti  ,    innanzi  ,    prep.  col  3  o  \. 
(  Tratt.  delle  virtù  card.) 
2,  In  forza  di  a\>v.  ,    contrario  di  dono  . 

(Gradi  di  S.   Girol.) 
Z.*E  j>er  anti  cong.  (Dante  da  Jìlajano) 
Monti. 
,;Anliandàre,   andare  innanzi,    precedere, 
neutr.  anovi.  comp.  1  coni,  col  3.  (Alber- 
temo) 
Var.  (le  stesse  del  verbo  andare) 
Antibagno,    stanza    che    precede  quella  del 

bagno,  sin.  comp.  4  deci.  Af.iu    Pi.  agni  . 
Anticaccia   (all'),  avverbiaim.   secondo  l'uso 
antico  (modo  usato  per  dispregio)  (Cel- 
linr)  Ai.r. 
*Anticaggine,    lo  stesso   che  anticaglia,  vec- 
chiume, sf.  3  deci.  Bcrg.   Pi.  àggini. 
Anticàglia,  nome  generico  di  cose  antiche  , 
sf.  2  deci.   (Boccaccio)  Pi.  àglie. 
2.   Per  i scherno  dicesi  di  uomo  o  di  don- 
na vecchia.  (Ber ni) 
Antieagliàccia,  pegg.  di  anticaglia,  sf.  2  deci. 

(Libro  delle  similit.)    Pi.  acce. 
Anticamente,  z.vv.  nel  tempo  antico,  a'tem- 

fi  andati.  (G.  Villani) 
Anticàmera,  stanza  ritirata  entro  alla  ca- 
rtiera, gabinetto   (*  che   forse  meglio  di- 
rebbesi  in  iptesto  senso  retrocamera),  si. 
comp.   2  deci.  (Salviati)   Pi.  àmere. 
2.  Nelle  corti  dicesi  alla  stanza  eh' è  a- 
vniiti  alla  camera  del.  Principe.  (Bembo) 
*  Anticameretta ,    dim.    di     anticamera,    su 

comp.  2  deci.  (Laica)  K.   Sp.  Pi.  e  Uè. 
Amicato,  e  iquàto,  àta,  assuefatto  per  lun- 
ghezza di  tempo,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  ali,  àte. 
2.  Antico,  invecchiato  .  (Morelli  G.) 
jAnlieessóro  (G.  Villani,  *  forse  per  errore 
de* copisti),  e  „antices9Óre  (Petrarca  Uom. 
ti/.),  lo  stesso  che  antecessóre,  sm.  ^  2 
decl.-pl.   òri  . 
•Anticheggiare,  aver  dell'antico,  a  affettare 
le    miniere    antiche ,    n.    assol.    1    conj. 
(\fiteJy)  Berg. 
Amichetto,  ella  ,  dim.  di    antico,  add.  m. 
e  f.  tv*  2  deci.  (Borghini)   Pi.  etti,  ette  . 
_., Amichetta  ,  ichità,   astratto  di  antico,  sf. 

2  deci.  (Fav.  di  Esopo)  Pi.  ette  . 
Antu, riissimamente,    aw.   superi,  dt  antica- 
mente .  (Dante  Conv.) 
Antichissimo,  fisima,  add.  superi,  di  aliti- 
lo,  iti.  e  f.  ';  e  2  deci.   (Boccaccio)    PI.   ii- 
s  .sii,  fosime  . 
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5.  Per  vecchissimo.  (S.Agvst.  C.  di  Dio)  Ce5, 

Antichità]  ade,  ate,  astratto  di  antico  ,  sf. 

indecl.  colia  terni,   in  a,  e  Z  deci,  colle 

term.   in  ade,  o  àte.   (G.   Villani)   Pi.  à- 

d',   o  ali. 

2.  Per  vecchietta  semplicem.  (Vite  de'  SS, 
Padri)  CES. 

3.  Per  gli  uomini  de'  secoli  antichi.  (Boc- 
caccio) 

4.  Per  lo  paese  die  anticamente  altri 
abitò.   (Morelli  G.) 

5.  Per  anticaglia  (studio  di  cose  antiche) 
(Borghini) 

Anticipamento ,  atione,  /'  anticipare,  sm.  4 
deci.   (Segr.  delle  donne)     Pi.   enti. 

Anticipare,  vantaggiarsi   nel  tempo,  comin- 
ciare   innanzi,    alt.    j  conj.  col  4.  (Sal- 
viali) 
Var.  (Jnd.)  Anticipo,    iripj,   icipa,  pi.  iei- 
pana  ;  (nel  Sogg.)  icipino   ec. 

Antic'patarnenìe,  dvv.  con  anticipazione,  fi- 
vanti  tratto,  innanzi  al  tempo.  (Viviani\ 

Anticipatissirao,  issima,  add.  superi,  di  an- 
ticipalo, m.  e  f  '+  e  2  deci.  (Segr.  delle 
dotine)   Pi.   iss'mi,  issime. 

Anticipato,  àta,  da  anticipare,  fitto,  o  da- 
to innanzi  al  tempo ,  add.  m.  ef.^e  a 
deci.  (D avanzati)  PI.  ali,  àte. 

Anlicipationcella,  dim.  di  anticipazione,  sf. 
2  deci.    (Ssgr.  delie  donne)    Pi.   elle. 

Anticipatone,  amento,  L'anticipare,  sf.  Z  deci. 
(Borghi tu)  Pi.  óiii  . 

AntlCQ,  progenitore,  <ìa  clii  si  trae  l'origi- 
ne, sm.  4  deci.  (G.    Villani)   Pi.   ii hi  . 
55.  In  stgn.  di  vectliio.  (Vite  de  SS.  Padri ) 

Ccs. 
Z.*  Per  antichità,  o   tempo  antico.  (Caro 
lett.)   Ann.  ai   gr.'Diz. 

4.  IS'el  mini,  del  pia,  antenati  .   (Dante) 
Antico,  ica,  *  propr.  agg.  di   ciò  eh'  è  pas- 
sato da  secoli,  Grassi,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Boccaccio)  Fi.   febi,  iche. 

2.  *  Talora  la  forza  del  vocabolo  è  stata 
ristretta  anche  ail  un  tempo  non  mol- 
to  lontano.  (Dante  Pur g.   Zi) 

5.  Per  vecchio  semplicem.  ,  e  si' aggiun- 
ge a  cosa  cha  sia  ancora  in  essere. 
(Petrarca) 

4.  Parlando  a"  uomo  ,  semplice  0  sani- 
le.  (Borghini) 

5.  Ah  antico,  avverbi alni,  fno  da  t&np* 
antico  .   (G.   Villani) 

6.  All'antica,  pure  avverbialm.  all'usan- 
za antica  .   Alr. 

Anticognizióne,  onóscema,  previdenza ,  an- 
tt vedi  rilento,  sf.  Zderl.   (Boezio)  Pi.  óni. 

jjAnticognóscere,  e  meglio  anticonóscertj  co- 
noscere   le    cose    innanzi,    ed    esprime 
altaiche    cosa    più    che    antivedére,  alt. 
anom.  comp.  2  conj.  col  4-  (Boezio) 
Var.  (lnd.)  Anticognosco,  onosco,  u- 
sc-v' ;  osciàmoj  0  olia.    Antica 
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io1  va,  o  onoscéva  1  e  3,  o  éa,  pi.  èva  no , 
o  éano  ,  Anlicoguobbi,  onobbi,  os<e$ti, 
obhe  ;  oscemmo,  os-esle,  óbhtro .  Anlico- 
gnoscerò  ,  onoscerò,  eraì  ec.  (Ott.)  Anti- 
cognoscessi  ec.  AntJcognoiceréi  ,  onosce- 
rèi,  o  erta,  osceresli,  oscerebbe ,  o  eri'a  ; 
ojceremmo,  ostereste,  oscerébbero,  o  eriqp 
no  ,  erieno  .  (Sogg.  e  Imp.)  Anlicogno- 
sca,  onos«  a,  i,  2  e  5,  osci  tu,  imp.;  oscià-* 
mo  ,  osciàte,  escano.  (Parò.)  Anlicogno- 
trenle,  ©noscenle,  ognosciuto,  onosciiilo  . 
(Ger.)  Anlicognoscendo,  onoscendo. 

,,Ancìcognosciuto  >  onosciulo,  ùta,  da  anti- 
coguoscere,  onoscere,  ad<l.  m.  e  f.  comp.  4  e 
2  deci.  [Boezio)  Pi.  liti,  lite, 

^nticojioscenia  ,  ogniiióne,  anbivedimento  , 
prescienza,  sf.  2  deci.  (Varchi)  Pi.  ente  . 

i\nticonóscere  lo  stesso  che  anticognós«ere 
(  colle  sue  Var.  )  ,  alt.  onqm.  comp.  2 
conj.  col  4-  (Boezio) 

Anticonosciuto,  ognosciiilo  ,  lita,  da  anlico- 
noseere,  ognosrere,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(ivi)  PI.  liti,  lite. 

Anticonsigliére,  conservador  di  legge,  srn. 
fOViP'  3  deci.    (Segìli  B.)   Al,R.    PI.   èri. 

Anticórrere,  correre  usuati,  att.  unom.cornp. 
2  conj.  Cb. 
2.  A'Ietaf.  per  antivedere  .  (Boezio) 
Var.  di  cui  è  d'  uopo  considerare  V  an- 
damento (Ind.  pass,  e  fu':.)  Anticorsi, 
orresti,  orse;  orremmo,  orreste,  órsero  . 
Anlicorrerò,  errai  ec.  (Sogg.)  Anticorra 
i,2<*5;  orriàmo,   orriàte,  'errano  ec. 

Anticorriére ,  che  corre   innanzi,  precurso- 
re, sm.  comp.  3  deci.  (Albergano)  Pi.  *ri. 
3»  Uggì    P'"    comune/n.    in    questo    sign. 
di  ce  si  foriere,    cioè    che    va    innanzi    a 
preparare  gli  alloggi  .   Cr. 

Antiporte,  luogo  asanti  (àia  corte  (  spati o 
scoperto  nel  mezzo  della  casa  )  ,  atrio , 
cortile,  sf.  coiìip.  3  deci.  (Libro  di  viag- 
gi )  PI.  òrti . 

"Anticristiano,  àna,  V.  Gr.  contrario  a  cri- 
stiano ,  opposto  alla  dottrina  dt>l  (  W-= 
stianesimo,  add.  jn.  e  f.  comp.  4  e  a  deci. 
(Musso)   Behg.   Pi.  ani,  ane. 

Anticritico,  itica,  V.  Gr.  contro  critico,  cioè 
quegli  che  fa  la  critica  al  criticante  , 
add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Salvini)  PU 
itici  (e  itichi,  Ros.j,   fticbe  . 

Anticursóre,,  lo  stesso  che  antirorriére,  pre- 
cursore, sm.  comp.  3  deci.  (Salsini)  Alb. 
PI.  òri  . 

^Antidata  ,  data  anteriore  alla  sera  data 
(tempo  segnato  nelle  lettere),  sf.  comp. 
2  deci.  (Gori)  Berg.  Pi.  a  te. 

Antidetto,  amidetto,  etta  ,  da' loro  verbi, 
detto  asanti, add.  rn.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(Val.  Alassimo  )  P/,  etti. 

Anti'licimento,  predizione,  sm.  comp.  4  deci, 
(tu)   Pi.  enti,  ette. 

Antid'rc,  dire  avanti,  predire,  pronostica* 
Paris  U 
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re,   att.  aiiom.  comp.  3  conj.  col  4-    (  ^0" 

mento  di  Dante) 
Var.  (bui.)  Antidico,  ici ,  o  V,   ic«  ;  icia- 

mo,  ite>  icono.  Antidieéva    1  e  3,   o  éa  , 

vi.  évano.  o  éano.  AnticUssi,  iresti,    isse; 

icemmo,    iceste,  isserò  .  Anùduo  ec.  (Utt.) 

Antidicess'   ec.  Antidiréi  ,  o  iria,  iresti  , 

irebbe,  o  irla  ec.   (Sogg.   e  hnp.)   Anti- 

dica,   i,  2  e  3,  idi  tu  ,  imp.  ;  iciamo,  icia-^ 

te,  icano  .   (  Pa>*t.  )  Antidicente,  etto,  o 

itto  .  (Ger.)  Antidicendo. 
Antidistéso,  ésa  ,    disteso  pur  asanti,  add. 

in.  e  f.  comp.  ^  e  1  deck  {Salvini)  Pi.  esi, 

ése  . 
Antidoto,  V.  Gr.  contro  dato,  cioè  rimedio 

contro  il  seleno  ,  contravveleno  ,  sm.  4 

deci.   (Redi)   PI.   idoli. 
2.     Per    simil.     alleviamento  ,    conforto  . 

(Bemi) 
Antifosso,  fosso  innanzi  ad  un  altro  ,  sm<. 

comp.  4  deci.  Alb.  Pi.  ossi. 
Antigiudicàre,  giudicare  usanti,   att.  comp. 

1  conj.  col  4.  (Salsini) 

Var.  (Ind.)  Ai?  ti  giudico,  ùdiclii,  udica,  pi. 
lidicano;   (nel  Sogg.)   od  iettino  ec. 

Antigiudicato  ,  ala,  da  antigiudicàre.  add. 
m.  e  f.  camp.  4  e  2  deci.  (Detto)  P/.ui,àìe. 

Antiguardàre^uarj/are  usanti,  precedere,  att» 
comp.  1  conj.  col  4-  (Contento  di  Punte) 

**An'ti  guarda  tp ,  ata.,  da  antiguardare,  anti- 
veduto ,  preseduto  ,  add.  ni.  e  f.  camp, 
4  e   -2.  deci.-  pi.  ati,  àie. 

Anl'gu  irdia,  avantiguàrdia,  vanguardia,  quel-- 
la  parte  dell'esercito  che  sta  nei  luogo 
anteriore,  sf.  comp.  2  deci.  (Varchi)  PI. 
ardi e . 

„ Antiguardo,  lo  stesso  che  antiguardia,  van- 
guardia ,  sm.  comp.  4  deci.  (  Segretario 
fior.  )   PI.  ardi  . 

Antimeridiino  (e  anleruendiano),  ana,  eh1  è 
usanti  mezzodì,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  z 
deci.   Aie.  Pi.  àpi,  àne . 

An  ti  me  ti  ere  ,  preméttere,  mettere  usanti  , 
anteporre  ,    preporre  ,    att.  anom.  comp* 

2  conj.  col  4.  (G.   Villani) 

Var.  (Ind.)  Autimetto,  «3tti,  ette;  ettiàmo, 
ettéte,  éttono  .  Anlimeitéva  1  o,  o  éa  » 
pi.  évano,  o  éano,  ieno.  Antimiài,  ettesti, 
iae  ;  ettemmo,  ettesle,  istro  .  Antimstterò 
ec.  (Ott.)  Antimettessi  e^.  Antimetteréi  , 
o  eriu,  eresti,  erelibe ,  o  erin ,  pi.  créb- 
bero, o  ed  uno,  erieno  .  (  Sogg .  e  Imp.  ) 
Antimetta  1,  2  e  3,  etti  tu  ,  imp.;  ettia» 
mo,  ettiàte,  éttano  .  (Purt.)  AnLÌinetten- 
le,  esso.  (Ger.)  Antimetlendo. 
Antimonarchico,  àrchica  ,  ~V.  Gr.  contrariQ 
al  poi  ere  supremo,  e  dice  si  di  persona  © 
cosa  che  si  oppone  o  resiste  alla  monar^ 
fliiu  o  regio gosemo,  add.  m.  e  f.  comp.  4 
e  2  deci.  D17,.  etim.  Pi.  archici  ,  ireniche 
2.  Usasi  pia  frequentemente  per.  repuijbU* 
cista  ,  ÀLb. 

lì 
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Antìm urule ,  lo    stesso    che  ant^murile,  svi. 

3  deci.  (Alh.    0/s-  li.-».)  P/.  ili 
Ant  inaurare,  ^nr  un-  muro  avanti  all'altre, 

att.  comp.  i  conj.  loI  4-  (DettOj  ivi) 

Var.  (Ititi.)  Antimùro,  tiri,  tira  «e. 
Antinrùro,  muro  avanti  all'altro,  sm.comp. 

4  deci.  Ce.  FI.  uri. 

2.  Per  quello  che  direbbesi  oggi  parapet- 
to, e  for^e  antemurale,   ivi. 

3.  Pig.  difesa,  protezione  e  simili,  (flo- 
rali  di  S.   Gregorio) 

"Antinàti,  «  antenati,    coloro  che  sono  na- 
ti acanti  di    noi ,    sm.  pi.  comp.  (  Bar" 
ghmi) 
A  ntinóme,  ncrne  che  va  innanzi    agli  altri 
nomi,  il  nome  proprio  di  ciascheduno, 
sm.  comp.  Z  deci.  (Dicerie  diverse)  Pi.  óm i 
*Antiparle,  parte  data  avanti  che  si  distri- 
buiscano le  altre   parti,  sf.  comp.  Z  deci. 
(Olivi)  Bébg.  PI.  arti. 
Antipasto,  dicasi  di  quelle    vivande    che  si 
mettano   in  tavola    nel    principio  della, 
marna  avanti  le  altre,  srn.  comp.  !\  deci. 
(Bardi)  Pi.  atti. 
2.  Per  qualunque  cibo.  (Menzini)  Cbs. 
Antipatia,  V.  Gr.  contro  afìèxionc,  àloè  na* 
turale  avversione  di    una    persona  o  di 
una    cosa  per  un'  altra ,  sf.  i  deci.  (Re- 
di) Diz,  etim.  FL  alie. 
^Antipatico,  àtira^  appartenente  ad  antipa- 
tia,   che     ha    contrarietà     o   avversione 
naturale  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Batta- 
gliai )  Bli.o.  Fi.  alici  (e  atichi  ,  Ros.  )  , 
àliche. 
Anlipatiz.ià're,   avere  antipatici  (avversione), 

att.  i  conj.  col  4.  (Ale.  Diz.U.-Fr.) 
Antipensàre,   pensare  innanzi,  premeditare, 
alt.  comp.  1  conj,  cól  4.  (Segneri)   Air. 
/.ni ipensàto,  ata,  pensato  avanti,  esamina- 
to, considerato  ,  add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  iti,  àte  . 
Antipenultima,  sillaba  posta  innanzi  alVul" 
t  via  ,  iri  forza  di   sost.   f.  comp.  2  deci. 
(Bembo)  Gb.  Diz.   Pi.  ultime. 
"Antipenultimo,  ùltima,  lo  stesso  che  ante- 
pen  11I Limo,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(Ruscelli)  Berg.  Pi.  ultimi,  ùltime. 
"Antipolitico,  idra,  eh' è  contrario  alla  po- 
litica (governo  civile),  add.  m    e  f.  conip. 
4  e  2  (feci.  Dn.  eTim.  Pi.    itici  («v  itichi, 
^os.),   i licite  , 
,,Àntip<Wre  (Morali  di  S.   Greg.)  Ci     .   e 
Antipode,  ahlepór'rè  per  sincope,  porre  a" 
vanti,  dare  il  primo  grado,  att.  anorn. 
camp.  2  COnj.  còl  4-   (G.   Giudice) 
2,  Proporre,    deliberare,  stabilire.    (G. 

Villani) 

Va*-,  (cerne  nel  verbo  anteporre,  mutato 

ante  in  anti) 

Antiporta   (G.   fallarti))  a  orfo  (Cfomento  di 

me,  <>.  andito  eh'  è  tra  Pn- 

na  porta  9  l'altra  sia  di  casa,  che  <ù 
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fitta,  atrio,  sf.  o  ut.  comp.  2.04  ile<  '■  fh 
ór  te,    o   01  1 1  . 
2.  Per    ricetto  ;  cioè  lo    spazio  che  5'  in- 
terpone tra   hi    scala   e  (a    sala  che  pu- 
re àndito  dicesi.   (G.   Giudice) 
3.  *  E  più    propr.    porta    che  s'  incontra 
prima  dì  un'altra.  Ann.  al  cb.  Diz. 
*Antiprèndere,  prevenire  nel  prendere,  pre- 
Od  Upare,  att.  anom.  comp.  2  coni,  coi  \. 
(Tolomei)  Bebg. 
Var.  (hul.)  Anti  prendo  ,    endi  ,  èàtée  ;   in- 
diamo, endéte,  éndono.  Antiprèsi   6  end-i, 
^ridesti,   <*?,  endè,   o  t'o  ;  endemmo,  elide- 
ste,   èteri),  endérnno  .    Antiprendci 
(Sogg,    e   http.  )  Aniiprenda  1,  2  e  3,  rv>\'\ 
tu,  imp.;  endiàmo,  endiate,  andane.  (Part. 
pass.)  Autiprèso  .    (  Negli    altri    modi  e 
tempi   Segue  l'  andamento  regolare) 
Antiquària  ,   studio   e  cognizione  ilei  le   cose 
antiche,   sf.  Z  deci.  (Cocchi)  Alb.  Fi.   àrie. 
Antiquàrio,    colui    che    attende  alla  cogni- 
zione delle  cose  antiche,  sm.  4  deci.  (Re- 
di)  Fi.  àfj,  àrii, 
2.  Per    musèo,  V.  Gr.  (raccolta    di  cose 
antiche  o  rare)  (Vasari)  Alb. 
Antiquàrio  ,    ària  ,  che    appartiene  alla  co- 
gnizione delle  cose  antiche,   add.  in.  e  f. 
4   «  2   deci.  (Lami)  Detto.   Pi.  arj,   àrii, 
àrie. 
Antiquato,  ata,  lo   stesso  che  an virato,    adi. 
e  f.  4  e   1  deci.   (Galilei)   PI.  ili,  àie, 
2.   Parlandosi  di  vocabolo,  andato  in  dis" 
uso  per  antichità  .  Alk. 
Antiquissimo.  issima.  Ir,  stesso  che  anlufm- 
simo,   add.  superi,  di    a  iniquo,    ni.  e  f.  4  e 
2  deci.   (Petrarca)  Pi.  issimi,  issime. 
„Anliquilà  ,     V.  Lat.  antichità,     sf.  indecl. 

(Bembo)  Cls. 
Antiquo,  iqua ',    V.  Lat.     per  lo  più    poet.  , 
antico  ,  add.  m.  e  f.  4  e  deci.  (Rucellai  G.) 
FI.  iqui,  ique. 
Antisaptie,  sapere  avanti,  att.  anom.  comp. 
.H  conj.  col  4.  (S.  Agost.  C.di  Dio) 
Var.  (Ind.)  Antisò,  ài,  à,  o  ape;  appiamo, 
apète,  attuo.  Amis^péra   t  e  Z,  e  éa,  pi. 
e  va  no  ,  o  e'ano  .  Antiséppi,  apestf,  éppe  ; 
apemmo,  apéste,'  èppero  .  Arilitaprò,  aprii, 
apra;  aprèmo,  aprète  ,  apranno  .    (Ott.) 
Anliiapessi    ec.    Anlffapréi,   o   in  ,  aprenti, 
aprehbe,   o  la;  apremmo,  apreste,  aprèh- 
itro  ,    o     i'ano,    ie.no.    (Sogg.    e    hnp.) 
Antisàppia    1,  2  e  Z,  appi  tu,  http.  -,  appia- 
mo,  appi  ale,  appiatto.  (Part.  pass.)  Ami- 
saputo  .  (Ger.)  Antisapendo  . 
Arftisapèvole ,   che   anttsa  0  può   prevedere, 
add.  tota.  comp.  5  deci.  (Boezio)  Pi.  èvoli. 
Antisaputa,  cognizione  di  cose  che  debbono 
farsi,  prescienza,   previdenza   e   simili, 
verb.f.  comp. 2,  deci. (Fra  Giordano)Pl.ùie. 
Antisaputo,  ù ta,  Jrt  an'tisapere.  previsto,  pre- 
veduto, add.  m.  e  f.  eomp.  4  «  2  decl.(Var- 
di')   Pi,  liti,  ùLe. 


AntJserragb'o,  e  anteserraglio,  serraglio  (stec* 
cato  o  chiusura)  posto  avanti,  sm.  camp. 
Ì'decL  (G.  Villani)  PI.  agli. 

*AntisÌ£nifitàre  ,  significare  preventi 's? arden- 
te, alt.  comp.  i  conj.  col  4-  (ìSfisielj)  Berg. 
Var.  (Ind.)  Antisigniiìco ,  ifichi  ,  iiica  ,  pi. 
ificano  ;  {nel  Sogg.)  ìfichirió  ec. 

Autiste,  V.  Lat.  capo,  direttore,  prelato, 
priore  ec,  sm.  3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  isti. 

Antivanguàrdir',  grossa  partita  di  càvàllèg- 
gieri  che  precedono  conte  esploratori  la 
vanguardia  stessa  dell'esercitò^  Sf.  corrìp. 
2  deci.  (V.  usato  dal  Montecuccoli)   Ge„ 

,      Diz.  PI.  àrcìie. 

Antivedére  (e  antivedere,  Di  al-  di  S.Greg., 
CES.)  ,  prevedere,  vedere  avanti,  att.an&m. 
cornp.  2  conj.  col  4-  (Petrarca)  . 
2.  E  n.  pass,  accorgersi .  (G.  Giudice) 
.  Var.  (Ind.)  Antivedo,  eggo,  éggio,  <^di,  éde; 
ediàmo  ,  eggiamo,  edéte,  édonc  ,  éggono  , 
èggiono.  Antivedeva,  t  e  3,  o  ed,  pi.  è  vailo , 
ò  dario .  Antividi,  edesti,  ide  ;  edemmo 
edeste,  idero,  o  ider  .  Antivedrò,  edrài  ,' 
ecìrà  ,  ed  rème  ,  èdrfte,  edranno  .  (Ott.) 
Antivedessi  ec.  Antivedrei,  aia,  ed  resti, 
edreLLe,  o  ia\  edremrao,  edreste,  edréb- 
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berci,  o  (ano  .  (Sógg.    e 
égga,  ^ggia  iy  2   [6  eggi) 


)  Antiveda 


5,  ^'di  tu,  ivip*  ; 
ediamo,  eggiamd,  ediate,  eggiàte,  edano, 
éggano,  éggiario  .  (Part.)  Antiveggente,  edii- 
to.   (Ger.)  Antivedendo,  eggeiido. 

Antivedere,  aritivèdirriento  (Dante)  ,  accorgi- 
mento (Varchi),  sm..  corrìp.  3  decl.-pl.  èri. 

Anìlvediaienlo, prescie/iza,anticognizione,sm. 
eonip.  4  deci.  (Contento  di  Dante)  Pi.  enti. 
2.   Accorgimento,   precauzione .  Alb. 

Arni  veditóre  (Adorali  di  S.  Gregorio) \,  itrioe 
(  Libro  delle  sirnilit.J,  che  antivede,  indo-* 
vino, vèrbi  rri.  e  f  comp.  Z  decl.-pl.  óri,ici. 

l&ll ti  Vedutamente,  avv.  con  arili V ed iuiento  . 
(Lilrarnio)  Berg„ 

Antiveduto*  ùta,  da  antivedere  ,  preveduto, 
cidd.  tri.  e  f.  cornp.  4  e  2  deci.  (Petrarca) 
PI.  uti,  ute. 

2.  Accerto,  scaltro*  (G.  Villani) 

3.  Ad  antiveduto  fine,  avverbialm.  a  caso 
pensato  .  (Boccaccio)  Alb. 

Antiveggente,  che  antivede,  provido,  part. 
coni.  comp.  3  deci*  (Fra  Giordano  )  Pi. 
enti. 
An  ti  vegnente,  che  antivieni  (previene),  pa^t. 
coni.  comp.  3  deci. (Coi a.  di  Dante)Pl.  enti. 
Antivenire,  antivenire,  prevenire,  arrivare 
innanzi,  anticipare,  att.  anom,  comp.  3 
conj.  col  4  (Salustio),e  neutr.  col  3.  (Al- 
bertanó) 
Var.  (Ind.)  Antivengo,  oegno,  iviéni,  ivi«- 
ne  ;  eniamo,  o  egnanio  ,  enite,  ungono,  o 
egnono.  Antiveniva,  i  e  3,  aia,  pi.  ivano, 
o  iàno  ,  teno  .  Antivenni  ,  enisti  ,  enne  ; 
èriimmo  ,  en'ste,  énnero ,  o  entro.  An'ti- 
j***Vj  errai  ed  (Ott.)  Antivenissi,  a  essi? 


issi,  rsse  ec.  Antiverrvi,  o  erri'a,  errasti ;'J 
«rrebbe,  o  erria  ec.  (Sogg.  e  lrnp.)   Anti- 
venga   r,  2  e  5,  i vieni   tu  ,  imp.  ;  eniamo  ? 
eniàte  ,    éugano  .     (  Part.  )  Antiveniente  , 
egnente,  enuto,enfciiro.  (Ger.)  Antivenendo. 
Antivenuto,   ti  la,  da  antivenire,  prevenuto  , 
add.  in.  e  f.Comp.  4  e  2  deci.  (Morali  di 
S.  Gregorio)  Ces.   Pi.  ùti,  lite. 
^Antivigilia  ,  giorno  precedente  la  vigilia, 
sf  comp.    2  deci.  (Davild)  Berg.  Pi.  ilie. 
Anti vocale,  lettera*  eh' è  avanti  la  vocale s 
sf.  comp.  3  deci.  (Cittadini)  Detto  .  Pi.  ali. 
„An  trala    per    entrata   (forse   per  errore)  , 

*/  ìdecl.  (Buti)  Ces.  Pi.  àte. 
Antro,  V.  Lat.  luogo  cavo  sotterràneo,  spe" 
lorica,  caverna,  sm.  4   deci.  (Petrarca) 
Pi.    antri. 
*„Anvi!a  per  invito,  sf.  2  deci.  (Liburnio) 

Berg.  Pi.  ite. 
Anulare,   ario   (o  annuìario,  Medici  ,  Fa'cc.),' 
il  Quarto  dito  della  mano  tra  il  medio* 
e  il  mignolo,  così   detto  perchè  in  quel" 
lo  si  usa  portar  V  anello,  add.  o  sost.m. 
3,  o  4  deci.  (Baldinucci)  Ale,  Pi.  ari  collii 
terni,  in  are  ;  arj,  o  ari  colla  term.  in  àrio  . 
A  nulla,  avverbialm.  in  forza  di  per  nessun 
conto,  rispetto  o  proposito  .  (Vita  di  S.M* 
Madd.)  Ces. 
Ànulo,   V.  Lat.  anello,  sm.  4  deci.  (Gigli)  Ai.h. 
PI.  ànuli  .  (V.  pedantesca  ,   ma   usabile  , 
come  tànf  altre,  nel  verso  sdrucciolo) 
TA  nuòto,    avverbialm.    col    verbo    andare , 

nuotare,  o  nuotando  .  (Ber ni) 
„ Amare  per  ansare  ,  n.  assai.    1  conj.  ( Àls. 

Diz.  It.-Fr.) 
Anzi,  àw.  in  forza  di  ma  piuttosto.  (Boc- 
caccio) 
2.  Per  amidi  è,  avariticnè.  (Fra  Giordano) 
5.   In  sìgn.  di  ma  semplicèm.  (Bembo)  Ces, 
4-  &  altresì  cong.  avversativa  ed  elettiva 
(Boccaccio)  Corticelli  . 
Ami,  innanzi,  dinanzi,  acanti,  prep.  col  5 
(Dante  Conv.),  e  4.   (Boccaccio) 
2.    Damanti,  àliti  presenza.    (Firenzuola) 
AniÀ  agli  anni  ,    avverbialm.    anzi  tempo  , 
prematuramente.  (Petrarca  son.iS) 
*Ami  mille  anni,  modo  di  dire  che  vale  ì;i 
breve,  fra  poco  spazio  di  tempo.  (Detto 
Tr.  d'Am.) 
*Ami  ora,  avverbialm.  avanti  fora  deter-* 

minata.  (Boccaccio  Filoc.  3) 
Arixi   tempo,  avverbialm.  prima  del  temr'j 
prefisso.  (Petrarca  son.   ?\) 
Amian.itico,  itico,   o  àtd  ,  tiffìzio  defili  An-~ 
zitini  (nome  di  antico  Magistrato  nelle 
repùbbliche  d'Italia)  ,  sm.  4  deci.  (Storie 
pistoiesi)  PI.  atic:,  "e  a  tic  ni. 
Amianito,  lo  stesso  che  amianitico,  sm.  4 


ka 


deci,  (ivi)  Vi.  a  ti  . 
uanhsimo,  issima,  add.  superi,  di  amiano, 
ri'éf.  4  e  2  deci.  (Libro  di  prediche)  PU 
UùìOA ,  issile  « 
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Amianilù,  ade,  ite,  astratto  di  armano  ,  sf. 
indecl.  colla  terra,  in  a  ,  e  3  deci,  colle 
terra,  in  ade  o  àie.  (Fra  Giordano)  Vi. 
adi,  à ti  . 

Antianilico,  lo  stesso  ,  che  anziana  ti  co,  Jm. 
4   deci.  (Buti)   Pi.   itici,  e  ìsichi. 

A  ntiàno,  pia  vecchio  o  più  antico  degli  altri, 
maggiore,  srn.  4  deci.  (Vite  di  Plutarco) 
PI.  ani. 
2.  Per  membro  dell'  anzianatico  (G.  Vil- 
lani) 

Amiàno,  ana,  antico  semplicem. ,  add.  vi.  e 
fi.li  e  2  deci.   (T.Livio)   Pi.  ai)i,  ane  . 

Ami  rht,  e  amiche,  prima  che,  avanti  che, 
canj.  col  Sogg.  (Boccaccio) 

2.  Talora  a  modo  d*  avv.  piuttosto  che, 
o  più   tosto  che.  (Vita  di  S.  M.  Madd.) 

3.  In  questo  sign.  però  fra  le  due  partic. 
anxi  e  che  suole  per  lo  pia  fra  p  por  si 
alcuna  voce  .   (Dante) 

Ami   che   no,  usato  a  modo  d'  avv.  ,  piutto- 
sto,  o  più  tosto  che  altro  .    (Boccaccio) 
2.   Talora  fra  ami    e  che  no    vi  si  fram- 
mette alcuna   voce.  (Inetto)   Corticelli. 

Amidetto  ,  etta  ,  lo  stesso  che  antedetto  Q 
an  ti  detto,  addi.  m.  e  f.  coìiip.  4  e  2  deci.  (G. 
Giudice)  PI.  etti,  ette. 

Àn-.in.i  10  ,  ala,  nato  prima,  primogenito, 
add.  m.  ef.  conip.  4  e  2  deci.  (  M.  Villa- 
ni )   PI.   àti,  ale. 

'Ami  più,  esprime  la  forza  del  latino  quin, 
etiam.  (S.  Agosl.  C.  di  Dio  1,  4)  Ann.  al 
cu.  Di,. 

Anri  pure,  lo  stesso  che  ami ,  conj.  avver- 
sativa ,  unita  al  ripieno  pure  ,  per  cui 
acquista  maggior- fior zd .  (Bembo)  Ces. 

Antivedére,    lo  stesso    che  antivedére,    alt. 
anom.  camp.  2  conj.  col  4.  (Dial.  di  S.Gre- 
gorio)  Ciìs. 
Var.  (come  nel  verbo  antivedere,   mutato 
ami  in  anxi) 

Antivenire,  lo  stesso  che  antivenire  ,  preve" 
nire  ,  att.  anom.   corn,p.   3  conj.    (Alber- 
tano) 
Var.  (come  nel  verbo  antivenire  ,  mutato 
ajni  in  ami) 

AO 

A    occhi    aperti  ,     avverbialm.    cogli    occhi 
aperti.  Cr. 
2.  ti  fig.  con  considerazione  ,  vigilanza  , 
^curatamente  .  (Fra  Giordano) 
^^AoccLlante  che  aocchra  (adocchia)  ,  part. 

coni.  *>deCl.-pL  anti. 
Aopchiàre,  adocchiare,  occhiare,  fissar  r  or- 
dino verso  checchessia,  att.  1.  conj.  col  4« 
[Ambra  ) 
"Aoc  liiato,  ata,  d,a  aocchiare,  add.  rn.  ef.  \ 
e  2  deci.  (Sacchetti  nov.  21',  )  Pi.  «ili  , 
ate  . 

HAocehiatóre,  atrire,  àjie  nocchia  (adocchia), 

verb.  m.  e  f.  5  deci-/.,  òri,  io. 
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A  òcchio,  avverbialm.  lo  stesso  die  avuta, 
cioè  prendendo  regola  dalla  vista  .  (£«£-> 
gi  di  nat.  esperienze) 

1.  Con  gli  occhi.  (Fra  Giordano)  Ces. 

"A  òcchi p  a  òcchio,  avverbialm.  lo  stessa 
die  a  viso  a  viso,  a  faccia  a  faccia.  (Bella 
Mano)  N.  Sf. 

*A  occhio  teso,  avverbialm.  col  verbo  stare, 
fig.  con  ogni  attenzione.  (Cr.  alla  V. stare) 

A  (M'diii)  e  croce  (e  a  occhi  e  croci,  Varchi), 
avverbialm.  lo  stesso  che  alla  grossa, 
grossarnente  .   (.Mulinanti le) 

A  ordii  veggenti,  avverbialm.  di  veduta,  in 
presenza,  (  Burchiello) 

*  A  òdio,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  dispet- 
to, ad  onta.  (Cn.  alla  V.  a   disgrado) 

*A,  0  ad  oggetto.,  prep.  col  1,  a  motivo,  a  fine. 
(Cr.  alla   V .  inorpellatamenle) 

A,  v  ad  ogni  modo  ,  avverbialm.  niente  di 
manco,  non  pertanto.   (^largante) 

2.  Dicesi  anche  ad  ogni   partito    nel  sign. 
medesimo.  (Fior,  di  S.  Francesco)   Cr?. 

*A   ogni  momento,  avverbialm.   a  ogni  poco. 

(Cr..  alla   V.   di   salto  in  salto) 
A,  o  ad  ogni   pie  sospinto,  avverbialm.  spes- 
sissimo. (AI.   Villani) 
A  ogni  poco,   avverbialm.  di  tratto  in  trattox 

spessissimo.  (] r archi) 
** Aoliare,  spargere  olio  sopra  checchessia, 

att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)   Aólio  ,  olii,  olia,    pi.  oliano; 

(nel  Sogg.)  olino,   e  ólìiqa  ec. 
Aoliàio  (e  oliato.,  Allegri),   ala,  ** da  aoliare, 

inzuppato  nell'olio,    condito  con  olio  y 

o  che  ha  olio  ,    add.  m.   e    f.[\.    e  2  deci. 

(Magalotti)  Air.  PI.  àtl,  afe. 
A   olio,  avverbialm.  col  verbo  dipingere,  cioè 

con  colori  stemprati  coll'olio.  (Borghini) 
A   oltràggio  ,   avverbialm.   oltremisura  ,     so- 

pr abbondantemente  .  (M.   Aldobrandino) 
Aombramenlo,  adombramento  ,  nel  sign.   di 

sospetto  ,  timore    e  simili ,  sm.    4  deci. 

[Salvini)  FI.  enti. 
Ao.mbràre,  adombrare,  ombrare,  ombreggiare, 

far  ombra,  att.  1  conj.  collf.  (Crescenti) 

2.  E  in  forza  di  scemare    V  altrui    lume 
col  proprio.  (Firenzuola)   Ces. 

3.  In  sign.  n.  assol.  insospettire  ,  concepire 
spavento,  proprio  delle  bestie.  (JM.Villani) 

Aombràto,  àta,  da  aombrare,  nel  sign.  <P  in* 
sospettire,  spaventare  e  simili,  add.  m. 
e  fi  4   «  2  deci.  (  Annot.  al  Decani.  )   PI. 
ali,  a  te. 
Aoncinire,  torcere,  piegare  in  punta,  att.  r 
conj.  col  4-  Cr». 
2.  fi  n.  pass,  diventar  adunco.  (Firenzuola}. 
l'a>-.  (Imi.)  Concino,  ini,  ina  ec. 
A  onde,  avverbialm.  ondeggiante.  (Ruspoli) 
2.   Col  verbo  andare,   pendere  di  qua   e  de 

la  ,   traballare  .   (Sacchetti) 
5/  Parlandosi  dì  sàngue    o  di  lagrime  o 
di  iudufe ,  piùf  sigli*  ulboHdiuiUment*^ 
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;      net    qual    senso    dicesi  ancht   per  iper- 
bole, a  i ivi,  a  torrenti.  (]\led.  sopra  l'alb. 

della  Croce)  Ann.  al  gb.  Di/.. 
4/  L' intero    di    questa  elittica    locuzione 

sarebbe  a  guisa    d'onde.    [Ariosto  Fur. 

W>  4o)  ivi. 
Annestare,  coprire  Sotto  spezie  di  onesta, 

alt.  t  conj.  col  4«  Cb. 
2.  E  n.  pass.,  farsi  lecito?  osare*  (Davan- 
zali) 
*A  ,  o  ad  onta  ,  avverbiali»,    ed  a  modo  di, 

prep.   col  2  ,     lo  stesso  che    a    dispetto  . 

(Cr,.  d  quest'  ultima  V.) 
Àontàre,^  meglio  adontare,  fare  onta  (offesa)^ 

offendere,  att.  1  corij.  col  4-  Cb. 
2.   fi  n.  pass,   pigliare   onta  ,    sdegnarsi  i 

(G.  Villani) 
Aontàto,  àta,  da  aontare  ,  adontato,  per  la 

pia  iti  sign.  neutr.  ,   offeso,     sdegnato'., 

add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci.   (G.  e  M.  Villani) 

Vi.  a  ti,  are. 
*A  òpera,  come  drappo,  panno,  tela  a  opera, 

lo  stesso  che  a  lavoro  sopra  lavoro  .  (Cb. 

alla  V.  tappeto  e   tovaglia) 
Aoperàre,  a  oprare ,  adoperare,  usare,  àtì.   I 

conj.  col  4*  {Fra  Giordano) 
i.   Per  operare  ,  agire  ,    in  sign.  n.  asso!. 

(Cresce  nzi) 
5.  Mettere  in  opera  nnd  qualche  materia 

per  fame  un  particolare  lavoro  .  (  Vite 

de"  SS.  Padri)   Àlb. 

4.  E  n.  pass.  6  conprep. ,  affaticar  si,  im- 
piegarsi .  {Compagni) 

5.  In  sign.  di  cooperare  ,  concorrere  al" 
l'opera,  prender  parte  ec,  néutr.  col  3. 
(M.  Villani) 

Vèr.  (Irid.)  A  operò,  aóperi,  aópera,  pi.  aó- 

perano;  {nel  Sogg.)  aoperino  ec. 
Aoperativo,  iva,  operativo,  atto  a  operare, 

che  ha  virtù  di  operare,  adii.  ui.  e  f.  4 

e  1  deci.  Cb.  Pi.  ivi,  ive. 
1.   In  sigli,  di   cooperatóre.  (Velluti) 
Aoperàto,  àta,  da  aoperare,  adoperato  ,  usa- 
to ,  add.  ni.  e  f.  4  «  2  decL  (M.  Villani) 

àti,  àte. 
Aopera tóre;  é  **atrice,  che  aopera  {ajuta  ad 

operare)  ,    cooperatore  ,    verb.   in.  e  f.  0 

deci.  (Cavalca)  Ctls.  PI.  òri  e  ici.    • 
Aoppia  merito,  adoppiamento,  sopore  prodotto 

dall'  oppio  (spezie  di  sonnifero),  sm.  4 

iteci.  (Sacchetti)   Pi.  eriti. 
Aopp'àre,  adoppiare,  dar  l'oppio  sonnifero , 

att.  1  conj.  col  [,.  (Sacchetti) 
Aóppiàto,  àta, da  aoppiare,  addormentato  per 

forza  di  oppio  ,    add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 

'{Detto)  FI.  àti,  àte. 
A  oprare,  sincop.  di  aoperàre,  e  sign.  le i  stes- 

so,  att.  1  eonj.  col  4.  (G.   Villani) 
A  oprato,  àta,  da  aoprare  ,  add.  m.  e  f.  ff  e  S 

deci.  (Detto)   PI.  àti,  àte. 
A  ora   a   ora  ,  e  ad   ora  ad  ora  ,  avverbialm. 
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„  A  orare,  orare,  V.  Lat.  pregar»,  in  sign, 
neutr.  col  a.  (Gradi  di  S.  Girolamo) 

Aorràre  (*  dallo  Spagli,  aliorcar,  cioè  affor- 
care ,  impiccar  sulle  forche  ,  Salvini)  , 
propr.  strangolare  con  fune,  att.  1  conj, 
col  4.'  (Vecchi) 

Aorcàto,  àta,  da  aorcare  ,  strangolato,  add. 
m.  e  f.  4  é  2  deci.  Cb.  Pi.  àti,  àte. 

A  órdine,  e  in  órdine,  a<?verbialm.  col  ver- 
bo  essere,  c/óè  aggiustato,  di  tutto  punto* 
(Lasca)  j 

2.  Ordinatamente  ;  §.  ed  altresì  sotto  fé- 
gola  e  disciplina.  (Vite  de'  SS.  Padri)  Cv.s. 
$.*  Co'  verbi  porre,  mettere  o  simili,  pre* 
parare,  allestire.  (Cn.  alla   V.  orline) 

*A  vT'-i  <  Ilio,  avverbiaJm.  coi  verbo  cantare,1 
c/ot-  senza  cognizione:  dell'  arte  .  (  Cr. 
aZ/fl   J£  orecchio) 

*A  oriuóii,  eomé  aver  il  cervello  a'  ec.  ,  es- 
sere variabile  ,  volubile*  (  Cb.  <j/Zrt  K« 
criuu'o) 

Aormàre,  cercare  la  fiera,  seguendone  Por- 
ine,  att.  1  conj.  col  4.  Cb. 

*A   oro,  avverbialm.  eoi  verbo  mettere  ,  irtt$ 
dorare.  (Cb.  alla  V.  oro) 
v.  Ridurla,  p  recarla  a  òro,  venire  alla  con- 
clusione  .  ivi  . 

Aorure,  aliortàre,  ire,  sperdere  ,  sconciarsi 
(ri  di  ce  si  propr.  delle  bestie),  att.  1  coHji 
_   cèfi  4,  *  zi.  «?5oZ.  Cb. 

*A  or/,a,  aeverbialm.  col  verbo  andare,  or- 
zare ,  cioè  pigliare  il  vento  da  qnellct 
parte  dov'  è  legata  V  orza  (corda  die  si 
lega  all'  antenna  a  sinistra  del  naviglio) 
(Hemi) 
2.  Vig.  non  andare  diritto.  (Cb.  Ma  V. 
andare) 
A  oste,  avvèrbidlm.  col  verbo  a  ridare,  guer* 
règgiare,  accamparsi  .  (G.   Villani) 

A  a  via,  dvverbialm.  talvolta,  per  caso. (Vita 
di  S.  Gio.  Bat.)  Ces  . 

A  otta  a  otta  ,  avverbialm.  a  óra  a  ora , 
di  quando  in  quando  .  (Boccaccio) 

Aovàto,ovàto,  àtà,  che  ha  la  figura  dell'uovo, 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Stor.  di  SemifoTi- 


ti)  Pi.  àti,  àte. 


AP 


ad 


ognora  }  ad  ogni  poco  .  (Boccaccio) 


„Apa,  ape,  pecchia,  sf.  2  deci.  (Dittamondo) 

Pi.  ape. 
*A  padróne,  avverbialm.  col  verbo  andare, 

accomodarsi  al  servizio  d'  altrui.  (Cb. 

dlla  V.  andare) 
*A  palma,  avverbialm.    col    verbo  battersi  > 

cioè  colle  mani  aperte  in  segno  di  gran* 

corruccio  e  dolore  .  (Dante  ìnf  9) 
A  panni,  come  venire,  o  stare  a'  panni   ad 

alcuno,  importunarlo  ,  assediarlo ti  (Cu. 

alla  V.  panno) 
A  paràg^'io,  avyerbilàm.  al  paragone,  a  con*. 

franto  .  (Fra  Q^rdano)  Ces, 


!  M^ 
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•V   paragóne,  avverbialm.  in  compartitone. 

comparativamente  .  Cn. 
?..  E  pia  sovente  in  forzo,  di  prep.  col  2. 

(Segneri) 
*A   parecchi  di,  modo  di  dire,  che  assi  uni  a 

alla  particella  ivi  o  simile  ,  vale  di  la 

a  parecchi  di,  non  molti  giorni  dopo. 

(Boccaccio  g.  L,   n.  5-J 
A    pari,  e  a  paro,   avverbialm.  del  pari,  al 

pari  .  (Tasso) 

2.  E  in  forza  di  prep.  col  2.  (Sentieri) 

3.  A  paro  a  paro,  quasi  superi,  di  a  paro. 
(Petrarca) 

*A   pari  o  callo  (dispari)  ,  avverbialm.   col 
verbo  giuotare,  scommettere  che  il  nu- 
mero sia  pari  o  dispari  .    (Cn.  alla  V. 
caffo) 
fA   parlar  come    ad  amico  {Boccaccio  e.  ;j, 

71.  3),  lo   stesso  che 

*\    parlarci  da  galantuòmo   (Magalotti  lett.) 

A    paróla  a  paróla,  avverbialm.  senza  mutar 

niuna  parola  .  (Vita  di  S.  M.  Madd.)Gus. 

"A   paróle,  avverbialm.  col  verbo,  dichiarare, 

cioè    con    parole,    a    bocca.    (Petrarca 

canz.  'fo) 

2.    Col  verbo  prendersi,   parlare  a  vicenda, 

confabulare.  .   (Boccaccio  Filoc.  6) 
".   Col  verbo   venire,  altercale,  contrasta- 
re, contendere  .   (Cn.  al  V.  suddetto) 
A   parte  ,  avverbialm.  separatamente,  (fior- 
ellini) Cb$. 
A    parte  a   parte,  avverbialm.  minutamente. 

(Boccaccio) 
*A   partilo,    avverbialm.    col  verbo  andare, 
essere  messo  al  partito  ,    ad   eipeito    di 
approvatone  ,    coi    pubblici    suffragi 
([Morelli  G.) 
7.  Col  verbo  mettere,  proporre  la  delibe- 
razione da  farsi  intorno  ad  alcuna  cosa, 
ballottare.  (Cu.  al  V.  suddetto) 
'  \    passi   corti  e  velóci,  cioè  a  piccolo  passo, 

ma  pretto  .  (Cn.  alla  V.  ambio) 
A  passióne,  avverbialm.  con  passione,  par-r 
.  (C'Unii)  Ces. 
limosità,  coraggi  osamente  .  (Cr. 
V.    sopranj 
-i    lardi   e  lenti  (Petrarca  SOn.qS),   lo 
$t  ;sso  che  a  cheti  passi.)  Fwr.3i,5i) 

A    pa  ;6o  a  passo,  avverbialm.  a  paco  a  poco 
(Petrarca),  adagiò  adagio.  (Dante) 
2.  A  ogni  poco.  (Coli,  de' SS.  Padri) 
5.  Fig.  a  cu:,  ,  j  li) 

A   passo  lentq,  qvverb.  lentamente,  f   triosto) 
óglio,  avverbialm'.  alla  confusa. 
{Allegri)  Ces 
Apatia,   l.Gr.  sema  passione  ,  alterazione  od 
ione  ,   pi  opr.  mancanza  di  />a>.-/<,  /. , 
insensibilità  t'sf.  2  deci.  (Salvini)  D17.. 
atii-. 
tipa  ,   le  i  lessi  |      «sia  ,  in- 

ibite t  spassionato  .  add.  m    e  f.  t\.  e  2 
d-.ci    Diz.  btim,  i'/.  .ilici  (e.itithij/iititht. 
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Apatista,    nome  che   sì  dà  a  coloro  she  «or* 
tranquilli  e   genia  passione,   sm.    \  deci. 
(Salvini)  Ai.h.-Dw..  i.tim.  Pi.  isu  . 
?Apa  tisicamente,  d^.  in  maniera  a  pati  sti- 
va (spassionata)  (Ufisiety)  I 
Mpatisticp,  ittica,  spettante  ad  apatia,  in> 
differente,  insensibile,  add.  m.  e  f.  ;  e  2 
deci.  (Detto)  Bene.  PI.    fatici    (^  istichi , 
Ros.)  ,  ittiche  . 
"A    patti,   avverbiali^,  col  verbo  andare,  vin- 
colarsi co'  patti . 
2.  Col  verbo" dare,  concedere    con    cov.di- 
zi  un-.   (Cn.   4*'   K.   suddetti) 
\   patto  nessuno,  avverbialm.  in  nessun  mo- 
do.  (Borghi ni)   ClS. 
*A   paura,  avverbialm.  ron  paura,  paurosa- 

mente.  (Fra  Giordano) 
Apf,   pecchia,  insetto  che  fa  il    mele    e    la 

cera  ,  sj.  3  <Z*eZ.   (Brunetto)  Pi.  api  . 
A  paggio,  avverbialm.  alla  più  trista.  (Dan- 
•      te)  Ces. 
A   peggior  patio,  avverbialm.  con    pesa'or 

condizione  .   (Petrarca   Tr.  della  Cast.) 
A  pelo,  avverbialm.  appunto,  per  Vappun- 
to  .  (Sacchetti) 

2.  In  sign.  di  appena,  a  stento.    [Novella 
ant.) 

3.  Col  verbo  andare,  dicesi  rnetaf.  di  cosa 
che  si  confacela  al  gusto.  (Firenzuola) 

4-    A  pfelo  a  pelo,  quasi  superi,  di  a  pelo  nel 
1  sign.   (Brunetto) 
A  ptma,  avverbialm.  lo  stesso    r'v    appéna  , 
cioè  con  pena  .  (Dante) 
2.   Inforza  di  sotto   pena.   (Pecorone) 
5.   Per  quanto  alla   pena.   (Fra  Giordano) 
4-  A  pgna  pena  ,    quasi  superi,  di    a    pena 
nel  1  sign.   (Bembo)   Cv.i. 
*A   pena  di  cuore,  avverbialm.  lo   stesso  che 
a,   o  «otto  pena   della   vita.  (Cr.  alla  V. 
cuore) 
A  pendio,  avverbialm.  dicesi  di  quelle  cose 
che  in  qualche  parte  pendono.  (Crescenzi) 
A  penna,  in  iscritto,  agg.  di  testo  o   codice. 

cioè  scritto  e  non  i stampato.   (Redi) 
A  penna  e  calamaio,  avverbialm.    per    P ap- 
punto. (Malmantile) 
*A  penna  corrente,   avverbialm.  con  ispedi- 

tezza  .  (Cn.  alla   V.  corrente) 
*A  pennello,  avverbialm.  col  verbo  fare,  cioè 
con  maestria,  perfettamente,  appuntino. 
(Cn.  alla  V.  pennello) 
*A   pèrdita   mani  resta  j  avverbialm.  con  rile- 
vata  certezza  di    pregiudizio  .  (Cn.   alla 
V.  andare) 
A   pericolo,  avverbialm.  in    pericolo  .    (Fi\, 
Giordano)  Ces. 
2.*  Col  verbo,  andare,  correre    pericolo. 
(Medici) 
A  per  lente,   V.  ì.at.  che  apre,  apritivo.   e  di- 
cesi /•/•ti/"-,  delle  medicine,    part.  coni. 
3  deci.  (Mascalcie  de* cavalli)  PI-  rnti. 
„Ancrire,   F.  lai.  apni< ,  dijett.  3  oànj.  (d^ 
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tìtt,  oltre  all'infinito  in  qualche  varii- 

Simo  *.aso,  non  trovatisi  usati  che  i  purt. 

aperiente,  aperitivo,  e  aperto)   (Alb.    Uiz. 

Us-Fr.) 

Aperitivo,  a  prativo,  iva,    che  ha  virtù  di 

aprire  ,   a  di  cesi  delie  cose  che  si  ado- 

prit,no  a  usu  di  medicina,  add.  m.  e  fi  !+  e 

■2  deci.  (Cura  delle  malattie)   ¥1.  ivi,  ive. 

z.  E  talora  in  forza  di  sost.  (Redi)  Alb. 

À  perpendicolo,  avverbialm.  per  pendicolar- 

■    mente ,  a  piombo  ,  al  diritto.  (Saggi  di 

nuli,  esperienze) 
A  perpètua  rei  memòria,   modo  latino  fatto 
toscano ,    per  eternare  la  memoria    ec 
(Neri  degli  Strinati)  Cls. 
A  jerpé.tuej  avverbialm.  in  perpetuo ,  per- 

fetidamente.  (G.  Villani) 
*A  persuasione,  avverbialm.  ed  a  modo  di 
prep.  col  a,  per  istigazione  .  (Cb.  alla 
V.  a  sommossa)' 
*A  persuasione  tua ,  cioè  da  te  consiglia- 
to, itunolato  e  sanili,  (ivi  alla  V .  per- 
suasione) 

aperta,  crliira,  verb.  da  aprire,  luogo  aper- 
to, per  dove  si  possa  entrare,  sf.  2  deci, 
(Dante)  fi.  erte  . 

Apertamente,  asv.  di  sign.  metaf.  ,  ciò?'  in 
maniera  aperta  (manifesta),  chiaramen- 
te, palesemente  .  (Boccaccio) 

*Aperle/,ia  ,  triióne  Lo  stesso  che  apertura  , 
sf.  2  deci.  (Ammirato)  Blrg.  Pi.  evie. 

Apertissimamente,  avv.  superi,  di  apertamen- 
te .    (Fra  Giordano) 

Apertissimo,  issima  ,  adii,  superi,  di  aperto 
tanto  in  sign.  proprio,  che  metaf.,  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Fi.  issimi,  is- 
si me  . 

Apertivo,  iva,  lo  stesso  che  aperitivo,  apri  ti- 
vo,  add.  m.e  fi  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  PL 
ivi,  ive. 

Aperto,  erta,  da  aprire,  propr.  spalancato , 
allargato  ,  dischiuso  ,  add.  m,  e  f.  4  e  2 
deci.  (Dante)  Fi.  erti ,   erte  . 

2.  Fig.   spazioso,   largo,  ampio.  (Boccac- 
cio) 

3.  Palese,  chiaro,  manifesto.  (G.  Villani) 
4-   Pronto  ,  apparecchiato  .  (V ardii) 

5.*  Agg.  a  viso,  franco,  ardito  e  simili. 
(Dante  Inf.   io) 

6.  Agg.  a  veste,  slacciata,  sciolta.  Alb. 

7.  Agg.  a  conto,  noli  estinto,  non    salda- 
to ec.  Cb. 

S.  Agg.  di  disegno,  largo,  facile,  chiaro  . 

(Vasari) 
9.  Trattandosi  di    colori  ,    lo    stesso    che 

chiara,  contrario  di  scuro.  (Firenzuola) 
$0.  K  trattandosi  di  pronunzia  ,    coinè  e 

aperta,  o  aperto  ec. ,  vale  pronunziato  a 

bocca  larga,  contrario  di  stretto.  (Sai" 

vinti) 
fi.  hi  forza   di    sost.,    luogo,    scoperto , 

{Davanzali) 
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*2.*  E  vale  anche  propr.  apertura.  (Dan" 

te  Purg.   i9)  Cbs.-Amn.  al  gb.  Diz. 
i3.  Stare    aperto,    parlandosi  di    bottega, 
dicesi  quando   gli    artefici    lavorano    « 
trafficano  .  Alb. 

Aperto  (e  in  aperto),  avv.  apertamente,  pa- 
lesemente.  (Morelli  G.) 
2.  Col  verbo  andare,  procedere  con  ischiet-- 
tezza  .  Alb, 

Apertóre,  p**  ertrice,  apritóre,  aperitivo,  che 
apre,  verb.  m.  e  fi  3  deci.  (Cura  delle  ma- 
lattie) Pi.  ori  e  ic  i  . 

Apertura,  apritiira,  irnento,  propr.  fenditu* 
ra  ,  spaccatura  ,  sf.  2  deci.  (Espos.  de* 
Salmi)  PI.  lire  . 

2.  Per   C  azione  di  aprire.    (Cecchi)  Alb. 

3.  Tagliatura,  intaccatura  (incisione) 
(Crescenzi) 

4.  Per  sezione  (divisione)  anatomica  di 
un  cadavere.  (Cocchi) 

5.  Fig.  ir  gemuta ,  schiettezza,  opposto  a 
circospezione  ;  0.  onde  parlare,  risponderà 
ec.  con  apertura,  vale  alla  Ubera,  senza, 
riguardo.  (Magalotti)  Alb. 

6.*  Occasione,  opportunità,  (Cr.  alla  V, 
spiraglio)   N.  Sv. 

7.  Fd  altresì  prima  proporzione,  o  pre- 
liminare delle  cose  attenenti  al  tratta" 
tp  da  farsi  .  (Medi  lete.) 

8.  Nella  musica  dicesi  della  sinfonia,  da 
cui  si  dà  principio  al  dramma.  Ai.k  . 

9.  Apertura  di  mente,  fig.  facilità  di  com- 
prendere, vivézza  d  ingegno,  (Lor.  Pan- 
cia!:, lett.)  Detto. 

Apertióne,  V.  Lat.  apertura,  aprimene  ,  sf. 
3  deci,  (txedi,  e*  Fior,  di  S.  Francesco) 
Pi.  óni  . 

Apesco,  e*ca,  di  api,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci, 
(Salvini)  Alb.  PI.  escili,  cscìie . 

A  peso,  avverbialm.  co' verbi  comperare  o 
vendere,  cioè  secondo  il  peso.  (G.  Vii* 
Unii) 
2.*  Alcuna  volta  esprime  con  masserizia, 
regolatamente.  (Segni  Stcr.,  citato  dal- 
la Cb.  per  la  frase  a  sufneema)  Ann, 
al  GB.  Di/.. 

A  petizióne,  avverbialm.  per  richiesta.   (Se- 
neca dcclam.) 
2.  E  si  usa  anche  in  forza  di  prep.  col  2, 
(Cavalca) 

A  petto,  e  appetto,  all'  incontro,  avv.  usato 
spesso  in  forza  di  prep.  col  3,  o  4>  (G. 
Villani) 

2.  In  riguardo  ,  in  comparazione  .  (Boc 
'  caccio) 

3.  E  si  usa  anche  col  che  e  l'infinito* 
(Gradi  di  S.  Girolamo)  Ces. 

4.  Col  verbo  stare  o  simili ,  a  fronte  per 
combattere.  (G.  e  AI.  Villani) 

5.  Scare  a  petto  a  uno  ,  cioè  in  contrada 
dittorio,  contraddirgli  preicnzial>n-e<\ti. 
(Ambra) 
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t  Potere  state  a  petto  a  uno,  essergli 
eguale  ili  forze  .   (G.   Villani) 

7.  Pigliare  a  petto,  proteggere  ,  aver  cu- 
ra .  Cb. 

8.  Aver    fanciullo  a    petto,  allattare,    ivi. 
A  petto  a  petto,  avverbiàlin.  a  solo  a  50/c, 

ri  fronte  a  fronte  .  (M.  Villani) 
A    pezza,  avverbialm.  a  un   -pezzo,    per    un 

pezzo ,    per    grande    spazio    di    tempo  . 

< Boccaccia) 
A  pezzi,  avverbialm.  in  pezzi.  Cb. 

2.  Onde  tagliare  a  pezzi, disfare  intèràfnen- 
te,  e  propr.  fticesi  di  soldatesche  o  si- 
mi  li.  (Varchi) 

3.  Vale  anche  ridotto  in  pezzi.  (Vita  di 
S.  Gio.  Gualb.)  Ces. 

4.  A  peni  a  peni,  quasi  superi,  di  a  pei- 
xi.   (Firenzuola)   Detto. 

A  peno  a    peno,  avverbialm.  Io  stesso  che 
a  boccóne  a  boccóne.  (Cn.  alla  V.  a   fru- 
sto a  frusto) 
A  penuóìi ,  avverbialm.  dira,  ài  a  peni  ,  a 

minuzzoli  (piccoli   pezzi)    (Milióne) 
A   pia»  ere,  avverbialm.  secondo  il  piacere  . 
(Storia  di  Barlaam) 
2.  in,  o  di  piacere.  (Fior,  di  S.  France- 
sco) Ces. 
Z.*   Uicesi  anche  a  suo  piacere.  (Dante  Par. 

5)     Ann.    AL    GB.    Di/. 

4.*   Essère  a  piacere  altrui,  cioè  in  altrui 
arbitrio.  (Boccaccio  g.  S.   n.  7) 
*A  piacimento,    avverbialm.    ed  a  modo  di 
prep.  coi   2  ,   secondo   la  volontà  ec.   (Cn. 
ti' h-    V.   contemplazione) 
Apiajo,  àio,  colui  che  ha  la  cura  delV  al- 
veare t  sin.  4  deci.  (Gagliardo)  Gr,.  Di'. 
Pi.  aj,  ài  . 
*A   piano,  avverbialm.   lo  stesso  che  a  Jive1- 
lo.   (Cu.  a  quest'ultima    V.) 
\  p'an  passo  ,  avverbialm.  a  passo    lento  , 
■pian  piano.  (Boccaccio    Lab.   202) 
/  piàrib  (o,,  apiare,  Facc.)  ,  arnia  ,  alveare  , 
^     sm.  4  deci.  (Rucellai  G.)  Alb.  PI.  a;-j,  àrìi. 
A   picce,  àgg.  a   pane,  unione  di    più    pani, 
connessi  insieme.  (Cn.  alla  V.  caccnia  iella) 
A  piccidl  passo,    avverbialm.  lo  stesso  che 

a   pian  passo.  (Boccaccio   Filar.   1) 

A  pi.<o,  avverbialm.  co' verbi  andare,  essere 

e   simili  ,  sign.   la  direzione  perpendico- 

.     lare  di  ogni  cosa.  (Strati co)  Gn.   D     . 

Ajpice,     V.  Lat.  cima,     piatta,  sommità   di 

checchessia.    Sm.   3  deci.    (Salvini)    Pi. 

*  i"t:Ì  . 

3.   ì'ig.  ,1  sommo  grado  della glori a,  tifi- 
la felici  tic  o  simili,   a  cui  l'uomo  possa 
a  'rivare .   Cb. 
5.  Per  segno  it  ortografìa,  accento.  (Se- 
g  neri)  Ces. 
Apicolo,  dim.  di  spire,  sm.  [,  deci.  (Salvini) 

Pi-   iroli  . 
A    pie   [Hoccac  i,>),   a    p,Vr]e   (Dante),   e  iyy<, 
appi*  uè,    avverbialm.    co* proprj    piedi  • 
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5.  Wethfc  in  forza  di  prep.  col  1,  nella 
più   inferi  or  parte  .   (Petrarca) 

Z.  in  sign.  di  folto,  (l'ita  di  S.  Ciò. 
Gualb.)  Ces. 

4.  Gente  a    piede  ,  fanteria  .  (C.   Villani) 

5.  Rimaner  a  piede  di  uno,  provvèrbialml 
esseri,!  superato,  àver'he  la  previo.  (Sac- 
chetti) '  6S       K 

6.  Essere  a  piede,  hi'etdf.  aver  pèrduta  li 
speranza  di  qualche  bene.  (Cerchi)    Ci... 

7.  Trovasi  anche  mi  j  caso  accompagni- 
tO  d'articolo,  rame  a  pie  lacrocé.^T- 
ta  di  S.  M.  AJadd.)  Detto. 

g.*  Qualche  volta  la  sovraccènnatd  loof 
ztone  avverb.   sia  costrutta    altresì    tei 

num.  del  più.  (Ariosto)  Ann.  al  gb.  li.:. 
9.   A' cuoi  piedi,  ih  vece  di  co' suoi  pi<di  , 

(S.  Agost.  C.  di  Dio)  Ces. 
A    picele   a   pitele,   o  a    pie  a  pie,  quasi  superi. 

Ut  a.  piate;  a  p;è.  (Dante) 
*A   piedi,  avverbialm.   lo  stesso  che  a    pie. 

(Boccaccio  g.  4,  ri.  2) 
A  pieghe,  avverbialm.  con  le  pieghe   (Men- 

zini)  Ces. 
A  pienissimo,  e  appiem'ssimo,  superi,  avverb, 

di  a   pièno,  pien'ssimamente.  (Ambra) 
A  pi^no,  e  appieno  ,  avverbialm.  pienamen- 
te .   [Petrarca) 
A  pie-i   pòpolo,  avverbialm.  in  presenza  di 

tutti.   (Davanzali) 
A    pie   par,,  avverbialm.   co'  pi, -di  del   pari  . 

2.  big.  comodamente,  con  comodità.  (Fi- 
renzuola) 

A   pie  smlii,  avverbialm.  co* piedi    sedisi* 

(Ser donati)  CtS. 
A   pietà,  avverbialm.  col  verbo  muovere    e 
simili,  recitar   compassimi ,   impietosi- 
re. (Petrarca  canz.  Zi) 

*A   pie  zoppo,  avverbialm.  zoppicando,  covi 
un  Sale  piede.  (Cr.  alla   t  .  toppo) 

A  pigióne,  a  fitto,  avverbialm.  co' verbi  s la- 
re, pigliare  o  dare,  il  ice  si  di  chi  abita  iti 
casa  non  sud,  o  da  altrui  ad  abitare 
la  sua  per  prezzo.  (Varchi) 
2.*  fi  per  simil.  dicesi  di  tutte  le  cose  o 
mal  collocate,  o  fuori  del  proprio  luo- 
go, (tìerni) 

3.  ìtd  in  sign.  altresì  di  per  poro  tem- 
po, o,  come  dicono  i  legisti,  pi»  ariamen- 
ie.  (Boccaccio)  Ann.   Ài    cn.  Di'. 

A    pina,   avverbialm.  a   forma  di   pina,  cioè 
a  cupola  .   (Salvini) 

A  piombo,  e  appiombo,  avverbialm.  perpen- 
dicolarmente (da!  piombino,  strumento 
de  muratori)  (M.  Villani) 
1*  F  nel  sian.  del  vrr-ho  ,  rapidamente, 
precipitosamente  .  (Ariosto  Fur.  2,  5oJ 
Ann.  al  gb.  Di'. 
A  piràmide,  avverbialm.  in  guisa  di  pira- 
mide.  (Cn.  al  la    V.   gorbia) 

*A    più   angusto   v;ig|i,>    (s'acrio  ,    crivello), 
av.e,  t'ialm     coir  uso  di  vaglio   più  rm- 
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auto  :  6.  e  fig.  esaminando  le  cose  pia 
Minutamente .    (Dante    Par.  3i) 

A  più  a  p;ù,  àvvefbiàlm.  di  mano  in  man 
più  .  (  Dante) 

*A  più  doppj,  avverbialm.  coti  replicate  rad- 
doppiature .  (Cn.  aita  V.   trefolo) 

A  più  non  posso,  avverbialm.  a  più  potere, 
abbondantemente.  (Sacchetti) 

A  più  potére,  avverbialm.  lo  stesti  che  a 
più   non  posso.  (Ariosto) 

A  piuólo  (legnetto  asuìsto  il  guisa  di  ehm" 
do)  ,  Avverbialm.  in  sign.  m'ètaf.  co'  vei — 
bi  porre,  mettere^  o  tenere,  lo  stesso  che 
a  bada  ,  cioè  facendo  aspettar  uno  piti 
del  doi'ere  .  (Salviati) 

*  A    placebo  ,  avverbialm.  col  verbo  andare  , 

(modo  basso),  seguire  V  altrui  parere  per 
compiacenza  ,  far  la  corte.  (Cr.  alla  V\ 
andare) 

A  plàcito,  V.  hett.  avverbialm.  ad  arbitrio, 
a  piacere  .  (Varchi) 

*A  pochi,  avverbialm.  col  verbo  tirare,  aver 
la  mira  a  poche  cose  ,  contentarsi  di 
poco  .  (C.v.  alla  V .   tirare) 

A  pochi  cn,  dopo  pochi  dì  o  simile.  (Fior* 
di  S.  Francesco)   CcS. 

*A  pochi  per  volta,  cioè  non  tutti  insieme, 
0   in  un  tempo.   (Cu.  alla  V.  alla  sfilata) 

A  poco,  avverbialm.  come  lenersi  a  poro  di 
fare  ,  cioè  manc'arnè  poco,  star  per  fa- 
re ec.  (Boccaccio) 
i.K  Dicèsi  anche  a  pochissimo,  quasi  sii'- 
periati  vani,  ri'èl  sign.  medesimo  .  (Bar- 
tali  D.)  Ann.  ai,  gh.  Diz. 
3.*  E  talora  in  sign.  di  a  poco  a  poco  . 
(Bella  Mano)   N.  Sf. 

A   poro  a  poco,  avverbialm.  adagio  adagio, 
con   ieut.ez.za.  (Petrarca) 
1.*   A  grado  a  grado  .   Rabbi. 

*A  poco  prezzo  ,  avverbialm.  per  poco  ,  a 
oimii  ìtiefc'àtd.   (Cr.   'alta   V.   piacere] 

*A  polìajo,  àio  come  s^ar  bene  a  pollajo,  modo 
basso,  adagiarsi  con  molta  comodità  . 
(Cu.  alla  V.  pollajo) 

A  pod/re,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  poté- 
re.  (Fra  Giordano)   Ces. 

Apólline,  V.  poét.  per  Apollo  (nume  del 
gentilesimo),  (V  onde  la  frase  stare  in 
Apoll'ns,  ó  in  Apollo,  mangiare  lauta- 
mente .    ÀLR« 

*  Apollineo, inea,p'*op^.  adii,  di  Apollo,  poetic. 

febèo,  colare,  m.  e.  f.  \.  e  i  deci.  (Ariosto 
Far.  25,  gG)  Bbtig-  PI.  iriei,  inee. 

Apologetico,    ètica  ,  di  apologia,  difensivo, 
add.  m.  e  f.  4  «    2  deci.   (Galilei)  Pi.  èti- 
ci ('éticbij,  elicne. 
2*.   In    forza  di  sost.    m.  ,    lo    stesso    che 
apologia.  (Prose  fior.)  K.  Sf. 

Apologie;  to  ,  divi,  di  apologo,  favole*  la  , 
$m.  giteci.  (Magalotti)  Ars.   PI.  etti. 

Apologia.  V.  Or.  diff^S",  giustificaiiorte,  con- 
fu  iasione,  discorso  o  scrittura   in  di  fé- 
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sa  di  checchessia,  sf  2  deci.  (Salviati) 
Diz.  etim.  Pi.  ogie. 

Apologista,  quégli  che  fa  V  apologia  ,  di- 
fn.i  or  e,   sm.  i  deci.  (Salvi  ni)   Pi.  isti. 

Apòlogo,  V.  Gr.  discorso  lontano  ,  favola,  e 
dicesi  propr.  di  quelle  ov*  s1  introduco- 
no animali  a  parlare  ,  sm.  4  deci.  (Pro- 
se fior.)  Diz.  etim.  Pi.  ologi ,  e  ologbi  . 

A  pòpolo,  avverbialm.  parlando  di  citta  o 
simili,  con  governo  popolare  .  (Velluti) 
Ci-. 

*A  porto,  e  in  porto,  che  dicesi  miche  a  ri- 
va, avverbialm.  co'  verbi  arrivare  o  ve 
ni  re,  afferrare  il  porto  .  (Dante  Pnrg.  3o) 
i.  E  jig.  por  fine  a"  disagi ,  terminare 
felicemente  .   (Petrarca  cani.  ZÌA 

*A  posa,  avverbialm.  col  verbo  giugnere, 
prendere  riposo.  (Dante  Coriv.  54) 

A  posta,  e  apposta,  che  anche  di  cesi  a  lidia 
posta,  avverbialm.  a  bello  studia,  ad  arte. 
(Davanzati) 

2.  Ed  altresì  a  requisizione,  a  richiesta. 
(G,   Villani) 

3.  In  grazia  .   (Cecchi)  Cus. 

4-  Col  verbo  lavorare,  o  fare^  àicesi  quan- 
do si  fa  uri  lavoro  determinatamente  per 
qualcheduno  .  Cn. 

5.  Col  v  erbo  mandar?,  cioè  per  un  tale  af- 
fare, e  non  per  altro  .   (Casa) 

6.  A  sua,  a  tua',  a  mia  pesta,  quando  tor- 
nii bene,  o  a  suo  comodo  ec.  (Boccaccio, 
Varchi,  Borghini  ed  altri) 

y.  Tenere,  o  àlacre  a  posta  dì  alcuno  ,  in 
sign.  osceno,  essere,  per  i  siivi  piaceri  . 
(Pass  avanti) 
3.  E  talora  in  sign.  onesto,  al  suo  servi- 
gio .  (Borghini) 
9.  Col  verbo  guardare,  forse  da  appostare 
(contrassegnare  colPocchio),  fissamente, 
attentai/lente  .   (Dante) 

"A  posta  d'  altrui  ,  avverbialm.  a  disposi- 
zione ,  ad  arbitrio  d'  altrui  .  (Petrarca 
Soli.  *»5) 

A  posta  fatta,  avverbialm.  a  caso  pensato  . 
(G.   Villani) 

À  pòi  liccio,  apposticelo,  posticcio,  ic.cia,  aog. 
di  cosa  che  non  è  naturalmente  in  suo 
luogo  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Cavalca) 
Cv.S.  Pi.  icci,  irce. 

Aposiilìa,  postilla,  breve  annotazione,  sf.  2 
dèci.  Pas.  PI.  ìlio. 

„Apostolàtico,  e  apposolatilo,  papato,  pon- 
tificato, sm.  4  deci.  (Morali  di  S.  Grego- 
rio)  Pi.  àtici,  e  a  tieni. 

Apostolato,  e  appostolàto  ,  grado  e  dignità 
di  apostolo,  sm.  4  deci.  (Cantica)  Pi.  àti. 
2.  Per  papato,  pontificato  .  Cr. 

„Apostol^o,  lo  stesso  che  apostolico  sost., 
cioè  il  papa,  sm.  4  deci.  (Di al.  di  S.  Gre- 
gorio) Cus.  PI.  éi. 

/posìolicale  ,  e  appostolicale ,  pontificale  % 
add,  com.  3  deci.  (Dicerie  diverse)  Pi,  ali. 
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ApT>loJifaro«nte,  e  appuitolicamenle,  aw.  a/ - 
/<•*  maniera  degli  Apostuli.  (Fra  Gior- 
dano) 

,, Apostòlico,  e  appostòlicp  m  *J£7*.  ti/  papa, 
pontefice,  sm.  4  deci.  {Brunetto)  PI.  olici 
(e  ó!i<:hi,   R'<s.^) 

Apostòlico  (*  AJed.  sopra  V  alb.  della  Croce), 
e  appojtólico  (Ditate)  ,  olirà  ,  pertinente 
ad  apostolo,  che  fa  uffizio,  di  apostolo, 
add.  m.  e  fi.  ffe  2  deci. -pi.  olici  (e*  olitili, 
Ros.j,  ólicne  . 

1.  Ver  papale,  pontificale.   (Passavanti) 
Apostolo  (Culi.  dell'Ab.  lsac  ) ,  e  appóstolo 

(Pisssavanti), óstola  (Vita  di  S.  M.Madd.), 
V.  Gr.   invialo,  sm.  e  fi.  4.   e  2  deci.  -  pi. 
òsloli,  òstole. 
Aposlrofàre,  fare  apostrofe,  n.  assol.  1  conj. 
(Caro   lett.) 

2.  Fd  altresì  in  sign.  di  segnare  con  apo- 
strofo, alt.  col  !•.  (Salvini) 

Ver.  (hid.)  Apòstrofo,  òstrofì,  òstrofa,  pi. 
òstrofa  no  ;   (ntl  Sogg.)  ós. trofico  ec. 

Apostrofatamene,  avv.  con  apostrofo  .  (Sai- 
vini) 

Apostrofalo,  ala,  da  apostrofare  nel  2  sign., 
add.  m.  e  fi.  '+  e  1  deci.  (Salvini)  Pi.  ali,ate. 

Apostrofalura,  aiiòne,  V 'apostrofar 'e  la; scrit- 
tura,  sfi.  2  deci.   (Saltini)  Ali.  PI.   uve. 

Apostrofa7.iòne,  attira,  signifi  lo  stesso,  sfi  5 
deci.  (Saltini)  PI.  òni. 

Apòstrofe,  e  òstrofa,  V.  Gr.  rivolgimento  , 
fig.  rett.  per  cui  Voratore  agitato  staor- 
"dinariatnente,  rivolge  il  discorso  dall'  u- 
ditorio  a  qualche  altra  persona  o  cosa 
inanimala,  sm.  3  deci,  colla  terni,  in  e  , 
e  fi.  2  deci,  colla  terni,  in  a  .  (Buti)  Drz. 
ETlM.  PI.  òstrotì,  e  òstrofe. 

Apòstrofo,  V.  Gr.  loglimento  ,  contrassegno 
di  mancamento  di  voce,  e  dicesi  a  quel 
segno  in  fior  ma  di  sernieircolo  (')  ,  che 
si  mette  sopra  una  lettera  finale  per  in- 
dicare il  troncamento ,  sm.  4  deci.  (Sal- 
viati)  ivi.  PI.  óstrofi. 

..Apòslumo,  oggi  postumo,  óstnma,  V.L.  na- 
to dopo  la  morte  del  padre  ,  add.  m.  e 
fi.  {e  2  deci.  (G. Villani)  PZ.  ós.  turatosi  urne. 

A  postutto  (e  al  poslutìo,Varchi),avverbialm. 
in  ogni  guisa,  ad  ogni  costo  (Cavalca), 
assolutamente  .  (Fra  Guittone)  Ccs. 

A  potére  (e  a  podére ,  Fra  Giordano)  ,  av- 
verbi alm.nl  possibile. (Fav. diEsopo )Dello. 

*A  povertà,  avverbialm.  co'  verbi  andare,  o 
venire,  impoverire .  (Novelle  antiche) 

Appagamento  ,  pacificamento  ,  sm.  4  deci. 
(Alb.  Diz.  It.-Fr.)  PI.  enti. 

Appaciàre  ,  paciare  ,  pacificare  ,    acchetare  . 
att.  1  conj.  col  4*  (?•  Livio) 
2.  Placare,  mitigare .  (G.  Villani) 
S     E   ".  pass,  deporre  lo  sdegno,  il  furore, 
calmarsi.   (Detto)  Ar.i:. 

*'Appa<i<ito,  ata,  da  oppaciare  ,  pacificato  . 
placato;  adjl,  in,  e  f.  \  e  2  dccL  pi.  at);aU, 
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"Appaciatore,  atu'<e,  che  appariti  (pacific*\ 

pa«.i«irc  (mezzano  della  pace),   verb.  in.  * 
fi.  3  decl.-pl.  òri,  lei. 

Appadigljpoàr» ,  ani  ,  attendarsi ,  rizzare  i 
padiglioni  per  accamparsi  ,  ?i.  pass.  1 
conj.  Cr. 

Appadiglionalo,  ata,  da  appadigliopare ,  at- 
tendato ,  accampato  ,  add.  vi.  et.  4  e  2 
deci.   (Fiorita  d'  Italia)   PI.  ali  ,  ite. 

Appagabile  ,  che  si  può  appagare,  ,  opposto 
d'incontentabile  ,  add.  com.  3  deci.  {Ma- 
galotti) Au..   l'I.  aitili. 

Appagamento, *  propr.  contentamento,  sod- 
disfazione,  sin. {deci.  (Boccqccio)Pl.  enfi. 
2.   [Juie.laz.lone ,  calma.   (Brunetto) 

Appagante,  che  appaga,  soddisfa  ec.  ,  part. 
com.  3  deci.  (Salvici)  PI.  anti. 

Appagare,  rendere  pago  ,  (contento),  soddisfa- 
re, compiacere,  att.  1  conj.  col  +.  (Dante) 
2.  &  11.  pass,  col  2,  soddisfarsi,  contentar- 
si .  (Petrarca) 
5.  Placare,  in  sign.  att.  col  4.  (Sannazaro) 

Ces. 
Var.  (bui.)  Appago,  àgili,  àga  ec. 

^Appaga tissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  ap- 
pagalo, soddisfatissimo,  m.  e  fi.  4  e  2  deci, 
(Vomitano)  Bi:?.g.  PI.  issimi,  issmne  . 

Appagato,  ala,  da  appagare,  soddisfatto,  con- 
tento, add.  vi.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 
PI.  ali,  ate. 

«Appago,  lo  stesso  che  appagami nto  .  sod- 
disfazione, sm.  4  deci.  (Fra  Guittone) 
Pi.  agili 

AppajamentQj  aiamento,  a  tura,  accoppiamen- 
to, unione,  sm.  4  deci.  (Bellini)  Ali..  Pi. 
enti. 

Appajàre,  aiare, propr.  accompagnare  due  co- 
se simili  insieme,  Cr..,  $.*/»£,  e  per  ironia, 
detto  anche  di  persone  che  s' assomiglia- 
no nello  stesso  vizio  ,  att.  i  conj.  col  4. 

C-BASSI. 

2.  /Mettere  a  fronte  due  animali  della 
stessa  spezie  per  combattere  .  (Magalot- 
ti) Alm. 

3.  E>  n.  pass,  accoppiarsi ,  accompagnarsi 
col  suo  simile  .    (Da  ite) 

Appajatojo,  aiatòio,  stanzino,  gabbia,  o  luo- 
go appartato,  ove  si  pongono  1  colombi 
e  le  colombe  per  accoppiarsi,  sm.  4  deci* 
(Moni glia  G.  A.)  Alb.  Pf.  oj,  ói. 

Appajatura,  aiatiira,  amento,  accoppiamento, 
sfi.  1  deci.  (Bellini)  Detto.   Pi.  ure. 

**Appakàamento,  palesamento,  scoprimento, 
manifestatone,  sm.  4  deci.  -pi.  enti. 

Appalesare,  palesare,  far  palese  (noto,  ma- 
ni jesto)  ,  att.  1  conj.  col  4-  (Boccaccio) 
2.  ti  n.  pass,  manifestarsi  ,  farsi  vedere  , 
(  Malespini  fi.) 

Appalesato,  ata,  <la  appalesare,  scoperto,  add, 
m.e  /!  4  e  zde.  L(Pecorone)Cu&.  P/4ti,it&, 

4*Appalesatórr,  atrice,  che  appalesa,  veri.  n\^ 
e  fi*  5  deci.- pi.  or.,  iti. 


impallidire,    impallidire,     divenir     pullulo 
(smorto,  scolorito),  n.  assol.  Z  conj.  [Se- 
neca  della  Frovv.) 
Var.  (Ind.)   Appallidisco,  isci,  isre;   idiùmo, 
he,  iscono  ;  (ne.lSogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

*  V»  pillottare  ,  Io  stesso  che  appallo  Itola  re-, 
..,/..  i  cpnj.  col  4- 

Ikppalìoìtàto,  àta,  **  da  appai  lo  Ita  re,  culd.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.   (Saltini)   Alb,  Fi.  ali,  ale, 

Appallo ttdlàre,  rappallottolare,    ridurre  in 
pallottola   (piccola  palla  fatta  di  mace- 
ria soda)  ,  att.  i  cov.j.  col  4.  {Segreti  del- 
le donne) 
3.   E  n.  pass,  ridursi  a  guisa  di  pallottole. 

(Neri) 
Var.  (Ind.)  Appallottolo,  óttoli,  óttola,  pZ. 
óttolano;  (nel  Sogg.)  óttolino  ec. 

Appallottolalo  ,  ala,  da  appallottolare,  add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Segreti  delle  donne) 
Pi.   a  ii,  a  te. 

Appaltare,  dare  in  appalto,  e  dicesi  per  lo 
pia  del  concedere  ad  altrui  i  dazj  pub- 
blici, acciocché  ,  pagandone  somma  de' 
terminata ,  gli  riscuota  a  suo  rischio  , 
att.  1  conj.  col.  4.   Cr. 

-  2.  Appaltare  colle  parole  o  simili  ,  e  ap- 
paltare assolut. ,  dicesi  in  modo  basso 
dell'  indurre  con  parole  altrui  a  far. 
checchessia  .  ivi. 
3.  Neil  uso,  parlandosi  di  teatri  e  simili  , 
pagare  una  data  somma  una  volta  per 
sempre.  Alb. 

**Appahato,  ita,  da  appaltare,  add.  vi.  e  f.  4 
e  2  deci.  -pi.   àti,  a  te. 

Appaltatóre,  e  **  airice,  che  piglia  in  appal- 
to, verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Buonarroti)  FU 
ori  e  ici. 

Appalto,  quelV incetta  e  più  propr.  monopo- 
lio ,  in  cui  una  o  pia  persone  si  fanno 
soli  padroni  di  un  traffico,  di  una  mer- 
canzia ec. ,  per  vendere  al  prezzo  e  alle 
condizioni  che  loro  piace  d'  imporre  , 
pagando  perciò  al  Fubblico  o  al  Prin- 
cipe una  somma  convenuta  ,  sm.  4  deci, 
(Uavanzati)  Fi.  alti. 

2.  Nell'uso  si  stende  ancora  alle  conven- 
zioni phe  si  fanno  tra  particolari  per 
oggetti  di  minore  importanza  ,  e  spe- 
cialmente parlandosi  di  teatri  e  simili. 

AlB. 

3.  Dare  appalto,  o  l'appalto,  o  in  appalto, 
appaltare  .  Detto  . 

t*„Appaltonàre,  far  il  vagabondo,  n.  assol.  1 
conj. 
Var.  (Ind.)  Appaltóno,  óni,  óna   ec. 

,,  Appai  tonato  ,  àta  ,  **  da,  appeì tonare,  o  da 
paltone  (vagabondo,  birbone),  imbricco- 
nito, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Jacopo- 
ne)  FI.  a  ti,  àte. 

^.ppaltóne,  faccendiere ,  uomo  inquieto  che 
'  vorrebbe  fare  ogni  c0sa,  sm.  3  deci.  Cb., 
Pi,  óni, 
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%.  Talora  in  sign.  di  chi  appalta  ,  o  so- 
praffa con  parole,  ivi. 

„Appamondo,  mappamondo,  globo  sul  quale 
è  descritto  il  mondo,  carta  geografica, 
sm.  4  deci.   (Buonarroti)   Fi.  ondi. 

Appallatole,  e  **  atrice,  tintore,  e  dicesi  spe- 
zialmente di  chi  riduce  il  guado  (  erba 
per  tinger  panni  )  in  forma  di  pane  , 
sm.  3  deci.  (Fav.  di  Esopo)  Fi.  òri  e  ici  . 

Àppanciollàre,  ar&i,  da  panciolle,  e  sign.  ada- 
giarsi con  ogni  comodità  sopra  scran- 
ne o  simile  ,  n.  pass.  1  conj.  (Allegri) 
Gr.  Di/  . 
2.  E  distendersi  boccone  su  qualsivoglia 
cosa  per  dormire  o  riposarsi  .  Al.a. 

Appanciollato  ,  àta,  da  àppanciollàre,  cori- 
dito  ,  sdrajato ,  add.  m.  e  f  4  e  2  decL 
(Allegri)  Alb.  Fi.  ali,  àt?. 

Appannarle,  che  può  essere  appannato  (coti" 
trarlo  d' inappannabile  ,  Bellini,  Cical. 
ali  Acc.  delia  Cr.  )  ,  add.  com.  3  deci. 
Alb.   FI.  abili. 

Appannàggio,  patrimonio,  corredo,  assegna- 
mento ,  sin.  4  deci.  (Salvini)  Fi.  augi  . 
2.  E  dicesi  anche  di  qualsivoglia  assegna- 
mento per    ricognizione    o    per    altro  „ 
(Viviani)  Alb. 

Appannameli  io,  atùra,  offuscamento  ,  sm.  4 
duci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)  Fi.  enti. 
2.*  jfi  talora  nel  cign.  del  §.  6  del  verbo. 
(Fr  ose  fior.)  N.Sp. 

Appannante,  che  appanna,  part.  com.  3  decL 
(Bellincioni)   Aik.  PI.  anti. 

Appannala  (forse  dal  panno  che  si  genera 
nella  superfìcie  de'  liquori  ,  nella  luce 
dell  occhio,  e  negli  specchi  e.  vetri),  of- 
fuscare, annebbiare  ;  §.  ed  altresì  ascon- 
dere, coprire,  att.  1  conj.  col  4.  (Petrarca) 

2.  E  dicesi  egualmente  di  tutte  le  cose 
lucide  che  si  oscurano  o  per  alitarvi 
dentro,  o  per   sucidume.  (Buti) 

3.  Fig.  impedire  le  operazioni  della  men- 
te ,  offuscare  il  lume  dell  intelletto  ec, 
(Buonarroti)  Alb. 

l..  E  dicesi  anche  di  coloro  che  riman- 
gono cólti  ed  ingannati.  (Davanzati) 

5.  Per  traslato,  dare  in  checchessia  e  re- 
starvi preso  .  (Magalotti)  Alb. 

6.  In  sign.  n.  assol.  dicesi  dagli  uccella- 
tori del  tirar  su  il  panno  alla  ragna 
(rete)  tra  luna  e  V  altra  maglia  dell ar- 
madura .  (Burchiello) 

-j.  E  del  rimanere  che  vi  fanno  dentro 
gli  uccelli  o  altri  simili  uni  mali. (Ali  egri) 

8.  Misurar  il  panno  colla  canna  o  altra 
misura  .  (Canti  carnasc.) 

5.  Appannare  nella  sua  ragna  ,  intoppare 
nel  pericolo  che  alcuno  ad  altri  tendea. 
(Ser donati)  Ale. 
^Appannatissimo,  issima,  add.  superi,  di  ap- 
pannato ,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Magalotti) 
Berg,  Fi,  issimi,  issime. 
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Appannato,  afa,  da  appannare,    offuscato, 

adii.   m.   ef.\   e  2  deci.  (Davanzati)  l'I. 
ali,  afe. 

2.  ft  talora  in  sign.  di  grande,  massic- 
cio o  simili  .  (Cerchi) 

3.  AiJg.  di.  vino,  che  sia  fiorito  nella  su- 
perficie. (Gagliardo)  Gii.  Di/. 

*Appannatojo  ,  óio  ,  tutto  ciò  che  appanna 
o  impedisce  la  vista.,  sm.  4  deci.  (Ma- 
galotti) .  Bene.  Vi.  oj,  ói. 

'"■Appannature,  atn'ce,  che  appanna  (offusca), 
verb.  rn.  e  f.  5  deci.  -pi.  ori,  ici. 

Appannatura,  amento,  off  uscazione,  sf.  z  deci. 
(Cura  delle  malattie)   Pi.  uve. 

*Appanrrocchiu  to  (panno*  chiuto,  Fav.  di  Kso- 
po),  ìita,  mazzocchiuto  ,  propr.  agg.  di 
pianta  che  ha  pannòcchia  ;  §.  e  si  tras- 
ferisce altresì  ad  ogni  cosa  grossa  in 
punta,  quasi  a  guisa  di  pannocchia  ,  add. 
rn.  e  f.  4  e  i  deci.  (Doni  A.  F.)  B'ebg.  Fi. 
liti,  lite . 

rAppa ragionare  ,  lo  stesso  che  paragonare , 
mettere  a  paragone,  att.  i  conj.  col  !P. 
(hibiimio)   Detto  . 

**Apparagonat.o,  ala,  da  apparàgonare,  posto 
a  confronto,  add.  ni.  e  f.^.ei  deci.  -pi. 
ali,  ate- 

Apparamento,  attira  ,  paramento  ,  apparato  , 
addobbo,  sm.  4  deci.  (  Castiglione  )  Alb. 
PI.  enti.  ' 

Apparare,  imparare,  apprendere  col?  intel- 
letto, att.  i  conj.  col  4-  (Boccaccio) 

2.  In  sign.  di  preparare  ,  apparecchiare', 
apprestare  .   (Alorgante) 

3.  Di  adornare  (Sacchetti)   Gr.  Diz. 

.,.  E  m'etaf.  di  acquistare.  (Fra  Giordano) 

CES. 

5.*  E  n.  pass,  nel  seriso  d'i  pararsi,  farsi  in- 
contro ec.  (Ariosto  Fur.  iG,  go)  Ann.  al 
on.  Diz. 
Apparalo,  apparecchio,  pr epo.r amento ,  sui. 
4  deci.  (Guicciardini)   Fi.  àti. 

2.  E  propr.  dicesi  dell'  apparecchio  fir- 
male per  qualche  pubblica  festa,  ed  ezi, in- 
dio degli  ornamenti  che  occorrono  in  si- 
inaili  circostanze  .  (Vasari)  Àr.^. 

3.  In  sign.  di  ornato.  (*  Boccaccio,  Coni, 
di   Dante  e.  Q>) 

ly.  Trattandosi  di  milizia,  apprestamen- 
to d'i    esercito    o    di  robe    che  per    esso 
fanno  di  mestieri .  (Guicciardini) 
Apparalo,  «"ita,  da  apparare,  imparato,  ap- 
preso ,  add.  jry.  e  f.  £  e  2  deci.  (  Bembo  ) 

PI.  Ali,  iu. 

2.  Fornito,  addobbato  (Boccaccio) 
Apparatóre;  atn'ce,  che  adorna,  fornisce, 
addobba,  verb.  m.  e  f.  a  decL-pl.  òri,  ici  . 
Appara  tura,  amento,  apparato,  addòbbo,  or- 
namento; sf.  2  deci,  (fluirmi)    Alb.   Pi. 
lire  . 

Apparecchiamento;  attira,  preparamento,  sm. 
W*t7.  (Boccaccio)  Fi.  tati. 
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2.  Abbigliamento  .  (M.  Villani) 
Àppafecrhiante,  che  apparecchia,  part.  corri, 

j  deci,    (fioccacelo)   PI.   anti  . 
Apparecchiare,    mettere  in  apparecchio  (M 
ordine,    in  punto),  preparare  ,   appre- 
stare, att.  i  conj.  col  4.  (Morali  di  S* 
Gregorio) 

1.  Posto  assollit. ,  preparare  convito.  (No- 
velle ahi.) 

Z.  E  diersi  anche  per  acconciar  la  tavo- 
la per  mangiare  .  (Firenzuola) 

4.  Far  venire  innanzi ,    q  simile  .  (  Boc- 
caccio) Ctì[. 

5.  E  per  ^pareggiare,    uguagliare  (Fior 
di  virtù)  Detto  . 

6.  In  sign.  n.pass.    prepararsi,  metter  si 
all'  ordine,  accignersi  ec.  {Dante) 

7.  Apparecchiarsi   di  checchessia,  fornirsi  4 
(G.    Villani)   Ces. 

2.  E  ntetdf.  in  sign.  di  Suggerire,  detta- 
re .  (Boccaccio)  Detto. 

%.  *Àpp'areccfiiar«  il  partorire,  essere  vici- 
no al  parto.  (Vita  di  S.  Gio.Bat.   190) 

Apparèrcniatissimo ,  issino',  add.  saperi,  di 
apparecchiato',  prontissimo  ,  dispostissi- 
mo ,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Salvini)  Fì.  issi- 
mi, issimé  . 

Apparecchialo,  .ita,  da  apparecchiare,  prepa- 
rato, apprestato ,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)    Pi.  a  ti,  a  te  . 
2.  Pronto,  disposto.  (G.  Giudice) 

Apparecchia  tojo,  óio,  oggi  più  comun.  con 
vocab.  frane,  toeletta,  cioè  tutto  L'ap- 
parecchio necessario  per  abbigliare  li- 
na persona,  e  specialmente  una  donna, 
sm'.  4  deci.  Ai.b.  Fi.  oj,  ói  . 

Apparecchiatóre  (Fra  Giordano),  atn'ce  (Gov. 
della  finn  glia)  ,  che  apparecchia,  verb. 
m.  3  f.  5  deci.- pi.   òri  ,   ici  . 

Apparecchia  tura  ,  amento,  apparecchio,  nre- 
pagamento,  sf.  1  deci.  (Zibaldone)  Pi.  lire  . 

Apparécchio,  ecchiamento,  atura,  apparato, 
apprestamento ,  e  dicesi  per  lo  più  di 
festa  o  convito,  Ètri.  £  deci.  (Firenzuo- 
la) FI.  eccni . 
2.  Nel  militare  ,  dicesi  di  quella  massa 
di  cose  spettanti  all'  armamento  ed  al- 
la vettovaglia  che  si  fa  in  una  piazza 
minacciata  di  assedio,  che  dicesi  avelie 
apparato  della-  guerra,  o  militare.  (Gras- 
si) Gr..  D,iz. 

Appareggiarc-,  pareggia»,  y»r  pari  (ugale) 
uguagliare,  adeguare,  att.  1  conj.  col  4.  ■ 
$.  é  più    spesso    in  sign.  n.  pass,  col  3. 
(fioccacelo) 

1.  Per  paragonare,  comparare.  (Sacche? 
ti)  CEs. 

Appareggi.it  o  ,  ita,  da  appare£giare ,  acrili 
gliató,  ada   m.  e  f  !+'e  2  deci.   (Brune1 
to)    PI.  ali.   àie. 

2.  Pareggiato,  pa-agonaio  .   (S.  AgQSt.  C 
di  Dio)  Gn.  Di^. 
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Apparenlàre,  arsi,  imparentarsi,  congiugner- 
si in  parentela,  n.  pass,  i  conj.  (Caccia) 
2.  E  in  sign.  altresì  di  affratellarsi,  cioè 
procedere  con  alcuno  con  più  sicurtà  , 
che  non  comporta  la  decenza,  né  il  con- 
venevole .  Cn. 

♦Apparentato,  àta  ,  da  apparentare,  stretto 
di  sangue,  congiunto  in  parentela,  add. 
in.  e  f.  '+  e  2  deci.  (  Dalila.)  Eerg.  FI.  à- 
ti,  àte. 

Apparente,  iscente,  che  apparisce  ed  è  visi- 
bile ,  part.  coni.    3   deci.   (  Ovidio  Pist.  ) 
P/.enii. 
2.  Dicesi  anche    di    cosa  ragguardevole . 

(Boccaccio) 
5.  Ed  altresì  di  ciò  che  si  mostra  alVin- 
telletto  sotto  le  sembianze  di  vero.  (Cre- 
scendi) 

Apparentemente,  avv.  in  apparenza  .  Ce. 

2.  Con  faccia  o  sembianza  di  vero,  veri- 
similmente.  (Arnia,  degli  antichi) 

3.  *Ed  altresì  in  modo  che  cìiiaro  si  mo- 
stri ,  manifestamente  ,  evidentemente  . 
Rabbi  . 

*Apparentissimo,  issima,  add.  superi,  di  ap- 
parente, manifestissimo  ,  m.  e  f.  t+  e  2 
deci.  (Prose  fior.)  N-  Sp.  Fi.  issimi,  is- 
sime  . 

Apparenza,  iscenza,  quel  che  apparisce ,  in- 
sta, sembianza ,  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi. 
eme  . 

2.  Aspetto,  presenza  .  (Sacchetti) 

Z.  Ornamento,  abbigliamento.  (Boccaccio) 
4#*   Finzione,  simulazione  .  Rabbi  . 

5.  Fra  gli  antichi  trovasi  apparrmo  (Sac- 
chetti rim.)  par  la  rima,  e  apparienza, 
apparémia  (Storie  pistoiesi)  per  appa- 
renza . 

6.  In  apparenza,  avverbialm.  in  vista,  al- 
l' aspetto  .  Ale. 

^Apparerà,  V.  Lat.  lo  stesso    che   apparire  , 
comparire ,  neutr.  anom.  2  coni    col  3 
(Dante) 
a.  Sembrare,  parere  .  (Boccaccio) 

3.  Comparire    onorevole  ,     far    pompa 
(Detto)  '        ' 

4.  in  sign.  di  conoscersi ,  comprendersi 
e  simili .  (G.   Villani) 

Var.  (  Ind.  )  Appajo,  àio,  ari,  are,  dr  ;  a- 
ramo,  aréte,  àjano,  àiono,  àrono  .  Appa- 
re va  ,  o  e'a,  évi,  o  ei,  èva,  o  e'a;  evàmo, 
evàte,  évano ,  o  e'ano  .  Apparvi,  o  arsi  , 
aresti,  arve,  o  arse  ;  aremrae  ,  areste  , 
àrvero,  o  arsero  .  Apparrò,  arrai  ,  arra  ; 
arrémo,  ariète,  arranno.  (Ott.)  Apparres- 
8i  ec.  Apparrèi,  0  ia  ,  arresti,  arrebbe, 
o  ia;  arremmo,  arreste,  arrabberò ,  o 
vano.  (Sogg.  e  TmP.)  Appaia,  àia  1,  2  e 
3,  appari  tu,  imp.;  ariamo,  ariate,  àjano, 
àiano.  (r'art.)  apparente,  ariito,  o  arso. 
(Ger.)  Apparendo  . 
Apparimento,  ùióne,  manifestatone  di  un 
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oggetto,  il  quale,  per  se  stesso  invisibi- 
le, si  rende  visibile ,  come  appaiamento 
di  morti,  sm.  4  deci.  (  Fass  avanti  )  Pi. 
enti . 

2.  ]\Jani fé  stazione  di  una  cosa  che  pri- 
ma era  nascosta  ,  come  apparimento  di 
una  stella  ec.   [Libro  d' Astrai.) 

3.  Manifestazione  improvvisa  di  un  og- 
getto ,  di  un  fenomeno  che  non  si  era 
ancora  veduto,  come  apparimento  di  un 
profeta  .   (G.  Villani) 

Apparire,  ere,  comparire,  farsi  vedere,  pre- 
sentarsi alla  vista  altrui,  neutr.  anom. 
Z  conj.  col  3.   (Dante) 

2.  Conoscersi ,  comprendersi,  essere  ma- 
nifesto. (Boccaccio) 

3.  Far  pompa,  mostra  ec.  (Barberino) 
4-  Essere  celebre  .   (Ariosto) 

5.  Cominciare,  avvenire.  (Sacchetti)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Apparisco,  isci,  isce,   o  appare; 
ariamo,  ite,  iscono ,  o  appajono,   aiono  . 
Appariva,  o  ia,  ivi,  iva,  o  ia,  e'a;   iva- 
mo, ivate,  ivano,  o  {ano  .  Apparii,  arvi , 
o  arsi,  aristi,  ari,  arve,  o  ai-io,  arse  ;  a- 
rimmo ,  ariste,   arirono  ,  arvero,   arsero, 
ariro,  arir.  Apparirò,   irai,  irà;  iremo, 
irete,  iranno.   (Ott.)  Apparissi  1  e  2,  isse; 
issimo,  iste,  isserò  .  Apparirei,  iresti,  i- 
rebbe,   o  irta;   iremmo,  ireste,  irebbero, 
o  iriano.  (Sogg.   e  lmp.)  Apparisca,  o  aja, 
àia  1  e  3,  isca,  isci  tu,  imp.,  ariamo,  aria- 
te,  ariscano.  (Part.)  Apparente,  o  Ì9cente, 
arilo,  arso.  (Ger.)  Apparendo. 
Appariscente     (  compariscenìe ,     Del    Bosso, 
Berg.),  propr.  di  bella  presenza,  visto- 
so, part.  coni.  3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  enti. 
2.  Che  appare,  visibile,  considerabile.  (Al- 
bertano) 
Appariscenza   (compariscenza,  Cb.  ),  astratto 
di  appariscente,    vista,  sembianza ,  mo- 
stra ec. ,    sf.  2  deci.  (  Novelle  ant.  )  PI. 
enze  . 
Apparita,  arimento,  comparsa,  nascimento, 
sf  2  deci.  (M.  Villani)  Pi.  ite  . 
2.   Per  apparenza,  presenza,  figura .  (Sac~ 
clietti) 
Apparito,  ita,  da  apparire,  comparso,  add.  ra. 

e  f  4  e  2  deci,   {liuti)  Pi.  iti,  ite. 
Appari  tóre,   e  **itrice,  che  apparisce,  verb, 
?ii.  e  f.  3  deci. (Alb.  Diz.  It.-Fr.Pi.)  òri  e  ici. 
Apparizióne,  imento,  comparsa,  sf.  3  deci, 
(Boccaccio)  PI.  óni  . 
2.  In  astronomia  è  il  farsi  visibile   d*  w- 
na  stella,    o  altro  corpo    luminoso  che 
prima  era  nascosto  .  Alb. 
„Apparsióne  per  apparizióne,  sf.  Z  deci.  (Dan- 
te) Ces.  Pi.  óni. 
Apparso,  arsa,  apparito,  da  apparire,  com- 
parso, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Fra  Gior* 
dano)  Pi.  arsi,  arse  . 
Appartamento,  aggregato  di  più  stanze,  sm* 
4  deci.  (Bar g nini)  Pi.  enti. 
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Appartare,  mettere  da  parte,  separare,  att. 
i  conj.  col  !t.  Cn. 
2.  K  n.  pass,  col  6,  tirarsi  Jlt  parte  ,     5f 
gregdrsi .  (Giambullari  P.  F.\ 

Appartatamente,  «^f.  separatamente,  di  per 
sé',  o  da  sé  .  (Caro  let.t.) 

Appartato,  ita,  da  appartare,  poste  da  par- 
te ,  scelto  ,  add.  in.  e  f.  lt.  e  2  deci.  (Uri- 
ni)  FI.  ari,  a  te  . 

2.  Separato,  divisò.  (Giambullari  F.  F.) 

3.  Particolare,  distinto.   (Vasari)  hiM. 
j,Ap'partegricriia,  lo  stesso  che  appartenenza  , 

sf.  2  deci.  (Ovidio  Pist.)  Cw.  Pi.  eme  . 

Appartenente,  o  „egnente  ,  <-//<»  appartiene  , 
part.  com.  3.  <iec/.  (Gel/i)   Fi.  enti  . 
2.  *  In  forza  di  sost.  ,  parente,  congiunto. 
(Seneca  Pist.)  Monti. 

Appartenenza,  astratto  di  appartenente,  at- 
tenenza, adiacenza  ec.  ,  e  dicesi  propr. 
di  ciò  che  appartiene  al  un'ultra  cosà 
come  principale,  come  appartenenze  del- 
la casa  (Fra  Guittone)  ,  «V  castelli,  delle 
ville,  cinese  ec.  (M.  Villani),  sf.  2  decl.- 
pi.  enie  . 
2.  *  Per  sirnil.  si  stende  anche  ad  altre 
cose.  (Sacchetti  nov.   126) 

Appartenére,  attenére,  convenirsi,  richièder* 
si ,  neutr.  anom.  2  conj,  col  3.  (G.  Vil- 
lan'\) 

2.  Ed  irnpers.  pure  col  Z,  aspettarsi  ,  es- 
sere dovuto  .  (Boccaccio)  Coriicelli  . 

3.  In  sign.  di  essere  parente  .  (Boccaccio 
lntrod.) 

Var.  (Ind.)  Appartengo  »  iéni  ,  iène;  «n'a- 
mo, enéte,  éngono  ;  Apparteneva,  o  éa,  évi, 
èva,  o  e  a,  in;  evamo,  e  va  te,  èva  no,  <>  éa» 
no,  {enò.  Appartenni,  enes ti,  enne  ;  enem- 
mo,  enesle,  énnero'.  Apparterrà,  errai  ec. 
(Ott.)  Appartenessi  ec.  Apparterrei,  o  er- 
riti, errcsli,  errebbe,  o  erria  ;  erremmo, 
erreste,  errébbefo,  o  èrriand.  (So'gg.  e 
hnp.)  Appartenga  o  egnd   1,  2  e  3.  appar- 


tieni  tu,  iìiip.  ;  eniamo,  o 


enfiamo,   eni« 


te  o  canate,  erigano,  o  tignano.  (Part.) 
Apparienenle  o  „e.gnente,  enuto.  (Ger.j 
Appartenendo. 

*Appartinenle ,  lo  stesso  che  appartenente, 
part.  com.  3  deci.  (  Castiglione  )  N.  i>P. 
IV.  enti. 

Appassire,  far  venir  vizzo  (molle,  floscio)  , 
far  appassire  ,  att.  1  conj.  col  1+,  (  Cre- 
scenti) 

2.  &  per  appassire,  in  sign.  n.  pass,  dive- 
nir floscio  .  [Detto) 

3.  JVletaf.  scemare,  venir  meno.  (Coiiien- 
to  di  Dante) 

4-  Intristire  delia  persona,  come  fa  chi  è 
per  morire  .   (Buonarroti   Tane  3,7)  C  ìs. 

Appassito,  ita,  da  appassire,  languido,  fj- 
scio,  add.  rn.  e  f  4  e  2  deci.  (Sticclic^.i  ) 
Pi.  iti,  ite  . 

Appa&sioriAmenlo,  atezia,  attacco  della  pas- 


sione,  propensione,  sm.  4  deci.  (Salvine) 
Pi.  enti  . 
Appassito  ì  re  ,   passionare,  arsi,  prevar  pas- 
sione di  checchessia  ,    tanto  in  sign.  di 
pena  u  travaglio,  (pianto  di  propensio- 
ne  e   simiii ',   n.  pass.  1  conj.  Cr. 
Appassionatamente,  iwv.  con  passione  in  en- 
trambi i   sign.  del  verbo,  ma  più   soven- 
te in  quello  di  propensione  .  [Borghini) 
Appassiona  teir.à  ,    lo    stesso    che  sppassiona- 

mento,  sf.  2  deci.  (Salvini)   Pi.  ette. 
Appassionatissimo  ,  issimn  ,     add.  superi,  di 
appassionato,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Gior- 
dano)  PI.  issimi,  issime. 
Appassionato,  ita,  J<7.  appassionare,  passiona- 
IO,  genera  !m.  chi  prova  passione,  add. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Gelli)  Fi.  iti,  ite  . 
2.  Ili  sieri,  di    afflitta  j  r?iesto  .   (Allegri) 
Appassire,  are,  divenir  passo  (sfeco,  ètiiun* 
to),  languire,  è  dicesi  propr.  dell'erbe, 
fiori  o  frutti,  n.  assol.  e  n.  pass.  3  cenj. 
(Soderini) 
2.  Metaf.    scemare,  venir  meno,  perdere 

del  suo   vigore    (Davanzali) 
Var.  (Imi.)  Appassisco,  isci,  isce  ;  assumo, 
ite,  isrorio  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Appassito,  ita,  da  appassire  ,  floscio ,  adi. 
in.  è  f.  V  e  1  deci.  (Buonarroti)  Fi.  iti,  ite. 
2.   Debilitato ,  infiacchito  .  (Alamanni  L.) 
CuSé 
Appastàre,   impastare,  arsi,  appiastri, 

ti  guisa  di  pasta  ;    $.    e  talora  in   sign. 
di  addensarsi,  n.  pass.  ì  conj.  {Di 
Appastato,  impastati,,  afa/Za  appasta  re,  nppiù- 
tfriccidto  ,   intriso  di  cosa   tenace,  a  '■'- 
fri.  e f.  4  e  3  deci.  (Manzini)  Pi.  iti,  ate. 
Appasti  cri  ire,  cucinar  carne  ò   pesce  in  pa- 
sticcio,  v  ad  uso  di    pasticcio  (v: vanti. : 
celta  entro  a  rinvolto  di  pasta),  att.  1 
conj.  col  4.  Alb. 
**Appasticciato,  ita,  da  appastirciare,  add. 

m.  e  f.  t  e  2  deci.  -  pi.  iti  ,  ite  . 
„Appaturnire  (e   rappatumire,  V'tvanzati)  , 
pacificare,  att.  j  conj.  col  4;  <§.  e  n.  pass, 
nel  sign.  medesimo  .   Facc, 
Var.  (Ind.)   Appatiimo',   ù;ni,  unia  ec. 
**Appa'turnàto,  a -a,  da,  appa  t  limare,  add.  in, 

e  f.  '.  k  2  deci.-  pi.  iti,  ite. 
^Appellabile,    che  può  appellarsi  ,  ehe  àntr 
mette    appellazione  ,    ald.   com.    3  deci. 
(Cr.  alla   V.  inappellabile)    Pi.  abili  . 
^Appellabili là,  astratto  di  appellabile,   faro1- 
ta  di  potarsi  appellare  ,  sf.  indecl.  (De 
Luca)  Bene. 
„AppeHagióne',  aiióne,  amento,   espressione 
di  nenie,  sf.  5  deci.  (Com.  di  Dante)  P/.óni. 
2*.   Per  appello  (  richiamo  ad  altro  giudi- 
zie)  (M.eG.  Villani) 
*Appeltaaie,  che  appella,  o  die  lui  appella- 
to dti  una  sentenza  ,    part.  coni.  3  deci. 
{usato  talvolta  in  forza  di  scst.)  (Ca- 
sini) Bekc.  Fi.  antio 
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Ài  ■•.■«'ilare  ,  dare  il  Home  ,  denominare,  ali. 
i  conj.  col  4-  (Boccaccio) 

2.  E  71.  ptiss.  nel  sign.  medesimo  .  (DaTite) 

3.  Cìiiamare^-inv  acare.  (G.  Giudice) 

4.  *  Fig.  invitare  ,  e  dicesi  di  tutto  ciò 
eh'  eccita  ,  che  muove  ad  alcuna  cosa. . 
(Petrarca  son.  26). 

5.  Incolpare,  accusare  .  (Seneca  Pisi.) 

6.  In  sign.  neutr.  col  3  (  G.  Villani),  e 
col  6  (Cavalca),  domandare  nuovo  giu- 
dizio a  giudice  superiore . 

7.  *  Ed  in  questo  sign.  trovasi  usato  an-> 
che.  alla  maniera  n.  pass.  (Ariosto  Fur. 
27,  Ci) 

8.  *  Ed  altresì  come  att.  col  4.  (S.  Agost. 
C.  di  Dio)  Ann.  al  or.  Diz. 

9-  Appellare  a  Lattaria,  sfidare.  (M.  Vil- 
lani ) 
10.  Appellarsi  dalla    sentenza,  modo  basso 
e  scherz.    che   si    usa  quando    alcuno  o 
per  mai  venereo,  o    per  altra  indispo- 
sizione   si  pela  ,  0    gli    cascano  i  peli . 
(Serdonatt'.)   Alk. 
Appellativo,  iva,    denominativo,    capace  di 
appellazione,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr. 
Pi.  ivi,  ive  . 
2#  fyg.  di  nomi  che  appartengono  o  con- 
vengono   a  tutte    le    cose  di  una  mede- 
sima specie,    come  uomo,  libro  ec,   ed 
è     opposto    a    proprio  ,    che    appartiene 
solo    agT  individui,  tome  Antonio,  Bib- 
.  bia  ec.  (Ali egri)    Alb. 

».  Lasciare  il  proprio  per  l'appellativo,  la- 
sciare le  cose  certe  e  sicure  per  ìe  in- 
certe e  dubbiose  .  (  Proverbio  usitatis- 
surio  ,  Varcljiì 
Àppellaiicite,  amerito,  denominazione,  sf.  a 
deci.   (Contento  di  Dante)  Pi.  óni. 

2.  Per  appello,  nel  sign.  di  dimanda  di 
altro  giudizio.  (Guicciardini) 

Jfcppello,  nel  più  comune  sign.  domanda  di 
nuovo  giudizio  a  giudice  superiore,  sm. 
4  deci.  (Gì  Villani)  Fi.  elli. 
2  E  dicesi  altresì  a  quel  piccolo  cerchie, 
sopra  il  quale  si  pone  lei  palla  avanti 
di  d^rle  nel  giuoco  del  maglio.  Cr. 

3.  *  Nell'Uso,  raccolta,  mostra,   rassegna. 

4.  Essere  checchessia  senta  appello  ,  cioè 
Senza  contraddizione  o  controversiti . 
(M.   Villani) 

b.  Saper  una  cosa  per  appello  e  per  appun- 
to,  saperla  giusta  come  sta.   (Redi)  A  lb. 

6-  Fare  appello,  appellare  a  giudice  su- 
periore .  Detto. 

$.  *  Appello  di  battaglia  ,  disfida  .  (  Tasso 
Ger.    i9j 

Appéna  ,  a    pena  ,  avv.  *  nel  sign.  di  azione 
allora  aliar  terminata  .  (Petrarca  canz. 

n 

2.  E  nel  sign.  di    azione    terminata  coti 

pena  (fatica,  difficolta)   (Ditt  amondo)  ; 

ed  in  questo  sign.,  per  is fuggir  e  arn- 
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ViguiLti,  dovrebbe  si  scrivere  non  appena., 
ma  a  pena  .«Monti. 

3.  Appena  che,  tosto  che.  (Vita  di  S.  Girol.) 

CES. 

4.  A  gran  pena  (Boccaccio)  7  a  mala  pena 
(Firenzuola)  ,  quasi  superi,  di  appena. 

5.  Appena  appena,  o  appena  pena  si  usa 
talora  per  maggior  forza  di  espressio- 
ne .   (Bembo) 

Appellare,  penare,  patir  pene,  star  in  pena, 
n.  assol.  1  conj.  (Comento  di  Dante) 

2.  In  sign.  att.  col  4,  dar  pena,  affligge- 
re, molestare  .   (Sacchetti) 

3.  E  n.  pass,  darsi  pena,  sollecitudine. 
(Stor.  di  Barlaam)  Ces. 

Appenatissimo  ,  issi  ma,  add.  superi,  di  ap- 
penato,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  issimi, 
is5Ìme  . 
2,  *  Appenatissimo  nel  cuore,  afflitto,  ad- 
dolorato estremanìente  .  (  Fra  Giarda" 
no) 

Appettato,  ala,  dà  appenare,  càrico  di  pene, 
tormentato,  tribolato,  add.  m.  e  fi  4  e  2 
deci.  (Cavalca)  Pi.  à ti,  aie. 

2.  Affaticato,  stanco.  (Petrarca  Uom.  ili.) 

3.  E  in  forza  di  sost.  (Cavalca)  Alb. 
Appèndere ,    V.  Jmì'c.    attaccare    penzoloni , 

sospendere ,    att.   anom.   2   cani,   col  4  • 
(Tasso) 

2.  Per  impénderr  (impiccare)  (M.  Villani) 

3.  E  per  simil.  pesare.  (Morali  di  S. 
Greg  or  io) 

Var.  le  più  osservabili  .  (bui.  pass.)  Ap-* 
pendei,  o  etti,  elidesti,  èndè,  o  ette,  en- 
de'o  ;  enclemmo,  elideste,  endérono,  0  ét- 
tero,  ero,  ér .  (Part.)  Appendente,  éso  . 
(Ger.)  Appendendo. 
Appendice,  V.  Lat.  aggiunta  ,  cioè  cosa  ac- 
cessoria, che  si  aggiunge  ad  uri  altra 
e  dà  cui  dipende  ,  e  signif.  per  lo  pia 
supplimento  che  si  aggiunge  ad  un'o- 
pera, sf.  3  deci.  Cr.  Pi.  ici,, 
Appendicela,   dim.  di  appendice,  sf.  2  deci. 

(l'archi)   Pi,   ette. 
Appendicelo,    piccolo  sostegno,    da  cui  si 
appende  qualche  cosa,  appicagnolo,  sm. 
4  deci.  Facc.  Pi.  noi i  . 
Appenneccbiare,  far  pennecchi  (quantità  di 
lana,  lino  o  simile,  che    si  mette  sulla 
rocca  per  filare),  n.  assol.  1  conj.  Cr. 
Appensare,  por  niente,   far  attenzione,  n. 
assai.  1  conj.  (pati) 
2.  E  n.  pass,  pensare  avanti,  quasi  pre- 
meditare.  (Amm.   degli  antichi) 
Appensatamerite,  e  pensatamente,  avs.  consi- 
deratamente ,     con    consig  Ho  4    (  ivi) 
Appensatissimamenle,  avv.  superi   di  app#n- 

satamenle.  (Fra  Giordana) 
Appensdto,  àta,  da  appensare,  premeditato  , 
add.  m.  e  fi.  4  e  a  deci.  (M.  Villani)  Pi. 
a ìi  ,  àte. 
2.  *  Col  verbo  essere  ,    cioè  impensierito  > 
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soprappreso    da    pensieri    e    da    cure  . 
(Brunetto) 

*Appertenére ,  ersi,  lo  stesso  che  appartené- 
re, ti.  pass,  anuiit:  2  co/ij.  col  3.  (Sanna- 
zaro) N.   Si'. 
Var.  (coma  nel  V.  appartenere] 

*Apperiinenle  ,  lo  stesso  che  appartenente, 
pari.  coni.  3  deci.  (Detto)   ivi.   PI.   enti  . 

Appèso,  ésa,  da  appendere,  sospeso  ,  attact 
caio,  add.  m.  ef.  4  e  2  deci.  (Crescendi) 
Fi.  esi,  ése. 

Appestare,  appiccare  la  peste  (contagio), 
infettare  ,  ammorbare  ,  att.  1  conj.  col 
4-   (Buonarroti) 

2.  Kd  altresì  fieramente  putire  .  (  Mal-* 
mantide) 

3.  In  sign.  n.  assol.,  essere  assalito  dalla 
peste  .  (Vasari)  Ale. 

Appestato,  àta,  da  appestare,  chy  è  attacca- 
to   dalla    peste  ,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Segneri)  fi.  a  ti,  àie. 
2.  &  pieno  di  mal   odore  .  Cb. 

Appetente,  che.  appetisce,  part.  corn.  3  deci. 
(Salvali)  PI.  enti . 

Appelentissimo,  issima,  add.  superi,  diari" 
petente,  m.  ef  4  e  2  deci.  (  Prose  fior.  ) 
Pi.  issimi,  issime  . 

Appeìema,  appetito,  sf.  2  deci.  (Cura  delle 
malattie)  Pi.  eme. 

„Appetere,  V.  Lat.  lo  stesso  che  appetire, 
desiderare  ,  difett.  2  conj.  col  4.  (  Scala 
del  Paradiso) 
he  Var.  che  5'  incontrano,  oltre  alV  Jnf. 
appetere,  sono  appéta,  appéiono  (  Cavai- 
ca  espos.  Simb.  )  e  forse  qualche  altra. 

Appetibile,    cosa  da  essere  appetita  (desi- 
derata), sm.  3  deci.  (Dante)  Pi.  ibili. 
2.  Ed  altresì  in  forza  di  add.   cum.  nel 
sign.  7/iedesijno  .   (Prose   fior.) 

'Appetibili  tà,ai£rrtt£o  di  appetibile,  sf.  indecl. 
(Pionarelli)  Berc. 

Appetire,  afjettuos amente  desiderare,    bra- 
ìiiare,  att.  3  conj.  col  4-  (Boccaccio) 
2.  Aver  appetito  (  fame)  (P'ra  Giordano) 

Ces. 
Var.  (Ind.)    Appetisco,  is.ci,  isce  ;  etiamo  , 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi,  iscano  ec. 

Appetitivo,  iva,  che  appetisce  ,  add.  ni.  ef. 
4  e  2  deci.  (  Comento  di  Dante  )  Pi.  ivi, 
ive  . 

2.  Parlandosi  de W  anima  ,  volitivo  (  che 
vuole)  (Passavanti)  Cts. 

3.  K  in  sign.  di  cosa  che  desta  e  aguz~ 
za  V appetito  del  mangiare  ,  che  dicesi 
eziandio  appetitóso.  Cn. 

Appetito,  parte  sensitiva  deW  anima,  la 
quale  se  desidera  oggetto  che  le  piac- 
cia, chiamasi  concupiscibile  ;  se  si  muo- 
ve contro  V  oggetto  che  le  dispiaccia  , 
chiamasi  irascibile,  istinto,  inclinazio- 
ne, impulso,  sm.  4  dici.  (Boccaccio)  Pi, 
ili. 
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2.    Per    qualsivoglia    ardente    desiderio 
(Dante) 

3.    Ed  assolut.   per  desiderio  di  cibo,  fa- 
me    (Perni) 
l,.   Coll'agg.  di  basso,  volontà  inferiori, 
concupiscenza.   (Segneri)   CES. 

5.  ColVagg.  di  canino,  spezie  di  malat* 
ti  a  accompagna \a  da  molta  fame  .  (  Cu- 
ra delle  malattie)   On.  Dtz. 

6.  Col  verbo  avere  o  simili,  propr-,  aser 
fame  ,  Ale.  ;  $.  *  e  per  siimi,  desidera- 
re, aver  voglia,  (bra  Giordano) 

Appello,  ita,  ab  appetire,  desiderata  assai, 
add.  m.  ef.ff.e2  deci.  Air.   Pi.   iti,   ite  . 

Appetitóre,  eritrite,  che  appetisce,  v*rb. 
m.e  f.  5  deci.  (  S.  Agost.  C.  di  Dio  )  Pi. 
òri  t*  ioi. 

Appetitosamente,  asv.  "con  appetito,  y.  e 
fg.  bramosamente,  con  avidità  grande, 
(boccaccio) 

Appetitóso,  òsa,  appetitivo  nel  3  sign., add. 
m.  ef.lf.ei  deci.  (Lasca)  Pi.  òsi,  òse. 
2-  &g-  desideroso,   bramoso.  (Buonarroti) 

Appetizióne,  cupidigia,  passione  disordina- 
ta verso  checchessia  ,  sf.  3  deci.  (  Buti  ) 
PI.  òni . 

^Appettare,  stare  a  petto,  att.  1  conj.  col 
4-   (Storie   pistoiesi) 

2.  Talora  in  sign.  di  apporre,  incolpare  « 
(Alodo  basso)  Cr,. 

3.  Appettare  una  co=.a  ad  alcuno,  incol- 
pamela ,  apportitela  ,    ed  è  dello  ttile 

faiii.  Ale. 

4.  *  P'd  altresì  presentare  ad  inganno  u~ 
na  cosa  invece  di  un'altra.  (Magalotti) 
Duro. 

Appetto,  e  a  petto,  avv.  usato  più  spesso 
in  forza  di  prep.  col  3,  e  vale  all'  in- 
contro, dirimpetto;  <J.  e  talvolta  in  con- 
fronto, a  paragone.  (Perni) 

Appetiàre,  V.  pò  poi.  tagliare  a  pezzi  alca- 
na  cosa,  att.  \  conj.  col  4.  Ale. 

„  A ppiacé re,  piacére  ,  essere  grato  x  neutr. 
aiiom.  2  conj.  col  3.  (Cavalca)  Ces. 
2.*  Pare  o  dar  piacere.  (Dante  Conv.) 
Var.  (Ind.)  Appiaecio,  ari,  ace  ;  acciaino  . 
acéte,  àcciono.  Appiattili,  acesti,  acque; 
acemmo,  aceste,  acquerò.  Appìacerò,  erjt, 
era;  eremo,  eréte,  eranno.  (Utt.)  Appiace- 
rèi,  o  eri  a,  eresti,  crebbe,  o  erta,  erem- 
mo  ,  ereste,  erébbero  ,  o  eriamo,  erieno. 
(Sogg.  e  hnp.  )  ÀppiàccM  1  e  3,  àccia  ,  o 
acci  ,  àci  tu,  nr.p.;  acclamo  ,  acciàte,  ac- 
ciailo. (Part.)  Appiacento,  acuito.  (Ger.) 
Appiaccndo* 

„Appiacére,  piacére,  compiacenza,  diletto  » 
sm.  3  deci.  (Vita  di  S.  M.  Madd.)  PI.  eri.. 

Appiacevolire,  rendere  piacevole,  addolcire, 

mansuefare,  att.  3  conj.  col  +.  (Salvnu) 

Var.  (Ind.)  Appiacevolisco,  iftei,  itee  ;  evw 

lidmo,  ite,  iscono,  (nel  Sogg.)  iac*  ■  pi* 

ijeano  te. 
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Appiacevolito,  ita,  da  app?ac«volire  $  «*dOT- 

su,- fatto,  add.  m.  e  f.  4  «  2  <ifc/.  (Corsi- 
ni) Ai.k.  *7.  it;,  ite. 

"AppiaHare  (f  piallare,  Sacchetti),  da  pial- 
la (strumento  de*  legnajuoli.da  Lisciare 
1  legnami),  propr.  pulire,  e  far  lisci  i 
legnami  colla  pialla,  att.  1  conj.  col  4. 
2.  E  fig.  in  sign.  di  appianare,  spianare, 
cioè  facilitare . 

^Appiallato,  àta,  **  da  appiallrre,  piallalo 
{levigato);  §.  e  fig.  facilitato  ,  spianato  , 
add.  m.  e  f.  [*  e  2  deci.  (Pallavicino  Stor. 
del.  Conc.  di  Trento)   PI.  ali,  àte. 

♦Appianamento,  nel  sign.  del  V.  sm.  4 
deci.  (Facc.  Sopragg.)  Pi-  enti. 

Appianare,  spianare,  ridurre  in  piano  (ti- 
gnale nella  sua  superficie),  uguagliare, 
att.  1  conj.  col  4.  (G.  Villani) 

2.  Fig.    agevolare  ,   facilitare.     (Ovidio 
Pist.) 

3.  in  forza  di  lusingare.  (Vita  di  S.  Fran- 
cesco) Ce<. 

Appianato,  àta,  da  appianare  nel  1  sign., 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  à- 
ti,  àte  . 

Appiastrare,  che  dicesi  anche  con  mag- 
gior espressione  appiastricciare  e  appia- 
àtriccicàre,  attaccare  distesamente  ,  ape 
ylicare  sopra,  att.  1  conj.  col  4-  (Davan- 

zatl)   .  ,•        •    /• 

2.  In  sign.  n.  pass,    dicssi  di  cosa  mor- 
bida e  viscosa  che  si  appicchi    a  chec- 
chessia .  (Palladio) 
Appiastrato,  àta  da  appiastrare,  add.  m.  e  f. 
',  e  2  deci.  Cb.   Pi.  àti,  àte. 

2.  Per  appiastricciato,  cioè  unito  coti  altra 
cosa  indistintamente.  (Baldinucci)  Aru. 

3.  Parole    appiastrate,    cioè    composte    di 
più  parole.  (Adimari  A.)  Detto. 

4'    F  fi§'    parole    menzognere  ,  fallaci  . 
(Fra  Giordano) 

Appiaslricciamento,  propr.  confuso  miscu- 
glio di  cose  ;  §.  e  per  simil.  di  parole, 
sm.  4  deci.   (Fioretti)  Pi.  enli  . 

Appiastricciare,  lo  stesso  che  appiastrare,  e 
trovasi  per  lo  pia  in  sign.  ».  pass.  1 
conj.  (AUegri)  .  -       .     .  ,  . 

^Appiastriccialo,  àta,  da  appiastricciare,  tuia. 
m.  e  f.  4  e  2  decL  (Nisielj)  Bef.g.  Pi.  a- 
ti,  àte  . 

Appiaslriccicàre,    lo  stesso  che  appiastrare 
in  sign.  n.  pass.   1   conj. 


Cb. 


Var.  (Ind.)  Appiastricelo ,  icciclù,  iccJCa, 
pi.  kcicano;  (nel  Sogg.)  iccichino  ée. 
*Appiastriccicato ,    àta,   da  appias  briccicare, 

add.  m.  e  f  4  e  2  deci.    (Nisiely)    Berg. 
Pi.  àti,  àte. 

Appiattamene,  nascondimento,  occulta- 
mento, sm.  4  deci,  (tinti)    Pi.  enti. 

Appiattare,  nascondere  ,  occultare,  att.  1 
conj.  col  4  (Fra  Giordano),  *"  n,  pass, 
(Dante) 

l'atte  L 
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Appiatj  sU|tnerr+«    a-.v.  nascosamente,  occul" 

Lame  nte  .   (Fra    Guitto  ne) 

Appiattalo,  àta,  da  appiattare,  occulto  ,  na- 
scosto ,  add.  7/i.  e  f.  1}  e  2  deci.  (  Fiorila 
d'Italia)  PI.  àti,  àte. 

Appiccàgnoli,  e  appicca tojo,  ordigno  da  te- 
nere appiccata  o  sospesa  una  cosa,  lin- 
cino ,  rampino  o  simile,  sm.  4  deci. 
(  Libro  d'  Astrologia)  Vi.  agnoli. 

Appiccameli  to  ,  congiunzione  (Crescenzi  )  , 
attaccamento  (  S.  Agostino  C.  di  Dio)  , 
sm.  4  deci.  -pi.  enti. 

Appiccante,  che  appicca  (attacca) ,  part. 
com.  3  deci.  (Crescenzi)   Pi.  ami. 

Appiccare,  icciàre ,  attaccare  ,  unire,  con- 
giungere  una  cosa  coli 'altra,  att.  1  conj. 
col  4,   (Boccaccio) 

2.  Per  impiccare  (  sospendere  per  la  go- 
la)  (Morali  di  S.  Gregorio) 

3.  E  per  simil.  dicesi  del  porre  o  ripor- 
re le  cose,  che  si  sospendono  ad  arpio- 
ne,  chiodo  o  simile  .  (Crescenzi) 

4.  in  sign.  neutr.  col  3,  congiungersi  . 
(Stor.  di  Semi  fonte) 

5.  Col  *i'  azzuffarsi.  (Borghini)  Ces. 

6-  E  n.  pass,  attaccarsi  (Dante);  §,  ed  an~ 
che  appiccar  sé  stesso  .   Alb. 

7.  E  si  riferisce  pure  a  persona,  che,  es- 
sendo in  ragionamento  con  altrui,  mai 
non    finisce  .   (Ambra)   Ces. 

8.  Appigliarsi,  aggrapparsi .   (boccaccio) 

9.  Imprimere,  penetrare  .   (V 'archi) 

io.  E  dicesi  altresì  de' mali  contagiosi, 
quando  si  avventano  da  uno  ad  alti  o  . 
(  bloccacelo) 

jl.  E  da' semi  e  delle  piante,  che  alli- 
gnano e  si  apprendono  alla  terra.(Dante) 

12.  È  dei  nesti  (piante  e  rami  innesta- 
ti) (D  avanzati) 

j3.  Appiccare  un  colpo  o  simili,  percuo* 
tere,  dare  .   (  Morgante) 

14.  —  ferro  addosso  a  uno,  proverìnahi\. 
trovare  o  cogliere  occasione  d'incol- 
parlo o  calunniarlo  .   (Varchi) 

15.  —  sonagli,  infamare.   (Detto) 

16.  —  V  onci  no,  per  i  scherzo  in  sign.  o- 
sceno  .   (Cerchi) 

t-.  —  l'  amicizia  (  Salvi ati)  ,  la  lufTa, 
(Giambullari  P.  F.  )  ,  la  battaglia  (Fi- 
renzuola), cominciare  l'amicizia,  la 
zuffa  ce. 

18.  —  rana  (cesta),  vie  taf.  ingannare  . 
(Nove/le  ant.) 

io.  —  fuoco,  dare,  pigliar  fuoco  .  (Da- 
vantati) 

20.  —  baci,  baciare  .  (Firenzuola) 

al.  —  la  borea  al  fiasco,  accostarvi  la 
bocca  per  bere  .  Cn. 

52.  * — ■  le  voglie  all'arpione  (Malmant'ilc), 
lasciarle  .  Monti. 

53.  —  il  majo  ad  ogni  uscio,  innamorar- 
ci per   tutto  .  Cn. 
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2^.  —*  alle    mani    o    simili,    in   sign.  n. 

pass. ,  rubare  .  (Sacchetti) 
':5.  —  gli    scartocci  a   uno,  proverbialm. 

beffeggiarlo  .  (Ser  donati)  Ai.b. 

26.  —  una  donna  altrui  per  moglie,  dar' 
gliela  per  foriti.  (Sacchetti)  Ces. 

27.  Appiccarla  0  attaccarla  a  uno,  fargli  bur- 
la o  male.  (Detto) 

28»  Appiccarsi  o  attaccarsi  a  una  cosa,  e- 
leggerla  per  la  migliore .  Cr. 

29.  —  a'  rasoj  ,  o  alle  funi  del  cielo,  ri" 
correre  per  disperazione  anche  a  cose 
nocive  o  impossibili ,  (Varchi) 

5o.  ■ — <  come  la  gramigna,  o  come  le  mi- 
gnatte (sanguisughe  )  ,  dicesi  delle  per- 
sone nojose ,  di  cui  si  dura  fatica  a 
liberarsene .  Ale. 
Appiccaticcio,  iccia  ,  iccativo,  attaccatici 
ciò,  che  agevolmente  si  appicca,  attac- 
ca,  viscoso ,  tenace,  add.  ni.  e  f  4  e  2 
deci.  (Brunetto)  FI.  icci,  icce  . 

2.  Agg.  di  uomo,  importuno  .   Cn» 

3.  Agg.  di  morbo,  contagioso  .  (Buonar* 
roti  ) 

Appiccativissimo,  issima,  add.  superi,  di  ap* 
piccativo,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cura  delle 
malattie)  Fi.  issimi,  issirne. 

Appicca  ti  vo  ,  iva  ,  icca  liccio  ,  contagioso  , 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Mascalcie  de' ca- 
va Ili)  FI.  ivi,  ive. 

Appiccato,  ala,  d'i  appiccare,  attaccato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)   P/.àti,  ate. 

2.  Appeso,  sospeso  .  (Màlmantile) 

3.  Impiccato  .  (G,  Giudice) 

4>  Appiccato  colla  (tra  (D avanzati),  o  col' 
la  sciliva  (Allegri)  ,  diresi  ine  taf.  di  co- 
sa unita  a  un'altra  leggermente  e  che 
con  facilita  possa  disgiunger  si* 
5.  —  fra  le  di  la  di  alcuno,  dicesi  di  co* 
sa  che  da  esso  malvolentieri  si  sia 
per  lasciare  .  (Varchi) 

Appiccatolo,  óio,  lo  stesso  che  appiccagnolo, 
srn.  4  deci.  (Libro  d'Astrologia)  Fl.oj,  ói. 

Appiccatura,    attaccamento,    unione,  con-* 
giugnimento,  sf.  2  deci.  (Redi.)  Fi.  lire. 
2.  Fer  l'atto  di  appiccare  una  cosa.  (,4- 
retino)  Ai.r. 

Appicciare,  iccàre,  attaccare,  att.  1  conj.  col 
4.  Cr. 

2.  E  n.  pass,  aggrapparsi .  (Sdnndziàrity 

3.  Appicciare  il  fuoco,  il  lume  e  simi:Jt 
dicesi  delle  materie  combustibili ,  quan- 
di) si  dà  loro  fuoco  <  (  Segreti  delle 
donne) 

4  Appicciare  (che  i  Fiorentini  dicono  ap- 
puntare) i  panni  cke  si  hanno  da  mette-" 
re  in  bucato,  attaccarne  col  cucito  due 
o  più  puzzi  insieme .  (Ned:,  Voeab.  aret.) 
Ai.n- 
"'Appicciato,  ita,  da  appicci aVe,  attaccato, 
add.  m.  ef.^e  2  deci.  (  Cn.  alla  V.  in- 
collato^ PI,   \\\A   Aie  . 
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Appiccicante,  che  s'appiccica  (attacca),  parti 

com.  3  deci.  (Creseenzi)  Fi.  anti. 
Appiccicare,   /' attaccarsi   che  fanno   le  cose 
viscose,    e  quelle    che  si  possono  diffi- 
cilmente   spiccare,    neutr.   e  n.  pass.   1 
conj.  col  3.  Cr.. 
2.  JSletaf.  affezionarsi  tenacemente.  (Al- 
bertone) 
Var.  (hul.)  Appiccico,  icciehi,  iccica  ,  pi. 
iccitano;  (nel  Sogg.)  iceiebino  ec. 
Appiccicato*  ala,  da  appiccicare,  attaccato  , 
incollato,  add.  m.  e  f  4  e  2  decL  Cr.  Fi, 
àti,  a  te  . 
Appiccinire,  rendere  piccino  (piccolo),  ap* 
picciolire,  menomare,  diminuire,  att.  3 
eoi  4  ;  §.  ed    in    sign.    altresì    n.  pass* 
(Uè m.  Valer eo) 
Var.  (Ind.)  Appiccinisco,    isci,  isce  ;  icci- 
nìàmo,  ile,  Iacono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi. 
iscano  ec. 
Appiccinito ,    ita,    da    appiccinire,  add.  m* 
e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  ili,  ile. 
2.  Agg.  di  voce,  debile,  languida,  affini" 
ta .  (Soldani) 
Appicci  oliarsi,  V.  scherz.  farsi  piccione  (co* 
lombo  giovane),  n.  pass.  1  conj.  (Fag ino- 
li) Alb» 
Appic<  iolare,  iccolàre,  ire ,  far  piccolo,  di- 
minuire ,    scemare,  att.  1    conj.  col  4; 
£.  e  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  Cr. 
Var.  (bui.)  Appicciolo,  iccioli,  icciola,  pi. 
icciolano  ;  (nel  Sogg.)  icciolinc  ec= 
*Appicciolirej  iccolire,  are,  e  iccinire,  meno-' 
mare,    att.   3  conj.  col  4    (  Castelvetra 
Frose  it.)  ,  t  n.  pass.  (  Bracciolini  Sch.) 
Var.  (lnd.)^  Appicciolisco,  isci,  isce  ;  iccio- 
liaino,  ile,  iscono  ;   (nel  Sogg.)  isca  ,  pi, 
ideano  ec. 
**Appicciolitd,  ita,  da  appiccolire,  add.  m( 

e  f.  4  e  2  deci.-  pi.  iti,  ite. 

Appicco,  attaccamento  ;    ina  si  usa  per  la 

pia  fig.  in  sign.  di  pretesto,  occasione 

ricercata  di  contrariare,  di  muover  lite 

o  simile, sin.  4  deci.  (Borghitii)  Fl.ic  chi. 

2.  Col   verbo    dare,  lusingare ,  dare  spe* 

rhnzà  .  (Varchi) 

Appiccolamento,    s e em amento  ,  diminuzia* 

ne,  sm.  4  deci.  (T.  Livio)  PI.  enti. 
Appiccolire,  icciolare,  ire ,  far  piccolo,  di- 
minuire, scemare,  att.  1  conj.  col  (f..  (M.' 
Aldobrandino);  e  n.  assai.  (Seneca  Pist.) 
Var.  (Ind.)  Appiccolì ,  iccoli ,  iccola  ,  pL 
iccòlarto  ;  (nel  Sogg.)  ic-colino  ec. 
"Appiccolire,  iecioiire,  are,  menomare,  att, 
3  conj.  coi  4  (Cr    alla  V.  parvificare) 
Var.  (Ind.)  Appiccolisco,  isci,  isre  ;  icco- 
liame,  ile,  iscono:   (nel  Sogg.)  isca,  pi. 
iscano  ec. 
Appiccolita,  ita,  da  appiccolire,  add.  m.  t 
f.  4  e  i  deci.-  ;>/.  iti,  ite. 
Appiè  (Boccaccio)  ,    appiè  de  (Sacchetti) ,    lo 
ste.^o  che  à  pie,  a  piede,  prep.  col  2,  Cr, 
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2.  R  in    forza  d' àvv.  di  sotto  ,  in    fine  ; 
(Salviati)  Ces. 
Àppienissimc,  e  a  pienissimo,  avv.  superi,  di 
appieno,  ridondantemente.  (Ambra)  Ces. 
Appièno^  e  a  pièno,  avv-  pienamente,  affat- 
to .  (Petrarca) 
Appigionamento,  allogazione ,  pigione,  svi, 

4  deci.  Cr.  PI.  enti. 
^^Appigionante,  che  appigiona  ,  /i«r£.  cor». 

3  decl.-pl.  anti . 
Appigionare  ,  ckire  <i  pigione  (fitto)  ,    «J^t- 
tare,  «££.  1  conj.  col  4  (Varchi) 
2.    Me  taf.    dicesi    di     donna     impudica . 
(Menzini)  Ces. 
Appigiónasi,  dicesi  quella  polizza  ò  cartel- 
lo nel  quale  è  così  scritto ,    e    si    pone 
nella  facciata  de' luòghi  che    si    hanno 
dà  appigionare,  verb.fi  indecì.  (Allegri) 
Appigionate,  àta,  dà  appigionare,  add.  m.  *r 

.    /.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  a  ti;  a  te  . 
**Appigioriatóre,  atrice,  che  appigiona  (af- 
fitta), verb.  rn.  e  fi.  Z  decl.-pl.  òri,  ici. 
Appigliamentò,  congiugnimento  ,  unione  di 
una  cosa  con  V altra,  srn.  4  <Z<?c£.  Gru  F/« 
enti  . 
2.  £  parlandosi  delle  piante,    abbarbica- 
mento,  radicamento  .   (Crescenzo) 
Appigliàre,  arsi,  appiccarsi ,  attaccarsi ,  n. 
pass.  1  conj.  (Dante) 

2.  Mèta  fi    attenersi  ,  conformarsi    (Buo- 
narroti) ,  avvicinarsi  .  (Petrarca) 

3.  Parlandosi  di  piànte,  barbicare,  radi- 
care .  (Crèsc'enzi) 

4.  In  sign.  di  azzuffarsi  .    (Fior,  di  vir- 
tù) Ces. 

5.  Appigliarsi  ai  parere  di  une,  seguire  là 
sua  opinione  o  il  suo  consiglio.  Cr. 

^Appigliate1,  àta,  da  appigliàre,  add.  m.  e  fi. 
4  e  2  deci.-  pi.  àti,  àte. 

Appigliatila ,  lo  stesso  che  appigliamentò, 
sfi.  2  deci.  (Ale.  Di*.  lt.-Fr.)  Pi.  ùre  . 

Appigrirè,  impigrire,  irsi,  divenir  pigro  (len~ 
to,  infingardo) ,  n.  pass.  3  eonj.  (S.  Ber- 
nardo) 
Var.  (ìnd.)  Appigrisco,  isci,  isce;  igriàmo, 
ite,  iscono;  (nel  Sogg. Jisca,  pi.  iscanoec. 

**Appigrito,  ita,  da  appigrirè,  infingardito  , 
add.  m.  è  f.  (f.  è  2  decl.-pL  iti,  ite. 

Appillòttàre,  arsi,  fermarsi  oziosamente  in 
un  luogo  senza  saper  uscirne  ,  n.  pass» 
I  conj.  (Buonarroti) 

Appiniàre,  dalla  V.  ànt.  pinzò  (pungiglio- 
ne),  pungere,  mordere  ,  ed  è  proprio 
di  certi  insetti,  come  mosche,  tafani  e 
simili,  att.  i  conj.  col  4.   (Salvini) 

**Appinxàto,  àta,  da  appinzare,  punto,  mor- 
sicato, add.  iri.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  «iti,  àte. 

Appiombo',    lo  stess'o  che  a  piombo,  avver- 
bialm.  perpendicolarmente.  (M.  Villani) 
2*  F  nel  sign.  del  verbo  piombare,  rapi- 
damente, preci pitosamente.(ArÌQSto  Fur. 
2,  So)  Ann.  al  gr.  Dì?-. 
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^Àppipito,  V.  scherz.  per  appetito,  57».  4  dtècl 
.     (Benu)  Berg.  PI.  iti. 

Appitito  (  V.  bassa),  appetito,  nel  sign.  di 
desiderio  di  cibo  ,    sm.  4  deci.  (Zibaldo- 
.     ne)   PI.  iti,, 

Applaudente,  plaudente,  che  applaude,  part. 
coni.  3  deci.  (Boccaccio,  Vita  di  Dante) 
PI.  enti. 

Applàudere,  e  „  plàudere  (*  latinismo  che 
serve  alla  necessita  della  rima  volgare, 
Tasionij  ,  applaudire ,  fare  applauso  o 
plàuso  (segnò  di  festa  e  di  allegrezza), 
acclamarti  neutr.  anom.  2.  conj.  col  3. 
(Dante) 
2.*  Per  adulare  (Martelli  V. ,  Vavanzati 
ed  altri)  Berg. 
Vàr.  (ìnd.)  Applaudo,  àudi,  àude,  pi.  àu- 
datic  .  Applaudiva,  ó  éa  i  e  3,  pi.  £va- 
iio ,  6  e'ano  .  Applaudesti  (manca  della 
i  pers.),  àuse,  pi.  auserei.  Applauderò  ec: 
(0«.jApplaudessi  cc.AppIauderéi  ec.(Sogg. 
e  hrip.)  Applauda  i,  2  e  3,  àudi  tu,  ivìp.  , 
audiumò  ,  àudiàte  ,  àudario  .  (Pàrt.)  Ap- 
.    plaudente.  (Gsr.)  Applaudendo. 

11  Applaudimene,  lo  stesso  che  applàuso,  Smi 
'  deci.  (Tesauro)  Berg.  Pi.  enti  . 

Applaudire,  lo  stesso  che  applàudere,  neutr, 
t  conj.  'col  3.  Cr. 
2.*  K  n.  pass,  compiacersi,  pavoneggiar- 
si .  (Dante  Par.   1 9) 
3.  E  in  sign.  àtt.  col  4,  approvare,  lodare, 
(Magalotti  leti:.,  e  Corticelli  elog.)  Air. 
Vàr.  (ìnd.)  Applaudisco,  isci,  isce;    audià- 
mò, ite,  iscono  ;  (nelSogg.)  isca,  pi.  isca- 
no   ec. 

Applauditissimo,  issima,  add.  superi,  di  ap- 
plaudilo, m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi. 
l'esimi,  i&sime  . 

Applaudite,  ita,  da  applaudire,  approvato 
con  lode,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  Cr.  PL 
iti,  ite . 

Applauditola  (Adimar i,  Ale.),  itricé  (Segne- 
ri),  che  applaudisce,  verb.  ni.  e  fi.  3  decl.- 
pl.  ori,  ici  „ 

*Applànsibile,  plausibile,  degno  di  applauso 
e  di  lode ,  add.  com.  3  deci.  (Galilei)  N. 
Sp.  Pi.  ibi  li. 

^Applausivo,  iva,  atto  ad  applàudere,  ahi. 
ni.  e  fi.  4 e  2  deci.  (Battaglini)  Berg.  Pi. 
enti. 

Applàuso,   plàuso,   segno  di  festa    e.    di  ap- 
provazione, sm.  {deci.  (Buti)  PI.  ausi. 
2.   Col  verbo  fare,  applaudire .  Alh. 

*A  plauso  re ,  lo  stesso  che  applaudi  tóre  , 
verb.  m.  3  deci.  (Pallavic.  Ist.  Concil. 
lntrod.)  PI.  ori  . 

*Appli cabila,  che  \niò  applicarsi,  add.  com. 
3  deci.  (Battaglini)  Berg.  Pi.  àbili. 

Applicamene,  anióne,  adattamento,  sm.  4 
deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  enti  . 

**Appliearìte,  che  applica,  part.  com.  3  decl.- 
pl.  anti  . 
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•2.*  E  per  concorrenti! .  (V.  dell'  uso) 
applicare,    propr.  apporre ,    adattare    una 

posa  sopra  un'altra  in  mudo  che  sia  a 
contatto,  alt.  I  conj.  cui  4.  (Saggi  di 
fiat,  esperienze) 

2.  Vig.  assegnare,  appropriare.  (G.  Vf ti- 
tani) 

3.  E  attaccare .  (Passavanti)  Ce3. 

4.  In  sign.  neutr.  e  par  lo  pia  n.  pass., 
studiare  con  attenzione.  Cn. 

5.*  Accostare  a  terra ,    approdare  .    (Se- 
gretario fior.)  N.  Sp. 
6.  Ed  anche  darsi,  mettersi  a  checches- 
sia .  (Segneri) 
•j*   Far  applicare  (Detto  Penit.  istr.)  N-Sp. 
o".*   E   dicesi  ancora  nel   senso   inorale  di 
riferire  una  cosa   ad  un'  altra  ,   att.  col 
[t.  {Detto   Fred.    j8)   Ann.    Àlgr.Biz. 
•).*   Nell'uso,   in   sign.   neutr.   col    3,   con- 
correre, come  applicare  all'appalto,  al- 
l' acquisto  ec. 

Vqr.  (Ind.)  Applico,  applichi,  applica  ,  pi. 
applicano  ;   (nel  Sogg.)  applichino  ec. 
Applica  lamenta,  <ifv>.  con  applicazione ,    att 

tensione  .   (Segneri) 
Applicatela,  atiòne,  attenzione ,  sf.   2   deci. 

(Detto)  PI.  e/,xe, 

'Applicativo,  iva,  atto  ad  essere  applicato, 

add.  ni.  e  f.  4.  e  2  deci.  (JSfisieljf)  BERG.  Pi. 

ivi,  ive . 

Applicato,  ata,  da  applicare  ,  adattato  ,  ac~ 

'  concio ', accomodato, add.  m.  e  f.  4.  e,  2  deci. 

(Buonarroti)   Pi.  ati,  a  te. 
e.  Dedito  a  checchessia ,    attento,  impe- 
gnato .  Cru 
Applicatole,    e  :f+atrue,  che  applica,  verb. 

ni.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  òri  e  ici . 
Applicazióne,  amen  ho,  propr.  V  azione  di  ap- 
plicare, di  adattare  una  cosa  ad  un'altra, 
accostandola  sì,  che.  resti  aderente,  sf. 
5  deci.  (Cocchi)  At,b.  Pi.  óni  . 
Z.Eig.  dicesi  dell'attenzione,  con  cai  Vani- 
ina  si  rivolge  ad  alcun  oggetto  d'  lu- 
strazione o  di  affetto,  studio.  (Albe.rtano) 

3.  In  sign.  di  appropriazione  .   (Segneri) 

4.  Far  1*  applicatone  di  un  detto,  di  una 
sen tenta  o  simile,  adattarla,  riferirla 
alla  persona,  e  alla  cosa  che  n' è  l'og- 
getto .  (Detto)  Alk. 

.Appo,  lo  stesso  che  appresso  ,  prep.  per  lo 
più  col  4.  (Salviati) 
2.   Trovasi  però  anche  col  2  (Crescenzi) , 
e  col  3.  (Passatami) 

5.  Talora  vale  nel  giudicio  ,  nel  concet- 
to .  (Boccaccio) 

L.    in  vece  di  a  petto,  in  comparai.ione.  (G. 

Villani) 
•5.    Per  dopo  .  (Stoi~-  di  Semifonte) 

6.  Trovasi  usato  altresì  come  avv.  in  sign,. 
di  poi  .  (ivi) 

■}■  Dicesi  anche  appo  che  per.  dappoiché  , 
(ivi)  Cls. 
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Appoco  appòco,  avverbialtn.  lo  stesso  ch<-  j 
poco  a  poro,  poco  per  volta,  adoni o  ada- 
gio, gradatamente.  (Buonarroti) 

Apppdiàre,  dare  in  feudo,  att.  1  conj,  col  L. 
(V.  dell'ino)  Alb.  Diz.-lt.-Er. 

Appodiaxióiv ,  l'atto  di  appodiare ,  sf.  3, 
deal.  (Detto,  ivi)  Pi.  óni  . 

Appoggi  amento,  atura,  appòggio,  soitegno,  e- 

'    duesi   CQmtm.   di   tjitel   lavoro   di    pietra 

o  di   legno  posto  da' lati  delle  scàie  per 

appoggio   della  mano    di     chi    ascende, 

sm.  V  deci.  (Buti)  Pi.  enti  . 

ttAppoggiante,  che  appoggia  ,  part.  covi.  3 
decl.-pl.  anti  . 

Appoggiare,  poggiare,  accostare  una  cosa, 
all'  altra  per  lo  ritto,  alquanto  in  pen- 
dio ,  acciocché  stia  sostenuta ,  att.  1. 
conj.  col  4.  (Boccaccio) 
2.  In  sign.  n.  pass.,  valersi  di  checches- 
sia ]>er  sostegno  .  (.Morelli  G.) 
$.  Mètaf.    attenersi,  darsi  all' ajuto  ,    ai 

favore  di  uno  .   (Petrarca) 
4.*   Unirsi,  legarsi.  (Detto  son.  40)  Bnnr,f 
6.  Appoggiare  il  corpo  al    desco    (mensa)  , 
andare  a  tavola  per  mangiare .    (Mah 
mantil?) 

6.  — •  la  labarda  (arme  in  asta),  andare 
a  mangiare  a  casa  d'  altri  senza  span- 
dere .  (ivi) 

7.  — ■  un  colpo  o  simili,  percuotere,  col* 
pire  .  (ivi) 

g.*  —  il  parere,  nell'uso  ,  convenire    nel 

parere,   acconsentire,  approvare. 
y.    Appoggiarsi  ad    av.o,  acconciarsi   presso, 
alcuno  per  averne  le  spese.  (Corn.  di  Dan- 
te) Ges. 

""Appoggiata,  oggiatura,  appoggio,  sf.idecL 
(Magalotti)  Br.r.o.  Pi.  àtè . 

^Appoggiato,  partigiano,  fautore,  aderente, 
sm.  4  deci.  (S.  Agost.  C.di  Dio)  MtfZZlj 
PI.   ati  . 

Appoggiato,  poggiato,  ita  da  appoggiare,  pog- 
giare, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  VI. 
ati,  ale  . 

Appoggiatojo,  óio,  cosa  a  che  l'uomo  s'ap- 
poggia, sostegno,  sm.   4    deci.  (Varchi) 

n.  oj,  óì  . 

2.  Appoggiatojo  di  un  seggio,  quella  parte 

dove  s'appoggiano  le  spalle.(Salviati)A.ì  k. 
**Appoggia.tór«,  atrfee,  che  appoggia,  verb. 

m.  e  f.  3  decl.-pl.  oii.  ici  . 
Appoggiatura,  ami  hto,  appòggio,  sostegno,  sf. 
2  deci.  Al  H.  pi.    lire  . 
2.    Appoggiatura    di    voce,    accento.    (Sal- 
vini) Dello. 
Appòggio,  propr.  dicesi  di  qualunque    eoa 
j.'rvd  di.  sostegno,    >/>/.  4   a\-d.    (Gìam- 
bollar i   /'.    F.)'  l'I.  oggi  . 
C.    Me/al-  ajuto,   protezione  ,    favore.  (G. 

<■     '■/.   Villani) 
5.  Dare  appoggio,  par  figt  soitanerc,  oja 
tare .  (DayanzaJU) 
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4«  #  dare  !* appoggio/ toneede rè  ài  vicina-, 
che  appoggi  il  si  tu  edijìziò  al  muro  ili 
tua  proprietà:  Air. 

f  Appojare,  ojàre,  arsi,  per  appoggiarsi,  ».  pass*. 
1  cu/i/.  [Dante  riti}.} 

mpppllajàre,  aiare,  arsi,  l'andare  che  fanno 
i  polli  a  dormire,  n.  pass,  t  conj.  [Cacchi) 
2.  Métttf.  posarsi  e  stare  in  qualche  luo- 
go [modo  basso)  [Buonarroti);  e  in  que- 
sto sign.  trovasi  anche  usato  come  n. 
assòl.  [Detto) 

•Appomàto,  àta,  agg.  dato  all'  autunno,  cioè 
ricco  di  pomi  esimili  frutta,  vi.  e  f  4  e 
1  deci.  [Lombardelli)  Ali;.  Pi.  àti,  àfce. 

*A ^pomiciare,  e  pomiciare,  dar  là  pomice, 
Stropicciar  colla  pomice  [pietra  da  pu- 
lire) ,  att.  1  eonj.  col  4*  (Bahlinucci) 
Rune 

**Appomieiàto,  pomiciato,  ata,  da'  loro  ver-* 
hi  ,  lisciato ,  pulito  ,  add.  vi.  e  f.  1+  e  2 
decL-pl.  àti,  a  te. 

Apponi nu-iito,  inóne,  ponimento,   aggiunta  ? 
accrescimento,  sm.  4  deci.  Gè.   Pi.  enti, 
2.*    Per  attaccamento,  ossia  refezione  dis- 
ordinata ad   una  e ota.  (Albert  ano)  Ann. 
a»,  c.p,  Du. 

Apponi /.iòne,  imento,  aggiugniniento  ■}  sf.  5 
deci.  (Ou/st.   filosofiche)  PI.  órli. 

*Appopol:àre  [e  popolare,  G.  Villani),  far 
popoloso  ,  att.  I  conj.  col  I4.  (  Boterò  ) 
JJlro. 

t'ar.  [ìnd.)  Appópolo,  ópoli  ,  ópola ,  pL 
ópolano  ;  [nel  SoggS)  ópolino"  ec.t 

arAppopolàto,  aia, da  apposolare,  ridd.  ni.  e  f. 
U  e  1  deci.  -  pi.  àti,  àie  . 

Apporre,  sincop.  del  Lat.  appónerèj  porre 
sopra,  ed  anche  femplicem.  aggiugnere, 
ali.  anovi.  2   conj:   col  4.  (Giambullari 

«2.  Attribuire  a  torto,  incolpare.  [Boc- 
caccio) 

t.   Opporre^  contraddire.  Passnventi) 

4-   E  n.  pass,  indovinare,  dar  nel  segno  . 

,  [Ariosto) 

5.  Mettersi  in  qualche  luogo,  posarsi, 
(S.   Cut.  leti.)  Ces.  . 

6  Apporre  alle  Pandette,  o  al  sole,  biasi- 
mare qualunque  cosa  per  ottima  ch'ella 
sia  .  Cv. 

7.  —  code  a  code,  andare  in  lungo.  (Biio» 
liti 'reti)   Alb. 

8.  hr  caselle  per  apparsi,  aggirare  altrui 
con  parole  per  trargli  di  bocca  ciò  che 
si  desidera  di  sapere.   [Varchi  Ercol.) 

Var.  [bui.)  Appongo  ,  óni  ,  óne  ;  óniàmo, 
unite,  óngano.  Apponeva,  o  4a y  ^vi ,  <Wa 
9  ca,  tu,  pi.  évano,  o  éanó.  Appósi,  one- 
sti, òse  ;  onemmo,  ornata,  oserò.  Appor- 
rò, orrài  ep.  (Ott)  Apponessi  Se.  Appor- 
re:, orresti,  orreJjbe,  o  orrui,  pi.  orréb-J 
bero,u  ornino.  [Sogg.  e  Itrip.)  Apponga, 
ó  ogna  1,  2  e  3,  apponi  tu,  intp.;  onia- 
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mo,  oniàté  ,.  óngano*.  (Pt'rt.)  Àppoiierif è  V 
apposto,   0  èsito.   ((-Ter.)   Apponendo. 

Apporta-frutti,  che  fa  crescere  e  matura  i 
frutti  [soprannome  del  sole),  add.  covt« 
camp,  irtdeeli  [Salvini  Inni  d'Urf.)  Alb- 

Apportai  lice,  e 

Apportalùme,  vortahime,  lucifero,  che  rerrù 
là  lue*  ,  il  chiarore,  [soprannome  datò 
ili  sole),  add.  covi.  comp.  senza  pi.  collrù 
terni,  in  dee,  e  3  deci,  colla  term.  in  urne, 
[Detto,  ivi)  Alb.  PL  limi  . 

*Appor  tante,  che  apporta,  part,  covi.  3  dech 

,      [Bembo  lett.)  Berg.   pi.  anti  . 

Apporta  re,  portare,  arrecare,  trasferire  xnid 
cosa  da  un  luogo  in  un  altro ,  att.  t 
tonj.  col  4-  (0.   Villani) 

2.  liiferire,  cioè  dar  contezza  di  alcuiid 
cosa  .  [Dante] 

3.  Cagionare,  produrre  :  [Petrarca) 

4.  Per  traslato  dicesi  chke    il  sole  appor* 
ta  il  giorno,  la  luce.  Alb. 

5..  Apportaci  a  un  luogo,  andarvi.    (A/I. 
.     Villani)  Ctìs. 

Apportare,  da  porto,  pigliar  porto,  appro-' 
dare,  neutri    1    conj.  col  3',  (G.   Villani)  7 
e  6.  colla  prep.  in  .  [Novelle  ant.) 
2.  K  n.  pass,  pure  col  5  nel  sign.  medesimo. 
(AL  Villani) 
Apportato,  àta  ,  dà  apportare,  nel  sign.  di 
portare,  arrecato,  add.  m.  e  f.  4  ('  -  deci. 
[Cura  delle  malattie)   Pi.  àti,  ale. 
2.   Nel  sign.  di  pigliar  porto,  approdato  . 
(AI.  Vi  Una,) 
Apportatóre  (Davanzati),  atrice  (Boccaccio), 
che  apporta,  verb.vi.  e  f.  3.  dèci,  -pi-  ori, 
lei. 
Apportavi!»,  che t  da   vitai  che  anima  ogni 
cosa  [soprannome  del  sole).,    add.  covi'* 
comp..  senza  pi.     [Salvini  inni  d'  Orf.) 
,   ktB.Pt.  ite. 
^Appositamente,  avv.  aggiustatamente  ,'    ac- 
conciamente .  (Nani)  Pébg. 
*ApppsiticCÌò  ,  iccra.,  lo  stesso  c/i  e  apposi  ir- 
ciò,  posticcio,  add.  fa.  è  f.  4  e.  2  deci.  [Sai- 
vini)   Detto  .   Pi.   ieri,  icce, 
Appositissimo,  issimi  ,  add.  superi,  di  appp* 
sito,  acconcissimo,  convenientissiiuo,  ag- 
gifiStàtissiìtiò,  vi.  e  fi  4  e  2  deci.  (Bembo- 
lelt.)   Pi.   issimi^   issime  . 
+Apposi linamente,  avv.  con  modo  appositivo' 

(Ruscèlli)  .Bbbg.  . 
Appositivo  ,  iva  ,    che  si  può  apporre,  ag- 
giunto, add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buonar- 
roti) Pi.   ivi,  fvé. 
Apposi tixioj,  iiia,  osticcioj  posticcio,  add.  r%. 
e  f.  4  e '3  deci.   (Salvi  ni)   Pi.  ixj,  ixii,  fiie  . 
*Appósito,  ósita,  da  apporre,  apposto,  posto' 
sopra  (Dante   Conv.    Preamb.)  :    §.  e    ta- 
lora tra*  moderni  usato  nel  senso  di    ac- 
concio^, adattato,  fatiti)    o  messo  ftp  pò  sta,' 
Ann.  ^l.  or,.  Diz. ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  de  eia 
pi.  ositi,  osile. 
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Apposizione  ,  onixióne,  onimento  ,  l'atto  di 
accostare    o    di  applicare  una  cosa    ad 
ufC  altra  ,  sf.  3  deci.  (Segreti  dell?  don- 
ne) PI.  óni. 
2.  Gli  antichi  dissero  altresì  apposizione 
ili  cuore  per  attaccamento  (Allertano)  \i.b. 
Z.  Apposizione  chiamasi  anche    una  delle 
figure  rettoriche.  (Salviati)  Ces. 
Apposta,  a  posta,  avv.  appostatamente  .  (Buo* 

narrati)  Alb. 
.Appostamento,  agguato,  insidia,  sm.  4  deci. 

(Crescenti)  Pi.  enti. 
Appostare,    stare  come    a  posto  opportuno 
osservando  cautamente ,  contrassegnare. 
colV  occhio,  att.  I  conj.  col  4-  (Sacchetti) 
2.  Osservare  semplicem.  (Dante  Conv.);  §. 
o  cogliere  il  tempo,  l'opportunità  .  (Boc- 
caccio) 
~ó.rln  sign.  di  vibrare  un  colpo  a  luogo  de- 
terminato .  (Ariosto  Fur.  1,  74)  ann.  al 
Gb.  Diz. 
,4.  Conoscere ,  indovinare.    (Cecchi)  Ces. 

5.  Palesare, mostrare,  scoprire.  (G.  Villa- 
ni) Detto. 

6.  Notare  ,  fermar  la  posta»   (Sacchetti) 
Detto. 

-.  Prender  la  posta  ,    appostar  il    tempo 

o  il  luogo  .  (Boccaccio)  Detto. 
8.*  Nell'uso,  talora  per  postare  semplicem., 
cioè  prender  posto  ;  $.  e  n.  pass,  accam- 
pétrsi,  fermarsi  coli'  esercito  . 
t).  Apportare  un  colpo    o  simili,    percuo- 
*  tere  .  (Ciriffo  Calv.) 
30o  —  l'allodola,  o  la  starna,  provverbialm. 
dicesi  di  chi   spende  il  tempo  in  /spiare 
i  fatti  altrui  ,'  e    di  chi  pone    V  occhio 
addosso  a  checchessia.  (Buonarroti) 
Appostatamentejrt^v.  a  posta.  (Lioro  di  motti) 
Appostato,  àta,  da  appostare,  osservato,  con- 
trassegnato, insidiato,  add.  m.  e  f.  4  e  ì 
deci.  (Caro  lett.)  Alb.   Pi.  a  ti,  a  te. 
Appostatóre,  e  **  atrice ,  che  apposta,  insi- 
diatore,  verb.  m.  e  fi  3  deci.  (Morali  di 
S.  Gregorio)  Pi.  òri  e  ici . 
..Apposticelo  (e  aposticcio,  Cavalca),  postic- 
cio, lecia,  ngg.  di  cosa  che  non  è  natu- 
ralmente in  suo  luogo,  adii.  m.  e  f.  4  e 
«  deci.  (Libro  d' amore)  PI.  feci,  lece. 
Apposto,  osta,  da  apporre,  posto  sopra  ,  add. 
ni.  e  fi  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  osti,oste. 
2.  Attribuito  a  torto.  (Guicciardini) 
,Appostolatico  ,  è  apostolatico,  papato,  pon~ 
tifìcato,  sm.  4  deci.  (Morali  di  S.  Gre- 
gorio) PI.  atici,  e  àtichi. 
Appostolato,  e  apostolato  ,  grado  e^  dignità 
di  apostolo,  sm.  4  deci.  (V'ite  de'SS. Padri) 
Cn.  Pi.  ali. 
2.  Per  papato,  pontificato  >.  Cn. 
Appostolicale,  e  apostoliche,  pontificale,  add. 

corri.  5  deci.  (Dicerie  diverse)  Pi.  ali. 
A ppos toccamente,  e  apostolicamente,  avv.  alla 
nui.nn  ,t  degli  apostoli . (Fra  Giordano) 
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Appostolìco,  ?.  apostòlico,  presso  gli  critichi, 
in  sign.  di  papa,  pontefice,  sm.  4  deci. 
(Storie  pistoiesi)  PI.  olici   e  olii  hi  . 

Appostólico  ,  e  apostòlico,  ólica,  pertinente 
ad  apostolo,  che  fa  uffizio  di  apostolo, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Passavanti  )  PI. 
olici  e  ólic<ii,  oliclie. 

2.  Per  papale,  pontificale  .  (G.   Villani) 

3.  Agg.  d'  uomo,  mi ssiunario  ;  §. — di  scie, 
autorità,  breve,  nunzio  ec. ,  cioè  papale, 
pontificio,  del  papa;  §. — di  vita,  itlu  , 
vita  conforme  a  quella  degli  apostoli, 
zelo  degno  del  tempo  degli  apostoli  ; 
6. — .  di  chiesa,  quella  fondata  dagli  a- 
postoli .  Alb. 

[f.  AU'appostolica,  avverbialm.  all'  usanza 
digli  apostoli;  §.  e  per  metafi  rozza- 
mente, negligentemente  .  Detto. 
Appóstolo  (e  appóstola,  Fra  Jacopone  )  ,  e 
meglio  apóstolo,  e  apóstola,  V.  Gr.  inviato, 
sm.  e  f  !f.  e  2  deci.  (Passavanti)  Pi.  óstoli, 
óstole. 

2.  Ed  altresì  terziario,  bizzocco,  o  quasi 
come  frate  o  romito  vagante .  (Sacchetti) 

3.  In  forza  di  add.  ,  epiteto  principal- 
mente de'  dodici  insiati  da  Gesù,  Cristo 
a  predicare  il  Vangelo  .  Cn. 

4.*  E  dicesi  altresì  colui  che  primo  pre- 
dicò la  fede  cristiana  in  qualche  luogo. 
(Segneri) 
5.   L'appostolo  delle  Genti,  ed  anche  sem- 
plicem.  t'appostolo,  S.  Paolo;    §.   i    prin- 
cipi eletti  appostoli,  S.  Pietro  e  S.  Paolo. 
Alb. 
6.*  L' innamorata  appostola,  per  simil.  lei 
Maddalena  .   (Fr,i  Jacopone) 
Appratire,  da  prato,  ridurre  a  prato  un  ter" 
reno,   att.  1  conj.  col  4-    Alb. 
Var.  (Ind.)  Appratisco,  isci,  isee  ;  atiàmo, 
ite,  iscono;   (iwl  Sogg.)  iso,  pi.  iscano  ec. 
*,,  Apprecan'one,  preghiera  ,   supplica,  sf.  5 

deci.   (Tesauro)  Bunc.  Pi.  ón.i. 
Appregiàre,  pregiare,  asere  in  pregio  (stima), 

apprezzare,  att,  I  conj.  col  4.  (Buti) 
*+Appregiàto,  àta,  da  appregiare,    stimato, 

add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  -pi.  àti,  àte. 

„Apprémere,  e  appriémere,  prèmere,   oppri" 

mere,  angariare,  att.  anom.  2  c&nj.  (Co- 

rnento  di   Dante)  Cr.-Alb. 

Var.  le  pia  osservabili  .  Ind.  pass,  inde 

terni.)  Appreméi,  o  emetti,  essi,  e  mesti, 

emé  o  emette,  esce  ;    ememmo  ,  emeste  , 

emérono,  o  emétterò,  e'ssero  .  (Part.)  Ap- 

premente,  emuto,  esso. 

Apprendente,  che  apprende,  ritiene  a  mente, 

part.  com.  3  deci.  (Buti)  Pi.  enti. 
Apprendentissimo  ,    issima  ,    atld.  superi,  di. 
apprendente,  wi.  e  fi  4  e  2decl.  (Zibaldone) 
Pi.  issimi,  issi  me. 
Apprèndere,  imparare,  comprendere,  inten- 
dere, att.  anom.  2  conj.  col  4-  (G.Villanr) 
2.  Trovasi  anche   m    sign,  d' insegnare 
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ina  è  maniera  antica,  che  vien?  dal  Fran- 
cese, cioè  far  apprendere  .  (Novelle  ant.) 

5.  Per  prèndere  semplic.  (*  da  non  imitar-* 
si.  IYIosti.)  (Bembo  Stor.  %,  22,  forse  per 
errore  di  stampa) 

4* Riconoscere, scoprir  e,  accorgersi  di  uno- 
[Dante  Purg.  14)  Ann.  al  gr.  Diz. 

5  In  sign.  n.  pass.,  appigliarsi,  attaccarsi. 
{Boccaccio) 

6.  Temere,  sospettare  e  simili  .  Cn. 

"j.   Figurarsi  ,    imm,ag inarsi  .    (  Segneri 

Mann.)  Ces. 
g.  Apprendersi  d'amore,  innamorarsi.  (Ovi- 
dio  Pist.) 
«3.*  Apprendere  una  cosa,  nell'uso ,  prender-* 

ne  possesso  .  Bern. 
Var.  (Ind.)  Apprendo,  endi,ende;  endiamo, 
end» te,  éndor.o  .  Appresi,  o  endéi,  elidesti, 
ése,  o  end*,  endéo  :  elidemmo,  endeste,  èse- 
ro,  o  eliderono  .  Apprenderò  ec.  (Sogg,  e 
Imp.)  Apprenda  1,  2  e  3,  endi  tu  ,  imp. 
endiàmo,  endiàte,  éndano-  (Part)  Appren- 
dente,  apprèso. 

apprende vole,  ensibile  ,  atto  ad  apprendersi, 
intelligibile,  add.  com.  3  deci.  (Butc)  Pi. 
4  voli. 

Apprendimento,  cognizione  ,  intendimento  , 
sm.  4  deci.  (Fa'-,  di  Esopo)   Pi.  enti. 
2.*  Nel   sign.  d'  insegnamento  .  (Coma/ito 

di  Dante) 
Z.  E  di  timore  .  (Seneca  Pist.) 
4.  *  E  talora  per  possesso  ,    possessione  . 
(V.  dell'uso)  Bern. 

Aoprendista,  colui  che  impare,,  o  si  esercita 
in  alcuna  professione,  sm.  1  deci.  (Cocchi) 
Ai/k.  Pi.  isti. 

Apprenditóre,  e  **  enditrice,  che  apprende  , 
veri),  m.  e  f.  5  deci.  (Fra  Giordano)Pl.  òri, 
ici. 

apprensibile,  end^vole,  atto  ad  apprendersi, 
add.  com.  3  deci.  (Teologia  mistica)  Pi. 
ibili. 

Apprensióne,  endimento,  conoscibilità  o  per~ 
celione  (Coment-odi  Dante);  §.e  più,  co- 
rnuti, timore  o  piuttosto  il  primo  grado 
del  timore  (Redi)  ,   sf.  3  deci.  Al.K.  PI.  «mi. 

2.  In  sig n.  di  prendi meni  o  .   (Borghini)CTLS. 

3.  Dare  apprensione,  0  mettere  in  appren- 
sione, indurre  sospetto  o  timore.    Alb. 

4.  Stare  in  apprensione,   sospettare ,  dubi^ 
tare  temendo.  Detto. 

Apprensiva,  potenza  dell'  apprendere,  sf.  2 

deci.  (Dante)  Pi.  ive. 
Apprensivo,  iva,  atto  ad  apprendere ,  add. 

m.  e  f.  4  e  1  deci.    (Buti)  Pi.  ivi,  ive. 
2.  Inclinato  a  temere,  timido,  pauroso.  Cr. 
*Apprensório,  Oria,  cae  apprenda  (afferra), 

add.  m.  e  f.\  e  2  deci.  (  Voca.b.  del  dis.  ) 

PI.  orj,  órii,  óiie . 
lAppresent  amento*  frequenza  di  presentarsi 

a  checchessia,  57/1.4  deci.  (  C.ES.  alla   f ' -. 

affacciameli  te) 
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*Appresen  tante,  che  appresenta,  part.  com.  3 

deci.  -pi.  anli, 
Appreseli  tare,  mettere  alla  presenza,  recare 

innanzi,  att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 

2.  Per  rappresentare,  cioè  tenere  il  luogo 
e  le  veci  di  altra  persona  .  (G.  Villani) 

3.  In  sign.  n.  pass,  darsi  a  vedere,  presen- 
tarsi, comparire  .  (Guicciardini) 

Appresenuto,  àta,  da  appresentare,  condotto 
alla  presenza,  add.  m.  &  f.  4  e  2  deci.  (Vi- 
ta di  S.  Alargli.)  PI.  àti,  a  te. 

Apprèso,  èsa,  da  apprendere,  inteso,  compre- 
so ,  imparato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Dante)  Pi.  a  ti,  a  te. 

2.  Addottrinato,  instruito .  (Brunetto) 

3.  Rappreso,  condensato  .  (Àlalespini  R.) 

4.  Appiccato,  attaccato  .  (G.  Villani) 
Appressamento,  accostamento,  avvicinamen- 
to, sm.  4  deci.  (Seneca  Pist.)  PI.  enti. 

^Appressante,  che  appressa  ,  corrispondente 
all'  admovens  de'  Lat.  ,  pa^t.  com.  3  deci. 
(Boccaccio  Fiamm.  4,  81)  Pi.  ariti. 

Appressare,  accostare,  avvicinare,  att.  1  conj. 
col  4-  (Dante) 

2.  E  n.  pass,  farsi  presso,  vicino,  appros- 
simarsi .  (Vita  di  S.  Gio.  Bat.) 

3.  E  talora  anche  senza  il  si  ,  come  n. 
assol.  ,  divenir  vicino  .  (Novelle  ant.) 

4.*  In  questo  sign.  medesimo  trovasi  ado-* 
perato  alla  foggia  degli  att.  col  4  (Casa, 
Tasso ,  Speroni  e  Caro)  Gagliardi .  Ann. 
al  gr.  Diz. 

Appressatissimo,  issima,  add.  superi,  di  ap- 
pressato, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segreti  delle 
donne)  Pi.  issimi,  ksime. 

Appressato,  àta,  da  appressare,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  àti ,  àte. 

,,Appressimàre  ,  lo  stesso  che  approssimare  , 
att.  1  conj.  col  4.  (Coli,  dell' Ab.  lsac) 
Var.  (Ind.)  Appr^s^imo,  essimi,  éssima,  pi. 
éssìmano  ;  (nel  Sogg.)  éssimino  ec. 

,,Appressimità  >  ossimità  ,  cssimazióne ,  vici- 
nanza, sf.  indecl.  (Fra  Giordano)  Ces. 

Appresso,  presso,  prep.  dinotante  vicinità, 
e  serve  al  2  (Fior,  di  S.  Francesco),  al  3 
(Boccaccio),  e  al  4  (Dante),  come  a  can- 
to, allato,  poco  dopo,  dietro  e  simili  . 
1.  hi  suo  dominio  e  balia  .  (Boccaccio) 
5.  In  vece  di  con.  (Da'-.:) 

4.  E  di  addietro,  di  sopra.  (Segneri)  Ces. 

5.  Per  dopo  sernplicem.  (G.  Villani) 
ó.  Per  circa,  intorno .  (Crescenzij 

7.  E  :,  petto,  in  comparazione.  (SalviatfyCis. 

$.*  !  ale  pure  a  significare  costume  e  con- 
suetudine di  persone  o  di  popoli  .  (  Sa- 
lustìo)  Ann",  al  gr.  Diz. 

9.*  Col  verbo  essere  indica  alcuna  volta 
V  imminenza  o  prossimità  di  un'  azione  . 
(Ariosto)  ivi. 

io.  Appresso  alcuno,  nel  cospetto  0\  nella 
mente  di  quel  tale .  (Dante) 
Appreso,  aw.  vicino.  (Gì   Villani) 
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2.    In   .  ece  di  pascià,  «li  poi •  (Boccàccio) 
delVagg.  vegnente,  seguente^  si  pos- 
pone   a    parola   che    significhi   tempo  • 
{Dante) 
ff.   Alcuna  volta  però    vi    s'interpongono 

i  predetti  aggiunti.  (Boccaccio) 
5.  Dietro,  cioè  di  séguito.  (Petrhrdd)  Aia. 
§.   Sus seguentemente)  dopo  le  predette  co- 
se.   (Seg  neri.  .Mann.)  Ann.   ai.  cr..  Di/. 

Appresso  .'i  poco,avverbidbh.quasl,in  circa.Cn. 

Appresso  a  queste  tose,  avvcrbialm.  pòscia. 
(Bembo)  CES. 

Appressochè ,  e  appresso  c?ie  ,    avv.  lo  stesso 
che  dappoiché.  (G.  Villani) 
2.*  E  talora  quasi,  o  quasi  che.  (Sex ni  lì.  , 

Ette.  5,  n.) 
3.*  Nel  senso  di  circa  ,  intorno  ,    presso   e 
pressoché;  (Ariosto  Fitr.  /f6,  8o)  Pi'.Z7. 

Appresso-cJó,  avvePbialm.  dopo  questo  .  (Fra 
Cui  Itone)  Detto. 

Appressò  di  ciò,  avvérbialm.  poscia.  (  Vita 
di  S.  Già.  GnalO.)   Cus. 

Appressò  questo,  p  di  questo,  avvérbialm.  lo 
stesso  che  appresso  ciò,  o  Ai  ciò/  poscia  . 
(Boccaccio)  Detto. 

Apprestamento*  HpparéCchiarfteiito,  apparec- 
chio, svi.  4  deci.  (Boccaccio)   PI.  etili, 

''Apprestante,  che  appresta,  part.com.  5  deci. 
(Detto  Amet.  72)   Pi.  anti. 

Apprestare*  apparecchiare,  preparare ,  met- 
tere   ili  punto  ,    att.  1  conj.  col  4.    (Boc- 
caccio) 
2.    E  ti.  pass,  tir!  sign.  medesimo  .  (Dante) 

Apprestato)  ala,  da  apprestare,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Segnerei  Pi.  àti,  àie. 

'* Apprestatola ,  e 

Apprrslatri'  * i,che  appresti:,  verb.m.e  f.  ~  di  .  I. 
(Gori  Long.)  Al».   Pi;  òri,  fot. 

Appresto,  estamenlo,  apparecchio,  sni.  4  dei  I  ■ 
(T.  W^f'b)    PI.  esti. 
2.   J«  forza  di  add. ,  presto ,   pronto,  ap- 
parecchiato. {Fra  JàGoporie)  Cv.£. 

|,*„A'ppreiiante,  cAe  appretta,  pari:,  com.  5 
dt>;/.-pl.  anti. 

*„Appr'exiàrè',  £0  Stesso  che  apprestar*   r#£.  t 
conj.  col  4.  (Monosini   Flos  H.  alla  V. 
Venezia)  Behg. 
rWr.  (Intl.)  Apprètto,  éiii,  ^Lt'a,  p/.  étia'iios 
(zi*-/  Sogg.)  étiino,  <*  éiino1  ec 

*,,Api Periati  vamente  ,  avv.  in  modo  appre- 
ziefieo.  (Pinamonti)  Detto*. 

f„Appr<  tia  ino,   iva,  atto  ad  apprettare,  add. 
m.  ef.rt  e  2  deci.  (<  Hivi)  Detto.  PI.  ivi,  u, . 
\,\j  prexiàto,  àtar,  da  apprettare,  add.  m.  e 
j.  ■',  '•  2  decli-fl.  ali,   ;ite. 

'  '  ,,A  j  pie/  ialore,  ainre,  che  apprezitt  ,  verb. 
m.  e  (.  1>  d,\-l.  -pi.   ori,   lei. 

*,, A  ppretiaiióne  ,  l" apprettare  ,  sf.  Z  deci. 
{Bella!,)  Vene.   Pi.  óni. 

Appr.  ;.  (.àbile,  da  apprezzarsi,  stimabile,  add. 
COltl.  Z  deci.  Cn.   Pi.  aiòli. 

. ..  ioih:.>iino  ,  festina  ,    add.   ■iuperL  di 


appi  dita  bile,  onorevolissimo, Hi.  é f. 

deci.  (Segheri)  Pi.   issimi,  issi  me. 
Apprezzamento,  stima,  sui.  f,  deci.  (Sextie.il 

PI.  èfttii 
Apprettare,  pretiare,  de,  pretto,  propr.  giù* 

dicale  il  prezzo  e   la  valuta  di  una  PO- 
SA, att.  1  conj.  col  !t.  (Boccaccio)  Ali. 
2.    In  sig  n.  n.  assol.,  aver  in  pregio  (st.11  ut) 

(Dante) 
Z.*  E  neutre  col  Z,  pareggiare,  par,  1 

, ■.' .  (Vita  di  S.  Francesco  20 t) 
Apprexiativo,  iva,  che  apprezza,  atto  mi  ap- 
prezzare., add.  in.  e  j.  4  e  2  deci.  (Seg  néri) 

PI.   ivi,  ive. 
Apprettilo,  ata,  da  apprezzate, stimato,  avuta 

in  pregio,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Casa 

le.tt.)   Pi.  Éti,  a  te. 
Apprezza  tóre  (e   *atrice,    Bottaglini,  fìr.r.r..). 

che  apprezza  (stima),  verb.  in.  e  f.  5  deci. 

(Segnéri)  Pi.  òri  e  ici. 
^Appretto  per   apprezzamento,  stima,  sm.  4 

deci.   (Alb.    0/r.  It.-Fr.)   Pi.  erri  . 
*Approbàbile,  c/ie  pnò  approvarsi,  add.  com. 

5  </%</.  (Niiieiy)  Bbbg.  FZ.  ani/i. 
Approdare,   P7'.  L/.<,t.  approvare,  «££.  1  conj.  col 

4.  (Dittamotulo) 
*Ap  proba  ti  sari  rtié,   issima,  rt<i</.  superi,  di  ap~ 

prqbato,  ni.  e  f.  Ii  e  2  Jec/.  (Partenio)li\:uc. 

Pi.   issimi,    issiirie. 
Approbito,  àta,"Jrt   approbare*  approvato. 

add.  m.  e  f.  4  2  2  rfetìf.  (Air.  P/a.  Jt.-Fr.) 

Pi.  àti,  a  te. 
Approbatóre,   V.IaP.  verb.  m.   di  epprohare^ 

:  &rf.  (/^'-)  P/.  òri. 
AppVobaxióne,   V.  Lat.  approvan'óne,  amento, 

sf.  5  deci.  (Guicciardini)   Pi.  óni. 
Approreiamento,  appressàinent&i  sm.  l^decl. 

(i'Vrt   Guitton?)   Pi.  enti. 
Approcciare,  arsi,  approssimarsi,  appressar- 
si ,   neutr.  1  co.n/.  coZ  a  (Basis),  e  n.  pass. 

(G.   Giudice) 
C.    E  m  s/§«.     J/    arrògere    (aggiugnere) 

(  yienzini)  C'-.s. 
Appròccio,   quél  ram<>  di  trincea  che   si   i'a 

per   accostarsi  apertamente  al  le  f&rtifi.- 

eaziotll  àelV  inimico,  sm.  4  deci.   Cn.   PI. 

occi. 
Approdare,  da  proda  (riva),  accostarsi  alle 

proda,  venire  a  riva,  ncutr.  t  corti,  col  Z, 

(Libro  di  viaggi) 
2.   Da  prò  (utilità),  far  prò  ,    cioè  utile  , 

giovamento  ,  giovare.  (Dante) 
Z.  E  n.   assol.  acquistare ,  profittare .  (G. 

I  Ulani) 
4.    Approdare   i   rampi  ,   in  si^rr.   att.    far  i 

ciglioni,  o  fior  re  le  viti  lungo  la  pi  oda 

(estr «ittita)  Cv,. 
Approdato",  ala,  da  approdare',  accostato  alla 

riva-,  $.  e  jtg.  giunto,  arrivato,  add.  m. 

t  f.  \   e  2  deci.   (Segner  i  Paneg.)    A; 

iti,   ale. 
*Apj?ró4.0j  t'aito  di  approdar* t  iipjiroccia' 
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rilento  alla  riva  ,    iA'gréssó    nel    portò , 

sm.  4  drcl.  {V.  dell'uso)   FI.  òdi. 
^Approfittante,  che  approfitta,  part.com.  5 

de.cl.-ph  anii. 
Approfittare,  profittare,  /iir  profitto,  n.  assol. 

i  ro/17.  (Zibaldone) 

2.  K  »■  /'rt55.  vantaggiarsi,  giovarsi.  (Se- 
gneri)  Ces. 

3.  Talora  in  sign.  att. col  4. ,  rec<lr  uh'Ze  , 
avvantaggiare.  (Balàinucci)  Air. 

Approfondire,   propr.  scavar?  a  fondo,  far 

più  profondo,  alt.  1  co?ij.  col  4-  Alb. 
•>.   PVg.  speculare  addentro,    internarsi  . 

(Magalotti)  Detto. 
**App rotondato,  àta,  da  approfondare,  ad(*>. 

ni.  e  f.  4  e  2  deci.  -pi.  ari,   ale. 
*„  Approfondire  per  approfondare,  «££•  5  conj. 

col  \.(Salvini  Ann.  alla  ¥" .del  Hiton.)Bv.nc.. 
lUJ, Approfondilo,  ita,  da  approfondire  ,  add. 

ni.  e  f.  4  e  2  <iec"Z.  -/>/.    iti,  ite. 
Approntare,  apprestare,  apparecchiare,  att. 

1  co?ij.  co/  4-  (Salvini) 
Approntato,  àta,  da  approntare,  apprestato, 

add. ni.  éf.'^e  2  <Jè<?2.  (Detto)  ti.  a  ti, a!  e. 
Appropiàbile,  c/t«  può  ap  prò  piar  si,  add.  coni. 

\  deci.   J'as.    /'7.  abili. 
Appropiare,  opriàre,  fare  proprio,  recare  in 

proprietà,  contrario  ài  accomunare,  att, 

1  conj.  col  4-  (Dante) 
2.*  E  si  adopera  altresì  comune?/},  anche 

nel  sign.  n.  pass.  ,  far  uso,  impadronirsi. 

(Davanzati  Scism.)  Rabbi. 

3.  hni tare  ,  figurare  perfettamente  ,  ri- 
trarre per   l'appunto.   (!  ite  di  Fiutarci)) 

4.  Appropiare  una  rosa,  affermarla  costan- 
temente e  senza  dubitazione .  Cr. 

5.  Talora  è  stata  adoperata  questa  vo- 
ce anche  nel  sign.  di  assomigliare,  pa- 
ragonare .  (Cr.  Pref.) 

Àppropiatissimo,  e  oprialissimo,  issima,  dld. 
superi,  di  appropiato  ,  opriato  ,  adatta- 
ti ssinìo  ,  hi.  e  f.  4  è  2  deci.  (  Salvini  )  Fi. 
issimi,   la  ài  me  . 

Àpprdpiàtò,  òpriatò,.ata,  da  appropiare,  opria- 
re}  assomigliato,  paragonato,  add.  vi.  e 
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deci.  (Dittamondo)   Fi.  àti,  àf< 


1.  Agg.  a  medicamento,  che.  ha  proprietà 
di  sanare  éc. ,  adattato,  acconcio.  (Mo- 
relli   Cr.) 

Approdiamone  ,  opriaiióne,  attribuzione  ,  a- 
dutbazionv,  sfi    3  deci.   (Segneri)   Fi.  óni. 

„Appro|JÌriquagióne,  azióne,  amento  (V.  Lat. 
che  nuli  suole  usarsi  fuorché  nello  stile 
pedantesco  ;  e  così  appropinquare  e  de- 
rivati )  t  approssimazione,  avvicinamen- 
to, sf  3  deci.  (Fra  Giordano)   Fi.  óni  . 

Appropinquamento  ,  agióne  ,  aiióne  ,  avvici- 
namento, sm.  4  deci.  (Segreti  delle  don" 
ne)    FI.  enti  . 

Appropinquare,  V.  Lat.  appressare,  avvici 
uare,   11.  assol.  1  conj.   (Dante  Conv.) 

2.  M  H.  pass,  accostarsi.  (Boccaccio) 


Appropinquato,  aia,  da  appropinquare,  add. 

m.  e  f.  t,  e  2  deci.   (  Segreti  delle  donne) 

FI.  ali,  a  te. 
*Appr<;pirì quaxiórie  ,   lo  stèsso  che  appropiri-- 

quagióiie, approssimazione, sf.  3  dèci. (Fa ce* 

Soprazg.)   FI.  òhi  . 
*À'ppropoSi  rissimo  (e  a  própositissimò  ,    An- 

not.  al   Dccaiii.  )  ,  avv.  superi,  di  appro- 

posi'o.  (Corsini,  Conq.  del  Méss.)  Brrg. 
2.   R  in  forza  di  add.  fri.  e  fi  ,  acconcis- 

sinìo  .   (Redi  lett.)  Alb. 
*Appropósito    (e  a  propòsito,    G.  Villani), 

avverbialm.  in  acconcio  (Salvini)  Berg» 
*Appropriamento,  azióne,  adattamento,  sm. 

4  deci.   (Nisiely)  Detto.   Pi.   eriti  . 
Appropriare,  e  opiàre,  fare  proprio,  recare 

in  proprietà,  att.  i  conj.  col  4.  Cr. 

2.  Assimigliare  ,  paragonare  .  (  Vi  or  di 
virtù  ) 

3.  imitare,  figurare  e  siniili  .  (S,i/vini) 

4.  Adattare',  acconciare .  {Gellìni)  Cts. 

5.  E  n.  pass,  farsi  proprio ,  attribuir-* 
si  .  Alk. 

6.  Appropr'r.rS  una  cosa  ,  affermarla  co- 
stantemente ,  e  senza  ninna  dubitazio- 
ne .  Cr. 

Var.  (Imi.)  Approprio,  óprii  ec.  (Sogg.  e 
ìnip.j  Appbóprii  1,  1,  e  3,  pi.  ópriìnoj  ap- 
propria  t  u,  iinp.  ec. 

*Apprópriatamcnté  ,  avv.  con  proprietà  ,  a- 
dattatamente  .   (AIusso)   Bcrg. 

Appropria  tissimo  ,  opiatissimo,  issima,  add. 
superi,  ài  approprialo,  optalo,  add.  vi.  e 
fi  4  e  2  deci.  (Medi)   FI.  issimi,  issime  . 

Appropriato  ,  opìató,  ala,  da  appropriare,  ò- 
piare,  acconcio,  Hàcómodahò,  add.  vi.  e  f* 
4  *  2  deci.  (Ambra)  Fi.  ali,  àte. 
2.  dgg.  ài  medicina,  che  ha  la  proprietà 
di  sanare  un  viale  determinato.  (Fassa- 
vanti)  Alb. 
5-  Ag$-  di  parole,  confaceyoli  ad  esprì- 
mere bene  il  concettò.  (Casa)  Detto. 

Appropriamone  j  opiaxióne  ,  attribuzione,  sf. 
3  deci.  (Segneri)  (T.  per  lo  pia  teolog'. 
per  esprimere  certe  operazioni  che  si 
attribuiscono  ad  una  persona  divina , 
piuitostochè  ad  un'altra,  quantunque 
sieno  realmente  comuni  a  tutte  e  tre) 
Pi.  óni.  J 

Approssimamehtó  ,  arióne  ,  avvicinamento  , 
sm.  4  deci.  (Buti)  fi.  enti  . 

Approssimante,  che  si  approssima,  si  avvici- 
na, pare.  coni.  3  deci.  (Crescenzi)  PI.  a  nei. 

„Approssimariia  ,  imaxióne,  avvicinamento  , 
sfi  2  deci.  (Comento  di  Dante)  Pi.  am«. 

Approssimare  (e  aritic.  anche  appressimi  re) , 
appressare,  avvicinare,  att.  1  conj.  efrl  4 
(5.  Crisostomo) 
2.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (  Cre* 
scenzi) 

Var.  (  hul.  )  Approssimo,  ossimi,  óssima, 
pi.  óssimano;  (nel  Svgg.)  óssimino  ec.» 
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*Approssimativo,  iva,  lo  stesso  che  appros- 
simante, add.  m.  e  f.  l±  e  i  deci.  (V.  del- 
l'uso) Fi.  ivi,  ive  . 

Approssimato,  àta,  da  approssimare,  appres- 
sato ,  avvicinato. ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Albertano)  PI.  àti,  àte„ 

**  Approssima  tóre  ,  atrice ,  che  approssima 
(avvicina),  verb.  m.  e  fi  3  decl.-pl.  òri,  ici. 

Approssimaiióne,  amento,  avvicinamento,  sf. 
5  deci.  (Comeiito  di  Dante)  Pi.  óni . 

Approvàbile,  che  può  approvarsi,  add.  corn. 
3  deci.  (S  alvini)  Pi.  àbili  . 

,>Approvagióne,  azióne,  amento,  sf.  3  deci. 
Cp-  PI,  óni . 

2.  Cimento,  prova  ,  (Coli,  de'  SS.  Padri) 

3.  Confermazione  .    (Pass avanti) 
Approvamento  ,  azióne,  sm.  4  deci.  (G.  Giu- 
dice) Pi.  enti . 

Approvante,  che  approva,  part.  com.  3  deci. 
(Boccaccio)  Ces.  Pi.  anli  . 

jjApprovam.a»  appro vallóne,  sf.  2  deci,  (Da- 
vanzali )  Pi,  anze  . 

Approvare  »  tenere  per  buono ,  o  per  vero  , 
accettare,  att.   1  00717.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  Confermare  .  (Detto) 

3.  In  s/'#rt.  tZt  /fir  prò,  approfittare.  (Vel- 
luti ) 

4.*  iVourtre ,   mostrar   vero   con   prove  , 
(Dante  Par.  24) 

5.  Sostenere  semplicern.  (Vita  di  S.  Giro* 
l$mo)  Ces. 

6.  Attribuire  cosa  falsa  .  (Vasari)  Alr. 
Approvatamente,    avv.    con    approvazione, 

(Fra  Guittone) 
Approvassimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  apj 
provato,  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Coli,  de'  SS. 
Padri)  Pi.  issimi,  issime  . 
Approvativo,     iva,  atto  ad  approvare ,  che 
da  approvazione ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Giaiubullari  P.  F.)  Alb.  Pi.  ivi,  ive. 
Approvato,  àta,  da  approvare,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Casa  lett.)  Pi.  àti,  ite  . 
2.  Confermato  .  (Fra  Guittone)  Ces. 
Approvatóre    (Novelle    ant.) ,    alrice    (Fra 
Giordano),    che  approva ,    verb.m.efi. 
3  deci."  pi.  òri,  ici. 
Approvazióne,  amento,  5/!  3  deci.  (D avanza- 
ti) PI.  óni. 
Approvecciàre,  arsi,  avvantaggi 'irsi,  ritrar- 
ne utile,  11.  pass.  1  co»;/.  (Buonarroti) 
Approvedutameote,  avv.  con  accortezza.  Ces. 
2-*   Trovasi    però    nel     <volg.   de  Un   Giug. 
di  Salustio,  png.   85,  usato  nel  sign.  del 
ìnt.  modestissime  .  Ann.  al.  gr.  Diz. 
Appio  veduto,  li  la,  accorto  (^Petrarca  Giun- 
ta al  Canz.) ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  decl.-pl. 
ùli  ,  lite  . 
2.*  Industrioso ,  attivo,  diligente,  (labo- 
rioso, Alfieri)  (Salustio   Giug.  pag.   177) 
Ann.  al  gb.  Diz. 
,Aj>provoria,  approvazióne,  sf.  2  tiecZ.   (Stai, 
della  mercanzia)  Pi.  erie  . 
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*Approvigionamento,  isionamento,  provvedi- 
mento ,  provvisione,    vettovaglia,  srn.  4 
deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  enti. 
*Approvigiomre  ,  isionàre  ,   provvedere,  for- 
nire di  vittuaglie,  vettovagliare,  att.   1 
conj.  col  4.  (V.  dell'  uso) 
„Appulcràre,  dal  hit.  puldier.  abbellire,  da- 
re ornamento,  att.  1  cunj.  col  4.   (Dante 
lnf.  7,  Buti  e  Varchi.) 
2.4  .Kor.se    anche  in    sign.  di    eleggere    e 
forbire    parole    per    significare    piena-, 
mente  .  Castelvetro  e  Tassoni  . 
3.*  0  di  accrescere  .  (Menzini  Annot.  al" 
la  Poet.  lib.  4)  Ann.  al  cu.  Di b. 
Appuntàbile,  che  dee  essere  appuntato,  add. 
com.  3  deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  PI.  àbili. 
AppunUmente,  atameiite,  avv.  per  l'appun- 
to .  (Beriit) 
Appuntamento,  patto,  convenzione ,   sm.  4 
'  deci.  (Giambu  Ilari  P.  F.)  Pi.  enti  . 
2.  Regolamento  ,    risoluzione    presa    fra 
più   persone  .    (Stor.  di   Ser.ufonie)    Alb. 
3.*  mercede,  salario,  paga.  (V.  dell'uso) 
4.*  Ed  altresì  nel  sign.  del  rendei  -  vous 

de'  Francesi .  (A«i.  Dict.-Franc.) 
5.  Restare  in  appuntamento,  cioè  d'accor- 
do, concordare .  (Fra  Giordano) 
Appuntare,  da  punto,  congiugnere  o  attac- 
care  con  punti  di  cucito,  con  ispilletto 

0  simili,  quasi  cucire  leggermente,  att. 

1  conj.  col  4-   (Novelle  ant.) 

2.  Da    punta,    far  la    punta,    aguzzare, 

(Firenzuola) 
3.*  Arrivare  coli'  estrema  punta  .  (Dante 

Purg.  9) 

4.  Fermare  ,*  onde  volgarm.  dicesi  far 
punto,  cioè  fermarsi,  non  procedere  più 
oltre.  (Detto  Par.  21  e  29  Alunno).  Ann. 
al  gr.  Diz. 

5.  Per  pontàre,  spignere  ,  o  tener  saldo 
checchessia]  In  guisa,  che  tutto  lo  sfor- 
zo si  riduca  in  un  punto .    (Davanzali) 

6.  Biasimare,  riprendere  .  (Varchi) 

7.*   Dirigere  a  segno.  (Bartoli  D.,  Asia 

8.  Convenire  e  risolvere  insieme  con  al- 
tri.  (D  avanzati) 
9.*  Segnare  0  simile.  (Ariosto  Fur.  19,  44) 
jo.  Appuntare  uno  ,  far  nota  di  chi  non 
è  ito  a  far  l'uffizio  suo,  per  ritenergli 
il  premio  o  fargli  pagar  la  pena  (for- 
se cosi  detto  dal  puntino  eli?  si  /ù  ai- 
nome  di  quel  èjle,  per  ricordo  della  di 
lui  mancanza,  Alh.)  (JMalmantile) 

31.*  Tendere  a  checchessia  come  ad  ulti- 
mo fine.  (Dante   Par.  2G) 

12.  In  sign.  n.  pass,  col  3,  attenersi,  at- 
taccarsi, unirsi  (ed  anche  appoggiarsi) 
(G.  Giudice)  Blrg. 

i5.*  Sfar   sulla   vita  .  (Buonarroti)  Detto 

1 Y-   Farsi  acuto.  (Firenzuola} 

jó.  Appuntale  checchessia,  scciWi  1    <   • '■ 


fordcrnza  per  lo  più  le  cosa  che  si  dan- 
no altrui  a  credenza  ,  in  prestito  o  si^ 
inili  .  (Dittamondu) 

16.  Ed  altresì    notare  a    credito.    (Cec- 
chi  )    Cts. 

17.  Appuntare  gli  orecchi  ,    porgergli    at- 
tenti .  {Buonarroti) 

j 8.  Appuntare  il  saliscendo  {stanghetta  di 
farro  ,    colla  quale    si  chiude     ed    apre 
l'  uscio)  ,  fermarlo  ,  o  farlo  star  fermo 
in  alto  .    Alh. 
Appuntatamene ,    untamente,  avv.  con  mi- 
sura e  ordine,  appuntino ,  precisameli* 
te  .   (Libro  a"  Astrologia) 
Appuntatusimo ,  issima,  adii,  superi,  di  ap- 
puntato, acutissimo  ,    vi.  e  f.  4  e  2  deci. 
(*  Boccaccio  Coni,  di  Dante  e.  12) 
Appuntato,  àta,  da  appuntare,    attaccato, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  àti, 

a  te  . 
Z*  Aguzzato.  (Ovidio  de  Arte  amandi) 
■5.  Co' verbi  parlare,  scrivere,  leggere,  cioè 
secondo  la.  buona,  interpunzigne .  (  Buo- 
narroti ) 
4-  Parole   appuntate,    parlare  appuntato  e 
simili,  vale  anche  ricercato,  affettate; 
e    fors'  anche    pungente    ed    offensivo . 
(Boccaccio) 
^Appuntato,    in  forza  di  avv.  lo  stesso  che 
appuntatamente.  (Buonarroti  Fier.  2,  5,  8) 
Apputatóre,  e  **  atroce,  che  appunta,  verb. 
m.  e  f.  3  deci.  Cr.  PI.  òri  e  ici  . 
2.  Che  si  attiene,    si  attacca  y  si  appun- 

tella  .  (G.  Giudice) 
3."   Che  nota  le  altrui    mancanze    in    uf- 
fizio .  (Davanzati)  Monti  . 
Appuntatura,    dicesi    per  lo    pia  nel    sign. 
della  nota  die  si  fa  di  chi  manca  di  tro- 
varsi air  uffizio  suo,  sf  1  deci.  Cr.   Pi. 
ure  . 
2.  E  talora  nel  sign.  di  accordo,  coiwen^ 

zione  .  ivi  . 
o.  Ed  in  quello    altresì  di  far  la    punta 

ad  alcuno  strumento.  Alb. 
4.  Eig.    biasimo ,    censura  ,    riprensione  . 
(Davanzati) 
Appuntellare,   puntellare,  da  puntello  (soste- 
gno) ,  sostentare ,  appoggiare  e  situili, 
att.  1  conj.  col  4-  (Allegri) 
Apputellato,  ita,  da  appuntellare,  sostenta- 
to,  appoggiato ,    add.  m.  e  f.'+e  1  deci. 
(Saltini)  Pi.  àti,  a  te  . 
Appuntino,  ass.  lo  stesso  che  appunto  ,  ap- 
puntamele ,    ma  ha  alquanto  più  di  e- 
spressione.  (Aledici) 
2.*  Per  Appuntino,  p  Appuntini,  si  chia- 
mano    certi     saccentuzzi    che    vogliono 
riprendere  ognuno.  (Varclii  Ercol.  37) 
Appuntissimo,  iws>.  superi,  di  appunto,  esat- 
tissimamente .  (Bellini)  Alb. 
Appunto,    a  punto,    ayv.  di  affermazione, 
ne  più,  né  meno,  precisamente,  (Dante) 
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2.  Conipiutameiite .  (Boccaccio) 

3.  Esattamente.  (Vite  de' SS.  Padri)  Cts. 

4.  Appunto  appunto,  quasi  superi,  di  ap- 
punto, appuntissimo.  (Annot.  al  Decam.) 

5.  In  forza  di  sost.  ,  ciò  che  rende  una 
cosa  finita  di  tutto  punto .  (  Vasari  ) 
Alb. 

6.  Mettersi  in  appunto,  cioè  in  arnese, 
in  ordine  ,  in  assetto  .  (Morelli  G.) 

7.  Star  sull'appunto,  osservare  esatta  mi- 
sura e  ordine  .  (Aeri)  Ces. 

Appunto,  nel  commercio  dinota  l'aggiu- 
statezza, il  saldo  e  V  importare  di  un 
conto,  sm.  4  duci.  Alr.  Pi.  unii . 

Appuramene,  lo  appurare,  mettere  in  chia-> 
ro  un  conto,  una  partita,  sin.  ^  deca- 
pi, enti . 

Appurare,  depurare,  pur  if  care  ;  tj.  e  per  si" 
viil.  mettere  in  chiaro,  verificare,  att. 

1  conj.  col  4.  (Minucci)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Appuro,,  uri,  ùra  ec. 

Appurato,  àta,  da  appurare,  add.  vi.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Corsini)  Alb.  Pi.  ati,  àte  . 
„Apputidare,  appuzzare,  ammorbale,  att.  I 

conj.  col  4.  (Nocelle  ant.) 
Var.  (Ind.)  Appùtido,  ùtidi,  utida,  pi.  ù- 
tidano  ;  (nel  Sogg.)  iltidino  ec. 

Appaiamento,  puzzo,  fetore,  sm.  4  deci. 
(Cura  delle  malattie)  PI.  enti . 

Appuzzare,  uzzolàre  ,  pulire,  indurre,  ap- 
portar puzzo  (  odore  spiacevole  di  cosa 
corrotte)  ,  ammorbare  ,  att.  1  coni,  col 
4.  (Dante) 
2.  Metafi  dicesi  delle  cose  che  corrom- 
pono i  costumi  o  lo  spirito  .  (  Buonar- 
roti ) 

Appuzzato,  àta,  da  appuzzare,  tanto  in  sen- 
so proprio,  Cr.  ,  che  metaf  (Buonarro- 
ti) ,    add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte  . 

Appuxiolàre,    lo  stesso  die  appuzzare,  att.   1 
conj.  col  4.  (Boccaccio) 
Var.  (bui.)  Appu^xolo^  uzzoli,  zizzola ,  pi. 
ùzzolano  ;  (nel  Sogg.)  uzzolino,  ec. 

*A  precipito,  awerbialm.  precipitosamente. 
(Cr.  alla  V.  a  fracasso) 

*A  predellucce,  avverbialm.  col  verbo  anda- 
re, essere  portato  da  due  sulle  mani  vi- 
cendevolmente incrociate.  (Cr.  alla  V. 
andare) 

Aprente,  itivo,  che  apre,  fende,  part.  corn. 
3  deci.   (Crescenzi)  Pi.  enti. 

*A  prezzo  alto,  e  ad  alto  prezzo,  twverbialm. 
«  caro,  a  gran  prezzo  .  (Cr.  alla  V.  ca- 
-  ramente  ) 

^A  prezzo  basso,  e  a  basso  prezzo,  awerbial. 
a  poco  prezzo,  a  buon  mercato.  (Cr. 
alUv  V.  basso) 

*A  prezzo  caro,  e  a  caro  prezzo,  awerbialm. 
caramente  .  (Cr.  a  quest'  ult.  V.) 

*A  prezzo,  awerbialm.  secondo  le  sue  dif- 
ferenze, a  guadagno,  a  danari,  in  o  pe' 
contanti;  §.  prezzolatamente,  mercena^ 
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ri  airi  rute  ;  $.  a  nolo,  a  vettura;  (J;  <? 
genera/m.  per  presso  pattatilo  .  (  Hoc- 
eaccie  g.  ?■>  a.  ti  e  Petrarca  atri.  20) 

'A  prer.ro  fermo,  avverbialm.  a  tariffa  (tas* 
sazione  dei  prezzi)  (Cr.  alla   V-%  coturno) 

Aprico,  fca  i  V.  Lat.  e  pori,.  dgg.  di.  luouo 
aperto  ,  esposto  ai  sole  ,  più  contini,  a 
Solatio,  contrario  di  a  t-acio,  add.  ir.  " 
f.  ;  e  1  deci.  (  Petrarca)  l'I.  iti    e   folli , 

f  che'  ; 

2.*  Agg.  di  aere,    caldo,  clima  temperar 

to  i  {Segretario   fior.)   N.  SP. 
5.  Usasi  pare  in  far  za  di  sost.   Ài.r. 
A  priego,  avverbi  alni.',  e  più  sovente  in  for- 
za di  prep.  col   2,   per    preghiere,  a  in- 
stanza,  a  riguardo ,  in  grazia.  (Fior, 
di  S.  Francesco  )   CES. 
Aprila,   ironie,    del  secondo  niese  astronomi '-- 
co,  e  quarto  dell'anno  volgare,    sin.  5 
deci,  [Boccaccio)   Fi.  ili  . 
2.*   Fig.   ti  poeti  e.   dicesi     l'aprile    delK  età 
per  dire  il  fior  della  giovanezza  .  (  Pe- 
trarca canz.  44-.  ) 
A  prima    fronte,    avverbialm.  a   prima  vi- 
sta .   (He di) 
A   prima  giunta  ,    che  anche  dicesi  a  prima 
mano,  avverbialm.  in  principio,  per  la 
prim'a  cosa  .  (Salvi  ati) 
*A    prima  marto  ,  avverbi  alni,   lo  stésso  che 

a  prima  giurtta.  (Cr.  alla  V.  mano) 
A   primavera  ,    avverbialm.  nel  tempo  della 
primavera .    (  E  a/sì.    dì  tutti    gli  altri 
tempi  diversi  assolut. ,  a  maggio,  a   Ver- 
no' t  simili.)  (1  archi) 
A'   prima   vis^a  ,    avverbi  alni,  a  prima  fr  oti- 
te, a   prima  giunta.   (Redi) 
AprimerVtoj   7  tura,  l'aprire,  sm.  4.  deci.  (Crc- 

sceìizi)  PI.  erVti  . 
'Apriporta  ,    che    apre  la    pòrta,  portiere  , 
adii,  corri»  comp.  2  deci.  (Salvali,  Vita  di 
Orate)  Betu  .•  Pi.  ori  e  . 
Aprire    (.?' „  avrire  ,    Barberino,    Cus.J ,  dis-* 
giungere   e  allargare  le  -parti   congiun- 
te di  checchessia  ,   disserrare  ,    schiude- 
re, spalancare  ,  att.  anorn.  Z'  cóiij.  col  [#. 
i^Dantey 
2.    Posto    assolut.,    dicesi    dell'  aprire   la 
porta  tìi  casa  ad  alcuno,  introdurlo'  ec. 
(ni.  Villani) 
v.    Fendere;  spaccare'.  (Petrarca) 
tt.  Dichiarare",  appiccare  ,  parlandosi  di 

guerra.   (Vi or  di  virtù)'  Ces. 
5.  Spiegare'.  (Fra  G  lordano)  Detto. 
(*..   Dilatare,  ampliare,  distendere .  (  Gre- 

sc  -ri  zi) 
jjv*  E   prrssc'chè    n'étlÒ    Stésso'    sigli,     diceri 
dell'effetto  de*  rirnedj  che  dicònsi '  apri- 
rvi   o   -peritivi  .   (Cr.   alle  V.   sìiddelf-') 
8.   Fair  apparire  .  (Petrarca)  Or.--. 
y   Metaf.  palesale ■',  manifestare  (Hoc,  ac- 
cio); »■  in  questo  sign.  si  usa  anche  nel 
"    ffttiSi   (^HHùhte  Pur».  \$.) 


A  P  R 

io.  Kil  altresì  in  sign.  ài  distendersi , 
allargarsi,   prolungarsi.   Ar.R. 

11.  Aprirti  de'  muri  u  de'  legnami,  crcpare, 
fender  ii^  far  gran  fessur.e .  (Wirchi) 

12.  — ■  la  terra,  spaccarsi  facendo  varagli 
iiv  .   (Dante) 

io.  —  nelle  braccia  (Dante)  ,  a  s'empii  cent j 

aprirai  (Boccaccio),  allargar  le  bracca. 

li,..  —  de'  fiori, dilatar si  sbocciamlu.  (Dani e) 

ti).    Ap-ire     l'arco,     caricarlo  ,  tenderlo  , 

((^.   Villani) 
t6.  — •  la    v\d,  dar  luogo  .  (G.  Giudice) 
17.  —  le  mani,  donare.  (Detto) 
18. —  la    mente,    stare,'   o    idre  attento  „• 

(Dante) 
Ì9.* — l'intelletto,  dare  intelligenza,  illu- 
minare. (Tratt.  delle  virtù  inorali)  Ann-, 
ai.  cu.  Diz. 

20.  —  l'odi  re;  ascoltare '.  (D ditte  ri  ni.)  Os. 

21.  —gli  ocelli  a  uno,  in  sign.  1  iie  taf.  J 
farlo  ravvedute-  è  accorto.  (Boccaccio) 

22.  — •  gli  ocelli,  guardar  bene  il  fatto  sui»» 
(Occhi)  Ces. 

25.* — gli  occhi  dell'  intelletto,  levdr  di  ca- 
po la  nral  conceputrt  opinione  ;  far  in- 
tendere la   verità.  (Boccaccio g.  io,  n.  Z) 

2ff. —  una    lettera,  rompere  il  sigillo  .  Af.K. 

a 5.  —  la  vena,  pungerla  colla  leene etta  per1 
cav ar  sOng  1  te  .  De t r o  . 

26.  —  bottega,  o  la  bottega,  Cominciare' 
qualsivoglia  arte  in  pubblico  .  (Buonar-3 
roti) 

27.  —  la  bocca,  le  Fabbri y  rompere  il  si- 
lenzio, parlare.   (Sacchetti)   M.v. 

28.*  Qualche  volta  però  significa  anche  far 
parlare,  concedere  la  favella  .  (Fior,  di 
S.  Francesco  e.  r'4.) 
29.  *A   tutte  queste  locuzióni    sì    possono 
aggiugnere    le    seguenti,    cioè    aprì>-  le 
braccia  (Dante  Pur g.  12);   l'ale,  o   l'ali, 
tanto  in  sign.  proprio  (Detto  Purg .  2) , 
che  figurato  (Detto,  ivi  zi);   una   piaga, 
far    piaga   (modo    espressivo  dellj  ste:'so 
poeta  Par.  52)   Ann.  ai,  or. .  Dì?. 
Var.  (InJ,.)  Apro,   o  ,,avro,  apri,   0   ,,nvri, 
apre,  o„avre;  apriamo,  o  .,;pr>rimo.  0  atrià- 
rtio,  api-ite,   e  „avrile,  aprono.    Aprfva,   ^ 
fai  r  e  5j  pi.  ivano,  orano,  ieno .  Aprii, 
o  apersi,  apristi,  apri,   o  aperse,  aprio  ; 
aprimmo,  iste,  irono,  0  apersero}  aprfrojt  . 
Apriròi  irai  ec.(Ott.)  Aprissi  éc.  Aprirci, 
o  irla  ,  iresti  ,  irebbe  ,  o  irta  ;  i  remi  no  , 
ireste,  irebbero,  o  tritino    /riero.  (>   _. 
è  lmp.)  Apra   r,  2  e  5,  apri  tu,  imp.\ 
apriamo,  apriate,   aprano*.  (Pa.rt.)  A  p< >TÙ  n  ' 
t?,  Tpvenley  aperto  .   (Gér.)  Aprendo. 

Apritivoi  ivaj  che  lia  virtù  di  aprtré] 

ni.  e  f.  f,  e  ?.  ('ed.  {CrescénsiJ  P1.  i\i,  i\c. 

Ap>'ili>ce   (  Hocct'.ccic  )  .    itricé    (fra    i'/ur, la- 
ne), che  a]>re,vt'rb.  ni.  e  f  5.  deci.  pi.  òri 

Api-iiuu,  aptri Ura,  spazio  vuotò,  crepatura; 


fé ssiva  ,    taglio,  sf.  a  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  tire. 
2.  Jn  i/^rt.  <^*  aprimenlo,  per  es.  di  bocca 
o  fintile  .  (C.  Giudice) 

,,,.A  prigióne,  apri  mento,  sf.  3  deal.  (Uuist.  fi- 
losofiche)  PI.  ónì. 

Mpro  ,  V.  L&t.  cignale  ,  o  cinghiala  (  fiocco 
selvatico),  sin.  4.  deci.  (Ariosto  rime)  Pi. 
apri. 

3,\  probazióne  ,  awerbialw.  lo  stesso  che  a 
pruóvo  ,  o  a  provo  (Dante  J/if.  12,  se- 
condo la  dichiarazione  del  liuti)   Ces. 

A  procurazióne,  avverbialm.  per  istigazione, 
per   opera.  (Fior,  di  S.  Francesco)  Delio. 

A  proporzióne,    e  talora    alla    proporzióne  , 

avverbial.  proporzionatament*.  (Ariosi o\ 

"2.  E  a  maniera  di  prep.  col.  2.  (Crescendi) 

A  proposi  tissimo  (e  appropositfssimó,  Corsia 
ni.  Berg.),  superi,  avverò,  di  a  proposito. 
(Annot.  al   Decani.) 

A  propòsito  (e  appropósito  ,  Redi,  Facc.  )  , 
avverbialm.  acconciamente  ,  secondo  la 
materia  proposta.  (C.   Villani) 

1.  Dicesi    anche    di    cosa  convenevole    e 
che  si  confaccia.  (Celli) 

A  prova  (Petrarca),  a  pruóva  (Dante),  av- 
verbialm. a  gara,  a  concorrenza,  a  com- 
petenza. 

2.  Co'  verbi  torre,   dare,  volere  ec,  cioè  per 
farne  esperienza  .  (Burchiello) 

3.  A   tutta   prova  (Ariosto),  ad  ogni   prora 
(Boccaccio),  e  a   tutte  prove  (Petrarca), 

atto  a  resistere  a  qualùnque  cimento  . 

A  provvisióne,  come,  aver  uno  a  provvisione, 
cioè  provvisionato,  stipendiato  ec.  (Sac- 
chetti) Cfs. 

A  pruóvo,  e  a  provo  (Dante  hi f.  12)  (a  pro- 
bazióne, Buti  ivi),  *V.Lomb.  avverbialm. 
lo  stesso  che  appresso  (allato,  Boccaccio) 
(U  ant.  Vocab.  per  l'autorità  di  Benve- 
nuto da  Imola) 

A  pubblico,  avverbialm.  in  pubblico,  alla  luce. 
(Cavalca)  Ces. 

*A  punta  eli  diamante,  avverbialm.  dicesi  di 
lavoro  fatto  colla  punta  rilevata  .  (Cr. 
alla   V.  diamante) 

*À  punto   (e  apunlo  ,   a  punti,  Barberino, 
Ces.)  ,  avv.  lo  stesso  che  appunto  .  (  Cu. 
alla   V.   battuta) 
2.  hi  punto,  in  termine  .  (Vita  di  S.  Ciò, 
Gualb.)  Ces. 

AQ 

*Aqua,  pia  commi,  acq.ua  co' suoi  derivati, 
elemento  notissimo  ,  sf.  2  deci.  (Barbe- 
rino) Ces.  PI.  àque. 

A  qualcbe  grado  ,  avverbialm.  alcun  poco  . 
(Salviati)  Detto. 

"A  qualcbe  tempo ,  avverbittlm.  quando  che 
sia.  (Cr.  alla  V.   tempo) 

-A   qualunque  luogo,  avverbialm.  dovunque, 

àa  ptr  tutto.  (Cr,  alla  V.  dovechè) 
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A  quando   a   quando  [umile)  ,  avverbi  ai 'in.  a 
tempo  a  tempo   (Bul.i),  di  tempo  in  tem- 
po ,   Pas.  ,   or  qua,  or   la  .   Facc. 
Aquiriu,  e  acquario,   uno  de' segni  del  zodia- 
co  (circolo,  fascia  nel  cielo),  sm.  4.  deci. 
(Dante)    Pi.  arj,  arii» 
Aquartrerare  ?     e  acquartierare ,    ridurre     le 
truppe  ai  quartieri,  att.  1  con j.  col  4-Ar,B. 
2.  P,  n.  pass,  prendere  quartiere  .  Detto. 
Aquarlieraio  ,  acquartierato,  ala,   da  squar- 
ti era  re,   che  ha  preso   quartiere,  add.  m. 
e  J.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Dello.  Pi.  àti,  .iti. 
Aquàtiio,   acquatico,   àlica,  alile,  e  dicesi  de- 
gli  animali,   delle    piante  e  simili  ,  che 
nascono  e  vivono  nelle  acque,  o  intorno 
alle  acque  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Cre~ 
scBnzi)  PI.  atici  (e  àtiebi,  Kos.),  aliene . 
2.  in  sign.  di  umido  ,    che  cagiona  piog- 
gia .  (ir.   Villani) 
Aquatile,  acquàtile,   lo  stesso  che  aquàtico, 
add.  com.  5  deci,  (Cr.  alla  V.  pidocchio) 
PI.  alili  » 
A  quattr'occhi  ,  avverbialm.  segretamente  , 

a  solo  a  solo.  Cr, 
*A  quattr'  occhi  e  più  orecchi  ,  avverbialm. 
col  verbo  parlare  ,  cioè  con  buona  fede 
con  uno  ,  quando  nel  medesimo  tempo 
occultamente  si  è  ascoltato  da  altri  . 
(D avanzati  ami.  4) 
*A    quei  di,  avverbialm.  a  quei  tempi ,  allo- 

ra .  (Boccaccio  g.  5,  n.  <j) 
Aqueiià,  ade,  àie,  lo  stesso  che  acquosità  ec, 
qualità  acquea,  sf.indecl.  colla  terni,  in  a, 
e  5  deci,  colle  temi,  in  ade,  o  ale.   (Cre- 
scenzi)   Pi.  adi,  ali, 
*A  quei   tempi,  avverbialm.  in  quel  tempo  . 

(Boccaccio  g.  fj,  11.  7) 
*A   queir  ora,  avverbialm.  in  quell'ora,  in 
quel  punto,  allora.  (Detto  g.  7,   n.  8) 
2.  E  a   quell'  ora  che  ,  quando  ,  qualora  . 
(Cecchi)   Ces. 
*A  quel  tenóre,  avverbialm.  su  quel  taglio, 

o  tuono.  (Petrarca  canz.  {2) 
Aqueo,  àquea,  e  meglio   acqueo  ec. ,  di  qua- 
lità di  acqua ,    add.  m.  e  f.  1+  e  %  deci. 
(Buonarroti)   l'I.  àquei,  àquee. 
2.   Presso  i  notomisti,  agg.  di  uno  de'lre 
umori  dell'  occhio  .   (Beili) 
*A  quesla,  o    a   quest'ora,    avverbialm.  in 
quest'ora,  adesso.  (Boccaccio  g.ò,n.i) 
*A  questa   pena,  avverbialm.  in  questo  trat- 
to di  tempo.  (Detto  g.  9,  n.  8) 
A   questa   volta,  avverbialm.  in  questa  fiata, 

'per  questa  volta,  al  presente  .  (Dante) 
*A   queste  notti  ,  avverbialm.    nel  corso  di. 

queste  notti.  (Boccaccio  g.  5,  n.  4) 
A  questo,  avverbialm.  allora  .  (Vita  di  S.J\L 
Madd.)  Ces. 
2.  A  questo  proposilo .  (Morali  di  S.  Gre- 
gorio) Detto. 
3.*^  questo  punto,  a  ques.C  ora  .  (Petrarca 
canz.  48) 
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A  queslo  cotale,  oltre  al  sign.  proprio,  vale 
anche  a  questo  storiale.  {Fior,  di  S.  Fran- 
cesco) Ci  s. 
*A  questo  metro  ,    avverai  alm.    con    questo 
metro,  su   questo  tuono  ,  cioè  ili  questa 
■forma,  maniera  ,  Triodo  ec.  >  con  intesti 
detti.  (Dante  in f  19) 
*A  questo  partito,  avverbialm.  in  questo  sta- 
to .  (Boccaccio  g.  7,  n.  5) 
*A  questo  punto,  avverbialm.  sign.  lo  stesso 

(Detto  Amet.) 
*A  questo  tèrmine,  avverbialm.  sin  qui.  (Cb. 

alla  V.  qui) 
A  queto  ,  avverbialm.  quietamente  i    pacifi- 
camente .  (G.  Villani) 
Acquidóccio,  e  acquidóccio,  lo  stesso  che 
Aquidotto,  è  acquidottei,  condotto  o  canale 
di  acqua,  sin.  4  deci.  (Alamanni  L.)  Ces. 
Fi.  occi,  e  otti. 
Aquila,  notissima  regina  desolatili,  s.  proni* 
2  deci.   (Dante)  FI.  àquile. 
2i  Far  impresa  nelle  insegne  de* Romani, 

oggi  dell'  hììperb  .  (Davdnzati) 
3.  *  Ed  altresì  per  unii  costellazione  set- 
tentrionale ;    die  in  novembre    sparisce 
per  la  vicinanza  del  sole  .    (Fross  Jior. 
1.  7.)  Amati. 
Aquiliferd  ,  colui  che  porta    l'aquila  ,  svi. 
cornp.  4  deci.  (Grassi)  Gb.  Diz.  Fi.  iferi. 
Aquilino,  ilottd,  dim.  di  aquila,  cioè  pic- 
cola, svi.  4  deci.  (Fav.  di  Esopo)  Pi.   ini. 
Aquilino,  ina  ,  di  aquila ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Firenzuola)  Fi.   ini;  ine. 
2.   Agg.  a  naso,  adunco  a  similitudine  del 
becco  dell'  aquila .    (Boccaccio    Vita  di 
Dante) 
Aquilonare,  verso  aquilone  (parte  settentrio- 
nale) ,  add.  com.  3  deci.  (Sagg.  di  nat. 
esperienze)   Fi.   ari. 
Aquilóne ,    nome  dal   vento    di  tramontana 
(settentrione),  ed  anche  assolut.  tramon- 
tana, bòrea  ,  rovajo,  ventarole,  sm.  Zdecl. 
(Buti)  FI.  óni. 
2.  Fer  la  parte  settentrionale  .  (Boccaccio) 
Aquilotto,  ilirro,  aguglino  ,   dim.  di  aquila, 

sin.  4  deci.  (Fra  Giordano)   Fi.  òtti. 
Aquosità  ,  e  meglio  acquosità,   astratto    di 

aquostf,  sf.  indeci .  (Alb.   Diz.  It.-Fr.) 
Aquosó,   acquóso",  òsa,  che  contiene,  o  ad- 
duce acqua ,  add.  in.  e  fi  4  è  2  dèci.  (  G, 
Villani)  Fi.  òsi,  òse. 

AR 

Ara,  V.  Lat.  altare,  sf.  2  deci.  (Ciriffo  Calv.) 
FI.  are. 

**Aral>escàre  (é  rabescare,  Buonarroti)  ,  or- 
nare con  arabeschi  ù  rabeschi  ,  att.  1 
conj.  col  4. 

Arabescato,  rabescato,  ala,  da'  loro  verbi, 
add.  m.  e  fi  4  e  2  deci*  (  Chiabrera  )  Fi. 
ali,  ite. 
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Arabesco,  rabesco,  /regie  formato  di  foglie 
efori,  sm.  4  deci,  (S-gneri)  Fi.  escìii,esc  be. 
2.  In  forza  di  add.,  all'araba,  al  modo 
ai  cibo  o  deSli  Arabi.  (Boccaccio)  Alh. 

"Arabicamente,  avi/,  in  modo  arabico .  (Me- 
rida)  Bep.g. 

kHhiko',  abica,  propr.  appartenente  all'Ara- 
bia o  àgli  Arabi,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Dittamundo)  Fi.   àbiti,   àbiebe  . 

2.  Fig.  strano,  bàrbaro  .   (Varchi) 

3.  Agg.  a  colore,  turchino  .  (Neri)  Ces. 

4.  Agg.  a  caratteri,  o  cifre,  le  figure  ,iu- 
inerali  che  ordinariamente  si  adoperano 
nell'  aritmetica  .  Alb. 

S.*Agg.  di  persona,  stravagante,  difficile. 
(Lasca) 
Ai-àbile,  acconcio  ad  essère  arato,  add.  com, 
3  deci.  (Crescenzi)  Pi.  àbili. 
2.  E  dicesi  anche  del  tempo  proprio  per 
V  aratura.  (Salvini)  Alb. 
Arabismo,  idioma  e  modo  di  parlare  par- 
ticolare degli  Arabi,  o  dulia  lingua  ara- 
bica, sm.  4  deci.  Alh.  Pi.  ismi. 
A   raccolta,  avverbi  alni,  col  verbo  macinare, 
Cioè  con  raccoglimento     e    raunamento 
di  acqua  .  (Boccaccio) 
2.  Col  verbo  Sonare,    che    dicesi  anche  à 
ritirata,  dare  il  segno  di  ritirarsi.   O.. 
Z.*  Col  verbo  cbiamare,  raccogliere  ,  riu- 
nire. (Filicdja)   K".  Sy. 
*A  ragionamento,  avverbialm.  col  verbo  es- 
sere o  simili  ,    ragionare  ,    discorrere  . 
(Boccaccio  g.  5,  n.  6) 
A  ragiónej  avverbialm.  con  ragione  ,  meri- 
tamente, contrario  di  A   torto  .  (Dante) 
2.  Proporzionatamente  .   (Sacchetti) 
3.*  A  dovere,  come  conviene,  perfettamente, 
(Neri,  Art.  Vetr.)   Ann.  al  g*.  Du. 

4.  In  sign.  di  a  conte.  (Boccaccio) 

5.  A  ragione  di  tanto  per  cento,  o  simili, 
a  tante  per  cento.  (Dettò) 

6.  Dicesi  anche  A  gran  ragione  (e  a  buòna 
ragione,  Borghini  ,  Ces.)  ,  molto  giusta* 
niente  .  (Frd  GNÌttonè) 

8.  A  ragione  di  móndo  ,  secondo  il  conta 
tofnunè.  (Lasca)  Ces. 

Aragna,  e  afagrio,  ragno  (*  che  il  Buccellai ', 
Urest.  att.  1,  disse  anche  afague,  per  cor- 
rispondenza di  Gr.-Lat.  aracbnè) ,  in- 
sètto noto,  sf  e  m.  2  e  4  deci.  (Boccaccio) 
FI.  agite  è  agni. 

*Aragnàre  (che  ord  i  Iìomàgnuoli  dicono  ra- 
gn.ire),  litigare  con  menar  di  mani, 
Hèutr.  b  it.  pass.  1  conj.  G  colla  pfìtpì  con. 
(Fra  Jacopone)  A  mah. 

*A  ragguàglio  ,  awerì'iahn.  proporzional- 
mente .  (Cn.  alla   V.   all' awennnte) 

Araldo  (£  ara  Ida.  Salvi  ni,  Alb.),  quegli  che 
portd  le  diifidc  delle  battaglie  è  le  con* 
ci u sioni  delle  paci  ,  e  che  manifesta, 
a'  popoli  i  comandamenti  de'  principi  e 
de'  magiitrdti  ,  messaggiero  di  pace  ,    di 
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guerra,  o  simili ,  sm.  e  f.  4  e  i  deci.  (G, 
Villani)  PL  aldi,  alde. 

fAramatizxàre  (  *  bruttissima  sconciatura 
della  V.  Gr.  anatema  lixzare,  la  quale  for- 
se non  ripugnerebbe  alla  nostra  lingua, 
traducendola  sincop.  anaU'inixzare^/aZ- 
minare  scomunica,  scomunicare,  att.  t 
conj.  col  [f..  (G.   Villani) 

ÀramerttOj,  attira,  azióne,  L'arare,  Sìn.l+decl. 
(Crescenzi)   Pi.  enti. 

Arància  (e  aratixa  poetic.  per  ragion  della*  ri- 
ma, Ciriffo  Calv.))  melarància,  il  frutto 
dell'  arancio,  sf  2  deci.  (Berni)  PI.  ànce, 
e  ancie  , 

Arancia ta>  confezione  d'arancia,  sf.  2  deci. 
Cfc.  PI.  a  te. 

2.  Colpo  d'  arancio,  >  come  cose  dà  aran- 
ciate, cioè  da  farsi  tirar  dietro  le  aran- 
ce fr  acide .  (Lami  di  al.)  Ai.R. 

Aranciato,  rartciàto,  àta  ,  di  color  d'  arancia, 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.    Cr.  Pi.  àti,  àte. 

Arancino,  dirti,  di  arancio,  e  dicesi  propr. 
di  una  specie  TtV  piccoli  aranci  che  ven- 
gono dalla  China,  sm.  4  decL  (Buonar- 
roti) PL  ini. 

Aràncio,  o  melaràncio ,  albero  che  produce 
L'  arancia  o  melarancia  ,  sm.  4  deci. 
(Boccaccio)  PL  a  nei. 

Aràncio,  ràncio,  ància,  aranciósó  ,  anciàto, 
di  colore  d'  arancia ,  add.  m.  e  f  4  e  2 
deci.  (Zibaldone)  Pi.  anci,  ance. 

ÀrancióSo,  òsa,  ràncio,  di  colore  d'  arancia, 
add.  rrt.  e  f.  4  e  2  decL  (ivi)  PI.  òsi,  òse. 

A  randa  a  randa  (Dante  Inf.  14),  avverbi  alni. 
*r asente ,  accosto  decosto,  a  orlo  a  orlo, 
'9  simili  .   (Buti  ivi) 
1.  E  secondo  altri,  per  V  appunto,  a  ma- 
la pena  ec.  (Mor gante) 

3.  Dicesi  anche  semplicem.  a  randa  ,  e 
trovasi  usato  per  lo  pia  nel  2  sign. 
(Dav  aizzati,  Allegri  ec.) 

Arante,  che  ara,  pdrt.com.  3  deci.  (  Gov. 

della  famiglia)  PL  and. 
*À  rappe,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  cioC" 

che  .  (Cr.  alla  V.  tignamica) 
Arare,  V*  Làt.  rompere  e  lavorare  la  terrà 

con  l'aratro,  att.  1  conj.  col  4-  (Crescenzi) 

2.  E  talora  anche  assolut.  (Sacchetti) 

3.  Arar  diritto,  far  checchessia  per  V  ap- 
punto (  tolta  la  rnetaf.  dalla  dirittura 
de*  sólchi  fatti  nell' arare)  (Davanzati) 

4.  Arare  Coli' asino  e  col  bue,  far  le  eose 
à  ritroso,  e  distribuir  male  gli  ufficj  . 
(Serdonati)  Ale. 

5.*  Arare  un  foglio,  per  simil.  scrivere. 

(M.  Villani  11.  3) 
6.  Arare  di  nave  tra  flutti.  (Frase  del 
Bembo  Aìol.)  Ces. 
tArasinàre,  V.  di  dubbio  sign.  (*  quasi  arare 
coli' asino),  e  che  forse  vale  affannarsi^ 
ambasciare,  patire,  n.  assvl.  1  coni,  (Ca« 
S>dlat)  \  V 
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Var.  (hul.)  Aràsino,  àsini,  àsina  ,  pi.  àsi- 

nano;    (nel  Sogg.)  àsin'no  ec. 
A  raso,  avverbialm.  a  misura  rasa,  contrd" 

rio  di  colma.  (G.   Villani) 
„Aràto,  lo   stesso  che  aratolo,  Oaràtro>  svi. 

4  deci.  (Ouiìitiliano)  PI.  àti. 
Arato,  àta,  da  arare,  agg.  propr.  di  campò, 

terreno  ec. ,  rotto  coli'  aratolo,  add.  m. 

e/1  4  e  2  deci.  (Berni)  PL  àti*  ite. 
Aratolo,  aratro,  strumento  col  quale  si  ara, 

sm.  4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  atolli 
Aratóre,  e  **  atrfce>  che  ara,  verb.  m.  é  f.  3 

deci.  (Alamanni  L.)  PI.  òri  e  ici. 

2.  Détto  assolut. ,    bifolco .    (G.  Giudice) 

ÀlBi 

3.  Armenti  aratori  ,  bestie  atte  al  giogo, 
come  buoi,  cavalli  ec.  (Chiabrera) 

Aratro,  V.  Gr.-Lat.  aratolo,  macchina  ehe 
serve  a  lavorare  la  terra,  sm.  4  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  àtri. 
2.  Sembrar  uomo  levato  dall'  aratro,  dver 
l'aria  di  un  contadino,  di  un  bifolco. 
(Boccaccio)  Alr. 

A  ratto  corso,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
còrsa,  furiosamente  correndo .  (Alaman- 
ni L.)  Ces. 

Aratura,  amento,  azióne,  V  arare,  sf.  2  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  lire. 

Araxióne  ,  a  tura  >  amento,  sign.  lo  stesso  t 
sf.  2  deci.  (Detto)  PI.  óni. 

Araxxànre  (axxerfa,  Cecchi),  quantità  d>  <tràz-< 
zi,  tappezzeria,  paramento  di  stanze,  sm. 
3  deci.  (Bellini)  Alb.  Pi.  ami. 

Arazzerla,  lo  stesso  che  arazxàme,  sf.  2  deci. 
(Cecchi)  Pi.  en'e. 
2.  Dicesi  anche    il  luogo  dove  si  tessono 
gli  Sarazzi.  Cr» 

Àraxtiérej  fcMricatore  degli  arazzi ,  sm.  3 
deci.  Cr.  PI.  èri. 

Arazzo,  panno  tessuto  a  figure  per  uso  di 
parare  e  addobbare  (  detto  così  perchè 
dapriicipio  si  fabbricava  in  Arras,  città 
di  Fiindra,  onde  si  disse  anche  panno 
d'  arazzo  o  di  arazza)  ,  sm.  4  decL  (Pan- 
dolj.ni)  PI.  azzi. 

*„Arba>io  ,  Zó  stesso  che  albàgio  ,  sorta  di 
pannò  grossolano,  sm.  4  deci.  (Segneri) 
N.  SP.  PI.  àgi. 

*„Arbero,  lo  stessè  che  àlbero  nel  sign.  del- 
lo itile  che  regge  le  vele  delle  navi  , 
sm.  4  deci.  (Castiglione)  ivi.  PL  àrberi. 

„Arb'ntro,  labirinto,  sm.  4  deci.  (Cdro  lètt.) 
Fa  co.  PI.  in  tri. 

*ÀrbHra  ,  sf.  di  àrbitro,  2  deci.  (Segneri, 
Div.  di  Maria)  Berg.  PI.  àrbitre. 

*„Arbitràggip,  lo  stesso  che  arbitrio,  sui.  4 
deci.  (Bellati)  Berg.  Pi.  aggi. 

*„Àrbitramentale,  lo  stesso  che  arbitràrio, 
spettante  dd  arbitrio,  ddd.  com.  3  deci. 
(Sangiorgi)  D'etto  .  Pi.  ali. 

*Arbitramento;  compromesso,  0  sia  quell'at- 
ti} 0  quella  scrittura  che  si  fa  dai  liti* 
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vanti  che   vogliono  compromettere  (ri- 
mettere In  sue  differenze  inalimi)  (\  . 

drW  uso) 

Arbitrante,  che  arbitra,  part.  com.  3  deci. 

(Davanzali)  l'I.  anti. 
Arbitrare,  pensare,  stimare,  giudicare ,  n. 
assvl.    ì.  conj.   (Boccaccio) 
et.  Dicesi  anche  il  giudicare  alcuna  cosa 
inni  con  rigore  di  leggo,  ma  iP  arbitrio. 
(Buonarroti) 
3.  E  piàgeneralm.  il  risolvere  una  cosa 
dubbia  senza  tutte  le  considerazioni  .   Ci». 
Var.  (Ind.)  Àrbitro  ,  arbitri,  arbitra,   pi. 
arbitrano;   (nel  Sogg.)   arbitrino  ec. 
Arili  trariamente,  avv.  d'  arbitrio,  a  benepla- 
cito, a  scelta,  a  voglia  ec.  (Fra  Giordana) 
Arbitràrio,  ària,  che  dipende  dall'  altrui  ar- 
bitrio, add.  in.  «/{«2  deci.  (G.  Villani) 
VI.  arj,  àrii,  àrie. 
Arbitrato,  giudizio  d'  arbitri ,  svi.  £.  deci. 
(Passavogati)   FI.  a  ti. 
2.  .Dicesi  anche  a  tutto  il  corpo  di  coloro, 
ai  quali  e  dato  P  arbitrio.  Cu. 
Arbitralo  ,  àia  ,  da  arbitrare  ,  agg.  di  cosa 
fatta  ad  arbitrio  ,  add.  vi.  e  f.  '  e  2  deci. 
ivi.  FI.  àti,  àie. 
2.  Agg.  di  sentenza,  lo  stesso  che  arbitra- 
to, giudizio  d'arbitri.  (Mi Villani) Alb. 
Arbitratile,  e*+atrne,  che  arbitra,   verb.  ni. 

e  f.S  deci.  (Pando Ifi ni)   PI.  òri   e  ici. 
Arbitrio,   facoltà,  potenza.,  virtù  di  fare  e 
non  fnre  (che  dicesi    anche  libertà  •   U~ 
bere  arbitrio,  Dante  Purg.  1-6),  svi.  4  deci. 
(Boccaccio)  PI.  itrj  e  iirii. 
2.  Vale  anche  V  operare  non  secondo  equi- 
tà o  giustizia   o  volere  altrui  ,    ma  se- 
condo la  propria  voglia.  (Varchi) 
5.  Autorità,  podestà.  (G.  Villani) 
fr  Capriccio   (Casa);    §.  onde  <T  arbitrio , 
vale  di  suo  capriccio  o  volontà.  Ar.B, 

5.  Parlandosi  di  una  pena  dovuta  a  un  de- 
litto, lo  stesso  che  pena  arbitrarli,  cioè  ad 
arbitrio  del  giudice  .  (Allegri) 

6.  Signoria,  forza  ;  e  si  usa  ancn.e  par- 
lando di  còse  irragionevoli,  coni?  V  ar- 
bitrio della  natura  ec.    (  Fra  Giordano) 

ClvS. 

7.  JÀberth,  confidenza.  (Boccaccio)  Detto >. 

$.  Dicesi  altresì  il  giudizio  degli  arbi- 
tri .  (G.  Giudice) 

9.  Dare  arbitrio,  concedere  facoltà  ,  $.  e 
dare  in  arbitrio  d'altri,  lasciare  alla 
volontà  altrui.  Ai. fi. 

30.  Slare  in  arbitrio  d'alcuno,  cioè  aver 
esso  la  facoltà  di  risolvere,  ojar  chec- 
chessia .  Detto  . 

li.  Ad  arbitrio,  avverbiale,  arbitrar, a- 
mente  .  (Casa) 
Arbitro  (arbitra,  Segneri,  Div.  di  Maria), 
propr.  giudice  eletto  dalle  parti,  sin.  e 
f.  ',  e  2  deci.  (G.  e  AL  Villani)  Pi.  àrbi- 
tri, arbitra . 
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e.  Arbitri»  furono  detti  antic.  in  Firenze 
ah  uni  uffizioli  della  He  pubblica  ,  che 
ougi  direbbunsi   Riformatori.  Cm. 

,,  Ai-bolo,  lo  stesso  che  arboscello,  sm.  4  &*ci» 
(Palladio)  Ce  ■  Pi.  àrboli  . 

•Arboràccio  ,  lo  stesso  che  albericelo,  p*g&i 
di  arbore,  sui.  ',  dacL  (Doni  A.  F.)  Hi  u«^- 
Pl.  acci  . 

•*Arborare,  fornir  d'  arbori,  piantar   arbo- 
ri ec. ,   att.  1  conj.  cor  '•■ 
Var.  (Ind.)  Àrbitro,  àrbori,  arbori,  pi.  er- 
borano ;  (nel  Sogg.)  erborino  ec. 

•Arborato,  àia,  **da  a  ebora  re,  vestito  d'ar- 
bori, o  che  produce  arbori,  add.  vi.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Senni  H  )  Bebg.  (*  e  S.  Agostm 
C.di  Dio  i3,  i&)  Mozzi.  PI.  àti,  a>. 
2.  Aag.  di  nave,  che  ha  arbore  ,  (  Benli- 
voglio  G.)  Dello  . 

Arbore,  albore,  àlbero,  nome  generico  di  p- 
gui  pituita  legnosa  ,  svi.  4.  deci.  (  Oe- 
scenzi)   PI.  àrbori  . 

Arboreo,  órea,  di  qualità  o  forvia  <V  albe-. 
ro,  add.  in.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Saunazza>0) 
PI.  órei,  òree  . 
2.  Dicesi  anche  di  cosa  che  abbia  simili- 
tudine d"  albero  ,  come  corna  di  cervo  r 
corallo  o  simile,  cioè  ramoso  a  foggia 
degli  alberi.   (Detto)  Alb. 

*Àrbor  sempre  verde,  per  perifrasi,  alloro, 
lauro.  (Petrarca  son.    1  Vo) 

Arborescente,  agg.  di  musco  o  simile,  che 
cresce,  salee  *'  arrampica  su  per  gli 
alberi,  add.  com.  5  deci.  Alt.  /'/.  roti. 

'Arboréto,  luogo  fzrace    di    molti    arbori* 

svi.  'deci.   (Bull)    BEBG.  l'i.   -ti. 

Arbore tto,  divi,  di  arbore,  alberino,  sin.  ,'f 
dèci.  (Pulci  Lue-)  Alb.  Pi.  etti. 

Arboriforme ,  che  si  dirama  a  giusti  de- 
gli alberi  >  add.  covi.  comp.  3  deci.  Alb. 
PI.  ormi  . 

Arboriixàto,  àta,  agg..  <U  quelle  pietre, 
fieli  e  quali  si  veggono  disegni  naturali 
oV alberi  o  di  cespugli,  add.  vi.  e  f.  4.  e  2 
deci.  (Bossi)  Gb.  Diz.  Pi.  àti,  àie. 

Arbori /.la/.ióne,  nel  sign.  medesimo  di  ar- 
borwxato,  sf.  3  deci,  ivi  .  PI.  óni  • 

„Arboro,  lo  stesso  che  àlbero  e  àrbore,  sm, 
{deci.   (Buti)  Cv*.    l'I.   arbori. 

„Arboròlo,  divi,  di  àrboro,  svi.  4,  deci.  (Pal- 
ladio) Detto.   Pi-  òli  . 

Arboróso  ,  òsa  ,  ferace  ,  fertile  di  arbori  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salviti')  Alb.  Pi. 
òsi,  òse . 

Arboscello  (Fior,  di  S.  Francesco) ,  lo  stes- 
so che 

Arbuscella  e  arbucelta  ,  lo  stesso  che  arbu- 
scell»,  sfa  deci.  {Crescenzi)   Pi.  esili  - 

Arboscello  (e  arbucello,  Crescenzi)t  dim.dt 
arbore,  un.  4  deci.  (Dante)  PI.  «Iti  - 
2.  Arboscelli  chiamansi  altresì  quelle  viti 
che  sopra  piccoli  arbori  si  sostengono* 
(Da.-anzati) 
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Tir]  ■  isco,  liscolo,  liseula,  J/m.  Jj   a  rivo»     ar 

budello,  sm.tf.decl.  (Palladio)  Pi.  usrhi. 

Ikrbusrolo,    uscello  ,    c//m.  di  arbore,  sm.  4 

deci.  (Sannaizaro)  l'I.  ó^oli  . 

Arbiiscula,  lo  stesso  che  arbusco,  o  uscoio, 
sf.  2  deci.  (Crescendi)  Pi.  uscule  . 

Arbustino,  ù>a  ,  agg.  che  si  dà  alla  vite 
salJatica,  che  va  in  sull'albero,  add.  m. 
e  fi  4  «  2  deci.  (Palladio)  Pi.  ini,  ine. 

Arbusto,  V.  Lat.  arbuscello,  che  anche  di- 
cesi frutice,  Sin.  4  deci.  (Tasso  Aminta) 
PI.  usti. 

Arca,  V.  Lat.  propr.  cassa  (arnese  per  lo 
più  di  legno  commesso  a  doghe  inca- 
strate le  ime  nelle  altre),  sf.  2  deci.  (Boc- 
caccio) VI.  arche  . 
2.  Dicesi  anche  a  (niella  che  fece  Noè . 
(G.  Villani) 

5.  ColV  àggi  di  santa,  intènde  si  quella  del 
Testamento  vecchio  .  (Dante) 

*,.  Per  li  depositi  che  si  fanno  nelle  chie- 
se o  ne'  cimiferj  per  mettervi  dentro  i 
morti,  sepolcro,  monum.«nto,  avello.  (G. 
Villani  ) 

b.*  Per  ripostiglio  de' danari  .  scrigno. 
Mok.ti.  (*  Boccaccio  Coni,  di  Dante  e.  i5) 
Ann.  al  gb.  Du. 

6.  Metaf.  dicesi  di  cosa  o  di  persona  ab- 
bondante di  checchessia  (Dàlie  <  'elle)  Ai  B. 

7.  K  per  simil.  Varca  de' funerali  ,  fere- 
tro, bara,  cataletto.  (Sacchetti) 

$.  h'el  num.  del  più  ohiamansi  anche  cer- 
te pietre  che  si  mettono  nel  fondo  de' 
pozzi  a  mantenimento  dell'acqua.  C,R- 

Arcàccia,  pegg.  di  arca,  cioè  vecchia,  o  con- 
sumata e  guasta,  sf.  i  deci.  (  Fra  Guit- 
tone)   PI.   acce  . 

Arcadóre  ,  atóre ,  arcière,  tirator  d'arco, 
sm.  o  deci.  (Contento  di  Dante)  Pi.  ori  . 
2.  Metaf.   ingannatore,  truffatore  .  Cr. 

Arcagnolo,  lo  stesso  che  arcàngelo,  sm.  comp. 
4  deci.  (Fior,  di  S.  Francesco)  Ces.  PI. 
agnoli  • 

Arcaismo,  V.Gr.  anticaglia  o  vecchiume,  e 
s' intende  di  parole  o  maniere  di  par* 
lare  antiquate,  sm.  4  deci.  (Redi)  Cà.- 
Drz.  etim,  PI.  ismi  . 

Arcale,  propr.  Varco  della  porta,  G  simili, 
sm.  3  deci.  Cr.   Pi.   ali  . 

Arcarne,  lo  stesso  che  carcame  nel  sign.  di 
scheletro  scusso  di  carne ,  sm.  5  deci. 
(Mor gante)  Pi.  ami  . 

Arcanamente,  avv.  in  modo  arcano  (miste- 
rioso, segreto),  segretamente .  (Dante) 

Arcangelo  ,  angiolo  (  o  agnolo  ,  Fior,  di  S. 
Francesco,  Ces.),  V.  Gr.  principe,  capo 
degli  angeli,  sostanza  spirituale,  od  an+ 
gelo  del  secondo  ordine  della  terza  ge- 
rarchia celeste,  sm.  comp.  4  deci.  (Dante) 
PI.  angeli  . 

A*'<" -ingioio,  lo  slesso  che  arcangelo,  sm.  comp. 
%  deci.  (Vite  de'SS.  Pad,  i)  Cés,  PI.  àngioli. 
Pai  te  1, 
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Arcano  (mistero,  V .  Ebr-Gr.  cosa  occulta  , 
segreta,  difficile  a  comprendersi),  se- 
greto,   sm.  4  deci.  (Dante)   Pi.  uni. 

Arcano,  dna,  misterioso,  segreto,  occulto, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (jtìedi)  PI.  ani,  ine. 

Arcare,  da  arco,  propr.  tirar  Varco,  saet- 
tare, neutr.  i  coni.  L  con  prep.  (Vite  de' 
SS.  Padri)  K 

2.  Metaf.  ingannare  ,  truffare  ,  in  sia  ri, 
alt.  col  4»  (Sacchetti) 

Arcala  ,  spazio  (pianto  tira  un  arco,  sf.   2, 
deci.  (M.    Villani)   Pi.  a  te. 
2-  Tirare,  o  saettare  in  arcala,  dicesi  prò- 
verbialm.  dell' interrogare   astutamente 
e    suggestivamente  .  (Varchi) 

3,  E  vale  anche  asserire  alcuna  cosa  sen- 
za averne  fondamento  di  venta.  (Stvr. 
di  Semifonte)   Aik. 

Arcato,  àta,  da  arcare,  o  doj  arco,  piegato 
in  arco  ,  curvo ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Segretario  fior.)    Pi.  ali,  àie  . 

Arcatóre ,    adóre ,    arcière,    tirator  d'arco, 
verb.  m.  3  deci.  (Buti)    Pi.  òri  . 
2.  Metaf.  ingannatore,  truffatore  .  (Sac- 
chetti ) 

Arra  volo  (Varchi),  àvola  (Remi),  V.  Gr< 
Lat.  il  padre,  o  la  madre  del  bisavolo, 
sm.  e  f.  4 ■*  2  deci.  -  pi.  àvoli,  avole  . 

Archeggiare,  torcere  o  piegare  checchessia 
a  guisa  d'arco,  alt.  i  coni,  col  4-  (Li- 
bro d'  Astrologia  ) 

Archeggiato,  àta,  da  archeggiare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Morgan te)' Pi.  àti,   àte  . 

*Archelipamente,  avv.  con  modo  anche  tipo , 
per  modello  .  (Tesaaro)  Berg. 

Archètipo,  V.  Gr.  prima  forma,  modello, 
sin.  4  deci.  Cr.  Pi.  è  tipi  . 

2.  Pressa  i  filosofi  fu  talora  usato  anche 
in  forza  di  add.,  come  modo  archetipo, 
cioè  coni'  egli  esisteva  nel'C  idea  divina 
prima  della,  creazione,  mondo  in  simi- 
litudine. (Brunetto)  Diz.  etim. 

3.  Agg.  di  manoscritto  o  codice,  quelle, 
da  cui  tutti  gli  altri  sono  stati  copia- 
ti .  Ale, 

Arditila,  divi,  di  arca,  sf.  4  dech  (Milio- 
ne) Alb.  Pi.  ette  . 

Arcbettino  ,  dim.  di  archetto,  sm.  4  deci. 
(Cura  delle  febbri)   Pi.  ini  . 

Archetto,  dim.  di  arco,  sf.  4  deci.  (Caro 
lett.)  Pi.  etti. 
2.  In  mo  d'archetti,  maniera  di  rispon-* 
dere  usata  quando  o  per  i sdegno  o  per 
tedio  non  si  vuol  dire  il  modo,  con  cui 
s"i  sia  fatto  checchessia  .  (  Brunetto  Pa~ 
taf.) 

*  Archevolto,  arco  della  volta,  sm.  comp.  4 
deci.  (Libar nio)  Berc.  Pi.  olti  . 

Archiatra  ,  V.  Gr.  capo  de' medici,  prineioa! 
medico  ;  o  fors'  anche  medico  del  princi- 
pe, sm.  4  deci.  (Cocchi)  Alb. -Du.  ltlm, 
PL  àtri , 
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*  Archibugio  fi?)  invadere  [assalire)  collo  spa' 
ro    dell'archibugio,    att.  i  conj.  col  't. 
(Vannozzi)  Bvró. 
•_>.  Nel   militare  $   uccidere    con    archibu- 
gi ale  un  delinquente.  Alb. 
A  :i  1  ibugiàt?,  usata,  colpo  d'  archibuso  ,    sf. 

2  deci.  (Segneri)  GeS.  F/.  ate. 
f*Architugiato,  ata,  da  archibugiare,  ucciso 
colt  archibùgio,  add.  vi.  e  f.l^e.  i  decL- 
pi.  a  ti,  ate  . 
A rchi bugiare,  usiére,  soldato  armato  di  ar- 
chibugio, sììi.  3  deci.  (Segneri)  (.e.  .  l'I.  èri. 
*Archihugiiria  (^  useria ,  Segni  B.  ) ,  j(p«- 
tlrrt  di  archibugieri,    sf.  2.  deci.  (Tasso 
B.)  Beug.  F/ì  erie. 
Afchibugietto ,    divi,  di  archibugio,    svi.  ^ 

deci.  (Tasso  lett.)  Ges'.  P/.  fetti. 
*Ar<  hi  bugio,  /o  stesso  che  arc-obitgio,  e  ar- 
chibuso, svi.  4  deci.  (Casa  lett.  3)  F/.  rigi. 
*Archibugiohe  ,    accr.  di  archibugio,    svi.   5 

deci.  (Boterò)  BeRG.  F/.  óni  . 
Art.hibusat?,,ugiata,  colpo  di  palla   lanciata 
da  archibuso,  sf.  2  deci.  (Varchi)  Pi.  ate. 
Arehìbusatina.  lo  stesso  che  àrohebusàta,  ma 
detto  per  ischerzo   a  maniera  di  divi. , 
sf.  1  deci.  (Magalotti)  Ale*  Pi.  ine. 
*Àrchibusena  (e  ugeria,  Be2&.)  ,  milizia  or-* 
mata  d*  archibuso,  sf.  2  deci.  (Segni  B.) 
N.  Sp.  PI.  erie. 
Arehibusiéra,  piccola  apertura  nelle  mura- 
glifi,  per  cui  poter  trarre  archibusate  . 
feritoja,  balestriera,  sf.  2  deci.  (Varchi) 
VI.  ère  . 
Archibusi^re,  uijieYe,  soldato  armato  d'  ar- 
chibuso, SVI.  3  deci.   (Puro)  Pi.  èri . 
s.  E  p/ù  comun.  per  colui  che  lavora  eli 
archibusi  .  Ce. 
Arvbibiiso,  o  arcobugio,  schioppo,  arma  vo- 
ta da  ftioaOy  un.  \  deci.  (  Guicciardini  ) 
PI.  risi, 
*Archicchiocco  per  carciófo,  Sm.  4  deci.  (Mat- 
tioli) Berg.  Pi.  occhi  . 
*Archkello,  dirti,  di  arre-,  sm.  4  deci.  (Ce.  al" 

la  V.  arconcello)  Pi.   eJli  . 
*Archiconfraiémita  ,    confraternita  privile- 
giata, e  che  precede  le  altre,  sf   camp. 
2  deci.  (Battaglivi)  Br.r.c.  Pi.  ornile. 
*Archiconsohire,  e  arciconsoìarv,  come  digni- 
tà arrhiconsolare,    cioè   del    primo  colli- 
solo, add.  coni.  comp.  5  decl.^pl.  ;,v), 
Archidiaconàto,  e  arcidiaconi  to,  uffizio  del- 
l' e  re  hi  diacono,  sm.  covvp.  4  deci.  Ale. 
Pi.  àti. 
An    M Lirono, e  r-rcicVacnnojK.  Gr.  prima  mi- 
nistro, ticu  e  ne   Sì 
cu  ca]  0  de'diaconi,  svi.  eomjK  !{  deci.  Di/.. 
ETl?*.    Pi,   ico 
*Afcbi                    ,    lo  stesso  clic  itev 

le,  ovile,  add.  com.  comp.  5  deci.  (Ben- 
/".  .-ili  . 
Ar<  hifiirfano  ,    e-  arcifanfano ,  mUUtntatore  , 
un.  !i  deci,   'v  :.  Pi.  anfani.  ■ 
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Archi's'nn'isio,  V.  Gr.  primo  ginnasio,  prrmfc 
t.i:  versili,  sm.  camp.  !y  deci.  (Cocchi)  Alb. 
DlZ.    BTML   P/.  aij,  itti  . 

■•.:•. ilarità  ,  I'.  (,Y.  capo  stalla  (luogo 
it(j,-e  dormono  le  pecore  e  i  buoi)  ,  e  sign. 
vropr.  il  duce  del  gregge,  pastore,  sm. 
camp.  1  deci.  Diz.  lii>ì/FJ.  ili,  ed  it« 
nel  sigli,  del  $.  5. 

2+  Metaf.  1  vionaci  greci   danno    questo 
titolo  alV  abate  o   superiore    di  un  mo- 
nastero t    siccome    il    monaco    chiamasi 
manrlrila  dalla   sirnilit.    delle    pecorelle 
pastore  .  ivi . 

3.*  K  talora,  per  metaf.  ,  vescovo,  o  ar- 
civescovo ,  o  altro  capo  o  fondatore  di 
setta  o  religione.   (Dante  Par.   11) 

4.  Bd  assolutavi. ,  cape,  principale.  (Men- 
ami ) 

5/  Nelle  costituzioni  di  Carlo  Magno 
archimandrita  dicesi  anche  V  abadessa 
delle  monache  .  Diz.  etim. 

6.*  Dal.  Tassoni  in  quel  verso  d'un  So~ 
netto  ,  Di  far  V  archimandrita  dal  Pe« 
trarca,  è  preso  per  apologista  . 
Arcln'mia  (  V.  contadinesca,  Tassoni),  lo 
stesso  che  alchimia  ,  sf.  2  deci.  (  Ditta- 
mondo)  Pi.  itnie  . 

2.;f  Metaf.  manifattura.  (Sacchetti  nov.  28) 

3.*  E  pia  sovente    macchinazione ,  artif- 
ci<>,  mg  mino  .  (^largante   iG,   89) 
Arcbimiare,    e  meglio  alchimuiàre  ,   fare  o 
esercitare  V archimi  a    (alchimia),  n.  ai- 
sol.  1  co/17.  Cr. 

2.  Metaf  falsificare,  trattare ,  e  maneg- 
giare con  inganno  ,  in  sign.  att.  col  4« 
(Sacchetti) 
Anhimiato,  àta,  da  arthimiare,  alchimiato  ( 
artificiale,  add.  m.  e  f.  ^  e  2  deci.  (Am- 
bra) Pi.  a  ti,  ate  - 

2.  Metaf.  finto,  simulato.  (Sacchetti) 
Archimista,  e  meglio  alchimista,  ch'esercita 

V  alchimia  o  alchimia,  sm.  1  deci.  (Bu* 
ti)  PI.  isti, 

*Archi  pareli  te  }  V.  Gr~Lat.  primo  parente  % 
patriarca,  3.  com.  comp.5  deci.  (Fra  Ja- 
copone)  Amati .  Pi.  enti  . 

Archipemolàre,  prendere  il  piombo  o  livel- 
lo di  un  7/iuro    o    di    altro    lavoro    col- 

V  arhipenzolo,  livellarli  att.  1  conj.  col 
4.  (Doni  A.F.)  B-*;<;.-Alb. 

Ver.  (bui.)  Arrhij'cnioJc  ,  t'inoli ,  Pinola, 

pi.  dnxolano:  (net  S<gg.)  eniolino  ec. 

*Archij)'  n-olaio,  ita,  da   ai  «  hi  penzola  re,  aiUk 

f.  I.  e  2  deci.  (  Nisielj)  BtRG.  Pi.  à- 

ti  , 
Afcbipémolò^  piombo,  perpendicolo  (  stru- 
mento, col  quale  gli  artefici  aggiustano 
il    piano    de* loro    lavori),    sm.  4  deci. 
(Vare  .oli. 

stt  ISO  che  arr;prolale, 
/>.  Z  deci.  (De  Luca)  Btr.c. 

;,.  ali. 


ARC 

^cnìproféta,    T.   Gr.    profeta   che  prece  ìt 
gli  altri  profeti,  sin.  comp.  i  deci.  [Mus- 
so) Detto.  t'L  éti. 
fArciiisiriagóga  (Galilei  Capii,  buri.)  Pezz.  , 

Afeniainagógq,  o  àreisinagógd,  Fr.  Gr.  princi- 
pe o  capp  citila  sinagoga  (adunanza,  con* 
greg  azione  ) ,  che  ha  il  primo  luogo 
nel!  a  sinagoga  il  cali  Ebrei,  svi.  comp. 
I  deci,  colla  terni,  in  óga ,  e  4  colla 
terni,  in  ógo  .  (Segnèri)  Pi.  óghi . 

*  Archi  tei  lo,  et  lino,  ami.  di  arco,  5m.  {deci. 
(Cn.  «//«  F.  arconcello)  P/.  fili . 

Archi  tettamenlo,  lo  stesso  che  ardii lettura* 
sin.  4  deci.  (Bellini)  Al*.  P/.  enti  . 

Architettare  j  da  architetto  ,  formare  nella 
mente  idea  o  modello  propr.  di  edilì- 
zio ;  §■  e  per  simil.  di  macchine  od  al- 
tro ,  secondo  le  regole  dell'  architettu- 
ra, att.  i  conj.  col  !±,  e  n.  assol.  Cb. 

fÀrchi  tetta  lo,  a ta,  da  architettare,  modella- 
te ,  óostrutto  j  add.  m.  e  f.  4  e  i  deci. 
(Borghini)  Pi.  àti,  aie. 

*ArchitAti< o,  etnea,  lo  stesso  che  archi  tet- 
tònico, add.  m.  e  f.  lh  e  z  dccl.(Buonarroti 
Cical.)  PI-  éttici,  éctiche. 

Architetto  (et  la  ]  Magalotti,  Alt?.),  V.  Gr, 
principale  artefice,  capomaestro  ,   e  dicesi 
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propr 


di  chi  esercita  V  architettura. ,smc\ 
■lyl   PI.  et- 


deci.  (D avanzati)   Cb.-Dl' 
li,  nel  femni.  ette* 

Architetto,  etta,  ettónicò  ,  attenente  ad  ar- 
chitettura ,  add.  ni.  f.  4  e  2  deci.  (  G. 
Giudice)  PI.  et.  i,  ette  . 

lA  felli  tettonicamente  ,  ave.  in  maniera  ar- 
chitettonica .  (Galilei  Di  al.) 

Architettònico,  ónica  ,  V.  Gr.  eh' è  seéotidd 
i  principj  del  fabbricare,  e  d-icesi  di  ciò 
che  da  a  qualche  cosa  una  forma  re- 
golare, conveniente  alla  natura  di  quel- 
la ed  alC  oggetto  al  quale  essa  è  desti- 
nata, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Saltini)  Pi. 
onici  (ed  ónichi,  Kos'.),  uniche  é 

Architettóre  (Borghini)  ,  ettn'ce  (Saltini), 
lo  stesso  che  architetto,  etta,  verb.  m.  e 
f.  3  decl.-pl.  òri,  ici  . 

Architettura,  V.  Gr.  propr.  Varie  di  costrui- 
re o  fabbricare  i  principali  edifizj,  sf. 
2  deci.  (Berni)  D  z.  etim.  PI.  tire  . 
2.  Nel  numero  del  più,  diconsi  le  pittu- 
re e  le  scene  che  rappresentano  fabbri- 
che con  ornato  d'architettura.  (Descris. 
d'  apparati)  Alb. 

Architravato,  àta,  agg.  di  cornice*  add.m. 
e  f.  4  e  2  duci.  (Baldinucci)  Alb.  Pi.  dei, 
are  , 

Architrave,  quel  nierribro  d' architettura  , 
che  posa  immediatamente  sopra  colon-* 
n'a  o  sopra  stipili,  sm.  0  deci.  (Mahnan- 
tile)   PI.  avi  . 

Archiviare,  da  archivio,  chiudere  o  regi- 
strare scritture  in  un  archivio  .  att.   1 


conj.  col  4,  e  7/.  pass.  (Bandi  antichi) 
Alb. 

*  Archiviato,  ala  ,  da  archiviare,  posto,  re- 
gistrate nel l' archivio,  add.  m.  e  f.  4  '•  - 
deci.  (La Ili  Eneid.)  Berg.  Pi.  ali,  ale. 

Archivio,  V.  Gr.  luogo  dove  si  conservano 
le  scritture  $  e  segnatamente  le  pubbli- 
che,  sm.  4  deci.  (Redi)  PI.  ivj,  ivii. 

^Archivista  ,  colui  che  ha  cura  dell'  archi- 
vio, sm.  1  deci.  (De  Luca)  Berg.  PI.  isti. 

Arci,  archi,  arche,  V.  Gr.  che  da  sé  è  di 
niun  sign.  in  latino,  in  italiano  ed  in 
francese  ;  ma  in  composizione  diventa 
assai  espressiva  3  dimostrando  il  grado 
maggiore  e  V  eminenza  di  qualche  co- 
sa. Così,  per  es.  arcidiacono,  arcivesco- 
vo ec.  per  dinotare  quei  che  hanno  la 
preminenza  sopra  i  diaconi  >  i  vescovi. 
ec. ,  come  altresì  àrcilunatico,  arcicota- 
le  e  simili,  che  serve  per  esprimere  la 
pazzia  o  la  sciocchezza  nell'ultimo  gra- 
do .  D*y.  Errati 

* 'Arciabbcndan temente,  tìvv.  superi,  comp.  lo 
stesso  che  abbondantissimamente.  (Leoni 
lètti)  Berg. 

*Arcìaccadémicc,  accademico  e  di  Va  di  ac~ 
all'unico,  sm.comp.  4  deci.  (Grillo  lelt.) 
Detto.    PL   emiri  . 

'^Arciamatissimo,  issima,  add.  superi,  di  ar- 
eiamato,  m.  e  f.  comp.  1+  e  2  deci.  (l'airi 
letti)  Detto.   PI.  issimi,  issime. 

**A  rei  amato  ,  àta  ,  add.  superi,  ai  amato, 
amatissimo ,  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci -pi. 
ali,  a  te. 

'  *  rciàsJno,pÌii  che  asino, asini ssimo,sìn,?cmv. 
4  deci.  (Garzoni)  Blrg.  PI.  asini. 

Arciattentissimo  ,  issima,  più  che  attentis- 
simo, add.  superi,  comp.  m.  e  f.  ?+ e  2  deci. 
{Fagiuoli)  Alb.  PL   issimi,  issime. 

Arciballare,  più  che  ballare,  ballare  assais- 
simo ,  a  stracca  (in  guisa  di  straccar- 
si), n.  assol.  comp.  1  conj.  (Redi) 

Arcibanco,  banco  principale,  straordinaria- 
mente grande,  maggiore  degli  altri,  sm. 
comp.  4  deci.  (Vasari)  Alb.  PI.  ancht . 

*Arcibellissimo,  issima  ,  add.  superi.  d,i  ar- 
cibello  ,  m.  e  f.  comp.  {  e  2  deci.  (  Fran- 
co N.)  Bebg.   Pi.  issimi,  issime. 

*Arcibello,  ella  $  più  che  bello,  bellissimo , 
ald.  ni.  e  f.  camp.  4.  è  2  deci.  (Allegri) 
Detto.   PI.   elli,   elle. 

-Arcibenissimó  ,  avv.  superi,  comp.  bene  af- 
fatto, ottimamente.  (Redi,  Detto. 

Arcibèstiàle,  più  che  bestiale^  add.  coni.  comp. 
S  deci.  (Bellini)  Alb.  Pi.  ali . 

*A  rei  bestióne,  gran  l  estia,  Sin.  comp.  a  deci. 
(Allegri)   PL  óni. 

Arciboni^simo,  issima,  più  che  benissimo  , 
perfettamente  buono,  add.  superi,  m.  e  f> 
comp.  4  e  1  deci.  (Redi)  PI.  issimi,  issime,, 

|Arcibra,  abbaco,  sf.  2  deci.  (Boraììini)  Css. 
PI.  ihre. 


ARG 


K  ;  ibri<  r/>ne  ptù  eh  ■  bripevrte,  add. m. comp. 
5  dm  I.  (  Ùenzini)  Pi.  óni  . 

'Arcibullóm-,  />//*  che  buffone,  buffone  a  ma- 
raviglia, sm.  comp.  3  deci.  (Garzoni) 
Betu;.  FI.   óni  . 

■'Arcibupnissimo  ,  issima,  più  che  buonissi- 
mo, ottimo,  add.  superi,  camp.  m.  e  f.  \ 
e  2  deci.   (Mulinanti le)   Pi.  issimi,  fasulle. 

!Arcibuóno,  óna,  buonissimo  ,  add.  m.  e  f. 
camp.  4.  e  2  deci.  (Celli)  Amati  .  FI.  óni, 
óne  . 

Articarissimo  ,  issima  ,  più  che  carissimo  , 
gradevoli ssimo,add.  superi,  cornp.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Redi)  Alk.   FI.  issimi,  issime. 

■Arcicerto,  erta,  più  che  certo,  certissimo  , 
add.  tu.  e  f.  cornp.  lv  e  2  deci.  (Magalotti 
lett.)  Berg.  Pi.  erti,   erte. 

Arciconsplare,  e  arcTiicpnsolàre  ,  agg.  di  uf- 
jfiiio,  podestà,  dignità  e  simili,  cioè  (Far-. 
ciconsolo  o  primo  consolo  ,  add.  coni. 
cornp.  3  deci.  (Piedi)  Pi.  ari . 

Arciconsolàto,  grado,  uffizio,  o  tempo  del- 
l' arciconsolo  ,  sm.  comp.  L  deci.  (Pedi) 
FI.  a  ti  , 

Arciconsolo,  primo  consolo  o  console  (e 
dicesi  anche  cesi  il  capo  dell'1  accade- 
mia  della  Crusca) ,  sm.  comp.  4  deci. 
(Salvini)  Pi.  ónsoli . 

Arcicontentàre,  arsi,  contentarsi  oltremc- 
do ,  n.  pass.  comp.  1  conj.  (Cecchi)  Qi\. 
Diz. 

Arcicontento,  enta,  contentissimo  ,  add.  m. 
e  f.  comp.  4.  e  2  deci.  (Detto)  Ccs.  Pi. 
enti,  ente. 

^Arcicorredàre,  corredare  di  lutto  punto, 
att.  eomp.  1  conj.  col  4« 
Var.  (Imi.)  Arcicorrèdo,  èdi,  éda  ec. 

Arcicorredàto,  àta,  **  da  arcirorredare,  add. 
m.  e  f.  comv.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  a  ti  , 
àte  . 

"Arcicolàle,  babbaccione,  stolidissimo,  add. 
corn.  comp.  3  deci.  (  Caro  lett.  )  Bero*. 
FI.  ali  . 

*Arcicrédere,cre<Zcve pienissimamente  (Bran- 
ca N.)  Berg.  ;  §.  e  credere  più  di  quel- 
lo che  si  dee  credere  (Baldovini)  Alk.  , 
n.  assol.  comp.  2  conj. 

*Arcicredibile,  pia  che  credibile,  credibilis- 
simo ,  add.  coni.  comp.  3  deci.  (Nisiely) 
Bebg.  PI.  ibi  li . 

*Arcicuóco  ,  sopraccuo'-o  ,  piir  che  cuoco  , 
sm.  cOTìip.  4  deci.  (Caporali)  Detto  .  Pi. 
uóchi . 

Arcidevotissimo  ,  issima  ,  pia  che  debitissi- 
mo ,  che  ha  tutta  la  maggior  decozio- 
ne ,  add.  superi,  comp.  m.  e  f.  lf  e  2  deci. 
(Redi)  Pi.  issimi,  issime. 

a,Arcirliàcano,  lo  stesso  che  arcidiacono*  sm» 
comp.  l,  deci.  (Vite  dSSS.  Padri)  l'I.  .irmi. 

4Arcidiaconàle  ,  appartenente  ad  arcidii1.) 
no  ,  add.  coni.  comp.  3  deci.  (  De  Luce-  ) 
Beh.;.  Pi.  ali.  ' 


ARG 

Arcidiaconrito,  a  arri; [diaconi lo,  dignità  ec- 
clesiastica ed  uffizio  dell'  arcidiacono  , 
sm.  comp.  4  deci.  Cf..-Aj.r.    Pi.    «iti. 

Arcidiàcono,  e  arcidiacono  ,  V.  Gr.  prima 
ministro,  grado  ecclesiastico  che  signi- 
fica capo  de*  diaconi,  sm.  comp.  4  deci. 
(G,  Villani)  Cr..-Diz.   btim.   Pi.  aconi. 

*Arcidiàvolo,  più  che  diavolo  ,  gran  diano- 
lo ,   sm.  comp.  4  deci.    (  Machia*.   ' 
Amati.    FI.  avoli.  ' 

•Arcidiradissiinamente ,  avv.  superi,  più  che 
diradissimamente  .   (I  allisnieri)  Bebg. 

'Arcidiradissimo,  sissima  ,  più  che  diradis- 
sitno,  add.  superi,  comp.  ?n.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Detto)  Blhg.  Pi.  issimi,  issime. 

Arcidivino,  ina,  più  che  divino,  divinissirno, 
add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  duci.  Facc.  FU 
ini,  ine  . 

Arcidóppio,  oppia,  più  che  doppio,  add.  m. 
e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Tassoni  Pens.  div.) 
Fi.   oppi,   óppii,  óppie  . 

*Arcidottissinu>,  issima,  dottissimo  al  mag- 
gior segno  ,  add.  superi,  comp.  m.  e  f.  \ 
ci  deci.  (Vallisnieri)  Bbrg.  Pi.  issimi, 
issime  . 

Arciduca  (Allegri),  uebessa  (Redi),  titolo  di 
principato,  che  Oggidì  non  è  più  in  uso, 
fuorché  parlandosi  de'  Principi  della 
Casa  d'Austria,  sm.  e  f.  comp.  1  e  2  decl.- 
pi.  lirhi,    nel  jemm.   urlu-^H  . 

•Arciducale,  di  arciduca  ,  add.  com.  comp, 
5  d-cL  (Xani)  Bbbg.   PI  .ili  . 

•Arciducm'i.-o,  d\m.  di  arciduca ,  cioè  in  te* 
vera  et'a,  sm.  corno.  4  deci.  (Battagliai) 
Detto.  Pi.   ini.  V  5         | 

*Arcieloquentissiiao,  issima,  più  che  eloquen- 
queutissimo,  add.  superi,  comp.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Redi)    Ft.  issimi,  issime. 

Arciduco,  ùra,  più  che  duro,  durissimo,  rtJJ, 
m.  e  j.  comp.  4  e  2  deci.  (Detto)  Ài.b.  PU 
uri,   lire  . 

*Arciepisódico.,  ódica  ,  più  eie  episodico;  $„ 
e  talora  spropositatissimo,  add.  m.  'e  f. 
comp.  5.  e  2  deci.  (Nisie/y)  Berg.  Pi.  odici* 
ódirbe  . 

*Arciepiscopàto,  lo  stesso  che  arcivescovo*  to, 
sm-  comp.  4  deci.  (Navagiero)  Detto,  ti, 
ali. 

vArcierético  ,  èlica,  V.  Gr.  più  eh*  eretica 
(settario)  ,  505^:.  e  add.  m.  e  f.  comp.  4  rt 
2  decl.-pl.  ètici  (e  ètichi,   Ros.),  ètiche. 

Arcière  (Boccaccio), ,  a  arderò  (Far  e  A*),  ar- 
cièra (Ovidio  Pist.) ,  tiratole  d'arco,  0 
eh!  è  armalo  d*  .  saetta^ 

trice,  add.  m.  e  f.  '.  Lm  irl 

ère,  4  colla  terrn.  in  èro,  e  2  colla  terne* 
in  èra.  ■  /)/.  *\<. 
1.   arcière  ,   |  ,.,    coita  che 

freccia,  richiedendo  e    questo,  or 
lo\di  denari  in  i  .  (Novelle  antjì 

3.  Per  soldato  il,   guardia  di  alcun  v>  in* 
CÌpe,  benché  non  armato  d'ateo.  [ 


ÀRC 

4-  B  per  Caprone  o    becco  ;    (V.  contadi- 
nesca) (JMinucci) 

;,Arciéri,  lo  stesso  che  arcière ,  sm.  indèci: 
(Fra  Guittone)  C$ls. 

Artnfacili&imo  j  issima,  facilissimo  quanto 
pia  si  può,  add.  superi,  conip.  ni.  è  f.  1+  e 
2  deci.  [Redi)   Pi.  issimi,    issime. 

Arcifanfanàre,  millantarsi,  n.  assol.  i  cqjij- 
(Alb.  (Di*.  U.-Fr.) 
Var.  (Ind.)  Arcifanfano,  anfani,    anfana  , 
pi.  anfanano  ;   (nel  Sogg.)  anfanino  ec. 

Arcifanfano  (e  *ànfatila,  LdlU  Eneid.,  Berg.), 
millantatore  frivolo  è  sciocco,  sm.  U 
(e  fi.  2  deci.)  (Salvidti)  P/. .infatti  (e  anfanejf 

Arcifastidiosissimo,issima.-c/;^  arreca  il  mag- 
giore fastidio,  add.  superi,  còmp.  in.  e  fi 
4  #  2  deci.   (Redi)   Pi.  issimi,  issime  . 

Àrcifavola,  grossa  favola,  minchioneria  , 
èf.contp.  2  deci.  (Frese  fior.)  N-  3p.  fli 
àvole  . 

Arciferondfbsimo,  i'sima,  più  die  fecefridis* 
Simo,  add.  superi,  comp.  tir.  e  f.  4  e  1  decL 
(Valli 'Sincri)   Bepo.  FI.  issimi,  iss-ime  . 

*Arcifer\ente,  più  che  fervente,  fèrventissi- 
moi  add.  com.  comp.  3  dèci.  (Battaglili'.) 
D^tto.   Fi.  erti  1 

*Arciìilósofo,  filosofone,  gran  flusofo  ,  sm, 
comp.  U  deci-   (Allegri)   Fi.  ósofi  . 

A  rei  flemma  tiro  ,  àtica,  oltremodo  femmati- 
co  o  posato,  add.m.  e  f.  comp.  4  >'  idedli 
(Allegri)  Ces.FL  itici  (e  ètichi  Kos.),  à- 
ticlie  . 

*A  rei  fondatóre  ,  primiero  fondatore  ,  o  più 
che  fondatore  ,  jm.  comp.  3  deci.  (Prose 
fior.)  Berg.  Pi.  òri  . 

Arci  fortissimo,  issima  ,  più  che  fortissimi  -, 
eh'  è  di  una  forza  ecceder  te,  add.  superi. 
t'orrip.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Fagiuùli)  Alb, 
FI.  isssimi,  issime  ì 

Àrrifo'rtunati*si'mo  ,■  isrim*  ,  pia  che  fortu- 
natissimo, add.  superi,  comp.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (C-ori  Long.)  Detto.  Pi.  issimi,issime  . 

Àreifreddissimo,  issima,  pia  che  freddissimo, 
add.  superi,  comp.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Re- 
di) PL  issimi,  issine. 

ArcigaHo,  e  arcrn'gallo,  V.  Gr.-Lat.  própr. 
il  principe  de'  sacerdoti  di  Cibele  ,  che 
dicevansi  galli  ;  v).  ossidi  metaf.  per 
castrato,  sm.  4  deci.  (Vite  de* pitt.)  Ce? .«■ 
Di/-,  btim.  Pi.  ali i  . 

Arcigiullàre,  giullare  (giocoliere ,  buffone) 
facetissimo  e  peritissimo  nelParte  sud; 
sm.  comp.  3  deci.  (  S*  Agost.  C.  di  Dio) 
VI.  ari. 

*  Arrigiurecnnsulto,  più  che  giureconsulto  , 
giureconsultissimo' ,  sm.  comp.  4  deci. 
(Vannozzi)  Berg.  Pi.  ulti. 

Àrticamente,  av'v.  con  asprezza  .  (Fra  Gior- 
dano) 

Arri^neiia  ,  astratto  di  arcigno  ,  asprezza  , 
5^  2  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  ene  . 

Arcigno',  igna,  per  trasposizione  in  yece  di 
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acTÌgriof,  agrigno,    che  deriderebbero  dà 
acro  o  agro,  e   vale  propr.  aspro,    acer- 
bo, e  dicesi  del  frutto  non  maturo,  add, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Morgdnte)  Pi.  igni,  igne, 
?..   Aletafi  dicesi  di  cosa  spiacevole.   (Bru- 
netto) 
5.   Agg.  di   viso-,   aspro,  acerbo,   e   simile 
a  chi  mangia  frutte  arcigne  (immature) 
Cu. 
4.  Andar  arcigno,  cioè  torto  o  chino.  (Ca- 
ro   lett.)    FacC. 

*Arcigocciolóne ,  più  che  gocciolone  (scioc- 
cone, scimunito)  ,  sm.  comp.  4  deci.  (Cor- 
por  ali)  Berg.  Pi.  uni. 

A rcigra ridissi mp,  issima,  oltre  misura  gran- 
dissimo,  add.  superi,  comp.  m.  e  fi.  4  e  % 
deci.  (Redi)   Fi.  issimi,  issime  . 

Àrcigratissimo,  issima,  più  che  grati ss  imo  , 
add.  superi,  cpnip.  m.  e  f.  U.  e  2  deal.  (Re- 
di) Alb.  Pi.  issimi,  issime . 

ArciguStóse,  usa,  gustosissimo  ,  add.m.  e  fi. 
comp.  4  e  1  deci.  (Detto)  Àlb.  PI.  òsi,  osé, 

"Arcilatinissimo  ,  issima,  più  che  latinissi- 
mo,  add.  superi,  comp.  m.  e  f.  4  e  2  deci* 
(Detto)  Berg.   PI.  issimi,  issime. 

Arcìluriàticò  ,  àtica,  clic  molto  lunatica 
(di  cervello  alterato  ,  instabile)  ,  add± 
m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Burchiello)  li. 
àtici  (o   àtichi,   Ros.)  §  àticfie  . 

*Areilunghissimo,  issima,  più  ciie  lunghi S sì f 
7110  ,  estremamente  lungo  ,  add.  superi, 
comp.  m.  e  f.  4  e  1  deci.  (Redi)  Fi.  issimi, 
issime  .  , 

Arcimaestóso ,  òsa,  più  che  maestoso  ,  adi*. 
ììl.  e  f.  còmp.  4  e  2  deci.  (Frese  fior.)  Pi. 

ÒSI,    Ó5C  . 

Arcìma'stro,  e  arrimaestra,  capo  e  primo  de" 
maestri,  direttrice  delle  maestre,  sm.  e 
fi  comp.  l±  e  1  deci.  (Bronzini)  Alb.  PI. 
estri,  estre  . 

Arcimnjusco]^,  aicrscolo,  viscoìa,  agg.  di  er- 
rore o  simile  ,  e  vale  madornale  ,  mas- 
siccio, add.  m.  e  f.  com]<.  4^2  d,ecl.  (Pa- 
pini)  Alb.  PI.  ùscoli,  uscole  i 

Arcimastro,  lo  stèsso  che  arc'maestro,  sm, 
comp.  4  dèci.  (IMenzini)  Ces.  Pi.  astri  . 

Arcimatto  ,  atta,  più  che  matto,  pazzo  ci 
bandiera  (cioè  che  fa  stravaganze  sen~ 
za  alcun  riguardo)  ,  insanissimo ,  add. 
Iti.  e  f,  comp.  4  e  2  deci.  (Allegri)  Alb.  Pi, 
atti,  atte  . 

^Arcim^tiiro,  ùra,  più  che  maturo,  matu- 
ri s<i?no ,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(Valli sni eri)  Befg.   Pi.  uri,  tire. 

Arcimcntire ,  mentire  sfacciatamente,  n. 
assol.  comp.  3  conj.  (Brunetto) 
Var.  (Ind.)  Areimentisco,  o  mento,  men- 
tisci, o  metrti,- mentisce,  o  mente,  pi.  men- 
tiscono, o  mentono.  (Sogg.  e  Irrip.)  Ar- 
cimentisca  ,  o  menta  1,  2  e  3  ,  mentisci, 
o  menti  tu,  imp.\  pi,  mentiscano,  0  mén-* 
Uno  éé% 
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*Ar-  :imessére ,    più  che  messere    (quasi  mio 
sire  signor  e),  titolo  di  maggioranza,  sm. 
comp.Zdecl.  {Allegri)  N.  Sr.  IL  eri. 
•Arcimirabile,  più  che  mirabile,  mirabilis- 
simo, adii.  com.  coiuj).  5  deci.  (Valli  sui  c- 
ri)  Bebg,  PI.  àbili . 
♦Ammirabilissimo,  issima,  add.  superi,  camp, 
di  arcimirabile,  m.  e  j '.  4  e  i  deci.   (Détto) 
TjY.v.c.  issimi,  issile, 
*Ar< .imiranrloj  ancia,  pu  che  mirando,  mira- 
bilissimo ,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  &?«/• 
(Detto)  Br.r.G.  P/.  aneli,  anele. 
AreimpossibiHssimo  ,  issima  ,    eli  è    più    che 
impossibilissimo,  add.    superi,  comp.  m. 
ef.kP  2  dici.  (Redi)   PI.  issimi,  issime. 
Arcinecessarissimo,    issi  ina  ,    oltre/nodo    ne- 
cessarissimo ,   adi.  superi1,  comp.  tu.  e  j. 
V  e  2  duci.   (Detto)   PL   issimi,  issime. 
*Arrineggniente,  più  che  negghiente  (pigro), 

add.  com.  comp.  5  deci,  Betig.  PL  enti. 
*Arrineg2,bientìSs'nno,i:^i!ìi.;,<i././.i«;>t-T/.co/^/>. 
<Zt  anmieg-bienlu   (pigrÌs$iìì%o)  ,    in.  e  j.  4 
e  2  dee/.  (Redi)  Dietto.   Pi.   issimi,  issime". 
Arcinfinitissimo,  issima,   senza  alcun  termi- 
ne affatto  ,    add.  superi,  camp,  m,  e  f.  4 
e  z  deci.   (Detto)    Fi.   issimi,  issime. 
•Arciobbligatissimpj  issima,  p»  che  obbliga- 
ti ssimo ,    add.    superi,  camp.  m.  e  f\\  e 
2  deci.  (Detto)  PL  issimi,  issime. 
*Arciobbligàto,  ala,   più  che  obbligato,    ob- 
lìi gatissimo,  add.  ?/'..  e  j.  cuinp.  4^2  deci. 
[Detto)   Pt.  àti,   àte. 
*Arcioccupatissimo,  issima,  piucchè  occupa- 
tissimo ,    add.  superi,  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Detto)  FEW?.    /;/-  issimi,   issimi  . 
Arcionàto,  àta,  che  ha  arcione,  add.  m.  e  f. 
re  2  deci.  (Segretario  fior.)  Pi.  ali,  àte. 
Arcióne,  quella  parte  della  sella  e  de'basti 
fatta  a  sui  sa  d'arco,  sm.  5  deci,  (boc- 
caccio)  Pi.  óni  .  ' 
S.  E  talora  per  tutta  la  sella  .  (Dante) 
5*   Onde  votar  l'arcione,    scendere  o  ca- 
der da  camallo.  (Ariosto  Fur.  i,  6i)  AnS, 
al  gb.  Du.  ■■■■'•. 
"Arciopalissimo,  issima,   V.  scherz.  sicuris- 
simamente opdlo  (sorta  di   gemma    ri- 
splendentissima, add.  superi,  comp.  m.  e 
f .  4  e  2  deci.  (Magalotti  leti.)  Berg.  Pi. 
issimi  ,  issime. 
Arciordinarissimo,  issima  ,  pia  che  ordina- 
rissimo ,  add.  superi,  comp.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (R^di)  CES.  Pi.  issimi,  issime. 
'Arciordinalissimo,  issima,  più  che  ordina- 
lissimo ,  add.  superi,  comp.  m.  e  j.  \  e  z 
devi.  (Detto)   PL  issimi,  issime. 
"Arranca,  panca  primi  pitie,    sf.  comp.  2 

deci.  (Caro  lett.)  Beno.  PL  anche . 
"ArcipaxtO,  arra  ,    /o  s£*.>jo  c/ie  arcimatlo, 
pazzissimo,  sost.  e  add.  m.  e  f.  comp.  ^  e 
"deci.  (Rao)  Detto.  PL  axr.i,  ane  . 
-  \j  imo,    issima  «più  CÀ«  p/<c    • 

.  add.   superi,  comp.  m.  e  f.   ',  e  a 


a  r  e 

</»j(7,  (P  allisnieri)  Dotto 


VI.  issimi  ,  is- 


nssimo ,  issima,  oltremodo  pienissi- 
mo, strabocchevolmente  pieno,  add.  sn- 
peri.  comp.  ni.  e   f.  .',  e  2  <lecl.    (Hedij    Pi. 

■ 

An  poèta,   V.  iìr.  principe    o  rapo  de* poeti, 

,■  dicesi    per   lo  pi*  ironicamente  in  i- 

■■;o,   o   per   beffe,    sm.  comp.    i  deci. 

(Carli)  Alb.-Diz,  ettm.  Pi.  éti. 
'"Ai"  ipoeticnissimó ,    issima,    piar  che  pqeti- 
chissiino  ,    add.  m-  e  f.  comp.  t\  e  i  deci. 
(Redi)  Bebg,  PI.  iss;n:ì,  issime. 
^Arcipoeliixàre,   V,  scherz.  far  versi  a  biz« 

e,  n.  assol.  comp.  i  conj.  (Allegri) 
*Arti poltróne,  più  che   poltrone  (inpigar- 
add.  in.  comp.  7ì  deci.  (MalmanLile) 
FI.  óni. 

abilissimo  ,   issima,  più  che  possibi- 
m.  e    f.  comp.  \  e  i  deci. 
inoli)  Àlb.    /'/.    issimi,  issimp  . 
*A  rèi  pò  lente,  più  che  potente,  potentissimo, 
add.   coni.  comp.    a  deci.    (  Doni    A.    P.  ) 
Bebg.  PI.  enti. 
*A  re  ipo  tenia,  sterminata  potenza,  massima 
nza,   sf.  comp.  2  deci,  (talli  Eìieid.) 
■     tlo.  Pi.  eme. 

•  :òo,  cipresso,  albero  noto,  sm.  ',  deci, 
(Davanzati).  PL  essi. 
*Àrcipretile,  *;  arcbiprcsbilerùle,  di  arcipre- 
te.   •  >  attenente  ad   arciprete,    add.  com. 
c>mp.  3  deci.  (Zeno)   ii.-r.o.    PL   ali. 
^rciprftàto  (e  arcipresbiterito,  Alb.  Diz.  lt.- 
Fr.),  dignità   d'arciprete,  sm.    comp. 
4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
Arii|uvie,    dai  Greci  chiamato    protopapa, 
cioè   capo   di   preti,  o  primo  prete,  di- 
gnità, cecie -lattica, sui.  comp.Z  decl.(Bor- 
ghini)  Cr.-Diz.  etim.  Pi.  »:lì. 
2.  In  sign.  di  vescovo  .  (  Vita  di  S.   Ciò. 
Gualbf)  Ces. 
Arciprovàto,  àta,  eh9 è  pienamente  provato, 
add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.    (  Corsini  ) 
Ale.  PL  àti,  àte. 
*Arciputtino  ,    àna  ,    chi  opera  meretrici  a- 
mente,  e  peggio,  carnali 3 simo,  add.  m. 
e  f.  comp.  4  e  2  deci.    (Allegri)   Bcr,c,- 
j\T.J.S;'.  Pi.  ani,  ane. 
Arciraì'giunio,  unla  .  grassissimo ,  add.   m. 
e  f. comp.  4  e  2  deci.    (  Ma  [manti  le  )  Pi. 
unti,   unte  . 
*Arcirarissimo,  issima  ,    add.   superi,  di  ar- 
ciraro,  m.  e  f.  comp.  4  e  i  dee!.  (Maglia- 
becchi)  Be.bg.  PI.  issimi,  issime. 
+  Artii\iro,  ara,  rarissimo,  t'.ld.  m.  e  f.  comp. 

',  ,■  ■:.  deci.   BBBG.    Pi.   ari,  are. 
*Ar«- .irialt',  più  t  realissima,  add. 

c\  >a.  comp.  3  deci.  (Baruffaldi)  Detto. 
PI.  ali. 

ma,  V.  scherz.  regina  che  precede 
le  altre,  sj.  comp.  2  deci.  (Detto)  Bnu-, 
Pi,  me. 
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♦Arciribaldo,  alda,  ribaldane,  ribaldonaccio, 
sost.  e  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Ca- 
porali) Detto.  PI.  aldi,  alde  . 

Arciricchissimo ,  issima ,  più  èhe  ricchissi- 
mo, add.  supert.  comp.  m.  e  f.ì+  e  2  deci. 
(Redi)  Pi.  issimi,  issime  . 

Areiridere ,  pia  che  ridere  ,  e  farsi  beffi*  > 
n.  assol.  anoTti.  comp.  2  conj.  (Redi)  AtB. 
Var.  sulle  quali  può  cadere  alcun  dub- 
bio .  (Ind.  pass.)  Arcirisi  ,  idesti,  ise  ;  i- 
demmo,  ideste,  isero  .  (Part.)  Arciriden- 
te,  iso  .  (Ger.)  Arciridendo  . 

•Arcisàvio,  àvia,  savione  ,  sapientone,  add. 
m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Rao)  Berg.  Pi. 
avj,  avi  e  . 

*Arcisciocchissimo,  issima,  add.  superi,  di  ar- 
cisciocco,?/».  e  /.  4  e  2  deci.  (Ntsiely)  Det- 
to. PI.  issimi,   issime. 

*Arcisciocco  ,  otta,  sciocchissimo,  add.  in.  e, 
f.  comp.  4  e  2  deci.  Bef.g.P^.  ordii,  occlle. 

Arciscioperatissimo,  issima,  pia  che  sfacceli" 
dato ,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Re- 
di) Alb.  Pi.  issimi,  issime. 

*Àrciscioperatonaccissimo,  issima,  sciopera* 
tone  di  la  dal  superlativo  del  superla- 
tivo, add.  m.  ef.  comp.  4  <?  2  deci.  (Det- 
to) BetìG.  Pi.  issimi,  issime. 
(*  Da  questo  strabocchevole  esempio  ben 
si  comprende  quanto  con  la  particella 
arci,  si  estenda  la  liberta  della  lingua) 

*Arciservitóre,  servitore  attaccati s sima,  ab' 
bligatissimo  ,  sin.  comp.  3  deci.  (  Piedi  ) 
Berg.  PI.  òri. 

*Arcisegretàrio,  segretario  in  capo,  capo  de" 
segretarj,  sm.  comp.  4  deci.  (Vannozzi) 
Detto  Pi.  arj,  àrii. 

Arcisinagógo,  e  ardhisinagógo,  V.  G.  principe 
o  capo  della  sinagoga  (adunanza  ,  congre- 
gazione), sm.  comp.  4  deci.  (Segneri)  PI. 
oglti  . 

Arcisicùroj  lira,  più  che  sicuro,  sicurissimo, 
add.m.  ef.  comp.  t\e  2  deci.  (Cecchi)  Gè. 
Du.  PI.  uri,  ùre. 

Arcisulenoe,  pia  che  solenne,  solennissimo, 
add.  coni.  comp.  3  decl.(Menzini)  Pi.  enni. 

*Arcisolennissimo,  issima,tt.W.  superi,  dikvci-* 
solenne,  m.  ef.lt-  «  2  dèci.  (Magliabecchi) 
Berg.  Pi.  issimi,  issime. 

Arcisólito,  olita,  pia  che  solito,  add.  m.  e  f. 
comp.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  oliti ,  élite. 

*Arcisonoro,  óra,  pia  che  sonoro  ,  risonan- 
tissimo ,  add.  rn.  e  f.  comp.  402  deci. 
(Baruffaldi)  Bebg.  ti.  òri,  óre. 

*Arcisottile  ,  più  che  sottile,  sottilissimo  , 
add.  com.  camp.  3  deci.  {Detto)  Berg.  Pi. 
ili. 

*Arcisottilissimo,  issima,  oltremodo  sottile  , 
add.  superi,  m.  e  fl^e  2  deci.  (Redi)  PI.  is- 
simi, issime. 

*Arci^pietato,  àia,  pia  che  spietato  ,  spieta- 
tissimo ,  add.  ni.  e  f.  comy.  \  e  2  desi. 
(Bertoldo)  Blivg.  Pi,  iti,  aie. 
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Àrc'squisilo,  ita,  squisitissimo  ,  f-'-  . 

ino,  add.  ?n.  e  f.  comp.    l\  e  2  deci.  (ìfclal- 
mantile)  PI.  iti,  ite. 

Avcisterminato  ,  àia,  sterminatissimo ,  smi- 
surati ssimo,  add.m.  e  f.  comp.  4  *?  2  deci. 
(Allegri)  PI.  àti,  àte. 

*  Accissima  tissim©,  issima,  add.  superi,  di  ar- 

cis limalo  ,  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Maglia- 
becchi)  Berg.  lì.  iss'mi,  issarne. 

*  Arci  stima  lo,  àta,  stimatissimo,  add.  m.  e  f. 

comp.  li.  e  2  deci.  Eeeg.  Pi.  àti,  àte. 
Arcislupendissimo,    issima,    oltremodo  stu- 
pendissimo, add.  superi,  camp.  m.  e  f  4  <* 

2  deci.  (Allegri)  Pi.  issimi,  issime. 
Arcistupendo  ,  enda  ,  stupendissimo  ,  mara- 

ifigliosissit.no  ,    add.  m.  e   f.  4  0  2  deci. 

(Aretino)  Ale.  PI.  endi  ,  ep.de. 
* Ariisuprémo,  éma,  pia  che  supremo  ,  ad  ! . 

rn.  e  j.  corti]),  l^e  2  deci.  (Scaridino)Buv.s. 

PI.  éìiìi,  éme. 
*Arci  toscano  ,  àna  ,  pia  che  toscano,  tosca- 

nissimo,  add.   m.  e   f.  comp.  ft  e  2  deci. 

(Mascardi)  D^tto  .  PI.  ani,  àne. 
*A  rei  v  aleni  e,  valentissimo,  add.  com.  cuuit>. 

3  deci.  (Baruffaldi)  Detto  .  Pi.  enti. 
*Arci\  alentissimo,  issima,  add.  superi,  di  ar- 
ci valente  ,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Prose  fior.) 
Detto  .  PI.  issimi,   issime. 

*Artiv  erissimo,  issiujay  add.  superi,  di  arche- 
ro ,  comp.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Malpigli!  ) 
Detto.  Pi.  issimi,  issime. 

Arcuerò,  èra,  pia  che  vero,  verissimo,  adii, 
m.  e  f.  comp.lt  e  2  deci.  (AUegri)Pl .éri/re. 

„Arci vesco  ,  lo  stesso  che  arcivéscovo,  sm. 
comp.  4  deci.  (Maestruzzo)  Pi.  escili. 

Arqi vescovado ,    dignità  suprema   di  cliiesa 
metropolitana  ;  §.  e  luogo  dove  Varci^e-- 
scovo  ha  la  sua  giurisdizione,  sm.  comp. 
\decl.  (G.  Villani)  PI.  adi. 
2.  Per  V  abitazione  dell'arcivescovo.  (Bor- 

ghiui)  Ces. 
3/  Sinonimo  di  diocesi,  cioè  tutta  quella 
unione  di  parrocchie,    su  cui    P  ai- ci  ve- 
scovo ha  giurisdizione  spirituale  .   (La- 
sca Cen.  3,  nov.  10) 

Arci  vescovile,  di  arcivescovo,  o  appartenente 
all'  arcivescovo  ,  add.  com.  comp.  3  deci. 
(Zibaldone)  Pi.  ali. 

Arcivéscovo,  V.  Gr.  principe,  o  capo  de'  ve- 
scovi, prelato  metropolitano  che  ha  di- 
versi vescovi  suffraganei  sottoposti  a  lui, 
sm.  comp.  4  deci.  (Dante)  Pi.  éscovi. 

Arci  violata,  agg.  di  lira  (strumento  musicale) 
soprano  di  viola,  add.  f.  comp.  2  deci. 
(Redi)  Ale.  Pi.  àie. 

Arco,  strumento  piegato  a  guisa  di  mezzo 
cercliio,  per  uso  di  tirar  frecce ,  pali* 
od  altro,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  archi 
(e  „àrcora,  G.  Villani) 
2.  Dicesi  altresì  a  qualsivoglia  parte  del 
cerchio;  onda  arco  di.  ponte,  arco  di  porta 
e  simili  .  (G.  Villani) 


■■    \  AÌIC 

,  Per  sfinì  Ut.  di  ogni  cosa  curva  o  pie- 
gata. (Dante) 

L.  Strumento  che,  corredato  di  setole, 
serve  a  sonare  il  violino  e  simili  stru- 
menti .  Alb. 

L.   Ver  /'arcobaleno,  o  arco  celes te. (Petrarca) 

6.*Arro  trionfale,  sontuoso  edijìzio  ad  ar- 
chi innalzato  dagli  antichi,  ali1  entrare 
delle  citta  o  delle  piazze,  come  monu- 
mento di  qualche  pubblico  fortunato 
evento,  o  per  onorare  V  entrata  de' trion- 
fanti .  (Borghini) 

r-j.  Arco  delie  ciglia,  quell' 'archetto  dipeli 
chì  è  sopra   V  occhio  .  (Ber ni) 

H.  Star  coli' arco  teso,  cioè  intento  a  far 
checchessia  .    (Detto,   Cr.,   e  *  Sacchetti) 

*).*  Distender  1'  arco  ,  desistere  da  un'  im- 
presa, operare  con  rilassatezza  .  (Dante 
ì'urg.  jo) 

30.*  iì,  si  prende  ancora  per  immagine  di 
una  lecita  ricreazione  .  (Barberino)  Ann. 

AL  GB.  DlZ. 

ai.  Aver  l'arco  lungo,  essere  astuto  e  ac- 
corto .  (Boccaccio) 
32.  Coli' arco    dell'osso    (o    della  sehiena  , 
(Buonarroti,  Ces.),  avverbialm.  con  ogni 
suo  sforzo  e  potere  (D avanzati) 

Arcua  (e*alcóva,  dall'arabo  alKobba),  che  in 
alcuni  luoghi  <Z'  Italia  chiamasi  al  cóvo, 
ricetto  capace  di  un  letto  e  di  pochi  ar- 
nesi ,  sf.  2  deci.  (Faglilo! i)  Ai.k.  Pi.  óe  , 
e  nelle  altre  due  terni,  óve  ed  óvi  . 

Arcobaleno,  ed  arco  celeste,  (fri  ed  iride), 
quel  segno  arcato  di  più  colori,  che  in 
tempo  di  pioggia  apparisce  rielV  aria 
incontro  al  sole,  sm.  !t.decl.(Cel li)  Pi.  A.-;. 

Arcobalestro,  balestrane  (balestro  grande), 
sm.  4  deci.  Facc.  PI.  estri  . 

A  i-col, ligio,  lo  stesso  che  archibuso  (e  *  più 
commi,  archibugio,  Casa  lett.  5),  schiop- 
po, sm.  4  deci.  (Ariosto)  PI.  tigi. 

Arco  celeste,  e  àrcoceleste,  lo  stesso  che  ar- 
cobalèno, iride,  sm.  ccìnp.  4^3  deci.  Cr,. 
PI.  archi  celesti . 

Arcolajàre,  aiiire,  arsi,  aggirarsi ,  come  un 
arcolajo,  ti.  pass,  iconj.  (Allegri)  Ai.fi. 

**Arcolajato,  aiàto,  àta  ,  da  arcolajàre  oggi- 
rato,  avvolto,  add.  in.  e  f.  (§.  e  2  deci. -pi. 
a  ti,  a  te. 

Arcolajo,  aio  (e  io  ,  Facc),  che  dicesi  anche 
hfndolo  e  guindolo,   strumento  rotondo, 
per  lo  più  fatto    di    cannucce    rifesse  , 
sul  quale  si  adatta  la  matassa    ]>er  di- 
panarla o  incannarla,  sm.  4  deci.  (Sac- 
chetti) PI.  aj,  ài. 
2.  Volgersi  e  girai*e  come  un  arcolajo,  cioè 
prestamente  ,  con  velocita.  (Allargante) 
5.  Aggirare  uno  come  un  arcolajo,  prover- 
bici">.  avvilupparlo,  avvolgerlo .    (Am- 
bra) 
4.  Mettersi  in  r^o  l'arcolaio,  mettersi  in 
agitazione .  (Buonarroti) 
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Arronzilo,  dita,  di  arco,  quasi  architeUo  , 
Sin.  4   deci.  (C.  Villani)    PI.  elli. 

Arcóne,  accr.  di  arco,  arco  grande,  sm.  ", 
deci.  (Haldinucci)    i\\m.    Pi.  óni. 

•Arconte,  V.  Gr.  principe,  capo,  propr.  no- 
me di  dignità  e  magistratura  in  Atene, 
Di,-.  Etim.  ;  (v  e  fig.  satrapone,  barbas- 
$oro,sm.  ?>  deci.  (Mazzoni)  btne.  Pi.  onli. 

Amoreggiare,    mandar  fuori  dalle  parti   di 
sotto    vento  con  violenza  ,   tirar  cor 
(\.   ed  anche  ruttar  forte,  n.assol.  1  conj. 
Cu. -Facc. 

Arcostrale,  chy  è  arco  insieme  a  saetta,  e  fa 
detto  di  Apollo  e  de1  suoi  raggi  ,  add. 
7>i.  comp.  5  deci.  (  Salvini  Inni  d'  Or/.  ) 
Alb.  PI.  ali. 

*Arco  trionfale,  e  arcotrionfàle,  porta  o  pas-* 
saggio  che  conduce  in  qualche  luoeo  , 
magnificamente  edificato,  sm.  comp.  4  e 
3  deci.  (Ctì.  alla  V.  arco)  Pi.  archi  trionfali. 

Arco  va  ta  ,  serie  di  più  archi  ,  per  uso  di 
acquedotti  o  simile,  sf.  2  deci.  (Nanni) 
Alb.  Pi.  a  te. 

Arcuato,  afa,  piegato  in  forma  d" arco ,  add. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Viviani)   PI.   àti,  ale. 

Ardicelo,  propr.  quel  cerchietto  fatto  di 
strisce  di  legno  per  tenere  sollalzat,-  le 
coperte  a'  bambini  nella  culla,  sm.L  deci. 
(Celli)   PI.   ucci. 

Ardente,  che  arde,  part.  com.  0  deci.  (Dante) 

PI.  enti.  ' 

2.  Metaf.  eccessivo,  veemente .  (Petrarca) 

3. E  talora  piccante jtcr  e. (Alamanni  L.)Alb. 

4-  Agg.  di  cavallo,  impetuoso  ,  impaziente. 

(Creseenzi) 

5.  Agg.  di  soldatesca,  animosa,  desiderosa. 
(Davanzali)   Ai.b. 

6.  Az,g.  di  uomo,  talora  vale  commosso, 
agitato  da  qualche  passione.  (Fior  ih 
virtù) 

7*Agg.  di  ocelli,  che  dimostrano  V  eccesso 
del  desiderio  o  dell' ir  a.(Pétr arca  canz.  1 8) 

8.  Agg.  di  acqua  ,  lo  stesso  che  acquar- 
zen  le.  Ai.b. 

9.  Agg.  di  monete  nuove,  che  luccicano- 
(Cecchi)   CBS. 

Allenitilo,  ella,  dim.  di  ardente,  alquanto 
ardente,  nel  sign.  di  persona  appassio- 
nata ,  add.  m.ef  4  e  2  deci.  (Redi)  Ai.b. 
PI.  elli,  elle.  V  ' 

Ardentemente,  avv.  con  grande  ardore,  fo- 
cosamente .  (Fspos.  di  Salmi) 
2.   Metaf.  con  gran   fervore    e    veemenza 
di  alletto,  (morali  di  S.  Gregorio) 

Ardentissimamente,  avv,  superi,  di  ardente- 
mente  .  (Boccai  ciò) 

Ardentissimo,  issima,  add.  superi,  di  ardente, 
in.  e  f.  4  e  2  deci,  (Firenzuola)  Pi.  issimi', 
issi  me. 
2.  A  letaj".  desiderosi ssimo.(Segretario  fior.) 

Ardenza,  ardóre  veemenza  di  affetto  ,  sf.  2 
deci.  Cr.  Pi,  ente, 
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2.  Levarsi  in  ardenza  ,  parlandosi  di  ca* 
vaili,  accendersi,  infiammarsi;  §.  e  non 
curare  il  freno.  (Gori  Long.)  Ai.h. 
Ànitre,  abbruciare,  eh*  è  l'effetto  che  fa  il 
fuoco  dovrei  s'appicca,  att.  anom.  i  conj. 
col  4.  (Dante) 

•2.  Aletaf.  accendere  di  desiderio.(Petrarca) 

5.  fi  riardere  ,  diseccare  .  (Coli,  dell'  Ab. 
line)  Ces. 

t,.  In  sign.  neutr.  e  n.  pass,  essere  con- 
sumato dal,  fuoco  .  (Boccaccio) 

5.  R  in  sign.  altresì  neutr.  ,  spanderò 
gran  calore  (Petrarca);  §.  e  talora 
ri-splendere  .   (Dante) 

6.  Metaf.  riferito  ad  effetto  ,  passione, 
volontà,  desiderio,  vaie  essere  commos* 
so  e  agitato  (Segneri)  ;  $-.  ed  essere  in- 
namorato.  (Firenzuola) 

?•*  talvolta  ancora  si  riferisce  ad  azione  , 
segnatamente  di  guerra,   battaglia  e  si" 
vaili.  (Tasso)  Ann.  al  or.  Diz. 
8»  fi  dicesi  altresì  in  modo  basso  il  non 
aver  danari  .  Cu. 

ì  ar.  (bui.)  Ardo  >  ardi  ,  arde  ;     ardiamo  , 
ardale  ,  àrdono  .  Arde  sa  ,  o   éa  i  e  3  ,  pi. 
<^vano,  o  e'ano.  Arsi,  ardesti,  arse  ,  o  ar- 
avo',  ardemmo)  ardeste,  àrsero.  Arderò, 
er.u    ec.    (Ott.)     Ardessi     ec.    Arderei  ,    o 
erta,  eresji,   erebbe ,     o  eri  a  ;   cremmo  , 
creste,  crebbero,  oeriano.   (Sogg.  e  ìmp.) 
Arda  \  e  i,   o  ardi,  arda  ,  ardi   tu  imp.  ; 
ardiamo,  ardiate,  àrdano  .  (Park.)  Arden- 
te, arso.   (Ger.)  Ardendo. 
Ardiglióne,  ferruzzo  appuntato  eh'  è  nella 
fìbbia,  sm.  4  dèci.  (Dittamondo)  Fi.  òrti  > 
Ardimento,  ardire,  audacia  (Fassavanti), 
coraggio  (Petrarca),  sm.  {  deci. Cn  .Pi. enti  ■. 
•2.  In  sign.  di  ardore,  da  ardere.  (Vita  di 
S.  Francesco)  Ces. 
Ardimentóso,  òsa,  pieno  di  ardimento,  au- 
dace,  temerario  ,   add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Amm.  degli  antichi)  Pi.  òsi,  òse. 
i.  Coraggioso,  intraprenditore.  (Salasti») 
Ardire  (V.  il  (piale  trae  molte  delle  sue  voci 
dall'  antiquato  ardisrere,   Miracoli  della 
Mad.) ,  neutr.  3  conj.,  e  difett.  in  quelle 
desinenze,  nelle  quali  confonderebbesi  coli 
quelle  del  verbo  àrdere  .  (Petrarca) 
2.  F  n.  pass. ,  arrischiarsi .  (Novelle  ant.) 
Var.  (bui.)  Ardisco,  isci,  isce;  (manca  della 

1  fè**S%  nel  pi:),  ardi  te^f  scorto.  Ardiva*  o 
(ai  e  3,  pi.  ivano,  o  l'ano  ,  teno.  Ardii, 
isti,  i,  o  io;  immo,  iste,  irorto  ,  irò,  ir. 
Ardirò  ec.  (Ott.)  Ardissi  ec.  Ardirei  ,  o 
ina,  iresti,  irebbe,  o  irla,  pi.  irebbero, 
o  ir iano,  irieno  .  (Sogg.  e  Imp.)  Ardisca, 
i>  2  e  3,  ardisci  tu,  imp.\  (manca  della  i  e 

2  pers.  nel  pi.),  iscarto.  (Part.  pass.)Xràil0. 
Ardire,  imento,  itezza,   intrepidezza,  corag- 
gio, animosità,  sm.  3  deci.  (Dante) Pi.  fri. 

2.  T- emerita,  presunzione,  baldanza  .  (Pe- 
trarca) 
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$.*  Col  verbo  avere,  arrischiarsi .    (Dante 
ìnf.  2) 

4.  Col   veì^bo  dare,  rincuorare  .  Alr. 
„A.rdiscere  per  ardire,   difett.  2  conj.  (le  cui 

poche  desin.  in  isco  si  sono  qui  sopra 
riportate)  (Fra  Giordano)  Ces. 

"fArdikiggio  ,  ardire,  arditezza  ,  sm.  4  deci. 
(Bini"  ant.)  Fi.  aggi. 

Arditamente,^»/,  con  ardimento.  (G.  Villani) 

„Ardiianza,  ardimento,  sf.  2  decl.(Rime  ant.) 
PI.  anze. 

Arditello,  ella,  divi,  di  ardito,  alquanto  ar- 
dito, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri) 
Ces.  PI.  elli,  elle. 

'ArdUetto,  etta,  sign.  lo  stesso,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.   [Galilei  lett.)   FI.  etti  ,  ette. 

Arditezza,  imento,  ardire  ,  animosità,  sf.  2 
deci.  (Davanzati)  Fi.  ezze. 

Arditissimamente,  avv.  superi,  di  arditamen- 
te .  (Fra  Giordano) 

Arditissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  ardilo  , 
m.  e  f  L  e  1  deci.  (Boccaccio)  Fi.  issimi, 
issime. 

Ardito,  ita,  da  ardire,  animoso,  coraggioso, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  iti,  ite. 

1.  E  in  cattivo  sign.  temerario,  sfacciato. 
(Petrarca) 

5.  Erto ,  ripido.  (Dante)  Ces. 

4.  Col   verbo  essere,  osare,  aver  coraggio. 
(Fassavanti) 

Arditole,  e  **  itriee  ,  che  arde,  attacca  il 
fuoco,  incendi  ator  e  ,  verb.  ni.  e  f.  5  deci. 
(Boccaccio  Cora,  di  Dante)  Ale.  Fi.  òri 
e  ici. 

Ardóre,  vxm, incendi  amento  (calor  veemente), 
sm.  3  deci.   (Dante)   Pi.  òri . 
2i  Metaf.  desiderio  intenso  ,  affetto  .   (Pe- 
trarca) 

Arduamente  ,  avv.  con  arduità  (difficolta) 
(Cura  delle  malattie) 

Arduisaimo,  issima,  add.  superh  di  arduo, 
rn>  e  f.  \  e  1  deci.  (Cemento  di  Dtinte  ) 
PI.  issimi,  issime. 

Arduità,  ade,  o  àte,  astratto  di  arduo,  er^ 
tezza,  ripidezza,  sf.  indecl.  celiatemi,  in 
à,  e  3  deci,  colle  term.  in  ade,  o  àte, 
(Cemento  d-    Dante)  PL  adi  ,  o  àti . 

2.  Metaf.  difficolta,  spinosità .  (Segneri) 
Ces.-Alh. 

Arduo,  arduità^  difficoltà,  sm.  L  ded.  Cr. 

PL  àrdui. 
,  2.  Avversità,  infortimio.JG.  Villani) 

Arduo,  àrdua,  che  o  per  eccellenza  o  per 
gì'  intoppi  è  malagevole  a  conseguire 
difficoltà  ,  add,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  àrdui,  àrdue. 
2.  In  sign.  di  alto  o  simile ,  ad  imita- 
zione de'  Lab.  (Dante) 

„Ardura,  arsura,  bruciore,  sf.  2  deci.  (Fra 
Jacopone)   Pi.  óre. 

Area,  Vi  Lab.  aja,  *  propr.  spaio  di  terra 
spianato,  Grassi,  sf  2  decl.-pl,  àree, 
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2.  In  Archit.  si  prende  per  quello  spazzo 
eh'  ii  compreso  tra  Le  mura  dall'  edifizio. 
Alb. 
5-  In  ueovi.  è  la  superficie  piana  di  qua- 
lunque figura.  (1  agitili) 
\.  In  Antiquaria ,  campo  della  medaglia 
o  di  un  sigillo  .  (pecchi)  Alb. 

A   reciso,   e  a   ririso   (  Morelli  Cron.  3Gi  )  , 
unant 'inamente,  concordarnente  (*e  fórse 
anche  decisamente.  Ann,  al  gb.  Di..) 
2.  Smoderatamente,   senza  ritegno.  Facc. 

*A.  rèdini  abbandonate  ,  avverbialm.  a  bri- 
glia sciolta  ,  a  tutta  briglia  ;  $.  e  fìg. 
alla  scapestrata.  (Boccaccio  g.  4,  n.S) 

Arefatto,  atta  ,  V.  Lat.  inaridito,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Segneri)  CES.  Pi.  ali,  ale. 

*A   refe  dóppio,  a.werbialm.  col  verbo  cucire, 
con  doppio   refe  (accia) 
2.  Fig.  in  modo  proverb. ,  ingannare  con 
doppiezza  una  parte  e  l'altra  .  (Cr.  alla 
V.  refe) 

*À  regola,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  dièta, 
regolatamente ,  misuratamente  . 

*Arella,  canna,  cannuccia  ,  sf.  2  deci.  (V. 
dell'  uso)   PI.  elle. 

Arena,  rena,  sabbia,  la  parte  più  arida  del' 
la  terra  rilavata  dalle  acque,  sf.  2  deci. 
[Dante)  Pi.  éne. 
2.  Foetic.  in  sign.  di  terra,  suolo.  (Petrarca) 
5.  Fig.  cemento  .  (Menzini)   Ciìs. 
4.  Presso  i  H  emani  era  lo  stesso  che  an- 
fiteatro ,    e  più  propr.   lo  spazio,  in  cui 
si  combatteva  .  (Legg.  di  S.  Fus^achi  o)Czs. 
5.*  Per  lido  marmo.  (Ariosto  Pur.  4  ,  11) 
6.*  Portar  arena  al    lido    (Bembo  Stanz.)  , 
dar  semi  all'arena  (Detto  Cap.) ,  seminar 
nell'arena  (Sannazzaro) ,  cioè  affaticarti 
senza  profitto  ,  perdersi  in  cose  inutili 
e  superflue  .  Ann.  al  or..  Diz. 

*A  rena,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  bagno 
secco  .  (Cr.  alla  V.  rena) 

Arenaceo,  atea,  agg.  di  sasso  o  simile,  com- 
posto di  arena,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  Alb. 
Pi.  àcei,  acce. 

*  Arenale,  renajo  (quella  parte  del  lido  del 
mare,  o  del  letto  del  jiume,  rimasta  in 
secco),  luogo  arenoso  ,  svi,.  3  deci.  {Pro- 
se fior.)  N-  Sp.  ali. 

Arenante, giuocatore  o  combattente  nelP are- 
na, im.  3  deci.  (  Boccaccio) Gn.  Diz.  fi. a n ti. 

Arenare,  arsi,  sprofondarsi  nell'arena,  n. 
pass.  1  conj.  (Barberino)   ivi. 
Var.  (lnd.)  Areno,  éni,  ^na  ec. 

Arenario,  aria,  d'  onde  si  cara  V  arena,  add. 
m..  e  fi  4  e  2  deci.  (Vita  di  S.  Domit.)  PI. 
ari,  àrii,  0   ari,  arie. 

2.  Presso    i    \'atur.  vale   anche  di  arena, 
o  di  qualità  iP  arena.  Gr.  TW. 

3.  igg.   di   terra  ,    quella  eh"  è  mescolata 
co:*  molta  arena.   At,h. 

tórta  di  sott. ,  combattente  nelV  ai  cria. 
io  Tes.  7) 
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Arenosi ù,  ade,  àte,  renosità,  astratto  di  are- 
noso, materia  arenosa,  sf.  indecl.  col  la 
terra,  m  à,  e  3  deci,  colle  terra,  in  ade,  9 
ate  .  (Crescenti)   PI.  adi  o  àti. 

Arenóso,  renóso  ,  osa  ,  di  qualità  d'  arena  , 
o  pieno  d'arena,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(\  ite  di   Plutarco)    Pi.   òsi,   ÓM. 

2.  fig,  ngg.  Al  fondamento,  incerto  ,  mal 
fondato  .   (Varchi) 

,  V.  I (<• .  aride,  secco,  add.  cova.  3  deci. 
(Alamanni   L.)  CES.   Pi.  enti. 

Aréola,  dira,  di  area,  ajuola,  ajetta,  sf.  2  deci. 
(Menzini)  A  LB.   Pi.   éole. 

A  repentaglio  e  a  ripentitilo,  avverbiali, 
a  risc/iio  (pericolo)  (Salviati) 

A  requisizione,  avverbialm.  a  petizioni  (ri- 
chiesta)   (Menzuu)  Ci.s. 

W  rete,  avverbialm.  in  guisa  di  rete.  (Cr. 
alla  V.  lacchetta) 

AreLicdre,   V.  Fiorent.  disperarsi,  affli eer sì 1, 
cruciarsi  ,  n.  assol.  1  coni.  (Firenzuola) 
A  15. 
Var.  (lnd.)   Arético,  ètichi,  èlica,  pi.  eli- 
cano, (nel  Sogg.)  éticliino  ec 

A   retro,  avverbialm.  indietro.  (Dante) 

A  retto,  avverbialm.  rettamente,  giusta- 
mente .  (Fra  Guittone)  Cls. 

,,A  reverentia  ,  a  modo  di  prep.  col  2.  ,  lo 
stesso  e  Zie  ad  onore  .  (Sacchetti)  CeS. 

Arfasattelìo  ,  dira,  di  arfasatto,  sm.  4  deci. 
(Zibaldone)   lJl.   elli. 

Arfasatto,  uomo  vile  e  di  poco  pregio,  o  di 
mese/uno  appetto,  sm.  4  deci.  (Alalrnan- 
t  tile)  PI.  atti. 

„Argana  per  vela  ,  sf.  2  deci.  (Barberino) 
Cls.  Pi.  àrgane. 

Ar^anàre  (che  più  comun.  dicesi  trafilare)  » 
passar  V  oro  e  l'argento  o  altro  metal- 
lo per  le  prime  tra  file  per  digrossarlo, 
atti  1  con),  cu!  4.  Ai.b. 
Var.  (lnd.)  Argano,  argani,  àrgana,  pi.  àr- 
ganano ;  (nel  Sogg.)  àrganino  ec. 

Arganello  (o  etto,  ÀLB.),  divi,  di  argano,  sm. 
4  deci.  (Guicciardini)  Pi.  elli. 

Arganetto  (o  elio,  Cr..),  divi,  di  argano,  sm. 
~U.decl.  Ai.s.   PI.  etti  . 

Àrgano,  strumento  di  legname,  per  uso  di 
muovere,  tirare  in  alto,   caia 
materie  dì    eccedente   peso,    svi.    4    d*ol. 
(  Vite  ile'  pitt.)  PL  ari 
2.  Far  rbvecbessia    tiratovi   coll'argano,  oa 
for/a  d'argani,     cioè   far  quella  opera- 
zione per   forza.   (l\ 
3.*  Abbiamo  ancora  l'opposta    locuzione 
scn;.'  argani ,  per  significare  facilmente, 
spontaneamente.  (Bui  ne.rroti  Fer.  3,2.1 0) 
Ann.  AL  OR.  DlZ, 
4;  Dicesi   di-argomenti    stiracchiati,    di 
un'  applicazione  molto  imprt  1 
son  tirati  cogli  argani  o  colle  funi.  (Al- 
ni)  Alf. 

Argéntajo  •  aio,    ano  »    enti*!*  • 


i'ento. 
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<V  argento   i  sm.',decl.  (Opere  diverse) 

VI-  ai,  ài.  . 

^Argentale,  énteo,  entino,  simile  ali  arseti  to, 

add.  cam.5  deci.   {Boccuccia)    l'I.   ah. 
^Argentare  per  inargentare,  «et.  i  conj.  col  4. 

<Guidiccioni  rime)   Amati. 
Accularla,  ajo  ,  gentiéne,   r/w  l?™™'1   ar\ 
gente  ,  sm.  4  deci.  (  Wfce  <Z«'  ^>-  ?*dri  ) 
Pi,  arj,  àrii. 
♦Argentàrio,  ària,  degli  argentai  ,  o  appar- 
tenente agli  argentai,   adi.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (S.JgostfC.di  Dio)  Munì.  _P/.arj, 
àrii,  àrie. 
Argentato  ,  àta  ,  da  argentare,  inargentato  , 
coperto  con  foglia  d'  argento,  add.  vi.  e 
f.  4  e  2  deci. \l)  avanzali)   PI.  àU,àie. 
2.  Per  argentino,  cioè  ùmile  all'  arge 
(  Boccacci o) 
Argentatóre,  e  **atrice,  c/w  i»«r#eratrt,  »»erfr. 
m.  e  f.  3  fZecZ.  (G.  Giudice)  PI.   ori  e  ici. 
Argenteo,  éntea,  K  Lai-,  argentino,  d'argen- 
to, add.  m.  ef.  4  e  2  Jec/.  (Buonarroti  )l  L 
«miei,  éntee. 
2.v  In  forza  di  sast.m.,  sorta  di  moneta 
antica  .  (Mazzoni)  Bbbg. 
Argentewa,  quantità  d'argento  lavorato  m 
vasellame  o  simile,  sf.  2  deci,  (landol- 
tini)   ti.   erie. 
Argentièra,  miniera  o  cava  d  argento,  sf.  2 
^<sct  (Milione)  PI.  ère. 

rinforza    d 'add.  ,    come    all'argentiera 
servi  tudir.e  (Co//*.  *"  Dante),  cioè  a  ca- 
var V  argento  nelle  miniere. 
Argentière,  elitario,  artefice  che  lavora  à'ar* 

igeato,  sm.  5  deci.  (Zibaldone)  PI.  eri  . 
Argentièro,  era,  entifero  ,    che  produce  ar- 
gento, add.  m.  ef.lf.e2  deci.  (Bellini)  Al». 
PI.  évi,  ère. 
Argentifero,  ifera,  presso  i  Natur.   che  porta 
o  contiene  argento,  add.  tu.  e  f.  4  <?  2  deci, 
Alb.  Pi-  ^ri,  ifere. 
Argentino,   ina  ,  genico  ,  di   color  d  argento, 
°o  simile  all' wgento,  add.  vi.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Pandolfini)  Pi.  ini,  ine. 
2.  Agg.    di   voce  ,     per    simil.    del    suono 
'dell'argento  ,  che  dicesi  anche  aver  buon 
metallo   di   voce.   (Saltini)   Al:;. 
Argento  (e  „ariemo,  G.  Villani),  metallo  no- 
to, sm.  l^decl.   (Dante)   Pi.  enti. 

2.  Farsi  d'argento,  poet/c.  />«>*  simil.  par- 
lando di  capegli  ,  vale  incanutire.  (Pe- 
trarca) 

3.  Coir  aggi  di  liquido,  pure  poelic,  acqua 
limpida  e  pura  .   Alk. 

4.  Coli"  agg.  di  battuto,  conialo,  mone- 
tato .   Detto. 

5.  Detto  assolai.,  nell'uso  si  prende  an- 
che per  argenteria,  cioè  vasellame  d'ar- 
gento .  Ali,.  (*Piindoljini  Tratt.  della 
fini) 
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6.  In  sign.  di  mon 


(Cu 


1)  Ces. 


O.     i/4     Utili'.   "'«•     "»*ui«.^«.c»  .     i('   '«»"  -«     "/      "T"*^ 

7.  5<  brotfa  anc  1  go  »  argen- 

to vivo.  <A-ióit;>)  ù...  Di-. 


Ar^entorifero  ,  iftra  ,   i".  ditirarnb.  che  pro- 
°duce  oro  ed  argento,  add.  m.  e  f.  ccmp.  4 
e  2  rfecZ.  (Belimi)  Alb.   Pi.  iferi,  ifere. 
Argento  vivo  ,  <?  „  ariento   vivo  ,   mercurio  , 
metallo  noto,s?n.  senza  pi.  (Saggi  di  nat. 
esperienze) 
2.   Aver  l'argento  vivo  addosio,  non  potè-* 
re   star  fermo  .  (Mar gante) 
Argiillia  ,    lo  slesso  die  argiìia,    sf.    2  deci. 

(Palladio)  PI.  iglie. 
4rgiglióso,  r.sa,   lo   stesso  che  argillóso,  add, 
m.  e  f  4  e  2  deci.   (Crescenzi)   FI.  òsi,  òse. 
Argilla  (e  artiglia,   Palladio),   V.Gr.   hi  anca, 
ed   è  una  spezie  particolare  di  terra  così 
chiamala  per   la  sua  bianchezza  ,    della 
quale  si  fanno  le  stoviglie  (vasi  da  vi- 
vande od  altro),  volgami,  creta  ,  sf.  2. 
dal.  (Crescenzi)  Ch.-du.  Ehm.  PI,  Me, 
iglie. 
Argillàcea!  àcea,  eh'  è  della  natura  dell'  ar- 
gilla ,    cretoso ,  add.   ni.   e  f  4  e  2  deci. 
Atjb.-PI.  àcei,  àcee. 
Argillosissimo  ,  issima,  add.  superi,  d'  argil- 
loso, m.  e  f.  4  2  deci.  (Cura  delle  malat- 
tie)  PI.  issimi,  issime. 
Argillóso,  e  iglióso,  òsa,  di  spezie  d'argilla, 
add.  m.    e  f.  4   e;    2  deci.  (  Crescenti  )   Pi. 
òsi,  òse. 
„Arginàle,  àrgine,  sm.  3  deci.  (Vegezio)Pl.  ali. 
Arginameli  .o   (e  arginatura,  axióne,  Aim.),  for- 
mazione degli  argini,  sm.   4   deci.  (Vi* 
vinili)   VI.  enti. 
Argiaare,  fare  argini,  difendere  ,  ripararsi 
°con  argini,  alt.  1  conj.  col  4.  (Viviani) 
Var.  (Ind.)  Argino,  àrgini,  argina,  pi.  ar- 
ginano; (nel  Sogg.)  arginino  ec 
Arginato,  àta,  da  arginare,  difeso  ,  riparato 
\-07t  argini,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Det- 
to) PI.  àti,   àie. 
Arginatura,  anióne,  amento,  formazione  de" 

gli  argini,   sf.  2  deci.   Alb.   Pi.  wre  . 
Arginaiióne,  atura,  amento,  sign.   lo  stesso, 

sf.Z  deci.  Detto.  Pi.  òni. 
Àrdine,  propr.  rialto   (prominenza  ,    eleva* 
zione)  di  terra  fatto  sopra  le  rive  de'  fin* 
mi  per  ten*r  l'acqua  a  segno,  sm.  3  deci. 
(Dante)   PI.   àrgini. 
2.  Per  simil.  dicesi  di  qualunque  cosa  che 
faccia  riparo  .  (Saggi  di  nat.  esperienze) 
Z*  ¥ig.  impedimento,  ostacolo  che  si  ap- 
ponga per  impedire  die  non  avvenga  co- 
sa contraria  ai  nostri  disegni  ;  §.  onde 
far  ardine,  apporti  a  checchessia.  Ale. 
Arginelìo,  etto,  divi,  di  argine,  sm.  4  deci. 

.(Grandi)  Alb.  PI.  elli. 
Àrginetto,  elio,  divi,  di  argine,   sm.  4  deci. 

(Gali, ci)  PI.  etti. 
Arginane,  accr.  di.  argine,  bastione  ,  terra-* 

pieno,  sm.  3  deci.    \lb.   PI.  òni. 
Ar  'inóso,  òsa,   pieno  d'argini,  adi.  m.  e  f.  4 

°e  2  deci  Al-  Diz.  It.-Fr.   PI.  òsi,  ose. 
,\r  ■   niònè,  rognone,  sm.  5  deci.  (Cec- 

\hi)  il.  1  ni. 
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>,Argo»li.ire,  orgogl idre  ,  arsi,  divenire  orgò- 
glioso,  insuperbirsi,  n.  pass.  ì  Conj.fRi- 
rne  ant.)  Ci.s. 

,, Arg^lio  ,  orgóglio,  alterigia  ,  sin,  4  deci. 
{Vite  de' SS.  Padri)  Pi.  agli. 

j,Argoglióso,  orgoglióso  ,  òsa  ,  superbo  ,  add. 
iis.  e  f  4  e  2  deci.  [Gradi  di  S.  Girolamo) 
Pi.  òsi,  òse. 

Argomentacela,  pegg.  ^  argomento,sm.  4  deci. 
[Fra  Giordano)  Pi.  acci. 

Argomentante,  clic  argomenta,  part.  coni.  Z 
deci.  Face.  PI.  ami. 

Argomentare,  umentare,  prcjrr.  addurre,  f ur- 
inare argomenti,  ragionare  ,  arguirà  e 
simili,  n.  assol.  1  conj.  [Dante) 

2.  Discorrere,  conchiudere ,  raziocinare. 
(Boccaccio) 

3.  Far  ragione.  (Borghini) 

4.  In  sign.  att.  col  '..,  dare  segnale ,  in- 
dicare .    (Davanzati   l'ita  dy Àgric.)    Ces. 

5.  E  n.  pass. preparar si,<lispor  si. (G.  Vi  Unni) 
6.* Adoperarsi,  ingegnarsi,  studiarsi.  [Boc- 
caccio) 

<f.*E  talora  afforzarsi  ,  difendersi  ,  resi- 
stere ;  nel  qual  sign.  pare  usato  anche 
in  modo  assoluto.  (Far.  di  Esopo)  Ann. 

AL  GB.  Dlz. 

S.  Hi  mediar  e,  porre  alcun  riparo,  seller-1 
mirsi  .  (Boccaccio)  At.b. 

^Argomentativo  ,  iva  ,  atto  ad  argomenta- 
T.ione ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (iSiores) 
Bbbg.  Pi.  ivi,  ive. 

Argomentalo,  iti ,  da  argomentare,    ragio- 
nato, arguito,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  JecZ.    Cr. 
PI.  ali,  ale  . 
2.   ÌVeZ  5/i,'".  </i  apparecchiato  ,  provvedu- 
to. (Sacchetti)   Alr. 

Argomentatore  e  **  atrice  ,  che  argomenta, 
verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ó- 
ri   e  ici  . 

Argomentazióne,  umentazióne,  raziocinio,  di- 
scorso, dimostrazione,  sf.  3  deci.  (Rett. 
di  M.  Tullio)  Pi.  óiii. 

Argomento  ,   umento  ,   ciò  che   fa  fede  delia 
cosa  dubbiosa  ,  prova,  ragione',  fonda- 
mento, sm.  4  deci.  (Dante f  Pi.  enti  . 
2.  Discorso,  raziocinio  .  (Boccaccio) 

5.  indizio,   segno.  (Dante) 

',*  Figurazione,  cioè  immagine,  idea  die 
si  si  forma  di  qualche  cosa.  (  Detto  Inf. 

19,    Ritti  ivi) 

5;  Invenzione ,  modo,  provvedimento',  ri" 
medio  .   (Petrarca) 

6.  Parabola  (  fav  eli  amento  per  simili'...) 
(Brunetto)  Ces. 

•    Instrumsnfo  .   ("IT.  Villani) 
H.   l'i   sign.  <//  cristéo  (serviziaòe , 

'  ")  (<  ÀHnfct  carnascialeschi) 
)■    E    JiVbm    ancora    tutto   il    corineti 

' Svoglia  componimento  od  operale1  - 
t 'earia,  e  il  compendio  e  somma  di 
«sui.  (Mèdici) 
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io.*  d*  prende  talora  per  cagione;  ond? 
dar  argomento,  somministrar  cagione, 
(Cn.  a#«  r.  dare) 

11.  Far  argomento,  argomentare  ,  inferi- 
re .  (Segnerai) 

li.  E  fare  un  bello,  un  subito  argomento 
al    proprio  srampo,  alla  ricami*  di   se  a 

d'altrui,  provvedere  ,  rimediare  effica- 
cemente, riparare  al  pericola  .   Alh. 

i3.   Argomento  della  mente,    ingegr 
lento.  [Dante) 

i',.  Argomento  della  rettorica,  è  una  cosa 
probabile  ,  che  si  porta  a  fine  di  pro- 
cacciar assenso  o  credito.  Detto. 
Argomentósa  ,  òsa,  che  ha  forza  di  convin- 
cere ,  efficace  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  decL 
(G.  Giudice)  Fi.  òsi,  ose. 

2.  Ingegnoso  .  (M.  Villani) 
Arguire,  argomentare,   n.  assol.  3  conj.  (Co- 
mento  di  Dante) 

2.  In  sign.  att.  col  '. ,  inferire,  significa- 
re .   (Vettori) 

3.  Riprendere,  giudicare  .  (Annot.  sopra 
gli  Ev'aiig.) 

Var.  (lnd.)  Arguisco,  isci  ,  iste;  uù>nio  y 
uite,  iscono  )  (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  isca- 
110  ec. 

*Àrguità>  lo  stesso  che  argutezza,  arguzia  . 
sf  inde.cl.   (Pani gar  ola)   Eep.C. 

*Arguito,  ita,  da  arguire,  add.  m.  e  f.  4  <?  2 
dèci.   (Coni,  di   Dante)   FI.   iti,   ite. 

Argumentante,  e  argomentante  ,  colitiche 
argomenta  contro  il  difendente  ,  snn.  3 
deci.   (Magalotti)  Air.   FI.   anti  . 

Argumentare,  lo  stesso  che  argomentare,  n. 
assol.  i  conj.  Cr,. 

A  rgument  azióne,  lo  stesso  che  ar^omentazió 
ne,  sf.  3  deci.  (Cavalca)  PI.  ohi  . 

Armamento,  lo  stesso  che.  argomento,  Srn.  4 
deci.   Cr.   Fl.   enti. 

Argutamente,  aw.  con  arguzia  (acutezza), 
sottilmente  .   (Libro  di  motti) 

Argutetto  ,     etta  ,  dim.  di  arguto,   eh' è  al 
quanto    arguto,    add.   m.   e  f  4  e  *  decL 
(Aretino)  Ali;.   Pi.  etti,  ette. 

Argutezza  ,    arguzia,  acidezza",  scttis1 
sf  2  deci.   (Salenti)   P[.   en?. 

"'Arguì  osi  ma  mente  ,  ave.  suprrl.  di  arguta- 
mente. (Doni  A.  F.)  Éebg. 

Argntissimo,  issima,  add.  superi,  di  ar^uro, 
m.ef.  4  e  2  deci.  (  Vegezic)  Fi.  issimi  , 
issinie  . 

Argii  lo,  tita,  pronto,  vivace,  sottile,  e  propr. 
dicesi  nello  scrivere  e  net  parlai  e,  a  Lì . 
fri.  e  f.  ',  t  1  deci.  (  Dante)  FI.  dti  ,  ùre. 
2.  Penetrante,  acuto,  (lume  ant.)  Gr.  Di/. 
;.'  E  in  questo  sign.  si  applica  anche  al 
suono  di  strumenti  ,-  ,//  voci,  (Boccac- 
cio, Ariosto,  Sririnazza'ro  e  ,  I 
demi,  Monti  nella  Basvill.)  Atti 
GB.    Dì/. 

4.  Ag 5>.  J/' sapore,  piccante.  (Palladio) 
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Arguta,  u lena  ,  prontezza  e  ingozza,  siasi 
nello   scrivere  che  nel  parlare  ;  tj.  e  pi- 
gliasi,   talora    per    lo  stesso    concetto  o 
motto  arguto,    sf.  1  deci.  (Firenzuola) 
VI.   liiie. 
Ària,  aere,  propr.  Varia  atmosferica ,    ele- 
mento notissimo;  o  V  atmosfera  stessa  , 
sf.  2  deci.   (Crescenzi)   Pi.  àrie  . 
2.*   Ver  ispazio.  (Petrarca) 
o.  K  per  aspetto  (sembianza)  (Ariosto) 
4«*  Onde  mostrarsi  eli  buon'  aria  far  buon 
viso,  dimostrarti  officioso,  esser  ilare. 
(T,  Livio ,    citato    dalla  Ca.    per    la    V. 
tracordare)  Ann.  ai.  gr.  Drz. 

5.  In  sign.  di  apparenza.  (Firenzuola)  Ces. 

6.  Canzonetta  per  musica,  o  messa  in  mu- 
sica; e  la  musica  medesima,  sulla  (pia- 
le si  cantano  le  arie .  (Redi) 

-.  Aria  aperta,  cioè  libera,  non  impedita. 
(Saggi  di  nat.  esperienze)  . 

%.*  Aria  colata,  quella  che  viene  non  di 
cielo  aperto,  ma  (piasi  per  canale.  (Cu- 
ra delle  malattie) 

9.  Aria  soda,  parlandosi  di  persone,  bur- 
banza,  sostenutezza  .  Alh. 

10.  Essere  un  poco  d'aria,  cioè  vistoso. 
(Modo  oscuro  ed  antiquato)  (Firenzuola) 

Si.  Rendere  aria,  somigliar  e.  (Varchi) 

12.  Vedersi  o  conoscersi  cìieccìiessia  nell'a- 
ria, vedersene  vicino  V  effetto  .   (Detto) 

1.5,  In  aria  ,  proverbiala,  senza  fonda- 
mento .  (D avanzati) 

J4-.  Far  castelli  in  aria,  pure  proverbiahn. 
pensare  a  cose  vane  o  difficili  .    (Celli) 

3 5.  E  que' pensamenti  castelli  in  aria. 
(Salviati) 

36.  Pigliar  aria,  frequentar  Varia  aperta 
e  libera  ad  oggetto  di  ritrarne  sollie- 
vo e  giovamento  .  (Boccaccio) 

jrj.  Non  andare,    e  non  ven're  per  pigliar 

aria ,    dicesi  di    chi  si    porta  in    alcun 

luogo    ad  effetto    di    far    qualche    cosa 

importante  .  (Mal nutritile) 

lS«  Intender  per  aria  ,    capir  velocemente 

checchessia  .  Cr. 
19.  Andare  all'aria-,  parlandosi  di  per- 
sone, lo  stesso  che  a  gambe  levate;  (j. 
fig.  andare  in  rovina  ;  $.  e  dicesi  an- 
che de'mer  canti  quando  falliscono.  Als. 
30.  Andare  in  aria,  levarsi  in  aria,  sol" 
levarsi  ;  §.  ed  anche  svanire,  dileguar- 
si, andare  in  fumo  .  Detto  • 

21.  Andar  per  aria,  volare.  Detto  . 

22.  Stare  all'aria,  essere  a  cielo  scoperto 
o  in  luogo  aperto.  Detto. 

23.  Star  per  aria  ,  o  in  arja  ,  essere  per 
V  aria  .  Detto  . 

c4-«  E  fg'  non  sussistere  ,  non  avere  suf- 
ficiente fondamento  .  Detto  . 

25-  Essere  in  aria,  cv'oè  su  alto  dalla  ter-* 
ra  nel  vano  dell'  aria.  (Vassavanti) 

g6.  Giacere  colla  pancia  all'  aria  ,    cantra- 
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rio  dr    supino  ;  §.   e   ven-Jr  su    colla    pan- 
cia all'  aria,  parlandosi  de' pesci,  cioè  ve- 
nir a  galla  morto  o  stramortito  .    Ale. 
27.   Aver    buon'  aria,  essere  appariscente  . 

Detto  . 
28-  Di    buon'  aria  ,    avverbialm.  piacevol- 
mente, lietamente,  di  buon  umore  ;  §.  e 
talora  in  forza  di  add. ,  piacevole,  gio- 
viale .  Detto  . 
29.  Cantare  a  aria,  cioè  di  capriccio  sen- 
za   assoggettarsi    alla    musica    scritta . 
Detto  . 
00.  A  raew'  aria,    modo  avverb.  ch'espri- 
me il  mezzo    della    maggiore  e  minore 
altezza,  cioè  non  troppo  alto,  ne  trop- 
po basso  .  Detto  . 
Si.  Veder  una  cosa  per  aria,  cioè  in  peri- 
colo di  perdersi  .  (Ambra)   Ces. 
Ariàccia,   pegg.  di  aria,  cioè  cattiva,  sf.   3 

deci.  (Vasari)  Alb.  Pi.  acce  . 
A  ribocco,  avverbialm.  sopr abbondantemen- 
te .  (J\Jed.  sopra  V  alb.  della  Croce) 
A  richiesta,  avverbialm.  a  petizione  .  (Stor. 

di  Semifonte)   Ces. 
A  ririsa,  avverbialm.  per  la  più  breve,  sen- 
za inter rompimento  .  (Medici) 
A  riciso,  e  &  reciso,  avverbialm.  ricisamen- 
te,  con  brevità  .  (Comento  di  Dante) 
2.*   in  sign.  di  unanimarnente,  concorde^ 
mente.   (Morelli  Cron.  56 1) 
*A  ricreazióne,  avverbialm.  a  sollazzo.   (Cr. 

alla  V.  diletto) 
Aridamente,     avv.    con    aridità ,    aridezza 

(secchezza)  (Fra  Giordano) 
Aridexta,  aridità,  mancanza  di  umido,  sec- 
chezza,  sf.  2  deci.  (Contento  di  Dante) 
PI.  eize  . 
Aridire  e  inaridire,  disseccare,  att.  5  conj. 
col  k-  (Alb-  Diz-It.  Fr.) 
Var.  (Ind.)  Aridisco,  isci,  isce  ;  idiàmo,  i- 
te,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
**Aridito  ,  ita  ,  da  aridire,  add.  m.  e  f  4  e  2 

deci -pi-  iti,  ite  . 
Aridissimo,  issima,  add.  superi,  di  arido,  m. 
e  f.  4.  e  2  deci.   (Cura  delle  malattie)   Pi. 
issimi,  i  ss  ime  . 
2.  Fig.  dicesi  di  soggetto,  o  materia  ste- 
rile,  che  non  da  luogo  a  poter  discor- 
rere .  (Cocchi)  Alb. 
Aridità,  ade,  àte,  astratto  di  arido,  secchez- 
za, sf.  indecl.  colla  term.  in  à,  e  5  deci. 
colle    terra,    in  ade,  o  àte.  (  Crescenzi  ) 
PI.  adi,   o   ali  . 
2.  Metaf.  mancanza  di   fervore  nelle  co- 
'  se  spirituali  .  (Segneri)  Ces. 
Arido,  àrida  ,  che  manca  di  umore ,  secco  , 
asciutto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante) 
Pi.  àridi,  àride  . 

2.  Sterile  .  (Petrarca) 

3.  Scarso  .  (M.  Villani) 

4.*  Magro ,  estenuato  .    (Vite  de'  SS.   Pa- 
dri) 
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5.  Portandosi  di  frutti  col  guscio,  vuoto, 
scv.z'  (mima  .  (Crescènti) 

6.*  JVfetaf.  dicesi  dì  un  soggetto  che  non 
Somministra  materia  da  poter  ragiona- 
re. (Cocchi  disc,  tose.) 

7.  £  dicesi  anche  dello  stato  dell'*  ani  ina 
che  non  prova  consolazione  veruna  ne- 
gli esercizj  di  pietà.   ÀLB. 

8-  *  Talora  in  forza  di  sost.  ,  per  luogo 
o  terreno  arido  .  (  Caro  lett.  )  Ann.  /  L 
Giù  Di/. 

9.  Agg.  di  mente,  fgurat.  poco  fecon" 
da  d'  invenzione  ,    scarsa  d'idee  .  frassa- 

vanti) 

io.  Agg.  di  vita,  parca,  ristretta^  povera. 

fàacchettC)  Ces. 
il.  Mang.'ar  pane  arido,    cioè  solo    pane  , 

senza  accompagnamento  di  altra  cosa  . 

(Vite  de' SS.   Padri)  Air. 
„Arìdóre,  alidóre,  aridità,  secchezza,  sm.    3 

deci.   (Fra  drittone)  Pi.  ori  . 
A  rìdesso,  avverbialm.  addosso,  al  disopra, 

(Daanzati) 
*Ariegg;ante ,    eh' è  sull'aria,  o   sul  metro, 

part.  covi.  5  deci.  (Salvini)  Bebg.  PI.  anti. 
Arieggiare,  rassomigliare ,  a:er  qualche  so- 
miglianza, neutr.  1  conj.  col  5.  (Saltini) 
„Arientàto,  ala,  argentato,  coperto  con  fo- 
glia   d'  argento  ,    add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci. 

(Orosio)  PI.  ali,  aie. 
„Arienio,  argento,  metallo  noto,  sm.  4-  deci. 

(Novelle  ant.)  Pi.  enti. 
2.*  Per  moneta    d'  ariento    in    generale , 

cioè    di    specie    indeterminata  .    (  Lasca 

Cen.  3,  nov.   io) 
„Ariento   vivo,  argento  vivo,  metallo  noto, 

sm.  4  deci.   (Boccaccio)   senza  Pi. 
Arietàre,  percuotere  coti 'Ariete (nel  sign.  di 

macchina  militare),  att.  1  conj.  col  4.  Cu* 
2.  Me  taf.  urtare  semplicern.   (Buonarroti) 
Var.  (lnd.)  Ariéto,  é  ti ,  óta  ec. 
Ariete  (e  poetic.  anche  ariete^    Dante),  il 

pruno  de' dodici  segni  del  zodiaco  (cir* 

colo  nel  cielo)  ,  sm.  3  deci.  (G.   Villani) 

Pi.  arieti  . 

2.  Montone,  V.  Lab.  (il  maschio  della  peco- 
ra)  (Sannazzaro) 

3.  in  Idraulica  ,  macchina  per  sollevare 
V  acqua  a  grandi  altezze.  Gk.  Di/. 

4.  Macchina  da  guerra  antica  da  rom-* 
per  muraglie ,  che  dicevasi  anche  mon- 
tone. (Tasso,  Ariosto  ed  altri)  Alh.- 
N-Sf. 

A  r'éii),  avverti alrtt.  addietro,    e  a  dietro 
(Buti) 


Arieti  a,  dim.  di 


aria,  per  lo  pia  musicale, 


sf.  3  deci.  (Redi)   Pi.  elle. 
Arietlina,    dim.  di  arietta,    in  sign 

cale  ,  sf.  2  dee 
\\    rifar  del  mio  , 

ferma  cosa,  costà  tendo  sene  malie  vado- 


/.  (Menzini)   Alt..    1J1.      •■. 
mnilo  di  dire  di  chi  af- 


re 


(Cn.  alla  V.  rifare} 


A};  1 

A  rifuso,  avvrrbialm.  copio iantenté  ,  (  Cu- 
ro lett.  ) 

A  riguardo  ,  avverbialm.  cautamente  ,  con 
autcla  .   (G.    Villani) 

A  niente,  avverbialm.  quasi  lentamente,  ada- 
gio, con  gran  riguardo.  (Davanzati) 

A  rilento,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  n- 
J-r,  -e  .   (Detto) 

A  rimbalzo  >  avverbialm.  di  rimbalzo  (  ri- 
salto) (Cavalca)  Ces. 

Arimm^tira,  e  più  cornun.  aritmètica,  V.  Gr. 
numerica,  cioè  la  scienza  de'nutneri,  os- 
sia I'  arte  di  far  i  conti ,  sf  2  deci. 
Ciu-Du.  EriM.    PI.    elicne. 

Arimm^tico,  ètica,  di  arimmetica,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Davanzali)  PI.  etici,  o 
éticln  j   elicile  . 

*A  rimpedulàre  (rifare  il  pedule,  e  per  si- 
imi, racconciare),  come  dare  a  rim- 
pedulars  le  cervella,  in  modo  basso,  u- 
scir  di  sé  stesso,  impazzare  ,  (Cn.  al- 
la   V.    dare) 

A  rimpetto,  avverbialm.  lo   stesso  che  a  di- 
rimpetto .  Cp. 
2.  Talora  in  forza  di    prep.  col  2  (BocJ 
caccio),  e  col  3.  (Dante) 

A  rincontro,  avverbialm.  dirimpetto  (G. 
Villani  )  ;  §.  in  confronto,  a  paragone  * 
(Allegri) 

2.  In  contraccambio  .   (Casa)  Cv.s. 

0*  Talora  in  forza  di  prep.  col  2  (Se- 
gneri  )  ,  e  col  3.  (G.  Villani) 
Aringa,  inglieri'a  ,  amento,  propri  ragiona- 
mento fatto  in  pubblico,  declamazione , 
sf.  1  deci.  (Bett.  di  M.  Tullio)  Pi.  ingne  . 
2.*  Per  arìn^hera  ,  o  ringhiera.  (Segneri 
Div.  di  Maria) 

3.  Sorta  di  pesce  di  mnre.  .    (Mi  li  ori  e) 
Aringamento  ,    aringa  ,    pubblica  diceria  in 

ringhiera  ,  sm.  4  deci.  (Fra  Giordano  ) 
PI.  enti  . 

*Aringante,  e  arringante,  che  drinsia,  ora- 
tore, part.  covi.  3  deci.  (Salvini)  Pi.  anti. 

Aringare,  e  arringare,  far  pubblica  diceria 
in  ringhiera,  declamare,  parlamentar?, 
neutr.  1  conj.  col  5.  (  Varchi) 
2.  Aringare  un  re,  un  principe;  dicesi  del 
parlargli  pubblicamente  per  ringraziar- 
lo, lodarlo,  congr.ru' a- si  ec.   Ai". 

Ari;ig:iìo,  arringato,  aia,  da  ar;nga  (giostra), 
preparata  a  fìaririgù,  eoe  in  punto-  per 
combattere  o  giostrare  ,  a,ld.  vi.  e  f.  4  e 

2  deci.  (G.  e  M.    Villani)  VI.  ali,  àie. 

A  rilegatóre,  arringa  t  óre,  e  **atrice,  che  arin- 
ga, oratore,  declamatore^  verb.m.  e  f. 

3  deci.  (Nolte    e  ant.)  Fi.  òri  e  lèi. 
Arirignerfa,  e"  arringheria*  propr.  parlamen- 
to a!  pubblico  in  rir.g/mria ,  sf.  2  deci. 
(G.   Giudice)    I-i.   cric. 

,,Ariii:;lv«;ra  ,  arringherà  ,  ringniér»,  luogo 
dove  si  a-  ■  si  p.irla  pubblica- 

mente, presso  i  Romani  rostri,  presso 
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i  Fiorentini  bigoncia,  sf  1  deci.  (No* 
velie  ant.)  FI.  «r« . 

1.  Fer  aringheria  .  (Rett.  di  M.  Tullio) 
Aringo,     e  arringo    {dalla    V.   Longobarda 

ringc,  campo  militare)  ,  propr.  giostra 
{combastimento  da  ricreazione,  giuoco 
d'armi) ,  sm.  4  deci.  (Novelle  ant.)  Fi. 
ioghi  > 

2.  Gara,  cimento,  battaglia,  o  duello. 
(G.  Giudice) 

Z.  Fer  lo  spazio  dove  si  corre  giostran- 
do, che  anche  dicesi  steccato.  (Novelle 
ant.) 

4-  Fig.  fel  luogo  dove  si  favella  in  pub- 
blico,  ringhiera  .  (Bembo) 

5.  E  per  1'  orazione  medesi?na  o  pubbli- 
co ragionamento,  aringa.  (Saziati)  Ces. 

£.*  Si  prende  anche  per  làateria,  sogget~ 
to  >  sopra  di  cui  si  discorre  .  (  Dante 
Par.    i) 

j.  Correre  il  primo  aringo,  essere  il  pri" 
mo  a  parlare;  §.  e  correre  il  suo  arrin- 
go, dar  principio  a  una  cosa,  e  comin- 
ciare a  trattare  con  alcuno  .  Alb. 
Ariolo,  V.  ha*,  indovino,  sui.  4  decL  (  Pas- 
savano) PI.  ioli. 

2.  Usato  talora  in  forza   di  add.,  come 
profeta  ariolc.  (Cavalca)   Ces. 
Àrióna,  accr.  di  aria,  in   sign.  di  portamen- 
to ,  cioè  grande,  nobile,  sf.  2  deci.  (Lrt- 
sca)  Pi.  óne. 

2,  Parlandosi  delV  aria  propr.  detta,  va- 
le sanissima.  (Fortigueri)  Alb. 
Ariosissimo,  issima,  add.  superi,  di  arioso, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Vasari)  Pi.  issimi , 
issime . 
Arióso,  òsa,  agg.  di  luogo,  spazioso  o  co- 
perto ,  atto  a  ricevere  di  molta  aria , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Soderini)  PI.  ó- 
sij>  òse  » 

2.  Fig.  dicesi  ancìie  di  cosa  di  soverchio 
ardita  od  ardua .  (Malmantile) 

5.  Per  bizzarro,  capriccioso .  (Buonar- 
roti) 

4.  Vistoso,  avvenente.  (Lasca) 

5.  Agg.  di  dì,  cioè  chiaro  e  sereno.  (Pan- 
dolimi) 

^Àriosteggiare,  imitare  la  maniera  delV  A- 
riosto,  11.  assol.  j  conj.  Blrg. 

*Ariostista,_pir£/g77:/io  dell"  Ariosto,  sm.  I 
deci.   (Nisiely)  Detto.  Pi.  isti. 

*A  ripa,  avverbialrn.  come  a  canto,  à  co- 
sta, vale  in  riva,  accordato  col  4  caso. 
(Ariosto  Fur.  44,  -jó)  Pe>z. 

*A  riparo,  a.- verbi  aliti,  ed  a  modo  di  prep. 
col  2,  a  riparazione,  a  difesa.  (Cr.  alla 
V.  palificare) 

A  repentàglio,  é  a  repentàglio,  avverbialrn. 
a  rischio,  a  pericolo.  (Sulviatì) 

*A  riporsi,  avverbialrn.  col  Verbo  andare, 
7i07i  poter  più  comparire  per  aver  per* 
dato  il  credito ,  (Cr.  alla  V,  andarej 
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A  rischio  5  avverbialrn.  con  rischio  (  peri- 
colo)  (Petrarca) 

A  rischio  e  ventura,  avverbialrn.  a  sorte. 
(Passavanti) 

A  riscontro,  avverbialrn.  a  dirimpetto.  (Buo- 
narroti ) 

A  risico ,  avverbialrn.  lo  stesso  che  a  ri- 
»  hio  .   (Allegri) 

„Arismética,  aritmetica,  abbaco,  sf.  2  deci. 
(Passavanti)  Pi.  ètiche  . 

„A.r;$mético,  etica,  di  arisméti^a  ,  aritmeti- 
co, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Dante  Conv.) 
Pi.   ètici,  o   etichi,  ètiche. 

„Arismétra,  ?naestro  di  aritmetica  (arit- 
metica), abbachista ,  sm.  1  conj.  (Sac- 
chetti)  Pi.   etri. 

*„  Arism^trica,  aritmetica,  sf.  2  deci.  (Cro- 
ni eh  e  ita)   PI.   étriche  . 

*,,Arism 'tricc,  etnea,  aritmico,  add.  m.  e 
fi  e  2  deci,  (ivi)  Pi.  ètrici,  0  étrichi,  é- 
t  ri  eh  e  . 

A  rispettò,  avverbialrn.  in  rispetto,  in  com- 
parazione, a  paragone  ;  §.  e  si  usa  per 
lo  pia  in  forza  di  prep.  col  2  .  (  Fioc- 
cacelo) 

2.  In  vece  di  perciò  .  (Cavalca) 

3.  E  per  affine,  o  a  fine.  (Fav.  di  Esopo) 
Ces. 

Arista,  la  schiena  del  porco,  sf.  2  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  ariste,  e  più  commi,  ari- 
ste 7iel  2  Sigli. 
2.  In  sign.  di  resta  (fila  sottilissime  nel- 
la spiga  delle  biade);  ed  eziandio  la, 
spiga  stessa,  e  propr.  del  grano  o  fer- 
mento, dal  Lat.   arista  .  (Bembo) 

*Aristarcheggiàre,  imitare  Aristarco,  criti- 
care, n.  assol.  1  conj.  (Nisiely)  Bebg. 

Aristàto,  àta,  che  ha  resta,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  dèci.  Alb.  Pi.  ali,  àve  . 

Aristocràtico,  àtica,  di  aristocrazia,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  àtici  ,  o  àtichi,  à- 
tiche  . 

Aristocraiia,  V.Gr.  governo  degli  ottimati, 
cioè  quella  forma  di  reggimento  politi- 
co, per  la  quale  esclusivamente  gover- 
nano i  nobili,  sf  2  deci.  (Varchi)  Diz. 
etim.  Pi,  aiie . 

*  Aris  tonneggiare,  seguitare  le  maniere  del 
comico  poeta  Aristofane ,  n.  assol.  I 
conj.  (Nisiely)   Bebg. 

*Aristofànico,  anca,  die  s'attiene  ad  Ari- 
stofane, adii.  7/i.  e  f  4  e  2  deci.  (Detto) 
BerG.  Pi.  àn  ci  (e  àniihi,  Ros.j,  àniche. 

*Ar:stdtelesco,  esca,  lo  stesso  che  aristoteli- 
co, add.  in.  e  f.  4^2  deci.  (Tassoni  Pens. 
div.  )   Fi.  eschi    escile* 

Aristotelicamente,  avv.  alla  maniera,  o  se- 
condo la  scuola  d'Aristotile.  (Magalot- 
ti) Alb. 

Aristotèlico,  èlica  (e  *aristotelesco ,  Tasso- 
ni), che  segue  le  opinioni,  o  si  attiene 
ni  metodo  di  Aristotile,  add,  m.  e  f.  ■+ 
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r    3    t?«?c^   AlU.   Fi.    èlici,    O    ètichi,    èli- 
die  . 
"Aristoteliata,  seguace  d'Aristotile,  sm.  i 

deci.  (Nisieìy)  Bebg.  ?/•  isti. 

A  ristretto,  avverbialm.  in  luogo  separato, 
a  solo  a  solo  .  (Davanzali) 

Aris  tuia,  propr.  pìccola  rota;  §.  e  figurat. 
spina,  pungolo,  sf.  2  deci.  (Sannazzaro) 
CES.  PL  islule  . 

A  ri  tiglio,  avverbialm.  a  minuto,  e  dicesi 
di  panili  e  drappi  .  (G.  Villani) 
2.  In  sign.  di  a  rischio  e  a  pericolo  . 
(Coni,  di  Dante  Inf.  12,  Cr..)  (*  Si  po- 
trebbe però  credere  che  una  sillaba  fos- 
se rimasta  nella  penna  al  copista ,  vo- 
lendo forse  trascrivere  a  ripentaglio  . 
Ann.  al  gb.  Diz.) 

Aritmètica  ,  arimmética  (e  „  arismética,  Sai- 
vini),  V.  Gr.  numerica,  propr.  la  scien- 
za di  numerare ,  l'arte  di  far  i  conti, 
sf.  2  deci.  (Galilei)  Pi.  ètiche. 

*Ari  tme  ti  càie,  appartenente  ad  aritmetica  , 
add.  coni.  Z  deci.  (  Gesualdo  F.  )  Bcr.G. 
FI.  ali. 

^Aritmeticamente ,  avv.  con  modo  aritme- 
tico .  (Pani g  aro  la)  Detto  . 

Aritmètico,  ètica,  di  aritmetica  ,  add.  ut.  e 
f.  1+  e  2  deci.  (Galilei)  Fi.  ètici,  o  ètichi, 
ètiche  . 
2.  hi  forza  di  sost. ,  lo  stesso  che  ahba- 
chista,  computista,  ragioniere.  (F.  Villa- 
ni) Ai/r. 

Aritmo,  ritmo,  V.  Gr.  numero,  sm.  1+ deci. 
(Varchi)  Alb.  Fi.  itmi  . 

*A  ritrécine  (sorta  di  rete  da  pescare,  e 
di  macchina  in  alcuni  mulini  ad  acqua), 
avverbialm;  col  verbo  andare  ,  cioè  pre- 
cipitosamente,  o  in  rovina.  (Modo  bas- 
so) (Cr.  alla  V.  suddetta) 

A  ritróso,    avverbialm.  *  propr.  all'  indie- 
tro ,    cioè  opposto  alla  direzione  o   po- 
situra  naturale  di  checchessia .  (G.  I  il- 
lani) 
2.  E  in  sign.   figurato  ,    al    contrario,  a 

rovescio  .  (Fra  Giordano) 
3".  Talora  altresì    in  forza    di  prep.  col 
2.  (Brunetto) 

A  ritto  e  a  torto,  avverbialm.  a  ragione 
o  a  torto,  in  tutti  i  modi.  (Sacchetti) 

CES. 

*A  riva,  avverbialm.  co'verbi  essere,  venire, 
arrivare.   (Dante  Purg.  2  e  25) 
-•  &ig.  giugnere  a  felice  termine  di  chec- 
chessia. (Petrarca  canz.  7,  son.  61  e  83) 

*A  riva  un  fiume,  lo  stesso  che  a  riva  di 
un   fiume.  (Detto  Tr.  d'Am.) 

*A  riverenza,  avverbialm.  per,  o  in  rive- 
renza. (Boccaccio  g.  ì,  n.  2) 

A  riverso,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  ro- 
vèscio .    (Ariosto) 

(S  rivéscio,  e  a  rovèscio,  avverbialm.  con-' 
trario  di  diritto,  cioè  *  vòlto  al  di  S0- 
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pra,  o  al  di  fuori  ciò  che  sarebbe  na- 
turalmente al  di  sotto,  o  al  di  dentro. 
(Brunetto) 
2.*  Talora  può   significarti  anche  a   ritró- 
so -   {D avanzati) 

Arlecchino,  maschera  burlesca  da  scena, 
rappresentante  il  Bergamasco,  che  an- 
che si  dice  tanni,  sm.  4.  deci.  (A  la  Iman- 
tile)  Fi.  ini . 

*,,  Arlógio,  orològio,  macchina  che  mostra 
e  misura  le  ore ,  sm.  4  deci.  (  Barberi  - 
no)  FI.  ógi. 

Arlotto  (e  ai-lotta,  Caro  jMattacc.)  ,  uomo 
goffo,  inetto,  e  gran  mangiature,  sm.  \ 
(e  f.  l)decl.   (Morante)   Fi.  otti   (e  olle) 

Arma,  lo  stesso  che  arme,  in  sign.  di  stru- 
mento di  ferro  0  d' acciajo ,  sf.  2  deci. 
(Varchi)  Fi.  arme, 
e.  Presso  gli  antichi  poeti  si  irò.  a  fre 
quentemente  in  vtee  di  alma  (anima.} 
{Rime  antiche) 

Armàccia ,  pegg.  di  arma ,  cioè  cattiva  e 
vile,   sf.  2  deci.  (Buonarroti)  Fi.  acre. 

ArmacollO;C07ne  a,o  ad  annar  o\\o,av  ver  In  al  m . 
co'verbi  portare,  tenere  e  simili,  dicesi 
di  ciò  che.  attraversando  il  petto  e  Ir 
reni,  scende  da  una  spalla  all'  opposto 
•fianco.  (Firenzuola) 

Armadiàecio  ,  pegg.  di  armadio,  sm.  >t  deca 
(fiasca)  Fi.  acci. 

Armadino  ,  dim.  di  armadio,  sm.  ^  deci. 
(Fag inoli)  FI.  ini. 

Armàdio,  àrio,  arnese  di  legno  per  ripor- 
ti checchessia,  il  quale  serrasi  ed  ap- 
presi a  guisa  d'uscio,  sm.  '+  deci'  (  ■***/ 
incintile)    PI.  adj,  adii. 

Armadióne,  accr.  di  armadio,  sm.  3  deck 
(Menzini)   Pi.  ónì. 

Armadiira  ,    atura,  propr.    guernimenté  di 
arme  che  si  porta  per  difesa  della  per- 
sona, sf.  2  deci.  (M.   Villani)  FI.  lire. 
2.  Per   uomo  coperto  d'armatura,   solda- 
to, guerriero.  (G.  Villani) 
2.   Ver  arme  offensiva.  (Detto) 
4.  Per  macchina  o  ordigno  militare.  (Stvr- 

pistoiesi) 
6.  U  farse  anche  per  lo  mestier  dell'ai  • 
me  .  (Ciriffo  Caiv.) 

6.  Metaf  di  ce  si  di  ciò  che  la  natura  ha 
dato  per  difesa  a  diversi  animali.  (&+- 

&  ) 

7.  E  presso  alcuni  artefici  tutto  ciò  cm 
serve  di  sostegno  o  difesa  delle  loro  o 
pere,    e    specialmente  que' legnami  che 
si  mettono    per    sostegno  delle    fabbri- 
che. (Davanzo  ti) 

Armaduretta,  dim.  di  armadiira,  sf.ìdecl 
(Vite  di  Plutarco)    Pi.  ette. 

Armajuó lo, aiuòlo, colui  die  fabbrica  té  ai  - 
mi,  le  rassetta  e  le  forbisce,  sm,  'f  de*  l 
(Gov.  della  famiglia)  Pi.  ajunli,  aiuoli 

Armamentàrio,    \.  Lai.    luogo  dot*   ti  rèi 


•pongono  e  si 
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:ù  comun.  armeria,  sm.  4  deci.  (T.  Li- 
vio) Pi.  arj,  àrii. 
Armamento,  ogni  sorta  d'arnie  e  di  mum- 

zione  di  guerra  ,    sm.   4   deci,  (ivi)  FI. 

ent'-  •  ,tt-  ;• 

2.  E  forse  in  sign.  di  esercito.  (  y  ite  di 
Plutarco  ) 

5.  E  per  V apparecchio  d'uno  o  più  va- 
scelli da  guerra  e  imbarco  delie  trup- 
pe .  Alb. 

4..   Per  armadiira.  (Vasari)  Detto. 

5.  Col  verbo    fare,    armare,   mettersi  in 
arme,  fare  preparativi  per  la  guerra. 
Detto  . 
Armare  ,    propr.    vestire  armadura ,  alt.  1 
conj.  col  4.  (Ariosto) 

2.  Per  sunil.  fornire,  corredare.  (Boc- 
caccio )  T 

3.  Riparare  con  pruni  o  con  altro  te 
piante  ec  perchè  non  vengano  offese. 
(Palladio)  Ces. 

t+SMetaf.  fortificare.  (Petrarca  son.  1G.4) 

5.  E  dicesi  anche  del  far  Varmadura  al- 
le fabbriche.  (Vasari) 

6.  In  sign.  neutr. ,  parlandosi  di  princi- 
pi e  di  nazioni,  mettere  in  arme  o  ad 
arme;  fare  a" mai ne rito  ;  allestirsi  per 
la  guerra  ec   Alb. 

7.  E  n.  pass,  prender  Vanni.  (Buonar- 
roti ) 

%.  Fig.  disporsi  anticipatamente ,  appa- 
recchiarsi a  dissimulare,  a  sopportare 
e  simili.  (Redi)   Alb. 

9.  In  sign.  di  avvinazzarsi  (bere  smode- 
ratamente)  (Sacchetti) 

30.*  E  in  quello  altresì  di  provvedersi. 
(Dante  Inf.  28)  Monti. 

li.  Armare  uno  ad,  o  d'una  cosa,  nell'u- 
so e  in  modo  basso,  provvederlo  di  quel- 
la cosa,  o  accomodarlo  a  far  quella 
tal  cosa  .  (la. -Alb. 
Armario,  lo  stesso  che  armàdio,  sm.  4  deci. 
(Ariosto)  PI.  arj,  àrii. 

2.  Scaffale  (scansia  ad  uso  dì  tenere  h- 
bri  o   scritture)  (Seneca  Pist.) 

3.  Armario  di  ragion  civile,  metaf.  disse 
'il  Boccaccio,  nov.  55,  parlando  d'un 
grandissimo  giuri  sconsulto,  ed  in  que- 
sto sign.  oggi  dir  ebbe  si  meglio  arca.  Alb. 

Armata,  esèrcito, *moltitudine  di  gente  ar- 
mata per  combattere,  sf  2  deci.  (  Pulci 
Morg.  22,  125)  Monti.  Pi.  àie. 
2.  E  dicesi  per  lo  più  di  moltitudine  di 
navilj  da  guerra.  (G.  Villani,  Segni  B., 
Casa  ed  altri)  (*  Oggidì  però  comun., 
in  forza  dell'uso,  colVagg.  di  navale) 

Armata  mano,  *  ablativo  assol.  alla  hit. , 
armatamente,  con  mano  armala.  (Bor- 
ghini)  Ces. 

Arrns  camenìe,  avv.  lo  stesso  che  armata  ma- 
llo, con  armi.  (Petrarca,  Uqm.  iti-) 
Faru  L 


Armai»  ila,  etta,  d'un,  di  armata,  sf.  t  deci. 
[Zibaldone)   PI.  elle  . 

Armatetta,  ella,  dim.  di  armata,  sf  2  deci. 
(Bembo)  PI.  ette. 

Arma  rissimo,  issima,  add.  superi,  di  arma- 
to, in.  e  f  4  e  2  deci.  (  Libro  d'  amore  ) 
FI.   issimi,  issi  me  . 

Armato  ,  ala",  da  armare,  fornito  d'  arine 9 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Dante)  Pi.  àti, 
àte  . 
2.  Metaf.  fornito  ,  corredato,  munito  df. 
checchessia  per  qualche  operazione  (Boc- 
caccio),§.  e  dicasi  anche  delle  cose  mo- 
rati. (  'etrarca) 
ó.  *  In  forza  d-  sost.,  soldato,  guerriero. 
(Ned.  sopra  Valb.  della  Croce  65)  Ann. 

AL  GB.    D      . 

4.  ColVagg.  di  -nano,  a>  -erbialm.  arma- 
tamene, cu:i  armi.  (Bo^gh'iii)  Ces. 

5.  Col  verbo  smre,  a.er  Pormi  alla  ma-* 
710  .   A  LB. 

Armatóre,  capitano  di  nave  armata  per 
corseggiare  ;  §.  e  talora  la  nave  stes- 
sa, verb.  vi.  5  deci.   Cb.  Pi.  ori. 

Armatura,  lo  stesso  che  armadiira,  sf.  2  deci. 
(Vite   de'  SS.  Padri)   Pi.   ure  . 

Arme,  e  arma,  ogni  arnese  o  strumento  di 
ferro  o  d'  acciajo  per  difesa  di.  se  od 
offesa  altrui,  sf.  3,  o  2  deci.  (AI.  Villani) 
PI.  armi,  e  arme. 
2.*  Milizia  (soldatesca)  (Dante  Par.  6) 
3.*  E  per  l'arte  della  guerra  .  (Segni  B. 
Stor.   14) 

4.  Stemma  e  insegna  di  famiglili.  (Sac- 
chetti),  o  di  popolo  .  (G.  Villani) 

5.  Nel  numero  del  pia,  gli  stromenti  di. 
ciascun'  arte  o  professione.  (Petrarca) 

6.  Armi  da  fuoco  (che  diconsi  anche  boc- 
che), quelle  in  cui  si  adopera  la  polve." 
re  e  le  palle  ,  come  archibugio  ,  pistola. 
ec.  Alb. 

7.  Arma  bianca,  quella,  in  cui  non  si  usa 
fuoco ,  come  spada  ,  pugnale  ec.  (Mal- 
muntile) 

8.  E  arma  breve,  cioè  corta,  come  pugna- 
le e  simili  (Ariosto  Eg  l.  di  Tirsi  e  Melib.) 
Ann.  al  cb.  Diz. 

9.  Armi  civili,  le  guerre  e  fazioni  citta- 
dinesche ,  (Detto  Far.)  Alk. 

10.  Arme  di  pietà  ,  espressione  fig.  per 
dire  atti  pietosi  da  muover  compassio- 
ne .    (Tasso   Ger.) 

11.  Armi  capiate,  o  di  riserva,  soldatesca 
scelta.  (Daranzati) 

12.  Arme  delle  femmine,  la  lingua,  l'ugnes 
le  lagrime  .   Al?. 

i3.  Uomo  d'arme,  soldato,  che  fa  profes- 
sione d'  armi  (Boccaccio) 

14.*  Onde  essere  prode,  valente,  famoso  ec. 
in  arme,  essere  prode,  valente,  famosa, 
guerriero.   (G.  Villani) 

ió.  Uomo  d'arme  è  altresì  spezie  di  joi* 
16 
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dato  a  cavallo,  armato  <T  armadura  gra- 
ve .  Cb. 

16.  Gente  d'  arme,  soldatesca.  (G.  Villani) 

17.  Opera,  atto  o  fatto  d'arme,  azione  mi- 
litare .  (Boccaccio) 

18.  Viso  dell' arme,  per  simil.  adirato, 
brusco  .  (Ariosto)  Gn.  Diz. 

19.  Piana  d'arme  (che  dicesi  anche  as- 
so lut.  pianta)  ,  citta  o  terra  fortificata 
e  presidiata  .  (Maini alitile) 

20.  Re  d'arme,  araldo.  Cu. 

21.  Essere  in  arme,  o  ad  arme,  o  sotto 
T  armi ,  essere  per  guerreggiare  .  (Da- 
i>  amati) 

22.  Essere  in  arme,  all'armi,  coperto  d'ar- 
mi, o  coli' armi  in  dosso,  essere  arma- 
to .  Alb. 

23.  Essere  armato  di  tutte  armi,  cioè  di 
tutto  punto  .  Detto  . 

l\.  Ed  essere  riccamente  ad  arme,  cioè 
armato  d'  armi  di  gran  pregio.  Detto. 

25.  Gridare  all'arme,  incitare  il  popolo  a 
pigliar  L'arme.  (G.  Villani) 

26.*  Col  verbo  gridare  e  con  altri  consi- 
rtU li  ,  si  replica  talvolta,  per  maggior 
espressione ,  la  frase  all'arme.  (Tasso 
Ger.  8,  17);  ed  anche  senza  articolo. 
(Detto  ivi  9*  [f.0  ,  e  Ariosto  Far.  27,  18) 
Ann.  al  gb.  Di?. 

2".  Correr  all'arme,  cioè  a  dar  di  piglio 
all'  armi .  (Boccaccio) 

28.  Correre  sotto  l'armi,  signif.  lo  stessa. 
(Stor.  di  Semifonie)  Ces. 

29.  Fare,  «adoperare  d'arme,  operare  in 
fatti  d'arme,  maneggiar  arme,  com- 
battere. (G.  Villani) 

30.  K  per  simil.  usare  con  femmina . 
(Boccaccio) 

5l.  Dare,  o  toccare  all'arme,  dar  il  cen- 
ilo dell'  impugnar  l'armi,  o  chiamare 
a  combattere  .  (Berni) 

32.  E  fig.  far  romore,  fracasso  .  Alb. 

33.  Muover  l'armi,  far  guerra.  (Boccac- 
cio) 

3.'f-  Andare  in  arme,  cioè  a  guerreggiare, 
(G.  Villani) 

35.  Levarsi  in  arme,  lo  stesso  ehe  correre 
all'  arme  .  (Detto) 

3G.  Prender  l'arme  per  alcuno,  per  simil. 
difenderlo,  sostenere  sue  ragioni.  (Boc- 
caccio) Ces. 

07.  Prender  l'armi,  senz'altro  agg.  (Com- 
pagni),  e  mettersi  in  arme  (Sttgneri)  , 
armarsi,  dar  di  piglio  all'  armi . 

38-*  Per  forza  d'arme,  esprime  cosa  otte- 
nuta guerreggiando  .   (G.  Villani) 

Z[)*  Saper  d'  arme,  essere  addestrato  nel- 
f  arte  della  guerra.  (Ariosto  Fur.  35, 
36)  Pem. 

4.0.  Muover  l'armi,  far  atterra.  Ale. 

fti.   Levar   l'armi,  proibirle.  Detto. 

4.2.  Porre  giù  l'arme,  arrendersi.  Detto. 
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43.  Aver  l'arme  di  Siena,  cioè  gran  fa- 
rne (essendo  l'arme  di  Siena  una  lupa, 
ed  il  mal  della  lupa  un'  infermità,  che 
fa  sfare  il  paziente  in  continua  fame) 
AtB. 

Arme^gena  (eggieria,  Aib.  Diz.  It.-Fr.)  ,  eg- 
giamenìo,  giuoco  d'amie,  sf.  2  deci* 
(Ciriffo  Calv.)   Fi.  en'e  . 

,,A  ruegge  voi  e,  eggiame,  bellicoso,  guerrie- 
ro ,  add.  co?/*.  3  deci.  (G.  Giudice)  FI. 
évoli. 

Armeggiamento,  eggeria,g«//oco  d'  arme,  sm. 
4.  deci.  (Stor.  di  Aiolfo)  Fi.  enti. 

Arroeggiante,  che  armeggia,  bellicoso,  part. 
com.  3  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.)  Pi.  and. 

Armeggiare,  torneare,  giestràre,  fare  spetta- 
coli <T  arme  in  occasione  di  pubbliche 
feste,  giuocar  d'arme,  n.  assol.  1  conj, 
(Boccaccio) 

2.  Fig.  dicesi  di  chi  o  nelV  azione  o  nel 
discorso  s' avviluppa  e  confonde,  che 
diteti  altresì  abbacare,  farneticare  e  si" 
mili  .  (Salviati) 

3.  E  per  simil.  dicesi  anche  per  dime- 
narsi  colle  mani  e  colle  braccia  .  (Fa- 
g  inoli)  Alb. 

Armeggiata  ,  lo  stesso  che  arm»ggeria  ,  eg- 
gia-nenìo,  sf.  2  deci.   (G.  l'Ulani)  Fi.  ite. 

Armeggia tóre,  e  **atrice,  che  armeggia,  gio- 
stratore ,  verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Petrarca 
Uoìn.  ili.)   Fi.  òri   e   fd  . 

Armeggio,  l  armeggiare,  e  dicesi  per   lo  più. 
nel  sign.    di  avviluppamento   n eli'  azio- 
ne o  nel  discorso,    sm.  4  deci.  Cb.   FU 
égii  . 
2.*  Fer  armamento.   (Baldi  Naut.  19) 

Armella  ,  più  cornun.  armilla,  nel  sign.  di 
que'  cerchietti  materiali  c/re  compongo» 
no  uno  strumento  astronomico ,  sf.  2 
deci.  (Libro  d'  Astrologia)  Pi.  elle  . 

Armellina,  pelle  d'  arme l lino ,  sf.  2  deci. 
(Fra  Guittone)  Ces.  Fi.  ine . 

Armellino,  o  ermellino,  quadrupede  candì* 
dissimOf  simile  nella  figura  alla  marto- 
ra, sm.  4  deci.  (Petrarca)   Pi.  ini  . 

Armentàrio,  aria,  inforza  di  sost. ,  che  hit 
la  cura  degli  armenti,  e  di  add.  appar- 
tenente ad  armento  ,  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Borghini)  Pi.  arj,  arii,  àrie. 

*Armentiéro,  mandriano,  custode  deW  ar- 
mento, sm.  4  decl.-pl.  èri  . 

Armento,  branco  d"  animali  grossi  dome- 
stici, come  buoi,  cavalli  e  simili,  >m. 
kdecl.  (Dante)  FI.  enti 
1.  M»«Stro  dell'armento  (Castiglione),  del- 
la greggia  (Poliziano)  ,  il  pastore  prin- 
cipale .   Al.H. 

Armeria,  armamentàrio,  luogo  dove  si  ri- 
pongono e  conservano  l'  armi,  sf.  2  deci. 
(Davanzali)  FI.  erie. 

*Armelreinendo  ,  elida,  tremendo  in  wme  > 
terribile  ncllu  battigli  e, add.  m.  e  f.  camp. 
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4  e  2  deci.  (Saltini  Batracom.)  Bt&é.  FI* 

endi  ,  end  e  . 

Umetta,  dira,  (/'arme,  sf.  2  deci.  (Borghi- 
ni)  Ces.  Fi.  ette  . 

Umicellaj  dirti,  d'arme,  cioè  di  poco  pre- 
dio e  abbietta,  sf  i  deci.  (Sacchetti)  FI. 
elle  . 

Arrnicro,  ^ra,  armigero,  che  sta  sulV  armi  > 
add.  m.  e  f  4.  e  2  deci.  (Caro  lett.)  Berg. 
FI.  eri,  ère  . 

armigero,  igera  ",  che  porta  ed  usa  V  armi, 
e  si  prende  comun.  per  bravo,  coraggio- 
so ,  inclinato  e  pronto  alV  armi ,  add. 
vi.  e  f.  comp.  4e  2  deci.  (Sacchetti)  Pi. 
igeri ,  igePe  . 
2.*  In  forza  di  sost.  (Buti  Inf  4) 

Armilia,  V.  Lat.  (e  armella,  Libro  d' A strol), 
girello  in  ornamento  del  braccio,  come 
le  smaniglie,  che  usano  oggidì  le  don- 
ne, sf.  2  deci.  (Unici,  di  S.  Gregorio)  PI. 
ille  . 
2.  Nel  num.  del  pia  diconsi  dagli  astro- 
nomi alcuni,  cerchietti  materiali  che  coni* 
pungono  gli  strumenti  astronomici  .  [Li- 
bro d""  Astrologia) 

armillare,  d"  armilia,  o  a  foggia  &l  armil- 
ia, add.  com.  3  deci.  (Saggi,  di  nat.  espe- 
rienze) Pi.  ari  . 
2.  Agg.  di  sfera,  strumento  composto  di 
cerchi  a  foggia  di  armi  Ile,  che  servi'  a 
rappresentare  i  movimenti    de'  pianeti  . 

Cr. 

'"Armipotente,  potente  in  arme,  add.  com. 
comp.  3  deci.  (Caro  Eneide)  Ale.  (Meii- 
zini  rim.)  N.  Sp.  (Boccaccio  Tes.)  Ann. 
al  gr.  Diz.  Pi.  enti  . 

♦Armiràglio,  lo  stesso  che  ammiraglio  e  al- 
Hiirante,  capitano  dell"  armata  nasale, 
sm.  4.  deci.  (Nardi  I.)  Berg.  PI.  agli . 

Armistizio,  propr.  sospensione  d'armi, bre- 
ve tregua ,  cessazione  temporanea  dal- 
l' ostilità,  sm.  4.  deci.  (Saltini)  Alb.  PI. 
iij,  izii. 

•Armo  per  armamento,  sm.  4  deci.  (I  .  del- 
l' uso)  PI.  armi  . 

Armoneirgiàre,  lo  stesso  che  armonizzare,  n. 

assol.  1  conj.  (Ale.   Diz.  It.-Fr.) 
Armonia,  V.  Gr.  convenienza  ,  concordanza  , 
consonanza  e  concento    per    lo    più    di 
voci  e  di  strumenti  musicali,  sj.  2  deci. 
(Dante)  Pi.  onie. 

2.  In  sign.  di  proporzione,  e  di  proporzio- 
nata corrispondenza  di  parti  in  chec- 
chessia .  (Salvini) 

3.  Ed  altresì  di  concordia  (conformità  di 
voleri)  Cfl. 

Armoniàle,  armònico,  add.  com.  3  deci.  Cr. 

PI.  ali. 
2.  In  sign.  J/' proporzionato.  (Firenzuola) 
„Armoniato,  àta,  disposto  con  ordine,  add. 

m.  e  f  4.  e  2  deci,  (Dante  Conv.)  Pi.  àti, 

ite. 
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^Armonicamente,  avv.  con  armonia,  armo- 
niosamente. (Salvini)  Bebg. 
Armònico ,  énica  ,  oniaìe,  on'óso  ,  che  lia  o 
rende  armonia,  o  che  appartiene  all'ar- 
monia ,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Bellin- 
cioni)  FI.  onici,  e  ónichi,  ónicBe  . 
Armonicbissimamente,  avv.  con  grandissima 

armonia  .  (Salvini) 
Armoniosamente,  avv.  con  armonia.  (Detto) 
*Ar;noniosiàSÌmo,  iss  ma,  add.  superi,  di  ar- 
monioso,  m.  e  f.  If.  e  2  deci.  (Cr.  alla    V. 
numerosissimo)   FI.   issimi,  issime  . 
Armonióso,  òsa,  ónico,  pieno  d'armonia^  ahi. 
m.  e  f  4.  e  2  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  òsi, 
òse  . 
Armonista,  compositore  di  musica,  che  in- 
tende V  armonia ,   sm.   1   deci.   Alb.  Pi. 
isti  . 
'Armonizzamento,    dolcezza  di  suono,  sm. 
4  deci.  (Segni  P.  Dem.    Fai.)  INIuzzi.   PI. 
enti  . 
Armonizzante,  che    rende    armonia,    part. 

com.  Z  deci.  (Mor gante)  Pi.  anti  . 
Armonizzare,  rendere  armonia,  n.  assol.   I 
conj.  (Dante) 
2.*  In  sign.  an   col  4.. ,  mettere  in  armo' 
nia  (eoncordia),  conciliare  gli  animi  (^  . 
dell' uso);  $.  ed  altresì  ridurre    a    con- 
veniente proporzione    le    parti  di  chec- 
chessia. (Bellini  disc,  anat.) 
'Armonizzatamene,    avv.    lo  stesso    che  ar- 
monicamente e  armoniosamente.  (Furtu- 
nio)  Besg. 
Armonizzato,  àta,  da  armonizzare  nel  I  sign-, 
add.  m.  ef'^ez  deci.  (Dante  Conv.)  PU 
àti,  àte. 
2.  Fig.,  parlandosi  di  persona,    trovasi 
usato  per  robusto  ,    prode    e    ben  covi" 
plessionato  .  (Bardi) 
Arnesàrio  ,  colui  eh'  esercitava    V  arte    delie 
decorazioni  della  scena  ,  ed  acconciava 
e  accomodava  i  personaggi  o  le  masche- 
re (oggidì   trovarobe,  attrezzista,  macchi- 
nista ec),  sm.  4.  deci.  (Salvini)  Alh.  PI» 
arj,  àrii . 
**Arnesàre,  acconciare,  addobbare  ,  gitemi" 
re,  att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (Mei.)  Arnéso,  èsi,  ésa  ec. 
Arnesato,  à\a,  **da  ;trnesare,  fornito  di  ar- 
nesi, auernito,  addobbato,  add.  m.    e   f- 
4.  e  2  deci.    (Stor.  di  Semifonte)  Ces.  PI* 
àti  ,  àte  . 
Arnese,   V.  Gr.  adattabile,  conveniente  (     « 
forse  del  Celtico  harne,  corazza),  propr* 
drmadura  completa,  ossia  tutto  l  equi- 
paggio di  un  soldato  a  cavallo,  pesan- 
temente armato,  sm.  3  deci.  (Tasso)  PI- 
ési  . 

2.  Carriaggio,  bagaglio.  (Seneca  Pist.) 

3.  Più  comun.  nome  generico  di  tutte  |* 
masserizie  di  casa,  navigli  e  siniiU  • 
(Boccaccio) 
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4.  '  Per  simil.  odor /Lamento.  (Dante  Inf  20, 
Ih  iti  ivi) 

5.  Coli'  agg.  di  genitale,  metaf.  e  per  mo- 
destia,  membro  virile  .    (Redi) 

6.  Essere,  e  andare  Lene  o  male  in  arnese 
(o  ad  arnese,  Novelle  ant.  Ce$.)  ,  cioè 
bene    o   mal  vestito  .  (Allegri) 

Arnesetto,  dim.  di  arnese,  piccolo  arnese , 
•masserizie  di  poco  momento,  sm.  4  deci. 
(Bembo)   Alk.    Pi.  etti  . 

Arnesóccio,  dim.  ed  avvilii,  di  arnese,  svi. 
4  deci.  (Baldinùcci)  Detto.   Pi.  ucci. 

Arma  ,  cassetta  da  pecchie  ,  alveare  ,  sf.  2 
deci.   (Crescendi)  PI.  àrnie. 

Arnióne,  e  argnóne,  rognone  (parte  carno- 
sa delle  reni),  sm.  3  deci,  (ivi,  Aldobran- 
dino) PI.  óni . 

Aroma,  e  arómo  ,  V.  Cr.  lo  stesso  che  ani- 
mato,  sm.  I  deci.   (Segnern   Ces.  Pi.  ómi. 

*A  Roma  per  Mugello,  proverbi  alm.  col  ver- 
bo andare,  cioè  per  una  strada  total- 
mente contraria,  onde  arrivare  al  ter- 
mine .  (Cr.  alla   V.  andare) 

*  —  per  più  strade,  próverhidlm.  potersi 
fare  e  ottenere  checchessia  per  pia  mu- 
di. (Cr.  alla   V.  strada) 

Aromatàrio,  V.  Gr.  coliti  che  vende  gli  aro-' 
metti,  oggidì  propr.  droghiere,  sm.  4  deci. 
(Galilei)'  Pi.  arj,  àrii  . 

Aroma  ticliez/.a  (Cura  delle  malattie),  lo 
stesso  che 

Aro  ma  ii  cita,  ade,  àte,  astratto  di  aromati- 
co, sapore  e  qualità  aromatica,  sf.  in- 
decl.  colla  terni,  in  à  ,  e?  5  deci,  colle 
terni,  in  ade,  o  àte.  (Crescenzi)  Pi.  adi  o  ali. 

„  Aromàtico  per  arómato,  sm.  4  deci.  Ù&e- 
sue)  Pi.  àtici,  e  àli<  hi. 

Aromàtico,  atica,  che  ha  odore  e  sapore  di 
ar ornato,  attd.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cre- 
scenzi)  Pi.  àtici,  o  alichi,   àticlie. 

2.  Metaf.   agg.    di    cosa ,    cioè   che   ha   in 
sé  difficolta  o   spiacevolezza .   (Salviati) 

3.  Agg.  di  uomo,  fantastico,  stravagan- 
te, ritroso  .    Cr. 

*4Aromatizr.ante,  che  or  ornati 

3  di'ci.-pl.  anti  . 
Aromaiuiàre  ,    dar  sapore  e  odore  di  aró- 
mato,  profumare  con  ar  ornati ,    atc.    1 
cenj.  col  4  .  (Mesue) 

2.    In    sign.    di    confortare,    riscaldare. 
(Serapione) 

3-  E  n.  assoi.  saper  d'  ar  ornati  .  F.\cc. 

Aromatizzato,  àia,  dti  aro'matitiare ,  add. 
vi.  e  f.  4  e  1  decl,-pl.  ali,  .ile. 
Arómato,  e  aró.no  ,  V.  Gr.  profumo,  odora- 
ramento  ,  e  si  comprendono  sotto  inte- 
sto nome  generico  tutte  le  sostanze  ve- 
getabili che  tramandano  un  odore  acu- 
to e  fragrante  ,  ed  hanno  un  gusto  pe- 
netrante ed  odorifero  ,  che  pure  dicou- 
si  droghe,  speziarle,  sm.  4  deci.  (Cura 
delle  malattie)  Du.  bum.  Pi.  ornali  . 
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Animato,  ornata,    lù   stesso   ci  e  "romàt'o 
ahi.  m.  e  f  4  e  ■>  deci.   (Vite  di'  SS.   1«- 
dri)   Pi.  ornati,   ornale. 
A  rombi,  ayverbialm.  dicesi  di  que' lavori 
che  si   fanno   a  figura    di    roma    n.  Ile 
armi,  nelle  divise  o   in  altre  cose.  (Bua* 
narotti) 
Arómo,  e  aroma  ,   V.Gr.  lo  stesso  che  aró- 
mato,  sm.  4  deci.  (Segneri)   l'I.  omi  . 
A  remore ,   avverbialm.  con  romore  ,    stre- 
pi tosamente.   (Cavalca) 
2.  Col  verbo  levarsi ,  commuoversi.   (Boc- 
caccio) 
A  rompicollo  ,    avverbialm.  lo  stesso  che  a, 

fìaccacollo,   precipitosamente.  (Alljgri) 
*„  A  rondi  ne,   V.   Lat.  canna,   sf   3    deci.  (Li* 

burnio)  Bero.  Pi.  óndini. 
A   rotta  ,  avverbialm.  per  lo  pia  col  verbo 
partire,  cioè  con  rottura,  e  con  improv- 
viso scioglimento  del  discorso,  dell'ami- 
cizia 0   simile .  (G.   Villani) 
2.  Ed  altresì  con  ira,  adiratamente.  (Z?a-? 
vanzati) 
A  rovescio  (arrovescio,  Salvini,  Berg.)  ,  e  a, 
rivéscio,  avverbialm.  opposto  di  a  dirit- 
to ,    cioè    al  contrario ,    contrariamen- 
te .   (Allegri) 
A  rovina,  avverbialm.  preci  pinosamente,  ab- 
bandonatamente .  (Davanzati) 
*k  rovina  manifesta,  avverbialm.  a    preci- 
pizio, senza  ritegno  .   (Ck.  alla  V.  a  In- 
Lucro) 
Arpa  (e  arpe,  BelUndoni)  ,   V.  Gr.  falce  (per- 
la sua  figura)  ,   strumento  di  multe  cor- 
de, di  figura  triangolare,  sf.  2(0  o)  deci. 
(Dante)   PI.   arpe  (o  arp!) 
Arpagouàre,  pig  liare  e  fermare  coli'arpagone. 
{ferro  uncinato)  ,  att.  1  conj  col  '+ 
micci)   Aie. 
2.*  E  dicesi  altresì  in  modo  basso  in  sign. 

di  rapire.   (Salvini)   Be'it,. 
Var.  (bui.)   Arpagóno,  óni,  óna  ec. 
Arpagóne,  V.  Gr.  ghermitore,  rapitore,  propr, 
strumento  di  ferro  adunco  per  aggrap*. 
par  qualche  cosa,  che  di  cesi  anche  wwn- 
picóne,  sm.   3  deci.  (Minacci)  Alr.-Diz. 

ETIM.    Pi.    Olii  . 

2.*  Qualche  volta  questo  vocabolo  metaf. 
s'impiega  nello  stile  fam. per  significa- 
re un  avaro,  un  uomo  che  preda,  o  che 
acquista  dei  beni  per  vie  ingiuste.  Diz. 
ETXM. 

Arpasto  ,  specie  di  giuoco  di  palla,  sm.  4 
deci.  (Adimari  A.)   Ali;.   Pi.  asti. 

ArpeggiameutO,  arpeggio,  l'  arpeggiare,  stu. 
4  deci.  Cn.  Pi.  enti. 

**Arpeggiante  ,  che  arpeggia,  part.  coni.  S 
deci.- pi.  anti  - 

Arpeggiare,  da  arpa  ,  propr.  sonar  l'arpa 
(e  per  traslato  si  applica  ad  ogni  sor* 
tri  di  strumenti  da  corde)  ,  sonale  toc* 
e  andò  con.  velocita  le  corde  d*  una  me~. 
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desìma  consonanza  ,  n.  àssot.  i  ccrij. 
Cu. 
2.  .Dicesi  anche  in  sign.  di  sminuire  o  di" 
miniare  lino  strumento,  cioè . passeggia-* 
re  le  corde  di  anello  colle  dita  o  simi- 
rriili .  (Vasari)  Gi\.  Diz. 
**Arpeggia.lo,  àia,  da  arpeggiare,  add.  vi.  e  f. 

4  e  2  decl.-pl.  att,  àte. 
*+Arpegg t'ature,  atricè  ,  che  arpeggia  ,    verb, 

tu.  e  f  3.  decl.-pl.  òri,  ici  . 
Arpeggio,  eggiamenio,  cioè  quel  suono,  in  cui 
si   fanno  intendere   tutti  i  tuoni    d' ac- 
cordo   uno    dopo    V  altro ,    siri.  4  deci. 
Gb.  Diz.  FI.  eggi. 
Afpése,  pezzo  di  rafne  o  ferro ,  con  cui  ne- 
gli edifizj  si  tendono  unite  insieme  pie- 
tre con  pietre ,  grri.  3  deci.  (Bdldinucci) 
Aie.  Pi.  ési . 
Arpia  ,  V .  Gr.  rapace  ,  inostro    favoloso  ,    d 
cui.  danno  poetic.  orecchie  d'  orso,  ven- 
tre cT  avoltojo  ,  faccia  di  vergine,  ali  e 
inani  adunche,  sf.   2   deci.  (Dante)  Diz. 
etim.  PI.  ie  . 
2.  Metaf.  per  liorrio    interessato ,    avaro  . 
{Ariosto  Far.  34,    J,  e  Crtro   /<?££.]  Ann. 
al  cf..  Diz. 
3.*  £"•  per  meretrice  .  (Coppetta)  Berg. 
AfpicSre,  sincop.  dal,  verbo',  arrampicàré,  sa- 
lire  sopra   un  albero  e  simili,  come  fan* 
no  i  ga^ti  o  simili  animali,  ri.  assol.  1 
co  nj.   (A  la  Ima  utile) 
2,  Arpicare  cól  cervello,  fie.  pensare   con 
applicazione  a  ijufllehè  cosa,  farnetica- 
re col  cervello  .   Cr, 
Vdr.  (Ind.)  Arpico,  arpicbi,  arpica,  pi.  ar- 
picano ;  (rtèl  Sogg.)  àrpicbino  ce. 
pi rpi cord ìàho,  addi',  di  arpicordo,  stri.  4  deci. 

(Liburnìo)  I>:.eo.  Pi,  fa]  . 
Arpicordo  (che  dicesi  anche,  buonaccordo)  > 
strumento  musical?  simile  alC  arpe,  srn. 
4  deci.  (Buonarroti)   FL  ordì  . 
„Arpignóne,  dal  Lat.  barpago,  sorta  di  mac- 
chimi militare  antica,  simile   alla   fal- 
ce, sm.  5  deci.  (Cronichetta)  Ale.  Fi.  óni. 
Arpioncello,  oflcinay cneito,  dim.  di  arpione, 
srn.  4  deci.  (Segreti  dèlie  donne)  Fi.  elli. 
Arpi.onci»o.  oncelìo,  sign.  lo  stesso,    sm.  4 

deci.  (Zibaldone)  Fi.   ini  . 
Arpione,  càrdine,  gànghero  (ferro  uncina" 
lo,  sopra  il  quale  si  girano  le    imposte 
delle  porte  e  delle   finestre),  sm.  3  dèci. 
(Mor gante)  Pi.  fai  . 
2.  Talora  anche  si  conficcano  nel    muro 
ai  uso  di  appiccarvi  checchessia.  (Boc- 
ciacelo) 
5.+   Quindi    appiccar    le  voglie    all'arpione 
o  al  chiodo,  proverbialm.  lasciar  la  vo- 
glia o    il    desiderio    di    una    tal    cosa . 
(Mabnantile  2,  11)  Mosti. 
4.  Bere  0   imbottar    all'arpione    dicesi    di 
coloro  cne  comprano  il  vino  ni  minuto 
di  giorno  in  giorno.  Alb= 


ARR 


%-) 


Arpi oìletto,  oflcinq,  ancella  /  dim.  di  arpic- 
lie,  piccolo  arpione  ,  sm.  4  deci.  (Cori) 
Ale,   FI.  etti  . 

Arra,  V.  Lat.  caparra  ,  parte  del  pag avieri* 
io  delta  mercanzia  pattuita,  che  si  dh. 
ili  venditore  per  sicurtà  ,  la  quale  ,  in 
caso  che  non  si  volesse  pin  la  viercan^ 
zia,  si  perde  ,  sf.  2  deci.  (Tavola  riton- 
da)  PÌ.  arre  . 

2.  E  fig.  pegno, .segnale  di  fede,  di  affet- 
.  to,  di  gratitudine  ec.  (Boccaccio) 

3.  E  per  sicurtà  .  (G.   Villani) 
Arrabatlare,  arsi,  affaticarsi,  sforzarsi,   in- 
gegnarsi di  operare,    n.    pass.    1    conj* 
(Buonarroti) 

2.  E  in  sign.  di  uscire  de''  censi,  cioè  affa- 
ticar ìi  per  uscire  del   bisogno  o  di   po- 
vero  stato  .   Alk. 
Arrabbiamento,  rabbia,  propria  de' cani,  sm. 
'.deci.  (Cura  delle  malattie)  Fi.   enti  . 
2.  Metaf.  stizza,    collera  e  simili.    (Fra 
Giordane) 
Arrabbiare,  divenir  rabbioso,  e  dicesi  propr. 
de''  cani,   n.  assol.  1  conj.  (Zibaldone) 

2.  Metaf.  sbizzirsi,  incollerir  si,  fieramen- 
te adirarsi  .   (Boccaccio) 

3.  E  dicesi  pure  delle  biade  quando,  si 
seccano  prima  del  debito  tempo;  il  che 
talora    si  trasferisca  ancìi's  alla  terra. 

,  (Davànzàti) 

4-  Ed  altresì  delle  vivande,  quando  s'ón% 
Cotte  in  fretta  e  con  troppo  fuoco  .  Ce. 
5.  Arrabbiar  dalla   fame,  aver  gran  fame. 
(Mqlpiantile) 

Arrabbiatamente  ,  avv.  con  rabbia  ,  rabbio- 
samente .  (Vita  di  Cristo) 

Arrald'iateiìiccio  ,  accia,  Vege.  di  arrabbia* 
Lello,  srn.  ef.  4  a  2  deci.  (Buonarroti)  FL 
acci,  acce  . 

Arrabbiatela,  ella,  dim.  di  arrabbiato,  jnì- 
e  f.l+eidecl.   (Aìenzlni)   Pi.   elli,  elle. 

Arrabbiatellucciàccio,  accia,  add.  dim.  e  veZ- 
zegg.  di  arrabbiatilo  ,  in.  e  f  4  «  2  deci. 
(Fug  inoli)  Àlb,   PI.  acci,  acce.      . 

Arrabbiatissimamente,  avv.  superi,  di  arrab- 
. bla  temente  .  (Magalotti)  Àlb. 

Afrabbiatissimo,  fssima ,  adi.  superi,  dì  ar- 
rabbiato, vi.  éf.[e%  deci.  (Segneri)  PL 
issimi,  isonne. 

Arrabbiato,  ita,  dà  arrabbiare,  soprappreso 
da  rabbia,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Arami 
degli  antichi)  Fi.   ali,  aie. 

2.  Metaf]   infuriato  .  (G.  Villani) 

3.  E.  dicesi  altresì  d'uomo  o  d'  altro  sover- 
chiamente  secco  ..Gb.., 

Arrabbi  a  tuzxo,  uzza  ,  a  teli  o,  dim,  di  arrab- 
biato, add.  vi.  ef.  4  e  2  deci.  (Salvini )Alb. 
Diz.  It.-Fr.  Fi.  uzzi,  uzze, 

*Arrabbios»re,  arrabbiarsi,  indispettirsi,  na 
ai  sol.  1  conj. 
Var.  (Ind.)  Arra Mr'osisco,  isci,  ì??*;   osìan  t>5 
ile,  isccug  -}   (nel  Sogg  .;  •.-,.  $>ff  jscang  ;*. 
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*-;\;ml)i)io!>Ho,  ita,  **da  arrabbiosire,  inonda- 
to in  rabbia,  arrabbialo,  acid.  ni.  e  f.  4 
e  2  duci.  (Libar aio)  Eet.g.  Pi.  iti,  ite. 

,,  Arrabbile,    lo  stesso  che  arrabbiare,  n.  assol. 
5  conj.   (Fra  Citinone) 
Var.   (ìnd.)  Arrabbisco,  isci,  isce  ;  abbiamo, 
ite,  isrono  ;   (nel  Sogg.)  isra,  pi.  iarano  ec. 

„  A  n'abitare,  lo  stesso  che  arrabbiare,  ».  assai. 
i  conj.  (Brunetto  Pataffi.) 
Va>'.  (ind.)  Arrabieo,  iclii,  ioa  ec.  Rns. 

*  , Arrabbilo  ,  ita,  da  an-abbire,  arrabbiato, 
accanito  ,  inviperito,  add.  e  f.  f+e2  deci. 
(Doni  A.  F.)   BfiHG.   Vi.   iti,  ite. 

Arraffare,  afflare,  propr.  strappare  con  raffi 
(uncini)  (Sacchetti);  §.  e  per  simil.  strap- 
par di  viano,  tor  con  violenza,  carpire, 
alt.  i  conj.  col  !,.  (Fra  Giordano) 
2;  in  sign.  di  afferrare,  abbrancare,  striti- 
gore  con  forza.  (f\lor gante) 

Arraffato,  ala,  da  arra  Ilare,  strappato,  add. 
ni.  ef.  4  eidecl.  (Davanzati)  PI.   ali,  àte. 

Arraflràre,  lo  stesso  die  arraffare,  att.  i  conj. 
col  4-  {Sacchetti) 

Arramacciàre,  strascinare  checchessia  aW  in- 
giù in  sulla  ramaccia  (strumento  tes- 
suto di  rami)  Cn.  ;  $.  *e  fòrs*  anche  ta- 
gliar già  rami  alla  peggio.  Ann.  al  gb.. 
Di.,  n.  assol.  1  conj. 
5.  Metaf  tirar  giù,  far  alla  peggio  .  Cn. 

Arramacciàto,  àta,   da  a rramacci are  nel  1  e  3 
sign.  ,  add.  m.  ef  4   e   2  deci,  (ivi)  ti. 
àti,  àte. 
2.  Fd  in  sign.  metaf.  (Bino) 

Arramalare,  percuotere  colla  ramata  (palla 
tessuta  di  vinchi  per  uso  di  ammazzar 
uccelli);  $.  *  e  figur.  bastonare,   att.   1 
conj.  col  4.  (Fioretti) 
Var.  (Ind.)  Arramàto,  àti,  àta  ec. 

**Arramatàto,  àta,  da  arramatare,  percosso, 
bastonato,  add.m.  e  f.  4  e  2  deci --pi.  a  ti, 

ate-  .  .      7      7-        • 

Arrampicàre,  rampicare ,  proprio  degli  am- 
mali che  camminano  colle  rampe  (zam- 
pe) ;  $•  e  F*er   s'"»^  dicesi   d'  uomo  che 
cammini  colle  mani  e  co'  piedi  in  qual- 
che luogo  difficile  ,    ancorché  lo  faccia 
senza  arrampicarsi  (attaccarsi  colle  ma- 
ni) ,  neutr.  1  conj.  4  con  prep.  Cr.-Ai,r. 
2.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (Buo- 
narroti) 
Var.  (Ind.)  Arrampico,  àmpirlii ,  àmpica  , 
pi.  ampicano;  (nel  Sogg)  àmpicliino  ec* 
'"Arrampicato,  àta,  da  arrampicare,  add.  in. 

e  f.  4  e  2.  deci.  -pi.  àti,  àte  . 
*Arrampienire,  lo  stesso  che  arraffare,  ru- 
bare, att.  1  conj.  col  4.  (Monosini)  Bebg. 
•♦Arra.npignàto,  ata>  da  arrampf/OTarc,  strap- 
palo, tolto  con  violenza,  add.  m.  e  j.  4 
e  1  deci.  -pi.  àti,  àte. 
*Arrainpinalo,  àia  ,  fatto  a  rampini  ,  unci- 
nato^ add.  m.  ef.  4  «  2  deci.  (Dolce)  Buie. 
PI.  ali,  ale. 
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di   tutta  fbfA 
Segneri)   Pi. 
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Arrancare,  da  anca  (coscia  0  fianco),  propr. 
il  camminare  che  fanno  in  fretta  ali 
zoppi  o  sciancati  ;  §.  dicesi  però  anco* 
ra  per  simil.  dello  affaticarsi  per  caia-' 
minare,  andare  iti  fretta,  affrettarsi , 
n.  assol.  1  conj.  (j\lur gante) 

2.  Metaf.  in  sign.  n.  pass,  affannarsi,  an- 
gustiarsi. (Hi me  ant.) 

5..  J£  dicesi  altresì   delle  galee,  quando   si 
voga  di  forza.  (Davanzati) 
Arrancato,  àta,  da  arrancare  nel 
come  a  voga  arrancata,  cioè  di 
za,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (St 
àti,  àie  . 

2.  fi  forse  in  sign.  di  storto.  (Varchi) 
**A  Trancici  ire,  divenire  rancido  (putrido  ), 
e  dicesi    delle    cose    sulfuree ,     oleose    e 
grasse,    quando  per  vecchiezza  si  gua* 
sitino,   n.  assol.  5  con). 

Var.  (Ind.)  Arrancidisco,  isci,  isce;  idia- 
mo,  ile,  iàCoru>;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isca- 
no  ec. 
*Arrancidito  ,  ita,  **  da  arrancidire  ,  fatto 
rancido  ;  §.  e  fig.  vecchissimo,  tritissi* 
mo,  add.  m.  e  f  1+  e  2  deci.  (Lalli  Eneid.) 
ììur.c.  PI.  iti,  ite. 
Arraiulellàre,  propr.  stringere  con  randello 
(bastone  corto  e  piegato  in  arco)  ;  §.  e 
per  simil.  si  estende  ad  altre  cose,  e  vale 
legare  stretto  con  checchessia,  att.  I 
conj.  col  \.  (Davanzali) 

2.  Per  avventare,  cioè  tirare  altrui  il 
randello  ;  e  per  simil.  qualunque  altra 
cosa  che  s'avventi  o  si  tragga.  (Mor- 
ii ante  ) 

5^  in  sign.  n.  pass,  legarsi  stretto.   (Buo- 
narroti) 
Arrandellatamente  ,  avv.  strettissimamente  . 

(Bellini)  Alb. 
Arrandeila  to  ,  àta,   da  arrandeare  ,     legalo 
strettamente, add.  m.  e  f  1+e  2  deci. (Buo- 
narroti) Pi.  àti,  àie  . 
*Arraniiàre  ,    lo  stesso  che  arraffare  e   arr.if- 
fiàre,  strappar  di  mano,  tor  con  violen- 
za, att.  1  conj.  col  4-   (  Cn.  alle  V.  sud- 
dette) 
Arrangolare,    rangolàre,   da  ringoio    o  ran- 
gola (cura,   sollecitudine,  ansietà),  stiz- 
zirsi   rabbiosamente  ,    n.    assol.    1   conj. 
(Franzesi),  e  n.  pass.  (Varcìii) 

Var.  (Ind.)  Arrangolo,  angoli,  angola,  pi. 

angolano;  (nel  Sogg.)  angolino,  ec. 

Arrangolato,  àia,  da  arrangolare,  stizzito, 

add.  rn.  e  f.  If  e  2  deci.   Cn.   Pi.  ali,  àte 

2.  Metaf.  fastidioso  ,  faticoso,  laborioso  . 
(Davanzati) 
tArrante  per  errante,  ch*erra,  o  va  cercarti 
do  avventarli  ,  p.irt.  coni.   3  ilecl.  (Tav.\ 
ritonda)  PI.  anti  . 
Arraniol.ito,  ala,  dà  rantolo  (catarro),  ran- 
tolóso, catarroso,  rauco,  add.  m.  e  j.  4  e 
2  deci.  (Brunetto)  Pi.  iti,  àte, 
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2.  Agg.  a  voce,  affiorata,  rauca  .  Alb. 

Arrapato,  rapato,  àta,  da  rapa,  calvo,  pela- 
to ,  add.  rn.  e  f.  If..  e  2  deci.  (Gì  ambili  lari 
B.)  Alb.  FI.  ali,  a  te. 

**Arrapinare,  lo  stesso  che  arrovellare  ,  far 
arrabbiare,  att.  1  conj.  col  4  ;  $•  e  n,  as- 
sol.  stizzirsi  rabbiosamente  . 
Var..  (Ind.)  Arrapino,  ini,  ina  ec. 

Arrap&iàto  ,  àta  ,  **  da  arrapinare  ,  e  dicesi 
d'  uomo  fastidioso,  iracondo,  add.  vi.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Salviate)  Pi.  àti,  àte. 

Arrappare,  lo  stesso  che  arrapare,  strappare, 
rapire,  tor  con  violenza,  ed  ingordigia, 
att.  1  conj.  col  4-  (  ('omento  di.  Dante) 

2.  E  in  sign.  di  rubare  di  nascosto  .  (Sac- 
chetti) 

3.  Arrappar  la  fuga,  darsi  alla  figa, 
fuggire  .  (  Boccaccio  lett.  al  Pr.  di  S.  A- 
post.j  Ale. 

Arrappato  ,  àta,  da  arrappare,  add.  m.  e  f  4 
e  2  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  ali,  àte. 

Arrappatòre  (Pandolfmi)  ,  atrice  (Salversgi- 
na)  ,  che  arrappa ,  verb.  rn.  e  f.  3  deci.  - 
pi.  òri,  ici . 

Arraspàre  ,  raspare  ,  *  da  raspa  (lima,  stru- 
mento d'  acciajo  dentato)  ,  propr.  puli- 
re colla  raspa,  limare,  att.  1  conj.  coi 
4.  (V.deldis.) 
2.  Ale  taf.  portar  via  ,  rubare  ,  tanto  in 
sign.  att.,  che  11.  assol.  (Sacchetti) 

fArràta,  lo  stesso  che  arra,  caparra,  sf.  2 
deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  àte. 

?,Arraunare,  ratinare,  adunare,  mettere  in- 
sieme, att.  1  conj.  col  4-  Cavalca)  Ces. 
Var.   [Ind.)  Arraùno,  lini,  una  ec. 

Arrapare  ,  impers.  1  conj.  che  si  usa  dal 
volgo  a  modo  d'imprecazione,  come  cli'iò 
arraixi,  cioè  ch'io  arrabbii,  che  wj  ven- 
ga la  rabbia  ec.  (Salvini)  Alb. 

**Arrecante,  che  arreca,  part.  com.  3  deci." 
pi.  àliti  . 

Arrecare,  recare,  portare,  att.  1  canj.  col  4. 
(Boccaccio) 

2.  Apportare,  cagionare ,  esser  cagione. 
Segni  B.) 

3.  Indurre,  muovere  a  fare,  persuadere  0 
(Boccaccio) 

4.  Suscitare,  eccitare .  (Stor.  di  Barlaam) 

5.  Colla  par  tic.  a  dopo  ,  come  arrecare  a 
disonore ,  imputare ,  attribuire  a  ec", 
(Cavalca)  ;  e  arrecare  a  diserto,  ridurre 
a  ec.  (Borghini)  Ces. 

£.  In  sign.  n.  pass,  dicesi  comun.  per  ac- 
comodarsi, disporsi  a  una  cosa,  rima- 
ner contento  e  quieto .  (Gelli) 

7.  E  dicesi  anche  dell'  accomodarsi  colla 
positura  del  corpo  per  qualche  opera- 
zione, com,'''  e'  vi  s'  arreca,  cioè  vi  si  ac- 
comoda ,  vi  si  adatta.  Alb.  (^Malman- 
tile  st.  80) 

%.  Arrecarsi  in  braccio  o  simile,  levarsi  in 
braccio  .  (Fior,  di  S.  Francesco)  Ces. 
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9.  — • 1  uno  a  noja  ,  cominciare  a  odia  -lo  i 
*e,  fo"se  meglio,esserne  infastidito. (Mor- 
gante)  , 

io.  — ■  uno  a  contrario,  riputarselo  nemi- 
co .  (M.ilespini  B.)  Ces. 

11.  —  uno  nimico,  attirarsi  V  odio  di  li- 
no .  [Segretario  fior.) 

12.  —  bene,  o  male  dicesi,  di  chi  o  accon- 
ciamente o  sconciamente  si  accomoda  a 
fare  checchessia  .  Cb. 

13.  — ■  in  contanti  ,  ridurre  il  suo  avere 
in  danaro  .  (Lasca)  Ces. 

14.  Arrecarsela  da  uno,  ed  anche  assolnt. 
arrecarsi  ,  pigliarsela  da  uno  ,  e  dicesi 
per  lo  pia  d1  affronti  e  d' ingiurie  . 
(Alalespini) 

Var.  (ind.)  Arreco,  èchi,  èca  ec. 

Arrecato,  àia,  da  arrecare,  add.  rn.  e  f.  4  *  2 
deci.  (Giambullari  P.  F.)  àti,  àte. 

Arrecatole  (Firenzuola),  atrice,  Pas.  ,  ch'- 
arreca ,  portatore,  verb.  m.  e  f  3  deci,  e 
pi.  òri,  ici . 

Arredare,  corredare,  fornir  d'arredi,  mette- 
re in  ordine,  in  punto  ,  guemire ,  pro- 
vedere,  att.  1  conj.  col  4-  (Novelle  ant.) 

Arredato,  àta,  da  arredare,  addobbato,  a.bl. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.)  Pi. 
àti,  àte. 

Arrèdo,  corrèdo,  arnese,  suppellettile ,  for- 
nimento, guarnimento,  srn.  4  deci.  (Dan- 
te) PI.  èdi. 
2.  Aletaf.  dicesi   anche  di    cose    morali . 
(  Casa  ) 

„Arregàre  per  arrecare,    att.   1   conj.  col  4. 
(Buti)  Ces. 
Var.  (ind.)  Arrègo,  ègbi,  ^ga  ec. 

Arrembàggio,  V  incontro  di  due  navi  che  si 
accostano  per  combattere,  sm.  4  deci. 
Alb.  PI.  aggi  . 

Arrembare,  venire  all'arrembaggio,  n.  assol. 
1  conj.  Alb. 

Arrembato,  àta,  dicesi  del  cavallo,  il  cui 
piede  è  stravolto,,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci. 
Detto.  Pi.  àti,  àte. 

Arrenamento  (e  *arenamento,  Monti),  V ar- 
renare, sm.  4  decl.-pl.  enti. 
Z.Etìg.rajfreddamento  n.ell' operare.  (Buti) 

Arrenare    (e  *  meglio    arenàre,    da    arena, 
Monti  )  ,    inarenàre  dicesi  propr.  de'  ria- 
vilj  che  danno  in  secco,  n.  assol.  1  acnj. 
(JVIor gante) 
2.  E  per    traslato ,  essere    impedito    sul 
più    bello    dal   proseguire    qualsivoglia 
discorso,  azione  o  negozio  .  (Varchi) 
3.*"  Arrenare  ,  o  prender  vento,  dicesi  pa- 
rimente d'  uno ,  il  quale  ha  cominciato 
a  favellare  alla  distesa,  e  poi  ,  temendo 
o  non  si  ricordando^  si  ferma  •  (Varchi 
Ercol.  94) 
4.  In  sign.  att.  col  4>  pulire,  strofinando 
con  rena  o  renella   le  pietre,  *  marmi, 
le  stoviglie  ec.  (Cellini) 
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\  <f.  (Lui.)  Arreno,  <mi,  éna  ed. 

Arrenalo,  arenato,  e  inarenato,  àta,  da  lóro 

verbi,  rimasto  sulle  secche,  tuld.  m.  e  f. 

!,  e  :>.  deci.  (Davanzati)  Ai.n.  Pi.  àti,  àte  . 

*ArreiuìamentOj  rendita  d'affìtto,  sm.  4  dtd. 

(  Qe  Luca)  Berg.  FI.  enti  . 
A rrcn datóre,    V.  Spagn.    che  prende    a  fitto 
o  a  Locazione,  sm.  3  deci.  [Buonarroti) 
PI.  òri. 
2.*  Appaltatore ,    o    spezie    di    esso.  (De 
Luca)  Behg. 
Arnndere,  éndersi  ,  darsi  per  vinto  al  ne- 
mico, n.  pass.  anom.  2  conj.  (Boccaccio) 
zt.  Melai,  abbandonarsi,  sbigottirsi.  (Var- 
chi ) 
3.  Rassegnarsi  ,    acquietarsi ,    umiliarsi  . 

(Passa. anti)  Alb. 
4    Dicesi  altresì  di  ramo,    pianga    o    al- 
tro che    agevolmente  e  senza    spezzarsi 
si  pieghi  e  v>olga  per  ogni  verso.  (Bar- 
Verino) 
b.  E  in  sign.  alt.  col  4.  ,  dare  in  mano  . 

(Guicciardini)  Ges. 
€.   Dare  in  potestà  d'altrui,  cedere.  (Guic- 
ciardini) Ces. 
7.   Arrendere  l'animo  a' piaceri,  a'  vitj,  al- 
le virtù,  fig.  inclinare  alle  virtù,  a  vi- 
zj  ec.  (ALbertano) 
Var.  le  più  osservabili    (  Tnd.  pass.  )   Ar- 
rendei, endetti,   o  arresi,  endesti  ,  endè  , 
endelte,   o  ése,  endéo,  endemmo,  endes.e, 
emUron),  endc.lero,  u  ésero  .   Arrenderò, 
o  endrò   ec   (Ott.)   Arrenderei,    oresli  ,  e- 
rehbe,  o  erta  ec.  (Sogg.)  Arrenda    1,  2  e 
3  ec.  (Part.)  Arrendente,  endiito,  o  arreso. 
Arrendévole,    che  si  piega  e  volge    agevol- 
mente per  ogni  verso,  add.  coni.  3  deci. 
(Cavalca)   Pi.  évoli  . 

2.  JMelaf.  pieghevole    all'altrui  volontà. 
(Boccaccio) 

3.  Aeg.  di  gusto,  cioè  di  facile  contenta- 
tura e  deferenza  alV  altrui  gusto  .  Alb. 

Arrendevolezza,  astratto  di  arrendevo/e,  fles- 
sibilità,  sf.  2  deci.   (Zibaldone)   Pi.  ene  . 

Arrendevolissimo,  issima,  add.  superi,  di  ar- 
rendevole ,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (  Segneri  ) 
Air.  Pi.  issimi,  issime  . 

Arrendevolmente,  avv.  con  arrendevolezza , 
senza  difficolta  .  (Zibaldone) 

Arrendihilità,  ade,  ale,  astratto  di  arrende- 
vole, facoltà  o  attitudine  di  potersi  ar- 
rendere (piegare),  sf.  indecl.  colla  term. 
in  à,  e  3  deci,  colle  terni,  /«ade,  o  ale. 
(Salvini)  Pi.  adi,  o  ali  . 

Arr-ndimtnto  ,  resa,  dedizione,  sm.  4  deci. 
(Vegezio)   Pi.  ent/  . 

Arrtnduto,  vita,  arrèso,  da  arrendere,  add. 
m.  e  f.  ff  e  2  deci.  (G.  Villani)  Pi.  li- 
ti ,   ufe  . 

Amvju'àre,  da  requie  (riposo),  riposare, 
quietarsi,  n.  assol.  t  coyij.  (Sannaztaro 
Arcud.  egl,  5J  Fa  ce.  -13  e  .\g. 
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,MArrequiato  ;  àta,  da  arrequiare,  riposato  t 
add.  m.  e  f,  4  e  «  deci.  -  pi.   ali  ,  àte  . 

Arrèso,  ésa,  endùfco,  da  arrendere,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  dèci-  (D avanzati)   PI.  éìi,  ése  . 

Arredamento ,  arresto,  l'  arrestare,  o  quel 
che  s'arresta,  im.  ^  deci.  (  Stat.  della 
mercanzia)  Pi.  enti  . 
2.*  Per  quel  fermare  che  fa  la  corte  O 
le  guardie  per  ordine  del  principe  <* 
d\  altri  che  abbia  podestà,  cattura,  pre- 
sura .   (Guicciardini) 

**A restarne,  che  arresta,  part.  com.  3  deci" 
pi.  anti . 
2.*   La  forza  di  sost. ,  restante,  rimanen- 
te .   (L/burnio)  fìnne. 

Arrestare,    fermare  per  forza,   trattenere  f 
att.  1  conj.  col  4-   (Boccaccio) 

2.  hi  sign.  71.  pass.,  fermarsi,  riposarsi , 
intertenersi.  (  Dante,  e  *  Petrarca  canz. 
5o  ) 

3.  Arrestare  la  lancia  ,  mettere  il  calcio 
(piede)  della  lancia  sulla  resta  ( ferr9 
appiccato  al  petto  dell' armadura  del 
cavaliere)  per  ferire  .  (Ariosto) 

Arrestalo,  àta,  da  arrestare  nel  1  sign.  add. 

in    e  f.  4  e  2  ned.  (Boccaccio)  Pi.  àti,  àte. 
2.  Nell'alt,  sign.  (Morgante) 
Arreslatóre,  e  **  atrice  che  arresta,   verb.  m. 

e  f.  5  deci.  (Buonarroti)  PI.  òri  e  fei  * 
Arresto,  estamento,   presura,  cattura,   sm.  4 

deci.  Cr.  Pi.  esti  . 

2.  Intervallo,  indugio.  (AI.   Villani) 

3.  E  talora  in  sign.  di  sentenza,  decreto. 
Cf.  (Magalotti,   A  eh.) 

Arreticàto,    àta,  da  rete,   preso  alla  rete, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Pas.  Pi.  àti,  a  te. 
**Arrelare,  da  rete,  intrecciare  a  guisa  di 
rete,  att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (bid.)  Arroto,  éti,  éta   ec. 
Arretàto,  àta,  **  da  arrotare,  reticolato,  fatte 
a  guisa  di   rete,  o  che   ha   qualche  simi- 
litudine colle  reti,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Sacchetti)   A.LB.  Pi.  àti,  àte. 
Arretrare  ,  arsi  ,  farsi  ,    ritirarsi  indietro  , 
retrocedere,  n.  pa<s.  1  conj.  (Dante) 
2.  in  sign.  att.  col  4.  ,  ritirare  a  sé.  (Vi- 
ta di  S-  Girolamo)  Ges. 
3;  Var  dare  indietro,  fare  sparire.  (Anguil- 

lara)  Alr. 
4-*  Ed  altres)  nel   senso    opposto    di    re- 
spingere.  (Aledici  stanz.   io3)  Anx.  al 
cr,.  ì)iz. 
Arretrato,  ata,  da  arretrare,   rimasto  indie- 
tro ,    add.  ih.  ef.lf.e2  deci.  Cr.  Pi.  àti  , 
àte  . 
2.  In  forza  di  sost.  ,    i  frutti   o  interessi 
decorsi    e    non    pagati    al  dovuto  tem- 
pò  .  Alb. 
Arrt-ttivo,  iva,  lo  stesso  die  ai  rei  ti/ io,  nel 
sign.  di  spiritato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deal. 
(Cavalca)  Ci».  Di  .  /'/,  ivi,  fvt . 
Arre  Hit  io,  uia,  dal  Lat.  ampio,    je* preso  . 
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appresso  ,  àttd.  m.  e  f  4  *  2  deci.  Cb.  PI. 

ixjj  iiiij  3  7-ie  . 
2.    Ì7*    s'g"-    <**    spiritato)    indemoniato. 

(Pastavanti) 
„Arretto,  etti,  dal  Lat.  arreptus ,  figliato 

con  violenza,  add.  ?n.  e  f.  4  e  2  dee/.  (Ca- 

valca)  Gb.  Diz.  JY.  etti,  ette. 
Arrenare,  jfcir  rezro  [ombra),  att.  i  vonj.  co£ 

4.  (jflfcjitf) 
Arri ,    modo    d'  incitare    le   bestie    da    so- 
ma,     e  propr.  gli  asini  ,    al  cammino  . 

[Sacchetti) 
2.  Arri  là,  suol  dirsi  a  chi  sta  a  cavallo 

sconciamente    per    deriderlo ,    quasi    si 

•voglia  dire:    va  xi  cavalcare  un  asino. 

(Minucci)  Alb. 
^Arricci) ente  ,  che  arricchisce ,  part.  com.  3 

deci.   (S.  Agost.  C.  di.   Dio)  Muxil. 
Rrrì  echi  mento,   acquisto  di  ricchezze,  sm.  4 

deci.  Fra  Giordano)  Pi-  enti  . 
2.  Fig.  ornamenti  onde  si  abbella,  si  ar- 

ricchisce  un'opera  dell'arte  o    dell'in* 

gegno.  (Magalotti)  Alb. 
Arricchire,  far  ricco  {dovizioso),  att.  i  conj. 

col  4.  (Petrarca) 

2.  In  sign.  n.  assol.  (Boccaccio),  e  n.  pass. 
(Segni  li.)  ,  divenir  ricco  . 

Var.  (Incl.)  Arricchisco ,  isci,  i*ce  ;  icchià- 
mo,  ite,  iscorio  ;  (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  ì- 
scano  ec. 

Arricchito,  ita,  da  arricchire,  divenuto  ric- 
co, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Male spini  B) 
PI.  iti,  ite. 

*+Arricchitóre,  itrice,  che  arricchisce)  verb. 
m.  e  f  3  decl.-pl.  òri,  ici  . 

Arricciamento,  increspamento,  e  più  coviun. 
nel  sign.  del  penult.  §.  del  verbo,  ri- 
brezzo, orrore,  sm.  4  deci.  (Buti)  Pi. 
enti  . 

Arricciare,  da  riccio  (créspo)  ,  e  dicesi  propr. 
de  capelli ,  cioè  inanellarli  con  arte  pur 
abbellirsi  ;  il  che  dicesi  anche  fare  i  ric- 
ci, att.  1  conj.  col  4.  (Menzini) 
•2.  ii  71.  pass,  in  sign.  metaf.  ,  stizzirsi , 
incollorirsi  ,  commuoversi  >  sollevarsi  . 
(Burchiello) 

3.  Arricciare  il  muro  è  dargli  la  prima 
crosta  rozza  della  calcina.  (Canti  car- 
nascialeschi) 

4-  — "  Il  muso,  o  il  naso,  q  le  labbra,  mo- 
strar di  aver  qualche  cosa  a  sdegno  od 
a  stomaco  .  (Firenzuola) 
■6.  —  il  pelo,  o  i  capelli,  dicesi  anche  quan- 
do si  sollevano  ed  intirizziscono  per  su- 
bitaneo spavento  di  checchessia,  inorri- 
dire  .  (Boccaccio) 
Arricciato,  àta,  da  arricciare  nel  1  sign.,  add. 
m-  e  f.l^e  2  deci.  (Ovidio  Pist.  )  Pi.  àti , 
ale .  v 

2.  Nel  sign.  d'inorridito.  (Buti) 
p-  -^gg.  di  drappo,  l»  stesso  che  broccato 
(increspato)  Qat 
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4'  Àgg.  di  muro,  incrostato,  cioè  che  ha 
la  prima  crosta  di  calcina  .    (Borghini) 
5.  Agg-  di  cappello,  che  ha  i  venti  o  pie- 
ghe  tirate  su.  (Allegri)  Alb. 

Arricciatura,  incrostatura  del  muro,  sm.  2 
deci.  (Baldinucci)  Pi.   lire  . 
2.  Diceu  pure  de  capeg li  acconciati  a  ric- 
ci o  ricciolini .  (Faglinoli)  Alb. 

Arriccici  inamente  ,  avvolgimento  fatto  a 
guisa  di  anelli ,  increspamento ,  sm.  4 
deci.  Cb.  PI.  enti  . 

„Arricomandàre,  raccomandare,  commettere 
alla  cura ,  difesa  o  protezione ,  att.  1 
conj.  col  4-  ((  'avalca)  Facc.-Eebg. 

j,Arrieordagióne  ,  ricordagióne  ,  amento,  ri- 
cordo, memoria,  sf.  5  deci.  (Vita  di  S. 
Antonio)   PI.  óni  . 

„Arricordamento  ,  ricordamenlo  ,  anta,  ri" 
membranza,  memoria,  sm.  4  deci,  (Buti) 
PI.  enti. 

*Arricordanxa  (e  vicordania,  Boccaccio)  ,  zr 
mento,  agióne,  ricordo,  sf.  2  deci.  (Li- 
b'.iynio)  Eiìr.o.  Pi.  ante  . 

„Arricordare  ,  ricordare,  aver  in  memoria  ? 
sovvenire,  neutr.  e  per  lo  più  n.  pass.  I 
conj.  col  2.   (Cura  delle  malattie) 

*Arricordévole  (e  ricordevole,  Com.  di  Dan* 
te)  ,  da  ricordarsene  ,  memorevole  ,  o 
memorabile,  add.  com.  Z  deci.  (  Libur- 
nio)  Bebg.  PI.  evoli  . 

j,Arricordo  ,  ricordo,  ricordama,  memoria  , 
5m.  4  deci.  (Mime  ant.)   Pi.  ofdi . 

j.Arrieiàre    p^r    arretrare  ,    neutr.   j   conj.  6 
colla  prep.  da  .  (Barberino)  Ces. 
Var.  (Ina.)  Arriéto,  éti,  éta  ec. 

„Arriéto,  e  a  riéto,  avv.  indietro.  (Dial.  di 
S.  Gregorio)  Ces. 

Arridere,    mostrarsi  ridente;    §.  e  per  ài* 
mii.   favorevole,    piacevole    ec.  ,  neutr. 
anom.  2  conj.  col  3.  (Petrarca) 
2.  In  sign.  att.  col  4-  rasò  Dante  Par.  i5; 

ed  arrisemi  un  cenno  ec  Alb. 
Var.  sulle    quali  può    cadere  alcun  diìb* 
bio  .  (bui.  pass.)  Arrìsi,  idesti,  ise  ;  idera- 
moj  ideste,  isero  .  (Part.  pass.)   Arriso- 

Àrrìilare,  giuocare  alla  riffa  (spezie  di  lot- 
to) ,  n.  assol.  1  conj.  Cr. 
2.  E  fig.  esporre    una  cosa    ad  un    qual~ 
che  pericolo  .  (Fagiuoli)  Alr. 

Arringante,  che  arringa,  oratore,  part.  covi. 
3   deci.  (Salvini)  PI.  anti  . 

Arringare,  lo  stesso  che  aringàre ,  neutr.  1 
conj.  (£.   Villani) 

Arringatóre  ,  aringatóre,  e  **  alrice,  che  ar" 
ringa,  verb.  m.  e  fi  deci.  (Cronichetta) 
PI.  òri  e  ici  . 

Arringherà  ,  lo  stesso  che  aringherfa,  sf.  2 
deci.  (Introd.  alle  virtù)  PI.  erie . 

Arringhila  ,  lo  stesso  che  aringhiéra  ,  rin- 
ghiera,  sf.  -1  d'cl.   (Cronichetta)   Pi.  tre. 

Arringo,  lo  stesso  che  aringo,  sm.  4  decL 
(Novelle  ant.)   Pi.  inghi  . 
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Arrivare,    arsi,  propr.  accostarsi  alla  ripa 

(riva),  approdare,  neut.  per  lo  pia  pass. 

i  conj.  (T.  Livio) 
*Arriscare,  sinc.  di  arrischiare,  in  sign.  n. 

pass,  i  conj.  [Bella  mano)  N.  Sp.  (e  A- 

riosto  Fur.  38,  5i)  Pezz, 
Arrischiamento,  arrischio,   rischio,  cimento, 

repentaglio,    sm.  4  deci.  (Bembo)    Alb. 

PI.  enti. 
Àrriscliiante,  che  s'arrischia,  ardilo  ,  part. 

com.  3  deci.  (Boccaccio  )  Pi.  anti  . 
Arrischiare,  arrisicare   (e  poesie,  arriscàre)  , 

porre  a  rischio  (cimento,  pericolo),  ci" 

rnentare,  avventurare,  alt.  i  conj.  col  4. 

(Boccaccio) 

2.  E  in  sign.  n.  pass.,  avere  o  prendere 
animo,  ardire,  attentarsi  .  (Petrarca) 

Arrischiatamente,  evolmente,  avv.  con  ri- 
schio. (Aib.  Diz.  It.-Vr.) 

Arrischiato,  àta,  da  arrischiare,  rischioso  , 
ardito,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cb.  Pi.  à- 
ti,  ale. 

2.  *  Agg.  di  consiglio  ,  pericoloso  ,  mal  si- 
curo .  (Segneri  Cr.  instr.) 

3.  Agg.  ad  uomo,  audace,  temerario,  ili" 
trapren  lente .  Alb. 

Arrischiévole,  che  s'arrischia,  add.  com.  3 
deci.  (Davanzati)  Pi.  évoli. 

Arrischievolmente  ,  atamente,  avv.  con  ri- 
schio  .  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 

Arrischio,  rischio,  arrischiamento,  pericolo, 
sm.  4  deci.  (Bembo)  Alk.  PI.  ischi. 

"^Arrisicare,    lo    stesso    che  arrischiare,  per 

lo  pia    in  sign.    n.  pass.   1   conj.,    aver 

ardire.  (Cb.  alle  V.  arrisicato  e  risicoso) 

Var.  (Ind.)  Arrisico,  isichi,   isica,  pi.  isi- 

cano  ;  (nel  Sogg.)  isichino  ec. 

Arrisicalo,  ala,  da  arrisicare,  rischioso,  pe- 
ricoloso, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (^Segne- 
ri Crist.  instr.)  Pi.  àti,  ate. 
2.  Che  volentieri  s'arrisica,  audace.  (Da- 
vanzali) 

Arrisichévole  ,  lo  stesso  che  arrischiévoie , 
add.  com.  3  deci.  Cb.  PI.  évo'i. 

Arrisicóso,  òsa,  pericoloso,  add.  m.  ef.  4.  e  2 
deci.  (Alb.  Diz.  Iti-Wr.)   Pi.  òsi,  òse. 

Arrossare,  arsi  ,  far  rissa,  (colitene),  azzuf- 
farsi, 11.  pass.  1  conj.  (Fiorita  d' Italia) 

**Arrissato,  àta,  da  arrissare,  azzuffato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  ali,  ale  . 

„Arristiare,  da  r'\stìo  (rischio),  lo  stesso  che 
arrischiare,  att.  I  conj.  col  '.  (Buonar- 
roti) Alb. 

*„  Arrisila  to,  diz, da  arristiare,  rischiose, add. 
7ii.  ef.  4  e  2  deci.  (Borghini)  Pi.  ali,  ate. 

„Arritiràre,  esigere,  riscuotere,  att.   1  conj. 
col  U..  (Neri  degli  Strinati)  Alb.-Cus. 
Var.  (Ind.)  Arriiiro,  iri,  ira   ec. 

^Arrivabile ,  che  può  arrivarsi,  add.  com. 
5  deci.  (Tesauro)  BeBG.   Pi.  abili. 

Arnvanento,  arrivo,  comparsa,  venuta,  snu 
4  deci,  (Albertano)  Pi.  *>nti. 
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Arrù'óre,  da  riva,  propr,  condurre ,  acco- 
stare alla  riva,  approdare  ,  att.  1  conj. 
col  4.  (Dante) 

2.  hi  sign.  neutr.  col  3,  giugnere,  perve- 
nire al   luogo.  (Boccaccio) 

3.  E  dietsi  anche  delie  cose  che  sono  su- 
scettibili di  qualche   moto.  (Hedi)   Alb. 

4-  Per  simil.  ottenere  V  intento,  riuscire. 
(Saggi  di  nat.  esperienze) 

5.  Arrivare,  o  capwar  Lene,  riescire  a  be- 
ne .  (Boccaccio) 

6.*f'<  il  suo  contrario  arrivar  male.  (QA 
Villani) 

7.  Arrivar  uno,  raggiugnerlo  in  car.irni- 
nando  (*  Segneri  Crisi,  instr.)  ;  $.  ed 
acchiapparlo  ,   farlo  stare  .  (Ariosto) 

8.  Ed  altresì  agguagliarlo,  pareggiarla, 
(Segneri  Alanti.)  Ces. 

9.  Arrivare  una  cosa,  pigliarla;  §.  e  ad 
una  cosa,  esser  tanto  granati  ,  che.  jios- 
sa  raggiugnersi  e  pigliarsi  .  (Jklotgàn* 
te) 

io.  E  dicesi    pure    nello    stesso    sign.  di 
cosa  che    giunga   alla    misura  o  al   50* 
gno  di  altra  cosa.  (Baldmucci)  Ar.n. 
li.  Arrivare    a   un    tal  numero,    compire 

quel  tal  numero.  (Segni  B.) 
j2.  — .  la  verità,  o  alla  verità,  un  senti- 
mento di  un  autore  o  simili,  intender-' 
lo,  capirlo.  (Saggi  di  fiat,  esperienze) 
l3.  —  dove  i  topi  rodono  il  ferro,  prò- 
verbialm.dicfsi  di  luogo,  in  cui  si  fan- 
no cose  (piasi  impossibili.   {Firenzuola) 

Arrivata,  arrivo,  venuta, sm.  4 deci. (Giam- 
bu/lari   P.  F.)  Ci,;.   PI.  àie. 

Arrivalo,  àta,  da  arrivare,  giunto,  perve- 
nuto ,  capitato  ,  add.  m.  e  f.  '+  e  2  deci. 
(Segni  B.)  PI.  ali,  ale. 

Arrivo,  ivamento,  venuta,  comparsa,  sm.  4 
dvcl.  (Salvi ati)   PI.  ivi. 

Arrivare,  ritiàre,  da  ritto,  levar  su,  alza- 
re, att.  1  conj.  col  4-  (Tasso) 

Arrò  ,  lo  stesso  che  arri  .  Cn. 

Arrobbiàre,  tignere  coll'erba  robbia,  att.  1 
conj.  col  4.  ivi 

^Arrubinare,   lo  stesso-  che  arrubinare,  att, 
1  conj.  col  4.  (Alk.  Diz.  It.-Fr.) 
Var.  (Ind.)  Arrobino,  ini,  ina   ef. 

Arrochire,  divenir  roco  (  rauco)  ,  affioemre  9 
n.  assoc.  1  conj.  (Ouist.    filosofiche) 
Var.  (Ind.)  Arròco,  òchi,  òca  ec. 

Arrocato,  àta,  da  arrocare,  fatto  rauco,  <:dd. 
m.  ef.  4  e  2  deci.  (Buti)    PI.  ati,  ate  . 

Arroccare,  porre  il  Jìlato  in  sulla  rocca 
(strumento  da  filare)  ,  n.  assol.  1  conj, 
(Buti) 

Arrocchiare,  far  rocchi,  o  ridurre  in  roc- 
chi (pezzi  di  legno  o  simile),  e  vale 
propr.  far  in  pezzi  a  modo  di  rocchi, 
alt.  1  conj»  col  4-  (Davanzii'i) 
2.  JMetaf.  far  con  poca  considerazione  od 
arte  cìitcehessia  .  (l'archi) 
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3  *  In  sign.  n.  pass,    avvilupparsi    mala- 
mente, imbrogliarsi.  {Buonarroti  Fier.) 

Bebg. 

A  rrogan  tàccio,  àccia,  pegg.  di  arrogante, 
add.  m.  e  fi  k  e  2  deci,  (begneri)  Alb.  PI. 
acci,  acce  . 

Arrogantare,  trattare  arrogantemente,  att. 
j  conj.  col  ^.  {Fav.  di  Esopo)  Cbs. 

**Arroganlàto,  àta,  da  arrogantare,  tratta- 
to con  arra  ganza, add.  m.  ef.tf.e2  decl- 
pl.  àii,  àte  . 

Arrogante,  che  ha  arroganza,  *  cioè  che 
presume  di  avere  o  di  sapere  ,  Grassi  , 
add.  (**  e  forse  part.  del  verbo  arroga- 
re) corn.  a  deci.  (Dante)  PI.  anti. 

•Arrogantello,  ella,  an luccio  o  dim.  di  arro- 
gante, saccentino,  add.m.ef.  4  e  2  deci. 
(Grillo)  Bebg.  PI.  elli,  elle. 

Arrogantemente,  atv.  con  arroganza,  pre- 
sontuosamente.  (Morali  di  S.  Gregorio) 

Arrogantóne,  accr.  di  arrogante,  sm.  5  deci. 
(Cirijfo  Calv.)  PI.  uni. 

*Arrogamiiccio,  uccia  (e  arrogantello,  BtBG.), 
dim.  di  arrogante,  presontuoseìlo  ,  add. 
vi.  ef.li.e2  deci.  (Cr.  alla  V.  sacoenti- 
no)   ri.  ucci,  ucce. 

•Arrosama  ,  *  propr.  il  tenersi  e  credersi 
maggiore  e  migliore  degli  altri,  Gras- 
si, presunzione,  sf.  2  deci.  (Passavanti) 
PI.  ante. 

Arrogare,  attribuire  arrogantemente  ,  pre~ 
sumere,  appropriarsi,  neutr.  i  conj.  col 
3.   (Vite  de'  pitt.\ 

2.  E  n.  pass.  ne/  s/g-^.  medesimo.  (Ariosto) 

3.  Presso  i  legisti,    adottare    per  via  di 
(irrogazione,  in  sigìi-  atti  co1  4-  Gb.Diz. 

Var.  (Ind.)  Arrogo,  ògM,  óga  ec. 
Arrogato,  àta,  da  arrogare,  attribuito,  add. 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.   Cr.    P/.  àti,  àte. 

2.  Adottato  (eletto  in  figlio)  (Segneri) 

3.  E  in  questo  sign.  si  usa  pure  in  for- 
za di  sost.  (Detto) 

Arrogaxióne,  propr.  atfribuimento  ;  $.  e 
presso  i  legisti,  adozione  di  persona 
eia  posta  in  sua  balia  o  per  la  morte 
del  padre ,  o  per  emancipazione  (  libe- 
razione dall'  autorità  patema),  sf  3 
deci.  Alb.  PI.  óni. 

Arrògere,  aggiugnere  in  supplimento  per 
bilanciare,  o  agguagliare  i  baratti  o  le 
convenzioni,  difett.  2  conj.  colli-.  (G. 
Villani) 
2.  Aggiu%nere  semplìcem.  (Passavanti) 
Var.  (bùi.)  La  i  persona  arrogo  non  tro- 
vasi usata  (Corticelli)  ,  arrògi  (Ariosto 
éifìtzl  3),  6ge .  (Petrarca)  Arrogava.  (Pas- 
savanti) Arrósi ,  òse  (Sacchetti),  pi.  òst- 
ro, e„òsono.  (G.  Villani)  (Part.  pass.) 
Arroto.  (Libro  di  motti)  (Ger.)  Arro- 
gendo  . 

Arrogimento,  aggiunta,  supplimento.  srti.  4 
deci.  (S tot.  della  mercanzia)  PL  enli. 
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Arroìàre,  scrivere,  mettere  a  ruolo  (regi- 
stro, catalogo) ,  annoverare,  att.  i  conj. 
colli.  Gr. 
Var.  (Ind.)  Arròlo,  òli,  ola  e€. 

Arrolàto,  àta,  da  arrolare,  inscritto,  add. 
vi.  e  f  li.  e  2  deci.  (Davanzati)  Pi.  àti  , 
àte  . 

„Arròmpere,  rompere,  spezzare ,  att.  anom. 
2  conj.  col  4>  Cr. 

2.  E  n.  pass,  partirsi,  allontanarsi.  (Co- 
rilento  di  Dante) 

3.  E  dirompersi,  in  sign.  di  discioglier- 
si.  (G.  Giudice) 

Var.    le    pia    importanti    a   conoscersi . 
(Ind.  pass.)  Arruppi,  ompes'ci,  uppe;  om- 
pemrno,  ompeste,  uppero.  (Sogg»)  Arrom- 
pa  I  e  2,  o  ompi,  ompa  ec.  (Part.  pass.) 
Arrotto. 
Arroncamento  ,    V  arrancare  ,  cioè  tagliare 
colla  ronca  Verbe  selvatiche,  sm.  4  deci. 
Alb.  PI.  enti. 
Arroinàre,  roncare,  da  ronca  (arma  in  a-* 
sta  adunca  e  tagliente),  nettare  le  bia- 
de  dall'erbe,  att.  i  conj.  col  4>  e  n'  Pass- 
(Crescenzi) 
Arroncàto  ,  roncato,  àta,  da  arroncare,  add. 
m.  ef.  4  e  2  deci.  (Brunetto)  Gr.  Diz.  Pi. 
àti,  àte  . 
**Arroncalòre,  atrice,  che  arronca,  verb.  m. 

ef  3  deci.-  pi.  òri,  ici. 
Arronrigliàre,  roncigliàre,  pigliare  con  ron- 
ciglio (graffio,)  att.  i  conj.  col  4- (Dante) 
2.  Arroncigliare  la  coda  dicesi  del  porco 
o  d'altri  animali,  quando  la  ritorcono. 
(Cirijfo  Calv.) 

5.  *ll  Buonarroti  (Fier.  2,  2,  n)  dice  per 
me  taf.  scherzosa  arronciglìar  i  mostac- 
chi nel  sign.  medesimo.  Ann.  al  gr.  Diz. 

4.  Arroncigliarsi  dicesi  della  serpe,  quan- 
do percossa  si  ritorce  in  sé  stessa.  Cr. 

5.  E  per  simil.  dicesi  anche  di  alcun  al- 
tro animale  .  (Malmtintile) 

Arroncigliàto,  àta,  da  arroncigliare,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  àti,  àte  . 
2.  Per  accipigliato  (accigliato,  bieco),  det- 
to per  disprezzo.  (Cellini)  Alb. 
„Arroràre,  irrorare,  ir  r  agi  adare,  cioè  spruz-* 

zar    leggermente    a    guisa  di  rugiada  , 

att.  1  conj.  col  4-  Cr. 

Var.  (Ind.)  Arròro,  òri,  óra  ec 
„Am>ràto,  àta,  da  arrorare,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (M.  Aldobrandino)  Pi.  àti,  àte. 
Arrossamento  (iinento,  Fra  Giordano),  ros- 

'  sore,  sm.  4  deci.  Facc.  PI.  enti. 
Arrosàre,  lo  stesso  che  arroràre,  annaffiare 

spruzzando    o    bagnando    leggermente, 

att.  1  cor.j.  col  4.  (M.  Aldobrandino  per 

V autorità  del  Redi)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Arròso,  òsi,  òsa  ec. 
Arrogato,  àta,  da  arrosàre,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Detto  corti*  sopra)  Alb.  Pi*  àti, 

àte  , 


i.U 
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Arrossare,  ire,  divenir  rosse  ;  §.  e   /*?.  vèr- 

gogna*- si,   n.  assol.  i  co/i).  (Boccaccio) 

2.  I/i  5/^n.  «St.  coi  ?,?  tignere  o  aspergere 

di  rosso.  (Vita  di  S.  M.  Madd.) 
5.*  E  far   divenir  rosso.  (Bella  Man*) 
N.  Sf. 
Arrossato,   àia,  da  arrossare,  add.m.  e  f.  4  e 
2  dee/.  {Boccaccio)  Pi.  àti,  àte  . 
2.*  CoZZ.  agg.  di  sangue,     tinto,    asperso 
di  sanane.'  (Vita  di  S.  M.  Madd.) 
Arrossimento  (amento,  Facc),  rossore,  ver-* 
gogna,  sm.  4  deci.    (  Fra  Giordano  )  Fi. 
unti . 
Arrossire,  lo  stesso  che  arrossare  nel  1  sigli., 
n.  assol.  3  conj.  (Mor gante) 
2  *  Adoperato  altresì  come  n.  pass.    (  A- 

riosto  Far.  27,  55) 
Var.  (Ind.)  Arrossisco,  1* sci,  isre  ;   ossiarao, 
ite,  isco'no  ;  (nel  Sogg.)    isra  ,  pi.  fsranb 
(e*  arrós-stno,    Boccaccio  Vita  di  Dante) 
ec. 
Arrossite,  ita,  da  arrossire,  add.  m.  e  f  4  « 

2  deci.  Cn.  Fi.  iti,  ite. 
Arrostare,  da  rosta  (ventaglio)  ,  dimenare 
o    muovere  in   giro  ,    att.  1  conj.  col  fa 
(Ciriffo  Calv.) 
9.  E    n.    pass,    volgersi    in    q.Ua  e    in  la 
(Dante),    e    colle    braccia  e  colV  altre 
membra,  schermendosi  e  difendendosi  . 
(Fav.  di  Esopo) 
Z:  E  in  sigli,  altresì  di  affrettarsi.   CV. 
Arrosticela»™  ,  fetta  di  carne  di  porco   ar- 
rostita, bracciuola*  sf.  2  deci.  {Sacchet- 
ti)  FI.  a iì". 
Arrostimento,  itiira,  arrosto,   vivanda  arro^ 

stita,  sm.  idccl.   (Mesue)   Pi.  .nli. 
Arrostire  ,    cuocere  Senz'  acqia  .  <  ome  sul- 
le brace  ec.  ,  att.  Z  coni,  cc-l  !f.  (Varchi) 
2.  Per  simil.    dicesi  dell'  effetto  del   spiò 

citando  è  troppo  cocente.  (Boccaccio) 
?.  Inaridire,  diseccare.  (Grescensi) 
Var.  (Ind.)  Arrostisco,  isci,  isce;  o5-liar.;c, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  ha  .    pi.  Uri- 
no  ec. 
Arrostito  ita,  da  arrostire,  cotto  e  fatto  ar- 
rosto, add.  m.  e  f.  k.  e  1  deci.  (M.  Aldo- 
brandino) Pi.  ili,  ile. 
2.  E  antic.    anche  in   forza  di  sost.  per 
arrosto  •  (Fra  Giordano) 
Arrostitura,  imento,  arrosto,  sf.  2  deci.  (Ri- 
cettario   fior.)  PI.   lire. 
Arrosto,   ostimeli  lo,  itiira,  vivanda  arrosti- 
ta, sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Pi.  osti. 
2.  Col  verbo  fare ,  cucinare  arrosto,  ar- 
rostire .  Alb. 

3-  Fare  arrosti,  o  un"  arrosto,  ciò*  erro- 
ri, o  un  errore,  che  anche  dievsi  pi- 
gliare un  granchio.  (Malmantile ) 

4-  Molto  fumo  e  poco  arrosto,  prove)  bdairri. 
dicesi  di  chi  molto  presume  e  poco  va- 
le.  Cb. 

5,  Ed  altresì  di    chi  sfoggifa  or  poi,  /10/1 
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hei  da  vivere;  ovvero  degli,  ambiziosi  è 
superbi  die  abbiano  poco  polso  .  Alb. 

Arrosto,  àvverb'ialm.  ditesi  di  quella  cot- 
tura che  si  fa  senza  ajuto  d'acqua.  [M-. 
Aldobrandino) 
2.  Mo'rir  arrosto,  metaf.  e  in  modo  bas- 
so dicesi  per  morire  arso  da  He  fiam- 
me ,  in  mezzo  al  fuoco  .  (Malmantile) 
Cr.-Alb. 

y,Àrroitdra    per  arrostitura,  osti  mento,  sf 

2  deci.  (Ricettario  fior.)  Alk.  Pi.  Ure. 
„Arróta,  e  óto,  dal  verbo  arrògere,  aggiunta, 

sf.  e  m.  2  e  4  deci.  (G.  Villani)  FI.  óte', 
óti  . 

Arrotamento,  aguzzamento,  sm.  4  deci.  (Li- 
bro deil-i  similit.)   Pi.  enti. 

Arro unite,  che  arrota  (aguzza),  part.com, 

3  deci.  (Siclvi/ii)  Pi.  anti. 

Arrotare  e  arruotàrè,  assottigliare  il  tàglie 
de'  ferri    alla  ruota,    att.  1  conj.  col  {. 
(Coli,  de'  SS.  Fair,) 
2.  Per  si  fui  l.  Stropidcidréi  pulire.  (Sassi 

di  nat.  esperienze) 
5.  Ed  altresì  uccidere   col  supplizio  del" 

la  ruota  .  (S^gne^i) 
4.  In  sign.  n.  pass.,  parlandosi  degli  w- 
mini,  agitarsi  c&n    inquietudine  .  (Da- 
v  ansati) 
Var.  (Ind.)  Arroto,  óti,  oli   ec. 
Arrotato,  aria,  da  arrotare,  aguzzato  ,  affi- 
lato, add.  m.  e  f.  U  e  2  deci.  (Firenzuola 
FI.  àù,  àie.  ' 

2.  E    per    simil.     stropicciate ,     lisciato', 
(Cavalca) 
'Arrotature,  che  arrota,  arrotino,  verb.  ?,* 

Z  deci.  (Alb.  t>iz.  It.-Fr.)  Pi.  ori. 
Arrotino  (é  arruolino,  Bellìncioni ,  Alu.  ) 
colui  che    arrota    gli    strumenti  da  ta- 
glio, syn.lf.decl.  Cr..   Fi.  ini. 
2.  E  metaf.  dicasi  d'uòmo  interessato  che 
c^rca  in  ogni    cosa   il  suo    vantaggio  . 
ivi. 
„ Arroto,  e  óta,  da  arrògere,  aggiunta,  co- 
rollario ,  appendice  ,  sirt.  e  f.  L  e  2  deci 
(Sacchetti)   Fi.  óti,  óte  . 
Arroto,  óta,  da  arrogere,  aggiuntò  in  sup- 
plimento  ,    add*.  ut.  e  f.fy  e  2  deci.    (  C. 
Villani)  Fi.  òli,  oh'. 
Arrotolare  (e  arrotolare,  Redi),  ridurre  ni 
forma  di  rotolo   o  ruótolo   (vohime  che 
ci  avvolge  ins,eme),  att.  1  conj.  col  L  . 
(Borghini) 
Var.  (Ind.)  Arrotolo,  Ó}01J  ,  ótola  ,  pi,  6- 
tolano  ;   (nel  Sogg.)  ót  olino  ec. 
Arrotolato,  ala,  da   arrotolare,   avvolto  in* 
si  ente,   add.  m.  e.  f  4  <,-  2  deci.  (Bedi)   Il 
ali,  dte.  * 

Arrovelliré,  da  rovello  o  rovella  (rabbiosa 
stizza,  Maini.),  propr.    far  arrabbi      ■ 
altrui,    att.  1  CÒnj.  co!  \.   (Gelli) 
2.  In  sign.n.  assoì.  (Ambra),  e  n.  pass, 
{'.'ii -cinl  stizzirsi  rabbiosamente. 
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Arrovellata. nenie,  avv.   nibbi 'osavi ente.  Cfi. 

Àrrovellatissimo,  issima,  add.  superi,  di  ar- 
roveilaio,  rabbiosissimo  ,  v,i.  e  f.  U  e  i 
deci.  (Segreti  delle  donne)  Pi.  issimi f 
issi  me  . 

.Arrovellato,  àta  ,  da  arrovellare,  stizzito, 
add.  7il.  e  f.  '+  e  2  deci.  (Varchi)  PI.  ai ', 
ale  . 

Arroventamene,  imento,  infuocamento,  sin. 
4  deci.  Cu.   Pi.  enti. 

Arroventare,  roventare,  far  rovente  (infuo- 
cato), infuocare,  infiammare,  att.  1  conj. 
col  4-  (Saggi  di  nàC.  esperienze) 
2.  Appressò  i  Y i  or  satini  ,  talora  per  ar- 
fabattare  ,  arrostane,  cioè  affaticarsi, 
sforzarsi,  affrettarsi  di  operare.   ÀEB. 

^Arroventato,  roventato,  àta,  da  arroventa- 
re, infuocato  ,  add.  m.  e  f  l¥  e  1  deci. 
(Star,  di  S.  .Eustachio)   BebG.  Pi.  àti,  ale. 

Arroventimento,  amento,  mf fiocamente,  sm. 
4  deci.  (Fra  Giordano)   Pi.  enti. 

Arroventire-,  irsi,  divenir  rovente  (infuo- 
cato), n.  pass.  3  conj.  (  Ovidio  de  Arte 
amandi) 
Var.  (Ind.)  ArroventiscO,  isci,  isca  ;  oven- 
tiàmo,  ite,  iscono;  (  nel  Sogg.  )\ìca,  pi. 
iscano  ec. 

Arroventito,  ita,  da  arroventire,  reso  ro- 
vente, infiammato,  add.  tu.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Fra  Giordano)   PI.  iti,  ite. 

Ariovesciamento,  atura,  rovesciamento,  stra- 
volgimento, sm.  If.  deci.  (Mascalcie  de' 
cavitili)   Pi.  enti  . 

**Arro vesciante,  che  arrovescia,  part.  coni. 
3  deci.  -  pi.  anti. 

Arrovesciare,  rovesciare,  propr.  volgere  la 

■    cosa  a  rovescio  ,    cioè  al  contrario  del 

suo  diritto, att.  1  conj.  col  4.  (Firenzuola) 

2.  Far  cadere,  gettar  per  terra.  (Detto) 

3.  Detto  degli  occhi,  sbarrarli  o  stra- 
lunarli. (Cellini)  Ces. 

4.  E  in  sign.  n.  pass.,  travolgersi  ,  cader 
per  terra  ,  e  dicesi  tanto  in  sign.  pro- 
prio (Vecchi),  che  metaf.  (Varchi) 

Arrovesciato,  rovesciato,  àta,  da  arrovescia* 
re  ,  capovolto  ,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Morgante)  Pi.  iti,  àte. 
**  Arrovescia tóre ,  àtrice,  che  arrovescia 
(sconvolge),  verb.  vi.  e  f.  3  deci.-  pi.  òri, 
ici .  1 

Arrovesciatùra,  amento,  rovesciamento,  ri- 
volgimento contrario,  sf.  3  deci.  (Saggi 
di  nat.  esperienze)    PI.   ure  . 
"^Arrovescio  (e  a  rovésc'o,  AHegrj),  aw.  aU 
ropposito,  al  contrario  .  (Salvi ni)  Bebg. 
„Arroiiàre,  e  pia  commi. 
1    Arrozzire,  far    rozzo,    rendere  pia  rozzo 
(ruvido),  att.  1  conj.  col  4.  (Passivanti) 
2.  In  sign.  11.  assol. ,  divenir  rozzo.  (Saoj 

chetti) 
¥a*~.  (Ind.)  Arrozzisco,  isci,  isee:  odiamo, 
•    1\*,  iscono  -}  (nel  Sogg,)  hea,  vi,  iscama  ec, 
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Arroxiilo,  ita,  da  arrozzire,  divenuto  roz- 
zo, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)  PI. 
iti,  ite. 

*„Arrubàre,  rubare, torre,  involare  Valtrui, 
e  si  usa  tanto  in  sign.  att.  1  conj.  col  4, 
che  n.  assol. 
Var.   (Ind.)  Arreibo,   ubi,  uba  ec. 

Arrubinare  (Brunette),   lo  stesso  che 

Arrubinare,  da  rubino  (pietra  preziosa  di 
color  rosso),  dare  color  di  rubino,  far 
vermiglio  (rosso)  ,  att.  1  conj.  col  4-  Ce, 

2.  In  sign.  11.  assol.  e  11.  pass.,  divenir  rosso. 
(Brunetto) 

3.  Arrubinare  il  fiasco  (Boccaccio)  ,  o  il 
trasparente  (Allegri),  empierlo  di  vino 
vermiglio   (ed  è  favellar  furbesco) 

Var.  (ind.)   Arrubino,  ini,   ina   ec 

**„Arrudàre  per  arruv'dare,  divenir  ruvido, 
rozzo,  n.  assol.  1  conj. 
Var.  (Ind.)  Arrùdo,  udì,  lida  ec. 

„Arrudàto,  àta,  **da  arrudare,  arruvidato  , 
arrozzito,  add.  m.  e  fke  2  deci.  (Villa- 
ni F.)   PI.  àti,  ale. 

Arruffare,  da  ruffa  (furia  o  calca  confusa)  , 
prvpr.  sconciare  i  capelli,  att.  t  conj.  col 
4.  (Vite  de' SS.  Padri) 
2.  Talora  in  sign.  di  arruffianare  alluden- 
do alla  voce  ruffiano  •  Cr. 
Z.*F  in  sign.  n.  passC  rabbuffarsi,  scarmi-* 
gliarsi,   (Caro   Emide)  Bebg. 

Arruffato,  àia,  da  arruffare, rabbuffato,  scar* 
migliato,  add.m.  e  f.  1+ e  2  deci.  (Davan- 
zali)  PI.  àti,  àte. 

Arruffatóre,  e  **atrice,  che  arruffa  (sconcia 
i  capelli)  ,  verb.  vi.  e  f  3  deci. (Alb.  Diz. 
It.-Fr.)  PI.  òri  e  ici. 

Arruffianare,  <iu  ruffiano  (mezzano  prezzolato 
di  amore  impudico)  ,  propr.  richiedere 
una  femmina  dell'  onore  per  altrui,  att, 
1  conj.  col  4.  (Comento  di  Dante) 
2.  Metaf.  rassettare  e  raffazzonare  una 
cosa,  ricoprendo  i  suoi  difetti  per  farla 
apparir  più  bella  o  migliore  .  Cn. 

Arruffianato,  àta,  da  arruffianare,  che  ha  del 
ruffiano,  o  die  s,i  di  ruffianeria,  add% 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Menzini)  Pi.  àti  , 
àte. 

Arrug'nire,  irrigginire,  da  ruggine  (materia 
che  si  genera  in  sul  ferro),  far  ruggi- 
noso, att.  1  conj.  col  4-  (Gradi  di  S.  Gi- 
rolamo) 

2.  Metaf.  dicasi  anche  delle  foglie  ,  le 
quali,  tocche  dalle  gocce  della  pioggia 
in  tempo  di  sole,  diventano  come  mac- 
chiate di  ruggine  .   (Davanzati)  Alb. 

3.  .E  fu  detto  altresì  della  pronunzia. 
(Paisà  vanti)    • 

4.  in  sign.  n.  assol.  e  n.  pass.,  prendere 
ruggine,  divenir  rugginoso,  proprio  del 
ferro  .   Cr.. 

5.  E  per  simil.  dicevi  anche  degli  cdtt'i 
metalli  (Segneri) 
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C.  F/#.  dfótJi  che  gl'ingegni    s' arruggi  ni- 
scono,  che  l'oiiosità  arrugginisce  l'inse- 
gno ,  o  simili,  per  dire  che  s*  indeboli- 
sce, vien  meno  .  Aie. 
Var.  (Ind.)  Arruggin;sco,  isci,  isre  ;  ug^i- 
niàmo,  ile,  iVono  ;  {nel  Sogg.)  isca  ,  pi. 
iscano  ec. 
Arrugginito,  ita,  da  arrugginire,  add.  m.  e  f. 
4°e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  iti,  ile. 
2.  E  metaf.  in  sign.  di  arrogilo,  e  dicesi 
della  mente ,    della  memoria    e  simili. 
Alt:. 
Arrugiadàre,  irrug;adàre ,  spruzzar    legger- 
mente a  guisa  di  rugiada  ,    aspergere  , 
att.  i  C0»/.  col  4-  {Salvini) 
Arrugiadàto,  àta,  da  arrugiadàre,  asperso, 
spruzzato,  add.  m.  e  fi.  ^  e  7.  deci.  (Detto) 
PI.  a  ti,  a  te. 
*Arruotacoltelli,  (Malate sti),  e 
Arruóta  fòrbice  o  forbici,  arruotafórhici,  ar- 
rotino ,sm.  comp.indecl.  nella  \  e  3  term., 
e  3  deci,  nella  2  in  órbice  .  (Buonarroti) 
Ces.  PI.  orbici. 
Arruolamento,  otamento,  V  azione  dell  ar- 
ruotare,  sfregamento,  s?n.  4  deci,  (nedi) 
Aih.-Pl.  enti. 
Arruolare,    otàre ,    assottigliare    il    taglio 
de' ferri  alla  ruota,  alt.  i  conj.  col  4. 
{Redi)  Alb. 
Arruolato  ,  àta  ,  da  arruotare  nel  sign.  dei 
verbo,add.m.  ef.^e  2  decl.Aix.Pl.  àti,ale. 
2.  E  per  fornito  di  ruote,  che  ha  ruote. 
(Malatesti)  Detto. 
♦Arruolatóre,  (e  arrotature,  Aip.D*-.  lt.-Pr.) 
artefice  che  arruota  ed  aguzza  i  firn» 
arruolino,    verb.  m.  3   deci.  (Garzoni) 
Bebg.  PI.  òri. 
Arruotino,  lo  stesso  che  arrotino,  srn.lt  deci. 

(Bellincioni)  Alb.  PI.  ini. 
Arruolo,  lo  stesso  che  arroto  ,  da  arrògere, 
aggiunto ,  sm.  4  <ZecZ.  (Morelli  G.)    Cbs. 
R  óti. 
Arruotolàre,  Zo  5fe«o  c/ze  arrotolare,  att.  I 
conj.  col  If..  (Redi)  Alb. 
Vhr.  (I#i^.)  Arruótolo,ótoli,ótola,  pZ.óto- 
lano  .  (neZ  Sog#.)  ótolino  ec 
Arruotolàto,  àta,  da  arruotolàre,  avvolto 
insieme  ,   add.  m.  e  f.  4  *  2  JecZ.  (Detto) 
PZ.  àti,  àte. 
Arruvidàre  (e  idire  ,  Alb.   ~Diz.lt.-Yr),  di- 
venir ruvido,  scabro,  rozzo  nella  super- 
ficie, n.  assol.  1  conj.  Cb. 
2.  Contrarre  quella    ruvidezza    eh*  è    ca- 
gionata da  soverchio  freddo  nelle  carni. 
{T.Livio) 
Far.  (Ind.)  Arnivido,  «vidi ,  uvida  ,    pi. 
ùvidano;  (nel  Sogg.)  uvidino  ec 
Arruvidàto,  àta,  da  arruvidàre,  nel  1  sign., 
Cb.;  $.  nifi  2  5fgu.  (T.Livio),  add.  m.  e  j. 
4  t;  2  deci. -pi.  àti,  àte. 
Arruvidire,  lo  stesso  che  arruvidàre,  2  assol. 
3  ce»j\  (Alb.  Du.  K.-PY-) 
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TrAr.  (Ini.)  Arruvidiscoj  ilei,  isre..  idi«mo> 
ite,  isro:io  ;  (nel  Sogg.)  isc  a,  />/.  iscano  ed 

**ArruvidÌLo,  ila,  da  arruvidire,  add.  in.  e  j. 
4  e  2  decl.-pl.  ili,  ite. 

Arsenale  (e  arsanule,  Buonarroti)  ,  ar/anà  e 
artanale,  propr.  lu<>g<>  dose  si  fabbri" 
cano  i  navilj  e  ogni  struménto  da  guer- 
ra nasale,  sm.  3  deci.  (Berni)    f/.^àli. 

2.  jE  luogo  altresì  dose  ti  fabbricano  e  si 
Conservano  armi  ed  attrezzi  militari 
d'  ogni  genere  .  Alb. 

3.  Per  traslato,  dicesi  pure  di  un  luogo 
nelle  case,  ove  si  ripongono  le  vecchie 
mas  seri  zie  ,  o  che  non  sono  d'uso  mo- 
meli  aneo.  (Baldinucci)  Delio. 

4-* Arsenale  del    vento  (J\ lai 'manti le  8  ,  60), 
frase  e.nuni  natica,  f or  se  in  sign.  di  ventai 
(Minacci),  o  di  deretano.  [Biscioni)  Ann. 
al  or..  Diz. 
Arsenicale,  di  arsenico,  appartenente  ad  ar- 
senico ,    o  che  contiene  arsenico,    add. 
com.  3  deci.  &s.  Di  .   PI.  ali. 
Arsènico,  i  .  Gr.  forse  mascb  le,  appunto  per 
la  sua  gran  forza  :    sostanza  metallica 
corrosiva  e  velenosissima ,     sm.  \  deci. 
Dix.  etjm.  PI.  éniei. 
Arsibile,  acconcio  ad  ardere,  add.  com.  3 

deci.   (Boccaccio)   Pi.  ibili. 
Arsicciare  ,  abbruciacchiare  ,    cioè   porre  le 
cose  intorno  al  fuoco    si   che     si  asciu- 
ghino, ina  non  ardano,  att.  1  conj.  col  4. 
Cb. 
2.  In  sign.neutr. ,  divenir  riarso  e  come 
abbruciato.  (Saltini)  Air.. 
Arsicciato,  àia,  da  ars  <  ciare,  propr.  alquan» 
to  arso,  che  anche  dicesi  abbruciaticelo, 
add.  m.  e  fi.lf.e2  deci.  (  D avanzati  )   PI. 
àti,  àte. 
Arsiccio,  iccia,  lo  stesso  che  arsicciato,  add. 
in.  e  fi.  4  <?2  deci.  (Petrarca)  Pi.  icci,  iccc. 

2.  In  sign.  di  rovente  .  (Dante) 

3.  Parlandosi  di  candele  o  torce  ,  che 
hanno  il  segno  di  essere  s'ate  al  re  volte 
accese  .  (Comp.  deW  Itnpnmeta) 

3,Arsigio,  ig'a,  per  arsi<  ciò,  add.  m.  e  f.  4  e  1 

deci.  (Vita  diS.M.  Madd.)  Cns.  Pi.  igi , 

igie  e  ige. 
Arsióne  ,  incendimento  ,  incendio  ,    infoca- 

mento ,  infiammazione ,  sf.    5   deci.  [Se" 

gni  B.)  Pi.  óni. 
2.  Metaf  eccessiva  caldura .  Cn. 
$1* Scottamento  prodotto  nelle  carni,  per 

es.,  da  un  ferro  rovente  o  simile.  (Pas- 

savanti)  Ann.  al  cr..  Di  . 

4.  %  dicesi  anche  al  caldo  della  febbre; 
$.  e  all'  asciugaggine  (secchezza)  della 
sete  .  Cb. 

„Ar5Ìvo,  iva,  oggi  più  propr.  caustico  ,  adu- 
sti vo  ,  corrosivo  ,  adii.  m.  e  f.  '+  e  2  deci. 
Alb.  Pi.  ivi,  ive. 

Arso,  arsa,  da  ardere,  consumato  dal  fuoco, 
add.  m.  zfi  V  t  2  deci.  (DanU)Pl.^h^^- 
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1.  Per  posero  in  canna  ,  cioè  abbruciato 
di  danaro .  Cb. 

Arsura  per  arsióne  ,  incendimento ,  ardore) 
sf  2  deci.  {Contento  di  Dante)  Pi.  lire. 

2.  Per  simil.  dicesi  dell'  asciugaggine 
(  privazione  d'  umido  )  ,  per  V  effetto 
del  calor  interno  die  si  sente  nelle  vi- 
scere per  sete  ,  per  febbre  o  simile  . 
[Boccaccio) 

3.  Talora  in  sign.  di  povertà  estrema.  Cr. 
(Fagiuoli,  Ale.) 

4-  Per  seccóre  (mancanza  di  pioggia)  (Krt- 
g inoli)  Detto. 

Artagoticamente,  avverbialm.  detto auno  sci- 
munito ,  quasi  in  senso  di  miracolosa- 
mente .  (Boccaccio) 

Artatamente,  avv.  con  arte,  ingegnosamente, 
astutamente  .  (Boccaccio) 

Artàto,  àta,  da  arte,  fatto  con  arte,  lusin- 
ghevole, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Star,  di 
Semifonte)  Ces.  Pi.  àti,  àte. 
2.*  Fatto  con  Le  regole  dell'arte.  (Sal- 
vini) Bef.g. 
5.*  Dal  Lat.  arctus,  o  arctatus,  stretto,  ri- 
stretto .  (Rao)  Detto  . 

Arte/  V.  Gr.  virtù,  industria,  valore ,  e  s'in- 
tende propr.  una  quantità  di  regole,  di 
precetti  ,  d'  invenzioni  e  di  esperienze  , 
che  sono  state  trovate,  e  fanno  riuscire 
le  cose  che  s'  intraprendono  utili  alla 
società,  sf.  3  deci.  Dix.  Etim.  PI.  arti. 
2.*  Coli.  agg.  di  liberale,  cioè  nobile ,  quella 
nel  cui  esercizio  ha  luogo  pia  l'ingegno 
che  la  mano ,  come  la  grammatica,  la 
rettorica  ,  la  pittura  ec. 
3.*  Coli'  agg.  di  meccanica,  quella  che  ha 
principalmente  bisogno  dell'  opera  ma- 
nuale,  come  1' oreficeria,  la  plastica,  la 
vetraria  ec. 
4-  Si  prende  anche  per  maestria  nell'ope- 
rare  secondo  le  regole  stabilite  .  Alb. 

5.  Per  gli  ordigni  propr j  di  ciascun'  arte 
o  mestiere  .  (Sacchetti) 

6.  Officina ,  bottega.  (Fra  Giordano)  Ces. 

7.  E  pel  corpo  degli  ttrtisti  .  (Sacchetti) 
Detto  . 

2.  Incantesimo  (stregoneria)  (Dittamondo) 
9.  Onde  dicesi  gettar  l'arte,  o  far  l'arti, 

cioè  sortilegj(indovinamenti)(D  avanzati) 
io.  Per  artificio  ,    astuzia,  fr  odo  lenza  . 

(Boccaccio) 
Ii.*Arte  prima,    per  antonomasia    dicesi 

la  grammatica  .  (Dante  Par.   12,  e  Sai- 

viati  Avvert.  proem.) 

12.  Stare  all'arte  della  lana  ,  seta  e  simili, 
esercitarsi  nel  traffico  della  lana  ec.Ahn. 

13.  Fare  arte,  esercitar  un'arte;  §.  e  fig. 
usare  artifizio  .  (Boccaccio) 

l'+.  Fare  arte  (*e  più  propr.  mestiere,  Gbas- 
Si)  di  checchessia,  farvi  su  bottega ,  ma- 
neggiandosi con  industria  ad  effetto,  di 
guadagnarvi  topra ,  (Varchi} 
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l5.   Ad,  pefj  o  con  arte,  avverbialm.  arti- 
ficiosamente .  (Petrarca) 
Artefatto,  atta,  eh'  è  opera  dell'  arte,  fatto 
con  arte,  o  ad  arte,  artificiato,  opposto 
a  naturale,  add.  e   talvolta  sost.  m.  e  f. 
comp.  4  e  2  deci.  (Cocchi)  Alb.  PZ.atti,atte. 
Artefice,  artista,  esercitator  d'arte,  sm.  3 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  tifici. 
2. Per  autor  e, inventore. (Amm.de gli  antichi) 
3.  Coli'  agg.  di  sommo,  eterno,  per  eccel- 
lenza Iddio  .   (G.  Villani) 
Arteficello,  iciuòlo,  iciu^io,  dim.  di   artefice 

sm.^decl.  (Borghini)  PI.  elli. 
Arteficiàto,  ificiàto,  àta,  fatto  con  artificio, 

0  ad  arte,  artefatto,  add.  m.  e  f.  comp. 
4  e  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  àti,  àte. 

Arteiiciuólo,  icello,  iciuxio,  dim.  di  artefice], 
sm.  4  deci.  (Cecchi)  Pi.  òli. 

Arteliciuxxo,  iciuólo,  icello,  dim.  di  artefice, 
sm.  4  deci.  (Borghini)  Pi.  uni. 

*Artefuio  per  artificio,  sm.  4  deci.  (Galilei 
Mem.  e  lett.  ined.)  Vv.zi.  Pi.  ixj,  ixii. 

Artesiano,  e  meglio  artigiano,  artefice,  sm. 
4  deci.  (Alb.  Diz.  lt.-Fr.)  Pi.  ani. 
2.  *  E  in  forza  di  add. ,    eh'  esercita  me- 
stiere. Gbassi. 

„Arteggiàre,  usar  arte  ed  astuzia,  n.  assai. 

1  conj.  (Aretino)  Alb. 

Arteria,  V.  Gr.  sollevamento  od  insilamento 
(pel  suo  continuo  palpitare  o  battere)  , 
vaso  del  corpo  animale,  che  serve  per 
portare  il  sangue  dal  cuore  verso  l'è" 
stremità,  dovagli  è  ricevuto  dalle  ve- 
ne per  ritornarlo  al  cuore ,  sf  2  deci. 
(AI.  Aldobrandino)  Dix.  Etim.   PI.  èvie . 

Arteriale,  erióso,  òsa,  appartenente  ad  ar- 
teria, add.  corn.  3  deci.  Alr.  Pi.  ali. 

Arterióso,  osa,  eriàle,  da  arteria,  cioè  di  ar- 
teria, appartenente  ad  arteria,  add.  m. 
e  fi  4  e  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi. 
òsi,  òse. 

Arteriuxxa,  dim.  di  arteria,  sf.  2  deci.  (  ivi) 
Pi.  uxxe. 

„Hrlsti3,strettezza,  sf.  2  decl.(Dante)  P/.exxe. 

Articella,  dim.  di  arte,  cioè  di  poco  guada- 
gno, sf.  2  decl.(Vite  de'SS.  Padri)Pl.  elle. 

Artichiocco  per  carciófo,  sm.  4  deci.  (Salvini) 
Alb.  PI.  occhi. 

Articina,  dim.  diarie,  in  sign.  d'ingegno- 
sa astuzia ,  sf.  2  deci.  (Salvini)  Pi.  ine. 

Articolare,  formare  gli  articoli  delle  mem- 
bra, organizzare,  att.  1  conj.  col  4.  Cb. 
2.  Coli'  art.  ha  forza  di  nome ,  lo  stessm 
che  articolaxióne  (come  segue  di  tutti 
gì'  infiniti  de'  verbi  usati  in  questa  ma- 
niera) (Dante) 
Var.  (Ind.)  Articolo,  icoli,  icola  ,  pi.  {co- 
lano ;  (nel  Sogg.)  irolino  ec. 

Articolare,  appartenente  ad  articolo  o giun- 
tura ,  add.  corn.  3  deci.  Cb.  Pi.  ari. 

^Articolarmente,  avv.  in  modo  articolare, 
?er  via  di  articoli,  (Delrninio)  Bebg, 
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Articolatamente,  «^.  articolo  per  artìcòU, 
parte  per  parte  ,  ordinatamente  .  (tJuv. 
della  famiglia) 
2.  *  Distintamente  ,  e  dicesi  del  proferir 
bene  le  parole  .  (Caro  lett.) 

Articolato,  àta,  da  articolare,  che  ha  gli  ar- 
ticoli, cioè  le  giunture ,  add.  tu.  e  fi  [t  e 
i  deci.  {Buonarroti}  VI.  ali,  àie. 
2.  In  sign.  di  distinto  .  {Boccaccio) 

Articolaiióne,  nodo,  giuntura ,  connessione 
delle  ossa  ,   sf.  3  deci.  (Redi)   PI.  uni. 

2.  Pronunzia  distinta   delle  parole  .  Cr. 
*Arlicoìeito  ,  dim.  di  articolo,  capitoletto, 

sm.  4  deci.  (Tesauro)  Bug.  Pi.  etti. 
Articolo,  *propr.  divi,  del  Lat.  artus,  mem- 
bro, nodo,  giuntura  «e,  sm.  4  deci.  (M. 
Spano)  Pi.  icoli. 
2-  Particella  granivi,  declinabile,  die  ag- 
giunta a  nome  o  pronome  ha  forza  di 
determinare  e  distinguere  la  cosa  ac- 
cennata, e  sono  il,  lo,  la.  (Corticelli) 

3.  Per  domma{V.Gr.  decisione,  massima) 
della  fede  cristiana.  (Passava/iti) 

4.  Capo  o  punto  di  scrittura  semplicem. 
(G.  Cillani) 

7.  Articolo  «li  ragione,  dicesi  nelle  cause 
la  questione  che  si  prende  ad  esaminare 
indi  pendentemente  dal  pitto  .  Cr,. 

5.  Istante,  momento  di  tempo  .  (Fra  Gior- 
dano) 

6.*  Nell'uso  talora  per  merce,  masserizia, 
arnese  e  simili. 

jyArticulo  ,  V.  Lat.  articolo,  sm.  4  dect.  (Ca- 
valca) Ces.  PI.  iculi. 

Artière  le  ,, artièri  indecl. ,  Fav.   di  Esopo  , 
Ciìs.)  ,  éfice,  igiàno  ,   sm.  3  deci.  (Velluti) 
FI.  èri. 
2.  Si  trova  anche  usato  in  forza  di  add., 
come  gente  arderà  .  (Stor.  pistoiesi) 

*Arliiiciàbile,  che  soggiace  ad  artifìcio,  che 
può  ridursi  ad  artificio,  add.  cum.  3  decL. 
{/Mazzoni)  Berg.  PI.  àbili- 

Artificiale,  e  arteficiàle,  ùiàle,  fatto  con  ar- 
tificiosi, com.  3  deci. (Boccaccio)  Pi.  ali. 

2.  Agg.  di  giorno,  quello  spazio  di  tempo 
che  il  sole  sta  sopra  V  orizzonte .  (Co- 
jnento  di  Dante) 

3.  Nel  numero  del  più,  agg.  di  fuochi  , 
the  diconsi  pia  comun.  artificiati,  com- 
posizioni di  materie  infiammabili  ,  la 
cui  base  è  la  polvere  d'  archibugio,  tanto 
per  guerra,  quanto  per  feste  .  Alh. 

Artificialmente,  avv.  con  artificio,  opposto  a 

naturalmente.  (Boccaccio) 
Artificiato,  e  arteficiito  ,  iziato,    il*,  fatto 

con  artificio,  opposto  a  naturale,  add. 

m.   e  f.   4   e   2   deci.   (Sacchetti)  Fi.    iti, 

àte. 

2.  flletaf.  alterato,  falsificato.  Cr.. 

3.  Nel  numero  del  pia  ,  agg.  di  fuochi  , 
lo  stesso  che  artificiali  .  Alb. 

Arresa  lì  une,    e  aniniiaùóne  ,    operazione 
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dclV  artefice  diligente,  sf.   Z  deci.  (Bal- 
di micci)  Alb.   PI.  <»iii. 
*  A  r  -  i  1  ri  ?volm«iite,  irosamente,  avv.  per  arte, 

(1 1 bar nio)  Br.RC. 
Artificio,  i/.io,  cosa  fatta  con  afte,  lavoro, 
manifattura  ,  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  PI. 
icj,  icii. 

2.  Ordigno,  macchina,  strumento  .  (Boc- 
caccio) 

3.  Invenzione  astuta.  (Detto) 
4.* Maestria  di  oberare.  RÀfcBX. 

Artificiosamente,  iiiosamente,  avv.  con  arti- 
ficio .  (Crescenzi) 
^Artificiosissimamente,  avv.  superi,  di  artifi- 
ciosa int  tue  .   (Prose  por.)   N.  Sp. 
Artificiosissimo,  issima,  add.  superi,  di  arti- 
ficioso, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Celli)  Pi.  issi- 
mi,  issime. 
Artificiosità,  iiiosità,  ade,  àte,  astratto  di 
artificioso,  sf.  indecl.  colla  term.  in  à,  e  3 
deci,  colle  term.  in  ade,  o  àte.  (Pandol- 
fini)   PI.  adi ,  o  ali. 
Artificióso,  ixióso,  osa,  fatto  ad  arte,  Q  con 
arte  o  artificio  ,  add.  ni.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  òsi,  òse. 
2.   Ingegnoso,  astuto  .  [Novelle  »nfc.) 
Artificiale,   iriuie  ,  fatto  con  artifizio  ,  add. 
covi.  5  deci.    (Saggi  di  nat.  esperienze) 
FI.  ali. 
Artificialmente,  icialmente,  avv.  con  arte  od 

artificio .  (ivi) 
Artificiatamente,  avv.  con  artifizio.  (Libico 
di  viaggi) 
2.  F  Jìg.  fitti  zi  amente,  falsamente  .  Cr.. 
Artificiato,  iciàto,  àta,  niàle,  fatto  con  arte 
od  artifizio,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Saggi 
di  nat.  esperienze)   Pi.  àti,  àte. 
2.  jyJetaf.  alterato  ,  falsificato  .  Cr. 
Artificio,   lo  stesso  che  artificio,  sm.  4  decL 

{Davanzali)  PI.  icj,  icii. 
Artificiosamente,  iciosamente,  avv.  con  arti- 
fizio. (Unii) 
Artificiosità,  ade,  àte,  lo  stesso  che  artificio-' 
sita,  sf.  indecl.  colla  term.  in  à  ,  e  3  deci. 
colle  terni. in  d<\e,o  ile.(Redi)¥i.  adi,  o  ali. 
'Artificióso,  osa,   lo  stesso  che  artificióso,  n*l 
senso  d'ingegnoso,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci. 
(Lasca)  N-  Sv.  PI-  òsi,  òse. 
Artigianella,  moglie  di  un  artigianello,   sf.  2 

deci.  (Segnort)  Al».    Pi.  elle. 
'Artigianello,  anetto,  anuao  ,  divi,  di  arti- 
giano,  sm.  4  deci.   Bbbg.    PI.  elli. 
*Ar'ii Manesco,  esca,  di  artigiano,  add.  m.  n 
/.  4  e  2  deci.   (BentivogLio  G.)  Berg.   PI. 
escili,  esche. 
Arti"'anetto,  anello,  anucto,  dim.  di  artigia- 
no, sm.l>  deci.  (Alb.  Diz.It.-Fr.)  «.etti 
Artigiano,  artière,  éfice,  sm.  !t  deci.  (Berm) 

PI.  ani. 
Arti-i  tno,àna,  che  esercita  arte  (*e  più  projv  , 
mestiere,  Grassi),  add.  m.  e  fi  4  e  : 
(Buonarroti)  PL  ani,  àne. 
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fr Artica nuiz©  ,  anello,  anetto,  dim.  di  arti- 
giano, sm.  4  ci<v/.  (Ruscelli)  Runa.  Pl.ui.n. 

làrtigl  ss  re  ,  <*«  artiglio,  prendere  o  ferite 
coW  artìglio,  attr.  1  con/.  coZ  4.  (Dante) 

2.  JE  in  sign.  me  taf.  allacciare.  (Sacchetti) 
Artigliato,  àta,  <2rt  artigliare,  fornito  di  ar- 
ti ali,  add.  m.  e  /l  4  e  2  dee/.   (Bortoli  C.) 
A  ih.    Pi",  a  ti,  a  te. 
Artiglière  (e  èro,  Pas.)  ,  maestro  di  gettare. 
o   fondere  artig  lieria  (Cellini);  §.  *e  colui 
che  ne  ha  la  cura,  sm.  5  deci,  -vi.  èri. 
Artiglieria,  nume  generico  di  parecchi  stru- 
menti da  guerra,    fatti  di  metallo,  di 
diversa  grandezza    e    con  disersi    nomi 
appellati,  i  quali  per  forza  di  fuoco  sca- 
gliano palle  di  ferro  o  altro  eoa  ecces- 
siva violenza,  sf   2  deci.  (Guicciardini) 
FI.  erie. 
B.*E  in  via  largo  sigli,  qualsivoglia  stru- 
mento da  guerra  ,   col  quale  si  gittata 
proietti    o  contro   o  da    una   fortezza  , 
anche  prima  dell'  invenzione  de"  canno- 
ni, de'  mortai   ec.  (Ariosto  Far.  ic) 
o*Chiamasi  pure  tutto  il  corredo  neces- 
sario in  guerra  per    V  uso    degli    arti- 
glieri   e  delle  artiglierie  ,  come  carri, 
munizioni  ec.  (l'archi) 
'^Artiglieria  spedila   (Porcacchi)  ,    o  arti- 
glierie minute  (Basini),  cioè  leggiere,  di 
campagna  ec.  Pezz. 
Ai-tiglio,   unghia  adunca  e  pugnetite  d'am- 
mali rapaci,  e  dicesi,  pia  propr.  de'  vo- 
latili, che  de' terrestri,  sm.  'y  decL(Dante) 
Pi.  igli   (e  forse  iglia,  Sacchetti  rimf 
2.  E  in  sign.  metaf  allacciamento,  lega" 
me.  (Petrarca) 
Animóso,  òsa  ,  armato  </'  artiglio  ,  o  fatto 
a  modo  d'artiglio,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Salvini)   Alb.  Pi.  òsi,  ose. 
Artimóne,  V.  Gr.  propr.  ciò  che  si  appende 
o   sospende  ,    e  così  da  alcuni  chiamasi 
la  vela  maggiore  d'  una  nave  (fiuti)  ,e 
da  altri    V  antenna,  a  cui  si  attacca  la 
vela,  sm.  3  deci.  (Diutie)  Di-.  ETIM.  /'/.  óm. 
Artista,  èfice,  esercitator  d' arte  meccanica, 
sm.  1  deci.  (Dante)   Pi.  isti. 
2.  E  dicesi  anche  a"  professori  d'arti  li- 
berali .  (Boccaccio) 
5.  ColVagg.  di  eterno,  per   eccellenza  Id- 
dio. (Soldani)  Ai,r. 
'artista  mente,  avv.   con  arte,   artificialmen- 
te. (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 
,,Arto,  arta,  V.   hat.   stretto,  add.  m.  e  f  4  e 

2  deci.  (Dante)   Pi.  arti,  arte. 
A  ruba,   avverhialm.  col  verbo  andare,  es- 
sere rubato,  saccheggiate,  e  dii  est  propr. 
di  paese,  casa  o  simile.  (Bembo) 
2.  F,   via  a   ruba  ,    dicesi  dello   spacciarsi 
le   merci  tostamente.   (Buonarroti) 
,A   rubello    per  ribelle,  cioè  come  ribelle  , 
sm.  %  deci.    (Neri  degli   Strinati)    GsS. 
VI.  elli  . 
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A   rtdfa   rà#a,  e  alla   ruffa   alia  rana  ,  avvei 
bialm.  con  forza,  con  violenta  prestez- 
za .  (Sacchetti) 
♦Arrogare,  dal  hat.  rugare,  increspare,  att- 
\  conj.  col  4*  Amati. 
Var.  (bui.)  Arrogo,  Ughi,  uga  ec. 
*A  ruòta  ,  avverbialm.    col    verbo    andare  , 
far  ruota,  roteare,  cioè,  girare  a  guisa 
di  ruota;  $.  e  dicesi  singoiar m.  del  gi- 
rare   che   fanno    gli    uccelli    di  rapina 
per  Varia  .  (Dante  Par.  14) 
^Aruspica,  verb.  f.  di  aruspice  ,  2  deci.  (Lai- 
li  JLneid.)  Berc.  PI.  lispiche. 
Aruspicare,    fare,   o    prendere    gli  auspicj 
(presagj),  n.  assol.  1  conj.    ("Segretario 
fior.)   Alti. 
Var.  (Ind.)  Aruspico,  ùspichi,  uspica  ,  pi, 
ùspicano:  (nel  Sogg.)   lispichino   ec. 
Arùspice,   V.  hat.  indovino,  il  quale  presso 
i  Gentili    presagiva  l'avvenire  dall'  os- 
servazione delle  viscere  degli  animali, 
sm.  3  deci.  (Varchi)  Pi.   ùspici. 
2.*  Trovasi  anche  usato  nel  f'emm.  (Sol" 
dani  sat.  3)   1J.  Sp. 
Aruspicio,  ilio,  V.  hat.  divinazione,  indovi-* 
namento,  augurio;  $.  e  l'arte  degli  a- 
ruspici,  sm.  4  deci.  (Passavanti)  PI.   iej, 
icii. 
Ariana  (*  o  come  alcuni  bufati  testi  a  pen- 
na di  Dante  leggono  aratila),  e  ananàle 
(*  dall'  arabico  Ylareenaa  ,     lo     stesso  che 
arsenale,  per    cui  resta  più  chiaro  esso 
nome,  presso  di  noi    nella    parola    dàr- 
sena,  Muratori)  ,  luogo  dove   si  fabbri 
cano  i  navilj  e   ogni  strumento  di  guer- 
ra nivale  ,   sm.  iiv.lecl.  colla  terni,   in  a  , 
e  3  deci,  colla  terni,  in  àie.  (Dante  lnf* 
zx)   PI.  ali. 
Artente,  ardente,  add.  covi.  3  deci.  (Novelle 
ant.)  PL  enti. 
2.   Agg.  di   acqua  ,    acquavite    raffilata  . 
(Saggi  di  nat.  esperienze)   Gr.  Di/. 
Ar tentino,  ina,  lo  stesso  che  argentino,  add. 
n.èf.^e  2  deci.  Cr.   PL  ini,  ine. 
2.  In  sign.  di  arzente    (ardente)  Buonar- 
roti) Gr.  Di?. 
Ariagngo,  uomo  vile,  sm.  4  deci.  (Sacchetti) 

Ccs.  PI.  ógni. 
Ànigogolante,   che  arzigogola  (fantastica) 
part.  com.  3  deci.   (Buonarroti)   Pi.  antL 
àrzigogolàre?  ghiribizzare,  fantasticare ,  n. 
assol.  1  conj.  (Varchi) 
2.  Arzigogolar   la  voce ,    variarla    in  più 
'modi.  (Allegri)  Air. 

Var.  (Ina.)   Arzigògolo,  ógoli,  ógola,  pi.  ci- 
golano; (nel  Sogg.)  ógolino   ec. 
Ài'iigogoleria  ,  atti  e  parole  di  chi  arzigo- 
gola, baje,   burle,  scherzi,  sf.  2  deci.  (A- 
r etino)   Ai.r.   Pi.   erie. 
Artigósolo,  invenzione   sottile  e  fantastica, 
bizzarria,  glubirizzo  ,  capricci»,  srr,.  \ 
deci,  (Varchi)  PI.  ógoH- 
il 
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,   i!Ki,  robusto,  fiero,  adii.  m.  e  f.  't  e 
■  deci.  ì'acc.-Monti.  Pi.  illi,  ille. 


AS 

A  iacea,  avverbialm,  in  quantici 
ni)  Ci  :- 


(Borghi 


A   sacco.,  avv erbialnì.  Co'verbi  mandare,  met- 
Lere,  andare  'è   abitili,   saccheggiare.  (Se- 
ti.) 
A  saccomanno,  elvvérbiàlm.  lo  stesso  che  a 

sacco;  (Alorgante) 
fAsaldire    per    esaudire,    att.    3  conj.  col  't. 
(Vite  de  SS.  Padri)  Ces. 
Var.  (bui.)  Asaldisro,  isci,  isce;  aldiàmo> 
ito,  iscono  ;    Qìel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
"A    salii,    avver  bialm.   per    salti ,  a  balzi  , 
■prestamente  e  in  un  tratto  °  (  Petrarca 
san.   117) 
A   salvamento,  avverbialm.    lo  stesso  che  a 
man  salva,  senza  pericolo.    (Fra  Guit- 
tulle) 
A   »al  \amcnto,  avverbialm.  senza  danno,  sa" 
no  e  salvo.  (G.   Villani) 
?..  *  Cui  verbo    andare  ,  terminare  con  fé- 
esito   salvarsi.   (Cn.  alla   V.  andare) 
3.   Talora  in  sign.  di  a  man  salva.  (Mor- 
gante) 
*A  salvo,  avverbialm.    col    verbo  fare,  con 
patto    di    non  entrare  in    ispesa  e  dar 
fuori  danaro  .   (Cp.  alici  V.  fare) 
*A  salvum  me    fac ,    latinismo    avverb.    col 
verbo  fare,   cioè  in  viodo  che  non  v'ab- 
bia a  correr  danaro.  (Cn.  alla  V.  fare) 

ugue,  avverbialm.  col  verbo  andare,  lo 
Stesso  die  all'animo,  a  cuòre,  a  gènio  e 
simili,  indursi  di  buona  voglia,  fdr  vo% 
lenti  eri  ec.  (Varchi) 
•1.  E  in  sign.  pia  pròprio ,  essere  fatta 
grande  uccisione  .  (Berni) 

.;ue  caldo,    avverbialm.    quando  bolle, 
il  sangue,  perturbato    da    qualche  vio- 
lento ed  improvviso  affetto.  (Segneri) 
Gr.  Diz. 
"    sàngue  freddo,  avverbi alni,  senza  altera" 
zione  d'animo,  posatamente.  (Casa) 
■:.  f  Ed  altresì  a  caso  pensato  .  (Cr.  alla 
V.  sangue) 
A  santa,  avverbiali!*,  in,  o  con  sanità1 ,  in 

buona  salute  .  (Boccaccio) 
''A    *assi  ,    av  ver  bialm.  col  verbo   fare,  per- 
cuotere co' sassi  gettati  ;    ^.  e   fìg.  fare 
alla  peggio.  (Cn.   alla   V.  fare) 
A    ^ì,\v(0,   av  ver  bialm»    lo  stesso  che   a   l)iL- 

,  in  gran  copia.   (Burchiello)  Ces. 
A   sbaràglio,    avverbialm.  in  conquasso  ,  in 
disordine .  (Berni) 

>  sàre  per  abbassar'! ,  fìg.  scefriaré,  neu- 
h.  1  conj.  col  2,  (Bella  Mano)  N.  S> 

0  pei    usbergo,  sm.  £  deci,  (fio 
m)  Li...  /'/.  ergbi, 
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>  avverbialm   obbliquamente,  per*  tra.-* 
verso  .    I 

A  scaccafàva,  foggiò  antica  di  zoccoli  (cai- 
zar/   colla  pianta  di  legno)  (Firenzuola) 

'A  scacchi)   avverbialm.  mi  verbo  giuocarej 
i-oii  l  uso  e  in  \u e* pezzi 

di'  ansi  siacrhi.  (Bocct  r..  Z) 

■>.  K  ih,  ;si  altresì  di  ,;«e'  labori  <  he  si 
fanno  a  forma  di  scacchi  (quadretti  di- 
pinti)   (Ber- ni) 

'A  scàglie;  avverbialm.  lo  stesso  che  a  squa- 
me; $.  quindi  fatto  a  scaglie,  tu  stesso 
che  squamato  .  (Cn.  alla   V.  anima) 

A  scala  ,  a. 'verbi alm.  per  gradi,  gradata- 
mente.   (Saggi  di   nàt.   esperienze) 

A  scaltr unente,  avverbialm.  scaltritameli* 
te,  acutamente,  sagacemente.  (Alberta- 
no)  Ci:s. 

A  icancio  ?  a  sebiancio,  avverbialm.  lo  stes- 
so che  a  sgbemLo  (obbli guarnente),  e  di- 
tesi di  una  cosa  tagliata  o  situata  ili 
maniera  che  partecipa  del  lungo  e  del 
largo  .   (Palladio) 

*A  scàpito,  ilvverbialm.  con  discapito  (per- 
dita) ,  mettendovi  del  suo.  (Cr.  alla  V. 
dare) 

"'Ascaro  (e  asrareixa,  Muratori)  ,  forse  dal 
greco  ascaris  ,  significante  vermicelli 
quasi  invisibili ,  che  cagionano  grati 
prurito,  massimamente  ne'  fanciulli:  <j. 
quindi  metaf  tristezza ,  inquietudine, 
desiderio  intenso  e  simili  ,  sm .  \  deci. 
(S.  Cat.  lett.)  Facc-Ai.b.   Pi.  àscari. 

*A   scarpa,    avverbiali):,  a  pendio,  e  dicesi 
di  muràglia  o  simile  .  (Soderini) 
2.    E  dicono  altresì  varj  art? uri  di   que' 
strumenti  ,   ordigni  o   opere  jc.lte  o  ta- 
gliate a  sdrucciolo  .  Ale. 

A  scavetxacollo ,  avverbiali)!,  precipitosa- 
niente ,  con  pericolo  di  scavezzarsi  il 
collo  .  (Berni) 

Asce,  o  àscia,  strumento  di  ferro  pei-  ta* 
gliare  ,  usato  da'  legnaiuoli  ,  sf.  senza 
pi.  nella  1  term.  ,  e  2  deci,  nella  2  . 
(Fra  Giordano)   Pi.   asce. 

2.  Talora  in  sign.  di  rasiera  ,  strumento 
da  raschiare  (levar  la  superficie)  (Cre- 
scendi) 

3.  Far  la  giustizia  (c7;^»  dicesi  anche  dar 
la  sen tenta)  colPasce  o  eoll'ascetta,  am- 
ministrarla ciecamente,   alla  grossa.  Cn. 

Ascella,  quel  concavo  ch'è  sotto  il  braccio, 
sf  1  deci.   (Dante)    PI.   elle. 
2.  J£  /><•/-  colui  che  ne*  bagni  toglie  i  pe- 
li alle  ascelle  .  Alr. 
Ascellare,  che  appartiene  alle  asce/i 

vicino  ad  esse  ,  ,.;/«/.  con'-.  3  deci.  Detto. 
Pi.  . 
.\    Scelta     «V  a  elezione,  ad  arbi- 

trii li  ntu  .  (Boccaccio) 

2.  A  i.u,  rtfia  -  sua  scelta  0  simili,  sign, 
lo  stesto.  (Ariosto) 
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ÀScendentile ,  add.  coni.  di  ascendente,  ed  è 
Agg.  di  linea,  cioè  linea  retta  delle  per- 
sone ,  dà  cui  altri  è  Hata,  3  deci.  Ai.k. 
Pi.  ali  . 

ascendente,  che  dicèsi  'con  V.  Gr.  oroscopo, 
cioè  esànie  dell'  ora  ,  ed  diuresi  latin. 
astrd  natalizio;  e  vuoisi  significare  qnal 
putito  de*  cieli  ili  oriente  al  tempo  in 
cui  si  soleva  predire  là  futura  sorte 
di  un  neonato,  o  l'èsito  ili  uri'  impresa, 
siri.  Z  deci.  (Boccàccio)  Dlz.  eti.m.  r/.eriti. 
2.   Avere    tiri  buòno'  ò  cattivo  ascendente, 

cioè  buona  o  cattiva  fortuna.  Cr.. 
S.  Nel  nuin.  del  pia  chiamami  pure  gli 
antenati    per  retta  linea  ,    contràrio  di 
discendenti.   (Mdestruzzo) 
4-  *  Dicési  però  anche  ascenderne,  in  tigri, 
di  uno  degli  antenati.  (Cu.  alla  V.  pian- 
ta) N.  Svi 
5.  F  s'usa  purè  talvòlta  fig.  in  luògo  di 
superiorità  .  Ai.k. 

ascendente,  che  ascende,  parti,  còrni  3  deci. 
(Firenzuola)  FI.  enti. 

2.  Agg.  di  piano;  per  cui  si  ascende. 
(Galilei) 

Lscendenxa,  propr.  gli  asrenderìti  d  antenati 
per  retta  linea,  l'albero  della  stirpe, 
sf.  2  deci.   (Libro  delle   sinlilit.)  PI.  ente. 

scéndere,  salire,  andar  in  su,  neutr.  aironi. 
2  conj.  col  3  (  Firenzuola  )  ,  e  6  colla 
prep.   in.    (Petrarca) 

2.  *  Fig.  crescer  di  grado  .  (  Firenzuola 
disc,  degli  aitivi.  Zi) 

3.  Per  arrivare,  ammontare  e  simili,  e 
dicesi  particolarm.  di  numero  ,  come 
la  spesa  ascende  alla  somma  di  ec.  (Arri-' 
lira) 

4.  *  Si  trova  pure  usato  nel  senso  di  ec- 
cedere, soprastare,  att.  col  4.  (Tratt.  del- 
le virtù  morali  12,  75)  Atsin.  al  gr.  Dr/. 

5.  *  In  sign.  di  scendere,  discendere  (Stor. 
pistoiesi  198)  non  è  che  un  grossolano 
idiotismo ,  od  errore  dell'  amanuense 
di  quel  testo  .  Monti. 

Var.  le  più  osservabili.  (  Ind.  pass,  inde- 
term.)  Ascési,  e  talora  anche  ascende i  , 
o  endetti ,  endesti,  ése  o  ende  ,  endette  ; 
endemmo,  elìdeste,  ésero,  o  endérono,  en- 
déttero.  (Sogg.)  Ascenda  1  e  2  ,  o  endi  , 
enda  ;  endiàmo,  endiàte,  éndano.  (Part.) 
Ascendente,  ascéso,  e  in  qualche  caso, 
specialmente  in  verso,  astemi  uto. 

^scendimento  ,  ensione  ,  s alimento  ,  salita, 
sm.  4  deci.  (Cavalca)  Pi.  enti  . 

ascensióne,  endi  mento,  salita,  sf.  2  deci.  (Co- 
ntento di  Dante)  Pi.  óni. 

2.  Per  l'Ascensione  al  cielo  del  Redento- 
re. (Ascens.  di  Cristo) 

3.  F.  talora  pel  giorno,  nel  quale  si  ce- 
lebra la  suddetta  festività.  Cn. 

Utenso,  tutto  ciò  che  serve  a  salire,  sm.  4 
deci.  (Magalotti)  Alb.  PI.  ensi  . 


ASC 


25 


2.   Per  ascendimeli to,  ascensione.  (Saggi  di 
nat.  esperienze)  Detto. 

Ascensóre  ,  che  ascende  ,  verb.  m.  Z  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  ori. 

j"A  sceri  tre,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
sciente,  cioè  a  bello  studio,  deliberata" 
niente  .  (Fra  Guittone) 

Ascésa,  lo  stesso  che  ascensióne,  salita  ,  sf. 
2  deci.  (Targioni)  Ale.   PI.  ése. 

*A  Scesa  di  testa,  avverbi  alvi,  impegnando-* 
si  Ostinatamente  in  alcuna  cosa  ,  sfor- 
zandosi onninamente  per  ottenere  l'in- 
tento .  (Cr.  alla  V.  scesa) 

Asèéso  ,  ésa ,  da  ascendere,  salita,  assunto, 
innalzato,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Buo- 
narroti) Pi.  ési,  ése. 

Asceta,  *  V.  Gr.  pensante,  meditante,  Di'. 
ETiwi. ,  e  dicesi  di  chi  si  dà  in  modo 
particolare  alla  vita  spirituale  ed  ag  li 
esercizj  di  pietà,  sm.  T  deci.    Al.B.  Pi.  éti. 

Ascético,  ètica,  V.  Gr.  contemplativo,  o  at- 
tenente alla  contemplazione  di  cose  di- 
vine, e  all'  esercizio  della  perfezione  , 
add.  vi.  e  f  lye  2  deci.  (Salvini)  ¥1.  ètici, 
o  ètichi,  ètiche^ 
2.  Usasi  pure  itt  forza  di  sost.,  ma  non 
dicesi  che  delle  persone  contemplatile, 
o  versate  nella  teologia  ascetica.   Ar/n. 

Ascetismo  ,  V.  Gr.  esercizio  della  vita  de- 
gli asceti,  svi.  4  deci.  (Lami)  Alb.  Pi. 
i  smi. 

A  scherno,  avverbialm.  col  verbo  avere, 
schernire .   (Sannazzaro) 

A  sc.Tiiancio,  lo  stesso  che  a  scancio,  avver- 
bialm.  cioè  a  sghembo ,  obbliquamente  . 
(Crescenzo) 

„Aschiàre,  e  astiare,  da  asebio  o  astio  (invi- 
dia), invidiare,  att.  1  conj.  col  4«  Cr. 

**,,Asi  hiàto,  àia, da  ascliiare,  invidiato,  add. 
ni.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  a  te  . 

A  schièra  ,    avverbialm.    in   compagnia,  in 
truppa.  (G.   Villani) 
2.   A  schiera  a  schiera,  a  una  schiera  per 
volta  .  (Alamanni  L.) 

*A  schièra  larga  ,  avverbialm.  schierata- 
mente  in  largo.  (Dante  Inf.  5) 

„  A  schierare  ,  schierare,  mettere  in  ischiera 
^  ordinanza)  ,  att.  1  conj.  col  4  >  §•  e  n  • 
pass,  nel  sign.  medesimo.   (Lucano) 

**„Aschierato,  àta,  da  aschierare,  add.m.e 
f.  4  e  2  deci.- pi.  àti,  àte  . 

A  schifo,  e  a  schivo,  avverbialm.  col  verbo 
avere  ,  cioè  a  stomaco  ,  a  fastidio  ,  a 
nausea.   (Petrarca) 

A  schimbesci  (l ardii),   lo  stesso  che 

A  sghimbèscio,  e  a  sghimbèscio,  avverbialm. 
a  sghembo,  obbliquamente.  (Soderini) 

Aschio,  e  àstio,  invidia,  sm.  4  deci.  (Ala- 
manni L.)   Pi.  aschj,    e   asrhi. 

Àschióso,  astióso,  òsa,  pien  d' aschio  (invi- 
dia) ,  invidioso  ,  adi.  vi.  e  f.  4  e  2  deci. 
(  Martelli  L.)  Pi.  òsi,  ose. 
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A  schisa,  e  a  schiso,  a\>\>erbialm.  lo  stesso 
òhe  a  scfciancio  ,  a  traverso,  obb liqua- 
me nt.  e  .   (Cr  escenz  i) 

A  schivo,  qwerbialm.  cql  verbo  avere,  lo 
stesso  che  a  schifo,  cioè  a  fastidio  ,  a 
nausea,  ni  odio  ,   [Petrarca) 

Ascia,  Zo  stesso  che  asce,  strurnento  da  ta- 
glio, proprio  de'  ìegnqjuóli ,  sf.  2  deci. 
(Fra  Giordano)  Pi.  asce. 

Asciare,  digrossare  i  legni  colV  ascia  ,  art. 
I  ct>nj.  col  fa.   (Soderini) 

^Asciata,  colpo  di  ascia,   sf.  2  deci.  (Cr.  al 
la  V.  dare)    PI.  àte.  ' 
2.  Dar  asciata  ,  fìg.  far  la  giustizia  alla 
peggio  .  Alb. 

fAsciello  per  augello,  uccello,  sin.  fa  deci- 
(Rime  ant)  CÉs."  FZ.  elli. 

A  sciente  (e  „  a  scientre,  Sfcor.  di  Barlaam, 
Ces.)  ,  awerbialm.  ti  bello  studio  ,  deli- 
beratamente. (Davanzali) 

..Ascióglierc,  sciògliere,  e  sincop.  sciorre,  le- 
var i  legami  ,  liberare ,  att.  anom.  2 
conj.  col  fa.  (G.  Villani) 
Yar.  (Tnd.)  Asciolgo,  o  óglio,  ogli,  *'»gl ie  ; 
ogliarno,  ogli^ie,  ólgono  ,  o  ógliono  .  A- 
scioglieva,  o  e'a  ec.  Asciolsi,  ogliesti,  ol- 
se  ;  ogliemmo,  oglieste,  ólsero  .  Ascioglie- 
rò,  erài  ec.  (Ott.)  Asciogliessi  ec.  Ascioj- 
glieréi,  eresti,  erebbe,  o  erta  ec.  (Sogg. 
e  Jmp.)  Asciolga,  o  ascióglia  1,  2  e  3,  o- 
gli  tu,  irnjp.  ;  ogliamo,  ogliàte,  ólgano,  o 
ogliano  .  (Part.)  Asciogiiente,  ascioltu, 
(Ger.)   Asciogliendo. 

■fÀscio  per  agio  (còmodo),  sm.fa  deci.  (Gru- 
di  di  S.  Girolamo)  Ces.   Pi.  asci. 

Asciolto,  olta,  da  asciogliere,  lo  stesso  che 
assoluto,  assolto,  add.  m.  e  f.  '».  e  2  deck 
Air.  PL  olti,  olte. 

Asciolvere,  colezione  [refezione)  della  mat- 
tina (*  forse  dal  solvere  jejuniurn  degli 
antichi  Latini  ,  siccomp  il  nostro  desi- 
nare e  il  dejuner  de'Vrancesi,  sembrano 
originati  dal  Lat.  dejejunare,  Muratori), 
sm.  5  deci.  (Allegri)   Pi.  ólveri. 

Asciól  vere,  far  colezione,  e  propr.  mangiar 
la  mattina  innanzi  desinare,  att.  anom 
2  conj.  col  fa  (Burchiello);  §.  e  pia  comun. 
in  sign.  n.  asso/.  (Ve/luti) 
Yar.  (lnd.)  Asciolvo,  ojvi  ,  ohe;  olvià- 
ino,  olvéle,  ólvono.  Ascio!  \  éa  ,  évi,  éa  ; 
e  vaino  ,  evate,  éano  .  Asciolve)'  ,  ?sfi  ,  è; 
emmo,  este,  érpno  .  Asciolver^,  erài,  eràj 
eremo,  eréte,  eranno..  (Sogg.)  Asciolva  i; 
2  e  0  ec.  (Part.  pi\)  Asciolvente.  (Ger.) 
Asciolvendo  . 

j^Asciso,   Uà,  vriiio  ,   add.  m    ef,  fa  e  2  deci. 

(Rime  ani.)  Pi.  US,  Uà. 
Asciti/io,    itia  ,    non   proprio,   preso   ri'  al- 
tronde, add.  m.  e   f.  L  e  2  deci.    (Galilei) 

ni        ,     .  J 

ri.  ii),   imi,  i/.i<  . 
*>s- iugaherretle,    che     ruba  berrette  .    ladrq 
''    basja)    s,  coni,  inded.  (Brun^Uv) 
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Asciugàggine,  amento,  privazione  d'umido, 
secchezza ,  sf.  3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  àg 
gini  . 
2.  Metitf.  mancanza  di  fervore.  (Morali 
di  S.  Gregorio) 

Asciugamento,  aggine,  aridità,  diseccameli- 
to,    sm.  fa  deci.  (Crescenzi)   PI.  enti. 
■>.  Ed  altresì   Patto  dell'asciugare.  Cr.     'i 

Asciugante,  che  asciuga,  di$e*cq,  yart.  coni 
Ó  deci.  (Cn.  alla  V.  eversivo)  PI.  ariti. 

Asciugare,  rendere  asciutto,  legare  l'umi- 
dita alle  cose  molli  ,  diseccare  ,  att. 
conj.  col  4-  (Dante) 
2.*  Asciugare  il  sangue  e  simili,  dette 
per  metaf.  di  chi  ristori  gli  altrui  il, in- 
ni. (Ariosto  Fur.  3,  02)  Ann.  al  kr.  Di?.. 

Asciugato,  ata,  dat  asciugare,  asciutto  ,  ad>d. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  àti,  àte. 

Asciugatoio,  sciugatojo,  óio  ,  pannolino  ad 
uso  di  asciugarsi,  sm.  fa  deci.  (Boccac- 
cio)  PL  oi,  ói. 

""^Asciugature,  atrice,  cAe  asciuga,  verb.m. 
e  f.  3  deci.  "  pi.  òri,  lei. 

Asciuttamente,  aw.  con  asciuttezza .  Cr. 
2.  Metaf.  brevemente,  senza  diffondersi 
(Borghini) 

Asciuttare,  lo  stesso  che  asciugare,  att.  1 
conj.  col  fa.  Ale. 

Asciutterà,  astratto  di  asciutto,  aridità  } 
secchezza,   sf.  2  deci.  {Redi)   Pi.  exxe. 

Asciuttissimo,  issima,  add.  superi,  di  asciuì- 
to,  ni.  e  f.  fa  e  2  deci.  (  Saggi  di  nat.  e- 
sverienze)   PI.  issimi,  issime  . 

Asciutto,    aridità,    secchezza,  sm.  fa  decU 

(Crescenzi)   Pi.   ulti. 

2.   All'asciutto,  in  terni,  contrario  di  in 

acqua  .   (Ariosto) 

'5.  Andar  in  zoccoli  per  l'asciutto  (tuoJo 

prov-erb.    significante  disonesta)  ,  quasi 

fare  contro  natura.  (Boccaccio) 

Asciutto,  utta,  asciugato,  contrario  di  mol~ 
le  (umido),  add.  ?n.  e  f.  fa  e  2  deci.  (Cre- 
scenzi) Pi.   utti,   utte. 
2.  Agg.  a  viso,  ardito,  intrepido,  fermo 

nel  suo  proposito,  (Boccaccio) 
5.  Agg.  a  uomo,  o  altro  animale  ,  o  ad- 
alcun  membro,  magro,  macilente,  ste- 
li uà  to.  (Cavalca) 
fa.  Agg.  parimente  a  uomo  ,  meschino  e 
senza  moneta,  altrimenti  arso  •  (  Dfìodo, 
basso)  Cr» 

5.  /J.'.'i,'.  a  pane,  50Z0 ,  e  senz'altro  da 
mangiare  .   (Segneri) 

6,  Agg.  a  vento,  che  porta  aridità.  (Sag- 
gi di  nat.  esperienze) 

j.  Agg.  ad  alcuna  cn  inposizione  o  scrit- 
tura, pru'a  di  cenato,  inelegante.  (Sal- 
vi itti) 

8.  Agg.  ci  giornate,  senza  pioggia.  Cn. 

f*.    Agg.   a  consiglio,   metaf.  conciso,    hrr- 

}>e  .  TDiitamondo) 

1Q,  Sfare,  u  simi/c,  a  mìo  asciutto.  i.'Ka 
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piangere,  Senza    gettare    ima  IdgriniH  - 
(Boccaccio)  Air. 
Asciuttóre  ,   lo  stesso  che  asciutto,   svi.   5 

deci.  (Soderini)  Pi.  ori. 
ÀScizid  ,  ^tia ;  lo  stesso  che  ascitizie?,  stj'd" 
nièro}  ddd.  jn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bella  Ma- 
no) N-  Sv.  FI.  ixj,  ix.ii,  iii e'. 
ascolta,  è  ascolto', .  ascoi t amento  j   V  ascolta- 
le, sf  2  deci.  Cr;  Pi.  olte. 
2.    Ar    sentinella    (guardia)    (Stor.    di 
.  Aiolfo) 

5.  Anelare  all' ascolta  ,:  dicesi  dslle  mona- 
che che  vanno  a  dire  ad  und  dd  una   i 
loro   bisogni  al  superiore .  Cr. 
Ascoìtàbile,  che  può  ascoltarsi  ,  add.com. 

?  deci.  (Tésduro)  Bkrg.  FL  abili, 
^scollamento  ,  axióne  ,    assolte,  V ascoltare  , 

sui.  4  deci.  (S divini)  Pi.  enti. 
UcóUanle,  che  ascoltd  ,  part.  copi.  3  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  arili. 
2.   Talora  in  forza  di  sost.  (Detto) 
ascoltare,  stare  in  ascolto,  *   cioè  a  udire 
con  attenzione,  att.  1  cónj.  col  4-  (Dan- 

teì  .     , 

^.  Ed  altresì  dar  retta,  seguire  il  coi:- 

tìglio,  ravviso  altrui  .  (Boccaccio  g.  4 ,' 

5.  hi  &§7B.  71.  pass.}  essere  ascoltato.  (Mar-* 
gante  ) 

4.  *  -E  assecondare  le  proprie  voglie,  se- 
guire la  MAturd  ,  lasciarla  operare  , 
(Redi  Cóns.)  «Beassi. 

5.  Ascoltarsi,  o  ascoltar  sé  medesimo,  sta- 
re iti  soverchia  '^prensione  della  pro- 
pria salute.  (Detta)  Ale. 

(Ascoltato,  àtà,  da  ascoltar*,  add.  ni.  e  f  4  e 

r      2  deci.  (Boccàccio)    Pi.  al',   ate  . 

Ascoltatóre  (Lasca),  atrice  [Fra  Giiittone)  , 
ascoltante,  che  ascolta  eòSj   attenzióne j 

j,       verb.  ni.  e  f.  3  deel.-pl.  òri,  ici. 

J Ascoltatórid,  uditorio,  ani.  4  tiect.  (Suvimo) 
Berg.  F/.  oij. 

rAscoltaxiórie,  amento,  ascolto,  V  ascoltare  y 
sf.  Ì  deci.  (SdUirii)   Pi.  óni. 

.Ascolto,  olla,  as.coltamerito,  axiórfe,   V  r scot- 
tare, ini.  4  ««?<#•  (Sacchetti)   PI.  olti. 
2.  Star  ir*  ascolta,  ascoltare.  (Detto)   Ce?, 

Ascolto,  dita,   licenziato  ,   add.  vi.  e  f.  4  e  2 
dec!.(Malmantile)  Pi.  olti,  olte. 

Ascon'darellp  ,  f7*.  dello  stile    fdjii:  ,    piccolo 
nascondiglio,  svi.  [^  deci.  (Aretino)  Ale. 
F/.  elii. 
Asconclerite ,    c/ie    asconde ,    pàrt>  covi.   3 
ttecL  -  />/.  enti. 

Ascóndere,  nascóndere,  Sottrarre  checches^' 
sia  dalla  vista  altrui,  celare,  occultare, 
appiattare, att.  adoni.  2  conj.  col  i^.  (Boc- 
caccio) 
1.  E  n.  pass',  nel  sign.  nìedesinto.  (Dante) 
Va*~.(lnd.  pass.)  Ascósi,  o  radesti,  ó^e  ;  otf- 
demmo,  ondeste,  oserò.  (Sogg.)  Asconda 
r  e  2,  o  ondi,  onda,  pi.  ondano  .  (l'art.) 
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Ascondente,  ascóso,  ascosto  (e  riscumUtò*} 
Sanhazzaro)  (Negli  altri  raudi  e  tehipl 
segue  V andaménto  regolare) 

Àscondimerito  ,  r.'ascondiménto  ,  occultameli-' 
to,  sin.  4  deci.   (Ségneri)   Pi.   enti. 

"Ascondito,  ondila,    da  ascondere,  ascoso  y 
appiattato  (V^.  per  lo  più  poetica),   addi 
ili.  e  j.  4  è  2  deci.     (  Sdnnìtzzaro  Arcad. 
.    egl.    12)    Facc.-N.  Sp.  Pi.   onditi,  ondi  te. 

**Àseoriditóre,  itrfce,  che  asconde,  -Verb.  vio 
e  f.  3  ?Zè<:  /.  -  ;>Z.  ori,  ici. 

A  scoperto,  avverbialiii.  in  luògo  scoperto* 
{(  rt ■-■scensi) 

,,Aseortare,  e  scortare,  to  stesso  che  ac~ 
cordare,  abbreviare,  att.  1  Conj.  col  4. 
(Lucano)  Ale.-Ces. 

A  scdrxà  a  scor7.a ,  avverbìalrn.  a  parte  ih 
parte,  a  poco  a  poco.  (Dante  rtvie) 

„  Ascosagli  ,  ascondimeli  to  ,  propr.  nascon- 
diglio, sf,  2  deci.  (Coniente  di  Dante  ) 
Pi.  ài,lie. 

Ascosamente,  ostamerite,  nascostamente,  dvvi 
di  nascosto,  occultamente,  cslatdviente, 
(Firenzuola) 

Ascóso,  osa,  e  ascosto  (]>ià  del  verso,  che   del- 
la jn-osa),  da  ascondere  ,   ddd.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Dante)   Pi.  òsi,  osé. 
2.  In  ascoso  ,  avverbi  divi,  nascosamente  „ 
Ale, 

*A  scosse,  avverbialm.  in  modo  di  scuoti-* 
rilento,  dibattiitàviente  .  (Cr.  alla  V:  x 
onde) 

Accostamente,  avv.  lo  stesso  che  ascósamen- 
te. (Firenzuola) 

A£coesti&simd,  issimi ,  ddd.  sùperi,  di  arro- 
sto, occultissimo,  m.  e  f.  L  è  2  deci.  (Cu-: 
ta  delle  malattie)   Pi.   issimi,  issimi. 

Ascosto,  osta,  da,   ascondere,    lo   stesso   che 
r. scoio  ,   occultò  ,  add.    vi.  e  f.^ei  deci. 
(Buonarroti)   Pi.  osti,  oste  . 
2.  In  ascosto,  avverbìalrn.  lìascòsaviente . 

Ale. 
{*  Osservisi  che  quantunque  trocinsi  riJ 
potuti  esempj  di  ascosto,  più  grato  è  pe- 
rò V  uso  di  ascoso  :  siccome  per  lo  con- 
trario in  nascondere  pia  grato  è  nascosto. 
Compagnoni) 

Ascri t ti tio,  ixia,  propr.  ascritto  a.  una  colo~ 
nia  (popolo  mandato  ad  abitare  un  pàè* 
se  straniero)  ,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Borghini)   Pi.  iij,   iiìì,   ixie  . 

'  £•  Soggetto,  servile.  (Mae struzzo)  Àtà. 

Ascritto,  itta,  da  ascrivere,  computato,  an- 
noverato, attribuito,  assegnato,  ddd.  vi. 
e  f  4  e  2  dèci.  (Cr.  dlla  V.  àscrittixio)  Pi. 
itti,  itte. 

*A  scrittura  re,   porre  nella  scrittura,   att.   i 
conj.  col  4.  (Liburnio)  Berg. 
Var.  (Ind.)  Ascritturo,  uri,  lira  ec. 

**Ascrittur<ito,  ita,  da  ascritturare,  add.  m„ 

e  f.  4  e  2  decì.'pl.  a  ti,   a  te  . 
Ascrivere, riputare  che  una  co*a  conven  «v^ 
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o  iia  propria  di  i  he.cchessia  ,  attribui- 
re, appropriare.,  imputare  ,  att.  ariom. 
2  conj.  col  4.  (Panàolfini) 

2.  Mettere  nel  numero,  annoverar  e. (Detto) 
5.  E  in  sign.  ]<ass.  appropriarsi ,  arro- 
garsi. (Buonarroti) 
Vari  sulle  (piali  potrebbe  cadere  alcun 
dubbio,  (bui.)  Ascrivo,  ivi,  i ve  «e.  Ascri- 
veva, o  e'rt,  évi,  èva,  o  èa  ec.  Ascrissi, 
ivesti,  isse;  iveuimo,  i veste,  isserò.  (Part.) 
Ascrivente,  ascritto  . 

Ascrizióne,  lo  ascrivere,  il  mettere  a  nu- 
mero, ma  non  dicesi  che  delle  persone, 
sf  2  deci.   Ai.k.  PI-  óni. 

A  scrocchio  (Canti  carnascialeschi)  ,  e  a 
scrocco  (Buonarroti j,  avverbiali^,  a  ufo, 
a  macca,  a   spese  altrui  . 

A  scroscio,  e  a  cròscio,  che  dicesi  anche  a 
crorsojo,  avverbialm.  col  verbo  bollire, 
cioè  assai,  nel  maggior  colmo.  Cr. 

tAsniso  ,  usa  ,  per  ascóso,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Barberino)  ClfS.  Pi.  usi,  use. 

A  sdegno,  avverbialm.  co' ve>~bi  avere,  tene- 
re, pigliare  e  simili i,  abbjrrire,  sdegna- 
re. (Petrarca) 

A  secco,  avverbialm.  ienza  acqua.  (Berni) 
2-   E  fig'  seP,*a  aver  bevuto.  (Boccaccio) 

3.  Col  verbo   murare,   far  le  mura  senza 
calcina  .  {Storie  pistoiesi) 

4.  Per  simil.  mangiare  senza  bere.  (Mal- 
■  rnantile) 

5.  E  meta/,  non  confermare  mai  bene  il 
proprio  stato  .  (Mi.  Villani) 

6.  Col  verbo  balenare,    cioè  a  cielo  sere- 
no. (Allegri) 

-.  E  per  simil.  dicesi  di  chi  barcolla  es- 
sendo briaco  .  (Medici) 
A   seconda  ,    avverbialm.  col  verbo    andare  , 
cioè  secondare  il  corso  delP acquasante) 
2.  E    fig..  camminare  prosperamente    ne- 
gozio, 0  checchessia.  Cr. 
A   seeiiro,  avt>erbialm.  in  sicurezza.   (S-'ie- 

ca  Pist.)  Ces. 
tAset  uiióne,  e  assecuzióne  (RI.  Villani  9.  94, 
e   io,  52,  *  forse  per   errore  de' copisti , 
Àkn.'al    GB.    Di/.),   esecuzióne,    esegui 
mento,  sf.  5  dfjcl.-pl.  óni  . 
A   sedére,  avverbialm.  in  positura,  di  chi  sta 
sedendo.   (Sacchetti)   CES. 
2.*   Col  verbo  porre  ,  fig.  levare  altrui,  ih 
carica    o  di  ministero  ,    che  dicesi  an- 
che scartare.  (Cb.  alla  V.  porre) 
A  segno,  avverbialm.  col  verbo  slare-,  in  sign. 
di  a  perfeiione.  (Neri)  Ces. 
?..*Vale  anche  a  dovere,  cioè  non  eccede- 
'  re  i  limiti  della  moderazione,  non  usci- 
re del  convenevole  . 
A  5egno  chet  avverbialm.  in  guisa  che  ,  dì 
numera  che.   (Saggi   di  nat.  esperi,,,    e) 
\   sembiania ,  avverbialm.    a   simiglia 

(Salviati)  Ces. 
•A  sein^,  awei  bulini,  col  verbo  porre,  dìspi  '*' 
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re  ri  terreno  per  seminarvi  .    (Cr 
[  '.    porr*) 
fAsemplo,  assemj.-lo,  e  as*mpro,  per  esémpio, 
sm.  4  </e<^.  (Gradi  di  S.  Girol.)  Pi.  empii,  « 
crnj-ri  . 
?*  Asemptere  ,    e  assemplare  ,    lo    stesso    che 
assembrare*  ritrarre,  copiare,  att.  1  conj. 
col  4.   (Vita  di  S.  Ciò.  Hai.) 
?A   belino,  avverbiale},   lo   stesso  che  a    pia- 
cere, a    vòglia  .   (Dante  lnf.  21) 
A  sentenza   di  comune,    avverbialm.    di  co- 
mune condenso,  a  pieni    voti  .    (Cacchi) 
Ces, 
tAséquio,  esequie,  pompa  di  mortorio,  sin. 

4  deci.   (G.    Villani)    PI.   equj  . 
„Asn  ilare,  esercitare,  tenere  in  esercizio, 
addestrare,  assuefare ,    att.   1   conj.  col 
4.   Cn. 
Ver.  (Intl.)  As^rcito,  erriti,  ércita,  pi.  ér- 
titano;  (nel  Sogg.)  ércitino  ec. 
„A$ercitàto,  ala,  da  asercitai*,  add.  m.  et 
4   e   2  deci.  (Vita  di  S.  M.  Madd.)    PI. 
ali,  ale  . 
,,A»ercito  per.  esercito,  sm.  [+ deci.  (Fior  di 

virtù)   Ces.  Pi.  érciti  . 
A   servigio,  avverbialm.  in  utilità,  in  bene. 

(Kra  Giordano) 
*  A   servo  ,  avverbialm.  col  verbo     porsi  ,    lo 
stesso  che  andare  a  padrone.   (Dante  lnf. 
22) 
A  scsui  ,    asverbialm.  misuratamente,    per 
r  appunto  .  (Boccaccia) 
1.* A  proposilo,  in  acconcio.  (Ariosto  J^ur. 
11  ,   id)  Ann.   %'l  ' "/".   D;7,. 
■fAsgellg  per  augello,    uccello,    sm.  4  deci» 

(Mine  ant.)  Ces.   /7.  elli  . 
A     ^1  .Hnlm.iiv'r.'riiid//;!.  {"p  jf.j5S0  r/it*  a  spinati* 
ciò,     a  schWnbéscio  ,    obbluuiamen: 
traverso  .  (Berni) 
A   sghimbèscio,  Osvverbialm.  lo  stesso  che    a 

sebimbésciò,   e  a  sghembo  .  (Allegri) 
*,,Asgi£to,  ^ta  »   ^°   5tt^5u  c/ie  agiato,   como- 
do, agevole,  add.  in.  e  f.  4  e  2  <Zec/>  (&*4 
chetti)  Pi.  ali,  ale. 
*|Àsgiere ,    ària  ,     5.   coni,   senza    es.  nel  pt: 
(Sacchetti  nov.   ii-j) 

0  per  àgio   (comodo)  ,   sm.  4  deci.   (Ri 
me  ant.)  Ces.  Pi.   asgi  . 
A   'jgor^o  ,  avverbialm.   con  grande  sgorga- 
i.ieìito    (traboccamento)  ,   aj  fluentemente, 
abbondantemente  (Med.  sopra  l'alb.  del- 
la Croce  ) 
"  .\    snràfftó,  o  a   s,rii([io,  avverlu tilvi.  col  ver- 
bo  dipingere  ,  di  ce  si   di   quelle   pitture,  o 
di    (pie1  disegni    fatti  per    lo    più    nelle 
facciate    delle    case    tratteti gi andò    con 
(sgraffiare    V  intonaco    per    cavarne    il 
chiaroscuro  .   (  *\dat mentile) 
*,\  sguancia  (AÌUgri  )  ,  è 
•    sguincio,    avverbialm.    lo    stesso    chr    I 
scbimWseioj  .i   sghembo,  obbligami  ntc  . 
(Palladio)  Cr 5. 
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jhiàtico,  àfcica,  delP.Asia,  o  che  appartiene 
all'Asia;  ma  dicesi  particolarmente  del- 
lo stile  diffuso  e  ridondante  d'  urna- 
nienti  soverchj,  opposto  a  lacònico  (con- 
ciso, brtve)  ,  add.  vi.  e  f.  4  e  i  deci.  (To- 
lomei)  Alh.  Pi.  àtici,  o  àtìchi,  àtiche  . 
"  2.  Agg.  di  lusso  eccessivo  .  Air. 

3.  Aeg.  di  costumi  ejfemminati .  Detto  . 
*Asiatismo,  il  parlare  asiatica   (prolisso), 
che  anche  dicesi  battologia,    sm.  4  deci. 
(Nisielf)  Biìbg.  PI,  ismx  . 
A  sicurtà,  awerbialtn.  per  sicurezza.  (Star, 
di  Aiolfo) 
2.   Col  verbo  fare  ,    cioè  con   dimestichez- 
za e  confidenza  .  (Morgante) 
Z.*  Col  verbo   vivere,  c#«  sicurezza,  sen- 
za   timore.    (Fa?,   di  Esopo)    Ah»,   al 
or.  Diz. 
Asilo,  V.  Or.  franchigia;  §.  *  e  luogo  di  si- 
curezza, rifugio,    ricovero,  sm.  4  deci. 
(Firenzuola)    l'I.   Hi  . 
Àsima  ,  lo  stesso  che  asma,  V.  Gr.  respira- 
zione difficile,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)  Pi. 
àsime  . 
ksimàto,  àta,  che  patisce  a"  asima,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.   (Cura  delle  malattie)  PI, 
àti,  àte. 
'Asimetro,   imetra  ,   V.  Gr.   incommensura- 
bile ,  che  non  si  può  misurare,  add.  m. 
e  f.  4  e  i  deci.   (Galilei  lett.  a  F.  Ingoli) 
Pczz^   PI.  imetri,  ime  tre  . 
A  simigliarla,  avverbialm-  similmente  ,  si- 
taigìi antemente  ,    a  similitudine  .    (Vite 
de"  SS.  Padri) 
2.*   E  in  forza  di  prep.  col  2.  (Rime  ant.) 
A  simile,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  simi- 
glianta  .  (Crescenzio 
2.*   E  in  forza  di  prep.  col  2.  (Rime  ant.) 
A   similitudine,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
sinrglianta  .  Cb. 
2i   E  più  sovente  in  forza  di  prep.  col  2. 
(Bembo) 
Àsina,'  la  femmina  dell' asino,  2  deci.  (Ao- 

velie  ant)  PI.  àsine. 
Asinaccio   (àccia  ,  JMalmantile)  ,  pegg.   di  a- 
sino   e  asina  ,   sm.  e  f  4  e  2  cZecZ.  (  biren- 
zuola)   Pi.   acci,   acce. 

2.  E  talora  dicesi  ad  uomo  zotico,  igno- 
rante, indiscreto  .  (Salviati) 

3.  Asinaccio  è  anche  una  sorta  di  fico.  Cb. 
Asinàggine,    asineria  ,    asinità  ,     idiotaggine 

(ignoranza) ,  rozzezza,  sf  3  deci.  (Caro) 
fi.  àggini  . 

Asinajo,  àio,  guidator  d'asini,  sm.  4  dech 
(Sacchetti)  P.  aj,  ài . 

*A  sindacato  ,  avverbialm.  col  verbo  anda- 
re, sottoporsi  al  sindacato  (rendimento 
di  conti),  o  essere  sindacato.  (Cr.  alla 
Vr,   andar  e) 

*Asineggiàre ,  ragghiar  come  \'  asino  ;  ^.  e 
fìg.  favellare  e  operare  asine scatnettte^ 
n.  assol.  i  conj-.  (Tesauro)  Berg. 


ASI  2->> 

Asiaella,   la  femmina  dell'asinelio,   j     - 

asina,  asina  lattante,  2  deci.  (Ovidio   d- 
Rem.  amoris)   Gb.   Diz.   Pi.  elle. 
Asinelio,  etto,  ino,  dim.  di  asino,  c/o<j  di 
mediocre  grandezza  e  di  poco  pregio, sm. 
4  deci.   (Alamanni  L.)   Pi.   elli  . 
Asineria,  asinaggine,  asinità,  ignoranza  cras- 
sa, sf  2  deci.  (Firenzuola)  Pi.  erie . 
Asinescamente,   avv.  con  asinità  (inciviltà), 

rozzamente  .   (Cellini) 
Asinesco,  esca,  di  asino,  di  maniera  d'asi- 
no, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Menzini)  Pi. 
eschi,  esche  . 
Asinetto,  elio,  ino,  dim.   di  asino,  sm.  4  deci. 

(Fra  Jacopone)  Pi.  etti  . 
Asim'Ie,  di  asino  ,  add.  coni.  3  deci.  (Alle- 

legri)   PI.   Hi. 
Asinino,  elio,  etto,  dim.  ed  anche  vezzegg. 
di  asino,  sm.  4  deci.  (Cura  delle  malat- 
tie) Facc.  -  Gr.  Diz.  Pi.  ini. 
Asinino,  ina,  di  razza  d'asino,  e  simile  al- 
e  2  deci.  (  Fireu 


indiscreto,  Korte.se 


l'usino,  add.m.ef. 
zuola)  Pi.  ini,  ine  . 
2.  E  metaf   zotico 
(Dante  Conv.) 
Asinire  (e  inasinire,  Bino),  divenir  asino: 
$,   e  Jig.   divenir    simile    all'  asino    nel- 
l'ignoranza,  nella  stupidita  e  nella  in- 
discretezza, n.  assol.  3  conj.  (Alb„  Diz- 
It  -  Fr.) 
Var.   (\nd.)    Asinisco  ,  isci  ,  isce  ;  ini  amo, 
ite ,    iscono  ;  (  nel  Sogg.  )  isca  ,  pi.  ìsoa- 
no  ec. 
*  Asinissimo  ,  issima  ,    add.  superi,  di  asino, 
arci  àsino ,  ignorantissimo  ,  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  .{Magli abecchi)    Bebg.   Pi.  issimi, 
issi  me". 
**Asinilo,  ita,  da  asinire,  divenuto  asino, 
stupido  ec.  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi- 
iti,  ite. 
A  sinistra,  avverbi alm.  dalla  banda  sinistra, 

contrario  di  a  destra  .   (Novelle  ant.) 
Asinità,  ade,  àte,   asineria,  asinàggine,  astra'* 
to  di  asino,   sf.  indeci .  cella    terni,    in 
à,  e   3  deci,  colle  terni,   in  ade,    o   àte. 
(Firenzuola)  PI.  adi,  o  àti  . 
2.  E  si    usa    più    comun.  in  sign. 
di  rusticità ,    inciviltà  e    simili. 
manti  te  ) 
Àsino,  animale  da  basto,  giumento,  soma- 
ro,   somiere,  sm.  4.  deci.  (Crescenzi)   l'I. 
àsini  . 
2.  Agg.  ad  uomo,  metaf.  zotico,  scortese, 
incivile  .  Gb. 

3-.  E  taloradicesi  ad  altrui  per  ingiuri,,, 
(Ambra) 

4.  Asino  col  pelo  d'oro,    o  asino  ■ 

to,  dicesi  d'un  ricco  o  scortese,  o  igno 
Tante  .   (Ser donati)  Ai.b. 

5.  Asino    d'Arcadia,    dicesi    d'un    nome 
corpulento  e  robusto,  ma  di  pòco  '<V 
gno  .   (Detto)   Aie. 


?ik  taf. 
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<'..   Asino  .:-.'.!ilo,  dicesi  de* pòveri 
Ih  per  essere  saliti  ad  alto  stato.    (<  a 
vale  a)  Cfis. 

■;.  Esser  T  asino  ,  c/or  aggravato  di  fati" 
che.  C/n 

8.  Andar  sull'asino,  esservi  condotto  per 
ignominia  e  per  castigo  .    ivi. 

9.  Legar  l'asino,  prowerbialm.  addormen- 
tarsi .  (Boccaccio) 

30.  E  aver  legato  l'asino,  dormire  senza 
pensiero  alcuno  .  (Serdonati)  Air,. 

ai.  Lavare  il  capo  all'  asino,  far  beneficio 
a  chi  nul  conosce,  o  non  ne  fa  capita- 
le .  (Salviati) 

32.  Far  la  iuppa  all'asino,  fa1'  servizi,, 
agi'  ingrati  .  {Serdonati)  Ai.b. 

3  3.  Conoscere  gli  asini  a' basti,  cioè  le  quii 
lita  di  uno  dall'  esterno  .  (Lasca) 

34..  Far  come  l' asino,  che  porta  il  vino  e 
Leve  l'acqua,  affaticarsi  in  prò  d'altri. 
(Bino) 

l5.  Esser  come  l'asino  al  suon  della  lira, 
proverbiatili,  diresi  dell'  avere  bensì  o- 
recchie  per  ascoltare  ,  ma  non  già  in- 
tendimento per  ben  comprendere.  (Var- 
chi) 

36.  Tirar  dietro  aìl'asin  suo  ,  dice  si  bds- 
s amente  del  mantenersi  nella  sua  osti- 
nazione e  caparbietà  .  Cn. 

37.  Legar  l'asino  dove  vuole  il  padrone, 
e  s'  ei  si  scortica,  suo  danno,  Cioè  fa  quel 
cìie  ti  è  commesso  ,  e  pensivi  chi.  com- 
mette .  (Salviati) 

3g.  Mettere  l'  asino  a  cavallo,  cioè  matte- 
re  ima  cosa  vile  sopra  una  di  pregio  . 
(Segreti  delle  donne) 

19.  Far  come  l'asino  del  pehtolajo,  dicesi 
di  chi  si  ferma  a  cicalare  coti  chiun- 
que tré  va  .  Alr. 

20.  Trotto  d'asino,  dicesi  di  citi  si  met- 
te a  far  qualche  rosa  oltre  al  suo  po- 
tere, che  non  può  durarla  .  (Cecchi) 

21.  Disputar  dell'ombra  dell'asino,  dice- 
si proverbialni.  quando  si  disputa  ili 
cose  frivole  e  di  poca  importanza  . 
(  Varchi) 

22.  Dare  ad  intendere  che  gli  asini  vola- 
no, cioè  una  cosa  impossibile  .  (Medici) 

23.  Pena  ,  o  condanna  dell'  asino  ,  esj>res- 
sionn  da'  bandi  antichi  ,  per  dire  sotto 
pena  di  essere  condotto  attorno  siili'  ti- 
fino .  Ai.vì. 

94-  Peno  d' asino  e  simili,  dicesi  altrui 
pei-  modo  di  villania  .  Cn. 

Asinóne,  accr.  di  asino,  cioè  grande  e  gras- 
so,  sm.  3  deci.  Cn.   Pi.  óni  . 
1.    Ver   villania,    dicesi  d'uomo     zotico   e 
indiscreto  .   (Ber ni) 

„A.»'o  ,    lo  stesso  che  agio,    comodo,  sni.  { 
dee',.  (Barberino)  PI.  asj  . 

A  siaselo,  avverbialm.   senza  ritegno,  furio- 
samente, con  imputo,  Cr. 


Asiii.i,    is  mi.  ♦    astm  1,  V    Gr,   sospira 

razióne  più  difficile  ,     ed  .    una  grandi 
diffii  olta  ili  1 

,■   ubilo,   sf.  7.  deci.  (Crescenti)  Ci 
ETIM.    Pi.   asme  . 

Asmàtico,  alba,  che  patite»  d'asma,  a>ld. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.  {  Buonarroti  )  Pi.  ati- 
■  1  .        al  ubi,  a t i<  fi.-  . 

„Asmósd  .    òsa,  asma  ileo  ,    add.  ni.  t  I 

drrl.   (Fiuti)    1J.   usi,   òse  . 
A   5ofeugl»o;  avverbi alm.  a  romort  ■ 
+A   «orcio,  avverbialm.  col  verbo  dare,  cioè 
il   bestiame  altrui  da  custodirsi  a 
zo  guadagno    e    a  mezza  perdita.  (Pe- 
trarca frott.) 

A  sofiìrienia,  avverbialm.  lo  stesso  chi  a 
suflicienia,  abbastanza.  (Boccaccio) 

Asola,  l'orlo  di  seta  o  di  altro  filo  che  si 
fi  nelle  due  estremità  dell' occhiello  (p?r- 
tugio  nelle  vesti,  per  dove  entra  il  bot- 
tone), sf  2  deci  (Redi)  Gr.  Di/..  PI.  isole. 

Asolare;  rigirare  intorno  a  un  luoao  fre* 
qnentemente,7ieutr.i  conj '.(Magalot ti ) Ai .*. 
2.  Per  traslato  dicesi  del  vento  e  del 
fresco  ,  ed  è  propr.  quel  ricorrere  me 
a  volta  a  volta  fa  il  Vento  che  non  1- 
spira  continuo.  (Fagiuoli)  Detto. 
".    E  talora  alitare,  respirare  sempiterni* 

(Saggi  di  rat.    esperienze) 
',.   Andar   a     prendere     un     foco    ■•'" 

andare  ai  freschi  .   (Salvini) 
">.   h.  in   finn.   n.   pass.j    stare   in    In 
per  io   ni  ariosa  per  godere  del  fresca  e 
dell'  aria  .   (Lami)   A  ;  n. 
Vox.  (Imi.)   Àsolo,  .isoli,   àsola,  pi.  asola-1 
no  ;   (nel  Suga.)   isolino   re. 

A  solatio,  avverbialm.  a  mezzogiorno,  con- 
trario di  a  bacio  (a  tramontana)  (CW  • 
scenzi) 

*A  solcbi,  avverbialm.  col  verbo  lavorare, 
assolcare  t  solcare,  arare.  (Cb.  alla  V. 
assolcare) 

*A  soldo,  avverbialm. ,  come  stare  a  soM-; 
«l'alcuno,  militare  per  lui,  o  essere  al 
di  lui  servigio.  (Cu.  alle   V.  suddette) 

Asoliére  ,     uliére,   che  anche  dicesi   asoli- :v 
(*  forse  da  asola),  ìiastro  o  altro 
me,   col   <piale   si  levano   le   brache   o  Sl- 
mili, sm.\decl.  (M.   Villani)   Pi.  èri  . 

*A  sollaxxo  (Morelli  G.) ,  e  a  Solatio  (Boc- 
caccio) ,  avverbialm.  col  verbo  andare  , 
a  spasso,  sollazzarsi  . 

*A  sollevamenti»,  avverbialm.  per  allevia- 
mento, solUevo;  a  ricreazione  .  (Boc- 
caccio g.  S,  n.  -.) 

*A  sollevazióne  ,  avverbialm.  a  tumulto  ,  a 
romore  .  (Cn.  alla  V.  mettere) 

Àsolo,  respiro,  soffio,  alito,  sm.  ;  dee'  Cn. 
PI.  àsoli  . 

2.  Meta/,  divertimento,  sollievo,   ivi. 

3.  Neil'  uso  .    dice  sì    cornuta  per    w 
Io.    AlK 


AS  ì1' 

\  inlat'   a   pigliar   un   po' a' asolo  ,   ctbè  fi 

.prendere  un  poco  d'aria.  (Saltini) 

A    srfhi   a  sole  ,    avverbiahn.  solo  con   sola  , 

a  quattr'occhi.  [Firenzuola) 

\   some,  AVverbinlm.  abbondantemente,  in 

gran  quantità  .    (Modo  basso)  (Cu.  alla 

A  somiglianza,  Avverbinlm.  similmente}  co- 
me .  (Bembo)  Ces. 

A   sommo  >    avverbiahn.  a  galla  (sulla     su- 
perfìcie) {Vita  di  S.  Francesco)  Detto. 
?,.+  Kd  alla    cima,    alla     sommiti* ,    cioè 
nella  parte  di  sopra  .    (Vite  de'  SS.  Pa-- 
Uri,   *  e  Dante  Inf.  i)  Ann.  ai.  gii.  Diz, 

"A  sommo  il  petto,  avverbi  altri,  alla  som- 
mità del  petto  .  (Dante  Purg .  5) 

A  sommossa  ,  avverbiah:i.  a  persuasione  , 
per  istigazione  .   (G.    Villani) 

1.  Talora    anche    in    sign.    di    persuader 
cose  buone.  (Star,  di  Sèmifonte)  Ces. 

A  soperchio  ,  àwerbf'dlm.  di  soperchio  (su- 
perfluo) soperchi  aulente,  eccessivamente. 
(Albertano) 

"A  soprani onrlanra  ,  avverbiahn.  soprabbon- 
danteniente,  abbondantissimamente.  (Ce* 
alla  V .  a  misura  di  carbone) 
A  soqquadro,  avverbiahn.  col  verbo  met- 
tere, cioè  sossopra,  confondere  ,  pertur- 
bare .  (Ce.  alla  V.  mettere) 

'A  sorta,  avverbiali/i.  a  caso,  accidental- 
niente  .   (Buonarroti   Tane.  3  ,  1.3)    N.  &?• 

À  sorte,  avverbiahn.  per  ventura  [fortuna) 
(Segneri);  e  talora  per  disgrazia.  (Detto) 

2.  E  dicesi  anche  del  trarre  da  un  urna 
nomi  od  altro  .  (Ariosto)   Gr.  Diz. 

A  sospetto,  avverbiahn.  in  sospetto  .  (Fior. 
di   S.  Francesco)   Cts. 
%.*Co'  verbi  andare,  o  avere,  sospettare,  non 
ti    fidare.   (Cr.  alle  V.  suddette) 

A  sottosquadri,  avverbiahn.  con  sottosqua- 
dri.    cioè  con  cavature  .   (Celliài)   Ci.s. 

A  sovvallo,  avverbiaim.  lo  stesso  Glie  a  ison- 
ne, in  abbondanza,  smodatamente.  (Buo- 
narroti) 

A  spada  fratta*  avvèrbi  alni,  a  dirittura, 
affatto  (detto  dell'andar  contro  al  nemi- 
co colla  spada  tratta  dal  fodero)  (Boc- 
caccio) 

.,  Aspandere  per  espandere,  spàndere ,  V.  hat. 
in  sign.  di  distendere,  spiegare,  attuinovi, 
i  confi  col  (h>  (Vite    de'  SS.  Padri)  Ces. 
2.  Aspàndere  le  mani   al  cielo,  levarle y  ili" 

rialzarle,  (ivi)  Detto. 
Var.  (Ind.)  Aspando,  andi  ,  ande;  andia- 
mo, andémo,  artd«He,  stridono.  Aspandéva, 
o  éa,  i  e  3,  évi  ec.  Aspandéi,  andetti,  an- 
desti,  andè,  andette,  anse;  andemmo,  an- 
nesse, andérono,  andéttero.  Aspanderò  ec 
(Ott.)  Aspandessi  ec.  A  spanderei  ,  o  eria , 
eresti,  erebbe,  o  eria  ;  eremmo,  ereste,  eréb- 
hero,  o  en'ano.  (Sogg.  e  bnp.)  Aspanda  I, 
2  e  3,  aspandi  tu,  imp.  ;  andiamo,  andiate, 
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■\v,i].Ano.{Part.)  Aspandente,  and  dio  •  (Ger.) 
Aspandendo. 

A  sparabitco,  avverbiaim.  quasi  lo  stesso  che 
a  zomo,  cioè  vagando  qua  e  la  .  (Buo- 
narroti) 

À  sparte,  avverbiaim.  in  disparte,  in  segreto. 
(Fior,  di  S.  Francesco)  Facc. 

*A  spasso  .  avverbiahn.  col  verbo  andare , 
far  gite  a  solo  oggetto  di  spassarsi  , 
divertirsi  .  (Compagni) 

Aspe  (  V.  poet.)  ,  àspide,  e  àspido,  spezie  dì 
serpente  anfibio  ,  sin.  3  deci.  (Petrarca) 
Pi.  aspi. 

Asparamenjbe  (Cavalca,),  e 

Asperamente,  aspramente,  avv.  con  asprezza. 
(Fra  Guittone)  Ces. 

A  speranza,  e  alla  speranza,  avverbiahn.  con 
i 'speranza,  ,  confidentemente .  (Cavalca) 
Detto. 

A  spera  re  ,  adasperàre,  esasperare,  inasprire  , 
irritare  ,  alt.   i  confi  c°l  4*  (  Morali  di 
S.   Gregorio) 
Var.  (Ind.)  A  spero,  àsperi,  àspera,  pi.  aspe- 
rano ;  (fieì  Sogg.)  àsperino  ec. 

Asperetto,  aspre'cto,  ella,  dim.  di  aspero,  al* 
Quanto  aspro  ,  add.  m.  e  f.  l±  e  i  decL 
(Benito  lett.)  Ale.  Pi.  etti,  "ette. 

A sperezza,  asprezza,  austerità,  disagio,  sf.  2 
deci.  (Cavalca)  Ces.  Pi.  ezze. 

Aspèrgere  ,  V.  Lat.  spàrgere,  spruzzar  leg- 
germente, innaffiare,  att.  anom.  a  conj, 
'col  !t.  (Maestruzio) 

2.  Fig.  segnare  spargendo ,  dar  indizio  di 
alcuna  cosa-  .  (Petrarca)  Ale. 

3,  Aspergere  di  sale,  di  zucchero  e  simili,, 
insalare,   inzuccherare  e  simili.  Cr.. 

Var.  (bui.  pass,  indeterm.)  Aspersi,  erge" 
sti,  erse;  ergemmo,  ergeste,  arsero  .  (Part.) 
Aspergente,  asperso  .  (Negli  altri  modi  e 
tempi  stagne  V  andamento  regolare) 

Asperge*,  V.  hat.  che  si  usa  dal  volgo  a  mo- 
do di  sost.  in.  indecl.  ,  e  viene  dalla  ce-* 
remonia  della  Chiesa  di  benedire  il  po- 
polo coli'  acqua  santa,  usando  il  Minf 
stro  in  queW  atto  di  pronunziare  le  pa- 
role del  Salmo  3o:  asperges  me,  Domine  ec." 
0.  quindi  fare  1'  asperges,  per  simil.  dicesi 
quando  con  una  spugna  o  altra  cosa  si 
spruzza  acqua  o  altro  liquido  a  minute 
stille,  siccome  si  fa  celi*  aspersorio.  (Bi- 
scioni) Ale. 
2.  Far  l'asperges  colla  granata  (scopa), 
servirsi  della  granata  per  aspergere  o 
spruzzare .   (Malmantile)  Detto. 

Aspergine,  V.  hat.  spruzzo,  sf.  3  deci.  (Redi) 
PL  érgini.  V  ' 

2.  Fig.  segno,  indizio  dato  quasi  spar- 
gendo ,  che  direbbesi  in  altra  forma 
tratto,  raggio,  lampo  e  simili.  (Salvini) 
Alr. 

Aspergitóre,  editrice,  che  asperge,  tfe**1t.  ut, 
e  fi  3  deci.  (Segneri)   PI.  òri  è   iqi.  Detti? 
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io,  V.  romana,  toscanam   aspersorio) 
s:n.  \.  deci.  Alb.  PI.  èrcoli  • 

„Asperiema  per  esperienza,  sf.  2  deci.  (Fior 
di  virtù)  CES.  jP/-  en.te. 

Asperissimo,  '-'  aspri&simo,  issima,  «iW.  superi, 
di  aspero  e  aspro,  vi.  ff.'^e  2  deci.  (Vita 
di  S.  Girvi.)  Pi.  issimi,  issime. 

A  speri  tà,  ade,  ale,  astratto  di  aspero  ,  asprez» 
za,  sf.  indecl.  colla,  terni,  in  à,  e  3.  deci, 
colle  terni,   in  ade,  o  ale.  (Omel.  di  S.  Gre- 
gorio)  PI.   adi,   o   ali. 
2.  Metaf.  rigidezza. ,  austerità.  (Vita,  di 

,,Asperitudine,  lo  stesso  che  asperità  ,  aspret- 

ia8  sf.  2  deci.  (Gradi  di  S.  Girolamo)  Pi. 

udini. 
Aspero,  aspera,   lo  stesso  che  aspro  (acerbo), 

add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Barberino  )  PI. 

asperi,  aspere. 
Asperrimo,  érrima,  V.Lat.  asprissimo,  add. 

superi,  di  aspero,  ni.  e  f.  4.  e  2  deci.  (CVi- 

vaJca)   CES.  -pi.  errimi,  ^rrime. 
Aspersióne,  V.Lat.  bagnamento  (G. Giudice), 

spargimento  (Saggi  di  nat.  esperienze)  .. 

sf.  3  deci. -pi.  óni. 
2.  E>  dicesi  anche  dell'  azione  di  spruzzar 

del  sale,  zucchero  o  simile  minutamente 

ti' i tato  o  spolverizzato  .  Alh. 
Asperso,  ersa,  da  aspergere  ,  leggermente  ba- 
gnato, spruzzato,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  decL 

(Tasso)  Pi.  ersi,  erse. 
Aspersòrio  (e  aspérgolo,  Alb.),  strumento  per 

aspergere  coli'  acqua  santa ,  sm.  4  deci- 

(Caro)  Pi.  orip  órii. 
*A  spesa,  avverbialm.  col  verbo  stare,  man- 
tenersi con  i spesa,    essere  sulla,  spesa. 

(Cri.  alla  V.  stare) 
fA   spese  altrui,  avverbialm.    lo    stesso  che 

■\  scrocco,  a  macca  .   (Cr.  allaV.  a   ufo) 
"  Aspettabile  ,  spettabile,  riguardevole  ,  in.si- 

signe,  add.  coni.  3  deci.  (Boccaccio  Fiìoc. 

2,  176)   PI.   abili. 
, ,  Aspetlucolo,  lo   stesso  che   spettàcolo,  so>.\ 

deci.  (Vita  di  S.  M.  Madd.)  ÀlbI-Ces"  Pi. 

a  coli. 
Avvitamento,  atióne,   indugio,  sm.  4.  deci* 

(Amm.  degli  antichi)   Pi.  tuli. 
Aspettante,  che  aspetta,,  pari.   coir.    3  deci. 

(Cotnpi  dell'  Improneta)  PI.  anjti. 
2,  Circostante  ,   spettatore.   (Boccaccio) 
..Arpe!  tanta  ,     la   stesso    che    aspel  lamento  , 

a'iióne,  sf.  2  deci.  (Seneca,  Pisf.)   PI.  ari-te. 
Aspettare,  propr.  stare  a  bada,  attendendo 

alcuno  che  giunga  ;  §.  ed  anche  stare  a 

speranza    0  in  timore  di    alcuna  cosa  , 

,<J.t.  1.  conj.col  4..  (Boccaccio) 
2.   Inter  tener  si y  indugiare,  lasciar  d'ope- 
rare .   (Petrarca) 
5.    Non  far  mutazione  per  qualche  spazio. 

di  tempo.  (Borghi ni  fi.) 
',     Ri  guai  ilare  .  (Barberino) 

tenersi  certo.  (Boccaccio)  Cbs» 
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in  sign.  n.  fuiis.,  attendere  semi 

(Sacchetti) 

n.  J'  taforacol  3,  appartenersi,  con 
si,  doversi.  (Morelli  G.) 

g.  Immaginarsi  ,  figurarsi ,  assicurarsi  . 
(Boccaccio) 

9.  Aspettar  uno,  attenderlo,  sperar  ch'egli 
vene  a.  Cn. 

io. — 'il  tempo,  attendere  la  congiuntola 
(l'archi)  ;  $.  e  talora  consumarlo  .  (M. 
Villani) 

li. — -a  gloria,  cioè  con  grandissimo  de- 
siderio .  (Lasca) 

j2.  —  il  porco  alla  i\ne.rnn, maniera,  priverò., 
cioè  attendere  L'opportunità,  e  il  tempo 
deW  operare  .  (Varchi) 

JD.* — le  novelle  dal  muto,  aspettar  le  no- 
velle, e  non  mi\i  sentirle.  (Dante  Prtr.io) 

l4_.  —  il  cyrbo,  aspettar  in  vano.(Las 

15.  —  la  palla  al  balio.,  sign.  lo  stesso. 
{Men: ini)  D.ettp. 

16.  Aspettarsi  ad  alcuno,  riserbarsi,  aspe'- 
tare  di  essere  favorito  da  alcuno  .  (Dante 
Par.   17)  Detto', 

Aspettatis.sim(d,  issima,  add.  superi,  di  aspet~ 
tato,  desiderati  ss  imo  ,  m.  e  f.  '+  e  2.  deci. 
(Beirjjo)   Alk.  Pi.   issimi,  issime. 
Aspettativa  ,  espellali  va  ,  azióne,  speranza  , 
'  sf  2  deci.  (Davanzali)  PI.  ive. 
2.  Senz'altro  agg.  ,   speranza,   e  assicura- 
mento di  succedere   nel V  altrui  eredita, 
ofjizio ,  o  provento.   (Detto) 
Aspettato,  àta,  da  aspettare,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.   (Petrarca)  ~P>.  iti,  ite. 
2.*Talora  anche  in  forza  di  sost.  per  aspet- 
to, aspettamene,  indugio.  (Bella  Mano) 
N.Sr. 
Aspel  latóre    (  Amm.  degli  antichi  )  ,  atrice 
(Fra  Giordano),  che  aspetta  ,  verb.  m.  e 
f.  3  decl.-pl.  òri,  ici- 
2.   In  sign.  di  spettatore,  cioè  colui  che  sta 
a   vedere  gli  spettacoli  .  (Ambra) 
A spettaxióne,  amento,  lo  stesso  che  aspetta- 
tiva, espettaxióne,' sper anza  di  buona  riu- 
scita, sf.   3  deci.   (Firenzuola)   Pi.  óni. 
Aspetto,  aspetta  mento,  indugio,  sm,  4   deci. 
(M.  Villani)  PI.  etti. 
2.Etaioì  aanche  in  sign.  di  aspettaiìone.C*. 
3.*Ad  aspelto,  avverbialm.  a  bada,  a  spe-> 
ranza3o  in  aspetta! /va.(Cn.  alla  V.  a  bada) 
Aspetto,  volto.,  sembiante,  sm.  4  deci.  (Dante) 
VI.  etti. 

2.  Vacci  a  semplicem.  (Petrarca) 

3.  Vista,  veduta,  apparenza.  (Bocq 

4.  Occhiata.  (Vite  de^S.  Padri)  Cis. 

5.  Aspetto  di  una  cosa  ,  facciata  ,  fronte 
principale  della,  medesima.    Ai». 

6.  Nel  primo  aspello,  avverbialm.  a  prima 
visiti,  in  apparenza  .  (Bocciuzì  io) 

Aspettóne,  chi  sia  aspettando  (e  si  1 
cattivo  senso),    tm.  ',   deci.  [Cucchi  | 
Pi,  óni, 
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£  spiccia  (particella  a"  tiglio,  e  per  simiL 
di  checchessia),  avverbi  alni,  a  maniera 
di  spicchi  (angoli)  (Sagg.   di  nat.  espe- 

"Àspicìa,  femm.  di  aspide  ,  2    deci.  (Polizia- 

no  rime)   Pezz.   Pi.  àspide. 
Aspide,  e  àspide  (poetic  aspe),   syezie  di  ser- 
pente anfibio,  sm.  3  e  4  deci.  (Sacchetti) 
Pi.    àspidi. 
2.  E  si'usa  anche  nel  femm.  (Vite  de  SS. 
Padri)  Ces. 
A  spilluiiico,  avverbialm.  a  stento.  (V ardii) 
A  spinapesce  ,  avverbialm.  in  qua    e  in  la  , 
quasi  serpeggiando  .  (Medici) 
2.  Dicesi  anche    de'  pavimenti  fatti  a  sm 
vulitudiae  della  spina  de'  pesci  ;  9  cosi 
pure  delle  armi  di  famiglia  e  de?  panni 
ossuti  a  quella  fòggia  (Borghini) 
Aspirante  ,    che  aspira  ,  part.  coni.  3  deci. 

(Salvini)  Alb.  Pi.  anti. 
Aspirare,  V.Lat.  desiderare,  pretendere  di 
conseguire  checchessia ,    neutr.    1   conj. 
col  3.  (Guicciardini) 
2. E  n.  pass.,  pure  col  3,  nel  sign.  medesimo. 

(Dante) 
ó 


5,*f»  sien.  att.  col^. ,  esalare,  spandere, 

diffondere.  (Ruccellai  Q.)  N-  S*. 
l*K  per  inspirare,  spirare;   o  meglio  per 
incoraggiare,  infondere  spirito, favor  ir  e. 
(Bella  Mano)  ivi. 
Var.  (Ind.)  Aspiro,  iri,  ira  ec. 
*Aspiratamente,  avv.  con  aspirazione,  (Sai-* 

vini)  Berg. 
A  spirati  vo,  iva,  che  si  proferisce  con  forte 
aspirazione,  add.  m.  e  f  4 e  2  deci.  [Sali 
vini)  Pi.  ivi,  ive. 
Aspirato^  àia.,  da  aspirare,  add.  m.  e  fi  4  e  2 
deci.  Pi.  ali,  àte. 

2.  Nel  sign.  di  aspirativo  .  (Varchi) 
Aspirazióne,  il  mandar  fuor  a  il  fiato  ,  raspi" 

razione,  respiro,  sf.  3.  deci.  Cr.  Pi.  óni. 
i*Atto    fervente  di  desiderio, .    (  Segneri 
Mann.) 

3.  Per  queW  asprezza  di  fiato,  colla  qua- 
le si  pronunziano  talora  le  lettere. 
(Varchi) 

4.  K  pel  segno  onde  nello  scrivere  si  di- 
nota V  asprezza  di  fiato  da  usarsi  iji 
pronunziando  .  (Salvini) 

?A  spire,  avverbialm.  a  guisa  di  spira  (ri- 
voluzione circolare)  ,  spiralmente  .  (Cr* 
alla  V.  spirale) 

^Aspiro,  desiderio  ,  pretensione  ,  anclanza, 
sm.  t+decl.  (V.  dell'uso)  Pi-  iri- 

A  spizzico,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  spil- 
luzzico, a  stento.  (Davanzali) 

A  spizzicóne,  &yverbialm.  lo  stesso  che  a 
spizzico  .  (\  e  lì  uti) 

Aspo  (e  a^na,'  Buti,  Ces.)  ,  naspo,  strumento 

di  Igriio,  sul.  quale    si  forma  la  matassa, 

siti. ^  4.  deci.  (Libro  iV 'Astrologia)  PZ.  aspi. 

2.  S'i  chiamano  pure    collo    stesso    nome 
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cdtri  strumenti  per  diversi  usi,  fatti  a 
somiglianza  dell'aspo  sopraddetto. (Covi- 

W»)  s  ,  • 

3.  Non  fare  né  un  aspo,    ne  un  arcolajo  , 

'  proverbialm.  dicesi  quando  altri  per  vo- 
ler far  due  cose  ,  non  ne  perfeziona  nes- 
suna .  Cr. 
*Asportàbile,  che.  pub  asportarsi,  add.  covi. 

3  deci.  (Salvini)  Berg.  PI,  àbili. 
*Asporiàre ,  portar  via  ,    e  propr.  traspor- 
tare in  altro    stato    le  derrate  o  mer- 
canzie dal  paese,  ali.  1  conj.  col  4.  (Bem- 
bo Sbor.  7,  e  Trissino  lt.  lib.  7) 

**Asportàtq/àta,  dav  asportare,  add.  vi.  e  f. 

4  e  2  deci.- pi.  àti,  àte. 
Asportazióne,  il  portar  fuori  d'uno  stato  1 

suoi  prodotti  naturali,  o  quelli  dell'ar- 
te, sf.  2  deci,  Alb.  FI,  óni. 

*A  sportello  (piccolo  uscetto)  ,  avverbialm. 
col  verbo  stare,  o  dormire,  jig.  e  in  mo- 
do basso  ,  tener  gli  occhi  socchiusi  ,  o 
veder  lume  da  un  occhio  solo  ,  per  es- 
sere V  altro  chiuso  per  malattia,  o  per 
altra  cagione..  (Malmantile) 

^Asporto  (  trasporto  ,  Cr.)  ,  trasferimento  , 
sm.  4  deci.  (V.  dell'uso)  PI.  orti. 

Aspramente),  angustia,  timore,  sm.  4  deci, 
(Stor.  di  Barlaam)  Ces.  Pi.  enti. 

Aspramente,  avv.  con  asprezza.  (Boccaccio) 

*A8prarmonióso,,  òsa,  che  osservai  armonia 
neW  asprezza,  add.  m.  e  fi  comp.  4  e  2 
deci.  (Nisielv)  Berg.  PI.  òsi,  òse. 

Aspr^ggiamento  ,  inasprimento  ,  austerità  , 
rigore,  svi.  4  deci.  (Fra  Giordano)  PI, 
enti. 

*  Aspreggiane,  che  aspreggia  (da  nell'aspro), 
part.  covi.  3  deci.  (feà?/>)  Berg.  Pi, 
anti . 
Aspreggiài-e,  propr.  produrre  nella  bocca 
quell'effetto  che  fanno  le  cose  aspre  a 
chi  le  addenta  per  mangiarle ,  att.  l 
conj.  col  4>  (-Allegri)  Alb, 

2.  Per  simil.  procedere  ,  trattar  con  a- 
sprezza*  contrario  di  vezzeggiare,  careg- 
giare .  (Sacchetti) 

3.  K  in  questo,  sign.  si  usa  pure  come  n. 
assol.  (Detto)  Alb. 

Aspreggiato.,  àta,  da  aspreggiare,  esacerbato, 
inasprito  ,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (  Fra 
Giordano)  Pi.  àti,  àte. 

Aspretto,  ietta,  igno.,  dim.  di  aspro,  add.  m. 
e  fi.  4  e  2  deci.  (Ariosto)  Ces.  Pi.  etti, 
ette/ 

Aspretza  ,  astratto  di  aspro  nel  sign.  del 
sapor  delle  frutta  acerbe,  acerbezza, 
agrestezza  ,  sf.  2  deci.  (  Crescenzi  )  Pi, 
ezze. 
2.  Per  simil.  ruvidezza ,  e  dicesi  della 
inegualità  della  superficie  di  un  cor- 
po, la  quale  impedisca  la  mano  di  scoi  - 
rervi  sopra  liberajnente  (Redi);  §.  ni 
altresì  di  quella  eh' è  l'opposto  di  mor- 
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hifletia,  qualità  di  ciò  eh  <  >  igido.  (Ba 

sis)  Aie. 

3.  Salvatichezza.  (Cemento  di  Dante) 

4.  Metaf.  rigidezza,  durézza,  r'igor'osità. 

(Petrarca) 
.'».  Austerità,  disagio.  (Passavanti) 
6.  fierezza.  (Sauna-: zar o)  Cu. 
Asprigno,  igna,  etto,   che  ha  dell* aspro,  add. 
m.  ef.^t-2  deci.  (  Davanzali  )  Vi.  ì»w  , 
igne  . 
Asprino,  sorta  di  vino,  siti.  4  deci.  (Beili.) 
ri.   ini. 
2.*  Per  vino  cattivo.  (Adimari Sat.)  Amati. 
Asprissimamente,  avv.  superi,  di  aspramf ri- 
te  .   (Petrarca) 
Asprissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  aspro, 
m.  e  f  4e2  deci.  (Boccaccio)  PI.  issimi, 
is5ime  . 
Asprità,  ade,  àte,  asprexxa  ,  astratto  di  a- 
spro  ,  sf  indecl.    colla    terni,    in  à  ,  e  3 
deci,  colle  temi,  in  ade,  o  aie.  (G.  Giudi- 
co)   Pi.  adi,  o  ali. 
„Aspritud;ne,  asprflà,   asprezza  ,   sf.  a  deci. 

(Gradi  di  S.  Girolamo)   PI.  Udini*. 
Aspro,  aspra,  propr.  dicesi  del  sapore  del- 
le frutta  acerbe,  add.  m.  e  f  4  e  2  déet 
(Soderini)  PI.  aspri,  aspre. 
à.  E  per  siinil.   dicesi  della  pronunzia  di 
^alcune  lettere.  (Satviati) 
j.    Metuf.    fiero,    crudele,    intrattabile. 
(Petrarca) 

4.  Salvatico  .  (boccaccio) 

5.*  Scabroso,  difficile,  disastroso.  (Dante) 

6.  Austero,  rigido,  rigoroso.  (Boccacci  i\ 

7.  Agg.  di  lingua,  mordace.  (I/ante) 

5.  Agg.  di  verno,  rigido.  Cresce.nzi)   &** 
1<V  *n  /urrri  '^   tfwfc,  asprezza,  salvaKi- 

chezza.   (Filicaja  rime)  N.  $Y. 

A  spronjjattiiti  («  a  spron  r-aU-ito  ,  ito, 
(li  AI.  Tullio),  avverbialm.  a  tuXta  cor- 
sa, sollecitissimamente.  (G.  Villani) 

A  sproposito,  avverbi  alni,  fuor  di  proposi- 
to .  (Buonarroti) 

rAsprosoffiante,  che  soffia  aspramente,  sbuf- 
fante, add.  coni.  comp.  5  deci'.  <  Salvini) 
Berg.  PI.  anli. 

Asprosonantf,  che  aspramente  risona,  rdd. 
coni.  comp.  Z  deci.  ( Adunar i  A.)  Alb.- 
PI.  ariti.  ' 

"A  spro  temprato,  ara,  bene  accordato  nell'a- 
sprezza ,  add.  in.  e  f.  camp,  ìe  2  deci.  - 
pi.  àtì,  àte  . 

„Asprume,  aspi*eita  ,  acerbezza,  sf.  a  deci. 
(Cura  delle  malattie)  Pi.  l'uni. 

*A  squàcch'era,  avverbialm.  lo  stesso  che  à 
macca,  a  scrocco,  a  spese  altrui.  (Mal* 
montile) 

*A  squame,  avverbialm-.  lo  stesso  che  a  sci- 
glie,  a  guisa  di  squame  o  scaelie  del 
pesce  o  del  serpente. 

A  squarcia  sacco,  che  anche  d'i  ce  si  a  sti*àc- 
cia  sacco,  avver!,i\Um.  col   verbo  guania- 
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-.e,  cioè  ceffi  guardatura  burbera.  (Eruj 
netto) 
è.  E  forse  meglio,  dimostrar  il  mal  ci* 
Hirko  aperto,  qua*/,  iquar ciato  il  iac* 
CO,  tfeire  Olla  scoperto,  addosso  ad  al- 
cuno. (Sacchétti)  Tassoni. 
Assàceia,   j>egg.    di    as.^e   (ta.-ohi)  ,   ci 

mala  qualità,  sf  2  deci.  (Perni)   P/.  arce. 
Àssaccomann'i.v. ?    <=,   sacc&'man'nare,     fé- 
comanno,  predare.  saccheggiaré3  « 
conj.  col  4.  (CiUjfe  Calv.J 
**Assaccomannàto,  àU  ,  da  asc:icromannare , 
saccheggiato,   add.  *,.  e  f  4  e  2  decl.-pl. 
àti  ,  àte  . 
Assaettante,  che  colpisce  co?h?  saetta,  fort: 
còni,  a  deci.  Alb.   PI.  anti. 
2.*Fig.  piccante,  frizzante.  (Sdt*jnt)  \ 
Assaettare,  essere   colpito  dalla  saèMgt  t  fog 
dal  fulmine  (irla  non  si  usa   che  a  m,Q„ 
do  ci'  iniprecazionc),  impers,  1  conj.  (Fa* 
g idoli)  Al» 
Assaettato,  ata,  da  assaettare,  colpito  dalla 
saetta,  Ofld.  ri.  e  f.  4  e  2   deci.   (Salvim) 
Al^.  pi.   ali,  àte  . 
Assagg'faTn'érrto*  atura-,  assaggio',  sàggio,  prè~ 
va,  sperimento,  sm.  4  deci.  (Seneca  Pist.) 
Pi.  enti. 
Assaggiare,  p'ropr.   gustar  leggermente  per 
Sentirne  il  sapore,  assaporare,  att.  1  covi, 
col  4-   (Bocraccic) 
2-,   Per   simil.  cominciar    a  gustare  chec- 
chessia, e  dicesi  cos'I  dell'animo  (Dan- 
te), come  del  corpo.   ("Sarchi) 
5.  Metaf    far  saggio    (prova)  ,  provare  . 
tentare,  ricónósàere  .  (Da-anzati) 

4.  E  tn  sìgn.  n.  pass,  venire  a  cimento  , 
cimentarsi ,  far  prora  di  valere,  (  Vii-' 

iarii  r.y 

5.  Assaggiar  Y  oro  ec. ,  fare  il  sàggio  del-* 

la  fonia  di  sua  léga,  che  dicesi  anche 

saggiare.   Ch. 
Assaggiato',  àta,  da  assa^ìare  ,  assaporalo  ,■ 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani  )    fi. 

àti,  àte  . 
2.  Metaf.  tentato,  provato.  (DavanzatiJ 
Assaggiatóre,  e  **  à'triee,  che  assaggia,  verb. 

rn.  e  f.  a  deci.   (Bedi)   PI.  òri  è  fri. 
Assaggiati'ira,  amento,  assaggio,  saggio. 

va,   sf.  ideal.  (Sacchetti)  PI.   lire. 
As:.'"-:^o,  aggiamento,  attira,  s;igg:o  ,  prova, 

sperimento'*  sm.  4  deci.  (Fra  Giordano} 

PI.    B*%K 

„Assagliment>,    J0  stesso    che  assalimento / 

asfalto,    sm.  fydecb  Cr.   Pi.  enìu 
„Assagìire,  lo  stess,*  *he  assalire,  att.  anom. 
a.  conj.  col  4.  {Fra  ^uittoné)  CtìS. 
Var.  (ìrid.)  Ass.iglio,  a^,  agTie,  agliàmo  , 
aglite,  àgliono.   Artaglti  eK  Asskgfirf 
(Ott.)  Assaglissi  ec.   Àssaglir<*>  ~c.  (Socg.) 
Assalta    t,   1,  e   a  :    agliàmo»  adiate  ,   à- 
gliane  .  (Part.)  Assàglientc,  aglit(t»(Ger.) 
Assaglie»^^. 


JUsagtito,  ^a,  da  assaglire,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.   (Detto)   Cus.PL  iti,   ice. 
Assai  (noine),  lo  stesso  che  mollo,  coni,   ed 
indeci .  [Boccaccio) 

Assai  dui  Lat.  ad  sati=   (Ci nonio)  ,    avv.  ab- 
'  bastanza,  a  sufficienza.  (Boccaccio) 
z.Contr  appo  sto  di  \>j-o,  vale  molto.  (Dqtto) 
5.  D'  assai  (Dante),  e  ad  assai  (Boccaccio), 

di  gran  lunga,  molto  pia  e   simili. 
t.f  Assai    bene,     lo    stesso    che  assai,   ina 
ha  alquanto  più  di   forza  .    (Boccaccio) 
Corticelli. 
5.  Talora  però  ha  meno  di  forza,  e  cor- 
risponde al  satis  bene  di  Cicerone,  cioè 
mediocremente.   O.. 
fi.  In  si  un.  di  per  quanto,  sebbene.  (Sac- 
chetti nov.  io',)  Ces. 
o.  *  Assai  vub  stare    eziandio    come  sost. 
'  col    i    caso  ,    alla    maniera    de'  Latini  . 

(Ariosto  Pur.  58,  9)  Ann.  al  gr.  Biz. 
g.   Trovasi  altresì  talvolta  legato  con  no- 
ni', coinè  add.  (Petrarca,  Boccaccio  ed 
altri) 
9.  Ed  equivale  in   certi    costrutti  ad  in- 
trinseco, stretto,  parlandosi  di  amici  . 
(Sacchetti)   Ces. 
io.  Uomo  d'assai,  cioè  valoroso,  o  di  gran- 
de abilita.  (Medici)  Cr.-Alb. 
Assaissimo  ,    issi  ma  ,    add.    superi.    </'  assai 
(nome)  ,    m.  e  f\  4  e  2  deci.    (Davanzati) 
PI.  issimi,  issime  . 
Assaissimo,  avv.   superi.  (Tassai.  (Ambra) 
Assalimento,    aglimento  ,  assalto,  ajfronta- 
mentq  ,    azzuffamento ,  sm.'+decl.   (  J'i. 
Villani)  PI.  enti. 
Assalire,  altare,    propr.    dar  assalto,  cioè 
*  investire    un    luogo     munito    per    so- 
prassalirvi ed  impadronirsene,  Ann    al 
or,.  Diz.  ,  att.  anom.  3  conj.  col  4-  (Boc- 
caccio nQV.  17  e  34) 

2.  Andare  alla  volta  di  checchessia  con 
animo  risoluto  di  offenderlo.  (G.  Villani) 

5.  Pel  montar  delle  bestie  ,  o  congiun- 
ueni  carnalmente.  (Boccaccio)  Ces. 

4^*  In  sign.  morale  e  metaf.  sovvertire  , 
tentare,  subornare,  (Salustio  Giug.  14) 
Ann.  al  gr.  D17. 

3.  E  dicesi  pure  fig.  delle  passioni  ed 
altre  cose  appartenenti  alVanimo.  (Fe- 
t.rarca)  Alb. 

Yar.  (Intl.)  Assalgo,  aìisco  ,  o  àglio,  ali, 
alisci,  o  agli,  ale,  alisce,  o  àglie;  aliamo, 
o  agliàmo,  alile,  àlgono,  aliscono,  o  aglio- 
no.  Assaliva  1  e  5,  o  in,  pi.  ivano  ,  0  ia- 
710.  Assalirò,  irai  ec.  (Ott.)  Assalissi  ec. 
Assalirei,  o  iria ,  iresti,  irebbe,  o  iria; 
iremmo,  ireste,  irebbero,  o  ir  inno.  (Sogg. 
e  Imp.)  Assalga,  o  alisca,  figlia,  alga  ,  o 
alisei,  afghi,  (assali  tu,  imp.),  alga,  o  ali- 
sca ,  aliamo,  o  agliàmo,  aliate,  o  agliate, 
algauo,  o  aliscanò,  agitano.  (Piirt.)  Assa- 
i'.ute.  o  aglientp,  alito,  (Ger.)  Awalentfcii 
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«Assalita,  imewto,  assalto,  sf.  2  feci.  (Era 
Jacopohe)  PI.  ite. 

Assalilo,  ita,  da  assalire,  assaltato,  add.  m. 
e  f '.  4  e  2  deci.   (M.    Villani)   PI.   iti,   ite   . 
2.   E  talora  in   forza  di  sost.   (Ariosto) 

Assalitole,  e**  itrice,  che  assalisce,  aggresso- 
re, verb.  m.  e  f.  3  deci.   (Buonarroti)   Pi. 
òri  e  ici . 
2.  Metaf.  morditore,  detrattore.  (Boccac- 
cio ) 

Assallamento,  lo  stesso  che  assalimento,  as- 
salto, sm.r+decl.  (T.Livio)  FI.  enti. 

*  Assaltante,  che  assalta  ,  part.  coni.  3  deci. 
(Salvini)  Bcr.n.   PI.  anti. 

Assaltare,  amento,  assalto,  sm.  3  deci.  (Am- 
bra)  Pi.  ari. 

Assai  tare,  lo  stesso  che  assalire,  att.  1  conj. 
col  4.   (Petrarca) 

Assaltato,  àta,  da  assaltare,  assalito,  add. 
m.  e  f  L  e  2  deci.  (Soldani)  PI.  àti,  àte  . 

Assaltatóre  (Fra  Giordano),  atrice  (  Segr. 
delle  donne),  che  assalta  ,  verb.  ni.  e  f. 
5  decl.-pl.  òri,  ici. 

Assalto,    lo  stesso  che  assaltamento  e  assa- 
limento, ma  pia  frequente  nelVuso,    sm. 
4  deci.   (Seneca    Pist.)   FI.  alci. 
2.*  Onde  far  assalto,  assaltare,   investire, 
invadere.  (Salustio  Giug.  16)    Ann.   al 

GB.    DlZ. 

5.  E  dicesi  anche  delle  parole.  (  G.  Vil- 
lani)  Cls. 

4.  Esercizio  o  studio  che  fanno  i  g Gio- 
catori di  scherma  co'  fioretti  (spade 
senza  punta)  Cri. 

6.  Presso  i  legisti,  attentato  di  nuocere 
o  di  spogliar  checchessia  con  fatti  o  con 
minacce  .Ale. 

6.*  Eig.  dicesi  anche  delle  passioni.  (I  e- 
trarca  son.  116) 

7.  Nel  num.  del  più,  pure  fig.,  diconsi 
gf  insulti  d"  un  male  che  da  qualche 
tregua,  e  che  tratto  tratto  ritorna 
a  travagliare  una  persona  .  (  Viviani  ) 
Alb. 

8-  Assalti  del  demonio,  tentazioni.  Detto. 
Assannàre,  che  indifferentemente  dicesi   an- 
che azzannare,  (inferrare  e  stringere  chec- 
chessia colle,  saune  o  zanne  (denti  gran- 
di d'animale),  att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 
2.   Per  simil.  mordere,  lacerare  con  mal- 
dicenze, dir   male  .  (Arri ghetto) 
5.*  Metaf.  prendere  e  ritenere  chicches- 
sia in  qualsivoglia  modo.  (Casa  Galat.  67) 
'4.*  Ed  altresì  assalire,  afferrare.  (Dante 

Furg.  14) 
**Assannàto  ,  àta,  da  assannàre,    addentato, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 
Assanno,  e  axxanno,  V  assannàre  (^morsica- 
tura di    animale     feroce  )  ,    sm.  ft   deci. 
(Alb.  Diz.  It.-Er.)  FI.  anni. 
Risapére    (  che  dicesi    anche    a   sapere,    Frd 
Giordano,  Ces,),  savére,  ed  usasi  ordì.» 
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nàì  iàment*  col  verbo  faiv,  significar*1  -, 
dichiarare  e  simili  ,  ali.  2  conj.  col  ', 
di  cui  non  trovasi  usato  che  il  solo 
Inf.   (Seneca   Plst.) 

Assaporamento,  a/.ióiie,  assaggiamene  ,  sm; 
4  deci.  (Cura  delle   malattie)   Fi.  enti  . 

"Assaporante,  che  assapora-  (assaggia),  part. 
coni.   5  decl.-pl.  arili  . 

Assaporare  (e  asSavoràre,  Fra  Guittone  )  , 
gustare  per  distinguere  il  sapore  di 
checchessia  ,  assaggiare  ,  att.  1  conj.  col 
£.  (Segretario  fior.) 

2.  *  Talvolta  vale  di  più  che  assaggiare 
semplicetti.  ,  cioè  non  solo  gustar  per 
assaggio  un  sapore,  via  trattenersi  per 
diletto  nel  gusto  del  sapore  stesso  . 
(  Morali  di  S.  Gregorio) 

3.  Fig.  attentamente  e  con  piacere  ascol- 
tare, gustare,  e  prender  diletto  di  chec- 
chessia. (Mbrgante)  Alb. 

Var.  (Ind.)  Assaporo,  órij  óra  ec. 

Assaporato,  àUj  da  assaporare,  assaggiato  i 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  FI.  àti,  a  te. 

**Assaporatóre,  atfice,  che  assapora  (assag- 
gia) ,  verb.  rn.  e  f  3  deci.  -pi.  òri,  ici. 

Assaporaxiorirella  ,  divi,  di  assaporatone,  sf. 
2  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  elle  . 

Assaporaxiórte,  amento,  assaggi Airìento,  sf.  5 
deci.  (Segreti  delle  donne)  FI.  óni. 

Assassare,  scagliar  sassi  contro  alcuno,  att. 
i  conj.  col  4'  (Domenichi)  Alh. 

Assassàto,  àta,  dà  assassare,  dilapidato  (per- 
cosso con  sassi))  add.  m.  è  f.  ^  e  2  deci. 
(Cavalca)  Ces.  FI.  àti,  àte. 

Assassinamento,  attira,  assassìnio,    rdpind , 
sui.  4  deci.  (Firenzuola)  FI.  enti. 
2.  E  per  estensione,  soperchieria  grave . 
(Cellini)  Alb. 

Assassinare  ,  propr.  assaltare  alla  strada  i 
viandanti  per  ucciderli  e  torre  loro  la 
roba,  att.  i  conj.  col  4-  (D avanzati) 

2.  Per  simil.  dicesi  di  ogni  grave  dan- 
no che  si  rechi  altrui.  (Passavànti) 

3.  E  in  sign.  di  dare  gran  pena ,  tor- 
mento, travaglio.  (Caro  lett.)  Cts. 

4,.  Assassinarsi    la    persona ,    rovinarsi    la 

sanità.  (Coppetta)  Alh. 
Var.  (Ind.)  Assassino,  ini,  ina  ec. 
„Assassinàtico5  àtica,  da  assassino,  add.  m. 

e  f.  4  e  2  deci.    (  Comento  di  Dante  )   Pi. 

àtici,  o  àtichi,  àtiche. 
Assassinato,  àta,  da  assassinare,  add.  vi.  e  f. 

4  e  2  deci.  (D avanzati)  Pi.  àti  ,  àte. 
Assassina tór<?,  **  atrice,  che  assassina,  verb. 

m.  e  f  3  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  ori,  ici. 
Assassinatila  ,  amento,  assassinio,  rapina, 

sf.  2  deci.  (Detto)  Pi.  lire. 
Assassinerà  ,  lo  stesso  che  assassinio,  sf.  2 

deci.  (Air.  Diz.  It.-Fr.)   Fi.  erie. 
Assassinio,   inamento,  atura,  ruberia,  rapi- 
na, sui.  4  deci.  (Davanzali)  Fi.  inj,  inj.i. 
Assassino  (Dante),  ina  (Buonarroti,  Aip.)  , 


AS-S 

ette  assassina,  ladróne,  masnadiere,  svi. 
ef.  ',  e  2  deci.  -pi.  ini,  in*  . 
2.    Talora  per  cagnotto  (bravo  ,  sgherro) 

(G.  Villani) 
5.   Ih  forza  di  add.  (Ariosto) 

Assaporare,     lo  stesso  che  assaporire  ,     htt. 
1  conj.  col  4.   (Fra  Guitt 
Var.  (Ind.)  Assavóro.,  óri^  óra  ec. 

jjAssaiiarr,  saziare,  satollare,  att.  1  conj.  col 
4.  [Seneca  Fist.) 

Acse  (4  e  fors* anche  assa,  dal  trovarsi  usa- 
to dalla  Cn.  asse  ccrtimesse,  in  vece  di 
assi,  alla  V.  assito,  Kos.) ,  legno  segato 
per  lo  lungo  dell'albero,  tavola,  panco- 
ne,  sf.  t,  o  2  deci.  (G.  Villani)  Fi.  assi  , 

0  asse  . 

2.  *  Dal  Gr.  axon  (perno)-  chiamasi, 
qiihl  legno  o  ferro,  intorno  al  qua- 
le si  sostengono  e  girano  le  ruote,  che, 
parlandosi  di    carri  e  carrozze  ,  diasi 

volgami,  sala.  (Bracciolini) 

3.  E  dicesi  anche  quel  legno  Ihngó  e 
spianato,  su  di  cui  è  posto  il  pdne  che 
si  porta  al  forno  per  tuocerlb  ,  e  in 
questo   sign.   è  sost.  vi.  (Burchiello)  Ai.b. 

4-  NelVAstron.  è  quella  lined  che  immagi- 
niamo avere  un  capo  n»l  cielo  settentrio- 
nale e  V  altro  nell'australe  passando 
per  lo  centro  della  terra,  ed  in  quésto 
senso  si  dice  l'asse  della  sfera.-  del  glo- 
bo, o  del  mondo  .  (  Comento  di  Dante  ) 
Diz.  etim. 

5.  *  Dicesi  anche  del  cardine,  intorno  al 
judlè   si  volge  la  sfera  .   (Buonarroti) 

6.  Sorta  di  moneta  de'  Romani .  (D avan- 
zati) 

7.  *  E  presso  i  legisti,  eredita,  ossia  as- 
se  ereditario  ,  cioè  il  complesso  de'  di- 
ritti è  degli  obblighi  di  un  defunto  . 

8.  Trovarsi  stretto  fra  due  asse  ,  vale  co- 
vie  trovarsi  fra  V uscio  e  il  muro.  (Buo- 
narroti) Ces. 

„Asseccàre,  seccare,  diseccare,  inaridire,  att. 

1  conj.  col  4-   (Palladio) 

2.  Metaf.  consumare  ,  ridurre  all'  estre- 
mo. (G.  Villani) 

3.  In  sign.  n.  assot.,  perdere  Vumore;§.  e 
fig.  dimagrare.  (Brunetto) 

„Asseeeàto,  àta,  da  asseccare,  in  sign.  metaf 
dimagrato,  estenuato  ,  add.  vi.  e  f  4  e  2 
deci.  (Scala  del  Paradiso)  Pi.  àti,  àte. 

Assecondare,  secondare,  compiacere,  att.  r 
conj.  col  4.  (Segneri) 

Assecuràre,  lo  stesso  che  assicurare,  att.   I 
conj.  col  4  >  •  n-  pass.  (Petrarca) 
Var.  (Ind.)  Assedi ro,  uri,  lira   ec. 

Assecurato  ,  àta,  da  assecuràre,  add.  vi.  e  j. 
4  e  2  deci.   Cr.    PI.  àti,  àte  . 

„Assecutóre    (  Cr.  Villani  li,  117,  4»  *  che  in 
qualche  testo  leggesi   esserutóre),  esecu- 
tóre, eseguitóre,   verb.  m.  3  deci.  -pi.  iSrl« 
2.   E  per  un  uffizio  particolare  così  de- 
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ìioìfiinato  .  (M.  Villani  5,  90,  *  ove  pure 
ha  luogo  la  fatta  osservazione) 
,5Àsspcun'óne  per  esecuxióne,  sf.  3  decL  (Fior. 

di  S.  Francesco)   PI.  óp'i. 
ìfAkiedè'rè'i  sedere,  propr.  posar  le  nàtiche 
su  una  sedia    a    oggetto    di   riposarsi , 
jieu.tr.  anom.  2  conj.  (Dante) 

-2.  E  h.  pass,  porsi  a  sedere.  Alb. 

5.  Per  risedére,  cioè  stare  férmamente  e 
stanziare  in  un  luogo  .   Gb. 

4-  E  talora  esser  posto,  piantato  ó  simi- 
le .  (Alamanni  L.)  Gb.  Diz. 

ó.  In  sign.  att.  col  4.,    assediare  ,    V.    ant. 

,  (Vegezic) 

Var.  (bui.)  Assiédo,  o  asseggó,  éggio  ,  ìéf 
di,  iéde,  o  ede  ;  ediamo,  o  eggiànio,  edé» 
ìlio  ,  edere,  iédófio  ,  o  éggono,  éggiono  . 
Assedéva  1  e  Z.  o  èa,  pi.  evano,  o  e  ano  , 
ediéno.  A  s  sedei  o  edetti,  edesti,  ed  è,  o  e- 
dette,  ede'o  ;  ederrìmo,  èdeste,  edéróno,  o 
edéttero  ,  eilierol  Assederò,  o  edrò  ec. 
(Ott.)  Assedessi  ec.  Assederei,  o  edréi,  e- 
dérià  ec.  (So'gg.  e  lmp.)  Assiéda,  o  egga, 
eggia,  i  e  2,  o  eggi,  assiédi  tu,  inip.  iéda,  o 
egga;  ediamo,  ó  eggiàmo,  ediàte;  0  eggiàte, 
iédarlo,  o  éggario,  foggiano.  (Part.)  Asse- 
dente,  ediito  .  (Ger.)  Assedendo,  o  eg- 
gelido  . 
Assèdiamento  ,  assediò  ,  sm.  4  deci.  Cr°  PI. 
eliti. 

2.  Meta/,  importunità,  seccaggine.  (Boc* 
caccio) 
Atsediante,  che  assedia,    part.  cojn.  3   deci. 

(Da^anzati)  Pi.  anti. 
Assediare ,  fermarsi  con  esercito  intorno  a 
luoghi  muniti  a  fine  di  prenderli  ,  att. 

1  conj.  col  4.  (G.    Villani) 

2.  Fig.  essere  sempre  attorno  ad  alcuno 
per  conseguire  checchessia,  importuna- 
re, sollecitare  .  (Boccàccio)  Alb* 

Assediato,   àta,  dà  assediare,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Tasso)   Pi.  àti,  àte. 
Assediatóre  ,  e  **  atrice  ,    che  assedia  ,  veri. 

iti.  e  f.  3  deci.  (M.  Villani)  PI.  òri  e  ici. 
Assèdio,  ediamento,  ^accamparsi  che  fa  un 
esercito  intorno  ad  una  piazza  per 
conquistarla,  sm.  4  deci.  (Segni  B.  )  Pi. 
edj  . 
c.  Porre  l'assedio,  metaf.  unportunare $ 
infastidire .  (Petrarca) 

3.  Volere  checchessia  per  assedio,  cioè  per 
forza .  Cb. 

4-  *  Trovansi  pure  usate  le  seguenti  lo- 
cuzioni ,  cioè  porre,  o  mettere  assedio. 
(Ariosto  Fur.  27,  33) 

5.*  Porsi  ad  assedio,  o  all'  assedio.  (Salustio 
Giugurt.   16) 

G.*  Essere  o  stare  ad  assedio  .  (Novelle 
ànt.  3) 

•}.*  Levarsi  dall'assedio.  (Cronich.  d'Ine,  a 
i37g) 

8,    Levare  l'assedio  (Ariosto  Fur.  26;  \Vt)} 
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sciogliere  l'assedio  (Detto  iiù  3,  27);  trarre 
dell'assedio.  (Detto  ivi  27,  17)  Ann.  ai 
gb.  Diz. 

*Asseggiàre,  arsi,  Assidersi,  porsi  à  sedere  , 
n.  pass.  1  conj.  (Libumio)  Bebg. 

**Asseggiàto,  ala,  da  asseggiare,  àdd.  rfi.  e  f. 
ff.  e  2  deci.  -pi.   ali,  àte. 

„As^g5Ìo,  lo  stesso  che  assèdio,  svi.  4  deci. 
(G.  Giudice)   Pi.   eggi. 

Assegna,  V.  corrotta  e  dell'uso,  per  asse- 
gnamento; sf.  2  deci.  Ale.  Pi.  egnei 

Assegnabile,  che  può  assegnarsi,  dimostra* 
bile,  add.  com.  3  deci.  (Tagliai)  Alb.  PI. 
àbili. 

Assegnamento,  assegno,  ragion  di  credito 
che  si  cede  altrui,  acciocché  se  ne  va- 
glia a  suo  tempo,  sm.  4  deci.  (G.  e  M. 
Villani)  Pi.  enti. 

2.  Per  aspettativa  di  rendite ,  e  spe- 
rato guadagno,  o  aspettato  vantaggio 
di  qualsivoglia  cosa.  (Firenzuola) 

3.  E  talora  per  entrata,  rendita,  provvi- 
sione, stipendiò.  Cb.-  Albj 

4.  Fare  assegnamento  Sopra  checchessia  , 
cioè  sperarne  un  pronto  conseguimene 
to.  (Davanzàti) 

5.  Non  aver  mancò  assegnamento,  non  a-* 
ver  danari,  né  ìnodo  da  trovarne.  Alb. 

6.  Assegnamento  di  scena,  jnostra,  segno. 
(Baldinucci)   Detto. 

Assegnare  ,  costituire  ,  prescrivere  ,  att.  1 
conj.  col  4*  (Boccaccio) 

2.  Rendere  ragione  o  contò.  (Morelli  G  ) 

3.  Addurre,  allegare.  (Passavanti) 

4.  Consegnare .  (G.  Giudice) 

5.  Decretare.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  Ces. 

6.  Professare,  protestare,  obbligare.  (Dan- 
te rirn.  cànz.  8)  N.  Sp. 

7.  Assegnare  per  Sentema,}  aggiudicare.  Cb. 
Assegnatamerìte,    avv.  con  risparmio,   scar- 
samente .  (Giambullari  P.  F.) 

2.  Specialmente,  particolarmente  .  (  Coli, 
de' SS.  Padri) 
Assegnatela,  strettezza,  risparmio,  econo- 
mia, sf.  2  deci.  (Cr.  alla  V.  guadagnare) 
PI.  eize. 
Assegnato,  àta,  da  assegnare,  destinato,  pre- 
scritto, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  B  occac- 
cio)  Pi.   àti,  àte . 

2.  Limitato.  (Morelli  G.)  Gb.  Diz. 

3.  Attribuito.  (Giambullari  P.  F.)  Ces. 

4.  Circospetto,  cauto,  attento.  (Caro  lett.) 
Alb. 

5.  Agg.  d*  uomo  ,  che  spende  con  regola 
e  con  misura ,  parco  ,  moderato.  (  Mo- 
relli G.) 

Assegnatitene,  prescrizione,  sf.  3  deci.  (Detto) 
PI.  «mi. 

2.  Assicuramento  del  credito .  (G.  Giudi- 
ce) Gb.  Diz. 

3.  Ed  altresì  consegnazione  ,  tradizione . 
Cr. 
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assegno,  egmmento,    provvisione ,  rendita, 

sin.  4  deci.  (Tasso   lett.)   Alb,   Pi.   egni. 
*„AsseguibiLe,  che  può  inseguirsi  (eseguirsi), 

adii.  coni.  3  deci.  (Tomitaiio  )     BERG.   Pi. 
ibili. 
„Asseguimento,  lo  stesso  che  conseguimento, 

sui.  4  deci.  (Bembo)  Pi.  enù. 
„Asseguire,  eseguire,  mettere  ad  esecuzione, 
ad  effetto.,  cdeinpire,  att.  anofii.  5  conj. 
col  4.  (G.   Villani) 
2.*  Conseguire,  ottenere.  (Ariosto  Fur.  •?,- , 

44)  Monti. 
Var.  (Ind.)  Asséguo,  assiéguo  ,  o  assegui- 
sco,  égui,  iégui,  eguisci,  égue,  iegue,  eguj- 
sce  ;  eguiàmo,  eguìle,  éguono,  iéguono,  e- 
guiscono  .  Asseguiva  1  e  3,  o  ùb,  pi.  iva- 
no, o  1W0  .  Asseguii,  eguisti,  eguì,  o  e- 
giuo;  eguimmo,  fcgujste,  eguironu,  0  egui- 
ro,  eguir  .  Asseguirò  ec.  (()tt.)  A  sseguis- 
si ec.  Asseguiréi,  iresti,  irebbe,  o  iria,  pi. 
irebbero,  Q  ir  1  ano,  irieno.  (Sogq.  e  Intp.) 
Asségua  ,  iégua,  o  eguisca  1  ,  2  e  3,  égui  , 
u  i^gui  tu,  imp.i  eguiàmo,  eguiàte,  *?g*a- 
no,  ieguano,  o  eguiscano  .  (  Pivrt.  )  Asse- 
guente,  eguito.  (Ger.)  Asseguendo. 
„Asseguitàre  per  seguitare,  att.  1  conj.  col 
4..  (Barberino)  Alb. 

Far.  (7n<L)  Asséguita,  éguiti,  éguita,  p£. 
éguitano;   (nel  Sogg.)  éguitino  ec. 
*„Asseguito,ita,  da  asseguire,  eseguito,  adii. 

vi.  e  f.  4  e  2  dee/.  Bi.BG.   Pi,   iti,  ite. 
^Asseguitóre,  e  +*itrice,  che  ajseguispe  (e- 
segui sce),v%rb.  m.  e  f.  3  decl.(Cro nic Let- 
ta) PI.  òri  e  ici. 
,.,Aìseguuióne,  esecuiióne,  adempimento,  sf. 
3  deci.  (G.  Villani)  (*  P'OCe  p/e&ert.  Tas- 
soni) Pi.  uni. 
.,  Assembiamento  ,    lo    stesso  che  assembra- 
mento ,  affrontamene ,  mischia,  sm.  4 
decl.  (Brunetto)  Pi.  eati. 
2.  Per  simil.  copula,  congiunzione.  (De! pò) 
., Assemblare,  lo  stesso  che.  assembrare,  adii" 
Tiare,  att.  1  conj.  col  4.  (T.  Livio) 
2.  Ordinare  (disporre)  assolut.  (Brunetto) 
■J  Assemblata,  embraglia,  embrameivto,  incon- 
tro, scontro,  sf.  2  deci.  (T.  Livio)  Pl.iitc. 
,,Assembiaticcio,  iccia  ,   lo  stesso  che  avven- 
ticelo, straniero,  add.  m.  e  f.  4  e  2  d/sc  l. 
(ivi)   PI.  ieci,  icco. 
„ Assemblato,  àta,  da  assemblare,  radunato  , 
raccolto,  add.  711.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  P/. 
ali,  àte  . 
..Assembla ina  ,    lo  stesso    che  assembragli*  , 
sf.  2  deci.  (Fra  Guittom)   Atb.   Pi.  ante. 
^Assemblare  /»er  assembrare,  rtfcf.  1  e  onj.  col 

(,.  (Alb.  D*i.  Jt.-i-'r.) 
Assemblèa,  cmbréa  ,  F.  Frane,  pubblica  ra- 
dunanza, sf.  2  deci.  (Allegri)   Pi.  éc. 
2.  Co' verbi  tenere  o  fare,  raunarc  genti 

a  parlamento.  Petto, 
5.  In  piena    assemblea  ,    alla   presenjsA   h 
tutta  radunanza,  D-4to. 
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\s. ■",).;.  ;Jia, embramei  ,'lron- 

tamento  (ti  eserciti,  sf.  -i  Urei.  (T.  Livio) 
PI.  àglie. 
Assembramento,  »  „  embiamenlo,  embraglia  , 

accozzamento  ,  azza  fi amento,   conflitto, 
jwi.  V  deci.   (G.    Villani)    Pi.  irnti. 
*     Assembrante,    in  sign.  di  sembianza  .  < 
svetta,  sf.   2   deci.  (Sacchetti  )   Ann.  m 

GB.   DlZ.    P/.   aure  . 
Assembrare,  e  „  embiàre,  V.   Proveiiz.  propr 
mettere    in.sembre    (insieme),  raci  onv  , 
unire,   att.  1  conj.  col  L.    (DiitamuiuL  \ 
5.   Ordinare,  disporre.   (Murgante) 
5.    hi   sign.    n.   assai,   sembrare,   cioè   pa- 
rere, assomigliare.  (Tasso) 

4.  E  u.  pass,  accostarsi  insieme,  e  rnet- 
tersi  in  ordinanza  per  combattere  o 
per  t'itahivoglia  altra  cosa.  (Novelle  ant.) 

5.  Bagnarsi,    congregarsi  .    (G.   Villani). 

Af.B. 

g    f]  unirsi  in  matrimonio,  congiugnersi 
carnalmente  .  (Libro  de'  sacramenti) 
Assembrato,  àta,  dei  assembrare,  schierato  in 
ordinanza  e  in   punto  per    combattere 
add.  ni.  e  f.  L  e  2  deci.   (  G.   Villani)    PU 
àti,  àte  . 
2.  Eadunato,  raccolto.  (Salustio)  Ces. 
Asiembréa. ,    oggi    jnà  cqmuQ.  assemblea^ 
dièta    (pubblica  adunanza)  ,   sf.  2  desi. 
(G.  Villani)   PI.  ée. 
„Assempiàre  (Alb.  Diz.  It.-Vr.),  e 
Assemplare,  as^eropràre,  ritrarre,  copiar*, 
att.  I  conj.  col  4-  (Dante  Vita  nuova) 
|Assémp:o  per  esémpio,  sm.  %  deci.  (I  ita  tfy 

S.  M.  Madd.)  Cus.  PI.  empi.  Empii. 
„Assemplàto,  àta,  da  assemplare,  add.  m.  e  * 

4  «  2  deci.  Aib.  Pi.  iti,  àte. 
tAssemplo  (Brunetto),  e  asemplo  (hra  Guit- 
tane),  essemplo,  esemplo,  esémpio,  sm.  4 
deci.- pi.  empii. 
Asserapràre,  e  assemplare,  ritrarre,  copiare, 

att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 
Assembrali),  àta,  da  assemplare,  trascritto, 

>%    add'.m.  e.f.  4  e  2  deci.  (Redi  l,-tt.)  PUly 

ale. 
(Avvertasi  che  il  Red,  non    $>  e  servito  ili 
questa  voce  antiquata  .    che  per    imita- 
zione di  scrittore  antico  ,    parlando  di 
scrittura  copiata  in  antico.  Alb.) 

jAss^mpro,  empio,  asemplo,,  per  esém^o 
(*  forse  per  errore  de1  copisti),  sm.  4 
d:cl.  (G.  Villani)   Pl:  ►mpri. 

Assennare,  ire,  da  senno  {giudizio,  accorgi- 
mento), fare  avvertito,  cauto  e  simile  . 
att.  1  conj.  col.  4.  (Dante) 

Assenna  temente,  avv.  con  se*no  giudizio), 
aiu  limosamente,  saggiamente.  (Salvici) 

Assennate»»,  wnno,  prudenza,  ac<  orgimi  n 
'  .,  sf.  2  deci.  (Salvini)  PI.  c^e. 

*A spenna tissimo,  (ssima  ,  aild.  superi,  dj  ai 
s-miato,    m.  <•    f.  ',  e  2  de<  i.   (Cu     A 

i«nsati»ìmoj  IV.  is»im',  issitne. 
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Assennato,  ita,  da  assennare,  pieh  dì  senno, 
savio,  giudizioso,  add.  m.  e  f.  /  e  2  deci. 
(Albertano)  Pi.  àti,  ale. 

Assennire ,    lo  stesso    che  assennare ,    att.  3 
conj.  col  4.  (Fra  Giordano) 
Var.  (lnd.)  Assennisco  ,  itei  ,  iste;     ennià- 
rno,  ite,  iscono  ;   (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  i- 
scano  ec. 

Assennito,  ita,  da  assennire,  prudente,  eaii" 
to,  add.  m.  e  f.  4  e  2  dee/.  (Fri?  Jacopo- 
ne)  Pi.  iti,  ite  . 

Assensióne,  entimenU,  assenso,  consenso,  sf. 
3  deci,   (Albertano) 
2.  Col  verbo  prestare,   consentire  .   Alb. 
5.  Dicesi   anche    corrottamente  pel  gior- 
no de IV Ascensione  del  Signore.  (G.  Villa- 
ni)  PI.  óni  . 

Assenso,  entimento,  consenso,  approvazione, 
Sin.  4  deci.   (Dante)  Pi.  ensi  . 

2.  Dare  o  prestare  l'assenso,  consentire  . 
Alb. 

3.  Trovasi  altresì  usato  nel  sign.  della 
festa  dell'  Ascensione  del  Signore.  (Ber- 
ne rane)  Alb. 

Assentamene,  assenta,  discostamento  ,  lon- 
tananza, sm.  4  deci.  (Coli,  de'  SS.  Padri) 
PI.  enti  . 

Assentire,  allontanare  ,  rimuovere  ,  att.  1 
conj.  col  4.  (Borghini)  Ces. 
2.*  Trovasi  usato  presso  gli  antichi  la- 
tinaia,  anche  in  sign.  di  piagentare  (lu- 
singare, adular e)  (Contento  di  Dante  Inf. 
18)  Ann.  al  gb.  Di*. 
5.  E  n.  pass,  col  6. ,  allontanarsi  (  Vite 
di  Plutarco) 

4.  Porsi  a  sedere  .  (Fra  Jacopone) 

5.*  Nell'uso  talora  impropr.  per  conchiu- 
dere  ,  risolvere  ,  determinare  ec.  ;  §.  ed 
anche  per  descrivere,  registrare,  impO" 
stare  ec. 

Assentato  ,  àta,  da  assentar.?  ,  posto  a  seda- 
re ,    add.  m,.  e  f.  If.  e  2  deci.  (  Cura   delle 
malattie)  PI.  ali,  a  te  . 
2.  allontanato  .  (Guicciardini)  Facc. 

Assentatola,  e  **  atn'ce,  V .  hat.  adulatore  , 
verb.  in.  e  f.  3  deci.  (  Pandoljini  )  PI.  ó- 
ri  e  ici  . 

^Assentaxióne,  V.  Lat.  adulazione,  sf.  3  deci. 
(Ficino  lete.)  Bebg.  PI.  óni. 

Assente,  eh*  è  lontano,  discosto,  contrario 
di  presente,  add.  com.'Z  deci.  (Passavan- 

'      ti)  Pi.  enti. 

Assentimento,  assenso, consenso,  approvazio- 
ne, sm.  4  deci.  (G.  e  M.  Villani)  PI.  enti. 

Assentire,  consentire,  prestare  assenso,  con- 
senso, neutr.  3.  conj.  col  3.  (Boccaccio) 
2.  In  sign.  alt.  col  f+,  approvare  semplicem. 
(Dante) 

Assentito,  il*,  da  assentire,  approvato,  add, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.    PI.   iti,    ite  • 
■z.    Opiiro    d'ingegno^    ìuc corto  x   cauto  . 
{Pecorone)   At.B. 
Parte  1. 
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5".   Star?,    o   andare  assentito,   stare  in   ù 
vecchi,  avvertito  e  simili.  (Varchi) 

Assento,  lo  stesso  che  assenso,  assentimenti, 
sm,*  4  deci.  (G.  e  Al.  Villani)  Pi.  enti  . 

„Assentóre ,  lo  stesso  che  assentatóre,  adu 
latóre,    sin.   a  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.  ) 
PI.  òri . 

Assenta  (e  „  assènzi  a,  Ber  ni)  ,  assentamene, 
lontananza  ,    sf.  3  deci.  (G,  Giudice)  i 
ente  o  ,,  éniie  . 

**Assentiare,  acconciare  con  infusione  d'as- 
senzio, att.  1  conj.  col  4» 

Assennato,  àta,  **da  assennare,  add.  m.  e  L  1 
*  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  ri- 
ti ,  àte  . 

Assènzio,  V.  Gr.  spiacevolena,  pianta  medi 
cinale,così  detta  per  allusione  al  sapo- 
re amaro  e  disgustoso  di  essa ,  sm.  ', 
deci.  (Crescenzi)  Cr.-Diz.  etiivl  Pi.  ut- 
xj ,  énzii . 
2.  E  in  sign.  metaf.  qualunque  dispiacere 
o  tribulazione  d'animo.  (Dante)  Gì;,  tir/.. 

*Asseràre,  declinare  verso  sera,  n.  assol.    1 
conj.  (Menzini  rime)  N.  Sf. 
2.  F.  71.  pass,  farsi  sera,  annottarsi.  (Ta- 
so rime)  Fa  ce. 
Var.  (Ind)  Asséro;  èri,  èra  ec. 

..Assercitàre  per  esercitar*,  adoperare,  trai 
fcare,  att.  1  conj.  col  4«  (Gradi  di  S.  Gi- 
rolamo) Ces. 

Var.  (lnd.)  Assércita,  Creiti,  ércita  ,  ph' 
ércitano;  (nel  Sogg.)  é  rei  tino  ec. 

Asserella  (Segreti  delle  donne),  erello  (Sode 
rini) ,  dim.  di  asse,  tavoletta,  sf.  e  m.  2 
e  4  deci.  -  pi.  elle,  elli . 
2.  Asserello  dicesi  anche  quel  legno  posto 
fuori  della  colombaja,  dove  si  posano  1 
colombi.  (Brunetto) 

Asserenare,  serenare,  rasserenare,  far  sereno 
(  chiaro  )  ,  rischiarare  ,  e  dicesi  propr. 
del  cielo,  quando  sgombra  le  nuvole,  alt. 
i  conj.  col  4«  (Poliziano) 
•>.*  Fig.  deporre  la  tristezza,  il  duolo;  $. 
e  acchetare   gli  sdegni    e   l'ire.    Ha?,.!, 

*f  Asserenato,  àta,  da  asserenare,  add.  vi.  e  f. 
4  e  2  deci.  -pi.  àti,  àte  . 

Asserente,  che  asserisce ,  afferma,  pari, 
con\.  5  deci.    (Lami)  Alb.  PI.  enti  . 

*Asserimenin  ,  enióne,  affermazione  ,  sm. 
4  deci.  (Piccolomini)  Berg.  Pi.  tiù:  . 

Asserire,  poco  meno  che  affermare  ,  att.  T) 
conj.  col  4-  (Redi) 

Var.  (lnd.)  Asserisco  ,  isci ,  isce  ;  eriàmo  , 
ite  ,  iscono  ;  (  nel  Sogg.  )  isca  ,  pi.  isca- 
no  ec 

Asserito,  ita.  da  asserire,  affermato,  accer- 
tato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Saggi  di 
noè.  esperienze)  PI.  iti,  ite. 

*  +  Asseritóre,  itrice,  che  asserisce,  afferma, 

verb.  7/1.  a  f.  3  deci.  -  pi.  ori,  ici . 
Asserragliare,  da  serraglio  (steccato,  o  chiu- 
sura ).  sia    ■óre,  mettere  sbarra  (tra. 
18 
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-o)    per  impedire    il  passo,  att.  i  tonj. 
coi  4-  (G.    Villani) 
2.  Fare    il    serraglio,    di' è    quando    più 
persone  messe  insieme    serrano    la    via 
e  non  lasciano  passare  .    (  Buonarroti  ) 

AlB* 
Z.  In  sign.  n.  pass,  rinchiudersi*  (Storie 

pistoiesi) 

4.   E  mettersi  in  sicuro.  Alb. 

Asserragliato,  ala,  da  asserragliare,  chiuso, 
serrato  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Storie 
pistoiesi)  PI.  àti,  àte. 
H.Metaf.  imbacuccato,  incappucciato.  (Sac- 
chetti) 

Asserràre,  serrare  insieme,  stivare  (stret- 
tamente unire),  att.  1  co/17,  col  4.   Alb. 

Asservito,  àta,  da  asserràre,  stivato,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (G.   Villani)   Pi.  a  ti,  aie. 

Asserti vamente,rtw.  affermativamente.  (Boc- 
caccio ) 

•Assertiva  per  asserzióne,  affermazione ,  sf. 
2  deci.  (V.  dell'uso)   PI.  fve  . 

Assertivo,  iva,  Zo  5^^550  c/ie  asseverativa; 
affermativo,  add.  m.  e  f.  l\  e  1  deci.  (Pic- 
colomini)  Beì\g.-Alb.  Pi.  ivi,  ive. 

^Asserto,  enióne,  proposizione  affermante, 
affermazione  ,  Sm.  4  </ec/.  (  Magalotti  ) 
Ctr;c.  f7.  erti . 

Asserto,  erta,  lo  stesso  che  asserito,  affer- 
mate, add.  m.  e  f.  4  e  1  deci.  (Detto)  Alk. 
Pi.  erti  ,  erte  . 

Assertóre,  erente,  che  asserisce,  verb.  //*.  3 
deci.   (Lami)   PI.  òri  . 
2.  EJ  altresì   in  sign.  di  avvocato,  di  fon- 
ditore .  (Menzini)  Alb. 

Assertòrio,  Oria,  lo  stesso  che  assertivo,  af- 
fermativo, add.  m.  e  f.  %  e  2  deci.  (Segue- 
ri)  Berg-Alb.-jPZ.  orj,  órii,  órie. 

Asservire.,  conservare  ,  custodire  ,  guarda- 
re ,  att.    1   conj.  col   4-  (Rime   ant.    da 
Ma j ano)  Ces. 
2."  Da  servo,  in  sign.  n.  pass.,  farsi  servo, 
assoggettarsi,  (Fra  Guittone)  Alh. 

Asserzióne,  affermazione,  sf.  3  deci.  (Seg ne- 
ri)  Pi.  óni  . 

Assessóra,  colei  che  fa  da  assessore,  sf.  2 
deci.  (Salvini)  Alh.  Pi.  óre  . 

Asses->oraio  ,  l'uffìzio  de/V  assessore ,  sm.  .', 
deci.  (Tasso  B.)  Detto.  PI.  ali. 

Assessóre,  propr.  giudice  dato  a'  magistrati 
per  risolvere  in  iure  (legge,  ragion  ci- 
vile) ,  sm.  3  deci.  (M.  Villani)  PI.  òri  . 

*Assestaint-nto,  ettamento,  accomodamento , 
sm.  4  deci.  (Nisielj)   Bb1\G.   W.  enti  . 

Assestare,  da  sesta  o  seste  (compasso,  stru- 
mento geometrico) ,  equilibrare,  aggiu- 
stare appuntino  ,  att.  1  conj.  col  4-  (Zi- 
baldone ) 
2.  Adattarsi,  confarsi,  in  sign.  n.  pass. 
(Ariosto) 

**Assestàto,  ;ita  ,  da  assestare,  accomodato, 
add.  m,  e  j.  4  e  2  c/ec/.  -  Pl.  ali,  àte  , 


' 'À'seiatìt*  .     che   ha   <>    patii  e  sete 

orn  .  5  decl.'j'/.  anti  . 
Assetare,  ire,  indur  sete  (desiderio  d, 

att.  1  conj.  col  4-  (Tasso) 
2.*  K  in  sign.  n.  assol.  patir  sete  .  (Bum 

Pwg.   23)  Ann.  ai.  li-..  Di/. 
ó.   Metaf.  indur  voglia,  invogliare,  neutr. 

■  •1,1  ?..  (Dante) 
Asseialissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  ;-- 

lato,  arso  di  sete,  m.  e  f.  4  e  2  da  '. 

di)   PI.  issimi,   issime  . 
Assetato,   ala,  da  assetare,  che  ha  sete,    siti- 
bondo, add.  m.  e  f.  4  e  1  deci.   (Petrarca) 

Pi.  àti,  àte. 

2.  Che  indite-  tete,  come  assetato  calorej 
agiata  estate,   (Alamanni  L.)   Cbs. 

(+  Sembra  però  che  nel 7'  apposto  sign. 
dovesse  dire  piuttosto  assetante:  e  qui 
la  sete  è  attribuita  per  metonimia  alia 
State  ed  al  caldo  ,  ne  la  figura  inverte 
il   senso  del  participio.  Ann.  al  gb.  Di   .) 

3.  Per  sintil.  voglioso,  avido  ,  acceso  di 
desiderio  .  (G.  Giudice.) 

4.  Vene  assetate  ,  quelle,  iti  cui  scorre  II 
sangue  più  puro  .  (Dante)   Alb. 

Asselire,/o  stesso  che  assetare  in  sign.  n.  asso!. 

3   conj.,  avere   o  patir    sete;  §.   e   metaft 

essere  acceso  di  desiderio,    neutr.  col   2. 

(Fra  Jacopone) 
Var.   ( Ind. )   As=>etisco,  isci,    isce  ;   etiàmo , 

ite,   1  scoilo;     (nel  Sogg.  J   i='a  ,  /»/.   isca- 

no  ec. 
Assetiti,    ita  ,   da   assetile,  in  sign.    < 

voglioso  ,   desideroso  ,   add.  m.  e  j.    \  t  2 

deci.  (Detto)  PI.  iti,  ite. 
Assetta,  dim.  di  asse,   tavoletta,   sf.  1  deci. 

(Palladio)   CES.    PI.  ette. 
Assettamento  (e  assestamento,  Nisieìj,  Betc), 

a  tura  ,  assetto,    accomodamento,    sm.  4 

deci.    (  Fra  Giordano  ) 
Assettare,  mettere  in  assetto  (in  ordine), 

acconciare,  accomodare,  att.  1  conj.  col 

4.  (Dante) 

2.  Per  castrare  (e  dicesi  propr.  desìi 
uomini)  Cp. 

3.  E  ironicam.  per  disertare  alcuno  , 
cioè  spogliarlo  ,  impoverirlo  .  (Vecchi) 
Ces. 

4.  Vucinarc  ,  condire  (Ricci  A.  M.)   Aik. 

5.  In  sign.  ».  pass.,  acconciarsi,  compor- 
si, aggiustarsi .  (Dante)  Gn.  Diz. 

6.  Vale  anche  porsi  a  sedere  (e  deriva 
dal T  antico  Provenz.)  (Boccaccio  ,  Altt. 
*  e    Dante  Vonv.   proem.) 

7.  V.l  altresì  raffazzonarli  ,  abbellirsi. 
(Fra  Giordano)  Cbs. 

8.  Quindi  assettarsi  a'  ranti,  proverbichn. 
vedere  ogni  cosa  minutamente.  (Scrdo- 
nati)  Alb. 

Assettatamente,    avv.    acconciamente  ,     con 

belT  ordine  .   (Jn'rcì.  alfe   virtù) 
Asset!atino,  inj,  a'uxzo,  dim,  di  assettalo, 


AS3 
attillato  i  ,ti4d-  né.  è f. 


AS 


tè*. 


dèci.    (  i\: 


Dia.  It.  -  Fr.)   Pi.  uri  ,  ine, 

/Usci  ultissimo,  issi  ma-,  add.  superi,  di  asset- 
tato, Hccoriiódatissirrìo,  m.  e  f.  4  *  "  deci. 
(Redi)  Alb.  PI.  issimi,  issime. 

Assettato,  éta,  da  assettare',-  accomodato,  ric- 
cone io  e  dìcesi  delle  persone  (  Mur'élU 
£?.) ,  e  delle  desti  (Casa),  attillato,  lin- 
do,  composto  ec.  iiiìd.  <>:.  e  f.  '4  e  7.  deci.  - 
■pi.  ali  ,  .ite  . 
2.  Assettai^  cVdètti  (G.  Villani  6,  80,  4), 
indvtttitp  (*  furjf  àmrrlaeÈtrdtOj  iiistrui- 
ttì  da'  detti) 

Assettature,  e  **   atrìce,  c//é  assetta.,,  acco- 
moda ec,  vérb.  ni.  -  f.  3  rJtfcL  Cip,,  Pi.  ori 
e  'Tei  . 
2.  (Vie  seguita,  seguace  ;  V.  Làt.    (  Dante 
Con».  ) 

Assettatura,  amento,  aggiustatézza^  compo- 
stezza,  sf.  1  deci.   (Sdivi ni)   Pi.    lire. 

Aésèttattiizo,  tfxtój  ti/V/i.  ift  asSfettatrf,  rtftt//- 
lato,  pulito,  elle   ha  gran  rigiid  'do  àliti 
portatura  e  alla  pulitezza    degli    àbiti 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (Boccaccio)  Pi.  Eti- 
li ,   ut;. e . 

Aspetto  (coir  e  Idrgó)  ,  assettamento4,  £tu,ra,: 
ordine  ,  modo,  adattamente,  .sm.  f+  deci: 

(F  Villani)  Pi.  etri . 

2.+  {CóW  e  stretto),  piccalo  asse,  tavolet- 
ta .  (Galilei  Mecc.) 
ti   Col  verbo  dar«j  assettar 'è ,    àccòiiioda- 

re  ,  e 
(..  Co/  l'erba  pigliare,  assettarsi,  ordinar' 

si  .    (F.  Villani)   Alb. 
é.   Méttere,  e  rimettere  in  assetto,  r/cè  /» 

ordini* .  (Boccaccio) 
?,.-   Dicèsi  andie  male  ili  assetto,  c/oA  m.i- 
/*  /'»  ordine t    {Stor.  di  Senti fónte)  Gi.-^ 
Anello  ,  etta.  Io  stesso  che  assettato,  ric'eq- 
modato,  dispósto,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci. 
Cu.  PI.  etti,  ette. 
v.Assevare,  c/ie  dicesi   pia  eomun.  rassegare  , 
da  sevo  o  sego    (grasso  rappréso  di  al- 
cuni dniniali)  ,  rappigliarsi,  congelarsi, 
ri.  asso!.,  i.conj.  Cn. 
2.   Metaf.  divenir   ifiidsi  immobile   per  so- 
perchio desiderio   di  cose  da  mangiare, 
che    si    veggano    0    che     si    ricordino  i 
(Brunetto rFtttajf.) 
Vdr.  (bid.)   Ass^vo,  évi,  èva   ec. 
-.Àssevàto,    àta  ,    da  asse  vare  ,    condensato, 
add.  hi.  e  f.lj.é  2  deci.  Alb.  Pi.  àti,  àté  . 
Asse  veramente  anióne,  lo   stesso  che  as?/eve- 
rama,   sui.  4  deci.  (Segneri)  Alb.  PI.  enti. 
Asse  veracemente,  a'tamente,  civv.  affermati- 
vamente,  con  sicurezza  .   (Crai ilei) 
Asseveranza   (eramento,  Segneri ,    Al».):,  ca- 
ttante   affermazione ,    sf.    1    deci.    (Fra 
Giordano)   Pi.  ante. 
2.  Con  asSeveVaiua,  avverbiale,  asseveran- 
te utente,    àlb. 
Asseverare,    asserire,    affermare  costante' 


vienile,    ti.    assai.    t  coiij.    (Siìgg.    di    nàti 
esperienze) 
Var.  (Ind.)   Assevero*  èri,  èra  ec. 

Assevera tanì«] te,  anteniente,  avv.  accerta- 
tinnente  ,  (Bembo) 

*A  ssevera  ti  vo  ,  iva,  che  assevera  (afferma? 
assicura),  add.  m.  e  f.  f+  e  2  deci.  (Cb.  àl~ 
la  V.  d<  ?•*(•)   Pi.  ivi,  (ve  . 

À'&éVé'rar.ióne,  amento,  asseveratila,  costante 
affermazióne t  sf.  È  deci.  (Guicciardini) 
PI.  òhi  . 

/Usibilàrè,  sibilare,   dei   s'ìBìlp   { fischio  ),  fi- 
Séhiare   insieme,  susurrare  ,  n.  assol.   i 
c'onj.  (SannHzzaro)  Ai/n. 
Var.   (Ind.)   Assihiìo,   ibiìi  ,  iòiìa  ,  pi.  ibi- 
lanorj   (nel  Sdgg.)  ibilinp   ec. 

Àstsice.ll«f),  dim.  di  as-e,  piccola  asse,  tavo- 
letta,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)    Pi.  elìe. 

Àssicfna,  lo  stesso  che  assicella,  tàvola  sot- 
tile, sf.  2  deci.  (V.  dèli * iism)   Alb.  PI.  ine. 

Acculo,  V.  Liit.  da  asr.e,  travicello  ,  per- 
notto ì  pernii  zzo  ,  sm.  4  deci.  (Baldi Mic- 
ci)  Detin,    PI.    fruii  „ 

Assicuramento,  àxióriej  sicurezza,  svi.  \.  deci. 
(Sto',  di   Semi  fonte)  Ces.   Pi.   enti  . 
:.. •'   Malleveria, eduzione.  (Gb.  alla  V.  satis-^ 
tjaiitfrr») 

Assicurante,  che  assicura,  pare. còni.  %  deci i 
Al-h.  Pi.  ariti. 
1;  E  i/i  forza  di  sóst.  ,  che  dicesi  più  có- 
ru.itn.  assicura torr.   Detttf. 

Atsi'  urarita,  aiiórie ,  sicurariia  ,  sicurtà,   fi 
dacia,  e  pia  propr.   baldanza,  sf.  2  deci. 
(Davanzali)    Pi.   ante. 

Assicurarle   (e  àssécurare,  Petrarca)  ,  s'eufà- 
re,    fare  o  render?    sicuro  ,  att.  ì  conj. 
col  L..  {Dun',) 
2.   Pó^re  in  sicuro ,    in  saL'c    Me.    (Mal- 

Tìianiilé)   Alb. 
~.   Per  rassicurarV,  incoraggiare  ,  anima- 
re .  (Vasari)   Detto, 
-V.    in  sign.  n.  pitìs.,  arriichidrsi,  viglia* 
re  animo,  drdirt,  baldanza.  (Boccaccio) 

5.  Rendersi  certo  .   (Tasso   lett.) 

6.  Prendere  siciirtH  .  (Stor.  di  Semi  fon- 
te) Cls. 

7.  iìicovra<~5Ì  ,  mettersi  iti  salve,  in  si- 
curo .   Ài  m. 

8.*  iì  in  sign.  di  fermarsi ,  affissarsi . 
(Petrarca  son.    i&i) 

§.  Assicurare  la  r,,iv«,  o  la  mercanzia ,  0 
clieccTvessìa  del  vascèllo',  dare  0  pigliare 
danaro  per  sicurtà  della  nave  0  mer- 
canzia ec.   (Sacchetti) 

?o. — ■  \.iv:?.  cos>a  c»e  vacilla4,  appoggiarla 
a  sostégni,  a  puntello  ed.   Ar.B. 

i>. — ■  uno  in  rosc'ieriia,  le.uirgli  ogni  scru- 
polo o  dubbio  .  Detto  . 
,  12.  — •  la    mano    in    disegnando'  ,     renderla 
pratica  .   Detto  . 

Vai\  (Ind.)   Assicuro,  uri,  'ira    ec..' 
Assicurativo,  :.  w,  lo  stésso  eh&  a«.*e^  efaliv*?/ 


.!i8 
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,  he  afferraci,  assicura  ec,  add.  in.  e  <    \ 
e  2  deci.  PAS.   Pi.  ivi,  ive  . 
Assicuralo    e  assecuràto,  sicuràto  ,  ala,   da' 
loro  verbi,  add.  m.  e  f.  >¥  e  2  deci.    (Boc- 
caccio) Fi.  ali,  a  te  . 
2.  Certificato  .    (Morali  di    S.  Gregorio) 

Ces. 
2.  Jn  forza  di  sost. ,  colui  die  si  è  fitto 
assicurare .  Alb. 
Assicuratore,   e  ** atrice,  che  assicura,  che  fa 
V  assicurazione,  verb.  rn.  e  f.  5  deci.  Ai.b. 
PI.  òri   e  ici . 
2.*  In  sigli,  di  mallevadore.  (Olivo)   Blbg. 
Assicuraticene,  amento,  sicurtà,  malleveria, 
cauzione,  sf.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  óni. 
Assidema,  V  atto  del  sedere,  accomodamen- 
to a  sedere  ;  §.  e  più  propr.  assistenza, 
presenza,    sf.   2   deci.  (Bembo  AsoL    5, 
Facc.  Pi.  enie. 
Assiderare,  da  sido  (freldo  grande,    ecces- 
sivo), agghiacciare,  e  quasi  ìnorire  di 
freddo  ,'n.assol.  (Boccaccio),  e  n.  pass. 
ì  conj.  (Caro  lett.) 
Var.   (Ind.)  Assidero,   ideri,  idera,  pi.  ide- 
rano;  (nel  Sogg.)  iderino  ec. 
Assiderato,  àta,  da  assiderare,  agghiacciato, 
e  intirizzito  dal  freddo  ,    add.  m.  e  f  '+ 
e  2  deci.  (Boccaccio)    PI.  àti ,  àte  . 
2.    Attratto,    contratto    (  impedito    nelle 
membra)  (Gradi  di    S.   Girol.) 
Assiderarne,  *propr.  intirizzamene ,  con- 
trazione   delle    membra    per    soverchio 
freddo,  sf  3  deci.  (Segreti  delle  donne) 
PI.  óni. 
Asrfdere,  idersi,  assedére,  sedére,  adagiarsi  . 
e  talora  coricarsi,  sdrajarsi  ,    n.  pan. 
anom.  %  conj.  (Petrarca) 
2.  In  sign.  att.  col  ^ ,  assediare.  (Dante) 
3.*  Fu  preso  altresì  antic. ,  e  non  senza 
qualche  vaghezza  ,    nel  sign.    pure    att. 
di.  porre,  collocare,  situare.  (Bonagiun- 
ta  da  Luccanella  canz.  Sovente  amori 
\.*Trovasi  anche  in  sign.  di  fermare,  po- 
sare .  (Amm.  degli  antichi    32  ,     i  ,     ':>  , 
secondo  alcuni  accurati  testi) 
ì.*Ed  è  stato  eziandio  adoperato   metaf. 
per  esprimere  una  situazione  geografi- 
ca .  (Tasso  Ger.  18,  20)  Ann.  al  GB.  Di'. 
Var.  (Ind.)  Mi  assido,    ti  assidi,  si   assi- 
de-   ti   .fidiamo,  vi   ass:déte,  si   assidono. 
Mi  assisi,  ti  assidesti,  si  assise;  ci  assi- 
demmo,  vi  assideste,  si  assisero  .  (Sogg.) 
Mi,  ti,  si  assida;   ci  assidiamo,  vi  assidiate, 
si  assidano  .  (Part.  pass.)  Assiso  . 
(*  Usar  questo  verbo  senza  particella  per* 
sonale ,    come   si  trova    in    Lue   Pulci  , 
ep.  5  ,    è   liberta  tollerabile    appena    in 
luì  ,    che  molte  se  ne  prese    non    / 
mente  tollerabili.  Compagnoni^ 
Assiduamente,  avv.    continuamente, 

intermissione  ■  (Cavalca) 
:.-,sir)  ni  iirao,  issimaa <sdd.  super!,  di  ut  ■'.  ie. 


f> 


2  deci.  (Boccaccio    Vita  di 


Dante)   PI.    issimi  ,   issime  . 

Assiduità,  ade,  àte,  astratto  di  assiduo,  ap- 
plicazione continuata  ,  sf.  indecl.  colia 
terni,  in  à,  e  3  deci,  colle  temi,  in  Ade, 
o  àie.  (Amm.  dee  li  antichi)  Pi.  adi, 
àti  . 

Assiduo,  idua,  continuo,  adi.  m.  e  f  \  e  • 
d-cl.  (Firenzuola)  Pi.  idui,  idue  . 
2.  Dicesi  anche  dalle  persone  ,  e  vale  di- 
ligente, esatto,  incessabile,  cioè  che  non 
cessa  d' applicarsi  a  checchessia  (Ber ni) 
Alb. 

"Assieme,  insième,  avv.  unitamente,  di  covi- 
pagaia  ,  6  colla  prep.  con,  alla  quale 
si  disgiungono  talora  le  par  tic.  meco, 
seco.  (Boccaccia)  Corticelli. 

Assiepare,   propr.  chiudere  di  siepe  (riparo 
di  pruni  o  virgulti  spinosi),  att.  1  conj. 
col  £..  Cn. 
2.*   E   n.  pass,  in  sign.  metaf,  farsi  sie- 
pe, impedire,   levare  la  vista,  il  prospet- 
to di  checchessia.  (Dante  lnf.   5o)  Blug. 
5  *  In  sign.   più  ampio  ,  chiudere    intor- 
no, circondare,  ed  anche  chiudere  sem- 
plicem.  Rabbi. 
L*   Per  simil.  intrecciare  a  guisa  di  sie- 
pe .  (Boccaccio  Lab.  2.'f6) 

Assiepato,  àta,  da  assiepare,  cinto,  circon- 
dato; $•  e  fig.  asserragliato,  abbarratu, 
add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Crescenzi)  Alb. 
PI.  àti,  àte. 

„Assiguire  per  eseguire  ,  att.  1  conj.  col  4- 
(G.   Villani)  Cls. 

Var.  (Ind.)   Assiguisro,   isci  ,  isre  ;    uiàmo  , 
i te, isconoj  (nel Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

""Assillabaiióne,    commeiamentu  di   pia   pa- 
role con  una  stessa  sillaba ,    sf.  5  deci. 
(Panigar-ola)  Bebg.   Pi.  óni . 

A->3Ìtlàccio  ,  accr.  e  pegg.  di  assillo,  sm.  \ 
deci..  (Mascalcie  de'  cavalli)  Pi.  acci  . 

Assillare,  da  assillo,  propr.  infuriare,   Sina-* 
ni  are  per  puntura  d'  astilo,  n.  assai.  1 
conj.  (Morgante) 
2.   Per  simil.  dicesi    per  qualsivoglia  al- 
tra causa  .  (Cirijfo  Calv.) 

Assillilo,  ita,  che  ha  l'assillo,  cioè  stima- 
lata,  infestato  da  esso  ,  add.  rn.  e  f  \  t? 
2  deci.  Cb.  Pi.  iti,   ite. 
•>.    Metaf.   adirato,  invelenita.  (Maiman- 
tile) 

Assillo  ,    e   secondo  i  moderni    natur.   lupi- 
mosca  ,    insetto  aiata  che  punge  aspri  >- 
simamente,  sm.  '¥  deci.  (Seneca  l'ist.)  Pi. 
ìlli  . 
2.    E   l'g.  incitamento,   stimolo,   pung    lo* 

(Saùini)   Ari;. 
".    Aver   l'assillo,    essere   infestato  da   es- 
so ■  (  Lasca) 
■     }'  metaf.  essere    /.".■•  amente    in* 
lo,  (Bi  tmetto) 
limi  stagióni  cassoni  gì  i§ióne,jf/fMg 
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za  .   f.   3  deci.  {Comento  di  Dante)  Pi. 
uni  . 
A^iinigliamento,  e  assomigliamento,  assirm- 
S  lianza,  sm.  4  deci.  (Segreti  delle  dorine) 
PI.  enti. 
A**imigliant«,  e  assomigliante,  simigliante  , 
che  (issimi glia  ,  part.  com.  5  deci.  (Dan- 
te Conv.)  PI.  anti. 
Assimiglianta,  igliamento,  simiglianta,  rasso- 
migliania,  sf.  i  deci.  (Dante  rirn.)  Pi.  ante. 
Assimigliàre,  assomigliare,  rassomigliare,  ras- 
sembrare,  att.  i  conj.  col  l^.  (Zibaldone) 
2.  fi  in  sign.  di  accennare,  toccar  breve- 
mente. (Rett.  di  J\L  Tullio)  Cts. 
*As  si  migliato,  àta,  da  assimigliare,  add.m.e 
fl+ei  deci.  (Nisiely)  Berg.  Pi.  àti,  àte. 
Assimilare,  V.  Lat.  far  simile ,  contraffare, 
(imitare)  ,  att.  i  conj.  col  4.  (Buti) 
Var.  (bui.)  Assimilo,  imili,  imila,  pi.  infi- 
lano ;   (nel  Sogg.)  imilino  ec. 
Assimilazione,  figura,  forma,  somiglianza  , 
sf.  5  deci.  Gn.  Pi.  óni . 
2.  fi  dieesi  del  nutrimento,  il  quale    ne' 
vegetabili  e  negli  animali  per  naturale 
operazione  trasmutandosi,  divieti  simile 
alla  sostanza  loro.  (Crescenti)  Gr.  Du- 
Assinropàre,  sincopare  ,  far  una  sincopata- 
ra  (  V.  Gr.  elisione ,  troncamento)  ,   ac- 
corciare,   att.  1  conj.  col  4.  (Boccaccio) 
Alb. 
Var.   (Jnd.)  A&sfncopo,  incopi,  incopa,  pi. 
incopano  ;  (nel  Sogg.)  incopmo  ec. 
**Assincopato,  àta,  da  assincopare  ,    agg.  di 
vocabolo  ,    che  ha  sincope  ,    accorciato  , 
add.  m.  e  f.  l±  e  1  decl.-pl.  àti,  àte. 
As.-.indacàre ,  sindacare,    da  sindaco  (V.  Gr. 
revisore  di    conti),  propr.  rivedere   al- 
trui  i  conti  sottilmente;  §.  e  per  simil. 
censurare ,    biasimare  ec. ,    att.   1  conj. 
col  4.  (G.  Villani) 
Var.  (Ind.)  Assindaco,  indachi,  indaca,  pi. 
indacano  ;  (nel  Sogg.)  indachino  ec. 
*Assindacàto,  àta,  da  assindacare ,  esamina- 
to, add.  m.   e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani) 
Bebg.  PI.  àti,  àte. 
Assindacatura,  sindaca  tura,  sindacato,  V.  Gr. 
rendimento  di  conto;  §.  e  per  simil.  cen~ 
sur  a,    biasimo    de'' difetti    altrui,  sf.  2 
deci.  (Cura  delle  malattie)   Pi.  r'*re. 
**Assinghiotzare    (e  singliiozi.are ,    Cavalca), 
aver  il  singhiozzo  (gemito,  sospiro   af- 
fannoso) 
2.  &  piangere  singhiozzando  ,  n.  assol.  1 
conj. 
Assinghiotiàto,  àta,  **da  assinghiotxare,  agg. 
di  sospiro ,    accompagnato  da  singhioz- 
zi, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Aretino)  Alb. 
l'I.  àti,  àte  . 
Adórna  (e  assiemate,  Varchi),  *  V.  Gr.  di- 
gnità   (Vico)    Diz.    ettiw.  ;    massima    o 
proposizione,  la  cui  evidenza  ognuno  co- 
nosce a  prima  vista  ;  perciò  così  deno- 
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minala,  meritando  cioè  <//  essere  am- 
messa senza  dimostrazione, siti., (e  j  ;  det  ■ 
(Carli)   Pi.  unii   (e  ornati) 

*Assioma;icarnente,  avv.  ili  moda  assiomati- 
co .   (Nisiely)  Berg. 

*Assiomàtico,  àtica,  appartenente  ad  assio- 


ma, add. 


m.ef^ei  deci.  (Detto)  .Ito 


PI.  àtici  (e?  àticlii,  Ro.^.j  ,  aticlie. 

*„Assirocchiarsi  ,  farsi  sir occhia  (sorella)  , 
siccome  atVratellarsi  ,  farsi  fratello  ,  n. 
pass.  1  conj.  (Doni  A.  ¥.)  Detto. 

Assisa,  divisa,  livrea  (segno  distintivo  nelle 
vesti  de'  servi  e  de'  soldati)  ;  §.  e  le  ve- 
sti stesse  divisate  con  tal  segno ,  sf  2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  ise. 
2.  Per  imposizione ,  imposta  (*  che  forse 
meglio  scriver ebbesi  ascisa ,  derivando 
in  questo  sigli,  dal  Lat.  asciscere,  o  adsoi- 
scere ,  che  pur  vale  prendere ,  ricevere, 
usurpare)  (G.  Villani) 

Assiso,  isa,  (Za  assidere,  seduto,  e  talora  co- 
ricato, sdrajato ,  add.  m.  e  f  1+  e  2.  deci, 
(lasso)  PI.  isi,  ise  . 
2.  Per  assediato  .  (Fra  Guittone)  Ce?. 

Assistente,  che  assiste  e  presta  ajuto,  part. 
com.  3  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  enti. 

2.  Servente  .  (Cavalca)  Ces. 

3.  fi  talora  astante,  infermiere  .  Ale. 

4.  Agg.  di  medico,  quello  che  ha  coiiiin- 
ciato  e  prosegna  ad  assistere  un  infer- 
mo .   Detto  . 

Assistenia,  ajuto  dato  colla  persona  o  col- 
le facoltà  ,  sf.  1  deci.  (  Cura  delle  ma- 
lattie)  PI.  enie. 

Assistere  ,     V.  Lat.  stare  o    ritrovarsi    pre- 
sente ,   neutr.  anom.  2  conj.  col  3.  (Vite 
de'  SS.  Padri) 
2.  Prestare  assistenza,  ajuto  colla  perso- 
na o  colle  facoltà,  proteggere,  ajutare, 
soccorrere  .  (Redi)  Alb. 
3.*  Trovasi  ancìie  usato    attivamente    in 
sign.  di  formare  .  (Atnnu  degli  antichi 
32,   i,5) 
(*  Non  è  però  molto    sicura    la    lezione 
del  testo  riportata  dalla    Cr.  ,    trovan- 
dosene alcun'  altra  che  dice  pia  accon- 
ciamente jfssidere  in  luogo  di  assistere^) 
Var.    (Ind.    pass,    indeterm.)    Assistei    o 
etti,  is testi ,  iste  o  ette,    istèo;    istemmo  » 
isieste  ,  istérono  o  «ttero,  istéro.  (  Part. 
pass.)  Assistito.  (Negli  altri  triodi  e  tem- 
pi segue  l'  andamento  regolare) 

^Assistito,  ita,  da  assistere,  fiancheggiato  9 
spalleggiato,  soccorso,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
d«cl.  (  Gr.  alla  V.  accostato)  N.  Sf.  Pi. 
iti,  ite  . 

Assistitóre,  (e**  itrire,  che  assiste,  veri),  ni. 
e  f.  3  deci.  (Segneri)  Pi.  òri  e  ici . 

Assito,  parete  di  assi  (tavole),  sm.  4  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  iti  . 
2.*  Vale  anche  pavimento  (solajo  ,  piano 
di  tavole)   (Gn.  alla  V.  tavolato)  N,  Sv. 
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f,A»situàU>  (G-.   Villani   1,   7,  :, 

tisiuo  de  copisti) ,  situato,  àu,  ce 

/.,,.  udii.  ni.  e  f.  4.  «  2  decl.-pl.  ali,  ut.-. 
Assiuolo,  uccello  notturno,  sm.  4  </ec7.  (Afg?  - 
gante)   PI.   uóli  . 

2.  Capo  d'assiuolo  (detto  altrui    per    in- 
giuria), ignorante.  (Mqhnqntile) 
Asso,  Vanita  ne  dadi  e  ne'/e  carte  dagiuot  <>. 
sin.  4  deci.  (Cojnento  di   Dante)  PI.  a 

2.  Aver  l'asso  nel  yentriglip,  jtrov  erj?iql?;i 
morirsi  di  voglia  di  giuocare  .  (Buo- 
narroti) 

5.  Lasciare  in  essi?  {Sqfoiati)  ,  restale  o  ri- 
manere  io  assg  (Detto,  Ces.),  fasciare  in 
abbandono,   ed  essere  abbandonato  . 

4.*  Trovasi  anche,  in  nasso  up/  s/ -.''■' •  f«  '- 
desinio  ,  alludendosi  erronenm.  da  ../- 
•inni  ad  Arianna  abbandonata  da  .1 
seo  nell'isola  diìSasso;  non  •-  però  <  '• 
una  corruzione  della  pronunzia  de1  pio 
rentini  ,  i  quali  preferiscono  anche  a3 
(Zi  nostri  con  tanta  forza  la  vocale,  e  .•■ 
spesso  raddoppiano  la  condonante,  eliti 
le   succede.   Asv.   AL   Giù   Di'. 

5.  Asse  fermo,  di^se  il  Salvini ,   per  a;~; 
duo  .  Alb. 
&ssoreiamento,  sorcio,   società   di   bestiame.  , 

sm.  V  deci.  (Fra  Giordana)  PI.  enti. 
Assordare  da  soccio,  spezie  di  accomàndita 
(consegna,  devosUc)  di  bestiame  che  si 
da  altrui  ,  che  il  custodisca  e  governi 
a  mezzo  s\  nel  guadagno,  che  nella  per- 
dita, att.   1    conj.  col   .',..   (Detto) 

2.  Fig'  la-scia -e  addosso  al.ru.  cosa  o 
persona  che  gli.  sia  molesta,   {('■■echi) 

3.  E  n.  pass,  ffrmqr.fi  di  stanza  ni  al- 
cun luogo',$.o  scompagnar  si  importu* 
nqmentf  pan  altrui.  (Detto) 

^Associabile,    «oriàbilt,   compagne  -ole  ,   adii-. 

coni.  3  deci.   (Facc   Sopragg.)   l'i.    àbili  . 

2.*   Che  può    stare  in  società.  (Rao)  Be.RG. 

Associare    {*    che    anche    trovasi    ass oliar*  , 

Ariosto  Fur.   io,   7.9)  ,  accompagnarle 

qui   propr.  congiungere  ,   att.  1   sonj.  col 

col  4.   (Detto,  ivi) 

2.  Neil3  uso  ,  far  sodata  ,  ricevere  altri 
in  società   di  negozio,   od  altro.    Alb. 

3.  E  71.  pétss.  in.  quesf  ultimo  sign.  Detto. 

4.  Associare  un  morto,  accompagnarle  pi- 
la sepoltura.  Della. 

Associato.,  ala,  da  as.sc.cian  nel  sign 
rn.  e/.4«2  deci-  Aiti.  /'/.  àu,  a  te  . 
2.  rJeìVuìo  dicesi  partic.alnr;Tn\.  ili  chi  è 
stato  ricevuto  carne  sono  'furia  com- 
pagnia di  commercio,  di  {ettei  atura,  << 
simile  ,  che  dicesi  anche  sòcio  ,  mem- 
bro .  Detto. 

AsioHazióne ,  accornpr.g'iamenro  ,  >'  >••"<'/""- 
dicesi  dell'  accompagnamento  dei  cada-. 
veri   alla   sepoltura,  sf.  3  del.  C».  /'/..•:  . 

:..  h',,1  altresì  <r  altro    apcompagnai 

• 


.-,.   Neil*  uso,  lo  stesso  che    speietà  . 

i/Vi   di    commercio  ■ 
';.   ÀJssociaiiuqe  deli'  idee  ,  dicesi  da'" filosofi 

lo   succedere  di  un*  idea  all''  altra  in  vir- 

1 .1  de!la  e  onsuetudine  .   (Cocchi)    Gn.Di/. 
A  .-,■;  lamento,  induramento  ;  §.  e  rappiglia-* 

m<. nto,  coagulazione,    sm.  4  deci.  (Cre- 

teenti)  l'I.  enti  . 
Alàuda  re  .  ju>    sodo   (duro),  indurir  ~ 

1  conj.   col  ty.   (Palladio) 

: .   E   n.   yass.    divenir    Sodo,    indurirsi  . 

(Crescenzio 
:,     Vì^lut.    (t-.rrnare,  stabilire.  (Davanzali) 
4.   E  LcJ.oi-^  anche  in  sign.   di    assicura- 
re .  (Borghi ni) 

ito,  àt'a,  da  associare,  indurato ,   rp/H 
densqto  ,   adii.   m.   e  j.  'f  e  2  deci.    (Cura 
delle  redatti  e)   Vi.  ali,   àte. 
2.   Metqf.   confern\qXo,   radicato,  consoli- 
lato  .    (Horg hini)   CES. 
*  Assoggettamènto    (ettimento  ,    Magalotti), 
SOggfttpmentQ ,    subordinacene  ,   sm.   4 
deci.  (Corsini)   Vcev.o.  Pi.  enii  . 
Assoggettare,   soggettare ,    rendere   soggetto 
i-dito  ,  schjavc)  ,    att.    1    conj.   col  4* 
(S  alvini) 
''tAssogge'ctàto,   àt?.,  da  assoggettart,  add.  ti:, 

e  f  4  f  2  decl.-pl.   a  ti,  àie  . 
*Assi)v;;''' .  tlm.' mto  ,     lo   stesso  che  assoggetta- 
mento ,    sm.    4   deci.    (.'Magalotti    let.t.  ) 
Bebg.    PI.   enti  . 
*Assoggettir.e  (e  uggettfre,  Sai.  ini),   lo  stes- 
so che  assoggettare,  qtt.    5    conj.  col    \. 
(lavila)   Bebg.  (e   Lami  Ant.   pref.i  Air. 
Vqr.  (Ind.)  As^oggettisco ,     isci ,  isce;   />/« 
i*cono  ;  [nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano   ec 
^Assosgettitp,   ila,  da  assog^ettire  ,  add.   m. 
v  e  2  deci.  (Corsini) Bbbc.  Pi.  iti,  ite. 
**Asso,larej  essere   battuto  dal  sole,   o  espo- 
sto al  sole,    n.   assol.    1    conj.:    §.  e  ni 
$.ign.  att.  col  4  i  esporre  al   sole  . 
Yar.  (Ind.)  Assòlo,  òli,  ola  ec. 
Assolatio,  alia,  qgg.  per  lo  pia  di  terre  po- 
ste   a    mezzogiorno ,    add.  m.  e  f  4  e  2 
deci.  (Davanzati)   Pi.  atii,  atie  . 
Assolale,  àta,  da  assolare,   battuto  dal  sole, 
esposto  al  sole,   aprico,   add.  vi.  e  f.  4  t? 

2  deci.  (Magalotti)  Ai.k.   PI.  àti,   ale. 
Auspicare,  solcare,  fajr  solchi,  lavorare    a 

solchi  (fossette  che  si  lascia  dietro  Pa- 
i-atro ili  lavorando  la  terra),  arare, 
scavare,  att.  1  conj.  col  4«  (?ra  Jaco- 
VKiiie) 

As*òlcàtp,  ala,  <2.:  assolcare,  layoraio  a  sol" 
chi,  scavato  ,   add.  m.  e  f.'+e-*  deci.  Cn. 
PI.  àti,  àte  . 
Àssolclamento,   V  assoldar  e,  sm.  4  deci.  (Bat- 
tqglini)   Bcnr..   Pi.  enti  . 

Assoldare,   sondare,   da  soldo  (nuli zia),   far 
soldati,  ',■  (Diivanzati) 

2.  Ragunar  gente  a  disegno  di     /..■ 
cuna   cosa.  (Segneri)   Ai.b. 
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3.   Metaf  ricevere  per   suo  ,  aver  fede  in 
uno.   (Menzini)  Ces. 
4.  E  m  sign.  n.  pass.,  farsi  soldato.  (He- 

(VssoUàto,  àta,  da  assoldare     add.  rn.  e  /.  4 
e  l  deci.  (Segni  B.)   Pi.  ali,  ale. 
\ssolfonire,  prendere  qualità  di   solfo,  ». 
'"  asso/.  5  coiy.  (AJ.  Aldobrandino) 
Va>-.  (hid.)  Assonnisco,  isci  ,  isre  ;  olto- 
niànn,  ice,  iscono;  {nel  Sogg.)   isca  ,   pi. 
iscano  ec 
fssolidàre,  consolidare,  lo   stesso  che  asso- 
dare. *«.  1  conj.colly  (Prose  fior.) 
Var.  (Ina.)  Assólido,  olirti,  Alida,  VL  olx" 
dano;  (ntl  5o^.)  Alidino  ec. 
Assolcare,  teiere  checchessia  esposto  al  se- 
lf, att.  1  cmj.  col  4.  Alb. 
2.   £   »•   p««-  fermarsi  iti  luogo  dove  da 
il  sole,    e  dicesi  per  lo  più   degli   am- 
mali .  Detto  • 

Var.  (Ind.)  Assolino,  ini,  ina  ec. 
Assolto,  olia,  da  .ssolvere,    sciolto,   slega- 
to ,    add.  m.  e  f.  ,  e  2  deci.  Cb.  FI.  olti , 
olte. 
2.  Finito,  terminate.  (Dante)  Alk. 
3!*  Liberato,  disobbligato.  (Ariosto  Fw. 

32      42) 

Assòlvere,  sciogliere,  sciorre,  sZ^or-0  Confo  1» 

sign   proprio,  che  meinf. ,  att.  anom.   1 
coni,  col  4-  (Petrarca) 

2.  Pia  cotnun. ,    e    />er  traslato,     liberar 
"dalle  accuse    per    sentenza    giudiziale  . 

(5e/«?crt  Pist.) 

3.  Pt?r  sim&  liberare  dall'  impegno,  dalla 
promessa,  disobbligare.  (Boccaccio)  ^ 

L.  In  sign.  di  prosciogliere,  ce  dare  Uas* 
soluzione  sacramentale  ;    ed  vncke  pro- 
sciogliere dalle    censure  ,    liberare    dal 
giuramento,  da  un  voto  ec  (Passavanti) 
5    J5  rt/Zrt  fotìno»  in  s/^n.,  di  finire,  dar 
compimento  e  perfezione.  (Vasari)  Alb. 
Var    (Ind.)  Assolvo,  oivi,  olve  ;   olviamo  , 
olvéte,  ólvono.  Assolvea,  1  e  3,  />/•  fcno  . 
Assolvei,  olvesli,olvè;  olvemmo,  ol teste, 
olvérono  .   Assolverò,  erài  ec.  {bugg.)  As- 
solva ec.  (Part.)  Assolvente,    assolto,  e 
assolute  (Ger.)  Assolvendo  . 
'Assolvimento,  assolutone,  proscioglimento, 

sm.Lded.  (Olivi)  Bebg:  FI.  enti. 
Assolutamente,  avv.  ima  ventre  al  partir 
colare,  generalmente  .  (Crescenzi)  ^ 

s    Contrapposto    a  rispettivamente ,    «oe 
considerare  una  cosa  secondo   ciò   eh   e 
in  se  stessa,  non  riferita  ad  altre .  (Lo- 
mento di  Dante) 
5.  Determinatamente,  del  tutto,  senza  ec- 
cezione, (Saga,  di  nat.  esperienze) 
Assolutissimamente  ,  avv.  superi,  di  assolu- 
tamente. (Segneri)  Ces. 
Assolutissimo,  issima,  add.  superi,  di  assoluto, 
m.e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)  Ces.  PI.  issi  mi, 
issime . 
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Assolti to,   ùU,  da  assolvere,  assolto t  sciol  e, 
*     «<2i.  m.  e/  4  e  2  rfecZ.  Cb.   Pi.   Ali,  «ite. 

2.  Libero  ,  non  forzato  ,  non  obbligato  . 
(Dante) 

5.  indipendente,  non  limitato.  (Segni   B.) 
4..    Talora    per    opposto    a     comparativo" . 

(Galilei)  '  .      . 

5.*£  anche  T.  de' grammatici,  e  dicasi  ai 
que'  verbi  che  non  hanno  caso  alcuno 
dopo  di  sé  .   Corticelli. 

6.  In  forza  d'  avverò.  ,  assolutamente  ,  di. 
sicuro.   (Ambra) 

7.*  Volontà  assoluta  ,  dicesi  propr.  quella 
eh'   è    considerata    indipendentemente  , 
senza  riguardo   alle   altre    circostanze  , 
opposto   a   volontà   relativa   e  conduioiia- 
ta.  Ann.  al  gb.  Diz. 
g.  In  assoluta  guisa,  totalmente,  assoluta- 
mente. (Salviati)  Ces. 
Assolutòrio,  Aria,  che  assolve  ,  ald.m.ef.  „ 
e  *  deci.  (Fra  Giordano)  Fi.  orj,  orn,  ori?, 
Assoluzióne,  propr.  remissione  delia  colpa, 
perdono,  sf.  3  deci.  (Passavano)   FI.  om. 
2.  Sentenza  giudiziaria,  che  dichiara  in- 
nocente un  accusato  di  qualche  delitto. 
(Boccaccio)  Alb. 
3    Soluzione,  dichiarazione.  (Sacchetti  ji,hs» 
A.  CoWagg.  di  sacramentale,  ed  anche  <U- 
*o>£.  ,    qu*ifa  P««    i^    co»/«5ore  do  oJ 
penitente  dopo   la  confessione .  Alb. 

5.  Quindi  aver  1*  assoluzione,  ewere  asso- 
luto. Detto. 

6.  Fare,  o  dare  assoluzione,  o  i  assoluzione, 
assolvere  da  peccati.  Detto. 

e    E  far  l'assoluzione,  dicesi  anche  di  queir* 

le  preci  che  si  cantano  al  corpo  deUnor* 

to  prima  di  metterlo  in  sepoltura.Velto. 

Assomàre  ,  por  la  soma  {carico),  caricare  , 

att.  1  conj.  colk.  (Bel lincioni) 

2  ¥is.  aggravar  alcuno,  accrescendo  il 
'peso  de  mali,  degl'incomodi  ec.  (Detto) 

Var.  (Ind.)  Assómo,  orni,  óma  ec. 

**Assomàto,  ata,  da  assomàre,  caricato,  ag- 
gravato, add.  me  fl^ei  decl.-pL  ali,  ale. 

«Assomigliarne,  e  assimilisene,  a^one, 
somiglianza}sf.  3  decl.{Comcnlc  di  Dante) 
PI.  ónì. 

Assomigliamento,  '  assimiliamo  to,  assomi- 
giianza,  sm.  4  d*c/.   (Segreti  de II*  donne) 

PI.  end.  ...... 

Assomigliante,  e  assimigliante  ,  simigliale  , 

c/ie  assomiglia,  part.  com.  3  dee?.  (  Ai. 

Villani)  PI.  anti.  . 

A-.éomiglianra,  «  assimiglian.a  ,  s.migl.ama  , 

sf  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  PI.  anxe. 
Ass^nigliàre,  e  assimilare,  agguagliare^ 

ragonare,att.  1  eoii|.ce24-  (^^f'° 

2.  S   5^».   n.    pass.,  porsi  a   confronto, 
rendersi  uguale.  (Dante) 

3.  E  neutr.  col  3,  0  6  ,  .'wer  somi|:fro/M* 
(Dante  Cony.)  Alb. 
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'  ssomigliativo  (e  rassomigliali vo,  Cr.  a/M  !  '. 
quale) ,  iva,  atto  ad  assomigliare ,  add. 
vi.  e.  f.  4   ci  deci.  Bebg.  /*/.  ivi,  ive. 

Assomigliato,  àta,  tia  assomigliare,  parago- 
nato, agguagliato,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  ri^e/. 
fPaZ/e  CW/e)  P/.  a  ti,  a  te. 

f1  ss ornigli axióne,  amento,  assomigliama,  *£  3 
t/ec/.  (Zibaldone)  Pi.  óni. 

,,  Assomiglio,  assomigliama,  ritratto,  sm.  4 
<Zec/.   (Sacchetti)   Pi.  igli  . 

A  -.sommare,  fZ<x  somma  (conclusione)  ,  con- 
durre a  fine,  ridurre  a  buon  termine  , 
(ttt.  1  conj.  col  4-  (Dante) 
/sommato,  a  ta,  da  assommare,  condotto  a 
termine  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Seneca 
Pist.  66)  Pi.  a  ti,  ite. 

Assonante,  «££.  per  lo  più  di  verso,  Alb. 
*  contrario  di  consonante,  discordante  , 
dissimile,  add.  eom.  3  deci.  (Salvini)  PL 
anli. 

A  ìsonàiiiafpropr. falsa  consonanza,sf.  2  deci. 
(Detto)  PI.  anze. 

Assonare,  sonare,  o  risuonare  insieme;  §.  ed 
essere  consonante,  n.  assol.  1  conj.  (Det- 
to Cdllim.)  Ai.b. 
Var.  (Ind.)  Assono,  òrti,  óna  ec. 

j\*z>aiiiiiimeitlo,addormentamento,  sm.  l+decl. 
(Segnefi)  Detto.  Pi.  enti. 

Assonnare,  indurre  sonno,  att.  1  conj.  col  4. 
(Dante) 
2-  fin.  pass.,  addormentarsi,  riposarsi  . 

(Buonarroti) 
Z.   In  sign.    n.  assol.  ,  pigliare  il  sonno  . 

(Dante) 
',•"  fi  in  senso   metaf.    essere  trascurato  , 
perder  tempo  ec.  (Ariosto Far.  1,49)  Ann. 

AL    GR.    DlZ. 

.">.  In  fiorza    di  sost.  ,    per    V  atto    stesso 
dell'  addormentarsi  .  (Dante)  Alb. 

"Assopimento  ,  calma;  $.  ed  anche  sopore, 
sonnolenza,  addormentamento;  $.  e  fig. 
trascur aggine  ,  pigrizia  ,  indolenza  ec. 
sm.  l+decl.  (V.  dell'uso)  Pi.  enti. 

"Assopire  (e  sopire,  Tasso),  sedare,  calmare 
att.  3  conj.   col  4-  (Nani  St.   della  Rep. 
veneta) 
Var.  (bui.)   Assopisco,  isci,  isce, pi.  iseono> 
(nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

Assopito,  ica,  tifl»  assopire,  sopito,  preso  da 
sopore;  $.  e  fig.  spento,  sedato,  add.m.e 
f.\  e  2  deci. (Morelli F.G.)  Xlk.PI.  iti,  ite 

Assorbente  ,  che  assorbe ,  part.  com-  3  deci. 
(V.  usala  dai  medici  anche  in  forza  li 
SGst.)   '  Valli  sni'eri)  Bhrg.-Alh.  PI.  enti. 

Assórgere,  lo  stesso  che  assorbire,  ingojere, 
att.  anotn.  2  conj.  col  4-  Cn. 
Var.  più  osservabili  .  (Ind.)  Assorbo,orbi, 
orbe;  orbiamo,  orbite,  órbono.  Assorbii, 
01  i'sti,  orbi,  o  orbio  ec.  (Sogg.)  Assorba 
I  e  l,  orba,  o  orbi  lu  imp.;  orbiamo,  or- 
iate, orbano  (Part.)  Assorbente,  as- 
sorto o  absorto.  (G&r.)  Assorbendo, 


A*iovhithento,  inghiottimenti  .,  y.  e  fig.  %na>** 
rimerito,  sm.  4  </.<•/.  (Buti)  PL  tn\\. 

Assorbire  ,  sorbire,  as*órber<  ,  ineojar  e,  in- 
ghiottire .  sommergere,  proprio  dell* 
acque,  att.  anoiu.  3  conj.  ^ol  !,.  (Saggi  di 
nat.  esperienze) 
2-  *  F  per  sitnil.  appropriato  anche  alla 
terra.  (Ariosto  Fur.  43,  174.J  Ann.  al  gr. 
Diz. 
Var.  (Ind.)  Assorbisco,  isci,  isce;  orniamo, 
ite,  iscorio  .  Assorbii,  orbi,  o  orbio  ec. 
(Song-)  Assorbisca  1,2  e  3;  orbu'mo,  01- 
biàTe,  iscano.  (Part.)  Assorbente ,  orbito, 
«  assorto   o   absorto.    (Ger.)  Assorbendo- 

Assorbito,  ita,  assorto,  da  assorbire,  ingoia- 
to, $.  e  fig.  immerso,  add.  ri.  e  fi  4  e  2 
deci.  (FraJacopone)  PI.  iti.  ite. 

*Assorbitóre  (Silos),  itrice  (Vttlisnieri),  che 
assorbe,  verb.711.efZ  deci  BERG.P/.óri,ici. 

Assordaggine  ,  sordita,  sfi  ?  deci.  (Alb.  fHx, 
It.-Fr.)  PI.  àggini. 

Assordamento,  r intronamento,  stordimento, 
sm.  4  deci.  (Corsini)  Alb.  Pi.  enti. 

Assordare,  ire,  indurre  sordità,  att.  1  conj, 
col  4.  (Petrarca) 
2.  Assordar  il  palato,  metaf.  ingrossarlo , 
renderlo  insipidf.  (Medi) 

Assordato,  àta,  da  assordare,  divenuto  sor- 
do, add.  m.  e  fi  t  e  2  deci.  [Ambra)  Pi.  àti, 
àte. 

Assordire,  lo  stesso  che  assordare,  att.  3  conj. 

rot  I4.     Cr. 

2.  F  in  sign.  n.  assol.  divenir  sordo.  (Se- 

gneri) 
V ar.  (Ind.)  Assordisco,  isci,  isee  ;  ordiamo  , 
ite,  ìscobo;   (nel  Sogg.)  isca.  pi.  ideano  ec. 

Assordito,  ita  da  assordire,  divenuto  sordo, 
add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  iti ,  ite. 

*Assórgere  ,  alzarsi  per  cagione  d'  onore  , 
71.  atsol.  anom.  2.  conj.  (Ariosto  Fur.  43, 
61,  e  Tasso  dial.  della  nob.  delle  donne) 
Ann.  al  gb.  Diz. 

Va".  (Ind.)  Assorgo,  ergi,  orge  o  urge, 
pi. urgono  o  urgono  .  Assorgeva  o  urge'a, 
ec.  Assorsi,  o  ursi ,  orgesti,  orse  o  urse, 
assorgemmo,  orgeste,  órsero  o  ùnsero. 
Assorgerò,  érai,  era  o  urgerà,  pi.  orge- 
ranno  o  urger  anno  .  (Sosg.)  Assorba  ,  o 
urga  ,  1 ,  2  e  Z  ;  orgia  mo  j  orgia  te,  orga- 
no o  àrgano.  (Part.)  Assorgente  o  ur- 
gente, assorto.  (Ger.)  Assorgendo  o  ur- 
g endo . 

Assortimento  ,  elezione  ,  Scelta  ,  sm.  4  deci. 
Cr.  PI.  enti. 
2.  Per  sortimento,  cioè  quantità    di  cose 
diverse,  ordinate  insieme.  (Saggi  di  nat. 
esperienze) 

Assortire,    da  sorta   (specie,  qualità),   sce- 
gliere, distinguere  ,  compartire  ,  att.  3 
conj.  col  4-  (Stona  di  Aiolfv) 
5.  Da  sorte  (  fortuna,  ventura),  eleggere' 
per  sorte  <•  <-.    torte  .  (C  Villani) 
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V.i-.  fìnti.)  Assortisco,  i-oi,  i«ee  :  ©rtiamo, 

t..-.  iv.on.) .    (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

A-.-,wt1'tn,  ita,  (/a  assortire   net  i  sign.x scelto, 

distinto,  add.  m.  e fi.'+e  2  deci.  (Buonar- 

rotì)  PI.  iti,  ite. 

2.  Ver   fornito  ,    o  contenente  tutto  V  as-* 

<orti  mento .  Cr. 
".   In  forza  di  sost.,  dicesi  colui,  al  quale 
arride  la  sorte.  (Fagiuoli)  Alb. 
•'Assortitóre,  itrice,  che   assortisce  (sceglie, 
distingue  ,   separa),   verb.  m.  e  f.  3  decl.- 
pi.  òri,  ici. 
Assorto,  orta  (e  poetic.  absorto),  da  assorbere, 
o  assorbire,  assorbito,  ingojato ,  add.  vi. 
e  fi.  >  e  2  deci.  (Tasso)  Pi.  orti,  orte. 
i.  E  fig.  profondamente  immerso  in  qual- 
che pensiero  ,  applicato  con    V  animo  e 
quasi  alienato  da'  sensi .    (Cavalca)    Gii. 
Dix. 
Assottigliamento,  attira,   scemamente,  dimi- 
nuzione, sui.  ^decl.  Cr.  PI.  enti  . 
2.  E  metaf.  perfezione. (Amm.de gli  antichi) 
Assottigliare,    far  sottile,  ridurre  a  sotti- 
gliezza, att.  i  conj.  col\.  Boccaccio) 
2.   M? taf.  rendere  acuto,  perspicace,  e  di- 
cesi dell1  ingegno  (Cavalca)  ,  dell'animo 
{Albertino) ,  del  pensiero.  (Sacchetti) 
Z.   Ed  altresì,  parlandosi  del  corpo  ,  este- 
nuare, dimagrar  e.  (e  Boccaccio  Fiamm.S) 
*•    ^n  sign.  n.  assol.  e  n.  pass.,  divenire 

sottile  .  (M.   Villani) 
5.  Fig.  brigarsi,  industri  cu- si  .    (Cavalca) 
£.*.£  n.  pass,  pur  fig.,  aguzzar  V  ingegno. 

(Dante  Par.  19.) 
j.  Assottigliare   le  schiere  ,  diradarle  .  (Sa- 

lustio)  Cm. 
$.*  — »  la  collera,  fig.  accrescerla.  (Firen~ 

zuola  disc.  ait.  52) 
9* — la  borsa  ,  votarla ,  asciugarla  .  (Sac- 
chetti) 
\o.*  Assottigliarla  ,  dicesi  di  chi  vuol  ve- 
derla troppo  per  minuto  e  sottilmente. 
(Passavanti  3o5.) 
Assottigliatissimo,  issima,  add.  superi,  di  zs- 
>ottigliato,  sottilissimo,  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Redi)  Pi.  issimi,  issime. 
Assot  figliati vo,iva,c/ie  as sotti 'glia;  §.  e  presso 
i  medici,  agg.  di  rimedio  ,  che  ha  forza 
di  attenuare  e  di  fare  più  sottili  e  scor- 
revoli gli  umori y  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Mesue)  Gb.  Di  ?..  Pi.  ivi,  ive. 
Assottigliato,  àta,  da  assottigliare,  ridotto  a 
sottigliezza,  attenuato,  add.  m.  e  fi,  4.  e  2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  àti,  ale. 

2.  Diradato.  (Detto) 

3.  Metaf.    ridetto    a    poco,    diminuito. 
(G.  Villani) 

Assottigliature,  e  **atrice,  che  assottiglia 
o  scema,  verb.  in.  e  fi.  3  deci.  (Sacchetti) 
pi.  òri  e  ici . 

*Assnttig]"atiira,  amento,  aguzzamento,  sfi.  2 
faci.  (Ga.  alla  V,  affilatura)  PI.  ur#. 
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,,AssoftigIiatióne  ,  lo  slessv  che  assottiglia" 
tura,  amento,   sfi  Z  deci.  Pas.  Pi.  óni. 

„AssuttigIiare,  lo  stesso  che  assottigliare, 
att.  1  conj.  col  4 ,  tanto  in  sign.  pro- 
prio, che  metaf'.  (Fra  Giordano)  Ces. 

Assodare,  sonare,  far  sozzo  (lordo,  spor- 
co), lord  are, imbrattar  e, att.  1  conj.  col  4. 
(Vita  di  S.  Gio.  Gualb.)  Ces. 
2.  E  n.  pass,  divenir  sozzo  .  (Buti) 

Assuefare,  far  assueto  (accostumato,  avvez- 
zo), avvezzare,  accostumare,  att.  anom. 
1  conj.  co/ 4.  (*  Ariosto  Fur.  27,  88) 
2.  E  n.  pass,  col  3  nel    sign.  medesimo , 

(Boccaccio) 
Var.  (lnd.)  Assuefò ,  o  faccio  ,  fai ,  fa  o 
fide e  ;  facciamo,  fate  ,  fanno  o  fan  .  As- 
suefaceva o  ft?rt  1  e  3  ,  pi.  évano  ,  e'ano  o 
fiéano  .  Assuefeci  o  fèi  ,  facesti  o  fisti, 
fece  o  fé,  fiéo  ;  facemmo  o  femmo  ,  fa- 
ceste o  feste,  fecero  o  fièrono  ,  fiero, 
felino,  ferito.  Assuefarò ,  farai,  farà;  fa- 
remo, farete,  faranno  •  (Oct.)  Assuefaces- 
si o  fessi  lei,  facesse  o  fesse  ;  facessi- 
mo ,  faceste  o  feste  ,  facessero  o  fièsseno, 
féssono.  Assuefarei  o  fiaria,  faresti,  fa- 
rebbe o  fari a;  faremmo,  fareste,  fareb- 
bero o  fari  ano.  (  Sogg.  e  Imp.  )  Assue- 
faccia, 1,  2  e  3,  assuefa  tu,  imp.  ;  faccia- 
mo, facciate,  facciano-  (Part.)  Assuefac- 
cele, fatto.   (Ger.)  Assuefacendo. 

Assuefatto,  atta  ,  da  assuefare,  avvezzo,  add. 
m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Giambullari  P.  F)  Pi. 
atti,   atte  . 

Assuefazióne  ,  consuetudine  ,  costume,  uso  , 
sfi  3  deci.  (Libro  delle  similit.)  Pi.  óni. 

Assunto,  éta,  V.  Lat.  assuefatto,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Guicciardini)  PI.  éti,  éte  . 

Assuetudine ,  V.  Lat.  consuetudine,  assue- 
fazione,  costume,  usanza,  sfi  3  deci. 
(Pandolfini)  Pi.  ùdìni. 

Assuggettire,  e  oggettire  ,    lo  stesso  che  as- 
soggettare, soggettare,  att.  3  conj.  col  4* 
(Salvini) 
Var.  (lnd.)  Assuggettisco,  isci,isce;ugg«ttià- 
mo^ite^iscono^/ieZ  Sogg.)  isca, pi.  iscano  ec. 

*Assuggettito ,  ita,  ila  assuggettire,  add.  m. 
e  fi.  4  e  2  deci.  (Magalotti)  Bebg.  Pi.  iti, 
ite  . 

Assumente,  che  assume,  part.  com.  3  deci. 
(Detto)  Alh.  Pi.  enti. 

Assùmere,  prendere  (Morali  diS.  Gregorio), 
*  intraprendere,  pigliare  incarico  (Dan- 
te Par.  43),  att.  anom.  2  conj.  col  4. 

2.  *  E  talora  in  sign.  n.  pass-,  arrogarsi. 
(Ariosto  Fur.  5,  12) 

3.  Innalzare.  (Petrarca) 

(In.  questo  sign.  però  non  si  trovano  che 
le  voci  assunto,  assunzione,  le  quali  non 
procedono  dai  verbo  assumere,  ma  dal- 
l' antiquato  assummare  per  sincope  in 
luogo  di  assunimato  e  di  assummaiione) 
Gb."  Dia. 
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4-  Dicesi  che  Gesù  Cristo  smunse  la  cbie 
•a  (  Morali  di  S.  Gregorio  )  ,  ejioè  ne 
fece  seco  una  stessa  persona.  Air. 
Var.  (Ind.  pass,  indeterm.)  Assunsi,  u- 
mesti,  unse;  uraemmo ,  umeste,  unsero. 
(Part.)  Assumente,  assunto.  (Negli  altri 
modi  e  tempi  segue  V  andamento  rego- 
lare) 

+A»summàre,  assumere  in  sign.  &  innalza- 
re (V.  irreg.  ch'ebbe  per  participio 
tuttora  usato  assunto,  e  ptr  verb  .  as- 
sunzione), att.  1  conj.  col  4.  (Dante)  Gr.. 
Drz. 

^Assunta,  unto,    prova,   asserzione  ,  sf.   2 
deci.  -  pi.   unte  . 
2.   Ver  assunzione,  nel  sign.    di  salita  di 
Maria  al  cielo  .    (Segneri  Div.  di  Ma- 
ria ) 

*Assunthro,  iva,  atto  ad  assumere,  o  ad  es- 
sere assunto,  add.  m.  e  f.\  e  2  deci.  (To- 
scanella)  Bet\g.   Pi.  ivi,  ive  . 

Assunto,  cura,  carico,  impegno,  sm.  4  decL 
(Ber ni)  Pi.  unti. 

2.  Comando  o  simile  .  (Ariosto) 

3.  Prova,  asserzione .  (Galilei) 

4.  Pigliare,  o  torre  l'assunto  di  tare  chec- 
chessia ,  cioè  il  carico  sopra  di  sé  . 
(Ber ni  Ori.)  Alb. 

5.*  Dare  l'assunto,  commettere  la  cura, 
il  negozio.  (Ariosto  Fur.  26,  8) 

Assunto,   unta,  da  assumere,  preso,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  PI.   unti,  unte. 
2.  Da  assummare,  innalzata.  (Guicciardi- 
ni) Gb.  Diz. 

*Assuntóre,  che  assume,  in  sign.  di  abboc- 
catare,  appaltatore ,  impresario  ,  verb. 
m.  3.  deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  òri. 

Assunzióne  ,  innalzamento  ,  sf.  5  deci.  Cr. 
PI.  óni. 

2.  Per  la  salita  di  Maria  al  cielo,  e  il 
giorno  in  cui  si  celebra  questa  solen- 
nita  .  (Passavanti) 

'Assurdamente,  avv.  impropriamente,  stra- 
vagantemente. (Guicciardini)  N.  Sv. 

Assurdità,  ripugnanza  ,  inconvenienza  ,  sf. 
iiulecl.  (Magalotti)  Alb. 

Assurdo,  V.  Lat.  detto  non  consentaneo  al- 
la ragione,  al  buon  senso,  falsità  ma- 
nifesta ,  sproposito ,  sm.  4  deci.  (Sa/vi- 
ni) PI.  urdi. 
2.*  Patto  non  consentaneo  all'equità,  in- 
convenienza, disordine.  Babbi. 

3.  Riduzione  all'assurdo,  dimostrazione 
negativa.  Ai.b. 

*  Assurdo,  urda,  V.  Lat.  che  non  può  stare-, 
che  ripugna  ne  termini ,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Medici,  SaLvini  ed  altri)  Berg. 
Pi.   urdi,  urde  . 

., Assurgere,   V.  Lat.  lo  stesso  che  assóroyre, 
sórgere,  andar  in  alto  ,  n.  assai,  anom. 
2   conj.  (Benivieni)   Alb. 
Vai.  (come  nel  verbo  assorgere) 
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Asta    (fi    forse     astej,   it-xria   sottile,    Im- 
pulita,   sf.  2  deci.  ("Al.  Villani  )    fz/aste 
(e  forse  asti  senza  es.) 
2.    Per  i specie  d'arme    da  guerra,  come 
alabarda,  zagaglia    e  simili.  (Boccaccio) 
3.*  Per   saetta  di  balestra.   {Dante  Pure. 

Il) 
4..   Per  quella  parte  di   carattere  eh'  esce 
di  riga  per  di  sopra.  Cr.. 

5.  Per  una  delle  parti  del  compasso  (stru- 
mento geometrico)  (Galilei) 

6.  &  dice  si  pure  di  mot' e  cose  che  han- 
no qualche  similitudine  colle  aite  so- 
praddette, sebbene  m<>lto  minori,  come 
asta  del  pennello,  d'u.10  scarpellt-tlo,  del 
trapano,  delle  forbici,  d'un  ombrello. 
ec.  Alt;. 

7.  Asia  pura,  cioè  nari  armata  di  ferro  , 
e  talora  inargentata.  (Baldinucciì  Detto. 

8.  Vendere  all'asta  o  sotto  l'asta,  manie- 
ra di  vendere  all'incanto  praticala  da- 
gli antichi  Romani  ,  che  dicesi  suba- 
stare,  e  volg.  vendere  a  tromba.  (  La- 
mi.) Detto. 

9.  Consumar  l'asta  e  il  torchio-,  prover- 
bialm.  ridursi  al  verde,  cioè  mandar 
male  interamente  il  suo  avere.    Alb. 

A  stacciaburatta  ,  avverbialm.  dicesi  di  un 
giuoco  che  fanno  i  fanciulli.  (Mahnaa- 
tile  ) 

*A  stailerta,  o  per  istafFetta,  avverbialm.  a 
ca  'allo  per  le  poste  ,  a  modo  di  s'af- 
fetta, cioè  cangiando  cavalcatura  dopo 
un  determinata  spazio  di  stenla,  per 
correre  più  velocemente.  (Ariosto  sat.  7) 

2.  Col  verbo  andare  ,  correre  per  le  po- 
ste a  cavallo  a  modo  di  staffetta,  cioè 
cangiando  cavalcatura ,  come  sopra  ~ 
(Canti  camuse.) 

3.  Per  simil.  in  sign.  osceno  .  (  Ariosto 
Fur.  28,  G4)  Pezz. 

Asta!  lamento,  stazione,  alt  os  gì  amento,  sm. 

4  deci.  (Mascalcie  de'caValli)  PI.  enti. 
Astallare,  arsi,  da  stallo  (luogo  dove   si  sta). 
posarsi,  fermarsi,   stanziarsi,  n.  pass.  1 
conj.  (Dante) 
Astallàlo,  àta,  da  astallare,  alloggiato,  stan- 
ziato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Mascalcie 
de'  casali/')  Pi.  ali,  ale. 
Astante,  V.  Lat.  eh'  è  presente,  add.  com.  3 
deci.  (Barberino)  PI.  ariti. 
2.  Che  ministra    o    assiste    agi'  informi  . 
(I  arohi) 
*,,A  stanzia,    lo  stesso  eh*  a  istanza,  a  ri- 
chiesta, prep.  col  2.  (Boccaccio  £.  8,  a.  9) 
*Astàvio,  soldato  armato  di  asta,  sm.  4  deci. 

(Garzoni)  Bum",.  Pi.  arj,  àrii. 
Astata,  colpo  di  Asta,  sf  2  deci.  Cu.  PI.  ale. 

2.  E  in  sign.  equivoco  .  (Berni) 
Astato,  àta,  armato  d'asta,  add  tu.  e  f.  \  e 

2  deci.  (Tasso)  Pi.  .ili, 
*A  stecchetto,  avverbialm,    cui  9*rÒ9  tene- 


\  S  T 


pc,  «   fare-  stare,    cioè  parcamente  ,  rntf- 
gramente  .  (Cv.  alla  V.  stecchetto) 
w  A»  tegnente  (e  astenente,  Barberino,  Ces.), 
astinente,  c/i*  s'astiene,par(;.  coni.  I  duci. 
(Crescer, zi)   Pi.  enti. 
3>Àslegneoza  ,   lo  stesso  che  astinenza,   Sf.  2 

deci.  (Gradi  di  S.  Girolamo)  FI.  gaie. 
Altèrni»,  èmia  (*£/»<*  nell'uso  dicesi  anche 
abstémio),  V.  Lat.    che  non   beve  vino, 
)idd.  m.  e  fi  4  e  2   f/tfc*.    (  Segréti    rfe/fc 
donne)  Vi.  emj,  £mii  o   e*W,  èrnie. 
Astenente,     /o  steifo  che    astinente,  e  as  te- 
gnente ,    /wrfc.  cowi.  5  rfcsc/.  (  Barberino  ) 
Ces.  P/,  enti. 
A».ten*re,  ersi,  tenersi  lontano  da  qualche 
cosa,    contenersi ,  temperarsi,  ».  /KM*. 
anom.  2  poiy.  co/  G  (Boccaccio)  (ed  al- 
tresì col  3,  come  a  fornirla  astenere,  cioè 
da  femina  ,  Fra  Guittone,  Alk.) 
2.*  Pu  pure  usato    come  n.  assol.   (Bar- 
berino) Ann.  al  gb.  Diz. 
Frtr.  (I/iJ.)  Astengo   o  égno  %   teli   0  ^n/ , 
iène;  eniamo  o  egnàmo ,  enéte ,   éngono 
o   e'gnono.     Asteneva    o  «a  ,  évi ,    èva  o 
éa,  ia ,  pi.  évano    o  e'0/10,  i'«W).  Asten- 
ni, enesti,  enne;  enemmo,  enea  te,    enrte- 
ro.   Asterrò,   erài,  era;  errerà),  errate,  er- 
ra mio.  (Ott.)   Astenessi   ec.   Asterrei  o  er- 
ri», erresti,  errebbe    oerria;    erreranno, 
terreste,  errébbero    o  erri  ano  .     (  Sogg.  e 
tmp.)  Astenga    o  egna   I,    2    «  3,  astieni 
tu  ,  imp.  ;    eniamo   o  egnàmo  ,  eniàte    o 
egnàte,  tengano  o  „  t'gnano .  (  Par*.  )  A- 
atenente  o  tegnente,  emito  .  (Ger.)  Aste-» 
nendo  0  „egnando , 
*As lenimento,  astinenza,   sm.  t+ deci.  (Pro- 
se fior.)  N.  Sp.   PJ.  enti. 
A  stento,    avverbialm.  con  istento,  stenta* 

iamente,  con  difficolta.  (Boccaccio) 
.    2.   tV  v'erfo   crescere  o    venire,  dicesi  degli 
uomini  e  delle  piante,  che  crescono  po- 
co o  adagio.  Cr. 
Astergente,    cAe  asterge,  (lava),  part.  covi. 

3  deci.  (Redi)  PI.  enti. 
Astèrgere,   V.  Lat.  lavare,  pulire,  mondar*, 
e  dicesi  più   comun.  delle  piaghe,    att. 
anorn.  2  conj.  col  4-  (Me sue) 
Va>'.  (Ind.  pass,  indeterm.)   Astersi,  erge- 
sti, erse;  ergeremo  ,  ergeste,  ersero  o  èr- 
sono  .  (Part.)  Astergente,  asterso.  (Negli 
altri  inodi  e  tempi  segue    V  andamento 
regolare) 
**Asteriscàr*e ,    contrassegnare*  le    scritture 

con  asterisco,  att.  1  conj.  col  4. 
**Asteriscato,  ala,  da  asteriscare,  segnato  con 
asterisco,  add.  m.  e  fi  4  e  %  deci -pi.  àti, 
a  te  . 
Asterisco,  V.  Gr.    stelletta,  e  propr.   segno 
a     figura    di    stelletta    (*)    che    si  pone 
neìhe  scritture,  sm.  4  deci.  ($•  Àgost.C. 
<li   Dio)  Cft.-Gn.Diz.  PI.  ischi. 
Asterismo  >  \\  Gr.   cqs telaio. ne  (  unione  di 


ite' 'e  )  ,  sm.  4  deci.  (Salvi ni  )  Cn.-Dn. 
etjm.  FI.  ismi. 

Astersióne,  astratto  di  asterso,  mondifica- 
zione  (Crescenzi);  $.  meta}',  giustifica- 
zione (Segneri),  sm.  Z  decl.-pl.  òni. 

Astersivo,  iva,  che  ha  virtli  di  asterger* 
(nettare,  mondar e) .add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(M.  Aldobrandino)  PI.  ivi,  ive. 

Asterso,  ersa,  da  astergere,  mondo,  purga- 


to ,  add.  ?n.  ^4/2  deci.  (Buonarroti) 
PI.  ersi,  erse. 
Astetta,    icciuóla,  dirti,  di  asta,  ,  sf.  3  deci. 

(Bembo)  Fa  ce.   /;/.  ette. 
Astiare,  da  astio  (invidia),  invidiare,    tsbt. 

1  conj.  col  4.  (Zibaldone) 
Astirciuóln,  astetta,  dim.  di  asta,  sf.  2  deci. 

(Dante)    FI.   uóle. 
Asti  fero,  colui  che  porta  Fasta,  sm.  comp. 
4.  deci.  (Gori  Long.)  Bf.bg.-Alb.  Pi.  iteri. 
*Astiforóso  ,  òsa,    V.  ditiramb.  avente  asta 
focosa,  add.  comp.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Se- 
gni P.  Pem.  Fai.)  Mozzi.  PI.  osi,  òse. 
Asti  fremente,  fremente,  che  fa  fragore  col- 
Fasta,  add.  coni,,  comp.  3  deci.  {Adimari 
A.)  Alk.  PI.  enti. 
*A  stilla  a  stilla,  avverbialm.  lo  stesso  che 

a   góccia  a  góccia.  (Gr.  alla  V.  stillare) 
Astinente  (astenente,   e„as  legnai  te),  che  s'a- 
stiene;   §.    e  posto  assolutam. ,    chi  usa 
temperanza    intorno  ai  cibi  .    (  Novelle 
aat.),  o  chi  è  continente.  (Passavano)  , 
ald.  com.  3  deci.  -  pi.  enti. 
Astinentissimo  ,  issima  ,    add.   superi,  dì  a- 
s unente,  nel   1   sign.  ,    m.  e  f.  4  e  -  deci. 
(Cura  delle  malattie)   PI.  issimi,   issme. 
Astinenza,  entia,  e„  egnen/a  ,  propr.  tempe- 
ranza   intorno    ai   cibi  ,    sf.  2  deci.  {Al- 
lertano) Pi.  ente  e  t-mie. 
a.*  Ónde  la   frase  fare  astinenza,  tempe- 
rarsi nel  cibo  ,  digiunare.  (  Fior,  di    b. 
Francesco.)  Ann.  ai.  gr.  Dìz. 
3.   Per  continenza  (temperanza  dalle  pas- 
sioni inclinanti    al    dilettevole)   (  Libro 
a"  amore)  PI.  enxe,  o  énzie. 
Àstio    {  *  che    alcuna    volta  e  stato  scritto 
anche  asto  )  ,    àschio  ,  insidia  (tristizia 
promossa    dagli    altrui    beni);  *   e   pia 
genericam.    avversione,   odio   {rodimen- 
to interno  di  malevolenza  contro  alcu- 
no),  sm.lt  deci.  (Dante)  PI.  aat],  àstii 
(ed  asti,   Ros.) 
2.  Col  verbo  fare,  indurre  astio,  dar  ca- 
gione ti'  invidia  .  Alk. 
Z,  Col  verbo  avere,  invidiare;  $.   e  talora, 
preso  in  buona  parte ,  desiderare  .  (  G. 
Villani)  Detto. 
Astióso,  asoli ióso  ,  òsa  ,    che  ha  astio,  invi- 
dioso,   maligno,    add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Passavanti)  Pi.  òsi,  òse  . 
*Astiiiso,  usa,  poetic.  in  grazia  della  rima 
per  astióso,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (< -s- 
no)  N.  Sp.  Pi.  usi,  use. 
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Astipotente,  eh*  è  putente  eoli  asta  .  a, li. 
com.comp.  3  </<?<:/.  (  Adi/nari  A.  \  Aih 
FZ.  enti.  ' 

,,Astivamente  (K.  Fr«nc.),  aw.con  prestez- 
za, in  fretta .  (G.   Villani) 
*Aatma,  lo  stesso  che  asma,   V.  Gr.  respi- 
razione   difficile,   sf.  2  deci.  Diz.   ri  ivi. 
FI.  astme. 
,,\*io,V.Lat.niluletià)STn.  [deci.  Ces.  P/.asti. 
2-  *  Quindi  ad    asto,    avverbialrn.  astuta- 
mente. (Fra  Guittone)  Bottari. 
A  stomaco,    avverbialrn.    col  verbo  avere  o 

venire,  nauseare,  infastidire.  Cn. 
|A  stòria  (Fra  Giordano) ,  *  che  forse  de- 
ve leggersi  a  stento,  avverbialrn.  lenta- 
mente .  Monti. 
*j  Astorlomia,  lo  stesso    che  astronomia,  sf. 

i  deci.  (Brunetto)  Pi.  omie. 
A  stormo,  avverbialrn.  in  truppa,  a  folla. 
(Bembo) 
2.  Col  verbo  sonare  ,  dicesi  delle  campa- 
ne per  adunar  gente  .  Cn. 
A    stracca,  avverbialrn.  di   forza,  in  guisa 

di  straccarsi.  (Morgante) 
A   stracciasacco,    e  a  straccia  sacco,  avver- 
bialrn.   lo  stesso    che    a  squarcia  sacco , 
biecamente,  di  mal  animo.  (Sacchetti) 
*  Astraente,  che  astrae,  part.  com.  5  deci. 

(Mascardi)  Bbrg.  FI.  enti. 
Astràere    e    astrarre,    trarre  cosa  da  chec- 
chessia ,  cui  è  congiunta ,  separandone- 
la  (e  dicesi    segnatamente  di  quella  o- 
perazione  ritentale ,  per  cui  di  uny  idea 
composta  si  considerano  alcuni  elemen- 
ti od  uno  solamente),  segregare  ,  sepa- 
rare, att.  anorn.  2  conj.  col  4.  (Gel li) 
2.  E  n.  pass,  svolgere  la  mente,  il  pen- 
siero da  qualunque  cosa.    (S.  Crisosto- 
mo) Alp. 
3.*  Cavarsi  fuori,  ritirarsi.  (Dante  Conv.) 

B-ERG. 

Var.  (Ind.)  Astraggo,  ài  o  aggi,  àe  o  ag- 
ge;  aiàmo  o  aggiàmo,  aéte,  àggono  o  an- 
no. Astraeva  o  e'a  1  e  3 ,  pi.  évano  o 
éano.  Astrassi,  aesti,  asse;  aemmo,aeste,as- 
:-ero  o  asserto.  Astrarrò,  arrài,  arra  ;  ar- 
rémo,  arréte,  arranno  .  (Ott.)  Astraessi 
ec.  Astrarrei  0  arria,  arresti,  arrebhe  o  ar- 
11  a  ec.  (Sogg.  e  Jrnp.)  Astragga  1,  2  e  3,  a- 
strài  tu,  irnp.  ;  aiàmo  o  aggiàmo,  aiate 
o  aggiàle,  àggano  .  (Fart.)  Astraente,  a- 
stralto.  (Ger.)  Astraendo. 

,,Astràggere,    l&    stesso    che    astràere    nel  2 
sign. ,  att.  anom.  2  conj.  col  4.  (Vite  de' 
SS.  Fadri)  Cus. 
Var.  (come  sopra) 

A.-.tr,i!e,  di  astro,  eh' è  influito  dagli  astri, 
adii.  com.  3  deci.   (Redi)   Fi.  ali. 
?.   Appartenente  alle  stelle,  o  dipenden- 
te da  esse  .  Alb. 

,.  S  straniama  ,    avverbialrn,   a  dismisura  . 
(Brunetto) 
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*A  straparlo»,  avverbialrn.   ttrapaziatamen* 

te,  senza  attenzione.   (Gr..   olle    V.    met- 
tere e  strapazzare) 

A  Itrappabecco,  e  a  strappa  Lecco,  avverbialrn. 
farse  in  sign.  di  subito  ,  prestamente  . 
$.  ed  anche  con  mal  garbo  e  a  furia  ; 
(Prose  fior.)  Gr.  Diz. 
2.  *A  scelta  (  metaf  tolta  dal  comperar 
de^li  uccelli(  (Gn.  alla  V.  becco) 

Astrarre,  lo  stesso  che  astràere,  segregare  , 
separare,  att.  anom.  2  conj.  col  4.  (Celli) 
Var.  (come  nel  V.  astràere) 
rattàggine,  astrazione  (alienazione)  del- 
la mente ■,  sf  3  deci.  (Magalotti)  Alb. 
PI.  àggini. 

Astrattamente,  avv.  con  astrazione ,  in  a- 
stratto  .  (Caro) 

Astrattezza,  azióne,  separazione,  sf.  2  deci. 
(Detto)  VI:   ezze.  J 

Astrattissimo,  fssima,  add  superi,  di  astrat- 
to, m.  ef.  4  e  2  deci.  (Magalotti)  Alb. 
PI.  issimi,   iisime  . 

„Astrattivamente,  avv.  in  modo  astrattive 
(Tesauro)  Alb. 

Astrattivo,  iva,  preso  per  astrazione  ,  fat- 
to   in    astratto  ,    add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Segneri)  Alr.  Pi.  ivi,  ive. 
2.  *  E  talora  di  pensiero,  di  mente,  men- 
tale. (Detto)  N.  Sp. 

Astratto,  atta,  da  astrarre  o  astràere,  se- 
gregato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi. 
àti,  àte  . 

2.  *  Innalzato  col  pensiero.  (Dante  Conv.) 

3.  *  Allontanato  colla  persona.  (Boccaccio) 
4.*  Sbadato,  alienato  dagli  egeetti.   (Ca- 
sa) 

5.  *  Applicato  fissamente  e  quasi  rapito  . 
(Berni)  Ann.  al  gr.  Dir. 

6.  E  si  usa  anche  in  sign.  di  stravagan- 
te (fuor  dell'uso  comune)  (Stor.d'  Aio l- 

f°\ 

7.  Pdosoficam.  usato  in  forza  di  sost.  , 
contrario  a  concreto,  e  dicesi  della  qua- 
lità considerata  separatamente  dal  sog- 
getto. (Segneri) 

8.  D'onde  in  astratto,  avverbialrn.  astrat- 
tamente. (Berni) 

6.   Persone    astratte,  diconsi  i  personaggi 
o  interlocutori  fantastici  ,  che  s'  intro- 
ducono in  iscena  .    (Buonarroti)   Alb. 
Astrazióne,  propr.  separazione  che  fa  V intel- 
letto  di  cosa  che  per   sua   natura  è   in- 
separabile sf  3  deci.   Gn.   Pi.  óni. 
2.  Alienazione  della    mente    da'  sensi  ,    o 
fissa  applicazione  a  checchessia,  (fìedi) 
A  stretta,    avverbialrn.    strettamente ,  per 
forza  .  (Palladio) 
2.  Col  verbo  essere,  penuriare.  (G.  Villani) 
Astrettissimo,  issima, add.  superi,  di  astrailo. 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Ambra)  Pi.  issimi,  b- 
sime  . 
AstretUroj  iva,  che  astrigne  0  induce  sti- 
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tichesza  (difficolta  di  ventre),  add.  m. 
ef.'+ez  deci.    (Mesue)   Pi.   ivi,  ive. 
Astretto,  «tta,  da  astringere,  costretto,  sfor- 
zato, add.  m.  e  f.  l±  e  i  deci.  (Ariosto)  PI. 
etti,  ette. 

2.  Tribolato.   (Stor.  di  Semi  fonte)  Ces. 

3.  *  Circoscritto ,  limitato  ,  in  senso  mo- 
rale .  (Amili,  degli  antichi)  Ann.  al  gr. 
Diz. 

*A  stretto  consiglio,  avverbialm.  col  verbo 
stare,  o  trovarsi,  consultare  matura" 
mente  e  segretamente. (Boccaccio  g.Z,n.G) 

A  strettoje,  óie  ,  avverbialm.  a  modo  di 
strettojo  (strumento  da  premere)  {Sac- 
chetti)  Ces. 

*A*trignente,  lo  stesso  che  astringente,  part. 
com.  3  deci.  (  Cr.  alla  V.  basso)  N.  Sv. 
Pi.  enti. 

Astrignere,  ingere,  mettere  in  necessita , 
costringere,  sforzare,  att.anom.  i  conj. 
col  4»  (Firenzuola) 
I  2.  Contenere  (frenare  )  (  Vita  di  S.  Ales- 
sio) Ces. 
3.  F.  aver  virtù  costrettila .  Cr.-Alb. 
|  4*  Astrignere  per  via  di  corte,  forzare  al- 
trui per  mezzo  della  giustizia.  Cr. 
5.*  Nel  senso  di  stringere  d'assedio.  (A- 
riosto  Pur.  i(j,  18)  Ann.  al  gr.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Astrigno  o  ingo  ,  igni  o  ingi , 
igne  o  inge;  igniàmo  o  ingiurilo,  ignòte  o 
ingéte,  ignono  o  ingono.  Astrigncva,  o  ing4- 
va  o  éa  i  e  3  ,  pi.  igne  vano  ,  ingévano  , 
o  éano .  Astrinsi,  ignesti  o  ingesti,  ime; 
ignemmo  o  ingemmo,  igneste  o  ingeste  , 
insero.  Astrignerò  o  ingerò,  erài  ec.  (Ott.) 
Astrignessi  o  ingessi  ec.  Astrigneréi,  in- 
gerii o  erta,  igneresti  o  ingeresti  ,  igne- 
rebbe  o  ungerebbe  o  erta;  igneremmo  o 
ingeremmo,  ignereste  o  ingereste,  igne- 
rébbero  o  ingerébbero  o  eri  ano,  erieno  . 
(Sogg.  e  Imp.)  Astrigna  o  inga  i  e  i,  o 
ingi,  igni,  igni  o  ingi  tu,  imp.;  igna  o 
inga  ;  igniamo  o  ingiàmo,  iguiate  o  in- 
giàte,  ignano  o  ingano.  (Part.)  Astrignen- 
te  o  ingente,  astretto.  (Ger.)  Astrignen- 
do  o  ingendo. 

Astringente  (+e  ignente,  N.  Sr.),  che  ha  for- 
za di  ristringere  o  di  legare ,  part. 
com.  3  deci.  (Segreti  delle  donne)  Pi.  in- 
genti o  ignenti . 
1.  Agg>  di  argomento,  cioè  forte,  che 
conchiude .  Cr. 

Astringeva  o  ,,  ernia,  str iqni inento ,  sf.  2 
deci.  (Ricettario  fior.)  Pi.  enne   o  „éntie. 

Astringere,  lo  stesso  che  astrignere,   sforza* 

re,  alt.  anom.  2  conj.  col  4-  (Firenzuola) 

Var.  (come  nel   V.  astrignere) 

'Astro-,  V.  Gr.  D,t?ila,   vocabolo  die  serve   ad 

indicare    in    generale    i    corpi  celesti  , 

ciO''.   il  sole,  la  lana,  i  pianeti,   le  co- 
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2.*  Per  suini,  anima  risplendente.  (Dan- 
te  Par.  j5)  Ann.  al  gr.  Diz. 

3.   Per  costellazione  (aggregazione  di  mol- 
te stelle)  (Buti)  Gr.  Diz. 

4«*In  duro  astro,  avverbialm.    in    tristo 
o  mal  punto .  (Petrarca  cap.  g) 
„Astrolagare,  *  e  meglio  astrologare,  da  „  a- 
strólago,  esercitare  l'astrologia,  n.  asso!. 
i  conj.  (Sacchetti) 

2.  K  in  sign.  att.  col  4,  considerare  chec- 
chessia a  maniera  d'astrologo  .  (Berni) 

3.  Far  la  ventura,    cioè    predire    il   fi- 
turo  .  Cr. 

4«  Ed  altresì  congetturar  e, fantasticar  e. W\. 
Var.  (Ind.)    Astròlago  ,  ólagbi ,  ólaga,  pi. 
ólagano;  (nel  Sogg.)  ólagbino  ec. 

„Astròlago,  e  meglio,  astròlogo,  V.  Gr.  pro- 
fessore d'  astrologia  ,  sm.  4  deci.  (AL 
Aldobrandino)  Pi.  ólagi  o  ólagbi . 

*Astrologamento,  V  astrologare,  sm.  4  deci. 
(Fagiuoli)  Berg.  PI.  enti. 

^Astrologante,  che  astrologa ,  part.com.  3 
deci.  (Garzoni)  Detto)  PI.  anti. 

Astrologare,  lo  stesso  che  astrolagare  (*  er- 
roneamente detto  dagli  antichi ,  essen- 
do il  greco  logos  (  discorso)  e  non  la- 
gos  (lepre)  il  termine  radicale,  Monti), 
n.  assol.  1  conj.,  usato  talora  anche  in 
sign.  att.  col  4.  Cr. 
Var.  (Ind.)  Astrologo,  «Sloghi,  óloga  ,  pi. 
ólogano  ;   (nel  Sogg.)  «Sloghino  ec. 

Astrologastro,  pegg.  di  astròlogo,  cioè  di 
poco  pregio,  sm.  4  deci.  (Allegri)  Pi. 
astri. 

Astrologia,  V.  Gr.  discorso  degli  astri  (stel- 
le), oggidì  propr.  quell'arte  chimerica, 
la  quale  pretende  poter  conoscere  e 
predire  il  futuro  mediante  osservazio- 
ne degli  astri,  che  dicesi  altresì  astro- 
logia giudiziaria ,  sf  2  deci.  (Segni  B.) 
Gr-  Diz.-Diz.  etim.  Pi.  ogie. 

*Astrologicamente,  avv.  in  modo  astrologi- 
co. (Piccolomini)  Berg. 

Astrologico,  «Sgica,  di  astrologia,  o  appar- 
tenente ad  astrologia,  add.  m.  e f.  4  e  2 
deci.  (  Petrarca  Uom.  ili.  )  Pi.  ògici  (  e 
ógichi,    Ros.),  ógich<e. 

Astrologo,  V.  Gr.  eh*  è  versato  ne  IP  astro- 
logia, o  esercita  l'astrologia,  sm.  4  deci, 
(b.  Villani)  Pi.  ólogi  o  «Sloghi  . 

Astrologo,  «Sloga,  lo  stesso  che  astrologico, 
di  astrologia  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Dante  Vita  nuova)  PI.  ólogi  o  óloghi  , 
óloghe  . 

,,Aslronómaco,  lo  stesso  che  astrònomo,  sm. 
4  deci.  (Sacchetti)   Pi.  ómachi. 

„Astronomare,  professare  l'astronomia  ,  ri, 
assol.   1  conj.  (Alh.  Diz.  It.-Fr.) 
Var.  (Ind.)  Astrònomo,  ònomi  ,  ónqma  , 


«•nomano 


mete 

deci. 


e     le     stelli 

Gr.-Gìs,  Diz 


propi 
PI.   as 


detta  : 

ii. 


(nel  Sogg.)  ònomi 


Astronoraetto ,    ditti,    di    astrònomo;  5//*.   \ 
deci.  Facg.  PI.  etli. 


• 


A  t  A 


Astronomia,  I'.  (*>'.  legislazione  degli  àsti  > 
(strile),  scienza   che    ha   per   oggetto  di 
considerare     il    moto     di'llr   stelle   e  de' 
pianeti,  sf  2  deci.  (G.  Villani)  Di/ 
Pi.  ernie. 
^Astronomicamente,  avv".   in  modo  astrono- 
mico .  (Coliti  A  )   Bbbg. 
Astronòmico,  umica  >    di  astronomia,  ddd. 
ni.  è  f.  4.  e '2  deci.  (Galilei)  PI.  ornici  ,   ó- 
m  ìche. 
Astrònomo,  V.  Gr.  professore  d'astronomia, 
Svi.  4  deci.  (Detto)  PI.  ònomi. 
2-   In  sign.  di  astrologo  ^Maestrmsó)  (*da 
non  imitarsi) 
*Astronometlo,  divi,  avvilit.  di  astrònomo, 
cioè  di  poco  prègio,  sm.  \  deci.    (  Gali- 
lei) N.  Sp.  Pi.  etti. 
Aftrusissimo,   issimi   add.    superi,  di  astru- 
so, tt%.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi.  issi- 
mi ,   issime  . 
Astruso,  lisa,  recondito  (segreto  j  ascoso)  y 
oscuro,  difficile,  ad.!.,  m-.    t?  f.  l-t  «s  2  deci, 
(Segneri)   PI.   ós;,   use. 
Astuccio,  proyr.  guaina   o  cassetlina  adat- 
tata alla   figura   e  grossezza  di   alcuna 
cosa,  che    vi  si  vuol    tener    dentro  per 
custodirla,  sm.  ffcteci.  {Buonarroti)  Alb. 
Pi.  ucci. 
A  studio-,  avverbialm.  a  posta,  sèi en temen- 
te.  (Cavalca) 
2-  Diceri  anche  a  studio  ricercato,  e  ?  bel* 
lo  studio   nel  sign.  medesimo.  Cu. 
A   stuoli,  e 
A  stuòlo,  Facc,  avverbialm.  lo   classo  che  » 

schièra  .  Pas. 
Astutaccio,  àccia,   pegg.  di  astuto,   add.  m. 
e.  f.  4  e  2  deci.  [Firenzuola)  l'i.  a<  cr,  acYe. 
Astutamente,     avv.    con  astuzie,    fcttltritci- 

mente.  (Boccaccio) 
„Astutare,  e  stutàre,  *  lo  stesso  che  attuta- 
re,   ammorzare  ,  spegnere ,  att.  i  ccrvj. 
col  4-  (fihrìe  ant.)  Ce*. 
Var.  (ìnd.)  Astute,  liti,  uta   ?c. 
Astutezza,,  lo  stesso  che  astuii?,  Scaltrezza, 

sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)   Pi.  eixe. 
Astutissimamente ,  .avv.    Superi,    di  astuta- 
mente.  (Boccaccio) 
Astutissimo,    issima,  add.  superi,   di  astute,, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cavalca)    Pi.  issi. ri  , 
issime  . 
Astuto  ,  iita,  die  ha  astuzia,  sagace,  scal- 
trito   (e  più    propr.  malizioso  ,  tristo, 
furbo,  Ai.h.),add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (J\for- 
gante)  PI.   liti,  lite. 
2.  Fare  gli  astuti,  far  intendere  V amore 
^con  atti  e  lazzi  .  (Buonarroti)  Cr.s. 
5.   Astuto  di  guerra,  esperto,  scaltro   nel- 
l'arte   della  guerra  .    (  Male  spini    R.) 
Detto.  5  K 

■AstiUia,  utetia,  arte  e  attitudine  ad  in- 
gannare e  a  prevedere  gì*  inganni ,  fa- 
gocita ,   scaltrezza  ;    &.  •  e    talari'     '.'  tn- 


sf.  2  deci.   (  Masstru.zr) 
a  suo  modo.  (Boc- 


i.  arno    stessa 
PI.    òtte  . 
*A  sua  guisa,  avvérbialni. 
caccio  Lab.  179^ 

1.  A  sua  guisa  ni  unta  cosa  si  poteva  fare/ 
de.cto  d'uno  spirito  incontentabile.  (Det- 
to a.  '■    n.  -) 

*À  sue  mani  ,  avverbialm.  col  verbo  lace- 
rare u  simile ,  non  col  mezzo  aiti  u.  - 
ma  di  se  stesso.  (Detto  g.  8,  n.  1) 

2.  Col  verbo  tenere,  a  suo  conto,  sopra 
di  s'è  .   (Sacchetti)  Cus. 

A  suificema,  avverbialm.  sufficientemente, 
a  bastanza.  (Crescenti) 

,.,.\suli^rei  lo  stesso  die  asolare,  che  anche 
dice.si  usoli^re,  nastro,  cordellina  o  si- 
mile, sm-.  3  deci.  (Sacchetti)  PI.  èri 

*A  suo,  avverb.  di  pron.  di  3  pers.  ,  onds 
ne  vengono  a  suo  agio  (Boccaccio  g.  2, 
u.  9)  ;  a  suo  conforto  (Detto  g.  4,  n.  1;  ; 
a  suo  (riporto  (Detto  g.  io,  n.  3  )  ;  a 
suo  piacimento  (  Cr.  alla  V.  posta);  4. 
suo'  refe  (ivi  alla  V.  refe)  ;  £  suo  senni- 
ni vi  alla  V.  senno);  a  suo  piacere  (Dan- 
te Purg.   5)  ,  e  simili . 

A  suo  còmodo,  avvérbialni.  col  verbo  ave- 
re o  simili,  pronto  a  suoi  cenni .  (  Co- 
me alo  di  Dante)  Ces. 

A  suolo  a  suòlo  ,  avverbialm»  distesamen- 
te, per  ordine,  l'un  dopo  Caltro.  (  Boc- 
caccio) 

A  mio  podere ,  avverbialm.  con  ogni  suo 
sforzo.   (Stor.  di  Barlaam)   Ces. 

A  suo  sen;~v,  avverbialm.  quanto  si  voglia. 
(Fra  Giordano)  Detto. 

*A;  suoi  colombi  ,  avvérbialni.  e  in  triodo 
proverò,  col  verbo  tirare,  farsi  male  de, 
se  stésso  ,  che  dicesi  anche  tagliarsi  1 
pali  ?ulle  ginocchia;  darsi  la  xappa  ut 
SUI  piede.  (Cr.  alla  V.  tirare) 

*&  suon  di  campanella,  o  eìlo,  avverbialm. 
col  v'erbtì  andare,  fig.  vivere  a  post,» 
altrui,  o  anche  cibarsi  seconde  l'altrui 
provvidenza.  (Cu.  alla  1^.  campanella) 
*A  suòno,  agg.  di  oriuòlo,  che  insegna  le. 
ore  col   suono.   (Cv..  alla  V.  oriuòlo) 

Asma,  piccolo  verme  che  rode  le  viti,  Trrt. 
4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  uri. 

AT 

Ataballo  (e  tabaììo,   Redi),  altre  volte  dét- 
to nacchera,  oggi  timballo,  sorta  di  tam 
baro    alla    moresca,    sm.   L   deci.  F/.co 
PI.   airi  . 

A  taglière  (legno  piano  e  ritondo,  su  cui 
si   tagliano  le  vivande),  avverbialm.  a 

foggia  di  tagliere.  (Malmantile) 

A  'aglio,  avverbialm.  col  verbo  dare,  ven- 
dere non  l'  inten>  capo  di  checdiessi.i  , 
ma  le  parti  tagliate  del  tutto.  (Cu.  al- 
la  V.   dare) 


he  (e  altaiche,   Galilei,    N-  5r.  )  •;  I 
mie  che,  avverbialm.  talmente  che.  (Bur- 
ini) Cls. 

A  tale,  avverbialm.  in  tale  o  a  tal  termi- 
ne .  [Petrarca) 

A  talento,  Avùerhiàltn.  a  voglia,  a  piacer?, 
quando  pare  e  piace.   (Davanzali) 

è  t-ah'-ra  (*  e  forse  meglio  a  tal' ora)  ,  av- 
verbialm. Lo  steno  che  talora,  in  tale 
ora  .   {Boccaccio) 

t, Àtamo,  e  meglio  uìomo,  T.Gr.  indivisibi- 
le, Sm.  4  deci.  Cu.  ti.  alami. 

gitante,  àttù  ad  alarsi  (ajutarsi)  j  pode- 
roso, fortu,  gagliardo,  pari.  com.  o  deci. 
[Boccaccio)  fi.  anti. 

A    tanto,  avverbialm.  lo  stesso  che    a  tale , 
cioè  a  questo  termine.   {Nobile  ant.) 
2.  In  vece  di  intani!».   (G.   Villani) 
5.   Ver  quanto  basta,  abbastanza.  (Borghi- 
ni)  Ces. 

A  tanfo  per  tanto,  avverbialm.  data  la  pa- 
rità.  (Celli) 

jA taranti to  (e  àttararitàto,  Facc.  ,  taranto- 
lato, Ber/ii),  àia,  morso  dalla  tarantola 
(  spezie  di  ragno  velenosissimo  della 
Puglia  )  ,  add.m.  è  fi.  4  e  2  deci.  (Casti- 
glione)   Ces.  Pi.  àti,  ale. 

^Atare  (  V,  contadinesca),  a/tare,  ajutare, 
tìtt.    i  cojij.  col  4-  (G.  Villani) 

A  listóne,  avverbialm.  col  verbo  andare. 
che  pia  commi,  diresi  *1  tasto  ,  ed  è 
proprio  de''  ciechi  e  di  chi  va  al  bujo  , 
che  si  fa  la  strada  col  tatto.  (  Stor.  di 
Bar/aam) 
s.  AJetaf.  co'  verbi  parlare  ,  operare  e  si* 
mili,  accenna  dubbiezza  e  timore  .  (Ri- 
me  ant.) 

,,Atà.o,  aia,  da,  a  tare,  ajutalo,  add.m.  e.  j.  % 
e  2  d~ecl.   Alb.   Pi.  ali,  a  te. 

,,Atatófè  (  T.Livio),  atrice  (Ovidio  Pisi.  ), 
Che  ata  (aita,  ajuta),  vefb.  m.  e  f.  3  deci.- 
pi.  ori,  ici. 
2.  In  sign.  di  coadiutore.  (T.  Livio) 

Àtavo,  V.  hat.  padre  del  bisavolo,  sm.  4  deci, 
(Firenzuola)   Pi.  àia  vi. 

*A  tà\ola  (mensa  )  ,  avverbialm.  col  verbo 
andare^  cioè  ad  effetto  di  cibarsi.  (Casa 
Galat.  17,  e  §4) 

*A  tàvola  apparecchiala,  avverbialm.  col  ver- 
bo andare,  essere  nudrito  a  spese  altrui. 
(Gov.  della  famiglia) 
ì.*Comunem.  perù  pigliasi  in  sigli,  di  non 
aver  la  briga  di  pensare  al  provve- 
dimento e  allestimento  del  mangiare , 
ciò  che  dicesi  delle  versone  adultissime. 
Bebg. 

*A  tàvola  rotonda,  avverbialm.  col  verbo 
andare,  sedere  alla  mensa  d'osteria  in 
comunione  con  quanti  vi  si  recano  a 
desinare  ,  pus  andò  tutti  la  medesima 
parte.  (Gb.  Diz.  alla  V.  andare] 
2.  E  per  simil.  dicesi    del    comparire  al 


ATE 
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;><•«.'•/   ài  chicchessia  ,  non  voler  essere  da 

men  dagli  altri  .   (Cr.  ivi) 
A    teco  m?-co,   avverbialm.   a  solo  a  solo,   a 

quattr'occhi  .   (Buonarroti)  Ces. 
A   tedio,  avverbialm.  co' verbi  stare,   tenera 

e  simili  ,  lo  stesso  che    a  bada  j     essere 

trattenuto  no j osamente  .  Cr. 
Ateismo  ,     V.  Gr.  negazione    della  Divinila  , 

sistema  di  coloro  che  negane  l'esistenza 

di  Dio,  sm.  4  deci.  (Fra  Giordano)  Cr».- 

Diz.    ÉfIM.  PI.  ismi. 
Ateisia  ,  àteo,   V.  Gr.  che  nega  la  Divinila  , 

che  non  crede  V  esistenza  di  Dio,   celie 

non  professa  alcuna    religione  ,     sm.    I 

deci.  (Davanzali)  Cn..-Di7.   etim.  Pi.  isti. 
*Aleisiico,  islica,  d'ateo,  appartenente  ad 

ateista,  add.  m.   e  f .  4  e  2  deci.  (Morelli 

F.G.)  Bebg.  FZ.istici  (e  fsticni,Ro»-),  istirbe, 
*  A  temperatila,  avverbialm.  temperatamente. 

(S.  Agost.  C.  di  Dia)  Mozzi 

À'  tempi,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  tempo, 
opportunamente  .  (Boccaccio) 
2.  A  tempo  determinato  .  [G.   Villani) 

A  tempo,  avverbialm.  opportunamente ,  che 
dicesi  anche  a  suo  tempo,  a  tempo  debito 
o  simile  .  (Dante) 

2.  A  sud  tempo,  vale  anche  ili  buona  con- 
giuntura.  (Allegri) 

3.  A  tempo,  à  certo  tempo,  e  a  tempo  de- 
termiftajtOj  non  perpetuamente  .  (Davan- 
idti) 

4-  Fd  altresì  con  tempo  (comodo)  ,  con-' 
tracio  di  in  un  punto  .  (Fra  Giordano) 
Ces. 

5.*  A  pi  ecidi  tempo  ,  dopo  breve  tempo  . 
(Boccaccio  Tcs.  1,  12)  Ann.  al  gb.  Diz. 

6.  A  mal  tempo  ,  in  tempo  cattivo  ,  fuor 
di  tempo,,  in  cattiva  conni unt.ura.(Bembo) 

7.  bZ  dicesi  anche  al  cattivo  ternpo,  come 
di   vento  o  pioggia  .   (Burghini)   Ces. 

9.  A'itg.  di  osteria,  cattiva.  Ce. 

9.  Col  verbo  sonare,  dar  segno  colla  cam- 
pana di  fare  orazione  ne'  cattivi  tem-' 
purali  .  ivi. 

10/A  tempo  di  suono  ,  secondando  é  ne- 
compaginando  il  suono.(Cv.  alla  ^.ballare) 

li.  A  tempo  e  luogo,  e  a  luogo  e  tempo, 
quando  il  tempo  e  lungo  lo  permettono; 
in  congiuntura  per  ogni  riguardo  prò-' 
pria,   (ivi  alla   V.   tempo) 

12.  Andare  a  tempo,  lo  stesso  che  a  bat- 
tuta .  Cr. 
A  tempo  a  tempo,  avverbialm.  di  tempo  in 
tempo,  di  quando  in  quando  ,  vicende- 
volmente.  (G.  Villani) 
A  ten^o,*^.  Gr.  di  Pai  lode  o  Minerva,  propr. 
luogo  pubblico  d'Atene,  ove  i  professori 
delle  scienze  e  delle  arti  liberali  tene- 
vano  le  loro  assemblee,   sm.  4  deci.  X)n. 

BTIM.    PI.   éi  . 

2*0ggidì  si  prende  per  università  di  stu- 
dio .  [Adriani  pref.  al  Dem.)  Berg. 


,8 


a  t  r, 


Z."  Ed  altresì  per  cerni  pubblica  adunan- 
za di  uomini  studiosi  ;  §.  ed  U  luoeo 
stesso  ove  si  adunano. 
A  tentóne,  da  tentare,  avverbialm.  col  verbo 
andare,  lo  stesso  che  al  tasto  (*  il  che  è 
quando  mai  sicuramente  si  va  per  luo- 
go scuro,  ed  attastando  <  vile  mani  ,  o 
tentando  a  guisa  di  cieco)  (Boccaccio) 

2.  *  E  per  simil.  ritenutamente  ,  adagio  , 
con  gran  riguardo.  (Sacchetti) 

3.  *  Ed  altresì  operare  a  caso  ,  con  dub' 
biezza  ,  senza  cognizione.  (Casa)  Ann. 
al  gr.  Diz. 

Ateo,  V.  Gr.  lo  stesso  che  ateista,  uomo  sen- 
zareligione,  sm.  4  deci.  (Segneri)  rV.àìei. 

A   tergo  (  dorso,  schiena  ),  avverbialm.  alle 
spalle.  Cr. 
2.   Gittar  a   tergo  qualche    cosa  ,    metterla 
in  non  cale,  dimenticarsela  .  (  Sannaz- 
zaro)  Cus. 

À  tèrmine,  avverbialm.  a  modo,  seconde  la 
regola  .  (Salviati)  Detto- 
2.  Co  verbi  essere,  venire,  stare  ec\,  essere 
a  fine  ,  finire  ,  terminare  .  (Cr.  alle   V. 
suddette) 

A  terra,  avverbialm.  giù,  a  basso.  (Vita  di 
S.  Gio.  Bat.  Ces.,  *  e  Dante  Purg.  3i) 

A  terra  a  terra  ,  avverbialm.  lungo  terra  , 
rasente  terra.  (Ariosto) 

"A  testa  testa,  o  a  testa  per  testa,  avverbi. tlm. 
lo  stesso  che  a  tu  per  tu,  a  solo  a  &olo, 
a  quattr'occhi  .  (Cn.  alla  V.   testa) 

*A  tira,  o  a  tira  tira  (gara,  dissensione)  , 
avverbialm.  col  verbo  fare  ,  non  conve- 
nire,  per  volere  V  una  parte  e  l'altra 
tutti  i  vantaggi.  (Cr..  alla  V.  tira) 

A  tiranno,  avverbialm.  col  verbo  essere,  par- 
lando di  città  o  simili,  cioè  soggetto  a 
governo  di  tiranno.  (Velluti)  Ces. 

*A  tiro,  avverbialm.  col  verbo  essere  ,  fig. 
essere  vicino  alla  conclusione  o  al  ter" 
mine  di  checchessia.  (Cn.alla  V.  suddetta) 
2.  E  a  tiro  di  moschetto  ,  dicesi  dell'  es- 
sere dentro  allo  spazio,  dove  arriva  il 
tiro  del  moschetto.   («Vi) 

Atlàntico,  antica,  di  Atlante  (monte  della 
Mauritania  ,  da  Atlante  che  V  abito  )  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci-  Ale.  Pi.  àntici  , 
antiche. 
;.  Agg.  di  fatiea  ,  grandissima  .  estrema 
(*  presa  la  simil.  da  Atlante  medesimo 
che  i  poeti  finsero  sostenere  il  cielo  so* 
pra  le  spalle)  (Galilei) 

Atlèta,  V.  Gr.  combattente  ne' giuochi  pub- 
blici della  Grecia  e  nelV  anfiteatro  di 
lì orna ,  che  oggidì  dirébbesi  lottatori». 
*m.  1  deci.  (Borghini)  Gr.  Diz.  Pi.  èli  • 
2.  *  Per  simil.  dicesi  di  un  propugnatore 
{difensore)  della  fede  (Dante  Far.  12),  e 
di  un  campione,  (uomo  prode  in  arme) 
gante  >   Ann.  m    -n.  Du. 

•       "      .       ••'•.,     i!  dèci.  Bl  tu...   PI.  U8<  • 


Atlètico,  tlr.,a,  di  atleta  .0  d'.  ter. 

ta  ,  add.  m.  e  fi.  \  e  2  deci.   (Segneri)   il. 
ètici  (o  ètichi,  Ros.),  ètiche. 
i.*¥ig-  di  robusta  e   perfetta    sanità  -li 
corpo  .  (Segneri  pr.  Z)   BnG. 

A    tocca   e  non   tocca  ,  avverbialm.    co'  verbi 
essere,  stare  e  simili,  cioè  vicin 
%.*Ed  altresì  stare  ambiguo,   est 
il  sì    e  il  no.   (ivi  alla  V.   andar») 

*A  tocchi  staccati  o  separati  ,  avverbialm.  !■> 
stesso  che  a  martello,  e  dì  cesi  delle  cam- 
pane. (Cr.  alla  V.  sonare) 

Atometto,  dim.  di  atomo,  sm.  4  deci.  I  ledi) 
PI.  etti. 

*Ato;T>itiiiaio,  ata,  formato  di  atomi.   ■    in- 
sistente in  atomi,  add.  rn.  e  fi.  \  t 
(Silos)  Berg.  Pi.  iti,  àte. 

Atomo,   e  enti  e.  anche  atamo,  V.  Gr.   indivi- 
sibile, cioè  corpo  minutissimo  che  non  •>.. 
può  sentire  ,     ne  dividere  ,     sm.   \   deci. 
(S.  Agost.  C.  di  Dio)   PI.  atomi. 
2~*0nde  atomi  son  dette  anche  quelle  >     té 
minutissime  che   si  veggono  nella  spera 
del  sole  che  passa  per  finestra  e  />>• 
tro  spiraglio  ■  Ann.  al  gr.  Dn. 
3.   In,  un  atomo,  avverbialm.  lo  stess        he 
ih   un  àttimo,  cioè  in  uno  stante,  in  un 
tratto  .  (Buti) 

A   tondo  (e  a  tondo  a    tondo,  More  ante  )  , 
avverbialm.  in  e, irò.  (Dante) 
2.   Per  ogni  parte  .  {Detto  rime)    I 

"}  A  tòrio,  altório,  c.jutorio,  ajuto,  sm.  ',  L  l, 
(Allertano)  Pi.  orj,  órii  . 

A  torno,  e  attorno,  avverbialm.  in  giro, 
in  cerchio  .  (Petrarca) 

2.  E  talora  prep.  col  5.  (Crescenzi) 

3.  Co'verbi  andare,  mandare  e  simili,  e 

or  qua  or   là,  equivalente"  al  modo  bue, 

modo  illue  eie' Lat.  (Boccaccio)  Cinonio. 

Gr.  Diz. 
A   torto,  avverbialm.  ingiustamente  ,  senta 

ragione.  (*Dante  lnfi.  7) 
*A   toni  ,  e  a  toxio  ,  avverbialm.    lo  stesso 

che  a  boccóni,  a  pezzi,  in  pezzi  . 
*A   tono  a    tono,  avverbialm.  lo  stesto  che 

a   peno    a  peno  ,     a  borcóne    a   boccóne  . 

(Cr.  alla  V.  a  frusta  a  frusto) 
'Atrabilare,  iliare  ,  iliàrio,  di  atrabile,  add. 

com.  5  deci.  (Vallisnieri)  Btr.r..   Pi.  ari. 
Atrabile  ,    chiamasi    dai  medici    antichi  ri 

Supposto    umor    melanconico    alterato  , 

sf.  comp.  a  deci.   [Redi)  Gn.  Diz.  PI.  iti. 
*Atrabiliàre,  ilare,  di  atrabile,  ag£.  di  umo- 
re, add.  com.  Z  deci.   (Detto)   Vi.  àr  . 
A  Ir,*  bili:;  rio,  ària,  lo  stesso  che  atrabili.  ir<  . 

add.  m.  e   f.  V  e  2  deci.  (  Detto)  Pi.  ai,  , 

àrii,  arie. 
\    trabocco,  avverbialm.  trabocchevolm 

senso  ritegno  ■  (Da  Cessole) 
idimento  f^ched  I 

1  Ger.  8  •   «•«  )  .   <i.  verb 
imio  .  (Nen    IcgL  Stri  nati)  1 
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,,\  trafatto.  avverbialrn.  affatto,  in  tutte  t 
per  tutto  .  (Velluti) 

*A  trafóro.  a.verbialm.  col  verbo  e  uc're  , 
eoa  traforo  (  pertugio  ,  bucolino  )  (  Cu. 
alla   V.  trin^) 

Atramen cario,  ària,  di  color  nero,  come  Vin- 
chi<  ostro,  add.  m.  e  f.  4  e  i  deci.  (Cocchi) 
Alf.   VI.  arj,  àrii,  àrie  . 

giramento,  V.Lat.  inchiostro,  o  color  nero 
come  l'inchiostro,    sin.   4  deci.  (Detto) 

.      Ale.   PI.  enti. 

\Atramentóso,  òsa,  agg.  che  danno  i  medici 
a  materie  nere,  e  corrotte  ,  add.  m.  e  f. 
4.  e  2  deci.  (Vali isnieri)   Bebg.  P/.  ósi/ose. 

*A  tràppola,  avverbiahn.  col  verbo  prendere 
o  simili,  trappolare  ;  §.  e fg.  sorpren- 
dere con  inganno  .  (Cp.  alla  V.  trappolare) 

*A  trapunto,  avverbialrn.  col  verbo  lavorare 
o  saltili,  con  quella  spezie  di  lavoro  che 
dicesi  trapunto  (lavoro  fatto  con  punto 
d'  ago  ,  sorta  di  ricamo)  (  Ce.  alla  V. 
suddetta) 

A  tratti,  avverbialrn.  col  verbo  parlare,  cioè 
con  arguzie,  argutamente  .  (Seneca  Pisi.) 

A  traverso,*  attraverso, avverbialrn.  traver- 

sa'niente,  ohbli altamente  .  (Boccaccio) 

2.  Metaf.  col  verbo  dare,  cioè  dire  sempre 

al    contrario    di    quel    che    altri  dice  . 

{Varchi) 

5.  Col  verbo  andare,  dicesi  anche  di  nave 

che  faccia  naufragio  .  (Ambra) 
4.  E  per  metaf.  succedere  checchessia  ma- 
le e  infelicemente  .  (Mor gante) 

*A  trébbio  (trattenimento  conver ■  sazione)  , 
avverbialrn.  col  verbo  stare  ,  conversare. 
(Cb.  allaV.  trebbio) 

Àtrio  ,  *  propr.  undito  coperto  che  succede 
subito  dentro  della  porta,  e  guida  di- 
ritto al  cortile  o  corte  (spazio  scoperto 
nel  mezzo  della  casa);  $.  *ed  altresì,  ve- 
stibolo coperto  e  ornato  di  colonne,  che 
in  alcune  fabbriche  suol  essere  avanti 
alle  porte,  Gagliardi,  Ann.  al  gb.  Diz.  , 
37».  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  atrj,  àtrii  . 

A  trista  testa,  avverbialni.  con  viso  mesto  , 
(Barberino)  Ces. 

Atro,  atra,   V.Lat.  nero,  oscuro,  add.  m.  e 
f  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  atri,  atre. 
2.  h"ig.  funesto,  tragico .  (Caro)  Ale. 

Atróce,  fiero,  crudele,  add.  com.  3  deci.  (Da" 
vantati)  PI.  óci. 

Atrocemente,  avv.  crudelmente  .  (Segneri) 

*Atrocissimamente  ,  avv.  superi,  di  atroce- 
mente .  (Libumio)  Bep.c. 

Atrocissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  atroce, 
77».  e  f.  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  Pi.  issimi, 
issime. 

Atrocire,  incrudelire,  n.  assol.  3  conj.  Pas. 

Var.  (Ind.)  Atrocisco,  isci,  isce  ;  ociàmo  . 

ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isra,  pi.  issano  ec. 

Atrocità,  ade,  àte,  astratto  di  atroce,  cru- 

delta  ,  sf.  indecl.  colla  term.  in  à ,  e  3 

Parte  J. 
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deci,  colle  term.  in  ade,  o  ile.  (Caro  leti.) 
Pi.  adi,  o  a  ti  - 

A  tromba,  avverbialm.  a  maniera  di  tromba. 
(Saggi  di  nat.  esperienze) 

Attaccàbile,  che.  puu  o  che  dee  essere  at- 
taccato, add.  com.  3  deci.  (  Bellincioni  ) 
Ali*.  PI.  àbili. 

Attaccàgnolo,  lo  stesso  che  appiccàgnolo,  un- 
cino, rampino  o  simile ,  ira.  4  deci.  Cr. 
PI.  àgnoli. 

Attaccamento,  atiira,  unione  di  una  cosa  goti 
V  altra  ,  congiunzione,  sm.  £  deci.  (Vite 
di  pitt.)  Pi.  en  i. 

2.  Forza  che  ritiene  un  corpo  attaccate 
ad  un  altro.  (Bellini)  Als. 

3.  Metaf .  forte  affezione,  verso  checchessia» 
(Morali  di  S.  Gregorio) 

Attaccare,  appiccare,  unire,  congiur>ge.re  una 
cosa  coli'  altra  ,  att.  1  conj.  col  \.  (Boc- 
caccio) 

2.  E  n.  pass,  in  sign.  metaf,  affissarsi  , 
cioè  guardare  intentamente  .  (Dante  Inf. 
18,  Buti  ivi) 

3.  Mettersi  attorno  a  una  cosa  .  (  Sac- 
chetti) Ccs. 

4.  E  forse  volgersi  ponendo  mente,  o 
aspettare.   (Dante)  Detto. 

5.  E,  parlando  di  piante,  appigliarsi , 
radicare  .   (Soderini) 

6.  Attaccare  l'inimico,  investirlo  .  (Do- 
vali zati) 

7. — ila  rufla,  la  battagla,  la  scaramuccia 
e  simili ,  cominciarla  .  (Bardi) 

8.  —  il  fuoco  ,  cominciare  a  dar  fuoco  . 
(Firenzuola) 

9. — 'bottoni,  campanelle  e  simili,  inden- 
tare imposture  ,  calunnie  ec.  a  carico 
J'  altrui  .  (Morelli  G.) 

io.  —  l'oncino,  in  sign.  osceno.  (Boccac- 
cio )  §.  E  talora  in  sign.  di  agl'ere 
pretesto,  o  cagione.  (Vita  di  S.  Gio. 
Bat.)  Ces. 

ir.  —  i  pensieri  alla  campanella  dell'uscio, 
in  modo  proverb.  vivere  allegramente, 
e  darsi  buon  tempo  .  (Firenzuola) 

il.  —  un  mercato,  cominciare  un  cica- 
leccio, e  più  propr.  con   donne.  (Berni) 

io. — ■  ie  dna  addosso  ad  uno-  mettergli 
le  mani  addosso  .  (Buonarroti)  Ces. 

I4-*  —  i  cavalli  ,  detto  in  maniera  asso- 
luta ,  giugnerli  al  cocchio  o  ad  altro 
veicolo  (carro)  •  (Salvini  lliad,  5)  An>", 

AL.  GB.  Di'. 

i5.  —  un  fatto  d'arme,  appiccar  una  zuf- 
'fa  .  (Bembo)  Ces. 

16.  Attaccarla  con    uno    (  D avanzati)  ,    o 
•     attaccare  uno  (Fra  Giordano  )  (che  an-> 

che  dicesi  attaccar  lite  con  qualcbeduno, 
Alb.),  prender  gara  con  lui,  venir  se,-o 
lui  a  contesa  di  parole  . 

17.  —  a  uno,  che  dicesi  anche  accoccarla  f 
fargli  burla  0  male.  (Firenzuola-) 

»9 
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»8.     -a  Dio  e  a' Santi,  bestemmiare .  (  v4- 
riosto  ) 

19.   Attacesrs-  a   fare  quale  ne  cosa,    porsi 
/i    farla  con  calore  ,    con  applicazione. 
(Buonarroti) 
v.o  — in  v-edrr  cfieccnéssìa,  affisarsi,  guar- 
dare attentissimamente  .  (Danti')  Air. 
21. —  a'rasojj   o  alle  funi   dal   celo,  appi- 
gliarsi a» li  ultimi     e  pia  pericolosi  r>- 
medj  .   (Corchi) 
*Atlaf  ratamente ,    avv.    con    attaccamento. 

(Dehninio)  Bekg. 
A  ttana  liccio,  feda,  appiccaticcio }  che  facil- 
mente si  attacca,    viscoso,  tenace,  add. 
m.  Éf.yi  4  *■'  2  <^<^-  (Beili)   Pi.  icci,   irce. 
*A  t  tacca  n'soimo,  issima,  wZ<2.  superi,  di  at- 
taccato, inclinati  stimo,  portatissimo,  rn. 
e  f.  '+  e  0.  deci.  (  Cr.  <*//«  F.  giucare)   P/. 
issimi,  issime. 
Attaccato,  ata,  J«  attaccare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  Jec/.    (Saggi  di  nat.  esperienze)    Pi. 
àti,  ale  . 
2.  £  talora  affezionato  .    (  j?/<ecf  .-4.  TU.  ) 

Alk. 
Z.*  Per  attenente  ,    appartenente  ,    addet- 
to .  (V.  dell'  uso) 

4.  Attaccato  colla  cera,  o  colla  saliva,  cioè 
leggermente ,  e  che  facilmente  si  possa 
staccare  .  (Allegri) 

*A  t tacca  t  ojo  ,  old,   in  sign.  di  attaccagnolo, 

appiccagnolo,  sm.  4  deci.  -  pi.  oj,  ói  . 
Aliati  aitila,  amento,  unione,  congiunzione, 
connessione  ,   sf.  2  deci.   (Beili)   Pi.   tire. 
2.  E  di  cesi  anche  a  quella  parte  ose  due 
o  più  cose  si  uniscono  insieme.   Alb. 
Attacco,  acramento,  atura,  connessione,   le- 
e  urne  ,    sm.    4    deci.    (Bàldinucci  )    Pi. 
mj  i  ni  . 
2.  Occasione,  opportunità  .  (Vivi  ani) 
Z.  Relazione,  corrispondenza  .  (Mozzi) 
4.*  Affezione  gagliarda.  (S'egnèri)  N.  Sv. 

5.  iì  nel  milit.  dicesi  V assalire  una  ter- 
ra o  citta,  o  l'attaccare  là  battaglia  . 
A  Mi. 

G.  Col!  verbo  dare,  fig.    cioè  motivo,  oc- 
casione, speranza.   Detto  . 
Atlagliàrc,   *  da  taglio,  onde   venire  a   taglio, 
noè     tornar     bune  ,    cadere    opportuna- 
mente,  a.  asso'.  1  corìj.   Ann.  al  or,  Diz. 

2.  Piacere,  soddisfare,  contentare .  (  Sflc- 
chetti) 

Z.  Li  n.  pass,  affarsi,  confarsi,  andar?  a 
genio.   (Mor gante) 

4-   Fttr  taglia  o  lega,  collegarsi .  (Stor. 

.    di  Stuni fonte)    Ar.H. 

5.  In  sign.  att.  col  4>  tagliare  (Seneca 
Pist.  )' 

6.  E  adatbar.e,  applicar  una  cosa  al  sog- 
getto di  che  si  tratta.  (Pane,  lett.)  Alr. 

Attaglialo,  ata,  da  taglia   (in  sign.  di  le?,<t) , 
'   m.  e  f.  4  e  1  deci,  (Stor. 
J'  Semi/ónte    i-  •.  Pi.  ali,  ale. 


'Altalene,    ntvvtrhiatm.  io   -'rsso  che  2  tal  - 
che,  a   tal   tlies  a    tale  che.  (Galilei)  N.  sp. 
Attalentare,    talentare,    andare    a    talento 
(voglia),    che    dicesi    anche    andare     a 
sangue,    e  in  modo     ìiasso  andare  a    pe- 
lo,  piacere,   aggradire,  att.  1  conj.  col  4. 
'  indice) 
**Attalianàre,   rendere  di  costumi  0  di  lin- 
gua  italiano,  att.  \    conj.  col  [^  ;  0.  e  n. 
pass,   nel   sign.  medesimo . 
Attaliatrilo  ,  aia,   **  da  attalianare,  fatto  di 
costumi    o  di    lingua  italiana;     esperto 
nella  lingua  italiano,   add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Varchi  Frcol.)  Facc.  àti,  ale. 
Attamente,  avv.  acconciaménte,  accomoda- 
tamente .  (Boccaccio) 
Atta  mento  ,  adattamento  ,  sm.  4  deci.  (Del- 

minio)   V,iL\\G.   PI.    enti  . 
,,Àttamo  ,  àttimo,  momento  di   tempo,   sm. 

4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  aitami  . 
Attanagliare,    tormentare    i    condannati    a 
vitupererò!  morte,     stringendo   le    loro 
carri  con  tanaglie  infocate,  att.  1  conj. 
col   4-   (G.   Villani) 
Attanagliato  ,  ala,  da  attanagliare,  add.  m. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Cavalca)  Pi.  àti,  àt«. 
Attapinameifto  j  abbatti  mento,  depressione  , 
avviliménto,  sm.  4  deci.  (Fra  Giordano) 
PI.  enti. 
Attapina  re,   tapinare; 
spiato,   tribolato, 
n.  pan.  1   conj.  (Stor.  di 
2.    Lamentarsi  ,  querelarsi  disperatamen- 
te.  (Sene  à   Pisi  ) 
Vàr.  (Ind.)    \-  ■-■.'<,  fna   ec. 

Attapinilo^  ata,   da   »t  tapinare,  misero,  an- 
gustiato, afflitto,  add.  rn,  e  f  4  e  2  deci. 
{Fra    Tacopóne)   Pi.   ali,  ale  . 
**Attappexiàre  (e   tappetare,  Alb.),    addob- 
bare  le  Stanze    con  tappezzerie ,    att.   1 
con},   cól  4- 
Attappeizàto,  ata,  **da  attappeiiare,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Caro    Eneid.  )    Ale.    Pi. 
àtf,   a  te. 
Attamntàio  (  e  a  tara  «tato,  Cns.  )  ,     taranto- 
la', o,  aia  ,    morsicato  dalla  tarantola  o 
tarantella    (ragno    velenoso    nella    Pu- 
glia), add.  m.  e  f.  \  e  2  deci.   (Castiglio- 
ne) Facc.  Pi.  àti,  àte. 
2.    E  fig.  inquietò  ,    smanioso  come  chi  è 
morso   dalla  tarantola  .    Ai.k. 
„Attardàre,  arsi,  farsi  tardi,  asserarsi,  n"- 
nottarsi,  n.  pass.  1  qonj.  (Fra  Jacopone) 
A-ttàre,  lo  stesso  che  adattare,  accomodare, 
applicare,  att.  1  co/i/',  col  4-  (Boccaccio) 
2.   Ei  11.  pass,  nel  si  un.   medesimo.   (Casa) 
**Attàto.    <iia,  da  altare,   adattato,  applicar* 

to,  ali.  m.  e  f  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  afe  . 
Attartufolàre,  apparecchiar  una  vivanda  a 
modo  de', tartufi,  <i"\   1  conj,  col  4-  Alb- 
Vnr.  (imi.)  Àttartiifolo,  ..foli,  ùtoU,  pi. 
ùfolano  ;  (nel  Spgg.)  ululino  ec* 


arsi,  da  tapino  {angu- 
tribolarsit  affliggersi  , 
Ba  'Inani)    Ces. 


k  r  t 

"'Attarfufolàto  ,  ita,  da  afctartufohre.  $<&/, 

m.  e  f.  \  e  2  deci.  -  />/.  .iti,  àte  . 
Attestare,  tastare,  ria   tasto  (tatto),  palpa- 
re, toccare,  a^t.  i  conj.  col  4.  Cr. 
2.  £  />«"*  antifrasi,  colpire*  (Ariosto  Fur. 
17,  95;  Al».      . 
**Attastàto,  ala,  da  attastare,  add.m.  e  f.  f+ 

e  2  deci.  -pi.  a  ti,  site  . 
**At  tastatóre,    atrice,    che  attasta    o  tasta 
(tocca),    verb.  in.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri, 
ici . 
„Attàto,  dalla  V.  lat.  antiq.  atactum,  toc- 
e  amento ,    sm.   4    deci.    (Palladio)  Ces» 
PI.  àti. 
Attàto,  àta,  da  attare,  adattato ■.  accomoda' 
to,  add.  m.  e  f.  '+  e  2  deci.  (Alamanni  L.) 
Pi.  a  ti,  ale. 
Alterchi  mento,  crescimente,  sm.  \.  deci.  (Li" 

bro  delle  si  ini  Ut.)  Pi.  enti . 
Attecmire  ,  venire  innanzi,  crescere,  e  di- 
cesi propr.  delle  piante,  contrario  (/'in- 
tristire, venire  a  stento,  n.  assol.  3  conj. 
(Davanzali) 
2.  Per  siiiiil.  dicesi    anche    degli    nomini 
che    non    hanno   fortuna ,    né  profitta- 
no .  Cb. 
Var.  (Ind.)  Attecchisco,  isci,  isce  ;  erchi.i- 
mo,  f te,  iseono;    (nel  Sogg.)  isea,  pi.  i- 
scano  e  e. 
**A ttediant e,  che  attedia,  part.  covi.  3  deci.-* 

pi.  anti  . 
Attediare,    tediare,    apportar  tedio  (noja)  , 
anno j are,  abt.  1  conj.  col  4«  (Vite  de1  SS. 
Padri  ) 
2.  E  in  sign.  n.  pass. ,  annighittirsi ,  im- 
pig  rirsi  .  (( \i  v a  Ica) 
Attedia  tfssimo,  issi  ma,  add.  superi,  di  atte- 
diato ,  in.  e  f.  4  *  2  deci.    (  Segreti     delle 
donne)   Pi.  issimi,  issi  me  . 
Attediato,  àta,  da  attediare,  nauseato,  infa- 
stidito, annoiato,  add.  tu.  e  f.  4«2  deci. 
(Cavalca)   PI.  àti,  àte. 
2.  Attediato  di  caldo,    affannato,    angu- 
stiato per  soperchio  caldo  .  (Vite  de'SS. 
Padri)   Ccs. 
**-At tediato i*e,  atrice,  che  attedia,  seccatore, 
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e  f.  3  tU 


pi.  01 


A  tte^evole  ,  che  sa  muoversi  e  gestire  con 
bel  garbo,  ad  l.  coni.  3  deci.  (Vita,  di  S. 
Antonio)  Gr.  Diz.  Pi.  évoli .. 

Patteggiamento,  atto,  gesto,  movimento  del- 
la persona,  sm.  f.  deci.  (  Davanzali  )  PI. 
enti  . 

Attestante  ,  che  atteggia  (fa  atti),  pa^t. 
com.  3  deci.  (Magalotti)   Alb.   PI.  anii  . 

Attestare ,    dare  il  gesto   alle   figure,    ac- 
ciocché esprimano  gli  affetti  che  si  vo- 
gliono   rappresentare  ,    att.  i  conj.  col 
4-  Cr. 
2.  Accompagnar  le  paiole  co* gesti  ,  (Al- 

garotli)  Alb. 
5.  Atteggiare  un  cavallo ,   fargli  far*  &" 


*'('■  fi  ésercìzj  di  maneggia  per  soline  - 
so  .  ((  ellini)  Detto. 
4-  hi    rign.  neutri    fare    atti    e    giuochi, 

(Medici) 
5.  E  ti.  pass,  muoversi  -,  (Bardi) 

Atteggiatameli  te,  avv.  con  atti.  (Zibaldone) 
Atteggiato,  àta^  da  atteggiare,  espresso  alvi" 
vo ,    add.  ni.  e  f.  f+ e  2  deci.  (  Dante  )  Pi. 
àti,  ale  . 

Atteggi  a  tore,  e**  atrice,  che  fa  atti  e  gesti, 
verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Chiabrera)  Pi.  òri  e 
ici  . 
2.  E  parlandosi  di  pittore  o  scultore,  di" 
cesi  di  colui  che  da  V  attitudine  o  il 
gesto  alle    figure.  (Vasari)   Àr.B. 

^Atteggio,  serie,  complesso  di  atti,  proces  - 
sura,  stri,  fa' deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  eggi  . 

Attegnenia,  cnenu,  da  attenere,  convenien- 
za ,  sf.  2  deci.  (Aram,  degli  antichi)  PU 
enie  . 
2.  Consanguinita,  parentela  .  Cn. 

„Attelare,  mettere  in  ordinanza  V  esercito 
(*  metafora  tolta  probabilmente  dallo 
spiegare  e  distendere  la  tela) ,  att.  I 
conj.  col  4.  (T-  Livio) 

}, A t telato,  àta,  da  a t telare,  ordinato,  schie- 
rato, add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Varchi)  PU 
àti,  àte  . 

Attempàre,  far  divenir  vecchia,    invecchia-' 
re,  att.  1  conj.  col  4-  (Salvini)  Ale. 
2.  E  in    sign.  n.  pass,    essere    in    la    col 
tempo  ,    cioè  cogli  anni  ,    invecchiarsi  . 
(Petrarca) 

Attempatelo,  etta,  dira,  di  attempato,  vec- 
chiarello ,  add.  m.  e  f.  L  e  2  deci.  (  Boc- 
caccio)   Pi.   etti,  ette  . 

Attempatfesimo,  issima,  add.  superi,  di  at- 
tempato ,  vi.  e  f.  4  ?  2  deci.  (  Mascalcie 
de'  cavalli)  Pi.  issimi,  issine. 

Attempato,  aia,  da  attempàre,  che  è  avan- 
zato nel  tempo,  negli  anni,  che  s'acco- 
sta alla  vecchiezza  ,  invecchiato  ,  add. 
ni.  e  f .  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  àti,  àte. 

Attempa  tétto,  quasi  divi,  di  attempato,  vec- 
chiotto, cioè  vecchio  fresco,  prosperoso , 
robusto,  svi.  4  deci.  (Cecchi)   Pi.  otti  . 

Attemperameli  to  ,  tempera  mento,  temperan- 
za, moderazione,  sm.  4  deci.  (Arrivi,  de- 
gli antichi)   PI.  enti  . 

Attemperante,  che  attempera  (presso  i  me- 
dici agg.  di  rimedio  ,  che  ha  virtù  dì 
temperare  gli  untori  troppo  acri  e  ri- 
scaldati) ,  part.  com.  3  deci.  (Redi)  Gli. 
Ei".   PI.  ariti  . 

Attemperane,  temperanza,  moderazione ,  sf. 
2  deci.  (Tfatt.  delle  virtù  mor.)  Cls.  Pi. 
a  me  . 

Attemperare,  temperai»,  propr.  scemare  V  ec- 
cesso   di    una    cosa ,    att.   1  conj .  col  4» 
(Comp.  delV  Improneta)   Alb. 
2,.*  ¥ig.    frenare,  reprimere    gli     affetti* 
le  passioni  ,  LBrunfUo) 
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^.  Trovasi  anche  iti    sign.  di    osservare 

cioè  serbare,     custodire  .     [Gradi  di  S. 
Girolamo  ) 
Var.   (Imi.)  Attempero,  émperi ,  émpera  , 
pi.  imperano;   {liei  Sogg.)  imperino   ec. 
Attemperalo,  ala,  da   attemperare,   tempera- 
to, moderato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Se- 
neca A'5i.)   F/.   iti,   àie. 
*  A  t  tempra  re,  siric.  di  attemperare,  #££.  t  couj. 

col  4.  (Bella   Mano)   N.  Sp. 
Attendamento,   accampamento,  stazione  del- 
l' esercito  nel  campo,  sm.  4  deci.  (Libro 
delle   similit.)  fi.  enti  . 
a.    E  per  campo    attendato  .  (  Fra  Gior- 
dano) Alk. 
Attendere,    rizzar   le  tende,  che  anche  ili- 
cesi  porre  gli   alloggiamenti  ,  accamparsi  , 
per  lo  più  in  sien.  n.  pass.   1   coni.  (G. 
Villani)  S  '  J    V 

2.  E  per  simil.    stanziarsi  ,   fermarsi   in 

un  luogo  .  (Boccaccio) 
Z.  E    n.  pass,    moderarsi .    (  Comento    di 
Dante  ) 
Attendato,    àta,  da  attendare  ,  accampato, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Tasso  )  Pi.  a- 
ti  ,  ate  . 
2.  Agg.  di   campagna  ,    piena  di    tende  o 
trabacche   di  gente  accampata  .    (  Segni 
B.  )  Alb. 
Attendente,    che  attende  (aspetta)  ,    part. 

cóm.  5  deci.  (Bembo)   VI.  enti. 
Attèndere,     applicare ,  impiegarsi  in  chec- 
chessia, neutr.  anom.  2  conj.col  3.  (  Boc- 
caccio ) 
2.  Stare  attento,  por  mente,  considerare, 

badare  .  (Dante) 
$.*  E  in  questo  sign.  trovasi  altresì  usa* 
t.o  in  forza  di  att.  col  4*   (Ariosto  Fur. 
4i»  87)  Pezz. 
4.*  Dicesi    altresì    non    attendere,     come 
non  badare,  quasi  nel   senso  di  aver  per 
nulla,  dispregiare  .  (Aram,   degli  miti- 
chi)  Ann.  al  cu.  Diz. 
j.   Ver  aspettare,  in  sign.  att.  col  4.  (Pe- 
trarca ) 
£.   E  per  attenere,  cioè  mantenere  la  pro- 
messa. (Compagni) 
-r   In  sign.  n.  pass,  pure  col  3.  ,  fermarsi. 

(Dante  Inf.    16) 
8«*  Rivolgersi  (Detto    Par.   i3),    ed  tin- 
che guardare  attentamente.   (Detto  Par. 

9.  Per  intendersi,  cioè  essere    d  acci  rd-é 
o  avere  intelligenza  con  alcuno  .    (  Sto- 
rie pistoiesi  ) 

10.*  Aspettarsi  ,    doversi,    appartenere  . 
(Malespini  R.)   N.  Sp. 

1  1 .   Attendere  a  fare  (  Boccaccio  )  .    a  dire 
(Berni)  ,  continuare,  seguitare  . 

12. —  il   tempo,  aspettar  V  occasione  ,    /<« 
congiuntura  .  Ai  h. 

j~.  —  ad  alcuno,  traffica  jeeo  parlati-' 
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d<>:  e  anche  intendersi,  o  av*>re  intelli- 
genza con  lui.  (Boccaccio)  Detto. 
l!f*  —  a'  fatti     sm,i  ,     applicarsi    al  pro- 
prio dovere,    non  impacciarsi    di  cosa 
aliena.  (Era  Jacopone)  A\\.  al  gv..  Diz. 
Var.  (ìnd.)   Attendo,  elidi,  f nde  ;  endiàmo, 
endete,  éndono  .    Attendeva    1    e  3,  o  ea  t 
pi.  évano  o  vano.    Attesi  o  endéi  ,   elide- 
ste, t.se  0  endè  :     endemmo,  elideste,  #ae- 
ro  o  endérono .   Attenderò,  erài  ec.  (Obt.) 
Attendessi  ec.  Attenderei  o  eria,    eresti, 
erebbe    o   erutteremmo,   ereste,  crébbero 
o  er iano  ,  er ietto  .  (Sogg.  e  Imp.)  Atten- 
da   1    e    3,  enda   o   elidi,  attendi   tu,  imp. 
endiamo,  codiate,  éndano  .  (Part.)    At- 
tendante, attéso.   {Ger.)  Attendendo. 
Attendibile,  di  che.  si  dee  far  caso,  a  cui 
si   ha  da  fare  attenzione,  eli  è  di  qual- 
che peso  (ed  usasi  per   lo  più   colla  ne- 
gativo.) ,  add.  com.  3  deci.  Alk.   Pi.  ibi  lì. 
Attendimcnto,  attenzione,  applicazione   dei- 
la  mente  per  apprendere  o  operare  chec- 
chessia, sm.  4  deci.  (Cemento  di  Dante) 
PI.  enti. 
Attenditóre,  e  **itrice,  che  attende,  appli- 
ca ,  o  eli  è  seguace  di  alcuno ,  verb.  m. 
e  f.  3  deci.   Cb.  PI.  ori   e  ici  . 
2.  Attendi ìor  di  sua  parola,  mantenitorm 

delle  promesse  .  Alu. 
3.*  —  di  donne  ,    seguìtatore    di    donne  , 
donnajuolo.  (Libro  di  motti) 
„Attenebrare,  ottenebrare,   tenebrare,  far  te- 
nebroso (scuro)  ,  oscurare,  att.    1    coni, 
col  4-  (fra  Iacopone) 
Var.  (ìnd.)  Attenebro    o   attenebro  ,  en*~ 
bri  o   e'bri,  énebra    o   e'bra,   pi.    ènebrano 
o  ebrano  ;  (nel  Sogg.)  inebrino    o  ébri- 
na  ec. 
*Attenebrato,  àta,   da  attenebrare,  offusca- 
to, abbujato,add.  m.  e  f.'+e  2  de.  I. (Detto) 
PI.  àti,  àte. 
Attenente,  che  attiene,  appartiene,   appar- 
tenente, part.  coni.  3  deci.  (Firenzuola) 
PI.  enti  . 
2.  Parente,  congiunto  .  Cu. 
Atlenenlissimo,  issimj,  adii,  superi,  di   at- 
tenente, ir.,  e  f.  \  e  2  deci.  (Era  Giorda- 
no) Pi.  issimi,  issirae  . 
Attenenza,  appartenenza  ,  sf.  2  deci.  (Alle* 
gri)  Pi.  tH lc  . 
2.  Parentela  .  Cf. 
Attenére,  mantenere,  osservar  la  promessii, 
che  dicesi  anche  attendere,  alt.  anom.  2 
conj.  col  4-  (<'•   Villani) 
2.*  In  sign.  di  adempiere,  osservare.  (Stor. 

di  Barlaam  63  ,  secondo  alcuni  testi) 
l.   Di  confarsi,     adattarsi ,    neutr.  col  5 

(ivi    Sì)   ClLS. 
(..   E  n.  pass.,  appigliarsi  ,  conformarsi, 

secondare  ,  pure  col  3.  (Firenzuola) 
.">.   Ver    istare    appiccato    (attaccato)    1* 
citta.  y,r  altri  u  io  stenda,  (Boccaccio) 
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*'..  Essere  contìguo  -  congiunto  .  {Bembo} 
Ces- 

-.  Accostarsi .  (G.  Giudice) 

8.  Appartenere,  [Ambra) 

9.  Tener   sodo,  sture  in  sul  tirato,    cioè 
fermo  nel  suo  proposito.   (Cerchi)   Ges. 

10.  Arrestarsi,  fermar  si  .  (Dante)  Dello. 
il.    E    talora    esse*-    parente.    (Buonar- 
roti) 

li.  E  forse  anche  in  sign.  di  astenersi  , 
Gh.  Di/-.  ;  *e  più  propr.  di  trattenersi. 
[Gradi  di  S.  Girolamo  11  e  12,  *  e 
Dante  Inf.  1$)  Ann.  al  or.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Attengo  o  egno  ,  iéni  o  esv.i , 
iène;  eniamo  0  egndmo,  enéte,éngono 
o  égnono  .  Atteneva  o  éa .  évi,  èva  o 
t-\t,  ia,  pi.  évano  o  e'ano t  ieno.  Attenni, 
enesti,  enne;  enemnin,  eneste,  énn^-ro.  Ai 
terrò  ,  errai  ec.  (Ott.)  Attenessi  ec.  At- 
terrai o  erri  a  ,  erresti  ,  errebbe  o  errici: 
erreramo  ,  erreste,  erréBbero  o  erriàno. 
(Song,  e  http.)  Attenga  o  egfta,  1  ,  1  e. 
Z,  attieni  tu,  imp.'f  eniamo  o  egnàino, 
eniàte  o  egnàle,  ungano  o  égnano.  (Part.) 
Attenente  o  „egnente,  eniito.  (Ger.)  At- 
tenendo . 

* Allenamento,  astinenza,  sm.  4  deci.  (Salw 
stio  Catti.  41)  Ces.-Abn,  al  gb.  Diz.  Pi. 
enti  . 

Attentamente,  avv.  con  attenzione  .  appli- 
cazione. (Vita  di  G.  C.) 

^Attentante  ,  che  attenta  o  s'attenta,  pari, 
coni.  3  deci.  (De  Luca)  Eerg.   Pi.  anti  . 

Attentare,  àrsi,  pigliare  animo  (ardire), 
arrischiarsi,  n.  pass.  1  conj.  col  2  (Hoc- 
carco) 

2.  E  talora  anche  senza  le  partic.  mi,  ti, 
si  espresse  .  (Pass avanti) 

3.  Pe''    tentare    semplicetti.  ,    att.    col    4» 
(Vegezio) 

Attentato,  propr.  conato  (sforzo,  tentativo), 
sm.  4  deci.  (Malmantile)  Pi.  àti. 
2.  Misfatto,  azione  criminosa  non  con- 
sumata. (Segneri) 

Attentato,  àta  ,  da  attentare,  che  ha  avuto 
ardire  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (Davan- 
zati)  PI.  àti  ,  àte  . 
55.*   E  ne!  sign.  di  tentato.  (Segneri)  N.  Sp. 

Attentatolo,  ória  ,  eh' è  contro  V  autorità 
del  legittimo  giudice  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2 
deci-  Ale.  PL  ov],  órii,  ór:e. 

Attentissimamente,  avv.  superi,  di  attenta- 
mente. (Boccaccio) 

Attentissimo,  issima,  add.  superi,  di  atten- 
to, m.  e  /'.  V  e  2  deci.  (5.  Agost.  C.  di  Dio) 
PI.  issimi,  issune  . 

., Attenevo,   i^a,  per  attento,  adi.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Ali.  Diz.  Ib-Fr.)  Pi.   ivi,  ive. 
2.  Per  ardito,    audace ,    che    s'attenta* 
"Facc. 

.^Attento,  intento,  intenzione  ,  proposito  , 
jrepo  (./?'"*)<  m.  V  </'?•:■/.  | [Var  èli)  P/,  €«fci, 
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2.   Attenzione,  avvertenza  .  {Salvini) 
Attento,   intento,  enta,  che  usa   attenzione  : 
diligente,  add.  m.  e  f.  4  e  2  JecZ.  (Dante) 
PI.  enti,  ente  . 
Attenuante,  t/z^  attenua  (assottiglia),   e  di- 
cesi    si  de'  ri  hi  ,  che  de'  medicamenti  ,     '■ 
quali  assottigliano  ì  sughi  grassi  ,  egli 
sciolgano  o  ne  impediscono  il  co.tgulo* 
opposto  ad  incrassante,  part.  com.  3  deci, 
(('occhi)  Ai.b.   Pi.   anti. 
Attenuare,  rendere   tenue   (sottile),  assotti- 
gliare ,  att.  1  conj.  col  4-   (Morali  di  S. 
Oreg  orio  ) 

2.  Per  estenuare,  dimagrare .  (Vite  de  SS. 
Padri)  Alr. 

3.  E  in  sign.  n.  pass,  assottigliarsi,    sce- 
mare, e  dicesi  del  corpo.  (Cocchi)  Detto. 

Var.  (Ind.)   Attenuo,  énui,  énua:  enuiàmo, 
enuiàte,  énuano  ;  (nel  SoggJ   énuino  ec 

Attenuato,  ala,  da  attenuare,  fatto  più  te- 
nue, reso  più  sottilet  assottigliato, add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  àti,  àte  . 
2.  Detto  del  corpo  dell'  animale  e  parti- 
colarvi,  dell'  uomo  ,  estenuato  (magro, 
scarno,  consumato)  (Vite  de' SS.  Padri) 

Attenuatone,  astratto  di  attenuato,  assot- 
tigliamento, sf.  3  deci.  (Cura  delle  ma- 
latti  e)  PI.  ó»i . 

Attenuire  per  attenuare,    att.  3  conj.  col  4- 
(Alb.  Diz.  It.-Fr.) 
Var.  (Ind.)  Attenuiseo,  isci,  isce  ;  uiàmo  , 
ite,  isrono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iseano  ec 

"Attenuto,  iita,  da  attenere,  add.  m.  e  f '.  4  e  s 
deci.  (Segneri)  Bkrg.   Pi.  liti,   lite. 

Attenzaoncella,  dim.  di  atteniione,  sf.  z  deci. 
(Corsini)  Alk.  Pi.  elle. 

Attemióne  .  endimento  ,   applicazione  d'ani- 
mo,  sf.  3  deci.  (Buti)    PI.  óni. 
?..  *  Da  attendere    in    sign.    di  aspettare  , 
aspettamento  ,  aspettativa,  speranza  e.r. 
(V.  dell'  uso) 

Attergare,  arsi  da  tergo  (dorso,  schiena)  , 
porre  o  porsi  di  dietro ,  per  lo  più  in 
sign.  ».  pass.  1  conj.  col  3.  (Tasso) 
2.  E  per  volgere  le  spalle.  Fa  ce. 
Z*  Neil' uso  dicesi  attergare  una  decisione 
ad  un  ricorso,  cioè  scrivere  la  decisione 
di  dietro  al  ricorso  . 

*Attergàto,  decreto,  decisione,  rescritto  ec.  » 
sm.  4  deci.  (V.  dell'  uso)   Pi.   àt;  . 

**Atttrgà!o,àta,  da  attergar-,  posto  di  dietro, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. -pi.  àti,   àte. 

Atterramento,  axióne,  spianamento ,  demolir- 
ti one,  abbattimento,  sn.  4  deci.   (Morali 
di  S.  Gfegorio)   Pi.  enti. 
2.  Per  rinterrimento,  riempimento  di  terra. 
(Vasari)  Ar.B. 

"Atterrante,  che  atterra, part.  conj..  3  decL- 
pl.  anti. 

Atterrare,  gettare  a  terra,  abbattere,  att.i 
conj.  col  4-  {Boccaccio) 
2.  Meùaf,  itprpmereì  umilia?**  (Dante) 
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5.  Vincere,  super  are, rintuzzare. (Petrarca) 

4.  Chinare,  abbassare  .  (Crescenti) 

5.  in  sign.  n.  ]>ass.  calmarsi  di  terra  por- 
tata dall'acqua.  (Vasari)   Alh. 

6.  lì.  jìg.  inchinarsi,  umiliarsi .  (Petrarca) 

7.  Scendere  abbasso  .  (Dante)  Alh. 

8.*  E  /;t?r  atterrirsi ,   perdersi   d'  animo  , 

costernarsi.  (Varchi)  l'inno. 
g.*  Atterrar  gli  occhi,  chinarli,  abbassarli. 
(Dante  Pwg.l) 
Atterrato,  àta,  da  alterare,  inchinalo,  ab- 
bassato, ald.  m.  e  f  4  e  2 deci.  (Buonar- 
roti) Pi.  ali,  àte. 
Alternatóre,  e  *'atnce,  che  atterra  ,  abbatte, 
verb.  ni.  e  f.  3  deci.  (Gov.  della  famiglia) 
PI.  òri  e  ici . 
Atterraiióne  ,  amento,  mancamento,  o  ab- 
battimento dello  spirito,  sf.  5  deci.  (Fra 
Giordano,)  Pi.  óni. 
**Atterrerure  ,  porre  a  terra,  o  in  terra, 
att.  1  conj.  coi  4- 
Var.  (bui.)  A t terréno,  éni,  éna,  ec. 
•Atterrendo,  àta,  **da  atterrenare,  posto  a 
terra  ;  $.  e  meta/,  invilito,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Fra  Jaco  pone)  Amaci.  Pi.  atipie. 
*Atterrihile,  die  può  atterrirsi  ,  add.com. 

3  deci.  (Piccolomini)  Bukg.  Pi.  ibiij. 
Atterri men lo,  terrore,  sm.tf.decL  (Segreti 

delle  donne)  Pi.  enti. 
Atterrire,    dar    terrore  (  paura  grande  )  , 
spaventare,  att.  3..  conj.  col  4.  (Davanzali) 
2.  In  sign.  n.  assol.  e  n.  pass.,  pigliar  ter- 
rore, sbigottirsi .   (  Detto) 
Var.  (Ind)  Atterrisco,  isci,  isce;  erriamo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,/)/.  iscano  ec. 
Atterritissimo,  issima,  add.  superi,  di  atter- 
rito, m.ef'.U.   #2  deci.  (Fra  Giordano) 
PI.  issimi,  issime. 
Atterrilo,  ita,  da  atterrire,  add.  rn.ef.lt,  e  z 
deci.  (Morali  di  S.  Gregorio)  Pi.  iti,  ite. 
**Atterritóre  ,  itrice,  che  atterrisce  ,    verb. 

m.  ef.l  deci,  -pi-  uri,  ici. 
Alenare,  stenire,  da  terio,  condurre  la  co- 
sa al  terzo,  o  alla  terza  parte,  dividere 
in  terzo,  att.  1  conj.  col  4.  (Dante  rime) 
2.  E  per  simil.  spartire,  separare  .  Cn. 
»A  tienilo,  àta,  da  atteriare,  add.  m.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Detto  ivi)   PI.  a  ti,  àte. 
♦Atterga cura,  V atterzare ,  sf,  2  deci.  Berg. 

Pi.  lire. 
Attesa,  endimento,  aspettamelo,  sf.z  deci* 
(Rime  a-it.)   Pi.  enti. 
2.  Dimora,  indugio  .  (G.  Villani)  Ai/b. 
Attesamente,  av<v.  attentamente.  (Ara, :i.  de- 
gli antichi) 
All' so,  csa,  da  attendere,  attento,  intento , 
add.  m.  ef.lf.e2  deci.  (Dante)  PI.  ési,  ése. 

2.  Cauto  ,  avvertito,  sollecito .  (Buti) 

3.  Si  usa  anche  quasi  a  maniera  avverò., 
e  vale  lo  stesso  che  considerato  e  timllù 
\Firenzu< 

4.  Atteso  i:hc  •    u  rtWtuchi  ,    Mtftr 


AT  r 

%iale  con  ciò  si»  cosa  che,  imperciocaliè' 
(Giambu Ilari  ì 

'Attestante,  che   alleila,  par t.  com.  i  deci. 

(Battagliai)  Be<.c  PI.  ami. 
Attestare,   da   testa,  accozzare  L'ima  testa 

culi' 'altra  ,   e  ditesi  propr.  di  Cose  ma' 

teriali,  alt.  1  conj.  cu'  4.   (Cellini) 
0.    E  a.  pass,    unirsi  ,  riìtri^nersi  .  (Da* 

vantati) 

3.  Affrontarsi}  azzuffarsi  .   (G.  Giudice) 

4.  In  sign.  att.  si  usa  comun.  per  testi- 
ficare, far  o  rendere  testimoni  e}nt§\  (fe- 
de, assicurazione),  affermare.  (Vite  de' 
pili.) 

Attestato,  aiióne,  testimonianza,  cèntras- 
segno,   prova,  sm-  4  deci.   C*.   Pi.   ati. 

2.  Onde  avere  i  suui  affettati,  vale  avere 
i  suoi  documenti  per  produrli  in  giu- 
dizio .   ivi. 

3.  *  Ed  è  voce  altresì  usata  da  giudizio- 
si e  puliti  scrittori,  massiruarnen';e  da' 
segretarj  di  gran  signori,  in  sign.  di 
prova  o  fede  dell'ossequio  ec.  Rabu. 

Attestato,  ala,  da  attestare,  accozzalo  in- 
sieme ,  add.  m.  e  /  4  e  2  deci.  (  Davan- 
zali) PI.  ali,  ale. 

2.  Metaf.  schierato  in  ondine  per  com- 
battere. (Seneca  Pist.)  Gn.Di/.. 

3.  E  per    testificato.   Facc. 
Attestature,  e  **atrice,  che  attesta  (testifi- 
ca), testimonio,  verb.  m.  e  f.  5  deci.  (Si- 
gneri)  Pi.  òri  e  ici  . 

Attestatura,  l'accozzare  due  teste,  sf  2  deci. 

Facc.  Pi.  lire  . 
Attestatone,   lo  stesso  che  attestato,  testi- 
monianza ,    sf.  5  deci.  (  Fra  Giordano  ) 
PI.  òtti. 
„Attévole,  atto,  acconcio,  ali.  Cam»  3  deci» 

(Coli,  de' SS.  Padri)   Pi.  evali, 
Attenta,  itùdine  ,  abilità,  disposizione,  sf. 

2  deci.  (Vite  di  Plutarco)  Pi.  ette. 
Atticamente  ,  avv.  all'attica  ,  alla  maniera 
degli  Attici,  cioè  con  politezza  di  lingua. 
(Varchi)  Alh. 
Atticciato,  àta,  di  grosse  membra,  ben  tar- 
chiato   (complesso)  ,    pieno    di    carne, 
membruto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Sac- 
chetti)  Pi.  ili,  He. 
2.  E  per  simil.    dicesi  di    ogni  altra  c<s- 
$a .  (Davanzati) 
Atticismo,  V.  Gr.   linguaggio   attico,    ed  è 
propr.    una  certa  particolare  eleganza 
del  parlare  attico  ;    ma  prendesi  tanche 
per    pulitezza,  eleganza,    proprietà  di 
ogni  altra  lingua",  sm.  4  deci.  (Davan- 
zali) Cbs.-Dix.  liim.  PI.  ismi. 
Atticissimamente  ,    avv.    superi,    di   attica- 
mente. (Varchi)  Aib. 
*Atticix7are ,     adoperare    pronuncia    attica 
(che  ayea  del  ritondot  del  popolare  ecX 
n. assol,  1  conj,    (S^gni  P.   Dem.  ra>  ) 


ATT 

Àttica,  àttica,  +gg.  propr,  di  ciò  che  spet» 
ta  alV  Attica ,  o  alla  citta  di  Atene  , 
a&d'.m.  ef.%e  ì.deàl.  Ali;.  PI.  àttici, 
aitile. 

2.  Agg-  dì  linguaggio,  o  discorso  degli 
Attici  ,  o  a  guisa  degli  Attici ,  cioè  e- 
legante,  pulito.  Detto. 

5.  Sali  attici  ,  diconsi  da?  filologi  le  in- 
gegnose ,  eleganti  ed  argute  maniere 
di  dire  particolari  agli  scrittori  ate- 
niesi .  Detto. 


at  r 


*3 


Alt 


lacere 


propr.    tirar   su    V  acqua 


dal 


pozzo  ,    att.  anofn.  2  conj.  col  4  •    (  Boc- 
caccio ) 
2.  *  tC  dicesi  anche    del    trarre  altro  li- 
quido   da  qualunque    gran    recipiente , 
come  attìgnere  il  vino  dalla  botte.  (^"La- 
sca òfov.  ined.) 
j{.    jìletaf.    evirar    conghiettura ,    capire , 
intendere  da'detti  o  disfatti  altrui.  (Da' 
vantati) 
4.  Attìgnere  danari,  metaf.  acquistar  da- 
nari. (G.  Villani) 
5.* — ■  salute,. procacciar    salute.    (Jlled. 
sopra  Valb.  della  Croce  83)  Ann-  al  cb. 
Dsz. 
6.  — ■  l'intendimento    di   un  autore,  pene- 
trare, intendere  il  vero   significato  del- 
le sue  parole.  (Concento  di  Dante)  Alb. 
far.  (lnd.)   Alligno,   'gni,  igne  ;  igniàmo  , 
igne  te,  ignoro.  Attigneva  o  e'a   1  e  3,  pi. 
invano  o  etino  .   Aitimi  ,  ignesti  ,  ime  ,  i- 
gnemmo,  igjieste,  insero  .  Attignerò,  erài 
ec.  [Upt.)  Attignessi ec.  Attignerei  o   erta. 
eresti,  erebbe  o  erta;  eremmo  ,  ereste,  e- 
r  l.bero  o  eriano,  erieno.  (Sogg.  e  Imp.) 
Attigna   1  e  3,  igna  o  igni,    attingi   tu, 
itnp.  ;  igniamo  ,  igniate»   ignano.  (  Vart.  ) 
Attignente,  attinto.  (Ger.)  Attignendo. 

Attignimenlo,  casamento  ,  estrazione  ,  sm. 
4  deci.  (Crescenti)  Pi.  enti. 

Attigni  10J0  ,  óio  ,  strumento  ,  col  quale  si 
attigue,  brocca,  secchia  o  simili  vasi, 
sm.  4.  deci.  (Vite  de'  SS.  Padri)  Pi.  oj,  ói. 

Attignitóre,  «**itrfce,  che  attigue,  verb* 
vi.  e  f.  3  duci.  Pas.  Pi.  ori  e  (ci. 

Attiguo,  igua,  contiguo,  prossimo,  vicino, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci-  (Salvini)  PL  igui> 
igue. 

^Àttile,  lo  stesso  che  attévole,  atto ,  ido- 
neo, add.  coni.  3  deci.  (Varchi)  Amati. 
PI.  àttili. 

**At  ti  Ilare,  adornare,    abbellire,    e  dicesi 
delle  persone,  att.  1  conj.  col  4. 
2.  E  n.  pass,    ornarsi  con  soverchia  ap- 
plicazione. (Alb.  Diz.  lt.-Fr.) 

Attilla  tajnence,  avv.  con  attillatura  ,  ador- 
natamente  .    Ca.  (  *  Segni  P.  Dem.  Fai.  ) 

Attilla tteixa,  lo  stesso  che  attillatura,  5/.  2 

deci.  Pas.  Pi.  ette 
Attillato,  àta**da  attillare,  adornaceli  cqiìì* 


postò,  add.  m,  ef,  4  e  2  deci.  (Firenzuola) 
Pi.  àti,  àte. 

Attillatura  (aletta  ,  Pas.),  attratto  di  attil- 
lato ,  ed  è  una  certa  leggiadra  squisi- 
tezza del  portamento  e  degli  abiti  ,  lin- 
dezza, sf.  2  deci.  (Varchi)   Pi.  tire. 

*Attilktutxo,  una,  dira,  di  attillato,  afet- 
tatamente  attillato,  add.  m.  ef.  ì.c  e  2  deci. 
,     {fidili  Enid.)   fiEriG.  Pi.  usti,   u  ?,e. 

Attimo  (*  da  àtomo,  V.Gr.  imlfvìsibile)  ,  e 
dinota  propr.  misura  di  tempo  ,  cioè 
tanto  minimo  spazio  di  tempo  ,  che  non 
si  possa  misurare,  sm.  4  deci.  (Sacchétti) 
Pi.  àttimi. 
2.  Onindi  in  un  attimo,  &vverbialm.  in  un 
velocissimo  punto,  in  un  batter  d'occhio. 
(SaL'iatij 

„Atì.inen.e,  lo  stesso  che  attenerne,  part. 
coni.  3  deci.   Pas.  Pi.  enii. 

Attinenza,  enenia,  appartenenza,  relazione-  $<, 
e  talora  anche  parentela,  sf.  2  deci.  (Se- 
gnerà) Ces.    Pi.  ente. 

Attingere,  V.  Lat.  toccare,  §.  e  arrivale,  att, 
anoni.l  conj.  col.  4  nel  1  sign.  (Dante), 
e  neutr.  col  3  nel  2  sigli.  (Fra  Jaco  pone) 

2.  In  sign.  n.  assol.  intendere  qualche  poco* 
(D  avanzati) 

3.  Attingere  colia  mente,  comprendere. Kx.^, 

4.  — ■   cogli  occhi,  discernere.   (Dante   Iilf. 

Var.  (lnd.)  Attingo,  ingi,  ing^  ;  ing'àrao , 
ing:te,  ingono.  Attingeva  o  èa  ec.  Attin- 
si?  ingesti,  inse  ;  ingemmo,  ingeste,  imero. 
Attingerò  ec\  (Ótt.)  Attingessi  ec.  Attin- 
gerei o  erta,  eresti,  erebbe  o  erta,  pi. 
crébbero  o  eriano  ,  erieno.  (Sogg.  e  Imp.) 
Attinga  1  eo,  inga  o  ingi ,  attingi  tu, 
imp.;  ingiamo,  ingiàte,  ingano*  (Pa-t  )  At- 
tingente, att'nto.  (Ger.)   Attingendo- 

Attingi  tóre  (  V.  di  regola),  1  trice  (Chiabrera), 
propr.  che  attigue  vino  o  simile,  verbo 
m.  e  f.  3  deci.  Alb.  PI.  òri,  ici. 

Attinto,  ima,  da  attignere,  tirato  dal  pozzo, 
dalla  fonte ,  dalla  botte  e  simili  [Saggi 
di  nat.  esperi  enze),add.m.  e  fJ+ e  2  deci, 
PI.  in  ti,  inte. 
2.  Da  attingere,  toccato.  Facc 

Attiraglio,  V.  Frane,  assortimento,  quantità 
di  diverse  cose  per  varj  usi,  sm.  4  deci. 
(Magalotti  leU.)  Ai.k.  Pi.  agli. 

Attirare,  e  sinc.  attrarre,  tirare  a  sé,  att.  1 
conj.  col  4«  (Salvi ni) 
2.  in  sign.  neutr.  e  n.  pass.,  tirarsi  addySr 
sto;  §.  efig.  meritarsi.  (Vite  de' SS.  Padri) 
Ccs. 
5*  Talora  si  prende  in  cattivo  sign.,  còme 
attirarvi  Podio  ec.  ,  meritarsi ,    procac- 
ciarsi V  odio  ec.  (Cn.  alla  V.  arrecare) 
Var.  (lnd.)  Attiro,  iri,  ira  ec. 

Attissimamente,  a\>v.  superi,  di  attamente* 
(S.  Agost.  C.  di  Dio) 

Attissimo,  i&àima,  add,  superi,  di  atto ,  cù~ 
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inodissimo,  m.  e  fi  t,  e  2  deci.  {Boccaccio) 
PI.  issimi,  issime. 

/.Ititàre,  V.Lat.  incamminare  ,  proseguire 
eli  otti  giudiziarj  ,    att.    1    conj.  col  4- 
(Vagiuoli) 
Var.  (Ind.)  Attilo,  àttiti,  àtlila,  /•/.  aiu- 
tano ;  (nel  Sogg.)  atti  tino  ec. 

Attuazióne,  Vairone,  V andamento  di  una  lite, 
sf.  3  deci.  A  ih.  FI.  (5ni. 

"Attitudinale,  spettante  ad  attitudine,  add. 
covi.  3  deci.  (Toscanella)  P.i.ro.  Vi.  ali. 

Attitudinàre  ;  disporre  le  atti  tudini  di  una 
figura,  att.  1  conj.  col  4.  (Ba  l  dinuccijA  1  b. 
Var.  [tnd.)   Atti ludino  ,  lidini,  udina  ,  pi. 
lidinano;   (nel  Sogg)  udinino  ec. 

Attitudinale  aia,  da  auitudinare,  atteggia- 
lo ,  add.  tu.  e  f.  If  e  2  deci.  (Èdldinucci) 
A  in.   PI.   a  ti,  ale. 

Attitudine,  disposizione  di  natura,  che  ren- 
de atto  alV  operazione  ,  sf.  3  deci.  (Fas- 
savahti)  VI.  Udini. 
2.  Atteggiamento,  positura.  (Davanzati) 

A  tti\amtnte,  avv.  con  attività  (cjjicacia)  Cb. 

2.  Vresso  i  teologi  da,   o  per  cagione  atm 
tiva  .  (Cemento  di  Dante) 

3.  K  presso  i  grammatici,  di  maniera  at- 
tiva .  (Bembo) 

"Attivare  j  er  attuare,  effettuare  ,  eseguire, 
mandare  ad  esecuzione,  att.  1  conj.  col  4* 
(V.  dell'  uso) 

Var.  (Ind.)  Attivo,  ivi,  iva  ec. 
•Attivazióne,  Vahto  dell'attuare,  esecuzione, 
effetto  .adempimento,  sf.Z  decl.(V.delVuso) 
PI.  uni'. 
^Attive,  V.  J.at.  attivamente,  avv.  con  atti- 
vità.  (Medici) 
Attivfssimamtnve,  avv.  superi,  di  attivamen- 
te .  Fa  ce. 
Atti',  fbsmo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  attivo, 
in.  e  j.  4  e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  issimi,  is- 
sime. 
Attività,  ade,  àte,  astratto  di  attivo,  potenza 
attiva,  sf.  indecl.  colla  terin.  in  a,  e  3  deci, 
colle  term.inààe,  o  àte  .  (Buti)  PI.  adi, 
o  a  ti. 
j>.  Prontezza,  speditezza,  capacita  nélVope* 

rare.  (Detto)  Al.B. 
5. flettere  in   attività,  attivare,  attuare  , 
effettuare,  mettere  in  i stato  di  operare. 
(V.  dell'uso) 
Attivo,   iva,  che  ìia  virtù  e  principio  di  ope- 
rare, v   che  opera  alcuna  cosa,  attuoso 
(operante),  add.  m.  e  fi  4^2  deci.  (  Dante) 
PI.  ivi  ,    i\e. 
2.   Spedito,  pronto,  risoluto  nelle  azioni. 

(Perni) 
5.  Presso  i  grammatici  ,  agg.  di  vello, 
die  rrxge  un  sost.  esprimente  il  termi- 
ne fieli'  azione  significata  dal  verbo  me- 
desimo ■  (Bembo) 
4.  E  jn  esso  gli  ascetici  [contemplativi)  , 
agg.  di  \iu,  cioè  quella  che  consiste  <  r/- 


a  r  r 

le  azioni  esteriori  di  pietà,  e  unir av i «  J 'L 
contemplativi  .  (Fra  Jacoponeì  Gr.  Di/. 

i.*  Dicesi  anche  attiva  la  vita  d,  questo 
jnondo  per  contrapposto  alV  altra  vita 
beata  .  Am*.  ai  g».  Di/. 

6.  Voce  attiva,  diritto  e  facoltà  di  eleg" 
gere  .    Cr. 

7.  Debito  attivo,  credito.  Air. 

$.  Non  saper  fare  il  latino  cne  per  gli  at- 
tivi, ]>roverltafm.  di  cesi  di  chi  non  sa, 
variare  il  suo  parlare .  (  Serdonati  ) 
Dello. 

Attizianunto  ,  propr.  V  ammassare  de' tiz- 
zoni (  pezzi  di  legno  mezzo  abbruciati  )  , 
sin.  4  deci.  Cu.  Pi.  enti. 
2.  E  per  simil.iìistigo.mento,  incitamento. 
(M.  Villani) 

Attillare,  accozzare  i  tizzoni  insie7ne  per* 
che  abbrucino,  att.    1  conj.  col  4-  (  Vite 
de'  SS.   Padri) 
2.  Meta]',  aizzare  ,    incitare  ,  stimolare  . 
(T.  Livio) 

Attizzalo,  àia,  (/«attillare,  acceso,  tanto  in 
sign.  proprio,  che  metafi.  ,  add.  tu.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Al.  Villani)  Alb.  Pi.  a  ti,  àie. 

Attiztatojo,  óio,  strumento  per  attizzare  il 
fuoco,  sin.  4  deci.  Ai.b.   PI.  oj,  ói. 

Attillature,  e**atrfce,  che  attizza,  verb.  m. 
e  fi  3  deci.  (Pist.  di  S.  Girolamo)  Cls.  Pi. 
òri   e  Jci. 

Atto,  azione,  operazione,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  atti. 

2.  Per  atlegg'amtnto  ,  cioè  gesto  ,  movi- 
mento,  portamento  .   (Vetrarca) 

3.  Cenno, indizio.  {Boccaccio) 

^Torcimento  di  bocca,  ghigno,  gesto  ri- 
dicolo o  irrisorio.  (Boccaccio  zio.'.  99); 
$.  onde  fare  atto,  far  gesto,  gesteggiare. 
Alb. 

5.  Per  leiio  (costume  molle  ed  affettato), 
smorfia.   (Buonarroti) 

6.  Ver  finzione,  (dimostrazione  falsa)  (Sac- 
chetti) Ces. 

7.  Per  ciò  e IV  è  posto  ad  effetto  ,  o  che 
costituisce  le  cose  in  essere  .  (  Dante  ) 
Gn.  Diz. 

8.  Onde  in  atto,  in  forza  d"  avv..  attual- 
mente, effettivamente  .  (PussavtUlti)  Alb. 

9.  Per  uffizio,  stato  (Dia/,  di  S.  Gregorio)* 
esercizio,  ministero  .   (Vite  de'SS.I'adri) 

Ct». 

io.   Per  effetto.   (Dante)  Ai  p. 

11.  Coli' agg.  di  fede,  di  contrizione  er.  , 
dicesi  de'  movimenti  sfrittosi  ed  inte- 
riori dell'anima,  die  hanno  per  oe u etto 
la  religione.  Dei  i<>. 

12.  *  Sens'  aggiunto  .  per  atto  carnale  . 
(S.  Agost.   C  di    Din  )  Multi. 

I?.  Nel  nnrn.  del  pia  ,  diconsi  le  parti 
principiiii  in  che  soli  divise  le  COWW/l#» 
àie.  (Segni B.) 

iZ.    Vedo  i   forensi,  quelle  scritture  cne 
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||    presentano    da  litiganti   davanti    al 
giudice.  (Stat.  della  mercanzia) 
K.  E  Presso  gli  scientifici  ,    le  storie  di 
ciò  che  nelle  accademie  si  fa  ,  si  dice  , 
si  scrive,  si  legge  osi  delibera.  Gr.  Dii. 
&.  onde  mettere  in  atti,  vale  produrre .  Cu. 
i5.  Mettere  in  aito,  o  in  atto  pratico  e  si- 
mili ,  cioè    in   operazione ,    principiare 
a  fare  .  (Ambra) 
16.   Per  atto  di  esempio,  avverbialm.  a  ca- 
mion di  esempio  ,  verbigrazia  .    (  Alga- 
rutti)  Alb. 

Atto,  atta,  che  ha  attitudine  (disposinone), 
abile,  idoneo,  add.   m.   e  f.   4   e   2   deci. 
(Boccaccio)  Vi.  atti,  atte. 
it ."Adattato,  accomodato.  (Casa)  Rabbi. 
3.  Facile  ad  essere,  o  simile.  (Cecchi)  Ces. 
[f.  Aito  nato,  attissimo,  ad  aitati  ss  imo  . 
(Ned-)  Detto.  . 

tAttogliare  ,  concedere  ,  alt.  I  conj.  col  4- 
(Gradi  di  S.  Girol.)  Detto. 

*f  Attagliato,  ala,  da  attogliare,  concesso, 
»dd.  m.  ef.'^ei  deci,  (ivi)   Fi.  a  ti ,  ale. 

Atlóllere,  estòllere,  V.  Lat.  innalzare,  dijett. 
2  conj.  col  4.  (Tasso) 
Z.*Di  questo  verbo  non  si  trovano  usate 
voetic,  oltre  alVlnf.,che  le  voci  attolli, 
olle,  olla,  e  forse  il  part.  pr.  attolìente 
e  il  ger.  attolkndo  .  Manca  affatto  del 
passato  indeterm.  e  del  part.  passivo) 

Attonàto,  atto  nato,  atto  per  natura,  add. 
m.  comp.  4  deci.  (Redi)  Cu?.  Pi.  a  ti. 

Attondàre,  ridurre  a  rotondità,  att.  1  conj. 
col  4.  Alb. 

"Attorniato,  àta,  da  attondàre,  add.m.  e  f.  4 
e  2  deci.  -pi.  àti,  àte. 

Attonitàggine,  stupidezza,  sf.Z  deci.  (Fra 
Giordano)  Pi.  àggini. 

*  A  ttonitWfca,  onitaggine,  stupidezza  ,sf.  2  deci. 
(Beliate)  Bebo.  Pi.  ette. 

Attonitissimo,  issima,  add.  superi,  di  attoni- 
to, m.  ef.l^ei  deci.  (Dalle  Celle)  PI.  is- 
simi, issime. 

Attònito,  ónita,  stupido  e  quasi  insensato, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PI. 
órtiti,  unite. 

Attopàto,  àta,  pieno  di  topi  (sorci)  (V.  usa- 
ta per  ischerzo  dal  Sacchetti  nov. ,  par- 
lando di  alcuni  che  aveano  mangiato  dei 
topi  in  luogo  di  stornelli)  C.n.  Alb.  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  àti,  àte. 

Attòrcere,  e  tòrcere,  avvolgere,  attortigliare 
una  cosa  in  se    stessa  ,    o   più  cose   in- 
sieme ,    att.  anom.  2.   conj.  col  4-  (^e~ 
trarca) 
a.  *  E  n,   pass,  contorcersi,  divincolarsi  . 

(Lalli  Eneid.)  Hv.ro. 
Var.  più  osservabili.  (Ind.)  Attorco,  orci, 
orce  ;  orciàmo,  orette,  órcono  •  Attorceva 
o  éa  1  e  3  ,  pi.  «'vano  o  eano  .  Attorsi  o 
Urcèi,  orcesti,  orse  o  orcè;  orcemmo,  or~ 
cesie,  Arsero.  (Sogg.)  Attorca  ie2,o  or- 


thì,  orca;  orliamo,  creiate,  óreai»o.  (PtVt  ) 
attorcente»  attorto. 

Attorcigliamento,  V  azione  di  attorcigliare, 
e  lo  stato  della  cosa  attorcigliata,  svi. k 
decL  (Papa)  Alb.  PI.  enti. 

Attorcigliare,  ortigliàre  ,  avvolgere  ,    att.   I 
conj.  col  4.  (Firenzuola) 
2.  E  n.  pass,    avvolgersi  intorno  a  chec- 
chessia, o  sovra  se  stesso.  (Bedi)  Alb. 

Attorcigliato,  àta,  da  attorcigliare,  avvolto, 
avviluppato,  add.  rn.efJ+en  deci,  (las- 
sù) PI.  àti,  à!*>  .  .    . 

Attóre,  facitore,  add.  usato  per  lo  più  in 
forza  di  sm.  3  deci.  (Contento  di  Dante) 
'PI.  òri.  .   ■ 

2.  Per  colui  che  nel  litigare  domanda  , 
il  cui  avversario  si  chiama  reo  .  (fio- 
retti) \_ 

3.  Per  amministratore  .  (Morelli  tr.) 

4*.  *  E  per  colui  altresì    che   rappresenta 
un  personaggio  sulla  scena.  (S.AgOSt. 
C.  di  Dio  2,  11)  Ann.  al  gb.  Diz. 
5.  Attore  a  liti,  quel  difensore  che  assi- 
ste a   pupilli  .  Alb. 

Attoria,  amministrazione,  sf.  2  deci,  (mo- 
relli G.)  PI.  orie. 
AUornàre,  orneàre  ,  ormare,  circondare, 
att.   1   conj.  col  4-  (Barberino) 

,Atlornàto,  àta,  da  attornare,  circondato, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Vita  di  S.  M- 
Aladd.)  Pi.  àti,  àie. 

„Attorneàre,  intorneàre,  orniàre ,  circonda- 
re, aggirare,  att.  1  conj.  col  4«  (  Pussa- 
vitnti) 
Var.  (Ind.)  Attòrneo,    órnei ,    órnea  ,  pi. 
órneanoj  (nel  Sogg.)  órneino  ec. 

„Attorneàto,  àta,  da  attorneare,  circonda- 
to, aggiralo,  add.  m.f.  4  e  2  deci.  (  Coli. 
delCAb.  Isac)   PI.  àti,  àte. 

*Attornei5«iàre  ,  orniàre,  circondare,  att.  1 
conj.  col  ^.  (Caro  Eneid.  1 1,  v.  1047) 
Mosti. 

Attorneggiàto,  àta,  da  attorneggiare ,  cir- 
condato ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Detto 
lett.)  Pi.  àti,  àte. 

Attorniamento,  aggiramento,  circuizione , 
sm.  4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  enti. 

Attorniare,  intorniare,  circondare  ,  att.  t 
conj.  col  4.  (Da.anzati) 

2.  Girare,  attorno,  andar  d"1  intorno.  (San- 
nazzaro)  Alb. 

3.  Attorniare  altrui  con  benefit),  per  simil. 
obbligarlo,    (l'archi) 

£,.  .  con  parole,   fg.    aggirarlo.  (Sac- 
chetti) 
Attorniato,   àta,  da  attorniare,  circondato  , 
add.  m.  e  f  \  e  2  deci.  (VarcJii)Pl.dt\,dte. 
Attorno,  a   torno,  al  torno,  (e  d'attorno, 
dattorno),  avv.  in  giro,  in  cerchio.  (Pe- 
trarca) 
2.  E  talora  in  forza  di  prep.  col  3.  (Gre* 
sceni:) 


*go 
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3.  Andare,  o  mandare  attorno,  cioè  or  qua, 
or  là.  (Boccaccio) 

4.  Andare  aUomo,  o  d'attorno,  vagare; 
0.  e  talvolta  girare  intorno  a  checches- 
sia .  Alb. 

5.  ¥ig.  parlandosi  di  cosa  astenuta,  an- 
dar di  bocca  in  bocca  ,  parlarsene  nel 
pubblico.   (Davanzali)   Dello. 

6.  Stare  attorno  a  cbei  cbessia,  attendervi, 
usarvi  diligenza,   attenzione.  Detto. 

7.  Attorno  attorno,  quasi  superi,  di  at- 
torno, da  pur  tutto.  {Crescendi) 

Attortigliare,  orcigliàrc,    a  'volgere  ,    alt.  1 
cur.j.  cui  4-   (••f'Vy*  ('lordano) 

2.  Torcere  alcun  poco  pizzicando  .  (  Vel- 
luti) 

3.  ti,  n.  pass,  volgersi  intorno  o  in  gi- 
ro .  (Burchiello)  Gn.  Di/. 

Attortigliato,  àia,  da  attortigliare,  add.   ni. 

e  f.  4  e  2  deci.   (Ovidio   Pist.  Fi.  àti,  àte. 

2.  Talora  per  istravolto,  scontorto.  (Uu^n~ 

tiliano) 
5.  Si    trova    anche    non    molto    propria- 
mente usalo   nel  senso  di  circondato  da 
alcuna  cosa  che  non  attorce.  (T.  Livio) 
Gn.  Du. 
Attorto,  orta,  da  attorcere,  attortigliato , 
add.  m.  ef.lt  e  2  deci.  (Ber ni)  ti.  orti, 
orte. 
2.  Avvolto.  (Dante) 

3.*  ter  sirnil.  ingannato.  (Tetrarca  son. 
i-r>6) 
Attoscare,  sinc.  di  attossicare,  da    tosco  o 
tossico  (veleno)  ,  avvelenare,  appestare , 
att.  1  conj.  col  \.  (Fav.  di  Fsopo) 

2.  Metaf.  cruciare,  affliggere .  (Dante) 

3.  Attoscare  di  odore,  e  odore  che  attosca, 
dicesi  degli  odori  gagliardi,  o  di  chec- 
chessiache  abbiagrandissimo  odore.  Cb. 

Var.  (ind.)   Attosco,  ose  ni   ec 
Attoscalo,    àta  ,    da    attoscare,  avvelenato, 

add.   m.  e  f  4  e  2  deci.    (  Novelle    ani.  ) 

ti.  àti,  àte. 
Attóso,  òsa,  lezioso,  di   maniere  e  costumi 

bambineschi f  add.  m.  e  f.  '+  e  2  deci,  (ti- 
re muoia)   ti.  òsi,  òse. 
Attossicagióne,  amento,  avvelenamento,  sf. 

5  deci,  (fra  Ctuittone)  ti.  óni. 
Attossicamelo,  agiòne,  avvelenamento,  sm. 

4  deci.  (Cura  delle  malattie)  ti.  enti. 
*Attoi>su-anle  ,   che  attossica,    part.  cura.  3 

dect.  (Morelli  F.  0.)  Rune,  ti.  anti. 
Attossicare,    e    sincop.  attoscare,  tossicàre, 

intossicare,  da   tossito  u  tosco  (veleno), 

avvelenare,  att.  1  conj.  col  4-  (£■  Villani) 
Var.  (Ind.)   Attossico,  ubidii,  óssica  ,  pi. 

òssi»  ano;  (nel  Sogg.)  òssiebino  ec. 
Altoss:cdio,  àia,  da  attossicare,  avvelenato, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Iledi)    ti.  a  ti,  a  te. 
Attoss 'calóre,  «  **atrice,  che  attossica,  verb. 

m.e  fi.  deci.  (Se^neri)  Facc.-Berg.-N. 

Sp.  ti.  òri  e  lei. 


ATT 

*,,  Attrahaccare  ,  jr»!  ,  accamparsi  con  tra- 
bacche [tende),  attendarsi ,  appadiglio- 
narsi ,  in  sign.  per  lo  più  n.  pass.  1 
conj. 

,,A tlr-a laccato,  a t a ,  da  attrahaccare,  Occam* 
patir,  attendato,  add.  m.  e  f.  \  e  2  deci. 
(!■'■'  trita   d'Italia)    ti.   ali,  àte. 

Attratti  te,  che  attrae;  §.  eie,,  alletta,  part. 
',  deci.  (Salvini)   ti.  enti. 

Attrae  re,  lo   stesso  che  ai  trarre,  att.   anom. 
2  conj.  col  4-  (Sannazaro)  Facc. 
Var.    come  nel   V.  'attrarre) 

Attrai  memo,  attrazione y  sm.  4  deci.  (Cre- 
scenzi)    ti.  enii. 

2.  Altraimento  degli  amici,  Jìg.  amicarsi, 
jivsi  amici.  (Seneca   tisi.) 

3.  —  di  nervi,  contrazione .  (Crescenti) 
A  in. 

*AttranrjuilIàre,  ars;,  tranquillarsi,  quietar- 
si, n.  pass.  1  conj.  (Libumio)  Rene. 

Attrappire,  rattrappàre,  arsi,  non  poter  di- 
stendersi per  ri  tiramento  di  nervi  ,  in 
sign.  per   lo  più  n.  pass.  1  conj.  Facc. 
2.  F  in  sign.  att.  col  4  ,  fig-  sorprendere 
con  inganno  .  (T.  Livio) 

Attrappito,  àta,    da  attrappire,    attratto, 
(  raggrinzato  )  ,  add.  m.   e  f  ^  e  2  deci. 
(Vita  di  S.  Ant.  )  ti.  àti,  àte. 
2.   Fig.   sorpreso  con  inganno.  (T.   Livio) 

**Attràppatóré,  atroce,  che  attrappa  (ingan- 
na),   verb.   m.  e  f.  3  duci.  -pi.  òri,   ici  . 

A t trapperi a,  da  attrappare,  propr.  contra- 
zione {raggrinzamento)  delle  membra, 
sf.  2  deci.   (Fra  Jacopone)   ti.  erit. 

Attrarre,  sincop.  di  attirare,    tirale  a  sé  , 
att.  anom.  1  conj.  col  4-  (Crescendi) 
2.   Em  per  sirnil.  tirare  con  allettamento* 

(Tetrarca) 
Va*'.  [Ind.)  Attraggo,  ài  o  aggi,  àe  9 
agge  ;  aiàmo,  aéte,  àggono  o  anno .  At- 
traeva o  èa  1  e  3  ,  pi.  é^ano  o  éano  . 
Attrassi,  aesti,  asse;  aemmo,  aeste,  asse* 
ro,  o  àsseno.  Attrarrò,  arrài  ,  arra  ;  ar- 
renano, arre  te,  arranno.  (Utt.)  Attraessi 
ec.  Attrarrei  o  arri  a  ,  arresti,  arrebbe 
o  arria  ec.  (Sogg.  e  imp.)  Attragga  1,  2 
«5,  attrai  tu,  imp.  ;  aiàmo  o  agg'àmo  , 
aiàie  o  aggiàte  ,  aggano  .  (Part.)  Attra- 
ente, attrailo.  (Ger.)  Attraendo. 

A  ttrat làbile,  e 

Attratlévole,  trattàbile,  arrendevole  ,  pie-. 

gly&o/e;&.etìg t,  mansueto,  add, 

coni.  3  deci.-  pi.  abil',  o  e\oI>. 

Attrattore  per  a  (tra  tir  ice  (che  attrae),  verb. 
f.  3  deci.  (Fra  Guittone)  Ccs.  ti.  ici. 

Attrattiva  (Salvini),  ivo  (Firenzuola)  ,  al- 
LffJ  amento,  sf  e  m.  2  e  4  deci- pi.  ivi,ive. 

^Attrattivamente  ,  avv.  con  attrattiva  (al- 
lettamento) (Prose  fior.)  N.  Sf. 

Attrattivo,  lo  stesso  che  attrattila,  sni.  4 
deci.  (Firenzuola)   Pi.  ivi. 

Attrattivo,  iva,  litro  ad  attrarre,  o  che  ha 
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virtù   ài    attrarre,    lusing fissole ,    add 
m.  e  fi'+e  2  deci.  (Comento  di  Dance)  PI. 
ivi,  ive. 
2.   jiletaf.  incitatilo.  (Boccaccio) 

Attratto,  atta,  da  attrarre,  tirato  a  sé,  add. 
m.  ef.^ez  deci,  {Saggi  ai  mot.  esperien- 
ze) PI.  àti,  àie  . 
i.  Allappalo  ,  raggrinzato.  (G.  V ulani) 

^Attrattore,  e  crii 

Attrattore,  che  attrae,  veri.  m.  e  f.  5  deci. 
(Saltini)   fi.  òri  e  ici. 

♦Attraversamento  (e  traversamento  , _  Cn.  )  > 
a.ùra,  impedimento,  sm.  4  deci,  (tarino- 
li)  Bebg.    VI.   enti. 

Attraversare,  porre  «  traverso,  impedire, 
alt.  1  co«j-  col  4..  (Alamanni  L.) 

2.  Andare  a  traverso  (Hoccaa  io);  y- *  ed 
"anche  restare  a  traverse  .    (  C.  Villani 

7,  54)  Axs.  al  gr.  Di. 

3.  £  n.  pass;  in    iign.   me  taf. ,    opporsi. 
(Dante) 

£..  Ed  altresì  contraddire,  garrire,  [pac- 
chetti] Oss. 
5.  Attraversare  la  via  (Dante),  e  attraver- 
sare assolai.  (Redi),  fig.  torre  altrui  il 
comodo  di  operare,  apporre  ostacoli 
alla  riuscita  di  checchessia.  Alb-^ 
g.  —  il  discorso,  interromperlo  .   (Casa) 

Attraversato,  àta,  da  attraversare  ,  posto  a 
traterso  ,  impedito  ,  adi.  m.  e  fi  4  e  2 
cW.  (Dante)   fi.  àti,  àte. 

Attraversa  ture,  e  »*atrice,  «Zie  attraversa, 
verb.  m.  e  fi  3  JecZ.  (  L/&ro  <*'  Astrai.  ) 
Pi.  ori  e  ici . 

•Attraversatiira ,  lo  stesso  che  attraversa- 
mento, sf.  2  deci.  (Libumio)  Bef.g.  (W. 
l'ire. 

Attraverso,  e  a  traverso,  avv.  per  traverso, 
ohbluy.iamente.  {Segnerà) 

2.  E  in  fòrza  di  prep.  col  3.  (Berni) 
Attrai/urne,  ai  mento,  V  attrarr  e  (tirare  a  se), 

if  3  deci.  (Comento  di  Dante)   Pi.  Ani. 
2.  Contraiione  (raggrinzamento  ,  ritira- 
mento),  e  dicesi  propr.  de*  nervi  e  del- 
le membra.  (Crescenti) 

3.  *  Col  verbo  fare,  attrarre  .    (  Comento 
di  Dante) 

Attratiàre,  provvedere  d*  attrassi  (e  dtóp- 
si  propr.  di  nave)  ,    alt.   1  conj.  col  4. 

♦*Attraxiato,  àta,  da  attutare ,  corredato, 
fornito  di  attrezzi, add.m.  e  fi  1+ e  2  decL* 
pi.  àti,  àte. 
' Attizzatóre 3  che  altrazza  (fornisce ,  cor- 
reda di  attrezzi  )  ,  verb.  m.  5  deci.  Alb. 
PI.  òri . 

^Attrailo,  lo  stesso  che  ilt?ew>,  sm.  l>  deci, 
(Vivi ani)    PI.  azxi . 

Attrecciàre,  intrecciare,  unire  in  treccia, 
ali.  1  conj.  col  4.  (Sannazaro) 

Attrecciàto,  àta,  da  attrecciàre,  add.  m.  e  f 
\  e  2  deci.  {Seneca  fi.it  ;  PI,  iti-',  ate. 
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„Attrexx4re  per  attrecciàre,  intrecciare,  att. 

1  conj.  col  4.  (Sacchetti)  Ces. 
Attratto,  (e  „a/io;   Viviani),  arnese,  mstrur 

mento,  sm.'+decl.  Cb.   PI.  exn. 

^Attribuente,  c/ie  attribuisce  ,  /)rtr£.  com. 
3  deci.- pi.  enti. 

♦Attrìbuimento,  uiióne,  imputazione,  accu- 
sa, sm.  4.  dee/.  (  Ca.  «//«  P.  imputato- 
ne;  PI.  enti. 
2.*  Ascrizione,  arrogazione.   (ivi) 

Attribuire,    appropriare,   ascrivere,    att. 
onora.  5  conj.  col  4.  (Passavano) 

2.  E  n.  pass,  arrogarsi.  (Boccaccio) 

3.  E    talora  usurparsi.    Al.B. 

4.  Attribuire  per  sementa,    aggiudicare. 
Detto» 

Tar.    /ic'L'e  gtiotf    si    potrebbe    cadere  tri 
errore.  (Ind.)   Attribuisco,  bei,  isce  ;   i- 
buiàmo,  ite,  iscono.  Attribuiva,  if\jv«; 
ivamo,  ivate,  ivano.  Attribu  rò  ,  irai.,  r- 
rà;  iremo,  iirfte ,  iranno.  (Sogg.)   Attri- 
buisca  1,  2  «  3;    uiàmo,   uiàte,  iscano.  At- 
tribuissi ec.  Attribuirei   ec 
Attribuitivo,  iva,  che  attribuisce,  add.  m. 
"  e  f :  4  2  iZec/.  Alb.  /7.  ivi,  ive. 
Attribuito,  ita,  da  attribuire,    appropriato, 
add.  m.  ef.'+ei  deci.  (Redi)    Pi.  iti,  ite. 
♦♦Attribuitòre,  itrice,  c/ie  attribuisce,  verb. 

m.  e  fi  deci.-  pi.  òri,  ici.  ( 

Attributo,  proprietà,  condizione,  qualità, 
sm.  t+decl.  {Redi)  PI.  liti. 
2.  *  ATd/Z'  uso  ,  appartenenza,  giurisdizio- 
r.e,  inspezi  une  ec. 
Attribuitone,  uiir.ento,  appropriazione  ,  a- 
dottazioae,  sf  Z  deci.  (Borghini)  Ces. 
Pi.  òni. 

2  *  fi  nel  5/'gn.  <Zi   appartenenza,  analo- 
gia  ec    (Mazzoni  Di  fi  di  Dante,  part.  2) 

Attrice,  */.  di  attóre,  operatrice,  effettrice,  5 
deci.  (Segneri  Div.  di  Maria)  Alb.  «.ici. 
2.*  Per  attrice  da  scena.  (V.  dell'uso) 

Attristamene,  tristezza,  dolore,  sm.  4  deci, 
(Comento  di  Dante)    Pi.  enti. 

Attristante,  c/ie  attrista,  part.  com.  3  dee*. 
(Butti  F/.  anti. 

Attristare,  ire,  contristare,   indurre  tristez- 
za .  malinconia    (afflizione    d'animo), 
alt.  1  conj.  co/4-  (Petrarca) 
2  *  Kors'  rt/ie/ie    in  sign.  di    rendere  tri' 
°sto  (malvagio)  (Dante  In f  19)  Ann.  al 

5.  {n  sign.  n.  pass.,  divenir  tristo  (  mar 
linconioso,  afflitto)  (Boccaccio) 

L.  E  per  intristare,oire,m  sign.  n.  nssol., 
parlandosi  delle  piante  e  degli  ammali , 
cioè  non  crescere ,  dare  indietro,  (tre* 
scenzi)  , . 

Attristato,  àta,  Rattristare,  malinconioso, 
afflitto,  add.  m,  e  fi  ^  e  2  deci.  Cu.  «.  ati, 

»*A ttr [statóre,  atrice,  che  attrista,  verb.  m>  * 
fi  3  deci. -pi-  ari,  ici* 


att.  i 

(Arri- 
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Attri<ta7.ir.ne,     lo   stesso  rhg  attristamene 

»/.  3  ,/«W.  ?.*<.  P/.  6ni. 
Attristire,    lo  stesso  che  al  trinane ,  r,.r-   f0 

più  in  s/ gii.  n.  pass.  3  conj.  (Seneca  Pist.) 

2.  In  sign.  att.  col  %  ,  guastare,  infraci- 
di re,  corrompere.  ,  e  dicesi  a" alberi  e 
d'  erbe  .   (Vettori) 

3.  E  per  intristire,  ».  «550/.  illanguidire, 
venir  meno  .  Facc. 

Var.(lnd.)  Attristisco,  isci,  isce:  istiamo  , 

ite,  isrono;  (nel  Soqg.)   isca,  pL fccano  ec. 

Attristito,  ita,  rfrt  attrisiire,    afflitto ,  «<M 

m.  e/!  4  e  2  A?cZ.  (A/.  Villani)  Pi.  i'ti,fte. 

.Attristo,   ista,  />er  attristato,  istito,  rt<M. 

m.  e/  4  e  2  t/ec/.  (Cavalca)  Ces.  /'/.  isti, 

iste  . 

^irritamento,  tritamente,  *  sminuzzamento, 

macinamento,  sin.  4  r/t<cZ.  -/>/.  enti. 
^  ».  I»   */£».  rff  attrizione.  (Hassasanti)  Ces. 
A  tiri  tare,     tritare,    spezzare    minutissima- 
mente ,    stritolare  ,    sminuzzare 
conj.  col  4.  (Cavalca) 
s.  .E  rc.  /WS5.   7ie/  5/'^«.  medesimo 

ghetto) 

3.  Metaf.  abbattere,  sconfiggere.  (Libro  I. 
de' Maccabei) 
Attritàto,  ata,  da  a  t  tri  tare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.   (Morali  di  S.  Gregorio)  Fi.  àti, 
àte  . 
Attrito,  ita,  che  ha   attrizione,   add.  m.  e 
fi  4  e  2  deci.    (Cavalca)   Pi.   iti,  ite  . 
2.  Consumato,  rifinito.   (Guicciardini) 
Attrizióne,    ita  mento,    propr.    tritamente, 
rompimento    in  grasse    parti  non  per* 
fittamente  trite   (minuzzate);    <i.  e  per- 
simi l.    presso  i  teologi ,    dolore  imper- 
fetto, il  quale    viene    da  servii  timore, 
o  nasce  da  sì  tiepido  amore ,    che  non 
agguaglia     la    misura    della    gravezza- 
dei  peccato,  sf.  3  deci.  (Passavanti  )  Pi. 
óni. 
"Altro  va  re,  arsi  ,   trovarsi 

(Liburnio)  Bet?g. 
'Attruppamento,   adunanza  tumultuosa,  a- 
dunamento  in  truppa,  ammutinamento, 
sm.  4  deci.  (V.  dell'uso)   Pi.  enti. 
Attruppare,    arsi    (e  intrupparsi,  Muccini 
Maìm.)  ,  mettersi  in  truppa,  unirsi  in- 
Sterne  molte    persone  per  accorrere    in 
qualche  luogo,  11.  pass.   1  conj.  Alr. 
Attruppato,   e  intruppato,  ata,  da' loro  ver- 
hi,  ch'è  in  truppa,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Corsini)  Beiig-Alb.   P'.  iti,  .ite. 
Attuale,   effettivo,  add.com.  3  deci.  (Espo- 
sizione de' Salmi)   Pi.  ali. 

2.  E  più  frequenterà,  in  sign.  di  presen- 
te.  (Dante  (\>nv.)  Alb. 

3.  Agg.  di  exaiia,  presso  i  teologi,  che  vien 
data  da  Dìo  in  atto  e  per  fatto,  a  dif- 
ferenza deW abi tuale,  che  porta  f  abito 
{qualità    acquistata    per  frequente  uso) 

(Segneri) 


\  T  T 

4.  Agg.  eli  peccalo, c/i«  n  commette,  m  dij-  ,' 

ferenza    di  quello    che  di  ce  si    originale.^ 

(Passavanti) 

Attualità,  àrie,  «ite,  astratto  di  attuale,  sf.  \ 

indecl.  colla  tertn.  in  à,  e   3  deci,  colle  ì 

'-  ade,  o  ale.    (Dante  Conv. )  Pi.  \ 


in  atto,  in  fatto  ,  in   ef. 
effettivamente,  realmente  .  (  Eav.  ì 


adi    o  ali 
At  tu  al  niente 
fetto  . 
ili  Esopo) 

Attuare,   ridurre  all'atto,    effettuare,  att.  ì 
1    conj.  col  4.  (Seg  rieri) 
2.  E    ridurre    una    cosa  allo    stato,  cui  ] 

vuol  essere  condotta.  (Redi)  Ai.n. 
5.  E    n.    pass,    ridursi    all'atto.    (Dati)    \ 

Detto  .  ' 

Var.  (Ind.)  Attuo,  ùi,  ila  ec.  Ros. 
Attuaridto,     la  carica,  o  l'uffizio  dell'ai 
tuario,  sm.  4  deci.  (Biscioni)  Alb.  Pi.  a  ti. 
Attuario,     ministro  che    riceve,  registra  e 
tien  cura  degli  atti  pubblici,  Sin.  4  deci, 
(liorghini)  Pi.  arj,  arii  . 
Attualo,  ata,  da  attuare,  ridotto  all'  atto 
add.  m.  e  f.l+e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  ai  ' 
ale  . 
Alluce  io,  dim.  di  atto,    azioncella  ,  fatta- 
rello ,   sm.  4  deci.  (Burchiello)    PI.'  u 
2.    Wel  num 
fu;  per  lo  più  puerili .  (Firenzuola) 
AttulJamenlo  ,  a  tuia  ,    azióne 
sm.    4    d 
Pi.  enti 


cci  . 
smor~ 


n.  pass.   I   conj. 


immersione  , 
:l.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

Attuare,  tuffare,  da  tuffo  {immersione), 

sommergere  inacqua  od  altro  liquore 
att.  1  conj.  col  !f.  (Dante) 
2.  E  in   sign.  n.  pass.,  ficcarsi  sotto  ac- 
qua (Detto),  sommergersi .  (Petrarca) 
ù.  Allunarsi   ne' piaceri," ne'  viy.j  ecjmetékf. 
darsi    in    preda    a'  piaceri  ,    0'  vizi    ec. 
(Seneca  Pist.) 
4.  —  nel  sonno,  dormire  prò  fondamenti. 

Alb. 

:..  — nel  vino,  bere  smoderatamente.  D-kto, 

G.  Attutare  in   terra,  per  sotterrare  disse 

il  Crescenzi,ma  impropria/mente.  Detti». 

Attutato,  ata,  da  at  Iurta  re,  immerso,  add. 

m.  ef.  4  e  2  deci.  (Dante)  PI.  ai»,  ate. 
A  t  tuffa  tura-,  amento,  a u'ó ne,  immersione;  &.e 
per  simil.  abbassamento,  sf.  2  deci.  (Cre- 
scemi)  Pi.  lire  . 
Attutiamone,    attira,  amento,  immersione , 
sf.~>decL  (Cura  delle  malattie)   Pi.   óUt' 
,^ttuffévoIe,  agg.  di  lungo,  dove  posse a*e- 
volmente  nt  tuffar  si  o  sommergersi  che^ 
chessia,  add.  com.  3  deci.  (  G.  Gimdire\ 
Pi.  «soli .  ; 

„Attujire,  ui»re,  offuscare,  oscurare,  att 
1  conj.  col  4.  (Dante  Purg.  ZZ.  ìhiti  ,V/j 
**„    Atlui.tt'i,   trito,  ata,  da  attujare,  add. 

m.  e  fi  4  e  ?  deci. -pi.   ali,  ale.  ' 
AttUÓftO,  osa,  attivo,    operante,   ndd.  m.  e  * 
4  e  3  deci.  ($egneri)  l'I,  fà.  a— 


ammorzarsi  .    estin- 


A   i"  EJ 

A  tturaccio,  turacelo,  arciolo,  ciò  con  che  sé 

turano  i  vasi  o  cose  simili,  sm.   V  deci. 

pAs.   FI.  acci . 
Attuare,   turare,  chiudere  V  apertura  con 

turacciolo    o    simile ,    att.  i  conj.  col  4- 

(Ariosto) 
Var.  (ind.)  Atturo,  uri,  ura  ec 
•otturato,  àta,  da  atturare,  serrato,  chiù- 

so,   adi.  m.ef.  ì  e  2  deci.   (  D*«o  *"'*- 

\o,    17)  W-  ati,  a  te. 
Attutare,    ire,    propr.    ammorzare   juoco  , 

fiamma  ec,   att.  1  conj.  col  ^.  Cu. 

2.  E  fìg-  mitigare,  affrenare,  acchetare. 
(G.  Villani) 

5,   In  s/gn.  n.  pass 
g  iter  si  .  (Tasso) 
Var.  (Imi.)   Attuto,  liti,  uta  ec. 

Éttutalo,  ala,  da  attutare,  sedato,  acche' ci- 
to .  add.  m.  e  f.'+e  2  deci.  (  Dav amati  ) 
FI.  iV,  àie. 

Attutatóre,  *•  **  atrice,  che  attuta  o  attuti- 
sce (  ajfrena,  rintuzza  )  ,  veri),  m.  e  f.  j 
deci.  Cb.  Fi.  ori  e  ici  . 

Attutire,  lo  stesso  che  attutare,  propr.  ta- 
re star  cheto  cantra  sua  voglia  uno  che 
favelli  o  colle  minacce  o  colle  busse 
(battiture)  ,  att.  Z  conj.  col  '+.  (Varchi) 
2."  E  per  traslato,  ammorzare,  sopire  juo- 
co, fiamma,  V  impeto  ài  un  male,  d' una 
passione  ec   (Gi  ambuli  ari   F.  F.)   Ala. 

3.  E  n.  assol.  nel  sign.  medesimo.  (Cro- 
nichetta)  Ce<5. 

Var.  (Ind.)  Attutisco,  isci,  iscej  utiamo, 
ite,  istono;  {nel  Soeg.)  isca  ,  pi-  idea- 
no ec. 

Attutito,  ita,  da  attutire,  ridotto  a  dover 
tacere,  add.  m.  e  f  \  e  2  deci.  (Lami) 
Alt..  FI.  iti,  ite. 

"Attutilóre,  e  **  itrice,  che  attutisce  (affre- 
tta, rintuzza)  ,  verb.  m.  e  f.  5  deci.  (Fra 
Giordano)   Fi.  ori   e  ici  . 

A  tumulto,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  ro- 
more,  tumultuosamente  .  Pas. 

A  tu  per  tu,  avverbialm.  co' verbi  stare, 
contendere  e  simili,  cioè  in  ostinata 
contesa  a  fronte  l'uno  delV  altro.  (Var- 
chi ) 

A  tutta  briglia  (Ariosto)  ,  lo  stesso  che 

-~  carrara,  avverbialm.  a  tutto  coro,  e  di- 
cesi del  correre  a  casa/lo,  lasciando  li- 
bera tutta  la  briglia.  Cr. 

—  .  possama,  avverbialm.  con  ogni   sforzo,  di, 

tutta  forza  .  (Ariosto) 

—  prova  ,  avverbialm.  (pianto  si  possa  es- 
sere .  (Morgante) 

2.  Con  ogni  sforzo  e  diligenza  .  (  Buo- 
narroti ) 

—  sua  possa,  avverbialm.  lo  ste^sso^  che  a 
tutta  possama.  (Fior,  di  S.  France- 
sco) Ces. 

+~  tèmpera,  agg.  dell'  acciajo,  e  vale  tema* 
vrato    ù ,    che   ubbie*    acquistato    quel- 


A  V  Jl 


io«> 


la  maggio*  durezza,  della  quale  e  su- 
scettivo. (Celli ni)   Gr..  Diz- 

*A  tutte  le  ore,  e  a  tutte  ore,  avverbialm. 
sempre  .  (Medici  canz.  $2,   ò) 

_  le  vie  del  mondo  ,  avverbialm-  ad  ogni 
partito,  al  tutto  .  (Ambra)  Ces. 

*_  prove,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  tutta 
prova  .  (Petrarca  son.  09) 

*A  tutti  i  venti,  avverbialm.  col  verbo  vol- 
tarsi, fìg.  essere  incostantissimo  .  (  Cb. 
alla  V.  banderuola) 

A  lutto  andare,  avverbialm.  continuameli* 
te,   senza  intermissione  .   Cr.. 

—  corso  ,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  tutta 
carrara,  a  tutta  briglia.  (Ariosto) 

_  passo,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  tutta 

andare,  senza  fermarsi.   FaCC. 
_-  PiLsXq,avverbialm.continimmente.(MaurQ) 

—  potere,  a.'verbialm.  lo  stesso  che  a  tutta 
possanza  .  (Dittamondo) 

—  Lràiisito,  avverbialm.  lo  stesso  che  a  t  ut- 
ta  carrièra,  a   tutto  corso.  (Allegri) 

A  tutt'  uomo,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
tutta  possanza,  a  tutto  polare,  quanti» 
può  uomo .  (Caro  lett.) 

A  V 

„Avarcévole,  da  avacciare  (affrettare),  sol- 
lecito, presto,  add.  com.  3  deci.  (G.  Giu- 
dice)  FI.  évoli  • 

„Ava«cri7a,  acciamento  ,   sollecitudine  ,  af- 
frettamento,  sf.  2  decl.(G.  Villani)Fl.  eize. 
A v acciamente,  avv.lo  stesso  che  a vacc lata- 
mente .  (Brunetto) 

MA  variamento,  accetta,  prestezza  ,  fretta 
(Dicerie  diverse),  av.ticipamento  (G.  Vil- 
lani) ,  sm.  4.  deci.  -pi.  enti  . 

„Avarc;.ama,  accetta,  celerità,  sf.  2  deci, 
(Albertano)   PI.  ante. 

.Avacciare,  affrettare,  sollecitare  ,  att.    1 
conj.  col  '+.  (Dante) 
2.  In  sign.  n.  pass.  {Mae struzzo),  e  n.  assol. 
(Salustio),  affrettarsi,  usar  prestezza. 

,Avaccialamen.e^  aw.  spacciatamele,  con 
prestezza  .   (T.  Livio) 
Avaccìatissiraamenle,  aw.  superi,  di  avac- 

datamente.  (Cura  delle  malattie) 
\vaceialisiimo  ,  issima,  add.  superi,  di  a- 
vacciato  ,  m.  e  f.  '+ e  2  deci.  (Fra  Guido- 
ne) FI.  issimi,  issime  . 

„Avacciàto,  àta,  da  avacciare,  affrettato,  ac- 
celerato ,  add.  m.  e  f.'+e  2  deci.  (  Boc- 
caccio  Vita  di  Dante)   Fi.  a  ti,  a  te  . 

,5Avacclo,  prestezza,  sm.  4.  deci.  (Albertano) 
PI.  acci  . 

„Avaccio,  àccia,  presto,  sollecito,  add   m.  e 
f.  V  e  2  deci.  (  Valerio  Massimo)  FI.  ac- 
ci ,  acce  . 
Avàccio,   aw.  lo  stesso    che    avacciatamen- 

'  le,  presto,  speditamente,  spaccialamente* 
(Dante) 


y* 


A  V  \ 


'xperf.  di  av^c- 


2.  Avaccio  avaccio,  quasi 
ciò  .  (Burchiello) 

3.  Più  avaccio,  vale  piuttosto.  (Fra  Gior- 
dano) 

4-  O  tardi,  o  avaccio,  che  anco  si  dice  o 
tardi    o  accio,   maniera  proverb.  ,  ciac  o 
prima  o  poi  .  Cu. 
„Avaecióso,  òsa,  diligente,  add.  m.  e  f '.  4  e  2 

deci.  P..s.  Fi.  tei,  ó«. 
„Avale,  avv.  <ìt  tempo,  ora,  adesso.  (Vendet- 
ta di  Cristo)  (oggi  rimasto  nel  contado. 
Herni  Catrina) 
2.   A  vai?  a  vale,  quasi  superi,  di  avale,  a- 
de<so  adesso.  (Medici   Mencia) 
Avallare  per  avvallare,  *  in  sign.  n.  assol.  I 
conj.  per  sim/l.  cadere  al  basso,  abbas- 
sarsi.  (Barberino)   Ciìs. 
A   valle,    avverbialrit.  a  basso,    alV  ingiù  . 

(Dante) 
*A  vallo,   sicurtà,  cauzione,  piegzeria,  sm.  4 

deci.  (V.  de  lf- us.")   FI.   al  li. 
A   vanaglòria  ,    awerbialm.  per   vanagloria 

(Fra  Giordano)   Ces. 
*A   vanga  (strumento  per  rivoltolar  la  ter" 
fa)  ,  awerbialm.  col  verbo    andare,,  in 
sign.  metaf.  e  basso,  riuscire  felicemente 
alcuna  cosa.  (Firenzuola  Triti.  2,  5^ 
Avanguàrdia  ,    die    più  comun.  di  cesi    van- 
guardia ,  quella  parte  dell'  esercito,  che 
va  innanzi  ,    sf.  2  deci.  (  Guicciardini  ) 
Pi.  àrdie . 
Avani'a,  imposizione  rigorosa  ',  §.  e  per  si- 
ini  l.  torto,  ingiustizia,  sf.  2   deci.   (Da- 
vantali)  FI.  anie  . 
Avannotto,  nome  di  tutte  le  specie  di  pe- 
sci finsi  ali,  nati  di  fresco  ,    pesciolino  , 
57/».   4   deci.   (Firenzuola)   FI.  otti  . 
2.  hi  sign.    di    uomo    inesperto >,    sempli- 
ciotto .  (Buonarroti) 
A  vantàggio,  awerbialm.  vantaggiatamele. 

(Cellini)  Ces. 
„A  vantare,  e  av vantare,  arsi,  vantarsi,  dar- 
si vanto  (lode),    gloriarsi,    n.  pass.   1 
conj.  col  2.  (Bime  ant.)  Pas.-1'acc. 
A  va  ine  (per  lo  più  poeti  e.  per    la  rima), 

avv.  lo  stesso  che  avanti.  (Dante) 
Acanti    (e  puetic.  a  valile,   Datile),   innanzi, 
prep.  col  3,04,  ed    anche    col   2,  o  6  ). 
(Boccaccio) 

2.  Al  cospetto,  alla  presenza,  pure  col  3, 
o  6.  (Detto)  Coniceli!  . 

3.  In  sign.  di  prima,  cól  2  (Boccaccio),  e 
col  4  (Detto)  ,  forse  per  eleganza  .   AlB. 

4.  Avverbi  alni,   nel    1    sign.   (Dante) 

5.  E  in  quello  di  piuttosto,  cioè  meglio, 
pia   Volentieri .   (Boccaccio) 

6.  Edi  oltremodo,  fuori  di  misura.  (Dan- 
te)   At.r. 

7.  In  forza  di  add.  per  antecedente  ,    an- 
teriore .    (Detto) 

Ì.  Essere    ta     cosa    avanti  ,  cioè  vicina  a! 
conchiudcrsi ,    a  buon    termini.  (Detto) 


<).   Col  verbo  sentir.-  ,     ,.  tendere,     aiperr 

assai.  (Detto) 
io.  Co' verbi  venire,  e  tornare,  sovvenire, 

tornare,  in  memoria.  {Ferrar  ca) 

11.  Col  verbo  andar*- .  trattandosi  di  fa- 
vellare, seguitare  il  ragionamento.  (Boc- 
caccio) 

12.  Col  verbo  stare,  essere  innanzi,  pre- 
cedere  .   A  lk. 

i5.   Più   avan.i,  pia  oltre  (Boccaccio) 
l4>   Non  essere  da  ni  una  cosa  più  avanti, 
non  esser  buono  ad  altro.  (Detto) 

15.  Andare  più  avanti,  inoltrarsi,  avan- 
zarsi di  vantaggio  (Detto) 

16.  Non  bisognar  più  avanti,  basta*'  così, 
non  occorrere  più  oltre  .  (Detto) 

17.  Avanti  ogni  cosa,  prima  di  ogni  altra 
cosa  .   Alr. 

18-  In  avanti,  awerbialm.  innanzi.  Detto. 
Avancicamera,  anticàmera,  propr.  stanza  eh'  è 

avanti  alla  camera,  sf.   2  deci.  Pas.  Pi. 

a  nere. 
Avaniichè  (Boccaccio),  avanti  che  (Dante), 

avveri), alni,    iimanzichè  ,     innanzi  che  , 

prima  che  . 
Avanugu.rdia  ,    ani 'guàrdia  ,    lo  stesso  che 

avangirdia,  vangàrdia,  sf.  2  deci.  (T.  Livio) 

PI.  a  «"die. 
A   vànvera,  a  bàrbera,   e  a  fànfera,  avverbiale 

a  caso,  inconsideratamente  .   (Varchi) 
Avaniamenìo,  aggrandimento  (Auirn.  dealì 

antichi),  progresso  (Boti),  sm.  4  deci.- 

pi.    'n\l. 

2.  Superiorità,  maggioranza,  preminenza, 
(Buti)   An,. 
Avanzine,  che  avanza  (aggrandisce),  pa*t+ 
com.  5  deci.  (Boccaccio)   FI.  ami. 

2.  Che  super(i  {oltrepa^a)  (T.  Li.  io)  Alh. 
Avamàre,    mettere  m  avanzo   (acquisto); 

acquistare,  »tt.  1  conj.  col  >t.  [G.Villani) 
2.*i\W  senso  di  risparmiare.  (Ber ni)  Anw. 
ai.  gr.  Dir. 

3.  E  per  ironia,  riportare,  ri  seno1  ere  t 
come  avanzar  delle  busse,  delle  ceffate  9 
un   ra  bullo  e  simili.   A  La. 

4-  Aggrandire,  accrescere,  far  maggiore, 

5.  Inviare,  mniula-e  .   (D<r?o) 

6.  Trapassare,  oltrepassare,  andare  avan- 
ti .   (  Boccaccio) 

7.  *  E  in  qtesto  senso  trovasi  usato  anche 
come  n-.-utr.  col  3.   (Dante  bif.  22;   Ann,- 
Al  or.  D  -. 

^."Superare ,  vincere  ,    essere  maggiore  . 

(Segni  B.  Tratt.  de'  . 
*>•   Parlandosi  ili  tejnpo,  acquistar  tempo 

per  do  che  si   vuol  fare  .   (Buonarroti) 

Alr. 
io.   In  sign.  n.  pass,   farsi  innanzi,  andar 

avanti.  (Segneri)  Ces. 
ir.  Profittarsi,  avvantaggiarsi .  (Fetrar- 

ca) 
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uà.  Pigliare  ardire,  incoraggiarsi.  (Boc- 
caccio) 
ì3.  E  n.  a  s  sol.  sopr  abbondar  e.  {Petrarca) 
14.  Sopravaniare  .  (Casa) 
l5<  fi  estar  e,  rimanere.  [Petrarca) 
16.  Risaltare,    sporgere  in  fuori.  (Dante) 
Cri.  7  $.  e  m  intesto  sign.  si  usa  />*/re  «£ 
n.  prtss.  (G.  Villani)  /\lb. 
J7.  .Èssere  meglio,    piàntile.    (Salii stia) 
Ces. 
18.   Avanzar  se  slesso,    /«re  ottimamente 

menilo  del  solito.  Alb. 
39.  — ■  negli  anni,  andare  in  ììi  cogli  anni, 
invecchiare,  Detto;  §.  ed  avere  avanzata 
l'eia  di  alcuna  cesa,  averla  trapassata  . 
(Boccaccio) 
20. — i  pie  fuor    del  letto,    proverbiaìm. 
dicesi    di    chi    non  ka    messo    nulla  in 
Manzo.  (Cecchi) 
vama liccio,  rimasuglio,  la  piccola  e  peg- 
gior  parte  di  quel  che  avanza,  sin.  4  deci. 
(  Varchi)   Pi.  ieri. 
2.  E  talora  ih  forza  di  add.  ,  superfluo  • 
(Detto) 
Avanzatile  ,  eli   è  capare  di  avanzare ,  o  di 
avanzarsi,  add.  com.  Z  deci.  (  Segni  B.  ) 
PI.  àtiR. 
Avanzato,  ala,  da  avanzare,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  Cn.  Pi.  ali,  ale. 
2.  Avvantaggiato  .  (Dalle  Celle) 
3.*  Avanzato    al   fuoco,    alfe  inondatior)!   e 
simili,  rimasto  illeso,  o  che  non  è  con- 
sumato .  (Buonarroti  Fler.  1,  .",  Z) 

4.  Slgg-  <H  anno,  giorno,  età,  notte  ec,  che 
rì  e  già  trascorsa  una  gran  parte  Alb. 

5.  A  tempo  avanzato,  o  guadagnato,  avver- 
biahii.  cioè  nelle  ore  d'  ozio  di  una  per* 
sona  molto  occupata.  Detto. 

Avanza tóre,  e**alrice,  che  avanza  (mette  in 
avanzo),  verb.  m.  e  f.  Z  deci.  (Fra  Gior~ 
dano)  Pi.  òri  e.  fci. 
2.  JE  per  amplifica tnre  (che  amplia  ed  ac- 
cresce) (Cronichelta) 

Avanzetto  ,  dira,  di  avanzo,  piccolo  rispar- 
mio,  sm.  4-  deci.  (Aretino)  Pi.  etti . 

ì  2.  Onde  stare  in  su  gli  avanzetli  ,  essere 
scarso  e  taccagno  (avaro)    (Detto)  Alm. 

l„Avanzé>ole  ,  so/»" abbondante  ,  add.  com.  3 
deci.   (G.  Giudice)    Pi.  tv0U. 

\.vanio  ,  sopravanzo  ,  rimanente  ,  restante  , 
sm.  4  deci.  (Petrarca)   PI.  anzi. 

2.  Acquisto  ,  guadagno  .   (Dante) 

3.  Avanzamento,  progresso.  (Cavalca)  Ces. 
4-   D'  avanzo,  avverbi  alm.  più  del  giusto,, 

del  dovere  ,  di  soprappià  .  (  Davanzati) 
5.  Mettere  a  avanzi,  cioè  a  conto  di  utili  . 
Ce. 

A  varacelo  ,  àccia,  pegg.  di  avaro,  sm.  e  f.  4 
e  z  deci.   (Lasca)  Pi.  acci,  acce. 

ftvantiiglio,  lo  stesso  che  avanzaticelo,  ri- 
masuglio, sm.  4  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 
Pi*  ugli. 
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Avafótttórittfj  avv.  con  avari zia,  tenacemente? 

(Dittamondo) 
2.  Cupidamente,  ansiosamente  .  (Med.  sco- 
pra V  aib.  della  Croce) 

Avaretto,  etta,  ditti,  di  avaro  ,  add.  rn.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Getli)  Pi.  etti,  ette. 

„Avarezza,  lo  stesso  che  avarizia,   sf  Z  deci* 
(filine  ant.)   Pi.  ette. 

Avarissimaiixnie,  avv.  superi,  di  avaramente  » 
(Fra  Giordano) 


Avariamo 
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superi,   di  avaro 


?n.  e  f.  4  <?  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  issimi, 
issi  me. 

Avarila,  cupidigia  Immoderata  di  avere  , 
avidità,  ingordigia,  tenacità,  sf.  2  decL 
(Contentò  di  Dante)  Ces.  PI.  iz?e. 

Avarizia  re,  esercitare  l'avarizia,  n.  assol. 
ì  conj.  (ivrf 

Avaro,  ara,  bruttato  del  vizio  deW 'avari- 
zia, ingordo,  sordido  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Fior  di  virtù)  Pi.  ari,  are. 

2.  *  In  slgn.  di  bramoso  (  Petrarca)  ;  $.  e 
<r  invidioso  .  (Firenzuola)  Monti. 

3.  Per   slmll.  scarso  .  (Boccaccio) 

4.  Trovasi  spesso  usato  altresì    in  forza 
di  sost.  (M.  Villani) 

5.  Non  essere  avaro  di  cJieccliessia, esserne 
liberale  .  (Petrarca) 

6.  Gettarsi  all'avaro,    divenir    avaro  per 
elezione  .   Alb. 

Avaronaccio,  pegg.  di  avarone ,  sm.  4  deci. 
(Fra  Giordano)  Pi.  acci. 

Avaróne,  accr.  di  avaro,  sm.  3  deci.  (Arido- 
slo)   Pi.  «'> ni. 

„Auccniàre,  lo  stesso  che  agurcniare,  lavorar3 
colC ago,  att.  1  conj.  col  4.  (Fagluo li) Alb. 

„A uccidere  (fi irne  ant.),  e 

„Aucidere  per   uccidete  ,  att.  anom.    2  conj, 
col  4-  (Fra  Gulttone)  Ces. 
Var.   le  più  osservabili  (Ind.  pass.)  A  ucci- 
si   o  aucisi  ,  idesti,  ise  ;  idemmo,   ideste, 
isero.  (Part.  pass.)  Aucciso  o  aueiso  . 

„Auciello  per  uccello,  sm.  4  deci.  (FraGuit-* 
tane)  Detto.  PI.  elli. 

*„Aucupio  ,  V.  Lat.  iteceli 'azione,  caccia  di 
uccelli,  sm.  4  deci.  (Vannozzl)  Befig.  PI. 
upj,  ópii. 

Audà<e,  contrario  a  timido,  di  soverchio 
ardire  ,  temerario  ,  add.    com.    Z    deci, 
(Petrarca)   PI.   àci. 
2.  Addito  semplicetti.  (Boccaccio) 

Audacemente,  rt^>.  con  audacia,  temeraria- 
mente.  (Firenzuola) 

Auda<etto,  etta,  dhn.  di  audace,  add.  m.  e 
f  4  2  deci.  (Segneri)  Ces.  Pi.  etti,  ette. 

Audacia  ,  astratto  di  audace,  ardire  sover- 
chio ,  temerità ,  sf.  2  deci.  (G.  Villani) 
PI.  ane.  ' 

2.  Ardire  semplicetti.  (Detto) 

Audacissimamente,  avv.  superi  di  audacemen-  ' 
te  .  (Bembo) 

Audacissimo,  issima,  add.  superi,  di  audace  * 
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m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  is- 
simi, issi  me. 
.,Àudere  per  ardire,  n.  assol.  2  conj.  (Bar- 

barino)  Ciìs. 
Var.  (ind)  Àudo,  àudi,    àuda  ec.  (Part.) 

Audente,  auso. 
A  udibile,  che  si  può  udire,  oche  appartiene 

a  IP  udito  ,  add.  covi.  3  deci.  (Baldinucci) 

Alb.  Pi.  ihili. 
A  udiente,   V.Lat.  che  ode,  part.  covi.  3  deci- 

(Saltini)  PI.  enti. 
.,Audienia   o  éntia  V,  Lat.  udiema,  V  udire. 

(G.  Giudice) 

attenzione  (Cavalca) ,  sf.  2  decl.-pl.  mie 

o  èrme. 

2.  Per  lo  sentimento  delV udito. (Barberi no) 

3.  Dare  a  udienza  o  udienza  ,  ascoltare  , 
udire  ,  e  dicesi  di  persone  pubbliche . 
(G.  Villani) 

4.*  E  i>ale  anche  dar  retta.(AriostoCass.^,\) 

5.  Dar  l'audienz-a  che  dà  il  Fajja  a' furfanti, 
modo  basso  ,  non  dare  orecchio  o  retta 
alle  parole  di  colui  che  parla.  Alb. 

6.  Avere  udiema,  essere  ascoltato.  Cr. 

7.  hi  sign.  di  auditorio  {moltitudine  di 
uditori)  ;  quindi  aver  bella  e  grande  au- 
dienLa,  dicesi  di  chi,  in  j'avellando  pub- 
incarnente ,  abbia  avuto  molti  ascolta- 
tori, (ivi) 

8.  F  dicesi  ancora  del  luogo  dove  si  da' 
udienza .  (Buonarroti) 

^Audire,  V.  L.  udire,  propr.  ricevere  col 
senso  delP  udito  l'impressione  del  suono, 
G*ASSl,difett.  3.  conj. col  ^.(FraJacopone) 
Var.  (  Non  trovatisi  usate  anche  presso 
gli  antichi ,  oltre  all'  inf ,  che  le  voci 
aude  (  Gino  )  ,  audesse  (  Fra  Guittone), 
audito  (  Barberino  )  ,  a  udiente  ,  e  forse 
qualche  altra) 

,,  Audi  lo,   V.Lat.  udito,  uno  de'  cinque  sen- 
timenti, sm.lt  deci.  (G.  Giudice)   Pi.  iti. 
, Audito,  ita,  V.Lat.  da  audire,  add.  m.  e f. 
4  e  2  deci.  (Barberino)  PI.  iti,  ite. 

Auditorio,  uffizio  dell'auditore,  sm.^decl. 
(V.  delV  uso)  Alb.   Pi.  ati. 

Auditóre,  V.Lat.  uditóre,  che  ode,  verb.  m.  3 
deci.  (Fior.  diS.  Francesco)  Pi.  òri. 
2.  Dicesi  anche  a  quel  ministro  che  ren- 
de ragione  ,  o  consiglia  il  Principe  in 
materia  di  grazia  o  di  giustizia .  (Guic- 
ciardini) 

Auditòrio,  V.Lat.  audienca,  ud.enta,  luogo 
dove  si  da  udienza,  sm.  4  dccL  {Opere 
diverse)   PI.  orj,  órii. 
2.  Auditorio  e  uditorio,  vale  eziandio  mol- 
titudine di  uditori.  Cr. 

Auditòrio,  Oria,  che  serve  per  udire,  add. 
m.  efl+ez  deci.  (  Cura  delle  malattie  ) 
PI.  orj,  órii,  órie. 

A  ve,  V.  Lat.  Dio  ti  salvi.  (Modo  di  salutare 
altrui)  (Dante) 
Z.  Riprende  anche   pel   tempo   in  cui  si 
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dice  un  Avemmaria,  e  vale  in  un  tempi 
brevissimo .  (Pucci)  Alb. 

*A  vece,  avverbia.'m.  in  luogo  d'  altro  ,  in 
cambio  .  (Boccaccio) 
zM'itò  valere  in   vere,  via  non  si  userebbe 
bene,  di  qualunque  cosa  parlando.  Rabbi. 

*A  veder  ballar  l'orso,  avverbi  alvi,  col  ^erbo 
andare,  in  modo  basso  proverb. ,  morire.  \ 
(Salvi ati  Grandi.  3,  i3) 

*A  vedére,  avverbialm.  col  verbo  dare,  di- 
mostrale .  (Cr.   alla  V.  dare) 

A  vedére  e  non  vedére  ,  avverbialm.  in  un. 
punto,  in  un  attimo  .  (yirnbra)  Ce?. 

A  vedo  la,  avverbialm.  vedendo).  (G.  Villani) 
2.  Nel  commercio,  dicesi  delle  lettere  di 
cambio,  allora  che  debbono  pagarsi  su- 
bito, vista  la  lettera,  oggi  più  comun.  a 
vista  .  Cr. 

„A  veggente,  avverbialm.  lo  stesso  che  a 
veduta  nel  1  sign.  (Miracoli  della  M ad.) 

*A  véglia, avverbialm.  col  verbo  andare,  cioè 
in  casa  altrui  ad  ejfetto  di  passar  quivi  le 
ore  prime  della  notte,  operando  o  con- 
versando .  (Cb.  alla  V.  andare) 

*A  vela,  avverbialm.  col  verbo  andare,  na- 
vigare a  forza  di  vele  ,  veleggiare  . 
(Boccaccio  g.  2,  n.  7) 

*A-vela  e  remi,  avverbialm.  colla  forza  del- 
la vela  e  colV  ajuto  di  remi  .  (  Ariosto 
Fur.  8,  26) 

*„Avf lenare  per  avvelenare,  att.  1  conj.  col  4» 
(Fra  Giordano  pred.  4) 
Var.   (ind.)  A  velano,  éni,  éna  ec. 

Avèllere,  V.  Lat.  svellere  ,  e  scégliere  (che 
trovatisi  più  usitati),  sbarbare,  sradica- 
re, att.  anom.  2  conj.  col  4-  (Petrarca) 
Var.  (Ind.)  Avello,  elb,  elle;  elliàmo,  ellé- 
te,  élleno.  Avelleva  o  éa  ec.  Avulsi, 
avellesti,  avulse  (  Petrarca  son.  3*4  )» 
avellemmo, elleste,  avulsero.  Avellerò,  erài 
ec.  (Utt.)  Avellessi  ec.  Avellerei  o  eria , 
eresti  ,  erebbe  o  erta  ,  pi.  crébbero  o- 
eric.no  f  eri erto  .  (Sogg.  e  Irnp.)  Avella  1 
e  2,  o  elli,  ella,  avelli  tu,  imp.',  eli iamo, 
elliàte,  éllano.  {Part.)  Avellente,  avulso. 
(Ger.)  Avellendo. 

Avello,  *  propr.  arca  o  cassa  sepolcrale  % 
Muratori,  sm.  4  deci.  (Dante)   PI.  elli. 

Ave  maria,  o  Avemmaria  ,  orazione  che  si 
porge  alla  Madonna ,  che  di  cesi  altresì 
salutazione  angelica  ,  sf.  comp.  2  deci. 
(Dante)  PI.  ave  marie,  o  avemmarie. 

2.  Per  P ultima  ora  del  giorno.  (Sacchetti) 

CES. 

3.  F  si  dice  ancora  a  que'  tre  tocchi  di 
campana  che  sonano  alP  alba ,  a  mez- 
zod)  e  a  sera.  (Boccaccio) 

4.  F*  così  pure  alle  pallottoline  della  co- 
rona, minori  di  quelle  che  si  chiamano, 
paternostri  .  Cb. 

5.  Avemmaria  de'  morti  ,  il  sonar  delle 
campane  nella  morte  di  qualcheduno.Ai&> 


Avéna,  strumento  pasturala  da  fiato  ,  tf.  2 
deci.  (Rucellai  G.)  Pi.   «me. 
2.   Per  una    sorta    di    biada  ,    che    dicesi 
anche  vena  .  (Cura  delle  malattie) 

*„Avenire  per  àvvenire,accadereineutr.anom. 
5  conj.  (Fra  Giordano  pred.  26) 
Var.  (come  nel  V.  avvenire) 

„  A  ventare  ,   venire  avanti  ,   crescere  ,    alli- 
gnare ,  att.  1  conj.  col  4.  (Palladio) 
2.  Per  avventare,  scagliare  con  violenza. 
(Bembo)  Ces. 

WA ventato,  àta,  da  aventare,  cresciuto  ,  al- 
lignato, add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Palladio) 
Pi.   àti,  àte. 

Avente,  che  ha,part.cojn.  3  d»cl.(Redi)Pl.  enti. 

*A'venti,  come  dar  le  vele  a' venti,  navigare 
col  benefizio  del  vento.(Boccaccio  Filoc.  4) 

A  ventura  (  sorte ,  fortuna)  ,  avverbialm.  a 
caso.  (Ariosto) 
2.  *  A   ventura  ,   o  alla   ventura  pub  valere 
alcuna    volta    lo  stesso    eh*    a    rischio. 
(Fav.  di  Esopo  32)  Ann.  al  gr.  Diz. 

A  verbo,  e  a  verbo  a  verbo,  che  dicesi  anche 
verbo  a  verbo  avverbialm.  a  parola  per 
parola  .  (G.  Villani) 

Avér« ,  verbo  ausiliario  anorn.  2  conj.  ,  il 
quale  conjugalo  co'  verbi  tanto  di  sign. 
att.  che  neutr.,  sottentra  al  mancamento 
delle  vuoi  de'  loro  tempi  ,  perciò  così 
denominato.  Cn. 

2.  Generalmente  dinota    possedimento  di 
cosa .  (Boccaccio) 

3.  E  vale  altresì  tenere  ,    pigliare  ,    to- 
gliere. (Detto) 

H..  Conseguire.  (F'ra  Giordano) 

5.  Sentirsi  ,    cioè  provare  qualche  dolore 
o  pena.  (Boccaccio) 

6.  He  pittare,  stimare  .  (Detto) 

>j.  Procacciare,  provvedere.  (Novelle  ant.) 
%.  intendere,  sapere.  (Boccaccio) 
9.  Conquistare  ,  vincere  .  (Stor.    di  Semi- 
fonte)  Ce», 
io.  Guadagnare,  acquistare.  (Dante)DeHo. 

11.  Ricevere,  riscuotere.  (Sacchetti)  Detto. 

12.  Ritenere.  {Petrarca)  Detto. 

i3.  Credere,  giudicare  .  (Sacchetti)  Detto. 
i4-  Compiere,  parlandosi  di  anni  ,  come 

d'  età  a"  anni   02,  avuti  a  di  12  di  marzo. 

(Neri  degli  Strinati)  Detto. 
i5.  E  talora  far  venire  a  sé  o  alla  sua 

presenza.  (Sacchetti) 
16.  Trovasi  pure  in  vece  del  verbo  essere, 

alla  maniera  francese  .  (Boccaccio) 

14.  Innanzi  agV  infiniti  degli  altri  verbi, 
colla  partic.  a,  prende  la  forza  del  verbo 
dovere  .  (Segneri) 

15.  Usato  tnnazi  alV  Inf.  del  medesimo 
verbo  colla  partic.  a,  come  aver  a  avere, 
essere  creditore  (Berni)  :  per  isfuggire 
però  V  incontro  delle  vocali  ,  V  uso  ha 
introdotto  di  dire  aneli''  aver  da  avere  ec. 
(Detto) 


A  V  E 


29* 


16.  E  innanzi  pure  agi'  Infiniti  di.  altri 
verbi  culLt  partic.  che,  corni*  aver  eli*:  fa- 
re, che  leggere,  che  mangiare  ec.  ,  forniti 
locuzione  significante  aver  cose  da  fare, 
da  leggere,  da  mangiare  ec.  (Fra  Gior- 
dano) 

17.  Quindi  aver  die  fare  con  uno  ,  vale 
aver  con  esso  lui  negozio  ,  interesse  , 
attinenza,  parentela  ec.  (Casa) 

18.  Aver  che  fare  con  alcuno,  o  con  alcu- 
na, giacer  carnalmente.  (G.  Giudice) 

19.  Non  aver  che  fare,  essere  sciopera'.?. 
(sfaccendato)   Cn. 

20.  Non  aver  che  fare  o  a  fare  con  alcuna 
cosa,  essere  molto  differente,  non  essere 
comparabile.  (Berni) 

21.  Posto  altresì  avanti  agl'infiniti  de* 
verbi  colla  partic.  da,  conte  aver  da  fa- 
re,  da  leggere,  da  vivere  ec.  ,  forma  al- 
tra frase  che  vale  lo  stesso  che  aver 
che  fare,  che  leggere,  con  che  vivere  ec* 
(Caro   lelt.) 

22.  E  colla  partic.  a,  come  aver  a  fare  iti 
un  luogo,  parlando  de*  mercanti,  aver 
in  quel  luogo  crediti,  merci  ec.  (G.  Vil- 
lani)  Ces. 

2a.  E  aver  a  fare  di  una, o  con   una,  già" 

cersi  con  quella.  (Dello)  Css. 
a4«  E  precedendo  a''  nomi  posti  senza  itrt., 
prende  la  significazione  dal  nome  che 
il  segue,  esprimendone  V  azione  ,  come 
aver  allegrerà,  invidia,  piacere  ec.;  cioè 
rallegrarsi,  invidiare  ,  compiacersi  ec» 

25.  Presso  gli  antichi  è  stato  talora  usa- 
to abho  (Dante)  in  vece  di  ho,  onde  ab-» 
biendo  (G.  Villani),  abbiente  (Crescendi) 
e  simili,  oggi  affatto  fuor  di  uso. 

26.  Ed  eziandio  aggio  nel  sign.  mede  si* 
mo  ;  ma  di  questo  non  si  hanno  se  non 
le  voci  della  1  pers.  sing.  delV  lnd.  ag- 
gio (Petrarca) ,  e  quelle  del  pres.  del 
Sogg.  aggia  o  aia  per  sincope  (Dante), 
aggiate  (Petrarca)  ,  aggiano  ,  e  sono  e- 
giiéilmente  fuori  di  uso  nella  prosa  ,  e 
raramente  nel  verso. 

Véir.  (Ind.)  Ho  od  ò ,  e  àggio ,  hai  od 
ài,  ha  od  à  ,  e  ave;  abbiamo  e  avémo  , 
avete,  hanno  od  anno.  Aveva  o  éà  ,  évi, 
£va  o  èa ,  avia;  evàmo  ,  evale,  évano 
o  è  ano  ,  avi  0110  .  Ebbi,  avesti,  ebbe;  a- 
vemmo,  aveste,  ebbero.  Avrò,  avrai,  a- 
vrà  ;  avremo,  avrete,  avranno.  (Ott.)  A- 
vessi  ,  essi,  eàse  ;  éssimo  >  este,  éssero  ,  e 
e'ssino  .  Avr4i  o  la  ,  avresti,  avrebbe  o 
ia;  avremmo,  avreste,  avrebbero  o  in- 
no. (Sogg.  e  Imp.)  Abbia,  e  uggia  1  .  -.; 
e  3,  abbi,  e  aggi  tu,  imp.  ;  abbiamo,  ab 
biàte,  abbiano,  e  ùggiano.  (Part.)  Avente, 
avuto.  (Ger.)   Avendo. 

Siecvme  questo  verbo  si  adopera  in  varie 
forme  e  se  ne  compongono  diverse  mani' 
re  assai  usate  ed  espressive,  così,  seftbii 
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*ran  farla  di  simili  locuzioni  Spiega- 
te siano  sotto  le  loro  for/  ,  giova  il 
dame  qui  cenno  di  alcune  più  frequèn- 
ti nell'uso. 

fc-vére  a  rapitale,  far  cavitale  o  stima,  sti- 
mare. (Dalle  Celle) 

' —  a  i?rìe  quarantotto,  cioè  in  dispre- 
gio. (Cu.  alla  V.  carta) 

—  accordo  eon  alcuno  ,  essere  in  pace  ,  in 
concordia    (Cecchi)  Ces. 

* —  a  tuc.re,  lo  stesso  clic  aser  cura,  pro- 
mura  ec.  (Boccaccio  g.  io,  n.  8) 

—  ?  cura  ,  cioè  in  pregio,  in  istima.  (Boc- 
caccio) 

2.  *  i  sar   diligènza.  (Bocc.  Fiamm.  4,  e  g. 
io,  n.  $) 
*—  a  dispetto,  contrario  di  avere  a  grado- 
[Dante  rivi.  l^>) 

—  a  dispiacere,  a  noja,  dispiacere.  (  Ario- 
.    sto) 

—  at:;'.re  di  uno,  conoscerlo  carnalmente  . 
(G.  I  Ulani)  Ce?. 

—  agio,  comodità.  (G.   Giudice) 

—  a  governo,  governare.  (Sacchetti) 

— •  a  grado  [G.   Villani),    e  in  grado    (Ala- 
manni  L.),  gradire. 
2.  *  E  il  suo  contrapposto  avere  a  dispet- 
to. (Dante  rim.  4,5,  secondo  la  citazione 
d*-lla  Cn.  alla  V.  assimigliaiua) 

— .  al  cerio,  tener  per  certo.  (Vita  di  S. 
Girolamo) 

—  allegrezza,  rallegrarsi .  (G.  Villani) 

* —  aiìa  mente,  lo  stesso  che  a  mente,  ratti- 
.    merlarsi.   (Bocc.g.  Z,n.  io) 

— r  alle  mani  una  cosa,  averla  presta,  in 
pronto,  o  esserne  in  trattato  agevt  -  . 
(Sacchetti)  Ce?. 

* —  al  ne' io,  parlandosi  di  scritture,  a, ur- 
iti poste  in  netto.  (Galilei  Meni,  e  lett. 
ined .)  PEZZ. 

—  al  sole,  possedere  beni  stabili.  (Man-* 
tellaccio) 

—  a  male,  o  per  male,  provare  dispiacere. 
(Bembo) 

2.  *  Recarsi  a  male.  (Cu.  alla  V.  male) 

—  a  mano,  cioè  in  pronto.  (Amm.  degli 
antichi) 

2.  E  in  mano,  possedere,    aver  in  balia 
(potestà)  (G.  Villani) 

—  a  meni  e,  e  a  memòria*  ricordarsi.  (Dan~ 
te) 

~-  amóre,  amare,  portare  affezione.  (Boc- 
caccio) 

-+  a  niente,  stimare  nulla.  (Fav.  di  Esopo) 
Ces. 

— -  a  noja,  e  a  noia,  *  un  pe*  meno  di  odiar 
re  .  (Ber ni  nine) 

* —  a    petto,    /«  stesso    che  a  cuore,  aver* 
cura.   (Ariosto  Far.) 
$.*  E  celVagg.   di   fanciullo  o  bambino , 
dicesi  dflU  taìie  che  lo  allattano.  (Cfli 
alla  V.  p«|.to) 


k  \  t 

AWrt  appetito*  appetire,  desiderar*     r,*-- 
Voglia  .   (Verni    Ori.) 
2-   E  aver   fame.   ( 
~  a n* ir-,  ardire,  osare,  arrischiarsi.  (Dan* 

—  a   schifo  ,  schifare,  aver  a  vile.  (G.  Vil- 

lani ) 
2.  Nauseare,  infastidire.  Cv.. 

—  a  scorno,  disprezzare, abborrire.  (Mar- 
telli   V.) 

— '  a  sdegno,  sdegnare  .  (Morgante) 
— ■  a  r>è,  chiamare  a  se.  (Buonarroti) 

—  a  sospetto,  cioè  diffidenza,  non  si  fida- 
re. (Bor gi<ini) 

—  rischio,  e  àstio  ,  aschiare,  astiare  (  im'i* 
diare)  (G.  Villani) 

— ■  a  stomaco,  lo  Stesso  che  a  schifo,  nau- 
seare. Cn. 

—  a  vile,  tenere  in  dispregio.  (Cavalca) 
Ces. 

—  halia,  autorità.  Cn. 

2.  E  in  balia,  iti  suo  potere.  (D,tnte) 
* —  bando,  essere  bandito,  andar  bandito  , 
in  esilio.  (Bocc.  g-  9,  71.  i  ) 

—  bene,  aver  diletto.  (Fra  Giordano)   Ces. 

1.  Sollievo,  conforto.  (Cavalca)  Detto. 

—  bisogno,  abbisognare.  (Boccaccio) 

—  bocc  (  Morelli  (J.),  0  voce  (Sacchetti),  cioè 
nome,  fama  e  simili.  Cvs. 

■■-  buona  presa,  buona  cagione,  appiccai 
(pretesto)   (Borghini)   Detto. 

—  buon  dire,  buon  ridere  ec. ,  aver  intona 
ragione  di  far  questo  e  quello.  (Lasca) 
Detto. 

—  buon  mercato,  e  a  buon  mercato,  cioè 
con  poco  costo.  Cn. 

* —  buona,  opinióne  ,  pensar  bene,  9  a  be- 
ne. (Boccaccio  a,.  Z,  a.  5) 

* buoni  bracchi  alla    coda  altrui  ,    spiare 

con  diligenza  gli  andamenti  di  alcu- 
no. (Detto  g.  3,  n.  6) 

*— -  buono  in  mano,  starne  bene,  avere  qua* 
si  sicurtà  di  efiecchessia  ,  e  dicesi  di 
un  negozio  eh' è  per  sortire.  (Borg  fu- 
ni) 

—  capriccio  (D avanzati)  ,  o  ven'rne  il  ca- 
priccio dì  una   cosa  (tierni) ,  averne  vo- 

g  Ha . 

—  caro,  gradire.  (Dante) 

2.  Aver  in  pregio,  in  i  stiri  a.    (Berni) 
Ces. 

3.  jE  talora  tenersi  fortunato ,  giudicare 
una  fortuna.  (Sacchetti)  Detto. 

—  certezza,  esser  certo.  (Petrarca) 

—  cervello,  esser  uomo  savio  e  di  giudi- 
zio. (Casa  lett.) 

*— •  the  dire,  aver    inateria  da  favellare. 

(Cu.  alla  V.  dire) 
* —  che  dire  con  alcuno,  essere  in  discordi* 

con  esso,  (ivi) 
— »  che  fare  ,   occuparsi,   o-l    estere   tempre 

f\   I  accende .  (Annot,  ul  Decani»)  Cts. 


A  v  r; 

•  '•  AV<$re<h*  libriti*?,  e/00  -■/,(  fènidr*f!-idveri  mol- 
to da  brigare.  (Cf.  alla  V.  ugnerej 
-  cimiero  ad  ogni  elmetto,  simile  agli 
nitri  avere  sacro  ad  ogni  frumento,  un- 
guento per  ogni  piaga,  essere  a  tutta 
botta  ,  che  diconsi  di  colui,  cui  non 
mancano  partiti,  e  che  si  accomoda  a 
tutto.  (Cr.  alla  V.  cimiero) 

"--  colmo  il  sacco,  essere  arrivato  al  som-' 
tuo  delle  colpe.  (Petrarca  son.  106) 

—  folpa,  essere  in  colpa.  (G.   Villani) 

—  commissióne,  tener  ordine.  (Berni) 
— ■  compassióne,  compatire.  (Boccaccio) 

—  confusióne/  confondersi.  (Segneri) 

* — '  considerazione  ,  considerare,  riflettere  , 

avere  riguardo.  (Boccaccio  g.  3,  n.  6) 
—-  contrasto  (rissa,  contesa),  contrastare. 

(Dante) 
— •  còpia  di  una   persóna,    in  senso  di$one<~ 

sto,  poter    agevolmente  essere  con   lei  . 

(Ambra)   Ces. 

—  corèo,  dicesi  di  cosà,  e/:'  è  cercata,  usa- 
ta comunemente;  §.  e  essere  in  credi- 
to, in  uso.  (Sacchetti)  Ces. 

'<—  corta  vista,  veder  corto,  poco  di  lungi. 
Cr. 

cotto  il  cu!  ne' ceci  rossi,  essere  prà- 
tico del  mondo,  sirrìile  agli  altri  essere 
una  passera  scappata  dall'archetto,  ave- 
re pisciato  in  più  d'  una  neve  ,  saper  dove 
il  diavolo   tien  la  coda  .   (Firenzuola) 

" —   credenza  ,    credere  ,    tener  per  fermo  ì 

(Boccaccio  g.  Ì,  n.  6) 
!-•  crédito,  ed  èssere  in  crédito,  dicesi  del" 
le  persone  di  stima  e  di  valore  ;  §.  e 
talora  anche  in  mala  parte,  conte  esse- 
rti in  crédito  di  ladro  e  simili^  Cr. 
2.  E  dicesi  altresì  delle  mercanzie ,  àU 
lora  che  hanno  spaccio  e  vagliano  as^ 
sai.   ivi. 

—  cuor»,  cioè  vigore,  animo.  (Segneri) 

2.  E  il  cuòre  ammaliato,  dicesi  dell'aver 
la  volontà  impegnata  in  forma  di  ìion 
potere  usar  di  sua  liberta.  Cr. 

3.  £  il  cuòre  nello  niccherò,  essere  alle- 
gro e  contento,  ivi. 

— :  cura,  curdre,  procurare.  (Dante) 
£..  Attendere.  (Cecchi)   Ces. 

* —  da  altrui,  detto  per  figura  difettiva,  e 
vale  avere  rilevato  o  inteso  da  altrui . 
(Boccaccio  g.  4,  n.  9) 

— ì  da  casa,  ciò  che  i  Latini  dicono  res  fa- 
miliari» .  (Salustio)  Ces. 

* —  da  comperare  irtsino  il  sole,  avere  estre- 
ma carestia  d'ogni  cosa.  (  Cr.  alla  V. 
sole) 

~~  dnl  suo,  cioè  dal  suo  partito  .  (Annoi, 
al  Decani.)  Ces. 

* —  da   un  lato    il    precipizio    e   dall'altro  i 
lupi,  essere  in  pericolo  da  ogni  verso, 
non  sapere  da  qUal  banda  volgersi  per     > 
sicurezza.  ('Gs*  alla  Vt  precipui^) 
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Ja   miri.  (Fav. 


A  vAfe  da   uno.  rìeono* 
Esopo)  Ces. 

—  «la  sé,  cioè  (lei  suo.  (Cecchi)   Deiio. 

*, — :  del  teatro,   cioè  del  pomposo,  mostrare, 
grandiosità.   (Cor/.   Long.)  Mazzi. 
-  -     destro    di    alcuna   cosa  ,    avere   agio  e 
comodo  rispetto  a  quella.  (Boccaccio  g. 
6,  n.  io) 

—  di  certo,  tenere  per  certo  .  (Detto)  Ce?» 
— •  di  checchessia  ,  parteciparne  .    (Buonar- 
roti) 

— -  diletto,  dilettarsi.  (Dante) 

—  dilungato,  tener  lontano.   (Salustio)  Cvn. 

—  discrezióne  ,  procedere  con  discretezza  « 
Cn. 

*«~  disdétta,-  provare  disgrazia,  sventura 
o  simili  al  giuoco,  e  assolutavi,  esserti 
sfortunato.  (Ce.  alla  V.  disdetta) 

—  divièto,  di  cesi  dell'aver  impedimento 
circa  il  risedere  ne"1  pubblici  magistra- 
ti .  (G.   Villani) 

—  divozióne»  in  aldino  ,  esser  divoto  ,  cre- 
dergli.  (Boccaccio) 

—  dovére,    essere,   obbligato.  (Detto) 

—  dùbbio,  dubitare.  (Detto) 

*—  effetto,  effettuarsi,  ridursi  ad  effetto  , 
riuscire.  (Boccaccio  g.  Ì+,  ri.  4,  e  Tetra*-* 
ed  Tr.  d'  Arn.  5) 

—  fàccia,  tenere  apparenza  .   (Dante) 

2.    Ed    anche,   aver  V  ardire  ,     la   sfaccia- 
taggine ec.  (  D avanzati  ) 
~—  fantasia,   pensare,  desiderare,  invogliar  * 

si.  (Ber ni) 
— ■  fede,  filarsi,    tener  per  sicuro  .    (  7?o<?- 
caccio  g.  5,  n.  4) 
— '  fiato,  cioè  forza.  (Saggi  di    nat.    sspn- 
rienze  ) 

—  fidama  (fidùcia)  ,  fidarsi ,  confidare  , 
(Lasca) 

— ■  fine,  finire,  consumarsi.  (Boccaccio  ) 
£**  E talora    colla    negativa    in  sigili  di 
non  aver  confine  ,  di  non    poter  esserti 
circoscritto.  (Dante  Par.  igj  Ann.  al  cr. 

DlZ. 

-— •  fretta,  affrettarsi  (Brunetto),  o  aver  in 
animo  di  affrettarsi .  (Ber ni)  Gr.    Diz. 

— '  gli    occhi    e  gli    orecchi   a   una  cosa,    os- 
servare ed  ascoltare  sottilmente  .   (  Sa'c- 
ehetti)  Ces. 
— ■  gola,  essere  goloso,  bramare  avidamen- 
te. (Dante  Par.  io,  99) 

—  grado,   obbligo.  (Fra  Gùittorte)  C   ?. 

* —  gran   fava,   essere  un   superbo    s.;occo. 

(Cu.   alla  V.  fava) 
*—  grattacapi,  cioè  delle    briglie,  aver  da 

pensare.  (Cr.  alla  V.   grattacapi) 
— •  grazia   con  alcuno,  farsi  amare.    (Lasca) 

Ces. 
—  grazia   in  persóna,  essere  amato,   ben  vo~ 

luto.    (Sacchetti)   Detto. 
*    guerra,  guerreggiare  ,     od    essere  guer- 
rifiato.  (G.   Villani) 


5oo  A  V  E 

.'vvre  i  bachi,  essere  malinconi co  e  svoglia- 
to. (Cr-  alta  V.   baco) 

i   cacchioni,   lo  stesso  che  avere   i    bachi. 

(Cr.   alla.   V.   cacchione; 

—  i  con'gli  nel  corpo,  essere  timidissimo, 
farsi  paura  di  ogni  cosa.  (  Cr.  alla  '  . 
coniglio) 

—  il  capo  a  far  checchessia ,  cioè  aver  vo- 
lontà ec.  (Cucchi)  Ci:s. 

' —  il  catarro  di  checchessia  ,  avere  la  pre- 
tensione, piccarsi,  immaginarsi  di  n'u- 
scire in  a1  cuna  cosa  e  di  saperla  Ja- 
re  .  (Cr.  alla   V.  catarro) 

* —  il  cervello  «  parli  io,  aver  senno,  saper 
quello  che  si    fa.  (Lasca  Cen.  I,  nov.  i) 

*  — ,  il     cervelli)    rbe   voli,    avere  la  jnenf e 

leggiera  e.  volubile.  (Cr.  alle  V.  cer- 
vello e   volare) 

* —  il  cervello  nella  lingua  ,  parlar  bene  « 
operar  male.  (Cr.  alla  V.  lingua) 

'  —  -  il  cervello  nelle  calcagna,  essere  incon- 
siderato o  privo  di  senno  .  (Cr.  alla  V. 
cervello) 

►, —  il  cintolin  rosso,,  avere  alcun  contras- 
segno di  rispetto  o  di  riguardo  .  (  Ci;. 
alla  V.  cinlolino) 

^__  il  corpo  a  gola  ,  e  il  corpo  agli  occhi  , 
detto  delle  donne  che  sono  vicine  al 
parto.  (Cr.  alla  V.  gola) 

' —  il  cuore  ammaliato,  aver  la  volontà 
impegnata  in  forma  di  non  poter  usa- 
re di  sua  libertà.  (Cr.  alla  V.  cuore) 

•" —  il  cuor  nel  niccherò ,  sentire  sommo 
piacere,  nuotar  in  un  mare  di  conso- 
lazione .  (Cb.  alla  V.  cuore) 

—  il  destro,  cioè  comodità.  (Morelli  G.) 
Crs. 

*  —  il  diavolo  nelle  braccia,  avere  nelle  brac- 

cia una  forza  soprannaturale  e  gran- 
dissima .   (Cr.  alla  V.  diavolo) 

'  -  il  diàvolo,  o  il  gran  diavolo  addosso. 
imperversare,  essere  nelle  furie  .  (  Cr. 
alla  V.  diavolo) 

'--  il  diàvolo  nell'ampolla,  dicesi  del  pre- 
vedere, con  sagacita  ed  accortezza  ogni 
stratagemma  o  invenzione  .  (Cr.  alla  V. 
diavoli)) 

— -  il  giudizio,  essere  giudice,  toccar  il  giu- 
dicare. (Bembo)  Ces. 

*—>  il  granchio  nella  scarsella,  dicesi  dello 
spendere  mal  volentieri,  ed  esser  lento 
a  cavar  fuori  i  danari  .  (  Cr.  alla  V. 
granchio) 

'  —  il  guscio  in  capo,  esser  tenero  bambi- 
no, non  aver  rasciutti  gli  occhi .  saper 
di  latte.  (Cr.  alla  V .  guscio) 

* — ,  il  male  del  calcinaccio,  e  il  mal  di  pie- 
tra, detti  in  gergo  di  chi  è  por t, ito  a 
far  fabbricare .  (Cr.  allaV.  calcinaccio) 
il  mèglio,  restare  in  avvantaggia  ,  go- 
der la  miglior   condizione .    (Boccaccio 

'/.loc.  r.) 


AVE 

'Avere  il  mfle  in  bocca,  e  "1  rasojo  a  cintola  > 
dicesi  di  chi  da  buone  parole  e  tristi  fat- 
ti .  (Cb.  alla  V.  rasojo) 

1 — ,  il  pèggio,  restare  interiore .  (Boccaccio 
Filoc.  i) 

— .  il  pèttine  e '1  cardo,  empiersi  la  gola, 
mangiare  a  crepa  corpo,  diluviare.  (Ca. 
allaV.  pettine) 


il   torto, 
gante) 


•entrarlo  di  aver  ragióne.  (3 


r«r- 


(  Ariosto  Fuf 


* —  il  vento  in  fil  di  ruòta,  averlo  favore 
vote,  ciò  che  anche  ditesi  figuratavi 
(Cr..  alla  V.  vento) 

» —  il   viso  smorto,  temere 
>tC.   j)  Pezz. 

—  in  capo,  essere  coperto  .  (lasca)  Cr.s. 

* — ,  in  balia,  avere  in  potere,  poter  dispor- 
re .  (Petrarca  canz.  5g.) 

*_-  in  concetto,  tenere  in  gran  conto,  ave- 
re in  i stima,  stimare  .  (Cr.  alla  V.  con- 
cetto) 

—  ;n   costume,  costumare  .  (Boccaccio) 

■ —  in  considerazióne  persóna  o  cosa,  averne 
stima,  farne  conto.  Cr. 

—  in  consuetudine,  usare ,  essere  solito. 
(Borghi ni)  Cis. 

—  in  culo  (modo  basso)  ,  non  curare,  spre- 
giale .  (Menz/ni)  Detio  . 

— ■  in  cura,  cioè   in  custodia  .  Cn. 

—  in  dispetto,  lo  stesso  che  in  dispregio. 
(Vite  de*  SS.   Padri)  Ci.s. 

—  in   disprègio,  dispregiare  .  (Dante) 

—  in  grado,   o  a   grado,  gradire.   (Detto) 
— ■  in  èssere, dicesi  di  danari  o  robe,  che  al- 
tri possedè  insua  natura.  [Cecchi)  CfcS. 

— ■  in  gràtia,  conservare  in  grazia  .   (Casa) 

—  in  ira,  portare  odio,  avere  sdegno. ( Dante) 

—  in  ma«io  ,  possedere,  avere  in  balia  (po- 
testà) (Verni) 

1.  E  a   mano,  cioè  in  pronto.  (Amm.  de- 
eii  antichi) 

—  Tu   ódioj  odiare.  .   (Petrarca) 

—  in  orróre,  abborrire  (Amm.  degli  anti- 
chi), inorridirsi  .   (G.   Villani) 

— ■  in  petto,  tenere,  conservare  nella  men- 
te, nel  petto  ec.   (Segneri) 

2.  Dicesi  anche  del  tenere  celata  alcuna 
risoluzione  già   presa  .  (Ceccfli) 

.  in  petto  i    cardinali  ,    dicesi     quando    il 

Yapa  sospende  la  pubblicazione    di    al- 


cuno già  designato 


Cr. 


—  in  pregio  (stima) 
(Firenzuola) 

in   pronto,  tenere  a  sua    disposizione    e 

sempre  pronto.  (Amm.  degli  antichi) 

in   pugno,   tenere  colla   mano  chiusa;   v>. 

e   per  simil.  essere   certo,    aver  per  si- 
curo checchessia  .  Cr. 

* ,  in  rispetto  (Ariosto  Fur.    l5, 

si  lo   stesso  che 

—  in  riverenza,  riverire,  onorare. 
S.    Francavo) 


pregiare  ,    stimare 


C7J.  ?««- 
(b'icr.  di 


A  V  E 

À  ti ì?  in  sulla  lingua  quello  che iioì  coraggio. 
e/o«  nel  cuore,  essere  schietto,  dire 
quello  che  si  ha  nell'anima.  {Davanza- 
li) Ces. 

*—  in  sulla  punta  della  lingua,  dicesi  quan- 
do si  è  per  dire  una  cosa,  che  non  ri- 
sovvenga  così  in  un  subito .  (Cr.  alla 
V.  puma) 

* —  in  sulla  punta  del  naso,  sentire  qualche 
odore  distinto ,  e  non  si  ricordare  il 
nome  .  (Magalotti  Lett.   8) 

—  in  vexio,  cioè  in  uso.  {Fra  Giordano) 
Ces. 

—  invidia,  invidiare  .  (G.  Villani) 

* —  in  tasca,  lo  stesso  che  a  carte  quarantot- 
to, non  curare,  disprezzare .  (Cr.  alla 
V.   tasca) 

*—  in  un  calcetto,  confondere,  reprimere , 
sottoìnettere .   (Cfl.  alla   V.  calcetto) 

* —  i  pulcini  di  gpnnajo  ,  detto  figuratavi. 
dell'  avere  un  padre  vecchio  i  figliuoli 
piccoli  (Cu.  alla   V.  pulcino) 

—  la  càccia  ,  essere  rincorso  (  inseguito  ) 
(Burchiello)  Gr.  Dh. 

* — ■  lacciuòli  a  dovizia,  dicesi  d'uomo  assai 
pratico  del  mondo  e  di  lunga  esperien- 
za nelle  cose.  (Dante  Inf.   22,   107) 

*—  la  coda  taccata  di  mal  pelo,  dicesi  di 
chi  si  ricorda  delle  ingiurie,  e  vuole 
a  suo  potere  vendicarsene .  (Boccaccio) 
g.  5,  n  7) 

* —  la  mano,  occupare  il  primo  luogo,  go- 
der r  onore  della  precedenza.  (Cr.  alla 
V.  mano) 

*—  la  méstola  in  mano,  in  modo  basso,  pa- 
droneggiare, far  da  padrone  .  (Cr.  alla 
V.   mestola) 

* —  la  mira,  volgere  il  pensiero  ad  ottene- 
re checchessia  .   (Cr.  alla  V.  mira) 

—  la  lingua  in  balia,  cicakire  soverchia- 
>nente  .  (Varchi) 

—  la  lingua  lunga,  dicesi  cT  uoruo  maldi- 
cente. (Cr.  alla   V.  lingua) 

—  la  man  di  Dio,  essere  praticassimo , 
di  gran  virtù .  (Lasca)  Ces. 

—  la  mano  larga,  usare  liberalità.  (Cfl. 
alla  V.  mano) 

—  la  mente  a  checchessia  ,  averne  idea,  fan- 
tasia .  (Pecorone)   Ces. 

—  V  amóre  d'  uno,  conseguire  l'amore  d'uno, 
esserne  amato,  (fioccacelo) 

—  l'animo  ad  alcuna  cosa,  attendere  ad  es- 
sa.  (Salviati)  Gr.  Di'. 

2.  Badare,  por  mefite  .  (Boccaccio)  Ces. 
*—  la   paróla ,  cioè  licenza .   (Sacchetti) 

—  la  pasqua  in  doménica,  aver  partito  van- 
taggioso. (Lasca)  Ces. 

* — ■  la  pera  mez.ia  ,  dicesi  dell*  essere  in  ista-> 
to  di  buo7ia  fortuna  .  (Cr.   alla   V.  pera) 

-—  la  ragióne,  lo  stesso  che  ragióne.    (Bqq- 
caccio) 
2.  E  aver  diritte.  (Passavano)  Cr?» 


AVE 


5o 


-.':■•:■    i'arieuta  vivo  addosso,  die  e •:'    ài    c]hi 

sempre  è   in  azione,  né   sa  star    ferra  j, 

(Gr.  alla   V.  ariento   vivo) 
— •  ìa   sorte  a   vento,  aver  la  buona  fortuna. 

(Buonarroti)  Ces. 
-*  l'assoluzione,    essere  assoluto    (assolto, 

sciolto)  (G.   Villani) 

—  la  stretta,  essere  astretto  o  stretto, 
(homi) 

2.  fi  dicesi  anche  del  grano  ,  delVuva  e 
sii  tuli ,  quando  è  impedita  la  loro  ma- 
turità .  Cr. 
■ —  ìe  brache  alle  ginocchia,  dicesi  di  chi 
si  trova  ingolfato  nelle  faccende  .  (Cn. 
alla   V.  bradi  e) 

— 1  le  fatiche,  stentare,  penare.  (Jlmbra) 
Ces. 

*_—  le  mani  in  checchessia,  maneggiare  al- 
cuna cosa  ,  trattare  di  quella,  esserne 
a  parte.  (Cr.  alla  V.  mano) 

* — .  le  mani  in  pasta,  ingerirsi  nel  negozia 
di  che  si  tratta  .  (ivi) 

—  lingua,  ricevere  informazione ,  raggua- 
glio,  notizia.  Cn, 

—  lite,  o  querèla  con  uno,  che  dicesi  an- 
che assolut.  averla  con  uno,  essere  adi- 
ra-) con  lui  .   (Ber ni) 

—  l'occhio  riguardare  attentamente  >  star 
con  avvertenza.  (Firenzuola) 

2.   Fd  altresì   considerare  .  (Segni  lì.) 
*—  l'occhio  a  checchessia,  abb adarvi  bene  , 

appUcafvisi   con    attenzione .    (Cu.   alla 

V.  occhio) 
''-—  l'occhio  a' raochi,  badare  attentamente 

rt'  casi  suoi ,  cautelandosi  quanto  si  può 

dall'insidie  altrui.  (Cn.  alla  V.  occhio) 

—  l'onore  di  alcuna  cosa,  vincere,  rima- 
nere superiore ,  (Lasca)  Ces. 

—  lume,  cognizione  ,  contezza.  (Neri  de- 
gli Strinati)  Detto. 

—  luògo,  essere  necessario.  (Boccaccio) 

—  male,  essere  travagliato,  oppresso  dalle 
sventure.  (Cavalca)   Ces. 

—  male  che  il  prete  ne  g»da  ,  mal  da  mo- 
rire .  Cr. 

—  mal  fi<' le  con tr'  alcuno  ,  odiarlo  .  (Vel- 
luti) Ces. 

—  mal  talento,  tener  cattiva  intenzione. 
(Compagni) 

—  meno  alcuna  cosa ,  mancarne ,  averne 
difetto.  (Fra  Giordano)  Ces. 

—  menu  a  checchessia,  starvi  attento,  far- 
vi cons idera -ione. .  (Bei- ni) 

-*  misericòrdia  ,  usar  -misericordia  .  (Boc- 
caccio) 

—  necea*:ir:o  ,  lo  stesso  che  bisogno.  (Vite 
de" SS.   Padri)   Ces. 

—  nella  speranza*  o  in  ìsper:in?a  ,  lo  ftes'so 
che  9pèratìia  ,   sperare.  (Salviati)   De!>o. 

—  nulle  co'ìe ,  lo  stesso  che  avere  n  ta- 
sca, disprezzate  .  (Cr.  alla   V.  roda) 

—  obbligo,  essere  obbligato.  (Arii's$>} 


AVE 


iti  io,   vili  ara. 


(Boccaccio) 


CES. 


\  ti  i 

-   onore,  esso-c  onoralo  .  (Petrarca) 
■  óiio  ,  cioè  teirppq,  campo,  comodo.  (Casa) 
\><i  /,iema  .  (Cavalca) 


»ace 


/o   stesso  cìn 


ÌS. 


3.    /Vo/i  ak>er  guerra 

Deilo  . 
'i.   ii.  darsi  pace.  (Cava/c 


né  lite  .    (T.  Livio) 
)  Detto  . 


paura,  o    timóre,   temere.   {Dalile) 
* —  paura  de' bruscoli,  apprendere  per  gran- 
di Le   cose  minime  .  (Cb.  «//«  l\  bruscolo) 

—  paróle  con  uno,  parlare.  (Vita,  di  S.  Gio. 
Gualb.)   Ces. 

b.  Garrire  .  (Boccaccio)  Detto  . 
*—  parole,  altercare ,  contendere  ,  contra- 
stare .   (Boccaccio  g.  <j  ,  'i.  l>) 
— -   patieiua,   sopportare  .  (Bemi) 

—  pèggio,  j^ir  peggio  .  (Cavalca)  Cus'. 

—  -  pegno,  o  in  pegno,  tenere  sicurtà.  (Detto) 
*-—  pel  ciuiletto   il  leone  ,  godere  presenta- 

mente  qualche  bene  con  grandissimo  pe- 
ricolo .  (Cr.  alla  V.  ci  un'etto) 

-  pensiero,  pensare.  (Boccacci a) 

—  pentimento,  pentirsi.  (Segneri) 

'  -■  per  fermo,  credere  férmamente,  crede- 
re con  costanza  .  (Dante  lnf.  29,  63) 

—  per  le  mani,  cioè  presto,  pronto  ;  ij).  ed 
anche  avere  in  memoria.  (Boccaccio)  Ci.,. 

—  per  male,    o  a  male,    recarsi  a  male. 
(Ca.    riZ/n   P".   male  a.>ver  bialm.) 

per  andato,  per  morto.  (Barberino)  Ces. 
per  buon  accorcio,  «wer  e//  grazia.  (La- 
sca) Detto  . 

-—  per  costante,  cioè  ferma  opinione  .  (So- 
derini)  Detto  . 

— •  per  disonòre,  riputarsi  disonorato.  (Ca- 
valca) Dettp . 

: — -.  per  grafia  ,  riputare  come  una  grazia, 
un  benefizio,  un  fasore .   (Detto)   Detto. 

t  per  impossibile  (Cavalca)  ,  e  per  bene 
(Borghini),  per  male  (Passava ntì) ,  per 
peggio  (Ceccìii)  ,  per  dùbbio  (Borghini)  .. 
per  certo,  per  niente  (Boccaccio)  ,  per 
certissimo  (Detto),  cioè  stimare  che  sia 
impossibile  ec.  Gtu  D<x. 

-  >ér  istallile  ,  e  per  firmo,  stimare  che 
sia  rato  e  fermo  (Bembo)  ivi  . 

—  pei-  le  mani  alcuno  ,  c/oè  Jvxr  disegno  so- 
pra alcuno,  aver  uno  da  disporre.  (Sac- 
chetti)  CES. 

—  per  male,  dispiacere,  sentir  contro  a  vo- 
glia. (Bemi) 

• —  per  sicuro,  e  per  sicurissimo  ,  non  aver- 
ne alcun  dubbio  .   (Salviali)  Cr.s. 

—  per  niente,  non  farne  alcun  conto.  (Boc- 
caccio) Detto. 

—  per  nulla,  non  istimar  nulla  ,  disprei- 
zare. (Detto) 

per  nulla,  avere  per  non  detto.  (Segue 
'  .  )  Cbs. 

;    un   tesoro,  tener   caro    al     maatrtm 
*"©         CBqcl^ccìq  Pfloc,  ',) 


A  V  K 

Avere  piacenza,  lo  stesso  eh  e  piacére  (CaV*U 
ca)  Cls. 

— ■  piacere,   compiacersi  .  (Détto) 

—  pieia,  usar  pietà  .  (Compagni) 

* —  piscialo  in  più  d'una  pive,  dicesi  in 
modo  basso  dell'  avere  lunga  esperien- 
za, delle  cose.  (Cv..  alla  V.  neve) 

* —  più  debiti  ebe  la  lepre,  essere  molto 
indebitato,  (Cu.  alla  V.  lepr< 

* —  più    fasci  che  ritòrtole,    dicesi  del  tro 
vare   subito   riparo   a   tutte    le   accuse,  e 
rimedio  ad  ogni  inconveniente,  (Cp.  al 
la   V.  ritortola! 

* — :  più  parole  che  un  leggio,  dicesi  di  chi 
ha  eccessiva  loquacità.  (Cr..  alla  V.  leg- 
gio) 

—  più  virtù  della  bettónfea  ,  dicesi  di  chec- 
chessia ,  che  abbia  ottime  qualità.  (Cn.' 
alla  V.  bettonicaì 

—  poco  andar»,  cioè  mancar  poco.  (Petrar- 
ca) Pus. 

—  posta  d'uno,  appostarlo ,  saper  dov'è  . 
(Sacchetti)  Dea-,». 

—  potei) 2,1  a  d'una    cosa,    averne    dominio 
(Fra   Giordano)  Detto  . 

—  potere  e  podere,  patere  ,  aver  forza,  va- 
lore .   (G.    Villani) 

—  ragióne,  essere  assistito  dalla  ragione. 
(Boccaccio) 

+ —  rapporto,  nel  sigli,  francese  di  corre- 
laci one ,  attinenza  ,  de  pendenza  e  SÌ* 
mile.  (Salvia',)  Biblioteca  Ital. 

r—  reverenda,  e  riverenza,  ossequia,  onore, 
onorare  .  (M     . 

—  •  ricordo,  ricordarsi.  (Fra  Guittoue)  Cls. 

—  riguardo,  riguardare  jConsiderare.(Dante) 

—  rimembrala,  rammentarsi.  (Vita  di  >". 
Eufros.)  Ces. 

—  rispetto,  lo  stesso  che  ri  guarà  e. (Boccaccio) 
'  salva   in   mano    i\m   co>a  ,    essere  sicuro  , 

tenersela  in  mano.  (Lasca)  Ces. 
— i  savóre,  essere  saporito.   (Fra   (U**t 
Detto. 

—  scorno,  riportar  disonore  .   (Petrarca) 

2.   ti.  a  scorno  ,    disprezzare  ,    abborrire  . 
(Martelli  V.) 

—  sembiante,  cioè  faccia,  vista.  (Salviatt  jGfiS, 
* — simigliania,  assomigliare.  (Boccaccio  £, 

4,  ».  6) 

—  soccorso,    essere  soccorso.   Cr. 

—  soldo,  tirar  la  paga,  e  dicesi  particolarm. 
della  milizia.  (Compagni) 

— ■  sospetto,  sospettare.   (G.    Villani) 

—  spavento,  spaventarsi.  (Bemi) 
— ■  speranza,  sperare.  (Segneri) 

—  spia  di  una  tosa,  esserne  avvisato.  (Salvia" 
ti) 

—  sulle  corna,  odiare  (modo  basso)  (Berm) 

—  tanto  in  marno,  cioè  aver  sì  buone  ragioni^ 
(Cerchi)   Cls. 

— '   tèrmine,  terminare.   (Diitite) 

—  YÌUj  Viverti  t^VvcHUi?) 


AVE 

*jfv***e  una  lìngua  che  taglia,  dicesi  d!  unno 
maldicente  (Cr.  alla  V.  lingua) 

*  --  un'allegrexia  a  cielo,  somma  ,  grandissi- 
ma allegrezza  .  (Lasca  Ceri.  5,  nov.  io) 

* mi  càlcio  in  gola  ad  alcuno,  cioè  cagione 

di  rimproverargli  checchessia.  (Cr.  alla 
V.  gola) 

*.--  un  pie  nella  fossa,  essere  pochi  passi  lon- 
tan  dal  sepolcro.  (Dante  Furg.  8) 

—  voce,  correr  fama, esser  opinione.  (Dante) 
2.  ti  aver   voto.  (D  avanzati) 

Z.  Aver   voce  in  capitolo,    dicesi  de' reli- 
giosi che    hanno   voce    Me'  loro  capito  li 
(adunanze)  Cr. 
£,.  ti  fig.  aver  autorità  .  (Cecchi) 

I vòglia,  cioè  volontà,  desiderio,  desiderare, 

(Boccaccio) 

Avere,  facoltà,  ricchezze,  sm.l  deci.  (Boc- 
caccio) (Salviati)  Ces.  PI.  èri. 

*A  verga  a  verga,  avverbi ahn.  col  verbo  tre- 
mare, tremar  da  capo  a  piedi,  eccessi- 
vamente. (O.   alta  <f.  verga) 

f  A  vergare  per  albergare  ,  tiht.  i  conj.  co/  4 , 
e  ».  /visi.  (Gradi  di S.  Girol.)  Ces. 

*"[  A  verga  io,  àta,  <in  a  verga  re  ,  add.  ni.  e  f.!* 
e  2  aecZ.  (i«/f)  Gì.  àti,  ale. 

A   vergàio,  avverbi/jm.    diparti  tra  se  di- 
verse e  va>~ie  .  (Salviati)  Ces. 
l.*Col  v.xrbo  fare,  o  lavorare,  vergare,  r" 
gare  .  (Cr.  alla  V.  celone) 

*A  verste  ,  avverbiale,  col  verbo  ^'   c,  c  ' 
™  re*°o  rie  . 

vergheggiare  ,    percuotere  co      '     $ 

(Cr.  rt//«  F.  verga)  , 

-  ,   v  °/-    /  2  verbo  menare 
*A  verzo^na,  avverbiale,  e. 

■     ■;•     /•         i        •      iw  con  vergogna, 
o  simili,  far  che  si  r  „\«   a      ' 

.....,„.' .,...,.    {P-*~Sca  son.  j*S) 


svergognare.  (Fity#Jt  '??.'  »».  , 

A  verno!  ?  I/i/emo  ^Gentili,    fi».  4.  JecZ. 

(CaroEneM  ;IB-  ^rernI-      .  >      . 

'Averno,  erna.   "'^l  <*,'  ^er no,  infernale 

add.  m.  a*  k  tì.z  decL  l4W»a'.  k  >  D0") 

Ama5;*  "•  ern1'  err*e" 
*A  ve'lIa'  *  *U' ir*verno  »  avverbiale,  nella 

Jagione  d"  inverno  .  (Ca.  «jWa  P.  a  pri- 
mavera) 
Aversévile  per  avverse v.ole,  contrario,  add. 
"    eoe-  3  tó.  (F/vs  Guitton?)  Qes.  Pi.  éviìi. 
A  versièra,  e  più  commi,  versièra,  vovie  finto 

di  strega  ,   fàr^n  ,  demonio  ,   éfi  2   tZec/. 

(Furtiguerri)  Alb.  fZ.  ère. 
A  versière^  ly  avversario  ,  il  nimico,  cioè  il 

demonio,  o  stregone,  sm,  5  deci- (Detto) 

Alv.  VI.  èri. 
A  versióne  (  Passavanti),e  nvveri\óne(Segneri), 

alienazione  della  volontà  da  checchessia, 

sf.  5  <ZecZ.  -/>/.  ónì . 
*A verso,  ersa,  da  avertere,  vólto  al  contrarie 

del  suo  diritto,  arrovesciato  ,  invera  » 

add.  m.  ef.!>  e  2  deci.  (Bella  Matto)  3J.Sp. 

Fi.  ersi,  erse. 
1? Rivolto  in  altra  parte.  (Dante  rar.Zo) 
gènere,  V.hat.  voltare  altrove,  afa  unum, 

3  c$nj.  coZ  4.  (Dante) 


AT3G  "°5 

a.  iV  sm*é?,  stor  tiare,  rimuover  e. (Gas  a\«) 
y&r.  (Ind.)  Averto  ,  erti,  erte  ;  er  tiara  o  , 
erti  te  ,  èrtono.  Avertiva  o  ia  i^3,  pi. 
ivano  o  iano,  ieno.  Aversi,  ertisti  ,  erse 
o  ertio  ;  ertimrao,  ertiste,  èrsero  o  erti^ 
ro,  ertir.  Avertirò  ec  (Ott.)  Ayertissi  ec. 
Avertirèi  o  irla  *  iresti,  irebbe  o  iria , 
pi.  irebbero  o  iriano,  irie.no.  (Sogg.  e 
Imp.)  Averta  1,  2  e  3  ,  erti  tu,  «>»/?.  ;  er- 
tiàmo,  ertiàie,  èrtalo .(Pqrt.)  Avertente, 
aversp.  (Ger.)  Avertendo. 
„Avertimento  ,  lo  stesso  che  av^sume  ,  # 
avversióne,  sm.l+decl.  (Gualca)  Ces.  fZ, 

..Averlo,  erta,  J*  avnre  (aprire),  add.  e.  0 

'  f.  4.  «?  2  (ZecZ-  (Barberino)  Ces.  fZ.  erti,  erte. 

*A  vettura,  .ivverbialm.  col  verbo    andare? 

cioè  colle  proprie    bestie    da  soma   per 

prezzo  stabilito  in  altrui  servigio.  (Cu. 

alla  V.  andare) 

-».  E  fig-  dicesi  d'H  andar  altri  per  prezzo 

'in  qua  iti  la  Slogando  V  opera  sua.  (Boa" 

caccio  g.J>n'\)     .  _ 

?    Manr'*r  checchessia  a  vettura  ,   pur  Jig. 
farP  mercenariamente  .   (Gara  leti.  i,iZ) 
A  up  »  ^•,K'er^'alin-  a  spese  altrui  .    (Alai- 

manti/e)   (Modo  batsu  del  popolo) 
^.uge,  propr.  colmo,  sommità,  o  punto  s""-5 
premo  del  cerchio  immaginario    di    un 
pianeta  ,  sm.  senza    es.  nel  pi.  (Contento 
di  Dante) 

2.  Per  simil.  sublimita,  altezza  morale  , 
cioè  di  gloria  ,  d'  onore  ,  &  felicita  . 
(Boccaccio)  Gr..,  Drz. 

**AugeIìàre  per  uccellare,  tendere  insidie  agli 
uccelli ,  n.  assai.  1  cnJ' 

*Augellaló;-e,  e  **atjric>  lp  stésso  che  uccel- 
latóre, chi  aur-lla  (uccella),  verb.  m.  e 
f.  3  deci.  (Tasso  B.)   B.EBG.  Pi.  ori  e  iri  . 

AtiìjeiU-ico,  esca,  di  augello  ,  add.  m.  e  f  if 
e  2  deci.   (Salvini)  r\tn.    Pi.   eschi,  esche. 

AugellWitQ  (Dante),  tjrta  (Sacchetti,  C-r.Diz., 
*  forse  per  equivoco  in  vece  di  angeletta), 
dim.  di  A\xz,e\\o(uccello),sm-  ef.  4  t-'  2  deci.- 
pi.  etti.  elle. 

Augellino,  etto,  diwp.  4*  au^ellp,  sm.  4  deci, 
(Casa)  PI.  ini. 

Augello,  V.  PQJ&-  uccello,  volatila,  sm.'.decL 
"{Dante)   #■  eli*. 

+Àu^ere,  '  •  J->ft  -  accrescere,  avanzare  ec.  , 
clijeh,.  2  conj.,  di  cui,  oltre  alVìnf.,  non 
frsvasi  che  àuge,  5  pers.  sing.  deW  Ind, 
Jpq-rlerino)  Ces. 

/ugg'àre,  /o  5£e55o  c/ie  adugg'àre,  *tZ^  uggia» 
Uiti/Uiì.'i.  ur«?do,  propr.  l'appassire,  ^ina- 
ridire delle  messi ,  piante  ,  alberi  ec, 
cagionato  dalla  nebbia,  ».  assol.  1  conf 
(Pandolfini) 

3.  *  ti  ir^elaf.  affascinare  (ammaliare) 
Tassoni. 

Auggiàto,  afa,  da  augnare,  *  propr.  anneb^ 
biiÀto  ,   cioè  guasto   e    malconcio    dalla. 


.  <  .  ..^,  «.,  ,.„.  ,  uunj.  coi  /r     /\er« 
2.  ^n.pass.nel$ign.medfesimo/Boccaccio^ 
ugumentativo,  i^a  r/i<?  ««Menta.  ,.„' 


augumenta  ,  «tto 
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nebbia  ;  $.  eJ  altresì  in  sign.  di  adem- 
.  ato  sempUcem.  ,  c/oè  coperto  o  cir~ 
rondato  di  ombra  per  lo  pia  m, cedole , 
rtdd.m.  ef.  4  e  2 decl.  (Borghini)Pi .aliate. 

Augnare,  e  aunghiare,  tagliare  a  forma  di 
ugna,  cioè  óbbliquamente,  non  «  perpen- 
dicolo, att.  1  conj.  col  4.  Cu. 

Augnato,  ata,  da  augnare,  tagliato  e  fatto  a 
ugna,  add.  m.  e  f.  4  e  2  Jet-/.  (Cellim) 
11.   àti,  àte. 

Augnatura,  e  aungliiattira ,  taglio  a  ugna, 
sf.  2  daCl.  (Davanzali)   Vi.  lire, 

Augiimentàbìw  c/»e  5;  pU0  augumentare 
{accrescere),  add.  co,,/.  3.  <W.  (Galilei) 
IL  abili .  ' 

Augumentare,  e  agumentàre    aumentare,  ac- 
crescere, att.  1  conj.  col  /è.  (Neri) 
...   E  n.  pass. nel  - 

A, 

ad  augumentare,  ,u 
f.  4  e  2  <ZecZ.  (S«g7ii  «. )  pL  Wìy  iye 
2.  /Vi/ora  «n  /orz«  di  *0^  t,orc  eJ      . 

mente  accrescimento  .  (Su^iati)  Air. 

Augumrjitàto,  ala,  cZiz  auguraenure  accre- 
sciuto, add.  m.  ef.  4  e  2  c/ecZ.  CNjCcmr- 
tfm*j  /7.  a  ti,  a  te. 

Aiì-umentatóre  (e  *a  tri  ce,  5/Zo5,  Berg.),    7 
augumenta  (dilata),  propagatore ,  vero, 
m.  e  f.  3  deci.  (Giambullari  P.  F.)  Ces.  Fi. 
òri  e  ici . 

A  ugumen  taii'óne,  aumentamento  ,  aumento, 
accr  ?  segmento ,  sf.  5  deci.  (Buti)Pl.  òni. 

AugumetìV),  aumento,  accrescimento,  sm.  4 

J<'cZ.    (^r/0i£o)    p/.    enti# 

Augurale,  cu  augure  o  appartenente  ad  au- 
gure (indovina  ndd.  com.  5  deci.  (Ser- 
donàti)  Fi.  ali.  V 

Augurante,  eh»  augura. ,  rart.  com.  3  JecZ. 
{Salvini)  FI.  ami. 

Augurare,  uriàre,  /«re  o  pigliar  augurio  , 
presagire,  att.  1  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  In  sign.  n.  assol.  (Poliziano),  e  7i.pass. 
(Dante) 

Var.  (Ind.)  Auguro  ,  auguri,  augura  ,    pi. 

augurano;  (nelSogg.)  augurino  ec. 
Augurato,    ata,    da.  augurare,  indovinate, 

predetto  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Buo- 
narroti) Fi.  àti,  àte. 
Z.*picesi  bea  augurato,  e  m>i  augurato  in 

sign.  di  fausto  o  infausto  ,  felice  0  Irt_ 

felice.  (Sannazzaro)  Ar.n. 
Auguratóre  (Valerio  Massimo) ,   atr^e  /ge„ 

gneri)  ,  che  augura,  e  dichiara  gi.aUr. 

8urj>  "erb.  m.  e  f  3  deci.  -pi.  òri,  fcì. 
Augure,  lo  stesso  che  auguratóre,  indovini, 

sm.  5  deci.  (Dante)  Fi.  àuguri  . 
Angariare,  e  meglio  augurare,  att.  j  cotij.  col 

4,  ti.  assai,  e  n.  pass.  (Passavanti) 
Augùrio,  generalm.  segno,  indizio,  presagio 

di  cosa  futura ,    sm.  4  deci.  (Petrarca) 

FI.  urj,  urii  (e  uri,  Ros.) 

3.  Per  ventura  (fortuna)  (Boccaccio) 


A  I  J 

",*fer  espressione  con  cui  si  annuncia  # 
a  sé  o  altrui  bene  o  male,  vuto,  imprt* 
cazione .   Rarbi 

4.  Prender  Ruon  augurio,  sperar  bene. 
(Boccaccio) 

5.  —  mal   augurio,  trinare.  Alp. 
Au^uri('r>o,  òsa,  (Fra  Giordano)  lo  stesso  che 
Auguróso*  òsa,  che  va  dietro  agli  augurjì 

superstizioso,  add.  m.  ef.  {  e  1  deci.  Cr. 
Fi.  òsi,  òse. 
2.  Che  ha  augurio  .  (Davanztiti) 

„ Auguro  per  àugure,  sm.  4  deci.  (Alb.  Diz. 
ll.-Fr.)  Fi.  àuguri. 

*Augu«tàle,  di  Augusto,  o  agosto,  add.  com. 3 
deci.  (Cr.  alla  V.  agosto)  Fi.  ali. 

Augustàre,  arsi,  *V.  Lat.  da  augusto  (accre- 
scimento ,  Fetr.  Uoì/i.  ili.  ) ,  propr.  ag- 
grandirsi, rendersi  insigne  e  maestoso, 
divenir  oggetto  di  riverenza,  n.  pass.  I 
conj.  (Dante  rime)  Ann.  al  gb.  Du. 
2.  hi  sign.  att.  col  li,  far  felice  e  prospero. 
(Bime  ant.)  Ale. 

Augustissimo,  issima,  add.  superi,  di  augusto, 
m.  ef.  4  e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  issimi,issime. 

Augusto,  lista,  e  anticam.  augusto  e  agosto, 
titolo  degV  Jmperadori  e  delle  Impera- 
li;'ici,  add.  m.ef.^e  2  deci.  (Boccaccio) 
FI.  usti,  uste. 
2.  Per  simil.  venerando,  sacro.  (Borghini) 
"*/*'  Per  insignito  della  imperiale  dignità. 
Yj-nte  Par.  00)  Ann.  al  or.  Diz. 

4-  nJ—za  di  sost.,  la  persona  dell'  Irnpe- 
ratore.^mu 

,,Aviare  per  s^àw,  mettere  in  via,  att.   1 

conj.  col^^emho)  CeSi 
Aviario,  V.  Lat.  ^ccl[iera    n  Jo,e  $i 

conservano  gli  u^,m)    s)n    5 decl  A 

r/.  arj,  arn.  y 

A  vicenda,    avverbiali     frendevolmentr- , 

scambievolmente  .  (G.  Kik     ■> 
^Successivamente,  V  un  do\l  V  aUro  . 

(Dante  hif  5) 
A  \\c\no, avverbialm.  in  vicinanza.  (Pac^lci[0\ 
Avidamente,  avv.  con  avidità,  ingordamente, 

(Firenzuola) 
*Avidetto,  elta,  dim.  di  avido,  add.  m.  e  f. 

4  e  2  deci.  (Liburnio)  Rerg.  Pi.  etti,  ette. 
Àvideiia,  avidità,  ingordigia,  sf  2  decl.  (Da- 

vantati)  Pi.  tue. 
Avidissimamente,  avv.  superi,  di  avidamen* 

te.  (Tasso  Ger.)  Cls. 
Avidissimo,  issima,  add.   superi,    di  avido  , 

1%.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Bembo  )  Pi.  issimi  , 
issime. 
Avidità,  ade,  àte,  aviderra,  astratto  di  avi- 

do  ,  ingordigia  ,  cupidigia  ,    sf.    indecl. 

colla  terni,  in  à  ,  e   3  decl.  colle  term. 

in  ade,  o  àte.  (Fior,  di  S.  Francesco)  Pi. 

&i,  o  àti. 
a.*  Desiderio,  voglia  grande.  (Firenzno- 

Avido,   ìrlèk,  che    cerca    ingordamente   d 
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«»w«,  cupido  -,  ingordo,  insaziabile,  adii, 
ni.,  e  f.  4  *  «  deci.  (Davanzati)  PI.  àvidi, 
avide. 
o.  j<>£.  desideroso,  bramtso  ardentemen- 
te.  (G.  Villani) 
„Avilàre  per  avvilire,  att.  i  conj.  col  4-  {Ri- 
vie  ant.)  Ces. 
Var.  (hid.)  Avilo,  ili,  ila  ec 
„A.viìiàre    per    avvilire,    att.  i  conj.  col  4  • 
(Tratt.  delle  virtù)  Detto. 
Far.  (I/t(Z.)  Avilio  ,  ilii ,  ilia  ,   f>Z.  iliano  ; 
{nel  Sogg.)  iliino  e  ilino  ec. 
*A  vino,  avverbialm.  col  verbo  potare  (fa- 
gli  are  i  rami  superflui),  dicesi  quando 
il  potatore  lascia  o  troppi  capi,  o  trop- 
po lunghi  alle  viti.  (Ci»,  alla  V. potare) 
„Avironare,  circondare,  att.  i   conj.  col  4- 
(Rasis) 
Var.  (hid.)  Avìróno,  óni,  óna  ec. 
„Avironàto,  àta,  da   avironare,  circondato  , 
add.  m.  e  f%e  i  deci. (Lucano)Pl.k\.\, ite. 
A  viso  ,    avverbi  alni,    sul   viso  ,  in  fàccia  . 

(Mentirti)  Ces. 
,,Aviso,  isa,  avvisato,  divisato,  add.m.ef 

4  e  2  deci.   (Rime  ant.)  Ces.  Fi.  isi,  ise. 
A  viso  aperto,  avverbialm.  cor aggio  samen- 
te,  arditamente.  (Dante) 
A  viso  a  viso,    avverbialm.    lo  stesso  che  a 
fàccia  a  fàccia,  presenzialmente  .  (Buo- 
narroti) 
A  vista,    avverbialm.    eoi  verbo  giudicare, 
citte  colla  semplice    vista    senza  cercar 
altre  prove.  (Novelle  ant.) 
3.  A  vista,  e  alla  vista,  vale  anche  sotto 
gli  occhi  (Borghini),   e   al  comparire . 
(Segneri) 
3.  JSel  commercio,  dicesi  delle  lettere  di 
cambio,  allora  che  debbono  pagarsi  su- 
bito, vista  la  lettera.  Cr. 
A  vita,  avverbialm.  durante  la  vita.  {Boc- 
caccio) 
A  vite,    avverbialm.    con    vite  (strumento 
meccanico ,    che  anche  si  dice  chiòccio- 
la, lumaca,  per  la  sua  figura) ,  manie- 
ra di  vite  ;  $.  e  attorcigliato    alla  for- 
via della  vite.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 
Avito,  ita,  V.Lat.  degli  avi,    ereditario  , 
add.  m.  ef  4  e  2  deci.  (  Rucellai  G.  )  FI. 
iti,  ite. 
„A  vivente,   e    al  vivente,    avverbialm.  in 

vita .  (Boccaccio) 
"Àula ,  V.  Lat.  propr.  corte  ,  e  più  comun. 
magione,  stanza  o  sala  reale,  sf.  2  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  àule . 
2.  *  E  fg.  il  luogo  più  sublime  e  glorio" 
so  del  cielo.  (Dante  Par.  25) 
*Aulédo,    (*  e    aulète,    V.  Gr.)  ,  suonatore 
d'aulo  (flauto),  sm.  4  (e  3)  deci.  (  Varchi 
Ercol.)  PI.  édi  (o  éti)  N.  Sp. 
,,Aulente,  olente,  che  getta  o  spira  odore, 
odoroso,  part.  com.  3  deci.  (Fra  Guitto- 
ne)  Pi.  enti. 
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..Àulenf-.isaimo,  olentissmio,  issima,  add.  si:- 
peri,  di  aulente,  m.  e  /  4  e  2  deci.  (Fra 
Jacopone)   PI.  issimi,  issime. 

•Àulico,  àulica,  V.  Lat.  di  corte,  cortigifr> 
no  ;  §.  ed  è  agg.  altresì  del  Consiglio 
supremo  dell'  Impero  d' 'Austria,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci -pi.  àulici,  àulichi ,  àuliche. 

„Aulifante,  elefante  (Tav.  ritonda) ,  V.  for- 
se adoperata  soltanto  per  qualificare 
il  corno  degli  antichi  araldi ,  Gr.  Dh<> 
sm.  3  deci. -pi.  anti. 

„Aulimento  ,  olimenlo  ,  odore,  sm.  4  deci* 
(Cavalca)  Pi.  enti. 

„Aulire,  olire,  olei/iàre,  gettare  o  spirar  0-* 
dorè,  n.  assol.  3  conj.  (Barberino) 
Var.  (hid.)    Aulisco,  isci,    isce  ;  auliàmo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano 
ec. 

„Àuh'to,  ita,  da  aulire,  fragrante,  odoroso, 
add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fra  Jacopone  ) 
PI.  iti,  ite. 

„Aulitóso  ,  osa  ,  odoroso  ,  add.  m.  e  f.  4  «  2 
deci.  (Rime  ant.)  PI.  osi,  ose. 

*Àulo  ,  V.  Gr.  da  aylos  (flauto)  ,  strumen- 
to fatto  a  foggia  di  flauto,  piffero,  zu- 
folo ec,  sm.  4  deci.  (Giacémini)  N.  Sf* 

m  h.  àuii. 

•fÀultro,  àultra,  peraltro,  altra,  pron.  add, 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (  Fra  Guittone  )  Ces. 
PI.  àultri,  àultre. 

|Aultrui  per  altrui,  pron.  che  serve  ad  a- 
mendue  i  num.  (Detto)  Ces. 

Aumentàbile,  che  può  aumentarsi,  add.com» 
3  deci.  Facc.  PI.  àbili. 

Aumentamene,  axióne ,  aumento,  accresci- 
vieiito,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  enti. 

Aumentante,  che  aumenta, part.  com.  3  deci. 
(Bembo)  PI.  anti. 

Aumentare,  dare  aumento  (accrescimento)} 
accrescere,  aggrandire,  att.  i  conj.  col  4. 
(G.  Villani) 
2.  In  sigli,  neutr.  e  n.  pass.,  crescere,  di- 
venir più  grande,  dilatarsi.  (Boccaccio) 

Aumentativo,  iva,  ciré  ha  forza  di  aumen- 
tare, add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  ivi, 
ive . 
2.  E  dicesi  per  lo  pia  da'  grammatici 
di  quelle  voci ,  che  esprimono  più  che 
il  positivo ,  come  omàccio ,  campanóne 
ec.  Alb. 

Aumentato,  àta,  da  aumentare,  accresciuto, 
aggrandì' t0,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boc" 
caccio)  Pi.  iti,  ite. 

Aumentatóre,  atrice,  che  aumenta,  verb.  m. 
'  e  f.  3  deci.  (Buti)  Pi.  ori,  ici  . 

Aumentazióne,  amento,  aumento,  accresci- 
mento, sf.  3  deci.  (Morelli  G.)  PI.  óni. 

Aumento,  entàmento,  axión»,  accrescimen- 
to (Espos.  di  Salmi),  aggrandimento 
(Barberino),  sm.  4  deci.  -  pi.  enti. 

Aùmettàre,  umettare,  dare  umore,  inumi" 
dire,  att.  1  conj.  col  4.  Cr. 
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\l    *  E  n.  pass.  in:asign.  di  ru>  frenar  si,  ri- 
storarsi. (Buonarroti)   Beno. 
„Aumiliàre,  umiliare,  far  umile  (sommesso), 
abbassar  e, alt. \  conj. col  ^.(Atbertano)Cfi. 
i    2.  Meta/,  mitigare .  (Vita  di  S.  Girolamo) 
i       O?. 
5.  E  n.  pass,  nel  i   sign.  (Novelle  ant.) 
Var.  (Intl.)  Aumilio,  ilj   o  fili,    ilia,  pi. 
iliano  ;  (nel  Sogg.)  ilino  o  filino  ec. 
A  umiliato,  ala,  da  aumiliare,  adi.  m.  e  f.  L 

è  2  deci.  (Sacchetti)   Fi.  ali,  a  te. 
A   una,  e  ad  una,  avverbialm.  insieme,  u- 

nitamente  .  (Dante) 
*A  una  balestrila,    avverbialm.    al  gittar  , 
al  trar  di  un    balestro  (  strumento  per 
uso  di  saettare),  lo  stesso  ehe  a   un  trar 
di    mano.  ^(Boccaccio  g r.  8,  n.  9) 
*A    una  cosa    per  fvolta  ,    avverbiahn.  capo 
per  capo,  punto    per  punto  ec.  (Cn.  ah 
la  V.  a  cosa  a  tosa) 
*A   una  fava,     come    pigliar    più  colombi  a 
5  una  fava,   proverbtalm.  riportar  con  u~ 
na  sola  fatica  doppia  mercede;  $.  o  in- 
gannar pia  persone  in  un  colpo  .  (  Ciu 
alla   V.  fava) 
*A^una  gittata  di  pietra, avverbiahn.  lo  stes- 
so die  a  un  trar  di  mano.    (Boccaccio 
g.  2,  n.  7) 
A  un  ànimo,    avverbiahn.    concordemente, 

anonimamente  .  (Velluti)  Ccs. 
*„  A  una  irta,  adunanta,    unione   di  persone, 

$f.  2  deci.  -  pi.  ante. 
,.  A  unare,  adunare,  congregare  (unire  in- 
sidine), att.  i  conj.  col  £•  (Allertano) 
Var.  (Ind.)    Alino,  uni,   una  ec. 
A  una  voce  (Fra  Giordano),  e  ad   una   \o- 
te  (Compagni) ,   avverbialm.  d'accordo  , 
unani  inamente . 
A  una  volta,  avverbialm.  in  un  tratto,  in* 

sien%6.  (Fra  Giordano)  Ct-s. 
A  un  Lei  bisogno,  avverbialm.  forse  lo  stes- 

"Zsu  che  per  avventura  .   (Varchi) 
A  un  bei  circa,    avverbialm.    lo  stesso  che 

a  un  bel  bisogno.  (Borghini)  Ces. 
*A  un  caldo,  come  battere  due  cbiodi  a  un 
ealdo,  proverbi  alni,  far  due  cose  in  un 
tratto  .  (Cp..  alla  V.  chiodo) 
*A  un  capo,  e  a  un  filo,  dicesi  trattandosi 
di  tessitura  di  drappi  ,  siccome  a  due 
capi,  a  due  fili  e    sanili.    (  (1k.  alla  V. 

Auncicàre,  uncicàre,  propr.  pigliare  coW  un- 
cico  (uncino)  ;  §.  e  per  metaf.  sgraf- 
fignare (rubare),  portar  via,  att.  i  conj. 
col  4.  (Velluti) 
Var.  (Ind.)  Atinrico,  aiincicbi,  aiincica,  pi. 
aiinriiano;  (nel  Sogg.)  auncicbino  ec. 

**Aum  ii  aio,  ata,  da  auncicàre,  add.  ni.  e  f. 
4  e  2  deci.  -  pi.  a  ti  ,  àte  . 

Auneiiure,  uncinare,  lo  stesso  ohe  auneiru- 
re  tanto  nel  sign.propriQ,quanto  metaf-, 
0tt.  i  conj.  cól  i.  Cn. 
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2.  E  n.  pass,    torcerti  a  guisa  d'uncin*. 

(Firenzuola) 
Va--.  (ìnd.)  Auncfno,   ini,   ina  me* 
*Aunc:n  ilo,  ii;i,  i/it  amiiiiurc,   adunco, add. 
vi.  e  f.  4  e  2  dèci.  (Ce.  alla  V.    &<  ardusso) 
N.  Sp.  lJl.  ii ri  ,  aie. 
A    un   colpo,  avverbiahn.  a  un  tratto,  tut- 

f  insieme.   (Seneca   Fist.) 
A   un  corpo,    avverbiahn.  in  un  sol  parto. 

(D  avanzati) 
*A    un   dì,     avverbialm.    col    verbo    recare, 
fig.  dicesi    del    consumare    v    dissipare 
in  breve   tempo    tutto    quello    che    deve 
bmia''e  per  tutto  il  corso   della   vita     w 
almeno  per  lungo  tempo  .  (  C:u  alla   V. 
rei  are) 
A  ,  e  ad  un  di  presso  ,  avverbiahn.  in  cir- 
ca. (  Varchi) 
A   un   fiato,  avverhialm.  tutto  in  un  tempo, 

senza  prendere  respiro.  (Zibaldone) 
*A   un  (ilo  ,  lo   stesso  che  a   un  capo  ,  e  di- 
cesi  di    drappo    scempio    (  contrario  d>, 
doppio)  (Cn.  alla  V.  capo) 
*A   un   fi  io   per   volta  ,  avverbialm.  a  filo  a 
filo;  §.  e  fig.  a  una  cosa  per  volta.  (Ch. 
alla  V.  filò) 
Aunghiare,  e  augnare,  tagliare  a  forma  di 
unghia,  cioè  obbliquamente,  att.  1  conj. 
col  !y   Cr. 
"Aunghiata,  ata,  da  aunghiare,  add.  m.  e  f. 

4  e  2  deci.  -  pi.  ali,   àte. 
Aunghia  tura,  e  augnatura,  lag  fto  a  unghia, 

sf.  2  deci.  (D avanzati)  Fi.   lire. 
*A   un  leggio,  come  djr    parole  a   un  lt£s;io 
(strumento  di  legno,   sul  quale  si    , 
il    libro    per    leggere  o    per    canta   e;, 
proverbialrn.    dicesi    volendosi  tacciare 
alcuno  di  soverchia  loquacità.  (Cp..  al- 
la   V.    leggio) 
A  un  modo,  e  in  un  medo,   fl  ;.  u- 

gualmente,  similmente.   (Salviati)   Cls. 
*A   uno,  avverbialm.    col  verbo  accordarsi  , 
convenire,  essere  d'accordo,   uniformar* 
si.  (Cr.  alla  Vi  accora pagnanomejj 
2.  In  sign.  di  a  un;:,  insieme.  (Fra  Guit- 
ton?) Ciìs. 
A  uno  a  uno,  e  ad  uno  ad  uno,  avverbialm. 
un  per  volta,  V un  dopo  l'altro.  (T.  Li- 
vio) 
2.  Talora  in  sign.  di  a  solo  a  solo.  (Parchi) 
3-  E  di  ce  si    ugualmente    j.    due  a  dui*  ,    a 
tre  a    tre,    a  quattro    a   quattro,  cicè  a 
due,  tre,  quattro    per  volta  ,  e  così  de- 
gli altri.  Cr. 
A  un  or*  {Alo'-ali  <li  S.  Gregorio),  e  a  un'ot- 
ta   (Fra  Giordano) ,    avverbiahn.    a  ur\ 
tratto. 
*A  un  pari,  avverbiahn.  a  dirittura.  (Cr* 

alla  V.  egualmente) 
*A   un  parto,  a  un   portato,  e  a   un  corpo, 
avverbialm.  col  vei  bo  nascere,  dicesi  de' 
gemelli,  {Qr.  alla  V.  corpo) 
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A   uk    per   uno,    avverbiali*,  ciascun  du   sé  . 
(Vur-chi) 
2.  Uno  dopo  l'altro.  (Redi) 
♦A,  e  ad   un  per  volta,  ivverbialm.   lo  ster- 
go che  ad    uno  «d   **»•  (Cb.  *  qufiSt  uU. 

A  Mp«»i  werUahn.  a  gran  pezza,  de 
gran  lunga,  lungamente,  (boderuu)  Coi, 

A  un  puntino,  a^rUalm.  per  l  appunto  . 
(Varchi)  .. 

A  un  punto  preso,  avverbudm.  preso  u 
punto,  Vopportunita,  con  bella  acrisia- 
ne  .  (Morelli  G.) 

*A  un  tanto  ìa  canna  ,  avverbiali».  ***  mo- 
do basso  proverb. ,  a  chini]  occhi ,  in- 
consideratamente. (Cu.  «ffi»  ^  «nna) 

•»À  un  tanto  per  yeto,  awerbialm.  col  verbo 
vendere,  ero*  per  presso  determinato  a 
ogni  tal  peso  .  (Cn.  alla  V.  vendere; 

\  Auntàre  per  adontare  ,  att.  l  conj.  col  4  , 
(Fra  Guittone)  Ce*. 

A,  e  ad  un  tempo  ,  avverbialm.  nel  mede- 
simo tempo.  (Ariosto) 

*A  un  tmrdi  mano,  avverbialm.  a  una  git- 
tata di  mano.  (Cn.  alla  V.  gittata) 

A  un  tratto  ,  avverbialm.  quasi  in  una  ti- 
rata medesima,  nel  tempo  stesso.  (Boc- 
caccio) .,.  , 
2.  Unitamente,  insieme,  (Pra  Giordano) 

Ce*.  '      . 

j\vo,  ava,  lo  stesso  che  avolo,  avola,  non- 
no, nonna,  sm.  e  f.  t,  e  2  deci,  (Petrarca) 
FI.  avi,  ave. 

Avochi  V.l.a-..  levare  una  causa  da  un 
/-.tannale  e  portarla  ad  uri  altro,  att. 
I  conj.  col  *..  (Davanzali) 
2.  t'ig.  farsi  giudice  di  alcuna  cosa,  nel 
quale  signf.  scrivesi  anche  avvocare . 
At.b. 
Var.  ilnd.)  Avoco,   oc  hi,  òca  ec. 

evocatóre,  e  avvocature,  ogadóre,  carica  del- 
la Hepubbl.  veneziana,  sm.  5  deci.  (Bevi" 
bo)  Ces.  Pi.  ori.  : •;';_ "' 

A  voce  (Crescenzi),  e  a  viva  voce  (Òegm  ti.), 
avverbiale,  co'verbi  eleggere,  conferma- 
re, creare,  quando  ciò  si  fa  a  parole  e 
non  con  altro  partito. 
2.  A  voce  comune,  con  universale  con- 
sentimento. (Allegri) 

„Avocoìare,  e  avvocolàre,  da  votolo  (cieco), 

accecare,  att.  y  conj.  col  4.  (Brunetto) 

a.  Usato  anche  in   sigli-  mctaf.    (Seneca 

Pist.)  Ces. 
Var.(lnd.)  Avócolo,  ócaV;  órpla,  pi.  òco- 
lano  ;  nel  Sàggi)  ócolino  ec. 

...Avócolo  ,  vócolo  ,  cieco  ,  sm.  4  deci'  (  Ca- 
valca) Ces.  PI.  ócoli. 

?..\vogadare  (e  avvogadàre,  Maestruzzj)  per 
avvocare    nel  i    sign.  ,    n.  assol.  i  conj. 
(\*.x.Diz.It.-Fr.) 
Var.  (Tnd.)   Avogàdo,  adi.   àda  ec. 

>;A>ugado  (e  awogàdo,  G.  VULvH)    per  av 


A  V  U  oo*i 

wocàt»,  oratore,  sm.  '  deci.  (Fra  Gioì* 
daiw)  Alb.-Ces.  PI.  adi, 

A vogàro,  nome  di  dignità,  sindaco,  difen- 
sore, sm.  4  deci.   (G.    Villani)  PI.  ari. 

„Avo^àto  (e  avvogàto, Aram,  degli  antichi) 
yer  avvocato,  sin.  '+ deci.  (Fra  Giorda- 
no) Alb.  Pi.  a  ti. 

*A  vòglia,  avverbi  alni,  lo  stesso  che  a  pia- 
tire. (Cn.  tùia   V.  talento) 

A  volére,  avverbiulm.  a,  o  secondo  la  pro- 
pria o  altrui   volontà.  (Barberino)    Ces. 

Avólio,  lo  stesso  che  avòrio,  sm.  l^  deci. 
(Bembo)  Berg.-Ces.  PI.  olj,  olii . 

Àvolo  (Dante),  àvola  Boccaccio),  avo,  non- 
no (padre  o  madre  del  padre  •  della, 
madre),  sm.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àvoli,  à« 
vote. 
2.*Avi  e  àvoli  talvolta  dicesi  per  sign. 
generalm.  gli  antenati  della  famiglia. 
(Boccaccio) 

A  volo,  avverbiali*,  aol  verbo  levarci,  vo- 
lare.  (Petrarca) 

A  volontà,  avverbialm.  lo  stesso  she  a  vo- 
lére (Borghini)  ,  $.  e  a  piacére  .  (  tra 
Giordano)  Ces. 

A  voita  a  volta,  avverbialm.  di  quando  iti 
quando.  (Saggi  di   nat.  esperienze) 

A  volta,  a  volte,  e  in  volta,  avverbialm.  a 
foggia  d'  arco.  (M.  Aldobrandino) 

,,AyolVrare,  fare  avolterio  (adulterio),   a« 
d alterare,  n.  assol.  1  conj.  (  G.  Giudice  ) 
Va-'.  (imi.)  A  volterò,  ólteri,  óltera,  pì\  ól* 
terano  ;  (nel  Sogg.)  oberino  ec. 

„Avol  -eràto,  ata,  da  avolterare,  macchiata 
d"  avolterio   (adulterio),  add.  m.  e  f  4  e  2 

deci.  (Arrighetto)  PI.  ali,  àte. 
2.  Metaf.  falsificato.  (Coli.  dey  SS.  Padri) 

„Avolteratóre,  adulteratóre,  adultero,  verb. 
ni.  5  deci.  (Maestruz:o)   Pi.  óri.^ 

„Avolieria,  adulterarne  aio,  adulterio,  sf.  5 
deci.   (Albertano)   B.   en'e. 
Avolterino,  ina,  adulterino,  nato  d  adul- 
'     ter  io,  adi.  ?n.  e  f  l*  e  2  deci.  (Maestruz- 

-o)  Pi.  ini,  il»e. 
2.  Mtf4«/I  corrotto,  falsificato  .  (Feologia 

Ayo'fério,  «  avoliéro,  lo  stesso  che  adul- 
"     ^\o})vukdecl.  (G.  Villani)  Pi.  eri,  ». 

Ayórtero,  oliera,  adultero,  ùltera,  c/'i*  covi-, 
"    mette  adulterio,  sost.  e  add.  m.  e  f.  4  e  9 

deci.  (Quintiliano)  PI.  ólteri,  óltere. 
fAvobo,  V.  comy.    da   àvolo  e  tuo.    (  Iva 

Giordano)   CbS. 
Avoltcio,  óio  (5rM»^o),  e  avoltore  (  5rtc- 

P/j*Étó)  ,  occ^Z/o  di  rapina  ,   sm.  4  deci. 

colla  Urm.  in  ojo,  óio,  e  5   eoJ/tf  t«f»« 

in  óre.-/)/,  oj,   ói,  ^  ori. 
tAvóltoro,  óltora,per  adultero,  uhera,505f 
'      e  add.  m.  e  f.  '  e  2  deci.  (&<t  Guittone) 

Ges.   l'I    ultori.  Ólt-ore. 
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a  un 


•M   (adultero),  soit. 


e  odi.  .vi.  «    /.  j  , 
■■'.^/-  (Lfc«oj  Ces.   tt.  olili,  oltre. 
Avumo  (e  avólio,  Bembo),  dente  di  liofctn- 
t.e,  sm.  4  r/ecZ.  (Boccaccio)  FI.  òri ,   órii 
(od  ori  Ros.) 
■2.  *Ygr.  e  poetic.  dicesi  per  esprimere  la 
gran  bianchezza,  e    specialmente  della 
donna,   di  cui  si  descrivono    le  bellez- 
ze. [Petrarca) 
Vivóro,  lo  stesso  che  avòrio  (detto  per  ca- 
mion   della    rima  )  ,    sm.  L  deci.  (  Rime 
r.nt.)  N.  Sf.  Pi.  ori. 
>,  A  votare,  e  botare,  arsi,    per  votarsi  (ob- 
bligarsi con  voto),  n. pass.  1  coni.  (Bu- 
fi) Alb.-Ces.  J    V 
A  vóto,  avverbialm.  senza  effetto,  indarno. 

(Dante) 
Aura,  venticello  piacevole  e  leggiero,  sf.  2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  aure.     ' 

2.  Talora  assolut.  per  aria.  (Dante) 

3.  E  per  àlito  (vapore  spiritoso  di  chec- 
chessia) (Redi)  Alb. 

4-  Meta/,  favore,  applauso.  (Segneri)  Ces, 

5.  Quindi  dicesi   aver    l'aura  della  corte, 

del  popol»  o  simili,  di  chi  ha  l'applauso 

e  la  grazia  della  corte,del  popolo  ec.  Cr. 

Amare,  mnauràre,  indorare,  att.  1  coni,  col 

K.  (Alb.  Diz.It.-Fr.) 

Var.  (hid.)  Auro,  àuri, 

(nel  Sogg.)  aurino  ec. 

Aurato 


PL 


aura  no; 


inaurato,  àta,   V.  Ut.  e  poet.    do- 
rato ,  indorato ,    add.  m.e  f.Lei  deci, 
^     (Petrarca)   Pi.  àti  ,  àie. 
Àureo,  àurea,  V.  Lat.  d'oro  o  simile  alVoro  , 
add.  m.ef.r+ez  deci.  (Detto)  Pi.  àurei, 
àuree. 

2.  Per  simil.  felice,  fortunato  ,  eccellen- 
te, perfetto.  (Boccaccio)  Alb 

3.  Agg.  di  regola,  quella  che  gli  aritme- 
tici chiamano  regola  del  tre.  (Galilei) 

U*  Agg.  di  età,  $ecoZo  d'oro,  favoloso 
secolo  di  Saturno  .  (Boccaccio,  Sannaz- 
zaro,  Alamanni,  Varchi,  Guarirti,  Tasso 
ed  altri) 

Àureo,  V.  Lat.  moneta  d'oro,  sm.  4  deci. 
(Borghini)  Ces.  Pi.  àurei . 

Aurèola,  sorta  di  corona,  e  propr.  inten- 
desi  di  quel  grado  di  gloria ,  onde  si 
distinguono  i  santi  nel  cielo,  sf.  1  deci. 
(Segneri  Cr.  instr.)  Pi.  éole  . 

Auretta,  dim.  di  aura,  sf.  2  deci.  (Firenzuo- 
la)  Pi.  ette.  J  V 

•Auricolare,  lo  stesso  che  auriculàre  in  en- 
trambi i  sign.,  add.  com.  3  deci.  Bebg. 
Pi.  ari . 

Auricòme  (e  auricòme  poetic),  V.  Lat.  col- 
le chiome  d'  oro ,  cioè  del  color  dell'  o- 
ro^ ,  add.  com.  3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  6- 
rui  (e  icomi ,  Ros.) 

Auricula,  *  V.  Lat.  orecchietta,  piccola  o- 
reechia,  sf.  2  dogi.  (Burchiello)  Ces.  Pi. 
fcuJe. 
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AuncUW,    dell'orecchio:   <   propr.   *g§.  da- 
to   al    dito    mignolo,    cuid.  coni.  Z  deci. 
{Valili nucci)    Pi,  ari  . 
2.*   Agg.  altresì  di  confessione,  quella  che 
Si  fa  in   segreto  all' occhio  del  sacer- 
dote. (Battagliai)  Berg. 
Auriga,  V  La^ cocchiere,  sm.  ,  deci.  (Ru- 
cellai  G.)  PI.  igni. 
2/    Per    la    costellazione    settentrionale  , 
che  in  ottobre  sul   giorno  ascondevi   in 
mare  .  (Prose  fior.)  Amati. 
Aurifero  ,    ifera  >    V.  Lat.  che  porta  oro     Q 
che  contiene    particelle  d'  oro  ,  add.  m 
ef^ei  deci.  Alb.  Pi.  iferi,  ifere 
Aurino  ,  ina  ,  d'  oro  ,  o  simile  all'  oro,  che 
dicesi  anche  dorè,  add.  rn.  e  fi  h  e  2  deci. 
((  rescenzi)  Pi.  ini,  ine. 
„Avrire  per  aprire,  att.  anom.  3  coni,  col  L 
én.  pass.  (Barberino)  Ces. 
{Var    come    al  V.    aprire,    mutato    il   p 
nella  v  )  k 

Aurispicio,  idiotismo  in  luogo  ó'aruspicio  , 
V  arte    dell'  aruspice  ,    indovinamene  , 
pronosticamento  che  sì  faceva,  conside- 
rando le  viscere  delle  vittime,  sm.  4  deci. 
(Maestruzzo)  Pi.  icj,  icii . 
Auriziàre,  *  dal  lat.  auris  (orecchia),  orec- 
chiare, accostarsi  di  nascosto  per  ascol- 
tare   ciò  che    altri  favella    in    segreto, 
n.  assol.  1  conj.  (Alb.  Diz-lt-Fr.) 
*.*  Dal  lat.  aurum  (oro),    divenir  oro. 
(Detto,  isti)  ' 

Àuro,   V.  Lat.  oro,   «stallo  il  più  prezioso 
e  nobile,  sm.  4  deci.  (G.  Villanij   P/#  ^urje 
2.  Per  vaso  d'oro.  (Petrarca) 
Auròra,  splendore,  il  quale  si  vede  avanti 
che  il  sole  esca  dall'  orizzonte,  alba,  sf. 
2  deci.  (Dante)  Pi.  óre  . 
;,Ausàre,  usare  ,  avvezzare,  att.  1  conj.  col  4. 
(Morali  di  S.  Gregorio) 

2.  In  sign.  neutr.  col  2,  accostumare ,  u- 
sare.  (G.  Villani) 

3.  E  n.  pass,  pigliar  V  uso  ,    assuefarsi  . 
(Dante) 

Var.  (bui.)  Auso,  usi,  usa  ec. 

Ausato,  àta,  da  ausare,  assuefatto,  add.  m. 
e  fi  4  e  2  deci.  (Pass avanti)  Pi.  àti,  àte  . 

*A  uscita,  avverbialm.  col  verbo  mettere, 
scrivere  fra  le  spese,  $.  e  fig.  avere  per 
dimenticato  .  (Cr.  alla  V.  mettere) 

,,Ausello,  e 

„AusgelIo  per  augello  ,  uccello,  sm.  4  deci. 
(Rime  ant.)  Cus.    Pi.  elli. 

„Ausgelletto  ,  dim.  di  ausgello  ,  sm.  L  deci. 
(ivi)  Detto.  PL  etti. 

„AusignuóIo  per  usignuòlo,  sm.  L  deci,  (ivi) 
Detto.  PI.   .ioli.  V      ' 

*Ausiliàr«,  presso  igramm.agg.de'duever* 
bi  esser«  e  avere,  add.  com.  3  deci.  (Cr.  al- 
la V.   avere)  Pi.  ari. 

'Ausiliarmente,  avv.  in  maniera  ausiliaria, 
sussidiariamente  ,  (Garzoni)  Bbrg. 
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Ausiliario,  aria,  V.  Lat.  di  ujuto,  a£g.<  er 
lo  più  di  milizie,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Segretario fior.)  Pi.  arj,  àrii,  arie. 
Ausiliatóre  («  *  atrice,  Casini,  Berg.  ) ,  V. 
Lat.  che  da  ausilio  (ajuto)  ,  yerb.  m.  e 
fi  3  deci.  {Guicciardini)  FI.  òri  e  ici  . 
Ausilio,  V.  Lat.  ajuto,  sm.  b  deci.  (Morelli 

G.)  PI.  ilj,  ilii  • 
Àuso,  àusa,  V.  Lat.  da  aùdere,  audace  ,  ar- 
dito ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Dante  ) 
PI.  àusi,  àuse  . 
A  uso  ,  avverbialm.  dicesi  delle  lettere  dì 
cambio,  allora  che  si  debbono  pagare 
secondo  Vuso  della  piazza.  Cr. 

2.  A  guisa,  a  modo,  in  forza  di  jirep.  col 
2.  (Varchi) 

3.  In  forma,  in  figura.  (Ccllini)  Ces. 

4.  Per  uso  (servizio)  (G.  Villani) 
•Auspicato,    àta,  augurato,   tolto  da  buon 

auspicio,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bonfia- 
dio)  Beeg.  PI.  àti,  àte  . 
Àuspice,    propr.  colui    che  annunciando  il 
buon  auspicio  (evento),  era  cagione  che 
si  facesse  alcuna  cosa  ;  $.   e  colui  altre- 
sì che  presiedeva  alle  nozze,  sm.  3  deci. 
(Ariosto)  PI.  àuspici  . 
Auspicio,  iiio  (*  dall'avium  inspeetio  de'Lat.), 
presagio,  segno  di  cose  future  (il  quale 
consisteva   nelV  osservazione  del  pascer- 
si «  del  volar  degli  uccelli  ad  ispezio- 
ne del  futuro),  sm.  4  deci.  {Mae struzzo) 
PI.  icj,  icii,  e  iij,  irii . 
a.  Oggidì    comun.    per   favore,   grazia, 

protezione  .  (Firenzuola) 
3.  E  per  desiderio,  alla  maniera  de'Lat. 
(Verni) 
Austeramente,  avv.  con  austerità.  (V.  di  re- 
gola) Ale. 
Austerissimo,  issiraa,   add.  superi,  di  auste- 
ro, m.  «fi  4  e  2  deci.  (Segneri)  PI.  issi- 
mi ,  issime  . 
Austerità,    ade,    àte,    astratto  di  austero  , 


A  il  T  5og 

parte    di   7iiezzodì  ,    m.   e  f.  4  '  2  deci. 
(Prose  fior.)  N.  Sv.  PI.  issimi,  issime  . 
Austrino,  ina,  lo  stesso  che  australe,  add. 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  ini,  ine. 
Austro,  e  ostro, vento  che  soffia  da  mezzo- 
giorno, sm.  4  deci.  (Dante)  Pi.  àustri  . 
2.    K    talora    per  la    parte    meridionale. 
(Morali  di  S.  Gregorio)  Ale. 
A  usura,    avverbialm.    co' verbi  dare,  pre- 
stare ec. ,  cioè  per  guadagnare  l'usura 
(profitto,  guadagno  illecito)  (G.  Villani) 
2.   Per  shnil.  dicesi  anche  de*benefizj  da* 
ti  con  fine  che  abbiano  a  ridondare  in 
proprio  vantaggio  .  (Varchi) 
"[Autàre  per  altare,    sm.  3  deci.  (Buti)  Ces. 

Pi.  ari . 
Autèntica,  approvazione ,    o  testimonianza 
autorevole ,  sf.  2  deci.    (Viviani)  Pi.  èn- 
tich«  . 
Autenticamente,  avv.  in  modo  autentico*  in 
forma  valida  e  autorevole.  (Morelli  G.) 
Autenticare,  rendere  coti  pubblica  testimo- 
nianza degno    di  fede ,    e  dicesi    per  I9 


aspr 


dita  di 


sape 


■</■ 


propr, 

indeel.  colla  terra,  in  à,  e  3  deci,  colle 
terra,  in  ade,  o  àte .  (Crescenzi)  Pi.  adi, 
o  àti  . 
2.  Metaf.  rigidezza,  severità.  (Salvini) 
Austero,  èra,  che  ha  austerità  (asprezza)  , 
aspro,  agg.  di  sapore,  add.  m.  e  fi.  4  «  2 
deci.  (Redi)  Pi.  èri,  ère  . 
2.  Metaf  rigido,  severo  .  (Pass avanti) 
3.*  Usato,  come  parecchi  altri  aggettivi, 
senz'  appoggio  di  altro  nome ,   acquista 
forza  di  sost.  equivalente  ad  austerità  . 
(Segneri  Mann.)  Ann.  al  gr.  Dix.    / 
Australe,    ino,  d'austro  (mezzodì),  meri- 
dionale, agg'  per  lo  pia  di  vento,  add. 
coni.  3  deci.  (Éspos.  di  Salmi)  Pi.  ali . 
2.  Vale  anche  situato  ad  austro,  o  verso 
V  austro  .  (Dial.  di  S.  Gregorio)  Gr.  Dii. 
*A  ustralissimo,  issima,  add.  super!,  di  austra- 
li», moltissimo  meridionale,    cioè  dalla 


più    delle    scritture ,    att. 
(Vita  di  S.  Girolamo) 


conj.  col  4 


2.  E 


semv'icem.   conva 


lidare  checchessia 


della  propria  autorità  .  (Sacchetti) 
Var.  (lnd.)  Autèntico,  ènti  ehi,  èntica,  pi. 
ènticano  ;    (nel  Sogg.)  èntichino  ec. 

Autenticato,  àta,  da  autenticare,  convalida- 
to, autorevolmente  confermato,  add.  m. 
e  fi.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  PI.  àti,  àte  . 

Autenticatone,  confermazione,  approvazio- 
ne autorevole ,  sf  5  deci.  (Segneri)  Pi. 
óni . 

Autenticnissimo  ,  issima,  add.  superi,  di  au- 
tentico, m.  e  fi  4  •  2  deci.  (Galilei)  Facc. 
Pi.   issimi,  issime  . 

Autenticità,  qualità  di  ciò  eh' è  autenti- 
co, legalità,  sf.  indeel.  (V.  dell'  uso) 
Ale. 

Autèntico,  éntiea  ,  valido,  autorevole  ,  cui 
non  può  darsi  eccezione  ,  add.  m.  e  fi  4 
e  2  deci.  (G.  Villani)  PI.  entici,  o  énki- 
cni,  ènticne  . 

2.  Sicuro,  provato.    (Vita  di  S.  Franca 
sco)  Ces. 

3.  Per    autentico ,    avverbialm.  in    forma 
autentica.  (Tav.  ritonda) 

"tAuteita  per  allena,  sf.  2  deci.  (Fra  Giutm 
tone)  Pi.  eize. 

Autografo,  ógrafa,  V.  Gr.  scritto  di  propria 
mano  dell'autore,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci, 
Diz.  etim.  Pi.  ógrafi,  ógrafe. 

Automa,  e  ornato,  V.  Gr.  che  agisce  da  se  , 
macchina  semovente,  cioè  che  ha  in  se 
i  principj  del  moto  ;  e  dicesi  per  lo  più, 
di  quelle  macchine  che  imitano  il  mo- 
to de'corpi  animati,  sm.  1  e  4  deci.  (Sal- 
vini) Di/.,  etim.  Pi.  orni,  e  ornati  . 

jAutonno  per  autunno,  sm.  4  deci.  (Palla* 
dio)  Ces.  Pi.  ormi . 


><-.  I    T 

Autor*,  autrice  (Buti),  inventore  di  eher 

dhessia,  o  quegli,  dal  quale  alcun,:  cosa 

trae    la  sua    prima    origine  j    sm.  e  /.  3 

deci.  (Villani)  Fi,  òri, 

*.*  ftr  io  più  dicesi  degli  scrittori  di  r> 

pere  scientifiche  .   Gì  asm  . 
3.  Per  guida,  cagione,  promotore.  (Dante) 
V-   E  dicesi 
dal  qnti 
siede.    Cr. 
5.  Autore  trovasi  usato    anche    in 
femm.  di  autrice.   (Boezio)   Ccs. 
Autorévole,    di  autorità  (credito ,    estima- 
zione), add.  covi.  Z  deci.  (Hoc  caccio)  FI. 
4  voli . 
Autorevolissimo,   fssima,  add.  superi 


tinte  e 

- 


it-tro  stagióni  dei 
•  il  l'ernia  '    <„,    > 


anche    il  primo    possessore  , 
de  altri  riconosce    quel  che  pos- 


sici 


di 


Autunno  (    un*  ,1. 

V  unno    tra    l,t 
deci.   (Dante) 
Avvale,   erri,   prr* 

m.  iconj.cot*.  (Silos)  BtìlG. 
Var.  Uni.)  Avvalgo,  ali,  «J.  ,|fe  ^ 

te,  aigono  e  agi  ,>no  .  Avvaleva  *  e  3  e, 
-n,  pi.  èrano  o  4ano.  Avvalsi,  atetj  a,_ 
teS  alarne ,,  aleste,  aK.ro.  A  rvairo,'  ar- 
ra, ec  (CteÉ.;  Avvale»*  Cc.  Avvarrà  o 
arna,  arresti,  arrebbe  0  am'a;  arr,  m- 
jn.o,  arre*  te,  arrébhero  o  «rr/Vi/io  ,  «-'•-- 
•j%'.  *  7m/'-)  Avvalga  o'aglia 
-„****  J  aliamo,  aliare, 
algano  o  agl.ano.  (Frfrfc.)  Avvalente,  aiu- 
to o  also  (uer.)   Avvalendo- 


rieno 
U  i 


torevole,  m.  e  f.  4  e  2  detr/.  f/fott)  «.  fs-     'Avvallamento,  «ertamene©,  cd'pfth,  ahi 


sim1,   ìssime  . 
Autorevolmente,    OTÌ  tati  Va  inerite  ,    avv.  con 
autorità .  (Segneri) 

\,Autor<'»ra  ,  autóre,  sm.  1  deci.  (Lami)  A- 

mati  .   PI.  isti  . 
Autorità,  ade,,-  aie ,  facoltà   b   podestà  data 
da  Din  o  dagli  uomini  a  dalle  leggi,   sf. 
indeci .  colla  tifimi,  in  à,  e   3  dccL  col  Ir 
terni,  in  ade,   o  àte.   (M.   Villani)  Pi.  à- 
di,   e  liti  . 
2.  Per  detto  d'  autore  .   (Dan'e) 
3.*  E  per  aspetto  maestoso,  degno  di  ri- 
verenza .  (D'etto  Inf.  4.)   Ann.  ai.  cr.  Di/. 
4-"*   Col  verbo  dare,  autorizzare ,  concede- 
re facoltà  di  fare  alcuna  cosa.  (i\l.  Vil- 
lani 2,   27) 
Autoritativamen'te,    orevolmente,    dw»    con 

maniera  autorevole  .   (Salvini) 
Autoritatfvo,  iva,  autorévole,  di  molta  au- 
torità ,    add.  m.  e  f.  4  e.  2  deci.    (Palla.-, 
ìst.  Concil.)  Facc.  PI.  ivi,  ive. 
Autorizzare,    che  dicesi  anche  autenticare  , 
da*-e  autorità  a  checchessia,  att.  1  conj. 
eoi  4.  (Galilei) 
2.  7  7*  sign.  71.  assol.,  essere  autore.  (Ovi- 
dio de  H'-ni.   amori  s) 
Autorizzato,  àta  ,  da  auioritrare,  conferme. 
£0  ,    approvato  ,    adi.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Salvini)  Pi.  àti,  àte. 
Autoriizaiióne,  approvazione,  consenso,  a- 
derémento,  sf.  3  deci.  (V.  dell'uso)  PI.  óni. 
*Autorui  o,  diìrt.  avvi  Ut.  di  autore,  cioè  di 

poco  conto,  sm.  4  deci.  Biìrc.  Pi.  uiii  . 
Autrice,   lem.  di  autóre,    sf.  3  deci.  (Butix 

g    ti.     1CI    . 

tAulro,  àutra,  altro,  pron.  add.  vi.  e  f.  4  c 
2  deci.  (Fra  Guittone)    Pi.  àulri,  àutre  . 

t  Autnii  per  altrui  pron.  che  serve  ad 
ambedue  i  nnm.,  non  si  usa  però  in  ca- 
so  ''etto.  (Detto) 

Autunnale  ,  di  autunno  ,  add.  com.  3  deci. 
(Zibaldone)  PI.  ali . 

Autunnino  ,  ina,  unitile,  di  autunno.  <  .'  '. 
vi.  e  f  4  e  2  deci.    (  Lièti  Eneid.  )  Bbho. 


assa- 

sm.  > 


rrtvfiuu  di  Superficie  di  „n  Solido, 
deci.  (Cr.  ulla  V.  pinzetta)  Pi.  enti 
iv  va  Ilare,  far  ire  a  valle  [spazio  di  ter- 
reno rinchiuso  fra  monti)  ,  e  per  simil. 
al  basso,  abbassare,  calare,  att  ì  eoni 
col  4.  Cr.  r 

S.Emetdf.  abbattere,  avvilire.  (Varchi) 
.     Deprimere,  umiliare,  opposto  di  esal- 


tare 


.    (flc 


boccaccio  riamm.  4,    102) 
4.*   In    sign.    n.  assol. 
(Dante  Purg.  $) 

SS  E  n    pass,  scendere  ,    precipitarsi 

gin  .   (Detto  Inf    34) 
6.   E  fig.  avvilirsi,    rendersi 

(Bembo  Asol.)  Ai.r. 


scendere  a  basso 


spree*i  ole  . 


■>.  Smarrirsi,  venir  m'éHo',  mancar  di  r0 


raggio.  (Fortiguerri)  Detto. 
Avvallato,  àta,  da  avariare,  abbassato   add 
ni.    e  f.    4   e    2    deci.    (M.    Villa 

àti,   àie  . 
Avvaloramento 


)  n. 


e  n, 

e  1  deci.   Cr. 
.     (  Libro  di 


valoramei.-.o,  V  azione  del- 
l  avvalorare,  e  il  valore  stesso,  sm.  '.  dee) 
(lomento  di  Dante)  Fi.  enti 
Avvalorare,  datr  valore,  visore,  lena,  inc?~ 
raggiare,  rin,igonre,'att.  1  conj.  col  i. 
(Dante)  J  + 

2.   In  sign.    n.    assol.  <J\£    Va!fini)  , 
ptÉsi.  (Dante)  ,  prender  valore, 
Avvalorato,  àta,tfrt  avvalorare,  incora 

rinvigorito  ,    add.  m,  e  f.  ' 
PI.  àti,  àte.  -* 

C.   Che  ha  valore  e  coraggio 
prediche)  Al.n. 
Avvampamento,  infìammamento  ,    infuoca 

mente,  sm.  £  deci.   Cr.   Pi.  enti. 
Avvampante,    che  avvampa ,     Vart.    com.    » 

deci.  (Segrierì)  FI.  ami . 
Avvampare,    divampare,  *da  vampa  (fam- 
ma),    suscitar    la    vampa,    mettere   n 
vampa  ,  infiammare  ,   accendere  ,   alt.    r 
coiij.  col  4.  (Petrarca  son.  67) 
2.  E  n.  assol.  piglia.-  la   vampa  ;   e  tal* 

ra  ardere  SempUcem.  (Segneri) 
Z.AIetaf. dicesi  del  calore  del  sole.  (Alamari  - 
ni   L.),  dulie  pn<<.r.><r  ,{-)  •■'■    -    - 


i.*    Tr c:\isf  f***r~    ******  alla    maniera  Hi 
*  pass.  TÒittamendo  6,  i'+,  e  Ariosto  Furi 

i,  77)  Ann.  al.  g*.  Di?.. 
5.  Ire  sturi,  di  muover  lo  sdegno,  att.  col 
fa  (Barberino)  Cts. 

Avvampato,  ita,  da  avvampare,  acceso,  àdtU 
m.  e  f.  4  e  2  deci.    {Buonarroti)  FI.  ali. 
àte. 
2.    Ravvivato  ,    attizzato  ,  cresciuto,  (Fi- 
renzuola) Cts. 

A v vangare,  andar  bene  (tolta  la  metaf  dal 
detto  volgare  andare  a  vanga,  cioè  feli- 
cemente), n.  assol.  ì  conj.  (Ami.  Diz- 
It.  Kr.) 

Awantaggiamenio  ,  avvantaggio,  vantaggio, 
utilità,  sm.  4  deci.  (Fra  Giordano)  PI. 
.     enti  . 

Evvancaggiàre  >    vantaggiare,  ni-ere  e  pigliar 

vantaggio  (utile),  n.  assol.  i  conj.  (Stor. 

pistoiési) 

2.  E  n.  pass,  crescere,  avanzarsi,  aggran- 

.     dirsi .   (Dante) 

5.  In  sigli.   att.  col  4,  accrescere,  miglio-' 

rare  .  (Lami)  Ale. 
4..  Oltrepassare,  superare.  (Corsini)  Dello. 

Avvar.tasHato  j  àta  ,  da  avvantaggiare,    che 
ha  vantaggio,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (M. 
V Ulani)   fi.  a  ti,  a  te. 
2.  Scelto,   migliore .    (Ariosto) 

Avvartlàsgio,  amento,  vantaggio,  utilità,  sm. 
4  deci.  (Dante)  FI.  aggi. 

Avvantaggiosamente,  vantaggiosamente,  àWi 
utilmente.  (Salvini) 

|Lv  vantaggióso,  vantaggióso,  òsa,  che  prende 
o  cerca  vantaggio,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Libro  di  prediche)   Pi.  òsi,  òse. 

A  VvantaggiuxxO,  dim.  di  avvantaggio,  sm.  4 
deci.  (Ariosto)  FI.  uni. 

fcAyvaritafe  (e  avantàre,  Rime  ant. ,  Ccs.)  , 
arsi,  vantarsi,  gloriarsi,  n.  pass.  1  conj. 
(Bembo   lett.)  Facc. 

Avvede  re,  ersi,  accorgersi ,    cioè  conoscere 
alcuna  cosa  occulta  o  lontana,  n.  pass. 
anom.  z  conj.   (Dante) 
2.  Per  ravvedersi  (emendarsi  ,  pentirsi) 

(Passavanti)  Alb. 
Var.  {Ind.)  Avvedo,  eggc,  éggio,  édi,  <>de; 
ediamo  o  eggiàmo  ,  edéte,  édono  ,  éggono, 
é^'ono  .  Avvedeva  o  ea,  1  e  5,  pi.  ó\ano 
o  è  ano  .  Avvidi,  edesti  ,  ide  ;  edemrno  , 
edeste,  idero,  (der  .  Avvedrò,  edrai,  edrà  ; 
fdrémo,  edréte,  ed  ranno  .  (Ott.)  Avvedes- 
si «e.  Avvedrai  o  edria,  edresti,  «Irebbe 
v  edria;  edremmc,  edreste,  edré]  bero  o 
edriano.  (Sogg.)  Avveda,  egga  ,  "*g'a  1 
e  2  0  eegi,  éda, «gga,  é«gia,édi  tu,  nnp.; 
ediàmo  o  eggiàmo,  ediate  o  eggiaie,  éda- 
no,  *ggano,  <%giano.  (Fart.)  Avveggente, 
edtito  .  (Ger.)  Avvedendo  o  eggendo. 

Avvedévole,  avveduto,  sagace,  add.  cont.  5 
deci.  (Bembo  lett.)  Facc  FI.  évoli. 

Avvedimento,  eduteiza,  accorgimento,  sagar 


ri.ta  (C  Giudice),  prttveditfientQ  {Hoc- 
caccio),   sm.  4  deci.  -pi.  enti. 

À-vvedimentósQ,  òsa,  avveduto,  accorto,  add. 
m.  e  f.  4  e  1  deci,  (Fra  Giordano)  Pi.  òsi, 
òse. 

Avvedutamente,  avv.  con  avvedimento ,  ac* 
cortezza  .  (Boccaccio) 

Avveduteixa,  vtdimento  ,  accorgimento,  sa- 
gaci tu,  sj'.ldecl.  (Cura  delle  malattie) 

FI.    «7. IO. 

Avvedutissimamente,  avv.  superi,  di  avve- 
dutamente. (Amm.  degli  antichi) 

Avvfedutiasiroo,  issima,  add.  su  peri,  di  avve- 
duto ,  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PI* 
usimi,  fisime. 

Avveduto,  uia,  da  avvedere,  sagace,  accerto, 
giudizioso,  add.  tn.  e  f  4  e  2  deci.  (Cre- 
scenzi)  Fi.  ti  ti,  lite. 

2.  Fare  avveduto,  lo  stesso  che  far  consa~ 
pevole,  avvertire.  (G.    Villani) 

3.  Andate,  ed  essere  avveduto,  Stare  av- 
visato .  (S egneri)  Ces. 

Avvegnaché,  a v veglia  che  e  avvengachè,  cong. 
col  Sega.  (Boccaccio)  ,  e  talora  coli'  ind. 
(Dante  rime),  lo  stesso  che  benché. 

2.  iù  per  conciossiaché  .  (Passavanti) 

3.  Si  trova  anche  senza  la  partic.  che 
(awegna  mi  sia  tardi  accorto,  Petrarca. 
cc.nz.  t5) 

fAvvegnadióchè  e  avvengadiorTit  ,  lo  sfessa 
che  avvegnaché  ,  interpostasi  la  parola 
Dio  .  (Boccaccio)  (*Oggi  sì  fatta  voce  è 
affatto  fuor  di  uso  ;  anzi  pare  che  mai 
piacesse  a'  buoni  scrittori) 

„Avvegnente,  lo  Stesso  che  avvenente*  gen* 
tile,  grazioso,  add.  covi.  Z  deci.  (Vita  di 
S.Ant.)  FI.  enti. 

Avvelenamento,  attossieamento  ,  sm.  {dal. 
(Segneri)  Alb.  Pi.  enti. 

Avvelenare,  ire,  dare  il  veleno  (sugo  morti" 
fero),  alt.  1  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  Appuzzare,  render  puzzo  (fetore)  (Mah 
manti  le) 

3.  Pig.  corrompere .  (Velluti) 

r.  B  endere  di  sgradevole  .  (Arrighetto)Q-ES, 

5.  In  sign.  n.  pass.,  uccidersi  col  veleno  . 
(G.  Villani)  Alb. 

6.  Avvelenare  il  cibo,  la  veste  o  simili, 
dicesi  del  porvi  cose  velenose  a  effetto 
di  ànre   il  veleno  altrui.  (Redi) 

Avvelenate,  àta,  da  avvelenare,  infettato  di 

veleno,  add.  m.  e  f.  4  e  2  dèci.  (Petrarca) 

PI.  àti,  àte. 
2.  Metaf  rabbioso,  irato  .  (M.  Villani) 
^Avvelenatóre,  e  **  atrice,  che  avvelena,  verbi 

m.  e  f.  3  deci.  (Varchi)  FI.  òri   e  ici. 
*Avvelenire,are,  rendere  velenoso,  att.  1  conj, 

col  4-   (Crescenzi) 
Var.  (Ind.)  Avvelenisco  ,  isci,   isce  ;  enìà- 

mo,  ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isca- 

no   e  e. 
„Avvemnie,  avvenente,  proporzionato  (G. 
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Villani),  elegante  (Amm.  degli  antichi), 
add.  com.  3  lied.  -pi.  anti.  * 

2.  Inforza  di  sost.,  proporzione,  raggua- 
glio .   (Davanzati) 

3.  All'avverante,  avverbialm.  e  a  modo  di 
prep.  col  2  nel  sign.  medesimo  .  (G.  Vil- 
lani) 

,,Avvenenare,  lo  stesso  che  avvelenare  ,  att. 
i  conj.  col  4  (Fra  Guittone)  Ces. 

Avvenenato,  àta,  da  avvenenare,  avvelenato 
add.  m.  e  /:  4  e  2  deci.  (  Alamanni  L.  ] 
Facc.  Pi.  a  ti,  a  te. 

Avvenente,  *  da  avvenire  in  sign.  di  conve- 
nirsi, ajfarsi,star  bene,  pari.  com.  3  deci 
Ottonelli  .  Vi.  enti. 
?..&  più  commi,  in  forza  di  add., bello, gra- 
zioso, ben  cojnplessionato.  (  Passivanti) 
\.  In  forza  di  sost. ,  il  conseguente   (con- 


seguenza)  (G.  Giudice)  Ces." 
A  vvenen  temente,  avv.  con  avvenenza  ,  gra- 
ziosamente. (Brunetto) 
2.  Acconciamente.  (M.  Aldobrandino) 

Àvvenentena,  evolenta,  avvenenza,  astratto 
di  avvenente,  grazia,  leggiadria,  sf.  2 
deci.  (Casa)  Pi.  eiie. 
2.  Accorgimento,  destrezza.  (St or.  di  Se" 
mifonte)  Ces. 

Avvenenza,  ente/.ia,  leggiadria,  garbatezza, 
sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  tue. 

„Avvenévile  e  «noie,  avvenente,  add.  com.  3 
deci.  (Vita  di  S.  Francesco)  Ces.  Pl.é\ì\\. 

Àvvenevolaggine  ,  evolena  (detto  forse  per 
beffe  e  ironicam.)  ,  *  quasi  graziosita 
sguajata,  sf.  3  deci.  (Cocchi)  Pi.  agnini . 

A  v  valévole  (e  évi  le,  Vita  dì  S.  Frane. ,  Ces.), 
avvenente,  add.  com.  3  deci.  (Boccaccio) 
PI.  4voli.  V  ' 

2.  Convenevole  (conforme  al  dolere)  (Vita 
di  S.  Margh.)  '  v 

3.  Acconcio,  atto,  destro.  (Vita  di  S  Gio 
Bat.)  Ces.  V 

Avvenevolerta,  astratto  di  avvenevole  bel- 
lezza,  graziosita ,  sf.idecl,  (Brunetto) 
Pi.  ene. 

Avvenevolniente,  entemente,  avv.  con  avve- 
nevolezza,  graziosamente,  garbatamente. 
(Detto) 

+A  vvenevoloito,  oixa,  vezzosetto,  grazioset- 
io,add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (F.acc.  soprage.\ 
PI.  oui,  otre.  r  sa  j 

Avvengacbè,  avvenga  die,  lo  stesso  che  av- 
vegnaché ,  cong.  col  Sogg.  (Dante  rune) 

tAvvengadiochè,  e  avvegnadiochè ,  lo  stesso 
che  avvegnaché,  cong.  col  Sogg.  (Boccac- 
cio), *oggi  affatto  fuor  di  uso. 

Avveniente,  che  dee  avvenire,  futuro,  part. 
com.  3  deci.  (Fra  Guittone)  Alb.  ft.enti. 

Avvenimento,  da  avvenire  in  sign.  di  acca- 
dere, accadimento,  accidente,  successo, 
sm.lt  deci.  (Boccaccio)  Pi.  enti. 
2-  In  sign.  di  venire,  venuta  .  (G.Villani) 
:>•  Scorrimento  ,£catur (mento.  (Crescenzi). 
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k'iplug?a  w  ***  >    T~rri*    delle    piante, 
(Palladio)  Ces. 

!>.*Per  evenimento,  riuscita,  effetto  .  Rabbi. 

G.  Per  prodotto  della  moltiplicazione,  che 
inToscana  dicesi  il  venuto.  (Galilei)*,. >y. 

7.  ter  innalzamento,  assunzione,    promo- 
zione ec.   (V.  dell'uso) 
Avvenire,  venir  per  caso,  accadere,  succe- 
dere, imp.  3  conj.  col  3.   (Boccaccio) 

2.  Per  venire  semplicem.,  att.  col  4.  [Cre* 
scenzi)  K 

3.  Riuscire,  aver  effetto  .    (Boccaccio) 

4.  Derivare,  procedere.  (Cavalca)  Ce>. 

5.  Presentarsi.  (Sallustio)  Detto. 

6.  Allignare,  venire  innanzi,  proprio  del- 
le piante.  (Palladio)  Detto. 

7.  Pervenire,  gittgnere.  (Pass avanti)  Belio. 

8.  In  sign.  n.  pass.,  abbattersi,  riscontrar- 
si .  (Dittamondo) 

9.  Convenirsi,  doversi  .  (Brunetto) 

io.  E  dicesi  anche  per  avere  una  certa 
attitudine  e  grazia  ne  IP  operare .  (Fi* 
renzuola) 
Var.  (ìnd.)  Avvengo  o  egno  ,  ieni  ,  iène; 
eniàmo  o  egndmo,  enite,  engono  o  égnono. 
Avveniva  o  l'a  1  e  3  ,  pi.  ivano  o  iano  , 
itene.  Avvenni,  enisli,  enne;  mimmo  ,  eni- 
ste,  annero.  Avverrò,  errai  ec.  (Utt.)  Av- 
venissi ec.  Avverrei  o  erria,  erresti,  *c - 
rebbe  o  erria  ec.  {Sogg.  e  Imp.)  Avven- 
ga o  egna  1,  2  e  3,  avvieni  tu,  imp.  ;  enii- 
mo,  eniàte  o  egnàte  ,  éngano  o  égnano  . 
(Part.)  Avveniente,  enuto  .  (Ger.)  Avve- 
nendo o  „  egnendo  . 

Avvenire  (e  a  venire,  Borghini  ,  Cns.) ,  che 
ha  da  avvenire,  futuro,  sost.(Davanzat'), 
e  add.  (Firenzuola)  com.  senza  pi. 
2.*]'er  l'avvenire,  «  in  avvenire,  avverbialm. 
d"  ora  innanzi  .  (  Ariosto  Fur.  «9  ,  29  ) 
Ann.  al  or».  Du. 

Avveniticcio,  che  dicesi  anche  avventiccio  e 
auventiciio,  veniticcio,  iccia ,  che  viene 
</'  altronde,  straniero,  add.  m.  e  f.  '.  e  z 
deci.  (M.  Villani)  Pi.  icci,  icce. 
2.  Metaf.  dicesi  di  cosa  che  sopraggiun- 
ga di  fuori.  (Crescenzi) 

Avventaggine,  e  avventatàggine,  inconside- 
razione ,  sf.  3  deci.  (Redi)  Facc.  Pi.  ag- 
gi ni  . 

Avventamene,  scagliamento,  sm.  4  deci. 
(Zibaldone)  Pi.  enti  . 

Avventare,  scagliare,  con  violenza,  lancia- 
re, vibrare  ,  att.  1  conj.  col  4.  (Petrarca) 

2.  In  sign.  n.  pass.,  sprgnersi ,    gettarsi 
addosso  con  impeto  a  checchessia.(Dante) 

3.  Darsi  a  credere    eon    precipitazione  . 
Sacchetti)  Ces. 

4.  Metaf  appiccarsi,    attaccarsi,    come 
fuoco  ,  fiamma  ,  contagio  .    (Boccaccio) 

Ars. 

5.  Per  traslato,    dicesi  anche    dell* 
immateriali,  (Petrarca)  D^iio. 
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6.  E  n.  assol.    crescere,  allignare,  prò* 
pria  delle  piante.  (Palladio) 

Avventatàggine  (e  atetxa,  Redi,  Ava.),  te- 
merità ,  impeto ,  inconsiderato  ,  sf.  3 
deci.  (Prose  fior.)  Pi.  àggini , 

Avventatamente,  avv.  impetuosamente  ,  in- 
consideratamente .  (Saltini) 

Avventatello  ,  ella  ,  dim.  di  avventato  ,  al- 
quanto ardito,  add.  m.  e  fi  4  e  -  deci. 
(Ber ni)  Pi.  ti  li,  elle  . 

Avventatela  ,  ataggine  ,  inconsiderazione  , 
sf.  2  deci.   (Redi  lett.)   Ai.b.   PI.  etie  . 

Avventato,  àta,  da  avventare,  scagliato,  add. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.  Cu.  Pi.  àti,  àte . 
2.  E  per  simil.  dicesi  ancìie  di  chi  pro- 
cede nelle  sue  azioni  precipitosamente, 
senza  considerazione.  (IMalmantile) 

'Avventa tóre,  e  **atrice,  che  avventa,  verb. 
ni.  e  fi  5  deci.  (Trissino)'  Bkrg.  Pi.  òri  e 
ici  . 

^Avventicelo  ,  ino,  e  adventiocio,  iccia  ,  lo 
stesso  che  avveniticcio,  che  viene  d"1  al- 
tronde  (straniero),add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
PI.   icci,  icce. 

Avventino,  izàa.,  dicesi  di  molte  cose,    ma 
particolarmente  delle  doti  e    del   pecu- 
lio presso  i  legisti,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Cavalca)   (Maestruzzo)  PI.  iij,  ixii,  lite. 
2.  E  in  sign.  di  avventicelo.  (Buonarroti) 

Avvento,  V.  Lat.  avvenimento,  venuta ,  sm. 
4  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  enti. 
2.  Oggi  dicesi    solo    al    tempo    destinato 
dalla  Chiesa  a  precedere  la  Natività  di 
G.  C.   (Libro  di  prediche) 

Avventóre,  dicesi  da'  bottegai  a  chi  conti" 
mia  a  servirsi  delP  arte  loro  ,  sm.  5 
deci.  (Firenzuola)  Pi.  ori  . 

Avventura,  enimento,  accidente  ,  sf.  2  deci. 
(Novelle  ant.)  Pi.  tire. 

2.  Sorte,  fortuna  .   (Barberino) 

3.  Rischio,  pericolo.  (G.   Villani) 

4.*  Onde  mettere  in  avventura,  arrischia- 
re, ]>orre  a  ripentaglio.  (Detto  io,  100) 
Ann.  al  gu.  Dì'z. 
5.  Di  grande  avventura,  avverbialm.  for- 
tunatamente, per  buona  sorte  .  (G.  Vii-* 
la  ni)  Alb. 
Avventurare,  mettere  in  avventura  ,  arri-* 
schiare,  att.  1  conj.  col  4«  (Davanzali) 

2.  E  n.  pass,  cimentarsi.  (Vite  di  Plutarco) 

3.  Talora  anche  assolutavi.    (AI.  Villani) 

4.  Va  ventura  (fortuna)  ,  f or tun are  ,   fe- 
licitare, condurre  a  bene.  (Bembo  lett.) 

Avventuratamente,  urosamenle,  evolmente  , 
avv.  con  buona  avventura,  prosperamen- 
te, felicemente  .  (Contento  di  Dante) 

Avvenluratissimamente  ,  avv.  superi,  di  av- 
venturatamente. (Fra  Giordano) 

Avventuratissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  dì 
avventurato  ,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Detto) 
Pi.  issimi,  issimé  . 

Avventurato,  àta,  da  avventurare  .  favorito 

j'ar'r    1. 


e  2  deci.   {G.    Villa- 
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dalla  fortuna,  fortunato,  add,  m.  fe  f  4 
e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  àti,  àte. 
2.  Bene  avventurato  (Passavanti)  ,  e  ma!? 
avventurato  (Boccaccio) ,  felice  e  infeli- 
ce. 
Avventurevolmente,  uratamente,  urosamen- 
le ,  avv.  fortunatamente  ,    felicemente  . 
(G.  Giudice) 
A v vetturière,  ven  furière,  soldato  di  ventu- 
ra, cioè  volontario,  sm.  3  deci,  (Seirne.ri) 
Pi.  èri. 
2.  E  in  forza  di  add.  m.  (Tasso),  nel  ferii. 
é>i,  2  decl.-pl.  ère. 
Avventurosamente,  uiatamenie,  urevolmen- 
te,  avv.  prosperamene^ .  (Fra  Guittone) 
Avventurosissimo,  issima,    add.  superi,  di 
avventuroso,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Varchi) 
Ces.  PI.  issimi,  issime. 
Avventuróso,  òsa,  enturàto,  fortunato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  óii,  òse  . 

2.  Favorevole,  propizio,  che  rende  felice. 
(Fag inoli)  Alh. 

3.  Per  avventurière  .   (Ariosto) 
Avvenuto,  tita,  da  avvenire,  accaduto,  suc- 
cesso, add.  m.  e  f.  t\ 
ni)  PI.  liti,  tite  . 

Avveramento,  confe, mamento,   sm.   4   deci. 

(Libro  d' Astrologia)  Pi.  enti. 
Avverare,  affermare,  confermare  per  vero, 

att.  1  conj.  col  4-   (Dante) 

2.  Accertare .  (Detto)  Alb. 

3.  E  n.  pass,  assicurarsi ,  chiarirsi.  (Dit^ 
tamondo) 

4.*  Ed  altresì  riuscir  vera    la    predizio- 
ne,  V  annunzio  ,  V  augurio,  verificarsi. 
Rabbi  . 
Var.  (hid.)  Avvero,  èri,  èra  ec. 

Avverato,  àta,  da  avverare,  add.  vi.  e  f.  4  * 
2  deci.  Cr.  Pi.  ali,  àte. 
2.*  E  nel  senso  di  verificato,  adempiuto, 
provato  in  effetto.    (Segneri  pred.   19, 
6)  Ann.  al  gb.  Diz. 

Avveratóre  (V.  di  regola),  e 

Avveratriee,  che  avvera  (fa  conoscere  la  ve- 
rità di  una  cosa)  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci. 
(Adimari  L.)  Alb.  PI.  òri  e  ici . 

Avverbiale,  da  avverbio,  eh9  è  a  modo  di 
avverbio,  add.  coni.  5  deci.  Alb.   PI.  ali  . 

Avverbialità,  maniera  di  parlare  o  di  scri- 
vere avverbialm.,  sf.  induci.  Detto. 

Avverbialmente,  avv.  a  maniera  d'  avverbio. 
Detto  . 

*Àvverbiàlo,  àta,  ridotto  a  maniera  d'  av- 
verbio, add.  m.  e  fi  4  e  *■  deci.  (Gigli  Voc. 
Cater.)  Pi.  àti,  àte. 

Avvèrbio,  una  delle  parti  de!  discorso  iti. 
sua  natura  indeclinabile,  die,  aggiùnta 
al  verbo,  ne  determina  V  azione  ,  onde 
fa  detto  esser  V  avverbio  quasi  addiet- 
tivo  del  verbo  ,  sm.  4  deci.  (Salviati)  PI. 
erbj  . 
2.  Gli  antichi,  allorché  dio*  avverbj  co!!.-: 
21 
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ìesinenm  in  mente  si  seguitavano,  orriet 

Levano    spesso    iieW  antecedente    la    de- 
sinenza suddetta,  come  agevole   ed    util- 
mente    in    véce  di  a£<>\olmenle    ed    util- 
mente ec  (Palladio) 
Avverdire,  dare  il  verde ,  6  far  verdeggia-" 
re,  att.  3  conj.  col  '+.  (Alamanni  L.) 
Yar.  (lnd.)  Avverdisco ,    isci  ,  isce  ;  erdwi- 
no,  ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  ;>Z.  fsca- 
no  ec. 
**Avverdito,  ita,  da  avverdire,  verdeggiato, 

add.  m.  e  f.  1+  e  2  decl.-pl.  iti,  ite  . 
**Avverificante,    che  av  veri  fica    (verifica), 

pari.  coni.  3  decl.-pl-  anti  . 
Avverificàre,  verificare,  avverar  e,  att.  i  conj. 
col  4.  Ch. 
2.  Talora  per  aggiustare .  (Libro  d'Astro- 
logia) 
Var.  (lnd.)  Avverifico,  ifichi,  ifica,  pi.  ifi- 
cano  ;  (nel  Sogg.)  ifichino  ec. 
**A  vverificàto,  àta,  da  avverificàre  ,  add.  vi. 

e  f.  4.  e  2  decl.-pl.  ali,  àte  . 
**Av  verificatóre,  atrice,  che  avverifica  (veri- 
fica) ,  verb.  ni.  e  f.  3  decl.-pl-  òri,  fci. 
„Av  veri  tare,  lo  stesso  che  avverare,  att..   1 
conj.  col  4.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.) 
Var.  (lnd.)  Avvérito,  ériti,  érita,  pi.  tri- 
tano; (nel  Sogg.)  èri  tino  ec. 
Avveri  aro  ente,  avt>.  con  avversità ,  contra- 
riamente ,  infieliceri  Sente  .  (Boccaccio) 
Avversare,   V.  Lat.  contrariare,  contrappor- 
si ,  neutr.   I   conj.  col  3.  (Guicciardini) 
Avversario  (Dante),  aro  (Amm.  degli  anti- 
chi (  e  *aria,    Petrarca    cani.    24) ,    che 
contraria,  nemico,  sta.  e  fi.  4  e  2  decl.-pL 
arj  (e  àrie) 
2.  Per  lo  demonio-    (Coli,  dell' Ab.  lsac , 

e*  Dante  Inf.  8) 
3.*  Avversario  d'  ogni  male,  circonlocuzio- 
ne, sotto  la  quale  intende  si  Iddio.  (Dan- 
te lnf.   12) 
Avversario,  ària,  contrario,  add.  m.  e  fi.  4  e 

1  deci.  (Seneca  declam.)  PI.  arj,  àrie  . 
Avversativo,  iva,  atto  ad  avversare  (con-' 

trariare,  opporsi) ,  ed  è  propr.  agg.  di 
quelle  particelle  gramrn. ,  che  dinota- 
no cosa  diversa  o  contraria,  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Segneri)  Ces.  Pi.  ivi,  ive. 
"^Avversalo,  àta,  da  avversare,  contrariato, 

add.  ni.  e  fi  4  e  2  decl.-pl.  ali,  àte. 
Avversatóre,  atrice,  che  avversa,  contrario, 
verb.  rn.  e  fi  3  deci.  (Gov.  della  famiglia) 
PI.  òri,  icic 
Avversaiióne,   V.  Lat.  contrarietà,  sfi  3  deci. 

(Buti)  PI.  6nr. 
■% .AvverVvife  (Fra  Guittone)  Ces.,  4 

•  /erse"vole,  avverso,  contrario,  inimico , 
1  la.  coni.  3  deci.  (Ovidio  de  Rern.  amo- 
ri   évitì   e  <VÓlfc. 
/-/",-        ..->•,  0  m,  slro  a  versióne,   alicnazio- 
-  onta  da   checchessia,   sf,  5 
P9    Ani 
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2*   Abbominazionc,  odio.  Rabb*. 

A  v  versissimo,  issima,  add.  superi,  di  avver^ 
so,  ni.  e  fi  4.  e.2  deci.  (Cura  delle  malat- 
tie)  Pi.   issimi,  issime  . 

Avversità,  ade,  àte,  tutto  ciò  ch-  s' incontra 
d'  avverso,  infortunio,  calamita,  sfi.  in- 
decl.  colla  terni,  in  à  ,  e  ?  deci,  colle 
terni,  in  ade  o  àte.  (G.  Villani)  Pi.  adi 
o  ali. 

Avverse,  avversità,  sciagura,  disgrazia,  sm. 
4  deci.  (Boezio)  Cr.s.  PI.  ersi  . 

Avverso,  ersa  ,  vertano  ,  contrario ,  nimi- 
co, add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi. 
ersi,   erse  . 

2.  (apposto,  contrapposte.  (Dante) 

3.  Sfortunato,  infelice.  (G.  Villani)  Gfl« 
Diz. 

Avverso,  contro,  prep.  col  3  (Dante),  e   col 

4.  (Cavalca) 
Avvertente,  che  avverte  (bada,  sta  attento), 
cauto,  part.  coni.  3  deci.  (Pandolfini)  PI. 
enti. 
Avvertenlement*,  avv.  con  avvertenza,  scien* 

temente,  cautamente.  Ce. 
Avvertenia,   enimento  ,  considerazione  ,  at- 
tenzione ,    sfi  2  deci.    (  Firenzuola  )     Pi. 
ente. 
2.*  Avviso,  ricordo  ec.  (Ariosto  Fur.  27,  4) 
Avvertimento,  ertema,  osservazione,  avviso, 
sm.  4  deci.  (Salvi ali)   PI.  enti. 
2.*  Ammonizione.  Rabbi. 
Avvertir*,  dare  avvertimento  (ammonizio- 
ne), ammonire,  att.  anom.  3  conj.  col  4' 
(Urbano) 
2.*  Considerare.  (Firenzuola)  Monti. 

3.  In  sign.  neutr.  col  3,  aver  l'occhio.  (La- 
scéi)  Ces. 

4.  *  Rendere  avvisato,  avvisare.   Rabbi. 
Var.  sulle  quali  potrebbe  cadere  qualche 

dubbio .  (lnd.)  Avverto  o  ertisco  ,  erti  o 
ertisci  ,  erte  o  ertisce  ;  ertiàmo  ,  ertile, 
értono  o  ertiscono  .  Avvertii  ,  ertisi!,  er- 
ti ec.  (Sogg.  e  Imp.)  Avverta  o  ertisca  , 
1,  2  e  3,  avverti  tu,  imp.\  ertiàmo,  ertià- 
te  ,  urtano  o  ertiscano.  (Negli  altri  mo- 
di e  tempi  segue  l'andamento  regolare) 

"Avvertitamente,  avv.  lo  stesso  che  avver- 
tentemente,  con  avvertenza  .  (Fausto) 
Blrg. 

Avvertitissimamente,  avv.  superi,  di  avver- 
titamente.  (Piccolomini)   Detto. 

Avverlito,  ita,  da  avvertire,  cauto,  circo- 
spetto (Buonarroti),  esaminato,  discus- 
so (Segni  B.)  ,  add.  ni.  e  fi.  4  e  2  deci.  - 
pi.  iti,  ite. 

2.  Col    verb*    stare ,     usare    avvertenza  » 
Alb. 

3.  Col   verbo  fare,  avvertire.  Detto. 
Avveramento,  attira,   uso,  consuetudine,  sm. 

4  deci.   (Mae struzzo)    Pi.  enti. 
*+Aweiiante,  che  avvezza,  accostuma,  partt 
com,  5  deci.  -  pi.  anli. 
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Àvvettàre,  da  veito  (abito,  costarne)  ,  abi- 
tuare ,  accostumare  ,   att.  i  conj.  col  4  . 
(Petrarca) 
,2.  E  n.  pass,  col  3,  assuefarsi.  (Boccaccio) 

Avveriate,  àta,  </«  avvoltare  nel  sign,  del 
verbo  ,  add.  m.  e  f  ^  e  2  deci.  Cb.  Pi.  à- 
ti,  àte  . 
2.  *  E  forse  dei  veixó  ne/  senso  di  blandi- 
mento, lusingato  ,  allettato .  (  T.  Livio) 
Ann.  al  gr.  Die. 

Avvallatura  ,  amento,  consuetudine,  sf.  2 
deci.  (Cura  delle  malattie)   Pi.  lire. 

ÀWeixo,  ena,  lo  stesso  che   avverato,  add. 
hi.  è  f.  4  è  2  deci.    (  Petrarca  )    Pi.    eni , 
ene. 
2.  Bene,  9  male    avveixó  ,  &ewe  o  viale  e* 
ducato  o  assuefatto.  (Bemi  Ori.)  Alb. 

Avviamento,  inviamento,  incamminarnento, 
ttuon  principio,  sm.  4  deci.  (Velluti)  Pi. 
enti. 

2.  Assegnamento,  rendita,  od  altro  mez- 
zo di  sostentamento.  (Cecchi)   Ces. 

3.  Col  verbo  dare,  cioè  occasione  e  mez- 
zo di  conseguire  quello  che  si  desidera; 
arrecare  utilità.  (Berni  Ori.)  Alb» 

y'*Avviarite,  che  avvia  (incammina) ,  part. 
coni.  3  deci.  -  pi.  anti. 

Avviare,  inviare,  prendere  avviamento  (in- 
dirizzo), indirizsare,  incamminare,  att. 
I  conj.  col  4.  (Velluti) 

2.  Cominciare,  dar  principio.  (  Morgan- 
te)  .  . 

3.  Parlandosi  di  cosa  che  arde ,  come  i! 
fuoco,  una  lamparia  o  simili ,  signi f. 
cominciarlo  ,  intendendovi  si  ad  accen- 
dere. (Biscioni)  Alb.  . 

4.  *  E  per  simil.  addestrare ,  ammae* 
strare,    assuefare.    (Sacchetti  7iov.  21 5) 

5.  Jn  sign.  n.  pass.,  vìettersi  in  via  ,  an- 
dar versò  un  luogo.  (G.  Villani) 

6.  Avviarci  allo  spedale,  impoverire.  Alb. 
Vàr.  (Ini.)  Avvio,  ii,  ia,  pi,  iano  ;    (nel 

Sogg-)  iin'o  ec. 
Avviato,  àtàf,  Jrt  avviare,  c/itf  /ztf  avviamene 

to,  indirizzato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  ^e^Z. 

(Morelli  G.)  PI.  àti,  àte. 
2.*  E    per    simil.    abituato ,    assuefatto . 

(Petrarca  son.  3oi) 
3.  Bottega   bene    avviata  ,  dicesi  quella,  à 

cui  concorrono  molti  avventori.  Alb. 
** Avviatóre,  atrice,  cfce  avvici  (incammina), 

verb.  m.  e  f.  3  deci. -pi.  ori,  ici. 
Avvicendamento,  alternazione  ,  sm.  4  ^«cL 

(ffat*)  P/.  enti. 
^^ Avvicendan'te,cAe  avvicenda  (alter na),part. 

coni.  3  deci. -pi.  anti. 
Avvicendare,   alternare ,    mutare    n  vicen- 
da, att.  1  coVy.  co/  4    (G.  Villani) 
2.  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo  .  (  Ovidio 

Pist.) 
**Avvicendàto  ,  ata,  da  avvicendare,  alter* 

mito,  add.  rri.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti, àte. 
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**Awìcendatóre,  atrice,  che  avvicenda  (al- 
terna), verb.  ni.  e  f.  3  deci.-  pi.  òri,  ici. 

Avvicendévole,  vicendévole,  scambievole, add, 
coni.  Ztteci.  (G.  Giudice)  Pi.  évoli. 

A v vicende volemeiite  (Buti),   e 

Avvicer.devolmente ,  vicendevolmente,  avv« 
scambievolmente,  a  vicenda  »  (  G.  Giù-* 
dice  ) 

Avvicinamento,  aiióne  ,  approssimamento , 
sm.  4  deci.  (Fra  Giordauo)  PI.  enti.  (Sal- 
vini) Pi.  anti. 

Avvicinante,  che  avvicina  o  s'avvicina, 
part.  com.  3  deci. 

„Avvicinanxa,  aiióne,  amento,  accostamene 
to,  sf.  2  dici.  (  Cura  delle  malattie)  Pi. 
affie. 

Avvicinare,  far  vicino  ,  accostare,  appresa 
édre,  att.  1  conj.  col  4-  Cb. 

2.  E  n.  pass,  col  3   nel    sign.    medesimo  . 
(Dante) 

3.  Talora   anche    colle  partic.  mi ,  ti  ,  sì 
non  espresse.  (Boccàccio) 

Avvicinato,  ata,  da  avvicinare,  add.iri.ef. 

4  e  2  deci.  (M.  Villani)  Pi.  àti,  àte, 
**Avvicinatóre  ,  atrice,  che  avvicina  ;  verb. 

in.  e  f.  3  deci.  -  pi.  óri^  ici. 
Avvicinaiiórie,  amerito,  appressamento,  sf.  3 

deci.   (Cojnento  di  Dante)  Pi.  óni. 
Avvignare,  porre  o  far  vigna  (campo  col* 

tivato  a  viti  ) ,  att.  i  conj.  col  4  •   (  Gre" 

scenzi) 

1.  E  dicesi  anche  in  sign.  di  rimettere  in 
assetto  la  vigna  trasandata.  Cb. 

^Avvignato,  àta,  da  avvignare,  vignato, 
tigg.  di  campo,  posto  ò  coltivato  a  vi- 
gnò, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi) 
Berg.   Pi.  àti,  àte  . 

Avvitare,  lo  stesso  che  avvilire,  att.  1  conj. 
col  4.  (Fra  Jacopone) 

2.  *  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  (Detto) 
Berg,, 

Var.  (unì.)  Avvilo,  ili,  ila  ec. 
„Avviliàre,  ilare,  ilire,  umiliare, att.  1  conj. 

col  4.  (Cavalca)  Ces. 
Var.  (Intl.)  Avvilio,  ilii,  ilia  ,  pl°  iliano  * 

(nel  Sogg.)  iliirio  o  ilirio  ec. 
**„Avviliàto,  àia,  da  avviliare,  avvilito,  u- 

miliato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti  , 

àte . 
*Avvilàtc,  àta,  da  avvìi  are  ,   avvilito,  add. 

ut.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Fra  Jacopone)  Alb. 

Pi.  àti,    àte. 
Avvilimento,    abbiezione  ,    sm.  4  deci.    (Se-* 

gneri)   Pi.  enti  . 
2.*   Per  abbattimento  d*  animo  ,  smarrì* 

mento,   pusillanimità.   R.-»bkt. 
Avvilire,  far  vile   (abbietto),    abbassare,   de- 
primere, att.  3  conj.  col  4-   (Boccaccio) 

2.  In  sian.  n.  pass.  ,  rendersi   vile  ,  spre- 
gerò le.  (/[Torelli  G.) 

3.  Sbigottirsi,  perdersi  d'animo.  (F  assa* 
va  riti) 
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A  YviliUvo  .    iva,  che  avvilisce,  add.  m.  e  f. 
4.C2  deci.  (Ih.  Pi,  ivi,  ive. 
2.  E  presso  i   grammatici  dicesi  di  que' 
nomi  che  servono    per    dinotare  avvili- 
mento  o  dispregio.   Gb.  Diz. 

Avvilito,  ita,  da  avvilire,  depresso,  umilia- 
to, add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segni  BfTl. 
ili,  ite. 
e.  Sbigottito,  disanimato  (Petrarca   Uom. 
ili.),   spossato.  (Redi) 

Avviluppamento,  inviluppamento  ,  scompi- 
glio, confusione,  sm.  4  deci.  (Al.  Villa- 
ni) Pi.  enti. 

'^Avviluppante,  che  avviluppa  (imbroglili] 
part.  com.  3  deci.  -  pi.  ami. 

Avviluppare,  propr.    far  viluppo  (massa  di 
Jìla  disordinatamente  ravvolti')  ,  att.   1 
conj.  col  4-  Cr. 
2.  Dicesi  de'  soldati,  che,  combattendo  a 
furia,   si  confondono  disordinatamente 
nella   misch.ia  .  {Rucellai  0.)   Ar.B. 
".    E   forse   anche  nel  sign.  di  mangiare 
in  fretta  e  con  avidità.   (Sacchetti j  Cus. 
!t.   Per  inviluppare  (involgere)  semplicetti. 
(Boccaccio) 

5.  Aletaf.    mettere    in    pericolo  .  (  Passa- 
vanti) 

6.  hi  sign.  n.  pass.,  invilupparsi,  r invol- 
gersi. (Boccaccio) 

7.  E  fig.  imbrogliarsi.  (Buonarroti) 

g.  K  dicesi  anche  di  chi  non  sa  trovare 
il  verso  di  trarre  a  fine  il  jiegozio  ch'e- 
gli ha  tra  mano.  (Morelli  G~) 
9.  Avviluppare  la  Spagna,  proverbialm. 
imbrogliare  ,  sconcertare  ogni  cosa  . 
(Firenzuola) 

Avviluppatamente,  avv.  con  viluppo,  scom- 
pi  gì  latamente.  Cu. 

A  vvilupatissinio ,  issima  ,  aild.  superi,  di 
avviluppato,  m.  è  f.  t+e  2  deci.  (  Varchi) 
Pi.  issimi,  issime  . 

Avviluppato,  àta,  da  avviluppare,  ravvolto 
(Boccaccio),  intralciato  (Tasso)  ,  attor- 
tigliato (Berni),  add.  in.  e  f.  4  e  2  decl.- 
pl.  àti,  àte. 

2.  Confuso,  incerto,  che  non  sa  che  cre- 
dere .  (Vita  di  S.  Girolamo)  Ces. 

3.  Parlandosi  del  capo  o  de'capegli,  scher- 
mi glia  to,  rabbuffato  .  (Sacchetti)  Alb.- 
Cls. 

4.  Metaf.  impegnato  ih  qualche  negozio. 
(Morelli  G.) 

5.  All'avviluppata,  avverbialm.  avviluppa- 
tamente, scompigliar  amente.  (AI.  Vii  la  ni) 

Avviluppatola,  e  **  atrice  ,  che  avviluppa, 
imbrogli 'ator  e,  intrigatore,  verb.  m.  et.  3 
deci.  (Velluti)  PI.  òri  e  ici. 
2.  Aletaf.  ingannatore  .  (Cavalca) 
f*Avvinacciare  ,  lo  stesso  che  avvinar?  ir» », 
tento  m  sign.  att.  i  conj.  col  lt  ,  che  n. 
pass. 

■   1  1  utO;  -ita,  **da  avvinarciare.  imbria- 
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O0 ,  add.  m.  e  f.  '  r-  2  deci.  (S.  Cat.    lett.) 
Eebg.   PI.  .iti,  àte. 
Avvinare,    inj under e  alquanto  divino  in  un 
altro   liquido,  att.  j   conj.  col  ',.   Ali-.. 
Var.   (Ind.)    Avvino,  ini,    ina   ce 
Avviniti,  àta,  da  avvinare,    vinato,    <igg.  di 
liquore  ,  in  cui    sia    infuso    dentro   al- 
quanto  di    vino  ,  add.  m.  e  f.  '   e  2  deci. 
(Sederini)   Pi.  a  ti,  a  te. 
2.   Rei  num.  del  piti  si  dicono  anche  i  vasi 

usati  al   vino.   (Detto) 
5.   E  dicasi  anche  a  drappi,  panni  o  al- 
tro di  colore  drl  i>in   rosso.   [Neri) 
4.  Kd  è  puragg.  di  chi  ha  bevuto  molto  vi- 
no .  (Buonarroti) 
Avvinazzare,    arsi,   empiersi  di  vino,   quasi 
inebriarsi,  che   anche  dicesi  bassamente 
e  in  gergo  inciuscherarsi,   divenir    brillo 
{alquanto  meno  dJ  ebriarsi)  ,    n.  ]»tss.    1 
conj.  (Morelli  G.) 
2.  Trovasi  anche  in   sign.  att.  col  r,  ineb- 
br lare  .   (G.  Villani) 
A  vvinanàto,  àta,  da  a vvinai-iare  ,  mezz'  ub- 
briaco,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Sacche!  - 
ti)   PI.  ali,  àte. 
Avvincere,  da  vìnco  (arbuscello  noto,  metaf. 
legame))  legare,  cignere  intorno,    att» 
anom.  2  conj.  col  l^.   (Dante) 
Var.  più   notabili.   (ìnd.)   Avvinco,   ìnri  , 
iure;   inciàmo  ,  intéle,  intono.    Avvinsi, 
incesti,  inse  ;    incemmo  ,  inceste,  fusero. 
(Sogg.)   Avvinca    1.  2  e  5;  inciàmo,  inciàtt , 
intano.  (Part.)  Av\  intente,  av  vinto. (Ger.) 
Avvincendo. 
Av  vincni.ire  ,   ingoiare,   circondare,  e' 

dare    strettamente,    att.    1    conj.  col  \. 
(Boccaccio) 
2.  E  n.  passi  attortigliarsi.  (Petrarca) 
Avvinchiàto,   uta,   da   avvincliiare,  add.  m.  e 
f  4  e  2  deci.  (Guv.   della  famiglia)  Pi.   .,- 
li,  àte  . 
Avvincigliare,  propr.  legare  con  vinci  gli 0 
o  vinco,  att.  1  conj.  col  L,  Cr. 
2.  E  per  simil.  dicesi    di    qualunque   co- 
sa che  leghi  o  stringa.  (Varchi) 
*+Avvincigliàto,  àta,  da  avvincigliare,  add. 

711.  e  f.  4  e  2  desi.  -  pi.  a  ti,   àte. 
„Avvinente    per  avvenente,  grazioso,   add. 

covi.  3  deci.  (Rime  ant.)Pl.  enti. 
Avvinghiare,    lo    stesso    che  avvinchiàre,  o 
avvincere  ,    abbracciare     strettamente  , 
att.  1  conj.  col  4-  (Boccaccio) 
Avvinghiato,  ata,  da  avvinghiare,  add.  vi. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)  PÌ.  àti,  àte. 
Avvinto,  inta  ,  da  avvincere  (per  lo  più 
poetic),  legato,  cinto  intorno,  add.  m.  e 
f.t+e  2  deci.  (Dante)  Pi.  inti,  inle. 
A  vvioltolare ,  da  viottola  o  viottolo  (via 
non  maestra),  lo  itessó  che  avviare,  ma 
jion  dicesi  se  ru>".  per  ischerzo) ,  att.  1 
,-oni.ro/',  $. e  n.  pass,  nel  sign.  mede* 
jimo.  (k  i'vc  di  son 
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Vàr.  (Ind.)  Avvióttolo,  óltolì,  óttela  ,  vi. 
òttòìano  •  (nel  Sogg.)  dttolùio  ec. 
Avvisàglia  ,    affrontar  nènto  ,    abboccamento 
(  incontro )    a  viso    a  viso  ,    sf.  2  deci. 
(G.   Villani)  PI.  aglio. 
Avvitaménto,  dà  avvisare   nel  sìgn.  di  fa- 
re intendere,  avviso,  nuova,  sin.  4  de:'.. 
(M.   Villani)  PI.  eliti. 
.    2.   E  da  avviso  in    sign.  di  ragione,    di- 
scorso, considerazione.   (Novelle  ant.) 
5.  Da  avvisare    ih    sigila  dì  affrontare ,  lo 

stesso  che  avvisàglia.  (G.  I  Alani) 
4-  E  per  isguardo  ,    cioè  Patto  del  rag- 
guardarc  (guardare  attentamente)  (Bu~ 

Avvisante,  che  avvisa,  part.  covi.  Z  deci* 
(Bdrtoli  D.)  Alb.  Pi.  anti. 

Avvisare,  dare  avviso,  fare  intendere ,  si- 
gnificare, att.  1  conj.  col  4-  (Urbano) 

2.  Ed  altresì  col  4  caso  di  cosa  (ti  pre- 
go che  tu  m'avvisi  il  succèsso,  Lasca) 
Ces. 

3.  Por  mente ,  minutamente  guardare  , 
(Novelle  ant.) 

4.  Volgere  la  vista  versò  checchessia,  rt- 
docciti  Are  (Dante),  e  talora,  vedere  ser.i- 
plicem.  (Novelle  ant.) 

5.  Por  di  mira.  (Ovidio  Pist.) 

6.  Avvertire  ,  ammaestrare  ,  ammonire  . 
(Urbano) 

7.  Divisare.  (Firenzuola) 

8.  In  sign.  n.  pass.,  immaginarsi,  preve- 
dere,  accorgersi  .   (Sacchetti) 

9.  Prepararsi,  mettersi  in  punto.  (Pe- 
trarca) 

io.  incontrarsi,  affrontarsi  .  (  Storie  pi- 
stoiesi) 

it.  Còng (ungersi.  (M.  Villani) 

12.  Disporre,  o  simile.  (Boccàccio  nel 
Geloso  64)  Ces. 

i3.  E  11.  assol.  p ansare.  (Dante) 
Avvisatamente,  avv.  con  avviso  (in  sign.  di 
avvedimento  ,    accortezza)  ,   giudiziosa- 
mente ,  consigliatamente  ,    cautamente. 
(Seneca  Pist.) 

2.  Artatamente  (con  arte)  ,  a  bello  stu- 
dio .  (M.  Villani) 
Arvisatissimo,  issimj,  add.  superi,  di  avvi- 
salo in  sign.  di  avveduto,  cauto,  accortis- 
simo ,  sagacissimo  ,  vi.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Fra  Giordano)  Pi.  issimi,  issim'e  . 
Avvisato,  àta,  da  avvisare,  avvertito ,  fatto 
consapevole-,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr. 
PI.  a  ti,  àte. 

2.  Accorto,  avveduto,  cauto.  (G.  Villani) 

5.  Quindi  stare  avvisato,  star  sull'avviso, 
cioè  avvertito .  (Sacchetti)  Ces. 

4.  Presso  gli  antichi  vale  anche  stare 
a  fronte  del  nemico  per  combattere  . 
(Pecorone)  Ai.b. 

5.  Preparato,  messo  in  punto ,  (  Morelli 
G.) 
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7.  Divisato,  ordinato.  (Morali  di  S.  Gre 

gorio) 
g.   (V  Verbi  fare,  rendere,  tenere  è  simili, 

dar  notizia,  far  consapevole,  avvertire 

ec.  (G.   Villani) 
9.  Mal  avvisato,  lo  stesso  che  mal  accor- 
to, incauto.  (.Magalotti)  Alb. 
Avvisatóre,  atn'ce,  che  avvisa,  verb.  in. e  f.^ 

deci.  Cr.  Pi.  òri,  ici. 
2.   Per  estimatore.  (M.  Villani) 
Avvisatila,  sguardo,  guardatura,  sf.  2  dech 

(Muti)  PI.   lire. 
Avviso,  annunzio,  ragguaglio,  notizia,  sui.  4 

deci.  (G.  e  M.  Villani)    Pi.  isi. 
2.  Stimd,  credenza,  opinione.  (Dante) 
5.    Considerazione,    disegno,    pensiero  . 

(Boccaccio) 

4.  Ammonizione,  avvertiménto  ,  insegna- 
mento. (M.  Villani) 

5.  *  Avvediììtento,  accortezza,  Scaltrezza  » 
(Ariosto  Eur.  20,  119)  Monti. 

S.  Per  foglio  d'avvisi  o  novelle  pubbliche, 
gaxi«tta.  Alb. 

■j.  Avviso  al  lettore,  sorla  dì  prefazione 
che  si  mette  in  principio  de'  libri  per 
avvertir  di  qualche  cosa  i  lettori.  Detto. 

g.  E  dicesi  anche  flg.  e  proverbialm.  nel- 
lo stile  farri.  ,  parlando  di  qualche  ac- 
cidente, che  possa  altrùi  servir  d'  ir** 
struzione  .   Detto. 

9.  Lettera  ci 'a  v  vis®,  nel  commercio  die-' 
si  quella  cìie  si  scrive  ad  uri  banchiere 
per  avvertirlo  di  una  traila  (ordine  di 
pagamento)  rilasciata  a  favore  di  al- 
cuno. (Davanzali  CdmV.) 

io.  Essere  avviso,  parere.  (Petrarca) 

11.  Star  sull'avviso,  procacciare  di  aver* 
notizie.  (Dàvanzati  Cambf 

12.  *  Ed  altresì  stare  in  guardia  e  sivii- 
li.  (Ariosto  Eur.  45,  76)  Pezz. 

3 5.  Dare  avviso,  avvisare,  fare  intendere 
alcuna  cosa  cHe  altri  non  sappia  .  (  G. 
Villani)  Alb. 

i4-  E  far  avviso  ,  avere  o  far  considera- 
zione. (Boccàccio)  Detto. 

15.  A  mio,  o  per  mio  avviso,  avverbi a'?n,_ 
lo  stesso  che  a  mio  giudizio',  ul  Thiò 
parere.  (Dante  Purg.  25) 

16.  Per  avviso,  pure  avverbi  mini,  apposta- 
tornente.  (Boccaccio)  Ces. 

Avvistare,  da  vista,  misurare  colla  vista, 
cioè  guardare  e  considerare  diligente-' 
mente,  att.  1  conj.  col  4.  (Borghini) 

Avvistato,  àta,  da  avvistare,  guardato  t8n 
attenzione,  add.  m.  e  f.  4  e   2    dee!.  Al.B. 
PI.  àti,  àte  . 
2.  Da  vista  (apparenza),  vistoso,  di  bel- 
la apparenza,  avvenente.   (Varchi) 

Avvisto,  ista,  da  avvedersi,  cauto,  prùden- 
te^ add.  vi.  ef.lf.e2  deci.     (Caro  l>  ■ 
Facc.  PI.  isti,  iste. 

'Avvitato,  ara,  (invite,  agg.    di  tirr&to,  lo 
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stesso  che  avvignato,  e.   vignato,  coltiva 
lo   a  iviti  ,  «*•  f  f.  (f  e  2  deci.  (I  .  dell'uso) 
PI.  àti,  àte. 
Av vilirrhiamento,  inviluppamento,  avvolgi- 

mento,  5//t.  4  deci.  (Redi)  Pi.  enti. 
Awiticchiante,  che  avviticchia ,  part.  covi. 

3  deci.  (Alamanni  L.)  Fi.  anti. 
Avviticchiare,    cingere    intorno  alla  guisa 
che     fanno  i   viticci    (  tralci  delle  vite) , 
abbracciare  tenacemente,  att,  1  conj.  col 
4.  (Dante) 
2.  *  E  ri.  pass,    avvolgersi    attorno  stret- 
tornente.  (Tasso  Ger.  20,  99) 
Avviticchiato,  àta,  da  avviticchiare,  aggrup- 
pato, intrigato,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Hedi)   PI.   àti,  àte. 
2.   Cinto  intorno  con  viticci.  (Vasari)  Alp. 
Avvitire,  porre  viti  (piante  notissime)  .   n. 
assol.  3  conj.  (Serdona:/)  Alb. 
Var.  (Ind.)    Avvilisco,  isci ,  isce  ;  itiàmo, 
itite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,    pi.  isca- 
no  ec 
"Awitolàre,  formare  a  guisa  del  legno  del- 
la vite,  cioè  rugoso,  aspro,  att.  1  conj. 
col  4- 
Var.  (Ind.  Avvitolo,  itoli,  itola,  pi.  ito- 
lano  ;  (nel  Sogg-)  itolino   ce. 
Avvitolàto,  àta,  ì*da  avvitolare,  add.  m.  e 

fi  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Fi.  àti,   àte. 
A  vvivamento,  vivificazione,  vigore,  gagliar- 
dia,  sm.^decì.  (Salvini)  fi.  enti. 
2.'*  testamento  ,  risvegliamento  .  (Detto) 
Bcrg. 
Avvivare,  far  vivo,  dar  vigore  (forza),  a- 
nimare,  avvalorare  ,  att.  1.  conj.  col  4. 
{Dante) 
e.    In    sign.    n.    pass.,    prender   vigore. 
(Detto) 

Var.  (Ind.)  Avvivo,  ivi,  iva  ec. 
Avvivato,  àta,  da  avvivare,  animato,  invi- 
gorito, add.  in.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Salvini  ) 
FI.  ali,  àte. 
:tAvvivatóre  (e  atrice,  Tesauro,  Berg.),  che 
avviva ,    vivifica  ,    verb.  m.  e  f.  3  deci. 
(Menzini)  Fi.  òri,  ici. 
Avviziare;  ire,  divenir  vizzo  (languido,  flo- 
scio), n.  assol.   1  conj.  (Gradi  di  S.  Gi~ 
Limo) 
Avvinato  ,  àta,  «in  avvinare,  languido,  ap- 
passito ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  <iec7.  (jV/)  17, 
iti  ,  àte  . 
Avvizzire,  inviixire,  lo  stesso  che  avvinare., 
71.  assol.  5  conj.  Cr. 
Var.   (bui.)  Avvizzisce,  isci,  isce;  izziàmo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.  )  isca,  pi.  iscano  ec. 
Avvizzito,  ita,  da  avvizzire^  appassito;  $.  * 
e  parlandosi  di  frutta,  condotto  a  ma- 
turità, add.  m.  ef.  4  e  2  deci.  (Cura  del- 
le malattie)  FI.  iti,  ite. 
-.•Nvùluro,  ùllera,  per  adultero,  ùltera,  sost. 
e  add.  m.  e  fi  r\e.  2  deci,   (l'ite  de'SS.  Fa- 

d,i)  Ces  FI.  ultori,  vilt.i. 


a  v  y 

Aviinculo.  V.  Lat.  zio  materno,  %m   \decl 

struzzo)  FI.   (inculi. 

„Avvocàdo  per-  avvocato,  sm.  (^  deci.  (Alb. 
Diz.  U.-Fr.)  FI.   adi. 

Avvocare,  e  „awogadàre,  propr.  esercitare 
L'avvocarla  ,  far  L'avvocato  ,  cioè  difèn- 
dere e  consigliare  nelle  cause  altrui, 
71.  asiol.  1  conj.   (Davanzati) 

1.  Nel  stgìi.  di  avocare,  V.  Lat.  chiama- 
re, tirare  a  s'è  ,  o  assumersi  il  giudi' 
zio  di  qualche  causa,  att.  col  4-  (Segneri) 

Var.   (Ind.)   Avvoco,   óchi,  òca   ec. 

Avvocarla,  ocheria  ,  orazióne,  uffizio  del- 
l'avvocato, o  concorso  di  molti  avvocati, 
sf.  2  deci.  (Amm.  degli  antichi)  Fi.  arie. 

Avvocata,  difenditrice  ,  protettrice,  sj.  2 
deci.  (Cavalca)   Fi.  àte. 

Avvocato,  e  „avvo^acìo,  ogàto  ,  propr.  di- 
fensore, protettore  ,  mediatore ,  sm.  4 
deci.  (Fassavanti)  FI.  àti. 
2.*  Apologista.  (Dante  Far.  jo) 
3.  E  più  commi,  dottore  in  ragion  civi- 
le e  canonica,  che  difende  e  consiglia 
nelle  cause  altrui  .  (G.   Villani) 

„Avvocato,  àta,  da  avvocare  nel  2  sign.  , 
chiamato,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Fisto- 
le di  S.  Girolamo)  Ces.  FI.  ali,  àte. 

Avvocature,  lo  stesso  che  avvocato,  verb. 
m.  3  deci.   (Sacchetti)  Fi.  òri. 

2.  Fer  un  magistrato  della  Repubblica 
veneziana.   (Bembo)   Cut.  PI.   òri  . 

Avvocatrice,  femm.di  a \  votatóre,  avvocata, 
3  deci.   (Salveregina)  Fi.   ici. 

'Avvocatura  per  avvocaiio«e ,  ossia  eserci- 
zio della  professione  d'  avvocalo  ,  sf.  2 
deci.   (V.  dell'uso)  Fi.  óre. 

Avvocazióne,  aria,  protezione,  difesa,  sf.  3 
deci.  (Comento  di  Dante)  Fi.  óni. 
2.  Per  V uffizio  dell'avvocato.   (Saiviati) 

>,Avvocheria,  lo  stesso  che  avvocarla  ,  azió- 
ne, sf.  2  deci.  (Fassavanti)  Pi.  erle. 

Avvocolare,  lo  stesso  che    avocolàre  ,  acce- 
care, att.  1  conj.  col  4-  Cr. 
Var.  (Ind.)  Avvócolo,  òcoli,  òcola ,  pi.  ó- 
colano  ;  (nel  Sogg.)  òcoli  no  ec. 

Avvocolàto,  atA  ,  da  avvocolare,  accecato  , 
cieco  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Seneca 
Pist.)  FI.  àti,  àie. 

„Avvogadàrc,  lo  slesso  che  avvocare  nel  1 
sign.,  n.  assol.  2  conj.  (Mae struzzo) 

„Avvogàdo,  ogàto,  lo  stesso  che  avvocato, 
sm.  4  deci.  (G.  Villani)  FI.  adi. 

Avvogadóre,  lo  stessi'  die  avvocature,  avvo- 
cato, verb.  m.  3  deci.  Cr.  PI.  òri. 
2-   Per    un    magistrato    della   Repubblica 
veneziana.  (Bembo) 

;,,Avvogàto,  ogàdo,  lo  stesso  che  avvocato  , 
sm.  4  deci.  (Amm.  degli  antichi)  Pi.  ali. 

Avvoggolare,  piegare  come  un  ruotolo  ,  or-* 
rotolare,  una  cosa  sopra  se  stessa,  att. 
1  conj.  col  •'»;  e  »,  pass.  (Bcllinctu".:) 
Alb. 
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Var.  Uni.)  Avvilo,  óggoìi  .  óggola  ,  pi. 
ó&olaoo;  (nelSogg.)  óggobno  ec. 
A  x  io  -golàlo  ,  àta  ,  da  avvpggolare  ,  arroto- 
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Iato* involto,  acid.  m.  e  f.  \  e  2  cZecZ.  (flet- 
to) PL  àti,  a  te. 
yolgente,  c/ie  avvolge  , 
[Alamanni  L.)   Pi.  enti 


to)  /JZ.  iti,  a  te. 
Avvolgete,  c/w  avvolge,  part.  coni,.  3  deci. 


Avvòlgere  (*  c/ze  fficu.nrt  voZi«  si  scrisse  an- 
che avvógliere,  fuor  a"  uso  affatto  hello. 
prosa,  e  permesso  con  gran  parsimonia 
nel  verso  per  la  rima,  Compagnoni),  av- 
voltare, porre,  una  cosa  intorno  ad  un  al 
tra  in  giro,  quasi  cingendola,  att.  anom. 
i  conj.  col  ^  (Petrarca) 

2.  In  sign.  n.  assolcare  spesse  giravolte, 
condurre  in  giro.  (Dante) 

h.  En. pass,  andarsi  aggirando.(Bpccaccio) 

\.  Avvilupparsi.  (Varchi) 

5.  Prendere  errore,  ingannarsi .  [balvini) 
Alb. 

6.  *  Ripiegarsi    in  giro  ,    Attorcigliarsi  . 
(Dante  In f  25) 

7.  Avvolgere  alcuno,/^,  aggirarlo,  ingan- 
narlo e  simili.  Cf». 

Var.  (ìnd.)   Avvolgo,  olgi  ,   olge  ;    olg'ame 
e  olgémo,  olg«te,ólgQno  .   Avvolgeva  o  ea, 
evi   o  &,  èva  0  éa  ec.   Avvolsi,  plgesM,  olsej 
erigemmo  ,  olgesir,  óìs^ro  .    Avvolger*  ec. 
(Utt.) -Àvvplgésèt  ec.    avvolgerei    o  *rt«  ec. 
(Sogé.  e  Imp.)  Avvolga  i,  z  e  5,  olgi    tu  , 
ìmp.;  olgiamo,  olgiàte  ,  ólganp  .     (t  art) 
Avvolgente,  avvolto.  (Ger .)  Avvolgendo. 
Avvolgimento,  ottura,  aggiramento  (Hans), 
contorcimento  (  Boccaccio  ),  sm.  4  deci.- 
pi.  enti. 
2.   E  metaf.  aggiramento,  inganno  .  Alb. 
3."*AW  num.  del  più,  pur  fi g.  diconsi  i  ma- 
neggi, le  pratiche,  gli  andamenti  per  la 
riuscita  di   alcun  disegno  ,  specialmente 
nelle  cose  pubbliche.  (Boccaccio  Utt.,  e 
Buonarroti  Fier.  5,  '+  ,  -) 
Avvolgitore,  e   **  itrtre  ,  che  avvolge,   vero. 
m°e  f.  $.  deci.  Cu.   Pi.  ori   e  ici. 
2.   E  metaf.  che  aggira,  (inganna).  (Firen- 
zuola) 
Avvoltare  per  avvolgere  tanto  in  sign.att. 
i  con;',  col  4,  che  n.  pass.   (Bervi)  Ce,s. 
,,Awollire  (V.  contadine  sa'-)  per  Vpìére ,    n. 

assol.  3  <Z?cZ.   (#«ón<irro&  Tane.)  Ai» 
Avvolontatamente,  «t>o.  «  volontà,  a  piacere, 
secohdocjte  detta  l'appetito  .(G.  Villani) 
Avolontito,  àta,  trasportato  dalla  volontà, 
desiderio,  add.ìii.   /.$  e  2  <iec/.  (G-  K/Z- 
Zrinzj  Pi.  àti,  aie  . 
Avvolpacchiàre,  avviluppare,  aggirare,  att, 
i  co»/.  coZ  4--  Cr. 
;.  £,  ».  pass,  nel  sign.  medesimo.  (I  archi) 
ò.  Ed  altresì  tentar   cosa   che  non  possa 
riuscire,  affaticarsi  in  vano  ,  ingannar- 
si. (Davanzati)  Alb. 
l*Avvol  pacchiato  ,    àta,    da  av  volpacch'are  , 
?,dil.  m.  ef.Lez  deci.  -pi.  àti,  àte. 


Avvolpinàre,  da  voìpt  (animale  astuto  -  nuv 
lizn'so),  ingannare  con  malizia  volpina  , 
att.  i  conj: col  4-  (Libro  delle  simiiit.) 
Var.  (Ind.)  Avvolpino,  mi,  ina  ec 

A  V  volpina  to,  àta,  da  avvolpinare  ,  ingannato, 
add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dittamo ndo)  1 1. 
àti,  àte  . 

**Avvolpinatói*,  alrice,  che  av  volpina  (in- 
ganna) ,  verb.  m.  e'f.  a  deci.  -pi.  ori,  lei. 

Avvoltatile^  che  puu  avvoltarsi  (avvolgersi), 
add.  cpm.    ó  deci.  (Bellincioni)    Alb.  PI. 

àbili. 

Avvolta- ciliare,  arsi  ,  aggirarsi,  n.  pass,  t 
conj.  (Caro  lett.) 

**Awo!tacchiàto,  àta,  da  avvoltacchiare,  ag- 
giralo intorno  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci- 
pi.  àti,  àte  . 

Avvoltare  ,  lo  stesso  che  avvòlgere  ,  att.  l 
conj.  col  '+.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 

Avvoltato,  àta.  da  avvoltare, involto,  avvol* 
io,  add.  m.  e  f.  \  e  2  deci.  Cu:  Pi.  ali,  àte. 

Avvoltati^  ,  avvolgimento  di  cosa  pieghe- 
vole intorno  a  checchessia ,  sf.  2  deci. 
Alb.   PI-  ure. 

Avvolticchiare,  lo  stesso  che  attòrcere,  av- 
vòlgere, att.    i  conj.  col  4.   {Caro  lett.) 

^Avvolticchiato,  àia,  da  avvolticchiare^,  at- 
torto, avviluppato,  add.m.  e  f.  k  e  2  deci.- 
pi.  àti,   àte. 

Avvolto,  olla,  da  avvolgere,  ravvolto,  in- 
volto,  add.  m.  e  f .  4  e  2  deci.  (Q.  Villani) 
yi.   ohi,   olte. 

2.  Attorto,   intorto  ■  (Brunetto) 

3.  Avviluppato,  intrigato.  (Dante) 
Avvoltolai  imcnlcauu.  con  fusamente, in  fret- 
ta. (Prose  fior.) 

Avvoltura  ,  eUimenlo,  aggiramento,  sm.  1 
deci.  (G.  Villani)   Pi.  are. 
2.  Per  girata  di  corda.  (Cellini)  Gr.  Diz, 

Avuta,  ricevimento,  sf-  2  deci.  (Cecchi)  Cls. 
PI.  ale. 
2.*Per  quietanza  ,  ricevuta  .  (Machiavelli 
le?.  »)    Ama!;. 

.^Auzéi  ;>er  augelli  ,  uccelli  ,  sm.  pi-  [Rime 
cint.)  Ces. 

Auiiamer.to,  zlùv a.  aguzzamento,  affilamen- 
to, assottigliamento,  sm.  4  ààch  Ck,  ri. 
enti. 

Autxàre,  Zo  5Ée550  cAt-  agut?àre,  |<t»v   ai.zio, 
aguzzo  (appuntato,  affilato),  assottiglia- 
re,  att.  j  conj.    col  %.' '  (Da.'anzaii) 
2.   E  metaf.  untar  voglia,  invogliare.  {Mo? 

rat'    di   S.   Gregorio) 
5.  fustigare,  stimolare.  Facc. 
4.   Auxiàre  V  ingegno  ,  porre  in  ope>-(t  ngn>. 
sforzo  per  farlo  servire  a'proprj  disegni. 
(Ciriffj  Calv) 

Andato,  àta,  da  ausare,  appuntato,  assot- 
tigliato,   add.  m.  e  f.  \ezdecl.  (Daan 
zati)   PI     a  ti,  àie. 

^a*natóra,  aguiiatura,  amento,  afjìlapuy , 
assottigliamento,  sf.  :  decl(Det'o)flva^ 
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Au//ftto>  aguzzetto,  ministro  di  mal  affare, 
sirario,   sm.  \  deci.  (AI.  Villani)   Pi.   etti. 

Attuino,  /o  stesso  che  aguzzino  (guardiano 
della  ciurma  o  nel  bagno  (ergastolo)  o 
/iella  galea,  svi.  L.  deci.  Cr.  PL  ini. 

A  uzzo,  aguzzo,  mia,  acuto,  appuntato,  add. 
m.  ef.  4  e  2  </ec/.  (Crtro  /et£.)  jP/.uiii,une. 


AZ 


Azienda  (<*/i<?  dicesi  anche;  tienila,  Alb.),  am- 
ministrazione   degli    affari    domestici  > 
sf.  2  J^c/.  (Soldani)  Pi.  ende. 
2.  Coli' agg.  di  vitale,  economia,  o  mec- 
canismo vitale  .  (Redi)  Alb. 

*A  li  mini,  avverbialm.  col  verbo  bere  o  5/- 
m&//,  c/'oè  a  pochissimo  per  volta  ,  sor- 
seggiare .  (Cr.  alla  V.  zimino) 

'Alimo,  àiima,  V.  Gr.  lo  stesso  che  animo, 
add.  m.  e  f.  L  e  2  deci.  Diz.  Etim.  jP/.  ali- 
mi, àzime. 

* Azionare,  aspirare,  pretendere  all'  acquisto 
di  checchessia,  ma  dicesi  per  lo  più  di 
un  berte  di  ragione  dello  stato ,  att.  1 
conj.  col  4.  (V.  dell'  uso) 

Azionàrio  ,  onista  ,  che  ha  una  somma  in 
qualche  negozio  o  impresa  3  sin.  4  deci. 
Ai.b.  Pi.  arj,  àrii. 

Aiioncella,  dira,  di  azione,  operazioncella  , 
sf.  2  deci.  (Doni)  Alf.   Pi.  elle. 

A  nòne,  fatto,  operazione,  sf.5  deci.  (Segni  B.) 
Pl.ón'ì. 

2.  Faccenda,  intrigo,  negozio.  (G.  Villani) 

3.  Diceria  (pubblico  ragionamento),  alla 
Lat.  (Quintiliano) 

4-* Rappresentazione  teatrale.  (Baldinuc- 
ci,  Vita  del  Lippi)  Ann.  al  gb.  Dit. 

5.  Somma  di  danaro  ,  che  somministra 
ciascuno  degli  associati  per  un  negozio 
o  altra  impresa  fruttuosa ,  che  con  vo- 
cabolo pia  appropriato  dicesi  voce  .  Ai.b. 

6.  Avere  aiione  sopra  qualche  cosa,  avervi 
su  ragione  .  Cb. 

7.  Torre  azione  ,  richiedere  di  giustizia  . 
(Neri  degli  Strinati) 

Azionista,  e  pia  cornuti,  azionàrio  ,  sm.  I  deci. 
Xì.v.  Pi.  isti . 

A  ionio,  avverbialm.  co*  verbi  andare,  man- 
dare e  simili,  cioè  vagando  in  qua  e  in 
la  ,  a  guisa  che  fanno  la  zanzare  ,  le 
vespe  e  simili  insetti  .  (Allegri) 

*A  mila,  avverbialm.  eoi  verbo  venire,  az- 
zuffarsi, combatter  .  (Cr.  alla  V.  a  szuf- 
fa re) 

Aim,  sorta  d'  arme  in  asta,  mazza,  scure, 
sf.  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  azze. 

Aztampàto,  àta,  che  ha  zampe,  add.  in.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Burchiello)  PI.  àti,  a  te. 

Azzannare,  e  assannàre,  pigliare,  o  stringere 
colle  zanne  o  saune,  (denti grandi  domi- 
niate) ,  att.   1  conj.  col  tf.  (Morgante) 

-Ux.mnàto  ,  assannàto  ,  àta  ,  da'  loro  verbi  , 
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preso  colle  zanne,  add.  m.  e  f.  !,  e  2  deci* 
Cr.  Pi.  àti,  àte. 
2.  Per  bucherato  o  foracchiato  colle  zan- 
ne .   (Sacchetti) 

Azzardare  ,    fare  una  cosa    all'impensata, 
cimentare,  avventurare,  att.  1  coni.  col'*. 
{Menzini)  Cls. 
2.  E  n.  pass,    arrischiarsi  ,    cimentarsi  . 
((.'orsini)  Alb. 

Azzardo,  cimento,  rischio,  pericolo,  sm.  ', 
deci.  (Magalotti)  Detto.  Pi.  ardi. 
2.  *  J'er  azzardo  ,  frances.  avverh.  a  caso  , 
accidentalmente  ;  §.  e  talora  inconside- 
ratamente, senza  riflessione.  (V.deWuso) 

Azzardóso,  òsa,  rischioso,  pericoloso,  add.  ni. 
e  fi  4  e  2  deci.  (Battaglini)  Berg.  -  Alb. 
Pi.  òsi,  òse. 

Azzeccare,  investire,  colpire,  attaccare,  *  e 

j or s'anche  dirizzare  il  colpo,  att.  1  conj, 

col  4«  (Menzini) 

2.  Fig.  nell'uso,  apporsi,  toccare  il  punto, 

^aggiungere  al  vero.  (Cerracchini)  Ale. 

5.  Azzeccarla  ,    lo  stesso    che    accoccarla  . 

(Menzini)  Detto. 

„Azzicàre,  muovere ,  att.  1  conj.  col  4.  (PVa 
Giordano) 
2.  E  n.pass.bucicar si  (muover si)(Sacchetti) 
Var.  (Ind.)  Azzico,  ichi,  ica  ec. 

**Azzicàto,  àta,  da  azxicare,  mosso  ,  add.  ni. 
e  fi  4  e  deci. -pi.   àti,   àte. 

,,Azzicatòre,  e  **atrice,  che  s'  azzicafche  sta 
iti  moto),  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Zibaldone) 
Pi.  òri  e  ici  . 

Azziniare,  adornare,  acconciare,  att.  1  conj. 
col  t*.  (Soldani) 
2.  E  n.  pass,    più  comun.  usato,  raffazzo- 
narsi, ripulirsi,  lisciarsi.  (Firenzuola) 
Var.  (Ind.)  Animo,  imi,  ima  ec. 

,,Azzimarràto,  àta,  forse  lo  stesso  che  azzi- 
mato ,  add.  rn.ef.Lez  deci.  (Alb.  Diz. 
It.-Fr.)  PI.  àti,  àte.  V 

Azzimato,  àta,  da  animare,  ripulito,  add.m, 
cfil+ei  deci.  (Seneca.  Pist.)  Pi.  àti,  àte. 

Azzimella,  pane  fatto  di  pasta  azzima,  sf.  2 
deci.  Cr.  PI.  *!le. 

Aziimina  (e  ino,  Berg.),  catenella  ,  o  piut- 
tosto giaco  (armadura  a  maglia) ,  sf  2 
,     deci.  (Caro  Eneid.)  Alb.  Pi.  ine. 

Azzimo,  e  àzimo  ,  V.  Gr.  senza  fermento  a 
lièvito,  agg.  per  lo  più  di  panenon  fer- 
mentato, add.  m.  e  f.  L  e  2  deci.  (Annof 
sopra  gli  Evang.)  Diz.  etim.  Pi.  àzzimi, 
àzzime. 
2.  Fig.  duro,  indigesto.  (Huspoli)  Alfv 

Azziróne  ,  strumento  da  coltivar  In  terra  ì 
sm.  3  deci.  (Crescendi)  Facc  Pi.  óni  . 

Azzittare,  arsi,  por  fine  al  discorso,  cessar 
di  parlare ,  di  cantare  ,  di  abbajare  o 
simile,  star  cheto,  n.  pass.  1  conj.  (Fcr- 
tiguem)  Alb. 

Azzollare,  percuoter*  ,  uccidere  o  romper» 
altrui  il  capo  a  colpi  di  zolle  (peni  di 
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i),  fltt.  i  conj.  col  4.  (Giro  Maitacc) 
Alh. 

Altomare,  andare  a  zonzo  (attorno)  come 
la  vespe,  le  zanzare  e  simili ,  n.  assol. 
1  conj.  (Fortiguerri)  Alb. 

Atxoppàre,  far  divenire  zeppo,  storpiare, 
dtt.  1  conj.  col  4-  (Firenzuola) 
2.  E  n.  assol.  (*  fors'  anche  n.  pass,  senza 
V  affisso,  Monti),  divenire  zoppo.  (Cara 
delle  malattie)  Alb. 

Azzoppato,  àta,  da  aixoppare ,  zoppo,  stor- 
piato, add.  vi.  ef.  4  e  2  deci.  (Firenzuola) 
Pi.  àti,  a  te. 

Axzuflameato,  zuffa,  contrasto,  rissa,  ba- 
ruffa, sm.  4  deci.  (Mascalcie  de'  cavalli) 
VI.  enti. 

Atiuffàre,  far  venire  a  zuffa  (contrasto)  , 
att.  1  conj.  col  4«  (Borghini)  Ccs. 

2.  E  n.  pass,  venire  a  zuffa,  accapigliarsi, 
abbaruffarsi .  (Boccaccio) 

3.  Aletaf.  star  male  insieme,  non  affarsi, 
(Casa) 

4.  Axxu{Tarsì  col  vino  ,  fig.    bére  pia  del 
bisogno  .  (Gelli) 

Alludalo,  àta,  da  axxuffare,  add.  in.  ef.  4^2 

deci.  (Mascalcie  de*  cavalli)  Pi.  àti,  àte. 

Aixuflatóre,  e  **  atrice,  che  si  azzuffa  facil- 
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niente,  manesco  (pronto  al  menar  le  ma- 
ni) ,  verb.  m.  e  fi  5  deci.  (G.  Villani)  Pi. 
òri  e  ici. 
Axxuólo,  uóìa,agg.  di  colore  turchino  bujo, 
add.  m.  e  f.  L  e  2  deci.  Cr.  Pi.  uóh,  uóle. 
**  Aziurreggiante  ,    che  azzurreggia   (pende 
alf  azzurro)  ,  part.  com.  3  decl.-pl.  anti. 
Amareggiare,  pendere  air  azzurro,  n.  assol. 

1  conj.  (Borghini) 
Axxurretto,  etta,  divi,  di  azzurro,  adà.m.e 
/  4  e  2  deci.  Cu.  Pi.  etti,  ette.  • 
2.  E  in  fòrza  di  sost.  (Baldinucci) 
Azzurricelo^  iccia,  igno,  ino,  che  ha  delVaz- 
zurro  ,  add.  vi.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Varchi  ) 
Pi.  icci,  icce. 
Azzurrigno  ,  igna  ,  lo  stesso  che  azzuriccio  , 
add.  vi.  e  fi!*  e*  deel.  (Neri)Pl.  igni,igne. 
Azzurrino,  ina,  iccio,  igno,  di  colore  azzur- 
ro, add.  vi.  e  fi.  4e2  deci.  (Crescenzi)  Pi. 
ini ,  ine. 
Azzurro,  urrà,  agg.  di  colore,  alquanto  pia 
pieno  del  cilestro  (ceruleo)  ,   che  anche 
dicesi  turchino  ,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci. 
(Dante)  PI.  urri,  urre. 
Azzurrognolo  ,    ógnola  ,   urrino  ,   che  pende 
aW  azzurro ,  add.  7n.ef.ke2.  deci,  (Fra 
Giordano)  PI,  ógnoli,  ógnole» 
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6,  *  lettera  labiale  semplice ,  pronunzian- 
dosi naturalmente  ne W  atto  stesso  che 
si  aprono  le  labbra,  la  seconda  dell" al- 
fabeto italiano  ,  e  la  prima  delle  con- 
sonanti, che  si  dicono  mute . 
a.  È  assai  simile  al  P  e  al  V  consonan- 
te, e  molte  volte  scambievolmente  si  u- 
sano,  come  serbare  e  servare,  nerbo  e  ner- 
vo, balco  e  palco,  banca  e  panca  . 
5.  Delle  consonanti  riceve  dopo  di  se  nel- 
'  la  medesima  sillaba  la  L  e  la  R,  e  vi 
perde  alquanto  di  suono,  come  obbligo, 
pubblico,  braccio,  ombra ,  benché  con  la 
L  di  rado  si  trovi  appresso  i  Toscani  , 
né  mai  in  principio  di  parola,  salvo 
alcune  voci  latine,  come  blando,  blan- 
dimento ec. 

4.  Consente  avanti  di  se  in  mezzo  di  pa- 
1  rola,  ma  in  diversa  sillaba,  la  L,  M,  R* 

5,  come  albume,  lembo,  erba,  usbergo, 
quantunque  si  trovi  di  rado  con  la  S 
in  mezzo  della  parola,  e  per  lo  più  ne 
verbi  composti  con  la  prep.  dis  ,  come 
disbrigare  .  .    . 

5.  Usasi  pia  frequentemente  in  principio 
di  parola,  come  sbandito,  sbattere;  e 
deesi  sempre  la  S  avanti  al  B  pronun- 
ziare   col  suono    pia  sottile  e  rimesso  . 

6.  Fuossi  raddoppiare  nel  mezzo  della 
parula,  quand'  egli  occorre  ,  come  neb- 
bia, trebbio  ec.  Corticelli . 

B  A 

Babà,  V,  di  perduto  sign. ,  rimasta  però  in 
una  maniera  proverb.,  come  apporre  al- 
la babà ,  non  contentarsi  mai  .  (  Varchi 
Ercol.)  Alb. 

♦Babào,  V.  bambinesca,  lo  stesso  che  bau 
bau,  sm.  indecL  (Rime  buri.)  Berg. 

Babbaccio  ,  àccia  ,  semplice  ,  sciocco  ,  add. 
m.  ef.lt  e  2.  deci.  Cr.  Fi.  acci,  acce. 

Babbaccióne,  óna,  accr.  di  babbaccio,  sem- 
plicione, scioccone  ,  sost.  e  add.  m.  e  j. 
3  e  2  deci.  (Firenzuola)  FI.  óni ,  óne  . 

Babbalà  (alla)  ,  avverbialm.  dicesi  di  cosa 
fatta  inconsideratamente,  alla  peggio. 
(Fagiuoli)  Alb. 

Sabbàno,  àna,  lo  stesso  che  babbaccio,  add. 
in.  e  f.  4  e  3  deci.  (Minucci)  Detto.  FI. 
fini ,  àne  » 


Babbeo  (e  babbalèo,  Baldovini,  Alb.)>  *$** 
pio, sciocca,  stolido,  sm.  4  deci.  Cr,.  ti.  éì. 
Bibbio,  e  bibbia,  sciocco,  balordo,  sm.ef. 
Lei  deci.  (Cecchi)  Ces.  FI.  bàbbj,  nabb.e  . 
Babbióne,  accr.  di  babbio  o  babbeo,   scioc- 
cone, sm.  5  deci.  (Lasca)  Fi.  om  . 
Babbo,  padre  (V.  per    lo  pia  He   bambini), 
sm.  4  deci.  (Dante)  Fi.  babbi . 
a.  Contratto    a    babbo    morto  ,    spezie    de 
sciocco,  il  cui  pagamento  deve  seguire 
dopo  la  morte  del  padre  o  altri,  di  cu  1 
u  'abbia  a  divenir  erede  .  Alb. 
Bambòccio  (*),  avverbiali,  a  ^f>^ionT\ 
fuso  ,  senza  considerazione  .  (  Biscioni  ) 
Detto.  ■. 

•Babborivéggoli,  onde  ne  viene  l  avver^  a 
babboriveggoli,  cice  a  rivender  U  babbo 
(padre);  $  e  fig.  in  modo  basso,  mori- 
re. (Cr.  alla  V.  andare) 
Babbuassàgg'uie,  che  più  commi,  dicesi  baus- 
sà«gine,  astratto  di  babbuasso  ,  scioc- 
chezza, sf.  d  deci.  Cr.  FI.  àggini  . 
Babbuasso,  sciocco,  scimunito,  sm.  4  dee  l  . 

(Bermi)  Fi.  passi  . 
Babbuino    (o  papióne),    svecie  di    I*»?»"»' 
«1*.  4<W.  fr*te  <liS.iW"o)  PI.   uim. 
a.*  Per  5*W2.  tZ/cf5t  tjnefce  «<Z  uomo  co  n- 
'  trafitto  di  viso  ;  $.  *  «  <*«  Jm  difcMa 
tii  mente,  mentecatte.  (  ^Zam^n/ii  >4.  ) 
Babbusco,    usca,    grande    e    grosso  (modo 
basso),  add.  rn.ef.%e2.  deci.  (Redi)  FI. 
uschi,   usebe  .  , 

♦Babèle  (Petrarca  son.  90)  ,  lo  stesso  che 
'Babilònia  ,  propr.  citta  della  Caldea  ;  Q.  e 
fig.  confusione,  tumulto  di  molta  gente 
-disordinata  (presa  la  metaf  dalla  confu- 
sione delle  lingue  mentovata  dalla  ^rit* 
tura,  colà  avvenuta  a  tempi  di  ISem- 
brutte),  sfóezdecl.  (Dante  lar.  2a) 
PI.  èli  e  ónie  .  . 

♦Babilònico,  «mica,    agg.    propr.    di    orolo- 
gio, che  incomincia  da  un   levar  di   so- 
le alV  altro,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  {Pini  f ab- 
br.  degli    orol.)    Berg.    Fi.  onici  teloni- 
cbi,  Ros.)  ,  óniebe  . 
Bacalare  ,    e  baccalare ,   lo  stesso  che  haccel- 
'      liére  (grado  fra  lo  scolare  e  il  dottore), 
sm.  5  deci.  Cr.  PL  Ari . 
3     In    sign.    di    barbassòro,     omaccione, 
sputa  sentenze    (V.  per  lo  fin  sellerà) 
(Berni) 
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lo  stesso  òhe  baccelleria,  sf.  r.  deci. 

[Tav.  ritorniti)  Pi.  erie. 
2.  Per  albagia .  Cr. 

Bacamento,  r  azione  e  l'effetto  ài  bacare, 
sm.i,  deci.  (Medi)  Alb.  PI.  *nti. 

Bacare^  da  baco  (vermicello)  ,  _/vir  vermi,  <■ 
dicesi  di  tutte  le  cose  ,  nelle  quali  na- 
scono bachi,  n.  assol.  i  conj.  (Dàvanzati) 

Baca  rozzo,  lo  stesso  che  bacherozzo*  uzzolo, 
dita,  di  baco,  sm.  f,  deci.  Facc.   Pi.  oi%\  . 

Bacaticelo,  iccia  ,  dim.  di  bacato,  add.  ni.  <> 
f.  4  «  2  deci.  Cr.  PI.  ìcc'x,  idee  . 

2.  Per  leggiermente  indisposto ,  cagione- 
vole, inalaticelo  .   (Varchi) 

Bacato,  àta,  Jet  bacare,  verminoso,  tarlata, 
add.  ni.  e  f.  4  e  2  Jec7.  (Buonarroti)  Pi. 
ali,  àte. 
s.  E  pei*  leggiermente  indisposto,  infer- 
miccio .  Cb. 
5.  Essere  bacato  o  intabaccato  d'una  per- 
sona ,  esserne  fieramente  innamorato . 
Alb. 

Bacca,  V.  tat.  frutto  di  alcuni  alberi  é 
jr utici  ,  come  alloro  ,  cipresso,  morteU 
la  ,  ginepro  ec.  ,  che  volgami,  dicesi 
còccola,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  acche. 
s.+  Ver  baccante  (seguace  di  fiacco)  (Po- 
liziano) N.  Sp. 

Baccalà,  alare,  sorta  di  pesce,  sm.  indecl. 
rolla  terni,  in  à,  e  3  deci,  colla  terra, 
in  are  .  (Sacchetti)  Pi.  ari . 

Baccalare,  bacalare  (e  baccalàuro,  V.  Lat.  Fa- 
tinoli, Alb.),  lo  stesso  che  baccellière, 
siri.  $  (e  4)  deci.  (Casa)  Pi.  ari  (e  àuri) 

B;  ccàlé,  di  Bacco,  baccanale  o  bevitore,  add. 
coni.  3  deci.  (Aledici)  Ale.  Pi.  ali. 

Baccanale,  feste  e  giuochi  in  onore  di  Bac- 
co, sm.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ali  . 
2.+  Per  inno  in  onore  di  Bacco  .    (Detto) 
Bebg.  ' 

3.  E  in  forza  di  add.  com.,  appartenente 
a  baccanale,  carnevalesco.  (Detto) 

Baccanali  a,  fracasso  di  chi  giuoca  o  scher- 
za con  clamori,  sf.  z  deci.  (Vasari)  Aib. 
PI.  àlie  .  V  ' 

Baccanella,  *  frastuono  baccanale se o  di  per- 
sone adunate    per  sollazzarsi  ,    Monti  , 
sf.  2  deci.  (Segretario  fior.)  Pi.  elle. 
2.  Per  taverna  (osteria)    (Favole  di  Eso- 
po) Ces. 

Baccàtielfa,  dirti,  di  baccano,  sm.  4  deci. 
(Dittamotido)  Pi.  elli  . 

Baceaneria  ,  lo  stesso  che  baccanalia  ,  sf.  2 
deci.  (Vasari)  Alb.  PI.   erie  . 

Baccano  (*  da  Bacco,  Dio  de' bagordi  e  del- 
le gozzoviglie)  ,    romore ,   fracasso  che" 
risulta  dallo    scherzare    sconciatnente  , 
sm.  4  deci.  (Malmantile)  Pi.  ani  . 
a.   Talora  in  sign.  di  lupanare,  bordello. 

(Davanzati) 
5.   Fare  il  baccano,  cioè  strepito,  gran  ru- 
more  .      Al.B; 


di  Baca 
deci.  (Redi)  PI.  anti. 

'Baccàre  ,  V.  hit.  da  Bacco  ,  lo  stesso  che 
:  1  '  heggiàre,n.  assol.  1  coni.  (Cori  Long.) 
Mozzi  .  v  5  ' 

Bacca to,  àta,  da  baccarà,  V.  Lat.  infuriato, 
add.  m.  p  f  4  e  2  deci.  (  Boccaccio  )  Pi. 
riti,   ite. 

*Bacrariverckg.»iante  ,  che  verdeggia  n-Zbr.c- 
cari,  part.  com.  Comp.  3  deci.  (Mentirti 
sat.  3,   121)  Pi.  anti  . 

BàCcaro  (e  baccherà,  Ricett.  Fior.),  sorta  di. 
erba  odorifera,  sm.  e  f.l+e  2  dèci.  {San-* 
nazzaro  Are.  egl.  io)  Facc.  Pi.  àccari 
(e  àceberej 

Baccellàio,    pegg.  di  baccello,    sm.  %  deci. 
Ck.  PI.  acci . 
2.   Detto  ad  uomo  rozzo,  scimunito,  bnb-  . 
bione  .  (Malmantile) 

Ba?<elleria,  propr.  grado  d'armi  o  di  let- 
tre f,  di  mezzo  tra  il  donzello  (giovine 
allevato  negli  esercizj  cavallereschi)  e 
il  cavaliere,  tra  lo  scolare  e  il  dotto"' 
re,  sf.  2  deci.  (G.  Villani)  PI.  erfe  . 
2.  È  talora  per  azione  di  scimunito,  gof- 
feria,  sciocchezza.  Cr. 

Baccelletto,  dita,  di  baccello,  sm.  4  deci.  (Cu- 
ra delle  malattie)  PI.  etti  . 

Baccelliere,    èro,    che  dicesi  anche  bacalare 
(  è   baccalàuro,   V.  Lat.  )  ,  graduato  in  ar- 
mi (6.  Villani),  o  in  lettere  (Compa- 
gni) ,  sm.  3  e  4  decl.-pl.  èri  . 

Baccellino,  ina,  asg.  delle  piante  che  pro- 
ducono baccelli  ,  add.  m.  e  f.  4  e  1  deci. 
Alb.  PI  ini,  ine  . 

Baccello,  guscio  (scorza)  nel  quale  ;:. 

*'  crescono  i  granelli  de'  legumi  ,  S.  è 
detto  assolut.,  s'intende  solo  del  guscio) 
pieno  delle  fave  fresche,  sm.  4  deck 
(Boccaccio)  PI.  elli. 

2.  Per  simil.  dicesi  al  membro  virile  . 
(Burchiello) 

3.  E  dicesi    anche    ad    uomo    semplice 
scimunito  .  (Cecchi) 

4-  Baerei  ,  o  baccello  da  vedove,  sign.  la 
stesso.   (Allegri) 

5.  Esser  fiori  e  baccelli,  provet-bialm.  ri- 
sere  sano,    lieto  e  contento.    (Varchi) 

6.  Distinguere  il  bacello  da'  paternostri  , 
far  distinzione  tra  cose  assai  diverse. 
(Sacchetti) 

Baccellóne,  accr.  di  bacillo  in  sign.  pro- 
prio (Frantesi) ,  e  fig.  scioccone  (Sal- 
vati), sm.  4  deci.  -  pi.  cn i  . 

Baccheggia»  (e*  barrare,  Con  Long.,    • 

menar  festa  e  romore  come  Ir  baccan- 
ti ,  ti.  assol.    1   conj.  (Salviti/)   Aip. 

Bacchia,  luogo  da  baccanale,    da  sollazzo, 
sf.  2  deci.  Aie.  l'I.  ée. 
2.   Far  una  bacchia   d'ogni   badia,  cioè   /<w* 
d'ogni    tempo    carnovale.    (  Fratizesii 
IVI  io. 


BAC 

"Bacchio  ,  éa  ,  di  Bacco  o  appartenente  a 
baccanale  (feste  di  Bacco)  ,  add.  rn.  e  /• 
4  e  2  deci.  (Boccaccio  Tei.  io,  96  )  Pi. 
éi,  ée , 

Baccherà  e  baccarà  ,  lo  stesso  che  Laccare  , 
sf.  2  deci.  (Segretario  fior.)  Pi.  àcchere, 
e  àccare . 

Bacchetta  ,  mazza  sottile,  verga,  bastoncel- 
lo, sf.  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  ette. 

.  2.  Per  segno  di  autorità    e  balta,    come 
de   magistrati    e  signorie.    (M.  Villani) 
3.  Ondi-  governare,    comandare  a   bacchet- 
ta, cioè  coti  suprema  autorità'.  Morelli  G.) 

I  4»  Gittare  ]a  bacclietta,  jlg.  lasciare  il  co- 
matido  o  la  carica  .  (Sacchetti) 

I  5.  Dar  Ja  bacchetta,  dar  la  signoria,  ap- 
prodar la  sentenza.  (Detto)  Ces. 

6.  Bacchetta  da  fucile  ,  o  da  pistola,  spe- 
zie di  verga  che  serve  per  calcar  la 
polvere  dentro  le  canne  di  quesf  ar- 
mi ,  Ai.k. 

7.  — ■  di  lamburo,  piccola  mazza  con  bot- 
toncino da  un  capo  ,  ad  uso  di  sonare 
taln  strumento  .  Detto. 

8.  Passar  per  le  bacchette;  lo  stesso  che 
bacchettare.  (Fag inoli)  Detto. 

3.  Tartagliare,  o  scilinguare  a  bacchetta  , 
cioè  ogni  lettera.  (iMinucci)  Detto. 
^Bacchettare ,  punire  un  soldato  cai  farlo 
andare  fra  due  file  di  soldati  armati 
di  bacchette  ,  colle  quali  I9  percuotono 
77j.ett.fcr'  egli  passa,  il  che  dicesi  passar 
per  le  bacchette,  att.  1  conj.  col  4.  (Fa- 
giuoli)  Alb. 
Bacchettata,  colpo  di  bacchetta,  sf.  2  deci. 

(Sestieri)  Detto.   Pi.  àte. 
'Bacchettato,    àta  ,  da  bacchettare,  passato 
per    le  bacchette,  o  percosso  colle    bac- 
chette, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fagiuoli) 
PI.  àti,  ite. 
Bacchettina  (e  ino,  Nov.  ant.),  ettuxxa,  dirti, 

di  bacchetta,  sf.  2  deci.  (Neri)  Pi.  ine. 
Bacchettino  ,    lo  stesso  che  bacchettina  ,    in 
sign.    metaf.    allusivo    alla    dignità    di 
capitano  ,     sm.    4   deci.    (  Novelle  ant.  ) 
PI.  ini  . 
Bacchetto,  piccola  figura    di  Bacco  ,    sm.  4 

deci.  (Caro  lete.)  Facc-Aik.  Pi.  etti  . 
Bacchettoncella  ,    e  oncina,  dita,  di  bacchet- 
tona, detto  per  ischerzo,  sf.  2  deci.  (Fu- 
gatoli) Alk.   PI.  elle  e  ine. 
Bacchettoncino  ,  dim.  di  bacchettone,  detto 
per    ironia,    sm.  4  deci.   (Detta)    Alb, 
Pi.  ini . 
Bacchettóne  (e  óna,  Alb.)  ,    divoto  affettato 
e  superstizioso  ,  che  dicesi  anche  bigot- 
to ,  ipòcrita  e  simili  ,  sm.  e  f.  3  e  2  deci. 
(Saldaiii)  Pi.  óni  e  óne  . 
Bacchettoneria,  onismo,  astratto  di  bacchet- 
tone ,    ipocrisia  (finzione  di  bontà   per 
coprire    la  malizia),    sf.  2  deci.  Cr..  PI, 
erie. 
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Bacohettonismo  ,  sign.  lo  stesso,  sm.  4  deci. 
(Segneri)   Pi.   ismi. 

Bacche tt mia  ,  ettina  ,  dim.  di  bacchetta,  sf. 
2  deci.  (Berni)  Pi.  uxxe  . 

Bacchiare,  e  abbacchiare,  percuoter  e  col  bac- 
chio, (bastone), att.  1  conj.  col  4.  Cr. 
2.   E  in  sign.  di  uccidere  .  (Davanzali) 

Bacchiata,  colpo  di  bacchio,  sf.  2  deci.  (Mor- 
gante)  Pi.  àie  . 

Bacchialo,  àta  ,  da  bacchiare,  battuto,  per- 
cosso ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  Ai.k.  Pi. 
àtis  àte  . 

Bacchiature,  e  **  atrice,  che  bacchia  (bat- 
te), percuotitore  ,  verb.  m.  e  f  5  dee!. 
(  Canti  carnascialeschi  )  Detto.  Pi.  òri , 
e  ici  . 

*Bàcchico  ,  àcchica,  di  Bacco,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Segni  B.  )  Berg.  PI.  àcch'ici  , 
àcchiche  . 

*Bacchil"ero  ,  ifera  ,  lo  stesso  che  baccifero  , 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Cianci)  Berg.  l'I. 
iferi ,  ifcre  • 
Bacchinone.,  dicesi  d'uomo  che  fa  delle 
fanciullaggini ,  balocco,  balordo,  sm.  ó 
deci.  (Cirijfo  Cavai.)  Pi.  óni  . 
Bacchio,  batacchio,  bastone,  mazza,  sm.  4 
deci.  (Morgante)   Pi.  aerhi  e  acchj  . 

2.  Fare  checchessia,  o  favellare  al  bacchio, 
cioè  inconsideratamente  ,  non  pensare 
a  quello  che  si  fa ,  o  che  si  favella  . 
(Varchi) 

3.  In  un  bacchio  baleno,  avverbialm.  con 
eccessiva  prestezza .   (Allegri) 

*Bacchióne,  sciocco,  sm.  3  deci.  -  pi.  óni  . 

Baccifero,  ifera  (e*  bacchifero,  Clarici,  Bcr.G.), 
V.  Lat,  agg.  di  quelle  piante  che  produ- 
cono bacche  o  coccole,  add.  m.  e  fi  4  e  2 
deci.  Alb.  PI.  iferi,  ifere. 

Bachèca  ,  cassetta  col  coperchio  di  vetro  , 
nella  quale  gli  orefici  tengono  in  mo- 
stra le  gioje  ,  sf.  2  deci.  (Buonarroti) 
PL  éche  . 
2.  E  per  simil.  dicesi  dy  uomo  che  non 
sia  buono  che  per  un  po'  di  mostra  (  o- 
stentazione ,  apparenza),  dappoco.  (Sac- 
chetti) 

*Bachéco,  lo  stesso  che  bechéVa  nel  2  sign., 
uomo  dappoco  ,  sm.  4  deci,  (  Brunetto 
Pataff.  2)  PL  èchi. 

*Bacbere!lo,  olino  ,  oróxxolo  ,  dim,  di  baco  , 
sm.  4  deci.  (Vallisnieri)  Berg.   Pi.  elli. 

Bacheroxxo,  óxxolo,  dim.  di  baco,  vermicel- 
lo, sm.  4  àtei-  (Lasca)   PI.  oxxi . 

Racberóxxolo,  lo  stesso  che   bacheroxxo,  sm, 
4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  óxxoli . 
2,   Trovasi  talora  per  bruco  (insetto  che 

nuoce  alle  viti)  (Palladio) 
3/   JE  in   sign.  metaf,    riferito  a    per  se- 
na,   infestatore    delle  vie  .  (Dittamo ndo 
1,   5)   Ann,   al  gr.  Diz. 

Bachiocco  ,  e  baciocco  ,  occa,  sempliciotto  , 
srn.e  ì.\  e  2  deci.  (Lasca)  PI.  occhi]  oethe, 
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Baciabasso,  V.  scherz.  riverenza,  stn.  4  deci, 
(Malmàntìié)  Pi.  assi  . 

E.uiamano,  saluto,  detto  dal  baciar  la  ma- 
no propria  o  d'  altrui,  in  segno  di  ri- 
verenza, Sin.  comp.  4  deci.  (D ]  avanzai i\ 
PL  ani. 

Vociameli ta,  bacio,  sin.  4  deci.  Cr.  Pi.  enti. 
2.  Baciamente  di  mano,  lo  stesso  che  ba- 
ciamano .  (Caro  lett.) 

Badante,  che  bacia,  part.  com.  3  deci.  (Gua- 
rinr)  Pi.  an'ti  . 

liiciapile  (dal  baciare,  entrando  in  chiesa, 
la  pila  dell'  acqua  bene/letta) ,  bacchet- 
tone ,  ipocrita ,  falso  divoto ,  s.  com. 
comp.  indecl.  (Prose  fior.) 

J'aciapólvere,  lQ  stesso  che  baciapile,  graf- 
jìasanti ,  s.  com.  comp.  senza  pi.  (  Ca- 
valca) 

Baciare  (e  „  basciàre ,  Novelle  ant.),  appres- 
sar le  labbra  chiuse  a  checchessia ,  a- 
prendole  quindi  con  qualche  forza  ,  in 
segno  iV  amore  o  di  riverenza  ,  dare  , 
imprimere  baci,  att.  i  conj.  col  4-  (Dante) 

2.  In  sign.  ri.  pass.,  darsi  scauibievolmen- 
te  de*  baci  .  [Boccaccio) 

3.  Baciar  la  mano,  salutare  (perchè  que- 
sto ancora  si  fa,  baciando  la  mano  V 
(Bembo*) 

4'  K  ringraziale .  (Casa) 
5.  Baciare  il  piede,  saluto  che  si  usa  alla 
persona  del  Sommo  Pontefice  .  (Bembo) 
5.  rLtl  altresì  per  atto  di  ringraziamento 

al  medesimo  .  (Detto) 
•).  Dicesi  anche  dell'  Imper  udore  e  di  al" 

tri  gran  personaggi .  (Ber ni) 
%.  Baciar  basso ,    vale  pure    inchinarsi    a 
baciare  i  piedi  in   segno  di   vassallag- 
gio .   Alw. 
9.  —  il  chiavistello  (catenaccio  )  ,  andare 
senza  speranza  di  ritornare.  (Malman- 
tile) 
io.  — .la  terra,    appressare  le    labbra  al- 
l' orciuolo  o  a  simile  vaso  di  terra  per 
bere  .  (Laica) 
ri. —  il    barlottc,    o  barilotto,    bere  del 
vino,  abboccando  tal  vaso  .  Alh. 
Baciare,  V  atto  del  baciare,  e  il  bacio  stes- 
so, Sin.  3  deci.  (Boccaccio)   Pi.  ari. 
Baciato,    àta  ,  da   baciare  ,  add.  m.  e  f.  4  <?  2 

deci.  (Detto)  PI.  a  ti,  àte% 
Bacia tóre,  Cb.  ,  atrice  (Guarini)  ,  che  bacia, 

verb.  m.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici  . 
„Bacigno,  lo  stesso  che  bacio,  luogo  ombro- 

so,  sm.  4  deci.  (Palladio)  Pi.  igni  . 
Bacile,     lo    stesso    che    bacino,     sm.  3  deci. 

(Buonarroti)  Pi.  ili  . 
Bacina,  lo  stesso  che  bacino,  sf.  2  deci.  (Pal- 
ladio) Os.  PI.  ine. 
Bacinella  ,  etta  ,    dira,  di  bacina  ,  sf.  1  deci. 

(Saltini)  PI.  elle  . 
Bacinelta,  lo  stesso  che  bacinella,  sf.  2  deci. 
(Cellini)   PI.  ette. 
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bacinetto,  celata,  rimo  (forse  per  aver  si- 
tui Ut.  col  bacino),  sm.  4  deci.  (Sacchet- 
ti) PL  etti . 

Bacino,  e  bacile ,  vaso  concavo  di  metallo 
per  uso  di  lavarsi  comun.  le  mani  e  il 
viso,  sm.  4  deci.  (0.    Villani)  Pi.  ini  . 

2.  Dicesi  anche  a  quel  vaso  piano  per 
uso  di  ricever  V  acqua,  che  si  da  alle 
inani,  quando  si  va  a  mensa  .  (  Vite  di 
Plutarco) 

3.  *  K  ad  un  piatto  consimile  di  metal- 
lo, che  serva  ad  altri  usi.  (Buonarroti 
Fier.)  Ann.  al  or.  Di'.. 

4.  Ten-ir  altrui  il  bacino  alla  barba,  pro- 
verbialm.  contrastare  con  alcuno  senza 
timore.  Cb. 

Bàcio,  baciamento,  Patto  del  baciare,  sm.  4 
deci.   (Contento  di  Dante)  Pi.  aci. 
2.  Dare  un  bacio',   baciare.   Alb. 

Bacio ,  luogo  volto  a  tramontana ,  o  ripa- 
rato dal  sole,  contrario  di  solatio,  sm. 
4  deci.   {D avanzati)  Pi.  ii. 

2.  +  In  forza  di  add.  ,  agg.  di  luogo,  vol- 
to a  tramontana.  (Davanzati  Colt.  i85) 

3.  A  bacio,  avverbialm.  dicesi  di  campa" 
gna  o  luogo,  dove  poco  batte  il  sole . 
(Crescenzi) 

Batioceo,  bacbiocco,  occa,    sempliciotto,  sm. 

e  f  4  e  2  deci.    (  Buonarroti  )    Pi.  occhi  , 

ocebe. 
Baciotxo,    bacio    forte  ed   affettuoso  (alla 

contadinesca)  ,  siti.  4  deci.  (Boccaccio  ) 

Pi.  cui. 
Baciuccare,  é 
Baciucchiare,  frequent.  di  baciare,  dar  pie 

coli  e  frequenti  baci ,  att.  1  conj.  col  4- 

(Brunetto) 
**Baciuccàto  ,   uccbiato,  àta,  da' loro   verbi  , 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 
**Ba*  iucca  ture,    uccbiatóre  ,  atrice,  che  ba- 

ciucca  o  baciucchia,  verb.  tri.  e  f.  3  deci." 

pi.  òri,  ici. 
Baciucchio,  dim.  di    bacio,  sm.  £  deci.  Cr. 

PI.   ucchi. 
*  Baci  urto,  dim.  di  bacio  ,  sm.  4  deci.  (  Li- 

burmo)  Bero.   Pi.  uxii. 
Baco  ,    propr.  quel    verme,  che  fa  la  seta  , 

bombice,  filugello ,  bigatto,  sm.  4  dèci. 

(lf Avanzati)  f/.  achi/ 
2.  Onde  fare  i   bacili,  vale    far  nascere   e 

nutrire  i    bachi  dai    seta    ad    effetto  di 

averne  la  seta.  (Lasca) 
5.   Rm    genericarn.    dicesi    di    Ogni  altro 

verme  .   (J\J.  Spano) 

4.  Per  una  sorta  d'infermità  de' fan- 
ciulli, cioè  i  vermini.  (Detto) 

5.  Aver  il  baco  di  ,  o  in,  o  con  checches- 
sia ,  avervi  preterì  siane  o  genio ,  esser- 
ne innamorato.  (Cecchi) 

6.  Avere  i  bachi,  fig.  essere  malinconico.Cn. 

7.  Avere  il  baco  con  uno,  averlo  a  noja  . 
(Mc.bnantile) 


g.  Far  hr.rc:  o  ba<  o  baro,  scherza  per  fkr 
pdur'a  e'  bambini  ,  coprendosi  il  volto  , 
irAfe  dicasi  anche  far  bau  bau.  (Boccaccio) 
n.  Far  baco,  talvolta  vaia  guardar  di  se- 
creto ;  $•  e  fìg.  indnr  desiderio.  Alb. 
io.  Fare  bachi,  nel  sign.  di  vermini,  ge- 
nerarli; $.  e  talvolta  anche  cacarti. 
Dello. 

*Bhco1ìdo,  e  bacheròzzolo,  timi,  di  baco,  ver- 
micelio,  sm.  4  c/ec/.  (Ce.  rìZ/r»  F.  pellicci- 
lo) PI.  ini. 

Bacolo  (  e  bàculo,  Pandoljìni,  Ces.),  V.  Lat. 
bastóne,   svi.  4  deci.  (Mentirli)   Pi.  àcoli. 

gacÌAcco,  cappuccio  per  coprire  il  volto,  da 
cui  ne  deriva  il  verbo  imbacuccare  e 
imbacuccarsi,  cioè  mettere  o  mettersi  in 
capo  il  suddetto  arnese,  sm.  4  deci.  (Sai" 
viàti)    Pi.   uccbi. 

Bàculo  (e  bacolo,  Menzini),  V.  Lat.  bastone, 
sm.  4  deci.  (Pandolfini)  Ces.  Pi.  acuii. 

Bada  (dal  verbo    badare)  ,    propr.  indugio  , 
ma  non  si  usa  che  avvèrbi  alia. 
2-    Quindi  tenere  a  bada,   o  alla  bada,  trat- 
tenere o  ritardare  uno  dal  suo  pensie- 
ro, dalla  sua  impresa.  (Petrarca) 
3'  SUre  a   bacici,    trattenersi ,  indugiare. 

(G.  Villani) 
4..  E  talora  d  speranza ,     o  ih  aspettati- 
va di  checchessia.   (Dante) 
S.  E  stare   a  bada   d'uno,  cioè  aspettando 
V  opera,  i  favori    ec.  d'  uno.  (  minacci) 
Ale. 

&  Baràggia  j  sguardo  amoroso,  sm.  4  decU 
(Rime  ant.)  PI.  aggi. 

I  Badalkhio  (Sacchetti),  e 

I  Eadaliscnio,  alisco,  lo  stésso  che  basilisco, 
serpente  favolose,  sm.  4  deci.  (Brunette) 
Fi.   icìii,  e  ischi. 

Badalorcare,  uccàre,  baloccarsi  ,  indugiare  , 
n.  assai.  1  conj.  (Buonarroti) 

Badalóna,  femrrì.  di  badalone,  ma  detto  per 
grossoita,  polputa,  e  coinè  dire  bel  don- 
none, 2  deci.  (Buonarroti)  Ale.  Pi.  óne. 

Badalóne,  babbione,  scioccone,  che  non    sa 

0  non    vuol    far  nulla,  add.    e    per  lo 
più  sm.  3  deci.  (Mor gante)  Pi.  óni. 

^Badaluccante,  che  badalucca ,  part.  com. 

3  deci.  -  pi.  anti- 
Badaluccare,  occàré,  *  balordescamente  tra* 

stullarsi  indugiando    (Porcacch.i)    (V. 

plebea  e  contadinesca.  Tassoni),  n.  assol. 

1  conj.  (Stor.  Pistoiesi) 

2.  E  leggermente  scaramucciare ,  cioè 
tener  a  bada  il  nemico  con  picciole 
scaramucce  (zuffe  di  pochi  soldati  fuor 
di  ordinanza)  (Davanzati) 

%.  Si  usa  anche  n.  pass,  nel  sign.  medesi- 
mo .  (  G.  Villani) 

4-  ColVart.  in  forza  di  sost. ,  fatto  di  ba- 
daluccare. (Tav.  ritonda) 
**Badaluccàto,  àia,  da  badaluccare,  add.  in. 
e  f.  4  e  2  deci.- pi.  àti,  àt©* 
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Badaluccatola,  e  **atrice,  che  fa  badaluc 
chi  (  scaramucce)  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci. 
(Zibaldone)  Pi.  ori  e  ici. 

Badalucco,  trastullo  da  balordi,  ed  è  pro-> 
prio,  quando  un  qualche  scioperato  si 
ferma  per  le  strade  a  baloccare ,  cioè 
a  guardare  scioccamente  ( Por cacchi)  * 
srn.  4  deci.  (Firenzuola)  Pi.  ucchi , 
2.   Talora  per  intertenimento  piacevole  « 

(Segretario  fior.) 
Z.  E  per  iscaramuccià    leggiera  (  T.  Li" 
vio),  ed  anche  l'atto  del  tsnere  a  bada. 
(G.  Villani) 
4.  Col  verbo  fare,  badaluccare,  e  pia  co- 
man.  badaluccarsi,  trastullarsi.  Ale. 

Eadamento,  bada,  indugio,  sm.  3  deci.  (Var- 
chi) PI.  enti. 

Badare,  indugiare  ,  trattenersi ,  ri.  assol.  1 
cenj.  (Petrarca  )  ,  e  talora  col  3  (  Boc- 
caccio), e  6  colla  prep.  in.  (Fra  Guitterie) 

2.  Attendere,  por  cura,  attentamente 
considerare.  (Dante) 

3.  Aver  in  pensiero  ,  aspirare  .  (  G.  Vil- 
lani) 

4.  Badare  ai  negozio  o  a  bottega ,  atteri" 
dervi.  (Minucci) 

5.  —  alla  casa,  custodirla',  $.  e  per  tras- 
lato ài  altre  cose,  tenerne  conto.  (Ricci 
À.M.) 

6.  — ■  al  giuoco,  oltre  il  proprio  sign. , 
attendere  con  applicazione  a  quella  pro- 
fessione che  uno  fa  ,  o  a  quel  negozia 
che  si  ha  fra  mano.  (Minucci)  Ale. 

7. — .in  alcuno, guardarlo  amorosamente, 

(Fra  Guitterie) 
8.  JTcn  badare,  non  curare,  disprezzare  . 
(Minucci)  Alb. 

Badato,    àta  ,    da  badare,  add.  m.  e  f,  4  e  a 
deci.   Ale.  Pi.  àti,  àte. 
2.  Stare  a  canna  badata,^,  con  tutta  l 'ap- 
plicazione possibile,  come  fa  chi  pesca, 
rt  lenza  colla  canna.  Cb.-Alb. 

Badérla  ,  femmina  scempia,  e  che  si  baloc- 
chi (detto  per  ischerzo),  sf.  2  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  érle. 

Badessa,  abadéssa,  abbadessa  ,  grado  supre- 
mo fra  le  monache,  sfii  deci.  (Maestruz- 
zo)  PI.  esse. 

*Badessato,  dignità  e  uffìzio  delta  badessa, 
sm.  4  deci.  (Battagliai)  Beeg.  Pi.  àti. 

Badia,  abbadia  (o  abadia,  Facc),  abitazione 
di  monaci  ,  monastero  (G.  Villani);  <$.  e 
anche  la  dignità  dell'abate  (Boccaccio), 
sf.  2  deci.  -  pi.  ie. 

2.  Badia  a  spazza  vento,  casa  diserta  e  spo- 
glia di  tutto  .  (Sacchetti)  Ces. 

3.  Di  buona  badia  essere  a  debole  cappel- 
la ,  proverbiala,  dicesi  di  chi  essendo 
ricco,  viene  in  povero  stato.  (Cecclii) 

Badiale,  grande  (  Malmantile  )  ,  spazioso 
(Caro  lett.),  agiato  (Allegri),  add.  com. 
t  deci.  -  pi.  ali. 
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*>.  filarsi  badiale,  cioè  in  positura  grave, 
come  un  abate.  (Aretini/)  Ai.w. 

Badialissimo  ,,  issima,  add.  superi,  di  badia- 
le, copiosissimo,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Al- 
legri) Yl.  issimi,  issime. 

Badigliamento,  badiglio,  sbadigliamento,  sba- 
vigliamento,  sm.  ^  deci.  (Segreti  delle 
donne)  FI.  enti. 

Badigliàre,  sbadigliare  e  sbavigliàre  ,  aprir- 
la bocca,  raccogliendo  il  fiato,  e  poscia 
mandarlo  fuori,  ed  è  effetto  cagionato 
da  sonno  e  da  rincrescimento  (  noja  ), 
n.  assol.  1  conj.  (Morgante) 

Badiglio,  sbadiglio  «sbaviglio,  lo  stesso  che 
badigliamento,  sm.^decl.  (Segreti  delle 
donne)  Pi.  igli. 

Badile  ,  strumento  di  ferro  con  manico  di 
legno,  simile  alla  pala,  per  cavar  fos- 
sati e  simili,  sm.  5  deci.  (Crescenzi)  Pi. 
ili. 

Badiuóla  ,  iuixa,  dim.  di  badia,  sf.  2  deci. 
(Borghini)  Ccs.  FI.  uóle. 

Badi  mia,  lo  stesso  che  badiuóla,  sf.  2  deci. 
(Fra  Giordano)  Fi.  uxie. 

jBaéria,  bòria, fasto,  ostentazione,  sf.  2  deci. 
(Fra  Guittone)  Fi.  baérìe. 

tBaerióso,  osa,  da  baeria,  borióso,  vanaglo- 
rioso, add.  m.  e  f  If.  e  2  deci.  (Detto)  FI. 
òsi,  ose. 

Baffi,  basette  arricciate,  mustacchi,  sm.  pi. 
(S alvini)  Alb. 

Baffo,  lo  stesso  che  baffi  pi. ,  eh'  è  più  u- 
sato,  sm.  4  deci.  (Fagiuoli)  Ala. 

Bagàglia  (Guicciardini),  aglio  (D avanzati)  , 
lo  stesso  che  bagàglie,  sf.  e  m.  2  e  4  deci.- 
pi.  àglie,  agli. 

Canaglie,    nome   generico    delle  masserizie 
che  si  portano    dietro  i  soldati  ne IV  e- 
sercito,  sf.  pi.  (Davanzali) 
2.  F.  per  simil.  dicesi    di  tutti  gli  arne- 
si e  masserizie  .  (Varchi) 

Bagaglióle,  e  agliuóle  ,  dim.  pi.  f  di  bagà- 
glie. Alb. 

Bagaglióne,  chi  porta  le  bagàglie  ,  o  che  vi 
assiste,  sm.  3  deci,  (Serdoiiati)  Fi.  óni. 
2.  Dicesi  anche  talora  per  ingiuria.  (Fi- 
renzuola) 

Bagagliume,  quantità  di  bagàglie,  sf.  5  deci. 
3 (Fraine si)  Fi.  limi. 

Bagagliaóle  (e  aglióle,  Alb.),  dim.pl. f  dt 
~  bagaglio.  (Serdonati) 

Bagàscia,  concubina,  meretrice,  sf  2  deci. 
(M.   Villani)  FI.  asce. 

Bag.iscio,  drudo,  bertone,  sm.  4  deci.  (Fav, 
di  Esopo)  Cls.  FI.  asci. 

bagascióne,  pegg.  di  bagascio,  e  dicesi  propr. 
di  giovanetto  che  fa  altrui  copia  di  sé 
impudicamente  ,  più  comun.  bardassa  , 
sui.  5  deci.  Cr.  FI.  óni. 

Bagattella,  giuoco  di  mano  fatto  da'  gioco- 
ri     §f.  ?  deci.  (Segretario  fior.)    Fi. 


S.  Fer  cosa  frivola  ,  vana  o  di  poco  pre- 
gio, inezia.   (Saggi   di  nat.  esperienze) 
*  Bagattellàre,  far  bagattelle,  dare  in  bajc  , 
n.  assol.  1  conj.  (Orsi  G.  G.)  Bebg. 

*Bagattfclleria,  inezia,  frascheria,  sf  2  deci. 
(Fanigarola)  Dettu.  Fi.  enV. 

Bagattelliére,  giuocolatore  ,  e 'ne  fa  giuochi 
di  mano  ,  sm.  5  deci.  (  Buonarroti  )  FU 
èri. 

Bagaltelluccia,  una,  dim.  di  bagattella,  >f 
2  deci.  (Medi)  FI.   utee. 

Bagattellutia,  uccia,  picciola  bagattella,  §f, 
2  deci.  (Galilei)   FI.  uxte. 

Bagattino ,  moneta  di  minimo  valore  ,  la. 
quale  si  usava  anticam.  in  Venezia,  òhi. 
4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  ini. 

Ba^géo  (e  baggéa,  Varchi,  FACC.),basio  (M<J- 
mantile),  uomo  ineUo.  insipido,  balor- 
do (V.  bassa),  sm.  4  (e  f  2)  deci.  Cr.  FU 
éi  (ée) 

Baggianàccio,  àccia,  pegg.  di  baggiano  .,   e. 
m.  e/.  4  e  2  desi.  (Bellincioni)   PI.  ausi  , 
arce. 

Baggianata,  aneria ,  cosa  sciocca,  sf.  2  dea.: 
Cr.  Pi.  -ite. 

Baggiane  (cke  diconsi  anche  pantane),  paro- 
le seducenti  e  vane  (  V.  bassa)  ,    if,   pi. 
(Varclv) 
2.  Dar  baggiane,  dare  a    credere  menzo- 
gne .  Alb. 

Baggianeria  ,  lo  stesso  che  baggianata  ,  sf.  2 
deci.   (Strozzi  lett.)  A  IR.   Fi.  erie. 

Baggiano,  ina,  lo  stesso  che  baggéo,  add 
e  f.  4.  e  2  deci.  Cr.  FI.  ani,  àne. 

Baggiolàre  ,  porre  i  laggicli,  att.  1  conj.  coi 
4..  Cu. 
Yar.   {Ind*)  Bàggiolo,  bàggioli,  bàggiola.  pi. 
bàggiolano  ;   (nel  Sogg.)   bàggiohno   ec 

**Baggiolàto,  àta,  da  baggiolàre,  sostenuto* 
add.  m.  e  f  If.  e  2  deci.  -  pi.  ali,  ale. 

Bàggiolo,  sostegno  che  si  pone  sotto  le  sai- 
dezze  degnarmi  per  reggerli,  sin.  4  decL 
Cr.  Pi.  baggioli. 

Bagnerò,  lo  stesso  che  bagattino  ,  moneta 
»  ili  S  sima,  sm.  4  deci.  (Varchi)  Pi.  agli.  ri. 

*Bagiana,  baggiana  (e  meglio  balzana,  fra- 
giuoli,  Aua.),  pelle  di  castrato  ,  con  la\ 
quale  si  coprono  1  libri,  quando  si  le- 
gano alla  francese,  sf.  2  deci.  (  V.  del- 
l' uso)  PI.  ine. 
2.   In  sign.  di  fava  fresca  sgranata.  (W 

Aret.  e  Frove'nz.  Piedi)  Al». 
3.*  fi  Jìg.  baja,  inezia.   (Detto)  Beno. 

„Bàgio  per  bàcio  (poet.ic.  per  la  rima),  sm. 
4  deci.  (Dittamvndo)  PI.  bagi. 

**Bagliàre  (e  abbagliare,   Petrarca),  offusca- 
re la  vista  per  soverchio  chiarori 
1  conj.  col  4  • 

Bagliàlo,  àia,  "'di   tagliare,  o  da  bagli 

abbaglialo  ,  add.  m.  e  j.  4  e  2  deci.    (  C V 
valca)  Cl>.   Pi.  iti,  ite. 

Baglióre  (e  ahbaglión       Fra  Guitterie) 


BàG 

Utanto  e  improvviso  splendore  che  ab- 
baglia, sm-  5  deci.   {Firenzuola)    PI.  ori. 
».  Ed  altresì  quelV  abbagliamento  che  im- 
pedisce di  quando  in  quando  il  cedere, 
[Segretario  fior.) 
Bagnajuólo,  aiuolo,  chi  tiene  il  bagno,  mae- 
stro del  bagno,   sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  ajuó- 
li ,  aiuòli. 
i.  È  per  colui   che   frequenta  il  bagno  . 
(Buonarroti  Vier.)  Alb. 
Bagna  mento,  a  tura,  aspersione,  innaffiameli- 

to,  sm.  4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  enti. 
Bagnante,    che    bagna,    parb.  com.  3  deci. 

(Boccaccio)  PI.  ami. 
Bagnare,  propr.  spargere  acqua  sopra  chec- 
chessia, alt.  1  conj.  col  4-  (Detto) 
2.  E  dicesi  anche  di  ogni  altra  materia 
liquida,  come  lacrime  (Petrarca  ) ,  su- 
dore (Dante),  e  simili. 
5.  *  Talora  per  inumidire  ,    rinfrescare  . 

(Boccaccio  nov.  77) 
4-  Ln  sign.  n.  pass,  entrare  in  bagnOf  in 
Jiume  o  simile;  §.  *  e  farsi  molle,  inu- 
midirsi. (Detto) 
Bagnato,  àta,  da  bagnare,  ammollato,  mol- 
le, umido,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dan- 
te)  Pi.  àti,  a  te  . 
2.  Per  titolo  di    un    ordine  di  cavalleria 
(dal    bagnarsi    i    novelli    cavalieri  nel 
riceverne  le  insegne.)  (Annot.  al  Decam  ) 
Bagnatóre  (e  atrice,    in  sien.  di    colei  che 
ministra  alle  donne  nei    bagno  ,   Salvi- 
ni,   Ai.b.)  ,  che  bagna,  o  die  si  bagna, 
verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Buonarroti)  PI.  ori 
e  fri . 
Bagnatura,  amento,  fatto  del  bagnarsi;  <$. 
e  tala-n  la  stagione    atta  al  bagnarsi  . 
sf.  2  deci.  (Mantelli  V.)   Pi.  tire. 
Bagneito,.*?  bagnuóìo,  divi,  di  bagno  ,  propr. 
•vasca,  incili  si  entra  per  bagnarsi,  sm. 
4  deci.  (V.  dell'uso)  Ai.b.  Pi.  etti. 
Bagno,   V.  derivata  dal  Gr.  ,     propr.  luogo 
dove  siano  acque  naturali,  o  condottevi 
per  artificio  ,  ad  uso  di  bagnarsi  ;  §.  e, 
V  immersione  stessa,  sm.  4  d&cl.  (Boccac- 
cio) Pi.  bagni. 

2.  E  pel  vaso,  dentro  a  cui  sta  acqua  o 
altro  liquido  per  uso  di  bagnare  o  tuf- 
farvi checchessia  .  (  Saggi  di  nat.  espe- 
rienze) 

3.  Assolili,  dicesi  a  vaso  pieno  a"  acqua, 
bollente,  per  servizio  dello  stillare  (ivi) 

4»  Nel  man.  del  più ,  dicesi  delle  acque 
naturalmente  calde  per  uso  di  medici" 
na,  altrimenti  dette  acque  termali.  (Coc- 
chi) Ale. 

5.  Bagnomaria  ,  e  ie ,  stufa  umida,  per  i- 
stillare.  (Ricettario  fior.) 

6.  Bagno  secco ,  vaso ,  dentro  a  cui  sta 
rena  rovente  o  simile ,  per  l 'oggetto 
medesimo.  Cn. 

j.  —    .i    loto,    quello   in   cui  raccogli*^ 
Parte  L 
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si  una  certa  creta,  che  serve  per   luta- 
zione de' membri  indeboliti.   Alk. 
8.  Bagno    vaporoso,  fomento  o  suffumigio. 

Detto. 
<j.*Bagno  dicesi  altresì  al  luogo,  dove  anti- 
cam.  si  tenevano  gli  schiavi  a    lavora- 
re ,  altrimenti  ergàstolo.  (JMalmantile) 
Bagnuólo  .  dim.  di  bagno,    sm.  4  deci.    Cr- 
Pl.   uóji. 

2.  Presso  i  medici ,  quel  liquido  semph-' 
ce  o  composto ,  con  che  fomentano  e 
bagnano  qualche  parte  del  corpo.  (J\T~ 
Spano) 

^Bagordare,  festeggiare  armeggiando  e  gio- 
strando (Brunetto)  ;  §.  e  festeggiare 
sempìicem. ,  cioè  far  conviti  o  altra 
adunanza  festiva  (Boccaccio),  n.  assoi. 
1  conj.   Gr.  Du, 

„  Bagordo,  e  bigordo  (*  V.  forse  derivata 
dall'  accozzamento  e  dalla,  corruzione 
ilelle  due  Gr.  Lat.  Bacchi  orgiae,  Ann,  al 
Gn.  Diz.  ),  propr.  arme  offensiva,  colla 
quale  si  bagorda  (si  armeggia  ,  si  gio~ 
stra),  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  ordì. 
2. Talora  per  armeggiamento  (giuoco  d'ar~ 
me)   (Libro  delle   similit.) 

3.  E  in  sign.  di  crapula  (gozzoviglia  , 
tripudio,  stravizzo),  festeggiamento  cla- 
moroso e  dissoluto.   (Redi) 

Baja,  baia,  burla,  scherzo,  sf.  2  deci.  (Casa) 
Pi.   baje,  bàie. 

2.  E  si  prende  anche  comun.  per  bagat** 
tella,  inezia,  frascheria  (Redi)    Alb. 

3.  Per  seno  di  mare.   (Stratico)  Gb.   Diz» 

4.  Voler  la  baja.  la  burla,  scherzare.  (Var- 
chi) 

5.  Dar  la  baja,  la  burla ,  beffare.  (Firen* 
tuo  la) 

6.  Far  baje,  o  le  baje,  frascheggiare,  tra- 
stullarsi (proprio  de'  fanciulli)  (Cecchi) 

7.  Ricever  la  baja ,  taccolare  (  ciarlare  ) 
Ai.b. 

8.  Mettersela  (Baldovini)  ,  e  pigliarsela  in 
baja,  cioè  in  burla,  in  canzone,  in  chias- 
so. (Buonarroti) 

Braccia  ,  baiacela  ,  pegg.  di  baja,  sf.  2  deci. 

(Lasca)  Pi.  acce. 
**Bajanìej  baiante>  che  baja,  abbaja,  pffL, 

com.  3  deci.  7  pi.  anti. 

2.  *  In  forza  di  sost. ,  si  usa  proverbiafon* 
come  essere  tra  bajante  e  ferrante,  cioè 
tra  due  egualmente  cattivi.  (  Ca.  alla\ 
V.  rotto) 

3.  E  andare  tra  bajante  e  ferrante,  essere 
'  di  forze  uguali.   Alb. 

Bajardino ,  baiardino,  forse  da  bajardo, 
(celebre  cavallo  di  Rinaldo),  bravo,  co- 
raggioso ,  add.  e  sm.  4  deci.  (Minucci) 
Alb.  PI.  ini. 

*Bajardo  .  baiardo ,  spezie  di  cavallo,  sm, 
4  deci.  (Ariosto  Fur.  1  ,  12,  e  Tarso  /f/flfc 
2,  11)  PI,  ardi. 
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Bajjre    abbacare,  aiàre  ,   latrare  (il  mandar 

fuori    che   fu  il  cane  la  Cuce),   n.  assai. 
i  con/.   (Sacchetti) 
Rajata,   baiala,   lo   stesso  che  baja  ,  sf.  idecl. 

(Franzesi)   il.  a  te. 
Bajelta,  baietla, (Uhi.  di   baja,  sf.  2  deci.   (A- 

retino)   Alb.  Fi.   ette. 
3,  Bei  ila  ,   lo  stesso  che  luna  ,    nutrice,  sf.  ^ 

deci.    (AL  Sf<ano)   Pi.    baile. 
2.  *  Ver  siniil.  reggitrice  ,   moderatrice  e 

simili.  (Fra  Jacopone) 
,.  Bailia,  lo   stesso  che  balia,   :f.  2  deci.  (Ri- 
me ant.)   Ces.  Pi.  ie . 
^Bailire,  balire,  governare  ,  att.  3  coni,  col 

&*  (Buoi) 
a.  *  E  in  sign.  di   reggere  e    maneggiare 

con  forza  e  agilità,  (Lucano  8o)   Ann. 

al  GB.   Diz. 
Var.  (bui.)  Bailisco,  isci  ,  isce  ;  bail'àmo  $ 

ite,  iscono;    (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  fscand 

ec. 
Bailo,  e  balio,  grado  d'onore  e  di  dignità, 

sin.  4.  deci.  Cr.  PI.  baili. 
2.  Per  aio,  custode.  (Dante  Conv.) 
i.  *  E  per    titolo    dell'  ambasciatore,  che. 

inviava     la    Repubblica    di    Venezia  al 

gran  Sultano  in  Costantinopoli. 
Bajo,  baio,  baja,  baia,  V.  Or.  di  color  vario, 

macchiato  ,  agg.  di  mantello    (pelo)   di 

cavallo    e    di    mulo  ,    add.   m.  e  f.  \  e  2 

dee  l.(  Ariosto)  Diz.  ltim.  Pi.  baj,  hi ,  bajei 

bàie. 
Baiocco,  baiocco,  moneta  bassa  romana,  sm. 

4  deci.  Cil,  PI.  o<cbi. 
2.   E  genericam.  per  moneta,  danaro  ec. 

(Malmantile) 
Bajonàccio,  baionàccio,  accia,  aùcr.  di    baj  Olle, 

e   vale  quasi   lo  stesso,  add.  m.  e  f.  (4.  e.  2 

deci.  (Firenzuola)  PI.  acci,  acce. 
*Bajoncello,  baioncello,  ella,  dim.  di  bajonc, 

lidd.  m  e  f.  4  e  1  deci.  -  pi.  elli,  elle. 
Bajóne,  baióne  (e  óna,  Faco),  che  burla  e  fa 

le  baje  volentieri ,  motteggiatore  ,  bur- 
lone, add.  usato  anche  in  forza  di  sui. 

3  decL  (Varchi)  PI.  ón»,  óne. 
Bajonelta,  baionetta,  ferro  appuntato,  che, 

ficcato    nel  moschetto  alla  cima ,  serve 

al  soldato  d'arme  in  asta,  sf.  2  deci.  Cb. 

PI.  ette. 
Baj  òso,  baióso,  osa,  eh*  è  vago  di  far  baje, 
piacevole,  faceto,  add.  m.  e  f.  \  e  2  deci. 

(Baldinucci)  Alb.  PI.  òsi,  òse. 
Baire,  sbaire ,  sgomentarsi  ,  mancar  di  co- 

raggio,  n.  assol.  3  conj.  (31.  Villani) 
Var.  (Ind.)  Baisco, isci,  isce;  baiamo,  baite, 

iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Bajiiea,  bai  òca,  baja,  inezia,  frottola,  sf.   3 

deci.  (Menzini)  Pi.  oche. 
Bajòcola,  ballicela,  dim.  di  bajuca  0  baja,  ba- 

gatteliuzza,  sf  2  deci.  (Cellini)    Pi.  ò- 

cole. 
Bajulàre,  baiulàre,  V.  Lat,  portare  a  brac- 
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eia    o  sulle    spalle,    a't.    1    noni,   col  Lt 
(liuti) 

Var.  (Ind.)  Bàjulò,  bàiulo,  bajuli,  binili, 
bàjula,  bd'iìlìa  ,  pi.  bàjulano  j  bài  ulano  ; 
(nel  Sogg.)   bajulino,  bàiulino  ec. 

*Bajulivo,  e  baiali vo,  iva,  attinente  a  baju- 
lo,  add.  m.  e  f.  t\.  e  2,  deci.  (Salvini)  Bbbo. 
PI.  ivi,   ive. 

Bàjulo,   baiulo,    V.   Lat.   portatore,  faci  inno, 
sm.  Iy  deci.  (Dante)  Vi.  bajuli,   bàiuli. 
2.   E    presso    gli    antichi    per   balio,    <ijo 
(perei Ocrhè   essi  portavano   i  loro    itili  e* 
vi  tra  le  braccia)  (Salvini)  Alh. 

Baj uóla,baiuòla,bajii cola*  dim.  di  baja,  Scher+ 
zetto,   sf  2  deci.   Gb.  Pi.  uòle. 

Baj  urta,  bai  una,  lo  stesso  che  bajuóla*  detto 
per   vezzo ,   sf  2  deci.   (Cellini)  Pi.   mie. 

*„  Bàia  Irò  per  baratro,  sm.  ^  deci.  (  Lasca 
Ceti.  2,  nov.  2)   Pi.  balatri. 

Balaustrata,  ordine  di  balaustri  (colonnet- 
te) collegati  insieme  con  alcuni  pila- 
stri ,  e  posti  in  conveniente  distanza  , 
sf.  2  d»cl.  Cr.  PI.  àte. 

**  Balaustrate,    ornare  di  balaustri,  att.  i 
conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Balaustro,  òstri,  Ò9tfa  ec. 

Balaustrato,  d.ta,**da  balaustrare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.    (Baldinucci)  PI.  ali,  àie. 

Balaustro,  colonnetta  che  si  adopera  per 
ornamento  di  parapetti,  ballatoi  e  ter- 
razzi, sm.  4  deci.   Cr.  Pi.  òstri. 

,,  Balbante,  che  balba  (vagisce),  part.  coni. 
3  deci.  (  S.  Agost.  C.  di  Dio  )  Ce  VI. 
ariti. 

„  Bai  bare,  vagire  (piàngere)  ,  proprio  de' 
bambini,   n.  assol.  1  conj.   (ivi)  Detto. 

*  Balbettamento  ,  lo  stesso  che  balburie,  rm. 
\  ùcci.  (Patrizio)  Bet.g.   Pi.  erftì- 

Balbettante,  che  balbetta  (tartaglia)  ,  part. 
1  o?n-  3  deci.  (Segneri)   Pi.   anti. 

Balbettare,   pronunziar  male  e  con  difficol- 
tà  le    parole    per    impedimento  di   lin- 
gua, tartagliare,  cinguettare  ,  n.  assol- 
1  conj.  (Brunetto) 

Balbettatóre  (V.  di  regola)  Alb.  ,  e*  alrice 
(Salvini  Odiss.  9)  Bene.  ,  che  balbetta  , 
verb.  rn.  e  f.  5  decL-pl.  òri,  fri. 
jBalbetticàre ,  lo  stesso  che  balbettare,  n, 
assol.  x  eonj.  (Buti) 
Var.  (Ind.) Balbettici  éttiebi,  attica,  pi.  et- 
tirano;  (nel  Sogg.)  ^ttiebino  ec. 

Balbettare,  unire,  lo  stesso  che  balbettare, 
71.  assol.  1  conj.  (Varchi) 

Balbo,  balba,  che  balbetta,  balbuziente,  sci- 
linguato, add.m.  ef  4  <?  2  deci.  (Dante) 
PI.   balbi,  balbe. 

Baìbotire  e  balbutire,  lo  stesso  che  balbet- 
tare, n.  assol.  3  conj.  (Varchi) 
Var.  (Ind.)  Balbotisco,  e  utisco,  i>«  \ 
otiànto  e  aliamo,  ile,  iscono;  (nel  Sogn.) 
Ì9C*, pi.  iscono  ec.  (Part.  att.)  Balbuziente. 
(O'cr.)  Balbutendo. 
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},Balbussar<»,  aliare,  tv  stéssa  che  haìhèttàre, 

n.  assol.   i    cunj.  [Fior,  di  S.  Francesco) 

Balbuzie,  difetto  della  lingua  che.  mal  proJ 
ritintiti  e  con  difficolta  le  paróle  ,  sf. 
indecl.  [Cara  delle   tHalattiè) 

Balbuziente,  che  balbetta,  part.  coìti.  3  d'ecL 
Cb.   PI.  enli. 

Balbuzzàrè,  e  balbettare,  tartagliare,  n.  ds" 
sol.  i  conj.  (Varchi) 

Balbuxxire  (*V.  erroneam.  tratta  dalV  unico 
es.  di  Dante  Par.  27,  balbuxxiendo  ;  tro- 
vandosi però  negli  antichi  iris 3.  balbu- 
tendo ,  fa  d'  uopo  leggere  balbuxiendo  , 
ger.  del  ^.balbutire,  (Ann.  ai.  giù  Diz.) 
n.  assol.  3  conj.  Cri. 
Var.  (Ind.)  Balbuxxisrro',  is'cì,  isce,  pi.  isco- 
no  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec\ 

j,Balco,  palco,  tavolato,  sm.  4  deci.  (Buti)  VI. 
balchi. 

"Balcotràta  (forse  da  balco,  luogo  elevato)-, 
lungo  terrazzino  che  rigira  intorno  a 
Un  edifizio  o  a  una  parte  di  esso,  sf  2 
deci.  Alt*.  Pi.  àte. 

Balcóne  ("dall'alerti.  balcK  o  balcKen,  trave), 
propr.  pogginolo,  lag  getta,  sporto  o  rin- 
ghiera, die  si  Stende  fuori  delle  pareti 
delle  case,  stri.  3  deci.  (Muratori)  Ann, 
al  cu.  Diz.  Pi.  óiri. 

2.  Oggi  ne IV  uSo  com.  per  finestra  sevi-' 
pliceui.   (G.   Villani)  ■ 

3.  ]\Ietaf   e  poetic.  per  cielo  .  (Petrarca) 

4.  Balcone  di  sollaxxo,  terrazzino .  (Lami) 
Ai.h. 

*'Ealda<:ca,  e  ^aìdracca,  femmina  di  mondo  , 
detto  per  ischerzo  (forse  dal  nome  di 
lina  contrada  in  Firenze,  in  cui  abita-' 
vano  sì  fatte  femmine),  sf.  2  deci.  (Var~ 
citi)    PI.  acebe. 

Baldacchino  (*  che  dicesi  anche  ombrella)  , 
Arnese, che  si  porta  o  si  tiene  affisso  so- 
prrt  le  cose  sacre  e  sopra  i  ses,gi  de1  pre- 
lati e  principi  in  segno  di  onore,  sm.  4 
deci.  (Fra  J  acopone)   PI.  ini. 

2.  Per  drappellone  [drappo  da  parar  chie- 
se e  simili)  (M.  Villani) 

3.  Aspeitar  il  baldacchino',  dicesi  di  chi 
aspetta  iriolti  preghi  ed  inviti  innanzi 
eli  ei  si  muova  .  {Varchi) 

,,Baldamerfte,  annosamente,  avv.  con  baldan- 
za, francamente  (Di al.  di  S.  Gregorio)  , 
allegramente  (T.  Livio)  ,  prontamente. 
(Lasca) 
2.  E  pare  usato  altresì  in  vece  del  Dio 
voglia.  (Fra  Giordano)  Ces. 

Baldan-za,  apparente  ardire  csn  letizia,  si-" 
carta  d'  animo  ,    coraggio  ,    sf.  2  deci' 
(Boccaccio)  Pi.  ante. 
2'.  In  sign.  di  soprabbondanza. (AWeZ/e  ant.) 
Ces. 

5.  Per  ristoro,  conforto  che  ricrea.  (Fav. 
di  Esopo)  Alb. 

4»  A  baldanza,  avverbialm.  confUentemen* 
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re,  ma  con  presunzione  .  (Novelle  dnt.j 
Ces. 

,,Baldantùto,  ata,  per  baldanzoso  (V.  che  5'  in- 
contra solamente  nel  T.  stampato  di  F- 
Villani  11,  toi),  add.  m.  e  f.\  e  2  deci.-' 
pL  àti,  ate  ì 

Baldameggiàre,  stare  in  baldanza,  vivere  al' 
Isgramente,  n.  assol.  t  conj.  (Fra  Gior- 
dano) 

Baldanzosamente,  lo  stesso  che  baldamente, 
avv.  con  baldanza ,  animosamente  ,  ar^ 
ditamente  .   (Petrarca) 

Baldarizosetto,  etta,  dim.  di  baldartxoso,  add. 
m.  e f.  (f  e  ideal.  (Firenzuola)  F/.etli,eUe. 

^Baldanzosissimamente  ,  avv.  superi,  di   bai 
d  ariosamente  .   Beeg, 

Baldanzosissimo,  issÌAtoj  add.  superi,  di  bal- 
danzoso, audacissimo,  ni.  e  fi  4  e  1  deci» 
(Segreti  delle  donne)  PI.  issimi  .,   issime* 

Baldanzóso  ,  òsa  ,  baldo  ,  che  ha  baldanza  , 
audace,  animoso ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci  i 
(Boccaccio)   PI.   òsi,  ÓSC. 

Faldella^  dim.  ferrini,  di  Ivaldo,  baldanzo- 
Setta,  2  deci.  (Sacchetti)   Ces.  Pi.  elle. 

„Bak!ezxa,  i  mento,  haldanxa  ,  audacia,  sf  2 
deci.   (Motti  de'  filosofi)   PL   exxe. 

,,Baldigràro,  mercante  di  panno  a  ritaglio., 
sm.  4  deci.  (G.  Villani)  PI.  ari. 

,,Baldimen'to,  ezza,  baldanza,  ardimento,  sm* 
4  deci.   (Steri*  pistoiesi)    PL  enti. 

Balde,  balda,  baldanzósa,  che  ha  baldanza  4 
franco,  coraggioso,  audace,  add.  tri.  e  f 
4   <?   2  deci.   (Petrarca)   Pi.   baldi,  balde. 

tBaldóre  per  baldanza,  sin.  3  decl.(Rime  ant.) 
Pi.  òri. 

Baldòria,  che  dicesi  anche  falò,  fiamma  ap- 
presa in  materia  secca,  onde  tosto  s'ac- 
cende e  tosto  finisce  ,  sf.  2  deci.  [Bitr-1 
e  hi  e  Ilo)   PL  òriel 

2.  Per  allegrezza  (dai  fuochi,  che  si  fanno 
in  occasione  di  pubbliche  fé*te)(Saèchetti) 

3.  Far  baldoria,   nietaf.   consumar    il   sito 
allegramente,   darsi  bel  tempo.  (Detto) 

„Baldòsa,  strumento  antico  da  suono;  oggi 
affatto  fuor  di  uso,  sf.  2  deci,  (Morgana) 
PL  òse. 
2.*  E  sorta  di  ballo  .  (Garzoni)    Bep.g. 

Baldracca,  e  baldacca  ,  femmina  di  mondo  ,- 
meretrice,  detto  per  ischerzo,  sf.  2  deci. 
(Firenzuola)  Pi.  acche. 
2.  E  anche  nome  di  una  contrada  e  oste'- 
ria  in  Firenze,  ne' cui  contorni  abita- 
vano sì  fatte  femmine,  perciò  forse  cosi- 
denominate  .  (Varchi) 

Baléna-  (e  baléno  ,  Morali  di  S.  Gregorio  , 
Facc),  cete,  pesce  di  straordinaria  gran-* 
dezza  ,  sf.  2  (e  m.  4)  deci.  (Dante)  Pi.  éne 
(e  ém) 
2.  Costellazione  dell'emisfero  meridionale 
(Magalotti)  Alb. 

Balenamento  ,  Baléno  ,  lampo  ,  snt.  4  &ecV 
((fomento  Si  Dante)  PL  eatu 
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2.  Per  tirnil.  sfolgoramento  .  (Celli  ni  j 
Balenante,  che  balena  ,  folgoreggiante,  pari. 
cera.  Z  deci.   Cn.   Pi.  ami. 
2.  Metaf.  che  barcolla  (vacilla)  ;  §.*  e  per 
iimil.  dubbioso,  incerto  .  (Davanzati) 
Balenare,  venire  o  apparire  il  baleno  (lampo), 
lampeggiare,  n.  assol.  i  conj.  (Petrarca) 

2.  Metaf.  quell"  ondeggiare  che  fa  chi  non 
.ti  può  sostenere  in  piedi.,  che  dicesi  an- 
che barcollare,traballare,  e  simili. (Medici) 

3.  E  dicesi  altresì  di  chi  non  sia  bene 
fertno  in  i stato  (Davanzali)  ;  $.  e  di  un 
mercatante  ,  quando  il  suo  credito  co- 
mincia a  diminuire,  e  vacillare  .  Cn. 

4.  In  sign.  ali.  cai  b  spargere  lume  come 
di  baleno  .  (Boccaccio  Cam.  di  Dante)  Ai  B. 

6.  Balenare  a  secco  ,  dicesi  quando  al   ba~ 

leno  non  seguita  il  tuono.  (Allegri) 
fi.*In  men  che  non  balena,  awerbialm.  in 

un  tratto  .   {Dante  Inf.  22) 
Var.  (Ind.)  Balano,  éni,  éna  ec. 
,, Balenato  per  baléno,  sm.  4  deci.  (Rime  ant.) 

Ges.   FI.  citi. 
Balenato,  ala,  da  balenare,  add.  m.  e  j.  \.  e  2. 
deci.  (Boccaccio  Cora,  di  Dante)  Ai.h.  Pi. 
a  ti,  àte  , 
*  balena  tóre,  atrice,  che  balena  (lampeggia, 
folgoreggia),  verb.  m.  e  f.  5  Jec/.-;>/.óri,fci. 
Baléno,   subito  infiammamento  (Paria,  die 
tosto   sparisce,   lampo,   basliore,    sm.   4 
deci.  (Dante)    PI.  én\. 
9.   Per  balena   (mostro  marino)  (Morali  di 

S.  Greg.)  CBS. 
3.  In  un  balena  (Firenzuola),  e  in  un  bac- 
chio baleno  (Allegri),  avverbi alm.  in  un 
tratto,  in  un  subito ,  in  un  attimo  ,  in 
un  batter  eT  occhio. 
.4.  Sentirai  prima  lo  scoppio,  che  si  veg^a 
il  baleno.,  proverbi  alni,  conchiudersi  pri- 
ma il  negozio,  che  se  ne  sappia  il  trat- 
tato .  (Celli) 

5.  Far  lo  scoppio  e  il  baleno,  cioè  ogni 
cosa  a  un  tratto  .  Cr. 

6.  Dar  l'ambio  a'  baleni,  dicesi  per  ischer- 
no  ad  un  barbassoro  .  (Lasca)  Ce5. 

Balenotto,  balena  giovane,  sm.  \.  deci.  (Al" 

gnroiti)  Alh.  Pi.  otti. 
.taiesira  (Boccaccio),  estro  (Dante)  ,    V.  Gr. 
strumento  da  guerra    per    uso  di   saet- 
tare, sf.  e  ni.  2  t:  4  deci.  Pi.  esire  ,  eatri  . 

3.  E  dicesi  altresì  a  uno  strumento  si* 
filile  che  si  carica  a  mano,  per  uso  di 
tirare  agli  uccelli  ,  con  palle  di  terra 
rassodata.  Cn. 

3.  Aver  carica  la  balestra,  metaf.  in  sign. 
osceno  .  (Boccaccio) 

4-  Caricar  la  balestra,  mangiare  e  bere 
sconciamente,  a  crepa  pelle.  .  Cn. 

i>.  Dare  il  pan  colla  balestra  ,  darlo  ma- 
lissimo volentieri  e  con  i strapazzo  . 
.  '•■'  limanti  le) 

aio  ;  fabbricatore,  e  ycridito.re  di 
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balestre,   un.  4  deci.  (Bandi  antichi )   Ari. 
VI.    aj,   ài. 

ttaleslràre,  tirar  colla  balestra,   att.  1  conj. 

col  4-  (G.  I  Ulani) 

2.   Per   simil.  gittarè^   scagliare.   (Dante) 

5.E  metaf.  travaglare>ajflfSgere.(Sacchetti) 

;     Ingannare  uno  con  sommo  scaltrimen* 

to  .  (Ricci  A.  M.)  Air. 
5.  In  sign.   71.  pass,   rifuggire  ,   ritirarsi  .     j 
(Boccaccio) 
Balestrata,  tiro   di   balestra,   cioè  tanta  lon- 
tananza, quanta  può   tirar  la  balestra  ,    I 
sf  9  deci.   (Vite  de'  SS.   Padri)   Pi.  àie.     | 
2.  E  per  colpo  di   balestra.    Cn. 
"Balestrato,  àta  ,  da  balestrare,    colpito  da     I 
balestra,add.  m.  ef.  \  e  1  iecl.(LalÌiYBknG, 
Pi.   ali,   a  te. 
2.   Fig.   trabalzato.   (Caro   lett.)    Detto- 
Balestra  tóre.,  e**atrice,  tirator  di  balestra,    \ 
verb.m.  ef.  3  decl.(Crescenz>)  Pi.  òri  e  iri.    i 
Balestrerà,   luogo  delle  balestre,  sf.  2  deci. 
(Bembo)   CES.    PI.  erie. 
2.  E  per  compagnia  di  balestrieri.  (Detto) 
F/.  ce 
Balestriera,  buca  nelle  muraglie,  onde  si  ba- 
lestra  il  nemico  ,    feritoia  ,     sf.   2  deci. 
(Etiti)   PI.  ère. 
Balestriere  (e  balestrièri,  indecl.,  Berni,  Crs.), 
eslratóre,    tirator   di  balestra,   sm.3  deci. 
[Male  spi  ni  fi.)  Pi.  èri. 
Balestro,  lo  stesso  che  balestra,   sin.  \  deci* 
(Dante)  Pi.  estri. 
2.   Andare  in  su'lbalestri,  dicesi  di  chi   ha 
le  gambe  sottili  .  (Mulinanti le) 
Balestróne ,  accr.   di  balestro,    sm.   Z    deci, 
(Saggi  di   nat.    esperienze)   Pi.  óni. 
2.  Agg.di  pane,   sorta  di  pane  impastato 
con  mele,  e  colla  mescolanza  delle  noci 
e  de* fichi  secchi.  (Medi  Vocali.  Aret.)  Ai  r. 
Balestruccio,   uccelletto   simile  alla  rondine^ 
sm.   4  deci.  (Morgante)   Pi.   ucc  i. 
2.   Per  quell'  archetto  ,  per  dove  passa  la 

seta,  quando  5'  incanna  .  Cn. 
S.   Aver  le  gambe  a  balestrucci,   cioè  stori*, 
Cr.;  §.e  dicesi  anche  delle  dita.  (Casa) 
Ces. 
Bali,  chi  gode  il  baliaggia,  sm.  indecl.Cn. 
Bàlia,  e,,  baila,  lattati' ice,   natrice,  sf.  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  àlie. 
2.   Per   levatrice    (donna  che   assiste  alle 

partorienti)  (Fav.  di  Esopo)  Ci  s. 
5.  Dare  o   torre  a   bàlia,  cioè  ad  allattare 
i    figliuoli  ad  altrui  .   (Vita  di  S.  Marg  '1.) 
4.   Èssere  a   bàlia  ,    dicesi  de'  bambini    chef 
stanno    in  casa  della   balia    per    essere 
allattati.  (G.   Villani) 
Balia,  podestà,  autorità,  sf.  2  deci.  (Dante) 
Pi.  ie. 

2.  Per  simil.  forza  ,  gagliardia  .  (Saggi 
di  nat.  esperienze) 

3.  Essere  di  s\\^   balia  .    cioè  libero  e  non 
ivttvpu)Lv  ad  akitìty  .  (Bembo) 
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4.  Aver  balie,  te/iure  autor ith  t   At.B. 

h.  Avere    j ti  balia  ,    cioè    in    suo  potere1  , 
Detto. 

6.  Dare  balia,  concedere  autorità.  Detto. 

7.  Aver  la  lingua     in  balia  ,     ricalai- e  so- 
verchiamente .  (Varchi)  Detto. 

Baliàccia,  pegg.  di  bàlia,  sf.  2  deci.  {Varchi) 
Pi.  acce. 

Baliàggio  ,  grado  delle  religioni  militari  f 
svi.  4  </*<.-/.  Cb.  Pi.  aggi/ 

r,Baliàre,  J<«v  balia,  sovrastare,  comandare  , 
«fcfc.  1  conj.  colff.  (Star,  di  Semifonte)Cus* 
Var.  (bui.)  Bàlio,  bàìii.  bàlia.,  pi.  bàliano* 
{nel  Sogg.)  bàlino  e  bàliina  ec. 

Baliàtico,  prezzo  che  si  da  per  allattate  il 
fanciullo,  sui.  4  deci.  (Salvini)  Pi.  -ilici 
(e  àticbi.  Ros.) 

Baliàto,  da  balia,  uffizio,  nel  quale  si  ha  hi 
balia:  §.  e  anche  il  tempo  che  si  esercita, 
sm.  4  deci.  (M.  Villani)   Pi.  àti. 

Bàlio,  da  bàlia,  quegli  che  allieva  i  fanciul- 
li e  insegna  loro  1  costumi  .  ajo*  sm.  4 
deci.   (Contento  ài  Dante)  Pi.  alj,  àlii  . 

2.  Oggi    pia  comun.  marito  della,    bai: a  . 
(Ambra) 

3.  Per  uomo  che  fa  da  mammana    (lega- 
trice) (S.  Agost.  C.  di  Dio)  Ces. 

4-   In  sign.   di  bàjulo  ,  V.   ha*.,   portatore. 
(Vita  di  S.  Francesco)  Detto. 

5.  Per  sirnil.  conduttore  ,  reggitore  .   (G, 
Giudice) 

6.*  fi  per  uomo  inesperto  *  mal  pratico  . 
(Galilei)  N.  Sf. 

Balio,  ivo,  e  bailo,  da  balia,  grado  princi- 
pale d'autorità  e  governo  ,  sin.  4  deci* 
(G.  e  M.   Villani)   PI.  all'I. 

Bai ióna,  accr.  di  bàlia,  cioè  grassa  e  fresca  , 
sf.  2  deci.  (Leopardi)    Ai.w.   Pi.   «ine. 

Balióso,  òsa»  che  ha  balia  e    forza,  add.  rn. 
e  f.  4  e  2  deci.   (D avanzati)  Pi.  òsi.   òse  . 
2.   Robusto,  gagliardo.  (Stor.  di  Semi  fonie) 
Ces. 

„Ba]ire,  da  bàlia,  allevare,  nutrire  (V.  dis- 
usata), att.  3  conj.  col  4.  (IVèrt  di  S.  Geo, 
Bat.) 

1.  Da  balia,  reggere,  governar  e. (T. Livio) 
5.  Sostenere    e    maneggiare    con  forza   é 

agilità.  (Boccaccio) 

4.  Balire  una  cosa  a  uno,  dargliela  tri  ba- 
lia. (Brunetto) 

Var.  (bui.)  Balisco,  isci,  isce:  baliàmo,  ite» 
iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca.  pi.  iscaito  ec. 
Balista,  V.  Gr.  strumento  militare  antico  , 
piì  grande  della  balestra  ,  per  uso  di 
trar  pietre,  dardi  e  simili,  sf.  2  deci. 
(Tasso)  Cn.-iUs.   Pi.  iste. 

2.  E  macchina    altresì    per    tirar    pési  . 
(Baldi micci)  Alb. 

^Balito,  ita,  da  balire,  retto,  governato,  add. 

m.  e/1  4  e -a  A»?Z.  (r.  Lmo)  Pf.  ili,  f  Ite  - 
Balivo,  lo  stesso    che  balio ,    che    ha  bahtk 

(podestà), sm.  \  decl.(Male spiai  /?.}'"<;.  i *»  i* 


Balbi.-  quantità  di  >  oùa  messa  insieme  per  lo 
trasporto,  sf.zdecl.  (Boccaccio)  /'/.balle. 
•».   Via  ■  quantità  grande    di  checchessia* 
(Fagiuoli)  Ack. 

3.  A  balle,  avverhialm.  in  gran  quantità* 
(Buonarroti) 

4.  Far  le  balle,  prepararsi  a  parto- e  , 
(Malmantile) 

Eallàbile,  agg.  di  canto  o  suono,  eh'  è  adat- 
tato  alla  danza,  add.  corn.  3  deci.  (  V» 
delP^so)  Aie.  PI.  àbili. 

Ballacela,    ucer.    pegg.   di    balla,  sf.  2  decL 
Ce.   P/.  acce, 
2.   Per   simil.   q.    mtith  smisurata  di.  chec- 
chessia.  [Segreti    delle   donne) 
~b.*h  ftg.  dicesi   anche  delle  cose  inorali, 
(Libro  di  prediche) 

Balladòre  >  b allato jo  di  nave,  sm.  3  deci. 
(Ariosto   Fur.  19,  44)  Facc.-Ces.  Pi:  òri. 

Bill  amento,  ballo,  danza,   festino,  sm..  4  deci* 
(Segreti  delle  donne)   Pi.  e  ini. 
2.   Per  sunti,  dicesi  al    tentenni o  o  eroi- 
lamento  de'  denti.  (Cura  delle  malattie) 

Ballare, muovere  i  piedi,  andando  e  '•aitan- 
do a  tempo  di  musica,  danzare,  caro- 
lare, n.  assol.  r  conj.  (Boccaccio) 

2.  E  per  simil.  dicesi  di  tutte  le  cose  che 
non  istanno  forti  dove  si  collocano  * 
(Saggi  di  nati  esperienze) 

3.  *  bar  ballare  i^  denti  in  bocca,  mangia- 
re .  (Cn.  alla  V.  dente) 

4.  Ballare  in  pelliccia,  fare  alcuna  co^u 
da  goffi  .   (SerdtOHati) .  Al». 

5.  —  seconde;  il  verso  e  il  suono  .  acro-* 
modarsi  al  tempo  e  al  luogo.  Detto. 

6.  — '  in  campo  axiurro,  in  lingua  furbe*. 
sca,  essere   impiccato.   Detto. 

5.  —  tutti  a   un   suono,  proverhialtn.ee" 
sere  tutti  d'accordo.  (CeCchi)  Ces. 
Ballata,  canzone  the   si  canta  ballando,    sf* 
2  deci.   [Boccaccio)   Pi.  àte. 

2.  £  talora  la  danza  stessa:  §.  onde  far-* 
nir  la  ballata  ,  fornir  la  danza  .  Ci'.  ; 
§.  e  per  simil.  por  termine  a  quale  Ita 
negozio.   (Cecchi) 

3.  Guidar  la  ballata  •,  avere  autorità  .  0 
governare  a  bacchetta.   Cb. 

4»  Sconciar  la    ballata  -,   guastare  il  nego- 
zio. (Cecc/u) 
5.  Essere  di  ballata  coti  alcuno,  essere  se~ 
co  d'accordo  per  alcun   segreto  manég- 
gio .    e   precide  si    per   lo   più  in    cattiva» 
parte  .  (Fagiuoli)   Ai  h. 
Ballaiella,   ateUa,  atina  ,     divi,  di    ballata., 
piccola    canzonetta    %  ballo,  sf.  1  deci. 
(Redi)   Pi.  elle. 
Ballatetta,  atfna,  To  stesso' 'che  ballatila,  tf* 

2  deci.  (Boccaccio)    Pi.  ette. 
Ballatine  ai-jtta,   atejla,  dirn.  di  ballata,    *f* 

2   UcL  (Stor.  di  Àiolfo)  PI.  fne. 
"Ba U attivo,  iva,  aito  al   ballo,  add.  m.  e   f  \ 
e  iteci.  (Piccolo, nini.)   Bero.   PMyi,    i\*. 
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Bàllatojo,  uiu,  sponda,  die  si  ja  per  lo  piti 
intorno  alle  pardi,  un.  !,  dttùL  [AL  vil- 
lani)  l'I-  oj,  ói. 

Ballatóre  [liuti)  ,  air  ice  [Cavalca),  clic  bai- 
la,  verb.   m.   e  fi    5  decl.-pl.  òri,   ici  . 
2.  Ballatori  sul  campo,  diconsi  i  funam- 
boli. Alb. 

'Balleresco,  esca,  spettante  al  ballo,  add.  in. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Contile)  Bene.  Fi.  esthi  ., 
escile  . 

„Balleria,  astratto  di  Villo,  tripudio,  sf.  i 
deci.   (T.    Livio)    FI.    erie. 

Ballerino  (e  ballerina ,    Medici,  Gn.  Diz.), 
maestro  di  ballo,  sm.  4  [e  fi  2)  deci.  Cr.. 
FI.  ini   [e  ine) 
2.  K  diconsi  altresì    l'uomo  e    la  donna 

che  ballano.  (Cavalca) 
5.  *  Per  fiore  arido,  secondo  V  annOt.  del 

Salvini  alla  F.  del  Buonarroti  4,  5,  3r. 
4-  Ballerino    da  corda ,    che  dicesi    anche 
Ballatóre    in    sul     canapo ,    funambolo  . 
Alb, 

Belletta,  dim.  di  Balla,  sf.  2  deci.  (Fior,  di 
S.  Francesco)   FI.  ette. 

Balletto,  dim.  di  Ballo,  svi.  4  decL  [Firen- 
zuola) FI.  etti. 
2.    Fer    una    spezie    di     ballo   figurato . 
{Perni) 

Pallino,  r involtura  delle  balle  di  lana,  sm. 
4  decL  Alb.  Fi.  ini. 

Bailo,  arte  di  muovere  ordinatamente  il 
corpo,  secondo  il  misurato  tempo  del- 
V armonia,  Alb.;  $.  e  V  atto  del  ballare, 
danza,  carola,  festino,  sm.  {deci.  (Dan- 
te) FI.  Balli. 

2.  E  talora  anche  pel  luogo,  dove  si  bal- 
la. Cn. 

3.  Ballo  sollevato,  quello,  che  solleva  la 
vita  con  is forzo.  ÀLB. 

i.  —  tondo,  che  si  fa  pigliando  più  per- 
sone per  le  mani ,  formando  così  di 
tutte  un  circolo,  che  da'  Toscani  dicasi 
carolare.  Detto. 

5.  — -.  della  catena,  che  si  fa,  intrecciando 
braccia  cori  braccia.  Dotto. 

fc.  —  alla  mestola,  o  alla  penuoia,  spezie 
di  ballo  rusticane,  dove  il  cenno  del- 
l'invito  è  il  tocco  di  una  mestola,  o  quan- 
do si  getta  in  ballando  il  fazzoletto  a 
quello  die  si  vuote  invitare  .  (  Buonar- 
roti) 

-7.  —  in  sul  diaccio  (ghiaccio) ,  quel  pas- 
seggio e  quella  specie  di  danza  che  si 
fa  per  divertimento,  sdrucciolando  sul 
ghiaccio.  Alb. 

%.  Andare  al  ballo,  cioè  al  luogo,  dose  <i 
balla.  Gb, 

9.  Rendere  il   Ballo,  jar   ritornare   in   bal- 
lo chi  ha  invitalo,  (fìedi)  A  ih. 
jo.   Essere,  entrare  o  mettersi  in  ballo,    e 
uscir  di   hallo,  jig.  dicesi  quando  uno  si 
rféTtfffi  u  comincia  a  entrare  Q  uscir* 
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//   qualche  maneggio,  o  negozio,  u  un" 
/  resa  .  (Ariosto) 

11.  *  Far    un    ballo  in  campo  aimrro  ,  fu, 
letto  in  ischerzo  per  essere  impiccato. 

(Mulinanti!.'.'.  2,  G'>) 

12.  Essere  il  ballo  giunto  alla  sei^a  (ul- 
time) th.nia  ,  proverbiatili,  essere  la  co- 
sa giunta  iù  Su/amo  pericolo  o  neces- 
sita. (Berni  Ori.)  Ces. 

hio  ,  ballo  contadinesco,  sm.  4  deci. 
(Boccaccio)    FI.  ornili. 

Pallóne,  aocr.  di  baila,  sm.  5  deci.  [Cura 
d^Lle  malattie)   Fi.   vni. 

Ballomàre,  dim.  freqitent.  di  ballare,  sal- 
terellare ,  n.  assol.  1  conj.  (AJalman- 
tile) 

Balloniqlare,  lo  stesso  che  ballontare,  e  pro- 
pr.  ballare  confusamele    e    senza    or" 
dine  ,  n.  assol.  1  conj.   (Redi) 
Var.  (Ind.)   Baliunioio,  ómoli,  óniola,   pi. 
ómoiano  ;  (nel  Sogg.)  óiuolino  ec. 

Ballotta,  succiola,  propr.  castagna  lessa, 
sf.  2  deci.  (Buonarroti)  Fi.  otte. 

2.  Per  suffragio,   voto.  [Bembo  lett.)  Facc. 
^Ballottante,  che  ballotta,  part.  com.  3  deci, 

pi.  anti. 

Ballottare,  da  ballotta  nel  2  sign. ,  man- 
dare a  partito,  eleggere  per  suffraga 
o  voti,  att.  1  conj.  col  4-  (Casa) 

Ballottata,  salto  dai  casal  tu  co""  quattro  pie- 
di in  aria,  sf.  2  deal.   Alb.  Fi.  àte. 

"^Ballottato,  àta,  da  ballottare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  decl.-pl.  ali,   ale  . 

**Balloltatóre,  atn'ce,  dif  ballotta,  verb.m* 
e  f.  3  deci.-  pi.  òri,  ici. 

Balloltatióne,  il  mandare  che  si  fa  a  par- 
tito per  bossoli  e  ballotte ,  sf.  3  decl.- 
(Bembo)  Facc.    FI.  óni. 

"Baàlovardo,  baloardo  (e  baluardo,  Franze- 
si),  quasi  die  helliguardo,  Cioè  guardia 
e  difesa  della  guerra,  bastione,  ante- 
murale ,  sm.  4  deci.  (  Galilei  Tratt.  d{ 
forti  fi)  Pe^z.  FI.  ardi. 

Balneario,  ària,  V.  Lat.  de*  bagni ,  o  che  si 
pratica  a  bagni,  add.  ?n.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Cocchi)   Alb.   FI.  arj,  àrii,  arie. 

„Balniére  (Alor gante) ,  e  balenière  (Cinjfo. 
Calv.),  specie  di  nave  antica,  sm.  3  decl- 
pl.  èri. 

Baloardo  e  baluardo,  bastione,  svi.  {deci, 
(Segneri  Far.  instr.)  Cus.   Pi.  ardi. 

Baloccatine,  orcheria,  trastullo,  passatevi- 
pò,  sf.  3  deci.  (Fra  Giordano)   Fi.  aggini. 

Baloccameli  to  ,  svariamento  ,  farneticamen- 
to,  sm.  4  deci.   (Caro  lett.)  Pi.  enti. 

Baloccare,  tenere  a  bada  ,  intertenere  ,  att, 
i  conj.  col  4-  (Burchiello) 
2-  In  sign.  n.  assol.  ,  dimorare  ,  fermarsi 
con  perdimento  di  tempo.  (Morgante) 

3.  E  n.  pass,  spassarsi,  trastullarsi.  (Da-< 
vantati) 

Baloccalo;  Auf  da  baloccare,,  divtrlito,  tra? 


stullata,  aàd.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  PI 
ati  ,  àie . 
Balocca  lóre,  e  **atrice,   c/ie  balocca  (si  tra- 
stulla), verb.  m.  e  f.  3  </ec/.  (Salvini)   fi. 
òri  e  ici. 
Baluccheria,  occàggine,  trastullo,   sf.  z  deci. 

[Fra  Jacopone)   fi.  erie. 
Balocco  ,    propr.    scaramuccia  ,  sm.  4  deci. 
Ai.b.  fV.  occhi. 
3.   .Per   trastullo,  passatempo,  e  dicesi  per 
lo   più  di   quelle  cose,   che  si  danno  in 
mano  a'  bambini  per  baloccarli  .  (Alai- 
muntile) 
5.  Far  balocchi,  baloccare,  baloccarsi.  Alb. 
Balocco,    occa,    che    si    balocca    (perde  il 
tempo),  balordo,  add.   (e  solente  sost., 
Ambra)  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Aretino)  Alb. 
PI.   occhi,  ocche. 
baloccóne  ,  accr.  di    balocco,    babbaccione  , 
add.  usato  anche  in  forza  di  sm.  5  deci. 
(Saltini)  Ale.   PI.  óni. 
2.  E  avverbialm.  a  guisa  di  balocco,  len- 
tamente, stupidamente.   (Boccaccio) 
Balògia,  lo  stesso  che  ballotta    nel   1    sign.  , 
succiola,  sf.  2  decl.(Bellincioni)  Pi.  óge. 
Balògio,  ógia,  melenso,  scimunito  ,   add.  m- 
e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)   PI.  ógi,  óge: 
,  Balon.ere    e  balniére  ,   specie  di  nave  na- 
tica, sm.  3  deci.  (Cirijfo  Calo.)  FI.  évi. 
BaJordàccio,  àccia,  pegg.  di  balordo,  add.  m. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Cecchi)   Pi.  acci,  acce. 
Balordàggine,  orden'a  ,  scempiaggine  ,  inav- 
vertenza, sf.  3  deci.  (Varchi)  Pi.  àggini. 
Balordamente,  avv.  con  balordaggine,  scioc- 
camente. (Bembo) 
Balorderia,  lo  stesso  che  balordaggine,  sf.  2 

deci.  (Casa)    PI.  evie  . 
Balordcscamente  ,   avv.  lo  stesso    che  balor- 
damente.  [Por  cacchi) 
"Balordi*,   orderi'a,  ordàggine,  scempiaggine, 

sf.  1  duci.   Besg.  Pi.   ordie. 
Balordo,  orda,    stordito  e  (putii  stolto,  add. 
m.  e  f.  4  e  1  deci.   (Caro  lett.)   Pi.  ordi  , 
orde. 

2.  E  talvolta  sbalordito,  smemorato,  men- 
tecatto- (Firenzuola)  Alb. 

3.  Alla  balorda,    avverbialm.    senza  con- 
siderazione .  (Alalmantile) 

"Balsamaiióne  (e  imbalsamatone,  Cocchi), 
preservazione  procurata  col  balsamo  ; 
riduzione  a  stato  di  balsamo,  sf.  3  deci, 
(Valli smeri)  Betìg.  Pi.  óni. 

JSaltàmico  ,  amica  ,  V.  Gr.  dicesi  delle  case 
che  hanno  virtù  o  qualità  di  balsamo, 
o  simile  al  balsamo  ,  adi.  m.  e  f.  '+  e  2 
deci.  (Cura  delle  malattie)  PI.  amici, 
amiche . 

falsammo,,  albero  del  balsamo  orientale } 
sm.  4  deci.  (Libro  di  viaggi)   Pi.  ini. 

J3il»amo  ,  e  bahimo,  sorta  d'albero,  la  cui 
ragia  (sugo  resinoso  )  ha  lo  stesso  7io~ 
m?;  sm.  4  deci,  (ivi)  PI.  balsami,  bàiàimj. 
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2.  E  per  simil.  dicesi  a  più  sorte  di  olj 
e  d'  unguenti  preziosi  .   (Hicettario  fior.) 

'Balsimàr*  (e  imbalsamare,  G.  e  AI.  Villani), 
ugner  con  balsamo  checchessia  per  con- 
servarlo,att.  1  conj.  col  4-  (S alvini  lliad. 
16)  Bubg. 
Var.  (Imi.)  Bàlsimo,  balsimi,  bàlsima,  pi. 
bàlsimano;  (nel  Sogg.)  hàl&imino  ec. 

**Halsimàto,  àta,  da  baisi  mare,  add.  m.  e  f\ 
4  e  2  deci.  -  pi.  a  ti,  àte  . 

Balta,  lo  stesso  che  berta  (burla),  sf.  sen- 
za pi.  ,  non  usandosi  che  in  questa  e- 
spressione  :  dar  la  balla,  berteggiar» 
(motteggiare)   (Corsini)  Ai.b. 

*Balte<iio,  àta,  cinto  di  balbea ,  add.  m.  e  f. 
A  e  2  deci.  (Dante  della  volg.  eloq.  L  2) 
BerG.   Pi.   ali,    die. 

Bàlteo  ,  V.  Lat.  cintura,  che  si  appende  al 
collo  per  portar  la  spada,  sui.  4  deci. 
(Morali  di  S.  Gregorio)    PI.  bài  tei. 

Baluardetto  ,  dim.  di  baluardo,  sm.  l^  deci. 
(Ai.h.Diz.It.-Fr.)  PI.  etti. 

Baluardo  (e  *  baluardo ,  ballovardo,  Galilei, 
PEZ7,),  bastione  (riparo  terrapiena'o  )  , 
sm.  4  deci.   (Franzesi)    Pi.   ardi. 

Balusante,  di  corta  vista,  add.  cotn.  3  deci. 
(Varchi)  PI.  ami. 

Balia,  e  balio,  luogo  scosceso,  dirupato,  sf. 
2  deci.  (Fav.  di  Esopo)  Pi.  balie. 

2.  Per  quella  parte  di  cortinaggio  dr 
carrozza  o  simili,  che  sia  pendente  dal 
cielo  .  Cr. 

3.  E  per  V  estrema  parte  della  veste  fem- 
minile, ivi. 

*Bakamento,  balzo,  sbalzo,  sm.tf.decl.  (To- 
scanella)  Berg.  PI.  enti. 

BaUàna  ,    guarnizione    o    fornitura    verso 
V  estremità  delle  vesti,    sf.  2  deci.  (Al- 
legri)   PI.  àne. 
2.  Per   balia  (luogo  scosceso)  (Pucci)  Alb. 

Balzano,  àtn,  che  ha  un  segno  o  macchia 
bianca,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (C  Villa- 
ni)    PL  ani,  àne  . 

2.  Agg.  di  cavallo  ,  quando  ,  avendo^j_l 
mantello  di  altro  colore,  ha  i  piedi 
bianchi .  (Ariosto) 

3.  Ballano  dalla  lancia  ,  sorta  di  cavallo 
baliano  ,  quando  il  bianco  è  nel  piede 
destro  anteriore  .  Alb. 

4.  —  dalla  staffa,  quando  il  bianco  e  nel 
piede  sinistro  anteriore.   (Detto) 

5.  —  travato,  quando  il  bianco  è  nel  pie- 
de dinanzi  e  nel  piede  di  dietro  dalla 
stessa  banda.  (Beai   lett.) 

6.  —  trastravaio,  quando  il  bianco  è  nel 
piede  anteriore  destro,  e  nel  piede  po- 
steriore sinistro.  (Detto) 

«.  —  caliàt»  ,  quando  il  bianco  dal  pie» 
de  si  stende  sino  al  ginocchio,  o  so- 
pra .  Alb.  . 

g,  _—  da  tre  ,  ditesi  quel  cavallo,  che  fio, 
i\è  piedi  fregiati  di  bianco.  Detto  * 
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9.  Agii  ■  di  cervello,  o   testa,  strapagane? 
bestiale  .  (Ber  ni) 
'Ballante,  che  balza,  park,  com.  3  deci.  (Sai- 
vini)   Berg.    F/.  anti. 

2.  La  balzante,  fri  forza  di  sost.  ,  in  eer- 
go signif.  la  palla  ,  così  detta  dal  bal- 
zare. (Minacci)   Alk. 

Saltare,  il  risaltare  che  fanno  molti  corpi 
percossi  in  terra,  come  la  palla,  il  pal- 
lone e  simili,  n.  assol.  j  co/ij.    (Allégri) 

3.  Andare  prestamente ,  in  un  subito  . 
(Vavanzati) 

3.  *  E  andare ,  o  cadere  in  còse  di  dis- 
gusto o  di  contrattempo  ,  come  balia- 
re  infermo  in  un  letto,  balzare  in  una 
prigione,  alla  berlina  ec.  (Malmantile  2, 
l5,  Minucci  ivi) 

4-  Coll'agg.  di  fuora  o  fuori,  uscire  o 
scappar  fiori  con  velocità.  (Morii ante) 

5.  Baliar  la  \>&lla,fig.  venir  V  occasione.  Cr.. 

6.  Balzare  da  un  luogo  a  uh  altro,  an- 
darvi non  successivamente  di  passo  iti 
passo,  ma  di  lancio,  trapassando  in  un 
tempo  lo  spazio  di  molti  passi.  Alb. 

Balzatóre,  e  **atrice  ,  che  balza  ,  verb.  m.  e 
f.  5  deci.  (Buonarroti)   Pi.  ori   e  ici. 

Salmeggiare,  far  balzare,  att.  1  coni,  dot  4* 
(Allegri) 

Balzellare,  balzar  leggiermente,  andar  bal- 
zellone, n.  assol.  1  conj.  ivi. 

2.  Dicesi  anche  de  IT  andar  della  lepre, 
allorché  non  esce  di  passo»  ivi. 

3.  E  da  balzello,  fri  sign.  att.  col  4  ,  *w 
porre  gravezze  straordinarie  a' suddi- 
ti. (Libro  di  sonetti) 

Balzellato,  àta,  da  balzellare,  add   m.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Berni)  Pi.  a  ti,  a  te. 
Balzello,  gravezza  straordinaria,  sm.  4  deci. 

(U 'avanzati)   Pi.  elli. 

2.  Andar  a  balzello,  aspettar  la  lepre  che 
venga  a  pasturare  per  ammazzarla.  Cr. 

3.  E  dicesi  anche  delle  volpi  e  delle  scar- 
ne, parche  ancor  esse  son  solite  a  quel- 
le medesime  ore  di  trapassare  da  un 
luogo  ad  un  altro.  (Biscioni)   Air. 

Saltelloni,    ayverhialm.    col  verbo  andare, 

saltellando .  (Malmantile) 
Balletto,  dirn.  di  balio,  piccolo  salto,   sm. 

4  deci.  (Fagiuoli)  Alb.   Pi.  etti. 
Balzo,  lo  stesso  die  balza  (rupe),  sm.  4  deci. 
[Dante)  PI.  balzi. 
5.  Per   r innalzamento   che   fa    la    palla 

percossa  in  terra,  salto.  Cr. 
3.   Per  siriii l.  dicesi    di  molte  altre    cose 
che  fanno   moto    somigliante    a    quello 
della  palla  .  (Ariosto) 
4*  Ed  altresì  de* salti  frequenti  di  alcuni 
animali  nell'andare  ;    §.    onde  andar  •   a 
baiti  ,  lo  stesso  che    andar    balzellone     o 
barellare  .    Al.R. 
5.   Per  balza  f  estrema    parte    della  vesta 
femminile)  (Cavalca)  Cui. 
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$.  Andar*  a  balzi  ,  avve:  bialnt.  lo  stessi 
che  balzellone  cioè  balzare  0  saltare  in 
andando  .   Cr . . 

7.  Aspettarla  palla  al  balzo,  fig.  cioè  V  occa- 
sione, il  tempo  di  fare  checchessia,   ivi. 

8.  *  Balzo  d'oriente,  la  parie  orientale 
dell'orizzonte,  ond'  escono  l'aurora  e  il 
sole.  (Dante  Purg.  9) 

„Bàmbare  e  bombice ,  lo  stesso  che  lamb.i-' 
già   (cotone)  ,    sm.  3  deci.    (  V.  -dell'  uso  ) 

Bambagelio,  pezzetta  di  bambagia  per  li- 
sciarsi, sm.t+decl.  (Sacchetti)  Pi.  elli. 

Bambagia  e  „agro,  cotone,  e  propr.  nelV uso 
cotone  flato  ,  sf  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
àge. 

2.  Metaf.  coltiv  amento  gentile  e  delica- 
to .  (Davanzati)  Ccs. 

3.  Gastigar  col  baston  della  bambagia  , 
proverbialm.  cioè  più  in  effetto  che  in 
apparenza.  (Buonarroti) 

4.  Essere  awezro  o  tmuto  nella  bamba- 
gia, cioè  in  delizie  e  in  morbidezze  . 
Cr. 

5.  Trarre  la  bambagia  del  farsetto  0  del 
giubbone,  jìg.  affaticare  disordinata- 
mente altrui  in  atto  carnale.  (Boc- 
caccio) 

*Bambagiàro,  venditore  di  bambagia,  sm.  4 
deci.   (Baldinucci)  Amati.   Pi.  iri. 

Bambagino,  ina,  agg.  per  lo  più  di  tela 
fitta  di  filo  di  bambagia,  add.  m.  e  f.  4 
e  o  deci.   (G.    Villani)    Pi.    ,ni,   ine. 

2.  Agg.  di  caria,  sign.  lo  stesso.  (Annot. 
al   Decam.) 

3.  Carta    bambagina,    s'intende    anche   lek 


carta,  in  cui    scrisse  di 


proprio  pugno 


il   suo  testamento   il  Boccaccio,  cos 
minata  da'  Giunti  e  dalla  Cb.  ne W  In- 
dice de^li  Autori.  Cus. 
„Bambagio,  lo  stesso  che  bambagia,  5wì.  4 
deci.  (Brunetto)  Pi.  agi. 

Bambagióso,  osa,  eh'  è  a  modo  di  bambagia, 
morbido,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (fran- 
tesi) Pi.  òdi,  òse  . 

Bàmbera  (a),  avyerbìalm.  a  caso,  inconsi- 
deratamente. (Malmantile) 

*Bamberottolino,  dim.  di  bamberòttolo,  sm. 
4  deal.  (Doni  A.'F.)  Behg.  Pi.  fui. 

Bamberottolo,  dim.  dì  bambino,  sm.  4  deci. 
(Varchi)    PI.  ó  ti  oli. 

Bambinàggirfe,  mena,  atto  o  azione  da  bam- 
bini ,  puerilità,  fanciullaggine,  sf  5 
deci.  (Era   Guittvne)   Pi.   à^ini. 

*Bambinjta,  ineria,  lo  stesso  che.  bambinag- 
gine, sf.ided.   (Nisiely)  Be™.  PI.  àie. 

Bambinoa,  cosa  delicatissima  da  bambini, 
quasi  sinonimo  di  broda,  sf.  2  deci.  (Lor. 
Pane.  Sch.)    ArK.   Pi.  ée.      ' 

Bambinello,  imirrio ,  inetto,  dilli.  </:'  bambi- 
no, sm.ff.decl-  (Segneri)   PI.  elli. 

Bambineria,  mingine  ,  atto  da  bambino,  sf, 
2  deci,  (Detto)  Pi.  erie, 
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Bambinesco,  «s™,  da   bambini,  puerile,  add. 

m.  e  fi  4  e  2  deci.  Cu.  PI.  eachi3  esche. 
Bambinetto,   inello,  inuccio,  dim.  di  bambi 

no,  Jm.  4  «feci.  {Salvini)  Alb.  jP/.  etti. 
Bambino  (e  bambina,    Vita  di  S.  Ant.  ,  Gr* 

Diz,),  bambolo,  piccolo  fanciullo,  svi.  4 

(*/:2)  <*w/.  (Varchi)  PI.  ini  (e  ine) 
2.  /n  /orza  <Z/  arW. ,  c/i'  è  nelV  infanzia  . 

(5^/u  #•)   Air. 

5.  Fare  bambine  ,  o  delle  bambine,  o  una 
bambina,  cioè  delle  debolezze,  sciocche- 
rie e  dappocaggini,  sbagliare,  fare  sba- 
gli. (Cecehi) 

4.  *  Fare  a' bambini,  che  dicesi  anche  a' 
fanciulli  e  alle  mammucce,  àvverbialm. 
rivolere  indietro  ciò  che  si  e  dato,  non 
istare  nel  concertato  .  (Cb.  alla  V.  fare) 

5*  Bambino  di  Lucca,  persona  o  viso  de* 
tivalo,  bellino,  Aie.;  &*  e  dicèsi  altresì 
di  una  donna  lisciata,  più  coinun.  in- 
gioi ino.  (Malmantile) 

6.  —  da  Ravenna,  proverbiai™,  uomo  ag- 
giratore, [(archi) 

"Bambinai ciò,  ineilo,  inetto,  d/r».  vezzegg.di 
bambino,  sm.  4  deci.  (Fra  Guitterie)  PI» 
FI.   ucci. 

>,  Bambo  (  *  e  bamba ,  Boccaccio  nov.  32  )  , 
bambinesco  ,  puerile  ,  adii.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (  Bembo  Asol.)  Ai,;;.  Fi.  bambi  e 
baili  Le. 
2. Senza  senno,  scempio,  scimunito.  (Boc- 
caccio) 

1.  In  forza  di  sost. ,  lo  stesso  che  bam- 
bino. (Guarini) 

Bambocccria ,  cosa  da  bambocci,  scempiag- 
gine ,  sf.  2  deci.   Gn.  FI.  erie. 

Bambocciata,  pittura  grottesca  di  soggetto 
basso  e  popolare,  sf.  2  deci.  (Baldi nuca) 
Alb.  W.  aie. 

Bamboccio,  ócciolo,  lo  stesso  che  bambino  o 
bambolo,  sm.  4  deci.  Cu.  Pi.  occì  *  óccioii. 

2.  E  dicesi  altresì  d*  uomo  semplice,  in- 
esperto, ivi. 

3.  Per  piccola  figura  umana,  fatta  di 
cenci  o  d 'altro  ,  altrimenti  fantòccio. 
(Baldinucci)    Alb. 

Bambócciolo,  e  bamboccio,  dim.  di  ba.n.bo , 
o  bambolo,  sm.  '.deci.  Alb.   Pi.  ófccloli. 

Bamboccióne  ,  accr.  di  bambòccio  ,  sempli- 
cione,  sm.  3  deci.  Cn.    Pi.  ònL 

1.  Per  bambino  grassotto.  (Malmantile) 
Bambocciotto,    bamboccio    grassotto  e  frè* 

Sco,  detto  per  vezzo ,  sm.  4  deci.   (Bardi) 
Alb.  PI.  otti. 
Bàmbola,  fantoccina  di  cenci,  che  fanno  le 
fanciullette  per  passatempo  ,   sf.  2  deci. 
(Buonarroti)   Pi.  bambole. 

2.  Per  lo  vetro  dello  specchio  (forse  per- 
chè nel  guardarvisi  vi  si  vede  la  sua 
effigie  da  chi  si  specchia)  (Mor gante) 

Bamboleggìamento,  lo  stesso  che  bambinàg- 
gine^  sm.  ^.  deci.  Ale.  FI.  cuti. 
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'Bamboleggiai) te,  che  bamboleggia?part.  com. 

5  deci.  (Silos)  Blbg.  PI.  anti. 
Bamboleggiare,  far  cose  da  bambini,  n.  assai. 

i.cohj.  (Novelle  ant.) 
Bamboleggia tóre,  e  **atrice,  che  bamboleggia, 

i>erb.  m.  e  f.  3  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 

ori  e   ici. 
*Bambolesco,  esca,  di  bambolo,  infantile,  pue- 
rile, add.  m.  e  f.ff.e  2  deci.  (Tesauro)HttG. 

Fi.  esebi ,  esche. 
BamLoìinàggine,  azione  da  bamboli,  sf.  3  deci. 

(Segreti  delle  donne)   Fi.  àggini. 
Bambulino  (e  bambolina,  Buonarroti,  Ai.b.), 

divi,  vezzegq.    di  bambolo,    sm.  4  deci» 

[Burchiello)  Pi.  ini,  ine. 
2.  li  per  ironia,  tristo  e  simili  .  Cn. 
Bamboli tà,  ade,  àie,  lo  stesso  che  bamboli" 

natine,  sf.  indecl.  colla  terni,  in  à  ,  e  3 

deci,  colle  terni,  in  ade  o  àte.    (Novelle 

ant.)  FI.  adi  o  iti. 
Bambolo,  lo  smesso  che  bambino  (più  u sitato) 

sm.  4  deci.  (Salveregina)  Pi.  bamboli  . 
Bambolona,  accr.  ferma,  di  bambolo  (V.  usa- 
ta per    ischerzo)  ,    2   deci.   (Prose  fior.) 

PI.  une. 
Bambolone,  accr.  di  bambolo,  sm.  3  deci.  Cr. 

Pi.  òtti. 
Banca,  luogo  dóve  si  descrivono  i  soldati,  e 

si  da  loro  la  paga,  sf.  2  deci.  (Cecchi)  PI» 

banche. 

2.  Scriver  uno  alla  banca  ,  arrotarlo  pei" 
soldato.  (Malmantile) 

3.  Per  panca  (arnese  di  legno  ,  sul  quale 
possono  sedere  più  persone  insieme  ) 
(V.  del C  uso  in  molti  luoghi  fuor  di  To- 
scana)   Alb. 

*Bam àccio  ,  pegg.  di  banco,  sm.  4  deci.  (Ca- 
porali) Bur.r..   PI.  acci. 

Bancàrio,  ària,  di  banco,  cambiale,  ed  è  agg» 
prupr.  di  cedola,  add.  jii.  e  fi  *,  e  2  deci. 
(Segneri)   Alb.   Pi.  arj,  àrii,  àrie. 

*Banca  rotta,  fallimento  fraudolento  (V.  con- 
sacrala dal  Codice  dei  delitti  e  dell* 
prue),   sf.  camp,  senza  pi.  Bern. 

Banca  io,  àta,  che  ha  banchi,  e  dicesi  propr. 
di  navi,  add.  iti.  e  fi.  If.  e  idej:l.  (S  alvini) 
Alb.  PI.  ali,  àte. 

*Banchellino, corne  essere  più  cattivo  ebe  ban- 
chettino, maniera  proverò,  e  dicesi  d'  uo- 
mo assai  tristo.  (Varchi  Krcol.  78-) 

Banchettacelo,  pegg  ;  eli  banchetto  nel  1  sign.  , 
sm.  4  deci.  (Cellini)   PI.  acci. 

Banchettarne,  che  banchetta,  o  fa  banchetto, 
part.  com.  3  deci.  (Salvini)   Alb.  PI.  anti. 

Banchettare,  far  banchetti  ,  gozzovigliare  , 
n.  assai.   1   conj.  (Ser donati) 
2.  In  sign.  att.  col' 4,  convitare  .  (Allegri) 

Banchettato,  àta,  da  banchettare  ,  accolto  a 
lauta  mensa,  add.  ni.  e  fi  4  £  2  deci.  (Redi) 
PI.   àti,  àie. 

Banchetto,  divi,  di  banco  (tavola),  svi.  \  deci» 
fri.   PI.  etti. 
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2.  Per  convito  (splendido  desinare  o  cena) 
'(Allegri) 

3.  CoU'agg.  di  sagro,  chiamasi  nello  stile 
sublime  la  sagra  Comunione  .  Alr. 

4<  Far  banchetto,  banchettare, gozzoviglia- 
re. (Serdonati) 

bandii,  luogo  di  mercanti,  borsa,  sm.  pi. 
(J >asca)  Amati. 

Banchiere,  èro,  chi  tien  banco  per  prestare, 
contare  ec.  danari  ad  altrui,  sm.  5  e  4 
deci.  (Sacchetti)  FI.  èri. 

Bandi im,dim.  di  banca,  sf.  idecl.  Alb.  Pl.ine. 

Banco,  tavola,  appresso  la  quale  riseggono 
i giudici  (Boccaccio),  i  mercatanti  (Man- 
tellaccio),  i  notai  e  simili,  sm.  4  dee  L- 
pl.  bandii. 

2.  Per  panca  (  scanno  ,  sedia ,  seggio  ) 
(Dante) 

3.  ti  per  la  tavola,  sopra  alla  quale  si  po- 
sano le  vivande  per  mangiare  .  (Minucci) 

A  LK. 
L.  Fare,  mettere  e  aprir  banco,  esercitar 
V  arte  del  banchiere  .  (M.  Villani) 

5.  Andare  a  banco  ,  cioè  ad  ejfetto  di  te- 
nervi ragione  .  Alk. 

6.  Stare,  sedere,  essere  a  banco,  risedere  per 
rendere  ragione.  (Boccaccio) 

7.  Levare  il  banco  ,  finire  di  render  ra- 
gione, licenziare  l'udienza.  (Sacchetti) 

y.  Far  venire  a  banco,  citare  in  giudizio. 

(Menzùli)  Ces. 

o.  Bancogiro,  chiamasi  il  banco  che  tiene 

in  mano  il  danaro  di  tutta  la  piazza.  Cn. 

.   io.  Banco  fallito,  fallimento  (mancamento 

de'  danari  a'  mercatanti)  Alb. 

a  1.  Banco  dicesi  anche  quelV  alzamento  di 

rena  fatto  dal  fiume  .  (Viviani) 
12.  ti  H  luogo  ne'  bastimenti,  dove  stanno 
i  rematori  ,   quando  remano.  (Vite    di 
Plutarco) 
Banconcello ,  «  panconcello  ,  dirti,  di  banco, 

sm.  4  deci.  {Fra  Giordano)  PI.  elli. 
Bancóne,  accr.  di  banco,  tavola,  mensa,  sm. 

3  deci.  (Vétrchi)  PI.  óni. 
Banda,  parte  destra  o  sinistra,  o  dinanzi , 
o  di  dietro,  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.   bande. 

2.  Parte  del  mondo,  paese.  (Cecchi)  Cls. 

3.  Striscia  (fascia)  per  lo  pia  di  drappo. 
(G.  Villani) 

4.  Numero  o  compagnia  di  soldati  .  (Guic- 
ciardini) 

5.  ti  per  le  milizie  paesane  descritte  per 
servizio  pubblico  .  (D avanzati) 

6.  Per  traslato,  dicesi  anche  delle  persone 
di  un  partito  .  (Segni  B.) 

7.  Nel  milit.  dicesi  di  quell'unione  di 
suonatori  salariati,  che  accompagnano 
o  precedono,  sonando,  i  distaccai/unti 
de*  soldati  in  alcune  loro  funzioni .  Aib. 

8.  Bande  slagnate,  nel  commercio  lastre 
sottili  di  ferro  stagnate  dalle  due  parti, 
Petto. 
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g.  Da  banda  ,  awerbialtn.  col  verbo  an- 
dare, cioè  daW  vna  delle  parti;  t$.  co'  ver» 
bi  chiamare  ,  parlare  o  simili  ,  in  ln<go 
separato  ;  §.  col  verbo  mettere,  scegliere  t 
risparmiare  ;  §.  col  verbo  lasciare  ,  om,-* 
mettere.  Detto  . 

10.  Da  banda  a  banda,  pure  avverbi, dm. 
da  una  parte  all'altra;  $.  onde  passar 
da  banda  a  banda,  ferire  altrui  dinanzi 
e  far  passare  il  ferro  di  dietro.  (Varchi) 

1 1.  Da  una  banda,  da  un  lato,  da  un  verso. 
(lìorgJu'ni)  Ces. 

12.  Dall'altra  banda,  dall'altro  lato;  §.  e 
per  lo  contrario  .  (Segni  B.) 

15.  Starsi  da  banda,  me' af.  non  iscoprire 
le  sue  intenzioni  (G tamb aliar i  P.ti.)  Cr.s.; 
$.  e  talora  non  s'ingerire,  non  impac 
darsi.  Alb. 

14..  Andare  alla  banda,  dicesi  delle  navi  al^ 
lorchè  pendono  sopra  una  delle  parti  . 
(Ber  ni) 

i5.  JMetaf.  andare  sinistramente,  perire, 
mancare,  svanire .  (Cecchi) 

16.  ti  talora  imbriacarsi  .  Cn. 
Bandàto,  àta  ,  cinto  di  banda   nel  Z  sign. , 

add.  vi.  ef^el  deci.  (Bino)  Pi.  a  ti,  a  te. 

Bandeggiàre,  sbandeggiare,  bandire,  dar  ban- 
do, mandare  in  esilio,  att.  1  conj.  col  '+. 
(M.   Villani) 
2*ti  n.  pass,  condannarsi  ad  esilio.  (Li-> 
bumio)  Bi: ".-'-.. 

Baudeggiàta,  àta,  da  bandeggiàre,  relegato, 
add.  m.  ef.  \e2  deci.  [Petrarca  Uom  ili) 
PI.  ati,  ale. 

Bandella,  divi,  di  banda    nel  3   sign.,  piccola 
striscia  o    fascia,    sf.  2   deci.    (Vita  di 
S.  Alessio)    PI.  elle. 
2.  Per  ispranga  di  lama  di  ferro  .  (Vir- 
gilio timide) 

Bandellaccia  ,  pegg.  di  bandella  nel  2  sign., 
sf  1  deci.  (Buonarroti)  Pi.  acce. 

Bandellina,  divi,  di  bandella,  sf.  2  deci.  Alb. 
PI.  ine. 

Bandellóne,  grossa  spranga  di  ferro,  sm.z 
deci.   Detto.  Pi.  óni. 

„Banderajo,  àio.  che  porla  la  bandiera,  al- 
tiere (grado  di  milizia)  ,    sm.  4    deci. 
\G.  Villani)  PI.  aj,  ai. 
2.  Oggi  dicesi    chi  fa  le  bandiere,  para- 
menti da  chiesa  e  simili  ■  [Sacchetti) 

♦Banderaio,  spezie  di  padronanza  presso  i 
feudi  sti,  sm.  4  decU  (De  Luca)  Blrc.  II. 
ali- 

Bander^se,  che  ha  la  banda  (fasci a,  cin'w a), 
segno  altre  volte  di  cavalleria  ,  sm.  ?> 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  ési. 
2.  ti  talora  in  farza  di  add.agg.,  di  ca- 
valiere. (Detto) 
Z,*ti  per  soldato  che  parta  la  bandiera, 
(Boccaccio  Tcs.  8.  71) 

Banderuòla,  divi,  di  bandiera,  pen*ónc*llo  4 
sf.  2  deci.  (Buonarroti)  PI.  ■ 
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a.  Per  quello  strumento  che  si  volta  a  tut~ 
"  ti  i  venti .  (Malmantile) 
5.  E  per  simil.  dicesi  di  persona  leggiera 
e  instabile  .  Cr. 
Bandura,  drappo  legato  ad  asta,  dipintovi 
entro  le  imprese  de'  capitani    o  C  arme 
de'  principi,  insegna,  stendardo,  vessil- 
lo, sf.  2  deci.  (G.  Villani)  FL  ève. 
2.  Per  lancia,  cioè  soldato  a  cavallo,  ar- 
mato di  lancia.  (E.  Villani) 
•    3.  Metaf  dicesi  a  donna  sregolata,  scom- 
posta, sconsiderata  .  Cb. 
lt.  E,d  è  stato  pure  usato  in  sign.  di  prin- 
cipale: bandiera  delle  donne  innamorale. 
[Dante  da  Majano)  Alb. 

5.  Far  bandiera  ,  passar  avanti  agli  altri 
correndo  (e  dicesi  de'  cani  levrieri)  Cu. 

6.  Far  la  bandiera,  dicesi  del  sarto  quan- 
do ruba  quel  che  avanza  de*  vestimenti, 
eli'  ei  taglia,  ivi, 

7.  Bandiera  di  ricatto,  ricatto  ,  vendetta  . 
(Malmantile) 

8.  A  bandiera,  avverlialm.  co*  verbi  gettare 
(Allegri),  essere  (Malmantile)  e  simili  , 
a  caso,  senza  ordine  . 

$.*Col  verbo  stare  ,  cioè  a  segno  ,  come  1 
soldati,  che  stanno  sotto  l'insegna.  (Tas- 
soni) Ann.  al  gb.  Piz„ 
;o.  Agg.  ili  uomo,  che  dicesi  anche  ban- 
deruola, volubile,  leggiero,  e  furioso  nel- 
le  sue  operazioni .  (Malmantile) 
31.  Agg'  di  pano,  che  fa  stravaganze  sen- 
ta alcun  riguardo  .  Cr. 
j2.  Bandiera    di  partenza,    quella    che    si 
mette  sui  navigli  per  segno  di  dover  to- 
sto partire,  ivi. 
j3.  Voltar  la  bandiera,  metaf  cangiar  sen- 
timento .  (Buonarroti) 
j4-  Andare,  entrare    ec.    a    bandiere    spie- 
gale   o  levale,  come  in  atto    di  combat- 
tere, o  come  in  trionfo  .  Ale. 
j5    Aver  le  bandiere,  onoranza  già  dovuta 
a  cavalieri.  Detto. 
'Bandierine  ,    acc.  di  bandiera,  svi.  5  deci. 

(Doni  A.  ¥.)  Bebo.  VI.  óni. 
'*Bandina,  gemma  o  pietra  di  magnesia  fra 
il  rubino  ed  il  granato,  sf.  2  deci.  (Sac- 
chetti Batt.  delle  vecchie  1  ,  21)  Amati  . 
Fi.  ine. 
Bandinella,  spezie  di  sciugatojo  lungo  da 
rasciugar  le  mani,  sf.  2  deci.  (Cura  delle 
malattie)  Si.  elle. 

2.  Oggi  più  commi,  cortina.  Cr. 

3.  Bandinelle    del    panno  ,    dicono    alcuni 
(t,W  estremità  della  pezza.  Alb. 

Bandire,  mandar  in  bando  (esilio),  esiliare, 

(itt.  3  conj.  col  4-  (Tasso) 
2.  Mandar  bando,  o  pubblicare  per  bando 

(editto), notificar  e  pubblicamente,  in  sign, 

71.  nssol.  (G.  Villani) 
$>.  K  per  palesare  semplicemente ,att.CQl  \. 

(*r«  QiQrdmv) 
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4.  Bandire  una  cosa  su' canti  ,  attaccar  le 
polizze  su  canti  delle  strade ,  che  Si  e 
perdala  una  tal  cosa,  che  si  brama  di 
ritrovare,  promettendo  la  mancia  a  chi 
la  riporta ,  Alb.  ;  §.  e  per  traslato,  di- 
cesi del  palesar  checchessia  ,  e  per  lo 
più  ciò  che  si  dovrebbe  tener  celato  . 
(Firenzuola) 
5.  —  la  croce  addosso,  o  sopra  a  uno, 
muovergli  cantra  una  crociata  (  Com- 
pagni) ;  $.  ed  altresì  dime  male,  perse- 
guitarlo. (Varclìi) 
Var.  (lnd.)  Bandisco,  isci,  isce;  bandiamo, 
ite,  iscono;  (nelSogg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
Bandita,  luogo,  nel  quale  è  proibito  per  pub- 
blico bando  il  cacciare,  il  pescare,  l'uc- 
cellare ,  sf.idecl.  (Buonarroti)  Pi.  ile. 

2.  E  luogo  altresì  riservato  per  pastura. 
Cr.  .  ,_.     . 

3.  Vig.  dicesi  quasi  come  divieto  .  (Ricci 
'A.  M.)  Alt.. 

Bandito,  che  ha  bando,  esule,  57/1.4  deci.  Cr. 
FI.  iti. 
2.*  %  5'  intende  altresì  colui,  che  per  es- 
sere stato  bandito  è  ridotto  alla  specie 
degli  assassini,  e  si  è  fatto  malandrino, 
(Bembo  Star.  3,  33) 
3.  Rimettere  un  bandito,  farlo  assolvere 
dalla  condanna.  (Bandi  ant.)   Alb. 

Bandito,  ita,  da  bandire,  mandato  in  ban- 
do ,  esiliato,  add.  m.  e  f  4  e  1  deci.  Cb. 
FL  iti,  ite. 

2.  interdetto,  cioè  assicurato  per  bando  . 
(M.  Villani) 

3.  Tener  corte  bandita,  far  feste  e  con- 
viti, ove  pub  andare  og  mino.  (Dav amati) 

Banditóre  (e  *itrice,  Olivi,  BtHG.)  ,  che.  ban- 
disce (pubblica  il  bando),  verb.m.  «  /.  3 
deci.  (Boccaccio)   Pi.  òri  e  ici. 

2.  E  dicesi  anche  colui  che  vende  per  au- 
torità pubblica  alcuna  cosa  all'  incanto* 
Alb. 
Bando,  decreto,  legge,  editto  notificato  pub- 
blicamente a  suon  di  tromba,  sm.  L  deci. 
(G.  Villani)  FL  bandi. 

2.  Per  semplice  denunziamento,  notificar 
-Jone  .  (Maestruzzo) 

l*Dal  teutonico  bann  (proscrizione),  con- 
danna all'  esilio  o  alla  morte.  (Boccaccio) 

4.  Ed  esilio  assolut.  Petrarca) 

5.*  Encomio ,  preconio  e  simili  .  (Dan- 
te Far.  3o) 

6.  Bando  del  capo,  *  cUè  capitale  ;  $.  e  in 
bando  del  capo  ,  col  bando  addosso  . 
(Ambra)  Cls. 

n.  Co'  verbi  mandare  ,  o  mettere  ,  pubbli- 
care, ordinar  per  bando. (Legg. di  S.Eust.) 

Detto. 

g.  Tener  segreti  i  bandi,  proverbia/m.  na- 
scondere le  cose  chiarissime  e  note  . 
(Firenzuola) 

9.  Far  andar  il  bando   colla   sua  tromba , 
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«la   »u«*   parte  ,  e   umile  ,   far    il  patitoti*  , 
padroneggiare  .  (Buonarroti) 

io.  Andare  un  Landò,   o  il    bando,  pubbli- 
carsi ,  con  pubblico  bandi,,  legge  o  de- 
cretò di  checchessia  .   {Boccaccio) 
II.  Andare  in   bando,  cioì'  esule;  $.   slare 
in  bando,  essere  esiliato:  $.   dar  bando, 
esiliare,   Ar.p.;  $.  e  porre,  mettere  in  ban- 
do ,    dar  bando,   o  di   bando  ,    per   simil. 
discacciare,  mandar  via.  (Petrarca) 
12.  Tenere  in   bando,  cioè  lontano.  (Detto) 
Bandolièra,    pendone   a  traverso   le  spalle, 
che  portano  per   lo  più  i  soldati  ,   si.   2 
deci.  Cr.   Pi.  ère. 
Bandolo,    capo  della  matassa,    sm.  4  deci. 
(Bellincioni)   Pi.  bandoli  . 
2.*   Fig.  per  capo,  principio.  (Gori  Lonn.) 

3.  Ritrovare  il  bandolo,  proverbiato,  tro- 
vare il  nodo  ,  e  superne  le  difficoltà 
nel  far  checchessia.   ( Ambra) 


Band 


idóne,   larga  piastra  di  f 
Ai.k.  Pi.  óni  . 


erro.  sm.  L  deci. 


,,Bandóno  (*Vt  Provenz.)  abbandóno,  dereli- 
zione,  sm.  4  deci.  (Boccaccio  Tes.  1)  0.s, 
fi.  óni  . 
Bara,  strumeìtto     di  legname,  fatto  a  gui- 
sa di  letto,  in  cui  si  mette  il  cadavere 
per  portarlo  alla  sepoltura,    cataletto, 
feretro,  sf.  2  deci.   (Dante)  PI.  bare. 
2.*   Per    simil.  detto    di    altro    arnese,  in 
cui  si  trasporti  persona,    segnatamente 
ferita  ed  inferma.  (Ariosto  Fur.  21,  28 
e  67)  Ann.  ai.  gb.  Di/.. 
3.  Per  una  sorte  di  lettiga  (sedia  porta- 
tile) (Seneca  Pist.) 
4.*  E  per  bacchetta    o    canna,  V.  Spagn. 

(Castiglione  Cortia.  2,   no)  X.  Sp. 
',.   Aver  la  borea  sulla  bara,  dicesi  di  chi 
per    vecchiaia  o    mala    sanità  par    cìie 
sia  vicino  a  morire  .  (Salviati) 
BarabuflTa,  scompiglio ,  tumulto,  sf.  2  deci. 

(Buonarroti)  PI.   ufle  . 
Baratane ,    sorta  di  panno   fatto  di  pelo  di 

capra,  sm.  3  deci.  Cn.  Pi.  ani  . 
Baracca  ,  stanza  o  casa  di  legno,  di  tela  o 
simile,  tenda,  trabacca,   sf.  2  deci.  (Mal- 
manti  le)  Pi.  a«ebe  . 
2.  E  dicesi    anche   da'  bottegai    quel    tet- 
tuccio mobile,  che  s* adatta  sulle  botteghe 
al  di  fuori  per  riparo    della  pioggia   e 
del  sole,  e  per  attaccarvi  le  mostre  delie 
lor  mercanzie  .   Ar.n. 
Baraccare,    rizzar    le  baracche,  n.  assol.    t 

conj.  Oh. 
Baracchile,  che  tiene  baracca  negli  eserci- 
ti,  vivandiere,  sm.  5  deci.   (Fra  Giorda- 
no)   PI.  èri  .  V 
Baracco?™,  dim.  di  baracca,  sf.  2  deci.  (Det- 
to  Pi,    uirr  . 
Bara  Ila  ,    V.  per  sé  di  ni  un  si  un.  ,  la 


tara   baralla.    0    l>.<rd  .   pei     *•«/<»  imerg    «<>/* 

to sopra.  (Varchi   £.,-<  ol.) 
E..r.ire,   e  barrare,   fare   il  baro  (truffato)*). 

truffa   "  ,  ingannare  ,    a"-.  1  conj,  ci  \. 

1  Firenzuola) 
Bararla,  erla,   lo   stesso   che  barreria,  truffa. 

inganno,    sf  2  deci.   (Castiglione  )  Al». 

PI.  arie  . 
„Bàrato  (Fra  Jacopone)  ,   lo  stesso  che 
Baratro,    V.  Gr.    voragine,  fossa   profouda  ed 

oscurissima,  sm.  4  deci.  (Buonarroti)  Pi. 

„  barati   e  baratri  . 
2.   Per  Inferno  .  (Dante) 
„Baratta,  contrasto,  contesa,  sf.  2  deci.  (M. 

Villani)   PI.   alte  . 
2.*   A  baratta,  avverbialm.  rissosamente  . 

(D ante   Inf   21.) 
Baratìamento  ,    arcióne,  baratto,  cambio,  sm. 

4  deci.   (Zibaldone)   Pi.  enti  . 
Barattare,  far  baratto,  cambiar  cosa  a  co- 
sa, att.  1  conj.  col  4.   {Morelli  G.) 

2.  Me  taf.  far   baratteria  (inganno)  ,  in- 
gannare, fraudar.'.  (Dante) 

3.  Trattandosi    di  mercanzia  ,    non    rap- 
presentarla   alla  dogana    per    non    par 

oggi  jnù  comun. 


frauda- 


gn. 


qw 


serve  ad  un  motto  d*l  vo'eo  ,    che  J/S'<? 


game  gabella, 
re.    Alb. 

4.*  E  forse  qualche  volta  vilipendere,  scia 
pare.  (Compagni  Stor.    fior.  l.   S)   \kn. 
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5.  Talora  in  sign.  di    sbarattare  ,    sbara- 
gliare .   (G.  Villani) 

6.  E    n.    pass,    scomj'ie Ilare    (  Viti 

Gio.  Bat.  )  ,     rovesciare  .   (  Dittamondo  ) 
Gn.   Diz. 
Barattato,  ata,   da   barattare,  carni  iato.  adii. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.   (G.  Villani)  Pi.  àt;,  ale  . 
2.*   Ingannato,   fraudato  .  (T.  Livi\>) 
Barattatóre,  e  **  atrice,  che  baratta  (permu- 
ta,  fa  cambio)  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (7,i- 
baldo  ne)  Pi.  òri   e  ici  . 
Barattatane,  amento,  baratto,  cambio,   sf.  3 

deci.  (Salvini)  Ar.p.  Pi.  óni. 
Baratteria  ,    propr.  arte  del  barattiere  (ri- 
vendugliolo) ,     sf.  2  deci.    (Mediti)    Pi. 
«rie  . 
2.   Per   inganno,   fraude .    (Boccaccio) 
5.  Per  „  maeratellen'a  ,  cioè  rendimento  o 
compr amento  per  danari   di  ciò  die    rur- 
mo  è  tenuto    di  fare    per    suo    ufhzio  . 
(Buti  Inf.  21) 
4.  E  pel  luogo    ove  si    adunano  i  barat- 
tieri, b'Vaita  .  (Aretino)   Alw. 
Barattieri,   (entra,  di  barattière,  2  deci.  (Bn* 

netto)    PI.  «-re  . 
Barattiere,  èro,  rivendugliolo  (che  barattai 
e  rivende  cose  di  poco  pregio)  ,   sm.  7.  m 
4  deci.  (Boccaccio)   Pi.  èri. 
2.    Più   comun.   liaro  ,    cioè  truffatore,  in- 
gannatore .   (Sacchetti) 
Baratto,  cambio,  permuta,   sm.  {  dtcl.  [Bom 
cacio)   Pi.   atti  . 
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2.   Per  baratteria,   inganno.  (Sfor.  di  Bar- 

laam  ) 
Z.  Per  barattière,  avviluppatore .  (Dante 

Inf.   1 1  ,  Buti  ivi) 
'.  È  forse  per  baratta,  bar  ab  uffa,  contra- 
tto .  (G.   Giudice) 
5.  A   baratto  ,    avverbialm.  col  verbo  fare 
espresso  o  sottinteso,  barattare,  che  an- 
che dicesi  dare    o    far  baratto ,    dare    in 
baratto.  Alb. 
baràttolo,   vaso  di   terra  o  di  vetro  per  ri- 
porti e  tenervi  conserve  e  simili  .    sm. 
4  deci.  Cb.   Pi,   àttoli  . 
Barba,   zio  (fratello   del  padre  o  della  ma- 
dre) ,  sm.  1  deci.  (Dante)   Pi.   barbi  . 
}  arba  ,   pelo  del   mento  ,   sf  2  deci.  (Dante) 
Pi.  barbe. 

2.  E  per  simil.  dicesi  a'  peli  lunghi  del 
muso  di  alcuni  animali,  come  di  bec- 
chi, di  cani  e   simili  .  (Detto) 

3.  Me  taf.  la  radice  di  qualunque  pianta. 
(Crescenzi) 

tf-.*  E  più  propr.  le  fibre  molli  e  venden- 
ti delle  piante,  la  lanugine  dell'erbe  e 
de1  fiori .  (Alamanni  L.)  Grassi. 

S.  E  in  sign.  altresì  metaf.  3  principio  . 
(Contento  di   Dante) 

6.*Barba  fiorita,  cioè  spuntata  fuori  e  fat- 
ta densa  .  (Boccaccio  Lab.   Z20) 

-.  —  a  spàzzola,  cioè  lunga  e  larga  a  fog- 
gia di  spazzola  (forbito Jo  di  setole)  Alb. 

8.  —  d'Oloferne,  barbacela  ;  §.  e  sona 
tinche  lo  stesso  che  testa  d'impiccato. 
Detto  . 

9.  —  piattolósa  ,  cioè  schifa  e  piena  di 
lordure  .   Detto  . 

io.  Alla  barba  mia,  tua  ,  e  in  barba  ec.  , 
in  ischerno  ,  in  dispetto  ,  a  onta  ec. 
(Bellincioni) 

II.   Far  la   barba,  riulerla.   Alb. 

42.  Far  la  barba  di  stoppa,  proverbiai™, 
far  qualche  male  ad  alcuno  ,  che  non 
ne  tema,   o  non  se  lo  pensi.  (Alorgante) 

15.  Stare  in  barba  di  gatta,  cioè  con  tut- 
ti gli  agi  (modo  basso)  (Malmantile) 

14.  Gettare,  o  far  barba,  barbicare,  radi- 
care .    Al.B. 

|5.  Dar  le  barbe  al  sole,  andane  all'aria, 
morire  (  tolta  la  metaf  dalle  piante 
che,  svelte   le  barbe,  si  seccano)  Det.o. 

16.  In  o  per  barba  grazia,  avverbialm.  in 
modo  basso,  per  singoiar  grazia  o  fa- 
vore .  (Brunetto) 

Barbacane,  parte  della  muraglia  fatta  a 
scarpa  per  sostegno  e  fortezza  dell'  e- 
difizio,  sm.  3  deci.   (G.    Villani)   Pi.   ani. 

Barbaccia,  pegg.  di  barba,  cioè  lunga  e  rab- 
buffata ,  sf  2  deci.  (Segretario'  jlor.) 
Pi.  acce  . 

ÌJarbacbeppo  ,  eppa  ,  lo  stesso  che  barbala  C- 
cbio  ,  babbuasso  ,  marzocco  ,  add.  e  un* 
'■t  e  Z  deci.  (Caro  Utf.)  Pi,  eppi;  eppe, 
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Barbagia,  propr.  luogo  montuoso  in  Sarde- 
gna, dove  gli  uomini  e  le  donne  vannm 
quasi  ignudi,  sf.  2  deci.  C.B.  Pi.  àgie 
e  àge  . 
2.  E  per  simil.  lupanare  ,  chiasso ,  bor- 
dello.  (Dante) 

Barbagianni  (o  gufo),  uccello  notturno,  sm, 
indecl.  (rassodanti) 
2.  Per  simil.  dicesi    ad    uomo    sciocco    e 
balordo  .  (Firenzuola) 

Barbaglio,  abbaglio,  che  dicesi  anche  occhi- 
bàgliolo,  abbagliamento  d'occhi,  sm.  4 
deci.  (Ariosto)  Pi.  agli. 
2.  E  vale  talora  ad  esprìmere  una  gran 
moltitudine  di  cose,  o  di  persone ,  cioè 
tante  die  fanno  abbagliare  ec.  (Mal- 
mantile)  Alt.. 

Barbagrazia  ,  avverbiahn.  in  modo  basso, 
colle  partic.  in  o  per,  cioè  per  singo- 
Zar  grazia,  fasore  ec.  (forse  dalla  V. 
corrotta  in  parta  gratia  .  Alb.)  (Bru- 
netto ) 

Barbalàcchio  (fiorentinismo)  ,  cioè  persona 
dappoco  ,  sm.  4  deci.  (  Buonarroti  )  Fi. 
acuii i  . 

Barbandrorco  ,  V.  finta  per  i scherno  ,  cioè 
uomo  da  nulla ,    sm.  L  deci.    (Menzini) 

CES.    PI.    occhi. 


Barbani < 


accorciata  da  barbaniccolò  , 


ed  usata  dalla  plebe  per  sign.   la  parte 
virile  dell  uomo,  sm.  cornp.  4  deci.  (Bur- 
chiello) Alk.  PI.  icebi. 
^Barbano,   lo  stesso  che  barba   (zio)  ,    sm.  4 

deci.   (Petrarca  Uom.  ili.)   PI.  ani . 
Barbaramente,    areicamente,  avv.  in    modo 
barbar o,stranamente(An?iot.  al  Decani.), 
grossamente,  rozzamente.  (Vite  de'pitt.) 
Barbare  e  abbarbàre,  barbicare,  metter  bar- 
be (radici)  ,  radicare,  ed  è  proprio  del" 
le  piante,  att.  1  conj.  col   4  (Palladio), 
e  11.  assol.  (Crescenzi) 
2.  Barbarla  a   uno  ,    che  dicesi   anche    ca- 
larla e  accoccarla,    fargli  burla  o  qual- 
che cattivo  scherzo.  (Buonarroti) 
Barbareggiare,   parlar   barbaro,    cioè  grosso" 
lanamente,  n.  assol.  1  conj.  ( Menzini )Cns. 
Barbarescamente,   aramente.  avv.  in  manierai 

barbara ,  stranamente:  (Salvini) 
Barbaresco,  eresco,  esca,  lo  stesso  che  bàrba- 
ro ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi. 
esebi ,  esche  . 
2.  Di  Barberia,  prov.  d' Africa.  (Alaman- 
ni L.)  Fa  ce. 
"Barbaricamente  ,  avv.  in  modo    barbarico» 

(Garzoni)  Bebg. 
Barbarico^  àrica,  lo  stesso  che  barbaro  e  bar- 
baresco,  add.  m.  e  f.  \  e  1  deci.    (Petrar- 
ca") PI.  arici   o  àriebi,  àriche  . 
Barbarie,  V.  Gr.  propr.  modo    bàrbaro    di 
favellare,  sf.  indecl.  (Salviali)  Ces. 
2.  Rusticità,  rozzezza,  ignoranza  .  (Spe« 
roni)  Alb, 
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Z.  E  p/ù  comun.  .sevizia,  crudeltà,  iberni) 

Barbarismo  ,  V.  (ir.  vizio-,  che  si  commette 
favellando  ,  quando  si  usano  senza  ne- 
cessita parole  forestiere,  ovvero  (piando 
anche  le  nostrali  Vengono  usate  male 
nello  scriverle,  o  nel  pronunziarle  sm. 
[fdecL    (Rett.    di    AL    Tullio)   PI.  fero*. 

Barbarismi  mo,  issìma,  add.  superi,  di  birba- 
ro,  vt.  e  f.  [f  e  2  deci.  (Borghini)  Pi.  is- 
simi, issime  . 

Barbarità,  qualità  di  ciò  j  che  ha  del  barba- 
ro nello  scrivere  r  nel  favellare  o  nel 
pronunziare,  sf.  indeci'.  (Algarotti)  Alb. 

^Barbarizzante,  che  barbarizza  ,  part.  coni. 
5  deci.  (Ntsiely)  Urite.  Pi.  anti. 

*  Barbarizza  re,  dire  o  scrivere  barbarismi  > 
11.  assol.  1  conj.  {Detto}  Bi-nG. 

Barbaro  e  bàrbero-,  bàrbara  e  hàrbera,  V.  Gr. 
straniero,  forestiere  ,  o  for,'  anche  bal- 
bettante, cioè  che.  pronunzia  duramente 
e  con  difficolta  le  voci  di.  un  lingueg- 
gio, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (VfeTckì  Rrc.)L 
ntì)  PI.  bàrbari  e  barberi,  bàrbare  e  b.i li- 
bere. 
2.  Riferito  aW  animo  ,  crudele ,  incivi- 
le ,  e  d"  aspri  e  rozzi  costumi  .  (Detto  , 
ivi) 
5.*  Talora  in  forza  di  sost.  (Ariosto  tur* 

4.  E  dicesi  anche  di  ciò  che  da  indizio 
di  crudeltà  ,  di  fierezza.  (Vite  di  Plu- 
tarco) Alk. 

"*Barbarogréeo  ,  greco  imperfetto  ,  e  che  ha 
del  barbaro,  sm.  comp.  4-  (Nisieij)  Bi.r.r,„ 
PI.  eri  .  ^ 

*Barbarolatino,  latino  imperfetto,  e  che  ha 
del  barbaro  ,  sm.  comp.  4  deci.  (Salvini) 
Detto  PI.  ini. 

Barbassòro  (*  dal  rat.  vai  vassor ,  custode 
dell'  uscio?  portiere,  Tassonij,  uomo  di 
gran  riputazione  e  maneggio,  orrnecionr, 
che  sputa  sentenze,  in  sign.  per  lo  più 
seller  z.,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  PI.  òri. 

Barbata,  tutte  insieme  le  barbe  di  qtraisi- 
sia  pianta,  sf.  2  deci.  (D avanzati)  Pi.  à;e. 

Barbatella,  rarnicello  radicato  da  traspian-> 
tare,   sf.  2  deci.  (Vettori)   Pi.   elle. 

rJlarbàtiro,  barbi  "amento,  radicazione ,   sm. 
4  deci.  Cn.  Pi.  a  ti  ci  e  à  tieni  . 
2.  Metaf.  ben  fondata  stabilità.  (Fior  di 
virtù) 

Barbato,  àta,  da  barbare,   barbicato,  radi- 
cato., add.  711.  e  f.  [f.  e  2  deci.  (Boccaccio)- 
PI.  àti,  àte. 
2.  E  per  colia  che  ha    la    barba.    (  Ala- 
manni L.) 

Barbazzale,  catenella  che  stringe  la  barboz- 
za  (mento)  del  cavallo,  sm.  4  deci.  (Mor* 
gante)  Pi.  ali  . 
2.  Onde  favellare  ©  essere  senza    barbazza- 
le ,   cioè  senza  riguardo  o  ritegno,  con: 
soverchia  liberta.  (Varchi) 
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Barberàre,    il  girare  a   salti   deliri  trottola 
(strumento  da  giuoco  fanciullesco)  ,  as- 
sol.   I    conj-   (Mal  manti  le) 
2.   Per  braveggiare,   far  il  bravo  (V.  usata1 
nel  §ÌU0CQ  fanciullesco  de'  barberi)  Alv. 
Vaf.  (Ir.d.)  Bàrbero-,  barberi,  barbera,   pi. 
bàrherano;   (nel  Sogg.)  bàrberino  ec 
Barberesco    e  barbaresco  ,     colui    che    ha  in 
custodia  i    cavalli  barberi    (corridori)  , 
sm.  4  deci.    (Ber ni)   Pi.  esebi  . 
2.  Per   lo  barbero  stesso.   (Sacchetti) 
5.   Per    V  idioma    de'  popoli    di  Barberia. 
(Navette  ant.)  Alh. 
Barberesco,  aresco,  esca  ,    lo  stesso  che   bàr- 
baro, add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Petrarca  ) 
PI.  esebi,  escfie. 
Barberia    e    barbieria  ,    la    bottega  del  bar- 
biere,  sf.2<lecl.   (Firenzuola)   Pi.  erie  . 
Bàrbero,  cavallo   corridore  di  Barberia  ,    é 
dicesi  di  tutti  i  cavalli  che  servono   so- 
lamente per    uso  di    correre'    il    palio , 
sm.  4  deci.  (Davanzati)  Pi.  bàrberi. 
Bàrbero,  bàrbera^   V.   Gr.   lo   stesso    che   bar-' 
barò,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani) 
PI.  bàrberi,  bàrbere. 
Barbetta-,  dira,  di  barba,  sf.  2  deci.  (  Lasca) 
Pì.  ette. 

2.  Per  quel  focco  o  bioccolo  di  pelo,  che' 
ha  dietro  alla  fine  del  piede  il  caval- 
lo .   CR. 

3.  E  per  barba  piccola  degli  alberi.  (Da- 
vanzali) 

Bar>tlino>    dim.  di    barbetta,    sm.  4  decL 

(Cccciu)   PI.  ini. 
*Barnica mento  ,    principio  del  germogliare 

che     fti    la   punita,    radicazione ,    sm.    4 

iteci.  (Cu.  alla  V.  barbatico)  Pi.  enti. 
Barbiraja,  àia,  ceppaja,   o  gruppo  di  radici 

di  alcuni  alberi,  sf  2  deci.  Àlb.  PI.   ajey 

àie  . 
Barbicare,  e  abbarbicare,   lo  stesso  che  bar- 
bare,  radicale,  n.  assol.  1  conj.  Cn. 
2.  JVhtaf.   dicesi  anche  delle  cose  astrat- 
te,   come    del F  amore  che  s,  appiglia  al 

cuore.  (Dittamondo) 
Var.  (Tnd.)    Barbico,    barbieri i  ,    barbica  f. 

pi.  barbicano  ;   (nel  Sogg.)  bàrbicbno  ec. 
Barbicato,  àta,  da  barì>;oare,  radicato,  adi. 

vi.  e  f.  4  e  2  deci.    (Buonarroti)   PI.  àti  , 

hte  . 
Barbieri  uóìa,  icella,  dim.  di  barba   (radice), 

sf.  2  deci.   (Salvini)   Pi.   uóle. 
„Bàrbirp    per    béVbice    (pecora),   sf.  2  deci. 

(Vita  di  S:  Mar gh.)  Ctòf.   PI.  barbici. 
Barbiceli*  ,    icciunla  ,    piccola    radice,   sf  2 

deci.   (Crescenzo)    PI.   elle. 
*Barbicbieppo,  eppa,  lo  stesso  che  barba^bep- 

po-,     marzocco  ,    add.   m.  e    f.  4  e  2  deci. 

(Burchiello)   BcR".    PI.   eppi,  eppe. 
Barbicina,  icel'.a,  barbo! ina,   icola,  uzza,  turni 

di  barba  (radice),  sf.  2  deci.  (Cura  delle' 

malattie)  Pi.  ine. 
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BarbiVola.  oìina.   lo  stessa  che  baib;.  ma    1/ 

1  deci.  (Sederini)  Pi.  icole  . 
*Barbiteraeei©s  pegg.  ài  barbiere,  sm.  >,  deci, 

(Caporali)  Bine   PI.  acci. 
Barbiere    (*  e  barbiéra  ,    Casa  lett.)  ,    qt/eg/i 

éAfc  rmie  Zrt  &àrbrt   e  tosa  i  capelli,  sm. 

3   (e  /:  6)  dee/.    (  Fav.  di  Esopo  )    Pi  èri 

(e  ère) 

2.  *  Una  volta,  per  la  promiscuità  dell'ar- 
te ,  dicevasi  eziandio  quegli  chì  eser- 
citava la  bassa  chirùrghitt  .  (  Uòsa*  lett. 
88) 

3.  Nel  femm.  per  simil.,  meretrice  astu- 
ta ed  avara,  che  sa  pelare  gli  uomini. 
(Boccaccio)  Ale. 

\.  Rete  del  barbiere,  dicèsi  ad  ogni  lavo- 
ro che  altri  faccia  ,  quando  è  disoccu- 
pato dà  cose  importanti  .  (Magalotti) 

5.  Rifarsi  del  barbare  ,  dicesi  delle  per* 
sone  attempate  che  si  lisciano  par  es- 
sere più  appari  sventi.  (Celli) 

6.  Andare  al  barbiere,  cioè  alla  bottéga 
del  barbiere  ad  oggetto  di  farsi  radere 
la  barba.   A  ih. 

Barbieria  e  barberià  ,  la  bottega  del  bar- 
biere, sf  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  erie. 

Barbino,  ina,  avaro,  add.  m.  e  f.  l*  e  1  deci. 
(Solduni)   PI.  ini,  ine. 
2.  in  forza  di  sost.  »   sorta  di  cane  di  pe- 
to   ricciuto,   altrimenti   barbóne.    (  Che- 
dini  lett.)   BebC. 

Barbitonsóre,  latin,  dello  stile  buri.,  le  stesso 
che  barbiere)  sm.  comp.  5  deci.  (Fqrti- 
guerri)   Alb.    PI.   òri. 

Barbògio    (e  ògia,    Bahlovini  ,  Ale.),  balbet- 
tante  per    vecchiezza,    sm.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Burchiello)   PI.  ógi  e  óge. 
2.  E  talora    in  forza  di.     add.    nel  sigli. 

medesimo.  (Vita  di  S.  Ant.)  Gb.  Du. 
ó,   Agi*,  di  età,  decrepità.   (Redi    Ditir.) 
Alb. 

Barbolina  ,  di?n.  di  barba  (  radice  ) ,  if.i 
deci.  (Vettori)  Pi.  ine. 

Barbóne,  che  nutrisce  la  barba  lunga,  sm. 
t±  deci.  (Firenzuola)   PI  óni. 

2.  E  per  isgherro,  brigante.  (Semi) 

3.  Dicasi  anche  a  cane  di  pelo  lungo  e 
arricciato.  (*  Fortiguerri  Capit.  6) 

iìarbottàre,  far  quel  rumore  che  produce 
V  acqua  bollendo  ,  n.  assol.  1  conj.  (Cru- 
deli.) Alb. 

Barboxxa,  mento  del  Cavallo,  sf.  2  deci.  Cr. 
Pi.  oxxe. 
2.  Per  quella  parte  della  celata  (elmo)  , 
che  ripara  le  gote  e  il  mento,  ivi. 

Barbu<via  (e  una,  Lasca),  divi,  di  barba 
(radice),  sf.  2  deci.  (Palladio)  PI.  ucce  . 
2.  Per  simil.  dicesi  di  una  piccola  pun- 
ta a  ritroso  di  una  punta  maggiore , 
come  quella  delV  amo  ,  della  fiòcina  o 
fascina  ec  (Crescenzo) 

Barbacino,  occino  (e  uxn'no,  Faco),  di  bar- 


bà  rada-  sbarbatello,  add.  in.  ;  deci.  (M. 
Villani)  PI.  ini. 

Barbugliamento  ,  confusa  e  disordinata  fa- 
vella ,  sm.  4  deci.  (  Segreti  delle  donne  ) 
PI.  enti. 

Barbugliare,  balbettare,  proprio  di  coloro 
che  favellano,  risvegliandosi,  n.  assol.  1 
conj.  (Davanzati) 

Barbuta,  *  celala  chiusa  con  la  visiera  (Tas- 
soni),  sf.  ■>  deci.  (Ariosto)  Pi.  ùte. 
2.  E  per   soldato  a  cavallo,  che  porta  ta- 
le armatura.  (M.  Villani) 

Barbutàtcìa  ,  pegg.  di  barbuta,  sf.  2  deci. 
(Zibaldone]   PI.  acce. 

Barbuto,  òta,  che  ha  gran  barba,  add.  m. 
v  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  «ti,  ute. 

2.  Per   barbato  seTiiplicem.  (Dante  Conv.) 

3.  Per  barbicato,  radicato.  (Albertano) 

4.  E  vide  eziandio  giovane  fatto,  uomo  . 
(Dante) 

Barbuta  (e  riccia,  Palladio),  dim.  di  barba, 
sf.  2  dvcl.  (Lasca)  Pi.  uxie. 
2.  E  per  piccola  radice  di  pianta  .    (°i~ 
(cettario   ficr.) 

Barca,  (*V.  Gr.  carico,  peso,  secondo  lo  oca-' 
ligero),  navi  Ho  di  non  molta  grandez- 
za ,  e  per  le  più  da  carico  ,  5/.  2  deci* 
(Dante)  Pi.  barelle. 

2.  Metaf.  dicesi  del  corpo  umano  relati- 
vaménte  al  corso  della  vita.  (Petrarca) 
Ale. 

3.  Per  quantità  di  materia  ammassata  % 
massa  ,  per  lo  più  di  biade  e  grano 
ancor  'nella  paglia,  di  legne  e  simili. 
(Crescensi) 

4-  Essere  nella  stessa  barca,  proverbiatiti.* 
correre  wi'egual  sorte  felice  o  sgrazia- 
ta. (Davanzati) 

5.  Lasciarsi  levare  ìrt  barca,  cioè  infinoc- 
t in are  e  aggirare  con  falsità  .   (Cecclii) 

6.  Arrivare  la  barca  ,  succedere  la  cosa. 
(Sacchetti)   Ces, 

-j.  ?.!antenere  o  tenere  la  barca  dritta, 
proverbiatm.  governar  bene  le  faccen- 
de. (Ser donati)  Ale. 
8«  Ajutare  o  sovvenir  la  barca,  fig.  sov- 
venir il  compagno  in  qualche'  suo  af- 
fare .  (Buonarroti)  Detto. 
9.  Serrarsi  in  barca  come  le  sardelle,  com~ 
parazione  assai  usata  per  dire  stretti 
e  serrati  insieme,  che  con  voce  mari" 
naresca  dicesi  stivati.  (Minacci)  Drtto. 

Barcàccia  ,  pegg.  di  barca  ,  cioè  cattiva  e 
guasta,  sf  1  deci.  (Berni)   Pi.  acre- 

Barcajuólo  ,  aiuòlo  (Davanzati),  aruólo  ,  a- 
rólo  (Speroni),  quel  che  governa  e  gui- 
da la  barca,  rnarinajo  ,  sm.  4  deci.  -  pi. 
ajuóli,  aiuòli,  aruóli,  aròli. 

Barcata,  il  carico  di  una  barca,  sf.  2  deci. 
(Viviani)   PI.   àte. 

*Barcneggiàré  (da  barcheggia,  Alb.),  condur- 
re bene  la  barca;  §.  e  fig.  destreggiare 
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maneggiarsi    ro'i    destrezza  ,     n.    assai. 
i  conj.  (Grillo  lett.)  Bene 

Barcheggio,  l'andare  delle  barche  dalla  n<x- 
s>e  alla  spiaggia  pei  trasporti  ,  sm.  4. 
deci.  Alb.  l'I.  eggi. 

Barcheréccio,  quantità  di  barche,  sm.  4  deci. 
(Detto)   Fi  ecri. 

Barelle  l  ta  ,  etto,  dim.  di  barca,   sf.   2  deci. 
(Boccaccio)  Fi.  ette. 
2.  Fer  simil.  si    trasferisce    a    persona  . 
(Fetrarca) 

Barehet  tina  ,  dim.  di  barchetta,  sf.  2  deci. 
(Libro  delle   similit.)   FI.  ine. 

Barchettfno,  lo  stesso  che  barchettina,  sm. 
>.decl.  (Vitede'SS.Fadri)  Fi.  ini. 

Barchette  etta,  dim.  di  barca,  sm.  4.  deci. 
(Allegri)  Fi.  etti. 

*„  Barellière  lo  stesso  che  barcajuólo,  sm. 
4  deci.  (Liburnio)  Bcr.G.  Fi.  èri. 

Bareile,  V.  Aret.  quelV  antenna  che  sta  in 
mezzo  del  pagliajo  (mucchio  grande  di 
paglia),  sm.  3  deci.  (ìledi)  Alb.  PI.  ili. 

Barro,  parco,  serraglio  di  jiere,  sm.  4  deci. 
(Ser donati)  Fi.  barelli. 

Barcollamento,  ondeggiamento  della  perso" 
na,  sm.  4  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi. 
enti. 

Barcollante,  che  barcolla  (ondeggia  ,  vacil- 
la) ,  part.  com.  3  deci.  (  Davanzali  )  PI. 
anti. 

Barcollare,  da  barca,  il  non  potere  star  fer- 
mo in  piedi  piegando  ,  come  il  navilio 
nell'acqua,  or  da  una  banda,  or  da  un'al- 
tra, ondeggiare ,  n.  assol.  l  conj.  (Al- 
legri) 
2.  tiig.  vacillare,  titubare ,  cominciare  a 
cedere.  (Ricci  A.  M.)  Alb. 

Barcollóne,  e  óni,  avve.rbialm.  col  verbo  an- 
dare   e    simili  t    cioè    barcollando     ec. 
(Firenzuola) 
2.  Barcollon    barcolloni,  sign.    lo    stesso, 
ma  ha  più  forza.  (Detto) 

Barcóne ,  accr.  di  barca,  sm.  3  deci.  (  Bem- 
bo) PI.  óni. 

M  Barcóso ,  spezie  di  naviglio  antico  da 
guerra,  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Gr.  Diz. 
FI.  òsi. 

Barda,  atura,  amento,  armadura  de'cavalli, 
$f.  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  barde. 
2.  ti  talora  per  sella    senza  arcioni.  (M. 
Villani) 

Bardamentare,  mettere  la  barda  o  barda- 
tura al  cavallo,  att.  1  conj.  col  4.  (Ma- 
scalcie de' cavalli) 

Bardamentàto  ,  àta  ,  da  bardamentare,  add. 
rn.lfr.e2  deci.  Alb.  FI.  a  ti,  a  te  . 

Bardamento,  attira,  barda,  sm.  4.  deci.  (Ma- 
scalcie de'  cavalli)  FI.  enti. 

'Bardare,  lo  stesso  che  bardamentare,  att.  I 
conj.  col  4..  (Cn.  alla  V.  bardatura) 

Bardasela,  Aib.,  e 

Bardassa,  giovanetto  che  fa  altrui  copia  di 
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sé  medesimo,  sm.  1  dici  (Marignolh  C.) 

FI.  asce  e  asse. 
Bardassonàccio,  pegg.  di  Lardassi,  détto  per 

enfasi,  sm.  4  deci.  (Herni)   Alb.  Fi.  arci. 
Bardato,  àta,  da  bardare,  agg.  di  taglio,  • 

ditesi  allora  che  ha  la  «arda,    add.  m. 

e  f.  \e  1  deci.  (Detto)  Fi.   ali, 


Bardatura,   amemo,  dicesi  di 


ate  . 
tutti    gli   ar- 
nesi   che  servono    ai  cavallo,  acciocché 
sia  ha 'dato,   sf.  2  deci.  Cb.  Pi.   tire. 
2.   Fer    iimil.    dicesi    anche    talora    delle 
vestimenta.  (Malmantile) 
Baràttìa,  forse  da  barda,  sella  con  piccolo  ar- 
cione dinanzi, sf  2  decl.(G.  Villani )Fl.  elle. 
2.    tid    altresì    quell  imbottitura    che    si 
conficca  sotto  l'arcione  delle  selle,  per- 
chè non    offenda    il    dosso    della  caval- 
catura.  Alb. 
Bardellare,  mettere  la    bardella  ad  una  be- 
stia da  soma,  att.  1  conj.  col  4.  (Baldt- 
nucci)  Alb. 
Bardellàto,  àta,  da  bardellare,  add.  m.  e  f  4 

e  2  deci.  Alb.  Pi.  àti,  ale. 
Bardelletta,    dim.    di    bardella,    sf.  2  deci. 

(Margarite)  Fi.  ette. 
Bardcllóne,  accr.  di  bardella,  e  dicesi  propr. 
quella  che  si  inette  ai  puledri  ,  quando 
si    cominciano    a  domare ,    sm.  3  deci, 
Cb.  FI.  óni. 
2.  *  Fer   un  filare  di  mattoni,  che   si  mu- 
ra sopra  gli  archi.  (  Baldi  nuccr)  Bbrg. 
Bardosso   ,aj,  che    dicasi    anche    a   bìtdoMo« 
avverbiali/i.  a  cavallo  nudo  .  (tiranzesi) 
2.  l'ig.  alla  peggio.  (Segretario   fior.) 
Bardotto  ,  mulo  ,    e  dicesi    propr.  a  quello 
che  mena   seco  il  mulattiere  per  uso   di 
sua  persona,  sm.  4  deci.  C*.  Fi.  otti. 

2.  JSel  num.  del  più,  si  chiamano  anche 
coloro  che,  camminando  per  terra  ,  ti- 
rano la  barca  per  acqua  coli' alza ja.  Cr.. 

3.  ti  dicesi  eziandio  di  ogni  altro  ope- 
rajo  o  garzone,   ivi. 

4.  Passar  per  bardotto,  per  simil.  dicesi 
di  chi  non  paga  la  sua  parte  .  ivi. 

Barella  ,  dim.  di  bara  ,  strumento  a  simi- 
glianza  di  bara ,  per  uso  di  trasporta- 
re sassi,  terra  ed  altro,  sf.  2  deci.  (So- 
derim)  FI.  elle. 
2.  E  dicesi  anche  a  quel  veicolo,  con  cui 
si  portano  le  sacre  immagini  a  proces" 
sione.  (Casotti)  Alb. 

5.  A  barella,  avverbiatm.  abbondantemen* 
te,  in  quantità  grande.  (Malmantile) 

Barellare,  portar  con  barella  o  a  barella, 

att.  1  conj.  col  4.  Cr. 
2.  ti  metaf  in  sign.  n.  assol.,   barcolla* 

re .  (Segni  B.) 
Barelletta,  dim.  di  baretta,  in  sign,  di  ha* 

ra,  piccolo  cataletto,  sf.  2  deci.  (Baldi- 

micci)  Alb.  PI.  ette. 
Ba  rei  Iòne  ,  accr.  di  barella,    sm.  3  deci.  (V, 

dell  uso)  Alb.  PI,  óni. 


TI  A  II 

Barvn'.i.  aria  ,  lo  stesso  che    barreria    e    ba- 
ratterìa, sf.2de.cl.  (Varchi  ErcoL)  Facc 

Ì'L   e  rie. 
,.V,  ,rg;»enare  ,  trattare  per    comprare  qual- 
che j^osa    a    minor    prezzo  di    quel  che 
i  ale,  n.  assol.  i  conj.  (G.  Villani) 
,,BargaÉ[nàto,  ina. da  bargagnare,  add.m.  e  f. 

rfe\decl.(J\J.   Villani)  Pi.  ali,   àte. 
EBargagno,  pratica,   trattato,  maneggio,  m. 
'/deci.  (G.  e  M.  Villani)  Fi.  agnu 
2*jE  per  ostinazione;  §.  onde  stare  in  bar- 
baglio, cioè  alla  dura,  impuntarsi,  osti- 
riarsi.  (Detto) 
'Bargella,  feiam.  di  bargello,  propr.  moglie 
ilei  bargello;  §.  e  fig.  donna  fiera ,  vi* 
vace  ,  soprastante  ,    c/ie    ha  del  virile  , 
che  non  si    lascia    comandare ,    2    deci. 
{Fioretti)  N.  Sv.  Pi.  elle. 
Bargellitio,  moneta  antica  di  Firenze,  sm.  4 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  ini, 
e.    E   dirti,  di  bargello.  (Detto) 
JforgeHo  (e  barigello,  Cavalca,  Cts.),  capitano 
de1  birri,  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Pl.eììu 
?.   Per  un  uffiziale  forestiero  della  citta 
di  Firenze  ,  che  anticam.  presiedeva  a- 
gli  ordinamenti  contra  i  grandi..  (Detto) 
ó.  Dar  nel    bargello,    cioè    in  cattivo  ri- 
s -antro.   (Salvi ati) 
Bargelluno,  eJlino  ,  dirn.  di  bargello,  Sin.   4 

decl.  (Libro  di  sonetti)   Pi.   uit.ì. 
:,  Bargia,  V.    che    accompagnata    col  verbo 
fare  ,    sembra    denotare     una    spezie  di 
giuoco   fanciullesco.  (Brunetto  Pataffi) 
Bargiglio   (Allegri),  lo  stesso  che 
Bargigliòne  f  propr.  quella  carne  rossa,  co- 
me la  cresta  ,    die  pende  sotto  il  becco 
r.i  galli  ,  sm.  4  e  Z  deci.  (Alamanni   A.) 
PI.  igli,  e  iglióni. 
2.  Kd  altresì   quella  carne  a    similit.  di 
testicoli    die    pende    sotto    il    gozzo  ai 
becchi.  (Palladio) 
Barb'gl'nilo!   lita,  che  ha  barbigli,  agg.  per 
lo  più  del  gallo,  add.  m.  0  f.  4  e  2  deci. 
(Libro  di  sonetti)   PI.  ùti,  ute  . 
Bariì^Ho,  io   stesso   che  bargello,  sm.  4  deci. 

(Cavalca)  Cus.  Pi.  elli. 
Bariglioni  ino.  dim.  di  bariglione,  sm.  4  deci. 

(Getti)   PI.  ini. 
Bariglióne,  vaso  di    legno  a  doghe  per   uso 
di  tener  salumi ,  sm.  Z  deci.  (Sacchetti) 
PI.  ónt. 
2.*  Fig.  neknwn.  del  pia,  trovasi  altre- 
sì usato    in  sign.  di  poppe.    (Boccaccio 
Lab.  ?.55) 
Barile,  vaso  di  legno  a    doghe  per  uso  di 
cose   liquide,  piccola  bette  ,   sm.   Z  deci. 
(Davanzali)  PI.  ili. 
2.  Per   la  quantità  della  materia  che  ca- 
pisce  nel   barile.  (Boccaccio) 
5.  Per  quella  moneta    che    oggidì    dicesi 
giulio,  dal  ila  zio  che  si  pagnva  del  ba- 
rile del  vino  .  (Giambullari  P.  F.) 
Parte  l. 


jBAB  5£S 

|J.   K  per  arnia  (cassetta  da  pecchie}  {Boc~ 
caccio) 
Bariletta,  etto,  dim.  di  barila,  piccolissimo 
barile  da    portare    a  cintola    per  cam- 
mino .  oggi  più    comun.    barletta  ,  sf.  1 
deci.  Cf..  PI.  ette. 
2.  Per  piccolo  forziere.  (Urbano) 
Bariletto,  lo  stesso  che  bariletta,  sm.  4  deci. 

Cu.  PI-  etti. 
^Barilotto,  e  ©arlotto,    barile  di    mezzana 
grandezza,  sm.  4  deci.  (Libro  di  sonetti) 
l'I.  otti. 
Baribui.0  ,    barile  ad  uso    di  tenervi  polve-' 
re    o  simile ,    sm.  4  deci.    (Fortiguerri) 
Alb.  PI.  oxxi. 
Baritono,  itona,  V.  Gr.  elevazione  grave  di 
voce  o  di    suono  ,    contrabbasso  ,  sm.  1+ 
deci.  Diz.  etim.  Pi.  itoni,  itone. 
2.    Verbi    baritoni,    presso     i  Greci    sono 
quelli  che  hanno  l'accento  grave  sulFul- 
tima  sillaba  .  (Varchi  Ercol.) 
BarUcrbio  e  barbalciccbio  x  propr.  agg-  del- 
l'uova stantie;    $.  e  per  traslato  dicesr. 
<Z'  uomo  sciocco  ,    buono  a  poco  ,    sm.  4 
decl.  (Prose  fior.)  Pi.  ncebi. 
Barletta,  lo  stesso  che   bariletta,  piccolo  ba- 
rila, sf.  2  deci.  (Pulci  Luig.  Frott.)   Pi. 
ette. 
„Barle'ftajo  ,  àio  ,   facitor  di  barlette  a  ba- 
ri: slts,  bottaio,    sm.  4  deci.  Pas.   Pi.  aj, 
ài  . 
Barlette,  e  bariletto,  lo  stesso  che  barletta, 
sm.  4  deci.  (Palladio)  Pi.  etti. 
2.  Sgocciolare  il  barletto,  fig.  dire  tutto  ciò 
che  si  sa  d'alcun  affare  .  (Morgante) 
„Barlióne,  lo   stesso  die  (inetto  e  barletta, 

sm.  5  deci.  (Bime  ant.)  PI.  óni. 
„Barlonco,  spezie  di  barile,  secondo  la  Cr., 
e  ,  forse  meglio  ,  di  barchetta  ,  secondo 
Z'Alb. ,  577^.  4  deci.  (  Brunetto  Pataffi.   1} 
PI.  oncbi. 
Barletta,  lo  stesso  che  barletta,   sf.  2  deci. 

(Morgante)  Pi.  otte. 
Barlette  e  barilotto,    un  po' più  di  barilet- 
to, sm.  4  deci.  (Detto)  Pi.  otti. 
2.  Baciare  il    barlette,    bere    abboccando 
tal  vaso  .  Alb, 
Barlume,  lune  tenue,  misto  di.  bujo,  svi-   5 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  limi. 
2.  TMetaf.   leggiera  apparenza  ,  e  in  que- 
sto sign.  dicesi,  delle  cose  intellettuali  e 
morelli.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 
0.  Aver  un  barlume  di  sperama,  cioè  qual- 
che leggier  motivo  di  sperare.   Ale. 

4.  Al  barlume,  awerbialm.  fra  il  chiaro  e 
lo  scuro.  (Sacchetti) 

5.  Col  verbo  stare,  essere  in  luogo  non 
interamente  luminoso  ,  ne  del  tutto  al 
bujo  .  Ale. 

„Barn3Sgi("'  *  sincop.  di  baronaggio  fi",  usa," 
ta  dagli  antichi  poeti),  sm.  \  deci.  (Bru- 
nette) PI.  aggi. 
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fi  \  ì\ 

fc^ro,  o  barro,  bara  tiere,  truffatore  ('per 

Lo  più  quello  che    inganna    nel  giuoco  , 
Taluni),  sm.  4  deci,  (l'archi)  Fi.  bàri. 

Baròcchi©,  lo  stesso  che  barocco,  srn.  \  deci* 
(Soldani)  Alb.  PI.  oc.  hi. 

Barocciajo,  aio,  conduttor  di  Varacelo,  sm. 
[deci.  (V.  delVuso)  Alb.  Fi.  a|.  ài. 

Biròccio,  e  biròccio  (* dal  lat.  birotum  t 
Cod.  Teod.  de  curs.  jiubb.  1.  8  et  y)  ,  car- 
retta piana  a  due  ruote,  srn.  4  deci.  Cr.. 
FI.  occi. 

(.'■rocco  (Buonarroti) ,  e  óccolo  (Sacchetti), 
spezie  di  usura  (guadagno  illecito),  die 
dicesi  anche  scrocco  o  scrocchio  (che  si 
pratica  col  dare  trista  mercanzia  a 
er  eden  za,  e  ripigliarla  per  pochissimo 
prezzo,  Alb.),  sm.  4  decL-pl.  occhi  e  ec- 
coli . 

Baróna,  sf.  di  barone  in  sign.  di  birbone, 
2  deci.  Alb.  Fi.  óne. 

fcaron.iccio,  accia,  pegg.  di  barone  in  signi 
di  briccone  ,  birbone  ,  add.  m.  e  f.t\  e  a 
deci.  Alb.  PI.  acci,  acce. 

Baronàggio  (esine,  barnàggio,  Brunetto),  o- 
D.fa,~a'rt  harone,  giurisdizione,  signoria  , 
srn.  ?+  deci.  (G.  Villani)  Fi.  aggi. 
-ì.  P*r  moltitudine  di  bareni.  (Mar- 
garite) 
3.  E  fu  anche  preso  in  generale  per  si- 
gnoria, padronanza.  (Fra  Guittone)  Alb. 

'Baronale,  oftesco,  dì  barone,  o  di  baronia, 
add.  covi.  3  deci.  (De  Luca)  Rrr.c.  PI.  ali. 

Baronàre,  fare  il  barone    nel  sign.  di  va- 
gabondo, vagabondare,  n.  assai,  i  canj. 
(Fra  Giordano) 
Vur.  (lnd.)  Earóno,  óni,  óna   ec 

Baronata,  azione  da  barone  in  sign.  dì  bir- 
bone, sf.  «deci.   Alb.  FI.  aie. 

BarpncéHo,  ella,  dim.  di  barone  in  cattivo 
<it>n.,  birboncello*  add.  ?n.  ef. 4  e  2  deci. 
Cn.  PI.  «Ili,  elle. 

2.  E  in  forza  di  sost.,  anticam.  ìiome  di 
dignità.  (G.  Villani) 

Ha sóncìo,  ragazzo  sudicio,  che  birboneggia 
pur  la  città,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Alb. 
PI.  onci. 

Baróne,  signore  con  giurisdizione ,  feuda- 
tario, sm.  3  deci.  (Boccaccio)  Fi.  óni. 
■j.  Per  marito  di  nobile  domui.  (  0.  Giu- 
dice) 

3.  Per  ironia,  dicesi  a'  vagabondi  e  men- 
dichi (** quasi  accr.pegg.di  baro),  e 
•vale  lo  Stesso  che  birbóne.  Cn. 

\.   Ver  una  spezie  di  giuoco.  (Malrnanti- 

le)   Ain. 
5.*Far  del  barone,  sfoggiarla  sopra 
grado.   (Tassoni)   Ann.  AL  GB.   Di'. 
S.  Darsi  a/   barone,   bricconeggiare.   Alb. 
j.   Andare  ai   barone,  quasi    lo  stesso  che 
al   diavolo,  in  malora  e  simili.  Del  in. 
Fjroncrfa,   guidoneria,    furfanteria,  sf.  2 
i,  lt.-Fr.)  Fi  otto, 


;;  1  R 

Baronescamente  1  .<-►•.  in  modo  barone.**'* , 
da  barone    in  cattivo    sign.  (Fagiua/t  J 

Ai  b. 

Baronesco^  esca,  di  barane,  cioè  vile  a  tu*' 
so,  add.  in.  e  £4  «  e  d^cl.  (Vasari)  Dati*. 
PI,  «sebi,  esche. 

Baronia,  jemm.  di  barone,  ynoglié  del  ba- 
roli*, matrona,  s.  2  deci.  (lJi'st.  di  S.  G;' 
rolamo)   Fi.  esse. 
2.  *  Per  principessa.  (Sacchetti) 

Baronetto,  titolo  di  nobiltà  inglese,  infe- 
riore al  barone  9  superiore  al  sempli- 
ce cavaliere,  sm.  4  deci.  Alb.  FI.  etti. 

;,Earonév'oie,  da  barone,  nobile,  dignitoso  , 
signorile,  add.  com.  3  deci.  (G.  Giudice) 
Pi.  àvoli. 

.,Raronevolmente ,  a^v.  a  modo  di  barane, 
con  nobile  intrepidezza.   (Detto) 

Baronia,  onaggio,  dominio  e  giurisdizione 
di  barone  ,  feudo  ,  signoria  ,  sf.  2  de^t. 
(G.   Villani)  Pi.  onfe. 

2.  Per    quantità  ,    compagnia    e    numero 
di  baroni.  (Detto) 

3.  E  scherzevolmente  di  birboni.  (Mala- 
tasti)  Alb. 

Baroulè,  V.  Frane,  lo  stesso  che  barulè,  sm. 
indecl.  (Lami)  Alb. 

Barra,  sbarra     (  tramezzo  che  si  mette  per 
separare),  steccato,  sf.  2  deci.  Vs 
arre. 

Barrare,  abbarra're,  sbarrare,  mettere  bara 
o  sbarra,  tramezzare,  alt.  1  conj.  col  ', 
(G.    Vili  ani)   A 1  h. 
2.  E  in  sign.  di   barare,  da  baro  (truffa- 
tore),  truffare,  f  -andare.  (Ambra) 

Barrato,  àta,  da  barrare  nel  1  si^n.,  acce-  - 
eh  iato, circonda'  o,  add.  m.  e  f.  4  e  2  d*c  ' 
Facc.  PI.  a  ti,  a  te. 

Jlarraxiatóre,  forse  da  hazzarro  (baratto, 
cambio),  mercante  o  barattatore  di  bé- 
stie, sm.  3  deci.  (Buonarroti)  ài  h.  . 

Barreria,  e  bareria,  trufferia,  inganno, fr ir 
de,  sf.  2  deci.   (Ariosto)   Pi.  erie. 

*Barretta,  lastretta,  lametta,  lamin"ttet,  pi<  - 
cola  verga,  sf.  2  deci.  (Prose  fior.)  ]N , 
Sf.  FI.  ette. 

^Barricare  (Facc.  alla  V.  abharrare) ,  mropr. 
impedire  il  passaggio  n*  nemici,  attra- 
versando le  vie  con  carri  ,  botti,  albe-1 
ri  ed  altro,  att.  1  conj.  col  4-  (Diz.  Mil  •'  ■ 
di  A-  Soliani  [taschini) 
Var.  (Ind.)  Barrirò,  barrichi,  barrir-'.  | 
barricano;  (nel  Sogg.)  barrichino  ec. 

Barricata,  riparo  tli  legnante  attraverso  al- 
le <sie  per  impedire    il  passaggio   . 
mici,  sf.  2  deci.    Cn.    Fi.  àie. 

*  'Barricato,  àta,  da  barricare,  add.  m.  e  f.  £ 
e  2  deci.  -  pi-  ali,  a  te  . 

Barrièra,  pugna  da    giuoco    con  barra  nel 
mezzo,  torneo,  giostra,  sf.  2  deci. 
narrati)  Fi.  ere. 
.,    /v  .    recinto.  C» , 


3L  K  per  traslato ,  dicesi  anche  di  ciò 
che  serve  come  di  confini f  o  dì  difesa, 
(l'arcioni)  Alh. 
barrire,  V.  Lat.  il  mandar  fuori  la  %>oce 
che  fa  V  elefante,  n.  assol.  '5  conj.  (Sai" 
viniì  Alb. 
2.  E  in  ffìd,    di  sost.,  barrite.  (Bellin- 

ciani)  Detto  . 
Var.  (Ind.)  Barrisce,  isci,  isce  ;  barriamo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,    pi.  iscano 
;     ce. 
Barrito,  V.  Lat.  là  voce  dell'elefante,  5tfi.  4 

deci.   (Segneri)   HI.   iti. 
Barro,  e  baro,  giuntatore;  truffatore  ,  sni. 
4  deci.   (Ambra)   Pi.  barri. 
2.  Per  una  spezie    di    stoviglia    (  vaso  di 
terra),  che  bagnata  esala   un  odore  as- 
sai gra'-.o.   (Magalotti)   ÀLB. 
Baruffa,   uffo  ,  confuso    azzuffamento  d'uo- 
mini (Memi),  o  d'animali  (Sacchetti)  , 
sf  2  deci'  -  pi.   ufle,   u'ii  . 
Bàruii'evole  ,  pronao  a  far  baruffa,  ad  at- 
taccar lite,  adi.  coni.  5  deci.  (V.  scherz., 
Bellincioni)   Alh.   Pi.  évoli. 
EgarulToj  lo  stesso  che  baruffa,  tumulto,  sui. 

4  deci.  (Cirino  Cah.)   PI.   ulfi. 
pir  li  gì  oli.,    ligioli,  e  dicesi   tra    iig;ofi 

rug  oli,  cioè  in  tutto  e  per  tutto.  Cr. 
Barale  {  e  baronie  ,  Lami)  ,  dal  Frane,  bas 
roules,  cercine,  o  a.'Voltura  dell'  estre- 
mità della  calza  e  de'' calzoni  al  ginoc- 
chio (foggia  usata  dagli  antichi),  sm. 
indecl.  (Biscioni)  Am. 
Barullare,  esercitar  l'arte  del  bariti! 

comprare  e    rivendere    commestibili  al 
minuto,  n.  assol.  i  conj.  (Prose  fior.) 
Barullo,   rivendugliolo  di    cose  mangiative 
al  minuto,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  ulli. 
2.  In  forza  di  add. ,  agg.  di  vecchio,  det- 
to per  dispregio.  (Fortiguerri)  Ale. 
Sarielletta,  detto  faceto,  sm.  4  decL  ( Còc- 
chi) Pi.  ette. 
Barzellettare,  dire  delle  barzellette,  n.  assol. 

1  conj.  (AJinucci)  Ar.n. 
Basa  (Parchi),  e  base  (Tasso),  V.  Gr.  fon- 
damento, sostégno,  e  quasi  piede,  su  cui 
•posa  la  colonna  o  simile,  sf  2  e  5  deci. 
PI.  base  e  basi. 
2-  *  Metafi  principio,  argomento,  sogget- 
to di  checchessia.  (Varchi)  Diz.  etiìì. 
!ìasal»»chio  (Canti  carnate),  alisco   (Cresceva 
zi),   ilis'bio  (Mof 'gante)  ,    lo    stesso  che 
badaliscbio,  .e  più  comari.   bas;Jisce,   ser- 
pente favoloso,  sm.  4  deci.  -  pi.  ischi. 
*Basalisìio,  lo  stesso  che  basalischip  (V.  ru- 
sticale),  sm.  4  deci.  (Buonarroti  Tane.) 
N.  Sp.  PI.  istj. 
Basamento,    e  Jinbasaraertto  ,    lo  stesso  che 
base ,     V.    Or.    membro    del    piedestallo 
della  colonna,  sm.  4  deci.  Alìi.  Pi.  eriti, 
*Basare  ,  da,  base,  fondare,  foudàment(U~e , 
att.  1  conj.  col  4.  (V.  dell'uso) 


BAS  3',- 

*  Basato  ,  àta  .  da  basare  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2. 

deci.  (V.  dell'uso)  PI.  ati,  are. 
Baacià,  e  bassa,  V.  Arali,  prefetto,  governa- 
tore, capitano,  dignità  appresso   i  Tur- 
chi, sm.  indecl.  (Bembo) 
fasciare,  lo  stesso  che  baciare,  att.  1  covi. 

col  4,  (Novelle  ant.) 
„Basciàtp,  ala,  da  basnàre,  baciato,  add.  vt. 

r  f>  e  2  deci.  (Boccaccio)  Ces.  PI.  ati  , 

à:e  . 
„Bàscio  ,    lo    stesso    che    bàcio,  sm.  4  deci. 

(Sannazzaro  Arcad.  pros.  8  )    Facc.    Pi. 

asci. 
Base,  lo  stesso  che  basa,  basamento,    V.  Cr. 

sostegno,  sf.  5  deci.  (Libro  1  de' Maccabei 

PI.  basi. 
2.    Per    tràslato  ,    principio  ,    sostegno    f 

fondamento  di  checchessia.  (Tasso)  A'.». 
Baseo,  e  basgéo,  goffo,  balordo,  sm.  4  deci . 

Cb.   PI.  éi  . 
2>*  Fare  il   baseo,  essere  tristo  ed  accor- 
to .  (Malmantile  6,  97) 
Basetta,  quella  parte  delia    barba,  eh' è  so- 
pra il  labbro ,    e  si    usa    nel    num.  del 

yiàj   mustacchi,   sf.  2  deci.   (Buonarroti  ) 

PI.  etto. 
2.  Ridere  gotto  le  basette,    sorridere,  far- 
si beffe  di  checchessia.   (Magalotti)  Ar_R. 
Basettino,   piccola  basetta,  sm.  4  deci.  (Mei:- 

zini)   Pi.  ini. 
Basectóne  ,    che    porta   gran  basette,  sm.   ^ 

deci.  (Buonarroti)  PI.  óni. 
Basilica,    V.  Gr.    propr.    reggia,    casa  reale 

(Dante  Par.  20)  ;  (S.  oggi  cornun.  in  sign. 

di   tempio,  o   chiesa  principale,  sf.  2  deal, 

(Bórghini)  Cr.-Du.  etim.  Pi.  ìliche. 
Baslliàchio,  le  stesso  che  basalischio,  e  ha  - 

silisco,   sin.  4  deci.  (Morgante)    PI.  hél  . 
Basiìisco,   V.  Gr.  quasi  re  de'serpenti,  into. 

7to  al  quale  gli    antichi    dissero    molle 

favole,  sm.  Ldecl.  (Cecchi)  Cb.-Diz.  Etiw. 

PL  ischi. 
2.  È  altresì  nome  d' instrumento  da  gùer~ 

ra.  (Bembo)  Ces. 
Basimento,  svenimento,  delìquio,  sm.  4  deci. 

(Segreti  delle  donile)  Gb.  Di/.  Pi.  enti, 
Basimen luccio, dim.  di  basimento,  sfinimento 

piccolo,  breve,  sm.  4  deci,  (ivi)   PI.  ucci. 
Basina,  e  basóffia,  minestra  (V.  bassa),  sf  2 

deci.  Cu.   PI.  ''ne. 
Basire,  mandar  fuori  lo  spirito,  morire,  >•. 

assol.  3  conj.  (Malv.iantile) 

2.  Talora  svenire  semplicem.  (Saggi  di 
nat.   esperienze) 

3.  Ed  essere  agonizzante  ,  cioè  quasi 
presso  a  morire.   (D avanzati) 

Var.  (bui.)  Basisco,  isci,  isce  ;  basiamo,  i- 
te,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  israno  te. 

Basito,  ita,  da  basire,  morto,  add.  ni.  e  fi  4 
e  2  deci.  (Malmantile)  Pi.  iti,  ite. 

BasóPJa,  e  basina,  minestra  (V.  bassa);  sf  'J. 
deci.  (Buonarroti)  Pi,  óffie. 
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S.  Per  ischemo  ,    donna  grassa  e  conte- 
gnosa. {Saltini)  Al!3. 
3.  Parlandosi  d'uomo,  dieesi  un  basoffia , 
ina  più  comun.  basoffione.  Detlo. 
Baioflìóne,  V.  scherz.    agg.  ti' uomo ,  sover- 
chiamente grasso,  add.  e  sm.  3  deci.  (Mi-? 
nucci)  Alb.  FI.  óni. 
Basòso,  fesa,  stupido,   balordo,  add.  m.  e  f.  { 

e  2  deci.  {Martini  FI.  òsi,  òse. 
Bassa,  sorta  di  hallo  0  di  sonata,  sf.  2  deci. 

(Castiglione  )  Facc  FI.  basse. 
Bassa,  lo  stesso  clm  bascià,  dignità  turche- 

sca,  sm.  indecl.  (Bembo) 
Bassamente ,    contrario    di    altamente  ,  avv. 
abb lettamente,  infimamente  ,  vilmente  . 
(Boccaccio) 
Bassamento,  exia,  abbassamento,  depressio- 
ne, sm.  4  deci.  (G.   Villani)  Fi.  enti. 
}Bassanxa,  lo  stesso  che    bassamento,  stato 
umile,  abbietto,  sf.  2  deci.  (Fra  Guitto  - 
ne)  FI.  am«. 
Bassàre,  abbassare,  volgere  al  basso,  china- 
re, att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 
-_•.  JMetaf.  umiliare.  (Rime  ant.)  Gb.  Diz. 
5.  *  E  in  sign.  neutr.  col  2,  pur  ftg.,  de- 
crescere, deteriorare.  (G.  Villani  11,  ga) 
Ann.  al  gb.  Diz. 
'Bassàride,  bacca,  baccante,  sf.  5  deci.  (Re- 
di Ditir.)  N.  Sf.  Fi.  àridi. 
Bassa ta,  avvallamento  (scavamento)  del  ter- 
reno, sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  àte. 
2.  E  dicesi  anche  di    un  terreno  di  bas- 
so livello.  Detto. 
Bassàto,  àta,  da  bassare,  volto  al  basso,  in- 
chinato,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Varchi) 
FI.  àti,  àte. 
Basetta,  giuoco  di  carte,  sf.  2.  deci.   (Ber- 
ni)  FI.  ette. 

2.  Felle  a"  agnello  ucciso  appena  nato  . 
(Canti  carnascialeschi) 

3.  E  dieesi  anche  del  fiasco  rotto  che  sia 
nella  sua  veste.  Cb. 

4.  Fare  una  bassetta ,  ridurre  altrui  a 
morte  •  per  violenza,  o  per  cattiva  cw 
ra,  o  per  altra  simigliante  cagione. 
ivi. 

5.  E  in  più  luoghi  d'  Italia  ,  ingannare 
con  doppiezza  e  astuzia,  che  dicesi  an- 
che lare  una  cavalletta  .  Alb. 

Basilare  ,far  una  bassetta  ,  ridurre  a  mor- 
te, att.  1  conj.  col  4.  (Cura  delle  malattie) 

Bassetto,  dim.di  basso,  strumento  di  quat- 
tro corde,  che  si  sona  come  il  contrab- 
basso, sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  etti. 

Bassetto  ,  etla  ,  dim.  di  basso  (inchinato)  , 
add.m.  e  f.  4  *  2  deci.  (Fav.  dì  Esopo)  FI. 
etti,  ette. 

2.  In  sign.  di  piccola  statura  .  (Srtc  chetti) 

3.  E  di  poco  rilievo  .  (Vita  di  S.  Gì 
Ces. 

4.  Agg-  di  \ocf;  alquanto  dimessa.  (mae- 

»t\  UZiO) 
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Bassena,  amento,  astratto  di  basso  ,  propr. 
lo  stato  di  ciò  eh'  è  basso,  profondità  , 
sf.  2  deci.  (Baldinucci)  Fi.  exxe. 

2.  JMetaf.  abbiezione,  scadimento  di  stato 
o  di  ricchezze,  avvilimento  .  (Buti) 

3.  Dicesi  altresì  della  nascita  ,  della 
condizione  ec. ,  ignobilit'a  .    (Boccaccio) 

4.  E  di  cosa  vile,  di  poca  considerazione» 
(Baldinucci) 

5.  Rerare  a  bassezza,  ridurre  in  basso  slatot 
peggiorar  la  condizione.  (Vav.di  Esopo) 
Alb. 

Bassissimo  ,  issima  ,    add.  superi,  di  basso  , 
abbiettissimo,  vilissimo,  m.  e  f.  4  e  2  deel* 
(Borg/iini)   FI.  issimi,  issime. 
2.  Profondissimo  .  (Dante) 

Basso,  bassexxa  ,    contrario  di  al  tetta,  prcr* 
fondita,  sm.  4  deci.  (Dante)  Fi.  bassi. 

2.  Per  una  voce  della  musica.  (Buonarroti) 

3.  E  per  i strumento  musicale  di  corde  , 
che  dicesi  anche  bassetto.  Cb. 

4.*Basso  di  viola,  violone. (Cn.  a  quest'ult.V.) 
5.   Parti  da  basso,  parlandosi  d'animali, 
le  parti  vergognose  .  (Firenzuola) 
Basso,  bassa,  contrario  di  alto  ,  profondo, 
inferiore,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccac- 
cio) PI.  bassi,  basse. 

2.  Chino,  piegato,  vólto  verso  terra.(Dante) 

3.  Abbietto ,  umile,  infimo.  (Compagni) 
4.*  Codardo  ,  pusillanime  .  (Ariosto  Fur. 

20,  91) 

l.*Metaf.  di  corto  intendimento  .  (Dante 
Par.  10) 

C.  Dicesi  ancora    di  ciò    eh'  è  inferiore 
o  di  minor  dignità,  o  grado,  come  scuo- 
le basse,  bassi   uilìxiali  ec.  Alb. 

■7.  E  de'  lavori  dell'arte,  che  so?io  di  poco 
pregio  e  mal  condotti,  come  basse  scul- 
ture ec.  (V  asari) 

8.  Dicesi  anche  basso  assolutavi,  per  poco 
rilevato.  (Detto) 

9.  E  per  simil.  agg-.  a  voce,  sommessa, 
che  poco  si  senta .  (G.  Giudice) 

io.  Agg.  a  ora,  tarda,  verso  il  fine  del  dì. 
(Boccaccio) 

II,  Agg.  a  tempo,  meno  antico,  o  moderno. 
(Burghini) 

12.*  E  agg.  a  tempo  dell'anno,  dinota  la 
stagione  delle  giornate  brevi  .  (Compa- 
gni St.  fior.  I.  2)  Ann.  al  gb.  Diz. 

la.  Agg." a  fondo  ,  fiume  ec.  ,  dicesi  del 
luoqo  ov' è  poca  acqua,  lo  stesso  che 
poco  fondo.   (Morali  di  S.  Gregorio) 

14.  Agg.   a  gente,  la  plebe.  (Segni  B.) 

15.  Agg»  O  prexio,   poco,   vile.  (Neri) 

16.  Agg.  a  oro.  o  altro  metallo,  di  minor 
perfezione .  (Casa) 

ì-j.  Basso  rilievo,  ipiel  lavoro  di  scultura, 
eh'  esce  alquanto  dal  piano  .  (Borghim) 

18.  Basso  impero,  dicesi  il  tempo  della 
decadenza   dell'  impero  romano  .   A'.p. 

13.  bassa  latinità;  la  favella  dagli  autori 
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che  scrissero  negli  ultimi  tempi,  in  ad 
il  popolo  parlava  la  lingua  latina.  Detto. 

20.  Modo  basso,  dicesi  di  frase,  o  maniera 
di  favellare  del   volgo  .   Detto. 

21.  Basse  dame,  ballo  in  cui  si  misurano 
solamente  i  passi,  e  si  attende  alle  sa- 
rte positure .  (Doni  G.) 

22.  Basse  lane,  nel  commercio  ,  le  lane 
ti'  inferi or  qualità.   Al*. 

25.   Basso    basso  ,   quasi   superi,  di    basso  , 

assai  basso,bassissimo.(Fra  GiordanojCvs. 

Basso,  avv.lo  stesso  che  bassamenlo.ffWrrtrcn) 

2.  Andar  basso,  nella  musica,  abbassar  la 
voce;  §.  e  fig.  abb, issarsi  .  Alb. 

3.  Star  basso,  o  nel  basso,  essere  in  luogo 
basso.  Detto. 

4-  Dar  basso,  contrario  di  dar  alto  ;  §.  e 
Jìg.  arrivar  troppo  tardi,  non  essere  a 
tempo.  Detto. 

5.  A  basso,  e  abbasso,  di  sotto.  (Fav.  di 
Esopo) 

6.  Al   basso,  nella  parte  inferiore  .  (Buti) 

7.  Quindi  essere  al  basso  ,  parlandosi  di 
sino,  essere  la  botte  quasi  vota  .  Alb. 

8.  Ed  essere  ridotto  al  basso,  per  traslato, 
essere  impoverito.  Dutto. 

9.  Venire  al  basso,  parlandosi  di  qualun~ 
que  cosa  che  sia  stata  in  fiore,  declina- 
re ,  scadere.   (Vasari) 

lo.*Da   basso,  dalla  parte  inferiore,  o  di 

sotto.  (Cr.  alla  V.  dappiè) 
I  i.*In  basso,  in  profondo.(ì\ì  alla  K.ad  imo) 
12.  Mettere  in  basso,  fig.  abbassare  ,  de- 
primere, umiliare  .  (Dajite)   Alb. 
Bassóne  ,    strumento  da  fiato  ,  ptà    comun. 

fagotto,  57».  3  deci.  Alb.  Pi.  óni. 
Bassotti,   vivanda  di  lasagne,  riso  o  simile, 

cotta  per  lo   più  in  forno,  sm.  pi.  Cr. 
Bassotto,  otta,  di  bassa  statura  ,  add.  m.  e 

f.  \e  2  deci.  (Cecchi)  Pi.  otti,  otte. 
„Bassura,   lo   stesso  che  bassezza,  sf.  2  deci. 

(Fra  Jacopone)   Pi.  lire. 
Basta,  cucitura  abbozzata  con  punti  grandi, 

sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  baste. 
2.*£  altresì  V.  imperativa  del  verbo   ba- 
stare. (Firenzuola) 
3.  E  vale  anche  in  somma.  (Malmantile) 
Bastabile,    da  bastare,  durevole,  add.  cn?n.  3 

deci.   (Soderini)   Pi.  àbili. 
i.*E   per  bastevole,  sufficiente. 
„Bastagio,  facchino,  portatore,    sm.  4  deci. 

(AI.  Villani)  PI.  àgi. 
Bastajo,  àio,  bastiére,  facitor  di  basti,  sm.  4 

deci.  (Gov.  della  famiglia)  Pi.  aj,  ài. 
Bastaléna,/o  stesso  che  a  basta  l?na,avverbiahn, 

a  tutto  potere  .  (Brunetto) 
Bastante,  che  basta,  sufficiente,  part.  com.  3 

deci.  (Bemi)  Pi.  antì. 
Bastantemente,  evolmente,  avv.  a  bastanza  t 

a  sufficienza  .  (Segneri) 
Bastanza,  continuazione,  durata»  sf*  2  decU 

(Fra  Giordano)  PI,  anie. 
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2.  E  per   sufficienza  .  Cfl. 

3.  A  bastanza,  e  abbastanza,  avverbiali^. 
a  sufficienza  ;  $.  quindi  essere  a  bastanza, 
bastare,  non  essere  bisogno  di  più.  Alb. 

Bastarda,  sorta  di  galea  piccola,  sf.  2  deci. 
(Guicciardini)   PI.  ardi. 
2.  E  per  una  sorta  di  vaso  stagnato  di  ra- 
me, pia  comun.  bastardella  .  Alb. 

Bastardàceio  ,  àccia,  pegg.  di  bastardo,  add. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Lasca)  Pi.  acci ,  acce  . 

*Bastardàggine,  la  condizione  e  macchia  del 
bastardo,  sf.  3  deci.  (De  Luca)  Berg.  Pi. 
àcgini. 

*BastarJamente,  rtvv.  in  guisa  bastarda,  per 
bastardaggine.   (Ghedini   lett.)   Detto. 

**Bastardàre,  lo  stesso  che  bastardire,  e  im- 
bastardire, n.  assol.  1  conj.  ,  e  talora  in 
sign.  att.  col  lf. 

Bastardàto,  àta,  **  da  bastardare,  imbastar- 
dito, tralignato,  degenerato,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Bemi)  Pi.  àti ,  àte. 

Bastardella  ,  vaso  di  rame  o  di  terra  per" 
ouocervi  entro  carne,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi. 
elle. 

Bastardello,  ella,  dirti,  di  bastardo,  add.  m.  e 
f.  4  e   2  deci.  (Allegri)   Pi.  elli,  elle. 

Bastardigia,  ardùme  ,  astratto  di  bastardo, 
progenie  bastarda,  sf.  2  deci.  (D avanzati) 
PI.  fgie  e  ige  . 
2.  *  Fig.  dicesi^  di  qualunque  cosa  che 
degeneri  dalla  sua  qualità  naturale  . 
(Cura  delle  malattie) 

Bastardire,  imbastardire,  tralignare,  degene- 
rare, ti.  assol.  3  cojij.  Alb. 
Var.  (Tnd.)  Bastardisco,  isci,  isce;  ardiamo, 
ite,  iscono;  (nel  Soeg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 

Bastardo,  arda,  nato  d' illegittimo  congiuri- 
gimento,  spurio,  add.  m.  e  f.  \  e  1  deci. 
[G.  Villani)  Pi.  ardi,  arde. 

2.  E  dicesi- anche  di  tutte  ciò  che  traligna. 
(Dante) 

3.  Agg.  di  polvere,  la  pia  grossa  e  più  or' 
dinar ia.   Alb. 

Bastardóne,  accr.  di  bastardo,  add.  e  sm.  3 

deci.  (Beimi)  Pi.  óni  . 
Bastardume,  ardigia,  progenie  bastarda,  sm. 

3  deci.  Cr.  Pi.  limi. 
2.*  Condizione    e  macchia  del  bastardo  . 

(De  Luca)  Berg. 

3.  E  per  simil.  rimessiticci  superflui  e  tri- 
stanzuoli delle  piante.  (Crescenzi) 

Bastare,  essere  abbastanza  o  bastante,  cioè 
a  sufficienza,  neutr.  1  conj.  col  3.  (G. 
Villani) 
2.* Avere  Sìtfjìcienza  ,  idoneità  ,  o  tempo 
per  fare  una  cosa  .  (Boccaccio)  Corticellr. 
3.  In  sign.  n.  pass. ,  essere  sufficiente  a  5« 
stesso.  (Fra  Giordano)  Cr.s. 

4.  Conservarsi,mantenersi,  durare.(Dante) 

5.  E  talvolta  poter  sostenere,  come  quan- 
to io  basto  ,  cioè  quanto  io  posso  .  (Pe- 
trarca) 
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(.  furiandosi  ài  luogo,  estendersi,  ari. 

vare  .  (Malespini  H.)  Ccs. 
-.  Aver  forza,  insistere.  (Fior,  di  S. Fran- 
cesco) Detto. 
3.  Non  volerne  né  più,  né  meno.  (Sacchetti) 

Detto, 
o.  E  semplicem.    durare    uno    spazio    di 

t§Tnj)o  .  (Boccaccio)  Alb. 
io.  Bastar  1'  animo  (Celli),  il  cuore  (San- 
nazaro), la  vista  (Firenzuola),  aver  ar- 
dire, dare  il  cuore  ec. 
lì.  Basta,  e  basta  basta,  avverbinlm.  modo 
di    dire    per    imporre    altrui    silenzio  . 
(Firenzuola) 
12.  F,  vale  nuche  in  somma  .  (JMalmaniile) 

Hastàroj  e  bastaio,  fàcitor  di  basti,  sm-l^  deci. 
Alh.   PI.  ari. 

bastato,  ata,  da  bastare,  add.  m.  e  f.  '+  e  2, 
deci.  Detto.  PL  àti,  àie. 
3.  Portato  ih  lungo,  durato  lungamente. 
(Bembo)  Detto. 

^Basterna,!  '.  La1:,  spezie  di  ca*-ro  o  di  lettiga, 
sf.  2  decl-{Oante  Pur g .So,  Buti  ivi)l 

'Bastévole,  sufficiente., add.  com.  5  deci.  (Boc- 
caccio)  ri.  è  vóli. 
2.  Per  baslabile,  durevole.   (Salustio)  Css. 

Bastevoleiià,  astratto  di  bastevole,  sufficien- 
za, sf.  2  deci.  Cr.   Pi.  eixe. 

Bastevolissimamente,  avv.  superi,  di  baste  voi - 
mente.   {Segreti  del/e  donne) 

BastevoKssimo,  ìss,ìma,  add.  superi,  di  baste- 
vole, m-  e  f.  V  e  2  deci.    (Scgneri)   Pi. 
-3iini,  ìssi  i  e. 

Bastevqj mente,  anlemente  ,  avv.  abbastanza 
sufficientemente  .  (Varchi) 

Bastia,,  e  bastiti,  steccato,  riparo  fatto  in- 
torno  alle  citta  0  agli  eserciti.,  sf.  2  deci. 
(Morelli  G.)  Pi-   ie. 

Pastore,  e  bastajo,  facitor  di  basti,  sm.  Z 
àtei.  (Perni)  PI.  èri. 

Bastimento,  nave  à"  ogni  genere,  sm.'+dscl. 
O.  PL  enti  . 

Pastina,  spezie  di  basto  leggiero,  sf.  2  deci. 
(Tari [fa  delle  gab.)  Alb.  Pi.  ine. 

Bacii iva,  tenda  di  panno  o  tela  ad  uso  dei 
vascelli,  sf  2  dèci.  Vacc.  Pi.  ingfie. 

bastionare,  fortificar  con  bastioni,  atti  1 
cunj.  col  4.  (Srgiu  B) 

Bastiona*©,  afa,  da  bastionare,  add.  ni.  ejf.jj. 
e>  2  deci.  (Davanzali)  Pi-  aliate. 

bast'Oncello  ,  dim.  di  bastione,  sm.  4  duci. 
(Magalotti)  A1.K0  PL  elli. 

I-Ustióne,  forte,  o  riparo  di  mitraci :a,  o  ter- 
rapieno, sm.  5  deci.  (Guicciardini)  PlCw. 

„Bastire,  fabbricare,  costruire,  att.  1  confi 
col  4..  (Tavola  ritòhda) 
Var.  (Ind.)   Bastisco,   isci,  isce  ;  bastiamo, 
ite,  iirono;   (nelSogg.)  isca,  pi.  is< 

B -.iti la,  e  bastia,   sleccato,  sf.  2  deci.  (Q,  1  il 
lani)    Pi.  ile. 
:    Fortificazióne,  fortezza.  (Det':o) 
'  7Hv,tito,  ita,  da  bastire,  fabbricate  ■.  edifi 
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calo  -,  t'Ad.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Tavola  ri' 
tonda)  PI.  iti,  ite. 
Bastò,  arnese  che  a  guisa  di  sella  portano 
le  bastie  da  soma,  jm.  4  deci.  (Crescerai) 
PI.  basti. 

'■ìetaf  aggravio,  carico,  peso.  (Perni) 

Z .   Non  adaltarsi  un  basto  solo  a  oirni  do»»o, 

che  dicesi   anche  una  sella,   proverbir.hu. 

non  essere   idoneo  a  ogni  cosa.  (Ariosto) 

4.  Da    basto  e  da  stila,  abile  a  più  cese.  Cb. 

lon   portar  basto,     non  comportar    ni 
ingiurie,  ne  ojfesje .  (Malmantile) 

6.  Itoci  ere  il  basto,  di  chi  dice  ma' e  di  uno, 
il  quale  abbia  detto  male  di  lui.  (Varchi) 

7.  Serrare  il  basto  addosso  a  uno,  solleci- 
tarlo importunamente  a  far  checchessia. 
(Firenzuola) 

8.  Bastò  a  rovescio  0  bastoro vesrio  ,  per 
sìrnil.  dicesi  di  unii  valle,  che  sia  ab- 
bracciata  dà  due  monti.    Ci'. 

Bastonacelo  ,  aecr.   di  bastone,  sm.  4  deci* 

[Cirillo   Cala.)   Pi.  arci. 
BastQua mento j  a  t'irà,  razione  di  bastonare, 

Sin   {deci.  (Melimi)  Alb.   Pi-  enti. 
Bastonare,  percuotere  con  bastone,    att.  \ 

conj.  col  '■  (Boccaccio) 
2.  Fig.  pugnerà  o  censurale  con  parole  • 

(\  archi) 

5.  Vendere,  disfarsi  di   qualche  cosa .   Cr. 

4.  Bastonare  di  una  santa  ragione,  cioè  for- 
temente .  ivi. 

5.  Bastonare  i  pesci,  remare  (modo  basso) 
i    ' . 

6.  Onde  anelare  a  bastonare  i  pesci  ,  vale 
(tndar  in  galea,  o  essere  condannato  alla, 
galèa,  .  ((  ecchi) 

Bastonata,  cólpo  o  percossa  di  bastone,  sf. 

2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  àie. 

2*Per  piattonata  (colpo  che  si  da  col  piatto 

ò  piano  della  spada  o  d'altre  armi  simili) 

(Lasca   tfov.  ìned.) 

Z.   Per  siimi,  danno,  pregiudizio.  (Davan- 

--:-M) 
L.  Bastonate  da  ciechi,  da  cristiani   (Perni) 
'  e   betonate  sudice  e  vecchie   (Morgante)  , 
forti,  sode,  senza  riguardo  o  discre- 
zióne. 
5.  Fare  alle  bastonate,    percuotersi  vicen" 

devolvente  evi  bastone.   Ara. 
(j.   E^ser  due  ciechi     che    fanno    alle  basto- 
naie,  dicesi  di   due  che  contendono  ,     né 
sanno  ciò  die  dicono.  Cr. 
-.  IAmc  una  b.s  onata  a  uno  ,  fig.  dir  ?nalt 
di   lui  sconciamente.   Aib. 
*Bas  tona  tei  la,  dit  onata,  sf.  2  dech' 

('Contile)    Bl    G.    Pi.   elle. 
Bas  onalina  ,  dim.  di   bastonata,     detto  per 
eriOfSf-  2  deci.  (  tre'ino)  Alh.  Pi.  ine. 
Ba  [or.aio,  ita,  da  bastonare,  add.  m.  e  f.  & 
e  2  deci-   (Caro)   Pi.  àti,  àte  . 
■1  i-'uto,  spossato  .  (Bu*\ 

roti)  Alb. 
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feattoftatotra,  amento,  V azione  del  bastonare, 

sf.  3  deci.  Cu.  Pi-  ure- 
V.ìatonrtlio,   oncino,  <*»».  <*'  bastone,  svi.  4 
J«c/.  (Krtv>.  ^t  Esopo)  PI.  elli. 
2.  JS  <2/cesf"  altresì  a  una  certa  pasta  con 
'niccherò  e  anici  ,    cotta    nelle    forme  . 
(Buonarroti) 
istoncino,  oncello,  dìm.  di  bastone,  sm.  4 

deci.  (t\reri)  Pi-  ini. 
a.  E  per  tessitura  propria  di  panni  o  di 
nastri  con  rilievo  a  guisa  di  vergole  o 
lastoncini.   (Berni) 
Palóne,  fusto  o  ramo  ritondo  d'albero,  sm. 
3  deci.  (Boccaccio)  l'I.  óni. 
a   Dicesi  anche  quella  bacchetta  che  per 
,0gno  dì  autorità  si  da  a' generali  d'e- 
sirciti,  ai  governatori  di  citta,  e  a  chi 
egretta  il  magistrato  supremo.  (M.  l  il- 
lau) 
3.  Metaf.  ajuto,  appoggio,  sostegno  (da.- 
V  at.de.re    appoggiandosi   col    bastona) 
(Cott.  delC  Ab.  Lsac) 
/+.' Per  governo   rigoroso.    {G.  e  M.  Vil- 
lani) Ces.  .  v 
5.  hi  terno    vale    anche    bardassa  ,    cioè 

di    se 


fi 


att. 
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i  conj.  eoi  1. 


e  ba- 
.  Alr. 
(  Sac- 


§ergo 

giovane  che  faccia    altrui  copia 
medesimo  .  (Allegri) 
f.    Bastone  di   pastore,  vincastro;  $. 
ston  pastorale,  proprio   de   vescovi 
7.  Giuocar  di  bastone,    bastonare. 

ghetti) 
Z.    Mettere    un    legno    su    per    un    basto- 
ne, proverbiaci,  fare   uno    sproposito. 
(Berni) 
3,  Nel  numero  del  pia,  per  uno  dei  quat- 
tro semi  delle  carte  da  giuoco.    (Mal- 
mentile) 
30.  Onde  dar    bastoni    in  vece    di   danari , 
metaf.  minacciar  altrui    in  cambio    di 
pagarlo.  (Mor gante) 
II.  f£  accennare  in  coppe  e  dare  in  basto- 
ni, proverbialm.  dire   una  cosa  e  farne 
un*  altra  .  (Firenzuola) 
^Bastonetto,  onrello,  dim.  di  bastone,  sm.  4 
deci.  (Boccaccio  Filoc.  6.)  Amati.  Pi.  etti. 
Bastonare  ,  mazziere,    littore,  cioè  queg 
eh»  porta  altrui  il  bastone  o  la  mazzi 
che  sia  segno  d'autorità.  (Vite  di  Plu~     Batosta" 
tarco)  PI.  èri.  . 

'Bastorovéscio,  o  basto  a  rovèscio,  per  siimi, 
dicesi  di  valle  abbracciata  da  due  mon- 
ti, sm.  comp.  senza  pi*  (Cr.   alla  V.  ba- 
sto) t  eli 
Sastracóne,    uomo  grosso  e  jor zitto  (robu- 
sto ) ,    detto  per  ischerzo ,    sm.    3    deci. 
(Sacchetti)   Fi.  óni  . 
Bastriga    (  V.  contadinesca  )  ,  avvolgimento, 
con  cui  legasi  il  barile  sul  basto,    sf.  2 
deci.  (Medi  Vocab.  Aret.  Alb.  Pi.  fgj*  • 
Batacchia,  arcniàta ,  colpo  di  batacchio,  sf. 

2  deci.  (Brunetto)  Pi.  àcebie  . 
Batacchiane,    abbatacchìàre  ,  battere  con  ba- 
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tacehio    (  bastone  ) 
(Sacchetti) 

Batacchiata,  batacchia,  colpo  di  batacchio  , 
bastonata,  sf.  2  deci.  Cr„  Pi.  al». 
2.  Per  percossa  s empii cem.  (Sacchetti) 

♦^Batacchiato,  àta,  da  batacchiare,  add.  m    0 
/:  4  e  2  deci.  -  pi.  a  ti,  a  te. 

Batacchio,  e  bacchio,  bastone,  mazza,  sm.  4 
deci.  (Mor gante)   PI.  acchi. 
2.  Talora  per  ischerzo  in  cambio  di  no- 
me proprio.  (Sacchetti) 

LUtalo,    lo  stesso  che  bàtolo  ,  falda  (estre* 
mita),  sm.lt  deci.  (Boccaccio)  PI  baiali. 

„Ba  tassare,  scuotere,  crollare  agitando,  att 
1  conj.  col  4.  (Palladio) 

Batista,  e  battista,  spezie  di  tela  di  Uno  fi- 
nissimo ,  sost.  e  add.  f.  2  deci.  (Bellini) 
Alb.  PI.  iste. 
•  *  E  in  sign.  di  V.  Cr.  battexxatore,  ne- 
rne  proprio  del  Precursore  di  G.  C.  do- 
po averlo  battezzato  nel  Gi.o~dimo ,  sm 
I  deci.  Di'.,  ehm.  PL  iati. 

s>Batistéo,    e  battistéo,  lo  stesso  che  batU- 
stério,  V.  Or.  lavacro,  sm.  4  deci.  (Dan- 

Batócchio  (e  battócchio,  Alb,  Diz.   It.-Fr.)  , 
prtpr.    bastone ,  col    quale  si   fanno  la- 
strada  i  ciechi,  sm.lt  deci.  (Mahnanti- 
le)  PI.  occhi  . 
2,  E  per    simil.    battaglio   della   campa- 
na .  Cb.  <  \   .  « 
Batolo  e  bàtalo  ,  falda  (estremità)  del  cap- 
puccio, che  copriva  le  spalle,  Cb.j  $.*  e, 
forse  meglio  ,  striscia*  o  lista  di  panno 
che  portavasi  sulla  spalla  da'dottori  in 
segno  del  loro  grado  ,  e  in  quella  gui- 
sa che  si  porta  ancora    dalla    gioventù. 
di  alcuni  collegi,  sm..  4  deci.  (Sacchetti) 
Gb.  Du.  PI.  batoli  . 
2.  Dicesi    anche    quel  panno    che  cubpre 
le  spalle    di    queiìi    che  sono    costituiti 
in  alcune  dignità  ecclesiastiche .  Cr- 
5,  Ed  è  pure    termine    esprimente    quasi 
Lo  stesso  che  platea  (piano  dello  fabbri- 
che) e  fondamento  .  (Viviani) 
Batosta,  contesa  di  parole,  sf.  2  deci.  (Var- 
chi) PI.  oste  . 

far  batosta,  contendere,  alter  ea- 
»,  neutr.  1  conj.  6  colla  prep.  con.  (Vita 
di  S.  Ant.) 
2.  Combattere,  battagliare,  att.  col  4.  {Stò- 
ria di  Semi  fonte)  Alb!, 
3  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo,  (ivi)  Ccs- 
*Battadóre,  colui    che  batte    il  grano    sui- 
làja,  sm.  3  deci.  (Trissino)  Blbg.  PI.  ór,.. 
Battagli,  fatto  d'arme,  uff rontamento  d'e- 
serciti, combattimento  (+  e  propr.  dice* 
si  quando  uno  àlment*    de' due    eserciti 
ha  le  principali  forze    raccolte  ed    or- 
-       dinate  a  combattete,  e  quando  essa  de- 
cide la  somma  delle    cose  ,  Grassi)  ,  sf. 
2  deci.  (Boccaccio)  PI  àgHc 
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2.  Fer  duello   semplice?/! .  (G.  Villani) 

Z.  E  per  ischiera,   squadrone  .  (Bembo) 

4.  Onde  in  battaglia,  yaZe  m  ordinanza 
per  far  battaglia  .  (Davanzali) 

h.  E  dicesi  talora  la  banda  e  compagnia 
de'  soldati  descritti,  i  (piali  presi  insie- 
me si  chiamarlo  battaglioni .   Cr. 

6.  Fer  una  delle  tre  parti ,  onde  per  lo 
più  si  divide  C  esercito,  ed  e  quella  .;.  I 
mezzo  .   (Segretario  fior.) 

3.  E  per  assalto  di  ragioni  da  indurre 
a  checchessia  .  (Cecchi) 

2.  Eig.  presso  gli  ascetici ,  tentazione  . 
(Vite  de' SS.  Padri) 

9.  Per  qualunque  travaglio  d'animo,  con- 
trasto di  pensieri  e  di  passioni  .  (  Pe- 
trarca) Al.B. 

ia*  Fer  battitura.  (Cavalca)  Bep.c. 

11.  E  anticam.  chiamatasi  una  sorti:  di 
ballo  grazioso,  che  faceva  si  con  cavalli 
ammaestrati  da  cavatici  :  ,  che  combat- 
tevano con  diverse  armi.  (Vasari)   Ai;ì. 

j'i.  Battaglie  cittadine ,  discordie  civili. 
(G.  Villani)  Detto. 

j3.  Passar  battaglia,  al  giuoco  degli  scac- 
chi, muovere  due  passi  una  pedina,  tut- 
toché debba  passare  per  qualche  casa 
guardata  da  pedina,  nemica.  Detto- 
la- E  jìg.  avanzare,  superar  tutto.  (La- 
sca) Ges. 

j5.*  Saper  di  battaglia,  esser  espèrto  nel- 
V arte  della  guerra.  (Ariosto  Eur.  TV), 
56)  Pexz. 

j6.+  Battaglia  accoppiata ,  Combatti  mento 
di  due  contro  due.  (Detto,  ivi  !so,  [OoJ 
Detto. 

17.*  Battaglia  giudicata  ,  cioè  ordinata  , 
campale,  giusta.  (Guicciardini)  Détto. 

3<J.  Di  questa  voce  si  hanno  nel  sign. 
proprio,  oltre  alle  suindicate,  le  seguen- 
ti frasi:  gridar  battaglia,  e  dar  batta- 
glia (G.  Villani)  i  $.  prendere  e  commet- 
tere battaglia  (Bembo  Stor.)  Cus.;  §.  * 
richieder  di  battaglia  e  prometter  batta- 
glia (M.  Villani  ì,  09);  $.  +  sfidare  a  bat- 
taglia (Med.  sopra  Valb.  della  Croce  j4)  i 
$.'  muover  battaglia  (Sallustio  Giugurt. 
32);  $.  *  torre  battaglia  (Ariosto  Et  ir.  5, 
40);  $.  *  mettersi  in  battaglia  od  a  bat- 
taglia o  nella  battaglia  (G.  Villani  6,  80); 
$.  *  venire  jIU  battaglia  (Omel.  di  S.  Greg. 
3i,  6)  ;  $.  *  far  battaglia  (Sallustio  Giu- 
gurt, iG);  §.  *  essere  a  battaglia  (Rime 
ant.)  ;  $.  +  levar  di  battaglia  (Davanzati 
Tae.  2,  21)  Ann.  al  <',f..  Diz. 

13.*  Uomo  da  battaglia,  uomo  d'arine, 
guerriero  .  (Sallustio  Giugurt.  i3  e  16») 
ivi  . 
**Battagliante  ,  che  battaglia  (combatte)  , 
combattente ,  part.  *«m.  Z  deci.- pi.  -ititi. 
Battagliare,  far  battaglia ,  combattere,  att. 
J  evnj.  col  \.  (SèrdonàtQ 
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2.  E  talora  in  sign.  n.assol.  {Davanzali)! 
...  Assalire  coli' armi   in    fatto  jli  giteci  ti 

i   nemici.  (Stor.  di  Semi  font  e")  Aj.h. 
Battagliata,   f  atto  della    battaglia,  mischia 

combattimento  ,    si.    >  deci.  (Prose  hoc. 

Detto.  Pi.  àte. 
*Bai  tagliato,  ala,  da  battagliare,   oppugnati* 

attaccato  ,    assaltato  ,    adii,  m  e    f.  \  eZ 

deci.   (Cascia  Espos.  de'Viiug.)  Ì'I.   i\% 

àte  . 
„Bat  tagliatóre,  «  **  atrice,  che  fa  b attaglii  , 

combattitore  ,    verb.  m.  e  f.  5  deci.  (Ut- 
ili Plutarco)    Fi.   òri  *  iri  . 
Battagliera  ,    femm.  di  battagliere,    2    Jscli 

(Bembo  Asol.)  Al*.  Pi.  ere. 
Battagliere,  ero ,  cresco,  bellicoso,  add.m.  ì 

e  V  devi.  (Seneca  Pist.)  Pi.    èri  . 
2.  ili  in  forza  di  sost. ,  lo  stesso,  eh  bat- 

tagliatóre,  combattente  .  (G .  Villini) 
;;Katlagiieres<  i>,  està,   eróso,  alleato,  Pi-  bai" 

taglia,   marziale,  add.  m.  e  f.  .'f  ;  2  deci. 

(Libro   1   de  Maccabei)   Pi.  e.-thi,  escile. 
2.  In  sign.  di  battagliere,    bellicoso.  (G. 

Giudice) 
Battaglièro,  lo  stesso  che  battagliare,  add.  e 

sust.m.  lv.  deci.  (Sacchetti)   PI.  èri  . 
>.>Battaglieróso,  òsa,  tresco,  agliéfolé,  aito  ,: 

battaglia,    bellicosa ,    add.  m.  e f.  ',  e  a 

decl.fP.  Livio)   l'I.  òsi,  òse, 
j^Battagliesco,  esca  ,  ereseo,  eroso,  marziale 
add.  ni.  e  f.  ;  e  2  deci.   (  G.    Giudice  )    H.>, 

estivi,  esche  . 
Battagliela,  dim.  di  battaglia,  sf.  2  dei!.  [G. 

Villani)  Pi.  et  le. 
»Batlagliévole,agiieróso,fArt  battaglia  0  guer- 
ra, add.  com.  3  di  ci.  (Boccacci 

2.  Atto  a   l  alta$  Un  .   \  Detto) 

3.  Incitante  a  battaglia.  (Boezio) 
j,Battaglievolmentè,  arv.   con  battaglia,  per 

via  di  battaglia,  ,  ombattendo  .  (G.  Vii  ■ 
lani  j 

Battaglio,  che  dicesi  anche  batòcchio»  ferra 
che  Ja  sonar  /u  campana  ,  sm.  '+  deci. 
(Mor gante)   Pi.  agli . 

Battaglióne,  nitmero  determinato  di  solda- 
ti schierati  in  battaglia,  sm.  3  deci.    S 
g  retar  io  fior.)   Fi.  óhì  . 
2.  Acc.  di    battaglio,  cioè  erande.  IBut  - 
chiello)  PI.  óni  . 

Battagliósoi  osa,  eróso,  eraco,  bellicoso 

cario),  feroce  (animoso  nel  combattere) 
il'.  Livio),  incitante  a   battaglia  (Zibal- 
done )  ,    add.  m.  e  /.  ;  e  2  deci.  -  pi.    òb\  . 
òse . 
2.    Per  guerresco  ,    dì    guerra.    (  D: 

di,  erte) 
5.*    In   sign.   metili',   fatto   a  zara  .   (S.   A' 
§dst.  C.  di  Dio)  Mu  «1. 

Battaglista,    dipintore  di  battaglie,    sm.  1 
deci.  (Algai  otti)    \yv.   Pi.   isti  . 

HattagHuóIa  ,   u/.-.i  ,  etra,  dim.  di  lat;  ■ 
'j    -    ■ 
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^BatUgliuólo ,  pronto  a  guerra,  ina  detto 
per  ischerzo,  sost.  e  add.  vi.  4  deci.  (Sal- 
tini) Ale.   PI.  uóli  . 

Battagli  una,  lo  stesso  che  ba  Itagli  uóla  ,  sf 
2  deal.  (Petrarca  lelt.  al  gran  Sinise.) 
PI.   Uzze  » 

gatteggiare,  V.  Provenz.  per  battezzare,  att. 
1  conj.  col.  4,  e  n.  pass.  (  Gradi  di  S.  Gì* 
rol.)  Ces. 

gatteggiato,  àta,  da  batteggiare,  battezzato, 
add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  {Bembo  Stor.  1.  n) 
FACC.   PI.  a  ti,  ale  . 

„Ba  Reggia  lóre ,  e**  atrice  ,  che  l'atteggia 
(battezza) .  verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Futi) 
Ces.  PI.  uri  e  ici  . 

Battellanti,  coloro  che  conducono  i  battelli 
pe1  fiumi,  svi.pl.  (All'.  Diz.It-Fr.) 

Battellàta,  il  carico  di  un  battello,  sf.  2 
deci.  (Detto,  iti)  Pi.  ale. 

BattelleUo,  divi,  di  laìlello,  svi.  \.  deci. 
(Segnerà)  PI.  etti. 

^Battellière,  conduttor  di  u?i  battello,  svi.  3 
deci.  (V.  dell'uso)  Fi.  eri. 

Battello  (e  batelio,  Ale.  Diz.  It.-Er.),  picco- 
lo navilio,  svi.  4  deci.  (Milione)  Pi.  elli  • 

Battente,   io   stesso  che  battitojo,  imposta. 
svi.  3  deci.  Ce.  Pi.  enti  . 
2.  E  dicesi  anche  d*  altre  cose,  che  s'apro- 
no   e    serrano    a  fon  già  delle  imposte  . 
Alb. 

Battente,  che  batte,  part.  covi.  3  deci.  (Mae" 
struzzo)  Pi.  enti . 

2.  Palpitante  .  (Boccaccio) 

3.  E  per  battuto  ,  cioè  colui  die  si  da  la 
disciplina.  (Belcari) 

Battere,  dar  battiture  (percosse),  percuote- 
re, bastonare  ,  att.  anom.  i  conj.  col  \  . 
(Dante) 

2.  E  n.  pass,  darsi  la  disciplina  .  (G. 
(Villani) 

3.  Per  abbacchiare  .  (Eior.  di  S.  France- 
sco) Ces. 

4«  In  sign.  di  picchiare .  (Boccaccio) 

5.  E  di  rovesciare  .  (Pecorone)  Ces. 

ti.  Andare  in  gran  fretta,  n.  assol.  (Da- 
vanzali) 

13.  Quindi  battersela,  partirsi  in  fretta. 
(Mal^iantile) 

8.*  E  talora  struggersi ,  morire.  (Moda 
però  di  stile  basso 'e  faceto)  (Baldovino 
Lata,  di  Cecco)   Ann.   ai    gè.  Di'. 

9.  Eig.  travagliare,  affliggere,  att.  col  4« 
(Bervi)  Gif.  Di/. 

io.  Mordere,  dir  male  d'uno.  (Vita  di 
5.  Gio.  Hat.)  Ces. 

II.*  Deprimere  ,  danneggiare  .  (Na>uli  , 
Vita  del  Giacomi  ni)   Ani*,  ai.   oe.  D17. 

J2.  E  in  si%n.  n.  pass.,  far  duello.  (Mal- 

manti  le) 
i3.  Aver  /'  intenzione,  voler  provare.  (Da- 
vanzali) Ci  -. 

t'i.  Muoversi;   $.  onde  dicesi  che    il  ruo- 
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te,  iì  petto,  il  polso  batta,  intendendo 

di  qimì  violo  che  fa  il  petto  per  ì"  re- 
spiro,  o  per  la  pulsazione  del  sangue 
nelle  arterie.  Aie. 

l5.*  Battersi  a  palme  aperte,  dicesi  in  sign. 
di  gran  corruccio  e  dolore.  (Dante  Inf.  9) 

16.  Battersi  a  scavezzacollo,  cioè  alla  di- 
sperata .  Ale. 

Var.  (lnd.)  Batto,  Batti,  batte;  battiamo  e 
battènio,  battete,  bàttono.  Batteva  o  e'a  1 
e  5,  pi.  esano  o  e'ano,  ieno.  Battei,  bat- 
testi, battè  o  eo; battemmo,  batteste.hatté- 
rono  o  èro  ,  ér.  Fattelo,  erài  ec.  (Ott.) 
Battessi  ec.  Batterei  o  eria,  eresti,  creb- 
be o  érta  ,  pi.  erébbero  o  errano  ,  ieno  . 
(Sogg.  e  ìrnp.)  Balla  1 ,  2  e  3,  batti  tu, 
ùn]>.;  battiamo,  battiate,  bàttano-  (Part.) 
Battente,  attuto.  (Ger.)  Battendo; 

(*  Questo  verbo,  muto  a  parecchi  nomi  , 
acquista  varj  altri  significati,  che  g iu- 
ta conoscere,  i  più  osservabili  de' quali 
si  traggono  qui  appresso) 
Bàttere  a  un  segno,  aver  una  medesima  in- 
tenzione.  (Ambra)  Ces. 

2.*  E  vale  pure  essere  del  medesimo  pa- 
rere ;  convenire  in  una  sola  opinione  . 
Ann.  al  gè.  Di/. 

—  checchessia  altrui  nel  mostàccio  o  nella 
testa  ,  ingiuriosamente  avventargliele  . 
(Lasca) 

2.  E  fig.  rinfacciare  una  cosa  altrui , 
rimproverargliela  .  (Varchi) 
— *  de' conti  o  delle  scritture,  dicesi  allora 
ehe  sono  saldati  e  pari  o  che  tra  loro 
confrontano;  $.  quindi  ella  batte,  vaia 
esservi  una  differenza  insensibile.  Ce. 

—  dell'  ufficio,  dicesi  volgami,  quello  stre- 
pito che  si  fa  in  fine  de'  mattutini  det- 
ti di  tenebre  nella  settimana  santa.  Ale- 

—  due  ferri  o  chiodi  a  un  cablo  ,  prover- 
bialm.  fare  un  viaggio  e  due  servigj  , 
cioè  due  cose  a  un  tratto.  (Cirijfo    Calv.) 

— ■  gli  oerhi,  è  quello  spesso  percuotere  del- 
le palpebre ,  che  si  fa  in  serrarli  ed 
aprirli.  (Petrarca) 

2.  E  colla  negat.  dicesi  di  chi  per  gran- 
de attenzione  rimira  fissamente  chec- 
chessia .  (Davanzali) 

3.  In  tìn  batter  d'occhio,  avverbialvi.  in 
un  attimo,  subitamente  .  (M.   Villani) 

—~  i  denti  ,  percuoterli  insieme  per  tremi- 
to .  (Boccaccio) 

—  il  capo  nel  muro,  darsi  alla  disperazio- 
ne. Ce. 

2.  E  tentar  un'impresa  impossibile.  (Gelli) 

3.  E  battersi  pel  capo  ,  dicesi  delle  cose 
allorck'  elle  abbondano  di  soverchio  . 
Ce. 

—  il  ceppo,  di  ce  si  del  percuotere  che  fan- 
no i  fanciulli  la  vigilia,  di  natale  un 
ceppo,  ad  effetto  di.  conseguire  da  hro 
congiunti  Qle*»  donativo,  ivi. 


Ce. 

cioè  risoluta 
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BaHtre  il  culo  in   terra,  o  sul  lastrone,  fai-     B 
lire  ,  mancare  .  (Cecchi) 

—  il  culo  in  un  cavicchio  (picciol  Ugnetto 
a  guisa  di  chiodo),  proverbiatiti,  di  cesi 
di  chi    dia    in  un    incontro    disastroso     - 
e  non  pensato  .  Cr.. 

—  il  ferro  mentre  egli  è  caldo,  proverbiatili, 
non  perder  tempo  ,  ne  occasione.  (Mor- 
gante) 

—  il   fuco  ,    percuotere    la  pietra  per  «e-     - 
cendere  il   fuoco.   (Mal 'manti Uè) 

—-   il   grano  o  le  biade,   catarie  della  paglia 
e  del  guscio, percuotendole.  (Boccaccio) 
2.   *  Abbiamo    altresì   batter    la    paglia    in     - 
senso  fìg.  {Dante  Far.  i3)Ann.  al  gb.  Diz. 

—  il  pallóne,  dicesi  del  primo  che  gli  da\ 
f.  o  la  palla,  nel  giuoco  del  calcio,  cioè 
dar  principio  al  giuoco 

2.  (htindi  ella    *-   battuta, 
decisa.   (Salviati) 

— ■  il  jjeiio,  dicasi  di  quel  moto  clu;  fa  il 
petto   per    lo    respiro.   (Detto) 

3.  E  battersi  il  petto,  dicesi  di  quell'atto 
che  si  fa  in  segno  di  umiliazione  o  di 
estrema  doglia  d animo.  (Berni) 

r-i  il  polso,  dicesi  di  quel    moto  all' infuo- 
ri   che    fanno    le    arterie ,   scorrendoti 
dentro  il   sangue.  (Boccaccio) 
1.  Senxa  batter  polso,  asserbialm.  subita- 
mente, in  un  attimo.   {Varchi) 
3.  *  Dicesi   pure  battere  il   cuore.  (Introd. 

alle  ,'irtù  3)  Ann.  algr.  Diz. 
-  il   sole  in   alcun   luogo,  cioè  percuotervi 
CO*  suoi  raggi,    arrivarti  colla   sua   lu- 
ce,  illuminarci  col    suo  splendore  .  (A- 
lamaani  L.) 
a.  E  in  questo  sign.    dicesi  per  simil.  il 
tale  ba   da   batter  qui,  cioè   ha  da  arri- 
var e  venir  qui  intorno.  (Malmantile) 
3.  Ed  altresì   vedere    o  comprendere  dove 
ella  ba  a  battere,   cioè  precedere  e  cono- 
scer* il    successo  di    checchessia  .  (  Sai-' 
sfiati) 

—  il  ta-  enne  (modo  basso),  partirsi  in  fret- 
ta .  (Malmantile) 

— ■  il  >e  tipo,  lo  stesso  che  far  la  battuta. 
(Firenzuola) 

—  in  cbeicbessia  o  tra  checchessia  ,  c/oè 
consistere  in,  o  tra  checchessia.  (Saggi 
di   nat.   esperienze) 

—  in  terra,  gettare  in  terra  con  violenza. 
(M    Villani) 

—  i  piedi,  o^re  al  sign.  proprio,  esprime 
talora  dar  segni  di  eccessiva  collera  e 
dispiacere.  Cr. 

—  la  borra,  Jìg.  tremar  per  freddo.  (Alai" 
manti  le) 

—  la  campagna  ,  la  marina  ec,  scorrere  la 
campagna  ec  per  i spiarne  la  sicurez- 
za. (Fior  di  virtù) 

—  la  capata  (percossa  che  si  da  col  capo), 

fìg.  andar  in  sepoltura*  morire.  Cr. 
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attere  la  cassa,  sonare  il  tamburo;  $.  e  ta* 
lo  ~a  anche  far  soldati,  Ct. 

tnetaf.   dir   male  d'altrui.  (Vita  de 
S.  Gio.  Bat.)  Cgs. 

—  la  d;ana,  di  cesi  del  sonare  che  si  fa  la 
mattina  il  tamburo  alV  apparir  della 
s'ella   diana.   Cn. 

2.  JS  in  modo  basso ,   tremare  per    jo>*»"- 
chio   freddo.    (Malmantile) 

—  la  fortezza,    le  mura,  o  simili,  pera 
le  ajine  di   farle   cadere  a    terra,  il 
si  fa   in  oggi   comun.  colle   artiglieri*  . 
(Bembo) 

—  la  lana,  fìg:  ed  in  gergo,  usar  carnal- 
mente.  Cn. 

— ■   l'ai»,  volare.  (Petrarca) 

—  l'ali  per  mare  e  per  terra,  fig.  arrivar*  i 
culla  fama.   (D,inte  Inf.  26) 

—  la  ritirata,  sonare  il  tamburo  in  segna 
c!ie  i  soldati  debbano  retroceder* ,  <* 
tornare  ai  loro  quartieri.  (Corsini)  Qv. 

DlL. 

—  la  strada,   il  caminino,  far  la  scorta.  Cr. 
*■ —  le  gaitette,   per   traslato,   tremar  forte, 

battendo   i  denti  pel  gran  freddo  .  (ta- 
g inoli  r i?ne) 
* — ,  le  mani,  o  palma  a  palma,   applaudire. 
2.   E   bat  .ersi   a    palme,   cioè   colla   palma 
delle  inani.   (Dante) 

—  l'inimico  o  il  nemico,  rimanere  supe- 
riore al  nemico  nel  combattere.  (Bembo) 

— ■  l1  ore,    sona''    l'ore.    Cr. 
— .  marina  ,    Jìg.    chiedere   rammaricando- 
li .  cb. 

— 1  monéta,  improntar  metallo  dell'  impron- 
ta (effigie  o  arme)  di  chi  la  fa  batter*. 
(G.  Villani) 

nel  vero,  o  nel  verisimile,  tendere,  acco- 
starsi al  vero    o   al    verisimile.    (Varchi) 

1  paróla,  colla  negat. ,   non  replicare,    non 

favellare.  (Allegri) 

—  per  cortina  (parte  di  fortificazione  tra 
V  un  baluardo  e  l'altro),  cioè  fare  un'e- 
minenza di  terreno  nella  campagna,  di 
dove  si  possa  scoprire  qualche  parte 
del  parapetto  o  cortina  dalla  parte  di 
dentro*  e  batterlo  con  l'artiglierie  pian- 
tate in  su  l'eminenza.  (Galilei  Tratt. 
di  forti  f.)  Pl.  . 

. un  tal  luogo,  parlando  del  mare,  fiu- 
mi e  simili ',  errivar  a  quel  luogo,  toc- 
car quel  luogo  .  (Brunetto) 

un    trillo,   far   trilli,  cioè  far  tremolar 

la  voce,  cantando.  (Tagli ni)  Ai.b. 

batteria,  quantità  di  cannoni  disposti  per 
battere  una  piazza  [Guicciardini)  ;  tf.  e 
l'atto  stesso  del  battere  la  piazza  (Str- 
donati),  sf  1  deci. -pi.  erie. 
2.  Sulle  nasi  da  guerra  dicesi  queliti 
quantità  di  cannoni,  ch'è  in  tutti  i  due- 
fianchi  del  vascello.  Alb.  i 
3*.  *Dar  batteria,  me  taf.  dicesi  demagliar 
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mezzi  di  persuasione .  (Bartoli   D.  As. 

p.  i,  Lib.  ì)  Ann.  al  gb.  Di'. 
BaUesirnale,  di  battesimo,  add.  coni.  5  deci. 

(Pass acanti)  Pi.  ali. 
Bat'v  jsimo  (e  battesmo,  poetic  Dente),  V.  Gr. 

immersione,  lavacro  ,  il  prima  dei  sette 

Sacramenti    della    Chiesa,    sm.  4  deci. 

(Passavanti)   Pi.  és;mi  («  esmi) 

3.  Psr  batlistério  (fonte  batte  sanale),  cioè 
il  Luogo  e  Vedifizio,  nel  quale  si  con- 
serta C  acqua  per  battezzare  .  (  Camp. 
delV  lmproneta) 

5.  Dare  il  battesimo,  battezzare.  Alb. 

4..  Tenere  a  baties>mo,  essere,  compare, 
le 'a"  dal  sacro  font*.   (G.    Villani) 

5.*  Prendere,  e  trarre  il  battesimo,  par- 
landosi del  luogo  dose  si  è  ricevuto. 
(Compagni  lstor.  fior.  L  2)  Ann.  al  g». 
Di'. 

6.*  Gente  del  battesimo,  o  del   battesmo, 
cristianità,  cristianesimo.  (Ariosto  far, 
01,44)  Psiz. 
jìatteiia  mento,  lo  stesso  che  battésimo,  sm. 
4  deci.  Cr.   Pi.  enti. 

a.   Per  bagnamento,  immersione  .  (  Libro 
d'amore) 
Saltellante,  che  battezza,  part,  coni.  5  deci. 

(Mae struzzo)   PL  ami. 
Battenàre,  V.   Or.  lavare,  cioè  dare  il  bat- 
tesimo, att.  i  conj.  col  4.  (Ariosto) 

2,  E  in  sign.  neutr.  col  2  (Passala/iti)  ,  e 
Scolla  prep.  in.  (Cavalca) 

Z.  Per  sitnil-  porre  o  dare  il  nome.  (Sac- 
chetti) 

4.  Esser  compare  o  comare,  tenere  a  bat- 
tesimo. Cn. 

5.  E  bagnare  semplicem. ,  o  gettare  in 
capo  alcuna  cosa.  (Sacchetti) 

6.  in  sign.  n.  pass.,  darsi  il  nome,  e  vari- 
tarsi,  riputarsi  .  (Alonosini)  Alb. 

Ballettato,  àta,  da  ballettare,  che  ha  rice- 
vuto il  battesimo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Maestruzzo)   Pi.  a  ti,  ale. 
2.   fi  in  Jorwi  <h'  sost.,  cristiano.  (Danhe) 
5.  Essere  baUeirato  in   domenica,  vale  es- 
sere sciocco.  (Boccaccio) 

l'allettatóre,  «*+atrice,  che  battezza,  verb. 
m.  e  f.  3  dtcl.  (Contento  di  Dante)  Pi.  ó- 
«t'i  e  icì. 

Batiettiere,  lo  stesso  che  batte/calure  ,  che 
ha  V  uffizio  di  battezzare,  sta.  3  deci. 
(Pazzi)   PI.  eri. 

Bat tenóne,  serta  di  moneta  antica  fioren- 
ti'n  t,  sm.  3  decL  (Sorghi ni)   Pi.  óni. 

:fr.aLtit)i«gl»o,  parapiglia ,  sollevazione ,  jm. 
4  deci.   [Bertoldo)   BiiBG.    R    ugli. 

Batticulo,  armatura  delle  parti  deretane  ^ 
sm.  comp.  {deci.  (Mabnantile)  Pi.  ùli. 

batticuòre,  palpitazione  di  cuore  per  ec- 
cessiva paura:,  §.  e  talora  anche  la  pau- 
ra stessa,  sm.  comp.  5  deci.  (Davanzali) 
Pi.  ori. 
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„Battiffolle,  lo  stesso  che  bastita,  bastión-r  , 

sm.  3  deci.  (Borghini)  PI.  olii. 
2.  Far  battifolle,  fig.  contrapporre.  Ale. 
„  Battifrédo,  torre  fatta    di  tran,  sm.  4 

deci.   (Crescendi)    PI.  édi. 
Battifuoco,  fucile,  sm.  comp.  {deci.  Cr.  Pi. 

uócbi. 
Battigia,  mal  caduco,  sf.  2  deci.  (Vita  di  S. 

Ant.)   Pi.   igie   e  ige. 
2.  Aver  le  battigie,  in  jnodo  basso,  esssre 

in  collera.  Alb. 
Bat.ib.no,  artefice  che  bàtte  la  lana,    sm. 

comp.  %.  dèci.  (Matmantile)  Pi.  ani. 
„Baltilógl;a   (Fagiuofì),  e  ógbo  (Sacchetti) 3 

foggia    disusata  di  cuffie  da  donne  ab- 

La   francese,  sf.  e  m.  2  e  {  deci.   Alb.  PI. 

ógl  e,  ogii.  _ 

Battilòro,  quegli  che   riduce   V  0^0  in  lama 

e  foglia,  sm.  comp.  4  deci.  (Matmantile) 

PI.  òri. 
Battimento,  itura,  pt-rcuotimento,  percossa, 

bastonata,  sui.  4  deci.  (Gradi  di  S.  Giro- 
lamo)  Pi.   enti. 
2.    Pa'ipitamento.  (Boccaccio) 
5.  *  E    per    dibattimento,     sbattimento. 

(Detto  g.  3,  n.  2) 

4.  Batti. n*mto  di   cuore,  palpitamento  ;  e 

5.  —  di  polso  o  d'arterie,  pulsazione.  (Boc- 
caccio) Alb. 

EaUinierca,  coniatore,  sm.  comp.  indecl. 
(Baldiuucci)   Alh. 

Battipalo,  macchina  con  maglio  dabattere 
i  pali  ,  sm.  comp.  {deci.   Alb.   f7.  ali. 

Battiporto,  una  delle  parti  della  nave,  per 
la  quale  si  entra,  sm.  comp.  4  deci.  (Ci- 
rino  (Calv.)    PI.  orti. 

^'Battirame,  artefice  che  lavora  nel  rame, 
sm-  comp.  indecl.  (.Muratori)  Bebg. 

jjBattismàle,  sincop.  di  battesimale,  add.  corti. 
3  deci.  (Vita  di  S.  Gio.  Gualb.)Ch<.  PI.  ali. 

„  Battiamo  e  battesmo,  sincop.  di  battési- 
mo ,  sm.  '■_  deci.  (Gradi  di  S.  Girolamo) 
Detto.   Pi.  ismi. 

Battisóffia,  óluola,  paura  grande,  ma  breve, 
che    cagiona    frequente  e. '.Care  e   soffa- 
re,   sf.  2  deci.   (Sacchetti)    Pi.   óffie. 
i.   Per  apprensione  di    qualche    pericolo  . 
(Sto>\  di  Seni' fonte)    Ai.k. 

Batlisóffiola  ,   lo   stesso  che  battisóffia,  sf.  2 

deci.   (Varchi)   Pi.  óftiòle. 
Battistéo,  e  batiste"©.,  lo  stesso  che 

Battistèro,  erio  ,   e  bàtistério,    V.  Gr.  lava- 
cro, cioè  luogo  dose  si  battezza,  sm.  4 
deci.  O.  PI-  ei,  e  eri,  èri. 
2.  JJe'afi  presso    il    volgo  per    v.iembro . 
(Bure/nello)   Alb. 

*Bft«  ti  strada,  colui  che  si  manda  innanzi  a 
cavallo  ,  per  P  occorrenze  di  chi  va  in 
carrozza,  e  specialmente  uV  viaggiato- 
ri, sm.  comp.  indecl.  (V.  dell'uso) 
Bjt'ùto,  trèmito,  palpitazione ,  sm.  4  decL 
(Sacchetti)   PI.  bàttiti. 
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Battitojo,  óio  ,  quella  parte  dell* imposta 
che  batte  nello  stipite  ;  $.  ed  altresì 
quella  dello  stipite,  eh1  è  battuta  da 
essa  imposta,  sm.  ft  deci.  Gb.  Pi.  oj,  ói. 
2.  E  dicesi  anche  di  quella  parte  della 
cornice  di  una  spera ,  di  un  quadro  o 
simile  ,  in  cui  s'  incastra  il  quadro  ,  il 
cristallo  ec.  (Vasari)  Alb. 

Battitóre  (Mae str uzzo)  ,  itrice  (Zibaldone), 
che  batte  (percuote),  veri),  m.  e  f  Z  decL- 
pl.  òri,  ici  . 

2.  Per  sorta  di  mestiere.  (Storie  pistoiesi) 

3.  E  dicesi  anclie  popolami,  il  martello 
da  batter  la  porta.  Alb. 

4.*  Nel  num.  del  pia,  nella  milizia  di- 
eonsi  coloro  che  si  mandano  a  ricono- 
scere le  strade  e  la  campagna.  (Cor- 
sini) Berg. 
Battitura,  imento,  percossa,  colpo,  sf.  2 
deci.   (Boccaccio)  PI.  uve. 

2.  Detto  assol.,  il  battere  delle  biade,  e 
la  stagione,  nella  quale  si  battono.  (Cre- 
scenti) 

3.  Fig.  trasaglio,  gastigo.  (G.   Villani) 

4.  Dar  battitura,   battere,  percuotere.  Alb. 
*Battixxare,  lo  stesso  che  battezzare,  alt.  1 

conj.  col  4*  (Fra  Giordano  pr.  1) 
„  Batto,    sorta  di  navilio  da  remo  ,  sm.  4 

deci.  (G.  Villani)  Pi.  batti. 
Battócchio  ,    lo  stesso  che  batòcchio  ,   sm.  4 

deci.  (Alb.  Di z.  It.-Fr.)   Pi.  occhi. 
^Battologia  ,   V.  Gr.  discorso  ridondante,  il 

parlare  prolisso,  asiatismo  ,  sf.  2  deci. 

Berg.-Di/.  ETIM.   Pi.  ogie. 
*Battologii.xàre,  usare  battologia f  n.  assol. 

1  conj.  (Nisielf)  Berg. 
Battuta,  propr.  percuotimento ,  o  anche  il 

luogo,  dose  si  batte,  sf.  2  deci.  (Salviati) 

Ces.   PI.  ùte. 

2.  Misura  di  tempo  nella  musica.  (  Da- 
va nzati) 

3.  Onde  accomodarsi  alle  battute,  me  taf. 
secondare  Yaltrui  rag ionamento,  ancor- 
ché non  s'  intenda.  (Salviati) 

4-  Battuta,  si  prende  anche  per  la  stra- 
da frequentata ,  pesta  o  calcata;  $.  on- 
de uscir  dalla  battuta,  fig.  non  segui- 
tar la  comune;  $.  e  rimettere  in  sulla 
battuta,  far  tornare  a  proposito.  Alb. 

5.  Battuta  di  polso,  il  battere  dell'  arte- 
ria del  polso ,  e  dicesi  per  denotare 
tempo  breve.  (Galilei) 

6.  A  battuta,  avverbiali)!,  lo  stesso  che 
a  punto.  (Buonarroti) 

Battuteli»,  ditri.  di  battuta,  sf.  2  deci.  (Fra 
Giordano)   Pi.  elle. 

Battìi  lo,  suolo  di  terrazzo  o  di  altro  luo- 
go scoperto,  sm.  4  deci.  (  Boccaccio  )  Pi. 
liti  . 

2.  Sorta  di   moneta    antica    toscana   del 
valore  di  otto  danari.  (Malmantile) 

3.  Nel    num.    del  più  ,    dicevansi    coloro 
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che  andava.;.,  per  La  citta  testiti  di 
cappa  e  cappuccio  ,  cos)  detti  dal  bat- 
tersi clic  solevano  fare  colla  discipli- 
na. (Sacchetti) 
Battuto,  lita,  da  battere,  percosso,  add.  ni. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  liti,  ìit*-. 
2* Per  al/battuto,  debole,  stanco,  (tìembo 
lett.)  Berg. 

3.  Agg.  di  via,  o  strada,  cioè  pesta  e 
frequentata.  (Fra  Giordano). 

4.  Agg.  di  oro,  argento,  ridotto  in  lama 
o  in  foglia.  Aiti. 

„  Batucchieria  ,  sofisticheria  ,  sottigliezza  , 
vanita,  sf.  2  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  en'e. 

*Pa  tulio  (Soldani,  N.  Sp.j,  lo  stesso  che 

Batiitlblo  ,  massa  confusa  di  cose,  sm.  4 
deci.  (Soderini)   Pi.  udì  e  ùtfbli. 

Baturlare  (  V.  contadinesca)  ,  quel  rumore 
che  si  sente  per  aria,  quando  tuona  da 
lontano  ,  n.  assol.  1  conj.  (  Redi  Voc. 
Aret.)  Alb. 

Bau,  voce  da  far    paura    a  bambini,  quasi 
significhi  larva,    spettro  e  simili,  sm. 
indeci .  (Malmantile) 
2.  Far  bau,  e  bau  bau,  far  paura  a' bam- 
bini, coprendosi  il  volto.  (Morgante) 

Bava,  saliva  schiumosa ,  sf.  2  deci.  (Dante) 
PI.  bave. 

2.  E  dicesi  anche  a  quella  seta  che,  per 
non  aver  nerbo,  non  può  filarsi.  Cn. 

3.  Per  quella  superflui  tic  che  fanno  i  get- 
ti de'  metalli  cavati  che  sono  dalla  for- 
ma .  (Celi ini) 

4-  Fare  bava,  o  la  bava,  gettare  o  man- 
dar fuori  dalla  bocca  Li  bava;  $.  quin- 
di far  venire  la  bava  ,  per  traslato  de' 
cani,  far  entrare  in  collera,  o  annvjar 
forte  .  (Minucci)  Alb. 

Bavaglino,  dim.  di  bavaglio,  pezzuola  di 
pannolino  che  i  bambini  portano  attac- 
cata per  guardare  i  panni  dalle  brut' 
ture,  sui.  ;  deci.  Alb.  Pi.  ini. 
2.  E  chiamasi  pure  quella  pezzuola  che 
s'adopera  per  nettare  i  rasoi  nel  farsi 
la  barba.   Detto. 

Bavaglio,  da  bava  ,  pannolino  che  si  mette 
al  collo  a  fanciulli ,  sm.  4  deci.  (Mal- 
mantile) PI.  agli. 
2.  Per  quel  fazzoletto  che  gli  aggressori 
e  assassini  mettono  in  bocca  a  coloro 
che  assaltano,  perchè  non  possano  gri- 
dare .   (Fra  Giordano) 

Bavalischio,  lo  stesso  che  basilisco,  spezie 
di  serpente,  sm.  4  deci.  (Petrarca  Uom. 
ili.)  PI.  ischi. 

4  Ba  varo  e  bavero,  (Cecchi) ,  collare,  sm.  4 
deci.  (V.  dell" uso)   Pi.  bavari    e  baveri. 

Bavella,  quel  fio  che  si  trae  da' bozzoli 
posti  nella  caldaja  prima  del  cavarne 
la  se'a,   sf  2  deci.   (Firenzuola)   Pi.  eli*. 

*Eavellina,  dim.  di  bavella,  sf.zdecl.  (Tot» 
soni)  Berg.  PI.  ine. 
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Bavero,  (*  e  nell'uso  bàvaro)  ,  collare  del 
mantello  ,  sm.  4  deci.  (Cecchi)  PI.  bàve- 
ri e  bàvari. 

Bavetta,  dim.  di  bava,  e  s'intende  de'  me- 
talli, sf.  2  deci.  (Cellini)   Vi.  ette. 

Bavièra,  visiera  dell  elmo,  sf.  2  deci,  (Stor. 
di  Aiolfo)  PI.  ère. 

2.  Per  una  certa  striscia  attaccata  a'ber- 
r  etti  ni  di  lana,  che  portano  i  contadi- 
ni, e  che  in  tempo  di  freddo  eccessivo 
ne  fasciano  con  essa  la  bocca,  {tran- 
se  si) 

3.  Onde  mangiar  sotto  la  baviera,  è  man- 
giar nascosamente,  e  dicesi  quando  al- 
cuno mangia,  per  non  esser  visto,  rav- 
volto nel  mantello  dal  mento  al  naso  . 
Cr. 

Baùle ,  valigia  o  cassa  da  viaggio  ,  sm.  3 
deci.  (Buonarroti)  PI.  ùli. 

Bauletto,  dim.  di  baule,  piccola  cassetta, 
sm.  4  deci.  (Redi)  Alb.  Pi.  etti. 

Bavosamente,  avv.  bagnando,  o  lordando 
con  bava  .  (V.  schei".,  Aretino)  Alb. 

Bavosissimo,  issima,  add.  superi,  di  bavoso, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Mascalcie  de'  caval- 
li) Pi.  issimi,  issime . 

Bavóso,  osa,  pien  di  bava,  add.  m.  e  f  4  e 
2  deci.  (Boccaccio)  PI.  òsi,  òse. 

Bauta  (Fagiuoli),  e 

Bautta,  (Fortiguerri)  ,  martellino  di  velo 
o  retino  nero  con  picciol  cappuccio  ad 
uso  di  maschera,  sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  lite, 
e  utte. 

Batza,  propr.  quel  numero  di  carte  che  si 
pigliano  volta  per  volta  da'  giuocatori 
agli  avversar],  sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  bazze. 

2.  F  dicesi  anche  da'  Fiorentini  il  mento 
allungato  e  un  po'  arricciato.  Detto. 

3.  Fig.  buona  fortuna  (metaf.    tolta  ap- 
punto dal  giuoco  delle  carte)  (Berni) 

4.  Aver  di  baxxa ,  conseguir  qualche  bene 
per  modi  affatto  inaspettati.  (Brunetto) 

Bazzana  (♦  nelV  uso  bagiàna  e  baggiana),  pel- 
le morbida  di  castrato  ad  uso  di  copri- 
re i  libri,  sf.  2  deci.  (Fagiuoli)  Alb.  Pi. 
àne. 

„Bazzarràre,  lo  stesso  che  barattare,  cambia- 
re, att.  1  conj.  col  4.  (Frantesi) 

,/Bazxarràto,  àta,  da  bazzaf rare ,"  cambiare , 
add.  m.  ef.^eidecl.  (Davanzali)  Pi.  à- 
ti,  àie. 

„Baxzarratóse,  cambiatore ,  verb.  m.  3  deci. 
Pas.  PI.  òri. 

„Eaixarro,  baratto,  cambio,  sm.  4  decl.(Mor- 
gante)  PI.  arri. 

Batzécole  ,  icatùre ,  cose  di  poco  momento, 
sf.  pi.  (Buonarroti) 

*Bazxecolùccia,  dim.  di  bazzècola,  sf  1  deci. 
Beeg.  PI.  ucce. 

^Bazxesco,  esca,  grossolano,  plebeo,  add.  m. 
e  f%ez  deci.  (Passavanti)  Pi.  eschi,  e- 
fcche. 
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Bàltica,  uomo  familiare,  sf.  2  deci.  [Davan- 
zali) Pi.  bàxxieìie. 

2.  Cunver sazione  ,    compagnia  .    Facc.  (  e 
Alb.  Diz.  lt.-Fr.) 

3.  Per  una  specie  di  giuoco  di  carte.  {Buo- 
narroti) 

4.  Nel  num.  del  più,  talora    in    sign.  di 
bazzècole.  (Cecchi) 

Barbicare  (*  V.  plebea,  Tassoni),  da  bazzica 
ìiel  2  sign..  conversare,  praticare  in  un 
luoso  ,    neutr.  1  conj.  6  con  prep.   (  Mo- 
relli G.) 
Var.  (Ind.)  Bàxxico,  bazzichi  ,  bàzzica  ,  pi* 
bazzicano  ;  (nel  Sogg.)  bàxxicbino  ec 
Bazzicature,  lo  stesso  che  bazzècole,  picco- 
le masserizie  ,  coserelle ,  sf  pi.  (  Firen- 
zuola) 
Bazzicheria,  icatùra,  bagattella  di  poco  prez- 
zo, sf.  2  deci.  (Bellini)  Pi.  erie. 
Bazzotto,  otta,  fra  duro  e  tenero,    e  dicesi 
comun.  dell'  uova,  add.  m.  e  f  l±e  2  deci. 
(Prose  fior.)  Pi.  otti,  otte. 
2.  Fig.  molto  grasso.  (Fagiuoli)  Alb. 
Baxxuccàre,  forse  dal  Provenz.  mazzuccare, 
che  signif.  percuotere ,    sbattere    insie- 
me ,  e  dicesi  del  vento  quando   fa  per- 
cuotere insieme  le  frutta  sugli  alberi, 
n.  assol.  1  conj.  (Redi  Vocab.  Aret.)  àlb. 
**Bazxuccàto,  àta,  da  bazzuccare ,  sbattuto, 
scosso ,  agitato  ,  add.  m.  e  f  l±  e  1  decl- 
pl.  àti,  àie  . 
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Be ,    voce  della  pecora    e    simili    animali  . 
(Brunetto) 

2.  ColU apostrofo,  talora  è  accorciato  da 
bene,  parale,  riempitiva.  (Sacchetti) 

3.  E  da  bei,  o  belli,  pi.  di  bello  ,  che  non 
si  scrive  però,  ne  si  pronunzia  che  in* 
nanzi  a  consonante.  (Boccaccio)   Alb. 

tBealtà  ,  beltà  (forse  dal  Provenz.  beutat)  , 

bellezza,  sf.  indecl.  (Fra  Guidone)  Alb.- 

Ces. 
Beante,  che  bea,  part.  corn.  3  deci.  (Morelli 

F.  G.)  Alb.  Pi.  anti. 
Beare,  beatificare,  far  beato  ,  felice  ,  att.  t 

conj.  col  4-  (Petrarca) 
Beatamente,  avv.  con  beatitudine,  felicemen- 
te .  (Albertano) 
2.  *  B  colla    cadenza    in    mente    taciuta  . 

(S.  Agost.  C.  di  Dio)  IVluzzi. 
„Beatanza,  (Dante  Conv.)  e 
Beatexza,  lo  stesso  che  beatitùdine,  sf  2  deci. 

(Bembo  Asol.  2)  Facc.   Pi.  anxe,  e  exze. 
*Beatificàbile,  che  può  beatificarsi,  add.  com. 

3  deci.  (Mazzoni)  BebÒ.  PI.  àbili. 
Beatificante,  che  beatifica,  part.  com.  3  deci. 

(Boezio)  Ges.  PI.  anti. 
Beatificare,  beare,  felicitare ,  att.  1  conj.  col 

4.  (Boccaccio) 
2.  Reputare  uno  beato  .  {  Vite  de'  SS.  Pa* 

dri  ) 
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3.  Dare  il  culto  di  beato  dop*  morte,  il 

«he  si  fa  ora  dal  Papa.  Cr. 
If,.  Gloriarti  ,  lodare  ,  magnificare  .  (  Cu- 

vale  a) 
§.  Variandosi  di  Dio,  dar  la  beatitudini 

celeste.    Alb. 
Var.  (htd.)   Beatifico,  fficlii  ,  ifica,   pi.  ifi- 
ca no  ;  (nel  Sogg.)  iibnino  ec. 
Beatificato,  ala,  da  beatificare,  adi.  m.  e  f. 

4  e  2  deci.   Alb.   FI.  ali,  a  te  . 
Ba tifica tóre  (V.  di  regola)  Alb.,  e 
Dea  tificairice,  che  beatifica,  vero.   f.  3  deci. 

(fiuti)    Pi.  òri  e   ici. 
Bea  tifica  itone,  innalzamento  della  creatura 
alla  gloria  di  beato  in  cielo,  sf.  z  deci. 
(Detto)  Pi.  óni. 
*.  Per   la   funzione    che   fa    il   Papa    nel 
dare  il  culto  di    beato    ad    alcun  servo 
di  Dio .  Cr. 
Beatifico,  ifica,  che  fa  beato,  add.  m.  ef.  4  e 
2  deci.  (Bali)  Pi.  itici  (e  ifichi,  Kos.),  i- 
fiebe  . 
Beatissimamente,  aw. -superi,  di  beatamen- 
te .  (S.  Agost.  C.  dì  Dio) 
Beatissimo,    issima  ,  add.    superi,  di  beato, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  issimi  , 
issime. 
?..  E  anche  titolo  onde  si  onora  il  Soni' 

mo  Pontefice.  Cn. 
3.  Detto  altresì  di  santo.  (Vita  di  S.  Fran- 
cesco) Ces. 
fèsatiuidine,  astratto  di    beato,    stato  per- 
fetto e  abbondevole   di    tutti  i  vri  be- 
ni, sf.  2  deci,   (fi rimetto)   Pi.   ùd'ni. 

2.  Per  quello  stato  perfetto  di  eterna  fe- 
licità e  gloria,  che  godono  i  compren- 
sori nel  cielo  .  (Fra  Giordano)  Alh. 

l*Per  i  schiera  di  beati.  (Dante  Par.  18) 
4-  Per  titolo  che  si  dà  al  Sommo  Ponte- 
fice. (Casa) 

3.  E  di  cui  altresì  si  onorano  gli  uomini 
santi.  (Vite  de' SS.   Padri)  Ccs. 

*„  Beati  ludo,  V.  Lat.    beatitùdine,  felicità , 

sf.  '+decl.  (Dante)   Pi.  ùdi. 
Beato,  ala,  che  gode  la  beatitudine,   felice, 

contendo  appieno,  add.  r.i.  e  f.  4  e  2  deci. 

(fiaccacelo)   Pi.  a  ti,  a  te  . 

2.  fi  per  quegli  ,  a  cui  la  Cfiiesa  ha  de." 
stillato  particolare  culto  ,  nia  non  an- 
cora canonizzato.  (Sacchetti) 

3.  Far  beato,  beare,  rendere  felice;  §.  ed 
aneli  e  attribuire  la  venerazione  di  bea- 
to, mettere  nel  numero  de'  beati,  beati- 
ficare .  Alb. 

f4.  Bealo  me,  te,  o  a  te  ec. ,  esclamazione 

di  contentezza.  (Petrarca) 
5.   Pur    beato!    parti  e.    esclamativa  deno- 
tante allegretto,.  (D avanzati) 
Beatóre  (V.  di  regola)  Alb.,  e 
Beatrice,  che  bea  o  beatifica,  verb.  m.  e  f.  3 

deci.  (Petrarca)   Pi.  òri  e  fri. 
B«biij  muggiti^  sm.  iiidecl,  (Chidbrera)! acc- 
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2.*  Per  belato,  b  e  lame  /ito  .  (Mellzini  ri- 
me) N.  Sr. 

Beca,  banda ,  striscia  o  traversa  militare  , 
solita  a  portarsi  ad  armacollo  sopra 
la  sopravveste  delVarmadura,  sf.  2  deci. 
(Star,  di  Semifonte)  Cus.  Pi.  Irtene. 

Becca,  cintola  di  taffettà  per  lo  più  da  le-* 
gar  le  calze,  sf.  2  deci.  (GelU)  Pi.  becche. 

*Beccabeccafiebi,   V .  icherz. ,  colui  ehe^man- 
gia  beccajichi,  s.  com.  camp,  induci.  (A- 
lanìanni  A.)  BlIìC. 
Beccabricioli  ,    soprannome    dato   al  topo  , 
add.  m.  cotiip.  indecl.  (Salvini)  Delio. 

Beccàccia,  uccello,  sf.  2  deci.  (Pino)  Gb.  Dn. 
Pi.  acce. 

Beccaccio,  pegg.  di  becco  nel  2  sign. ,  sui.  £ 
deci.  (Cirijfo  Calv.)  Pi.  a<ci. 
a.  Ed  altresì  in  sign.  di  bocca  di  uccel* 
lo.  (Caro  Mattacc.) 

Beccaficàla  ,  scorpacciata ,  o  mensa  imb&n* 
dira  di  beccajichi,  sf.  2  deci '.  Cv-.  Pl.ilc. 
2.  Ricevasi  pàrticol&rju.  di  quel  convito 
pubblico  solito  a  fa^si  ogni,  anno  dagli 
Accademici  della  Crusca  ,  detto  altri- 
menti su'avuzo.   (Prose   fior.) 

*Beecafici<liò,  Uccisione  di  " beccaf.chi  (Vi 
dello  stila  scherzoso)  ,  sin.  camp.  4  deci. 
(Prose  fior.)    N.  Sp.   Pi.    idj,   idii. 

Beccafico,  uccello,  sm.  L  deci.  (Alamanni  A.) 
PI.   uhi.  K 

Beccala,  àia,  moglie  del  becenjo,  sf  2  deci. 
(Aretino)   Alb.  Pi.  aje,  àie. 

Becca jo  ,  àio  e  aro  ,  macellaio  di  animali 
quadrupedi ,  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  PI* 
aj,  ai   e  ari  . 

2.  Per  simil.VdgO  di  sangue,  ucciso' 
mini.  Alb. 

3.  A\er  lasciata  la  lingua  al  beccajo,  di-* 
cesi  per  esprimere  il  silenzio  di  alcu- 
no .  Detto. 

Beccalaglio,  sorta  di  giuoco  fanciullesco,  sm. 
cornp.  4  deci.  (Malmantile)  Pi.  agli. 

Beccali  te,  che  cerca  Le  liti  e  brighe,  accat- 
tabrighe ,  litigioso  ,  add.  coìn.  comp.  3 
deci.,  usato  anclie  in  forza  di  scs!. 
(Brunetto)  Pi.  iti. 

Beecamenio,  l'azione  del  beccare,  sm.  ' 
(Alh.   Diz.  lt.-Fr.)   Pi.  enti. 

Beccaraorto,  becchino,  sotterrator  di  morti 
(e  si  usa  commi,  nel  num  del  più),  sm. 
comp.  4  deci.  (Beccacelo)   Pi.  atti. 

Beccante,  che  becca,  part.  com.  3  deci.  (Pre- 
se  fior.)   Alb.  Pi.  anti. 

Beccare,  pigliare  il  cibo  col  bécco,  proprio 
degli   uccelli,  alt.  1  coni,  col  L.  (Morel- 
li G.) 
2.  fi  talora  in  sign.  n.  assol.  (Crescenzi) 
5.  Per  simil.  dicesi  di    altri    animali  in 

cambio  di  mangiare.  (Faif.  di  Esopo) 
4.  Beccarsi  il  cervello,  e  beccarsi  assolut., 
fantasticare,  far  castelli  in  aria.  (Var- 
chi) 
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'"..  ì^rfsrsi  i  geli  (cuojo  che  si  attacca  ah 
piedi  degli  uccelli  di  rapina)  ,  affati* 
<ar$i,  ma  senza  prò.  (Bino) 

#i.  Beccarsi  su  una  rosa  (modo  basto),  gua- 
dagnarla e  acquistarla  con  industria  e 
con  arte  .  (Casa  rime) 

7.  E>  in  senso  altresì  di  aver  cosa  di 
danno  o  noja  .  (Lasca)  Ces. 

8.  Dar  beccare,  dar  mangiare  agli  uccel- 
li. Ale. 

<*.  Dar  beccare  alla  putta  ,  dicesi  del  ri- 
porre nascosamente  in  giuocanào  par- 
te del  danaro,  o  per  assicurarsi  di  non 
perderlo,  o  per  far  vista  di  vincer  me- 
no. Cn. 
io.  —  al  cervello  (modo    basso),    pensar 

tra  sa  cose  di  niun  momento  .  Alk. 
II.  —  a'polli  del  prole  (modo  basso),  mo- 
rire. Cr. 
lìeccarello  ,  e  beccberello  ,    dirn.  di   becco  in 
sign.  di  capro,  capretto,  sin.  4  deci.  (Sac* 
chetti)  Pi.  elli. 
Reecaro  ,  lo  stesso  che  becca  jo  ,  macella  jo , 

sm.  r+decL.  (&.  Villani)  PI.  ari. 
Baccas  tri  no,  sorta  di  zappa  grossa  e  stret- 
ta ,    che  serve    per    cavar    sassi ,  sm.  4 
deci.  (Buonarroti)   Pi.  ini. 
Beccata,  propr.  colpo  che  die  V  uccello  col 
beco,  sf.  2  deci.  Co.    PI.  a  te. 

2.  Per  simil.  si  trasferisce  anche  al  mor- 
so o  puntura  di  altro  animale  .  (  lrra 
Jacoponej 

3.  Per  infreddatura,  che  pia  comun.  di- 
cesi imbeccata  .  (Sacchetti) 

"Reeratella,  ina,  dirn.  di  beccata,  sf.  2  deci. 
Cr.    PI.  elle. 
3.  Pezzuolo  di  carne  che  si  getta  per  a- 

ria  al  falcone,  ivi. 
a.   jE  metaf.    cosa  di    poco  Tìlomento,  ba- 
gattella. (  Varchi) 
4«  *  Stare  a  becca  felle,  lo   stesso  che  a  pic- 
cole beccate,  cioè  contentarsi  di  piccole 
cose  .  (Lasca  Cen.  2,  nov.  2) 
Beccatello  ,  dirn.  di  becco    in     sign.    di    ca- 
pro, capretto,  sm.  4  deci.  (Albertanu)   Pi. 
elli. 
2.  Sostegno  sotto  i   capi  delle  travi  fitte 
nel  7/iuro  .  (G.  e  M.  Villani) 
S.'eccattina,  ella,  dim.  di  beccata,  sf.  2  deci. 
Cr.  PI.  ine. 
2.  Averla  in  sulla  beecatina,  pràverbialm. 
esser  ferito  nel  più   vivo.  (Brunetto) 
tteceàlox  àta  ,  da  beccare,    mangiato  o  per- 
forato col  becco  ,    add.  m.  e  fi  ì  e  2  deci. 
(Salviti/)  Pi.  ali,  ate. 
BfcCcatojo,  óio,  arnese  ove  si  da   laccare  ti- 
gli uccelli,  sm.  4  deci.  (Libro  di  sonet- 
ti) Pi.  oj,  ói. 
*  leccatóre  e  atrice,  che  becca,  verb.  m.  e  fi  3 

deci.  -  pi.  òri,  ici. 
Seccherello,  e  beccarello,  dim.  di  becco,  ca- 
pretto, si*.  4  deci.  (Palladio)  PI.  elli. 
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Beccheria,  da  becco ,  macello  di  bestie  qua* 

drupedi,   sf  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.    cria. 

2.*  Per   simil.  occisione,  strage.  (Varchi) 

3.  Mandare  alla  beccheria    cbicebessia,   cioè 

alla  morte.  Detto.  Gru  Di/. 

Becchetto,  fascia  del  cappuccio,  sm.  4  deci. 

(G.  Villani)  PI.  e  Iti. 

2.  Per  la  prora  del  navicello.  Cb. 

3.  Nel  num.  del  più  diconsi  quelle  pun~ 
te  delle  scarpe  grosse,  ove  sono  i  buchi 
da  mettervi  i  nastri.  (Sacchetti) 

Becchile,  di  bécco,  (capro)  ,  add.  cvm.  3  deci. 
(Burchiello)   Cms.    PI.  ili. 

Becchime  (V.  contadinesca),  pastura  de'  vo- 
latili domestici,  sm.  senza  pi.  Alb. 

Becchino,  bercamorio,  sotterràtor  di  mot'" 
ti,   sm.  4  deci.   (Boccaccio)  Pi.   ini. 

Becco,  la  bocca  degli  uccelli,  rostro,  sm.  4 
deci.   (G.  Vii/ani)    PI.  bécchi. 

2.  Per  simil.  borea.   (Dante) 

3.  E  dicesi  anche  al  foro  che  hanno  i  fi- 
cai a  basso,  donde  gocciolano .  (Sac- 
chetti) Ces. 

4.  Ed  a1  la  punta  del  navilio.  (Boccaccio) 
3.    E  parimente  a  quel  canaletto   adunco, 

end'  esce  P  acqua  de* vasi  da  stillare, 
più  comun.  beccuccio.   (Crescenzi) 

6.  E  dagli  artefici  dicesi  a  qualunque 
punta,  che  nelle  loro  manifatture  ab* 
bia  somiglianza  col  becco  degli  uccelli. 
Alr. 

■j.  Dar  «li  becco,  mordere,  (fi  Dante  Purg. 
23,   Buti  ivi) 

8.  K  metaf.  censurare,  criticare.  (Maga- 
lotti)   A  L3. 

9.  Drizzare  il  becco  agli  sparvieri,  lo  stes- 
so che  driitarè  le  gambe  a' cani  ,  pro- 
verbi alni,  far  le  cose  impossibili  .  (Cec 
chi  ) 

io.  Immollare  il  becco  ,  e  tenere,  mettere 
o  porre  il  becco  in  nlolle,  vagliano  bere, 
detto  per  isch"rzo.   (Medici) 

ti.  H  mettere  il  becco  in  molle,  dicasi 
altresì  di  chi  cicala  conti nnam&nte  ,  o 
ragiona  di  cose  che  nulla  gli  appar- 
tengono .  (Buonarroti) 

12-  Far  il  becco  allsoca  (modo  basso),  con-* 
chiudere  il  negozio  che  si  ha  fra  ina- 
ilo. (Sai  vinti) 

la.  Aver  paglia  in  becco,  cioè  qualche  na- 
scoso disegno.   (Varchi) 

i4'  Non  aver  un  becco  d'un  quattrino 
ciò*  neppure  un  quattrino  (modo  bas- 
so) (Ma/manti/e) 

l5.  A  strappa  beerò,  awerbialm.  a  scelta 
(metaf.  tolta  dal  comperar  dagli  uccelli^ 
Cr,. 

r6.  E  vale    anche    alla    sfuggita,    presto 
presto  (modo  basso)  ivi. 
Becco  (coW  e  stretta),  o  capro,  il  maschio 
delia  capra ,  sm.  4  deci.  (Crescenzi)  PI. 
becchi. 
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d  Per  analogia  all'istinto  di  quest'ani' 
/ridir,  dice  si  a  chi  Lascia  giacere  altrui 
colla  propria  moglie  (Segretario  fior.);  $. 
e  d'ogni  ammoglialo,  la  cai  moglie  giac- 
.  ia  con  altri .  (Ariosto) 

3.  E  cogli  agg.  di  agevole,  in  erba,  o  ma- 
luro,  sciavero,  indiano,  grasso,  rucco  e 
cornato,  per  maggiore  ingiuria,  nel 
Stgn.   medesimo.   (Allegri) 

Becco  nàccio,  peg'g.    di    heccone ,  sm.  4  deci. 

(l'i renaiola)   iJl .  acci. 
Beccane  ,  accr.  di  Lecco  (capro),  sm.  3  deci. 

Cn-  PI.  óni. 

1.  Metafi.  stupido,  insensato.  (Boccaccio) 
Beccuccio,  che  dicesi  anche  Lécco  ,  canalet- 
to adunco,  ond"  esce  l'acqua  de' vasi  da 
stillare,  o  simili,  sm.lf.decL  (Saggi  di 
nat.  esperienze)  PI.   ucci. 

2.  E  dicesi,  anche  un  vasetto  ,  con  bec- 
co, ad  uso  di  dar  bere  agli  ammalati. 
Alb. 

Beco,  nome  accorciato  da  Domenico  ,  fre- 
quentissimo nel  contado  fiorentino ,  e 
che  il  volgo  da  a'  villani ,  sm.  4  deci. 
(Biscioni)  Alb.  Pi.  bechi. 
£.  Onde  maschera  da  beco  ,  quella  che 
rappresenta  la  parte  del  villano.  (  Bai" 
di  micci)    Detto. 

Eeente  e  bevente,  che  bee  o  beve,  part.  com.  5 
deci.  (Buonarroti)   Pi.  enti. 

Befana  ,  fantoccio  di  cenci  (  dal  portarsi 
che  solevasi  attorno  ed  esjiorsi  per  i- 
scherzo  la  notte  di  Befania  o  Epifania), 
sf.  2  deci.  (Varchi)  Pi.  alle. 
2-  Per  quella  larva  buona  o  cattiva,  che. 
secondo  le  donnicciuole  ,  vien  nelle  ca- 
se la  notte  innanzi  L'Epifania.  Alh. 
5.  E  in  generale  dicesi  pure  dalle  don- 
nicciuole in  sign.  di  spauracchio  ,  per 
intimorire  i  bambini.  Detto. 

4.  Per  simil.  dicesi  altresì  di  donna 
brutta  e  contraffatta.  (Mulinanti le) 

5.  E  trovasi  talora  per  Befania  o  Epifa- 
nia. (Firenzuola) 

Befanaccia,  pegg.  di  befana,  sf.  2  deci.  (Cec- 
chi)   Pi.  accie,  àcce. 

Befanévole  ,  che  fa  paura  coinè  la  befana  , 
add.  com.  3  deci.  (Bellincioni)  Alb.  PI. 
évoli. 

Befania  (V.  corrotta  di  Epifania,  che  il  vol- 
go dice  anche  Fifania],  V '.  Gr .  festa  del- 
l'' apparizione  del  Signore,  sf.  2  deci. 
(G.  Villani)  PL.  anie. 

2.  Per  befana.  (Ber ni) 

B«fia,  e  belle ,  propr.  burla  ,    scherzo    fatto 
con  arte  ,  dileggiamento ,  sf.  2  e  5  deci. 
(Boccaccio)  PL  elle  (e  erti.  Kos.) 
a.   Per  cosa  di  niuna  stima,  inezia.  (Boc- 
caccio) 

3.  *  Da  Beffe,  avverbialm.  contrapposto  di 
da  vero,  per  1  scherza  ,  per  gioco.  (  G. 
Villani  8..  70) 
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4.  bar   beffa,   0   beffe,  burlare,  ingannare» 
(Malmantile) 

5.  Farsi    beffe    di     alcuna   cosa,    non  isti-     I 
maria,   non  apprezzarla  ,    non  curarla  . 
(Ma' maritile) 

6-  Essere  una   beffa,  modo  di  dire  ,  ditto-    I 
tondo  cosa  impossibile  ,  0  per  se  chia-    1 
ra.  (Vita  di  S.  AI.  Madd.)  < 
-t.*    Trovasi  anche   avere  a    beffe  (Ea..   di     \ 
Esopo  8)  ;  <S.  *  e   lasciare  col   danno  e  con 
le  beffe  ;   ritornare  Ja  bella  sopra   il   capo, 
sono  pur  modi  appartenenti  a  quest'ari., 
e   notati    dal    Pergaminr  ',  allegando    il 
Boccaccio)  Ann.  al  gh«  D  /.. 

Beffardo,  arda  ,  che  fa  beffe  ,  dileggiatore  , 
e  dicesi  per   lo     pia    oli.   c'ii     le    ja    per     jj 
piacevolezza ,    add.  usato  per  Lo  più  iti 
forza  di  sm.  e  f.  4   e  2  deci.  (Casa)   PI. 
ardi,   arde. 

Beffare,  beffeggiare ,  mettere  in  i scherzo  i 
difetti  altrui  ,  att.  1  conj.  col  4-  (  Boc- 
caccio) 

2.  Per  ingannare ,  semplieem.,  riferito  a     j 
illusione.  (Vita  di  S.  Girolamo)  Ces. 

3.  In  sign.  71.  pass.,  farsi  beffe  .    non  cu-     j 
rare,  non   fare  stima.  (Boccaccio) 

Beffato,  ata,  da  beffare,   deriso,  dileggiato  , 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  à- 

ti  ,  àte  . 
Beffatóre  (Arrighetto),  atrice  (Salvini),  che 

beffa  (schernisce)  ,  verb.  m.  e.  f.  3  deci.  -     \ 

pi.  òri,  ici  . 
Beffe,  lo  stesso  che  beffa,    scherno,  sf.  3  deci. 

(Boccaccio)  PL  effi.  Ros. 
Beffeggiamento  ,  sbeffeggiamerito  .    derisione, 

sm.  'deci.  (Segneri)  Ces.   PL  enti- 
**Beffeggiante  ,     che    beffeggia  (schernisce)  ,     j 

part.  com.  3   deci.- pi.  ariti. 
Beffeggiare ,  frequent.  di  beffare,  dileggiare, 

schernire, att.  1  conj.  col  4-  (florali  di 

S.  Gregorio) 
**Beffeggiàto,  àta,  da  beffeggiare,  schernito  , 

deriso,  add.  m.  e  f.  4  e   -  decl.-pl.  ati , 

ate. 
Ben'egg'atóre,  e  **  atrice  ,   lo  stesso  che  bef-     j 

fa t óre,    verb.  m.  e  f.  3  deci.    (Era  Gior- 

d'ano)  Pi.  òri  e  ici  . 
*Beffeggiévole ,  lo  stesso  che  beffévole ,  add,    I 

com.  3  deci.  Beiìg.   Pi.  évoli. 
Befferia,  lo  stesso  che  bella,  sf.  2  deci.  (Dial. 

di  S.  Gregorio)  Ces.  Pi.  erie. 
Beffe vole,  degno  di   beffe,  di  spregevole,    tuld. 

com.  5  deci.  (  Petrarca    Uom.  ili.)  Pi.  é- 

voli. 
*Bega,   i»-iga,  contrasto,  aUercazione,  sj.  2 

deci.  (Gori)  Bebg.  PI.  baglie. 
Beghino,  e  highino  (ina.   (  ìLiestruzzo).  fin- 

t occherò  (  secolare   che    porta  abito  dì 

religione)  ,   sui.  e  fi  4  e  2  deci.    (  Novella 

ant.)  PI.  ini.  ine. 
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„  Bégole,    bagattelle,    chiacchiere,    sf.   pi. 

(Brunetto) 
„  Beitòre,  bevitóre,  e  **itrice,  che  bee,  verb. 

m.  e  f.  3  deci.  (Crescenzi)  PI.  òri  e  ici. 
Bel,  V.  accorciata  da  bello. 
Belamento,  belato,  belo,   V  atto  del  belare  , 

sm.  4  deci.  (Or os io)  Pi.  enti. 
Belante,  che  bela,  part.  coni.  3  deci.  (Salti- 
ni) Pi.  anti. 
2.  E  in  forza  di  sost.  f. ,  pecora  .  Ar soc- 
chi) Alr. 
Belare  ,  il  mandar  fuori  la  voce  che  fa  la 
capra  e  la  pecora,  n.  assol.  i  conj.  (Sac- 
chetti) 
2.  E  dicesi  anche  del  cervo.  (Redi)  Air. 
5.  Metaf  gracchiare,  cicalare,  chiacchie- 
rare. (Libro  di  motti) 
4.  E  talora    in    modo    basso ,  piagnere  . 
(Malmantile) 
Belato,  lo  stesso  che  belamento,  sm.  fatteci. 

(Fra  Jaco pone)  PI.  a  ti. 
Belatóre  (V.  di  regola)  Alb.  ,  e*atrice  (Sal- 
vini )    Bero.  ,    che    bela ,    verb.  m.  e  f.  3 
deci.- pi.  òri  e  ici. 
Bel  bello  ,  avverbiale,    lo    stesso    che.  pian 

piano,  con  discrezione.  (Allegri) 
Belfusto,  lo  Stesso  che  fantoccio,  sin.  comp. 

4  deci.  Cr.  PI.  bei  fusti. 
*Bella  gioja,  o  gioia,  modo  ironico,  con  che 
tacciare  alcuno  di  malizia  o  di  altro 
vizio  o  mancamento.  (Boccaccio  g.  7,  n. 
8.,  e  Sacchetti  nov.  123) 
Bellamente,  avv.  con  bel  modo,  acconcia- 
mente .  (Brunetto) 

2.  Adagio.  (T.  Livio) 

3.  Ornatamente,  garbatamente  .  (Novelle 
<int.) 

„Bellàre,  V.  Lat.  combattere ,  guerreggia" 
re,  ».  assol.  1  conj.  (Brunetto)  Ces. 

Bellasta,  bello  o  bravo  maneggiatore  d'asta, 
come  dicesi  buona  spada  im  buono  spa- 
daccino, sm.  comp.  senza  pi.  (  Buonar- 
roti) Alb. 

Bellatóre  (Salvini  Inni  a"  Orf.)  Alb.,  V.  Lat. 
che  guerreggia,  guerriero,  e 

^follatrice  (Boccaccio  Tes.  7,  37),  combatti- 
trice, pug natrice  ,  e  fu  detto  propr.  di 
nave  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri  e  ici. 

*Bell'  e  fatto,  avverbialm.  dicesi  delle  cose 
subitoci^  esse  san  finite.  (  Cr.  alla  V. 
bello) 

*Bellatréccia,  che  ha  bella  treccia  (capelli 
intrecciati) ,  ad d.  f.  comp.  2  deci.  (  Sai- 
vini  Odi  ss.)  BiìRG.  Pi.  belle  treccie  o  trecce. 

Bclla-iàttera,  che  ha  bella  zazzera  (chioma, 
capigliatura  lunga),  add.  com.  comp.  2 
deci.  (Detto  Inni  &  Orf.)  Air.  PI.  belle- 
tàttere  . 

Btlleggiàre,  far  bella  mostra  di  checchessia, 
e  dicesi  per  lo  più   di   spada  o  simile  , 
cioè  muoirerla,  rotarla  pomposamente, 
att.  1  conj.  col  '..  (Giratili  G.)  Detto. 
Pari:   l. 
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Belletta,  posatura  dell'acqua  torbida,  limo, 
sf.2  deci.  (T.  Livio) 
2.    FondigUuolo ,  fondaccio     (feccia    del 
fondo),  sedimento.  (Crescenzi) 

Belletto,  liscio,  materia,  colla  quale  le  don- 
ne si  lisciano.  (Speroni)  Pi.  etti. 

Belletto,  etta,  ino,  dim.  di  bello,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.   (Brunetto)   PI.  etti,  ette. 

Belletta,  conveniente  proporzione  delle  par- 
ti e  decolori,  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi. 
ette. 

2.  Piacere,  consolazione,  gioja.  (Malman- 
tile) 

3.  E  talora  quantità  grande.  (Borghini) 
Ces. 

4-  Una  belletta,  o  una  beltà,  dicesi  tal- 
volta di  una  bella  persona ,  e  speziai" 
mente  parlandosi  di  bellissima  donna  . 
Alb. 

5.  Far  del  ben  belletta ,  far  bene  assai  . 
(Medici) 

6.  Per  lo  pia  però  dicesi  ironicàm.  in 
sign.  di  scialacquare  (dissipare  le  sue 
facoltà)  Alb. 

Belli  belli,  e  billi  billi,  V.  per  chiamare  ed 
allettar  le  galline.  Detto. 

*Bellicàto,  àta,  posto  nel  bellico  (situato 
nel  mezzo),  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  [Bur- 
chiello son.   5)  Berg.  Pi.  àti,  àte. 

Bellico,  umbilico  ,  quella  parte  del  cor)  O  , 
donde  il  fanciullo  nel  ventre  della  ma- 
dre riceve  il  nutrimento,  sin.  4  deci.  (G. 
Giudice)  PI.  iclii. 

2.  Per  simil.  buco  di  quelle  frutta  che 
si  spiccano  naturalmente  dal  lo  o  pic- 
ciuolo (gambo)  (Crescenzi) 

3.  E  melaf.  centro,  mezzo  di  checchessia 
(dall'essere  appunto  il  bellico  posto  nel 
mezzo  del  corpo)  (G.  Villani) 

4.  Aver  l'osso  nel  bellico,  maniera  di  di- 
re burlesca  de*  Fiorentini  per  via  d'in- 
terrogazione, quando  vogliono  ricusare 
altrui   di  accordare  una  domanda.  Alr. 

Bèllico,  bellica,  V.  Lat.  di  guerra,  o  appar- 
tenente a  guerra,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Tasso)  PI.  bellici,  bèlliche. 

Bellicóncbio ,  budello  del  bellico ,  che  dice- 
si anche  tralcio,  svi.  4  deci.  (]\I.  Aldo" 
br andino)  PI.  onchi. 

Belìicóne,  sorta  di  bicchiere  grande ,  sm.  3 
deci.  (Redi)  PI.  óni. 

Bellicosamente  ,  avv.  da  guerriero ,  valoro- 
samente. (Zibaldone) 

Bellicosissimo,  issima,  add.  superi,  di  bel- 
licóso, deditissimo  alla  guerra,  m.  e  f. 
If.  e  2  deci.  (Guicciardini)  Pi.  issimi  ,  is- 
sime  . 

Bellicóso,  òsa,  belligero,  guerriero,  armige- 
ro, feroce,  add.   m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dit 
tamondo)  Pi.  òsi,  òse. 
2.  Bizzarro,  iracondo,  stizzoso.  (M.  Vil- 
lani) 
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Belligero,  igera,  lo  stesso  che  bellicóso,  add. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  {Boccaccio)  Pi.  fgeri  , 
igere  . 

Bellimbusto^  di  bella  presenza  ,  ina  buono 
a  nulla,  sm.^decl.  Alr.  f/.   usti. 

Bellino,  ina,  etto,  dim.  veziegg.  di  bello, 
add.  m.  e  f.  ti  e  2  deci.    (Lasca)  PI.  ini  , 
ine  . 
2.  Far  il  bello,  bellino,  dissimulare ,  fin- 
gere per    arrivare    a    qualche  disegno  . 
Cu. 
4.  Star  bellino,  e  su  bellino,    cioè  in  po- 
situra bella  a  vedersi,  diritto  sulla  per- 
sona,  e  dicesi  propr.  de1  piccoli  caglino- 
li   o    altri    simili    animali    domestici  . 

Al.R. 

Bellissimamente,  avv.  superi,  di  bellamente. 

(Firenzuola) 
Bellissima,  issima  ,  add.  superi,   di   bello, 

in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  issimi, 

issime  . 

2.  Buonissimo,  ottimo.  (Varchi) 

3.  Elegante,  gentile  .  (Boccaccio)  Ces. 
Bello  ,  beltà  ,  bellexia  ,  grazia  ,  avvenenza  , 

sin.  4  deci.  (Adoni,  delle  donne)  Pi.  belli. 

2.  Per  cosa  giovevole,  utile,  conveniente. 
(Dante) 

2.  Comodità,  occasione;  §.  onde  conosce- 
re,  vedere  e  aspettare  il  bello,  cioè  il 
tempo   e  l'occasione.  (Fiorita  d*  Italia) 

4.  Sul  bello,  o  nel  bello  di  alcuna  cosa  , 
vale  nel  buono,  nel  forte,  nel  mezzo  di 
auella  tal  cosa.  (Davanzatì) 

5.  Bel  di  Roma,  chiamasi  in  modo  basso 
il  culo  (dal  colosseo,  volgami,  euiiseo) 
(Malmantile) 

„Bello,  V.  Lat.  guerra,  sm.  4  deci.  (Barbe- 
rino) Pi.  elli. 

Bello,  bella,  che  ha  bellezza,  agg.  di  perso- 
na, vago  ,  avvenente  ,  vistoso  (Dante); 
agg.  di  cosa  ,  ben  proporzionata  ,  ap- 
pariscente (  Tetrarca),  m.  e  f.  4  e  2  deci.' 
pi.  belli,  b.lle. 

2.  Ben  in  assetto,  in  ordine,  ordinato. 
(G.   Villani) 

3.  Grazioso,  gentile .  (Petrarca) 

4.  Lauto,  sontuoso.  (Boccaccio) 

5.  Grande.  (Morelli  G.) 

6.  Frizzante,  arguto.  (Novelle  ant.) 

7.  Piacevole,  buono.  (Berni) 

8.  Pulito,  netto.  (Boccaccio)  Alr. 

9.  Di  bel  dì,  o  di  bel  menodi,  e  simili  , 
avverbialm.  nel  colmo  del  mezzodì  ec. 
(Varchi) 

io.  Un  bel  mattino,  vale  una  giornata 
chiara  ;  e  talora  semplicem.  una  mat- 
tina. (Boccaccio) 

11.  Bell' e  fatto,  dicesi  delle  cose  subito* 
eh'  esse  snn  finite.  (Fra  Giordano) 

12.  Far  Mia  la  piana,  la  festa,  la  contra- 
da e  simili,  dietsi  quando  sì  da  mate- 
ria dì  discorso.  (Berni) 
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l3.  Star  bello  e  su  hello,  cioè  in  positi* 
ra  bella  a  vedersi,  diritto  Sulla  perso- 
na ,  e  dietsi  propr.  de'  piccoli  cagnuoùi 
o  altri   simili  animali  domestici.   Alr. 

ìlf..  Andare  alle  belle,  cioè  a'  versi,  com-* 
piacere  .  (Gelli) 

i5.  E  andar  colle  belle,  quasi  lo  stessa 
che  colle  buone,  ma  denota  mag~giuP 
finezza,  propr.   andar  con  lusinghe.   Air. 

16.  Andare  bel  bello,  cioè  pianamente; 
6.  e  procedere  quietamente  ,  cor.  caute- 
la, con  riguardo.   Detto. 

17.  Far  il  bello,  e  far  il  bello  in  piazza  , 
pavoneggiarsi  ,  e  far  mostra  di  sé  in 
luoghi  pubblici.  Cr. 

13.  Farsi  bello,  adontarsi;  §.  ed  anche 
divenir  bello.   Air. 

19.  Farsi  bello  di  checchessia,  far  mostrv., 
pompa  delle  proprie  cose  (D  avanzati)  ; 
$.  ed  altresì  attribuire  a  sé  le  altrui 
operazioni  e  fatiche  (Berni) 

20.  *  Far  bella  una  cosa  di  checchessia,  in 
sign.  att. ,  cioè  adornamela.  (  Franze- 
si  Rim.  buri.  0,  101) 

21.  *  E  far  bello,  assolutam.  abbellire, 
(Dante  Par.  2)  Ann.   ai    or.  Diz. 

22.  Venir  di  Lello,  accordarsi  al  dovere, 
(Varchi)  Cks. 

2d.  Bello  come  il  fiore,  modo  di  esprime' 
re  singoiar  bellezza.  (Vite  de'  SS.  Padri) 
Detto. 
24.  Al  bel  primo  (Davanzati),  e  alla  beHa 
prima  (Firenzuola)  ,  avverbialm.  subito 
subito. 

Bello,  avv.  lo  stesso  che  bellamente,  con  bei 
modo, graziosamente,  ornatamente. (Bru- 
netto . 
2.  Di  bello,  avverbialm.  co' verbi  venire, 
andare  e  simili,  cioè  con  facilita,  che 
gli  antichi  dissero  anche  bellamente  .  Alr. 
5.  Bel  bello,  pure  avverbialm.  pian  pie- 
no. (Malmantile  )  ;  §.  onde  andar  bel 
bello,  cioè  pianamente;  $.  ed  altresì  con 
discrezione,  quietamente  .  Alr. 

Belloccio,  óccia,  dicesi  di  cosa  bella  e  gran- 
de. ,  add.  m.  e  f.  \  e  2  deci.  (  Lasca  )  Fi, 
occi,  occe  . 

Bellóne  (e.  óna,  Cecchi),  accr.  di  bello,  svi. 
3  (e  f.  2}  deci.  (  Caro  lett.  )  Pi.  óni  (  9 
òrre  ) 

«Bellóre,  beltà,  belluria  ,  sin.  ^  deci.  (  fìir?:* 
ant.  )  Gr.  Diz.   Pi.  òri. 

„Bellóso '  ,  osa  ,  bello  ,  ad,l.  m.  e  f.  4  e  2  deci, 
(Fra  Jacoponc)   Vi.  òsi,  òse. 

*Belloxio,  oT.ia,  bello  anzi  che  no  ,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Ruscelli  )  Bero.   pi.  cui  , 

OX7C 

Bellòccio,  uccia,  dim.  vezzesg-  di  Ih  Ilo,  ndà\ 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi")" Pi.   ucci,    uree. 

Bell  umóre,  e  bell'umóre,  tlicesi  propr.  ifito- 
mo  allegro  e  faceto,  sm.comp.  3  deci, 
(Malmantile)   Vi.  òri. 
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|<    7^    dicesi    altresì    iti    sign.   di.   Mezzo 

sgherro.  Cr. 
*.  Onde  far  il  bell'umore,    sopraffare  il 
compagno  che  vuol   far  da  bravo  e  da 
ardite ►  .  (Malmantile)  Aljì. 

Belo,   belato,   amento,   l'atto  del  belare,  sm, 
4  deci.  (Medici)    Pi.   beli. 
2.  Per  pianto,  (Malmantile) 

Belone,  colui  che  bela  o  piange,  sm.  3  deci. 
Cb.  Pi.  óni. 

*  B*d  pianeta  ebe  ad  amar  conforta,  così 
chiamasi  da  Dante  (Purg.  I,  19)  la  stel- 
la di  Venere ,  che  dicesi  inchinare  gli 
animi  a'  piaceri  amorosi  . 

*BeI  pòrgere,  in  forza  di  sóst.  indecl.,  ma- 
niera graziosa  di  tratto  ,  e  che  dicesi 
Singolarmente  rispetto  al  favellare.  (Ce. 
alla  V.  porgere) 

Beltà,  ade,  àte,  belletta,  astratto  di  bello, 
sf.  indecl.  colla  tèrni,  in  à  ,  e  3  deci, 
colla  tèrne,  in  ade  o  à te.  (Petrarca)  Pi. 
adi  o  àti  . 

Selva,  V.  per  lo  pia  post.,  beStid,  animai 
bruto,  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  belve. 

Belvedére,  modo  basso  e  scherz.,  la  parte 
deretana,  che  anche  dicesi  il  bel  di  Ro- 
ma ,   sm.  comp.  senza  pi.    (Malmantile) 

BtBG.-ÀLB. 

Belvicida,  che  uccide  le  fiere  (soprannome 

dato  a  Diana),  acid.  comp.  com.  1  e  2  deci. 

{Salvini  Inni  d'Orf.)  Alb,  Pi.  idi  nel  tu., 

ide  nel  f. 
*Bs1vino,  ina,  di  belva  o  bestia,   add.  ni.  e  f. 

4.  e  2  deci.   (  VdlliSnieri  )   Bebg.  Pi.  ini  3 

ine  . 
belzebù.  (V.  Ebr.  jrropr.  Sorta  d'  idolo  de- 
sili antichi) ,  in  sign.  di  demonio  ,  dia- 
volo, sm.  indecl.  (Ariosto  Fur.  9,  91) 
Bembè  ,  avv.    di  ben  berie  ,  per  lo    più  irò* 

ni  cani.  (Ambra) 
Bembesro,  esca,  secondo  lo  Stile  del  Bembo, 

àdd.  ni.  e  f  4  e  2  deci.    (Salvini)  Facc. 

PI.  escili,  esebe  . 
*Bembiàno,    àna ,    lo  stesso  che    bembeseo , 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,    (hiburnio)  Berg» 

PI.  arti,  àrie. 
*Bembista ,    seguace,    o    propugnatore    del 

Bembo,  sm.  1  deci.  Bebg.  Pi.  isti. 
Bemmiórie,  V.  popolare,  personaggio  di  grati 

distinzione,  sni.  3  deci.  (Bellini)  Alb.  Pi. 

óni  . 
Beri,  V.  accorciata  di  bene. 
Benaccióne,  accr.  di  bene,  gran  bene,  betto-* 

ne  (V.  scherz.)  ,  sm.  3  deci.  (Redi)  Pi. 

óni  . 
Benacconciamertte,    avv.  cori  bello  e  accon- 
cio modo.  (Libro  estintore) 
J}ena.(tetto,etta,afft:zionato,add.  m.  s  fi  comp. 

4  e  2  deci.  (Saltini)  Pi.  etti,  ette. 
*Benaguratamerite  e  auguratamente.  (Saltini) 

Berg.,  e 
Benagurosamerite  e  augurcsaraente,  aw>  comp. 
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con  buon  augurii;  prosperamente .    (T. 
Livio) 

yBenaguràto  e  augurato,  àta,  di  buon  augii 
rio,  add.  m.  e  f.  com.p.  4  e  2  deci.  (Salvi- 
ni)  Bebg.  PI.  àti,  àte. 

Benallevato,  àta,  allevato  con  agio,  o  buon 
costume  ,  add.  m.  e  f.  comp.  1+  e  1  decU 
(Detto)  Pi.  àti,  àte. 

Benandata,  mancia  al  garzone  dell'oste  net 
partirsi  dall'osteria,  o  al  vetturino  thè 
conduce,  sf.  comp.  2  deci.  (Frdnzesi)  Pi. 
àte. 
2.  *  E  per  mancia  che  si  da  a  uno  che 
parte.  (Prose  fior.)  N.  Sp. 

Benarmàto ,  àta,  armato  di  tutto  punto  j 
add.  ni.  e  f.  comp.  t\  e  1  deci.  (Segneri) 
Ces.    PI.  àti ,  àte  . 

Benavventurama,  buona  ventura,  prosperi" 
ta,  felicita,  sf.  comp.  2  deci.  (Albertano) 
PI.  anie. 

Benavventuratamente,  arosamerite,  avv.  con 
buona  ventura,  prosperamente.  (Pètrar~ 
ca  Uom.  ili.) 

Benavventuratissimo,  issima,  add.  superi,  di 
benavveriturato,  m.  e  f.  comp.  t\  e  2  deci. 
(Redi)  Alb.  PI.  issimi,  issime . 

Benarventurosamente,  uratamente,  dvv.  prò* 
speratnente,  felicemente.  (G.  Villani) 

Benavventuróso,  osa,  uràto,  felice,  fortuna- 
to, add.  ni.  e  fi  comp.  4  e  2  deci.  (  Amm. 
degli  antichi)  Pi.  òsi,  òse. 

Ben  bene,  avv.  quasi  superi,  di  bene,  affat* 
to  affatto,  del  tutto,  interamente.  (Boc- 
caccio) 

Bsnchè  (che  trovasi  anche  „benecbè ,  Buti  , 
e  ,,  abbencnè,  Fra  Guittone),  ancorché 
quantunque,  cong.  col  Sogg.  (Dante),  e 
coli'  Ind.  (Boccaccio) 
2.  E  talvolta  in  sign.  di  giacché  ,  poscia-1 
cbè.  (Detto)  Ces. 

5()Bencbed  per  benché  ,  presso  gli  antichi  , 
per  is fuggire  l'incontro  delle  vocali. 
(Novèlle  ant.) 

*Ben  composto,  e  bencomposto>  osta,  che  ha 
buon  componimento,  aggiustato,  attilla" 
to  ,  add.  ni.  e  f.  comp.  \  e  1,  deci.  -  pi.  o- 
sti,  oste. 

Ben  coridixionàto  ,  àta,  ben  in  ordine  ,  ben 
tenuto,  acconcio,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Allegri)  Pi.  àti,  àte. 

vBen  condotto,  e  bencondotto,  otta,  agg. 
di  affare,  lavoro,  o  cotnponimento  per- 
fettamente ordinato  ,  add.  m.  e  fi  comp. 
4  e  2  deci.  (  Cr.  alla  V.  condotto)  Pi.  at- 
ti, otte. 

*Bencostumàto,  àta,  educato  nel  buoti  co- 
stume, add.  rn.  e  fi  comp.  ^  e  1  deci,  i Ci- 
tivi) Bebg.  PI.  àti,  àte. 
Bencreàto,  e  ben  creato,  àta,  accostumato  , 
educato  nel  buon  costume,  add.  m.  e  fi 
comp.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi.  àti,  àte  » 
2.*  E  fu  detto  altresì  del  btato>  eletto  da 
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/}/©    a#'  eie/via   gloria.    (Dante    Par.  3, 

5  "  ) 
Benda,  propr.  fascia  che  si  avvolge  al  ca- 
po, sf  2  deci.  (Boccuccia)   Pi.  bende < 
G.  E  dicesi  anche  ifuell*    die    cuopre  gli 

uccìii  .  Cn. 
5.   Per  u  veli  e  drappi  che    le  donne  por- 
tano  in   capo  .   (Petrarca) 
/,.  ColVagg.  di   sacra,  il  velo  delle  mona- 
che .  (Dante  Par.  5) 

pendàglio,  V.  plebea,  drappo  che  si  mette 
nel  Crocifissi  portati  in  processione, 
sm.  '+  deci.   Alb.   FI.  agli. 

Bendare  ,  e  abbendare,  da  benda,  avvolgere, 

fasciare  con  benda,  e  dicesi  pia  propr, 

'degli  occhi,  alt.  I  conj.  col  4-   (Guarnii) 

2.  Fig.    dicesi    per    lo    più    della  mente. 

(Tasso) 

Bendalo,  àta  ,  da  bendare  ,   velato  ,  ff«W.  m. 

ef.lt  e  2  deci.  (Fra  Guittone)  FI.  àti,àte. 

2.  Asg.di  mente,  meta/. offuscata.  (Detto) 

Bendatura,  acconciatura  di  benda,  sf.  2 
deci.  (Pist.  di  S.  Girol.)  Pi.  ure 

Bendella,  er-ella  ,  dim.  di  benda,  sf.  2  deci* 
(  Cura  delU  malattie)   PI.  elle. 

genterella,  lo  stesso  che  bendella,  sf  2  deci. 
(Vite  de* SS.  Padri)  Fi.  elle. 

■♦Ben  disposto,  e  bendisposto,  osta,  bene  in- 
tenzionato, inclinato,  add.  m.  e  f  comp. 
l^e.2  deci.  (Cr.  alla  V.  disposto)   Fi.  os.'> 

*Bendiré,  dir  bene,  contrario  di  maldire, 
neutr.  aiwtn.  camp.  5  con;,  col  2.  Compa- 
gnoni''-  .  .  . 
Var.  (Ind.)  Bendico,  tei  o  V  ,  ice;  leiamo, 
ile,  icono.  Bendicela  o  èa  i  e  5,  pi-  e- 
vano  orano.  Bendissi ,  icesti ,  isse;  irem- 
mo, iceste,  isserò.  Bendirò  ec.  (Qtt.)  Ben- 
dicessi  ec.  Bendi  rèi  o  iria,  iresti,  irei  - 
Le  o  irta  ec.  (Sogg.  e  Imp.)  Bendica  i, 
a  cZ,  bendi  tu,  imp.  ;  iciàmo,  ìciate,  Ir 
cane.  (Part.)  Bendicenle,  bendelto.{Ger.) 
Bendicendo. 

Bendane,  striscia  che  pende  da  nutrie,  cuf- 
fie e  simili,  sm.  j  deci.  (Sacchetti)  Ih 

olii. 

2.  E  dicesi  anche  di  altra  cosa  che  per 
ornamento  v  per  comodo  s'appicchi  e 
stia  pendente  ad  alcuna  parte  delle  ve- 

Benduccio,  piccolo    fazzoletto  che    sl  tiene 
appiccato  alla    spalla   o  alla  cui 
bambini,  sm.  \   (Medici   deci.)   li-  ucci. 
2.   E    per     benda  ,   con   cui    da    ah  uni     la 
notte   si   piscia  la   fronte,   che  dicesi  an- 
che frontale.   (Leopardi)   Ai.k.  ? 
Bene,  ciò  che  si  desidera,*  che,  posseduto, 
appaga,   sm.  \  deci.  (S.  A^ost.L.  di  Dio) 
l'I.  beni. 
2*  K    dicesi    altre*)     per    espressi* 

to  a    persona    teneramente  a/nata  . 
.,,,  io)   N     ^- 
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3.  Opere  buone  .  (Dante) 

4.  Ricchezze ,  facoltà  ,  possessioni.  (Boc- 
caccio) 

5.  Per  tutto  ciò  eh'  è  d'utile  e  giovamen- 
to .   (Detto) 

6.  Fer  cosa  buona  che  produce  la  terra 
a    vantaggio  degli  uomini.  (Zibaldone) 

7.  E  dicesi  pure  di  alcuna  cosa,  da  cui 
si  ritragga  qualche  utile  o  sollievo  . 
(Vite  de' SS.   Padri)  Alb. 

8.  E  per  cosa  che  porti  suffragio  alle  a- 
nime  damarti.  (Boccaccio)  Cls. 

9.  Coll'agg.  di  «omino,  a  di  supremo,  ld~ 
dio  .  Alb. 

jo.  Beni  stabili  o  immobili  ,  quegli  ef- 
fetti che  non  possono  mutarsi  di  luo- 
go, come  case,  poderi  e  simili.  Detto, 

11.  E.  beni  mobili,  quelli  che  mutar  si 
possono,  come  masserizie ,  contanti  ec. 
Detto. 

12.  Essere  bene  di  alcuno,  essergli  a  gra« 
do  o  in  grazia  .  (Storie  pistoiesi) 

lZ.*  Ed  esser  bene  assolutam.  ,  tornar 
utile  ,  convenire  .  (  Compagni  Ist.  Fior. 
I.  2  )  Ann.  AL  GB.  Dix. 

1^.  Far  del  bene,  cavarne  profitto,  aver- 
ne vantaggia.  (D  avanzati) 

i5.  Far  del  bene  altrui,  beneficarlo.  (Se- 
gretario fior.) 

16.  *  E  far  bene  assolutam.,  operare  di- 
rittamente. (Salustio.  Ctug.  1-;)  Ann.  al 

GB.    Dll- 

17.  Far  del  bene  per  l'anima,  esercitare 
opere  di  pietà  .  (Segneri)  Alb. 

j8.  Far  del  ben  belleiz.a  ,  far  bene  assai 
(per   lo  più   ironicam.)  (Aledici) 

19.  Aver  bene,  cioè  quiete:,  pace  ec.  (Boc* 
caccio) 

20.  Voler  bene,  portar  affezione,  amare, 
(Detto) 

SI.  Figliar  per  bene,  cioè  in  buona  parte. 
(Vite  di  Plutarco) 

23.  ben  essere,  inforza  di  sost.,  perfetto 
stato,  felicita.  (Borghini) 

24-.*Bene,   oltre   al   quale  non   v'  è   a  die  si 
ri,  cioè  il   sommo  Bene,  Iddio.  (Dan- 
te Purg.  di) 

2.>.  Bene  di  Dio,  danaro,  roba  assai,  o 
simile  .  (Lasca) 

20.  Aver  per  Lene,  ricevere  per  favore 
(  Pecorone) 

27.  E'J  altresì  ricevere  in  buona  parte  . 
((  uvalca) 

Ritornar  bene,  tornar  in  conto.  (Dial. 
di  S.  Gregorù  )  Ces. 

29.  Di  bene  in  diritto,  che  anche  dicesi 
di  buono  in  diritto,  avverbialm.  dirit- 
!  amente,   senza  frode  .   (Zibaldone) 

5o.   l'er  lo  bene  di     me,    spezie    di  giura- 
mento .  (Cecchi)   Cls. 
Bene-,  avv.  secondo  il  convenevole  ,  il  giu- 
jto,  rettamente.  (Dante) 
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!h  Acconciamente.  (Boccaccio) 
5.  Abbondantemente,    comodamente  .  (0- 
vidio  Pist.) 

I.  *  Per  appunto  .  (Dante  Jnf.  i) 

5.  -/%£'•  a' verbi  mangiar»  «  bere,  làuta- 
mente. (Boccaccio) 

G.  fer  co5fi  utile ,  ciò  erte  torna  in  con- 
to. (Sacchetti) 

-.  Per  cosa,  arnese  ec.  semplicem.  (Det- 
to) Ces. 

8i  I#i  i?'^^.  <!/:'  molto ,  assai .  (Vita  di  5. 
Francesco)   Detto. 

9.  £  tii  pazientemente  ,  con  amore  $  con 
rassegnazione  .  (Cavalca)  Detto. 

io.  Sicuramente ,  senza  pericolo.  (Cec- 
chi)  Detto. 

II.  Vale  anche  bensì,  però,  bsrichè  e  si- 
mili,  (Cc.su) 

12.   E  talvolta  via  su.  (Firenzuola) 

ìZ,  "  In  sign.  affermativo ,  sia  solo  ;  che 
col  si.    (Boccaccio  g.  7,  n.  1,  e  g.  9,  n.  5) 

l^..  Cot  verbi  essere  e  stare,  approvare  , 
nel  senso  del  bene  est  de*  Late  (Passa- 
vanti) 

io.  Col  inerbo  stare,  essere  itt  buona  sa- 
nità (Bembo  létt.)  ;  ó.  o  in  buono  sta- 
to. (Lasca)  Alb.;  $.  ed  essere  convenien- 
te. (Boccaccio) 

16.  Talora  ironicam.  in  senso  di  quel 
che  dicesi  famigliar  tn.  star  fresco.  (Detto) 

17.  K  parimente  per  essere  conveniente, 
ma  in  ragione  di  pena  e  di  confusio- 
ne,  come  ben   ti  sta  ec.  (Detto) 

10:  Un  ben  gli  sta,  in  forza  di  nome,  cioè 
giusta  punizione  .  (Sacchetti)  Alb.-Ces. 

19.  Star  bene  con  alcuno  ,  essere  in  gra- 
zia sua  .  (Sacchetti)  Ale. 

20.*  Si  usa  ancora  in  senso  di  molto  nel- 
la qualità  ,  cioè  pienamente  ,  perfetta- 
mente e  simili.   (Boccaccio  g.   1,  n.  3) 

2l.+  Col  verbo  mettere,  essere  utile.  (Avuti, 
degli  antichi)  Corticelìi. 

22.  Col  verbo  fare  ,  operare  con  giusti- 
zia, con  saviezza  ,  con  perfezione.  (Ca- 
sa lett.)  ;  §.  guadagnare,  acquistare. 
(Sacchetti)  ;  §.  allignare,  crescere.  (Da- 
vanzali) ;  §.  e  per  tornar  bene ,  giova- 
re .  (Stor.  pistoiesi)  Alb. 

2j.  Farla  bene  *  essere  in  buono  stato  . 
(Sacchetti)   Detto. 

1\.  Dicesi  ben  venuto,  tornato,  trovato  e 
simili,  per  rallegrarsi  con  alcuno  per 
le  suddette* cose  .  (Boccaccio) 

25.  E  ben  condizionato,  tenuto,  acconcio', 
in  ordine  ec. ,  cioè  in  buono  stato,  ac- 
conciamente. Alb. 

26.  Col  verbo  andare,  muoversi  aggiusta'* 
tamente  ;  <S.  e  camminare  prosperamen- 
te negozio  ,  lavoro  ,  impresa  o  simili  , 
(Boccaccio)  Detto. 

27.  Andarne  bene,  o  a  bene,  riuscire  ne' 
suoi  affari,    con  prosperità  ,  (Lasca);  <$. 
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%  tatara  essere  ben  fatto  ,    conveniente 
ec.  (Boccaccio)  Detto. 
2S.   A   bene,  avverbialm.  co'  verbi  andare  , 
rinscire  e  simili,    con  felicita  ,  prospe^ 
ramante  .   (Allegri) 

29.  Di  bene  in  meglio,  pure  avverbiahn. 
ed  verbo  andare,  prosperare  sempre 
pia.  (Boccaccio)  Alb. 

5o.  ben  bene,  quasi  superi,  di  bene,  be- 
nissimo ;  $.  e  per  lo  pia  interamente  , 
del  tutto.  (Boccaccio)  Detto  . 

di.  Di  là  da  bene,  modo  pure  dì  espri- 
mere il  superi,  benissimo,  ottimamente, 
come  il  suo  contrario  di  là  da  male  > 
{Firenzuola)  Detto. 

Zi.  bene  spesso,  molte  volte,  frequente-* 
mente .  Detto. 
Bene,  parile,  riempitiva  che  accresce  for-* 
za  al  discorso  ,  significando  talvolta 
molto,  cercamenie,  maisì,  in  circa,  non-' 
dimeno,  ma   e  simili  .  (Petrarca) 

2.  *  5/  usa  in  principio  del  periodo  a* 
vanti  V  interrogativo.  (Boccaccio) 

3.  O  in  risposta  affermativa.  (Detto) 

4-  Con  aggiungervi  in  principio  la  partid 
sì.   (Detto) 

5.  E  colCantiporgli  la  partid.  ofa>  o  pos* 
porgli  la  par  tic.  sta.   (Detto) 

6.  Per  entro  il  discorso  s'aggiunge  a'no™ 
ini ,  a*  pronomi,  avverbi  o  avverbj.  (Det- 
to) Corlicelli  . 

Beneavven turarne  ,  buona  ventura,  sf.  comp-, 
2  deci.  (Amm.  degli  antichi)  Ges<  PL 
anxe. 

Beneavventurùto,  àta,  felice,  fortunato,  uàa* 
ni.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (  Gradi  di  S.  Gi- 
rolamo) Detto.  Pi.  àti,  a  te  . 

Beneav venturóso  ,  òsa  ,  lo  stesso  che  beri© 
avventurato  ,  add.  m.  e  f.  comp.  !+  e  2 
deci.  (Salviati)  Detto.  Pi.  osi,  ose. 

„Benecbè  (e  beneclied,  seguendo  vocale,  JSvS* 
ant.) ,  lo  stesso  che  bencbè,  cong.  col 
Scgg.   (Buti) 

Eenedetta,  per  antifrasì,  saetta,  folgore,  sf. 
2  deci.  (Fagiuoli)  Gr.  Diz.  Pi.  ette. 

Benedetto,  malcaduco,  malattia  che  soprav-1 
viene  altrui  all'  improvviso  ,  e  il  cava 
di  sentimento,  sm.  4  deci.  (Buonarroti) 
PI.  etti. 
2.  Pj  dicesi  altresì  da'  medici  a  quel  me- 
dicamento purgante  ,  che  non  suol  far 
male  .   (Alesile) 

Benedetto,  étta  ,  che  ha  avuto  benedizione  , 
o  merita  d'  averla  ,  contrario  di  mals- 
detto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio', 
PI.   etti,  ette. 

2.  Per  grandemente  desiderato.  (Afnlmari 
til  e) 

3.  Usato  per  dir  cosa  che  ci  da  noja 
(Annot.  al  Dream.) 

4.  -E  in  sign.  altresì  negativo.  (Borghi 
ni)  Gbs< 
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£.  Agg.  di  acqua,  quella  che  si  conserva 
ttlV  entrar  delle  chiese ,  acciocché  con 
essa  i  fedeli  si  aspergano,  (boccaccio) 
6.  Mandar  uno,  ovvero  andar  segnato  e 
benedetto,  mandare,  o  andare  con  pie- 
na licenza,  (Sacchetti)  Ces. 

benedica,  come  dare  la  benedica ,  rinunzia-' 
re  affatto  a  checchessia.  Alb. 

benedicendo  ,  colui  che  dee  essere  benedet- 
to, sm.  4  deci.  Detto.  FI.  endi. 

benedicente,  che  loda  e  dice  bene  di  chec- 
chessia, part.  com.  comp.  3  deci,  (G. 
Villani)  FL  enti. 

"Benedicenia,  il  dir  del  balie  3  contrario  di 
maldicenza  ,  sf.  comp.  2  deci.  (  Segni  P. 
Dem.  Fai.)  Muzzi.  FI.  ente  . 

J}enedictre,  V.  Lat.  (che  sarebbe  pedantesca, 
fuori  del  verso  sdrucciolo) ,  benedire , 
att.  anom.  2  conj.  col  4-  (Maestruzzo) 
Var.  (Ind.)  Benedico ,  ici ,  ice  ec.  come 
alla  V.  benedire,  ritenuta  la  sola  terni. 
in  icq) 

*  Denudici  te,  V.  Lat.  orazione  precedente 
alla  mensa  de'' claustrali',  §.  e  talora 
in  sign.  di  principio  di  mensa .  (  Caro 
lett.)   BeRG. 

Ben edicola,  V.  scherz.  segno  di  benedizione, 
sf.  i  deci.  (Saccenti)  Alb.  PI.  icole. 

Ben^dictus,  detto  a  guisa  di  nome  m.  indecL, 
come  il  Credo,  la  Magnificat  ec.  (Vita  di 
S.  Gio.  Bat.)  Ces. 

Benedire,  sinc.  del  Lat.  benedicere,  compar- 
tir benedizione ,  cioè  pregar  bene  da 
Dio  alla  cosa  che  si  benedice,  att.  anom. 
5  conj.  col  4»  (Dante) 

2.  Consacrare  alcuna  cosa  al  culto  divi- 
no colle  cerimonie  e  preghiere  prescrit- 
te dalla  Chiesa.  Alb. 

5.  E  dare  sernplicem.  la  benedizione,  al- 
zando la  mano  e  movendola  in  forma 
di  croce ,  come  s'  usa  da'  vescovi  e  da' 
prelati  .  Petto. 

4.  Dicesi  altresì  de*  padri  e  delle  ma- 
dri che  danno  la  benedizione  a'  loro  fi- 
gliuoli. Detto. 

5.  E  in  sign.  di  lodare ,  commendare . 
[Cavalca) 

6.  Benedire  un»  cosa  ad  alcuno,  conceder- 
gliela di  buon  grado.  (Fra  Giordano) 
Ces. 

5.  Benedire  l'armi,  le  bandiere,  la  tavola 
e  simili ,  recitar  alcune  orazioni  e  far 
sopra  tali  cose  il  segno  della  croce . 
Alb. 

$.  Dio,  o  il  Cielo  la  benedica,  dicesi  di  co- 
sa che  ci  sia  cara,  cioè  la  prosperi,  la 
protegga.  Cb. 

3.  San  Pier,  o  il  Cielo  la  benedica,  pro- 
verbiatiti, vale  anche ,  sia  come  esser 
si  vuole.  (Malmantile) 

Y<ir.  (Ind.)  Benedico  o  isco  ,  ici  o  i&ci  , 
\±£  Q  ^cej  id«àmo.,ite;  icono  0  iàcono,  Bene- 


diceva,  iva  o  èa,  iva,  icévi  o  iyi,iceva  o  éa> 
iva  ta;  icevàmo  ,  evate,  éyano  o  t'anoj 
ivano  o  iano.  Benedissi  o  ii,  icesti,  isse , 
o  ì  ;  icemmo,  iceste,  isserò  o  irono  .  Bea 
nedirò,  irai,  irà  ec.  (Utt.)  Benedicessi  ec. 
Benedirò  o  irta,  iresti,  irebbe  o  irta;  i- 
remmo,  ireste,  irebbero  0  ir.'anu,  irieno. 
(Sogg.  e  Imp.)  Benedica  o  ista  ,  1,  2  e  3, 
benedici,  isci  (o  benedì  tu,  Cavalca,  Ces.); 
iciàmo,  iciàte,  icanp  o  isoano.  (tart.)  be- 
nedicente, edetto.  (Ger.)  Benedicendo. 

Ken-ditóre  (Fra  Giordano),  itrice  (Gov.  del- 
la famig  Ha),  che  benedice,  verb.  m.  e  fi 
3  deci.  -  pi.  òri,  ici. 

Benedizióne,  Fatto  del  benedire,  sf.  $  deci, 
(Boccaccio)  FI.  óni. 

2.  Fer  regalo,  limosina.  (Vita  di S.  Eufr.) 
E.  E  forse  anche  ,    secondo    il  V annetti  , 

per  segno  di  grazioso  ed  amorevole  con- 
gedo. (Vita  di  S.  Girolamo)  Ces. 

4.  *  Fer  bene  compartito  da  Dio  ,  grazia, 
dono ,   benefizio  .    (  Vite    dS  SS.  Fadri  ) 

JiABBI. 

5.  Dar  benedizione  0  la  benedin'one,  bene" 
dire.  Alb. 

€.  Dar  la  benediiione  a  una  cosa,  fig.  non 
iinpacciarsi  pia  di  essa.  Cr. 

3.  Mandar  benedizione    in  una  cosa,  bene- 
dirla. (Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 

*Benefa  ttiyo  ,  iva,  atto  a  far  bene,  ed  an- 
che a  beneficare ,  add.  tu.  e  fi  comp.  4  e 
^decl.  (Tasso  dial.  della  nob.)  Berg.  Fi. 
ivi,  ive  . 

^Berjefattp  ,  V.  Lat.  beneficio,  sm.  comp.  4 
deci.  (Libro  d  amore)   Fi.  atti. 

Benefattóre  (Cavalca),  attrice  (Fra  Giorda- 
no), che  benefica,  fa  bene  altrui,  verb. 
7/1.  e  fi  3  deci.- pi.  òri,  ici. 

„  Beneficale  ,  lo  stesso  che  beneficiale  ,  add. 
com.  3  deci.  (Alb.  Diz.  It.-Fr.)  FI.  ali. 

Beneficante,  ificante,  che  benefica,  part.  coìii. 
covip.  3  deci.  (Varchi)  Fi.  anli. 

Beneficare  (e  itìcare,  Pandolfini,  Ces.),  eficiàre, 
far  beneficio    o    bene    altrui ,    ajutare , 
giovare  ,  att.  \  conj.  col  4.  (Segneri) 
Var.  (Ind,.)  Benèfico,  ^fiebi,  élica^  pi.  elìca- 
no ;  (nel  Sogg.)  éfichino  ec 

Beneficato,  àta,  da  beneficare  ,   add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Comento  di  Dante)   Fi.  àti,ate. 
2.  Per  beneficiato,  cioè  che  ha  beneficj  ec- 
clesiastici. (Alaestruzzo) 

Bcneficatóre,  e  *+atrice,  che  benefica,  verb. 
?>}.  ef.Z  deci.  (Segretario  fior.)  PI. ori  e  ici. 

Beneiicentissimo,  issima,  add! superi,  di  bene- 
ficente^  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  is- 
simi, issime. 

Beneficenza ,  ificenza  ,  virtù  che  consiste  in 
giovare  e  far  bene  altrui  ,  sf.  2  decL 
(Segneri)  FI.  enze. 

Beneficiale,  ificiale,  che  appartiene  a  benefi- 
zio ecclesiastico,  add,,  com.  3  deci.  (Gnic, 
ciiirduu)  FL  ali. 
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Jjenefif  idre,  lo  stesso  che  beneficare,  far  bene- 
fizio, neutr.  I  conj.  col  3.  (lutrod.  alle 
virtù)  (  . 

♦Benéficiario  ,  colui  che  riceve  il  beneficio  , 
sm.  4  deci.'  (Te sauro)  Bebg.  Pi.  arj  ,  ani. 

Beneficiata,  iziàta,  ìlicesi  ne'  lotti  quella  po- 
lizza in  cui  è  scritto  qualche  premio, 
sf.  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  a  te. 

Beneficiato,  ixiàto,  ala,  da  beneficiare,  che  ha 
ricevuto  beneficio,  add.  m.  e  f.  4  e  2  dee*. 
O..  PI.  ali,  ale. 
Z.  In  forza  di  sost. ,  chi  ha  beneficio  ec- 
clesiastico. (Maestruzzo) 
5.  Per  cappellai! ia  (benefizio  che  gode  il 
cappellano)  (lialdovin'i)  Alb. 

•^beneficiente,  che  benefica,  pari',  coni,  comp. 
\decl.  (Cn.  alla  ^.beneficentissimo)  Pl.enti. 

*bcnefi«  ietto  (e  iiiotto,  Caro),  divi,  di  bene- 
ficio, sm.  4  deci.  (Bembo  lett.)  Pi.  etti. 

Beneficio  ,  indo  ,  e  pia  modernam.  efizio  , 
ifitio,  opera  fatta  per  beneficare,  favore, 
servigio  ,  ajuto,  sm.  4  deci.  (Albertano) 
FI.  ìcj,iciÌ,  ixj,  itìi  (e?,\i\*,  all'uso 
de'  neutri  latini  ,  Fra  Giordano  ,  Ces.) 
2.  Uffizio  sacro  che  abbia  rendite.  (Mae- 
struzzo) 

5.  Uffizio  disino,  cioè  le  ore  canoniche  . 
'(Sacchetti)  Ces. 

L.  Grado,  dignità,  privilegio.  (G.  I  Ulani) 

ò.  TSletafi  utile,  comodo,  ciò  che  giova  o 

fa  del  bene.  (Crescenzi)  . 

6.  Benefizio  del  corpo,  chiamano  i  medici 
V  eva^ azioni  del  ventre  copiose  e  ria- 
turali  .  Alb.  . 

-.  Godere  il  beneficio  del  tempo,  proverbiaci. 

'  indugiare  a  fare  o  a  dire  alcuna  cosa, 
-perche  il  tempo  d'a  luogo  a  pia  mature 
riflessioni.  (Se.rdonati)  Detto. 

g.  Dare  o  fare  beneficio  o  beneficj  ,  benefi- 
care. Detto- 

q  Far  cbeccbe&sia  a  beneficio  di  natura 
(Varchi),  di  fortuna  (Firenzuola)  ,  e  si- 
mili, cioè  alla  peggio,  senza  diligenza, 

Beneficiane',  accr.  di  beneficio  nel  2  Signn  svi. 
5  deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  oni. 

Beaefìciotto,  e  ,.,.,<••  , 

Beneficialo,  iziuólo,  dim.di  beneficio,  Sin. 4 

deci.  (Bemi)  PI.  otti  e   uótf. 
Benefico,  éfica,  che  benefica     fa  beneficio  , 

liberale,  add.  vi.  e  fi  4  e  2  deci,  (begneri) 

Pi.  èlici  (e  èfiebi,  Bottari  Oraz.  di  tosi- 

ma   IH),  efiebe.  _ 

2.  in  forza   di  sost.  m.    (boccaccio  Covi. 

di  Dante)  Ale. 
'Benefìzialista ,  quel  giureconsulto  che  tratta 

de'benefizj,  sm.  i  deci.  (De-Luca)  Berg. 

PI.  isti  . 
Beneficiare  ,  far  prò  ,  esser  utile ,    neutr.   I 

conj.  col  3.  (Bronzini)  Alb. 
Benefiziato,  àta,  /o  5fce5so  c/*e  beneficiato,  fl<M. 

m.  ef.'+e  2.  deci.  Gr.  P/.  àti,  ite. 
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2.  E  in  forza  di  sost.  ±    chi    ha  benefiziò 
ecclesiastico.  (Velluti) 
♦Benefiziata,  ifeiàta,  dicesi  ne*  lotti  quella  po- 
lizza, in  cui    è  scritto  qualche  premio, 
sf.i  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ale. 
Benefirio,  ificio,  lo  Stesso  che  beneficio,  ificio, 

sm.^decl.  (Maestruzzo)  Pi.  ixj,  itii. 
Benefiziotto  (*e  icietto,  Bembo)  ,  dira,  di  be- 
nefizio, svi.  4  deci.  (Caro  lett.)   l'I.  otti- 
Benefizinolo,  iciuólo,  divi,  avvilit.  di  1>< uelì- 
lio,  svi.  4  deci.  (Bervi  Ori.)  Alb.  PLuóW. 
*„Benegno,  egna  ,  benigno  (detto  per  Qo gioii 
della  rima),  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci,  (Dan- 
te rime)  N.  Sp.  Pi-  egni,  egne. 
*Benemerente,  che  ha  benemerenza,  beneme- 
rito ,  part.  covi.  comp.  3  deci.  (Fausto) 
Berg.  Pi.  enti. 
Benemerenza  ,  astratto  di  benemèrito,  l'aver* 
bene  operato  in  servigio  di  alcuno  >  sf, 
2  deci.   (Buonarroti)  Pi.  enze. 
Benemeritissimo,  issima,  add.  superi,  di  be- 
nemèrito ,  vi.  ef.li.e2  deci.  (Bembo)  PI» 
issimi,  issime . 
Benemèrito,  (e  erto  postic),  è  lo  stesso  che  be- 
nemerenza,* o  piuttosto  servigio  reso  ad 
alcuno,  per  cui  si  merita  lode  o  ricom- 
pensa, sm.  4  deci.  (Guicciardini)  P/ .èri  ti. 
Benemèrito  ,  érita  ,  che  ha  bene  operato  in 
servigio  di  alcuno  ,    e  spezialmente  del 
pubblico,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Davan- 
zpM)  PI.  èri  ti,  èri  te. 
*Benemerto,  erta,  sincop.  di  benemerito  (pei* 
lo  più  poetic),  add.  m.  e  fi  l+ei  dftcl.  (Li- 
bro di  sonetti)  N-  Si*.   Pi.  erti,  erte. 
Beneplacim.-nto  (  G.  Villani)  ,  lo  stesso  che 
Beneplacito   (e  beneplàcito,    Fra  Giordano, 
Ces.)  ,    volontà  ,  piacimento  ,    arbitrio  , 
ed  usasi    per    lo    più  avverbialm.    colla 
parlic.  a  ,  sm.  comp.  4  deci.  (G.  Giudice) 
Pi.  enti  e  àciti  . 
Bene  spesso,  avverbialm.  lo  stesso  che  spesso, 

molte  volte.  (Celli) 
*Bene  sia,  quasi  inforza  d' avv. ,  acconcia- 
mente, a  proposito.  (Boccaccio g.  "},n.  i) 
Benestante,  che  sta  bene,  cioè  che  ha  qual" 
che  ricchezza,  facoltoso,  part.com.  comp. 
3  deci.  (Cecchi)  Pi.  anti. 
2.  Parlandosi  di  piante,  vegeto,  rigoglioso. 

(Novelle   ant.) 
5.*  E  in  sig n.  di  beato  (da  non  imitarsi) 
(Allegri)  Monti. 
*Bene  valente,  e  forse  meglio  benevalenle, 
V.Lat.  sano,  gagliardo,  part.  cvm.  comp. 
3  deci.  (S.Agost.  C.  di  Dio)  Muzzi.  Pl.mtu 
*Beneviso,  isa  ,  lo  stesso  che  benvisto  ,  4C- 
cetto  ,  gradito  ,  add.  vi.  e  f.  comp.  4  e  2 
deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  isi,   ise. 
*Benevivere,  vivere  felicemente  ,  far  buona 
vita,  n.  assol.  anom.  comp.  2  deci.  (Buo- 
narroti) Berg. 

Var.  (Ind.)  Benevivo,  ivi,  ive,  iviàmo,  .vele, 
ivono  .  Benevivéva  o  éa  i  e  5,  pL  avario 
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o  rano.  Benevissi,  ivesti ,  isse;  ivemmo  , 
iveste,  isserò.  Bene vi  vero  o  ivro ,  iverài 
o  ivrài  ec.  (Ott.)  Bene  vi  vessi  ec.  Benevi- 
veréi  o  ivréi  ,  i<>>eria>  iveresti,  iverebbe 
o  iveriaec.  (Sogg.  e  Imp.)  Beneviva,  1,2 
*•  3,  ivi  tu,  imp.;  iviàmo,  iviàte,  ivano. 
(Part.)  Benevivùto  o  issuto  (<'„isso)  (Ger.) 
Bene  vi  vendo. 

Benevogliente,  benevolo  ,  part.  covi.  covip.  5 
deci.  (Stor.  di  Bar  Inani)  CES.  Pi.  enti  . 

'  Ceti'  vogliema,  evolema  ,  ivolema,  affezione, 
sf.  2  deci.  {Tasso  lett.)  B-rg.  Pi.  ente. 

*  Bene /blamente,  ivolamente  ,  avv.  con  bene-' 
volenza.  (Liburnio)  Berg. 

Benevolentemente,  i volentemente,  avv.  con  be' 
nevolenza,amorevolmente.(Guicciardini) 

Benevolenza  ,  ivolema  ,  il  voler  bene  ,  affe- 
zione, amore,  sf.  2  deci.  [Detto)  Pi.  ente. 

Benevolissimo)  issima,  add.  superi,  di  benè- 
volo, vi.  e  f.tf.  e  1  deci.  (Fra  Guittone) 
Pi.  issimi,  issi  me. 

Benèvolo,  évola,  ivolo,  affezionato ,  favore- 
vole, parziale,  add.  vi.  e  fi  ^  e  2  deci. 
(Giavibullari  P.F.)  Pi.  évoli  ,  évole. 

Benfaccente,  che  fa  e  opera  bene,  part.  covi. 
camp.  3  deci.  (Libro  d'  amore)  Pi.  enti  . 

Benfatto,  e  Ben  fatto,  atta,  proporzionato, 
bello,  add.  vi.  e  f.  covip.  4.  e  2  deci.  (iWo- 
relli  G.)  Pi.  atti,  atte. 
2.*  hi  forza  di  sost. ,  buona  operazione  . 

(Dante  Purg.  3) 
Etnfornito,  e  ben  fornito,  ita,  corredato, 
provveduto,  add.  vi.  e  fi  covip.  4.  e  2  deci. 
(Boccaccio  g.  3,  n.  9)  Pi.  iti,  ite. 

Ben  gli  sta,  ben  gli  stette    e  simili  ,    modo 
ili  favellare  ,    e  vale    essere    secondo  il 
dovere  .  (Firenzuola) 
2.  F.  in  forza  di  sost.,  punizione  giusta. 
(Sacchetti) 

'Bengodi,  contrada  finta  piena  di  piaceri, 
Viotto  simile  alla  cucagna,  sf.  comp.  in- 
decl.  (Boccaccio  g.  8,  ti-  3) 

*fìenguarito,  come  dare  il  ben  guarito,  ral- 
legrarsi con  chi  abbia  ricuperato  la  sa- 
lute. (Cr.  alla  V.  bene  avv.) 

Beniamino  e  beniamino  ,  si  adotta  per  simil. 
questo  nome  proprio  per  indicare  un 
figlio  prediletto,  sm.  4  deci.  (Alb.  Diz.- 
Ìt.-Fr.)  Pi.  ini. 

lenificante,  eficanle,  che  benefica,  part.  covi. 
3  deci.  (Varchi)  Pi.  anti. 

R  ni  lare,  lo  stesso  che  beneficare,  att.  1  conj. 
co! 4.  (Pandolfini)  Ce?. 
ì  -'•''.  (Ind.)  Benifico,  ificlii,  ifica,  pi.  ificano  ; 
(nel  Sogg.)  ificìiino  ec. 

'Bonificato,  ata,  da  bonificare,  add.  vi.  e f.  4 
e  2  deci.  (Detto)  Pi.  a  ti,  àte. 

Benilicema,  lo  stesso  eli*'  beneficema  ,  libe- 
ralità, sf.  2  deci.  (Albertano)  Pi.  eme. 

ile,  ÌLÌ;i!e,  elidale,  che  appartiene  ti 
beneficio  ecclesiastico,  add.com.  3  deci. 
■        1       Pi 
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Benificio,  e  ifiiio,  lo  stesso  che  beneficio,  str, 

4  deci.   (G.   Villani)   Pi.   icj,   idi. 
Benignamente  (  e  ,,  benigniamente,  Cavalca, 

Cbs.)  ,  avv.  con  benignità,  amorevolmente. 

(Morali  di  S.  Gregorio) 
„Benignanta,  e  beninama,  benignità,  sf.  2  deci. 

(Rime  ant.)  Pi.  ame. 

*  Benignarsi,    degnarsi,  compiacersi,  n.  pass. 

1  conj.  col  2.  (V.  deW  uso) 

Benignissimamente,  avv.  superi,  di  benigna- 
mente.  (Vare  Ili) 

Benignissimo,  issima,  add.  superi,  di  beni- 
gno ,  m.  e  fi  4.  e  2  deci.  (  Boccaccio  )  Pi, 
issimi  ,  issime  . 

Benignità,  ade,  àte,  astratto  di  benigno, 
abituale  disposizione  dell'animo  a  far 
bene  altrui  ,  affabilità  ,  amorevolezza  , 
cortesia,  sf  indecl.  colla  terni,  in  à,  e 
3  deci,  colla  terra,  in  ade  o  àte.  (Dante) 
Pi.  adi  o  àti  . 
2.  Per  bontà  d'un  clima,  cioè  amenità, 
fertilità  di  un  paese  e  simile.  (  Segre- 
tario fior.)  Alb. 

Benigno  ,  igna  (  e  „  benegno,  per  la  rima  , 
Dante),  che  ha  benignità  ,  affabile,  a- 
morevole,  cortese,  add.  m.  e  fi  4.  e  2  decL 
(Boccaccio)  VI.  igni,  igne. 

2.  Favorevole,  benefico.  (Petrarca) 

3.  Agg.  di  terreno,  posto  in  buona  pla- 
ga .  (Crescenzi)  Ces. 

4.  Agg.  di  rimedio,  che  opera  senza  vio- 
lenza. (Redi)   Alh. 

5.  Agg.  di  male,  ipiello  il  cui  grado  di 
veemenza  è  assai  lieve  e  non  può  reca' 
re  gran  nocumento.  (Cocchi)  Detto. 

t  Beninama,  e  benignama  ,  benignità,  sf.  2 
deci.  (Dante  da  JMajano)  Pi.  ame. 

Benino,  avv.    divi,  vezzegg.  di  bene.  (  Buo- 
narroti) 
2.  Talvolta  vale  anche  assai  bene.  Alb. 

Beninsiéme  ,  e  ben'  insième  ,  avv.  usato  in 
forza  di  sost.  per  signifi  l'essere  osni 
parte  del  tutto  nel  suo  proprio  sitò  O 
sede.  (Baldinucci)  Detto. 

Benintéso  ,  ésa  ,  agg.  di  lavoro  ,  fabbrica  , 
scultura  o  pittura,  nella  quale  si  rico- 
noscono le  dovute  proprietà  ,  add.  m.  e 
fi  comp.  4  e  2  deci.  (Baldinucci)  Ai.b.  Pi. 
ési,  ése . 

Benissimo,  nvv.  superi,  di  bene,  ottimamen- 
te (Soderini) 

Benivogliente,  i  volente,  benevolo,  affezio- 
nato, add.  cum.  3  deci.  (Boccaccio)  PI. 
enti. 

Benivoglienia  ,  ivolema,  evolema,  affezione, 
sf.  2  deci.  (G.  Villani)    Pi.  ente. 

*  Ben  Solamente,  evolamente,  avv.  con  bene- 

volenza .  (Liburnio)  Kerg. 
Benvolente,  ÌVogliente,  che  porta  affezione, 
part.  corn,  comp.  3  deci.  [Brunetto)   Pi. 

enti . 

' 
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benevolenza,  amorevolmente.  (Cara,  del- 
le malattie) 
Benivoìerttissimamente,  avv.  superi,  di  beni- 
volentemente,    con  grandissima  benivo" 
lenza  .  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
Beni  volenti    (e  „  oléniia  ,  5.  Agost.  Serm. , 
Ces.),  evolema,  affezione,  desiderio  del 
bene  altrui,  sf.  2  deci.  (Ariosto)  PI.  ente. 
Benivolo,  ivola,  évolo,  che  vuol  bene,  affe- 
zionato ,   favorevole  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Boccaccio)   PI.  ivoli,  ivole  . 
Benlavoràto,  àta,  eseguito  con  perfezione  di 
lavoro  ,    add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(Baldinucci)  Ali?.  PI.  àti,  àte  . 
Benmontàto,    àta,    dicesi    di  chi  ha  buona 
cavalcatura ,    add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2 
deci.  (G.  e  M.  Villani)  PI.  àti,  àte. 
'Benna,   V.  frane,  veicolo  sulle  ruote,  e  pre- 
cisamente una  carretta  fatta  di  vimini 
e  buona  a  molti  usi,  fra'  quali  a  quel-* 
io  di  viaggiare,  ond' è  che  i  viaggiato- 
ri   in    benna    chi amav ansi    combenneni  , 
cioè  compagni  di  benna,  sf.  2  deci.  (Dit- 
tamondo  2,   5)  Monti.  PI.  benne. 
Bennato,  àta,  di  buona  stirpe  (schiatta,  pro- 
genie )  ,     add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  PI.  àti,  àte. 
2.  Felice,  avventurato  .  (Dante) 
Benóne  ,  accr.  di  bene  ,  somma  benevolenza 
(  V.  da  burla )>  sm.  5  deci.    (Caro  lett.  ) 
PI.  orti . 
Benóne  ,  avv .  accr.  di  bene,  bellissimo  .  (V. 

deW  uso)  Alb. 
*Ben  parlante,   che    parla  egregiamente  ed 
ornatamente ,    part.    com.  comp.  5  deci. 
(Boccaccio  g.  1,  n.  8)  Pi.  anti . 
*  Benplàcito  ,     sincop.    di    beneplàcito    5  sm. 
comp.  4  deci.    (  Sannazzaro  )    Berg.    Pi. 
àciti  . 
Bensài  ,    e  nel  num.  del  più  bensapéte,  av- 
verbialm.  modo  affermativo  ,    e    vale  si 
bene,  certamente  .  (Boccaccio) 
2.  E  talora  è  ben  vero  .  (Celli) 
"Benservire,  servire  con  diligenza  e   fedel- 
tà .     att.  comp.  3  conj.  col  4-    (Contile 
lett.)  Berg. 
Benservito,   licenza  in  iscritto  che  si  dà  al- 
trui con  attestazione  del    buon  servigio 
ricevuto  ,   sm.  comp.  4  deci.  (D avanzati) 
PI.  iti. 
**Benservito,  ita, da  benservire,  add.  m.  e  f. 

comp.  4  e  2  deci. -pi.  iti,   ite  . 
Bensì  (e  berte  sì,   Vite  de' SS.  Padri,  Ces.), 
avverbialm.  modo  affermativo  ,  lo  stes- 
so che  sì  bene ,  sì .  (Saggi  di  nat.  espe* 
rienze  ) 
Benlenùto,  ùta,  agg.  di.  checchessia  ben  cu- 
stodito e  ben  conservato  ,  m.  e  f.  comp. 
4  e  2  deci.  (Firenzuola  )  PI.  riti  ,  lite  . 
*Bfnti>naci  ,    lo  stesso  che    beneplacito,   sin. 
comn.  indecl.  (Buonarroti     Ber£* 
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Bentornato,   e  ben   tornato,  àta,  pi.  a  ti,   àte, 
modo  di  salutare  altrui  al  suo  rit 
(Boccaccio) 
Bentrovato  ,  e  ben   trovato,  àta,  pi.  àti,  àie, 
modo  con  cui  suole  rispondersi  al  pre- 
cedente saluto  .  (  letto) 
Benvenuto,  e  ben   veduto,  ùta  (  *  che  dikest 
anche  ben  arrivato),  pi.  ùti,  ute,    quasi 
lo  stesso  che  ben   tornato  (Morgante) 
Benvisto,   ista,  accetto,  gradito,  add.  vi.  e 
f.  comp.  4  «  2  deci.    (  Salvini  )    Alb.     Pi. 
isti,  iste  . 
Benvegliente ,  ivogliente,  ivolente,  benevolo, 
affezionato  ,  add.  com.  3  deci.  (  Varchi  ) 
PI.  enti  . 
Benvoglienta  ,  ivoglienia  ,  ivolema,  evoi<?nza, 
affezione, amorevolezza,  sf.  2  deci.  (Dan- 
te)Pl.enze. 
Benvolentieri ,    avv.  quasi  superi,  di   volen- 
tièri, piucchè  volentieri .  (Firenzuola) 
Benvolére,  lo  stesso  che  benvoglienxa  ,  e\0- 
letìia  ,    sm.  comp.  3  deci.    (  Rime    ant.  ) 
Pi.  èri  . 
Benvoluto,  ùta,  amato,  add.  in.  e  f  comp.  4 

e  2  deci.  (Varchi)  Pi.   ùti,  ùte . 
Beone ,    e    bevóne ,   che    beve    assai ,    e    cui 
piace  soverchiamente  il  vino,  sm.  5  deci. 
Cr.  PI.  óni  . 
„Bérbice,  *dal  Lat.  vervex,  pecora  (*  V.   an- 
tico,ma  usato  fino  aldi  d'  oggi  da' e  cit- 
tadini ,    Porcacchi  )  ,   sf.  3  deci.  (ISvcelle 
ant.)  PI.  barbici  . 
„Berbiére  per  barbière ,  svi.  3  deci.    (Barbe- 
rino) Ces.  Pi.  èri . 
„Bérchia,  spezie  di  smalto,  sf.  2  deci.  (Bor- 

ghini)  Detto  .  Pi.  bérebie  . 
Bercilóccbio  ,  occhia,  che  ha  V  occhio  bircio 
(  losco  )  ,  add.  m.  e  fi  comp.  4  e  2.  deci. 
(JMalmantile)  Pi.  occhi,  ócchie  . 
Bere,  sinc.  di  bèvere,  prendere  per  bocca    l  - 
quore    a  fine    principalmente  di    trarsi 
la  sete  ,    att.  anom.  1  conj.  col  4.  (  Pe- 
trarca) 
Zi  E  più  sevente  in  sign.  n.  assol.  (Daii- 

te,  Boccaccio,  G.  Villani  ed  altri) 
3.  Per  sirnil.  dicesi    di    alarne    cose-    che 

attraggono  gli  umori.  (Crescenzi ') 
4.*  Darsi  in  sul  bere ,    bere  assai  .  (  Boc- 
caccio nov.   70) 

5.  Dare  bere,  da  bere,  o  a  bere  ,  porgere 
da  bere  ;  $.  e  fig.  dare  ad  intendere  , 
(Perni) 

6.  Dare  buono  o  cattivo  bere,  dicesi  di 
que* cibi  che  rendono  gustoso  o  disgu- 
stoso il  bere  .  Ale. 

-.  E  per  traslato  ,  dicesi  di  cesa  lode- 
devote  o  di  soddisfazione,  o  che  sia  bia- 
simevole è  dispiaccia  (frase  fiorent.) 
D«tto. 

g.  "Persi  una  cosa,  ere  derla,  ancorché  non 
v«r,x4  (Firenzuola) 


5^0 


BER 


>7- 


3.  Ber  bianco,  proverbiatili,  dicesi  di  ehi 
nuii  gli  riescono  i  suoi  disegni.  (V archi) 

io.  — ■  erosso,  Jìg»  non  la  guardare  minuta- 
mente. (Detto) 

li.  — ■  paesi  ,  o  4  paesi,  dicesi  di  clii  giu- 
dii  a  il  vino  non  dal  sapore  ,  via  dal 
luogo  .  (Lasca) 

j2.  E  per  simil.  anche  di  chi  fa  giudi- 
zio d' altri  non  dalle  operazioni  o  da 
costumi,  ma  d'  onde  ei  trae  C  origine  . 
(Borghini) 

l3.  Bere  o  allogare,  dicesi  di  chi  è  sforza- 
to dalla  necessità  a  far  una  cosa  . 
(Lasca) 

jr.  Bere  uova,  dicesi  del  pigliar  l'uosa 
cotte  tanto  sol  che  si  possano  bere , 
sorbirle.  (Boccaccio);  $.  quindi  essere  ro- 
me bere  un  uovo,  essere  cosa  facile.  Cfl. 

3 5.  — ■  per  convento  ,  *  per  convenzione  , 
cioè  a  patto  di  fare  o  di  astenersi  di 
alcuna  cosa  .  (Novelle  ant.)  Momti. 

16.*  — .  netto  ,  cioè  senza  imbrattarsi  di 
vino.  (Ariosto  Eur.  43,  29)  Peiz. 

—  col  secebio  ,    cioè    in  copia  ,    lar- 
gamente .  (JMenzini)  Cus. 

2g.  —  a  gorgata,  cioè  molto  per  volta, 
in  un  fiato  .  Ce. 

jq.*  — .  il  primo  cielo  ,  respirare  le  pri- 

irne  aure  di  vita.  (Bembo  Stor.   j,  8) 

20.  —  a  cannella,  cioè  coir otro  (vaso 
di  pelle  da  vino)  alzato  e  senza  rifia- 
tare. (Salvini)  Alh. 

j.i#  —  a  rigàgnoli  (piccoli  rivi),  metaf. 
dicesi  di  chi  non  legge  o  studia  gl'- 
autori stessi,  ma  si  contenta  di  compen- 
di e  sommarj.  Detto. 

j»2,  — ,  con  gli  occhi,  dicesi  degl'inna- 
morati che  si  struggono  e  si  accendono 
ti'  amorosa  fiamma.  (Boccaccio) 
Yar.  (ìnd).  Bevo,  eo,  evi,  ei,  ève,  ee  ;  be- 
viamo, bevete,  beéte,  bévono,  beone.  Be- 
veva, éa,  évi,  èva,  éa  ;  evàme,  evale,  è va- 
no, éano-  Bevvi,  bevéi ,  bevetti  o  bebbi  , 
Bevesti,  bevve,  beve,  bevelte  o  bebbe;  be- 
vemmo, beveste,  bévvero,  bevérono  ,  be~ 
véttero  o  bebbero.  Berò,  Leverò  ,  bevro  , 
berài,  beverài,  berà,  beverà,  bevrlc,  berc- 
ino, beverémo,  bevrémo  ,  bere  te  ,  beveré- 
te,  beranno,  beveranno .  (Ott.)  Bevessi  o 
beessi  1  e  2,  bevesse  o  beesse;  bevessimo 
o  beassimo,  beveste  o  beeste  ,  bevessero 
o  beéssero,  beéssono.  Beréi,  beveréi  o  be- 
rta, beveria,  beresti,  beveresti,  berebbe  , 
beverebbe  0  berta  ,  beveria  ;  beremmo , 
beveremmo,  bereste,  bevereste,  berébbtro, 
beveriano  0  erieno  .  (Sogg.  G  Jmp.)  Be- 
va o  bea  1,  2  e  5,  bevi  o  bei  tu,  imp. , 
beviamo,  beviate,  bévano  o  beano,  (l'art.) 
Bevente,  beente,  bevuto.  (Ger.)  Bevendo, 
beendo  . 
&ir, bevanda,  sm.Z  deci.  (Boocaccìo)^  Nri. 

a.  Pavimento,  bibita.  (Alamanni  A.)  Ale. 
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à.  JE   il  bere   in  giro  .   Pas. 

„Berfia.  (ili)  ,  avverbialm.  con  occhio  toc- 
chiuso,  di  soppiatto,nascostan.en'e.  (bur 
chi  elio)  Alh. 

Berga,  scoglio  di  mare,  e  Sponda  alta  di 
un  fiume,  sf.  5  deci.  (Strabico)  Cn.Diz. 
Vi.  Wgbe  . 

*Bergamasra,  sorta  di  ballo  rustica  le,  com- 
posto tutto  di  salti  e  caprioli-  ,  sf.  :i 
deal.  (jMalmantile  -,  25)  BLr.c.  Pi.  asebe. 

Bergamotto,  otta,  ugg.  di  una  surta  di  pera 
e  di  agrume,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Da- 
vanzaU)   Fi.  otti,   01  le. 

Bergb niella,  femmina  plebea  (Medici),  e  ta- 
lora di  non  buona  fama.  {Varchi)  ,  sf. 
2  decl.~pl.  elle . 

Bergbinelluxxa,  divi,  avvilii,  di  berghinella, 
sf.  2  deci.  (Lasca)  Pi.  une  . 

Bergo,  sorta  di  vite,  sm.  4  deci.  (Soderini) 
PI.   berghi  . 

*Bergolamento,  volubilità  e  leggerezza  della 
cosa  mobile,  sm.  4.  deci.  (Rao)  Bene.  Pi. 
enti  . 

*Bergolinare  (Sacchetti  nov.  67)  in  sigli,  di 
motteggiare,  att.  col  4«  (V.  composta  da. 
Bergoli  no,  nome  proprio,  dallo  scherza* 
re  che  si  può  fare,  quando  cada  in  ac- 
concio, su  tutti  i  nomi,  cavie  sarebbe 
anche  brigbellare  da  Brighella  e  simili  - 
Monti.  Siccome  però  per  se  stesso  nulla 
significatosi  ne  questo,  ne  altri  sì  fat- 
ti possono  servire  in  generale  ad  accre- 
scere il  tesoro  di  nostra  favella.) 

Bèrgolo  ,  bérgola  ,  leggiero,  volubile,  e  pia 
propr.  corrivo,  cioè  troppo  facile  a  cre- 
dere (da  bergolo,  vergolo  o  vergola,  bar- 
ca che  s]>esso  sbanda  e  di  leggieri  s* 
rivolta),  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Boccac- 
cio)  Pi.  bèrgoli,  bérgole. 

2.  Talora         sign.  di  semplice  ed  inesper- 
to.  (Buonarroti) 

3.  E  in  fòrza  di   sost. ,    spezie  di  cesta. 
(Crescenti) 

Bericuocolajo,  àio,  fornajo  da  confortini* 
che  dicesi  anche  confortinajo,  sm.  4.  deci. 
Cb.  PI.  aj,  ai  . 

Bericuócolo  e  berricuócolo,  confortino  (pane 
intriso  con  mele,  entrovi  spezierie),  sm. 
4  deci.   (Burchiello)  Fi.  uócoli. 

*Berlengo  (in  lingua  furbesca),  tavola,  luogo 
da  mangiare,  svi.  4  deci.  (Varchi  Ere ol. 
65)  FI.  engbi . 

Berlic  berloc,  avverbialm.  col  verbo  fare» 
scambiar  le  carte,  ingannare  .  Air. 

Berlina,  luogo  ignominioso  dove  si  espon- 
gono i  malfattori,  sf.  2  deci.  (Cirijfo 
Calv.)  FI.  ine. 
3.  Ed  anche  carrozza  a  quattro  ruote  > 
il  di  cui  corpo  è  piantato  su  due  forti 
cuoi,  tirati  a  forza,  che  rendono  placi- 
do il  moto.  (Kortiguerri)  Aie. 
5.  Mettere  alla  berlina,  schernire  uno  pub- 
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uni 


Uveamente  in  Vena  di  delitto  >'    §'  tì  dl" 

cesi  anche  per  siiriil.  del  fare  che  altri 

sia  schernito.  Cn  = 

L.   Andare  o  balere  in  berlina,  essere  con- 

'dotte  in  luogo  ignominioso  per  few*  di 

di  delitti  commessi,  Alb.  ;  $.  e  fig.  J9T- 

si  scorgere,  essere  vituperato  pubblica- 

mente  .  (Malmantile) 

Berlngacoino  ,  acciaio,  penultimo   giovedì 

del  carnovale,  sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  ini. 
perii n^àccio,  l'ultimo  giovedì  del  carnova- 
le ,  comun.    giovedì    grasso  ,  sm.  4  deci. 
n'archi  Ercol.  64)  Pi-  acci. 
$.*  k,  forse  in  sign.  di  un  commestibile  , 
compostp  di  farina    stemperata   e    ben 
unta  di  sopra  e  di  sotto,  fatta  cuocere 
e  come  arrostire,  per  mangiarsela   poi 
così    calda.    Muratori.    (Morgante  19» 
i3o)  Ann.  al  gb.  Dia. 
ikriingacciuòlo,  dim.    di   berlingaccio,    mrt 
pia  propr.    lo  stesso  che    berlingaccino , 
sm.  4-  deci.  {Brunetto)  Pi.  uóH . 
Berli ngajuòlo,  aiuolo,  atóre  ,  mangione,  im- 

{deci.  (Varchi)  PI.  uóH . 
'Ber  !  1  ngamen to,  chiacchi*ramento,cicalam«n- 

toy  sm.  4  deci.  (Prose  fior.)  PI.  enti. 
E~i*:  ingare,  propr.  ciarlare,  cinguettare  do- 
po aver  ben  bevuto  e  mangiato  ,    n.  ai- 
sol.  I  conj.  (Varchi) 
£.*  K  talora  anche  banchettare,  gozzov- 
~  g  tiare,  e  dicesi  per  lo    più    delle  Jem- 
>uùne  tra  esse.  (Beccacelo  Lab.  2^7) 
Bcrlingatóre,  e  **atrice,  che  berlinga,  cica- 
lone, chiacchierone  ,  verb.  m.  e  f.  ?  deci. 
[Seneca  Pist.)  PI.  òri  e  ici. 
2.  E  per  berlingaj uólo    (mangione)   (Var- 
chi) 
ikiìiiìghióre  (T.  Livio}  (e*  èra,  Rime  ant. , 
F)EBG.)  lo  stesso  che  beriingalòre  ,  sin.  e 
f.  3  e  %  decl.-pl.  èri,  ère  . 
Bei  1  ingona,  sorta  di  ballo  contadinesco,  sj. 

2  deci.  (Buonarroti)  PI.  one  . 
Iktlingoixino,  spezie  di  fungo ,  sm.  4  deci, 

(Micheli)  Alb.  Pi.  ini  - 
Sk'i'lingoxio,  cibo  di  farina  intrìsa  colV  uo* 
va,  sm.  4  deci.  (Firenzuola)  Pi.  oxii. 
2.  Per  membro  virile.  (V.  plebea)  Alb. 
5.  A  berìingoxii,  avverbialm.  a  forma  di 
berlingozzi  e  a  spicchi.  (Allegri) 
JJerlocco,  sm.  e  per  lo  pia  nel  pi.  berlocchi, 
frances.    que'  balocchi   che    si    portano 
appesi  alle  catenelle  degli  orologj.  k\*. 
Svernarla  e  bernicca,  spezie  di  oca  o  d  ani- 
tra, sf.  2  deci.  (Redi)  Fi.  ade  e  icche. 
bernesco,  e  berniesco,  esca,  secondo  lo  stile 
del  Berni,  cioè  giocoso,  faceto,  ridevo- 
le,  add.  m.  e  /:  4  e  2  deci.  (Vasari)  Ale, 
pi.  eschi,  esche, 
a.  E    alla    bernesca    avverbialm.    vale    lo 

stesso.  (Caro  lett.)  Gb.  Diz. 
pernia,  veste  antica  donnesca  a  foggia  di 
mantello,  sf.  2  deci.  (Cecchi)  FU  bérnic. 


Berneggiare,  imitare  lo  stile  giocoso  del 
Berni ,    ».  assol.  1  conj.  (Varchi)  Ces. 

Berniesco,  esca,  lo  stesso  che  bernesco  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  a  deci.  (Salviati)  Detto  .  ti. 
eschi,  esche. 

Bernócchio,  óccolo ,  ciò  che  alquanto  rileva 

sm.  L  deci. 


dalla  superficie,  prominenza,  sì, 
(Cirìffo  Calv.)  FI.  occhi . 
*Bernoccolino ,  dim.  di  bernòccolo,  tuberco- 
lo   (piccolo  tumore)  ,    sm.  4  deck    (Cb. 
alla  V.  cedrinolo)  Fi.  ini . 
Bernòccolo,  lo  stesso  che  bernócchio  ,  sm.  4 
deci.  (Allegri)  Pi.  eccoli  . 
2.  E  più  particolari!!,  enfiagione  fatta  da 
percossa.  (Buonarroti) 
Bernoccoluto,  uta,  che  ha  bernoccoli,  tube- 
roso ,  add.  m.  e  fi*  e  2  deci.  (Redi)  PI. 
ùti,  ùte.  m 

Berretta  (e  berretto,  Portiguerri,  Alb.) ,  co- 
perta del  capo  ,   sf  em.zett  deci.  (G-. 
Villani)  Pi.  ette,  etti. 
2.  CoW  agg.  di  quadra,  dicesi  una  spezie 
di  copertura  da  capo  degli  ecclesiasti- 
ci .  Alb. 
l     Aver  il  cervello  sopra  la  berretta,  pro- 
verbiati^ dicesi  di  chi   procede    incon- 
iideratamente.  (Varchi) 
L.  Trarsi   e  dare  o  far  di  berretta,  scoprir 
la  testa  in  segno,  di  riverenza-  (Btllin- 
cioni) 
5.  Dicesi    anche    cavarsi    la    berretta    nel 

si  (in.  medesimo.  (Buonarroti)  Ces. 
£.  Tirarsi  la    berretta  sugli  occhi ,  depor- 
re la  vergogna.  Alb. 
n.  Correre  altrui  la  berretta,   far    soper- 

chierie.  (Maniglia  G.  A.)  Detto . 
8.  Essergli  corsa,  e  lasciarsi  correre  la  ber- 
retta,   dicesi  di  chi  è  dappoco.    (Mal- 
mantile) 
q.  Forma  della  berretta,  in  modo  basso, 
"'(testa)  capo  (Ciriffo  Calv.) 
Berrettàccia  ,  pegg.  di  berretta,    sf.  2  deci. 

(Berni)  PI.   acce  . 
Berrettaio  ,  àio ,  facitor  di  berrette,  sm.  4 
deci.  (Canti  carnose.)  FL  aj,  ài. 
2.  Menar  le  mani  come  i  berrettai,  operar 
con  prestezza  .  (Malmantile) 
Berrettina,  ino,  dim.  di  berretta,  sf.  e  ni.  2 
e  4  deci.  (Cura  delle  malattie)    PI.  ine , 
ini  . 
Berrettino,  ina,  propr.  berrettapiccola,com- 
badante  il  capo,  sm.  e  f.l^ei  deci.  (Mal- 
mantile)  PI.  ini,  ine. 
2.  Berrettino  a  tagliere,  berretta  piatta  e 
bassa,  nella  quale  non  si  vede  la  forma 
del  capo.  Alb. 
5.  Far  un  berrettino    della    chitarra,    del 
violino  o  simile,  modo  busso  usitatissi- 
mo  ,    por   far  intendere  di  batterlo  in 
sulla  testa.  (Minucci)  Detto. 
Berrettino,  e  berettino,  benino,  ma,   V.  go- 
tica, secondo  lo  $ca$Uero,  propr.  «§g* 
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di  colore  ligio  cenerognolo  ,  §.  e  vie- 
tristo,  malizioso  ,  malvagio  (  farse 
dal  vestirsi  che  anticarri,  facevano  in 
berrettino  i  pia  vili  della  plebe  ed  i 
galeotti  ,  Amati  ,  add.  iti.  e  f.  4  e  2  deci. 
{Frantesi)  Pi.  ini,  ine . 

berretto,  lo  stesso  che  berretta*  sui.  4  deci. 
(Fortiguerri)  Ain.  PI.  etti . 

Berrettóne  e  óne,  accr.  di  berretta,  sf.  2  deci. 
(Lasca)  Pi.  óne . 

Berrettóne,  e  óna ,  berretta  grande ,  sm.  3 
deci.  (Casa)  Pi.  óni  . 

Berrettiiccia  ,  ina  ,  divi,  di  berretta  -,  sf.  2 
deci.  (Cellini)  PI.  ucce  . 

Berricuócolo,  lo  stesso  che  bericuócolo,  (con-' 
fortino),  svi.  4  deci.  (Burchiello)  Pi.  vi- 
coli . 

,,Berriuóla,  divi,  di  berretta,  sf.  2  deci.  (G. 
Villani)  Pi.  uóle  . 

Berrovaglia ,  truppa  di  berrovieri  (birri)  , 
sbirraglia,  sf.  2  deci.  (Buonarroti)  PI. 
àgile. 

Befrovière  e  birroviére,  masnadiere,  sicario, 
svi.  3  deci.  (Crescenzi)   Pi.  èri  . 
2.  Per  birro  0  simile  ministro  della  giu- 
stizia. (Mdlespini  R.) 

^Bersagliare  e  berzaglìàre,  infestare  colle  bat- 
terie, colpire  colle  artiglierie,  saettare, 
att.  1  corij.  col  4  (Nani)  Berg. 

2.  E  Jìg.  in  sign.  n.  assol. ,  trarre  come 
a  bersaglio.  (Battaglini)  Detto. 

bersagliato,  àta,  da  bersagliare,  add.  ni.  ef. 

4  e  i  deci.  (Detto)  Berg.  Pi.  ali,  àte. 
Bersaglière,  propr.  chi  tira  a  bersaglio,  sm. 

3  deci.  (Grassi)  Gb.  Diz.  Pi.  èri . 
Bersaglio  e  herzàglio,  meta,  segno  a  cui  gli 
arcieri  dirizzano  la  mira,   svi.  4  deci. 
(T.  Livio)  PI.  agli . 
2.*  Metaf.  scopo,  abbietto  a  cui  giugnere 
operando.  (Bervi  Ori.)  Babbi. 

3.  Per  simil.  incontro,  contrasto.  (G.  Giù- 
dice) 

4.  Mettere  a  bersaglio,  cioè  a  pericolo,  a 
cimento  .  (M.  Villani) 

5.  Dar  nel  bersaglio,  lo  stesso  che  liei  vi- 
vo, colpire  nella  parte  pia  sensitiva.  Cb.- 
Alb. 

Berta,  burla,  beffa,  sf.  2  deci.  (Varchi)  Pi. 
berte. 

2.  Dar  la  berta  ,  cioè  la  burla ,  ingannar 
re  .  (Ber ni) 

3.  Pigliarsi  la  berta"  per  piacere,  pigliarsi 
in  burla  qualche  cosa.  (Buo7iarroti)  Ces. 

Eerteggiamento,  dileggiamento,  scherno,  svi. 

/jj  deci.  (Fra  Giordano)   PI.  enti  . 
Berteggiare,,  dar  la  berta,  burlare,  motteg- 
giale, att.  1  conj.  col  4.  (Firenzuola) 
2.   E  in  sign.  n.  assol.  (Ambra) 

[gratófe  (e  atrio*,  V.  di  regola.  Air.), 
che  berteggia  ,     derisore  ,    schernitore  , 
'&.   m.  e  f.  3  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
■ 
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Bertesca  ,    spezi"  di  riptiro  da  guerra,  che 
si  fa  sopra  le  torri  ,  sf.  2  deci.   (G.  \  1 1 
L'.ìii)  PI.  escile  . 
2.  Per    luogo    pericoloso    a    salirvi,   al- 
trimenti trabiccolo.  (Cecchi) 
5.  Metaf.  precipizio, rovina.  (Buonarroti) 
4.  E  ditesi  altresì  a  quella  pianta    eh'  è 
in  Sulle  cantonate  degli  uccellari  ,    ac-é 
concia  a  foggia  di  torre.  (Davanzat.t) 

Bertescàre,  irtibertescàre,  fortificare  con  ber- 
tesche, att.  1  conj.  col  +.(lilinucci  Malmt) 
Alb. 
2.  E  vale  anche  armeggiare  o  affaticar-    j 
si  intorno  a  un  lavoro  ,    e  non    trovar 
la  via  a  farlo,  (ivi)  Detto» 

**Bertescàto,  àta,  da  bertescare,  munito,  for- 
tificato ,  add,  m.  e  f.  4  e  2  decl.*pl.  ali  , 
àte  . 

Bertescóne,  accr.  di  bertesca*  sm.  3  deci.  (Sto-'     j 
rie  pistoiesi)   Pi.  óni  . 

Bertolotto  (aj,  avverbialm.   col  verbo  mar?-     ! 
giare  ,  cioè  senza  pagare,  che  anche  di- 
cesi  passar  per  bardotto.  (More ante) 
2.  E.  per  simil,  far  checchessia  senza  dar- 
si altro   pensiero  .   (Brunetto) 

Bertertcióne ,  pegg.  di  bertone,  sm.  3  deci. 
(Ariosto)  Alk.  Pi.  óni* 

Bertóne  ,  drudo  ,    amante  disonesto  ,  s?n.  3 
deci.  (Petto)  Pi.  óni. 
2.    Per    cavallo    colle  orecchie    tagliate  . 
(Buonarroti) 

Bertovello,  strumento  da  uccellare  o  pesca- 
re, nassa(spezie  di  gabbia  fatta  di  vin- 
chi) ,  Sm.  4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  elli  . 

Bertuccia  (Libro  di  viaggi)  ,  liccio  (Rovelle 
ant.),  scirnia  comune,  sf.  e  m.  2  e  4  decl- 
pl.   ucce,   uccie,   ucci. 

2.  Parere  una  bertuccia  in  lóccoli  ,  pro- 
verbialm.  esser  ridicolo ,  di  poca  va- 
glia .  (Morgante) 

3.  Cantare  i  paternostri  della  bertuccia , 
mormorare ,  bestemmiare.  (Tratt.  de" 
peccati  rnort.) 

4.  E  dir  l'orazione  della  bertuccia  ,  nel 
sign.  medesimo.  (Malmantile) 

5.  Pigliar  la  bertuccia,  imbriacarsi .  (Ci* 
riffo  Calv.) 

Bertucoicida,  Uccisore  di  bertucce,  sm.  comp. 
1  deci.  (Fagiuoli)  Ai.b.   l'I.  idi. 

Bertuccino,  d>?n.  di  bertuccia,  scimiotto,  sm. 
4  deci.    (Varchi)    Pi.   ini  . 

Bertuccio  e  ucci;'.,  scirnia,  sm.  e  f.  4  e  2  deci. 
Novelle  ant.)   Pi.    ucci   e  uccie,    ucce. 

Bertuccióne,  accr.  di  bertuccia,  scirnia  gran- 
de, scunione,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Fi. 
óni  . 
2.  E   d/ecsi  altresì   eT  uomo  brutto  ,   cen- 
tra [j atto  ■   O. 

fteruiio,  colazione  de' contadini, sm,  [deci. 
Cr.  Pi.  uizi  . 

,,Beria,  la  parte  delia  samba  da! ginocchio 
al  piede  C'è  t  forse  meglio,  calcag  fioj 
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ratori  per  V  autorità  di  Benvenuto  da 
Imola),  sf  2  deci.  (Dante  In/.'i8)  FI.  berte. 
2.*  Quindi  la  frase  levar  le  bene  (Detto 
ivi)  corrisponde  ali*  altre  dar  o  vol- 
tar le  calcagna  ,  mostrare  il  calcagno  e 
simili,  cioè  fuggirsi.  Ann.  al  gr.  Di?. 
Bersàglio,  lo  stesso  che  bersaglio,  sm.  4  deci. 

(Dante)  Vi.  agli  . 

„Berrare,  Lo  stesso  che  beriagliàre,  saettare, 

att.  i  conj.  col  4.  (Stor.  di  Semifonte)Ai-^. 

,/B*scio,  béscia,  besso,  sciocco,  add.m.ef.lf. 

e  2  deci.  (Boccaccio)  Fi.  esci,  esci  e,  esce, 

„Bessa,  besseria,  bessàggine  ,  sciocchezza,  sf. 

2  deci.  (M.  Villani)  Fi.  besse. 
Bessàggine,  eria,  astratto  di  besso,  sciocchez- 
za,  scempiaggine,  sf.  3  deci.  (Boccaccio) 
PI.  àgg' ni. 
Besie  ,    peso  di  otto  once  presso  gli  antichi 
romani,  corrispondente  al  marco  d*  og- 
gidì, sm.  3  decl.(Davanzati)k\,v,.  Fi.  bessi. 
j.Besseria  ,  bessàggine,  scipidezza ,  sf.  2  deci. 

(M.  Villani)   FI.  erie. 
„Besso,  bessa,  sciocco,  scempiato,  adi.  m.e  f.  4 
e  2  deci.  (Boccaccio)   FI.  bessi,  bease  . 
2.  Dicesi  anche  delie  cose  mal  fatte  (fi/L 
Villani)  Alb. 
Bestémmia  (e  „biastéma,  Buti),  V.  Gr.  male- 
ditene, imprecatione ,  Diz.  etim.,  propr. 
detto  ingiurioso  all'  onore  di  Dio,  sf.  % 
deci.  (Buti)  PI.  émmie. 
2.  Significa  altresì  biasimo ,  detrazione , 
maldicenza.  (Boccaccio)  Alb. 
Bestemmiameli to  ,    bestémmia  ,    sm.    4  deci. 

(Quintiliano)  PI.  enti. 
*+Bestemmiante,  che  bestemmia,  part.  com. 

3  deci.  pi.  anti. 
Bestemmiare,  e  „  biastemmàre,  emmiare,  V.Gr. 
proferir  bestemmie,  maledire,  att.  1  conj. 
col  4-  (Dante) 
2.  Bestemmiare  colle  mani,  rubare  (Serdo- 
nati)  Ai.b. 
Bestemmiato,  àta,  da  bestemmiare,  maledette  x 
esecrato,  detestato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(D avanzati)  PI.  àti,  a  te. 
Bestemmia toràccio,  àccia,  pegg.  di  bestemmia- 
tore ,  add.  e  sm.  e  f  L  e  2  deci.    (  Firen- 
zuola) Pi.  acci,  acce. 
Bestemmiatóre  (Boccaccio)  ,  atrice  (Segneri), 
che  bestemmia,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi. 
òri,  ici. 
Bestemmi  uria,    dim.  di  bestemmia    in  sign. 
d'imprecazione,    o    di    sconcia  parola , 
sf.  2  deci.* (Ariosto)   Alb.  FI.  uixe. 
Bastia  ,  nome  generico  di  tutti  gli  animali 
bruti,  fuorché  degV  insetti,  sf.  2  deci.  (G. 
Villani)  PI.  béstie. 

2.  Metaf.  dicesi  di  uomo  senza  discorso, 
o  che  abbia  costumi  o  faccia  azioni  da 
bestia..  (Dante);  §.  e  pe-  maggior  villa- 
nia ,  bestia  incantata.   (Allegri) 

3.  Entrare,  saltare,  andare,  essere  in  bestia 
e  simili,  cioè  in  gran  collera.  (Lasca) 


BES 


3^3 

sf.  2  deci.  (Alle- 


Bestiàccia  ,  pegg.  di  bestia, 
gri)  Pi.  acce. 

2.  Detto  di  persona  rozza    o   indiscreta  , 
lo  stesso  che  animalàccio .  (Berm) 

*Bestidggiue,rts£r<ii£o^jbestia,5/;  3  decl.(VACC. 

Sopragg.)  PI.  àggini . 
*£estialàccio,   àccia,  pegg.  di  bestiale,  add.  vi. 

e  f.  4  e   2  deci,  (halli  Kneid.)  Berg.  Pi. 

acci ,  acce. 
Bestiale  ,  évole  ,  da  bestia  ,    brutale  ,  fuor 

dell'  uso  della  ragione,  add,  com.  3  deci. 

(Boccaccio)   Pi.  ali. 
%.*Crudele  .  (Dante  Inf.  12) 

3.  Grande,  smisurato.  (Davanzati) 

4.  Alla  bestiale,  avverbialm.  da  bestia,  be- 
stialmente. (Detto) 

Bestialeggiàre  ,  fare  o  dir  cose  bestiali  ,    11. 

asscl.  1  conj    (Giraldi  Gir.)  Alb. 
Bestialissimamente,    avv.  superi,   di  bestial- 
mente. (Zibaldone) 
Bestialissimo,  issima,  add.  superi,  di  bestiale, 
m.  e /.  4  e  %  deci.  (Varchi)   Pi.  issimi ,  is- 
si me  . 
2.  *  Fig.  che  offende  grandemente  il  senso 
comune  .  (St.  Agostino  C.  di  Dio)  Muizi. 
Ò*F  per  simil.  sciocchissimo,  (ivi)  Detto. 
Bestialità,  ade,  àte,  astratto  di  bestiale ,  fe- 
rita, brutalità,   sf  indecl.  colla  terni-  in 
à ,  e   3   deci,   colle    terjn.  in    ade,    àte. 
(Boccaccio)  Pi.  adi,  àti. 
2.*  Qualità  bestievole.  (Segneri)  N.  Sp. 
5.  K  per  lo  peccato  della  bestialità,  cioè 
il  coito  colle  bestie.  (Cojnento  di  Dante) 
Bestialmente,  avv.  con  bestialità,  da  bestia, 
a  modo  di  bestia.  (Bemi) 
2.  E>  talora  riferito  al  peccato  della  be- 
stialità. (Comento  di  Dante) 
Bestiame  ,  moltitudine  di  bestie  ,  via  dicesi 
comun.  delle  domestiche,  sf.  3  deci.  (Cre- 
scenti) PI.  ami. 

2.  Fig.  dicesi  d'uomini  rozzi,  ignoranti . 
(Berni) 

3.  Bestiame  grosso,  armento;  §.  bestiame 
minuto,  greggia.  Cr. 

Bestiàrio,  custode  delle  fiere ,  sm.  4  deci. 
(Salvini)  PI.  arj,  àrii. 

Besticciuóla,  lo  stesso  che  beati uóla ,  anima- 
letto, sf.  2  deci.  (Firenzuola)  FI.  uóle  . 

„Bestiévole,  lo  stesso  che  bestiale,  add.  com. 
3  deci.  (Zibaldone)  PI.  evali . 

•[Bestilità  per  bestialità,  sf.  indecl.  (Fra 
Giordano)  Ces. 

Bestiòla,  iuóla,  e  ola,  dim.  ài  bestia,  sf.  2  deci. 
Cr.  Pi.  ole. 

*Bestioletta,  dim.  di  bestiola,  sf.  2  deci.  (Gril- 
lo) Berg.  Pi.  ette. 

Bestiolina,  ùccia  ,  dim.  di  bestiola,  sf.  2  deci. 
(Segneri)  Pi.  ine. 

Bestiolino  ,  divi,  di  bestiole  ,  sm.  4  deci. 
(Burchiello)  Pi.  ini. 

Bestiólo,  iuólo,  e  ola,  dim.  di  bestia,  sm.  4 
deci.  Cr.  PI.  òli. 
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Hestioliiccia,  ina,  di/n.  di  bestiola,  sf.  2  deci. 

(Beili)  PI.  «cce. 
T>cit\o\a<:cìdrcia,pegg. di  besxifihicchjSf.  2 deci. 

{(Atra  delle  malattie)  Pi.  acce. 
Bestiortàccio  ,  pegg.  di  bestione,  sin.  4  deci. 

(Libro  delle  similit.)  Ti.  àcci. 
Bestióne,    propr.  bestia  grande ,  ma  dicesi 
più,  spesso  me  taf.    di  uomo  fiero  e  bru- 
tale,  sm.  >  deci.  (Davanzati)  Fi.  óni. 
Bestiuóla,  e  bestiòla,  divi,  di  bestia,  e  dicesi 
propr.  degV  insetti^  sf.  2  deci.  (Crescenzi) 
Pi.   uóle. 
2.  Dicesi  anche  a  persona  di  poco  senno. 
(Firenzuola) 
Bestiuólo  e  beatiólo ,  propr.  bestia  piccola  $ 
sm.  4  deci.  (Fdv,  di  Esopo)  Fi.  uólì. 
2.  E  per  uomo  di  poco  senno.  (Morelli  G.) 
Béttola,  osteria  o  taverna,  dove  si  vende  vino 
a  minuto,  sf.zdecl.  (Varchi)  FI.  béttole. 
Bettolante,   olière,  che  frequenta  le  bettole, 

com.  3  deci.  (Aretino)   Ai.k.   FI.  anti. 
Bettolare,  frequentar  Is  bettole,  n.  assol.   i 
conj.  (Garzoni)  Bebg. 
Var.  (Ind.)  Béttolo  ,  béttofi  ,  béttola  ,  pi. 
battolano;  (nel  Sogg.)  bettolino  ec. 
Bet toletta,  dira,  di  bettola,  sf  2  deci.  (Froge 

fior.)  Alb.  FI.  ette. 
Bettoliére,  olartte,    taverndjo  ,    sm.  5  deci. 

(Segneri)  Fi.  èri. 
*Betto!iiccia,  olletta,  (tini,  di  bettola,  sf.  1 

deci.  (Leoni)  Bebg.  Fi.  ùcce. 
Bettóniea,  e  brettómea,  erba  copiosa  di  molte 
virtù,  sf.  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  óniebe. 
2.  Onde  proverbialm.    aver   più  virtù  ebe 
la  bettonica,  proverbialm.  dicesi  di  chic- 
chessia die  abbia  ottinie  qualità.  (Bérni) 
Beva,  bevanda,  sf.  2  deci.  Cb.  Pi.  beve. 

2.  E  del  vino  dicesi  :  la  sua  beva  è  nel  tal 
tempo,  cioè  è  buono  nel  tal  tempo.  Cb. 

3.  Onde  essere  nella  sua  b?va,  metaf.  dicesi 
del  trattare  o  essere  in  ajfare  di  suo 
genio  (modo  basso)  (Varchi) 

Bevanda  ,  beveràggio  ,  materia  da  bere  ,  e 
dicesè  per  lo  pia  di  cose  medicinali  y 
pozione,  sf.  z  deci.  (Boccaccio)  Fi-  ande. 
2.  Bevanda  delle  acque  a  passare,  dicesi  il 
bevimento  delle  acque  minerali  prese  in 
copia  abbondante.  Ale. 

Bevartdàccia  ,  pegg.  di  bevanda  nel  sign.  di 
pozione  medicinale,  sf  2  deci.  (Redi)'  Alb. 
Fi.  acce. 

Bevandina,  uccia,  ttim.  di  bevanda,  sf.  2  deci. 
(Zibaldone)   Fi.  ine. 

Bevandi'ucia,  ina,  piccola  bevanda,  tf,  ideiti 
(Redi)  FI.  ucce. 

Bevente  (e  beente,  Buonarroti)  ,  che  beve  , 
o  che  assorbisce  ,  part.  com.  3  deci.  (Coc- 
chi) PI.  enti . 

Beveràggio,  bevanda,  sm.  4  deci.  (Boccaccio) 
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2.*Talura  in  sign.  disoniì\fcro.(Arrighettv); 
$•  ed  altresì  di  veleno  .  (Tav.  ritonda) 


ti 

3.  Per  mancia  {dono,  reéitio)  (Varchi) 
Beveratojo  e  abbeveratojo,  6Ì6",  vaso   da   bei  r 
(*  e  propr.  ove  beono  le  bestie),  sm.  4  deci. 
(Vendetta  di  Cristo)  Pi.  oj,  6i . 
Severe,  e  sincop.  here, *usafo  pia  nel  verso 
che  nella  prosa  (Bua minatici),  ntt.  dnom, 
2  cenj.  col  4- 
Var.  (come  nel  verbo  bere) 
Bevcréccio  ,  éccia,  gradevole  d  ^eversi     add, 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Salvini)  Alh.  Pi.  ecci, 
ecce. 
Beveria ,  sbevazzamene  ,  e  nnasi  imbriacr- 
mento,  sf.  2  deci.  (Vite  di  Plutarco)  Pi. 
erie . 
Beverohàccio,  pegg.  di  beverone,  sm.  4  d-ch 

(Cura  delle  malattie)  Pi.  ?cci. 
Beveróne,  eràggio,  bevanda,  sm.  3  deci.  (Redi) 
FI.  óni.  v 

2.  Oggi  pia    commi,  dicesi    a    quella   be- 
vanda composta    d'  acqua    e  di  farina  4 
che  si  da  accavalli  o  ad  altri  simili  ani- 
mali. (Malmantile) 
5.*  Per  veleno.  (Facc.  Sopraeg.) 
Bevibile,  buono  a  bere,  o  che  si  può  bere, 

add.  coni.  3  deci.  (Sdivi ni)  Pi.  ibili  . 
„Bevixiórie,bevanda,  sf  5 deci. (Mi liane)  Pi. óni. 
Bevilàcqua-,  che  bee  acqua,  astemio,  snt.comv; 
indecl.  (Sdlvini)  '   , 

Bevimento,  itura,  iih'me,  tatto  del  bere,  ini 
4   deci.  Cb.  FI.  enti. 
2.  Per  bevanda.  (Annot.  sopra  gli  Evane.) 
*Bèvisiéro;  frequente  bevitore  di  s~iero  (escre- 
mento acquoso  del  latte)  ,   sm.  com,> 
dscl.  (Prose  fior.)  N.  Sf.  Pi.  eri. 
Bevitóre  (Crescenzi),  itr ice  (Boccaccio),  che 
beve;  §.  e   per  simil.  che  assorbisce  (G, 
Giudice),  verb.  m.  e  fi  deci.  -pi.  òri,  fri. 
Bevittira,  iiióiTe  ,    l&  stesso  che  bevimento , 

sf.  2  deci.  (Seneca,  Pist.)  PI.  ure . 
Bevi lióne,  itura,  bibita,  tf  3  deci.  (Salvini) 
Pi.  óni.  ' 

Bevórie  e  beone ,  che  beve  assai,  Cioncatore , 

sm.  3  deci.  (Redi)   Pi.  óni. 
Bevuta  e  beuta,  tirata  nel  bere, bibita    sf.  i 
deci.  (Salvini)  Fi.  „te. 
2.  E  di  cesi  anche  a  un  vaso  di  vetro  per 
servigio  di  bevande.  Atb. 
Bevuto,  ùta,  da  bere  o  bevere,  add.  m.  e  {  '« 
e  2  deci.  (Casa)  Fi.  nti,   .ite. 
2.*A  in  sign.  di  chi  ha  ben  bevuto,  ubbriaco. 
Beiióli,  sorta  di  occhiali,  sm.  pi.  F.acc. 
Béxiicante,  che  bezzica,  beccante,  part.  com. 

3  deci.  (Prose  fior.)  Aib.  Pi.  anti. 
Beixir.ire,  beccare,  ferir  col  becco,propriò  de- 
gli^ uccelli,  att.  1  conj.  col  4.  (Cresca  zi) 

2.  15  in  sign.  n.  pass,  per  simil.  di  cesi 
di  versone  che  sempre  garriscono  e  con- 
tendono fra  loro  .  Cb. 

3.  Fig.  molestare ,  inquietare  ,  detto1  per 
lo  più  degli  eserciti,  che  con  piccoli  e 

frequenti    assalti    tengono    tribolato    il 
nimico  .  (Davanzati)  Alb, 
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Ver.  (tml.)  Baltico,  bellichi,   bé/xica  ,  />/. 
bezzicano;  (nel  Sogg.)  bénicnirio  eà. 

Bezzicata,  attira,  beccatura,  sf.  2  deci.  (Fai'. 
dì  Esopo)  PI.  a  te. 

JBeiiicàto,  àta,  da  betti  care,  beccato,  add.  vi. 
e  f.  L  e  2  deci.  (Salvini)  Fi.  àti,  àte. 

**Bezxicatòre,  atrice,  che  bezzica,  verb.m.e 
f.  a  decl.-pl.  òri,  ici. 

Bexxicatura,  icàta,  V  atto  del  bezzicare  bec- 
catura, sf.  7.  deci.  Cu.  Fi.  tire. 
2.  E  pel  margine,  o  piccola  cicatrice  che 
resta  nel  bezzicare  .  ivi  . 

Bezxo  ,  sorta  di  vii  moneta  veneziana  del 
valore  di  mezzo  soldo  ;  voce  però  usata 
talora  anche  dagli  Scrittori  in  sign.  di 
danaro  in  generale,  sm.  4  deci.  (Lecchi) 
Vi.   bexxi. 
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Biacca,  materia  bianchissima  che  serve  ^pit- 
tori per  colore  ,  e  ai  mèdici  per  fare 
impiastro,  sf.  2  deci.  (Buti)  Fi.  acebe. 

1.  Non  psser  mal  da  biacca,  proverhialm. 
non  potersi  rimediar  di  leggieri.  (Mal- 
montile) 

Biada,  *  „biàdo  (*  dal  Ut.  blatta  ,  con  cui 
fu  dinotato  il  frumento  pel  fossìgno  suo 
colore,  siccome  avvertirono  il  Cujacio , 
il  Gotofredo  ed  altri  eruditi),  nome  ge- 
nerico di  tutte  le  semente  ancora  in 
erba,  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  ade  (e  „  ado- 
ra .  Gov.  della  famiglia) 

2.  Per  lo  frutto  di  esse  biade  già  ricolto. 
(Boccaccio) 

3.  E  pia  specialmente  per  quella  sorta  di 
biada  che  si  da  in  cibo  alle  bestie  da 
soma  e  da  cavalcare ,  che  più  comun. 
dicevi  vena.  (G.Villani)^ 

4.  Onde  dar  biada,  o  la  biada,  abbiadare, 
Cioè  governare  le  bestie  da  soma  colla 
biada.  Alb. 

Biadajuólo,  aiuòlo,  mercatante  di  biade,  sm. 

4  deci.   (Morelli  G.)   PI.  uòìi. 
Biadetto  ,  materia  di  colore  azzurro,  della 

quale  si  servono  i  pittori  per  dipingere, 

sm.  4  deci.  Cb.  PI.  etti. 
2.  E  in  forza  di  add.  ,  che  si  fa  col  bia- 
detto, o  simile  a  quello  ,  (Brunetto) 
„Biàdo  ,     lo  stesso  che    biada  ,    sm.  4  deci. 

(Morelli  G.)  PI.  adi  (e„àdofa.  Gov.  della 

famiglia)    « 
*Bianrare,  bianchire,  imbiancare,  far  bianco, 

att.  1  conj.  col  4- 
2.  E  Jìg.  illuminare  .  (Bella  Mano)  N.  Sp. 
Biancastro,  astra,  che  tende  al  bianco,  add. 

m.  ef.ff.e  2  deci.  (Redi)  Pi.  astri,  astre. 
Biancastronàccio  ,  accia,  pegg.  di  biancastrone, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Firenzuola  )  Pi. 

acci ,  acce. 
Biancastrone,   òna,  accr.  di  biancastro,  add. 

in.  e  f.  S  e  2  deci,  Cr.  Pi,  óni,  òne. 
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**Biaricitd,  ala,  da  bianca  re,  add, 
2  deci.  -pi.  àti,  àte. 

**Biaricatóre,  atrice,  che  bialiea  (imbianca) , 
verb.  m.  e  f.  3  deci.  -pi.  òri,  ici. 

*Bianchel)ràccia,  ibràccia,  che  ha  le  braccia 
bianche,  add.  covi.  Co  vip.  indecl.  (Salvi* 
ni  Iliade)  Berg. 

Biancheggiamento,  candidezza;  $.  e  fi%.  luci- 
dezza, sm.  ti  deci.  Cr.  Pi.  enti! 

Biancheggia n te  ,  che  biancheggia  (tende  al 
bianco)  ,  part.  com.  5  deci.  (Boccaccio) 
PI.  anti  .  :  ' 

Biancbegg'are,  tendere  al  bianco,  n.  assol.  1 
conj.  (Dante) 
2.*  È    dicesi    altresì  del    mare,  quando  i 
cavali  uni  spumeggiano.  (Tasso  Ger.13,%) 

Biancheggiato,  àta,  da  biancheggiare,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  Pi.  àti,  àte. 

**Bianeheggiatóre,  atrice,  che  biancheggia, 
2>erb.  m.  e  f.  3  deci. -pi.  òri,  ici  . 

Biancheria,  ogni  sorta  di  panno  lino  bian- 
co, sf.  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  erie. 

Bianchetto,  etta  ,  e  iccio  ,  divi,  di  bianco, 
add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  et- 
ti, ette. 

Bianchezza,  astratto  di  bianco,  candidezza  , 
sf.  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  exxe  . 

Eianchibràccia,  lo  stesso  che  bianchebraccia, 
add.  com.  comp.  indecl.  (Salvini)  Ai.b. 

Bianchiccio,  iccia,  quasi  lo  stesso  che  bian- 
chetto, che  tende  al  bianco,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Ricettario  fior.)  Pi.  icci , 
icce. 

Bianchimento,  imbiancamento,  Patto  del 
bianchire,  sm.  I,.  deci.  Cb.  PI.  enti. 

Bianchire,  ancare,  imbianchire ,  far  divenir 
bianco,  att.  1  conj.  col  4.  (Cellini) 
2.  E  in  sign.  zi.  assol.,  dimostrarsi  bianco. 

(Dante  rime)  Gh.  Diz. 
5.  Bianchire  i  denti,  ripulirli.  (Redi)  Arr. 
Var.  (lnd.)  Bianchisco,  isci,  isce;  bianchia- 
mo ,  ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  i- 
scano  ec. 

*Bianchiscudo  ,  che  ha  scudo  di  campo  bian- 
co ,  add.  m.  comp.  senza  pi.  (Salvini  I- 
liad.)  Bebg. 

Bianchissimo ,  fssima  ,  add.  superi,  di  bian- 
co, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  is- 
sami, issime. 

Bianchito,  ita  da  bianchire,  imbiancato, 
add.  vi.  ef.lt.  e  2  deci.  (  G.  Villani  )  Pi. 
iti  >  ite  . 

„Biancicante,  che  biancica ,  (biancheggia) 
parti  com,  3  deci.  (Brunetto)  PI.  antt. 

„Biancicàre,  lo  stesso  che  biancheggiare    att. 
1   conj.  col  4.  (Fav.  di  Esopo) 
Var.  (bui.)  Biancico  ,  àncichi ,  àncica,  pi, 
àncican©;    (nel  Sogg.)  àncichino  ec. 

**„Biancicàto  ,  àta,  da  biancicare,  imbianca- 
to, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -pi.  àti,  a  te. 

**„Biancicatòre  ,  e  atrice,  che  biancica  (im- 
bianca), verb,  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  ori,  ici. 
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Bianco  ,  uno  degli  estremi  de' calori,  oppo- 
sto ni  nero,  bianchezza,  sm.  4  deci.  (Dan- 
te) PI.  bianchi  . 

•  Bar  quella  materia,  colla  quale  s'imbian- 
cano le  mura  .  (Boccaccio) 
.    Bianco  deli' uovo,  albume.  (Brunetto) 

..  —  dell'occhio,  albugine.  Alb. 

.,.  Di  punto  in  bianco,  orizzontalmente . 
(Getti) 

6.  E  Jig.  in  un  tratto  ,  all'  improvviso  . 
Cb; 

-.  Por  nero  in  sul  bianco,  scrivere.  (Buo- 
narroti) 

8     E  far  di  bianco  nero,  sign.  lo  stesso.  Cr. 

a  Mostrare  o  far  vedere  il  bianco  per  ne- 
ri) ,  dare  ad  intendere  una  cosa  per 
un'altra.  (Malmantile) 

jo.  Dar  di  bianco,  tingere  di  bianco;  $. 
cancellare;  $.  e  metaf.  pregiudicare 
curi  sinistri  njjìzj  agi" interessi  altrui» 
Ar.H. 
Bianco,  bianca,  che  ha  bianchezza,  candido  , 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (  Boccaccio  )  Pi. 
bianchi,  bianche . 

2.  K  talora  canuto.  (Dante) 

3.  Agg.  di  lettera  0  carta,  quella  ,  in  cui 
non  è  scritta  cosa  alcuna.  (G.  Villani) 

'.  Agg.  di  ragione,  o  grazia,  chiara,  evi* 
dente,  manifesta,  (Rime  ant.)  Ccs. 

5.  Agg.  di  pane,  cioè  di  tutta  farina. 
Alb. 

6.  Agg.  di  vino,  opposto  a  vermiglio  o  ne- 
ro. (Boccaccio) 

-j.  Agg.  di  persona,  dicesi  della  pelle  0 
carnagione  ,  contrario  a  bruno  o  nero* 
(Detto)  Alb. 

$.  Agg.  di  \oce,anticam.  contraria  ,  dis- 
favorevole. (  Àlantellaccio  ) ,  oggi  però 
in  più  luoghi  dell'  Italia ,  essendo  mu- 
tati gli  usi,  vale  favorevole .  Gn.  Drz. 

q.  Agg.  di  arme,  cioè  quella,  in  cui  non 

'  si  usa  il  fuoco,  come  spada,  pugnale  e 
simili .  (Malmantile) 

IO.  Dare  o  mandar  foglio  o  carta  bianca 
ad  alcuno,  cioè  sottoscritta ,  lasciando 
ni  sua  liberta  V  apporvi  che  condi- 
zione vuole  ;  rimettersi  totalmente  al- 
l' arbitrio  altrui  .  (Semi) 

ìi.  Lasciare  in  bianco,  cioè  spazio  nelle 
scritture  per  potervi  scrivere,  a  suo 
tempo,,  latinam.  lacuna  .  (Salvia'-/) 

12.  Rimaner  bianco,  restar  con  vergogna 
di  non  aver  conseguita  la  cosa  sperata. 
(Varchi) 

i3.  Far  divenir  bianco  alcuno,  dargli  grafi'* 
dissima  gelosia.  (Bellini)  Ai.b. 
'  i  lancodorato,  ala,  bianco  che  ha  del  dora- 
to ,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (\ralli- 
snieri)  Berg.  PI.  ali,  ale. 
'■••orogiallo,  alla,  bianco  che  tira  al  gial- 
lo, add.  m.  e  f.  camp.  \  e  2  deci.  (Detto) 
l'I.  alli,  alle. 
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Biancofiorito ,  ita,  agg.  di  pianta  che  pri 
duce  fiori  bianchi,  add.  m.  e  f.  oottip.  4 
e  1  deci.  (Salvini)  Alr.  Pi.  iti,  ite. 

Biancolino,  ina,  uccio,  dìm.  vezzegg.  di  bian-« 
co,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Firenzuola) 
PI.  ini,  ine  . 

Biancomangiare,  vivanda  di  farina,  zucche- 
ro e   latte,  sm.  comp.  3  deci.  Cb.  Pi.  ari  . 

Biancóne,  astróne,  óna,  che  ha  la  pelle  taci- 
to bianca  (  detto  scherzevolm.  )  ,  add. 
m.  e  f  z>  e  2  deci.  (Aretino)  Alb.  Pi.  ti- 
ni, óne. 

*Biancopallido,  allida ,  bianco  tendente  al 
pallido  ,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(Vallisnieri)  Berg.  PI.  àllidi,  àltide  . 

vBi  ancore,  bianchezza,  sm.  3  deci.  (Palladio) 
PI.  òri  . 

Biancóso,  òsa,  molto  bianco,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.    (*  Lasca  Cena  2.  nov.  3  )  Pi.  osi, 
òse  . 

Bianciiccio,  ùccia  ,  olino,    dim.    di  bianco  * 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Prose  fior.)  PI. 
ucci,   ucce. 

Biante,  vagabondo,  sm.  0  deci.  (Malmanti- 
le,)  PI.  antì. 

Birciamente  ,  masticamento  colle  gengive, 
sm.  4  deci.  (Segreti  delle  donne)  Pi.  enti. 

Biasciare,  nari,  propr.  il    masticar  di  chi 
non  ha  denti,  att.  1  aonj.  col  4.  (Medici) 
2.  Per  simil.  dicesi    del    proferir     tarda* 
mente    e  con    lentezza    alcuna    parola. 
(Varchi) 
0.  E  dicesi  pure  di    chi    va  ognora  can- 
terellando. (Libro  di  sonetti) 
4.  Biasciare  avemmarie,  recitarle  con  vo- 
ce,  sommessa,  dimenando  la  bocca  come- 
chi  rimastica.  (Fortiguerri)  Ai.b. 

♦^Biascicante  ,  che  biascica  o  biascia,  partm 
covi.  0  deci.  -  pi.  anti. 

Biascicare,  lo  stesso  che  biasciare,  att.  1  con/. 
col  4-  (Sacchetti) 
Var.  (Ind.  Biascico,  àscichi,  àscica  ,  pi.  à- 
scicano  ;  (nel  Sogg.)  àscicfiino  te. 

Biascicato,  àta,  da  biascicare,  masticato  sen- 
za denti,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvi- 
ni) PI-  a  ti  ,  ale. 

Biasimabile,  évole,  degno  di  biasimo,atld.com. 

3  deci.  (Salvini)  Pi.  abili. 
BiasimamentQ,  biàsimo,  vituperio,  infamia  , 

disonore,  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Pi.  enH. 

*  Biasima  nle,  che  biasima  (taccia,  riprende) 
part.  com.  3  deci.  (  S.  Agost.  C.  di  Dio, 
19,  i3)  Pi.  anti. 

Biasimare,  e  poetic.  biasmdre,  dare  biasima, 
cioè  dir  male  della  cosa  di  che  si  par- 
la, mostrandone  la  SCOIM ■uevolezza  o  il 
difetto,  censurare,  tacciare,  riprendere  . 
att.  t  conj.  col  \.  (Boccaccio) 
2.   p]  in  sign.  n.  pass.,  dolersi,  ramiue.'i  • 

carsi.  (Libro  di  motti) 
\\ir.  (Ind)  Biàsimo,  àsimi,  àsini»,  pi.  i*> 
mano"j  (nel  $***$')  àsimìnb  ec. 
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B>asimatissimo,  issima,  add.  superi,  di  hiar- 
mato,  rn.  e  f  \  e  2  deci.  (Salvini)  Pi.  is- 
si mi,   issime. 

*Bia*imativo  ,  iva,  atto  a  biasimare,  oda. 
m.  efi^e  1  deci.  (Tesauro)  Berg,  PI.  ivi, 
He. 

Biasimato,  àta,  da  biasimare,  vituperato,  ri- 
preso ,  add.  m  e  f  4  e  2  deci.  (  Compa- 
gni) PI.  a  ti,  a  te. 

Biasimatóre  (Petrarca  Uom.  ili.),  atrfce  (Vra 
Giordano)  ,  riprensore,  censore,  detrat- 
tore, verb.  m.  e  f.  3  decl.-pL  òri,  ici. 

'Biasimatório  ,  ória  ,  spettante  a  biasimo  > 
add.  m.  ef  k  e  2  deci-  (Toscanella)  Berg. 
Pi.  orj,  órii,  òrie. 

Biasimevole  (e  biasvnévole,  Galilei),  abile,  de- 
gno di  biasimo,  vituperevole  ,  ignorili  - 
filoso,  add.  corti.  3  deci.  (  Boccaccio  )  Pl> 
evoli. 

1.  Per  isc/ujiltoso  (schivo,  ritroso)   (Sac- 
ctietti) 

B"a>ime\  olissimo,  issima,  add.  superi,  di  bia- 
simévole, m.  ef.k  e  2  deci.  (Salvini)  Pi. 
issimi,  issime. 

B'^simevolmente,  avv.  con  biasimo.   Cb. 

Biàsimo,  potttia.  biasmo  (Dante),  nota,  mac- 
chia o  difetto  che  risulta  dalV essere 
biasimato ,  ignominia  ,  infamia,  obbro- 
brio, sm.  4.  deci.   (Boccaccio)  Pi  àsimì, 

2.  Col    verbo  dare,    biasimare .   (Boccac- 
cio ) 

3.  Coi    verbo  portare ,   essere    biasimato  . 
(Dante  Conv.)  Alb. 

Bla» marti,  lo  stesso  che  biasimare,  per  lo  pia 
poetic. ,  att.  1  conj.  col  '+.  (Dante) 

"Biasmévole,  sino,  di  biasimévole,  add.  com. 
3  deci.  (Galilei)  N.  Sf.  Pi.  évoli. 

„  Bìastéma,  emma ,  lo  stesso  che  bestém- 
mia,  V.  Gr.  detto  ingiurioso  a  Dio,  sf. 

2  deci.   (Buti)   Pi.  éme. 

,    Biastemmàre,  emmiàre  ,    lo  stesso  che  be- 
stemmiare, att.  1  con/,  col  4>  usato  talo- 
ra anche  asso/ut.  (Mae struzzo) 
2.   Fig.  maledir e,  {Novelle  ant.) 

jjBiastemtiiaLóre,  emrniatòre,  bestemmiatóre, 
e  **  alrice,  che  bestemmia,  verb.  m.  e  f. 

3  deci.   (Ariosto)   Pi.  òri   e  ici. 

i  Biastémmia  ,  e  èrnia,   lo   stesso  che  biastc- 

ma  e  bestémmia,    sf  2  deci.    (Cavalca) 

Ces.   Pi.  émmie,  èrnie. 
„,  Bia&'.emmiàre  (e  emiàre,  Cavalca^  Oes.),  em~ 

mare,  bestemmiare,  att.  1  conj,  col  4,  e  n. 

assol.   (Màestruzzo) 
Biasteminiatóre,    emmatòre,    e  **   alrice ,  lo 

slesso  che  bestemmia tóre  ,  verb.  tn.  e  f  3 

deci.  (Detto)  Pi.  òri   e   ici. 
,,  Biastimàre .     in   sign.  di  maledire  ,  att.    1 

conj.  col  4-  (Vita  di  Tobia)  Ces. 
Var,  (Ind.)  Biaslimo,   imi,  ima  ec. 
p.bd'f-,   V.  Lat.  che   beve,   bevitore,  beone, 

»dd  com.  3  deci.  (Adunai  .  A)  Alb,  Pi, 

fai  . 

Jfarùe  L 
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2,*  Che   s'imbeve.   (Vallisnieri)   Bekg. 

*Bibacita,  propensione ,  o  disposizione  al 
bere,  sf.  induci.  (Rao)  DeUo- 

Bibbia,  V".  Gr.  libro,  e  viene  per  eccellen- 
za denominata  la  raccolta  di  tutti  ù 
libri  dell'antico  e  nuovo  Testamento, 
detta  la  Sacra  Scrittura,  Dn.  EHM.,  sf  2 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  bibbie. 

2.  Per  lo  volume  della  Bibbia.  (  Cavalca  ) 
Ces. 

3.  E  talora  per  diceria  e  scrittura  lun- 
ga, soverchia  e  disordinata.  (  Malman- 
tile) 

4.  Far  la  bibbia  insieme,  proverbialm.  dì- 
cesi  quando  un  vecchio  si  marita  con 
una  giovinetta ,  alludendo  al  vecchio  e 
al  nuovo  Testamento^  (Cecchi)  Alb. 

*Bibtre,  V.  Lat.  bere,  difett.  2  conj,  col  4,  de 
cut  non  trovatisi  usate,  oltre  all' lnf. , 
che  le  voci  bibo  (  Petrarca  son.  160  ) 
(*non  da  imitarsi,  Ros.),  e  b^bbi,  behbe, 
pi.  bébbero,  di  uso  frequente  tanto  nel- 
la prosa,  che  nel  verso. 

Bibita,  bevuta,  sf  2  deci.  (  Buonarroti)  PI. 
bibite. 

Biblico,  biblica,  della  bibbia,  o  appartenen- 
te alla  bibbia  ,  add.  m.  e  f.  ft  e  2  deci. 
(Salvini)  PI.  biblici,  hiblicbe 

Bibliòfilo  ,  V.  Gr.  amatore  di  Vhn,  eh' è  va- 
go di  libri  ,  sm.  cornp,  L.  decL  àlb.  PL 
obli  . 

Bibliografia,  V.  Gr.  descrizione  de'librìj  scien- 
■zadel  bibliografo  ;  $.  od  uno  di  que'  li~ 
bri  che  contiene  Vindice  di  molti  altri 
in  un  col  nome  de^li  autori  medesimi, 
indicando  la  qualità  delle  loro  edizio- 
ni diverse  ,  o/i  cornp.  2  deci.  Àlb.-Diz, 
•etim.   PI.  afie. 

Bibliògrafo,  V.  G*-.  scrittore  de' libri  ,  e  di- 
cesi  propr.  chi  è  versato  nella  cogni- 
zione de*  libri,  o  a  chi  ne  fa  il  catalogo* 
sm.  cornp.  4.  deci.  ivi.  Pi.  ógrafi. 

Bibliomane  ,  V.  Gr.  e  dicesi  di  chi  è  tras- 
portato all'eccesso  pei  libri»  sm.  cornp. 
3  deci.  Alb.   Pi.  ani. 

Bibliomania,  V.  Gr.  pazzia,  insania,  pas~ 
sione  eccessiva  di  possedere  molti  libri, 
sf  cornp.  •i  deci.  Alb.-Di/.  «tt.vt.  Vi.  anie, 

Bibliotèca.  V.  Gr.  ripostiglio  di  libri,  libre- 
ria, e  propr.  quella  che  ha  molti  libri, 
sf.  cornp.  2  deci.  (Magalotti)  Diz.  etim. 
Pi.  ^cbe. 

2.  K  ditesi  altresì  il  luogo  destinato  a 
custodire  i  iibris  non  che  le  scansie  ed 
armadj  che   servono  a  tal  uso.   Alb. 

3.  Ed  è  anche  titolo  che  si  dà  ad  alcune 
raccolte  o  compilazioni  di  opere  che 
trattano  di  una  medesima  materia.'DettQ. 

Bibliotecario  ,  V.  Gr  quegli  che  sòpranten- 
de  ed  ha  il  governo  della  libreria,  sm, 
1  de,  I.   (Fedì')   Pi.  arj,  àrr. 

'Bibulo,  a  bibula,   F,  U\  -h-.    (fgetQblWlt* 
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s'imbeve,  <kW.  "i-  •  f.  4  f  %  deci.  (SteccJii) 
Berg.  F/.  bibuli,   bibule. 
Bica,   massa   o    pagliaio    di    covoni,  sf.  a 
deci.  (Morelli  G.)  Pi.  biche. 

2.  Mucchio,  ammassamento.  (Dante) 

3.  Montare,  o  saltare  in  sulla  bica,  lo  stes- 
so che  montare  in  bizza  ,  cioè  adirarsi 
(modo  basso)  (Medici) 

Bicchierajo,  àio,  facitore  e  venditore  di  bic- 
chieri ,    vetrajo  ,    sm.  4  deci.  (Ricettario 
fior.)  PI.  ai,  ài. 
Bicchière,  èri,  èro,  vaso  per  uso  di  bere,  per 
lo  più  di  vetro  ,  Sin.  3  devi.  (Boccaccio) 
PI.  èri. 
2.  Bicchier  d'acqua ,  di  vino  e  simili ,  va* 
le  pieno  d'acqua*  di  vino  ec,  pigliando- 
si il  continente  per  il  contenuto.  (Ber- 
rà ) 
5.  Nel  num.  del    più  ,    coppette  (  ventose 

da  cavar  sangue)  (Me  su  e) 
4*  Affogare  in  un  bicchier  d'acqua,  lo  stes- 
so che  rompere  il  collo  in  un  fi  1  di  pa- 
glia, e  dicesi  d'uomo  dappoco, che  s'avvi- 
luppi e  si  perdi  per  ogni  piccola  fac- 
cenda.  (Firenzuola) 
Bicchieretto,  crino,  eruolo,  dim.  di  bicchiere, 

sm.  4  deci.  (Redi)  Pi.  etti. 
Bicchièri,  lo  stesso  che  bicchière,  sm.  indecL 

(Pecorone)  Ces. 
Bicchierino,  eretto,  eruólo,  dim.  di  bicchiere, 
STO.  4  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  ini. 
^Bicchieri tu  ,    astratto  di    bicchiere,  ragion 
formale  di  bicchiere,  sf.  indeci .  (Salvini) 
Berg. 
^Bicchière,  lo  stesso  che  bicchière  e  bicchiè- 
ri, sm.  4  deci.  (Caro  Irtt.)  N.  Sv.  Pi.  èri  . 
Bicchieróne,  accr.  di  bicchiere  >    Sin.  3  deci. 

(Allegri)  PI.  óai. 
Biechierotto  ,    bicchiere   alquanto  grande  , 

sm.  4  deci.  (Redi)  PI.  otti. 
*Bicchieruccio,  eretto,  erino,  eruòlo,  dim.  di 
bicchiere  ,  sm.  4  deci.  (  Fagiuoli  )  N.  Sf. 
Berg.  Pi.  ucci. 
Bicchieruólo,  eretto  ,  erfno,  dim.  di  Bicchie- 
re,  STO.  4  deci.   (Medici)  PI.  uóli. 
?,Bicciacuto,  scure  a  due  tagli  ,  sm.  4  deci» 

(Boccaccio)  Pi.  liti. 
Biccicalla  calla,  spezie  di  giuoco  fanciulle- 
sco, sf.  senza  pi.  (Allegri)  Alr. 
Biccicorca,  e  ucca,  lo  stesso  che  bicocca,  sf. 

2  deci.  (Malmantile)  Pi.  ceche. 
Bicciughera,  bestia  restia,  calcitrosa ,  sf.  2 

deci.  (Buonarroti)  Pi.  ughere. 
Bichiàcchia,  bajucola,  inezia,  sf.  2  deci.  (Ca- 
ro Mattacc.)  Pi.  àcchie. 
Biciincole,    spezie   di    altalena,  sf.  3  deci. 

(Minucci)  Alb.  Pi.  àncoli. 
Bicipite,  V.  Lat.  che  ha  due  capi  o  teste , 
atld.com.  3  deci.  (Firenzuola)  Pi.  ipiti. 
a.  Per  simil.  fu  anche  detto  del  monte 
Parnas  ,  perchè  ha  due  sommità.  (Fi* 
renzuoia} 
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*Bìclinio,  V.  Gr-Lat.  luogo  ove  anticam.  si 

stendevano  due   letti  per  convitare,  sm. 

4  deci.  (Contile)  Berg.  Pi.  inj,  feti. 
Bicocca,  e  biccicocca,  piccola  rocca  o  casteh 

lo  in  cima  di  monti,  sf.  2  deci.  (Davan- 

zati)  Pi.  ocche. 
2.  Per  torretta,  terrazzo  o  altro  fabbri- 
cato  in    cima    della    casa.  (Neri  degli 

Strinati)  Ces. 
"Bicolóre,  V.  Lat.  eh' è  di  due   colorì,  add. 

com.  camp.  3  deci.  (Boccaccio  Tes.  1 1,  24 j 

PI.  òri. 
Bicorne,    V.  Lat.   lo    stesso  che  bicornuto, 

add.com.  3  deci.    (Boccaccio)  Gb.  Diz. 

Pi.  orni. 
Bicórnia,  ancudine  con  due  corni;  sf  2  decL 

(Baldinucci)  Alb.  PI.  òrnie. 
Bicorno,  orna,  lo  stesso  che  bicornuto,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Giudice  )  Pi.  enrni , 

orne  . 
Bicornuto,  lita,  di  due  corna,  add.  in.  e  f. 

cornp.  4  e  2  deci.  (Buti)  Pi.  ùti,  ule. 
*Bicorpòreo,  órea  ,  agg.  di    alcuni    animali 

che  sembrano  formati  come  di  due  cor* 

pi  ,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Vallisnieri  ) 

BfcRG.  Pi.  òrei,  òree. 
Bidello,  chi  serve  nelV  università  o  accade* 

mie,  sm.  4  deci.  (Fioretti)  Pi.  elli. 
Bidentàto,    àta  ,  che  ha  o  porta  il  bidente 

nel  2  sign. ,  add.  in.  e  f.  4  «  *  deci.  (Mi- 
nucci) Alb.  Pi.  àti,  àt«. 
Bidente,   V.  Lat.  strumento  di    ferro  villa- 

resco  di  due  denti    a   guisa  di   forca  . 

(Palladio)  PI.  enti. 

2.  £  dicesi  ancora  una  forca  con  due 
punte,  di  cui  i  poeti  fingono  che  Pluto- 
ne faccia  uso  in  vece  di  scettro .  (  Mi- 
nucci) Alb. 

3.  *  Per  agnellino.  (Boccaccio  Tes.  7,  76) 
Bi detto,  piccolo  cavallo  da  campagna,  Sin, 

4  deci.  Gb.  PI.  etti. 
*  Biduo,  V.  Lat.  corso  di  due  giorni  ,  sm, 

comp.  4  deci.  (Olivi)  Borg.  Pi.  bidui. 
Biecamente,  avv.  stortamente,  trdvoltamen- 

te  ;    $.    e    metaf.  malamente ,  ingiusta* 

mente  .  (Allertano)  Gb.  'Ùìi. 
2.  Col  verbo  guardare,  con  occhio   bieco  , 

di  mal  occhio.  Alb. 
Bièco,  éca,  travolto,  storto ,  torvo,  e  dicesi 

per  lo  più  degli    cechi ,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Dante)  Pi.  èchi,  èche. 

2.  Fig.  cattivo,   brutto,  sregolato.  (Bru- 
netto) Gb.  Di?. 

3.  Agg.  di  atto,  fig.  vituperevole,  sporco, 
disonesto.  (Ariosto) 

^Biella,  e  bilia,  ade,  ale,  lo  stesso  che  bel- 
tà, sf.  indecl.  colla  terni,  in  à,  e  3  col- 
le term.  in  ade  o  àte  .  (Dante  rim.)  Pi, 
adi,  àti. 

Biennale,  V.  Lat.  di  d/te  anni,  agg.  di  pian- 
ta,  add.  com.  5  deci.  (Gagliardo)  Gb. 
Diz.  PI.  ili. 


Sì* 

"Biènnio.  V.  Lat-  lo  spazio  di  dite  r.nni.  %rr.. 
comp.  f+decl.  (Battdglini)  Berg.  Pi.  rii- 
ni,  ennii. 

oBiestemmiàre,  per  bestemmiare,  att.  i  con], 
col  k.  (Sacchetti)  Cvs. 

Bieta  {Alamanni  Li),  V.  poet.  lo  stèséò  che 

Biètola,  e  barbabiètola  ?  pianta  erbacea,  sf. 
i  deci.  (Boccaccio)  Pi-  è  te,  e  étole. 
2=    Mangiar    bietole ,  proverbiatili,    dicesi 
di  chi  ha  paura  .  (Cecchi) 

Bietolone,  balordo,  scimunito  ;  e  dicesi  an- 
che di  chi  piange  per  poco ,  svi.  3  deci. 
(Malmantile)  Pi.  óni. 
2.  Venire  in  bietolone  ,    imbietolire.  Ulta' 
nsrirsi  di  dolcezza.  (Firenzuola) 

fretta,  pezzo  di  legno  o  ferro  assottigliar 
tp  in  una  de IV estremità,  il  quale  si  a-' 
doperà  a  serrare  o  stringere  insieme 
legni  od  altro;  §.  e  talora  a  dividere  e 
fendere  i  medesimi ,  introducendola  a 
colpi  di  maglio  nella  spaccatura,  sf.  2 
deci.  (Crescenti)  PI.  ette. 
2  flettere  biette  (Segni  B.),  o  essere  mala 
bietta  (  Varchi),  metaf.  di  cesi  di  chi 
introduce  male  fra  gli  amici  per  disu- 
nirgli . 

!  Biffa  ,  vestigio  che  si  striscia  ,  sf.  2  deci. 
(Magalotti)  Berg.  PI.  biffe. 

kifoka  ,  e  ,,  hubelca  ,  lù  stesso  che  jiirero, 
V.Lat.,  cioè  tanta  quantità  di  terreno, 
quanta  in  un  giorno  si  può  arare  con  un 
pajodi  buoi,sf.2  decl.(Crescenzi)Pl.o\chs. 

Bifolcheria  ,  arte  de* bifolchi,  sf.  2  deci.  €r> 
PI.  erie. 
2.  E  per  la  custodia  di    tutta  la  posses- 
sione e  sue  pertinenze  .  (Fra  Jàcopone) 

Bifolco,  iiko  ,  quegli  che  lavora  il  terreno 
co'  buoi,  svi.  4.  deci.  (Fav.  di  F.sopo  )  Pi. 
olchi  (e  olci,  Petrarca  canz.  42.  Ros.) 

Bofonchiare,  e  bofonchiare,  borbottare  ,  n. 
assol.  1  conj.  (Libro  di  sonetti) 

Bifcrcamento ,  separamento  e  divisione  a 
modo  di  forca ,  Siri.  4  deci.  (Crescenti) 
PI.  enti . 

Biforcàre ,  arsi ,  diramarsi  ,  e  dividersi  a 
modo  di  forca,  n.  pa&s.  1  conj.  (  Valli- 
snieri)  Alb. 
io* Questo  verbo  era  conosciuto  anche  nsl 
buon  secolo  ed  applicato  ad  altre  ma- 
terie (  Dante ,  lett.  a'  principi  d'  Ital.  ) 
Ann.  al  gr.  Diz'. 

Biforcato,  àta,  d.a  biforcàre,  diviso,  separa- 
to a  modo  di  forca  >  add.  m.  e  f  4  *  2 
deci.  (Crescenti)   Pi.  ali,  ate. 

Biforco,  legno  biforcuto  ,  che  dicesi  anche 
forcina,  siti.  4  deci.  (Morgante)  Pi.  orchi. 

Biforcuto,  ùta,  lo  stesso  che  biforcato,  adi. 
m.  e  f.  4  *?  2  deci.  (Palladio)  Pi.  liti,  lite. 
2.  Fig.  si    riferisce  Alla  volontà,  alV  in- 
tenzione delVuomo.  (Pater  noster) 

Biforme,  V.  Lett.  di  due  forme  o  sembianze, 
add.  *9tn.  SQmp.  Z  deci.  (Dante)  Pi,  ormi, 


Bifronte.  V.  lat.  che  ha  due  fronti  o  fe- 
ce, add.  corri.  comp.  3  deci.  (S.  Agost.  C, 
di  Dio)  PI.  onti. 

Bifulro  ,  lo  stesso  che  bifolco,  Sin.  4  deci, 
(Mor gante)  Pi.  ùlchi  (e  ulìi,  per  la  ri- 
ma. Detto) 

Biga,  V.  Lat.  carro,  cocchio  a  due  cavalli,, 
sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  Bighe. 

Bigamia ,  V.  Gr.-Lat.  doppio  matrimonio  , 
cioè  matrimonio  contratto  con  due  per- 
sone nello  stèsso  tempo  ;  §•  e  lo  stato 
altresì  di  chi  è  passato  a  seconde  noz- 
ze ,  sf.  comp.  2  deci.  Alb.-Diz.  etim.  Pl> 
amie  . 

Bigame,  V.  Gr.-Lat.  agg.  di  chi  ha  amto 
due  mugli  viventi  ,  add.  m.  4  deci,  ivi  • 
PI.  bigami. 

Bigatto,  àttolo,  propr.  baco  da  seta,  sm.  $ 
'deci.  Cn.  PI.  atti,  àttoli. 
2.  Per  ogni  altro  animaluizo,  ed  in  par- 
ticolare quello  che  rode  le  biade  .  (Pal- 
.  ladio) 

5.  Mal  bigatto,  dicesi  a  uomo  di  maligna, 
intenzione  .  Cr. 

Bigello  (e  *bìsello,  Amati) ,  sorta  di  panno 
grossolano,  detto  anche  villanesco,  s.  * 
add.  m.  4  deci.  (Belcari)  Pi.  elli  . 

*Bigéhere,  Vi  Lat.  generato  da  due  anima* 
li  di  spetie  differenti  ,  add.  com.  comp. 
3  deci.  (Te sauro)   Pi.  éneri  . 

Bigerógnolo,  ógnola,  the  h;t  del  color  bisi?t 

add.  m.  e  f.  4  e  i  d*c!.  (Borghini)   Pi.  6- 

gnoli,  agitole  . 

2.  ISletc.f.  aan.  di  cosci  e  di  persona,    dì 

mala  qualità,  maliziosa  ec.  (Davantati) 

Bighellóne,  sciocco,  scimunito,  scempiato ,sm. 
3  deci.  (Sacchetti)   Pi.  óni  . 

,,Bigh.erajo,  àio,  buffone,    sm.  4  deci.  (G,  Vii' 
lani)  Pi.  aj,  ài  . 
2.  E  dicssi  anche  a  chi  fa  o  v*nde  i  bi- 
gheri  .  Cr. 

Bigheràto,  àta,  ornato  di  bigheri  ,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  àti,  ate  . 

Bigberino  ,  eriuio  ,  dim.  di  bighero  .  sm.  4 
deci.  Cr.  Pi.  ini . 

Bighero  ,  fornitura  fatta  di  filo  a  merluz- 
zi, snt.lf.decl.  ivi.  Pi.  bigheri  . 

Bigberuixo  ,  erinc  ,  dim.  di  bighero  ,  sm.  4 
deci.  ivi.   PI.  xxizi  . 

Bighino  ,  ina  ,  lo  stesso  che  beghino  ,  pin- 
zochere ,  bigotto ,  sm.  e  f.  1+  e  2  deci. 
(Maestrutto)  Pi.  ini,  ine . 

*Bighiotto,  otta,  lo  stesso  che  bighino  *  h«- 
ghinn,  bizzoco,  add.  m.  e  f.  4  *  2  deci. 
(Salvini)  Berg.  Pi.  otti,  otte. 

Bigiccio,  iccia,  alquanto  bigio,  add.  m.  *  f. 
4^2  deci.  (Neri)   PI.  icci,  icce  . 

Bigio,  bigia,  agg.  di  colore,  simile  al   cenero- 
gnolo, cioè  di  cenere,  add.  m.  e    f.  4  •*  z 
deci.  (Dante)   PI.   bigi,    bigie  . 
2.  Metaf.  agg,  di  uymo,  malvagio.  (Mai- 
muntile) 
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3.  E  dicesi  pur*  ,  in  modo  basso,  di  ciò 
che  non  è  conforme  a' dovimi  della  no- 
stra santa  religione  .  Cn. 
4  Andare  o  mettere  al  bigio,  ricorrere, 
far  chiamari*  o  accusare  all'  Inquisizio- 
ne .  (Alodo  basso)  ivi. 

Bigione  e  bigia  ,  spezie  di  beccafico  ,  sm.  3 
deci.   (Prose  fior.)  Pi.  óni  . 

"Bigiotteria  o  bijouteria,  V.  frane,  e  t/eZZ'  uso 
minuteria  (lavori  gentili  di  orificeria), 
sf.  2  decl.-pl.  erie. 

"Bigiottiere  o  bijoutiére,  V.  Frane,  e  dell'uso, 
minutiere,  cioè  chi  lavora  di  minuterie 
o  vende  minuterie,  sm.  5  decl.-pl.  èri. 

•Biroccio,  uccia,  dim.  di  bigio,  adii.  m.  e  f. 
li  e  2  deci.  (Garzoni)  Br.no.  Pi.  urei,  uree  . 

Biglia» *dal  frane,  bilie,  palla  per  lo  più  di 
avorio,  con  cui  si  giuoca  al  bigliardo , 
sf.  2  deci.  Alb.  PI.  biglie  . 

2.  Far  biglia,  cacciar  la  palla  in  una  del- 
le buche  .  Detto  . 

"maliardo,  dal  frane  billiard  ,  giuoco  che 
anche  dicesi   trucco  a   tavola,  sm. 4  deci. 
(Muratori)  Berci.  PI.  ardi  . 
a,  fi  /«•  tavola  ove  si  fa  il  giuoco  stesso. 
Alb» 

Biglietto  e  viglielto,  lettera  breve.  (Malman- 
°tile)  ;  §.  e  dal  contenuto  di  esso  si  pren- 
de talora  per  ordine  ,   promessa  ,  privi- 
legio o  simili.  (Davanzati)  ,  sm.  4  decl.- 
pl.  etti. 

Bigl.óne,  agg.di  argento  di  bassa  lega,  o  di 
rame,  a  cui  sia  misto  alquanto  di  ar- 
gento, m.  3  deci.  (Redi)  Alb.  Pi.  óni . 

Bifo,  cassoncino  di  un  sepolcro  interrato 
~  nel  muro,  sm.  4  deci.  Detto.  Fi.  highi . 

Bigollóne  (Brunetto),  e  olone  (Sacchetti),  lo 
"stesso  che  bighellóne,  scimunito,  sm.  3 
decl.-pl.  óni, 

Bigoncelta  ,  oncina  ,  dim.  di  bigoncia,  sf.  2 
deci.  (Sacchetti)  Pi.  ette. 

Bigóncia  (*  dal  bicongius  de'  Lat.  ,  per  cui 
dovrebbesi  dire  bigóncio,  Tassoni),  vaso 
di  legno  fatto  a  doghe ,  per  usv  prin- 
cipalmente di  someggiar  V  uva  premu- 
ta al  tempo  della  vendemmia,  sf.  2  deci. 
(Crescenzi)  PI.  óncie,  pnee  . 
S.  fi  in  sign.  di  cattedra  (luogo  eminente 
a  guisa  di  pulpito) ,  $•  onde,  montare 
in  bigoncia,  lo  stesso  che  in  cattedra  per 
parlamentare .  (Davanzati) 

3.  Far  tenere  i  pie  nella  bigoncia,  assicu- 
rarsi da  qualche  cenno  segreto  co'  pie, 
essendo  in  mi  schianta  a  tavola  maschi 
e  femmine  .  (Mor  gante) 

Bigondna,  oncetta,  dim.  di  bigoncia  ,  sf.  z 
deci.  (Libro  di  prediche)  PI.  ine  . 

Fi-oncióna  ,  accr.  di  bigoncia,  sf.  2  deci. 
(Cura  delle  malattie)  Pi.  óne. 

Bigonciuoletto,  dim.  di  bigonouolo,  sm.  4 
deci.  (Canti  carnate.)  rZ.  etti  . 

bigonciuolo  ,    dim,  di   );  gonna   (     e  più  ra- 


gionevolr.Me.nte  di  bigonc'u,  Tastoni),  im, 
4  deci.  (Sodar ini)  /,.   u«'ìi 

Bigóne  (V.  bassa),  truppa,  Vanda,  sm.  5 
deci.  (Fagiuoli)  Ax.b.  Pi.  óni  ■ 

„Bigor«lare ,  tu  stesso  che  bagotdart,  gio- 
strare, 71.  a»sol.  1  coni»  {Pecorone)  Gr. 
Dn. 

„Bigordo,  lo  stesso  che  bagordo,  usta,  ar- 
ma offensiva  ,  Coi  la  quale  si  bagorda 
(arineggia),  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  ivi, 
PI.  ordì  .  " 

•Bigottismo,  bacchettoneria,  ipocrisia,  sm. 
\decl.  (V.  del? uso)  PI.  ismi  . 

Bigotto  (*  bighiolta,  Salvini,  Btr.o. ,  e  bi- 
gotto, Redi),  otta,  V.  Frane,  bacchetto' 
ne,  dato  alla  divozione  ;  <j.  e  in  cattivo 
sten.,  inclinato  all'ipocrisia,  add.m.e 
f.'v  e  2  de:  L  (Sinceriti)  Ali:.  PI.  otti,  otte. 

Bilancella,  dim.  di  bilancia,  sf.  2  deci.  (Ser- 
donatt)    PI.   ette. 

Bilancia,  dal  Lat.  bis  lancia  ,  dalle  due  lan- 
ce ,  piatti  o  coppe,  strumenta  da  pesi 
re,  stadèra,  sf.  comp.  2  deci.  (Buti)Pl. 
àncie,  ance  . 

2.  Misura  ,   pesamento  ,    bilanciamento 
(Boccaccio) 

3.  Per  una  sorte  di  rete  da  pescare. 
(Buonarroti) 

4.  Per  quella  parte  della  carrozza  ove 
sono  attacca' e  le  tirelle  .  Cn. 

5.  E  per  uno  de' segni  del  Zodiaco.  (Dit- 
tamondo) 

6.  Andare  in  bilancia,  stare  in  equilibrio. 
Ale. 

<j.  Stare  in  bilancia  ,  dicesi  della  moneta 
che  sta  in  equilibrio,  quando  è  /tesata.  Cn. 

8.  E  stare  nella  medesima  bilancia,  par- 
landosi  di  due  o  più  persene,  cioè  es- 
sere del  pari  rispetto  alla  cosa,  di  cui 
si  parla.  (Aretino)  Ai.m. 

g.   Pesar  colla  bilancia   dell*  oref.ee,    esami-' 
nare  per  la  minuta  .  (Casa   lett.) 

10.  Porre  o  ripone  in  bilancia  alcuna  co- 
sa, esaminarla,  considerarla.   (Berni) 

li.  Dar  il  tracollo  (Annot.  al  Decani.)  o 
il  trailo  alla  b>lan<?>'a  (Vite  depitt.), 
fg.  dicesi  di  ciò  che  nelie  cose,  egual- 
mente pendenti  e  dubbie,  cagiona  riso- 
luzione. 
Bilanc:ajo,  àio,  che  fa  o  vende  bilance,  che 
anche  dicesi  jtaderajo,  sm.  4  deci.  Cn. 
Pi.  aj,  ài  . 
**Bilanciante  ,    che  bilancia  ,    part.  cem.  3 

decl.-pl.  anti 
Bilanciare,  propr.  pesare  con  bilancia,   att. 
1  conj.  col  4.  (Segneri) 

a.  Aggiustar  il  peto  appuntino.  (Gela) 

3  fi  metaf.  (*  anzi  il  meta/,  ha  tolto 
commi,  il  luogo  al  P'^r-'io)  disaminar 
minutamente,  considerale.  (Vayhi) 

4.*  In  sign.  n.  assol. ,  start 
essa  e  dei  •    r    »urtJ 


BlL 

5-*  E  nell'uso  talora  p*r    dubitare,    e$i* 
tare,  essere  irresoluto  . 
Bilanriàto  ,  àta  ,  <Zct  bilanciare  J    esaminata, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  </<-r/.   (5,   Agost.    C.  di 

Dio)    PI.  àci,  àte  . 

2.  Pareggiato,  del  pari.  (Gì  ambuli  ari  P.  F.) 

*Bilsnciatóre    (Tesauro)  Bepg.,  e  **  atrice, 

che  bilancia,  tanto    in    sign.    proprio, 

che  metaf,  verb.  ni.  e  f.  3  decl.-pl.  òri  e 

ici  . 

Uilancfna  e  ino,  dim.  di  bilancia,,  sf.  e  m.  2 

e  {deci.  (Redi)   Pi.   ine,  ini  . 
Bilancino,  quella  parte  drt  calesso  ,  a    cui 
si   attaccano    le    tirelle    del    cavallo    di 
fuor  delle  stange,  sm.  4  deci.  Cr.  PI.  ini. 
2.   Cavallo  del  bilancino,  dicesi  quello  eh'  è 
in  coppia  al  cavallo  eh'  è  sotto  le  stan~ 
ghe  del  calesso  .  ivi . 
o.  E  bilancino  dicesi  anche  quel  cocchie- 
re o  vetturino  che  lo  cavalca  e  lo  gui- 
da .  ivi . 
Bilancio,  anciamerito,  pareggiamento ,  ag- 
guaglio, comparazione  ,  sto.  4  deci.  (Da- 
vanzali)  Pi.  a ncj. 
2.  Ristretto  di  conti.  (Allegri) 
l*  E  in  sign.  di  ondeggiamento  .  (Prose 

fio-.)  N.  Sp.  * 

4-  Stare  in  bilancio,  bilanciare ,  non  pen- 
dere verso  V  una  parte ,  ne  verso  V  al- 
tra,  essere  del  pari.   Air. 

5.  Porre  in  bilancio,  paragonare  ,  aggua- 
gliare .  Detto  . 

6.  Tenere  un  libro  o  un  conto  a  bilancio, 
nel  mercantile  dicesi  quando  in  uno 
stesso  libro  si  piantano  le  partite  del 
dare  e  dell'  avere  cos/  ,  che  sia  facile 
il  conoscere  e  il  mettere  a  pari  il  de- 
bito e   il  credito.  Gr.  Dix. 

Bilama  per  bilancia  fu  detto  per  la  rima, 
sf.  zdecl.  (Bella  Mano)  N.  Sp.  Pi.  ante, 

3ile ,  *V.  Gr.-Lat.  fona,  violenta,  impeto 
(secondo  Chambers  e  Lavoasien,  perchè 
i  bilosi  sono  inclinati  alla  collera  ,  e 
perciò  impetuosi),  Diz.  ezim.,  uno  degli 
umori  del  corpo,  che  si  genera  nel  fe- 
gato ,  sf.  3  deci.  (Cura  delle  malattie) 
G".  Di-'.  Pi.  bili . 
2.  Metaf.  collera,  ira,  sdegno .  (Ricci  A. 
M.)  K 

bilenco,  e  sbilenco,  enea,  stolto  ,  malfatto  , 
adi.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi. 
encbi,  en<  lie. 

Klia  ,  e  bilie,    randelli    (  legni  storti)  da 
stringere  some,  sf.  pi.  Ch. 
2.  E  per  simil.    diconsi    le    gambe  stor- 
te, ivi. 

iliàrio,  aria  (e  *bi'l'fero,  Valli  snieri,  Enne), 
che  contiene  hi  bile  ,  adi.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Redi)   Pi.  arj.  arii,  àrie. 

iFcàre  ,  mettere  in    bilico    (equilibrio) ,  e* 
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,3 


qv.ilibr 


pei  et' 


att.  1  coni. 


?ol  4  (Frantesi),  e  n.  pass.  (Morg,utte) 


2.    Fig.   pensare. f   esaminar    bene   prima  di 

risolversi.  (Stor.  di  Semifonta)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Bilico,  bilichi,  bilica,  pi.  bili- 
cano ;  (nel  Sogg.)  bilichino  ec. 
Bilicato,  àia,  da    bilicare,    messo  in  bilico 
(equilibrio):)add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Mal" 
montile)  Pi.  ati,  àte. 
Bilico,  equilibrio,  contrappesamento,   sm.  4 
deci.  (Varchi)  Pi.  biliebi. 

2.  Onde  mettere  o  stare  in  bilico,  cioè 
pendente,   in  equilibrio  ec.  {V avanzati) 

3.  E  stare  ,  o  andare  in  bilico  ,  od  anche 
sul  bilico  della  bilancia ,  dicesi  altresì 
di  cosa  eh'  è  pericolosissima  di  cadere. 
(Saggi  di   nat.  esperienze) 

4.  Andare  in  bilico,  dicesi  pure  di  chi, 
andando,  appena  tocca  terra.  Alb. 

5.  Per  punto  fermo  ,  intorno  a  cui  si  fa 
il  moto  come  intorno  ad  un  perno.  (Fra 
Giordano)  Ces. 

Bilie,  lo  stesso  che  bilia,  randelli,  sf.  pi.  Ch. 

pilifero,  ifera,  V.  Lab.  lo  stesso  che  biliario 
(più  usate),  add.  ?n.e  f.  4  e  2  deci.  (Val- 
lisnieri)  Berg.  Pi.  itevi,  iFere. 

Bilingue,  e  inguo,  ingua,  V.  Lat.  che  ha  due 
lingue,  e  si  usa  per  lo  più  metaf.  per 
sign'f'  chi  71on  Tarla  secondo  la  verità, 
ma  ora  in  un  modo,  ora  in  un  altro* 
add.  com.  camp.  3  deci,  colla  term.  in  e, 
m.  e  f.  4  e  2  deci,  colle  term.  in  o  e  a  «. 
(Cavalca)  Pi.  ingui,  ingue  . 

Bilióne,  un  milione  di  milioni ,  sm.  3  deci. 
Gr.  Di 7.  PI.  óni. 

BiHorsa,  bestia  immaginaria,  chimera,  sf. 
3  deci.   (Malmantiìe)  Pi.  orse. 

Biliosissimo,  issi  ma,  add.  superi,  di  bilioso, 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  issimi  ,  is- 
si me  . 

Bilióso,  òsa,  da  bile,  propr.  quegli,  in  cui 
soverchia  la  bile,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  òsi,  òse. 
2.  Metaf.  iracondo,   stizzoso.  Cr. 

Biliottàto,  àta,  asperso  di  macchie  a  guisa, 
di  gocciole  ,  e  dicesi  propr.  delle  armi 
gentilizie  ,  add.  m.  e  f.  L  e  1  deci.  (  G. 
Vtllani)  Pi.  ati,  àte.  V 

„  Billéra,  burla  ingiuriosa  o  dannosa  (mo- 
do basso  ,  *  da  non  imitarsi),  sf.  2  decU 
(Salvi ati)  PI.  ère. 
2.  Per  i scherzo  o  burla  s empii ceni.  (Buo- 
narroti) 
0.  Star  su  le  billere,  pigliar  la  berta 
{burla)   per  piacere.    Alb. 

BiDi,  sorta  di  giuoco,  sm.  indeci,  (Berni) 

2.  Billi,  billi,  e  bilie  bilie,  modo  di  chia- 
mare e  accarezzare    le    galline.  Alb. 

3.  E  metaf.  moine,  carezze  e  simili.  (Me- 
dici)        '  V 

Billo  (V.  fanciullesca)  ,  uccello,  sm.  L  deci. 

Facc.  Pi.  billi. 
„Biltà,  e  bieltà,  ade,  3^,   70  stesso    che   heU 

tà,  bellezza,  sf.  induci,  colla  ter  in .  in  a  ^ 


r  5  deci,  coli»  terni,  in  ade,  0  kU.(G.  Gfu- 


irn. 


dice)  PI.  adi,  a  ti. 

Bilustre,  V.hcit.  di  dite  lustri,    add.  coi 

camp.  3  deci.  (Filicaja)   Pi.   uslri. 
Bimadre,  V.  Lat.  di  due  madri,  che  ha  due 
madri  (agg.  di  Bacco),  add.  covi.  comp.  I 
deci.  (Salvini  Inni  d Orf)  Alk.  PI.  adri. 
Bimbo,  V.  colla  quale  si  chiamano  per  vez- 
zo i  bambini,  svi.  4  deci.  (Alamanni  L.\ 
PI.  bimbi, 
©ime,  bestiame  porcino,  sm.  3  deci.  (Tarif- 
fa della,  gab.)  Ale.  Pi.  bimf. 

Bimembre  (e  *  bimembro ,  Hucellai  Oreste, 
Amati),  V.  Lat.  di  doppie  membra,  add. 
com.  comp.  3  (e  4)  deci.  (S alvini)  Gn. 
Du.  PI.  embri. 

Bimestre .  V.  Lat.  u\i  due  mesi,  add.  com. 
comp.  5  deci.  Cb.  Pi.  estri. 

Bimmolle,  e  bimolle,  nella  musica,  semituo- 
no, scernimento  della  meta  d'una  voce, 
sm.  3  deci.  (Burchiello)  Pi.  olii. 
5.  Far  la  tolfa  per  bimmolle,  in  ischerzo 
becere.  (Malmantile) 

Binare,  far  gemelli,  cioè  partorire  due  fi- 
gliuoli a  un  parto,  n.  assai.  ì  conj.  (Var- 
chi ) 

"Binàrio,  ària,  eh9  è  composto  di  due  nume- 
ri ,  add.  m.  e  f.\e  z  deci.  (  Mazzoni  ) 
Blbg.  Pi.  arj,  àrii,  àrie. 

Binascema,  nascimento  di  due  a  un  parto, 
sf.  comp.  2  deci.  (Segreti  delle  donne)  Pi. 
ente. 

Binato,  gemello,  Sin.  comp.  4  deci.   (S.  Ago- 
stino C.  di  Dio)  PI.  àti. 
a.  Per  nato  due  volte.  (Chiabrera  Vind.  53) 

Facc. 
S.  Kel  ninn.  del  più,  assolut    per  fretti- 
li binati-  (Fra  Giordano)  Ces. 

Binato,  àta,  nato  in  compagnia  d'altri  in 
un    parto  ,  add.  ni.  e  f.  camp.  4  e  2  deci. 
{Cirijfo  Cai».)  PI.  àti,  àte. 
2    Fig.  dicesi  anchs  delle  piante.  (  Slar- 
gante) 
3.   Di  due  nature.  (Buti) 

BìndeÙà  (*  e  bindello,  Olivi,  Blbg.ì,  fUtiu- 
cia  ,  nastro  ,  cordellina  ,  sf.  e  m.  a  e  L 
deci.  (Gov.  della  famiglia)  PI.  elle  (  e  elli  ) 

Bindolata,  lo  stesso  che 

Bindoleria,  aggiramento,  furberia,  sf.  2  deci. 
(Baldmucci)  Pi.  ile,  e  erie. 

Bindolo  ,    strumento    pur  aggirarsi  ,  sm.  4 
deci.  Cb.  PI.  bindoli. 
e.  JSletaf.    aggiramento;    $.  e    quegli  al- 
tresì che  aggira  altrui,  ivi. 

Bindolóne  ,  pegg.  di  bindolo  nel  sign.  di 
aggiratore,  add.  e  sm.  3  deci.  (V.  delC  u- 
50)  Alb-  PI.  óni. 

Binòmio,  ómia,  V.  Lat.  di  due  nomi  ,  add. 
m\  e  f.  comp.  4^2  deci.  (  Bellini)  Al.u. 
PI.  omj,  ómii.  ómie. 

Bj  >ccà,  P.  contadinesca,  lo  stesso  che  galli" 
1  ti&>  tf.  a  deci.  Detto.  Pi.  biocche. 


li  i  r 

Biotcoietto,  dim.  di  bioccolo,  i>n.  j,  d«i.L 
(Sodermi)  peti).  /7.  «Iti. 

Bioccolo,  propr.  particella  di  lana  spicca* 
La,  e  per  simil.  dtcesi  di  molte  altre  cose, 
.ni.  \  deci.  (Firenzuola)   PI.  óccoli. 

2.  La/jd  in  biòccoli,  diteti  quella  che  non 
è  filata.  Alh. 

3.  Raccorre  1  bioccoli,  fig.  ascoltar  atten- 
tt'.mcnte  le  altrui  parole  per  riferirle  . 
(  tylor gante) 

tfic-jrafia,   V .  Gr.  descrizione  della  vita,  cioè 

storia  della  vita  di  qualcuno,  sf.  2  deci. 

Alw.-Diz.  ETIM.   PI.  afie. 
Biògrafo,  ògrafa  }  V.  Gr.  chi  scrive  la  vita 

di  una  o  più  persone,  add.  m.  e  f.  4  e  2 

deci.  ivi.  Pi.  ógrafi,  ógrafe. 
Bionda  ,    lavanda  da   far  biondi  i    capelli, 

sf.  'i  deci.  (Pandolfìni)   Pi.  onde. 
Biondàccio,  àccia,  accr.  ed  avvilit.  di  biondo, 

add.  m.  ef.ltez  deci.  (Bellini)  Ale.  Pi. 

acci,  acce. 
Biondeggiante,  che  biondeggia,  che  ingialli» 

sce,  part.  com.  3  deci.  [V.  dell'uso,  e  per 

lo  più  poet.)  Detto.  Pi.  anti. 
Biondeggiare,  essere  ,  o  apparir  biondo,  r\. 

ass.  1  cenj.  (G.  Giudice) 
* Biondeggiato,  àta,  da  biondeggiare,  add.  ni. 

e  f.  4  e  2  deci.  (B'onfadiof Berg.  Pi.  àti, 

àte  . 
Biondello,  ella,  etto,  dim.  di  biondo,  adi. 

in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  PI.  elJi,  elle. 
Biondetto,    ella,    lo  stesso    che  biondella, 

add.  m.  e  f.  4.  e  2  d*cl.    (  fi  ime  ant.  )    Pi. 

etti,  ette. 
Biondetra  ,    astratto    di    biondo,    sf  2  decL 

(Ovidio  Pist.)   PI.  ene. 
Biondissimo,  is^ima,  add.  superi,  di  biondo, 

"i.  e  f  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  issimi, 

issime.. 
Biondo,  onda,  agg.  di  colore  tra  il  giallo, 

e  bianco,  ed  e  proprio  de*  capelli  o  r#- 

li.  (Petrarca)   PI.  ondi,  onde. 
^Biordàre,  lo  stesso  che  bagordare,  giostra- 
re, n.  assol.  1  conj.  (Rime  ant.) 
Bioscio,  óscia  ,  che  appena  si  sente  parlare 

per    difetto  de'  denti  ,  add.  m.  e  f.  4  e  % 

deci.  Alb.  PI.  osci,  osce. 

2.  A  bioscio,  avverbialm.  mezzo  a  giace- 
re, a  traverso,  obbliqnamente.  (Allegri) 

3.  Andar  le  cose  a  bioscio,  cioè  alla  peg* 
aio.  Cr. 

^Biotto,  otta,  meschino,  miserabile  ,  add. 

m.  ef.  ',  e  2  deci.  (Brunetto)  Pi.  otti,  olle. 
2.   A   biotto,  avverbialm.    lo  stesso  che  a 

biosrio,  alla  peggio.  (Detto) 
Bipartire,  irsi,  separarsi  in  due  parti  o  or" 

dmi,  n.  pass.  anom.  comp.  5  conj.  (S<'gni 

B.)   Alb. 
ì  ar.  (Ind.)  Biparto  o  artisco  ,  arti  o  i»c«, 

aite  o  isce;  irtiàmo,  artite,  àrtono  o  i- 

»cpno.  (Sogg    e  hnp.)   Biparta   0  i»<"'    i>  * 

t  3;  arti  0  aiuiici  tu;  imr.  :  arliamt    «f" 


tìàte,  ariano  0  arti»cano  .  (  Part.  pass.  ) 
Bipartito.  (Negli  altri  modi  e  tempi  su- 
gne l'andamento  regolare) 

Bipartito,  ita,  da  bipartire,  diviso  in  due 
parti,  add.  m.  ef^e  2  deci.  (Tasso)  (*& 
Ariosto  Pur.  46,  95)  Pei.z.  Pi.  iti,  ite. 

Bipede,  V.  Lat.  che  ha  due  piedi,  add.  covi, 
cornp.  3  deci.  (Redi)  Pi.  bipedi . 

Bipenne,  V.  Lat.  scure  che  ha  due  tagli,  sf. 
5  deci.  (Ariosto)  Pi.  ermi. 

Biquadro,  nella  musica,  accidente  o  segno, 
' il  quale  rimette  il  tuono  al  suo  pruno 
essere,  sm.  4  deci.  Alb.   fi.  adri. 

•Biràcchio,  V.  per  sé  di  niun  sigi.,  onda  ne 
viene:  non  ne  saper  biracchio,  cioè  nul- 
la affatto  (Malmantile)  Berg. 

Birba  ,  frode  ,  malizia  (Mor gante)  ;  $.  e  di- 
cendosi di  persona,  birbone,  furbo,  (Buo- 
narroti) sf  2  deci,  nel  j  sign.,  e  m.  - 
deci,  nel  2.  Gr.  Diz.  Pi.  birbe  e  birbi. 
9.  Per  una  spezie  di  carrozza  scoperta, 
guidata  da  quello  che  pi  siede  dentro  . 

Cr.  ,     t 

5.  Andare  alla  birba ,    lo  stesso  che  baro» 
nare  (vagabondare)  Alb. 

4.  Vivere  di  birba,  cicè  di  frode,  usando 
astuzie.  Detto. 

5.  Mandare  alle    birbe,    imprecare  altrui 
che  vada  fra  i  birbanti.  (Varchi) 

Birbantàre,  oneggiàre ,  vivere  limosinando 
come  i  birbanti ,  n.  assoL  1  conj.  (ì*or- 
tiguerri)  Gb.  Di'/.. 

Birbante,  birbóne,  che  fa  la  birba,  sm.  3 
deci.  (Segneri)   Pi.  anti. 

"Birbantello,  divi,  di  birbante,  Sri}.  4.  deci. 
(Bertoldo)  Bebg.  Pi.  elli. 

Birbonata  ,  eria  ,  azione  indegna,  sf  2  deci. 
Cb.  PI.  àte. 

Birbóne,  birbante  ,  vagabondo  che  -va  men- 
dicando', e  ih  più  esteso  sign.  furfante, 
briccone ,    sm.  3   deci.  (Pulci  huig.)  Pi. 

óni. 

Birboneggiare,  antàre,  far  da  birbone,  vaga- 
bondare,n.assol.  1  conj. (Libro  di  sonetti) 

•Birboneria  ,  azione  da  birbone  ,  cioè  vile  , 
indegna  ,  sf.  2  deci.  (  Cb.  alla  V.  birbo- 
nata )  11 

Bircio,  bircia  ,losco,di  corta  vista,  add,  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Frantesi)  PI.  birci,  birce. 
2.  E  dicesi  altresì  anche  di  chi  ha  qual- 
sivoglia altra  imperfezione  agli  occhi  . 
(Minucci)  Gb.  Diz. 

Biréme  ,  V.  Lat.  sorta  di  nave  o  galera  a 
due  banchi  di  remi,  Alh.  ;  $.  *  e  barca 
a  due  remi,  sf  comp.  3  deci.  -  pi.  émi. 

Biribàra  ,  giuoco  intrigato ,  garbuglio,  svi,. 
2  dèci.  (Salviati)  PI.  are. 

*Biribisso,  giuoco  d'azzardo,  sm.  4  decl" 
(Leoni)  Berg.  Pi.  issi. 

•Bisechino,  plebeaccio,  e  dicesi  propr-.  del- 
la plebe  bolognese,  sm.  4  deci.  (Bertol- 
do) BfcRG.  PI.  ini. 


BIS 


ss: 


Binili,  sorta  di  giuoco,  quasi  simdt   a  quel- 
lo dei  rulli,  sm.  pi.  Alb. 
Biroccino ,  piccolo  biroccio  ,  sm.  4  de  ci»  (V* 

dell'uso)  Detto.  Pi.  ini. 
Biroccio,  lo  stesso  che  baróccio  ,  carrettino. 

a  due  ruote,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  occi. 
Birra,  bevanda  composta  per  lo  pia  di  bia- 
de, sm.  2  decl.  (Malmantile)  Pi.  birre. 
Birràcchio  ,    piccolo  vitello  ,  sm.  4  decl.  Cr. 

Pi.  accni. 
Birracchiólo  ,  dim.   avvilit.  di  birro ,  sm.  4 

deal.  (Buonarroti)  Pi.  òli. 
Birraccio,  pegg.  di  birro,  sm.  4  decl.  (Sac- 
chetti) Ale,  Pi.  acci. 
£tf  rajo,  àio,  chi  fa  e  venda  la  birra,  sin.  fa 

decl.  (V.delVuso)  Detto.  Pi.  aj,  ài. 
Birréi.o,  V.  di  gergo,  per  birro,  sm.  4  deci* 

(Miaucci)  Detto.  Pi.  éw. 
Birreria  ,  sbirraglia,  sf.  2  decl.  (  Segni  B.  ) 
Detto.  PI.  erie. 
3.  *  E  per  casale,  borgo  e  simili,  alla  cui 
guardia    vi    stanno  solo  sbirri.  (Detto) 
N.  Sl>. 
Birresco  ,  esca  ,  da  birro,  add.  m.  e  f  f+  e  •& 
decl.  (Cellini)  Pi.  eachi,  esche. 
2,  Agg.  di  truppa,  masnada  di  birri.  (Fa- 
giuoli)  Alb. 
Birro,  sbirro,  e  birroviére,  ministro  di  giu- 
stizia, sm.  4  deci.  (Firenzuola)  Pi.  birri. 
2.  In  forza  di  add.,  lo  stesso  che  bigio» 

ma  è  V .  antic.  (Salvini)  Alb. 
5.  Dire  o  contare    le    sue    ragioni  z.'  birri  , 
dirle  a  chi  espressamente  è  contrario  ; 
§.  ed    altresì    discorrere    con    uno    chs 
non  bada  ;    ovvero    buttar    le  paiole  al 
vento.  (Varchi)  Detto. 
4.    Birri    e    ladri ,    giuoco    fanciullesco . 
Detto. 
Birróne  ,    accr.  di  birro  ,  sm.  4  deci.  (  Ala* 

rnanni  A.)  Pi.  óni. 
Birroviére  e  ferrovière  ,  birro,  masnadiere  , 
sgherro,  sm.  3  decl.  (Stor.  di  Semi  fonte) 
PI.  èri. 
Bisàccia,  sf.  2  deci.,  *  per  lo  pia  nel  pi.  bisac- 
ce, tasche  collegate  insieme  con  due  cin~ 
ghie  per  portar  robe  in  viaggio.  (Boc- 
caccio) 
2.  fi  dicesi  ancora  una  specie  dì  sacchet- 
to che  portano  in    viaggio  gli   artigia- 
nelli. Alh. 
Bisar.te,  anto,  moneta  antica  (da  Bisanzio , 
cggi  Costantinopoli)  ,     sm.    3    e    4   deci. 
(Borghini)  Gr.  diz.  Pi.  anti. 
2.  Bisanti  o  bisantini    diconsi    pure  alcu- 
ne sottilissime  e    minutissime    rotellin» 
d'oro  o  d'orpello  per    guernizione  delle 
vesti,  pia  comun.  lustrini.  (Buonarroti) 
Bisantino,  dim.  di  bisante  ,  *  propr.  lustri" 

no,  sm.  4  decl.  Cr.  PI.  ini. 
Bisanto,  lo  stesso  che  bisante,    sm.  4  deci. 

{Gradi  di  S.  Girolamo)  Pi.  anti. 
Bisarcavolo  <v  *  àvola),   V.  Gr^Lat,  il  v^.ln 


R  I 


io   la  madi  ••;   d>  Il  arcavolo,  sm.  4  | 
dea.     0  avanzati)  PI.  àvoli   (e  avole) 

(edva,    Ali..),  lo  stesso  che  bisavolo  , 
s/.ì.  U  (e/.  2)  Jt-c/.  (Dante)  Pi.  avi,  (e  a\  ej 

Bisàvolo  (e  àvola,  Alb .),  e  bisàvo,  ava.  bis- 
nonno,  Cioè  il  padre  o  la  madre  del- 
l' asolo  ,  sm.\(ef.  2)  deci.  (Càcchi)  Pi. 
avoli  (e  àvole) 
2.  bisavoli  si  dicono  talvolta  gli  ante- 
nati di  qualunque  grado.  (Boccact 

Bisbetico  ,  èlica  ,  stras  alante  ,  finitisi u  0  , 
adii.  m.  ef.iez  deci.  (Allegri)  Pi.  ètici 
(e  éticlii,  Ros.ì  ,  éticbe. 

Bisbigliameli  to,  bisbiglio,  mormorio,  susur- 
ro,  sm.  4  deci.  (Ira  Giordano)  Pi.  enti  . 

*Bì  sbigi  i  ante,  che  bisbiglia,  yart.com.  3  deci. 
(Tesauro)  Bebg.  Pi.  anti. 

Bisbigliare  ,  favellare  pian  piano ,  susurra- 
re,  mormorare  ,  alt.  l  conj.  óol  4  ('1,a 
Giordano),  neutr.  col  2  (Dittamondo),  e 
n.assol.  [D avanzati) 

Bisb'gliatóre,"  e.  **  alrice  ,  che  bisbiglia,  sus- 
surrone ,  verb.  m.  e  f.Z  deci.  (  Varchi  / 
Fi.  òri  e  ici. 

Bisbigliatório  ,  Oria  ,  agg.  di  luogo  dove  si 
bisbiglia,  clamoroso  ,  add.  m.  e  j.  ^  e  2 
deci.  {Sacchetti)  Pi.  «>rj,  órii,  ùrie. 

Bisbiglio,  <;  iglio  ,  igliamtnto  ,  il  suono  che 
$i  fa  in  bisbigliando  ,  che  dicesi  anche 
piasi  piasi,  susurro ,  mormorio  ,  Sta.  4 
deci.  (Petrarca)  PI.   igli  e  iglii  . 

^Bisbiglióne,  oggi  meglio  bisbigliatóre,  sm. 
3  deci.  Al?..   Pi    óni- 

Bisca,  luogo  dove  si  tiene  giuoco  pubblico, 
ridotto,  sf.  2  deci.  (Buonarroti)  PI.  bische. 

2.  Aver  qualche  anno  di  bisca,  proverbialm. 
sapere  il  conto  suo,  essere  accorto.  (Sol- 
dani)  Ces. 

Z.  Giuocare  a  bisca  aperta,  cioè  sempre  e 

senza  ria  nardo  alcuno.  {Minacci)  àlb. 
Biscàccia,  aixa,  pegg.  di  bisca,  sf.  2  deci.  Cr. 

Pi.  acce. 
Bisca juólo,  aiuòlo,  axxi<±re,  che  frequenta  la 

bisca,  sm.  U  deci.  (Malmantile)  Pi.  uóli  . 
Biscantàre,  canterellare  ,  cantucchiare,  att. 

1  conj.  col  4  (Varchi),  e  n.  assol.  (Lasca) 
Biscanteretlàre,  frequent.  di  biscantàre,  att. 

1  conj.  col  4>  e  n.  assol.  (Allegri) 
Biscanteiello  ,  modulazione,  cantilèna,  sm. 

4  deci.  (Cavalca)  Cbs.  Pi.  elli. 
Biscanto,  canto, banda  come  tagliata  adite, 

sm.  4.  deci.  (Redi)  Gn.  Un..  Pi.  anli. 
£.  E  jig.  luogo  riposto,  nascoso.  Cr. 

3.  Per  cantilena,  arietta  o  simile  di  chi 
canterella.  (Libro  di  sonetti)  Alb. 

4  JL,  per  canto,  cantone,  capo  di  strada. 
(Baldi micci)  Detto. 

B'ica/za,  àccia,  pegg.  di  bisca,  sf.  2  deci-  (Fi- 
renzuola) Pi.  axxe. 

Biscazzare,  andare  alla  bisca  per  giuocare. 
giuocarsi  il.  suo  avere,  att.  1  conj.  col  V 
ijJante),  e  n.  assol.  [Davanzati) 


ila 

►'.-<-j;.  ■    giiioca*ore,  frequentato^ 

re    di     btita^te  ,    {    *      ->    jier    chi    Uè 
bisca),   sm    5  deci.  (Zibaldone  )  Pi.  ér: 

Bisca llo,  scherno,  ingiuria,  sm   4  deci.  (MoÀ 
celli  G  )  Pi.    Mi. 

Bistbenra,  cattivo  scherzo(V.  bassa), sf  2  deci 
(Varchi)  Pi.  etiche. 

B'scher* llino  ,  dim.  di  bischerello  ,  piccoli»4 
simo  bischero,  sm.  r+ deci.  [Libro  ù 
netti)  Pi.  ini. 

Bischerello,  eriiccìo.  dim.  di  bischero,   sm.   'f 
deci.  Cr.  Pi.  elli. 

Bischero  ^    legnetto    a    cui    si    attaccano  le 

corde  del   liuto  ,    o  simile  ,    sm.   4  deci. 

(Boccaccio)  Pi.  bischeri. 

2.*  Denti  a    bischeri,    cioè  radi  e  lunghi 

a  guisa  di  bischeri.  (Boccaccio  g.  5,  n.  5) 

Bischero»  f  io,  ertilo,  dim.  di  bischero,   sm.  4 
deci.  (Libro  di  sonetti)  Pi.  ucci. 

Bischetto,  tavolino  de1  calzolai ,  sm.  4  deci. 
Alb.  PI.  etti. 

Bischitxàre, fantasticare,   lambiccarsi  il  cer- 
vello, n.  assol.  1  conj.  (Soldatii)  De  ito. 

**Bischiiiitò,  àta  ,  da  biscriixxare  ,  fantasti- 
cato, add.  m.  e  f.l+e  2  deci. -pi.  àti,   ale. 

„Bisrhixxo,  invenzione,  ripiego,  sm.  4  deci. 

At.B.    PL    iixi. 

2.*Per  sorta  di  motto.  (Castiglione)  N- 
Sp. 
Biscia,    serpe,   sf.  2  deci.  (Dante)   Pi    Macie  . 
bis** 
•2.   A   biscia  ,  avverbiahn.   in  gran  quanti- 
tà, copiosamente..  \Brdij   Alb. 
ò.   Andare  come  la   bis>ia    all'incanto,  pro- 
verbi,dm.  indursi  a  far  checchessia  ma- 
lissimo  volentieri.   (Caro  lett.) 
*Bis<  iabóva,  tifone  (turbine),  sf.  2  deci. (Con- 
ti A.)  Bcbg.  Pi.  óve. 
Biscio,  verme  che  si  genera  fra  pelle  e  pel' 

le,   Alr.   Pi.  biscj,   bisci. 
Bisciola  .    lo  stesso  che  borbigi   (balordo),  sf 

2  deci.   (Biscioni)    Alh.    Pi.  ole. 

Bis»  ione,  biscia  grande,  sm.  3  deci.  (Ber  ni) 

PI.  óni- 
Bisci uóla,  dim.  di  biscia  ,  sf.  2  deci.  Cr-    PI- 
ut>l  e. 
2.  Per  una  specie  di   venni  .  (Bedi)  Oh. 

biz. 

Biscolóre,  e//   t><xr70  colore,  add.  com   comp, 

3  elee/.  <  Palladio)  Pi.  òri. 
Biscottare,  cuocere  a  modo  <l>   biscotto;  $. 

e    //>.  (/>t  modo   basto)  ridurre  a   perfe- 
zione, att.  comp.   1  co".;,  col  4-  Cb. 
Biscottato,  àta,  da  biscottare,  add.  m.  e f. 
comp   \  e  2  <Z<*r/.  (Ricettario  fior.)  PI.  à- 
ti,   ale. 

2.  Zi  meta/,  dicesi  di  cosa  che  sia  nel 
sui)   ordine  perfetta.   Cn. 

"1  Agg'  di  cavallo  .  dicesi  quel  ca*'aNo 
ammaestrate,  che  opera  con  esattezza 
d'obbedienza  alle  chiamate  del  cavali*' 
re,  (Magalotti     A  ih. 


Biscotterò,  >no>  tiim-  ^l  Wacotto,  j?.ì   *  deci. 

{Sacchetti)  Pi.  «Ui. 
Bigotteria  ,  luogo  ove  sono   i   forni  di  bi- 
scotto ne*  porti  di  mare,   sf.  2  deci.  Alb. 
PI.  evie. 
Biscottàio,    elio»    propr.  pezzetto  di  pasta 
con  zucchero,  cotto  a  /nodo    di    biscot- 
to, sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  ini. 
Biscotto,  pane  due  volte  eotto,  sm.  cornp.  4 
deci.  (  G.  Villani)  Pi.  otti. 
&.*Per  biscottino.  (Lasca  Pìnz.  4,  6) 
5.  Mettere,  o  entrare  in  mare  o  in  barca j 
e  imbarcare  sema  biscotto,  proverbiàltn. 
métterti  al? impresa  senza  i  deb/ Li  prov- 
vedimenti. (  Salvi  ati) 
4.  Dire  che  il    biscotto    non  abbia  crosta, 
negare  le  cose  chiare  ,    o  affermare    le 
false.  (perdonati i   Ad.. 
Biscotto,   otta,   lo  stesso  che  biscottato,  add. 
in.  e  f.  comp.  ?+  e  2  deci.  (Vite  de'  SS.  Pa- 
dri) PI.  oui,  otte. 
Biscròma,   V.  Gr.-Lat.  nota  musicale,  che  va- 
le meta  della    semicroma  ,    «  ne  vanno 
trentadue  a    battuta,    sf.  2  deci.   Ch.   Pi. 
óme. 
Bisdosso  (a),  lo  stesso  che  a  bardosso,  awer- 
bialm.  col  verbo  cavalcare  o  simile,  cioè 
senza  sella,  sulla   schiena  nuda  del  ca- 
vallo.  (Berni) 
Bisestàre,  venire  o  essere  il  bisesto,  n.  assol. 
1  conj.  (Zibaldone) 
2.*  Per  dissestare,  levar  il  sesto  ,  disordi- 
nare. (Salvini)  Bet\g. 
Bisestile,  e  bisesto,  add.  com.  5  deci,  (Cornea- 

to  di  Dante)  Pi.  ili. 
Bisesto  (*  dal  bis  sexto  cai.  martias  de  Lat.), 
giorno  che   si  aggiugne  a  febbrajo  ogni 
quattro  anni,  sm.  4  deci.  (Zibaldone)  Pi. 
esti  . 
*t.  Ed  è  anche  nome  delVanno  che  ha  il 
bisesto.  (Brunetto)   Gv..  Diz. 
Bisesto,  està,  estile  ,  add.  m.  e  f.  4   e  2  deci. 

{Davanzali)  PI.  esti,  esie. 
B'sform»,  lo  stesso  che  biforme,  che  hn  due 
forme  ,  add.  com.  comp.  3  deci.  (Detto) 
Pi.  ormi. 
B'sg  nero,  marito  della  nipote ,  sm.  4  deci. 

(Detto)  PI.  éneri. 
?,Bfsgio,  bisgia,  per  bigio,  add.  m.  e f.  4  e  2 
deci.  (Sacchetti)    Ces.  Pi.  bisgi  ,  bisgie  e 
bisge. 
*Bisgobbo    (**e  obba)  ,    doppiamente  gobbo , 
cioè  davanti  e  di  dietro,  sm.  e  f.  cornp. 
4*2  deci.  (  Grillo)    Bebg.    Pi.    obbi    (  e 
obbe) 
*Bisguiixo  per  bisticcio,  sm.  4  deci.  (Barba* 

ro)  Detto.  Pi.  ini. 
Biiillabo,  bissillabo  ,  e  dissillabo,   iltaba  ,  V. 
Gr.-Lat.  agg.    di    vocabolo,  cioè  di  due 
sillabe  ,  m.  e  f.  comp.  4  <*  2  deci.  (Prìscia* 
nese)  Bure.   Pi.   illabi,  illabe. 
Bislacco,  acca,   strapagante t  bist'ettco  .  add. 


hìB 


38à 


icebt 


4  e  2.  de^l.  yPrùie    fior.)   Pi.   acchì. 


Bislaccóne,  óna,  add,  superi,  di  bislacco,  m. 
e.  f.  3  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  óni,  óne. 

Biàleak.  disleale,  e  meglio  misleale,  di  dub- 
bia ftde,  doppio,  fraudolente,  add.  com. 
3  deci.  Cu.  Pi.  ali: 

Bìslessàre  ,  lessare  alquanto  ,  che  dicesi  an- 
che dare  un  bollore,  att.  1  conj.  col  4* 
(Crescenti)  Cb. 
2,  *  Sembra,  per  verità  ,  cos).  assurdo  il 
valersi  di  bislessare  per  lessare  alquan- 
to, carne  il  prendere  biscotto  per  mez- 
zo   COtto.    AìsN.  AL  GB.  Du. 

Biàlt-sso,  essa,  eh'  è  mal  lesso  (*  cioè  troppo 
lessa'u),  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bellini) 
Al*.  Pi.  essi,  esse. 

Bislungo,  unga,  che  ha  alquanto  del  lungo, 
add.  m.  e  Vi  4  e  2  deci.  (Comento  di  Dan- 
te) Pi.  ungili,  ungTic. 

Bisnipóte,   figliuolo  del  nipote,  sm.  comp.  3 
deci.  (Giambullari  P.  F.)  Pi.  óti. 
2    Per    sim.il.    dicesi    anche  delle  piante . 
(Davanzali) 

Bisnonno,  onna,  lo  stesso  che  bisàvo,  àvolo, 
si»,  e  f  4  e  2  deci.  Cb.  Pi.  onni,  onne. 

Bisogna,  amenlo,  affare  ,  faccenda  ,  occor- 
renza, sf.  2  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ogne. 
1.  Per  bisogno    {necessita),    ma    impropr. 


e  serri 


!'J 


nel  Boc- 


bbene  se  ne    trovino 

caccio.  Alb» 
3.   Far  bisogna    o  le    bisogna  ,    fare  i  fatti 

o   le  faccende.  (Boccaccio)   Detto. 
Bisognameli  lo,  tanto  in  sign.  di  bisogna,  che 

di  bisogno,  sm.  4  deci.   (  Brunetto  )   Gh. 

Diì.  Pi.  «mei. 
Bisosnante,  che  ha  bisogno,  bisognoso,  part. 

com.  5  deci.  (Tratt.  de' peccati  mort.)  Pi. 

anli. 
Bisognantemenle ,  avv.    secondo  il  bisogno, 

sufficientemente,  abbastanza.  (Fra  Gior~ 

danoj 
3,Bisognania ,  bisogno,    necessita,  sfldecl. 

(Albertano) 
Bisognare,  essere  di  bisogno  (necessita),  oc- 
correre, imp.  1  conj.  col  3.  (Boccaccio) 
2.  Essere  ut  ite  e  conveniente.   (Detto) 
5.  E  per  abbisognare,  aver  necessità,  neutr. 

col  2.  (Arnm.  degli  antichi) 
4-    Andar  bisognando,  cioè  mendicando,  in 

sign.  att.  col  4-  (Pnici  B.)  fi».  Diz. 
jjBisognevile  (Fra  Guitton*)  Cls.  ,  e 
Bisognévole,  che  fa  di  bisogno,  necessario, 

adi.  com.  3  deci.  (G.  Villani)  Pi.  *vili, 

évoli. 
'Bisognevolissimo,  iss>'ma,  add.  superi,  di  bi- 
sognevole, tn.  e  f  4  e  2  deci.  (Pallavicini) 

Hebg.  Pi   issimi,  issime. 
"Bisognevolmente,  avv.  per  bisogno,  a  ragio 

ne  di  bisogno.  (Contile)  Detto. 
Bisognino  ,  dim,   dì  bisogno  .  sm.  4  deci    Ca. 

Pi.   ini, 
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Bisogno,  propr.  mancamento  di  cosa,  di  evi 
U  può  far  senza ,    e  importa  meno  che 
n-ces»ità,  uopo  ,  occorrenza,  sin.  4  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  ogni. 
a.  Per  cosa  necessaria.  (Pulci  Luig.) 
Z.  Per  bisogna,  affare.  (Boccaccio) 

4.  Ber  giovine  soldato.   (Segni  B.) 

5.  Prendesi  anche  per  le  necessità  cor- 
porali, l'andare  del  corpo.  (Seneca  Pist.) 

6.  Essere  o  fare  bisogno  o  di  bisogno  ,  es- 
sere necessario,  convenire.  (Cavalca)  Gè. 
Diz. 

7.  Avere  bisogno,  e  andare  a  bisogno,  ab- 
bisognare.   (Boccaccio)  Alb. 

8.  Al  bisogno  ec. ,  avverbialm.  a  uopo,  a 
tempo  opportuno,  opportunamente.  (Pe- 
trarca) 

3.  A  un  bisogno,  «  a  un  bel  bisogno,  av- 
veri•ialm.  forse,  per    avventura.  (Var- 
chi ) 
io.  Di  bisogno,  in  forza  di  add.  cova,  in- 
decl.,  necessario.  (Pass avanti)  Alb. 
Bisognosamente,  avv.  con  bisogne,  ineschi- 

narnente.  (Fra  Giordano) 
Biso.'-jnosissimo,  fssima,  add.  superi,  di  biso- 

fnoso  ,  m.  e  f.'+e  2  deci.  (  Guicciardini) 
ì.  issimi,  issime. 
Bisognóso  (  e  „  bisognóso,    Gradi  di  S.  Gir., 
Ces.),  osa,  che  ha  bisogno,    indigente, 
povero ,  misero ,    add.    (e  talora  anche 
inforza  di  sost.)  m.  e f.  4  e  2  deci.  (Boc- 
caccio) pi.  osi,  òse. 
a.  Cìi>  è   di    bisogno  ,    necessario  .  (  Bru- 
netto) 
Bisso  >  V.  Gr.  lino  finissimo ,    di  cui  erano 
jatte  le  vesti  pia  nobili    e    pia    stimate 
presso  gli  antichi,  sm.  4  deci.  (Fra  Gior- 
dano. Alb.  Pi.  bissi  . 
„  Bistante,  intervallo  (tempo  di  mezzo),  sm. 

3  deci.  (Dittamondv)  Pi.  anti . 
j^Bistendare,  levar  la  tenda,  ».  assol.  1  conj. 

Facc. 

},Bistentàre,  stare  in  bistento  (disagio),  n. 
assol.  comp.  1  conj.  (G.  Villani) 

j,Bistento,  quasi  doppio  stsnto ,  gran  pena, 
disagio  ,  sm.  comp.  4  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  enti  . 

Bisticciamento,  rissa,  contrasto,  sm.  4  deci. 
(Fra  Giordano)  Pi.  enti . 

*Bi»ticciante,  che  bisticcia,  che  fa  de*  bistic- 
ci, part.  com.  5  deci.  (Panigarola)  BEnc 
Pi.  anti. 

Bisticciare,  iccicàre,  contrastare  pertinace- 
mente proverbiandosi,  neutr.  1  conj.  6 
colla  prep.  con  (D avanzati)  ,  n.  assol. 
(Brunetto),  e  n.  pass.  (Segretario  fior.) 

^Bisticciato,  àta,  da  bisticciare,  add.  m.  e  f. 

4  e  2  deci.  Biìbg.  Pi.  àti,  àte. 
Bisticcicàre,  lo  stesso  che  bisticciare,  n.  as- 
sol. i  conj.  (Varchi) 

Var.  (Ind.)  Bisticcico,  iceiebi  ,  iccica  ,  pi, 
«tucano;  (nel  Sogg.)  iccichino  ec. 


. 


*Bi» licci* voi», che  ha  del  bisticcio,  add.  comt 

3  deci.  Berg.  Pi.  evoli. 
♦Bisliccievolmente ,    avv.  a  maniera    di    bi 

siucic  .  (Grillo)  Detto  . 

Bisticcio,  iccico,  dalla  V.  Gì  .-La*,  dkticbum, 
quasi  distucio,  scherto  che  risulta  da 
due  o  più  voci  simili ,  sm.  4  deci.  (Ma- 
rnanti le)  Pi.  icci . 
2.  Stare  sul  bisticcio,  cioè  a  tu  per  tu, 
bisticciarla  con  uno.  Ale. 

Bisticcico,  lo  stesso  che  bisticcio,  sm.  4  deci. 
(Casa)  PI.  iccichi. 

Bistinto,  inta,  due  volte  tinto,  add.  m.  e  f. 
comp.  4  e  2  deci.  (Morali  di  S.  Grego- 
rio) Pi.  in  ti,  inte  . 

Bistondo,  onda,  che  ha  del  tondo,  che  ten- 
de al  tondo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Men- 
zini)  Pi.  ondi,  pr.de. 

Bistqrnare,  diòtornàre  ,  distorre,  stravolge- 
re, alt.  1  conj.  col  4-  (Tratt.  dell'  umiltà) 

Bistorta,  tortuosità,  sf.  2  deci.  (Seneca  Pist.) 
PI.  orte. 
2.  E  storcimento  della  persona  o  di  chec- 
chessia .  (Fra  Jacopone)  Gr..  Dix. 

Bistorte,  orta,   torto  per  pia  versi,  tortuo- 
so, obblique,  curvo,  add.  m.  e  f.  comp.  4  * 
2  deci.  (G.   Villani)  Pi.  orti,  erte. 
2.  E  forse  anche  per  accr.  di  torto  sem- 
plice™. (Crescenzi) 
5.  Agg.  di  pelle,  raggrinzata  e  tortuosa 

per  le  rughe.   (Rett.  di  M.   Tullio) 
4.  Me  taf.  malizioso  ,  frcdolente  .   (Alber- 
tano) 

Bistrattare,  trattar  male,  stranars  (usare 
stranezze),  alt.  1  conj.  col  4.  (Sclviati) 

*Biòtrattato,  àta,  da  bistrattare,  -.maltratta- 
to ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Firenzuola) 
Btnc  Pi.    àti,  àte  . 

Bbulco  ,  ulca  ,  V.  Lat.  che  ha  le  ugne  fes- 
se;   <$.  o  che  ha  due  punte,  add.  zn.  e  f. 

4  e  2  deci.  (Sannazzaro)  Alb.   Pi.  ulchì , 
ulebe  . 

Bisunto.,  unta,  molto  unto,  untissimo,  add. 
vi.  e  f.  comp.  4^2  deci.  (Mùr gante)  Pi. 
unti ,   unte  . 
2.  In  gergo  fu  preso  dal  Boccaccio  (nov. 
61,   io)  per  cappone  cotto.  Alb. 

Bitorto,  èrtolo,  lo  stesso  che  hernócebio  , 
eccolo,  prominenza  di  checchessia  ;  vj.  e 
più  sovente  tumore,  enfiagione  ,  sm.  4 
deci.  (Caro  Mattacc.)  PI.  orti. 

Bitoriolàlo ,  àta,  ohito,  che  ha  bitorzoli 
(tubercoli) ,  tuberoso,  add.  m.  e  f.  '+  e  % 
deci.  (Buonarroti)  Pi.  àti,  àte  . 

BUorLolelto,  dim.  di  h'\\.ono\o,  vesciclietta, 
sm.  4  deci.  (Redi)  Pi.  etti. 

Bitòrzolo,  orto.,  tubercolo,  sm.'+decl.  (Var- 
chi) Pi.  orioli . 

Bitorioluto,  uta,  ortolato,  tuberoso,  add.  m* 

e  f.  4  e  2  decl.(Libro  di  sonetti)Pl.  ùti,ùte.,. 

2.  E  per  simil.  che  ha    colpe    (quait    ht> 

toriati)  (Cavalca)  Gr.  Dh. 


£12, 

BitÓLtoio,  V.  del  volgo,  lo  Steno  che  hi  tor- 
tolo, sm.  4  deci.  {Ricci  A.  M.)  Ai*.  Pi. 
ótioli . 

"Bitumare,    impiastrare  di  bitume,    alt.   t 
conj.   col   4-  {Tesoro  de'  pov.  e.  73)    Ot- 
lonelli  . 
Var.  (Ind.)  Bitumo,  unii,  urna  ec. 

**p.i'.umàto,  àta,  da  bitumare,  add.  m.  e  fi 
4  fi  2  decl.-pl.  a  ti,  àte  . 

£1  L'urne ,  vulnerale  untuoso,  agevole  ad  ab- 
bruciare, sm.  3  deci.  (Tasso)  Pi.  unii, 

1.  Per  creta  {argilla)  (Crescenzi) 

Bis  i-minóso,  òsa,  che  genera  o  ha  del  bitu- 
me,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  {Galilei)  PL 

ÓSÌ  ,    ÓS3  . 

fjKiiurro  e  uro  (M.  Aldobrandino),  lo  stes- 
so che  burro,  butirro,  sm.  4  deci.  (Pai" 
Indio)  Pi.  urri  e  uri. 

f  Bivalve,  V.  Lat.  che  s'apre  in  due  parti, 
add.  e  sost.  covi.  comp.  3  deci.  (Vallisnie- 
ri)  Bef»g.  Pi.  alvi . 

*Bi  ventre,  che  ha  due  ventri,  add.  com- 
comp.  3  deci.  (Baldinucci)  Dstto.  Pi-  entri. 

JJivio,  V.  Lat.  abboccatura  di  due,  strade  t 
sm.  4  deci.  {Segneri)  Pi.  ivj,  ivii . 

2.  E  chiamano  pure  alcuni  scrittori  i~ 
draulici  il  punto,  da  cui  si  distaccano 
due  rami  di  un  fiume ,  che  dicesi  pia 
propr.   diramazione  .  Ai.b. 

?,Biuta?  impiastro  di  materie  grosse  ,  sf.  2 
deci.  {Boccaccio)  pi.  lite  . 

f,Biutàr:e,  imbiutare,  impiastrare,  att.  1  conj. 
col  4.  {Palladio)   Ces. 

?>Biiante,  lo  stesso  che  bisante,  moneta  anti- 
ca {da  Bisanzio,cggi  Costantinopoli),  sm. 
3  deci.  {Gradi  di  S.  Girolamo)  Ces.  Pi. 
ariti . 

«jbuegnóso,  e  meglio  bisognóso,  òsa,  add.  vi. 
e  fi  4  e  2  deci,   {ivi)  Detto.  Pi.  osi,  ose. 

Bina  e  ina,  stizza,  collera  ;  §.  onde  anda- 
re o  montare  in  bilia  ,  adirarsi  (Salvi*- 
ni)  ,  sf.  2  deci. -pi.  biixe. 

Butarramente,  avv.  con  bizzarria,  capric- 
ciosamente .  {Redi) 

Bmarretto,  etta,  dim.  di  bizzarro,  add.  ni. 
e  fi.  4  e  2  deci.  {Cellini)  Alb.  Pi.  etti,  ette. 

jBuiarria,  astratto  di  bìixarro  ,  imiore  stra- 
vagante ,  facile  a  montar  in  collera  , 
sf  3  deci.  {Remi)  Pi.  arie  . 
2.  Onde  entrare  in  binarn'a,  stizzirsi,  adi- 
rarsi .  {Buonarroti) 
l.  E  dicesi  anche  di  cosa  che  derivi  da 
sottigliezza  e  vivacità  di  concetto  o 
dy  invenzione  .   {Bemi) 

4.  Per  capriccio  .  {Boccaccio) 

5.  E  per  cosa  bizzarramente  inventata  e 
composta.  {Bemi)  Alb.  Gb.  Dii. 

Smarrissimo,  issima,  add.  superi,  di  bitiar- 
ro  ,  m.  e  fi  4  e  2  deci.  {Redi)  Pi.  issimi  , 
issime. 

£  :  parrò,  arra  ,  che  ha  bizzarria  nel  r  si- 
$fri  iracondo,  stizzoso  [Dante),  $.  risi 
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2    sign.,    capriccioso ,    fantastico    {Da* 
vantati)  ,  add.  jn.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  arri, 
arre  . 
2.  Per  vivace,  spiritoso,  fiero.  (Malman- 
tile) 

Binefie  fa)  ,  avverbialm.  abbondantemente  , 
in  gran  copia.  {Buonarroti) 

*BÌ7.7.ùcbera,  lo  stesso  che  binóca,  bacchet- 
tona, sf  2  deci.  {Ariosto  Scolast.  att.  3) 
Bhrg  . 

*Biii.occIieria,  bacchettoneria,  santochieria, 
sf  3  deci.  {Della  Torre)  Detto.  Pi.  erie. 

Biitóco  (Burchiello)  ,  oca  (Brunetto)  ,  bac- 
chettone, falso  divoto,  sm.  e  fi  t^  e  2  decl.- 
pl.  ocbi,  oche . 
2.  E  in  forza  di  add.,  detto  delle  perso- 
ne e  delle  cose,  sciocco,  strano.  {Libro  di 
sonetti) 

Biitccóne ,  óna ,  accr.  di  biiicco  in  sign. 
di  ttolido,  ignorante,  zoticone,  add.  m. 
*  fi  3  e  2  duci.  {Brunetto)  Pi.  óni,  «ine. 
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*BIandicie,    lusinghe,    carezze,    vezzi,    sf. 

pi.  (Castiglione)  N.  Sp. 
Blandimento,  V.  Lat.  piacevolezza,  lusinga, 

carezza,  sm.^decl.  (Dante)  Pi.  enti. 
Blandire,  V.  Lat.  accarezzare,  lusingare,  att. 

Z  conj.  col  U.  (Boccaccio) 
Var.  (Ind.)  Blandisco,  isci,  isce  ;  andiamo, 

ite,  iscono;  (<iel  Spgg.)  isca,  pi.  iscano  ec. 
*Blandisjimo  ,  issima,  add.  superi,  di  blaa- 

do,  m.  e  fi  4  e  2  deci,    (biburnio)    Bebc. 

Pi.  issimi,  issime  . 
*Blandiiia,  lusinga,  carezza,  sf.  2  deci.  (Ca- 
stiglione.) Dettp.   Pi  iiie  . 
Blando,   alida,  V.  Lat.  piacevole,  affabile, 

add.  m.  e  fi  4^2  deci.  (Dante)  pi.  andi , 

aride . 
2.  Bilicato,  lusinghevole  (*  cioè  fragile  , 

pieghevole,  soggetto  ad  esser?  lusingato) 

(Buti) 
„Blasfémia,  bestémmia,  V.  Gr.  maledizione, 

sf.  2  deci.  (Cavalca)  Ces.  Fi.  èrnie. 
^Blasfemie  (Detto)  Ces.  ,  e 
, , Blasfèmo,  bestemmiatore,  sm.  4  deci.  (Mae- 

struzzo)  Pi.  emj,  èmii  e  èmi. 
^Blasfèmo,  èma  ,  di  bestemmia,  add.  m.  e  fi 

4  e  2  deci.  (Salvini)  Pi.  èmi,  ème. 
„Blasmàre,  biasimare,  vituperare,  att.  j  conj. 

col  L.  (Barberino) 
2.  E  in  sign.  neutr.  col  2,  dolersi  .  (Fra 

Guittone) 
„Blasmo  ,  biàsimo  ,  obbrobrio ,    svi.  4   deci. 

(Barberino)  Pi.  blasmi  . 
Blasonare,  dipingere  e  spiegar  le  armi  gen- 
tilizie, n.  assoL  1  conj.  Alb. 
Var.  (Ind.)  Blasono,  óni,  óna  ec. 
^Blasóne,  arte  di  fare  e  conoscere  le  armi 

gentilizie ,    che    dicesi    anche  araldica, 

sm,  3  dccL  (Tesauro)  Bebg,  PL  óni, 
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Blasonista,  colui   che  attende,  al  blasone,  sm. 
i   conji  (Descriz.  di  apparati)   Alb.  Pi. 

isti  • 
,,Blastémia,   bestemmia,  sf.  2  deci.  (Vite  de' 

SS.  Padri)  Ce<.  Pi.  èrnie. 
,,Blastemiare,  bestemmiare,  att.  i  co/tjr.  co/ 4, 

e  n.  assol.  (Cavalca)  Detto. 
Bleso,  esa,  balbo,  balbuziente,    add.  m.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Adi, nari  A.)  Alr.  Pi.  blèsi,  blèse. 
Bloccare,  assediare  alla  larga,  att,   i   coni. 

col  \.  (/ledi) 
Blorcatiira,   blocco,  assedio    posto  alla  lar~ 

ga,  sfidecl.   (Detto)   Pi.   lire. 
Blocco,  lo  stesso  che  bloccatura,  sm  4  deci. 

(Grassi)  Gn.  Diz.  Pi.  blocchi. 
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Bo,  bue,  sm.  indecl.  (Sacchetti) 

**Boante,  che  boa  (muggisce),  part.  com.  3 
decl.-pl.  anti . 

"Boàre ,   far  la  i>oce  del  bue,  muggire ,     n. 
assol.  i  conj.  (Te sauro)  Berg. 
Var.  {Lui.)  Boo,  boi,  boa,  pi.  bóano;  (nel 
Sogg.)  bóino  ec.  (Part.)  Boanle,    boato. 
(Ger.)  Boa n rio. 

Boaro,  guardiano  di  buoi,  bifolco,  sm.  4  deci. 
(Galilei)  Alb.  Pi.  ari. 

Boato,  V.  Lat.  *propr.  muggito  di  bue;  §. 
e  per  simil.  suono  grave,  rimbombo,  sm. 
t+decl.  (Cavalca)  Pi.  a  ti  . 

„Boaltiére,  custode  o  mercatante  di  buoi, 
sm.  4  deci.  (Sacchetti)   Pi.  èri  . 

*Boba,  guazzabuglio,  confusione,  sf.  2  deci. 
(Caro  Poes.  sat.)  Amati.    Pi.  bobe. 

Bóbbia  ,  lo  stesso  che  borbigi  ,  bisciola  (ba- 
lordo) ,  sm.  e  f.  2  deci.  (Fagi itoli)  Alb. 
PI.  bóbbie  .  ' 

*Bobolca,  sf.  di  bobolco,  lavoratrice,  2  decL 
(Dante  Par.  23)  Pi.  olche  (Voice,  Detto  ivi) 
ti.*  Dal  Tassoni  però  neW  esempio  accen- 
nato di  Dante  s'  intende  per  una  misu- 
ra di  terra  alla  lombarda,  nella  stessa 
guisa  che  bubulca  troi>asi  registrata 
nel  senso  appunto  di  jugero.  Ann.  al  gb. 
Du. 

,$oho\co,bi folco  Jaratore),sm.  e  f.  L  e  2  deci. 
Cb.  PI.  ole  ni  . 

„Bocato  per  bucato  (imbiancatura  di  pan- 
ni lini)  ,  sm.  4  deci.  (Gradi  di  S.  Giro- 
lamo) Ccs.  PI.  ali. 

Bocca,  quella  parte  del  corpo  dell'animale, 
per  la  quale  si  prende  il  cibo,  sf.  2  deci. 
(Dante)  Pi.  boccile. 

2.  Per  il  senso  del  gusto.  (Boccaccio) 

3.  Per      siimi,    dicesi   dell'  apertura    di 
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rnolte  cose,  come  di   sacco ,  vaso 
io  e  simili  .  (Boccaccio) 

U.  E.    dell'  apertura  di  una  piaga.  (Cre- 
scenti) Cra. 

5.    N«l  nrrrn.   j,./    p/,J       Sl„n      Unfrafe*    lo 
Stesso   che  p«rscHV>.  (G.   Villani) 


6-  Di  buona  0  rii  inala  bocca,  dicesi  di  chi 
è  d'  assai  pasta  o  di  chi   è  di  poco.  Cn. 

7.  Bocca  disutile,  dicesi  di  persona  che 
mangi i  senza  esser  abile  a  guadagnare. 

(Allegri) 

2.  —  dèi  martello^  quel  capo  dov'è  pia- 
no ,  il  cui  opposto  dicesi  penna  .  (Cel- 
imi) Ces. 

9.*  —  di  ramarro  (lucertolone  ,  serpen- 
tello), fìg.  dicesi  di  chi  piglia,  e  non 
lascia  le  cose  prese.   (Gelli  Sport.) 

io.  *  —  svivagnata,  cioè  senza  vivagno 
(estremità)  ,  e  diceti  di  quella  bocca 
che  sia  eccedentemente  larga  .  (  Lasca 
Parent.   prol.) 

il.  —  della  strada,  del  fiume  ec.  ,  cioè 
V  imboccatura,  la  foce.  (G.  Villani) 

12.  —  di  fuoco,  qualsivoglia  arme  da  fuo- 
co (Malmantile)  ;  $.  e  bocca  di  un'  arme 
da  fuoco,  la  larghezza  della  sua  aper- 
tura .   A?B. 

13.  — ■  dello  stomaco,  la  parte  superiore 
di   esso.   (Crescenzi) 

i'f  — '  seitw  denti,  per  i scherzo,  la  natu- 
ra della  donna.   (Sacchetti) 

15.  — >  sferrata,  quella  che  ha  meno  i  den- 
ti dinanzi.  (Minacci)  Alb. 

16.  — «  da  mangiar  fichi  piattoli  ,  dicesi  a 
chi  ha  la  bocca  larga;  e  0. —  di  forno, 
a  chi  l'ha  larga  fuor  di  misura.  Det- 
to. 

17.  (J.  —   Iy'eca,  storta.  Detto. 

18.  tf.  — •  da  ■ciorre  aghetti,  dicesi  di  quelle 
femmine,  le  quali  per  parer  belle  tengono 

la  bocca  forzatamente  più  stretta  del  suo 
naturale,  come  fa  chi  P  accomoda  a 
sciorre  annodo  co' denti.  (Malnsanlile) 

19.  — ■  di  fogna,  quella  bocca  o  gola,  per 
la  quale  entra  V  acqua  nelle  fogne  (con- 
dotti da  immondizie)  ;  $.  e  per  travia- 
to dicesi  a  chi  mangia  e  ingoja  ogni 
sorta  di  cibo  senza  distinzione.   Alr. 

20.  —  da  barili,  il  fondo,  con  cui  si  chiu- 
dono. (Tariffa  delle  gab.)  Detto. 

21.  Per  una  bocca  ,  avverbi  alni,  lo  stesso 
che  ari  una  voce.  (Vite  de'  SS.  Padri)  Cns. 

22.  Andare  in  bocca  a  uno,  dicesi  di  co- 
sa che  pervenga  con  facilita  nel  In  ma- 
ni ed  in  potere  altrui.   (Duvanzati) 

23.  Andare,  o  essere  portalo  in  borea  o  per 
]e  bocche  (e  venire  in  bocca,  Casa,  Cex), 
dicevi  di  cosa  o  di  persona,  di  cui  si 
parli  frexpientemente  da  tutti .  (Boccac- 
cio) 

24.  Andare  in  bocca  al  lupo,  cioè  in  po- 
tere del  nemico  ;  $.  e  fìs.  incontrare 
apertamente  il  pericolo  da  se  stesso  . 
(Fra  Guittone) 

25.  Cucire  la  bocca,  mettere  silenzio. 
(Salvi ati)  Crs. 

2G.  Dire,  e  n'ebiedere  a  bocca,  cioè  j  -#_ 
^emialmente    (G    ViUQni);  §.  *e  si  usa 
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per  opposto  all'  esprimersi  ifì  iscritto  . 
(Rucellai   Oreste  att.  t,.) 

27.  Empiersi  la  bocca  di  checchessia,  par' 
lame  senza  ritegno  .  Cr. 

28.  Essere  in  bocca  alla  morte  ( D avanza- 
ti'),  o  colla  mor^e  in  bocca  (Berni),  cioè 
in  grandissimo  pericolo  di  morire  . 

29.  Esser  largo  di  bocca,  parlare  senza 
dispetto  o  timore  alcuno  .  Cr. 

So.  E  per  lo  contrario,  favellar  colla  boc- 
ca piccina,  o  bocca  stretta,  e  a  mena  boc- 
ca ,  cioè  con  rispetto  e  timidamente . 
(V'areni) 

5i.  Lasciare,  rimanere,  partirsi  ec.  a  boe- 
ra dolce  ,  cioè  consolato ,  con  soddisja- 
zione.  Cr. 

32.  Dar  di  bocca  ,  parlandosi  di  cornine- 
stibili ,  mangiare  .  Ai.b. 

35.  E  dar  di  bocca  a  checchessia,  parlan- 
dosi di  alcuna  cosa  che  si  riferisca  al- 
la favella ,  parlarne  con  liberta  o  ar- 
roganza .  Detto  . 

34-  Mettere  a  bocca,  accostare  alla  bocca. 
(Boccaccio) 

35.  Mettere  in  borea  ,  dire  in  favellando 
pia  che  non  è  .  Cr, 

58.  Por  bocca  ad  una  cosa  o  in  una  eosa , 
trattarne,  ragionarne,  (Salviati) 

37.  Porre  la  bocca  in  cielo,  parlare  di  quel- 
le cose  che  eccedono  V  umana  cognizio- 
ne. Cr, 

58-  E  per  sìmil.  dicesi  di  qualsisia  cosa 
difficile.  (Martelli  V.) 

39.  Dire,  udire,  sapere  una  cosa  di  bocca 
O  per  bocca  d'uno,  cioè  dirla  ,  udirla  , 
saperla  da  esso  o  per  mezzo  di  esso  . 
(Compagni} 

40  Cavar  di  bocca  una  cosa  ad  alcuno  col- 
le tanaglie,  e  cavarla  di  boera  assolut.  , 
fare  og  ni  sfòrzo  per  indurlo  a  dirla  . 
(Salviati) 

41  •  Stare  a  bocca  aperta,  ascoltare  con 
grande  attenzione  .  (Varchi) 

42.  E  talora  aspettare  con  desiderio  . 
(Ber  ni) 

43.*  Non  aprir  bocca,  serve  talora  ad  e- 
sprimere  grande  attenzione  nel  riguar- 
dare. (Ariosto  Fur.   19,  93) 

44*  Quanto  può  chieder  bocca,  espressio- 
ne enfatica  dello  stesso  poeta  (Fur.  4  , 
32) ,  per  dinotare  abbondanza  di  tutto  . 

Aw.    AL    GR.    Dl7. 

4'.  Venir  .la  schiuma  alla  bo^c*  (modo 
lasso),  adirarsi  grandemente.  (Berm) 

W .  A  bocca  baciata,  senza  difficolta,  age- 
olmente.  (Lasca)  Gr.  Di/. 

47.  Aprir  la  bocca  e  soffiare,  favellare 
senza  considerazione  .  Alr. 

6,8.  Sciorre  la  bocca  al  sacco  ,  dir  libera- 
mente quanto  si  ha  nell'  interno.   (Casa) 

£9  Far  bocche  o  le  bocche  ,  mostrar  se- 
gno di  dispregio,  deridere.  (Buonarroti) 
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5o.  Far  la  bocca  brincia  (modo  basso),  ar^ 
ricciarla  in  quella  guisa  che  si  fa  pri- 
ma del  piangere  .  (Allegri)  Alr. 
5i.  Far  bocca  da  ridere  ec. ,  dar  segno  di 

voler  ridere,  sorridere  .  Detto. 
52.  Far  bocca  stretta,  far  lezj ,  smorfie  , 

Delio  . 
53-  Ridere  in  bocca,  mostrarsi  amico  per 

ingannare  .  (Celli) 
54.  Rompere  1'  uova  in  bocca,  guastar  al- 
trui  i  disegni  .  (Malmantile) 
55-  Uscir  di  bocca  parole,    proferirle  in-* 

consideratamente  .  Cr. 
56.*   A   bocca  piena,  frase  avverb.  che  può 
signi f.  in  modo  fìg. ,  facondamente,  con 
viva   espressione.  (Segneri  Div.   di  Mar , 
p.    1  ,  e.  1)  Ann.  al  gr.  Di/. 
57.  E  sale  talvolta   colla    bocca   gonfia. 

(Coppetta)  Ai.b. 
58-   A  bocca  cbìusa,  senza  poter  parlare  . 

Detto  . 
59.  Di  buona  o  di  mala  bocca  ,    dicesi  di 
chi  è  di  assai  pasto  e  mangia  di  tutto, 
o  di  chi  è  dappoco.  Detto. 
Boccaccesco,    esca,  <Wole,  dello  stile  e  ma- 
niera del    Boccaccio  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Franco)  Air.  Pi.  eschi,  esebe. 
Boccac«v'ole  (cacciano,  Speroni,  Alr.),  lo 
stesso  che  boccaccesco,  add.  com.  3  deci. 
(Sal'iati)  Pi.  évoli. 
2.  E  in  forza    d'  avv.    lo    stesso    che  alla 
boccac<évole.  (Cecchi) 
Boccaccevolmente ,    avv.    lo    stesso    che  alla 
boccaccévole,    secondo     la  maniera  e  lo 
stile  del  Boccaccio.  (Varchi) 
Boccàccia  ,  pegg.  di  bocca  ,  sf.  2  deci.  (Am- 
bra) FI.  acce. 
2.  Far  boccaccia  ,    mostrar  segno  di    dìs- 
piacenza.  (Magalotti)  Alr. 
BoC"acciàno,  ana,  lo  stesso  che  boccaccesco, 
évole,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Speroni  ) 
Ale.  FI.  ani,  ane. 
Boccaccio  ,  pel  Decamerone  di    esso  ,  sm.  4 

deci.  (Annot.  al  Decam.)  Ccs.  PI.  acci. 
Boccadoro  ,  «gg-  dato  ad    uno  ,  la  cui  elo- 
quenza è  aurea    (e    propr.    soprannome 
dato  aS.  Gio.  Cri  so  stomo), add.  m.comp, 
senza  es.  nel  pi.  (Cavalca)  Alr. 
Boccalàccio,    V?§§-    Ai    boccale,    sm.  4  deci. 

(Firenzuola)  Fi.  acci. 
*BoccaIaro,  artefice  che  lavora  boccali,  sm. 

4  deci.  (Garzoni)  Berg.  Pi.  ari. 
Boccale,  vaso  di  terra  cotta  per  uso  e  mi- 
sura di  vino  e  di  cose  simili,  sm.  5  deci. 
(Buonarroti)   Pi.  ali. 
2.    Per  vaso  (*  e  p>~opr.  corrispondente  al 

Gr.-Lat.  fiala.)  (Morali  di  S.  Gregorio) 
3     E  per  mi sura  di  quanto  tiene  un  boc- 
cate .  (Sqderini) 
4-   Filici-  da  boccali;  cioè  cattivo.  Alr. 
Boc< :alet to.   ino,  dira,  di   boccale,   $m.  4  deci. 
(Siti  e  t'ietti)   FI.  cui, 
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Eoccalino,  io  stesso   e  fie   boera le t  to  ,  im.  4 

deci.   (Fra  Giordano)  Pi.  ini. 
Boccalóne,  accr.  di  boccale,  sm.  3  deci.  (Car- 
li) Ptt  óni. 
*Boccascino,   sorta  di  tela  ;  $.  ed  anche  sor 

ta  di  gonnella,    sm.  4  deci.  (  Garzoni  \ 

Blro.  PI.  ini. 
Boccata,  tanta   materia,  quanta  si  pub  in 

uhd  volta    tenere  in  bocca  ,    sf.  2  deci. 

Cu.  Pi.  ite. 
««  Per  ischiaffo  dato  nella  bocca.  (Vita 

di  S.  Dorot.) 
3.  Non  ne  saper  boccata,  o  boccicata,  non 

ne  saper  niente.  Cr. 
Boccato,  àta,    V.  dello  stile    buri.,  che  ha 

bocca  ,    add.  tri.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Bemi  ) 

Berg.-Alb.   PI.  a  ti,  a  te. 
Boccetta,  dim.  di  boccia  nel  sign.  di  veiso  , 

ampolla    (Neri);    §.  e  nel  sigli,  di  bot- 
tone, od  anche  guscio  di   fiore  (Soderi- 

ni),  sf.  1  decl.-pl.  ètte» 
Boccheggiamento,    atti    e    movimenti    della 

bocca,  sm.  4  deci.  (Bellincioni)   Alh.  Pi. 

enti. 
*.  E  dicesi  per  lo  più  di  que1  Motti  che 

fanno  gli  animali  culla  bocca  ,  quando 

sono  presso  a  rrìorire  ,  (Seggi  di   nat. 

esperienze)  Gr.  Diz. 
Boccheggia  ni  e,  che  boccheggia,  part.  com.  3 

deci.  (Davanzali)   Pi.  anti. 

2.  Per    chi    muove    e    dimena    la    bocca 
semplicem.  (Malate sti)  Alb. 

3.  E  nzetaf.  ìizoriente,  moribondo.  (D avan- 
zati} 

Boccheggiare,  mover  la  l'occa  morendo,  n. 
assol.  r  conj.  (  Saggi  di  nat.  esperienze) 
Gb.  Diz. 
2.  E  dicesi  anche  per  ischerzo  ài  chi  man- 
gia di  nascosto  ,  e  non  vorrebbe  essere 
veduto  da'  circostanti.  Cr. 

Boccifieresco  ,  esca,  V.  scheri.  appartenente 
alla  bocca,  add.  tri.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bel- 
lincioni) Alh.  PI.  eschi,  esche. 

Bocchetta,  dim.  di  bocca,  sf.  2  deci.  Cr.   PI' 
ette. 
2.  Per  imboccatura,  apertura.  (  Saggi  di 
nat.  esperienze) 

Bocchi,  col  verbo  fare,  aguzzar  le  labbra,  e 
far  muso  in  segno  di  dispregio.  (Medici) 

„Bocchidùro  ,  cavallo  duro  di  bocca,  sboc- 
cato ,  sm.  cornp.  4  deci.  (Barberino)  Pi- 
uri. 

Boechina,  ino,  dim.  vezzegg.  di  bocca,  sf  2 
deci.  (Pulci  Luig.)  PI  ine. 

Bocchino,  lo  stesso  che  bocchina,  sm.  4  decL 
(Bemi)  Pi.  ini. 

Bòccia  ,  vaso  per  lo  più  di  vetro  da  con- 
servar liquori  o  da  stillare  ,  fiasco,  sf 
2  deci.  (Ricettario  fior.)  PI.  bocce. 
2.  Per  fiore  non  per  anco  aperto ,  *  <~n- 
lice  (bottone  o  guscio)  di  esso.  (Cre- 
scenti) 
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l.  E  per  bolla  o  pustola    che    ,'ien*  rìIa 
pelle.  (Firenzuola)  Gr.  Diz. 
Bocciardo  ,  *  forse  in  sign.  di  membro  ge- 
nitale, sm.  4  deci.  (Burchiello    r,  48)  fi. 
ardi. 
Bocciata,   è  bu'ccicatg,   V.  che  sigivi f.  niènte, 
o  quasi  niente  ;    $.    quindi  r»on  ne  sape- 
re, o  non  intendere    bocciccata    0    bucci- 
cata,  non  ne  saper  niente.  (Allegri) 
*Borcicóne,  lo  stesso  che  bcccicàta  .  (Varchi 

Ercol.)  Berg. 
Boccino,  ina,  di  bue,  che  si  estende  ancha 
a  vacca  ,  vitello  e  si/itili ,  add.  m.  e  f  4 
e  2  deci.  (Vite  de'  pitt.)  Pi.  ini,  ine. 
2.  E  in  forze,  di    sost.    m. ,    vitèllo  sem- 
plicem. (Mor gante) 
Boccio,  quel  gomitolo  ovato,  in  cui  racchiu- 
desi  il  baco  da  seta  ,  sm.  4  deci.  (  Sene- 
ca Pist.)  Air.  Pi.  bocci. 
Bocciolina  ,  dim.  di  bocciuola  (gemma  de- 
gli arbori),  sf.  2  deci.  (Vettori)  Gr.  Diz. 
PI.  ine. 
JK  E  dim.  di   boccia  nel  sign.    di  bolla  , 
bollicella.  (Alg  arotti)  Alb. 
Boccicene  dim.  di  boccinolo,    sm.  4  deci. 

Alb.  VI.  ini. 
*  Bocciòlo,    lo  stesso  che    bccciuólo,  svi.  & 

deci.- ri.  oli. 
Bocciolóne,  iuólónc,  accr.  di  bocciòlo  e   hoc- 

ciuolo,  sm.  3  deci.  (Brunetto)  PI.  óni. 
Bocciolóso,  òsa  ,  pien  di  bocce  (bottoncini)  , 
add.  t».  e  f  4  e  2  deci.    (  Boccaccio  )    Pi. 
òsi,  ós». 
*Boccióne  ,  accr.  di    boccia  (fiasco)  ,  sm.   5 
deci*   (  Varchi  Ercol.)  Pi.  óni . 
2.  Per  quel  vaso  grande  di  vetro  per   lo 
più  vestito  di  giunchi  ,    che  con  vocab. 
provi'nz.  dicèsi  cemun.  damigiana  .   (Ta- 
riffa dèlie  gab.)  Alh. 
Boccinola,  piccola  boccia  (bottoncino)  :  sf 

2  deci.  (Detto)  PI.  uóle. 
Bocci uólo,  iólo,  fiore  non  per  anco  aperto, 
sm.  4  deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)   Pi. 
uòli. 

2.  Spazio  chy  è  nelle  canne  tra  un  nodo 
e  l'altro.  (Sacchetti) 

3.  Cannello  piccolo  di  vetro  ,  metallo  o 
altra  materia ,  fatto  a  similitudine  eie' 
boccinoli  di  canna.  (Saggi  di  nat.  esp*-* 
rimze)   Gb.  Diz. 

[f.Per  baccello  della  cassia.(MorelliG.)km. 
Bocciuolóne  e  bocciolóne,  accr.  di  bocciuo- 

lo  e  bocciolo,  sm.  I  deci.  (Brunetto)  Gn, 

Diz.  PI.  óni. 
Bòccola,  borchia  da  affibbiare,  che  portasi 

per  ornamento,  sf.  2  deci.  (Vovelle  an'.) 

Air.  Pi.  bòccole. 
Boccólica  ,  e  buccòlica  ,  da  bocca  ,  òrcesi  in 

gergo    il    mangiare,    sf.  2  deci.  (  Pro** 

fior.)  Pi.  eliche. 
Bocroncrllo,  oncino,  dim.  di  boccone,  sm.  ■» 

deci.  (Segneri)  Pi.  elli. 
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2.  Jn  sign.  di  pillola  (pallottolina  nudi- 
ci  naie)  (Redi)  Alb. 
Bocconcino,  lo  stesso  che  bocconc«llo,  sin.  4 

deci.  (Cellini)  Pi.  ini. 
Boccóne,  quella    quantità  di   cibo  sodo  eh* 
in  una  volta    si  mette,  in  bocca*  sin-.  3 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  óni. 
2.  Per  sirnil.  -pezzuola.  (G.  Villani) 
5.  Metaf.  premio ,    acquisto  ,    beneficio  è 

simili.  (F.  e  ]\L  Villani) 
4»  Onde  pigliar    il  Leccone,    proverbiàlm. 
lasciarsi  corrompere  con  donativi.  Cr. 

5,  Pigliare,  prendere  o  clìiappare  al  hoc-" 
cone  y  ingannare  con  allettamenti  di 
premj.  (Cirijfo  Calv.) 

6.  *  Tagliare  a  bocconi ,  cioè  a  pezzi ,  in 
pezzi .  Rabbi. 

Ij.  Far  bocconi,  divider*  in  bocconi,  dbboc 
conare  .  Alb. 
$-  Non  essere  boccone  da  alcuno?  dicesi  di 
checchessia  che   da    quel   tale    non  sia 
meritato.  Cr. 
9.  Far  i  bocconi  a  misura  della  bocca,  cioè 
misurar  le  spese  coW entrate .    (Serdo- 
nati.)  Alb, 
Boccóne ,  óni ,  awerbialm.    colla  pancia  in 

giù,  contrario  di  supino.  (Boccaccio) 
Boccuccia,   uiia,  dim.  vezzegg.  di  bocca,  sf. 

2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ucee. 
fioccuto,  ùta,  che  ha  gran  bocca  add.  m.  e 

fi  t^  e  2  deci.  (Berni)  Ces.  Pi.  liti ,  ùte. 
Boccuxza,  lo  stesso  che  boccuccia,  sf.  2  deci. 

(Buonarroti)  Pi.  une. 
i,Boce,  lo  stesso  che  voce,  suono  articolato 

(e   dicesi    particolari^,  dell'  umana),  sf. 

3  deci.  (Boccaccio)  PI.  boci. 

2.  Parola,  vocabolo.  (Seneca  Pist.) 

5.  Voto,  suffragio  per  lo  più  favorevole . 
(G.  Villani)  Gr.  Diz. 

4.  Nascere,  andare,  correre,  spandersi  ec. 
boce  di  checchessia,  esser  fama ,  parlar- 
si ec.  (Novelle  ant.) 

Z.  Dar  boce,sparger  fama.  (G.  e  M.Villani) 

6.  Dar  boce,  o  mala  boce  a  uno,  incolpar- 
lo, infamarlo.  (G.   Villani) 

5,  Sotto  boce,  awerbialm.  con  voce  bas- 
sa (Ambra),  che  dicesi  anche  con  boce 
sommessa.  (Maestruzzo) 

$,  Ad  alta  boce,  avverbiale,  con  voce  ga- 
gliarda .  (Novelle  ant.) 
9.  E  ad  una  boce,  pure  awerbialm.  uni- 
tamente, concordemente,  (ivi) 
io.  Dare  in  su  la  boce,  sgridare  chi  par- 
la perch'ei  taccia.  (Davanzati) 
Bocellàto ,  pane  lavorato  in  forma  circola- 
re, sin.  4  deci.  (Dial.  di  S.  Gregorio)  Gn. 
Bji.  Pi.  ali  (in  Venezia  butiolài) 
Bcciàccia,  pegg.  di  boce,  sf.  2  deci.  (Segreti 

delle  donne)  Pi.  acce. 
Bociàrs,  da  boce  (voce),  propr.  palesare,  pub- 
blicare cosa    segreta,   alt.  1  coni,  col  4. 
(Medici) 
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2.  Talora  ti  piglia  par  dare  una  voce  ad 
alcuno,  cioè   chiamarlo  forte .  (Varchi) 

5.  E  chiamar  uno  forte  per  uccellarle  • 
fargli  la  burla.  (Detto)  Alb. 

4.  E  dicevi  altresì  dello  squittir  del  brac~ 
co  (cane  da  caccia),  seguitando  la  fiera 
o  la  traccia  di  essa.  Detto. 

5.  Boc^ar  in  fallò ,  proverbialrn.  parlar 
senza  fondamento  (dallo  squittire  o  stri- 
dere del  bracco)  Cr. 

Bòcina,  dim.  di  boce,  vocina,  sf  2  deci.  (Ri-' 
me  ant.)  Pi.  ine. 

Bodri^re  ,  e  budriere,  cingolo  o  cintura  del- 
la spada,  sm.  4  deci.  (Magalotti)  Alb. 
Pi.  eri. 

Bòffice,  lo  stesso  che  sòffice  (morbido),  e  di- 
cesi delle  lane,  del  cotone  o  simili,  add. 
usato  anche  in  fòrza  di  sost.  com.  3  deci, 
(Detto)  Alb.  Pi.  bòffici. 
2.  Dicesi  èliche  del  pane.  (Redi  Voc.  Aret.) 
Detto. 

Bofficióne,  óna,  accr.  di  boffice,  detto  scher- 
zevolm.  delle  persone,  add.  m.  e  f  3  e  2 
deci.  (Leopardi)  Detto.   Pi.  óni,óne. 

Bofonchiare,  bifonchiàre,  e  bufonchiare,  bor- 
bottare, ri.  assol.  1  conj.  (Albertano) 

Bofonchino  ,  e  bufonchino  ,  ina,  che  bofon- 
chia (borbotta),  borbottone,  add.  in.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  ini,  ine. 

,,Bógia  ,  piccolissimo  segno  di  male ,  come 
regna  e  simili  ,  bollicina  ,  pustolettn  , 
sf.  2  deci.  (Brunetto)  Pi.  bógie. 

Boglierite,  e  bollente,  che  bolle,  part.  eom. 
3  deci.  (Passavanti)  Pi.  enti. 

2.  Per  {scottante.  (m.  Aldobrandino) 

3.  *  Metaf  fervente.  (Bartcli  D.)  Bebg. 
Boglientissimo  ,  issima  ,  add.   superi,  di  bo- 

gliente,  in,  e  f.  4  <*  2  deci.  (Crescenti)  Pi, 
issimi,  issime. 

Bóglio,  pane  di  cioccolata,  sm.  4  deci.  (Re- 
di létt.)  Alb.  PI.  bogli. 

Boglióne  ,  granone  ,  (filato  d.  oro  attorci- 
gliato), sm.  3  deci.  Detto.  Pi.  óni. 

Boja,  boia,  carnefice,  manigoldo  (Bellincio- 
ni),  sm.  1  conj.  (*  qualora  nel  pi.  si  pos- 
sa dire  boj  o  boi  ,  e  non  piuttosto  bo- 
ja, Ros. ,    nel  qual  caso  sarebbe  indecl.) 

2.  E  dicesi  talora  altrui  per  ingiuria  , 
come  forca  ec.  (Berni) 

3.  Pagare  il  boja  che  ci  frusti,  proverbialrn. 
spendere  per  averne  danno  •  (Malrnan- 
ti  le) 

4-Portare  la  Sporta  al  ho}a,pure  proverbialrn, 
dicesi  di  chi  non  ha  voglia  di  lavora- 
re. Cb. 

Bojessa,  boiessa  5  sf.  di  boja,  la  moglie  del 
boia,  2  deci.  Cb.  Pi.  esse. 
3.  In  sign.  di  crudele.  (Buonarroti)  A lb. 

fBointà  per  bontà,  sf.  indecl.  (Fra  Guittone) 
Ces. 

fBóito,  bóita  per  vèto  (vacuo),  add.  m.ef, 
4  e  2  deci.  (Detto)  Cns.  Vi.  bóifci,  boite. 
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.^BoJcionare,  e  bolionare,   battere  co!  bolcio- 
ne,   e  dicasi  propr.  dette  muratile,  att. 
i  conj,  cut  4.  (Satustiu) 
5t.  E  metaf.  in  sign.   n.   assol.  andare  in 
rovina  (Seneca  della  Pro/v.) 

„Rol'ionito ,  e  bullonato,  ata,  da'1  loro  ver- 
bi, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Gn.  Pi.  àti,  ate. 

„Bolcu')ne,  e  bolzóne,  strumento  antico  mi- 
litare da  rompere  le  muraglie  ,  sm.  3 
deci  (G.  V Ulani)   A  le.  Pi.  óni. 

Boldronjjo,  aio,  facitore  o  venditore  di  bol- 
droni,  sm.  4-  deci.  Detto.  Pi.  aj,  ai. 

Boidróne,  vello  (schiavina),  coperta  da  let- 
to grossolana,  sm.  5  deci.  (Fiorita  d'  1- 
talia)  Pi.  «ini. 

*Bo(.;etta,  di  ni.  di  bolgia,  valigia  delle  let- 
tere portata  dal  corriere ,  sf.  2  deci. 
(Manfredi)   Bebg.   Pi.  ette. 

Bèlga,  specie  di   bisaccia  o  di  tasca  ,  sf.  2 
deci.  (Firenzuola)  Pi.  bolge. 
2.  Per  sim'l.  di    quelle    valigie    che  s'a- 
prono per  lo    lungo    a  guisa  di  cassa, 
significa  quegli    spartimenti    clie    fìnge 
Dante  Inf.  18,  cioè  fossa,  ripostiglio  ec. 
Z-   E  dicesi   pure  di  altre  cose.  (  Brunetto) 
ìy.  Far  bolge,    raccogliersi ,    ristringersi 
come  in  una  bisaccia  o  vescica,  àlth. 

Bollilo,  e  bulino,  strumento  colla  punta  di 
acciajo  da  intagliare  per  lo  più  in  ra- 
tue,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  ini. 

Bolla,  propr.  rigonfiamento  d* acqua  pio- 
vendo o  bollendo  ,  che  dicesi  anche  so- 
luglio,  e  bolla  acquajuola  .  sf.  2  deci. 
(Dante)  Pi.  bolle. 

2.  Coli'  Agg.  di acquajuola,  dtcesi  anche,  di 
checchessia  per  ignominia  e  dispregio. 
Libro  di  sonetti) 

3.  Per  simil.  vescichetta  netta  pelle,  pu- 
s  tu  letta  .  (Vite  de'  SS.  Padri) 

4.  Quindi  far  d'una  bolla  un  cantero  o 
un  fistolo, proverbiatiti,  d'un  piccolo  di  S"* 
ordine  farlo  grandissimo.  (Buonarroti) 

5.  Per  enfiato  pestilenziale.  (Redi)   Anu 

6.  Per  impronta  del  suggello  nelle  pub- 
bliche scritture,  e  parti  ce/ arni,  in  quel- 
le de'  Papi,  che  perciò  si  chiamano  Bol- 
le. (G.  Villani) 

"r  jE  per  diploma    o    patente    imperiale  „ 

(Varchi) 
8.  Muggioringa  della  bolla,  dicesi  in  lin- 
gua furbesca  il  padrone  della  citta  ,  il 
principe  supremo.  (Biscioni)  Alb. 
Bollare,  da,  bollo  (suggello),  improntare  con 
suggello ,  suggellare  ,    att.  1  conj.  col  4. 
(  Malmantile) 
Poli  ito,  àta,  da  bollare,  suggellato,  add.  m. 
e  f.    4e2   deci.    (Compagni)    Pi.    ali, 
àte  . 
2.  Segnato  col    marchio    dell'  ignominia. 

(Brunetto)  Gn.  Dit. 
5     dgg.   di  carta,  contrassegnata   coli' itn~ 
("  un'a  del  principe.   Alu, 
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**Bollatóre.  che  bolla  (suggella,  impronta), 
.>erb.  m.  3  deci.  -pi.  òri. 

Bollente,  e  bollente,  che    bolle  ,  fervente  , 
parò.  coni.  3  deci.  (Dante)   Pi.  enti. 
2.  Ho'^nte,  sfavillante.   (Bol caccio) 

*Jtallentis»imoj  issima,  add.  superi,  di  bol- 
lente, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri  Paueg.) 
Beno.   PI.  libimi,  issime. 

Bolletta,  più  cornali,  balletta,  poliz^etta  , 
sf.  2  deci.  Alk.  Pi.  ette. 

•Bollettino,  ceduta,  polizza  (breve  scritto), 
sm.  4  deci.  {Bembo  leti.)  Bene.  Pi.  ini. 

Bolli  bolli  in  forza  di  sost.  m.  indecl.,  tu- 
multo, rumore.   (Varchi) 

Boll'camento  ,  icebio,  leggiero  bollimento, 
sm  4  deci,  {fiuti)  JF7.  enti! 

Bollichila,  icina,  icola,  dirn.  di  bolla  nel  t 
sign.,  sf.  2  deci.  (Saggi  di  nat.  esperien- 
ze)  PI.  elle. 

Bollir*  hio  ,  *e  forse  /n»glio  bollicchio,  o  bol- 
lichio,  quasi  lo  stesso  che  bollicamene, 
e  più  propr.  moto  di  un  Jluido  eh'  è 
commosso ,  come  cosa  che  bolle,  siri  4 
decl.(Boccaccio)k\M.Pl.  ic<  hi,o  icrbii,iVbii. 

Bolli'  riattala  ,  ictlla,  icina,  dim.  avvilii,  di 
bolla,   sf.  2  deci.   (Magalotti)   Pi.  attore. 

Bollicina,  icella,  icola,  dim.  di  bolla  nel  sign, 
di  pustutetta,   sf  2  deci.   (Mesue)  Pi  ine. 

Bollicola,  lo  stesso  che  bollicina,  picciol  tur 
mure,  vescichetta  nella   pelle,   sf.  2  deci. 
(Cura  delle  malattie)    Pi.  i<  ole. 
2.   Per  picciolo   sonaglio  fatto   dall'acqua 
bollente.  (Cemento  di  Dante) 

Bollóso,  òsa,  sparso  di  bolle  ,  add.  ni.  e  f. 
4  e  2  deci.  ALB.  Pi.  òsi,  òse. 

Bollieiite,  lo  stesso  che  bollente  e  togliente  , 
pi.rt.  com.  3  deci.  (  Vita  di  S.  Euf-as.  ) 
CES.    PI.  enli. 

Bollimento,  iiiòne ,  gorgogliamento  ,  agita- 
mento di  ciò  che  bolle,  sm.  4  deci.  (Sag- 
gi di  nat.  esperienze)  Pi-  enti. 

2.  Fig.  bollore,  infammamento  d'animo. 
(G.  Villani)  Ale. 

5.  Bollimento  de!  sangue,  dicesi  quel  mo- 
vimento che  fa  il  sangue  per  Pira,  la 
libidine  ec.  (Crescenzi) 
Bollire,  propr.  dicesi  del  rigonfiar  de'  li- 
quidi ,  quando  per  gran  calore  levano 
le  bolle  e  i  sonagli,  n.  assol.  anom.  1 
conj.  (Tasso) 
5.  E  in  sign.  att.  col  4  ,  far  bollire ,  cioè 
applicar  il  fuoco  a  checchessia  perchè 
bolla.  (Bemi) 

3.  Pigliare  e  averr  in  sé  soverchio  calo- 
re. ^(Petrarca) 

4.  Metaf.  agitwsi  .  commuoversi  per  1- 
s  legno  o  altra  fervente  passione  .  (AL 
Villani) 

5.  Per  gorgogliare  (romoreggiare  de' li- 
quidi  boi lenti)  (Dante) 

6.  E  talora    fin    in    su;*,  di  ga-r,r , 

prottQre}  borbottare.  (Pecort 
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7.  Farla  bollire  e  mal    cuocere,    dicesi  di 
chi  con  superiorità    faccia   fare   altrui 
ciò  che  gli  pare.   (Varchi) 
g.  Mettere  a  bollire,  spargere  grido  ,  ro- 

more.  (Velluti)  Ces. 
9.    Scemare   per    bollire ,    cioè    a    poco    a 

poco.  (Mah) unitile) 
io.  bollire  il  sangue,  locuzione  indicante 
V  istinto  del  concupiscibile ,  o  dell'  ira- 
scibile appetito.  {Moralii  G.) 
t ,.  —  a  sodo,  cioè  molto  tempo  e  gagliar- 

iamente.  (Mimica)  Alb. 
j  ■>.  —  a  scroscio  ,  e  a   ricorsojo  ,  cioè  nel 

maggior  colmo.  (Lasca) 
j5.  — ■  in  pentola  un  negoiio,    trattarselo 

segretamente.  (Ambra) 
Var.  pia  importanti  a  conoscersi.  (Ind.) 
Bollo  o  isco,  olii   o  iscijolle  o  isce;  ogS'a- 
mo,  olii  te,  óllono  o  iscono.  (Sogg.  e  hnp) 
Bolla   0  isca  %,  1  e  5,  bolli  tu,  imp.;  ogl'a- 
mo,  ogliate,   oliano.   (Part.)   Bollente,  o- 
gliente,  olHto.  (Ger.\   Bollendo.  (Nel  re- 
sto è  regolare) 
Bolliticelo,  deposizione  delle  cose  fatte  bol- 
lire, sm.  4.  deci.  (Targ iuni)   Alb.  Pi.  icci  . 
bollito,  ita  ,   da    bollire,    add.  m.  e  f.  l±  e  % 
deci.  (Davanzali  Pi.  iti,  ite, 
2.  Agg-  a  pane,  cotto  nell'acqua,  più  cumini. 

p.ippa  .  (Cecchi) 
3„  In  forza    di    sost.  m.,  cristallo  artifi- 
ciate. (Neri)  Ces. 
Bollitura,  decozione  (quell'acqua  o  altro  li- 
quido, nel  quale  ha  bollito  checchessia), 
sf.  2  deci.  (Crescenzi)    Pi.  ure. 
2.   E  per  Vatto  del  bollire.  (M.  Aldobran- 
dino ) 
ì  JJollit-ióne,  lo  stesso  che  bollimento,  sf.  5  deci, 
(Crfscenzi)  PI.  óni . 
Bollo,  e  bolla,  suggello,  sigillo,  con  cui  si 
contrassegnano  e  autenticano  molte  co- 
se, sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  bolli. 

2.  E  dicesi  anche  V  impronta  stessa  che 
rimane  nella  cosa  bollata  .  (  Malate sti) 
Air. 

Bolide,  gonfiamento  e  gorgoglio,  che  fa  la 
cosa  che  bolle,  Siti.  3  deci.    (Ricettario 
fior.)  Pi.  «Sri. 
<2.   Metaf.  sollevamento  ,  infiammamento 
d'animo.  (G.  Villani) 

3,  Levar  il  bollore,  cominciar  a  bollire, 
(Sacchetti)   Ces. 

^Bollori no,  dim.  di  bollore,  leggiero  bollore, 

sm.  4  dec/.^Del  Papa)   Bebg.  Pi.  ini. 
Bolo,   sorta  di  terra  grassa  e  medicinale, 

che  anche    si    riduce,   in  vasi,  sm.  r.  deci. 

Alb.  PI.  boli. 
2.  Per    pillola    (  pallottolina    medicinale  ) 

Detto.  _.. -. 

Bolognino ,    picciola    moneta  bolognese  del 

valore  di   sei  quattrini  ,  sm.  4  deci.  (A— 

riosto)  PI.  ini. 
jJelaaggMie,  (l/fficolta  di  respiro,  infermità 
Pariti  I. 
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propr.  del  cavallo  ,  ma  che  si  riferisce 
anche  all'uomo  ,  sf.  3  deci.  Alb.  PL  àg- 
gini. 

Bolsina,  e  bulsino  ,  lo  stesso  che  bolsàggine 
(che  dicesi  più  comun.),  sf.  2  deci.  (Cre- 
scenzi) Pi.  ine. 

Bolso,  bolsa,  che  patisce  di  respiro,  sover~ 
chiame/ite  pituittìso  (catarroso),  e  dice- 
si [tiiì  comun.  del  cavallo,  add.  vi.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Bellincioni)  Pi.  bolsi  e  bolse  . 

2.  Agg.  di  ferro  o  altro  ,  rintuzzato  in. 
punta  o  in  taglio.  (Celimi)  Ces. 

3.  Agg.  di  parole,  fg.  gonfie,  ampollose, 
(Libro  di  sonetti) 

BoUonàre,  lo  stesso  che  bolcionàre,  percuo- 
tere, alt.  1  conj.  col  4.  (Allegri) 
Var.  (Ind.)  Bollono,  óni,  óna  ec. 

Balconata,  colpo  di  bolzone,  percossa ,  sf. 
2  deci.  Cr.  PI.  a  te. 
2.  *  Per  simil.  sciagura.  (Cecchi) 

Bplxonàto,  àta,  da  bohonare  ,  lo  stesso  che 
bolcionàto,  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (  Da" 
v tinniti)  Pi.  àti,  àte. 

Boi  urne,   e  bolcióne,  strumento  antico  nidi- 
tare  da  rompere  le  muraglie,  sm.  5  deci. 
Cr.  Pi.  óni. 
2.  B  pia  cornuti,  sorta  di  freccia  *  (  Da- 
vanzati) 

*Bolióre,  lo  smesso  che  bolióne  nel  2  sign.  , 
sm.  ó'  deci.  (Beltà  Mano)  ih  Sv .  Pi.  òri. 

Bom  !  inter j.  di  chi  approvi)  per  beffe , 
(Ricci  A.  M.)  Alb. 

Bombii,  V.Gr.  strepito  .  rimbombo  .  propr* 
palla  di  ferro  incendiaria  ,  sf  2  decL 
(Segneri)  Di   .  etim. 

2.  Per  luogo  determinato  e  privilegiato 
nel:  antico  giuoco  del  pome  (spezie  di. 
lotta  )  in  Firenze  ,  donde  si  partiva  e 
ritornava.  (Hnforgante) 

3.  Quindi  toccar  bomba,  fìg.  arrivare  ad 
un  luogo  determinato  e  subito  partirvi  . 
(AJahnantile) 

4.  E  tornare  a  bomba  ,  cioè  a  proposito  , 
(Varchi) 

Bombabà,  e  bombababà  (Redi),  canzone  so- 
lila cantarsi  dalla  plebe  di  Firenze,  sm. 
indecL  {Canti  carnascialeschi)  Ces, 

„Bo  nbajarda  ,  ai  a  rei  a  ,  io  stesso  che  bomba 
(giuoco  del  pome),  sf.  2  deci.  (Brunetto) 
Gb.  Diz.  PI-  arde. 

„Borobania,  allegrezza,  giubilo,  gioja,  sf  2 
decL  (Rime  ani.)  Pi.  àQj.e. 

Bombarda  f*  da  bombo  nel  2  sign.),  antica 
macchina  da  guerra,  colla  quale  si  lan- 
ciavano grosse  pietre  (Morelli  G.);  §. 
oggi  strumento  militare  da  gettar  bom- 
be (  Bellincioni  ),  sf  2  deci.  Gb.  Diz.  PL 
arde. 

Bombardare  ,  trarre    colla  bombarda  nel   1 
sign.,  alt.  1  conj.  col  4.   (Serdonati) 
1.  Uggì    scagliar    bo"ibe    in    une,    citta* 
(Grusn)Q^'DLL, 

2$ 
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"Bombardata,  colpo  di  bombarda  :    $,  e  ta- 
lora   anche    bompar dazione  ,    sf.  2  tfèc/. 

[Contile)   Bcbg.   P£.  àte. 
""Bombardato,  àta,  da  bombardare,  adii.  m. 

e  f.  1+  e  1  deci.  -  pi.  àti,  àte. 
*Bombardaxióne  (**  e  nell'uso  bombar.1 

toj  ,    il  bombardare  ,    infestazione  colle 

bombarde,  sf.  5  deci.  (Battagliai)  Bbbg. 

niom. 

*Pombardesco,  esca,  di  bombarda,  adi.  m.  e 
f.l^eì  deci.  (Liburnio)  Detto  .  FI.    esebi, 
esebe. 
Jiombardévole ,    di    bombarda,  add.  com.  5 
deci.  Cn. 
2.  E    per    simil.    romoroso ,    strepitano  . 
(Buonarroti) 
Bombardiera  ,  buca  nella  muraglia  onde  si 
tira   'a  bombarda,  sf.  2  deci.  (Serdonati) 
Pi.  ère. 
bombardière,  èro,  propr.  chi  carica   e   sca 
rica    le  bombarde ,    e    generalm.  anche 
ogni    sorta    di    artiglieria ,    srn.  3  deci. 
(Detto)  PI.  èri. 
2.  E  nel  milit.  artigliere  addetto  al  ser- 
vizio de*  mortai.  (Glassi)  Gb.  Diz. 
Bombare,  da  bombo  (P.  fanciullesca),  bere* 

alt.    1  conj.  col  4.  (Brunetto) 
Bombato,  V.   Frane,  agg.  che  si  da  al  un 
legno  eh  è.  piegato  o  curvo ,  ni.  e  f. '+ e 
2  deci.  (A/.k.  Dì*.  It.-Fr.)  PI.  «iti. 
5;Bórribere,    e    bomberò    (V.   contadinesca  1 
lo  stesso  che  vòmere,  strumento  per  fèn- 
dere in  arando  la  terra,  sin.  5  e  £  deci. 
{Allegri)  Pi.  bómberi. 
2.  E  dicesi  arche,  in  modo  basso  ad  uo* 
mo  goffo  e  stupido.  Cr. 
Bombettàre,  fri  pj  nt.  di  bombare,  bere  spes- 
so, ».  asso!.  1  conj.  ('/archi) 
*Bómbice,  V.  Lai:,  baco  (verme)  da  seta,  im. 

5  deci.  (Salvini)  Tiui-c  Pi.  bómbici. 
Bombo,  V.  de*  bambini,  bevanda,  sm.  1  deci. 
(Alamanni  A.)  Pi.  bombi. 
2.  *  Dal  lat.   corabus  ,  rimbombo  .  (  Tasso 
Ger.  18,  <?4)  Pergamini. 
Bómbola,  boccia,  (vaso  di  vetro),  sf  2  deci, 

(Redi)  Pi.  bómbole. 
Bomboletta,  dim.    dì    bombola,    sf.  2  deci. 

(Detto)  Pi.  ette, 
„Bómere,  e  bómero,  lo  stesso  che  bómbere  , 
vòmere  (strumento  per  fendere  in  ara-- 
do  la  terra))  srn.  5  e  4  deci.  (Fra  Gior- 
dano) Gb.  Di?,.  Pi.  bómeri. 
„Bo'oicaro,  omi.ee,  voro  rare,  itàre,  rigetta" 
re  ,  alt.  r  conj.  col  4  ,  e  n.  assol.  (  Gradi 
di  S.  Girolamo) 

Var.  (ind.)  Bòmico,  bómirhi,  bómira  ,   pi. 

bómi"3no  ;  (nel  Sogg.)  bómichino  ec. 

„Bomire,  lo  stesso  effe  borni  ciré,  att.  3  conj. 

col  4.  (M  Aldobrandino) 

Var.  (Ind.)  Boirusco,  isci,  isce  ;  bom»àmo, 

ite,  («cono  ;  (nel  Sogg.)    i»ca,    pi.    ideano 
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lo  itat  del  ri. ir  e  in  ca^* 
ma,  sf.  2  deci.  (Cavalca)  Pi.  acce. 

2.  "  Per  buono  temperatura  di  stagione. 
(Dante  Purg.  iZ)  Ann.  al  gr.  Dia 

5.  Metafi  buona  e  felice  fortuna  .  (  Var- 
chi ) 

4.  Affogare  nella  bonaccia  ,  procerbi  alni, 
perdersi  nelle  felicita.  (Allegri) 

5.  Abbondare  nella  bonaccia,  essere  in  pro- 
sperita.  Air 

Bonacriara  (e  abbonacciare,   Ovidio   ì' 

tornar    in    bonaccia  ,    calmarsi  ,  acque  • 

tarsi  il  mare  o  i  vénti,  n.  assol.  icori,. 

(Algafottì)  Air. 
**Bonacr.ióto,  abbonaccialo,   ata,  da' lo 

bi,  calmato      add.  m.  e  f  \  e.  2  deci.  -yt. 

àti,    «ite 
Bonàccìo,  accia,  di  buon  naturale,  di  buona 

pasta,  add.  ni.  e  f  4  e  2  deci.  (Serdonati) 

Aiti.   Pi.  acci,  àcce, 

1.  Per  sempliciotto.  (Bicci  À.  M.)  D 
Bonaecipsissimo..  issimi,  add.   superi,  di   bo- 

ttacciosa",  m-  e  f.  4  r  2  deci.  (  Libro  di 
prefiche)   PI.  issimi,   is«ime. 

Bonaccióso,  òsa,  eh'  è  in  bonaccia;  §.  e  me  taf. 
tranquillo  ,  placido  .  add.  rn.  e  f.  ^  e  % 
deci.   (Fra  Gai  ito  ne)  Pi.  òsi,  òse. 

"fBonaire  per  bonario  .  add..  coni,  senza  ès* 
nel  pi.  (Detto)  Ces- 

BonameritC,  avv.  di  (nono,  da  senno.  (Bru- 
nétto) Ces.  (*e  Salvia;  Annot.  alla  Tane* 
i.    ',)    Br.p.G. 

2.  E  forse  a  poco  dir*  .  alla  larga  ec 
(Gèlli)  Cr.s. 

Bonariamente,  e  „aerenTmte,  avv.  con   bona-* 
rietò)  senza  malizia,  alla  buona.   (Bru- 
netto) 
1.  Gratuitamente.  (Varchi)  Ale. 

Bonarietà,  ade,  àte,  bontà,  semplicità  di  na- 
tura, sf.  indeci*  colla  ter'm.  in  à,  e  1 
colle  term.  in  ade  o  ile.  (Brunetto)  Pi. 
adi  o  àti. 

Bonàrio,  ària,  che  ha  bonarietà,  buono,  sem- 
plice, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Davanza- 
li) PI.  ari.  àrii,  ar;p. 

,.Bonarilà,  lo  stesso  che  bonarietà,  sf.  indecU 
(Borghini) 

Bonciàna,  palla  piena  di  borra,  sost.  e  per 
lo  più  add.  f.  2  deci.  (Canti  carnas  ci  c'è 
schi)  Pi.  a  ne. 

Boncinello,  manico  bucato    del    chiavi 
da  serratura  ,  srn.  4  deci-    (  An 

di;. 

Bòncio,  sorta  di  pesce,  sm.  4  deci.  (Af- 
te) Pi.  oncj.  * 
1.    E  per  hrònro  (cruccio  eh»  apy. 
colto)  (Ftlenzini) 

.jBoi'-^Kire.  arsi,  attribuirsi  qualche  cosi, 
n.  pastai  com.  (Morali  di  S.  Gregorio) 

Roniiìcamento,  aiióne,  restauramelo, 
deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  «n:;. 

Bonificare,  ,  ridurr**  m  mietici* 
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forma  a  stato,  migliorare,  att.  i  conj.  col 
4-  (Vi  vi  ani) 
2,  E  n.  pass,    diventar  migliore  .  (  Sode- 

rini) 
5-   Vale  anche  menar  buono,  o  conteggiar 
£  danari  pagati,  o  il  credito  che  si  pre- 
tende. Cr.. 
Var.  (Ind.)  Bonifico,  f fieni,  ifica,  pi.  ifica-» 
no;  (nel  Sogg.)  ìficniao  ec. 

Bonificato,  àta,  da  bonificare,  ridotto  in  buo- 
no stato  ,  migliorato  ,  add.  m.  è  f.!t.e2 
deci.   (Vivi  ani)   PI.  a  ti,  a  te. 

Boaificaiióne,  amento,  r  istauro ,  migliora" 
mento,  sf.  3  deci.  (Detto)  Pi.   óm  . 
2.  E  talora  si    prende    anche    pel    luogo 
bonificato  (Restaurato)  Cb. 

bonifico  per  bonificatone,  compenso,  dif- 
falco, sm.  4  deci.  (V,  dell'uso)  Pi.  ifiebi . 

Bollissimo,  e  buonissimo,  issima,  add.  superi, 
di  buono,  ottimo,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  issimi,  issi  me. 

„Bonità,  ade,  ale,  lo  stesso  che  bontà,  sf. 
indeci .  colla  terin.  in  à  ,  e  3  deci,  colle 
terra,  in  ade  O  àie.  (Mae  struzzo)  Pi.  ir 
di  ò  àti. 

«Bonùia  per  bontà,  sf.  2  deci.  (  Alx.  Di z<. 
It.-Fr.)  PI.  itie. 

«Bo-no,  V.  Lat.  bene ,  sm.  4  deci.  (  Barberi* 
fio)  Ceì.  PI.  bòni. 

Bontà,  ade,  a  te,  buona  qualità  della  cosà, 
sf.  indecl.  colla  terra,  in  à  ,  e  3  deci,  col- 
le terni,  in  ade,  a  te.  (Boccaccio)  Pi.  adi 
o  àti. 

2.  *  ColVagg.  d'  infinita  ,  fig*  Dio.  (Dante 
Purg.    Z) 

3.  Virtù,  valore.  (Segni  B.)  (è  Ariosto 
Far.  4.6,  76;  Pexz. 

4.  Senno,  scienza.  (Novelle  ant.) 

5.  Cortesia.  (Dittamondo) 

6.*   Affabilità-,  clemenza.  (Bembo  rinie) 
7.*   Bontà  di  costumi,  innocenza.  (Segni 

B.  )  Rabbi. 
S.  Per  bontà,  o  bontà  assolut.  colla  prèpi 
sottintesa,  per  cagione.  (Velluti) 
"j"Bo:)iaddsamente,  adiosamente,  avv.  con  con- 
ta, lealtà  ec.  (Vc.gezio) 
tBon.adóso,  aóióso  ,  òsa,  dabbene,  virtuoso 
(Arrighetto)}  valoroso  (G.  Villani),  ad  l. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  -  pi.  òsi,  ose. 
|]?jnte  per  fonte,   sf.  5  deci.  (Brunetto)  PL 

bonti. 
J Bota  ti  a,  bo'hftia,  e  boniiàde,  bontà  i  sf.  2  e 

3  deci.   Cc>„  Pi.  ie,  ii.'\e,  e  adì. 
Boia  per  borei  (vento  di  tramontana),  sf.  2 

deci.  (Curo  Eneid.)   Alb.   Pi.  bore. 
Borbigi,  propr.  si  chiama  uiio  che  scilingua 
{balbetta),  udd.  e  sm.  indecl.  (Biscioni) 
Alb. 
2-  E  per  traslato,    balorda.    (Fagiuoli) 
Detto. 
Borbotta  mento,  ogliraentc  ,  ogliama  ,  oglio  s 
rumore,  sm.  4  deci.  (Seneca  Pi$t.)  Pi.  enti. 
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^Borbogliami ,  lo  stesso  che  borbogliamene 
to,  sf.  2  deci.  (  Cura  delle  malattie  )  Tr- 
ame. 
«Borbogliare,  quasi  mormorare  ,  o  borbot-* 
tare  ,  n.  assai.  1  conj.  (Sacchetti)  (Sene" 
e  a  Pist.)  PI.  enti. 
Borboglimene,   lo  stesso  che  borboglìamen-- 

to,   sm.  4  deci. 
Borboglio,  ogliamentò,  rumore ,  frastuono  » 

sm.  4  dech  (G.  e  J\I.  Villani)  PL  igliì. 
Borbottamento,  mormorio,  sm.  4  deci.  (Var- 
chi) PL  enti. 
2.  Per  borboglio,  rumore  neeT  intestini  , 
procedente   da   fiati    o    depravata  dige- 
stione. (Redi)  Alb. 
Borbottare,  brontolare,  mormorare, e  propr. 
querelarsi  seco  stesso  con  sommessa  vo" 
ce  e  confusa,  n.  assol.   1   conj.  (Varchi) 

2.  Recitare ,  o  pregare  sottovoce  ,  (Se- 
gretario fior.) 

3.  E  per  simil.  dicesi  altresì  di  quel  ro- 
moreggiarc  che  fanno  gì'  intestini  per 
flatuosità.  (Redi)  Alb. 

Borbottare,  ottahiento,  V  atto  del  borbotta-* 
re,  sm.  3  dech  (  Coli,  dell'  Ab,  Isac)  Pi- 
ari. 

Borbottatele  (e  atrfcé,  V.  di  regola,  Alb.), 
che    borbotta^    borbottone,    susurrone  , 
i>erb.  m.  e  fi  5  deci.  Cb.  PI.  órij  ici. 
2.  Mormoratore.  (Séni  za  Pist.) 

Borbottino,  sorta  di  vaso  da  bere  col  col* 
lo  lungo  e  ritorte ,    sm.  4  deci-.  (  Redi  ) 
PI.  ini. 
2.  £  dicesi  anche  di  manicaretto  (vitan- 


da) apprestato 


con   ai  ti genza 


.   Alb. 


Borbottio,  ottamento,  mormorio,  siti.  !\  deci* 
(Da  Cessole)   Pi.   ottiis 
2.  E  pel  ritritare  degT  intestini  proceden- 
te da  flatuosità.  (Redi)  Gb.  Diz. 
Borbottóne  ,  ónr,  che  borbotta,  add.m.  e  f-, 

3  e  2  deci.  (D'avanzati)  Pi.  óni,  óne. 

2.  Borbotton  borbottone,  avverbialm.  boi'" 
bottando,  brontolando.   (Allegri)  Alb. 

Bóircbia  ,  scudetto  colmo  di  metallo  coinè 
una  testa  di  chiodo  ,  cl.e  serve  a  varj 
usi  e  sempre  per  ornamento,  sf.  2  deci* 
(Firenzuola)   FI.  bòrchie. 

Borchia  jo,  àio,  artefice  che  fa  borchie,  sm* 

4  deci.  (Celimi)  PI.  aj,  ài. 
«Bordàglia,  plebaglia,  canaglia,  sf.  2  deci. 

(M.  Villani)  PI,  agli*. 
Eordàre,  percuotere,  bastonare,  att.  1  confi 
col  4-   (Buonarroti) 

2.  E  talora  sciaguattare,  cioè  diguazza' 
re  checchessia  nell'acqua  per  pitlirla.G** 

Bordata,  il  cammino  che  si  fa  bordeggian- 
do ;  §.  onde  correre  ,  o  tenere  una  bor~ 
data,  bordeggiare,  sf  2  deci.  At_b.  PI.  àte. 

Bordato  ,  e  bordo  ,  spezie  di  tela  versata  , 
sm.  4  deci.  (Buonarroti)  Pi.  àte. 

3.  E  dicssi  anche  la  veste  da  donna  fat" 
ia  ài  tal  drappo,  (Detto) 
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Bordatura,    orlatura    con  che    >'   c/*"e   in- 
torno un  lavora  per   fortezza  o  per  or- 
namento, sf.  a  deci.   Ai  b.    /7.  lire. 
Bordeggiare ,  dicesi    di    un  vaso-elio  ,  allor- 
ché senza  vento    favorevole    pur 
di  acquistar  cammino,  il  che  dicasi  an- 
che star  sulle  volle  n.  assai-  i  co»J.  Cb. 
Burdellàre,   abordellàre,    stare  in  bordello, 
vivere  con  costumai  da  bordello,  n.  assol. 
i  conj.  {Velluti) 
Boicielleria  (  V.  scherz.  e  bassa)  ,  bagattella, 

sf.  2  deci.  {Celi;  Hi)   A  ih.   lJl.  erie  . 
Bordelletto  ,  dira,   di    bordello  ,   sm.   4   aecl. 
Al*.   Pi.  etti. 
s-  *  Per    nome    generico  di.     un    oggetto  , 
quando  non  ci    sovviene    il    suo  nome  , 
che  dicesi  anche  più   comun.   coso-  (Pro- 
se jior.)   N.   Sf. 
"5,*  E  fors'  anche  balocco-,  trastullo,  cioè 
bagattelle ,  con   cui  trastullarsi    >  t>am- 
oini ,    che    m   Toscana  dicònsi   ninnoli, 
forse  da   ni  una.   bambina,   vocabolo   non 
per  anche  trovato  negli    scrittori  clas- 
sici .  ivi. 
Bordellière  ,  frequentator  di   bordello,  put- 
taniere, sin.  5  deci.  (Contento  di   Dante) 
Pi  èri. 
Bordellino,  veste  di  tela  vergata,  sm.  4  foci. 

(.Cecchi)   CES.   Pi.  ini. 
Bordello,  chiasso,   lupanare,  postribolo,  luo- 
go pubblico,  dove  stanno   le   femmine  di 
mondo,  sm.  4  deci.  (Bellincioni)  PI.  eli:, 
t*  egli. 
<?.  *  Yig.  per    donna  di  bordello  .  (  Dante 

Pur*.  6) 
',.   i.  per  rumore  ,  frastuono  .    (huonar- 

roti) 
4-   Talora  in  sign.  altresì  di    coso  ,  nego- 
?io   ec-  ,  come   egli   è    un   bordello  dì   die- 
ci o  dodici    anni  ,    cioè    un    negozio  ec. 
xBaldovini):    ti    bisognerebbe  un  di    que' 
bordéglì     ec. ,    cioè    un    di    ijue'  cosi    ec. 
(  Buonarroti  'lane.)  Ai.b. 
5.  Mandare  in  bordello,  dar  cattivo  com- 
miato.  Cll. 
(,.   bare   il  bordello ,  far   baje ,   scherzare. 

(Casa) 
r.  Avere  un    pie  in  bordello  e  Tal  Irò  allo 
spedale,  dicesi  di  chi  e  vituperoso  e  men- 
dico.  [Berni) 
£.    Andare  in,  o  ?!   bordello,     fìg.   andare 
in  malora  .  Ai.vu 

9.  E  parlando   di    biade,    non   allegar», 
(Buonarroti)   CES. 

10.  E     <  re    un     bordello,    cioè   una    ' 
£/u;,  un  vitupero.  (Baldo vini)  Ale. 

-  bordato  j    spezie  di  tela    vergata, 

iVÌ.  \  decl.\<hiadern())  G»:.  Di/.  /'/.  bordi. 

z.   Nell'uso    dice.n  di    frangia,    bota    o 

nini  le  di  che  si  fregiano  e  orlano  le 
vesti.    Ai,n. 

S.    ìu.vare  f  agevoi  bordo,    lo  itemi  c/w 
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ravviare    u    ritrovare     'I    bandolo,     <ioe 
trovar  il  nodi,,  ?.    superare  le  difficoltà 
nel    fare   checchessia  .    Al,B. 
„Bordi  ,  lo  stesso  che 

-,   bastone  da  pellegrino,  sm.  3  deci. 
raestruzzo)  Pi.  uh  e  óni. 

2.  Anticam.  fu  usato  per  trave  gros- 
sa posta  per  sostegno.  (Neri  degli  Stri'' 

|  Gb.  Diz. 
".   Per   simil.   di  cesi    ili    alcuna  cosa  luti- 
la   e    tondeggiante  ,    fatta  a  joggia  de 
bordone  .  1  berat >  Ai.'.. 

4.  Coli? agg.  di  falso,  e  talora  assolut.  , 
si  chiama  una  modulazione  continuata 
di  più  voci.  (Alalrnantile)   Ces. 

>.  Quindi  tenere,  o  iar  bordone,  cantare 
fi  suddetto  canto,  clic  oggidì  direbbesi 
fare  il   contrappunto.   (Dante)  Ai.b. 

6.  Tener  bordone  ad  alcuno,  Jig.  dicesi 
dell'andare  a'  versi,  d'accordo  e  simili. 
(Lami)   Ai.b. 

7.  Nel  num.  del  più,  dicesi  alle  penne 
deg'i  uccelli  quando  cominciano  a  spun- 
tar fuori.   {Buonarroti) 

5.  E  per  simil.  a  peli  vani  che  spunta- 
no sulla   faccia  dell'  uomo.  (Alalrnantile) 

3.  Quindi  ridarsi  1  bordoni  ,  raccapric- 
ciarsi. Cb. 

Bòrea,  V.   Lat.  vento  di    tramontana,   aqui- 
lone, sf.  2  deci.  (Dante)  PI.  bóree. 
2.    Per   la  parte  settentrionale  donde  sof- 
fia questo   cento.  (Petrarca)   A;.r.. 

.  di  borea,    settt      .lunate,  add.com. 

3  deci.  (Rucellai  G.)  PU  ili. 

^Bóreo,  bòrea, io  stesso  che  boreale,  adi.  m. 

e  f.  4  e  2  acci.  (Monte/augno)  Pi.  loia  , 

bóree. 

Borgagy;o,    lo   stesso   che   borgo,   sm.   4  deci, 

(Star,  di   Semi  fonte)  Cus.    Hi.  aggi. 
Borgata,  più  borghi  insieme,  sf.  2  deci.  (Ma- 

ìespini  li.)  PI.  iti. 
Borghése,  e  borgése,  propr.  abitatore  di  bor- 
go .   <§.  e  pigliasi   altresì  in   sign.  di  cit- 
tadino,  sm.  5  deci.   (G.  Villani)    Pi.  esi. 
Borghf sia, astratto  di  borghese,  cittadinanza, 
sf.  2  deci.  (Tratt.  della  fortezza)  Pi.  tbie. 
Borgbetlo,  i remolo,    dim.  di  borgo,  tm.  4 

deci.  (G.  Villani)  PI.  etti. 
Borgbicciuólo,  borgbetto,  piccolo  borgo,  sm. 

V  deci.  (Redi)  Ai.b.  PI.  ubli. 
Borghigiano,  àna,  bor°bese,  abitatore  di  bor- 
ghi, add.  m.  e  f-4«2  deci,  (*  AL  Villa- 
ni 7,  So)  FI.  à»i,  -me. 
Borgo,  strada  o  unione  di  più  case  senza 
recinto  di  mina,  e  propr.  gli' accresci- 
nienti  delle  <'use  fuori  delle  mura  del" 
Ir  terre  murate,  <m.  4  deci.  (  Borghini) 
PI.  borghi  ra   G.   Villani) 

2.    Ver  nome   di    contrada  e  di   strada  tu 
Firenze  così  detta.   (Sacchetti) 
Forgqlipo,   torta  di    vesta  da    persone  vili  . 
tm.  \  dei  t   G.)   l'I-  mi. 
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*BdJ**dmàstro  y  gonfaloniere  ,  capo   del   rn 
munte  ,  sm.  convp.  ^  deci.    (  Baldi  nuca  > 
Amati  .    Pi.   astri. 
LBórgoro,  borgo,   *wt.  f,  decL  (Stor.  di  Semi- 
fonte)    Cls.   Pi.  órgori  (e  órgoi'a^  G\  Vi 
lani  ) 
Boriàre,  aver  boria,  vanagloriarsi^  n.  assoL 
e  n.  pass,  i  conj.  [Varchi) 
Var.  (Ind.)  Borio,  borii,  bòria,  pi.  boria 
no;  (nel  Sogg.)   boriino  ed. 
Boriata,  frascheria,  cosa  frivola  e  vana , 

sfindecl.  (Cellini)  Alb.  PI.  àte. 
*Boricco  ,  dal  Frane,   boarrique  ,    asino   da 
vettura  ,  sto.  4  deci,   {('aro  L&ngo  tfad.) 
Amati.   Pi.   ichi. 
'Boriosamente,  avv.  con   boriosità,  in  modo 

borioso.  [Doni,  A.  F.)  Bene 
Boriosissimo,  iss'raa,  add.  superi,  di  borioso, 
che  ha  molti s sima  boria,  adii.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Cb.  alla  V.  vanissimo)    Pi-  issimi, 
Issi  me. 
Boriosità,   lo    stesso  che  bóri^  ,     sf.   inde  e  L 

(Cellini) 
Borióso,  òsa,  che  ha  boria,  ambizioso,  su  per  bOj 
add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (  Morelli  G.  )   VU 
osi,  ose  . 
Borni,  morse,  quelle  pietre   che  addentel- 
late sogliono  avanzar  fuori  d'alcun  mn 
rn    che    si    lascia    imperfètto  .     sto»    pi» 
(Dante  Inf.  26) 
^.Bòrnio  ,  órnia,  *  dal  Frane,   bnrgrie  ,    losco 
di  corta    vista  ,    add.  m.  e    f.  4  e  2  deci, 
(Boccaccio)  PI.  bòrni,  bornie. 
il.  Agg.  di  sentenza,  metaf.  ingiusta  ,  da 
ta  alla  cieca.  (Brunetto) 
Bornióld  ,    giudizio    ingiusto  per  lo  più   fri 
argomento   di   giuoco  ,  sf.  1  deci.    (Var- 
chi) PI.  ole. 
Borra,   propr.  cimatura  di  panni)  sf.  2  decL 
(Vita  di.  Cristo)   Pi.  borre. 
2.  Ammasso    di    pelo    di    alcune    bestie  , 
che,  raschiato  dalle  loro  pelli  scorticate, 
serre  a  riempire  i  basti  e  simili.   A  in. 
%.  Metaf.  superfluità  di  parole*,  (Da' fi" 

zati) 
4«*  Per  borea  (vento  di   tramontana) 
■    5.   Quindi    battere    la    borra  ,   tremar'  per 

freddo.  (Malmcintilé  ) 
Borraccia  ,   pegg.  di  borra  ,  5/.  2  decK   (  Fra 
Giordano)  Pi.  acre. 
2.    Per  fiasca  da  viaggio.  (Paranze si) 
Borracina,  (Lini,  di    borraccia    nel    </.yu.   di 
fiasca,  sf.  2\lecl.  (Frd  Giordano)  r  I  „  itìe; 
*Borrana,  lo  stesso  che  borro,  luogo  conca- 
vo e  basso,  dove  si  radunano  le  aàquè  4 
sf.  1  deci.  (Muratori)  Ax>:    al  gb.   Dt/. 
1.*  Correr  l'acqua  alla  borraria,   lo    desìo 
che  alia  china  ,  cioè  al   basso  .  (Bocctii  - 
ciò  9,  8,  n.  2)  ivi  . 
Borrare,  *da  borra,  in  sigli,  di  borra    (  tra- 
montana), a?s  hi amare  ,  divenir  fred- 
do, n..  as$ol>  f  coni.  Ar.B, 
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'Borra  éc6s;d,  osa  .  tempestoso ,  add.  m.  e  f.  4 

e  'i  deci.   (Cb.  alla  t  .  fortunale  )   PL    ós)  t 

ose. 
Borra  tello  ,  dim.    di  borro.    sm.lf.decL  Cb* 

PI,    .Ili. 
*Borrévoie,  cn  è  a  guisa  di  borra,   eh?  $er" 

ve   di  ripieno  ,  add.  com.  3  deci.  (  Capo" 

rali)  Bebg.  Pi.  "voli . 
Borrevolmehte,    avv.  con    borra  t     cioè  con 

Superfluità  di   parole.    (Caro  lett.) 
Borro,  luogo  scosceso,  per  cui  scorre  acqua, 

torcente.    ,m.  4  deci.  {Giambul 'lari   P.F.) 

Pi.    borri  . 
Borroncello ,   dim.  di    borrom ,    sm.  4  deci» 

Cb.  Pi-  elli. 
Borrirne,   accr.  di  borro  j   torrentaccio,   sm. 

4  deci.   Cb»   Pi-  óni. 
Sorsa  -    sacchetto    di    varie    fogge     per   uso 

per    lo   più  di     rene*-   danari  }   sf.    1  deci. 

(Boccaccio)    PI.   borse. 
2.  Metaf.   enfiato,    tumore  .  {  5.  Agost.  C. 

di  Dìo) 
t.  Valigia  che  s'apre  e  serra  a  guisa  dv 

borsa,   ma   da  j<iè  e  da  capo.  Cb. 
4-   Sacchetto ,  ove.    si   pongono    le    polizze 

co'nomi  de*  cittadini    per  trarne  magi- 
strati. (Morelli  G.) 
h.  Onde    «^M-rf    nelle  borse  ,    dicesi  di  chi. 

corre  il   rischio    di  qualche    ventv, 

sorte.;    Cfi. 
6.    Ver     quel    piccolo     tacchetta    d'erme- 

sin'*  o   simile,  in  cui  si   chiudevano  an- 
tico-m. 1  cnpegli  dalla  parte  di  dietro» 

Ai.:;- 
<     /:,     di  cèsi     anche     te     Coglia  .    cioè     i! 
ripostiglio  de1  testicoli.  (Cura   delle  ma- 
lattie)  Cb. 

8.  E  que'cartoni  altresì  rivestiti  di  drap 
pò,  in  cai  dagli    ecclesiastici    si  ripone 
il    corporale    (pannolino  ,    sul     (piale   si 
posa,  Posti  a  Consacrata)   (Casotti)  Alv. 

9.  Nel  commercio,  dicesi  la  riunione  de' 
negozianti,  agenti  di  cambio,  sensali 
»c.  (Balda Speroni)  Gb.  D17.. 

io.  K  parlandosi  di  pagar/tenti  che  si. 
tanno  in  Turchia  ,  si  prende  per  una 
certa  somma  di  circa  14.0  zecchini.  Ar.n» 

ir.  *  Per  luogo  co  turavo  .    (  Dante  Inf.  %<$» 

ri) 

ta.  A  ver*5  una  rosa   in  borsa,  ottèitere  qitfl 

i  he   si  cerca  infallibilmente  .   <>.. 

13.  T^rter   ìa  borsa   stretta  ,  essere  avaro 
(Boccaccio) 

14.  Aver  buona  borsa,  cioè  molto  dana- 
ro. Cb. 

i5-    E)  buona    borsa   Àssolut. ,  dicesi  di  chi 

è  ricco.   (Sacchetti) 
16.  Far  borsa   (colletta,  raccolta)  }  racco- 
gliere,  i  danari    per    far    qualche   spèsa  , 
(Detto) 
Borsa  jò  ,  aie ,  che  fa   e  vende  bornie,  s/>i.  ,■ 
deci.  (Vetthrt     Pi.   aji  ,i. 
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Borsajuolo,  aiuòlo,  tagliaborse  ,  ladro,  sm. 

4  deci.  (Malmantile)  Pi.   uóle. 
*£0rsàle,  add.  corti,  da  borsa,  pecuniario,   j 

deci.  (De  Luca  Inst.  civ.)  Pi.  ali. 
Borsellina  ,  ino,  dim.  di  borsa,  sf.  2   decL 

(Medici)  PI.  ine. 
Borsellino  ,    ina  ,  propr.    piccola  borsa  che 

si  tiene  cucita  alla  cintola  de*  calzoni  , 

Sin.  4  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ini. 
a.  Per  simil.  (  da  non  imitarsi)  fu  detto 

di  opera  altrui,  quasi  peculio  (  Davan- 

iati)  Alb. 
5.  Soffiar  nel  borsellino,    praverbialm.  a- 

sere  smarriti  o  spesi  i  suoi  danari.  Cm. 
Borsello,    etta,    piccola  borsa,  sm.  4  deci. 

(Ariosto)  PI.  elli. 
Borsetta,  dim.  di  borsa,  sf.  2  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  ette. 
2.  Fig.  vescichetta.  (Redi  lett.)  Ale. 
Borsiglio,  lo   stesso  che  borsellino,  borsetta, 

sm.  4  deci.   (Segreti  delle  donne)  Pi.  igli. 
borbotto,  borsa  alquanto  grande,  sm.  4  deci. 

(Pandoljìni)  Pi.  etti, 
Bqriacchinò,  stivaletto,  calzaretto  a  mezza 

gamba.,  sm.  4  deci.   (Saziati)  Pi.  ini. 
Boscaglia,  bosco  grande.,  o  pia  boschi  insie* 

,He,   sf.  2  deci.  (M.  Villani)   Pi.  a  glie, 
incagliacela,  pegg.  di  boscaglia,  sf.  2  deci, 

(Fra  Giordano.)  Pi.  acce. 
Bascaglióso,   boscóso,  osa, pieno   di  boscaglie, 

rld.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (V.  moderna)  Alb. 

PI,  òsi,  òse. 
Boscaiuòlo,  aiuòlo,    chi  taglia,  abita r  fre- 
quenta, od  ha  in  custodia  i  boschi,  sm. 

4  deci.  (Firenzuola)  Pi.  uóli. 
pescaréccio,  e  boscheréccio,  eccia,  di  bosco, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Menzini)  Pi.  ec- 

r.i,  ecce. 
Boccata  ,   luogo  piantato  a  guisa  di  bosco  , 

sf.  2  deci.  (Buonarroti)  A-T/r.  Pi.  a  te. 
Borato,  ata,   boscóso,    agg-  di  luogo,  che 

ha  bosco,  add.  m.  sf.  4  e  2  deci.  (Dayan- 

zati)  Pi.  àti,  àte. 
s.  Vignata  e  boscata,  metaf  dicesi  di  co- 

.se,  tra  le  quali  non  è   molta  dijferen- 

z  1.  Cr. 
Boschereccio  (e*  aréccio,  Menzini),   éccia.  di 

bosco,  selvatico  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci, 

(Alamanni  L.)  Pi.  ecci,  ecce. 
Bo*ehettino,  dim.  di  boschetto  ,  st^.  4  deci» 

(Libro  delle  snniUt.)  PI.  ini. 
Pp^cnettOj,  dim.  di  bosco,    sm.  4  deci.  (  Pe- 
trarca) PI.  etti. 
2.  E  dicesi    anche    all'  uccellare    dove  si 

pigliano  1  tordi  alla  pania.  (  Davanza- 
ti)  Vi.  etti 
."Eosthi^no,  igna,  boscheréccio,  add.  m.  e  f. 
4  e  2 deci.   (Comento  di  Dante)   Pi.  igni  , 

igne  , 
Bosco,  luogo  pieno  d'alberi  salvatici,  seLa, 
sm.  4  deci-  (Dante)    PI.  osrhi  (e  „  ókoj 
<-?,   r>.ta  J(  3\  A-itomo) 
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2.  E  diceti  anche  quel  luogo  do.  j  si  rati- 
no capanni, tee  di  frasca  per  i  bachi 
da  svia  :  ò.  onde  andare  A  losco  ,  par- 
landosi de?  bachi  suddetti,  essere  in 
lo  per  incominciare  il  Ussaro  del  toz- 
zo/o. Alb. 
5.  Pomo  da  bosco  e  da  riviera,  atto  a 
qualunque  cosa,  scaltrito,  esperto.  (Sal- 
via'!) 

Boscóne,  boscàglia  ,  sm.  Z  decL  (  Dial.  di  S. 
(Gregorio)  Cbs.   Pi.  óni. 

Boscóso  (e  agi ióso,  Alb.)  òsa,  boscato,  fieri  di 
boschi,  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (G.  Giu- 
dice)  PI.  òsi,  òse  . 

Bissino,  ina,  dim.  di  bosso,  sm.  4  deci.  (Pul- 
ci Lue)  PI-  ini. 

Bosso  ,  e  bòssolo,,  arbuscello  sempre  verdi  , 
sm.  4  deci.  (Crescenzi)   Pi.   bossi. 

Bossolajo,  aio,  facitore,  u  venditore  di  bos- 
soli, sm.  4  deci.  1jas.  Pi.  aj,  ai. 

Bossoletto,  ino,  dim.  di  bossolo,  sm.  4  deci. 
(Serdona'i)  PI.  etti. 
2.  Dare  o  vendere  bossoletti,  lo  stesso  che 
vendere  vesc;che  per  palle  grosse,  cioè 
dar  buone  paiole  e  cattivi  fatti.  (  Vari 
chi  ) 

Bossolino,  lo  stesso  che  bossoletto,  in  sign. 
di  vaso,  sm-  4  deci.  (  Pulci  Luig.)  Pi.  ini. 

*Bossolàro,  lavoratore. in  bisso,  sm.  4  deci. 
(M.  Villani  %,  1)  Amati,    Pi.  ari. 

Bòssolo,  lo  stesso  che  bosso,  sm.  4  deci.  (Da* 
vanzati)   Pi.   bòssoli. 

2.  Per  piccolo  vasetto^  comun.  di  legno  . 
(Varchi) 

3.  jE  pel  vaso  o.-e  si  mettono  1  dadi  io, 
giuocando  .  Cb. 

4.  Per  vasetto  u'.i  raccorre  1  partiti  (vo- 
ti, sujfragj)   (Pembo) 

5.  Per~st7ii.il.  concavita  nelle  ossa.  (Rasis) 

6.  Ed  altresì  quel  vaso  di  latta  o  simi- 
le, usato  per  lo  più  dai  ciechi  per  rac- 
corre  V  elemosine  .  (  Comp.  dell'  Impro- 
neta  ) 

-j.    Metaf  bicchiere.  (Buonarroti) 
$.  Bossolo  delle  spene  ,  modo  basso,  culo, 
Ai.^. 

9.  Soffiar  nel  bossolo,  dicesi  di  donna  che 
si.   liscia.  (Lasca) 

10.  E  vale  anche  metter  male,  irritare , 
(Cecchi)  Ces. 

jj.  Far  la  limosina  colla  borsa  e  non  col 
bossolo,  cioè  farla  non  per  compassio- 
ne, ma  per  giustizia.  Alb. 

Bossolotto  ,  bossoi'i  0  vaso  da  raccorre  le 
limosine,  tm.^decl.  (Fortiguerri)  Ai  h< 
Pi.  otti. 

„Boiàre  (*  forentinismo)  da  boto  (  voto)  , 
notare,  obbligale  per  voto,  att.  1  conj, 
col  4.  (Seg retarlo   fior.) 
2.  E  n.  paìS.  far  voto  .  (Sacchetti) 

^Botato,  i\  1  .  votilo,  ned.  m.  e  f, 

[9  deci,  (ìntrod,  alle  viri»)  P(.«MHi 
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^"Boiio,  ia,  e  botUo,  botilo,  votato,  che  ha 
fatto  voto,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Moì  vi- 
ti G.)  PI.  fi,  ie. 

uSotitOj  ita.  lo  stesso  che  botato,  volato, 
add.  vi.  ef.^ez  deci.   Ce.  Pi.  iti,  ite. 

-  Bolo,  voto,  promessa  fatta  a  Dio  di  ofe.~ 
ra  migliore,   sm.lt  deci.    (Mae.strtiz.zo) 
Vi.  boti  (e  „  bótora.  Introd.  alle  virtù) 
»,  Scaltor  da  boti  ,    lo  stesso    che  piti  ore 
da  boccali ,   da/sgabelli    e  simili ,  cioè  di 
poco  pregio  •  Aie. 
5     Per  V  immagine  od    altro   checchessia 
■  •he  appende   in   si gn: Reazione  di  grato 
animo  presso    V  aitare  citi  si  è  votalo. 
[Segni  B.)   Gb.  Diz. 
4..    Per  prego,  desiderio.  (Boccaccio) 

5.  E  per   ispezie  di  giuramento.   (Detto) 

6.  In  sign.  altresì  di  uomo  buono  a  nul- 
la .   (Saìviati) 

-.  Per  suffragio,  partitole  detto  assolut., 
'  per  lo  più  favorevole  .  (31.  Villani)  Cn, 
Diz. 
Bòtola,   buca  sotterranea,   sf.  2  deci.  Ce.   P/, 

botole. 
Rotolino,  add.  e  sost.  d,m.  di  botolo,  ',  deci, 

(Libro  di  sonetti)   Ga.  DlZ-    W-   ini. 
,, Botolo,   specie  di  cane  piccolo  e  vile,  ca- 
g netto  ,  sm.f+decl.   [Sacchetti]  Pi.   bo- 
toli - 
2.  £  É/l  forza  di   add.  ,  </ume  cau   botolo. 
cioè  stizzoso  assai .  {Boccaccio) 
Botro,  borro,  burràio,  e  burróne,  Luogo  sco- 
sceso, sm.  k  deci.  (Redi)  Pi.   botri. 
flótta,  rospo,  sf.  1  deci.  (Sacchetti)  Pi.  bètte. 
Z,   Aver  dato  la  lampa  delia  botta  a  uno, 
proverbialm.    dicesi     dell'  avere    alcuno 
interamente    guadagnato     V  altrui  gra- 
zia. Ale. 

5.  E  aver  avuto  la  lampa  della  botta,  di- 
cesi  quando  alcuno  non  si  può  spicca- 
re dalla  pratica  di  una  meretrice.  Detto. 

fótta,  e  bòtto,  colpo,  percossa  (*'e  propr. 
scontro  impetuoso  di  un  corpo  o  git~ 
tato  od  urtante  per  se  medesimo  can- 
tra un  altro) ,  sf.  2  deci.  (  Ariosto  )  Pi. 
bòtte. 

2.  Par  colpo  di  pennello  ,  pennellata  a 
tocchi.  (Vasari)  Ale- 

3.  f  E  per  lucerna  che  rilettesi  nel  for- 
nitolo o  frugnuolo  (lanterna  da  pigliar 
uccelli   la  notte  (Ce.  alla  V.  forquoló) 

4.  Di  tutta  .botta  ,  a  botta  di  nu*cnello 
e  simili,  avverbi  alni,  dicesi  di  quelle  ar- 
madure  che  resistono  a  tali  botte.  (Mar- 
cante) 

$7  E  metaf.  di  persona  scelta  ed  esper- 
ta in  checchessia.  (Saìviati) 

6.  Dare  una  botta,  dice  Si  del  motteggia- 
re pungente  .  Cb, 

•7.  E  botta  risposta,  replica  fatta  pron- 
tissiiitamente  a  qualsisia  proposta»  (}  ar» 
slu) 
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Bottaccino,  dun.  di  bottaccio,  piccolo  bari- 
letto, sm.  4  deci.   Alh.  PI.  ini. 

Bottàccio,  bariletto,  sin.  L  deci.  (Boccaccio} 
PI.  acci. 

2.  E  per  quella  quantità  di  vino  eh'  è 
rigaglia  (mancia)  de'vetturaU  allorché 
portano  vino.  (Allegri) 

3.  Presso  i  mugnai  (macinatori  di  gra- 
no). Luogo  dove  si  fa  la  raccolta  del- 
l' acqua  che  da  il  moto  alle  pale  della 
ruota,  $,  onde  macinare  a  bollacelo  ,  l& 
stesso  aie  a  ricolta,  o  a  raccolta,  cioè 
con  raccog  Umento  e  raunamento  di  ac- 
qua. (Fra  Guittone)  Ale. 

Bottacciuólo,  V.  Aret.  pedignone  (bug ancia), 
sm.  4  deci.  (Redi)  Detto.  PL   uóli. 

Bottai  ciuólo,  uula,  grosso  e  nano  ,  e  dicesi 
delle  cose  del V  arte  ,  add.  in.  e  fi.lf.e2 
deci-  {Allegri)  Detto  .   PI.   utili,  itole. 

Bottàglie,  stivali  o  stivaletti  (calzati  di 
cuojo  per  difender  le  gambe  per  lo  f>ià 
dall'acqua  e  dal  fango),  sf.pl.  (  Qua- 
derno) 

Botlajo,  àio,  quegli  che  fa  o  racconcia  li 
botti,  sm.  4  decL  (GelU)  Pi.  aj,  ài. 

Bottàio  ,    spezie  di    tela,  sf.   £  deci.  (Buo- 
narroti)  PI.  àne  . 
2.   E  talora  in  forza  di    add,  ,  come  tela 
bottaqa.    Aie. 

*Bottàre,  imbottare,  mettere  il  vino  nella. 
botte,  att.  1  conj.  col  4-  (Boccaccio  g.  5, 
n.  4) 

*  Bottarga,  e  bottàrica,  specie  di  salame  fat- 
to duo. hi  di  pesce  come  il  caviale,  sec- 
cato al  fumo  o  al  vento  ,  sf.  2  deci. 
(Bembo  lett.)  Br.EG.  PI.  arghe,  e  àriche . 

Botte,  vaso  di  legname  a  doglie  nel  quale 
commi,  si  conserva  il  vino  o  simili  li- 
quori,  sf.  2  deci.   (Boccaccio)  Pi.  botti- 

2.  Vi  no  delta  cent  una  botte,  cioè  cattivo.  A  La, 

3.  Far  legname  da  botte,  fig.  accostarsi 
(perche  le  doghe  si  compaginano  e  si 
uniscono  bene  insieme)  Detto. 

4-  Aliare,  o  levare  la  botte,  pur  fig.  essere 
al  fine  di  alcuna  cosa  ,  perchè  quando 
s"  alza  la  botte  il  vino  è  basse  ,  cioè  al 
fine;  onde  per  traslato  levarla,  posto. 
assolut. ,  partirsi.  (Sacchetti)   Detto- 

3.  Dare  un  colpo  alla  botte  o  sulla  botte, 
e  una  al  cerchio  o  sul  cerchio,  dicesi  di 
chi  tira  innanzi  più  faccende  a  un  tem- 
po ,  quando  V  una  e  quando  V  altra  . 
{Varcai) 

6.  E  vede  anche  dare  il  torto  e  la  ra- 
gione un  poco  a  una    parte  e    un   poca 

'all'altra.  (Allegri) 

j.  A   mena  botte,  avverbialrn.  diconst   /« 

"  coperture  degli  edifìzj,  che   formano   la 

mete  di  un  cerchio.  (Baldinucci)  Ale. 

Bottéga,   stanza  dove  gH  artefici     laóorajiQ 

(officina),  0  vèndótto  le  merci  bjro  (fon* 

daiv}}  sf.&dtèct.  (C4  Villani)  Pi,  e§!Ut 


della 
M.  or.. 


/fno  r,  o  t 

*v    E  dicesi  altresì  in  Firenze  Ja  starna 
//.  luogo  pubblico,  o^e  »    procuratori 
notai  si  riducono    p*-r    gli   affari 
loro  professione.  (Ottonelli)  Ann. 
Dia. 

Z.  Per  magazzino.  (Vita  di  S.  Eufros  )  Cts. 

4.  Talvolta  si  prende  per  tutti  gli  stru- 
menti ed  arnesi  di  un  bottegajo ,  e  in 
questo  sign.  di  cesi  :  vendere,  o  compe- 
rare una  bottega.  A  in. 

5.  Vie.  si  prende  talora  per  interesse,  gua- 
dagno. (Uavanzati) 

6.  Aver  la  bottega  a  vento,  cioè  posticcia. 
Ai.n. 

-j.*  Esercì tare,  e  tener  bottega,  o  la  boi- 
tega,  far  bottega,  essere  bottegajo,  mer- 
canteggiare alla  bottega,  esercitare  la 
propria  arte  nella  bottega.  (Cu.  alla  '  - 
bottegaio,  e  l'are  bottega) 

8.  Far  bottega  sopra  una  rosa,  o  d'una  co- 
sa, trarne  utilità  propria  contro  il  do- 
vere e  contro  la  convenienza  .  (  Datali- 
tati)  Gts.  Diz. 

5.  sopra  un  infermo,  dicesi  di  un  me- 
dico o  di  un  chirurgo  ,  che  si  studia 
di  far  allungare  il  male  per  cavarne 
maggior  guadagno  .   Alb* 

j0.  _^  di  questioni',  vivere  di  risse,  aver 
care  le  risse  per  guadagnare.  Detto- 

il.  Far  andare    una    bottega  ,  Jarla  lavo- 
rare e  tirare  asanti.   (Zibaldone) 
12.  Stare    a    bottegai    impiegare  l* opera 

sua  in  (fi/alche  bottega.   (Vecchi) 
j3.  fi  stare  a  casa  e  bottega,  aver 
sa  congiunta  colla  bottega.  Alb.  ^ 

Essere  a  bottega,  dicesi  di  chi  è  pra- 


ti 0  T 
Ita,  eghJoa  ,  ànn.  dì  boltcga. 


la 


in    qualche     professione 


,  cioè 

d  che 

cioè 
d'  utile   o  ài 

cioè  con 


deci. 
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tic  e  franco 
(Ambra) 
j5.  Tornare,    o  ritornare  a    bottega 
al  dovere  ,    sul    discorso ,    su    qu 
importa.  (Salviati) 
,7.  lare  o  non   fare    per  la   bottega 
tornar  bene  o  male,  esser 
danno.  (Cecchi) 
i7.  Mettersi    o  porsi    a   bottega 
tutta  V applicazione  a  far  checchessia 
(Malmanti  le) 
*Bottegàeeia,  pegg.    di    bottega,    sf. 

(FACC.   SopraLg)    FI.   arce. 
Bottegajo,  àio  (e  aja,  àia,  Davanzati,  At.b.)  , 
eh*  esercita  ,  o  tiene  la  bottega  ,    sm.  4 
(«?/.  2)  deci.  (Varchi)   ?l.  aj,  ài  (e  aje, 
aie) 
2.  Per  pixxi^àgnolo  (venditore  al 

di  salame,   cacio,  olio  e  simili)  Alb. 
Z.  fi  talora  in    sign.    di    avventore    (  chi 
frequenta  la  bottega)  (Buonarroti) 
4.  Easere  buon  bottega]»  ,  dicesi  in  modo 
basso  e  per   i scherno  d'  alcuno  che  fac- 
cia checchessia  fr ertolo  samante.  Cp. 
^r.otiesiro,  /o   stesso  che    bottegajo,    sm.   4 
deci  (Pignoria)  Bebg.  l'I.  ari. 


mint'to 


Bo«     , 

deci.  (Firenzuola)   Pi.  ette. 

Bottegbfna  ,  ino,  eglietta  ,  eguccia  ,  pi^culr. 
bottega,  sf.  2  deci.  (Libro  delle  simil.  ) 
PI.   ine. 

Bottegbino,  ina,  piccola  bottega,  e  diron-i 
propr.  quelle  scatole  o  cassétte  piene 
di  merci ,  che  portano  coloro  e!, e  te 
vendono  per  le  strade,  sm.  l+decl.  [Può- 
narrati)  Pi.  ini. 

2.  Per  mferciajuolb,  tH  in  senso  più  ri- 
stretto, per  colui  che  da  le  polizie  del 
lotto  .  (Baldinticci) 

3.  P.  nelì*  uso  dicesi  di  una  specie  di  meri 
cimonio  o  negoziuccio  di  cose  spiritua- 
li. A  ih. 

Bottegóne,  accr.  di  bottega,  cioè  grartdei 
spaziosa,  sm.  3  deci.  (V.  dell'  uso)  Detto. 
PI.  olii  . 
Bottegùccia  (e  eguiza,  l '.asca  Ceti.  I.  nov.  2), 
egbina,  egbetta,  dim.  di  bottega,  sf.  2  deci. 
(Zibaldone)  Pi.  uree. 
*Bottegur.70  ,   dim.  avvil.  di  bottega,  sm.  4 

deci.  (Facc*  Sépràgg.)  Pi.  uzlì  . 
Botticella,    divi,  di  botte,  barilotto,    sf  2 
deci.  (Crescenti)  Pi.  elle. 
2.   fi  duri,  di  bótia  (rospo)  (M.  Aldobran- 
dino) 
Bot.i^Uo,    ella,    piccola  botte,  sf.   2   deci. 

(Boccaccio)  Pi.  «Ili. 
Bòtticiha,  icella  ,  dim.  di  botte,    sf  2  deci. 
Cb.  PI.  me. 
2.  fi  dim.dilAtta  (rospo)  (Fra  Giordano) 
Botticino,  icello,  piccola  botta,  sm.  ^  d»cl 

(Pedi)  Pi.  ini. 
•Bottiglia,    dal    Frane,     bouteille  ,    piccolo 
'vaso,  per  io  più   di  vetro,  per   conserva 
dei  vini  prelibati,  sf  2  deci.  (Marini) 
Bebg.  Pi.  fglie. 
Bottigliere,  soprastante  a1  vini  della  mensa, 

sm.  5  deci.  (Allegri)  Pi.  èri. 
Bottiglieria,,  luogo,  dove  si  preparano  e  s'im- 
bandiscono   i    liquori    per    uso    dS  con- 
vitati, sf.  2  deci.  (Malmantile)  PI.  erie. 
Bottiglione,   beone,   bevitore,  add.   e   sm.  3 

deci.  (Aretino)  Alb.   FI.  ,',ni  . 
Bottino,  propr.  preda,  che  i  soldati  fanno 
m  paesi  nemici,  svi.  4  deci.  (J\L   Villa* 
ni)  ri.  ini. 

2.  Per  ricetto  d'acqua  o  d'altre  sozzu- 
re, che  dicesi  pure  recipiente  o  po.vto 
murato  e  chiuso  per  i smaltirle.  (Buonar* 

3.  t,  j>er  purgatojo,  0  purgatore  (luogo 
murato  per  ricévere  le  acque  piovane, 
da  cui  si  tramandano  nelle  cisterne  9 
purgate  che  Steno  dalle  lordure)  (Caro 
lett.)  Ai.**. 

4.  Bottino  delle  carro'.T.e  e  simili,  queliti 
spezie  di  cane:  Ut  fermata  alla  pianta, 
sopra  cui  posano  i  yiedi  coloro  che  vi 
Siedono   dentro,    Rt>Ho  » 
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$.  À   bottino,  avverbialm.  a  saceo,  a  ru- 
ba .  (Berni) 
6.   Col   verbo  mei leve,"sacchcgg fare,  (filor- 

gante) 
lotto  tf  botta,  colpo,  prrcossa,  yni*  4  »«#• 
(Belline ani)  Fi.  botli  - 
t.*   Fer  colpo   che   da  su   la    campana    il 
martello.  (Ariosto  Fur.  22,   58)  Pezz. 
ì  Di  bollo,  avveri) ialiti,  di  colpo,  di  su- 
nto .   (Ariosto) 
4- Botto   botto    in  forza    (V  avv.    spessis- 
ime  volte.  (Malmantile') 
Bottiaijo,  aio,  aja,àia,  che  fa  o  vende  bot- 
tini, sm.  e  f.  4  «  2  deci.  Ai.b.   Pi.  aj,  al, 
aje  aie  . 
Botton.io,  ata,  cfte  ha  bottoni,  add.  ni.  e  f. 
\evdecl.  Facc.   F/.  àti,  .ite. 
2.   fe.  «<^'t?  rtrft  dicesi  di  qualsivoglia  strur 
mentt  o  lavoro  che  abbia  co?n,e  un  bot- 
tone .  Alb. 
Botlonatii-a,  oniéra  ,  abbottonatura,  quan- 
tità  e   wdine    di    bottoni  per    abbotto- 
nare un  vestito  ,    sf.    2   deci-    (Petrarca 
Uom.  ili)  pi.  ure. 
Bottoni-eli ,:n*  ,    dim.  di  bottonceìlo  ,  sm.    4 

deci.   (Segreti  delle  donile)  Pi.  ini. 
BottonceIIo,oncino/ÌM».  di  bottone;5ró.4  deci. 

(fiuti)    PI.  elìi. 
Bottoncino,  orn-ellò,  dim.   di  bottone,   <m.  '+ 
deci.  (Burchiello)   Pi.  ini  . 
2.   Per  pallottolina    di  cristallo.    (Saggi 

di  nat.   esperienze) 
Z.  li.  generalm.  nelle  arti  dicèsi  di    qua- 
lunque cosa  che  tondeggi  e  rilevi  sopra 
qualche  lavoro  .  Alh. 
Bottone,    piccola    pallottolina    di    diverse 
fogge  e  materie,  che   s'attacca   a  vèsti- 
menti  per  abbottonarli,    sm.  3  deci.  (G. 
Villani)  Pi.  6ni  . 
2.   Presso  i  medici,  pìteoto  rinvolto,  den- 
trovi   checchessia,  ptr  uso  di  loro  arte. 
(Ricettario  fior.) 
5.     E    diresi    altresì   quella    pallottolina 
di  cristallo  attaccata  a  un  cannellino  , 
che  serve  per  riconoscere    i   gradi   del 
caldo  e  del  freddo  ,  e  per  altre   diver- 
se operazioni.  (Sègg.  di  nat.  esperienze) 
£..  E  quello  struriiento  di  ferro,  col  qua- 
le si  fa  cauteri*,  perchè  ha  in  runa  una 
pallottola  a,  gii  sa  di  bottone.  Cb. 

5.  E  in  gene'"! e  dicesi  dagli  artefici 
qualsivoglia  parte  di  strumento,  o  di 
alcuno  dey  lo"o  lavori  ,  che  abbia  qual- 
che similitudine  co1  bottoni  da  affibbia- 
re, sebbene  diversa  per  la  forma  o  per 
V  uso.   (Vasari)   Alh. 

6.  Per  la  ìoccia  di  alcun'  fiori  ,  come 
di  rose  s  simili.  (Firenzuola) 

7.  E  per  V imboccatura  della  briglia  del 
cavalle  .  Cb. 

8. E  (hceìi  anche  quel  parla*-  coperto  Jl  qua- 
[e  colf  acuto  metto  Punge  altrui,  <$.  onde 
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dare  o  pittare  un  bottone  e  simili,  var* 
g  //ono  sbottonegg iure  (motteggiare)  (Fi- 
renzuola) 
9.  Nel  niitn.  del  più,  diconsi  alcuni  va" 
Setti  di  vetro  ,  d'  avorio  0  simile  ,  ove 
si  mettono  liquori  preziosi  in  piccola 
quantità  .  (Bedi\ 

Bottonièra,  onattiira,  e  abbottonatila  ,   or- 
dine di  bottoni  di  una  veste,  sf.  2  deci. 
(Magalotti)   Ai.b.  Pi.  ere. 
2/   E  V  estrema  parte  della    veste  ,    che 
contiene  i   bottoni  .  '{Garzoni)  Bebg. 

Bo'mirr.e,  quantità  di  botti  e  di  vasi  da 
vino  e  da  acqua,  che  s'  imbarcano  sul" 
le  navi ,  sm.  S  deci.  (Stratico)  Or..  Diz. 
PI.  ùmi  . 

Bove,  bue,  toro  castrato,  e  allorché  5'  in- 
grassa pein  il  nocelle,  maftto,  svi.  Z  deci. 
(Dittamondo)  Gb.  Dìt.  Pi.  bo\i . 

„Bovs  (o  buóve ,  in  Lombardia  corrotta- 
mente bogne  ,  Air.),  st  pi.  specie  di 
cesena  e  di  legame.   (G.   Villani) 

*Bovu-u!a  ,  mnmazzabovi ,  che  uccide  bovi  , 
sm.  comp.  i  deci.  (Salvini)  Bebg.  Pi.  idi. 

Bovile,  la  stalla  de* bovi  e  delle  vacche, 
sm.  Z  deci.  (Gagliardo)  Gb.  Diz.  Pi.  ili. 

Bovina  e  buina,  sterco  di  bue  (quello  delle 
pecore  e  capre  si  chiama  pecorina ,  e 
quello  de'  colombi  colombina),  sf.  2  deci. 
(Soderini)    Vi.  ine. 

Povnì),  ina,  di  bue  ,  add.  m.  e  f  *_  e  1  deci. 
(Bocca  ciò)   Pi.  ini,   ine. 

„Bo7.xa ,  enfiatura,  tumore,  sf  2  deci.  (G. 
Villani )    PI.  bone. 

2.  Per  bugia,  che  dicesi  anche  caròta/ Mal- 
mantile) 

3.  Onde  ficcai  bone  e  piantar  rarot^,  dì- 
cesi  di  chi  appostatamele  racconta 
cose   fi!  se  per  far- le  credere  per-  ve>-e  .  Ce. 

\.  In  sign.  di  abbozzo,  abbozzatura  (pri- 
ma forma  di  un1  opera  solamente  Sgros- 
sata), disegno,  modello.  (Vasari) 

5.  E  talora  lo   stesso  che  botto  (pezzo,  di 
pietra   lavorato  alla  rustica)  Cr. 
Boitàeonio,  accìiióne,    susina  che  sul    matu- 
rare intristisce,  sm.    4   deci.   (Gell/)    pi 
aecbi  . 

2.  Diven;r  le  susine  bottacci»,  pro+er$iatm. 


dicesi  quando   si  trae  da    Ini 


*>n    princi- 


pio cattivo   fine  .  Ct». 

Bottacci.  Iòne ,lo  stesso  che  bott^chf 0  ,  sm. 
3  deci.  (Dante)   PI.  óni. 

*Boztaccnire,  imbotiacclrfre,  divenir  boz-ac 
chio,  intristirsi,  e  dicasi  delle  piante  e 
degli  animali,  n.  as^l.  S  conj.  (Cb.  alla 
v.  snotxaechire) 
Var.  (Ind.)  Bottacci» ìsfco,  ìscì,isce;  iernià- 
mo,ire,iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  7>/.Ì3Ca- 
no  ec. 

BotTacchhho,  ùta,  mal  fatto  ,  sproporziona- 
to ,  add.  in.  e  f  4  e  2  deci.  (Velluti)  Pi, 
uii,   lite. 
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* Bonaccia,  pegg.  di  bona  nel  sigli.,  ài  ab- 
bozzo, sf.  2  deci.  (Curo  lett.)  Bene.  Pi. 
««ce  . 

So tiire,  abbottare ,  o\ir  /a  prima  forma  , 
disegnare  alla  grossa,  att.  j  conj.  col  4. 
(Celimi)  Aliì. 

Bonito,  abbonato,  oVi'  loro  verbi  ,  a<W.  »». 
«  /.  4  e  2  oVc/.  (Vasari)  Detto  ,  /7.  ali , 
aie  . 

Bonetla  ,  cZim.  di  bona  ,  piccolo  abbozzo  , 
schizzo,  sf.  2  deci.  (Baldinucci)  Detto.  Pi. 
elle. 

Bonetto,  boccia,  bottone  (fiore  non  ancora 
aperto)  ,  sin.  4  deci.  (]\I.  Aldobrandino) 
PI.   et  li  . 
2.  Per  lo  schizzo  in  piccolo  di  un'  opera 
grande  .  Alb. 

Bòtxima,  mescuglio  di  stacciatura  o  di  cru- 
schello, di  untume  e  di  acqua,  col  qua- 
le si  frega  la  tela  in  telajo  per  rarn- 
morbidarla,  sf.  2  deci.  Ch.  Fi.  bónime. 
2.  Dar  la  bozzima,  bozzi-mar  e  3  imbozzima- 
re .    Al.B. 

Bozzi  maglia  ,  carne  del  tonno  salata,  sj.  2 

deci.  Detto.  PI.  a -li  e. 
*Bonimare  (e  imbozzimare,  Burchiello),  dar 

La  bozzima,  r  ammorbi  dare  volta  bozzi' 

ma,  att.  1  conj.  colli-   (Cartoni)  Betig. 
Var.  (Ind.)  Bóx7.imo,  bózzimi,  bòzzima,  pi. 

bóztimano  ;  (nel  Sogg.)  bòni  mino  ec. 
**Benimàto  (e  imbozzimato,  Ale.),   ala,   da 

bottimare,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci-pi.  a  ti, 

àte . 
*'Bozzimatóre  (e  imbozzimatóre ,  Detto),  a- 

trice  ,    che  da  la  bozzima,  verb.  m.  e  f 

3  decl.-pl.  òri,  ici. 
**  Bozzi  ma  tura  (e  imbozzimatura,  Detto),  l'at- 
to di  dar  la  bozzima,  sf  2  decl.-pl.  óre. 
^Bottina  ,  bollitura  ,    sf.  2  deci.  (Brunetto) 

PI.  ine. 
„Bono,  quegli,  a  cui  la  moglie  fa    fallo  , 

becco,  sm.  4  deci.  (Milione)  Pi.  botti  . 

2.  Per  bastardo-  (Varchi) 

3.  Per  sasso  rozzamente  lavorato,  che  di- 
cesi  anche  bozza .  (Allegri) 

4.  Presso  i  contadini,  lagunetta  d'acqua 
sorgente  e  stagnante  con  fondo  fango- 
so .  Alb. 

5.  Ed  inforza  di  add. ,  vituperato.  (Dan- 
te Par.   19,  Buti  ivi) 

"Eonolao,  pasta  o  ciambella  con  zucchero, 

sm.  li  deci.  (Berm)  Blrg.   PI.  ai . 
Bozzolaraja,  àia,  venditrice  di  bozzolai  ,  sf. 

2  deci.  (Fagiuoli)  Alb.  Pi.  aje,  àie. 
Bonolàre  e  sbozzolare,  da  bottolo  (misura 

del  mignajo),    torre  piccola    parte    di 

checchessia  ,    spilluzzicare  ,    n.  assai.  I 

conj.  Detto  . 
Var.  (Ind.)  Bózzolo,  bózzoli,  bóztola  ,  pi. 

bóttolano  ;  (nel  Sogg.)  bóztolino  ec. 
Uotioìaro,  ara.  di  bozzolo,    o    ile* bozzoli  , 

add,  m.  e  f  4  e  2  deci,  All,  PI,  ari,  are  , 
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For.zolelto,  dira,  di  bottolo.  e  dicesi  cornili*, 
de'  t-ozzoli  degl'insetti,  sm.Ldect.  (Re* 
d,)  Gb.  Di?.   PI.  etti. 

Bózzolo;  lo  stesso  che  bona  (enfiatura),  sm 
4.  deci.  Cn.  PI.  bóttoli. 

2.  Per  quel  gomitolo  ovato  dóve  si  rti- 
chiude  il  baco  filugello.  (Ricettalo 
fior.) 

3.  E  dicesi  anche  degli  altri  insetti  o 
bruci.   Ai.b. 

4.  E  per  la  misura  del  mugnajo  (jiaci- 
natore  di  grano)  colla  quale  pigia  par- 
te della  materia  macinata  per  nerce- 
de  delia,  sua  opera  .   Cn. 

Bozzolóso,  osa,  oluto,  pieno  di  bozzili  (tu- 
bercoli) ,  tuberoso,  adi.  m.  e  /.  4^"  2  deci. 
[M.  Aldobrandino)   Pi.  òsi,  òse 

Bozzoluto,  uta,  olóso  ,  che  dicesi  inche  h\- 
torzoluto  e  bernoccoluto,  tube'oso,  add. 
tu.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cura  dell*  malattie) 
PI.  liti,  lite. 
2.  E  per  enfiato  a  foggia  diJOzzclo.  (M, 
Aldobrandino) 

BR 

*Bxaca  ,  $f.  t  decl.-pl.  brache,  che  trovali 
più  cornuti,  usato,  parte  di  veste  ma- 
schile c!>e  cuopre  dalla  cintura  insir& 
al  ginocchio . 

*Bracajuóla  aiuòla,  dim.  di  braca  .  1/  .: 
decl--\>l.    iòle  . 

Bracalóne,  dicesi  di  quello, a  cui  cascano- te 
brache  infoio  alle  ginocchia,  add.  e  un, 
3  deci.  (Salvini)  Air.  Pi.  óni  . 
2.  A  bracaloni,  avverbialm.  ditesi  di  cal- 
ze o  calzerà,  c/ie  per  non  essere  tirati, 
su  bene  sono  fer  tutto  increspati.  Detto. 

Bracalo,  àta,  *da  braco  o  brago  {fango,  su- 
diciume)', §.  qùndi  grasso  bracato,  cioè 
come  porco  ingrassato  in  braco  {Sai- 
vini)  Ann.  al  cr.  Diz,  ,  add.  m.  e  f.  4  « 
2  decl.-pl.  àti,  à  e  . 

Bracca  ,  sf  di  bracci  (cane)  ,  2.  deci.  (Ae- 
ri Ipp-)  Alb.  Pi.  brattile  . 

Braccare  e  braccleggiire  ,  cercare  minuta- 
mente da  per  tutio  (tolta  la  simil.  da' 
bracchi  che  cercane  la  fiera)  ,  att.  1  conj. 
col  4 ,  e  n.  assai.  Cb. 

Braccetto,  dim.  di  braccio,  sm.  4  deci.  (Sag- 
gi di  nat.  esperienze}  Pi.  etii . 

Braccheggiare,  la  stesso  c'ie  braccare,  Btt.  < 
conj.  col  4  (Cecchi),  e  n.  assol.  (Buo- 
narroti) 

2.  Per   fiutare,  odorare,  annasare.  (Ma- 
galotti) Alb. 

3.  E  fiutare  a  modo  de'  bricchi.  (Buonar* 
roti)  Gb.  Diz. 

Braccheggio,  da  braccare,  r intrica amento  , 

ricerca,  sm.  4  deci.  (Salvini)  Pi.  •  _ 
Bracheria,  quantità  di  bracchi,  sf.  2  QwU 

{Ma^atotti)  Pi.  cric* 


•Bricchetta  .  dim.  di  bracca  ,  cagnetta  le* 
vrierina  s  sf  2  deci.  (Musa/ohi)  BpBG. 
l'I.  ette  . 

Bi  cicchetto,  divi,  dì  bracco.,  sm.  4  deci.  (Sac- 
chetti) PI.  etti  . 

bracchiére;  èro,  custode  de' bracchi,  sm.  e  j. 
3  e  4  deci.   (Frantesi)  Pi.  èri  . 

*  macchina  ,  accheta,  dim.  di  bracca,  sf.  5 
dèci.  (Caro  hongo  trad.)  Amati;  PI-  ine. 

JBiv/ecia,  misura  di  cinque  piedi,  detta  pas- 
si, sf.  pi.  (Stratico)  Gb.  Dii. 

Bivcciajuóla,  aiuòla,  lo  stesso  che  bracciale, 
e  forse  anche  nume  di  una  foggia  an- 
■:.-ca  di  coprire  il  braccio,  sf  2  decL 
^Sacchetti)  PI.  uóle  . 

le,  quella  parte  delV  armadura  atle- 
tica, che  armava  H  braccio  ,  sm.Z  deci. 
(F.  Villani)  PI.  ali. 
g  Per  arnese  di  legno  che  arma  il  brac- 
cio a  chi  giuoca  al  pallone,  (Malman- 
tile) 

Br."-cialetto  ,  dim.  di  bracciale,  sm.  {deci. 
(Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  etti  . 

"Bracciante,  che  lavora  a  giornata,  lavoran- 
te, sm.  3  deci.  (V.  dell'  uso)  Alb.  PI.  anti. 

Ir     dita,    tanta  materia,    quanta  in   una 
volta  può  stringersi  colle  braccia ,  sf.  z 
decl.^Vita  di  S.  Antonio)  PI.  àte  . 
E.  Per  abbracciata  ,  acciamente»  .     (Cirijfo 

Calv.)  Gb. 
?.  E  per  traslato,  amica  ,  druda  .    (Ari- 
dosio)  Gr..  Dix. 

Bracciatella,  dim.  di  bracciata,  nel  i  sign., 
fascetta,  sf.idecl.  (Cura  delle  malattie) 
PI.  elle. 

Br.i  ciatello,  spezie  di  ciambella  gr  arida  , 
wi.  4  deci.  (Canti  carnascialeschi)  PL 
elli  . 

Jh'acciatóccio,  óccia ,  accr.  di  bracciata  in 
forza  di  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (Bemi) 
Ces.  PI.  occi,  occe . 

|5r^cciére,  chi  serve  di  bracciuolo  alle  don- 
ne, sm.  3  deci  (Mahnanti'e)  Pi.  èri . 

Bracciesco,  esca,  di  braccio,  add.m.  e  f.l+e 
2  deci.  (Castiglione)  Facc-Berg.  PL  eschi , 
es«he  . 

braccio,  V.  Gr.  membro  dell'uomo  che  de- 
riva dalla  spalla  e  termina  alla  mano, 
sm.  4  deci.  (Petrarca)  fi.  àccia  (e  acci  , 
Palladio,  Soderini  ed  altri;  ma  pars 
che  non  si  dica  che  dei  rami  della  vi- 
te o  simile,  e  di  cose  inanimate.  Gr. 
Dit.) 
2    1?ig,  protezione,  autorità,  potenza.  (G, 

Villani) 
$     Per  ramo  della  vite    o    alberi   simili . 

(Soderini)  Ces. 
£,  E  per  ramo  di  fiume  (che  dicesi    più 

comun.)  Alb. 
$.  Per  simil.   terra  o  mare  che  per  ispa- 
$10  lungo  stretto  e  curvo  entrino    V un 
nell'altro ,  (Boccaccio) 
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6.  fi  dicesi  altresì  nelle  arti  di  qualun- 
que jerro,  legno  0  altro ,  che  spiccan- 
dosi da  una  parte,  si  stende  alquanto, 
e  serve  a  regg  ere  u  a  portare  checches- 
sia. (Grandi)  Alb. 
<].  Per  branca  di  certi  animali  .  (Firen- 
zuola) Detto. 
8.*    Per  misura,  che  varia  secondo  le   di" 

verse  città  d'  Italia  .  (Borghini) 
9.*  Per  una  delle  parti  della  bilancia 
dov'  è  attaccata  la  lance,  ossia  il  baci- 
no o  piatto  .  (Galilei)  N.  Sp. 
jo.  Braccio  quadro,  quello  spatio  compre- 
so da  quattro  lati  uguali  di  un  braccio 
per  ciascuno,  congiunti  ad  angoli  ret- 
ti. Alb. 

11.  —  destro,  fig.  sostegno.  (M.  Villani) 
Ces. 

12.  — .  di  una  croce,  diconsi  le  due  parti, 
che  attraversando  il  fusto,  sporgono  in 
fuori    e  formano  la  croce  .  Alb. 

13.  Dar  braccio,  porgere  il  braccio  in  aju- 
to  ;  $.  e  fig.  ajutare  .  Detto  . 

14.  Dare  il  braccio,  cioè  facoltà.  Detto. 
j5.  E  dare  il  braccio   regio,  concedere  di 

poter  operare  coir  autorità  e  co?  privi- 
legi del  Sovrano  .  Detto- 

16.  Aver  le  braccia  lunghe,  proverbialm. 
dice  si  di  chi  ha  gran  potenza.  (Varchi) 

J7-  Torre  uno  dalle  braccia  della  morte., 
guarirlo  da  malattia  pericolosa  o  scam- 
parlo da  qualche  grave  pericolo  di  per- 
dere la  vita .  Ale. 

18.  Stendere  ad  uno  le  braccia  per  ajutar- 
lo.  mostrarsi  pronto  a  porgergli  ajuto. 
Detto. 

19.  Gettarsi  nelle  braccia  di  alcuno,  ricor-* 
rere  alla  di   lui  protezione.  Detto. 

20.  Vivere,  campare  ec  delle  braccia,  cioè 
delle  proprie  fatiche  e  de'  proprj  sudo  - 
ri  .  (Firenzuola) 

21.  A  braccia,  avverbialm.  colle  braccia, 
o  sulle  braccia  .  Alb. 

22.  Parlandosi  di  un  mulino  o  simile  , 
dicesi  di  quello,  cui  si  da  moto  colla 
forza  delle  bmaccia.  Detto. 

23.  Dire  o  predicare  a  braccia,  cioè  senza 
preparamento,  e  senza  aver  imparato  a 
mente  .  Detto  . 

24.  A  braccia  quadre,  avverbialm.  larga- 
mente ,  molto  .  (Allegri) 

Zo.  A  braccia  aperte  ,  colle  braccia  diste- 
se ;  §.  e  fg.  con  gran  desiderio  ;  $.  on- 
de ricevere  uno  a  braccia  aperte  ,  fargli 
lieta  ed  Amorevole  accoglienza.  Ale. 

26.  Pregare  colle  braccia  in  croce  ,  cioè  u~ 
mihne'iti,  con  efficacia.  (Compagni) 

2-r  Aver  nelle  braccia,  tenere,  reggere, 
(Dante) 

23-  Fare,  giucare  e  vìncere  alle  braccia  , 
lo  stessi  che  fare  alla  lotta  ,  lottare, 
(Fiorita  d' Italia) 
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29.  Cascar  le  braccia,  sbigottirsi,  abban- 
donarsi .  (Davanzali  ) 

30.  Condurre  o  menare  a  braccia  (+  e  le- 
var sulla  braccia,  Segneri  Mann*Gut  2  »  . 
sostate'?  e  reggere  in  sulla  braccia  chi 
non  può  reggersi  da  se  medesimo.  (Osi- 
dio  Pist.) 

3l.*  Essere  forte  delle  braccia,  essere  va- 
loroso.   {Sallustio  Giugurt.  ft)   Ann.  ai. 

GB.    D -%. 

*Brarci olire,  misura  di  un  braccio  ,  sm.  ?> 
deci.  (Garzoni)  Betcc.   PI.  ari  . 

Braccìolino,  dim.  di  braccio,  »/h.  tt.  deci.  (Ovi- 
dio  Pise.)  PI.  ini  . 

Bruccióne,  accr.  di  braccio,  sm.ZdecL  (Da- 
vanzati)  Pi.  óni  . 

Bracciotto,  accr.  di  braccio  ,  cioè  carnoso  , 
pieno,  grasso,  svi.  ',  deci.  (AL  Gugliel- 
mo) Giù  Dm.  Pi.  otti  , 

'Bracoróseo,  ót>ea,  che  ha  bracca  di  color 
di  rosa  (e  dicesi  delV  aurora),  add.  m. 
e  j.  camp.  4^2  deci.  {Sai,  ini  Inni  d'Om.) 
Pi.  Asei,  ósee . 

Bracciuóla,  accia  juóla,  scriài'-,  manica  (quel- 
la parte  del  vestito,  che  cuopre  il  brac- 
cio), sf.  2  deci.  (Virgilio  Eneide)  Vi.  nòie. 

Bracci uó lo  ,  appoggio  sostegno  delle  brac- 
cia, sm.  4.  deci.  (Di  al.  di  S.  <  >  e  a  or  io) 
Pi.  néti. 

2.  Bracci  uolo  di  fanale,  pe:,zo  ài  ferro 
impegnato  ,  su  di  cui  si  stabilisce  uri 
fiatile  (ferale,  lanterna)   Ai.m. 

Bracco,  cane  da  caccia ,  sm.  4  deci.  (Dante 
Conv.)  Pi.  bracchi . 
%f  In  gergo ,    vale  birro .    (Cr.    alla    V. 
gergo) 

3.  Bracco  da  fermo-,  quegli  che *  vesten- 
do la  preda,  si  ferma. 

4-  — ■  da  punta  ,  quegli  che  si  ferma  ài" 
quanto  quando  sente  ricino  V  animale , 
poi  corre  per    prenderlo  . 

5.  — '  da  levai,  quegli  che  scorre  la  cam- 
pagna per  levar  la  preda  . 

6.  —  da  ripulita,  quegli  che  riprdisce  fa 
fiera. 

7.  — ■  da  sangue  ,  quegli  che  seguita  sulla 
traccia  del  sangue  la   fiera   ferita. 

?>.  —  da  acqua,  quegli  che  va  a  pigliar 
la  preda  nell'acqua  ,  che  dicesi  ezian- 
dio can  barbone.  Cr. 

9.  Sciorre  i  bracchi  ,  disgimnerli  perchè 
comincino  a  scorrere  e  cercare  la  fe- 
ra .   ivi. 

io.  E  fig.  dire  il  fstto  suo  senta  riguar- 
do e  con  i sdegno,   ivi. 

ir.  Sgu  in  ia  gli  a  re  i  bracebi  (scioglierli  il  al 
guinzaglio)  ,  metaf.    slanciare   maravi- 
glie. < Cerchi)  Ci:s. 
12.  E  dicesi  anche    talora  ftff    impa:- 

re  (divenir  pazzo)  (Sah'ii-M) 
i3.  Aver  Kr-cÓbi  alla  coda   d    uno,  spiar- 
le, farlo  appostare.  (Cecch  )  Cb»'« 
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:-, .  Esser    bracco    d^    fermo    e  da  satfgQe  , 
esser  intono  per  ambe  le  cacce.  Aih. 
Brace,  .'.ria.   àscia ,  age  ,   o  Jgia  ,   fuoco  senza?  I 
delle   legne    abbriJ 
cinte,  sj   3  deci,  (hoc-accio)   Pi.  aci. 

'•.    fÙ  die, -a   anche   a' carboni  spenti  di   le-  r  I 
gne   ;  a' e.  nt.e.    Gh. 

3.  i  art-,  viver?,  tenere    ec  a  brace  «  dicesi    I 
di  chi  fa  ,    vive  o    tiene   alcuna  cosa  n 
caso,  0  negligentemente.  (Malmantile) 

(t.  Cader  dalla  padella  nelle  brace  (Salvia- 
ti)  ,  e  uscir  dalla  brace  e  rientrar  nel 
fuoco  (  V '  riluti),  uscir  di  cattiva  congiun- 
tura,  dando   in  una  peggiore. 

5.  Andare  a  brace  ,  quasi  lo  stesso  che 
in  conquasso,  o  con  disordine.    Air. 

Brache,  aches»se,  aghesse,  calzoni ,  quella  par* 
t"  del  vestito  maschile,  che  cuopre  dal- 
la cintura  infino  al  ginocchio  ,  sf.  pL 
(Boccacci')) 

2.  E  talora  in  sign.  di  mutande  (calzoni 
stretti  di  tela  ,  che  si  portano  di  sot- 
to) Cb. 

3.  Calar  le  irsene,  darsi  per  vinto.  (Sale1 
vinti) 

/v.  Por  far  ie  brache  o  cai  toni  ,  parlandosi 
iti   donne,   far  da  padrone.   (Cerchi) 

j.  Aver  le  brache  ade  ginocchia,  o  fino  al 
ginocchio,  dicesi  di  chi  si  trova  impac- 
ciato di    faccende.    (.Malmantile) 

6.  Cascar  ìe  brache,  o  farsela  nelle  brache, 
0  so.  lo,  o  tte'cafzorit;  Jìg.  perdersi  d'a- 
nimi-, lisi) 

J.  Le  brache  d'ai  ir»  rompono  il  culo,  prò 
verbi  ahn.  di  cesi  di  chi  si  vuol  pigliar1 
le  brighe  che   non  gli    toccano.   Cb. 

Braci:*  ria  ,  materia  o  soggetto  da  brache 
(\\  bassa  e  dello  stile  giocoso)  ,  sf.  2 
deci.  (Pino)   Aìb.    Pi.  erie. 

Bcacnessa,  lo  stesso  che  braca,  sf.  2  deci. 
(Mcizmi)  C'è»»  FI.  esse  (usato  più  comun.) 

Br*che.*->e,  aghesse,  lo  stesso  che  brache,  sf. 
pi.   (Ber ni) 

Brachetta,  aghetta,-  dim.  di  braca,  quella 
parte  delle  brache  che  cuopre  lo  spa- 
rato (tagliatura)  della  parte  dinanzi  , 
sf.  'i  deci.  (Malmantile)  Pi.  ette. 
2.  '  E  sorta  di  Ritegno  appiedi  per  gir 
sparvieri.  (Garzoni)   Bbbg. 

Bra.fìd.o,  sm.  4  deci.  pi.  eitf,  brache  o  mw 
tande.   (JÙtuizini)  Air. 

Brarhicra;,),  àio,  fàcitor  di  brachieri,  sm.  £ 
deci.  Cr..   Pi.  aj,  ai. 
2.    Detto  per  ischerz-o,  bahbaccione.  (Sai- 
}>iat  i) 

BracTiierata  .  colpo  dato  Colt  Un  brachiere  , 
sf.  2  dect.  (leopardi)  Alb.  Fi.  atr. 

Brachiere,  aghi^re,  fasciatura  di  ferro  n  di 
cuojo  per  sostenere  gF  intestini,  sm.  3 
deci.  (Cura  delle  malattie)    Pi.  cri. 

Brada,  lo  stesso  che  brace,  sfoderi.  (A/. 
Spano)   Pi.  àcie,  ac*>. 
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IrJiciajo,  aio,  cassetta   ut    cui    si    ripone  la 

brace  spenta,  sm.  4  Aecl.  Alb.  Pi.  aj,  ài. 
■laciajuóla  ,    aiuòla  ,  fossetta    dose- cade' la 

brace  de" fornelli 9    sf.  2  deci.    (Cellini) 

Ces.  PI.  nòie, 
■pt-.»!  iajuólo,  aiuóK),  venditore  di.  brace,  car- 
bonado, sin.  4  deci.  Ck.  PI.  aiuòli. 
jferaèiéfa,  o  bragiéra  ;>tfr  bracière,  s/i  2  d<*H. 

(P.  dell'usò)  PI.  «-re. 
Braciere  ,  v«5o  ti/  rame  o  di  ferro,  dose  si 

accende  la  brace  per  iscaldarsi  ,  sm.  3 

dee*.  (5<l££i  di    nat.    esperienze)    Pi.  èri. 
Traci eretto,  dim.   di     braciere,     sui.  f+ deci. 

[Corsini)  Bebg.  Fi.  etti, 
li-aciuólà,    /tffcfr*    soffile    di    carne  ,  che  si 

mangia  per  lo  più  arrostita,  sf.  2  deci. 

Cr.  >/.   uòie. 
%-.  Nel  num.    del    più  ,    dicesi   popotfrrm. 

per    collare    quadrilungo    di    chi  seste 

abito  cher leale.  Alp. 
Z.  Far  braciuole  di  alcuno  (modo  basso), 

tagliar/o  a  fette,  a  pezzi.  (T\ì  alni  ant  ile) 
foraco  per  brago,  (fango,  pantano),  usalo 

per  la  rima,  svi.  4  deci.  (Dante  Pur g.  5, 

Buti  ivi)  Pi.  brachi. 
Cacóne,  accr.  sing.  di  bradi  e ,    gran  bra- 
che, sm.  3  deci.  (Davanzali)  Pi.  óni. 
«.   E  ditesi  anche  in  modo   basso  d'uomo 
."  vile  ,    dappoco    e    poltrone,    Cn.  (forse 

sincop.  da  bracolone.  Alb.) 
grado,  ada,  agg.  di  bestiame  Vaccino  mal 

domato,  add.  e  talora  sm.  e  f.  4  e  2  deci. 

(Fas.  di  Esopo)  Gn.  Di'-  Pi-   adi,  ade. 
Bradónéj  e  hrodóne,  ornamentò  delle  ma- 
'     luche,  sm.ldecl.    (Libro  A* Astrai.')  PI. 

«ni. 

Jjiddiime,  quantità  di  bradi  (vitelli  indo- 
miti),  sf.  3  deci.  Cb.  PI.  limi. 

Bra^fe -,  /«  5C«55d  c/ie  bràgia  e  brace,  sf.  3 
dee/.  (Ariosto)   PI.  agi. 

firaghesse,  achesse"  (V.  veneziane)  ,  lo  stesso 
che  brache,  sf  pi.  (Buonarroti) 

^Braghetta  ,  lo  stesso  che  brachétta  ,  sf.  2 
deci.  (Ces.  alla  V.  seg.)  PI.  ette. 

|ra «^het tàccia,  pegg.  di  braghetta,  sf.  2  deci, 
tCecchi)  Ces.  PI.  acce. 

Brachiere,  /o  sCe5SO  che  brachiere,  sf.  3  dee/. 
\Bett.  di  M.  Tullio)   PI.  èri. 
s.  Cintura,  e  forse  la  cintura   delle  bra- 
che. (G.  Villani) 

Bragia,  age  ,  e  àcia  ,  ace ,  àscia,  carboncello 
"acceso  ,  sf  2  deci.  (  Brunetto  )  PI.  agie  , 
age  .  »  » 

Brago  (e  *  braco,  p*r  Z<x  r/»w»,  Dttrate  r?rr^. 
.  .  fango,  melma,  limo,  sm.  /j  dee/.  (L>j£- 
tamondo)  Pi.  aghi. 
B4  sta  (  *d«Z  Gr.  hremo  ,  fremilo  ,  proprio 
delle  fiere  quando  si  desta  /•'*■  loro  lo 
stimolo  della  fame  ,  che  dicesi  anche 
bramito,  Geassi)  ,  metaf.  soglia  ingor- 
da e  ardente  di  checchessia  ,  sf.  2  deci. 
'Dante)  PI.  ame. 
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2  Mancamente  privazione.  (Sola  la  mi- 
seria ba  brama  d'in\Klia,  cioè  11  e  pri- 
va. Allertano)  Ces. 
Bramatale,  che  può,  o  che  dee  essere  bra- 
mato ,  s.  coni.  5  deci.  (Salsini)  Ai.h.  PI. 
àbili. 
Bra mangiare,  manicaretto  appetitoso,  sm.  3 

deeh   (Urbana)   PI.  èri. 
'Bramante,  che   brama,  cupido,  part.  covi. 

3  </</<_•/.  (Salsini)  beno.  PZ.  anti. 
Bramare  (*d«  brama,  o  bramilo,  cupo  fre- 
mito ,  che  le  fiere  mandano  fiora  per 
fame,  Glassi)  (  *  e  forse  dal  lat.  pera- 
mare,  Muratori,  Ann.  al  gb.  Drz.)  ,  a- 
ver  voglia  ingorda  e  ardente  di  una 
cosa,  avidamente  appetire,  att.  j  conj. 
col  4.  (Dante) 
*Jtram$*à>ngue,asido  di  sangue,  s.  covi.  comp. 

senza  pi.  (Cori  Long.)  Mii/zi. 
*Bra malissimo,  issima,  add.  superi,  di  bra- 
mato, m.  e  f  4  e  2  deci;  (Prose  fior.)  N. 
Sp.   F/.  issimi,  issime. 
Bramato,  ala,    da  bramare,    ardentemente 
desiderato,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (iW- 
Caccio)   PI.  a  Li,   àte. 
Brameggiàre  ,    frequenti,    di  bramare  ,     aver 
motte  voglie,  n.  assol.  1  conj.;  §■   quin- 
di chi  signoreggia  bràmeggia,  proverbi  alvi, 
per  dire  che   i     signori    potenti   brama- 
no conseguire    V  intento    di     moUi    loro 
appetiti.  (Serdonati)  Alb. 
*Bramévole,  meritevole  di  essere  bramato, 
add.  com.  3  deci.  (Baldelli)  Bebg.  PI.  é* 
voli. 
„Bi\tmito,  urlo,  strido  di  fiere  (Fra   (mit- 
tone),   sibilo  di  serpenti  (liberti  rime)  , 
Sm.  k  deci.   GB.  Di-.     Pi.  amiti  .   (  V.  che 
sarebbe  pur    vaga    se  s'  appropriasse  al 
cervo,  come  in  lingua  francese.   Aib.) 
Bramosamente,  avv.  con  brama,  avidamen- 
te, cupidamente  ,  ansiosamente  .  (Boc- 
caccio) 
Bramosia,  brama,  cupidigia  ,  avidità,  sf.  2 
deci.  (Dasamati)  Pi.  osie. 
2.  Far  bramosia    d'  una  tosa  ,    accenderne 
il  desiderio.   (Detto)   Alk. 
Bramosissimamente,  avv.  superi,  di   bramo- 
samente, (tra  Giordano) 
'Bramosissimo,  issirna,  add.  superi,  di  bra- 
moso, m.  e  f  4  e  1  deci.  (Cb.  alia  V.  va- 
ghissimo) Pi.  issimi,  issime. 
'Bramosità,  astratto   di  bramoso,  avidità  , 

cupidigia,  sf.  indecl.  (Baldelli)  BEBG. 
Bramóso,  osa,  che  brama,  avido,    ansioso, 
ingordo,  add.  m.  e  f  4  e  l 'deci.  (Petrar- 
ca)  Pi.  ó$i,  òse. 
2.  Agg.  di  voglia,  viva.,  intenso  appetito 
u   brama.  (Dante  ìnf.  1)    A1.1.. 
Branca,   zampa  dinanzi  coll'unglue  d'ani- 
male quadrupede  [Passavanti)  ;  $.  o  pie- 
de d'uccello  di  rapina  yDante),>f.ì  deci- 
pi,  anche, 


$o<» 


13  fi  \ 


i.  Per  trattato  e  simrL,  dicesi  anche  del- 
la mano  che  afferra  alcuna  cosa.  [Boc- 
caccio) Air. 

3.  Quindi  essere  inviluppato  nelle  tram  he 
d'amorf  (Detto)  ;  e  avec  i  beni  del  mon- 
da tra  branche  (Dante),  metaf.  essere  o 
avere  in  balia,  in  potestà.  Detto. 

tf..  ¥ig.  parte,  ramo,  pollone  o  umili  di 
checchessia.   (Alamanni  L) 

5.  E  di  cesi  anche  un  gruppo  di  catene 
da  Lee  are  tanti  schiavi,  che  bastino  al 
servigio  di  un  remo.  Cu. 

6.  Ed  il  numero  altresì  di  que*  forzati 
legati  insieme,  ivi. 

7.  Nel  num.  del  più,  chiamanti  per  si- 
mil.  da'  chirurghi,  coltellinai  ed.  quelle 
parti  degli  strumenti  da  presa,  che 
servono  a  stringere  ed  afferrare  ,  co- 
me branche  delle  tanaglie  e  simili.  Alb. 

8.  Branca  di  corallo  ,  tu' to  «»  ceppo  di 
corallo,  che  sia  attaccato  insieme  •  Cn, 

9.  Stala  a  due  branche,  cioè  ripartita  in 
due  pezzi,   ivi. 

Branràre,  e  abbrancare,  pigliare  con  brtai- 
ca;  $.  e  per  simil.  afferrare  e  tenere  con 
forza,  att.  1  conj.  coi  £..  (Morgante) 

Brancata,  manata  (quanto  si  può  tenere  in 
una  mano),   sf.  2  deci.  Cf..  Pi.  ate. 

Branche t lo,  dim.  di  branco,  sin.  !+.  deci.  (Pro- 
se fior.)  At.r.  PI.  etti. 

Branchie,  le  ali  vicine  al  capo  dei  pesci, 
sf   pi.  (Segni  E.)  Gv.  Bìz. 

Branchi  no,  dirti,  di  branca,  svi,  4-  deci.  Cr. 
PI.  ini . 
2.  Fig.  per  ischerzo,  in  luogo  di  mano  . 
(Lasca)  Alb. 

Brancicamento,  toccamento ,  fnaneggiamen- 
to  di  mano  ,  sm.  fh  deci.  (Cavalca)  Ces. 
Pi.  enti  . 

"Brancicante*  cAe  brancica  (maneggia,  pal- 
peggia) ,  part.  com.  Z  deei.-pl.  anti  . 

Brancicare,  volgersi  checchessia  per  le.  ina" 
ni,  maneggiare,  palpeggiare,  att.  I  confà 
col  4..  (Varchi) 
2.*   Toccare  ,  grattare  soavemente  .    (Cre- 

tcetizi)  Rabbi. 
Var.  (Imi.)  Kriricfco,  aftcieni ,  ancien  ,  pi. 
àncicxao;  (nel  Sogg.)  àncichina  ed. 

'Prancica'io,  ala,  da  brancicare,  maneggia-* 
to  ,  palpeggiato  ,  add.  m.  e  f.  (,  e  2  deci. 
(Cr.  alla   V.   fiore)  Pi.  ali,  ate. 

Brancica  tóre,  e  *»a  trice,  che  brancica  (pa  fpeg - 
già),  verb.  m.  e  f.  3  deci.  Cr.  Pi.  òri  e  fi  i. 

Brancicóne,  lo  stesso  che  branco 
3  deci.  ivi.    FI.  fai  . 
?.   Inforza  d'avi}.,  l-ancolone,  al  tasto. 
^(Dial.  di  S.  Gregari») 
3     E  carpane  (colie  mani  per  terra)  (Vi- 
te de'  SS.  Padri) 

Branc0^  moltitudine  d'animali  aduna1'  in- 
sieme ,  armento  ,  gregge  ,  sm.  4  deci, 
{Berne)  Pi.  anchi  . 
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2.   Fig.,  ir, a  in  .[Ut.,  dicevi  an- 

che per  esprimere  quantità  di  pe 
(Detto) 
5.   Quindi  a  branchi,  awerbialm.  a  Schie- 
ra,   in   quantità,  a  molti  (Ho.- 
ghini)  A  ih. 
ft.   Per    quel    numero    di     galeotti    che    *i 
mandano  in  terra  accoppiati  a     lue    a. 
due  con  le  catene  ai    piedi  .    (St>-alico\ 
Gn.  Diz. 
5.  Ed  è  voce  altresì  usata  dal  Monte cuc- 
coli  per  esprimere  un    piccolo    numera 
di  soldati  che  combattono  separatamen- 
te .  (Grassi)  ivi  . 

**Brancolante  ,  che  brancola  (va  brancolo- 
ne), part.  com.  3  deci. -pi.   ariti  . 

Brancolare,  andar  brancolone,  cioè  al  ta- 
sto, n.  assol.  1  conj.  (Dante) 
Var.  (Ind.)  Brancolo,  unroli,  àncola,  pi.  in- 
coiano ;  {nel  Sogg.)  ancolirro   ec. 

Brancolóne  ,  avv.  branco'ando  }  al  tasto  . 
(Boccaccio) 

Bracóne,  accr.  di  branca  (zampa),  ini.  3 
deci.  (Fav.   dt   Esopo)   CBS.    Pi.  óni. 

Braricóni,  asv.   lo  stesso  che  brancolóne.  Cn, 
2.  £  carpone  (colle  mani  per  terra)  (Ci- 
mento di  Dante) 

Brancùccia,  dim.  di  branca,  sf.  2  deci,  (ivi) 
Pi.  ucce  . 

Brandel!  ;nr,  divi,  di  brandello,  pezzuole  , 
sm.  4  deci.  (Ere,  Giordano)  Pi.  ini  - 

Brandello,  *Jim.  di  brano,  pezzuole,  sm.  % 
deci.  (Ciriffo  Cab.)  PI.  felli  . 
2.  Fig.  minuzzolo  .    (Baldovini)    À 

Brandirnenio,  Fazione  e  lo  stato  di  ciò  che 
brandisce,  sm.  4  deci.  {Magalotti)  Det- 
to. PI.  enti  . 

Brandire,  da  brando,   vibrare  ,  e 

re  prestamente  scuotendo,  e  dicesi  propr. 
di  lancia,  spada  o  simile,  att.  a  conj.  col 
[f.  (Ber ni) 

2.  In  sign.  n.  assol. ,    piegarsi  ,    e 
r»,  tremare.  (Saggi  di  ritti,  esperi 

3.  È  n.  pass,  distendersi  o  tintile. 
lett.)  Ce-. 

tt..*Eare  il  bello,  pavoneggiarsi  .    (Detto) 
Bebc. 
Var.  (Ind.)  Brandisco',   isci,  iscc:  an J 
ite,  Iscono,  (nei  Si  gg.)  iffea,  pi.  iscan 
'Brandito,  ita,  da  brandire,  scosso,  add.  m. 
e/.  4  e  2  deci.  (Starni Ori.  1,  2$)   Pi.  ili* 
ite. 
"Brandi  tórè,  itr.ice,  che  brandisce,  verb.m- 

e  f.  3  decl.-pl.  òri,   ni  . 
B  co,  sorta  d'arma  in  aita,  ,_ 

deci.  (Malniantilé)  Alb.  Pi.  0 

V.  per  lo  più  poèt.y  spada  ,  sm.  ^ 
dee!.  (Ariosto)  Pi.  aridi  . 
1.  Spezie  di  danza  sollevata.    (Castiglio- 
ne) Au   ' 
Brandom,  lo  stessa  eh 

sm.  3  deci.  (M.   Villani)  Pi.  éni . 


Erano,  propr.  peno  per  lo  più  di  càrrié  6 

ai  panno    strappato    con    violenza    dal 

tutto,  sm.  4  deci.  (Malmantile)   Fi    ani « 

2.   Per   simiL  parte  ,   frammento  .    (Bor- 

ghini)  Ces. 
5.  Dagli    artefici    dicesi  anche  di  pezzo 
o  parte  di    lavoro    non    distaccato    dal 
suo  intero  .  {Celli ni)  Ar,n. 
4.  Non  se  ne   tener  brano    o  cabrare  a  bra- 
ni, parlandosi  di  vesti  o  simili,  essere} 
o  avere  la  veste  lacera  o  logora.  (Man- 
tellaccio) 
$.   Levare  i   brani  di  checchessia  ,  fig.  bia- 
simare, dirne  male.  (Allegri) 
C.*A  brano  a   brano, avverbialm.  lo  stesso 
che  a  peno  a  pei/o  .   (Dante  Jnf.  7  e  i3) 
firanla  ,    lo  stesso  che  berrìacla  *     specie  di 
oca  o  di  anitra  ,    sf.    2    deci-  (Medi)  PL 
ante. 
Vasca  (*  e  brassicà  ,  Mattioli  ,  Bure.)  ,    V. 
Lat.  cavolo,  erbaggio  noto,   sf.  2  deci* 
(Palladio)  Ces.  PI.  asche  . 
■rascia,   lo   stesso  che  brace   e  bragia  ,   sf.  2 

deci.  [Fra  Giordano)  Detto.  Pi.  asce. 
*Braasica  (e  brasca,  Palladio  ,  Ces.)  ,  V.  Lat, 
cavolo\  sf.  2  deci.  (Mattioli)  Bebg.  PI. 
àssiebe  . 
*Brava,   specie  di  veccia  (legume),  sf.  2  deci. 

(Cb.  alla   V.   veccia)   Pi.  ave  . 
Bravar.:^  ,   atto,  pegg.  di  bravo  ,  che  mil- 
lanta bravura,   sm.  4  deci.   (Firenzuola) 
Pi.  acci  . 
Bravamente,  (ivo.  animosamente  ,  valorosa- 
mente .  (Segneri) 
2.   Vig.  con  forza  ,  con  efficacia  .    (Cura 
delle  malattie)  Ar.y. 
Bravante,   che  brava  (minaccia) ,  park.    coìn. 

3  deci.  (Salvini)  PI.  antì . 
Bravare,  minacciare  altier ardente  e    impe- 
rr 'osamente,  rabbuffare  (riprendere  bra- 
vando) n.  assol.    1    cortj.  (Buonarroti ) 
t.  Bravare  a  credetti a,  cioè  vanamente  ,  é 
dicesi  di  chi  fa  parole  e  non  viene  mai 
a'  fatti .  Albj 
Bravata,  minaccia,  sf.  2  deci.  (Buonarroti) 
PI.  ite. 
2,    Spampanata  .     iattanza  (millanteria) 

(Borg  hini) 
3.*Fare  una  bravata,  bracare,  minacrtare, 
(Varchi  Ercol.  83) 
Braeatório,  Oria,  aug.  di  vore>  rninaccevo- 
la  ,    acid.  rn.  e   f.  £  e  2  deci.    (Magalotti) 
PI.  orj.  órii,  órie  . 
■favaxxó,  àccio)  che  millnnlabr avi -ara,  s-mar- 
gìaSso,  sin.  4  deci.  (Buonarroti)  PI.  axxi. 
pravaittÓTie,    pegg.  di  bravazzo,  57,1.  3  deci. 

(Minucci)  Berg.  PI.  óni  - 
**Braveggiante,  che  braveggia,  par},  com.  t 

decl.-pl.    anti. 
Braveggiare,  dicesi  propr.  de1  cavalli  quan- 
do fi  mettevo  in  brio  (vivacità),  n,  as- 
sol. t  con},  Cr- 
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2.*   E  potrebbe  esser   preso   etimologica™, 
dal  cavallo  che  sta  per  correre    al  pa- 
lio. Ann,  al  gb,  Diz. 
5.   Per  simil.  fare  il  bravo.  (B avanzati) 
Braveggiato,  àta,  da  braveggiare,  add.   m,    e 

fi  4  e  2  deci.   Alb.  Pi.  iti,  a  te 
*Bra  vegliatóre 
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-00 '    -       »■«■«■  «-~j    ^fa  ur  aleggia  , 

verb.  m.  e  f  $  deci.  (Fr.  Cieco  nel  Mam- 
br.  cant.  1)    Ann.  al  gb,  Du.   PI.  uv\  e 

ic.i  , 


Braverìa,  azione  da  uomo  bravo,  (valoroso) 
valentia,  sf.  idecl.  Cb.  Pi.  erfe  . 
2.   E  per  atti  e  parole  da  bravaccio,  mil- 
lanteria.  (Firenzuola)  Gb.  Diz„ 
*Bravexxa,  bravura,   valore,  corageio      *f.?. 

deci.  (Roseo)  Bebg.  Pi.  exxe.  ' 

*Bravicornissimo,  issima*   V.  scherz.,  di  bra- 
vissime corna,  bravissimo  per  le  corna 
add.  superi,  còmp.!*  e  2  deci.   (Malman- 
tile)  Dettp.  Pi.  issimi,'  issi  me  , 
Braviére  ,  e  per  vezzo   fiorentino  braviéri 
era  ,     che  brava  ,  add.  ni.  e  f.  a  e  2  deci, 
colle  terni,  in  ere,  èra,  indecl.  colia  term. 
in  èri  .  (Berni)  Gn.  Di/..  Pi.  èri,  e>e. 
Bravissimamente,  avv.  superi,  di  bravamen- 
te. (Fra  Giordano) 
Bravissimo,  avosissimo,  fssima,  add.  superi. 
di  bravo  ,  m.  e  fi  4  e  2  deci,  (Redi)  Pi.  i*~ 
simi,  issìme. 
Bravo,  sghèrro,   sicario,  smargiasso,  sm.  4. 

deci.   (Segneri)  PI.  avi. 
Bravo,  ava,   coraggioso,  forte  ,  prode  della 
Pinomi  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Ditta- 
mondo)   Pi,  avi,   ave  . 
1.  Agg-  di  posta  ,  scrittore,    artefice  ec.  , 

dotto.,  eccellente,  perito  ec.  (Varchi} 
3.  Agg.  a  bestia,  e  specialmente  bovina, 
indomita,   feroce,  che  cotta.  (Fav.  di 
Esopo) 
{.   Alla  brava  ,    avverbi  al  m.  in  modo    ti  a 
bravai,   da  sgherro.   (M.   Bino) 
Bravóne,    accr.  di  bravo,  sm.  5  deci.   (Cec- 

chi)  PI.  ónì.  V 

Bavosissimo,  avissimo,  fssima,  add.  superi. 
di  bravo,  m.  ef'.^ei  deci.  (Cellini)  Al». 
PI.  issimi,  issime  . 
Braviira,  astratto  di  bravo,  * propr.  teme-' 
vita,  impeto  violento  nel  V' affrontar  e  i 
pericoli  della  guerra  o  dell'armi,  sf  z 
deci.  (Ber ai)  Gbassi.  Pi.  lire  . 
n.*K  parlandosi  delie  fere  ,  ferocia.  (Fi" 

renznota  disc,  anitn.  20)  Detto. 
5.  Per  V  atto  stesso  di  chi  fin  il    bravo  . 

(Ricci  À-  M.)  -Alh. 
4-  Onde  far  deìle  bravure  cogli  scoppietti 
delle  fave  fresebe,  far  delle  leggierezze, 
trastullarti  in  guisa  fanciullesca.  (Bur- 
chiello) Detto  . 
Bravuria  ,  lo  stesso  che  bravura  ,  ma  non 
dir  ebbe  si  fuor  dello  stile  popolare  ,  o 
dell' arti  ,  sf.  2  decL  (Cellini)  Alb.  PI. 
urie  , 
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Breccetta,  pietra  rotonda  che  si  trova    nel 
letto  de* fiumi  e  torrenti,  sf.  2  deci.  Detto. 

Pi.  r;ii.'  • 
I  «   ('dal   Ted.   bverben,  rompere,  iman- 

tettare,  Muratori),  apertura  fotta  nel- 
le  laura,  sf.  2  deci.  (Segneri)   l'i.  éccie  , 
evce  . 
a.    Nel  num.  del  più,  ciottoli  ,    frantumi, 
di  sani  portati  dai  fiumi.  {Buonarroti) 
3.  Far  breccia*  far  colpo,  impres siane,  per- 
suadere .  (Seg  neri) 
t.   Battere  in  braccia,  dirigere  1  colpi  del- 
l' artiglierie,  a  furia  a  un  dillo    luogo. 
Ali;. 
Breccia to,  àia.,  fatto  a  somiglianza  di  brec- 
cia ,  adi.  m.  e  j.  4.  e  2  deci.    Detto  .    l'I. 
ali,  a  te. 
Brenna  ,   camallo  cattivo  e  dì  poco  prezzo  , 

sf.  2  deci.  (Menimi)  FI.  enne  . 
*Bi"<  "la,  spezie  di  tino  portatile  a  spalle, 
,1  uso  di  travasare  il  vino,    sf.  2  deci. 
[Garzoni)  Bebg.   PI.  ente. 
*Bi  lUatóre,  colui  die  porla  la  brenta,  sin. 

3  deci.  (Detto)  Bebg.  PI.  òri. 
Bresciolda,  ciancia  o  simile,  sf.  2  deci.  (Var- 
chi) CES-  FI.  olde  . 
Brattine  (e   +  hriéii\ne),  redine,  briglia,  sm, 
"      Idecl.  (G.   Villani)   Pi.  «itine. 
Bretto,  fila,  sterile,  add.  m.  e f.   *+  e  z  decL 
(Boccaccio)  FI.  etti,  ette. 
2.   Tenace,  sordido.    (Barberino) 
5.  Sciocco.  (Detto) 

[f.  Miserabile,  meschino  (*  e  forse  brut- 
to, mal  condizionato  ,   lordo  e  sporco  , 
Tassoni)  (Morgan te) 
Brettónica,  lo  stesso  che  bettónica,  sf.  2  deci. 

(Crescenzi)  Pi.  óniche  . 
Breve  e  briéve,  piccolo  involto,  entravi  re- 
liquie o  orazioni,  da  portarsi  al.    collo 
per  divozione,  sm.  5  deci.  (Maestruzzo) 
PI.  evi. 

2.  Per  pentàcolo  (V.  Gr.  pezzetto  di  pie- 
~  tra,  di  metallo,  di  carta  o  simili  ,  av- 
ite sieno  effigiati  caratteri  o  Paure  stra- 
vaganti) cui  la  superstizione  attribuiva 
la  virtù  di  produrre  effetti  straordina- 
rj  per  malia  o  incantesimo.  (Passavanti) 

3.  Per  istriscia  di  carta  pergamena  o  si" 
'nule  con  breve  iscrizione  (Vasari)  Alb. 

4.  E  per  lettera  o  mandato  papale.  (Guic- 
ciardini) 

5.  Per  lettera  di  principe  qualunque  . 
(Morgante   io,    112)  Amati. 

6.  Nel  num.  del  più,  chiamavano  altre 
volte  i  diversi  capitoli  degli  Statuti  . 
(Targioni)  Alb. 

6.  Appiccar  bre\'i,proverbialm.raccoin,,n~ 
darsi  invano  e  senza  poter  ottenere  ca- 
ia alcuna  .  (Brunetto) 
Jfrt.'ve  e  briéve,  corto,  e  dicesi  propr.  di  tem- 
po 0  di  cosa  che  abbia  relaziona  a 
PO,  cioè   che   ]'uo    trascorrersi    in    po<.0 
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tempo  ,   add.  com    3  deci.  (Petrarca)    PI. 
evi 

2.  Piccolo  .  (Dante) 

5.  Poco,   m  poca  quantità.  (G.    Villani) 

L,  facile  .  (Danr*  Vita  nuova)  Cw. 

5.    Agg.  di  sillaba  ,   quella  eli   e  di  un  tem- 
po solo  ,    a  differenza  delie,  lunga    che 
ne  contiene  due.  (Varchi) 
Breve  e  bri" ve,  avv.   bre: emente,  con  bren- 
ta. (Dante) 

2.  In  breve,  lo  stesso  che  brevemente.  Cs. 

3.  Per  lo  pia  in  breve  tempo  .   (Alaman- 
ni L)  Alb. 

L.  H   talora  in  poco.   (Passavanti)  Detto. 

Brevemente  e  brievemente,  avv.    di    tempo  , 

con  brevità,  e  per   lo  più  si  riferisce   al 

fa»elia*-e   e  allo  scrivere.  (Boccaccio) 

2.  Poco  tempo.  (Cavalca) 

t.*E   in  breve  tempo.  (Sallustio  Giug.  17) 

A XX.    AL    GR.    Dll. 

5..  Finalmente,  in  conclusione.  (Boccaccia) 
*Brevettare,  da  breve  nel   sign.   del  §.   5  ,    o 
da  brevetto)  ,  dflre  un  diploma,  una  pa- 
tente, n.  assai.  1  con}.   (V.  deW  uso) 
♦Brevetto,  rescritto  e  speciale  privilegio  da- 
to dal    Principe,    sm.  4.  deci.    (Bavila) 
Bebg.  PI.  etti. 
Breviàìe  ,  are,  io   stesso  che  breviario  ,  sin. 
2  deci.  (Fior,  di  S.  Francesca)  Pi.  ali. 
♦Breviamemo.   lo  stesso  che    abbreviamento, 

axióne,   sm.  'deci.   Bebg.   PI.  enti. 
Brevure,  abbreviare,  far  pia  breve,  accor- 
ciale  alt.  1  conj.  col  4-  Cb. 
2.  F   talora  anche  assulut.  ccl  so.-?    sot- 
tinteso .  (Cocchi) 
Brevi.i  re,  ale,   lo  stesso  che  breviario,   sm.  3 

l.  (Libro  di  sonetti)   Pi.   ari  . 
Breviario,    qnel,  libro  ove    sono    regii 

le  ore  canoniche  e    tutto    V  uffizio    di- 
vino ,  sm.  '  deci.   (Firenzuola)   Fi.   arj  , 
4rH. 
2.  E  più  particolarm.  per  V  uffizio  stesso 
che  si  dee  dire  giorr.alme.nte  da  coloro 
che  sono  obbligati  a  recitarlo  .  Aih. 
2.  Per  compendio,  seminario,  (F.  Villani) 
Detto. 
**BreviàtO,  àta,  da  breviari,  cccorcic.to,  ad** 

m.  e  f-  4-  e  2  decl.-pl.  iti  ,   ate  . 
*Breviafore.  e  **a.trire,  che  brevia  (abbrevia), 
verb.  m.  ef.l^ei  deci.  (Pc.mgarcla)  Bebg. 
Pi.   ori   e  ici. 
*Brevialiira  ,  lo  stesso  che  abbreviatura,    e 
propr.  paro/a  abbreviata  de"  sitai  carat- 
teri  nello  scriverla  ,    sf.  2  deci.    DtUo. 
PI.  uve. 
Breviario,  inno,  dim.  di  breve,  sm.  4.  deci. 
(Tomento  di   Dante)    Pi.  t\h  . 
2.  In  sign.    di    paaione    (verga  impania- 
ta) (Crescenzi)  . 
Brevicino,  i«*Uo,  dim    di  breve.  5»'. 

eti    delle  donne)   PI.    ini  . 
*Brevie:loquent,a..<'o.?'it'/t;u  jt/"1. 
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sf  comp.  2    àtei.    (Salvini)    Berg.  PI. 

ente . 
«Breviloquentemente,  avv.  comp.  con  brevi- 
loquenza. (Grillo)  Detto. 
Breviloquenxa,     V.  lat.    brenta    nel    dire  , 

laconismo,  sf  comp.  2    <Zt^.    (Saltini) 

ti.  ente  . 
brevilòquio,    V.   lat.  rasi onamento   breve, 

sm.  li.  deci.  Cb.   PJ.   oquj,  óquii  .         y 
2.  Per  titolo  <Zi  un  Trattato.  (Dicerie  di* 

verse)  , 

►Breviloquo,  iloqua,  K.  /«fi.  cVe  &rwe   ne* 

suo  discorso,  laconico,  add.  m.  e  f  comp. 

^  e  %  deci.  (Pignori*)    Bebg.    PI.  iloqui, 

*Brevioarlante,  Zo  »te550  c/ie  breviloqui, 
p/trC.  con».  COTO/r.  3  deci.  (Nisiely)  Det- 
to .  P*.  anti.  . 
Brevioàissimo,  issima,  brevissimo,  add.  superi, 
di  brevioso  (breve),  m.  e  f.  4  e  2  decU 
Cascia)  VI.  issimi,  issi  me. 
*,/Brevióso,  òsa,  breve,rtita.  /;*.  e  f.  4  e  2  dee/.- 

pi.  òsi,  ose. 
Brevissimamente,  rtiw.  superi,  di  brevemen- 
te. (Varchi) 
Brevissimo,   issima  ,    add.  superi,  di  breve s, 
//i.  e  /.  V  e  2  rftfo/.   (  Petrarca  )  Pi.  issimi  , 
issime  . 
Brevità,  ade,  a  te,  astratto  di  breve,  corCe-- 
?«,  pochezza,  sf.  indecl.    colla  temi,  in 
£.  e  3  deci.    co//tf    k^w».  m  ade,   o  ate  . 
(Boccaccio)  PI.  adi,  o  ati. 
5.  Per  materia  o  possa  piccolo.  (►  *C«  <xt 

5.  Girolamo)  Cls. 
5.*Sotto  brevità,  avverbiahn.  brevemente, 
succintamente  .  (Morelli  G.) 
Breusse,    V.  originata  forse  dal   lat.  erebus 
in   sign.   di    Plutone,   e   detto   prima  ere- 
busse   dalle   bai, e  per    far   paura  tt'  fra»*- 
bnu,   sm-   senza  pi.  (Mulinanti le)  Alb. 
Eretta,   venticello    gelato,    che    soffia  spe- 
cialmente   la    notte    e     la    mattina    di 
buonora  in  certi  tempi  dell'anno,  sf.  2 
deci.  (Soderini   PI-  ette. 
^Bretxeggiante,  che  brezieggia  (spira  ven- 
ticello fresco),  part.   coni.  3   deci.- pi. 

ano. 

Brettesgiàre,  lo  spirar  della  brezza,  n.  assai* 

1  conj.  Cu.  '       '. 

2,  E  semplicem.    per    ispirare    qualsivo- 
glia vento.  (Prese  fior.) 
Bretiolina,  Jn«.  <i*  bretxa,  sf  2  dee/.  (  La- 
sca)  PI.  ine. 
Brextotóne  ,  <»cor.  Ji  bretxa ,  sm.  3  dee/.  Gr. 

P'«  "nÌ-  w  r 

2.  Per  imbeccata  (infreddatura  )  (  Lasca) 
Brettone,  lo  stesso  che  brextolóne;  sm.  3  deci, 
(buginoli)   At.K.   P/.  óni. 
Bria,  misura,  regola;  §.  onde  fuor  di  bria, 
cioè   fuor  di  misura,  sf.  z  deci.   (Alber- 
tino)   PI.    bf'e. 
Briacheix*  >  ebhriachctta  ,  ìmbriat^eaira  ,  ub- 
Parte  I. 
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briachella,  alterazione  per  soverchio  bé* 
re,  sf.  2  deci.   (Buti)   Pi.  exxe. 
Briaco,  ebriàco,  imbriàco,  ubbriaco,  ara.  >u-' 
terato  dal    vino  ,  add.  ni.  ef  4  e  2  deci. 
(Maestruzzo)  Pi.  àchi,  àebe  . 
Briacóne,  óna,  ajjcr.  pegg.  di  briaco,  moPo 
briaco,  o  che  spesso  s'inebria,  add.   ti- 
fato anche  in  forza  di  sm.  e  f.  3  e  2  deci. 
(Buonarroti)  Alb.-Gb.  Du.  PI.  óni,  óne. 
Bricca  (t;  iccola,  Aretino,  Alb.)  ,  luogo  sei- 
vaglio  e  scosceso,  sf  2  deci.  (Morgana- 
te)  PI.  bricebe. 
Bricchetto  ,  dim.  di  bricco,  asinelio,  sm.  4 
deci.  (Salvini)  Air,.  PI.  etti. 
2.  Presso  i  Fiorentini,  vasetto  di  latta  ci 
simile  da  tener    olio  o    altro    liquove . 
Detto. 
Bricco,  asino,  somaro,  sm.  4  deci.  (Salvini) 
Detto.  PI.  ic^bi. 
2.  Becco,  montone.  (Ciriffo  Calv.)  Detto  . 
5.    hi  Firenze  dicesi  di  quel  vaso  stagni- 
to,neÌ  quale  si  fa  la  bevanda  del  caffè, 
dalla  V.  turchesca,  sbriq.  (Redi)   Detto. 
Briccola,   lo  stesso  che  bricca  (luogo  alto  e 
pericoloso),  sf  2  duci.  (Aretino)   Detto. 
PI.  iccole . 
2.  Macchina  militare  antica,    ad  nso  di 
scagliare    pietre    o    altro    nelle    piazze 
assediate.  {Ciriffo  Calv.) 
Briccolàre,  da  briccola  (macchina  antica), 
lanciare  o  scagliare  pietre  o  altro,  att. 
1  conj.  col  4»  e  talora  anche  in  sign.  n. 
assol.  (Biscioni)  Alb. 

Var.  (hhl.)  Briciolo,  iccoli,  iccola,  pi.  io 

colano  ;   (nel  Sogg)  iccolino  ec. 

„Briccolàto  ,  àta  ,    da    briccolàre  ,  lanciato  , 

add.  m.  ef^ci  deci.   (  Burchiello  )    Pi. 

àti,  ate. 

Bricconata  ,  lo  stesso  che  bricconeria  ,   sf.   2 

deci.  (Ricci  A.  M.)   Alb.  VI.  ate. 
Bricconcello,  ella,  diva,  di  briccone,  e  ilice- 
si  per   lo  più  per  gioco  d'uomo  o  fan- 
ciullo  malizioso  ed  accorto,  add.  e  pia 
sovente    sm.  4  e  2  deci.  (Guarini  l'Idrop. 
3,  9)  Berg.-Aib.    PI.  elli,  elle. 
Briccóne  (e  óna  ,    At.b.)  (*  forse  da    bricco  , 
montone,  caprone)  ,    di  malvagi  e  diso- 
nesti costumi ,    add.  e  pia  sovente  sost. 
m.  e  f  5  e  2  deci.  (  G.  Villani  )    Pi.  om  , 
óne. 
**Bricconeggiante  ,    che  bricconeggia,  part, 

com.  3  deci.-  pi.  anti. 
Bricconeggiare  ,  menar  una  vita  da   bricco- 
ne, n.  assol.  1  conj.  (Buonarroti) 
Bricconeria  (e  onata,  Ricci  A /l/.,  At  <:.),  cu- 
stumi  ed  azioni  da  briccone ,  furfante- 
ria, sf  2  deci.  Cb.   PI.  eri  e. 
Bricia,  iciola,  minuzzolo,  sf.  2  deci.  (Cascia) 
PI.  kie  e  uè  . 
2.  Non  voler  saperne    bricia  ,    non  ne  vo- 
lere sentir  parlare  ,  non  volerne  saper 
nulla.  (Segneri)  A  ih. 
27 
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!.■  rtoletta  ,  ino.  dim.  tZi  bricia  o  "bri*  ì.>ÌJk  , 
\f  2  lied:  (Detto)   PI.  <:tte. 

[a  (Ornul.  di  S.  Crisostomo)  ,  ido- 
lo (Cascia),  e  bricia.  minuzzolo  che  ca- 
sca dalle  cose  che  si  maialano  ,  e  di- 
cesi  per  lo  più  del  pane  ,  5/.  e  m.  2  *  \ 
deci.- pi.  iciole,  i<  ioli. 
2.  Ver  traslato,  vate  anche  una  piccola 
cosa  che  serva  come  ti'  ornamento  a 
checchessia.   (Medici)  Alh. 

Briciolino,  oletta,  dim.  di  briciolo,  sm.  4  deci. 
(Fra  Giordano)  Pi.  ini. 

"Brida,  briglia,  sf.  2  deci.  (Castiglione  )  N. 
Sp.  PI.  ide. 

*Bnéttiue,  lo  stesso  che  bréttine  (  V.  fo^-se 
scorretto),  briglia  e  bri "Lietta ,  sf.  3 
deci.  (G.  Villani  9,  040)  Amati.  Pi.  éttini. 

Briéve,  lo  stesso  che  breve,  add.  e  s.  coni.  3 
deci.   (Boccaccio)   Pi.  èri. 
2.    Ver  piccolo,  di  bassa  statura.  (Vite  de" 
SS.  Padri)  Ces. 

Brievemente,  avv.  lo  stesso  che  brevemc.i le. 
(Cavalca) 
2.  Spacciata-mente,  con  prestezza.  (  Sene- 
ca Pist.)  Ces. 

EriiTalrìa,  femmina  vile  e  infame,  sf.  2  deci. 
(Caro  lett.)  Pi.  alHe. 

Briga,  fastidio,  travaglia .,  molestia,  sf  2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  igne. 

2.  E  talora  affare,  faccenda.   Cr. 

3  Lite,  controversia,  contesa.  (Amm.  de- 
gli  antichi) 

4-  Guerra  [ti*  un  etto),  e  *battaslia.  (Dan- 
te Par.  12, Buti  ivi)   Alp„ 

j.  Comperar  le  brighe  a  danari  contanti  . 
dicesi  d'uomo  litigioso  e  fantastico,  che 
va  cercando  brighe.  (Muffante) 

6.  Darri  briga  eli  alcuna  cosa  ,  prenderse- 
ne pensiero.,  cura,  fastidio.  (  Passivan- 
ti) Ale. 

7.  Figliar  briga,  mettersi  a  litigare,  a 
contendere  ec.  (Dittamondo  2,  23)  Ann, 
Al,  GB.  Diz. 

S.1  Accattai-,  e  tener  brighe,  qui  s  ti  oliare  , 
<S.  e  mettere  in  briga,  cioè  in  imbaraz- 
zo, in  pericolo.  Rabbi. 

9.   A   briga  ,  a  gran    briga  ,    a  mala    briga 
avverbial.  a  pena,  a  (ittica.  (FraJacopone) 

io.  JK  talora  subito,  o  tosto  che.  Ai. a. 
^Brigadiere,  U  comandante  militare  di  una 
brigato,  sm.  3  deci.  (  Battaglini  )  Bek<j„ 
PL  èri. 
Brigante-,  che  briga  (procaccia,  s1(uU>pera)s 
faccendiere ,  part.  com.  3  deci.  (Bvc<  «c- 
ciò)  Pi.  arni. 

v.  Per  avviluppatore,  intrigatore.  (Mor- 
gan te) 

3.  Da  briga  (contesa)  si  prende  per  lo 
più  ir.  siun  di  sedizioso-,  per  turbatore 
dello  stato.   (Cavalca) 

^.  Il  per  uomo  di  bel  tempo,  e  come  di- 
C9to    compagnone.  (Boccaccio)   Gn.  Die, 
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'.inuno,    picciolo     na.ilio.     sm. 

(  V'archi  )  ri.  ini. 
Crigtre  ,   cercare,    andar   dietro  ad   alcuna  I 

costi,   atr.  1  conj.  col  4.   (Brunetto) 
'1.   F  n.   pass.,  talora    anche  colle  partic.  I 

ii.i  ,    ti  ,  si    ec.    non   espresse  ,   prendersi  I 

briga,  precuyare,   ingegnarsi.   (Dante) 
j.    Edi  esercitare  ,    adoperare  .    (Salust/o)  i 

Ces. 

,-, Brigarla, briga,  controversia,  sf.  2  deci.  (Fra.  I 

Jacopone)  PI.  arie. 
Briga  la  ,  gente  adunata  insieme,  sf   2  deci.  \ 
(Boccaccio)   PI.  a  te  . 
2.   Detto  di    molti  tildi  ne    di    cose ,  come  I 
fascio  ec.  (Sacchetti)  Ces. 

5.  Per  adunanza  di  amici,  conversazione .  I 
(Perni) 

4.  Onde  far  brigata  ,  riunirsi  più  perso-  \ 
r.e   per  qualche  divertimento.  Alb. 

5.  Nel  milit.  è  una  parte  delV  esercita  ,  I 
la  quale,  e  composta  da  due  reggimene  % 
ti,  ed  è  comandata  da  un  generale.  (F.  i 
Villani)  Gb.  Diz. 

o.  Per  sitriil.  dicesi  anche  al  branco  de"   ► 

gli  uccelli,  (^ledici) 
'j.   Andare,  o  partire  di    brigata  ,    cioè  iti"   I 
siane,  di  conserta.  (Boccaccio) 

Brigatacela,  pegg.  di  brigata,  sf.  2  deci.  (Cec-  I 
chi)   Pi.   acce. 

*Bri»atàre,  arsi,//'ir  hrigata,  adunarsi  a  difen- 
dere, o  favorire  ,   n.   pass.    1    conj,    (  Gi- 
gli Voc.  catcr.)  Bebg. 
Var.  (Imi.)  Brigato,  ati,  àta    ec. 

BVigateTla',  atina,   piccola   brigata-,  sf  2  dech 
(Betca<-i)    PI.  elle. 
t.   Per    figltunlanza.  (Morgante) 

■•  Briga  t ina,  atella,  dim.  di  brigata,  sf  2  deci, 
(Doni  A.  F.)  Bbbc.  PI.  ine. 

Brigato,  ata,  da  brigare,  sollecito,  diligen- 
te ,  attivo  ,  add.  in.  e  f.'+ei  decL  (  Fior' 
di  virtù)  Ces.  F*.  àti/àte. 

Brigatòre  (e  a-trice,  V.  di  regola,  Alr.),  che 
briga,  affannone,  faccendiere  ;  e  talora 
accattabrighe1,  litigante ,  verb.  in.  e  f.  5 
deci.   Cr,   PI.  «Sri  e  ici. 

Brigidino  ,  sorta  di  pastume  fatto  con  fa' 
r'ina  ,  zucchero  ed  anaci ,  sm.  4.  deci. 
Alh.  PI.  ini. 

Briglia,  r^dina  e  rèdine,  freno,  morso  (stru* 
mento  col  quale  si  tiene  in  obbedienza 
e  in  soggezione  il  cavallo  )  ,  sf.  2  deci, 
(G.   Villani)  PI.  iglie. 

2.  E  me  taf.  governo,   signoria.  (Ariosto) 

3.  Correre  a  tutta  Origlia,  cioè  velocissi- 
mamente. (Perni) 

4-  A  briglia  sciolta,  avverbialm.  senta  ri* 
tegno,   precipitosamente.   (Varchi) 

b.  Scior  la  briglia  ad  alcuno,  dargli  li- 
berta. (Davanznti) 

6.  Lasciar  la  briglia  sul  collo  ad  alcuno  , 
lasciarlo  in   .sua   balia.   (Varchi) 

7.  Tirar  U  briglia,  usar  rigore.  Cn. 
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8.  Tener  lai  briglia,  o  in  briglia  ,  frenare. 
(Casa) 

9.  Dar  la  briglia    al    cavallo  ,    allentargli 
le  redini.  Cr. 

io.  Fig.  perviettere  ,  lasciar  fare.  (Se- 

gneri)  Alb. 
ilf  Runare  o  scherzare    in  briglia,  dicesi 
di  chi  è  benestante  e  agiato  ,    e  nondi- 
meno pigola    sempre  e    si    duole    dello 
stato  suo.  (Varchi) 

Brigliadóro,  che  ha  briglia  d'  oro,  add.  ni. 
conip.  senza  pi.  (Salvini)  Alb» 

Brigliajo  ,  àio,  che  fa  e  vendè  briglie,  svi, 
4  deci.  (Borghi ni)   PI.  aj,   ài. 

Briglietta,  dim.  di  briglia,  sf.  2  deci.  (Ma- 
scalcie de* cavalli)  Fi.  ette. 

Brìglindoràto  ,  àta,  V.  composta  da  briglia 
è  indorato,  che  ha  le  briglie  indorate-, 
add.  pi.  e  fi  4  e  2  deci.  (Chiàbrera)  Bero.- 
Alb.  Pi.  àti,  àte. 

Brigliórie,  briglia  grande,  siri.  3  deci.  (Sac- 
chetti) Pi.  óni. 

Briglioixd,  lo  stesso  che  briglione,  sm.  4  dech 
(Frantesi)  PI.  cui. 

Brigóso,  òsa,  che  si  diletta  di  brighe  ,  ris- 
soso ,  litigioso  ,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Seneca  declam.)  Pi.  osi,  òse. 

,   2.  Aspro,  malagevole.  (Salustio)  Ces. 

Brillamento,    propr.  tremolio  scintillante  ? 
.  siti.  %àècl.  Cr.  Pi.  enti. 
3.  Figi  Applàuso,  gloria,  lustro  .  (Davan- 

,     zàti)  Alb. 

Brillantare,  tagliare  una  gemma  a  faccet" 
te,  che  dicesi  anche  aftaccettàre ,  att.  1 
cónj.col  4.  Detto. 

Brillantato,  àta,  da  brillantare,  add.  vi.  e  f. 

.      4  e  2  deci.  Detto.  Pi.  àti,  àte  . 

Brillante,  che  brilla,  tremolante ,  scintil- 
lante, part.  covi.  3  deci.  (D  avanzati)  PL 
anti. 

2.  Agg.  di  cavallo,   spiritoso.  Alb. 

3.  In  forza  di  sost. ,  diamante  brillan- 
tato ,  o  incastonato  in  qualche  lavoro  . 
Dette. 

Brillarituno  ,  lina,  dim.  di  brillante,  addò 
ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  uni,  une. 

Brillare,  treniolare  scintillando,  ri.  assol.  1 
conj.  Cr. 

2.  Metàf.  significa  un  certo  risentimene 
to'  di  spiriti  per  gioja  e  giocondità  „ 
(Ariosto) 

3.  E  dicesi  ancora  di  quell'effetto  che  fa 
il  vino  generoso  nel  rodere  là  schiuma, 
schizzando  fuor  del  bicchiere.  (D  avanzati) 

4.  In  sign.  att.  col  4»  dicesi  per  ispoglia- 
re  del  guscio  o  mondare  il  miglio,  o 
altra  simile  biada.  Cb. 

5.  *  E  per  girare,    roteare  ,    muovere  in 
,.     giro  .  (Ariosto  Cass.  3) 

Brillato,  àta,  da  brillare,  nel  penult.  sign., 
mondato,  è  dicasi  del  viiglio,  riso  ec. , 
add.  m.  e  ft^ei  dèci.  Cr*  PL  àti,  àte. 
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Rriliatojo,  óio,  strumento  da  mondai-   il  >•/- 

so  ,    il  miglio  e  simili  ,  sm.  4  deci.  Cr. 

PL  oj,  ói. 
Brillo,  illa,  avvinazzato,  cotticelo,  ìftezzub- 

briaco,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi. 

illi,  ille. 

2.  Onde  esser  brillo,  o  meno  brillo,  esse- 
re allegro  per  cagion  del  vino  bevuto 
(eh'  è  il  primo  grado  delV ubriachezza) 
Alb. 

3.  In  forza  di  sost.  vi. ,  gioja  falsa  che 
contraffa  il  diamante  .  (  Tariffa  delle 
gab.) 

4.  Detto  anche  in  dispregio  di  trillo  , 
per  la  consonanza  della  voce  .  (  Buo- 
narroti ) 

Brina,  rugiada  congelata,  sf.  2  deci.  (Dan- 
te) PL  ine. 
2,*  Metàf.    candore  di  carnagione  .  (Pe- 
trarca son.  184) 
3.*  E  per  la    prima    canizie  (bianchezza 
di  peli  e  di  capelli)  (Tasso  rime)  Monti, 
Brinata,  lo   stesso  che  brina,  sf.  2  decL  (Se- 
derini)   PL  àte. 
Brinato,    àta,    coperto  di  brina;    §.  e  fig. 
mezzo    canuto  ,    add.  vi.  e  f.l^ei  dee  L 
Alb.  PL   àti ,  àte  . 
2.  Per  leggermente  screziato  (macchiato 
con  pia  colori)  Detto. 
Brincio,  irida  (  V.  bassa),  agg.  di  bocca  o 
labbro,  e  signi f.  quell'atto  della  bocca  » 
che  si   fa  prima  del  piangere  ,  add.  ni. 
e  f.  4  e  2  deci.    (Allegri)  Detto.   PL  mei  , 
incie,  ilice. 
Brincoli,  segni  usati  nel  giuoco  in  vece  di, 

denari,  sm.  pi.  Detto. 
Brindisévole    (V.  scherz.)  ,    che  ha  virtù  dì. 
far  comporre  brindisi,  add.  coni.  5  deci . 
(Redi  ditir.)  Gb.  Dii.  Pi.  évoli. 
2.  *  Brindisevol   merce,  cioè  vino  i  (  Detto, 
ivi  ) 
Brindisi,  dicesi  di  quelV  invito  o  saluto  che 
si  fa  alla  mensa  in  bevendo  ,  sm.  4  in" 
deci.  (Casa) 
2.  Col  verbo  fare,  bere  alla  salute  di  qurtZ- 
cheduno.  Alb. 
Brinóso,,  òsa,  pieno  di  brina,  add.  vi.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Boccaccio)  ti.  òsi,  òse. 
Brio,  vaghezza    spiritosa    che    risulta    dal 
galante  portamento  o  dall'allegra  aria, 
della  persona,  e  si  usa  anche  parlando 
di  animali  ,  svi.  4  deci.  (Redi)    Pi.  brìi. 
2.  E  per  simil.  di  ogni  cosa  che  abbia,  in 
sè  congiunta  vaghezza  e  leggiadria  (Vi-> 
te  de'pitt.) 
Briosetto,  etta,  dim.  vezzegg.  di  brioso,  add  . 
ni.  e  f  4  e  2  deci.   (Crudeli)     Alb.  Fi.  et- 
ti, ette. 
Brióso,  òsa,  che  ha  brio,  allegro,  gioviale , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Buonarroti)  Fi» 
òsi,  òse. 
^B  ri  scia  merito,  ribrezzo  $  tremito  della  fel)- 
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hi  >•  ,   un.  /,  (Itici.  (Al  Aùtubr  andino)    Pi. 
(ini. 
,,l)i  i  V.UC,  lo   stesso  che  abbrivare,  avvrar e  il 
bastimento  ,  n.  (ìssqL  i  conj..  (  Stratico  ) 
On.  Di/.. 
2.   Bri  varo  alla    poggia,    avviare-,    il  Li.j>: 
mento  a  poggiare.   (Detto)  ivi. 
Brivido,  freddo  acuto,    syt.  L  deci.  CiA.  PI 
\  v  »  <  1  >  . 
2.  E  più   commi,   tremito    cagionato,  del 
freddo  o  dalla  febbre,  ivi. 
,_ V>t  ivibgiarc ,    privilegiare,    concedere   gra- 
zia, o  esenzione,  att.  i  cojtj.  col  L.  t  C 
Villani) 
a,    E  dare  in  feudo.  (Dritto) 
.  Jb'ivilcgialo,  privilegiato,  ala,   da' loro    vjer- 
l,i  ,  add.  ;;:.  ef.  tt  e  2  deci.    (  Alaestriitzo ) 
FI.  ali,  a  te. 
,firìvilegio,  privilègio,  immunità,  esenzio- 
ne, sm.  4  deci.  (Passavanti)   PI.  égj. 
t+Bri Molare,  macchiare  o  mescolare  di  due 
colori  snani  minutamente,  att.  i   cvnj. 
col  ?,.. 
Var.  (ind.)  Bri  nolo,  inoli,  ixxola,  /;/.  iz.- 
lolaao;  (nelSogg.)  inolino  ec. 
&i 'molato,  àta,  da-  brinolare,  mescolato  di 
due  colori,  adii.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cec- 
chi)  PI.  iti,  a  te. 
•tBrmo.lattira  ,    mescolanza    di  due  colori  , 
sf.  i  iteci.  (Magalotti)  Berg.  Pi.  uve. 
bròbbio,  óbbriQ,  obbròbrio,   vergogna,,  di  so- 
nar e  ,  sm.  V  dieci.  (G.  Giudice)  Pi.   obbj  , 
obbii,  obbrj,  óbbrti. 
ihobbióso,  obbrobrióso,  òsa  ,  vituperinole  , 
*'    ctsU.  m.  ef  fc  e  2  faci.    (Vita  di  G.  C.\  Pt> 

òsi,  òse  . 
^..Bròbbrio,  obbròbrio,  vitupero,  sin.  4  deci. 

(Saltini)  Berg.  PI.  obbrj,  òbbrii. 
Brocca,  vaso  di  terra    da    portare  acqua  e 
Liquori  d'ogni  sorta,  sf.  2  deci.  (Sederi- 
ni) PI.  occoe. 
5.   ti  talora  per  la  quantità  della  mate- 
ria in  esso  contenuta.  (Crescenzi) 
5,   Dicesi  anche  una    canna  divisa  iti  ci- 
ma e  allargata    per    uso    di    coglier:  i 
fichi  o  altro   frutto.  (Wilma/itile) 
l{.    È    anche    V.    contadinesca,  ,     che    va- 
le frasca  o  altra    verzura    che  si  da  a 
■mangiare  al  bestiame.  Alh. 
5.  *  ti  anticam.  per    ferro  acnio  ,  da  cui 
forse   ne  d<riva  il  verbo   disusato    broc- 
cato ,   propr.    pungere    il    cavallo    colle 
brocche,  cioè  colle  punte  degli  speroni. 

Muratori. 

%,  Andare  alla  hroccx,  imbroccare,  e  dice" 
n  dcult  uccelli  di  rapina  quando  si 
posano  sugli,  alberi.  Cri. 
;  Dare  in  Brocca,  o  in  brocco",  •ipè  nel 
.senno;  ft.  e  jig.  indovinare  il  segreto. 
K  i  »< 
irdmo  (e  "  brocardito,   Amati),  àrd'ca  . 
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stiuiu  di  giuri ' ^prudenza,  che  sono  p,<,- 
blematiche  (disputabili  per  runa  parte 
e  per  L  altra),  add.  m.  e  f.  \  e  2  deci.-  ;  L 
ardici,  ardirli* . 

Brocca rdq  (e  tbrocardq,  Amati),  questione 
perplesse  ,  dubbiosa  >'  pr obi'-ruitica  in, 
è  tur  imprudenza,  sm.  4  deci.  (Barberino) 
Cfi$.   PI-  ardi. 

,,Broc<t',r<,  g  brocejàne.,  pugnare,  stimolar,  ., 
spronare, att.  i  conj-  col  !t.  (t'iorit<c  d'I- 
talia) 

Bromata,  colpe,  lu.tta,  sf.  2  deci.  Cr.  i'Z.àtc. 

2.  Metaf.  riscontro,  incontro,  prinui  pro- 
va,  in  sign.  osceno.  (Boccaccio) 

Broccatello.,  a  tino,  spezie  di  drappo,  sm.  4. 
deci.  (Magalotti)  Ai-»:.   Pi.  ci  li. 

Broccatino,  lo  stesso  che  broccatello,  più  co- 
mmi, dir;:,,  di  broccato,  sm.  4  deci.  Detto. 
PI.  irii". 

Broccatino, ina,  agg.  di  broccato  nel  i  stgn.t 
m.  e  j.  4  e  z  deci.  (Horghini)   Pi.  iu;,    •"<- 

Broccato.,  propr.  panno  tessuto  a  brocchi 
(ricci),  sm.^decl.  (Firenzuola)  Pi.  ali. 
2.  E  la  veste  altresì  fatta,  di  tale  drap-' 
pò.  (hellincioni) 

3,  Per  iateccato  ,    recinto  (  luogo  chiuso  ) 
(Stor.  pistoiesi) 

Broccato,  àta,  pieno,  di  bro  -chi  (ricci),  pf* 
ricciato  ,  agg.  per  la  più  di  drappo  o 
veste  ,  add.  m.  e  f.  ^  e  %  deci.  (  Libro  di 
viaggi)  Pi.  ali,  ate  . 
2.  Agg.  di  asta,  quella  che  ha  in  punti* 
brocchi,  cioè  stecchi  di'  ferro  ,o  piut- 
tosto quella  die  si  broccia;  cioè  si  spi-% 
g'ne  ad  offesa.   (Bu'i) 

Brocca tòae  ,  "accr,  ,U  broccato,  sm.  3  dtvì. 
(Casini)  Blcg.  PI.  òni. 

*Broccbetta  ,  dim.  di  brocca,  nel  s/gn.  àe\ 
$.  5,  piccolo  chiodo,  sf.  2  deci.  (  Mura- 
tori) Ann.  ai.  or.  Djz. 

*Broccbetto,  dim.  di  brocco,  stecchetto,  Sm. 
>.decL  (Gr.  alla  V.  sperone)  Pi.  etti. 

Brocchière,  èro,  piccola  rotella,  sm.  e  f  4  e 
2  deci.  (Ber ni)  FI.  èri. 

Bròccia  per  brocca,  sf.  2  deci.  (Allegri)  &.s* 
Pi.  òccic,  occe. 

,vBrocciare,  lo  stesso  che  bròteàre,  pugnerei 
spignere  pngnendo,  spronare,  att.  i  conj, 
col^.  (T.  Livio) 

Brocco,  e  sbrocco,  sprocco,  stecco  ,  rampol- 
lo, germoglio,  s*m.  4  deck  (Crescenzi)  PL 
occhi. 

2.  Picciolo  gruppo  ne' drappi.  Cr. 

3.  /',•/-  bersàglio,  segno,  mèta,.  {Morga/tte) 

4.  Quindi  dar  ne]  brocco,  0  in,  brocco^ 
cogliere  nel  mezzo  de!  bersaglio*  ciie 
in  quello  Stecco,  nel  quale  è  confìtto  il 
senno  ■  (Caro  lett.) 

5.  E  metaf.  indovinai e  il  segreto  di  Ufi 
fa'to  .  (Varchi) 

(,'.  Di  brocco,  Qwerbialm    di  subii: 
tv.  Cr. 
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l^roccoìféré,  lo  stésso  òhe  broccniere>  sin.  S 
rleH.  Ai,b.  PI.  èra     ^ 

Bròccolo,  germoglio  de' càvoli  a  S>/Ì,  4  <fkc/ì 
Cr.  r/.  ócccli. 

2.  Per  pizzo,  barbetta,  spèzie  di  basette  . 
(Biscioni)   A  f.};. 

3.  In-  ìùrza  dì  adii.  ,  dicesi  anche  carolò 
bròccolo  óJ  uno  spezia  di  tàvolo.  (Mi- 
che/i) Detto. 

Broccolòsò,  òsa,  eccolo,  ocoUo,  che  ha  broc- 
chi, nodoso  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (S'o* 
derifii)   PI.  òsi,  ose. 
Broccotuto,  uta  ,    che    ha  molti  broccoli,  e 
dicesi  propr.  del  càvolo',  add.  tri.  e  f.  4  « 
2  f/ì»&.  Cr.  PI.  liti,  iltb. 
Brorcòso  ,  olóso  ,  osa,  Hccutò;  nodoso,  add. 
■     ni.  e  f  4  6  2  <?<•<->.  (Soilèrinì)  PI.  óéi,ós'e. 
-•  -%£"•  '^  Set£*>  grtippQsÀ.  Cn. 
Brócciito,  «Ha,  decóso,  olòso,  pieno  di  broc- 
chi, nodoso ,  add.  ni.  e  f.  4  è  2  deci.  Cr^ 
Pi.  ùti,  lite. 
2.  fòr  siriiìl.  peloso,  ruvido .  (Boccaccio) 
Alh. 
*Brocb,  oca,  intricato,  aspro,  villano,  add. 
ni.  e  f.\e'l  deci.    (  Boccaccio    Madrig. 
dèlVÀin.  Vis.)  Amati  PI.   brodi i  ,   b  roche. 
Broda,  propr.  superfluo  della  minestre,  sfi 
&  dèci.    (Boccàccio  Coirt.  di  Dante)  PI. 
brode. 

2,  Per  brodo  serrìplit'em.  (Bellincioni)  Gr. 
D(z. 

3.  E  talora  per  acqua  imbrattata  di  fan- 
go e  d'altre  Sporcizie.   (Dante) 

(.  Broda  e  ceti,  in  ntodo  basso  ,  pioggia 
e  gràgiiuola.  (Màbnantile) 

5.  È  per   sinifl.  parole  e  fatti  .  (Vècchi) 

6.  Andare  ih  broda,  disfarsi,  liquefarsi  ; 
§•  e'  fiS'  ***  modo  brtsSo  ,  godere  assai 
di  checchessia,  averne  pàrticolàr  com- 
piacenza ;  elle  ,  còri  maniera  anche  pia 
vile,  dicesi  andare  in  bròda  di  siiceiole. 
Ài.b. 

Ti  Rovesciare,  o  gettare  la  broda  addosso 
ad  alcuno  (moao  basso) ,  incolparlo  di 
quello  che  forse  altri  ha  commesso , 
(Ambra) 

BroHajo,  aio,  e  ajuòìo,  aiuòlo,  vagò  O  ghiot- 
to di   broda,   sin.  4  deci.  Cr.  PI.  aj,  ai, 

Rrodajuólo,  aiuòlo,  lo  stesso  che  broda  jo  , 
sili.  4  deci.  (Boccaccio)  PI.  ùòli. 
£.  in  forza  di  adi.  f.  ,  àggi  <V ipocrisia 
(  Detto  g.  i,  il.  G  )  (  alludendo  ài  donar 
che  fìcevasi  là  sola  bròda  a1  poveri  J 
Gr.  Diz. 

Brodettato,  àta,  condito  o  còtto  col  brodo, 
(*  e  forse  anche  col  brodetto,  cioè  con 
uova  dibattute  nel  brodo,  Ann.  ai,  or, 
Diz.),  Add.  ni.  e  f  4  e  2  deci.  (  Beili)  PI. 
4  ti,  ite  . 

Brodetto,  vivanda  d'uova  dibàttute  con  bro- 
do d  con  iiéqiid,  sm.  4  detli  {  M.  Aldo- 
brandivo)   fi ,  etti, 
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2.  Pei  èoil$itiientG  sèftiptitìe,  liquido.  (Se- 
neca Pist.) 

5.  E  per  inescuglio  ,  confusione  (Bellin- 
eioniy,  talvolta  anche  in  sign.  osceno. 
(Stor.  di  Aìolfo)  Gr.  Diz. 

',.  Andare  in  brodetto,  fìg.  in  modo  bas- 
so-, provare  nn grandissimo  piacere.  Cr, 

5.   E  andare  a   brodetto,   cioè  in  malora  , 
in  rovina,  perdersi.  (Brunetto) 
Brodiglia  ,  acqua  fangosa  ,  sf.  2  deci.  (Tar- 

gioni)  Alh.   Pi.  igìie. 
$rodo  ,  que.lP  acqua,  nella  quale  si  è  cotta 
hi  carne  o    altro    commestibile ,    Sin.  4 
'deci.  (Boccaccio)  Pi.  brodi. 

2.  fi  dicesi  ancóra,  di  ogni  altro  decot- 
to. (Cura  delle   malattie) 

3.  Cuocersi  nei  suo  brodo,  dicèsi  di  quel- 
le còSe  che  si  potigoho  ài  fuoco  senza 
acqna;§i  e  Jìg.  scapricciarsi,  scaponir- 
si, sbizzarrirsi  nella  propria  opinione . 
Ar.R; 

Brodolóso,  dèa  ,  imbrodolato,  imbrattato  di 

broda  ,    sporco  ,    add.  m.  e  f.  4  &  2  deci* 

(Medici)  Pt.ós'ì,  òse. 
Broderie  ,  e  bradóne  ,  ornamento  delle  ma- 

ntèhk,   syn.  5  deci.  (Firenzuola)   Pl.nnì. 
Brodosissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  bro  ' 

doso  ;  §.   *e  fìg.  sordidissimo,  m.  e  f  4  é 

2  deci.  (Pedi)  Pi.  issimi,  issi  me. 
Brodóso,  òsa,  abbondante  di  brodo,  add.  m„ 

ef  ffS2  deci.    (Detto)   Pi.  òsi,  òse. 
Brogiotto,  specie  di  jìco  nero,  che  làatura 

verso  la   fine  di  Settembre  ,  sm.   4  dèci. 

(B'Alincioni)  PI.  otti. 
Brogliare,  da  broglio  nel  1  sign.,  comma-* 

versi,  sollevarsi ,    n.  assòl.  1  conj.  (AL 

Villani) 
2.  A't'Z  2  sign.,  far  broglio  >    cioè  andar  è 

attorno,  onde  procacciarsi  favore.  Cr. 
Bròglio,  sollevazione  ,    susurro ,  sm.  4  deci-, 

(Buonarroti)  Pi.  ogli. 
2,   Per  bucbcramtnto,  presso  i  Rom,  àm-= 

bito  (ricerca  occulta  di  favore,  procac- 
ia'Amento  di  Sltffrnjrj)  (Varchi) 
Brollo,  olla,  lo  stesso  che  brullo,  spog liato» 

lindo,  add.  rà.  e  f  4  e  2  deci.  (Dante  hip 

16,  Buti  ivi)  PI.  olii,  olle. 
Bròlio  (Varchi)  Ccs.,  e 
^rolo,  liruòlo,  orto  con  verdura,,  e  projir* 

pontiere    (  terreno    piantato    ad    alberS 

fruttiferi),  ?m.  4  deci.  (Buti)  Pi.  oìj  e  Olì. 
2.  *  Metaf.  corona  di  fiori  per  ornameli- 

to  del  capo.  (Dante  Purg.) 
.  3.  Per  broglio  nel  2  sign.  (Varchi) 
Bróncio,    segno  di   cruccio  ,    che  appare  iti 

Volto,  sm.  4  deci.  (Buti)  Pi.  onci. 

2.  (Jnde  pigliare  il  broncio,  adirarsi,  (Al- 
legri ) 

3.  Portare,  o  tener  broncio  ,  effere  o  sta.* 
re  adirato.  (Brunetto) 

Bronco,  tronco,  sterpQ    gfìtsSQ  7   Sin-  4  <??cf. 
Pi.  ondi), 
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Bron<  onàccio,  p*gg-  di   broncone,  tronr  o  in- 
forme ,    sm.   l+decl,    (Cir/ffo  Calli)   Pi. 
acci . 
Broncóne,  accr.    di  bronco,  troncone,  e  di- 
cesi  di  ramo    tagliato    dal    suo  ceppo , 
sm.  3  deci.  (Canti  carnascialescìn)PL  óni. 
?..  E  per    simil.    palo    grosso    ad    uso  di 
sostenere  le  viti    nel  mezzo    de'  campi  . 
(Soderini) 
Brontiàre,  e  più  comun.  stronfiare,  lo  stesso 
che  bufonchiare ,  borbottare  ,  n.  assol.   i 
conj.  (Aretino)  Alb. 
'Brontolamento,  borbottamento,  sm.  4  decL 

(Casini)  Berc.  Pi.  enti. 
^Brontolante,  che  brontola  (borbotta),  part. 

coni.  3  deci.  (Tesauro)  Detto.  Pi.  anti. 
Brontolare  (*dal  Or.  brontan,  esprimente  il 
romoreggiare  del  tuono  ,  Salvini)  ,  bor- 
bottare, mormorar  sottovoce ,  n.  asspl. 
!  conj.  (  Boccaccio  ) 
Var.  (Ind.)  Bróntolo,  óntoli  ,  óntola  ,  pL 
óntolano  ;  (nel  Sogg.)  óntolìno  ec. 
*'  Brontolato,  àta,  da  brontolare,  borbotta- 
to, add.  m.  e  f.l+  e  i  deci.  -  pi.   àti,  àte. 
**Brontolatóre,  atrioe,  che  brontola  (borbob* 

ta),  verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici. 
Brontolio,  romore  confuso  di  chi  brontola, 
sm.  4  deci.  Alb.  PL  olii. 
2.   E  per  simil.  qualunque  fragore  di  co- 
sa che  romoreggi  da  lontano,  come  fa 
ìlmare.   in  tempesta.  (Fortiguerri)  Detto. 
Brontolóne,  óna  ,  che  brontola  sempre,  su- 
surrone,  add.  e  talora  sm.  e  f.  3  e  2  deci. 
(V.  fam.  dell'uso)  Alb.  'Pi.  uni,  óne. 
Brodetto,  statuetta  o  altro  di  bronzo,  Sm. 

\.  deci.  Detto-  PI.  etti. 
Broniino  ,  ina,  agg.  di  volto,  pelle  ec. ,  di 
color  bruno,  quasi  simile    a  quello  del 
bronzo,  incotto  dal  sole,  add.  m,  e  f  4  e 
idecl.  (Davanzali)  Pi.  ini,  ine. 
Bronzista  ,  artefice    che    lavora  in  bronzo  , 
gettatore  di  bronzo,  sm.  i  decL  (  Salvi- 
ni)  Alb.  PI.  isti. 
Bronzo,    metallo    composto  di  stagno  e  di 
rame,  sm.  4  deci.  (Saggi  di  nat.  espe- 
rienze) PI.  onii. 
a  *  Dicesi  anche  un'  immagine   di    bron- 
zo .  (Fihcaja)  N.  Sp. 
5.  Color  di  bromo,  quello    eli  è  tra  ros« 

so  e  bruno  .  Alb. 
U.  Bromo  degli  antifjuarj,  anticaglia  o  fi- 
gura di  bronzo.  Detto. 
5.  Medaglie   di  grande  o  di  piccol  bromo, 
cioè  del   rnaggiore    o    minor    modulo  o 
grandezza  .  Detto. 
€.  Cuore  di  bromo,  fig.  dicesi  di    uomo 

duro,  fiero,  implacabile.  Detto  . 
7.  Cielo  di  bromo,  nello  stile  della  Scrit- 
turai grande  asciuttore  (siccità)  Detto. 
3-  Scolpire  alcuna  cosa  in  bromo  ,  inci- 
derla in  lastra  dì  tal  metallo ,  perchè 
sia  più  durevole.  Dettot 


Brontolato  .  agg-  di  una  spezie  di  cavolo 
arricciato,  add.  m.  4  deci,  (beri  Ipp.)  TU 
«iti. 

Broniptto,  otta,  dì  culor  bronzino,  add.  m. 
e f.  U.  e  idecl.  (Perdonati)  Al  B.  Pi.  otti, 
otte. 

Brona ,  bollicella  pruriginosa  (che  indu- 
ce pizzicore)  ,  che  nasce  in  varie  par- 
ti del  corpo,  sf 2  deci.  (Mattioli)  Alb. 
Pi.  or-ie  (di  più  frequente  uso) 

Broiio  ,  V.  derivata  dal  Gr. ,  fossato  ,  sco- 
lo, sm.  4  deci.  (Lami)  Detto.  Pi.  oni. 

Brucare,  da  bruco  (verme  che  rode  le  pian» 
te),  sfogliare  o  sfrondare,  cioè  levar  le 
franai  a  una  pianta,  alt.  1  conj.  col  4- 
(Coviento  di  Dante) 
2-  Per  simil.  tor  via  una  parte  di  chec- 
chessia lacerando  o  strappando.  (  Mor- 
gante) 
3.  E  metaf.  torre,  portar  via  semplicem. 

(Pulci  Luig.) 
!,.  Per  frugare  (cercare),  in  sign.  n.assoL 
(modo  contadinesco)  (Buonarroti) 

Brucato,  àta,  da  brucare,    che  dicesi  anche 
bruciolato  ,    sfrondato  ,    o    corroso    dai 
bruchi,  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Gagliar- 
do) Gb.  Dit..   Pi.  àti,  àie. 
2.  E  per  simil.  strappato.  (Ciriffo  Calv.) 

Bruciante,  abbruciatile  ',  che  brucia,  abbru- 
cia, part.  covi.  3  deci.  Alb.  PL  anìi. 

Bruciare  e  abbruciare,  consumare  cui  fuo- 
co, att.  1  conj.  col  4.   (G.  Villani) 

2.  E  in  sign.  n.  assol.  dicesi  anche  in 
modo  basso  di  chi  è  poverissimo.  £b. 

3.  Bruciare,  o  abbruciare  l' alloggiamento , 
proverbiabn.  partirsi  da*  un  luogo  con 
animo  di  non  tornarvi  più  .  (Allegri) 

Bruciata,  castagna  arrosta,  sf.  2  deci.  (Mor~ 
gante)   PL  àte. 

Brùciatajo ,  àio,  venditore  di  bruciate,  sm. 
4  deci.  (Malmantile)   PI.  aj,  ài. 

Bruciaticcio,  ciò  che  resta  di  cosa  leggiera 
bruciata  ;  §.  e  odor  di  bruciato  ,  sm.  4 
deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  PL  icci. 

Bruciato,  àta,  da  bruciare,  consumato  dal 
fuoco,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  Cn.  Pi.  àti,:ite. 
2.*  Eli  è  anche  agg.   di   una  sorte  di  co- 
lor ba]0  de'  mantelli  dei  cavalli  (ivi  al- 
la V.  bajo) 

Brucio,  ucioto,  bruco,  vermettq  che  sta  nel- 
la radice  delle  piante  ,  sm.  4  deci.  Cb, 
PI.  uci. 

*^Brucioìare,  da  brucio  o  bruciolo,  7o  Stes- 
so che  brucare,  att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Bruciolo,    ucioli ,  liei  pia  ,    pi. 
Violano;  (nel  Sogg.)  uciolino  ec. 

Bruciolato,  àta,  **dii  bruciolare,  guasto  e  in- 
fetto  da  bruci  oli,  add.  m.  ef.^e   2  deci» 
(Sacchetti)  Pi.  ati,  ale. 
2.  Et g.  innamorato.  (Buonarroti) 

Bruciolo,  lo  stesso  che  brucio,  vermetto . 
smoditi,  Cfi.  PL  ùciolk 
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U    Per  truciolo,   striscio  sottile  di  fogW 
(Sederini),  o  di  legno  lenita  colta  pal- 
la. (Malmantile) 
Brucióre,  propr.  ardore,  $.  P«7«*'-  J"T 
Vico;  l  e  metaf  cruccio,  sdegno,    età 
\0ra  affanno,    sm.  5  <W-  (  tf"0»*rrofc< 
«e/  2  sign.)   VI.  ori- 
Bruco    (*  dalGr.    bryco ,    ro«I«*),     m 

lato  <fc  /oro  ^M  (Gfltffopr*»    Gb.Diz., 

l'  e  più  partuuAarm.  dicesi  di  quever- 

£»«*£  *  motóe  pianteec.     sm.'detl. 

(Crescenti)  Di/.,  etim.  «.  udii. 
^ %  V attaccagnolo    disegnali    che  si 
"'pongono  ne"  messali,    breviarj  od  altri 

1  UEdiceTi  altresì  di  chi  sia  male  in  ar- 
nese, mal  vestito,  poverissimo,  ivi. 

4.  Far  bruchi,  metaf.  andar  via.  (Biscio 
ni)  Alb.  ,      .    /rr   , 

BrucoHno,  diri,  di  bruco,  f*  *;*C*  (*«< 
Usmeri)  Detto.  tt.  ini. 

Bruèàre  ,/er  brucare,  ^rorr.  rodere   Ze  /o 
glie,  proprio  de'  bruchi,  att.   i  conj.  col 
L  (Rime  atit.)  Ccs. 

bruire     «-orfioe/mre,  rpmoregS.iare  delie 
budelle,  att.  3  con;,  co/  V  (A*.  ^W"""1'1 

dino)  .     .  • .  <,.„ 

Far.  (lnd.)  Bruisco,  »ct,  «ce  ;   uiarno,  Uè, 

Bruito,  borbottio,  rumore  del  ventre    sm. 
f  Iteci.  (Cura  delle  malattie)   Pi.  nr 
„Brulawo,  axxa,  lippo,  cisposo  ,  svi    e  f.  +  e 

,*?*.  (Burchiello)  Pi.  axxi,  atte. 
BruUcame,  Zo  5^550  c/re  bulicame,  #«**« 
rf'a«,ui,  5TO.  5  elee*.  (BuowrrotO  «•  ami. 
2    Per  moltitudine,  quantità  grande,  ma 
di  cose  che  si  muovono.  (Berm)  Ara. 
Brulicare,  e  brulicare,  muovere  leggermcn- 
te,  att.   I   conj.  coi  4-  (PfciUug.) 
2    E  n.  assol.  muoversi.  (Detto) 
Var.  (lnd.)  Brulico,  ùliebi,  uhea,  pi.  uli- 
cano  ;  (nel  Sogg.)  ùlichino  et. 
SrulcM-;     e  ullichio,    leggier  movimento 
,  dicesi  comun.  di  una  moltitudine  d  in- 
setti adunata  insieme,  sm.  4  deci.  Lr.  n, 

»C Metaf.  movimento  intemo.  (Berni) 

Eoliamente,  avv.  male  in  arnese,  povera- 
mente. (Novelle  ant.) 

Brullicàre  ,    Zo    st«5o    c/ie  brulicare  ,  att.  i 
coni,  col  4,  en.  assol.  Cb 
J/<tr    (W.)  BruIIico  ,  ùllichi ,    ullica  ,  pi. 
ùllicano  ;  (nel  Sogg.)  ullichino  ;<*, 

Bruliichio,  Zo  stesso  c/ie  brulichio,  *»*•  4 
deci.  (Menzini)  Pi.  ichii. 

Brullo,  ulla,  e  brollo,  pr*Vo  ,  spogliato  di 
checchessia,  add.  m  e  f.  >.  e  %  deci.  (Dan- 
te)  PI.  ulli,  ulle. 

•Br.ilotlo,  V-  frane,  navìho  incendiano, 
sm.  Ldecl,  Cr.  PI*  otù 
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Bruma,.     P.   Za£.    #    <-'^''    <*«'     'er/i0  *   s/'   z 
deci.  (Petrarca)  PI.  urne. 
2.    Verme  di   mare  asini*  lit,   di  tarlo,  che 

corrode  i    vascelli.   (Redi) 
5.   K    wujqu    (erba)    c/ie    si    genera    nel 
fondo  de'vascelli  stessi.   Chi. 
Brumale,    l7".   Z#£.    di  verno,  vernale,     add. 
coni.  3  deci.   (Crescenti)    PI.  ali. 
2.  In  /or;<i  eli  sost.  m. ,    stagioti  fredda  . 
(Ariosto)  Ces. 
Brunita,   Zo   stesso  c/ie  brinata,  brina,  s/.   3 
deci.  (Vite  de' SS.  Padri)   Detto.   FZ.    a  te  . 
Bruna^o,  az-z-a,   otto,  otto,  alquanto  bruno, 
add.  m.  e  f.  4  e  a  i/ep/,    (  Boccaccio  )    1 1. 
atii,  az,ie. 
Bruii^tio,  etta,  <l/'m.  ci*  bruno,  rt«W.  m.  e  f 

ke-2decl.  (Velluti)  &■   etLÌ'  ette» 
Brunt'x;a,    astratto  di  bruno,   co/or   nereg- 
giante, sf.  2  decf.  Cn.  FZ.  etie. 
2.  Metaf  oscurità.  (Teologia  mistica) 
Brunire,  dare  il  lustro,  e  dicesi  propr.  de* 
metalli-,  att.  3  conj.  col  4.  Cu.  _. 
2.  Metaf.  render' chiaro.  (Fra  Guittone) 
l.  E  parlandosi  di  scritture  ,  emendare, 
correggere.  (Allegri) 
Brunissimo  ,  issima  ,    add.    superi,    di ^  bru- 
no, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Chiabrera)   PI.   is- 
simi, issirae. 
Brunito,  ita,  da  brunire,  pulito,  lustrato, 
adi.  m.  e  f.   4  e  2  deci.  (Berni)  Pi.  i  ti,  ite, 
Brunitojo,  óio,  strumento  da  brunire,    sm. 

4  deci.  Cr.  PI.  oj,  ói- 
Brunitóre,  e  **  itrice,  che  brunisce,  verb.  m. 
ef.Z  deci.  (Canti  carnascialeschi)  Pi.  6- 
ri   e  ici. 
Bruni  lùra,  lustro  che  si  da  a' lavori  di  me- 
tallo, sf  2  deci.  Cb.  PI.  ure. 
Bruno,  gramaglia.  veste  lugubre  che  si  por- 
ta per  onoranza  desinarti,    sm.  4  deci. 
(Boccaccio)  PI.  uni. 

2.  E  dicesi  anche  del  colore  nereggiante. 
(Tasso)  Alb. 

3.  A  bruno,  o  di  bruno  ,  avverbialm.  co 
verbi  essere,  vestire  o  simili,  portare 
quella  veste  che  si  usa  per  contrasse- 
gno di  scornicelo.  (Malmantile) 

Bruno,  una,  di  color  nereggiante  ,  add.m. 
ef  {e?,  deci.  (Dante)   Pi.   uni,   une. 

2.  Adombrato  ,  opaco ,  con  poca  luce  , 
(Boccaccio) 

3.  Nero  semplicetta-  (Petrarca) 

4.  Incognito,  ignoto-  (Dante) 

5.  Tenebroso,  oscuro-  (Boccaccio) 

6.  Mesto,  turbato.  (Petrarca) 
Brunotto,  otta,  a«o,  oixo,  alquanto  bruno, 

add.  m.  ef.  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  PI, 
otti,  otte. 

Brunowo,  oua,  atto,  lo  stesso  che  brunet- 
to, acW.  m.  e  f  4  e  2  deoh  (Salvuu)  Alb, 
PI.  otT.i,  one. 

„Bruólo,   e  meglio  brolo,  orto,  </»•  *  ff  <*« 
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•Brusàgtia,  Cose  combustibili,  sf.'ttlèóh  (V, 
dell'usò)  Pi.  aglie. 

Brusca  ,  scopetta  di  setole  (pali  dì  porco), 
sf.    2   deci.   f.B.   jP/-   uscbe. 

Bruscamente,  avv.  con  modo  brusco  (aspro), 
aspramente  ,  sdegnosamente  .  (  Vite  di 
Plutarco) 

Brusc.ire,  dibrusCàfe,  e  dibrucare,  levar  i 
rami  inutili  ,  *  che  dicesi  anche  polare 
(e  putàre,  Sannazzaro  Are.  egl.  io),  att. 
i  corij.  col  4>  e  7i.  pnfs.  (Soderini) 

Bruscolo,  ata,  dfl  brusrare,  potato,  add.ru. 
e  f.  4  e"  ideal.  Cu.  M.  ali,  ate. 

Brusretlo,  V.  aret.,  che  i  Fiorentini  dicono 
passeraio,  chiacchierio  di.  fanciidli ,  sm. 
4  deci,  (fleti)  Air.  Pi.  elli. 

Brusi  bette,  e  busdhette ,  sorta  <2t  giuoco 
fanciullesco,  sf.  2  dedJ.  (Malmeniti  le)  Alb* 

Bruschetto,  ctta,  <Wm.  di  brusco,  alquanto 
briìscó,  add.  vi.  e  f  4  e  1  dvcl.  (M.  Al- 
dobrandino)   K.  etti,  ette. 

Bruschettà,  astratto  di  brusco,  asprezza,  Or 
cerbetzd  ;  ù.  e  tnetaf.  austerità,  sf.  2  tiei:Z. 
(Boccaccio)  Pi.  erxe. 

Bruscb  ino,  co/or  divino  rosso  molto  carico, 
sost.  e  add.  m.  4  deci.  (Huti)   VI.  ini. 

Brusciare ,  scrivono  alcuni  non  corretta- 
mente per  bruciare,  att.  t  conj.  evi  4. 
Al». 

Brusco,  e  bruscolo,  minuzzolo  di  legno,  pa- 
glia o  simile,  che  dicesi  anche  fuscello, 
vm.  ',  deci.  (Passatami)  PI.  usebi. 

Brusco,  asCa,  propr.  di  sapore  tendente  al- 
l'aspro,  add.  m.  è  f.  !..  e  z  deci.  (Crescen- 
zo) Pi.  usebi,  \\m  tic. 
2:    'Melai,  rigido,  austero.  (Dante) 
5.  Ag£.  di  tempo,  turbato,  rannuvolato* 

(M  Villani) 
4.  In  forza  d'dw.  s  bruscamente.  (Celli) 

Bruscolini),  oìuito, dirti,  di  bruscolo,   fuscel- 
li no,   Sm.\  deci.   (Morsnnte)   VI.  ini. 
2.  lì  tnetaf.  menomissimo  fallo.  (Detto) 

brìi-colo,  e  brusco,  minuzzolo  di  legno, 
paglia  o  simile,  che  ditesi  anche  festu- 
ca, fuscello  e  fuscellino,  sm.  4  deci.  (Cre- 
scenti) VI.  uscoli. 

2.  È  metaf.  macchia  di  checchessia  .  Cs". 

3.  Ogni  bruscolo  parer  una  trave,  prover- 
bi alni,  d'ogni  po'  di  cosa  far  gran  ro- 
more.  Cu. 

4.  Levarsi  un  bruscolo  di  su  gli  occhi,  li- 
berarsi da  checchessia  a  se  molesto  « 
(VafcHt) 

Bruscolino,  ©£*,  che  ha  bruscoli  (macchie), 

add.  ni.  ef.  4  e  2  deci.  (Allegri)  Ai  b.  Pi. 

òsi  ,  òse  . 
Bruscoliitxo,  olino,    dirti,  di  bruscolo     fu" 

Scellino i    sm.  4  deci.  (Buonarroti  )    PI. 

utzi. 
MBru*to,  antica    foggia    di  veste,  o  orna- 

mente  donnesco,    sm,  Jf  deci.    (Cantica) 

f^cc.-Ats.  VI.  usti, 
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Brustolare,  e  abbrustolare,  leggermente  av* 
vamprtré,  att.  1  Conj.  col  4-  (  Cura  detltt 
malattie) 
Var.  (Intl.)  feritetelo,  óstoli,  mtola,  pi.  ii- 
stolaho  ;  (nel  Sogg.  ust  olino  ec. 

Brustolato,  ata,  da  brustolare,  abbronzato, 
add.  ut.  e  f  t.  e  2  deci.   (Medi)    Vi.  ali,  ate. 

Brutale,  di,  o  da  bruto  (bestia),  bestiale, 
forino  ,  animalesco  ,  add.  coni.  5  deci, 
(Huti)    Vi.  aii. 

Brutalità  ,  astratto  di  brutale,  bestialità  , 
costumi,  o  atti  a  somiglianza  di  quel- 
li de  bruti,  sf.  indèci,  (begneri)  Gn.  Dit< 

Brutalmente,  avv.  ceti  brutalità  ,  a  manie- 
ra di  bruto.  (Cavalca) 

Bru teggiàre,  commettere  brutalità,  n.  assùf* 

1  conj.  (Segneri)   Cis. 

Bruto,  ani tiiale  irragionevole ,  bestia,  sn, 

4  deci.  (Dante)   Pi.  uti. 
Bruto,  uta,   brutale,  ferino,  add.  m.  e.  f.  \  e. 

2  deci.  (Cavalca)  Cc<.   Pi.  uti,  ut  e. 

1.*  Ver  grave,  inerte,  immobile.  (Sannaz- 
zaro) N.  Sp. 

Bruttaccbiólo,  ola,  din*,  di  brutto,  aiutavi* 
to  brutto  >  add,.  tu.  e  f.  4  e  2  deci.  (Lami) 
Ar.n.  PI.  oli,  ole. 

Brullamente,  avv.  con  bruttezza ,  o  bruttu- 
ra, sozzamente  ,  y.  *  e  talora  disonesta-" 
mente  .    (Vita  di  S.  Antonio) 

Bruttamento,  uttura,  imbrattamento,  lordu- 
ra, sozzura,   sm.  4  deci.  (lUitt)  PI.  enti. 

Bruttare,   imbruttare,  imbrattare,   lordare, 
sporcare,  att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 
2.  E  n.  ptiss.  nel  sign.  medesima.  (Boc- 
caccio) 
5.  Metaf.  contaminare,  sfregiare.  (Detto) 
Gp.  Dii. 

Bruttato,  ala,  da  bruttare,  imbrattato,  con- 
taminato,  macchiato  ,  add.  m.  e  f.  f¥  è  z 
deci.  (Casa)  Pi.  àti,  àte. 

*Brutterello,  ella,  dim.  di  brutto,  add.  vi. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Te sauro)  Bli\g.  Pi.  elli  , 
elle. 

Brutteria,  utlura,  sporcizia  ,  sf.  2  deci.  (G. 
Villani)  Pi.  erie. 

Brutteixa  ,    astratto    di   brutto  ,    difetto  di 
proporzione ,  di  sconvenienza    nelle  par-* 
ti  di  checchessia,  deformità  ,   sf  2  deci. 
(Petrarca  Uom.  ili.)  l'I.  eu*. 
2.  Schifezza,  lordura.   (Boccaccio) 

Bruttissimamente  ,  avv.  superi,  di  brutta- 
mente.  (S.  Agost.  C.  di   Dio) 

Bruttissimo,  issisela,  add.    superi,  di   brutto, 
?/».  e  f  4  e  2  deci.   (  Segnarci  )    Pi.    issimi, 
issime  . 
2.    E   in  sign.  di  sconvenevole,  disdicevo!*. 
(Boccaccio  ) 

^Brutto,  uitetxa*  deformità,  sta.  4  deci, 
(Buonarroti)  Pi.   ulti. 

Brutta),  ulta,  che  ritanca  di    proporzione s 
sproporzionato,    deforme,   ad*,  m 
e  2  deci.  (D. L'ite)    I  <     ,,1  ii,   ,ul. . 
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•  %■,  Bruttato,  imbrattato,  lordo  .  ({?.  Cài-* 
dice) 

1.  Disonesto.  (Ségni   B.) 

%.  Sconvenevole,  disdicevate.  (Segretario 

fior'  ) 

ìr.  fi  in  sign.  di  bruto  ttdd.,  brutale,  fe- 
rino. (Fra  Guittone)  Ces. 

€.  Agg.  a  male,  dicesi  popolanti.  t  epi- 
lessia (mal  caduco)  Alb. 

5.  Non  essere  il  diavolo  brutto,  come  si 
dipinge,  proverbialm.  non  essere  la  cosa 
in  così  cattivo  grado,  come  si  suppone. 
(Cecchi) 

S,  Restar  brutto,  cioè  burlato,  o  defrau- 
dato. (Malmantite) 
^ruttóre,  uttùra,  uttexxa,  deformità,  sm.  3 

deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  ori. 
Bruttura,  uttexxa,  schifezza,  sporcizia,  lor- 
dura, sf.  2  deci.  (Casa)  PI.  lire. 

è.  Laidezza  di  costumi  e  di  azioni.  (Boc- 
caccio) 

3.  Deformila  ,  sconvenevolezza  in  opera 
d'arte.  (Baldinucci)  Alb. 

\.  Far  bruttura,  st'gn.  talvolta  far  i  suoi 
bisogni  .  (Buonarroti)  Detto. 
Brxuxa,  e  bruxrareìla,    V.  arè.t.  per  brexxa  » 
brexiolina  (venticello  gelato),  sf.  2  deci. 
{Redi)  Alb.  PI.  urie,  e  elle. 

2.  Per  broxxa  (bollicella  pruriginosa) 
Detto. 

Bf  uxxàglia  ,  gente  vite,  plebaglia  ,  marma- 
glia, sf.idecl.  (Davan&ati)  PI.  àgile. 

JBruxxo  (Pulci  Luig.),  e 

Brwxxolo  (Brunétto),  crepuscolo,  propr.  I  o- 
ra  nella  (piale  apparisce,  o  se  ne  va  il 
giorno,  srn.  4.  deci.  -  pi.  uxxi  e  ùxtolù 
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»Bu  ,  accorciato  da  bue,  sin.  ìndecl.  (  Pe- 
trarca Frott.) 
6.  Per  una  spezie   di    the  .  (  Magalotti  ) 
Alb. 

5.  £u  bu,  V.  imitativa  che  si  usa  a  mo- 
do di  sost.,  bisbiglio,  pissi  pissi.  (Bei- 
linci oni)  Detto. 
4.  bu  bu  è  altresì,  il  suono  che  altri  fu 
pel  tremito  del  freddo,  bàttendo  i  den- 
ti .  (Lasca)  Gus. 

Bua,  V.  puerile,  mate,  sf.  2  deci.  (Burchiel- 
lo) PI.  bue. 

Buàccio,    pegg.  di  bue,  sm.  >.  deci.  Cr.  PI. 
acci. 
2.    Detto    per    ingiuria,    ignorantaCcio . 
(Alahiiantile) 

Buacciolo,  ignorantellò  t  sm.^decl.  (Ricci 
A.  M)   A  ih.   PI.  àccioli. 

Buaggine,  balordaggine,  scempi  aggine,  sf.  5 
deci.   (Saccenti)  Detto.   Pi.  àgginn 

Buassàggine ,  lo  stesso  che  buàggine ,  stoli- 
dezza,   sf.  3  deci.    (Redé^  PI.   àggitli. 

Bubilin»,  dim.  di  tubalo  (bufa/o)  ,  il  par- 
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to  della  babài»,  che  ancora  poppa,  svi 
tt.  deci.  (Vite  de' SS.   Padri)   CES.  PI.  fili. 
>,Bubalo    (e*bùbaìa),    animale  da  giogo  . 
più  comun.  bufolo   e,   bufalo,  sm.\(èf 
2)  deci,  (ivi)   PI.  bùbali  (e  biibale) 
Bubbola,  e  upupa,  uccello  con  cresta,   e  ne 
vive  di  case    putride,    sf.  2  deci.  (  Bru- 
netto) PI.  bùbboK 
2.    Per    menzogna  ,  favola  ,    invenzione  . 

(Varchi) 
5.  Onde  dar  bubbole,  cioè  chiacchiere,  o 

a  credere  quello  che  non  è  vero.  Alt-:. 
f.  E  per  una  spezie  ài  fungo.  (Burchiel- 
lo) .        ...  , 
5.  Tremar  come  una  bubbola,    cioè  gran- 
demente .  Cr» 
Bubbolare,  portar    via    con  inganno  chec- 
chessia, att.  1  conj.  col  lh.  Cb. 
2.  In  sign.   n.    assai. ,    tremar  dal  fred- 
do, ivi. 
5.  E  n.  pass,    scialacquare  il  suo,   spcn- 

dendolo  male.  (Caro  lett.) 

Var.  (Jnd.)  Bubbolo  ,    bubboli  ,    bùbbola  , 

pi.  bubbolano;  (nel  Sogg.)  bubbolino  ec. 

^Bubbolato  ,  àta  ,  da   bubbolare,  trafugato  . 

carpito,  add.  ni.  e  f.  4.  e  2  deci,  j  Detto  ) 

Pi.  àti,  àte. 

Bùbbolo,  pezzo  di  canna,  sm.  4  deci  (Redi) 

Alb.  PI.  bùbboli. 
Bubbolóne,  ciarliere,  chiacchierone,  sm.  3 

deci.  Cb.  Pi.  óni. 
Bubbóne    (e    bubóne ,    Pasta    Diz.) ,  V.  Or. 
inguine  o  anguiriaja,  tumore  rotondo  od 
ovale,  accompagnato  da  inf  animazione, 
che    ordinar icim.    viene    nelle  gianduii- 
dell'inguine,    sm.  5  deci.    Dix.  etim.  PI. 
olii. 
Bùbula  (  e  bùbbola    nel  2  sign. ,  fan.)  ,  fan- 
donia, favola,  sf.  t  deci.  (Care  Mattacc.) 
JGes.  Pi.  bùbule. 
■^  Bubulca  ,  lo  stesso    che  bifqlca ,    0  jùgero 
(misura  di  campo},  sf.  2  deci.  (Crescen- 
ti) PI.  ulebe. 
„Bubulcata,  signif.  lo  stesso,  sf.  2  deci.  (Det- 
to) Pi.  àts. 
Buca,  e  buco,  hiogo  cavato,  apertura,  sf  2 
deci.  (Dante)  Pi.  buche. 
2.  Luogo  sotterraneo  da   conservar  gra- 
no e  altre  biade.  Cr. 
5.  Per  apertura   o    pertugio  fatto  in  un 
muro.  (Boccàccio) 

4.  CoWagg.  di  sepolcrale,  sepolcro.  (Dan- 
te) 

5.  Onda  far  una  buca  in  terra ,  morire  , 
Ai.b. 

6i  Fare  una  buca,  semplicetti.,  servirsi  del 
danaro   fidato.  (Canti  carnascialeschi) 

7.  E  fare  alle  buebe,  giuocare  ad  un  cer- 
to giuoco  fanciullesco.  (Biscioni)  AlUj 

8.  Dare  intorno  alle  buebf»  a  uno,  prost- 
rare di  cavargli  con  arte  di  bocca  quel- 
lo ch'ei  non  vorrebbe  dire  .  (Varchi) 
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9.  Cavare  il  granchio  delia  buca  folla  ma- 
no d'altri,  proverbialm. ,  cercarti  d'  ar- 
rivare al  suo  intento  co IV altrui  perico- 
lo .  Cr. 

Bucacchiare,  frequent.  di  bucare,  foracchia- 
re, att.  1  conj.  col  4-  Ca. 

*'  Bucacchiato,  ala,  da  bucacchiare ,  forac- 
ela ato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci --pi.  a  ti,  a  te. 

Bucacela,  pegg.  di  buca,  sf.  2  duci.  (  Menti' 
ni)  Pi-  acce. 

Bucare,  fare  il  buco  (pertugio ,  foro),  fo- 
racchiare ,  att.  I  conj.  col  4  •  (Buonar- 
roti) 

Bucatino,  dim.  di  bucato,  sin.  4  deci.  (Gel- 
li)  fi,  ini. 

Bucato  (e  bucala,  Alr.)  (*  forse,  dal  Ted. 
1  •  u.chen  ,  lavar*  ,  Muratori^,  cfte  dicesi 
anche  ranno  ,  lisciva  ,  imbiancatura  di 
panni  lini,  siti.  4  (ef.  2)  deci,  (tìuti)  FL 
ali,  a  te. 
2.  0/u?e  panno  di  bucalo  ,    bianchissimo  , 

(#0Cc£ccÌ0) 
5,   £  dipesi  anche  quella    massa  o    quan- 
tità oi  panni  che  s' imbucatano  in  una 
volta.  (Mor gante) 

4.  Fer  sirnil.  fu  detto  scherzevolm.  della 
bian:hezza  delle  braccia.   (Firenzuola) 

5.  Fai  bucato,  o  il  bucato,  lavare  o  im- 
biancare i  panni  lini  con  sapone,  lisci- 
vii   ec.  Alb. 

6.  E.jfe.  ripulire.    (Allegri)  Detto. 

7.  Risciacquare  (leggermente  lavare)  un  bu- 
calo a  uno,  che  dicesi  altresì  fargli  u- 
ii,i  risciacquata  (riprensione),  corregger- 
lo, ammonirlo  ,    riprenderlo  .  (Varchi) 

Bucato»  à;a,  da  bucare,  clie  ha  buco  (Rùde- 
ri ni) ,  traforato,  pertugiato  (Tasso  lett.), 
add.  771.  e  f  4  e  2  deci -pi.  a  ti,  a  te. 

Bucature,  t  atóra,  propr.  colui  o  colei  che 
buca  il  corallo  ,  verb.  m.  e  f.  3  e  2  deci, 
Ai.R..  It.  ór\,  óre. 

Bucceìla,  e  bucella,  V.  lat.  picciol  boccone, 
bocconcino,  sf.  2  deci.  (Di al.  di  S.  Gre- 
gorio) Ces.  VI.  elle. 

Buccellato,  dalla  V.  Lat.  bucceìla  ,  biscotto 
a  picclole  fette  ;  §.  e  spezie  di  pastume, 
sm.  4  deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  Fi.  a  ti. 

Rùcchio,  buccio,  e  buccia,  corteccia,  scorza, 
sm.lt.decl.  (Buti)   Fi.  bucchi. 

Buccia  ,  e  buccio ,  parte  superficiale  delle 
piante  e  degli  alberi ,  che  serve  loro 
quasi  per  pelle  ,  più  comun.  corteccia  , 
scoria,  sf.  2  deci.  (Ricettario  fior.  )  Fi. 
bucce. 
2.   Fer  la    parte    esteriore  delle    frutta  . 

(Saggi  di  nat.  esperienze) 
"S.  E  per  la  pelle  de«li  ammali.  (Boc- 
caccio) 
'.  In  Agric.  dicesi  anche  delia  testa 
coriacea  de' semi:  la  testa  ossea  a  te- 
enosa  51  chiama  guscio.  (Gagliardo)  Gr,. 
l'i. 


5>.  *    In     stari,     di      superfìcie     sempheen:, 

(Dante  lnf.  19) 
6    Esser    lutti   d'una   buccia,   proverbialm 

essere  d'una  medesima  qualità.  (Viren- 
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7.  Riandare,  e  riveder  le  bucce,  esaminare 
attentamente  checchessia  per  iscoprire 
se   vi  sia  difetto-   Cr. 

8.  Buccia  buccia,  avverbialm.  in  pelle  in 
pelle,   leggermente.  (Mulinanti le) 

F-uccicàla,  e  ho»c.icàia,  nulla,  §.  quindi  non 
ne  sa  1*1  ,  o  non  intendere  buccicata  o 
boccicata,  non  ne  saper  niente.  Cr. 
,,Bucciére,  V.  provenz.,  beccajo,  mercatante 
di  bestie  da  macello,  sin.  3  deci.  (G.  Vil- 
lani) FI.  èri. 

.Buccinai  V.  lat.  tromba  militare,  cornet- 
ta sonante,  sf.  2  deci.  (  Giani jullari  P, 
F.)  Fi.  bùccine. 

*Buccinamento.  bisbiglio,  susurru,  sm.  4  devi. 
(Segneri)  Berg.   FI.  enti. 

Buicinare,  sonare  la  buccina  (tromba),  ri. 
assol.  1  conj.  (T.  Livio) 
2.  Manifestare  con  pubblicità,  att.  col  4' 

(Segneri) 
Var.  (ìnd.)  Buccino,  buccini,  htiecìna  .  pi. 
buccinano  ;  (nel  Sogg.)  buccinino  ec. 

*Buccinatóre  ,  che  buccina  (sona  la  trom- 
ba) ,  verb.  m.  3  deci.  (Salvini)  Bcrg.  FI. 
òri  . 

"Bucci nello  ,  forse  lo  stesso  che  bacinetto, 
picco/a  rete,  sm.  4  deci.  (Caro  Mattare  ) 
Fi.  eili, 

Bucintoro  >    e    bucenlòro  ,  òrio  :   *  *n 

v.avilio  dorato  a  remi,  ch'era  destina- 
to particolarm.  dalla  repubbl.  di  Vene- 
zia all'annuale  cerimonia  dello  sposa- 
lizio del  mare  adriatico  nel  giorno  del- 
Vsix  enstune,  sm.  4  deci.  (Btrnbo)  Cui.  Fi, 
òri . 

Buccio  ,  lo  stesso  che  buccia  nel  sign.  di 
cute  (pelle),  sm.  4  deci.  (Vite  de'  SS.  Fa- 
dri)  FI.  bucci. 

Bucciolina,  dim.  di  buccia,  pellicma  .  sf.  1 
deci.  (Crescenzi)  Fi.   tue. 

Bucciólo,  e  bocciòlo,  calicetto  ,  bottoncino 
de' fiori,  sm.  4  deci.   (D avanzati)  Fl.ób. 

Bucciòso,  òsa,  che  ha  gran  buccia  (scorza), 
add.  m.  e/.  4  e  2  deci.  (Brunetto  )  FI.  o- 
s  ,  òse. 

Bucciuòlo  .   e  bocciuòlo  .  parte    della  canna 
senza  nodi,  sm.  \  deci.  (Boccaccio)   Fi. 
nòli. 
2.  Fer  simil.    dicevi  da    molti  il  collo  di 
un    fiasco,  o  simile.   Aih. 

'Bùccoli,  quella  quantità  di  sostanza  car- 
nai' ,  che  riesce  di  sotto  al  mento  ,  sf 
zdecU  (Pascoli)  Bbrg.  FI.  bòccole.. 

Buccòlica,  e  bucolica,   V. gr.  pascolo  de'buoi, 
e  dicesi  di   una     sorta    <H  ppesia  > 
ra'e  che    tratta  de IV arte  di   ;  1 
re  e  di,    curai  e   eli    animali 
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(illuso  economico,  sf.  2  deci.  Diz.    etim. 
Fi.  elicli  e. 

2.  E  i7  t*Wo  a/treii  del  libro  che  la  con- 
tiene. (Buti) 

5   Buccolica  {Redi)  e  boccolica  (Prose  fior.), 
in  gergo,  cose  da  bocca,  cioè  da  man- 
giare, cibo. 
Bucòlico,  ólica,  attenente  a  buccolica,  add. 
ìn.  ef.li.e2  deci.    {Dante)  PI.  olici  ,  òli- 

che .  , .  j 

2  Agg.  di  carmi ,  versi  pastorali ,  e  cne 
'trattano  di  cose  che  a'  bifolchi  s'alar- 
tene-uno  .  (Dante  Purg.  22) 
♦Bucèfalo  ,  V.  gr.  testa  di  bue  ,  propr.  ca- 
vallo di  Alessandro  il  Grande  ;  §.  e  per 
ischèrno,  cavallo  semplicem.,  sm.  4  decL 
(Grillo)  Bebg.  PI.  efali. 
BucfcUàccio,    accr.    di  bucello,   sin.  4  d>ecL 

(Berni)  Ces.  FI.  acci, 
Bucello,  e  bucacchio,    dim.  di  bue,   sm.  4 

deci.  (Palladio)  PI.  elli,  e  egli. 
Bucentório,  òro,    lo  stesso  che  bucintoro  , 
navilio  dorato  a  remi,    che  fu  già  in 
uso    presso    i    Veneziani  ,    sm.    4   deci. 
(Bembo)  FI.  orj,  òri. 
Bucherami! ,    sorte  di  tela  bambagina  bian- 
chissima, sm.  3  deci.  (G.  Villani)  1 1.  ami. 
Bucheramene    (fiorentinismo),    presso  g Li 
antichi  Bovi,  àmbito,    oggi  pi»  cornuti. 
bròglio,  propr.  il  procacciarsi   occulta- 
mente voti    per  ottenere  gradi  e  magi- 
strati, sm.  f,  deci.  (Varchi)  FI.  enti. 
Bucherare,  far  buchi,  foracchiare,  att.i  conj. 
col  4.  (Varchi) 
2.  Vii.    brogliare,  cioè  andare  attorno, 
'chiedendo" favor  e  e  suffragf  (Detto) 
Var.   (Ind.)  Buchero,  bucheri,  buchera,  pi. 
bucherano  ;  (nel  Sogg.)  bucherino  ec. 
Buchera  liccio,  iceia  ,    ch>  è  tutto  bucherato, 
add.  m.  efihez  deci.  (Vasari)  PI-  IW  , 
iccie,  icce.  Alb. 
Bucherato,  àta,  da  bucherare  ,  che  ha  in  se 
molti    buchi,  add.  m.  ef.\eideet.  Cr. 
FI.  àti,  àte.  ,  . 

Bucheratala  ,    dim.    di    buca ,  piccolissima 

buca,  sf  2  deci.  (Redi)  FU  àttole. 
Bucheratolo,  erello,  piccolo  buco,  sm.  4  deci. 

'Cb.  Fi.  àttoli. 
Bucherellato,  ala,  foracchiato,  add.  vi.  e  f 
'      4  e  2  deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  Pi.  ati,  ate. 
Bucherello,  lo  stesso  che  bucherando  ,  sm. 

4  deci.  (Brunetto)  PI.  elli. 
*Buchetto,  olino,  dim.  di  buco,  sm.  4  deci. 

(Piccolomini)  Bebg.  Pi.  etti. 
Buchino,  olino,  forametto,  sm.  4  <ZecZ.  (Sac- 
centi) Alb.  Fi.  ini. 
Sudacchio,  e  bucello,  dim.  di  bue,  sm.  4  deci. 

(Pulci  Luig.)  FI.  acchi. 
Bucicàre  (V.  contadinesca),  muovere,  att.  1 
conj.  col  4.  (Detto) 
p..*E  n.  pass.  ,  muoversi  pian  pìano^  (Cr* 
itila  V>  anicare) 
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Var.  (Ind.)  Bue  .ito,  bucichi,  hùcica,   pi.  bu- 
cicano;  (nei  So££.)  biicicnino  ec 
Brillamento,  bisbiglio,  mormorio,  susurro, 
sm-  4  deci.  (Stor.  di  Semi  fonte)  FI.  enti. 
2.  Per  simil.   fischiamento  dee  li  orecchi. 
(M.  Aldobrandino) 
Bucinare,   correre,  od  esser  voce  o  sentore, 
*-     bisbigliare,    att.  1  conj.  col  4    (Boccac- 
cio) j    §.  e  wù   frequentem.    in  sign.   n. 
pass.  (Varchi) 
JV    (Jnti.)   Bucino,  bùcini,  bucina,  p/.  cu- 
cinano ;  (nel  Sogg.)  bucinino  fc. 
Bucinalóre,  e  "atrice,  cfce  6««wfl ^f."J* 
susurrone,  verb.  m.  e  f.  z  dee/.   (SalviW) 
PI.  òri,  ici.  . 

Bucine,  *p*»*e  di  rete  da  pescare  e  da  uc- 
cedarl  sm.  3  deci.  (Aledici)  Pi.  pu*U» . 
Bucinato  (e  buccinello,  Caro  Nattacc),  dnn. 
di  bucine,  piccola  rete,  sm.  4  dee/,  pac 
c/tetti)  FI.  etti  .  » 

Buco,  e  buca,  pipco^  aprirò    P«"  lo  più 
rotonda,    pertugio  ,  foro  ,    sm.  4  aecl' 
(Boccaccio)  PI-  buchi. 
2    Per  luogo  nascosto.  Cr. 
5'  Onde  cercare    ogni    buco  ,    cioè  da  per 
'tutto  minutamente  .   (  Cura  delle  malat- 
tie ) 
4.  Fare  un    buco    nell'acqua,    affaticarsi 

sema  frutto.  Cb. 

Bucolino  ,  J/m.  ^  B»c°  »  5m'  4  Jé?c'"  (  ^"r" 
t</neZM  FZ.  ini. 

Bucòne,  accr,  #  buco  (ma  non  si  userebbe 
fuorché  scherzevoli,  e  Vroverbialm.),$vu 
4  deci.  (Serdonati)  Alb.  F/.  obi. 

Buda,  nome  <2Z  p.  nell'Ufigh.,  che  ha  da- 
to luoeo  ad  un  modo  proverb.  e  basso- 
andare^  a  Buda,  c/oè  morire;  $.  ed  altresì 
andar  via  per  non  tornar  più  .  Alb. 
(*]\Ialmantile  5,  io)  .  -;fI 

Budellame ,  massa  e  quantità  di  budella , 
5m.  5  deci.  (Valerio  Massimo)  FI.  ami, 

Budellino,  ^'m.  di  budello,  sm.  4  JecZ.  (Cu- 
rri JeZ/e  malattie)  PI.  ini. 

~  Budello,  intestino,  canale  che  con  varj  av- 
volgimenti va  dalla  bocca  dello  stoma- 
co sino  al  sedere  ,  donde  conduce  fuo- 
ra  eli  escrementi,  s.  eterucl.  ni.  nel 
sine    e  f.  nel  fl.  (Xasis)  FI.  elle,  e  me- 

elio  ella. 
2^  Aver  tenero  il  budello,  sentir  tenere*» 

za  ver  alcuno.  (Buonarroti)  Alb.     ^ 
5    Dare  in  budella  (modo  basso),  cioè  in 

nulla,    non  rispondere    all'aspettativa. 

(Malmantile)  .  . 

4.  Cascar  le  budella  ,    perdersi    d  animo  , 
'rimaner  sbalordito,  (ivi) 

5  Aver  le  budella  in  un  paniere,  o  in  un 
catino,  aver  un'  eccessiva  paura ,  e  pa- 
rergli esser  vicino  ad  un  estremo  peri- 
colo. Cb.  .  . 

5.  per  le  budella  di  Din,  modo  basso  ai 
giuramento,  (Sacchetti)  Ces. 
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Budellóne,  otta,  V.  bassa,  mangiatori 

&  empie  volentieri,  il  ventre  ,  adii,  usa- 
to talvolta  yi  forza  di  sin.  e  f.  Z  e  2  deci. 
(Sacchétti)  .Ain.  I}1.  urli,  ónfe; 
2.  E  dicesi  pure  in  modo  bit S So  ed  avvi  Ut. 
per  moccicone,  goccio  ione. (Aretino)  Det- 
tò; 

Budo,  V.  nuova  e  dèlVusO  ,  spezie  di  giuo- 
co, sul.  ft  deci.  Alb.  Fi.   nudi. 

Budriere,  (e  budrière  ,  Magalotti,  Dett.o), 
cingolo  o  cintura  della  spada,  $m.  5  deci. 
Cu.  FI.  èri. 

Bue,  toro  castrato  6  domato,  marno,  sui. 
3  deci.   (Dante)   Fi.   buoi. 

2.  Metaf.  dalla  sto  Udita  di  questo  ani- 
male dicesi  ad  uomo  d'ingegno  ottu- 
so (grosso,  rozzo,  indocile).  (Fttrarca 
Vrott.) 

3.  *  E  in  sign.  di  marito  la  cui  moglie 
gli  faccia  le  fusa  torte.  (Bellincioiii) 

4-  Aver  del  bile,  cioè  poco  giudizio,  poco 
avvedimento,  che  anche  dicesi  aver  po- 
ro di  quello  che  il  bue  Ita  troppo,  cioè 
cervello.  At.H. 

5.  Andar  a  caccia  col  bue  ioppd  ,  metter* 
si  ad  un'  impresa  con  provvedimento 
debole.  Detto. 

6.  Andar  a  bue,  modo  basso,  quasi  lo  stes- 
so che  di  disotto,  o  all'i  peggio.  Detto. 

7.  Andar  vitello  e  tornar  bue,  proverbiala',, 
dicesi  di  chi  torna  dallo  studio  cre- 
sciuto di  presènza ,  ma  non  di  senno  e 
di  sapere.  (Serdonati) 

8.  Cuocer  bue  [modo  bass^o)  diesi  di  chi 
non  s'intende  di  ciò  che  altri  discor- 
re. [Buonarroti) 

9.  Mettere  il  carro  irìnami  a'  buoi  ,  pro- 
verbialni.  far  innanzi  quello  che  do- 
vrebbesi  far  dopò.  (Allegri) 

io.  Serrar  la  stalla  quando  son  fuggiti  ì 
Buoi,  pure  proverbi nlm.,  cercar  de' ri- 
medj  dopo  seguito  il  danno.  Cn. 

11.  Dar  nel  bue,  non  intenderei  o  osti- 
narsi tìelV  ignoranza,  ivi. 

12.  Insegnare  zi  bue  far  sarìtà,  cioè  le  scien- 
ze o  le  maniere  civili  ti  uomo  zotico  e 
di  difficile  apprensiva.  i\i. 

i3.  Far  il  bue,  cioè  lo  stolido,  Finsrnsa- 

to ,  finger  di    essere    uno    smemorato  e 

mentecatto.  (Baldovini)  Af.B. 
Buemme  ,  come  avere   studiato  irl  buemmè  , 

èssere  uh  bue  .  (Brunetto  Pataffi.)  Alh. 
bV-i'-a,  sf.  di  bue,  2  deci.  Cn.  FI.  esse. 
2.  fi  detto  a    femmina    per   i scherno ,  i- 

i> n'orante,  incapace  .  [Lasca) 
Buèxio,  come  esser  dotto  iri  buóiio  ,    èssere 

mi    bua  ,    noti  caper  niente  .    (  Brunetto 

Patàffi)  A  in. 
Bufala  ,  e  biifofa,  sf.  di  bufalo,  2  deci.  A  in. 

l'i    bufale. 
Bttfàfaci  io,  pegg.  di  bufalo,  5W.  \  deci.  (Te- 

tti  tr'oì   Btbto     Fi    ;»< :■  ' 
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*Èlria1eggi&fce ,  *&»fcr     (ei    bufàlb ,    dar  tièjH 

maniere  del  bufalo,  a.  assol.  I  coli). (De' 

tv)    H'.tu-,. 
Bufald,  ".   bufolo,  animale  da   giogo,  somi- 
gliante ài  hi, e,   col  pelo  nero,  sui.  4  deci. 

Cn.    Fi.    bufoli; 
Bufèra,  turbine  con  aggiramento  di  venti  ; 

e  talora,  con  pioggia  o  neve,  sf.  2  aedi 

(Dante)  Gb.  Dia.  Ftt.  ór-. 
Bulla,   propr.   vento,  da  cui  deriva  buffarci 

sbuffare  }    buflettat'e  e  rimili;   sf.  1  deci. 

(Biscioni,  Minacci ,    Landino  ed  altri  \ 

Ai.-:.  FI.  bulle. 
?..   Fià    comun.    però    in    sign.   di  beffa  , 

ìmjà,  burla.  (Cavalca) 

3.  Per  visiera  dell'elmo.  (Buonarroti) 

4.  Onde  tirare,  o  mandar  giù  la  bulla  (ca- 
lar la  visiera),  proverbi alm.  dispregiar 
la  vergogna,  por  da  banda  il  rispetto, 
(So  Ut  ani) 

5.  Tirar  di  buffa  ,  fare  il  bujfon-  ,  dire 
delle  buffonerìe.   (Serdonati)   Ai.b. 

6.  Atldaritelte  di  bulla  iti  balla  ,  modo  bas- 
to proverb.  concepito  così  :  quel  che 
vien  di  ruffa  ir  ralla  ,  se  ne  va  di  bulla 
in  bali'*,  cioè  ilei  arale  acquistato  Se  ne 
Vd  poco   innanzi.   Detto. 

Baffàre,^rtr  buffe,  dir  ciance,  facezie,  scioc- 
cheggiare, ni  assol. ,  corij.  (Cavalca) 
2.   fi  far  vento,  spetezzare    (trar    coreg- 
ge) (Sacchetti) 
2.  Fi g.  fare  là  spia.  (Minucci)  Ai    . 

Bufata,  soffio  di  vento  non  continuate,  sf, 
1  deci.  [Stratico)  Gb.  Diz.  Fi.  ate. 

B làttei tare)  gettar  vènto  per  bocca,  n.  assol. 
j  eonj.  (Minucci)  Alb. 

Buffetto'  ,  colpo  di  un  dito  che  scocchi  ili 
sotto  un  altro  dito  ,  sul.  4  deci.  (  Bur- 
chiello) Fi.  etti. 

2.  Fer  sorta  di  tavolino,  piccolo  arma- 
dio. (Malmanti  le) 

3.  In  forza  di  add. ,  agg.  di  pane,  cioè 
del  più  bianco.  {Ricettario  fior.) 

Buffet  Iòne,  accr.  di  buffetto,  colpo  dato  di 

tutta  7nano,sm.  3  decl.(B'ardi)i\iM.  Fi.  'ór»;. 
Buffo,  soffio  non    continuato  ,    ma  fatto  a 

tiri  tratto,  im.  4  deci.  (  Malmantile)  FL 

buffi  . 
Buffo,  buffa,  buffonesco,  giocoso,  add.  m.  e 

f.l^el  deci.   (  Biscioni  )    Ar.p.    Fi.    buffi, 

buffe; 

2.  Agg.  di  opera,  Sfezie  di  dramma  gio- 
coso. Detto. 

3.  In  forza  di  sost.  m. ,  personaggio  buf- 
fo. Dettò. 

'Battola,  lo  stesso  che  bruirà  ,    scopetta  di 

setole  da    pulir"    i    divalli,    *  deci.   (CR. 

alla  V.  brusca)  /'/.  battole. 
Bullona,  sfi  di    buffo  ne  ,    sguàjàtd,    2   deci, 

(Vortiguerri)  A  in.  Fi.  óne. 
Bu  fumare,  on^gi.ire,  jar  il  buffone,  n,  nsf^l, 

1  con  j.  [Sacchétti) 
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VaK.  (Ina.)  Buflono,  óni,  óna  ec. 
Buftoncelto,  pocino,  dim.  di  budbne  ,  sm.  \ 
faci.  (Mur gante)   PI.  «ili. 

2.  Per   scimunito.   (Ariosto) 
Buil'oncino,  onceilo.,  dim.  di  buffone  ,  svi.  4 
deci.  Cb.  PI.  ini- 

^.  K  "<^  2  5/\yn.  ,  piccolo  vaso  di  vetro* 

"(Redi) 
Baffóne,  che  ha  per    professione    il  tratte- 
nere altrui  con  cose  da  ridere,  giuaco- 
liere,  mimo,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  PL 
óni. 

2.  E  dicesi  anche  a  un  vaso  di  vetro 
per  uso  di  mettere  in  fresco  le  bevan- 
de (Badi);  §.  Q  per  chiudervi  il  lume 
quando  si  tatara  dagV  incisori  ed  altri 
in  tempo  di  notte  .   Alb. 

5.  Far  doiso  di  buffone  ,  recarsi  la  catti- 
vità (schiavitù)  in  ischerzo.  (Margarite) 

4,  Ed  altresì  comportar  bastonate  o  in- 
giurie,  e  averci  fatto  il  callo.  Cb. 

5.  Non  far  il  buffone  ,  cioè  badar  a  quel 
dia  si  fa,  non  la  mettere  in  burla,  non 
pensare  che  sia  uno  scherzo  ec.  Ai.b. 

Buffoneggiante,  che  buffoneggia,  pare,  com. 
3  deci.  (Saltini)   Air.  Pi.  anti. 

Buffoneggiare,  onàre,  far  il  buffone,  il.  assol. 
1   COlii.  (Seneca  Pist.) 

Buffoneria,  detto  e  atto  di  buffone,  scurri- 
lità, if  2  deci.  (Menni)  Pi.  erie. 

2.  Per  l'arte  del  buffone.  (Mae struzzo) 

3.  E  in  sigli-  di  buffa  (beffa,  burla.)  Gr, 
IJuffonesranu'nte  ,  ato.  a  modo  df.    buffone  } 

con  buffoneria.  (Segreti  delle  danne) 
Buffontbc,  esca,  evale,  di  buffone,  attenen- 
te a  buffone,  scurrile,  add.  m.  e  f.  1+  e  2 
deci.  (Segatori)   Pi.   escili,  esche  . 

Buffonévoìe,  onesco  ,  da  buffone,  add.  com. 
3  deci.  [Bellincioni)  Alb.  Pi.  «voli. 

*Buffoni^ro,  èra,  onisco,  di  buffone,  add.  m. 
e  f.  it'2  deci.  (Liburnio)  Berg.  ^ri,  ère  . 

*  ,Bufosnire,  lo  stesso  che  bufonchiare,  bor- 
bottare, n.  assol.  \  conj.  Facc. 

*,,Bufo.«nino,  ina  ,  b  or  b  attutar  e. ,  add.  vi.  e 
f.'.e  2  dici.  Detto.  PI.  ini,  ine. 

Bufola,  e  bùfala,  sf.  di  bufolo  ,  2  deci.  (M. 
Villani)   Alk.   PI.  bufale. 

Uufplaccio,  p?gg:  di  bufolo,  per  lo  più 
detto  altrui  per  ingiuria,  sui.  4  decL 
(Ambra)  Detto.   Vi.  acci. 

Zufolala,  cors.o  del  palio  colle  bufale,  sf 
1  deci.  Ai.b.  Pi.  4^- 

Bufolo,  lo  s'esso  che  bufalo,  sm-.  4  duci.  (Cre- 
scendi)   Pi.  bufoli. 

2.  E  talari,  detto  altrui  per  ingiuria . 
(Auibra) 

3.  Non  vedere  un  bufolo,  o  la  bufula  nel- 
la neve  ,  proterbialm.  non  vedere  alcu- 
na cosa  assai   visibile.  (Sacchetti) 

^.   Menar  altrui  |>el   naso  rome  un  bufolo, 
'  axk'ir,irU..  burlarlo,  condurlo^  a  far  ciò 
,      c.V*i  non  vorrebbe?  (Ambra) 
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Bufolónc,  accr.  ai  bufolo,  sm,  3  deci.  Ga.  PI- 
óni. 
2.  E  talora    detto    altrui    per   ingiuria  . 
(Varchi) 

Bufonchiare,  bofonchiare,  e  bofonchiare,  bor- 
bottare ,  brontolare,  n.  assai.  1  con}. 
(Varchi) 

Bufoni  niello,  come  pigliar  ij  bufumhitllo  , 
viastrare  di  essere  adirato..  (Ber  ni) 

Bufonchielio,  ella,  e  onehino,  che  gonfia  , 
non  risponde,  e  borbotta  fra'  de  riti,  add. 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  tlli  , 
elle. 

Bufonchino,  e  bofonchino,  ina,  borbottane  , 
add.  vi.  (-•  f'^ei  deci.  (Var<-hf)  PI.  ini,  ine. 

Bufon»  Ilio,  baca  bianco  e  grosso,  sm.  4  feci. 
(Saltini)   Ai.b.  PI.  onchi. 

Bufóne,  il  raspo  comune,  svi.  3  deci.  (Ca- 
valca) Ces.  PI.  óni. 

*Bugaiua,  pedignone,  sf.  2  deci.  (Pignona) 
Berg.   PI.  ante. 

Bugia,  (*  sin.  attilit.  di  meiuogna,  da  bau- 
°sia  ,  baucia  e  bosia  ,  voci  latino-barbare 
significanti  fellonia,  tradimento  ,  sper- 
giuro, dall'antico  teutonico  bos,  mi  sfit- 
to, e  busa,  perversità ,  Qvassi)  ,  falsità 
di  parole  con  animo  d'  ingannar*  ,  sf. 
2  deci.  (Maestruzzo)  Pi.  bugie. 
2.  Per  tpiellu  strumento  a  uso  di  piattel- 
li/io con  boccinolo  per  adattarti  una 
candela,  che  usano  i  Prelati  nelle  sagre 
funzioni.  Gr.  Dix. 
5.  E  chiamasi  ancora  una  lucerna  fatta 
a  foggia  di  piccola  cassettina  bislunga, 
e  più  adatta  a  portarsi  in  qua  e  in  dà, 

Cb. 
A.  Bugia  dicesi    zoppa,  perche  facilmente 

si  giugne  n  scuoprirla.  (Petrarca  Frott.) 

Gr.  Di/, 
siBugiadro,  bugiardo  ,  mendace^  sm.  4  deci. 

[Dittainondo)   Pi.  adri. 
,Bugiàuo  ,  àna  ,    farse    in  sign.  di  villano  , 

malcreato    e    simile  ,    add.  v\.  e  f  4  e  2 

deci.   (Brunetta)  Cls.  Pi.  ani,   dì\e. 
Bugiarddccio,  àccia,  pegg.  di  bugiardo,  add, 

vi.  e  f  4  e  2  deci.  (Segneri)  PI.  acci,  acce. 
Bugiardamente,    ayt.    con    bugia  (falsità) , 

falsamente.  (Redi) 
*Bugiardello,  ella,  dim.  di  bugiardo,  add.  m. 

e  f  4  d  2  deci.  (Bartolucci)  Berg.  Pi.  elli, 

elle, 
Bugiardi  no,  ina,  dim.  di  bugiardo,    add.  m. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Maniglia  G.  A.)  Alb.  Pi. 

ini,  ine. 
Bugiardissimo,   issima,    add.   superi,  di  bu- 
giardo, in.  e  f.  4  e  2  deci.    (  (Quintiliano  ) 

ri.  issimi,  issime  . 
Eugiardo,  arda,  mendace,  mentitore  (*e  taU 

volta  per   ischerzo  ed    in  suono  di  leg* 

giero  rimprovero,  menzognera,  G'óassi), 

'add.    e     sotente    anche    sm.    4   c  z   deci. 

(Dajit'e)  PI.  ardi,  arde. 
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ii  In  sign.  di  falso  ,  e    dicesi  per  lo   pia 
delle  cose,  la  cui    apparenza    è    ingan- 
nevole. (Crescenti) 
3.  Pero  bugiardo  ,  così   detto  ,  perchè  ap- 
pare acerbo  ed  è  mdtu.ro.  Cb. 

Bugiardóne,  dccr.  di  bugiarde,  sm.  3  deci. 
(Firenzuola)  Pi.  ónio 

bugiarduòlo  ,  uóla  ,  dira,  di  bugiardo,  add. 
ni.  e  f  4  e  2  deci.  (  Brunetto  )  Fi.  uóli , 
uóle  . 

, bugiare,  dir  bugie ,  n.  assol.  i  conj.  (Ca- 
valca ) 
2.  Per  bucare,  forare  ,  att.  col  4-  (  vlrt'o- 

sto) 
Var.  (Ind.)  Bugio,  bugi ,  bugia ,  pL  ùgia- 
no  ;  (nel  Sogg.)  bugino  ec. 

Bugietta,  iuzza  ,  ditti,  di  bugia,  menzogna, 
sf.  2  deci.  (Segreti  delle  donne)  Pi.  ette. 

Bugigatto,  e  àttolo,  piccolo  buco,  pertugio, 

sm.  4  deci.  (Brunetto)  Pi.  atti,  e  àttoli- 

2.  Piccolo  stanzino,  ripostiglio.  (Salvidti) 

Bugio,  buco,  foro,  pertugio,  sui.  4  deci.  Cu. 
PI.  bugi. 

Bugio,  bugia,  bucato,  forato ,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Dante)   PI.  ugi,  rigie. 
2.  Metaf.  agg.  di  cervello,  votò,  scemo, 
di  poco  senno.  (Morgante) 

Bugióne,  bugia  grande,  sm.  3  deci.  (Varchi) 
PI.  óni. 

Bugiuzza,  ietta,  dim.  di  bugia,  menzogna, 
sf.  2  deci.  (Casa)  Pi.  une. 

Biiglia  (V.  dello  stile  font.),  zuffa,  rissa  di 
più    persone    che  fanno    rumore,  sf.  2 
deci.  (Gigli)  Alb.  PI.  viglie. 
2.  Far    buglia  ,    nell'uso,   principiare  ad 
ammutinarsi,  a  sollevarsi.  Alb. 

Bugliare  ,  dar  buglia ,  principiare  ad  ab- 
bottinarsi,  a  sollevarsi,  n.  assol.  1  conj. 
(Salvini)  Detto. 

2.  E  n.  pass.,  imbrogliarsi,  ingarbugliar- 
si, confondersi.  (Pucci)  Detto. 

3.  Gettare  o  buttare  in  terra .    (  V.  are' 
Una),  in  sign.  att.  col  4.  (Redi)  Detto. 

Kuglienle,  e  bogliente,    bollente,  che  bolle, 

part.  com.  3  deci.  (Pdssavanti)  Pi.  enti  . 
Bugliòlo  (Stratico),  e  bugliuòlo  (Ciriffo  Càlv.) 

piccolo    big  ondo    marinaresco ,    sm.    4 

deci.  -  pi.  ùóli.  , 

^Buglióne,  brodo,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Pi. 

óni. 
2.  E  per    moltitudine   confusa    di   cose  . 

Cb. 
Bugliuòlo,   lo  stesso  che  bugliòlo,  sm.  4  deci. 

(Ciriffo  Calv.)  PI.  uóli. 
Bugna,  e  bugnola,  vaso  composto  di  cordoni 

di  paglia  ,    sf.  2  deci.    (  Pulci  Luig.  )  PI. 

bugne  . 
Bugno ,  arnia  ,  cassetta   da  pecchie ,  sm.  4 

deci.  (Fior  di  virtù)   PI.  bugni. 
Bugnola,  e.   biignolo,  lo  stesso  che  bugna,   $f> 

2  deci.   (Burchiello)    Pi.   bugnole. 
2.  E  talora  per  cattedra,  Cn, 


t^  U  J 

3.   Essere  o  entrare    in    bugnola  ,    cioè    iti 
collera.   (Mulinanti le) 
Bugnoletta,  ina,  (lini.  di.  bugnola,  sf.  2  deci. 

(Fra  Giordano)   Pi.   ette. 
Bugnolina  ,  ètta  ,  sign.  lo  stesso  :f.  2  deci. 

(Segreti  dèlie  donne)  Pi.  ine. 
Bugnolo-,  lo  stesso  eh*  bòtola,  sm.  4  deci. 
(Pulci  Luig.)  PL  bagnoli. 
2,  Essere  nel  bagnolo,  lo  stésso  che  entra- 
re in  valigia,  pror>erbiahn.  adirarsi.  Cb. 
Bugnoìóne,  accr".  di  bugnolo,  sm.  5  deci.  Cn. 
PI.  òni. 
2.  Entrare  nel  bugnolone,  cioè  in  collera. 
(Medi) 
Bugnòne,  cespo,  macchia,    sm.  3  deci.  (Dia!. 

di  S.  Gregorio)  PI.  òni  .  Crìs. 
Bujuccio  ,    e  buuccio,    Pegg-  di  bujo  ;    bino 
grande ,    sm.  4  deci.    \  Libro    di   predi- 
che) Pi.  acci  . 
Bujare ,    e  buiàre  ,    V.  aret.  gittare ,  att.  i 

corij.  col  4-  (Redi)  Alb. 
Buicoio,  iccia,  alquanto  bujo,  add.  m.  e  f.  '+ 
é  2  deci.  (Segretario  Fior.)  Pi.  ieri  ,    ic- 
ce  .  Alb. 
Bujetto,  e  buietto,  etta,  dim.  di  bujo,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Libro  di  viaggi)  PL 
etti ,  ette. 
Buina  ,   è  bovina  ,  sterco  di  bue ,  sf.  2  deci. 

Gr.  PI.  ine. 
Buino  e  bovino,  ina,  di  bue,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Crescenze)  Pi.  ini,  me. 
Bujo,  e  buio,  mancanza  di  lume,  oscurità, 
tenebre,    s.  jk.  4  deci.  (Vanta)  PL  buj, 
bui  » 
2.  ColV  agg.    di    pesto,    oscurità   grande 

(Lami)  Alb. 
5.  Far  bujo,  cioè  oscuro,  torre  il  lume, 
Detto. 

4.  E  farsi  bujo,  oscurarsi  il  cielo, e  talo- 
ra annottare  .  Detto  . 

5.  Al  bujo,  avverbialni.  allo  scuro.  (Var- 
chi), senza  lume.  (Sacchetti) 

6.  Far  le  cose,  e  vivere  al  bujo,  cioè  a  ca- 
so, senza  considerazione  (Allegri) 

7.  Essere  al  bujo  di  checchessia,  non  aver- 
ne notizia  .  (Ambra) 

8.  Andare  al  bujo,  cioè  senza  veder  lu- 
me ;  $.  e  fig.  far  checchessia  senza  ave- 
re le  convenienti  notizie.    Alb. 

Bujo,  buio,  buja,  buia,  oscuro  ,  tenebroso  , 
add.  m.  e  f.  1,.  e  2  decL  (Boccaccio)  PL 
buj,  bui,  buje,  buie  . 

2.  Metaf'  difficile  a  intendere,  contra- 
rio di  chiaro.   (Dante) 

3.  Agg.  di  colore,  scuro,  vicino  al  nero. 
(Perni) 

4.  Aver  l'intelletto  bujo,  aver  poco  cer- 
vello, essere  un  ignorante.  Alb. 

„Bujòre,  buiòre,  bujo,  oscurità,  sm.   3  deel. 

(Végeiio)  PI.  òri. 
Bujòse,  uióse  ,  per   ischerzo  e   in  gergo  ,   le 

carceri,  sf.  pi.  (Salviati) 


.     <  inde  andare,   o   stare   aììebujose,  dicasi 

irt  rnodo  basso    per     risere    condotto    a 
essere  in  prigione.  Air, 
Balbettino  ,    ditti,  di   bulb^tto,     sm.   4  deci- 

(Alleg.    sopra   le   Metani.)   PI.   ini. 
Eulbettò,  flint,  di  bulbo,   sin.  4  decL  (Cura 

de  Ile  malattie)   Pi.  etti  . 
Bulbo,   V.  gr.-lat.  cipolla,  radice  di  alcune 

piante,  cornuti,  dicesi  cipolla,  stri,  t\decl. 

(Crescènti)  Pi.   bulbi . 
2.  Per  sitili  Ut.  dicesi  il  globo  dell'  occhio* 

(Redi) 
Bulbo;  bulba,  per  bùrbero,  rigido,  austero, 

add.  in.  é  f.  4  e  2  deci.   (Boccàccio    Coni' 

di  Dante)  Alb.  Pi.   bulbi,  bulbe. 
Bulbóso,  òsa,  che  ha,  o  produce  bulbo,  che 

nasce  dd  bulbo  ,    ddd,  ni.  e  f.l^ei  dèci. 

(Cura  delle  malattie)   Pi'  òsi,  òse. 
Buldriana,   lo  stesso  che  baldracca,  femmina 

di  mondo  ,    sf.   2   deci.  (Firenzuola)   Pi. 

àrie  . 
Bulésia,  e  <?siò,  parte  del  prede  del  cavallo 

tra  V  ugna  e  la  carne  viva,  sf.  e  m.  2  e 

4  deci.  (Crescenti)  Pi.  ésìe  e  esj  . 
Bulicame,  acqua  che  sorge  bollendo,  fonte^ 

sorgente,    sm.  3  deci.  (G.  Villani)  Alb. 

PI.  ami  „ 

Bulicare,  bollire,  e  dicesi  propr.  delle  acque 
che  Scaturiscono    bollendo  ,    n.  assol.   t 

•     conj.  (Varchi)  Detto. 
Var.  (Ind.)  Bulico,  bulichi,  bulica,  pi.  bu- 
licano ;  (nel  Sogg.)  bulichino   éc. 

Bi'ilima,  frotta  confusa,  sf.  2  deci,  (Davdn~ 
uiti)  Pi.  bulime  . 

BYilimo>  V.  gr.  gran  fame,  spezie  di  malat- 
tia ,  diversa  però  dalla  fame  canina , 
Étti.  A  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  bu- 
limi  e 

bulinare,    adoperar  il  bulino,    lavorar    di 
bulino,  att.  1  conj.  col  4-  Alb. 
Var.  (Ind.)  Bulino,   ini,  ina  ec. 

Bulino  e  boi  ino,  struménto  colla  pùnta  di 
dcciajo  da  intagliare  per  lo  più  in  ra- 
itie,  sm.  4  deci.  (Saggi  di  nat.  esperien- 
ze) Pi.  ini  . 
fi.  E  per  incisóre  (Baldinucci)  Alb; 
p.  A  buHrfo,  avverbialm.  co' verbi  inta- 
gliare ,  lavorare  ec.  ,  cioè  col  bulino,  col 
lavoro  di  bulino  .  (Sàggi  di  nat.  espe- 
rienze) Dettò  • 

Bulla,  V*  Itti,  bolla  ,  rigonfiamento,  d'ac- 
qua, sf.  2  deci.  (Buti)   Pì.  bulle. 

Bulletta,  polizzetta  per  contrassegno  di  li- 
cenza di  passare ,  o  di  portar  merci, 
improntata  col  Suggello  pubblico^  sf.  2 
deci.  (Dittamondo)  Pi.  ette. 
2.*  Ed  anche  pia  estesamente  contrasse* 
gno  del  pagaménto  di  un  dazio  qua- 
lunque. (Bene  Stanze)  Ann.  al  gb.  Diz- 
5.  Per  quella  polizzetta  nella  quale  si  scri- 
vono i  nomi  da  astrarre  a  sorte  -  (G, 
Vilumi} 
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S.  Ed  è   nome  altresì    di     varie  sorte    di 
chiodi  ,     e  particularm.    di    quelli    che 
hanno  gran  cappello  .  (Brunetto) 
Bullette  da  once,    diconsi  quelle    che    ven- 
donsi  a  peso.  Alb» 

1.  Non  «ssere  roba  da  bulletta,  dicesi  del- 
le cose  cattive  o  vecchie  ,  non  essendo 
soggette  a  pdgar  gabella  le  cose  usate, 
(Ser donati)  Alb. 

Bullettame,  nome  generico  che  comprende 
tutte  quelle  spezie  di  chiodi  che  diconsi 
bullette,  siti.  3  deci.  Alb.  PI.  ami. 

**Bullettàre ,  guarnir  di  bullette  (chiodi), 
att.  i  conj.  col  4- 

Bullettàio,  àtà,  **dà  bullettare,  add.  pi.  e  f 
4  e  2  deci.  (S alvini)  Alb.  Pi.  àti,  a  te. 

Bullettina,  dim.  di  bulletta  in  sign.  di  chio- 
do, sf.  2  deci.  (Davanzali)  Pi.  ine . 

Ballettino,  dini.  di  bulletta  in  sign.  di  po- 
lizza o  scrittura  breve ,  sm.  4  deci.  (Sac- 
chetti) Alb.  Pi.  ini  . 

2.  E  si  chiama  purè  quello  che  si  da  da 
qualche  magistrato  per  liberare  altrui 
dall'  esecuzione  personale*  Cb. 

3.  Per  siniil.  dicesi  di  quél  pezzetto  di 
pannolino ,  ó  altro  ,  che,  intriso  d'  un- 
guento ,  ii  mette  sopra  le  piaghe,  più 
propr.  piastrello-  Alb. 

Bullsttórie,  libro  dove  anticam.  si  registra- 
vano gli  atti,  contratti  e  simili,  sm.  3 
deci.  (Borghi ni)  Ces.  PI.  óni  . 
2.  fi  per  accr.  di  bulletta  in  sign.  di  chio- 
do .  Alb. 

Bulsino  e  bobina,  più  corrimi,  bolsàggine, 
infermità  del  cavallo  ,  sin.  4  deci.  (Cre- 
scenzi)   Pi.  ini  . 

Bùmbclo ,  lo  stesso  che  bùbalo  e  bufalo  , 
sm.lf.decl.  (Vite  de' SS.  Padri)  Ces.  Pi. 
bómboli  • 

fBuo  per  bue,  siti.  indecl.(Barberino)  Détto. 

Buó,  sino,  di  buono,  add.  m.  indecl.  (Bar- 
berino) 

Buórta,  buona  voglia,  buon  essere,  sf  2  deci 
{Cècchi)  Ces.  Pi.  une  . 
2.  Alla  buona,  avverbialm.    semplicemen- 
te, schiettamente .  (Detto)  Detto. 

*Buona  borsa,  detto  d' uomo  ricco,  f.comp. 
2  deci.  (Cb.  alla  V.  borsa)  Fi.  buone  borse. 

BuonàccicJ,  àccia,  accn  di  buono,  ma  non 
dicesi  che  di  persona  semplice,  credu- 
la, di  buona  pasta,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Aretino)  Alb.   Pi.  acci,  acce. 

Buonaccordo,  che  dicesi  anche  arpicordo  e 
gfavitémbaìo,  strumento  musicale  situi- 
le ci  un'  arpe  a  giacere,  spinetta,  sm,  L 
deci.  (Allegri)  PI.  ordi. 

„Buonaerementé,  ariamente,  dvv.  amorevol- 
mente. (Seneca  Pist.) 

Buonaeretà  (ivi),  e  buonarità  (Stor.  di  Bar- 
laam)}  lo  stesso  che  Ì>onarietà,  benigni- 
tà di  natura,  amorevolezza  ,  .«/.  ìndecL 
Gr.  Dii,, 
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'Buona  fortuna  cio^  favorevole,  sf.  comp.  2 
deci.  (Ciw   alla    V.   batta)    Pi.  buone  for- 
nirle. 
Hmmaguràto,  àta,  di   buon  angario,  avven- 
turato ,    felice  ,    add.  m.  e  f.  \  e  2  deci. 
[Brunetta)  FI.  ali,  àte  . 
'^uouai.ineia,  che  ben  maneggia  sita  lancia; 
(».  e  fig.  dicesi  anelli',  d'uomo  sicuro  ,  o 
quasi  sicuro  nella  sua  impresa,  sf.  camp. 
2  deci.  (Salvini  Inni  d'Um.)  Bebg.  PI.  buo- 
nelance. 
Bagna  mano,  mancia,  sf.  camp.  (Varcfu)Q^s, 

Pi.  buone  mani. 
Buonamente    e  bonamente  ,  avv.  per  certo, 
in  verità,  veramente,  ovvero  con  bontà 
di  cuore  (Cavalca)  Gb.  Dia. 
?..   E  vale  anche  con   facilita  ,  senza  op- 
posizione. (G.  Villani)  Ces. 
buonamorte,  esercizio  per  disporre  ad  una 
morte  cristiana,  sf  comp-  senza  pi.  (Par 
i-iuoli)  Alb. 
Buonariù,  lo  stesso  che  buonaereta,  bona- 
rietà,*/. indecl.(Vitadi  Barlaam)  Gb.Diz. 
buona  ventura,  prosperiti,  ma  si  usa  per 
Lo  più  in  modo  avverh.,  in   buon'ora  o 
simile,  (tra  Giordano)  Ciìs. 
•Buon* voce,  soprannome  dato  scherzevolm. 
da  Omero  alla  rana,  add.  com.  comp.  2 
e  5  deci.  (  Salvini  Batrocom.  )   Bebg,  Pfc 
buonevóei. 
Buonavòglia,  galeotto  volontario,  sf  comp. 
2.  deci.  (Buonarroti)   PI.  buonevóglie. 
2.   fi   Per   simil.  dicesi  di  chiunque,  senza 
ayparteaersegli  ,    entri  a  far  ohecches^ 
sia  spontaneamente.  (Allegri) 
,  Buona  voglienxa  ,    benevolenza,    sf.  2  deci* 

(Fra  Jacopone)  Pi.  ente. 
tBuon  compagno,   lo  stesso  che  compagnóne 
(nomo  allegro  e  di  conversazione),  Sin. 
comp.  4  deci.    (  Cu.    alla  V.    buono  )    L  U 
bi^on  compagni. 
Buondàtb,  molto,  assai  buona  quantità,  sost. 
(Allegri),  e  in  forza  di  add.  (  Libro  db 
viaggi)  iri.  It-decl.   PI.  ali. 
•2.    Dicesi  anche    in  buonrlato  ,  e  imbuon- 
,iaU>  nei  sign.  medesimo.  (&*(li) 
Buondì,  e  meglio  buoi»  ài,  biu»n  giorno,  ma- 
niera di  salutare.  Alb. 
!  uonfatto,  beneficio,  sw.  ;  deci.  {  1.  Li* 
vio)  PI.  alti. 
Buongiorno,  e  buon  giorno,  bastone  coi  cor 
no  grosso  ad   uso  d'arme,  0».  comp.  4 
deci.  (Pucci)  Alb.  P/.  buongiorni. 
2.*  J»  ii'g».  «ii   buon  dì,  maniera  di  sa- 
lutare. (Segretario  fior.) 
Buongusto,  qualità  che  si  ricerca  noli  ar- 
tefice, che  il  saper  distìnguere  il  betl.Q 
ed  il  mewlio,  sm.  comp.  I,  deci.  (  Baldi* 
uucci)  GV  B*z.  pl  buongusti. 
?.  4  ili   />«ò  convenire  altresì  alle  cose  let- 
'  ter^f*.  (/Wo5to  Fmt.  35,  26)  £»N%AL  GB. 
Di*. 


BUG 

Buoni  no  ,  ina  ,  dim.  vezzegg.  di  buoo&i 
alquanta  buono  ,  «</<i.  j/ì.  e  f  b  e  2  decL 
(Bellincioiu)  ALB.   iV.  ini,  ine. 

Buonissimo,  benissimo,  issima,  add.  superU 
di  buono,  ottimo,  m.  e  f.  4  e  2  Jec/.  (fle- 
ti/)  P/.  issimi  ,  issime. 

♦Buon  mercato,  prezzo  basso,  sm.  comp» 
senza  pi.  (Boccaccio  g.  2,  n.  S) 

Buòno  ,  il  bene,  ciò   che    si  dee    appetire  e 

ricercare,  sm.  4  deci.  (Dante)   Pi.  ófti. 

2.*ColPagg.  di  sommo,  Dio.  (tira  G lordar 

no)  ■ 

3.  Senza  appoggio  di  nome    in   forza  dst 

sm.  ,  persona  dabbene.  (Dante) 

4.  Per  cosa  buona,  ben  fatta.  (Stor.  di 
Barlaam)  Ces. 

5.  Buon  per  te,  per  lui,  e  simili,  vagliane* 
buona  cosa  per  te,  ben  per  te  ec.  (  l'i- 
re muoia) 

6.  Dir  buono,  aver  le  cose  favorevoli  e 
che  succedano  bene.  (Novelle  ant.) 

7.  Colle  buone,  diverbi  andare,  trattare^ 
sfar  tarsi  ,  e  talora  anche  assolut. ,  cioè 
piacevolmente  ,  con  bello  e  cortese  mu- 
do. (Salviati) 

3.  Far  buono,  mettere  in  credito,  benefi- 
care. (G.  Villani) 
9.  £  talora  concedere,  accordare.  (Bembo} 
io.   Far  buono  aì  giuoco,  impegnar   la  fe- 
de ,     obbligarsi    anche    a    più  di  quelli* 
viuneta  che   si  ha  davanti.  Cn. 

11.  Far  di  buono,  giuocar  danari  od  al- 
tro; $■  e  fig.  operar  da  vero,  con  pre- 
mura. (Pecchi) 

12.  Essere  il  buono  e  il  bello  presso  0  al- 
cuno, cioè  in  favore,  in  grazia,  (Zibal- 
done) t  . 

j5.  Nel  buono,  sul  buono  dell'età  o  Sìvu  ■ 
li  nel  bello,  nel  colmo,  nella  perfezio-* 
ne,  nel  vigore  dell'età,  o  simili.  (Da- 
vanzali) 

i>.  Dar  nel  bucano,  entrare  in  ragiona* 
menti  utili,  o  proporre  materie  onore* 
voli-  (Varchi)  Alk. 

l5.  1C  talvolta  opporsi ,  dar  nel  segno» 
alterar  ragioni  che  battono  nel  vero  u 
nel  verisimile.  Detto. 

j6.  "Volersi  del  buono  per  far  cnecchess \\> 
abbisognarvi  di  molto.  (Malmantilt) 

17.  Averne  buòno,  starne  bene,  essere  sui 
vantaggio.  (Firenzuola)  Cn. 

18.  fi  aver  buone  ragioni.  (Borghnu)  Ci*, 
io.  Aver  buono    in    mano,    parlandosi  di 

giuoco,  aver  buone  carte, }. «  fi$. essere 
in  buono  stato  dell'affane  di  eh;  >i 
tratta.  G*»-Alb. 

20.  Dare  il  buon,  o  del  buon  per  la  pace» 
cercare  la  /'«<■'*  anche  con  proprio  svan- 
taggio. (Èra  Giordano) 

ai.  Èssere  il  buono  e  il  b<  lb>  presso  <1'  aK 
«uno,  àicesi  di  chi  senza  suoi  met  Ut  a 
in  fa,  ore  d'alcuno*  Alb. 
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£2.  Essere  in  buona  ,  trovare  uno  in  buo- 
na, e  simili,  essere  o  trovare  alcuno  di 
buon  animo,  allegro,  disposto  a  com- 
piacere. (Pecorone) 

j>3.  Fare  il  buono,  fingersi  buono,  cioè 
uomo  dabbene.  Alb. 

24.  Sapere,  parer  buono,  gradire,  piacere, 
parere  ben  frìtto.  Sacchetti)  Ces. 

SO.  Di  buono,  o  di  bene  in  diritto,  direte 
tamente,  senza  frode.  (Zibaldone) 

$6.  A  buono,  avverbialm.  col  verbo  anda~ 
re,  dicesi  degli  uccelli  di  caccia,  quan- 
do vanno  a  dirittura  ad  investir  l'ani- 
male. Cn. 

26.  A  buono  a  buono,  pure  avverbialm. 
buonamente  ,  senza  soperchieria;  §.  e 
co'verbi  percuotere,  ferire,  senza  conte- 
sa, senza  precedente  rissa,  improvvisa" 
mente,  ivi. 
Buòno,  »'>na,  agg.  di  varj  signif,  che  sem- 
pre denota  eccellenza  e  perfezione,  con- 
trario di  malvagio  e  di  reo  ;  attribuito 
a  uomo,  o  a  qualità  che  appartenga  ad 
esso  ,  vale  dabbene,  lodevole,  eccellente, 
ec,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PL 
óni,  óne. 
2,  E  talora  per  ironia,  come  il  buon  uo- 
mo, la   buona   femmina  ec.  (DeSto) 

5.  Per   bonario  (semplice)  (Segneri) 

4.  Piacevole,  gustoso,  giocondo.  (Boccac- 
cio) 

5.  Giovevole,  utile,  vantaggioso,  (Detto) 

Alb. 

6.  *  Onde  esser  buono  equivale  alcuìia  vol- 
ta ad   esser  utile.  (Fav.  di  Esopo) 

»    Prospero  ,  favorevole,  felice.  (Alaman- 
ni U) 
g.  Molto,  grande,  copioso.  (Boccaccio) 
q.  Orrevole,  nobile.  (Detto) 
30.  Simo,  forte,  robusto.  (Detto)  Alb. 

11.  Atto,  idoneo,  acconcio  a  checchessia, 
proporzionato.  (Varchi) 

12.  valente,  pratico.  (Sacchetti)  Ccs. 

13.  Fatto  a  suo  dosso,  proprio  de' vesti* 
menti,  armadnre  e  si  ini  li.  (Mor gante) 

jV.  Buon'ori,  o  buon'otta,  per  tempo,  con- 
trario di   tardi.  (Boccaccio) 

j5.+  E  buon'otta  un  peizo,  buon'ora  di 
Viotto.  (Lasca) 

16.  Buon'ora,  in  sign.  di  molta,  cioè  tar- 
da. (Boccaccio) 


li-  Stare,  o  esser 


b  u  i 


>,  dicesi  de' fanciul- 


li aitando'  sono  docili,  e  non  piangono 
0  V 'adirano.  (Magalotti)  Alb. 

18.  Stare  a  buona  speranxa  ,  sperar  bene. 
(Detto) 

jq.  Siardi  buon  cuore,  cioè  allegro,  quie- 
to e  contento.  (Boccaccio) 

20.  Dar  delle  buone,  sottintendendo  bus- 
se, bastonate,  vale  dare  delle  bastonate. 
(Detto)  Alb, 

su,  Essere  per  la  buona,  sottintesavi  stra- 
l'arte  l. 
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rff,  cioè  in  buono  stato.  (Jllalnlù.     ''■'lcì  (" 

Sui*  contrario  è  per  la    mala.    Al.    '•) 
22.   GM1    buona   graiia,  con   piacere      t;  S(Jl 

d-is fazione,  con  licenza.  (Detto) 
25.  *JDi  Lxuon  andare,  cioè  coti  solte&     °  e 

ratta  flnu  <*>'*■  (G.  Vii/ani) 

24.  Di  buvna  fede,  avverbialm.  &em\}1t\  -e" 
mente  si&cei  '/imente  ,  bonari  amenti  j 
(Boccaccio) 

25.  Di  buon  anÙKo,  «^erbialm.  allegra- 
mente, volentieri.   (L:,TnTaSni) 

26.  Buon  dì,  buongiorno,  Invona  Sf"ra'  lni°" 
na  notte,  o  simili,  mo.dc  ih  Militare. 
(Segretario   fiur.) 

27.  Buon  di',  in  sign.  di  felicità  o'  A"'1"*' 
(Ariosto  Len.   1,  2)   Qn.  Du. 

28-  Buon  prò  farcia,  modo  di  lieto"  ai'<u~ 
rio.  (Ambra)  Ces. 

29.  Buona  pasqua,  buone  feste,  buon  capo 
d'anno,  saluto  ed  augurio  di  felicità  ne' 
detti  tempi.    Cr. 

30.  Alla  buona,  avverbialm.  semplicemen- 
te, schiettamente.  (Allegri);  $.  e  talvol- 
ta certamente.  (Varchi) 

31.  Col  verbo  andare,  operare  con  inge- 
nuità e  schiettezza,  (Martelli  V.) 

32.  Agg.  d'  uomo,  o  gente,  cioè  schietta  , 
senza  malizia  o  cerimonie .  (Malman-* 
tile) 

33.  Alla  buona  fé,  avverbialm.  cerlameii-* 
te,  in  verità.   (Boccaccio) 

34..  Di  buon  volere  (Detto),  e  di  buona  vo- 
glia (Dante),  avverbialm.  volentieri. 

35.  Buon  compagno,  dicesi  d'  uomo  alle- 
gro, alla  ìnano,  di  conversazione,  com- 
pagnone. (Ber  ni)      ' 

36.  Render  buon  conto»  mostrare  di  aver 
bene  amministrato  o  operaio  in  chec- 
chessia. Cn. 

37.  E  fig.  mostrare  o  in  parole,  o  in  fat- 
ti di  poterne  quanto  l'altro.  (Bemi) 

38.  A  buon  conto,  dicesi  allora  che  si  da 
o  si  riceve  alcuna  somma  per  aggiustar- 
sene nel  saldo  del  conto.  (Salviati) 

39.  E  vale  anche  parte  di  quel  pia  che  si- 
dee  ,   o   si  vuol  dare  o  ricevere  .    (Bemi) 

4-Q.  Buon  mercato,  abbondanza,  contrario 
di  caro  (carestia)  (ftl.  Villani) 
Buonóra,  e  buon'  ora,  V.  che  s'  usa  avver- 
bialm. come  in  buonora,  o  in  buon'ora, 
corrispondente  al  lat.  obsecro,  di  grazia 
(sorta  di  preghiera)  (Galilei) 

2.  Col  verbo  andare  ,  cioè  con  augurj  di 
prosperità.  (Boccaccio) 

3.  Ed  è  anche  modo  di  licenziare  altrui. 
(Detto)  Alb. 

*  uon  prò  ,  quel  vantaggio  che  si  augura 
dopo  preso  il  cibo;  ovvero  anche  doj'o 
V  ottenimento  di  alcuna  cosa  felice,  sm. 
comp.  indecl.  (Cn.   alle   V.  dare  e.   pr«») 

Buontempo,  gozzoviglia,  bagordo,  sm.'éùfiip. 
%decl.  (Vasari)  Detto.  Pi.  empi. 
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'Buon  \  Wggio,  *w*.  comp.  senza  pi.;  onde  ne 
vieni  a  buon  viaggio,  avverbiahh.  coi  ^'er- 
ba iridare,  cioè  felicemente,  con  prospe- 
rità. (Cp..   al  verbo  suddetto) 

*Buon  uomo,  cioè  dabbene,  probo,  onesto, 
svi.  cofiip.  4  deci.  (Boccaccic  g.    I,   a.   2) 
Pi.  buoni   uomini. 
2-  E  vale  anche  semplicione  e  simili.  (Det- 
to g.  2,  n.  5) 

„Buóva,  e  bove,  specie  di  catena  e  di  lega- 
rne, sf.  2  deci.  (JII.  Villani)  Pi.  óve. 

*Puóvoìo  (e  bóvok»,  Patriarchi  V ocab.,  Pa- 
dova 1796),  V-  Venez.  chiocciola,  luma- 
ca col  ga fio,  s?n.  4  deci.  (Galilei  Sist. 
227,»   N-  Sp.   Pi.  buóvoli. 

Euro,  e  hure,  quel  legno  lungo  tte4,l*  aratro, 
che  s'attacca  al  giogo  de' buoi,  sf.  2  deci. 
(Redi)  Alk.   Pi.  bure. 

^Buratta  per  abburattatóre,  sf.  2  dèci.  (Caro 
Apol.)  Arra  ti.  Pi.   atte. 

Burattare,  e  abburattare,   stacciare,  separa- 
re col  baratte  Ilo  la  farina  dalla  crusca, 
att.  1  conj.  col  4.  (Salvini) 
2.  E  metaf  discutere,  esaminare.  (Detto) 
Ai.b. 

E  u  rat  tei  lo,  divi,  di  buratto  (staccio)  sm.  4 
deci.  (Fav.   di  Esopo)   Pi.  elli. 

Eurattena,  stanza,  do 'e  si  abburattala  fa- 
rina, sf.  2  deci.  Air.  Pi.  erte. 

Euratt'najo,  àio,  chi  rappresenta  commedie 
co*  burattini,  sm.  4  deci.  (Fag  inoli)  Air. 
Pi.   aj,  ài. 

Burattino,  fantoccio  di  cenci  o  di  legno, 
con  molti  de' quali  rappresentano  i  ciar- 
latani le  commedie  ,  sm.  4  deci.  (]\lal- 
rnantile)  Pi.   ini. 

Buratto,  sorta  di  drappo  rado  e  trasparen- 
te,  sm.  4  deci.  (Caro  lett.)  Pi.  atti. 
2.  *  E  dicesi  anche  lo  striscio  ,  ovvero  il 
luogo  0  il  cassone,  ove  si  abburatta  o  si 
staccia  la  farina  ;  altrimenti  frullone, 
perchè  fatto  del  drappo  così  detto. "Motsti, 

Eurbama,  albani  a,  vanagloria,  ambizione , 
sf.  2  deci.  (M  Villani)    Pi.  a  me. 

Burbaniàre,  vantarsi,  millantarsi,  n.  assol. 
1  conj.  (Davanzati) 

Burì.anxesro,  esca,  anióso,  amieVe,  ambizio- 
so, fastoso,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Se- 
neca Pist.)  Pi.  escili,  escjie. 

BurbanxWre,  ^ro,  amóso,  fastoso  >  vanaglo- 
rioso, add.  tu.  5  e  4  deci.   Cu.   Pi.  fri. 

Burbaniiéro,  e>a.  lo  stesso  che  burhamféYe, 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi. 
^ri,  •'•re. 

Burba  m.osarrwn  te,  avv.  con  burbanza,  fasto- 
samente, orgogliosamente,  (ivi) 

Burbanzoso  ,  òsa,  aniesco,  amiére,  pieno  di 
burbanza,  orgoglioso  ,  arrogante  ,  add. 
7/i.  e  f.  t,  e  2  deci.  (T.   Livio)  Pi.  tei,  (W. 

Burbero,  burbera,  agg.  a  persona,  (T'aspetto 
rigido,  '.austero,  aspro,  add.  m.  #  {■  4  e  2 
deci.  {Davantali)  PI.  burberi,  burbere. 
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Burrbia,  lo  stesso  che  bùrchio,  sf  2  deci. 
Cu.  PI.  burchie. 
2.  Alla  burrbia,  avverbiaìm.  confusamen- 
te, con  grande  oscurità,  come  compose 
il  Burchiello.  (Allegri)  Ai.b. 
5.  Col  verbo  andare,  rubare,  e  propr.  co- 
lti are  le  invenzioni  altrui.  Cu. 

'Burchielleggiare,  imitare  le  maniere  poeti- 
che del  Burchiello,  n.  assol.  1  conj.  (Sal- 
vini) Bebg. 

*Burch 'eli esco  ,  esca  ,  appartenente  al  poeta 
Burchiello,  add.  m'.  e  f.  4  e  2  deci.  (Doni 
A.  E.)  Detto.  Pi.  esebi,  pache. 

Burchielletto,  dira,  di  burchiello,  sm.  4  deci. 
(Hurdu elio)  Pi.   etti. 

*Burcbiellfno,  lo  stesso  che  burcl'ielletto,  sm. 
4  deci.  (Prose  fior.)  N.  Sp.  P/.  ini. 

Burcbiello,  barca  da  trasporto  di  passeg- 
geri pei  fiumi,  sm.  4  deci.  (Petrarca 
Vom.   ili.)  Vi.  elli. 

Burchio,  e  bùrchia,  spezie  di  barca  coperta 
per  la  navigazione  de''  fiumi  e  delie  la- 
gune,  sm.   4  deci.  (Dante)  Pi.    burchi. 

Burdóne,  V.  lai.  mulo,*  e  dicesi  propr.  quel- 
lo generato  di  cavallo   e  di  asina  ,  sm. 

3  deci.  (Crescendi)  PI.  óni. 

Bure  (e  bura,  Redi,  Alt».),  V.  hit.  il  mani- 
co dell'aratro,  sm.  3  deci.  (Alamanni  L.) 
PI.  buri. 

„BureUa,  spezie  di  prigione,  e.  forse  quella 
che  oggi  dicesi  segreta  (carcere  oscuro), 
sf.  2  deci.   Cb.   Pi.  elle. 

2.  E  per  simil.  qualunque  altro  luogo  O- 
scuro,  *  e  specialmente  sotterraneo,  ca- 
verna.  (Dante) 

3.  Per  cavallo  pezzato,  cioè  macchiato  a 
pezzi  grandi  di  più   colori.   Cr. 

Burcllo,   spezie  dì  panno  grosso  e  vile,  sm. 

4  deci.  (Redi)   Alb.   Pl.eìh. 

Buriana,  nebbia,  o  vento  procelloso,  sf.  2 
deci.   (Stratico)  Gb.  Di?..  Detto.  Pi.  àne. 

Buriano,  spezie  di  vino,  sm.  4  deci.  (Sode- 
ri  ni)  Pi.  ani- 

E  un'asso,  colui  che  metteva  in  campo  i  gio- 
stranti e  che  gli  ammaestrala  ,  sm.  4 
deci.  (Varchi)  Pi.  assi. 
2.  Per  simil.  dicesi  di  coloro,  i  quali  ram- 
mentano e  insegnano  ai  provvi santi  (poe- 
ti estemporanei),  e  ancora  a  quelli  che 
compongono.  (Detto) 
3.*  Trovasi  anche  in  sign.  di  millantato- 
re. (Libro  di  sonetti) 

,.Buricro,  sorta  di  mantello  antico  contadi- 
nesco, sm.  4  de.cl.  (Buonarroti)   Pi.  i<  chi. 

Burla,  beffa,  baja  ,  scherzo,  sf.  2  deci '.  (Se- 
gni B.)  PI.  burle. 

2.  Fare  o  dire  checchessia  per  burla  o  da 
burla,  cioè  per  ischerzo.   (Varchi) 

Burlare,  dar   la  burla,   bejfare,  dileggiare  , 
schernire,  att.  1  conj.  col  4  (Buonarroti) 
fi.  Per  i scherzale  semplicem.  (Segni  B.) 

3.  *    Metaf.    gettar    via    prodigamente  , 
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9fiiatACóaare  (derivando  In  metaf.  dalla 

V.  lomb.  burlare  nel  .tigri,  di  rotolare, 
cader  giù)  (Dante  tnf.  7)  Monti. 

4.  In  si  gii'  n.  ansai.,  non  dire,  e  non  far 
da  senno.  (Buonarroti) 

5.  E  n.  pass,  col  •>.,  non  far  conto,  farsi 
beffe  di  checchessia.  (Firenzuola) 

Burlato,  ala,  da  burlare,  deriso,  adii.  in.  e 
f.l^ei  deci.  (Vite  de'  pitt.)  Pi.  a  ti,  a  te. 

Burlatóre,  e  **atrfee,  che  burla,  beffatore  , 
schernitore,  verb.  rn.  e  f.  3  deci.  (Varchi) 

VI.  òri  e  ici. 

Burlescamente,  evolmente,  avv.  per ,  o  da 
burla,   scherzevolmente.   (Salvini) 

Burlesco,  esca,  évole,  di  burla,  giocoso,  fa- 
ceto, aild.  m.  e  f.  f¥  e  2  deci.  (Redi)  PI. 
escili ,  esclie. 

Burletta,  far  mi,  commedia  imperfetta  ,  sf. 
2  deci.  (Salvini)    A  tu.   Pi.  ette. 

Burlévole,  agg.  per  lo  più  di  cosa  da  bur- 
larsene, dispregevole,  add.  coni.  3  deci. 
(SaL'ini)  PI.  inoli. 

2.  Agg.  di  persona ,  che  burla  spesso  e 
volentieri,  burlone,  motteggiatore.  (Var- 
chi) 

3.  Per  burlesco,  ridevole,  scherzoso.  (Vite 
de'pitt.)  Ces. 

*Burlevolmente,  escamente,  avv.  in  modo  bur- 
levole. (Contile)  E  erg. 

Burliéro,  èra,  esco,  évole  ,  giocoso  ,  faceto  , 
add.  m.  e  /  i  e  2  deci.  (Caro  lett.)  PL 
èri,  ère. 

Burlonàecio,  pegg.  di  burlone  ,  bajonaccio  , 
svi.  4  deci.  Cp.  Pi.  acci. 

Burlóne,  e  òna .  che  burla  sovente  e  volen- 
tieri, motteggevole,  sollazzevole,  sost.  e 
add.  m.  ep'ei  deci.  (Varchi)  PI.  óni, 
e  óne. 

Burlotto,  voi g ariti,  per  brulotto  (navilio  in- 
cendiario),  sin.  \  deci.   Alb.   Pi.  otti. 

BùrnPo,  eburneo,  lirnea  ,  V.  lat.  d*  avorio  , 
add.  m.  e  f.  l^e  2  deci.  (Firenzuola)  Ces. 
Pi.   burnei,  btirnee. 

>,Buro>  ura,  bujo,  brutto,  oscuro,  add.  m.  e 
f  V  e  2  deci.  (Rime  ant.)   Pi.   buri,  bure. 

*Burò,  V.  Frane,  e  di  uso,  per  offizio,  mi- 
nistero,   luogo  di  studio  ec,  sm.  indecl. 

burraio,  àio,  che  fa  e  vende  il  burro  (butir- 
ro), sin.  ^decl.  (V.  dell'/ito)  Ai.w.  Pi.  aj,  ài» 

burrasca,  combatt intento  di  venti,  per  lo  più 
in  tnare  ,  tempesta  .  fortuna  ,  procella  , 
sf.   2  deci.   (Retti)   Pi.  as'be. 

2.  Met.af.  disgrazia  ,  disavventura,  peri- 
colo. (Buonarroti) 

3.  Onde  correr  burrasca.  eisere  in  perico-r 
lo.  (Malmantile) 

*Burras«'bi:lla)  dirti,  di  burrasca  ,  sf.  2  deci. 

(Prose  far.)  N.   Sf.    K  elle. 
^Biicrascbetta,  lo  stesso  che  burras»  bella,  sf. 

2  deci.   (Fracastoro)  Bfinc.   Pi.  ette 
g&rrasro,  asca,  per  burrascoso,  adl.m.e.  f. 

',  «  a  deci.  .Franteti)  Al».  PL  «sebi,  asebe, 
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'Burrascóso,  e  borrascóso  ,  òsa  ,  tempestoso  , 
procelloso,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cb.- 
alla  V.  fortunale)  Pi.  òsi,  òse. 

Burràto,  lo  stesso  che  burróne,  sm.  4  deci. 
(Dante)  Pi.  a  ti. 

*Burraltàre,  e  burattare,  abburattare,  usare 
il  buratto  ;  §.  e  fìg.  discutere ,  ventila- 
re, att.  1  conj.  col  4-   (Salvini)  Berg. 

*Burratto,  e  buratto,  frullone  ordigno  a  gui- 
sa di  cassotie  da  separar  la  farina  dal" 
la  crtisca),sm  4  decl.(Leoni)Detto.  /7.atti. 

Burro,  butirro,  la  parte  più  grassa  del  latte% 
separata  dal  siero  (escremento  acquoso) » 
sm.  4  deci.   (G.  Villani)   Pi.  burri. 

Burroncello ,  dirti,  di  burrone  ,  sm.  4  deci. 
(Fortiguerri)   Alb.  Pi.  elli. 

Burróne,  «burràio,  luogo  scosceso,  dirupato 
e  profondo,  sm.  3  deci.  (Cavalca)  Pi.  óni» 
2.  Nel  nurn.  del  più  ,  furono  detti  i  fra- 
ti ed  i  monaci  dal  luogo  appunto ,  ove 
solevano  anticam.  abitare.  (Redi)   Alb. 

Burróso,  òsa,  pieno  di  burro,  o  condito  con 
burro  (butirro),  add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Cura  delle  malattie)  PI.  òsi,  òse. 
2.  Dicesi  anche  di  ciò  eli  è  grasso  e  del* 
la  natura  del  burro.  Ai.b. 

„Busàre  ,  bucare  ,  forare  ,  att.  1  conj.  col  4« 
(Brunetto) 

Busbaccàre,  ingannare  con  finzioni  >  att.  l 
conj.  col  4-  (Morelli  G.) 

Busbaccberia,  inganno  artificioso,  sf.  2  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  erie. 

Busbacco,  accòne  ,  ingannatore  ,  bugiardo  , 
sm.  4  deci.   (Detto)   Pi.  acebì. 

Busbaccone  ,  lo  stesso  che  busbacco  ,  sin.  3 
deci.  (Detto)  Pi.  óni. 

Busbena ,  lo  stesso  che  busbaccberia  ;  $.  e 
Parte  di  busbaccàre  (ingannare  con  fti~ 
zioni),  sf  2  deci.  (Detto)   Pi.  erie. 

Busbino,  dim.  di  busbo,  sm.  4  deci.  (Cecchi) 
PL  ini. 

Bùsbo  ,  e  busbàno  >  barattiere  ,  truffatore  > 
sm.lt  deci.  (Buonarroti)   Pi.   busbi. 

Busca,  cerca,  sf.  2  deci.   (Detto)    Pi.  busebe. 

2.  Per  busco,  (bruscolo)  festuca,  fuscelli-: 
no)  (Gradi  di  S.  Girolamo)  Ces. 

3.  Andare  in  busca,  darsi  alla  busca,*?  simi- 
li,cioè  in  cerca  di  checchessia.(Franzesi) 

3.  E    si  usa    anche    col    verbo  sottinteso 

(Cecchi),  e  col  verbo  essere.   (Detto)  Ces. 

Bucacchiare,  andar  buscandoi  procacciare^ 

att,  1  conj.  col  4.   (Menzini) 
Buscalfana  ,  che  dicesi  anche  alfana  ,  bestia 
grande  e  magra  (detto  per  ischerzo),  sf» 
2  deci.  (Sacchetti)   PL  àne. 
Buscare,  dallo  Spagn.  buscar,  acquistare  cer- 
cando, procacciarsi  con  industria  chec- 
chessia, att.  1  conj.  col  4.  (Davanzati) 
2.  fi  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  (Cecchi) 
3»  Talora  in  sign.  di  predare  ,  foraggi* 

re.  (Giambullc.ri  P.   F.) 
4.  E  di  rubare.  (Biscioni)  Alb. 
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,.  ,ìu,  da  buscare,  acquistalo,  procac- 
cialo, adii.  tu.  e  /\  /f  <;  2  <2<-c/.   {[) avanza- 
ti)  VI.  a  ti,  a  te. 
2.  A   ore  buscate,    lo    stesso,    che    rubate. 
(Lombardelli)  Alh. 

Buscatine,  (<s  atrice,  r.  <$/  regola,  Alb.),  r/ia 
[&u*ca  (^u  ffi  <  i-rtvt,  i/i  caccia),  veri,  m. 
e.  f,  5  (£f?p4.  (Buonarroti)   Pi.  òri,    ici. 

Buchette,  «  bruscbetle,  Ruscellini  (pezzuoli 
di  ramuscello,  fili  di  paglia,  q  siiceli), 
sorta  di  giuoco  fanciulUsco ,  sf.  pi. 
(Mor  gante) 

wBuschia,  /ci  stesso  che  nulla,  pqrtie.  nega- 
tila. (Brunetto) 

«fBuMa  /'*?r  bugia  ,  sj6  2  <i<.W.  (Gradi  di  S. 
Girolamo)  Ces.  P/.  ie. 

Buse  io,  t'  busso,  romorc,  strepito,  Sin.  4  JjpcJ, 
(Sacchetti)  Alh.  jft.  busci. 

Buscióne,  macchia  di  pruni  e  spini,  cespu- 
glio, spinoso,  sin.  Z  decL  (Fra  Giordano) 
Detto.  P/.  óni . 

Busco,  brusco,  <;  briis  olo,  festuca  ,  fuscello 
(minuzzolo  di  legno  o  paglia), sin,-  4  t/t?cZ. 
(5.  Agost.  Servi.)  PI.  buschi. 

Briscola,  V.  ài  dial.  tose. ,  gabbia  da  olio  , 
sf.  2  deci.  (Tariffa  delle  gab.)  Alb.  PI. 
briscole, 

Buscolino,  dim.  di  busco,  sm.  4  deci.  (Introd. 
alle  virtù)  Pi.  ini. 

Buseccbia,  écebio,  budellame,  interiora  d'a- 
nimali, sf.  ?)i.  2^4  deci.  (Gelli)  Pi.  ic~. 
cbie,   ccebi. 

«Busgia  per  bu^ia,  sf  2  deci.  (Sacchetti)  Ces. 
PI.  ie, 

fusilli,  e  busillis,  difficolta  grande  (espres- 
sione derivata  da  un  cherico,  che  doven- 
do spiegare  le  parole  in  diebus  illis,  do-. 
pò  aver  detto  in  die  (nel  giorno)  disse 
che  quel  bus  illis  eni  un  passo  molto  o- 
scuro  e  difiìcile),sm.  indecl.(Biscioni)\i  B. 

abusino,  busóne,  e  bussóne  ,  sorta  di  stru- 
mento antico  da  suono,  sui.  4  deci.  (Lu- 
cano) Ces.  PI.  ini. 

^busna,  strumento  antico  da  suono,  forse 
lo  stesso  che  buccina,  sf.  2  deci.  (Ciriffo 
Calv.)  Alb.  PI.  busne. 

*Buso  per  buco,  V.  Lomb.,  svi.  4  deci.  (Ber- 
ni)  buBG.    PI-  busi. 

Buso,  busa,  bux-ato,  vtHo,i>ano.  add.  m.  e  f. 
4  e  zde.cl.  (Burchiello)   Pi.  busi,  buse. 

Basane,  bussóne  e  busino,  sorta  di.  strurn,en-. 
to'  tattico  da  suono,  sui.  3  deci.  (]\Jor- 
gante)   PI-  óni. 

flessa,  affanno,  travaglio,  cagionato  per    la 
pia  da,  fklixuy   sf.  2  deci.  (F.  Villani)  Pi. 
busse. 
2.   Nel  num.  del  più,  battitura,    percosse. 

(lìdccaccio) 
;..   A  bussa,  e  ?,  busso,  avverbialm.  abbon-* 
d,. ut. ■mente.   (Ambra) 

.  imeni o^  pulsazione,    fwtlpitarnento,    S//1, 
'.   (Segreti  dille  donne)   Pi.  cn'o. 
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Bus^ire,  battere,   picchiare,   e    dicesi  j>ro/»/\ 

degli   uscj  perchè   s'aprano,  n.  1  COTlj.  co| 

3    (Morali  di  S.  Gregorio)  ,  e  n.  assai. 

(Sacchetti) 

2.   In   sign.  a.  pass.,  battersi,  percuotersi, 

(Ciriffo  Calv.) 
5.   Viti-  ricorrere   a  uno  e  pregarlo,  ncutr< 
col    5.   (5.    Caterina   lett.ì   Cl-.s. 
Bussa tóre  (Cascia),  a.trice  (Segreti  delle  don- 
ne),  che  luna  (  picchia)  ,  ve'b.  m.  e  f.  Z 
deci.  -pi.  òri,  ici. 
busse,  battiture,  percosse,   sf.pl.  (Boccac- 
cio ) 
'j..  Col  verbo  dare,  percuotere.   Alb. 
3.  Scuoter   le  busse,  non  curarle,   non  far- 
ne  caso.  Detto. 
Etósseq,  bus.sea  ,  V.  la,t.  di  busso,  o  simili 
al   busso   (bos.S.o)t  add.  m.  e  f  4  e  z  deci. 
(SeJviati)  Pi-  bussei,  brissee. 
Bu&setto,  arnese  di  bossolo,  col  quale   i  cal- 
zolai lustrano    le    scarpe   e    battono    le 
forine,   sm.fi..   deci.   (Bronzini)   Pi.  ett* 
Busso,  roncare,  fracasso,  s.m.  4  deci.  (Fav.  di 
Ksopo)   Pi.  bussi. 
2.  Ver  siuiil.  mormorio,  bisbiglio.   (^0-- 

velle  ant.) 
5.  Botta  ,    colpo  in  terra  ,    stramazzone. 
(Sacchetti) 


croie   minac- 


4.   Tafferuglio   (rissa, 
cevoli)  (Detto)  Ces. 

b.  In  sign.  di  bosso,  bossolo  (arbusctllo)^ 
V.   lofi.   (Alamanni   L.) 

fc.  È  di  bussetto  da  linciar  le  scarpe  , 
(Salvini)  Alb. 

n.  A  busso,  e  a  bussa,  avverbiahn.  abbon- 
dantemente. (Ambra) 
Bussola,  rotella  di  cartone,  in  cui  e  descrit- 
ta la  rosa  de"  venti  colf  ago  calanittii- 
to,  f  serve  per  indicare  la  tramontana 
e  a  dirigere  il  corso  delie  nave,  sf  2 
deci.  (Saggi  di  n(it.  esperienze)  Pi.  bus- 
sole ) 

g.  Onde  perdere  la  bussola,  abbandonarsi  , 
perdersi  d'amino,  che  di  cesi  ai  che  nivi-. 
gar  per  perduto.   (Ambra) 

3.  Usciale,  portiera,  paramento  (  Buonar- 
roti) 

4.  Sedia  portatile,  chiosa  da  tutte  le  ban- 
de, ivi. 

$.   Ter  brusca  o  buffo  la,  scopetta  di  seto- 
le, per  uso  spezialmente  di  pulire  1  c<»- 
<i>alli.  ivi. 
5.*K  per   iscatola  (cassettina  di  sottiliS' 
siine  assicelle)   (Liburnio)  Bur.c 

^Bussolante,  titolo  de* familiari  del  Pupa, 
che  assistono  alla  bussola  (sedia  porta- 
tile) o  che  la  portano,  sm.  3  deci.  (  Ve 
Luca)   bene    PI.   ariti. 

*bussoktla,  dim.  di  bussola,  ni  sign.  ■ 
tolatsf.  ?.  deci.  (Liburnio)  Dello    I 

Bussolo,  vasetto*  sm.  .',  deci.    (<  ■  ■ 
27.  bufoli. 
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■  uièt>Ìbtr8,  vaso  simile  A  qu^h.  cbft  cui  £ 
giiioctltori  SctiotOiìo  i  dadi  ,  che  serve 
per  fari*  vàrj  giuochi  ìli  mano,  stri.  4 
deci.  (Fàgiuóli)  Ar.B.    Pi.  otti. 

;,Bussonfe>  strumento  dà  sonare  ;  usato  da- 
gli antichi,  sm.  3  dèci.  (Ariosto)  Pi.  uni. 

*Bussósd  ,  òsa  ,  che  lui  dèi  busso,  nel  sign. 
di  piànta,  arboscello  ,  àdd.  ni.  e  f.  '+  e  2 
deci.   (Landino)   BliKG.    Pi.  òsi,  ose. 

Buàta,  astuccio  o  guàìna  grande  dà  col" 
tetti,  posate  e  situili;  $.  e  più  c'unititi: 
custodia  da  libri ,  sf.  2  deci.  Àlb.  PI. 
buste. 

KuStaccio,  p'egg.  di  busto,  stri.  4  deci.  {Bru- 
netta)  Pi.  acci. 

Bustino,  dirà,  di  bustd,  siti.  £  dècU  (Buo- 
narroti) PI.  ini. 

Bustellca  ,  drappo  che  copre  il  petto  nella 
lunghezza  del  busto;  sf.  2  deci.  (V.  del- 
l'uso) Alb.  Pi.  ertene. 

Busto-;  petto,  e  talora  tutto  il  corpo  senza 
cotttprendsrvi  ganìbe  ,  testa  e  braccia  j 
che  dicesi  anche  imbusto,  sm.  Ì+ deci. 
(Dante)  Pi.  busti. 
2.  *  E  trovasi  posto  eziandio,  per  sined- 
doche poètica,  per  V intéra  persona.  (A- 
riosto  Fur.  i5,  97)  Ann.  al  oh.  Djz. 
0.  Statua  Scolpita  dalla  testa  fino  ài  pet- 
to. (Salvini) 

4.  Veste    affibbiala  e  armata  di  stecche, 
la    quale  bùbpre    il    petto   delle  donile, 

(Cavalca) 

5.  Parte    di  giubbone  0  simile  ,  che  cuo- 
pre  la  schièna  e  il  petto;(Buond„rroti)ALn. 

Bustuarid,  V.  liit.  gladiatore  che  combat" 
teva  in  occasione  de'  funerali  intórno 
al  rogò  di  un  defunto,  sta.  4  deci.  Alb. 
PI.  arj,  ari ì. 

Butirro,  burro,  là  parte  più  grassa-  ilei 
latte,  separata  dal  sièro  (éscréni*néó  ac- 
quoso), stri.  4  dèci.  (Buonarroti  PI.  ir'ri. 

Buttafuòri,  Collii  che  ne*  teatri  àvvertiscè 
gli  attori  che  devono  uscire  sul  palco 
scenàrio,  siri,  iridaci.  Alb. 

ftultagWa  (Allegri)  Ces.  ,  è 

Buttagrà  (  buttarla,  Alb.),  P  bvàjà  del  pè* 
Scé,  ìeccàtd  al  fittiti)  p  al  pento, sf.  2  deci. 
(Canti  tdrndseialeàchi)  PI.  agnèrè;  è  agro. 

Butta  ti  te,  che  butta  (manda  fuori) ,  pàrt. 
coni.  3  deci.  (Salvini)   Alb.   PI.  an ti  . 

"Buttare,  gettare;  slanciare,  àtt.  1  conj.  col  $• 
(Dante) 
é.  É  per  gè  tiare  (far  cose  di  getto)  (N$- 

ri)   Alb. 
S.  Mandar  fuórà.(Sàggi  di  nàt.  esperienze) 
4-  tri    sign.    n.    pass.,    lasciarci    cadere. 

5.  Somnidre,  arrivdrd  alla  somma,  ncutr» 

col  3.  (Soldarii) 
4.  buttare,  0  getta?  via*',  rimuovere  dà  se 

eome  inutile,  superfluo  ec,  (Neri)  tfoét 
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7.   'RiiUar  negli   occhi    (Perni),   o  iti  faccia 
(  M:il  man  tiìe),r  in  facci  are, r:  in  proverai- e. 

Biit  targa  (e  buttàgra,  Canti  carndsc),  ovà- 
je  di  pesce,  salate  e  seccate  al  fumo  0 
al.  vento,  sf.   2  deci.   Alb.   Pi,  arghe. 

'Bottaio,  ata,  dà  buttare,  gettato,  disteso  , 
ad<l.  iti.  e  f  4  6  2  deci.  -  pi.  a  ti,  ale. 

*Butterare,  screziare  di  butteri  nel  i  sign., 
att.  1  conj.  col  l^.  (Barbieri  Suppl.;  Pa- 
dova 1824) 

Var.  (Imi.)  Buttero,  butteri,  butterà,  pL 
biittèrahò;  (nel  Scgg.)  butterino  ec. 

Butterato,  atà,  dà  buttfefare_,  pieno  di  but- 
teri, e  dicesi  nietàf.  del  volto,  nel  quale 
sieno  rimaste  le  margini  (cicatrici)  dei 
vàfuolo,  àdd.  tu.  è  f  4  e  2  deci.  (Velluti) 
Pi.  ati,  a  té  . 
Butirro,  propr.  quel  segno,  che  lascia  hi 
trottola  percuotendo  col  ferro  ;  sm.  4. 
deci.  (Sacchetti)   PI.  butteri. 

2.  Per  éhtìil.  inàrgine;  o  piccola  cicatri^ 
ce  che  rèsta  altrui  dopo  il  vdjuolo* 
(Pulci  Ltiig.) 

3.  E  dicesi  anche  il  guardiano  che  hd 
cura  d'elle  màndrie  de' cavalli.  C!r. 

Butteróso,  óóaj  lo  stesso  che  }>u Iterato,  àdd» 

tti.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Segreti  delle  donne  ) 

Pi.  òsi,  6§è. 
„Bùiuro,  ttidtèrià    tenace  à   guisa  di  bituJ 

aie,  sta,  4  dèci:  (Brunetto)  PI.  tiri. 
Biixìicàrej   muoversi,  piati  piano,   n.  assol.  i 

cónj.  (Pitici  Luig.) 
2.  E  n.  pass,  hel  sign.  medesimo.  (T.  Lì-* 

vio) 
5.    'Trovasi    tòniche    in    stqri.    di   bucinare 

(■correr  voce  o  sentore)  (Stor.  di  Senti-1 

foiite) 
Vàr.  (bui.  Bulico,  biuzicfii,  Ìolut%\cà  ,  pL 

buzi.c.grìtì  ;  (nel  Sogg.)   buxiìcliirio  ec. 
Bùxiicbelio  ,   quasi    divi,    di  ìmziicniÓ  ,  piti* 

colo  rumore  ;    j.  e  per  tràslato,  picco" 

là  trama  (nìdneggio  Occulto);  Stri.  4  àech 

(Morelli  G.)   PL  eli!. 
Buixicnfoj    Itèggi'èr  moviménto  ;  ini.  4  dectk 

(Seneca  Pist.)   Fi.  icnii. 
dì  Per  bisbiglio  o  mormorio  .  (SàlviàtiJ 

Alb.. 
Bario,  V.  bassa,  ventre,  ini.  4  deci.  Cfli  Vh 

b  ctuì  i 
2.  Per  qnelV arnese,  ove  le  donne  tengono 

gli,  aghi  è  gli  spilli.  (Segreti  delle  doà' 

he  ) 
%.   E  talora  iti  sìgii.  di  broncio  (crùccio} 

étìzza),  onde    far   Indio  ad  alcuno  lo  Stes* 

co  che  teiiergli    b? olici d  ,  aver  seco  col3 

Vera.  Cr.. 
Btttiórie(  e  òrii,  Alb.),  V.  bdssd,  che  hd  grati 

duzzo,  pdncitito,  add.  e  sm.  3  (e  f.  i)dech 

Cn.  Pi.  órsi  (è  afte) 
2.  Nel  Fiorentino  dicasi  per  tigri  élla  pie3 

ètii  Ar.w; 
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C,  *  lettera  linguale  che  si  proferisce  pre- 
mendo un  poco  la  lingua  contro  il  pa- 
lato, che  dicesi  perdo  palatina,  e  spin- 
gendo la  voce  con  qualche  forza;  la  ter- 
za dell'alfabeto  italiano  e  la  seconda 
delle  consonanti,  che  si  dicono  mute. 

2.  Ha  molta  somiglianza  col  G  ,  e  ado- 
prasi  per  due  sorte  di  suoni  ;  perchè  po- 
sta innanzi  ad  A  0  U  ha  il  suono  pia 
muto,  come  capo,  conca,  cura  ,  e  avanti 
la  E  e  11  si  pronunzia  pia  sonante  ed 
aspirata,  come  cera,  cibo,  onde  per  jar- 
le  fare  il  primo  suono  le  si  porta  la 
H  dopo,  come  dieta,  trabocchi  ec. 

Z.  Questo  CH,  posto  innanzi  all'I,  pub  an- 
ch'esso avere  due  sorta  di  suoni,  V  uno 
rotondo,  come  fianchi,  stecchi,  fiocchi, 
l'altro  schiacciato,  come  occhi,  orecchi, 
chiave,  quantunque  presso  i  poeti  cotali 
suoni  non  impediscano  la  rima  (Petrar- 
ca canz.  ^9,  2) 

{,.  Non  si  pone  la  C  avanti  ad  altre  con- 
sonanti, che  alla  L  e  H  nella  stessa  sil- 
laba, come  conclusione,  clero,  crine  ,  in- 
crespato. 

5.  Ammette  avanti  di  sé  nel  mezzo  della 
parola,  ma  in  diversa  sillaba,  la  L,  N, 
R  S,  come  calca,  ancora,  arco,  tosco;  la 
S  pero  le  va  avanti  anche  nel  princi- 
pio e  nella  stessa  sillaba,  come  scudo  , 
schermo. 

6.  E  rilettesi  la  Cavanti  la  0,  quando  la 
Q  si  dovrebbe  raddoppiare,  come  acqua, 
acquisto. 

*.  Nel  mezzo  di  parola  si  raddoppia , 
quando  bisogna,  come  stecco,  Locca,  toc- 
ca ,  «  siniili.  Ruornmatteì,  Corticelli  ed 
altri. 

8.  Per  numero  romano  commi,  usato  ,  e 
significa  cento.  (Compagni) 

C  A 

,Ca,  accorciato  di  casa,  sf  indecl.  (Dante) 
"2.  E  per  casata  (famiglia)  alla  Vinizia- 

na.  (Boccaccio) 
Cabala  ,  V.  ebr.  *  propr.  scienza  insegnata  e 
ricevuta  per  tradizione,  sf.  2  deci.  (Ca- 
ro lett.)  Ann.  al  gr.  Diz.  Pi.  càLale. 
«.  *  Si  prende  però  comun.,  per  risguardo 
alle  usanze  superstiziose  dell'ebraismo, 


nel  sinistro  sign.   li  arte  che    presume 
indovinare  per  via  di  numeri,  lettere  o 
simile.   (Varchi) 
5.    li.  per   raggiro.  (Salvini) 
Cabalista,  ch'esercita,  o  fa  la  cabala,  sm.  1 
deci.  (Borghini  li.)  PI.  isti.  Ces. 
i.*Fig.  cavillatore.  (Garzoni)  Bene. 
Cabalistico,  fatica,  di  cabala,  o  appartenere 
te  alla   cabala,  udì.   m.    e  f.    4  e    2  deci. 
(forchi)   FI.  fatici  {e  fatichi,  Ros.),  litiche. 
„Cabréo,  V.  spugn.  e  dell'uso,  lo  stesso  che 
catasto  (descrizione  di  poderi, campi  ec), 
sm.  V  deci.  Alh.   fi.  éi. 
*Cacalie,  moccicone,  pecorone,  di  sutilaccio, 

s.  coni,  indecl.  (Secchi)   Beno. 
Cacacciano,  gocciolone,  scimunito,  uomo  da 

niente,  sm.  Indecl.  Cb.   PI.  ani. 
Cacaccióla  (Burchiello),  lo  stesso  che 
*Cacaja,  aia,  (Caro  Mattacc.)  Berg.-N.  Sp.,  e 
Cacajuola,  aiu>la,  V.   basse  ,  flusso  del  ven- 
tre, che  dicesi  più  modestamente  uscita, 
soccorrenta,  sf  2  deci.  (Firenzuola)  PL 
ole,  aje,  àie,  ajuóle,  aiuòle. 
2.   Aver  la  cacajuola  nella  lingua,  non  po- 
ter  tenere  il  segreto  ; 
0.  0  nella  penna,   non  si  poter  contenere 

di  scrivere.  (Modi  bassi)  Cp. 
f+.  Scarpe  o  calie  a  cacajuola  ,    cioè   senza 
calzare,  affibbiare  o  legare.  (Buonarroti) 
*Cdcafretta,  chi  si  da  fretta  fuor  di  propo- 
sito, affannone,  ansioso,  s.  coni,  indecl. 
(Doni^A.  F.)  Beeg. 
Cacalerfa,  V.  scherz.  cavalleria,  sf.  2  deci. 

(Sacchetti) 
Cacalócchio,  V.  di  maraviglia,  come  cappe- 
ri, cappi ta  e  simili.  (Lasca) 
*Cacamaglie,  bravaccio,  s.  com.  indecl.  (Sec- 
chi) Bebg. 
*Cacamiischio,  profumato,  assettatuzzo,  sm. 

com.  lv  deci.  (Detto)  Bekg.  Pi.  uschi. 
Cacapensièri,  uomo  pensieroso,  e  che  in  ogni 
cosa  pone  dif, colta,  Cr..  ;  $.  o,  forse  me~ 
glio,  uomo  di  lieta  vita,  compagnone , 
che  non  vuol  brighe,  né  fastidiosi  pen- 
sieri,  s.  com.  indecl,  (Alb.  per  l'autori- 
tà del  Cecchi,  Caro  e  Segr.  fior.) 
*Cacapensiéro,  che  stenta  a  dire  il   suo  pen- 
siero ,  sm.  comp.    i  deci.    (Doni  A.  r  ) 
Detto-  PI.  èri. 
'2.*  Sorta  di  strumento  da  fiato.  (Gavo- 
ni) Detto. 
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Cacare,  evacuare^  là  iuperfluita  del  ventre, 
att.  i  coni,  a  il  'i,  unito  talora  anche  as- 
so/ut. (Brune  ito) 

2.  Per  simil.  1  assissima  ed  ingiuriosa  > 
partorire.  (De  tip) 

5.  Cacai'  le  cura!  'die,  fg.  durare  grandis- 
sima fatica.  (S  tgretario  fior.) 

4.*  —  te  liscile  (5  yine)  dopo  avere  mangia- 
to il  pesce,  /irò»'  et bialm.  pattare  le  pene 
degli  errori  con,  wn-essi.  (Cr.  alla  V.  Usci) 

5.  Cacarsi  sotto  ,  diceiì  di  chi  si  sgrava 
ìrwclontariatuei  VU  il  corpo.  Aip. 

( .  fi  fig.  di  c/ti  /-'  "^  timidità  o  per  altro 
nel  trattare  quali  *Jté  negozio  si  perde  ed 
esce  di  se.  Cb. 

7.  Ed  anche  semplicetti.  Aver  grandissima 
paura,  (laschi) 

8.  Lasciarsi  vacare  in ■  capo,  lasciarsi  far 
onta.  (Sarchiai)  Cus, 

Cacasàngue,  dissenteria  (flusso  di  venere  fre- 
quente e  sanguinolente))  sm,  senza  ph 
(Berni) 

1.  Talvolta  è  V.  di  maraviglia,  come  cap- 
peri, cappita  e  sivu'li-  {Ambra) 

Cacalo,  e  évo,  V.  dinotante,  ammirazio- 
ne^, cctne  capperi  e  jimili.  (tasca) 

Caca  sentémie,  dicesi  di  chi  preferisce  sen- 
tenze 0  detti  sentenziosi  per1  lo  pia  con 
affettazione,  s.  com.  inà'ecl.  (tasca  Nov. 
ined.) 

Cacasodo,  dicesi  per  ischemo  di  chi  affetta 
gravita  e  grandezza  fuor  di  proposito, 
§.  e  add.  coni,  senza  pi.  (Franzisi) 

Cacastecchi,  spilorcio,  sordido,  stiticQ,  s.  e 
add.  cotti,  ituleil.  (slmbra) 

2.  Ignorante,  dappoco.  (Segretario  fior.) 
Z.  Per  critsenteria  (Firenzuola) ,  impr'èpré 

■volendo   forse    signif.  (pud  dolore    "he 
patirebbe  chi  cacasse  stecchi.  &R.  di/. 

Cacata,  atiiva;  evacuazione  del  ventre,  sf** 
deci.  Aih.  VI.  Aie, 
2.  Vig.  e  in  tnodo  bassissimo,  per  witm~ 
presa  andata  a  male,  e  di  cui  altri  si 
era  dato  vanto  di  riuscir  con  onore. 
Dei  to. 

Car-at alieni  e>  avv.  per  slmili  adagio,^  e  qua* 
si  a  scosse  (modo  basso)  (  Varchi  ) 

.,, Cacatela,  mala  femmina,  sf  2  deci.  (Bru- 
netto)  Pi.  *s*e. 

•Cacata,  ata,  da  cacare,  evacuato;  e  talora 
bruttato  di  merda,  smerdato,  add.   ni* 


ej.t. 


1  deci.  PI.  a  ti,  ale. 


Caeatojo,  ófdj  luogo  dove  si  caca,  cesso,  la- 

trina,  un.  \  deci.  Cv.   PI.  oj,  ói. 
r;if;u:;r;  (0  «ferite*  Vi  di  regola,  Ar.R..),  che" 
caita,  verk  tu.  e  f.  3  deci.  (Cura  delle  ma* 
hUtie)  FI.  òri  e  iti. 
Caratar*    Vatto  del  >  acare,  sf.  1  deci,  {tra 
facvptinéì  PI.  óre- 
t.  <1*^/  diersi  degli  escrementi  delle  rrio- 
,■   0    fiutili    iitlitnaluni,    {Cura  delle 

mala  1    | 
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+Caca vincigli,  malnato,  rustico,  di  hillanH 
stirpe,  s.  com.  indeci .  (Boccaccio  9.  8,  lì. 
9,   secondo   l'alunno)   Bene. 

Cacaxilitlto,  asseti ntuzzo  ,  attillato,  ]>r-  fu- 
mato ,  s.  e  add.  coni,  senza  pi.  (Faqiuo- 

U)    A». FI. 

Cacca,  merda.   (V.  de  fanciulli),  sf.    2  deci, 
Cb.  Pi.  eac<  I  e. 
2.   Per  sitai l.  la  cispa  (umore  arati 
casca  talora  dagli  ocelli.  (Aledici) 
Caccabaldole,  carezze,  vezzi,  atti  e  j,arole 
lusinghevoli,  sf.  pi.  (Morelli  G.) 
2.  Dar  CàCcabaldoIe,  fa>À  le  paroline  o  per 
ingannare ,  o   per  entrare  in  grazia  di 
chicchessia.  (Varchi) 
Cac<  niattìia,  sorta  di  pane  bianco  di  forma 
piccolissima,  fatto  a  picce  (porsioncelté 
attaccate  insieme),  sf.  1  deci.  Cr.  Pi.  elle. 
2.   Marigiar  le  cacchialelle  col  cuccìiiajo,  di" 
cesi  iperboli  e  Atti,  di  un  gran  mangiato- 
re. (!\lalmanti!e)  Ar.R. 
Caccolóne,  vermicello  generato  nel  mele,  che 
diventa  pecchia,  (ape),  sm.  Z  deci.  (Cre-> 
scetizi)   Pi.  óni. 
2".  K  dicesi  altres)  a  quell'uova  che  le  ino** 
schè  generano  nella  carne  o  nel  pesce, 
che  divengono  pei    venriicciuoli.  (Redi) 
0.  Aver  racco  ioni,  in  trìodo  bdsso,  cioè  pen-1 
sieri  o  malinconia.  Cr. 
Cacchi onóso,  òsa,  pieno  di  cacchioni,  vcrrni- 
no  SO,  add.  m.  e  f.  4  e   2  deci.   (Crescenti) 
Pi.   ós?,  òse. 
Caccia,  perseguitamenta,  è  itltendesi  più  ri- 
vinti, d* animali  ialvatichi i    sf  2  deci. 
(Bócctlccio)   Pi.   cacce. 

2.  Ver  cacciagione  (preda  de"1  cacciatori  ) 
(Detto) 

Z.  Per  gli  Uomini  e.  cani  che  cacciano. 
(Dante) 

4-  E  pf'l  luogo  destinato  o  acconcio  alla 
caccia.  Cn. 

5.  Per  fuga;  onde  correre;  o  andare  in  cac- 
cia, fuggire]  e  mettere  in  caccia,  fugare 
(G.    Villani) 

€.  Di  cesi  a-ltresì  del  perscsuitainento  dei 
vascelli.  (Galilei  lett.  ined.)  Gr.   Diz. 

7.  Ed  è   purè  T.  del  giuoco  della    pa>lla  t  j 
del   pallone,  del  calcio  e  simili,  e  si  ani  fé 
il  lilttgO    dose  la  palla  e  '  il    pallone  si 
ferma  secondo   certe   leggi.  (Bardi) 

3.  Dar  caccia  e  la  caccia^  e  pigliar  eia  1*] 
mettere,  0  mettersi  in  fusa,  ed  è  prò* 
prio  della  Soldatesca  marittima  ,  coma 
della  terrestre.   (Bervi) 

9.  Aver  la  caccia,  essere  perseguitato,  in" 
Séguiti}.  (Burchiello)  Ai». 

10.  Afflter€  f!  Cacci»,  perseguitare  le  fier? 
per  pigliati?.   (Dante) 

11.  E  .iridare  |  tìtttU  di  tfieocfièrtlf j  Me* 

taf  andarvi'     ■■    tt   in  traccia.  (Men* 
zini) 
1%    fi   diàtsi     ••'■>:>     1,     ,  l>,    fi   me'''  a  rfa 
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Schio  ài  checchessia,  .    (Libro    delle    si- 
milit.) 

13.  Andar  à  caccia  col  bus  toppo,  mettersi 
ad  un'  impresa,  con  provvedimento  debo- 
le. Àlb. 

li.  Non  he  voler  più  caccia,  non  voler  più 
attendere  a  checchessia.  (Buonarroti) 

i5.  In  caccia  e  in  furia,  avv'crbialm.  fret- 
tolosamente. (Dàvanzati) 
*Càcciacornaccnia,  spezie  di  cerbottana  (maz- 
za vùta  da  gettar  palle  col  fiato  contro 
gli  uccelli),  sf.  comp.  2  deci.  (Garzoni) 
Beh  e.  Pi.  àcchie. 
Càcciadiàvòli,  esorcista  (scongiuratóre),  sm. 

indecl.  (Aridosio) 
Cacciaflanni ,  che  cacciti  gli   affanni,   alle- 
grante, che  allégra,  s.  e  àdd.  covi,  indecl. 
(Chiàbrerà)  Berg.-Alb. 
Cacciagióne,  propr.  la  preda  de'  cacciatori  , 
sf.fi  deci.  (Boccaccio)  PI.  óni. 

2.  Per  caccia.  (G.  Giudice) 

3.  E  per  di  scacciamento.  (Thtto) 
^Caccia meritò,  discaeciamento,  fugàmènto,  es- 
pulsione   (Cemento  di  Dante),    proscri- 
zione (G.  Villani),  sm.  ff  decl.-pl.  ènti. 

Cacciamosene,  e  paramosebe ,  venta* Ho  dà 
cacciar  le  mosche,  sm.  comp.  indecl.  A  lb. 

*Cacciahfuór7,  sorta  d'  ancudine,  sm.  comp. 
indecl.  (Cèllini)  Bebo. 

Cacciante,  che  caccia  (persegue),  part.  coni, 
t  decL  (Boccaccio)  Pi.  ariti. 

Cacciapàssere,  spauracchio  (fantoccio  di  cen-^ 
ci  da  fugar  le  passere  od  altri  uccelli 
ch'e  danneggiano  le  piante  e  i  frutti)  , 
sf.  indècì.  (Dóni  A.  F.)  Bebc-Àlb. 

Cacciare,  propr.  perseguitare  le   fere  per" 
pigliarle,  andar  a  caccia,  far  caccia, 
ii.  assol.   ì  cànj.  (Boccaccio) 
2.  In  sign.  att.  col  *.,dar  la  caccia, per- 
seguitare, (tìiuite) 

5.  Per  discacciare  (vlàndar  via)  (G.  Villani) 

4.  Usato  talora  a  guisa  ài  novìe  .  (Pàs- 
sav ariti)  Ces. 

5.  Fig.  rimuovere,  allontanare  dà  se,  e 
dicesi  di  cose  nocevoli  e  fastidiose.  (Boc- 
caccio) Ali;. 

6.  Muovere,  spingere  con  qualche  violen- 
za a  checchessia  .  (Firenzuola) 

|.  Gettare,  abbàttere.  (Sacchetti)  Ces.  (*col- 
L'accompagnamento  però  delle  frasi  a 
basso,  a   tèrra,  è  simili.  Ann.  Al  GB.  Diz.) 

6.  Incalzare,  stimolàr'e,  sollecitare.  (Ala- 
manni Zi.)  ;  §.*  Usato  anche  in  signi  vie- 
tafi  (Dante  Itif.  K) 

4).  'Trarre  e'  cavare  .  (Boccaccio) 

io.  Mettere  e  ficcar  con  forza.  (Sàlviati) 

lì.  E  it.  pa$S.i  mettersi,  porsi  ,  ficcarsi 

con.  furia  o  violenza.  (Firenzuola) 
\1.  E  àitéhé  T*.-    de  giucchi    d'  invitò  >    & 

dicesi  tpìdndo  Altri  noti  titìrié   P  invitti 

del  compagno  ,>   che  anche  dicèsi  fare  # 

4arp  una  càccia  la.   (Perni) 
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il.  cacciar*,  é  metter-  rÀ&ho,tt>àr  fàori  tM 

fòdero  te  armi.  (Fav.  di  Esopo)  Ces. 
4- —  da  cavallo  o  simile  propr.  mandar 

Pia  .  {G.  Giudice)  Aia. 
15.  _  il  cuor,  l'anima  del  corpo,  é  Um% 

li,  uccidere.  (Boccaccio)  Detto. 
ÌB    —  per  lo  cerco  (cercato),  proverbi  al  nr, 

far  cosa  inutile ,   affaticarsi   in  vano . 

(Ser donati)  Detto  . 
i,.  —  itìnaiui  in  qualche  luogo,    entrare 

molto  innanzi  .  A  òr. 
j8.  __  a  correre,  viettersi  con  violenza  in 

fuga  .  (Varchi) 

19.  -~  intorno  ad  alcuno,  porgli  si  per  mal- 
menarlo. (Firenzuola)  _ 

20.  _-  di  dosso  alcuna  cosa,  levarsi  sempU- 
cem.  (Boccaccio)  Aeb. 

21.  Cacciar  fuòri,  vomitare.  (Lasca) 

22.  —  il  capò  irinami,  *awiarsi  f rèttolo- 
samente  ,  correre  .  (Sacchetti)  Pezz. 

23.  Cacciarsi  dietro  le  spalle,  porre  in  non 
cale .  (Firenzuola)  . 

IL  Cacciare  uri  porro  altrui  (Varchi) ,  o 
dietro  via  (Berni  rime),  in  gergo,  in- 
Pannare,  deludere  e  simili. 
25  Cacciarci  nel  capo  alcuna  còsa,  darsela 
ad  intendere,  figurarsela,  ostinarsi  a 
crederla,  o  a  volerla  .  (Gelll) 
Cacciata,  amento,  fug amento ,  espulsione, 
sf.  $  deci.  (Buti)  PI.  àtè  .  ,-./,. 

2.  Dare  o  fare    una    cacciata,    ne  giuochi, 
d'invito,  lo  stesso  che  cacciare.  (Maga- 
lotti lett.)  Alb. 
Cacciato,  àta,  da  cacciare,  m^èspj*l so, 
àdd.  vi.  e  f.  fé  2  deci.    (G.    Villani)    PI. 

Cacciatola,"  Via,  Strumento  di  ferro  per  cac- 
ciar bene  à  dentro  i  chiodi  nel  legno  , 
sf  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  oje,  óié . 

Cacciatóra  (alla)  ,  avverbialm.  alla  manie- 
ra de'  cacciatori .  (Fagiuoli)  Ai,b. 

Cacciatóre  (Boccàccio)  ,  atrke  (Ariosto),  che 
càccia  ,  verb.  m.  èf.Z  decl.-pl.  ori ,  in  . 

2.  Discacciàtore  ,  persecutore.  (G.  Vil- 
lani) . 

3.  Per  chi  è  salariato  per  andare  a  cac- 
cia .   A  LB. 

4.  Caccia  tor  maggiore,  soprani  elidente  al- 
le bandite  o  altre  cose  appartenenti  al  - 
la  càccia  de'  principi .  Cb.  , 

,,Caccio  per  caccia  (fuga),  sm.  4  deci.  (G) 
(Villani)  Cts.  PI.  cacci. 

Càccole,  lo  stesso  che  cispa  (untore  era tèso 
che  cola  dagli  occhi)  ,  sf  pi.  (Cura  del- 
le malattie) 
2.  E  dicesi  miche  lo  sterco  che  Irimmmc- 
attaccato  nell'  uscire  a'  peli  delle  capre, 
&  alla  lana,  delle  pecore  i  C&i 

Caccolóso,  Ó5a,  cisposo,  lippid&so,  aM.  in.  e 
f  4  e  2  dech  (Segreti  &4ìe  donne)  PU 
òsi,  òse  . 

rJacWflJo,   it.era^  i/e'  topi,  delti  lepri  v  dW 
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conigli,   de! In   pecore,  capre   e    simili   a 
minali,  sm.  f+ deci.  (Palladio)  Pi.  elli. 
i.    In  g,ergo,   uovo.   {Boccaccio) 

Cacherello,  ella,  che  fa  cacare,  add.  in.  ej. 
V  e  2  deci.   (Brunetto)    Hi.  elli,  elle  . 

Cu  lucia,  V.  bassa,  leziosaggine,  e  costume 
attesole,   sf.  2  deci.  (Lasca)   FI.   erie  . 

Cach'TÒSo,  òsa,  lezioso,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci. 
UB.    ri.   òsi  ,    ò^e  . 
i.   Geloso  .  (Allegri') 

Cachessia,  V.  Gr.  cattiva  abitudine  del  cor-. 
l>o,  la  quale  lo  fa  degenerare  dal  suo 
colore  naturale,  e  che  faci/mente  si 
conserte  in  tisichezza,  Dlx.  ET  131.  ,  sf 
2  deci.  (Segr.  delle  donne)   Pi.  cssie. 

Cachèttico,  «Uica,  che  patisce  di  cachessia, 
ad. l.  (Cura  delle  malattie)  e  sosl.  (Segr. 
delle  donne)  in.  e  f.  4  e  2  decl.-pL  éuici, 
litiche. 

2.  E  anche  agg.  di  quey  rimedj  che  gio- 
vano al  male  della  cachessia.  (Redi)  Alb. 

3.  Per  estensione,  di  cesi  anche  di  perso- 
na malsaniccia  .  Dello  . 

Cachinno,  V.  Lat.  riso  smoderato  ,  sm.  4 
deci.  (Albertano)  Pi.  inni  . 

Caciaja  ,  aia  ,  maestra  di  far  cacio  ,  sf.  2 
deci.  (Canti  carnascialeschi)  PI.  aje,  àie. 
Alr. 

Caciajuólo,  aiuòlo,  venditore  di  cacio ,  sm. 
4  deci.  (Lami)  Detto  .  Pi.  uó!i  . 

**Cacu.re  (e  incaciare,  Firenzuola)  ,  gettar 
cacio  grattugiato  sopra  le  vivande,  alt. 
1  vónj.  col  4- 

Caciàio,  àta,  da  cacio,  o  da  **c aciare,  sparso 
di  cacio  grattugiato ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Boccaccio)  PI.  àti,  àte. 

Càcio  (e  „  càscio,  Barberino,  Cts.) ,  il  latte 
delle  pecore,  vacche  e  simili,  cagliato 
e  preparato  nelle  forme,  per  lo  che.  di- 
cesi  anche  formalo,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio)  Gr.  Diz.   PI.  ca«-i  . 

2.  É  anche  voce  di  esclamazione,  adope- 
rata per  minore  inonesta  in  vece  di 
altra  consimile  voce  plebea.  (Buonar- 
roti) 

3.  Confessare  il  cacio,  proverbialm.  dir  la 
cosa  convella  sta.  (Varchi) 

4.  Essere  pane  e  cacio,  o  come  pane  e  ca- 
cio ,  avere  insieme  stretta  dimestichez- 
za. (Detto) 

5.  Mangiar  il  cacio  nella  trappola,  di.esi 
quando  altri  fa  un  delitto  in  luogo,  do- 
ve non  può  sfuggire  la  punizione  (tol- 
ta la  metaf.  dal  topo)  (Detto) 

6.  Mangiar  cacio,  o  'lei  cacio,  ingannarsi, 
pigliare  errore  .   Cr. 

7.  Jnolar  tanto  al  cacio,  che  la  trappola 
scocchi,  cioè  star  tanto  in  un  pericolo, 
allettato  da  qualche  piacere,  che  il  pe- 
ricolo  sopravvenga  .  (Salviate) 

Ca'iol'no,  picciolo  cacio  fresco,  sm.  4  deci. 
(lucci  A.  M.)  Air.   PI.  ini. 
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Cacióso,  usa,  e  caseoso,  di ,  o  a  guisa  di  ca- 
cio, add.  m.  e  f.  4  e  2  decl.(Hedi)  Pi.  òsi, 
ò5»  . 

Cacil.i,  malore  nelle  poppe  delle  donne, 
prodotto  da  congelazione  di  latte  ,  sf. 
tiidecl.  {Redi)  Alb. 

Cac'uóla  ,  cacio  piccolo,  ordinariamente 
schiacciato  e  di  forma  tonda,  sf.  2  deci, 
(l'ita   di   S.    Antonio)   (,R.   Di;.   PI.    uòl». 

Taci  vacca,  V.  Spagn.  luogo  trascurato,  di 
poco  conto, sf.  2  deci.  (Prose  fior.)  H.  bi-. 
PI.   acche  . 

Cacocerdo»  erda  ,  che  fa  guadagni  di  mal 
acquisto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buo- 
narroti) Alb.   Pi.  erdi,  rrde . 

+  Cacodemone,  V.  Gr.,  genio  cattivo,  pravo f 
sm.  comp.  3  deci.  (Mazzoni)  EìU.g.  l'I. 
emoni  . 

Cacofonia  ,    V.  Gr.  mal  suono  nelle  parole 

0  nella  composizione  del    discorso,    sf. 
2  deci.   Cr.   PI.  onie  . 

2.  Dicesi  altresì   delle  voci    o    strumenti 
dissonanti  .  (Salvini)  Alr. 

Cacofònici;,  ónica,  di  mal  suono  ,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  PI.  onici  (e 
ónichi  ,  Kos.)  ,  ónii  he  . 

Cacografia,  V.  Gr.  scrittura  cattiva,  errore 
nello  scrivere,  sf.  2  deci.  Cr. -Du.  ETIM. 
PI.  afie. 

*Cacógrafòj  ògrafa,  che  scrive  scorrettamen- 
te  e  male,  sm.  e  f.  4  e  2  deci.  Dii. 
PI.  "grati,  ógrafe  . 

Cacografixtare,  V.  Gr.  commettere  cacogra- 
fìa, cioè  errore   nello  scrivere,  n.  assol. 

1  conj.  (Davanzali) 

*Cacoielia,  V.  Gr.  accettazione  assai  disdi- 
cevole  nelP  imitare,  sf  2  deci.  (ÌSisiely) 
BEBG.   Pi.   elie. 

Cacume,  V.  Lat.  sommità,  sm.  3  deci.  (Dan- 
te)  (*e  Ariosto  Fur.  29,  55)    Pi.  ùmi . 

Cadàvero,  avere,  corpo  morto,  e  dicesi  spe- 
zialmente del  corpo  umano  ,  sin.  j^  e  3 
deci.   (Vite  de'  SS.  Padri)  Pi.   averi. 

Cadaverìcoj  trica,  che  ha  il  colore  di  ca- 
davere ,  add.  m.  e  f  4  «  2  deci.  (Silos) 
BbRG.-Alb.  Pi.  érieì,  eriche. 

Cadaveróso,  ós  i,  che  ha  V odore  di  cadavere, 
add  in  e  f  4  «•  2  deci.  (Valli snieri)  Det- 
ti.  Pi.  lisi,  òse. 

Cadauno,  una  (e  presso  gli  antichi  raduno, 
Novelle  ant.,  e  cattino,  A/.  Villani),  cia- 
scuno ,  ciascheduno  ,  pron.  m.  ef  L  e  2 
deci.  (Fra  Guittone)   FI.  uni,  une.  Alr. 

*Cadenàccioj  catenàccio,  chiavistello,  sm.  4 
deci.  -  pi.  acci. 

Cadcn «e,  c/ie  cade,  pari.  com.  3  deci.  (T.  Li- 
vio) Fi.  enti. 

2.  Mancante  ■  (ivi) 

3.  Tramontante  .  (Giacomini)  N.    Sp. 
4-  *Agg.  di  età,  vecchiaia.  Cr. 

5.  Agg.    di  guance  ,    dicesi    delle   guance 
di  persona  dimagrato  o  vecchia.  Alb. 
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ezie  di  meteora  ignea. 
cade  .  [  Gà- 


GSÀgg.  di  stella,  >/ 
(Prose  fior.)    ft  •   Sp. 

7.    In  forza  di  sta.,  cosa 
li  lei)  ivi. 
Cadenza,  caduta,   sf.  2  deci.  Cr..   PI.  enze. 

.-  Più  commi.  per  quella  prosa  che  si 
fa  in  cantando  ,  tonando  e  ballando  . 
ivi  . 

5.  Uscita,  desinenza.   (Salviati)  Ce-- 

><  Cadenza  evitata  o  sfuggita,  quella  che 
consiste  nel  passaggio  dall'accordo  dis- 
sonante ad  un  altro  simile.   Alb. 


liti  la 


d'inganno,    que 


Ila  che  ri- 


solve in  altro  tuono.  Detto, 
adére  ,  e  cascare  ,    venire    da  alto  a  basso 

senza  ritegno,    n.  assol.  anom.  2  conj. 

(Dante) 
2.  Appartenere  ,  neutr.  col  5.  (tra  irior- 

dtlìlo)  CES. 

Z.  IL  talora  in  sign.  di   pendere.   (Dante) 
.;.  Meta/,  accadere,  succedere.  (Boccaccio) 

5.  Derivare,  emanare,    provenire  .  (Pe- 
trarca) Ale. 

6.  Incorrere  ,    incappare  in  cosa  dì  pre- 
giudizio e   di  danno.  (Q.  Villani)   Detto. 

n*  Essere  a  proposito    (Cavalca   Pungil. 
'225),  o  acconcio,  adattarsi.  (Borghini 
Orig.  Fir.  i63) 
g*  Occorrere  (Detto  Arm.  favi.  6) 
q.*  Portare  il  caso.  (Detto,  ivi  97) 
io.  Terminare,  uscire,  parlandosi  di  vo- 
ci. (Calciati)  Ces. 
li.  fiancare,  venir  meno,  finire,  perder- 
si* (Petrarca) 
12.  Passare,  trapassare.  (D avanzati) 
j5.  Abbandonarsi,  lasciarsi  andare,  (fri- 

renzuola) 
f't.  Cader  in   terra  ,     alzarsi    dal  letto  la 
mattina  dopo  aver  dormito.  (Redi)  Alb. 

j5.  dalle  calcagna,    dicesi  di  cosa  che 

soprabbonda.  (Ambra) 

,g(  di  sotto  ,    cioè  giù  da    un  luogo  , 

(Vite  de' SS.  Padri) 

' nell'animo,  pensare,  essere  a  grado, 

(Fior  di  virtù) 
,,g    — ,  sopra,  andar  addosso.    (Segneri) 

CES. 

j„    —  in  questione  ,    parlandosi  di    pei 
sone ,  venire  in  differenza  o  in  dissen- 
sione   (Boccaccio)  ;    $.    e    parlandosi  di 
cosa,  cioè  intorno    a  cui  si    può  dispu- 
tare. (Bvmbo)  Alb. 
s0    — .  in    sul    ragionare    di    alcuna  tosa  , 
cioè,  conversando,  entrare  per  occasio- 
ne d'una  in  altra  materia.  (Boccaccio  ) 
Detto- 
2,.  —    in    contraddizione,    contraddirsi  » 

Detto  . 
32.  —  in  mano  (o  *  nelle  mani ,  Sallustio 
Giug.  12)  d'altrui,    incappar    negli    a- 
guati,  divenir  preda  d'altrui  »  (Petrar- 
ca son.  61) 


«5.   m   alcuno,   passare   d'una   ni  altra 

persona.  (Dilaniati) 

2^.  —  il  furore,  l'ira,  lo  sdegno,  cessare, 
acquetarsi.  (Boccaccio) 

2-,_*  —  della  speranza*  perderla,  dispera- 
re.  (Bembo)  Beuc. 

26.  _  le  brache,  fig.  e  in  modo  basso, 
perdersi  d'animo.   (Malmantile) 

27.  —  dell'amore,  di  stima ,  di  grazia  ec. 
ad  alcuno,  perdere  la  sua  grazia,  ve- 
nirgli in  dispregio,  in  odio,  o  simili 
(M.  Villani)  ;  §.  e  talora  assolut.  n*l 
sign.  medesimo.  (Davanzali) 

2g.   d'animo,  di  cuore  e  simili, perderti 

d'animo,  perdere  il  coraggio.   (Varchi) 

oq.  — .  malato,  infermo,  ammalare,  infer- 
marsi. (G.  Villani) 

50>  ,  morto  ,  morire  di  morte  improv- 
visa.  (Novelle  ant.) 

3X<  morto,    e  cadere  assolut.,  morire 

(Petrarca);  §.*  e  trovasi  posto^  assolut. 
anche  per  significare  l'epilessia  o  mal 
caduco.  (Tes.  de'  poveri  cap.  7  )  Ann.  al 
gb.  Di/.  . 

52.  — .  bocconi,  o  boccone,  cioè  colla  fac- 
cia innanzi.   (Compagni) 

33.  — .  sotto  alcuna  regola,  misura  o  si- 
mili, essere  compreso  sotto  quella  re- 
gola, misura  ec.   (Varchi) 

3»f.  — ,  ad  alcuno,  appartenergli  ,  toccar- 
gli. (Boccaccio) 

55.  .  della  memoria  ,  di  mente  checches- 
sia,  scordarselo.  (Detto) 

36.  in  mente,  appr esentar si    alla  memo- 
ria. (Detto) 
3-.  __  in  patto,  restar  d'accordo  .  (Sac- 
chetti) Alb. 
3g#  .in  pericolo,  correre  rischio  d'incon- 
trare alcun  male.  Detto.  (^Compagni  Ut. 

fior.  I.  1) 
3g#  —  il  vento,  cessar  di  soffiare.  Detto. 
^0.  —  dalle  nuvole  ,    dicesi  per  denotare 

maraviglia,  stupor  grande.  Cr. 
»j.   —  in,  nel  e  simili,  si  usa  in    alcuni 
modi    esprimenti    cose    morali    o  intel- 
lettuali ,  per  far    intendere    la  loro  at- 
tualità o  comincìamento,  come  cader  in 
fallo  ,  in  peccato  ,  nell'  animo  ,  in  ira  ec. 
(Boccaccio)  Alb. 
1  2>  —  al  basso,  pervenire  in  cattiva  for- 
tuna. (Dittamondo) 
»5.  __  della    padella  nella    brace,    prover- 
bialm.  passar  da  stato  cattivo  ad  altro 
peggiore  .  (  Ariosto  )  (  *  Che    «  direbbe 
con  locuzione  semplice,  ma  pia  nobile: 
cader  di  male  in  peggio.  (Cavalca  Specch. 
cap.  1)  Ann.  ai    gb.  Diz. 
tt     _-  in  bocca  al  cane,  pure  proverbialm. 
aver  pessimo  fine  di  un  suo  affare.  Cr. 
#5.  —  in  grembo  al  zio,  similm.  in  pro- 
verò, venir   il    negozio    in  mano  di  chi 
appunto  si  vorrebbe,  ivi» 
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4G.        il  presènte  Sull'uscio,  èóiidur  bérti 

-  'i  -[fare  ini  ino  alla  fin*  ,  e  tfu 
si  in  sai  ConChiùderló.  (Crésci 

46.* —  per  mano,  venir  Uo<  castoni .  (Boc 
caccio)  Corlicelli. 

47-*--  <!'  cintola  il  calendario,  Avere  per" 
dato  di  alcuna  cosa  la  memoria,  esser- 
sene fatta  dimenticanza.  (  Boccàccio  g. 
2,  n.   io) 

Var.  (imi.)  Cado,  càggio,  cadi,  end*-  ,  ba- 
diamo, raggiunto,  cadete;  càd  litio,  Càggiò* 
no.  Cadeva,  o  va  i  è  3,  pi.  é  vailo  o  ed- 
itò. Caddi,  cadetti,  cadci,  cadesti,  H dde, 
cadi'o,  cddelle,  cadì-:  cademmo,  cadeste, 
caddero,  raderò,  cad<'r,  radettero,  cadé- 
róno  .  Caderò  o  cadrà  ,  caderài  o  cadrai 
ec.  (Ott.)  Cad'sssi  i  e  i,  eàsé;  éssimo  ,  e- 
ste,  ossero.  Cadere!  o  Cadrei,  èrta,  d 
cadri'd  ,  eresti  ,  erebbe  ,  ér/'<ì ,  cAdriA  ; 
eremmo,  ereste,  e if ebbero  o  erumo.  (Sogq. 
e  lui]).)  Cada  o  diggid  r,  2  e  3,  radi  tu, 
im/».  ;  cadiamo,  càggiànioì  ci-l'-ife,  c«^" 
giàte,  cadarìo,  dàggiano  .  (Part.)  Caden- 
te, caduto.  (Ger.)  Cadendo   (fe   cadendo  . 

Cadetto,  ttg£".  ;ZZ  fratello,  minore,  add.  vi.  h. 
deci.  (V.  dell'uso)   Cbì    r7.  etti. 

2.  fra  forza  di  sost. ,  gl'oleine  gentiluomo 
die  itnpArA  l'drt'é  della  gtterrd.  (Grassi) 
Gn.  Diz. 

3.  hi  marineria  e  il  primo  grado  d'uffi- 
ciale di  marina.  (Str'atitò)  ivi. 

„Cadévil!?  (Fra,  QdittOné)  Cus. ,  e 

Cadévole,  cadiico ,  atto  a  cadere;  $.  è  fig. 
labile,  jìon  duràbile,  c/te  lottò  mance.  , 
add.  com.  3  deci.  (AI.  Villani)  FI.  «svili  è 
évdìij 

Cadimeli  tacciò  ,  pegg.  di  radimeli  lo  >  cattiva 
caduta,  sm.  4  ^«c7:  (Card  delle  rndld-t -■ 
Uè)  Pi.  acci. 

Cadimento*  cascdmenló,  edduta,  évi.  4  dVcZ. 
(Crescendi)  Pi.  ènti, 
g.  Métti/,  fallo ,  caduta    iti  peccato  e  si- 
mile, (ir.  Giudice) 

3.  Rovina,  sterminio.  (Boccaccio) 

4.  OftYiso,  cioè  il  tramontare.  (G.  Vil~ 
Idnt) 

5.  *  Cadimento  dall'animo,  sbigóttimerito  , 
tOStar nazione.   (S.  Jgost.  C.  di  Dio) 

Cadilóje,  óie,  buchi  nelle  dntiidie  torri  per 
piombar  sassi  a  lofi)  difesa,  sf.  pi.  (Bài- 
di lincei)  Gn.  Diz. 

Cadi'djo,  dio,  o]a ,  óid  ,  cddesòlc,  cdscdtttét 
add.  nt.  e  f.  4  e  2  deci.  (Sdì Ani)  PI.  òj  , 
di,   u'je,  óie. 

Cado,  V.  Ldt.  barile  (misura  di  cose  llqiii- 
dè%  Sili.  4  deci.  (Pdllridio)   C'ES.    PI.  cadi. 

Caducare,  arsi,  presso  i  lèggici  i  venire  iti 
(  dducith,  ti.  pass,   t  catti,  ài.h. 
Vat.  (ìttd.)  Cadiico,  Vicbi,   dea  èc. 

£a<fu*arto\  àta,  dd  rad  atta  re',  add,  vii  è  f.  %  è 
I    '•  !     ©etto    Pi,  arti,    kt« 


• ,  il  cAdticdrsi  ,  o   rmi'rr   in   ed  - 
ithf  ìf.  I  deci.  Detto.   PI.  olii. 
*Caduceàto,  àia,  gu'ernito  dèi  cAtluceo,  add, 

:...  1     ,'.   ;     •  2  foci.  (Leoni)  <■■•■<;.  /7..ili,  .ite. 

*Caduceatóre,  araldo,  Ambasciatore  di  pa- 
ci-, dai  caduceo  che  récdvà  in  mano  i 
(Nardi  ./.)  Dette*.   PI.  òri. 

Cadlìcéd,  Vèrga  di  Mercurio,  sm.  4  deci. (Fi- 
rènzàolA)  Pi.  éu 

Càducissimo,  iSSinia,  add.  superi,  di  cadu- 
ca, add.  ni.  é.f.  4  e  2  'Zefc-Z.  {i-V^-fc  07 

ftoj    /'Z.   issimi;   is?:rre. 
Caducità,  astratto  di  caducò,  fragilità,  de- 
tofczra,  sf.  indeci.  (Ségnìari) 

2.  Presso  i  leggi iti  ,  invalidità  di  tcsta- 
meiltó,  o  simile  ,  per  mancanza  di  al- 
cuna dèlie  condizioni  prescritte  .  (  Bi- 
scioni) Alh. 
Caduco,  dea,  itole;  fragile,  Add.  ni  éfi 
4  e  2  deci.  (  Boccaccio)  Pi.  itchi  (  e  liei  , 
Barite  Par.  ?.o),  uclie. 

1.*  In  forza  di  sost.,  caducità.  (Filicajd) 
N.  ftp. 

5.  Àgg.  Ai  male,  V  epilessia  {perchè 
mancando  ih  uno  stante  tutte  le  forze 
li  chi  sopravviene  onesto  male  ,  cade  ) 
(  Cura  delie  malattie) 
,;Càduno,  e  caìnno,  una,  lo  stéètò  che  ca- 
dauno, ciascheduno,  pron.  m.  e  f.  \  e  i 
ctecl.  (Vovelle  dnt.)  Pi.  lini,  rine. 
Caduta,  imenio,  verb.  da  cadere,  sf.  2  «Zc-cZ^ 
(fioccacelo)  Vi.  utè. 

2.  Calata,  discesa.   (Bruì) 

3.  Metàf.  fallò,  peccato.  (Ùèttó)  Ai". 

4.  Kòvinàt  Abbassamento.  (Sàcchétl 
Cuduiella,  divi,  di  cada  tal,  sf.  z  deci. 

('  die  MAlAttie)  Pi.  elh. 
Caduto,  successione  per  ri  caducità  (il  ri- 

Cadere  dei  beni    iti  altrui)  ,  sm.  4  deci, 

(Dante  Conv.)  Ce?,   PI.  mii 
Caduto,  uta,    da  cadere,  add.  ni.  e f.  . 

deci.  (Boccacci")   Pi.  uii,   die, 

2.  RbviitàtÒ:   (Detto) 

3.  Fig.  misero,  venuto  in  miseria.  (Detto) 
Ai.b. 

£.  *  Mancata  ,  veniitò    meno.  (Compravi 
Ut,  far.  I.  1)   Ann.  sl  op.  J)f. 

5.  Agg.  di  animo,   vile,  dimesto  .  (  T.   Li- 
vio ) 

"fCaendo,  e  CA jèniò, gèr*.  per  lo  più  col  cer- 
ini andare,  lo  stesso  che  atndftr  c-Tandc. 
(  Ubèrùành) 

,vCa[fagrtaré,frtr  le  i>iichè  o  formelle,  ti.  assali 
T  cÓHj.    (Brldinucci)   Ai.k. 

Cafirnau  (andare  in),  dicèsi  per  ischerr.o  di 
cosa  che  vd  À  me'-  (Sacchétti  | 

'Calla,  lo  stèUsà  che  cz.W)  ,  numero  dispcc  l 
(iiìegildlè),  sf.  idttl  -*':..  dUa  V.  catta- 
re) PI.  fcaffè 


Cai ft a'ggiaj ò  ,-  iièi  a  j ai 


parla  tèinpr'é 


nei  le    conver  sazi bili  ,   s'iti:  e  f.  '(.  e  z  ■: 
Vi  dell'uso1)   Ai  k.    Ph  i)t  ai,  ije,  v»< 
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tUffaggiàre,  far  il  ctijfaggiaja ,  cioè  parlar 
sempre,  ».  assai,  i  co/17.  Detto. 

Cafl'àre,  nel  giuoco  di  sbaraglio  o  sbaragli- 
no, far  caffo,  o  la  coffa  (  numero  dis- 
pari), n.  (issai.  1  conj.  Cr. 

Caffé,  pianta  originaria  dell'  Arabia  ,  seme 
e  bevanda  notissima,  sin.  indecL   (iiedi) 

,  2.  Oggi  dicesi  anche  alla  bottega,  dove 
si  vende  una  tal  bevanda.  Ai.r. 

'Caffeina,  dilettante,  o  intendente  di  caffè, 
sm.  1  deci.  {Hedi  lett.)  Iìerg.  Pi.  isti. 

*Cart'etteino  ,  taffettà,  tela  di  seta,  da  Gaffa, 
porto  in  sul  Mar  nero  (  così  rensa  di 
lino,  da  Reims  ;  duagio  da  Douay  ;  lon- 
drijia  da  Tundra  ;  candelotto  da  Caino) , 
sm.  4  deci.  (G-  Villani  \2,  6Z)  Amati,  F/, 
ani, 

Caffettièra,  vaso,  /?»  cui  si  fa  bollire  il  caf- 
fè, sf  2  deci*  Cr.  Fi.  ère. 

Caffettière  ,  il  padrone  di  una  bottega  da 
caffè,  sii;.  5  deci*  (  V.  delVuso)  Ai.b.  Pi. 
«ri  . 

Caffo,  e  caffa,  ninnerò  dispari,  cioè  che  non 
si  può  dividere  in  due  parti  eguali  di 
}iun\eri  interi ,  add.  e  sin).  4  deci.  (  Var- 
chi) PI.  caffi. 
s.  Talora  per  antonomasia  signif.  anche 
l'uno;  quindi  essere  il  caffo,  cioè  l'uni- 
co. (Casa  rirne)  Gr.  Diz. 
5.  Qiuocare  a  pari  o  caffo,  scommettere 
che  il  y.umero  sarà  pari  o  dispari.  Cr. 

^Catìsso   (a)  (Brunetto  Pataff.),  e 

jjCafusse  (Allegri),  avverbialm.  Qbb ondante- 
niente,  in  copia. 

^Caggente,  lo  stesso  che  cadente,  che  cade, 
part.  con*.  3  deci.  (Albertano)   Pi.  enti. 

%Caggere  per  cadére,  verbo  che  alcuni  pro- 
babilmente immaginarono  ,  trovandosi 
presso  gli  antichi  prosatori  e  j>iù  so- 
vente tra' poeti  la  voce  caggia  (Dante), 
e.d  il  gerundio  caggendo  (Petrarca),  del 
cui  infinito  però,  non  si  adduce  verini 
eseinpio.  Compagnoni. 
2.    Per  pendere  ,    inchinare  ,    abbassare  . 

(Dante) 
5.  *  E  in  sign.  n,  pass.,  addarsi ,  affarsi  . 
(Fra  Giordano)  Muro. 

u Gaggi  tòrio,  Oria,  par  caduco,  add.m.  e  f.  4  £ 
2  deci.   (Boezio)  Ces.   Pi.  orj,  urie. 

Cagiorumenlo  ,  cagione,  pr-oduc intento. ,  sin. 
4  deci.  (Cura  delle  malattie-)  PI.  enti. 
2.  R  farse  anche    indisposi  zio.ne ,  TftOflqti 
tia.  (ivi)  ^Gr.  Diz. 

vCag'o.-')anie ,  c7t«  cagiona,  causante,  part. 
com.  3  deci.  (Vanno.zzi)  Blcg.  Pi.  arati. 

Gag  onare,  essere  aiq.ioiie,  causare,  produr-. 
re,  alt.  1  conj.  col  4-  (Dante) 
2.  Ver  accavallare,  cioè  incolpare,  calun- 
niare.  (  Amia,  degli  antichi) 

Cagionato,  àta,  da  cagionare,  prodotta,  add. 

m.  e  f.  /,  e  z  deci..  (Saggi  d,i   net.  espe- 
rie'1-!')  Pi.  a  ti.  ,i,it  . 
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Cagionatóre,  atrice,  che  cagiona  (produce)  , 
verb.  m.  e  f.  5  deci.  (Segreti  delle  don- 
ne) Pi.  òri,  lei . 

Cagioncelld  ,  ojiuxxa,  divi,  di  cagione,  sf.  2 
deci.  (Segneri)  Pi.  elle. 

Cagióne,  causa  (ciò,  da  cui  deriva  l'effett- 
ato), sf.  5  deci.  (Boccaccio)  Pi.  òni . 

2.  Scusa,  pretesto.  (Cavalca) 
5.  Coffa.  (Boccaccio) 

4.  Indisposizione ,   malattia  .  (Crescendi) 

5.  Occasione*  (Passavanti) 

6.  Porre,  corre,  o  cogliere  cagione,  appor- 
re,  incolpare.  (G.  Villani) 

«.  Dar  cagione,    porgere  occasione  (Boc- 
caccio); §,  $  tatara  incolpare.  Ai.b. 
$.*   Cogliere,  e  prender  cagione,  cioè  occa- 
sione.    (Mannelli  Cron.  p-  85)  Ass»  al 
gr.  Diz, 
9  *  E  talora  nel  sign.  di  trovare  scusa  o 
pretesta  .  (G.  Villani  9,  i44)  Bergamini . 
\o.  A    cagione  (*  e    cagione  assulut. ,  nozi 
senza    qualche    vaghezza,     Bcllincioni 
San.  ,    Ann.  al    gr.  Diz.  )  ,    avverbialm. 
per  cagione,  per  rispetto,  in  riguardo  . 
(Boccaccio)  Ale. 
li.  A  mia,  sua,  tua  cagione  ec  ,    per  col- 
pa mia  ce  (Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 
Cagionévole,    di  poca   sanità,    add.  com.  3 
deci.  (Varchi)  Pi.  «voli  . 
3.    Alquanto    indisposto  ,   ammalaticcio  . 

(fiaccacele) 

3.  Cagionevole  di  febbre,    cólto  dalla  feb~ 
bre,  febbricitante  •  (Beinbo)  Ces. 

Cagionósa,    òsa,  lo  stesso  che    cagionevole, 
'"add.  m.  e.  f  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  òsi  ,  òse. 
oncella  ,  dim..    di    cagione ,    sf. 
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2  decL  (Davanzati)  Pi.  une. 
Cagliare,    calare,    o  mancar  d' animo  ,    n. 
Sassol.  1  conj.  (Davanzati) 

2.  Quagliare,  rappigliarsi.  Cr. 

3.  In  sign.  della  V.  Spagn.  callar ,  tace- 
re ,  iion  favellare  (detto  per  i scherzo) 
(Castiglione  Corti g.  2,  180)  N.  Sf. 

Cagliato,  ala,  da  cà§\\<irv,  quagliato,  rappreso, 
add.  vi.  ejf  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  ali ,  ate  . 

Càglio  ,  materia  acida  che  si  ricava  dalle 
^piante  e  dagli  animali  ,  con  citi  si  fa 
cagliare  il  latte  ,  che  (titesi  anche  pre- 
saio  f. ,  sin.  r+decl.  (Bedi)  Gr.  Diz.  PI. 
ca°li  „ 

Cagna"  sf  d-  cane,  2  deci.  (Dante)  Pi.   cagne. 

2.  F/ff.,  parlando  di  donna,  iniqua,  per- 
fida, traditrice.  (Arri ghetto) 

3.  Cagna  a  cane  ,  dicesi  quella  che  desi- 
dera il  cane  per  la  generazione .  (Buo- 
narroti) Air. 

4.  V.  itsata,  talora  per  dinotar  maravi- 
glia ,  coinè  cappita  ,  capperi  e  simili  • 
(Varchi) 

Cagnacci,  avvilit.  di  cagna  ;  $.  e  fig.  inere- 
trice  ,  sf.  2  deci.  (Canti  coj-nascial^schi) 
Alb.   pi.   acce  . 
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Cagnàccio   (e  a/io,    .'Inasto)  ,   pegg.   di  rane, 
<m.  4  c/tW.  (Firenzuola)   Pi.  acci  . 
?..   PV^.  dicesi  d1  uomo  rapace.   Cr.-Ai.h. 

3.  Far  il  cagnaccio  ,  cioè  il  crudelaccio  . 
(Caro  letti) 

4.  E  /»r  il  gagliuffo,  il  vile.  (Morgante) 
Gn.  Dtz. 

Cannar/o,  axia,  «//'  cane,  o  sim/'l"  al  cane, 
add.  m.  e  f.  !f.  e  2.  deci.  Cn.   Fi.   a-ixi,  axie. 
?..  BruttOf  deforme  .    (Boccaccio) 
3.  Livido,  paonazzo  .  (Dante)  Gn.  Di'. 
4-*  In  forza    di  sost.  ,    cagnaccio  .    (Ario- 
sto Fur.   19,  42)  N.  5r. 
Cagneggare,  fare  il  crudele,  minacciare,  n. 

asso/,  x  conj.  (Varchi) 
Cagnescamente,    e  in  cagnesco,  avo.  con  mal 
occhio  ,    con  viso  arcigno  .  (  Fra  Gior- 
dano ) 
Cagnesco ,    esca  ,  da  cane  ,    add.  m.  e.  f.  4.  e  2 
deci.  Cn.    Pi.  est  7>i,    eie  li  e  . 

2.  Agg.  fi  volto,  rabbiose,  commosso.  (Da- 
vanzali) 

3.  Guardare,  stare  in  cagnesco  ec,  far  vi-* 
so  arcigno,  guardare  con  mal  occhio. 
(Ambra) 

Cagnetto,  Odetto,  dim.  di  cane  ,  sm.  4  dee7. 
'  Cr.   Fi.  etti  . 
2.  Fig.  compagno  .  (Morgante) 

Cagnina ,  uóla,  olina,  dim.  di  cagna,  sf.  ?. 
deci.  (Bembo)  Fi.  ine. 

Cagnoletto,  uolello,  olino,  dim.  di  eagnolo, 
svi.  4  deci.  (Speroni)  Ai.b.    Pi.   etti  . 

*Cagnolina,  uolina,  agnina,  uóla,  dim.  ili  ra- 
gna,  sf.  1  deci.  (Semi  Ori.)   Fi.  ine. 

Cagnoletto,  dim.  di  cagnolino ,  sm.  {  deci. 
(Segneri)  FI.  etti  . 

Cagnolino,  uolino,  dim.  di  cagnolo,  sm.  4 
deci.  (Segneri)   Fi.   ini  • 

Gagnolo,  dòlo,  dim.  di  cane,  svi.  {deci. 
C*.  Fi.  òli  . 

Cagnotto,  bravo  ,  sgherro,  satellite,  sm.  4 
&?c/.  (fótr-fAi)  FI.  otti. 
2.    r«fr"  favorito   o  ministro    del    Principe 
(per  lo  più  in  cattivo  sign.)  ( 'D avanzati ) 

Cagnucciaccio,  pegg.  di  cagnurcr'o*,  cioè  cat- 
tivo ,  arrabbiate-Ilo ,  sm.  4  deci.  (  Fa- 
giuol.i)  Al.R.  Pi.  acci  . 

Cagnuccio,  uolo,  dim.  di  rane,  sm.  4  deci. 
Cb.  F£.  ucci  . 

Cacniicriolo,  uolino,  *//w.  e//"  cagnuccio  ,  sm. 
4  JerZ.  (Sacchetti)   Pi.  liccioli  . 

Cagnuóla  ,   ina  ,  olinn  ,  dim.    di    cagna  ,  sf.  2 
' deal.  (Perni)  Air.   F/.  nòie. 
2.4   F^r  canicola  (costellazione)  (Tolomei), 

Cagrtuóletttj ,  detto  ,  uoli'no  ,  tfVwt.  ri/  ca- 
gnuolo,  sm.  {  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
etti  . 

*Cagnuoli'n,i  ,  olina  ,  uóla,  dim.  di  cagna,  sf, 
2  deci.  (Ber ni  tiri.)  FI.  ine  . 

Cagnolino,  olino,  uoletto,  dim,  di  tagliuo- 
le,  5m.  4  deci,    (ftrvrtzucìa)    Fi.  ini  . 
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Cavriuòlo.  ó)o,  J/m.  (/i  r.,m\  .»,;.  4  <ie^-  (G\ 
Villani)    PI.    noli  . 

Cahch,  c7»e  suole  raddoppiarsi  colVinterj.  ab, 
SUO/10  c/»e  naturalmente  ti  fa  ridendo  . 
da  cui  forse  nacque  il  latino  cachinnua  • 
(Buonarroti) 

Caicco  ,  vascelletto  da  remi  ,  nn.  \  deci. 
(Stratico)  Gr..  Diz.  F/.   ictbi  . 

Caide,  V.  Aret.  quelle,  strisce,  con  cui  sono 
sostentati  i  bambini  sul  principio  del 
camminare,  sf.  pi.   (Bedi)  AtSU 

fCajenrlo,  alando,  e  atndo ,  ger.  del  verbo 
cajere  (cadere),  antiquato,  o  non  mai  is- 
sato .  (Buonarroti)  Detto. 

Cafna,  da  Caino,  luogo  fato  da  Dante  nel- 
V  Inf.  ò  e  32,  dove  si  puniscono  i  tra- 
ditori ,   sf.  senza  pi. 

Cala  (  e  calanca  ,  Stralico  )  ,  seno  di  mare 
dentro  terra  per  ricovero  de*  piccoli 
nailj  ,  sf.  2  deci.  (  Buonarroti  )  Fi, 
rale  . 

Calabrese,  agg.  di  cavallo,  che  ha  lunghe 
orecchie  e  che  crolla  frequentemente  , 
da  alcuni  detto  anche  trojano,  add.  com. 
3  deci.  Als.  FI.  ési  . 

*Calabn'no,  birro  ,  o  spezie  di  birro,  jsm.  4 
deci.  [Buonarroti)  Bsr.G.  Pi.  ini  . 

Calabróne,  inserto  che  vola  e  ronza,  sitarle 
alla  vespa,  sm.  5  deci.  (Palladio)  Pi.  ón 

2.  Per  colore  di  un  drappo  simile  al  ca- 
labrone .  Cu. 

3.  Calabrone  d'amore,  meta/,  le  punture, 
il  fuoco  dell*  amore  .    (Buonarroti)    Ai'- 

4-  Mettere  un  calabrone  in  un  ore.-cb  o 
altrui  ,  alquanta  più  che  mettere  un.t 
pulce  ec.  ,  cioè  dare  un  gran  sospette  ■ 
(Firenzuola) 

5.  Stuiricare  i  calabroni,  provocare  ehi  puù 
nuocere.  (Davanzati) 

6.  Parere,  o  avere  un  calabrone  in  un  fia- 
sco, susurrare .  (Brunetto) 

-}.  Conoscere  il  calabrone  nel  fjasro  ,  a.er 
aperti  gli  occhi  .  (Bj'llinciotii) 

Calafati  ,  àio,  chi  calafata,  o  ri  stoppa  le 
navi,  maestro  di  cala  fatare,  sm.  '+ dee'. 
(Barberino)   PI.  À'<,  a  ti  . 

Calafatare,  o  efatare,    ri  stoppare    7   navifj, 
atti  1  conj*  col  4-  (Franzesi) 
2.   Per   simil.  chiudere  e  ristoppare  chec- 
chessia al  la  maniera  eh.  e   si    ri  stoppano 
i   liavilj .  (Soderini)   Gt\.   D17. 
Var.  (Ind.)  Calafato,  a  ti,  aia   ec. 

Calafatalo,  àta  ,  da  calafatare,  ri  stoppata 
(Strabico)  ;  §.  e.  fig.  rinchiuso  {Maga- 
lotti) ,  'i'fd.  ni.  e'f  4  e  2  deci.  Alb.  -  G*. 
Di/.    PI.  ali,  a  te. 

Calafato,  efàto  ,  lo  stesso  che  calafao,  SM* 
4  deci.   Air-   Pi.  ali  . 

Calamaja  ,  aia,  forse  fa  femmina  del  pesce, 
eaìamajo,  sf  2  deci.  (Fra  Giordano)  Aie- 
Pi.  aie,  àie.  . 

Cilanajo,    aio  (e  aro,  Barberino) 3  vasetto 
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per    iscrivere  .    im.  4  deci.  [Zibaldone) . 

Pi   aj.    ài  - 
2.  È  anche  nome  di  un  pesce  noto.  (Bed:) 
Z.   A   pernia  e  ralamajo  ,   avverbialm.  dice- 
si del  far    conti,     cioè    puntualmente. 
(Libro  di  sonetti) 

Calamaretto  ,  dirti,  di  calamaro  (pesce),  sui. 
4  deci.   Alb.   PI.  etti. 

Calamaro,  lo  stesso  che  calamajo,  nel  1  sign., 
sui.  4  deci.  (Barberino)   Ces.   Pi.  ivi  . 

Cai  a  magiare ,     sonar     lo  zufolo    (strumento 
musico  pastora/e)  ,  n.  assol.   1   conj.  Cu. 
2.  E  metaf.  starsene  ozioso  .  (Brunetto) 

Calamenio,  discesa,  sui.  4.  deci.  (Cemento 
di  Dante)  PI.  enti  . 

*Calamistràto ,  àta,  da  calamistro,  increspa- 
to ad  arte  ne*  capelli,  add\  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Casini)  Beuc.  Pi.  a  ti,  a  te. 

Calamistro,  V.  Lat.  strumento  di  ferro  per 
uso  di  arricciare  i  capelli ,  sm.  4  deci. 
(Firenzuola)  Pi.  is tri  . 

Calamita,  pietra  minerale  che  ha  la  pro- 
prietà di  tirare  a  sé  il  ferro,  sf.  2  deci. 
(G.    Villani,   Vita  di  Alaom.)  Pi.  ite. 

2.  Metaf.  attrattila    (allettamento)     (Pe- 
trarca) 

3.  E  dicesi    anche    V  ago    della    bussola, 
per  essere  calamitato.  (Morgttnte) 

4-  Onde  fg.  per    V  arte  nautica.   (Barbe- 
rino) 

Calamità,  ade,  àte,  infelicità  ,  miseria,  sf, 
indecl.  colla  terni,  in  à  ,  e  3  deci,  colle 
terni,  in  ade  o  àte  .  (J\L  Villani)  Pi.  à- 
di   e  àti  . 

Calamitare,  dar  la  calamita,  att.  1  conj.  col 
4.  (Mascalcie  de'  cavalli) 
2.  E  £.   pass,    acquistare    la    virtù    della 
calamita.    (Saggi    di    rat.    esperienze  ) 
Alb. 
Var.   (Ind.)   Calamito,  ih.,   ita    ec. 

Calamitalo,  àta,  da  calamitare,  stroppiccia- 
to  sulla  calamita  ,  o  che  ha  acquistata 
la  virtù  delia  calamita,  add.  m.  e  f  4  e 
2  deci.  (Cura  delle  malattie)  Vi.  àti, 
àte. 

*Calamitico,  itica,  di  calamita,  magnetico  ; 
$.  e  f-g.  attrattivo,  attraente,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Galilei)  N.  Sp.  Pi.  itici  (e  1- 
lìcni  ,  Ros.)  ,  itirlie  . 

Calamitosamente ,  avieri),  sventuratamente, 
sgraziatamente .  (Magalotti)  Alb. 

Calamitosissimo,  issima,  add.  superi,  di  car- 
iami teso,  w  e  f  4  e  2  deci,  (Segneri)  Alb. 
Pi.  issimi,  issime  . 

Calamitóso,  ó?a,  pieno  di  calamita,  misero, 
add.  m.  e  f  l*  e  1  deci.  (  M.  Villani)  PI. 
òsi,  òse  . 
2.  Agg.  a  soggetto  o  materia  da  scrive- 
re, doloroso,  compassionevole  per  le  ca- 
lamita che  vi  si  narrano  .  (Detto)  Alb. 

„Calamitra  ,  lo  stesso  che  calamita  ,  sf.  2 
deci.   (Sacchetti)   PI.  ilre. 


C  AL 


43* 


Calarne.  V.  Laf.  canna,  pianta  gramigna- 
cea  ,  sm.  4  deci.   (Crescenti)   Pi.   càlami  . 

2.  In  sian.  di  penna  da  scrivere.  (Bembo) 

3.  Per  clamore  ,  rumore  ,  schiamazzo  ■ 
(Brunetto) 

4.  Per  dardo  (freccia ,  saetta  )  (Ario- 
sto) Ces. 

Calanca  ,  dim.  di  cala,  piccolo  seno  di  ma- 
re per  ricovero  de'  navilj  ,  sf.  2  deci. 
(S trittico)  G'ì.  Di. '.   Pi.  anche  . 

Calancà,  calamai*,  e  calencàr,  tela  stampata 
a  fiori  e  figure,  sf.  indecl.  (Tariffa  del- 
le gab.)  Alb. 

Calandra,  e  andrò ,  uccelletto  che  si  tiene 
in  gabbia  per  amor  del  canto,  sf.  e  m. 
2  e  4  deci.  {  Brunetto  )  Gb.  Diz.  Pi.  an- 
dre,  e  andri . 
2.  Per  mangano  (  soppressa  )  è  Francesi- 
smo .  Alb. 

Calandrare,  manganare  ,  (dare  il  lustro), 
soppressore,  att.  1  conj.  col  \.  (France- 
sismo da  schivarsi)  Alb. 

Calandrella  ,  allodola  (uccello)  ,  sf.  2  deci. 
Alb.  PI.  elle  . 

Calandrino  ,  dim.  di  ralandro  ,  o  calandra  , 
sm.  4  deci.  {Fior  di  virtù)  Pi.  ini  . 
2.  Far  calandr:no  qualclieduno  ,  dargli  a 
credere  qualche  cosa  per  beffarlo  o 
schernirlo  (tolto  dalla  persona  di  Ca- 
landrino, introdotta  dal  Boccaccio  nelle 
sue  novelle)  (Varchi)  Gb.  Diz. 
2.  E  far  il  calandrino,  cioè  P  ignorante  , 
lo  scempiato  .  Alb. 

Calandro,  lo  stesso  che  calandra  (uccello)  , 
sm.  4  deci.  (Mor gante)  Pi.    andri. 

Calante,  che  cala  (scema),  part.  coni.  3  deci. 
(Segneri)  Ces.  Pi.  anti  . 

Calàppio ,  che  dicesi  anche  galàppio,  trap- 
pola o  laccio  insidioso  ,  sm.  4  deci.  Cr. 
Pi.  appi,  àppii  . 

2.  Tendere  il  calappio  (Mur*  gante) ,  o  en- 
trare, dare  ec  nel  calappio  (Ambra), 
tendere  gli  aguati,  o  entrare,  dat+e  ec- 
negV  inganni  che  ci  sono  stati  tramati. 

Calare,  mandar  giù  da    alto  in    basso,  ab- 
bassare, att.  1  conj.  col  4-  (Dante) 
1.* Diminuire  di  prezzo.  (Ariosto  ^egr.  i,5) 

3.  Dicesi  anche  di  malattia  che  sta  per 
pure  .  (Vita  di  S.  Mf  Madd,)  Ces. 

4.  In  sign.  neutr.  (Dante),  e  n.  pass. 
(Boccaccio),  venire  da  alto  a  basso,  di- 
scendere . 

5.  *  E  trovasi  pure  costrutto  a  guisa  di 
att.  col  4  nel  sign.  medesimo.  (E  giù 
calaro  il  poggio  alpestre  e  rio-  Ariosto 
Far.  2,  47)  Ann.  al  gb.  Diz. 

6.  Dechinare  (andar  all' ingiù)  (Dante) 
Gb.  Diz. 

7.  Andare  con  desiderio ,  o  volonterosa- 
mente. (Malmantile)  ivi. 

8.  Venire  in  declinazione,  numeare,  sce- 
mare. (G.  e  M.  Villani) 
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q. Restare,  cessare.   (Vita   di  S.   Zanob.) 

*  CES. 

30.  Calare,  0  calarsi  ad  una  'osa,  muta}, 
abbassare,  diminuire  la  tracotanza,  Vo- 
s binazione  o  simili;  volgere  l'animo  al- 
la cosa,  indursi  a  farla,  accomodarvisi, 
risolversi.  (Diuanza'i)  Gb.  Tki. 

11.  Calar  la  fronte,  abbassar  gli  occhi. 
iButi)  Alb. 

,2.  Calarla  a  uno,  barbargliele,  accoccar- 
gliele, cioè  fargli  burla  o  qualche  cat- 
tiva schermo,   (Varchi) 
•Calascióne,  o  colascióne,  strumento  rustico 
da  suono,    si».  S  deci.    (Bedi)  Bebg.  Pi. 

I  <Ustra,  *  forse  sedile  o  sostegno  delle  hot- 
"  ti  ■  $•  e  in  lingua  furbesca,  gamba  ,  sf. 

2  deci.  Ali..  FI.  astre. 
2    Quindi  rinfondere  le  calastre,  ni  praverb. 
"'furbesco,  tagliar  le  gambe.  (Serdanati) 

C;.:k.la,  scesa,  discesa,  sf.  2  deci.  (Fra  Gior- 
dano) FI.  «ite. 

ss    Per  Vatto  del  calare.  Cb 

5,*.j  p^  ?uo£0,  7>«?r  lo  quale  si  cala, 
contrario  d'  erta.  Rabbi, 

!     Ver  sorta  di  ballo.  (Vecchi) 

l    Pioliarsela  a  un  quattrin  la  calata,  pro- 

%  cedere  lentamente  nelle  faccende  ,  esse- 
re viero  e  tardo.  (Serdonati)  Alb. 

6.  Far  la  calata    verso  Volterra,  morire. 
'(Malmantile) 
Cu  tlo    àta,  da  calare,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(  Boccaccio  )  FI.  àti,  ale. 

2.  Colla  fronte   calata,    cioè    vergognosa. 
(Buti)  Alb. 
Calca,  moltitudine  di  popolo  stretto  in  si  e-, 
me,  folla,  sf  2  deci.  (Compagni)  FI.  cal- 

o  CK  per  f  impeto  cfce  /<»  *«  £«»**>  <:Z/o>'*< 
\}C  e  ristretta  .  (Boccaccio) 

5.  Rompere  la  calca  (*  e  aprir  la  calca,  o 
la  gente  calcata,  Tasso  Ger.  sl2),  farsi 
far  luogo  nella  calca.  (Detto) 

L.  Far  calca,  cioè  empieo  per  troppa  mol- 
titudine di  popolo.  (Davamati) 

■5,  Far  calca  di  checcneasia,  fig.  farne  1- 
slanza  grandissima.  (1  archi) 

^  Entrar  nella  calca  per  farsi  p^are  (pe- 
stare) ,  proverbiato,  dicesi  di  chi  si 
'mette  ad  impreca,  di  cui,  anziché  ri- 
trarne  vantaggio  ,  si  sottopone  a  fati- 
che   a  disgusti.  (Baldinucci)  Alb. 

.  Esser  di  calca  ,  cioè  di  coloro  che  si 
mescolano  nella  calca  per  rubacchiare. 
(Malmantile)  Gb-  Dk. 

g  »  A  calca,  avverbialm.  a  furia,  in  gran 

'nrescia.  (M  Villani  3,  76)  PePgammt. 

CV.cabUe,  mro/ic/o  ad  M*eré  calcato,  add. 

Qom.ì  deci.  (Cavalca)  Cls.  #.  àbili. 

tre,  ru<  nor  &*M«  calcagna  fuggendo, 

issai,  i  coiy,  (tibro  di  sonetti) 
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2.  Dar  di  calcagno,  Spronare,  e  spronarti 
do  fuggire.  (Herni)    Gv,.   Diz. 

*Calca^netio,  agnino,  dm.  di  calcagno,  sw*, 
4  deci.  (Chiabrera)  Bebg.  ft.  etti. 

Calcagnino,  agnèllo,  dim.  ili  calciato,  e  di* 
c-ci/  propr.  di  quella  parte  della  scar- 
pa che  sta  sotto  il  calcagno,  sm.  f,  deci. 
(Sacchetti)  PI.  igni. 
2.  Andar  in  calcagnine  far  romore  cam- 
minando per  farsi  sentire.  Ai.b. 

Calcagno,  parte  deretana  del  pie,  così  chia- 
mata, perchè  è  quella  che  calca  il  sito- 
Io  ,  sm.  elerocl.  4  deci.  (  Boccaccio  )  FU 
a2ni  m.  .  agna /.  (  e  agne  ,  forse  poetic, 
per  la  rima,  Dante  Furg.  19) 

2.  jft  dicesi  altresì  a  quella  parte  delle 
forbici,  che  rivolta  la  molla.  Cn. 

3.  Calcagno  della  scarpa  ,  quella  parte  che 
rileva  alquanto,  ed  è  sottoposta  al  cai- 
catino  del  piede.  Alb. 

4.  Calcagno,  in  lingua  furbesca,  ladro  di 
calca,  borsajuolo.  Detto. 

5.  Levare  il  calcagno  contro  alcuno  ,  me- 
la/, fargli  resistenza,  repugnar  d'ub- 
bidirgli. (G.  Giudice)  Detto. 

6.  *  E  levare  il  calcagno  sopra  di  uno,  con* 
calcarlo.  (S.  Agost.  C  di  Dio  1-,  18) 
Monti. 

m.*  Lasciarsi  porre  il  calcagno  sul  co. Io , 
pure  meta/,  lasciarsi  conculcare.  (Buo- 
narroti) Deìto. 

g.  Voltar  le  calcagna  (  Firenzuola  )  ,  mo- 
strare il  calcagno  (Morgante),  *  g  mtnar 
delle  calcagna  (Ariosto  Fur.  1,  \<j) ,  an- 
darsene, correre,  fuggire* 

n.  Dare  altrui  n*lle  calcagna  ,  stimolare  , 
spronare.  (Dante) 

10.  Vagar  di  calcagna,  pagare  i  suoi  debi- 
ti caWandarsi  con  Dio.  (Cecchi) 

il.  Essere  dalle  buone  calcagna,  cioc  jaci* 
le  a  fuggire-  (Davanzali) 

12.  Tenero  ài  calcagna ,  facile  a  innanw 
rarsi.  (Saldati) 
*Calcagnuólo  ,  spezie  di  scarpello  per  gli 
scultori,  sin.,  li  deci.  (Baidinucci  )  Bebg. 
FI.  uóli. 
Calcameli  lo  ,  atura  ,  prvm/£ur<: ,  pressione 
fatta  co'  piedi  ,  sm.  4  deci.    (  Crescenti  ) 

Calcara,  fornace  da  calce,  sf.  2  deci.  (Seri) 

FI.  are 
Calcare,  propr.    aggravar  co  piedi,    alt.   •♦ 

coni,  col  !,.  (Dante) 

2.  E  per  simil.  premere,  aggravar*  sera- 
plicew. (Crescenti)  (*e  Tasso  Ger.  <y,  5-  ) 

3.  Far  calca,  affollarsi,  (Davanzali)  Gn- 

A.  Mctaf  tener  sotto,  opprime 
5.*  F   talora  di  sprezzare.    | 

6.  Per  cosare  (stare  in  siiti'  "oca  )  (  I* 
Aldobrandino) 
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n.  E  per  congiungersi  insieme  il  maschio 
e   La  femmina  degli  uccelli  .  (Sacchetti) 

8.  Calcar  la  mano  ad  altrui,  pure  metaf. 
tribolarlo  .  (Segneri)  Ces. 

9.  —  l'aringo,  porsi    ad  alcuna  impresa. 
(Buonarroti)  Gr..  Diz. 

Calca lamen  te,  avv.  con  calca.  (Detto) 
Calcato  ,  àta  ,  da  calcare  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2 
deci.  (Alamanni  L.)  Fi.  a  ti,  a  te. 

2.  Agg.  di  luogo,  o  strada,  piena  di  cal- 
ca. (Medici) 

3.  *  Agg.  di  gente,  stretta  insieme,  affol- 
lata. (Mor gante  8,  55) 

4-  Agg.  di  misura  di  grano ,  ben  com- 
pressa.  (Fra  Giordano)  Ces. 

Calcature,  atrice,  che  calca,  verb.  111.  e f.  5 
deci.  Cr.  Fi.  òri,  iei. 

Calcatura,  amento,  pressione,  sf.  2  deci. 
(Crescenzi)  Fi.  lire. 

Calce ,    parte  della  lancia  e  dell'  archibuso 
sotto  la  impugnatura,  oggi  più  cornuti. 
calcio,  sm.  5  deci.  (Ariosto)   Fi.   calci. 
2.  Fer  calcina,   V.  Lat.  (Alamanni  A) 
5.  E  per  prodotto  de'metalli  calcinati.  (Ne- 
ri) Alb. 

Calces truiio,  istruno,  mescolanza  di  calci- 
na con  altre  materie,  per  accrescerle 
tenacità,  sm.  4  deci.  (Viviani)  Alb.  Fi. 
uni. 

Calcetto,  scarpetta  di  lana  o  lino,  sm.  4 
deci.  (Sacchetti)  Fi.  eHi. 

2.  E  dicesi  anche  una  sorta  di  scarpa 
leggiera  con  sottil  taccone  e  col  cal- 
cagnino di  cuojo  per  correre,  ballare 
e  giuocare  di  scherma.  Cr. 

3.  Cavare  i  calcetti  altrui,  trarli  di  boc- 
ca quel  ch'egli  per  altro  non  direbbe . 
(Buonarroti) 

4.  Mettere  altrui,  o  averlo  in  un  calcetto, 
farlo  stare ,  abbatterlo ,  confonderlo  . 
(Malmantile)  Gr.  Diz. 

Calciamento,  caliamento,  calzare,  sm.  4 
deci.  (Dial.diS.  Gregorio)  Ces.  r7.  enti. 

Calcianle,  giuocatore  di  calcio ,  sm.  3  deci. 
(Allegri)  FI.  anti. 

„Calcicàre,  calcitrare  in  sign.  metaf.  di  far 
resistenza  ,  re  pugnar  e  ,  n.  assol.  I  conj. 
(Comento  di  Dante) 
2.  Fer  calpestare.   (Vite  di  Fiutar  co) 
Var.  (Ind.)  Calcico,  càlcichi  ,  calcica,  pi, 
càlcicano  ;  (nel  Sogg.)  càlcichino  ec. 

Calcina  (  e  calce ,  V.  Lat.  )  ,  pietra  cotta  e 
calcinata,  la  quale  si  adopera  a  mura- 
re, stemperandosi  con  acqua  e  rena,  sf.  2 
deci.  (Brunetto)  Pi.  ine. 

2.  Calcina  viva,  quella  che  non  è  spenta 
con  acqua.  (Crescenti) 

3.  —  spenta,  quella  che  ha  avuto  acqua. 
(Ricettario  fior.) 

4*   —  grassa  ,  quella    eh?  è    mescolata  con 
manco  rena    del    convenevole  .  (  Baldi- 
jmeci)  Gb.  Diz, 
Farte  I. 
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5.     —    magherà,     quella    eh' e    mescolata 

con  troppa  più    rena    del  convenevole  . 

(Detto)  ivi. 
C.   Trovare  la  pietra  posta  in  calcina,   fig. 

trovar  l'affare  conchiuso.  (M.   Villani  ) 

Alb. 
Calcinaccio  ,    pezzo  di    calcina    rasciutta  e 

secca  nelle  rovine  delle  muraglie  ,   sm. 

4  deci.  (G.  Villani)  Pi.  acci. 

2.  Per  simll.  lo  sterco  rassodato  degli 
uccelli,  che  cagiona  loro  malattìa.  (Cu- 
ra delle  malattie) 

3.  Aver  il  mal  del  calcinaccio,  dicesi  in 
modo  basso  ed  equivoco  di  chi  è  indi- 
natissiìno  a  fabbricare.  Cn. 

Calcinajo  ,  aio,  pila  da  tenere  il  cuojo  in 
calcina,  sm.  4  deci.  Alb.    Fi.  aj,  ài. 

Calcinante,  che  calcina,  o  che  ha  forza  di 
calcinare,  part.  coni.  3  deci.  (Bellinciu- 
ni)  DeUo.  Pi.  anti. 

Calcinare  (e  cementare,  Bembo  lett.  Alb.),  ri- 
durre in  calcina ,  n.  assol.  1  conj.  (  Ri- 
cettario fior.) 
2.  In    Agric.    spargere-   la    calcina    su    i 

terreni.  (Gagliardo)  Gr.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Calcino,  ini,  ina  ec. 

Calcinato,  àta,  da  calcinare,  ridotto  a  cal- 
cinazione ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Ri- 
cettario fior.)  PI.  àti,  àie. 

Calcinalório  ,  ória  ,  che  serve  per  calcinare 
add.  vi.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Neri)  Pi.  or  j  ,  ti- 
ri i,  órie .  , 

Calcinatura  (Cura  delle  malattie),  e 

Calcinatone  (Buti),  l'atto  di  calcinare  ,  sf. 
2  e  Z  deci.  -  pi.  ùre,   e  óni. 

Càlcio,  percossa  die  si  da  col  piede,  sm.  4 
deci.  (Dante)  PI.  calci. 

2.  Per  lo  piede  stesso.  (G.  Villani) 

3.  E  per  piede  d'asta  e  d'archibuso,  d'al- 
bero di  nave  e  simili.  (Ariosto) 

4.  E  anche  nome  di  un  antico  giuoco  in 
Firenze,  a  guisa  di  una  battaglia  ordi- 
nata, che  si  fa  con  una  palla  a  vento. 
(Segni  B.) 

5.  Dare  calci,  tirare  colpi  col  piede.  (Da- 
vanzali) 

6.  Dare  de'calci  al  \ento  o  all'aria  (modo 
basso),  essere  impiccato.  (Morgante) 

7.  E  dicesi  anche  per  tirare  i  tratti  mo- 
rendo. (Bemi)   Alb. 

8-  Dar  de'  calci  a  checchessia ,  disprezzar- 
la .  (S.  Cater.  lett.)  ClS. 

9.  *  Appostare,  menar  calci,  e  fare  a' calci , 
son  pur  modi    usati    dall'  Ariosto  Fur. 


W>   2,  7; 
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io.  Dar  tra  due  calci  un  pugno  ,  prover- 
bialm-  non  fare  alla  peggio.  Cr. 

il.  Dar  dove  uti  calcio  e  dove  un  pugno, 
pure  proverbiagli,  tirare  innanzi  due 
diversi  affari  nel  medesimo  tempo  per 
diversi  mezzi,  ivi. 

12,  Avere  altrui  un  calcio  in  gola,  cioè 
23 
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',:   ■  ini)  '  overapgli  alcuna   i  osa     f  f  rn 
<7nJ 
Calcistruxio,  lo  stesso  che.  calcestruxx*,  sm. 

',  </fc7.  (Baldinucci)  Bleo.  fi.  uni. 
Calcitrante,  tTie  calcitra  ,  calcitrato  ,  rt££« 
per   /o  più   <//  cavallo,  part.  codi.  !>  deci. 
(Buonarroti)  Fi.  anti. 
Calcitrare,  propr.  trar  (Incaici  ,  fi.  assol-   \ 
con).   (Unti),  ed  att.  col  4  ne/  5<>".     »*<■- 
desimo.  [Martelli  V.) 
2.  Metaf.  far  resistenza)  repugnare.  {Boc- 
caccio) 

Var.  (Ind.)  Calcitro,  calcitri,  calcitra,   />/. 
calcitrano;  (7ieZ  Sogg.)  calcitrino  ♦  ■< 
Ca kit rai iòne,  colpo  di  calcio,  sf.  3  ciec/.  Cf« 
fZ.  uni. 
2.  Me  taf.  resistenza,  contesa.  (Fra  Gior- 
dano) 
Calci  Iróso,  òsa,  c/jff  fcjVft  calci,  add.  ni.  e  f. 
t.  e  2  deci.  Cb.   f/.  òsi,  òse. 
2.  Me  taf.  ostinato,  repugnante,  o  simile. 
(G.  Giudice)   GR.   Dix. 
Calcografia,   F.   GV.  incisione  in  rame,  V  ar- 
te d'  intagliare    in    rame    od    in    altro 
metallo,  sf.  2  deci.  (Vasari)  Pi.  affé. 
Calcografo  a  ógrafa,    V.  Gr.    intagliatole  od 
incisore  in  rame,   e  dicesi  pure  generatili. 
di  tutti  gV  intagliatori  ni  metalli,  sm. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Baldinucci)  Ale.  Pi.  ògra- 
fì ,  ògra  fé  . 
Calcola,  sf. ,  nel  pi.  calcole,  usato  più    fre- 
quenterà. ,    renoli  sui    quali  il  tessitore 
tiene  i  piedi.   (Brunetto) 
2.  Menar  di    calcole  ,    modo    metaf.   usato 
dal  Boccaccio  per  coprir  l'oscenità  del 
sentimento.   Ale. 
Calcolajuólo  ,  aiuòlo,  tessitore,  sm.  4  deci. 

(Fra  Giordano)   PI.   uòli. 
Calcolare,   ulàre,  far  i  calcoli,  cioè  fare  o 
restrignere  i  conti, n. assol. x  conj. (Lasca) 
2.   Giudicare,  att.  col  4-  (Caro  le.tt.)  (Jes. 
Var.  (hid.)  Calcolo,  càlcoli,  calcola,  pi.  cal- 
colano ;  (nel  Sogg.)   calcolino  ec. 
Calcolato,  ulàto,  àta,  da  calcolare,  add.  ni. 

e  f.  4  e.  2  deci.   (Davanzati)   PI.  a  ti,  a  te. 
Calcolatóre,  ulatòre,  e  **atrice,  che  fa  cal- 
coli (conti),  computista ,  verb.  m.  ef.S 
deci.   (Buonarroti)   Pi.  òri,   e  ici. 
*Calco!axiòue  ,    ulaxiòne. ,  computo,  calcolo, 

sf.  3  deci.  Ai.u.  PI.  òni. 
Calco.'eria,  uleria ,   uiaxióne  ,   V  arte  del  cal- 
colare (far  i  conti),   sf.  2  deci.  (Fra  J a- 
COpOJUt)    PI.  evie. 
Calcoletto,  uletto,  dim.  di   calcolo   nel  1  sign. 

sm.  li  deci.  (Bedi)   Pi.  etti. 
Calcoliére,  ciò  che  regge  le  calcole  (regoli) 

del  telajo,  sm.  3  deci.   A  in-    Pi.  eri. 
Calcolino,    regoletto    nelle    calco/e,  sm.  4 

<ZecZ.  Detto.   Pi.  ini. 
Calcolo,  e  calculo  ,    V.    La*,  pietruzza  ,  sas- 
solino,  sm.  4  deci.  (  Morali  di  S.  Grego- 
rio) Pi.  calcoli. 
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2.  Qiu'ndi  chiamanti  y  ■..--,>  quelle  pietfA 
che  si  generano  nelle  reni  0  in  altre 
parte  dell'  animale.  (  Cura  delle  ma- 
lattie) 

a.  Per  computo  o  conto  ;  e  in  sign.  pia 
esteso  per  ogni  operazione,  nella  quale 
si  tien  computo  o  ragione  (dal  compu* 
tarsi  da  principio  per  via  appunto  di 
calcoli  o  pietruzze)  (Vite  de  pittori  ) 
Gb-  Di'.  ' 

4.  Far  iì  calcolo,  liberarsene,  sgravarse- 
ne. (Bedi) 

£.*  Stare  a  calcolo,  conteggiare    Seconda 

il  calcolo.   (Cr,.  alla  V.  si  are) 
G.   Tenere  a  calcolo,  dare    altrui  debito  o 
credito    rispettivamente  secondo  il  cal- 
colo .  Ale. 

Calcolóso,  ulóso,  òsa,  che  genera  calcoli ,  a 
che  patisce  di  calcoli  nel  2  sign.  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (M.  Spano)  Pi.  òsi,  òse  . 

Cai- òsa,  in  gergo  ,  strada  ,  via,  e  forse  lo 
stesso  che  calpestata  (strada  battuta)  , 
sf.  2  deci.  (Salviati)  PI.  òse. 

*CalcuIante,  che  calcala,  part.  corn.  3  deci. 
(S.  Agost.  C.  di  Dio  18,  Si)  Pi.  anti. 

Calculàre,  olàre,  far  calcoli  (conti) ,  n.  assol. 
I    COtfJ.  ,  e  att.   col  4-   (Caro  lett.) 
Var.  (Ind.)  Càlcu'o,  càlculi,  càlcula,  pi.  càl- 
cularto;  (nel  Sogg.)   càlculino  ec. 

Calculàio  ,  olàto,  àta,  da  calculàre,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.    Cr..    PI.   ali  ,  àte  . 

Cale  ulatòre,  olatóre,  e**alrlre,  che  calcula 
(fa  confi),  verb.  ni.  e  f.  3  deci.  (Buonar- 
roti)   Pi.   òri    e  ici. 

Calculaxióne ,  uleria  ,  olaxiórìe  ,  l'arte  del 
calculàre  (conteggiare)  ,  calcolo,  com- 
puto, sf.  3  deci.  (*Segneri  lucr.  1,  25.  ') 
PI.  òni. 

Cai  e  uleria,  oleria,  sign.  lo  stesso,  sf.  2  deci. 
{Fra  Jacopone)  Pi.  erie. 

Calculetto,  oletto,  dim.  dì  calculo  (pietruz- 
za)i  sm.  4.  deci.  (Bedi)  Pi.  etti. 

Calcolo,  e  calcolo,   V.  Lat.   pietruzza  ,    sas- 
solino,  sm.  4  deci.  (  Morali  di  S.  Grego- 
rio)   Pi.   càlculi. 
2.   E!  in  sign.  di  computo  o  conto.  (Vite 
de'  pittori)  Gn.  Diz. 

Calculòso,  olóso,  òsa,  pieno  di  pietrucce  ,  o 
che  patisce  mal  de'  calcoli,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (M-  Spano)   PI.  òsi,  òse. 

Calda,  lo  stesso  che  caldana  nel  2  sign., 
che  dicesi  anche  scarmana  e  scalmana  , 
sf  2  deci.  (Horghim)    Pi.  calde. 

"Calciacelo,  pegg.  di  caldo,  cioè  grande,  sm. 

4  deci.  (Caporali)  Bene.  /'/.  acci. 
Caldaja  ,   àia  ,   e  ajo,   s-aso  per   lo   più   di  ra- 
me,  sf.  2  deci.   (M.  Villani)    Pi.  aje,   àie. 

2.  È    dicesi    pure    il     liquido     contenuto 
nella  caìdaja.  (Passavanti)  Ale. 

3.  Pel    vaso    da     trar   acqua.     (Gradi    di 

5.  Girolamo)   Cr*. 

„Caldajo,  àio  (e  *  aro,   Caro  Eneid.),  lo  stes- 
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so  citi*  caldaja  ,   ini.  r  deci.    (  Crescenzi  ) 

FI.   aj,  ài. 
Càldajóriej  àiórife,  erórie,  grandissima  calda- 

ja,  sm.  5  <2^o-Z.  (Fortiguerri)  Alb.  Fl.ón\. 
Caldajuóla,  aiuola,  emula,  <Z/?/i.  (Z/   ràldàja 

!/■!  2  </.»r/.  (Cura  delle  malattie)  Fi.  uóle . 
'Cahìalesse,   succiole  .castagne  lesse),  sf.pl. 

camp.  (Tassoni i  Secch.  8,  4.1)   Bebg. 
Caldamente,   «v>v.  c-ozi  caldezza,  con  grande 

affetto,  istantemente,  efficacemente.  (Pe- 
trarca) 
1.   Veementemente,  con  gran   furore  .   (G. 

Villani) 
Caldana  $   lira,   V  ora  più    calda  del  giorno, 

fitto  meriggio  (  *  e  secondo  il  Tassoni  , 

gran    calilo   semplicetti.),   sf.  2  deci.    (Ci- 

riffo  Calv.)   FI.  àne. 

1.  Ver  V  infermità  cagionata  dal  riscal- 
darsi e  raffreddarsi  ,  che  dicesi  anche 
scarmafla   e  scalmana.   Cr. 

0.  Prendere   uria  caldana,  scartnanarsi  ivi. 
laida  runa,  annuo,  dirti,  di   caldano,   sm.  4 

deci.  ivi.    FI.    ini. 
Caldano,    vdso    ad    uso    di   tenérvi  carboni 

accesi  per  iscaldarsi,  sm.  4  deci.  (jMal- 

■niantile)  Ar.a.  FI.  ani* 

2.  E  dicesi  anche  quella  stanza  clf  è  só- 
pra  le   volte  dei  forni.  (Ricettario  fior .) 

Catdaniitto  >  animi,  dirti,  di  caldano,    sm.   /, 
•    deci.  (C-llim)    FI.  axxi, 

fCàldàrd,  lo  stesso  che  caldajo  ,  aja  ,  sm.  4 
deci.  (Caro  Kneid.)   Bebg.    Fi.  ari. 

*  Caldarrosta™  ,  venditore  di  caldarroste  , 
sui.  comp.  4  deci.  (Ma  galotti)  Beiig.  Pi. 
ari  . 

J  Caldarroste  ,  castagne  arrostite.  ,  sf.  pi. 
comp.   (Detto)   Bebg. 

Caldeggiare,  proteggere,  favorire,  att.  1  conj, 
cut  lf.  (31.    Vi  Unni) 

Caldeggiato  }  àta  ,  da  caldeggiare  ,  protetto, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)    Fl.ÀÙ,  àtè. 

Calderajo,  àio,  facitor  di  caldaje  e.  d'  altri 
vasi  simili  di  rame,  sm.  4  deci*  (Neri) 
Fi.  ajj   ai. 

fifa  1  aerei  Io,  crino,  ériigid,  uccelletto  canoro  , 
sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Fi.  felli. 

Ba {derido  e  cardellino,  lo  stesso  che  calde- 
raio, sm.  4  deci.   (Ariosto)  PI.  ini. 

Calderóne,  ajóne,  caldaja  grande,  sm.  0  deci, 
(Boccaccio)   Pi.   órii. 

Calderol  tino,  dim.  di  Calderotto,  sm.  4  deci. 
(Redi)   PI.   ini. 

Calderotto  ,  vaso  d  guisa  di  caldaja  picco- 
la,  sm .  4  deci.   (Crescenzi)   Fi.   otti. 

Calderugio  (e  carderugio,  Alamanni,  L.,  Ci:s.), 
erello,  erirto  ,  uccelletto  che  canta  </oZ- 
cissimamente,  srn.  4.  deci.  (Sacchetti)   FL 

dlderuóla,  ajuóìa,  caldaja  piccola,  sf.  2  deci. 

(Libro  d' Astrologia)  Fi-  ùóle. 
,Caldetto,    etta,   dim     di  caldo,   tiepido,   add. 
'/«    e  f,  t,  e    2  deci,   (Neri)   PI,   etti,   eli* 


4 1  ^S 

Caldeiià,  tira,  caldo,  calore,  sf  2  deci*  (Boi* 
caccio)   Fi.   ene. 

2.  *  Per  virtù  calefaciente  (che  riscalda  ) 
(Morali  di  S.  Gregorio) 

3.  Metaf.  grande  affetto  ,  veemènza ,  a 
simile.  (Davanzìitì) 

Caldicciuólo  ,    liccio,    piccolo    caldo,  stn.   4 
deci.   (Varchi)   Pi.    uóli. 

Caldina,  e  ino  ,   luogo  solevo  di  campagna  4 
sm.  e  f.  2  e  4  deci.   (Medici)  Pi.  ini,  e  ine* 

Caldissimamente,  avv.    superi,  di.   caldamen- 
te, pretnurosissitiiamentp.   (l'archi) 

Caldissimo,   isima,   add.   superi,  di  calcio,   m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani)   Fi.  issimi,  is- 
si me  . 
2.  Metaf.  grandissimo,  intensissimo.  (Hoc 

caccio) 
~>.   Premurosissimo.  (Casa) 
4.  Impegnati issimi,.  (Borghini)   Cf.s. 

Caidità,  Sirie,  di  calidità,  caldezza,  sf.  indecl. 
(Libro  d'amore) 

Caldo,  caldezza,  calore,  ardore,   stn.  4  deci, 
(Boccaccio)   Pi.  caldi. 

2.  Metaf.  fervore.,  irrìpéto  j  vigoria  .  (Af 
Villani) 

3.  Per  colmo  (maggior  vigore)  (Detto) 
Ces. 

/f.  Favore,  autorità   o   simile.   (Velluti) 
cì.   Commozione,  veemenza.  (Boccaccio) 

6.  Desiderio,  voglia.   (Petrarca) 

7.  Amore,  affetto.   (C-.   Villani)  Ci:.-. 

8.  Instanza,  stimolo,  sollecitazione,  (pet* 
to)  Alb. 

<j.  Dare  caldo,  Hpp li'car  il  fuoco.  (Celimi) 
Ces. 

io.*  Render  caldo,  tramandar  calore.  (Fav. 
di  Esopo)  A>..\.   ai.  GB.  D;z. 

li.  Darsi,  pigliare,  prendere  un  caldo.*  sedi- 
darsi  leggermente.   (Lasca) 

12.  Metter  V  ulive  in  caldo  ,  ammontai  ir 
a  fine  che  si  riscaldino  onde  preparai  - 
le  per  trarne   l'olio.   Cb.-Gb.  Diz. 

i3.  Stare  in  caldo,  dicesi  parimente  delVw 
live,  de'  marroni  esimili,  che  ammon- 
tati  si  riscaldano.   Ai.f:, 

14.   Far  caldo,   essere  calde   (Boccaccio) 

i5.  E  in  sign.  n.  pass,  sentir  caldi,  fììer^ 
ni   Ori.) 

iG.  Battere}  o  far  due  cliìodi  in  un  rald(r, 
proverbialm.  lo  smesso  che  fare  un  viag- 
gio e  due  scrvigj,  cioè  pi.)  faccende'  in 
Un  tratto.  (Ciriffo  Calv.) 

17.  Venire,  o  essere  in  caldo,  fig.  essere 
in  prospero  stato  o  in  forze.  (G.  Vil- 
lani) 

18.  Ed  eziandio  venire  in  lussuria  ,  an- 
dare iti  din  or  e  ,  e  diecsi  propr.  de'  ca- 
valli, cani  e  altri  animali.    (Morgan'?) 

J9.    Al   caldo  e   al    gelo,  avverbialrn.   e    f':g. 
in  ogrii  tempo,  conti nuftmetite.   (Pet.rdr* 
ce.)    A  ih. 
Caldo;    calda  ;   che   ha     calore       contrai  io  di 
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freililo  ,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (  Dante  ) 
VI.  caldi,  calde. 

o.  Metaf.  e  lui  ha  il  vigore,  il  brio  e  gli 
affetti  della  giovinezza.   (Boccaccio) 

3.  Commosso  ,  incitato  violentemente  . 
(  I/or  gante) 

f,.  Accaldato,  messo  in  ardenza.(Boccaccio) 

5.    Iracondo  o  simile.  (Brunetto) 

(',.  Affettuoso.  (Boccaccio) 

7.    Veemente.  (Dante) 

>:.  Forte.  (Detto) 

9.   Premuroso,  efficace.  (Casa) 

io.  Insuperbito,  altiero.  (Ciriffo  Calv.) 

II.  Focoso,  lussurioso.  (Brunetto) 

12.  Essere  caldo  d'una  donna,  esserne  in- 
namorato. (Lasca)  Cls. 

j5.  Caldo  di  vino  ,  alquanto  alterato  dal 
vino,  quasi  briaco.  (Boccaccio) 

ìlf.  Piagnere  a  caldi  ocelli  ,  dirottamente  . 
(Firenzuola) 

i5.  Dolersi  a  caldi  occhi,  grandemente. 
(  Allegri) 

iG.  A  sangue  caldo,  avverbialm.  dicesi  di 
quelle  risoluzioni  che  altri  piglia  allo- 
ra che  il  sangue  per  alcun  subito  mo- 
vimento delV  animo  ribolle  ,  contrario 
di  a  sangue  freddo  .  Cb. 

17.  K  per  simil.  dicesi  d'ogni  cosa,  che 
senza  pensarvi  avanti  ,  5'  operi  subita- 
mente e   sul  fatto,  ivi. 

38.  Darne  una  calda  e  una  fredda,  dir  la 
cosa  ora  in  un  modo,  ora  in  un  altro; 
dar  una  buona  nuova  e  una  cattiva  . 
[Firenzuola) 
*Ca!do,  avv.  caldamente,  con  grande  affet- 
to. (Bella  Mano)  N.  Sp. 
C  a Uio  caldo,  avverbialm.  subito  subito.  (Mal- 
mantile) 

2.  E  dicesi  anche    di  quelle   cose  di    cui 
si  ha  premuroso  bisogno.  (Ricci  A.  M-) 
Alk. 
Cald  liccio,  icciuólo,  dim.  di  ealdo,  sm.  4  deci. 

(Canti  camasc.)  PI.  ucci. 
Calduccio,  ùccia,  etto,   tiepido,    add.  m.ef. 

'  «2  d»cl.  (Redi)   Pi.   ucci,   u^cc. 
Caldura,  e  calura,  calore,    e  dicesi  propr. 
della  stagione  in  cui  fa  caldo,  sf.  2  deci. 
(Crescenzi)  Alk.  PI.  ùre. 
Cale,   V.  sinc.  da  calére  ,    che    da  alcuni  fu 

p-esa  erroneamente  per  sost.  Alr. 
Calefaciente,  V..Lat.  che  riscalda,  add.com. 

5  deci.  (Redi)  PI.  enti. 
Calefatare,    lo  stesso  che    calafatare,    alt.  1 
conj.  col  !,..  (Frantesi) 

Var.  (Ind.)  Càlefàto,  ali,  àta  ec. 
Calefàto,  afa to,  afào,  maestro  di  calefata- 
re, sm.  4  deci.   Ciu   PI.  ali. 
Calefatlivo,  iva,  V.  hat.  che  riscalda,  atto 
a  riscaldare,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Ale- 
sile)   Pi.  ivi,   ive. 
Calefazióne,  V.  hat.  riscaldamento,  sf.  3  deci. 
(Scrapione)  PI.  óni. 
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%,Caleffadóre ,  àdrice,  tu  stesso  che  caleffa- 
lore,  derisore,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Sac- 
chetti) Pi.  òri  e  fri  . 

„Caleffàre,  beffare,  burlare,  n.  assol.  1  conj. 
(Sa  chettij 

Ca  Iellato  re,  e  **atrice,  che  caleffa ,  (beffa), 
derisore,  verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Detto)  PI. 
òri    e   lei  . 

jCalén  ,  *V.  erroneam.  indicata  dalla  Ck. 
come  accorciata  da  calende ,  dovendo 
leggersi  i  testi  del  Compagni  ,  Boccac- 
cio e  G.  Villani  calendi  maggio,  di  gen- 
najo  ,  di  febìrajo  ec.  ,  calendi  maggio  , 
gennajo,  febbrajo  ec.  senza  il  segnacaso 
eli,  nella  guisa  che  noi  pure  diciamo  il 
primo  gennajo,  il  due  mano,  adi  tre  giu- 
gno e  simili  .  Ann.  ai.  <",r..  Diz. 

Calendario  (e  aro,  Berni),  da  colende,  pres- 
so sii  antichi  Rom.,  tavola  nella  quale 
si  distinguono  per  ordine  i  giorni  e 
mesi  dell'anno,  sm.  4  deci.  (  Boccaccio  ) 
Pi.  arj,  ari. 

2.  Per  catalogo,  registro  ,  descrizione  di 
nomi  per   ordine.  (AJaimantile)  Alk. 

3.  Avere  altrui  sul  calendario,  o  non  aver- 
lo sul  suo  calendario,  averlo  in  odio, 
tenerlo  in  disistima.  (Detto) 

Calende,  e  endi,  V.  Gr.  il  primo  giorìio  di 
ciascun  mese  presso  gli  antichi  Rom.,  dal 
greco  verbo  caleo,  chiamare^  Uditore, con- 
vocare ,  perchè  ih  tal  ai  or  no  si  convo- 
cava il  popolo  a  intendere  la  pubblica- 
zione di  quella  parte  del  Calendario, 
la  quale  apparteneva  al  mese  comin- 
ciato, sf.   pi.   (Boccaccio) 

2.  K  vale  anche  giornu  del  mese  nume- 
rato air  antica  maniera  per  calettile. 
(Ariosto)  Gn.  Diz. 

5.  E  talora  nel  sign.  de'  mestrui  delle 
donne.  (Al.  Spano) 

4.  Alle  calende  greclie,  proverbialm.  mai  , 
perchè  i  Greci  non  avevano  calende  . 
(Ser donati)  Alk. 
Caìente  ,  cui  cale  (preme),  curante,  part. 
coni.  3  deci.  (  Tratt.  de*  peccati  mori.  ) 
PI.  enti. 

v.*  Caldo,  caloroso.  (Liburnio)  fÌEnc. 
Calepino,  dizionario,  vocabolario  (**dal  no- 
me di  Ambrogio  Calepino  che  ne  /.<  il 
primo  compilatore),  sm.  4  deci.  {Tasso- 
ni Secch.  7,  4-6,  e  Bracciolini  Sch.  12) 
Detto.  PI.  ini. 
Calére,  premere,  essere  a  cuore,  difett. 
imp.  2  conj.  col  5  innanzi  e  e/  2  dopo 
(Dante),  ed  anche  col  1.  (Star,  di  Semi- 
fonte) 

2.  Importare.  (Boccaccio) 

3.  Avere  ,  mettere  e  ìiecefiessia  in  calere 
(AL  Villani),  o  in  non  calere  (Brunetto) 
e  in  non  cale  (Petrarca)  ,  curarsene,  o 
non  curarseli,-. 

Var.  (Ind.)    Cale,     caleva    0  éa ,    «vano  o 
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éaho  -  Calse,  colsero.  (Ott.)  Calesse,  ésse- 
vo.  (Sogg.  e  bnp.)  Caglia  .  (Part.)  Caten-1- 
te)  cah'ito.  (Ger.)   Caìetido, 

C'alessa bile,  agg.  di  strada  ,  cioè  ove  possa- 
no andar  carri,  carrozze  ec,  add.  con*. 
5  deci.  (Targioni)  Alr.  Pi.  àbili. 

Calessino,  divi,  di  ca  lesso  ,  sm.  4  deci.  (V. 
dell'uso)  Detto.   Fi.  ini. 

Calesso,  sedia  coperta  a  due  cavalli,  svi.  4 
deci.  {Redi)  Pi.  essi. 
2.  Tirare  il  »  a  lesso,  fare  il  ruffiano  (mo- 
do basso)  Cr. 

Cai  estro,  terreno  magro,  svi.  4  deci.  (Sodc- 
rini)  Ai.b.  Pi.  estri. 

Caletta,  divi,  di  cala,  calanca  (picciol  seno 
di  mare))  sf.  2  deci.  (Stratico)  Gb.  Dit. 
PI.  ette. 

1.  Per  fetta  (particella  tagliata  di  alcu- 
na cosa)  Cr.. 

Calia  ,  propr.  minutissima  particella  dell  o- 
ro,  che  si  spicca  da  esso  nel  lavorar- 
lo (quasi  sia  il  calo  che  fa  Poro),  sf  2 
deci.  Cr.  Pi.   ie. 

2.  Metaf.   niente,  punto.  (Brunetto) 

5.  Far  calia,  fìg.  risparmiare,  far  avanzo. 
(Malmantile) 

4.  Viver  calia,  cioè  per  poco  tempo.  (Ca- 
scia) 

5.  Essere  calia,  avverbiabn.  di  poco  conto. 
(Sacchetti) 

"Càlibe,  V.  Lat.  usata  da'  medici  e  da'  chi- 
mici, acciajo ,  svi.  5  deci.  (Redi)  Berg. 
Pi.  càlibi. 

Calibeàre,  da  calibe,  preparare  una  medici- 
na colf  acciajo,  att.  1  conj.  col  4-  Alb. 
Var.  (bui.)  Cali  beo,  ibei,  ibea,  pi.  ibeaìio  ; 
(nel  Sogg.)  ibeino  ec. 

Calibeato,  àta,  da  calibeare,  preyarato,  me- 
dicato co?/'  acciajo  ,  acciujato  ,  add.  vi. 


e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)   Vi 


iti,  àte. 


Calibro   (e  „  ibra,  Baldinucci),  misura  della 
portata  de  cannoni ,  svi.  4  deci.  Cr.  Pi. 
ibri. 
2.  Per  traslato,  qualità  o  carattere  delle 
persone.  (]\lenzini)  Ale. 
Calice  (*  dal  Gr.  cylix,  bicchiere  lavorato  al 
tomo,  come  usavano  gli  antichi)   Diz, 
etim.,  propr.  vaso  sacro  che  si  adopera 
nel  sacrifizio  della  messa,   sm*    5    deci, 
(Passavanti)  Pi.  calici. 
2.  Ber   bicchiere    sernplicem.  (Redi) 
Z.  E  fìg.  la  bevanda  ch'è  nel  calice.  (Ca- 
valca) 

4.  *  Dal  Gr.  calix,  bottone,  peduncolo,  boc- 
cia del  fiore.  Diz.  etim. 

5.  Ed  anche  guscio  (scorza)  sernplicem. 
(Ser donati)  Ces. 

6.  Bere  ,  o  inghiottire  il  calice,  fìg.  dicesi 
del  dover  soffrire  per  forza  qualche  co- 
sa di  amaro   o   fastidioso.  (Bervi)   Air. 

Calicetto,   ic'uiio,  divi,  di  calice   nel  2  sign., 
bicchierino,  sm.  4  deci.  (Redi)  PL  «tti< 
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1.  E  nel  sign.  di  boccia  (bottone  di  fiore) 
(Firenzuola) 

Calicioncino,  divi,  di  calicione,  sm.  4  deci. 
(Canti  carnascialeschi)  Pi.  ini. 

Calicione,  accr.  di  calice  nel  sign.  di  bicchie- 
re, sm.  5  deci.  (Redi)  Pi.  óni. 

2.  Per  morselletto  (  bocconcello)  fatto  di 
marzapane  (  pasta  di  mandorle  e  zuc- 
chero) (Berni) 

Caliciuólo,   Fa  co,  e 

CaliciuxiOj  icetto,  divi,  di  calice,  svi.  4  deci. 

(Firenzuola)  Pi.  uóli,  e  uni. 
Candissimo,  issima,   V.  Lat.  add.   superi,  di 

calido,   caldissimo,  vi.    e  f.    4  «    2   deci. 

(Boccaccio)  Pi.  issimi,  issime. 
Calidità,  ade,  àte,  V.  Lat.  caldezza,  calore  , 

sf.  indecl.  colla  terra,    in  à  ,    e     3   deci* 

colle  terrn.  in  ade,  o  àte.  (Celli)  Pi.  adi, 

e  ali. 
Cilido,  càlida,   V.  Lat.  lo  stesso  che  caldo» 

add.    m.    e  f.   4    e  2    deci.   (Segreti  delle 

donne)  Pi.   càlidi,   càlide. 
Caligare,    V.  Lat.  inneVbiarsi,  oscurarsi,  per* 

lo  più  n.  assol.  1  conj.  (Dante) 
Var.  (Ind.)   Caligo,  ighi,  iga   ec. 
Caligine,  V.  Lat.  nebbia  folta ,    sf.    a    deci. 

(Virgilio  Eneide)    PI.  igini. 
2.  Metaf.   tenebre,  oscurità,  ofifuscaz  ine. 

(Morali  di  S.  Gregorio) 
5.  Caligine  di  vista,  spezie  d'infermità  che 

viene  agli  occhi.  (Redi) 
Caliginóso  ,  òsa,   V.  Lat.  pieno  di  caligine  , 

nebbioso,  add.   m.   e  f.  4  e   2  deci.   (Gov . 

della  famiglia)  Pi.  òsi,  ose. 
2.   Nuvoloso,  oscuro.  (Boccaccio) 
Calla,  e  callaja,  apertura  imprunata  e  stret- 
ta, sf.  2  deci.    (Dante)  Pi.   alle. 
2.   Più  commi,  dicesi  delle  ca  (eratte    (aper- 
ture) artificiali,  che  ritengono  le  acque 

a  segno  mentre  sono  calate.  (Grandi  ) 

Ai.b. 
Callaja,  àia,  e  Calìa,  valico,  passo,  e  quel/a 

apertura  che  si  fa  nelle  siepi  per  potere 

entrare  ne'  campi,  sf  2  deci.  (Sacchetti) 

Pi.  aje,  àie. 
2.  Metaf  l'usarono  alcuni  poeti  in   senso 

poco  onesto.  (Pulci  Luis,.,  e  Martelli  V.) 

Air. 
5.  Essere  alla  callaia  di   quale!*?  cosa,   cioè 

al  termine,   al  fine.   (Firenzuola) 
4-  Ritornare  alla  callaja,   cioè  a   proposito, 

sul  discorso   incominciato  .   [Burchiello) 
CalJajetla,  aietta,  divi,  di  ral!aja  ,  viottolo, 

sf  2  deci.   (Sacchetti)    Pi.   ette. 
Callajuóla,  aiuòla,  rete  da  calla  o   callaja., 

sf  2  deci.  (Firenzuola)    Pi.  uóle. 
„Cal!àre,   lo   stesso   che  callaia,   svi.    5  deci. 

(Buti)   PI.  ari. 
„Callàre  per  calare,  att.  1  conj.   col  4-  (Bar- 
berino),  e   n.   pan.   (Rime    ant.)  Cns. 
Olle,  via  stretta,  strada,  sm.  (  e  talora  jcm-, 

brunetto)  3  deci,  (Dante)    Pi,    calli, 
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'Callid  i',  :  •  Lat.  accortezza,- sagaoithyfuri 
berta,  sf.  indici.  [Medici)  Ber©. 

;     il KÌo,  càllida,   V.Lat,  astuto,  add.  m.  e  j. 
',  e  2  deci.  (Cavalca)  HI.  callidi,  callide. Cus. 
Calligrafia,   V.Gr.  arte  che  tratta  dello  scri- 
vere  e  dipinger  bene,  sf.    2   deci.  (Ma- 
gliabecchi)  Diz,  etiw.  Fi.  afie. 
Calligrafo*  igrafa,  V.    Gr.*   chi  scrive   e  di- 
l'inde   elegantemente,   sui.  e  filaci  deci. 
(Salvini)  ivi.  Fi.  igrafi,  igrafe. 
2.  *  Anticarri,  dinotava  un  copista  o  scrì- 
vano, il  quale  trascriveva  rettamente  e 
per  disteso  ciò  che  i  notai  avevano  scrit- 
to in  note  o  minute,  ivi. 
Cali 'sta,  chi  cava  i  calli,  sm.  !+  deci.  (V.  del- 
l'' uso)   Alb.  FI.  isti. 
Callo,  pelle  indurita  ,  comari,  alle  mani    e 
a*  piedi  t  sm.  4  deci.  [Allegri)  Detto.  FL 
calli. 
2.   Calli  o  ugnella  «lei   cavallo,    quella  du- 
rezza eh'  è  situata  nella  parte  di  dentro 
sotto  al  ginocchio  della  gamba  danniti. 
(Baldinucci) 
r>.  Far  il  callo,  incallire,    divenir  calloso. 

[Firenzuola) 
£.  Sfar  il  callo  ad  una  cosa,  metaf.  assue- 
fa'-vi  si.   (He  tr arca) 
Gallóne,  apertura  che  si  lascia  nelle  pesca- 
ie de'  fiumi  per  passaggio  delle  barche, 
sm.  3  deci.  (Viviani)  Fi.  óni, 
2.  E  per  quel  sustegno  die  serve  per  ri" 
sciacquare  i  canali  sopra  le  pescaje.  Alk. 
Galloria,   caloria,  e  caluria,  letaminazione  e 
fecondazione  de'  campi  [  dalla  caldezza 
che  ricevono  dal  concime),  sf.  2  deci.  Cr. 
PI,   ode. 
2.  Far  calloria  ,  fig.  in  sign.  poco  onesto. 
[Canti  carnascialeschi) 
Callosità,  ade,  ate,  il  male  de"  calli,  e  talora 
il  callo  stesso,  sf.  indecl.  colla  terni,  in 
à,  «  3  deci,  colle  terni,  in  ade,  o  ale.  [Cre- 
scenti) Fi.  adi,  e  àti. 
Callóso,  òsa,  piena  di  calli,  add.  m.  e  f.  1+ e  1 
deci.  (Boccaccio)  FL  òsi,  òse. 
S.  Metaf.  duretto.  (Crescenti) 
Caline,  bonaccia  di  mare,  sf.  z  deci.  (Ario- 
sto) Fi.  calme. 
2.    Dicesi  anche  della  tranquillità  dell'a- 
riti.  (Sag^i  di   nat.   esperienze) 
5.  fi,  per  simil.  della  tranquillità  ,  pace, 
quiete  dell'  animo.  (Buonarroti) 
Calmante,  che  calma,  sedante,  tranquillane 
te,  e  dicesi  per    lo   più  delle  medicine  , 
part,  covi.  3  deci.  (Cocchi)  Gn.  Diz.  Fi. 
unti. 
Calmare,  abbonacciare,  att.  1  confi  col  t^.  Cu, 
2.   Metaf.  in  sign.  n.pass.,  riposarsi.  (Dit- 

tamondo) 
5.  Vari  fidarsi}  rasserenarsi.  Alh. 
!,.*  F  11.  assol.  diminuirsi,  scemare,  ces- 
sare. (Frose  fior.)  N.  Sr. 
5.  Calmare  le  passioni;  o  il  bollot  delle  paa« 


C  AL 

«ioni,   rintuzzarle,  renderle  meno  focose. 
Air,. 
(;.  —  la  «oliera,  lo  sdegno,  placare,   miti- 

gare,  raddolcire.  Detto. 
7.  —   una  sediiione,  o   umile,  acchetarla, 
api  a  iure.   Dej  Lo. 

Calmalo,  ala,  da  calmare,  add.  tu.  e  f.  \  e  2 
deci.  Alk.  Fi.  àti,  àie. 

Cai  niella,  dim.  di  calmo,  ìf.  o  deci.  Dello. 
l'I.   elle. 

*Calmeria,  calma  costante,  perpetua,  man- 
canza di  venia,  sj.  2  deci.  (Frose  fior.) 
N.  Si'.   Fi.  cric. 

'Calmière,  tassazione,  tariffa  delle  vettova- 
glie, sm.Sdecl.   (V.  dell'uso)   Fi.  èri  . 

Caino,  tralcio  che  s' incalma  (innesta),  sm. 
!t.decl.  (Bembo  lett.)  HI.  calmi. 

Gaimóne,  gergo  (parlare  oscuro),  sm.  3  deci. 
(Berni)  CES.   FI.  óni. 

Calo,  verb.  da  calare,  calata,  scesa,  e  l'at- 
to dal  calare,  m.  \  deci.  (Dante)  Fi.  cali, 

2.  Metaf.  abbassamento,  decUnamento.  (G. 
Villani) 

3.  Diminuzione  di  peso  o  di  valore  delle 
monete  e  delle  mercanzie.  {Detto) 

lt*  Onde  dar  calo,  di,   0   il  calo,  concedere 

alquanto  per  calo.  (Gn.   alla  V.  dare) 
5.   Fer  diminuzione  d'altezza.  Cu. 
/€.  Fig,  dicesi  d'uomo  diminuito  di  jorze 

e  di  sanità.  (Salvini)   Al,-.. 
7.    Dare  a  calo,   cioè   per   riavere    la  cosa 
data  e  il  prezzo   di  quanto   ella  sia  ca- 
lata. Detlo. 
„Caiogna,  calunnia,  accasa  falsa,  infama- 
zione,  sf.  2  deci.  (Fisi,  ili  Cic.  a  Quinto) 
Fi.  ogne. 
2.  Fer  carogna  (cadavere  d'animale)  (Ber- 
ni) A  ix. 
„Calognàre  per  calunniare,  att.  1  conj.  col  \, 
(Cavalca) 
2.  Bestemmiare,  dir  male.  (Fra  Giorda- 
no) Cbs. 
„Galognàio,  àia,  da  calognare,  add.  tu.  e  fi  4 

e  2  deci.  Cr..  Fi.  ali,  àte. 
„Calognosamente,  calunniosamente,  avv.  (Di- 
cerie diverse) 
„Calognóso,  calunnioso,  òsa.  add.  m,  e  f.  .',   e 

1  deci.  Cr.   Fi.  òsi,  òse, 
jCalònaca,  ònica,  canònica  (illutazione  de'ca- 

nonici),  sf  2  deci.  Cr..  Hi.  ònaelte. 
•jCalonacalo,  icàlo,  canonicato  'dignità  di  ca- 
nonico),sm.  {deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  ali. 
"fCalónaco,  ònico,  canònico,  sm.   !t  deci.  (G, 
Villani)  FI.  ònaci   (e  ònaclii) 
2.    Nel  num.  del   più  in  /scherzo    chiamò 
i  coglioni  (Sacchetti  nov.   70  e   100) 
"JCalónaco,  ònaca  ,  canonico  (regolare),   add. 
711.  e  fi  !,  e  1  deci.  Cn.  /'/.  ònaci,  (e  onaclii, 
lv'.'.),   oliatile. 
2.  Lecito,  permesso.  (Cerchi) 
fCaloneitare,  ixiare;  «  monetare,  alt,  1  ce";» 
evi  ft*  Cr. 


CAL 

jCaloneuito,  inàto,  ala,  da  calonenare,   ii- 
xàre,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.   VI.  ali, 

ale.  .         t  / 

fCa onéi7.àxióae ,    onnitiatióne,  canonìixàiio- 

ie,  s/1  2  <iecÌ.  (P7trt  4/5.  Francesco)  Ces. 
h.  óni. 
|CaUnica,  ónaca,  canònica  (abita  1  ione ae'ca- 
mnici),  sf.  2  Jec/.  Ca.  f7.  uniche. 
?.  il  5/^n.  di  chiesa.  (Boccaccio) 
•J-Caloi  italo,  acato,  canonica  io  (dignità  di  ca- 
nonico), svi.  4.  deci.  Cr..   Vi.  a  ti. 
fCaìònctì,  ónacò,  canònico,  svi.  4  deci,  (Ma- 
le sp.ni  B.)  VI.  ònici   (e  ónicht) 
f'Càiònièo,  ònica,  legittimo,  add.  vi.  e  f.  4  e 
1  ded.  (Stor.  di  Se  vii  fonte)    Ces.  VI.  Ó- 
nici   (t  ónichi),  òniche. 
tCaloniz.xare,  enive,  canonixiàre,  att.  I  conj. 

col  4.  {Mae  struzzo) 
"fCaloniiiàb,  enàto,  àta,  da  calonùiare,  et- 
lare,  adi.  vi.  e  f.  4  e  2  t/ec/.  (Dalle  Celle) 
VI.  ali,  ite. 
LCalónnia    jer   calunnia ,    s/ì   2   cZecZ.    (Fra 

Guittone)  Ces.  P/.  ònnie. 
^Càlónriiàre,  miliare,  accusare  falsamente  , 

alt.  1  con),  col  4.  Cr. 
^Calunnialo,  ata,  da  calonniare,  add.  m.  e  f. 

4  e  2  <itfc/.  ivi.  Vi.  ali,  a  te. 
^Calonniatòre,  unniatóre  ,  e  **atrice,  verb. 
vi.  e  f.  3  4ec7.  (Morali  di  S.  Gregorio) 
Pi.  òri  t?  ici. 
?,Calonniosamenle,  umicamente,  avv.  (Mae- 

struzzo) 
LCaionniòso,  unniòso,  òsa,  add.  m.  e  fl+e  2 

deci.  Cu.   PI.  òsi,  òse. 
Calóre,  senso  che  in  noi  produce  la  presen- 
za del  calorico  ;  §.  e  talora  il  calorico 
stesso,   svi.  3  deci.   (Dante)  VI.  òri. 
2.  Me  taf.  amor  fervente.   (Detto) 
5.  Presso    i  moderni  si    usa    comun.  per 
fervore,  ardore,  veemenza;  §.  onde  nel  ca- 
lor  della  disputa,  della  mischia  ,  lo  stes- 
so che  nel  caldo  ,    cioè  nel    colmo ,    nel 
maggior  vigore.  Aeb. 
4.  Gran  premura  o  simile.  (Fra  Giorda- 
'  no)  Gr-  Diz. 
Caloria,   uria,  lo  stesso  che  Galloria,  conci- 
me (letame),  sf.  2  deci.  Cr.  VI.  orie. 
2.  Vigore,  fona.  (Stor.  di  Se  vii  fonte)  Ces. 
Calòrico,  sostanza  che  produce  la  sensazio- 
ne del  calore,  sm.  4  deci.  Alb.-Gr.  D^« 
PI.  òrici   (e  òrichi.  Ros.) 
'Calorifero,  ifera,  che  apporta  calore  ,  add. 
vi.  ef^ez  deci,  (del  Papa)  Berg.  PI.  i- 
feri,  ifere. 
Calorifico,  ifica,    V.  Lat.  che  ha  o  produce 
calore,  caloroso,  add.  m.  e  f.  1+  e  2.  deci. 
(Galilei)  VI.  ifici  (e  i fichi,  Ros.),  ificlie. 
Calorosamente,  avv.  con  calore-,  §.  e  fig.  con 
gran  premura  e  fervore.  (Fra  Giordano) 
Gn.  Du. 
Caloróso,  òsa,  che  ha  calore,  add.  in.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  Vi.  òsi,  òse. 
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2.  Che  riscalda.  (Jìedi)   Ai.w. 
Caloruccio,  divi,  di  calore,   svi.  4   deci,    (/le- 
di)   Pi.    ucci. 
Calóscio,  òscia,  tenero,  debole,  add.  m.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Davanzali)   Vi.  osci,  osce. 
Calpesta  mento,  conculcarne/ito  ,   svi.  4  deci. 

(Fra  Giordano)   Vi.  enti. 
'^Calpestatile,  che  calpesta,  part.  covi.  5  deci. 

(Battagliai)  Berg.  Vi.  anti. 
Calpestare,  scalpitare  (  e  calpitare,   Palladio, 
Ces.),  calcare  ,  pestare  co'  piedi,  att.    1 
Conj.  col  4.  (Varchi) 
Calpestata,  strada  maestra,  via  comune,  pra- 
ticala, sf.   2  deci.  (Mor gante)  Vi.   a  te. 
Calpestalo,  àta,<?  calpesto,  da  calpestare,  add. 
vi.  e  f.  4^2  deci.  (Fra  Giordano)  Vi.  ali, 
àte. 
Calpestatóre,  (e*atrice,  Grillo,  Berg.),  che 
calpesta,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Segneri) 
Pi.  òri   e  ici. 
Calpestio,  commi,  dicesi  del  suono  che  fan- 
no i  piedi  nel    calpestare  ,     svi.  4  deci. 
(Boccaccio)  VI.  ii. 
2.  *  Ver    maltrattamento  .    (  Bembo  lelt.  ) 
Berg. 
Calpesto,  està,  e  calpestalo,    da  calpestare, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)   Pi. 
esti,  oste. 
,/Caipistrare  (V.  contadinesca)  (Caro  Enei* 

de)   Bbrg.,  e 
Calpitare,  scalpitare,  lo  stesso  che  calpestare, 
att.  1  conj.  col  th,  usato  talora  anche  as- 
solai. (Palladio)  Ces. 
Var.  (ìnd.)  Càlpito  ,    càlpiti ,  calpita  ,     pi. 
càlpitauo  ;    (nel  Sogg.)  càlpitino  ec. 
*Calsiamento,   caliamento,   calzare,   svi.   4 

deci.  (Male spini  H.)  Pi.  enti.  N.  Sr. 
1  Cai  téla,  per   cautela,  come   aldacia   per  au- 
dacia, sf.  2  deci.  (Cavalca)  Gts.  VI.  èie. 
Cai  Ieri  re,  scalfire,  intaccar  la  corteccia  del- 
l' albero,  att.  1  conj.  col  4-  (Palladio) 
2.  Levar  alquanto  di   pelle  f    penetrando 
liei  vivo  .  (Crescenzi) 

Var.   (ìnd.)  Calterùco,  isci,  isce  ;  eriamo  , 

ite,  ìscono;  (nel  Sogg.)ìsC4,  pi.  iscano  ec. 

Calteriio,  ita,  da  calterire,  scarnato,  add. 

vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  VL  iti,  ile. 

2.  Ver  iscaltrito  (accorto)  (Cavalca) 

3.  Agg.  di   uliva,  infranta.   (Palladio) 

4.  Agg.  di  coscienza,  /*  occhiata,  non  pu- 
ra. (Allertano) 

5.  Aug.  di  fede,  detto  par  ischerzo  ed  iro- 
nicavi.   (Boccaccio) 

Calteritóra  ,  intaccatura  s  e  *  scarnamento , 

sf.  2  deci.  (Palladio)  l'I.  tire. 
Cai  vare,  far  calvo,  att.  1  conj.  col!,.  $.  «  in 

sign.' neutr.  e  n.  pass.,    divenir  calvo. 

(Fra  Jacopone) 
Calvàrio,  montrceUo  ove    sia  piantata   una 

croce,  sm.lt.  deci.  Al*.    P/«    arj,  -1»"''- 
„Cal«ico,  dea,  meschino,  wrf ser -abile,  add.  vi. 

ef  !t  e  2  deci.  (Brunetto)  PI.  làcfei;  uche. 
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,eìlo,  sorta  di  grano,  che  diersi  anche 
gentile,  sm.  4  deci.  {Burchiello)  Pi.  elli. 
2.  bà  in  modo  proverb.  dicesi  di  alcuno, 
fé  cui  buojie  qualità  sempre  più  si  scuo- 
I  rovo   col  praticarlo.  (Lasca) 

1  Lveiza,  e  calvizie  astratto  di  calvo,  man- 
<  un  za  di  capelli,  sf.  2  deci.  (Mesuc)  Pi. 
cu*-. 

ne,     a  ligine  ,    quella  prima  peluria 
(piuma  sottilissima)  che  gli  iteceli/   co- 
minciano a  mettere  nel  nido,  sf.  5  deci. 
{liuti)    l'I.   liggini,  e  ùgini. 
2.   Per   sitnil.  fu   detto   anche  de'peli  degli 

animali  quadrupedi.  (Mor gante) 
7>.  K  parimente  de' primi    peli  che  spun- 
tano nel  viso  a' giovanetti.  (Davanzati) 

Calvissimo,  issima,  add.  superi,  di  calvo,  m. 
e  f.  l±  c  i  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi. 
insilili,  issi  me. 

Calvizie,  cai  vena,  sf.  indeci .  (Salvini)  At.b. 

Calvizio,  calvezza,  astratto  di  calvo,  e  più 
propr.  la  parte  calva  del  capo,  o  il  ca- 
po calvo,  sm.  't  deci.  (Ariosto)  Pi.  iij.  izii. 

Calùnnia,  imputazione,  accusa  falsa ,   sf.    2 
deci.  (Varchi)  Pi.  ùnnie. 
2.  Col  verbo  dare ,  calunniare  ,    accusare 
calunniosamente,  apporre  il  falso.  (Bem- 
bo) Alb.  (  *  e  Segni  H.,  Polii.  Arist.  5,  io) 

Calunniamene,  azióne,  lo  stesso  che  calùn- 
nia,  sm.  lt  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  enti. 

Calunniaste,  che  calunnia,  part.  coni.  5  decU 
(S alvini)  Pi.  anti. 

Calunniare,  accusare,  falsamente,  att.  i  conj. 
col  4-   (Maestruzzo) 

Calunniato,  ala,  da  calunniare,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi.  a  ti,  a  te. 

Calunniatóre  (Cavalca),  atriee  (Segneri),  che 
calunnia,  maldicente,  verb.m.  e  f.  5  deci. 
Pi.  ori,  ici. 

Calunniaiiùne,  amento,  lo  stesso  che  calun- 
nia,  sf  5  deci.  (Fra  Guittone)  Pi.  «ini. 

Calunniosamente,  avv.  per,  o  con  calunnia. 
(Tasso) 

Calunniosissimo,  issima,  add.  superi,  di  ca- 
lunnioso, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi. 
issimi,  issime. 

Calunnióso,  òsa,  pieno  di  calunnia,  vago  di 
calunniare,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Mo- 
ral.  di  S.Gregorio)   Pi.   òsi,  òse. 

Calvo  sost.,  Iv  stessa  che  calvizio,  la  parte 
calva  del  capo,  sm.  4  deci.  (Ariosto)  Pi. 
alvi. 

Calvo,  al  va,  privo  d4  cape gli ,  add.  m.  e  f. 
4^2  deci.  (Dante)  Pi.  alvi,  al  ve. 

Calura,  Oria,  caldur/t,  caldezza,  calore,  sf. 
1  deci.  (Diceria  diverse) 

ria,   Iti  stesso  clic  calloria,   concime  {le- 
tame), sf.2decl.   [Palladio)  Pi.  urie. 

Calùto,  rita,  da  «-«'^re,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
{Boccaccio)    At,;;.    pi.    ùti,   l'ite. 

Calza,  Vestimento  della  ga?!iha  ,  sf.  2  deci. 
{Boccaccio)  Pi.  <alie. 
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1.  Ver  sitali,  dicesi  quel  panno  che  si  le 
ga  alle  gamie  de' polli  per  contrasse- 
gnarli. (Allegri) 

3.  Egualmente  dicesi  la  gorbia  o  calzuo- 
lo (picciol  ferro  ritondo  a  piramide,  in 
cui  si  mette  il  pie  del  bastone  come  in 
una  calza)  Cr. 

4.  E  così  pure  quel  pezzo  di  panno  a  Lui- 
sa ili  borsa  attaccato  alla  cornanusa 
(strumento  da  fiato),  che  piglia  il  ven- 
to, ivi. 

5.  Sorta  (V  arnese  ,  col  quale  si  daino  i 
serviziali.  (Me sue) 

6.  Ed  altresì  quell'arnese,  col  quale  si  co- 
la il  vino,  o  altre  cose.  (Neri) 

"r  Nel  num.  del  più  ,  ealioni  .     (Sacchet- 

ti) 
S.   Calia  a  stalla  ,   o  a  staffetta,  alza  che 
in  Vi'ce  di  peduli  termina  in  una  staf- 
fa. Cn. 
9.  *     a    campanile,    spezie   di    calza    for- 
se rimboccata  allo  ingiù  sopri  la  lega- 
tura a  maniera  di  campana.  (Boccaccio) 
Gr.  Diz. 
io.  —  di  ferro,    sorta    dì  amadura    del 

piede.  (Vregezio) 
li.   Tirare    le  calie,  detto  assolut.    (modo 

basso),  morire.  (Caro  lett.) 
12.  Tirar  le  calie  a   uno,  scalcarlo,  cavar- 
gli di  bocca  i  suoi  segreti.  Cr. 
io.    Tagliar  le  calte,   mormorare,    ivi. 
l4>    Nuova  da   calie,    buona    nuova  ,    P  ap- 
portato)- di  cui  merita  ia  mancia.   (Ctc- 
chi) 
Caliiccia    pegg.  di  calia,  sf.  2  deci.  (Sacchet- 
ti) PI.  acce. 
2.  Dar  le  caliacce,  detto   per   ironia,  dal 
darsi   la  mancia  della  buona  nuova,  per 
la  quale  si  danno   le  calzette.  (Buonar- 
roti) Alb. 
„Calzajo,  àio}>  lo  stesso    die  caliamento,  sm. 

4  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  aj,  ài. 
Calzaiuòlo  ,  aiuòlo  ,  ellajo,  maestro  di    far 

calze,  sm.li.decl.  (G.   Villani)   PI.   nòli. 
*„Calialananna  ,  for se   lo   stesso  che  leiiòso  , 
s.e  add.  com.  comp.  2  deci.  (Brunetto  Pa- 
tajf.)  Berg.   Pi.  a  une. 
Calzamento,  atùra,  calzare,  {tutto  quel  che 
cuopre  il  piede  e.   la  gamba,  così  calze 
come  scarpe),  sm.  4  deci.  \Crmscensi)  Pi. 
enti. 
Calzante,  che  calza,  part.  com.   Z.  deci.  Cr. 
PL  anti. 
2.  Fig.  acconcio,  proprio,  che  quadra  he- 

r.e.    (Beili)  Air. 
5.   Per  ben  penetrante  (pungente,  affilato) 
(Ber ni)  Gr,.  Du. 
Caliare,  vestire  il  piede  0  Iti  gamba  di  scar- 
pa, calza,  o  simile,  att.    1    conj.  col  4. 
(Boccaccio)»  n.assol.  (Cascia),  e  n.  pass. 
0  ite  di  Plutarco) 
2.  Presso  gli  artefici,  puntellare  checche*" 
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Siti  con  calzatoje.  ,  perchè  non  iscuota  . 
(Baldinucci) 
5.  Più  estesavi,  vestire,  coprire  o  simile, 
in  sign.  att.  col  4»  (Cecchi) 

4.  E  n.  pass,  coprirsi  con  roba  che  si  può 
serrare  alla  vita.    (Sacchetti)  Ces. 

5.  E  dicesi  anche  de'  polli ,  galline  e  si- 
mili, quando  stoppa,  filacciche  ec.  si  so- 
no ravviluppate  intorno  et*  piedi,  ed  im- 
pediscono loro  l'andare.  (Crescendi)  Alb. 

6.  Fig.  quadrare,  tornar   bene.  (Celli) 

7.  Calzare  un  tale,  fargli  le  scarpe.  (J\Ji- 
nucci)  Alb. 

Calzare,  lo  stesso  che  caliamento,  sm.  3  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  ari. 

2.  Per  istivale  (calzare  di  cuojo  che  ve- 
ste tutta  la  gamba)  Cr. 

3.  Andare  col  calzare  del  piombo,  proce- 
dere con  maturità  e  cautela.  (Burchiello) 

Calzaretlo,  arino,  dim.  di  calzare,  cioè  che 
arriva  a  mezza  gamba,  borzacchino,  sm. 
4  deci.  (Davanzati)  Pi.  ietti. 

Calzarino,  ai-etto,  sign.  lo  stesso,  sf.  !+ deci. 
(Detto)  Pi.  ini. 

Cai  tato,  ata,  da  calzare,  add.   m.    e  f  4  e  - 
deci.   (Buonarroti)  Pi.   a  ti,  àte. 
2.  Per  }>untellatQ  con  calzatoia.   (  Ba/di- 

nucci)  Gr.  Diz. 
o.  Attq.  di  cavallo,   che  ha  macchia  bian- 
ca che  dal  piede  sì  stende  sino  al  ginoc- 
chio  o   sopra.  Cr. 

4.  Agg.di  piccioni,  quelli  che  Iranno  pen- 
ne  fino   sui  piedi  A  ih. 

Caltaloja,  óia,  striscia  di  cuojo,  con  cui   si 
calzano   le  scarpe,  sf.  2  decl-tln.   Pi.  oje, 
óie. 
■2.    Pezzo  di   legno  o  d'altro  che  serve  per 
calzare  o  puntellare  qualche  cosa.  Cb. 

Ca,lzatojo,  óio,  lo  stesso  che  calzatoia  nel  \ 
sign.,  sm.  4  deci.  Ale.  Pi.  oj,  óì. 

Calzatura,  amento,  calzare,  sf.  2  deci.  (Re- 
di)  PI.  tire. 

Calzeróne,  erotto,  calza  grossa,  sm.  3  deci. 
Cr.  Pi.  óni. 

Calz  rotto,  eróne,  sign.  lo  stesso,  sm.  4  deci. 
Cr.  PI.  otti. 

Calzetta,  ino,  dim.  di  calza,  e  dicesi  comun. 
di.  calza  di  materia  nobile,  come  seta, 
stami-  o  simili,  sf.  2  deci.  (Perni)  Pi.  ette. 
2.  Tagliar  le  calzette,  cioè  le  gambe  ;  $.  e 
per  estensione,  dicesi  anche  del  dare  del- 
le ferite  in  qualsivoglia  altra  parte  del 
corpo.   (JWrtiucci)  Alr. 

Calzetta jo,àio, aiuòlo, (e calzettaia,  aia,  Detto.), 
che  lavora  di  calzette,  o  le  racconcia, 
sm.  4  (e  f.  2)  deci.  Cr..  Pi.  aj,  ai  (e  aje, 

àìe)  .     , 

Calzino,  etta  ,  dim.  di  calza,  cioè  che  etio- 
pi-e  dal  piede  al  ginocchio,  sm.  4   deci. 
(Allegri)  PI.  ini. 
2,  Tirare  il   calzino,,  o  le  calze  (modo  bas- 
so), morire.  Cr. 
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Calzo,  e  alzamento,  calzar  e,  sm.  4  deci.  ((Mu- 
ti  carnasciale  sdii)   PI.  calli. 

Calzolajo,  aio,  e  aro,  colui  che  fa  le  scarpe 
e  simili  calzature,  sm.  4  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  aj,  ài,  e  ari. 
2.  Disfarsi  calzolajo  e  farsi  ciabattino,  pro- 
verbialm.  dicesi  di  uno  che  scema  di  gra- 
do. (Serdonati)  Alb. 

Calzoleria,  bottega  dove  si  fanno  le  scarpe, 
sm.  2  deci.  (Detto)   Pi.  erie. 

*Calzolaretto,  dim.  avvilit.  di  calzolaro,  svi. 
4  deci.  (Ruscelli)  Berg.  Pi.  etti. 

Calzoncini,  dim.  di  calzóni,  cioè  da  fanciul- 
li, ed  anche  mutande,  sm.  pi.  (Fortiguer- 
ri)  Alb. 

Calzóne,  5»».,   Alr.,  e  più  spesso 

Calzóni,  nel  num.  del  più,  quella  parte  del 
vestito,  che  cuopre  dalla  cintura  al  gi- 
nocchio. {Buonarroti) 
2.  Portare  i  calzoni,  far  da  padrone  ,  co- 
mandare. Cb. 
5.  Empiersi  i  calzoni,  ?nodo  basso,  cacarsi 
sotto  ,  e  dicesi  sovente  di  chi  per  poco 
si  avvilisce.  Alr. 

Calzuòlo  ,  fèrro  ritondo  a  piramide ,  nel. 
quale  si  mette  il  pie  del  bastone  come 
in  una  calza,  sm.  4  deci.  Cr.  PI-  uó\i. 

Camàglio,  parte  del  giaco  (arme  di  dosso) 
intorno  al  collo  ,  srii.  4  deci.  (Stor.  di 
Aiolfo)   PI.  agli. 

Camangiàre,    ogni  erba    buona    a    mangia- 
re, erbaggio,  sm.  3  deci.  (Crescenzi)  Pi. 
ari. 
2.  Più  comun.    per    ogni  cibo,  che  dicesi 
anche  companàtico.  (Borghtni) 

Camangiaretto,  dim.  di  camai'.g'<are7t<?/  2  sign., 
vivanda  ,  manicaretto  ,  sm.  4  deci.  (M. 
Aldobrandino)  PI.  etti. 

„Camarlinga,  cameriera,  damigella  di  don- 
na di  ulto  affare,  sf  2  deci.  (Tav.  riton- 
da) Alr.  PI.  ingne. 

Camarlingàtico  (St&t.  della  mercanzia),  e 

Camarlingato,  uffizio  del  camarlingo,  sm.  4 
deci.  {Comp.  de'disciplinati)  Pi.  itici  (e 
àliebi,  Ros.),  àti. 

Camarlingo,  erlingo,  colui  che  ha  in  custodia 
il  danaro  pubblico,  tesoriere,  sm.  4  deci. 
(G.  Villani)   PI.  inglìi. 

2.  Per  nome  di  dignità  tra  gli  Elettori 
dell'  Imperio.  (Detto) 

3.  E  talora  per  cameriere.  (Detto) 

4.  Presso  alcuni  religiosi  claustrali  è  no- 
me d'uffìzio,  come  cel'erajo  ,  procurato- 
re, provveditore.  (Cavalca)  Alb. 

5.  Camarlingo  dell'ortografia,  dicesi  per  i- 
ronia  di  chi  si  tiene  di  sapere  assai,  e 
fa  professione  di  scrivere  correttamen- 
te.  (Burchiello)  Detto. 

*Camarlingóna  ,  accr.  pegg.  di  camarlinga 
(cameriera),  camerieraccìa ,  sf  2  deci. 
(Perni)  E  erg.   PI.  óne. 

Camarra,  striscia  di  cuojo  per  regolare  be™ 
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ne  la  testa  del  cavallo,  sf.   2  deci.  Air. 
PI.  arre. 
Cania lo,  bacchetta  lunga,  e  nodosa,   ]>er  lo 
pin  di  cor  Aiolo,  sin.  4   deci,  (Sacchetti) 

pi.  àti. 

2.  lù  ]>er  ogni  sorta  di  bastoncello  sotti- 
le e   diritto.   (S.   Bernardo) 

Camauro,  berrettino  che  cuopre  gli  orecchi, 
j>ruj>riu  del  sommo  Pontefice,  sin.  4  deci. 
Cr,.    Pi.  aiiri. 

Camlnllotto,  e  ciambellotto  ,  che  dicesi  an- 
che cani mellino,  drappo  antic.  di  pelo  di 
cammello,  dal  quale  tolse  il  nome,  oa ai 
di  pelo  di  capra,  sm.  4  deci.  Cn.  PI.   otti. 

Cambiabile,  e  „  àbole,  sottoposto  a  cangia- 
mento, mutabile,  add.  coni.  3  deci.  (Stor. 
di  Barlaam)  Pi.  abili. 

Cambiatóre,  atóre  ,  che  cambia,  in  sign.  di 
mercatante,  verb.  m.  5  deci.  (Barberino) 
PI.  ori. 

'Cambiale,  cedola  di  pagamento,  sm.  4.  deci. 
(Cauiregi)  Bkrg.  ri.  ali. 

Cambiaiéttera  (  e  *  cangialettera,  Partenio  , 
IJerg.J,  permutazione,  fin.  a  ramni.  ,  sf. 
comp.  2  deci.  (GiambullariP.  K  Ling.) 
Alb.  P/.  éttere. 

Cambiamento,  attira,  cangiamento,  muta- 
zione, sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  enti. 

Cambianóme,  trasmutazione,  fig.  gramm.  , 
sin.  comp.  3  deci.  (Gianibullari  P.  F. 
Ling.)  Alr.  Pi.  ómi  . 

Cambiajr*  (e  cangiare,  Petrarca ,  Cls.),  per- 
mutare una  cosa  in  ini  altra ,  att.  1 
con/'.  c-oZ  4.  (Dante) 

2.  Alterare,  rimutare.  (Boccaccio) 

3.  &  7:.  />a5s.  alterarsi  ,  mutar  colore  . 
(Dnnie) 

4.  Talora  anche  assolut.  nel  sign.  mede- 
simo .    (Sacchetti)  Cts. 

5.  Trasmutare  (convertire  una  cosa  in 
ini  altra)  (Dante) 

7.  Contraccambiare  ,  compensare  .  (Boc- 
caccio) 

g.  AW  mercantile  ,  pagar  danari  in  un 
luogo  per  esserne  rimborsato  in  un  al- 
tro .  (Davanzali) 

9.  Cambiarsi  in  se  stesso,  mutar  d'animo. 
(Boccaccio)  Air. 
Cambiàrio,  aria,  appartenente  a  cambio  mer- 
cantile o  a  cambiature,  add.  m.  e  f.l,ei 
deci.  (Fagiuoli)  Alb.  Pi.  arj,  ari i ,  àrie. 
Cambiato,  ala,  da  cambiare,  permutato , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cn.   Pi.  àti,  àie. 

2.  Alterato,  mutato  di  colore  .   (Boccac- 

Cambiatóre,  adóre,  che  cambia,  usato  camun, 
in  sign.  di  mercatante  che  fa  banco,  do- 
\>e  si  conta  e  cambia  moneta,  verb.  m. 
5  deci.  (G.  Villani)  PI.  òri  . 
Cambiatório,  Oria,  di  cambio,  che  appartie- 
ne a  cambio,  add.  m.  e  f.  f,  e  2  ilccl.  (De 
Luca)  Bene-.  Pi.  ori,  òri r,  ùrie. 
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Cambiatura,  amento,  mutazione,   sf.   2   deci. 
(Secreti   delle  donne)   Pi.   lire. 
2.  Viaggiale  o  andare  per  cambiatura  ,  di- 
tesi ili  coloro  che  ad  ogni   posta    cam- 
biano i  cavalli.  Cr. 

*Cambievol-meute,  scambievolmente,  avv.  re- 
ciprocamente, vicendevolmente.  (Pu colo- 
mini)  Bbbo. 

Càmbio,  da  cambiare,  cambiamento,  trasmu- 
tazione, sm.  l  deci.  (Petrarca)  Pi.  cambj. 

2.  Onde  dare  cambio,  il  cambio,  e  in  cam- 
bio, cambiare.   Alh. 

3.  Baratto,   permuta  .   (Dante  Conv.) 

4.  Onde  far  cambio  ,  barattare.  (Boccac" 
ciò) 

5.  Per  contraccambio  (cosa  eguale  o  eipn- 
valente  a  quella  che  si  è  data  o  rice- 
vuta)  (Cavalca) 

G.  Quindi  rendere  cambio,  contraccambia- 
re,  ricompensare.  (Passavauti) 

7.  Cogliere,  o  torre  in  cambio,  pigliare  una 
cosa  per   mi  altra.   (Detto) 

8.  Nel  commercio  ,  è  dare  tanta  moneta 
qui  a  uno  ,  perchè  ne  dia  tanta  altre 
ve.   (Davanzali) 

9.  E  dicesi  anche  V  interesse  che  si  trae 
dal  danaro  cambiato.  .   (Barberino) 

io.  Cambio  marittimo,  quello  che  si  /a 
coi  dar  danari  a  frutto,  pagabili  a  ri- 
torno di  viaggio.  Ai.b. 

ji.  — secco,  quell'interesse  che  altri  trac 
de'  suoi  danari  senza  farli  servire  al 
comoda  della  mercanzia  .   Detto. 

J2.  Dare  a  cambio,  prestare  il  danaro  a 
interessa .  (Ambra) 

13.  A\er  buon  cambio,  cambiare  di  bere 
in  miglio.   (Vite  de' SS.  Padri) 

14.  Cogliere  per  cambio,  cioè  in  fallo  per 
un  alleo,   (Vita   di  S.  Francesco)  Cls. 

]S.*  Stare  su'  cambj  (frase  de'  cambiatori), 
attendere  ,  avere  particolare  applica- 
zione a  far  cambj  di  danaro.  (Davan- 
zali Camp.  99)   Pe'/.z. 

16.  In  cambio,  avverbi  a!  m.  in  vece.   (Dit- 
tamondo) 
^Cambista  che  da  o  piglia  danari  a  cambio, 
cambiatore,  banchiere,  sm.  1  conj.   (Ca- 
saregi)   Kur.o.  Pi.  isti  . 
„Cambi\.: 'io  ,    sorta  di  panno    antico,  forse 
cosi    detto  dalla  citta  di  Ciimbrai  ,  sm. 
4  deci.  (Morelli   G.)   Ces.    Pi.  àgi  . 
Cambraja  ,  àia  ,  tela  finissima   di  Cambrai , 
denominata  dalla  citta  sfessa,  sf.  2  deci. 
(Menzini)  Alb.   Pi.  aje,  àie. 
Càmera  ,  stanza  ad  uso  principalmente    dì 
dormire,  sf  2  deci.   (Dante)   Pi.  càmere. 

2.  Quindi  far  la  camera  ,  acconciarla  ed 
ordinare  il  letto.   (Boccaccio)   Air. 

5.   Cantera    locanda,   o   locanda    semjdicem., 
<pte//,L  che  si  da'  altrui  ad    al 
prezzo  .  (  Calmanti  le) 

4.  Lettere  di  camera  locanda..  Io  stesso  che 
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lettere   di  aratola;  o  d 
dissime.   (Allegri) 
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>peiiali,  déè  gran- 


5.   Pel  luogo 


dove  si  conservano   i  danari 


del 


tbbli 


(**< 


m. 


e  Le  scritture 
Villani) 
6.   E  talora  per  i  ministri    u    camarlin- 
ghi di  essa  .  (Casa) 
n.  Per  luogo  subordinato,  ricovero  .  (A/. 
'  Villani] 

8.  E  ]>el  luogo  dove  si  tengono  certe  a- 
dunanze  per  affari  pubblici  ,  e  V  adu- 
nanza stessa  .  Ale. 
y.  Per  cameretta,  cesso  (luogo  da  scari- 
car il  ventre)  ;  §.  onde  andare  a  came- 
ra, lo  stesso  die  al  cesso  ,  cioè  a  caca- 
re .  (M.  Aldobrandrino) 
io.  Essere  camera  di    cliecchessia ,    averne 

abbondanza  .  (Da ganzati) 
1 1 .  Maestro  di  Càmera,chiamasi  il  principa- 
le cortigiano  del  Principe*   (Buonarroti) 
Camerdecia,  pegg.  di  camera,  sf.  2  deci.  (Da- 
v amati)  Pi.  acce  . 
2.  In  Firenze  chiamasi  la  carcere.  Cb. 
Camerale  ,  di  camera,  o  attenente  alla  ca- 
mera   per  lo  pia  nel  sign.    di  pubblico 
erario  (tesoreria),  add.  coni.  3  deci.  (Ca- 
ro  lett.)  Pi.  ali. 
Camerata,  compagnia  (adunanza  di  persone 
che  vivono  e  conversarlo  insieme)  ,  sf.  2 
deci.  {Davanzati)  Pi.  aie. 

2.  Per  compagno  che  abita  e  mangia  in- 
sieme. (Malmantile) 

3.  Far  camerata,  unirsi  in  camerata.  Alb. 
Canterella,  eretta,  eruxia  ,  dim.  di  camera, 

5/.  2  deci.  (Cavalca)  Pi.  elle  . 
2.  Per  simil.  la  stanza  o    cassetta    delle 

peccliie.  (Seneca  Pist.) 
2-  E  per  lo  chiuso  di  drappi  o  simili  ro- 
be per    fasciare  il  luogo  dove    si    tiene 
il  letto  .  Cr.. 
Cameretta,  erella  ,  eruixa  ,  dim.  di  camera, 
sf.  2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  elle  . 
2.  Per  lo  stanzino    &ve  è    posto    il    cesso 

(arnese  da  scaricar  il  ventre)    Cr. 
0.   Per  sirnil.  fu  detto    di    alcune    cavità 
del  corjw  animale,  che  i  notomisti  mo- 
derni chiamano    cellule  .    (Comento     di 
Dante)  Vi.  e  Uè. 
Camerièra,     donna    che    assiste^    ai    serv/gj 
della  camera,  sf.  2  deci.  {Fra  Jacopone) 
Alb.  PI,  tre  . 
Camerieraccia,  pegg.  di  cameriera,  sf.'zdech     Camino, 

(Salvini)   ri.   acce . 
Cameriere,   servidore  che  ha  cura   della  ca- 
mera e  della  persona  del  padrone,  sin- 
5  deci.  (Boccaccio)  Pi.  èri . 
p.  Camerier  segreto,  dicesi  nelle  corti  quel- 
lo che  può  senz'  altra  imbasciata  entra- 
re a  sua  posta  dal    signore,    (Ptor.    di 
5-  Francesco) 
Camerieri  no,  dim.  di  cameriere,  sm.  4  deci, 
Alb.  PI.  ini. 


0.   Per  arnese  di  Legno  da  cavare  gli  sti- 
vali, che  dicesi  anche  cavastivali.  Detto. 

Camerino,  eretta,  piccola  camera,  stanzino, 
sm.lt  deci.  (Tasso  lett)  Ces,    Pi.  ini. 

Camerista,  damigella  che  serve  una  prin- 
cipessa nelle  sue  stanze,  sf.  2  deci.  (I  • 
dell'  uso)  Alb.  Pi.  iste  . 

Camerlingo,  arlingo,  tesoriere,  sm.  4  deci. 
(G.   Villani)  PI.  ioghi. 

Camerune,  accr.  di  camera,  sm.  3  deci.  (Ca- 
ro lett.)  PI.  óni  . 

Camerotto,  eretta,  piccola  stanzetta,  sm.  4 
deci.  (Ber ni)  Pi.  otti. 

Cameruna,  eretta,  erella,  dim.  di  camera  , 
sf.  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  uxxe  . 

Camice,  veste  lunga  di  panno  lino,  propria 
delle  persone"  ecclesiastiche  ne" divini 
ufflzj ,  sm.  3  deci.  (Ordin.  della  messa) 
Pi.  càmici  . 

Camicetta,  dim.  di  camicia,  sf.  2  deci.  (Can- 
ti carnascialeschi)  PI.  ette. 

Camicetto,  dim.  di  camice,  sm.  4  deci,  (ivi) 
PI.  etti  . 

Camicia  e  iscia,  veste  bianca  di  panno  lino, 
che  si  porta  sulla  carne,  sf.  2  deci. 
(Boccaccio)  PI.  icie  (e  ice,  Ariosto  Negr. 

2.  In  camicia,  colla  camicia  sola    e    seti 
s'  altra   veste  .  (Guicciardini) 

3.  Sfogliarsi  in  camicia,  Jìg-  fare  ogni 
sforzo  .  (Lasca) 

4.  Trarre  il  lilo  della  camicia  a  uno,  P'~u- 
verbialm.  far  piegare  alcuno  al  suo 
desiderio.   (Boccaccio) 

Camiciajo,  àio  (aja,àia  e  ara,  Firenzuola),  che 

fa  le  camice  ,  sm.  4  (e  f.  2)  decl.(Hicci 

A.  M.)  Alb.  PI.  aj,  ài  (aje,  àie,  e  are) 

Camicióne,  accr.  di  camicia>  sm*  3  deci.  Ci.. 

PI.   óni  . 

2.   Per  camiciuola  ,    sotto  veste  o  simile. 

(Sacchetti)  Alb. 
5.  E    fors1  anche  in  sign.  di  chi  veste    il 
camice.  (Burchiello)  Gb.  Di;'. 
Camiciotto  ,    gonnella  o  tonaca  di  tela    li- 
na, sm.  li  deci.  (Boccaccio)  Pi.  otti.^ 
Camiciuola  ,  piccolo  farsetto    per  lo  pia  di 
lana  che  va  sino  a   mezza    vita,    sf.  2 
deci.  (Buonarroti)  Pi.  uóle  . 
Caminàre,  e  meglio  camminare ,    n.  assvL 
1  conj.  (Fra  Guittone)  Ces. 
Var.  [lnd.)  Camino,  ini,  ina  ec 

cammino,  viaggio,  sm.  ^   deci. 

(Bembo)  Detto.  PI.  ini. 

Camiuala,  e  camminata,   sala   (stanza   inag- 

mure  della  casa),  sf.  2  decl.(Buti)  PL.aU. 

Canimeino  ,    dim.  di    cammèo  ,     sin.  4  deci. 

(Giambullari  P.  F.)  Aie.  Pi.  ini  . 
Cammellino,    lo    stesso    che    cambellotlo    e 
ciambellotto,  sm.  4  deci.  (Zibaldone)  PI* 
ini  . 
Cammellino,  ina,  di  cammello,  add.  m.  e  f, 
4  e  2  deci.  (Brunetto)  Pi.  ini  .  ine. 
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Cammello  (e  camello,  Cavalca,  Ce*.),  *tlla 
(Sacchetti),  dal  Gr.  cha  melos  (umile), 
quadrupede  assai  noto  pei  grandi  ser- 
vigi che  presta  all'  uomo  ,  sta.  e  fi  4  e  2 
deci.  (G.  Villaai)  Cr.-D/x.  etim.  Fi.  si- 
li, elle. 

Cammellotto,  lo  stesso  che  cambellotto,  sin. 

4  deci.  Alb.  Fi.  otti. 

Cammeo,  gemma  figurata,  sm.  4  deci.  (Buo- 
narotti)  Fi.  ^i. 
2.  E  per  la  pietra  nella  quale  s'intaglia- 
no le   figure .   (Cellini)   Alb. 

.Cam minaceli iàre ,  camminare  a  stento  per 
debolezza,  11.  assol.  1  conj.  (V.  dell'uso  ) 
Detto. 

Camminante,  che  cammina,  viandante,  pari, 
usato  per   lo  più  in  forza  di  sost.  com. 

5  deci.  (Boccaccio)   FI.  anti. 

2.  Essere  camminante,  camminare.  (Detto) 
Ces. 
Camminare,  far  viaguio,  andare,  e  talora 
affrettare    il    passo  ,    n.  assol.    1    conj. 
(Boccaccio) 

2.  E  rttt.  col  4  >  andare  per  un  determi- 
nato luogo.  (Firenzuola) 

5.  Muoversi.  (Saggi  di  nat.  esperienze)  . 

4-  Dicesi  anche  di  paese  che  si  stende 
verso  alcuna  parte.  (Davanzati)   Cts. 

5.  Camminar  per  la  pesta  (vestigio)  di  al- 
trui ,  andar  dietro  alle  sue  vestigia , 
seguitare  il  suo  esempio.   (Allegri) 

C.  E  camminar  per  la  pesta  assolut. ,  die 
dicesi  anche  andar  per  la  battuta,  segui- 
tare Fé  sempio  de' pia.  Cr. 

7.  Camminare,  o  andare  pe'suoi  piedi,  pro- 
cedere naturalmente,  ivi. 

8-  — ■  pe'  tragetti  (piccoli  sentieri)  ,  Jig. 
sofisticare,   cavillare.  (Varchi.) 

9.  — '  per  perduto,  pure  fig.  non  sapere 
quel  che  uno  si  faccia  (Gè  Ili) 

10.  —  forte,  andare  a  gran  passi  e  sol- 
lecitamente. (Ricci  A.  J\I.)  Alb. 

11  — 'a  tutte  gambe,  cioè  pian  piano. 
Detto. 

12.  —  il  mondo,  viaggiare.  (Baldinucci) 
Detto. 

13.  —  sopra  l'età  di  tanti  anni,  essere  per- 
venuto a  quell'età.  (Ce/fini)  Detto. 

i4-* —  da  una  cosa  in  altra,  procedere  , 
jutssare  da  una  cosa  nell'altra.  (Boc- 
caccio g.  io,  n.  2) 

i5.  *  —  male,   fig.  non  andare  con  retti- 
tudine; §.e  andare  per  la  mala  via,rie~ 
scire  a  mal  fine.  {Dante  Far.  G) 
Camminare  per  cammino   (viaggio),    svi.  5 
deci.  (Barberino)   FI.  ari. 

2.   Arnesi  da    camminare,  cioè  da  viaggio. 
(Boccaccio)  Ces. 
Camminata,  e  caminàta,   sala  (stanza  mag- 
giore   delia    casa)    (cOSt    delta  forse   per- 
che  vi    si   può    per    entro    comodamente 


camminare  ;    *  e    Jors  anche  perche  al 
cune  vaste  ed    antichissime  sale  aveva- 
no un  gran    cammino    per   ciascun  an- 
golo), sf.  2  deci.  (Boccacci -j)  Pi.   a  te. 

5.   Fer  l'atto  del  cani  minare.  ('.;:. 

3.  Far  una  camminata,  far  un   viaggio 
§.  *  ed  anche  semplicetti,  una  passeggia- 
ta -  Cp..-Alb. 
Camminato,  ata,    da    camminare,  battuto. 
frequentato,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Bal- 
dinucci) Detto.  FI.  à  ti,  a  te. 
Camminatóre  (e*  atrice,  V.  di  regola,  Detto.). 
che  cammina,  viandante,  verb.  m.  e  f.  5 
deci.  (Dante   Conv.)  FI.  òri,  ici. 
Cammineito,    dim.    di    cammino,    e    dice<> 
propr.    quello    dove    si    fa    fuoco    nelle 
stanze  per    riscaldarsi ,  sm.  4  deci.  (  V. 
dell'  uso)   Alb.  Fi.  etti. 

2.  E  dicesi  pure  quel  fornelletto  o  pic- 
col  vaso  ,  eli  è  in  capo  al  tubo  o  can- 
nello della  pipa,  in  cui  si  mette  il  ta- 
bacco per  estrarne  il  fumo.  Detto. 
Cammino,  da  camminare,  luogo  per  dove  si 
cammina,  (strada);  e  il  camminare  stes- 
so (viaggio),   sm.  4  deci.   (Dante)  Fi.  ini. 

2.*  E  per  metonimia,  la  persona  del  cain- 
minante. (G. Villani  i2,7<j)Ann.  al  gè.  Di/. 

5.  Per  simi l.  appropriato  allo  scorrere 
dell'acqua.  (Dante  lnf.  17)   ivi. 

4-  *  FI  alla  navigazione.  (Detto  Far.  i3j  ivi. 

5.  Fig.  mezzo  e  maniera  che  conduce  ad 
un  fine.  (Casa)  Ale. 

6.  E    dicesi    anche    della    direzione    che 
prende  una  nave  per  arrivare  al  desti 
nato  luogo.  (Boccaccio)   Detto. 

7.  *  Dal  Gr.  caminos,  fornace,  quella  par- 
te della  casa  ove  si  fa  il  fuoco  (Can- 
ti carnasc.)  Dir.  etim.  ;  e  il  luogo  sopra 
il  focolare.   (Baldinucci) 

8.  Uuindi  essere  come  un  cammino,  cioè 
schifo  e  sudicio  ne' panni  ,  u  sulla  per- 
sona, com'è     un  cammino  dove  si  fa  il 

fuoco.  (Ali micci)  Alb. 
9.   E  dicesi    altresì    quel    pezzo    di  latta 

posto  nella  cupola  di  una  lanterna,  che 

ne  arresta  il  fumo.  Detto, 
io.  Chiudere  il  cammino,    impedir  la  via. 

(Fetr  arca) 

11.  Mettersi  in,  o  a  cammino  (*e  al  cam- 
mino, G.  Villani  9,  Si),  camminare.  (M. 
Villani)   Ces. 

12.  Tenere  il  cammino,  o  cammino,  onda 
re  per  una  strada,  viaggiare.  Alh.  (*  G. 
Villani    1,  5) 

là.  E  tenere  un  cammino, andare  per  una 

Strada  che  mena  a  un  dato  luu^o.    (Da  1: 

te  Conv.) 
14.  Andar  clieccliessia  pel  suo  cammino,  0 

per    lo   gran    cammino  ,  procedere  natii 

ralmente.  Alb. 
l'j.   Tenere   il    cammin   drillo,    andare   j-.- 

la  via  diritta  e  più  praticala. (  G.  Villani) 
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16.  Rivolgere  altrui  a  diritto  cammino  , 
fig.  rimetterlo  per  la  buona  via.  (Pe- 
trarca) 

17.  E  torcere  dal  diritto,  cìal  vero  cam- 
mino, menare  fuor  di  cammino,  svia- 
re,  svolgere  dal   ben   fare.  (Detto) 

i8.*Condurre  a  cammino,  parlando    d'un 
esercito  ,   dirigerne  la  marcia  .   (  Nardi 
].,   Vita  del  G'iacomini)  Ann.  al  gr.  Di:. 
19.*  Andare  per  un  cammino,  cioè  ìnsie* 
me  (Dante  l,if.  2 5  )  ;    §.  e  metaf.  proce- 
dere d'  accordo.  (Detto  Par.  30)  ivi, 
20.  *  Trovansi  pare  ì   seguenti   modi:  far 
"cammino  (Dante   hif.  20);   prender   cam- 
mino (Detto  Par.   20)  ;  uscir  del  cammi- 
no (  Boccaccio  g.  5,    n.  io  )  ;    e  serrar  il 
cammino.  (Petrarca  canz.  19) 

^Cammuccà,  sorta  di  panno  antico,  sm.  in- 
deci,  (Morgante) 

Canio,  V.  hat.  freno,  capestro  (fune,  cor- 
da) ,  sm.  4  deci.  (Dante  Purg.  14,  Bati 
ivi)  Pi.  carni. 
2.  Per  una  sorta  di  panno  antico  >J°^se 
lo  stesso  o  simile  al  camojardo.  (0.  Vil- 
lani) 

„Ca:nojardo,  oiardo ,  che  dicesi  anche  me- 
cajardo,  surta  di  tela  di  pelo,  sm.  4 
deci.  (Buonarroti)  PI.  ardi. 

Camorro  ,  orra  ,  villano  ,  add.  m.  e  f  4  e  2 
deci.  Ale.  PI.  orri,  orre. 

Camosciare ,  dar  la  concia  del  camoscio , 
n.  assol.  1  conj.  Cb. 

Camosciatila  ,  concia  del  camoscio  ,  sf.  2 
deci.  (Cura  delle  malattie.)  Pi.   «ire. 

Camoscino,  ina,  di  camoscio,  agg.  di  pelle 
concia,  m.ef.'+e  zdecl.  Alb.  PI.  ini , 
ine  . 

2.  Metaf.    arrendevole  ,  pieghevole,  (òol- 

dani)  Ces. 
Camòscio,  propr.    il  maschio   della  ramoi- 
xa  (capra  sabatica  ) ,  sm.  4  deci.  (Mor- 
gante) Pi.  osci. 
2    E  pelle  morbida  del  suddetto  animale 
per  una  concia  particolare.  (Cecche) 

3.  E  di  ce  si  ancora  la  concia  stessa  ,  per 
la  quale  la  pelle  si  rende  morbida.  $• 
quindi  dare  il  camoscio  o  camosciare, 
dare  alla  pelle  questa  specie  di  concia. 
Gr,.  Dìz. 

Camoscio,  óscia  ,  che  dicesi  anche  camuso, 

agg.  di  naso,  schiacciato  ,  add.  m.  e  J.  * 

e    2    decL  (Sacchetti)    Pi.    osci,    osce ,    e 

òscie. 
Camostàceo,  pastume  fatto  con  mele  e   spe- 

zierie,  sm.  4  deci.  (Staò.  degli  Speziati  ) 

VI.  acei.   Alb. 
Camo/.xn    (*e  meglio  camoscia  dal  masc  oa« 

moscio,  Pii'.z.),  capra  sabatica,  sf.  2  deci. 

{ Dioscoride)   Pi.  one. 
Campaccliiare,    ucchiàre,    campare    (vivere) 

male,  n.  assol.  1  conj.  (Moni glia  G.  A.  ) 

Alb. 
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Campagna,  paese  aperto  fuor  di  terre  mu- 
rate, sf.  2  deci.  (Dante)  PI.  agne. 
2.  Pel  tempo  di  ciascun  anno  ,  in  cui  le 
armate  navali  possono  stare  in  mare  ; 
come  far  la  prima,  la  seconda  campagna, 
cioè  il  primo  ,  il  secondo  viaggio  sulle 
navi  da  guerra.  Ai.b. 
o.  E  parlandosi  delle  armate  di  terra  , 
il  tempo  di  ciascun  anno ,  in  cui  si 
suol  guerreggiare.  Detto. 

4.  Coli"  agg.  "di  rasa,  quella  ove  non  sono 
ne"  alberi,  ne*  case,  o  monti  che  C  occu- 
pino. (D avanzati) 

5.  Batter  la  campagna,  scorrere  il  paese 
per  ispiarne  la  sicurezza.  (Fior  di  virtù) 

Campagnolo,   uóla,  ajuólo,  di  campagna,  o 
appartenente  a  campagna  ,  add.  m.  e  j. 
4  e  2  deci.  (Redi)   Pi.   uóli,  uóle. 
2.   Talora  in  forza  di  sost. ,    ma  non  di- 
cesi che  delle  persone.   Alb. 

Campajo,  àio,  custode  decampi,  sm.  4  deci. 
(Bandi  antichi)  Alb.  Pi.  aj,  ài. 

Campajuólo,  aiuòlo,  uóla,  lo  stesso  che  carni- 
pagnuólo  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Libro 
di   sonetti)   Fi.   uóli,    uóle. 

*„Campaino,  ina,  quegli  che  nelle  cose  di 
sollazzo  viene  meno,  che  non  sa  pren- 
dersi divertimento,  rozzo,  semplice,  po- 
co pratico,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Bru- 
netto Tes.  l5.)  PI.  ini,  ine. 

Cambile,  di,  o  da  campo,  agg.    per  lo  pia 
di  battaglia,  add.  com.  5  de<l.  (G.  Villa- 
ni) PI.  ali. 
Z.ÀggM  oste,esercito  in  campagìia.(Detto) 

Campamento,   scampo,  sm.  4  deci.   (  Vav.  di 
Esopo)  PI.  enti. 
2.  *  Per  accampamento.  (Corsini)  Eebo. 

Campana,  strumento  di  metallo  a  guisa  di 
vaso  arrovesciato,  il  quale  si  sona  con 
un  battaglio  di  ferro  sospesovi  entro,  sf. 
2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  àne. 

2.  Dicesi  anche  a  un  vaso  a  guisa  di 
campana  per  uso  di  stillare.  (Redi) 

3.  E  per  simil.  a  un  vaso  di  cristallo  o 
simile  per  difendere  dall'  aria  o  dalla 
polvere  checchessia  (Saggi  di  nat.  espe- 
rienze) 

4.  E  ad  un  utensile  di  rame  o  di  ferro, 
fatto  a  guisa  di  campana,  con  cui  si 
cuopre  il  fuoco,  perchè  non  si  estingua 
nella  notte.  Alb. 

5.  Campana  dell'armi,  e  campana  assolut. 
dicesi  in  Toscana  di  quel  suono,  che  si. 
da  in  alcuni  luoghi  la  sera  a  una  cer- 
t'ora,  accio  nessuno  si  lascii  trovar  per- 
le strade  senza  lume.  Detto. 

6.  Dar  nelle  campane,  cominciarle  a  so- 
nare. Dello. 

7.  *  Toccare  la  campana,  sonarla.  (Ario- 
sto Fur.  22,  58)  Pezi. 

8-  Sonar  le  campane  a  doppio,  cioè  pia 
campane  ad  un  tempo.  Cb. 
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».  E  pet  simil.  percuotere  con  replicati 
colpi.  (Berni) 

IO.  Aver  le  campane  grosse  o  imgrossatc 
{Varchi)  e  aver  male  campane  (Brunet- 
to), essere  alquanto  sordo. 

il.  Far  la  campana  d'un  peno,  prover- 
bi alm.  finire  un  affare  senza  intermis- 
sione. Cu. 

12.  Far  le  campane  rli  San  R  alleilo  ,  cioè 
tendere  e  impegnare  ,  dal  Loro  suono  , 
<-he  pareva  dicesse:  vendi  e  'mpegna.  ivi. 

Io.  Ogni  campanile  sona  le  sue  campane, 
dicesi  per  far  intendere  che  dee  cia- 
scuno servirsi  delle  cose  sue,  non  dell", 
altrui  .  Ar..n. 

i'(.   Voler  accordar    un   liuto    e    una  c.am 
pana,  proverbialm.  voler  mettere  accor- 
do   dove    non    può  stare  .    (  Serdonati  ) 


Detto. 
Campanaccio  , 


campanello    da    buoi  ,  sm.  4 


deci.   (Firenzuola)   Pi.  acci. 
Campanajo,  àio,   e  aro,  quegli    che  sona   le 
campane,   o  ha  cura   di  esse,    sm.  4  deci. 
(G.  M.  e  F.  l'Ulani)   Pi.  aj,  ài,  e  ari. 
Campanella,  anello,  anuua,  dim.  di  campa- 
na, sf.  2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  elle. 
2.  Per  quel  cerchio    per  lo  più  di    ferro 
a  guisa  di  anello  che  si  attacca  all'  li- 
scio per  picchiare  ;  $.  e  di  ce  si    pure  di 
molti  altri  anelli  fitti  ne'  muri  per  di- 
versi esercizj.   (Novelle  ant.) 
5.   Per  una  sorta  d'  imboccatura  del  mor- 
so del  cavallo.  Cr. 
4-   A el  num.   del  più,  cerchietti  di  fil   di 
ferro  attaccati  alle   portiere,  tende  ec. 
per  farle  scorrere  . 

5.  Per  quelli  altresì  che  portano  le  don- 
ne alle  orecchie,  detti  perciò  orecchini  . 
Cr. 

6.  E  per  simil.  le  particelle  delle  ciocche 
di  molti  fiori,  ivi. 

7-  Attaccare  i  pensieri  alla  campanella  del- 
l'uscio ,  proverbialm.  deporrli.  (Firen- 
zuola) 

8.  Baciar  la  campanella,  o  il  chiavistello, 
partirsi  da  un  luogo  dove  non  si  ha 
intenzione  di  ritornare.  Gn.  Diz. 

9.  E  melaf.  abbandonar  V  affare  .  (  Bel- 
lincioni) 

10.  Tenere  il  campanello,  di  cesi  di  chi  nel- 
le conversazioni  cicala  per  tutti  gli  al- 
tri. (Malmanti  Le) 

11.  Andar  a  passere  col  campanello,  lo 
stesso  che  andar  col  cemhalo  in  colom- 
baja,  cioè  fare  a  rovescio,  perchè  a  ta- 
li cose  si  richiede  silenzio.   Alb. 

12.  Andare  a  suon  di  campanello  ,  cioè  a 
tavola  apparecchiata  ,  vivere  a  spese  al- 
trui. Cn. 

i3-  Attaccare  altrui  una  campanella,  o  un 
campanello,  apporrli  alcun  difetto,  n  ,:L 
tro  che  risulti  in  disonore  .   (Berni) 
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14.    Soflar    la*    campanella   .    v,nrmora<  e   . 

sparlare.    {M.    Villani) 
'CampaiiHlt'na  ,    dim.    di    campanella  ,   */   i 

deci.   (Prose  fior.)   l'I.  elle.    A.  Sh. 
Campanellino   (+  ellurxo,  Bronzini),    dim.   di 
campanello,   sm.  4  deci.  (  Vita  di  S.  Anto- 
nio)  PI.  ini. 
Campanello,   anella,  anuna,    dim.  di  campa- 
na, sm.  4  deci.  (Serdonati)   Pi.  elli. 
CampanelloUa  ,    accr.    di    campanella, 

deci.  (Davanzali)   Pi.  otte. 
Campane tta,   una   e   uno,  dim. di  campana 
sf.  2  deci.  (Lasca)  Pi.  ette.   K.   Sf. 
* Campanelluno,  ellino,  dim.   di  campanello, 
sm.   4    deci.    (  Bronzini    cap.    contro    le 
campane)   Pi.   Uiz\. 
Campandone  ,    cerchio    delle  tirelle  de' ca- 
valli ec,  sm.  4  deci.  Ai.b.   PI.  ani. 
*Camj)an;forme,   aeg.  di  fiore  fitto  a  guisa 
di  campana   die    dicesi  anche  campanu- 
lato, add.  corri,  comp.  5  deci.   (Valli snie» 
ri)   Aero.  Pi.   ormi. 
Campanile,    torre    dove  si  tengono   sospese 
e    si    sonano    le    campane  ]    sm.   Z  deci. 
(Firenzuola)   Pi.  ili. 
2.  Lanciar  campanili    in  aria,  o  campanili 
sernplicem.  iperboleggiare,  spacciar  frot- 
tole e  cose  non   vensimili,   0  impossibi- 
li. (Varchi) 
5.  Cornacchia  di   campanile,  per   simil.  di 
cesi  d'uomo    cupo  e    ritenuto.  (Ciriffo 
Valv.) 
4-   Cal/.e  a  campanile,  per   simil.  fo&gia  di 
calze  d,  susate.  [Brunetto) 
Campanilu/.to,  dim.  di  campale,  5;».  \  deci 

(Firenzuola)  Pi.    uixi. 
Campanóne  ,  accr.   di  campana  ,    stri.  3  deci 

(Buonarroti)   Pi.  ùn\. 
Campante,  che  campa  (scampa,  fugge),  pa>'t 

cerni.  5  deci.  (Barberino)  Ccs.   ti.  anli. 
Campanuxxa  (e  uno,   Cecchi),  dim.  di  cam- 
pana, elio,  sf  e  m.  2  e  4  deci.  (Sacchetti  > 
PI.    ui7.e,    uni. 
Campare,   liberare,  salvare,   trarre  <(i   y- 
colo,  alt.   1  conj.  col  \.   {G.  e  M.  Villani) 
2.  t  uggire,  schivare  o  simile.   (Cavalca) 
5.  Pascere,  nutricare.  (Bellincioni) 
4-  In   sign.   n.  assol. ,    uscir    di  pericolo  , 
(Dante) 

5.  E  neutr.  col  2 
(Buonarroti) 

6.  Vivere.  (Boccaccio) 

7-  Campar  la  morte  (Vovelle  ant.),  o  dal- 
la >norte  (  Dante  Conv.)  ,  liberarsi  ,  e 
scampar  dalla  morte  . 

8.  —  il  giudizio  ec,  sottr arsene,  scannar- 
lo,   (l'ite  de' SS.  Padri)   Cej. 

9.  —   di   checchessia,  cibarsi,  aumentarsi, 
conservar    la   vita   per    mezzo   di    tele   a 
limento.   (Vita  di  S.  Antonio)    Aih. 

Campato,  àta,  da  Campare,   liberato,  salvato, 
add.  in.  e  f.  r  ,-  *  rfec/.  (CaSa)  f/.  àU/  ale'. 


pascersi  ,  nutricarsi 
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■Carripeggiametìto  per  accampamento  ,  sm.  4 
deci.  (Tesanro)  Pe-'-,.  l'I.  enti. 

■Campeggia  ti  te,  che  campeggia  (sta  in  ac- 
campamento), part.  coni.  5  deci.  (Penti- 
voglio  G.)   Detto.  PL  anti. 

Campeggiare,  assediare ,  travagliare  il  ne- 
mico colf  esercito  messo  a  campo  >  alt- 
i  conj.  col  4-   (Segretario  fior.) 

2.  E  ».  assol. ,  porre  gli  accampamenti, 
uscire,  in  campo  coWesercito.  (G.  Villa-* 
ni  ) 

3.  Dicesi  anche  de*  colori  quando  sono 
spartiti  in  guisa  ,  che  si  spicchino  con 
vaghezza  l'uno  dall'altro.  (Norgante) 

'  4*  E  per  simil.  far  buona  o  cattiva  mo- 
stra di   se.  (D avanzati) 
5.*  fi  in  sign.    di    stare,    trattenersi    in 
paese,  paesare.  (Cr.  a  quesfult.   V .) 
lampeggiato  ,   aia,   da  campeggiare,  add.  ni. 
e  fi  4  e  2  decL(Guica ardine  Stor.  6)Bebg. 
Pi.  ali,   a  te. 
Camperéccio,  éccia,  oréccio,  di  campo,  o  che 
appartiene  a  campo,  rusticale,  add.  m. 
e  fi  4  e  2  deci.  (Arrighetto)   PL  ecci,  ecce. 
,  Cam  pe  reti  o,  icello  ,  iteìlo,  icciuóìo  ,  dim.  di 
campo,   sm.  4  deci.  (Rett.   di  AL  Tullio  ) 
PL  eli.. 
[  Campestre,  e  estro,  estra  ,  di  campo,  o  di 
piano,  add.  com.   colla  temi,  in  estre, 
/n.  e  fi.  4  e  2  deci,  colle  terni,   in  estro  e 
estra.  (G.  Villani) 

2.  Sabatico  .   (Morgante) 

3.  Lavorativo.  (Crescenzi) 
4-   Campale.   (Petrarca) 

5.  Battaglia  campestre,  lo  stesso  che  cam- 
pale,  Alb.   Pi.  estri,  nella  i  e  iterm.,  e- 
stre  nella  3. 
j    *Campicciuólo,  icello,  erello,  iteìlo  ,  dim.  di 
campo,  sm.  4  deci.   (Lollio)    BfcBG.  P/.uóli. 
;  Campicello,  icciuóìo,  erello,  iteìlo,  dirti,  di 
campo,     sm.  4  deci.     (Alamanni   L.  )   PL 
elli. 
Campidòglio,  e  olio,  propr.  nome  di  una  ce- 
lebre rocca  di  Roma,  sm.  4  deci.  Cu.  PL 
ogli,  e  olj. 
2.  *  Per   teatro,  o  termine  di  gloria.  (Se- 
gneri  Mann.)   Beug. 
Campio,  ia,  da  campo,  campestre  ,  add.  vi. 
e  fi.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  ii,  ie. 
i.  Agg.  di  pollo  ,    o  altro,    di  campo,  o 
che  sta   pe* campi.  (Borghini) 
I  Campióne,  (k  vampo  ,  difensore  in  campo; 
(<.  e  per   simil.    qualsivoglia    difensore  , 
ma  dicesi  per  lo  più  </'  uomo    prode  in 
arrue,  eroe,  sm.  5  deci.  (Dante)  Pi.  óni . 

2.  Per  santo  avvocato  e  protettore.  (Pai- 
di  micci)  A  in. 

3.  Duellante,  lottatore.  (Detto) 

4.  E  dicesi  anche  un  libro  di  conti)  m 
cui  si  registravo  i  debitori  e  creditori. 
Cr. 
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ò.  Norma,  modello,  regola  ec.  fjftùìrghini) 
Ce... 

G.  $el  commercio,  porzione  di  checches- 
sia, mostra  per  far  conoscere  la  quali- 
tà di  qualche  mercanzia.   Alb. 

7.  E  dicesi  anche  quel  peso,  quella  mi- 
sura originale,  che  il  Principe  o  il  Co- 
mune custodisce  per  riscontrare  la  le- 
gittimità di  tutti  i  pesi  e  misure  de'' 
particolari.  Detto. 

8.  Campioni  della  fede,  o  dì  Gesù  Cristo  , 
i   santi  martiri.  Detto. 

Campionessa,   sf.  di  campione,  eroina,  2  deci. 

(Fra  Giordano)    PI.  esse. 
Campire,   colorire  i  campi  delle  pitture,  n. 

assol.  3  conj.  Cu. 
Var.  (bui.)  Campisco,  isci,  isjce  ;  iàmo,  ite, 

iscono  ;   (nel  Sogg.)   isca,  pi.  iscano  ec. 
Campitello,   icello,  erello,  dira,  di  campo,  sm. 

4  deci.  (Cura  delle  malattie)    FI.  elli. 
Campito,  ila,  da  campire,  add.  m.  e  fi.  4  e  2 

deci.   (Vasari)   Alb.   Pi.  iti,  ite. 
Campo,  spazio  di  terra  ordinariam.  piana 

dove  si  semina   grano  e  simili,    sm.  4 

deci.   (Petrarca)   PL   campi  . 

2.  Per  campagna  (luogo  aperto)  (Detto) 

3.  E  talora  per  ispazio  .  (Saggi  di  nat. 
esperienze) 

4.  E  per  lo  spazio  altresì  dello  scudo  , 
nel  quale  si  dipingono  le  imprese  o  al- 
tre  insegne.   (G.  Villani) 

5.  Metafi.  opportunità,  occasione.  (Celli ni) 
6»  Svg  getto  di  occupazione,  o  simile.  (Boc- 
caccio) 

7.   Per  piazza.  (Dante) 

8-  Campo,  e  campo  di  hattaglia  ,  luogo  o 
steccato,  in  cui  si  combatte.  (Petrarca) 

9.  E  per  r  attendamento  o  L  ordinamen- 
to dell'esercito  in  campagna,  gli  allog- 
giamenti delVoste,  e  foste  medesima  o 
C  esercito  accampato  o  combattente  . 
(Boccaccio) 

10.  Porsi  de'  campi  al  sole,  acquistarsi 
qualche  cosa.  (Aretino)  Ale. 

li.  Ristoppiare  (rispigolare  )  un  campo, 
oltre  il  suo  proprio  sign.  ,  fiig.  andar 
ricercando  e  rivedendo  le  cose  vecchie 
(tratto  da  coloro  che  vanno  spigolan- 
do per  i  campi  mietuti  )  (Serdonati) 
Detto. 

12.  Far  d'ogni  campo  strada,  proverbialm. 
7i07t  aver  riguardo  più  a  una  cosa,  che 
a  un'altra.  Cb. 

i3.  Pigliar,  dar  campo  di  fare  o  di  non 
fare   una   cosa,  dar  luogo,  occasione,  co- 


rnoao  ec 


.  (Malmantile) 


14.  Venire  m  campo,  nascere  un  caso  im- 
pensalo.  (Ambra)  Ces. 

i5.  Avere,  o  non  avere  campo  di  fare  al- 
cuna cosa  ,  fiig.  avere  o  non  avere  spa- 
zio di  tempo  sufficiente  da  poterla  fa- 
re. A  i.b. 
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16.  Pigliare  e  prender    campo,    u  de)   cam- 
po, "prepararsi  a  combattere  .  [Ariosto) 

17.  Guadagnar  terreno  a  danno  dell'ini- 
mica. (G.  Villani) 

i%.  *  A'r/  altresì  prender  rigoglio,  baldan- 
za o   simile.  (Sacchetti) 

19.  Perdere  il  campo,    cioè  la   battaglia  o 

o  il  duello.  (Berni) 
10.   Ed   anche  combattendo  essere  astret- 
to a  retrocedere.  Cb. 

21.  Andare  o  porsi  a  campo,  o  a  oste,  ac- 
camparsi* (Guicciardini) 

22.  Porre,  metter  campo,  accampar  L'eser- 
cito. (G.  Villani) 

23.  Essere  a  campo,  e  tener  campo,  cam- 
peggiare, (Petrarca  Uom.  ili.) 

2.'f.  fu  essere  in  campo ,    comparire ,  esser 

presto.  (Sacchetti)  Ces. 
2.ì.  Stare  a  campo,  essere  accampato.  (G. 

Villani) 
2G.  Uscire  a  campo,  o  in  campagna,  cioè 

ordinato  per  combattere.   (Detto) 

27.  Levarsi  da  campo,  e  da  oste,  abban- 
donar gli  alloggiamenti  .  (Detto) 

28.  Tenere,  o  mantener  il  campo,  difen- 
dervisi  contro  chiunque  ;  e  per  simii. 
superare  gli  altri  in  checchessia.  (Dante) 

29.  Porre  il  campo  ad  uno,  o  intorno  a 
uno,  egualmente  per  simil.  porsegli  o  an- 
darg  li  attorno  continuamente  quasi  co- 
me nemico  accampato.  (Segretario  fior.) 

3o    Restar  morto  sul  campo,  cioè  in  bat- 
taglia. Alb. 
3i.  Mettere  il  campo    a   romore ,    indurre 
a  sollevazione,  a  tumulto  ;  $.  e  per  tras- 
lato,   mettere    in  iscompiglio  ,  facendo 
gran  romore  di  alcuna  cosa  ;   porre  in 
coiifn  sione, in  di  sordi  ne.(Baldovini)T)elio. 
o>.  Mettere,  venire,  entrare,  essere,  a,  o  in 
campo,  oltre,   al  sign.  proprio,  proporre, 
mettere    in  considerazione  ,    rendere    o 
rendersi  manifesto,  comparire  o  simili. 
(Boccaccio) 
53.  Battaglia  di  campo,    giornata  campa- 
le. (G.  Villani) 
5',.  A  campo,  avverbi  alm.    in    campagna 
aperta.  (Cometito  di.  Dante) 
'Camposanto,  cimiterio,  campo  dove  si  sep- 
pelliscono   i  morti  ,    sm.  comp.  4  deci. 
(Baldinucài  dee.  3)  Amati,  ^/.camposan- 
ti, e  campisanti. 
,,Camporajuólo  ,  aiuòlo,   uóla  ,   lo   stesso  che 
campajuólo  e  campagn uóloj    adl.m.ef. 
4  e  2  deci.    (G.  Giudice)   FI.    uóli,   uóle. 
Camporéccio,  éccia,  eréccio,  di  campo,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cn.   Vi.  ecci,  ecce. 
2.  Salvatico,  epropr:  nato  ne* campi  sen- 
za le  cure  dell'agricoltore  .  (  Crescenzi  ) 
Gb.  Di/.. 
Campucchiare,    lo    stesso    che  campaccliiàre 
vivere  meschinamente),  n.  asso!.  1  coni. 
(i  '.  dell'Uso)  Alb. 
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Camuffare,    travestire,    imbaccucare ,  con-' 
tramare  ,  att.  1  conj.  col  4.   (  Vite  de'SS. 
Padri),  neutr.  e  n.  pass.  (Buti) 
2.  b'ig.    studiarsi    di    pregiudicare  e  in- 
gannare altrui   senza  parerlo;   masche- 
rare  la  propria  reità  .   (Morgante) 
Camuffato,  àta,  da  camuffare,  travestito,  im- 
bacuccato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (Sac- 
chetti)  Pi.  a  ti,  a  te  . 
2.  E  par  simil.  finto,  palliato.   (  Brunet- 
to ) 
Camuso,    usa,    che  dicesi    anche  camósrio  , 
ttgg.  di  naso,  schiacciato,  piatto  (di  for- 
ma piana) ,   add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.   tisi,  lise. 
2.  Kd  assolut. ,  dicesi  di  chi    ha  tal  na- 
so.  (I  archi) 
Caniccio,  accr.  di  cane,  gran  cane,   sm.  ,4 

deci.   (Eorti guerri)  Ai.b.  PI.   acci. 
Canaglia,  gente  vile  e  abbietta,  sf.  2   deci. 

(Morgante)  PI.  àglie  . 
Canagliàccia  ,    pegg-    di  canaglia,    sf.  2  deci. 
(Berni)    Pi.  arce. 
Canagliume,  lo  stesso  che  canaglia,    sm.   3 
deci.  (Menzini)   Pi.  limi. 
*Canagliui')la  ,  dim.  di    canaglia,  sf.   2  deci. 

(Doni  A.  E.)  Berg.   PI.  uóle. 
Canale,  luogo  dove  corre  P  acqua  ristretta 
insieme,  sm.  3  deci.  (Dante)  Pi.  ali. 
2.  Per   letto  di  fiume.  (Davanzali) 
5.  Dicesi  altresì  di    alcuni    luoghi  ove  il 
mare  è   ristretto  per  natura   o  per   ar- 
te,  come  tra  sue  sponde.  (Boccaccio) 
4-  Per  simil.  fu  detta  anche  la    trachea 

(canna  de' polmoni)  (Rasis)  Alb- 
5.  Per  que*  truogoli  (vasi),    che  in  cam- 
bio di   tini  servivano    in    alcuni  luoghi 
per  fare  il   vino.  (Crescenzi) 
Canaletto,  ino,  dim.  di  canale,  sm.  4  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  etti. 
2.   l'er  lo  condotto  della  strozza  (canna 
della  gola)  (Berni) 
Canalino,  etto,  dim.  di  canale ,  sm.  4  deci. 

(Curii  delle  malattie)  Pi.  ini. 
Canaliéro,  ^ra  ,  ugg.  dell' acquai  chiusa  in 
canale,  add.   m.  e \f.  4  e  2  deci.    (Salvini 
Inni  d'Urf.)  Alb.  Pi.  évi,  ère. 
Canapa,  e  cànape,    pianta,  della  quale  esce 
filo  simile  al  lino  ,    col  quale  si  fanno 
corde,    e   anche  tele,  sf.  2   e  3  deci.   Cre- 
scenzi) Pi.  cànape,  canapi. 
2.  E  per    la  cordii.    die    si    fa  con  esso  . 
(Petrarca) 
Canapaja,  aia,  luogo  seminato  di  canapa,  sf. 

2   deci.   Ai.b.  PI.   aje,  aie. 
Canapaio,  aio,  chi  assetta   la,  canapa,  sm.  4 

deci.   Dello.  Pi.   aj,  ài. 
'Canapàie,    capestro,    cavezza,    sm.  3  deci. 

(Menzini)  Bbrg.  PI.  ili. 
*Canapàro  ,    che  raccoglie    e    vende    ta  ca 
napa,  sin.  4  deci.  (Garzoni  )    Detto.   Pi, 
ari  . 
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*Canapè,  e  canopè  ,  lettivciuolo  ad  uso  di 
sedere,   sm*  indecl.  Facc. 

Canapello,  dim.  di  canapo,  cordicella ,  stii. 
4  deci.  Cu.  FI.  elli. 
2.    Per    capestro    (funicella    di    canapa  ) 
(Belcari)   Gr.  Diz. 

Canapino,  ina,  di  canapa,  add.  m.  e  f.  ^  e  2 
deci.   Cr.  Pi.  ini,   ine. 
2.  Per  una  sorta  di  panno.  Alb. 

Cànapo,  fune  grossa  fatta  di  canapa  ,  sin. 
4  deci.  (Davanzati)   Pi.  canapi. 

Canapóne,  canapa  grossa  da  far  cavi  (cor- 
de), svi.  5  deci.  Alb.  Pi.  óni. 

Canapuccia,  seme  della  canapa,  sf  2  deci. 
Alb.  PI.  ucce. 

CanàpuJo,  fusto  della  canapa,  sm.  4  deci. 
(Tariffa  delle  gab.)  Alb.  PI.  àpuli. 

Canarino,  uccellino,  così  detto  dall'  isole  Ca- 
narie, donde  fu  portato,  che  dicesi  anche 
pàssera  di  canaria,  sui.  L  deci.  (Menzini) 
Alb.  PI.  ini.  V 

Canàrio,    sorta  di  ballo    che  può  accompa- 
gnarsi col  canto,  sm.  4  deci.  Detto.  Pi. 
àrj,  àrii. 
2.  *  Per  canarino.  (Gravina)  Berg. 

Canata  ,  rabbuffo  ,  aspra  riprensione,  sf  2 
deci.  Cr.  PI.  a  te. 
2.  Dare  una  canata,  fare  un  rabbuffo.  (Var- 
chi) 

Canatterfa,  quantità  di  cani,  sf.  2  deci.  (Fra 

Guardano)  Pi.  erie  . 
Canattiére,  ettiére,  custode  de 'cani ,  sm.   3 
deci.   (Bellincioni)  Pi.  èri. 

Canavàccio,  ovàccio,  panno  grosso  di  cana- 
pa per  asciugare,  sm.  4  deci.  (  Sacchet- 
ti) PI.  acci. 

2.  Per  cappa  o  altra  veste  fatta  di  si- 
mil  tela.  (Sacchetti) 

3.  E  più  particolarm.  pezzo  di  panno 
grossetto,  col  quale  si  asciugano  le  Tita- 
ni, si  spolvera  e  si  fanno  altre  opera- 
zioni. Alb. 

4.  Canavaccio  d'oro,  d'argento,  spezie  di 
broccato,  o  drappo  tessuto  d'oro  o  d' ar- 
gento. Detto. 

Canavajo,  àio,  ovajo  ,  custode  della  canova 
de'  vini,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Pi.  aj  , 
ài . 

Cancellàbile,  che  pub  cancellarsi,  add.com. 
3  deci.  (Gori)  Alb.  Pi.  àbili. 

CanceUagióne,  aiióne ,  atura,  cassazione,  sf. 

3  deci.  (Stat.  della  mercanzia)  Pi.  óni. 
Cancellamenio/atiira,  axióne,  cassazione,  sm. 

4  deci.  (Segneri)  Pi.  enti. 
Cancellare,  propr.  chiudere  con  cancello  (u- 

salo  però  assai  di  raro),  att.  1  conj.  col 
4.  (Crescenzi) 
1.  Per  siin.il.  cassar  la  scrittura  (dai  se- 
gni per  traverso  e  per  diritto  che  so- 
gliono farsi ,  che  rappresentano  come 
un  cancello),  e  questo  è  il  sign.  più  co* 
mane.  (Cavalca)  Gr.  Diz. 
Parte  I. 
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3.  *  Per   traslato,   annullare  ,   revocare   la 
sentenza,  assolvere.  (G.  Villani   7,   56) 

pillare 


4.   Per  barcollare  ,  traballare 


lieo)  (Lucano) 
5.    Metaf.    vacillar 


(maniera  usata  da  qualche  scrittore  an- 
ta fede  ,    titubare  . 
(Annot.  al  Decani.) 

Cancellarla,  elìieràlo,  carica  di  cancelliere, 
sf.  2  deci.   (Bembo)  Ces.  Pi.  arie. 

Cancellala,  chiusura  di  cancelli,  inferriata, 
sf.  2  deci.  (Baldinucci)  Pi.  àte. 

Cancellato,  àta,  da  cancellare,    intraversato 
a    guisa    di    cancelli  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2, 
deci.    (  Fior,  di  S.  Francesco  )  Gr.  Diz. 
PI.  ali  ,  àie. 
2.   Cassato,  annullato.   Cb. 

Cancellatura,  axióne,  cassazione,  sf.  2  ded- 
ite de'pittori)  PI.  lire. 

2.  Per  lo  scritto  o  altra  cosa  cancella- 
ta, (ivi) 

3.  E  pel  prezzo  che  si  paga  per  cancel- 
lare gli  atti  contra  l'accusato.  (  Firew 
zuola) 

Cancellaxióne,  agióne,  atura,  cassazione  ,  sf. 
5  deci.  (Stat.  della  mercanzia)  PI.  óni. 
2.  E  pel  prezzo  della  cancellazione,  (ivi) 

Cancelleresco,  esca,  agg.  di  carattere,  gran- 
de, che  già  si  usava  nelle  cancellerie  , 
add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  eschi ,  e- 
sebe. 

Cancelleria,  residenza  del  cancelliere,  sf.  2 
deci.  (Buonarroti)  Pi.  erie. 

Cancellierato,  aria,  carica  di  cancelliere, 
sm.  4  deci.  (JMenzini)  Pi.  ali. 

Cancellière  (e  cancellièri,  indecl.  Buti,  CiES.) 
(*da"cancelli,  entro  cui  si  riparava  dal-' 
le  persone  che  concorrevano  al  suo 
banco,  Ann.  al  gr.  Diz.),  quegli  che  ha 
la  cura  di  scrivere  e  registrare  gli  at- 
ti pubblici  de'  magistrati ,  sm.  3  decU 
(Segni  B.)  PI.  èri. 

2.  Trovasi  usato  altresì  in  sign.  di  se" 
gretario  di  principi.  (G.  Villani) 

3.  Gran  cancelliere,  titolo  di,  una  gran 
carica  che  si  da  in  diversi  paesi .  Cr. 

*Cancellieruxzo ,  dim.  di  cancelliere,  sm.  4 
deci.  (Vainiozzi)  Bebg.  Pi.  uxxi . 

Cancello,  imposta  di  porta  fatte  per  lo  più) 
o  di  ferro  o  di  stecconi  commessi  con 
qualche  distanza  l'uno  dall'altro,  sm.  4 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  elli. 
2.  Per  l'aperto  dell'uscio  che  ha  cancel- 
lo. (Boccaccio) 

Cancellóne,  accr.  di  cancello,  sm.  4  deci.  (V, 
dell'uso)  Aib.   Pi.  óni. 

Canceróso,  e  cancheróso,  òsa  ,  da  canchero  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pl.ó*i,òse. 

,,Cancherella,  Cr.  ,  e 

^Cancheréna  ,  lo  stesso  che  cancrèna  ,  sf  2 
deci.  (Leopardi)  Alb.  Pi.  elle,  e  éne. 

Cànchero,  tumore  o  ulcere  di  pessima  con- 
dizione, sm,  4  deci.  (Badi)  PL  càncheri  a 
3o 
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2.  thiguento  da  cancheri,  proverbi  al  m.  di- 
cesi d'uno,  cho  voglia  sempre  di  quel 
d'altrui  «  mai  non  dar  del  suo  (  tratta 
In  metaf.  dall'effetto  di  quell'unguento, 
che  tira  e  non  salda)  Ai.h. 

3.  Far  d'una  Lolla  un  canchero,  cioè  d'u- 
na cosa  menoma  una  cosa  grandissima 

0  d'un  piccol  male  un  grandissimo.  (Sal- 
atati) 

4.  Canchero!  esclamazione  di  maraviglia. 
Come  cappi  ta,  calcica,  e  simili.  (Ambra) 

Cancherósi,  e  canceróso,  òsa,  da  canchero, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.   Pi.  òsi,  òse. 
2.   Per  traslato ,    ditesi  di   cosa  piena  di 
fastidj.  {Caro  lett.)  Ai.h. 

Cancherusse  (Buonarroti),  *  cànchigna  (Mi- 
nucci),  e 

Cànchitra  (Buonarroti),  esclamazioni  di  ma* 
raviglia,  come  canchero,  cappi  ta  e  simi- 
li (voci  formate  per  idiotismo) 

Cancióla,  detto  per  imprecazione  in  vece 
di  canchero  (idiotismo),  come  cancióla  ti 
nasca.  (Boccaccio) 

Cancrena,  e  car/gr^na,  V.  Gr.  òonsunzione , 
parte  mortificata  che  sempre  va  dila- 
tandosi (così  detta  perchè  consuma  ben 
presto  le  parti  vicine  se  trascurasi  di 
applicarle  i  dovuti  rimedj)  Dfz,.  ehm., 
sf  2  deci.  (Vendetta  di  Cristo)  PI.  ««rie. 

Cancrenare,  divenir  o  farsi  cancrena,  atti 

1  cvnj.  col  4-   (Segreti  delle  donne),  e  n. 
asso!.  (Cura  delle  malattie) 

•Cancrenato,  ala,  da  cancrenare,  infetto  da 
-  cancrena  ,  add.  tri.  e  j.  4  e  2  deci.  (  Val- 
lisnieri)  Berg.   Pi.  àti,  àte. 

•Cancrenóso,  òsa,  spettante  a  cancrena,  add. 
in.  e  f.  4.  e  1  deci.  (Detto)  Berg.  PI.  òsi, 
òse. 

Cancro,  V.  Lai.  granchio,  animale  acqua- 
tico, sin.  4  deci.  (Mor gante)  Pi.  a  ne  ri . 

2.  Per  uno  de'  dodici  segni  del  zodiaco  . 
(Bnti) 

3.  Spezie  di  malattia ,  lo  stesso  che  càn- 
chero .  (Redi) 

Candaria  ,  strumento  di  stregoneria ,  sf.  2 
deci.  (Mor gante)  Pi.  àrie. 

Candéla,  cera  lavorata  in  forma  cilindri- 
ca con  istoppino  nel  mezzo,  e  se  ne  fan- 
no anche  di  sevo  (  grasso  rappreso  )  e 
d'  altro,  sf.  ì  deci.  (Boccaccio)  Pi.  1  le. 

5.  *  Metaf.  per  illustrazione  d'  intelletto. 
(Dante  Purg.  22)  Ann.  al  gr.  Dii. 

&  Essere  una  candela  al  verde ,  prover- 
bialm.  dicesi  per  denotare  che  una  co- 
sa è  al  fine.  Alb. 

4.  Essere  alla  candela  ,  cioè  vicino  a  spi- 
rare, «ssere  alla  fine.  (Buonarroti) 

5.  Farla  vedere  in  candela,  far  che  succe- 
da alcuna  cosa  contro  il  desiderio  al- 
trui. Cr. 

Candelabro,    V.    Lat,  candelliere  grande  ad 
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uso  per  lo  più  delle  chiese,  sm.  4  deci  a 
(Dante)  PI.  àhri  . 
2.  Oggidì   si    prende  comun.  per  candeU 
liere  a  più  lumi.   A  Ir. 

Candelaja  ,  ellaja,  àia,  ara,  (e  *  óra,  G.  Vii-' 
lani)  ,  festività  della  Purificazione  del- 
la Madonna  (dal  benedirsi  in  detto  gior- 
no le  candele)  ,   sf.  Senza  Pi.  Cn. 

Candelaio,  àio,  candelliere,  sm.  4  deci.  (Ca- 
valca) PI.  aj,  ài .  Ces. 

Candeletta,  uira*  ditn.  di  candela,  sf.  2  deci, 
(Allegri)  PI.  ette. 

'Candelina,  etta,  una,  dim.  di  candela,  sf.  i 
deci.  (Lasca  Cen.  2,  nov.  6)  Pi.  ine. 

Candellàja,  aia,  e  ara,  lo  stesso  che  cande^ 
laja,  usato  più  comun. ,  sf.  senza  pi.  (G« 
Vii/ani) 

Candelière  (**  e  più  propr.  candelière),  ar- 
nese dovè  si  ficcano  le  candele  per  ac- 
cenderle, snj.  3  deci.  (Cecchi)   Pi.  èri  . 

2.  Essere  sul  carìdelliere,  fig.  dicesi  del- 
l'avere dignità  eminente  nella  chiesa  • 
Air. 

3.  Essere,  servir  per  cancelliere,  fig.  dice- 
si d'alcuno  al  quale  non  si  da  retta 
nelle  deliberazioni ,  quasi  che  si  trovi 
ne  IT  adunanza  solamente  per  far  nu- 
mero .  (Malmantile) 

Candelliéri,  lo  stesso  che  candeliere,  per  »«* 
diotismo,  sm.  indecl.  (Dial.  di  S.  Gre- 
gorio) Ces. 

„Cande!o,  lo  stesso  che  candela,  sm.  4  deci, 
(Dante)  Pi.  èli. 

'Candelòra  ,  lo  stesso  che  candelaja  (dialet- 
to romagnuolo  e  siciliano) ,  sf.  senza 
pi.  (G.    Villani    io,    7)  Amali  . 

Càndefottajo,  àio,  fabbricatore  di  candele  : 
cerajuolo,   sm.  4  deci.  Alr.  Pi.  aj,  ài  . 

Candelotto,  candela  grossa,  sm.  4  deci.  (Ser- 
donati)  Pi.  otti  . 

Candeluiia,  etta  (e  ina,  Air.),  dim.  di  can- 
dela, sf.zdecl.  (Sacchetti)  Pi.   utxe. 

Candente,  V.  lat.  infocato,  risplendente,  ri-' 
lucente,  part.  coni.  3  deci.  (Dante)  PI. 
enti  . 

Candidamente  ,  avv.  propr.  con  candore 
(bianchezza)  ,  ma  non  suole  usarsi  che 
metaf  ,  schiettamente  ,  con  sincerità  , 
(Fra  Giordano)  Gr.  Di/. 

„Candidamenlo  ,  ide/ia  ,  bianchezza,  sin.  4 
deci.   (Contento  di   D tinte)  Pi.  enti  . 

^Candidare,  far  candido,  imbiancare,  att.   1 
conj.  col  4.  {Musso)  Aero. 
Var.  (Ind.)  Candido,  càndidi,  càndida,  pL 
candidano;  (nel  Sotfg.)  candidino  ec. 

„Candidàto,  àta,  da  candidare,  fenduto  can- 
dido,  imbiancato  ,  o  ornato  di  abiti 
bianchi,  add.  ut.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bvccac- 
Ciò)  Pi.  àti,  àte. 
2.  Fig.  mondalo,  purificato  .  (Fra  JacQr- 
pone) 
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5.   Nel  num.  del  più,  in  forza  di  ?o«*.  ni.  i 
di  cesanti  coloro  che  chiedevano  in  Mo- 
ina i  magistrati ,    perchè  solevano    an- 
dar vestiti  di  toghe  bianchissime.  (Da- 
vanzati) 
t.  E  a  qttelV imitazione,  dicesi  anche  oggi- 
dì chi  pretende  cariche  ò  simili.  [Bembo) 
*Candidetto  ,  etta,  divi,  di  candidò,  add.  m. 
e  f.  ^  è  2  deci.  (Priscianese)  Bebg» 
Pi  eltij  elte. 
Candiderà  ,     astratto  di  candido,  bianchez* 
za,  sf.  2  deci.  (Fav.  dì  Esopo)   Pi.  eue. 
ì».  Metaf.  rettitudine ,    schiettezza ,    sin- 
cerità .  (Bedi) 
Z.  Candidezza  di   favella,  di  stile,  purezza 
nella  scelta  delle  parole    e    dell'  espres- 
sioni,  naturalezza  .  (Firenziiola) 
Candidissimo ,  issima^  add.  superi,  di  candi- 
do, bianchissimo  ,  m.  e  f .  4  e  1  deci.  (In- 
trod.  alle  iurta)    Pi.  issimi,  issimi*  . 
1.  Per  simiì.  purissimo  [tra  Giordano)  , 

naturalissimo  .  (Casa) 
Z.   ìWef-uf.  Sincexissimo  .   (Segneri)  CéS. 
Candido,  candida,   bianco  in  supremo  gra- 
do, adii.  m.  e  /'.  4  e  2  deci.  [Petrarca)   Ph 
Candidi,  candì* 'e  . 
•*.   Lucente,  chiaro  (Ovidio  Pist.) 
5.  JMetaf.   puro,  sincero    innocente  ,  (Da- 

vnnznti) 
4-  E  per  simil.  semplice  ,  naturale  .    (Se- 
gneri) Cr.5. 
,,Candidóre  ,  candore,  candidezza  j   bianchez- 
za ,    Sin.    3   deci.    (  Vite    de'  SS.    Padri  ) 
PI.  òri . 
Candisco,    bevanda  <T  uova,  latte  e  zucche- 
ro,  sm.  %  deci.  {Bedi)    PI.  *ri  . 
, , Candì ficàre  ,  far  candente  (infocato  ,   ritu- 
cente  )  ,    att.  1  conj.  col  4-   (  S.    Agostino 
C.  di  Dio) 
Var.  (Ind.)  Candifico  ,    ffiebi,  ifica,  pi.  id- 
eano ;  (nel  Sogg.)  ifirbino  ec. 
Candire,    confettare  (conciare  con  zucche- 
ro) le  frutta,  att.  3  donj.  col  4-  Cn. 
*i.*  Val  lat.  candire  <,    bianchire  ,  itiihian- 
care.  {Galilei  Meni,  e  Lett.  ined.)  £>b?7< 
Var.    (Ind.)    Candisco  j    isri  ,    isce  ;    andia- 
mo, he,  iscono  ;     (nel  Sogg.)  isca ,  pi.  i~ 
srano  ec. 
Candito,    tutto  ciò    eh*  è  conciato  col  zite 
chero,  come  frutta  e  simili ,    sm.  4  decL 
Cr.  PL  iti. 
Candito  ,  ita  ,  da  candire  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 

deci.  (Cirijfo  Ca!v.)  Pi.   iti  j  ite  . 
Valido,  canda,  ràndido,  bianco,  add.  vi.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Barberino)   Pi.  candì,  caftde  . 
Candore  ,    V.  Lati  candidezza  ,    bianchezza  , 
segnatamente    quella  congiunta   con  un 
certo  splendore  ,    come  quella  della  lu- 
ce, della  fiamma  e  simili ,    sm.  5  deci. 
(Dante)  Pi.  òri . 
$.  JMetaf.    splendore .    luce  celestiale   cìie 
ffochiara  la  mente.  (Bembo) 
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*.    Schiettézza,  ■fngéiiiiith  1    (Segue'-/)    Atut. 
',.    Per    iiniil.   purità    di   .ir ile.   (Celli) 
Gatte*   animale  domestico  dell'  uomo  ,  sm.  T» 
deci.  (Boccaccio)   Pi.  cani  . 

2.  Trovasi  anche  in  sign.  di  ragna  ,  V. 
all'-.  (Vita  di  S.  M.  Madd.)  Ces" 

3.  Per  titolo  di  barbara  signoria .  (  G, 
Villani) 

4.  JMetaf.  barbaro  ,  appartenente  ad  fil- 
tra religione  diversa  della  cristiana» 
(  Petrarca) 

5.*  Ed  a/legoricdm.  passione  disordinata, 
o  piuttosto  rimorso.  (Detto  canz.  4  ,   3) 

6.  In  gergot  esploratore  ,  spia.  (V.  da, 
non  usarsi)   (Morelli    G.) 

7.  Per  uomo  di  mal  affare,  détto  per  vil- 
lania .  (Boccaccio) 

8.  Avaro  ,  tenace  .  (Morelli  G.) 

9.  Genere  di  pesci  ma-ini  ,  che  compren- 
de più   spezie  .   (Bedi) 

io.  Dicasi- anche  quel  ferro  col  quale  i  cava-* 
denti  cavano  altrui  i  denti  (Buonarroti) 

11.  Strumento  che  adoprano  i  bottai  a 
tener  forte  i  cerchi  mentre  li  metto- 
no alle  botti.  (Bellincioni) 

li.  Quel  ferro  dell'  archibuso  e  del  mo« 
iehétt'O,  che  tien  la  pietra  focclja.  (Buo- 
narroti) 

\Z.  Nome  di  una  costellazione.  (Guarini) 

14.  Cane  da  giugnere,  quello  che  correndo 
aegiugne  la  preda.   (Sacchetti)  Ces.* 

i5.  Avere  o  portar*  rispetto  al  cane  per 
il  padrone  ,  cioè  al  servo  per  amor  del 
signore  .  Cb. 

il).  Destare,  o  svegliare  il  can  cne  dorm*  , 
the  anche  dicesi  stuzzicare  il  formicajo 
o  il  vespajo,  proverbialvi.  suscitar  qual- 
che cosa  che  possa  nuocere  .  (Varchi) 

17.  Menare  il  rari  per  1'  aja  ,  cioè  le  cosi 
in  lungo  per  non  venirne  a  conchiusio- 
né  .  (Cecchi) 

18-  Far  la  girata  del  can  grande,  pigliar-* 
la  per  la  più  lunga.  Cu. 

ig.  Far  l'erba  a' cani,  cioè  uri  opera  va- 
na e  perduta  .  (Brunetto) 

20.  Addrizzar  le  gambe  aVani,  tentar  l'im* 
possibile.  Cn. 

2i.  Confortare  i  cani  all'erta*  spingere  n. 
no  a  far  cosa  eh'  egli  faccia  di  mala- 
voglia .  (Ber ni) 

22.  Esser  solo  cóme  un  cane ,  non  a,ver 
ninno  in  sua  compagnia  .  (Salviati) 

25.  Durare  una  fatica  da  cani,  cioè  gran* 
dissima.  Crj 

24-  Stentar  come  un  carie,  patire  ed  cve~ 
carestia  delle  cose  necessarie  al  vive- 
re .  Alb. 

25.  Essere  de'cani,  cioè  strapazzato  e  qua- 
si sbranato  colle  parole  e  dato  a'  cani . 
(Baldovini)  Delfo  . 

26.  Non   trovare,  o  non  rimanere  né  can 
n'<>  gatta,  cioè  alcuno,  (4mh>-a) 
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o  diventar    amici   come  cani   < 
.  cA«  diceti  anche  essere  o  diventar 
rome  cani  e  gatti   sentplicem. ,  cioè' sem- 
pre in    discordia  ,    essendo   mimicissimi 
questi  animali  .   (Lasca) 

28.  Anelare  o  essere  a  Cane,  dVcesi  JeZ/e 
d/tgne  c/i<r  iono  iti  fresa  (in  amore) 
Cr. 

29.  Gettar  il  lardo  a'  cani  ,  dicesi  dello 
straziar  checchessia.  (Varchi) 

affogar  il  i«n   nelle  lasagne  *  promette- 
re, pia  di  quello  che  si  ha  in  animo    di 
mantenere  .   Cr. 
Sì.   Dare  al  cane,     andarne    colla    peggio 

(Cecchi)  Ces. 
02.     Essere    atFortunato    come    un    can«    in 
chiesa  ,     cioè    disgraziati istmo  •    (Serdo- 
nati)  Ai/b. 

Canestra  ,  estro  ,  paniere.  ,  cesta  ,  sf.  2  deci. 
(Fiorita  d'Italia)   Pi.  estre  . 

Canestràccio,  Pegg'  di  canestro,  cioè  mal- 
fatto, o  guasto,  sm.  4  deci.  (Burchiello) 
Pi.  acci  . 

Calastrello,  etto,  ùccio,  uxxo,  uólo,  ino,  d'un, 
di  canestro,  sm.  4  deci.  (Fra  Jacopone) 
PI.  elli  . 

Caivstrettino  ,  dim.  di  canestretto  ,  sm.  4 
deci.  (Segr.  delle  donne)  Pi.  ini  • 

CanestreVto,  elio,  ùccio,  litio,  ino,  uólo,  dim. 
di  canestro,  sm.  4  deci.  (Berni)   Pi.  etti  . 

Ca nes triéra,  por tatr ice  di  canestre  (cestelle), 
sf.  2  deci.  (Saltini  Ai.r.  Pi.  ere. 

Can  strino,  elio,  etto,  ùccio,  uno,  uólo,  dim. 
di  canestro,   sm.  4  deci.   (Berni)  Pi.  ini. 

Canestro,     estra  ,  arnese  tessuto  per  lo  pia 
di  vimini,  paniere,  cesta,  sm.  4  deci.  (A- 
lamanni  L.)  PI.  esiri  . 
2.  Per  ciò    chfr  è  contenuto    nel  canestro  . 

A  IH. 

5.  Per  simil.  scherzosa,  fa  detto  per  bra- 
che .  (Berni) 
Canestrùocio,   uno,  etto,  elio,  ino,  uólo,  dim. 

di  canestro,    sm.  4  deci.  (Boccaccio)    Pi. 

ucci  . 
Canestruólo,    uixo,  dim.  di  canestro,  sm.  4 

deci.  (Berni)   PI.   uóli  . 
Canestruito,  ùccio,   dim.   di  canestro,  sm.  4 

deci.  (Sacchetti)  pi.  mix  . 
a/Canettiécé,  alliérp,  custode  decani,  sm. 

3  deci.  (Franco  A7.)  Bebg.   Pi.  èri  . 
Cangiàbile,  mutabile,  add.  com  5  deci.  (Sal- 

vini)  Pi.  àbili  . 
*Cangial«Utera  (e  cambialéllera,  Giambullari 

P.  F.  Ali;.)  ,  permutazione,  Jìg.  gramm. 

sf.  camp.  2  deci.    (Partenio)  ,    Bkbo.  PI. 

<i tere . 
"  Cangiamento,  cambiamento,  mutazione,  Sm. 

\  deci.- pi.  enti  . 
Cangiante,    che  cangia,  e  dicesi  per   lo  più 

di   colore  che  varia  ,     part.  com.  5  deci. 

(Speroni)    PI.    a  liti  - 
1.  Talora  in  fona  di  sost.  (Segneri)  Ai  v. 


Cangiare,  cambiare,   mutare,  att.  1  conj.  col 

4.   (Petrarca) 
2.  Rimeritare,  contraccambiare.  (Dante) 
5.     Permutare     una    cosa     con     un'altra  . 

(Fra  Guittone) 
>,.  Cangiarsi  d'opinion*  {Boccaccio)  Ces. 
Cangiato,    àta,  da  cangiare,  eambiato,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Petrarca)    Hi.  ali,   a  te. 
„Càngio   per  cambio,   sm.  4  deci.  (Bime  ant.) 

PI.  angj.  Ces. 
Cangio,   càngia,   lo  stesso  che  cangiante,  di 

color   vario  ,    add.  m.  e.  f.  4  «  2  deci.  .Cr. . 

Pi.   cangi,  càng'e  e  cange. 
Càngréna,  lo  stesso  che  eanc.-ena,   V.  Gr.,  sf. 

2  deci.   Cn.  Pi.  ^ne  . 
Caniccio,  e  canniccio,    rannajo,  graticcio  di 

canne,  sm.  4  deci.  (Palladio)    Pi.  icci  . 
*Canicidio,   V.  scherz.  uccisione  di  cane,  sm. 

/,  deci.  (Malmantile   Bbhg.   Pi.   Mj,   idii  . 
Canicola,  icula  ,   nome  di  costellazione  ,     e 

del  la  maggiore  stella  di  essa.  sf.  2  deci. 

(Palladio]  PI.  ieale  . 
2.  E  pel  tempo  canicolare,   eh1  è  appresso 

il   sollione  (sole  in   leone)   (Buonarroti) 
Canicolare,  ulàre,  appartenente  alla  conico* 

la,   add.  com.  5  deci.   (Boccaccio)  Pi.  ari. 
2.   Giorni  canicolari   diconsi  (juelli  in    ciu 

la  canicola  nasce  col  sole.  (Crescenzi) 
Canicula,  lo  stesso  clhe  canicola,   sf.  2  deci. 

(  Crescenzi)  Pi.   icule. 
Caniculàre,    lo  stesso  che    canicolare,    add. 

com.  3  deci.  (Boccaccio)   Pi.   ari  . 
, , Càllido,  cànida  ,  càndido  (bianco)  ,  add.  m. 

e  f.  4  e  2  deci.   (Stor.  di   Aiolfo)     Pi.  cà- 
llidi, cànide. 
Canile,   letto  da  cani  ;  $.  e  per   simil.   ili  ce- 
si di  oani  cattivo  letto,  sm.  3  deci.  (Ber- 
ni) PI.  ili. 
2.   hi  forza  di  add.com.,  di  cane  canino 

(Fortiguerri)  Alb. 
Caninamente,  avv.a  guisa  di  cane.  (Dante) 
Canino,  dim.  di  cane,  add.  m.   4   deci.   Cu. 

PI.  ini  . 
Canino,  ina,  di  cane,  o  attenente  a  cane, 

add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.    (Boccaccio)     Pi. 

ini,  ine. 
2.  Mctaf.  rabbioso,  crudele.  (Med.  sopra 

l'alb.  della  Croce) 

2.  Agg.  di  fame,  che  dicesi  volgami,  mal 
della  lupa,  infermità  di  coloro  che  sem- 
pre hanno  fame  .   Ai.H. 

3.  Agg.  di  dente,  cioè  posto  tra  gP  inci- 
sivi ed  i  molari  .   (  M.    Villani) 

Canitie,   V.  Lat.  canutezza  ,   sf.  indecl.   (A?. 

Aldobrandino) 
Canna,  pianta  il  cui   fusto  è  diritto,  lungo, 
nodoso  e  vuoto,  sf.   2   deci.  (Crescenzi) 
Pi.   canne  . 
2.  Ver  lo  zufolo  (strumento    musico    pa- 
storale) (Hoccaccio) 
t>.  Per  pertica  (bastai  lungo)  fatta  di  can- 
na. (Buonarroti) 


4«  £  per  una  misura  di  quattro  brxic- 
cia.  (Fra  Giordano) 

:j.  Per  simil.  dicesi  al  canal?  della  aula. 
(Dante) 

b.  Ed  alla  canna  del  polmone,  detta  al- 
trimenti aspera  arteria  (canale,  per  avi 
passa  nel  polmone  Caria  per  la  respi- 
razione)  (Ricettarla    fior.) 

7.  E  in  questo  ugn.  fu  usata  anche  as- 
solili. (Era  Giordana)  Cv.s. 

8.  Dicesi  pure  a  quella  de.W  archibuso, 
degli   organi  e  simili  .   (Redi) 

9.  E  a  quel  canale,  chiuso,  onde  V  acqua 
cammina   ne'  condotti  .   Cr. 

io.  Ed  anche  a  tutti  qne 'canali,  onde  scor- 
rono gli  altri  fluidi  .  (Saggi  di  nat.  e- 
sperienze) 

xi.  Canna  da  servitale,  quello  strumento 
col   quale   si  fanno  i  cri  stei  (lavativi)  Cn. 

12.  Misurare  gli  altri  rolla  sua  canna  ,  o 
col  suo  passetto  (metà  della  canna),  giu- 
dicare gli  altri  simili  a  sé  ;  e  misurare 
una  cosa  colia  canna  di  un  tale,  o  simi- 
le, giudicare  secondo  il  sentimento  ,  il 
desiderio  ,  o  la  norma  di  quel  tale  ec 
(Firenzuola) 

10.  *  Giunca*  a  canne,  dicesi  di  ima  spe- 
zie di  giostra  introdotta  dai  Mori  in 
lspagna  e  dagli  Spaglinoli  in  Italia  . 
(Castiglione)   N.  Sp. 

14.  Vederla  per  quanto  la  canna,  e  veder- 
ne quanto  la  canna,  non  si  lasciar  so- 
praffare, voler  la  sua  misura  giusto,, 
vederne  quanto  se  ne  può  vedere.  (Mal- 
manti  le) 

i5.  A  canna  badata,  avverbiali,''.,  col  verbo 
stare,  cioè  con  tutta  l'applicazione  pos- 
sibile. (Brunetto) 

ib.  E  a  un  tanto  la  canna,  in  modo  bas- 
so, con  poca  attenzione.  Cr. 

17.  Povero  in  canna,  estremamente  pove- 
ro. (Sacchetti) 
Cannajo  ,  ;iio  ,  strumento  di  legno  a  guisa 
di  panca,  con  certe  cassette  nelle  quali 
gli  orditori  (tessitori  )  mettono  i  gomi- 
toli per  ordire.   (Burchiello)   PI.   aj,   ài. 

2.  Graticcio  di  canne  sul  quale  si  secca- 
no le  frutta,  che  dicesi  anche  cannic- 
cio. Cr. 

3.  Vaso  di  canne  ingraticolate  per  tener 
Sdrailo  o   simili,   ivi. 

4.  Strumento  da  pigliar  pesci;  od-  una 
chiusa  di  canne  in  modo  ,  che  i  pesci 
vanno  da  per  sé  ad  imprigionar  visi  . 
Gè.  D17. 

5.  £  per  colui  che  fa  le  canne  per  li  con- 
dotti. Ce. 

,,Cannamusino,  spezie  di  veste,  o  arnese  an- 
tico da  donna,  sm.  '  deci.  (Buonarroti) 
PI.  ini. 

Btinata,  colpo  di  canna,  sf.  2  deci.  (Buo- 
narroti) PI.  ale,  Ai*. 


C;AN  {tij 

2.  +  Per  graticcio  fatto  di  cairn  e  . 

ZOlli)    BliRG. 

Cannella,  ucca,  dirn.  di  canna  ,  sm.  1  deci. 
(Petrarca  Uovi,  ili.)  VI.  elle. 
2.  Piccolo  doccione  (canaletto)  deì 'condot-* 
ti,  e  quello  altresì  d'  onde  nelle  fintane 
V  acqua  sgorga.  (Palladio)  Gr.  Di?. 
5.  Legno  bucato  a  guisa  di  buccinalo,  di 
canna,  per  la  quale  si  attigue  il  vino 
dalla  botte.   (Palladio) 

4.  Par  quella  specie  di  ar ornato  di  que- 
sto nome.  (Al.   Aldobrandino) 

5.  Mettere  una  cannella,  proverbi  'alvi,  met- 
tere una  mala  usanza  o  simile.  (Varchi) 

6.  Levar  la  cannella  ,  metaf.  desistere  di 
fare  una  tal  cosa,  perchè  si  leva  la  can- 
nella quando  è  finito  il  vino.  (Minacci) 
Ai.b. 

Cannellato,  àta,  di  cannella  (ar ornato)  ,    si- 
mile,  o  appartenente  alla  cannella,   e   si 
usa  come  agg.  di  colore,  add.  m.  e  fi  4  e 
2  deci.  (Ricettario  fior.) 
Cannelletta,  ina,   uxxa,  divi,  di  cannella  .   sf. 

2   deci.   (Caro   lett.) 
Cannelletto,  dira,  di  cannello  sm.  4  deci.  (Se- 

gneri)  Pi.   etti. 
Cannellina,  etta,  uxxa,  dira,  di  cannella  ,    sf. 
e  ni.  2  e  4  deci.  (Crescenzi)   Pi.   ine,   ini. 
2.  Cannellini    diconsi    certi  confetti    ,   che 
sono   pezzuoli  di  cannella,    inzucche  rati '. 
Cr. 
Cannellino,  ina,  di  cannella,  fatto  di  ,   Mi- 
nella,  o  che  contiene   la   cannella  ,  a  LI. 
m.  e  fi  4  e  2  deci.   (Al.   Aldobrandino)    Pi. 
ini,  ine. 
Cannello,  pezzuol  di  canna  tagliato  tra  l'uri 
nodo  e  l'altro,  sm.  4  deci.  (Crescenzi)  PL 
elli. 
2.   Cannello  del   srrvixiale  ,    quel    sifoncìno 
(tuboletto)  che  rilettesi  in  cima  alla  can- 
na. Ai.b. 
Cannellóne,  cannóne,  accr.  di  cannella  ,  svi. 
4  deci.  Ale.  Pi.  oni. 
2.   Fig.  e   burlescamente    per  canna  della 
gola,  (Ruspoli)  Detto. 
Cannelluxxa,  etta,  ina,   dim.   di  cannella  .   sf. 
2  deci.   Cb.   PI.  uzze. 
2.  Per  simil.   capezzolo    della  poppa.  [Fi- 
renzuola) 
Caiineróne,  usignuolo  (uccello),   svi.    5   deci. 

Alb.  PI.  óni. 
Cannéto,  luogo  piantato  di  canne,  sin.  4  deci» 
(Alamanni  L.)  Pi.   .ti. 
2.  Fare  il  diavolo   in    utì   canneto  ,    cioè  ti 
maggior  fracasso  ]<oss!bile.  (Malmanti- 
le)  Ale. 
Cannetto,  fascetta  di   luna  da  filarsi,  sm.  4 

deci.  Ale.   Pi.  etti. 
Canniccio,   e  caniccio,  cannajo,  graticcio  di. 

canne,   sm.    4  deci,   Ce.   Pi.  jcci. 
Carni  occ  ni  al  e,  e   canocchiale,    strumento  ina-, 
tematico  i  er  con{erixplarc  le  stelle,  jm3 


/,()2 


CAN 


,  uinj\   da   «anna  e   occhiale  3  deci.  Ce.   Pi. 
ili. 
Cannócchió  ,   ucckio   di    canna  ove  sono    U 

barbe,   un.  4  t/^c-/.    Cn.   Pi.   occhi. 
Cannonariiemo,   sparo   di   motte  cannonate  , 

>m.  ',   deci.  Ai.h.   F/.  enti. 
•Cai) no bh re,  bersagliare  col  cannone,  alt.  i 
i/uh/,  c'oi  V  (Nani)  Berg. 
i  ,ir.  lind.)  Cannono,  óni,  óna   ec. 
■"Cannonato,   ala,  da  cannonare,  add.m.e  f. 

Z,  e  2  deci -pi.  àii,  ale. 
Cannonata,  co//»o  o  tórp  <Ji  cannone  ,    sf.    2 
<Z*W.  Cr.  /7.  àie. 
2.    Fer  ordine  di  condotti  o  cannoni  chi li- 
si da  condur  acqua.  (Grandi)  Ai.u. 
Gaimoncello,  dira,  di   cannone,  oucino,  onel- 

to,  sm.  4  deci.  (Crescendi)  PL  elli. 
Cannoncino,  oncc-llo,  onello,  divi,  di  canno- 
ne, sin.  4  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi. 
ini. 

2.  Per  simil.  dicesi  anche  della  faglia. 
(Libro  di  prediche)  A  eh. 

3.  Sorta  di  pasta  a  "foggia  di  cannonci- 
no. Cr. 

4.  E  sorta  di  morso  a  foggia  di  cannone 
da  tenere  in  bocca  a  cavalli,  ivi. 

5.  Cannoncini  di  creile  e  cuffie,  certe  pie- 
gature delle  eresie  (  abbigliamenti  del 
capo)  delle  dorme,  fatte  a  guisa  de  can- 
noni. Alh. 

Cannóne,  pezzo  di  canna,  sopra  il  quale  si 
avvolge  seta,  o  lana,  o  simili,  sm.  3  deci. 
Cn.  Pi.   óni, 

3.  Doccione,  o  canale  di  piombo  de"  con- 
dotti. (Crescénzi) 

5.  Parte  deretana  del  collo  .  (  M.  Aldo- 
brandino) 

4.  Arnese  che  fascia  la  garnba  sotto  lo 
stiva/e.  Cr, 

5.  furta  d'imboccatura  del  morso  del  ca- 
valla, ivi. 

fi.  Strumento,  col  quale  si  fanno  i  cnstei 
(lavativi),  oggi  più  comun.  canna.  ((  u/t- 
fi  carnascialeschi) 

«  Vezzo  di  canna,  col  (\uale  si  cuoprono 
gli.  sparagi,  acciocché  diventino  bianchi, 
{ìiuonar  roti) 

J.  Tubo  di  metallo,  legno,  cartone,  o  si- 
mile, per  divc.ru  un.   (Buonarroti)    Ai.n. 

g.  Nel  militare,  pezzo  «/'  artiglieria  fili ' il- 
lirico gettato  in  bronzo  od  in  fèrro  ju- 
so.  (Guicciardini ) 

io.  1  -'aie  i  camion»,  propr.  operazione  del- 
l' incannatorn  quando  incanna  le  matas- 
se dell'ordito  soprai  rocchetti.;  $.  ejig. 
ingannare  in  fatto  d'amore.  (Buonar- 
roti) Air. 
Cannoneggiaci',  spesseggiare  i  tiri  del  can- 
none, sparar  cannonale,  n.  assbl.  1  conj. 
Ai  R, 

Cannonalo,  .«tirino,  micelio,  dim.  dt  canno- 
l//i    V  d*d>  {Gelimi)  Pi.  fili. 


CAN 

Cannonièra,  Bomharc'.iera  ,  quella  apertura 
donde  si  carica  dai  forti  il  cannone  , 
sf.ldecl.  (Varchi)  Pi.  ere. 
2.  In  marineria  ,  barca  o  lancia  canno- 
niera. (Stratico) 
5.  E  nome  che  più  propr.  si  da  ai  por- 
telli de  cannoni  nelle  nasi.  (Detto)Gn.Dw.. 

^Cannonière,  «ro  1  bombardiere  ,  artigliere , 
colui  che  spara  e  punta  il  cannone  , 
sm.  5  e  4  deci.  (Davila)  Berg.  Pi.  én. 

Cannóso,  òsa,  pieno  di  canne,  agg.  di  luogo 
dove  nascono  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Crescenti)  Pi.  ós/,  òse. 

Cannuccia,  dim.  di  canna,  sottilissima  can- 
na, sf.  2  deci.  (Al.   Villani)  Pi.  ùcce. 
2.  Canna  salvatila.  (Palladio) 

Cann.  ucci  a  le,  che  sta  tra  le  canne,  palustre, 
add.  coni,  \decl.  (Salvini)  Berg.   Pi.  ali. 

Cannaci  ina  ,  dim.  di  cannuccia,  sf.  2  deci* 
(Cura  delle  malattie)   Pi.  ine. 

„Cano,  cana,  V.  Lai.  canuto,  add.  m.  e  f  r  e 
2  deci.  (Rime  ant.)  (*  e  Ariosto  Eur.  3'f, 
88)  Pi»  cani,  cane. 

Canocchiale,  e  meglio  cannocchiale,  strumen- 
to matematico  per  contemplare  le  stel* 
le,   sm.Sdecl.  Cn.   PI.    ali. 

Ca nòcchio,  palo    di  vite  per  vecchiezza  ca- 
scante, sm.  4.  deci.  (Medici)   Pi.   occhi. 

Cànone,   V.  Gr.  regola,   sm.  5  deci.  (Cura  del* 
le  mala' eie)    Pi.    ci  noni. 
2.   Quella  parte  della  messa  die  compren- 

de   la  consagrazione.  (Mae struzzo) 
5.   Nel   num.  del   più   si  chianuino   le   leg- 
gi pontificie  stabilite  da"  papi  e  da' con* 
cilj.  (D'etto)  Cn. 

4.  Libro  o  corpo  del  diritto  canonico  . 
(Gradi  di  S.  Girolamo)   Cvs. 

5.  Annua  prestazione  Solita  pagarsi  da 
chi  tiene  a  livello  (censo)  case  o  pode- 
ri. Cn. 

fi.  Per  la    regola    che    osservano    1  clau- 
strali. (Borghini) 
„Ca  no  nei  fare,   lo   s'esso   che  canon  fare,  att. 
I  conj.  col  4-   (Vita  di  S.  Francesco)  Cts. 
Ganónira,  abitazione  de'  canonici,  sf.  2  deci* 
(Borghini)   Pi.  ónii  he. 

2.  E  per  V  abitazione  propria  del  paro" 
co.   Cr. 

3.  Per  lo  capitolo  (lulunanza)  de'  canoni- 
ci, (lìorghtm)  Ces. 

4-  E  per  canonichessa.  (Alaestruzzu)   Aik, 
Canoni»  ale,  di  canonico,  appartenente  <t  <.a- 

nonico  o  a  canonicato,  add.  com.  3  deci. 

Cu.   PL  ali. 
Canonica  mente,  mv.  regolarmente,  legittima- 

mente.  ,  secondo   i   canoni-  (jMae struzzo) 
Canonicato,  dignità  e   prebenda  (rendita)  di 

canonico,  sm.  \  deci.    (Caro  leti.)    /'/.ali. 
fanoni* -hessa  ,   5^.   di    canonico,   *  mona,  a  di 

un  insbituto  particolare,  che  non  r  vlr\ 

bligata  a  clausura,  ne   a  vo'i  perpetui  , 

&  deci.  (SaU  ini)  PL  eat. 
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Canonicità,  qualità  di  ciò  ch'è  canonico  (au- 
tentico), sf.  indecl.  Alb. 

Canònico  ,  che  ha  canonicato  ,  sm.  4  deci. 
(Borghini)  Pi.  ònici  (e  ónichi,  Ros.) 

2.  In  gen.  fem.  è  un  istituto  particolare 
di  monache.  Cb. 

3.  E  monaca  semplice™. ,  la  (piale  mena 
vita  canonica,  cioè  soggetta  alla  regola 
del  chiostro.  (Mae  struzzo) 

Canònico,  ón'ca,  da,  canone  (regola),  rego- 
lare, add.  m.  e  f.  If.  e  2  deci.  Cr.  PI.  òni- 
ci (e  ónichi,  Ros.),  óniclie. 

2.  Attinente  ai  canoni  (leggi  pontificie) 
(M.  Villani) 

3.  Legittimo,  secondo  la,  legge  canonica. 
(Mae  struzzo) 

4-  -dgg-  ài  ore,  VUfficio  disino.  (Detto) 

5.  Agg.  di  libri,  la  Sacra  Scrittura.  Cb. 

6.  Ragion  canonica,  jus  canonico,  la  scien- 
za del  gius  (diritto)  ecclesiastico  .  Alb. 

Canonista,  V.  Gr.  dottore  in  diritto  cano- 
nico, sm.  1  deci.  (Davanzati)  PI.  isti. 

"Canonizzante,  che  canonizza ,  pari.  covi.  3 
deci.  (Battagli/li)  Berg.   Pi.  anti. 

Cationinàre,  (e  „  eira  re,  Vita  di  S.  France- 
sco, Ces.),  atto  solenne  che  fa  il  Ponte- 
fice ,  dichiarando  uri  defunto  degno  di 
essere  annoverato  tra  i  santi,  att.  1  conj. 
co/ 4.  (G.   Villani) 

2.  Per  accreditare,  autenticare.  Alb. 

3.  Canoni  tiare  altrui  per  iscimunilo  o  al- 
tro, per  sirrf.il.  essere  dal  consentimento 
universale  tenuto  per  tale.  (Firenzuola) 

Canonizzato,  àU,  (la  canonizzare,  add.  m.    e 

fif+e  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  àti,  ale. 
•Canonizzazióne,  P  annoverare  tra  santi,  sf. 

3  deci.  (Pallavicini)  Berg.  Pi.  òm. 
•Cànopè,  più  comun.  canapè,  spezie  di  mez- 
zo  letto,  o  di  lungo  sedile  nobile  e  agia- 
to, sm.  indecl.  (Salvini)  Detto. 

Canòro,  ora,  armonioso ,  add.  m.  e  f.  4,  e  2 
deci.  (Guarirli)  Pi.  òri,  óre. 

"fCanoscenle  per  conoscente,  part.com,.  $decl, 
(Rime  ant.)  Ces.  Pi.  enti. 

•fCanoscenia,  conoscenza,  cognizione  ^idioti- 
smo erroneam.  attribuito  a  Dante)  ,  sf 
2  deci.  (Barberino)   Pi.  enxe. 

f  Can .iscere,  lo  stesso  che  conóscere,  att.  anom. 
2  conj.  col  4.  (Bime  antiche)  Var.  (co- 
vi* nel  V.  conoscere) 

tCanoscimento  per  conoscimento,  srr}.  4  deci. 
(Rime  ant.)  Ces.  Pi.  enti. 

Cànova,  stanza  da  vino  (più  comun.  canti- 
na), da  olio  e  grasce  (vettovaglie),  sf.  % 
deci.  (Vite  di  Plutarco)   PI.  canove. 

2.  *  Per  luogo  destinato  dal  Comune  di 
Firenze  per  una  pubblica  e  giornaliera 
distribuzione  di  pane ,  in  tempo  di  ca" 
restia  .  (  G.  Villani  12,  72)  Ann.  al  gr. 
Di'. 

3.  Per  lo  magistrato  dell'abbondanza. 
(Dotto) 


CAN 
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4.  Pel  luogo  dove  si  vende  il  vino  al  mi- 
nuto, Cb. 

Canovàccio,  avàccio,  panno  glosso  di  ca  a- 
pa  per  asciugare,  sm.  4  dèci,  (Burcinel- 
lo)    FI.  acci. 

Canovajo,  àio,  avajo,  custode  della  «jrtno'rt 
de*  vini,   sta.  ',  deci.   {Sacchetti)    Pi.  aj.ii. 

Canscire,  discostare,  allontanale  alquanto, 
att.  1  conj.  col  4«  (T.  Livio),  salvare.  (Dit- 
vanzati) 

2.  Per  iaca osare,  cioè  schivare,  o  simile  . 
(Cavalca)  Ces. 

3.  In  sign.  neutr.  (M.  Villani),  e  n.  pass. 
(Dante),  sfuggire,  allontanarsi . 

4,.  Cansarsi  il  latte,  dicesi  quando  alle  don- 
ne non  vien  più  il  latte  .  Cr. 

Cansàto,  àta,  da  cansare,  allontanato  ,  addi 
m.  e  fi  li.  e  2  deci.  (Barberina)  Pi.  àti, a. e. 

Cansatoja  ,  òia  (S.  Bernardo  )  ,  e  ojo  (Vita 
di  Cristo)  ,  rifugio ,  sf.  e  m.  2  e  4  deci. 
Pi.  oje,  óie,  oj,  ói. 

Cantàbile,  che  può  cantarsi,  add.  com.  3  deci. 
(Salvini)   Pi.  àbili . 

Cantucchiare,  dim.  di  cantare,  canterellare  , 
att.  1  conj.  col  4,  e  ri.  assol.  (Caro  lett.) 

"Cantacciàre,  lo  stesso  che  cantacchiàre ,  ri. 
assol.  ì  conj.  (Panigarola)  Berg. 

Cantafàvola,  finzione  frivola,  sf  2  deci. 
(Salviati)  Pi.  àvole. 

Canta  fcra ,  cantilena,  sf.  2  deci,  (Ciriffo 
Calv.)Pl.ève. 

Cantajòlo  ,  aiòlo,  ajuólo  ,  aiuòlo,  ola,  nòia, 
agg.  di  alcuni  uccelli  che  si  tengono 
per  cantare,  m.  e  fi  '+  e  2  deci.  (Borg/ii- 
ni)  Pi.  òli,  uòli,  ole,   nòie. 

*Cantambar,ca ,  anchessa  ,  sf  di  cantamban- 
co ,  ciur matrice  3  2  deci.  (  Buonarroti  ) 
Bebg.  PI.  anche. 

Cantambancàta ,  parole  e  atti  da  cantam- 
banco ,  sf  2  deci.  (  Baldinucci  )  Alb.  PI. 
àte. 

Cantambanchessa,  ambanca,  sf.  di  cantamban- 
co, 2  deci.  (Buonarroti)  Detto.  Pi.  esse. 

"Cantambanchi'na,  dim.  di  cantambanca,  sf. 
2  deci.  (Detto)  Berg.   Pi.  ine. 

Cantambanchino,  dim.  di  cantambanco,  sm. 
4  deci.  (Detto)  PI.  ini. 

Cantambanco,  ciurmadore ,  cerretano  ,  sm. 
camp.  4  deci.  (Salviati)  Gr.  Diz.  Pi.  an- 
elli . 
2.  Per  cantarabanca.  (Buonarroti)  Alb. 

Cantamento,  canto,  cantilena,  sm.  4-  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  enti. 

Cantante,  che  canta,  part.  coni.  3  deci.  (Fi- 
renzuola.) Pi.  etiti. 
2.  Per  disioso  di    cantare ,    o    disposto  a 

cantare.  (Boccaccio) 
3.*  In  forza  di  sost.  coni. f  cantatore,  à- 
trice  (Detto  Amet.  8) 

"Cantarano,  V.  Lomb.  cassettone,  cassa 
grande,  sm.  3  deci.  Alb.  Pi.  ani. 

Cantare,  mandar  fuori   misuratamente    la 
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voce,  proprio  dell'uomo  e  degli,  uccelli, 
alt.  ì  conj.  col  !,,  e  n.  assai.  [Boccaccio) 

n.  in  vece  di  portare  (far  versi,  celebra- 
vi- co'versi)  (Dante) 

:,.  '  E  jorse  ree/tare  con  enfasi  (energia, 
forza  d'espressione)   (Casa  lett.  Gg) 

[,.  Discorrere,  narrare  ec,  e  dicesi  propr. 
di  que' ragionamenti  che  fa  il  popolo 
sopra  qualche  caso  seguito.   (Boccaccio) 

5.  Dire  apertamente  e  con  liberta  il  suo 
sentimento.   (Dante) 

€.  Manifestare  ad  altrui  qualche  cosa , 
la  quale  sarebbe  da  tacersi .  (  Ariosto 
Lén.  2,  5)  Gii.  Diz. 

7.  Per  sonare.  (Boccaccio  Teseide)  (" Per- 
chè si  vuole  che  le  antiche  note  del  suo- 
710  fossero  significative  quasi  come  le 
si /labe  della  voce.  Ann.  al  giù  Diz.) 

8.  Parlandosi  di  scritture,  contratti  e  si- 
mili ,  far  manifesta  la  cosa  di  cui  si 
tratta,  esprimerla,  spiegarla  chiara- 
mente. (Bandi  ant.)   Ai.b. 

9.  Cantar  messa,  e  dir  la  messa  cintata, 
cominciar  l'  esercizio  del  sacerdozio  . 
(Tav.  ritonda) 

y  io.  —  a  orecchio,  e  a  aria,  cioè  senza  co- 
gnizione dell'arte.  Cr. 

ji.  — a  libro  aperto,  cioè  a  prima  vista. 
Alb. 

3  2.  ■ —  maggio,  dicesi  quando  i  contadini 
nel  principio  di  maggio  vengono  alla 
citta  sonando  e  cantando  per  allegria 
della  stagione.  (Malmantile) 

3  3.  —  il  Miserere,  dire  ad  altrui  sempre 
di  esser  misero  (modo  basso)  (Lasca) 

24«  —  il  vespro  ad  alcuno,  proverbiatili. 
fargli  una  gagliarda  riprensione ,  dir- 
gli liberamente  l'animo  suo.  (Mor gante) 

35.  •—  la  palinodia  (V.  Gr.  ritrattazione), 
ritrattarsi,  disdirsi.  (Bedi) 

36.  —  una  e  far  un'altra,  proverbiatili, 
mostrar  di  fare  una  cosa  e  farne  un'al- 
tra. (Sacchetti)  Ces. 

37.  — ■  in  ec.  (cioè  nella  chiave  o  parte 
nella  quale  si  canta),  come  in  tenore  ec. 
(Vecchi)  Detto. 

38.  —  in  alcuno,  o  sotto  nome  di  alcu- 
no ,  cioè  aver  sotto  suo  nome  ,  o  sotto 
suo  titolo.  (Varchi) 

39.  —  bene  e  razzolar  male,  proverbialm. 

non    corrispondere    alle     buone    parole 

co'  fatti.  Cb. 

Cantare,  svi.  5  deci.  ,    l'atto  del  cantare    o 

la  poesia  cantata,  cantico.  (Buti)   PL&ri. 

2.  Per  quello  che  propr.  dicesi  canto  ne' 
poemi  di  ottava  rima.  (Sacchetti) 

3.  Ber  cantaro  (misura)  (Vendetta  di  Cri- 
sto) 

Cantarello,  erelJo  ,  eretto,  dim.  di  cantero, 

sm.  4  deci.   (Ber ni)   Pi.  ci  li. 
Cantaro,  e  ire,  sorta  di  misura,  $m.  4   e  3 

deci.  (M.  Polo    Pi.  ari. 
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2.  E  fig.   per  una  determinata  moltitudi- 
ne  di  popolo.   (Vendetta   di   Cristo) 
Cantaro,  e  càntero,   V.  Lat.  vaso  per  usuili 
deporvi    gli  escrementi   del  ventre,   sm, 
4  deci.   Alb.  PI.   cantari. 
Cantata,   composizione  musicale  contenente 
recitativo  e  aria,    sf.  2  deci.   Cn.  PI.  àte. 
2.    Fig.   ed  ironicam.  ,  rimostranza   auto- 
revole,  o  intimazione  di  ridursi  al  do- 
vere .  (Fagiuoli)   Alh. 
*Cantatfssimo,  issima  ,  rinomatissimo  ,    fa- 
mosissimo, adii,  superi,  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Alusso)  Befg.  Pi.  issimi,  fssime. 
Cantalo,  àta  ,  da  cantare,   add.m.  e  f  4  e  2 
deci.  (Buonarroti)   PI.  ali,  a  te. 
2.   Agg.  di  messa,    quella  che  si    celebra 
cantando  .   (Varchi) 
Cantatóre,    e.  cantóre    (Boccaccio)  ,    airice 
(Buonarroti),  che  canta,  o  fa  professio- 
ne di  cantare  ,    verb.  m.  e  f.  3  deci.  -pi. 
òri,  ici. 
Cantaixare,  cantare  frequentemente  e  male, 

11.  assol.  \  conj.  ( A Ig arotti)  Alb. 
Canterellare,  dim.  di  cantare,  cantucchiare, 
cantare  con  sommessa  voce,  att.  1  conj. 
coli,.   (Allegri),  e  n.  assol.  (Brunetto) 
Canterello,  arello,  eretto,  dim.  di  cantero, 

sm.  4  deci.  (Berni)  Pi.  elli  . 
Canteretto,  erello,  arello  ,  dim.  di  cantero, 

sm.  Rifeci.  (Malmantile)    Pi.  etti. 
Canterino   (e*  canterina,  Salvini,  Buie),    V. 
scherz.  e  dicesi  di  chi  canta    volentieri 
e   spesso  ,    sm.    4    (e  j.  2)  deci.    (Allegri) 
Vi.   ini  (e  ine) 
2.   E  si  prende  anche  per  cantatore  o  mu- 
sico semplicem.  Cr,. 
Cantero,  e*  cantaro,   V.  Lat.  vaso  per   uso 
di  deporvi  gli    escrementi    del    ventre, 
sm.lf.decl.  Gb.  Pi.  cànteri. 
Canteruto,  «ita,  fatto  a  canti  0  angoli,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.    (Dottrinale)    Pi.   uti  , 
ù  le  . 
Càntica,  che   Dante    disse    anche    cantone, 
nome  di    ciascuna    delle    tre    parti    del 
suo  poema,    sf  2  deci.  (Buti)  PI.  canti- 
che . 
2.   Per  uno  de'  libri  della    sacra    Scrittu- 
ra. Cr. 
Canticchiare,  lo  stesso  che  cani  acci)  iare,  can- 
terellare, att.  1  conj.  col  4,  e  n.  assol.  ivi. 
Càntico,    componimento    poetico  in    rendi- 
mento di  grazie  a  Dio  per  bene  fi zj  ot- 
tenuti, sm.lt  deci.  (Cavalca)  Pi.  cani  ici. 
2.   Per  canzone  semplicetti.  (Bedi) 
Cantière,  luogo  ove  si   fabbricano  le    nasi , 

sm.  5  deci.  (Stratico)  Gr.  Di/.  PI.  «ti. 
Cantilèna,   "composizione  musicale  ben  mo- 
dulata ;  $.  e  talora   il  pensiero  musica- 
le,   sf.  2  deci.   (Giann.    Diz.  music)   Gn. 
Di'.  PI.   éne. 
2.    Per  canzone  che   <i    canta.  (Dante) 
3.*  E  per  un  certo  canto  monotone 
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sa  precisa  articolazione  di  -parole  r  do- 
in  è  sovente  quello  delle  balie  e  de 'fan- 
ciulli .  (Buonarroti  Fier.  3,  3,  12)  Ann. 

AL    GR.    Dlt. 

4.  La  medesima  cantilena,  che  dicesi  an- 
che cantone  dell'  uccellino,  proverbiahn. 
dicesi  quando  uno  favellando  ritorna 
sempre  sulle  medesime.   Ai.b. 

Cantilenacela,  pegg.  di  cantilena,  sf.  2  deci. 
(Fra  Giordano)   Pi.  acre. 

Cantilenare,  far  cantilene,  cantare,  alt. 
1  con),  col  4  ,  e  n.  assol.  (Libro  di  pre- 
diche) 

Cantillùre,  dirn.  di  cantare,  cantacchiare , 
canterellare ,  att.  1  conj.  col  4 ,  e  n.  as- 
sol. (filenzini) 

Cantimplòra,  che  dicesi  anche  cantinetta, 
vaso  da  tener  vino  o  acqua  in  ghiac- 
cio, sf.  2  deci.  (Redi)   Pi.  óre  . 

Cantina,  luogo  terreno  e  per  lo  pia  sotter- 
raneo dove  si  conserva    il    vino ,    sf   2 
deci.  (Buonarroti)   Pi.   ine. 
2.   Per  luogo  sotterraneo  seniplicem.  (Ca- 
scia.) 

Cantinetta,  dirn.  di  cantina,  sf.   2   deci.  Cr. 
Vi.  ette. 
2.  E  di  cesi  altresì,  a  un    vaso    da    tener 
vino   0   acqua  in  ghiaccio  .  (Redi) 

Cantinière,  e  èro,  chi  ha  cura  della  canti- 
na,  sm.  3  e  4.  deci.   (Buonarroti)  Pi.   èri  . 
2.*  Per  vinajo  (venditore  di  vino)  (Redi) 
lett.  2,    iooj 

Cantino,  *dim.  di  canto,  e  propr.  la  corda 
pia  sottile,  del  violino  e  d' altri  stru- 
menti di  corde,  sin.  4.  deci.  Cr,.  Pi.  ini  . 

Canto  ,  armonia  espressa  con  voce  ,  sm.  4 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  canti  . 

2.  E  dicesi  anche  del  verso  di  alcuni  uc- 
celli, come  del  cigno,  dell'  usignuolo  , 
della  calandra  ec.  (Detto) 

3.  Ed  altresì  dello  stridore  della  cicala 
e  del  grillo.  (Cecchi)  Ai.b. 

4.  V  arte  del  cantare  .  (Boccaccio) 

5.  Poesia  o   poema  .  (Dante) 

6.  Cantico  nel   1   sign.  (Maestruzzo) 

7.  Canzone  o  cartello,  come  erano  i  canti 
carnascialeschi  che  si  distribuivano  in 
Firenze  in  occasione  delle  antiche  ma- 
scherate. (Lasca) 

%.  Parte  di  poema  o  d'altra  composizio- 
ne  poetica  .  (Dante) 

9.*  Per  una  delle  corde  del  violino  e  d'  al- 
tri strumenti   di  corde.  (Redi) 

io.   E  per  una  delle   quattro    voci    della 
musica,  lo  stesso  che  soprano.  Cr. 
Canto,  banda,  parte,  lato,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) PI.  canti  (e  „càntora,  (Sacchetti) 

2.  E  per  lato  o  parte  del  corpo  .  (Neri 
degli  Strinati)  Cbs. 

3.  Angolo  .  (Boccaccio) 

4-  Capo  di  strada  .  (Ariosto) 

5.    Onde  giugnere    alcuno    *t    canto  >    tic 
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chiapparlo,  arrestarlo  ;   §.  e  Jìg.  ingan- 
narlo .   (filarelli  G.) 

6.  Dare  ,  o  pigliare  un  canto  in  pagamen- 
to ,  proverbiatiti,  fuggirsi  nascosamen- 
te .  (Ber ìli) 

7.  Dal  canto  suo,  tuo,  e  simili,  per  quan- 
to 5'  aspetta  a  lui,  a  tè  ec.  (Varchi) 

S.  Lasciare  cliecchessia  da  canto,  tralasciar- 
lo, porlo  da  banda  ;  §,  e  jìg.  ammette- 
re, non  curare  .  (Firenzuola) 

9.  Dar  la  volta  al  canto,  impazzare.  (Sol- 
dani) 

io.  Metter  da  canto,  fare  avanzi,  a- 
vanzarsi  ne IV  avere  .  (Galilei  lett.  ined.) 
Gb.  Diz. 

io.  Volgere,  voltare,  o  andare  lesto,  lar- 
go, o  destro  a' canti,  cioè  andar  nelle 
di  facoltà  cauto  e  avvertito  (Margarite) 

II.  Da  canto,  e  a  Canio,  avverbialm.,  e  ta- 
lora in  forza  di  prep. ,  dal  fianco,  al- 
lato ec.  (Boccaccio) 
*Cantonàre,  ritirare  in  un  cantorie  incan- 
tucciare, att.  1  conj.  col  4  )  $•  e  n.  pass, 
nel  sign.  medesimo  .  (Davila)  Berg. 

Var.  (Ind.)  Cantóno,  óni,  una  ec. 
Cantonata,  canto,  V  angolo    esteriore    delle 
fabbriche ,    sf.   2   deci.  (Buonarroti)   Pi. 
a  te  . 

2.  Per  sassata  ,  cioè  colpo  di  cantone 
(sasso  grande)  (Baldinucci) 

3.  E  dicesi  anche  di  ciò  eli7  è  posto  ai 
cantoni  o  negli  angoli  di  alcuna  cosa. 
(Vasari)  Ai.b. 

Cantoncello,  ino,  e  cantuccio,  dirn.  di  can- 
tone (angolo)  ,  sm.  4  deci.  (Vite  de*  SS. 
Padri)  PI.  «Ili  . 

Cantoncino  ,  elio,  dira,  di  cantone,  sm.  4 
deci.  (Segneri)  Pi.  ini  . 

Cantóne,  canto  (angolo),  sm.  3  deci.  (Pe- 
trarca Uom.  ili.)  PI.  óni  . 

2.  Passo  grande*  (Vegeziu) 

3.  E  dicesi  anche  di  qualunque  gran  mas- 
sa o  mucchio  .  (Fra  Giordano) 

4.  Per  banda,  parte,  lato.  (Varchi) 

5.  Più  particolarm.  dicesi  di  una  regio- 
ne o  distretto  di  un  paese .  (Varchi) 
Alb. 

6.*E  di  un  Comune  confederato  .  (Prose 
fior.)  N-  Si*. 

7.  Lanciar  cantoni,  dir  cose  grandi,  im- 
possibili, non  verisimili  ec.  (Detto) 

8.  A  cantoni ,  avverbialm.  con  cantoni 
(angoli)  (M.  Bino) 

9.  Agg.  di  capo,  stravagante  o  pazzo. 
(Libro  di  sonetti) 

Cantonièra  ,  femmina  di  mondo  delle  pia 
vili,  sf.  2  deci.  (Segretario  fior.)  PI.  ère. 

Cantonière,  ciurmatore ,  ciarlatano  ,  sm.  3 
deci.  (Tocci)  Alb.  Pi.  èri. 

„Cantoniito,  uta,  che  ha  cantoni  (angoli), 
add.  m.  e  fi  ^  e  z  deci.  (Annota  sopra 
gli  Svang'.)  Pi.  ykù>  Vite, 
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Cantóre  (G.  Villani),  e  tantrice  (Miracoli 
della  Mai.)  ,  cantatóre,  atrire,  che  can- 
ta, verb.  tri.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  lei . 

2.  Per  poeta.  (Dante) 

3.  Ver  nume  di  un  uffizio  particolare 
nel  coro  della  chiesa;  §.  ed  anco  di 
chi  esercita  il  Lettorato  (mio  degli  or- 
di  ni   minori).  (Mae  struzzo) 

4/   Cantor  dello    Spirito  Santo,  il  re  Da- 
vid ,  il  Salmista .  (Dante   far.  20) 
5*.—  de'  buccolici  carmi,  Virgilio.  (Detto) 

Cantoria  ,  palco  ove  stanno  i  cantori  in 
chièìà,  sf  2  deci.  Alb.  Pi.  orfe  . 

Can  forino,  libro  che  si  adopra  per  canta- 
re,  sm.  4  deci.  Detto  .  FI.  ini  . 

Canlucciajo,  aio,  che  fa  i  cantucci  (Biscot- 
ti) ,  sm.r+decl.  Cb.  Pi.  aj,  ài. 

Cari  fuco  iato,  àta,  agg.  che  si  da  a  quel  pa- 
ne eli  è  biscottato  a  foggia  di  cantuc- 
cio^ (Alb.  Diz.  it.-t'r.j 

Carnicino,  dim.  di  cantuccio,  Sm.lt  deci* 
(Bicci  A.  M.)  PI.  ini . 

Canniccio,  dim.  di  canto  (banda),  sm.  4 
deci.  (Libro  di  viaggi)  PI.  ucci. 

2.  singolo  interno  di  alcuna  carrier  uccia 
nella  casa,  nascondiglio  o  simile.  (Pan- 
da! fini) 

3.  Nel  num.  del  più  ,  biscotto  a  fette  di 
fior  di  farina  con  zucchero  e  chiara 
<!'  uovo .  Cb, 


CAN 

4.  Per  vecchio,  senile,  appartenente  alla 
vecchiezza ,  agg.  per  lo  più  di  tempo 
o  età   dell'uomo.  (Aram,  degli  antichi) 

5.  Per  grave  o  simile,  qual  si  conviene, 
aW  età  della  canizie  .   (Petrarca) 

£.  Mettere  i    peli  canuti,  incanutire  ;   y\  e 
fig.  dar  molto   da  pensare  (perchè  Viti* 
canutire  anzi  tempo  si  crede  essere  ef- 
fetto di  pensieri  profondi  e  gravi)  (Ser- 
donati)  Alb. 
,Cantóna,  e  meglio  cantóne,  poesia  lirica, 
sf.  2  e  3  deci.  (Libro  di  sonetti)  Pi.  óne  e 
óni  . 
j.   Per  una  delle  tre  parti  del  poema  di 
Dante  ,  che  più  comun.  dicesi  cantica  , 
{Buti) 

3.  Cantone  distesa,  nome  di  canzone  cnù 
chiamata  da*  nostri  antichi  poeti.  (Boc- 
caccio  Vita  di  Dante) 

/j_.  — .  a  ballo,  ballata  (poesia  che  si  can- 
ta ballando)  Cb, 

$.  Far  cantone,  o  cantoni,  cantare  o  com- 
por  canzoni  ;  §.  e  fg.  proverbiare,  far- 
si beffe  .    (Fra  Jacopone)  Alb. 

6.  Mettere  in  cantone  (Rosajo),  volere  uno 
in  cantona  (Libro  di  sonetti),  ed  essere 
in  cantona  (Pulci  Luig.)  ,  cioè  in  baja  , 
in  favola  ec. 

7.  Dare,  o  dir  cantone,  cioè  parole  in  ve- 
ce di  fatti,  o  simili  .  (Soldani) 


o 

2.   E  diconsi  ancora  certi    pani  lunghi  e     Can  tonacela  ,    p*g£  &  cantona,    sf  2  deci 

(Buonarroti) 


stretti  tagliati  a  fette  e  rimessi  in  for- 
no ,  perchè  si  prosciughino  meglio  e 
prendano  maggior  sapore .  Alb. 

„C?n,  ucciiito,  ùta,  lo  stesso  che  cantomito, 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  Cb.  PI.  liti,  ùte  . 
2.  Per  bernoccoluto  (  nodoso  )  (  Libro  di 
viaggi) 

Tlantuttàre,  lo  stesso  che  cantacciàre,  can- 
terellare, n.  assol.  1  conj.,  e  talora  att. 


col 


Canutamente 
y.  e  metaf. 


(Liburnio)  Bebg. 


avv.    propr.  con  canutezza  ; 
più  comun.  usato ,    cauta- 
mente, con  saviezza  (Varchi) 
Canuteixa,  bianchezza  ili  peli  e  di  capelli, 

sfidecl.  (Mesue)   Pi.  ette. 
Canutiglia,  argento  assottigliato  per  rica- 
mi, sf  2  deci.  Cn.   PI.  iglie. 
Cantili,  peli  o  capelli  canuti  (bianchi),  sm. 
pi.  (Segneri  pr.  10,   12)  N.  Sr- 
Canutissimo,  issima,  add.  superi,  di  canuto, 
'/»•//•  4  e  2  deci.  (Bembo  Asol.)  Ai.h.  Pi. 
issimi,  iàsime  . 
Car  ito  ,   cita  ,   bianco  di  pelo  per  vecchiez- 
za ,    add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 
PI-  uti,   «ite. 
2     Per  simil.  forse  troppo  ardita,  trova- 
si detto  d'ogni  altra  cosa  che  sia  bian- 
ca .  (Palladio)  Gb.  Dir . 
3.   De'io  anche    de' monti    altissimi  sem- 
pre   coperti    di    neve  .    (  Alamanni    L.  ) 
Alb. 


PI.  acce. 

„Caniondre,  da  cantone,  cantare,  celebrare 

(V.  delia  lingua  furbesca)  ,    att.  1  conj, 

col  4.  (Berni) 

2.  Ogni  più  comun.    in    sign.    n.    asso/.  , 

dir  fanfaluche,   e  chiacchiere.   (Varchi) 

5.  E  mettere    ih    canzona  ,     proverbiar^  , 

(Soldani) 
Var.  (Ind.)  Canzóni),  óni,  óna  ec. 
**Cahronàtó,  àia,  da  cantonare,  proverbia- 
to, corbellato,  add.  m   e  f.  4  e  2  decl.-pl, 
ali,  àte  . 
Canzoncina,  onina,  onetta,  dim. di  cantone, 

sf  2  deci.  (A'degn)   PI.  ine. 
Cannoncino  ,  pi 


a  canzone  ,  canzonetta 


sm. 


deci.  (Segretario   fior.)   Pi.   ini  . 
e  „cantóna  ,    poesia  lirica,    sf.  3 


Cantóne 

deci.  (Boccaccio)  Pi.  óni  . 

Camonetta,  oncina.  onina,  dim.  di  cantone, 
sf.  2  deci.   (G.  Villani) 

Cantonière,  raccolta  di  poesie  liriche ,  sm. 
3  deci.  (Salvi ati)  Pi.  éfi  . 

Camonina,  oncina,  onelta,  dim.  di  cantone, 
sf.  2  deci.  (Bembo  lett.)   Pi.  ine. 

Cantomiccia,  om'na,  piccolissima  canzone, 
sf  2  deci.   (Allegri)   Alb.   uree. 

Caos  (e  caosse,  Gov.  della  famiglia)  ,  usato 
però  per  lo  più  poetic.  per  la  riniti  , 
\r.  Gr,  mescolanza,  confusione,  *  la  ma- 
teria del  mondo  ancor  confusa  e  senza 
forma     e,  secondo  Esiodo,  il  pri-.Lipio 


CAP 

di  tutte  U  cose  nato  prima  fogni  Dio 
e   Dea  ,   sm.  indecL    (Buti)    (e    3    deci.) 
colla  term.  in  osse)  PI.  ossi. 
2.  Ver  simil.    ogni    confusione    di    cose. 
(G.  Villani) 
♦Capacchióne,  spropositaccio,  erroraccio,  svi. 

5  deci.  (Ruscelli)  Kebg.  Pi.  óni . 
«Capaccbioneria,  baggianata,  scioccheria,  sf. 

2  <W.  (Ptftfco)  Beug.   PI.  erie  . 
Capaccio,  pegff.  di  capo,  sru.  4  <^-  (Firen- 
zuola) PI.  àcci  . 
c.  D/reit  rtuc/ie  a  uomo  ostinato,  e  talo- 
ra di  dura  apprensiva,  rozzo.  Cu. 
Capace,  da  capire,  che  capisce,    o  atto    a 
capire,  (contenere),  vasto,  ampio,  spa- 
zioso, add.  covi.  5  deci.  (Ambra)  PI.  aci. 

2.  Fig.  che  ha  capacità,  cioè  acconcio, 
disposto  ad  intendere  ,  (Vita  di  S.  Gio. 
Bat.)  Ges. 

3.  Convinto,  persuaso.  (Borghini)  Detto. 

4.  Atto  a  ricevere,  o  simile  .  (Galilei  lett. 
ined.)  Gr.  Diz. 

5.  Far  capace,  capacitare  (persuadere) 
Alb. 

6.  Andare,  essere,  restar  capace,  capaci  tar- 
si ,    essere    persuaso .    (Fra    Giordano) 

Detto  • 
Capacissimo,  issi  ma,  add.   superi,  di  capace, 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Bembo)  Pi.  issimi,  is- 
sarne . 

2.  Attissimo.  (Firenzuola) 

3.  Persuasissimo  .  (Varchi) 

Capacità,  ade,  àte,  astratto  di  capace,    at- 
tezza  a  capire,  a  contenere  ,  ampiezza, 
sf  indecl.  colla  term.  in    à  ,    e  5    deci, 
culle  term.  in  ade  e  àte.  (Boccaccio)  Pl> 
adi   e  a  ti  . 
5.  Metaf.  attitudine    seviplicem.    (Dante 
Conv.)  ,    o,    parlandosi    dell'intelletto, 
attezza  d'  intendere.  (Boccaccio   Vita  di 
Dante) 
Capacitare,  rendere  capace  (persuaso)  ,  att. 
1  con),  col  k.  Cr. 
2.  0    atto    a    comprendere.    (Magalotti) 

5.  E  ».  pa*$.  divenir  capace,  rimaner  ap- 
pagato, convinto,  persuaso.  Cr^^ — — 
4.   tk<««  anche  in  sign^jJ^asJóX(Maga- 

lolti)  Am.  , 

Wir.  (Tn'J.)  Capacito,  àcitì,  àcita,  pi.  aci- 
Uno  ;  (nel  Sogg.)  ari  tino  ec. 
Capacitato,  a  tu  <2rt  capacitare,  per^mso,  oW- 
vinto  ,    a>ld.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buonar- 
roti)  PI.  a  ti,  ale. 
Cap-Wito  ,  spezie  d'  arme  aguzza  in  capo  , 
>>;i.cump.kdecl.  (Varchi)  Gr.  Diz.  PI. 
liti . 
8."   E  in  forza  di  add.,  di  capo  aguzzo  , 
aguzzo  in  capo.  (Detto)   Bebg. 
(Capanna,   V.  Gr.  presepio  (mangiatoja)  (*  e 
fórse' da    cavo    o    caverna)    Dir,,    ehm.  , 
og'H  stanza  di  frasche,    di  paglia,    o 
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d'altrettali,  sf.  2  deci.  (Davanzati)  Pi. 
anne  .  , .    . 

2.  Per  s/ifri*.  o£ni  tugurio  di  contadini. 

(Boccaccio)  m\A    M 

3.  Per  catafalco  (palco  funebre)    Cb. 

4.  Capanna  del  cammino,  quella  parte  che 
immediatamente  dal  focolare  riceve  il 
fumo  ,  e  va  fino  alla  gola  o  torretta  . 
(Voc.  del  dis.  alla  V.  rocca)  Alb. 

5.  Tetto  a  capanna,  dicesi  dagli  architet- 
ti un  tetto  tutto  andante  .  Detto  . 

♦Capannàccia,  pegg.  di  capanna  ,  sf.  2  deci. 
(Prose  fior.)  PI.  acce  .  N.  Sf. 

Capannella,  etta  ,  uccia,  divi,    di    capanna, 
sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  elle  . 
2.  Per  simil.  adunanza  d'  uomini  discor- 
renti fra  loro  in  luogo  pubblico,  croc- 
chio, circolo.  (Varchi) 

Capannello,  etto,  uccio,  dim.  di  capanno,  svi. 
4  deci.  Cn.  PI.  elli .  g 

2.  E  per  massa  di  scope  o  fascine  per 
appiccarvi  fuoco  .  (Malmantile)  Gr..  Du. 

Capannella,  ella,  uccia,  dim.  di  capanna, 
sf.  2  deci.  (Crescenzi)  PI.  ette  . 

Capannello,  elio  ,  ùccio  ,  dim.  di  capanno  , 
sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  etti . 

Capanniscóndere,  cioè  capo  a  niscondere,  sor- 
ta di  giuoco  fanciullesco ,  sm.  comp. 
senza  pi.  (Malmantile) 

Capanno,  tuguri etto  di  frasche  o  di  paglia, 
dove  si  nasconde  V  uccellatore  per  pi- 
gliare gli  uccelli ,  sm.  4  deci.  Cr.  PI. 
anni  . 

*Capannóla,  uóla,  dim.  di  capanna  ;  $.  ejig. 
riduzione  di  persone,  sf.  2  deci.  (Chia- 
brera)  Berg.   Pi.  ole. 

Capannóne,  accr.  di  capanna,  svi.  3  deci. 
(Cecchi)   PI.  óni  . 

Capanmiccia,  ella,  etta,  dim.  di  capanna,  sf. 
2  deci.  (Buti)  PI.  ucce  . 
2.  E  dicesi  anche  quella  che  si  fa  nelle 
case  o  nelle  chiese  per  la  solennità  del 
Natale  .  (Fra  'Giordano) 
Capannuccio,  elio,  etto,  divi,  di  capanno, 
sm.  4  deci.  (Davanzati)  PI.  ùcci  . 

2.  Per  quella  lanterna  o  pergamena  che 
si  pone  sulla  cima  delle  cupole.  (G. 
Villani) 

3.  E  dicesi  anche  a  ogni  massa  fatta  per 
appiccarvi  fuoco  .  (JSlorgante) 

Capannuóla,  ola  ,  anella  ,  dim.  di    capanna  , 

tuguri  etto  ,  sf.  2  deci.  (Sannazzaro)  PI. 

uóle  .  Ces. 
Caparbiàggine,   arbieria  ,    ostinazione,    ff.   3 

decl.(Stor.  di  Semifonte)  PZ.àggmi.  Detto. 
Caparbieria,   arbiàggine  ,   ostinazione  ,    sf   2 

deci.  (Cecchi)  PI.  erie  . 
Caparbietà,  ade,  àte,  ostinazione,   sf  indecl. 

colla  terni,   in  à  ,    e  3  deci,  colle  term. 

in  ade  o  àte.  (Firenzuola)  PI-  adi,  ali  . 
Capàrbio,  àrbia  ,  ostinato,  add.  vi.  e  f.  ^  e  z 

deci.  (Ambra)  Pi.  àrbj   e  àrbù  àrbie . 
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Caparra    (e  arra    V.    hat.)  ,    parte   de!   / ■.-/ 
mento    della    mercanzia    pattuita  ,    ( v'i<- 
5Ì  dà  al  venditore  par  sicurtà,   sf.  k  deci. 
(G.   Villani)   PI.  arre. 
2.    fi   ^/ì<.    pegno    o    proba    di     sicurezza 
dell1  adempimento  di  alcuna  cosa.   (Ca- 
valca) 
Caparrameli  lo  ,  e  *inraparramento,  lo  stesso 
che  caparra,  sm.  4  deci.  (Comp.  xteWhn- 
proneta)   Pi.  enti  . 
Caparrare,   e  incaparrare ,   dar  caparra    (si- 
curtà), att.  i  conj.  col  4-    (Cellini) 
i.  Fig.  dar  una  prosa,  un  contrassegno. 
[Comp.  deW  Improrìeta) 
Z.*K  in  sign.   n.    pass..,    caparrar    thec- 
chessia  per   se  stesso  ,    o    ad    uso    suo  . 
(Caro  le.tt.)  V, erg. 
"Caparralo,  àta,  da  caparrare,  adii.  tu.  e  f.  4 

e  2  deci.   (Malman'.ile)  Pi.  ati,  ate. 
Caparróne,   V.  usata  da!  Caro  (lett.    i,    i-) 
per  ischerzo,  forse  lo  stesso  che  capro- 
ne,  sm.  3  decl.-pl.  óni  . 
Capassóne,  capocchio    (balordo)  ,   Sin.  5  deci. 

{Varchi)  Pi.  óni. 
Capata,  percossa  di  capo,  sf,  2  deci.  Cr.  Pi. 
àte. 

2.  Per  saluto  fatto  col  capo,  abbassando- 
lo. (Buonarroti) 

3.  Batter  la  capata  (modo  basso)  ,  andare 
in  sepoltura,  morire.  Cr. 

Capeechiàccio,  pegg.  di  capecchio,  sm.  4  deci. 
(Vra  Giordano)   PI.  acci. 

Capoccii  io,  materia  grossa  del  lino  ,  sm.  4 
deci.   (Crescenzi)  Pi.   ecclii. 

Capella,  V.  hat.  (*  da  tollerarsi)  appena  poe- 
tic.  per  cagion  della  rima)  capretta,  sm. 
2  deci.  [Boccaccio)  Pi.  elle. 

Capellàccio,  avvil.  di  capello,  sm.  'H  deci.  (Bal- 
dovini)   PI.  acci.  Aer. 

Capella menlo,  attira,  quantità  di  capelli  in- 
sieme,  sm.  4  deci.  (Crescenzi)   Pi.   enti. 

2.  Fig.  dicesi  delle  sottilissime  fila  delle 
barbe  degli  alberi.  (Detto) 

3.  E  da'  notomisti  dicesi  pure  delle  sot- 
tilissime fibre  o  fila  onde  son  composti 
i  nervi.  Ale. 

Capellàto,  àta,  elliito  ,  iliato,  Che  ha  ritolti 

capelli,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Adunar i 

A.)   Detto.    Pi.  ati,   ate. 
Capellatura,   amento,  tutti  i  capelli  del  capo 

insieme,   chioma,  sf.  2  deci.  (Boccaccio) 

PI.   lire. 

2.  E  dicesi  anche,  della  qualità  de* capel- 
li.  (Seneca   Pist.)   Alr. 

3.  Per  simi l.  la  copia  delle  barbe  che  le 
radici  mettono.  (Palladio)  Gr.  Diz. 

*Capelletto,  dira,  di  capello,   sm.  4  deci.  (Li- 

burnio)  Blrg.   Pi.  etti. 
„Capéllia,  accapigliamento  (contrasto ,  ris- 

sa),    sf.  2  deci.  (Casale")   Pi.  el.Me.  Ci    . 
Capellièra,  lo  stesso  che  capellatiifk,    9f.  2 

deci    (Stor.  di   Aioljo)   Pi-   ere. 


C  A  V 

2.  Per  una  gran  quantità  di  capelli  po- 
sticci .  (Canti  carnascialeschi) 
5.*  E  forse  anche  la  sola  quantità  nece- 
saria  per  Imitare  una  sera  capellatura  . 
parrucca  (zazzera  posticcia)  (Bartoli  D.) 
Ann.  \ ;.  c.v..  Di7. 

*CapellieràjCCJa'3     pegg.   avvilit.    di     capellina 
(chioma),  sf.  2  deci.  (Lasca  Ceti,  i,  nov.  (',) 

Capellino,   ina,  di  colore  simile  al  castana, 
(così   detto  perchè  i   capelli  hamn, 
so  questo  colore),  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Redi)  PI.  ini,  ine. 

Capellizio»  illiiio,  lo  stesso  che  capellatura  , 
sin.  4  deci.   (Galilei)   Pi.  itj,  ixii. 


Capello,  propr.  pelo  del  capo  umano 


qu 


lo  de'  Mori  più  volentieri  si  chiama  la- 
na, sm.  4  deci.  (Dante)  Gr.  Diz.  Pi.  elli 
e  egli,   poetic.  e',  éi. 

2.  Trovasi  fors*  anche  usato  per  cigni  pe- 
lo eli  e  per  la  aita.  (Boccaccio  Introd. 
54,   da  non  imitarsi)   ivi. 

3.  %  talora  per  tutta  la  capellatura.  (Bem- 
bo) Ces. 

4.  rig.  dicesi  per  esprimere  quantità  mi- 
nuta e  picciolissima  .  (Saggi  di  nat.  e- 
Sperienze) 

5.  E  per  simil.  le  figli-dine  lunghe  e  mi- 
nute di  alcune  erbe,  e  i  rami  celli  di  al- 
tre che  crescono  come  una  capellatura 
in  molti  luoghi.  (Alesue)   Gn.  Diz. 

G.  Pigliarsi  a' capelli  (e  far  a'capelli,  Alb.), 
accapigliarsi.  (Novelle  Ant.) 

7.  Spogliarsi  iu  camicia  e  in  capelli  ,  o  in 
capelli  assolut.,  metterti  di  cuore  e  vo- 
lonter osamente  a   fare,  una  cosò»  (Lasca) 

8.  Tenere  uno  pe'  capelli  metaf.  dicesi  quan- 
do si  ha  alcun  dipendente  che  ha  gre; 
bisogna  di  noi.  (Segretario  fior.)  Gr.  Di' . 

9.  Aver  ere  fare  fin   soprai   capelli,  lo  ste< 
~o  che  aver  faccende  fino  a  gola  ,    essere 
eccessivamente   occupato.  (Ambra) 

io.  Trarre,  condurre  ec.  uno  pe1  capelli  a 
far  checchessia,  induritelo  cantra  sua  vo- 
glia, quasi  per  forza.  (D avanzati) 

li.  Tirare  pe' capelli,  fig.  fir  violenza  al- 
trui. (Annot.  al   Decani.)  Ces. 

12.  Non  comportare  «he  s"a  torto  un  ca- 
pello, non  svfferire  un  minimo  che,  Tieni- 
meli per  ischerzo.   (Perni) 

13.  Arricciarsi  i  capelli,  oltre  al  sign.  che 
le  parole  esprimono,  dicesi  ancora  quan- 
do strizzano  i  capelli  per  qualche  gran 
paura.  (Boccaccio) 

14.  Sudare  i  capelli  ,  proverbi  alni,  durare 
^ran   fatica.  (Berni)   Gr.  D17. 

io.  Andare  in   capelli,  cioè  a  capo   scoper- 
to.   (Vite  de" Ss.   Padri)  Ces. 
16.  A   capello,  avverbi  alni,   per  V  appunto. 
(Ala) 'manti le)   A  eh. 
Capelluto,   ùta,   filato  ,    illatb  ,   che   ha  molti 
capelli,  add.  m.  e  j    'e  2  deci.  (G.  '■ 
nij   Pi.   liti,   ù le. 
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*C.ant'rrio.   erti»)  caparbio   [ostinato)  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  bìrci, 
.'•rei e,  erce. 
..^Vipere,  latinismo  antiquato  ,  per  capire  , 
<ìì'  cai  non  sono  rimaste  che  le  voci   ca- 
pe e    capono,   rapéa   «  capéanò,  e  //.  p«rt. 
«•atto,  iwrt£e    tuttavia    poet/c,    neute    2 
t-o»j.  6  colle  prep.  in   o  con.   (Dante)  Coi- 
ticeli!, Compagnoni. 
2.  E  per  pigliare,  ma  non  trovasi  esem- 
pio che  del  pa>~t.  catto,   c/t' è  ?7  Zafc.  ca- 
ptila, preso,  pigliato.  (Dante)  Alu. 
Captrózzolo  ,  «&/«.  <^'  capo,  e  JicffJ/  propr. 
dell'estremità  di  una  cosa  tondeggiante, 
come  un  capo,  sm.  +   deci.  (Velluti)  Pi. 
uzzoli.   Gb.  Dix. 
Capestrello,  ella,  estruzzo,  dim.  di  capestro 
nell'Hit.  sign.,cattivello,maliziosetto,add. 
e  sm.  e  f  4  e  2  deci.  (Rime  buri.)  A  Ut  PZ. 
elli,  elle, 
ripesi  rena  ,  e  caprester'a  ,    d,i  capestro  nel- 
Cult,  sign.,   scelleraggine  ;  dagli  esempj 
però  pare  che  valga  piuttosto  capriccio, 
bizzarria;  e  per  simil.  vezzo  ,  grazia  e 
simili,  sf.  2  deci.   (Varchi  Ercol.   32 1)  Pi. 
ferie.  Gb.  Diz. 
Capestro,  fune  conciti  si  legano  gli  anima- 
li,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  estri. 

2.  E  dicesi  anche  quella  con  cui  s'impic- 
cano i  facinorosi.  (Segni  B.) 

3.  jMetaf  cintura,  cordiglio  (cordicella 
piena  di  nodi)  (Dante) 

4.  E  dicesi  pure  a  persona  maliziosa,  scel- 
lerata e  cattiva,  quasi  degna  del  cape- 
stro ,  nel  2  sign.  Cb. 

Capeslruiio,  elio,  dim.  di  capestro  nelVu.lt. 

sign.,  cattivello,  maliziosetto,  sm.  4  deci. 

(Burchiello)   Pi.  uzzi. 
^Capetto,  uccio,  ino,  olino,  dim.  di  capo,  sm. 

4  deci.  (Salvini)   Bebg.  Pi.  etti. 
Capévole,  capace,  atto  a  capire  (contenere  o 

comprendere),  add.  com.  3  deci.  (Varchi) 

Pi.  évoli. 
*Capevolissimo,  issima,  add.  superi,  di  capé- 
vole, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Silos)  Bebg.  Pi. 

issimi,  issime. 
Capezzale,  collaretto  di  veste   femminile,  sm. 

3  deci.   (Sacchetti)  PI.  ali. 

2.  E  dicesi  anche  degli    uomini  .    (Detto) 

Cès. 

3.  Oggi  comun.  per  guanciale  lungo  quan- 
f  è  la  larghezza  del   letto.  (Ber  ni) 

4.  Onde  indugiare,  essere  al  capezzale,  e  a! 
capezzale  assolut. ,  in  sulF  estremo  della 
vita.  (Segneri) 

Capézzolo,  punta  della  poppa  omVesce  il  lat- 
te,  sm.   'deci.  (Firenzuola)   Pi.  ézzoli. 
.2.   Per   simil.   dicesi  anche  di  alcune   pro- 
minenze che  si  scorgono  in  alcune    ca- 
vita interne  del  corpo.  (Bedi)   Air. 

fCape*zóncbto,   o   rapessónchio,   forse   to  stes- 
so che  capassóne,  capóne,  giusta  il  comen- 
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to  del  liidoljì   detto  il    Rifiorito,    sm.   4 
deci.  (Brunétto  Pataffi.  2)  PI.  onchi. 

*GaPibile,  che  può  capirsi,  intelligibile,  add. 
com.'odecl.   (Yallisnieri)   Wm.c.  Pi.  ibih. 

Capicério,  più  comun.  primicèrio  ,  capo  del 
coro  (dignità  fra  canonici),  sm.  coinp. 
%   deci.  PI-  erj,  érii.    Ale. 

„Capifosso,  aequidotto  o  fosso  principale, 
sm.  comp.  It.  deci.   Pi.  ossi.  Alb. 

Capifréccia,  da  capire  (contenere)  e  freccia 
(saetta),  agg.  di  turcasso  o  simile,  che 
contiene,  o  porta  le  frecce ,  add.  com. 
comp.  2  deci.  (Salvim)  Detto.  Pi.  ecce. 

Capifuòco,  lo  stesso  che  alare,  ferro  da  fuo- 
co per.  sostenere  le  legna,  sm.  4  deci. 
(Redi)  Detto.   PI.   uócni.  .  . 

„Capiglia,  accapig  Hatura  {zuffa),  sf.ldecl. 
(Cavalca)  PI.  rg)i«?. 

♦Capigliaja,  aia  (Poracchi)  Bebg.,  e. 

Capigliàra,  lo  stesso  che  capellatura  [chio- 
ma), sf.  2  deci.  (Castiglione)  Ai*.  Pi.  aje, 

^Capigliatura,  lo  stesso  che  capellatura,  sf  2. 

deci.  (Detto)  PI.  ùre.  N-  Sf. 
Capillare,  di  capello,  o  simile  a  capello,  add. 
com.  3  deci.  Cb.  PL  ari. 
2.   Atre,  di  vene,  quelle  che  per  la  loro  sot- 
tfgliezza  appariscono  come  capelli.  (Sag- 
gi di  nat.  esperienze) 
5     Ed  agg.  altresì  di  .ciò  che  per  la    sua 
eccedente  piccolezza  e  finezza  ^  ha  qual- 
che somiglianza  con  un  capello.  Alb. 
Capillato,  atcT,   V.  hat.   lo  stesso  che  capellu- 
to, ùto,  che  ha  molti  capelli,  add. 711.  e 
f\  e  2  deci.  (Caro  lett.)  Pi.  ali,  ale. 
o     Per   velluto  add.,  cioè  vellutato   (fatto 
a  guisa  di  velluto)  (Vita  di  S.  Eufros.) 
CES.    PI.  ali,    àte. 
Capillizio,  V.  hat.  e  capellizio,   lo  stesso  che 
capellatura  (chioma),  sm.  4  deci.  Cb.  PI. 
i  7  i ,   iz.ii. 
2.  Per  simil.  quella  irradiazione  che  ap- 
"  pare  intorno  alle  stelle  o  pianeti  o  al- 
tro  lume.   (Galilei) 
Capimeli  to,  ciò  che  cape,  ampiezza,  spazio, 

sm.  4  deci.   (Buonarroti)  Pi.  enti. 
Capinascente,   foggia  di  parrucca,  sm.  3  deci. 

(Salvini)  PI.  enti. 
Capinéra   (Sacchetti)  (caponéra,  Fortiguern, 

Alb.),  e 
Capinére  (JMor gante),  uccelletto  canoro,  sf. 

,-  m.  2  e  4  decl.-pl.  ère,  èri. 
Capino,  etto,  uccio, dim-  di  capo,  sm.  4  deci. 

(Bellincioni)   PI.  ini.  Alb. 
*Capiparte,  capo  di  qualche  parte  o  partita, 
5.  coni,  comp.  senza  pi.  (Caro  lett.)  Bebg. 
Capipopolàre,   lo  stesso  che 
Capipopolo  f  capopòpolo,  Facc.  Sopragg.),  e 
guidapopolo,    caporione,   sm.  3  e  4  deci. 
"(Segni  B.)  PL  ari,   e  ópoli.  Alb. 
Capire,  f   che  gli  antichi   dissero  latmam. 
anche  capere  nel  sign.  medesimo,    oggi 
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quasi  affatto  fuor  di  uso,  mena  alcune 
poche  voci  rimaste  aliti  poesia),  conte- 
nere, racchiudere,  neutr.  dnom.  5  coni. 
6  colle  prep.  irl  o  con.  [Boccaccio)  Cor- 
ticellù 

1.  Albergare,  abitare.  (Sacchétti)  Crs. 

3.  In  sign.  att.  col  4,  essere  capace,  rice~ 

vere,  avere  in  se.  (Dante) 
4-  intendere,  comprendere  coli'  intelletto, 

Cr. 

5.  Quindi*  capire  nell'animo,  o  nel  giudizio, 
me  taf.  fra  se  giudicare.  (Boccaccio  g-6* 
n.  9,  e  Fiamm.  5) 

6.  Non  capire  in  se  stesso,  nella  pelle,  o 
simili,  pure  metaf.  dicesi  quando  per  so- 
verchia allegrezza ,  o  per  altra  altera- 
zione non  possiamo  contenerci  di  non 
ne  dar  segno.  (Ariosto) 

Var.  (ìnd.)  Capisco,  isci,  iscé  o  cape;  ca- 
piamo, ite,  isrono  o  capono.  Capiva,  ivi 
o  (a ,  iva  o  ea'f  ivamo,  ivate,  ivano  o 
l'ano,  éano.  Capii^  isti,  i  ;  immo,  iste,  i- 
rono ,  irò  o  ir.  Capirò,  irai,  irà;  iremo, 
irete,  iranno-  (Ott.)  Capissi  1  e  2,  isse;  is- 
simo,  iste,  isserò.  Capirei  o  iria ,  iresti, 
irebbe  o  iria  ;  iremmo,  ireste,  ireb- 
bero o  ir i ano ,  irieiio  .  (Sogg.  e  Imp.) 
Capisca  1,  2  e  3,  isci  tu,  itnp.  ;  iàmo,  la- 
te, iscano.  (Farò.)  (*  Capiente,  Compagno- 
ni), capito.  (Ger.)  Capendo. 

Capirotto,  chi  ha  rotto  il  capo  o  altro  ntem- 
òro,  sin.  comp.  4  deci.  (Allegri)  Alb.  Pi. 
otti. 

CapisoMo,  e  caposoldo,  accrescimento  di  pa- 
ga al  soldato  benemerito  ,  gratificazio- 
ne, sm.  comp.  4  deci.  (V'archi)  Alb.  Pi. 
oidi. 

„Capistéo  (Redi)  Alb.,  e 

„Capistério,  èro  ,  vassojo  (  strumento  di  le- 
gno) da  portare  in  capo  checchessia  (Va" 
sari  )  ,  e  conca  da  mondare  il  grano  . 
(Dial.  di  S.  Gregorio)  Ciìs.,  sm.  4  decl- 
pl.  èii  erj  érii,  e  èri. 

Capitagna  ,  grosso  legno  nella  fabbrica  dei 
mulini,  sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  agne. 

Capitale,  fondo  di  danaro  posto  a  traffico } 
sm.  3  deci.  (Casa  lett.)  PI.  ali. 

2.  Presso  i  geografi,  citta  principale  di  un 
regno,  di  una  provincia  e  simili.  Alt. 

3.  Stare  in  capitale,  conservare  il  capita- 
le senza  guadagno,  né  perdita  ;  §.  e  per 
simil.  mantener  si  nello  stato  nel  quale 
si  era,  senza  soffrire  scapito.  (Varchi) 

4.  Mettervi  del  capitale,  scapitare .  (  Bor- 
ghini)  Ccs. 

5.  Dare  una  cosa  pel  capitale,  cioè  Senza 
guadagno.  Cb. 

£.  Tenere  o  aver  a  capitale,  cioè  in  istima. 

(Boccaccio) 
■■}.  Quindi  poco  capitale  dicesi  di  uno  ,  il 

quctle  ìi     ha  in  poca  o  nessuna    stima  . 

•  .Morelli    (è.) 
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9.  Far  capitafp,  oltre  al  sigli,  propria,   va-* 
le  anca  far  guadagno,  guadagnare.  (I  et-* 
luti)  Gk.  Du, 
o.   Ed  altresì  fare  stima,  conto,  assegna- 
mento,  valersi  di  alcuna  cosa  ,   persona] 
ec*   (Ambra)  ivi. 
Capitale,  del  capo  ,  agg.  a  pena,  di  morte  , 
$.  a  vixio,  principale;  §.  a  delitto,  quel" 
lo  che    merita  la  pena  di  morte  ;    §.  et 
liemico,  odio,  nimistà,  mortale,  cioè  tale 
che  perseguiti  la  vita  dell'  avversario;  $. 
a  pericolo,  della  testa,  ossia  di  vita  ;  ^.. 
a  polvere,    cerotto    o  altro  medicinale  , 
presso  i  medici,  utiln  al  capo;  §.  a  cit- 
tà, lo  stesso  che  capitale  sost.,  add.  cnm. 
3  deci.  (Boccaccio,  Passavanti,  Bórghi  ni 
ed  altri)  Pi.  ali. 
Capitassimo,  issima,  add.  Superi,  di  capitan 
le,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Giambullari   t'.  h .) 
PI.   issimi,  issi  me. 
Capitalmente,  avv.  in  modo  Capitale  (morta- 
le), mortalmente  (l'egezio) 
Capitana,  tanto  assolut.  {Davanzali)  quanto 
coli'  agg.  di  na\e  (Serdonati  ),  cioè  del 
capitano  della  squadra,  sost.  e  add.  f.  2 
deci.  -  pi.  a  ne. 
2.  Per  capitanessa  ,  cioè    capo  e  guida  di 
esercito,  (lntrod.  alle  virtù)  Alb. 
*Capitanagg:ne,    V.  Scherz.  astratto  di  c?pi- 
trno,  sf.  3  deci.  (Doni  A.  F.)  Blbg.  PI. 
;-.ggini. 
Cr.pitanariia,  aneri'a,  an.ito,  uffizio  di  capita' 
no,  o  comandante  d'eserciti;  §.  e  per   $i- 
mil.  ogni  soprastanzn  e  reggimento  d'al- 
tri, sj.  2  deci.  (  Petrarca  Vom.  ili.  )  PI. 
anie. 
Capitanare,  aneàre,  aneggiare,  fornir  di  capi' 
tano,  att.  1  conj.  col  4   (G.  Villani)  ;   x».  e 
u.  assol.  condurre,  comandare,  come  c«- 
I  itano.  (M.  Villani) 
Var.  (ìnd.)  Capitano,  ani,  ana  ec. 
Capitanato,  anania,  aneria,  dignità  di  cr  Ti- 
tano, sm.  4  deci.  (Guicciardini)  Pi.  ali. 
2.   Distretto  sottoposto  alla  giurisdizione 
del  capitano,  e  la    signoria  che   ha  so- 
pra di  esso.  (G.  e  M.   Villani) 
Capitanato,  àta,  da  capitanare,  condotto  da 
capitano,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Morel- 
li G.)  Pi.  àti,  àie. 
Capitanedre,  lo  stesso  che  capitanare  ,  att.  t 

conj.  col  4,  e  n.  assol.  Cu. 
Capitaneggiare,  e  and  re,  guidare  come  capi- 
tano, far  da  capitano,  n.  assol.  1  conj, 
(Brunetto) 
Capitaneria,  anartia,  anato,  uffìzio,  eautrri- 
th  di  capitano,  sf.   •>  deci.  (G.  Giudice) 
PI.  erie. 
Capitanessa,  sf.  di  capitano,  2  deci.  (Morgten- 

te)  Pi.  esse. 
Capitano,  capo  per  lo  pia  di  soldati,  dnce% 
condottiere  ,   comandante ,    sm,    4    i*cl« 
(Varchi)   l'I.   .ini, 
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3.  Ki  anche  titolo  o  nome  aggiunto  & 
persona  di  alcun  magistrato  in  Firen- 
ze, ffi.   Villani) 

5.  E  di  cittadino  proposto  e  mandato  al 
governo  di  alcune  citta  del  dominio . 
(Boccaccio) 

4.  Capitano  del  pòpolo,  presso  gli  antichi 
autori,  lo  stesso  che  presso  i  Latini  tri- 
buno della  plebe.  (Vite  di  Plutarco) 

£.  —  delle  galèe  ,  di  un  vascello  ec.  ,  che 
comanda    le  galee,  il  vascello  e    simili  . 

(  "*  ) 

6.  — ■  della  guardia,  che  comanda  i  solda- 
ti della  guardia,  del  principe.  (Dasan- 
iati  ) 

.j.  — 1  di  piaxta,  o  della  piaxxà  ,  ministro 
della  giustizia,  più  comun.  bargello.  (A- 
riosto) 
Capitare,  'quasi  dar  di  capò,  abbattersi  ad 
un  luogo  ,  arrivare,  giugnere  ,  e  dicesi 
per  lo  più  quando  ciò  accade  acciden- 
talmente ,  o  inaspettatamente  ,  neutr.  I 
conj.  col  5  (Boccaccio) ,  e  6  colla  prep. 
in  .  (D avanzati) 
é.  ìn  sign.  att.  col  £.  trovasi  pure  usato 
non  molto  propriamente  per  condurre 
a  capo  o  a  fine,  conchiudere.  (M.  Villa- 
ni) Ór.  Diz. 

3.  E  per  riuscire,  mettere  e  simili  nel 
sign.  medesimo.  (Boccaccio)  ivi. 

4.  Per  finire,  dettò  di  via-  (Vita  di  Tobia) 

5.  Capitare  irinanù  a  qualcbeduno,  venire 
in  sua  presenza.  (Cecchi)  Ces. 

6.  —  nell'  animo ,  per  SirrUl.  venire  in 
pensiero,  o  simile.  (Bùrghini)  Detto. 

7.  —  male,  0  bene,  avere  infelice  0  feli- 
ce esito  ,  far  inaia  o  buoni  fine,  incon- 
trar buona  o  mala  ventura  e  simili . 
(Boccaccio)  Gh.  Dìx. 

g.  _  male,  perire  (Ambra)  Ces.;  $.  e  par- 
lando di  donzella,  essere  defiorata. 
(Gelli) 

a.  —    saviamente,  in    sign.  neutr. ,  con- 

*  durre  la  propria  impresa  a  buon  fine 
colla  saviezza.  (G.  Giudice) 

io.  E  a  mal  tenore,  condursi  à  mal  par- 
tito, a  mal  termine.  (Brunetto) 

Var.  (bui.)  Capito  ,  capiti,  capita,  pi.  ca- 
pitano; (nel  Sogg.)  capitino  ec. 
Capitato,  àta,  da  capitare,  giunto,  arrivato, 
add.  m.ef.^ei  deci.    (  Zibaldone  )    FI. 
àti,  àte. 

2.  Per  conckiuso,  V.  ant.  (Stor.  di  Bar~ 
laam)  Ces. 

3.  Da  capo,  che  ha  capa.  (Crescenzi) 

4.  Male,  o  ben  capitato,  cioè  arrivato  iti 
buono  o  mal  punto.  (Berni) 

"Capitatióne,  imposta,  detta  anche  testàti- 
co, sf  3  deci.  (Tesauro)  Berg.   PI.  óni. 

Capite,  V.  Lati,  rapo,  colla  prep.  in,  vale  al- 
la testa,  come  ministra,  generale  in  ca- 
pite, e  iimili.  (Salyirti)  Alb* 


C  AI* 


h'\ 


Capitello,  la  più  alta  el  ornata  pa-  ■  ,  e 
come  il  capo  della  colonna,  sopra  di  e  1 
posano  gli  architravi,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) ~Pl.  elli. 

2.  Parte  della  sega,  che  i  segatori  ten- 
gono in  mano,  la  quale  dicesi  ancne 
maniglia.  Cr.  , 

5.  Capezzolo  (punta  della  poppa)  [M. 
Spano) 

4.  Per  dirti,  di  capò,  ma  dicesi  solam»n- 
te  de'  fiori  composti  di  fiorellini  folti 
ed  uniti  che  formano  come  una  piccola 
palla.  (Crescenzi)  Alb.. 

5.  Nel  num.  del  più  diconsi  altre* >  a 
que' 'coreggutoli  (strisce  di  cuojo)  che 
sono  dalle  teste  de'  libri.  Cr. 

Capitò,  ita,  da  capire,  compreso  colf  intel- 
letto ,  add.  tri.  e  fit^e  2  deci.  (  Segnai  ) 
PI.  iti,  ite. 

♦Capitolarne,  che  ha  voce  in  capitolo  (aln- 
nanza),  sm.  3  deci.  (Grillo  )  Bbro.  «. 
anti. 

Capitolare,  scrivere  à  capitoli ,  divider*  tn 

capitoli,  o   far    capitoli    delle    materie 

che  si  scrivono,  e  semplicem.  trattine  , 

att.  1  conj.  col  4.  (Contento  di  Dante) 

2.  Stipulare  (obbligarsi  in  iscritto)  (Stor. 

di  Semifonte) 
5.  E  in  sign.  n.  àssol.  far  convenzioni  , 
e  propr.    il  venire  ci  patti  de"  potentati 
e  de'  rterriici  nella  guerra.  (Varchi) 
Vàr.  (Ind.)  Capitolo,  itoli,  itola,  pi.  So- 
lario ;  (nel  Sogg.)  itolirio  ec. 

Capitolare,  di  capitolo,  appartenente  a  ca- 
pitolo (adunanza)  di  canonici  »  di  reli- 
giosi claustrali,  o  di  monache,  add.  com, 
3  deci.  (Comp.  delV  lmproneta  )  Alb.  Pi. 

àri '  *• 

4Capitolarmente ,  avv.  a  modo  di  capitolo  , 

per  capitolo.  (De  Luca)  Berg. 
Capitolato*  àta,  da  capitolare,  diviso  in  frt- 
pitoli ,  ddd.  m.  ef.  4  e  4  deci.    (  Vite  de 
SS.  Padri)  Pi.  àti,  àte. 

2.  Stipulato.  (Davanzati) 

3.  E  in  forza  di  sost.,  lo  stesso  che  capi- 
tolazione.  Cr. 

Capitolaxiórie*  è  capitolato  *  convenzione,  e 
propr.  quella  che  fanno  tra  loro  i  po- 
tentati o  gli  eserciti  in  guerra,  sf.  *  "«•• 

3  e  4  deci.  (Guicciardini)  PI.  ón-i,  e  àti. 
*Capitoleggiàre,  lo  stesso  che  capitolare,  far 

convenzioni  >  n.  assai.  I  conj.  (  Musso  ) 
Berg. 

Capìtolessà,  sf  di  capitolo,  nel  sign.  di  com- 
ponimento in  terza  rima,  e  dicesi  p<f- 
ticolarm.  dello  stile  giocoso  e  satirico, 
sf.  2  deci.  (Allegri)  Fi.  esse. 

Capitoletto,  e 

Capitolino,  dim.  di  capitolo  nel  2  sign.,  sm. 

4  deci.   (Detto)  Pi.  etti,  e  ini. 
Capitolino,  ina,  <2/i  Capitolio  (Campidoglio), 

del  Campidoglio,  agg.  di  Giove  #  di  ni- 
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cune  fami  glie  romane,  m.  e  f.  £  te  2  <iec/. 

Alb.   ^/.  ini,  ine. 
Capitolici,     V.Lat.    Campidoglio  ,    monte  in 

ti  "ma  di  tpiesto  nome,  dal  capo  (ritorno 

su 'terra  quivi  trovato,  sm.  £  deci.  (Bor- 

ghini)  Cts.  Pi.  olj,  olii. 
Capitolo,  una  delle    parti  della    Scrittura, 

dal  ricominciarsi  da  capo  ,   sm.   V  deci. 

{Dante.  Conv.)   Pi.   itoli. 

2.  Componimento  in  terza  rima,  dagli 
antichi  detto  terra  catena  dalia  conca- 
tenazione delle  rime.   (Firenzuola) 

3.  Dicesi  pure  della  materia  ó  soggetto 
di  cui  si  tratta.   A  ih. 

',.  Per  l'adunanza  de" frati  o  d'altri  re- 
ligiosi. (Boccaccio) 

h.  E  pel  corpo  de"  canonici,  e  V  adunan- 
za de'  medesimi.   (Maestruzzo) 

6.  E  dicesi  altresì  al  luogo  ove  si  adu- 
nano i  frati  o  i  canonici.  (Ariosto) 

7.  Ed  a  quel  coreggiuolo  (  striscia  di 
cuojo)  cucito  in  sulle  teste  de' libri ,  il 
quale  sostiene  la  coverta.  Cn. 

8-  Sorta  di  breve  lezione  che  si  recita 
in  fine  di  certi  uftìzj.  Ai.h. 

9.  \el  num.  del  più,  dicesi  a  patti  e  alle 
convenzioni,  che  si  fanno  a  capo  per  ca- 
po. (G.  Villani) 

io.  In  capitolo,  avverbiahn.  neW adunan- 
za de' cavalieri,  frati  ec.   Ann. 

11.  Avere  voce  in  capitolo,  Jìg.  avere  au- 
torità.  (Cecchi) 

12.  E  colla  negativa  dicesi  in  contrario 
di  chi  non  è  stimato.  Ai.b. 

Capitolacelo,   oletlo,  olino,  dim.  di  capitolo, 

sm.  ^  deci.   (Allegri)   Detto.   Pi.  ucci. 
Capitombolare,  fare  i  capitomboli,  n.  assol. 
1  conj.  Cb. 
Var.  (bui.)  Capitómbolo,   òmboli,  ómhola, 
pi.  ómbolano  ;    (nel  Sogg.)  «imbolino  ec. 

"Capitombolatóre  ,  e  **atrice,  che  fa  capi- 
tomboli, verb.  ni.  3  deci.  (Salvini)  Eiìbg. 
l'I.  òri  e  ici. 

Capitómbolo,  (e  òndolo  ,  Buonarroti),  da 
capo  e  da  tombolo  (caduta)  ,  salto  col 
capo  all'  ingiù,  sm.  comp.  \  deci.  (Mal- 
muntile)  PI.  ómboli  (e  óndoli) 
2.  Fare  un  capitombolo,  rivoltar  il  cor- 
po sottosopra.  Alb. 

Capitóne,  seta  grossa  e  disuguale  ,  sm.  3 
deci.  Cb.  PI.  óni. 

Capi  Iona  ,  specie  di  uccello  ricordato  dal 
Pulci  (Morgante  i4,58),*/.2  deci.  Pi.  one. 

Capitóso,  òsa,  festereccio,  testardo  (ostina- 
ta), add.  m.  e/402  deci.  (M.  Villani) 
l'i.  òsi,   òse. 

Capìtoxia ,  albero  potato  (tagliato  )  insino 
sul  tronco  ,  il  che  dicesi  polare  a  capi" 
toi»a,  sfiduci,  Cb.  PI.  otxe. 
Capitudine,  /'  adunanza  de'capi  delle  arti, 
detti  in  Firenze  consoli,  si  ì  deci.  (Vel- 
luti) /'/.  Udini. 
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C»pttu to,  ii ta,  lo  stesso  che  capitato,  da  ca- 
po, che  ha  bel  capo  nel  sigli,  di  capo 
d'aglio  o  simile,  add.  m.  e  f.  L  e  2  deci 
(Palladio)   Pi.  òli,   lite. 

*CapWerso,  e  capoverso,  principio  del  ver- 
so, sm.  comp.  ;  deci.  (Magalotti)  Beno. 
Pi.    ersi. 

Capo  ,  parte  del  corpo  dell'animale  dal  col- 
lo insù,  testa,  sm.  \  deci.  [Dante)  P/.ca- 
pi  (e  „capita,  Vita  di  S.  Francesco,  Cns.) 

2.  Talvolta  per  cranio  (osso  del  capo) 
semplicem.  (Seneca  Pìst.)  Alb. 

3.  Parte  superiore,  principio  ,  origine  0 
estremità,  (boccaccio) 

/,.   Termine,  fine  e  simili.  (G.  e  M.  Villani) 
5.  Fig.  guida,  scorta,  regolatore,  princi- 
pale. (Morelli  G.) 
G.*   E  talora  capitale,  in  sign.    di  citta, 
(Boccaccio  nov.  43) 

7.  Capo  d'uomo,  di  bestia  (G.  e  M.  Villa- 
ni) ,  d'aglio  ec.  (  Burchiello)  ,  sign.  tal- 
volta tutto   l'uomo,  la  bestia,  l'aglio  ec. 

8.  Mozzicone  (tronco)  di  sermento  (ramo 
della  vite)  lasciato  dal  potatore  .  (Cre- 
scenti) 

9.*  fi  dicesi  anche  de'  sorcoli  (rami celli 
degl'  innesti)  (  Baldovini  Lam.  di  Cecco  ) 
Ann.  al  giì.  Diz. 

io.  Fig.  genere,  generalità,  somma  di 
cose.   (Varchi) 

11.  Verso,  ragione,  modo  ec  (Segneri) 

12.  Punta  di  terra,  che  sporge  in  mare, 
promontorio.   (Davanzali) 

il.    Trattandosi    d'acque,    polla    (vena) 

(Crescenzi) 
lV  Vita,  alla  maniera  de'  Lat.  (Ariosto) 
i5.   Met.af.  immaginazione,  pensiero,  in- 
clinazione, capriccio,  cervello  e  simili. 
(Segretario  fior.) 

16.  Per  capitolo  (parte  di  discorso)  (Sai- 
vinti) 

17.  Punto,  qui stione.  (Cecchi)  Ces. 

18.  Capo  di  bue,  da  sassate  e  simili  ,  mo- 
do d\ ingiuriare  altrui.  Cn. 

19.  P.>r  capitello  (parte  alta  ed  ornata 
della  colonna)  (Perni)  Gn.  Du. 

20.  Da  capo,  avverbialm.  dà  principio 
(Boccaccio),  di  nuovo.   (Varchi) 

21.  Da  capo  a  pie,  avverbialm.  per  simiL 
da   un  estremo  all'altro.  (Borgh.ini) 

22.  Capo  del  mondo,  e  più  sovènte,  in  ca- 
po al,  o  del  mondo,  dicesi  per  accen- 
nare alcuna  parte  lontana  del  mondo; 
v-  e  fig*  Ver  esprimere  spazio  grandis- 
simo  di  lontanali  za   (Ovidio    l'ist.) 

2$.  —  d'anno,  il  principio  dell', inno. Ai  b. 

-'■*■'  —  di  tavola,  il  luogo  più  degno  del- 
la   mensa.   Dello. 

2j.  —  d'una  storia,  d'una  novella  o  si- 
tnile,  cioè  principio.  (Boccaccio) 

26.  —  di  latte,    la  p,t<-tf.  p,ù  gentili 
fior  del  latte,   Ai  b. 
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37.  —  d'accusa,  articolo  o  punto,  circa 
del  quale  altri  è  accusato.  Detto. 

2g.  In  suo  capo,  parlandosi  di  negozio, 
cioè  a  proprio  nome  e  carico  ,  a  su<t, 
ragione,  a  proprio  conto.  (Sacchetti) 

39.  A  capo  alto,  avverbialm.  col  capo  al- 
to  ;  §.  e  fig.  con  orgoglio.  Cr. 

5o.  — «  chino  (  *  e  a  capo  Lasso,  Ariosto 
Fur.  1,  40),  avverbialm.  col  capo  chinot- 
to \  0.  e  Jig,  con  vergogna,  avvilimento  . 
(Detto) 

5i.  —  all'  ingiù  ,  e  ali' insù  ,  avverbialm. 
col  capo  di  sotto  o  di  sopra.  (Saggi  di 
nat.  esperienze) 

02.* —  fitto,  avverbialm.  simile  a  Capo- 
volto ,  ma  esprimente  una  caduta  più 
abbandonata  e  precipitosa.  (Ariosto  Fur. 
3o,  55)  Ann.  al  gr.  Du. 

53.  —  nudo  ,  avverbialm,  col  capo  sco- 
perto. (Ariosto) 

34..  —  salvo ,  avverbialm.  cioè  salvo  il 
capitale  (f or  mola  di  contratto  di  so* 
ciò)  (Tratt.  de' peccati  mort.) 

35.  Battere,  dare  ,  o  urtare  il  capo  nel ,  o 
al  muro ,  mettersi  a  impresa  non  riu- 
scibile  (Celli);  §.  tentare  ogni  modo  per 
ottenere  quello  che  si  brama  (  fioccaci 
ciò);  §.  e  sfogare  la  propria  stizza,  o  di- 
sperarsi. (Varchi) 

36.  Rompere  il  capo  altrui,  oltre  al  si  un, 
proprio,  per  simil.  recare  altrui  noja  , 
importunarlo ,  che  dicesi  anche  torre 
altrui  il  capo.  (Firenzuola) 

J7.  Rompersi  e  spettarsi  il  capo  con  alcu- 
no, battersi  seco  lui,  venir  seco  a  com- 
battimento. (Berni) 

38.  E  talora  infastidirsi,  inquietarsi ,  ed 
anche  usare  soverchia  applicazione.  Cr. 

39.  Andare,  o  rimanere  col  capo  rotto,  re- 
star perdente.  (Morelli  G.) 

40.  Avere  il  capo  a  una  cosa  ,  avervi  ge- 
nio, averne  voglia,  avere  il  pensiero  ri- 
volto a  quella.  (Lasca) 

41.  Correr  per  lo  capo,  andar  per  la  fan- 
tasia. (Boccaccio) 

42.  Ritornare  in  capo,  o  sopra  il  capo,  cioè 
in  suo  danno.  (Pass  avanti) 

43.  Tenere  altrui  le  mani  in  capo  »  aver- 
ne cura ,  protegg erlo  ,  custodirlo .  (Ca- 
valca) 

44-  Porre  il  capo  dove  il  nonno  ha  i  pie- 
di, morire,  farsi  sotterrare.  Alb. 

^S.  Non  avere  alt r' occhio  in  capo,  cioè 
altra  cosa  che  s'ami  più.  (Boccaccio) 

46.  Di  mio,  di  tuo  capo  ec,  di  mio,  di 
tuo  capriccio ,  parere,  invenzione  ec. 
(Firenzuola) 

4  7.  Essere  di  suo  capo,  cioè  di  suo  pare- 
re, amico  della  sua  opinione,  voler  far 
a  suo  modo.  Cb. 

',  8  Non  sapere  dove  uno  si  abbia  il  capo, 
cioè  quel  eh'  ci  si  faccia,  csere  in  una 
Parte  1. 
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somma  ignoranza  (modo  basso)  (Firen- 
zuola) 

4y.  Restare,  o  essere  come  mosca  sema  caj 
pò,  cioè  senza  alcun  indirizzo.  (Cecchi) 

5o.  Non  trovar  né  capo,  né  coda  ,  cioè  ne 
via,  né  verso  a  far  checchessia.  Cr. 

;"»  1 .  Dar  di  c^o, capitar  e, arrivar  e.  (Ariosto  ) 

52.  Non  sapere  dove  darsi  il  capo  ,  cioè  a 
chi,  ne  dove  rifuggire  o  ricorrere  .  Cr. 

53.  Entrar  nel  capo  ,  figurarsi ,  immagi- 
narsi, darsi  ad  intendere,  o  semplicetti. 
intendere,  ostinarsi  a  creder  e. (Boccaccio) 

5>'f.  Essere  col  capo  nella  fossa  ,  cioè  vici- 
no a  morte.  (Cecchi) 

55.  Lavare  il  capo  altrui,  oltre  al  sign. 
proprio,  jìg.  dir  male  d'altrui,  biasi- 
marlo, ed  altresì  sgridarlo.  (Lasca) 

56.  K  lavare  il  capo  altrui  colie  frombole, 
o  col  ranno  (lisciva),  dicesi  del  pregiu- 
dicarlo estremamente  con  biasimi  e  uf- 
Jicj  sinistri.  (Detto) 

57.  Lavare  il  capo  all'asino,  far  beneficio 
a  persona  sconoscente  (modo  basso)  Cr. 

58.  Non  levare  mai  il  cape  dal  lavoro  , 
star  continuamente  applicato ,  essere 
indefesso  al  lavoro.  Alb. 

59.  Metter  capo,  parlando  de'  fiumi,  sbnc-' 
care,  sgorgare  in  mare  o  in  altro  fu- 
mé. (G.  Villani) 

bo.  Mettere  il  capo  in  grembo  a  uno,  fig. 
riposarsi  sopra  d'alcuno ,  fidarsi  inte- 
ramente di  lui.   (Segretario  fior.) 

61.  Mettere  in  capo,  coprirsi  la  Lesta. 
(Lisca)  Ces. 

62.  Mettere  nel  capo  a  uno  una  cosa,  per- 
suaderlo. (Boccaccio) 

63-  Trarre  del  capo,  dissuadere.  (Detto) 
CV-  Mettere,  tenere  e  portare  in  capo,  di- 
cesi  particolarm.  del  cappello,   berrete» 
o  simili.  (Lasca) 

65.  Cavarsi,  o  levarsi  dì  capo,  scoprirsi  il 
capo  in  segno  di  riverenza.  (Cavalca) 

66.  Cavarsi  di  capo  alcuna  tosa,  fingerli.  , 
inventarla  ;  §.  ed  anco  deporre  o  ab- 
bandonare il  pensiero  di  essa.  Cr. 

67.  Cavare  altrui  il  ruzio  (scherzo)  del  ca- 
po, farlo  stare  a  segno  e  in  cervello  . 
(  Firenzuola) 

68-  Levare  il  capo,  dicesi  propr.  del  bol- 
lire il  mosto.  Cr. 

69.  E  metaf.  insuperbire  ,  adirarsi  .  (AI, 
Villani) 

70.  Girare  il  capo,  dir  di  no.  (Cecchi) 
fi.  Girare  il  capo    ad  uno,    dicesi  di  chi 

patisce    capogirlo  ;    $.  e  fiìg.    di  chi  sia 
impensierito.  Alb. 
72.   Mangiare    col   capo    nel    sacco  ,    vivere 
senza  darsi  pensiero  o  briga  di  alcuna 
cosa  .  (Celli) 

-]Z.  Venire  in  capo,  parlandosi  disdisgra 
zie,  venire  addosso,  intervenire.  (Pana 
vanti) 

Zi 
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^4-  Trarre,  e  venire  a  rapo?  condurre  a 
fine,  venire  alta  conclusione  .  (Arioit-  j 

ff>.  Far  tapo  in  checchessia,  ostinarsi.  {Cer- 
chi) 

76  E  far  capo  semplicem. ,  cornine,-.')-» 
(G.  Villani)  ,  far  residenza  (Detto)  •>. 
parlando  di  postema  (tumore)  o  si-m- 
//,  cominciare  a  generar  putredine  .  0 
(iprirsi  (Buonarroti)  ;  £.  parlando  rfe' 
Jiumi ,  c/ie  dicesi  anche  mettere  rapoj 
sboccare,  sgorgare  o  in  mare  o  in  un 
altro  Jìame ,  Alb.  ;  $.  e  parlandosi  di 
strade  o  simili,  riuscire  ad  un  luogo  1 
riunirsi,  terminarvisi.  (Bembo) 

77.  —  in  un  luogo,  andar  quivi  pririvi- 
palmente,  adunar  ri  si:  (G.  Villani) 

78.  — >  a  uno,  andare  per  indirizzarti  ti 
chi  ne  sia  guida  o  consigliere  .  (Detto) 

?9«  —  grosso,  cioè  ragunanza,  o  ninna 
di  tutto  l'esercito.  (Davanzati) 

80.  Far  eli  suo  capo,  cioè  a  suo  senn->  .  a 
suo  modo.  (Allear i) 

81.  Far  un  capo  come  un  cestone  (celta 
grande),  aggravarsi  o  indebolirsi  la 
te.s'a.   Cb. 

82.  legare  il  pajuoìo  (vaso  da  cucina) 
in  capo,  non  voler  giammai  confessar 
cosa  c/ie  si  abbia  fatta,  quantunque  sia 
manifesta.  Cb. 

83.  Tor  del  capo  una  cosa  a  uno,  since- 
rarlo. Cb. 

8f.  *  Dar  capo,  cioè  principio  ad  una  <  o- 
sa.  (Ariosto  Fur.  38,  76)  Fui/,. 

85.  Dar  tra  capo  e  collo,  colpire  senza  di- 
screzione. Aib, 

86.  Dare  in  capo,  colpire  nel  capo.  Delta. 

87.  F  dare  al,  o  nel  capo  ,  fig.  offuscare 
la  mente.  (Allegri)  Detto. 

88.  Capo  a  cantoni  ,  Jìg.  dicesi  di  ehi  è 
stravagante  o  pazzo.  (Mintaci»)  Detto. 

Capo  a  niscóndere ,    giuoco    fanciullesco ,  in 
forza  di  sost.  iti.  indeci, 
2.  Col  verbo  fare ,  metaf.  nascondersi  ,  o 
far  le  cose  di  nascoso.  (Allegri) 

Capohandito ,  capitano  di  banditi,  fuoru- 
sciti ,  od  assassini ,  sm.  covi.  comp.  4 
deci.  (]\1  almantile)  Pi.  capohnnditi,  0  ca- 
pihanditi . 

Capobombardiére ,  il  comandante  de' bom- 
bardieri, siri.  comp.  3  deci.  Cb.  Pi.  eri. 

Capocaccia,  soprantendente  alla  caccia,  sm. 
comp.  senza  pi.  (Franzesi) 

.  2.  F  per  rapo  in  sigli,  metaf.  di  guida  , 
regolatore  ec.  (Allegri) 

"Caporamerata,  capo  della  camerata,  primo 
della  brigata,  s.  com.  comp.  2  deci.  (Ai tu- 
mirato)  Pene.  Pi.  àie. 

j,Capocanio,  unia  ,  lo  stesso  che  cinocefale, 
V.  Gr.  ,  c/ie  ha  capo  di  cane,  add.  tu.  e 
f  ;  e  2  deci.  (  S.  Agost.  C.  di  Dio)  Ce*. 
Pi.   ;inj,  anii,  ante. 

Capòcchia,  capo  o  estremità  di  mazza  0  di 
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hastone  ;    §.  e    il  capo    degli    spilli,  de* 

chiodi  e  simili,   $f.  2  deci.  Cn.  Pi.  occhiti 
Capocchielta,  dna.  di  capocchia  ,    sf,    2  deci* 

(V.  dell'uso)  Aia.  Pi.  ette. 
Capòcchio,  occhia,  scimunito,   balordo  ,   add. 

(che   si  adopra  anche  in  forza  dì   sost.) 

tu.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  òcchi,  òc- 

chie  . 
Capocchiuto,  uta,  lo  stesso  che  capituto,  ì- 

iàto,  che  ha  capo  o  capocchia  ,  add.m. 

e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  PI.  liti,  lite.    Alb. 
Capòccia,cYt/>o  grosso, sf.  2  deci.  (Redi)  Dette. 

Pi.  occe. 
*Capocciiito  ,   uta,  teslacciuto,   caparbio,  o- 

stmato ,    add.  m.  e  f '.  4  e  2  deci.    (  Naie- 
spini  C.)  Bunc.   Pi.  ùli,  ute. 
Capocf  uso,  sorta  d'  imposizione,  sm.  4  deci, 

(]\I.  Villani)  Alk.  PI.  etti. 
Capochino,  cenno  affermativo  di  capo',  $.  e 

talora  saluto  coll'abbassare  il  capo  ,  sf. 

4  deci.  (Allegri)  Cls.  Pi.  ini . 
Capocollo  ,  spezie  di  vivanda  porcina  ,  sin. 

4  deci.  (Prose  fior.)  Ai  h.   PI.   olii. 
*Capocornmediante,  più  comun.  capocòmico, 

capo    o  direttore  de'  commedianti ,  sm. 

comp.  3  deci. -pi.  anti. 
Capocròce ,    lo  stesso  che    crocicchio  (luogo 

dove  si  attraversano  le  strade),  sm.  3 

deci.  Alk.  Pi.  òci. 
Capocuoco tòre,  chi  soprantende  ai  cuocitori 

del  sale  ,   sm.  comp.  3  deci.  Detto.  Pi.  òri. 
Capocuòco ,    il    primo    cuoco ,    sm.  comp.  4 

deci.   (V.  de.LC  uso)   Detto.    Pi.   uòrhi. 
Capo  d'aiino,  principio  dell'anno,  sm'  comp. 

4  deci.  (Davanzati)   PI.  capi   d'anno. 

2.  Dare  il  huon  capo  d'anno,  e  il  capo  d'an- 
no assulut.,  augurar  felice  V  anno  nuo- 
vo. (Detto) 

3.  Fare  ogni  dì  capo  d'anno,  essere  pun- 
tuale ne'  conti  e  pagamenti.  Cb. 

4.  A  capo  d'anno,  compito  lo  spazio  di  un 
anno.  ivi. 

Capo  di  casa,  il  principale  della  casa,  sm. 

comp.!,.  deci.  (Firenzuola)  PI.  capi  di  casa. 
Capodi^.-i  ,    lo  stesso    che  decurióne,  capo  e 

guida  di  dieci,  sm.  comp.  indecl.  (Segre- 
tario fior.) 
Capo  di  latte,  il  fiore  del  latte,  sm.  comp. 

4  deci.  (Berni)  PI.  capi  di   latte. 
Capo  di    tavola,    il  luogo    più    degno  della 

mensa,  sm.  comp.  senza  pi.  (Firenzuola) 
'Capodòpera,  e  capo  d'opera,  dal  Frane  chef 

d'oeuvre,  opera  insigne,  sm.  comp.  4  deci. 

(V.  dell'uso)  BEno.  Pi.  rapidòpera,  e  capi 

d'  òpera. 
-2.   Per  maestro  d'arte.  (Olivo)  Detto. 
Capofila,  il  primo  della  fila  ne'battaglionit 

sm.  comp.  4  deci.    (Magalotti)    Au».  PI* 

rapifila. 
Capogatto,  sorta  di  malattia,  spezialmente 

nelle  bestie,  tm.  com.  4  deci.  (31ascalcie, 

de' cavalli)  Pi.  atti. 
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^Capogirlo,  altrimenti  vertigine,  spezie  d'in" 

fermitjt  che  procede  da  fumi  che  va- 
dano alla  testa  ,  sm.  camp.  4  deci.  (M- 
Villani)  FI.  Irli. 


Ca 


pogi 


lo  stesso  che  capogirlo,  giracap 


vertigine  ,  svi. 


covip.  4  deci.    (  Redi  )   PL 


2.  Metaf.  pensiero  stravagante.  {Allegri) 
Capogirolo,  lo  stesso  che  capogirlo,  5"».  camp. 
4  deci.  Ces.   PL  iroli. 
2.  Far    venire    i  capogiroli  ,  ghiribizzare  , 
fantasticar*.  ( Allegri)  Detto. 
Capolavoro,  che  i  Francesi  dicono  capo  d'o- 
pera, lavoro  perfettissimo  ,  sm.  comp.  L 
deci.  (Steli/ini)    PI.    capolavori,  e  capola- 
vori . 
Capolett o,  *  propr.  panno  grosso  che  gli  an- 
tichi tenevano  sul  muro  a  capo  del  le!~ 
to    per    rispetto    all'  umido  della    calce 
{Tassoni);  §.  oggi  con  pia  esteso  sigli., 
paramento  di  camera,   sm.  camp.  4  deci. 
{Boccaccio)  Pi.  etti. 
Capoìevar»,    cadere  col  capo  aW  ingiù ,  v. 
assol.  comp.  i  conj.  (Sacchetti) 
2.  *  E  dicesi  anche,   delle  cose  che  si  vol- 
gono sossopra.  {D avanzati) 
Capolevato  ,  àta  ,  da  capolevare  ,  caduto  col 
capo  all'  ingiù  ,    capovolto,    add.ni.ef. 
comp.  4  e  2  deci.    (  Buonarroti)    Pi.  ali, 
a  te. 
Capolino,  dim.  di  capo,  sm.  '+ deci.  (Palla- 
dio) Pi.  ini. 
2.  Far  capolino  ,    affacciarsi  destramente 
per  vedere  altrui.  [Buonarroti) 
*Càpolo,  V.  Lat.  manico  dell'aratro  ;  $.  e  di- 
cesi anche  di  altri  strumenti  rusticali, 
sm.  4  deci.  (Sannazzaro)  N-  Sv.  Pi.  cà- 
poli  . 
Capotnaestro,  capo  e  soprantendente  di  fab- 
briche, svi.  comp.  4  deci.  [D avanzati)  Pi. 
capomaestri   e  capimaestri  . 
2.  E  per    simil.     dicesi    cìii     soprantende 
ad  altre  cose.  (Sacchetti) 
*Capomaeslro,  estra  ,  principale,  direttivo, 
e  dicesi    di    arte  o    simile  ,  add.  m.  e  f. 
comp.  4  e  2  deci.  (Barbaro)  Bebg.  PI.  ca- 
po, e  capimaestri,  estre. 
Capomàndria,  guardiano  della  mandria  de' 
cavalli ,  sm.  comp.  4  deci.    (  Baldinucci  ) 
At.b.  PI.  rapimandria. 
Capomése,  il  primo  dì  del  mese,  svi.  covip. 

3  deci.  (Fra  Giordano)  Cr.s.  Pi.  ési. 
Capomorto,  materia  che  rimane  negasi  do- 
po la  distillazione  ,    feccia  ,  sedimento  , 
sm.  comp.  f,  (Irci.  (Neri)   Pi.  capimorti. 
*Capóna,   sf.  di  capone,  caparbia  (ostinata), 

2  deci.  (Buonarroti)  Bebg.  PI.  óne. 
Capon.'.gg'ne,  eria,  astratto  di  rapone  ,  osti* 
nazione,  sf.  3  deci.  (  Fra  Giordano  )  Pi. 
àggi  ni. 
Caponamente,  avv.  ostinatamente.  Alb. 
Caponcello,  dira,  dì  capone,  nel  sign.  di  uà* 


mo    ostinato,     ostiitatello ,    sm.  4  deci, 
{Cecchi)  PI.  elli. 
Capóne,  accr.  di  capo,  testa  grande,  sm.  3 
deci.  (Buonarroti)   Pi.  óni. 
2.  E  dicesi  anche  ad  uomo  ostinato.  (Mal- 

mantile) 
3.*  Per  testa  intera  di  maschera  (Lasca) 
Amati. 
Caponéra,  lo  stesso  che  capinéra,  e  èro,  uc- 
celletto canoro,  sf.  2  deci.  (Fortiguerri) 
Ai.b.   PL  ere. 
Caponeria,  aggine,  astratto  di  capone,   osti- 
nazione, sf  2  deci.  (Cura  delle  malattie) 
Pi.  erie. 
Caponissimamente  ,  avv.  superi,  di  *  capona- 
mente, ostinatissimamente.  (Medi) 
^Capom'ssimo  ,  issima,  add.    superi,  di  rapo- 
ne, ostinatissimo,  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bel- 
lini) Bebg.   Pi.  issimi,  issime. 
Capopagina,  fregio  in    capo  alle  pagine  de* 
libri,  sm.  comp.  4  deci.  Alr.  Pi.  capi  pàgina. 
Capoparte,  capo  di  partito  (fazione,  setta), 
sm.  comp.  4  deci.  (Caro  lett.)  Ccs.  Pi.  ca- 
piparte. 
Capoparto,  secondina  (membrane,  nelle   qua- 
li sta  rinvolto  il   feto  nel  ventre)  ,    svi. 
comp.  £.  deci.  Ara.  Pi.  capoparti. 
Capo  per  capo  ,  avverbialm.  parte  per  par- 
te. (Segni  B.) 
Capopiéde  ,  quasi  caduta,    e  metaf.  errore, 
sciocchezza  o   simile ,    sm.  comp.  3  deci. 
(Buonarroti)   Gr.  Di?.  Pi.  édi. 
Capopiéde,  e  capopiè,  *avverbialm.  sos*opra, 
a  rovescio,  al  contrario.  (Varchi)  Monti. 
2.  Onde    volgere    capopiéde,  lo  stesso   che 
capovolgere  {Sacchetti) 
„Capopùrgio,  medicamento  che  purga  il  ca- 

pò,  sm.  comp.  '+  deci.  (Mesue)  Pi.  urgi. 
Caporale,   caporione  ,    guida,  comandante  , 
svi.  3  deci.   (G.  Villani)  PL  ali. 

2.  Oggi  dicesi  nelle  nostre  milizie  a  co- 
lui che  ha  sotfo  di  se  un  determinato 
numero  di  soldati.  (Ma!  manti  le) 

3.  E  per  simil.  dicesi  del  caporale  de* 
birri,  de1  mietitori  ec.  (Detto) 

4»    In   forza    di    add.  covi. ,    principale . 

(Amm.  degli  antichi) 
,,Caporàno,  uomo  principale^  maestro  e  qua-* 

si  caporale  degli  altri,  svi.  4  deci.  {Fra, 

Giordano)  Pi.  ani. 
,,Caporicciàir  ,    lo     stesso    che  capricciare,  e 

raccapricciare-,    inorridire  ,     n.   assol.    1 

conj.  (Buti) 
„Caporiccio  ,     capriccio,    racrapricciamento , 

propr.  arricciamento  de*  capelli  del  ca* 

pò  ;  §.  e  metaf.  spavento,  orrore  ,  svi.  4 

deci.  (Detto)   PI.   i«<i. 
Caporióne,  quasi    capo  del    rione  (quartiere 

di  una  citta),  capitano,  sm.  3  deci.  (Buo- 
narroti)  PL  óni. 
2.  E  in  più  esteso  sign, ,  signora  princi* 
pale.  (Allegri)  Alb. 


e  a  r 

Opoi-iverio   (Malucci)  ÀLB.      0 

Caporovèscio,  <i^'.  -o  stesso  c^e  capopic-àt  .    ' 
capovolto,  voito  sossopra.  (Malmantile)' 

*C  j-orotto-  cenvel  balzano,  cervellaccio,  $m, 
comp.  k  deci.  {Nisièly)  Bef.g.  ?/.  capi- 
rotti. 

Càportolano  ,  il  primo  ortolano  o  giarài- 
uere ,  sm.  camp.  4  deci.  (Allegri)  Alb. 
PI.  ani. 

Caposcuòla,  chi  ha  molti  allievi  ed  imita- 
tori nella  pittura*  sm,  comp.  4  dscl.  {Al' 
garotti)  Detto.  Vi.  capiscuole. 

£  apoaoldo  ,  e  capisojdfo  ,  accrescimento  di 
paga  al  soldato  benemerito,  gratifica- 
tióne.  sm-  comp*  4  deci.  {M.  Villani)  Pi. 
tapisoldi. 

Caposquadra  ,  comandante  della  squadra  , 
sm.  camp.  4  deci.  (Corsini)  Alb.  VI.  ca- 
pis-quadra. 

'Capostrada,  capo  di  strada,  strada  che  da 
udito  alle  altre  ,  sm.  comp.  4  deci.  {Ca- 
valieri) Iìlrg.  PI.  capis trada  . 

'Capo»  ventato,  vanarello,  sm.  comp.  4  deci. 
[Castelletti)  Detto.   Pi.  capisventati. 

.O.potasto  ,  legnetto  negli  strumenti  musi- 
cali, su  di  cui  svn  poste  le  corde,  sui. 
comp.  4.  deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  Fi.  capi- 
tasti. 

Capoti  upps  ,  il  capo  ,  il  conduttore  della 
truppa,  della  brigata,  sm.  comp.  4  deci. 
(Minucci)  Detto.  Fi.  capi  truppa. 

Capoverso,  e  *  capi  verso,  principio  di  verso, 
sm.  comp.  4  deci.  (Redi)   Pi.  tapiversL 

Capo  vòlgere,  e  oliare  ,  volgere  a  ritroso  (al 
contrario),  sossopra,  att.  anom.  comp.  2 
conj.  col  4»  (Buonarroti) 
Var.  (Ind.)  Capovolgo,  olgi,  olge  ;  olgiàmo 
o  olgemo,  oìgète  ,  oìgono.  Capovolgeva  o 
éa  l  e  5  ,  évi  o  èi  ec.  Capovolsi,  olgesti  , 
olse  ;  oìgemmo,  olgest*,  ól&ero.  Capovolge- 
rò ec.  (Ott.)    Capovolgevi  ec.  Capovolge- 


rei o  eria   ec. 


[bogg. 


hup.)  Capovolga 
i,  2  e  3,  olgi  tu,  irr.p.  ;  olgiamo,  olgiàte  , 
oliano.  (Pctrt.)  Capovolgente,  capovolto. 
(Ger.)  Capovolgendo. 

Capovoltare^  lo  stesso  che  capovòlgere,   scori'' 
volgere,  att.  1  conj.  col  4-  (S*l£gi  di  nat. 
esperienze) 
2.  E  n.  pass,   volgersi  sossopra.  (Buonar- 
roti) Alb. 

Capovolta,  olta,  da  capovolgere,  volto  a  ri- 
troso ,    sossopra ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Varchi)  Cr. 
2.  Portato  alla  parte  opposta.  {Borghìtii) 
Cls.  PI.  olti,  olte. 

Cappa  ,  spezie  di  mantello  che  ha  un  cap- 
puccio di  dietro,  §.  e  vesta  altresì  u- 
sata  da* frati  di  alcune  religioni,  sf.  2 
deci,  (Dante)  Pi.  cappe. 
2.  rei  mantello  con  cappuccio  e  strasci- 
co che  si.  usa  da  Cardinali,  da'  Vescovi. 
t   da'Ca  tonici.   ALh. 
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5.  h  dicesi  anch<  il  .sacro  o  al/ito  di  pe- 
nitenza de1  fratelli  delie  confraternite  , 
Detto. 

>.  Per  capanna  e  gola  del  cammino.  {Mi- 
ri) Detto. 
5..*  fi  per  la  lettera  greca  K,  di  genere 
rn.  {Salvi-m  )  Bebo. 

6.  Cappa  di  celo  ,  sorta  di  panno  di  co- 
lor celeste.   (Sacchetti) 

•.  —  di  frati,  sorta  di  colore  (altrimen* 
iveiza  di  moro.  Alb.J  (Cellim)  1  .  s. 

8.  Uomo  di  spada  e  cappa,  secolare,  laico 
che  non  professa  letteratura.  Cn. 

3,  Cavarne  cappa  o  mantello,  dicendosi  dì 
alcun  affare,  in  qualsivoglia  maniera 
finirlo-  venirne  alla  risoluzione.  (Varchi) 

10.  Sotto  la  cappa  del  sole,  jig.  dicesi  di 
questo  monda.  (Firenzuola) 
Cappàre,  forse  mettere  la  cappa  o  il  cap- 
pello allo  sparviere  (uccello  di  rapina) 
per  poterlo  prendere  impunemente,  att.  1 
t  .  \j.col  ^.(dinti carnascialeschi )Gt\.  Dir.. 

2.  L  in  pia  ampio  sigli.,  scegliere,  vi* 
gli a,re  a  scelta.  Cn. 

Cappata,   scelta  ,  sf.  2  deci.  {  Soderini  )  Ces. 

Pi.  àte. 
Cappato,  ita,  da  rappare,  nel  2  sign. ,  sce!-> 

to  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Saìviati)  Pi. 

ali,  a  te. 
Cappella,   luogo  nelle    chiese  o  case,   dove  è 

situato   t'aitare  par   celebrare,  sf.  2  deci. 

(Compagni)  Pi    ("e. 
a  Piccola chiesina,  oratorio-  (Dittamondo] 

3.  Moltitudine  di  musici  deputati  a  can- 
tare,  iti  una  chiesa. 

4-  Per  cappella  ni  a  (specie  di  benefizio  ec- 
olesiaitico)  Chì 

5.  CoW  agg.  di  maggiore,  il  luogo  dov'è 
V aitar  maggiore.  Alb. 

6  Mastro  di  cappella,  direttore  de' mu- 
sici della  cappella.  (Pranzesi) 

7.  Canto  a  cappella,  ò  figurato,  quello  che 
per  lo  pia  si  usa  nelle  solenni  funzio- 
ni ecclesiastiche.  Ci;. 

Z.—  gregoriano,  o  fermo,  quello  che  cornuti. 
si  usa  nelle  chiese  . 
Cappellàccio,    pei.?,    di   cappello,    grande   o 
cattivo  cappello,  un.  4  deci.  (Margattie) 
Pi.  acci. 

2  Dice.si  anche  d'un  albero  coperto  di 
viti.  {Davantati) 

'.  *  Per  bravo,  sgherro.  (Facc.  Sopragg.) 

\  rare,  o  dare  un  «appellacelo  a  uno,  civè 
un  rabbuffo  {riprensione)  ,  farlo  rima- 
nere in  vergogna.  (Varchi) 

5.  K  cavare  un  cappellaccio  a  uno,  inveri' 
tare  eoa  che  gli  Jucci  a  vergogna.  O  . 
Cappellajo,  aio,  e  '.ija,  ile,  facitore  di  cap- 
pelli, sm.  e  f.  4  e  2  deci.  ivi.  Pi.  aj,  ài,  e 
\»ie.  aie. 
Cappellata  ,  il  benefizio  che  gode  il  cap- 
pellano,   sf.  j  deci.  {Caro  leU.)  Pi    ?.me. 
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Cappellata ,  prete  che  uffizio,  cappèlla,  o  è 
beneficiato  di  cappella,  sm.'+decl.  (Pas- 
savanti)  Fi.  ani. 

2.  E  dicesi  anche  quel  prete    stipendiata 
per  dire  la  rilesse  in  alcune  case  pati 
colar ì.  Ai.r. 

3.  Cappellano  d'armata,  quel  prete  che  se- 
gue l'  esercito  per  ainmi ni strare  i  sa- 
cramenti. Detto. 

4-  — ■  di  corte,   quello   il  cui  uffìzio  è  ài. 

dir  la  messa  a'  principi.  Detto. 
5.  Cappellata,    saluto  col   cappello,  sf.  !> 
deci.  (Al.B.  Diz.  It.-Fr.)   FI.  a  te. 
Cappelleria,  ina,  uxza  ,  dim.  di  cappella  ,  sf. 

2  deci.  (Sacchetti)  Fi.  ette. 
Cappelletto,  ino,  liccio,  dim.  di  cappella,  sin. 
f^decl.  (Boccaccio)  Fi.  etti. 

2.  Farte  del  padiglione,  che  cuoprc  il  ca- 
po di  esso,  cupola.  Cb. 

3.  Coperchio  di  boccia  da  stillare. 

4.  Sorta  di  falcone  (uccello  di  rapina)  pic- 
colo. Cb. 

5.  Malattìa  che  viene  al  cavallo  nelle 
gambe  di  dietro,  ivi. 

6.  Pezzo  di  cuojo  grosso,  posto  in  fondo 
della  scarpa  per  sostenere  il  pomnja 
(parte  di  sopra)  ivi. 

7.  Sorta  di  armatura  per  difendere  il 
corpo.  (Mor gante) 

g.  Nel  num.  del  pia  si  dissero  ancora  alcune 

milizie  a  cavallo.  (Guicciardini) 
9.  *  Ed  anche  fanteria  leggiera  e  stranie- 
ra. (Gelli  Vita  di  Alf.  Est.)  Amati. 
Cappell  èra,  quella  custodia  ove  si  ripongo- 

no  i  cappelli,  sf.  2  deci.  Cb.  Pi.  ère. 
Cappellina,  etta,  uxla  ,  dim.  di  cappella,  sf. 
2  deci.  (Libro  di  sonetti)  Pi.  ine. 

2.  Per  dim.  di  cappello ,  specie  di  berret- 
ta. (Sacchetti) 

3.  Struménto  di  terra  cotta  ,  che  ricévè 
V acqua  a  guisa  d1  imbuto,  e  la  porta  ne" 
doccioni  (canaletti)  Cfi. 

4.  Sorta  d'arme  difensiva  del  capo.  (Stor. 
di  Aiolfo) 

5.  Fante  della  cappellina  »  uomo  astuto  e 
ribaldo.  Ce. 

3>Cappellinajo,  àio,  arnese,  al  quale  s'appic- 
cano i  cappelli,  sm.  4  deci,  Cr.  Pl.Àjtiì, 
2.  E  forse  cupola  del  padiglione  del  let- 
to. (Libro  di  sonetti)  Gb.  Diz. 

Cappellino,  etto,  dim.  di  cappello,  sm.  4  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  ini. 

Cappello,  coperta  del  capo,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  elli. 

2.  Fig.  per  copertoio.  (Dante) 

3.  Corona,  ghirlanda.  (Buti) 

4.  Parte  della  campana  da  stillare ,  che 
cuopre  la  padella  (altra  parte  dove  si 
metta  la  materia  che  si  distilla)  (Cre- 
scenti) 

5.  Vaso  per  lo  pia  di  vetro,  che  si  adat- 
ta sopra  U  bocce  quando  si  stilla.  (Jisdi) 
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t.  Coperta  di  cuojo  che  si  mette  a!  ■  a- 
pò  del  falcone  (uccello  di  rapina),  per- 
chè non  vegga  lume  ,  e  non  si  dibatta 
e   si.  svaghi.  (Dante) 

7.  Onde  aspettare  il  cappello,  dicesi  d?g;!i 
sparvieri,  o  simili  animali,  quando  so- 
no agevoli  e  mansueti.  (Burchiello) 

S.  F.  metaf  lasciarsi  aggirare.  (Bel!  ih - 
croni) 

3.  Cappello  di  ferro,  elmo  (armadura  del 

capo)  (Vegezio) 
io.  —  arricciato,    quello    che    ha    le.  tese 
all' insù.  Alb. 

11.  —  a  tre,  a  quattr'  acque  ,  quello  eh?, 
ha  tre  o  quattro  tese  rialzate.  (Maga- 
lotti) Detto. 

12.  —  di  treccia,  o  di  trucioli,  quello 
eh'  è  fatto  di  trecce  di  paglia  >  o  dì 
trucioli  (  sottilissime  particelle  )  di  le- 
gno  .  Detto. 

i3.  —  cardinalizio,  o  di  Cardinale ,  gran 
cappello  rosso,  poco  rilevato  ,  con  cor- 
doni, e  fiocchi  dello  stesso  colore.  Det- 
to . 

i^.  Quindi  cappello  cardinali  Lio,  ed  anche 
assolut.  il,  o  un  cappello,  per  la  digni* 
th  del  cardinalato.  (Passavanti) 

:5.  Cavarsi  il  cappello,  scappellarsi ,  cioè 
trarlo  di  capo,  in  segno  di  saluto.  Alb. 

16.  Correre  il  cappello,  o  la  berretta  altrui, 
ingannarlo,  aggirarlo.  (Buonarroti) 

17.  Fare,  dare  un  cappello,  o  un  cappel- 
laccio a  uno,  cioè  un  rabbuffo  (  ripren- 
sione) ,  farlo  rimanere  in  vergogna  . 
(Novelle  ant.) 

18.  Cappello  d'aguto  (chiodo)  (Buti)  *  cap* 
pel  di  fungo  (  Morgante  )  ,  di  cesi  alia 
parte  superiore  di  essi  quasi  a  guisa- 
di  cappello. 

Cappellóne,  accr.  di  cappello,  cioè  grande  , 
sm.  Z  deci.  (Lasca)   P.  órii. 

^Cappelluccia.  ellina,  eìletta,  dim.  di  cappel- 
la, sf.  2  deci.  (Franco  N.)  Bkbg.  Pi,  ucce. 

Cappellùccio,  etto,  ino,  dim.  di  cappello,  sm. 
4  deci.  (Segni  B.)  Pi.  ucci. 
2.  In  sign.  avvilie. ,    cappello  consumato 
e  di  poco  pregio.  (M.  Villani) 

Cappelluto,  uta,  agg.  per  lo  pia  di  allodo- 
la, o  gallina,  che  abbiano  quasi  un  cap- 
pelletto di  penne,  add.m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Cecchi)  Fi.  liti,  ùte. 

*CappelIui2a,  etta,  ina,  dim.  di  cappella,  sf. 
2  deci.  (Gov.  della  famiglia)  (Cb.  alla  V. 
variatamente)  N.  Sr. 

Capperi,  int&rj.  ammirativa  >  od  esclama- 
tiva, detta  per  decenza  in  luogo  di  «/- 
tra  voce  più  sconcia.  (Lasca) 

Cappero,  frutice  noto,  e  frutto  di  esso,  sm. 
4.  deci.  (Alamanni  L,)  PI-  capparr. 

Capperóne ,     cappuccio    contadinesco    o    da 

vetturali,  sm.  3  deci.  (Crescenzi)  Pi.  ónu 

2.  *  In  lingua  lembi  significo,  uomo  di  mal 
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affare,  affaldato  per  coprir  la  vergo- 
gna. (Tassoni) 
3.  Portare  il  capperone  per  fuggire  la  ria 
ventura,  andar  provveduto  (  dai  difen- 
dere che  il  capperone  fa  altrui  dulia 
pioggia  e  da' venti)  Cr. 

Capperottàlo,  e  cappillottàta  ,  manicaretto 
(vivanda)  di  carni  cotte  e  minuzzate , 
sin.  e  /!  4  e  2  deci.  (  Prose  fior.  )  Berg.- 
Alb.  ti.  ali,  àte. 

Capper ùccia,  e  ùcci 9,  parte  della  cappa  che 
cuopre  il  capo,  sf.  2  deci.  (  Varchi  )  ti. 
ucce. 

2.  Per  cappa  misera  e  logora.  (Fior,  di 
S.  Fracesco) 

3.  Andare  alcuna  cosa  in  capperuccia  ,  e 
fig.  senza  essere  conosciuta  ed  esami- 
nata (dal  coprirsi  e  nascondere  il  ca- 
po che  si  fa  colla  capperuccia)  (  Segre- 
tario fior.)  Alb. 

Capperùccio,  e  scapperùccio,  lo  stesso  che 
capperuccia  nel  1  sign.,  sm.  4  deci,  (ri- 
r-enzuola)  Pi.  ucci. 

*Capperuccióne,  accr.  di  capperùccio,  sni'  3 
deci.  (Lasca  Cen.  3,  nov.  10) 

Cappietto,  dim.  di  cappio  (modo)  ,  piccolo 
modo,  sm.  ^  deci.  (Buonarroti)   Vi.  etti. 

Cappi  no,  dim.  di  cappa  ,  sm.  4  deci.  (Ario- 
sto) PI.  ini.  , 

Càppio  ,  annodamento  che,  tirato  l  un  ^ 
capi,  si  scioglie,  sm.  4  deci.  (Boccaccio) 
PI.  cappj,  cappi. 

2.  Nastro  che,  annodato  a  modo  di  cap- 
pio, serve  ad  ornare  alcune  parti  del- 
le vestirne/ita  donnesche.  (Buonarroti) 

3.  Legatura  che  fanno  i  vetturali  alle 
somme.  (Cirijfo  Calv.) 

4.  —  de)  vomero  (  strumento  per  fen- 
dere in  arando  la  terra)  ,  quello  che 
quanto  pia  si  tira,  più  striglie.  Cfi. 

5.  —  corsoio  (Fiorita  d' Italia)  o  seorsojo 
(Firenzuola),  che  scorre  Agevolmente. 

Cappi  la,  lo  stesso  che  capperi  ,  interj.  am- 
mirativa od  esclamativa.  (Davanzati) 

Cappiterina,  lo  stesso  che  càppUa,  interj. 
(Zibaldone) 

Cappiiù,  V.  d' esclamazione  e  di  maravi- 
glia, come  càppi  ta,  capperi.  Alb. 

Capponaja,  àia,  gabbia  da  capponi,  sf.  2 
deci.  (Caro  Ma t tace.)  PI.  aje,  àie. 

Capponare,  castrare  i  polli,  che  quindi  di- 
colisi  capponi,  att.  1  conj.  col  4-  Cfi. 
2.  E  per  simil.  ilicesi  degli  altri  amica- 
li ancora.  (Sacclietti) 
Z.   In  sign.  Ji.  pass.,    castrarsi.    (Firen- 
zuola) 
Var.  (imi.)  Cappono,  óni,  óna  ec 

Capponàia,  e  scapponàta,  festa  contadinesca, 
detta  dal  mangiarsi  in  essa  i  capponi, 
sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  àie. 

Capponato,  àta,  da  capponare,  castrato,  add. 
m,  «•  f,  4  e  2  deci.  (Sacchetti)  Pl>  itfj  **■*> 
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**Cjpponatóre,  atrice,  che  cappona  (castra), 
verb.  m.  e  f.  ó  e  2  deci.  -  pi.  òri,  ici. 

Capponrello  ,  dim.  di  cappone  ,  sm.  4  deci. 
(Barberino)  Pi.  t-lli. 

Cappóne,  gallo  castrato  (*  e  più  propr.  quel 
pollo  cK  è  castralo  innanzi  che  sia  gal- 
lo, Tassoni),  sm.  5  deci.  (Boccaccio )  Pi. 
óni. 
2.  Tenere  il  cappon  dentro  e  gli  agli  fuo- 
ra,  proverbi alni,  mostrar  di  essere  più 
povero  di  quel  che  uno  è.  (Cecchi) 

Cappónico  t  «mira,  V.  scherz.  di  cappone, 
add.  m.ef.k  e  2  deci.  (Medici)  Pi.  ònici 
(t?  óni  chi,   Kos.),  ùniche. 

Cappotto,  ferrajuolo  (mantello)  soppanna- 
to, cioè  foderato  di  panno  con  bavero 
(collare),  sm.  4  deci.  (Cecchi)    Bl.  otti. 

2.  Dicesi  anche  il  mantello  degli  schia- 
vi o  marinari ,  per  lo  più  di  panno, 
che  cuopre  loro  la  vita  e  la  testa.  (Mal- 
mantile) 

3.  Dar  cappotto,  nel  giuoco  di  carte,  vin- 
cer tutte  le  bazze.  Alh. 

Cappuccetto,  uccino,  dim.  di  cappuccio,  sm. 

4  deci.  (Buti)  PI.  etti. 
Cappucci,  interj.  esclamativa,  equivalente  a 

càpperi,  càppita,  cappilerina.  (Baldo vini) 

Alb. 
Cappucciajo,  àio,  che  fa  o  vende  cappucci  , 

sm.  4  deci.  (Burchiello)  Pi.  aj,  ài. 
Cappuccino,  uccello,  dim.  di  cappuccio,  sm. 

4  deci.  (Berni)   Pi.   ini. 
2.  Frate  di  una  delle  regole  di   S.  Fran- 
cesco. (So  Idani) 
Cappuccio,  abito    che  portavano  eli   antichi 

in  capo  in    cambio    di  cappello  ,  sm.  4 

deci,  (l'archi)  fi.  ucci. 

2.  Per  quello  che  portano  i  Frati  conti- 
nuamente. (Dante) 

3.  Sorta  di  fiore  di  diversi  colori.  (Fi- 
renzuola) 

4-  Inforza  di  add.,  ang.di  cavolo  bian- 
co; $.  ed  agg.  altresì   di  lattuga  che  fa 
il  cesto  simile  a  quello  del  cavolo .  Cr. 
Capra,  femmina  del  capro  o  becco,  sf.  2  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  capre. 

2.  Per  capricorno   (segno  celeste)  (Dante) 

3.  £  anche  uno  strumento  da  tormenta- 
re i  rei.  (Buonarroti) 

4.  Quindi  dare  la  capra,  tormentare  i  rei 
sopra  lo  strumento  co**'  detto.  C.v. 

5.  Capra  saltante,  sorla  di  meteora  lumi- 
nosa. (Buonarroti) 

6.  —  del  cielo,  pociic.  di  cesi  il  capricor- 
no .    Ale. 

•j.  Andare,  o  essere  dove  le  capre  non  coi- 
vano, cioè  in  prigione.  (Firenzuola) 

8.  Cavalcar  la  capra  inverse  il  cliino,  pro- 
verb: alni,  andare  a  rompicollo ,  in  ro- 
vina, in  precipìzio.  Cu. 

0-  P*  £§•  Were  il  torto ,  andarne  colte 
peggio  .  (pQCGOCcio) 
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SO.  Salvar  U  capra  e  i  cavoli  ,  pure  prò- 

yerbialm-  f"r  ben/S  a  uno  senza  noct*" 
mento  dell'altro  (Cecchi)  ;  o  di  due  pe- 
ricoli non  ne  incorrere  in  nessuno. 
{Varchi) 

Capraia  aio  (Borghini),  e 

•Capràro  (Sannazaro)  Kerg.-N.  Sp.  ,  guar- 
diano e  custode  delle  capre  o  dei  capri, 
sm.  4  deci.*- pi.  aj,  ai,  e  ari. 

Caprajo,  àio,  aja,  àia,  di  capra  o  capro , 
add.  m.ef.  4  e  %  deci.  (Salvini)  Alb,  ri, 
aj  ,  ài,  aje,  àie. 

Capresla,  e  caprestàccia,  add.  fi  di  capresto, 
e  capres tàccio,  detto  di  persona,  quasi 
sia  degna  di  capestro,  2  deci.  (Buonar- 
roti) Detto.  Preste,  e  acce. 

Capres Liccio,  pegg.    di  capresto  (capestro), 
svi.  4  deci.  Cu.  PI.  acci. 
2.  Dicesi   anche   per    ingiuria    a    perso- 
na scapigliata,  o  scapestrata.  (Buonar- 
roti) 

Capresleria,  e  capestreria  da  capresto  (cape- 
stro), nel  sign.  di  bizzarria,  vivezza  li- 
cenziosa, detto  capriccioso  ,  5/.  2  deci. 
(Celli)  Pi.  erie. 

„Capresto,  lo  stesso  che  capestro  (fune),  sm. 
L  deci.  (Firenzuola)  IL.  esti. 
3.  E  di  ce  si    anche    altrui    per    ingiuria  » 
quasi  degno    di   capresto ,  o    capestro  . 
(Buonarroti) 

Caprestuólo  ,  dim.  di  capresto ,  sm.  4  deci. 
Cb.  PL  uóli. 

2.  K  dipesi  anche  ad  uomo  o  femmina 
j>er  ingiuria,  come  forca  e  simili.  (La- 
sca) , 

Capretta  ,  dim.  di  capra  ,  sf.  1  deci.  (  Mar- 
garite) PI.  ette. 

Capretti n.i  (Fra  Giordano),  e  ino  (Medici), 
dim.  di  capretta  e  di  capretto,  sf.  e  rn.  2 
e  If.  deci.  Pi.  ine,  ini. 

Capretto  (Crescenti),  ecavretto  (Boccaccio), 
figliuolo    della    capra ,    sm.  4  deci.  PI. 
etti. 
e.  Cavare  uno  di  capretto,  fg.  farlo  bec- 
co. (Firenzuola) 

3.  Essere  più  disgraxiato  che  i  capretti,  che 
muojou  giovani,  o  diventan  becchi,  dice- 
si -pure  in  modo  basso  d'un  uomo  mola- 
to disgraziato.  (Serdonati)  Alb. 

„Caprez.xo,  capriccio  (ribrezzo),  sm.  4  deci. 
(Dittamondo)  Pi.  eni . 

Capriatto,  quadrupede  somigliante  alla  ca- 
pra, perciò  detto  anche  da  alcuni  ca- 
pra salvatica,  sm.  4  deci.  (Cura  delle 
malattie)  PI.  atti. 

Capri  luirbicornipede,  V.  bizzarra,  capriccio- 
sa e  ditiramb.  ,  con  cui  il  Redi  ha  va- 
gamente nominati  i  Fauni,  che  hanno 
faccia  di  capro,  con  barba  e  piede  fes- 
so, add.  com.  camp.  Alb.  PL  ipedi. 

*Capricciàccio,  pegg.  di  capriccio,  sm.  4  deci. 
(Doni  A.  F.)  Bbrg.  PU  acci. 
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*Capricciamenlo,  capriccio,  mi.  \  deci,  (i  a- 
nigarola)  Detto.   PL   enti. 

„Capriccìàre,  e  raccapricciare,  prendere  or- 
rore, inorridire,  (*  che  consiste  in  cer- 
to commovimento  di  sangue  e  arriccia- 
mento di  peli,  per  lo  più  dal  vedere  o 
udire  cose  spaventose  e  terribili  )  ,  n. 
assol.  1  conf.  (Buti) 

Capriccio,  e  raccapriccio,  tremore  delle  mem- 
bra o  per  freddo  o  per  orrore,  brivido, 
tremito  ,  ribrezzo  ,  sm.  4  deci.  (  Firen- 
zuola) PL  icci. 
2.  Ghiribizzo,  bizzarria    (Varchi);    $.  e 
cosa  fatta  di  propria  invenzione.  (Bal- 
dimtcci) 
5.  Quindi  far  di    capriccio ,  nelV  arte   del 
disegno,  cioè  di  propria  fantasia,  oppo- 
sto a  ricavare,  o  far  dai  naturale.  (Det- 
to)  A  IH. 
4.   Aver  capriccio  di  una    cosa,  (e*  venire 
una  cosa  in  capriccio,  Segneri  Mann,  gert, 
8),  averne  voglia.  (Berni) 

5.  A  capriccio,  avverbialm.  di  sua  testa  , 
di  propria  fantasia.  (Allegri) 

6.  Col  verbo  stare,    vivere  senza  conside- 
razione. Ce. 

7.  Col  verbo  andare  ,  far  checchessia  per 
solo  capriccio,  ivi. 

Capricciosamente,  avv.  a  capriccio,  di  prò* 
pria  fantasia.  (Redi) 

♦Capricciosissimo,  issima,  add.  superi,  di  ca- 
priccioso, m.  e  f  4  e  2  deci.  (Prose  fior.) 
Bebo,  PL  issimi,  issime  . 

"Capricciosità,  astratto  di  capriccioso,  sf. 
indecl.  (Ruscelli)  Detto. 

Capriccióso,  òsa,  agg.  di  persona  ,  ghiribiz- 
zosa, bizzarra,  fantastica ,  add.  in.  e  fi 
4  e  2  deci.  Cb.  PL  òsi,  òse. 
2.  Agg.  di  cosa  fatta  a  capriccio,  stra- 
ordinaria, particolare.  (Buonarroti) 

,3Capricórnio  (Fra  Giordano)  Ces.,  e 

Capricorno,  uno  de*  dodici  segni  del  Zodia- 
co (circolo  del  cielo),  sm.  4  deci.  (Dan- 
te) PI.  ornj,  e  orni. 

Caprificàre  ,  V.  Lat.   affrettare    la  matura- 
zione de*  fichi  ,  n.  assai.  1  conf.  (  Palla- 
dio) Ces. 
Var.  (Ind.)  Caprifico,  ifichi,  ifica ,  pi.  in- 
cano.  (nel  Sogg.)  ifichino  ec 

*Caprificatióne,  l'azione  del  caprificàre,  cioè 
di  rendere  certi  fichi  buoni  a  mangiar- 
si, sf.  '6  deci.  (Landino)  Bebg.  Pi.  òni. 

Caprifico,  fico  salvatici,  sm.  4  deci.  (Palla* 
dio)  PL  ichi. 

Caprigno,  igna,  ino,  di  capra,  add.  m.  e  fi  4 
e  2  deci.  (Soldani)  PL  igni,  igne. 

Caprile ,  la  stalla  delle  capre  ,  come  dicesi 
ovile  dal  Lat.  ovis  (pecora),  sm.  3  deci. 
(Fav.  di  Esopo)  Ces.  Pi.  ili. 

Caprimembre,  che  ha  membra  caprine  (agg. 
del  Dio  Pane)  ,  add.  com.  comp.  5  dq?L 
(Salvini)  Alb.  PL  embri. 


Caprinferiulé, cioè  caprone  d'inferno,  diavo- 
lo in  forvia  di  capra,  sm.  comp.  I  deci 
(Malmantile)  Bebg.-Alb.  FI.  ali. 

oprino,  ina,  igno,  dì  capra,  add.m.ef.  ' 
e  2  deci.  (Boccaccio)  Fi.  ini,  ine. 
2.  A  modo  di    sost.  dicesi  il   caprino  per 
"gn.  il  lezzo  (mal  odore)  caprino  (Det 
to) 
5.   E  5/  ftroV/i  t/e^/To  i   caprini  per  dinota- 
re le  capre>  *  nel  qual  caso  però   vi    ,, 
sottintende  la  V.  greggi.  (Crescenzì) 
,.  Disputar  della  Jana  caprina,  o  dell' om- 
bra   dell'asino,    cioè     di    cosa    frivola. 
(  Varchi)  J 

Ciprio,  e  capro,  lecco,  Stri.  /f  deci.  (  Ber  ni  ) 
II.  aprj,  aprii.  y 

Capriòla,  iuóla,  ecavriuóla,  propr.  salto 
che  si  fa  in  ballando  con  ì Scambievole 
movimento  de* piedi;  (S.  e  per  simil.  di- 
cesi  d'ogni  salto,  sf.  2  deci.  (Malmanti- 
le)  ti.  ole,  uóle. 
a.  Tagliare,  o  trinciare  le  capriòle,  far  pia 
volte  Fatto  d'intrecciar  le  gambe,  men- 
tre il  saltatore  è  per  aria.  (Biscioni  ) 
Alti.  v  ' 

"Capriolare,  far  capriole  (salti),  n.  asso!   i 
conj.  (Morelli F.C.)  Berg. 
Var.  (Ind.)  Capriolo,  òli,  ola  ec. 

Capriolato,  àta  ,  agg.  di  arme  gentilizia, 
che  ha  un  capriuolo,  add.  m.  e  fi  r.  e  « 
deci.  Alb.  Pi.  ali,  àte. 

Caprioletta  ,  e  cavriolettaf  ,  dim.  di  capriola 
sf.  2  deci.  (Firenzuola)   Fi.   ette. 

r3prioIetto,  dim.  di  capriolo,  sm.  '.  deci 
(Celimi)  Pi.  etti. 

Capriòlo,  iuólo,  e  cavriuòlo,  lo  stesso  che 
ràpno  e  capro,  sm.  4  deci.  (Ariosto  )  Fi. 
òli,  e  nòli.  ' 

7.  Capriolo  delle  vili  (  presso  i  Botanici 
capréolo),  tralcio,  e  pia  commi,  vitic- 
cio. (Redi) 

Capripede ,  che  ha  i  piedi  di  capra ,  add. 
com.  camp.  3  deci.  (Salvini)  Alb.  r7.ipedi. 

I  apr:u..la.  sf  di  capriuolo,  2  deci.  (Buonar- 
roti) Detto.  Pi.  uóle. 
2.  Per  capriola  (salto)  (Malmantile)  Det- 

Caprizxante,  che  imita  le  capre,  (agg.  per 
lo  più  di  polso,  (piasi  andante  a  salti). 

44  .'  Com-  3  d,ìcL  (Salvini)  FI.  anti. 

"Caprizzàre,  imitare  le  capre,  n.  assol  i 
conj. 

Capróna,  a?g.  di  lana,  ruvida  e  grossola- 
na, 2  deci.  Al*.  PI.  òne. 

Capro,  e  cappio,  becco,  il  maschio  deli a  ca- 
pra, sm.  4  deci.  (Ariosto,  Sannazzaro  ed 
altri)  Alb.-Monti-N.  Sf.  Fi.  capri. 

Caprone,  accr.  e  pegg.  di  capro,  becco  gran- 
de, e  becco   assolut.  ,  sm.  3  deci.  (Firen- 
-iro/a)  Fi.  órii. 
2    Fig.  dicesi    anche    d'uomo    lussurioso 
<*Js«/.    A  uà. 


Capruggiiiarej  fare  o  rifare  le  capruzrtni , 
n.  assol.  T  conj.  Cn. 

I  ar.  (Ind.)  Capruggino ,  òggi  ni  ,  lisina  , 
pi.   .Jggiuano  ;  (nel  Sogg.)  ugginino  ec. 

Caprugginatojo,  òio,  strumento  per  far  l* 
capruggini,  sm.  t,  deci.  Al».  FI.  oj,  òi. 

Caprùggine,  intaccatura  delle  doghe  (stri- 
scia di  legno),  dentro  cui  si  commetto- 
no  i  fondi  delle  botti  o  simili  vasi,  sf. 

3  deci.  (Tratt.  de"  peccati  mort.)  Pi.  ór 
pini  . 

Cap  ivo,  e  cattivo,  iva,  V.Lat.  prigione 
schiavo,  add.  m.  e  f.  ;  e  2  deci.  (Ariostcì 
Ces.  FI.  ivi,  Iva. 

Capto,  capta,  V.  Lat.  preso,  usata  da  Cina 
d'i  Vistoja  in  sign.  di  preso  d' amo"e, 
innamorato,  add.  m.  e  f.  t^  e  2  deci.  Alb. 
PL  apti,  apte. 

Capite!.,,  etto,  ino,  olino,  dim.  di  capo,  sm. 

4  deci.  (Firenzuola)  Fi.  Ucci. 
jCaputo,  iita,  part.  pass,  da  capere,  m    e  f. 

4  e  2  deci.  (  Vite  de*  SS.  Padri  )  CiiS.  PI. 
utj,  lite. 

Capzióso,  e  caiióso  ,  òsa  ,  V.  Lat.  fraudolen- 
to, insidioso,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Sai 
vini)  Pi.  òsi,  óee. 

Carabattole,  lo  stesso  che  bazzicature  e  bar- 
inole ,  cose  di  poco  momento,  sf.  pi, 
(h  edi) 

Carabaztata  ,  vivanda  di  un  miscuglio  di 
varie  cose,  sf.  2  deci.  (Prose  fior.)  Alb. 
//.  a  te.  "     '» 

Carabina,  sorta  d'archibuso,  di  grandezza 
tra  la  pistola  e  il  moschetto,  $,  ed  il 
soldato  altresì  a  cavallo,  armato  di  e<- 
sa,  più  comun.  carabiniere,  sf.  2  deci. 
Cn.  Pi.  ine. 

Carminata,  colpo  di  carabina,  sf.  2  deci. 
(V.di  regola)  Alr.  FI.  He. 

Carabiniere,  soldato  a  cavallo,  armato  di 
carabina,  sm.  5  deci.  Detto.  Pi.  *n. 

Caracollare,  far  caracolli,  volteggiare,  n. 
assol.  1  conj.  Cn. 

2.  E  dicesi  anche  in  sign.  di  correre  d 
piede  volteggiando  d'una  strada  in  un'al- 
tra. (Malmantile) 

Caracollo,  V.  Spagn.  rivolgimento  di  trup- 
pe a  cavallo  da  imo"  a  sommo  ,  chi 
oggi  dicesi  conversióne,  sm.  L  deci.  Cn. 
Alb.-Gr.  Diz.  PI.  olii. 
a.  Onde  fare  un  caracollo,  vale  un  eiro 
intero.  (Minucci)   Alb. 

3.  Presso  /  cavallerizzi,  volta  in  tondo  o 
mezzo  tondo  ,  che  si  fa  fare  al  caval- 
lo col  cambiar  di  mano.  Detto. 

Caraffa,  guastada  (vaso  di  vetro),  sf.  2  deci. 
(Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  afle. 
2.  Far  la  cadila  ,  cioè  incantesimi ,  stre- 
gonerie. (Fag inoli)  Air. 

TaratTYlh,  dim. di  caraffa,  sf.  2  deci.  (Fran- 
co A.)  bnu;.   FI.  «Ile. 

Ca radino  (e  carafflna,  Aie.  Diz.  Tt-Fr.),  dim. 
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ri;  caraffa,  *ro.  e  fi  (,.  e  ?.  deci.  (Francesi) 
Pi.  ini,  ine.  . 

Camffótie,  ftccr.  tZi  caraffa,  sm.  Z  deci.  (Ca- 
ro Matinee.)  PI.  óni. 
^jramente,\s7^.  amorevolmente,  di  cuore  . 
(Dante) 
2.  yi  prèzzo  caro.  (Crescenti) 
">.  Pregar  caramente,  cioè  caldamente,  con 
affatto.  Alb. 
Caramógio  ,  for se  da   cara  e  modius  ,  quasi 
capo  a  fórma  di  moggio  ,  cioè  grande  e 
contraffatto,  e  dicesi  di  persona  picco- 
la e  deforme,  sm.  comp.  4  deci.  (Biscio- 
li) Gn.  Dt?.  Pi.  ógi. 
Carangàre,  V.  Frane,  agire,  operare,  alt.  1 

cònj.  col  4.  (Àt.b.  Diz.  lt.~Fr.) 
Caraffa  lóre,  V.  Frane,  uomo  operativo,  at- 
tuo, che  non  perde  il  suo  tempo,  sm.  3 
deci.  (Detto,  ivi)  Pi.  ori . 
-+Carapìgn:u'e  ,    arsi,    quasi    impegnarsi  con 
parole  a  uno  ,  a   fine  di  cavarne  qual- 
che utilità  (  V.  disusata  ,    e  forse  com- 
posta per  i scherzo),  n.  pass.  1  cònj.  (Boc- 
caccio nov.  79) 
jCarappo,  forse  in  sign.  di  atto  carezzevo- 
le^ contrario  di  castrafica    (atto  ingiu- 
rioso), sm.  4  deci.  (  Brunetto  Pataff.  3  ) 
Gr.  Diz.  Pi.  appi. 
I  Carata    per    carato    (la    ventiquattresima 
parte  dell'oncia),  sf.  2  deci.  (Brunetto) 
Alb.  PI.  ile. 
*Caratante,    in  sign.  di  chi  ha   parte,  o  è 
interessato  in    un'impresa,  sm.  3  deci. 
{V.  dell'uso)  PI.  anti. 
Caratare,  pesare  co* carati,  cioè  nìinut amen- 
te,  att.   1  conj.  col  \.  Cb. 
2.  Per  simil.    esaminare    per    la  minuta 
per  giudicare  una  persona,  o  una  cosa. 
(Bardi)  Alb. 
".  Metaf.  criticare,  tagliare  i  panni  ad- 
dosso alcuno.  (Varchi) 
Var.  (lnd.)  Carato,  àti,  àta  ec. 
Caratato,  àta,  da  caratare,  nel  1  sign. ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  àti,  àte  . 
2.  Fig.  esaminato  nìinutamente .  ivi. 
Cartellante,    che  stiva   (strettamente  uni- 
sce), le  aringhe    ne'  caratelli  o  barili, 
sm.  3  deci.  (Stratico)  Gr,.  Dia.  PI.  ariti. 
Caratello,  e  carratello  (Mediai),  botticella 
per   lo  pia  lunga  e  stretta,  barile,  sm. 
4  deci.  (Canti  carnascialeschi)  Pi.  elli. 
Carato  (* forte  dal  carato,  seme  della  cdro- 
ba,  del  quale  per  avventura  gli  antichi 
si.  servivano  nel  pesare)  ,  la  ventiquat- 
tresima parte  dell'  óncia  ,  peso  proprio 
delV  oro  e  delle    gioje  ,    sm.  4  deci.    (G. 
Villani)  Gr.  Diz."  Pi.  àti  (e  „  àte  fenu 
(Brunetto,  Ces.) 

2.  Metaf.  grado  di  perfezione,  o  sempli- 
cem.  grado.  (Gov.  del/a  famiglia) 

3.  Pel  seme    suddetta   della  caroba ,    Gh. 
D12, 


GAS.  Hi 

!t.*K  nel  commercio,   porzione  in  cui  si 
divide  uri*  impresa  sociale.  (V.  dell'  uso) 
jCaràttera  (Fra  Giordano)  Ces.,  per 
Caràttere  (e  „  àttero,  Salvini,  Ces.),  V.  Gr* 
figura,  segnò  di  checchessia    impresso  o 
disegnato  sopra   di    una   carta ,    di  un 
metallo,  di    una  pietra  o  simili  a  fine 
di  far    conoscere    od    indicare    qualche 
cosa  ,  sf.  còlla  term.  in  a,  e  m.  nelle   al- 
tre due  3  e  4  deci.  Convento  di  Dante)  Pi. 
àttere,  e  àtteri. 
'2.  Diceii  altresì  della  Scrittura,  o  modo* 
con  cui  altri  forma  i  caratteri.  (Ma- 
galotti) Alb. 

3.  Metaf.  segno  indelebile  impresso  nel- 
l'anima per  virtù  de'Sacramenti  del  Bat- 
tesimo, Cresima  ed  Ordine.  (Maestruz-" 
zo)  » 

4.  Per  simil.  dicesi  di  una  persona  che 
distingnesi  dalle  altre  per  le  sue  qua- 
lità morali.  Alb. 

5.  E  vale  anche  qualità,  come  il  carat- 
tere di  ambasciadore  o  simili.  (Redi) 

6.  E  talvolta  maniera  di  scrivere  e  di 
parlare,  altrimenti  stile.  Cr. 

7.  Nel  num.  del  più  si  chiamano  pure  le. 
lettere  di  che  si  servono  gli  stampato- 
ri. Detto.  ^       x 

8.  Carattere  di  una  lingua,  è  ciò  che  la 
distingue  dalle  altre.  Alb. 

*Caràtterismo  ,  V.  Gr.  astratto  di  carattere 
(nota,  segno),  figura,  colla  quale  si  de- 
scrive V  indole  e  la  qualità  di  alcuno , 
sm.  4  deci.  Dn.  etim.  Pi.  ismi. 

Caratteristica,  qualità  propria  e  particola' 
re,  sf.  2  deci.  (Neologismo  degli  Scritto- 
ri mod.)  Alb.  Pi.  is tiene. 

*Caratteristico,istica,  che  caratterizza,  add, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Vallisìiieri  )  Berg.  Pi. 
istici  (e  istichi,  Ros.),  islicrie. 

Caratteritiàre,  dare  il  carattere  (qualità)  , 
qualificare,  att.  1  conj.  col  4.  (Salvini) 
2.  Dichiarare    solennemente,    insignire. 
Cb. 

*Carattermàto,  àta,  da  carattenttare  ,  qua^ 
lificato,  add.  m.e  fi  l^eidecl.  (Mazzoni) 
Berg.  Pi.  àti,  àte. 

■fCaràttero  per  caràttere,  sebbene  trovisi  ri- 
sata talora  dal  Salvini,  non  è  però  da 
imitarsi,  sm.  4  deci.  Ces.-Gb.  Diz.  Pi. 
àtteri. 

'Caratteruiro ,  dim.  di  carattere,  cioè  mi- 
nuto, sm.  4  deci.  (Galilei)  Pi.  uxxi.  N« 

S?. 

Caravella  ,    propr.    vascelletto  veloce,  sf.  2 
deci.  (Serdonati)  Pi.  elle. 
2.    Cosi    si    chiamano    segnatamente    le 
maggiori  navi  da  guerra  turche  .    Gr. 
Di/. 

Carbonaja  ,  àia  ,  fornace,  dove  si  fa  il  car- 
bone; §.  e  il  luogo  dov' esso  si  conscr" 
va,  sf.  2  deci.  Cr.  PI.  aje,  àie, 
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2.  Fosso  lungo  le  mura  della  citta  (for- 
se dal  lat.  «órbona,  o  fisco  regio,  al 
quale  appartiene,  Alb,  ,  *  presso  i  Horn. 
pomerio^  ivi. 

3.  Carcere  angusta  e  oscura,  ivi. 
Carbunajo,  àio,  facitore,  venditore,  *  o  por' 

tatore  di    carbone ,    sm.  4  deci.  (Fav.  di 

Esopo)  VI.  aj,  ai. 
Carbonata,  carne    porcina  salata  ,  cotta  in 

su  i  carboni,  sf  2  deci.    (  Sacchetti  )  Fi. 

àte. 
2,  Andar  il  mondo  in  carbonata,  cioè  sos- 

sopra  (dal    volgere    così    la    carbonata 

nella  padella  o  sui  carboni)  l  JMoniglia 

G.  A.)  Aib. 
Carboncello,  e  pia  cornuti,  carbónchio ,  gio- 

ja  del  colore  del  carbone  acceso,  sin.  4 

deci.  (Tav-.ritonda)   Pi.  elli. 

2.  Per  i spezie,  tumore  (enfiato)  maligno, 
dall'essere  infocato  e  rosso  a  guisa  di 
carbone  acceso.  (Redi) 

3.  j£  anche  dim.  di  carbone .  (  Saggi  di 
nat.  esperienze) 

Carbónchio,  rubino, gemma  così  detta,  quan- 
do arriva  agli  ultimi  gradi  di  perfe- 
zione, risplendendo  allora  come  carbo- 
ne acceso,  sm.  4  deci.  (  Ariosto)  Bt,  on- 
cbi  . 
2.  E  per  tumore  (enfiato)  pestilenziale , 
altrimenti  carbone,  carboncello.  Gr,. 

Carboncbióso  ,  òsa,  da  carbóne  ,  agg  di  ter- 
reno ,  abbruciato ,  riarso,  add.  m.  e  fi  4 
e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  òsi,  òse. 
2.  *  Pieno  di  carboncoli  (pietrucce  rosse) 

Carboncino,  onetto,  oncello,  dim.  di  carbo- 
ne, 57».  4  deci.  (  Cura  delle  malattie)  PI. 
ini  . 

„Carbóncolo,  vincolo,  rinculo,  specie  di  ter- 
reno *  pieno  di  pietrucce  rosse  ,  sta.  4 
deci.   (Palladio)   pi.  óncoìi. 

Carbóne,  legno  arso,  *  e  di  cesi  tanto  dell'ac- 
ceso (altrimenti  bragia),  che  dello  spen- 
to prima  che  incenerisca ,  sm.  5  deci. 
(Dante)  Pi.  óni. 
2.  Per  carbone!) io,  (gemma)  (Dittamondo) 
5.  Per  tumore  (enfiato)  pestilenziale,  che 
dicesi  anche  carboncino  e  carboncello. 
(]\1.  Spano) 

4.  Carbone  di  fuoco,  lo  stesso  che  bottone 
di   fuoco.  (Segneri)  Ces. 

5.  Carbon  fossile,  materia  minerale,  dura 
e  infiammabile ,  di  cui  si  fa  uso  come 
del  carbone  di  legno.  Air.. 

6.  Carboni  per  disegnare,  diconsi  alcuni 
piccoli  ramicelli  di  salcio,  cotti  in  for- 
no dentro  una  pentola  nuova  ben  luta- 
ta. (Haldinucci)  Detto. 

■j.  Far  come  il  carbone  che  cuoce,  o  tigne, 
cioè  sempre  far  male  altrui.  (Bellincio- 

1X1  > 
S.  Fare  un  segno  con  un  carbon  bianco,  di- 


CAR 

cesi  quando  si  vuol  mostrale  estere  av- 
venuta cosa  insolita,  o  felice.  Cn. 
9.  A    misura   di   carbone,    avverbialtn.  so- 

pr abbondantemente.  (Morgunte) 
io.  Castigar  uno  a  misura  di  carboni,  prò* 
ye-i  bialtn.   senza  troppo  guardar  nel  sot- 
tile ,    e  non     secondo    stretta  giustizia  , 
(Lasca)  Ces. 

Carbonetto,  oncino-  oncello,  dim.  di  carbo- 
ne  sm.!,.djcl.   (Cellini)  Pi.   etti. 

Cari  onigia  (*  nell'uso,  carbonella^,  polvere  di 
carbone,  o  carbone  minuto  ,  sf.  2  deci, 
(Hiringuccio)  Air.  Pi.  igie,  ige. 

**Carbonizzàre,  ridurre  un  corpo  in  carbo» 
ne,  att.  t  conj.  col  4. 

Carbonizzazióne,  lo  per  azione, per  cui  un  cor- 
po vieti  ridotto  in  carbone,  sf  3  deci, 
Alb.  PI.  óni. 

**Carbonitxàlo,  àta,  da  carbonizzare,  ridotto 
ia  carbone,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi. 
ali,  ale. 

„Carbunco,  lo  stesso  che  carbónchio  nel  si- 
gn.  di  enfiato  pestilenziale ,  sm.  4  deci, 
{Vite  de  SS.  Padri)  PI.  unchi. 

Carbuncolo,  v'inculo    e  óncolo  ,   V,  Lat.  car- 
boncello, in  sign.  di  gioja,  sm.    4  deci. 
(Boccaccio)  Pi.    lincoli. 
2.  „  Per  una  spezie  di  terreno  *  pieno  di 
pietrucce  rosse.  (Crescenzi) 

Canàme,  e  arcarne,  scheletro  (tutte  le  ossa 
di  un  animale  morto,  tenute  insieme  da.* 
nervi  e  prive  di  carne),  sm.  3  deci,  (G. 
Villani)  Pi.  ami. 

2.  Talvolta  per  carogna  (cadavere  che  co» 
mincia  a  putrefarsi)  (Arri ghetto) 

3.  K  per  un  ornamento  d'oro  e  di  gioje* 
che  le  donne  portano  in  capo  invece  di 
ghirlanda.  (Firenzuola) 

Carcare,  sinc.  di  caricare,  att.  1  conj.  col  t\. 

(Dante) 
Carcassa  in  sign.  di  carcame,  sf  £  deci.  Cp. 
Fi.  asse. 
2.  Spezi?  di  bomba,  composta  di  varj  cer- 
chi di  ferro  congegnati  insieme  quasi  a 
foggia  di  carcame,  ivi.  Al». 
Cartasso,  turcasso,  o  farètra,  custodia  o  guai- 
na delle  frecce,  sm.  4  deci.  (Caro  lett.) 
PI.  assi. 
„Carcàtc,  àta,  * Oggi  meglio  carco,  da  carca- 
re, caricato,  add.  m.  ef.  4  e2  deci.  (Dan- 
te) PI.  àti,  àte. 
2.  In  forza  di  sost.  ,  tnetaf.  peso ,  carico 
0  simile  (modo  antico)  (Fra  Guittone) 
L'ut  tari.  Ces. 
Carceramene,  azióne,  imprigionamento,  sm, 

4  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  enti. 
Carcerare,  e  incarcerare,  mettere,  o  coman- 
dare che  uno  sia  messo  in  carcere  (pri- 
gione), att.  1  conj.  col  4.  (Fra  Giordano) 
Var.  (Ind.)  Carcero,  carceri,  carcera,  pL 
carcerano  ,  (nel  Sogg.)  carcerino  ec. 
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Carcerato,  ala,  da  carcerare,  incarcerato  (im- 
j'rigionato),  add.  m.e  /.  4  «  2  deci.  (Co- 
mento  di  Dante)  Pi.  a  ti,  àte. 

1.  In  forza  di  sost.,  prigioniere.  (Buonar- 
roti) 

Carceratóre,  e  **atrice,  che  carcera,  o  facar- 
cerare,  verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Fra  Giorda- 
no) Pi.  pri,   e  ici. 

Carcerax'óne,  amento,  imprigionamento,  sf. 
3  *e<tf.  (M.  Villani)  Pi.  óni. 

Carcere,  prigione  (*luogo  pubblico  dove  si 
tengono  rinchiusi  i  rei),  s.  coni,  nel  sign.. 
e  f.  nel  pi.  5  deci.  (Dante)  PI.  carceri. 

2.  Colf  cigg.  di  terreno  ,    metaf.  il  corpo 
umano.  (Petrarca) 

3.  Colf  agg.  di  cieco,  pure  metaf.  l'infer- 
no.  (Boccaccio)  Alh. 

4-  Stare  in  carcere,    essere  ritenuto  nelle 

carceri.  Detto. 
5.  Andare  in  carcere,  esser  messo  in  pri- 
gione. Detto. 

*Carceriéra,  sf.  di  carceriere,  2  dèci.  (Silos) 
Bebg.  Pl.'ére. 

Carceriere,  custode  delie  carceri,  sui.  5  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  èri. 

Carciofaja,  àia,  ofoléto  ,  luogo  piantato  di 
carciofi,   sf.  2  deci.  Alh.  Pi.   aje,  àie. 

Egtrciófanó  (Buonarroti)  àlm.,  *; 

Carciófo,  specie  di  cardo ,  sin.  4  deci.  (Ala- 
manni L.)  Pi.  ófani,  e  ori. 
2.   E  dicesi  anche  per    disprezzo  a  uomo 
dappoco,  buono  a  nulla.  Cb. 

"JCarciófola,  lo  stesso  che  carciófo  (idiotismo 
ferrarese,  usato  dall' 'Ariosto  nella  Cas- 
sarla 2,  3,  e  nel  Negroma?ite  prol.,  da 
non  infittirsi),  sf.  2  deci.  Alb.-Gb.  D;i. 
PI.  ófole. 

Carciofoléto,  e  ofaja,  luogo  piantato  di  quei 
cardi  che  producono  i  carciofi  ,  sm.  4 
deci.  (Gagliardo)  Gb.  Diz.  Pi.  éti. 

Carciofaio,  dim.  di  carciofo,  itti.  \  deci.  (Al- 
legri) Alb.  PI.  ini. 

Carco,  sinc.  di  càriro,  peso,  soma,  sm.  4  deci. 
(Dante)   Pi.  archi. 
2.  ]\htaf.  peccato,  e  aggravamento  di  co- 
scienza. (Detto) 

Carro,  arca,  sinc.  di  ra reato,  da  corcare,  ca- 
ricato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Petrarca) 
Pi.  archi,  arche. 

Carda,  sorta  di  pianta,  forse  lo  stesso  che 
il  cardóne  o  cardo  ,  sf.  2  deci.  (Bembo) 
Alb.  Pi.  arde. 

Cardajo,  àio,  dii  fa  i  cardi  (  strumenti  da 
cardare  la  lana),  sm.  4  deci.  (V.  dell'uso) 
Detto.  Pi.  aj,  ài. 

Cardajuólo,  aiuòlo,  atóre,  che  carda  (pettina 
la  lana  o  il  cotone),  sm.l^.  deci.  (V.  del- 
l' uso)  Detto.  Pi.  uóli. 

Cardare,  scardassare,  e  carminare,  propr.  ca- 
var   fuora  il  pelo   a'  panni  col  cardo  o 
•    scardasso,  att.  1  cenj,  col  4»  (Canti  car- 
nascialeschi) 
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2.*  E  dicesi  anche  del  pettinare  la   lana 

(Perni) 
3.  Metaf.  dir  male  di  chi  non  è  presen- 
te. (Varchi)  Alb. 

Cardala,  quella  quantità  di  lana,  eh1  è  lavo- 
rata volta  per  volta  nei  cardi,  sf.  2  deci. 
Detto.  PI.  àte. 

Cardato,  àta,  da  cardare,  pettinato,  *e  dice- 
si propr.  della  lana,  add.  m.  e  f.  \  e  2 
deci.  Detto.  PI.  ali,  àte. 
2.  *Fig.  terso,  colto  (Varchi)  Berg. 

Cardatóre,  e  **atrice,  che  carda  (pettina  la 
lana), verb. m.e  f.  5  deci.  (Segretario  fior.) 
Pi.  òri,  e  ici. 
2.  Metaf.  dicesi  di  coloro  che  dicono  ma- 
le d'altrui,  quando  essi  non  sono  presen- 
ti. (Canti  carnascialeschi)  Alb. 

Cardatura,  il  cardare  o  scardassare  (petti- 
nare) la  lana,  sf  2  deci.  Cr.  Pi.  ùre. 
2.  E  dicesi  anche   la  materia  che  si   leva 
co'  cardi  ,  borra  di  lana.  (  Tariffa   delle 
gab.)  Alb. 

Carreggiare  ,  *  propr.  pettinare  col  cardo  ; 
§.  metaf.  dir  male  aspramente  di  uno  , 
att.  1  conj.  col  4»  e  n.  assoL  (Canti  car- 
nascialeschi) 

♦Carreggialo  ,  àta,  da  eardeggiare  in  sign. 
melaf.,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (ivi)  Pi. 
àti,  àte. 

Cordella,  cardo  piccolo  per  la  lana,  sf.  2 
deci.  (Tariffa  delle  gab.)  Alb.  Pi.  èlle. 

Cardelletto,  e  calderello,  uccelletto  canoro  , 
sm.  ì+decl.  Cb.  Fi.  etti. 
2.  Metaf    dicesi  <i'  uomo    instabile  o  in- 
quieto. (Brunetto) 

Cardellino,  e  calderine,  lo  stesso  che  cardel- 
letto, sm.  4  deci.  Cr.  PI.  ini. 

*Cardello,  lo  stesso  che  cardelletto,  ellixio  , 
sm-  4  deci.  -pi.  elli. 

Carderógio,  e  calderugio  (Sacchetti),  lo  stes- 
so che  cardelletto,  ellino,  sm.  4  deci.  (A- 
lamanni  L.)  Cls.  Pi.  ligi. 

Cardéto,  luogo  seminato  di  cardi,  srn.^  deci. 
(Pat/adio)  Detto.  Pi.  «Hi. 

Cardinajo,  àio,  chi  passa  la  lana  nv  cardi* 
ni  (piccoli  cardi)  ,  sm.  4  deci.  Alb.  Fi. 
aj,  ài. 

Cardir.alàccip,  pegg.di  cardinale,  sm.  4  deci, 
(Ber ni)  Ces.  Fi.  acci. 

^Carclinalàno,  àna  alesco,  aliticj  di  cardina- 
le, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  [Brunetto)  FI. 
ani,  àne. 

„Card inala tico  (G.    Villani),  e 

Cardnalàto,  dignità  di  cardinale,  o  cardi- 
nalesca, sm.  4  deci.  (Caro  lett.)  Pi.  alici 
(e  àtichi,  Ros.),   e  àti. 

Cardinale,  titolo  di  dignità  notissima  nella 

Chiesa  cattolica,sm.  3  decl.(Dan  te)  PI.  ali. 

2.  Per  càrdine  (arpione),V.  ant.(Albertano) 

Cardinale,  agg.  di  virtù,  reggitric  e  e  soste- 
nitrice delle  altre,  principale,  add.  com> 
3  deci.  (Contento  di  Dante)  FI.  ali, 
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2.  Punti  cardinal f,  diconsi  i  quattro  plin- 
ti principali  del  Zodiaco  (cerchio  ìnas- 
simo  della  sfera)  Cr. 

3.  Venti  cardinali,  diconsi  i  quattro  venti 
principali  della  sfera,  cioè  levante,  po- 
nente, ostro  o  mezzogiorno  ,  tramonta- 
na. (Bnti) 

Cardinalesco,  esca,  alixio,  di  cardinale,  o  at- 
tenente a  Cardinale,  add.  m.    e.  f.  4   e  1 
deci.  (Sacchetti)  Pi.  eschi,  escile. 
t.  Agg.  di  coìor>»,rosso.  (Comentn  di  Dante) 
3.  —  di  virtù  ,    lo    stesso    che    cardinal*, 
per  lo  pia  ironicam.  (Berni) 
*Cardinalismo ,  dignità  e  stato  di  cardina- 
le, e  própr.  titolo  di  un  libro  che  trat- 
ta del  cardinalato,  sm.lf.decl.  (Maglia- 
becchi)  Beno.  Bl.  ismi. 
*Cardinalista,  aderente  di  cardinale,  sm.   1 

deci.  (Bentivoglio  G.)  Detto.  Pi.  isti. 
Cardinalizio,  ixia,  lo  stesso  che  cardinalato, 
add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  Cr.  Pi.  iij,  ixii , 
ixie. 
**Cardinalixxàre,  fregiare  della  dignità  car- 
dinalizia, att.  1  conj.  col  4. 
"Cardinalixiato,  àta,  da  **"cardinalizT.:»re,  add. 
m.e  f  4  e  2  deci.  (Vannozzi)  Bgbg.  Pi. 
a  ti,  àte. 
Cardine,  arpione,  ganghero  (ferro  uncina- 
to, sopra  il  quale   si  girano    le  imposte 
delle  porte  e  delle  finestre),   sm.  5  deci. 
(Tasso)  Pi.  cardini. 

2.  Parte  principale  del  cielo  ,  che  dicesi 
anche  polo,  vèrtice,  cioè  estremità  del- 
l'asse, su  cui  la  sfera  si  muove.  (Ditta- 
mondo) 

Cardino,  picciolo  cardo  per  passar  la  lana 
in  ultima  cardatura,  sm.  4  deci.  Alb.  Pi. 
ini. 

Cardo,  erba  spinosa,  che  dicesi  anche  rar- 
dóne,  sm.  4.  deci.  (Palladio)  Pi.  cardi. 
5.  Per  quello  strumento  con  punte  di  fer- 
ro uncinate,  col  quale  si  carda  (pettina) 
la  lana.  (Morgante) 

3.  Quindi  dare  il  cardo,  cardare,  o  carde»- 
giare  ,  dir  male  aspramente  di  alcun o 
(tolta  la  metaf.  dal  graffiar  che  fa  il 
cardo,  che  solìieva  il  pelo)  (Varchi) 

4.  Aver  il  pettine  e  il  cardo,  o  pettinare 
col  pettine  e  col  cardo,  mangiare  e  bere 
assaissimo.  (Biscioni) 

Cardoncello,  e  uccio,  pollone  o  cesto  (ger- 
jnoglio)  delle  piante  del  cardo  e  del  car- 
ciofo, sui.  4  deci.  Alb.  Pi.  elli. 

Cardóne,  lo  stesso  che  cardo  nel  1  sign.,  sm. 
3  deci.  (Alamanni  L.)  Pi.  óni. 

Carduccio,  e  oncello,  il  germoglio  del  car- 
do e  del  carciofo,  sm.  4  deci.  (Gag  Ir  ar- 
do) PI.  ucci.  Gb.  Diz. 

Careggiare,  e.  carezzare,  vezzeggiare  ,  att.   1 
conj.  col  4.  (Boccaccio) 
».  "Corteseggiare  (far  cortesìa)  (Boccac- 
cio g,  J5,  n.  9) 
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3.  Tener*  alio  il  prezzo  di  checchessìa  « 
(Cavalca) 

\.ln  sign.  n.  assol.,  aver"  in  pregio. (Detto) 

5.  K  ».  pass.,  fare  conto  di  se  medesima, 
non  avvilirsi,  non  far  atti  sconvenevo/i 
alla  propria  condizione.  Ai:;.-Gn.   I)-,. 

C,.    R  talora^  farsi    rispettare,    o  siiii>'<- 
(Pist.  di  S.  Girolamo)  ìtù 
Careggiato,  alta,  da  careggiare,  accarezzalo  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.   Pi.  àti,  a  te. 

*.  Avuto  in  pregio.  (Al.  Villani) 
Carello,  forse  dal  Francese  carrcau,  eunu- 
ci ale  di  panno,  per  lo  più  a  scacchi  di 
pia  colori,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  »)];. 

2.  Oggi  carello  e  cariello  dicesi  ai  turac- 
ciolo (  coperchio  )  col  quale  si  tura  la 
bocca  al  cesso  (luogo  ove  si  scarica  il 
ventre.  (Libro  di  sonetti) 
Carena,  ina.  parte  di  sotto  del  navilio ,  sf. 
2  deci.  (Serdonati)  Pi.  érfe. 

2.  Dar  carena,  rassettare  il  fondo  della 
nave.  Alh. 

3.  Ed  essere  in  carena  ,  dicesi  della  nas* 
e/:' è  alla  banda  per  essere  carenata. 
Detto. 

Carenaggio,  il  luogo,  Fazione  e  l'effetto  del 
carenare,  sm.  4  deci.  (Straticvì  Gn.  Diz. 
PI.  aggi. 
Carenare,  dar  carena,  cioè  mandar  il  navi' 
Ho  alla  banda  per  rassettargli  il  fondo, 
att.  1  conj.  col>\,  e  n.  assol.  (Stratico)  Gb. 
Dix.  ' 

Var.  (Ind.)  Careno,  ^nì,  eoa  ec. 
Carenato,  àta,  da  carenare,  agg.  di  navilio, 
cui  è  stato  rassettato  il  fondo,  add.  u\. 
e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  àti,  àte  . 
2.  Presso  i  botanici,  agg,  di  foglia  fatta 
a  forma  di  barchetta.  (Detto) 
3,Carente,    V.Lat.  (e  che  sarebbe  oggidì   pe- 
dantesca),  mancante  ,  privo,  part.  com. 
3  deci.  (Barberino)  Pi.  enti. 
^Carenza   (Segneri)  Oes.  ,  e 
„Carentia,    (  V.  pedantesche),    privazione, 
mancanza,  sf.  2  deci.  (Buti)  Pi.  eme ,  e 
èrnie . 
Carestia  ,  penuria    (scarsità)    specialmente 
delle  cose  necessarie  al  vitto,  sf.  *  deci 
(G.  Villani)  PI.  ie . 

2.  Fare  carestia,  adoperar  con  parsimo- 
nia (risparmio)  (Canti  carnascialeschi) 

3.  E  indurre  mancanza .  Cb. 
"fCarestisia    per    carestia  ,    sf.  2.  deci.    (Fra 

Guittone)  Ces.  PI.  isie . 

Carestóso,  òsa,  soggetto  a  carestia,  eh1  è 
caro  (che  costa  molto)  ,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Pallavicini)  Alb.  Pi.  òsi,  ó*e  . 

Carenza,  sf.  2  decl.-pL  ene  (più  frequenterà, 
usata),  lusinghe,  vezzi  ,  amorevolezze  . 
(Boccaccio) 
2.  Carena  di  verace  amore,  trovasi  in  si- 
gn. di  veemenza  ,  fervore,  o  affezione 
a'  amor  verace  .  (Dicerie  diverse) 
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5.  Far  carena ,   o    le   carene    carezzare . 
{Boccaccio)  Ai.n. 
Carezzamene  ,  blandimento  ,  piacevolezza  , 

sm.  4  deci.  (Zibaldone)  Fi.  eqti  . 
Carenante,  che  carezza,  eh*  è  inclinato,    o 
usato  a  far  carezze  ,    park.  com.  3  deci. 
(Bellati  Prose  sacre)  Alb.  P.  anti. 
Carenare,  aecarenàre,  e  careggiare,  far  ca- 
rezze, vezzi,  vezzeggiare,  att.  i  póni,  col 
4 ,  (D avanzati) 
Carenato,  ala,  da  carenare,  accarezzato,  be- 
ile accolto,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (B.or- 
ghini)  PI.  a  ti,  ate  . 
barenatore,  e  **atrire  ,  che    fa  carezze,    o 
buona  accoglienza,  verb.   ni.  e  f.  Zdecl. 
(Salvini)  Ai.b.  PI.  ori   e  ici . 
Carezzèvole,  che  fa  carezze ,  amorevole  ac- 
coglienza, add.  coni.  3  deci.  {Salvini)  Pi. 
évuli  . 
2.  Agg.  di  parole,  piacevoli,  lusinghiere, 
graziose.  (Detto) 
Carezzevolmente,  aw.  con  carezze.  (Urbano) 
Cai'ezzina,  dirti,  di  carezza,  sf.  2  decl.-pl.  ine 
(pia  frequenterà,  usata)  ,  carezza  fatta 
con  affetto  e  gentilezza.  (Firenzuola) 
Careztóccia,  sf.  4  decl.-pl.  occe  (più  frequen- 
te™, usata)  ,  carezza  grossolana.  (Detto) 
, , Cargo,  carga,  carico,  add.  m.  e  f. !  4  e  2  deci* 

(hi me  ant.)  Ces.  Pi,  carghi,  carghe  . 
Cariare,  generar  carie,  o  diventar  carioso, 
e  dicesi  propr.  delle  ossa  ,  att.    1   couj. 
col  !t,  e  11.  ]>ass.  jnà  frequentali,  usato, 
Alf. 
Cariato,  ala,  da  cariar*?,  carioso ,  eh*  è  gua- 
sto, o  infetto  dalla  carie,  tarlato,  add.. 
7/i.  e  f.  4  e  2  deci.  Detto-   PI.  a  ti,  ate. 
2.   Per  traslato,  vecchio  ,  antico  .  (Lami) 
Detto  . 
f Caribo    (Dante    Purg.     3i),    FI    d'incerto 
sign.  ,    lutilo  ,    ballarne nèo  ,  Cr.  ;  modo  , 
maniera,  usanza,  WJqnti  ;  armonia,  con- 
cento, o  simile,  Gr.  Diz.,  canzone  a  ballo 
[leggendo  nel  testo  di  Dante  damando,  e 
non    cantando)     Ann.    al    or.    Diz.  ,     «£ 
quale  sembra    doversi    più    ragionevole 
melile  attenere,   sm.  4  decl.-pl.  ibi  . 
C&rica,  sost.  verb.  da  caricare,  peso  che  ag- 
grava tanto  iti  sign.  j>roprio  ,   che  me- 
taf.  càrico,  caricamento,   2  deci.  (Seneca 
Pist.)  PI.  càriche  . 
q,   Uffizio,  impiego,  posto  .  (Redi) 
5.  Parte  di  munizione  che  si  mette   nel- 
le armi  da  fuoco  ;  e  la  misura  che    la 
contiene  ,    ohe  dicesi  anche    caricatura  . 
(Saggi  di  nat.  esperienze) 
4.  Dare  o  pigliar  la  carica,  o  simile,  fare 
o  ricever*  P  urto    o  V  impressione    del- 
l' inimico,  o  contro  all'  inimico.  (Bardi) 
Caricamento,  càrico,  peso,  sm.  ^  deci.   (Bru- 
netto) Pi.  enti . 
Caricante,  che  carica  (aggrava),  park.  Cora, 
3  deci.  Cri.  Vi.  anti  , 
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2.  E  in  forza  di  sost.  (Boccaccio) 
Caricare,  porre  carico  (peso)  addosso  ,  o  so- 
pra a  chi  ha  a  reggere   o    a    portare, 
atti  1  conj.  col  4-  (Detto) 

2.  JWetaf. ,  dar  carico  ,  apporre  altrui  a, 
colpa  .  Cr. 

3.  Pregare  istantemente  ,  importunare  . 
(M.  Villani) 

4.  hi  sign.  n.  pass.,  aggravarsi  ,  riem- 
pirsi .  (Boccaccio) 

5.  E  vieta f.  spingersi,  inoltrarsi  a  modo 
di  un  carico.  (Giambullari  P.  F.)  Gb. 
Diz. 

6-  Caricar  la  balestra,  l'arco,  e  simili, 
metterli  in  punto  per  i scaricarli  ;  9.  0 
inetaf. mangiar  e  bere  soverchiamente.^. 

^. — .  l'archibuso,  1<?  pistole,  i  cannoni,  e 
slmili,  mettervi  dentro  la  munizione  ad 
effetto  di  poterli  scaricare  .   (Redi) 

g.  —  l'orza  (corda  che  si  lega  all'an- 
tenna a  sinistra  del  navilio)  ,  vie  taf. 
empiere  di  soverchio  ;  $.  e  V  orza  col 
fiasco,  aggravarsi  per  soverchio  bere.  Cr. 

q.  — 1  uno  d'ingiurie,  di  villanie,    di  ba- 
stonate, o  simili,  ingiuriarlo ,  percuo- 
terlo  molto  .  (Firenzuola) 
jQ.  — .  uno  di  rimedj  e   simili,  darne    so- 
verchiamente .  Alb. 

11.  —  l'inimica,  andargli  conkra  con 
gran  forza.  (Malespini  R.) 

12.  —  la  memoria,  affaticarla  troppo, 
(Amm.  degli  antichi) 

j3-  — ■  nel  discorso,  accrescere  in  parlan- 
do una  cosa  di  più  di  quello  che  vera- 
mente sia  nelV  esser  suo  .  Cr. 

14.  —  un  ritratto,  accrescere  in  esso  o 
in  meglio  o  in  peggio  qualche  parte 
della  persona  ritratta,  ivi. 

jS.  —  di  colore,  colorire  assai.  (N'eri) 

16.  —  alcuna  cosa  di  checchessia,  aggiun- 
gerle, attribuirle  checchessia.  (Redi)  (*■  e 
per  V  ordinario  dinota  sovrabbondan- 
za ,  superfluità)  Ann.  al  gr.  Diz. 

I  -y.  -—>  la  mano ,  accrescere  la  dose  o  la 
quantità  di  checchessia  ,  Ce.  ;  y.  e  per 
simil.  aggravare  oltre  al  convenevole . 
(Bemi\ 

38.  — >  1  oriuolo,  il  girarrosto,  o  simile, 
rimetterlo  su,  girando  le  ruote.  Alb. 

io.  —  liasso,  o  a  basso,  abbassare  o  am- 
mainare le  vele,  o  simile.  Detto. 

20.  Dicesi  altresì  che  ì\  vento  carica  le 
vele,  per  dire  che  il  vento  soffia  co7* 
gran  forza,  e  uonfia  molto  le  vele. 
(Bartoli  D.)  Detto. 

Si.  Caricarla  a  uno,  lo  stesso  che  accoc- 
cargliela, barbargliela,  calargliela  ,  fargli 
burla,  o  altro  cattivo  scherzo.  (Lasca) 

22.  Caricarsi  di  sdegno ,  rnetaf.  sdegnarsi 
oltrarni  sur  a.  (Boccaccio)  Gr.  Diz. 

23,  —  addosso  ad  alcuno,  spingersi,  inol* 
trarvisi  contro  .  (Giambullari  P.  F.) 
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2£.  — i  la  rosrifiita  di  alcuna  cosa  ,  fig. 
doverne  render  conto  a  Dio.  Ai.;,. 
.25.  —  di  cibo,  ed  anche  assolut.  rarii  :■)  - 
»i ,  cioè  aggravarsi  ,  riempirsi  sover- 
chi amente  .  (Boccaccio) 
Var.  (lnd.)  Carico,  carichi,  carica,  pi.  ca- 
ricano ;  (nel  Sogg.)  carichino  ec. 

'Caricata  meni  e,  avv.  con  carica,  o  carica- 
tura. (Salvini)  Beho. 

Caricato,  ala,  da  caricare,  sinc.  carraio, 
e  dicesi  tanto  in  sign.  proprio  (Mor- 
gante)  ,  che  metaf  (Favi,  di  Esopo)  , 
add.  //t.  e  fi  4  e  2  deci.  Pi.  a  ti,  a  te  . 

Caricatóre,  che  carica,  verb.  m.  3  deci.  (Zi- 
baldone)  fi.  òri  . 

2.  In  forza  di  sost. ,  il  proprietario  del- 
le mercanzie  che  formano  il  carico  del 
bastimento  ,  §.  e  quello  che  le  fa  cari- 
care per  suo  conto  .  (Stratico)  Gt\.  D:i. 

3.  Il  cannoniero  sergente,  la  funzione  del 
quale  è  di  caricare  il  cannone. (Detto)  ivi. 

4-  E  il  luogo  altresì   acconcio  pel  carico 
del  bastimento  ,    che  dicesi  anche  car;- 
catojo  .   (Detto)  ivi. 
Caricatrice,    verb.  f.  di  caricatore,    3  deci. 

Cu.  PI.  ici. 
r.hi  si gn.metaf.accrescitricc.(FraGiordano) 
Carica t lira  ,  lo  stesso  che  carica  (peso),  sf. 
2  deci.  (Redi)  PI.  lire  . 
2.     Per    ritratto  ridicolo,     in  cui    siane 
grandemente  accresciuti  i  difetti.  Cb. 
Carichetto,  dim.  di  carico,  sm.  4  deci.  (Boe- 
zio)  Pi.  etti  . 
Carico,   peso,  soma  che  si  pone  addosso  al- 
trui ,    sm.  4  deci.  Cr.   Pi.  carichi  . 

2.  Per  la  mercanzia  o  roba  caricata  svi 
navilio  .  (Boccaccio) 

3.  Metaf.  cura,  pensiero  .  (Casa) 

4.  Biasimo,  taccia,  vizio ,  colpa  o  simile 
(Segretario  fior.) 

5.  Odio,  odiosità.  (Ambra)  Ciìs. 

6.  Scapito,  danno,  pregiudizio.  (Casa) 

7.  Imposizione,  gravezza.  (Storie  pistole sf) 

8.  Per  carità  in  sign.  di  grado ,  uffizio, 
impiego  .   (Segneri)  Cv.f. 

9.  Obbligo,  condizione  onerosa.   A  1.1: 

io.  Dare,  imporre  un  carico  a  chicchessia, 
dargli  la  cura  ,  la  briga  di  alcuna  co- 
sa .   (Ariosto  Negr.)   Alb. 

fi.  Dare,  o  recare  carico,  accusare,  in- 
colpare ;  0.  ed  altresì  arrecar  pregiudi- 
zi.   (D avanzati)   Air. 

12.  Carico  di  legnate  o  ili  bastonata,  sign. 
una  buona  quantità.   (Firenzuola) 

i3.  —  di  coscienza,  cioè  obbligo  ec.   Air. 

i4«  — '  «li  un  bastimento  ,  la  somma  </,.■' 
pesi  che  s'imbarcano.  (Strati co)  Gn.  D17. 

i5.  —  morto,  quello  che  eccede  la  giw 
sta  portata  del  bastimento.  (Detto)  ivi. 

16.  Nave  da  carico,  cioè  per  uso  di  por- 
tar carico,  a  differenza  delle  navi  da, 
guerra  .  {Bembo) 
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Carico,  ar  «a>  si  ne.  carro,  lo   stesso  che  ra- 
ncato,  eh'  è  aggravato  da  peso,  add.  tu. 
e  fi  4  e  2  deci.   (Boccaccio)    Pi.    carichi 
càriche . 
2*  -dg$-  '^  colore,  colorito  assai.  (Neri) 
3.  E  dicesi  anche  di  chi  ha  bevuto  di  so-* 
verchio  ,  avvinazzato,  ubbriaco,    cotto 
dal  vino  .   (Pasta)  Gb.  Diz. 
4.*  Carico  d'  anni ,  metaf  vecchio    assai  , 

vecchissimo  .  (Buonarroti)  rim.  57.) 
5.   E  dicesi  altresì   di  altre    cose ,    come 
carico  di  peccati,  di  debiti,  di  ferite   ec. 
Air. 

Carie  (che  gii  antichi  dissero  con  voce  im- 
propria -'ntarlamento  )  ,  disfacimento  e 
corruzione  della  sostanza  delle  ossa,  sf 
indecl.  (Redi)  Alb. 

Carie] Io,  sorta  di  passamano  (guarnizione, 
ornamento),  inserviente  per  lo  più  ai 
effetto  di  orlare,  sm.  L  deci.  Detto.  Pi. 
elli. 
2.  Carialo,  e  carello  ,  dicesi  anche  il  co- 
perchio del  cesso  (luogo  ove  si  scari- 
ca il  ventre)  Cp. 

Carina,  éna  ,  pa^te  di  sotto  del  navilio,  sf. 
2  deci.  (Ser  Jona'i)  Pi.  ine. 
2.*  Per  nave,  latinismo.  (Tasso  Rin.   ir, 
02)  Amati. 

Carino,  ina,  liccio,  dim.  vezzege.   di  caro, 
add.  m.  e  fi  r  e  2  deci.   A 1  b.   PI.  ini,  ine. 
2.   E  talora  anche  ironicam.  in   luogo  di 
caro,  amalo.  Detto- 

Cariòso  ,  òsa,  cariato,  guasto  dalla  cane  , 
intarlato,  add.  m.  e  }.  4  e  2  deci.  (  Sedi) 
Pi.  òsi,   òse . 

+Cariréa,  cattedra,  trono,  sfi.  2  deci.  (Viti- 
di  S.  AJargh.)   CES.   PI.   ée. 

Carisma  ,    e  presso  qualche  antico  carisma 
te,   V.  Or.  grazia,  dono,  grazia  che  cor- 
sola,  e  dicesi  propr.   de' doni  dello  Spi  - 
rito  Santo,  sm.  j  e  3  deci.  (Cavalca)  Pi. 
ismi,  e  ismati. 

Carissimamente,  avv.  superi,  di  caramente, 
cordialissimamente,  con  tutto  l'affetto 
del  cuore.   (Vita  di   S.  Gio.  Rat.) 

Carissimo,  issima,  add.  superi,  di  caro,  gra- 
ti ssimo,  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Boccaccio  ) 
Pi.   issimi,  issi  ni  e  . 

2.  Altissimo  di  prezzo.  (G.   Villani) 

3.  Agg.  di  tempo,   preziosissimo.   (M.  Vil- 
lani) 

tCarislino,  carestia,  sm.  4  deci.  (Fra  Jaco- 
pone)  Ccs.  PI.  ini. 

Carità,  ade,  àte,  propr.  affezione  d'animo  , 
per  cui  s'ama  Iddio  per  se,  e  il  pTO  - 
Simo  per  amor  di  Dio,  sf.  indecl.  colla 
terni.  in  ,i,  e  3  deci,  colle  term.  in  ade, 
o  àte.   (Albertano)   Pi.  adi,  e  àti. 

2.  Amoret  affetto.  (Petrarca) 

3.  Compassione.  (Boccaccio) 

'•    Limosina,   soccorso,  ajutn  che   «t    pre- 
sta a*  bisognosi,  (Minacci)  Ai.r. 
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5.  Quindi  far  carità  ,  o  la  cariti  ,  far  li- 
mosina. (G.  Villani) 

6.  Far  carità  insieme,  o  far  cariti  assoliti., 
mangiare  insieme  [dall'uso  degli  anti- 
chi cristiani  ,  i  quali  facei'rtno  cornuti 
di  limosine  a'  poderi,  e  chiamavanli  a- 
gape ,  V.  Gr.  cioè  caritadi)  (  Vite  de'  SS. 
Padri)  Alb.  Gr..  Diz. 

7.  Coll'agg.  di  pelosa,  proverbi  alm.  dicesi 
quando  sotto  spezie  di  carità,  si  tende 
al  proprio  utile.  [Lasca) 

Caritatévole,  ativo,  e  caritévole,  compassio- 
nevole, add.  com.  3  deci.  (Ambra)  Pi-  c- 
voli. 

Caritatevolmente  (Fiorita  d'Italia),  e 

Caritativamente,  avv.  con  carità,  amorevole 
mente.  (Vite  de' SS.  Padri) 

Caritativo,  iva,  atévole,  e  itévole  di  carità, 
e  parlandosi  di  persone,  misericordioso, 
amorevole,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Pas- 
savanti)  PI.  ivi,  ive. 

Caritévole,  lo  stesso  che  caritatévole,  ativo, 
add.  com.  3  deci»  (Morali  di  S.  Gregorio) 
PI.  évoli. 

Cari  te  voi  mente,  atevoìmente,  a  ti  vantante,  avv. 
con  carità.  (G.  e  M.  Villani) 

„Caritòso,  òsa,  caritatevole,  add.  m.  e  f  4  e 
2  deci.  (Fra  J acopone)  Pi.  òsi,  òse. 

*Carivéndolo,  endola,  che  vende  caro  ,  cioè 
ad  alto  prezzo,  add.  m.  e f.  comp.  ^e  2 
decl.-pl.  éndoli,  éndole. 

.,Cariiia,  carestia,  sf.  2  dèci.  (Dante)  Pi.  ixie. 

Carlino,  moneta  toscana  del  valore  di  mez- 
za lira,  svi.  4  dèci.  (Firenzuola)  Pi.  ini. 
2.  Ed  è  anche  moneta  dal  Regno  di  Na- 
poli di  valuta  diversa  della  toscana.  (Da- 
vanzati) 

Carlóna  (alla),  avverbialm.  co' verbi  andare, 
fare,  stare  ec,  trascuratamente,  alla  buo- 
na.  (Allegri) 
2.  Col  verbo   vivere,  senza  pensieri.  (For- 
tiguerri)  Alb. 

Carme  ,  V.  Lat.  e  Poet.  verso  ,  Sm.  3  deci, 
(Dante)   PI.  carmi. 

2.  *  E  talora  per  componimento  poetico . 
(Petrarca  son.    r 55)  Ann.  at   Gb.  Djx. 

3.  *J\lftaf.  per  suono,  (....delle  trombe  il 
fero  carme.  Tasso  Ger.  conq.  3,   8)  ivi. 

Carmelitana,  monaca  dell'  ordine  di  S.  Te" 
resa,  che  dicesi  anche  perciò  teresiana, 
sf.  1  deci.  Alb.  Pi.  ane. 

Carmelitano,  ellito,  religioso  delVQrdine  del 
Carmine,   sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  ani. 

Carmelitano,  àna,  agg.  di  saja  (panno  lano 
sottile  e  leggiero  )  ,  e  di  una  specie  de 
uccello  del  Brasile,  m.e  f.%  e  2  deci.  Alb. 
Pi.  ani,  ane. 

„CarmelKto.  lo  stesso  che  carmelitano,  sm. 
[deci.  (G.  Villani)  Pi.  iti,  ite. 

Carminare,  V.  Lat.  altrimenti  cardare  e  scar- 
dassare, pettinare  ,  e  dicesi  propr.  della 
lana,  att.  \  conj.  col  4.  (Ovidio  Pist.) 
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2.  Metaf.  strapazzar  con  percosse,  basto- 
nare. (Boccaccio) 

3.  In  medicina,  signi f.  risolvere  le  vento- 
sità promovendo  i  rutti  o  altro.  (Me sue) 

4.  E  seconda  la  forza  del  vocabolo  lati- 
no, vàie  anche  dividere,  onde  si  trotta 
detto  carminare  la  questione.  (Sacchetti 
nov.   172)  Gb.  Du. 

Var.  (Ind.)  Carmino,  carmini,  carmina,  pi' 
carminano;  (nel  Sogg.)  tàrminino  ec- 

Carminativo,  iva,  che  carmina,  o  atto  a  car- 
minare nel  sign.  medico,  risolvente,  so- 
lutivo, dissipativo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Ricettario  fior.)  Pi.  ivi,  ive. 

*Carminato,  àta  ,  da  carminare  nel   1   sign.  , 
pettinato,  add  irt.  e  f.  4  e  2  deci.  Bebg.  Pi'. 
a  ti,  a  te. 
2.  *Fig.  strapazzato,  ripreso .  (Boccaccio 
g.  2,  n.  ì) 

*Càrmine,  i iti tuto  de'  Carmelitani,  così  det- 
to dal  monte  Carmelo^  ov'  ebbe  origine, 
sui.  senza  pi.  (Cb.  alla  V.  carmelitano) 

Carminio  ,  polvere  di  color  rosso  per  mi- 
niare, sui.  4  deci.  (  Tariffa  delle  gab.  ) 
Alb.   PI.  inj,  inii. 

Carnàccia,  pegg.  di  carne ,  cioè  cattiva  ,  sf. 
?.  deci.  (Ariosto)  Pi.  acce. 
2.   Dicesi  anche  per  isvilìmento,  parlando 
del  corpo  umano.  (Aretino)  Alb. 

Carnacciósojósa.acciùto,  e  carnóso,  lito,  pieno 
di  carne,  polputo,  add.  m.  ef.  [e  2  deci. 
Cb.  PI.  òsi,  òse. 
2.  Per  simil.  agg.  di  granello  d'uva,  o  vi- 
nacciuolo, al  quale  rimane  attaccata  qual- 
che parte  di  polpa.  (Crescenzi)  Gb.  Di7. 

Carnacciùto,  ùta,  e  carnuto,  quasi   lo  stesso 
che  carnaccióso,  pieno  di  carne,  eh* è  bene 
in  carne,  polputo,  add.  m.  e  f.  [  e  2  deci. 
Cb.  PI.  ùti,  ute. 

Carnàggio,  ogni  carne  da  mangiare ,  sm.  4 
deci.  (AL  Villani)  Pi.  àggi. 
2.  Per  macello,  strage .  (Stor.  di  Semi- 
fonte) Cls. 

Carnagióne  (* e  attira,  Ruscelli,  Bebg.),  co- 
lore e  qualità  di  carile,  e  dicesi  propr. 
dell'  uomo,  sf.  3  deci.  (Velluti)   Pi.  òni. 

Carnajo,  àio  ,  sepoltura  comune,  cimiterio  , 

camposanto,  sm.  4  deci.  (Varchi)  Pi.  ai,  ài  - 

2.  Presso  i  macellai,  luogo  da  riporvi  la 

carne  che  si  vuole  conservare.  (Aretino) 

Alk. 

Carnaiuòlo,  aiuòlo,  e  carnière,  tasca  da  cac- 
ciatore ;  §.  e  per  simil.  ogni  tasca,  sm. 
[deci.  (Sacchetti)  Pi.  uòli. 

Carnalàccio,  arai,  pegg.  di  carnale  nel  sign. 
di  lussurioso,  add.  m.  e  f.  [  e  2  deci.  (Fi- 
renzuola) Pi.  acci,  acre. 

Carnale,  di  carne,  secondò  la  carne)  §.  on- 
de  fratelli  e  sorelle  carnali,  quelli  che  so- 
no  nati  d'una  medesima  carne  ,  cioè  del- 
lo  stesso  pfidre  e  della  stessa  madre  » 
add,  com.  3  deci.  (Boccaccio)  FI.   ali. 
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3.  Lussurioso,  lascivo.  (Dante) 

3.  Agg.  di    afTexione ,    inulto    affettuosa  , 

fraterna,  parentevole.   (Firenzuola) 
f¥.  In  forza  di  sost.,  parente  stretto.  (Sac- 

chetti) 
5.  Ed  uoìno  carnale.  (Fra  Guittone)  Ces. 
0Carnalemenle,    lo  stesso  che  carnalmente, 

avv.   (Cronichetta) 
Carnalino,  ina,  ditti,  di  carnale,  affettuoso 
come  uno  stretto    parente  (V.  scìierz.)  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Allegri)  Alb.  ti. 
ini,  ine. 
Carnalissimamente ,    avv.  superi,  di    carnal- 
mente. (Fra  Giordano) 
Carnalissimo,  issima,  add.  superi,  di  carna- 
le, lascivissimo,  tu.  e  f.  4  e  £  deci.  Cr.  FI. 
issimi,  issime. 

2.  Affettilo  si  s  sirno.  (Madre  carnalissima  d?' 
figliuoli.  Boccaccio) 

Carnalità,  ade.  a  te,  astratto  di  carnale,  con- 
cupiscenza carnale  ,  libidine  ,  lascivia  , 
lussuria,  sf.  indecl.  colta  tertn.  in  à  ,  e 
3  deci,  colle  terni,  in  ade,  o  a  te.  (Fra 
Giordano)  Pi.  adi  e  a  ti. 

3.  Per  la  concupiscenza  carnale,  ridotta 
in  atto.  (Mae struzzo)  Alb. 

3.  E  per  affetto  procedente  da  strettezza 
di  parentela,  proprio  di  parente  consan- 
guineo. (Boccaccio)  Gb.  Diz. 

Carnalmente,  alemente,  avv.  secondo  la  car- 
ne,  lussuriosamente.  (G.  Villani) 
2.  Mondanamente,  cioè  alla  maniera  de- 
gli uomini  dati  a1  piaceri  della  carne  , 
(Passavano) 

Carname,  massa  di  carne  putrefatta,  sin.  3 
deci.  (Mer.zini)  Pi.  ami. 
2.  E  per  quantità  di  carne.  (Fortiguer- 
ri)  Alb. 

Carnascialare.  «d'alare,  e  rarnovaleggiàre,  far 
carnovale  ,  darsi  alla  crapula  e  ai  di- 
letti, n.  assol.   1   conj.  (Salviati) 

^Carnasciale,  esciàle,  oggi  pia  comun.  carne- 
vale, ovale,  sm.  3  deci.  (G.  e  31.  Villani) 
Pi.  ali. 

^Carnascialesco,  esciaìesco,  esca,  lo  stesso  che 
carnovalesco,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cec- 
chi)  PI.  escili,  es'-ne. 
2.  Canti  carnascialeschi  ,  dicevansi  i  car- 
telli delle  mascherate  in  Firenze,  com- 
posti con  equivoci  allegri  e  con  liberta 
propria  de1  baccanali.  (Salvini)  Alb. 

,/Carnassàle  per  carnasciale  (carnevale),  sm. 
3  deci.  (Bembo  lett.)  Hebg.   Pi.  ali. 

^Carnato,  inramato,  àta,  che  ha  carne,  fat- 
to di  carne,  add.  tri.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Ri" 
vie  ant.)  Ces.  Pi.  àti,  àte. 

*Carnatùra,  lo  stesso  che  carnagióne,  sf.  2 
deci.  (Ruscelli)  Blbg.  Pi.  ùre. 

Carne,  propr.  la  parte  polputa  e  molle  de- 
gli animali,  sf.  3  deci.  (Dante)  Pi.  carni. 
2.   Per   simil   la  polpa  di  tutte   le  Jrutta  . 

>Z') 
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3.  Per  carnalità  (lussuria)  (Boccaccio) 

4.  Onde  essere  di  carne,  u  di  Carn^  e  d'o*-« 
sa,  cioè  sottoposto  a' desiderj  e  difetti 
carnali.   (Boccarcd) 

5.  E  per  impudicizia,  atto  conir-irio  al- 
la castità.  (Passavanti) 

6.  In  forza  di  sangue,  natura  (stretta  pa- 
rentela) {Vite  de' SS.  Padri     | 

».  Per  la  naturaumana,  o  corpo  umana. 
(Passavanti)  Ai.R. 

8.  Onde  farsi  carne,  incarnarsi,  prendere 
carne  umana  ,  e  dicesi  del  Verbo  divi- 
no.  (Dante)  Detto. 

9,  E  per  uomo  terrestre  ed  animale,  op- 
posto a  spirituale.  Detto. 

jo.  Talora  in  sign.di  strage,  a  modo  di 
esclamazione.   (Berm)   Gb.  Di.;. 

11.  Quindi  far  carne,  cioè  strage,  ammez- 
zare. (Davanzati) 

12.  In  sign.  di  carnagione.  (Boccaccio) 

15.  Carne  di  giovedì,  o  stracca,  proverbiala. 
dicesi  di  femmina  invecchiata  .  (Serdu- 
nati)  Alb. 

1'+.  Essere,  rimettersi  in  carne  ec.,  essere, 
o  divenire  alquanto  complesso.  (Redi) 

io.  Aver  carne  assai,  essere  molto  grasso. 
Alb. 

16.  Mettere,  porre  troppa  carne  al  fuoco 
voler  dire  o  fare  troppe  cose  a  u/- 

to.  (Berni) 

17.  Essere,  o  riuscire  carne  grassa,  venire 
a  noja.  (Salviati) 

jS.  Essere,  o  diventare  carne  e  u*na  «or» 
alcuno,  cioè  molto  congiunto  d' interes- 
si, o  d'amicizia.  (Allegri) 

19.  Non  essere  né  carne,  né  pesce,  o  noi* 
sapere  se  un  sia  carne  o  pesce,  dicesi  d'uo- 
mo stolido.  (Nalmantile) 

20.  Tagliar  carne,  dicesi  de"  beccai  che  am- 
mazzano animali  e  a  ritaglio  li  vendo- 
no (Sacchetti)  Cls. 

SI.  A  carne,  avverbialm.  sulla  carne  nu- 
da. Detto. 

Carnefice,  quegli  che  uccide  i  condannata 
dalla  giustizia,  boja,  manigoldo,  giust-- 
xiere,  5.  com.  3  deci.  (Morali  di  S.  Gre- 
gorio )  PI.  •'fici. 
2.  Per  trudele,  e  avido  dell'altrui  vita. 
(G.  Villani) 

Caldeggiare,  V.  bassa,  mangiar  molta  car- 
ne, n.  assol.  i  conj.;  $.  quindi  prover- 
bialm.  chi  festeggia  corneggia  ,  cioè  chi 
fa  la  festa  in  angui  carne  .  (Serdu'iatr) 
Alb. 

Carneo,  càrnea,  V.  La?.,  e  icino,  di  carne* 
add.m.ef.^  e  2  deci.  (Buti)  Pi.  carnei  j 
càrnee. 

2.  Agg.  di  vitto,  dicesi  il  cibarsi  di  car- 
ne d'  animali,  (('rechi)  Alb. 

Carnesalata,  e  rararsecca,  propr9. dicesi  a  qurl- 
'a  del  porro  conservata  nel  s*  U 
5  e  z  deci.  (Bcc  a   .  .uj    P 
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Carnescialàre,  acciaiare,  e  carnovaleggiàre,  far 

carnovale,  n.  assol.  1   conj.  Cn. 
Carnesciale,  asciale,  oggi  pia  comun.  carne- 
vàie,  ovale,  stri.  5  deci.  (Varchi)  Pi.  ali. 
Carnescialesco,  ascialesco,  esca,  lo  stesso  che 
carnovalesco,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Ca. 
PI.  eschi,  esche. 
Carnesecca,  lo  stesso  che  carnesalà ta,  sf.  conip. 
3  e  2  deci.  (Pecorone)  Pi.  carnisecclie. 
2.  Mangiar  la  carnesecca  col  pesce  d'uovo, 
Jìg.  approvare  molte   cose  insieme  ,  af- 
finchè tra  esse  ne  resti  approvata  una. 
(Varchi) 
Carnevale,  ovàie,  e  „asciàle,  esciàle,  sin.  Zdecl. 

(Firenzuola)  Pi.  ali. 
*Carneval«ggiàre  ,  ovaleggiàre   (e  carnasciala- 
re  ,  Salviati)  ,  far   carnevale,  godere  il 
carnevale,  n.  assol.  1  conj.  (Grillo)  Ber?. 
Carnevalesco,  ovalesco,  e  ,,escialesco,  asciale- 
sco, esca,  di  carnevale,  o  attenente,  a  car- 
nevale, add.  m.  e  f.l^e%  deci.  (Buonar- 
roti) Pi.  «seni,  esche. 
*Carnevaletto,  dim.  di  carnevale,  sm.  4.  deci. 

(Panigarola)  B&rg.  PI.  etti. 
'Carnevalóne,  accr.di  carnevale,  sm. Zdecl. 

(Contile)  Detto.  PI.  óni. 
Carniccio,  la  parte  interna  della  pelle  degli 
animali,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  icci. 

2.  Smozzicatura  o  ritaglio  di  cuojo .  ivi. 

3.  Per  carne,  detto  per  istrazio.  (FraJa- 
copone) 

Carnicino,  ina,  e  càrneo,  V.  Lat.,  di  carne,  e 
propr.  di  color  di  carne,  add.  m.  e  f.  4. 
e  2  deci.  (Redi)   PI.  ini,  ine. 

Carnièra,  ère,  èro,  lo  stesso  che  carnajuólo, 
tasca  da  cacciatori  per  ripurvi  la  pre- 
da ,  sf.  e  m.  2,  3  e  4.  deci.  (Sacchetti)  Pi. 
ère,  èri. 

2.  Per  sacchetto  fatto  a  rete,  che  usano 
portare  i  villani  attaccato  alla  cintura. 
(Serdonati)  Alh. 

3.  Aver  una  cosa  nel  carniere,  dicesi  quan- 
do uno  crede  e/'  essere  per  averla  sicu- 
ramente. (Berni) 

Carnitìeina,  eficina,  V.  Lat.  strazio  della  car- 
ne, tormento,  martirio,  sf.  2  deci.  (  Se- 
gneri)  PI.  ine. 

„Carnile,  di  carne,  add.  corri.  3  deci.  (Buci) 
PI.  ili. 

Carnivoro,  ivora,  V.  Lat.  che  sì  alimenta  di 
carne,  add.  m.  e  f.  4-  e  2  deci.  (  Salvini  ) 
AtB.   PI.  ivori,  ivore. 

Carnosetto,  etta,  dim.  di  carnoso,  alquanto 
carnoso,  add.m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  PI. 
etti,  ette. 

Carnosità,  ade,  àte,  astratto  di  carnoso,  pie- 
nezza di  carne,  sf.  indeci .  colla  terni,  in 
à,  e  3  deci,  colle  terra,  in  ade  o  àte.  (Ra-' 
sis)  Pi.  adi  e  àti. 
8.  È  anche  una  malattia  che  viene  per  lo 
più  già  pel  canale  della  verga,  che  im- 
pedisce il  passare  delV  urina,  Cn. 
Parte  L 
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3.  Nelle  arti  del  disegno,  morbidezza,  pa- 
stosità.   (Vasari)   Al. a. 
Carnóso,  osa,  accióso,  acciiito,  e  carmito,  pie* 
no  di  carne,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fi- 
renzuola) PI.  òsi,  ose. 

2.  Per  simil.  agg.  dell'  uva.  (Davanzali) 

3.  Agg.  di  foglia  ,    ripiena  di  polpa   e  di 
sugo.  Ar.B. 

4.  Presso  i  pittori,  morbido,  pastoso.  (Va- 
sari)  Detto. 

Carnovale,  evale,  e  „asciàle,  esciàle,  sm.  3  deci. 
(Celli)  PI.  ali. 

2.  Far  carnovale,  passare  allegramente  il 
tempo  del  carnovale.  Ai.b. 

3.  Parer  un  carnovale,     dicesi  popolarrn. 
di  una  persona  grassa  e  grossa.  Detto. 

Carnovaleggiàre  (Vvaleggiàre,  Grillo,  Y>K*c..)y 
ascialàre,  escialàre,^ar  carnovale  ;  6.  dar- 
si buon  tempo  ;  £.  e  far  gozzoviglia  in 
qualunque  stagione,  n.  assol.  1  eonj.  (A- 
retino)  Ale. 

Carnovalesco,  evalesco,  e  „ascialesco,  escialn- 
S'.-o,  esca  ,  di  carnovale  ,  o  attenente  al 
carnovale,  add.  m.  e  f.  4  e  ftdetl.  Cr.  Pi. 
eschi,  escile. 

*Carniime,  escrescenza  di  carne,  sm.  3  deci. 
(Vallisnieri)   Berg.  Pi.  rimi. 

Carnuto,  acciiito,  uta,  e  carnoso,  arcióso,  pie- 
no di  carne,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (AL 
Aldobrandino)  Pi.  liti,  ute, 

Caro,  carestia  (esorbitanza  di  prezzo  delle 
vittuaglie) ,  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Pi. 
cari. 

2.  Metaf.  scarsità.  (Sacchetti) 

3.  F,  talora  difetto.   [Fav.  di  Esopo) 

4.  Far  caro  di  sé,  tenere  il  decoro  .  (Da- 
vanzati)  Ciìs. 

Caro,  ara,  che  vale  assai,  di  molta  spasa  , 
dispendioso,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  cari,  care. 

2.  Che  si  stima  molto  ,  di  gran  pregio 
prezioso.  (Fra  Guittone) 

3.  Metaf.  pregiato  per  gentilezza,  o  ama- 
bilità di  costumi,  grato,  amabile,  gio- 
condo. (Petrarca) 

4.  Per  iscarso  o  ritenuto  .  (Barberino) 

5.  E  per  appartenente  a  carestia ,  corna 
tempo  caro ,  nel  quale  è  carestia.  (Cre~ 
scenzi) 

6.  Tener  caro  (*e  aver  caro,  Cavalca  Spec- 
oli, e.  6),  avere  in  pregio,  in  i stima  (Boc- 
caccio), trattar  bene  (Casa)  ;  §.  *  e  tal- 
volta gradire.  (Compagni  Ist.   fior.  I.  1) 

7.  *A  caro  preno,  avverbialrn.  a  gran  prez- 
%o,  a  prezzo  alto.  (Cn.a//a  V.  caramente) 

Caro,  avv.  co''  verbi  costare,  valere  ec,  gran 

prezzo.  (Dante) 
*Caróba   (e  carruba,  Palladio),  frutto  del  ca- 

robolo,  sf.  2  deci.  (Ma'tto'i)  Bi  rc.  Pi.  ól,e. 
*Caróbolo  (e  carni  ho,  Ricettario   fior.),  Val 

bero  che  fa  le  caròte,  sm.  4  deci.   (Del 

to)  Berg.  PI.  òboli. 
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Carogna,  propr.  cadavere»  d'animale  fitteti 
te,  sf.  2  drcl.  (Boccaccio)  FI.  ogne. 
9.  Dice$i  anche  a  una   bestia  viva  di  tri- 
sta razza,  o  ulcerosa,  altrimenti  roxxa. 
(Berm) 
2.  Ed  altresì    in   modo  lasso  a    femmina 
Mucida  e  sporca,    massimamente  di  co- 
stumi e  di  vita.  {Memini) 
t\.  E  così  pure  a  persona  stitica,  intrat- 
tabile e  rozza.  (Franco  M.)  Gr..  Djz. 
5.  Ed  a  tutte  le  cose    che  putono .    (  Mi- 
nucci)  Alr. 
Carognuccia,  pegg.  di    carogna ,    sf    2   deci. 

(Buonarroti)  Pi.  acce. 
Caròla,   V.  poet.,  propr.  ballo  in  circolo,  sf 

2  deci,   (liuti)   PI.  ole. 
Carolare,  menar  carole,  ballare,  n.  assol.  i 
conj.  (boccaccio) 
Var.  (lnd.)  Carolo,  òli,  ola  ec. 
Cavolclta,  dim.  di  carola,  s".  2  deci-  (Detto) 

ti.  ette-. 
Carolo,  ma!  a1  ti  a  del  riso  iti  erba,  sm.  4  deci. 

A  IR.    PL    Òli. 

"Caronfcokrre,  (e  garonlolàre,   Ar.R.),   V. bassa, 
percuòtere  co'  pugni,  att.  i  conj.  col  4- 
Far.  (lnd.)  Gannitolo,  òntoli,  òntola  ,  pi. 
ònlolano  ;   (nel  Sogg.)  ónl olino  ec. 
Caroselio,  e  gàroselìo,  sorta  di  festeggiamen- 
to a  cannilo,  da'  Lat.  detto  giuoco  tro- 
iano,  sui.  1}  'àrcì 7  Cr..    PI.  e] li. 
Caròta  ,     pianta  e.   railice    di    essa    rossa    o 
f  t'alia,  che  suole  mangiarsi,    sf.  2  deci. 
(Alamanni  L.)  Pi.  òte. 
9.  Metaf.  finzione  ,  menzogna.   (Buonar- 
roti) 
Z.  Ondo  carri     e,  ficcare,    piantare  orotc  , 
dare  ad   ir.      -vie  e  altrui     cose  che  non 
sono  vere,  {j  'rOnseSi) 
Carotacela  ,  pegg'.  di    carota  ,    per  lo  più  in 
sign.  meta}.  ,  sf.  2  deci.  (Cocchi)  Pi.  acce. 
Carotajo,  aio,  olière,  venditore  di  carote,  sm. 
4  deci.  Cr.  Pi.  aj,  ài. 
2.  E  metaf.  impostore,  mendace.  (Buonar- 
roti) _ 
C.dro\Àre,  piantare  o  cacciare  carote  [men- 
zogne), n.  assol.  I  conj.  (Frantesi) 
Va>'.  (lnd.)  Caroto,  òli,  óra  ec. 
Carotière,  lo' stesso  che  carotajo  nel  2  sign., 

sm.  3  drcl.  (Detto)  PI.  èri. 
Carovana  ,  V.  Araba,  propr.  compagnia  di 
mercatanti,  viaggiatori  o  peregrini, 
che  in  quelle  regioni  vanno  di  conser- 
va per  terra  o  per  mare  per  foro  mag- 
gior sicurezza  .  sf  2  deci.  (  Boccaccio) 
'PI.   a n*. 

2.  Per  simil.  ogni  altra  compagnia  di 
viandanti ,  condotta  numerosa  di  bestie 
da  soma,  o  simile.  (Caro  lett.) 

3.  E  quantità  di  navi  che  vadano  di  con- 
serva. (Ai.  Bino) 

V-  Onde  asso/ut.  prendesi  anche  per  viag- 
gio di  mare.  Cr. 
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j.  E  vale  anche  sempltcem.  quantità,  <tbÀ 
bondanza.  (Canti  carnasciale^  hi) 

G.  Andar  in  carovana,  cioè  in  compagnia, 
Alr. 

-.  Far  carovana,  unirsi ,  o  andar  di  con- 
Serva  le  navi  in  viaggio  di  mare.  Det- 
to. 

g.  Aver  fatta   la  sua  carovana,   fig.    aver 
fatto  il  noviziato,  aver    preso    pratica 
in  checchessia.   Cb. 
Caro  velia,  sorta  di  pera,  sf  2  deci.   (Decan- 
tati) Air.   PI.  elle. 

2.  *  Per  caravella  (vascelletto)  (Morgante) 

BuRG. 

Carovello,  sorta  di  pero  ,  che  produce  le 
caravelle,  sm.  \  deci.  Cn.  PI.  «Hi- 

Carparco,  copertura  del  capo  usata  da'Cre- 
ci,  sm.  4  deci.  (Redi)   Pi.  archi. 

Carpare  per  carpire,  att.  I  conj.  col  4-    (Al- 
legri) 
2.  E  in  sign.  n.  assol.  ,    andar    carpone, 
cioè  colle  mani  per   terra.    (Buti) 

Carpentière,   V.  Lat.  e  Frane,    legnajuolo ,  e 
propr.  fabbricatore  di  carri,  sm.  3  deci. 
iJìedi)  PI.  eri. 
2.  Nella  milizia,  zappatore.  (Grassi)  Gr. 
Dn. 

Carpento,  V.  Lat.  carro,  e  propr.  carrata  , 
cioè  qiuuito  può  portare  un  carro  in 
una  volta,  sm.  4  deci.  (Palladio)  Ces.  PS 
enti  .  * 

jCarpere,  V.  Lat.  in  sign.  di  spogliare,  U- 
var  di  dosso  ec.  ,  att.  i  conj.  col  U,  e  n. 
pass.  (Fra  Jacopone)  Detti). 

Carpetta,  spezie  di  gonnella  (veste  femmi- 
nile) grossolana,  sf.  2  deci.  (  Menagio) 
Air.    Pi-   ette. 

Carpir*  io,  quantità  di  busse  (percosse),  sm, 
4  deci.  (Ambra)   Pi.   ieri. 

'Carpifòglio,  alloro  di  montagna,  sm.  4  deci. 
Pas.-Facc.  PI.  ogli. 

Carpine,  e  carpino,  sorta  d'albero,  sm.  3  e  4 
deci.  (Sannazzaro  Arcad.  pros.  3)  PI.  cai- 
pini. 

Carpionare,  cucinare  alcun  pesce  nel  modo 
che  si  cucinano  più  coHiun.  i  carpioni, 
att.  i  conj.  co!  ',.  (Lorenzini)   Ai.p. 

Carpióne,  pesce  di  lago  dilicatissimo  ,  sm. 
3  deci.  (Dittsmonde)  Detto.  PI.  òni. 

Carpionano,  dim.  di  carpione,  sm.  4  deci* 
(V.  dell'uso)  Detto.  PI.  ini. 

Carpire  (*  che  gli  antichi  dissero  crp<rr, 
latinizzando)  ,  pig!iare_c°n  violenza  e 
improwisaìnenle,  strappar  di  mano  ec, 
att.  3  conj.  ct>l  4.  (Dante) 

2.  Metaf.    scegliere,    cavar    dal    mazzo, 
(Lasca) 

3.  lacerare.  (Quintiliano)  Alb. 

4.  Cogliere,  soprapprendere.  (Lasci 

5.  AV/  sign.  lat.  ili   scardassare  (ratina- 
re la  lana  o  il  lino)  (Fra  Jacopone)  Ar.R. 

Var.  (lnd.)  Carpisco  e  carpo ,  ilei  e  arpi 
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isce  e  tfcfpe  ;    arpiàmo  ,  ite,  iscono  «  ar- 
dono ;  (nel  Sog$.)  i»Ca    e  arpa,  pi.  isca- 
no  e  (Ir pano  ec. 
Carpita  ,  panno  con    pelo    lungo,  e  propr. 
coperta  da  letto  pelosa,  altrimenti  scliia- 
vina,  sf.  2  deci.  {Ber ni)  Pi.  ite. 
"Carpitacela,  pegg-  di  carpita,  sf.  2  deci.  (La- 
sca nov.  ined.)   Vi.  acce. 
Carpitella,  dirti,  di  carpita,  sf.  2  deci.  (Cu- 
ra delle  malattie)  Pi.  elle. 

Carpito,  ila,  da  carpire,  add.  in.  e  f.  4  e  2 
deci-  (Buonarroti)  Pi.  iti,  ite. 

Carpo,  V.Gr.  giuntura  della  mano,  sm.  4 
deci.  Aie.  PI.  carpi. 

Carpóne  (e  uni,   Dia/,  di  S.  Gregorio,  Ces.)  , 
avv.  Zo  stesso  che  carpando,  cioè  andan- 
do colle  mani   per  terra.  (Dante) 
2.  Dicesi  anche    carpon  carponi  nel  sign. 
medesimo.  (Lasca)   Ces. 

Carradóre,  carpentière,  fabbricatore  di  carri, 
Siti.  3  deci.  (T.  Livio)  Pi.  ori. 
2.  E  per  conduttore  del  carro  .  (Marchi) 

Carraja,  àia,  strada  carreggiabile,  sf.  2  deci. 
(Salviati)   Pi.  aje,  àie.  Ces. 

Carrajo,  àio,  le  stesso  die  carradóre,  sm.  4 
deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  Pi.  aj,  ài. 

Carrata  (e  carpento,  V.  Lat. ,  Palladio,  Ces.) 
il  carico  di  un  carro,  sf.  2  deci.  (  Cre- 
scenzi)  PI.  ite. 

*Carratelletto,  dim.  di  carratello,  sm.  4  deci. 
(M.  Bino)  Berg.   PI.  etti. 

Carratello  (e  caratello,  Canti  camuse),  hot- 
ticella  per  lo  più  lunga  e  stretta,  sm. 
4  deci.  (Medici)   Pi.  elli. 

*  Carra  ttiére,  chi  conduce  le  carra  delle  mu- 

nizioni da  guerra  ec.  ,  sm.  3  deci.  (Gras- 
si) Gb.  Diz.  Pl.érì. 

*  Carreggiàbile ,  agg.  di  strada,    o  simili  da 

potervisi  andar  coi  carri,  altrimenti 
carrotxàbile,  add.  com.  3  deci.  (V.  dell'u- 
so) Alb.  Pi.  àbili. 
Carreggiare,  ettàre  (Prose  fior.  Ces.  )  propr. 
camminare,  o  traghettare  robe  col  car- 
ro, att.  1  conj.  col  4  )  e(L  anche  atsolut. 
(Buonarroti) 

2.  E  in  sigli,  più  esteso  dicesi  di  ogni 
sorte  di  andare  o  camminare  a  piede  o 
a  cavallo,  conducendo  o  non  conducen- 
do roba.  (Minucci)  Alb. 

3.  *  E  guidare  il  carro  semplicem.  (Mal- 
mariti  le) 

4.  Carreggiare  il  sentiero,  andarvi  sopra 
col  carro.  (Dante)  Gb.  Diz. 

Carreggiata,  strada  battuta  da  carri,  sf.  1 
deci.  Cb.   Pi.  àte. 

2.  Me  taf.  sentimento  comune  .  (  Petrarca 
Uom.  ìli.) 

3.  Dicesi  anche  il  carro  delle  carrozze 
ed  altri  legni  (Tariffa  delie  gab.)  ;  §.  o 
la  larghezza  di  uria  carrozza  ,  di  un 
carro   e   simili  tra  ruota  e  ruota.  Aib» 

^.  *  Per  armaf  traccia.  Rabbi» 
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Carreggia  tóre,  e  **atrice  ,  efie  guida  il  car- 
ro, verb.  rtu  e  f.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi. 
òri  e  ici. 
Carréggio,  moltitudine  di  carri,  sm.  4  deci» 

(G.  Villani)  Fi.  eggi. 
Carretta  ,  spezie  di  carro  ,  sf.  2  deci.  (  G.  e 
AI.  Villani)  PI.  ette. 
2-    Per  carrozza.  (Ariosto) 
3.  Nel  militare,  carro  coperto,  leggiero, 
a  due  ruote   pel    trasporto  delle  muni- 
zioni de' pezzi  di    campagna.  (Grassi) 
Gb.  Diz. 
4-  Carretta  da   cannone,  quell'arnese  colle 

ruote   che  sostiene  l'artiglieria.   Alb. 
5.*Tirar  la  carretta,  metaf.  dicesi  di  un'o- 
perazione  gravosa    e  fatta    contra  vo- 
glia. (Caro  lett.)  Ann.  al  Gb.  Dn. 
Carrettajo,  àio,  ettiere,  chi  guida  la  carret- 
ta o  il  carro,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  aj,  ài. 
Carrettàre,  eggiàre,  tirare  o  guidare  il  car- 
ro o  la  carretta,  n,  assol.  t  conj.  (Pro- 
se fior.)  Cbs.-N.  Sf. 
Carrettata,  il  carico  di  una  carretta ,  sf.  e 

deci.  (Morgante)  PI.  àte. 
*Carrettiéra,  sf.  di  carrettiere,  2  deci.  Bet.g. 
PI.  ère. 

2.  Metaf.  direttrice,  conduttrice.  (Conten- 
to di   Dante)   Detto. 

3.  *  In  forza  di  add.,  come  coppia  carret- 
tiera.  (S.Agost.  C.  di  Dio  19,  3) 

Carrettiere,  ettajo,  chi  guida  la  carretta  o 
il  carro,  sm.  3  deci.  (Davanzati)  PI.  èri. 
2.  Metaf.  regolatore,  ordinatore.  A  eh. 

Carrettino,  icello,    dim.  di  carretto,  sm.  4 
deci.  (Era  Guittone  )   Pi.  ini. 

Carretto,  ùccio,  dim.  di  carro,  sm.  4  deci- 
(Buonarroti)  Pi.  etti. 

Carrettóne,  accr.  di  «arretta,  o  carro,  sm.  > 
d-ecl.  Cr.  Fi.  óni. 
2.  E  forse  anche    in    sign.  di    carrettajo  ~ 
(Burchiello) 

Carriàggio,  arnesi  che  si  portano  attorni 
per  lo  più  degli  eserciti,  con  carra  e 
con  bestie  da  soma,  sm.  4  deci.  (Mo- 
relli G.)  PI.  aggi. 
2.  Per  „  carri  no  (trincea  di  carri)  (.M- 
Villani) 

Carricello ,  ettino ,  dim.  di  carretto  ,  sm.  4 
deci.  (Quintiliano)  Pi.  clli. 

Carrièra,  corso  (dall'  antica  corsa  de*  carri 
ne'  circhi)  ,   sj.  1  deci.  (Ber ni)  Pi.  ère. 

2.  *  Per  ruota.  (Filicaja)  N.  Si». 

3.  Far  carr'era,  o  *a  carriera,  correre, 
(Fortiguerri)  Alb. 

4.  Far  dellie  carriere  a  cavallo ,  correre  a 
cavallo.  Detto. 

5.  Far  una  carriera,  fg.  un  errore.  Cr. 

6.  Comperare  o  vendere  per  carriera,  e  più 
cornuti,  per  iscarriera  (  contrahbando)  , 
cioè  fuori  della  bottega,  e  quasi  occul- 
tamente, ivi. 

7.  Dar  la  carriera  a  un   cavallo,    presso  -ì 
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cavallerizzi,    dargli    stimolo    a   doppio 
sprone.  Alb. 

e  A,  o  di  tutta  carriera  ,  avverbialm.  lo 
stesso  che  a  tutta  briglia,  a  tutto  cor- 
so. (Saegi  di  nat.  esperienze)  Detto. 

Carri  no,  "trincea  o  riparo  fatto  tumultua- 
**    riamente  colle  corra  delle  bagaglie,  sm. 

idee*.  (G.  Villani)  Pi.  ini  , 

Carriuóla,  /etto  co//e  ruote,  j/.  2  deci.  [Al- 
legri) FI.  uóle. 

s.  GYtrretto  con  «n<i  ruota  sola  e  due 
braccia.  (Sacchette) 
Carro ,  arnese  per  lo  pia  a  quattro  ed  an- 
che a  due  ruote,  tirato  da  cavalli  o  da 
Intoi  ,  ver  uso  di  trasportar  robe  ,  sm. 
eterocl.  4  deci.  (  G.  \hllani)  ti.  carri 
(e  carra  fem.)  . 

s  In  astronomia,  costellazione,  altrimen- 
ti orsa  maggiore ,  le  cui  stelle  stanno  a 
somiglianza  di  carro.  (Boccaccio) 

3.  Per  carrata,  cioè  la  portata  o  il  can- 
ea di  un  carro.  (Crescenti)      . 

L.  Carro  delle  carrone  e  simili  e  il  com- 
plesso de' pezzi  di  legname,  su  di  cui  ii 
stabilisce  la  cassa.  (  Tariffa  delle  gab.  ) 

Alb.  7  . 

5.  ColVngg.  di  trionfale,  cocchio  scoperto,^ 
a  guisa  di  trono  corrente,  usato  ne* 
trionji  ec.  (Dante) 

6.  CoWagg.  di  funebre,  spezie  di  carret- 
ta coperta,  con  cui  si  trasportano  i 
corpi  morti  al  cimitero.  Alb. 

>j.  A  carra,  o  a  carri,  avverbialm.  in  quan- 
tità. (Berni) 
8.  Dir  altrui    un    carro    di    villanie,  cioè 

molte.  (Firenzuola) 
«  Mettere  il  carro  innann  a  buoi ,  pro- 
\erbialm.  dicesi  di  chi  fa  prima  quello 
che  dovrebbe  far  dopo.  (Allegri) 
io.  Figliar  la  hpre  col  carro,  pure  pro- 
verbiala, arrivare  a  suoi  fini  con  pa- 
zienza. (Bellincioni) 

Carròccio,  5ort«  di  carro,  sul  quale  s  inal- 
berava V  insegna  generale  de*  Fiorenti- 
ni, quando  andavano  alla  guerra,  sm. 
4  deci.  (G.  Villani)  Alb.  PI.  occi. 

Garrotta»  5ortrt  di  carro  a  quattro  ruote, 
a  uso  di  portar  uomini,  cocchio  ,  5/.  2 
deci.  (Bedi)   PI.  one. 

Carroitàbile,  agg.  di  strada  o  Simili  ,  da 
potervisi  andar  colla  carrozza  ,  a Itri- 
menti  carreggiabile,  add.  com.  3  deci.  Vi- 
viani)  Pi.  àbili. 

CarroiaajO,  àio,  olière,  fabbricatore  d,  car- 
rozze, sm.  4  deci.  (Prose  fior.)  PI.  aj,  ai  . 

*Carroiiàrc,  e  meglio  srarrotxàrc ,  andare 
in  carrozza,  usar  la  carrozza,  n.  assol. 
1  con}.  (Grillo)  Bv.nc. 

Cari  una  (a,  camerata  (compagnia)  di  perso- 
na nella  stessa  carrozza,  sj.  2  deci.  Cb. 
W    ite. 

*C»rroi.i.eUa,  (otiinoj  menxèu,  Cu...]  »  a*"*. 
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di  carrotia,  5/.  2  <feè/.  (Galilei)  N.  Sr.  P/. 
ette. 

Carrozziere,  lo  stesso  che  cocchiere,  che  gui- 
da la  carrozza,  sm.  3  deci.  (Chiabrtra) 
PI.  èri. 
2.   O^gi  juù  comun.  per  carronajo,  lavo- 
ratore  di  carrozze.   Cri. 

Carroxxino  (oiietta,  Galilei,  N.  Sp.),  J/m.  (fi 
carroixa,  5/n.  4  deci.  (  Nenzini  )  PI.  ini  . 
Cbs. 

Carruba,  cartiba  (e  *  caróba,  Mattioli,  Bebc), 
frutto  delV  albero  carrubo  ,  sf.  2  deci. 
(Palladio)  PI.  ohe. 

Carrubo,  libio,  libbio,  e  cariibo  ,  albero  «5- 
j*u  noto,  che  fa  il  frutto  simile  a'  bac- 
celli (gusci)  delle  fase,  sin.  4  deci.  (Ri- 
cettario fior.)   Pi.  ubi,   ubj,  e  ubbj . 

Carriica,  lo  stesso  che  carnicola,  sf.  2  deci. 
(Caro  Mattacc.)  Pi.  liche. 

Carniccio ,  etto,  divi,  di  carro  ,  sm.  4  deci. 
(Soderini)  PI.  ucci. 
2.  fer  quello  strumento  di  legno  con 
quattro  girelle  (piccole  ruote)  ove  si 
mettono  i  bambini  perchè  imparino  ad 
andare.  (Davanzati) 

Carrucola,  e  lira,  strumento  con  girella  da 
attignere  V acqua  dal  pozzo,  o  da  tirar 
su  pesi,  sf  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  licole. 

2.  Dicesi  anche  in  modo  basso  ad  uomo 
leggiero,  instabile  e  di  poco  senno.  Cr.. 

3.  Ugner  le  carrucole,  fig.  corrompere  al- 
trui con  donativi  per  arrivare  a  suoi 
fini  .  ivi. 

Carrucolare  ,  tirar  colla  carrucola  ,  att.  1 
conj.  col  4.  Cn. 
2.  Carrucolar  uno ,  metafi  indurlo  con 
inganno  a  far  ciò  eh'  ei  non  vorrebbe  . 
(D  avanzati) 
Var.  (lnd.)  Carrucolo,  ùcoli,  ucola,  pi.  in- 
coiano ;  (nel  Sogg.)  ùcolino  ec. 

Carrucolata  (Crescenzi),  e 

Carrucolila  (Cura  delle  malattie),  dim.  di 
carrucola,  sf.  2  deci.  -  pi.  ette,  e  ine. 

Carta,  V.  Gr.-Lat.  propr.  composto  di  cenci 
di  imo  macerati  e  ridotti  in  fogli  sotti- 
lissimi, per  uso  di  scrivere  o  di  stam- 
pare, sf  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  carte. 

2.  Scrittura  d'obbligo  o  di  contratto.  (M. 
Villani) 

3.  *  Diploma  e  concessione  di  autori- 
tà .  (Compagni  Ist.  fior.  l.  1)  Ann.  al 
oh.  Dw. 

4.  Per  le  due  facce  del  medesimo  foglio, 
(Dante.) 

5.  Per  faglio  stampato  in  rame  p  in  le- 
gno, o  altrimenti  dipinto.  (Baldinucci) 
Alb. 

6.  Ed  altresì  il  mazzo  delle  carte  du 
giuoco.   (Gov.  della  famiglia) 

7.  A'e/-   rumi,    del   più,   libri.   (Petrarca) 

8.  Carta,  »  ratta  Ha  navicare,  quella,  per 
mezzo  della  quale    1    naviganti   ncono- 
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scono  i  loro  viaggi,  il  che  dice  si  car- 
teggiare. {Ariosto) 

9.  Carta ,  o  carta  geografica  ,  quella  dove 
sono  figurati  i  paesi  e  le  provincie.Cn. 

J0* —  militare, quella  dove  sono  figura- 
ti i  paesi  dove  V  esercito  dee  campeg-* 
giare.  (Grassi) 

u.  —  sugante,  o  succhia,  che  suzza  e  in~ 
zuppa  V inchiostro.  (Redi)  Aie. 

12.  —  di  pecora,  più  commi,  cartapecora, 
cioè  fatta  di  pelle  per  lo  più,  di  peco- 
ra. (Morelli  G.)  ■  %  .    , 

13.  —  straccia,  o  di  straccio,  qualità  di 
carta  cattiva ,  che  non  è  buona  per  1- 
scrivere,  Alb.  ;  §•  e  fig.  cosa  spregevo- 
le e  vile.  (Berni)  Detto. 

1^.  _  di  musica  ,  quella  sopra  la  quale 
sono  scritte  le  note  della  musica,  ov- 
vero carta  preparata  con  quelle  linee 
nere ,  che  servono  a  scrivervi  sopra  1 
caratteri  della  musica.  Gr.  Diz. 

l5.  —  non  nata,  o  nonnàta,  cioè  fatta  dì 
pelle  d'animale  tratto  dal  ventre  della 
mivlre  innanzi  eh?  ei  nasca.  (Boccaccio) 

j6.  — >  amarexxata,  ixxata,  o  marexxata,  tin- 
ta a  onde  col  fiele  di  bue.  Cb. 

17.  Sacre  carte,  si  dicono  i  libri  della 
Scrittura  sacra.  (Segneri) 

18.  Mettere,  o  porre  in  carta,  cioè  in  i- 
scritto.  Alb.  (* Ariosto  B\ir.  Z7,  20) 

19.  Vergar  carte,  poetic  scrivere  (Dante); 
e  talora  comporre.  (Petrarca) 

20.  Voltar  carta,  mutar  discorso.  (Salvia- 
ti)  Cbs. 

ai.  E  voltando  carta,  talora  in  sigrt.  di 
per  contrario.  (Davanzati)  Detto. 

22.  Voltato  carta,  fig.  cambiata  sorte,  mw 
tato   V  or  dine  del  negozio.  (Detto) 

23.  Dar  libro  e  carte  ,  prove.rbialm.  dar 
notizia  chiara  ed  esatta  di  alcuno.  (Mi- 
nucci)  Alb. 

24..  Avere  uno  a  carte  quarantotto  e  si- 
mili (modo  basso)  ,  non  averlo  in  gra- 
zia. (Caro  lett.) 

25.  Far  carta,  obbligarsi  altrui  per  ìscrit- 
tura.  (Sacchetti) 

26.  Far  carta,  o  le  carte,  distendere  il  con- 
tratto. (Zibaldone) 

27.  Far  le  carte  false  per  alcuno  ,  dicesi 
quando  uno  farebbe  per  un  altro  qual- 
sivoglia cosa  per  pericolosa  ch'ella  si 
fosse.    (Varchi) 

28.  Dare,  mandare  ec.  carta  bianca,  cioè 
foglio  soscritto,  lasciando  altrui  in  li- 
bertà di  apporvi  checché  più  gli  piac- 
cia. Cb. 

29.  E  fig.  rimettere  Vajfare  nell'arbitrio 
altrui.  (Berni) 

30.  Dire  altrui  una  carta  di  villanie,  d'in- 
giurie ec,  cioè  molte.  (Firenzuola) 

3  1.   Far  le  carte,  mescolarle  alatiti  di  dar- 
le ai  compagni  di  giuoco.  Cb. 
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32.  Ud  altresì  essere  il  prhicìpale  a  ma- 
neggiare alcun  negozio,  ivi. 

33.  E  dicesi  anche  di  chi  parla  sempre 
nelle  conversazioni,  ivi. 

34.  Dar  le  carte,  dispensarle  ai  giuocato- 
n .  Alb. 

35.  Scambiar  le  carte  in  mano,  proverà 
bialm.  far  comparire  una  cosa  diversa 
da  quello  eh*  è.  (Buonarroti) 

36.  Dar  le  carte  alla  scoperta ,  fig.  dir  il 
suo  parere  liberamente .  Cu. 

37.  Tener  su  le  carte,  non  iscoprire  la 
sua  intenzione,  ivi . 

38.  Giuocar  ben  la  sua  carta ,  pur  fg» 
servirsi  bene  delle  occasioni,  ivi. 

Cartabello,  presso  gli  antichi,  libro  di  prtì* 
gio,  sm.  4  deci.  (Redi)  Fi.  elli. 
2.  Oggi  comun.  in  sign.  di  scartabello    Ò 
scartafaccio,  libro   ordinario  e    piccolo , 
per   lo  più  non  i stampato.  Cb. 

Cartàccia,  pegg.  di  carta,  cioè  cattiva,  sf.  % 
deci.  Cb.  PI.  acce. 

2.  Dar  cartaccia,  o  cartacce,  proverbiahn, 
non  aderire,  dir  di  no.  (Cecchi) 

3.  E  ricevere,  o  sentirsi  dar  cartacce,  ciok 
delle  ripulse  ,  delle  negative ,  delle  ri-* 
sposte  non  secondo  il  proprio  genio  » 
(Baldovino)  Alb. 

Carta  da  stràccio  ,  lo  stesso  che  cartastrac- 
cia ,  sf.  comp.  2  deci.  (  Berni  )  Pi.  carte 
da  stràccio. 

Carta  di  pecora,  lo  stesso  che  cartapecora, 
sf  comp.  2  deci.  (Morelli  G.)  Pi.  carte  di 
pecora. 

Cartàceo,  àcea,  V.  Lat.  e  delVuso,  di  carta, 

o  simile  a  carta,  add.  m.  e  f.  1+  e  1  deci. 

Alb.  Pi.  àrei,  àcee. 

2.   Agg.  di  foglia,  arida,    cioè  la  cui  S0- 

stanza  è  simile  ad  una  foglia  secca.  Detto. 

Cartaglòria,  propr.  quella  cartella  de  ir  al- 
tare in  cui  è  scritto  il  Gloria  ed  altre; 
preci,  sf.  comp.  2  deci.  Alb.  Pi.  carta* 
glòrie. 

Cartajo,  àio  (e  aro,  Garzoni,  Berg.),  lo  stes- 
so che  cartolajo,  sm.  4  deci.  (  Magalotti 
lett.)  Alb.  Pi.  aj,  ài,  e  ari. 

Cartapècora,  orina,  e  carta  di  pècora,  cioè 
fatta  di  pelle  per  lo  più  di  pecora,  sf. 
comp.  2  deci.  (Bembo)  Cn.  Pi.  cartapècore 
e  cartepécore  . 
2.  E  dicesi  anche  la  cosa  scritta  su  tal 
carta.  (Redi)  Alb. 

Cartapecorina,  lo  stesso  che  cartapècora,  sf. 
comp.  2  decUVoc.  del  dis.)T>elto.  Pi.  car- 
tepecorine. 

Cartapesta,  carta  macerata  con  acqua  ,  sf. 
comp.  1  deci.  (Buonarroti)  Pi.  cartepeste. 

Cartàro,  ajo,  lo  stesso  che  cartolajo,  sm.  4. 
deci.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  ari. 

Cartastràccia,  o  da  stràccio,  cioè  senza  col- 
la, che  non  è  acconcia  a  scrivervi  ,  sf. 
comp.  2  deci.  Ca.  PI.  cartestracce. 
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i.  Fig.  dicesi  di  cosa  spregevole  e  vile  . 
(fUrni) 

Carta  sugante,  o  succhia,  quella  che  rasciu- 
ga l'inchiostro,  e  che  serve  inoltre  per 
filtrar»,  sf.  comp.  z  e  3  deci,  (Redi)  Fi. 
carte  suganti. 

Cartata,  quanto  comprende  una  carta  o  la 
facciata  di  una  carta,  sf.  2  deci.  (Bur- 
chiello)  PI.  a  te. 

Carteggiare,  nel  pia  com.  sign.  tener  corri- 
spondenza di  lettere  con  altrui,  neutr. 
i  conj.  Cb. 

2.  Riscontrare  sulla  carta  da  navigare  il 
viaggio  che  fa  il  navilio.  ivi. 

3.  K  giuocare  alcun  giuoco  di  carte,  ivi. 
4«   In  sign.  att.  col  4»    trattandosi  di  li~ 

bro,  guardarlo  a  carta  per  carta.  (Buo- 
narroti) 

Cartéggio,  commercio  di  lettere,  sin.  4  deci» 
CB.   PI.  eggi. 

Cartella,  * polizzetta,  cedola,  pezzuolo  di  car- 
ta,  sf.  2  deci -pi.  elle. 

2.  Fregio  in  forma  di  striscia,  che  serve 
pey  motti  e  per  le  iscrizioni  .  (Suonai — 
roti) 

3.  E  talora  il  motto-  o  l'iscrizione  mede- 
sima. (Segneri) 

4.  £  per  la  custodia  o  coperta  che  si  le- 
sa per  conservar  le  Scritture  o  simili  . 
Cu. 

'Cartellante,  che  pubblica  cartelli,  o  che  man- 
da cartelli  di  disfida,  part.  com.  3  deci. 
(Garzoni)  Berc.  PI.  anti. 

Cartellare,  pubblicare  cartelli,  n.assol.l  conj. 
Cb. 

Tarteletta  (Zanetti  G.)  Bebg.,  e 

Cartellina,  dim.  di  cartella,  sf.  2  deci.  (Moz- 
zi) A  fu.   PI.  ette,  e  ine. 

Cartello,  manifesto  pubblico,  sm.  4  deci.  (Da- 
vaniati)  Pi.  elli. 
$.  Libello  infamatorio.  (Detto) 

3.  Lettera  di  disfida  (Varchi),  che  dicesi 
anche  carrello  di  disfida  .   (Segneri) 

4.  Foglio  stampato  o  scritto  ,  che  si  at- 
tacca ne''  luoghi  pia  frequentati  per  da- 
re avviso  al  pubblico  di  alcuna,  cosa  .  Alb. 

5.  Convenziona  ©  regolamento  fra  due  e- 
ter  citi  inimici  in  ordine  al  cambio  de* 
prigionieri.  (Grassi)  Gr.  D17. 

Cartellóne,  accr.  di  cartello,  e  dicesi  propr. 
di  quello  che  serve  per  accennare  al  pub* 
blicó  l  opera  che  va  in  iscena,  e  il  gior- 
no e  /'  ora  in  cui  s'  apre  il  teatro,  sm. 
3  ded.  Alb.  PI.  óni. 
2.  Cartellóne  di  marmo,  di  stucco,  o  simi- 
le, lastra  in  cui  è  incisa  un*  iscrizione. 
(Baldinucci)  Alb. 

Ortébimo,  V*3cherz.  la  professione  de'  g ino- 
culare di  cartcj  sm.  4  deci.  (Aretino)  PI. 
abitili. 
Carticella,  oli'na,  tìccìa  e  una,  dim.  di  car- 
ta ,  V    2  dtcl.  (Liburmo)  Blbg,  Pi.  die. 
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Cartièra,  officina  dove  si  fa  la  caria,  sf.  2 
deci.  (Segreti  delle  donne)   PI.  ère. 

C'artiglia,  ciascuno  de'  quattro  pali  o  semi 
delle  carte  da  giuoco,  sf.  2  deci.  Ai.b.  Pi. 
iglie. 

Cartilagine,  una  delle  parti  similari  del  cor- 
po dell'  animale,  la  più  dura  dopo  l'os- 
sa, altrimenti  tenerume,  sf.  3  deci.  (Ra- 
si s)  PI.  agi  ni. 
2.  Ale  taf.  la  pellicola  a  foggia  di  sottil 
membrana  ,  che  si  trova  dentro  i  buc- 
ciuoli  delle  canne,  o  simile.  (Firenzuo- 
la) Alb. 

Cartilagineo,  inea,  V.  Lat.  (Redi),  lo  stesso 
che 

Cartilaginóso,  òsa,  che  ha  cartilagine,  o  eh'  è 
nella  cartilagine,  add.m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Serapione)  Pi.  inei,  ime,  e  ó*i,  òse. 
2.    Vale  anche  che  ojfende  le  cartilagini, 
{Detto)  Al». 

Cartina,  ùccia,  dim.  di  carta  nel  sign.  di  fo- 
glio stampato  in  rame  ec. ,  sf  2  deci. 
(Baldinucci)  Pi.  ine. 
2.  Cartina  del  conto,  e  cartina  semplicem., 
dicesi  il  conto  dell'oste  e  simili  dopo  il 
trattamento.  Ain. 

Cartoccino  ,  dim.  di  cartoccio  ,  Sin.  4  ded. 
(Burchiello)  Pi.  ini. 

Cartòccio  ,  recipiente  di  carta  ravvolta  in 
forma  di  cono,  sin-,  4  deci.  (Redi)  Pi. 
orci. 
2.  Portare  il  cartoccio,  andar?  in  soli'  a- 
sino  ,  in  gogna  ,  o  simili  (  dal  portare 
chi  è  a  ciò  condannato  in  capo  mi  jo- 
glio  ignominioso  a  guisa  di  cartoccio  ) 
(Firenzuola) 

Cartoiajo,  àio,  (e  cartajo  ,  aro  ,  Magalotti  p 
Alb.),  venditore  di  carta  e  libri  dm  scri- 
vere, sm.  4  deci.  (Firenzuola)   Pi.  aj,  ài. 

Cartolare,  porre  i  numeri  alle  carte  de' li- 
bri, att.   1  conj.  col  4,  e  talora  assolut. 
Cb. 
Var.  (Ind.)  Cartolo,  cartoli,    c.irtola  ,  pi. 
cartolano  ;  (nel  Sogg.)  cartolino  ec. 
Cartolare,  e  aro  ,  libro  di   memorie  ,  diario 
0  simile,  sm.  3*4  deci.  (Vite  di  Plutar- 
co) Pi.  ari. 
2.  Pel   libro  che    tiene    lo  scrivano  della 
nave.  Cb. 
*Cartolina,  strisciolina  d'oro  0  d'argento  ad 
uso  di  ricami,  sf.  2  deci.  (Ruscelli)  Bebg.- 
Alb.   PI.  ine. 

Cartonacelo,  pegg.  di  cartone,  sm.   4  deci. 

(Baldinucci)  Pi-    acci.  A  ih. 
Cartóne,  composto  di  cenci  ìnacerati  e  ridot- 
ti in  foglio  grosso,  sm.  3  deci.  (Ariosto) 
PI.  óni. 

2.  E  per  più  carré  impastate  insieme  . 
(Maluiantile) 

3.  Cosa  di  cartone,  tnetaf.  dicesi  di  cosa 
finta  o  in  figura  a  paragone  della  rea- 
le. (Segnen) 
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4.  Chiamasi  anche  il  modello  per  la  pit- 
tura a  fresco  o  «  tempera.  {Borghimfi.\ 

5  DìcJi  altresì  del  lustro  che    si  da  a 
patmi  tonti  $.  onde  dare  il  cartone,  cioè 

U   lustro  ec  Alb. 

6  /<:</    è  pure  una    specie    di  cuffia   o  ai 
'acconciatura  di  testa  delle  donne    Cb. 

CarloneUo,  divi,  di  cartone,  nel  sign.  di  mo- 
dello piccolo  di  pittura  a  fresco,  sm.  4 
deci.  (Vasari)  Alb.  PI.  etti. 

Cartuccia,  uxxa,  ina,  dim.  di  carta  pezzuole, 
di  carta,  sf.  2  deci.  {Dalle  Celle)  PI.  acce. 

Carturxa,  lo  stesso  che  cartuccia  ,  pezzuola 
di  carta,  in  cui  sia  adotto  checchessia, 
sf  i  deci.  (Celli ni)   Alb.   PI.  uwe. 

Carùba,  e  carruba,  /r««o  dell' albero  caru- 
l>,  sf.  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi. 

Carabo,  e  carrubo,  albero  che  fa  le  carube, 

sm.  t+decl.  Cb.   PL  libi. 
Caniccio,  ùccia,  ino,  diift-  v>«^;  <*t  caro 

amato,  add.  m.  ef.  4  «  2  ***•  (^.uo/i) 

-Alb.  PI-  uefi,  ucce*  r- 

Caruncula,  e  uucola,  picoo&i  escresce/tsrt  <** 

Caruncùletta,  oletta,  dim.  di  caruncula,  sf.  2 
J    .<**<?/.  (fletto)  PI.  ette. 
Tata    <k/z/S«'o  murato  che  serve  per  abitar" 
vi,  sf  *  deci.  (Dante)  PI.  case 
o    *  Appartamento,  abitazione.  (Boccaccio) 
?  ^Corridore,  lunga  stanza.  (Detto) 
4.  Nel  num.  del  più  accenna  talvolta  gran 

'palagio.  (Detto) 
5  \So/5rt££rt,  legnaggio.  stirpe.  (G.  Villani) 
e    Patria  (terra  natia)  (Boccaccio) 
'  per   una  intera  famiglia,  cioè   l'aggre- 
gato di    tutti  coloro    che  abitano    nella 
stessa  casa.  (Stor.  di  Aiólfo) 
«    Per  le  sostanze,  o  averi  di  una  fami- 
alia-    $•    onde  ristabilire,  rifare  la  casa, 
Ristabilire,  moltiplicare  gli  averi;   fé 
Ux   una    buona    casa  ,  accumulare  molte 

leni.  Alb.  .       .  /7lf 

9.  Di  casa,  famigliare,  intrinseco.  (Mar- 

,f  Cati  di  negotio,  dicesi  del  corpo  di  un 
Leozio  con  tutte  le  sue  appartenenze.  G*. 

.,  5_  di  correzione,  luogo  dove  si  tengo- 
no chiusi  a  correzione  i  disc  oli.  Alb. 

I2.  _  del  cuore,  V anima.  (Vite  de  bb.  fa- 

^maìadetta    ( Firenzuola)  ,    e   calda 

(Malmantile),  la  casa  del  diavolo,  l  in- 
ferno. Cb.  .  .  . 
jt  Far,  o  rifar  casa,  aprirla  o  riaprir  La, 
e  fornirla  di  quanto  occorre;  $.  e  disfar 
casa,  dipartirsi  dalla  casa,  e  dis fornir- 
la per  non  ritornarvi.  (Galilei  lett.ined.) 

Gli.    DlZ.  c 

,5.  Stare  a  casa,  abitare;  $.  e  star  fermo 
nel  proprio  paese.  (G.  Villani) 
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,6.  Stare  a  casa  e  bottega,  <i*>«r  *«  casa 
congiunta  colla  bottega.  Alb. 

i7.  K  stare,  porsi  ec  a  casa  e  bottega,  me- 
taf.  porsi  a  fare  una  cosa  risolutamen- 
te. (Cecchi) 

18.  Stare  in  casa,  trattenersi  dentro  la  cor 
sa;  $.  e  stare  in  casa  di  alcuno,  aver  ivi 
la   sua  abitazione.  Alb. 

19.  Tornare  a  casa,  fig.  cioè  al  propositi. 
(Berni)  . 

20.  E  talora  far  rivivere  .  (Volendo  ri- 
tornare a  casa  alcune  memorie  ec.  Bar- 
ghini)  Cns. 

21.  ÉsftflB  in  casa  sua,  lo  stesso  che  nella 
su<i  beva,  cioè  aver  a  far  cosa  nella  qua- 
le altri  è  praticassimo.  (Cecchi)  Detto- 

22.  Aprir  casa  assoluta,  pigliar  casa.  Cb. 

23.  *Esiere  accomodato  di  casa,  cioè  asset- 
tato in  una  casa  stabilmente  .  (  Galileo 
lett.)  Piti.  , ; 

24.  Di  casa  in  casa,  to  itesso  c/te  di  porta 
in  porta.  Alb. 

Casacca,  5or£rt  di  *«5to  lunga,  wwle  al  sa- 
jo  degli  antichi,  sf.  2  deci.  (Varchi)  W. 
acche.  .    . 

2.  Voltar  casacca,  /#.  muCrtre  opinione;  e 
talora  rinnegare.  (Allegri) 
Ca»àccia,  peggi,  di  casa  ,  cioè  cattiva  ,    sf.  2 
deci.  (Viviani)   PI.  acce. 
~    Talora  per  casata,  ma  in  tristo  senso  ; 
"'$.  o«</e  far  casaccia,  fu  detto  per  accomu- 
nare il  casato  con  persona  inferiore  db 
erado.  (Malespini  fi.) 
Casàccio,  pegg.  di  caso,    cattivo   e  insolito 
accidente,  caso  strano,  sm.  t+decl.  U. 
Pi.  acci.  , 

2.  A  casaccio ,  avverbialm..  lo  stesso  cfie 
a  ca-o,  accidentalmente.   Cb. 

3.  K<£  «53.  ad  uomo,  inconsideratissimo. 
(Firenzuola) 

Casaccóne,  accr.  di  casacca ,  gran  casacca, 
sf.  3  deci.   (Bardi)   Alb.  PL  on'. 

Casàggio,  casamento,  casa  grande,  smodaci. 
(SÌor.  di  Semi  fonte)  Cbs.  P^  aggi. 

Casale,  muecft/o  <fc  case  in  contado,  villag- 
gio, sm.  5  dee*  <G.  e  M  Villani)  PL  ah. 
2  .Per  casolare  (casa  diroccata)  (Vite  de 
SS.  Padri)  Alb. 

Cisalin-o,  inga,  eréccio,  di  casa,  domestico, 

2SXe.  Si  uomo  o  donna,  cfce  **»■*»  J** 

5«,  cAe  &AcZa  alla  casa.  (  Gov.  della  fa- 

Z.  DtfeUi  casalinghi,     V'Opr]  deUaCM*, 

cioè  della  famiglia    o  simile  .    (Drtv»»- 

4.ÌlFensieru«i  casalinghi,  c^e  riguardano 

alla  casa.  (Pandolfim) 
5.  Fané  casalingo,  fitta  tn  ama,  o  per  ja 

famiglia,  o  secondo  l  uso  dell*  case  pri 
vate.  Gfi. 
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6.  Solitudine  casalinga,  «oA  per  la  casa, 
{ri  aeracelo) 
Cablino,  piccola  casa,  tugurio,  sm.  L  deci. 

(Salasti  a)  Pi.  ini.  Ces. 
Casa  Iòne,  casolare,  alquanto  grande,  sm.   3 

deci.  Cr.  Pi.  óni. 
Casamatta,  lavoro  sotterraneo  nelle  forti  fi- 
canoni  militari,  sf  cornp.   2  deci.  (Se- 
gretario fior.)   Pi.  casematte.  V 
2.  Uicesi  anche  la  prigione  decollati.  Cfi. 
Casamento,  casa,  per  lo  più  grande,    sm.  L 
deci.  (Q.  Villani)  Fi.  enti? 
2.  Per  umil.  stanza,  dimora,  abitazione 
*l  insetti  o  altre  bestie.  (Medici)  Air. 
gasare,  lo  stesso  che  accasare    in   sisn.  di 

maritare,  att.  1  conj.  col!,.  (Sederi ni) 
Casarelhna 1    tfm.  rf/  caserella,  ciuccia,  ,/  2 

«fcc/.  (r«rcAi)  «.  ine.  Ai.b.  J 

^wta  (Petrarca  Uom.  ili.),  e  aro  (C.  r«7fe- 
«*7>  cognome  di  famiglia,  e  la  stessa  fa* 
miglia  ,  schiatta,  stirpe,  prosapia,  sf  e 
m.  2  e  l>  deci.  -  pi.  ite,   e  iti.  ^ 

<- avella,  sorta  di  cacio  di  piccola  forma, 
Sf.  2  deci.  (Prose  fior.)  BfiRG.   f7.  die 
Cascaggine,  5o«7io/cn*«,  sf  5  dee/.  (Cura  del- 
le malattie)  Pi.  a'ggini. 
Casoameh%;  cascata,  i«tó,  rwfarf,  Mi,  4 

rf/.-c/.  (5.  Agast.  C.  di  Dio)  PI.  enti. 
Cascamorto,  c/ie  /a  l'innamorato,  sraehee- 
# > no  damerino  e  simili,  sm.  cofnp.  L 
deci,  (Prose  fior.)  Pi.  orti.  N.  Sf. 
2.  fare  ,1  cascamorto,  o  lo  spasimato,  cioè 
l  innamorato,  per  alludere  a  miei  da- 
merini, che  pare  che  si  svengano  quan- 
do so?io  davanti  alla  dama.  (Biscioni) 

Cascante,  che  casca,  pari.  coni.  3  deci.  (Var- 
chi) Pi.  ami.  v 

2.  Per  simil.  dirupato.  (T.  Livio) 

3.  Debole.  (Crescenzi)      *  ' 
4-  Ciondolante  (pendalo)  (Boccaccio) 
*.  Cascante  Ai   veni,  soverchiamente  lezio- 
so, affettato,  caricato  di  lezi.  (Boccac- 
cio)                                          n    v 

Cascare    lo  stesso  che  cadére,  att.  1  coni,  col 
\.  {Dante) 
7.  Mebaf.  parlando  di  versi  o  simili,  non 
_  sostenerci  con  uguale  armonia.  (Medi) 
5.  In  sign.  neutr.,  avere  una  certa  dire- 
zione d'alto  in  basso  verso  alcuna  i>ar- 
te.  (Vasari)  Air.  ' 

4-  Cascare  il  fiato,  le  braccia,  o  simili,  per- 
der st  d'animo,  rimanere  sbalordito.  (Re- 

ó.  Fregare  che  altrui  caschi  il  fiato,  è  hn- 

p>  ecanone  dinotante    desiderio  che  al~ 

tri  muojn.  Cr. 
fc.   Cascare    altrui   le    vestimene  &  dosso, 

essere  male  m  arnese,    0  tornar  male 

al  dosso  le   vesti.  (Davanzali) 
1    —  il  cacio  sui  maccheroni, drcesi mian- 

<**    avviene    alcuna    cosa    ina settata 
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e  che  torna  appunto  in  acconcio  a  cfo 

che   si    desidera.   Cn. 
g.Caseare  dalla  hme,aver  grandissima  farne, 
che  aneli*  direbbeii  morire  di  fame;  $    e 
di  cesi  altresì  di  chi  mena  una  vita  po- 
verissima, ivi.  ' 

9.  —  di  sonno,  o  dal  sonno,  avere  grart 
sonno,  ivi.  ° 

io  —  di  veni,  o  simili,  abbondare  d'afi 
jtttazione  femminile.   (Morelli  Q  ) 

li.  -  nell'animo,  venir  nel  pensiero,  iit 
mente,    ((selli) 

12.  —  di  collo  ad  alcuno,  cadere li  di  era" 
zia.  (Burchiello) 

13.  —  in,  o  nella  pena,  incorrere  nella* 
pena  stabilita  per  trasgressione  di  una 
legge.  Ai.b. 

14.  —  nella  pena  delinque  soldi,  modo  di 
dire  quando  nitri  nel  discorso  fa  una 
d,  gres  storie  troppo  lunga,  e  non  torna 
mai  al  proposito.  (Minucci)  Detto. 

lo.  -—  tra  le  vecchie,  invecchiare  (Bru- 
netto), che  dicesi  anche  volgami,  por- 
tare 1  frasconi  (  metaf.  tolta  dalle  pian- 
te) Cr. 

16.  —  dal  po!Iajo,  proVerbialm.  morire-, 
$.  o  venire  di  buono  in  cattivo  stato  . 
ivi. 

17.  —  il  preseme  sull'uscio,  condurre  uri 
negozio  bene  in  fin  verso  la  fine,  e  gua- 
starsi in  sulla  conclusione,  ivi. 

!'"  7"  m<*rto,  o  cascare  assolut.,  morire. 
(/Morelli  Q.) 

19.  — «  *da  una  cosa,  in  senso  di  proceder* 
ne.  (Ariosto  Fur.  35,  7)  Pezz. 
Cascata,  caduta,  sf  2  deci.  Cr.  Pi.  ite. 
2.  Parlando  d'acque,  dicesi  di  quella  di 
un  fiume  o  torrente  che  cade  come  per 
salto,  e  di  ramo  </'  acqua  che  scorre  ro- 
vinosamente per  un  gran  pendio .  (Coc* 
chi  )  v 

1.  Per  panno  o  drappo  che  si  lascia  ri* 
cadere  per  ornamento.  (Manni)  Alb. 

Cascaticcio,  iena,  atojo,  che  facilmente  ca~ 
de  ,  add.  m.  e  f^  e  2  deci.  (  Crescenzi  )  , 
PI.  irci,  lece  .  I 

2.  Metaf.  accasciai ,  prossimo  a  cade* 
re,  cioè  a  mancare  o  a  perire.  (Sene- 
ca Pist.)  v 

Cascito,  ala,  da  cascare,  caduto,  adi.  m.  e 
fi\  e  =  deci.  (Boccaccio)  P.  iti,  ite. 

Cascato,»,   óio  ,  oja  ,  óia  ,  lo  stesso  che  ca- 
scaticcio ,  add.  m.ef.r^ei  deci.  Cr.  Pi. 
oj  ,  ot,   oje,  óie . 
2.  Oggi  pia  comun.,  facile  a  innamorar- 
si, ivi  . 

Cassetto,  *dim.  di  casco,  sorta  d>  ar-rna- 
dura  della  tes'a  di  corame  lavorato, 
sm.  4  deci.  Cn.  -  Gii.  Diz.  Pi.  etti . 

Cas  Maja,  aia,  $raéiccÌo  sii  cui  nnoneonsl 
le  fi.melle  del  raci0j  i/:  2  tZ<v/-  {Fal. 
/.'  Zio)    Ci  S.    P!.    |i«  ,    a«. 
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tascvrta  (  *  è  nelV  uso,  cassfna  ) ,  luogo  dove 
si  tengono  le  vacche,  onde  si  fa  il  bur- 
ro e  il  cacio  ,  sf.  2  deci.  (  Viviani  )  PI. 
ine. 

Cascino,  forma  da  fare  il  cacio,  $m.  4  deci. 
(Tariffa  delle  gab.)  Alb.  Pi.  ini. 

^Càscio  ,  lo  stesso  che  càcio  (formaggio)  , 
sm,  4  deci.  (Barberino)  Ces.  PI.  asci . 

fCascióne  per  cagióne,  sf.  S  deci.  (Passa" 
vanti)  Detto.  Pi.  óni . 

Casco  per  elmo,  celata ,  non  è  voce  tosca- 
na, sm.  4  deci.  Alb.  PL  caschi . 

"Caseggiato,  fabbrica ,  edificio,  casamento, 
abitato ,  sm.  4  deci.  (  V.  dell'  uso  )  Pi. 
àti. 

Casella  >  etta ,  ina ,  dim.  di  casa,  sf.  2  dee/» 
(Seneca  Pi s t.)  Pi.  elle. 

2.  Caselle  dieonsi  altresì  quegli  spazj 
quadri ,  dove  gli  aritmetici  rinchiudo- 
no  i  numeri  nel  fare  i  calcoli.  Cb. 

3.  Onde  far  caselle  per  apporsi ,  dicèsi 
quando  per*  i stratagemmi ,  o  per  cir- 
cuizione di  parole  cercasi  di  ritrarre 
qualche  cose,  da  chicchessia.  (Varchi) 

4«  E  per    simd.   gli  scompartimenti    de 
gusci  delle  biade .  (Ricettario  fior.) 

Casellina,  dim.  di  casella  nel  1  sign. ,  sf.  2 
deci.  (Sacchetti)  Pi.  ine  . 

Casellino,  dim.  di  casella  nelV  ult.  sign.  Sta. 
4  deci.  (Redi)  ?l.  ini . 
a.  Nel  numero  ael  più,  chiamami  anche 
i  luoghi,  dove  si  tengono  i   barberi  al" 
le  mosse .  Cb. 

Caseoso,  osa,  e  cacóso  >  eh?  ha  del  cacio  > 
add.  m.  e  f.  4  e  2  àecl.  Alb.  PI.  òsi ,  òse  . 

Casereccio  ,  éccia,  casalingo,  di  casa,  dome" 
stico,  famigliare,  ald.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  ecci,  «ere. 
2.  Dei  caserecci,  lo  stesso  che  Pertati,  La- 
ti .  Alb. 

Caserella,  e  erelh'na,  picena  casa,  sf  2  deci, 
(Varchi)  Pi.  elle,  e  ine 

Caserino,  ettino,  dim.  di  cavino,  sm.  4  deci* 
(Caro  lett.)  Alb.  Pi.  ini  , 

Caserma,  V.  sincop.  da  casa  d'  arme ,  cioè 
casa  per  alloggio  de'  soldtti ,  sf.  comp. 
2  deci.  (Grassi)  Gb.  Diz.  P.  erme. 

*Casermamento,  e  accasermamelo*  quartie* 
re  (stazione  delle  milizie) ,  $m.  £.  deci. 
(V.  dell'uso)  Pi.  enti. 

*Casermàre,  e  accasermare ,  da  caserma,  far* 
prendere  i  quartieri  ,  att.  1  anf.  col  4. 
2.  E    n.    pass,    acquartierarsi .  (  V.  del- 
l' uso  ) 

Caserna,  corpo  di  vecchia  nave  disarmata, 
sf.  2  deci.  (Stratico)  Gb.  Diz.  Pi  erne . 

Casetta,  ella,  ina,  dim.  di  casa,  sf  2  deci. 
(Boccaccio)   Pi.  ette. 

Casettina  ,  e  inina  ,  dim.  di  casetta  >  Casi- 
na, sf.  2  deci.  (Varchi)  Pi.  ine. 

Casettino,  erino,  dim.  di  casino,  sm.^lecl, 
[Varo   lett  )   l?l.   ini  . 
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*Casetto,  dìm.  di  caso  ,  sm.  4  deci.  (Fabri) 
«erg.  PI.  etti  . 

fCasgióne,  per  cagióne,  sf.  3  deci.  (Rime 
ant.)  Ces.  PI.  óni . 

Casiere,    èro  >  (Cecchi)  ,  èra  (Lasca) ,  guar- 
diano ,    o  guardiana  della  casa ,    sin.  e 
f.  3,  4  e  2  deci.  -  pi.  èri ,  ère . 
2.  Casiera  per  serva  .  (Sacchetti) 

„Casile ,  lo  stesso  che  casipola  ,  sm.  3  deci. 
(Fra  Jacopone)  Pi.  ili . 

Casimir,  spezie  di  pannina  (*  forse  ad  imi- 
tazione de'  lavori  di  Cachemire,  provin- 
cia del  regno  di  Cabul ,  Ann.  Al  Gb. 
Diz.),  sm.  indecl.  Alb. 

Casina,  etta,  erella,  dim.  di  casa,  sf.  2  deci. 
Cb.  Pi.  ine. 

Casinina  ,  ettina,  dim.  di  Casina,  sf.  2  deci. 
(Varchi)  PI.  ine. 

Casino ,    e    ina,    piccola    casa ,    sm.  4  dee/. 
(Borghini  R.)  PI.  ini . 
2.  Per  casa  di  delizie .  (Buonarroti) 
3.*  Per  nobile  ridotto  di  piacere.  (J\Ial- 
mantile  1,  44)  Amati . 

4.  Ed  altresì  per  palchetto  ne'  teatri . 
(Crudeli)  Alb. 

„Casióne  per  occasione,  sf.  3  deci.  Facc. 
PI.  óni. 

Casipola  ,  „ipula  ,  e  upola  ,  casa  piccola  e 
cattiva ,  sf.  2  deci-  (Ariosto)  Pi.  ipole . 

*Casiràto,  àta,  lo  stesso  che  caciato  e  inca- 
ciato »  V.  Scherz.  spolverizzato  col  ca- 
cio ;  $.  e  Jig.  molto  godibile ,  add.  m.  e 
f.  4  e  2  dee/.  (Bembo  lett.)  Bebg.  F/.  à- 
ti,  àte. 

*Casissimo ,  (il)  superi,  di  il  caso ,  col  ver- 
bo essere,  cioè  moltissimo  a  proposito  , 
sm.  indecl.  (Fagiuoli)  Alb.  —  N.  Sv. 

Casista,  teologo  perito  ne' casi  di  coscien- 
za, sm.  1  deci.  (Segneri)  Pi.  isti  . 

Caso,  ^vocabolo  generico  d'ogni  fatto,  d'o- 
gni azione,  d'ogni  cosa  che  sia  accadu- 
ta, che  accada  o  che  sia  per  accadere  , 
Gbassi  ;  $.  e  talvolta  poetic.  fato  ,  de- 
stino ,  sorte,  fortuna,  s.  m.  4  deci.  (Rit- 
ti) PL  casi . 

2.  Avvenimento  inaspettato  (Boccaccio)  , 
o  straordinario  (Petrarca) 

3.  Quindi  venir,  o  addivenir  caso,  acca" 
dere  .  (Vita  di  S.  Francesco) 

4.*  Per  caduta.  (Tasso  Ger.  4.  9)  Monti. 

5.  E  in  sign.  di  fallo  ,  colpa  .  (G.  Vil- 
lani ) 

6.  Presso  gli  scolastici ,  per  la  specie 
del  fatto  .  (Passavanti) 

7.  Per  proposito,  su gg etto  ,  argomento 
o  simile .  (Borghini)  Ces. 

$.*  Presso  i  grammatici ,  uscita,  termi- 
nazione ,  cadenza  o  desinenza  del  no- 
me .  (Salviati) 

9.  Casi  riservati,  dieonsi  alcuni  peccati, 
l'assoluzione  de' quali  è  riservata  al 
Vescovo  o  al  Papa  .  (Passavanti) 
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io.  Cd»!  di  «osciema,  que'dubl'j  che  si  pro- 
muovono per  decidere  cosa  la  religione 
permetta  o  vieti  in  certe  occasioni.  A  in. 

li.  in  caso  che,  ili  ogni  caso  che,  in  ogni 
caso  e  simili,  avvc.rbialm.,  cioè  se  il  ca- 
so  si  darà  che  segua  ciò  di  che  si  par- 
la .   (Bembo) 

12.  Caso  che,  pure  avverbialm.  posto  o 
dato  che  .  (Casa) 

i3.  In  caso  di  morte,  cioè  in  pericolo  di 
re.  (Boccaccio) 

l'i..  E  presso  i  legisti,  se  avvenga  la  mor- 
te ec.  Cb. 

i5.  Essere  il  caso,  o  il  caso  assolut. ,  cioè 
acconcio,  opportuno  all'  uopo  .  (Davan- 
zati) 

ifi.  A  caso,  avverbialm.  fortuitamente, 
casualmente  (Dante),  inconsideratamen- 
te .  (Varchi) 

17.  E  agg.  ad  uomo,  inconsiderato,  scio- 
perato ec.  (Firenzuola) 

j8.  Col  verbo  favellare,  senza  considera- 
zione, alla  scioperata  .  Cb. 

19.  Far  caso  nella  mente,  cadere  in  pen- 
siero .  (Dante)  Gb.  Diz. 

20.  Essere  in  caso,  cioè  in  tal  termine  e 
stato  .  (Sacchetti)  Ciìs. 

21.  Far  caso  d*  una  cosa,  farne  stima 
(Bembo);  §.  o  darle  importanza.  Gb. 
Diz. 

22.  Far  caso  assolut.,  importare.  (Cecchi) 

23.  Fognarti  caso,  per  esempio.  (Borghi- 
ni)  Clss. 

Casóccia  ,  e  otta,  casa  grandotta  e  malan- 
data, sf.  2  deci.  (Varchi)   Pi.  occe  . 

Casòla  ,  lo  stesso  che  casipola  ,  sf.  2  deci. 
(Cavalca)  Cis.   PI.  ole. 

Gasolàna  ,  agg.  di  mela  tonda  e  colorita, 
2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  anf  . 

Casolaraccio  ,  peag,  di  casolare  ,  sm.  4  deci. 
(Celli)  PI.  acci  . 

Casolare,  e  alóne,  casa  diroccata,  sm.  5  deci. 
(G.  Villani)  Pi.  ari . 

Casóne,  accr.  di  casa,  ini.  3  deci.  (Cecchi) 
PI.  óni  . 

2.  Forse  anche  per  casotto  de'  soldati . 
(Stor.  di  Aiolfo)  Alb. 

3.  E  sì  trova  anche  in  luogo  di  cagione, 
V.  Ant.  (Brunetto)  Ces. 

Casóso,  òsa,  che  fa  caso  d'ogni  cosa,  scrii' 

poloso  ,    add.  m.  e  f.  [^  e  2  deci.  (Varchi) 

PI.  òsi  ,  òse  . 
Casotta,  e  óccia,  casa  piuttosto  grande,  ma 

vile  ,   sf.  2  deci.  (Celimi)   Pi.  otte  . 
Casotto  ,  lo   stesso  che  casotta  ,     sm.  4  deci. 

(l'archi)   Pi.  otti  . 
2.  Stanzia  posticcia  ,  fatta  per  lo  più    di 

Ita  vaine,    come    quelle    dove    stanno    i 

te    iati   in   sentinella .   Aip. 
Carta,    arnese   per  solito  di  legno  da  ripor- 

vi  panni,  vestimenti   e  simili,   sf.  2  deci. 

(Boccaccio)  PI.  osse. 
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I.  Ver  quella,  in  cui  si  rinchiudono  i  cor- 
pi  de'  morti  .  (Al.    Villani) 

Z.  Per  simil.  dicesi  in  generale  la  par- 
te principale  di  alcune  opere  dell'arte , 
come  cassa  di.  un  arpicordo,  di  un  gra- 
vi<<--mLalo  ,   e.    simili.  Alb. 

4.  Cassa  di  carrotia  ,  o  altro  legno,  quel- 
la farte  che  posa  sopra  le  stanghe,  ed 
è  retta  da'  cignoni  o  dalle  molle.  Det- 
to. 

5. — del  Ietto,  intelajatura  (unione)  di 
lagnami,  in  cui  sono  poste  le  assi  (ta- 
vole), che  reggono  il  saccone  e  le  ma- 
terasse del  letto.  (Sacchetti)  Detto. 

6.  —  delle  macine,  dicesi  da  mugnai  (ma- 
cinatori  di  grano)  quelV  incaso  fitto 
di  pietra  con  orlo  o  sponda ,  in  cui 
stanno  le  macine  da  mulini.  (Targio- 
m)   Detto  . 

7. —  di  pasta  chiamano  i  pasticcieri  quel 
recipiente ,  in  cui  si  chiude  il  ripieno 
de'  pasticci  .   Detto  . 

8.  Per  quella  parte  di  legno  ,  dove  en- 
tra la  canna  dell'  archibuso ,  pistola,  o 
simili,  la  cui  parte  pili  grossa  ditesi 
calcio  .  Cb. 

9.  Per  arnia  (arnese  da  pecchie)  (Libro 
delle  similit.) 

10.  Sei  mercantile  ,  og'ii  luogo  dove  si 
tengono  i  danari  .  Cb. 

II.  Ónde  tener  la  cassa,  riscuotere  e  pa- 
gare .  ivi. 

12.*  Scrigno,  ripostigli)  di  danari  (Var- 
chi); §.  quindi  dices-  la  cassa  del  Prin- 
cipe, del  Comune,  irritare  e  simili.  Ann. 
ai,  Gn.  Diz. 


ì3.  Per  tambut 


onde    batter    la  cas- 


sa, sonare  il  tamburo  ;    §.  e  talora  far 

soldati  .  Cb. 
14.  E  batter  la  essa  addosso  a  uno  ,  fg. 

dirne  male  .  iw  . 
i5.  fer    incavatura ,    nella    quale    sta    o 

gira  alcuna  iosa  .  (Celimi)  Cus. 

16.  In  Agricoltura,  ditesi  di  un  arnese 
di  legno  ri  fieno  di  terra,  in  cui  si  so- 
gliono pianare  alberi  d' agrumi  e  si- 
mi  li  .  Ai.b. 

17.  Presso  ,rli  anatomisti ,  la  riunione 
delle  costile,  in  cui  sono  chiuse  le  vi- 
scere de  petto  ,  e  la  cavita  del  basso 
ventre  .   Cocchi)  Detto  . 

18.  E  quella  cavita  che  si  trova  nella 
parte  posteriore  del  tamburo  delTorec~ 
chio  .  Ietto . 

19.  Presso  gli  oriuolai ,  quella  spezie  di 
custodia,  in  cui  si  chiude  tutto  ti  mec- 
canismo dell'  orinolo  da  tascit .  Detto- 

20.  E  Vesso  t'//  stampatori  ,  gran  qua- 
drihngo  di  legno  diviso  in  varj  spar- 
ti mnt.i,  detti  cassetti  ne,  in  ciascuna  del- 
le piali  sono  distribuite  le  ih  ver  se  let- 
te e ,    e  donde    il  compositore    le    trae 
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per  comporre  ciò  che  si  vuole  stampa- 
re. Detto- 
si. Nel  num.  del  più,  chiamanti  ipi e' le- 
gni del  telajo ,  che  stanno  sospesi  e 
contengono  in  loro  il  pettine .  (Boc~ 
caccio) 

*  ,Cassagióne,  lo  stesso  che  cassazióne,  amen- 
to, atura  ,  sf.  3  deci.  (Nores)  #erg.  PI. 
óni  . 

Cassajo,  aio,  cassettajo,  chi  fa  le  casse,  sm. 
4  deci.  (V.  delV  uso)  Alb.  FI.  aj,  ài. 

„Ca  ssàie,  (da  cassa,  in  cui  si  rinchiudono  i 
morti,  Alb.),  mortifero,  atto  a  far  mo- 
rire (dalla  cassa  de1  morti),  add.  com. 
3  deci.  (Sacchetti)  Pi.  ali. 
2.  E  in  forza  di  sf ,  febbre  mortale . 
(Lasca) 

Cassamàdia  ,  cassa  a  foggia  di  madia  (ar- 
nese da  far  il  pane) ,  sf.  comp.  2  deci. 
(Burchiello)   Pi.  adie  . 

Casàaraento,  azione,  atura,  cancellamento, 
sm.  4  deci.  (Salviati)  Ccs.  Pi.  enti  . 

Cassapanca  ,    cassa  a  foggia  di  panca  ,    sf. 
comp.  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  anche  . 
2.  Essere  destro  come  una  cassapanca,  pro- 
verbiato, per    ironia ,    cioè    disadatto . 
Cr. 

Casiere  (*  dal  lat.  cassus,  Muratori)  ,  can- 
cellare .  att.  i  conj.  col  4-  (Vite  de* SS. 
Padri) 

2.  Per  Umili  annullare,  abolire,  abroga- 
re .  (G.  Villani) 

3.  Cassare  soldati  o  simili,  levarli  dal 
ruolo,  licenziarli  .  (M.  Villani) 

Cassato,  àta,  da  cassar*,  cancellato,  add. m. 
e  f.'m.  4  e  2  deci.  (Viviani)   Pi.  àti,  ale. 
2.   Licenziato.  (Guicciardini) 
l*  Abolito.  (Sallustio  Giug.  9)  Ann.   al 
gb.  Diz. 

Cassatura,  amento,  azióne,  cancellatura  (trat- 
ti di  penna  dati  ad  uno  scritto  per  can- 
cellarlo, sf.  2  deci.  (Algarotti)  Alb.  PL 
ùre  . 

Cassazióne,  amento,  atura,  cancellazione,  sf. 
3  deci.  (Stat.  della  mercanzia)  Pi.  óni  . 

Casseretto  ,  dim.  di  cassero  (piccola  fortez- 
za) ,  sm.  4  deci.  (Velluti)   PI.  etti  . 

Cassero,  V.  Araba,  lo  stesso  che  casso  sost., 
cioè  la  parte,  concava  del  corpo ,  cir- 
condata dalle  costole,  m.  4  deci.  (Redi) 
PI.  casseri  . 

2.  Per  ricinto  di  mura,  piccola  fortez- 
za. (Morelli  G.) 

3.  Per  la  parte  superiore  del  vascello  in 
poppa,  che  dicesi  anche  castello  di  pop- 
pa .  (Strati co)  Gr.  Diz. 

4.  Ca&scro  di  galea  ,  il  primo  accostolato 
che  si  mette  insieme  quando  si  fabbrica. 
Alb. 

Casseróla,  strumento  concavo  di  cucina  ad 
uso  di  cuocere  le  vivande ,  sf.  2  deci, 
Tìeìlo.  PI.  ole  .. 
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*„Cass4se,  vecchio  decrepito  (perchè  in  bre- 
ve se  gli  debbe  fare  la  cassa  de'  morti), 
s.  com.  3  deci.  (Boccaccio  g.  4,  n.  2)  Pi* 
èst . 

Cassetta,  dim.  di  cassa  ,  sf.  2  deci.  (G.  Vil- 
lani) PI.  ette. 

2.  Arnese  di  legno,  che  si  pone  nella  ce- 
sta o  culla  per  guardia  di  non  soffo- 
gare i  bambini  nati  di  poco.  Cr. 

3.  Piccolo  arnese  di  legno  o  di  fèrro  per 
uso  di  accattare  la  limosina,  ivi. 

4.  Quella  parte  della  carrozza,  dove  sie- 
de il  cocchiere  per  guidare  i  cavalli; 
§.  onde  andare  ,  o  stare  a  cassetta,  gui- 
dare i  cavalli  •  ivi . 

5.  Cassetta  da  spaziature,  quelV arnese  dv 
lesno,  dove  si  mettono  le  immondizie  . 
ivi . 

6.  —  da  pecchie  (api),  lo  stesso  che  arnia 
alveare.  Alb.  ("Jiueellai  Orest.  att.  1) 

j.  —  da  colombaja,  ordigno  di  legno,  nel 
quale  stanno  i  cestini  ove  covano  i  co- 
lombi. Detto  . 

8.  —  della  serratura,  quella  piastra  con 
suoi  lati  rilevati,  in  cui  sono  compresi 
gV  ingegni.  Detto. 

9.  Nel  num.  del  più,  presso  gli  stampa" 
tori,  spartimenti  ove  si  ripongono  se- 
paratamente le  diverse  lettere  e  segni  per 
comodo  del  compositore.  Detto. 

Cassettàccia,  pegg.  di  cassetta,  sf.  2  deci.  Cr. 
PI.  acce. 

Cassettajo  (e  cassajo  ,  Alb.)  ,  aio  ,  chi  fa  le 
casse,  o  cassette,  sm.  4  deci.  (Quaderno) 
PI.  aj,  ài . 

Cassettina,  dim.  di  cassetta,  sf.  2  deci.  (Ser- 
donati)   Pi.  ine  . 

Cassettino  (e  cassetto,  Alb.),  cassetta  pic- 
cola ,  sm.  4  deci.  (Firenzuola)  Pi.  ini  (« 
étti) 

2.  Presso  gli  stampatori  ,  la  meta  della 
cassa,  supponendola  tagliata  o  separata 
nella  sua  lunghezza.  Alb. 

3.  Nel  num.  del  pia,  diconsi  que'  riposti- 
gli che  si  fanno  talora  dentro  alle  cas- 
sette e  negli  armar j.  Detto. 

Cassettóne,  accr.  di  cassetta,  sm.  3  deci.  Cr. 
PI.  óni. 
2.  Per  armadio  .  (Salvini) 

Càssia,  nome  di  pianta,  delle  silique  e  deir- 
la polpa  di  esse,  che  serve  per  medica- 
mento solutivo,  sf.  2  deci.  (M.  Aldobran- 
dino) Pi.  assie  . 
2.  Dar  l'erba  cassia,  in  gergo,  cassare  , 
licenziare.  (Cecchi) 

Cassière,  chi  tiene  la  cassa  dei  danari,  sm. 
5  deci.  (Ambra)  PI.  èri  . 

*Cassina  per  cascina,  sf  2  deci.  (V.  delVuso) 
PI.  ine. 

Cassino,  dim.  di  cassa,  cassetta  da  calessi, 
carrozzini  e  simili,  sm,^decl.  Alb.  PI- 
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i.  Per*  quel  cerchio  di  scorza  rV  albero  , 
con  che  $i  fanno  i  crivelli  ec.  (Tariffa 
delle  gab.)  Detto. 
Casso,  la  parte  concava  del  corpo,  circon- 
data dalle  costole,  che  dicesi  anche  cas- 
sero, sm.l^decl.  {Dante)  Pi.  cassi. 

2.*  Per  V  apertura  della  camicia   dinanzi 
al  petto.   (Lihurnio)  Ber  e. 
Casso,  cassa,  V.  Lat.  privo>  sfornito  ec,  add. 
m.ef.^ei  deci.  (Petrarca)  PI.  cassi,  casse» 

2.  Metaf.  annichilato,  spento.  (Dante) 

3.  Vano.  (S.  Agost.  Serm.)   Alb. 
4-  Per  sincope,  cassato  (cancellato)  Boc- 
caccio) Gb.  Diz. 

Cassonàccio,  pegg.  di  cassone,  sm.  4  deci. 

PI.  acci . 
Cassoncello,  ino  >  ottetto,    dim.  di  cassone, 

sm.  4  deci.  (Viviani)  PI.  elli . 
Cassoncino  ,  elio,  onetto,  dim.  di  cassone   e 

propr.  piccolo  deposito  o  sia  sepolcro  , 

sm.^decl.  (Cellini)  Alb.  Pi.  ini. 
Cassóne,  accr.  di  cassa,  nel   i  sign.f  sm.  3 

deci.  (Lasca)  PI.  ónt . 

2.  Per  sepolcro  (modo  basso) 

3.  Quindi  mandar  uno  al  cassone,  uccì- 
derlo .  Cb. 

4-  Anelar  al  cassone,  morire  (modo  basso) 

ivi . 
Cassonetto,  lo  stesso  che  cassoncino  (piccolo 

sepolcro),  sm.  4  deci.  (Cellini)  Pi.  etti. 
Castagna,    frutto  del  castagno,  sf.  2  deci, 

(M.  Aldobrandino)  Pi.  agne . 

2.  E  per  Valbero,  che  dicesi  più  comun. 
castagno.  (Alamanni  L.)  Gb.  Diz. 

3.  Fig.  per  la  natura  della  femmina . 
(Galilei)  ivi . 

4-  Quindi  far  le  castagne,  lo  stesso  che 
far  le  fiche ,  atto  sconcio  che  si  fa  in 
dispregio  altrui,  frapponendo  il  dito  pol- 
lice tra  l'indice  e  il  medio.  (Buonar- 
roti) ivi . 

5.  Castrar  le  castagne,  fenderle  perchè  non 
iscoppino  nelV arrostirsi.  Cb, 

6.  Cavar  la  castagna  colla  zampa  altrui, 
fare  alcuna  cosa  con  sicurezza  e  utili- 
tà propria,  e  con  pericolo  d'altri,  ivi. 

7.  Mantello  di  scoria  di  castagna  ,  dicesi 
del  pelo  del  cavallo,  il  cui  colore  è 
simile  a  quello  della  scorza  della  ca- 
stagna ,  cioè  bruno,  traente  al  rosso, 
(Berni) 

Castagnàccio,  *Specie  di  focaccia  fatta  di 
farina  di  castagne,  sm.  4  deci.  (Medici) 
VI.  acci . 

Castagnajo,  àio,  coltivatore ,  ed  anche  ven- 
ditore di  castagne ,  sm.  4  deci.  (V.  del- 
l' uso)  Alb.  Pi.  aj,  ài . 

Castagnàio,  àta  ,  agg.  di  luogo  piantato  di 
castagni,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Bandi  an- 
tichi) PI.  àti,  a  te. 

Castagneto,  bosco  di  castagni,  sm.  L  deci. 
(Pulci  Luig.)  Pi.  AH. 
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Castagnetta,  una,   dim.  di  castagna,    sf.  2 
deci.  Cb.   FI.  ette  . 
2.  Per  uno  strumento    simile    alle    nac- 
chere .  (Prose  Jior.) 

Castagnino,  ina,  e  castagno,  aeg.   di  pelo, 
cioè  di  colore  simile  alla  castagna,  m, 
e  f.  4  e  2  deci.  Cb.  Pi.  ini,  ine  . 
2.  E  anche  agg.  di  terra,  del  colore  me- 
desimo .  (Davanzati) 

Castagno  (e  *agna ,  Alamanni  L.),  Albero 
che  fa  le  castagne ,  sm.  4  (e  f.  a)  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  agni  (e  agne) 

Castagno,  agna,  lo  stesso  che  castagnino, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cb.  Pi.  agni,  agne. 

Castagnoléta,  castagneto  di  virgulti  di  ca- 
stagno per  legname  da  lavoro,  sf.  2  deci. 
(V.  dell'uso)  Alb.  PI.  éte. 

Castagnòlo,  e  uólo,  ola,  e  uóla,  simile  a  ca- 
stagna, o  del  colore  della  castagna,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  oli,  uóli ,  ole  , 
uóle . 
2.  Agg.  dì  una  sorta  di  fico.  (Sacchetti) 

Castagnuolo,  dim.  di  castagno,  sm.  4  deci. 
Cb.  Pi.  uóli. 

2.  Per  legno,  asta,  bastone,  o  simile,  di 
castagno.  (M.  Villani) 

Castagnuna  ,  etta  ,  dim.  di  castagna,  sf.  2 
deci.  (Sacchetti)  Pi.  uxxe. 

Castalda,  sf.  di  castaido,  e  propr.  colei,  il 
cui  uffizio  è  di  avere  in  custodia  le 
suppellettili  del  monastero  .  2  deci.  Alb. 
PI.  àlde. 

Castalderia,  l'uffìzio  del  castaido  in  una 
possessione  ,  oggi  più  comun.  fattoria, 
sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  erie  . 

„Castaldióne,  lo  stesso  che  castaido  ,  e  per 
lo  più  de' gran  signori  e  de'  principi , 
sm.  3  deci.  (Borghini)  Gb.  Diz.  Pi.  óni  . 

Castaldo,  soprantendente  ai  negozj    o    alle 
possessioni  altrui,  oggi  più  comun.  fat- 
tóre, o  maestro  di  casa,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  aldi . 
2/  Guardiano  semplicem.  (Crescenzi) 

3.  Maggiordomo  e.  governator  generale  , 
(Comento  di  Dante) 

4.  Metaf.  messaggere ,  inviato  ,  rappre- 
sentante. (Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 

5.  Giustiziere,  carnefice.  (Cavalca)  Detto. 

6.  E  talora  in  sign.  di  conduttore  o  gui- 
da di  salmerie,  carriaggi  ec.  (Sacchet- 
ti) Detto. 

Castamente,  avv.  con  castità,  pudicamente, 

(Maestruzzo) 
•Castellacelo,  pege.  di  castello  ,  sm.  4  deci, 

(Doni  A.  F.)  Berg.   PL  acci . 
'Castellana,  abitatrice  di  castello,  sf.  2  deci. 

(Sacchetti)  Detto.   Pi.  àne  . 
Castellaneria,  ellania,  podesteria  o  governo 

di  castello  ,  uffizio  di  castellano  ,  si    » 

deci.  (Velluti)   Pi.  erie  . 
Castellani*,  aneria,  ufficio  e  dignità  di  crt» 

Stellano,  sf.  2  deci.  Ch.  PI.  anfe . 
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Castellano,  capitano  di  castello,  Sm.  4  deci. 
(G.  Villani)  PI.  ani. 

2.  Signore  di  molte  castella.  (Detto)  Gb. 

Diz. 

3.  E  abitatore  di  castello.  (Sacchetti) 
Cartellano,  àna  ,  di  castello,  o  simile  a  un 
castello,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Cecchi) 
Fi.  ani,  àne . 
B.  Abitatore  di  castello  .   (Sacchetti)  Gb. 

Du.  -    , 

Castellare,    castello  rovinato,    sm.  3   deci. 

(Borghini)  FI.  ari . 
Castelletto  (e  „etta,  G.  Villani),  ùccio,  dira. 

di  castello,  sm.  e  f.  4  e  2  decl.(Boccaccio) 

FI.  etti,  e  „ette. 
Castellina,  mucchio,di  noccioli  al  quale  giuo- 

cano  i  fanciulli,  sf.  2  deci.  Cb.  F/.  ine  . 
2.*  In.  5iVn.  di   castelletta,    o   castelletto. 

(Castiglione)  N.  Sp. 
Castello,  fortezza,  rocca,  sm.  eterocl.t+decl. 

(Dante)  Pi.  elli  (e  ella  fera.) 

3.  Quantità  di  case  circondate  di  mura. 
(Boccaccio) 

3.  Macchina  per  ficcar  pali  ;  e  genera fm. 
qualsivoglia  macchina  militare.  (Storie 
pistoiesi) 

4.  Macchina  da  tirar  su  pesi.  Cb. 

5.  Castello  della  stufa,  per  simil.  parte 
superiore  della  stufa  da  stillare.  (Redi) 
Alb. 

6.  —  di  poppa,  più  comun.  cassero.  Detto. 

7.  —  in  aria,  pensiere  vano,  disegno  mal' 
fondato  .  (Annot.  al  Decam.)  Gb.  Diz. 

fi.  Onde  far  castelli  in  aria,  proverbialm. 
pensare  a  cose  vane  e  difficili.  (Salviati) 
9.  A  castello,  avverbialm.  dicesi  di  travi, 
pali  o   simili  incastellati,  cioè  incrocic- 
chiati fra  loro  .  (M.  Villani)  Gb.  Du. 
Castellotto  ,    castello  di  qualche  grandezza 
e  considerazione,  sm.  4  deci.  (Giambul- 
lari  P.  F.)   PI.  otti. 
Castelliiccio  ,  etto,   dim.  di  castello,   sm.  4 
deci.  (M.  Villani)  PI.  ucci . 

2.  Castellaci  in  aria,  e  castellucci  assolut., 
disegni  di  cose  che  non  possono  riu- 
scire .  (Salviati) 

3.  Onde  far  castellucci,  o  castellucci  in  aria, 
sign.  lo  stesso  .  Cr. 

♦Castelvetìare,  censurare,  criticare  a  modo 
del  Castelvetro  ,  n.  assol.  1  conj.  (  Caro 
lett.)  Bene. 
Var.  (Ind.)  Castelvetro,  ètri,  ètra  ec. 

♦CastelvetràHo  ,  àta,  da  casteWetrare  ,  criti- 
cato ,  censurato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Detto)  L'erg.  Pi.  àti,  àte. 

*Cas  tei  ve  tresco,  esca,  e 

•Castel ve trico,  ètrica,  alla  manierici  del  Ca- 
stelvetro ,  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Det- 
to) Blrg,  PI.  eschi,  esche,  e  élrici,  étri- 
<\e. 
(Si  registrano  siffatte  voci  perchè  altri 
ne II 'e ■  seni  pio  di  tant'uomo  abbia  di  scoi- 
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pa,  ove  in   casi   analoghi  usasse  di  si- 
j/iile  liberta.  Gb.  Diz.) 
*Ca»iigamento  (e  gastigamento ,  Boccaccio), 
azióne,  punizione,  sm.  4  deci.  (Rao)  Berg. 
PI.  enti. 
Castigare  (e„  casticàre  ,  Fra  Guittone,  Ces.), 
gastigàre,  dar  castigo  (punizione),  puni- 
re, abt.  1  conj.  col  4.  (Dante  Inf.  5) 
2.  Me  taf.  domare,  assottigliare,  vincere. 
(Col  mio  forte  dente  (parla  la  lima)..- 
castigo  la  grosseria  di  ciascun  ferro,  cioè 
assottiglio.  Fav.  di  Esopo)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Castico  e  castigo,  ichi  e  iglii  > 
ica  e  iga  ec. 
Castigato,  àta,  da  castigare,  punito,  add.  m. 
e  fi  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  àti,  àte  . 
2.  Maniera  di  parlare  castigata  o    gastiga- 
ta,  cioè  pulita  ,   corretta  ,    esatta  ,  pro- 
priissima.  (Varchi)  Alb. 
"Castigatòria,  V.  buri,  castigo,   punizione, 

sf.  2  deci.  (Lasca  nov.  8)  N.  Sp.  Pi.  órie. 
Castigaxióne,  V.  Lat. ,  amento,  pena,  sf.  5 
deci.  (Era  Guittone)  Pi.  óni. 
2.  Emendazione,  correzione.  (Bembo)  Ces. 
Castiglione,  lo  stesso  che  castelletto,  sm.  3 

deci.  Alb.  Pi.  óni. 
Castigo,  e  gastigo,  punizione,  pena,  sm.  4 

deci.  (Caro  Longo  Sofi)  Detto.  Pi.  ighi. 
^Castiglione,  lo  stesso  che  castellotto,  sm.  3 

deci.  (Buonarroti)  Pi.  óni. 
"Castimònia  ,  V.  Lat.  castità,  pudicizia,  sf. 

1  deci.  (Liburnio)  Bebg.  PI.  ónie. 
Castimoniàle  ,  agg.  che  si  trova  dato  al  li- 
quore cavato  dalle  pere  confettate,  add. 
com.  3  deci.  (Palladio)  Ces.  Pi.  ali. 
Castissimamente,  avv.  superi,  di  castamente, 

con  grandissima  purità.  (Serdonati) 
Castissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  casto, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Petrarca  Uom.  ili.  ) 
PI.  issimi,  i&sime  . 
Castità,  ade,  àie,  virtù  che  raffrena  l'appe- 
tito de'piaceri  sensuali  ,  sf.  indecl.  col- 
la terìii.  in  à  ,  e  3  deci,  colle  term.  in 
ade  e  àte.  (Brunetto)  PI.  adi  e  àti. 

2.  Talvolta  per  ogni  maniera  di  tempe- 
ranza. (Detto)  Gb.  Du. 

3.  *  Castità  di  vita,  illibatezza  di  carat- 
tere, integrità  di  costumi.  Monti.  Pi. 
adi,  e  àti . 

Casto,  casta,  pudico,  continente ,  puro,  op- 
posto a  lascivo  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Dante)  Pi.  casti,  caste. 

2.  Puro,  opposto  ad  osceno ,  cioè  scevro 
da  tutto  ciò  che  offende  la  modestia  . 
(Petrarca) 

3.  Retto,  giusto,  leale.  (Buonarroti) 

4.  Agg-  di  stile,  disegno  ec.  regolato,  ter- 
so, purgato.  Ale. 

5.  Star  casto,  osservare  castità.  (Morel- 
li G.) 

Castóne  ,  parte  delV  anello  ,  dov'  è  posta  la 
gemimi,  sin.  3  deci.  (Buti)  Pi.  óni. 
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Castòrio,  medicamento  tratto  da  certe  bor- 
ii' del  castoro,  sm.  4  deci.  (M.  Aldobran- 
dino) Pi.  orj,  órii. 

Cantóre  (Ariosto),  e 

Castòro,  animale  anfibio,  che  dicesi  anche 
bévero  e  Li  varo,  sm.  3^4  deci.  (Sacchet- 
ti) VI.  òri. 
2.  l'anno  ,  cappello  e  guanti  di  castoro, 
cioè  fatti  col  pelo  o  colla  pelle  di  det- 
to animale.  Cr. 

"Castracani ,  colui  che  castra  i  cani ,  sm. 
indecl.  (Dolce)  Berg. 

*tCastrafica,  castagna,  fica;  §.  e  meta f.  at- 
to ingiurioso,  forse  contrario  di  carap- 
pp  (atto  carezzevole)  ,  sf.  2  deci.  (  Bru- 
netto Pataffi.  3)  PI.  iene. 
2.  Quindi  far  castrafica  ,  sembra  lo  stesso 
che  far  le  ficne,  o  le  castagne.  (Detto  ivi) 

Castrametaxióne,  V.  Lat.  accampamento,  V ac- 
campar si  che  fa  V  esercito  in  gualcite 
luogo,  sf  3  deci.  (Galilei  lett.  ined.)kiM- 
Gn.  Drz.  PI.  óni. 

Castraporcelli  (Canti  carnascialeschi),  e 

Castraporci,  quegli  che  castra  i  porci,  sm. 
comp.  indecl.  (Casa) 
i.  Per  cortello  di  cattivo  taglio.  Cr. 

Castrare,  tagliare  o  cavare  i  testicoli,  att. 
i  conj.  col  4  (Crescenzi),  ed  assolut.  (G. 
Villani) 

2.  Kiq.  rimuovere  da  sé  ogni  affetto  al- 
le cose  mondane  .  (  Introd.  alle  virtù  ) 
At/h. 

3.  Ptr  intaccare  (tagliar  superficialmen- 
te) i  marroni  o  le  castagne,  acciocché 
non  (scoppino  nelV  arrostir  si. (Burchiello) 

4.  Castrare  alcuno,  che  dicesi  anche  tar- 
parlo, fig.  torgli  il  comodo  o  le  forze 
di  operare  in  checchessia.  Cn. 

5.  Castrare  le  arnie,  metafi  uccidere  una 
porzione  delle  pecchie.  (Palladio)  Ces. 

6.  Castrarsi  per  far  dispetto  alla  moglie, 
volersi  vendicare  quando  la  vendetta 
arreca  più  danno  a  sé ,  che  a  colui 
che  si  vuol  punire.  Alb. 

Castratacelo,  pegg.  di  castrato  nel  2  sign. , 
sm.  4  deci.  {Menzini)   Pi.  acci. 

*Castratello  ,  ella,  dim.  di  castrato,  sost.  e 
add.  ni.  e f.  4  <?  2  deci-  (Bertoldo)  Berg. 
PI.  elli,  elle. 

Castralo,  e  castróne,  agnello  castrato  >  sm. 
\decl.  (Redi)   PI.  ali. 

a.  Per  uqjiio  castrato  ,  e  dicesi  special- 
mente de'  musici.  (D avanzati) 

Castrato,  ata,  da  castrare,  add.  m.  e  fi  4  e  2 
deci.    (M.   Aldobrandino)    PI.   a  ti,   a  te. 

Castratojo,  óio,  strujnento  da  castrare,  sm. 
4  deci.  (Palladio)  Ces.  Pi.  oj,  ói. 

"'Castratóre,  atrice,  che  castra,  verb.  m.  e 
f.  3  deci.  -  pi.  ori,  ici. 

Castratura  (e  atiórie,  V.  Lat.  ,  Alb.),  V  ope- 
razione di  castrare  ,  sf.  2  (e  3)  deci.  Cr. 
P|,  iir?  (e  óu.  1 
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2.  Per  la  parte  del    corpo    0/  è  fatta  la 
castratura.  (Crescenti) 
Castrense,   V.  Lat.  del  campo  militare  (Coc- 
chi) ,  o    che    si    acquista    nella    guerra 
(Targioni).add.  coni.  3  d^cl.  Ar.n.  Pi.  en>i. 
2.   Presso  i  legisti,   agg.  di  peculio   (  pro- 
prietà), guadagno  fatto  in  guerra.  (Man- 
struzzo) 
„Castro,  V.  Lat.  castello,  sm.  4  deci.  (Dtt- 

tamondo)  Pi.  castri. 
Castronàccio,  pegg.  di  castrone,  sm.^decl. 
Cr.  PI.  acci. 
2.  Metaf.    uomo  di  grosso  ingegno,  bah- 
bocciane.  (Varchi) 
•Castronaggine,  eria,  balordaggine,  sf.  3  deci. 

(Salvini)  Berg,  Pi.  àggini. 
Castroni  elio,  oncino,  dim.  di  castrone,  sui. 
4  deci.  Cn.  PI.  elli. 
2.  Per    giovane    stolido    ed    ignorantello 
(Zibaldone) 
Castroncino,  oncello  >  dim.  di  castrone,  sm. 

4  deci.  (Cura  delle  malattie)   Pi.  ini. 
Castróne,  e  castrato,  agnello  castrato,  sm. 
3  deci.  (G.  Villani)   Pi.  óni. 

2.  Metaf.  uomo    stolido  e  di   grosso    in- 
gegno. (Lasca) 

3.  E    similmente    uomo    vigliacco    e    da 
nulla  (Ber ni) 

4.  Male  di  castrone,  tosse,  infreddatura. 
Cr. 

Castroneria,  e  *  aggine ,  atto  di  balordo,  ba- 
lordaggine, sf.  2  deci.  (Firenzuola) 
„Castruccino  (da  Castracelo,  signor  di  Luc- 
ca), sorta  di  moneta  antica,  sm.  4  deci. 
(G.  Villani)  PI.  ini. 
Casuale,  dipendente  da    caso,  accidentale  , 
add.  com.  3  deci.  (Dantf)    Pi.  ali. 
2.  Inaspettato.  (Passavanti) 
"Casualità,  astratto  di  casuale,  ciò  che  pro- 
cede dal  caso,  sf.  i rider l.  (Corsini)  Berg. 
Casualmenle,  avv.  a  caso,  accidentalmente  . 

(G.  Villani) 
Casuccia,  e  una,  dim.  di  casa,  cioè  piccola 
e  cattiva  ,  sf.  2  deci.   (  Vendetta  di  Cri- 
sto) PI.  ucce. 
Casucciàccia  ,    pegg.  di  casuccia  ,  sf.  z  dee!. 

(Zibaldone)  Pi.  acce. 
Casuccfna,  dim.  di  casuccia,  sf.  2  deci.  (Var- 
chi)  Pi.  ine. 
Càsula  (Cavalca)  Ces.  ,  lo  stesso  che 
Casupola,  e  fpola  ,    casa    piccola  e  povera  , 
tugurio,  sf.  2  d<>cl.  Cr.  PI.  casule,  e  tfpole. 
"Casuóla,  lo  stesso  che  casuccia  ,  sf.  2  dee'- 

(Facc.  Sopragg.)  Pi.  uóle. 
„Casuro,  lira,   V.  Lat.  ch'è  per  cadere,  add. 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  iiri,  lire. 
Casui-ia,  e  uccia,  dim.  di  casa,  cioè  piccola 

e  cattiva,  sf.  2  deci.   (Cecchi)   Pi.  une. 
Catarismo,   V.Gr.  diluvio,  sm.  4  deci.  Alb. 
Pi.  ismi. 
2.  *  Bagno  che  cade    sopra  tutte  le  farti 
del  corvo.  (Vallisnieri]  Di/.,  ehm. 


3.*  FtS-    inondazione  di    inali.  {Casini) 
Bebg. 

tCatacolt©,  olla,  farse  colto  bene,  sorpreso, 
acchiappato,  adii.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  {Bru- 
netto Pataffi.  7)  A  in.   FI.  olii,  olle. 

Catacómba  (e  „  umba  Ces.),  V.  Or.  luogo 
sotterraneo,  *e  propr.  quello  dove  Batìc. 
si  seppellivano  i  morti,  sf.  2  deci.  (Bor- 
ghini)  FI.  ombe  {più  usitato) 
2.  Ed  altresì  cavita  sotterranea,  a  simili- 
tudine delle  antiche  catacombe.  {Detto) 

.>Catac umino.  V.  Gr.  lo  stesso  che  catecùme- 
no, sm.  4  deci.  {Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 
Pi.  umini. 

Catafalco,  edificio  di  legname  per  lo  più 
piramidale  ,  dove  si  pone  la  bara  (  ca- 
taletto) dtil  morto,  $m.  4  deci.  (Buonar- 
roti) FI.  alebi. 
2.  Per  palco  fatto  }^r  gli  spettacoli. 
{Ber  ni) 

Catafascio,  quasi  tutto  in  un  fascio,  V.  che  si 
usa  solo  avverbiafm.  colla  prep.  a  ,  cioè 
senz'ordine,  alla  peggio-  {frantesi)  Ai.h. 

«Catafratta,  V.  Gr.  armadura,  e  propr.  del 
petto  {corsaletto,  corazza)  ,  o  della  te- 
sta (elmo,  cervellina)  ,  e  talora  tutta 
Varmadura  grave,  sf.  2  deci.  {  Vegezìo) 
Giù  Di/.-Diz.  ÈTÌM.  Pi.  atte. 

^Catafratto,  V.  Gr.  armato  da  capo  a  pie- 
di (milizia  antichissima ,  oggi  affatto 
fuor  di  uso),  sm.  4  deci.  (  Segretario 
fior.)  Pi.  atti. 

Cataletto,  bara,  feretro,  sm.  4  deci.  {Mira- 
coli della  Mad.)  Pi.  etti. 

2.  In  Firenze  dicesi    quella  bara  coperta 
da  trasportare  i  malati.  (Passavanti) 

3.  Per  lettiga    (sedia  portatile),    V.  ant. 
(Viètié  di  Plutarco) 

Catalogo,  T.  Gr.  lista  od  enumeraxionp  delle 
particolarità  dei  nomi  di  diversi  hbn, 
uomini  *>c. ,  disposti  con  ordine  per  lo 
più  alfabetico,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Ph 
«loghi. 
2.  Per  i schiera  (  ordinanza  di  soldati) 
{Detto)  Gr.  Diz. 

Catapecchia,  luogo    sterile  e  remoto,  sf  2 
deci.  (Franzfsi)  Pi.  ^rcTiie. 
2,  *  E  forse    più  precisamente    casolare, 
capanna  e  simigli  ante  ricovero  meschi- 
no «  diroccato.  Ann.  al  gr.  Diz. 

Cataratta,  eratta,  V.  Gr.  che  da& li  anti- 
chi è  chiamata  surtusìóno  ,  malattia  de- 
gli occhi  ,  cioè  quel!''  addensamento  del- 
l'1 umore  cristallino  die  appanna  e  to- 
glie afatto  la  vista,  sf  2  deci.  (Davan- 
uiti)  pi.  attf.  Ai.h.. 

Catarrale,  dicesi  di  tutto  ciò  che  ha  relazio- 
ne o  dipende  da  catarro  ,  add.  covi.  3 
deci.  (Mrsue)   PI.  ali. 

^Catarro,  V.  Gr.  distillatone,  superfluità  d'u- 
lnare che  ingombra  il  petto  e  la  te- 
tta, sm.  %  deci,  {ivi)  Pi.  arri, 
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2.  Avere    il    catarro  di    alcuna    cosa,  jìg. 
credersi,  immaginarsi  di  riuscirvi,  v  di 
saperla  fare.  Cn. 
Calarronaccio,  pegg.  di  catarrone,  svi.  4  deci. 

(Cura  delle  malattie)    FI.    acci. 
Catarróne,  àcci*,  di  catarro,  Siti.  5  deci,  (ivi) 

Pi.  uni. 
Catarrosamente,  avv.  con  catarro.  Cr. 
2*  A  maniera  d'uomo  indisposto  per  ca- 
tarro. (Caro  lett.) 
Catarróso,  òsa,  agg.   di  chi    patisce    di   ca- 
tarro, ovvero  di    cosa    che    cagioni  ca- 
tarro, add.  m.  ef.^ei  deci.  (liuti)  Pi. 
òsi,  òse. 
2.  *  E  talora  in  forza  di  sost.  {Mesue) 
"Catarruccio ,  dim.  di  catarro,    sm.  4  deci. 
Unno.   Pi,  ucci. 
2.  Fig.  vogliuzza.  (Franco  N.)  Detto. 
Cataria,   V.  Gr.   la  seta  grossa    ed  inferio- 
re, sm.  4  deci.  (Adornante)   Pi.  ani . 
2.  *  Per  abito  fatto  di  catarzo,  (ivi) 
2.  E  talora  in  sign.  d'  immondizia  o  su- 
diciume che    sia    Sopra  qualsivoglia  co- 
sa. (Cirijfo  Calv.) 
Catasta  ,  massa  di  legne ,    sf.  2  deci.   (Qua- 
derno) PI.,  aste. 
2.  Metaf.  ogni   massa  o  mucchio.  (Sac- 
chetti) 
5.  Ter  sitati,  rogo    (massa    di  legn*  per 
abbruciarvi    sopra    i  cadaveri)  (Davan- 
zati) 
\.  F.  fu  anche    detta    la   graticola  di  le- 
gno ih  che  i  ivirtiri  erano  posti  a  tor- 
mento. {Vita  di  S.  Dorotea)  Ces. 

5.  *  Per  canna ,  passo  di  legna  grossa  . 
(Varchi  ìst.  11)  Amati. 

6.  Sonare  a  catasta,  bastonare  (modo  bas- 
so) Cr. 

Ca tasta jo,  aio,  che  vende  e  porta  le  cata- 
ste di  legne  da  ardere ,  sm.  4  deci.  (V. 
delVuso)  Aeb.   Pi.  aj,  ài. 

Catastare,  e  accatastare,  imporre  il  cataste 
(censo),  censurare  ,  addecimare  ,  att.  1 
conj.  col  4.  (Davanzati) 

Catasto,  registro  e  stima  de' beili  stabili, 
sm.  4  deci.  (Davanzati)  Pi.  asti. 

2.  Censo,  imposizione ,  gravezza.  (Segre- 
tario fior.) 

3.  E  pel  libro  in  she  si  descrivono  i  be- 
ni stabili  coi  nomi  de'  loro  possessori  . 
Cr. 

Catàstrofe,  V.Gr.  termine,  risolutione,  propr. 
mutazione, passaggio  improvviso  danna 
fortuna  in  un'altra,  sf  5  deci.  (Soldani) 
Cr.-Di7.etim.  PI.  àstrofi. 
2.  Nella  poesia  drammatica  ,  è  il  cavi* 
biamento  o  la  rivoluzione  di  un  dram- 
via,  cioè  il  discioglimento  delV  intrec- 
cio dell'azione.  (Salvini)  Alr. 

j,Catauno,  e  c?'iùno?ùna,  cadauno,  ciascuno, 
ciascfodiiv',,,  proti,  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (M. 
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branzino)  PI.  uni 


une. 
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Catechismo  (e  „  eciamo  ,  Mae struzzo)  ,  V. 
Gr.  insegnamento ,  e  propr.  della  dot- 
trina cristiana ,  sm.  4.  deci.  Cr.  Fi. 
ismi. 
2.  Ed  il  libro  che  contiene  detto  inse- 
gnamento. (Segneri)  Ale. 

Catechista  ,  V,  Gr.  ammaestratore,  ministro 
ecclesiastico ,  il  cui  ufficio  è  d'  inse- 
gnare i  primi  elementi  dalla  religione, 
sm.  i  deci.  Alb.-Diz.  etjm.  Pi.  isti . 

Catechistico,  istica  ,  V.  Gr.  istruttivo ,  add. 
7/i.  e  f.  If.  e  2  deci.  {Salvini)  Pi.  istici  (e 
istichi,  Ros.),  istiche. 

Catechinare,  V.  Gr.  istruire,  ammaestrare, 
att.  i  con;,  col  4-.  (Segneri) 
2-  E  propr.  insegnare  la  dottrina  cri- 
stiana ;  $.  onde  catechinare  alcuno ,  i- 
struirlo  nella  fede  ec.  (Detto)  Alk. 
5.  E  fig.  svolgerlo,  indurlo  con  ragioni 
a  fare  alcuna  cosa.  Cr. 

„Catecismo,  lo  stesso  che  catechismo,  V.  Gr. 
insegnamento ,  sm.  4.  deci.  (Maestruzzo) 
Pi.  ismi. 

Catecumeno,  e  „  ùmino,  V.  Gr.  uditore  del- 
la divina,  parola,  e  propr.  colui  che  chie- 
de il  battesimo  ,  sm.  4.  deci.  Diz.  ehm. 
PI.  ùmeni. 

„Catecùmino,  lo  stesso  che  catecumeno,  sm, 
4  deci.  (Ser  donati)  Pi.  limi  ni. 
2.  Trovasi  anche  in  sign.  di  chi  di  fre- 
sco si  fece  cristiano ,  anche  dopo  rice- 
vuto il  battesimo,  (Mae struzzo)  Gr. 
Diz. 

Ca  tegoria, V.Gr.  propr.  accusa  (voce  presa  dal 
foro  o  da' giudizj),  presso  i  logici,  clas- 
se, ordine  e  serie  di  alcune  cose,  sf.  2 
deci.  Diz.  ltim.  Pi.  erie. 
2.  Quindi  dicesi  che  alcune  cose  o  per- 
sone sono  o  non  sono  nella  stessa  cate- 
goria,  per  dire  che  sono  o  non  sono 
nella  stessa  natura ,  qualità  o  carat- 
tere. (Magalotti)  Alb. 

"Categoricamente,  avv.  ili  modo  categorico, 
*cioè  distintamente,  precisamente,  ordi- 
natamente. (V.  dell'uso)  Bbrg. 

Categòrico,  èrica,  appartenente  o  conforme 
alla  categoria,  cioè  ^ordinato,  preciso, 
distinto,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (  Tosca- 
nella)  Berg.-Alb.  Pi.  orici  (e  órichi,  Ros.), 
óriche. 

Caldano,  spezie  di  susino  (Davanzati),  e 
sorta  di  vestimento  (Varchi),  proceden- 
ti entrambi  dalla  Catalogna,  sm.  4.  deci, 
PI.  ani. 

Catellino,  dim.  di  catello  (cagnuolo),  sm.  4. 
deal.  (Crescenzi)  PI.  ini. 
2.  E  dicesi    ancora    il    parto  degli  altri 
animali  terrestri.  (Salviati)   A  ih. 

Catullo,  V,  Lat.  (*e  pedantesca,  Tassoni),  ca- 
danolo, cane  picchio;  *).  e  ditesi  anche 
d<S  parti  degli  animati  terrestri  ,  sm.  4 
deci.  (M.  Villani)  PI.  vili. 
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Catellón»,  accr.  di  catello,  sm.  Z  deci.  (Bru* 
netto)  PI.  uni. 

Catellon  catellóne,  avverbialm.  guatto  guata- 
to ,  e  dicesi  propr.  del  cane;  $.  e  per 
simil.  pian  piano.  (Sacchetti)  Gr.  Di». 

CaUna  ,  legame  per  lo  pia  di  ferro ,  fatto 
d'anelli  commessi  Vuno  nell'altro,  sf  % 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  4ne. 

2.  Sbarra,  serraglio,  ritegno.  (Dante) 

3.  Fig.  e  poetic.  schiavitù,  o  cattività  d'a* 
more.  (Boccaccio) 

4-  Collana.  (Firenzuola) 
5.  Treccia  o  intrecci  amento.  (Palladio) 
6-  Presso  gli    architetti ,    lunga  e  grossa 
verga  di  ferro  che  si  pone  agli  edifizj, 
che  gli  serra  insieme  per  maggior  for- 
tezza. (Vasari)  Alb. 

7.  E  dicesi  ancora  alle  travi  che  fanno 
il  medesimo  uffizio  d' incatenare  le  mu- 
rag  He.  (Palladio)  Detto. 

8.  Specie  di  componimento  poetico  . 
(Bembo)  Ces. 

9.  Pena  della  galera  ;  $.  e  numero  al- 
tresì delle  persone  condannate  alla  cor- 
tcna.  Detto. 

jo.  Catena  di  un  porto,  dicesi  quel  Serra- 
glio che  attraversa  P  imboccatura  di  un 
porto.  Alb. 

11.  — ■  del  collo,  lo  stesso  che  nodo  del  col- 
lo, cioè  gli  ossi  che  collegano  il  collo* 
(G.  Giudice) 

12.  —  da  fuoco,  quella  che  si  tiene  ne' 
cammini  per  attaccare  le  pentole.  (Sac 
chetti) 

j3.  —  del  calcagno,  presso  i  calzolai,  spi- 
ghetta (linea  di  punti  bianchi  intorno 
al  tacco)  lavorata  a  catena.  Alb. 

14.-  — '  di  montagne,  lunga  serie  di  monta- 
gne unite  insieme.  (  Par g ioni  )  Detto. 

15.  —  di  scogli  sotto  acqua,  diconsi  dai 
viarinari  più  scogli  di  seguito,  coperti 
dall'acqua.  Detto. 

16.  *—  amorosa,  innamoramento.  (Boc- 
caccio g.  io,  n.  6) 

17.  Essere  come  uno  schiavo  alla  catena  > 
cioè  in  gran  soggezione.  Detto. 

18-  Ballo  della  catena,  spezie  di  ballo  che  si 
fa  intrecciando  braccia  con  braccia.  Alb. 
19.  Paxio  da  catena,  pazzo  assai.  Cr. 
Catenaccia,  enóne ,  accr.  e  pegg.  di  catena, 

sf.  2  deci.  (Doni)  Pi.  acce.  Alb. 
Catenàccio,    strumento  di   ferro   così  detto 
dal  concatenare   che   fa  V  una    imposta 
dell'uscio  coli 'altra  ,  altrimenti  chia\i- 
stello,   sm.^decl.  (G.  Villani)  Pi.  acci. 
2.  Cicatrice  grande    di   ferita  nel  volto, 
(Sacchetti) 
*Catenatamente,  e  incatenatamente,  avv.  con 

catena.  (Bosco)  Buie 
Catenàre,  itìratenire,  legare  con  catena,  att% 
1  conj.  cui  4-   (Fra  lacopone) 
Var.  (fnd.)  Cattilo,  énij  éna  ec. 
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Cannato,  ita,  da  catenari,  incatenati)  r  flutti. 
m.  e  f.  4  e  2  deci,  (Petraron)  Pi.  àt*,  àte. 

Catenella,  enina  ,  enuxxa,  dirn.  di  catena,  sf. 
t  deci.  (Libro  d'amore)  Pi.  elle. 
2/ Adornamento,  o  spezie  di  ricamo  fili" 
to  coll'ago  étti  vestimenti  a  guisa  di  ca- 
tena. (Dante  Pur.  i5)  Monti. 

Catenina,  enella,  enuxxa,  ditti*  di  catena,  sf. 
2  deci.  (Bembo)  Pi.  ine. 

Catenóne,  enàccia  ,  accr.  dì  catena,  Sin.  3 
deci.  (Varchi)  Pi.  ónl. 

Ca tenuità,  eneJìa,  enina,  dita,  di  catena,  sf. 
2  deci.  (Viviani)  Pi.  uxxe. 

Cateratta,  aratta,  eràttola,  V.  Gr.  rompimen- 
to, propr.  apertura  per  pigliar  l'acqua 
e  mandarla  via ,  sf.  2  deci.  (G.  Villani) 
PI.  atte. 

2.  Caduta  d'  acqua  da  un  precipizio ,  Co- 
me le  cateratte  del  Nilo,  del  Danubio  , 
del  Beno  ec  (Bossi)  Gr.  Diz. 

o.  Gran  diluvio  d'acqua  che  cade  dal  eie* 
■     lo.  (G.  Villani) 

4«  Specie  di  riparo  intonicato  die  si  po- 
ne alle  porte  di  una  citta,  onde  impe- 
dire l'ingresso  ai  nemici,  altrimenti 
saracinesca.  (Grassi)  Gb.  Diz. 

5.  Buca  ne' palchi,  per  la  quale  si  passa 
di  sotto  per  entrare  in  luoghi  superio- 
ri, che  chiude  si  d' ordinario  con  ribal- 
ta .  (Boccaccio)  Alb. 

6-  Porta  incanalata,  che  s'alza  e  s'abbas- 
sa per  aprire  o  chiudere  V  apertura  di 
un  sostegno,  di  una  vasca  ec.  Detto. 

3.  K  per  simil.  V  apertura  della  trappo- 
la da  prender  topi.  (Sacchetti)  Detto. 

g.  J\Ietaf.  il  foratile  dell'ano  (culo)  (Detto) 
3.  Malattia  degli  occhi ,  dagli  antichi 
chiamata  suffusióne,  cioè  que IV  addensa- 
mento dell'  umore  cristallino  ,  che  ap- 
panna  e  toglie  affatto  la  vista.  (Davan- 
zali) Alb. 
io.  Nel  muri,  del  più,  caratteri  magici. 
(Maestritzzo) 

Caterattaju,  aio,  custode  delle  cateratte,  3tn. 
l^decl.  (ìdraul.)  Alb.  PI.  aj,  ài. 

Caterattino,  dim.  di  cateratta,-  nel  1  sign. , 
svi.  4  deci.  Alb.  Pi.  ini. 

Cateràtlola,  V.  Gr.  lo  stesso  che  cateratta, 
sf.  2  deci.  Cb.  PI.  àttole. 

Catara  Itone,  accr.  di  cateratta,  nel  1  sign. , 
sm.  3  deci.  Alb.  Pi.  ó«i. 

Caterva,  V.  Lat.  moltitudhie  di  persone,  sf. 
2  deci.  (Boccaccio)  PI.  erve. 

2.  Per  simil.  dicesi  Anche  delle  bestie. 
(Sannazzaro)  Alb. 

3.  Antic.  era  il  nome  della  legione  de' 
Galli  o  Francesi  ,  come  la  falange  de' 
Macedoni.  (D avanzati)  Gb.  D'7. 

*Catitiàccio,  accr.  pegg.  di  catino,  .m.4  deci. 

(Facc.  Sopragg.)  Pi.  acci. 
;  |E%tin»jo,  àio,  chi  fa  o  vende  catini  ,  sm.  4 
deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  aj,  ài. 
far  te  I. 
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Catinella,  VASO  più  piaccio  del  catino,  al 
uso  per  lo  più  di  lavarsi  le  flirtai,  sf  2 
deci.  (Salvini)  PI.  elle. 
2.  Andarne  il  sangue  a  catinelle,  per  siimi, 
aiulare  con  somma  celerità  in  ruina  , 
sentire  notabilissimo  dittino  ec.  (  Cura 
delle  malattie) 

CatinelletU,  ellina,  ellmxa,  dim.  di  catinel- 
la, sf.  2  deci.  (Cellini)  Pi.  ette. 

Catinejlina,  Cr.  e 

Catineffuxxa,  lo  stesso  che  catinelletta,  sf.  2 
deci.   (Dioscoride)  Pi.  ine  e   uxie. 

Calinetto,  inuxxo,  dim.  di  catino,  sm.  4  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  etti, 

Catino  ,  vaso  di    terra  cotta    inserviente  a 

varj  usi,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  ini. 

t.  K  dicesi  anche  a  vaso  simile  di  legno, 

di  rame  ec.  (Crescenzi) 
5.  Trovar  il   diavolo    nel    catino,  arrivar 
tardi  a  tavola,  e  non  trovar  più  nulla 
da  mangiare.  (Salvini)  Alb. 

Catinella,  vaso  a  doghe,  ad  uso  di  conser- 
i>are  la  carne  salata,  sf.  2  deci.  (Tarif- 
fa delle  gab.)  Al».  Pi.  oxxe. 

Catinuxxo,  inetto,  divi,  di  catino,  sm.  4  deci. 
(Libro  di  sonetti)   Pi.  uxxi. 

Catollo,  metallo  da  far  moneta,  srn.lt  deci. 
(Caro  lett.  1,  12)  Facc.  Pi.  olii. 

2.  Ghianda  di  farnia  (quercia)  (Detto  son. 
a  Gio.  Boni)  Alb.-Gp*  Dtz. 

3.  Parte  d'un  monte.  (Detto  Eneid.)  Pa.«. 
Catóne,  nome  celebre  nella  Stor.  rum  ,  che 

per  traslato  si  dà  ad  uomo  rigido  e 
savio,  o  che  fa  mostra  di  esser  tale, 
sm.  3  deci.  (V.  dell'uso)  Art».  Pi.  ónl. 

*Ca  tòni  a  ri  a  melile  ,  avv.  alla  maniera  di  Ca- 
tone. (Prisn'anese)  Btrg. 

"Catoniano,  àna  ,  spettante  a  Catone,  add. 
in.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Grillo)  Detto  .  Pi.  i- 
ni,  a  ne. 

Catòrcio,  enàccio  ,  chiavistello ,  sm.  4  deci. 
(Buonarroti)  PL  orci  (e  ordii.  Soderini. 

CES.) 

2-  Legno    secco    che    si  forma    presso  il 

taglio  ai  tralci  delle    viti  .    (  Soderini  ) 

Detto. 
Catrafesso,  fossa,  burrone ,  precipizio,  sm. 

4  deci.  (Caro  lett.)  Pi.  ossi. 
„Catragimòro,  lo  stesso  che  capogirlo,  5"».  \ 

deci.  (Brunetto)  Pi.  òri; 
Cafra  mare ,    e  incatramare,  impiastrare,   o 

impeciare  col  catrame,  att.  1  conj.  col  4- 

(Stratico)  Gb.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Catramo,  ami,  ama  ec. 
Catrame,  spezie  di  ragia  nera,  sttu  3  d^-.l. 

(Storie  pistoiesi)  PI.  ami. 
^Catrigola    per    graticola ,    sf.   2  deci,    (ivi) 

CiiS.  PI.  igole. 
Catriosso,  ossatura  delle  coste    de' polli  ed 

altri  uccellami,  sm.  4  deci.    (Morgante) 

PI.  ossi. 
Cattabriga,  lo  stesso  che  tccattabrrgTte,  liti- 
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gioso,  1.  eom.  comp.  (Caro  Ma-Uacc.)  PI. 

(glie. 
^Cattaneo  (Tasso  Ditti.)  Alb.  ,  e 
^Cattano,  sinc.    di  capitano,  o  forse  di  »a- 

slellano,  signor  di  castello  ,  sm.  4  deci. 

(G.  Villani)  PI.  anei  e  ani . 
Cattare,  F.  LrtC.    e  accattare,     procacciare, 

acquistarsi,  att.  ì  con/',  col  4.  fjfofi) 
5.*  O/tre    al    cattar    benivolenia,  trovasi 

anche  cattare  augurj  .  (  Caro  lett.)  Ann. 

^l  gh.  Diz. 
Cattedra,  V.  Gr.  base,  sostegno,  sedile,  propr. 

luogo  eminente  d'  onde  i  professori  dan- 
no le  loro  lezioni,  sf.  2  decL  (BoccacsJ9) 

Fi.  cattedre. 

2.  Sedia  pontificale.  (Brunetto) 

3.  Festività  di  S.  Pietro.  (G.  Villani) 

4-  Nell'uso,  lettura,  ossia  uffizio  di  pub' 

blico  lettore  o  professore  .  Alb. 
é.  Onde  leggere  in  cattedra,  far  V  uffizio 

di  lettore.  Detto. 
6.  Poter    leggere    in    cattedra  di  una  cosa, 
esserti*  informati  ss  imo.  (Cecchi) 
Cattedrale,  di  cattedra,  adà.   com.  3  deci. 
(Saziati)  PI.  ali. 

2.  Agg.  di  chiesa ,  nella  quale  risegga,  il 
vescovo  (M.  Villani),  e  del  collegio  eh*  è 
in  essa.  (Borghi ni) 

3.  In  forza  di  sost. ,  trovasi  ancha  per 
chiesa  di  residenza  parrocchiale .  (  G. 
Villani) 

*Cattedralità,  astratto  di  cattedrale,  sf.  in- 
decl.  Bebg. 
3.  Per  la  ricognizione  do  v  ut  a  al  vescovo. 
(De  luca)  Detto. 

Cattedrante,  àtico,  lettore  pubblico  di  scien- 
ze, sin.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  anli. 

Cattedràtico,  lo  Stesso  che  cattedrante,  sm. 
%'decl.  (Magalotti)  Alb.  PI.  àtici  (e  àti- 
chi,  Ros.) 

Catti,  «catto  (di),  avverbiali,  col  verbo  a- 
vere,  stimare  gran  sorte,  tenersi,  repu- 
tarsi fortunato.  (Fagiuoli)  Alb. 

Cattivacelo,  accia,  pvgg.  di  cattivo,  add. 
e  fi  4  e  2  deci.  (Firenzuola)  Pi.  acci 

„Cattivaggio,  ama,  cattività,  prigionia,  sm. 
4  deci.  (Contento  di  Dante)  Pi.  aggi. 

Cattivamente,  avv.  ingiustamente ,  trista- 
mente. (Cavalca) 

2.  filatamente  ,  con  fatica ,  o  a  stento . 
(Sacchetti)  Alb. 

3.  Poveramente,  miseramente  ec.  ',  $.  on- 
de mangiare  cattivamente,  cioè  con  po- 
che e  grosse  vivande.  (Novelle  ant.) 
Gii.  Diz. 

„Caltivanza,  àggio,  cattività,  schiavitù,  sf  X 

deci.  (Lucano)   Pi.   ante, 
a.  Ribalderia,  tristizia.  (Sacchetti) 
Cattivamuóla,  dim.  di  ratti  vanta  nel  2  Sign. 

sf.  2  deci.   (Detto)  Pi.  uóle. 
••Cattivante,  che  cattiva,  per  lo  più  nel  3 

sign  del  verbo,  part.  eom,  3  deci -pi.  anti. 


, 


m. 

acce. 


Cattivare  ,  far  mteuno  schiavo  ,  «te,  1  ewtj 
eoi  4.  (Vite  di  Plutarco) 

2.  Per  simil.  sottomettere,  fare  ubbidì*** 
te.  (Davanzati) 

3.  Cattivarsi  alcuno,  o  la  benevolenza  di 
alcuno,  procacciarsi  la  benevolenza  d'al- 
cuno, farselo  amico.  Cr. 

Var.  (lnd.)  Cattivo,  ivi,  i*a  ec. 

Cattivato,  àta  ,  da  cattivare,  fatto  schiavo, 
add.  ni.  e  fi.  \  e  2  deci.  (Vite  di  Plutarco) 
PI.  àti,  àte. 
2.  Per  simil.  oppresso,  sottomesso.  (5.  A- 
g ostino  C.  di  Dio) 

„Cattive  per  cattivo,  cattivello  (tristo,  mi- 
sero) ,  sm.  3  deci.  (  Fra  Giordano  )  Cai. 
PI.  ivi. 

Cattivcggiàre,  affliggersi,  tribolarsi,  n.  assol. 
I  cunj.  (Seneca  Pisi.) 
2.  Tener  mala  vita.  (Velluti) 

Cattivellàccio,  àccia,  pegg.  di  cattivelIo/uW. 
m.  e  fi  1+ et  deci.  (Redi)  Pi.  acci,  acce. 

Cattivellino,  ina,  elluccio  ,  dim.  di  cattivel- 
lo ,   add.  m.   e  fi   4  e  2  deci.  Cb.  Pi-  ini, 
ine  . 
2.  A  modo  di  sost.  forse  in  sign.  di  ven- 
tre. (Brunetto  Patajf.  8) 

Cattivello,  ella,  dim.  di  cattivo,  per  lo  pia 
in  sign.  di  misero,  infelice ,  meschino  „ 
add.  m.efi^et  deci.  Pi.  elli,  elle. 

2.  Malsano,  infermiccio.  (Boccaccio)  Air. 

3.  In  sign.  scherz.  e  vezzegg. ,  che  dice- 
sì  anche  cattivuiio,  viziatello  ,  fiurbet~ 
to.  (Firenzuola) 

Caltivplluccio  ,  uccia,  ellino,  dim.  di  catti- 
vello, di  poco  spirito,  tisicuzzo,  add.  m. 
e  f, '.  4  e  2  deci.  (Sacchetti)   Pi.  ucci,  ucee. 

•Cattiverà,  donna  di  mal  affare,  sf.  S  deci. 
(Liburnio)  Bebc,.  Pi.  ère. 

Cattiveria  (Sacchetti),  e 

Cattivella,  malvagità  ,  scelleratezza,  sf  1 
deci.  (Dicerie  diverse)  Pi.  erie,  eiie. 

„Cattivire,  rendere  cattivo  (schiavo),  att.  t 
conj.  col  4*  (Salustio)  Cus. 
Var.  (lnd.)  Cattivisro,  i*ci,  isce  ;  iviàmo, 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)   isca  ,  pi.  iscano 
ec. 

Cattivissimo,  issima,  add.  superi,  di  cattivo, 
pessimo,  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Morelli  G.) 
PI.  iasimi,  fssime. 

Cattività,  ade,  àte,  schiavitù  (servitù  fior" 
zata)  ,  sf.  indecl.  colla  term.  in  a  ,  e  3 
deci,  colle  term.  in  ade,  àte.  (  Guicciar- 
dini) PI.  adi,  e  àti. 

2.  Tristizia  ,  ribalderia  ,  scelleratezza  . 
(Boccaccio) 

3.  Viltà,  dappocaggine.  Cb. 

4.*  Scostumatezza.  (G.  Villani  io,  7)  àn». 

AL  CB.  DlZ. 

5.  Cosa  trista,  come  cibo  vile  e  di  rea 
sapore.  (Fra  Giordano)  Ce?. 

6.  Recarsi  la  cattività  in  i«cli«rte,  mette" 
re  la  tristizia  in  lujfcneria.  Cb. 
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Cattivo,  ivrt,  prigioniero,  schiavo  ,  add.  m. 

e  f.  4  e  3  deci,  (Dante)   Pi.  f*i,  ive. 
A.  In  fona  di  sost. ,    colui    eh'  è  prigi*~ 

niero.  (Ariosto)  Alb. 
S.  Misero,  infelice,  meschinoé  (Boccaccio) 

4.  r//tf,  abbietto.  (Detto) 

5.  5o=so>  ZrttcZo.  (Detto) 

C.  Poltrone,  dappoco.  (Dante) 

■j.  Furbo,  astuto.  (Semi)  Gb.  Dit= 

8°  Contrario  di  buono  ,  reo  >  malvagio  , 
(pia  comun.  usato)  (Petrarca)  ;  $.  e  per 
maggior  forza  di  espressione ,  cattivo 
di  nido,  cioè  di  stia  natura ,  pessimo  , 
incorreggibile.  Alw. 

9.  ATeZ  fentìrt.  assolut.,  donna  di  partito, 
meretrice.  (Boccaccio) 

io.  yfeff.  d'uomo,  ^'animale  o  Jt  cosa,  c/ie 
Zia  in  se  alcuna  qualità  trista ,  alcun 
difetto  o  simile.  (Boccaccio) 

11.  *—  di  risposta,  brusca,  scortese. 
(Detto)   Alb. 

12; —  di  cerz,malinconica.  (Berni)Cv,.  D12. 

»3.  —  di  augurio,  sinistro,  che  presa- 
gisce male.  Alb, 

*4«  —  di  aria,  alimento  ec. ,  nocivo, 
pregiudizievole.  Detto. 

i5.  —  di  paese,  ter  ra ,  vino,  cavallo, 
mercanzie  ec. ,  difettosa ,  o  viziata  es- 
senzialmente. Detto. 

!6.  Replicato  in  fòrza  di  sgridare  alcu* 
no.  (Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 

t^.  Cattivo  rae!j    lo  stesso  che  lasso  me, 
interj.  di  dolore.  (Boccaccio)  Detto. 
Cattivano,  una,    lo   stesso  che  cattivèllo  , 
detto   in  ischerso  é  per  vezzo  ,   vinatel- 
lOi  furbetto  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cb» 
PI.   uxxi,  ture. 
„Catto,  atta,  ddlV anti 'rf.  capere,  prèso,  fat* 
to  cattilo  (prigioniere),  add.m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Dante)  Alb.  Pi.  atti,  atte. 
Gatto,  e  più  commi,  catti  (o7)>  awerbialfri. 
col  verbo    avere,    stimare    gran    sorte, 
tenersi,  reputarsi  fortunato  .  (Fagiuoli) 
Detto* 
Cattolicamente,  avv*  da  cattolico,  piamente, 

religiosamente.  (G.  Villani) 
Cattolictiismo,  icismo  ,  icità,  V.  Cr.  univer- 
sali tà,  dicesi  della  dottrina  della  chiesa 
cattolica  e  delle  persone  che  la  profes- 
sano, stri.  4  deci.  (Baldinucci)  Alb.-Di70 

ETTÌK.    Pi.    ismi  . 

Cattolicfnssimamente,  avv.  sùperi,  di  catto- 
licamente.  ^Fra  Giordano) 

Cattolictìissimo,  icissimo,  issima,  add.  superi, 
di  cattòlico  i  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segni 
B.)  Pi.  issimi ,  fssime. 

Catto'icismo,  lo  stesso  che  cattolichismo,  f- 
cità  ,  sm.  4  deci.  (  V.  dell'  uso  )  Alb.  PI. 
ismi. 

Cattolicissimo,  unissimo,  issima,  add.  superi. 
di  oattolico,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Galilei 
lett.  ined)  Gb.  Diz,  Pi,  is*imi,  iwime. 


Cattolicità,  lo  stesso  che  cattolichismo  ,  *ci- 
imo,  V.  Gr.  universalità,  cioè  la  profes- 
sione cattolica  ,  sf.   indecl.  Alb.-Diz.  6- 

Cattòlico,  ólica  ,  V.  Gr.  universale,  o  eh*  è 
sparso  da  per  tutto,  agg.  della  Religione 
cristiana  e  de*  suoi  fedeli  ,  Hi.  e  f.\e  % 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  olici,  ólicfie* 

2.  Sacro,  di  religione.  (Boccaccio) 

3.  Agg.  a  uomo,  religioso,  pio.  (Sacchet~ 
ti) 

4.  Per  simil.  fu  detto  altresì  di  chiunque 
vive  moralmente  e  virtuosamente  in  o- 
gni  altra  religione.  (Casa  Galat.  83) 

Cattura,  presura  di  alcuno  per  ordine  del- 
la corte,  sf.  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  lire. 
2.  Diritto  che  si  paga  a'  birri  per  la  pre- 
sura. Cn. 

5.  E  talora  lordine  stesso  della  presu- 
ra .  (D/Ialmantile) 

Catturare,  far   prigione,  att*  1  conj.  col  4« 
(Buonarroti) 
Var.  (ìnd.)  Catturo,  uri,  lira  ec 

Catturato,  àta,  da  catturare,  preso  da' bir- 
ri, add.  me  /i  4  e  2  deci.  Alb.  PI.  ali,  ite. 
2.  E  in  forza  di  sost.  prigioniere.  (Ban- 
di antichi)  Detto. 

**Catturatóre,  atrice,  che  cattura,  verb.  m» 
é  f  5  deci.  -  pi.  ori,  ici. 

Catùba,  sf  2  deci.  -  pi.  ube,  più  cemun.  b&» 
to,  bacinelle  o  piattelli  nelle  bande  mi- 
litari. (Tariffa  delle g ab.)  Alb. 

Càtulo,  e  catèllo,  V.  Lat.  propr.  cagnuolò  P 
ma  dicesi  anche  del  parto  d'ogni  altro ^ 
animale  terrestre  ,  sm.  4  ^cl.  (  Vite  di' 
SS.  Padri)  Ces.  Pi.   càtuli. 

„Catùno,  catauno,  e  cadauno  >  una*  cia<cU~ 
no,  ciascheduno,  pron.  m.  e  f.  4  e  2  decL 
(M.  Villani)  Pi.  tini,  une.    . 

Cava,  buca,  fossa,  sf  2  deci.  (Dante)  P/.avc 
2.  *  Covile,  o  tana.  (Crescenzi  io,  29)  Ann. 

AL  GB,  DjX. 

5.  Grotta,  caverna,  ò  rozza  cella.  (Tassa 
Ger.  conq.  3,  4)  ivi. 

4.  Scavazione  sotterranea  che  si  fa  negli 
assedj,  oggi  cotnun.  mina.  (Compagni) 

5.  Luogo  sotterraneo  o  nascoso.  (Novellf 
ant.) 

6.  Profondita  del  luogo  scavato.  (Crescen- 
zi) Ale. 

7.  Spazzo  (pavimento)  terreno  de*  teatri . 
(S.  Agost.  C.  di  Dio)  Ces. 

8.  Cava  di  metalli  e  di  pietre,  il  luogo  don- 
de si  cavano,  miniera.  (Passavanti) 

9*  E  fg.  dicesi  di  ogni  altra  cosa  di  cui 
sia  abbondanza.  (Cava  ricca  di  cittadini 
ottimi.  Davanzàti) 
Cavadenti,  e  cavatore  di  denti.  (Sacchetti), 
chi  cava  i  denti.,  nell'uso  dentista,  sm. 
comy.  indecl.  (Cura  de  Ile  malattie) 
».  bnpropr.  tanaglia  con.  cui  si  cavano 
denti,  detta  con  n9m*     speciale    cane.Ats 
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*C»Va»,netiO  ,  <lim.  di  ravagno,  Sm.  4  deci. 
(Grillo)  Bene.  Pi.  etti. 

Cava^no  (Bino  cap.  I  dell'  arto),  forse  pa- 
niere ,  C*sk(*  ,  Aiu.  ;  §■  *e  forse,  ajnola  , 
certo  spazia  interposto  negli  orti,  finne, 

sm.  4  deci"  *  V1-  H*l- 
"Cavajuólo,  aiuòlo,  uóla,  forse  borghigiano 

(abitatore  di  borghi),  add.  vi.  e  f.  4  e  2 

deci.  (Prose  fior.)  N.  S^  Pi.  nòli,   uóle. 
Cavalca  (a),  avverbialm.  co' verbi  fare,  o  gitici 

ca re,  dicesi  d'un  girtoco  fanciullesco,  che 

si  fa  con  noccioli.  Ai/h. 
Cavalcabile,  alrberéccio  ,  ^ccia  ,  che  può  ca- 
valcarsi, add.  coin.  5  deci. (Salvi  ni  jDelio. 

PI.  àbili, 
Cavalcamelo,  alcata,  Patto  del  cavalcare, 

sin.  4  deci.  (Nisiely)  Detto.  Pi.  enti. 
Cavalcante,  che  cavalca,  part.  covi.  3  deci. 

(AI.  Villani)  PI.  anti. 
e.  yfe#.  della  bestia  sopra  cui  si  cavalca. 

(Zibaldone) 
J>.  K  dicesi  particolarm.  colui  che  guida, 

stando  a  cavallo  ,    la  prima  coppia  de' 

cavalli  delle  mute.  Cb. 

4.  Campo  cavalcante,  cavalleria.  (Mauro) 
Alh. 

Cavalcare,  andare,  e  far  viaggio  a  cavallo, 
n.  assai.  1  conj.  (Boccaccio) 
g.  In  sign.  att.  col  4  ,  maneggiare  il  ca- 
vallo. (Detto) 

5.  E  anche  assolai.  (Barberino) 

L.  Scorrere  a  cavallo  ,  e  talora  scorrere 
assolut.  colVeiercita  il  paese  nemico  per 
saccheggiarlo.  (AI.  Villani) 

5.  J\letuf.  scorrere  per  lo  mare  con  ar- 
mata navale.  (Detto) 

6.  Essere  sopra  ogni  altra  cosa,  dove  si 
stia  su  a  cavalcione,  o  che  s' accavalci. 
(Maestruito) 

Congiugnersi  carnalmente.  (Boccaccio) 
8    Sopraffare,  star  di  sopra,  signoreggia- 
re. (Dante) 
Per   simil.    detto  del    mare  che  soper- 
*  chia  le  rive.  (Davanzati)  Ccs. 
jo.  Cavalcare  la  capra,  o  una  cosa,  prover- 
bialm.  lasciarsi  dare,  o  darsi  ad  inten- 
dere una  cosa    per   un'altra.    (Boccac- 

cio)  ,  .  *  •» 

j  j.  _^  a  bisdosso,  oa  bardosso,  cioè  il  ca- 
vallo nudo,  senza  sella,  e  far s% anche 
colla  sola  barda  o  gualdrappa.  (Per- 
ni) Gn.  Diz. 

12._un  pulpito,  predicare',  f.  e  aver  ca- 
mpili,    cioè     predicato 


valcati   1    primi 

nelle  primarie  citbìi  .    (Espressione  im- 

yopria   dell'usa)    Al.B. 
Cavalcata,  truppa  d'uomini  a  cavallo,  sf.  2 

deci.  (Firenzuola)   Pi-  atc. 
5.  Scorreria  d'uomini  armati  a  cavallo. 

(Compagni) 
5,   LVttCo  del  cavalcare,  piupropr.  cavai- 

««mento.  (Cres'-cnzi) 


CAV 

4.  Fare  cavalcata,    muovere  milizia  a  ca» 
vallo.  At.R. 
Cavalcato,  ata.  da  cavalcare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Boezio)   Pi.  iti,   àte. 

2.  Armato  a  cavallo.  (AI.  Villani) 
Cavalcatolo,  óio,   luogo  rialto  fatto  per  co- 
modità di  montare,  a  cavallo  ,     più  ca- 
mita, montatojo,   sm.    4   deci.  Cr.  PI.  oj, 
ói. 

Cavalcatóre,   e  **atrice,  che  cavalca,  verb.  m. 
e  f.  5  deci.   (Serdonnti)   Pl.àrì,  e  iri. 
0.  Alae.stro  dell'arte  del  cavalcare.  (Cr e* 

scenzi) 
Z.  Soldato  a  cavallo.  (AI.  Villani) 

Cavalcatura,  bestia  che  si  cavalca,  o  da  cor 
calcarsi,  e  dicesi  principalm.  del  caval- 
lo, sf.  3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  Ore. 

*Cava!cberéccio,éccia,  alcabije,  atto\ad  essere 
cavalcato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Par- 
cacchi)   Bebg.   PI.  ceri,  ecce. 

3.  In  s'gn-  di  ca valcberesco  (cavalleresco) 
(AL  Villani)  Ai.h. 

Cavalcavia,  arco  o  altro  a  somiglianza  di 
ponte  da  una  parte  all'altra  sopra  la, 
via,  per  lo  più  ad  usa  di  passare  dal* 
V  una  casa  alV  altra,  sf.  camp.  2  deci» 
Gn.  Du.  Pi.  avie. 

Ca  valcberesco,  esca,  cavalleresco  ,  add.  in.  e 
f.r+ez  deci.  (G.  Giudice)   Pi.  esfbi,  esche. 

Cavalciàre,  ex  accavalciare,  stare  a  cavalcioni 
sopra  checchessia,  att.  1  conj.  col  4-  Cb. 

Cavalcione,  óni ,  lo  stesso  che  a  cavaicióni  , 
avverbialm.  co'verbi  stare,  porre  e  simi- 
li, cioè  sopra  uomo  od  altro  alla  guisa 
che  si  sta  sapra  cavallo.  (Bembo) 
%.  Per  traslato,  dicesi  anche  di  cose  ina- 
nimate. (Occbiali  ...sopra  il  naso...  a  ca- 
valcioni. Alalmantile) 

Cavaleggiére ,  alleggiare  ,  ^ro ,  (e  cavallo  leg- 
giere, Varchi),  soldato  a  cavallo,  arma* 
to  alla  leggiera ,  che  dicesi  anche  cac- 
ciatore a  cavallo  ,  sm.  comp.  3  e  4  deci. 
(Davanzati)  Pi.  eri. 

jCavalér  per  cavaliere,  sm. indecl.  (Fra  Guit- 
tone)  Ccs. 

„Ca valeri to,  ordine  cavalleresco,  sm.  4  deci, 
(Borghini)  Detto.  Pi.  ali. 

Cavaleressa,  alieressa,  (alieressa,  Saltini, Ccs.), 
aliéra,  moglie  di  cavaliere,  gentildonna. 
(per  lo  più  in  i scherzo),  sf.  2  deci.  (Boc~ 
caccio)  Pi.  esse. 
2.  ATonaca  di  un  particolare  istituto. 
(Alialiore,  Vir.  ilhtstr.)  Ale. 

Cavaliéra,  arrossa,  moglie  di  cavaliere,  sf. 
2  ded.  (Tasso  lett.)  Detto.  PI.  ér*. 
2.   Albi     ravaliera  ,    avverbialm.    dicesi  di 
una  foggio  di  parrucca  ,    forse  perchè 
usata  da'  cavalieri  .  (Salvini) 

Cavalierato i  alliccilo,  allena,  dignità  del 
cavaliere,  sm.  .',  deci.   (Bora  bini)  Pi.  iti, 

Cavaliér-,  (*'<•  meglio  cavaliere),  •re»,  j  'V 
composta    forse  da'/e   hit.   caballi  berus, 


dAV 

Tassoni),  che  cavalca,  cavalcatore }  siri. 
5  deci.  (G.  Villani)  Pi.  «ri. 

2.  Soldato  a  cavallo.  (Detto) 

5. E  soldato  in  generale  ,V.ànt.(Mde struzzo) 

4-  Per  cavallo.  (Alamanni  L.)  Ccs. 

5.  Metàf.  nel  si'gn.  del  §.  6  al  cavalcare  t 
(Boccaccio) 

i6.  Ornato  di  alcuna  dignità  di  cavalle- 
ria. (G.  Villani) 

7.  Personaggio  che  viva  cavallerescamen- 
te e  da  gentilùorlìo.  (Boccaccio) 

S.  Il  notàjo  o  V  attuario  del  vodèstii,  vi- 
cario o  commissario.  (Sacchetti) 

9.  Uffiziale  o  bargello  (capitario  de'birrt) 
(Ariosto) 

io.  Trovasi  pure  usato  in  sigli,  di  giusti- 
ziere o  carnefice  (Burchiello  e  Sacchet- 
ti), *onde  significare  con  tièrm.  onesto 
l'infami  ss  imo  de,mestie)>'l  ;  o  forse  détto 
per  istherzo  dal  rrìoritarè  che  fa  il  bo~ 
ja  a  cavallo  del  condannato  per  irrtpic- 
carlo.  Monti. 

il.  Errìineriza  di  terréno  rièlle  fortézze  , 
che  avanza  sopra  le  muraglie.  (Vasari) 

Ì2.  Uno  de'  pezzi  del  giuoco  degli  scac- 
chi, che  anche  dicesi  cavallo.  (Boccaccio) 

13.  In  forza  di  addi  ;  di  condizione  ca- 
valleresca, nobile.  (Davanzati) 

1 4.  Prèsso  gli  antichi  Hom. ,  il  secóndo 
grado  di  nobiltà  dopo  quello  de' Sena- 
tori. Alb. 

i5.  Ca Valter  et*  anidre,  sérverìtè,  o  et' albana 
donna,  amante.  (Libro  di  motti) 

Ì6.  —  d'i  corte,  ùotììo  di  corte,  cortigia- 
no. (G.   Villani) 

Ì7  *=  d'industria,  dicési  per  dispreizo  di 
chi  campa  d  spese  altrui.  Alb; 

Ì8-  Cavalieri  ad  elmo,  è  di  caVallale,  Sol- 
dati  a  cavallo  dritte,  così  chiamati.  (G. 
Villani) 

Ì9.  —  erranti,  prèsso  i  Ftohìanzièri,  quel- 
li di  un  iìiimdginario  ordine  di  caval- 
leria,che  per  istituto  doveano  difendere 
gli  oppressi,  è  protèggere  specialmente 
le  donne.  (JMalmdntile)  Alb. 

2d.  — ;  del  soccorso,  ausiliàri .  (Sdliistiò)  Ces. 

21.  —  bagnati  così  detti  dal  bagnarsi  nel 
ricevere  le  inségne  cavalleresche .  (  An- 
not.  al  Pecanì.) 

$2.  — '•  di  corredo,  quelli  che  cori  la  vèste 
vérdebrùna  e  cori  la  dorata  ghirlanda 
pigliavano  la  cavalleria.  (G.  Villani)  Ai.h. 

aia.  —  di  scudo,  Quelli  che  andavano  a  pi- 
gliar la  cavalleria  arrdati,  e  còri  là  bar- 
buta (  celata  chiusd  con  la  visièra  )  in 
testa.  (Détto)  Àlb. 

&'+.  —  d'  arme ,  quelli  che  rièì  principio 
delle  battaglie ,  o  nelle  battaglie  si  fa- 
cevano cavalièri.  (Sacchetti)  Detto*. 
25.  Far  cavaliere,  conferire  il  grado  del- 
la cavalleria;  §.  e  farai  cavaliere,  pren- 
dere tal  grado.  Dettov 
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2é.  À  cavaliere,  avverbiali»,  co' verbi  «se- 
re, pbrre,  stare  ec,  cioè  al  di  sopra  (au- 
to ih  sign.  proprio  (Davanzali),  che  rne- 
taf.  (Mulinanti le) 

Cavalièri,  lo  stesso  che  cavaliere  (idiotismo), 
svi.  rndecl.  (Fra  Guitiorìè)  Cus. 

*Cavaliéro.,  lo  stesso  the  cavaliere,  sm.  \  deci. 
(Petrarca,  Bérni,  Ariosto,  e  Caro  lott.) 
Ann.  al  or.  Du.  PI.  èri. 

Càvalièrotto,  gentiluomo  d'alto  affare,  sru. 
4  deci.  (AL   Villani)  PI.  otti. 

^Cavalla,  ìf.  di  cavallo,  giumenta j  2  deci* 
(Crescenzi)  PI.  alle. 

*CavàlL'.ccià,  pègg.  di  cavalla,  sf,  2  deci.  (Ni-* 
sie?j)Bhnc.  PI.  acce. 

Cavallàccio,  pegg.  di  cavalla,  cioè  ùatUv& j 
che  dicesi  comun.  anche  rona  (colle  xi 
aspre),  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Pi.  acci. 

Cavai  lajo,  àio,  amante  di  cavalli,  sm.  %dnvl* 
(V.  Fiorentina)  Ai.u.  Pi.  a/,  ài. 

Cavallàra,  sf.  di  cavallaro,  nel  2  sign.,  2  deci* 
(Canti  carnascialeschi)  Beilo.   Pi.  are. 

Cavallaro,  guida  di  cavallo  da  eterico  (  M* 
Villani),  pastore  di  cavalli  (Vite  di  Pia-* 
tarcó),  sm.  4  deci.  Pi.  ari. 

2.  Corriere.  (Ariosto1) 

3.  Famiglio  o  messo  delle  rettorie  cri* 
minali.  (Mal nutritile) 

j,Càvailàta,  Spezie  di  milizia  antica  a  ca<* 
vallo,  sf.  i  deci;  (Compagni)  Pi.  àte. 

3,Càvalle,  (-lì è,  ovelle,  quasi  niente  (idiotismi 
da  nari  imitarsi,  od  al  pia  per  iscliér-* 
co)  (Boccaccio) 

Cavalléggièrè,  aleggiare,  èro,  soldato  a  cavai-* 
lo,  armato  alla  leggiera,  sm.  comp.  3  # 
4  deci.  (Bembo)  Pi.  èri. 

Cavafleféccìcr,  N-ccià,  agg.  di  cOSa  dccofriodd*- 
ta  a  portarsi  da'  cavalli  ,  m.  e  fi^ei 
dèci.  (Gì   Villani)  Pi.  eccì,  ecce. 

Cavallerescamerite,  aw.  alla  cavalleresca  ria-' 
biltilente,  generosamente.  (Boccaccio) 
2.  *Con  franchezza  è  semplicità,  alla  sol-- 
dàteSca.  (G.  Villani  i2;i3]Ann.  al  Cr.-Diz* 

Cavalleresco,  esca ,  di  o  da  cavaliere,  rigiri- 
le, generoso,  add.m.  e  fi  %  è  2  deci.  (tìoc+ 
edecio)  Pi.  escili,  esche. 
2.  Alla  cavalleresca,  llvverhlalm.  cavalière-* 
scamerite,  da  cavaliere.  (Brunetto) 

Cavalieressa,  aleressa,  alfeh.ssa,  alièra;  ritoglie 
di  cavaliere,  sf  2  dèci,  ^divini)  Ces.  F?t 
éSse. 

Cavalleria;  allibrato,  al  ièri  tò,  grado  e  digni- 
tà di  cavalière  ,  sf  2  deci.  (  Bo'ccticcio'l 
PI.  ériè.  (Novelle  HHt.)  Detto. 
2.   Ordine  de' cavalieri;  (Varchi) 
Z.  Milizia  a  cavallo.  (G.  Villani) 

4.  Milizia  o  giierraàssdliit.  (MdestrUzzo) 

5.  E   metdfi    Continuo  esercizio    cantra  i 
nostri  nemici.   (Morali  di  S.  Gregorio) 

C.  Bravura  in  arme.  (Buonarroti) 
7.  *E  forse  adunanza  di  cavalieri ,.  {/V^«, 
velie  ant.)  C\-u 
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g     ^'unzione  d*  armar  cavaliere.    (Storie 
pistoiési  ) 

b.  Portar  »,ua  cavalleria,  mantener*  la  sua 

qualità  di  cavaliere,  o  simile.  (G.  Vil- 
lani) CES. 
io.  Komanti  di  cavalleria,  quelli  che  nar- 
rano le  favolose  prodezze  ed  amori  de' 
cavalieri  erranti.  (Algarotti)  Alb. 
Cavalleriiia ,  luogo  destinato  all'esercizio 
del  cavalcare,  sf.  2  deci*  (Stor.  di  Aiol- 
fo)  PI.  iixe. 

2.  Arie  ed    insegnamento  del  cavalcare . 

Cu.  ,  . 

3.  Tutto  quel  che  abbisogna  per  la  cavai' 
Ieri  zza.   (Martelli  V.) 

Cavalleriiio,  chi  esercita  e  ammaestra  i  ca* 
valli,  e  insegna  altrui  cavalcare,  sm.  4 
deci.  (Buonarroti)  FI,  ini.  , 

i.  Cavalierino  maggiore,  grado  e  dignità 
di  chi  ha    la  cura  generale    de'  cavalli 
del  principe.  Cn.  ....        .„  n\ 

Cavalletta,  locusta  {insetto  simile  al  grillo), 
sf  2  deci.  (Umel.  di  S.  Crisostomo)  ri, 
ette. 

2.  Macchina  di  grosse  ed  alte  travi  per 
uso  di  tirar  cose  di  eccedente  peso.  (Bai- 
dinucci)  Alt?. 

5-.  Per  alxaja  (fune  per  condurre  i  navi-* 
celli  pe' fiumi),  none  V.  toscana.  Detto. 

'^  Metaf  inganno,  doppiezza.  (Buonar- 
roti) 

5  Fare  una  cavalletta,  *propr.  metter  co- 
sa ad  altri  fra  le  gambe,  che  lo  faccia 
cadere;  $.  e  metaf.  dicesi  di  qualunque 
procura  con  fraude  di  far  cadere  altri 
in  errore.  (Tassoni)  Ann.  al  gb.  Diz. 
Cavalletto,  ino,  dim.  di  cavallo,  sm.  4  deci. 
(Ce  Ili  ni)   PI.  etti. 

3.  Per  simil.  ogni  strumento  da  sostener 
pesi,  che  sia  fatto  con  qualche  similitu-* 
dine  di  cavallo.  (Libro  d'  astrologia) 

3.  Piccola  massa  di  grano  e  biade,  che 
fanno  i  lavoratori  ne'  campi  allora  che 
le  hanno  segate  ,  prima  di  abbarcarle 
(  ammassarle ,  metterle  insieme  )  (Buo- 
narroti) 

4.  Cavallo  di  legno  ,  sul  quale  51  fanno 
varj  salti  e  varj  giuochi  per  esercitar- 
si- Cr. 

5.  Spezie  di  tormento.  (Segnen) 
Cavallieràto,  alierato,  alleria,  dignità  di  ca- 
valiere, sm.^decL  (Sestieri)  Pi.  àti. 

Cavallina,  propr.  puledra  del  cavallo;  §.  e 
per  traslato  dissolutezza,  libertinaggio, 
sf.  2  deci.  Alb.  PI-  ine. 
2.  Onde  correre  ,  o  scorrere  la  cavallina  , 
fare  o  cavarsi  ogni  suo  piacere  senza 
fretto  o  ritegno.  (Malmantile) 

Cavallina,  sterco  di  cavallo,  sf  2  deci.  (Si- 
ring  uccio)  Alb.  PI.  ine. 

Cavallino,  etto,  dim.  di  cavallo,  puledro  di 
ewallo,  sm.  4  deci.  (Caro  lett.)  PI,  iuu 
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Cavallino,  ina,  di  cavallo  .  o  appartenente 
a  cavali»,  add.  m.  e  f.  4.  «  3  deel.  (  Buo- 
narroti)  Pi.   ini,  ine. 

2.  Metaf.  soverchiamente  libidinoso.  (Cec- 

3.  Agg.  </(  mosca,  perche  mule  ita  spezial- 
mente i  cavalli.  Ale. 

t     j/  Jlg,  dicesi  di  <.osa  o  persona  impor- 
tuna. (Caro  lett.) 
5-  Agg-  di  bestia  ,    bestiame    della  razza 
de'  cavalli,  cioè  cavallo   e  cavalla.  Alb. 
Cavai  li  véndolo,we»di£or«f  di  cavalli,  sm.comp. 

1  deci.  Detto.  Pi.  éndoli. 
Cavallo,  quadrupede  domestico  notissimo  , 
la  cui  femmina  dicesi  cavalla  o  giumen- 
ta ,  il  loro  parto  puledro ,  sm.  4  deci. 
(Boccaccio)  PL  alli  (e  talora  ài  e  a'.  Sal- 
vi ati) 
2.  ♦Cavallo  da  tiro,  palafreno; 

5#  * da  corso,  corsiere,  corridore; 

/  *—  da  battaglia,  destriere.  Gbassi. 
5.  —  da  coprire,  o  da  guadagno,  lo  stesso^ 
che  stallóne  (cavallo  da  razza)  (Vite  de' 
SS.  Padri)  Alb. 
$.  __  grosso  ,    contrario    di  tavalleggiere  . 
'(Bembo)  Ce*. 
-.  —  di  riméno,  cioè  di  ritorno.  (Lecchi) 

Detto-  .   ,  ,    °  a 

8.   Per  simil.  uno  de'  pezzi  del  giuoco  de- 
gli scacchi.  (Varchi) 
D     L'onda  del  mare  o  de' fiumi  agitata  e 
crescente,    che    dicesi  anche    cavallone. 

,0.  Massa  di  rena  che  si  aduna  sullo 
sboccare  de' fiumi  in  mare  (Vi. nani),  al- 
trimenti tombolo,  o  albajone.  Alb. 

xi.  Per  soldato  a  cavallo.  (Con  cavalli  • 
uedoni  *'  afl'orxarono.  Compagni) 

12.  Gente  a  cavallo,  e  da  cavallo,  soldate- 
sche a  cavallo,  cavalieri.  (G.  I  illam) 

j3.  Famiglio  da  cavallo,  cfU  governai  ca- 
valli. (Sacchetti)  Cts. 

iL.  Spropesiti,  errori  ec  da  cavallo,  o  che 
non  gli  farebbe  un  cavallo,  solenni,  be- 
stiali. (Malmantile) 

iS.  Medicina  da  cavallo,    dui   da    bestie. 

Cm.  ,  , 

16.   A  cavallo,  avverbialm.   lo    stesso    che 

a  cavalcioni.  (Berni) 
J7.  A  cavallo  a  cavallo,  pure  avverbi alm. 
in  fretta.    (Passando  a  cavallo  a  caval- 
lo .  Cecchi) 
18.   Essere,  andare,  stare  ec.  a  cavallo,  cor- 
valcare ,  andare  portato    dal    cavallo  . 

iq.  E  par  simil.  dicesi  di  ogni  altra  co- 
sa  che  si  accavalli.  (Vasari)  Detto  . 

20.  Essere,  o  itare  a  cavallo  (Morelli  ir.), 
o  sopra  un  cavai  grosso  (Cacchi),  metaf. 
essere  al  disopra  ,  o  con  vantaggio  di 
checchessia,  essere  in  buono  stato  .in 
sicuro,  ava-  cu  che  a  deudera.  Ga-  D»« 
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ai.  Essere  a  •avallo,   Stetti    aneha  d+gli 

metili  di  rapina   quando   hanno    cólto 

la  preda  ,  e  tengonla  fra  gli    artìgli  . 

(Maniglia  G.  A.)  Alb. 

2^  Essere,  o  stare  a  cavallo  del  fotso,  Cloe 

ìjroìito  a  più  partiti  .  Detto . 
a5.  Portare  uno  a  cavallo  ,  fig.    allegge- 
rirgli la  noja  di  checchessia,    e  parti- 
cularm.  del  cammino  .  (Boccaccio)  Det- 
to . 
34.  Lasciarsi  levare,  o  essere  levato  a  ca- 
vallo, dicesi  di  chi  leggiermente  si  muo- 
ve a  credere  alcuna  cosa.  (Varchi) 
aS.  Far  il  latino  a  cavallo,  ridursi  a  fare 
alcuna  cosa  per  forza,  Q  contro  il  pro- 
prio genio  .  (Detto) 
36.  Mettere  a  cavallo  una  lama,  una  spada, 
o  simili ,  montarla ,   acconciarla  con  i 
suoi  arredi  e  fornimenti  .  (Redi) 
27.  Far  checchessia  a  cavallo,  cioè  in  fret- 
ta, air  improvviso  •  Ale. 
38.  Andare  sul   cavallo    di    S.    Francesco , 

cioè  a  piedi.  Detto. 
59.  Dare  un  cavallo  ,  frustare  alcuno  al- 
zato a  cavalluccio  da  un  altro .  (Cirif- 
fo  Calv.) 
lo.  Toccare  un  cavallo,  dicesi  di  chi  è  in 

sunti  guisa  frustato.  (Allegri) 
5i.  F  meritare  un  cavallo,    dicesi  simil- 
mente di  chi  ha  fatto  qualche    errore  , 
o  si  è  portato  male  in  alcuna  cosa.  Cr. 
(Magalotti  lett.)  Alb. 
52-  Conoscere  i  cavalli  alle   selle,  fig.  far 
giudizio  degli  uomini  dall'  esterno.  Cr. 
33.  Sapere  quanto  corra  il  cavallo  di  alcu- 
no, cioè  fin  dove  fossa  arrivare  la  sua 
abilita,  ivi . 
3$..  Pascersi,  o  far  come  il  cavallo  del  Cioi- 
le,  pascersi  di  vento,  o  di  ragionamen- 
ti .  (  Varchi) 
35.  Gettarsi  a  terra  del  cavallo,  smontare, 
scendere  dal  cavallo .    (Vita   di  S.  Gio, 
Gualb.)  Cts. 
Cavallo  leggiere,  lo  stesso  che  cavaleggiére , 
srn.  compie  5  deci.  (Varchi)  Pi.  caval- 
li leggieri . 
Cavallóne,  accr.  di  cavallo,  tm.  I  deci,  (Ber- 
ni)  PI.  óni . 
3.  Gonfiamento  dell'acque,  quando  o  per 
•vento    o   per  cr  escimento    si    sollevano 
oltre  V  usato,  flutto,  onda.  (Varchi) 
♦Cavallotto,  cavallo  gagliardo,   sm.  k  deci. 

(Lasca)  Amati.  Pi.  otti. 
Cavallùccio,    dim.  vezzegg.    di   cavallo;  e 
talvolta    pegg.,    cioè  debole    e  cattivo, 
sm.^decl.  Cr. - Gb.  Drz.  Pi.  ucci. 

2,  Cavalletto,  o  cavalierino  di  legname. 
(Gov.  della  famiglia)  Alb. 

3.  Polizza,  con  cui  alcuno  era  chiamato 
in  giudizio  criminale  in  Firenze  (dal- 
l'essere contrassegnata  colla  figura  di 
un  uomo  in  atta  di  corr«r«  a  cavallo} 
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( Varchi)  \  §>.  onde  mandare  un  càvallu? 
«io,  cioè  una  citazione  in  giudizio  cri- 
minale .  (Malmantile)  Alb.  -  Gh-  Di'.. 
4..  Sorta    di    bacherozzolo  (vermicello)  , 
il  quale,  nasce  ne*  boschi    tra  le    scope  . 
(V.  contad.  Medi)  ivi. 
5.  A  cavalluccio,   avverbialm.   col    verbo 
portare  o    simili,    portare  altrui    sulle 
spalle  con  una  gamba   di  qua  e  una  di 
la  dal  collo  .  (Malmantile) 
Cavalocchio,  insetto  volatile,  come  Calabro* 
ne ,  vespa  e  simili,  sin.  4-  deci.  (Brunet- 
to)  PI.  occhi,   occhj  . 
2.  Per  chi  prezzolato    riscuote  i    crediti. 

altrui,  esattore  .  (Varchi) 
5.  Onde  fare  il  cavalocchio,  cioè  il  solle- 
citatore .  Alb. 
CavamAcchie  (e  acchi,  Buonarroti),  che  ca" 
va  le  macchie  da' panni,  s.  com.  comp. 
indecl.  Alb.-Gr.  Dix. 
Cavamento,  scavamento,  atura,  aiióne,  V at- 
to del  cavare,  ed  anche  il  fosso  scava- 
to, svi.  ì^decl.  (Guicciardini)  Pi-  enti. 
♦Cavana  (** forse  da  cava),    luogo  nell'ac- 
qua ove  si  tiene  la  barca  al  coperto,  sf. 
2  deci.  (Garzoni)  Berg.  Pi.  ane . 
Cavare,    trar  fuori  ,  contrario  di  méttere, 
af>t.  1  conj.  col .4.  (G.  Villani) 

2.  E  11.  pass,  trarsi  di  dosso,  o  sottrar- 
si .  Cr. 

3.  Fare  una  buca  nella  terra ,  n.  assol. 
(  Maestruzzo  );  $.  ed  anche  zappare  at- 
torno e  scalzare,  cioè  levare  la  terra, 
intorno  alle  barbe  degli  alberi  .  (Cre- 
scenzo) 

4..  E  scavare  la  terra  assolut.  (Fav.  di 
Esopo)  Ces. 

5.  Guadagnare ,  acquistare  .  (Ne  cavò  U 
morte  ,  cioè  ne  gutvdagnò  ec.  Borghi* 
ni)  Detto. 

6.  Eccettuare ,  cioè  cavar  dal  numero. 
(Sacchetti) 

•j.  Fig.  liberare  .  (Piaccia  agi'  Iddìi ,  cho 
morte  tosto  me  ne  cavi.  Boccaccio)  Alb. 

8.  Cavar  pie  di  soglia,  uscir  di  casa. 
(Cecchi)  Ces. 

9.  —  uno  fuor  di  sé,  torgli  il  senno.  (Se* 
gneri)  Detto. 

10.  — ,  servigio  ,  ricavare  benefizio,  coma- 
dò.  (Cecchi)  Detto. 

11.  —  entrate,  utile  ec.  da  checchessia,  ri" 
trarne  entrate,  profitto  ec.  (Varchi) 

12. —  il  sottile  del  sottile,  maneggiare 
con  industria  le  cose  piccole,  a  fine  di 
trame  utilità  e  vantaggio.  (Canti  car~ 
nascialeschi) 

,3.  __  buono  o  mal  viso  di  checchessia  ; 
riuscirne  a  bene  o  a  male  (Berni) 

14..  —  alcuno  di  scherma  o  di  tema  (  sog* 
g<*tto,  materia),  fig-  fi~  perdere  al- 
trui la  regola  o  l'ordine  nel  modo  di 
operare ,  confonderlo  .  Cr. 
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là.  Cavare  uno  di  cervello,  torgli  il  ter-» 
Vello,  cioè  soverchiamente  itnpor&un  tir  le 

a  tribolarlo  .  Cn. 

ìG.  E  —  del  cervello,  fargli  dimenticare 
qualche  cosa  .  (Lasca)  Ces. 

17. —  del  fango,  fig.  sollevarlo  ne' suoi 
affari,  dargli  ajuto  o  soccorso.  Cb. 

i8.  —  di  pellài  d'affertilì,  di  arcete  ec.  , 
liberamelo  .  (Firenzuola) 

19. —  d'uri  gran  fondo,  liberarlo  d'un 
grande  intrico.  (Varchi) 

20.  —  le  mani  d'  una  cosa ,  jìg.  spedirla  , 
finirla .  (Celli) 

21. —  altrui  dalle  mani  checchessia,  avere 
da  alcuno  industriosamente  o  forzata- 
mente ciò  ch'egli  per  altro  non  dareb- 
be, (Varchi) 

0.i.  —  di  sotto  alcuna  cosa  a  uno,  sigrt, 
lo  stesso.  Cft. 

23.  —  di  bocca  altrui  alcuna  cosa,  fargliela 
dire  con  artifizio*  mentre  ei  si  studia  di 
tacerla .  (Varchi) 

r,r,  K  — colle  tanaglie,  Jìg.  fargliela  dire 

per  fòrza  e  con  violenza .  (Salviati) 
25.  —  urto,    o  alcuna    cosa  di  bocca  ad  al- 
cuno,/^, trarla  dalle  mani  altrui,  li- 
berarlo dal  suo  potere.  (Varchi) 

2C  —  i  calcetti  a  uno,  fig.  trargli  di  boc- 
ca quello  ch'ei  non  direbbe.  (Buonarroti) 

27.  — il  corpo  di  grinte  (modo  basso), 
mangiare  assai .  (Lasca) 

2g.  —  alcuno  di  pan  duro  (modo  buri.), 
mangiare  tanto  in  casa  di  lui,  che  non* 
\i  resti  pan  duro  per  gli  altri  giorni. 
(Malmantile) 

2^.  _  un  occhio  ad  alcuno,  fig.  fargli  un 
grandissimo  dispiacere  .  (Morgante) 

ùo.  —  altrui  una  cosa  dagli  occhi  (modo 
basso),  fig.  togliere  altrui  una  cosa 
che  %li  sia  cara.  Cb. 

Zi.  — -tlel  capo  una  c'osa  a  uno,  tor gliene 
V  opinione,  il  pensiero  .  (Ambra) 

r2  —  ia  pania,  o  il  ruxxo  (scherzo)  di 
capa  a  urto,  ridurlo  a  dovere.  Cp. 

3'3.  —  l'acqua  da  un  luogo,  mandarla  via, 
far  che  non  vi  soggiorni.  Ai.b. 

34.  —  acqua  del  poxxó,  attignerla ,  tirar- 
la su  con  qualche  vaso.  Detto. 

35.  —  sangue ,  bucar  la  vena  per  trarne 
il  sangue  .  (Redi) 

58.  —  if  cuore  (D'avanzati),  Y anima  (Re- 
di), fig.  piacere  assaissimo . 

37.  —  il  cuore  ad  alcuno,  pure  fig.  d'in- 
neggiarlo, hnpvrgli  soverchie  graves- 
te.  (Segni  B.) 

33.  —  1'  òlio  di  Romagna ,  metaf.  fare  al- 
cuna cosa  impossibile.  Cb. 

5^,  —  sangue,  u  voler  cavar  sangue  dallai 
rapa,  Se.  tentar  d'avere  quel  che  non 
ti  può.  (Malmantile) 

40.  —  la  bore  del  bosco-,  fig.  scoprire  mi- 
aitila  cvs»  occulta.  Cb» 
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4r.  Cavar*  la  castagna  «lai  fuoco  colla  lampa 
altrui,  fig.  fate  alcuna  cosa  con  sica* 
rezza  e  utilità  propria/  e  con  jyericoh 
d'  altri  .  Cb. 

42.  —  una  chiacchierata  ,    una  ciarla   e  lì-*    \ 
rnili  ,  inventarla  o  divulgarla.  Cb. 

43.  —  costrutto  di  alcuna  cosa,  profit- 
tarne .  (Varchi) 

44..*  —  congbiettura  ,  intendere  fa? detti 
o  da' fatti  altrui,  che  anche  dicesi  atti- 
gnere.  (Cr.  a  qiiestf  ult.    V.) 

45.  —  una  conseguenza  ,  dedarla  da  alca-' 
na  propetsizione ,  o- dalle  altrui  parole 
ed  operazioni .  Alh. 

^g.  —  |e  macchie,  farle  sparire  .  Detto. 

£7.  . —  le  pugna  di  mano  a  un  santo,  di- 
cesi  di  un  impertinente  e  importuno . 
(Serdonati)  Detto. 

48.  —  le  mani  d'una  co3a  ,  spedirla,  fi-* 
nirla .  Detto . 

4g.  —  di  gangheri,  metaf.  la  stesso  che 
cavar  di  cervello  »  Cn. 

5o.  — ■  il  granchio  della  buca  Colla  mano 
d'altri,  cercare  dy  arrivare  al  suo  in* 
tento  colf  altrui  pericolo .  (Firenzuola) 

5i.  — ■  le  penne  maestre,  torre  altrui  la 
miglior  parte  dell'avere,   ivi. 

52. — 'il  filo  dal  pagliajo,  dicesi  di  chi 
giuoca  volentieri  a  qualunque  giuo- 
co .  ivi* 

53. — 'fuori  il  limbello  (ritaglio  di  cuojo, 
e  per  simil.  lingua),  cominciare  a  dir 
male  di  qualcheduno  •  (Varchi) 

54.  Cavarne  cappa  o  mantello,  dicendosi 
di  alcun  affare,  in  <uia!sivoglia  manie- 
ra finirlo ,  venirne  alla  risoluzione  . 
(Detto) 

55.  Non  sapere  ,  o  nort  potere  cavar  un? 
ragno  d'un  buco-,  proverbialm.  dicesi 
d?  uomo  dappoco ,  che  abbia  pochissi- 
ma abilita .  Cb. 

£6.  Cavarsi  la  fame.  la  sete,  il  sonno-  ec, 
mangiare,  bere,  dormire  ec.  a  sazietà 
ivi  « 

57. — 'alcuna-  co^a  dalia  bocca,  fig.  rispar- 
miare, privandosi  di  ciò  eh'  è'  necessa- 
rio, ivi. 

58-  —  la  sete  col  prosciutto,  fig.  un  ca- 
priccio con  proprio  danno,  ivi. 

£9. —  le  «uè  voglia,  soddisfare  all' appc* 
tito .   (Morgante) 

60.  — •  gli  occhi  ,  fig.  dicesi  di  due  0  pia 
insieme  adirati,  che  si  vorrebbero  fa-' 
re  il  maggior  mal*  jìossibile.  Cb. 

il.  Onde  cavar  due  occhi  a  sé  per  trarne 
uno  al  compagno  ,  proverbialm.  farsi 
moltissimo  m.ile,  per  farne  alcun  p&co 
altrui  .  (Malmantile) 

C». — ■  una  tosa  dagli  occhi,  darla  o  la- 
sciarla malvolentieri  .  Cb. 

C3.  ■*-  il  tempo  diagli  occhi  ,  fig.  avanzar 


tempo   d'I    i>>g 


ntueUf,  ivu 
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$4.  Cavarsi  del  capo  urta  cosa,  vale  falora 

inventar  Ut .  Cb. 
£5.  —  di  capo,  ed  assolut.  cavare :  il  cappello 

a  urto,  salutarlo .  ivi. 
66.  —  sangue ,    cioè  farsi    casto?    sangue  . 

(Medi) 
jg7.  —  la  maschera  dal  viso,  fig.  scoprire 
il  suo  sentimento   gin  tenuto  nascoso . 
(Varchi) 
€8.  — »  là  stizza,  sfogar  la  collera,  la  ràb- 
bia ,  V  ira  .  (Minucci)  Alb. 
Cavarózzola  ,    piaga  nel  pedale  della  vite  , 

5/.  2  Je<?Z.  (Palladio)  Ces.  P/.  ózzole . 
Cavastracci,  strumento  per  trarre  lo  stop- 
pacciolo  dall' archtbuso  ,    o  simili ,  J«t. 
indecl.  Cb.  (*  Fagiuoli  rime) 
Cavata,  amento,  fo55rt,  5/.  2  «tee/.  (CWicert- 
«)  Pi.  àte. 
è.  L' operazione   di   cavar   pietre   dalla 

cava .  Alb. 

3.  Cavata  di  sangue,  il  cavar  sangue.  (Redi) 

Cava  tesòri,  e  cavator  di  tesòri,  chi  attende 

a  cercar  tesori  nascosi  sotterra,  s.  com» 

coìfvp.  inde  ci.  (Cocchi)  Alb. 

Cavato,  lo  stesso  che  cavità,  sm.  4  deci.  (M, 

Spano)  PI.  àti. 
Cavato,  àta,  da  cavare,  incavato,  concavo, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,    (  Boccaccio  )    Pi. 
àti ,  àte. 

2.  Tratto  fuor  a  .  (Borghini) 

Cavatóre,  e  **atrice,  che  cava,  verb.  m.  e  f. 
3  dèci.  (Palladio)  PI.  òri,  lei . 
2b  Cavatore  di  denti,  più  comun.  cavaden- 
ti o  dentista.  (Sacchetti) 

3.  —  di  tesori,  lo    stesso  che   cava  tesòri. 
(Bottari)  Alb. 

4«*  —  di    spiriti  ,    esorcista  (scongiurato- 
re) ,    Che  fa  gli  esorcismi    (Lasca  Cen. 
3,  n.  io.) 
Cavatura,  amento,  azióne,  buca,  fossa,  sf.  2 
deci.  (Crescenzi)  Pi.  ùre. 

2.  Per  la  parte  cavata.  (Detto)  Alb. 

3.  Concavita    (  profondita  )    (  Libro  d'  A- 
strologia) 

Cavazióiie ,  scavazióne  ,  lo  stesso  che  Cava- 
mente ,  atùra  ,  sf.  3  deci.  (Vasari)  Alb. 
PI.  òrti. 

*Cav<*dio,  V.  Lab.  cortile  (luogo  spazióso  e 
aperto  della  casa)  ,  sm.  4  deci.  (Baldi- 
ntteci)  PI.  edj  ,  <*dii . 

Caudatàrio,  V.  Lat.  colui  che  sostiene  V  e* 
Stremita  delle  vesti  prelatizie ,  che  di- 
cesi coda,  sm.  4  deci.  Cb.  PI.  arj,  àriì . 

Caudato,  àta,  V.  Lat.  che  ha  la  Coda,  add. 

ni.  e  f  4  e  2  deci.  Alb.  PI.  àti,  àte  . 

2.*  Fig.  e  poetic.  dicesi    di    sonetto,    cui, 

dopo  i  due  quadernarj  e   terzetti  ,    ag- 

giungami  altri  versi.  (Minturno)  Bbbgj 

„Cavelle,  covelle,  lo  stesso  che  cavalle,  qua- 
si niente .  (Coli,  dell'  Ab.  Isac) 
2.  In  nessun  modo,  o  simile.  (Vita  di  5. 
M.  MaJd.)  Ces, 
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3.  fton    far  cavelle  ,    cioè  nulla*  operare 
indarno  *  (S.  Catef.  lett.)  Ces  . 

j,Ca  vello,  lo  stesso  che  capello  (pelo  del  ca- 
po), sm.  4  decL  (Sacchetti)  Detto.  Pi.  elli 
e  egli . 

Caverella  ,  ditn.  di  cava  ,  piccola  buca,  bit" 
cherattola,  sf.  2  deci.  (Palladio)  PI.  eli  e. 

Caverna ,  luogo  cavo  e  sotterraneo,  antro  , 
grotta ,  sf.  2  deci.  (Dante)  PL  erne  . 
2.  Cavita.  (Crescenzi) 

Cavernella  (Cui lini)  ,  e 

Cavernetta ,  uxza,  dim.  di  caverna  ,  piccola 
cavita,  sf.  2  deci.  (Guarini)  Pi.  elle  ,  e 
ette  . 

*Caverniculàto  ,  àta ,  fatto  a  guisa  di  ca- 
verna, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Tesauro) 
Biìkg.  Pi.  àti,  àte . 

Cavernosità,  ade,  àte,  astratto  di  caverno- 
so, sf.  indecl.  colla  terni,  in  à,  e  3  deci. 
colle  term.  in  ade  e  àte.  (Galilei)  Pi. 
adi  e  àti  » 

Cavernóso  ,  òsa ,  pieno  di  caverne  o  di  ca- 
vità ,  vuoto  a  modo  di  caverna ,  add. 
in.  e  f  4  e  2  deci.  (Berni)  Pi.  òsi,  òse  . 

Cavernuzza  ,  etta,  ella,  dim.  di  caverna  , 
piccola  cavità,  sf.  2  deci.  (Segreti  delle 
donne)  PI.  uzze  . 

*Cavernuzzola  ,  dim.de  caverna,  sf.  1  deci. 
Monti  .  Pi.  ùxxole  . 

Caverózzola  i  *  forse  sinc.  di  caverniizxola  , 
piccolissima  cava,  sf  2  deci.  Cb.  Pi.  òz- 
zole. 
2.*  Fig.  quella  cavita  che  la  potatura 
delle  barbe  suole  lasciare  nel  pedale 
della  vite .  (Palladio) 
S.*£  dicesi  lo  stesso  dei  tagli  cicatrizza- 
ti  d' ogni  altra  pianta .  Monti  . 

Cavezza,  propr.  fune  con  che  si  legano  pel 
collo  cavalli ,  giumenti  e  simili,  sf.  2 
deci.  (Davanzali)  PI.  exie . 
2.  Quindi  rompere  o  strappar  la  cavexra  , 
fig.  dicesi  di  chi,  perduto  ogni  rispet- 
to dell'  onesta  >  comincia  a  darsi  in 
preda  ai  vizj .  Cb. 
5.*E  levar  la  cavezza ,  pure  fig.  levar  di 
suggezione,  render  libero  .  (Berni) 

4.  Per  simil.  capestro ,  cioè  la  fune  con 
che  s' impiccano  gli  uomini  t  (Giambul- 
lari  P.  F.) 

5.  Onde  mettere  la  cavezza  alla  gola,  pro- 
verbialm.  signif.  quando  uno  ha  biso- 
gno d'una  cosa,  fargliela  pagare  pia 
eh'  ella  non  vale  .  Cb. 

6.  Ed  altresì  obbligar  con  fona ,  o  vio- 
lentare alcuno  a  far  qualche  cosa  . 
(Varchi) 

74  Dicesi  anche  per  ischerno  o  ingiuria 
a'  fanciulli  o  servi  sagaci  e  tristi,  quar- 
ti degno  di  cavezza ,  furfante ,  furbo . 
(Cecchì) 

fi.  CaVexza  di  mono,  sorta  di  mantello 
(pelo)  di  cavallo.  (Buonarroti) 


h  iì 
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o.  E    Aceti    anche  di  altra    sms*    di    fo- 
rnii color*  ,    altrimenti  cappa  di  fruì*  . 
(Celimi) 
Cavet7Uia,  r*din«  (briglia  del  cavallo),    sf. 

2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  ine. 
Caveixóne,    arnese  che  $i    mette  alla  testa 

de'  camalli  per  maneggiarli  ,  sm.  3  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  óni  . 
Cavenuóla  ,  dim.  di  caveiia  ,  sf.  a  deci.  Cn. 
PI.   uól». 
a.  D«£Co  <2t  ragazzo,  tristo,  cattivo,  fur- 
f ante  Ilo  .  (Ma/mantile) 
Caviale,  salsa  fatta  di  nova  di  pesce ,    sm. 

3  deci.  (Berni)  Pi.  ali  . 
Cavicchia  (Mor gante)  ,  e 

Cavicchio,  picciolo  legnetto  a  guisa  di  chi o- 
doy  sf.  e  m.  2  e  4  deci.  Cb.  Pi.  icchie,  ic- 
chi. 

2.  Dare  del  culo  in  un  cavicchio,  prover- 
bia Im.  dicesi  di  chi  imprende  a  fare 
checchessia,  che  gli  riesca  male.  ivi. 

Cavicciùle  (Burchiello)  ,  e 

Cavicciuólo,  capestro,  cavezza,  sm.  5  e  4  deci. 

(Pecorone)  Alb.  PI.  iiU  e  uóli . 
Caviglia,  iglio,  lo  stesso  che  cavicchia,    ic- 

chio,  sf.  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  iglie  . 
a.  V  osso  della  gamba,  che  dicesi   anche 

fusolo  o  fucile.  (M.  Aldobrandino) 

3.  Caviglia  ,  o  cavicchia  di  mulino ,  palo 
di  ferro  che  fa  girar  la  macina  di 
sopra,  detta  coperchio  .  Alb. 

Càviglietta,  dim.  di  caviglia  ,  sf.  a  deci.  Cb. 
PI.  ette. 

Caviglio ,  iglia  ,  lo  stesso  che  cavie*  hio  ,  ic- 
chia,  sm.k  deci.  (Buonarroti)  Pi.   igli. 

,,Caviglióne,  spezie  di  tasca,  sm.  5  deci.  (Jìla- 
lespini  fi.)  PI.  óni . 

Cavigh'uulo  ,  dim.  di  caviglio,  sm.  4  deci. 
(Crescenzi)  PL  uóli . 

Cavillare,  e  gavillare  ,  (*  dal  hit.  cavillari, 
forse  dim.  o  frequent.  di  cavére,  schi- 
vare, guardarsi  ec.  ,  propr.  sottilizza- 
re ,  eccedere  in  troppo  minuziose  cau- 
tele), oggi  più  cornuti,  inventar  ragioni 
false,  che  abbiano  sembianza  di  veri- 
tà, n.assol.  i  conj.  (Vite  de'  pitt.) 

Cavillatóre  (Fra  Giordano)  ,  atrice  (Zibal- 
dt.ne),  che  cavilla,  sofistico,  verb.  m.  e 
f  3  deci. -pi.  òri,  ici  . 

Cavillazóne,  e  gavfllaxione ,  sofisma  (argo- 
mento fallace) ,  sf.  3  deci.  (Seneca  Pist.) 
PI.  óni. 

tCavillità  per  cavillaxióne  (Dante  Conv.  i4«j)  , 
sf.  indecl.  (*  V.  coniata  sopra  una  lezio- 
ne erronea,  dovendosi  nel  passo  di  Dan- 
te sostituire  civiltà  ,  come  avverte  il 
Monti  nel  Saggio  degli  errori  trascor- 
si nel  Convito)  Ann.  ai.  ob.  Dix. 

Cavillo,  axióne ,  sofisticheria  ,  sm*  4  deci. 
(Davanzali)  Pi.  il  li  . 

Caviliosamente,  avv.  con  cav illazione  ,  sofi* 
itwamente.  (Guicciardini) 
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Cavillose»,  ó»«,  «he  ma,  o  eontiene  eav  illa- 
zione, add.  vi.  e  f.  4  e  a  deci.  (Davanza* 
ti)  Pi.  òsi,  òse  . 

Cavila,  ade,  àt*,  astratto  di  cavo  ,  vuoto  nel 
mezzo  di  qualche  corpo  piegato  in  ar- 
co, sf.  indecl.  colla  terra,  in  a  ,  e  3  deci, 
colle  terrn.  in  ade,  àte .  (Saggi  di  nat. 
esperienze)  Pi.  adi  e  iti . 
t.*  Per  ventricolo  .  (Redi)  Bebg. 

^Cannoscenxa  per  conóscenxa,  sf.  2  deci.  (fii- 
me  ant.)  PI.  ente  . 

Cavo  ,  cavità,  incavatura  ,  cosa  concava  o 
scavata,  sm.  4  deci.  (Viviani)  PL  avi. 

2.  Casamento  ,  escasazione  ,  ed  eziandio 
lo  scavo  medesimo.  (Perelli)  A  ih. 

3.  La  forma  nella  quale  si  gettano  le  fi- 
gure di  gesso  o  di  terra.  Cn. 

4.  Canapo  grosso  ,  che  sy  adopera  nelle 
navi  .  (Guicciardini) 

5.  Punta  di  terra,  che  sporge  in  mare, 
corruzione  della   V.  capo  .   (Firenzuola) 

6.  Cavo  piano,  lunga  fune  più  rotonda  * 
più  liscia  che  le  funi  ordinarie.  Alb. 

7.  —  di  latte,  lo  stesso  che  capo  di  latte, 
fior  di  latte.  (Detto) 

8.  Cavi  da  artiglierie,  tutte  le  funi  che 
servono  per  le  artiglierie  .  Detto. 

9.  Lavoro  di  cavo,  dicono  le  donne  a  que 
favori  traforati  ch'elle  fanno  in  sul 
pannolino;  e  dicesi  anche  d'altre  cose.Cn. 

Cavo,  ava,  che  ha  cavità ,  concavo,  caver- 
noso, add.  m,  ef.l^ez  deci.  (Dante)  PI. 
avi,   ave  . 

2.  Cupo,  profondo.  (Petrarca) 

3.  Scavato  .  \Alaman?ii  L.) 

Cavolesco,  esca,  di  cavolo,  add.  m.  e  f.  4  e  a 
deci.   (Davanzali)  PL  esrhi,  esche. 

Cavob'no,  dim.  di  cavolo,  cioè  tenero  ,  sm. 
4  deci.  (Crescenzi)  PL  ini . 

Càvolo,  pianta  erbacea,  sm.  4  deci.  (Alaman- 
ni L.)  PL  cavoli, 
a.  Per  gambo,  o  foglia  dell*  erbe.  (Palla- 
dio) Crs. 
5.  Non  aver  a  mangiare  il  cavolo  co'  cie- 
chi ,  proverbialm.  aver  a  fare  con  chi 
sa  il  fatto  suo.  (Allegri) 

4.  Stimare  uno  quanto  il  cavolo  a  meren- 
da, modo  basso  proverb. ,  averlo  in  niu- 
na  stima  .  Cb. 

5.  Portar»  il  cavolo  a  legnaja  ,  pure  pro- 
verbiai™, portare  alcuna  cosa  in  luogo, 
dove  ne  sia  abbondanza,  ivi. 

5.  Portare  il  cavolo  in  mano  alla  scoper- 
ta, e  il  cappon  sotto  coperto,  dicesi  di 
chi  mostra  una  cosa  da  nulla  per  po- 
ter meglio  tenerne  secreta  un'  altra . 
(Cecchi)  Ces. 

Cavolónc,  accr.  di  cavolo,  sm.  3  deci.  (/**o- 
narroti)  PL  óni . 

Cauponàrio,  ària,  V.  Lat.  di  taverna ,  d  o- 
sten'a,add.  m.  e  f.  !,  e  t  deci.  (Gigli)  Ali. 
PL  arj,  àrii,  àrie . 
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Coretto,  lo  &*io  che  «pretto,  sm.l^decl. 

(Boccaccio)  B.  etti  . 
Cavi-io  e  càvria,  cavriuolo,  lo  tbesso ,  che  ca- 
prò  e  capra,  5»,  e/.  4  «  a  deci,  (begneri) 
Ci*.  «.  àvrj,  àvne . 
Cavrlóla,  iuóla,  e  capriòla,  «aZ*o  c/»e  *«  J» 
iti  ballando  con  i  scambi  e»  ole  movimen- 
to de  piedi,  sfzdecl.  (Buonarroti)  PL 
ole,  uóle  .  »         /■ 

c.   F*jt  la  femmina  del  cavriuolo  .    ywc* 
caccio)  ALB.  , 

•CavrioletU,  e  capriole tta,  diro-  di  cavr.ola, 

sf.  z deci -pi.  ette. 
Cavriuolo,  e  capriuólo,  uóla,  c/ie  dice 3 1  an- 
che *apra  salvatioa ,  jm.  e  fke2  aecL' 
(Boccaccio)  PI.  uóli,  uóle. 
Causa,  //£«,  controversia,  quUtione ,  */.  a 

sWZ.  (G.  e  itf.  r«Wa/«-)  rt.  càuse . 
-a.  Òtfiàwu»,    principio,   ciò  per  cui  una 

cosa  ha  essere  .  {Com.  di  Dante) 
S.  Motivo,  occasione.  (G.  rW"0 
l*  Per  grado,  o  forse  diritto.  (Titolo  ehe 
hanno  quegli  che  sono  nella  prima  causa 
della  successione.  Guicciardini)  Fliì. 
5.  Causa,  o  la  causa  prima,  e  la  causa  del- 
le cause,  per  eccellenza,  iddio.  {Com.  di 
Dante)  Alb. 
6    Cause  seconde,  le  creature .  Detto  . 
7.  Dar  causa,  porgere  cagione  o  motivo. 
(Firenzuola)  . 

g.  Essere  in  causa  ,  cioè  presente  a  qualr- 

'che  fatto .  (Cecchi) 
«.  Ed  altresì    partecipare    degli   utili    o 
dei  danni  della  cosa  di   che  si   tratta. 
(Detto)  CbS.  ,  .-. 

,o.  A  causa  che,  avcerbialm.  perche,  per 
h>  qual  cosa  .  (Aridosio) 
•Causacela,  pegg.  di  causa,  sf.  2  decL  (Con* 

tUe)  Berg.   PI.  acce . 
Causalità,  ade,  àte      la  potenza,  e  l  azione 
d'una  causa  nel  produrre  il  suo  effetto, 
sf.  indecl.  collaterm.ink,e  *  deci,  colle 
tirm.  in  ade,  àte.  (Maestruzzo)FL  ad.,  att. 
Causalmente,  avv.  con  causa  {ragione),  se- 
condo ragione  .  (Cornento  di  Dante) 
"Casamento,    cagionamene ,    tm.  l^  deci. 

(Toscanella)  Berg.   PI.  enti. 
Causante,  che  causa  (cagiona  o    produce)  , 
part.  com.  >  deci.  PL  anti  . 
a!  Inforza  di  sm. ,    producitore  .    {Boc- 
caccio Com.  di  Dante)  Alb. 
Causare,  cagionare,  produrre ,  att.  i   con;. 
col  !>.  (Guicciardini)  ;    $•  *  "•  P«  «•  "•' 
5i>n.  medesimo  .  (Cemento  di  £anfce) 
a.  fu  5/#n.  n.  aìso/.,  addur  per  cagione. 

(S»e  retar  io   fior.)  Alb. 
3.  Trattar  Ze  tf#t#f  (liti)  aringando    da- 
vanti a'  giudici .  (Brunetto)  Detto  - 
Far.  (Ind.)  Causo,  causi,  càusa  ,    pi.  cau- 
sano ,  (nei  5og£.)  causino  ec. 
^Causativamente  ,  avv.  m  modo  cautativo . 
(De  Luca)  Berg. 
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•Causativo,  ia»,  *tto  *  cAuiare  ,  a  dd.  m.  « 
f.  ;  e  2  decZ.  (D«Luca)  Bebg.  PI.  ivi,  ive  . 

Causato,  ita,  da  causare,  cagionato,  prodot- 
to, add.  m.ef.l+ei  deci.  (Guicciardini) 
PL  iti  ,  àte. 

2.  A  modo  di  sost. ,    in   sign.  di  effetto  . 
(Boccaccio  Com.  di  Dante)  Gb.  Di*. 

Causatóre,  atrice,  che  causa  (cagiona),  verb. 
m.  e  ft*ez  deci.  (Cura  delle  malattie) 
PI.  òri,   ici  . 

**Causàbile,  che  pub  causare,  esser  cagione, 
o  atto  a  produrre,  add.  com.  3  decl.-pl. 
àbili. 

Causale,  agg.  di  ciò  eh*  esprime  la  cagione 
della  cosa  di  cui  tri  parla,  (V.  usata,  per 
lo  più  da'  grammatici),  add.  com.  3  deci. 
(Buommattei)  Alb.  Pi.  ali. 

Causidico,  V.  Lat.  giureconsulto,  avvocato, 
sm.  comp.  K  deci.  Cn.  PI.  idici. 

Càustico,  V.  Gr.  bruciante,  sostanza  corro- 
siva ed  abbruciante  la  quale  applicata, 
a  qualche  parte  del  corpo,  la  incende  e 
consuma,  sin.  \  deci.  (Ricettario  fior.) 

Dll.    ETIM.    PI.    Càustici. 

Càustico,  caustica,  propr.  adustivo,  corrosi- 
vo, add.  m.  e  f.  t*  e  2  deci.  (Aretino)  PL 
càustici,  càustiche. 

3.  Per  traslato  ,  agg.  d'  uomo  ,  mordace  , 
satirico,  maligno.  Detto. 

Cautamente,  elatamente,  avv.  con  cautela, 
accortamente.  (Boccaccio) 

♦Cautàre,  far  cauto,  assicurare,  dare  sicur- 
tà, att.  i  conj.  col  t*.  (V.  dell'  uso) 

Cautela,  accortezza,  sagacith ,  circospezio- 
ne, (* e,  forse  meglio,  riguardo,  lasso- 
ni),  sf  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  èie. 

2.  Precauzione  (ciò  che  si  fa  per  opera- 
re con  diligenza)  (Crescenzi) 

3.  Sicurezza,  difesa.  (G.  Villani) 

4.  Presso  i  legisti,  sicurtà, cauzione.  (Mar- 
telli  V.) 

5.  Abbondare  in  cautela,  far  più  di  quella 
che  sia  necessario  per  andar  in  sul  si- 
curo. (Cellini)  Alb.-Ces. 

6.  A  cautela  ,  avverbialm.  per  sicurezza  . 
(Maestruzzo) 

**Cau telante,  che  cautela,  part.  com.  3  decL~ 

pi.  anti. 
Cautelare,  assicurare,  att.    1    conj.  col  4; 

6.  e  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  Cb. 
Xar.   (Ind.)  Cautelo,  èli,  eia  ec. 
Cautelatamente,aw.  lo  stesso  che  cautamente. 

(Bellati)  Alb. 
*Cautelatissimo,  issima,  add.  superi,  di  cau- 
telato, vi.  ef.tt.ez  deci.  (Casini)  Bebg. 

Pi.  issimi,  issime. 
Caudato,  àta,  da  cautelare,  sicuro,  add.  m. 

ef'+ez  deci.  (Viviani)  Pi.  àti,  ale.' 
•Cautelóso,  osa,  lo  stesso  che  càuto,  add.  m. 

e   f '.  k  e  2  deci.  (Tassoni)  Berg.  PI.  osi  , 

òse. 
Cautéro  (Menzmi)  Cls.,  e 
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Capitèllo,  V.Cr,  incendimento  di  carne  con 
ferro  rovente,  o  con  fuoco  morto  ,  per 
consumare  prontamente  qualche  parte 
superflua  del  corpo,  sm.  4  deci.  {Redi) 
Cr.-Diz.  etim.  fi.  èri,  erj,  èrii. 
*Cauteriàto,  àta,  sottoposto  a  cauterio,  me- 
dicato con  cauterio,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Masso)  Bebg.  Pi.  àti,  àte. 
Cauteri  tiare,  far  cauterio,  incendere,  àtt.  I 

conj.  col  4.  (Mesue) 
Cauterizzato,  àta,  da  cauterizzare,  add.  tn.  e 

f.f+ei  deci.  Alb»  Vi.  ali,  àte. 
"Cautezza,  lo  stesso  che   cautèla,  sf.  2   deci. 

(Panigdrola)  Berg.  Pi.  erze. 
Cautissimamente,  «ut»,  superi,  di  cautamen- 
te. (Morali  di  S.  Gregorio) 
Cautissimo,  issima ,   add.  superi,  di  cauto, 
m.  e  f,  bei  deci.  (Ambra)  Pi.  issimi , 
issime* 
Càuto,  càuta,  dccitrto $  sagace  >  guardingo, 
add,  m*  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  càuti, 
càule. 
è.  Assicurato  con  eduzione.  (Ambra)  Ces. 
5.  Onde  far  cauto,  oltre  di  1  sign*,  vale 
altresì  assicurare  ,   ddr è  sicurtà  .  (Cec- 
chi)  Air» 
*Cauxionce]la>  dira,  di  cauzione,  sf  2  deci, 

(Fausto)  Berg.  Pi.  èlle. 
Cauzióne,  astratto  di  cauto,  accortezza,  sd- 
gacità,  sf  3  deci.  (Atbértanò)  Pi.  òhi. 
2.  Precauzione,  prudenza.  (Segretàrio Ji Or.) 

Alb* 
5.  Per  colui  che  si  rende  sicurtà  per  al- 
trui,  mallevadore.  (Bdndi  antichi)  Detto". 

4.  Coli'  agg.  di  giuratoria ,  quella  che  si 
da  con  giuramento  di  osservar  la  prCr 
messa.  (Mae struzzo)  Detto. 

5.  Col  verbo  dare,  assicurare  cori  malle- 
vadore o  simili.  Detto. 

6.  Col  verbo  fare ,  promettere  per  altri , 
entrdr  mallevadore.  Detto. 

*Ca/.ióso,  é  capzióso,  òsa,  V.  Lat.  insidioso  , 
fraudolento,  add.  m.  e  f.  4  *  2  deci.  (Ma- 
galotti) Rerg.  Pi.  osi,  òse. 

Cazza,  vaso  per  lo  più  di  fèrro,  sf.  2  deci» 
(Neri)  PI.  azze. 
2.  Mestola  (  strumento  dà  cùcind  )  (Cre- 
scenzio 

Caizabaglioré,  V»  scherz.  per  baglióre,  Stri.  5 
deci.  (Firenzuola)  Pi.  òri. 

Gaiiatello,K  bassa;  uomo  piccolo  di  statura, 
detto  per  i scherno,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  elli. 

Càzzica,  interj.  esclamativa ,  coinè  càppita  , 
càpperi  e  simili.  (Ambra) 

Cazzo ,  viembro  virile  (  V.  ple!bed  ed  osce- 
na) ,  sm.  4  deci.  (Beltincioni)  Pi.  cazzi. 
2.  Fig.  detto  ad  uomo,  semplice,  minchio- 
ne. (Detto) 
5-  E  anche  interj.  di  esclamazione  plebea, 
* alla  quale  la  decenza  ha  sostituito  al- 
cune altre  meno  sconce,  come  caziica  e 
>".•(///    Cr. 
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Cazzottare,  dare  cazzotti  (pugni),  ri.  assai, 
1  conj.  (V.  bassa  dell'uso)  Al». 

Cazzotto,  pugiio  forte,  dato  sottomano  (qud- 
si  di  nascosto),  sm.  4  deci.  (Ruspali)  PU 
Otti. 

Càizuóla  ,    strumento  de'  muratori    ad  usa 
di  pigliar  la  calcina ,  sf.  2  deci.  (Boc- 
caccio) Pl>  uólé. 
2.  Piccolo    animaletto  nero ,   eh*  è    tutta 
pancia  «  coda,  e  sta  alla  superficie  del- 
l' acqua.  (Burchiello) 
5.  Onde  far  cazzuòla,  star  dov'è  poca  ac- 
qua ,  bagnandosi  ne* fiumi  ,  còme  fanno 
quésti  animaletti.  Cr. 
4.  Arnese  da  ripartii  éntro  odori t    (  Fi* 
renzuold) 

C  È 

Ce ,    16  stesso  che  ci  >    partici  pronominale 
cotn.  che  serve  di  3  caso  pi.,  a  hoi  (Boc- 
caccio); $.  e  talora  di  4,  noi.  (Ddntè) 
2.  0  riempitiva,  altriménti  accompagna-4 

Verbo  ó  ripieno.  (Boccaccio) 
%.  In  véce  di  avv.  di  luògo,  qui,  qua ,  iri 

quésto  luogo.  (Dettò) 
4.  In  tutti  questi  sign.  però ,  non  si  usci 
che  inndrizi  dlVarticolo,  od  alla  paròle. 
he,  coinè  cél  godrèmo,  ce  ne  andassimo  ec. 
(Detto) 
Cecàggine,  cècbezxa',  cecità,  sf  3  deci.  (Fra 
Giordano)  Pi.  àggi  ni. 
Z.Mètaf.  offuscamento  dell'intelletto  (Det- 
tò), d  induramento  del  cuore.  (Med.  so- 
pra V  alb.  della  Croce) 
Ceèàfe,  accecare,  privare  della  luce  degli  oc* 
chi,  att.  1  conj.  col  4-  (Berni) 
2.  Metdf.  si  riferisce  all'intellètto,  abba- 
gliare. (Barberino) 
*Cecàto,  àta,  da  cècaf'e,  accecato,  cieco,  add-, 
fn.ef.  4  e  2  deci.  (Bella  Mano)  N.  Sr< 
Pi.  àti,  àte. 
2.  *E  trovasi  pure  usato  in  forza  di  sost> 
(Frd  Jacopòne)  Berg. 
Cecco  per  cesso  (condòtto  da  iiHmoiidizie)  y 
V.  forse   appartenente  alla  lingua  far* 
besca,  sm.  4  dèci.  (Mesue)  Gr.  Diz.  Pi, 
cèccni.' 
Ceccosiida  ,  e  cecco  suda  ,    V.  fantastica  da 
Cecco  sinc.  di  Francesco',  e  dalla  3  pers, 
pr.  del  verbo  sudare ,    e  dicesi    d'  uomo 
faccendiere,  sui.  camp,  tt  e  1  deci.  (Sai* 
v'irti)  Alb.  PI.  ceccliisudi . 
2.  Onde  far  da  ceccosuda  ,    o  Cecco  suda  , 
affannarsi ,  Stancarsi   sènza  proposito  • 
(Malmantile)  Detto.  ' 

Céce,  pianta  erbacea ,  leguminosa,  e  fritttot 
di  essa,  Sin.   3  deci.  (Crescenzi)  Pi.  ceci. 

2.  fi  dicesi  per  vezzo  al  membro  virile  dei 
bambini.  Cr. 

3.  Agg.  ad  uomo  per  ironia,  come  egli  à 
un  bel  cece,  cioè  un  beli'  imbusto,  i\i< 
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t.  Aver  cotto  il  culo  ne' ,  o  co'  ceci  rossi 
(modo  basso),  esser  pratico  del  mondo. 
(Varchi)  ,  . 

5.  Insegnar  a  rodere  i  ceci  (  modo  basso  ), 
'mostrare  altrui  Verror  suo  col  castigo. 

(Lasca) 

G.  Esser  cece  da  far  ec. ,  cioè  esser  uomo 
capace  di  far  ec.  Cb. 

-.  Dare  in  ceci,  mculo  basto,  non  corrispon- 
dere all'aspettazione,  ne  al  desiderio.  Alb. 

g.  Broda  e  ceci,  fig.  in  modo  basso,  piog- 
gia e  gragniioìa.  (Malmantile) 
^Cechetta,  cecàggine,  cecità,  astratto  di  cie- 
co    sf.   2  deci.  (G.  Vindice)  Pi.  ene. 

Cechità,  e  ciechità,  ade,  àte,  lo  stesso  che 

"    cecità  ec,  sf.  indecl.  colla  term.in  a,  e 

Z  deci,  colle  term.  in  ade,  àte,  (Uial.  di 

S.  Gregorio)  FI.  adi,  a  ti.  _ 

Cecino,  divi,  di  cece,  sm.  4  deci.  Cr.  ti.  mu 

2  J/i  forza  di  add.,  agg.  a  fanciullo  o  si- 
mili, per  vezzo,  galantino,  granosetto 

Cecità,  ade,  àte,  attratto  di  cieco,  privazio- 
ne della  luce  degli  occhi,  sf.  indecl.  col- 
la term.  in  à ,  e  5  <*«?/.  cotte  Éerm.  »/» 
ade,  àte.  (Guarini)  Pi.  adi,  a  ti. 
2  ikfctef.  adombramento,  offuscamento 
'delV  intelletto.  (Morali  di  S.  Gregorio) 
„Ceco  per  cieco,  «m.  4  J«c/.  (Rime  ant.)  Ces. 

/>/.  cechi.  ... 

Ocolina,  e  ciecolina  ,  anguilelta  minutissi- 
ma, sf.idecl.  (Salvini)  Pi.  me 
Cedente,  évole,  c/i*  ce<Z*,  arrendevole,  pie- 
ghevole ec,  part.  com.  *  deci,  (lasso) 
ti.  enti.  , 

a.  Irt  fòrsrt  di  *os«.,  <*""««  rfrt  /ore/m  co- 
iai c/i«  cede  rtitrut  nu«fc/ie  sua  ragione, 
e  questi  e  detto  cessionario.  Alb. 
«'Olentissimo,  issima,  add.  superi,  di  ceden- 
te, pieghevoli  s'Amo,  m.efit+e*  decl.-pl. 
issimi,  issime. 
Cecotiente,  V.  Ut.  che  vede  losco  o  poco, 
o  è  mezzo  cieco,  add.  com.  3  deci.  1-acc. 
W.  enti.  . 

Cedenr.a,  e voleixa,  flessibilità,  pieghevolezza, 

sf.2  deci.   (Sabini)  PI.  cnze. 
Cèdere,  rinunziare,  rilasciare,  att.  anom.  a 
con/,  coi  4-  (M.  Villani) 
2.  i)rtr    /«ogo ,    ritirarsi  ,    neutr.    col  t,. 

(Dante) 
Z.  Lasciarsi  vincere,  o  essere  inapprezza- 
bile. (Alamanni  L.)  Ces. 
A.  Arrendersi,  sottomettersi  al  volere  di 
'chicchessia.  (Guicciardini)  Ai*. 

5.  Òmcadtfr*  fo  preminenza,  essere  o  con- 
fessarsi inferiore,  n.  assol.  (Ariosto) 

6.  Dicesi  anche  delle  cose  arrendevoli, 
essere  dotato  di  cedevolezza.  (  Saggi  di 
fiat,  esperienze) 

n.  Cedere  il  passo/il  luo^o,  il  posto  a  qualche- 
dune»,  lasciarglielo,  ritiraci  per  rispet- 
to, o  per  civiltà.   Alb. 
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$.  Non  la  cedere  a  ufto,  Stargli  a  fronti?, 
o  del  pari  ;  §.  ed  anche  resistere  ,  op- 
porsi, contrastare.  Alb. 
Var.  (Ind.)  Cedo,  edi,  ede  ;  ediàrao  o  ede» 
tuo,  edéte,  édono.  Cedeva  o  ea  i  e  3,  pi. 
évano  o  eano  .  Cedei  o  cessi,  edesti,  edè 
o  edeo,  c#sse;  edemrao  ,  edeste,  edérono 
o  ede'ro,  cessero.  Cederò,  erài  ec.  (Ott.) 
Cedessi  ec.  Cederei  o  eria,  ereati,  erekLe 
o  eria  ;  eremmo,  ereste,  erébbero  o  eria- 
no,  erieno.  (Sogg.)  Ceda  i,  2  e  3,  cedi 
tu,  imp.  ;  ediàmo,  ediàte,  édano.  (Part.) 
Cedente,  ceduto  o  cesso.  (Ger.)  Cedendo. 
^Cedérno,  lo  stesso  che  cedro,   sm.  4  deci. 

(Sacchetti)  Pi.  erni. 
Cedévole,  ente,  che  cede,  pieghevole,   add. 

com.  3  deci.  Cb.  PI.  évoli. 
Cedevoleita,  cedenza ,  flessibilità ,  pieghevo- 
lezza, sf.  2  deci.  (Salvini)  Pi.  eue. 
„Cediiióne,  cessione,  sf.  3  deci.  (M.  Villani) 

PI.  óni. 
Cedobónis,  V.Lat.  cessione  de'beni  a?  credi- 
tori, sm.  indecl.  (Varchi) 
Cédola,  scrittura  privata  obbligatoria,  sf  2 
deci.  (Guicciardini)  Pi.  cédole. 
1.Polizza(pezzuolo  di  carta)  (G.e  M.Villani) 
Cedolóne,  accr.  di  cedola  nel  2  sign.  ;  $.  ed 
altresì  in  sign.   di  monitorio  ,   cartello 
ec,  sm.  3  deci.  (Varchi)  Pi.  óni. 
Cedràngolo  ,  e  cetràngolo,  sorta  d'agrume, 

sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  àngoli. 
Cedrare,  conciare  con  cedro,  att.  i  conj.  col 

4.  (Redi) 
*Cedràrio,  ària,  le  stesso  che  cedrino ,  add. 
vi.  e  f.  4  e  *  deci.  (Firenzuola)  Amati.  PI. 
arj,  àrii,  àrie. 
Cedrato,  agrume  e  pianta  che  lo  produce, 

sm.  4  deci.  (Redi)  PI.  àti. 
Cedrato,  àta,  da  cedrare,  conciato  con  cedro; 
o  che  ha  odore  e  sapore  di  cedrato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  àti,  àte. 
2.  Agg.  di  acqua,  acconcia  collo  zucche- 
ro e  colle  scorze  di  cedro  e  simili.  Alb. 
Cedrino,  ina,  di  cedro,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deel. 

(G.  Giudice)  Pi.  ini,  ine. 
Cedro,  (poetic.  cetro,  Alamanni  L,),  albero 
e  frutto  di  esso,  sm.  4  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  cedri. 
2.  Legname  del  cedro.  (Firenzuola) 
Cedroncello,  dim.  di  cedro  (frutto),  sm.    4 

deci.  (Pasta)  Gb.  Dii.  PI.  elli. 
Céduo,  c^dua,  V.  Lat.  da  tagliare,  che  può 
tagliarsi ,  agg.  di  selva  o  bosco,  m.  e  fi 
4  e?  2  deci.  (Bandi  ant.)  Alb.  (Prose  fior.) 
N.  5p.  PI.  cédui,  cédue. 
*Cediito,  uta,  da  cedere,  rinunziato,  rilascia- 
to, add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Segni  B.)  Pi. 
liti,  lite. 
Ceflf.ire,  *propr.  pigliare  pel  ceffo  (volto  o 
muso)  ;  §.  e  generàlm.  pigliar  per  for- 
za e    strettamente ,  att.    I   conj.  col    4' 
(Brunetto) 
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-  2.  **Psrenoter*  n*l  ceffo  ,  schiaffeg giare. 

Ceffata,  ceffóne ,  colpo  a  mano  aperta  nrl 
ceffo  o  viso  ,  schiaffo  ,  gunite  iuta ,  sf.  a 
deci.  (Sacchetti)   PI.  a  te. 

Offa  teli»  (^ra  Giordano),  * 

Offatina  (Saccenti)  Alb.,  dim.  di  ceffata,  sf. 
1  decl.-pl.  elle,  e  ine. 

**Ceffato,  iti,  da  ceffare,  schiaffeggiato,  add. 
m.  e  f.  4  et  decl.-pl.  àti,  àte. 

Ceffatóne,  accr.  di  ceffata,  sm.  3  deci.  (Cd- 
lini)  Pi.  óni. 
2.  *Ceffattone  da  maestro,  significa  lo  stes- 
so, ma  ha  maggior  fona  (Lasca  Cen.  3> 
nov.   io) 

Ceffautto,  e  ceffautte,  V.  scherz.  da  ceffo, 
faccia  brutta  e  deforme,  sm.  4  e  3  decL 
(Malmantile)  Pi.  ut  ti. 

2.  *  Babbeo,  sciocco,  (ivi)  BebC. 

3.  Guastar  la  mugica  col  cavarne  il  ceffaut- 
te, dare  uno  schiaffo,  una  ceffata.  Alb. 

Ceffo,  propr.  il  muso  del  cane,  sm.  4  deci. 
(Dante)  Pi.  ceffi, 
a.  Dice  si  anche  il  volto  delVuorrio,  o  per 
ischerzo,  o  per  mostrar  deformità,  mo- 
staccio. (Buonarroti) 

3.  Dare  del  ceffo,  e  dare  o  battere  il  affo 
in  terra,  cadere.  (Cecchi) 

4.  Far  ceffo,  o  brutto  ceffo,  travolgere  la 
faccia,  vedendo  o  sentendo  cosa  che  non 
aggradi,che  anche  dicesi  far  muso.  (Gelli) 

Ceffóne,  ceffata  ,    colpo  nel  ceffo,  schiaffo, 
sm.  3  deci.  Cb.  Pi.  óni* 
2.  Dar  ceffoni  ,  fig.  portar  via ,  rubare  „ 
(Buonarroti) 

Ceffùto,  ùta,  che  ha  buon  ceffo ,  add.  m.  <? 
f.  4  e  2  deci.  (Burchiello)  Pi.  ti  ti,  vite. 

„Célabro  ,    e    celebro ,  cervello  ,  sm.  4  deci. 
(Bembo)  Pi.  célabri. 
2.  Mancamento  di  eelabro,  difetto  di  men- 
te .  (Vita  di  S.  Girolamo)  Ciìs. 

Gelamento,  attira,  occultamento,  nascondi- 
mento,  sm.  4  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  enti. 

2.  Segreto  o  gigillo  della  confessione . 
(Mae  struzzo) 

3.  Parlandosi  delle"  stelle  o  de'  pianeti , 
oggidì  dicesi  più  comun.  occultazione  . 
(Vegezio)  Ai,B. 

**CeIante,  che  cela  (occulta),  part.  com.  3 

deci.  -pi.  anti. 
Celare  ,  nascondere  ,  occultare ,  att.  1  conj. 
col  4«  (Petrarca) 
2.  Tener  segreto,  non  manifestare.  (Boc- 
caccio) 
Z.  E  n.  pass,  nascondersi ,  nori  lasciar' si 

vedere.  (Detto)  Alb. 
4«*  Sparire .  (Ariosto)  Bebg. 
Celata,  da  celare,  imboscata,  agguato,  sf.  2' 
deci.  (Vite  di  Plutarco)  Pi.  a  te. 
2.  Oggi  più  comun.    elmo  (  armatura  del 
capo)  (Ariosto) 
Celatamente,  avv.  di  nascosto,  occultamen- 
te.  (Boccaccia) 
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Celatfstimamettte,  avv.  superi,  iti  «Utamf*- 
te.  (Seneca  dee  Inni.) 

Celato,  àta,  da  celare,  occulta,  èegretò,  add. 
m.efiet  deci.  (Petrarca)  PI.  a  ti,  al*, 
t.  Andar  ciato,  cioè  di  nascosto.  (Tavo- 
la ritonda)  Alb. 
3*  Alla  celata,  di,  o  in  celato,  avverbiafm, 
in  segreto,  nascosamente.  (Coli,  dell' Ab, 
lsac) 

Celatone,  accr.  di  celata  nel  2  sign. ,  sm.  à 
deci.  (Canti  carnascialeschi)  PI.  ón». 

*Celatóre  ,  é  **  atrice  ,  che  cela  (nasconde)  ., 
Verb.  m.  e f.  5  deci.  (Segni  P. )  Bebg.  Pi. 
òri  e  iti. 

Celatiira,  amen  lo,  nascondimento,  sf.  2  deci, 
(G.  Giudice)  Pi.  tire. 

„*Célebe,  lo  stesso  che  cèlibe  (senza  moglie), 
add.  e  s.  coni.  3  deci.  (Boccaccio  Tes.  1  », 
80)   PI.  rélebi. 

Celeberrimo,  errima,  add.  superi,  di  celebre, 
celebratissimo,  m.  e  f.  4  e  l  deci.  (Segne- 
ri)  Pi.  errimi,  érrime. 

Celebràbile,  évole  i  degno  di  essere  celebra- 
to, add.  Coni.  3  deci.  (Salvini)  Pi.  abili. 

Celebramertto,  azióne,  solennità  ;  e  più  propr. 
encomio  ,  lode,  onote,  sm.  4  deci.  (Sai- 
viali)  Pi.  enti. 

Celebrando,  afida,  la  stesso  che    celebra  b! 
le  ,  add.  rri.  e  f.  4  e  2   deci.   (Scari dino) 
Berg.  Pi.  andi,  ande  . 

Celebrante,  che  celebra,  (esalta,  loda)  (Adi- 
mari  A.)i§.  o  che  celebra  la  messa.  (Gmr- 
ciardini  )  Alb.  ,  part.  com.  3  deci.  -  pi 
anti. 
2".  E  dicesi  altresì  di  qualunque  sacerdo- 
te impiegato  in  una  finizione  ecclesia- 
stica.  (Cerracchini)  Detto. 
3.  In  forza  di  sostj ,  sacerdote  che  at- 
tualmente Celebra.  (Segneri) 

Celebrare,  magnificare  con  parole,  esaltare, 
lodare,  att.   1  corij.  col  4*  (Petrarca) 

2.  Ed  assolut.,  dir  la  messa.  (Maestr tiz- 
io) 

3.  Celebrare  a  cielo ,  lodare  grandissima- 
mente. (Caro  lett.j 

4.  — '-  il  sagrifizio,  sagrificare.  (G.  Villani) 
Sr.  ■*-  l'ufficio,  le  sponsalixie,  le    nozze  ec.  , 

recitare  o  fare  colle  debite  solennità  o 
cerimonie  l'ufficio  ec.  (Boccaccio) 

6.  — -  le  feste,  astenerti  ne'  dì  festivi  da- 
gli esercizj  meccanici  ,  ed  attendere  a 
quelli  di  divozione.  (Mae struzzo) 

7.  —  un  contratto,  rogarlo  (distenderlo 
e  soscriverlo)  colle  formalità  prescrit- 
te dalla  legge.  (Biscioni)  Alb. 

Var.  (hul.)  Celebro  e  celebro  ,  celebri  ,  è- 
bYi  ,  celebra,  ébra,  pi.  celebrano,  erra- 
no; (nel  Sogg.)  celebrino,   Sbrino  ec 

Celebratissimo,  rssima,  add.  superi,  di  c*]e- 
brato,  fn.  e  f.  4  e  1  deci.  (Varchi)  PI.-  is- 
simi, issime. 

Celebralo,   aita,    da  celebrare,  reso  fammi  , 
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W**>  >  vU.  m.  *f.  i  *  a  <fec/.  (  Poto/Vi* 

no)  M.  iti,  àU, 

2.  Krttto    <*o//«    debite   formalità    o  <?*rr- 
moni».  (Boccaccio) 

3.  yJ^-  '^  giorno  ,  o  festa  ,  quella  che  $Ì 
Jefefrtf  celebrare  e  solennizzare.  Alb. 

Celebra tóre  (Buonarroti),  alrice  (Salvini), 
che  celebra  (esalta),  verb.  m.  e  f.  5  <Zec/.- 
nJ.  òri,  ici. 

Celebrazióne,  amento,  solennità,  pompa,  sf. 
3  (iec/.  (G.  Villani)  Pi.  óni. 
2.  Onor«r.  (C  Giudice) 

Célèbre ,  famoso  ,  illustre ,  rinomato  ,  o^^' 
co/n»  3  <J<?cJ.  (Redi)  Pi.  célèbri. 
2.  >4g£.  <Z«  testimonianza,  autorevole.  Alt». 

'Celebrameli te,  rtiv.  famosamente,  divulga- 
tornente.  (Prose  fior.)  N.  Sp. 

Celebrévole ,  abile,  degno  di  essere  celebra- 
to, add.  com.  3  deci.  (Orosio)  Pi.  éroli. 

Celebrità,  ade,  àte ,  azióne,  amento,  festa, 
pompa,  solennità,  sf.  indecl.  colla  terra. 
in  à,  e  3  deci,  colle  term.  in  ade ,  àte  . 
(Maestruzzo)  Pi.  adi,  àti. 
2.  Oggidì  si  prende  cornuti,  per  gran  no- 
me, riputazione,  fama  ec.  Alb. 

^Celebro  ,  e  Calabro ,  lo  stesso  che  cérebro 
(cervello),  svi.  4  deci.  (Buti)  Pi.  célèbri. 

Celere,  V.  Lat.  veloce,  add.  com.  3  deci.  (A" 
riosto)  Pi.  celeri. 

Celerità,  ade,  àte,  astratto  di  celere,  veloci- 
tà, sf.  indecl.  colla  term.  in  k,  e  3  deci, 
colle  term.  in  ade,  à le.(Varchi)  Pi.  àdi,àti. 
2.  Prestezza.  (Fra  Giordano) 

Celeste,  estiàlé,  di  cielo,  sovrumano,  add. 
com.  3  deci.  (Petrarca)  Pi.  esti. 
2.  Divino ,  che  viene  da  Dio  ;  §.  che  np 
par  tiene,  o  chy  è  dovuto  a  Dio  o  a'  San- 
ti. (Firenzuola) 
Z.  Agg.  di  beltà ,  eccellente  ,  str  aordina* 
ria.   Alb. 

4.  —  di  colore,   azzurro ,   ceruleo,  tur- 
chino. Cn. 

5.  *  Nel  num.  del  più,  in  ferta  di  sost. , 
gli  spiriti  e  le  anime  beate.  (Tasso)  N.Sp. 

Celestiale,    e    celeste,  cioè  del  cielo,  degno 

del  cielo,  o  appartenente  al  citilo,  add, 

com.  3  deci.   (Dante)  Pi.  ali. 
Celestialmente,    avv.  a    modo    celestiale  ,  o 

degli  spiriti  celestiali.  (Vite  de*  SS.  Pa- 
dri) Alb. 
Celestino,  esilino,  co/or  celeste,  o  ceruleo, 

sm.  4.  decl.^Cvi.  Pi.  ini. 
2.  In  sign.  add.  di  celestiale,  V.  ant.  (Fra, 

Jacopone) 
„Celesto,  està,  lo  stesso  che  celeste,  add.  m. 

e  f.  t^e  1  deci-  (G.  Villani)   PI.  esti,  este. 
fCelestriale  per  celestiale,  add.  com.  3  deci. 

(Fra  Guittone)  Ces.  Pi.  ali. 
Celestrfno,  estino,    color  celeste  0  ceruleo, 

sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Pi.  ini. 
fC«les(ro  per  releste,    add.  m,  \  deci.  (Fra 

Giordano)  Ces.  Pi.  eitrù 
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Célia,  motteggio,  scherzo,  bitrla ,  sf.  2  deck 
(Calmanti  le)  Pi.  célie. 

2.  Far  c«lìa,  celiare  (burlare,  scherzare) 
Cn. 

3.  Reggere  alla  celia,  non  averla  per  ma- 
le, ivi. 

4.  E  reggere  la  celia,  ajutare  altri  o  ao-° 
cordarsi  con  altri  a  far  celia,  ivi. 

Celiacela,  pegg.  di  celia,  cioè  cattiva  e  spia- 
cevole, sf  2  deci.  (Bellini)  Alb.  PI.  acce. 

Celiare     far  celia,  burlare,  scherzare,  ». 
assol.  1  con/'.  Cb. 
Var.  (Ind.)  Celio,  célii,  célia,  pi.  celiano. 
(nel  Sogg.)  céliino  ec. 

Celia  tóre,  e  *♦  atrice,  che  celia  (burla),  face- 
to, gioviale  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  Cb.  F/. 
ori  e  ici. 

Celibato ,  V.  Lat.  lo  stato  di  chi  vive  celi- 
be, sm.  4.  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  iti. 

Cèlibe,  (e  „célebe ,  Boccaccio)  ,  V.  Lat.  che 
non  ha  moglie  ,  casto,  add.  e  s.  com.  3 
deci.  (  Ciriffo  Calv.  )  PI.  cèlibi. 
t.  Agg-  di  vita,  quella  di  chi  vive  sca- 
polo (libero,  smagliato)  ;  di  fanciulla  o 
vedova  che  non  vuol  marito,  o  di  colo- 
ro ancora  che  per  voto  o  per  legge  non 
possono  contrarre  matrimonio.  Alb. 

Celirolo ,  icola,  V.  Lat.  abitatore  del  cielo, 
add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Pulci  Lue) 
Detto.  (*  eS.  Agostino  C.  di  Dio  io,  17) 
Mozzi  Pi.  icoli,  icole  . 

Cella  ,   propr.  stanza  terrena,  dove  si  con- 
serva il  vino,  cànova,  cantina,  sf  B  deci. 
(Pandoljìni)  Pi.  celle. 
2.  Camera   dei   frati  e   delle    monache, 
(Boccaccio) 

5.  Camera  assolut.  (Petrarca) 

4.  Cappella,  oratorio,  V.  ant.  (Valerio 
Massimo) 

5.  Fig.  serbatojo  o  stanza,  dove  si  chiu- 
de alcuna  cosa,  come  cella  di  memoria. 
(Petrarca)  Alb. 

6.  Per  simil.  nel  num.  del  più,  i  htchi 
de' fiali  o  favi  delle  pecchie  (api)  (/?u- 
cellai  G.) 

■j.  A  cella  a  cella,  avverbialm.  di  cella  in 
cella,  ad  una  cella  dopo  V  altra .  (  Vite 
de' SS.  Padri)  Alb. 

Cellajo,  àio,  àrio,  iére ,  cella  (cantina) ,  sm. 
4  deci.  (Segneri)  Pi.  aj,  ài.  q  \>  • 

2.  In  sign.  dì  cantiniere,  V.  ant.  (  Baldi' 
nucci)  Alb. 

Cellàrio,  lo  stesso  che  cellajo  nel  1  sign. ,  sm. 
4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  arj,  e  ari. 
2.  *  Conserva  (luogo  riposto)  (Rucellai  G.) 

Cdleraja,  àia,  erària,  uffizio  particolare  de* 
monasteri  di  monache,  sf  2  deci.  (Sal- 
vini) Alb.  PI.  aje,  àie,  àrie. 

Cellerajo,  àio,  e  celleràrio,  camarlingo  d«% 
monasteri,  cioè  preposto  alla  cura  del- 
la dispensa,  sm.  4  deci.  Cb.  (  Vita  dì  S, 
Gio.  Gualb.)  Ces.  PI.  aj,  ài,  arj  *4ri. 
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2.  Cantiniere .  {Boccaccio)  Ai.b. 

3.  Per  siviii.  custode,  depositario.  (S.  Ca- 
terina lett.)  Ces. 

Cellerari»,  uffizio  del  cellerario,  sf.  2  deci. 

(Salvini)  Ai.b.  Vi.  arie. 
„Cellése,  lo  stesso  che    cellajo  o  cella  nel   i 

sign. ,  sm.  3  deci.  (Dial.  di  S.  Gregorio) 

Ces.  ¥1.  ési. 
Cellette,  ina,  una,  dirn.  di  cella  nel  2  sign. 

sf.  2  deci.  (Bembo)  FI.  ette. 

1.  Fer  simil.  buco  .  (Redi) 

Cellière,  ajo,  àrio,  cella  (cantina),  sta.  3  deci. 
(Brunetto)  FI.  èri. 

^Cellièri,  lo  stesso  che  cellié re  (  idiotismo 
fior.  )  ,  sm.  indecl.  (  Vite  de'  SS.  Fadri  ) 
Cls. 

Cettina,  etta,  una,  dim.  di  cella  (  cameret- 
ta), sf.  2  deci.  Cn.  PI.  ine. 

2.  Per  simil.  nel  num.  del  più ,  i  buchi 
de'  fiali  o  favi  delle  pecchie  (api)  (  Li- 
bro delle  similit.) 

„Cellolina,Zo  stesso  che  cellina  (cameretta), 

sf.  2  deci.  (Stor.  di  S.  Onofrio)  Pi.  ine. 
Cellória,  V.  scherz.  cervello,  in  sign.  d'in- 
telletto, sf  2  deci.  (Sacchetti)  PI.  órie. 
2.  Per  tutto  il  capo.  (Burchiello) 
Celiala,  V.hat.  celletta,  ina,  una,  divi,  di 
cf\\»  ,  ripostiglio  ,  sf.  2  deci.  (  Buti)  Pi. 
éllule. 
Celi  una,  etta,  ina,  dim.  di  cella  (cameret- 
ta) ,  sf.  2  deci.   (  Fior,  di  S.  Francesco) 
Pi.  une. 
t„Celo  per  cielo,  forse  per  errore  de'  copi- 
sti, sm.  4  deci.  (Rime  ant.)  Cts.  PI.  celi. 
CeUme,  panno  tetsuto  a  vergato,  cioè  a  o- 
pera  di  varj  colori,  col  quale  si  cnopre 
per  lo  più  la  mensa,  tappato,  sm.  3  deci. 
(Cecchi)  PI.  óni. 
Celcnajo,  aio,  facitore  di  celoni,  sm.  4  deci. 

Cb.  PI.  óni. 
Celsitudine,  V.  Lat.  astratto  di  eccelso  ,  al- 
tezza, sf.  3  deci.  (Cavalca)  Pi.  Udini. 
2.  Titolo  dato  «'  principi,  e  propr.  quel- 
lo che  oggi  dicesi  altena.  (G.  Villani) 
„Celso,  eccelso,   elsa,  sublime,  elevato  ,   add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Rime  ant.)  Ces.  Pi.  el- 
si,  else . 
O  mbaletto,  anello,  dim.  di  cembalo,  Ito.  4 

deci.  (Perni)  Gr.  Diz.  FI.  etti. 
Cèmbalo  (Boccaccio)  ,  cémbolo  (Varchi),  e 
cimbolo  (Salvini),  strumento  col  fondo 
di  carta  pecora  a  guisa  di  tamburo , 
intorniato  di  sonagli,  che  si  sona  pic- 
chiandolo con  mano  ,  sm.  4  deci.  -  pi. 
cèmbali,  cémboli,  e  cémboli. 
-•  Uggiti  dicesi    generalm.  il  buonaccor- 

do  o  gravicembalo  .  Aib. 
3.  Andare  col  cembalo  in  colombaia  ,  pub* 

blicare  i  propr j  fatti.  (Salitati) 
/,.  Figura  da  cembali,  dice  si  d'uomo  di  po- 
co garbo,  o  difforme,  Cn. 
CciobanalUu  e  cennamella     strumento  musi- 
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co  da  fiato,  zampogna,  sf.  2  d-eel.  {Ala-i 
7)ianni  A.)  Pi.  elle. 
Cembanello,  aletto,  piccolo  cembalo,  sm.  4. 

deci.  (Chiabrera)  Alb.  Pi,  elli. 
Cémbolo,  lo  stesso  che  cèmbalo,  sm.  4  deci. 

(Varchi)  Pi.  cémboli. 
Cembolóne,  accr.    di    cémbolo,    sm.  3  deci. 

(Buonarroti)  Pi.  óni. 
Cementare,  lo  stesso  che  calcinare,  n.  assol. 

1  conj.  (Bembo  lett.)  Alb. 
Cementato,  ita,  da  cementare,  calcinato,  ri- 
dotto in  calcina,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci, 
(Detto)  Facc.  FI.  àti,  àte  . 
Cemento  ,  V.  Lat.  calcina,  sm.  4  deci.  (Bah- 

dinucci)  Alb.  PI.  enti. 
Cemmamella,   anella ,    lo   stesso  che  cemba- 
nella   e  cennamella,  zampogna,  sf.  2  deci. 
Cn.  PI.  elle. 
2.  Ke\  num.  del  più,  bacinelle  o  piattel- 
li   cìie    si    sonano    picchiando    gli    uni 
cogli  altri  nelle  bande  militari. (Varchi) 
Cempennare,  inciampare   sovente  per  debo- 
lezza di  gambe,    n.  assol.  1  conj.    (Fa- 
giuoli)  Alb. 
Cena,  e  cenata  (Salvini),  refezione  della  se- 
ra, sf  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  cene. 
2.  *  Cena  dell'Agnello,   o  del  Signore,/^ 
la  santissima  Eucaristia.  (Dante  Far.  24) 
5.  Dare,  o  far  cena,  apprestare  altrui  da 
cena,  convitare  a  cena  molte   persone  . 
{Boccaccio) 

4.  Far  da  cena,  prepararla.  Alb. 

5.  Slare  a  cena,  cenare.  Detto. 

6.  Comandare  la  cena,  dar  ordine  che  sia 
portato  in  tavola .  (Boccaccio)  Ces. 

•-.  Non  potere  acconar  la  cena  col  desina- 
re, non  si  poter  avanzare  in  cosa  ve- 
runa. Cr.. 

8.  La  cena  di  Salvino,  proverbialm.  in  mo- 
do basso  e  scherz. ,  cioè  pisciare  e  an- 
dare a  letto.  (Malmantile) 

9.  Mangiarsi  in  una  cena,  in  una  festa  u- 
na  casa ,  un  podere  ec. ,  spendere  in  u- 
ìxa  cena,  in  una  festa  ec.  V  entrata  ,  il. 
valore  di  una  casa,  di  un  podere.  (Ser- 
dònati)  Ai.b. 

Cenàcolo  (Redi),  e 

Cenàculo    (  Legg.  dello  5.5.  ),    V.  Lat.  luoga 
dove  si  cena,  sm.  4  deci.  PI.  acoli  ,  e  à- 
culi. 
Cena  Dòmini  ,  V.  Lat.  il  giovedì  Santo,  sf 
comp.  senza  pi.  (Petrarca  Uom.  ili)  Cesi 
Cenante,  che  cena,  part.  covi.  3  deci.  ;  §•  e 
in  forza  di  sost. ,  chi  è  convitato  a  una, 
cena.  (Boccaccio)  PI.  anti. 
Cenare,  mangiar  da  sera  la  cena,  n.  assoli 
1  conj.  (Dante) 
2.  hi  sign.  att.  col  4  ,    mangiare  *i  crna  + 

(Boccaccio) 
~    E  talora  neutr.  col  2,  come  cenar»  d  un 


grosso  rappone,  mangiare  a  cena  u»n  ec*  ^ 


Pecorone)  Ces 


CEN 

4.  Cenar  fuora,  cioè  hi  conversazione  fuo- 
ri di  casa  propria.   (Minucci)  Air. 

Cenata,  lo  stesso  che  cena,  sf.  2  deci.  (Sai- 
vini)  FI.  a  te. 

Cenato,  ita,  da  cenare,  che  ha  cenato,  add. 
vi.  e  f.  '+  e  2  deci.  Cr.   Fi.  ili,  a  te. 
2.  in  sign.  aV  uomo  scempiato  ,  scimuni- 
to, sciocco,  V.  ant.  [Boccaccio) 
3.  Andare  a  letto    mal  cenato,  cioè  senza 
cena.  (Burchiello)  A  in. 

*Cena  tòrio  ,  ori  a  ,  appartenente  a  cena  , 
add.  vi.  e  f.  %  e  2  deci.  (Battagliai)  Bebg. 
PI.  orj,  órii,  órie, 

Cencerello,  dim.  di  cencio,  sm.  4  deci.  (Fra 
Jacopone)  Vi.  elli. 

Conceria,  massa  di  cenci,  sf.  2  deci.  (Buo- 
narroti) VI.  evie. 

Cenciiccio,  pegg.  di  cencio,  sm.  4  deci.  (JMal- 
viantile)  Vi.  acci. 

Cenciaja,  àia,  da  cencio,  cosa  di  poco  pre- 
gio o  valore,  sf.  2  deci.  (Fag inoli  )  Vi. 
VI.  aje,  àie. 

Onciajo,  àio  (V.  delVuso)  Alb.  ,  e 

Cejiciajuólo,  aiuolo,  venditore  di  cetici,  sm. 
(t  deci.  (Buonarroti)  Vi.  uóli,  e  aj,  ài. 

Cenciata,  colpo  di  cencio,  sf.  2  deci.  Cu.  Vi. 
àte. 
2.  Dar  la  cenciata,  battere, gettare  o  get- 
tare  altrui    nel    viso    un    cencio  lordo. 
ivi  . 

5.  K  vie  taf.  burlare  altrui  in  fatti  o  in 
parole,  ivi. 

Cenrinquanta  (e  centocinquanta,   Vita  di  S. 

Enfr.,  Ces.), add.  numer.com.  indecl.(G. 

Villani) 
Cèncio,  straccio  di  panno  lino  o  Inno,  sm. 

4  deci.  (Morelli  G.)  Vi.  enei. 

2.  jSel  num.  del  più  ,  abiti  o  panni  vii- 
seri,  consumati  e  laceri.  Ai,r. 

3.  Uscir  di  cenci,  mig fiorare  stato.  (Cecchi) 

4.  Isoli  aver  cencio  eli  checchessia  ,  non  a- 
verne  quasi  niente.  (Firenzuola) 

5.  Venir  del  cencio,  cioè  del  puzzo  (metaf. 
dal  cattivo  odore  del  cencio  )  (  Boccac- 
cio ) 

6.  Cencio  molle,  lo  stesso  che  pulcin  ba- 
gnato, e  dicesi  ai  uomo  di  poco  spiri- 
tv  0  di  debole  complessione  .  (  Buonar- 
roti) 

n.  Dare  il  cencio  (modo  busso),  licenzia* 
re  altrui,  mandarlo  via.  Alb. 

8.  Dare  in  cenci,  0  in  ceci,  non  corrispon- 
dere all'  aspettazione ,  né  al  desiderio 
(modo  bas$o)  C.R. 

o.  Stare  ne' suoi  cenci  o  panni,  contentar- 

°  si  del  proprio  stato,   ivi. 

io.  Non  dar  fuoco  al  cencio,  proverbiai™, 
non  voler  fare  il  menomo  servigio,  an- 
che senza  costo.  (Varchi) 

j\.  Esseri'  colie  il    ceneio  del     cesso,  pure 
proverbi  alni,  tlicesi  di    uno  di    cui  non 
fi   conosce  l'umore.  Alb. 
Carte  1. 


CEN 


t>2l 


Cencióso,  òsa,  agg.  di  vestito,  fatto  di  cen- 
ci, rattoppato  ,  tu.  e  f.  \  e  2  deck  (  Fra 
Giordano)  Vi.  òsi,  òse. 

2.  Agg.  di  persona ,  che  ha  indosso  veste 
stracciata  e  logora  .  (  Caro   lett.  ) 

3.  Essere  cencioso,  cioè  coperto  di  cenci, 
mal  vestilo  .  Alb. 

Cenericcio,  pegg.  di  cenere,  e  propr.  cenere 
di  bucato,  svi.  4  deci.  (Soderini)  Ces.  Vi. 
acci. 

Ceneràcn'olo  ,  panno  che  cuopre  il  bucato  , 
sopra  del  quale,  si  versa  la  cenerata  ; 
$.  e  talora  la  cenerata  stessa ,  Srn.  4 
deci.  Cr.   VI.  àrcioli. 

Cenerata,  composto  di  cenere  e  acqua,  sf.  1 
deci.  (D avanzati)  Vi.  àte. 

Cénere,  quella  polvere,  nella  quale  si  risol- 
ve la  materia  che  abbrucia,  s.  coni,  nel 
sing. ,  e  f.  nel  pi.  3  deci.  (  Dante  )  VI. 
céneri. 

2.  E  dicesi  anche  quella  polvere ,  nella 
quale  si  risolvono  i  cadaveri  .  (  Vassa- 
vanti) 

3.  Dì  di  cenere,  Cn. ,  o  mercoledì  delle  <  e- 
neri,  Alb.  ,  il  primo  giorno  di  quare- 
sima . 

4.  Far  cenere,  incenerire  ,  ridurre  in  ce- 
nere .  (Boccaccio) 

5.  Andare   in    cenere,    incenerirsi  ;    ( 
vietaf  consumarsi  ,  svanirsi,  non  uvei 
effetto  .  (Detto)    A  lb. 

6.  Cavar  la  cenere,  dicesi  di  chi  neghit- 
toso non  sa  partir  dal  focolare.  [Caia- 

Cenerella,  cenetta,   una,  dim.  di  ceni,   cioè 

scarsa,   sf  2  deci.   (Firenzuola)   Vi.  elle. 
Cenericcio,  iccia,  (Air.  Diz.  It.-Fr.),  e 
Cenerino,  ina,  Cr.  ,   lo  stesso  che 
Cenerógnolo,  ògnola,  di  color  di  cenere,  adii 

vi.  ef.lf.e2  deci.  (M.    Villani)  VI.    icci 

icce,  ini,  ine,   «  ògnoli,  ògnole. 
Ceneróso  ,  òsa ,  sparso  di  cenere ,  add.  vi.  e 

f.  4  e  2  deci.  (Casti)  Vi.  òsi,  òse. 
„Ceneriigiolo  ,   rigioia  ,  lo  stesso  che  ceneró- 
gnolo ,  add.  vi.  ef.lf.e2  deci.    (Buti)  Pi. 

ugioli,  ugiole. 
Cenetta  (Seneca  Vist.),  e 
Cenino  (Caro    lett.) ,  divi,  di  cena  ,  piccola 

cena  o  di  pochi ,    sf.  e  vi.  2  e  4  decl.-pl. 

ette,  e  ini. 
Cennamella,  e  ceramella,  lo  stesso  che  cecr 

mamella  e  cembanella,    zampogna ,  sf.  2 

deci.  (Buti)  VI.  elle. 

2.  Sonatore  di  cennamella.  (G.  Villani) 

3.  JSel  num.  del  più,  bacinelle  o  pia1' ri 
li  che  si  sonano  picchiando  gli  uni  e- 
gli  altri.  (Redi)  Alb. 

Cennare  per  accenti  ire,  neutr.  I  conj.  col 

(Ariosto  Fur.)  Ces. 
Cenni to,  ita,  da  cennare,  accennato,  ali 

vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Detto  Scoi.  )     f  l     ili. 

ite  . 
Cenno,  segno  o  gesto    per  farsi    intentici  . 
•H 


Ili 
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senza  parlare ,  sm.  Indecl.  {Dante)  PI. 
cenni. 

2.  Segno   generabn. ,    come    di  campana, 
dì  fuochi  ec  (Buti) 

3.  Qualsivoglia  indizio,  o  picciol  motto  . 
(Cecchi) 

4-  Far  cenno,  accennare  .  (Petrarca) 

5.  Render  cenjtio  ,     rispondere    al    cenno  . 

(Dante) 
$.  Dar  cenno  di  cfieccbessia,  toccare  qual- 
che  negozio,  parlando  o   scrivendo,  qua- 
si di  passaggio.  (Allegri) 
7.  Intendere  a  Verini,  cioè  facilmente  e  seti' 
za  lungo  discorso.  Cr. 

Cennovanta  ,  cento  novanta,  add.  numer. 
coni,  indecl.  ivi. 

„Ceno,  V.  Lat.  fango,  sin.  4  deci.  (Cavalca) 
Cts.  PI.  ceni. 

*Cenóbiarca,  superiore  nel  cenobio,  sm.  camp, 
1  deci.  (Casini)  Bef.g.  Pi.  ardii. 

Cenobio,  V.  Or.  vita  comune,  cioè  luogo 
dove  si  vive  a  comune  ,  e  propr.  con- 
vento di  religiosi,  sm.  4  deci.  (Ariosto) 
Cn.-Dix.  etim.  Pi.  obj,  óbii. 

Cenobita,  da  cenobio,  monaco,  religioso 
claustrale,  S7ii.  1  deci.  (  Pist.  di  S.  Giro- 
lamo) Cts.  Pi.  iti. 

Cenobitico  ,  itica,  appartenente  al  cenobio, 
o  al  cenobita'  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Stor.  veci.)  Alb.  Pi.  itici  (e  i  tieni.,  Ros.), 
itiebe. 

Cenotàfio,  V.Gr.  sepolcro,  o  monumento 
senza  il  cadavere,  alzalo  solamente  per 
onore  del  ritorto,  sin.  comp.  4  deci.  (Co- 
ri) Als.-Dìz.  ettm.  Pi.  afj,  àfii. 

Cenquaranra,  cento  quaranta  ,  add.  numer. 
com.  indecl.  Cr. 

Cenquarantéesuno,  ^esima,  add,.  numer.  or- 
dinai, di  cento  quarantasei ,  m.  e  f.  in- 
decl. (Saggi  di  nat.  esperienze)  A  eh. 

Cenqua  l  iórdici ,  cento  quattordici,  add. 
numer.  com.  indecl.  Detto. 

Cenquattordicésimo,  ^sima,  add.  numer.  or- 
dinai, di  «enquatiordici  ,  ni,  e  f.  indecl. 
(Redi)  Alb.-N.  Sp. 

CenquindicéYimo,  esima, add.  numer.  ordinat. 
di  cenquindici,  m.  e  f.  indecl.  Al,B. 

Cenquindici,  cento  quindici,  add.  numer. 
com.  indecl.  Detto. 

CensalUo,  ita,  cencioso,  add.  in.  e  f.  t^  e  rt 
deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  iti,  ite. 

Censessanta,  cento  sessanta,  add.  numer. 
com.  indecl.  Cr. 

Censettanla ,  cento  settanta ,  add.  numer. 
com.  indecl.  (  S.   Agostino  C.  di  Dio) 

Censito,  ita,  censuario  (tributario),  add.  ri}. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Borghini)  Ces.  Pi.  i  ti  , 
ite. 

Censo,  tributo  (rendita  del  pubblico),  un.  4 
deci.  (Dittarnondò)  Pi.  censi. 
2.  Patrimonio,  beni,  entrata.  (Boccaccio) 

AlB% 


CES 

3.  Metaf.  rimunerazione ,  ricompensa 
(Amia,   degli   antichi) 

4.  Credito  o  rendita  assicurata  sui  ben, 
di  colui ,  al  quale  si  presta  danaro 
perchè  ne  dia  tanto  per  centina;®  d'in 
teresse.  (Minucci)  Alb. 

5.  Dar  censo,  pagarlo.   De-tto- 

6.  E  dare  a  censo ,  dar  denari  per  ri- 
scuoterne censo.  Detto. 

*„Censorare,  lo   stesso  che  censurare,  sinda- 
care (rivedere  i  conti  altrui),  att.  1  coni 
col  4.-  (Varchi)  N.  Sv. 
2,  Criticare,  riprendere.  (Detto)  ivi. 
Var.   (Ind.)  Censuro,  òri,  óra  ec. 

**„Censoràto,  dia,  da  censorare  .  censurato , 
add.  m.  e  f.  k  e  2  deci -pi.  ati,  àte. 

Censorito,  dignità  di  censore,  sm.  4  deci. 
(Redi)   Alh.   PI.  a  ti. 

Censore,  oggi  cornuti,   correttore,  ri  prendi- 
tore, o  revisore    di  componimenti ,  sm, 
3  deci.  (Bedi)   Pi:  òri. 
2.  Preso  in  cattiva  parte ,  satirico  ,  cri' 
tico.  Alb. 

„Censoria,  lo  stesso  che  censura,  sf.  2  deci 
(T.  Livio)  PI.  orie. 

Censorio,  ória  ,  di  censore,  o  attenente  0 
censore,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini] 
Pi.  orj,  órii,  órie. 

Censuàlc,  appartenente  al  censo,  add.  com, 
3  deci.  Alb.  PI.  ali. 

"Censualista  ,  colui  che  fi  il  censo  ,  sm.  1 
deci.  (De  Luca)   Bcrg.  Pi.   isti. 

Censuàre,  sottoporre  a  censo  ,  att.  1  conj, 
col  4.-  (Borghini)  Alr. 

Censuario,  ària,  che  paga  il  censo,  tributa- 
rio ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (AL    Villani) 
Pi.  arj,  àrii,  àrie. 
2.  In  forza  di   sost. ,    quello   a  cui  è  fat- 
to il  censo.   Alb. 

Censuàto,  àta,  da  censuàre,  accatastato,  ad" 
decimato  ,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Bor- 
ghini) Pi.  a  ti,  àte. 

*Cen suasióne,  il  sot'oponimento  della  cosa 
al  censo:  e  queir  azione,  per  cui  si.  da. 

0  riceve  il  censo  ,  sf.  Z  deci.  (  De  Luca  ) 
Berg.    PI.  óni.  ' 

Censii ra  ,  V.  Lat.  correzione,  riprensione, 
sf.  2  deci.  (Redi)  Pi.  ùre. 

2.  Sorta  di  pena  imposta  da?  Canoni  o 
dal  Papa,  come  la  scomunica,  l'inter- 
detto, la  sospensione.  (Guicciardini) 

3.  *  Oggi  commi,    uffizio    del  censore  nel 

1  sign. 

"Censurabile,  che  può  censurarsi,  add.com. 
3  deci.  (Davila)  Bebg.  Pi.  àbili. 
2.  Riprensione,  o  simile.  (Redi) 
**Cen»urante,  che  censura,  part.  com.  3  decL- 

pl.   anti. 
Censurare,  e  orare,  giudicare    delle    opere 
altrui,  criticare,  riprendere,  att.  1  conj, 
col  4  (Varchi) 
Var.  (Ind.)  Censuro,  Uri,  ura  ec. 


Vii»  uri  to,  ata,  da  censurare,  criticalo,  add. 

vi.  e  f  4  e  2  ^/<?c/.  (Sri/ vi  ni)   Pi.  iti,  ate. 
Cen*  ara  core,  e'**àtHce  ,  c/tè  cttnsnra,  Verbi 

m.  e  f.  5  deci.  (Detto)  Bebg.    f7.  ori.   ici. 
Vn  taurino  >  dita,  di    centauro,  sm.  4  deci. 

(Vite  de  pitt.)  (Ces.   Pi.   ini. 
>ntàuro  (*  e  centàura,   Vite  de"pitt.,  Bebg.), 

mostro  favoloso  ,    mezzo  uomo  e  mezzo 

camallo,  sm.  4  [e  f.  2)  deci.  (Ovidio  Pist.) 

Pi.  àuri,  (e  àurej 
a.  *  Nvtfte  di   costellazione  .  (  Prose  fior.) 

N.  Sr. 
leu  iel  li  re,  here  rt   centellini  (a  sorsi)  sor-' 

sare>  att.  1  con/',  co/  4-   (Firenzuola) 
Centellino  {Burchiello),  e  ciantellino  (Mor- 

gante  )  piccolo    sorso  di  liquore ,  sm.  4 

deci.  PI.   ini. 

2.  Bere  a  centellini,  cioè  interr  ottame.nte 
e  a  sorsi  ■  Gfl. 

dentello,  lo  stesso  che  centellino,  sm.  4  decL 

(Brunetto)   Pi.  elli. 
Centenari:»,  prescrizione  di  cento  anni  ,  sf. 

2  deci.  Gr.  PJ.  arie. 
Centenario,  aria,  eh'  è  di  cent'anni,  add.  m. 

e  f.  4  e  2  deci.  (S.Jgost.  C.  di  Dio,  20,\S3) 

fV.  arj,  arii,  arie. 
Vntésimo  (Dante)    esima  (  Mele  struzzo)  ,  e 

j>of;£.  centesmo,  a  modo  disost.,  la  cen- 
tesima parte  ,  ni.  e  f  indecl. 
2.*  I/i  forza  di  add.  num.  ordinati  di  cen-' 

to.  N.  Si?. 

3.  Per  semplice  numero  di  cento  o  centi" 
najo.  ((?.  Villani) 

4.  Centuplicato.  (Pistilli  S.  Girolamo) 

(*  E  m  questo  sign.    può  ammettersi  il 

pi.   di.  esimi,   esime) 
'entilóquio,  opera  divisa  in  cento  discorsi, 

capitoli    ec. ,    sm.  comp.  4  deci.  (  Pucci  ) 

Alb.   Pi.  oquj,  óquii. 
dentina,  àlb.-Ros.  ,  e  centina,  Facc.  ,  legno 

arcato,  con  che  si  sostengono  le  volte, 

sf.  2  deci.  (Davanzati)  Pi.  centine,  e  ine. 
>ntinajo,  àio,  somma  che  arriva  al  nume- 
ro di  cento,  s.   cterocl.  ut.  nel  sing.  e  f. 

ilei  pi.  (Boccaccio)   PI.  aja,  aia. 
2.  A  centinaja  ,    avverbialm.  in  gran  nu- 
mero. (Boccaccio)  Alb. 
Seminare,   mettere  la  centina,  att-  1  conj. 

col  4.  Cb. 
2.  Ridurre  o  adattare  checchessia  in  forma 

di  Centina  ,    piegare    a  modo   di    arco . 

ivi. 
Var.  (Ina.)   Cantino,  Ros. ,  e  ino,  c<niini 

e  ini,  cantina  e  ina  ec. 
Hentinato,  ara,  da  centirtare,  fatto  a  forma 

di  centina  (arco),  add.   m.  e  f.  4  e  2  deci. 

Cn.    l'I.  iti,  àte. 
Seminatura,  sostegno,  puntello  »   sf.   2  deci. 

(Vivi ani)   Pi.  lire. 
"Cento,  add.  numer.  corri,  indech  (Boccaccio) 
2.    Numero  indeterminato,  riferente  gran 
quantità.  (Dante) 


CEN 


li* 

n  sign.  di 


") .   Cent, in  ,1  /  o .  (  Da  l'amati) 
4-   Troiai  nei    num.  dei  pi 
centinaja.   (Cacchi)  Ces. 

*Ctento«ìifVa4jnovésimo ,    esima,    add.   numer. 
ordinasi,  di  cento  diciannove,  in.  e  f  in- 
decl. (Fioretti)  N-  Sr. 
Cenloclie<tósiitìo,  ésirha,  add.  numer.  ordinata 
di  cento   dieci,  m.  e  f.  indecl.   (Detto)  ivi. 

CentogamLe  (e  centiipede,  V.  Lat. ,  Purgan- 
te), vermicello  che  ha  molte  gambe,  sui. 
comp.   unisci.  [Salvi a*i) 

*Centolatl"ipoppifera  ,  che  ha  cento  poppe 
pien*  di  latte  (detto  da'1  poèti  della  na- 
tura che  nudrisce  tutte  le  cosa),  add.  f 
comp.   senza  pi.  (Bar affaldi)  Bebg. 

*Centomàni,  che  ha  cento  mani  (ciò  che  le 
favole  narrano  d'  Briaréo),  add.  com* 
indecl.   (Salvini  Iliade)   Detto. 

Centomila  (Ariosto),  e  iìia  (Boccaccio),  mil~ 
te  volte  cento,  add.  numer.  coni,  indecl. 

1.  NuYttBro  iiqàetitr  minato,  riferente  gran 
quantità.   (Ijanttf) 

Centone,  schiavina  ,    o  veste  di  pili  pezzi  o I 
ritagli,  stn.  b  deci.  (V'egezio)  Fi.óni.        ^ 

2.  Poesia  composta  di  versi  di    varj  auto" 
ri.  Cb.  (*  5.  Agosti  C.  di  Dio  1*7,  i5» 

Cen'ionovanUfiiiao  ,  esima,  add.  numer.  or- 
dina?,, di  cento  novanta  ,  m.  e  f.  indech 
Facc. 

""Cen loquarantat)(>\ esimo,  esima,  ada\  nuniety 
ordinai,  di  ceuio  quarantene  ve,  m.  e  f. 
indecl.  (Fioretti)  N.  Sv. 

''Centoseimilion^Aii'io ,  esima,  add.  numer. 
ordina?,  di  cento  sei  milioni  ,  m.  e  f. 
indecl.   (Galilt/)  I\r.  Si\ 

Centottantanrvla,  mille  volte  cento  ottanta, 
add.  numer.  coni,  indecl.   Facc 

Centopelle,  terzo  stonaco  degli  animali  re- 
minanti,   sf.  cornp.  5  deci.  Alb.  Pi.  el-l*. 

Cenlopélo,  ano  {culo),  V .  plebea,  sm.  comp 
4  deci.  (Brunetto)   Pi.  eli. 

Centrale,  di  centro,  che.  si  riferisce  al  cen- 
tro, add.  com.  3  deci.  {fiuti)  Pi.  ali. 
2.  Agg.  di  fotta.  ,  quella  pt>~  cui  un  mo- 
bile tende  al  centro,  o  se  rie  allontana. 
Als* 
5.  —  di  fuoco  ,  quello  che  alcuni  filo- 
sofi credettero  trovarsi  nel  centro  def.- 
la  terra.  Detto. 

*Cetitralinàre,  e  centrare^  far  centro,  volge- 
re, ridurre  ad  un  cenerà,  aggregare  ec, 
att.  1  co/i/,  col  4.  (V.  deir  uso) 

Cen  treggia  re,  tendere  ad  un  centro,  o  stat- 
bene  in  bilico  (  equilibrio  )  \  §.  e  rnetaf. 
Volgere  come  ad  un  centro,  ad  un  solo 
oggetto  le  mire  ,  il  pensiero  ,  n.  assoL. 
(A Ig arotti)  Ai.b. 

Centrico,  cèntrica,  dì  centro,  centrale,  ma 
non  si  usa  che  accompagnato  con  alcuf 
ne  particelle,  come  concèntrico,  eccèntri- 
co ec,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Detto  .PU 
cèntrici ,  ctnlricne, 
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♦Centrifugo,  ifuga  ,  V.  Lat.  che  fugge  dal 
centro,  add.  ni.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  {Val- 
Usnieri)  Bebg.  PI.  «fughi,  ifuehe. 

•Centripeta,  V.Lat.  clie  tende  al  <.  entro,  add. 
com.  I  o  2  deci.  (Curiti  A.)  Detto  .  Pi. 
ipeli  o  fpete. 

Ceniro,  V.  Gr.  punto  nel  mezzo  dtl  cerchio 
o  della  sfera,  sm.  4  deci.  (Bui  •)  Pi.  cen- 
tri. 

2.  Quindi  far  centro  di  una  rosa  ,  porla 
nel  mezzo  di  checchessia.  (Dante) 

3.  Fìg.  l'interno  della  terra,  l'inferno. 

(Detto) 

4.  L'interno  dell'animo,  pure  jig.  (Ii<w- 
berino) 

5.  Il  mezzo  o  la  parte  pia  addentro  di 
checchessia.  (Berni)  Alb. 

6.  Centro  di  gravità,  quel  punto  per  lo 
quale  appesi  i  gravi  stanno  in  equili- 
brio. (Galilei) 

n.  Tendere  al  suo  centro,  cioè  verso  il  luo- 
go del  suo  riposo.   Alb. 
8.  Essere    nel  suo  centro,   Jig.  nel  luogo, 
dove    maggiormente    si  ama  di    stare  . 
Detto. 

Centuno,  una,  cento  e  imo,  add.  numer.m. 
e  f.  indeci.  ;  §.  e  talvolta  num.  indeter- 
minato, cioè  gran  quantità.  (Malman- 
tile)  Air. 

Centiipede,  V.  Lat.  cento* ambe  (vermicello), 
sm.  camp.  5  deci.  (Alicante)  Pi.  upedi. 

•'Centuplicarne,  che  cent,, plica  ,  part.  cum. 
5  deci.  -  pi-  anti. 

Centupl'uàre,  multi iplicare  per  cento,    att. 
comp.  1  conj.  col  V-  AlJ». 
Var.(lnd.)  Centuplico ,  ùplichi,  uphea,  pi. 
uplicano;  (nel  Sogg.)  lipttchino  ec. 

Centuplicato,  ala,  da  centuplicare,  multipli- 
caio  per  cento,  add.  m  e  f  4  e  2  deci. 
{Prose  fior.)  Vi.  ari,  àie. 

Centuplo,  centupla,    maggiore  cento  volte, 
add.  m.  e  f.',e  2  deci.  (Galilei)  PI.  cen- 
tupli, centuple. 
2.   in  forza  di  sost. ,  cento  volte    tanto. 

(Cavalca)  Cl<. 
Ceni ura  ,  lo  stesso  che  cintura  (jascia),  sf. 

*       2  deci.  (Novelle  anL)   Pi.  óre. 

Centuria,  compagnia  di  cento  fanti ,  sf.   2 
deci    IT.   Livio)   PI.    urie. 
2.  E  dteesi  anche  di  molte  altre  cose  com- 
poste di  cento   parti.  Ce. 

»Ceniuriàre,  distribuire  in  centurie,  att.  1 
cuuj.  col 4.  (Tesauro)  Bbbg. 

♦♦Centuriàtu,  àia,  in  cen t urlare ,  o  da  cen- 
turia, add.  m.  e  /.  ',  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àie. 
2.*Agg-  ùnto  aduno  de' Comi  zj  romani. 
(horghini)  Bebg. 

Centurione,  capitano  di  cento  uomini  ,  sm. 
-,  deci.  I  M.  Villani),  PI.  óni. 

Cenuwa,  ella,  dim.  di  lenna,  *f.  2  deci.  (La- 
sca)   PI.    Ut/e. 

Ceppa ja,  iu,  la  parte  del  cefpo,  alla  quale 


sono  attaccate  le  radici  dell'  albero, 
2  deci.  (Davanzati)  PI.  aje,  aie. 
Ceppata,  gruppo    d'alberi  ,   o   di  tronchi  d 


ta,  gruppo  d'alberi, 
alberi,  add.  f    2  deci.   (Magalotti)  Alb. 


ceppo;  $.  e 


PI.  ite. 
Ceppatello  (Franzesi), 
Cepperello  [Boccaccio),  e 
Ceppetto  (Soderini)  Cls.,  dim.  di 

talvolta  piccolo   legno,    sm.  4  deci.  - pi. 

elli,  e  etti. 
Ceppo,  base  o   piede  dell'albero,  sm.  4  deci. 

(Seneca   Pist.)   Pi.  ceppi. 

2.  Detto  assoluta,  pigliasi  per  lo  più  pel 
piede  suddetto,  quando  e  tagliato  dal- 
l' albero.  (Boccaccio) 

3.  Legno  sul  quale  si  decapitano  colla 
mannaja  i   malfattori.   (G.   l'illuni) 

4.  Strumento,  nel  (piale  si  serrano  i  pie" 
di  a'  prigioni.  (Firenzuola) 

5.  Origine  di  famiglia  (metaf.  presa  diti 
ceppo  degli  alberi)  (Dante) 

6.  Mancia  o  donativo  c'ie  si  da  a'  fan- 
ciulli nella  solennità  del  Natale.  (.U»t- 
galotti) 

-.  Onde  battere  il  ceppo,  dicesi  del  per- 
cuotere che  fanno  i  fanciulli  il  ceppo 
la  vigilia  di  Aatale  ad  effetto  di  con- 
seguire la  mancia;  §.  e  ardere  il  ceppo, 
porre  il  ceppo  sul  fuoco  v  per  consegui- 
re la  detta  mancia  o  per  darla  altrui  . 
(Allegri) 

8.  Quindi  ceppo  assolila.,  o  Pasqua  di  cep- 
po, la  solennità  del  Natale.  (Ambra) 

9.  Uomo  stolido,  balordo.  Ch. 


mettere  le  limosine.  (Soc- 


io. Cassetta  di 
chetti) 

11.  Ceppo  di  case,  aggregato  di  molte  ca- 
se attaccate  insieme.  (Davanzati) 

12.  —  dell'  orecclu'o  ,  la  parte  più  grossa 
dell'  orecchio  esterno,  eh' è  impiantati, 
nell'osso  pietroso.  Al*. 

i3.  —  del  freno,  nodo,  o  attaccatura  del 
freno.  (Tav.  ri  tonda) 

14.  —  della  incudine,  pezzo  di  legno,  s.i- 
pracii  è  fermata  l'incudine.  {Sacchetti) 

io.  Oppi  amorosi,  le  catene,  i  lacci  del- 
l'amore.  (Petrarca)  Alb. 
Cera  (coli'  e  stretta),  materia  molle  e.  gial- 
licci, della  <pni!e  le  api  compongono 
loro  fisi,  sf.  2  deci.  (Dante)  fi.  cere. 

2.  Candele,  torce  e  simili.  (Boccaccio) 

3.  Tavole  incerate,  sulle  quali  scrivevant 
gli  antichi.  (Davanzati) 

4.  Appiccalo  colla   cera,    metaf.  dicesi 
cosa  unita   a  un'  altra    leggiermente 
che    con  facilità    possa    disgiugnerst  . 
(Lasca) 

5.  (Coli' e  larga)  sembianza,  ai  pel! 
di  volto  (Boccicelo)  ■  $.  e  talora 
faccia  semplicem.  (forchi) 

6.  Aver  cera   di  fare,  o  d'essere,  1  ver 
da  fare  ec.  (Cccchi)  Cls. 


CER 

7.  Far  buona  (  Bellinci orti  )  ,  o  gran  cera 
(Bervi)  ,  mangia**  lautamente  ;  y.  omZtf 
di  buona  cera  ,  avverbialm.  allegramen- 
te. (T.  Livio) 

8.  Far  buona,  o  mala  cera  a  tino,  mostrar- 
gli col  cambiamento  del  volto  (racco- 
glierlo volentieri,  o  mal  volentieri.  (Li- 
bro di  sonetti) 

9.  Dire  altrui  alcuna  cosa  a  buona  cera  , 
dirla  apertamente  ,  o  forse  senza  adi- 
rarsi o  simile.   [Firenzuola) 

io.  Alla  cera,  avverbialm.  alVa'La  del  vol- 
to, air  apparenza.  (Boccaccio)  Aie. 

Cerajuólo,  aiuòlo,  artefice  che  lavora  di  ce- 
ra, e  segnatamente  quello  che  lavora  fi- 
gure di  cera ,  svi.  4  deci.  (Cecchi)  Pi. 
uóli. 

Ceralacca,  cera  composta  per  uso  di  sigil- 
lare, più  commi,  cera  di  Spagna,  sf.  comp. 
2  deci.  (  Sasgi  di.  nat.  esperienze  )  VI. 
cerei  acche. 

Ceramella,  e  cennamella,  lo  stesso  che  cem- 
mamella  e  cembanella,  zampogna,  sf.  2 
deci.   (Muti)  PI.  elle. 

Cerasa,  ciliegia,  ciriegia  (frutto),  sf.  2  deci. 
(Castiglione)  Alb.-N.   Sp.   FL  àje. 

Cerbaja,  àia,  lo  stesso  che  cerreto,  bosco  di 
cerri,  sf.  2  deci.  Cb.   Pi.  aje,  àie. 

Cerbiatto,  e  cerviatto,  atta,  cervo  e  cerva 
giovane,  sm.  e  fi  4  «  2  deci.  (Boccaccio) 
FI.   atti,  atte. 
2.   In  forza  di  add.,  di  cervo.  (Sacchetti) 

Cerbiattolino,  ina,  e  cerbiàttolo,  divi,  di  cer- 
biatto, atta,  cervettino  ,  svi.  e  fi  4  e  - 
deci.  (Varchi)   PI.  ini,  ine. 

Cerbietto,  etta,  dim.  di  cerbio  (cervo)  ,  svi. 
ef.'+ei  deci.  (Boccaccio)  Fi.  etti,  ette. 

Cerbio  (JMaestruzzo),  cérbia  (Novelle  ant.), 
lo  stesso  che  cèrvio  e  cervo,  svi.  e  fi  li  e 
2  deci.   FI.  cerbj,  cérbie. 

„Cerbonéa   (Brunetto),  e 

Cerbonéca,  (Burchiello),  vino  pessimo,  sf.  2 
deci.  Fi.  ée,  e  èrbe. 

Cerbottana,  (e  cierbottàna,  Caro  lett.,  Alr.), 
mazza  vota  da  gettar  palle  coi  fiato 
contro  gli  uccelli ,  sf.  2  deci.  (Buonar- 
roti) FI.  àne. 

2.  Piccola  canna  per  parlare  altrui  al- 
l' orecchio  pianamente  ;  §.  onde  favellar 
per  cerbottana,  cioè  col  mezzo  di  questo 
strumento  (Celli)  ;  0.  e  metafi.  per  inter- 
posta e  segreta  persona.  (Varchi) 

3.  E  sapere*  o  intendere  alcuna  cosa  per 
cerbottana,  saperla  indirettamente  o  in- 
tenderla per  tnrza  persona.   (Allegri) 

Cerca,  investigazione,  r  intr  acci  amento ,  sf.  2 
deci.  (G.    Villani)  PI.  cerche. 

2.  Esame,  ricerca.  (Segneri)  Ces. 

3.  Mettersi  in  ciprea,  darsi  a  cercare. 
Alb. 

4-  Far  la  cerca,  andare  limosinando.  Detto. 
5.  Andare  alla  cerca  ,  o  in  cerca  ,  cercare 
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Iti  limosina.  [Dante  ,  §.  e  cercare  sem- 
plicità. (Sacchetti)  ' 

*Cercàbil»-,  che  può  cercarsi,  ricercarsi,  adii. 
com.  5  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio  20,  2) 
Pi.  abili.         V 

Cerca  mento,  a  tura,  lo  stesso  che  cerca,  sm. 
',.  deci.  (M.  Villani)  FL  enti. 

Cercante,  che  cerca,  part.  covi,  5  deci.  (Dan-*'- 
te)  PI.  antf. 
2.  Che  va  alla  cerca,  mendicante.  Ce. 

Cercare,  andar  in  cerca  (in  traccia)  di  ciò 
che  si  desidera,  rintracciare,  invest/ga- 
re,  att.  1  conj.  col  4.  (Boccaccio)  Cu.  ; 
$.  e  neutr.  col  2.  (Morali  di  S.  Grego- 
rio) Ces. 

2.  *  In  sign.  n.  pass. ,  cercare  intorno  a 
se.  (G.  Villani)  Berg. 

3.  Cercar  tastando.  (Boccaccio) 

4-  Andare  attorno,  considerando  con  al-* 
tensione.  (Vite  de' SS.  Padri) 

5.  Richiedere ,  dimandare.  (Fior,  di  5, 
Francesco)  Ces. 

6.  In  senso  morale,  esaminare,  riandare* 
(Amm.  degli  antichi)Chs.-Axs.  al  or.  Diz. 

-,  .  Leggere  attentamente,  o  simile.  (  Dan- 
te) Gr.  Drz. 

8.  Procurar*,  procacciare.  (Segneri  pred. 
5>  9) 

9.  Provvedersi  ,  neutr.  col  2  (  DavanzcttìY 
Ces.  V 

io.  Cercar  cinque  piedi  al  montone  (Am- 
bra), o  il  noHo  nel  giunco  (Firenzuola)* 
o  l'aspro  nel  liscio  (Salvini),  proverbialm* 
non  contentarsi  del,  convenevole ,  o  met- 
tere difficolta  ovì  essa  non  è. 

ir.  — >  il  mal  come  i  medici,  cioè  il  pre- 
giudizio suo  a  bella  posta.  (Salviate) 

1Z'.~T~  ^ar,a  Per  Ravenna  (modo  basso)  , 
cioè  le  cose  dolesse  non  sono.   (Lasca} 

l5.  —  di  frign uccio  (modo  basso),  andar 
incontro  a'pericoli.  (Malmantile) 

14-  — '  miglior  pane  die  il  grano  ,  prover- 
bialm.  non  si  contentare  dell'  onesto.  Ca. 

15.  —  il  pelo  nell'uovo,  cioè  le  cose  d.L 
non  potersi  trovare,  ivi. 

16.  —  i  fieni  in  vetta  (cima,  sommità) 
proverbiatili,  mettersi  a  cose  difficili 
o  temerarie  o  pericolose.    (Ciri fio  Calv.) 

17-  —  il  fuoco,  sbraciarlo,  cioè  stuzzica* 
re  e  sollevar  la  massa  della  cenere,  ac- 
ciocché il  fioco  nascosto  apparisca,  e 
si  ravvivi.  (Biscioni)  Ale. 

18.  — -  il  vino,  assaggiarlo.  (Crescenzi] 

19.  Cercare,  o  andar  cercando"  d'alcuna  co- 
sa coi  fusoellino,  proverbialm.  cercarne 
minutamente  e  con  grandissima,  dili~ 
genza.  (Malmantile) 

20..  Cercarsela  a    danari    contanti  ,  cercaci 
il  male  come  i  medici,  e   simili.  (Mo- 
no si  ni) 
Cercare,  amento,  ricerca,  sm.  5  deci,   (Beni 
bn)  Fi.  ari.  l 
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Cerréta,  cero,  amento,  rintracci  amento,  sf. 
2  dee/.   {Mor gante)   Pi.  àte. 

(ri  lo,  ata,   da  cercare,  rintracciato ,  add. 
vi.  e  f  4  f  2  deci.  (Boccaccio)  l'I.  ali,  ale. 
2.  Ricercato,  affettato.  (Bembo)  Ccs. 

ferratóre  (Boccaccio),  atri'ce  (Gov.  dalla  fa- 
miglia), che  cerca   (indaga,  investiga  ) , 
ve>'b.  m.  e  f.  3  deci.-  }>l.  ori,  io". 
2.    in   sign.  di  cercante,    che  va  alla  cer- 
ca, mendicante.  Ci.. 

Cercatura,  amento,  cerca,  ricerca,  sf.  2  deci. 
{Cura  delle  malattie)   Pi.  lire. 

y,Cérchia  ,  lo  stesso  che  cérchio  ,  sf.  2  deci. 
(Danto)   Pi.  cérehie. 

2.  Per  le  mura  che  cingono  le  citta  . 
(Trovando  le  porte  delle  cerchie  vecchie 
serrate  ec   G.  follarli)  Qv..  Dio. 

Cerch'ajo,  àio,  cìie  fa  i  cerchi  da  botti  o 
simili,  sui.  4.  deci.  Cr.  Pi.  aj,  ài. 

Cerchiamento  ,  atura  ,  e  dicesi  per  lo  pia 
delle  botti  ,  sui.  4  deci.  (Cura  delle  ma- 
lattie) PI.  enti. 

Cerchiar;*,  propr.  legare  o  serrare  con  cer- 
chi, alt.  1  conj.  col  4-   (Crescenze) 

3.  Per  timil.  cignere ,  circondare,  attor- 
niare. (Dante) 

Cerchiato,  àta,  da  cerchiare  nel  1  sign.  (Can- 
ti camuse),  nel  2  (Dante),  add.  m.  e f. 
4  e  2  deci.   Pi.  a  ti,  àte. 
"Cerchiatura,  lo  stesso  che  cerchiamento,  5/. 
2  deci.  (Cr.  a  quest'alt.  V.)  Pi.  ùre. 

Ilino,  olino,  et  tino*  dita,  di  cerchiello, 
etto,  sui.  4.  deci.  Cr.  Pi.  un. 
2.   Piccola  radunanza  di  persone  .  (  Var- 
chi) 
Cerchiello,  etto,  dim.  di  cerchio,  sm.  4  deci. 
(Ber ni)   Pi.   elli. 
2.   A  cerchielli,  avverbialm.  a  similitudi- 
ne, di  cerchielli.   (Palladio) 
Cerchiettano,  ellino,  dim.  di  cerchietto,  elio, 
sm.  4  deci.  Galilei)  Pi.  ini. 
2.   Anellino.  (Fra  Giordano) 
Cerchietto,  elio,  dim.  di  cerchio,  sm.  4  deci. 

(Dante)  Pi.  etti. 
Cerchio,  e  ,,cérchia,  fig. geomtrica ,  altrimenti 
circolo  ,  cjrcpnferenta  ,  sm.  4  deci.  (Dan- 
te)  Pi.  cerchj,  cerchi. 
2.   Ciò    che    cigne ,    circonda    e    attornia 

qualsivoglia  cosa.  (Boccaccio) 
Z.   Corona,  ghirlanda.  (Petrarca) 
V    'uro,  circuito.   (Dante) 
h.  Legame    piegato  di    legno  o  di  ferro, 
che  tiene   insieme  botti,  tini  o  altri  si- 
mili  vasi.  (Cretcenzi) 
6.  Onde  dare    un    colpo     al    cerchio  e  uno 
;       ai  la    botte,    proverbialm.    dicesi  di    chi 
attende  a  più   faccende  insieme  (Celli); 
§.  e    talora    anche    dare    il    torto    o  la 
ragione  un  poco  a    una  p(fte  e 'un  po- 
co all'altra.  (Allegri) 

Per*   circo  (  U.tOgO   dove   si  rappresenta- 
-M'1"    ì  giuochi    e  gii   spettacoli)   (Bardi) 


Z-  fuigunanta  d'uomnu  discorrenti  insie- 
me  ,  che  dteesi  pure  circolo  o  capannel- 
li. (Varchiì 

«3.*  Cerchio  dì  merigge,  o  di  meriggio,  il 
meridiano.  (Dante  Purg.  -zZ) 

io.  * —  obhlico,  il  zodiaco.  (Detto  Par.  io) 

11.  Far  cerchio,  circondare  (Novelle  ant.)  ; 
§.  ed  altresì  piegare  a  guisa  di  cerchio. 
(Sacchetti) 

12.  A  cerchio  (Ariosto),  e  iti  cerchio  (Boc- 
caccio) ,  avverbialm.  in  giro  ,  inturno 
intorno. 

Cerchiolino  ,  lo  stesso  che  cerchiellino  ,  sm. 
4  deci.   (Libro  di  sonetti)    Pi.  ini. 

Cerehióne,  lastra  circolare  di  ferro  che  s'im- 
perna ,  o  s'  inchioda  sui  quarti  delle 
ruote,  per  renderle  più  sahìe  e  più  du- 
revoli, sm.  3  deci.  (Tariffa  delle  gab  .) 
Alb.   PI.  óni. 

Cercinàta,  colpo  dato  col  cercine,  sf.  2  deci. 
(Prose    fiof.)    Pi.   àie. 

Cércine,  un  1  asvolto  di  panno  a  foggia  di 
cerchio,  per  portar  pesi  in  capo,  sm.  3 
deci.  (Buonarroti)  Pi.  cércini. 
a.  Guancialetto  similmente  a  guisa  di 
cerchio  ,  fermato  con  alcuni  nastri  al 
capo  de'  bambini,  per  riparo  dalle  per- 
cosse nelle  cadute.   Ch. 

Ccivinino,  dim.  ili  cercine,  sm.  4  deci  (Bel- 
lini)  Alb.   Pi.   ini. 

Cerco,  V.  poet.   cérchio,   sm.  \  deci.   (Petrar- 
ca) Pi.   cerchi. 
2.  Per  circo,  piazza.  (Buonarroti  )   (e  A- 

riosto  Supp.  2,  4-   Cbs.J 
Z.  E  per    cherco  ,    cheruo    o    chierico  ,    V. 

ani.  (Arri ghetto) 
4.  A  cerco  ,    avverbialm.    lo    stesso  che    a 
cerchio,  in  giro.  (Petrarca) 

Cerco,  erca,  da  cercare,  cercato,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  <]f*cl.  (Boccaccio)    PI.  cerchi,  cerche. 

Cercóne,  vino  guasto,  sm.  3  deci.  (Varchi)  PI. 

óni  . 

2.   Quindi  proverbialm.    dal   mal    pagatore 

•  o  aceto  o  cercone,  cioè  da  chi  paga  con 

istento  si  dee  prendere  tutto.  (M.  Villa"') 

„Ce££4iLto.  lo  stesso  che  circuito  (*  o  circui- 
to, Dante  Purg .  28,  io3,  Ros.J  sm.  4  deci. 
Cn.  Pi.  ulti   (e  uiti) 

'Cereale,  V.  Lat.  appartenente  a  Cerere  ; 
$■  e  fiS-  a  frumento  ,  add.  com.  3  deci. 
(Buonarroti)  Bnno.    Pi.  ali. 

Cerebello,  la  parte  posteriore  del  cervello, 
sm.  4  deci.  Ai.b.   Pi.  elli. 

Cerebrale  ,  del  cerebro  ,  o  appartenente  al 
cerebro ,  add.  com.  3  deci.  (Vallisnien) 
Detto.   PI.  ali. 

Cérebri forme,  che  ha  forma  0  fiewa  di  ce- 
rebro, add.  com.  3  deci.  (Detto)  Alb.  Pi. 
ormi. 

Celebro  („  celebro,  Passav  tinti,  Ccs.),  s  ,,  ce- 
labro  (Crefcenzi)  ,  cervello  .  sm.  *  deci. 
(Boccaccio)  Pi,  cére  lui. 
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Ceremonia,  imònia,  e  cirimònia,  culto  este- 
riore di  religione,  sf.  2  deci.  (M  Villa- 
ni) PI.  ónie. 
3.  Atti  di  regola  che  si  fanno  da'  ma- 
gistrati o  da' principi  nelle  azioni  pub- 
bliche. Cb.-Gb.  Diz. 

3.  Formalità.  [Ambra) 

4.  Ufficiosità,  cioè  dimostrazioni  recipro- 
che che  si  fanno  tra  loro  per  onoran- 
za  le  persone  primate.  (Casa) 

Ceremoniaccia  ,  imoniaccià,  pegg.  di  reremo- 
nìa,  sf.  2  deci.   (Francesi)  Ai.k.  Fi.  acce. 

Ceremoniàle,  imoniale,  e  cirimoniale;  conve- 
niente ,  o  che  appartiene  a  cerimonia  , 
tidd.  com.  3  deci.   (Buonarroti)   FI.  ali. 
2.  In  forza  di  sost.,  libro  di  cerimonie  , 
rituale.  (D  avanzati) 

Ceremoniaste,  imoniaste,  che  sta  sulle  ceri- 
ironie,  officioso,  sost.  e  add.  com.  5  deci. 
(Tolomei)  Alb.  PI.  asti. 

Ceremoniére,  imonière,  e  cirimonière,  maestro 
delle  cerimonie ,  sin.  5  deci.  Cn.  Fi.  èr>. 

Ceremoniosamente,  imoniosamente,  e  cirimo- 
niosamente,  avv.  con  cerimonia,  officio- 
samente. (Giambullari  F.  F.) 

Ceremonióso  ,  imonióso  ,  e  cirimoniòso,  osa  , 
officioso ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Fi. 
òsi,  òse. 

Cèreo,  cero,  candela  grossa  di  cera,  sm.  4 
deci.  (Cavalca)  Cus.  Pi.  cèrei. 

•Cèreo,  èrea,  V.  Lat.  ceroso  ,  di  cera,  add. 
7/t.  ef.'+e  2  deci.  Pi.  cèrei,  cèree. 

Cerfòglio,   e 

Cerfuglione ,  per  simil.  ciocca  di  capelli 
luiigìii  e  disordinati^  sm.  '+  e  Z  deci.  Cr.. 
Pi.  ugli,  e  óni. 

Cerimònia,  emònia,  e  cirimonia,  culto  este- 
riore di  religione,  sf.  2  deci.  (M.  Villa- 
ni) FI.  ónie. 

2.  Solennità,  pompa.  (Sacchetti)  Ccs. 
*Cerimoniàccia,  emoniàccia,  pegg.  di  cerimo- 
nia, cioè  strana  e  stucchevole,  sf.  2  deci. 
(Frantesi)  Bebg.  Pi.  acce. 

Cerimoniale,  emoniale  ,  cirimoniale,  conve- 
niente o  che  appartiene  a  cerimonia  , 
add.  com.  3  deci.  (  Guicciardini  )  Pi. 
ali . 

3.  In  fona  di  sost. ,  libro  di  cerimonie, 
rituale.  (Davanzati) 

*Ceremoniire,  far  cerimonie,  complimenta- 
re, att.  1  conj.  col  4.  (Contile)  Bcrg. 

Cerìmoniaste,  èmoniaste,  che  sta  sulle  ceri- 
monie, ed  è  molto  cerimonioso ,  sost.  e 
add.  com.  3  deci.  (Tolomei)  Alh.  P/.asti. 

*Cerimonievolmente  (Liburnio)  Berg.  ,  e 

Cerimoniosamente,emoniosamente  e  cirimomo- 
samente,  avv.  con  cerimonia,  officiosa- 
mente. (Giambullari  F.  F.) 

Cerimonióso,  eitioniòso,  e  cirimoniòso  ,  osa, 
che  tratta  con  cerimonie,  o  che  contie- 
ne cerimonie,  add.  m.  e  /.  4  «  2  decL  (Ca- 
ro lett.)  FLóthàtf. 
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Cerinolo,  ciurmatore,  impostore)  sm.  4  dèci. 
(Libro  di  sonetti)  Fi.  uóli. 

„Cermatóre  per  ciurmatóre,  sm.  3  deci.  (Alb. 
Diz.  It.-Fr.)  PI.  òri. 

,,Cerna  ,  da  cernere  (scegliere)  ,  scelta,  ele- 
zione, sf.  2  deci.  (G.  l'Ulani)  FI.  erne. 

2.  Separazione  o  divisione.   (Dante) 

3.  Leva  di  soldati  .  (Petrarca  Uom.  ili.) 

4.  Uomo  di  poca    esperienza  e  da  nulla  . 
(Davanzati) 

Cernei  «fi  iàre  ,  dim.  e  frequent.  di  cernere, 
n.  dssol.  1  conj.  (Brunetto) 

Cernécchio.  ciocca  di  capelli  pendenti  dal' 
le  tempie  all'orecchio,  sm.  4  deci.  (Mal* 
muntile)    Pi.  ecchi. 

**Cernfentèi  che  cerne  (sceglie,  separa),  parù» 
com-  3  deci.  -  pi.  enti. 

Cernere,    V.  Lat.  scérriwe  ,  e  „  cernire  ,  scem 
gliere,  separare  una  cosa  da  altre,  att. 
anom.  2  conj.  col  4-  (Dante) 
2.  F  più  particolarm.  stacciare,  cioè  se- 
parare collo  staccio  il  fino  dal  grosso 
di   checchessia.  (Cura  delle  malattie) 
5.  Discérnere,we<Zere  distintamente  .(Dante) 
Var.  (bui.)  CernOjCerni,  cerne;,cerniamo,  cer- 
nete, cernono.  Cerneva  o  éa   1  e  5,  pi.  fi- 
vano  o  è  ano.  Cernei  o  cersi,  cernesti,  cer- 
nè o  ernéo,  cerse;  cernemmo,  cerneste,cer- 
nérono.   Cernerò  ec.  (Sogg.)  Cerna  1,  2  e  3, 
cernì    ru,  imp.;  cerniamo,  cerniate,  cerna- 
no.   (Fare.)  Cernente,  cernuto.  (Ger.)  Cer- 
nendo. 
(^■Questo   verbo  però  trovasi  usato  pochis- 
simo ,    forse    pel    troppo    latinismo  che 
presenta.  Compagnoni) 

*Cèrnicb,  milizia  gregaria  (collettizia),  sf. 
2  deci.  (Garzoni)   Beno.  PI.  cérnide. 

«Cernire,  e  scernire,  lo  stesso  che  cernere  e 

scérnere,  att.  3  conj.  col  4.  (  Amm.  degli 

antichi) 

Var.  (Ind.)  Cernisco  ,  isci,  isce  ;  erniamo  , 

ite,  isrono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscane  ec. 

•Cèrnita  per  cerna  (scelta),  separazione,  di- 
visione,sf.  2  deci.  (V.  dell'uso)  Fi.  cèrnite. 

„Cernito,  ita,  da  cernire,  separato,  add.m. 
e  fi  4  e  2  deci.  Cr.    Fi.  iti,  ite. 

Cernitojo,  óio,  bastone,  con  cui  si  dimena 
lo  staccio  nella  madia,  sm  4  deci.  (Re" 
di)  Alb.  Pi.  oj,  ói. 

Cernitóre,  e  **  itrice,  chi  cerne  o  abburat- 
ta la   farina,    verb.  m.  e  fi  3  deci,  An». 
Pi.  òri  e  ici. 
„Cernuto,  uta  ,  da  cernere,  separato  9  add* 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.   Cr.   Pi.  ùti,  ùte  . 
2.  Stacciato.  (Mascalcie  deca.-a/li) 

Cero  (e  cereo,  Cavalca,  Cts),  candela  gros- 
sa di  cera,  sm.  4  deci.  (Maestruzzo)  PL 
ceri. 

2.  Assolut.  detto,  t'intende  il  cero  pas- 
quale, che  solennemente  si  benedice  il 
Sabbato  santo.  Alb. 

3.  Cero,  o  bel  cero,    dicesi  ad  noma  sfa* 
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palo  o  liilordo,  e  come  estatico,  lo  ste.S- 
tu   c/ie  fantoccio,   o  bel   fusto.   [Ambra) 
4.  Avere  scopato  più  d'un  et-  ro ,    prover- 
liaLm.  dicesi  di  chi  e.  pratico  del  mon- 
do, (i' archi) 

Cerò na,  otta,  accr.  di  cera  ,  nel  sign,.  di  a- 
ria  di  volto,  cioè  alleerà,  sf.  2  deci.  (Caro 
lett.)  FI.  óne. 

*  Ceroplasta  ,  artefice  che  lavora  figure  di 
cera ,  sm.  comp.  1  deci.  (  Tassoni  Pens. 
div.  I.  9)  PI.  asti. 

Ceróso ,  òsa,  cèreo  ,  di  cera  ,  o  attenente  a 
cera  ,  add.  in.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Ricetta- 
rio fior '.)    Vi.  òsi,  òse. 

Cerottino,  óttolo,  divi,  di  cerotto,  sm.  4  deci. 
(Cura  delle  malattie)  PI.  ini. 

Cerotto,  lo  stesso  che    cero  e  cèreo,  sm.  4 
deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  otti. 
2.  Composto  medicinale,  fatto  principalm. 
di  cera.  (Ricettario  Jior.) 

C'eróttolo,  Ottino,  dim.  di  cerotto,  sm.  4 
deci.  (Buonarroti)  PI.  óttoli. 

Ceroxia,  óna,  accr.  di  cera ,  nel  sigli,  di  a- 
ria  di  volto ,  cioè  allegra ,  sf.  2  deci. 
(Lasca)  Pi.  oixe. 

Cerpellino,  e  scerpellino,  ina,  agg.  <Z'  occhio, 
o  pupilla ,  che  ha  ristrette  e  rovesciate 
le  palpebre,  add.  m.  e  fi  4  e  1  deci.  (Fa-* 
giuoli)  Alb.  Pi.  ini,  ine. 

Cerpellóne,  e  scerpellóne,  errore  solenne,  sm. 
3  deci.  Cb.  Pi.  óni. 

Cerraecnióne ,  accr.  di  cera  (albero) ,  sm.  3 
deci.  (Mor gante)  Pi.  óni. 

Cerretano  ,  propr.  chi  vende  medicamenti 
al  popolo  su  le  pubbliche  piazze ,  ciur- 
madore,  ialtambanco,  sm.  4  deci.  (Segre- 
tario fior.)  PI.  ani. 

Cerretanóne,  accr.  di  cerretano,  sm.  3  deci. 
(Allegri)  PI  óni. 

Cerreto,  bosco  di  cerri,  altrimenti,  cerbaja, 
sui.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  t\\. 

'Cerretlo,  dim.  di  eerro,  sm.  4  deci.  (San- 
nazzaro)  N.  Sr.  PI.  etti. 

Cerro,  albero  ghiandifero,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) Phxrri. 
1.  Particella. della  tela  che  si  lascia  sen- 
za riempiere,  e  talora  s'appicca  per  or— 
nami'ntv,  frangia.  Cn. 
Z.  Ciocca  di  capelli.  Alb. 

Cer róne  ,  accr.  di  ceri*©,  nel  3  sign.  sm.  3 
deci.   (AretiiK))    Alh.  Pi.  óni. 

Cernito,  ut*,  pieno  di  cerri,  luLd.  m.ef.t^ 
e  2  deci.  (Boccaccio)   PI.  liti,  ute. 

Certame,   V.  Lat.  combattimento,  sm.  5  deci. 
(A f argante)  Pi.  ami. 
2,  Singoiar  certame,  duello-  (Ariosto) 

Certamente,  nw.  con  certezza,  senza  dub- 
bio.  (Firenzuola) 

„Certarttento,  accertamento,  certezza,  sm.  4 
deci.  (Maestrutzo)  Pi.  enti. 

„Certa uà  monte,  avv-  lo  stesso  che  certamen- 
te. [Morali  di  S.  Ùregorfo) 
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„Cert;ino,  iina,  certo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Sacchetti)  l'I.  ani,  ano. 

2.  JJi  ,   o  per  rerlano,  avverbi alni.  To' stes-* 
so  che  di,  0  per  certo.  (D avanzati) 

„Certano,  avv.  certamente.   (M.  Milani) 

„Cer tanta,  certezza  ,  sf.  a  deci.  (Barberino) 
PI.  an/e. 

Certare,  V.  Lat.  combattere,  neutr.  1  coni, 
G  colla  prep.  con   (Macellai  G.) 

„Orlaxióne,  V.  Lat.  disputa,  contesa,  con- 
trasto, sf.ldecl.  (Palei  B.)  Alb.  Pi.  uni. 

Cerlexxa,    Cognizione    certa  e  chiara,  sf.  % 
deci.  {Boccaccio)  Pi.  exxe. 
2é  Testimonianza  sicura,  (Vita  di  S.  Gio, 
Gualb.)  Ccs. 

3.  Aver  certena  ,    e  piena  certexxa  ,  essere 
assicurato.  (Boccaccio)  Alh. 

Certilìcamento,  axióne ,  accertamento,  con- 
ferma ,  sm.  4  deci.    (  Coli,  dell1  Ab.  Isac) 
PI.  enti. 
Certificare;  rendere  certo,  accertare,  assi- 
curare, att.  1  coilj.  col  4.  (Boccaccio) 
2.  Mostrar  certo  e  vero .    (Fra  Giordano) 

Var.  (Imi)  Certifico,  f  fieni,  ifica,  Fi.  ifica- 
no;  (nel  Sogg.)  itichino  ee. 

Certifica  tissimo,  issima,  add.  superi,  di  cer- 
tificato, m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Soderini)  FU 
issimi,  issime  . 

Certificato  ,  attestazione  in  iscritto,  sm.  4 
deci.  (V.delVuso)  Alb.  W.  iti 

Certificato  ,  ala,  da  certificare,  reso  certo, 
sicuro,  add.  in.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Sacchet- 
ti)  Pi.  ali,  ale. 

Cerlilicaxióne  ,  amento,  accertamento,  con- 
ferma, sf.  Z  deci.  (*  Lasca  Ceri.  3,  nov.  io) 
Pi.  óni. 

Certissimamente,  aJv.  superi,  di  certamenle. 
(Boccaccio) 

Certissimo,  issima,  add.  superi,  di  cerio,  m. 
e  f.^  e  2  deci.  (Detto)  Pi.  issimi,  issime  . 

Certissimo,    avv^.  superi,  di  certo,  certissi- 
mamente. (Guicciardini) 
2.  AI   certissimo,  pure  avverbialm.  signif. 
lo  stesso.  (Redi)   Alb. 

Certiturfine,  certezza  ,  sf.  3  deci.  (Espos.  di 
Salmi)   PI.  ud ini. 

Cev\o, certezza,  sm.  4  decl.(G.  ViUani)Pl.erlì. 

2.  Cosa  certa.  (Passa.anti) 

Cerio,  erta,  che  ha  certezza,  sicuro,  indu- 
bitato ,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Buti)  Pi, 
erti,  erte. 

3.  Accertato,  chiarito,  cavato  di  dubbio* 
(Boccaccio) 

3.    Maturale,  reale,   vero.   (Dante) 
4-    Proprio,  determinato  (G.     Villani);  $. 
onde  a  certo  tempo,  cioè  prefisso.  (Boc- 
caccio) 

5.  Far  cerio,    certificare.   Alb. 

6.  Rifar  cerio,   certificare  di  nuouo.  Dell». 

7.  Stare  rerlo,    <i. cvrMr.x  ,     c,<u-r     Siciu~C. 
Del  !•., 
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§.  Tenere  certo  ,  aver  certezza .  (  Cacchi  ) 
Detto. 

q.  hi  forza  di    pron. ,    alcuno  (e    signif. 
quantità  e  qualità  indetcrminata)  [Boc- 
caccio) 
Certo,  avv.  cèrtamente.  (Petrarca) 

2.  Di,  ai,  per  certo,  e  simili,  awerbiàlm, 
sign.  lo  stesso.  (Boccaccio) 

3.  Certo  che  sì  (Segneri) ,  certo  ebe  ho 
(Petto),  maniere  di  affermare,  o  di  ne- 
gare. Ces. 

Certuni,  une,  taluni,  alcuni,  pron.  m.  è  f. 

che  ìlon  si  usa  nel  sing.  (Segneri)  Alb. 
*Cervàto,  uno  de'  mantelli  del  camallo,  add. 

m.  e  f  4  deci.  (Garzoni)  Berg.  Pi.  àti. 
Cervellàccio,  pegg.  di  cervello,  sm.  4  deci, 

Cu.  PI.  accn 

2.  Ingegno  rozzo.  (Allégri) 

3.  Dicesi  anche  d^uomo  impetuoso  e  Stra- 
vagante. (Detto) 

Cervellàggine,  capriccio  strano  e  pazzo,  sf. 

3  deci.  (Firenzuola)  Pi.  àggihi. 
Cervellata,    sorta   di    salsiccia,  sf.  2  deci, 

(Berni)  PI.  àte. 
2.  Macello,  strage  o  simile,  V.  dello  sti* 

le  scherz.  (Malmantile) 
Cervelletto,  uno,    divi,  di  cervèllo,    Sin.  4 

deci.  (Caro  lett.)  Pi.  etti. 
Cerveliiiéra  ,  cappelletto  di  ferro  per  difesa 

della  testa,  sf  2  deci.  (Velluti)  Pi.  ère. 
/  2.  hi  sign.  di  cervellino.  Cr. 
Cìer  veli  màggi  ne,  azione  fatta  con  poco  cer- 

vello,  "leggerezza,  sf.  3  deci.  (Collini)  Pi. 

àggini. 
Cervellino,   parino   che  si  mettono    iti  capo 

le  donne,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  ini. 
Cervellino  ,  ina  ,  di    poco   cervello  o  senno, 

leggiero  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Pan* 

doljini)  PI.  ini,  ine. 
2.  Stravagante ,    incostante,  intrattaliile, 

o  simile.  (Velluti) 
5.  Talora  assoluL  a  modo  di  sost.  signif. 

lo  stesso.  (Varchi) 
Cervello,  cérebro,  e  „  celebro,  célabro,  par- 

té  interiore    del  capo  ,    dove  risiede  la 

virtù  animale,  sm.  4  deci.  (Ri.  Aldobran- 
dino) PI.  elli. 

2.  Detto  assolut.,  lo  stesso  che  genio  od 
uomo  di  genio.  (Giambullari  P.  F.) 

3.  Intelletto,  giudizio.  (Boccaccio) 

4.  Cervel  ballano  ,  vago ,  eteroclito  ec.  , 
incostante,  vario,  stravagante.  (Berni) 

5.  Aver  cervello,  essere  savio  e  di  giudi* 
zio.  (Casa)  Alb. 

6.  Avere  il  cervello  nella  lingua  ,  discor- 
rere accortamente  e  con  giudizio.  (Var- 
chi ) 

7.  * —  a  partito,  cioè  senno,  saper  quello 
che  si  fa  .  (Lasca  Ceti.  1,  nov.  ì) 

8.  —  ad  una  cosa  ,  averci  V  animo,  V  in- 
tenzione. (Buonarroti)  Ces. 

9.  —  seco,  stare  all'erta  (Ariosto);   §.  e 
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talora  essere  di  sua  testa,  odi  suo  ca- 
po. Cr. 

io.  —  Fatto  a  oriuoli,  dicesi  d'uomo  stra- 
vagante.  (Allegri) 

li.  —  nelle  calcagna.,  Cr..;  §.  e  aver  meno  cer- 
vello d'un  grillo  o  di  un'oca.  (Mor gante}, 
esser  privo  d'i  senno. 

12.  *—  Sopra  la  berretta,  dicesi  di  chi  pro- 
cede inconsideratamente.  (Varchi) 

13.  Cavar  uno  di  cervello,  soverchiameli" 
te  importunarlo.  Cr. 

14.  E  — ■  del  cervello  ,  fargli  dimenticare 
qualche  cosa.  (Lasca)  Ces. 

t5.  Dar  le  cervella  a  rimpertdulare  (raccon- 
ciare) ,  essere  rimaso  senza  giudizio  . 
(Boccaccio) 

16.  Aver  dato  il  cervello  al  cimatore, 
proverbi  alni,  dicesi  quando  alcuno  non 

I       si  ricorda  di  alcuna  cosa  .  (  Ser donati) 
Alb. 

17.  Esser  fuori  di  cervello,  cioè  pazzo,  o 
colla  ménte  molto  sopraffatta  per  qual- 
sivoglia cagione.  (Gelli) 

18.  Stare  in  cervello,  badar  bene  a  quello 
che  si  fa.  Alb. 

19.  Tenere,  fare,  stare  ec.  altrui  in  cervel- 
lo ,  farlo  vivere  Con  moderazione,  co- 
stringerlo a  non  uscir  de1  termini  dovu- 
ti. (Davanzati) 

20.  Mettere  altrui  il  cervello  a  partito  , 
recarlo  in  dubbio  o  in  confusione,  far- 
lo star  sospeso  e  ambiguo.  (Firenzuola) 

21.  Rimettere,  o  far  tornare  altrui  il  cer- 
vello in  capo  ec.  ,  ridurre  altrui  nella 
ragione  e  al  dovere.  (Cecchi) 

22.  Essere,  o  tornare  in  cervello  ,  o  simi- 
li, cioè  disposto  a  capire  le  ragioni  e  i 
discorsi  che  gli  sono  fatti  ;  §.  e  anche 
generalm.  essere  o  tornare  colla  mente 
chiara.  (Varchi) 

2a.  Perdere  il  cervello,  confondersi.  (Gel- 
li)  ;  §.  e  torre  il  cervello  altrui,  confon-* 
derlo.  (Berni) 

2^.  Stillarsi  (Gelli),  beccarsi  {Bellina' ani) 
(*  e  lambiccarsi,  Caro  lett.),  il  cervello, 
ghiribizzar  e,  fantasticar  e,  affaticare  l'in- 
telletto. 

25.  Dar  le  spese  al  suo  cervello ,  pensare 
«'  casi  suoi  ;  stare  sopra  di  se  pensoso 
e  applicato.  (Allegri) 

26.  Cervello  di  gatta,  dicesi  ad  uomo  di 
poco  senno  e  dappoco.  (Cecchi) 

Cervellóne ,    accr.  di  cervello ,    sm.  3  deci. 
(Prose  fior.)  Pi.  óni . 
2.  Dicesi  anche  per  ironia  ad  uomo  Stra- 
vagante, o  poco  accorto  .  Cr. 

Cervelluto,  uta,  fornito  di  cervello,  cioè 
di  giudizio ,  contrario  di  cervellino , 
add.  in.  ef.^ez  deci.  {Redi)  Alb.  Pi. 
liti,  lite. 

Cervelluta  ,  etto,  divi,  di  cervello,  sin.  4 
deci.  Cr.  PI.  uizi . 
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a.   in  Hgn.   di  cervellino,  eie-'  stravagan- 
te ,  bizzarro.  (Buonarroti) 
*Crrvet  l'no  ,    t/zz/i.  t/i  ter  vello  j   Sfa.   4   deci. 

(Cr.  «//a  V.  cerbiattolino)  Pi.   ini  . 
Corvetto,  e  ter v ietto,  etta  ,  dira    di  cervo   e 

cerva,  5//».  e  f.  4  e  2  c/ee/.  (Alamanni   L.) 

FÉ.  etti,  ette, 
forviaticelo  ,  (J/ffy.  di  cerviatto,  sm.  4  <Z«»c/. 

(r-'/.'e  di   Plutarco)   Pi.   e]]i  . 
„Cerviatto,  e  cerbiatto,  atta,  cer\>o  e  cerva 
giocane,    sm.  e  f  l\e  2  c/ec/.  (Morgaii-c) 

Pi.   atti,  atte  . 
Cervice,    K.  Lrtfc.  parte  deretana  del  collo  , 

sf.  5  deci.  (Dante)   Pi.  ici  . 

2.  Per  tutto  il  capo  .   (li  ime  ant.)   Ces. 

3.  Uomo  di  dura   cervice,  caparbio,    osti- 
nato .  (Espos'.  di  Scimi) 

*Cervicòso,  òsa,  pervicace,  ostinato,  add.  m. 
ef.  4.  e  2  deci.   (Ulivo)  Iìehc.   Pi.  òsi,  ose. 
Cerviere,    e  lupo  cervièro,    forse  lo    stesso 
che  il  lince  degli  antichi,  specie  di  lu- 
po d'  acutissima  vista,  sm.  5  deci.  (Bru- 
netto) PL  èri  . 
Cerviero,  èra,  che  ha  qualità  di  cerviere, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   Ci.    Pi.  eri,  ere. 
2.  Agg.  di  occhio,    lo  stesso  che    lincèo, 
cioè  acuto  .  (Petrarca) 
Ccrvietto,  e  cervetto,  etta,  divi,  di  cervio  e 
cervia,  sm.  e  f  4  e  2  deci.  (Ciriffo  Cals>.) 
Pi.   etti,  ette. 
„Cervile,  di  cervo,  add.   com.   3   deci.  (Fra 
C  lattone,   forse  in  sisn.  di  super  boi  Ces. 
PI.  ili  . 
Cervino,    ina  ,    di  cervo,    add.  m,  e  f.  \  e  z 

deci.  Alb.  Pi.  ini,  ine  . 
Cèrvio,  cèrbio,  cèrvia,  'èrbia,   lo  stesso  che 
cervo,  sm.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
cervi,  cèrvie,  cerbj,   cérbie  . 
*Ceruieicrinito,  ita,  che  ha  il  crine  ceruleo 
(aag.  dato  a  Nettuno),  add.  m.  e  f.  comp. 
4^2  deci.  (Salvini)   Blhg.    Pi.  iti,  ile  . 
Ceruleo  ,  ulea  ,   V.  Lat.  di  color  del  cielo, 
e  dicesi  propr.  del  mare,   add.  in.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Firenzuola)   Pi.   «ilei,  ulee  . 
Certime,  colature  ed  avanzi  di  cera,  stn.Z 
dttcl.  (Tariffa  delle  gal»  )   Alj..  Pi.  limi. 
'2.   Per  simil.  materia  che  si  genera  nel- 
le orecchie  .   Detto . 
Cu?uminóso,ósa.,che  ha  del  cerume  nel  1  sign., 
add.  ni.  e  f  4  e  2  deci.  Detto.   Pi.  osi,  ose. 
Cervo  ,  cèrvio  e  cèrbio  (nel  fem.  cerva,  cèr- 
via   e  cérbiaì  ,  quadrupede   boschereccio, 
cornuto    e     velocissimo    al    corso ,    sm. 
4  deci.    (Petrarca)    Pi.    ervi  ,    erbi    (nel 
fem.  erve,  érvie,  èrbiejj 
Cervògia,    e  òsa,    spezie  di  birra  (bevanda 
composta  per  lo    più    di    biade)  ,    sf.  2 
deci.   (M.  Aldobrandino)    PI.   òge  . 
Ccrvóna,  sorta  di  colla,  sf.  2  deci.  (Celimi) 

A  iv.  Pi.  óne. 
Cervósa  ,   lo  stesso  che  cervògia,  sf.  2  deci, 
(Segm/i)  Detto.  PI,  ó»e. 
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•Gerusia,  lo  sfesso  che  chirargia,   sf.  2  deci 

■  Mediai)  Bf.nc.  ti.   Uiie.     - 
Cerusico,  enirurgo,   sm.  ^  devi.  (Bellincioni  ) 

Pi.    usici    e   Uoi<  In  . 
Cerziorare,  V.  Lat.  assertire  le  persona  idio- 
te dell' importanza    dell'  atto  giuridico 
clie  intendono  di    fare,    att.  1  coni,  cai 
4.  Cr. 
2.*   E   n.   pass,  col  2,  certificarsi  ,     uscir 
di  dubbio  .   (ivi   alla   V.   chiarirei 
Var,  (Ind.)  Cerilo ro,  ori,  óra  ec 
Ceriioràto,    ala,     da  cerziorare,    cinarito  , 
certificato  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.   (Ma- 
galotti) Alh.   Pi.  ali,  ate  . 
*Ceriioratióne  ,    il    cerziorare ,    sf.  3  deci. 

(Fag inoli)  Behg. 
„Ce3àle  [Buonarroti)  ,  forse  siepe  tenuta  ta- 
gliata .  Salirmi,  Alk.  ,   ini.  3  decl.-pl.  ali . 
Cesare,  titolo  degl'  Imperadori,  sm.  3  deci. 
(Dante)   PI.  cesari  . 
l.*E  vale  anche  Imperadore.  Rabbi. 
5.   (J  Cesare   o  mente,    e  volgami,  o  Cesare 
o  Niccolò  ,  proverbialm.    ditesi    da    chi 
desidera  di  conseguir  molto  ,    o  non   si 
cura  di  cosa  alcuna  .   Cr. 
Cesareo,  àrea,  di   Cesare,  imperiale,  adi.  m. 
e  f  4  e  2  decL  (V.  dell'  uso)  Ale.  Pi.  arei, 
àree  . 
'Cesariano,  ina,   lo  stesso  che   cesareo,   a  /</. 
in   ef.lt  e  2  deci.  (Fausto)  Bcrg.  PL  ani, 
a  ne  . 
Cesarie,    V.    Lat.  capigliatura ,   zazzera,   sf. 

inde  e  }.'  (Adunar  1  A.)   Arn. 
Cesella  mento,  lavoro  di   cesello,  sin.  4  deci. 

(Fasori)  Detto.   Pi.   end  . 
„Cesetlare,  lavorare  con  cesello  nel  metal- 
lo,   scolpire,  intagliare,   n.  assol.  1  con/. 
Dello  . 
Cesellalo,    àta,  da  cesellare,  scolpito,    inta- 
gliato,   add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (Cellini) 
PI.  ali,  àte. 
Cesella  Iure,  che  lavora  di  cesello,  verb.  m. 

3  deci.  Alb.  Pi.  òri  . 
Ceselli  lo,    e 

Cesellino,  dirti,  di  cesello,  sm.  4  deci.  (Celli- 
ni)   Pi.  etti  e  ini  . 
Cesello  ,  specie  di  scarpelletto    per    lo    pia 
d '•'  acaajo,  ad  uso  d' intagliare  1  metal- 
li,  sm.  4  deci.  (Detto)   Pi.   elli  . 
Cèsio,  esia,    V.  Lat.  ngg-  di.  occhio   o  di  pu- 
pilla,  di    color  celeste,  azzurrigno,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvi ni)  Pi.  resii,  cèsie. 
Cesoje,   óie,  forbici,  sf  pi-   (Buonarroti) 
Cesóne  ,    medaglia  c/w  si  getta  ne'  giuochi 
fanciulleschi,  sm.  3  deci.  (Bedi)  Alb.  PI. 
òni . 
„Cespicare,  incespicare,  e  inoespare,    inciam- 
pale, 11.  assol.  1  conj.  (Brunetto) 
Var.  (Ind.)  Cèspico,  cèspichi  ,  cespica  ,  pi. 
cespicano  ;  (nel  Sogg.)  céspichino  ec. 
Cespi  le,  v.  Lat.  cespo,  sm.  5  deci,  (Boccac- 
cio) PI.  cèspiti  . 
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Cespitoso-  -di,'.  ó<o,  Osa,  e  cespugliato,  <*he  fa 
cespo  v  cesto;  o  eh' è  fatto  a  cespugli) 
che  ha  forma  di  cespuglio,  acid.  m.  «  fi 
\  e  ?.  deci.   Aie.  Pi.  òsi,  òse. 

C«  spo,  e  cespuglio, 'mucchio  d'  erbe  o  di  vir- 
gulti, svi.  4  deci.  {Petrarca)   PI.  espi. 

Cespugliato  ,  àta  ,  ugliòso  ,  ammucchiato  a 
guisa  di  cespug  Lio.  add.  m.  e  f.  l\  e  2  ti<v/. 
(Comento  di   Dante)   Pi.  àti,  àte. 

Cespuglietto,  dna.  di  cespuglio,  sm.  4  deci. 
{Libro  delle  siniilit.)   Pi.  etti  . 

Cespuglio  ,  lo  stesso  che  cespo  ,  sm.  l\  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  ugli  . 

Cespuglióso,  òsa,  ugliàto,  pieno  di  cespugli, 
add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Urbano)  PI.  òsi , 
òse  . 

„Cessagióne,  azióne,  amento,  tralasciamene, 
inferrompiìnento,   sf.  3  deci.  (Morali  di 
S.  Gregorio)   Pi.  óni  . 
•z.  Allontanamento,  retnozione  .  (G.  Vil- 
lani) 

Cessane,  da  re^so  (condotto  d'  immondizie), 
V.  di  scherno,  qualità  di  cose  o  di  per- 
sone sporche  e  di  poco  pregio  ,  sm.  5 
deci.   (Sacchetti)   Pi.  ami  . 

Cessa  nun  to  ,  azióne,  interrompi  mento  ,  in- 
Uruussione,  sm.  >  decL  (G.  Villani)  Pi. 
enti  . 

Cessante,  che  cessa,  tralascia,  part.  com.  5 
deci.  (AI.  Villani)  PI.  anti  . 

2.  In  forza  di  sost.  ,  debitore,  contro  cui 
si  possa  immediatamente  far  esecuzio- 
ne. (Ambra) 

^-   *&§•  di  lucro,  dicesi  comun.  di  qual- 
sivoglia mancanza  o  cessazione  di  gua- 
dagno .  (Segneri) 
„CtS5.ui^a,   lo   stesso  che  cessagióne ,  amento, 

sf  2  deci.  (Fra  Jacopone)   Pi.   ante. 
Cessare,  tralasciare,  restare,  finire,  n.  as- 
sai. 1  conj.  (G.  Villani) 
2.*  Restar  sospeso,  aver  dilazione.  (Dan~ 
te  hif.   19.)  Monti. 

3.  E  talora  negare,  ricusare  e  simili, 
neutr^  col  2-  (  M.  Filippo  da  Prato  ) 
Ce<. 

4-  In  sign.  alt.  col  ì,  sfuggire,  rimuovere, 
allontanare.  (Detti) 

5.  Ond»  cessar  uno  da  una  cosa,  scampai — 
le.  liberarlo.  (Vita,  di  S.  Francesco)  Ci-s. 

€.*E  pure  in  sign.  att.,  sospendere  un'a- 
zione ,  ovvero  darle  fine .  (Compagne 
lst.  fior.  L  2)   Ann.   al  V.b.  Diz. 

7.  Cessar  di  vivere,  morire.   Alb. 

8.  E  n.  pass.  6  collii,  prep.  da,  rimuover'' 
si,  allontanarsi  .  (Barberino) 

€).  E   astenersi  ,    rimanersi  ,     r  attener  si  . 

(Boccaccio) 
20.   Cessi   Dio,   lo   stesso  che  tolga  Dio  (Fi- 
renzuola) 
II.   K  cessi   assolut.  ,  nel  sign.  medesimo. 
(Boccaccio) 
Cesato,  ita,  da  cessare,  rimosso-  allontana- 


to ,    ndd.  m.  e  fi.  '+  e  1  deci.    (Compagni) 
Pi.  àti,  ite  . 
2.   Ribellato  ,  mancato ,  sottratto  .    (Neri 
d<-gli  strinati)   Ces. 

Cess :  '<  i-e  ,  e**atnce,  che  rimuove,  allonta- 
na ,  >><irb.  m.  e  fi  3  deci.  (Salvini)  Alb- 
Pi.  òri,  ici  . 

Cess.if.ione,  amento,  interruzione,  fine,  ter- 
mine sf.  3  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
PI.  òni  : 

*Cessi,  sorta  d'  interj.  ,  come  cessidio  ,  tol- 
ga il  cielo.  (Boccaccio  Filoc   7) 

'Cessionàrio  ,  ària,  quegli  cui  si  fa  la  ces- 
sione, s.  e  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (De  Lu- 
ca) Berg.   PI.  arj,  àrii,  àrie. 

Cessióne,  propr.  rinunzia  ad  altrui  de' be- 
ni, ragioni,  diritti  ec-,  sf.  3  deci.  (Guitr 
ciarlimi)    Pi.  òni  . 
2.  Far  cessione  di   tutti  i  beni,  rilasciar- 
li a'  creditori.   Alh. 

Cesso  condotto  da  immondizie  ,  latrina  , 
fogna ,  cloaca ,  sm.  4  deci.  (Lasca)  PI. 
cessi  . 

2.  Onde  andare  a  cesso  ,  lo  stesso  che  $ 
sella,  cioè  a  cacare.   Ai.b. 

0.  Aggravio,  obbligo,  debituzzo  ,  o  qua- 
lunque ultra  simile  cosuccia  nojosa . 
(Libro  di  sonetti) 

4.  In  sign.  di  cessamento,  V.  ant.  fine  , 
termine.   (Fra  Guittone)   Ces. 

5.  E  di  allontanamento,  scostamento,  re- 
mozione .  (Dante) 

6.  laonde  di  ce5SO  (*  e  da  cesso  ,  Vita  di 
S.  Gio.  Eleni)  ,  avverbialm.  discosta  , 
lontano.  (Vita  di  S.  Gio.   Bat.)   Ces. 

7.  Mettere  in  cesso  ,  cioè  in  abbandono  . 
{MeiUci) 

g.*E  forse  andare  in  cesso,  recedere  da- 
gli altri,  ritirarsi  in  disparte.  (Co- 
stretto 1'  uomo  onesto  andare  in  cesso  , 
7101  in  un  cesso,  come  legge  la  Cr.  Al- 
be-lano  09)  Ann.  al  cr.  Diz. 

Cesso,   cessa,  da  cessare,   cessato  ,  allontana' 
to,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Fra  Giorda- 
no)  Pi.  cessi,  cesse. 
2.*E  do.  cedere,  poeti  e.  per  ceduto.  (Ario- 
sto  Far.  27,    ili)   Ann.  al  gb.  Diz. 

Cesta  ,  e  cesto  (Annot.  al  Decam.)  ,  arnes» 
a  modo  di.  gran  paniere,  tessuto  per  lo 
pia  di  vimini ,  corba ,  canestro  ,  sf.  % 
deci.   (Alamanni  L.)   Pi.  ceste  . 

3.  Nassa ,  strumento  da  pescare  .  (Cre- 
scenzi) 

3.  Arnese  per  portar  robe,  posto  su  due 
stanghe  con  due  ruote  e  tirato  da  un 
camallo  .  Cr. 

4.  Spezie  di  carrozza  mezza  scoperta,  a 
due  e  a  quattro  ruote .  (Tariffa  delle 
H  ab.  toscane)  Alb. 

5.  Cesta  alla  campigiana,  dicesi  una  spe* 
zie  di  cesta  da  fattori  e  simili .  Det- 
to . 
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6.  A  c*$le,  avverbi  alvi,  in  gran  quantità. 
{Casa  lett.)  Alh. 

Cesteria,  pegg.  di  cesta,  sf.  2  deci.  (Da- 
v  amati)  Pi.  acce  . 

Cestarólo,  *che  fa,  vende  o  porta  ceste,  za- 
najuolo,  panierajo  ,  svi.  4  deci.  (Aloni" 
glia  G.  A.)  Alh.  Pi.  òli. 

Cestella,  elio,  e  céstola  ,  divi,  di  cesta,  sf.  2 
deci.  (Crescenzi)  Pi.  elle. 

Cestellino,  dim.  di  cestello,  sm.  4  deci.  (Cm- 
ra  delle  febbri)  Pi.  ini. 

Cestello,  ella,  e  cestino,  dim.  di  cesta  o  ce- 
sio, sm.  4  deci.  (Palladio)  Pi.  elli. 

Cesterella  ,  dim.  di  cestella,  sf.  2  deci.  (  Cre- 
scenzi) Pi.  elle. 

*Cestetta,  olina  ,  dim.  di  cesta,  sf.  2  deci. 
(Liburnio)  Berg.  Pi.  ette. 

Cestino,  elio,  dim.  di    cesta  o    cesto,  sm.  4 
deci.  Cb.  PI.  ini. 
c.  Cassella  o  nido,  dove  covano  i  colorii^ 

bi.  ivi. 
3.  Queir  arnese    di    vimini ,    nel    quale  i 
bambini  imparano  a  camminare,  ivi. 

Cestire,  fare  il  cesto  o  cespo  (eh'  è  quando 
il  grano    o    altra    biada    vien    su    con 
molte  jila  da  un  solo  ceppo),  n.  assol.  3 
conj.  (D avanzati) 
Var.  (Ind.)  Cestisco,  isci,  isce  ;  estiàmo,  i- 
te,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  te. 
Cestito,  ita,  da  cestire,  cestii  to,  agg.  di  bia- 
da o  simile,  che  ha  fatto  il  cesto,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Borghini)  PI.  iti,  ite. 
Cesto,  propr.    pianta  di   frutice  o  d'  erba  , 
sm.  4  deci.  (Crescenzi)  Pi.  cesti. 

2.  Quindi  essere  un  bel  cesto,  dicesi  per 
ironia  d'uomo  che  si  tenga  bello.  Cb. 

3.  In  sign.  di  cesta.  (Annot.  al  Oecam.) 

4.  Cesti  e  canestri ,  modo  di  dire  simile 
a  quell'altro,  l'andò,  la  stette,  cioè  dire 
or  una  cosa,  or  un'  altra  senza  conclu- 
sione. (Franzesi) 

Cesto,  sorta  d' armatura  antica  della  ina- 
ilo, sm.  4  deci.  (Guarini)  Pi.  cesti. 
2.  Cesto  di  Venere  (Giambullari  B.),  e  ta- 
lora assolut.  (  Boccaccio  Comento  di 
Dante),  cinto  bianco,  ornato  di  gioje  e 
di  fiori,  che  si  portava  alle  nozze.  Alh. 

Céstola,  e  cestella,  dim.  di  cesta,  sf.  2  deci. 
(Caro  Longo  Sof)  Gr..  Dn.  Pi.  céstole. 

*CestoIina,  creila,  dim.  di  cesta,  sf.  2  deci. 
(Liburnio)  Berg.  PI.  oline. 

Cestóne,  accr.  di  cesta  o  cesto,  ad  uso  per 
lo  più  di  someggiare,  stii.  3  deci.  (  Vite 
de' SS.  Padri)  Pi.  óni. 
2.  Avere  il  capo  come  un  eestone,  cioè  la  te- 
sta aggravata  o  affaticata.  (Alalmantile) 

*Cestotta,  accr.  di  cesta,  cioè  grandotta,  sf. 
2  deci.  (Caro  AJattacc.)  N- Sp.  PI.  otte. 

Cfstiito,  lita  ,  lo  stesso  che  cestito,  che  ha 
resto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 
Pi-  liti,  lite. 

Cesura  ,  V.  Lat.  tagfiamento  ,    che  ne3  v*'rsi 


CET 

latini  necessariamente  si  ricerca ,  ac- 
ciocché lo  spirito  di  chi  gli  pronunzia 
abbia  dove  fermarsi  alquanto,  e  dose 
potersi  riposare  (Varchi),  sf.  2  deci.  Cn. 
Pi.  tire. 
Cetera, e  cetra  (colla  prima  e  stretta)  stru- 
mento musicale  di  corde,  sf.  2  deci. 
(Petrarca)  Pi.  cétere. 

2.  (Colla  prima  e  larga),  lo  stesso  che 
eccètera,  dal  Lat.  et  cetera  ,  nota  di  ab- 
breviatura che  si  fa  da  chi  scrive.  (Buo* 
narroti) 

3.  Sorta  di  scudo  a  forma  di  cetera,  u- 
sato  dagli  antichi.  (Pros*  fior.) 

4.  Ale  taf.  imbroglio,  intrigo.  (Ambra) 

5.  Temperar  la  cetera  con  alcuno ,  fg.  es- 
sere d'accordo.  (F.  Villani) 

Ceterante,  che  sona  la  cetera,  dilettante 
di  cetera  ,  part.  com.  3  deci.  (  Salvini  ) 
ALB.  Pi.  anli. 

„Ceteràre,  cetrare,  e  meglio  ereggiare,  eriiii- 
re,  sonar  la  cetera,  n.  assol.  1  conj.  (Bru- 
netto) 
Var.  (Ind.)  Cétero,  celeri,  cetera,  pi.  cète- 
rano  ;  (nel  Sogg.)  céterino  ec. 

Cetera to  ,  àta  ,  da  cetera  ,  nel  2  sign.  ,  cioè 
armato  di  una  sorte  di  scudo  così  det- 
to ,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Prose  fior.  ) 
Pi.  àti,  a  te. 
2.  Agg.  di  contratto  o  simile  ,  disteso 
colle  solite  cetere  e  abbreviature.  (Ban- 
di antichi)  Alh. 

Cetera tojo,  óio,  forse  suono  di  cetera,  det- 
to per  ischerno,  quasi  lo  stesso  che  so- 
nata o  fischiata  ,  sm.  L  deci.  (Boccaccio) 
PI.  oj,  ói. 

Ceteratòre,  e  **atrice,  ceterista,  che  sona  la 
cetera,  verb.  m.  e  fi  deci.  (Rovelle  ant.) 
PI.  òri,  ici. 

Cetereggiare  ,  areggiare  ,  erixtare ,  sonar  la 
cetera,  n.  assol.  1  conj.  (Salvini)  Alf. 

Ceterista,  citerista,  arista,  lo  stesso  che  ce- 
teratóre, sonatore  di  cetera,  s.  covi.  1  e  a 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  isti  e  iste. 

Ceterinare,  ariizare,  eggiàre,  sonar  la  cete- 
ra ,  n.  assol.  1  conj.  (Davanzati) 

Cetina,  fossa  in  cui  si  fa  il  carbone ,  sf.  2 
deci.  (Bandi  antichi)   Alh.  Pi.  ine. 

Ceto,  V.  Lat.  propr.  nome  eenerico  dì  n^ni 
gran  pesce  di  mare,  comun.  baléna,  svu 
b  deci.  (Bervi)  Pi.  ceti. 

Cetra,  e  cetera  ,  strimiento  musico  di  cor- 
de, sf.  2  deci.  (Buti)  Pi.  cetre. 

Cetrare,  lo  stesso  che  cetera  re,  ri.  assol.  I 
conj.  (Dittamondo) 

*Celrarciéro,  che  Ita  cetra  ed  arco,  sm.  comp. 
4  deci.  (Chiabrera)  Berg.  Pi.  èri. 

„Cetro  per  cedro,  sm.  4  deci.  (Alamanni  L.) 
Ces.  PI.  etri. 

tCctto  per  cito,  V.  f.nt.,  avv.  subito,  prestOj 
(Fra  Jacopone)  Detto. 
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Che,  proli,  relativo  di  sostanza,  com.  a  en- 
trambi i  generi  e  numeri ,  il  quale,  la 
quale,  i  quali,  le  quali.  (Boccaccio) 

2.  Relativo  di  qualità  o  quantità,  lo  stes- 
so che  quanto  o  quale.  (Detto) 

3.  hi  fòrza  di  sost. ,  cosa ,  come  un  bel 
che(#t?r7«),un  certo  che. (Giambullari  P.F.) 

4.  Co  IV  interrog.  o  tacito  o  espresso,  sost. 
di  genere,  cioè  quai  o  che  cosa  ?  (  Boc- 
caccio ) 

5.  In  forza  di  add.  com.,  quale?  {Detto) 

6.  Coi  segno  del  3  caso  e  coli'  interrog ., 
perchè  ?  a  qual  fine  ?  (Malmantile) 

7.  CoW  esclam.,  a  qual  termine!  (  Lasca  ) 
Ges. 

%.  Senza  interrog.  od  esclam.,  per  qual  cau- 
sa. (Sacchetti) 
5.  Cong.  per  lo  più  col  Sogg.  per  accioc- 
ché. (Boccaccio) 
io.  In  luogo  di  il    che    o  quel  che,  ordi- 
nariamente nelle  parentesi.  (Detto) 
li.  K  talora  di  se  non.  (Detto) 
12.  E  in  vece  di  perchè  interrog.  ,  d*  im- 
perciocché, e  di  finché.  (Detto)  Corticelli. 
Checché   (Fra  Guittone),  e  che  che  (Boccac- 
cio), qualunque  ,  qualsisia  ,  o    qualsivo- 
glia cosa,  cong.  col  Sogg. 

2.  Per   benché.  (Velluti) 

3.  In  forza  di  add.  com. ,  qualunque . 
(Sacchetti)  Ces. 

""Checché  sia,  che  clic  sia,  e  checchessia,  signif. 
lo  stesso.  (Dante  rime) 

2.  Aver  di  checchessia,  parteciparne.  (Buo~ 
narroti) 

3.  Non  aver  cencio  di.  checchessia ,  cioè 
niente  o  quasi  niente  .  (Firenzuola) 

Ch'  è,  eh'  è,  avverbialm.  ad  ora  ad  ora ,  di 

tanto  in  tanto.  (Davanzati) 
*Cbe  ha  due  capi,   bicipite.  (Cu.  a  quesfult. 

V.)  (Il  grandMmpero,    ch'era    un  corpo 

solo,  avea  due  capi ....  Trissino  lt.  lib.) 
•jChédere  per    chièdere,    att.  anom.  2  conj. 

(Rime  ant.)  Ces. 
Yar.  (non   trovansi    usate    anche    presso 

gli  antichi,  che  le  voci  chéggio,  cheggùi- 

mo,  chéggiono,  cheggeria,  chesto,  cheden- 

do,  cheggendo,  e  forse  qualche  altra) 
Chele ,  V.  Gr.-Litt.    propr.    le  forbici  dello 

scorpione,  sf  pi.  (Redi) 
2.  Le  branche  de' gamberi ,   grancevole  e 

simili.  Aeb. 
fChende  per  che  ne.  (Rime  ant.)  Ces. 
*Che  non  è  a  dirsi,  indicibile ,    ineffabile  . 

(Dante  Conv.) 
f  Cliente,  add.  com.  da  che,  il  quale,  la  quale, 

5  ddcl.(Boccaccio)  PI.  clienti. (Alaestruz zu) 

2.  Avanti  ai  relativo  quale,  quanto.  (Det- 
to ) 

3.  ìL  per  qualunque.  (Detto) 
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tChentechè  per  qualunque.  (Boezio)  Ces. 

tChentiinque,  e  cheiinque,  qualunque ,  add, 
com.  indecl.  (Albertano) 

Cherca,  e  chiérca,  sinc.  da  chèrica,  e  chiéri- 
ca, sf.  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  cherche. 

Cherco  ,  sinc.  da  chérico  ,  svi.  4  deci.  (Pas- 
savanti)  PI.  cherchi  (e  erci,  Dante  Inf.  7) 

Chercuto,  si?ic.  da  chericiito,  che  ha  cheri- 
ca  (tonsura),  add.  m.  4  deci.  (Dante)  Pi. 
ùti. 

„Chérere  (e  chiérere,  Dante,  Ces.),  V.  poet. 
per  chièdere,  domandare,  volere,  att. 
anom.  2  conj.  col  4.  (Petrarca) 
Var.  le  pia  usitate.  (Ind.)  Chero,  chiari, 
chere,  /;/.  chérono.  Chererài,  e  chiererài  , 
chierrémo,  e  chiererémo  .  (Sogg.)  Chera  . 
(Part.)  Chesto.  (Ger.)  Cherendo. 

Chèrica  e  chiérica,  sincop.  cherca  e  chierca  , 
tonsura  o  tosatura  rotonda  che  si  fan- 
no i  cherici  nel  mezzo  del  capo,  sf.  2 
deci.  (Maestruzzo)  PI.  èriche. 

Chericale,  chiericale  e  clericale  ,  di  cherico 
o  del  clero,  add.  com.l  deci.  (Detto)  Pl.iU. 

Chericalmente,  aiemente,  e  chiericalmente , 
avv.  all'usanza  de* cherici,  a  maniera 
chericale.  (Detto) 

Chericastro,  e  chiericastro,  pegg.  di  cherico, 
sm.  4  deci.  (  Vita  di  S.  M.  Madd.  )  Ces. 
Pi.  astri. 

Chericato,  chiericato,  e  elencato,  ordine  che- 
ricale ,  sm.  4  deci.  (  Coli,  de'  Ss.  Padri  ) 
PI.  àti.  ' 

2.  Cherico,    sacerdote.  (Gov.  della  fami- 
glia) 

3.  Clero  {università  di  cherici)  (G.  ViL- 
lani) 

4.  In  forza  di  add.,    lo  stesso  che  cheri- 

ciito  (Boccaccio)  Cr.  ,  e  chericale  (S.  A- 

gostino  servi.)  Ces. 
„Chericheria     (  «»  iceria,    Cavalca,  Css.  )  ,  lo 

stesso  che  chericato    nel  1  e  3  sitili,  sf.  2 

deci.  (G.   Villani)  Pi.  erie. 
Cherichetlo  (Morelli  G.),  chierichetto,  e 
.Cherichino  ,    icuixo  ,  divi,  di  cherico,  Stri.  4 

deci.  (Buonarroti)  Pi.  etti,  e  ini. 
„Chericia  ,  isia  ,  lo  stesso    che  chericheria  e. 

chericato  per  lo  più  in  sigli,  di  clero,  sf. 

2  deci.  (Dittamondo)  Pi.  icie. 
„Chericile,  lo  stesso  che  chericale,  add.  covi. 

3  deci.  (Maestruzzo)  Pi.  ili. 

Chérico,  chiérico,  e  clèrico,  sincop.  e  poetic. 
cherco,  V.  Gr.  da  cleros  ,  sorte  od  ere- 
dita (perchè  la  forte  e  la  porzione  dey 
chierici  od  ecclesiastici  è  di  servire  a 
Dio),  contrario  di  laico,  e  più  ^artico- 
larvi, dicesi  a  chi  non  sia  pasiato  an- 
cora agli  ordini  maggiori ,  purché  ab- 
bia la  prima  tonsura,  sm.  4  deci.  (Mae- 
struzzo) Pi.  ér lei. 
2.  Pressa  gli  antichi  trovasi  usato  in  sign. 
di  dotto,  come  usarono  altresì  laico  per 
idiota  (ignorante)  (G.  Villani) 
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Cbericóne,  e  ehieri-  óne ,  accr.  di  cherico  è 
chierico,   sm.  3  deci.   (Sacchétti)   PI.  óni. 

*Chericotto,  cherico  grandicello,  sm.  4  deci, 
{Lasca  Ceri.  I,  /ioa  7)  FZ.  otti. 

Cherititto,  chienciito,  sincojr. ;  chemito  ,  r/je 
Art  efierica  (tonsura)yadd.  in.  4  <2*;cZ.  Ch. 
Pi.  ùti. 

Chericuiio  ,  «  chiericuixo  ,  ichetto  ,  icìi ino  , 
dirn.  di  cherico,  per  lo  più  in  sigli,  av- 
vilii. ,  siti.  4  deci.  (Miracoli  della  Mad.) 
PI.   uni. 

„Cerisia ,  icia ,  lo  stesso  che  chericheria  e 
chericàto,  in  sigli,  di  riero  ,  sf.  2  iteci. 
(Bembo)  Ces.   PI.  isie. 

tCherminàle  per  criminale,  add.  coni.  3  deci. 
(G.  Villani)   Pi.  ali. 

Chermisi,  chermisi  (*  chermosi,  Castiglio- 
ne,  N.  Sv)  ,  e  chermisino  ,  da  chermes, 
tinta  di  colore  rosso,  sm.  indecl.  nelle 
due  prime  term.  e  4  deci,  nella  3  (Bur- 
chiello) Pi.  ini. 

2.  Trovasi  pure    usato  in  forza  di  add. , 
sciami to  chermisi.  (G.  Villani) 

3.  Furbo,  ignorante  ec.    in  chermisi  ,  cioè 
in  estremo  grado.  (Buonarroti) 

Chermisino,  ina,  di  colore  di  chermisi,  add. 
in.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Mulinanti le)  Pi.  ini , 
ine  . 

Cherubico,  libica  ,  di  qualità  di  cherubino , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  libici 
(e  ubichi,  Ros.),  libiche. 
n*  Agg.  di  luce,  c/'o^  Zuce  tZ'  intelletto  si- 
mile a  quella  de1  Cherubini  .  (  Buti  Par. 

12) 

Cherubino  ,  (e  ~\  cheriibo  ,  Dante)  ,  V.  Ebr. 
quasi  maestro,  nome  del  secondo  ordi- 
ne degli  angeli  della  suprema  gerar- 
chia, ai  quali  è  appropriata  la  supien- 
za,  sm.  4  deci.  (Cavalca)  PI.  ini. 

2.  CiW  figg.  di  nero  ,  demonio  che  fu  già 
dell'ordine  de' Cherubini.  (Dante) 

3.  hi   forza    di    add.  :    angeli    cherubini  . 
(Buti) 

Che9ta.  lo  stesso  che  chiesta,  inchiesta ,  do- 
rnaxda,  sf.  2  deci.  (Barberino)  Pi.  este. 

*Che  spande  di  parlar  un  largo  fiume,  elo- 
quentissimo.  (Dante  lnf.  1,  8) 

tChesto,  està,  da  chedere,  o  cherere  ,  chie- 
sto ,  ricercato  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Fra  Guittone)  Ces.  Pi.  estf,  este. 

Chetamente,  e  quietamente,  avv.  senza  ru- 
more, pian  piano.  (Boccaccio) 
2.  Segretamente,  senza  romore.  (Detto) 
3.*  Tranquillamente,  paci fìcamente.  (Com- 
pagnoni lst.  fior.  I.  1,  23)    Ann.  al  gr. 
Difc. 

4.  Cenar  chetamente ,    cioè  privatamente  . 
(Boccaccio)  Alb. 

„Chetama,  lo  stesso  che  quìetanta  (ricevu- 
ta di   pagamento),  sf.  2  deci.  (Quaderno) 
Pi-  ante. 
2.  Quiete,  bonarcia,  calma.  (Rime  ant.) 


CHI 

Chetare,  acchetare*  c[uetar<%  e  crm'eté'fe,  cal- 
mare, att.   1  con),  col  4.   ii1'/' a  Giordano) 

2.  Mitigare,  menomai  e,  diminuire.  (Bar- 
ber  ino)  Crs. 

3.  In  sign.  n.  pass.  ira,  cheto  ,  tacere  . 
(Borg  hi  ni) 

Chetezia,  attratto  di  (fieto,  silenzio,  sf.  1 
deci.   (Varchi)    Pi.  ene. 

Chetichella  ,  elli  (a)  ,  avverbiafm  di  nasco- 
sto. (Mulinanti le,    Varchi) 

Chetissimamente  ,  avv.  superi,  di  chetamen- 
te.  (Novelle  ant.) 

Chetissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  cheto, 
ni.  e f  4  «  zdecl.  (Bembo)  PI.  issimi,  i»- 
sime. 

Cheto,  età,   quieto,  tacito  ,  adi.  m.  e  f  4  e  1 
deci.  (Bembo)  Pi.  cheti,  chete. 
2.  Agg.  di  acqua,  di  mare  ec,  che,  aven- 
do poco  moto,  non  fa  romore.  (M.  Al- 
dobrandino) 
3.  F  acqua  cheta,  per  simil.  dicesi  (V  uo- 
mo che    operi    con    somma  accortezza  . 
(Lasca) 
4-  S  greto,  occulto.  (Cecchi)  Ces. 

5.  Di,  o  a  cheto,  avverbialm.  lo  stesso  che 
chetamente.  (  Varchi) 

6.  Pacificamente,  senta  contraddizione  . 
(G.  Villani) 

7.  Cheto  come  olio,  chetissimo.  (Sacchetti) 
$.  Stare,  e  starsi  cheto,   non  parlare,   non 

replicare,  acquietarsi.  A  r.R.  0 

9.  Tener  cheto,  chetare,  far  che  altri  tac- 
cia.  (Ariosto  Sai.)  Detto. 

10.  Cheti  e  chinati,  modo  basso  esprimen- 
te il  non  lasciarsi  sentire,  né  vedere, 
§.  e  procedere  cautamente  e  di  nasco- 
sto in  checchessia.   Cu. 

11.  Cheto  cheto,  in  forza  di  superi,  che- 
tissimo (Malmantile),  e  chetissimamen- 
te. (Firenzuola) 

Chetón  chetóne ,  avverbiali!!,  in  fo'~za  di 
superi,  chéti ssimuiiie lite.    (Corsini)  Ai.p. 

Chetóne,  óna  ,  accr.  avvilir,  di  cheto,  che 
parla  poco  ,  sm.  et'.  5  e  2  dèci.  (Fag  ino- 
li. Detto.  PI.  óni,  óne. 

„Cheiinque,  qualunque ,  e  qualunque  cosa. 
proti,  coni,  indecl.   (Petrarca) 

Chi,  proni  relativo  coni,  a  entrambi  ;  ge- 
neri e.  numeri,  colui,  o  coloro  che. 
(Boccaccio) 

2.  Chi  mai,  quale,  e  quali.  (Sacchetti) 

3.  Alcuno  che  o  il  quale  o  persona  la 
quale.  (Boccaccio) 

4.  Chiunque.  (Segneri) 
3.  Se  alcuno.  (Dante) 

6.  Chi   che  sia     e.    chierhessia  ,    qualunque  , 

qualsisia.  (Firenzuola)   Arn. 
„CniabelIàta  e  chiavellàta  ,  piana     fatta  con 

chiabello  (chiodo),  sf.  2  deci.  (Sacchetti) 

PI.  a  te. 
,,*;hiabello,  e  chiavello,  chiodo  ,   sm.  4  deci. 

Ca.  PI.  elli. 
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*Chia>brercs£o  ,  esca  ,  che  ha  delle  maniere 
del  Chiàbrera  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Frugoni)  Brbg.    Pi.  pachi,  e»c?ie. 

tChiacchi  ,  bichiaechi  ,  chicchi,  bichiaechi,  e 
«biechi ,  bichicchi  ,  parole  antiquate  che 
non  vogliono  dir  nulla,  baje ,  frasche- 
rie e  simili.  (Varchi) 

Chiàcchiera,  ciarla  ,  sf.  2  deci.  {Allegri)  Pi. 
àechiere. 

2.  Per  cicaleccio,  lunga  diceria  di  cose 
vane;  $.  onde  dar  chiacchiere,  cioè  pa- 
role. Alb. 

3.  Cosa  di  poco  pregio.  (Firenzuola) 

4-  In  sign.  di  chiacchierone. (Varcki)é^.Dlz. 

Chiacchieramento,    e    chiacchierata,    cicala- 
mento,  ciarleria,  sm.  4  deck  (Fra  Gior- 
dano)  P/.enti. 
2.    Voce  sparsa  e  non  'vera.  (Zibaldone) 
Chiacchiera  re,  avviluppar  parole  senza  con- 
clusione, ciarlare,  cicalare,  parlare  gof- 
famente, n.  assol.    i  conj.  (Cecchi) 
Var.  (Ind.)  Chiacchiero,  àcchieri,  .icrMera, 
pi.   àcchierano;  (nel  Sogg.)  àcchierino  ec. 

Chiacchierata,  eramento,  ciarleria,  sf.  2  deci. 
Cb.  Pi.   ite. 
i.  Voce  sparsa  e  non  vera.  Cr. 

*Chiacchieratóre  ,  e  **atri<e  ,  che  chiacchie- 
ra, ciarla,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Salvini) 
Berg.  Pi.  òri,  e  Sci. 

Chiacchierella  (Allegri), 

*Chiaechierettella  (Fausto)  Berg.,  e 

Chiacchierina  (Aretino)  Alb.,  dim.  di  chiac- 
chiera, e  chiachieretta,  cicaleccio  di  don- 
nicciole o  di  fanciulli,  piccole  ciance, 
sf.  2  decl.-pl.  elle,  e  ine. 

Chiacchierino  ,  ina  ,  che  molto  cinguetta , 
ciarlatore,  sost.  e  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Varchi)  Pi.  ini,  ine. 

Chiacchierio,  eràta,  eramento,  cicaleccio,  ru- 
more che  fanno  chiacchierando  più  per~ 
ione  adunate  insieme^  sm.  4  deci.  (Bedi) 
Aib.  PI.  erii. 

Chiacchieróne,  óna  ,  che  chiacchiera  assai, 
ciarlone,  linguacciuto,  sm.  e  f.  3  e  2  deci. 
(Varchi)  Pi.  óni,  óne. 

,,ChiacchilIàre,  acchieràre,  perdere  il  tempo 
in  chiacchiere,n.  assol.  1  conj.  (Brunetto) 

„Chiàito,  impaccio,  intrìso,  sm.  L  deci. 
(Redi)  PI.  aiti. 

„Chiàma,  amo,  amata,  invito,  sf.zdecl.  Cr. 
PI.  àme. 
2.  Elezione-.  (Storie  pistoiesi) 

Chiamamento,  amata,  au'óne  ,  invito,  sm,  L 
deci.  (Enti)  Pi.  enti. 

2.  Invocazione.  (Mae struzzo) 

3.  Chiedimento,  domanda.  (Comp.  delVlm- 
proneta) 

Chiamante,  che  chiama  ,  part.  com.  3  deci. 
{Boccaccio)  Pi.  antì. 

"Chia.napópoli,  che  chiama  a  soccorso  i  po- 
poli, e  dicesi  delle  campane,  add.  com. 
indecl.  (Pani g«r ola)  Berg. 
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Chiamare,  dire  ad  alcuno  che  venga  ,  invi* 
tare,  att.  1  conj.  col  4.   (Petrarca) 

2.  Noìainare,  appellare  (Dante):  §.  *  che 
dicesi  pure  chiamar  per  nome  .  (Compa- 
gni Ist.  fior.  I.  2)  Ann.  al  gb.  Diz. 

3.  Eleggere.  (G.  Villani) 

4.  Chiedere,  domandare.  (Dante) 

5.  Gridare,  chiedere  gridando  o  invocan- 
do.  (S archetti)  CES. 

6.  Orare,  pregare.   (Dante)  Gb.  DlZ. 

7.  Nominare  a'  dadi  il  punto  che  uno 
vorrebbe.  Cn. 

2.  Chiamarsi  contento,  o  per  contento,  di-' 
re  di  essere  soddisfatto.  (Boccaccio) 

9.  —  ofteso,  obbligato,  tenersi  offeso,  ob- 
bligato. (Ariosto) 

io.  — •  vinto,  confessare  di  esser  vinto  . 
(Detto) 

ir.  — •  una  cosa  da  alcuno,  riconoscerla 
da  lui.  (Dante) 

12.  Chiamare  la  carta,  al  giuoco  della  bas- 
setta,  nominar  la  carta  sopra  della  qua- 
le si  vuol  gàtocare.  Cr. 

i3.  —  Fuori  alcuno,  chiamarlo  a  batter- 
si, sfidarlo,  ivi. 

14.  —  a  cena  o  a  desinare,  invitare  aec.  ivi. 

i5.  — ■  alla  corte,  o  in  giudizio,  convenire, 
citare.  (S diviati) 

16.  —  a' conti,  strignere  sforzare  a  ren- 
der conto.  Cr. 

17.  * —  a  raccolta,  raccogliere ,  riunire. 
(Filicaja)  N.  Sr. 

ig.  — .a  sé,  parlandosi  di  Dio,  dicesi  del 
permettere  che  fa  Dio  che  alcuno  parta 
di  questa  vita.  (G.  Villani)  Alb. 
Chiamata  ,  amento,  invito,  sf.    2   deci.  (M. 
Villani)  Pi.   a  te. 

2.  Inclinazione,  disposizione  naturale,  at* 
titndine.  (Alg arotti)  Alb. 

3.  Elezione.  (Valerio  Massimo) 

4.  Battuta  di  tamburo ,  la  quale  chiama 
a  battaglia.  \ 

5.  Onde  far  la  chiamata,  chiamare  a  bat- 
taglia.  Cr. 

6.  Qu^  segn0  c?ie  s'  fi1  fer  indicare  il 
luogo,  dove  si  dee  fare  alcuna  aggiun- 
ta,  correzione  o  annotazione  in  alcuna 
scrittura.  Cr. 

7.  Quella  parola  che  si  mette  a  pie  d'w 
na  pagina,  e  effe  la  prima  della  pagi-* 
na  che  segue.  Aib. 

8.  *  Chiamata  di  Dio,  o  divina,  movimen- 
to interno,  avviso  celeste,  inspirazione. 
Rabbi. 

9.  Far  la  chiamata  de' soldati,  chiamargli 
tutti  ad  uno  ad  uno  per  riconoscere  se 
ne  manca  alcuno.  Cb. 

io.  — •  ad  una  città  assediata,  intimarle  la 
resa.  ivi. 
Chiama  ti  vo,  iva,  atto  a  chiamare,  add.  m. 
e  f.  4  e   2  deci.  (Cittadini)  Alb.  Pi.  ivi, 
ive. 
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Chiamato,  àta,  da  chiamare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.   (Petrarca)  Pi.  a  ti,   ale. 

Chiamatole  (G. Giudice),  atrice  (Camp,  del- 
l' Jmproneta),  die  chiama,  invita,  verb. 
ni.  e  f.  3  deci.  Pi.  òri,  ici. 

„Chiamaz£dne,  amento,  chiamata,  sf  3  deci. 
(Libro  d* astrologia)  Pi.  uni. 

,, Chiamo,  ama,  amamento,  i/icito,  sm.lf.decl. 
(Barberino)  Pi.  ami. 

*  Chi  amóre,  lo  stesso  che  clamóre,  fama,  ro- 
more  ,  sm.  5  deci.  (Libar aio)  Behg.  PI. 
uri. 

Chiana,  palude,  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  àne. 

,,Chianlàre,  lo  stesso  che  aecorcàre,  attacca- 
re, att.  1  conj.  col  4.  (Varchi) 

„Chiantàto,  àta,  da  dilaniare,  accoccato,  add. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Detto)  Pi.  ali,  àte. 

Ch  i  a  pi  netto  ,  calzaretto,  sm.  4  deci.  (Casti- 
glione) Alb.  PI.  etti. 

Chiappa,  propr.  natica,  sf.  2  deci.  (Morg an- 
te) Pi.  appe. 
2.  Cosa  da  potersi  chiappare.  (Dante) 

Chiappare,  acchiappare,  carpire,  att.  1  conj, 
col  4.  (Buonarroti) 

2.  Colpire,  ferire,  percuotere.  (Malman- 
tile) 

3.  Ritrovare  ,  sopraggiugnere  uno  quasi 
impensatamente  e  all'improvviso,  (ivi) 

4.  Chiappare  al  hweeone,  ingannare  con  al- 
lettamenti. (Buonarroti) 

Chiappato  ,  àta  ,  da  chiappare,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  a  ti,  ale. 
2.  Essere  chiappato  in  fragranti  (intenden- 
dovi crimine),  dicesi  d'uno  c/te  sia  stato 
sopraggiunto  improvvisamente  a  rubare 
o  far  altro  male.  Ali?. 

Chiappino,  V»  for.,  forse  da  chiappe  (nati- 
che) ,  orso  ,  o  scimia  ,  sm.  4.  deci.  (Fu- 
gatoli) Alb.  PI.  ini. 

Chiappola,  chiappoleria  ,    cosa  di  poco  pre-* 
gio,  sf.  2  deci.  (Morg ante)  Pi.  appole. 
2.  Uomo  leggiero  ,  lo    stesso  che  frasca  o 
fraschetta.  (Brunetto) 

Ciappolare,  mettere  nel  chiappolo  (scarto), 
scartare,  att.  1  conj.  col  \.  Cr-Gr.  Di'.. 
Var.  (bui.)  Chiappolo,  appoli  ,  àppola,  pi. 
ippolano;  (nel  Sogg.)  àppolino  ec. 

Chiappoleria,  lo  stesso  che  chiappola,  inezia, 
sf.  2  deci.  (Salviati)  PI.  erie. 

Cinappolmo,  per  ischerzo  dicesi  a  persona 
leggiera,  lo  stesso  che  fraschetta,  sm.  4 
deci.  (Varchi)  PL  ini. 

Chiàppolo,  ammasso  di  chiappo/e  (cose  da 
nulla),  scartamento,  sm.  f^  deci.  Ci\-Alh. 
PI.  àppoli.  x 

2.  Lasciare,  o  rimanere  nel  chiappolo  ,  di- 
menticare ,  O  essere  dimenticato.  (Var- 
chi) 

Chiara,  albume  dell'uovo,  sf  2  deci.  (Cre- 
scemi)  Pi.  are. 

Chiaramente  ,  avv.  con  chiarezza  ,  manife- 
stamente, apertamente.  (/Vv,i-  ,  <<j 
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2.  Fedelmente.  (Barberino) 

Chiaramana  ,  tntàna  e  chirima'na  ,  inlàrra  , 
spezie  di  ballo  antico;  §.  e  per  situi L 
allegria  ,  tripudio  o  simile  ,  sf  2  deci. 
(Ariosto  Cass.)  Gr.  Djz.  Pi.  ane. 

Chiarire,  ire,  cavar  di  dubbio,  att.  1  conj. 
col  4-  (Boccaccio) 
2.  In  sign.  n.  pass,  rischiararsi  ,    rasse- 
renarsi. (T.  Livio) 

Chiarata,  medicamento  fatto  di  chiara  d'uo- 
vo sbattuta,  sf.  2  deci.  (  Cura  della  ma- 
lattie) Pi.  àte. 

**Chiaràto,  àta,  da  chiarare,  rischiarato  , 
rasserenato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi. 
ali,  àte. 

Chi  a  rèa,  bevanda  medicinale,  sf.  2  deci.  (BL 
Spano)  PL  ée. 

Chiareggiare,  rendere  chiaro,  rappresentare 
chiaramente,  att.  j  conj.  col  !t.  (Boezio) 
Ci*. 

Chiarello,  etto,  V.  di  gergo,  vinette-y  (vino 
molto  annacquato),  sm.  L  deci.  ( Allear il 
PI.  elli.  \        5     / 

Cfciarenna,  e  chieradadda  (colV  agg.  di  esse- 
re in),  cioè  in  luogo  lontanissimo.  (Bi- 
scioni) Alb. 

Chiarentana  ,  emana,  e  chirintàna  »  intana  ,. 
spezie  di  ballo  antico  e  forse  anche 
qualunque  ballo,  sf.  2  deci.  (  Morg  ante  ) 
PI.  àne. 

Chiaretto,   lo  stesso  che  chiarello,  5»/».  4  deci. 
(Vita  di  S.   Girolamo)  Cbs.   Pi.  etli. 
2.  *Dtm.  di  chiaro,  alquanto  chiaro.  (Vo- 
cili) JJlp.g. 

ChiàrcLza,  astratto  di  chiaro,  lucidezza,  splen- 
didezza, sf.  2  deci.   (Dante)  Pi.  eire. 

2.  Luce.  (Brunetto) 

3.  Celebrità,  onorata  fama.  (Vasari)   Air, 

4.  Certijìcamento,  sicurezza,  soddisfazio- 
ne (Boccaccio)  :  §.  *  Ónde  la  frase  tifar 
chiarella,  mettere  in  lume,  porgere  in- 
dizio certo.  (Ariosto  Fur.  i5,  96)  Ann» 
al  Gr..  Di/.. 

5.  Trattandosi  di  scritture,  facile  intelli- 
genza. (Morelli  G.) 

6.  Trattandosi  di  famiglie,  gentilezza  t 
nobiltà.   Cn. 

•j.  Trattandosi  di  vino,  d'acqua  o  d'altri 
liquidi,  limpidezza,  contrario  di  torti- 
detta,  ivi. 

8.  *F  parlando  di  stile,  perspicuità  ,  or- 
dine giudizioso  delle  idee  e  scelta  del" 
le  parole  meglio  appropriale  per  l'e- 
spressione del  concetto  .  (Menzini  Po*t* 
l.  1)  Ann.  al  Gn.  D,z. 

g.  Far  chiarezza  d'alcuno,  dare  di  lui  uri 
esempio  singolare.  {Pecorone)  Ai'. 

jo.  Chiarella  del  vero  o  simile,  evidenza* 
(  Martelli   V)   Gn.   D<z. 

11.   —  de]  giorno,  luce  del  giorrr*.  Air, 
Chrariéra,  lo  stesso  che  chiarello  (■'"' 

sf.  idecl.  {Fra  Giordano)  C»S.  Pi-  èra. 
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**Ch<arifkante,  ehe  chiarifica,  part.  covi.  > 
decl.-pl.  ànti. 

Chiar ificire,  far  chiaro  'contrario  d'oscuro 
(Cavalca)',  j.  contrario  di  fioco  (rauco) 
(Crescami);  $.  contrario  di  torbido  (Det- 
to), alt.  i  conj.  col  4. 

2.  E  talora  far  divenir  chiaro.  (Redi) 

3.  Trarre  di  dubbio.  (Boccaccio) 

Var.  (Ind.)  Chiarifico,  ifichi,  ifica  ,  pi.  ifi- 

cano;  (nel  Sogg.)  inchino  ec. 
Chiarificato,  àta,  da  chiarificare,  add.  ni.  e  f. 

4  e  2  c/tfcZ.   (Redi)   Fi.  a  ti,   a  te. 
**Chiantìcatóre,  atrice,  c/ze  chiarifica,  verb. 

ni.  e  f.  4.  decl.-pl.  òri,  ici. 
Chiariiìcaiióne,  illustrazione,  sf.  5  Jeci.  Cr. 

P/.  órii. 
2.  Dichiarazione.  (Velluti) 
,,Chiarigióne  (Morelli  G.)  e 
Chiarimento  (Boccaccio)  ,    rischiaraménto  , 

dimostrazione,  sf  e    m.   3   «  4  <Jtfc/.  Pi. 

ori'   e  enti. 
Chiarina   (Firenzuola)  e 

Olia  ri  no,  Alb.,  strumento  musicale  da  fia- 
to, sf.  e  m.  2  e  4  <i«?cZ.  Pi.  ine  e  ini. 
Chiarire,  are  ,  far  divenir  chiaro,  chiari  fi- 

care,  att.  1  conj.  col!,..  (Segretario fior.) 

2.  Dimostrare.  (Allegri)   Ces. 

3.  Dichiarire,  cavar  di  dubbio.  (Dante) 
4-  D'ciferare,  risolvere.   (Sacchetti)    Cbs. 

5.  Dichiarare,  sentenziare.  (Varchi) 

6.  Scaponire,  cioè  far  conoscere  Verrore, 
vincere  V  altrui  ostinazione  .  (Alalman- 
tile) 

7.  In.  sign.  n.  assol.  divenir  chiaro.  (Ri- 
cettario fior.) 

8.  Risplendere ,  contrario  di  oscurare  . 
(Dante) 

9.  E  n.  pass,  uscir  di  dubbio ,  certificar- 
si. (Martelli  V.) 

10.  In  lingua  furbesca ,  bere ,  e  propr. 
bere  sino,  che  in  questa  lingua  s'appella 
chiaro.  (Biscioni)  Alk. 

11.  Chiarire  il  popolo,  ed  anche  chiarire 
assolut.,  dic0si  di  chi  colle  parole  o  co* 
fatti  si  fa  scorgere  (e  si  prende  sempre 
in  cattiva  parte)  (Mor gante) 

12.  —  un  disegno,  renderlo  pia  apparen- 
te, più  visibile.  (Borghini)   Ai,k. 

j3.  —  a  uno  la  partita  ,    informarlo  del 
fatto;  ed  anche  dirla  fuor  fuori  e  a  let- 
tere di  scatola.  (Serdonati)  Detto. 
Var.  (inti.)xChiarisco,  isci ,  isce  ;  ariamo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,   pi.    iscano 
ec. 
Chiarissimamente,  avv.  superi,  di  chiaramen- 
te. (Guicciardini)  , 
Ciiiarissimo,  issima  ,  adi.  superi,  di  chiaro, 
ni.  e  fi  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  issimi,  is- 
si me. 
2.  Notissimo,  famosissimo.  (Boccacci*) 
5.  Nobilissimo.  (Petrarca) 
^.  Limpidissimo.  (Boccaccio) 
Parte  L 
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5.  Certissimo!  sicurissimo.  (Firenzuola) 

6.  Parlandosi  dell'aria,  del  tittlo  ec.,  id- 
renissimo.  ( Boccaccio) 

Chiarissi.no,  avv.  chiarissimamente.  (Bor- 
ghini)  Cls. 

Chiarità,  ade,  àte,  chiare/.ia,  astratto  di  chia- 
ro, lucidezza,  splendore,  luce,  sf.  indecl. 
colla  term.  iti  à  ,  e  3  deci,  colle  terni, 
in  ade  o  àte.  (Cavalca)   Pi.   adi   e  .iti. 

2.  Scliiarimento,  dichiarazione.  (Morelli 

3.  Agevolezza,  facile  intelligenza.  (  Rett. 
di  M.  Tullio) 

4-  * Celebrità,  gran  fama.  (Sallustio  Gius. 
!i)  Ann.  al  Gru  Du. 

5.  E  di  cesi  altresì  della  voce  chiara . 
(Boccaccio  Com.  di  Dante)    Alk. 

Chiaritamente  è  chiaramente,  avv.  con  chia- 
rita, apertamente.   (Fra   Giordani*) 

Chiaritissimo,  isaima,  add.  superi,  di  chiari- 
to, m.  e  fil^e  2  deci.  Cr..  Pi.  issimi,  issi- 
me. 

2.  R ischi aritissimo.  (Cura  delle  malattie) 

3.  Certi  fattissimo,  sommamente  accerta- 
to.  [Tasso  lett.) 

Chiarito,  Uà,  da  chiarire,  risplendente,  chiiv* 
ro,  add.  m.  e  fi  '+ e  z  deci.  (Fra,  Jacopo" 
ne)   Pi.  iti,  ite. 

2.  Di  rara  bellezza.  (Rime  ant.) 

3.  Noto,   manifesto.   (Burchiello) 

4.  Rischiarato  ,  contrario  d'  intorbidato  . 
(Ricettario  fior.) 

5.  Disingannato  ,  tolto  di  errore .  (Malr 
in  untile) 

6.  Accertato,  cavato  o  uscito  di  dubbia  . 
(Buonarroti) 

Chiari  turi,  igióne,  la  cosa,  il  liquore  chia- 
rito,  sf.  2  deci.   (Redi)   Pi.   óre. 

Chiaro,  chiarella,  luce,  sm.  4  deci.  (Boccac- 
cio)  PI.  ari. 

2.  In  lingua  furbesca,  vino.  (Biscioni)  Ale. 

3.  Per  quella  parte  che  nella  pittura  vie- 
ne illuminata  ,  contrario  di  quella  che 
per  essere  ombreggiata  chiamasi  /'oscu- 
ro. (Vasari)  Detto. 

4.  Maggior  chiaro,  chiamasi  la  rappresen- 
tazione del  pia  vivo  splendore  della  lu- 
ce. (Baldinucci)  Detto. 

5-  Far  chiaro,  cioè  lume  o  luce.  (Ariosto) 
Detto. 

Chiaro,  ara,  lucente,  contrario  di  oscuro, 
add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  à- 
ri,  are. 

2.  Pwo,  contrario  di  torbido,  che  dicesi 
anche  limpido,  ma  dinota  pia  perfetta 
chiarezza.  (Boccaccio) 

3.  Parlandosi  d' acqua,  semplice,  natura* 
le.  (Detto)  Ccs. 

4.  Nitido,  schietto,  trasparente.  (Dante) 
Alb. 

5.  Netto,  pulito,  mondo.  (Boccaccio) 

6.  Vago,  bello,  rilucente.  (Petrarca) 
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,.   Celebre,  famoso,  illustre.  (Boccaccio) 
$.   I. <uil<>,   sincera    (Davanzati) 
y.   Manifesto,  aperto,  «ridente.  (Dante) 
io.   Raro,  contrario  di  spesso.  {Cresce mi) 

Cns. 

11.  Fig .  intelligibile,  opposto  a  fioro  (rau- 
co) (Petrarca)  Alh. 

12.  E  parlandosi  di  scritture,  ragiona* 
nienti  e  simili,  facile  a  capire,  agevole, 
piano.  Cn. 

il.  Forte,  gagliardo.  (Si  sentì  chiaro  e  sa- 
no. Fior,  di  S.  Francesco) 

*4-  dgg.  a  voce  (  Boccaccio),  o  a  suono 
(Ariosto),  contrario  di  l'oro. 

iS.  Agg.  di  cielo,  aria,  tempo  e  simili,  re- 
reno,  senza  nuvoli.  Cr.. 

16.  Rimaner  chiaro,  cioè  certi  -cato.  (Vite 
de' SS.  Padri)   Cus. 

i  -j.  Far  chiaro  ,  illustrare ,  rendere  cele* 
bre.  (Petrarca)  Am. 

18.  Far  chiaro  alcuno  di  qualche  rosa,  di- 
mostrargliela certa ,  sicura,  fargliela 
conoscere  vera.  (Boccaccio) 

19.  Mettere,  o  porre  in  chiaro  alcuna  co- 
sa, dilucidarla.  (Sei; neri) 

20.  Esser  chiaro  ,  o  esser  chiaro  rome  cri- 
stallo, o  come  ambra,  esser  tranquillo  . 
(He il ine ioni) 

21.  Esser  chiaro  di  una  cosa,  essersene 
chiarito,  esserne  certo.  (Passavanti) 

23.   Non  esser  chiaro  con   uno,  aver  colle-* 

ra  seco.  Cn. 
Cliiaro,  avv.  chiaramente.  (Boccaccio) 

2.  Di  chiaro,  avverbialm.  certamente.  Aito. 
Chiaróre,  splendore,  luce,  sm.  Zdecl.  (G.  Vil- 
lani) PI.  òri. 
2.    Limpidezza.  (Buti) 
5.  Metaf*  dicesi  della  vivacità  del  colore 

fresco   ed  acceso.  (G.  Giudice)  àlb. 
4-  E  dicesi  altresì  da' mar  inai  a   (/uè'  luo- 
ghi più  chiari  eh*  si  veggono  nell'aria 

in  tempo  fosco.  Detto. 
Chiaroscurare,  dipingere  a  chiaroscuro,  att. 

cump.  1  conj.  col  lt.  (Allegri)  Detto. 
'Chiaroscurato,  àta,  da  chiaroscurare,  add. 

tu.  ef.lf.e2  deci.  (Detto)  Pi.  dù,  ite. 
Chiaroscuro,  pittura  fatta  con  colori  chiari 

e  oscuri  insieme,  sm.  comp.^  deci.  (Vite 

de'  pittori)  Pi.  r.hiariseuri. 
Chiaro»©,  03^,  V.  schèrz.  chiaro,  limpido, 

add.  vi.  e  f.  4   e  2  deci.  (Cecchi)  Pi.  òs<i, 

ós<e. 
Chins-sajuóìa,  aiuòla  CD  avanzati)  et 
Chiaisajuólo,  aiuolo  (Soderini),  canale  fatto 

a    traversò    a' e  iva  pi    delle    coitine  per 

race  tv  i  P  acqua  piovana,  sf.  e  rn.  7  e  f+ 

deci.- pi.    ix'i/Y,  e  uòfi. 
Chiassata,  remoregg lamento,  sQrèfito,   sf.   z 

deci.   (Burchiello)   Pi.  ile. 
Chiassa  teFFo-,  assillo,  assuòFo,  assoline,  dim. 

di   chlaunr,  iieotetfo,  sm*'.  deci.  (/'<<.'.  di 

E5«;i»)   Fi.  »UL 
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Chiasserei!*»,  lo  stesso  che  chiassarlo,    5;/;* 

;  deci,   {ivi)   Cn?.    PI.  elli. 
Chiassalo,   assalilo,  assorello,  assolino,  dim. 
di  chiasso,  sin.  !,  d.cl.  (Boccaccio)   Pl.elì'u 
Chiasso,   vicolo,   viuzza   stretta,   sm.    L    deci. 
(G.   e   AL    Villani)    PI.   assi. 
2.   Quindi  dare,  o  darla   peYniassi,  fuggir* 
si  nascostamente  (Libro  di  sonetti)  ,   rt.  e 
fig.  uscir  del  tema,  per  isfuggire  le  dif- 
ficolta.  (Perni)  ^  J 
5.  iiggi  asso/ut.   'pigliasi  per  postribolo, 
Iti  panare,  (luogo  dove   abituilo   le  mere- 
trici) (Libro  di  sonetti) 
4    Onde,  andare  in  chiasso  ,    propr.  andar 
alle  case  di  tali   femmine  (  Aridosio  )  ; 
$•  e   fig.  andare  in  malora.  Cn. 

5.  Predicare  la  castità  in  chiasso  (modo 
basso),  far  alcuna  cosa  mal  adattata  e 
fiori  di  proposito,  ivi. 

6.  Per  romore,  fracasso  grande,  tumulto 
disordinato,  ivi. 

7.  Onde  far  un  chiasso,  o  un  gran  chias- 
so, romoreggiare,  strepitare;  §.  e  talora 
parlare  con  veemenza  o  con  esagera-* 
zions.  Alb. 

8.  E.  in  sign.  di  burla  o  scherzo  •  Cr. 

9.  Onde  fare  il  ch'asso,  scherzare.  Air. 
io.  Voler  il  chiasso   o   simili,  cioè  la  bur- 
la. Detto. 

rhiassolino  (Sacchetti)  e 

Chiassuòlo  (Salviati),  assesto,  dim.  di  chias- 
so, viuzza  stretta,  sm.  4  decl.-pl.  ini  e1 
uóli. 

Chiavatela,  pegg.di  chiave,  cioè  cattiva,  sf 
2  deci.  (Firenzuola)    Pi.   acce. 

Chiavàccio,  lo  stesso  che  chiavistello  (cate- 
naccio), sm.  4  deel.  (  Mulinanti  le  )  Pi. 
acci. 

Chiavacuore,  fermaglio  o  cintura  d'oro  a 
d'argento,  che  già  usavano  di  portare 
le  donne  in  Firenze  ,  sm.  comp.  5  deci. 
(Celimi)  PI.  uòri. 

2.  Dice.n  pure  a  pittura,  o  lavoro  d'ori" 
feerra  ,  che  rappresenta  un  cuore  tra- 
fitto, o  passato  da  strale,  simbolo  </t> 
gli  amanti.  .Alh. 

3.  *F  in  sign.  d'ìtv  hiodacuori ,  rubacuori 
ed  altre  Siffatte  ,  cioè  che  innamora  , 
che  rapisce  i  cuori .   (Saliù'ni)  Beno. 

Chiavaio,  àio,  (e  aro,  Buonarroti),  custode 
delle  chiavi,  sm.  4  deci.  (Passavanti)  l'l„ 
aj,  ài. 

1.  Per  colui  che  fa  le  chiavi ,  che  dicesi 
anche  chiavajuòlo.  oggi  più  comun.  ma- 
gnano.  (Fagirudi)   Alh. 

Chiavajuólo,  aiuòlo,  colui  che  fa  le  chiavi r\ 
Oggidì   magnano,  sm.  4  deci.  (G.  Villani 
Pi.  uòli. 

2.  E  in  sign.  furbesco  ed  osceno.  (Canti 
car nate ut! 'e sdii)    «,r..  Di/. 
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3.  Bùclfrè,  forare.  '{CfiéipeTizi) 

3.  Ferire,  trafiggere.  {Fiorita   d'I  t'Alia) 

$..  JMetaf  ferrila»'  nella  mente,  imprimere 

nella  memoria.   (/ìtiltii.  d'egli   antichi) 
5.  Da  chiave,  chiudere,  serrare  a  olii  ave 

o  còri  chiavistello.  (G.   Vi  II  uni) 
6-  In  sign.  di  tifar  cori  femmina,  è  V.  og~ 
gidì  rimasta  alla  vii  plebe.  (  Burchiello) 
^Clliavaroj   lo    stesso  che    chiavajo,    che  fa  o 
custodisce   le  chiavi  ,  sui.   4.   duci..  (Buo- 
narroti) Pi.  ari. 
Chiavato,  àta,  da  chiavare,  in  sigrì.  di  con- 
ficcato con  chiodi,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Cavalca)   FI.  a  ti,  a  te. 
2.  Per  forato,  bucato  con  i:n  chiodo.  [Cre- 
scenzi) 
Chiavahira,  e  on  fi  cedrile  nto,  sf.   i  deci.  [Li- 
bro d'  Astrai.)   FI.   lire. 

2.  Per  li  chiodi,  stessi  confitti,  ed  li  luo- 
go dove  Sono  confitti.  (Vite  di  Plutarco) 

Chiava,    strumento  di  ferro  per   aprire  ó 
s'srrare,  sf.  3  deci.  (Boccaccio)   Fi.  avi. 
2;  Fig.  podestà,    balia  (Dante);    §.  onde 
_  portar  la  chiave;,  esser  padróne.   Alk. 

3.  E  per  l'Autorità  pontificale  e  sacerdo* 
tale.   (Alaestruzzo) 

4-  Per  simil.  qualunque  fortezza  che  ten- 
ga o  possa  trHere  chiuso  il  passo  di  una 
provincia  o  di   un  regno.  (l\I.    Villani) 

5.  E  parimente  il  lè^nu  che  tiene  il  riiez- 
zule  o  sportello  della  botte.  (Canti  car- 
nascialeschi) 

6.  In  generale  qualunque  strurtiento,  per 
lo  più  di  ferro,  ad  uso  d'invitare  è  svi- 
tare, cioè  aprire  e  serrdre,  o  strigtiere 
le  viti.   Alb« 

7.  E  qualunque  petto,  per  lo  più  di  me- 
tallo, che  s'adoperi  per  tener  saldo  chec- 
chessia nel  suo  luògo.  Detto. 

$•  Fer  là  similit.  degl  ingegni ,  ditesi  al- 
tresì quella  figura  musicale  ,  ch:"  denota 
la  varietà  o  diversità  de'  tuoni  ,  **e  pia 
■propr.  delle,  voci  (Jtlorgante)  ;  §.  onde 
tornare  in  chiave  ,  cioè  in  tuorlo  ,  e  Jìg. 
tornare  a  proponto.  Cr. 

«j.  Ordigno  che  serve  per  accordar  al- 
euti strurnentì  da  corda  ,  come  il  buo- 
naccordo  e  simili.  Air. 

IO.  Pezzetto  di  metallo,  il  quale,  alzando- 
lo o  abbassandolo;  apre  o  tura  i  fori 
degli  strumenti  musicali  da  fidto.  Det- 
to . 

il.  Ordigno  di  metallo,  che  si  adatta  ad 
utt  acquajo  ,  ad  una  fontana  o  simile 
per  dar  la  via  all'acqua,  o  per  tenerla 
rinchiusa.  Detto. 

12.  lii  Archit.  dicesi  d  certi  ferri  grossi, 
i  quali,  come  le  catene,  sono  posti  nelle 
muraglie  per  tenerle  più  salde.  Detto. 

3  3.  Strumentò  per  cavale  i  denti.  Detto. 

14.  Con  tracci  fer d  .;  onde  si  s  piena  ed  in- 
tende la  ci  fera;  §.  quindi  aver  la  chiave 
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di   ah  tiri  negozio  ,    eterne  informati >< i- 

mó.  Cri. 
i5.  Chiavi  apostoliche  ;    diconsi    anche  hi 

due  chiarì  detf  indegna  papale,  che   so- 
no   il  simbolo    della  Suprema    autorità 

del  Papa.  (Dante)  Gr.  Diz. 
i(i.   Fallar  la  chiave,  non  volgersi  diritta 

per  là  serratura.   (Detto)  Alk. 
17-   Aver  volta  la   chiave,  e  aver  dato   vol- 
ti alla   chiare)    aver  chiuso   V  uscio ,    lo 

sportello  ec.  colla  chiave.  Dettò. 
„Chiavellare,  da  chiavello  (chiodo),  ihchio* 

dare,  conficcare,  att.  I  cenj.  col  4.  (Tnv. 

ritónda) 
„Cfiia vallata,  a  bei  là  ti,  piaga  fattd  con  ch'ut* 

Sello  (chiodo),  sf.  2  deci.  (Sacchetti)  PL 

a  te. 
„Ch>a veliate,  àta  J  da  chiavellàre,  irichioda.* 

lo,  add.  ni.  e  f  4  e  £  deci.  (Fra  Jacopo* 

ne)   Pi.  ali,  àie. 
„Chia vello,  abello,  chiodo,  sm<    L  deci.  (Cib* 

vdlcd)   PI.  bili. 
Chia  veri  ria,  arme  ih  asta  lunga  e  sottile  da 

lanciare  co'*  mano,  sf.  2   deci.   (Stor.  di 

Aiolfo)   Pi.   ine. 
Chiavetta*  irina,  ditti,  di  chiave,  sf.   2  dèci» 

.    (Sàggi  dì  nal.  esperienze)  PI.  ett*. 
Chiavica,  fogna,  imaltitójo  (condótto  dà  iirt" 

mondizie),  sfa  dèci.  (Petrarca  Uovi,  ili':) 

Pi.  a  viche. 
z.  Fer  cateratta    (apertura    per  pigliare 

l'acqua  e  hìandarld);   V.  Lonib.  Ai.r. 
Chi£vicacci&';  peug.  di  chiavica,  fogna  profitti* 

da,  sf.    2    deck   (S'egr.  dell»   donne)   PI? 

acce. 
ehiàvichèttà,  icìn'na,   ;cuzià,  dirn.  di  chiàtì-? 

c*j   sf.  2  dec.l.   (Caro   lett.)    Fi.  etti-. 
Chiavichifla,  icnetta,  icur.xa,  dirn.  di  c)}iÌHrf" 

bz,.àf.  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  FI.  fife. 
Ch  la  vicina,  a.vettà,  ditti,  di  chiave,  sf.zde<L 

Cm  Fi.  ihe.  J 

Chiavinone,    àccr.  di  chiavici j    sui.   3  decL 

(Redi)  Ai.b.   PI.  ó'ni. 
Chiavicuua,  ìchihàf  ièhéttà;  dirti,  di  ctiiavi- 

ca,  sf  2  deci.  (  Cura  delle  frìaldttie  )   Pi* 

uf.xe  . 

*ChiavisleHfndì  dirti,  di  bhiaàVtèlld  j  Sri*.  % 

de-l.   {basca,)  ceti.  1,  nov.  6) 
Chiavistello,  catenàccio;  Sin.  L  deci.  (Cfe- 

sceiiii)  Pi.  eili. 

2.  Baciare  il  clm  vis  tèi  fa  ,  proverb'uum-  ir* 
modo  basso ,  non  volere  o  non  poter 
più  t'ornare  in  alcun  luogo,  che  anche 
dicesi  bruciar  l' alleggiò  ol'alIor^ametT- 
to  e  dire  V  ultimo  addio.  (Scilvidti) 

3.  Rodere  i  chlrvistfìli  (rtr.odci  basso),  d-> 
vere  ira  eccessiva.  (Varchi) 

4-  Tastare  il  polso  al  chiavistello  (modd 
basso),  tettare  di  partire.  (Buonarroti) 

5.  E  dicesi  anche  de'  ladri ,  che  di  not* 
tetertipd  vanno  a  tentar  Ir.  porte  pc'r 
vedere  se  passano  entrar*  «  rubare.  Cft  - 
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Chiavo,   lo   stesso   che    chiavello    (chiedo)  , 
tm.  k  tlecl-  {Dante)   Pi.  avi. 

Chiana,  macchia  eh* esca  fuori  delta  pelle  , 
«/.  2  </^'/.  (Crescenzi)  Fi.  atte. 

<  hiaizàre,  macchiare,  spargere  di  macchie, 
alt.  i  con/,  cu/  .'|.-  Alb. 

Chiamato,  dia,  da  chiaxxare,  mucchiato,  tem- 
pestato, che  anche  dicesi  brizzolato,  add. 
m.  e  f.  !¥  e  2  deci.   (BofCaccio)  Fi.  ali,  ale. 

Chicca,  Vm  puerile,  frutte,  ciambelle  e  si- 
mili ,  sm,  2  deci.  (  Libro  di  sonetti)  Fi. 
icche. 

Chiù  hera  e  ciccherà  ,  vasetto  per  lo  più  di 
terra  per  uso  di  bere  cioccolata,  caffè 
o  simili,  sf  2  deci.  {Redi)  Pi.  fcihere. 
2.  Pel  liquore  contenuto  in  essa.  \i.k. 
5.  Andare  alla  chicchera,  cioè  accattando 
o  chiedendo  la  limosina  .  (  Serdonaùi  ) 
Dei  :o  . 

«j-Chiccheri,  eiàccheri   (Brunetto  Fatajf.) 

♦Chicchi   bichiacchi.  (Burchiello) 

«•Chicchi   bichicchi   e 

4 Ch iacchi  bichiaedhi  (Varchi),  parole  del 
dialetto  fior.,  che  non  vogliono  dir 
nulla  ,  e  diconsi  di  chi  cicala  assai  e 
concili  irle  poco  . 

Chiccheróne,  accr.  di  chicchera,  sm.  3  deci. 
(Forti guer  ri))  Alb.  FI.  óni. 

Chicchiriata,  V.  ch'esprime  il  canto  del 
gallo,  sf.  2  deci.  (Magalotti)  Alb.  Fi.  ale. 

♦Chicchiwcclu,  V.  finta  ad  imitazione  dei 
canto  del  gallo  ,  sm.  indecl.  (  Martelli 
F.J.)  Bebg. 

^Chicchirillàre  ,  trattenersi  ,  trastullarsi  in 
cose  di  ninna  conclusione  ,  n.  assol.  i 
conj.   (Varchi) 

birillo,  chicchirillò  ,  e  chicchirio,  lo 
*Le.sst>  che 

f,Chicchirléra,  baja,  beffa,  burla,  sm.  e  f.  \ 
deci,  colla  terni,  in  ilio,  indecl.  colla 
terni,  in  ill<>  e  irlo,  e  2  deci,  colla  terni. 
in  érs».   (Brunetto  Fatajf.)   Fi.  illi  e  ère. 

Chi  che,  qualunque,  qualsivoglia,  pron.  coni. 
indecl.  (Boccaccio) 

Chi  <  he  sia,  chicche  sia,  e  chicchessia,  qua- 
lunque ,  qualsisia,  pron.  coni.  comp. 
indecl.  {SaL-iiiti) 

Chiedente,  che  chiede,  part.com.  Z  deci. 
(Davanzati)  FI.  roti. 

Chièdere,  domandare,   ricercare   altrui  con 
parole  di  alcuna  cosà,  att.  anom.  2  conj, 
col  .',.  (Dante) 
2.*  Dinota  ancora  semplicem.  il  bisogno 
e  la  convenienza  di  un  ongetto  ,    a  si- 
miglianza  del  suo   composto  richiedere. 
(  ...  eran  sì  ...  accesi,    che  ferro    più   r>on 
chiede    verun'arte.    Cioè    nessun* arte  o 
mestiere  ha    bisogno    di    ferro    che  sia 
più  infocato.  Dante  /«/.   <j)  Ann.  m  «.-e. . 
Di 
r?ii«dere  Hi   batiali»,    sfidare  a  batta* 
-toric  potetesi) 


erti 

4.  —  quartiere,  cioè  alloggio  (AJal marni- 
le) ;  v-  e  dicesi  da'  iotdati  il  chiederti 
da'  vinti  la  vita.  Cu. 
Var.  (Ind.)  Chièdo  e  chit'ggio ,  èdi  ,  ède 
ediamo  e  eg giamo,  edèle,  èdono  t  ragio- 
no, éggonu  .  Chiedeva  o  èa  1  e  Z,  pi.  i- 
vano  o  eàno.  Chiesi,- edéi,  edetti }  edesti, 
èse,  edè  ,  edette;  edemmo,  edesie,  èsero, 
edérono ,  edèttero .  Chiederà  *  chiedrò  , 
ederai,  edera:  ed  eremo,  ederéte,  ecUranno. 
(Utt.)  Chiedessi  1  e  2,  esse;  èssimi;,  »ste, 
éssero.  Chiederei  o  eria  .  trie-sii,  erehhe  o 
cria,  eremmo,  eresie,  crébbero,  errbbono, 
eriano ,  erieno  .  (Sogg.  e  Itnp.)  Chièda 
o  e'geia,  exza  1,  2  e  5  ,  chiedi  tu,iwi/».j 
ediamo  o  eggidmo ,  ediàte  o  «ggiàle,  èda- 
no  o  èggano;  e'ggiano.  (Fart.)  Chiedente, 
chiesto.  (Ger.)  Chiedendo   o   „  chieggiendo. 

"Chiedibile,  che  si  può  chiedere,  adii.  coni. 
5  deci.  (Dotti  A.  y.)  Bebg.  Fi.  ibilL 

Chic-dimenìo,  domanda,  richiesta,  preghiera, 
sm.lf.deci.  (Coli,  de7 SS.  Padri)  Fi.  enti. 

Chieditórc  (Pecorone),  e*  Urne  (Battaglini) 
Butu;.,  che  chiede,   verb.  m.  e  f.Z  deci, 
pi.  òri,  ici. 

*Chiegg:a  ,  e  schéggia  ,  balza  scoscesa  ,  sf.  2 
deci.  (Mauro}   Detto.   PI.  tgge  e  èggie. 

Chi  è  la?  modo  di  domandare,  come  ola  ? 
(Boccaccio)   Cuo. 

Chi'  K.re  ,  rompere  la  foga  (furia,  impeto) 
dell'onde,  n.  assol.  1  Conj.  (Barberino  ) 
Decto. 

Chili  la  (forse  dalla  domanda  che  fa  il  po- 
polo, qiumdo  vede  comparire  in   pubbli 


in),  cioè  in  Ungo  lontanissimo.  (Biscio- 
ni) Detto. 

Chierca  e  cherca  sincop.  da  chierica  e  chè- 
rica,  sf.  2  deci.  (Ariosto)  Fi.  erche. 

„Chiérere  e  chérere,    V.  poel.  per  chièdere, 

domandare,    volere,    att.  anom.  3  cor.j. 

col  V-  (Dante)  Cbs. 

Var.  (come  al  V.  cherere) 

Chieresia,  e  isia  ,  hi.i  ,  lo  stesso  che  chieri- 
cato,  sf.  2  deci.  (Dittamvndo)    P/.  esie- 

Chiéri-a  e  chèrica,  sincop.  chierca  e  cherca, 
tonsura  o  tosatura  rotonda  c'ie  si  fan- 
no i  cherici  nel  mezzo  del  capo,  sf  a 
deci.   (Ahtestrtizzo)   pi.  èriche. 

Chiericile,  chericale,  e  clericale,  di  chierico, 
o  del  clero,  add.  coni.  Z  deci.  (Detto)  Fi. 
ili. 

Chi  ir  «  almen.e  ,  e  ( hericalraenle  ,  alenenl", 
■  n-v.  in  modo  chi  eri  vale-.  (D*ttc) 

Chiericato,  iheneito  e  clrricito,  ordì** 

cica. e.  s'o'o   o  condizione  dell'ec   lesui- 
stico,  sm.  ;  deci.  (Coli,  JS?S.  Padri)  Pi 

.U!  . 


$.  Clé>~o  (uni  ver  aita  de' òhi  èri  ci.   yo'oècdcr 

rio  ) 
5.  Chièrico,   sacerdote,  ecclesiastico.  (Gov* 

detta  famiglia) 
tf..  I  beni  degli  ecclesiastici  .  (Ddvdmàti) 

Alr. 

j,C?iiericen'a  e  cherireria  ,  ich^ria  ,  lo  stesso 
cké  chiericato,  sf.  2  <:Z<?cZ.  (Cavalca)  Alk.- 
Ces.    PZ.  erie. 

Chierichetto  ,  cherichè'tttì   e 

Chierichino,  cherichirid,  icuizo,  dim.  di  cti i e^ 
riro,   51»*.  !>_  deci.   Ar.R.   Pi.  etti  e   irti. 

jjCMerifcfa  ,  /  >  stesso  che  chiericeria  ,  e  ine- 
glio   chiericato,  sf.  2  deci.   Detto.   Pi.  icie. 

jjCTiiericile,  e  rtiericile,  lo  stesso  che  chieri- 
càle,  ddd.com.  a  deci.  (AJaést.ruzzo)Pl.  ili. 

Chiérico,  ch^rico  è  clèrico  ,  V,  Cr.  da  cleros, 
Sorte  ed  eredit.it.  (  perchè  la  sorte  e  la 
porzione  de'  chierici  od  ecclesiastici  è 
di.  servire  a  Dio),  contrario  di  laico;  e 
più  ^articolarvi,  dicesi  a  chi  non  sia 
passato  ancora  agli  ordini,  màggivri  , 
purché  abbia  Iti  primd  tonsura  ,  sui.  4. 
deci.  (Mae struzzo)  Pi.  érici. 
£.  Si  chiama  ancora  quel  giovanetto  ,  il 
quale,  vestito  dyahit'0  chiericale,  serve  a 
messe  e  ad  altri  piccoli  servigetti  del- 
la  chiesa.  (Boccaccio)  Alr. 

3.  Presso  gli  antichi  trovasi  usato  in 
sigli,  di  dotto,  coinè  usarorto  altresì  lai- 
co per  idiota  (ignorante)  (G.  Villani) 

Chierùóne,  e  chèricórie ,  accr.  di  chierico  e 
cherico,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Pi.  órii. 

Chiericato,  cnèrinito,  sincop.  chercuto  ,  che 
ha  chierica  (tonsura),  sm.  4  deci.  Cr.  Pi. 
iti. 

Chiericuxxo  ,  e  chericuxzò  ,  ùhetto  ,  iettino  , 
dim.  di  chièrico,  per  lo  più  in  sign.  dv- 
vilit.,  sm.  4.  deci.  (Miracoli  della  Mad.) 

n.  uxxi.  ; 

Chiei  isia,  fsia,  icia,  lo  stesso  che  chiericato, 
clero,   sf.  2  deci.  Cr.   Pi.  isie. 

Chièsa,  V .  Gr.  convocazióne,  propr.  Id  con- 
gregazione de'  fedeli,  sf.  2  deci.  (Ddntr) 
PI.  ése. 
2.  Clero  o  chiericato,  cioè  il  corpo  ò  u- 
niversita  defehierici  che  stanno  al  ser- 
vizio di  una  chiesa.  (Boccdccio)  Ces. 
a.  Dicesi  altresì  delle  parti  della  chiesa 
universale  colla  distinzione  del  nome 
de' luoghi,  come  chiesa  orientale,  occi- 
dentale,  greca,  latina,  gallicana   et.  Air. 

4.  E  per  estensione  dicesi  ancora  dello 
congregazioni  eretiche  e  scismaticlie  , 
come  chiesa  anglicana,  protestante  ec. 
Detto. 

5.  Per  papato  e  suo  dominio  temporale* 
(G.  Villani)  Détto. 

6„   Tempio  de^cristiani.  (Boccacrio) 

7.  Ed  assolai.,  la  cattedrale.  (G.  Villani) 

8.  Per  la  parrocchia  del  luogo.  (Boccac- 
cio) Ces, 
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9.  È  per :Ì)énéjicÌQ  ecclesiàstico*  (#<  :cu*      *) 

io.   Talora    per    la    chiesa    si    nomina  il 

santo   o  altro  in    che  ella  è  intitolata  . 

come  udire  la   messa    in    santa  Croce  ,    ili 

san   Pie  irò  ed.  (Boccaccio)  Ces. 

>'.    A    chiesa,    dvverlnalm.    nella     cliiesd. 

(Detto)  Ces. 
Ì2.    In   faccia   della  chiesa,   o   di  santa  Chie-" 
sa,  cioè  nella  chiesa,  e  secondo  i  riti  e 
cerimonie  della  chiesa.   Air. 
iZ.  Consumare,   0   msndar    i     male    ;!    btn 
di  sette  chiese,  dicesi    in   modo   basso  di 
qualsivoglia   grandissimo    scialacquato1* 
re.   Cr. 
**Chiesaslro  (e*  astra,  Berni,  Beec),  che  fre- 
quenta   la    chiesa,    sm.  4  (e  f  2)  deci.  J 
/)/.  astri  (s  astre) 
Chiesetta,   esina,  esuccia,  esuóla,  d/rd.  di  chie- 
sa, sf.  2  deci.  (Morgante)   Pi.  ette. 
ChiéSettirta  ,    dim.    di    chiesetta  ,    sf.  2  dectì 

(Fra  Giordano)   Pi.  ine, 
Chiesicciuóla,  esuóla,   esiuóla,  dim.  di  chiesa, 
cioè   piccola  è    rustica    o    povera  ,    sf.   2? 
iìebl.    (Vite  de' SS.  Padri)    Gn.    Diz.   PL 
vó\e. 
Chiesfna,  feséttà,  esticcià,  «itola,  dim.  di  chie- 
sa,  sf.  ideal.  (Vita  di  S.  Ant.)   Pi.   itie. 
Chiesino,   lo   stesso  che  chiesfna  ,  sm.  V  drcli 
(Libro   di   sonetti)    Pi.  ini. 
S. *  E  in  sign.  di.  cliiesastro;  (Varchi    Isti 

io)   Amati. 
0.    Fare   molti   chiesh'ni,   propr.    uffizi  are    ili 
più   chiese;  ->.  e  commi,   in   moda   Ira  siiti 
fare  molte  viàitè  .  Cb.-Al,b. 
Chiesi  uóla,   tàuóia,  esina,  *setfa,    feSÙcna,  dim* 

di  chièsa,   sf.  2  deci.  Detto.  Pi.  uólè. 
Chiésolastico  ,   e  *'*  astica  ,    che    frequenta  1* 
chiede,  d*ld.  e  <?u.  e  f '.  4  e  2  deci.   (  (  'cechi) 
PI.  aitici,  e  .-issi,  hi,  àstiche. 
Chiesta,  incnieàta  ,    richièsta,    fchiè#ijroetì*0  4 
domanda   (Buonarroti),   preghiera  (Md- 
le spini  lì.),  sf.  2  deci.  -  pi.  èstè. 
2.   Ricerca  di  una  mercanzia.  (Ba/diniic* 
ci)    Àlb. 
Chiesto,  està,  da  ch'edere,    ricercato  ,   desi- 
derato, add.  m.  e  f.  4  è  2  deci.  (Era  Guit  - 
tene) Fi.  esti,  èstè. 
Chiesiiccia,  esetta,  esina,  èsutflà,   ìlifii.  di  «fre- 
sa, cioè  piccola  e  mtìfe  in  ordine,  sf.   "£ 
deci.  (Vita  di  S.  Ant.<<    Pi,   uree. 
Chiesuòla,  esiuóla.  fiSjièciuólàj  dim.  di  chiesa ^ 

sf.  1  deci.  Cr.  Vi.  u'ólé. 
Chietino,  ina,  che  vuol  essere  tenuto  santOi 
add.  e  sm.  e  f.  \  e  r  deci.  (Aretino)  Air* 
PI.  ini,  ine. 
2.  Fa  anche  detti}    per  Teatine.  (Vasari) 

Detto. 
2.  Alla  chieciria.   avverbialm.  alla  manie* 
ra  de1  chietini.   (Mauro)  Detto. 
„Chifàre,  è  schifare,    schivare,  evitar 5 ,  atti 

i  conj.  col  .')»   (Brunetto)  Alb.-Ces. 
Chib'ade,  V.  Gr.  ntt  tn iglia ]a,  Spazio  di  mil* 
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/,•  /pmu  :  §  f.  si  prende  anche  per  i\mi- 
lni'i  te  aggregata  di  (éiWAP  cit.se  ordi- 
na e  a  iu)gtiajit.,  sf.  3  deci  (/id'rnari  A.) 
Ai  >;  -D'7,.  liTIM.    Fi.  iadi. 

'Cbil'ferq  >  'fera  ,  V .  Qr.-Lat. ,  agg.  di  qnè1 

vasi  rhe  conducono  il  chéto,  fletti  quella 

vene  lattee,  add.  ni.  e  f  cotnp.  ^  e  i   deci. 

(i'ascoli)  Bebc.  Fi.  if»i-;,  iferc. 
Chi) 'tira  mento,  a  /.ione,  forza   o  virtù  di  chi- 
li 'icare,  su   ^  deci.  [Cura  ideile  malattie) 

l'I.   eflii. 
Chiliiiéaflce,  ±he  ch'Hfica  (forma  il  chi  tu)  , 

pa'rt.   corri,   comp.    3  4*cl.    (  V'alligni  eri  ) 

ai  h.    VI    ami. 
Chi  litica  re  ,  fare  il  chilo,    n.  assol.  comp.  I 

coni-  (Cura  delle  malattie) 
\'a<-.  (Ind.)  Chilificq,  i  fichi,  ifìca,  pi.  if'.ca- 

sio  ,  (nel  $o$g.)  lfipJi>*W  (ic- 
Ghil'tVàto,    ita,  da    chiliiican; ,    rifatto  in 

chi  tu,   add.  m.  e  / ■  '+  e  2  deci.  C».   f/.  ali, 

uè. 
Cli  liiirjf.ióne,  amento,  forza  o   v'erta   di  chi- 
li fica  -e,  sf.  5  4^-  (Cura  delle  malattie) 

Ih.  òni. 
*Ch  ) :vmi,  formazione  del   thilo  (sugo  nu- 

t  -it. vo],  i//i.  ^  tZex/.  (  Saltini  )  Kuiu;.   r/, 

ìsni. 
Citilo,   P.  £r.  sugo,  quell'umore  bianco  che 

in   s'omaco    spreme    da' cibi   e  dalle   ber. 

v^nde,   sm.  k  deci.   (Redi)    Cn.-Di/..  EriM. 

Fi.  ili. 
Chilòso,   òsa,  che   ha  natura  di   chilo,  add. 

ni.  e  f.\  e  i  deci.    (  Cura  delle  malattie  ) 

Fi.  osi,  òse. 
Pnmera,   V-  Gr.  capra,  mostro  favoloso  con 

faccia   di  Lione,  corpo  di  capra  e  coda  di 

Unione,  sf.  i  deci.  Cr.-Di/.  bteim.  /'/.eie. 
2.   ]*/£.  immaginazione  vana,  invenzione 

fantastica.  (Celli) 
*C.hi  meritamente,  avv.    in    modo  chimerica. 

(nano)   (Tesauro)  Eebg. 
Chimèrico,  éri<a>  di  chiviera  ,  vano,  imma- 
ginario, senza  fondamento,  add.  m*  f. 

7,  e  2  deci.  (Fra  Giordano)   Fi.  ètici,  e- 

rirhe  . 
*(  »  imeriiistntemcnte,  a*»,  alla   maniera  di 

chi   e  hi  meri  zza.   (Nisiely)  Bino. 
qiiimerix'iw.,    immaginarsi  cose  vane  ,  far 

castelli,  in  aria,   a.  assol.  i  con/.  (  Alle- 

''r'  ]  **     '  <  t ■■■!.■ 

fChiraeniiatqre,  e  **atrice,  che  clumenzza 

{  spacca    chimere  )  ,  verb.  m.  e  j.  3  deci. 

(Mite/?)  Bebg.  F/.  òri  e  i(i. 
'CJiimcniM. ,   osa.,    /o    >V-s*u   pAft  chimèrico , 

faii'a^ico  ,    add.  in-  e  f  !,.  e  2  deci.    (An- 

¥nillara!t,  5.8)   Amali.   l'I.  òsi,  ò,e. 
Chimica,  P.  Gr.  da    chimo*  (sugo.,  umore), 

,,  da  eneo  (fondo,  lUpxefitficiu)  Di'-  Bina., 

./•  '<■   f/w    separa  le    particeli*  de*inis>i, 

Sf.   i  deci.    Ce   Vi.  ioti-  he. 

v>.iM,u;nji'-Mtf,  <♦*»**.  ^'^"   '•'•'    '"'''''c   elamica. 
i       rrj    Ale. 
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Cfjiiniro  ,  che  sa  u  esercita  la  chipiicQ,  sm. 
\  deci.  (Saggi  di  nal.  esperienze)  ti.  i- 
mici. 
fili  mi  co,  imica,  che  appartiene  alla  chimi- 
ca, o  fatto  per  arie  ellittica  ,  add.  in. 
a  f.  U  e  2  deci.  (Hedi)  Pi.  ìiuCì,  iini<F>e. 
Chimo,  br.  G,r.  sug^>  ,  umo.re  ,  propr.  massa 
del  cibo  e  delle  bevande,  dopoché  nello 
stomaco  fu    cangiata  dalia  digestione  , 


sci.  ;  deci.  (C 


mzi)  Gii.  D.z.-Dit.  etim, 


Pi.  mj. 

2.  Spezie  di  pesce   di  mare.   (Brunetto} 

Chi|ia,  ino,  scesa,  pendio,  contrario  di  er- 
ta, s.f.  2  deci.  (M.  Villani)  Fi.  ine. 
2.  A  china ,  ayverbìalrn.  a,  pendio  (Cre- 
scendi) ;  §.  miindi  andare  alla,  china  , 
cioè  al V ingiù.  Ri». 
5.  Lasciar  andar  l'acqua  aUa  china,  pro- 
verbia1 in.  non  si  dare  affanno  di  nulla. 
(Varchi) 

China,  e  cina,  sortctdi  radice  straniera,  sf. 
2  deci.  (Redi)    PI.  ine. 

Ch 'machina,  eh  inchina  e  china  ,  scorza  di  un 
albero  del  Perù  ,  che  discaccia  le  feb" 
bri,  sf.  z  deci.   (Detto.)   Pi.   ine. 

Chinanieniq  ,  alena,  attira,  declinarne/ito  , 
abbassaniento  ,  e  dice  si  per  lo  più  de" 
pianeti,  sm.  L  deci.  (Concento  di  Dante) 
FI.  enti. 

Chinare,  e   im lunare  ,  piegare  al  chino  (al 
basso),    abbassare  ,    att.    i  conj. 
(Dante) 

2.  In  sign.  n.  assol.  ,  declinare^  venir  me- 
no .  (Convento  di  Dante.) 

3.  E  n.  pass,  inchinarsi,  piegare  in  bas- 
so  tutta   la   persona.   (Boccaccio) 

4.  Chinar  la  tesla  o  il  capo  ,  propr.  ab- 
bassarlo per  segno  di  riverenza  (Ario- 
sto) (*  che  dicesi  anche  chinar  le  riglia, 
Dante  Fnrg.  7,  nel  sign.  medesimo)} 
§.  e  sovente  acconsentire  alle  domande 
senza  rispondere  (Varchi)  ;  ^.fìg.  depor- 
re V  albagia,  umiliarsi.  Cb. 

5.  —  le  spalle,  o  gli  omeri,  sottoporsi  o 
conip'irtar  con   pazienza.   (Da^anzati) 

Chinata,  scendiincn^o,  scesa,  sf.  2  deci.  (Cre-' 
scenzi)   FI.  «ile. 

China  unii  n  le,  a.w.  quattamente  j  con  cur- 
vità. Cr.. 

Chinalena,  atura,  amento.,  curvità,  piega- 
tura, sf  2  d^cl.  (  Comento  di  Dante)  Fi. 
evie. 

Chinato  per  china  Una  ,  pendio,  sm.  \  deci. 
(Dante)   Fi.  .iti. 

Chinilo,   ala,   da   chinare,  chino,    ipilnnato, 
curvo,    piccato,  declive  ,  add.  m.  e  f  4.  e. 
2  de.  l.   (Brunetto)   FI.   a  ti,   alt. 
C.    Vie.   abbassato,    Sconfortato,    smina''. 
;  Ha -ite  ì'urc,.  \'i)  (oggidì  non   .-    rad 
bc  in  tal-    sigtiifìcato)    A 1  <.. 

China  tura',  at^ia  .  imenlp  ,  curvn.%ur.a,  ff- 
e  aturai  sf.tdecl    (Cresc*Hff)  nf.  tir? . 
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ChirtCcigli-a,  e 

Chincaglieria  (V.  moderna  e  dalt  usò)*  ogi*i 
iurta  di  mercaaziuole  il»  ferro  ,  rame 
«  simili,  sf.  2  deci.  (Tariffa  delle  gab.) 
Alh.   FI.  àglie  e  erie. 

Chincaglière,  venditore  di  chincaglie,  sm.  5 
deci.  (Ricci  A.  M)  Detto.   Pi.  eri. 

„Chinchè  per  chi  die,  chiunque,  qualunque, 
]>ron.  com.  ìndecl.  (Fra  Jaeùpvne) 

j,Chinchesia  per  chi  che  sia  ,  chicchessia  , 
chiunque,  prun.  com.  indeci .  (Fra  Guit- 
tone) 

Chinchilla,,  chinachina  ,  e  china  ,  scorza  d'ai* 
bero  del  Perà  ,  che  discaccia  le  febbri, 
sf.  2  deci.  (Redi)   Alh.    Pi.  ine. 

Chin^a,  camallo  ambi  ante  (  buon  cammina- 
tore), sf.  2  deci.  (Hellincioni)  Pi.  ée. 
2.  Usasi  per  lo  pia  questa  V.  in  sigli,  di 
cattiva  cavalcatura ,  facendola  derivare 
dal  verbo  chinarsi ,  come  bestia  die  si 
chini  .  Alh. 
5.  Ghinea  di  Barlaam,  in  ischerzo,  asino  . 
(Ruspo  li) 

Chineuccia,  dim.  di  chinea,  sf.  i  deci.  (Bem- 
bo) Pi.  ucce. 

*C,hinévole,  che  si  china,  pieghevole ,  add. 
com.  a  deci.  (Libumio)  Bgrg.  Pi.  évoli- 

*Chinevolmente,  avv.  in  modo  chinevole,  pie- 
ghevole); $.  e  fig,  riverentemente,  u- 
ìuilmente.  (Detto)  Bero. 

Chino,  ina,  pendio  (luogo  che  va  all'  ingiù) 

sm.  4  deci.  (Boccaccio)   Pi.  ini . 
Chino,  ina,  chinato,  inchinato,  piegato,  cur- 
vo, basso,  add.  m.  e  f.  4.  e  a  deci.  (Petrar- 
ca) Pi.  ini,  ine. 

2.  A  chino,  e  al  chino,  avverbialm.  al- 
l' ingiù  .  (Crescen zi) 

Ch'ntana,    e  quintana,  segno  ove  vanno  a 
ferire  i  giostratori,  sf.  2  deci.  (Brunet- 
to) PI.  àne. 
2-  Ferire  in  chintana  ,  fig.  in  sigli,  diso- 
nesto .  (Boccaccio) 
Chiocca  ,  da  chioccare,   percossa,  battitura 
con  mano  aperta  ,   sf  2  deci.  (Biscioni) 
Alb. PI.  ocche  Celie  si  usa  più  frequente m.) 
2.*  Per  ciocca  (mucchietto  di  capelli)  (A- 
r iosto  Fur.  jo,  55,  secondo  le  migliori 
edizioni)  Feìz.  (+*  e  dal  trovarsi  il  dim, 
chiocchetta,  per  crocchetta  .    Chiabrera 
Vend.  3) 

3.  In  chiocca,  avverbialm.  in  quantità, 
in  copia,  abbondantemente.  Detto-  (* La- 
sca Cen.  5,  ?iov.   io) 

*Chioccàra  ,  quel  luog/f  dove  si  pongono  le 
pianticelle  e  le  radici  che  si  vanno  al- 
levando ,  sf.  2  deci.  (Vallisnieri)  Berg. 
PI,  are. 

Chioccare,  V.  bassa,  propr.  percuotere  al- 
trui con  ispessi  colpi  di  mano  (onde 
ne  viene  il  snono  chiocch  chiocch  ,  o 
ciacch  ciacc?))  ,  att.  1  conj.  col  4-  (Mal- 
ma, iti  le) 
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2.  In  sign.  neutro,  di  ce  si  del  suono   che 
fa  il  mozzone  della  frusta  ,  scusai  per 
f tur  si  sentir  ila' cavitili  .   Alr. 
Chiocchetta,   e  ciocchetta,    *d/,iu.  di  chiocca 
nel  2  sign-  >   piccola  ciocca  ,  sf.  2  desi. 
(Chiabrera  l'end.   Z)    Facc.    Pi.  ette. 
Chiòccia  ,    la  gal  fina  quando  cova     P  uosa 
(Cascia)  o  guida  i  pulcini  (Ariosto\,  sf. 
2  decl.-pl.  occe  e  óccie  . 
2.  Far  le  chioccie,   disporle  a  covare.  Alh. 
5.  Vecchio  chioccia,  cioè  malandato.  Dett». 
Chiocciare,  il  mandar  fuori  la  voce  che    fa 
la  chioccia,  n.  assai,  r  conj.  Cu. 
2.  F  per  simil.  dicesi  anche  di  altri  uc- 
celli .  (Crescenzi) 
5.   Cominciare  a  sentirsi  male  ,  ramma- 
ricandosi con  voce  flebile.  (Libro  di  so* 
netti) 
r.   Per  crocchiare,  rendere    suono  come  i 
ferri    de'  camalli    quando    san    presso  a 
essere  schiodati  (F.   Villani)  Alr. 
Chiòccio,    óccia,  rauco,    e  propr.  simile  al 
suono  della  voce  della  chioccia,  add.  m. 
e  f.  !,.  e  2  deci.   (  Dante  )   Pi.  occi  ,   ocre  e 
óccie . 
2.  Essere    o    star  ch:occio,    cominciare  a 
sentirsi  male.  Cr. 
Chiocciola,    lumaca,    sf.  2  deci.    (Bati)    Pi. 
uccio  le  . 
2.   Nicchio,    conchiglia  (guscio    di  pesce 

marino)  (Ciriffo  Ca'v.) 
5.  La  vite  femmina,  cioè  quell'i  strumen- 
to   meccanico,  fatto    a    spire,  come    la 
chiocciola ,    nel  (fiale    la  vite  maschio 
s'insinua.  (Ceflinf)   G"..   Di7. 

4.  Sorta  di  vestito  antico.  (Sacchetti  ) 
Ces. 

5.  La  coccola  (frutto)  del  mirto.  (Ga- 
gliardo) Gr.  Di 7. 

6.  Soldato,  pittore  ec.  da  chiocciole,  dice- 
si di.  soldato  o  di  pittore  che  nella  sua 
professione  sia  ignorante  e  la  eserciti 
male  .  (Davanzali) 

7.  Far  come  le  chiocciole,  ritirarsi  o  ser- 
rarsi in  casa  .  Cr. 

8.  F  dicesi  anche  di  alcuna  cosa  che 
rientri  o  rimpiccolisca .  ivi. 

9.  A  chiocciola  ,  avverbialm.  fatto  a  ma- 
niera della  vite  femmina  (Saggi  di  nat. 
esperienze)  Gr.  Di7. 

10.  Onde  scala  a  chiocciola  o  a  lumaca 
(ed  anche  assolut.  chiocciola,  Boccaccio 
Com.  di  Dante,  Alb.),  quella  che,  rigi- 
randosi in  se  stessa,  5' appoggia  da  li- 
na parte  al  muro,  e  dall'altra  o  sopra 
se  stessa  o  sopra  una  colonna.  (Cura 
delle  malattie) 

Chiocciolet la,  ina,  dim.  di  chiocciola,  nel  1 
sign.  (Fra  Giordano),  nel  2  (Cellini)  , 
sf.  2  deci.  -  pi.  ette  . 

Chiocciolina,  etta  ,  dim.  di  chiocciola  f.  ? 
deci.  (Ridi)  PL   ine. 


m  un 

K.h  iot<  "ni  ino,  lo    itetSO    che  t  JiJoer  ialina,  ette; 
,m.   ,  -'•    .;    Cr.   Pi.  fui. 
2.    b'ucatuola     ["piccola   focaccia)   tutta    a 

foggia  di    baro  avvolto,  ivi. 
5.     l,i)  e     un     chiocciolino,     rannicchiarti 
per  dormire  ,  o  raggrupparsi  quasi  in 
pernii  di   chiocciola .  (JVlàlmantil'e) 

Chiocco,  V.  Fior,  lo  scoppio  della  frusta , 
sm.  4  deci.  Alb.   Pi.   orchi. 

Chiodatone,  oderia,   quantità  di  chiodi,  sf. 
•   Z  deci.  (Vivi ani")  Pi.  óni  . 

Chiodaja,  àia,  strumento  che  serve  a  far 
la  capocchia  «.'  chiudi  ,  sf.  2  deci.  Air. 
Pi.   aje,   àie. 

C.hiodajòlo,  aiòlo,  facitore  di  chiodi,  sin.  4 
deci.  C*.  PI.  òli. 

Chiodare  e  inchiodare,  fermare  con  chio- 
di ,  conficcare,  alt.  i  conj.  col  !(.  Cr. 

Chiodàio,  ala,  da  chiodare,  inchiodalo,  con- 
fitto,  conficcato f  add.  in.  e  fi  r  e  2  deci. 
(Buonarroti)  Pi.   ali,   afe. 

'Chioderia,  odagióne,  assortimento,  quanti- 
tà di  chiodi,  sf  2  deci.  (Corsini)  Burg. 
PI.  erie  . 

Chiodetto,  dhn.  di  chiodo,  S7n.  4  deci.  Atb< 
P£.  etti  . 

Chiodo,  strumento  di  ferro  sottile  e  acuto 
con  piccolo  cappelletto  dalV  una  del- 
l''estremità ,  sm.lt.  deci.  {Petrarca)  Pi. 
odi  . 

2.  Dolore  che  trafigge  il  capo  ,  altri- 
menti fitta  .   Aie. 

3.  iSel  nutrì,  del  più  ,  membri  degli  or- 
namenti di  Architettura  ,  altrimenti 
gocciole  .   (Baldinucci)  Detto. 

4.  Ficcar  cìuodo,  fìg.  star  fermo  nulle  sue 
deliberazioni  .  Detto . 

5.  Aver  fisso  o  firmo  il  chiodo  ,  aver  de- 
liberato, stabilito  .  (Ariosto) 

6.-  Cavar  un  chiodo  e  ficcare  una  caviglia 
(picciolo  lei. •netto  a  guisa  di  chiodo), 
dicasi  tii  ehi  per  disfare  un  debito  pìc- 
colo ,  piglia  danari  ad  interesse  e  ne 
fa  un  Maggiore .  (Sertlonati)  Alb. 

~.  Non  lasciar  chiodo  senta  ribatterlo,  di" 
essi  <ii  chi  risponde  ad  ogni  parola  . 
(Detto)  Alb. 

$.  Battere,  o  far  due  chiodi  a  un  caldo, 
far  due  cose  in  un  tratto .  (  Cirijfo 
Cai*.  ) 

g.*  pilettere    ii   chiodo    ad     una   cosa  ,    fig. 
assicurarla    stabilmente  .    (Galilei   leti. 
ined.)  Pezz. 
Chiòma  ,    capelli  del    capo    pendenti    dalle 
spali*,  sf.  ~  deci.   (Dante)  Pi.  óme. 

2.  Métaf.  dicesi  db  più  cose,  come  chio- 
ma di  stelle  0  di  coirete  ,  cioè  raggio. 
(ir.  Villani)   Al*. 

Z.  Chioma  delia  rocca,  lucignolo,  pennec- 
chio   (Dante)  ;    $.  onde    ÌYar  la    chioma 
alla    '•■•''-.  ,    ii  Uve  .  Delio  . 
4.  ChiorBa  delle  piantf,    poetie,  significa 
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wra  i  rami  (  Dante  )  ,  ora  le  frnnd*  ', 
{Guarirti)  Alb. 

5.  Chioma  del  leone,  del  cavallo  e  simili, 
tra  1  moderni,  giubba,  cria*  ec.  O«tlo« 
(* Ariosto  tur.  j;,  Zr ) 
6.*  Trarre  uno  per  le  .  \  iome  a  far  chec- 
chessia ,  frase  consimile  a  Lrarvelo  pe* 
capelli,  Cioè  indurvelu  per  forza.  (De'-* 
to  tigl.  di  Tirsi  e  MeUb.)  Avu.  ai.  Gr. 
Diz. 

Chiomadòro  ,  die  ha  chioma  bionda  coma 
oro  (detto  di  Apollo)  ,  add.  com.  comp, 
2  deci.  (  Salvini.  Inni  iT  Orfi  )  Ali  .  PI . 
chiomedóro  . 

Chiomante,  che  ha  chioma;  $.  e  poetica 
parlandosi  delle  piante,  frondeggiante , 
add.  coni.  3  deci.  (Detto  Prose  tose.)  Pi» 
anti  4 

Chiomato,  àta,  che  ha  chioma,  add.  ti.  e  fi, 
4  e  2  deci.   (Detto   Disc.)  Pi.  àti,  àte. 

Chiomaixurro  ,  urrà,  che  ha  la  chioma  az- 
zurra, che  dicesi  anche  ceruleicrinito) 
(agg.  dato  a  Nettuno,  Chiabrera,  e  al- 
le Najadi,  Redi)  ,  add.  m.  e  f.  comp.  %  a 
2  deci.  -pi.  urri,   urre  . 

Chiominevóso,  òsa,  che  ha  la  chioma  ca+ 
nuta  ,  bianca  come  neve,  add.  m.  e  fi 
comp.  (JMenzini)   Alb.   Pi.  osi,  òs^  . 

Chiomispiovùlo,  liia,  che  ha  chioma  \< 

te.  (*  che  ha  cessato  di  crescere ,  m'dto 
rada),  add.  m.  e  fi  camp.  !^  e  2  deci.  (Hel* 
lini)  Alb.  Pi.  uti,  lite. 

„Chionna  ,  V.  muta  dal  Burchiello  1,  :*, 
di    perduto   significato  . 

Chiòsa  e  glosa  ,  *  V.  Gr.  lingua  ,  e  dicevi 
l'interpretazione  o  spiegazione  di  qual- 
che testo  oscuro  di  un  autore  ,  Diz. 
ETias.   sf  1  deci.   (Dante)  Pi.  òse. 

2.  Macchia  che  viene  altrui  per  la  vi" 
ta  .  Cr.. 

3.  Piombo  gettato  nelle  forme  di  piehrn, 
il  quale  giocano  i  fanciulli  in  cambio 
di  moneta.  (Marcante) 

4.  E  a  questi"  sign.  di  piombo,  col  quale 
si  saldano  le  rotture  delle  pentole,  ap- 
partiene forse  il  passo  d^l  Varchi  Suocm 
4,  6:  questa  è  um  pentola  che  non  ha 
bisogno  di  chiosa  ,  fin.  cioè  questo  fat- 
to non  ha  bisogno  d1  interpretazione  j 
egli  è  chiaro.  (Cr.s.  Sopragg.) 

5.  Far  chiosa  o  la  chiosa  ,  chiosare  (in» 
terpretare,  dichiarare)  Alb. 

Chiosare  ,  e  glosàre,  far  chiosa,  interpreta- 
re, dichiarare,  esporre,  att.  1  conj.  col 
'.  (Dante) 
1.  K  forse  in  sign.  di  pensar  fra  se  e 
se,  o  borbottare  .  (E  s'  ei  pur  se  n'av- 
vede, tace,  e  chiosa.  Buonarroti  Fieri)  Alh. 
3.  IÙ  rvelCaltro  pia  incerto  sign.  di  chioc- 
ciare, far  la  voce  della  chioccia  per* 
male  che  alcuno  si  senta  .  (Detto  P<** 
ne.)  Cbs, 


Oi'iosalo ,   aia.   da  chiosare)  interpretato) 

add.  m.  e  f.  4  e  i  deci.  Cn.  Pi.  àti,  àte. 

Chiosatóre  e  **  atrice  ,  che  chiosa  (inter- 
preta), verb.  in.  e  fi  5  fieri.  {Contento  di 
Dante)  Pi.  òri  «  ici  . 
2.  iOVf.  di  cesi  di  chi  interpreti  ogni  co- 
sa, sinistramente  e  biasimi  sempre  . 
Alb. 

„Chióso  ,  òsa,  per  chiuso,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
JtfcZ.   (Barberino)  Ces.   Pi.  òsi,  òse  . 

Chiostra,   lo  stesso  che  chiostro,   nel  sigli, 
di  luogo   chiuso   semplicent.  ,    sf.  2  deci. 
(Dante)   Pi.  ostre» 
2.*  CoW  agg.  di    ombrosa    (Petrarca  son. 
169),  cupa,  opaca  (Tasso   Ger.   20,    122), 
valle,  selva,  solitudine  .  Monti  . 
%.*  Coli"  agg.  di  orribile,  casa  del  diabo- 
lo .  (Tasso  Ger.  >h,  9)  Detto  . 
4.  Chiostra  della    volontà    (Libro  d'amo- 
re) ,  dell'  anima  (Pater  nostef)  ec.  ,  fig. 
la  più  interna  ,    la  più    segreta  parte  , 
il  più  profondo  del   cuore  .  Alk. 

*ChÌQSlrino,  dim.  di  chiostro,  sm.  4  deci. 
(Baldinucci)  Berg.  Pi.  ini . 

Chiostro,  luogo  chiuso  da  abitare  (per  lo 
pia  persone  sacre) ,  monastero,  concen- 
to ,  sm.  4  deci.  (Dante?  Pi.  ostri  . 

2.  E  dicesi  altresì  comun.  alle  lo&ge  in- 
torno ai  cortili  de' concenti  .  (Procelle 
ant.) 

3.  Per  serraglio  di  fiere .  {Fav.  di  Eso- 
po) CES. 

4.*  ColV agg.  di  solitario,  valle,  selcay  so- 

litudine  .  (Tasso  Ger.  7,   11)  Monti. 
5.*  —  di  cavo  ,    tana  ,    grotta  ,  spelonca  . 

(Ariosto  Fur.   17,   5i)  Detto. 
€.*  —  di  tenebróso,  luogo  infernale.  (Det- 
to Fur.  36,  66)  Detto. 
7.* — ■  di  spaventoso,  bosco  pieno  tV  orro- 
re .  (Tasso  Ger.   j3,  64)   Detto. 
$.*  —  di    veronal»?    (Petrarca),    o    della 
vergogna  (Mae struzzo)  fig-  l'utero  del- 
la femmina  . 
Chiotto,  otta,  V.  scherz.  cheto  >  senza  dir 
parola  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (Bsrni) 
PI.  otti,  otte. 
Chiovagiòne,  lo  stesso  che  chiodagióne,  quan- 
tità di  chiodi  ,   sf.  3  deci.  Cr.  Pi.  óni  . 
Chiovdre,    da    chiodo  (chiodo),  propr.  pia- 
gnere una  bestia  da  soma  con  un  chio- 
do fino    ni    vico    nel  ferrarla ,    att.   1 
conj.  col  4.  Cr. 

2.  Conficcare  con-  chiodi  .  ivi  . 

3.  Chiovare  1'  artiglierie  e  simili  inchio- 
darle ,  cioè  renderle  inabili  ad  essere 
adoperate  con  mettere  un  chiodo  nel 
focone .  (Guicciardini) 

Chiovàto ,  àta ,  da  chiovare,  inchiodato, 
confìtto  con  chiodi  ,  add.  m.  e  fi  !$  e  2 
decì.  (Ciriffn  Cah.)  Pi.  a  ti,  a  te  . 

Chiovatùra  ,  inchiovatura,  e  meglio  inchio- 
datura ,    puntura    fatta    nel    ferrare    le 
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bestie   da    soma  ,    sf.  2  deci .  (C 
PI.    ure. 

**„Chiovfllare  ,  da  chiovello  (piccolo  chio- 
do)* trapassare  o  furare  cori  chiavelli, 
inchiodare,  att.  1  conj.  col  4* 

,,Chiove!làto  ,  àta,  **  da  chiovellare,  inchio- 
dato, add.  m.  e  f.  4  e  1  deci.  (Fior,  di  S. 
Francesco)  Pi.  àti,  àte. 

Chiovello  ,  dim.  di  chiovo,  piccolo  chiodo  , 
sm.  4  deci.  (S.  Bernardo)  Pi.  ellì . 

Chiòvo  ,     lo  stesso  che    chiòdo  ,    sm.  4  deci. 
(Brunetto)   Pi.    óvi  . 
2.     Per    una    certa    enfiatura    de1  piedi  . 

(Crescenti)  Ces. 
5.  Fig.  di  ce  si    di  cosa   che  affezioni    al- 
trui .  (Petrarca)    Alb. 
4.  Fare,   o  disfare  due  chiovi  a  un  caldo, 
proce'biahn.  fare  due  cose  a  un  tratto. 
(M.  Villani) 
h.  Serrare    il  chiovo  ,    modo    procerb.    lo 
stesso  che  venire  a'  ferri,  cioè  al   fatto  . 
($.  Cai.  lett.)  -Ces. 

Chióvola  ,  e  chiòvolo,  propr.  rotella,  giun- 
tura (osso  del  ginocchio)  ;  §.  e  per  si- 
mil.  In  snodatura  (piegatura  de'  nodi) 
di  aleniti  strumenti  meccanici,  sf.  e  m. 
2  e  4  deci.  (  Aretino  )  Alb.  Pi.  óvole  ,  e 
òvoli . 

Chiodàio  ,    V.    di    perduta    significazione 


netto  Pataffi.  9)  Berg.  -  Ces. 


Cfai rag ra  (Crescenzi),  e  eiragra  (Seneca  Pist.), 
*  V.  Gr.  cattura  o  presa  della  mano  , 
gotta  (fi'tssione  catarrosa  nelle  giuntu- 
re) delle  mani,  Diz.  ehm.,  sf.  2  deci." 
pi.  agre  . 

*Chiragràto  ,  àta,  lo  stesso  che  chiragróso  , 
offeso  dalla  chiragra,  add.  m.  e  f.  4  «  2 
deci.  (Pignoria)  Berg.  Pi.  àti,  àte  . 

*Chiragretta  ,  dim.  di  chiragra,  sf.  2  deci. 
(Giovio)  Detto  .   Pi.   ette  . 

Chinigrico,  agrica  ,  di  chiragra,  add.  vi.  e 
f.  4  »  2  deci.  (Redi)  Pi.  àgrici,  àgriche  . 

Chiragróso,  òsa,  che  patisce  di  chiragra  > 
add.  m-  e  fi  4  e  2  deci.  (Casa  lett.)  ~Alb. 
PI.  òsi  ,   òse  . 

Ghiaie,  e  chirieleisonne  V.  Gr.  tratta  dal- 
l' bino  angelico  che  canta  la  chiesa,  sm. 
indecl.  Warlì  P.  B\)  Alb. 

Chiriello ,  *  quasi  dim.  di  chirie,  che  per 
cantarsi  replicatamele  in  musica,  sì 
usci  per  esprimere  cosa  lunga  e  nojo- 
sa,  sm.  4  deci.  (Papiri;)  Detto  .   Pi.  elli . 

„Chirintàna  (Firenzuola)  ,   e 

„Chiriniàna  (Allegri)  ,  spezie  di  ballo  an- 
tico, sf.  2  deci.  -  pi.  a  ne  . 

*Chirografàrio ,  quegli  per  cai  è  fatto  il 
chirografo,  sm.\  deci.  (De  Luca)  Berg. 
Pi.  ar},  àrii. 

Chirój^-f-;    *V.  Gr.  propr.  scrittura  fatta 
tutta    da    una.    mano ,    sm.  4  deci.  Diz. 
etim.  PI.  ógrafi. 
2.  In  oggi  da' legali  intendesì  una  serti* 
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tura  autentica,  fatta  di  proprio  pugno, 
portante  obbligazione .  (Segneri) 

Chiromante,  chi  esercita  In  chiromanzia, 
sin.  3  deci.  [Fra  Guittone)   Pi.  antì . 

Clii  romàntico ,  antica,  di  chiromanzia;  e, 
parlandosi  di  persona ,  di  chiromante  , 
add.  m.  e  f.  b  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi. 
àn-tici  ,  antiche. 

romann'a  ,  *V.  Gr.  divinaxione  dalle  li- 
nee della  mano,  Diz.  ehm.,  sf.  2  deci. 
(Va  ss  acanti)  fi.  ie . 

rurgia  ,  *  V .  Gr.  operazione  manuale, 
propr.  V  arte  che  tratta  delle  malattie 
che  hanno  dy  uopo  delV  operazione  del- 
la mano  ,  Du.  ctim.  ,  sf.  2  deci.  (Redi) 
PI.  ie . 

Chirùrgico,  ùrgica  ,  di  chirurgia,  o  appar- 
tenente alla  chirurgia  ,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Cura  delle  febbri)  Pi.  ùrg;ci , 
ùrgiche  . 

Chirurgo,  e  cerùsico,  ch'esercita  la  chi- 
rurgia, sm.  4.  deci.   (Redi)   Pi.   urghi  . 

Chisciàre  ,  sarchiellare  cioè  leggermente 
sarchiare  (tagliare  V  erbe  selvatiche)  , 
att.  1  co/17,  col  4.  Cu. 

,,Chitàre,  V.  Provenz.  lasciare,  abbandona- 
re, att.  I  conj.  col  4.  (Palladio)  Ar,B. 
2.  Rilasciare  ,   qitetare  ,  cioè  fare  il  que- 

to  o  la  {pietanza  .  (Malespini  R.) 
5J'e7i.sare.(Che  vai  chi t arido! fiirne  ant.)Czs. 

*Chitariglia,  divi,  di  chi  taira,  0  anche  lo 
stesso  Che  chitarra,  sf.  2  deci.  (Tassoni 
Secch.  io,  B)  PI.  fglie. 

Chitarra,  spezie  di  piccolo  liuto  (strumen- 
to musicale  di  corde)  ,  sf.  2  deci.  (Dit- 
tamondo)  Pi.  arre . 

Chitarrina  e 

Chitarrino  ,  divi,  di  chitarra  ,  sf  e  m.  2  e  %. 
deci.  (Buonarroti)  Pi.  ine,  e  ini  . 

Chitarróne,  accr.  di  chitarra,  sm.  3  deci. 
(Corsini)  Gn.  Diz..  (*  e  Grillo  lelt.)  Berg. 
VI.  óni  . 

Chi  va  là?  grido  di  guerra,  del  quale  si 
servono  le  sentinelle  per  domandare  il 
nome  a  chi  s'avanza,  (Grassi)  O..  Di/, 

Chiucchiurlaja  ,    àia  ,    rumore     confuso    di 
molti  che  parlano  in    un  tratto  ,    sf.  2 
deci.  Cr.  Pi.  aje,  àie  . 
2.  Per  simil.    ogni  discorso    disordinato 
e  inconcludente,  ivi. 

Chiudenda,  e  chiùsa,  riparo  che  si  fa  con 
siepi ,  pruni  o  altro  ad  orti ,  campi 
coltivati  e  simili ,  sf  2  deci.  (Firenzuo- 
la)  PI.  enne. 

2.  //  chiuso    (ciò  che    circonda  e   chiude 
un  edijizio)  (Sallustio) 

3.  Tramezzo  che  divide  le  camere  .  (Ne- 
ri degli  Strinati)  Cr.s. 

'Chiudente*    chu  chiude,  par*-,  COÌTI.  3  deci. 

(Gru  alla  V.  controscarpa)    ' /.  «- 1 1 1 ì  . 
Chiùdere,  serrare,  contrario  d'i  aprire,  att. 

imam,  a  conj '.  cui  ',.  (Boccaccio) 
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2.  Serrare  attraversando  onde  impedirà 
il  passo.  (Petrarca)  Gii,  Di/.. 

3.  Serrare,  circondando  di  mura,  siepi, 
fosse  ec.  (Dante) 

4.  Intorniare  ,  circondare  .  (  Boccaccio  ) 
Ai.n. 

5.  Serrare,  stringendo.  (Boccaccio) 

6.*  Talvolta  si  attribuisce  V azione  del 
chiudere  alla  cosa.  (Chi  terrà'!  pianto 
mai,  che  chiuder  veggia  L'angelica  figu- 
ra Da  cjuesta  tomba  oscura  ?  Alamanni 
L.  Amie,.)  Ann.  ai.  Gk.  Diz. 

7.  Significare  brevemente  aldina  cosa 
con  versi  o  altro .  (Così  potess'  io  ben 
chiudere  in  versi  I  miei  pensier.  Petrar- 
ca) Gn.  Dn. 

8.  S'ascondere,  celare,  occultare.  ( ...  non 
vai,  eh' uom  si  chiuda.  Dante) 

9.  In  sign.  n.  pass.,  coprirsi.  (11  cielo 
si  chiuse  d'oscuri  nuvoli.  Boccaccio) 
Alh. 

io.  Chiudere  gli  occhi  a  checchessia  ,  non 
considerarlo,  non  ne  far  conto.  (Var- 
chi) 

li.  —  gli  occhi  ad  alcuno,  assisterlo  nella 
sua  ultima  infermità  .  Alh. 

12.  F,  chiudere  gli  occhi  assolut.,  morire, 
(Boccaccio) 

13.  Chiuder  occhio,  o  l'occhio,  dormire^ 
addormentarsi  .   (Berni) 

14.  fi  chiuder  1*  occhi 0,  accennare  con 
V  occhio  .   (Aledici) 

15.  Chiudere  la  ho*  ca  ad  alcuno,  farlo  ta- 
cere,  convincerlo  .  (Borghim) 

16.  — 'alcuno  in  un  luogo,  porlo  in  luo- 
go, donde  non  si  può  uscire.  (Petrarca) 

Gì-  Diz. 

17.  — >  uno  fuori  di  cas,a  ,  chiuder  V  uscio 
dopo  c/Vegli  è  uscito.  (Boccaccio)  Ai  m. 

li}. — .uno  tra  quattro  mura,  imprigio- 
narlo. Dello. 

19.  —  una  processione ,  una  schiera,  un 
convoglio  a  simile,  andar  dietro  a  tutti* 
(Petrarca)  Detto. 

20.  —  a  chiavi; ,  chiavare  .  (  Pandoljìni  ) 
Gr.  Di/. 

21.  Chiudersi  in  un  chiostro,  fìg.  far- 
si religioso  claustrale  .  Detto. 

22.  Essere  o  trovarsi  chiuso  in  un  luogo, 
essere  in  luogo, donde  non  si  può  usci- 
re .  (Petrarca)  Dello  . 

23.*  Chiudersi  il  tempo  ,  farsi  nuvoloso, 
disporsi  o  alla  pioggia  o  alla  neve  . 
(Lasca  Cen.  1  lntrod.) 

Var.  (Ind.)  Chiùdo,  ùdi  ,  ùde  ;  udiamo  « 
udémo  ,  udett;,  ùdono.  Chiudeva  0  è(t  1 
e  3,  pi.  évano  o  e'àtlo..  Chiùsi,  udesìi,  ù»e 
e  ade  ;  udemmo,  u déste,  userò.  Ch  m'I-k» 
o  udrò,  udirai  o  udrai,  uderà  o  udrà; 
uderémo  o  mirini.,  ,  uberete  o  udrete  , 
oderanno  o  udranno.  (<^A)  Chiudessi  <v> 
Chiuderei,  wdcrt'a  o  t«ln      a  ;  resti  0  ur 
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dresti,  uberebbe,  udrebbe  o  uderia;  ude- 
remmo  o  udremmo,   urlereste  o   udreste  , 
uberebbero,  udrebbero  o  uderiano.  (Sogg. 
e  Inip.)  Chiuda   i,  2  e  3;  chiudi   tu,  imp., 
udiamo,   udiate,  ùdano.   (Part.)  Chiudei}- 
te,  chiuso-  (Ger.)  Chiudendo. 
Chiudimento,  il  chiudere,  e  il  chiuso  stes- 
so, su}.   4  deci.  (JSL  Aldobrandino)  Vi. 
e»  ti. 
*Chi uditóre,  e  **itrice,  che  chiude,  verb.  in. 
e  f.  3  deci.  (Ruscelli)  Berg.  Pt.  òri   e  ici. 
^Chiunche,  Zo   stesso   che  chiunque,    pron» 
com.  indecl.  (Comento  di  Dante) 
2.  E  in  forza  di  tutto  quello  che  uno  è . 
(Firenzuola)  Ccs. 
■fChiunqua  per  chiunque,  pron.  com.  indecl. 

(Buti)  Ces. 
Chiunque  (trisillabo),  qualunque,  qualsivo- 
glia, chi  che  sia  (*e  dicesi  solo  di  per- 
sone, Cihonio),  proti,  indeterm.  cqììu  in* 
deci.  (Boccaccio) 
Chiarlare,  \\  cantar  degli  assiuoli    (  uccelli 
notturni),  n.  assol.  i  conj.  (Buonarroti) 
2.  E   fare  il  chiurlo,    col   fiscìuo  per  140 
celiare.  Cr. 
Chiurlo,  uccellagione  colla  civetta  e  col  fi- 
schio, sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  urli. 
2.  Dicesi  eziandio  d'uonio  seinplice  e  bug- 
no a  india.  (Fagiuqli)  Alr. 
Chiusa,  e  chiudenda  ,  rifxiro,  argine  ,  trin- 
cea, sf.  2  deci.  (G.  Villani)   PI.  i|se. 

2.  Il  fine  de'  sonetti  ,  degli  epigrammi  e 
di  altri  simili  poetici  componimenti . 
(Redi) 

3.  Chiusa  delle  fiere,   serraglio..  Ava. 

L.  Tenere  in    chiusa,  o  simili  »  chiudere. 
T(Cecchi) 

5.  Essere  in  chiusa  ,  e  in  chiusa  assolut.  , 
cioè  serrato  o  simile.  (Allegri) 

6.  Mettere  in  chiusa,  imprigionare.  (Cec- 
chi\ 

7.  Metterò  gli  uccelli  in  chiusa,  cioè  al 
bujo,  qcc-ipcc/iè  non  cantino.  Cr. 

Chiusamente,  avv.  celat amente,  nascosamen- 
te,  occultamente.  (Novelle  ant.) 
2.  Ambiguamente  .    (  Stor.    di  Bar  la  ani  ) 
Cis. 

Chiusino,  coperchio  di  checchessia,  per  lo 
più  di  pietra,  sm.  4  deci.  (Allegri)  Pi. 
ini. 

2.  Luogo  stretto  e  chiuso  da  riporti  e 
tenervi  checchessia.  (Cellini)   Ahh. 

3.  Ca ssettina  di  un  armadio,  di  una  cas- 
sa o  simile  per  ripostiglio  di  cosa  par- 
ticolare. Detto. 

4.  In  Firenze  dicesi  quel  luogo  nelle  sa- 
crestie ,  che  quasi  da  per  tutto  è  detto 
sacrario.  Detto- 
ci. Chiusino  elei  forno,  quella  pi  eh' a  o  pia- 
sti'(i  di  metallo ,  con  che  chiudesi  la 
bocca  del  forno.  D*i  lo. 

Chiusfs>imo,  issdma,  add.  superi,  di  chiuso, 
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in.  e  f.  4   e  2  deci.  (Segneri)  Pi.  issi m i  , 
issime. 
Chiuso,  e  chiusura,  luogo  circondato  e  ser- 
rato; e  la  cosa  che    circonda  e  serra, 
sm.  4  deci.  (Dante)   Pi.  usi. 

2.  Fig.  tutto  lo  spazio  della  terra  abita- 
bile. (Varchi) 

3.  Luogo  ,  dove  si  radunano  le  bagaglio 
delV  esercito ,  oggi  pia  comun.  j»arco  . 
(Grassi)  Gr.  Diz. 

Chiuso,  usa,  da  chiudere,  serrato,  add.  in.  e 
f.'+ez  deci.  (Boccaccio)  PI.  lisi,  use. 

2.  Coperto,  nascoso.  (Dante) 

3.  Ristretto,  raccolto.  (Detto) 

4.  Intrigato,  ambiguo,  poco  intelligibile. 
(Sacchetti)  Ces. 

5.  Agg.  di  lettera  vocale  ,  cioè  pronun- 
ziata colla  bocca  più  chiusa.  (Salviati) 
Detto. 

6.  Agg.  di  trotto  ,  forse  veloce  e  simile. 
(Remi)  Gr.  Diz. 

7.  In  forza  a"  avv.,  in  modo  popò  intelli- 
gibile, oscuramente.  (Dante) 

$.  Tenere  chiuso  ,  fare  star  chia$o  .  (Pe- 
trarca) Àlr. 

q..  E  fig.  lasciare  nella  cecità  delV  intel- 
letto. (Boccaccio)  Detto. 

40.  A  chi us  occhi,  avvérbialrn.  cogli  occhi 
serrati  ;  <jj.  e  per  éimil.  alla  cieca,   sen- 
za considerazione.  (Varchi) 
Chiusura  e  chiuso,  luogo  chiuso,  sf.  2  deci. 
(G.  Giudice)  Pi.  ure. 

2.  Serratura  degli  uscj.  (Dial.  di  S.  Gre- 
gorio) 

3.  Parlandosi  di  monasteri  di  monache  , 
oggidì  dicesi  clausura.  (Vite  d^  SS.  Pa- 
dri) Alb.-Ces. 
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Ci,  partic.  pronominale,  serve  al  5  *  al  4  ca- 
so nel  maggior  jiuvi.  col  verbo  o  dopo 
il  pron.  relativo ,  e  vale  a  noi  e  noi . 
(Boccaccio) 

2.  In  vece  di  ci  si  adopera  ce  innanzi  al 
pron.  relativo  e  alla  partic.  ne.  (Detto) 

3.  Talora  è  accornpagnaverbo  o  ripieno, 
il  quale  egualmente  fa  ce  colfart.  pro- 
nominale e  colla  partic.  ne.  (Detto) 

4.  Ne'  verbi  di  stato  in  luogo  si  adopera 
in  senso  di  qui  e  qua.  (Detto) 

5.  E  in  quelli  di  moto  a  luogo  vale  a 
questo  o  a  cotesto  luogo.  (Detto)  Corti- 
celli. 

„Ciaba  per  ciabattino,  sm.  1  dici.  (Buonar- 
roti) Pi.  àbi. 

Ciabatta,  (forse  dal  lat.  clavata,  cioè  scar- 
pa ferrata  co'  chiodi  t  quali  sono  quelle 
che  usano  i  contadini,  MinucciJ,  propr. 
scarpa  vecchia,  sf  2  deci.  (Sacchetti)  PI. 
atle, 
2.    yel  num.  del  più  dices-i  ancora  di  qui'-'-- 
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le  scarpe  all'  apostolica ,    ehe    usano    f 
frati  scalzi.   Alb. 
3.    F*r    OjfTM   sorta  di     mauser izi noie   vee* 

chi  e  e  consumate.  (Margarite) 
£.  E  /^r*  o^ni  frammento  di  materiali,  di 
coloro  che  lavorano.  (Malmantile)  Ai.k. 
5.  Scarpe  a  ciabatta  ,  dicesi  deli1  avere  in 
pie  le  scarpe  senza  finir  di  calzare  . 
Detto. 

Ciabattaio,  aio,  attere,  aitino,  chi  rattacco- 
na le  scarpe  rotte,  sin.  4  deci.  (Ariosto 
Cass.)  Pi.  àj,  ai. 

Ciabatteria,  bazzicature  ,  cose  di  poco  con- 
to, sf.  1  deci.  {Aretino)  A  r.R.  Pi.  erie. 

Giabal  tiére  ,    lo   stesso  che  ciabattino    nel   l 
sign.,  sm.  5  deci.  (G.  Villani)  Pi.  e>i. 
2.  *  E  nel  sign.  di  cahólajo  .  (  Male  spi  ni 
R.)  N.  Sv. 

Ciabattino,  attajo,  altiere,  chi  ratlaccona  le 
scarpe  rotte,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Pi. 
ini. 
2.  In  alcuni  luoghi  della  Toscana  chia- 
masi impropriamente  anche  quello  che 
fa  di  nuovo  »  altrimenti  caliolajo.  (  Mi- 
nacci) Ai.k. 
5.  Dicesi  altresì  d''  ogni  cattivo  artefice . 

Detto. 
4«  IL    dicesi  pure   dalla    plebe    uno  sputo 
catarroso, per  una  certa  somiglianza  det- 
to anche  ostrica.  (Biscioni)  Detto. 

Ciacrbe,  V.  di  niun  sign.,  dinotante  il  suo- 
no che  si  fa  nello  schiacciare,  rompere 
o  buttare  qualche  cosa  (  e  da  cui  forse 
n'è  derivata  la  V.  acciaccare,  Ale.)  (Mal- 
mantile) 

|Ciaccberi  e  cbiceberi  ,  V.  di  niun  sign.  ,  e 
diconsi  di  chi  cicala  assai  e  conchiude 
poco.  (Brunetto  Patajf.) 

'^Ciaccberirro,  dim.  di  ciacco,  porcello,  sm.  4 
deci.   (Redi)   Uebc.   Pi.   ini. 

Ciacciamellare,  ciaramellare,  e  tattamellàr», 
ciarlare,  ciacchierar  molto,  n.  assol.  1 
conj.  (Brunetto  Patajf.) 

Ciacco,  porco  (dal  suono  di  ciacebe  ciaccne 
che  fa  col  grugno  in  mangiando  e  schiac- 
ciando la  ghianda  ,  Alb.  )  ,  sm.  4  deci. 
(Vita  di  S.  Antonio)  Pi.  acebi. 

2.  Per  soprannome  di  parassito .    (Man- 
gione) (Dante) 

3.  *E  usato  in  forza  di  add.,  sucido.  (Ca- 
ro le.tt.)  pEit. 

'Ciaccóna  ,  sorta  di  hallo  alla  spaglinola 
(Mascardi)  Tìcr.c.  ;  §.  e  Varia  altres)  di 
una  tal  danza,  sf.  2  deci.  (Corsini)  At.f. 
PI.  óne. 

*Cìa(To  (**  forse  dal  Frane,  ebef),  capo,  te- 
sta (V.  che  si  osserva  essere  del  dialet- 
ti friulano),  sm.  (t  deci.  (Libro  di  sonet- 
ti 26)  Bebg.  PI.  adì. 

Cialda,  pasta  sottile,  cotta  r'r  »•*?<*  forma  di 
ferro,   sf.    2  deci.    (Cerchi)   Pi.   alde. 
2.     Inciampar    nelle    cialde    o    ne'  eitftdooj  , 
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*  proverbiala!,   dicesi     d' it*>mo    dappera? 
che.  s'  avviluppi  e    si  perda  per  ogni    pt<- 
cola   faccenda.  (Varchi) 

Cialdetta,  dim.  di  cialda,  sf.  2  deci.  (Cura 
delle   malattie)   Pi.  ette. 

Cialdonai*;  ,  aio  ,  che  fa  e  vende  cialde  o* 
rial/Ioni,   sm.  4  dt-cl.   Cv..    Pi.  3jf  ài. 

Cialdoricino,  dim.  di  cialdone,  sm.  4  deci. 
(Lasca)    PI.   ini. 

Cialdóne^  cialda  avvolta  a  guisa  di  car>nn- 
ciò.   sm.  4  deci.  (Cirijfo  Calv.)   Pi.  óni. 
2.  Inciampar  ne'cialdoni,   lo  stesso  che  nel- 
le  ciglile,     *  cioè   avvilupparti   e  perdersi 
per  ogni  piccola  faccenda.  (Varchi) 

Cial Icona,  donna  vile  e  sfacciata  e  propr. 
meretrice, sf.  2  deci-  (Varchi)  Alb.  Pi.  oli". 

Cialtróne,  gaglioffo,  manigoldo,  sm.  4  deci. 
Cb.  Pi.  óni. 

Ciambella,  cibo  di  farina,  zucchero  ed  uova, 
fatto  in  forma  d'anello,  sf.  2  deci.  (Sve- 
roni)  PI.  elle. 
2.  Dagli  artefici  dicesi  di  alcune  cose  che 
sono  a  similitudine  di  ciambella.  (Sag- 
gi  di  nat.  esperienze)   A  ih. 

Ciambellajo,  che  fa  o  vende,  le  ciambelle  ,• 
<i77i.  4  deci.  (Baldinucci)   PI.  aj,  ai. 

Ciambellano,  e  ciamberlàno,  dalla  V.  frane. 
ebambre  (camera),  gentiluomo  destinala) 
al  servigio  della  camera  del  principe  ,• 
svi   4  deci.   Alr.   PI.  ani. 

Ciam  bel  letta   (Firenzuola)  e 

Ciambellina  (  Segr.  delle  donne  )  ,  dim.  di 
ciambella,   sf.   £  deci. -pi.  ette  e  ine. 

Ciambellino,  piccolissima  ciambella,  sm.  \ 
deci.  [S  alvini)   A  in.    Pi.    ini. 

Ciambelìotto,  drappo  fatto  di  pelo  di  capra,- 
e.  anticUm.  di  cammello,  dal  quale  tol- 
se il  nome  ,    sm.  4  deci.  (  G.  Villani)   PL- 
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2.  Far  come  il  ciaml  ellotto  che  non  lascia 
mai   fa  piega,  perseverare  nel  mal   iure  . 
(Ceéchi) 
Ciamberlàno,   lo   stesso    che   ciambellano  ,    V. 
Frane.,  gentiluomo  di    camera,    sm.   4 
deci.   (G. "Villani)    Pi.  ani. 
^Ciambellaio",  ata,   ornato  d"  intagli  ,  r'ti.bé* 
schi    e    simili  (e  dicevasi    Spezialmente 
delle  camere,   Al.B.)  ,    add.  m.  e  f.  4   e  * 
deci.  (Seneca  Pist)   Pi.  at),  a  te. 
„Ciambra  ,    V.    Provenz.  camera  ,  sf.   1  deci. 

(Fra  G lattone)   Pi.  a  m  lire. 
Ciamméngola,  bagattella  di  poco  prezzo,  <f* 
1  ned.  (Buonarroti)  Pi.  eiVgole. 
2.   Ver  /'scherno  dicesi  anche  a  donna  >  /'-* 
le.   Cv.. 
Ciampan'ella,   V.  che  s'usa  accompagnala  col 
verbo  dare,    come  dare    in    Camparteli**, 
non  corrispondere    air  aspettativa  ,   in- 
correre in  debolezze  .  Cn. 
,,Ciampare  e    inciampare,     intoppare,  porre 
il  piede  in  fallo,  ri.  assol.  1  conj.  (Him* 
ant.) 
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Ciampicarti    «;    inciampicare,    *  frequent.    di 
eia m pare,  non  trovar  modo  di  camminar 
francamente,  n.  assol.  i  conj.  Cr. 
Var.   (Ind.)  Ciampico,  àmpichi,  àmpica,  pi. 
àmpicano  ;    (nel  Sogg.)  ampichino  ec. 

CiaO^eretla  e 

Ciancerulla ,  dim.  di  ciancia,   sf.  2  deci.  Cu. 
Pi.  elle  e  ull«. 
2.   Piccolo  trastullo.  {Vita  di  S.  Gio.  Bat.) 

Cianca-ila,  ertila,  trulla,  dira,  di  ciancia,  sf. 
•>  deci.  {Barberino)   Pi.  ette. 

Ciancia,  burla,  scherzo,  frascheria,  sj.  2  deci. 
(Dante)  Pi.  ciance. 

2.  Nel  num.  del  più,  parole  vane,  chiac- 
ciiiere  lontane  dal  vero  .  [Petrarca)  Gb. 

Dì  7.. 

3.  lar  ciancia,    cianciare  ,  chiacchierare. 
Alb. 

4-   Dir  ciancia,  o  la  ciancia,  dar   la  burla, 

burlare.  Detto. 
5.   Dar  ciance  a    chicchessia  ,    dar   parole  , 
di  scorrere  per  non  attenere.  Detto- 

Cìanctafruscole,  e  ciancianfniscole,  bagattelle, 
sf.  pi.  (Brunetto  Pataff.) 

Cianciamene,  cicalamento,  chiaechieramen- 
t.o,  sm.  4.  deci.   (Zibaldone)  Pi.  enti. 

Cia  ne  Lui  fera.  V.  setter  z.  di  ninna  significa- 
zione, sf.  senza  pi.  (Boccaccio) 

Cian  ianfriiscole,  e  cianciafriiscole,  bagattel- 
le, sf.  pi.  Cr. 

Cianciare,  scherzare  ,  burlare  ,  chiacchiera- 
re, n.  assol.  1  conj.   (Boccaccio) 

Cianciatóre  (Berni),  airice  (Prose  fior.),  che 
ciancia  ,  ciarlone  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  - 
pi.  òri,  ici. 

Cancicre,  linguettare,  tartagliare,  n.  assol. 
I  conj.   (rVose    fior.)  Alb. 
Var.   (Ind.)   Ciancico,  àncichi  ,  àncica  ,  pi. 
amicano;   (nel  Sogg.)  àncichino  ec. 

Cianc'«'re,  che  ciancia  ,  ciarliere,  add.  e  svi. 
5  deci.  (Fiordi  virtù)  Ccs.   Pi.  Avi. 

Cianci 'ro,iéra  (*  e  ciancerà, Chiabrera,  Bl.bc), 
ciancióao  ,  che  ciancia  ,  add.  m.  e  f.  f+  e  2 
deci.  (Ariosto  Siipji.)    Pi.  eri,  ère. 

Cianci olina,  ciancetta,  erella,  erutta,  dim.  di 
ciancia  ,  sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
ine. 

Ciancióne,  V.  contraffatta  dalla  frane,  clian- 
son  (canzone)  ,  cantilena,  ciarla  lunga, 
ragionamento  inietto,  sm.  3  deci.  (Boc- 
caccio) Alb.  P/.  óni. 
2.  Oggi  più  commi,  cianciatore  ,  ciarlo- 
ne. (Varchi) 

Cianciosamente,  avv.  con  ciance.  (Fra  Gior- 
dano) 

Ciancosello,  ella,  d'in,  di  cianciolo,  add.  m. 
e  f  !,  e  1  deci.    (Salvini)   Pi.  eli»,  elle. 

Cianciolo,  òsa,   pieno  di  cimice,  add.  m.  e  f. 
4  e  2.  deci.   Cr.  Pi.  osi,  òse. 
2.    Vr-zo$()  ,   leggiadro  ,  abbigliato.   (  Boc- 
caccio) 

^Ciancivéndolo»    elidala,,    che  vende  ciance  , 
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parabolano,  add.  tu.  e  j.  eomp.  (  Grillo) 
Klp.g.    PI.  indoli,  endole. 

Cianciugliare  e  cianghìottàre  ,  parlar  male 
una  lingua,  n.  assol.  1  conj.  (  Fagiuoli) 
Alb.  ' 

Cianciumc,  (*e  ciarlìi  me,  Berc),  quantità  di 
ciance,sm.  3  decl.{Aretino)l)tllo.  Pi.  limi. 

Cianéo,  éa,  del  colore  del  ciano,  cioè  ceru- 
leo, add.  ni.  e  f  4.  e  2  deci.  (Salvini)  Det- 
to.   Pi.  éi,  ée. 

„Cianfarda,  spezie  di  cuffia  o  altro  abbi- 
gliamento antico  del  capo  ,  sf.  2  deci. 
(Sacchetti)   Pi.  arde. 

Cianf rogna,  bocca,  o  ciarla  o  simile  per  1- 
seìierno  (  V.  immaginata  dal  Caro  Son. 
buri,  ò)  Gr.  Diz.  ,  sf.  2  deci.  -  pi.  ogne. 

Cianfrusaglia  ,  mescuglio  di  cose  di  poco 
momento,  sf.  2  deci.  (Franzesi)  Pi.  àglio. 

Cianfruscàglia,  lo  stesso  che  cianfrusaglia, 
sf  2  deci.  (Bellini)  Alb.  Pi.  àglie. 

*Ciangliella  ,  peggio  che  pettegola ,  donna 
scostumata  ,  sf.  2  deci.  (Dante  Par.  i5) 
PI.  elle. 

Cianghellina ,  e  ino ,  di  costumi  disonesti 
(dal  nome  di  Cianghella  summentovata), 
add.  e  sf.  2  e  If.  deci.  (  Boccaccio  )  Pi. 
ine   e  ini  . 

Ciangolare,  ciarlare,  chiacchierare,  n.  assol. 
1  conj.  (Ambra) 
Var.  (Ind.)    Ciangolo,  àngoli,  angola,  pi. 
angolano;   (nel  Sogg.)  angolino  ec 
Ciangottare,  e  cianciugliare,  parlar  male  li- 
na lingua,    11.  assol.  1  conj.  (Fagiuoli) 

A  LB. 

Ciano,  *  volgami,  fioraliso,  fiore  campestre 
di  color  azzurrro  ,  sm.  4.  deci.  (  Redi  \ 
Pi.  ani. 
Cian  la  (a),  modo  avverb.  fiorentino ,  coma 
aver  le  scarpe  a  cianla  ,  cioè  non  tirate 
su  dietro  le  calcagna  ,  che  in  contado 
dicesi  a  cacajuola.  Ali?. 
Ciantellino,    e  centellino,    piccolo  sorso  di 

liquore,  sm.  4  deci.  (JiJorgante)  Pi.  ini. 
„Ciapperóne,  veste  o  cuffia   donnesca  che  u*> 
salasi  antieam. ,  sm.  3  deci.  (JMinucci) 
Alb.   Pi.  óni, 
„Ciapperotto  ,    sorta  di  veste  antica  a  fog~ 
già  di    mantello,    sm.  4  deci.    (Buonar- 
roti) Pi.  otti. 
Ciaramella,  cianciatore,  ciarlone,   s.  coni,  j 
e  2  deci.  (  Varchi  )    Pi.   elli    nel   vi. ,  elle 
nel  fi 
2.   Presso  gli  Aretini,    lo   stesso    che   cen- 
namella o  ceramella  (zampogna) ,  datctii 
deriva  ciaramellare.   (Redi)  Alb. 
Ciaramellare,  propr.    sonar    la  ciaramella    e 
cennamella  (zampogna)  Alb.;  ma  non   si 
usa  che  fig.,e  vale  chiacchierare  molto> 
avviluppare   con  parole  senza  conclusio- 
ne, 11.  assol.  1  conj.  (Varchi) 
Ciarla  ,    vana  loquacità  ,  sf.  2  deci.  Cfl.    Pi» 
arie  . 
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2.  Variata,  recitamento,  o  ale-uri  compo-- 
niniento.  (Martelli  L.) 
Ciarladóre    per   ciarlatóre,  verb.  m.  o  deci. 

(I) avanzati)  Pi.  òri  . 
ijarhmento  ,  lo  stesso  che  ciarleria,  sm.  4 
deci.  (Franco  N.)  Berg.   Fi.  enti  . 
Ciarlante;    che    ciarla ,    part.    com.  Z  deci. 

(Morali  di  S.  Gregorio)  Pi.  anti  . 
Ciarlare,  cianciare,  cicalare,  cioè  parlare 
assai,  vandmante  e  legg enfiente ,  n.  as- 
sol.  i  conj.  (Boccaccio) 
diviata    e  ciarleria,    loquacità  ,  verbosità , 
cu  a  lamento,  sf.  2  deci.   (Cecchi)  Fi.  àie  . 
Ciarlataneria,    astratto  di  ciarlatano,  atti  e 
parole  di  ciarlatano ,  sf.  2  deci.  Cr.  Fi. 
erie . 
2.  Fin   sovente   in  sign.  di  soverchia  lo* 
quacità  .   (Redi) 
"Ciarlatanismo  per  ciarlataneria,  sm.  4  deci. 

(Muratori)  Berg.  Fi.  ismi  . 
Ciarlatano  e  cerretano  ,  cantambanco,  ciur- 
matore, siri.  4  deci.  (Piedi)   Fi.  ani. 
2.  E  dicesi   anche    cottimi,  per  disprezzo 
di  chiunque  tenta  di  sedurre  o   ingan- 
nare con    belle  parole  e    vàrie  promes- 
se .  A  Lu- 
ciana tóre  (Compagni),  atricè  (Davanzati)  ; 
che    ciarla,    verb.  ni.  e  f.  3  deci.  -  pi.  6- 
r'i,  ici . 
2.  Per  lo  più    pigliasi  in    cattiva  parte , 
è  sì  intende    di  chi ,    oltre    al    ciarlare 
assai,  dice  bugie .  Alb. 
Ciarleria    e  ciarlata,  cicalamelo,  sf.  i  deci. 

(Fra  Jdcopone)  Fi.  eriè  . 
Ciarliere    e  ciarlóne,    chiacchierone,  sm.  5 

deci.  (Salvini)  Fi.  évi . 
Ciarliero,    era,  che  ciarla  àssdi,  scverchia- 
mentè  verboso,  add.  e  sm.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Mediai)  PI.  èri ,  ère  . 
Ciarlóne,  arliéYe,  atóré,  chiacchierone ,  siri. 

3  deci.  (Varchi)  PI.  orti . 
*Ciarlume  e  cian'ciumè  ,  quantità  di  ciarle, 

sm.  3  dèci.  Berg.  PI.  timi . 
Ciarpa  ,  V.  Fratte,  quella    banda  o  cintura 
che  portano  i  soldati  ,  sf  2  deci.  (Buo- 
narroti) PI.  arpe  .  . 
2.    Tuffetto,    (tela    di    setd    leggerissima) 
che  portano  sulle  spalle  le  donne.  (Detto) 
0.  Arnese  vile  o  vecchio  .  (Alalniantile) 
4-  Miscuglio  di  roba    cattiva.    (Alante  l- 

laccio) 
ó.  Al  età  f.    ciance   e  parole    vane.    (Caro 
lètti)  Gr.  Dir. 
frapparne,    quantità  ai  ciarpe   (roba  vile), 

sm.  3  deci,  (Lasca)  Pi.  ami  . 
Ciarlare  e  acciarpare,  da  ciarpa  nel  3  sign.  , 
òperetr  presto  e  malamente,  fi.  assol.   1 
àonj.  Cr. 
2.    Per  ciaramellare  (chiacchierar  molto  e 
"  inarriente)  (Sacchetti) 
V.i*f\>\4r'è  è'  V*ra  ,  persona   che  ponga   le  ma- 
in  tnoft*  iróse,  ina  tutte  faccia   nude. 
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ini.  e  f .  3  e   1  deci.    (  Brunetto  )    PI.    eri 
e  *ère  . 

2.  Di  eostutni  biasimevoli  .  Facc. 

3.  Per  ciarliere,  chiacchierone  .  Cr. 
Ciarpóne,    che    ciarpa    o  acciarpa    (opera 

negligentemente),  sm.  5  de  L  Cr.  PI.  óm. 
2.  Éi  dicesi  più  prr>pr.  di  artefice  che  o- 
peril  senza  la  debita  previdenza ,  im- 
broglione.  (Balditiucci)  Aib. 

Ciascheduno  e  meglio 

Ciascuno,  una,  ognurtb,  qualsivoglia,  prori. 
distributivo  ,  m.  e.  f.  4  e  2  deci.  (Boccac- 
cio) PI.  lini  (Amtn.  degli  antichi) ,  une . 
(Sacchetti)  Cori  ice]  li  . 

2.  Per  V  unb  e  V  altro  .  (Boccaccio)  Ces. 

3.  Ciascun  per  sé,  cioè  ciascuno  a  suo  po- 
tere, per  la  sua  parte  ,  separataniente 
e  simili.  (Detto)  Alb. 

tCiascóno,  óra,  per  ciascuno  (forse  per  lai 
rima)  ,  pron.  ih.  e  f  R.  e  2  dee!.  (  Barbe- 
rino) Ces.  Pi.  óni,  òhe  . 

Ciato,  V.  Lat.  spèzie  di  piccolo  bicchiere 
presso  i  Romani,  che  conteneva  tanto 
vino,  quanto  un  uotno  ne  potrà  bere  in 
ihi  tratto,  sm.  4  deci.  (Se 'vi ni)  Alk.  — 
CE?.  PI.  àti  . 
2.* Per  bicchiere  sempìicem.  (Mazzoni)  Air, 

„Ciaus'ire,    V.  Frovenz.    risces  fiere ,    att.   1 
conj.  col  4<  (Dante  da  Mdjaiio) 
Var.  (ìnd.)  Ciaasfiscò  ,  isci ,  iste;  usiamo, 
ite,  iscono  ;    (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  iscano 
ec. 

Cibacene,  pegg.  di  c\h~  ;  sin.  4  deci.  (Cura 
delle  malattie)  PI.  acci. 

Cibarcela;  cibo  vile,  sf.  2  deci.  (Allegri)  Ct.<„ 
PI.  àecòle. 

Cibale,  di  cibo,  che  ciba  (ali?rienta),  nutri- 
tivo,   add.   com.  3   deci.  (CresceVlzi)  FL 

ali. 

„Cibalità,  ade,  ale,  cibamento,  qualità  e  so* 

stanza  del  cibo  ,  sf.    indecl.  colla  temi. 

in  à,  e  3  deci,  colle  terni,  in  zie  o  ate. 

(Seràpione)  Fi.  adi   e  ut?. 
Cibamento,  arióne,   iiutrtmcntc,  sm.  tf.  deci. 

(Crescenti)  FI.  enti. 
Cibare,  dare  il  cibo  (alimento),  aìirrtentare, 

nutrire  ,  att.  i  conj.  col  4.   Cr. 

2.  MHngiaré.  (Questi   :Son  ciberà    terra,  al 
peltro.  Dante]  Gw,  D17. 

3.  E  n.  pass,  prender  cibo  .   (G.  Giudice) 
4-  Essere  cibo  ad  alcuno  .  (Del   benedetto' 

agnello  ebe  vi   ciba.    Dente)   Gr.  Du. 
5.    Alehe(f,   soddisfare  qualsivoglia  appeti- 
to. (Boccaccio)  Alr. 
fi.   E  per  simil,   dicesi  ancora  delle  cose 
che  servono  d"  istruzione,   che  danno  a- 
liruento  allo  spirito.  (Pai stivanti)  ?)<tt.i- 
„CiMre  per   cibo,   sm.  3  deci.  (Hasis)Pl.  ari. 
*C)Wria,'    vettovaglia  ,  tutto  quello  che  a' 
tiene  al   nutrirsi,  in  forza,  di  sf.   1  dèci, 
(V.  dell'uso)   PI.    .rie. 
%.*tér  suntuaria,   lègga  presso  j'/'V"- 
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là  quale  sì  comandsiDd  che  ne' banchetti 
non  si  eccedesse  per  la  spasa  certa  som- 
ina  di  moneta.  (Tosca/iella)  Bebg. 

Cibario,  aria,  che  serve  di  cibo  (alimento)  , 
nutritivo ,  ndd.  ni.  e  f.  4  e  %  deci.  (Cec- 
chi)  Àr.K.  PI.  arj,  àrii,  àrie. 
2.  Agg.  Ai  canale,  presse  i  medici,  il  ca- 
nal* intestina/e  come  ricettacolo  e  vei- 
colo de' cibi.  (Detto)  Alk. 

C  bàio,  ata,  da  cibare,  nutrito,   add.'m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Tasso)  Pi.  àti,  àte. 

„Cil>axióiie,  amento,  alimento,  sf.l  deci.  (Bu- 
ti)  Pl.óau  K 

Cibo,  cosa  da  mangiare,  vivanda,  alimen- 
to, sili.  %  deci.   (Dante)  Pi.  cibi. 

2.  Me  taf.  dice  si  di  ciò  che  porge  alimeli" 
to  ,  o  trattenimento  allo  spirito  .  (  Pe- 
trarca) Alh. 

0*  Quindi  dare  cibo  all'  orecebia  ;  pascerla 
di  racconti.  (Ariosto  Fur.  32;  82)  Pexì. 

4-  Detto  di  persona.  (In  ver  delicatissimo 
Cibo  se'  tu!  Ambra)  Cfes, 

S.  Per  appetito.  (Il  cibo  e '1  sonno  perdu- 
tone. Boccaccio)  Detto. 
Cibòrio  ,  vaso  del  Santissimo  Sacramento 
avlT  Eucaristia  ,  altrimenti  pisside  V. 
Or.,  sm.  4  deci.  (Davanzati)  Alb.  Pi.  orj, 
crii. 

2.  Tabernacolo^  nel  quale  si  conserva  la 
pisside.  (Serdonati) 

3.  Per  simil.  dicesi  anche  di  cosa  somi- 
gliante a  un  ciborio  o  ad  una  pisside, 
(Fiorita  d*  Italia) 

4.  Esporre  il  Sacramento  a  bocca  di  cibò- 
rio (tabernacolo)  ,  esposizione  che  si  fa 
del  Santissimo ,  collocando  la  pisside 
su  lo  sportello  del  tabernacolo  .   Alb. 

j,,Cibóso,  òsa,  che  produce  cibo,  fecondo,  ndd. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Seneca  Pist.)  PI.  òsi, 
òse. 

Cibrèo,  sorta  (li  manicaretto  (vivanda),  fata- 
to per  to  più  di  colli  e  di  visceri  dì 
polli,  sm.  4  deci.  (Lasca)  Pi.  éi. 

Cica,  per  lo  più  àvverbialni.  punto  punto  , 
nulla.  (Malmahtil") 

Cicida  ,  V.  Lat.  e  Poet.  (Mainarmi  L.) ,  lo 
stesso  chté 

Cicala,    insetto  votante  che  annojd  col  sud 
stridere,  sf.  2  deci.  (Burchiello)  Pi.   ade 
e  ale. 
2.  Per  simil.  dicesi  di  chi 
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favella  troppo 
e  senzd  considerazione.  (Firenzuola) 
Zt  Quindi  torre  là  volta  alle  cicale,  dice  si 

di  chi  chiacchiera  molto.  Ai.b. 
4.  Grattare    il  corpo    alla    cicala,  prover- 
bulini,   dire  per  far  dire.  (Buonarroti) 
Cicalacela,  pegg.  di  cicala,  sf.  2  d 
à<  ce. 


pegg.  di  cicala,  sf.  2  deci.  Cu.  PI. 

.  E  aiel  sign.  di  cicalone,  ciarlone.  (Me- 
dici} x 


Cica  la  mento,  éccio, 
mi.  \  deci*  (Fi, 


alena,  loquacità  nojosd, 
•fiutola)   Pi.  pot:- 


2.  Momiora-Jone,  beffa.  (Segneri)  Ces. 

Cicalante,  che  cicala  (ciarla,  chiacchiera)  , 
part.  coin.  5  deci.  (Salvini)  Pi.  anti. 

Cicalare,  parlare  troppo  e  inconsiderata- 
mente ,  chiacchierare  ,  n.  dssol.  i  conj. 
(Brunetto) 

2.  E  n.  col  2 ,  biasimare ,  mormorare  . 
(Segneri)  Ces. 

3.  In  sign.  att.  col  4,  raccontare,  ridire  » 
(cicalare  gli  altrui  segreti.  (Cecchi) 

4.  E  talora  ti.  pass,  nel  sign.  de' verbi 
bucinare  e  buxxicare,  cioè  correr  voce 
nel  pubblico  di  una  cosa  incerta.  (Se  ne 
cicala,  cioè  sé  ne  discorre,  corre  voce 
ec.  Minucci)  Alb. 

Var.  (Ind.)  Cicalo,  ali,  àia  ec. 
Cicalata,  aléccio,  discorso  inetto,  sf.  2  deci. 
Cr..  PI.  alfe. 
2.  Discorso  che  fa  il  pubblico  sopra  una 
nuova  falsa  che  corre.  (Fu  una  cicalala, 
cioè  se  ne  parlò  ,    ma    non  è  poi  stato 
vero.  Minucci.)  Ale. 
3-   EjliscorsO  burlesco  che  usavano  fare 
i  Fiorentini  nelle  loro  accademie  in  oc- 
casione de'  conviti.  (Bedi) 
Cicalatóre,  atrice,   cha   cicala,   ciarlatore, 
verb.  m.  efZ  deci.  (Salvini)  Pi.  ©ri   iri. 
Cicala  tòrio,  òria,  che  cicala,  atto  a  cicala- 
re, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)  Pi.  o- 
rj,  òrii,  órié. 
Cicaléccio,  aliò,  amento,  alena,  propr.  di- 
scorso fatto  da  più  persone  insieme  in- 
torno alle  azioni  o  agl'interessi  altrui, 
sm.  4  deci.  (Malmdntile)  Alb.  Pi.  eeei. 
Cicaleria,  amento,  loquacità  inetta  e  smo- 
derata, sf  2  deci.  (Varchi)  Pi.  erie. 
Cicaletta,  almxa,  dim.  di  cicala  ,  sf.  2  deci. 

(Salvini)  PI.  ette. 
Cicalévole,    di    cicalata,    add.  COm.  3  deci. 

(Bellini)  Alb.  Pi.  évoli. 
Cicalicelo  ,    lo  stesso    che    cicaléccio,  sm.  4 

deci.  (Minucci)  Dettò.  Pi.  icci. 
Cicaliére,   èra  ,  cJie  cicala  (parla  troppo), 
sin.  e  f  4  e  2  'deci.  (V.  dell'uso)  Detto.  PL 
èri,  ère  . 
Cicalino  e  **  ina,  ciarliero  (òhe  favella  as- 
sai), sm.  ef^e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  ini, 
e  ine  . 
Cicalio,  aléccio,  ragionamento  inutile,  vano 
o  confuso,  sju.  4  deci.  (Frantesi)  Pl.zì'w. 
Cicalonàccio  e   **  àccia,  pegg.  di  cicalone,  snu 
e  f  4  e  2  deci.    (Firenzuola)    Pi.  acci  e 
acce. 
Cicalóne   e  **  òna,  che  favella  troppo,  chiac- 
chierone ,    ciarlone  ,  sm.   e  f.  3  e  2  deci. 
(Detto)  PI.  òni  e  òne. 
Cicaiurta,    aletta,  dim.    di  cicala,  detto  di 
donna  ciarliera,  sf  2  deci.  (Aretino)  Alb. 
Pi.  uize. 
„Cicàto,  e  4*  àta,  V.  di  gergo,  cieco  per  là 
limosina  ,  sm.  e  f.  4  e  2  deci.    (Brunetto 
tìmteff.)   Pi.  .4 ti.  .Vie.  l 
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Cicatrice,    segno    che    rimane     sitila    carne 
dalla  ferita  r  animar  pinata  ,    sf.   3  deci. 
fCrescenzi)  Pi.  iVi. 
2.  Per  trattato  f'odolente  ,  macchinazio- 
ne, inganno,  insidia.  {Varchi) 

Cica  trinante  ,  che  cicatrizza ,  part.  coni.  3 
deci.   {Cura  delle   malattie)  Pi.  ariti. 

Ckalri.c7.are,  far  la  cicatrice,  r ammarina- 
re,  att.  I  conj.  col  4-   (Redi) 

Cuaìrixiàto,  àta,  da  cicatrixxare ,  rammar- 
ginato,  add.m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cu.  rV.  à- 
ti,  àie. 

Cieatrixxaxióne  ,  saldatura  di  ferita  ,  sf.  3 
<iee/.  (Redi)  Pi.  óni. 

Ciccantóne,  óna  ,  ciarlatano  ,  ciurmatore  , 
sm.  e  f.  5  e  2  deci.  (Davanzati)  Pi.  óni  , 
fine. 
2.  E  parlandosi  di  femmina,  lo  stesso  che 
cantoniera,  sgualdrina ,  meretrice  ellis- 
si ma  .  (Caro  lett.) 

declora,  lo  stesso  che  chicchera,  sf  2  deci. 
(Redi)  Pi.  «cenere. 

Ciccia-,  V.  fanciullesca ,  carne,  sf.  2  deci, 
(sì /amarmi  A.)  Pi.  cicce. 

Ciccia  lardóne,  ghiotto,  goloso,  sin.  comp.  3 
drcl.  (Redi)  Alb.  Pi.   óni. 
2.* Per  uomo  materiale,  semplice,  disuti- 
làccio.  (Bonifacio  B.)  Berg. 

Clciolo,  e  sicciolo,  pezzetto  di  carne,  dopo- 
ché se  ti*  è  tratto  lo  strutto,  srn.  4  deci. 
Cr.  Pi.  ciccioli. 
2.   Far  ciccioli  di    alcuno    (  modo  basso  )  , 
tagliarlo  a  pezzi.   (Malmantile) 

Ciccióne,  piccioli»  postema  (enfiatura  putre- 
fatta), che  si  produce  nella  cute  (pelle), 
Sin,.  3  deci.  (Seneca   Pist.)   Pi.  óni. 

„Ciccolo  ,  e  **ck(ola,  lo  stesse  che  cigolo, 
piccolo ,  add.  m.  e  f.^el  deci.  (  Gradi 
di  S.  Girol.)   Ces.   Pi.   ciccoli   e  ciccole. 

Cicerbita,  erba  latt.icinosa  da  insalata,  sf  2 
deci.  (Alamanni  L.)    PI.  érbite. 

Cicer!  •■  taccia  ,  peeg.  di  cicerbita  ,  sfidaci. 
(Burchiello)   Pi.   acce. 

Cicerbitino,  ina,  ili  cicerbita,  add.m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Cura  delle  malattie)  PI.  ini  , 
ine. 

Cicérchia,  legume  della  spezie  de'ceci,  sf.   2 
deci.  (Palladio)  Pi.  érchie'. 
2.  A\er  mangiato    cicerchie,    proverbiatili, 
lo  stesso  che  a\er  le  traveggole,  cioè  non 
distinguere  bene  alcuna  cosa.  (Varchi) 

Ciceróne,  nome  proprio  del  celebre  Oratore 
romano,  per  traslato  detto  di  una  per- 
sona eloquente ,    srn.   3   deci.    (Biscioni) 
Alt.  PI.  óni. 
2.   Nell'uso  dicesi    anche  ch'i   guida    per 
prezzo  i   forestieri  a   vedere  le    rarità 
del  paese.  Detto. 
"Ciceronianamente,  asv.  alla  maniera  di  Ci- 
cerone. (Deli/unto)   Bi-.rg. 
*(_r<  romanismo,   maniera  tenuta  da  Cicero-, 
ne,  sm.  icZtfc/.  (Lami)  Detto.  PL  lami. 
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Ciceroniano,  ina,   di  (^icerone,  add.  m.  e  f.  £. 
e  2   deci.   (Allegri)   Cls.    Pi.   ani,  ine. 
Z.Segtmce di  Cicerone.  (Passala/iti)  DeUo. 

*Ciceroriiastro,  che  pretende  imitare  Cicero- 
ne ,  a  Iti.  m.  4  deci.  (Nisie'j)  Berg.  Pi. 
asili. 

Cichin.)  ,  *  dim.  avverò,  di  cica,  pocolino  . 
(Brunetto    Pa'a^f.) 

Cicisbea,  accatta/mori ,  che  uccella  amanti  , 
sf  i  deci.   (Stdvini)  Alb.   PI.  -*. 

"Cicisbeante,  che  cicisbea,  part.  com.  3  deci. 
(Prose  fior.)  N-   Sp.   Pi.  anti- 

Cicisbeare,   sxiggheut 'fare  donne,  fare  il  ga- 
lante, n.   as.<oì.    ì   cenj.  Cr. 
Var.  (Ind.)  Cicfsbéo,  fi,  ea   ec. 

Cicisbeato,  lo  stesso  che  cicisbealùra  ,  sm  4 
deci.  (Magalotti)  Alh.  Pi.  ali- 

Cicisl. talora  ,  *  amoreggi amento  lezioso  ed 
affettato,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  óre. 

Cicisbeo,   vagheggiatóre,  damerino,  galante, 
svi.  4  deci.   Cu.    PI.  ti. 
2.   Fiocco  di  nastro  che  si  tiene  alla  spa- 
da ,    al  ventaglio  e  simili,    più  cornun* 
galano.   Cr.-Ai.^. 

Cielieo,  ciclica,  V.  Gr.-Lat.  circolare,  ad<2. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  ciclici  e  e  lei  - 
chi,  cicli  the. 
2* In  forza  di  sost.,  colui  che  ca  leggeri' 
do  in  tutte  le  compagnie  i  suoi  compo~ 
nimenti,  e  che  dice  e  ridice  da  per  tut- 
to  le.   medesime  cose.   (Ruscelli)   Berg. 

Ciclo,  V.  Or.  circolo  ,  giro  ,  propr.  figura 
perfettamente  rotonda,  sm.  4  deci.  D\z. 
bum.   Pi.  cicli. 

2.  Risoluzione  perpetua  d'un  certo  nume- 
ro d'anni,  il  di  cui  periodo  finisce  e- 
ricomincia  senza  interruzione.   Aik. 

3.  *  Ciclo  annuale  ,  risoluzione  dell'  anno  . 
(Mazzoni)  Berg. 

Cicogna,  sorta  di  uccello  grande,  sf.  2  decL 
(Brunetto)  PI.  ogne. 
1.  Legno  che  bilica  (tiene   *<\  equilibrio) 

la  campana.  (Bellincioni) 
3.   Per  altaleno   (macchina  per   /•     più  adi 
uso  di  attingere  l'acqua  da" pozzi)  (Gran- 
di)  Ai.r. 

Cicognino,  pulcino  delta  cicogna,  srn.  4  deci. 
(Dar- te)   PI.  ini. 

Cico^rert,  oriaceo,  àcea,  estratto  della  cico- 
ria ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Redi)  Ai  f. 
Pi.  acei,  àcee. 

Cicória,  ória,  V.  Lat.  radicchio  (erba  nota), 
sf.  2  deci.  (Detto)   Pi.  ór»-e,  órie. 

*Cicoreàceo,  àcea  (Vallisniert)  Berg.,  e 

Cicoriaceo,  oràceo,  àcea,  estratto  della  cico- 
ria, add.  m.  e  f.  '+  e  i  deci.  Alb.  PI.  àcei., 
àcee. 

*Cicur;ire  (e  cicurire  ,  Fracastoro)  ,  V.  Lat. 
duaesticare,  mansuefare,  att.  l  conj.  coi 
4-  (Segneri)  Bine. 

Cicuta,  erba  velenosa,  sf.  2  deci.  (Crescer 
zi)  PI.  lite. 
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Cicutrenna,  sorta  di  strumento  da  sonare, 
sf.  2  deci.  (Mor gante)  Pi.  enne  . 

Ciecamente,  avv.  alla  cieca,  al  bujo ,  senta 
*> edere .  Cr. 
2.  JSIetaf  inconsideratamente.  (Boccaccio) 

'Ciecàre,  lo  stesso  che  accecare,  privare  del- 
la luce  degli  occhi,  att.  i  conj.  col  4. 
(Caro  lett.)  Berg. 

CiecTiesco,  esca  ,  di  cieco ,  alla  maniera  de* 
ciechi,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci,  (Buonar- 
roti) Pi.  esebi,  esche. 

„Ciechità,  e  cechità,  ade,  ite,  lo  stesso  che 
cecità  ,  sf.  indecl.  colla  term.  in  à,  e  5 
deci,  colle  term.  in  ade,  o  He.  (Cellini) 
Vi.  adi  e  àtì. 

Cièco,  privo  del  vedere,  altrimenti  orbo, 
sin.  4  deci.  (Boccaccio)  Gr.  Diz.  Pi.  ciechi. 

Cièco,  cidra,  acciecato  ,  add.  m.  e  fi  4.  deci. 
(Dante)  Pi.  ciechi,  cieche. 

2.  Fig.  occulto,  coperto.  (G.  Giudice) 

3.  Che  non  ha  riguardo  a  persona ,  im- 
parziale .  (La  cieca  severità  delle  leg<»i . 
Boccaccio) 

£.  Che  non  conosce,  che  ignora.  (Cieco  di 
Dio,  dell'anima,  di  sé  medesimo.  Cavai* 
ca)  Qus. 

5.  Preso  da  eccessivo  affetto,  che  non  per- 
mette di  vedere  ragione.  (Sacchetti)  Ces.- 
Gn.   Diz.  ' 

6.  B'-'jo,  oscuro,  pieno  di  tenebre.  (Dante) 

7.  Sconosciuto,  sema  fama.  (E  la  lor  cie- 
ca vita  ec.  Detto)  Gr.  Diz. 

8.  Pieno  d'  inganni.  (Al  cieco  mondo  ec. 
Petrarca)  ivi. 

9.  *Agg.  di  ubbidienza  e  simili  ,  prontis- 
sima, speditissima,  immediata.  (Filica- 
ja)  N.  Sp.  V 

10.  — •  ài  lettera,  senza  soscrizione.  (Sac- 
centi) Ale. 

11.  —  di  scala,  o  camera,  che  non  ha  fi- 
nestre. (Cura  delle  malattie) 

12.  —  di  strada,  o  stradella,  vicolo  senza 
uscita.  (Salvini)  Alr. 

13.  —  di  lanterna,  quella  con  cui  si  pub 
vedere  senza  essere  veduti.  Detto. 

14.  *  —  di  Nume,  Cupido,  il  Dio  d' amo- 
re. (Petrarca  Son.  1 1  %) 

l5.  Bastonate,  o  maxrate  da  ciechi,  cioè  so- 
de, e  senza  badare  ove  sì  diano  .  (Ber- 
ni) 

16.  Non  potere,  o  non  avere  da  far  cantare 
un  cieco, *non  aver  neppure  un  quattri- 
no.  (Bellincioni) 

17.  Mangiar  co' ciechi,  avere,  o  sapere  il 
conto  suo.  (Boccaccio) 

U'.  Aver  a  far  co'ciethi,  cioè  a  trattare 
con^  balordi.  (Segretario  fior.) 

19.  Fare  un  cantar  da  cieco,  cioè  una  fila- 
strocca lunga  lunga,  senza  sugo  o  sa- 
pore alcuno .  (Varchi) 

30.  Alia    cieca,    avverbialm.    ciecamente, 
senza  considerazione,  (Redi) 
Parte  L  ' 
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C»eeoHna>  è  eecolfna,  anguilla  piccolissima, 
sf.  2  deci.  Cr.   PI.  ine. 

Ciecolino,  dim.  di  cieco  (e  dicesi  di  piccolo 
giovinetto,  privo  della  vista),  sm.  4  deci. 
(Cellini)  PI.  ini. 

„Ci<lico  ,  celeste,  sm.  4  deci.  (Fior,  di  S' 
Francesco)  Ces.  Pi.  elicili. 

Cielo  (*V-  Gr.  secondo  il  Vossio,  cavo,  con- 
cavo ,  vuoto),  la  parte  superiore  del 
inondo  ,  che  circonda  tutti  i  corpi  ed 
in  cui  muovonsi  gli  astri,  sm.  4  deci. 
(Boccaccio)   PI.  cieli. 

2.  Per  la  veduta  del  cielo  ..(Presa  da  do- 
lore, subito  il  cielo  perdei,  cioè  la  vi" 
sta  del  cielo.  (Detto) 

3.  Elemento  del  fari  a.  (Bembo) 

4.  E  la  temperatura  dell'aria  stessa.  (Pe- 
trarca) Alp. 

5.  Clima,  plaga,  paese.  (Boccaccio) 

6.  Paradiso  (soggiorno  de*  beati)  (Dante) 

7.  *  Per  la  sovrumana  Potenza  che  gover- 
na il  cielo  (  maniera  di  dire  affatto 
poetica)  (Dante  Par.  i5) 

%.  Per  simil.  la  parte  superiore  ili  wol- 
te  cose,  come  cielo  di  camera  (soffitto)  » 
di  cortinaggio,  di  carrozza  e  simili.  (DeO 
to) 

9.*  C'elo  primo,  quello  che  dicesi  empi" 
reo.  (Dante  Purg.  3o) 

10.  Cappa  di  cielo  ,  sorta  di  colore  ceru- 
leo. (Sacchetti)  Ces. 

11.  Fuoco  di  o  del  cielo,  il  fulmine  ,  la 
saetta.  Alk. 

12.  A  cielo,  avverbialm.  fuormisura,  som- 
maviente.   (Varchi) 

i3.  Quindi  andare  in  cielo,  essere  tolto  o 
esaltato  fino  al  cielo,  o  a  cielo,  fig.  essera 
lodato,  esaltato  grandemente.  (Davamo.* 
ti)  Alb. 

14.  Sotto  il  cielo,  sulla  terra,  nel  mondo» 
(Petrarca)  Detto. 

ih.  Man  del  cielo,  quasi  manna  del  cielo, 
cioè  ottimo  rimedio  per  sanare  qualche 
male.  Detto. 

16.  Oh  cielo  !  lo  stesso  che  oh  Dio!  esclam. 
deprecativa.  (Boccaccio) 

17.  Po  fare,  e  poffare  il  cielo!  interj.  am- 
miratila. (Buonarroti) 

18.  Né  in  cielo,  né  in  terra,  in  nessun 
luogo.  (Lasca)  Ces. 

19.  Non  dare  né  in  cielo,  né  in  terra,  av- 
vilupparsi nelle  sue  operazioni  e  niu- 
na  condurne  a  buon  fine  ;  §.  ed  essere 
sopraffatto  da  veemènte  passione ,  ne 
sapere  quel  che  si  faccia.  (Mabnantile) 

20.  Tenere  la  pianta  de'piedi  sopra  i  cieli, 
essere  famoso,  glorioso.  (Boccaccio)  Alb. 

21.  Mettere  o  porre  la  bocca  in  cielo,  ra- 
gionare di  cosa  che  sorpassi  la  cogni~ 
zione  umana.  Cr. 

22.  E  r^r  simil.  dicesi  di  chi  fa  qua9 
luiujue  cosa  difficile.  (Mar Celli  V.ì 
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u3.  Dar*  un  pugno  in  c'.ulo,  far  una  costi 

impossibile.  (Lasca) 
24.  Toccare  il  cielo  «ol  dito,  proverbiatole 
avere  ottenuto  alcuna  cosa  sopra  i  me- 
riti, o  fuori  dell'  espettativ  a.  (Celli) 
25.*  3<{  uà  ri  rare  il  cielo,  descrivere,  o  mi- 
surare minutamente,  quasi  colla  squa- 
dra, le  parti  di  esso.  (Ariosto  Fur.  4G, 
92)  Pezz. 

Ciéra  ,  e  cera ,  volto,  o  aria  di  volto ,  sf.  2 
deci»  Alb.    Pi.  ère. 

Cierbottana,  lo  stesso  che  cerbottana  ,  sf.  8 
deci.  {Caro  leti.)  Detto.  Pi.  ine. 

,,Cferimónia  per  cerimònia',  sf.  1  deci.  (Ca- 
valca) Cts.  Pi.  ónìe. 

'Cieróne,  accr.  di  ciera,  gran  etera,  sm.  3 
deci.  (Lalli)  Bekc.   P/.  óni. 

„Cifalóne,  /a  pianta  dalla  palma,  sm.  3 
</ec/.  (Palladio)  Cs.   /J/.  órli; 

Cifera,  e  cifra,  scrittura  non  intesa  se  non 
ila  coloro,  tra  i  quali  si  è  convenuto 
del  modo  del  comporta;  sf.  1  deci.  (La- 
sca) Pi.  ciftre  e  «-lire. 
2.  Abbreviatura  del  no/ne  che  si  pone 
ne''  quadri,  ne1- sigilli  e  simili.  (Allegri) 
Z.  Favellare  (  e  scrivere,  Bembo,  Ces.)  ,  in 
tiferà  o  cifra,  lo  stesso  che  \A  gergo,  cioè 
oscuramente.  (Casa) 

Ciferista ,  scrittore  in  ci  fera,  o  di  cifre, 
57»*.  1   deci.  (Caro  tati.)  PI.  isti. 

Cifrare ,  apporre  la  cifra  o  abbreviatura 
del  proprio  nome  ad  un3  opera  di  pit- 
tura ,  scultura  e  simili  ,  alt.  1  conj.  col 
4.  (Baldinucci)  àls. 
2.  In  sign.  n.  assol.  scrivere  in  cifra  , 
contrario  di  diciftrare  (V.  delle  Segreta- 
rie in  cui  si  fa  molto  uso  della  cifera) 
Detto. 

„Cigliàre,  lo  stesso  che  ciglióne  (terreno  ri* 
levato),  sm.  3  deci.    (Stor.  di  Tobia)  Pi. 
àrL 
2.  Per  simil.  sponda  di  fontana  o  simi- 
le.  (File  de3  SS.  Padri)  Al*. 

Ciglietto,  capotaste  di  un  violino  e  simili 
strumenti  da  corde,  sm.  4  deci.  (Doni 
G.)  Delto.  PI.  étti. 

Ciglio,  la  parte  dei  viso  sopra  all'occhio 
con  un  piccolo  arco  di  peli,  sm.  eterocl. 
4  dee'.  (Dante)  PI.  cigli  vi.  ,  e  cig^a  ,  /. 
più  frequenterà,  usato  . 

2.  Vista  e  occhi,  sguardo,  aspetto  ec  (G. 
Villani) 

3.  Per  ciglióne  (terrena  rilegato)  Cn. 

4<  fi  per  simil.  d/'cesi  di  altre  evie  al- 
quanto eminenti  presso  a  checchessia. 
(Dittamondo) 

5.  Covi  torbido  ciglio,  «on  faccia  adirata. 
Alb. 

€.  Levare,  inarcare  le  ciglia,  alzare  il  visot 
e  per  lo  pia  in  segno  di  ìnie^itvrglia  • 
[Tasso) 

J.   AguiLairt  le  ciglia,   *  stri/'  erre  le   rnlfe- 
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tre  in  modo  da  vedere  più  acutamen-* 
te, che  ditesi  anche  assottigliare  la  vistai 
(Dante  Inf  f$)   AtfN.  ai.  gii.  Dir. 

8.  Aliare  il  ciglio,  o  le  ciglia  ,  alzare  la 
fronte  per  farsi  vivo  ,  quasi  lo  stesso 
che  mostrare  il   viso.  (M.  Villani) 

9.  *  E  levare  in  su  le  ciglia,  dicesi  talvol- 
ta del  guardare  in  alto  per  movimento 
d'affetto.  (Dante  Inf.  iujAnn.  al  <,r..  T>\i. 

Coglionare,  costruire  o  fare  i  ciglioni,  atl. 
1  conj.  col  4.  Alb-. 
Var.  (Ind.)  Ciglióne,  óni,  óna  ec. 
Ciglióne,    quel    terreno    rilevato    sopra    la 
fossa,  che  soprasta  al  campo,  sm.  3  decL 
(Morali  di  S.   Gregorio)  Pi.  óni. 

2.  Ceneratoi,  si  prende  anche  per  qua- 
lunque rialto  (  eminenza  di  terreno  ) 
(Davanzali) 

3.  Far  ciglione,  o  la  grotta,  lo  stesso  che 
aggrottare.   Gr.  Du, 

Cigliuto,  uta,  che  ha  ciglia  lunghe,  ispide 
e  folte  ,  add.  m.  ef.lf.e2  deci.  (  Caro) 
Alb.  PI.  liti,  ti  te. 

Cigna,  e  cinghia,  striscia  o  fascia  di  cuojo, 

0  tessuta  di  spago,  ad  uso  spezialmen- 
te di  tenere  ferme  addosso  alle  bestie 
la  sella  ,  ti  basto  e  simili  ,  sf.  2  decU 
(Mascalcie)  PI.  cigne. 

2.  Carrona,  letto  ec.  sulle  cigne,  cioè  clim 
si  reggono  da  cigne.  Cu. 

3.  Stare  sulle  cigne,  dicesi  propr.  de' ca- 
valli  quando  sono  ammalati,  ivi. 

4-  E  Jìg.  d'uomo  ammalaticcio ,  che  per 
debolezza  mal  si  regge  in   piedi,  ivi. 

Cignalaccio,  accr.  di  cigliai?,  sm.  4  deci.  (Se- 
gneri)   Pi.  acci. 

Cignale,  e  cingìiiale,  porco  salvatico,  sm.  3 
deci.  (Firenzuola)   Pi.  ali. 

C'gnare,  e  cingbiàfe,  legare  con  ciglia,  att. 

1  conj.  col  4.  (Stor.  di  Aiolfo) 
Cigliato,  ata,  da  cignare  ,    add.  m.  e  f.  4  e  al 

deci.  (Brunetto)  Pi.  a  ti,  ale. 

Cignal óra,  ciò  che  circonda  e  strigne  itrt 
edijizio  per  tenerne  le  parti  ben  colle- 
gate,  sf.  2  deci.  (Vasari)  Alb.  Pi.  Are. 

Cignei-e,  e  cingere,  propr.  legare  il  vesti- 
mento nel  mezzo  della  persona,  att* 
anoTii.  2  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  Avvincere  (legare,  cingere  intorno) 
(Dante) 

3.  (Circondare,  attorniare,  assiepare.  (AI. 
Villani) 

4-  E  in  sign.  ri.  pass.,  legarsi  il  vesti- 
mento  o  altro  ;  fasciarsi  con  benda,  na~ 
stro  ec.  (Boccaccio)  Ai.r. 

5.  Cignere  la  spada,  porre  o  attaccare  lei 
spada  alla  cintura,  con  cui  altri  è  cinta 
(Compagni);  §.  *  e  per  sineddoche,  equi' 
vale  a  rVtilit'are  per  alcuno  .  (  Petrarca 
fon.  zi)  Ann.  m  c.r.  Dit. 
&.   — •  |)f>-  li   ?om!>"  ,   terriere  castità.  (C-a,- 
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t.  Cigrierìa  a  uno,  Iti  steste  che  nàlaf glis^ 
la,  accoccargliela;  cioè  fargli  uh  di i pia- 
cer tè,  o  una  burla.  [Cecchi) 

S.  Cigiiersete..  (iicesi  per  ino'Stràfe'ai  votar- 
si a  suo  tempo  vendicare  di  alcuna 
beffa  o  ingmria  ricevuta,  che  di  cesi  an* 
che  legarsela   al    dito.   Cr. 

Var.  [ind.)  C'grio  e  cingo,  cigni  è  cingi, 
tigne  e  cinge;  c'gniamo,  e  cingiamo,  ri- 
giléte  e  cifigéle,  cigiiono  è  cingono.  Ci- 
gnéva  ,  cingeva  o  *a,  i  e  3  ,  pi.  £vand  o 
itàno  .  C  i  il  ri  i  ,  cìgiiesti  è  cingesti,  cinse; 
cignenmo  è  cingemmo,  cigneste  e  cinge- 
ste, cinsero.  Cignerò  e  cingerò,  erai  ec. 
(Ott.)  Cignessi  e  cingessi  ec.  Cigneréi,  cin- 
gerei O  erid  ,  eresti,  èrebbé  o  erta;  e- 
rèmmd  ,  er  entrilo ,  ereste,  erébbero  o  e- 
riano  ,  erieno  .  (Sógg.  e  Inlp.)  Cigna  e 
ciilga  1  ,  le  3  ;  cigni  e  cingi  tu,  inip., 
tigniamo  e  cingiamo  ,  cigriiatè  è  cin- 
giate, cigriai/o  e  cingano.  (Part.)  Ci- 
gnente  e  cingente,  cinto.  (Ger.j  Cigrierido 
e  cingendo. 
Cigno,  uccellò  adunatile,  bianchissimo  e  di 
soavissimo  canto,  sm.  4.  deci.  [Petrarca) 
PL  cigni. 
£.  Segno  celeste  de.IV  eviisfero  settentrio^ 
naie.  (Dittamondo) 

3.  Poetic.  dicesi  a  uh  poeta  .  [Chiabre- 
ra)  Alb.-Gr.  D^. 

4.  C'grto  di  Galeno,  specie  di  collirio  (me- 
dicamento per  gli  occhi)  [  Curii  delle 
malattie) 

j&ignótfe,  cinghia  grande  ,  è  per  là  più  db* 
cesi  di  quelle  de'  cavalli  e  delle  carroz- 
ze, sul.  5  deci.   [Mascalcie)    Pi.   óti'ìì 

Cigolamento,  olio,  stridore  di  ciò  che  cigo- 
la, sm.  4  deci.  (Firenzuola)    Pi.  enìi. 

Cigolare,  lo  stridere  che  fdnno  i  ferrdnlén- 
ti  0  i  legnami  fregati  insièirìe  quando 
si  adoperano,   il.  assai,  i  conj.   (Dante) 

2.  Stridere,  è  sottilmente  fischiare  come 
fanno  gli  zufoli  (piando  si  da  lor  troppo 

fiato.  (Boccaccio)  Alb. 

3.  Dare  colla  bocca  ò  col  naso  alcun  suo- 
no spiacévole  o  per  riso  0  per  altro 
decidente.  [Casa)  Gr.  Diz. 

4.  Dicesi  anche  di  quel  suoiio  ch'esce  dal 
tizzone  verde,  quando  égli  abbrucia  e 
soffia.  (Dante) 

5.  Ed  altresì  degV  intestini  quando  bor- 
bottano.  (Fortigiierri)  Alb. 

Vdr.  (Ind.)  Cigolo,  cigoli,  cigola,  pi.  "'so- 
lario ;   (nel  Sogg.)  cigolino  ec. 

Cigolio,  oiamertto,  ,s£A*HÌort?  di  ciò  che  cigola, 
sin.  4.  deci.  [Cura  delle  malattie)  Pi.  oiliì. 

„Ci  gol  o,  cigola,  e 

j,Cigulo',  crgula  ,  piccolo  ,  add.  tri.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Gradì  di  S.  Girai.)  Pi.  cigoli,  rige- 
te,  e  rigali,  cfguie. 

Cilecca,  forse  dal  lai.  illicium  (lusinga,  al- 
lettamento) ,    propr.  cosci  che  si  fa  per 
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àiittjdrà  e  p.ji  l'urlar*.  $f.  t  deci.  < Biw~ 
chinilo)  Ali».  Pi.  ècché. 
i.  'Jiide  far  cilecca,  o  la  eilècrar,  rio-  tinti 
burla,  fiiig'èndo  ài  soler  fare  una  cosa, 
e  poi  non  là  pir%  o  di  dare  altrui  chec- 
chessia e  t\on  gliela  dando.  (Varchi! 
3.  Per  baja.  ciancia,  cosa  da  nulla.  (Al* 
legri)  Ài.b.-Gr.  Diz. 

„Ci!«ma,  cilóma,  e  scilóma,  diceria  inutile^ 
sm.  1  dèci.  (Brunetto  Pataffi)  Pi.  Imi. 

,,Cilestialè  (Vite  de' SS.  Padri),  e 

,,Cileì'tr;Qle  (Cavalca  )  ,  per  celestiale,  addi 
coni.  3  deci.  -  pi.  ali. 

Cilestrino,  ina  ,  lo  Stèsso  che  cilestrd  ,•  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  ini,  iriei- 

Cilés'tro,  estri i  di  cielo,   ed   è   sempre  aggi 
di  colore,  vide  alquanto  meno  di  azzur- 
ro, ceni  ho,  add.  ni.  e  f.  4.  è  2  deci.  (Dan* 
te)   Pi.  estri,  estre. 
2.   Il  cilestro,  in  forza  di  sost.  Àlb: 

Ciliare,  àgg.  di  muscolo  e  delle  parti  ap-1 
par  tenenti  alle  ciglia,  add.  coni.  3  decls 
Alb.   Pi.  ari. 

Cil'iccino,  é  icirio  ,  ina  ,  di  ciliccio  ó  situila 
a  ciliccio  ,  add.  in.  e  f.  4.  e  2  deci-  (  V'iteli 
di  S.  Gio.  Bat.)  Pi.  ini,  ine. 

Cilicio,  icio,  é  ixio",  in  antico  vèste  d  pàti" 
ho  di  peli  irsuti  di  caprone  (  f'o'-se  adi* 
là  Cilicìa,  dove,  taluni  credono  che  «'i/i- 
ventasse)  ;  è  siccome  t>ii  anacoreti  èé-* 
Stivano  là  carne  nud.i  di  questo  pdntttj 
perciò  chiamasi  Oggi  con  tal  nome  ipulliift* 
que  arnese  che  si  porta  indosso  pèrc'l* 
gioné  di  penitènza,  Qv.  D\x.^  sm.  4  dèci* 
(Dante)  Pi.  ite.',  ici,  e  iij. 
2:  In  forza  ài  Add.  '  lo  Stèsso  che  criuxi* 
no.  (  Vite  de  SS.    Padri)   Ce. 

Ciliègia  ,  è  cir'iégta"  ,  frutto  note  j  sf,  2  dèci. 
(Redi)  PL  ége  e  ggie; 

Ciliègio,  è  cifiSaitf,  albero  che  fa  te  ciì'^gé, 
stri.  5  deci.  Un.    PI.  4gi. 

*Cilimóriia   per  cerimònia   (V.  contadi/ir-ca) 
sf.  2  deci.  (Buonarroti)  Berg.   Pi.  ón;e. 

Cilindrétto,  dint.  di  cilindro,  sui.  4  dee*'* 
(TdgUtii)  Alb.  Pi.  etti. 

*CllT!fctriMWièrt té,  dvv.  in  niodo  ài  <-ilindr  n 
(  l  rilllisnie.ri)   B  Enr. . 

CiHridr-ico,   irfctricà,  di  cilindro,   oche   Udii 
figura  di  cilindro,,  cioè  lunga  è  tond  u 
adi.  ni.  è  f.  4  e  2  deci.  (Saga <i  di  nat.   es- 
perienze)  PI.   f mirici.   iiifdfief»e. 

Cilindro  (*  V.  Gr.   pietra  rotónda   iti   forni  ; 
di  colonna,  A  Im.ètim.  Verona  j^-io)p''op 
Solido  à  base  circolare,   e  dd   per   tat  :  r 
di  egual  grossézza,  ini.Jì.  dèci'  (Sdggt  i 
nàt.  esperienze)   Pi.  indi*'. 

2.  Quindi  cHi < tintasi  còti  tesi  rìóuie   l  drg '  :- 
no  (strumento  dà  tirar  pési),  perche   i 
s'iio  principili  pezzo    è  dì     figura  ci  tu 
dric',1  .  (B  icn  i'-roti)  Gru  D'ix. 

3.  E,  dicés'i  altresì  il  rotolo, o  rullo  e*  spi  t 
natojo,   Strumento   di   legno  ili  fijrni* 
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colonna  con  perno  di  ferro  nel  mezzo  , 
ad  uso  di  Comprimere  le  sementi  sul 
terreno  dopo  seminato.  Gr..   Diz. 

Ci! ii 'o,  lo  slesso  che  cilicio,  srn.  4  deci.  Cr. 
PI.  iij. 

„C'tUicio  /><*'  cìIìcmo,  sm.^decl.  (Fra  Guit- 
ton*) Cts.  PI.  icj,  icii. 

„Cilóma,  scilóma,  e  ciléma,  diceria  inutile, 
sm.  1  deci.  (Brunetto  Pataffi)  Pi.  orni. 

Cima,  sommità  ,  altura ,  sf.  2  <2ec7.  (Dante) 
P/.  cime. 
t* Qualche  volta  ancora,  per  sirn.il, ,  rtc- 
cenna  V  estremità  di  una  cosa  .    (  Tassi* 
Ger.  1,  li)  Ann.  al  gii.  Diz. 

3.  K<£.  dicesi  del  colmo,  o  più  alto  gra- 
do di  alcuna  cosa.  {Petrarca) 

4.  E  talora  in  sign.  di  eccellenza  in  al- 
cuna cosa  buona  o  cattiva  (  presa  la 
metuf.  dall'  eminenza  della  cima)  (Dan- 
te) 

5.  Per  ratnuscello.  (Detto)  Ccs. 

B.  *  Cima  di  giudicio,   g ludi 'ciò  finis sima  , 

gran  eiudicio  .   {Dante  Purg.Q) 
7.  Andar  su  per  le    cime  degli    alberi,  vo- 
ler  troppo  sofisticare,  aver  troppe  pre- 
tensioni. (Varchi) 
Cimare,  levar  la  cima,     e  scemare  il  pelo 
al  panno  lano,  att.  1  conj.  col  4  .  (Peco- 
rone) 
■%,   Metaf.  tagliare  la    testa  ,  il  capo ,  la 

sommità  di  checchessia.  (Ariosto) 
3.  E  n.  pass,    forse    in    sign.    di    unirsi , 
collegarsi.  (Barberino)  CES. 
Cimala  (e  cimatura,  Quaderno)*  Voperazio- 
ne  di  cimare  i    panni    Ioni ,  sf.  2  deci. 
Ais.  PI.  ale. 
Cimalo,  «ita,  da  cimare,  nel    1  sign.,  add.  m. 
e  f.  !t  e  2  deci.  (Sacchetti)  Pi.  àti,  àte. 
fc.  "Bagnato  e  cimato,    proi^rbialm.  dicesi 
d'uomo  sagace,  astuto  e  pratico.  Cn. 
Cimatóre,  e  **  atrice,  che  cima  i  panni,  verb. 
rn.  e  f.  Zdecl.  (Sacchetti)  Pi.  (Sri  e  iei. 
2.    Aver  dato  il  cervello  al  cimatore,  pro- 
verbiahn.    dicesi    (piando  alcuno  non  si 
ricorda  di  alcuna  cosa.  (Ser donati )Alb. 
C'. «attira,   comun.  quel    peluzzo    che  si  ta- 
glia al  panno  in  cimandolo  ,  sf.  2  deci. 
(N'eri)   Pi.  lire. 

2.  E  per  cimata  (Patto  del  cimare)  (Qua- 
derno) 

3.  Cimatura  di  nugoli  stillata  ,  per  simiL 
la  pioggia.  (Burchiello)  Alr. 

Cimba,  V.  Lat.  barra  f  ma  non  sembra  po- 
tersi usare  che  poetic),  if.  2  deci.  (Mor- 
gante)   PI.  cimbe. 

Cimb.ihjo,  à'o,  Lavoratore  di  e  imbuii ,  sm. 
li  deci.  (Gigli)  Alr.  PI.  a),  ài 

C:nbalo,  lo  stesso  che  cembalo  e  cémbolo  , 
strumento  da  sonare  t  srn.  4  deci.  (  ^Vt^- 
9ihi)  Pi.  cimbali. 

Ci'ribellare,  e  cimbottobire,  end  re  in  ferra, 
n.0$àol.  1  conf  (Fra  Guitton  e)  Cbs, 


Cfraberlìj   V.  che  si    usa    accompagnata  co1 
verbi  esser*  ,  andar*  r  simili  ;     onde   es- 
Scre,  u  andare  in   ci  tuberi  i  ,  cioè  in  allt 
gria,  quasi  in  cimba/ i  e  suoni  e  danze. 
{Cecchi) 

Cimboilo,  ótlolo,  caduta,  sm.  4  drcl .  (Sac- 
cheStì)   Pi.  olii. 

Cimboltolare,  e  cimbellàre,  dare  un  cimbot- 
tolo  (colpo)  per  terra,  cadere,  n.  assol, 
1  conj.  (Ciriffo  Calv  ) 
Var.  (Ind.)  Cimbóltolo,  óttoli,  óttola,  pi. 
óltolano  ;   (nel  Sogg.)  óttolino  ec. 

Cimbóttolo,  e  cimbotto,  tombolo,  caduta, 
colpo  che   si  da  in  terra  da  chi  casca, 
sm.  4  deci.  (Medici)   Pi.  óttoli. 
2.  Dar  un  cimbóttolo    in    terra,  cioè  uno 
stramazzone.  (Varchi) 

Cimentare,  porre  al  cimento  (prova)  ,  pro- 
vare, sper inventare,  n.  assol.  1  conj.  (Da- 
vanzali) 
2.   E  talora  avventurare,    porr*  in  perì» 
colo  ,    mettere  a  ripeti' aglio  .  (  Varchi  ) 
Ale. 
3-  In  sign.n.  pass.,    porsi,    mettersi    al 
cimento,  alla  prova,  arrischiarsi,  espor- 
si. (Davanzati)  Detto. 
4.  Cimentarsi  ad  uno,  arrischiarsi  di  ve» 
mrgli  davanti.  (Lasca)  Cbs. 

Cimentato,  ata,  da  cimentare,  add.  m.  e  f.  \ 
e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  àt;,  ite. 

Cimento,  prova,   saggio,   sperimento  ,    Hit.   4 
deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  enti. 
2.   Par  landò  delle  persone,   dicesi   di  (pia- 
llinone pericolo,  cui  alcuno  si   esponga, 
rischio,  ventura.  (Davanzati)   Alk. 

Cimentóso,  òsa,  che  espone  a  cimenti,  pe- 
ricoloso, add.  tu.  e  f.  4  e  -  deci.  (Bellini) 
Detto.   Pi.  òsi,  òse. 

Cimetta  ,  dirn.  di    cima  ,  sf.  2  deci.    Cr.   PI-, 
ette. 
2.   Per  ramuscello  di  pianta.  (Buti) 

Cimice,  insetto  di  pessimo  odore,  sf.  3  deci. 
(Palladio)  PI.  cimici. 

CimiHajo,  àio,  semenzajo  di  cimici,  sm,  4 
deci.   (V .  dell'uso)   Ars.    /'/.  aj,  ai. 

Cimicióne,  accr.  di  cimice,  svi.  3  deci.  (Ber- 
ni)  Pi.   óni. 

Cimare  (Sacchetti)  èri  (  Jllalespim)  èro 
(G.  Villani),  la  impresa  che  portasi  da' 
cavalieri  in  cima  all'elmo,  sm.  3  deci, 
colla  term.  in  ere,  indecl.  colla  term.  in 
èri,  e  4  deci,  colla  term.  in  <*ro-  pi.  èri. 

2.  Fig.  lo  stesso  che  le  corna.  (Ariosto  Sat.j 

3.  Abbassar  il  cimiero    a   uno,    rintuzzar^ 
gli  V  orgoglio  ,  reprimere  la  superbia 
(Ser donati)  Alr. 

4.  Aver  cimiero  a  ogni  elmetto  ,  prover- 
bialm.  essere  pronto  e  acconcio  a  tut- 
te le  cose,  che  dicesi  anche  aver  man- 
tello  da   o_;n:.   acqua.  C^. 

Cimino,  lo  stesso  che  cornano  .  V.  Gr  sor- 
ta d'erba,  sm.  4  deci.  (Zibaldone)  Pi.  ini. 


Cimitelo,  ero,  V.Gr.  doritiilGtió,  Juogo  sa- 
grato, ove  si  seppelliscono  i  morti,  sm-. 
4  àecL  (Maestra  zzo)  Pi.  efj,  èrìi,  «ri. 
2.   Pia  ine  [contendere ,  esser L-    dite  prese) 
Co' clmiterj.  essere  molto  avanzato  in  <i~ 
ta,  vicino  a  morire.  (Salviati) 
3ò    Andar    a  rincartare    (impinguare  ,*  in- 
grassare) un  cimitero  (modo  basso),  mo- 
rire. (Cecchi) 
4>  Dar  del  rapo  ne'  cimìterj,  essere  vicino 
alla  morte.  (Detto)  Ces. 
Cimro^r'o  (*  è  cimério,   Grazzini  Paet.Oraz., 
Amati),  ^ria,  propr.  della  regione  cim^ 
nutria  ,  $.  e  Jig.  oscuro,  fosco,  tenebro- 
so   (perchè  gli    antichi    credevano    chtì 
quel  paese  fosse  confinante  coW  inferno, 
e  perciò  sempre  ingombro  di  oscurissi- 
tne  tenebre),   add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (A- 
r  io  sto)  Ale.  Pi.  erj,  crii,  erie. 
2.  Per  cupo  (taciturno,  pensoso)  (BartoU 
D.)  Detto. 
Cimossa  ,  vivagno    (V  estremità  de'  lati)  dei 
panno  o  del  drappo,  sf.  2  deci.  Detto.  Pi- 
osse. 
Cimurro,  infermità    del    cavallo  cagionata 
dal  capo  infreddato  ,     sm.  4  deci.  (  Cre- 
scenti) Pi.  urri. 
2.  Avere  il  cimurro,  fig.  dicesi  di  chi  ha 
alcun  umore    o  fantasia ,    o    di   chi  sia 
sdegnoso  o  imbizzarrito.  Cn. 
Gina,  radice  d'erba  che  dicesi  venire  dalla 
Cina  o  China,  sf.  2  deci.  (Ricettario  fior) 
Pi.  cine. 
Cinabrése,  spezie  di  terra  simile  alla  sino- 
pia, cioè  di  color  rosso    chiaro  ,    sul.  3 
deci.  (Borghini  R.)   Pi.  ési. 
Cinabro,  (e  cinhabro  ,  Ser donati,  Ces.)  (*  V. 
Gr.  cattivo  odore,  a  motivo  che  nel  ca- 
vare questa  specie  di  minerale,  gli  sca- 
vatoci   sono    costretti    ad    otturarsi    le 
narici    pel   cattivo    odore    eh*  esso    tra- 
manda, Dit.  etim.  )  ,    materia    di    color 
rossoi  composta  d'argento  vivo  e  di  zol- 
fo ;  ed  havVene  ancora  della  minerale  3 
sin.  4  deci.  (Ricettario  fior.)   Pi.  àbri. 
2.  Per  simil.  poetic.  dicesi  il  colore  del- 
le labbra.  (Allegri) 
Cinàto,  àta,  preparato  con  Id  cina,  add.  m. 

e  f-  4  e  2  deci.  (Redi)   PI.  iti,  /Ite  . 
Cind'glio,  propr.  pendone  di  veske  ntilitare, 

5m.  4  deci.  Cn.  PI.  igli. 
Cinciglióne,  accr.  di    cinciglio  ,  sin.  3  deci. 
(Sacchetti)  Pi  óni. 
2.  Per    beone    (che    bee    soverchiamente) 
(Boccaccio) 
Cincinno,  ricciolino  de'  capelli,  sm.  4  deci. 

(Boti)  PI.  inni, 
^incitinolo  ,    lo    stesso    che  cincinno  ,  stri.  4 

deci.  (Boccaccio)  A  in.  Pi.  innoli, 
cincischiare,  istiare  ,    tagliar    male  e   àise~ 
gualmente,  come    fanno  i  ferri  mal  ta- 
glienti, att,  1  conj.  col  t^.  {MorgauW) 
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2.  E  ti.  tissol.  procedere  lentamente  nel- 
le sue  0  per  Astóni.  (Libro  -di  sonetti) 

3.  Cincischiar  le  parole,  metaf.  parlare 
smozzicato  ,  avvilupparsi  nelle  parole  . 
(Firenzuola) 

Cincischiate,  àta,  da  cincischiare,  malamen- 
te tagliato  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cb. 
PI.  àti,  a  te. 
2.  E  forse  in  sign.  di  ornato  di  cinci- 
schi (ritagli)  (Gov.  della  famiglia)  Giù 
Diz. 

Cincischio,  istio,  taglio  malfatto  e  disugud' 
le,  sm.  4  deci.  Cn-   Pi.  ischj,  ischi. 
2.  Ritaglio,  trinciatura.  (Sacchetti) 

Cincis  tiare,  lo  stesso  che  cincischiare,  att.  l 
conj.  col  4'  Cu. 

Cincisliito,  àta,  da  cincistiare,  add.  m.  e  f.  4 
e  1  deci.  (Allegri)  Pi.  àti,  a  te. 

Cincistio,  lo  Stesso  che  cincischio,  sm.l^decle 
Cb.  PI.  istj,  isti. 

•Cinèdico,  édica,  di  cinedo,  add.  m.  é  f.  4  *  2 
deci.  (Tassoni  Pens.  div.  I.  9  )  Pi.  edici  (e 
édichij  Kos.),  elicile. 

Cinèdo,  V.  Lat.  bagascio  ,  bagascione  ^bar- 
dassa ,  sta.  4  deci.  (Ariosto  Fur.  35,  20) 
Ali.o-N.  Sp.  (  e  del  Rosso  Volg.  di  Sve- 
tonio)   Pezz.  PI.  édi. 

*Cinedulàlo,  costume  del  cinedulo  ,  Sin.  4 
deci.  (Delminio)  Berg.  PI.  àti. 

*Cinédulo,  diìii.  di  cinedo,  sm.  4  deci.  (Det* 
tu)  Berg.  Pi.  eduli. 

Cinefaiiuhe,  riduzione  di  un  corpo  in  ce- 
nere per  via  di  fuoco ,  sf.  3  deci.  Alf> 
PI.  óni. 

Cineràrio,  ària,  V.  Lat.  agg.  di  quelle  urne 
in  cui  si  chiudevano  le  ceneri  de'  mor- 
ti abbruciati  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  declh 
Detto.   PI.  arj.  àrii,  àrie. 

Cinerizio,  iiia,  del  color  della  cenere,  add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Ricettario  fior.)  Pi.  i- 
xj,  iiii. 

„Cinfolàre,    mandar   dalle  fauci  un  suono 
quasi  come  di  fischio ,  n.  assol-   I   conj. 
(Didl.  di  S.  Gregorio)  Ces. 
Var.  (lnd.)  Cinfolo  ,    cfnfoli ,  cintala,  pi* 
cinfolano  ;  (nel  Sogg.)  cinfolino  ec. 

Cinforniàta  ,  lo  stesso  che   intemerata,  (di- 
ceria lunga  e  nojosd),  sf.  2  deci.  (  Var- 
chi)  PI.  àte. 
"Cingente,  che  cinge,  part.  com.  3  dech  (ti- 

burnio)  Berg.  Pi.  enti. 
Cingere,  lo  stesso  che  cignere,  att.  anom.  2 
conj.  col  b.  (Petrarca) 

2.  *  In  sign.  di  ferire,  tagliare  a  cerchio 
(...a  chi  cinge  la  fronte,  a  chi  cinge  I» 
gola  ec.  Ariosto  Fur.  25,  li)  Pezz. 

3.  jE  n.  pass,  in  sign.  metaf,  armarsi. 
(Vite  de  SS.  Padri)  Ces. 

4.  Cingere  della  milixia,  fregiare  del  gra- 
do di  cavaliere,  cignendo  ad  alcuno  Ut 
spada.  (Dante)  Detto- 

Var.  feome  a/  F»  cignere) 
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Cinthia,  cigna,  fascia  per  lo  pia  tessuta  di 
spillo,  ad  uso  spezialmente  di  tenpr 
fertile  atlduisu  alle  bestie  la  sella  il  ba- 
sto  «'   sanili  ,   sj.  2  deci.    (G.    Villani)   Pi, 

2»  Cinghia  di  f<  rio  ,    per     suml.  dicevi   di 
stanza  che  ler.au  salilo  e  fermo  un  mit- 
ri,. (  il.  Villani)  At.n. 
Cinthia  ja  ,    àia  ,    vena  .de  cavalli    vicina  al 
luogo  dove'  si  cinghiano  ,  sf.  2  deci.  Cn. 
i'i.  aj.-,  afe. 
2.  *  Tqlortt    in  forza    di    agg.    della  vena 
stessa    (Crescenti) 
Ciugniale  (+  tingiate,    Ariosto  ,  Ptzz.) ,  e  ci- 
gn.'tle,  porco  salvai/co,  sin.  3  JecZ.  (/Joc- 
caccio)   PI-  ali. 
2.   Trovasi    anche    in  forza    di  agg.  del 
porco  stesso.   (Firenzuola)   Alb. 
CingliiaHnó,  ina,  di  cinghiale  ,  add.  m.  e  f 

l  e  2  fiecZ.  (Urbano)  Pi.  ini,  ine. 
^Cinghiare  /»e;r  cinghiale,    sm.  5  JecZ.  (  Boc- 
caccio) Pi.  ari. 
Cinghiare,  e  cigr^re,  legare  con  cinghia,  att. 
1  cunj.col\.  (Novelle  ant.)   Alb. 
2.  Pia  nere,  circondare,  attorniare.  (Dan- 
te f 
fjirfghiàta,  propr.    colpo    dato  con  cinghia, 
sf.  2  deci.    (F.  del.Puso)    Al.?:.  F/.  ale. 
2."Kv.  motteggio  \  §.  quindi   dare  una  «in- 
ghiaia,   /o    .sie-Sio    c/je    una    Lotta  ,  cioè 
molleggiare.   Dello. 
Cinghiato,  aia,  da  ciggniare,   /e»«to  u  stret- 
to  l-«/ì     cinghia,  ,    flrfM.  "*•  e  j.  ^  e  2  deci. 
{  Vovelle  ant.)   PI-  .iti,  ale.     . 
2.  (Vu'u,  circondato.   (Boccaccio) 
Cinn^nX'ira  ,    parte    del    corpo    i/cZ   cavallo 
doye.   si  cinghia  .    sf.  2  t/er/.    (Crescv/;;/) 
/'/.   lire. 
2.    /Vr    l'atto  del  cinghiare.   Cr.. 
Cinefilo,   cerchio,  circuito,   sin.  ^  deci.  (Dan- 
te ìnf.  io)  Pi-  cingbj-,  ringhi. 
2.      /»'a/so  4(  m  > magna.   (Detto  Purg.  i\) 
♦Cin^iàle,  /o   stesso  die  cinghiale,  «Hfc.3  deci. 
['.iriosto  Pur.  -],    rò-ted  altrove)  I'eòz.   PI. 
ali. 
CiruoieUo,  f/^.'i-  di  cingolo,  piccola  cintura, 

sin,.  Ldecl.  (Haldinucci)  Ai.h.   Pi.  etti. 
Cingolo,  e  cintolo,  cintura,  sm.  ;  deci.  (Vi- 
"r.edeSS.Pak:*)  PI.  cingoli- 
2.  Cingolo!  ritlia  castità,  meta/,  freno  del- 
ia concupiscenza,  carnale.  (Morali  di  3. 
iìregorio) 
Ciu.-ol^to-,  lo  stesso,  che  cinguettare  ,  cirtr- 

wre,   /..  Afjoi     l  COilj.   ('Parchi) 
Cu;  ..lit-i.jnu-nio,   exia,  cicaleccio,  chiacchie- 
ra. '^  deci.  (Segneri)  PL  enti. 
<;  ,  .  uree,    balbettare,    propr.  il  par  lare 

rn  culli    quando    cominciano    a  fa- 
v  ,     are,  n.  ajsol.   !  e    njf.   Cn. 

.-    j/p*/7.   ^k  <•'."   </e//(t   v'ucp    c/ie  inai- 
la, .,   <  ,,.,  1    alcuni,  uccelli  ,  carne  1  pap- 

p,Lgalli    <    ìiinilì     (J'-tiijiuir>  u'.i) 
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5.  Ciarlare  stucchevolmente,  (Boccaccio) 

4-  li  azionare  distesamente    e  a    dilungo  , 

(Casa) 

5.  Cinguettare  a' merlotti ,  pruverbiahn. 
mostrarsi  sciocco  e  balordo  .  (Serdona- 
ti)  Alb. 

Cinguettata,  parlare  scilinguato  e  confuso, 
sj.  2  deci.  (Pecchi)  Cls.   Pi.  ale. 

Cinguetta  ture,  e  **  a  tri  ce,  che  cinguetta,  rerb. 
in.  e  f  5  deci.  (  Espos.  de'  Salmi  )  Pi.  òri 
e  ici. 

Cinguetterà  ,  amento,  loquacità  insulsa,  sf. 
2  deci,   (ivi)   Pi.  erie. 

CinguettiéYa,  (Fra   Guittone),  e 

* *d"ng qetti«ro,  che  cinguetta  (ciarla  stucche 
volmente)  ,  veri),  m.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  ère 
e  èri. 

Cinico,  cinica  ,  *  V.  Gr,  canino,  ogg.  di  una 
setta  di  antichi  filosofi  (  cos'i  detti  a 
cagione  della  loro  severità  ed  impor- 
tunità nel  riprendere  i  <-izj)  Du.  lum., 
add.  m.  e  f  !+  e  2  deci.  (  Cocchi.  )  Alb.  Pi. 
cinici,  ciniche. 
2.  Si  usa  anche  in  forza  di  sost. ,  come 
la  setta  de' cinici  .  Detto.  (Soldani)  Gr. 
Dit.. 
5.  Vivere  alla  cinica,  cioè  con  una  uni- 
versale non  curanza  di  tutte  le  cose . 
Alb. 

Cinifo,  specie  di  becco,  sm.  4  deci.  (Boccao* 
ciò)  PI.  ifi. 

Cinigia,  cenere  per  lo  più  calda,  o  che  ha 
del  fuoco  ,  sf  2  deci.  (  Cellim  )  Pi.  igie  , 
ige . 

Ciniglia  ,  nastrino  ,  o  tessuto  di  seta  per 
guernizioni,  sf  2  deci.  (Tariffa  delle gab.) 
Alm.   Pi.  iglie. 

*Cinismo,  setta  de*  cinici  ;  e  modo  di  pro- 
cedere e  di  filosofare  de'  cinici  ,  sm.  4 
deci-  (Salvini)  Berg.  PI.  ismi. 

Cino,  specie  di  pruno,  stìi.  4  deci.  (Crescen- 
zo  PI.  cini; 

Cinosura,  *V.  Gr.  coda  del  cane,  costellazio- 
ne, detta  anche  orsa  minore,  e  la  sua 
stella  luminosa,  che  chiamasi  stella  po- 
lare, sj.  2  deci.  (Mazzoni)  Berg.-Alh.-Di/.. 
erri.  Pi.  lire. 
2.  Poetic.  per  traslato,  guida,  scorta, 
conduttore.   (Menzini)   Qr\.  Di/.. 

„Cinoiuride  ,  di  cinosura  ,  Grecismo  inusi- 
tato, add.  coni,.  5  deci.  (Salvini)  Alb.  PL 
ù  ridi. 

Cin^uad-a,  V.  che  per  ischerzo  si  attribui- 
sce alla  spada  (forse  dall'  impugnarsi 
con  tutte,  cinque  le  dita),  sf.  coxnp  sm- 
za  cs.  nel  pi.  (MalìàantiU) 

Cinquale,  num.  di  cinque  unità,  sm.  5  deci, 
(Saziati)  Crs.   PI.  ;i!i. 

Cinquannàggine,   V.  bassa  e  scherz.   lo   stem 
so   che    quinquennio     (spazio    di    e 
anni),   &.J    .".  dei  l.   (  Du  tutu 

Cinq'uan  •m..vi..  Segni  B.,  N.  Sp 
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fiumur.  cpm-  che  contiene  s«ì  sopra  cin- 
quanta. (Petrarca  Uom.  ili.)  Ces. 
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Cinquanta  ,  add.  numer.  coni,  composto  di 
cinque  decine.  (Boccaccio) 

Cinquantadue  (e  adda,  Petrarca  Uom.  ili.)  , 
add.  numer.  com.  die  contiene  due  so- 
pra cinquanta.  (Salviati)  Ces. 

Cinquantaquattrèsimo  ,  esima,  add.  numer. 
ordinativo  di  cinquanta  e  quattro,  ni.  e 
fi.ly.ei  deci.  (Saltini)  Vi.  esimi,  esime. 

Cinquantalrè,  add.  numer.  corti,  che  contie- 
ne tre  sopra  cinquanta.  (Vite  de'SS.  Pa- 
dri) Ces. 

Cinquantatreesimo  ,  esima,  add.  numer.  or- 
dinativo di  cinquanta  e  tre,  m.  e  f.  4  e  2 
deci.   (Borghini)  Detto.  Pi.  esimi,  esime. 

Cinquantèsimo,  propr.  l'anno  santo  quando 
ricorreva  ogni  cinquanta  anni,  sm.  4 
deci.  (Dalle  Celle)  Pi.  esimi. 

Cinquantèsimo,  esima,  add.  numer.  ordina- 
tivo di  cinquanta,  m.e  f.  4  e  2  deci.  (Re- 
di)  Pi.  esimi,  esime. 

Cinquantina,  la  somma  di  cinquanta ,  sf.  2 
deci.  (Mtrac.  della  Mail.)  Vi.  ine. 

Cinquantino,  specie  di  formentone  (cesi  det- 
to perchè  cinquanta  giorni  occorrono 
dalla  semina  alla  raccolta),  sm.  4  deci. 
(Gagliardo)  Gr..  Di?.   Pi.  ini. 

Cinquuniottésimo,  esima,  add.  numer.  ordi- 
nativo di  cinquanta  e  otto,  in.  e  f.  4  e  2 
deci.   (Redi)   Pi.  esimi,  esime. 

*Cmquanieésimo  ,  esima,  add.  numer.  ordi- 
nativo di  cinquanta  (  cinquantasei)  ,  m. 
e  fi  4  e  2  deci.  (Fioretti)  N.  Sf.  Pi.  esimi, 
esime. 

Cinquaméi  (e  anséi ,  Petrarca  Uom.  ili.)  ,  V. 
accorciata  di  cinquantasei,  add.  numer. 
com.  (Davanzati)  Alb.-N.  Sv. 

Cinque,  la  meta  del  dieci,  add.  numer.  cóm.- 
pl.  (Boccaccio) 

2.  Talvolta  è  sm.  sing. ,  specialmente  par- 
landosi di  dadi  o  carte  segnate  con 
questo  numero,  e  dicesi  un  cinque,  due 
cinqui  ec.  Alw. 

3.  Per  la  lettera  V ,  colla  quale  i  Lat. 
segnavano  il  num.  cinque.  (Dante) 

4.  Porre  cinque  e  levar  sei  (modo  basso), 
rubare  (  perchè  si  pongono  nel  rubare 
cinque  dita,  e  si  levano  sei  con  la  cosa 
rubata)  Ale. 

Cinquerendiciottésimo,  esima,  add.  numer. 
ordinativo  di  cinquecento  diciotto,  m.  e 
fi^ez  deci.  (Alamanni  L.)  Pi.  esimi,  é- 
sime. 

Cinqueccntèsimo  ,  esima,  add.  numer.  ordi- 
nai, di  cinque  centinaja  ,  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Patite)   PI.  esimi,  esime. 

Cinquecentista,  nome  che  si  dh  agli  autori 
italiani  che  fiorirono  circa  il  mille 
cinquecento,  ed  a  chi  segue  il  loro  sti- 
le, sm.  I  deci.  (  V.  dell'  uso)  Berg.-Aek. 
PI.  «ti. 


Cinquecento,  add.  numer.  com.  composto  di 
cinque  centinaja.   (Boceaccio) 

Cinquemila '(e  ilia,  Vite  de"  SS.  Padri,  Ces.)  , 
add.  numer.  com.  composto  di  cinqtie 
miglia ja  (cinque    volte  mille)  (Cornpa* 

*n0  .  v  ,. 

Cinquennio,  e  quinquènnio,  spano  di.  cmqiie 
anni,  sm.  conip.  4  deci.  (T.  Livio)  Pi.  en- 
nj,  ènnii. 

Cinquerème,  sorta  di  galea  a  cinque  ordini 
di  banchi  e  di  rematori,  sf.  1  deci.  (Bem- 
bo)^ Gr,.  Diz.   Pi.  «mi. 

Cinquina,  quantità  numerata  che  compren- 
de il  numero  di  cinque,  sf.  2  deci.  (Bor- 
ghi ni)   Pi.  ine. 

2.  Spezie  di  gravezza  in  antico  ,  come 
catasto,  decima,  e  simili.  Alk. 

3.  Nel  giuoco  del  lotto  è  la  combinazio- 
ne di  cinque  numeri  che  vincono,  come 
V  ambo  lo  è  di  due  e  il  terno  di  tre  . 
(b'ortiguerri)   Detto. 

Cinquino,  dicesi    quando    due    dadi  hanno 
scoperto  cinque  t    sm.  4  deci.  (  Buti  )   PI. 
ini  . 
■  Cinta,  circuito,  cerchio,  circondamento,    *f. 
2  deci.   (G.  e  M.  Villani)    Pi.  cinte. 
2.   Ver  cintola  (cintura)   (Ber  ni) 

Cintiglio,  lo  stesso  che  cintolo  ;  sm.  4  deal. 
(Menzini)  VI.  igli. 

Cintino,  veste  corta  che  copre  dalla  cinto- 
la in  giù,  sm.  4  deci.  C -..  VI.  ini. 

Cinto  ,  cintura  ,  sm.  \  deci.  (  Ariosto  )  Pi. 
cinti. 

2.  Pel  luogo    dove    la    cintura    si   cigne. 
fianco.  (G.  Villani) 

3.  Cerchio  o  ghirlanda  di  lume  intorno  a' 
pianeti  quando  sono  coperti  o  intornia- 
ti da  nebbia.  (Buti) 

4.  Per  cinta  (cerchio,  circuito)  (G.  Vil- 
lani )  | 

Cinto,  cinta,  da  cingere  o  cignere,  add.  m.  e 
/.  4  e  2  deci.  (Dante)   Pi.  cinti,  cinte. 
2.*  in  forza  di  sost.  ,  fianco  (G.  Villani), 
o  frate  (religioso  claustrale)  (Buti   Inf. 
27) 

Cintola,  cintura,  fascia  intorno  al  mezzo 
della  persona,  sf.  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
cintole. 

2.  Per  la  parte  dove  si  cigne ,  fianco . 
(Dante) 

3.  Tenere  alcuna  cosa  legata  a  cintola,  e- 
tenerja  a  cintola  assolut. ,  cioè  presso  di 
sé,  averne  cura.  (Ariosto  Cass.) 

4.  Tenersi  le  mani ,  e  starsi  colle  mani  ,1 
cintola,  non  s'  ajutare ,  non  far  nulla. 
(Bembo) 

5.  Essere  largo  in  cintola,  dicesi  di  chi  fa 
il  liberale,  e  non  è.  Cr. 

6.  Ed  essere  stretto  in  cintola,  dicesi  di 
chi   è  avaro,  ivi, 

7.  Dare  una  cosa  alla  cintola,  arrivare  fi- 
no alla  cintura.  Alb. 
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t.  Filai  e  alla  cintola,  di  cesi  da*  funajoli 
del  filar  te  funi  colla  canapa  assolta 
intorno  al  La  cìntola.  Alb. 
Cìnt olino,  dim.  di  cintolo,  e  propr.  ciò  che 
oggidì  duesi  legaccia,  sin.  4  deci.  (Boc- 
caccio)  Pi.  ini. 

9.  Stri©Rere  i  cintolini  ad  alcuno,  prover- 
biala, di cesi  di  quelli  a  cui  preme  mol- 
to alcuna  cosa.  (Boccaccio) 

3.  Avere  il  cintolin  rosso,  pure  proser- 
bialm.  cioè  alcun  contrassegno  di  ri- 
spetto e  di  riguardo.  (Cécche) 

4.  R  non  avere  il  cintolin  rosso,  non  es- 
sere  vantaggiato  dagli  altri,  non  esse- 
re rispettato  o  riguardato.  (Buonarro- 
ti) Alb. 

Cintolo,  fascia  o  nastro  che  cigne ,  sm.  4 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  cintoli. 

2.  R  dicesi  anche  al  vivagno  (estremità 
de'  lati)  del  panno  lana  .  (Canti  carna- 
scialeschi) 

3.  Avere  il  cintolo  rosso,  lo  stesso  che  a- 
vere  il  cintolin  rosso.  (Buonarroti)  Ces. 

Cintura  ,  fascia  ,  colla  quale  si  cingono  le 
vestitnenta  intorno  al  mezzo  della  per- 
sona, cioè  al  fianco,  sf.  2  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  lire. 

2.  R  pel  fianco  stesso,  dose  la  cintura 
si  cigne.   (Detto) 

3.  Tintura  del  sol**,  metaf.  per  cerchio* 
[Dante) 

lt.  Cintura  della  spada  ,  quella  che  serve 
a  tenere  cinta  al  fianco  la  spada.  (Ma- 
ga lotti)  Aib. 

5.  Per  Fatto  di  cignere  la  spala  nel  fa- 
re i  cavalieri.  (Da  Cessole) 

Cimuretla,  dim.  di  «intura,   sf.  1  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  ette. 
Cinturetto  (Salsinij  Alb.,  olino,  e 
Cinturino,  dim.  dì  cintura,  sm.  4  deci.  (Cu- 
ra delle  malattie)  Pi.  etti,  e  ini. 

2.  Presso  gli  architetti,  lo  stesso  che  oc- 
chio, o  cerchio.  (Baldinucci)   Alb. 

3.  Quella  parte  de' cationi,  che  s'affibbia 
sotto  al  ginocchio.  Detto- 

4.  Quelle  alette  delle  scarpe,  che  s'affib- 
biano. Detto. 

5.  Avere  il  cinturin  rosso,  lo  stesso  che 
avere  il  cintolin  rosso.  (Buonarroti) 
Detto. 

Ciò,  *  pron.  com.  indecl.  che  si  adopera  in- 
differentemente per   quello,  questo,  co- 
testo. (Boccaccio)  Torticeli!. 
2.  Per  cioè.  (Gradi  di  S.  Girol.)  Ce?. 

4.  Per  che  che.  (  Amm.  degli  antichi) 
Detto. 

4-  A  cit\,  a  quello,  o  a  quesf  effetto,  per 
questo.  (^oselle  ant.)   Alb. 

5.  Da  ciò,  in  fòrza  di  agg .,  atto  ,  idoneo 
(Ma  noli  erjii  da  ciò  U  proprie  penne, 
cioè  atte  a   questo.  Dante)   Detto. 

Ciocca  («*<;hio<ca,  Ariosto  Fur,  io,  33.  Peiz.)> 
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propr.  diceu  di  frutte  di  fiori  e  di  fo- 
glie quando  tnofi*  insieme  sono  attac- 
cate nella  cima  '/<•'  ram'celli,  sf.  1  deci, 
(Vita  di  S.  Antonio)   Pi.  riocche. 

2.  R  per  simil.  dicesi  di  un  mucchietto- 
di  capelli.   (Dante) 

3.  A  ciocca  a  ciocca,  avverbi alm.  una  cioc- 
ca per  volta  .   (Ariosto) 

4.  A  coche,  pure  proverbialm.  in  abbon- 
danza. (Morgante)   Ai.h. 

5.  R  detto  altresì  delle  lagrime  .  (Firen- 
zuola) Cns. 

Ciocche,  pron.  com.  comp.  indecl.  quello  che 

0  il  quale ,  questo  o  cotesto  che  .  (Mo- 
relli G.) 

2.  Quanto  a  ciò  che,  o  simile.  (Fra  Gior- 
dano) Ces. 

3.  Tutte  le  cose  che.  (Detto)  Ces. 
Ciocchetta   (e  ehiocchetta  ,  Chiabrera ,   Vend. 

3,  Facc),  dim.  di  ciocca,  sf  2  deci.  (Boc- 
caccio)  PI.  ette. 

Ciocchetto,  barbe  di  scopa,  di  cui  si  fa  il 
carbone  da  fabbri ,  sm.  4  deci.  Alh.  Pi* 
etti. 

Cióccia,  V.  fanciullesca  ,  poppa ,  sf.  2  decU 
(Alamanni  A.)  Pi.  óceie  e  occe. 

Ciocciare,   V.  fanciullesca,  poppare,  n.  assol. 

1  conj.  Cr,. 

Ciocco,  ceppo  da  ardere,  sm.  4  deci.  (Dan- 
te) Pi.  ciocchi. 
2.  R  dicesi  anche    d'  uomo  balordo  ,  stu- 
pido   e   dappoco.  Cn. 

Cioccolata,  ato,  ci  le,  e  atte.  V.  Perus.  pasta 
composta  di  disersi  ingredienti,  il  prin- 
cipale de*  quali  è  la  mandorla  del  cac- 
cao ,  sf.  2  deci,  colla  terni,  in  àta  ,  e  m. 
4  e  3  deci,  colle  term.  in  ato,  àte  e  atte. 
(Redi)   PI.  ale,  e  ali,  atti. 

Cioccolattiéra,  Vaso  in  cui  si  bolle  la  cioc- 
colata, sf.  2  deci.  Cn.   PI.  ère. 

Cioccolattió>e,    lo  stesso    che  cioccolattiéra, 
sm.  3  deci:  (Redi)   Pi.  èri. 
2.  Oggidì  com  un.    dicesi    di  chi  fabbrica 
o  vende  la  cioccolata.   Alb.- Monti. 

Cioccùto,  uta,  che  ha  fiori  a  ciocche,  add. 
in.  e  f  4  e  idi  ci.  (Salvini)  Alb.  Pi.  uti, 
lite  . 

„Cióe,  coll'accento  sulla  penult. ,  lo  stesso 
che  ciò,  pron.  com.  indecl.  (Dante  Cons.) 

dot,  V.  composta  di  ciò  e  di  è,  3  j  ers.  del 
serbo  essere,  *  cong.  dichiarativa  delle 
cose  precedenti.  (Boccaccio) 

2.  *  Cioè  a  dire,  sale  lo  stesso.  (Passava!** 
ti)  Corlieelli. 

3.  In  plurale  dicesi  ciò  sono.  (Vite  de'SS. 
Pad,;)  Ces. 

4-  Trovasi  però  così  usa'o  anche  nel  sing. 
(Borghini)  Detto. 

5.  Cioè  che  per  a<  ciocché,  se  non  si  è  er- 
rore di  copista  nel  testo  del  Cavalca 
(Pung.  171)   Detto. 

fiiófo,   (q  |t«»Vo  che  ciompo,  nel  sig^  di 
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ìaomo  scomposto  nella    persona  *  di  Vi- 
li maniere,  sm.  4  deci.  [Lasca)  Fi.  ófì. 

C»omperia  >    azione  o    maniera  da  ciompo  , 
$f.  1  deci.  Cr..    Pi.  cric. 

Ciompo,  propr.  quegli  che  pettina  la  lana, 
battilano  ,  sm.  4  deci.  (  Morelli  G.  )  Pi. 
ciompi. 
*.  E  per  traslato  dicesi  d'uomo  scompo- 
sto nel  vestito ,  negli  atti  e  nelle  paro- 
le, di  costumi  e  di  maniere  vili.  Cr. 

Cioncare,  bere  sconciamente,  tracannare,  n. 
assol.  1  conj.  {Cavalca) 
2.  E  in  sign.  n.  pass.,  troncarsi,  romper- 
si, spezzarsi.  (Mor gante) 

Cioncarino,  V.  Aret.  porco,  sm.  4  deci.  (Re- 
di) Alb.  PI-  ini. 

Cioncato,  ata,  da  cioncare,  ndd.  m.e  f.%  *  2 
deci.   Ciu    PI.  ati,  alt. 

Cioncatóre,  e**atrice,  che  cionca,  beone,  ver b. 
in.  ef.ù  deci.  (Fav.  di  Esopo)  Pi.  òri  e  in. 

Cióncia,  V.  bassa,  la  natura  della  femmina, 
sf.  2  deci.  Cu.   Pi.  ónde. 

C»onco,  onca  ,  sincop.  di  cioncato,  da  cion- 
care, add.  m.  ef.l^ez  deci.  ivi.  Pi.  on- 
chi,  onclie. 

1.  Rotto,  scemo,  monco.  (Ber ni) 

3.  Aver  la    speranxa    cionca,    fig,  *  essere 
senza  speranza  .  (  Dante  Inf.  9,  Enti  ivi) 
Cioncolare,  camminare  come  chi  è  scianca- 
to ,  cioè  che  ha  rotta  o  guasta  V  anca , 
n.  assol.  1  conj.  (Aretino)  Al«. 
Va*:,  (/rc<£.)Cióncolo,  óncoli,  óncoìa,  pi.  ón- 
colano  ;  (nel  Sogg.)  óncolino  ec. 
Ciondolamento,  Vaito  del  ciondolare,  sm.  4. 
deci.  Cr.  Pi.  enti. 

2.  E  la  cosa  che  ciondola  „  (Segreti  delle 
donne)  Alb. 

Ciondolante,  che  ciondola,  part.  com.  3  deci. 

(Redi)   Pi.  anti. 
Ciondolare,  penzolare,  star  penzolone,   cioè 

pendente,  n.  assol.  1  conj.  (Buonarroti) 
2.  E  dicesi  anche  di  chi  non  cava  le  ina- 
ni di  nulla  .  Cb. 
Ciondolino  ,  dim.   di  ciondolo    (orecchino)  , 

sm.  4  deci.  (Buonarroti)  PI.  fni. 
Cióndolo,  cosa  che  ciondola  (sta  pendente)^ 

sm.  4  deci.  Cb.  Pi.  óndoli. 
2.  Nel  num.  del  più,  orecchini.  (Malman- 

tile)  K 

Ciondolóne ,  dicesi  per    ischerno    colui  che 

non  cava  mai    le  mani  di  nulla ,  sm.  3 

deci.  Cb;  Pi.  óni. 
Ciondolóne,  e  óni,  avv.  a  maniera  delle  co- 

se  che  ciondolano.  (Firenzuola) 
2-    Sonar   ciondolone,    cioè   senza   atten- 
zione e  studio.  (Biscioni)  Alb. 
Conno,  onna,  dappoco,  vile,  add.  m.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  onni,  onne. 
„Cionta,  V.  bassa,  percossa,   bastonata,  sf. 

etcrocl.  2  deci,    (Ciriffo  Calv.  )    Pi.  onte 

(e  onti,  Brunetto  Pataf.) 
HC?oppa ,  torte  di  ceste  à  guisa  di  gonnel^ 
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hi  usata  <$»«  dagli  uomini  e  dalle  don-, 
ne,   sf.  1  deci.  (Sacchetti)   Pi.  oppe. 

Cioppelta  ,  dim.  di  cioppa  ,  sf.  2  deci.  {Bor~ 
ghini)  Pi.  ette. 

Cioppóne,  accr.  di  cioppa  ,  sm.  3  deci.  (Bel- 
line ioni)  Pi.  óni. 

Ciò  si   è,  per  cioè.  (Salviati)  Ces. 

Ciòtola  ,  dal  Lat.  colyla  ,  vasetto  da  bere 
senza  piede,  sf.  2  deci.  (Fior,  di  S.  Fran- 
cesco) Pi.  Mole. 

Ciotoletta,  olina,  e  olino,  dim.  di  ciotola,  sf. 
2  e  m.  4  deci.  (Redi)  Pi.  ette,  ine,  e  ini. 
2.  Presso  gli  artefici  ,  scodellino  per  di- 
versi usi ,    e  parte   di    alcun  lavoro  in 
forma  di  ciotola  .  Alb. 

Ciololóne,  ciotola  grande,  sm.  3  deci.  (Redi) 
PI.  óni. 

„Ciottare  ,  flagellare  ,  frustare  ,  att.  1  conj. 
col  4-  (Cavalca) 

,,Cìottàto,  ata,<2rt  dottare,  frustato,  add.  in. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Opere  diverse)  Pi.  ati,  a  te. 

Ciotto,  e  ciòttolo,  sasso  ,  sm.  4  deci.  (Boc- 
caccio) PI.  otti. 

2.  Zoppo,  sciancato.  (Buti) 

3.  E  in  forza  di  add.  ,    manco ,     scemo  , 
storpiato.  (Sacchetti) 

Ciottolare,    tirare    altrui    de*  ciottoli  *  dar 
delle  ciottolate,  att.  1  conj.  col  4«  (Bru- 
netto) 
2.  Lastricare  una  strada  con  ciottoli,  al- 
trimenti acciottolare,  selciare.  Cr. 
Ciottolata,  colpo  di  ciottolo,  sassata,  sf.  2 

deci.  Cr.  Pi.  a  te. 
Ciottolato,  terreno  selciato,  sm.  4  deci.  (Al- 
legri) Pi.  àti. 
Ciottolato,  ata,  da  ciottolare,  lastricato,  sel- 
ciato ,  add.  m.  e  f  4.  e  2  deci.  Cr.  Pi.  àti, 
ate. 
Ciottoletto,  piccolo  ciottolo,  sm.  4  deci.  (Bal- 

dinucci)  Alb.  Pi.  etti. 
Ciòttolo,  e  ciotto,  sasso,  sin.  4.  deci.  (Vellu- 
ti) PI.  òttoli. 
2.  Lavare  il  capo  co'cìottoli,  dir  male  d'al- 
cuno. Cr. 
Ciottolóse,  accr.  di  ciottolo,  sasso  grande, 

sm.  3  deci.  (Libro  di  viaggi)  Pi.  óni. 
„Cìovetta  per  civetta,  sf.  2  deci.  (Sacchetti) 
Pi.  ette.  ' 

Ciò  viene  a  dire,  lo  stesso    che  cioè,  cioè  a 

dire.  (Vite  de*  SS.  Padri)  Cts. 
Ciò  volle  dire  e  simili,  lo    stesso  che  cioè. 

(Cavalca)  Detto. 
Ciò  vuol  dire  ec,  cioè  a  dire.  (Morali  di 

S.  Gregorio)  Detto. 
*Cipigliàccio,  pegg.  di  cipiglio  ,  brutto  cipi" 
glio,  sm.  4  deci.  (Prose  fior.  )  N.  Sp.  Pi. 
acci. 
CipigHàre  ,  guardare  con    cipiglio ,    di  mal 
occhio,  n.  assol.  1  conj.  (Magalotti)  Alb. 
Cipiglio,  increspamento  della  fronte    o  per 
isdegno  o  per  orgoglio,  guardatura  bie* 
ca,  sm.  4  deci.  (DaàaniQti)  PL  ig\U 
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Cipiglióso,  òsa,  che  facilmente  fa  cipiglio, 
to'wo,  bieco,  add.  m.  e f.  l^  e  i  deci.  (Se- 
creti delle  donne)  Fi.  òsi,  òse. 
Cipolla,  agrume  di  udore  e  di  sa  por  forte, 
sf.  2  deci.  (Alamanni  L.)  Pi.  olle. 
2.  Per  simil.  la  radice  o  barba  di  ogni 
o-ba  che  abbia  somiglianza  colle  ci  noi- 
fr.Co.  5 

5    E  il  ceppo,  donde  spuntano  i  fiori  di 

molte  maniere.   (Redi)  A  tu. 
4     Dicesi  anche  il    ventriglio  de'  polli    e 
d<gii  uccelli.  Cr. 

5.  /  er  me  taf.  scherzosa ,  capo,  testa;  §. 
onde  tagliare  la  ripolla  ad  alcuno  ,  o  far 
(Mirre  la  cipolla  a' piedi  ad  alcuno,  ta- 
gliargli la  testa.  (Morelli  G.) 

6.  lJiù  doppio  d'una  cipolla,  pro^erbialm. 
decesi  d'un  uomo  non  sincero  ,  né  leale 
(e  ciò  perchè  le  cipolle  hanno  molte 
scorze)   (Alamanni  A.) 

7.  Pigliarsi  il  sacco  e  le  cipolle,  cioè  tutto 
quello  eh1  è  in  potere  altrui.  (Proverbio 
fior.  ,  Moni  glia  G.  A.)  Ai.r. 

Cipollata,  vivanda  fatta  di  cipolle  e  zucche, 
sf.  2  deci.  (Belli ncioni)  Pi.  a  te. 
2.   £  di  cesi  anche  ima  sciocca  stravagan- 
za. (Firenzuola) 

Cij'ol-tia,  ina,  divi,  di  ripolla,  sf.  2  deci, 
{'ara  delle  malattie)  Pi.  ette. 

Cipollina  ,  etla,  dim.  di  cipolla  ,  sf.  2  deci. 
[Crescenzi)  Pi.  ine. 

Cipollino,  ina,  etta,  dim.  di  cipolla,  sm.  4 
deci.  Ck.  PI.  ini. 
2.  Specie  di  marmo,  che  dicesi  anche  mar- 
mo cipollino  in  forza  di  add.  (Baldinuc- 
ci)  Ai.r. 

Cipollóne,  spezie  di  cipolla,  detta  anche  ci- 
polla porraja,   sm.  5  deci.  Detto.  Pi.  óni  . 

Cipollóso,  osa,  agg.  di  legno  di' è  soggetto 
a  sfogliarsi,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Detio-  Pi. 
òsi,  òse. 

Cipollotlo,  annodatura  di  capelli  chiusa  in 
una  borsellina  ,  sm.  4  deci.  Detto.  Pi. 
otti. 

Ciporro,  e  granciporro,  specie  di  granchio  , 
sm.  4  deci.  Cr.   Pi.  orri. 
2.   Quindi  pigliar  un  ciporro  ,    un    granci- 
porro,  o   un    granello,    pigliare  errore, 
mg  armarsi.   (  Varchi) 

Cippo  per  ceppo  nel  sig/i.  di  vaso  dar/porre 
danari,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  Ces.  Pi. 
cippi. 

Ci  presse  tto,  bosco  di  cipressi,  sm.  4  deci. 
(Fra  Giordano)   Pi.  tt'i. 

Cipresso,*  V .  Gr.  da  evo  (partorire)  e  pa- 
risos  (eguale)  ,  perchè  produce  i  rami 
ed  i  frutti  eguali,  DlZ.  ETIM. ,  albero 
grande  e  bello  di  sempre  verdi  fronde, 
■  e  quali  per  essere  molto  scure  servo" 
no  a' parati  lugubri,  sm.  r  deci.  (Cre- 
'  "-!)  PI,  essi. 
2.   heg'natne.  di  tal  albero,  f  Alamanni  /..) 
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3.  Parte  posteriore  del  capo,  V.  ani.  (Te* 
soro   de'  poveri) 

Ciprigna,  nome  dato  da'  poeti  alla  Dea  Ve- 
nere ,  adorata  una  volta  nell' isola  di 
Cipro,  sf.  2  deci  (Dante)    ÀLB.  Pi.  igne. 

•Ciprigno,  igna,  di  Venere,  appartenente  a 
Venere,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Ariosto 
Far.  42,  30)  l'E7.z.  PI.  igni,  igne. 

Ciragra,  lo  stesso  che  chiragra,  V.Gr.,  sf.  2 
deci.   (Seneca  Pisi.)  Pi.  agre. 

Circa,  intorno,  prep.  col  2  (Crescenzi)  ,  col 
3  (AI.  Villani),  colk.  (Dan'e)  Corticelli. 
2.  Talora  in  forza  d'  a.w.  nel  sign.  me- 
desimo, (d'anni  diciotto,  o  circa.  Gov. 
della  famiglia) 
5.  *  Di  circa,  in  circa,  a  un  bel  circa,  étv* 
verbialm.  a  un  di  presso  ,  in  quel  tor- 
l+i)  .  (Ch.  alla  V.  carnato) 

Circa  ntelleiióne,  intellezione  (intelligenza) 
delle  cose  in  tutte  le  sue  parti,  sf.  comp. 
3  deci.  (Sa'vini)  Ai.r.  PI.  óni. 

Circense,  V.Lat.  attenente  a' giuochi  del 
circo,  add.  com.  5  deci.  (Borghini  )  Pi. 
ensi. 

Circo,  edifzio  fatto  pe' giuochi ,  e  segna'a- 
mente  per  le  corse  de'  cocchi,  che  face- 
vansi  anticam.  in  Roma ,  sm.  4  deci. 
(Detto)  Pi.  circhi) 

*Circoire,  uire,  V.  Lat.  circondare  attorno, 
accerchiare,  att.  5  conj.  col  4-  (Boccaccio 
Tes.  o,  24) 
Var.  (hul.)  Circoisco,  isc',  isre;  pi.  oia'mo  , 
oile,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  isca- 
tio  ec. 

*Circoi(o,  ita,  da  circoire,  circondato ,  add. 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto  ivi  6,  S7)  Pi. 
ili,  ite. 

**Circo!amento  (e  olatióne,  Dante  Conv.),  Va- 
zione  del  circolare,  sm.  4  decl.-pl.  enti. 
Circolati  te,t'/it'  circola,part.  coni.  5  deci.  [Re- 
di )  Pi.  anti. 
Circolare,  ulare,  volgersi,  girare  intorno  o 
attorno,  muoversi  circolarmente,  n.assol. 
1  conj.  (Dante) 

2.  E  dicesi  anche  il  disputare  che  fanno 
i  dottori  leggenti  nelle  università  pub- 
blicamente. Cr. 

3.  In  sign.  att.  col  4»  circondare,  volge- 
re attorno  o  in  giro.   (Basis) 

4.  Oggidì  dicesi  più  comun.  del  viuo><---- 
si  continuamente  che  fa  il  sangue  nel 
corpo  animato  dal  cuore  nelle  arterie  , 
e  da  queste,  nelle  vene  che  lo  riportano 
al   cuore.   (Redi)    Af.h. 

5.  fi  per  estensione,  dicesi  anche  del  mo- 
to de'fl.tidi  nelle,   piante.  Detto. 

6.  Per  traslato  ,  dicesi  pure  del  corso 
della  moneta  nell'uso  del  commercio. 
Detto. 

Var.  (lr.d)  Circolo,  circoli,  circola,  fi.  cir- 
colano: (nel  Sogg.)  circolino  *p« 
Circolar*,  olire,  di  cerchio,  o  che  ha  jjr 
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via  di  cerchio,  rotondo,  add.  coni.  3  deci. 
{Redi)  PI.  ari. 
2.  Agg.  di  moto,  che  va    circolarmente. 

Alb. 
5.  —  di  passo,  quello  che  si    fa  movendo 
il  corpo  in  giro  senza  uscire  del  suo  pro- 
prio luogo.  Detto  . 
4-  di  lettera,  che  si    manda    attorno  per 
lo  pia  da'  principi  o  superiori.  Cb. 

*Circoiarità  ,  astratto  di  circolare,  ragione 
formale  del  circolo,  sf  indecl.  (Piccolo- 
mini)  Bcbg. 

Circolarmente,   (ilarmente,  avv.  in  circolo, 
a  maniera  di  circolo.  [Buonarroti) 
2.  E  a  maniera  di  lettera  circolare.  (Ni- 
colai)  Alb. 

^Circolato,  ulàte,  cerchio,  circolo,  intor- 
niamento,   sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Pi.  àti. 

Circolato,  ulàto,  ata,  da  loro  verbi  circon- 
dato, pieno  di  circoli,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Dante)  Alb.  Pi.  àti,  a  te. 

2.  Fatto  in  forma  o  figura  di  cerchio  , 
(Boccaccio)  Detto. 

Cireolatóre  <;**atrice,  che  circola,  veri),  ni. 
e  f.  3  dech^Vallisnieri)  Detto.  Pi.  ori  e 
lei  .. 

Circolatorio,  ulatórìo,  Oria,  di  circolazione, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Cocchi)  Detto  . 
Pi.  orj,  órii,  órie . 

Circolazióne,  illazióne  ,  rigiramento  in  cir- 
colo ,  e  dicesi  per  lo  più  de' fluidi  ne' 
corpi,  sf.  3  deci.  (Dante  Conv.)  Pi.  óni. 
e.  Nella  musica,  giro  o  circuito  di  mo- 
dulazioni ,  che  si  fa  per  tutti  i  tuoni  . 
Cu. 

3.  Circolazione  del  sangue,  il  muoversi  in 
giro  del  sangue  dal  cuore  alle  arterie, 

dalle  arterie  alle  vene  e  dalle    vene  al 
cuore.  (Pasta)  Gb.  Diz. 

Circoletlo,  uletto,  divi,  di  circolo,  sm.  4  deci. 
(Firenzuola)  Pi.  etti. 

"Circollocuzióne  ,  e  meglio  circonlocuzióne, 
circuito  di  parole,  sf.  comp.  5  deci.  (No- 
res)  Bebg.   PI.  óni. 

Cirrolo,  e  circulo,  cerchio,  sm.  4  deci.  (Det- 
to)  Pi.  circoli. 
2.  E  dicesi  talvolta  la  circonferenza  me- 
desima. Ale. 
5.  Per  circolazione  (rigir amento  in  circo- 
lo) (Cocchi)  Detto. 

4.  Crocchio ,  adunanza  di  persone.  (Se- 
gneri)  Ces. 

5.  *  Accademia,  congresso  letterario  (Var- 
chi Er col. ,  e  Ariosto  Supp.)   Amati. 

6.  Ne}  milit.  radunanza  degli  uffiziali,  o 
elei  sotto- ufjizt ali  per  ricevere  gli  or- 
dini. (Grassi)  Gr.JDiz. 

9.  Unione  di  molte  provincie,  principati 
e  cittadelle  compongono  il  corpo  poli- 
tico deli'  Impero.   Alb, 

%.  Culi' Ugg.  di  viziato,  dicèsi  da' logici 
quel     -zio  di  un    argomento  >  in  cui  si 
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suppone  provata,  o  si  reca  in  prova  la 
proposizione  che  si  ha  da  provare.  Alb. 

Circompulsióne,  umpulsióne,  V.  Lat.  impul- 
so che  fa  forza  per  ogni  parte,  sf.  comp. 
3  deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)  PI.  òhi. 

Circoncidere,  uncidere,  propr.  quel  taglia- 
vento del  prepuzio  (pelle  che  cuopre  la 
punta  del  ìiiembro  virile),  usata  dagli 
Ebrei  e  da'  Maomettani ,  att.  anom.  comp. 
2  conj.  col  4-  (Brunetto) 

2.  Tagliare  intorno.  (Crescenzi)  (Parreb- 
be però  strano  a'  moderni  orecchi  ,  ol- 
tre al  1  sign. ,  il  sentirlo  appropriare 
ad  altra  cosa ,  se  non  fosse  per  avven- 
tura nello  stile  piacevole.  Alb.) 

3.  Circoncidere  la  lingua  ,  metaf.  raffre- 
narla. (S.  Agost.  Serm.)  Detto  . 

Var.  pia  osservabili .  (Ind.  pass.)  Circon- 
cisi, ideati,  ise;idemmo,  ideste ,  isero  . 
(Fut.)  Circonciderò,  erài  ec.  (Sogg.)  Cir- 
concida 1,  2,  e  3  ;  idiàmo ,  idiàte  ,  idano. 
(Part.)  Circoncidente,  circonciso» 

Circoncidimento,  uncìdimento,  isióne,  l'atto 
del  circoncidere,  sm.  4  deci.  (Brunetto) 
Pi.  enti. 

Circoncignere,  uncignere,    cìgnere  intorno, 
circondare,  circuire,  att.  anom.  comp.  2 
conj.  col  4.  (T.  Livio)  Alb. 
Var.  (come  al  V.  cignere) 

Circoncinto,  uncinto  ,  inta  ,  da' loro  verbi, 
circondato,  cinto  intorno,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Dante}  Pi.  inti,  inte. 

Circoncisióne,  uncisione,  idimenlo,  l'atto  del 
circoncidere  ,    sf  2  deci.  (Petrarca)  Pi. 
óni . 
2.  Per  la  festività  della  Circoncisione  del 
Signore.  (Maestruzzo) 

Circonciso,   unciso,  isa,  da'  loro  verbi ,  add. 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cavalca)  Pi.  isi,  ise. 
2.  Inforza  di  sost.,dicesi  di  Ebreo  o  Tur- 
co. (Ber ni)  Alb. 

Circoncludere,    chiudere  intorno;   §.  *  e  ta- 
lora comprendere,  contenere,  att.  anom. 
comp.  2  conj.  col  4.  (Cavalca)  Ces. 
Var.  (come  al  V.  chiudere,  mutato  chiu- 
do in  eludo) 

Circondamene,  azióne,  accerchiamento,  in- 
torniamento ,    rigiramento    in    circolo , 
sm.  4  deci.  (Star,  di  Barlaam)  Pi.  enti. 
2.   Per  cerchio,  circolo.  (Libro  d' Astrai.) 
Alb. 

Circondante,  che  circonda,  part.  coni.  3  deci. 
(Saggi  di  nat.  esperienze)   Pi.  anti. 

Circondare,  undàre,  chiudere ,  o  strignere 
intorno  ,  accerchiare  ,  attorniare  ,  att. 
1  conj.  col  4-  (Dante) 
2.  In  pia  largo  sign.  ,  porre  addosso  a 
uno,  o  intorno  a  checchessia  alcune  co- 
se per  ornamento  o  simile.  (Di  rilucen- 
ti gemme  circondata  ,  cioè  adornata  per 
tutta  la  persona.  (Boccaccio)  Alb. 
S.  Essere  o  stare  d' intorno,  essere  cinto. 
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nUorntato.{...  ti  bel  pae6e,cn*Apppnntn  par- 
te, e '1   mar  circonda   e  l'Alpe.   Petrarca  } 
Alh. 
4.  Rigirare,  menar  in  lungo.  (Varchi) 
5.*  In  sign.  n.  assol.  ,    aver  di  circuito , 
girare.  (  Onesta   torre  circonda   ben  qua- 
ranta  piedi.   Castiglione)   N.  $r. 
6  *  E  n.  pass,  ammantarsi,  vestirsi.  (Sal- 
vini)  Biìrg. 
*}.  Circondar  uno  di   catene,  legami  ec.,  le- 
garlo strettamente.  {Boccaccio)  Alh. 
8- + —  il  nodo  alla   lingua,  fie.  tenere  per 
qualunque  verso  la  lingua  a  freno.  (Pe- 
trarca  catti,  2ò) 
Circondario,  quelle  terre  che  stanno  intor- 
no  a  un  paese,   sm.  4  deci.    (Targioni) 
Detto.  Pi.  arj,  arii. 
Circondàrio,  aria,  che  circonda,  add.  in.  e  f. 
4  e  2  deci.  (V.  dell'uso)  Detto.  Pi.  afj,  a- 
rii,  àrie. 
Circondalissimo,  mima,  add.  superi,  di  cir- 
condato, itti  e  f.  4  e  2  deci.    (Fra  Giorda- 
no) Pi.  issimi,  Ì9sime. 
Circondato,  undàto,  àta,  da' loro  verbi,  add. 
rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  àti,  àte. 
Circondatóre,  atrice,  che  circonda,  verb.  m. 
e  f.  3  deci.  (Valli  siiieri)  Alr.   Pi.  òri,  ici. 
Circondatone,  amento,  accerchiamento  ,  in- 
tomiamento,  sf.  3  deci.  (Cura  delle  ma- 
lattie) Pi.  óni. 
"Circondottarnente,  avv.  Con  circonduzione . 

(Debninio)  Br.nc. 
Cinondotto,  otta,  V.  Lat.    da  circondurre, 
rigirato,  tirato  intorno,  add.  in.  e  f.  4  e 

2  deci.   (Varchi)   Pi.  otti,  otte. 
*Circonducente,  che  circonduce,  pare.  Com. 

3  deci.  (Delminio)  Bero.  Pi.  enti. 
*C.irconducimento,  utióne,  trai  mento  in  gi- 
ro, sm.  4  deci.  (Adriani)  Detto.  PL  enti. 

Circondurre,  V.  Lat.  sìnc.  da  circumduce re  , 
rigirale,  tirare  o  condurre  intorno,  in 
giro,  menare  in  lungo,  att.  ano  ni.  Camp. 
2  conj.  col  4.  (Buonarroti)  Alh. 
Var.  (Ind.)  Circonduco,  dei,  dee  ;  uriaitio, 
e  uce'mo,  ucéte,  ucono  .  Circondurrà  o 
éa  I  e  3,  pi.  évano  o  èarìo  .  Circondussi, 
urestf,  usse  ;  ucemmo,  ureste,  Ussero.  Cir- 
condurr/), urrai  ec  (Ott.)  Circolici u<cssi 
ec.  Circondurrai  o  urria,  urresti,  urreb- 
jbe  o  urria  ;  urremmo,  urreste,  urrébbe- 
ro,  urrébbono  0  urriano.  (Sogg.  e  Imp.) 
Circondura  r,  2  e  3,  liei  tu,  imp.  ;  ucia- 
rao,  uciàle,  deano.  (Pa*-t.)  Ci rro nd urente, 
circondotto,  e  utto.  (Cer.)  Circonducendo. 

*Circonduttivo,  iva,  atto  a  circondurre, add. 
rn.  e  f.  ff.  e  z  deci.  (  Delminio)  Ber  e.  PI. 
ivi,  (ve. 

'Circonduiióne,  undutióne,  ondaci  mento/rvir- 
mento    in  g  irò  ,    sf.  3  deci.    (  Par  leni  o  ) 
Detto.   PI.  óni. 
j.  Ed   è   anche    sorta   di    fìg.    rett.orica  , 
detta  amplificazione.  (Signoria)  Detto, 
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Cirtonfcrenià  ,  linea    die  termina  la  ftgurd 
circolare  ,  sf  comp.  2  deci.  (  Dante  j  Pi. 
ente  . 
2.  Per  simil.  giro,  circuito  (e  dicesi  an- 
che di  cose  che  non   sono  affatto  circo- 
lari',  Alh.)   (Boccaccio) 
'Circonferemiale ,  appartenente  a  circor:fe~ 
renza,  add.  coni.  3  deci.  (Ruscelli)  Bctig. 
PI.  ali. 
Circonnessióne,p/e£rttHrrt  in  cerchio,  ff.  comp» 

3  deci.  (Firenzuola)  Pi.  óni. 
Circonflesso,    unflesso,  essa,  da  circonflettere, 
che  ha  circonflessione,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Detto)  PI.  es9i,  esse. 
2.  Agg.  di  accento,    misto    di    acuto  e  di 
grave  (a)  (l'archi) 
Ciri on flettere,  indurre  circonflessione,    pie- 
gare, att.  anom.  comp.  2  conj.  col  4.  Cn- 
2.  E  n.  pass,  ripiegarsi,  rivolgersi,  o  tor- 
nare indietro.  (Firenzuola) 
Var.  più  osservabili .  (Ind.  pass.)  Cirron- 
flettéi,  ettesti,  ette;  ettemmo,  etteste,  et- 
térono,  o  ettéro.  (Part.  pass.)  Circonflesso. 
*Circonfluema,  affluenza  (concorrenza)  del- 
le parti  che  sono  intorno,  sf.  comp.  2 
deci.  (Guarini)  Blp.o.  Pi.  ente. 
Circonfóndere  ,  (unfundere,  Cavalca,  ClsJ  , 
spargere    intorno    intorno,    att.    anom. 
camp.  2  conj.  col  If..    (Saggi  di  nat.  espe- 
rienze) Alh. 
Var.  (Ind.)  Circonfondo,   ondi,  onde;  on- 
oildiàmo,  ondémo,  ondéte,   óndono  .  Cir- 
coufondéva  o   e'a  1  e  3,  pi.  évano  o  t-!ano. 
Circonfusi,  orrdesli ,   die;  ondemmo  ,  011- 
de9te,  tisero.  Cirronfonrltrù  ec  (Ott.)  Cìr- 
coilfondessi   ec.    Ci rcon fonderai   o  eria,  t- 
resti,  erebbe  o  eria,  pi.   crébbero  o  er in- 
no. (Sogg.)  Circonfonda    1,  2,  e  Z  ;  ondia- 
mo, ondiate?  ondano.   (  Part.)  Circonfon- 
dentc,  circonfuso.  (Ger.)  Cirronfondcndo. 
Circonfulgere,  V.  Lat-  ri splendere  attorno  , 
n.  assol.  anom.  comp.  2  conj.  (Dante) 
Var.  (Ind)  Cirronfufgo,  ulgi,  ulge;  ulgia~ 
mo,  ulgéte,  dlgono.  Circonfulgeva,  evi, 
èva   o  éa  ec.    Circonfulsi,    ulgesti  ,   ulse  ; 
ulgemmo  ,   ulgesle,  diserò.  Cinonfulgrrs» 
ec.  (Imp.)  mano  della   1  per 3.  ,    circon- 
fulga egli  ;  ulgiàmo,  ulgéte,  dlgano.  (Oct.) 
Circonfulgessi  ec.  Circonfulgerti  ec.  (Part. 
pr.)    Circonfulgente.   (Ger.)   Circonfulgen- 
do- 
Circonfuso,  usa,  da  cirron fondere,  sparso  at- 
torno, add.  m.  e  fi  4   e  2  deci.  (Saggi  di 
nat.  esperienze)  PI.   usi,   lise. 
2.  *E  in   senso  di  circondato,  attorniato. 
(Una   isoletta  è  questa   the  dal  mare  Me- 
clpsmo  die  li   cinge,  è  circonfusa.     Ario- 
sto Fur.  1,0.  5i)   Peri. 
Circonlocuzióne,  iimlocu7.ióne    (e  circollocu- 
tiólte,  Nores,  Bltu:.),  V.  Lat.  circuito  di 
parole ,    per  esprimere    ciò  che    mp.-i   si 
vuol  dire  co"  proprj  vocaboli,  alti-ihien- 
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ti  perifrasi  V.  Gr. ,  sf.  comp.  3  deci. 
(Maestruxzo)  Pi.  olii. 

*CirCon!ucenle,  che  luce  (risplende)  al  d'in- 
tor.io ,  part.  com.  camp.  3  deci.  (Bipa- 
monte)  Beiig.   Pi.  enti. 

Cin'onscritto,  oscritlo,  »tta,  da  cìrcon.sori ve- 
re, oscrivei'e,  limitato,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Dante)   l'I.  itti,  itte. 

*Circonscrittóre,  che  circonscrive,  veri),  m. 
3  deci.  (Fausto)  Bine  Pi.  òri. 

*Circonscri  vente,  che  circonscrive,  part.  com. 
Sdecl.  (Dclminio)  Detto.   Pi.  enti. 

Circonscrivore,  (unserivere,  Borghini ,  Ces.), 
oscrivere,  limitare,  terminare,  circonda- 
re, tilt,  tmorn.  comp.  2  conj.  col  4-  (Dante) 

2.  Vig.  ristri gnere  ,  moderare  checches- 
sia. (Salvini)  Alb. 

3.  Descrivere  con  circuito  di  parole,  de- 
finire largamente.   (Davanzali) 

Var.  sii  cui  potessero  insorgere  qualche 
dubbio,  (bui.)  Circonscrivo,  ivi,  ive  ec. 
Circonscrivéva  l  e  3,  o  e'a  ec.  C'reonscris- 
si  ,  ivesti  ,  isse  ;  ivemmo  ,  iveste,  isserò. 
(Part.)  Circonscrivente,   circonscritto. 

Circonscri  vi  mento  ,  oscrivimento  (  Libro  di 
prediche),  e 

Circonscrizióne  ,  oscriiióne  (Teologia  misti- 
ca), ciò  che  termina,  limita,  circonscri- 
tfe,  Snt.  e  f.^eS  decl.-pi.  etili,  e  ó:ii. 
2.  Definizione  non  istretta,  o  descrizione 
di  checchessia  con  circuito  di  pia  pa- 
role ,  che  dicesi  più  comun.  circonlocu- 
zione. (Sai  'ini)  Alb. 

Circonsoffiante,  che  soffia  intorno,  part.  coni, 
comp.  5  lL  ci.  (Boezio)  Ces.  Pi.  anti. 

**Circonsoflìàre,  soffiare  intorno,  n.  assol.  i 
conj. 

*Clrconspettamente ,  ospettamente  ,  avv.  con 
circonspezione.  (Toscanella)  Bep.g. 

*Circonspettissimo,  ospettissimo,  issima,  add. 
superi,  di  circonspetto,  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Guarirti)  Detto.   Pi.  issimi,  fssime. 

Circonspetto,  unspetto  ,  e  ospetto ,  etta  ,  V. 
Litt.  guardato  intorno,  add.  m.  e  f.  comp. 
£  e  2  ilecl:  (Dante)  Pi.  etti,  ette. 

2.  Accorto,  cauto,  guardingo  (più  cornuti. 
usato)  (Sacchetti) 

3.  E  dicesi  tinche  delle  azioni  e  de'consi- 
gli  di  persona  prudente.  (Guicciardini) 

Al,R. 

Circospezione,  unspetióne,  e  ospezióne,  pru- 
denza ,  cautela,  accortezza,  sf.  comp.  3 
deci.  (Fra  Giordano)   PI.  òhi. 

Circonstante,  tutelante,  ostante,  listante,  che 

sta  intorno  ,  circonvicino  ,    confinante  , 

pei.  com.  comp.  3  deci.  (Dante)  PI.  anti. 

t.  Vicino,  attenente,  che  ha  connessione. 

(Boccaccio)  Alb. 
3.  Nel  mira,    del  pia    in    forza  di  sost.  % 
dicesi  delle  persone  presenti.  (Guarirti) 
Detto. 

Cìrcons  tanta,   uitttanza  ,  ostami,  u*tam<a ,  è 
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amia,  qualità  accompagnante,  sf.  comp» 
r»  deci.  (Dante)   Pi.  ame,  amie. 

2.  Cosa  accessoria  ,    dipendente  ,    che  ha 
connessione  con  altra.   (Galilei)   Ai.b. 

3.  laiogo  contiguo.  (Contento  di  Dante) 
„Circomtàmia  ,  ostamia  ,   lo    stesso  che  cir- 
constanza, sf.  comp.  2  deci.  (Mae struzzo) 
Pi.  amie. 

Circonstamiare,  ostamiare,  dire,  specificare 
tutte  le  circostanze ,  alt.  i  conj.  col  4' 
(Salvini)  Alb. 

Circonstannàto  ,  ostamiato,  ata  ,  da  circon- 
Stanziare,  specificato ,  o  fatto  con  ogni 
circostanza,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Dei 
to)   Pi.  a  ti,  a  te. 

"Circonvallare  ,  cingere  ,  munire  di  circon- 
vallazione, att.  comp.  1  conj.  col  4«  (Na- 
ni Stor.  l.  4)  Bebc. 

**Circonvallato,  ata,  da  circonvallare,  cinto, 
munito  ,  add.  in.  e  f.  t\  e  1  deci.  -  pi.  a  ti, 
a  te. 

Circonvalla/.ióne,  tutto  il  complesso  del  pri- 
mo trinci er amento  ,  col  quale  gli  asse- 
dittati  cingono  la  piazza,  che  vogliono 
assediare,  sf.  comp.  3  deci.  (Salvini)  Gn. 
Diz.   PI.  óni. 

Circonvenire,  unvenire ,  V.  Lat.  insidiare , 
ingannare,  sorprendere,  att.  anorn.  comp. 
3  conj.  (Guicciardini)  Alb. 
Var.  (bui.)  Circonvengo  o  egno ,  Uni,  iè- 
ne; eniàmo  o  eg riama  ,  enite,  éngono  o 
ègnono  .  Circonveniva  o  ia  1  e  3,  pi.  i- 
vano  o  t'erto  ,  inno.  Circonvenni  ,  enisti  , 
enne;  enimmo  ,  eniste  ,  énnero  0  entro. 
Circonverrò,  errai  ec.  (Ott.)  Circonvenissi 
ec.  Circonverrei  o  eri  ia,  erresti,  errebbe, 
o  erri'a,  pi.  errébbero  o  erriano.  (Sogg. 
e  Itnp.)  Circonvenga  o  egna  1,  2  e  3,  ié- 
ni  tu,  itnp.  ;  eniamo  ,  eniate  o  egnàte  , 
éngano  o  ègnano .  (Part.)  Circonveniente 
o  ♦'gnenle,  enuto.  (Ger.)  Circonvenendo. 

Circom enulo,  ola,  da  circonvenire,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  liti,  lite. 

Circonvenzióne,  insidia,  inganno  concerta- 
to, sf.  comp.  3  deci.  (G.  Villani)   Pi.  óni. 

Circonvicino,  un  vicino,  con  vicino,  ina,  vici- 
no intorno  intorno,  circostante,  add.  m, 
e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  ini, 
ine. 

*Cirronvolgente,  che  circonvolge,  part.  com. 
3  deci.  {Vallisi ieri)   Berg.  Pi.  enti. 

*Circon  volgere  ,  volgere  intorno,  involgere 
da  ogni  parte,  att.  anom.  comp.  2  conj. 
col  4-  (Delminio)  Detto. 
Var.  (bid.)  Circonvolgo,  olgi,  olge  ;  olgia- 
mo  e  olge'mo ,  olgéte,  ólgono.  Circonvol- 
geva o  éa  1  e  3  ,  évi  o  ei  ,  pi.  èva  no  o> 
ètitno.  Circonvolsi,  olgesti,  olse  ;  olgemmo, 
olgeste,  ólsero  .  Circonvolgerò  ec:  (Ott.) 
Circonvolgessi  ec.  Circonvolgerei  o  erta  , 
eresli,  erebbe  o  erta,  pi.  erébbero  o  eriù- 
no.  (Sogg.  e  Imp,)  Circonvolga   r,  2  e  3, 
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olgi  tu,  imp.\  olgiàmo  ,  olg'-àte,  rigano. 
(Part.)  Circonvolgente,  circonvolto.  (Ger.) 
Circonvolgendo. 

*Circonvolgimertto,  volgimento  intornoy  svi. 
camp.  4  deci.  (Detto)  Berg.  Pi.  enti. 

*Circorivoltò  ,  dita  ,  da  circonvolgere  ,  add. 
vi.  e  f.(+e  1  deci.  {Detto)  Berg.  FI.  olti> 
olte. 

**Circon  vói  vere,  involgere,  ripiegare  in  gi- 
ro, att.  anom.  comp.  2  conj.  col  4« 
Var.  più  osservabili.  (Ind.)  Circonvolvo, 
olvi,  olve ,  pi.  ólvorio.  Circònvolvéa  3 
pers.,  pi.  eano  .  Circonvolsi,  olvesti  ec. 
(Ott.)  Circonvolvessi  ec.  Circonvoìveria  3 
pers.,  pi.  eriano.  (Sogg.)  Circonvólva  1, 
2  e  3,  pi.  ólvanó.  (Part.)  Cireonvolvente, 
circonvolutò. 

"Circorivoliito,  ùta  ,  **  dd  circonvolvere,  ri- 
piegato in  giro,  add.  m.  e  fi.  4  6  2  deci. 
(Dèi  Papa)  Detto.  Pi.  liti,  lite. 

*Circonvoluiióne ,  dvvolgiviento  in  giro  in- 
torno ad  un  centro  comune,  sf.  comp.  3 
deci.  (Detto)  Berg.  Pi.  ótìi. 

2.  Circonvoluzioni  dell'acqua,  diconsì  i  ri- 
giri d'acqua  ne'fiunti,  nel  mare  ec.  (Boc- 
caccio) AlBì 

Circoscritte*,  onscrittò,  itta,  da  circoscrivere^ 
onscrivere  ,  limitato ,  add.  m.  e  fi.  4  t?  2 
deci.  (Morali  di  S.  Gregorio)  Ces.  PU 
ini,  itte. 

Circoscrivere,  orisenverè,  unscrivere,  assegna- 
re i  termini  (limiti),  limitare  ,  circon- 
dare ,  att.  anom.  cotnp.  2  conj.  col  4° 
(Buonarroti) 
2.  Fig.  ristrignere,  moderare  checchessia. 
(Sai vini)  Als. 

3.  Definire  largamente ,  descrivere  cori 
circuito  di  parole.  (Davdnzati) 

Vdr.  (coinè  di  V.  circonscrivere) 

Circoscrivimento ,  onscrivimento  (Libro  di 
prediche),  e 

Circoscriiióne ,  onscriiióne  (teologia  vìisti- 
cd),  ciò  che  termina,  limita,  circoscri- 
ve, sm.  e  fi.  4  e  3  deci.-  pi.  enti,  e  órii. 
2.  Definizione  non  istretta,  o  descrizione 
di  checchessia  con  circuito  di  più  pa- 
role, che  dicesi  più  comun.  circonlocu- 
zione. (Salvini)  Ài/h. 

"Circospettamente,  orispettamente  ,  avv.  cori 
circospezione.  (Gttidiccionì)  Berg. 

*Cir<  ospettissimò,  iSsima,  add.  superi,  di  cirJ 
cospetto,  riguardatissivw  ,  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Casini)  Detto.  FI.  issimi,  issime. 

Circospetto,  orìspettò,  unspettó,  étta,  V.  hat. 
guardato  intorno,  add.  fn.  e  fi.  conip.  4  e 
2  deci.  (Dante)  Pi.  etti,  ette. 

2.  Acl  orto,  canto,  guardingo  (più  cornuti, 
usato)   (Sacchetti) 

3.  F,  dicesi  anche  delle  azioni  e  de'  con- 
irgli  di  persomi  prudente.  (Guicciardi- 
ni)  Ami. 

*>t*i  o  i^'n.'inp ,    orispétiótfej    unspeiióne,    prti* 


denza ,  cautela,    accortezza,    sfi.  comp.  t 
deci.  (Fra  Giordano)   Pi.  óni. 
Circostante,  onstantc,   unstante,   ustanle,  che 
sta  intorno  ,    circonvicino  ,  confinante  , 
pdrt.  coni.  comp.  3  deci.  (Dante)   PI.  anti. 

2.  Vicino,  attenente,  che  ha  connessione . 
(Éoccdccio)  Alk. 

3.  Nel  nilm.  del  più,  talora  anche  ih  for- 
za di  sost. ,  dicesi  delle  persone .  (Gua- 
ri ni)  Dettò. 

Circostanza  ,  uStanta  ,  onstama,  unstama  ,  e 
àmia,  qualità  accompagnante,  sfi.  comp. 
2  deci.  (Dante)  Pi.  ante,  àmie. 

2.  Cosa  accessoria,  dipendente,  che  ha  con- 
nessione con  altra.  (Galilei)  Alh. 

3.  Luogo  coiltigtio.  (Comento  di  Dante) 

4.  Circostanza  di  ramurelli  ,  cioè  circo* 
stanti,  vicini.  (Crescerizi)  Alh. 

Circostamiàre,  oristamiàre,  dire,  specificare 
tutte  le  circostanze,  att.  1  conj.  col  4. 
(SaWini)  Dettò. 

Circostamiàtd  ,  oristanxiàtd  ,  àtà  ,  da  nrro- 
stamiare,  specificato ,  o  fatto  coti  oeni 
circostanza,  add.  vi.  è  fi.  4  e  2  deci.  (Det- 
to)  Pi.  a  ti  àte. 

Circuì  merito,  iiióne,  V  atto  di  circuire,  cir- 
condamento,  sta.  4  deci.  Cn.   PI-   enti. 

Circuire,  oire,  V.  Ldt.  circondare,  attornia- 
re, accerchiare,  dit.  3  conj.  col  4.    (Boc 
caccio) 
2.  Andare  attorno  (circuiva    le  ville  i   le 

castella.   (Cavalca)  Arw. 
Vdr.  (Ind.)  Circuisco,  isti,  isce  ;  uiamo,  i- 
te,  iscono  ;   (nel  Sozg.)  isca,  pi.  iscano  ec* 

Circuita,  ade  àts  ,  giramento  ,  risoluzione  , 
sfi.  indecl.  colla  terni,  in  a,  e  3  deci,  co!-'' 
le  ternz.  in  ade  e  àté.  (Sacchetti)  Ài.w. 
Fi.   adi  e  àti. 

Circuito,  e  cernii tò,  spaziò  di  luogo  deter- 
minato ,  distretto ,  recintò  ,  sm.  4  deci; 
(Boccaccio)  Pi.  ùiti. 

2.  Rotondità,  cerchiò.  (Dante) 

3.  Gir^uriento  (  e  dicesi  del  tempo  e  del 
sole)  (come  il  sole  col  suo  circuito  ec. 
Vdrchi) 

4-  L'andar  attorno  viaggiando  .  (Ver  in- 
crescimentó  di  lungo  circuito.  Crescenti} 
.  Ces. 

5.  Circuito  di  parole,  circonlocuzione,  cir- 
cuizione ai  parole.   Cr.-AiK. 

Circuito,  ita,  da  circuire,  circondatò  ,  add, 
m.  è  fi.  4  e  2  deci.  ( Boccaccio)   1*1.  ili,  ite. 
Circuitone,  imenlo,  l'atto  del  circuit  e.  cir- 
condamento,  sfi.  d  deci.  (T.  Listo)  Pi.  6nì« 
2.  *  Circuizione  di  parole,  circonlocuzione,^ 
rigiro  di  i>arole.   (Boccaccio  g.  io,  n.  ') 
Circuìuré ,  olàre,   Volgersi,  girare  ai'. 
att.  1  conj.  col  4-    (Rdsìi),    t  n.   . 
(Dante) 
Var.  (Ind.)    Cimilo  ,  circuii  ,    circuì*  ,   /'-^ 
rirculan'o  ;  (nel  Sozg.)  cfrculino  ec. 
Civculire,  olàre,  di  cerchio,  dppartèttéi 
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tirchio,  rotondo,  add.  covi.  3  deci, 
te)  Pi.  ari. 
■  Circularmenle,  olarmente  ,  avv.  in  cerchio* 

(Buti) 
>,Circulàto,  olito  ,  cerchio,  i  atomi amento  , 

sm.  4  deci,  (G.  Villani)  Pi.  àti. 
Circulàto,  olàto>  àta,  da'  loro  verbi,  circon- 
dato, pieno  di  circoli,  add.  m.  e  fi.  4  e  2 
deci.  (Dante)  Pi.  àti,  a  te. 
2.  Fatto  in  forma  o  figura  di  cerchio  , 
(Boccaccio) 
-  *Circulatório,  olatório,  Oria  ,  che  ha  uffizio 
di  circolare,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Bai- 
dinucci)  Eebg.  Pi.  orj,  órii,  órie. 
Circulaiióne ,  olaiióne  ,  rigiramento  in  cer» 

chio,  sf.  3  deci.  (Dante  Conv.)  Pi.  óni. 
Circuletto,  oletto,   dim.  di    circulo,  sm,  4 

deci.  (Contento  di  Dante)  Pi.  etti. 
Cireulò,  lo  stesso  che  circolo,  cerchio,  snt. 

4  deci.  Cb.  Pi.  circuii. 
*Circumfuso,  unfiiso,  usa,  lo  stesso  che  cir* 
confuso  ,    add.  m.  e  fi.  contp.  4  e  2  deci, 
(Galilei)  N.  Sf.   Pi.  visi,  use. 
Circumlocuxióne,    lo  stesso  che    circonlocu- 
zióne, V.  Lat.  circuito  di  parole,  sf.  comp. 
3  deci.   (Segneri)  PI.  óni. 
Circumpadano,  àrta,  V.  Lat.  che  sta  intorno 
al  fiume  Po,  add.  m.  e  fi  comp.  4  «  2  deci, 
(T.  Livio)  Alb.-Ces.  Pi.  ani,  àrie. 
Circumpulsàre  j    spignere    intorno  ;    §.  e  in 
più  largo  sign.  tener  soggetto ,  rendere 
ubbidiente,  att.  comp.  1  conj.  col  4.  (Sai- 
vini)  Alh. 
Girfcumpulsióne,  ompuhiórìe,  V.  Lat.  impul- 
so che  fa  forza  per  ogni  parte,  sf  compi 
3  decL  (Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  óni. 
Circuncidere,  la  stesso  che  circoncidere,  atti 
anom.  cvrnp.  2  coni,  col  4.  (Cavalca) 
Var.  (come  al  V.  circoncidere) 
Cireuncidimento,  oncidimento,  isiórìe,  fatto 
del  circuncidere,  sm.  L  deci.  (Brunetto) 
Pi.  enti.  ' 

'Cifcuncignerè ,  onrfgnere,    cigne^e  intorno, 
circondare,  circuire,  att.  anom.  comp.  2 
conj.  col  4»  (Coin,  di  Dante) 
Var.  (come  al  V.  cignere) 
Circuncinto,  oncinto,  inla  ,  da' loro  verbi, 
cinto  intorno,   circondato  ,  add.  vi.  e  fi 
comp.  4  e  2  dèci.  (T.  Livio)  Pi.  in  ti,  in  te. 
Circuhcisiónè,  oncisióne,  idimento,  l'atto  del 
Circuncidere ,  sf.  2  deci.  (S.Jgost.  C.  di 
Dio,)  Pi.  òrti. 
Circuriciso,  oriciso,  fsà  ,  da' loro  verbi,  add. 
vi.  e  fi  4  e  2  deci.  (Cavalca)  Ces.  F/.isi,  ise* 
'  Circondar*:,   lo  stesso  che  circondare,  accer- 
chiare,   attorniare,    att.    1  conj.   col  4- 
(Dante  Vita  nuova) 
Circundàto,  ondato,  àta,  da' loro  verbi,  add. 
m.  e  fi  4^2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  ati,  dte. 
Circunduiióne,  onduiióne,  V.  Lat.  amplifi- 
cazione   (fig.  rettorica) ,    sf.  3  deci.  Gè. 
Di-.  Pi.  érti.        • 
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Óircunflejso,  essa,  lo  stesso  che  circonflesso, 

add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Varchi)  PI.  essi  , 
esse . 
Ci  re  un  fu  mi  ere  onfundere    (Saggi  di  fiat,  e- 
s  per  lenze,  Alb.),  circondare  spargendosi 
intorno,  att.  anom.  comp.  2  conj.  col  4* 
(Cavalca)  Ces. 
Var.  (come  alla  V.  circonfondere) 
Circunfuso,  umfuso  ,    Orifiiso,  usa,  da  cir- 
cunfundere,  onfundere,  sparso  intorno, 
add.  tu.  e  fi.  4  e  2  deci.    (Filicaja)    N.  Sp. 
Pi.  usi,   lise. 
Circunscrivere,    onscrivere,  .  oscrivere,  asse- 
gnare i  termini    (confini),  att.  anom. 
comp.  2  conj.  col  4.  (Borghi ni)  Ces. 
Circurtspetto,  onspetto,  ospetto,  etta,  V.  Lat. 
avveduto  e  cauto  ragguar datore,  add.  m. 
e  fi.  4  e  2  deci.  (Sacchetti)   PI.  etti,  ette. 
Circuiispeiióne,  orispeiióne,  ospeiióne,   V.  Lat. 
giudizioso  e  cauto  ragguar damento ,  sf 
3  dèci.  (Albertano)  Pi.  óni. 
Circunstaiite,  ustarile,  onstantè,  ostante,  che 
sta  intorno  o  vicino ,  part.  covi.  comp. 
3.  deci.  (Bemi)   Pi.  ariti* 

2.  Attenente,  che  ha  connessione.  (Boccac- 
cio ) 

3.  Nel  nuvì.  del  più ,  ih  forza  di  sost. , 
coloro  che  stanno  intorno  ,  i  presenti  . 
(Boccaccio)  Ces. 

Cirèunstania,  ustanta,  onstama,  osta  ma,  e 
ànzia,  qualità  accompagnante,  sf.  2  deci. 
(Maestruzzo)  J 

2.  Vicinanza,  luogo  contiguo.  (G.  Villani) 
Circnrl venire,  onveiìire,    V.  Lat*    insidiare, 
ingannare,     att.  anom.   comp.    5    conj. 
(Guicciardini) 
Var.  (come  al  V.  circonvenire) 
Circunvicirio  ,  orivicirto,  convicino,  ina,  che 
sta  vicino,  confinante,  add.  m.  e  fi.  4  e  2 
deci.  Cb.  PI.  ini,  ine. 
Circostante,  unstahte,  ostante,  onstantè,  che 
sta  intorno  o    vicino ,   part,  covi.  comp. 
3  deci.  (Bemi)  Pi.  anti. 
Gire us taiiia,  àmia,  lo  stésso  che  circuristan- 
ia,  ostariza,  ons tarila,  sf.  2  deci.  (Passa- 
vano) Pi.  ariie,  ànn'e. 
Ciregéto,  e  cir'iegiéto,  luogo  piantato  di  ci- 

riegi,  sm.  {deci.  (Palladio)  Pi.  e  ti. 
Ciregiuólo,  e  ciriegiuólo,  lo  stesso  che  ama- 
rasco,  svi.  4  deci.  (Soderini)  Pi.  uóli. 
2.  Sorta  d\  viiio  .   (Detto)  Cès. 
Ciricè  (Sacchetti)  Bebg.-Ai.b.  ,  e  ciricì  (Det- 
to) Ces. -Qr.  Djt. ,  V.  finta  per  esprime- 
re il  citato  della  capinera. 
Ciri  dòn  ia,  e  indótte,  specie  di  donativo   0  di 
mancia,  sfi.  2  decL  (Buonarroti)  PL  óni  e. 
CiVi.gia,  e  ciliègia,  frutto  del  ciriegio,   sfi  2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  égie,  ége. 
2.  Fare,  o  essere  ec.  come  le  ciriege,  dicesi 
del  tirarsi    le  cose  dietro  P  una  V altra, 
dalV  avvilupparsi    che  fianno    insieme  i 
gambi  delle  ciriege  (Varchi) 
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Ciriégio  ,  e  ciliègio  ,    albero  che  fa  le  cirie- 

gie,    sm.  4  deci.  {Alamanni  L.)  Fi.  égi. 
Ciriegiuólo,  e  ciregiuòlo,  lo  stesso  che  ama- 
ranto, sm.  1+  deci.  Cr.  Pi.  uòli. 
2.  fiorta  di  vitigno,  e  V  uva  ch'esso  pro- 
duce .   (Soderini) 
Ciriegiuólo,  uóla,  di  ciriegia  ,  che  ha  sapo- 
re o   color  di  ciriegia,  add.  m.  e  f  4  e  2 
d\cl.  (Buonarroti)  Pi.  uóli,  uóle. 
Cirimònia,  lo  stesso  che  ceremónia,  imónia , 

sf.  2  deci.  Cr.   PI.  Ónie  . 
Cirimoniàle,  lo  stesso    che  ceremoniale,  imo- 

niale,  add.  coni.  3  deci.  ivi.   PI.  ali. 
Cirimonie,  e  ceremoniére,  maestro  delle  ci- 
rimonie, sm.  3  deci.  Cr.  Pi.  èri. 
Grimoii-osamente  ,  avv.    lo  stesso    che  sere- 
ni ontosa  mente,  imoniosamente.  ivi.  (^Sai- 
vini  disc.  1,  7  5) 
Cirimonióso,  ceremoniòso,  imonióso,  òsa,  che 
tratta  con   cirimonie  ,  add.  m.  e  f.  4-  e  2 
deci.  ivi.  Pi.  osi,  ose. 
Cirindóne  (  V.  forse  storpiata  da  guiderdo- 
ne,  Alb.),  e  ci  ri  dòn  ia  ,   specie  di  donati- 
vo o  di  mancia ,  sm.  3  deci.  (Buonarro- 
ti) Pi.  óni. 
Ciriuòla,  anguilletta  sottile,  sf.  2  deci.  (Bur- 
chiello) PI.  uóle. 
„Cirro  ,    V.  Lat.    zazzera    o  capellatura  ,  e 
prupr.  riccio,  sm.  {deci.  (Dante)  Pi.  cirri. 
j.Orugia  ,  urgia  ,  e  chirurgia  ,   V.  Gr.  quella 
parte    dì    medicina ,    che  cura    manual- 
mente, sf.  2  deci.  (Mor gante)  PI.  ugie. 
„Cirugiano  (Basis),  e 
;,Cinigico  (Velluti),  cerusico,  chirurgo,  sm. 

\  deci. -pi.   ani,  e  ùgici . 
Cirurgia,  lo  stesso  che    cirugia  é  chirurgia  , 

sf.  2  deci.  (G.  Villani)  Pi.   urgie. 
•Ciriisico,   e  cerusico  ,  chirurgo  ,  sm.  4  deci. 

(Redi)  Bebg.  Pi.  usici,  (e  ùsichi.  Kos.) 
Cisale,  ciglione    che    spartisce ,    o    chiude  i 

campi,  sm.  3  deci.  (Crescenti)  Pi.  ali. 
Cisalpino,  ina,  cìiè  di  qua  dalle  Alpi,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  ini,  ine. 
Ciscranna  ,    seggiuola    che    si    piega,    sf.  2 
deci.  (Allegri)  PI.  anne. 
2.  K    dicesi    anche    a    qualsivoglia    cosa 
vecchia  e  male  in  ordine.  Cr. 
„Ci»cranno  ,  scansia  ,  o  scaffale    da    tener 
libri,  sm.  4  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  anni. 
„Cisma,  e  scisma,  *V.  Gr.  divisione,  separa- 
zione,   e  dicesi    propr.    della    divisione 
dall'  unità  della  fede,  sf  2  deci.  (  Dalle 
Celle)   PI.   cisme. 
2.  Scissura,  discordia.  (Buoìiarroti) 
Cispa,  umore  crasso    che  cola  dagli  occhi , 

sf  2  deci.  (Burchiello)  PI.  cispe. 
Cispardo,  arda,  cispóso  ,  caccoloso  ,  lippido- 
so,  add.  m.  e/.  4  ea  deci.  (Menzini)  Pi. 
ardi,  arde. 
Cispicóso  ,  e  cispidóso  ,  òsa  .  pieno  di  cispa, 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Cura  delle  ma- 
lattie) PI.  òsi,  ose. 
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Cispilà,  ade,  àte,  ìnale  per  cui  le  palpebre 
sono  ripiene  di  cispa  ,  sf.  inded.  colla 
term.  in  à,  e  3  deci,  colle  terra,  in  ade, 
e  àte.   (Crescenti)   Pi.  adi   e  àti. 

,,Cispo,  cispa,  1  isposo,  caccoloso,  add.  m.  e  f, 
4  *•  2  deci.  ('r.  Giudice)  Pi.  cispi,  cispe. 

*Cispos;tà,  ecispìtàj  astratto  di  cisposo.  Up- 
pitudine,   sf.  indecl.  (Cn.  a  quest'alt.  V .) 

Cispóso,  cispidóso,  òsa,  cispo,  e  cispardo,  che 
ha  cispa,  lippidoso,  add.  m.  e  f.  '+el  deci, 
(Allr-gr,)    Pi.  òsi,   òse. 

Cisterna,  ricetto  a  guisa  di  pozzo,  nel  qua- 
le si  raccoglie  e  si  conserva  Factum  pie 
vana,  sf  2  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  eme. 
2.   JUetaf  luogo   profondo.  {Dante) 

CisteriiPtta,  dim.di  cisterna,  sf.  2  deci.  (Bor- 
ghi ni    /..)   Pi.   ette. 

Ciitula,  V.  Lat.  e  propria  solo  del  versa 
sdrucciolo,  cestella,  sf.  2  deci.  (  Sannaz- 
zaro)  PI.  cistule  . 

„Citagiòne,  azióne,  comandamento  di  com- 
parire in  giudizio,  sf.  3  deci.  (G.  Villa- 
ni)  PI.  óni. 

Ci  tara,  e  cetra,  strumento  musico  di  corde, 
sf  2  deci.  (S.Agost.  C.  di  Dio)  PI.  ci- 
tare. 

Citare,  chiamare  a'  magistrati,  alt.  1  con;* 
Col  44.  (Petrarca) 

2.  Chiamare  assolai.  (Seneca  della  Provv.) 

3.  *  Per  eccitare,  invitare.  (Ariosto  tur» 
20,  82)  Ann.  al  «b.  Diz. 

4.  Notificare.   (Tav.  ritonda) 

5.  Addurre,   allegare.  (Firenzuola) 
Citaredo,  V.  Lat.  citarista,  sm.  4  deci.  (Var- 
chi) Alb.  PI.  éò\. 

Citare^'are,  ereggiàre,  itiàre,  sonar  la  cete- 
ra,   n.  assol.  1  conj.  (Chiabrera)  Aib. 

Citarista,  erista,  ceterista,  s^nalor  di  cetra, 
$m.  i  deci.  (Boccaccio)  e  f.  2  (Buonarro- 
ti)  FI.  isti  ,  iste. 

Ci  tarmare,  trinare,  eggiàre ,  sonar  la  cele- 
rà, n.  assol.  I  conj.  (Bali) 

Citar'uiitóre,  ceteralòre,  e  **atrice,  citarista» 
che  sona  la  celerà,  verb.  m.  e  f.  3  deci* 
(Coni,  di  Dante)   Pi.  òri,   e  ici. 

Citato,  ita  ,  da  citare,  chiamare  in  giudi- 
zio, add.  in.  e  f  4  e  2  deci.  Cn.  Pi.  a  ti,  àte. 
2.    Nominato,  allegato,  addotto.  (Bedi) 

Citatóre,  e  **atrice,  che  cita  autori,  che  al- 
lena autorità  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Sal- 
vini)  PI.  òri  e  ici. 

Citatòria,  lettera  o  polizza  con  cui  si  cita, 
sf.  2  deci.   (Ariosto  Xegr.)  Pi.  òrle. 

Citatióne,  agiòne,  comandamento  di  compa- 
rire in  giudizio  ,  sf  3  deci.  (Borghini} 
Pl.àni. 

2.  Polizzetta,  la  quale   si  presenta  ad  al- 
cuno per  citarlo.  (Lasca)' 

3.  Autorità,    testimonianza,  allegazione  , 

(Medi)  >    .  . 

4.  Citazione  che  Dio  ci  manda,    metaf.  /4 
infermità.  (Cavalca) 
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»Cittra  ,  lo  stesso  che  celerà  e  cetra  ,  sf.  2 
deci.  (Satin azzar o)  Alti.  Pi.  eitere. 

Otéreo,  érea,  di  cetera  o  cetra,  add.  m.  e  f. 
4  «  2  deci.  (Aretino)  Detto.  Pi.  érei,  éree. 

Citerióre,  V.Lat.  chy  è  di  qua,  cioè  dalla 
nostra  parte,  add.  cotti.  3  deci.  Detto. 
Pi.  òri. 

Citensta,  arista,  ceterista,  sonatore  di  cete- 
ra ,  ,.  cotn.  1  e  2  deci.  (  Boccaccio  )  Pi. 
isti  e  iste. 

„Cilerna  per  cisterna,  sf.  2  deci.  (Palladio) 
PI.  «rne. 
a.  Pdr  fontana.  (Dante)  (  *  da  non  imi- 
tarsi) '■  v 
i.Big*  e  per   ischerzo ,    la    natura  della 
femmina.  (Sacchetti) 
„Cito  ,  V.  Lat.  ed  avverb.  subito  .  (Boezio  ) 

*Gtoìetto,  cittoletto,  e  xitoletto  ,  bambino, 
sm.  4  deci.  (Pulci  Luìg.  No»,  ined.,  e  Fra 
Jacopone  Ode  8)  Amati.  Pi.  etti. 

Ci  tornito,  spezie  di  pastume  di  mele  e  frut- 
ti, sm.  4  deci.  (Stai,  degli  Speziali)  Alb. 

Ci  tri,  V.  scherz.  grìcciolo,  capriccio,  ghiri- 
bizzo, sm.  indecl.  (Varchi) 

Cariata,  confezione  di  cedro,  sf.  2  decL 
(Rimeant.)  Cbs.  Pi.  àie. 

Citrinewa,  color  di  cedro  ,  sf.  2  deci.  (  Ra- 
sis)  Pi.  eue.  J  v 

Citrini  tà  ade,  a  te,  giallezza  di  color  d'i  ce- 
dro o  limone  (  e  dicesi  principalm.  da' 
medici  per  denotare  un  certo  giallo  de- 
gù occhi  e  della  faccia,  Alb.),  sf.  in- 
decl. colla  term.  in  à  ,  e  3  deci,  colle 
term.  m  ade  e  àte.  (Rasis)  Pi.  adi  e  àti. 

U  trino,  ina,  V.  Lat.  di  cedro,  o  del  colore 
del  cedro,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (M.  Al- 
dobrandino) PI.  ini,  ine. 

*\Ó>SS'    di    una    sPecie    di    mirabolano. 
(JYlesue) 

5.  E  di  una  specie  altresì  di  pietra  pre- 
ziosa. (Cellini)  Ces. 
Citroniéra,  cedroniéra  ,  arancièra,  serbatojo 
delle  piante  d'  agrumi  nel  tempo  d'  in- 
verno, sf  2  deci.  (Gagliardo)  Gn.  Du.  PI. 
ère  . 

Citrullo,  matterullo,  stolido,  sm.  L  deci.  Cn. 

Pi.  ulli.  * 

Citta,  zita,  zitella  (fanciullina),  sf  2  deci. 
(Buonarroti)  Alb.  Pi.  citte. 
2. .Per  fanciulla  grande.  (Redi) 
Città,  ade,  àte,  grande  adunarne  rito  di  case 
abitate,  diviso  in  vie  e  piazze,  e  per  lo 
più  cinto  di  mura  o  di  fossi,  sf  indecl. 
colla  term.  in  à  ,    «  3  deci,  colle  term. 
in  ade  e  àte.  (Coni,  di  Dante)    Pi.  adi  e 
iti . 
3.    E    dicesi  altresì  di    tutti    insieme  gli 

abitanti  della  città.  (Petrarca)  Alb. 
3.  E  talora,    per   esagerazione,    di    una 
parte  di  essi.   Detto* 
Parte  l. 
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4.  Per  cittadinanza:  f.  onde  dare  altrui 
la  città,  vale  talvolta  accordare  il  di- 
ritto di  cittadinanza ,  far  cittadino  . 
(Varchi)  Detto. 

4.  *Città  di  Dio,  il  cielo.  (Cb.  nelV  bui.) 
b.  *—  dolente,  l'inferno.  (Dante  Inf.  3) 
6.  A  città,  e  alla  ciilà,  awerbialm.  in  cit- 
ta. (Vite  de' SS.  Padri)  CES* 

Cittadàccia,  accr.  avvilit.  di  città,  sf.  2  deci. 
(Baldinucti)  Alk.  Pi.  acce. 

Cittadella,  etta  ,   una,  dita,  di  città,  sf   2 
deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  elle. 
2.  Rocca,  fortezza  ,  e  propr.  luogo  guar- 
nito e  forte  per  difesa  della  citta.  (M. 
Villani)  Ì  (  V 

Cittadella,  Io  stesso  che  cittadella  nel  1  sign., 
sfidecl.  (Boccaccio)  Ces.  Pi.  ette. 

Cittadinamente,  anesca mente,  avv.  a  manie- 
ra di  cittadino,  civilmente.  (Albertano) 

Cittadinama  ,  adunanza  di  cittadini  ,    sf.  2 
deci.  (Dante)  PI.  ame. 
2.  Ordine  e  grado  di  cittadino.  (G.  e  ]\I. 
Villani) 

5.  Maniera  cittadinesca,  civiltà.  (Fiorita 
a"  Italia) 

4.  D/Ietaf.  stanza,  dimora.  (La  nostra  cit- 
tadiname è  in  cielo.   Coli,  de' SS.   Padri) 

„Cittadinàre,  popolare  di  abitatori  una  cit- 
ta, att.  1  conj.  col  4.  (Buti) 

,,Cittadinàtico ,  oggi  meglio  cittadinama  > 
grado  di  cittadino  ,  sm.  4  deci.  (Opere 
diverse)  Pi.  àtici  (e  àtichi,  Ros.) 

,,Cittadinàto  ,  àta ,  da  cittadinare,  popolato 
di  cittadini,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bu~ 
ti)  Alb.  PI.  àti,  àte. 

Cittadinello,  **ella,  inuno  ,  dita,  avvilit.  di 
cittadino,  ina,  cioè  vile,  infimo,  sm.  4  e 
2  deci.  (Segneri)  Pi.  eli),   elle  . 

Cittadinescamente,  inamente,  avv.  civilmente, 
urbanamente  .  (Storie  pistoiesi) 

Cittadinesco,  esca,  di  cittadino,  civile,  add. 
m.  e  /;  4  e  2  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  escili, 
esche . 

Cittadino  (e  ina,  Petrarca),  che  abita  nella 
citta,  e  propr.  chi  è  capace  degli  onori. 
e  de'  bene fi zj  della  citta,  sm.  4  (e  f.  2) 
deci.   (G.'Villani)  Pi.  ini  (e  ine;  ' 

2.  Per  ogni  abitatore  della  città.  (Dante) 

3.  Metaf  abitante  .  (Petrarca) 

4.  Concittadino,  compatriotta.  (Boccaccio) 

5.  Fare  cittadino,  ammettere  alla  cittadi- 
nanza .  Alb. 

6.  Farsi  cittadino,  essere  ammesso  alla 
cittadinanza.  Detto. 

7.  Pano  cittadino,  agg.  di  colui,  ehe  fa, 
tutte  le  sue  cose  a  caso  e  senza  curisi* 
derazione  (Malmantile) 

8.  ^Cittadini  del  cielo,  i  beati,  i  compren- 
sori. (Petrarca  Canz.   11) 

Cittadino,  ina,  lo  stesso  che  cittadinesco, 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PL, 
ini,  ine. 
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2.   butta  città*  (Ci  t  taci  in.,  mura.  Sattchittt) 

L 'ttailimw.to,  *  mia,  inello  ,  dim.  avvili',  di 
cittadino,  cioè  infuno,  vile,  sm.  e  f.  4  e  2 
deci.   {Fioretti)  PI.  uni,  une. 
Cittadine,  accr.  di  città,  cioè  grandissima, 

sm.  5  deci.   (Pag inoli)  Alb.   Pi*  óni. 
Tittaduita,   adella,   adetta,  piccola  citta,  sf 

2   deci.  Berg.   PI.  uxxe. 
Ciltino,  olello,  divi,  di  chto,  ragazzino,  sm. 

4  deci.  (Medi)  Detto.  ?/.   ini. 
Citto,  V.  popol.  ragazzo,    sm.lt  deci.  {£ec 

chi)  Pi.  cittì. 
Ci'ttola,  dim.  di  citta,  piccola  zitella,  sf.  2 

</<>c7.  (Detto)  PI.  citi  ole. 
Ctto'ello,  e  Ottino,  dim.  di  citto,  ragazzi- 
no, sm.  4  t/fW.  (Fra.facopone)  Pi.  elli. 
Clttolo,    0IJI0  ,    &>»•  <^i  citto,   sm. '+ deci. 

Alb.  r7.  cittoli  . 
Cittóne,    rtccr.  <2i  ritto,    ragazzone ,  5wt.  5 

Jec/.  {Vecchi)  Pi.  óni. 
Civaja,  aia,  nome  generico  d'ogni  legume, 
sf  2  «2tfc/-  (Boccaccio)  Pi.  aje,  àie. 
3.  in  *%»•  *«  voto,  suffragio  (  perchè  si 

davano  coi  legumi)  (Varchi) 
3.  *  In  forza  di  add. ,  agg.  di  lente ,  per 
distinguerla  dalla  lente  palustre  e  dal- 
la lente  di  vetro  .    (Cb.  alle   V.    lente    e 
lenticchia)  N.  5r. 
Ci  vanta  ,    amo,    a  vaino,  utile,  vantaggio, 
guadagno,  sf.  2,  e  m.  4  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  ante,  an/.i  . 
Civantamento,  civanio,  profitto,  svi.  '+ deci. 

(Aretino)  Alb.  Pi.  enti  . 
Ci  vantare,  provvedere,  att.  I  conj.  col  (..  (G. 
Villani) 
2.  £  n.  />rt55.  approfittarsi,  avanzarsi,  pro- 
cacciarsi, provvedersi  il  necessario.  (Mo- 
relli  G.) 
Civamo,  ama,  amament©-,  profìtto,  guada- 
gno, sta.  4  deci.  (Davanzati)  Pi.  anx;. 

2.  Fare  il  civamo  di  mona  Ciondolir/a  , 
(*che  dava  tre  galline  nere  grandi  per 
averne  due  nanne  cappellute)  ,  prover- 
bialm.  negoziare  con  iscapito  .  (Cecchi) 

3.  * Dicesi  pure  proverbialm.  nel  sign.  me- 
desimo fare  il  civamo  del  Calzetta  (che 
bruciava  il  panno  di  Spagna  per  avere 
la  cenere  morbida)  ;  §.  fare  il  civamo  di 
Btrto  (che  dava  da  mangiare  le  ciriege 
per  avere  i  noccioli)  ;  §.  fare  il  civamo 
del  C'bacca  (che  in  capo  all'anno  avan- 
zava 1  piedi  fuori  del  letto)  (Monosi- 
ni) 

Civica,  asina,  sf.  2  deci.  (Fortiguerri)  Alb. 

PI.  ciucile. 
Ciuco,  avrio  giovane,  o  poledro,  sm.  4  deci, 

(Ma! manti l <>)  Pi.  ciucili. 
,jCive,    V.  Lat.  cittadino,  *»».  5  deci.  (Dante) 
Pi.   ■ 

éo    arnese  da  contadini  per  uso  di 
..    .are  (strascinare)  ciò  che  loro   fa 
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bisogno  p*r  lo  podere,  sf.  #  m.  2  e  4  dvcl* 
(Brunetto)  Pi.  *■*,  éi. 
Civetta,  uccello  notturno,  altrimenti  eo^o- 
véggia,  e  poetic.  augello   di   Fallade,   sf.  ft 
deci.  (Crescenzi)  Pi.  ette. 

2.  Per  traslato,  donna  sfacciata^  troppo 
ardita  nel  trattare  con  gli  uomini. 
(Malmantile) 

3.  Andare  a  civetta,  cioè  a  caccia  colla 
civetta.  Cb. 

/,.  Tener  la  civetta  per  uccellare  i  pettiros- 
si ,  proverbialm.  dicesi  di  chiunque  uc- 
cella al  guadagno  con  qualche  alletta- 
tivo.  (Serdonati)  Alb. 

5.  Schiacciare  il  capo  alla  civetta ,  e  im- 
paniare la  civetta,  pure  proverbialm.  di- 
cesi del  condurre  il  mezzano  dov'  è  sua 
arte  condurre  altrui.  Cb. 

6.  Far  la  civetta  ,  imitare  i  gesti  che  fa 
col  capo  la  civetta ,  allettando  gli  uc- 
celli .  (Perni) 

7.  E  dicasi  anche  delle  donne  che  allet- 
tano gli  amanti  cogli  sguardi,  e  di 
quelle  che  troppo  vanamente  arnoreg- 
giano,  altrimenti  civettare  e  civettinare, 
(Mor gante) 

8.  Fare  ,  o  giuocare  a  civetta  ,  giuocare  a 
un  giuoco  cosi  detto,  in  cui  Vun  V altro 
si  percuote  a  vicenda,  Cr.  ;  §.  e  per  si" 
mil.  abbassare  il  capo,  e  scansare  o  scan- 
sarsi. (Berni) 

9.  Onde  toccare  a  civetta,  dar  busse,  per- 
cuotere .   (Salutati) 

io.  Occhi  di  civetta,  diconsi  dalla  plebe 
le  monete  d'  oro  dal  color  giallo  degli 
occhi  di  tale  uccello.  Alb. 
Civettare,  altrimenti  cocco veggiàre,  uccella- 
re colla  civetta,  che  dicesi  più  spesso 
andare  a  civetta  ,  n.  astol.  3  conj.  (  Bai- 
dinucci)  Alb. 

2.  Più  propr.  dicesi  degli  atti  della  ci- 
vetta, altrimenti  far  la  civetta.  (Varchi) 

3.  Me  taf  amoreggiare  ,  e  dicesi  per  la 
pi-,   delle  donne  .  (Medici) 

/>.  Guardare  curiosamente  qua  e  la.  (Am- 
bra) Ces. 

Civetteria  (ettismo,  Fagiuoli ,  Alb.),  il  ci- 
vettare, sf.  2  deci.  Cb.  Pi.  erie. 
2.  Per  simil.  i    lezj  e  gli  atti  delle  don» 
ne.  (Firenzuola) 

Civettina,  etluola,  ettuna,  dim.  di  civetta, 
sf.  2  deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  PI.  ine. 

Civettimre,  frequcnt.  di  civettare  ,  far  atti 
e.  lezj  per  amoreggiare,  n.  assol.  1  Conj% 
(Saccenti)  Detto. 
Var.  (lnd.)  Civettine,  ini,  ina  ec. 

Civettino,  persona  vana,  sin.  4  deci.  {Var- 
chi) PI.  ini. 

Civettismo,    lo  stesso  che    civetteria    nel    Z 
sign.,  sm.  ^decl.  (Fagiuoli)  Alb.  Pi.  ismi. 

Civettóne,  civetta  grande,    sm.  5  deci,  fti* 
remuola)  PI.  oni. 
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2.  Jtóetaf.  dicesi  di  finto  etmnt.org  che  va- 
gheggia le  donne  anzi  per  vanita  e  leg- 
gerezza, che  p?r  amore.  (Cécchi) 

Civettuòla;  ettirta,  ettuxxa,  dirti,  di  <  i  vetta  > 
sf.  2  deci.  (V.  dell'uso)  Ale*  FI.   uóle. 

CivettUxxà,  èttina,  ettuóla,  dim*  di  civetta  j 
sf.  2  deci.   Cr*   Pi.   utxe. 
2.  Pili  comun.  difési  di  dottila  sfdcciatel- 
la,  che  fa  la  civetta.  [Buonarroti) 

Ciuffagrìó  ,  a  glia  ,  atto  a  daffare  j  rapace  y 
add.  m.  e  fi  4.  é  2  deci.  (Ciriffo  Cab.)  Fi. 
aghi,  aghe. 

Ciutlàre  j  e  acciuffare,  propr.  pigliare  pel 
ciuffo  [capelli  della  fronte),  e  general  tn. 
pigliare  per  forza  checchessia  in  qualsi- 
voglia modo,  att.  i   conj.  col  4-  (Berni) 

2.  Gi'uffare  alCuria  cosa,  tue  taf.  afferrarla, 
dar  nel  segno,  ben  comprènderla.  [Bru- 
netto) 

Ciuffetto,  ditn,  di  ciuffo,  siti.  L  deci*  (Dante) 
Pi.  etti. 
2*  Avere  o  pigliare  il  leone  pel  ciuffetto, 
proverbiala*,  godere  presentemente  Qual- 
che bene  con  grandissimo  pericolo.  [Ci- 
riffo Calo.) 

3.  Tenere  la  fortuna  pel  iuffettò,  averla 
favorevole.  Cn. 

4.  Chiedere  a  ciuffetto  (Brunétto  Pataffi), 
pare  che  valga,  chiedere  cose  difficilis- 
sime, o  altro  a  capriccio,  con  quél  mo- 
do imperioso  che  si  terrebbe  coti  uno, 
il  quale  si  fosse  preso  al  ciuffetto.  Gr. 
Diz. 

Ciuffo,  capelli  della  fronte,  sm.  4  deci.  (Dit- 
tamondo)  Pi.  ciuffi. 

5.  Dicesi  ancora  de*  ricci  posticci  che  si 
acconciano  in  capo  le  donne  .  (Buonar- 
roti)  Alb. 

ti  E  per  sintil.  di  molte  altre  cose  che 
si  portano  sul  capo.  Detto. 

4-  Pel  grifo  (grugno)  del  porco.  (Sacchet- 
ti) Ces. 

So  Dar  di  ciuffo*  acciuffare,  pigliare  colle 
zanne.  (Detto)  Ces. 

6.  Salir  sul  ciuffo  alla  fortuna,  essere  mon- 
tato al  colmo  della  fortuna  .  (Alenzini) 
Detto. 

7«  Pigliare  il  leone  pel  ciuffo,  lo  stesso  che 
pel  ciuffetto.  Alb. 

Ciiiffole,  bagattelle,  sf.  pi.  (Pdssavanti) 

*Ciufolotto,  sorta  di  strumento  musicale  da 
fato  ,  sm.  4  deci.  (Liburnio)  Berg<  PI. 
otti. 

Civico,  civici ,  V.  Lat.  cittadinesco ,  propr. 
agg.  di  corona  presso  i  Rom. ,  che  si 
dava  a  chi  in  battaglia  avea  salvata  la 
vita  a  un  cittadino ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  Alb.  PI.  civici,  civiche. 

Cifrile;   libro  nel  quale  i  notai  registrano  i 
richiartu  ,  sm.  Z  deci.  (Fioretti)  Pi.  ili. 
2.  Veduta  o  prospettiva  di  scena  rappre- 
sentante citta,    €9T*traria  a  quella  che 


01 V  &i% 

dicesi  bosco,  rappresentiitits  è/bnpagfìat 

Cr.-Ai.h. 
3.  Fig.  e  par  ironia,  il  culo.  (Malman". 

.  ;*)  .  ,. 

Civile,  cittadinesco ,  add.  corn.  3  deci.  (  Pe- 
trarca) Pi*  ili. 

2.  Dicefi  anche  a  notilo  di  costumi  nobi- 
li é  dotato  di  civiltà  .  Cri. 

3.  E  talvolta  di  condizione  ira  il  nobile 
e  il  plebeo.  (Fagiuuli)  Alb. 

4-  -dog.  di  légge,  giusta  e  bene  ordinata  . 
(Dante)  Ces. 

5.  Presso  i  legisti,  quella  che  da'* principi 
secolari  viene  fitta  e  amministrata  ,  a 
differenza  di  Canonica.   (M.  Villani) 

B.  F  n  differenza  altresì  di  criminale,  ed 
è  agg.  di  ogni  controversia ,  dove  noti 
cada  cognizione  di  delitto.   Cr. 

7.  JSel  nutn.  del  più,  talvolta  è  usato  sen- 
za nome  sost.  espresso.  (Piatendo  alle 
civili,  cioè  alle  cause  civili.  (Boccaccio) 

8.  Agg.  di  morte,  dicesi  pure  da' legali 
la  privazione  de'dltHtti  della  società  ci- 
vile .  Ale. 

Civilissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  civile, 
vi.  e  f  !f.  e  t  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  is- 
simi, issime. 

"Civilista,  professore  del  gius  civile,  oppo- 
sto di  criminalista,  sm.  1  deci.  (De  Luca) 
Eerg.   FI.  isti. 

„Civilità,  ade,  a  te,  lo  stesso  che  Civiltà  ec.  i 
sf.  indécl.  colla  terni,  in  à  ,  e  5  deci, 
colle  térm.  in  ade  e  àte  .  (Borghini)  FU 
adi   e  aiti. 

2.  Grado  e  dignità  civile,  cittadinanza* 
(Opere  diverse) 

3.  Società  civile  d'uomini  congregati  A 
vivere  insieme  con  leggi  comuni  .  (Se- 
gretario fior.)  Gr.  Dix. 

Civilixxàre,  ridurre  a  vita  cibile,  att.  3  conj. 

col  4.  (Magalotti)  Alr. 
Civiìixxàto,  àta,  da  civilixxàre,  add.  tn.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Detto)  Ale*  Pi.  àti  ,  àtè. 
Civilmente,  aVv.  con  civiltà.  (Firenzuola) 
g.  E  a  cagione  dell'  abitare ,  del  conver- 
sare insieme  fra  Cittadini.  (  Segretaria 
fior.)  Detto'. 
Civiltà,  zAq  ,  àte,  maniera  di  vivere  civile, 
Urbanità,  costumatezza,  creanza,  sf.  in- 
décl. colla  terni,  in  à  ,    e  3    deci,    colle 
terni,  in  ade  e  ite.  (Petrarca  Uotn.  ili.) 
Pi.  adi  e  àti. 
2.  Grado  e  dignità  civile  >    cittadinanza  . 
(Borghini) 
„Civire,  è  acciviVs  (*  forse  da  tivd ,  corru- 
zione di  cifro),  procacciare,  provvede  rei 
att.  5  conj.  col  4.  (Boccaccio) 
**,y€ivito  (e  accivito,  Sacchetti),  ita,  da  'to- 
ro verbi ,  add.  tu.  e  f.  4  «  2  deci. -pi.     itf^ 
ite. 
„Civitàte,   città,    sf.  3  deci.  (&*nt»  CVf»  fi 
C.E*.  PI.  àti. 
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,,CiuUa   (Brunetto),  fauci  itila,    e 

..Ciullo  (Sacchetti)  Alb.,  fanciullo  ,  ò  forse 
ignorante,  inesperto  come  fanciullo,  sf. 
e  in.  2  e.  \  &ecl.~pl.   ulle   e   ulli. 

*„Civo  per  cibo,  sm.  4  Jcv/.  (Petrarca  Frott.) 
N.  Si-.  F/.  ci  vi. 

„Civório  />er  cibòrio  ,  sm.  4  deci.  (Miracoli 
della  Mad.)  Vi.  or',,  órii. 

"Ciurlo,  il  giraménto  che  si  fa  della  per- 
sona su  di  un  solo  piede,  sm.  4  deci.  {Pa- 
trizio) Blrg.   Pi.   l'irli. 

Ciurma,  propr.  gli  schiari  o  forzati  remi- 
ganti di  galea ,  sf.  2  deci.  (G.  Villani) 
Pi.  urme. 

2.  Moltitudine  di  gentaglia.   (M.  Villani) 

3.  Per  riurrneria    nel   2   sigli.   (Qelli) 

4.  Coli  agg.  di  scapola  (libera),  coloro  che 
remanti  nulla  galea  senza  essere  legati.Cn. 

*Cvurmal)Orse,  lo  stesso  che  tagliaborse,  bor- 
saiuolo, sn\.  camp,  indeci .  (Secchi)  Berg. 

Ciurmadóre,  atóre,  che  ciurma,  vero.  m.  Z 
deci.   CR.   Pi.  òri. 

2.  (filila  tubane  a,  cerretano  .  (Varchi) 

3.  Per  simil.  frappato*' e  ,  ingannatore 
(tolta  la  figura  dalla  qualità  della  per- 
sona) (Sacchetti) 

Ciurmaglia,  moltitudine  di  gente  vile,  sf.  2 
deci.  (Segneri)  Pi.  aglie." 

Ciurmante,  che  ciurma,  part.  coni.  3  deci. 
[Davanzati)  PI.  anti. 

Ciurmare,  propr.  dar  bere  vino  od  altro  , 
sopra  di  cui  1  cu ir madori  hanno  detto 
una  lunga  intemer  atti  di  parole,  dando 
ad  intendere  essere  antidoto  alle  mor- 
sicature di  animali  velenosi,  att.  1  conj. 
co'.  V-  (Sacchetti) 
2.  Dare  ad  intendere  una  cosa  per  un'al- 
tra, aggirar  con  parole  per  ingannare. 
(Varchi) 

3.  in  sign.  n.  pass.,  prendere  bevanda  o 
altro,  che  si  suppone  superstiziosamen- 
te operare  per  arte  magica  e  produrre 
effètti  straordinarj.  (Redi)   Al.B. 

4.  E  fig.  inebriarsi  col  vino.  (Boccaccio) 
Ciurmato,  àta,  da  ciurmare,  quasi  lo  stesso 

che  affatalo  (reso  invulnerabile  per  in- 
cantesimo), adii,  m.  e  f.l+  e  2  deci.  (Sac- 
chetti) PI.  a  ti,  ale. 

2.  Onde  essere  ciurmato  ,  dicesi  di  chi  è 
fatto  sicuro  da  stregonerie  per  mezzo 
W  incantesimo  contrario  o  per  altro 
modo  usato  dai  ciurmadori  ,  [Arido* 
sto)  Gr.  Di/.. 

3.  E  per  simil.  dicesi  altresì  di  chi  per 
essere  altra  volta  incorso  in  alcun  pe- 
ricolo,  più   non  ne  teme.   Cn. 

Ciurmatóre,  aclòre,   Cr.,  e  atrice  (Buoìiarro- 

(.1),  che  ciurma,   vei'b.  m.  e  f.  5    deci.  pi. 

òri   e  ici. 
Ciurmerla',    quegli    atti    e    deal  amenti  che 

fondo   i  ciurmadori  >  sf.  2  deci.   (Betlih- 

noni)    PI.   cric. 
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2.  Per  simil.  avvolgimento  di  parole,  in* 
ganno.  (Redi) 
Ci  ù»  eh  ero,  lischera,  V.  baisa,  alquanto  alle-» 
grò,  brillo  (mezz'ubbriaco),  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ùscheri  ,  ù- 
schere. 
„Cina,  poppa,  mammella,  sf.  2  deci.  (Boc- 
caccio)  Pi.  cine. 
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Clacrlie,  altrimenti  galosce,     V.  Frane  so- 
prascarpe a  riparo  deli  umidita    e  del 
fango,  sf.  pi.   Ai  b. 
Giade,  V.  Lat.  e  Poet.  uccisione,  strage,   sf. 

3  deci.  (Ariosto)  Pi.  adi. 
Clamare,    V.  Lat.   e  Poet.   parlare    ad    alla 
voce,  gridare,  neutr.  1  conj.  'col  3.  (Bar- 
berino) 
Clama^ióne,     V.  Lai.  romore  ,   grido,   sf.  3 
deci.   Cr..    Pi.   óni. 
2.  Chiamarne/ito.  invocazione,  (Comp.  del- 
l' lmproneta) 
Clàmida   (Salvini)  Ar.n.,  e 

Clamide,  V.  Gr.  mantello,   sopravveste  mi- 
litare ,     sf.  lei  dee!.   Cn.  (Adir nari  A.  ) 
Alr.  Pi.  amide    e  amidi. 
2.  Manto  rale.   (Segneri) 
Clamóre,   V.   Lat.  romore,  grido,  queruli j- 
niar  sm.  3  deci.    (G.    Villani)   Pi.  ori. 
2.  Far  clamore,  gridare.  (Fra  Jacopone) 
Alr. 
Clamoróso,   òsa,  che   si  fa  con  grande  stre- 
pito, agg.  per  lo  più  di  caccia,  add.  m. 
ef.  '  e  2  deci.  (V.  dell'uso)  Dello.  P/.ó*i, 
òse. 
*Clamo3Ìs»imo  ,   fssìma  ,   add.  superi,  di  cla- 
moso,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Pignoria)  Burc. 
Pi.  issimi,  issime. 
*Clamóso,  òsa,   V.   Lat.  di  gran  grido  ,  ali. 
vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Algarotti)  Detto.  PI. 
òsi,  òse. 
Clandestinamente,    avv.  in  modo  clandesti- 
no. (Magalotti)   Ai.r. 
Clandestino,  ina  ,  V.  Lat.  occulto  ,  segreto  . 
agg.  per   lo  più  di  matrimonio,  add.  m. 
ef.  4  e  2  deci.  (D avanzati)  Pi.  ini,  ine. 
Clangóre,  1'.  Lai.   strepito  ,  suono,  e  dicessi 
propr.  di  quello  delle  trombe,  sm.  3  deci. 
(Mor gante)  PI.  òri. 
Claretto,  sorta  di  vino  così  detto  dalla  chia- 
rezza,  sm.  !{  devi.   (Davanzali)  PI.  etti. 
„Clarez,ia   per  chiarella  ,   sf.   2  deci.  (Barbe- 
rino) Ces.  Pi.  in?. 
Clarificàre,  V.   Lat.  lo  stesso  che  chiarificare, 
rischiarare,  att.  1  conj.  col  4-  [Sacchetti} 
Var.  (Ind.)  Clarifico,   'Vichi,  it'.ca  ,  pi.  in- 
tano; (nel  Sogg.)   ifichino  ec 
ClarifittàtO,   àia,  da   clarificàre  ,  rischiarare  , 
add.    rn.   e  J.  \  e    2  deci.   (Prose  Jicr  ) 
ali,  àie. 
„CIarire,  lo   Hesso  che  cfnarirej  att.  3  tcy. 
cui  4.  [tra  Guitton*)  lira. 


CL  A 

Var.  (bid.)  Clarisco  ,    iscl  ,    isre  ;    ariamo. 
He,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  /;/.  igeanti  ec 
„Clarissimo  ,  issima  ,  fu/ti.    superi,  di  claro  , 
chiarissimo,  in.  e  f.  4  e  2  JecZ.  (Salviati) 
Pi.  issimi,  issime. 
2.  Per    titolo  che  si  dava    in   Firenze  a 
se tiat ori.  Cr. 
$,CIarità,  ade,  àte,  chiarezza,  sf.  indecl.  cel- 
la term.  in  à  ,    e   3  deci,  'colle  terni,  in 
ade  e  àte.  (Co//,  dell'  Ab.  lsac)  Pi.  adi  * 
iti. 
>,Claritudirte,   chiarezza,  sf.Zdecl.  (Boezio) 

Ces.  jPZ.  lidini. 
„Claro,  ara,  V.  Lat.  chiaro,  add.  in.  e  f.  4  e 

2  JecZ.  (Mor gante)  Pi.  ari,  are. 
„CUróre  ,  chiarore y  un.  3  deci.  (Rime  ant.) 

Ces.  M.  òri.  V 

Classare,  e  meglio  classificare,  disporre  9  or- 
dinare in  classi  le  diverse  cose  del  me- 
desimo genere,  att.  1  conj.  col  4.  (Neo- 
logismo se i enti f.)  Alh. 
Classaiióne  ,    ordinamento    in    classi ,  sf.  5 
deci.  (Neologismo  non  usato  ancora  da 
Scrittore  approvato)  Detto.  Pi.  órii. 
Classe,  V.  Lat.  armata  marittima,  sf.  5  deci. 
(Dante)  Pi.  assi. 

2.  Ordine  di  milizia  terrestre  .  (Segreta- 
rio fior.) 

3.  Ordine  o  grado  assolnt.  Cr. 

4«  *Per  ischiera  e  ordine  di  persone.  (V. 
pedantesca)  Tassoni  . 
Classico ,  àssica  ,  dicesi  di  cosa  eccellente  e 
perfetta,  quasi  di  prima  classe,  add.  in. 
e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  àssici,  àssiche. 

2.  Agg.  di  autore,  approvato^  che  fa  au- 
torità. AlKo 

3.  Nel  num.  del  più,  in  forza  di  sost.  m.t 
sottintendendovi  autori.   Detto. 

Classificare  ,  e  classare  ,    disporrti  le  cose  in 
serie  o  classi,  att.  1  conj.  col  4.  (A^o- 
logismo  dell'uso)  Detto. 
Var.  (Ind.)  Classifico ,  ifichi,  {fica  ,  pi.  in- 
cano  ;  (nel  Sogg.)  ifichino  ec. 
**Classifieàto,  ala,   da  classificare,  disposto, 
ordinato  in  classi,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.- 
pi.  ati,  àte. 
Clava,  V.  Lat.  mazza  (bastone  nodoso  e  pan- 
nocchiuto)  ,  e  propr.  quella  che  gli  an- 
tichi fìngevano  ne'loro  simulacri  in  ma- 
no a  Ercole,  sf.  2  deci.  (Guerini)  Pi.  ave. 
>,Clàudere  ,    V.  Lat.  chiudere  ,  racchiudere  , 
contenere,  att.  2  conj.  col  4.  (Barberino) 
Var.  (bui.)  Clàudo,  àudi,  àude  ,  pi.  àu- 
dono  ec. 
"Claudicante,  che  claudica  (zoppica)  ,  part. 
com.  3  deci.  (Panigarola)  L'erg.  Pi.  ariti. 
2.  Presso  i  legisti,  dicesi  decontratti  vi* 
ziati  per  claudicazione  .  Alk, 
Claudicare  ,  V.  Lat.  zoppicare  ,    n.  dssol.    t 
conj.  (Petrarca  Uom.  ili.)  Ces. 


Var.   (Ind.)  Claudico,  a  udirli 
indicano;  (nel  Sogg.)  àiidiehiiij 


luetica 
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'Claudicazióne  ,  presso  i  legisti,  inegualità 
nel  contratto,  sf.  3  deci.  (De  Luca)  BerG. 
Pi.  óni. 

Clavicèmbalo  (Salvini),  e 

Clavicòrdio  (Bembo),  lo  stesso  che  gravirém- 
baio,  buonaccordo  ed  arpicordo,  strumen- 
to musicale  simile  a  un1  arpe  a  giacere, 
stri.  4  deci.  Air.  Pi.  émbali,  e  ordj,  ordi. 

Clavigero,  igera  ,  V.  Lat.  che  tiene  le  chia- 
vi ,    add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.    Detto, 
Pi.  ige"ri,  igere. 
2.* In  forza  di  sm.,  fu  detto  di  S.Pietro. 
(Salvini)  Berg. 

„Clavo,  V.  Lat.  chiodo,  sm.  4  deci.  (Barbe- 
rino) Pi.  avi. 
2.  *Per  timone.  (M.  Bino)  Berg. 

Clausola,  àusula  ,  partic.  del  discorso,  che 
in  se  racchiude  intero  sentimento,  sj.  2 
deci.   (Davanzati)  Pi.  àusole,  àusule. 
^.^Conclusione  di  scrittura,  seg /latamen- 
te legale    o   di ployiatica  .    Ann.   ai.    gr. 

Dl7. 

Claustrale,  di  claustro  (chiostro),  apparte- 
nente   al    chiostro    o  monastero  ,    add. 
com.  3  deci.  (Segneri)  Pi.  ali. 
Claustro,  V.  Lat.  chiostro,  sm.  4  deci.  (Ario- 
sto)  Pi.  àustri. 

2.  me  taf.  chiusura  .  (Dante) 

3.  Coli'  agg.  di  femminile,   verginale  e  si- 
mili, utero.  (Cocchi)  Alb. 

4.  * — »  di  uterino  ,  il  vano  (  vóto  ,   vacuo  ) 
dell'otre.  (Ariosto  Fio*.  44,  21)   Pizzi. 

Clàusula  ,  lo  stesso   che   clàusola, 

(Maestruzzo)   Pi.  àusule. 
'Clausuletta  ,    dim.  di  clàusula, 
(Panigarola)  Berg.   Pi.  ette. 
♦Clausulóna,  rtecr.  di    clàusula,    , 

(Tesauro)  Detto.  Pi.   òne. 
Clausura,  luogo  dove    si    rinchiudono  i  re- 
ligiosi, sf.  2  deci.  (Buti)   Pi.  lire. 
2.  Obbligo  a  cui    si  sottomettono  le  mo- 
nache ed  alcuni  religiosi  di  non  uscire 
del  loro  monastero.  Alb. 
0.  Divieto  di    entrare    in  ttn    convento  o 
monastero  di  religiosi  relativamente  al- 
le persone  di  diverso  sesSo  .   Detto. 
4.  Luogo  c/iiuso   semplicetti.  (Buti) 
Clemente,  che  ha  clemenza,  add.  com.  5  decL 

(Firenzuola)  Pt.  enti. 
Clementemente,  avv.  con  clemenza.  (S.  Agost, 

C.  di  Dio) 
Clementissima ,    issimà  ,  add.  superi,  di  cle- 
mente, in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Viviani)  Pi.  is- 
simi, issime. 
Clemenxa ,  èrnia ,  virtù  che  muove  a  piace- 
volezza il  superiore  verso  l'inferiore  nel- 
{'imporgli  pena,  benignità,  piacevolezza, 
indulgenza ,    sf.  2   deci.  (Boccaccio)  PL 
enxe. 
'Clericale,  lo  stesso  che  cìiericàle  e  chi  eri  ch 
\p,  di  chierico,    add.   com.    3   deci.    (Cfk 
Olia  V,  rojrceUo)  Nt  fc>  ft.  *K, 


sf 

2  decì. 

>/■ 

1  deci. 

sf. 

2  deci. 
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Clerica to,  lo  stesso  che  chiericato,  sm.  4  deci. 
Alb.  FI.  a  ti. 
2.  Clericato  di  camera  ,    uffizio   e  dignità 
di   chierico   di   camera .    (  Baldinucci  ) 
Detto. 
Clericato,  ita,  lo  stesso  che  clericale,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Neil'  ordine  clericato  . 
S.  Cater.  lett.)  Ces.  Pi.  àti,  àte. 
Clèrico ,    V.   Gr.-Lat.  pia    comun.  chérico  e 
chierico,  sm.  4  deci.  (Borghini)  Detto.  Pi. 
èrici. 
Clero,  *V.  Gr.  sorte  od  eredità,  l'ardine  ec- 
clesiastico ,  ossia  il  corpo  o  V  universi- 
tà de'chierici,  sm.  4  deci.  (Bemi)  Pi.  eri. 
2,  Per  „chiaro  (forse  per  la  rima)  (Bru- 
netto) Ces. 
„Qèsia  ,  ecclesia,   V.  Lat.  chièsa  ,  5/.  2  deci. 

(Stor.  di  Barlaam)  Ces.  Pi.  èsie. 
„Clesiàstico  per  Ecclesiastico,  (titolo  di  une 
de'libri  della  sacra  Scrittura),  sm.  sen- 
za pi.  (G.  Villani) 
Clessidra  (e  clepsidra,    Ruscellai  G.  Alb.), 
*f.  Gr.  acqua  occulta,   spezie  di'  orologio 
a"  acqua    od    istrumento    che  serve  per 
misurare  il  tempo  colla  caduta  di  cer- 
ta quantità  d'acqua  che  cola  a  traverso 
di  un  piccolo  buco  ,    sf.  2  deci.  Cu."Diz. 
ehm.   Pi.  idre. 
2.  Per  simil.  vaso  da  annaffiare.  (Ruceìr 
lai  G.) 
Cliente,  èntolo,  quegli,  per  cui  l'avvocato  o 
procuratore  agita  la  causa,  sm.  3  deci. 
Cb.   PI.  enti. 
2.  Aderente,  partigiano.  (Guicciardini) 
5.  Nel  num.    del  pia    dicev-ansi  presso    i 
Rom.  que'  che  si  ponevano  sotto  la  pro- 
tezione   de'  pia    potenti  cittadini  ,    e   in 
ricompensa  parteggiavano  con  loro. Alv.- 
Gb.  Di£. 
Clientèla,  V.  Lat.  protezione,  patrocinio  ac- 
cordato a'  clienti  o  partigiani,  sf.  2  deci. 
(Buonarroti)  Pi.  èie. 

2.  fritti  i  clienti  o  partigiani  di  alcuno. 
(Guicciardini)  Alb. 

Clientelo,  èntulo,  lo  stesso  che  cliente,  nel  1 
sign. ,  sm.  4  deci.  (Firenzuola)  Pi.  ènto- 
\\}  «ntuli  . 

3.  Nel  2  sign.  (Borghini)  Ces. 

Clima  ,  (e  „climo,  Com.  di  Dante),  *V.  Gr. 
inclinazione  ,  propr.  spazio  della  super- 
ficie terrestre,  che  varia  dal  suo  vicino 
di  un'ora  0  di  mezz'ora  ìlei  pia  lunghi 
giorni  dell'anno,  sin.  I  (e  4)  d>'d.  (Mu- 
ti) Pi.  imi   (e  ,,ime  feni.,  Libro  d'Astrol.) 

2.  Presso  i  geografi,  quella  linea  che  sul 
globo  indica  la  divisione  de  eli  mi.   Ar.B. 

3.  Neil'  uso  com.,  paese,  regione  che  dif- 
ferisce da  un'  altra  o  per  conto  delle 
stagioni ,  o  per  la  qualità  del  terreno  , 
od  anche  rispetto  ai  costumi  degli  abi- 
tanti. Dtz.  etim. 

j,Clmmle  (Cr  e  scemi),  e 
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„Climato  (G.  Villani),  lo  stesso  che  clima, 
sm.  3  e  4  decl.-pl.  ima  ti. 

Climatèrico,  èrica,  *V.  Gr.  scalart ,  da  cli- 
max (scala,  grado)  ,  agg.  di  ogni  setti- 
mo o  nono  anno  della  vita  umana  ,  0 
vale  pericoloso  ,  add.  in.  e  f.  4  *  2  deci. 
(Tassoni  Pens.  div.)  Berg.-Du.  ehm.  Pi. 
èrici,  èriche. 

„Climo  per  clima,  sm.  4  deci.  (Cemento  di 
Dante)  Pi.  imi. 

Clipeato,  ala,  V  Lat.  armato  di  scudo,  add. 
m.ef  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  àti,  àte. 

Clipeo,  V.  Lat.  e  Poet.  scudo,  sm.  4  deci. 
(Borghini)  Pi.  ipeì. 

Clistere,  (clistiére,  Cura  delle  malattie,  Ces.), 
èro,  e  cristèo,  *V.  Gr.  lavativo,  medica-* 
mento  liquido  che  s'injetfa  (forzatamen- 
te s'introduce)  nelle  parti  di  dietro  ne- 
gl'  intestini  per  mezzo  di  una  sciringa 
[cannello),  o  di  una  vescica,  Diz.  etim.; 
sm.  a  e  4  deci.  (Redi)  Pi.  èri. 

Clivo,  V.  Lat.  collinetta,  montichilo ,  sm.  4 
deci.  (Dante)   Pi.  ivi. 

Clivo,  iva,  declive,  pendente ,  posto  a  pen- 
dio, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Baldinucci) 
Alb.   PI.  ivi,  ive. 

Cloaca,  *V.  Gr.  purgamento,  presso  gli  an- 
tichi, acquedotto  sotterraneo  e  scolato- 
io comune  per  ricevervi  e  scaricarvi  le 
immondezze  di  una  città  o  di  una  ca- 
sa, D;7..  etim.,  sf.  2  deci.  (Buti)   Pi.  àc?i«. 

2.  Oggidì  fogna  privata ,    chiavica  (  con- 
dotto da  immondizie)  Alb. 

3.  Per  simil.  quella  parte  degV  intestini^ 
eh'  è  ricettacolo  dello  sterco.  (Redi) 


CO 


Co ,  V.  Lonib.  accorciata  da  capo  (  testa  ) 
(Sacchetti),  o  estremità  (Dante),  sm.  in- 
decl. 

2.  Coll'apostrofo,  pronunziata  colVo  stret- 
to,  V.  abbreviata  da  con   li.  (Boccaccio) 

3.  Ed  egualm.  coli'  apostrofo,  pronunzia- 
ta coli'  o  largo,  abbrev.  di  come.  (Fra 
Jacopone) 

""Coabitante  ,  che  coabita,  e  dicesi  propr. 
nell'uso  di  forestiere  che  ha  fermato  il 
suo  domicilio  in  una  città,  part.  com.  5 
decl.-pl.  antì. 

Coabitare,  abitare  insieme,  neutr.  1  conj.  6 
colla  prr.p.  in  .  (Fra   Giordano) 
2.   Parlandosi  di  uomo  e  femmina,  vive- 
re insieme  come  marito  e  moglie.  Alb. 
Var.  (Ind.)  Coabito,  àbiti,  abita,  pi.  abi- 
tano;  (nel  Sogg.)  abitino  ec. 

Coabitatóre,  e  **atrice,  che  coabita,  verb.  m. 
e  f.   ~>decl.  (Fra  Jacopone)   Pi.   òri   *  ici. 

Coabitatone,  il  coabitare  o  il  vivere  in  so- 
detti  ,   sf  COmp.  3  deci.   (Buti)   PI-  i'mi. 

Coaccadtmico  ,  accademico  colica  ,  cvmpa- 


COA 

gno  nelV  accademia  ,    sm.  camp.  {deci. 
(Magalotti)  Alb.  PI.  éniici. 
Coacervare,  V.  Lat.  raccorre  insieme,  am- 
mucchiare, ammassare,  att.comp.  i  conj. 
cui  4-  (Satinozzi)  Berg. 
Coacervato,  àta,  da  coacervare,  posto  insie- 
me, ammontato,  add.  m.  e  f.l^  e  2  deci. 
(Saltini)  PI.  a  ti,  a  te. 
"Coacervazióne  ,    ammucchi  amento  ,    aduna- 
mene di  cose,  sf.  3  deci.  (Nores)  Berg. 
PI.  óni. 
Coaderente,  eh9 è  aderente  (partigiano)  in- 
sieme con  altri ,  add.  corri,  comp.  3  deci. 
(S.Jgost.C.di  Dio)  Ces.  PI.  enti. 
Coadjutatóre,  iutatóre,   e  **atrice,  che  ajuttt 
insiane  ,    verb.  vi.  e  f.  comp.  3  deci.  (Ca- 
valca) Pi.  òri  e  ici. 
Coadjuto,  iùto,  presso  i  legisti,  quegli  che 
ha  un  coadiutore  nelle  sue  funzioni,  sm. 
comp.  4  deci.  Alr.  PI.  uti. 
Coadjutóre,  iutóre  (*e  utrice,  Segneri  Div. 
di  Maria,  Berg.),   che  ajuta  insieme  ,  e 
dicesi  propr.  di  chi  fa  le  veci  di  un  al- 
tro, verb.  tu.  (e  f.)  5  deci.  (Giambullari 
P.  F.)  PI.  òri  (e  ici) 
Coadjutoria,    iutoria  ,  ufficio  e  dignità  del 

coadiutore  ,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  urie. 
Coadjuwnte,  iuvante,  che  coadjuva,  e  dice- 
si   particolarm.    della    grazia    divina  , 
part.  corti.  3  deci-  (Seg  fieri)   Pi.  anti. 
Coadjuvàre,  iuvàre,  V.  Lat.  ajutare  alcuno 
a   far  qualche  cosa ,  att.  comp.   1'  conj. 
col  4.  Cr. 
Var .  (lnd.)  Coadjiivo,  iiivo,  uvi,  uva  ec. 
Coadjuvàlo,  iuvàto,  àta,  da  coadjuvàre,  add. 

ni.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  à ti,  àte. 
Coadunàre,  adunare  e  raccogliere  insieme , 
att.  comp.  I  conj.  col  4-   {Serapione) 
Var.   (lnd.)  Coaduno,  tini,  lina  ec 
*Coadunàto,  àta,  da  coadunare,  add.  ni.  e  f.  4 

e  2  deci.  (Buti)  PI.  àti,  àte. 
Coadunazióne,  Vazione  di  raccogliere  insie- 
me più  cose  disunite  ,    sf.  comp.  3  deci. 
(Detto)  Alb.  PI.  óni. 
#*Coagolamento,  ulamento,  rappigliamelo  , 

sm.  4  decl.-pl.  enti. 
**Coagolante,  ulante,  che  coagola,  part.  com. 

3  deci -pi.  anti. 
Coagolare,  ulàre,  rappigliare ,  att.   1  conj. 
col  4*  (Albertano) 
Var.  (lnd.)  Coàgolo,  àgoli,  àgola  ,  pi,  aso- 
lano ;  (nel  Sogg.)  agolino  ec. 
Coagola  lo,  ala,  da  coagolare,  add.  m.  e  f.  4  e 

2  deci.  (Vite  de*  SS.  Padri)  Ces.  Pi.  àti, 
ate. 

Coagolo,  àgulo,  V.  Lat.  caglio,  materia  aci- 
da, colla  quale  si  rappiglia  (condensa) 
il  latte,  sm.  4  deci.  (  Tesoro  de'  poveri) 
PI.  àgoli. 

•Coagulàbile,  che  può  coagularsi,  add.  com. 

3  deci.  (Vallisnieri)  Bcrg.  Pi.  àbili. 
Coagulamento,  olamento,  2iióne ,  r&ppìglia- 


COB 


5<j5 


mento,  condensamento  ,   sm.  4  dtcl.   (/le- 
di)  PI.  enti. 
Coagulante,  olante,  che  coagula,  e  dicesi  del- 
l'azione di  ciò  che  coagula  attualmente, 
pa>' t.  com.  3  deci.  (Cocchi)  Alb.  PI.  anti. 
Coagulare,  olàre,  V.  Lat.  rappigliare,  adden- 
sare ,    unire  insieme  ,    att.  1  conj.  col  4. 
(Dante) 
2.  E  n.  pass,  spessirsi,  condensarsi.   (Redi) 
Var.   (lnd.)  Coagulo,  àguli,  àgula,  pi.  àgu- 
lano  ;   (nel  Sogg.)  àgulino   ec. 
Coagulativo,  iva,  che  ha  facoltà  di  coagu- 
lare ,  add.  m.  e  f.  4  e   2  deci.  (Redi)  Pi. 
ivi,  ive. 
Coagulato,  ólata,  da' loro  verbi,  rappreso  , 
add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Comento  di  Dan- 
te)  Pi.  iti,  àte. 
Coagulazióne,  amento,  Vazione  del  coagula* 

re,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)  PI.  óni. 
Coagulo,  lo  stesso  che  coagolo  ,  sin.  4  deci. 
(Tesoro  de'  poveri)  Pi.  àguli. 
2.  Per  coagulazione,  rappigliamene.  (Coc- 
chi) Alr. 
**  ,)Coajutàre,  iutàre,  lo  stesso  che  coadju- 
vàre, att.  1  conj.  col  4. 
„Coajutatóre,  iutatóre,  e  **atriee ,  lo  stesso 
che  coadiutóre  ,    verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Pe- 
trarca Uom.  ili.)  Ce5.   Pi.  òri  e  ici. 
*Coaju»óre,  iutóre  (Varchi  Stor.  8),    utrice 
(.Musso) ,    che  coajuta  ,    verb.  vi.  e  f.  5 
deci.   Berg.  PI.  òri,  ici. 
*Coapósioìo,  compagno  nell'apostolato ,  sm. 

comp.  4  deci.  (Musso)  Berg.  Pi.  óstoli. 
Coartare,   V.  Lat.  ristrignere,  limitare,  att. 
1  conj.  col  4-  (Dante) 
2.  Custrignere  sforzare,  violentare.  (Ma* 
g alotti)  Alb. 
Coartativo,  iva,  atto  a  coartare,  che  ha  vir- 
tù  di  coartare  (ristrigv.ere)  add.m.e  f. 
4  e  2  deci.  Beeg.-Alk.  Pi.  ivi,  ive. 
Coartato,  àta,  da  coartare,  add.m.  e  f.  4  e  2 
deci.  Alr.  PI.  àti    àte. 
2.  Agg.  a  negativa,  dicesi  da'  criminalista 
il  provare  V  impossibilita  di  avere  com- 
messo un  delitto  in  un  luogo,  nel  tempo 
che  la  persona  si  trovava  in  un  altro  . 
Detto. 
Coartazióne,  V.   Lat.  *restrizìone,  sf.  3  deci. 
(Cavalca  Frutti  della  line.  3 12;  Mosti. 
PI.  óni. 
Coattivo,  iva,  V.  Lat.  che  ha  facoltà  di  co- 
strignere,  obbligatorio  sotto  pena,  add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  ivi,  ive. 
Coatto,  atta,  V.  Lat.  costretto,  sforzato,  add, 
rn.  e/.  4«  2.  deci.  (Boezio)  Cu?. Pi.  atti, atte. 
Coaiióne,  V.  Lat.  costrignirnento,  sforzamene 

to,  sf.  3  deci.  (Cavalca)   PI.  óni. 
,,Cóbhola,  cóbola,  e  góbola,   V.  Provenz.  com- 
ponimento lirico  ,    sf.  2  deci.  (Redi)  Pi. 
óbbole  e  óbole. 
„Cobiculario.  V.  Lat.  cameriere,  sm.  4  deci. 
(Case  le  a)  C<5.  PI.  arj,  ini, 


Porca,  c&lV  a  stretto',  pnfpr.  la  tacca  (pic- 
colo taglio)  della  freccia,  dov'  entra  (a 
corda  dell'arco,  sf.  2  deci.  (Boccaccio) 
l'I.  tacche. 

3.   Poeti  e.  jier  lo  strale  stesso.  (Dante) 

3  Ouel  bottoncino  ck'è  all'uno  e  alllaltro 
capo  del.  fuso ,  che  ritiene  il  filo;  §.  e 
anche  quel  poco  di  annodamento  che  vi 
si  fa,  perchè  non  i scappi,  quando  si  gi- 
ra il  fuso  e  si  torce.  (Ariosto) 

(,..   Estremità ,  ed  anche  sommità  ,  cima. 
(Pecorone)  Alh. 
ì  5.  Spezie  di  grossa  nave  antica.  (G.  Vil- 
lani) 

C.  L'annodamento  della  corda  nel  ripiegar- 
si sopra  sé  stessa  per  soverchia  torci- 
tura. Alh. 

3.  Nel  commercio  è  il  nome  che  si  die 
alle  mezze  perle  artifiziali,  fatte  col  gu- 
scio delle  perle  medesime ,  altrimenti 
madreperla.  (Tariffa  delle  gab.)  Detto. 

8.  Nel  num.  del  più  chiamanti  pure  le 
rantoliate  o  angoli  de' panni  e  simili. 
Detto. 

9.  Per  cocco  nel  1  sign.  (Fra  Giordano) 

CES. 

10.  In  cocca  ,  avverbi alm.  in  punto  ,  in 
pronto.  (Biscioni)  A  ih. 

li.  E  in  cocca  in  corca,  pure  avverbialm. 
in  cima  in  cima,  presso  al  termine. 
Detto. 

J2.  Far  le  rocche,  beffeggiare .  (Salvini) 
Detto. 
Corcare,  accordare,  e  incoccare,  propr.  far  en- 
trare la  corda  dell'arco  nella  cocca  (tac- 
ca, taglio)  della  freccia,  att.  1  conj.  col 
It.  Cb. 

2.  Queir  atto  altresì  che  fa  la  bertuccia 
(scimia  comune),  quando  ella  spinge  il 
muso  innanzi  per  minacciare  e  far  pau- 
ra a  chi  le  da  noja.  ivi. 

3.  Cocrare  uno ,  per  simil.  beffeggiarlo  . 
(Buonarroti) 

Cocchetta,  ina,  dim.  di  cocca,  e  propr.  atre* 
mita  di  cosa  tondeggiante ,  sf  2  deci. 
(Crescenzi)  Vi.  ette. 

Cocchiata  ,  serenata  che  fanno  i  musici  in 
cocchio,  sf.  2  deci.  Cb.   PI.  afe. 

2.  Per  la  poesia  stessa  che  si  canta  nella 
cocchiata.  (Buonarroti) 

3.  Per  carroxtata  (gita  in  carrozza)  (Cec- 
chi) 

Cocchiere,  colui  che  guida  il  cocchio  o  la 
carrozza,  sm.  3  deci.  (Davanzati)  Pi.  tri. 

0Coc«higlia  ,  cothiglia,  e  meglio  conchiglia, 
chiocciola  ,  nicchio  ìiiarino ,  quasi  pie* 
cola  conca,  sf.  2  devi.  (Serdonati)  Pi, 
fglie. 
2.  Dicesi  pure  da'col  teli  inni  quella  speiie 
di  bottone  di  metallo,  con  che  si  guar- 
nisce da  piede  il   manico  de 'coltelli.  A  ih. 

•Cutcln'n    yaijliardo  (espressione  frarn?  co- 
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niccone,  ingannatore,  sm. 


(ju;n  }>alliavd),  bt 

senza   e<.   nel  pi.   (Margarite  27,28,»  A- 

riosto  giunta  all'Ori.)  Amati. 

cocca,  sf.  2  deci.  Ci?. 


Cocchina,  etta,  dim.  d 
PI.   ine. 
2.   Più  propr.  attrezzo  marinaresco,  spezie 

di   antenna.  (Alorgante) 
5.  Sorta  di  ballo  contadinesco.  Cf. 
Cocchio,  oggidì  per  lo  pia  poetic.  lo  stesso 
che  carroiTa  ,    sm.  4.  deci.    (Soldani)   Pi. 
cocchj   e  coftfii. 
2.   Tirare  innanii  il  cocchio,  che  anche  di- 
cesi   toccare  assolut. ,  cioè  toccare  colla 
sferza  i    cavalli  che  tirano  il    cocchio  ; 
§.  e  talora  fare  viaggio    in    ogni  altra 
maniera,    ancorché    'senza    l'opera    del 
cocchio.  (Biscioni)  Alh. 
Cocchióne,  accr.  di  cocchio,  sm.  4  deci.  (Sol- 
dani) Pi.  óni. 
Cocchiumare,  V.  bassa,  corbellare,  beffeg- 
giare, accoccarla  a  uno,  att.  1  conj.  col 
4.  (Salvini)  Behg.-Alh. 
1  or,  (Ind.)  Cocchiumo,  limi,  urna  ec. 
Cocchiumatolo,  óio,  sgorbia  (scarpello),  per 
fare  il  cocchiume  alle  botti,  sm.  4  deci. 
Alh.  Pi.  oj,  ói. 
Cocchiume,  turacciolo  di  legno  che  chiude 
la  buca  donde    s'empie  la  botte,    sm.  5 
deci.  (Crescenzi)  Pi.  timi. 
2.  E  talora  la  buca  stessa.  (Alorgante) 
5.  Per  simil.  il  podice  (culo)  (Sacchetti) 
Coccia  ,  piccola  enfiatura ,  sf.  2   deci.  (Cre- 
scenzi) Pi.  cocce. 
2-  In  modo  basso,  prendesi  per  In   testa  , 
$.  onde  aver  la  coccia  dura,    cioè  la  te- 
sta. Cn. 
5.  Quella  parte  del   fornimento    con  che 
si  riveste  il  calcio  delle  pistole.  Alh. 

4.  Guscio  di  un  testaceo,  conchiglia.  (T<u- 
gioni)  Detto. 

5.  Coccia  della  spada  ,  dicesi  la  guardia 
della  mano  posta  sotto  V  impugnatura 
della  spada.  Cr. 

Cordato,  e  incocciato,  ata  ,  **da  coccia  in 
sign.  di  testa,  intestato,  ostinato,  add. 
m.  e  fili  e  2   deci.  (V.  dell  uso)  Alb.  PI. 


Lat.  agg.  a  pianta  che 


iti,  ate. 

*Coccifero,  ifera,  \ 

*•    rende  coccole  ,  add.  m.  e  f.  camp.   4  e  2 
deci.  (Vallisnieri)   Bjt.g.  Pi.  iferi,  ifere. 

*Coccineo,  inea,  V.  Lat.  da  corco,  vermiglio, 
purpurei',  adii.  ni.  e  fi  4  e  2  deci.  (Mazzo- 
ni) Detio.  Pi.  iii(:,  ihee. 

Cocciniglia,  tinta  di  color  rosso  che  si  CU" 
va  da  una  specie  d' insetto  americano 
del  medesimo  nome,  sf.  2  deci.  Cb.-Gr. 
Diz.  PI.  iglie. 

Coccio,  rottame  di  vasi  di  terra  cotta,  sm. 
4  deci.  (Malmanti/e)  Pi.  occi. 

2.  Guscio  del  granchio.  (Salvini)  Air. 

3.  Pigliar  i  cocci  (modo  basso),  incocciar- 
si, ostinarsi,  Dttlo. 
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doccinola ,  dim.  di  coccia ,  piccolissima,  ew- 
Jiatìirn  cagionata  per  lo  più  da  morsi* 
catare  di  zanzare  o  simili ,  sf.  2  deci. 
(Malviantile)  Pi.  uòle. 
2.  *  E  in  sign.  di  scottct.ura  .  (  Salvali  ) 
Berc. 

Cocco ,  *e  coco ,  V.  Gr.  grana  die  tinge  di 
rosso,  svi.  4  deci.  (Ricettario  jìor.)  Pi. 
corchi. 

2.  Panno  tinto  di  quel  colore.  (Morali  di 
S.  Gregorio) 

3.  Pianta  forestiera ,  e  frutto  di  essa. 
[Redi)  J 

h  Cocco  e  cucco,  V.  bambinesca,  lo  stesso 
Vie  uovo.  (Alamanni  A.) 
CoCtdriUo  (cocodrillo,  Vite  de1  SS.  Padri, 
vs.),  *e  meglio  crocodilo,  *V.  Gr.  spe- 
Cltdi  gran  Incerta  anfibia  che  si  nutri- 
SCe  ei  giunchi  sulle  ripe  de'grandi  fiw 
mh  Ht  4  deci.  (Brunetto)  Pi.  lìli  ,  e  ili. 
2.  Le  Igrime  «lei  coccodrillo  ,  che  uccide 
1  uomoe  p0i  j0  piagne,  proverbiaci,  di- 
cesi di^hi   a  ie[[a    p0Sta  fa    male  al- 

t^Ul\c   '*'"  mostra  che  gliene  incresca  . 
Cr.   (Seranati\  ^LR> 

Còccola,  frutta  alcuni  alberi,  come  cipres- 
so, lauro  ,yinepro  e  simili,  altrimenti 
bacca,  sf.  2 Ve/.  (Ricettario  fior.)  PI. 
coccole. 

2.  £  anche  noie  di  pianta  m  (Gallizioli) 
Gr.  Diz.  v  j 

5.  Per  simil.  dic%i  anche  di  cosa  fatta  a 
joggia  di  quelle  U  detti  alberi  >  come 
coccole  palladie,  c,£  uiive,  {Buonarroti) 

4-  ìLd  altresì  di  alche  escrescenze  di  cer- 
ti alberi  o  piante.' fted,\  aib. 

5.  Per  capo  (testa),  ^  .  ^  onde  girar  Ia 
coccola  (modo  basso),iQ  stesso  che  \\  ra_ 
pò,  cioè  essere  in  con/«,/one#  (Morgante) 

6.  Uccellare  a  coccole ,  d.esi  di  àhi  per  i 
suoi  cattivi  portamenti  orre  rischio  di 
toccar  delle  busse  (perccse\  ^di  essere 
mortificato.  (Buonarroti j 

-t.  "Nel  num.  del  più,  per  i*herzo,  usan- 
ze e  bagattelle  del  mona  muliebre. 
(Sacchetti  rime) 

Coccolina ,    dim.  di  coccola  ,    sf.  \decl.  (Se- 
greti delle  donne)  Bl.  ine. 
$.  Per  catarro  d'infreddatura.  (ì^anzesi) 
Z.  In  forza  di  add.,  agg.  di  tosse,crtw0. 
nata  da* tal  catarro.  (Brunetto)  ^B# 

Coccolóne,  e  óni,  avv.  che  non  si  usa  s  non 
accomj>agTiato  co'  verbi  essere,  mette,j  0 
stare,  cioè  seder*  sulle  calcagna.  (C^n 
carnascialeschi) 

Coccovéggia,  lo  stesso  che  civetta,  sf.  2  dei, 
(Crescenzi)  PI.  <?ggie,  egge. 

Coccoveggiare ,  ó  cuceuveggiare ,   far  atti  dt 

coccoveggia  (civetta),  civettare,  n.  assol. 

i   conj.  (Soldani) 

2.  Cinguettare  a  modo  di  coccoveggia,  in 

sjgn.  att.  col  4.  (Caro  Mattacc.)  Or.  Dit, 
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Cocente,  che  cuoce,  ardente,  e  dicesi  delfiio** 

co ,  del  sole  e  simili ,  part.  covi.  3  deci, 

Cr.  PI.  enti. 
2.  Metaf  violento,  eccessivo.  (Dante) 
Cocenlissimo,  isaima,  add.  superi,  di  cocente, 

vi.  e  f.  4  e  2  deci.   (Quintiliano)  Pi.  is»imi, 

issime. 
„Còcere,  lo  stesso  che  cuòcere,  più  comun» 

usato,  att.  anom.  2  conj.  col  4-  Cr. 
Var.  (come  al  V.  cuocere) 
„CochigIia,  coccniglia  (Boccaccio),  e 
„Cochiìla  (Brunetto)  ,    nicchio  marino  ,  più 

comun.  conchiglia ,  sf.  2  decl.-pl.  iglie ,  e 

ille. 
Cocimento,  ittira,  V azione  di  cuocere,  o  di 
far  cuocere,  svi.  4  deci.  Cr.  Pi.  enti. 

2.  Scottamento .  (Comento  di  Dante)  Gr. 
Dtz. 

3.  Concuocimento,  concezione,  digestioni. 
(M.  Aldobrandino) 

[{..  Frizzamento  (quel  bruciore  che  sì  sen- 
te per  aversi  grattato    soverchiamente  . 
Air.)  (Buti) 
Cocióre,  scottatura,  svi.  3  deci.  (Firenzuola) 

PI.  ori. 
Cocitojo,  *più  comun.  cettojo,  óio,  oja,  óia  , 
agg.  per  lo  più  di  legume  di  facile  co- 
citura, m.  ef.  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  oj  ,  ói  , 
oje,  óie. 
Cocitura,  imento,  il  cuocere  che  fa  il  fuo- 
co, sf.idecl.  (Segnerai)  Ces.-Gr.  Diz.  PL 
ùre. 
2.  Spazio  di  tempo  che  ha  bisogno  la  co* 

sa  che  si  ha  a  cuocere.  Cr. 
3»  Quell'acqua  o  altro  liquido,  in  cui  sia 
stata  cotta  qualsivoglia  cosa,  altrimen- 
ti decozione.  (Crescenzi) 
4-  Scottatura.  (Bembo) 
5.  Concezione,  digestione.  (Salvini) 
Còclea,  *V.  Gr.  conchiglia,  chiòcciola,  nelVar* 
chiù,   l'artifizio  delle  scale    a   chioccio" 
la  ;   $.  nella  meccanica,  quel  legno  lun- 
go, rotondo  e  scanalato  eretto  nel  tor~ 
chio,  sf.  2  deci.  Diz.  etim.  Pi.  còclee. 
Coeleàto,  ala,  *V.  Gr.-Lat. ,  attorcigliato  a 
uso  di  chiocchiola,  add.  m.  ef  4  e  2  deci, 
Alb.  Pi.  a  ti,  àte. 
Cocòi ,    V.  colla  quale    vengono    criticati  i 
Fiorentini ,  a  motivo    del  loro    parlare 
in  gola,  che  dicesi  la  gòrgia,  connatura- 
le ad  essi .  (Parlare  col  cocoi  .  Biscioni) 
Ai.b. 
Cocoja,  interj.    plebea  d' ammirazione  e  di 
compassione,  da  oh,  oh,  detto  con  fòrza. 
(Buonarroti)  Detto. 
Cocolla  (e  cuculia,  Buti),  la  veste  di  sopra, 
con  cappuccio,  che  portano  i  monaci,  sf. 
2  deci.  (Cavalca)  Pi.  olle  (e  ulle) 
2.  Per  simil.    scherzosa  dicesi   anche   di 
altre    cose    che    ne    abbiano  la  figura» 
(Burchiello) 

?.  Sorta  dì  fungo  ,  Cì\j 
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•Cocoll.ito,  Vestito  di  cocolla,  monaco,  add. 

m.  4  deci.  (Olivo)  Berg.  PI.  a  ti. 
Cocollo,  spezie  di  cappuccio,  sm.  4  deci.  (Ca- 
ro Mattacc.)  Pi.  olii. 
Cocomerajo,  àio,  campo  di  cocomeri,  sm.  4 
deci.  Cr.  PI.  aj,  ài. 
2.  P.  colui  che  vende  i  cocomeri,  ivi. 
Cocomeraio,  dim.  di  cocomero  ,  sm.  4  deci. 
Cu.  PI.  elli. 
a.    rVr    cocomero     asinino     o    salvatico . 
(Palladio) 
•Cocomeretto,  <#«*.  <I*  cocomero,  sm.  t^.  deci. 

(Mattioli)  Blrg.  FZ.  etti. 
Cocòmero,  e  <  ucùmero,  pianta  e  frutto  no- 
to, sm.  4  deci.  (Alamanni  L)   FI.  omeri , 
e  vimeri. 
2.  Mettere  (1 rarchi),  o  cacciare  (7,a5ca),  ad 
alcuno  un  cocomero  in  corpo  (mudo  bas- 
so), metterlo  in  dubbio  e  in  pensiero. 
t>.  Avere  un  cocomero  (Brunetto)  ,  o  stare 
con  un  cocomero  in  corpo  (vaccai)  »  e  si- 
mili (  modo  basso  )  ,  avere  alcun  dubbio 
che   taccia  stare    sospeso   o  timoroso ,  o 
con  pensieri  di  strane  risoluzioni. 
4.  Cavarsi  un    cocomero    di    corpo  (  modo 

basso),  cioè  una  soglia,  (pecchi)  Ces. 
h.  Non  saper  tenere  un  cocomero  all'erta, 
proverbiatili,    in    modo    basso    dicesi  di 
chi  non  sa  tenere  il  segreto.  (Malmantile) 
6.  CoH'.agg.  di  asinino  o  sabatico,  pian- 
ta erbacea   che  fa    il  frutto    simile  ad 
un  picciolo  cocomero,  che  perciò  dicesi 
anche  escomerei  lo.    (Ricettario  fior.) 
Cocomeróne,  accr.  di  cocomero ,  sm.  3  deci. 

(Forti guer ri)  Air.  Pi.  óni. 
Coculio  (Libro  di  sonetti),  e 
Cocuzzolo,  propr.  il  mezzo  della  zucca  del 
capo,  sm.  4  deci.  (Varchi)  Pi.  uni,  e  ùi- 
xoli . 
2.   l'er  simil.  dicesi    anche  a  molte  altre 
sommità  che  abbiano  dell'  acuto  ,    come 
campanili,  monti  e  simili.  (Caro  Son. 
a  ()iovan  Boni)  Gr.  Du. 
5.  Scarsella    o    pellicino    di    alcune    reti 
da  pescare  o  da  uccellare.  (Crescenzi) 
Coda,  parte  del  corpo  de'  bruti    opposta  al 
capo,  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  code. 

2.  ftletàf.  membro  genitale  delV  uomo . 
(Boccaccio) 

3.  Quella  parte  di  capelli,  che  si  porta 
per  lo  pia  di  dietro  rawolti  e  ristret- 
ti insieme.  (Canti  carnascialeschi) 

4.  Crini  (raggi)  delle  comete  che  appa- 
riscono nel  cielo.  (Varchi) 

5.  Pine  (Alorgante)  ;  §.  onde  in  coda,  al- 
la  «oda,  infine.  (Fioretti) 

6.  Lo  strascico  del  manto  de'  cardinali 
e  prelati,  delle  donne  ec.  (Burchiello) 

-.  L'ultimo  luogo  della  tavola  (Sacchet- 
ti) Cbs. 

Jj.  L'ultima  parte  dell'  esercito  quando  < 
m  marcia.  (Giambullari  P.  P .) 
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5.  Quella  ttriicia  di  panno  o  drappo  che 
si  cuce  saldamente  alla  cintura  de' cal- 
zoni  per  affibbiarli.  Alp. 

io.  Quella  parte  del  cuojo  «  delle  pelli, 
ch'e  presso  ada  coda  tifile  bestie,  men- 
tre sono  vive.  (Tariffa  delle  gab.)  Detto. 

11.  Coda  del  sonetto,  quei  tersi  che  sono 
in  fine  di  alcuni  Sonetti  d<,j>o  i  quat- 
tordici primi  versi,   (/ledi) 

12.  —  deH'occnio,  l'estrema  parte  dal- 
l'occhio allato  alla  tempia,  Cn.  ;  $.  ond 
guardar  colla  coda  déll'occliio,  noe  fl- 
avamente o  di  nascosto.  (Boccaccio) 

il.   —   del   pomo,   o   simili,   l'estremità   L(% 
parte  opposta  a  quella    che     si    chuna' 
capo.   (Detto) 
,4.  Mettersi  la  coda    tra  le  gambe,   j'^er- 
uialm.  avere    grandissima  paurc(  loUa 
la  metaf.  da' cani)  (Brunetto)      t 
lo.  Levare,  o  aliare  la   coda,  fig  l^i'are 
baldanza  (Boccaccio),  rallegri'"-  (Bru- 
netto) .      ,•     , 
,6.  Aver  buoni   bracchi    alla  c^  d.   alcu- 
no, spiare  con  diligenza  gì  aridamente 
di  alcune,    tolta  la    meta  f  da  bracchi 
(cani  da  caccia)  che  insegano  la  3e' 
ra)  (Boccaccio)                           ,  .        .      ,. 
„.  Aver  la  coda'  taccata  (occhiata)    * 
mal  pelo,  proverbiali*,  scordarsi   delle 
ingiurie,    e  volere  a  *o  tempo    indi- 
carsene. (Detto)  ... 
,8.   Guastar  la  crfla    a'  fatano,  *"•»  Jc 
chi,  narrando  un  atto  >    laS0ia  lL    PIU 
bello.  Cr.                      .      .      ,         , 
,9.  Saper  dove  il  d^olo   lien  la  coda,  es~ 

sere  accorto.  (Cirfff  Cah.) 
00.  Mettere  li   ro^    <»ove    n*n  Va  .,l  €? ,P°  > 
cercar  d'  ottene*    per    ogni  guisa  l  in- 
tento. (J\lorgate)  . 
21.  Lisciar  la  cd*  >  jar  m0ine  (carezze)  , 
lusingare  (tM  l^rnetaf  dallo  stropic- 
ciare che  sif'«  talora  i  gatti  per  addo- 
mesticargli  (l'archi) 
2'».  Aver  aljno  ne*le  code   (,nodo  Dtl5iC7  * 

"ave-Io  11  odio.  Cr. 
23    Man-re    il   porro  dalla  coda  ,  fare >  a 
rovesc>'>    ed    anche    cominciare    a  far 
urla  <'Sil  da  auel  che  imrorta  meno>.  ° 
jrt  Jel  che  si  dovrebbe  far  dopo.  ivi. 
2f     Y»  coda,  o  codano,  andar    dietro  ad 

alt™  per  corteggiarlo.  (Pandolfim) 
A  /ar  coda  romana  ,  giuoco  che  fanno  i 

J.J.         ....  .  1  . _#■*•,  ^t\r\   /im 
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incitali,  nel  quaie  corrono  *~—r  —  "' 
"ì centi  colle  mani  a  vestimenti  Fun  die- 
tro all'altre.  Cn. 
,6.  E  per  simil.    andar    dietro    ad  alcu- 
no schernendolo  e  beffandolo.  (  G.   Vs*> 

Ioni  )  .     .    ,__ 

27.  Appor  codf  a  code,  ondare  in  lungo, 
prolungarsi.  (Buonarroti) 
Codacciuto,  uta,  che  ha  gran  coda,  add.nu 
e  f.  4  e  2  deci  (Aretino)  Al*.  H,  M  "te. 
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Codale,  della  coda,  add.  com.  3  deci.  (Sal- 
vini) Detto.  FI.  ali. 

Codardamente,  avv.  con  codardia,  vilmen- 
te, vigliaccamente.  [Brunetto) 

Cod  sedia,  viltà  d'animo,  vigliaccheria,  poi- 
tr  oneri  a,  sf.  i  deci.  (T.  Livio)   Pi.  ie. 

„  Codardigia  ,  lo  stesso  che  codardia  ,  sf.  2 
deci.  (Alamanni  L.)  FI.  igie. 

•Codardissimamente  ,  avv.  superi,  di  codar- 
damente. (Nisiely)  Betig. 

♦Codardissimo,  issi  ma ,  add.  superi,  di  co- 
dardo, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)  Berg. 
Fi.  issimi,  issime. 

Codardo,  arda,  vile,  pu  si  II  animo  ,  poltrone, 
add.  m.ef  4  e  2  deci.  (Vite  di  Plutarco) 
FI.  ardi,  arde. 
Z*Si  usa  anche  in  forza  di  sost.  (Brunetto) 

•Codardnne  ,  accr.  di  codardo,  sm.  3  deci. 
(Tassoni  Secch.  6,  4)  Pi.  óni, 

Co'latra,  pegg.  di  coda,  sf.  2  deci.  (M.  Villani) 
Pi.  aixe. 
2.  Per  simil.  la  parte  di  dietro  o  V  ulti- 
ma di  checchessia.  (Crescenti) 
5.   Per  codatxo.  (Cirijfo  Calv.) 

Coflar.ro,  seguito  di  gente  da  corteggio,  sm. 
4  deci..  (Varchi)   Pi.  ani. 
2.  Onde  far  codaxxo,  lo  stesso  che  far  cor- 
te o  corteggio.  (D avanzati) 

„Codeàre,  lo  stesso  che  codiare,  C,t.  1  conj. 
col  4.  (Buti) 
Var.  (Ind.)  Cod«?o,  ói,  éa  ec. 

Coderino,  ina,  di  coda,  add.  m.  e  f.  4.  e  1 
deci.  (Brunetto)  Pi.  ini,  ine. 

Coderóne,  sorta  di  giuoco  fanciullesco,  sm. 
3  deci.  (Morelli  G.)   PI.  óni. 

Codesto,  està,  lo  stesso  che  cotesto  ('pia  u- 
sato),  pron.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Sacchetti) 
Fi.  esti,  este. 
Codetta,  ina,  dim.  di  coda,  sf.  2  deci.  (Re- 
di) PI.  ette. 
2.  Presso  i  fornai ,  farina  ordinaria  ,  la 
peggiore  che  caschi  dal  frullone.  Alb. 

Codiare  (e  „  e  od  care,  Buti),  andar  dietro  a 
uno  per  ispiare  i  fatti  suoi,  alt.  I  conj. 
col  4-  (D avanzati) 
Var.  (Ind.)  Codio,  códii,  codia,  pi.  codia- 
no;  (nel  Sogg.)  codino  e  códii  no   ec. 

•"Codiato,  àta  ,  da  codiare,  osservato  alle 
spalle  da  qualcuno,  add.  m.  e  f\  e  2  deci. 
pi.  ati,  àte. 

Codia  t  óre,  e**atriee,  che  codia  (osserva 
gli  andamenti  altrui),  veri),  m.ef.  3  deci. 
Cu.  PI.  ori  e  ici. 

Codiralca  ,  strascico  della  veste,  forse  det- 
to scherzevolmente,  sf  2  deci.  (Medici) 
Pi.  alche. 

Còdice  (e  „  códiro,  Brunetto),  propr.  libro 
di  legai  civili,  contenente  i  rescritti 
degV  Imperadori,  sm.  3  deci.  (Sacchetti) 
Pi.  còdici. 
2.  Per  libro  manoscritto ,  e  dicesi  parti- 
colami,  de'  manoscritti  antie/ii.  (Redi) 
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•Conciliabile,  che  ammette  codicillo ,  add, 
com.  5  deci.  (Bellini)  Nehc.  Pi.  abili. 

Codicillante,  che  fa  codicillo,  part.  com.  3 
deci.  Ai.b.  PI.  anti. 
(*  Onesta  V.  fu  pure  usata  nel  buon  se- 
culo,  siccome  apparisce  dal  Testamento 
di  Lemmo  di  Balditccio  ,  pubblicato  ed 
illustrato  dal  benemerito  sig.  B'goli  . 
Ann.   al  giù  Diz.) 

•Codicillare,  appartenente  a  codicillo,  add. 
com.  3  deci.   (De  Luca)   Rerc.    FI.  ari. 

Codicillare,  che  dicesi  anche  far  codicrìio  , 
per  simiL  dir  dopo  ciò  che  dovrebbe 
esser  detto  innanzi,  att.  1  conj.  collf.  . 
(Libro  di  motti)  Alb. 
2.  Ed  eziandio  chiosare ,  interpretare  . 
(Magalotti)  Detto. 

♦♦Codicillato,  àta,  da  codicillare  nel  2  sign. 
add.  m.  e  f.   4  e  2  decl.-pl.  ali,   àte. 

Codicillo,  aggiunta  o  mutazione  nel  testa- 
mento, sm.  4.  deci.  (Libro  di  motti)  Pi.  illi. 

2.  Comento  (interpretazione)  (  Sacchetti  ) 
Gb.  Dix. 

3.  Onde  far  codicillo,    codicillare,   inter- 
pretare. Alb. 

„Códico  per  còdice,  sm.  4.  deci.  (Brunetto) 
PI.   ródici. 

Codimmio,  oxxa  ,  che  ha  mozza  (tronca)  la 
coda,  senza  coda,  add.  m.ef.  cornp.  4-  * 
2  deci.   (Sacchetti)   Pi.  oxxi,   otte. 

Codina,  etta,  dim.  di  coda,  sf.  2  deci.  (CeU 
lini)  Ces.  PI.  ine.  ^ 

Codino,  ina,  dim,  di  roda,  sm.  4  deci.  (Fa- 
giuoli)  Ai.b.  FI.  ini. 
2.  (Juel  pezzo  di  panno  o  drappo,  che  si 
cuce  saldamente  alla  cintura  de'  calzo- 
ni dalla  parte  di  dietro  per  affibbiar- 
li.  Detto. 

Codióne,  e  codrióne,  V  estremità  delle  reni 
sopra  il  sesso  (parti  genitali),  special- 
mente negli  uccelli,  sm.  3  deci.  (  Ber  ni) 
PI.  óni. 

Codocnàla,  e  cotognata,  conserva  di  coto- 
gno, sf  2  deci.  (Bembo  lett.)  Alb.    PI.  a  te. 

Còdolo,  la  parte  di  un  cucchiajo  e  di  una 
forchetta,  con  cui  si  tengono  in  mano  , 
sm.  4  deci.  Ale.  PI.  codoli. 
2.  E  la  parte  altresì  più  sottile  di  una 
lama  di  coltello  in  asta,  che  si  ferma 
nel  manico.  Detto. 

Codóne,  accr.  di  coda,  cioè  grossa  e  lunga, 
sm.  3  deci.  (Fortiguerri)  Alb.   Pi.  óni. 
2.  Quell(i  parte  della  groppiera  che  pas- 
sa sotto  la  coda  del  cavallo  ,  del  mulo 
ec.  Detto. 

Codrióne,  lo  stesso  che  codióne,  sm.  3  deci. 
(Salviati)  PI.  óni . 

•Codrixio,  lo  stesso  che  roda  l'ina,  sm.comp* 
4  deci.  (Chiabrera)  "Rebg.   PI.  itti. 

Codiito,  uta,  che  ha  coda,  add.  m.  e  f.  4  «  2 
deci.  (G.  Villani)  PI.  liti,  lite. 

Coeguale  (e  coeguale,  Sacchetti),  insiem»  «« 
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gitale,  a<Ll.  coni.  comp.  3  deci*  (Libro 
d'Aitrol.)   Pi.  ali. 

*CoelenienLo  ,  elemento  in  compagnia  d1  al- 
tro elemento,  sm.  comp.  ',  deci.  (Musso) 
Bene.  FI.  enti. 

„Coenz.ióne,  V.  Lat.  incetta,  monopolio ,  sf. 
comp.  3  deci.  (Boezio)  Ces.   Pi.  olii. 

2.  Spezie  di  Contratto  presso  i  Rom.,  pel 
quale  il  marito  e  la  moglie  divenivano 
Vano  erede  dell'altro.  Pas.-Gp..  Di'.. 

3.  K  presso  i  legisti,  atto  per  cui  la  mo- 
glie  viene  ad  egual  parte  de'  beni  del 
marito.  (Dolce)  Berg.-Alk. 

*Coe(j uà  1  i tà  ,  e  coegualità,  astratto  di  roe- 
quale,  relazione  di  egualità  (conformi- 
tà, parità)  tra  due  cose,  sf.  comp.  in- 
deci.  (Alusso)  Berg. 

*Coequàto,  àta ,  ridotto  insieme  con  altro 
ad  equalita,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cat- 
tarti) Berg.  Pi.  àti,  àie. 

*Coercitivo,  iva,  coartativo,  atto  a  costrin- 
gere, add.  7/i.  e  f  4  e  2  deci,  (da  lìecana- 
ti)  Detto.  Pi.  ivi,  ive. 

*CoercÌLÌóne,  coartazione,  restrizione,  sf.  5 
deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  óni. 

Coerède,  compagno  nell'eredith,s.com.  comp. 
3  deci.  (Celli)  Pi.  ed?. 

Coerente,  che  ha  coerenza  (congiunzione) , 
add.  com.  3  deci.  Cr.  Pi.  enti. 

*Coeren  temente,  avv.  in  coerenza,  corrispon- 
dentemente. (Salvini)  Berg. 

Coerenza,  V.  Lat.  astratto  di  coerente,  propr. 
lo  stesso  che  coesióne,  unione,  congiu- 
gnimento ,  sf.  2  deci.  Cr.  (  Bellini  )  Alb. 
Je%  enxe. 
2.  Più  commi,  per  traslato,  connessione 
o  dipendenza  che  hanno  le  une  colle  al- 
tre diverse  proposizioni,  le  varie  parti 
di  un  discorso  ec.  (Cocchi)  Detto. 

Coesióne,  forza,  per  cui  le  particelle  di  un 
corpo  stanno  unite  fra  loro,  altriménti 
coerenza,  sf.  3  deci.  (Vite  de'  pittori)  Det- 
to. Pi.  óni. 

Coesistente,  che  coesìste ,  part.  com.  3  deci. 
Alb.  Pi.  enti. 

Coesistere,  esistere  (aver  V  esistenza)  insie- 
me con  altro  nel  medesimo  tempo,  n. 
assol.  anom.  covip.  2  conj.  Detto. 
Var.  sulle  quali  può  cadere  alcun  dubbio. 
(Ind.  pass.)  Coesistei  o  ii tetti,  istesti  ,  i- 
slè,  istetteo  istèo,  i stemmo,  isteste,  isié- 
rono,  istéttero  oistéro.  (Furi.)  Coesisten- 
te, coesistito. 

Coesistema  ,  esistenza  di  più  cose  insieme 
nel  Ttiedesimo  tempo  ,  sf.  comp.  2  deci. 
Alb.  Pi.  ente, 

"Coessenia  ,  essenza  insieme  con  altra  ,  sf. 
comp.  2  deci.  (Delminio)  Berg.  PI.  ente. 

Toessemiàle,  di  coessem.a  ,  add.  com.  comp. 
3  deci.  (Nisiely)  Detto.  Pi.  ali. 

'Coesientialmentej  avv.  in  modo  coessenzia- 
le per  coessenza.  (Toscctrtellci)  Dello. 


cor, 

*Coésier£,  essere  insieme  con  altri,  n.  assai. 
comp.  2  conj.  {Saltini)  Alh.    * 
Var.  (come  all'  ausiliare  verbo  essere) 

*Coesténdere,  endersi,  protraersi  nello  stesso 
modo  o  tempo  ,  n.  pass.  anom.  2  conj, 
(Magalotti)  Detto. 
Var.  (bui.)  Coes tendo,  endi  ,  ernie,  endià- 
mi),  endéte,  elidono  .  Coestendéva  o  4*  I 
e  5,  pi.  évano  o  éano .  Coestèsi  o  endéi, 
endesti,  ése  o  endè  ;  endemmo  ,  elideste, 
ésero  o  eliderono.  Coestenderò  ec.  (Ott.ì 
Coestendessi  ec.  CoestendeWi  o  cria,  e- 
resti,  erebbe  o  eri  a,  pi.  crébbero  o  eitia- 
no,  erieno.  (Sogg.  e  lmp.)  Coes tenda  1,  2 
e  5,  endi  tu,  imp.  ;  endiàmo,  endiàte,  on- 
dano. (Part.)  Coes  tendente,  ccesteso.  (Ger.) 
Co  estendendo. 

Coestèso,  ésa,  da  coestendere,  egualmente,  o 
insieme  esteso,  add.  m.  e  f.  comp.  t\.  e  2 
deci.  (Detto)  Alb.  Pi.  èsi,  èse. 

Coetàneo,  ànea  ,  V.  Lat.  di  una  medesima 
età  ,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  anei,  àrtee. 

Coeternità,  esistenza  eterna  con  altro,  ed  è 
uno  degli  attributi  delle  Persone  della 
SS.  Trinità,  sf.  comp.  indeci .   Alt:. 

Coeterno,  erna,  ch'esiste  con  altro  da  tutta 
l'eternità,  add.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci. 
(S.  Agost.  C.  di  Dio)  PI.  erni,  erne. 

Coèvo,  èva,  V.  Lat.  eh' è  della  mede- ima  e- 
ta,  adi.  m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Del  Pa- 
pa) Alh.   PI.  évi,  ève. 

„Cofaccetta,  ina,  dim.  di  cofaccia,  sf  2  deci. 
(Soderini)  Pi.  ette. 

„Cofàccia,  lo  stesso  che  focaccia  ,  sf.  2  deci, 
(Burchiello)   PI.  acce. 
2.  Render   pane  per  cofarcia,  proi^erbialnl. 
rendere  la  pariglia,  vendicarsi.    (Sac- 
chetti) 

„Cofaccina,  etta,  dim.  di  rofar^a,  sf.  2  deci. 
(Vita  di  S.  Ciò.  Bat.)   Pi.  ine. 

Cofanajo,  àio,  facitore  di  cofani,  sm.  4  deci. 
(Stat.  della  mercanzia)    Pi.  aj.  ai. 

Cofanetto,  dim.  di  cofano,  sm.  '+ deci.  (Tav. 
ritonda)   PI.  etti. 

Còfano,    arnese   ritondo   col  fondo  piano, 
fatto  di  sottili  schegge  di  castagno  in- 
tessute insieme,  altrimenti  corbello,  sm. 
1+decl.  (C.  Villani)   Pi.  còfani. 
2»  Cassa,  o  forziere,  baule.  {Tav.  ritonda) 

Coda,  paniere  di  vinchi  fatto  a  campana  , 
per  uso  di  trasportare  zavorra  (rena  pel 
fondo  della  nave)  ,  biscotto  o  altre  ro~ 
be  marinaresche,  sf  2  deci.  Alh.  (  Stra- 
tico)  PI.  coffe. 

Cogitabondo,  onda  (Sacchetti),  e 

Cogitabundo ,  onda  (Buonarroti) ,  V.  Lat* 
l'ensoso,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -/>.'.  ondi, 
onde,   e  ondi,  unde. 

Cogitante,  the  pensa,  part.  com.  3  deci.  (S. 
Agost.  C.  di  Pio)  Ces.  /'/.  anti. 

Cogitare,  V\  Lat.  (da  usarsi  parchissimamen 
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te),  pensare,  alb.  i  conj.  col  4-  (Gov.  della, 
famìglia),  n.  assol.  (Varchi),  e  neutr.  col 
2.  (Non  *ia  nessuno  che  cogiti....  di  cuo- 
i-ere ec.  Fior,  di  S.  Francesco)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Cogito,  cogiti,  cogita,  pi.  cogi- 
tano ;  (nel  Sogg.)  cogitino  ec. 

"Cogitativa,  la  facoltà  del  cogitare  ( pensa' 
re),  sf.  1  deci.  (Segneri  Lett.  di  risposta} 
Be'bg.  PI.  ive. 

Cogitativo,  iva,  atto  a  cogitare  (pensare), 
agì*,  di  virtù  o  facoltà  meritale  ,  vi.  e  f. 
4  e  i  deci.  (Zibaldone)   Pi.  ivi,  ive. 

Cogitato,  ala,  da  cogitare,  pensato,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Morgante)   Pi.  àti,  a  te. 

**Cogitatóre,  e 

*Cogitatrice,  che  cogita  (pensa),  vero.  m.  e 
f.  4  e  i  deci.  (Libar ni o)  Bef.c.  Pi,  òri   e  in. 

Cogitazióne,    V.    Lat.    pensiero,    sf.Z   deci. 
(Dante)  Pi.  óni. 
2.  Per  la  cosa  pensata.    (Andando  fra  sé 
immaginando  questa  cogitazione.   Vita  di 
S.  Francesco)  Ces. 

*Cogli  ,  accorciamento  della  prep.  con ,  e 
dell'art,  li  pi.  m. 

Cóglia  (  coli'  o  stretto),  altrimenti  scroto, 
borsa  de'  testicoli,  sf.  2  deci.  (  Burchiel- 
lo)  PI.  cóglie. 

Cògliere,  e  sinc.  corre,  prop.  spiccare  erbe  , 
fiori ,  o  frutti  dalle  loro  piante  ,  alt. 
anom.  2  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  Accogliere .  (Procacci  che  l'amor  m'o 
*ia  colto  ec.  Fra  Guittone)  Ces. 

3.  Raccogliere  (radunare)  (Coglievano  sot- 
to la  mensa  li  rimasugli  ec.  Amm.  de- 
gli antichi) 

4.  Unire  (  ....  e  canto  a  canto  colse.  Dan- 
te ) 

5.  Trovare,  rinvenire.  (Se  per  sorte  gli  a- 
vessero  colte  le  spade  !  Lasca)  Ces. 

6.  Giugnere,  sopraggiugnere ,  acchiappa- 
re .  (Così  caddi  alla  rete,  e  qui  m'  lian 
Colto.  Petrarca) 

7.  Avvenire,  accadere,  incontrare.  (Io  du- 
bito che  mal  non  ce  ne  coglia.  Morgan- 
te)    Ces. 

8.  Colpire,  investire,  percuotere.  (In  vece 
sua  colsi   una  pianta.  Tasso  Aminta) 

9.  Prendere ,  pigliare.  (Si  guardi  di  non 
coglier  freddo.  M-  Aldobrandino) 

*io.+  In  sign.  n.  pass,  cogliere  per  se,  o 
a  suo  cogito.  (Segneri  Cr.  instr.  3,  35,  20) 
Werg. 

li.  Coglierla,  dicesi  il  far  checchessia  per 
V  appunto  (Ambra  )  ;  §.  e  non  la  corre, 
dicesi  quando  non  riesce  bene  .  (  Firen- 
zuola) 

12.  Cogliere  in  odio  alcuno,  prendere  a  0- 
diarlo.  (DitLamondo) 

j3.  Córsela,  lo  stesso  che  bàttersela,  an- 
darsene.  (Bitojiarroti) 

l4-  Corre,  o  cogliere  1' agresta  ,  o  Ì*agre»to 
(modo  basso),  rubare.  (Ciriffo  Calv.) 
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io4  —  animo  addosso  a  uno,  lo  stesso  che 

coglierlo  in  odio.  (Sacchetti) 
j6.  —  in  iscambio,  e  in  cambio,  credere 

che  uno  sia  un  altro.  (Boccaccio) 

17.  — •  sete,  avere,  o  venirgli  sete.  (Pe- 
corone) 

18.  —  cagione,  trovar  cagione.  (G.  Vil- 
lani) 

19.  —  posta,  appostare  (osservare)  (Stor. 
di  Aiolfo) 

20.  —  la  rosa,  e  lasciar  stare  la  spina,  pi- 
gliare il  buono  delle  cose  e  lasciare  il 
cattivo.  (Pist.  di  S.  Girolamo) 

21.  —  in  piena,  o  in  pieno,  dicesi  quando 
colpo  o  simile  ferisce  dirittamente . 
(Berni) 

22.  — -  di  mira,  colpire.  (Ariosto) 

23.  — •  il  vera  senso  di  un  autore,  com- 
prenderlo dirittamente.  Alb. 

Var.  (Ind.)  Colgo  e  càglio  ,  cogli  ,  coglie  ; 
cogliamo,  cogliete,  còlgono  e  cogliono . 
Coglieva  o  éa  1  e  3 ,  pi.  évano  o  t'ano  . 
Colsi  e  „cogliéi,  cogliesti,  colse  e  „  co- 
glie, cogliette  ;  cogliemmo,  coglieste,  còl- 
sero e  „  coglinrono,  cogliéttero.  Coglier*» 
e  corrò,  coglierai  e  corrai,  coglierà  e  cor- 
rà ;  coglieremo  e  corremo,  coglierete  e  cor- 
réte,  coglieranno  e  corranno.  (Ott.)  Co- 
gliessi  ec.  Coglierei  e  corria  ,  correi,  co- 
glieresti e  corresti,  coglierebbe  e  coglierla, 
corria,  correbbe;  coglieremmo  e  correm- 
mo, cogliereste  e  aor reste,  coglierebbero, 
'e  ,,  erébbono,  ccfglitriano,  corriano,  cord- 
erebbero. (Sogg.  e  Imp.)  Colga  e  cóglia  I  , 
2  e  3,  cogli  tu,  imp.  ;  cogliamo,  cogliàt», 
còlgano  e  cógliano.  (Part.)  Cogliente,  col- 
to.  (Ger.)  Cogliendo. 

Cogliitiva,  e  cogliliivio,  V.  basse  e  dell'uso, 
per  coglióne  (gaglioffo,  balordo),  sm.  in* 
deci,  nella  1  terni,  e  4  deci,  nella  2.  Ar.R. 
PI.  uvj. 

Cóglio ,  scoglia  (pelle  che  getta  ogni  an- 
no, la  serpe),  sm.  4  deci.  (  Poliziano)  Pi. 
cogli. 

Cogliòla  ,  spezie  di  susina,  sf.  2  deci.  Alb. 
PI.  ole.  J 

Coglionare,  V.  bassa,  da  coglione,  burlare, 
schernire  ,  deridere ,  att.  1  conj.  col  4. 
(Ber tini),  e  n.  assol.  (Soldani) 

Coglionatóre,  e*+atrice,  V.  basse,  che  co- 
gliona, schernitore ,  verb.  m.  e  f.  3  deci. 
Cr..   PI.  òri,  e  ici. 

Coglionatura,   V.  bassa,  burla,  scherno,  de- 
risione, sf.  2  deci.  (Alenzini)  Pi.  t'ire. 
2.  Dare  delle  coglionature,  coglionare.  Cr. 

Coglionceiìo,  dim.  di  coglione,  e  dicesi  per 
lo  più  in  sign.  di  uomo  balordo,  sm.  4 
deci.  Cr.  PI.  elli. 

Coglióne,    testicolo,    sm.  3  deci.  (M.Aldo- 
brandino)  Pi.  óni. 
2.  E  dicesi  altresì  comari,  in  modo  basso 
ad  uomo  gaglioffo  e  balordo.  (Saccenti) 
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Coglioneria  ,   V.  bassa  ,    balordaggine  ,  sf.  i 
deci.  Ob.   Pi.  erie. 
2.  Bagattella,  cosa  da  nienti.  ivi. 
Cogliónico,  unirà  ,  da  roglioni  ,  detto    in  ir- 
acheno dal  Sacchetti    (nov.  i3o)  di    un 
medico    che    dovea    curare    i    coglioni, 
add.  in.  e  f.  \  e  i  deci.  -  pi.  unici  (  e  òiii- 
ehi,  Ros.),  uniche. 
Cogliture,  e  **  itrice,  che  coglie  frutti  e  si- 
mili, verb.  ìii.  e  f.  Z  deci.  (Crescenzi)  l'I. 
ori  e  f ci  . 
Cognalino,  ina,  dira,  vezzegg.  di  cognato,  a- 
ta,  cioè  giovane,  sin.  e  f.  !+  e  1  deci,  (ha- 
giuoli)  Alh.  fi.  ini,  ine. 
Cog"atiz.io,  ixia,   appartenente  a  cognazione 
(parentado),  adii.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Detto. 
Pi.  ùj,  ixii,  iiie. 
Cognato  (e?  *  cognata  ,  Boccaccio  g.  5,  n.  *  )  t 
marito  della  sorella,  o  fratello  della  mo- 
glie, e  sorella  della  moglie,   o  moglie  del 
fratello,  sm.  4  (e  f.  i)  deci.  (Dante)  PI. 
atì  (e  ale) 
Cognato,  ita,  congiunto  di  cognazione  (pa- 
rentela), *  parente  per  parte  di  donna, 
add.  in.  e  f.^.  e  2  deci.   Ch.  Pi.  a  ti,  a  te. 
2,  Per  simil.  dicesi    di    cose  che  abbiano 
relazione  fra  loro  .  (Alamanni  L  )  Aiiì. 
Cognaxióne,  congiunzione  di  parentado,  con* 
sanguinila  o  affinità  ,  sf.  3  deci.  (Alae- 
struzzo)  Pi.  uni. 
Cognitissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  cogni- 
to, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Jiedi  )   Pi.  issimi  , 
-fisime. 
Cògnito,  cògnita,   V.  Lat.  conosciuto  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Vite    de1  pittori  )  Pi. 
cògniti,  cògnite. 
*C©gnitóre,  e**  itrice,  eh*  conosce,  iferb.  vi. 
e  f.  3  deci.    (Battaglini)  Eebg.  PI.  òri  e 
tei . 
2.*  In  sign.  di  arbitro.  (Pareva  ebe  aves- 
se per    line    principale    di    diventare    tal- 
mente cognitore  «Ielle   differente  ec.  Guic- 
ciardini) Pe/Z. 
5.  E  dicesi    altresì    quel  giudice    che  ha 
jus  di  prendere  cognizione  di  una  cau- 
sa. (Bandi  antichi)   Alh. 
„Cogniugaxióne  per    cunj  u gaz. iòne  ,  sf.  5  deci. 

(Saziati)  Ces.  Pi.  «ini. 
Cognixioncella,  din»,  di  cognizione,  sf.  athcl. 

(Libro  delle  timi  Ut.)  Pi.  elle. 
Cogaixiune,  e  cono-scema,  opposto  n  ignorar- 
la, atto  dell'intelletto,  con  cui  si  appren- 
de la  verità  delle  cose,  sf.  5  deci.  (Teo* 
logia  mistica)  Pi.  uni. 
2»  Notizia,  contezza.  (Firenzuola)  Gb. 
Di*. 

3.  Facoltà  di  giudicare.  (Stat.  della  mer* 
canzia) 

4.  Dar  cognizione,  spandere  fama.  (Boccac- 
cio) Ces. 

Cogno  ,    e  corrottamente  cònio  ,  *  forse  dal 
l(*t..  coirai us ,  misura  di  vino,  i.  eterocl. 
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m.  nel  sign.  e  f.  nel  pL   (  G*  l'Ulani  )    Pi. 
cogna  (*  „  cògnora,  ..  acchitti) 
C.  Cassa  ,    v  piuttosto    cesta  intessuta  di 
strisce  </'  albero,  come  i  corbelli.  (Alal- 
mantile) 
3«   fogno  della  calia,  nell'uso,  quella  par- 
te dose    le  maglie  andanti  si  dividono  , 
e   CUOprono  le  noci  del  piede.  Alb. 
Cognóme  ,    ominaxióne  ,    soprannóme  ,    qiel 
nome   dopo  il  proprio,  eli  è  comune  al- 
la  discendenza  ,    nome    gentilizio  o  dA 
casato,  sm.  5  deci.  (Boccaccio)  PI.  Ami. 
2.  Per  titolo  d'  onore  ,    col  quale  altri  è 
cognominato.   (Petrarca  Uom.  ili.)  Cls. 
Cognominare,  e  soprannominare,  porre  il  co- 
gnome o  soprannome,  att.  1  conj.  col  4- 
[Boccaccio) 
2.  Per  nominare  semplicetti.  (Detto)   Alh. 
0.  E  in  sign.  n.    pass.,    prendere    il    co* 

gnome.  (Detto) 
Var.  (Ind.)  Cognomino,  omini,  òmina,  pi. 
òminano. 
*Cognominativo,  iva,  atto  a  dare  il  cogno- 
me ,    add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Tesauro  ) 
hnv.c.   Pi.   ivi,  fve. 
Cognominato,  ala,  da  cognominare,    che  ha 
cognome  ,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Boc- 
caccio) VI.  ali  ,  ale. 
Cognomirtaxiófle,    lo  stesso  che  cognóme,  sf 

3  deci.  (Zibaldone)  Pi.  uni. 
„Cogiu>srente,    V.  Lat.  conoscente,  part.  com. 

5  deci.   (Amm.  degli  antichi)   Pi.  enti. 
„Co£nuscema  ,  lo  stesso  che  conosceiita  ,  sf. 

2  deci.  (Fa»,  di  Esopo)  Ces.  PI.  eme. 
„Cognóscere,   V.  Lai.  conóscere,  att.  anom.  5 
conj.  col  4-  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
2.   Usar  carnalmente.  (JMae struzzo) 
Var.  (Ind.)  Cognosco,  osci  ,  esce  ;  usciamo 
e  oscémo ,   osréte,    ostenta  .    Cognoscéva   0 
éa  I  e  3  ,   />/.  évano  o  *?ano  .    Cugnobbi   e 
cognoscei  ,    oscesti ,  ebbe  e  oscè  ;  oscem- 
mo,  osreste,  ò?>bero  .   Cognosctrù,  eiui   ec< 
(Utt.)  Cognesressi  ec.   Cognosteréi   o  erta, 
eresti,  crebbe  o  erta;  eremmo*,  eresie,  créb- 
bero , , abbono,  Osceri'ano,   erieno.  Cogno- 
sca  I,  2  e  3,  osci  tu,  inlp.,  osciame',  oncia- 
le,   uscano.  (Part.)  Cognoscente,  osciuto  . 
(Ger.)  Cognuscentle. 
Cognoscibile  ,    e  conoscibile,    atto  ad  essere 
conosciuto  ,  add.  coni.  3  deci.  (Segneri  ) 
PI.  ibi  li. 
Cognoscibilii^imo,  issima,  add.  superi,  di  co- 
gnoscibile, m.  e  f.  4  «  3  deci.  (Saltini)  r!, 
issimi,  i*sime. 
Cognoscibil'ità,  e  conoscibilità,   ade,  ite,  <»- 
stratto  di    co-gnoscibile,    disposizione    di 
ciò  che  può    essere    conosciuto  ,    sf.    in- 
decl.   colla   temi,   in    a,    e    3    deci    colle 
tfcrm.  in  ade  e  ale.  (Contento   di   Dii'ilf) 
PI.  adi  e  iti. 
Cognoscimento,  e  conoscimento,  comprendi- 
mento,  sm.  4  deci.  (Buti)  PI.  e»t»- 
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Conoscitivo,  *  eono*cilivo,  Iva,  discermti- 
vo,  acid.  m.  •  /"  4.  e  2  deci.    (  Contenta   di 
Dante)  Pi.  ivi,  ive. 
Cogiioscilòre  (Segneri),  cortoscitore,  e  itrice, 
(Alamanni  L.)  ,  che  conosce ,  verb.  ni.  e 
f.J/ded.  Ces.  PI.  òri,  ici. 
Cognosciutissimo,  e  conosciutissimo ,  issima  , 
add.   superi,  di  cognosciuto,  chiarissimo, 
notissimo ,  in.  e  fi  4  e  2  t/ec/.  ^Quintilia- 
no) Pi.  issimi,  issime. 
Cognoseiiilo,  e  conosciuto,  ùta,  da  cognosce- 
r*  e  conoscere  ,    add.    vi.   e  f.  t\  e  2  deci. 
(Dittamofido)  PI.  liti,  ùte. 
Cogolària  ,    sorta  di  rete  da  pescare ,  sf.  2 

deci.  (Crescendi)  Pi.  arie. 
*Co  goletto,  dim.  di  cogolo,  ciottoletto,  sas- 
satello  ,  sm.  L  deci.  (  Trissino  It.  lib.  10  ) 
PI.  etti. 
Cogolo,  pietra  viva  e  bianca  di  fiume,  sm. 
4  deci.  (Biringuccio)  Alh.  PI.  cògoli. 
2.  Presso    i    naturalisti    si    da    lo    stesso 
nome  a  tutte  le    pietre  tondeggianti  di 
qualsivoglia  colore,  per  lo  più  traspor- 
tate da  acque  correnti.  (Targioni)  Det- 
to  . 
5.  Cogoli  d'  Egitto,  xhiamansi  le  corniole 
ed  alberine  d'Egitto.  (Gabinetto  fisico) 
Detto. 
*Cógoma  ,  sorta  di  vaso  da  scaldare  bevan- 
de, sf.  2  deci.  (Garzoni)  Berg.  PI.   cógo- 
me  . 
tCoi  per  cui.  (Fra  Guittone)  Ces. 
Cojàccio,  e  coiàccio ,    pegg.  di  cuojo,  sm.  4 

deci.  (D avanzati)  Pi.  acci. 
tCojajo,  coiaio  (Fav.  di  Esopo),  e  cojàro,  co- 
iàro  (Vite  de' SS.  Padri  )  ,    che   concia  e 
vende  il  cuojo,  sm.  4  decl.-pl.  aj,  ài,  e  ari. 
Cojàme ,  coiàme  (*oggi  più  comun.  corame, 
Tassoni),  lo  stesso  che  cuojo  (pelle  con- 
cia d' animali)  ,  sin.  3  deci.  (  Crescenzi  ) 
PI.  ami  . 
Cojetto ,    e  coietto ,    spezie    di  giubbone  di 
cuojo  senza  maniche,  sm.  4  deci.  (Buti) 
PI.  etti. 
«.  Pezzuola  di  cuojo   che  si  adopera  per 
var*j  usi .  Alb. 
*Coincidenie,  che  coincide,  part.  com.  5  deci, 

(Crivelli)  Bebg.  Pi.  enti. 
*Gorncidenia,  stato  di  due  cose  che  coinci- 
dono, sf.  2  deci.  (Vannozzi)  Detto. 
•Coincidere,  V.  propr.  de'  Geometri,  concor- 
rere nella  stessa  incidenza  (caduta,  per- 
cossa), adattarsi  l'uno  sovra  dell'altro, 
n.  assol.  anom.  2  conj.  (Crivelli)  Detto. 
Var.  da  avvertirsi   nel    suo    andamento» 
(Ind.  pass.)  Coincisi,  ideati,  ise  ;  idemmo, 
ideate,  fsero.  Coinciderò ,  erài  ec.  (Sogg<) 
Coincida  1,  2  e  3,  pi.  idano  ec. 
Coinquinare,  V.  Lat.  lordare,  bruttare,  att. 
1  conj.  col  4.  (Cavalca)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Coinquino,  inquini,  inquina, 
p L  inquinano  ;  {nel  Sogg.)  inquinino  «e. 
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*Coirtquih4toj  àta  ,  da  coinquinare,  lordato* 
macchiato  ,  add.  m.  e  f.  4    2  deci.  (  Pist. 
di  S.  Girolamo)   Pi.  ali,  ate. 
*Coire,  V.  Lat.  usare  il  coito ,  congiunger-° 
si  carnalmente  ,    n.  assol.   3  conj.    conj. 
(Vallisnieri)  Berg. 
Var.  (Ind.)  Coisco,  isci,  isce  ;  coiàmo,  coi- 
te, iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  israno  ec. 
"I  Coi  tare  ,    lo  stesso  che  cogitare  (pensare)  , 
att.  1  conj.  col  4.  (Gradi  di  S.  Girolamo) 
Alb.- Ces. 
Var.  (Ind.)  Coite,  còiti,  coita,  pi.  edita- 
no; (nel  Sogg.)  cóitìno  ec. 
^Coitalo,  pensiero,    sm.  4.  deci.  (Annot.  al 

Decani.)  Ces.  Pi.  a  ti. 
jCoitàto,  iita,  da  coitare,  add.  m.  e  f.i\e2 

deci,  (ivi)  Detto.  Pi.  a  ti,  ate. 
Còito,   V.  Lat.  atto    venereo  (congiunzione 
del  maschio  colla  femminei),  sm.  4  deci. 
(Buti)  PI.  còiti. 
"{Coi tóso,  òsa,    quasi   cogito*0 ,  pensieroso  , 
angoscioso,  add.  m.  e  f.\  e  2  deci.  (Dan- 
te da  Majano)  Pi.  òsi,  òse. 
Col,  tronco  da  collo  (  coli'  o  stretto  )  com- 
posto di  con  prep.  e  di  lo  art.  m.  sing., 
né  trovasi  usato  se  non  quando    la    pa- 
rola seguente    comincia  da    consonante 
semplice,  mentre  cominciando  da  s  con 
altra  consonante  allato,  si  adopera  col- 
Io,  come  collo  stocco,  scudo  ec.  ;    il  che 
non  avviene  né  di  colla,  né  di  colle,  che 
possono  usarsi  tanto  innanzi  a  vocale , 
che  a  consonante.  Cr. 
Cola  (  coli'  o  stretto)  ,  strumento  da  colar* 
il  Vino,  altrimenti  calia ,  sf.  2  deci.  ivi. 
Pi.  cole. 
2.  E  strumento  altresì  in  forma  di  cassa t 
col  quale  si  cola  la  calcina  spenta,  ivi. 
Còla,  sincop.  di  Niccolao,  e  dicesi  di  perso- 
naggio da    commedia  rappresentante  il 
balordo,  sm.  1  deci.  (Menzini)  Pi.  còli. 
Colà,  avv.  locale  di  moto  (Boccaccio),  e  ta- 
lora di  stato  (Bembo),  là,  lì,  quivi,  in 
quel  luogo. 

2,  Fig.  alcuna  volta,  dal  luogo  si  tras- 
porta alla  persona  e  all'azione.  (Dante 
Conv.) 

3.  Talora  è  avv.  di  tempo  e  vale  vicino, 
intorno.  (Colà  da  mena  notte.  ]\J.  Vil- 
lani. Colà  di   dicembre.  Boccaccio) 

4.  Di  là  a  colà,  cioè  dal  luogo  ove  si  parte 
fino  al  luogo  ove  si  vuol  arrivare.  (Boc- 
caccio) Alb. 

5.  Più  colà,  più  oltre,  pia  avanti.  (Firen- 
%uola)  Ces. 

6.  Fare  1*  uffixio  suo  co»!  colà ,  cioè  cosi 
posi.  (Buonarroti)  Alh. 

Colafinàre,  V.  Lat.  e  dell»  Scrittura ,  dar 
felle  ceffate ,  Schiaffeggiare  ;  $.  e  fig, 
ìnoléstare,  tentare  gagliardamente,  att. 
1  conj.  col  4.  (Vite  de'  SS.  Padri  )  Alb.- 
C*s. 
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Colaggiù,  aggiuso,  avv.  di  luogo,  da  colà  « 
giù,  lo  stesso  che  colà  ,  ma  di  più  di- 
nota, luogo  inferiore,  contrario  di  colas- 
sù.  (Brunetto) 

Colamento,  V  azione  del  colare  ,  sin.  4  deci. 
(Canti  carnascialeschi)  PI.  eia  li. 
2.  Per  Z«  materia  colata.  (Crescenzi) 

Colante,  che  scorre,  finente,  part.  coni.  3 
deci.  (Terra  colante  lattee  mele.  Diceria 
diverse)  Ani.  Pi.  anti. 
2.*  Che  cola,  scola,  grondante.  (Cb.  alla 
V.  presmone.) 

Colare  {colC  o  stretto),  propr.  il  far  passa- 
re la  cosa  liquida  in  panno  o  altro  , 
ond'  esca  netta  e  purificata,  att.  i  conj. 
col  4-   (Ricettario  fior.) 

2.  Fondere  (liquefare  i  metalli)  (Berni) 

3.  Spendere,  dissipare.  (Firenzuola) 

4-  ih  sign.  JiassoL,  gocciolare .  (Dante) 

5.  Sommergersi,  andar  a  fondo.  Alb. 

6.  jE  metaf.  struggersi,  venir  meno.  (Sac- 
chetti) 

7.  Colar  la  voce  ,  nella  musica  ,  maniera 
di  regolar  la  voce  nel  cantare  di  por- 
tamento, chy  è  una  delle  bellezze  del  can- 
to. Alb. 

g.  —  d'  appresso,  scorrere  vicino  a  qual- 
che luogo.  Detto, 
g.  —    a    fondo  ,    profondare    nelV  acqua , 
sommergere,  mandare  a  fondo  una  na- 
ve. Detto.  (Stratico)  Gb.  Dix. 

Colascióne,  e  calascióne,  strumento  musica- 
le a  due  corde,  in  uso  per  lo  più  pres- 
so i  Napoletani ,  sm.  3  deci.  (Redi)  PI. 
óni. 

Colassù,  assiiso,  avv.  locale,  da  colà  e  su, 
lo  stesso  che  colà,  ma  di  più  dinota  al- 
tezza, contrario  di  colaggiù.  (Boccaglio) 

CoUtio,  ia  (Canti  carnascialeschi),  e 

Colativo,  iva  (Crescenzi)  ,  atto  a  colare  o 
a  far  colare  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  dieci.  - 
pi.  ii,  ie,  e  ivi,  ive. 

Colato  per  colatura,  sm.  4  deci.  (Nari)  Pi. 
ali. 

Colalo,  ala,  da  colare,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  ali,  a  te. 

2.  Agg.  di  aria,  che  viene  non  di  cielo  a- 
perto,  ma  quasi  per  canale.  (Cura  deh 
le  malattit') 

3.  Dolce  colalo,  agg.  di  vino,  dolce  assai. 
(P avanzati)  Gn.  Diz. 

Colaloja  ,  óia  ,  arnese  atto  a  colare  chec- 
chessia, sf.  2  deci.  ALB.  Pi.   oje,  óie. 

Colatojo,  óio,  strumento  da  colare ,  sm.  4 
deci.  (Crescenzi)  PI.  oj,  ói. 

2.  Vaso  comun.  di  terra  cotta  ,  per  cui 
passa  r  acqua  diventando  ranno  (  lisci' 
va)  (Burchiello) 

3.  Vasetto  di  terra  cotta,  ove  si  fondo- 
no i.  metalli,  altrimenti  coregiuólo  e 
crogiuolo.   (Morali  di   S.  Gregorio) 

4,.  Uno  degli  ossi  nel  capo  (fìusis) 
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5.  Aver  un  colatojo  (modo  basso),  cioè  u- 
na  qualche  occasione  vi  e  dissipar*  il 
suo.  Cb. 

Colatura,  materia  colata,  e  dicesi  per  lo 
più  delle  fecce  o  parti  solide,  separate 
dalle  liquide  ,  sf.  2  deci.  (  M.  Aldobran- 
dino) PI.  ùre. 
2.  Cera  liquefatta ,  che  scola  dalle  can- 
dele nell'ardere.  (Tariffa  delle  gab.)  Alb. 

Tolationcina,  onetta,  dim.  di  colazione,   sf. 

2  deci,  (l'isdomini)  Bebg.  Pi.  ine. 
Colazióne,  izióne,  lo   stesso  che  coleiióne,  sf. 

3  deci.  Cb.  Pi.  óni. 

"Colaiionetla,  onci'na ,  dim.  di  colazione,  sf. 
2  deci.  (Pranco  N.)  Herg.  Pi.  ette. 

„Colcare ,  e  -eoricàre ,  distendere  in  lungo 
sulla  terra,  sovra  un  letto  o  simile, 
att.  1  cpnj.  col  4.  (Fra  Jacopone) 

2.  In  steri,  n.  assol. ,  e  n.  pass.,  disten- 
dersi per  terra  0  sovra  un  letto.  (  Det- 
to ) 

3.  Colcarsi  il  sole,  tramontare  .  (Boccac- 
cio ) 

,,Colcàto,  àta,  da  colcare ,  disteso,  add.  m. 
e  f  4  e  2  deci.  (  Vite  de'  pittori  )  Pi.  ali, 
àte. 

2.  *  Metaf.  ascoso  o  simile.  (Seneca  della 
Provv.) 

„Coldo,  colda  ,  per  caldo  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.   (Barberino)  Cts.   Pi.  colui,  roHe. 

Colei,  pron.  jem.  di  collii  ,  e  proceda  colla 
stessa  regola  che  il  suo  maschile.  (Boc- 
caccio) PI.  colóro. 

2.  Si  trova  usato  non  solamente  di  per- 
sone Ideali,  come  la  morte  (Fetrarca)  , 
la  fortuna  (Dante)  ;  ma  di  cose  ancora 
inanimate ,  come  la  rena  e  simili  (  Det- 
to) ,  oggi  però  in  questi'  tilt.  s/gn.  fuor 
dell'uso  comune.  Cb.   Alb. 

3.  E  talora  senza  il  segno  del  7.  caso  , 
come  al  colei  grido ,  Cioè  al  grido  di 
colei.  (Boccaccio) 

Colendissimo,  issima,  V.  Lat.  add.  superi,  da 
colere,  titolo  die  si  da  per  onoranza 
alle  persone  nobili  e  ragguardevoli,  ri. 
e  f.  4  e  2  deci.  (  Galilei  lett.)  Pi.  issimi  , 
issime  . 

Colente,  V.  Lat.  che  cole  (venera),  part.  coni, 
3  deci.  Cb.  Pi.  enti. 

2.  Abitante.  (Boccaccio) 

Còlere  ,  V.  Lat.  e  Poet.  venerare ,  difett.  1 
conj.  col  tf  ,  di  cui.  oltre  alF  Inf.  ,  non 
trovanti  usate  nelV  ìnd.  che  l«  voci 
còlo  (Petrarca),  e  còle  (Tasso);  i  Part. 
colente  (Boccaccio),  còlto  (Bembo)  Cr.s.,*V 
forse  il  Ger.  colendo  ,  trovandosi  usato 
il  superi,  colendissimo. 

Coleiióne,  azióne,  itióne  (*dal  r accorre  gli 
avanzi  della  sera,  Tassoni)  ,  piccola  re' 
fezione  fuor  del  desinare  e.  della  cena , 
*/.  ideai.  (Ai.  Villani)  P/.  óni. 

3.  lare  colciione,    e  stare  a  toltnone  *  l'ì- 
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barsi  la  mattina  avanti  desinare.  ;  «  ta- 
lora mangiare  parcamente  la  serq  in 
vece  di  cenare.  Alh. 

,,CoJfo  per  golfo  (seno  di  mcire),  sm.  4  deci. 
(Bembo)  Cfs.  FI.  colti. 

Colica  ,  fr.  Gr.  intestinale,  malattia  ,  nella 
quale  si  hanno  dolori  violenti  nel  bas- 
ii) ventre,  e  particolarm.  ne//'  intestino 
colon,  da  cui  questa  malattia  prese  il 
suo  nome ,  Diz.  etim.  ,  sf.  2  deci.  (Teso- 
ro de"1  poveri)   FI.  còliche. 

Còlico,  còlica  ,  di  colica  ,  o  che  appartiene 
a  colica,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Cura 
delle  malattie)  Fi.  còlici,   còliche. 

1.  In  forza  di  sm.  ,  quegli  che  ha  la  co- 
lica.  (Tesoro  de'  poveri) 

C'olisco  ,  e  culiséo  per  idiotismo,  lo  stesso 
che  colossèo  (anfiteatro),  sm.  4  decl.(Bor- 
ghini)  Ges.  Pi.  ei. 

.Coliiiòne,  aiióne,  lo  stesso  che  roleiiòne,  sf. 
3  deci.  (Buonarroti)  Detto.  FI.  óni. 

,,Colla  (colf  o  stretto),  fune,  colla  quale  si 
colla  (tormenta)  i  rei ,  altrimenti  cor- 
da ,  sf.  2  deci.  (G.  Villani)  Fi.  colle. 

2.  Per  le  tratte  di  colla  (corda)  (Sacche l- 
ti)  Ces. 

3.  *  Onde  mettere  alla  colla,  lo  stesso  che 
dare  la  corda  .  (  Compagni  Jst.Jior.  I.  2) 
Ann.  al  Qh.  D;z. 

4.  *  Per  con  la  ,  prep.  ed  art.  fem. 

5.  (CoW  o  largo) ,  composto  tenace  che 
serve  per  attaccare  e  unire  principalm. 
*  legnami.  (AI.  Aldobrandino) 

6.  Quindi  a  colla  ,  avverbialm.  maniera 
di  dipignere  con  colori  stemperati  in 
colla.  Alb. 

Collacrimare,  V.  Lat.  compiagnere,  piagne- 
re insieme,  n.  assol.  comp.  1  conj.  (San- 
nazaro) B^hc-Alb-.-N.  Sp. 
Var.  (lad.)  Collacrimo,  aerimi,  àcrima,   pi. 
àcrimano  ;  (nel  Sogg.)  acrimino  ec. 

Collana,  catena  d'oro  o  di  gioje  che  si  por- 
ta  pendente,  o  intorno  al  collo,  sf.  2  deci. 
(Varchi)  Pi.  àne. 
2.  Spezie  di  ballo  antico  de' Greci.  (Sai- 
vini) 

^Coll'andare  del  tempo,  avverbialm.  a  lungo 
tempo,  in  processo  di  tempo.  (Boccaccio 
g.  2,  n.  1) 

*Collanetta,  amicela,  annua,  dim.  di  collana, 
sf.2decb.  (Libumio)  Behg.  Fi.  ette. 

Colìanòne,  accr^di  collana,  sin.  3  deci.  (Bar- 
di) Pi.  óni. 

*Collanuccia  (Ariosto  Negr.)  Blbg.s  e 

Collanuita  (Buonarroti)  ,  dim.  di  cullami  , 
sf.  2  decl.-pl.  ucce  e  uize  . 

Collaràccio,  pegg.  di  collare,  sm.  %  deci.  (Sac- 
chetti) Pi.  acci. 

^Collare,  tormentare  i  pretesi  rei  con  col' a 
(pine,  corda)  ,  *che  dicesi  anche  dare  o 
toccare  la  corda,  e^iù   propr,  Har  traiti 
di  corda,  aU.  \  coni,  cui  4-  (Compagni) 
'  Parie  L 
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2.  Calar'e  con  fune,  tanto  in  sign.  alt-,  >  ke 
n.  pass.  (Boccaccio) 

3.  Tirar  su.  (Detto) 

4.  E  metaf.  innalzare  .  (  Fra  Giordani'  ) 
Alb. 

Collare,  striscia  di  cuojo  o  J'  altro,  lega' e 
al  collo  per  lo  più  accani,  sm.  3  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  ari- 

2.  Striscia  di  panno  lino  che  si  porta  da- 
gli uomini  attaccata  alla  goletta »    (i1 1 
renzuola) 

3.  Dicesi  altresì  quello  che  le  donne  por 
tano  intorno  al  collo.   (Buonarroti) 

4.  *K  trovasi  detto  anche  per  la  parte  de? 
la  camicia  che  circonda  il  collo.  (JpUcel 
lai  Oreste,  att.  2)  Ann.  al  gb.  Diz. 

5..  Collare,   o  bàverp  alla   spagnuola  ,  sùftq 
di  collare  increspato  a  guisa  di  cannon- 
cini, che  usavasi  anticamente.  Alb. 
6.  Prendere    uno  pel  collare,  scaricar seg  li 
addosso  e  maltrattarlo.  Petto* 

Collarettajo,  àio,  chi  fa  i  collaretti  ,  sm  's 
deci.  Cb.  FI.  ai,  ai. 

Collaretto  (Firenzuola),  e 

Collarino  (Bedi),   **dim.  di  collare,  P  propr. 
parte  della  veste,  o  della   camicia   intor- 
no al  collo  ,  sm-  4  decl.-pl.  etti  e  ini - 
2.  Dicevasi  ancora  una  portatura  antica 
delle  cittadine.  (Bandi  antichi)   Alb. 

Cullata  ,  colpo  di  mano  in  sul  collo  ,  sf.  2 
deci.   (Arrighetto)  Pi.  a  te. 

2.  Colpo  che  usavasi  dare  anticam.  a'ea- 
valieri  in  occasione  di  armarli  .  (iy. 
Villani) 

3.  Onde  dare  la  collata,  percuotere  il  col- 
lo colla  spada  al  novello  cavaliere;  $.  e 
anche  dare  una  percossa  sul  collo  Sem- 
plicem.  Alb. 

Collaterale,  quegli  che  ha  l'ordine  di  pagar,' 
i   soldati,   sm.  3  deci.   (Burchiello)  Pi.  «Vi. 

2.  Cavaliere  del  podestà  .    (Sacchetti) 

3.  Consanguineo,  parente  per  linea  tras- 
versale, conte  iio,  nipote,  cugino.  (Mae- 
struzzo) 

Collaterale,    eh1  è    allato,    convicino,  add. 
coni.  3  deci.  (Contento  di  Dante)  Fi.   ali. 
2.  Agg.  a  parente,cong imito  per  linea  tra? 
versale  ,  opposto  a  discendenza  diretta,  o 
in  retta  linea.  (G.  Villani)  Alb. 

5.  —  a  punti,  i  punti  intermedj  a? punti 
cardinali,  che  dicesi  altresì  de*  venti  cae 
soffiano  in  tal  direzione.   Detto. 

Colla teràto,  uffizio  e  dignità  del  collatera- 
le,  sm.  4  deci.  (Bembo)  Alk.   Fi.   àti. 

Sfollato  ,  àia,  da  collare  .   add.  m.  e  f.  4  e   z 
deci.   (Boccaccio,  ?iov.  11.  i3)    Fi.  àti,  àte. 
'z.   In  forza,  di  sost.,  quegli  che  sostime 
tormento  della  colla  o  corda.  (Sacche t 
ti)  Ale.  « 

" CqII^ t órr  ,  quegli  che  conferisce  ,  o  che 
gius  di  conferire  un  bene-Udo.  sm.  3  decU 
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'Collattàneo,   fratelli)  di  latte,    sm.  ;  d*cl. 

(Sull'ini)   Dello.    l'I.   ititi. 

Collaudare,  V.  Lat.  laudare,  lodare  ,  alt.   i 
cani,  col  th.   (Segneti)  Ai.h. 
I  or.  (bui.)  Collaudo,  uudi,  àuda  ,  pi.  fa- 
ciano  ;   (nel  Soeg.)  andino  ec. 

'Collaudatone,  approvazione,  assenso,  sf.  Z 
deci.  (V.  dell'uso)  Blrn.  l'I.  óni. 

Collazionare, rincontrare  scritture  o  simili, 
alt.  i  conj.  col  I,.  Cp. 
2.  Rivedere  minutamente  tutti  i  fogli  di 
un  libro    sciolto  per    riconoscere    se  vi 
sia  difetto.  Ai.h. 

Collazióne,  conferimento,  ragionamento  fit- 
to insieme,  sf.  3  deci.  (G.  Villani)  Pi.  órli. 

2.  Comparazione.  (AL  Villani) 

3.  Riscontro,  nel  i  s/gn.  del  verbo  .  Cr. 
(Magalotti)  Air. 

4»  E  Mt'Z  5/Vn.  eie  eZ<vr^  e  conferire  i  bene- 
fizj  ecclesiastici.  (Alaestruzzo) 

"Colle  (coWo  stretto),  composto  di  con  />re/>. 
e  di  le  art.  ferri,  pi. 

Còlle,  e  collina,  piccolo  monte,  montagnet- 
ta,  sm.  3  deci.  (Petrarca)  Pi.  còlli. 

*Colle  buòne,  che  anche  dicesi  colle  belle  e 
colle  buone,  avverbi 'aliti,  con  Iella  ma- 
niera, piacevolmente.  (Salviati  Grandi. 

3>  9) 
Col) tea,   V.  Lat.  compagno  nell'ufficio,  sm. 

.  deci.  (Dante)  PI.  c'-bi. 
,,Colléga  (colTe  stretta)  ,  lo   stesso  che   lega 
(alleanza),  sf.zdècl.  (G.  Villani)  Pi.  égbe. 
Collegamento,  a/.ióne,  unione,  congiunzione, 

sm.  .;  deci.  (Casa)  PI.  enti. 
*Collegando,  anda,  da  collegarsi,  o  eh*  è  per 
col  tesarsi,  adii.  m.  e  f.  %.  e  2  deci.  (Van- 
ìi&zzi)   Bug.   PI.  andi,  ande. 
'Collegante,  che  collega  (unisce,  congiugne), 

pari.  coni.  3  deci.  Facc.   PI.  anti. 
Colleganza,  unione,  lega,  confederazione,  sf. 

idecl.  (Davansati)  Pi.  a  me. 
Collegare,  igare,   unire,  congiugnere    insie- 
me, alt.  1   conj.  col  4.  (S.  Agàst.Cdi 
Dio) 
1.    E  n.  pass,  unirsi  in  lega.  (Morelli  G.) 
5.    Unirsi  in  corcordia,  in  una  medesima 

volontà.  (Segneri)  Ces. 
Var.  (lnd.)  Col  légo,  égW,  **ga  ec. 
Collegatàrio,   che  ha  uti  legato  comune  con 

altri,  sm.^decl.  Air.  PI.  arj,  iriì. 
'Col  lega  tivo,  iva,  atto  a  collegare  (unire), 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Msiely)  BERG.  PI. 
ivi,   fve. 
Collegato,  eh' è  in  lega,  confederato,   sm.  4 

deci.  (Morelli.  G.)  PI.  iti. 
Collegato,  ala,  da  rollegare  ,  unito  in  Iran  , 
a  lento,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Giambul* 
lari  P.  F.)   Pi.  àti,  ate. 
2.  Congiunto,  attaccato.  (Davanzali) 
Z.  Concertato,  firmato,  concluso.  (Vita 
dì  S.  Gi'  olamo)  Ces. 
Cwlk^aUre,  «  >*atrice  ,  che  collega  (unisce, 
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congiugne),  verb.  ri»,  e  f.  Z  deci.  Cr.  PI-. 
òri  e  ici. 
Collega tióne,  amento»    unione,  congiunzione, 
sf  7,  deci.   (S.  Aeost.   C.   di.   Dio)   Pi.   óni. 

2.  Per   traslato  ,    unione  di  cose  intellet* 
Inali,  (fiuti)   Alh. 

3.  L<'#«,  alleanza,  confederazione.   Cr.. 
Collegiale,  allievo  o  convittore  di  un  colle- 
gio, adii.  coni,  usato  sovente  in   forza  di 
sm.  3  deci.   (V.  delPuso)   Air.   Pi.  ali. 

Collegiali  là,  rt5t/vi^o  di  collegio,  diritto  spet- 
tante al  collegio  ,  sf.  indecl.  (De  Luca) 
BEBG. 

Collegialmente,  avv.  in  collegio,  unitamen- 
te .  (Borghini) 
2.  E  talvolta  col  consenso  di  tutto  il  col- 
legio .  Cr. 

Collegiàre,  consultare ,  decidere  nel  consul- 
tare, e  dicesi,  propr.  de'  medici ,  n.  as- 
sai. I  conj.  (Davanzati) 

Collegiata,  chiesa  che  ha  collegio,  o  capito- 
lo de'cananici,  sf  2  deci.   Cr.   PI.   àtf. 

*Colleg'ativo  ,  iva,  atto  a  collegiàre  ,  addet- 
to a  collegio,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (De 
Luca)   BeBG*.   Pi.   ivi,   ive. 

Collegiàlo,  ata,  da  collegiàre,  consultato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.   PI.  àti,  àte. 

2.  A^g-  di    cbìesa.  (Varchi) 

3.  Attg.  di  collegiata   o    di  collegio  .     (C. 
e  AL  Villani) 

£.  in  forza  di  sm.  ,  uffìzio  e  dignità  di 
chi  è  nel  magistrato,  detto  collegio.  (Fa' 
g inoli)  Alr. 
Ctd!>Vo,  congregazione  d'uomini  d'autoritii 
e  di  governo,  sm.  4  deci.  (G.  Vili.-.'') 
PI.  rgjj,  égi. 

2.  ìronicam.  e  in  mala   parte,  adunanza 
d'uomini   cattivi.   (Dante) 

3.  Fig.  adunanza  di  pecchie,  sciame.  (A- 
riosto  Fur.  26,  17)  Pezz. 

4.  Nome   di    alcuni  magistrati    d'Italia. 
(AL   Villani) 

5.  Cenerahn.   luogo    destinato  ali"  educa- 
zione della  gioventù.  Alr. 

Colleppolure,  gongolare,  dimenarsi  tutto  per 
l'allegrezza,  alt.  1  conj.  col  4«  (Brunet- 
to), e  /i.  pass.  (Morgante) 

2.  Riunire.  (Sederini) 

3.  Bucare,  portar   via.  (Ambra) 
Collera,  e  cól  fora,  *  V.  Gr.  ellusione  o  spandi- 
meli lo  di    bile,   Gr.  Diz.,  sf.  2  deci.   (Bru- 
netto) Pi.  còllere. 

2.   Ira,  stizza,  sdegno.  (Ariosto) 

5.  'Andare  in  collera,  adirarsi.  [FraGior- 
dano) 

4-  Essere,  o  stare  in  collera,  essere  adirato, 
sdegnata  assai.  Air. 

j.  Far  saltare  in  collera,  far  venire  la  stiz- 
za, incollerire.   Detto. 
Collericamente,  avv.  con  collera,    adirato 

mente.  (Caro  lett.) 
Collerico, erica;  eroso»  c/:c  abbonda  di  coilr* 
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'rei  {bile),  bilioso,  contrario  ài  flemmati- 
co, add.  m.  ef.'+ez  deci.  [Brunetto)  Pi. 
erici,  eriche. 
2.  Adir  oso,  stizzoso,  iracondo.  (G.  Villani) 
„ColI<''rio  ,  per  collirio,  sin.  4   deci.  [Dalle 

Celle)  PI.  erj,  érìi. 
Colleróso,  oróso,  òsa,  /-ricò,  bilioso,  add.  in  e 

f.  4  e  1  deci.  [Afe  sue)  Fi.  òsi,  òse. 
*Collermz.a,  divi,  di  collera,  sf.  2  deci.  [La- 
sca. Cen.  2,  nov.  9) 
Collètta»  raccoglimento,  raccolta,  sf.zdecl. 
[G.  Villani)  Pi.  elle. 
2.  Raccolta  di  limosina.  (JlTehzini) 
5.  Aggravio,  imposizione.  [Dante)  Gr.  Diz. 

4.  Adunanza.  [Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 

5.  Rappresaglia.  [Buonarroti) 

G.  Orazione  che  il  sacerdote  per  alcuni  bi- 
sogni aegiugne  alle  altre  orazioni  della 
messa.   Cr*  (Fagìuoli)  Alr. 

Collettajo,  aio,  facitore  o  venditore  di  col- 
letti, sm.  4  deci.  Ale.  Pi.  aj,  ai. 

^Collcttare  ,  far  collette,  raccorre ,  att.  1 
conj.  col  4«  [De  Luca)  Berg. 

^Collettivamente,  avv.  tutti  insieme.  [Segni 
B.)  Detto. 

Collettivo,  iva,  V.  Lat.  presso  i  grammàti- 
ci,  que'  nomi  che  comprendono  sotto  di 
loro  molti  individui,  come  città,  popolo 
e  simili  [e  nella  lingua  italiana  ,  come 
in  alcun' altra,  benché  posti  nel  singola- 
re, sy  accordano  anche  nel  pi-),  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  [Salviati)  Pi.  ivi,  ive. 

Collettizio,  iiia,  V.  Lat.  ragunaticcio,  e  di- 
cesi  d'  esercito  posto  insieme  in  fretta  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  [Guicciardini)  Pi. 
izj,  ix.ii,  izie. 

Colletto  [colVe  stretta),  e  coilicello,  inetto, 
dim.  di  colle  ,  sm.  4  deci.  (  Giambullari 
P.  F.)  PL  etti. 
2.  Sorta,  di  casacca  di  cuojo,  che  veste 
il  petto  e  la  schiena,  usata  in  partico- 
lare da'  soldati.  [Allegri) 
o.  Per  collarino,  Ma  Un  pochetto  maggio" 
re  delV usato y  Cr.:  foggia  donnesca  dis- 
usata. Alf. 

Colletto,  ètta,  V.  Lat.  raccolto  insieme,  add. 
711.  eflt  e'2  deci.  [Dante)  Pi.  etti,  ette. 

Collettóre,  e  **ettrice,    che  raccoglie  e  ri- 
scuote, verb.  in.  e  f.  %  deci.  [G.  e  M.  Vii* 
lani)  PI.  òri  e  ici. 
2.  Per  colui  che    fa  una  raccolta  di  opc~ 
re.  [Cocchi)  Alk. 

Collettoria,  uffizio  del  collettore,  sf.  2  deci. 
Cb.  PL  eri  e. 
2.   Per    colletta    in    sigli.    d'  imposizione . 
[Guicciardini) 

Collezióne,  quell'imposizione  che  sì  riscuote 
da  collettori,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  òni. 
2.  Ragunamento  y  adunanza  di    persone. 

[Vite  de'  SS.  Padri)  Alh.-Cls. 
».  Ammasso,  adunamento  di  cose,  [Redi) 
A«.i«. 
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'Colli  [cdIVo  stretto),  composto  di  con  prep* 
e  li   art.  m.  pi. 

*„Collieare,  arsi,  lo  stesso  che  colcarsi,  cari- 
carsi,   porsi  a  giacere  ,    n.  pass.  1  conj. 
(Sacchetti)  Berg. 
Var.  (Ind.)  Cóllieo  ,    cóllichi  ,  cóllica  ,    pi. 
cóllicano  ;   [nel  Sogg.)  còllicnino  ec. 

Coilicello,  inetto,  e  colletto,  dim.  di  colle, 
sm.  4  deci.  (Alamanni  L.)  PI.  elli. 

Tollicino,  diri,  vezzeggi  di  collo,  cioè  sot- 
tile, sm.lt  deci.  {Del  Rosso)  Bcp.c.  Pi.  ini- 

Collidere,  V.  Lat.  percuotere  ,  dibattere  in" 
sieme  due  corpi  duri,  n.  Ussol.  anorn.  2 
conj.  (Tasso  lett.)  Blt.g.-Ai.b. 
Var.  le  più  osservabili.  (Ind.  pass.)  Colli- 
si, idesti,  ise;  idenfmo,  ideste,  isero.  (Parf. 
pass.)  Colliso.  ^Areg//  altri  modi  e  tempi 
segue  V  andamento  regolare) 

*Colligàre,  egare,  V.  Lat.  congiugnere  insie- 
me, att.  1  conj.  col  4.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
Muiti. 

,    Var.  (ind.)  Colligo,  igni,  iga   ec. 

*Colligàtò,  àta,  da  colligarp,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Caro  (Jraz.  1  S.  Greg.  Naz.)  Ann. 
al  gr.  Diz.  Pi.  àti,  àie. 

*Colligaziòne  ,  esazióne  ,  unione,  congiugni- 
mento  ,  sf.  5  deci.  (  5,  Agost.  C.  di  Dio  ) 
Manu  PI.  òni. 

Colligiano,  aita,  abitatóre  di  colli,  siccome 
alpigiano  dell'alpi,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Salvini)  Alr.   PI.  dni,  àne. 

*ColliIurigo,  unga,  ciVè  di  lungo  collo,  add. 
m.  e  f  comp.  4  e  2  deci.  (Detto)  Bgrc. 
PI.  unghi,  unghe. 

Collimare,   tirare,  mirare  ad  un  ìnedesimo 
fine,  neutr.  1  conj.  col  d.  (Sfgneri)  Ccs. 
Var.  (bui.)  Collimo,  imi,  ima.  ec. 

Collina,  sommità  e  schiena  del  colle  ,  sf.  2 
deci.  (Dittamondo)  Pi.  ine. 
2.  l\'el    nutrì,  del  più ,    diconsi    più    colli 
continuati.  Cb. 

Collinetta,  dim.  di  collina,  sf.  2  deci.  (Tasso) 
PI.  ette.  ' 

Collinetto  ,  icello  e  colletto,  (tini,  di  colle, 
sm.  4  deci.  (Pecorone)  Pi.  etti. 

Colliquameli to,  azióne,  liquefazione,  sciogli- 
mento,  sm.  4  deci.  (Magalotti)  Pi.  enti. 

'Colliquare,  indurre  colliquazione  ,  liquefa- 
re, sciogliere,  att.  1  conj.  col  4.  (Fraea- 
storo)  Berg. 
2.  P^  ìi.  pass,  nel  sigli,  medesimo.  (Bellini) 
Air. 

C  illiquativo,  iva,  che  liquefa,  atto  a  lique- 
fare, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  [Redi)  PI. 
ivi,  ive. 
2.  Aeg.  di  diarrea,  quella  eh' è  cagionata 
da  colliquazione  [consunzione)  (Cocchi) 
Alf. 
Colliquazióne,  amento,  liquefazione,  sciogli- 
mento (e  per  lo  più  ,  presso  i  medici  , 
consunzione,  prodotta  nel  corpo  dai  col 
Uquativi)QT\.'D\z.)ìsf  2  decl.(Redi)Pl.6iì 
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ColliricOj  i  ri«  a .  f/t  collirio,  attenente»  coir 

Uria  ,    «</./.  m.  e  /.  4  e  2  t/t?cZ.  (Menxtpi) 
P/.  irici,  iriche. 

Collirio,  l7.  Gr.  medicamento  da  occhi,  sm. 
4  deci.  (Crescenti)  Hi.  irj,irii. 

Collisióne,  V.  hat.  battimento  di  due  corpi 
duri  insieme,  sf.   3  deci.  (Guicciardini) 
ri.  óni. 
2.   Meta/-   concorso  o  sbattimento  di  pa- 
role. (Caro  lett.) 

Colliso,  isa  ,  da  collidere,  dibattuto  ed  ant- 
maccato,  add.  m-  ef,  4  e  z  deci.  (Maga- 
lotti) Ale.   Fi.  isi,  ise. 

Collitigante,  che  collitiga  (litiga  con  altri), 
part.  COTI}.  3  deci.  (Bembo)   Pi.  anti. 

" 'Collitigare,  litigare  con  altri,  n.  assai  i 
conj. 

Var.  (hul.)  Collitigo,  itighi,  iliga,  fi.  Vi- 
gano, (nel  Sogg.)  itignrno  ec. 

"•olio  (col  primo  o  stretto),  eompusta  li- 
cori   prep.  e  lo  art.  m. 

Collo,   quella  parte  del  corpe^  che  sostenta 

H   cupo.:     (anteriormente  si  cliiajna  gola, 

posteriormente  cervice,  nuca,  Aib.),    STO. 

\  deci.  (Petrarca)   PI.   còlli. 

i.  Per  colle,  giogo  (la  parte  più  alta  del 

tnnnte)  (Dante) 
5.  Carico  o  fardello  di  mercanzia,  e.   pro- 
pr.  di  roba,  che  st  navighi  o  vettureggi- 
(  Ariosto) 
i      Per -  simil.   la  parte  più  alt»  del.    fiacco 
e  dimoiti  altri  vasi   o  strumenti.   (Beili) 

5.  E  quella  parte  altresì  della  camicia  , 
che  cuopre  il  collo.  Alb. 

6.  Collo  «ella  vescica,  la  parte  fin  stretta. 
0  V imboccatura  della  vescica  degli  am- 
mali, cndt.  si  manda  fuori  forma.  (Bar 
iis) 

-    —  «Iella  matrice,    la  parte  più  stretta 

della  matrice,  (ivi) 
g     —  del   piede,   la  parte  db  sopra  di  esso 

dalla  piegatura  al   pisolo    (  osso    della 

n amba)  Cn. 
af  • —  della  cetra,  il  manico.  (Dante  fa'. 

?..  22) 

10.  Avere,  o  fare  il  cello  torto,  portarlo 
chino  e  piegato  per  ipocrisia.  (Boccac- 
cio) 

11.  Cadere,  o  cascare  dì  collo,  venire  in  dis- 
grazia. (Bellincioni) 

12.  Fare  il  collo  altrui,  dicesi  di  chi  ven- 
de troppo  cara  la  sua  mercanzia.  (Buo- 
narroti) 

j5.  E  fare  altrui  il  collo  nel  giuoco,  dice- 
SÌ  di.  chi  con  poco  o  nessun  rischio  ,  * 
/afora  con  frode,  vince  ni  compagno 
buona   somma  di  danari.   (Detto) 

<\.   Allunane  il  collo,  aspettare  con  nn- 
SJeta   che  venga  da.  mangiare.  Aih. 
•.   E   fare  allungare)    0   dilungar*  il  «oli» 
•   uno,  farlo  aspettare  rimangiare  Qltre 
vnvenevqle,  (Lasca) 
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16.  E  fg.  tenere  alcuno  a  disagio,  prò- 
luiigandogli  il  conseguimento  di  <)ualsi- 
voe.Ua  cosa  ardentemente  desiderata. Ai.r. 

17.  Far  fare  il  collo,  dicesi  degli  uccelli 
che  si  cuocuno  arrosto,  cioè  tenergli  al 
fuoco  senza  voltargli  tanto  che  il  collo 
intirizzi.  Cn. 

j8-  Tirare  il  collo  a'polli  o  simili,  ammaz- 
zarli. (Boccaccio) 

19.  Tirare  il  collo  alle  viti,  portarle  più 
lunghe  del  dovere.  (Davanzati) 

20.  Rompere  il  collo,  dicesi  di  chi  in  ca- 
scando resti  subitamente  oppresso.  (Mal- 
muntile) 

2i.  Emetaf.di  checchessia  che  da  buono 
stato  in  poco  tempo  preoipita  in  pes- 
sima condizione.  (Davanzati) 

2%.  E  similmente  di  c/ii  perde  la  riputa- 
zione e  capita  male.  Cr. 

2j.  In  collo,  avverbialm.  sulle  spalle,  ad 
dosso.  (Boccaccio) 

2',.  Portare,  tenere  ec.  incollo,  cioè  di  pe- 
so o  adito s so.  (Ariosto) 

2J.  Tenere  in  collo,  sostenere  alcuno  av- 
vinghiandolo colle  braccia  e  accostando- 
selo al  petto.  (Vita  di  Cristo)  Alb. 

?G.  Ed  altresì  quando  uno  non  dice  tubr 
to  quello  eli  egli  vorrebbe  o  dovrebbe 
dire.  (Detto) 

2-.  Tenere  incollo,  dicesi  anche  delle  CO- 
se  intertenute  dal  corso  loro,  e  particu- 
làrrn.  de*  fiumi  e  simili.   (Davanzati) 

23.   E  f'g-  trattenere,  sospendere  checches- 

"  sia.  (M.  Villani) 

29.  Stare  in  collo,  giacersi  sulle  braccia 
d'altrui.  Alb. 

30.  Dare  di   collo,  cioè  ajuto.   (Cecchi) 

Si.   Scarico  dì  collo,  dicesi  di  cavallo  o  al- 
tro animale,  che  abbia  il    collo  sottile  , 
scelto.  Cn. 
52.  Infino  al  torlo,  detto  di  qualunque  re- 
cipiente, cioè  fino  aW  altezza  del  collo 
di  un  uomo.  (Vite  de' SS.  Padri)  Ci  s. 
55.  *Da  collo,   spezie  di   fazzoletto  che   le 
donne  si  mettono    al  collo  per  coprirsi 
il  petto.  (Cn.  alla  V.  fazzoletto) 
Collocamento,  atura,   aii.'wie  ,  disposizione, 
accomodamento,  assettamento,  sm.  4  ded. 
Cu.  PI.  enti. 
«Collocante,  che  colloca  ,  part-  com.  3  deci 

(Gesualdo  E.)  Btno.  PI.  anti. 
Collocare,  porre  in  un  luogo,  o  a  suo  luogo, 
ajt lottare, situare,  accomodare,  f.f,t.  1  Conj- 
col  4.   (Teologia  mistica) 
2.  E  n.  pass,  porsi  in  luogo  comodo,  ac- 
comodarsi. (Dante) 
5.   Collocare  per  moglie,  o  in   matrimonio, 

maritare.  (Segni  B.) 
',     —  danaro  a  frutto,  darlo  a    chi  né  pa 
a ht  il  frutto.  Alb. 
Vnr.   [Ind.)  Colloco,   collodi,    colloca.    i.J* 

collocano;  (nel  Sogg.)  cóMo-hino  ec 
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Collocato,  àta,  da  collocare,  situato,  add.  in. 

e  f.f+  e  2  deci.  (Fra  Jàcopon'e)  Pi.  iti,  àte. 

$.  Fig.  disposto,  Ordinato.  (Aridosio)  Gb. 

Diz. 

''Collocatóre,  atrfce,  che  colloca,  tferb.  vi.  e 

f.  3  decl.-pl.  òri,  ici. 
'Collocatila  (Cr.  alla  V.  giacitura),  e 
Collocatone  {libro  delle  similit.),  amerito,  il 
collocare,   e  lo  stato  della  cosa  colloca- 
ta, sf.  2  e  3  deci.  Cr.-Alh.-/>/.  lire,  e  óni. 
'Collocutóre,   e  **utrice,  che  parla  in  com- 
pagnia ,    verb.  ni.  e  f.  3  deci.  (  Tesauro  ) 
Berg.  PI.  òri,  e  ici. 
Colloco  torio,  parlatorio  di  monache,  sin.  4 

deci.  Air.  PI.  orj,  órii. 
Collocuzióne,  ragionamento   fatto  insieme , 

sf.  3  deci.  (Cavalca)  Pi.  óni. 
Collòquio,   V.  Lat.  parlamento  insieme,  svi. 
4  deci.  (Dalle  Celle)  PI.  oquj,  óquii. 
2.  Per  locutorio  (parlatorio)  di  religiosi 
claustrali.  (Cavalca) 
Cóllora,    lo  stesso  che  còllera,  V.  Cr.    bile, 
sf.  2  deci.   (Varchi)  Pi.  cóllore. 
2.  Ira,  stizza.  (Firenzuola) 
Coìlorosissimo,  issima,  add.  superi,  di  collo- 
roso,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cellini)  Pi.  lisi- 
mi,  issime. 
Colloròso,  eróso,  òsa,  bilioso,  add.  m.  e  f.%  e 
2  deci.  Cr.   Pi.  òsi,  ose. 
2.  Iracondo,  stizzoso.  (Dava?izati) 
Goìloiorlo, altrimenti  torcicollo,  bacchettone, 
ipocrita,  sm.  comp.  4.  deci.  (Segneri)  Pi. 
colìitorti  è  collotórti. 
Collòttola  ,     parte  concava  deretana    tra  il 
collo  e  il  capo,  sf.  2  deci.  (HI.  Aldobran- 
dino) Pi.  óttole. 
2.  Avere  gli  ocelli  nella  collottola  ,    essère 
accortissimo.  Cr. 
^Collùdere,  V.  Lat.  e  de'Legìsti,  usare  collu- 
sione, n.  assol.  anovi.  2  conj.  (De  Luca) 

^ERG. 

Var.  (Ind.  pass.)  Collusi  e  udéi  ,  udesti  , 
use  e  udè  ;  udemmo,  udeste,  userò  e  udi- 
rono, attero.  (Nel  resto  come  al  V.  chiu- 
dere) 

Collusióne,  V.  Lat.  inganno  tra  due  litigan- 
ti che  se  V  intendono  insieme,  sf.  5  deci. 
(Davanzali)  PI.  óni. 
2.  E  dicesi  pure  di  ogni  altra  intelligen- 
za segreta-ne'negozj  per  ingannare  qual- 
cheduno.    Ai.b. 

"Collusivamente  ,  avv.  in  modo  collusivo  , 
con  collusione.  (De  Luca)  Bt.rg. 

'Collusivo,  iva,  atto  a  colludere,  àdd.m.  e 
f.  4  e  2  deci.  (Detto)  Berg.  Pi.  ivi,  ive. 

"Collùvie,  V.  Lat.  moltitudine,  calca,  sf.  in- 
deci.  (Nani)  BcRr,. 

*Colluviòne,  V.  Lat.  lo  stesso  che  colluvie, 
sf.  3  deci.  (Davila)  Detto-  Pi.  óni. 

Colmar*,  empiere  a  trabocco,  e  dicesì  prò- 
pr.  delle  misure  delle  cose  solide^  alt.  I 
conj   col  4.  (Srgnen) 
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2.  K  n.   pass,   riempir}! .    (Detto) 

3.  In  sign.  n.  assol.  rigurgitare  ,  traboc* 
care.  (Dissòlvono  i  nu-.  oli,  colmano  i  ferri- 
ti. AL  Aldobrandino) 

4-  Colmare  di  beni,  di  favori,  Jig.  renderà 
altrui  de'gran  sersigj,  arricchirlo  ,  $.  ti 
colmare  di  gioja  ,  di  dolori  ,  di  lodi,  di 
benedizioni  ec  ,  recare  altrui  gran  pia- 
cere o  dolore,  esaltarlo  ,  lodarlo  som- 
inamente.  (Petrarca)  Alb. 

5.  Aver  colmo,  o  colmare  lo  staio  (Cecc/u), 
o  il  sacco  (Petrarca)  ,  pure  Jig.  sopr ab- 
bondare in  checchessia,  essere  arrivata 
al  colmo  di  checchessia  (ma  per  lo  più 
dicesi  parlando  di  cose  avverse  e  di  pre- 
giudizio. Air.) 

6.  Colmare  le  campagne,  alzarle,  con  in- 
trodurvi V Ocquè  torbide  de* fiumi,  ad  ef- 
fetto che  vi  depongano.  (Viviani) 

Colmala,  riempimento,  alzamento,  sf.  2  deci, 
Cr.  PI.  àte. 
2.  E    talora  il    terreno    stesso    colmato  . 
-    (Viviani) 

Colmatamente,  avv.  con  gran  colmo,  abbon 
devolmente.   Alk. 

Colmatissimamente,  avv.  superi,  di  colmala 
mente,  pienissimamente.   (Salami) 

Còlmàtb,  àta,  da  colmare,  add.  vi.  e  f.  4  e  2 
deci.  Cr.  Pi.  ali,  àte. 

Colmatóre,  e  **atrice,  che  colma,  verb.  7/1.  e 
f.  3  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  òri,  e  iei. 

Colmatura,  la  parte  che  sopravanza  al  va- 
so colmato  ,  sf.  2  deci.  (Borg  funi)  Pi. 
•ire. 

Colmetto,  etta,  divi,  di  colmo,  alquanto  cul- 
mo, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cellini)  Pi. 
etti,  ette. 

*  Col  m'alia,  lo  stesso  che  colmatura,  sf  2  deci. 
(Contile)  Berg.  Pi.  eztu.. 

,,Colmigno,  e  meglio  comignolo,  la  più   alta 
parte  del  tetto  ,    sm.  4  deci.  (Miracoli 
della  Mad.)  PI.  igni. 
2.  *Per  simil.  sommità,  altezza  di  perfe- 
zione. (Med.  sopra  Valb.  della  Croce) 

*Colmissimo,  issima,  add.  superi,  di  colmo, 
m.  e  f.  4  e  2  duci.  (Liburnio)  Berg.  PI.  is- 
simi, issime. 

Colmo,  cima,  sommità,  svi.  4  deci.  (Boccac 
ciò)   PI.  colmi. 

2.  Per  colmatura  (Borghini)  Ccs.  ;  $.  onde 
mbura  colma,  cioè  soprabbondante,  che 
dicesi  anche  buona  misura.  Ai.b. 

3.  Massa,  mucchio  ,  fascio.  (Cresce?izi) 

4.  Metaf.  grandezza  di  stato,,  pr asperità* 
(G.  Villani) 

5.  Grado  massimo  di  checchessia  .  (Bor- 
ghini)  Ce?. 

6.  Punto  più  alto  di  qualsivoglia  semicer- 
chio, che  si  supponga  sovrapposto  ad  uri 
piano.   (Dante)   Gr.  Diz. 

-..  *Fer  siimi,  il  punto  medio  della  vita 
limami,  (...  mi  quale  nato  e  nudrito  fu» 
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fino  a!   eobno  della  mia  vita.  Petto  Conv.) 
Ani*,  al  iin.  Du. 

{.  /luti >am.  spezie  di  tavola  o  quadro  di- 
pinto. Cr.  (Novelle  ant.)   Ar.R.-Gn.  Du. 

5.  A  colmo,  calcolino,  avverbialm.  a  mi- 
surli  colma.  (G.  Villani) 

io.  Nel  colmo  clella  collera,  del  dolore  ec. 
nel  maggior  impeto  della  collera,  nel- 
V  eccesso  del  dolore  ec.  Ai.h. 
Colmo,  colma, traboccante,  $op* abbondante, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. col- 
ini, colme. 

2.  Metaf.  dicesi  di  cose  metafisiche.  (Col- 
ma  d'obblio.  Petrarca) 

3.  Per  simil.   rilevato.   (Morelli  G.) 

4.  Agg.  di  misura,  sovrabbondante ,  che 
dicesi   anche  buona  misura.   Aln. 

5.  *  Colmo  d'obblio,  obbliviosissimo  .  (  Pe- 
trarca son.  lb-j) 

Colo,  sorta  di  vaglio  (Staccio), sta.  4.  deci.  Ciu 

VI.  coli. 
„Cob'>bio,    spezie  di  vestimento    monacale, 

sm.  4 deci.  (Vite  de  SS.  Padri)  Cls.  Pi. 

obj,  ób'i' 
Colombaccio,  colombo  grosso  salvatico,  Svi. 

Ì  deci.  (Redi)   PI.  acci. 
Colombaja,  àia  (*  e  ara,  Castiglione,  Bcrg.), 

stanza  di  colombi,  sf.  2  deci.  (Crescenzi) 

Pi.   aje,  àie. 

2.  Tirare  i  sassi  alla  colombaja,e  sviaVe  la 
«olombaja,  proverbiata*-,  dicesi  de* botte- 
gai che  syia.no  gli    avventori  dalla  loro 

bottega.  Ch. 

3.  Andare  col  cembalo  in  colomba ja,  pub- 
blicare 1  proprj  fatti.  (Salviate} 

„Co!ombajo,  i\o,\ggi  meglio  colombaja,  sin. 
4  deci.    (Eav.  di  Esopo)    l'I.  aj,  ài. 
2.    Attenersi  al  colombaio,  metaf.  metter- 
si al  sicuro.  (Brunetto) 
Colombàna,  sorta  d'uva  carnosa  e  piacevo- 
le al  gusto,  sf.  2  deci.  Ck.-Alb.  Pi.  ane. 
2.   E  dice  si  pure  al    vitigno    che  la  pro- 
duge.  (Davanzati) 
Colombano,  sorta  di  vino  bianco,  sm.  L  deci. 

(Redi)  PI.  ani. 
Lolombàra,   lo    stesso  che  colombaia,   sf.   2 
deci.   (Castiglione)   Bebg.-N.  Sr.    Pi.  are. 
Colombella,  dirn.  di   colomba,  sf  2  deci'  (Era 
Jacopone)  Pi.  elle. 
2.  Spezie  di   colombo  salvatico,  minore  del 
colombaccio, altri  me  11  t.i  palomhclla.fCV///') 
Colombina  ,     sterco   di  colombo,  sf.   2   deci. 
(Crescenti)  Pi.  ine  . 
2.  Quindi  dar  colombina,  letama' e    collo 

sterco    ili  colombo.    A  ih. 
5.   Dim.  di  colomba.  (Firenzuola)  Cl?. 
4*  In  gergo,   puttanella.    (Detto) 
5.    Sorta  d'  uva.    (Sodrrim)    Lfc.Ho. 
Colombinp,  spezie  di  sterna  (  uccello) ,   sm 
4  deci.   Ai  f.    II.   ini. 
3    Spezie  de   vitigno    che    produce    V  uva 
colombina.  (Sedermi)  C*:. 


COL 

3.   In  forza    d' innamorato  ,    detta  per  i- 
scherzo.  (Firenzuola)  Detto. 
Colombino,  ina,  di  colombo,  o  simile  al  60* 
lombo,  add.  m.  e  f.  4  g  2  deci.  (G.   Villa-' 
ni)  Pi-  ini,  ine. 

2.  Agg-  di  sasso,  buono  per  far  calcina  t 
(Crescenzi) 

3.  —  di  colore,  spezie  di  violetto.  Alb. 

1.  —  di  pensiero,  semplice,  puro.  Detto. 
Colombo  (Brunetto),  e  colomba  (Dante),  uc+ 

cello  domestico,  che  si  alleva  nelle 'co- 
lombaje,  altrimenti  piccióne,  Sin.  e  f.  4  « 
2  deci.  -pi.  ombi,  ombe. 

2.  Nome  altresì  di  un  pesce,  che  dicesi 
anche  palombo.   (Redi)   Alh. 

5.  Allegoricam.  per  contrapposto  di  cor- 
vo ,  a  dimostrazione  d'  innocenza  o  di 
colpa.  (Ariosto  Fur.  5,  11  )  Ann.  al  gr. 
Diz. 

4.  Colombe  da  pelare,  quello  eh* è  grasso 
e  tondo  ;  §.  e  metaf.  ditesi  di  chi  sia 
comodo  e  non  molto  astuto  nel  giuoco, 
(Serdonati)  Detto. 

5.  —  di  gesso  ,  dicesi  una  figura  di  co- 
lombo ,  che  si  mette  fuori  delle  coloni- 
baje  per  attirare  i  colombi  ;  §.  e  fig. 
dicesi  a  chi  nelle  conversazioni  non 
parla,  ne  si  muove  mai  dal  suo  posto  . 
(Buonarroti)  Detto. 

6.  Tirare  a' suoi  colombi,  farti  il  male  da 
se  stesso.  (Celli) 

7.  Pigliare  più  colombi  a  una  fava  ,  pro- 
verbia/in. ingannare  con  un  solo  strat- 
tagemma o  allettamento  più  persone. 
(  Mor gante) 

S.   E  talora,  in   buona  parte,   contentare 
molti  in   un  medesimo   tempo.    (Allegri) 
f)     Essere  come    passere  e  colombi,  cioè  in 
concordia,  amarsi  scambievolmente.  (La- 
sca ) 
Colonàric  ,  ària  ,  attenente  a  colonia  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.    Pi.  ari,  àrii,  àrie. 
2.  Della  condizione  de" iiivoratori  de'cair*- 
pi.  (BorefUni)  Gus.-Gh.  Di/.. 
Colonia,  V.  Lai.  presso  gli  antichi,  popolo 
mandato  ad  abitare  un  paese  colle  stes- 
se leggi  della  citta  che  lo  mandava;  <S 
e    talora    pel    luogo    stesso  3    sf.  2  decL 
(Borghi ni)  Pi.  ónie. 
2.  Ogni  duonsi  i  paesi  al  di  la  de* mari 
d'Europa,  posseduti  dagli  Europei,  $.  ed 
altresì   le  rmove    città    fabbricate  dagli 
Europei  stessi  in  quelle  regioni.  Gr.  Du. 
5.   Per  simil.    dicesi    delle    pecchie  (api) 
(Crescenzi) 
Colònico,  ónica,  dt   colonia  ,    add.  m.  e  f.  r  e 
2  deci.  (  Bqrghini)  Cbs.  PL  ònici  (  e  òai- 
chi,   lios.),  ónxbe. 
2.'  Appartenente  a  colono.  (D<>  Luca)  Bebg. 
Colonna,  sostegno  di    figura  cilindrica  [lun- 
ga  e   rotonda),  per    lo  più   di  pietra,  if.  E 

deci.  (Boccaccio)  P/,  oniic. 
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2.  Per  qualunque  altro  sostegno  o  appog- 
gio .  [Petrarca) 

3.  Aletaf.  sostegno,  ajuto,  proiezione.  (G. 
Villani) 

tt.  Famiglia  elio  ha    per  insegna  o  arnie 

una  colonna.  (Dante) 
5.   Uuantita  di  soldati  posti  in  certa  or- 
dinanza. Cb. 
i.  Ciascuna  delle    parti  in  cui  è  distinta 
la  scrittura  di  una  faccia  di  un  libro. 
vi. 
",.  Presso  i  filosofi ,  quantità  di  materia 
fluida,  che  ha    mi'  altezza   ed  una  base 
determinata    reale  o  immaginaria ,  co- 
nto colonna  d'aria,  d'acqua  ec.  Alb. 
$.  E  dicesi  generalm.  dagli  artefici  qua- 
lunque lavoro  o  parte  di  esso  di   figu- 
ra cilindrica,  che  serve  come  <£'  uppug- 
gio  o  sostegno  di  checchessia.  Detto. 
9.  Letto  a   tre  colonne,  diconsi  le  forche  . 
Detto. 
""'Colonnare,  ornare  dì  colonne  un  edifizio, 

alt.  i  conj.  col  4. 
Colonnata  {Salvini)  Alb.  ,  e 
Colonnato  ,  quantità   e    ordine  di  colonne, 

sf.  e  m.  2  e  4  deci.  Cb.  PI.  a  te,  e  a  ti  . 
"Colonnato,  àta,  **  da  colonnare,  add.  m.  e 
fl^en.  deci.  (Colonnate  di   limpido  cri- 
stallo Son  le    gran  logge  .    Ariosto    Fur. 
53,  104.)  Ann.  al  gb.  Diz.  PI.  àti,  ale. 
Colonnella  ,  in   forza  di   add.  f. ,    dicesi  la 
compagnia  del  colonnello,  2  deci.  tiLK.  VI. 
elle. 
Colonnello,  nel  più  coni.  sign.  titolo  di  gra- 
do militare,  che  comanda  a  pia  compa- 
gnie di  soldati  ,  sui.  4  deci.  (  Segni  B.) 
Pi.  elli. 

2.  E  per  la  unione  di  quelle  compagnie 
alle  quali  comanda  il  colonnello.  (Bor- 
ghi ni)  Cls. 

5.  Ciascuna  delle  parti  in  cui  è  distinta 
la  scrittura  di  una  faccia  di  un  libro  . 
(Compagni) 
4-  E  dicesi  generalm.    dagli  artefici  tut- 
to ciò  che  ha  qualche  siuiilit.  colle  cor 
lonne ,  e  che  serve  di  sostegno  o  d' or- 
namento. Alb. 
5.  Dim.  di  colonna.  (JlLilespini  R.) 
Colonnetta,  dim.  di  colonna,  sf.  2  deci.  (Ber- 

ni)  Pi.  ette. 
Colonnet to' (Cecchi)  Alb.  ,  e 
Colonnino,  Cb.  ,  dim.  di  colonna,  sm.  4  deci, 
pi.  etti  e  ini. 

3.  Particolarm.  per  quello  delle  forche  , 
Cb.  ;  §.  onde  lasciare  alcuno  al  colonni- 
no, abbandonarlo  nel  maggior  pericolo. 
(Malmantile) 

3.  Ciascuna  delle  parti  in  cui   è  distinta 

la  scrittura  di  una  faccia  di  un  libro.  Cb. 

Colòno,   V.  Lat.  abitatore  di  colonia,  sm.  4 

deci.   (Borghini)   PI.   óni. 

2.  Oggi  cornuti,  lavoratore  di  campagna, 
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e  propr.  conduttore  di  podere  rustico  . 
(Detto) 

Coloracelo,  pegg.  di  colore,  cioè  cattivo,  sm. 
4  deci.  (Firenzuola)   Pi.  acci. 

Coloramento,  azióne,  tintura  di  colore,  sm. 
fi  deci.  (Dante  Conv.)   Pi.  enti. 

*CoIorante,  che  colora.,  cioè  che  serve  a 
tingere ,  o  a  dar  colore ,  part.  coni.  5 
ilecl.  (Gesualdo  F.)  Bebg.  Pi.  anti. 

Colorare,  orire,  tignere  cliecchessia  con  co- 
lore, alt.  1  conj.  col  4«   (G.  Giudice) 

2.  Adoperare  colori  o  materie  tinte  per 
far  che  una  cosa  apparisca  dipinta  o 
ricamata.  (Vasari)  Alb. 

3.  Infondere  in  un  fluido  un  ingrediente 
che  il  tinga  di  un  colore  più  vivo  - 
(Saggi  di  nat.  esperienze)  Detto. 

4.  Fig.  rappresentare  checchessia  al V  im- 
maginazione. (Dante) 

5.  Ricoprire,  simulare,  e  per  lo  più  dare 
un  diverso  aspetto  a  checchessia  di  cat- 
tivo .  (Boccaccio) 

to.  Discorrere  di  una  cosa  con  aggiusta- 
tezza, con  termini  e  colori    rettorici  a 
fine  di  persuadere  .  (Sacchetti)   Ai.w. 
7.   In  sign.  71.  pass.  ,  imbellettarsi  il  viso, 

lisciarsi.  (Maestruzzo) 
3.  Ed  altresì  mutar  colore,  e  per  lo  più 
dicesi  del  cambiamento    in    colore    pia 
acceso.  (Neri)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Colóro,  òri,  óra  ec. 
Coloratamente,  avv.  simulatamente.  (Lasca) 
Colorato,  ata  ,  da  colorare,   colorito,  tinto 
di  colore,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (Dan 
te)   Pi.  ali,  ale. 

2.  Apparente,  verisimile,  artificioso.  (Boc- 
caccio) 

3.  Agg.  a  panno,  drappo  e  simili,  quello 
che  non  è  nero,  né  bianco.  Cb. 

^Coloratura ,  lo  stesso  che    coloramento,  a 
xióne,  sf.  2  deci.  Blbg.   Pi.  lire. 
2.*  Fig.  palliamento,  simulazione.  (Tas 
soni  Pens.  div.  I.  10) 

Colorazióne,  amento,  tintura  di  colore,  sf  3 
deci.  (liuti)  VI.  óni. 
■z.JMetaf  ricoprimento,  abbellimento.  (Qui 
stioni  filosofiche) 

Colóre,  propr.  ciò  che  rende  visibili  i  cor- 
pi, sm.  3  deci.  (Dante)  Vi.  òri. 

2.  Ingrediente  che  si  adopera  per  le  tin- 
te e  per  la  pittura.  (Baldinueci)  Aie. 

3.  *  In  sign.  di  fiore  colorato  .  (  Dante 
Vurg.  28,  63) 

!,.  Fig.  apparenza,  finzione,  simulazione. 
(G.  e  M  Villani) 

5.  Ornamento  e  figura  rettorica.  (Passa- 
vanti) 

6.  Dar  colore,  fare  o  avere  apparenza  ; 
§.  parlando  delle  carte  da  giuocare  , 
dar  mostra  di  essere  del  colore  del  se- 
me che  si  desidera  ;  $.  ed  altresì  ver- 
gognarsi, arrossire.  Alb» 
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\j.  Mutarsi  Ji  rnilU  udori ,  detto  di  chi 
per  paura  o  altro  muta  il  cvlure  del 
sultu  .  (Sacchetti)  Ci  s. 
g.  Colori  naturali,  quelli  di  terre  e  pie- 
tre, i  quali  come  si  trovano.  ,  vengono 
adoperati.  (Baldinucci)  Gr.  Diz. 
g.  —  di  miniera,  quelli  che  o  si  trovano 
nelle  cave,  o  sono  fatti  artificiosamente 
dalle  materie  minerali.   [Detto)  ivi. 

Coloretto,  ino,  dirti,  di  colore,   sm.  4   deci. 
Cb.  Pi.  etti. 
2.  Fig.  pretesto  (Sentieri) 

"(Jolorifero,  ifera,  che  colora,  o  rende  colo- 
re, add.  m.  e  f.  comp.  4^2  deci.  (Barto- 
ìucci)  Bebg.   ri.  iferi,  ifere, 

Colorino,  etto,  ditti,  di  colore,  cioè  leggie- 
ro e  vago,  sm.  4  deci.  [Bellini)  Alb.  Pi. 
ini. 

Colorire,  lo  stesso  che  colorare,  att.  3  Conj. 
col  4-  {Saggi  di   nat.   esperienze) 
2.   Dipingere.  (Vasari)  Alb. 
5.  Rappresentare  alcuna  cosa    con    colo- 
ri rett orici  .  (Segneri)  Ccs. 
4-  Disegnare  e  colorire,    ed  anche  colorir* 
i  suoi   disegni  e  simili,  condurre  a  per- 
fezione   le    cose    cominciate    (  tolta    la 
me  taf.  da'  pittori)  (Firenzuola) 
Var.  (Ind.)  Colorisco,  isci ,  isce  ;  oriamo, 
ite,   istono^   (nel  Sogg.)  isca  ,  pi.  israno 
fc. 

Colorista,  quegli  che  intende  bene  V  arte. 
del  colorito,  sm.  j  deci.  (Algarotti)  Aik. 
PI.  isti  . 

fciolorilisàimo,  issima  ,  add.  superi,  di  colo- 
rito, ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi\  Pi.  issimi, 
issime. 

Colorito,  maniera  di  colorire,  cioè  quella 
perfezione  di  pittura,  dalla  quale  nasce 
la  somiglianza  al  vero,  a  cui  non  può 
giungere  il  disegno,  sm.  4  deci.  (\' asari, 
Baldinucci,  Redi  ed  altri)  PI.  iti. 
2.  Far  di  colorito,  dicesi  per  opposizione 
a  far  di   chiaroscuro.  (Vasari)  Alh. 

Colorito,  ita,  da  colorire,  colorato,  tinto  di 
colore  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Brunet- 
to) Pi.  iti,  ite. 

Coloritóre,  editrice,  che  colorisce,  dipin- 
tore (e  dicesi  per  lo  più  di  chi  intende 
bene  l'arte  del  colorito,  Aib.),  ver  li.  m. 
e  f.  3  deci.  (Caro  lett.)  PI.  òri  e  ici. 

Colossale,  di  colosso,  o  simile,  a  colosso. 
add.  com.  3  deci.  Cb.   Pi.  ali. 

Colossèo  |  volgami,  coliséo  e  cnliséo,  anfi- 
teatro, sm.  4  deci.  (Celliui)  Ces.  Pi.  eù 

'Colostfno,  colore  eh' è  tra  il  candido  e  il 
purpureo,  sm.  4  deci.  (Clarici)  Bi.bg.  Pi. 
ini  • 

Colosso,  *  V.  Gr.  statua  grande,  d'enorme 
e  gigantesca  figura  ,  sm.  4  deci.  (  Bor- 
$hini)   Fi.  ossi. 

rjg.    uomo    straordinariamente  gran- 
ile <-  grosso^  gigante .  Au. 
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Cu  lustro,  il  pruno  latte  .lupo  il  parte,  sm 
4  deci.  (Palladio)  Cfs.  l'I.  ostri. 

Colpa,  mancamento  contro  le  le^ai  0  il  to- 
starne, peccato,  fallo  ,  reità  ,  sf  2  deci 
(Dante)   Pi.   rolpe. 

2.  Mancamento  in  checchessia  per  dife  - 
to  d'avvertenza,  di  cognizione  <*  timik, 
errore  .   (Dante  Conv.)  Alb. 

3.  Cagione.  (Petrarca) 

4.  Si  usa  talvolta  in   forma    avverb.   *.y 
primendo   L'articolo    o  la  preposiiioJu ■  , 
'■onte  mercè,   bontà  e  simili.  (Danti) 

5.  Essere  in  colpa,  cioè  colpevole.  (Caval- 
ca) Ces. 

4  .  "Cadere  in  colpa,  commettere  fallo, man- 
camento ec.  (  Dante  Conv.)  Ann.  aL  cu. 
Diz. 

7.  Dare,  porre,  portar*  la  colpa  e  simili, 
incolpare,  accusare.  Cr.. 

8.  Aver  colpa  di  checchessia,  averne  data 
cagione,  esserne  incolpate.  (Boccacci(>) 

9.  Chiamarsi  e  rendersi  in  Cólpa,  accusar- 
si dell'errore.  (Ariosto) 

Colpàbile,  é\ole,  che  ha  in  se  colpa,  add. 
com.  3  deci.  (Cavalca)  Pi.  àbili. 

Colabilissimo,  issima,  add.  superi,  di  col- 
pahile, in.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Segreti  delle 
donne)   Pi.  issimi,  issime. 

Colpahilmente,  evolmente,  avv.  con  colpa. 
(Fra  Giordano) 

>,Co!pàre,  e  incolpare,  dar  la  colpa,  accu- 
lare, Ott.  I  conj.  col  4.   (G.  Giudice) 

2.  Per  coì-jure,  asventare  colpi.  (Fra  Get- 
tone) Ce-. 

3.  In  sign.  n.  assai,  cadere,  in  colpa,  pec- 
care. (Morali  di  S.  Gregorio) 

.',.  E  n.  pass,  chiamarsi  in  colpa.  (Brunetto) 

Colpàto  ,  àia  ,  da  colpare  ,  ed  usasi  per  lo 
più  in  sign.  di  colpevole,  add.rn.ef.'+e 
2  deci.  (Allertano)  Pi.  ;iti,  a  te. 

Colpeggiare,  dar  colpi,  spesseggiare  i  colpi, 
n.  assol.  1  conj.  (G.  Giudcce) 

Colpetlino,  dita,  di  colpetto,  sm.  L  c/eW,  Cr.. 
PI.  Cai. 
2.  Un  colpetlino,   fig.  in  forza  <2'  avv.  al- 
quanto, un  poco.  (Malmantile) 

Colpetto,  dim.  di  colpo,  sin.  4  deci.  Cr.  (Fa- 
giuoli)  Aib.   Pi.  etti. 

j,Colpevile  (Fra  Guitterie)  Ces.  ,  e 

Colpévole,  abile,  chi*  è  in  colpa,  in  fallo,  reo. 
add.  e  talvolta    s.  com.  3  deci.  (  Boccac- 
cio) Pi.  evili   e  évoli  . 
2.  fi  dicesi    anche  di  ciò    eh' è  contrario 
alle  leg^i.  (Morali  di  S.  Gregorio)  Aiv;. 

Colpevolissimo,  issima,  add.  superi,  di  colpe- 
vole, m.  e  f.  4  <?  2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
issimi,  issime. 

Colpevolmente,  abilmente,  avv.  con  colpa 
(Sentieri)  Ces. 

Colpire,  dareo  avventare  colpi,cogliere  per- 
cuotendo ,  ferire  comunque  sia  ■  att.  1 
<onj.  col  4.  (Ovidio  l'ut) 
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2.   Cogliere   la  mira,  a  dar  nel  segno  nel 

saettare,  bersagliare  o  simile.  Alb. 
5.    fi  per  traslato  ,  riuscire  ad  altrui  fe- 
licemente qualche  suo  disegno.  (Stor.  di 
Semifonte) 
t,.*  In  sign.  n.  pass,  battersi,  ferirsi.  (Tris- 
si  no  it.  lib.  io) 
5.*  Colpire  con  una  persona,  indurla  a  far 
qualche  cosa,  ottenere  il  proprio  inten- 
to.   (Si  dispose  a...  vedere  se  egli  potevi. 
colpir  seco  di  nuovo.  Lasca  Cen.  i,  nov.  G) 
Colpito,  ila  ,    da  colpire,    add.  m.  e  f.  4  e  2 

deci.  (Redi)  fi.  iti,  ite. 
Colpitóre  (V.  di  regola),  e 
Inibitrice,  che  colpisce  ,  ferisce  ,  veri),  vi.  e 

f.  u  deci.  (Salvini)  Alph  Pi.  ori  e  ici. 
Colpo,  botta ,  percossa  ,  ferita ,  svi.  4  deci. 
(Dante)  Pi.  colpi. 
2.  Segno  del  colpo  ricevuto,  cicatrice.  (Li- 
bro di  motti) 
2.  Accidente  impensato.  (Compagni)  Ai.h. 
4-   Detto  arguto,  motto.  (Libro  di  sonetti) 

5.  Nella  pittura,  lo  stesso  che  pennellata. 
(Vasari)  Alb. 

6.  Colpo  maestro ,  ò  di  maestro  ,  dicesi 
quando  V  uomo  fa  o  dice  qualche  cosa 
con  maestria  e  sagacita.  (Varchi) 

7.  *  Colpo  d'occhio,  nell'uso,  occhiata, 
guardaviento;  $.  e  Jìg.  accorgimento , 
perspicacia. 

%.  Far  colpo  dì  maestro  o  da  maestro,  o- 
perare  con  somma  avvedutezza.  Alb. 

9.  Dare,  e.  fare  colpo,  colpire,  percuotere, 
ferire.  Detto. 

io.  E  fare  colpo,  metaf.  conseguire  quello 
che  si  desidera.  Detto. 

11.  Fare  un  bel  colpo,  conchiudere  con 
accorgimento  V  intrapreso  negozio  a  suo 
vantaggio.  (Firenzuola) 

12.  Dare  un  colpo  alla  Lotte  e  uno  al  cer- 
chio ,  proverbialm.  dicesi  del  tirare  in- 
nanzi più  faccende  a  un  ternpo,  atten- 
dendo quando  all'  una  e  quando  all'  al- 
tra. (Gelli) 

i5.  E  vale  anche,  trattandosi  di  conchiu- 
dere alcun  accordo,  strignere  ora  una 
parte  ,  ora  V  altra  ;  §.  ed  altresì  dare 
il  torto  o  la  ragione  un  poco  a  una 
parte  e  un  poco  all'altra.  (Allegri) 

14.  Rendere  colpo  per  colpo,  pure:  proverà 
biahn.  lo  ^stesso  che  rendere  pane  per  fo- 
caccia, cioè  la  pariglia.  (Boccaccio) 

io.  Di  colpo,  avverbialm.  a  un  tratto,  in 
un  istante.  (M.  Villani) 

iG.  A  dirittura,  senza  indugiare,  imman- 
tinente. (Cellini)  Alb. 

17.  E  vale  anche  affatto,  del  tutto  o  si- 
mile. (Sacchetti)  Gr.  Diz. 

iS*.  Di  colpi,  dicesi  della  pittura  fatta 
con  tocchi  di  pennello  senza  unire  i  co- 
lori.. (Magalotti)  Alh. 

19.  Di  primo  colpo,  alla  prima.  (Cecchi)CuSi 
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20.  A  un  colpe,  avverbialm.  insieme.  (Se* 
rteca  Pist.) 

21.  Colpe»  colpo,  quasi  in  forza  di  superi., 
ad  ogni  colpo.  Alb. 

*Colposamente  ,    evolmente  ,  avv.  con  colpa, 

(De  Luca)  Bebg. 
Colpóso,  òsa,  lo  stesso  che  colpevole,   abile  , 

add.  m.  e  f.l+e  2 deci.  (Salvini)  Pi.  osi,  òse. 
Còlta,  raccolta,  sf.  2  deci.  (M.  Villani)  PI. 

còlte. 

2.  Imposizione,  tributo.  (Sallustio)  Ces. 

3.  Quantità  di  fiori,  erbe,  frutte  e  simi- 
li, cólti.  (Coli,  dell'  Ab.  lsac) 

4.  E  dicesi  anche  l'acqua  che  si  raccoglie 
per  far  macinare  i  mulini.  (Canti  car- 
nascialeschi) 

5.  Far  colta,  lo  stesso  che  far  colpo,  feri- 
re .  (Mor gante) 

6.  Di  colta,  avverbialm.  di  subito.  (Buo- 
narroti) Cls. 

•).  Dare  alla  palla  di  colta,  darle  innanzi 

eh'  ella  balzi  in  terra.  Alb. 
„  Col  tare  per  coltivare,    att.  1   conj.  col    4 

(Fra  Guittone) 
„Coltàto,  àta>  da  coltare,  coltivato,  add.  in, 

e  f  4  e  2  deci.  (  Detto)  Pi.  a  ti,  a  te. 
Colte',    V.  sincop.    da  coltello,    svi.  indeci . 

(Buonarroti)  Alb. 
Coltella,   ellessa  ,  *  coltello    da    taglio    e  da 

punta,  sf.  2  deci.  (Aledici)  Pi.  elle. 
Coltellaccio,  accr.  pegg.  di  coltello,  cioè  cat- 
tivo,  o  grande,  svi.  4  deci.  (Coli,  de'  SS. 

Padri)  PI.  acci. 

2.  Nelle  arti ,  strumento  a  uso  di  gros-* 
so  coltello.  Alb. 

3.  Stare  come  capre  e  coltellacci,  prover- 
bialm. lo  stesso  che  stare  come  cani  e 
gatti .  (Brunetto)"^ 

Coliellajo,  aio,  Facc.  ,  e 

*Coltellàro,  artefice  che  fabbrica  i  coltelli, 
sm.  4  deci.  (Garzoni)  Bene  Pi.  aj,  ài  e  ari. 

Coltellata,  ferita  di  coltello,  sf.  2  deci.  (Li- 
bro di  sonetti)  Pi.  àte. 

2.  Metaf.  dolore  grande  per  cattiva  nuo- 
va o  per  ingiuria  che  si  riceva  .  (  Fra 
Jacopone) 

3.  In  Archit.,  la  sommità  di  un  ponte. Alti. 
4-  Coltellate  di  marmo  delle  porte,  lo  stes- 
so che  le  soglie.  Detto. 

Coltellesca,  elliéra,    guaina    o  custodia  del 

coltello,  sf.  2  deci.  (Sacchetti)  PI.  esche . 

Coltellessa,  lo  stesso   che  coltella,  sf.  2  deci. 

(Gir aldi  Gir.)  Alb.  Pi.  esse . 
Coltelletto,    ellino,  dim.  di  coltello,  sm.  4 

deci.  (Cellini)  Pi.  etti. 
Coltellièra,    ellesca ,   guaina  0  custodia  del 
coltello,  sf  2  deci.   Cb.  Pi.  ère. 
2.  E  dicesi  altresì  d'una  custodia  dove  si 
ripongono  più  coltelli.  Alb. 
Coltellinaja ,  dia,  dorma   che  vende  coltelli, 
forbici  e  simili,  sf.  2  deci.  Alb.  PI.  aje,àie. 
Colt» Jlinajo,  quegli  che  fa  o  vende  coltelli, 
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rasoi,  lancétte  ec. ,  svi.  f{  deci.  (Canti 
carnascialeschi)  FI'  aj,  ai. 

Coltellino,  elletto,  dira,  di  coltello,  UE  .', 
deci.  (Dalle  Celle)  FI.  ini. 

Coltello  (e  per  sinc.  colte', Buonarroti,  Al*.), 
strumento  da  tagliare,  il  quale  ha  da 
un  lato  il  taglio  e  dall'altro  la  coste- 
la, ,  sm.  eterocl.  4  deci.  (Dante)  Fi.  elli 
(egli,  Cavalca,  e  „  ella  fera.  ,  Boccaccio) 

2.  Fer  simil.  pugnale  (arme  corta  e  ap- 
puntata) (Vite  di  Flutarco) 

3.  Bamo  di  palma,  e  le  penne  maestre 
dell'  ali  degli  uccelli.  (Buti) 

4.  F.  generalm.  dagli  artefici  si  da  un 
un  tal  nome  a  diversi  loro  strumenti  , 
sebbene  alcuni  non  sieno  affatto  snudi 
a  coltelli  or  dinar j.  Alb. 

5.  Metaf.  dolore,  pena,  pensiero  affan- 
noso. (Morelli  G.) 

6.  Mettere  alcuno,  alle  coltella,  aizzarlo, 
incitarlo  alla  vendetta.  Cn. 

7.  Servire  alcuno  di  coltello;  e  servirlo  di 
coppa  (vaso  da  bere)  e  di  coltello,  fare 
da  scalco  (trinciante)  e  da  coppiere 
nella  mensa  ad  alcuno.  (More  ante) 

8.  E  fìg.  servire  uno  pienamente  in  tut- 
to eia  che  desidera  o  che  gii  bisogna. 
(Lasca) 

9.  Uer  coltello,  dicesi  ds'mattom  (pezzi  di 
terra  cotta  ),  o  simili  ,  allorché  posa/M 
in  terra  non  col  piano  più  largo,  ma 
col  pia  stretto.  (Celimi) 

io.  A  tal  coltello  tal  guaina  (fodero),  di- 
cesi  quando  una  cosa  o  una  persona  si 
adatta  bene  altrui.  (Ambra)  Ces. 

Coltellóne,  accr.  di  coltello,  SVI,  5  deci.  (Mi- 
micci)  Alb.  FI.  ór.i. 

Coltissimo,  issima,  add.  superi,  di  colto,  col- 
tivati ssimo,  vu  ef'+ez  deci.  Cb.  (  San- 
nazzaro)  Bbbg.  ri.  issimi)  issarne. 
a>  Dottissimo.  (ScJvini) 

♦Coltivabile,  chi  può  coltivarsi,  o  essere  ri- 
dotto a  cultura,  agg.  per  lo  più  di  ter- 
reno., add.  covi.  3  deci.  (Vallisnieri)  Bubg. 
(Gagliardo)  Gr.  Di/.. 

Coltìvamento  e  cultivamenlo,  atiira,  atione, 
(col  primo  o  chiuso  ,  e  così  in  tutti  1 
derivati)  ,  U  coltivare  la  terra  ,  sm.  4 
deci.  (Bembo)   PI.  enti. 

2.  Ornamento  troppo  ricercato  della  per* 
SOtia.  (Maestruzzo) 

3.  „Culto,  venerazione.  (Coli.  de'SS.  ladri) 
4!  [[Religione,  e  propr.  ciò  che  oggi  dice» 

il  culto.  (Maestruzzo)  G*-  Du. 
Coltivare,  e  „cuUivàre,  Inorare,  o  far  lavo- 
rare il  terreno,  att.  1  conj.  col  4-  [Vetr 
tori) 
2.  Fer  simil.  ammaestrare,  esercitare; 
$  onde  coltivare  la  memoria, esercitarla; 
i4micw»,  la  l,enrvol.n/.a  ec.,  porre  ogni 
studio  per  acquistarla,  o  conservarle, 
[Martelli  l)  Alb. 


COL 

3.  Fig.  aver  cura.  (Boccacìu)  Dello. 
!{.   Venerare.  (G.    Villani) 

1.  Onorare    con    atto    religioso  dovuto  a 
Dio.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  C\-s. 

Coltivato,  e  „rullivàlo,   luogo  coltivato,  sm. 

4  deci.  Cb.  Fi.  àti. 

Coltivato,  cultnàto,  ita,  da'  loro  verbi  vai  l 
sign.,  add.  vi.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Davanzali) 
Fi.  ali,  àte. 

2.  Metaf  contrario  di  negletto,  trascura- 
to.  (Albertano) 

3.  Venerato.  (Boccaccio) 

Coltivatóre,  (Alamanni  L.),  coltivatóre,  «  a- 
trice  (Salvini),  che  coltiva,  verb.  m.  «  f 

5  decl.-pt.  òri,    ici. 

2.  Fomentatore  ,  e  viantenitore  .  (Morali 
di  S.  Gregorio) 

3.  Adoratore,  devoto.  (Fetrarca  Uovi,  ili.) 
Ces.-Gb.  Dii. 

Colmatura,  e  cultivatùra,  amento,  anióne,  il 

coltivare  la  terra,  sf.  2  deci.  (Cresce/i zi) 

FI.  tire. 
Coltivaxióne,    e  cultivaiióne,    amento,    alura, 

Far  te  di  coltivare  la  terra  e  l*  piante  , 

sf.  3  deci.   (Vettori)   Fi.  uni. 

2.  U  atto  del  coltivare.  Cu. 

3.  Venerazione.  (Boccaccio) 

Coltivo,  iva,    agg.  di  terre  che  si  possono 

coltivare,  o  che  sono   coltivale,  add.  ir.. 

e  f.  4-  e  2  deci.  (Bandi  antichi)  Alb.    l'I. 

ivi,  ive. 
Colto  (colico  stretto),  luogo  coltivato,   IWJ    ', 

deci.  (Boccaccio)  FI.  colti. 

2.  Fer   culto,  (venerazione)  (Dante) 

3.  Fovipa  ,  lusso,  dispendio  .    (Vita  di   CS. 
Francesco)  Ces. 

Colto,  colta,  coltivato,  add.  mi.  e  f.  \  «  2  deci. 

(Fetrarca)  Fi.  colti,  colte. 
2.  *¥ig.  dotto,  bravo,  eccellente.  (Dania 

rime)  N.  Sp. 
Còlto,  còlla,  da  cogliere,  spiccato  dal  troti 

co,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Boccaccio]  Fi. 

còlti,  còlte. 

2.  Freso,  acchiappato.  (Varchi) 

3.  fiacco  Ito,  radunato.   (Fallatilo) 

4-  Accolto,  accettato.   (Fra  Guitton  e)   At.w. 
Coltóre,  coltrice,  che  coltiva,    verb.  ni.  e  f.  5 

deci.  Cu.  Fi.  (Sri,  ici. 
Coltre  (e  coltra,  per  la  rima,  Ariosto,  Ai  •  .), 

coperta  da  letto  ,  sf.  I  deci.  (Boccaccio) 

Fi.  coltri. 

2.  Fanno  o  drappo  nero,  con  cui  SÌ  usa 
coprire  la  bara  nel  portare  i  morii  al- 
la  sepoltura.   (Menzini) 

3.  Misura  di  terreno,  Cb.  (  cioè  quanto 
si  può  arare  in  un  giorno  con  un  So- 
lo aratro.  Alb. 

4.  Nel  commercio,  spezie  di  bambagia  da 
far  coltri  da  letto.  Dm.». 

'ColtretUi  icin.i,    i<etta,  dim.  di  co!u*>  sf. 

2  deci.  (Bembo  leu.)  lìtm-..  W.  ette. 
Cóltrice,  arnese  ila  letto  sopra    il  quale  i* 
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giace,  sf.  5  deci.  (Fra  Giordano)  PI.  cól- 
trici . 
2.   Per  fanil.  dècesl  di    cosa    che  -pongasi 
sotto  ad  altra  perchè  vi  stia  meglio  a- 
dagiata.  (Vegezio)  Aib, 

Coltricetta  (Boccaccio),  e 

Coltrieina  (Fra  Giordano),  dira,  di  cóltrice, 
sf.  2  deci.  -pi.  ette,  e  ine. 

Cohricióna,  accr.  di  cóltrice.,  sf.  2  deci.  (Cu- 
ra delle  febbri)  Pi.  óne. 

Coltrino,  dim.  di  coltre,  piccola  coperta  da 
letto,  sm.^decl.  (V.  deli  usi)  Alb.  Pi» 
ini  . 

Coltro,  sorta  di  vomero  (strumento  di  fer- 
ro per  fendere  in  arando  la  terra),  sm. 
4  deci.  (Alamanni  L.)  Pi.  coltri. 

Coltroncino,  dim.  di  coltrone,  sm.  4  deci. 
(Cura  delle  febbri)  Pi.  ini. 

Coltróne,  coperta  da  letto  di  panno  lino, 
ripiena  di  bambagia,  sm,  5  deci.  (Canti 
carnascialeschi)  Pi.  óni. 

Coltura,  e  cultura,  lo  stesso  che  coltivazió- 
ne, sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  óre. 
n.  Luogo  coltivato  .  (Vita  di  S.  Gio.  Bat.) 

3.  Culto,   venerazione.  (Mae struzzo) 

4.  Abito,  abbigliamento .  (  Petrarca  Uovi. 
ill.)Cus. 

3-  **  Neil'  uso  ,    allevamento  dello  spirito 
negli  studj  ed  esercizj  letterarj. 

*Colturàre,  da  coltura,  lo  stesso  che  colti- 
vare, att.  1  conj.  col  4.  (V.  delVuso) 
Var.  (Ind.)  Colture,  uri,  lira  ec. 

'Colturaiióne,  lo  stesso  che  coltura  e  colti- 
vatone, sf.  3  deci.  (V.  delVuso)  Pi.  óni. 

Colubrina,  sorta  di  artiglieria  pia  lunga 
e  sottile  che  i  cannoni  ordinar j  ,  sf.  2 
deci.  (Guicciardini)  Pi.  ine. 

Colubrinato,  ata,  conformato  a  uso  di  co- 
lubrina, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Maga- 
lotti) Alb.  PI.  a  ti,  a  te. 

Colubrinetta  ,  dim*,  di  colubrina,  sf.  2  deci. 
(Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  ette. 

Colubro,  V.Lat.e  Poet.  serpe,  sm.  4  deci» 
(Dante,  *  e  Ariosto  Fur.  3,  2G)  Pi.  libri. 

Colui,  &  „  cului  ,  pron.  m.  che  si  riferisce 
per  lo  più  a  persona,  lo  stesso  che  que- 
gli, e  s'adopera  non  solo  nel  retto,  ma 
tinche  ne'  casi  obbliqui  senza  variazio- 
ne, co'  segnacasi  di,  a^  da.  (  Boccaccio  ) 
Pi.  colóro. 
*  Si  trova  usato  non  solamente  di  per- 
sone ideali,  ma  di  cose  ancora  inani- 
mate .  (Dante)  Corticelli. 
3.  E  talora  senza  il  segno  del  2  caso,  co- 
me in  colui  cambio  (  Nov.  antiche)  ,  per 
lo  colui  consiglio  (Boccaccio),  cioè  in 
cambio,  e  per  lo  consiglio  di  colui. 

4-  Colui   che  mai    non  vide    cosa  nuova  , 
cioè  Iddio.  (Dante  Purg.  io,  90) 

,-Columba,   V.  Lat.  colomba,  sf.  2  deci.  (Gra- 
di di  S.  Girol.)  Cus.  PI.  umbe. 
^ColumJbàrtj  spezie  di  uliva  che  si  suol  con- 
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fettare  »  sf.  5  deci.    (Palladio)  Detto.  PI» 
ari . 

*Colunnàre,  di  colonna,  o  attinente  a  co- 
lonna ,  add.  com.  3  deci.  (  Ptccolomini  ) 
Berg.  PI.  ari.  V  ' 

Colóro,  *  V.  Gr.  di  coda  tagliata,  mutilata, 
e  dicesi  ciascuno  def  due  cerchi  massi- 
ini  della  sfera  (come  s'essi  apparissero 
avere  la  coda  tagliata ,  imperciocché 
non  si  vedono  giammai  intieri  siili  o- 
rizzonte,  Diz.  et'im.),  svi.  L  deci.  (  Salvi- 
ni) PI.  uri.  V 

„Cpm,  poetic.  accorciato  da  come.  (Dante , 
Petrarca  ed  altri)  (da  non  imitarsi) 

Coma,  V.  Lat.  chioma  (capigliatura) ,  sf.  2 
deci»  (Buti)  PI.  come.  '      J 

2.  Virgola,  segno  (,)  che  divide  le  parti- 
celle del  discorso  (Salv iati),* altrimenti 
comma.  Diz.  etim. 

*Comadre,  lo  stesso  che  comare,  sf  comp. 
3  deci.  (Ariosto  sat.  5)  Berg.  Pi.  adri. 

Comandamento  (*  axióne,  Fausto,  Berg.),  co- 
mando ,  i  atto  del  comandare  ,  ordine  , 
commissione,  sm.  eterocl.  4  deci.  (Dante) 
PI.  enti   (e  „enta  ferri.,  Introd.  alle  virtù) 

2.  La  cosa  comandata,  incarico.  (Boc- 
caccio) 

3.  Comandamento  dell'anima,  sentenza  di 
morte.  (Sacchetti) 

4-  Fare  il  ^  comandamento  ,  o  le  comanda- 
menta  d'alcuno  (  e  operare  il  comanda- 
mento d'  alcuno.,  Morali  di S.  Gregorio, 
Ces.),  eseguirlo,  ubbidirlo.  (G.  Villani) 
5.*  Fare,  dare,  imporre,  porre  comanda- 
menti, comandare.  (Fra  Giordano  pr.  e,) 

Comandante,  che  comanda,  part.  covi.  3  deci. 
(Barberino)  Pi.  anti. 
2.  hi  forza    di    sost. ,   grado    di    dignità 
militare.  (Segneri) 

„Comandania,  lo  stesso  che  comandamento, 
sf  2  deci.  (Barberino)  Pi.  ante. 

Comandare,  imporre,  commettere  che  si 
faccia  alcuna  cosa,  ctt.  1  conj.  col  4. 
(Boccaccio) 

2.  E  neutr.  col  3,  od  assol.  ,  signoreggia- 
re, avere  potestà  di  comandare.  Ale. 

3.  Raccomandare  (Maestruzzo) 

4-  Comandare  il  pane,  dicesi  allorquando 
il  fornajo  ordina  iora  determinata,  in 
cui  è  necessario  che  il  pane  sia  lievito 
par  poterlo  infornare.  (Firenzuola) 

5.  —  un  vascello,  averne  il  comando,  es-> 
seme  capitano.  Alh. 

6.  — •  uno,  per  ad  uno.  (Dio  ci  ba  coman- 
dati, cioè  comandò  a  noi.  Boccaccio)  Ces. 

Comandare,  amento,  comando,  sm.  3  deci. 
(D avanzati)  Pi.  ari. 

Comandata,  comando  pubblico,  editto  gene- 
rale, sf.  2  deci.  Cr.   Pi.  ale. 

Comandativo,  iva,  di  comando,  atto  a  co- 
mandare, add.  771.  e  f  4  e  2  deci.  (Alber- 
tano)  Pi.  ivi,  ive. 
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2.  Aggi  di  voci,  presso  i  grammatici , 
quelle  eli  esprimono  comando  .  (  Buoni- 
matte  i)  Alh. 
Comandato,  ata,  da  comandare,  che  riceve 
a  ha  ricevuto  il  comando,  add.  m.  e  f. 
4   e   2   deci.  (Boccaccio)  Pi.  àti,  n te. 

2.  Agg.  di  fortena  o  luogo,  eh1  è  signo- 
reggiato da  un  altro  che  gli  è  al  de 
sopra.  Alh. 

3.  —  di  feste  (Lasca)  o  dì  solenni  coman- 
dati (Fra  Giordano),  que'  giorni  ne* qua- 
li la  chiesa  proibisce  le  opere  Servili. 

r\.  — ■  di  dì,  quelli  ne'  quali  la  chiesa  co- 
manda che  si  osservi  il  digiuno.  (Sac- 
chetti) 

5.  All'ora    comandata,  avverbialm.  al  de- 
terminato tempo,  con  tutto  rigore.  (Boc- 
caccio) Alb. 
Comanda tóre  (Brunetto),  atrice  (Orosio),  che 
comanda,  verb.  m.  a  f.  3  deci.  -  pl.órì,ici. 

2.  Spezie  di  ministro  o  servente  di  al-* 
cun  magistrato.  (Sacchetti) 

3.  E  nel  fem. ,  inclinata  o  vaga  di  co- 
viandare.  (D avanzati)  Ces. 

*Comandai,ióne,  amento,  comando,  sf.Zdecl. 
(Fausto)  Berg.  PI.  óni. 

,. Comandigia,  e  accomandigli  ,  raccomanda- 
zione, sf.  2  deci.  (Miracoli  della  Mad.) 
PL  igie. 

Comando,  comandamento,  autorità  ,  facoltà 
di  comandare,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
andi. 

2.  Quindi  dare,  prendere,  deporre  il  co- 
mando, consegnar  e,  assumere,  ricusare  O 
rinunziare  l'autorità  di  comandare.  Air. 

3.  La  cosa  comandata.  (Vita  di  S.  Ant.) 
4-  Stare  in  comando,    essere  comandante , 

comandare.  Alh. 
5.  *  E  stare  a  comando,  essere  sottomesso, 
pronto  ad    ubbidire  ,  impegnato  in  ser- 
vigio   d'  altri .     (Ariosto  Egl.  di  Tirsi  e 
Melib.)  Ann.  al  or.  Diz. 

,, Comàndolo  per  bàndolo  (capo  della  matas- 
sa), sm.  4  deci.  (Redi  Voc.  aret.)  Detto  . 
PI.  àndoli. 

,,Comanno,  per  la  runa  invece  di  comando» 
sm.  4  deci.  (Dante  da  Ma j  ano)  Detto.  Pi. 
anni. 

Comare  (*  e  comadre,  Ariosto,  Berg.)  dorma 
che  tiene  altrui  a  battesimo  o  a  cresi- 
ma, sf.  3  deci.  (Boccaccio)   PI.  ari. 

2.  E  dicesi  altresì  ,  rispetto  a  chi  tiene 
a  battesimo ,  la  madre  del  battezzato  . 
(Mae  struzzo) 

3.  Volgami,  la  levatrice  che  ricoglie  il 
parto  .  Alb. 

4.  Quel  véiso  di  metallo  pieno  d'acqua 
calda,  che  coperto  di  panno  si  usa  per 
riscaldarsi.  Cn. 

5.  Fare  comare  ,  divenir  comare  di  alcu- 
na donna  col  tenere  a  battesimo  ufi  suo 
figliuolo.  Detto. 
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6.  Fare  alle  comari ,    dicesi    a    un  giuoco 
fanciullesco.   (Allegri) 

7.  Il  segreto  delle  sette  comari,  p  -Oi  erbialrn. 
dicesi  di  quello  che  tosto   si  sparge.  An  . 

„Comàre     (dal  hit.  Como  ,    is)  ,  adornar  e  la 
cose  con  falsi  colori,  ingannare ,  alt.    t 
conj  col  4.  (Fav.  di  Esopo) 
Tdmarina  ,  dim.  vezzegg.  di    comare  ,   sf.  2 

deci.  (Zanotti  G.)  Blrg.   Pi.  ine. 
„Comàta  per  comèta,  sf.  2  deci.  (Fra   Gior- 
dano) Ces.  PI.  àte. 
Cornato,  ata,  da  coma  (chiarita),  che  ha  chio- 
ma, add.  ìli.  e  f.  4  e  -  deci.  (Adunari  A.) 
Alr.  Pi.  àti,  àte. 
2.  Per  lo  pia  dicesi  delle  comete.  (G.  Vil- 
lani) 
ó.**„Da  comare,  ingannato. 
„Comatóre,  e  **  atrice,  che  coma,  (inganna) 
verb.  m.  e  f.  3  deci.  (  Fav.  di  Esopo  )  Pi. 
òri,  e  ici. 
Coma  tre    per  comadre    o    comare,  forse  per- 
la rima,  sf.  3  deci.  (Ariosto)    Pi.  atri. 
Combaciamento,   agiamenfco  ,  il  combaciar,-  . 
e  lo  stato  della  cosa  che  combacia,  sm. 
4  deci.  (Del  Papa)  Alb.   Pi.  enti. 
Combaciante,  che   combacia  (è  ben  unito)  , 

pari.  com.  3  deci.  Cr.  Pi.  anti. 
Combaciare,  arsi,  da  bacio,  baciarsi  infierite, 
n.  pass.    1  conj.  (Contento    di  Dante) 
2.  Oggi  più  couturi,  dicesi  dell'essere  con 
giunto   ed   unito   bene   insieme   legno  co  l 
legno,  pietra  con  pietra  e  simtLi  .  (Da 
vanzati) 
Combaciato,  ata  ,  da  combaciare,  unito  ben,' 
insieme ,    add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.    Cu.   I". 
àti,  àte. 
Combagiamer.to,  lo  stesso  che  coni  baci. 1  min- 
io, sm.  4  deci  (Soderini)  Pi.   enti. 
Combagiàre  ,    lo  stesso  che  combaciare   nel    2 
sign. ,  att.  1  conj.  col  4-  (  Saggi  di.  nat. 
esperienze)  ,  e  n.  assol.  (  Buonarroti) 
2.  Fig.  in  sii^n.  n.  pass. ,  essere  nella  de- 
bita proporzione,  pareggiare  .   (Allegri) 
Alh. 
*„Conibagio  ,    lo  stesso  che    combaciamento  , 

sm.  4  deci.  (Salvini)  Bene.  Pi.  ,igi. 
*„Combàrbio,  crocicchio  di  strade,  trebbio, 
sm.  4  deci.  (  Varchi  lst.  i5  )  Amati  .  Pi. 
arbj,  àrbii. 
Combattente,  che  combatte,  part.com.  3  deci. 
(Firenzuola)  Pi.  enti. 
2.  E  s'usa    talvolta    in  forza    di   sosf. 
quasi  sempre  nel  num.  del  pia  :  i  com- 
battenti. Alb. 
Combàttere,    propr.    il    battersi    che  Janrui 
insieme    gli    uomini  guerreggiando  ,   n. 
assol.  anom.  1  conj.  (Boccaccio) 

2.  Contrastare  ,    contendere  ,    gridare  itr 
sieme  .  (Ambra) 

3.  In  sign.  alt.  cui  !,  ,   dare  assalto     (  (- 
Villani) 

tv  Agitare^  travagliare,  (Punte) 
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5.  Infastidire,  importunare.  (Sacchetti) 

C)ìS. 
€.  E  n.  pass,  venire  alle  mani.  (Borghi- 

ni)  Detto. 
7.  Difendersi  con  la  forza.    (Sacchetti) 

Detto. 
{?.  Sforzarsi.  (Pist.  di S.  Girolamo)  Detto  . 
,    9.  Dimenare,  battere  una  cosa    con  V  air 
.era.  (Sacchetti)  Detto, 
io.  Combattere  una  cosa,  cercare  di  vin- 
cerla combattendo  .    (  Cronichetta  )    Qr. 
Piz.;  disputare  con  altri  per  ottenerla. 
(Sacchetti)  Alb.-Ces. 
li,  —  alcuno,  assaltarlo.  (Dante)  Gr.  Dii. 
12.  —  una  querela,  combattere  altrui  per 
ragione  di    querele    che    si    hanno    seco 
itti.  (Ber ni)  ivi. 
li.  *  —  seco  stesso,  non  essere  stabile  ne* 
suoi  capricci,  starsene  dubbioso.   (Dan- 
te /V-  5) 
Var.  (Ind.)  Combatto,  atti,  atte;  aitiamo 
t  allumo  5,  attéte,  a' tono.  Combatteva  p 
éa  1  e  5,   pi.  évaijo  o  éano  .  Combattei, 
esti,  è  o  eo  ;  emmo,  esle,  (irono,  tiro,  e'r. 
Combatterò    ec.    (Ott.j    Combattessi    eo. 
s       Combatterai  o  eria,  eresti,  crébbe  o  erias 
cremmo,    ereste,    crébbero  o  „  ere bbono  , 
un'ano,  erieno.  (Sogg.  e  Imp.)    Combatta 
),   2   e  3,  atti    tu,   imp.;  aitiamo,  aglia- 
te, aitano.  (Part.)  Combattete,  attuto. 
(Cer.)  Combattendo  • 
Co  nbattimeino,   *  propr.  dicesi  quando  uno 
dei  due  eserciti  combatte  alla  sprovve- 
duta e  senza  ordine,  e  non  Juà  sul  cam- 
po, tutto  il  nerbo  delle  forze ,  rimanen- 
do la  guerra  anche  dopo  Fazione  nello 
stesso  stato  di  prima,  Grassi,  svi.  4  deci. 
(Segni  B.)  Pl.tnù. 
2.  Fig.  dicesi    anche  degli  affetti  nelP  a- 
git azione,    nelle    dubbiezze  dell'  animo  . 
{M.   Villani)  Alb. 
Combattitóre  (Berne),  itrice  (Virgilio  Enei- 
de), che  combatte ,  verb*  m.  e  f.  3  deci.- 
pi.  òri,  iti. 
2.  Espugnatore.  (Vite  di  Plutarco)  Alb. 
Combattuto,   qta,  da  combattere,  add.  m.  e 
f.tf.ez  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ùti,   lite. 

2.  Fig.  agitato,  che  ha  presa  molta  bri- 
ga e  fatica  .  (Sacchetti)  Alb. 

3.  *  Travagliato,  angustiato.  (Fav.  di  E- 
sopo) 

4..  C'ornata,  i uffa,  battaglia  ben  combattu- 
ta ,  cioè  in  cui  da  ambe  le  parti  si  è 
fatta  gran  resistenza,  si  è  mostrato 
gran  calore.  (Segretario  Jior.)  Alb. 

„Combiatàre,  accorci bia tare,  e  meglio  accom- 
miatare ,  dar  combiato  o  commiato  (li- 
cenza), licenziare,  att.  1  Qonj.  col  4.  (Li- 
bro delle  similit.) 

,j  Combiato,  e  meglio  commiato,  licenza, 
congedo,  sm.  4  deci.  (Pecorone)  Pi.  a  ti. 

jA'ombibbia  ,    bevuta  fatta  all'osteria  0  àl- 
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trave  con  n/ù  persone,  sf.  camp.  2  deci* 
(Burchiello)  Pi.  ibbie. 
2.  Fig.  lega,  amistà.  (Pucci)  Alb. 

Combinamento,  azióne,  congiunzione  ,  sm.  4 
deci.  (Cr.  alla  V.  temperamento)  Pi.  enti . 

Combinare,  propr.  mettere  due  per  due,  ac- 
coppiare ;  $.  e  per  estensione ,  mettere  , 
accozzare  più  cose  insieme  coW  imma- 
ginazione o  in  effetto.,  confrontare,  att. 
1  conj.  col  4.  Cb.-Alb.-Gb.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Combino,  ini,  ina  ec. 

'Combinato,  àta ,  da  combinare,  accozzata 
insieme  ,  confrontato  ,  add.  vi.  e  f.  L  tt  % 
deci.  (Magalotti)  «erg.   Pi.  àti,  àte. 

Combinatóre,  e  **  atrice,  che  combina  (con- 
fronta), verb.  m.  e  fi  deci.  (Davanzati, 
*  e  Dante  Conv.  194^  Pi.  orì  e  ,'cj. 

Combinazióne,  amento,  accozzamento  di  pia 
cose  insieme,  congiunzione ,  si.  3  deci. 
(Casa  lett.)  Pi.  óni. 

Combriccola  ,  compagnia  di  gente  che  con- 
sulti insieme  per  ingannare  altrui,  sf  2 
deci.  (Firenzuola)  Pi.  iccole. 

„Combujente  ,  uiente,  (Stor.  di  Semifonte)  , 
forse  tumultuante,  agitato,  add.  com.  5 
deci.  Alb.-Ces.  PI.  enti. 

Combustibile,  atto  a  potersi  bruciare,  add. 
com.  3  deci.  (Neri)  Pi.  ibiìi. 

Combustibilità,  astratto  di  combustibile, 
proprietà  di  poter  essere  acceso  e  con- 
sumato dal  fuoco,  sf.  indecl.  Alb. 

Combustióne,   V.  Lat.  abbruciamelo  totale 
di  materia  combustibile,  sf.  5  deci.  (Pe- 
trarca Uom.   ili.)  PI.  óni. 
2.  Metaf  affanno,  travaglio,  confusi  or  e. 
(Varchi) 

Cumiiusto,  usta,  V.  Lat.  abbruciato  ,  incen- 
diato, add.  m.  e.f  4  e  2  deci.  (Dante)  PI. 
usti,   uste.  ' 

Combutta,  V.  bassa,  che  non  s'  usa  che  av- 
verbicilm.,  come  fare  a  combutta,  o  met- 
tere in  combutta,  cioè  servirsi  di  alcu- 
na cosa  in  comune.  Cu. 
2.  In  combutta,^,  tutf  insieme  ,  senza 
distinzione  alcuna.  (Salvini)  Alb. 

Come  ,  aw.  comparativo  ,  benché  talora  la 
partic.  corrispondente  non  sia  espres- 
sa, a  guisa,  in  guisa,,  in  quel  modo,  se- 
condo che.  (  Come  oro  clie  nel  fuoco  af- 
fina. Petrarca) 

2.  In  che  guisa ,  o  modo,  talora  coW  in- 
terrog.  (Come  andrò  io  ?  ec.  Boccaccio) 

3.  E  quasi  nel  sign.  medesimo,  pure  col- 
V  mterrvg.  ,  ina  denotante  maraviglia  . 
(E    come?  non  potrò  io  «e.  Tav.  ritonda) 

4.  Quanto.  (Vedi  com' io  soli  bella.  Pe- 
trarca) 

5.  Poiché,  subitochè.  (Come  prima  ebbe  a- 
gip  .  Boccaccio) 

6.  Qualmente,  o  che.  (Sai  come  Calandri- 
no è  avaro,  e  come  egli  btc  volentieri  eQt 
Petto) 
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j.  Benché ,  contuttoché  .  (Come  molti  do- 
mandassero il  consolato,  inclinò  Ogni  uo- 
mo a   darlo  ec.  T.  Livio) 
8.  MeUtre,  (Com'ió   tenea  levate  in  lor  le 

ciglia.  Dante) 
y.  Col  quale  .    (  Veglio  trovar  modo  Come 

tu  esca  dì  qua.  Boccaccio) 
io.    Comunque,    in    qualuiupte    maniera. 
(Ma  come  si  fosse,  fu  menato   per  la  cit- 
ta e  al  tanagliato.  G.  Villani) 
fri.  Quasi  come,  in  quella  guisa  che.  (Mi 
contraffarò,  come  se  io  per  me  andare  non 
potessi .  Boccaccio) 
12.  Come  se.  (Con  minacce,  come  io  a  sua 
guisa  fatto  non  avessi.  Detto) 
i5.  Cop.li  art.  il,  del  ec. ,  piglia  forza  di 
nome, e  vale  via,  modo.  (Assai  bene  m'hai 
dimostrato  il  come.   —  Del  come    non  ti 
caglia  .  Detto) 
Come  a  dire,    e  come    dire,    avverbiale,  lo 
stesso  che  quasi.  (Restò,  come  dir,  preda 
ec.  Borghini)  Ces. 
Comecché  (Morelli  G.),  e 
Comechè,  cong:  col  Sogg.  benché,  ancorché, 
quantunque  .  (Comecnè    varie  cose  gli  an- 
dassero per  lo  pensiero.  Boccaccio) 
2.  E  trovasi    pure  coir  lnd.  (Comechè  el- 
la non  se  ne  accorge.  Detto) 
o.  Talora  usasi  dimezzato  da  alcuna  pa~ 
rota.  (E  come    queste    parole    die    dette 
sieno,  ec.  Morali  di  S.  Gregorio)  Ces. 
4-  Comunque  ,    in  qualunque  modo  .    (  J\Ta 
comechè  il  fatto  s'andasse.  Boccaccio) 
Come  che  sia,  avverbialm.  a  qualche  modo, 

in  qualche  maniera.  (Bembo)   C^s. 
"Come  il  lupo  a  occhio  e  croce,  cioè  senza  con- 
siderazione, alla  cieca.  (Cr.  alla  V.  lupo) 
"Come  il   meglio  si  può,    al  miglior  modo, 
nella  miglior  maniera  possibile .  (  Boc- 
caccio g.  3,  11.  3) 
*Come  la  fortuna  volle,  a  fortuna,  a  sorte, 

a  caso.  (Detto  g.  ~t,  n.  7) 
*Com'ella  viene,  a  casaccio,  inconsiderata- 
mente .  (Cr.  alla  V.  a  vanvera) 
*Comentàccio,  pegg.  di  comento,  sm.  4  deci. 

{Doni  A.  F.)  Berg.  Pi.  acci. 
Comentare>  e  commentare,  far  comento  (in- 
terpretazione) di  un  libro,  att.  1  coni, 
col  4-  (D avanzati) 
Comentario,  e  commentario,  libro  in  cui  q li 
antichi  scrivevano  i  fatti    che  occorre- 
vano  loro    alla    giornata    per  ricordo  ; 
istoria,  annali ,  sm.  4  deci.  (Varchi)  Pi. 
arj,   arii. 
Comentario,    aria,  agg.  di    libro    o  situile, 
cioè  di  memorie  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Salvini)  Alb.   Pi.  arj,  arii,  arie. 
Comentàlo,  e  commentato,  ata,  da'  loro  ver- 
bi,   interpretato  ,    adi.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Caro  lett.)  Pi.  ali,  ite. 
2.  Ritrovato,  inventato.  (Pensò  nuova  ma- 
glia e  comentato  inganno.  Boccaccio) 
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Cementatóre,  commentatóre,  e**atrice,  chi* 

contenta   (interpreta,   espone),   vrrb.  tu.  e 

f  3  deci.  (Hedi)  Pi.  òri  e  ici 
Comentaiióne,  e  commentaiióne  (Segni  B.) 

Alh.,   lo   stesso  che 
Comento,  e  commento,    esposizione  ,  intera 

prelazione,  sf.  3,  e  ni.  4  deci.  [Dante)  Hi. 

oni,   e  enti  .  . 

2.  Fare  comento,   o  il  comento,  interpre 
tare,  esporre.  Alb. 

3.  Far  comento  ,  o  un  comento,  ftg.  J7- 
scorrere  sopra  checchessia  lungamente . 
(Biscioni)  Detto. 

*Comertticulo,  dhn.  di  comento,  sm.  4  deci. 
(Bartolucci)  Berg.  HI.  iculi 

*„Còmeo,  V.  Venez.  (volgami,  còmio  e  gó- 
mìo)  per  gómito,  svi.  4  deci.  (Castiglio- 
ne) Detto.-N.  S?.  Pi.  còrnei. 

*€ome  pria  (Dante  Par.  9),  e 

Come  prima  ,  avverbialm.  tosto  che,  Subite 
che.  (Boccàccio) 

j,Cómere,  V.  Lat.  ornare,  abbellire,  att.  2 
conj.  col   4  (Petrarca  e  Ariosto) 

Còme  se,  avverbialm.  quasi  come,  in  quella 
guisa  che.  (Boccaccio) 

Comèta,  *  V.  Òr.  crinita,  chiomata,  corpo 
luminoso  che  apparisce  straordinaria- 
mente in  cielo,  ed  è  per  lo  più,  circon- 
dato da  una  fulgida  chioma,  Pjz.  etim. 
sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  eie. 

2.  Macchia  bianca  della  testa  del  casal- 
Io.  Cr. 

3.  Giuoco  di  carte,  ad  una  dell?  quali  si 
da  particolarm.  un  tal  nome.  Aib. 

lf.  Genere  di  piante,  i  cui  Jivri  sembra- 
no criniti,  per  li  peli  del  loro  involu- 
cro. Diz.  etim.-Gr.  Diz. 

Cometaccia,  accr.  di  cometa,  gran  cometa  , 
sf.  2  deci.  (Caro  lett.)   Pi.  acce. 

Cometario,  da  cometa,  o  appartenente  a  co- 
meta, add.  m.  4  deci.  (Galilei)  Pi.  arj,  arii. 

Cometicola,  abitatore  di  cometa,  sm.  comp. 
1   deci.  (Algarotti)  Air.  Pi.  icoli. 

Comiàto,  e  eoTrmar^to  ,  licenza  di  partire, 
sm.  4  deci.  Cr.    Ì%  a  ti. 

Còmica  ,  donna  recitante  in  commedia,  e' - 
t.rire,  sf.  2  deci.  (Firenzuola)  Alb.  Pi.  cò- 
miche. 

Comicamente,  rìvv.  ih  maniera  comica,  a  gui- 
sa di  commedia.  (Sa/vini)   Aib. 

Cóiiiico,  quegli  che  scrive  o  compone  com- 
medie, svi.  4  deci.  (Dante)  Pi.  còmici. 
2.  Attore  della  commedia,  recitante.  Cn. 

Còmico,  còmica,  appartenente  a  comviedia, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ce  ce  hi)  Pi.  corni- 
ti,  còmiche  . 

Comignolo,  la  parte  più  alta  del  tetto,  sm. 
4  deci.  (Créscenu)  PI.  ignoli. 

2.  Per  simil.  Iti  parie  più  afta  di  chec- 
chessia. (Detto) 

3.  Pezzo  di  legno  che  farina  :  regge  la 
spina  del  tétto,    fi  l  - •• 
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t,.  Spezie  di  ernbrice  (tegola)    par  USO  di 
coprire  la  spina  del  tetto  .  Detto. 
Cominciamento,    e  incominciamento,  princi- 
pio, sm.  h  deci.  (Boccaccio)   FI.  enti. 

2.+  E  nel  sign.  particolare  di  prova,  im- 
presa, tentativo.  (...  cui  né  consiglio,  né 
cominciamenlo,  ni  uno  era  che  non  venis- 
se ben  fatto.  Sallustio  Giugurt.  c.4)  Ann. 

AL  GB.  DlX.  j 

Cominciarne  ,    che  comincia,    part.  com.  3 

deci.  (Detto)  Pi.  anti. 
„  Cominciali  ia  ,    cominciamento,    principio  , 

sf.  2  deci.  (Brunetto)  Pi.  anxe. 
Cominciare,  e  incominciare,  dar  comincia- 
mento (  principio  )  ,  principiare ,  att.  1 
conj.  col  4>  (Dante) 
2.  In  sign.  n.  assol.  e  n.  pass. ,  prendere 
cominciamento ,    aver   principio  ;    §.  ed 
anche  nascere,  derivare,  originare. (Boc- 
caccio) 
Z.  *  In  modo  assoluto  ,  dicesi  anche  del- 
l'introdurre un  discorso.  (Dante  Inf.  3) 
Ann.  al  cu.  Diz. 
ft.  Cominciare  dal  capo,    raccontare  chec- 
chessia, incominciando  dalla  più  rimota 
origine.  (Detto)  Ces. 
5.  In  forza  di  sm.  3  deci. ,    lo  stesso   che 
cominciamento.  (S.  Crisostomo)   &R.  Diz. 
PI.  ari. 
^Cominciata*  ito,  comfn ciani ento,  principio, 

sf.  2  deci.  (Fiorita  d'Italia)  Pi.  ale. 
Cominciativo,  iva,  che.  comincia,  atto  a  co- 
minciare, add.  m.  e  f.  4    e   2    deci.  (Cr. 
alla   V.  ma)  Pi.  ivi,  ive. 
^Cominciato,  àta,  cominciamento,  principio, 

sm.  4  deci.  (G.  Giudice)   PI.  iti. 
Cominciato,  àta,  da  cominciare,  principiato, 
add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Guicciardini)  Pi. 
a  ti,   a  te. 
Cómiftciatóre   (Passavanti) ,    atrire   (Boccac- 
cio), che  comincia,  veri),  tri.  e  f.  3  decl.- 
pl.  òri,  ici. 
2.  Fondatore.  (  G.  Villani  ) 
5.   *  Imprenditore  .  (ÌÀ  arditi  cominciatoti 
vennero  meno  ec.  Novelle  ant.  So  )  Ann. 
al  gr.  Diz. 
.,, Comincio,  cominciamento,  principio,  sm.  4 
deci.  (Fra  Guittone)  Pi.  incj,  iridi. 
2.    \\>lgarm.  per  antipasto.  (Gigli)  A  ih. 
'Comincio,  **incia  ,  cominciato,  add.m.ef. 
4  e  1  deci.    (  Tasso  lett.  )   Berg.   (*e  Ger. 
16,  33)  N.  Sp.  Pi.  incj,  incii,  incie. 
("omino,    pianta  erbacea,  ed  il  seme  della 
medesima,  sm.  ^  deci.  (Crescenzi)   Pi.  ini. 

2.  Dare  il   cornino,  allettare  i  colombi  con 
esporre  loro  il  cornino.  Cn. 

3.  Fj  metaf.  allettare    i    compratori  alla 
bottega  col  far  loro  piacere,  ivi. 

fComui/are  per  cominciare,  att.   1   conj.  col 

4-  (Fra  Guittone)  Ces. 
Comi  fan  te,   V.   Lat.  che  segue,  accompagna, 

part.ccm.  3  deci.  (Maestruzzo)  Pi.  aititi. 
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Vomitativo,  iva,  eh' è  atto  a  tenere  corniti* 

va  (compagnia),  add.  m.  e  f.  4  e  2   deci. 

(De  Luca)  Berg.  Pi.  ivi,  ive. 
„Comitato,  V.  Lat.  (Fra  Jacopone),    oggi 

meglio 
Comitiva,  accompagnamento,  compagnia,  e 

propr.  corteggio,  sm.  4,  e  f.  2  deci.  (M. 

Villani)  PI.  àti  e  ive. 
Gómito,  quegli  che  comanda  la  ciurma,  e 

soprantende  alle  vele  del  naviglio  ,  sm. 

4  deci.  (Poliziano)  Pi.  corniti. 
2.  Coll'agg.  di  reale,  il  comito  de'vascelli 

o  delle  galee  reali,  o  capitano  di  qual~ 

sivoglia  squadra.  Cr. 
'Comiziale,  V.  Lat.  agg.  di  morbo  ,    comune 

detto  malcadiico,  add.  com.  3  deci.  (Gar- 
zoni) Berg.  PI.  ali. 

2.  * Appartenente  a  comizio  .  (Scrutinio) 
Detto. 

3.  Agg.  di  verso ,  quello  che  si  termina 
colla  inetti  di  una  parola ,  portandosi. 
V altra  meta  al  principio  del  verso  sus- 
seguente. (Ariosto  Fur.  07)  Alb. 

Conino,   V.  Lat.  propr.    adunanza    del  po- 
polo  romano  per  eleggere  i  magistrati; 
$.  e    prendesi  oggi    per    ogni  adunanza- 
dove  per  via  di  voti  o  si  fanno  elezio- 
ni od  altro,  altrimenti  scrutiriio  o  squit- 
tino,  sm.  4  deci.  (Borghini)  PI.  iij,  ixii. 
*Comma,  V.  Gr.   tagliamento,  divisione,  se- 
gno (,)  il  quale  serve    a    dinotare  unti 
breve  pausa  nel  discorso,  e  per  dividere 
un  idea  dall'altra  (altrimenti  coma,  Sal- 
vi ati)  ,  e  più  comun.  virgola ,    sf.  2  deci» 
Dn.  etiivt.  Pi.  cornine. 
2.  ISella  musica,  è  il  più  piccolo  di  tutti 
gì' intervalli  sensibili  del  tuono:  intei — 
vallo    dal  tuono    maggiore    al   minore  « 
(Taglini)  Alb.-Gr.  Diz. 
Commacolare,  e  maeolàre,  V.  Lat.  macchiar  e> 
att.  1  conj.  col  4.  (Urbano) 
Var.  (Ind.)  Commàcolo  ,  àcoli  ;  àcola  ,  pi. 
acolano  ;  (nel  Sogg.)  àcolino  ec. 
*Commacolàto,  àta,  da  commacolare,  add.  in. 

e  f.  4  e  2  deci,  (ivi)  Berg.  Pi.  àti,  àte. 
„Commaginaiióne,  pensiero,  immaginazione 

fissa,  sf.  3  deci.  (Albertano)  Pi.  òrti. 
Commallevadóre,  eh' è  mallevadore  insieme 
con  un  altro,  stri.  comp.  3  deci.  Alb.  Pi. 
òri. 
Commandita,    società  di  commercio  in  cui 
una  parte  da  il  danaro  pel  traffico,  Val- 
tra  pone    V  opera ,    sf.    indecl.  Alb.  PI. 
aneli  te. 
Com  martire,    collega    nel    martirio,    sin* 

comp.  3  deci.  (Silos)  Berg.  PI.  àrtirì. 
Commeato,  V.  Lat.  vettovaglia,  e  propr.  i 
foraggi  e  le  provisioni  dell'esercito,  stri. 
4  deci.  (Sangiorgi)  Berg.  Pi.  àti. 
Commèdia,  e  comédia,  *V.  Gr.  canto  de' vil- 
lici, propr.  rappresentazione  di  qualche, 
azione    od    avvenimento    spettante    alla 
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vita  privata  ,    per  trattenimento  ed  in 
struzioiie    degli  spettatori.,    Dix.   lìmi.  , 
sf.  i  dfcL  (Pas stivante)   Pi,  édie. 

2.  Titolo  che  Dante  (hif.  16)  /ut  dato  al 
suo  poema. 

3.  Mettere  uno  in  commedia,  rappresenta- 
re per  istrazio  alcuno,  contrajjace ndvlu 
sulla  scena.  (Davanzati)  Ces. 

tt.  *Essere  una  commedia,  per  simil.  dice- 
si parlando  di  qualche  fatto  o  discorso 
ridicolo  e  stravagante.  (Bartoli  D.)  A>n. 

AL  GR.  DlZ. 

Comuiediajo,  aio,  componitore  di  commedie, 
detto  per  disprezzo ,  svi.  4  deci.  (  Canti 
carnascialeschi)  Pi.  aj,  ài. 

Commediante,  quegli  che  recita  in  comme- 
dia, comico,  attore,  recitatore  ;  e  dice- 
ti pure  d'ogni  altro  istrione,  sui.  3  deci. 
(Davanzati)  Vi.  anti. 

*Cpmmediàre,  fare,  comporre  commedie,  n. 
assol.  i  conj.  (Saltini)  Rerg. 
2.  hi  sign.  att.  col  4>  mettere  in  comme- 
dia, proverbiare,  canzonare,  satireggia- 
re. (Detto)  Alb. 

Ccmmedina,  edióla,  dim.  di  commedia,  sf.  2 
deci.  (Fagiuoli)  Detto.  Pi.  ine. 

Commediògrafo,  *v»  Gr.  Scrittore  di  comme- 
die, sui.  comp.  4  deci.  Petto.-Diz.ETiiw.  Pi. 
ugrafi. 

Commedióla,  edina,  dim.  di  commedia,  sf.  2 
deci.  (Fagiuoli)  Detto.   Pi.  ole. 

Commedióne,  accr.  di  commedia,  cioè  reci- 
tata con  grande  apparato  ,    sm.  3  deci. 
(Detto)  Alh. 
2.  Detto  ironicam. ,    p.egg.  di  commedia  , 
cioè  cattiva.  Detto- 

Cam  meditazióne,  V.  Lat.  meditazione  fatta 
in  comune,  sf.  comp.  5  deci.  (S.  Bernar- 
do) PI-  «ni. 

Commédo,  V.Gr.-Lat.  lo  stesso  che  comme- 
diògrafo, autore,  scrittore  di  commedie, 
sm,.  4  deci.  (Boccaccio  Cora,  di  Dante) 
Àlb.  Pi.  éài. 
2.  Per  commediante  ,  attore  ,  recitatore  . 
(Detto  ivi)  Ces. 

"Cam.membro  ,  membro  accompagnato  con 
altro,  sm.  comp.  4  deci.  (Musso)  lìtuo. 
PI.   embri. 

^Commemoràbile,  degno  di  coznmeinorazionr, 
add.  com.  3  deci.  (Segneri)  Dello.  Pi.  à- 
biji. 

CammemoramentOj  azióne,  ricordanza,  sm. 
!,  deci.  (Albertano)  Pi.  enti. 

Commemorare,  e  rammemorare*     ridurre  a 
memoria,  alla  mente,  ricordare  ,  att.  i 
conj.  col  4»  (Comento  di  Dante) 
Var.  (Ind.)  Commemoro,  t'niori,  émora,  pi. 
«•inorano  ;  (nel  Sogg.)  émorino  ec. 

Commemorativo)  iva,  atto  a  commemorare, 
rammentare ,    add.  tji.   <■  f.    f,    e    n.    deci. 
(Comp.  dell*  Impronvta)   fri.  ivi,    jve. 
Cu  anxcinoràlOj  ita,  da  eoni-nemorarej  ricor- 
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dato y rammentato,  add.  m.  <•  j.  \  e  z  deci' 
(Sa/vini)   PI.   àti,  ale. 
Commemorazióne,   amento,  rammemoratión:,-  , 

riducimento  a  memoria,  ricordanza,  sf. 

5  deci.  (Petrarca  Uom.  ili.)  Pi.  óni  . 

2.  Orazioni  che  si  recitano  nella  messa 
e  nelP  uffizio  in  memoria  di  un  santo 
nel  giorno  che  si  celebra  un'  altra  je- 
sta.  Alh. 

3.  Far  commemorazione,  ridurre  a  memor 
ria.  Detto. 

Commenda,  rendita  ecclesiastica  data  m  go- 
dere a  prete  o  a  cavaliere  ,  sf  2  deci. 
(Caro  lett.)  PI.  end  e. 

Commendabile,  évole,  degno  di  essere  com- 
mendato (lodato),  add.  com.  5  deci.  (Ca- 
valca) PI.  àbili. 

Commendabilissimo,  issima  ,  add.  superi,  di 
commendabile  ,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Redi) 
Pi.  issimi,  issime. 

Commendabilmente,  avv.  in  modo  comm:n- 
dabile,  lodevolmente.  (Nisiely)  Blhg.-Ai  b. 

Commendamento,  azióne,  encomio,  lode,  sm. 
t^decl.  (Buti)    Pi.  enti. 

Commendare,  lodar*)  approvare,  att.  i  conj. 
col  4-  (Dante) 

2.  Raccomandare.   (Pecorone) 

3.  Per  inrommeudare,  dare,  ridurre  in 
commenda.  Cn. 

Commendatàrio  ,  chi  fonda  o  possiede  com- 
menda,  sm.  4  deci.  Cn.   Pi.  arj,  àrii. 
Commendatissimo  ,    issima,    add.  superi,  tfo 
commendato,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Gior- 
dano)  PI.  issimi,  issime. 
Commenda  tùia  ,  lettera  di  raccomandazi o- 
ne,   sf.  2  deci.   ((\isa  lett.)   Ai.b.   PI.  17 u. 
Commenda tixioj  itia,  agg.  di  lettera,  0  d'rl 
trq  ,  che  si   faccia  o  si  dica    in  racco- 
mandazione ti'  alcuno,  add.  ìli.  e  f.  i,  e  1 
deci.  Cn.  Pi.  izj,  ùii,  ùie. 
2.  -^   dicesi  ancora    di  ciò  che    si  dice   r> 
si  scrive  in  lode    di  alcuno  .    (  Salvini  ) 
Ale. 
Commendato,  àta  ,  da  commendare,  lodato, 
encomiato,  add.  ìi\.  e  f.  4  «  2  deci.  (Boc- 
caccio) PI.  ali,  àie. 
2.  ''Approvato.  (Casa) 
Commendatóre.  (Gov.  della  famiglia),  atr;<- 
(Zibaldone),  che  commenda  (toda),  verb. 
Hi.  e  f.  3  decl.-pl.   òri,   ici. 
2.  Da  commenda  ,    che    gode   commenda  . 
(Redi) 
*Coni:nendatória,    fonilo  e   stato  di  una  com- 
menda, sf  2  ìlecl.  (Caro  lett.)  lume.   Pi. 
òrie. 
Commendazióne,  amento,  lode,  encomio,  sf. 
3  deci.  (Boccaccio)  PI.  óni. 
2.  *  Onore,  gloria.   (G.   Villani) 
Commendevole,  àbile,  degno  di  essere 
mondalo  (lodato),  add.  com.  3  deci 
caccio)    PI.   évoll. 

i^i'i"1'./';  nhc  ita  alla  medesima  mensa\ 
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(tavola)  ,  (uhi.  e  sost.  corri.  3  deci.  (Buo- 
narroti)  Pi.  ali. 
Commensurabile,  che  ha  una  misura  conni- 
ne, contrario  d' incommensuràbile  -,  add. 
coni.  5  deci.   (Galilei)   Vi.   abili. 
Commensurabilità,  astratto  di  commensura- 
bile ,    proporzione    tra  ciò    che   ha  una 
comune  misura,  sf.  induci.  Alh. 
Commensurare,  e  commisurare,  misurare  in- 
sieme una  cosa  con  un'altra,  att.  i  conj. 
col  4.  (Dante) 
Var.  (Ind.)  Commensuro,  uri,   ura  ec. 
*Commensura7.ióne,    misura  di  più  cose  in- 
sieme ;  §.  ed  anche  misura  assolut.,    sf. 
comp.  5  deci.   {Delminio)   Rune.   Pi.  óni. 
Commentare,    e    fomentare ,    far  commento 
(  interpretazione  )    di    un    libro ,    att.   1 
conj.  col  4.  (Bembo) 
^Commentarietto,  dim.  di  commentario,  Sili. 

4  deci.  (Prose  fior.)  N.  Sf.   Fi.  etti. 
Commentàrio,   e  come  u  la  rio,    libro  in  cui  gli. 
antichi    scrive  sano  i    fatti  che  occorre- 
vano loro  alla  giornata;  istoria,  anna- 
li, sm.  4  deci.  (V'archi)  Pi.  arj,  arii. 
*Commentarioletto ,    piccolo    commentario, 

sm.  ^  deci.  (Fausto)   Bcrg.   /'/.etti. 
Commentato,  e  e omeri tato,  ala.»  da' Loro  verg- 
hi, interpretalo,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
Cr-   Pi\  ali,  ale. 
Commentatóre  ,  comentatóre  (e  *atrice,  Li-* 
b urnio,  BiiRG.)  ,  che  commenta  {interpre-* 
ta,  espone)  ,    verb.  m.  e  fi.  3  deci.  (  Redi  ) 
Pi.  òri  e  ici. 
Commento,  e  comento  ,    esposizione  ,  inter- 
pretazione di  un  libro,  sm.  4  deci.  Alk. 
¥1.  enti. 
•Commerciante,    che    commercia    (negozia, 
trai  fica),  mercatante,  part.  usato  in  fior- 
za  di     sost.  coni.   3  deci.    (V.    dell'uso) 

PI.  aiili. 
♦Commerciare,  da  commercio ,  far  commer- 
cio, trafficare,  mercanteggiare ,    neutr. 
I  conj.  col  2.    (  V-  dell'uso  ) 
Commercio  ,  énio  ,   libera  facoltà  di  traffi- 
care (negoziare),  e   di    trattare  insieme 
nella  società,  sm.  4  deci.  (  Diltamondo) 
PI.  ertj,  ércii,  er/j,  énii. 
2.   Traffico,  negozio  in  generale..  (Maga- 
lotti) Alh. 
Z.  Compagnia,    congiunzione ,    accoppia- 
mento. {Boccaccio)   Detlo. 
**Commesco!are  {e  coro  mischiare,  Crescenzi), 
mescolare,  mettere   insieme  cose  diverse, 
att.  comp.  1  conj.  col  4. 
Var.  (  Imi.  )    Comméscolo  ,  éscoli  ,  éscola  , 
pi.  éscolano;   (nel  Sugg.)  cscolino  ec. 
♦Commescolàlo,  ala,  **da  commesrolare,  add. 
*m.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Crivelli)    Burg.  Pi.  à- 
ti,  ale. 
^Commessa,  commessióne,  ordine,  sf.  1  deci. 

(;!/.    Villani)    PI.   esse. 
Comaiessaria ,    esseria,    issarla,    uffizio    del 
Pai    e  ì. 
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commissario  ,  sf.  2  deci.  (VurcJu)fi.  a- 
rie  . 

Commes:">aiiato,  issariàìo,  lo  stesso  che  con- 
musarla,  sm.  4  deci.  Cn.   Pi.  àti. 

Commessàn'o,  issàrio,  quegli  a  cui  è  raccu- 
n laudato  qualche  pubblico  incarico,  co- 
me di  un  esercito,  di  una  citta  ec. ,  sm. 
4  deci.  (Firenzuola)  Pi.  arj,  àrii. 

2.  Quegli  altresì  a  cui  si  dà  alcuna  par- 
ticolare incombenza .  Cn. 

3.  Esecutore  testame/liario.   (Boccacci*) 

4.  In  marineria,  quegli  che  soprantende 
all'azienda,  e  che  talora  anche  coman- 
da in  vece  de' maggiori  uffiziali.  Ci'. 

Commessaiióne,  V.  Lab.  gozzoviglia,  crapu- 
la, sfi  5  deci.  (Atberlano)  Pi.  óni. 

*Commesseria  ,  essarfa  ,  issarla  ,  ufi/izio  del 
commissario,  sf.  2  deci.  (Segni  B.)  Beih:. 
PI.  evie. 

*Commessioncella  ,  dim.  di  commessione,  sf. 
2  deci.  (F.acc.  Sopragg.)   Pi.  elle. 

Commiessióne  e  commissióne, -ordine t  cornan- 
,damento,  sf.  3  deci.  (Compagni)  l'I.  un*. 
%.  Per  commessura,  commettitura^  comba- 
ciamento, unione.   (Firenzuola) 

*$ommessivo,  iva,  atto  a  commettere  ,  co- 
mandativo  ,  add.  tn.  e  f  4  e  2  deci.  (Gar- 
zoni) Bcrg.  Pi.  ivi,  ive- 

Commesso  ,  persona  sostituita  ,  o  a  cui  sia 
commesso  il  fare  alcuna  cosa  in  vece 
di  un  altro,  sm.  4  deci.  (Comp.  delClm- 
proneta)   Pi.  essi. 

2.  Uomo  che  vive  a  dozzina.  (Allegri) 

3.  Per  commessura,  e  proj>r.  quella  in  cu 
le  incastrature  sono  così,  uguali  ,  che, 
passandovi  l'unghia,  di  sopra,  non  i(t- 
rebbe  arrestata.  (Duri)   Ai.». 

4.  Quel  lavoro  che  si  fa  commettendo 
insieme  con  industrioso  artifizio  pie- 
tre durissime  e  gioje  per  far  apparire 
in  tavole,  e  simiglia/iti  opere  ,  figure  , 
kcurnuili,  frutti,  fiori  ec.  Dello. 

S/ Lavoro  di  commesso,  dicesi  quella  sor- 
ta di  pittura,  o  a  meglio  dire  di  mu- 
saico di  pietre,  che  chiamasi  ancora 
chiaroscuro  di  commesso  .  (Balduina!) 
Detlo.  ' 

6.  E  dicesi  ancora  un'altra  sorta  di  pit- 
tura messa  in  uso  per  fare  stendardi 
e  bandiere,  commettendo  insieme  pezzi 
di  drappi  di  varj  colori  ,  formandone 
figure  o  altro.  (Vasari)  Detlo. 

7.  Peccato  de|  commesso  ,  lo  stesso  che 
peccato  di  commissione.  (Boccaccio  Coni, 
di  Dante)  Detto. 

Commesso,  essa,  da  commettere,  nel  sign. 
di  operare  cose  cattive,  add.  m.  e  fi  4  e 
2  deci.  (Detto  ivi)   Pi.  essi,  esse. 

2.  Imposto,  comandato  .  (Dante)  Gn.  Dir. 

3.  Congiunto  insieme,  combacialo,  inca- 
strato. (Ber  ni) 

4-  Fitto,  ficcato.  (Dante) 
59 
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Commessura,  e  commettitura,  luogo  dove  si 
commette  [incastra),  incastratura,  giun- 
tura, sf.  2  deci.  (Crescenti)  Pi.  tire. 

Commestibile,  cibo,  vivanda,  Sin.  3  deci.  Cn. 
Pi.  ibili. 
2.  In  fona  di  add. ,    mangiativo  ,  buono 
a  mangiare  .  ivi. 

Commestióne  ,  istióne  ,  mescolamento,  sf.  3 
deci.  (Crascenzi)  PI.  óni. 

Commettente,  che  commette,  part.  corn.   3 
deci.  Cr.  PI.  enti. 
2.  Presso  i  mercatanti  ,  quegli  che  com- 
mette   alcuna  faccenda  ad  un  suo  cor- 
rispondente. (D  avanzati) 

Comméttere,  imporre,  comandare,  ordina-' 
re  ,  att.  anom.  2  conj.  col  4-  (  Boccac- 
cio) 

2.  Per  ométtere,  tralasciare.  (Detto) 

3.  Dare  in  custodia,  raccomandare.  [Pe* 
trarca) 

4.  Rimettere  in  altrui  (G.  Villani),  usato 
anche  in  sign.  n.  pass.  (G.  Giudice) 

5.  *  fi  talora  avventurare,  mettere  in  ba- 
lia, e  quasi  abbandonare.  (Poi  la  vita 
commise  a  un  cavo  legno  .  Menzini  Poet. 

L    l)    AìSNo  AL  GR.Dll. 

6.  Fare  ,  operare  (  ma  sempre  in  mala 
parte)  (Boccaccio) 

•}.  Mettere  insieme,  combaciare ,  inca- 
strare ,  e  dicesi  de'  legnami  ,  pietre  e 
simili,  altrimenti  congegnare.  (Sacchetti) 

8.  Convenire ,  o  pattuire  con  un  nioiui- 
sPero  ,  spedale  o  simili  luoghi  pii  di 
dure  alcuna  somma  di  danari  per  a- 
Vtìtrne  a  vita  le  spese.  (Libro  di  motti  ) 

9.  Commettere  mali,  discordie  o  simili,  in- 
trodurre mah-,  o  seminare  scandali  tra 
Vun  nomo  e  V  altro.  (Boccaccio) 

io.  — s  la  quìstione  ec ,  rimetterla  nel 
giudizio  di  alcun  arbitro  .  (  Velluti  ) 
Cbs. 

11.  — •  battaglia  ,  appiccare  la  zuffa.  (So 
Agost.  C.  di  Dio)  Detto. 

12.  Commettersi  a  un  cimento,  cimentar- 
si, arrischiarsi.  (Segneri)  Detto. 

Var.  (Ind.)  Commetto,  etti,  ette;  stiamo, 
«tléte,  éltono  .  Commetteva  o  éa  1  e  I, 
pi.  évano  o  e'ano,  reno.  Commiai,  et  testi, 
ise,  o  commesse  ;  ettemmo,  etteste,  fs^ro. 
Commetterò  ec.  (Ott.)  Commettessi  ec. 
Commetterai  o  erta,  eresti,  erebiv  o  e- 
ria,  pi.  eréhbero  o  eriano,  en'eno.  (Sogg. 
e  ìmp.)  Commetta  1,  2  e  3,  etti  tu,  imp.', 
etliàmo,  ettiate,  ottano.  (Part.)  Commet- 
tente, commesso.  (Ger.)  Commettendo. 

Commettimale,  che  commette  male  (semina 
discordie),  sm.  comp.  indecl.  (Varchi) 

Commettitóre,  Cn.  ,    itrice  (Boccaccio)  ,  che 
commette  ,    impone,  ordina  altrui  una 
cosa,  verb.  m.  e  f.  3  decl.-pl.  òri,  ici. 
2.  Operatore,  jacitore,  autore  (preso  seva- 
pi  <  in  mala  parte)  (G.  Giudice) 
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3.^  Per   i  artefice  di    lavori  di    commes- 
so. (MaLdinucci)   Br.Rrt. 

Commettitura  ,  e  commessura,  giuntura  di 
due  cose  insieme,  sf.  2  deci.  (Librò  d'A~ 
strol.)  Pi.  lire. 
2.  L'arte  altresì  e  la  maniera  con  cui 
sono  commesse  le  diverse  parti  di  chec- 
cliessia.  (Firenzuola) 

^Commenamento,  divisione,  spdrtimento  in 
due  parti  eguali,  sm.  4  deci.  (Libro  d  .!- 
strol.)  PI.  enti. 

„Commetio,  lo  stesso  che  eommènamento  , 
sm.  4  deci,   (ivi)  Pi.  etti. 

Commiato,  e  comiàto,  licenza  di  partire  , 
sm.  4  deci.  (Boccaccio)  PI.  a  ti. 
2-  V.  trovasi  anche  in  sign.  di  repulsa 
villana.  (Se  tanta  ingiuria  ...  e  tanti  com- 
miati sosterremo  pazientemente  ec.  Hor. 
di  S.  Francesco)  Ces. 

3.  Col  verbo  avere,  essere  licenziato.  Ar'„ 

4.  Col  verbo  dare,  accomiatare ,  licenzia- 
re. Detto. 

5.  Dar  commiato  alle  virtù  ,  fig.  diventar 
vizioso.  (Amrn.  degli  antichi) 

Commilitóne,   V.  Lat.  compagno  nella  mili* 
zia,  sm.  comp.  3  deci.  Cr.   Pi.  óni. 
2.   Per  simil.  compagno  ne''  pericoli ,   nel- 
le sventure    o  nelle  fatiche.    (Firenzuo- 
la) 

Comminare,  V-  Lat.    minacciare    una  pena 
ai  trasgressori  di  una  legge,  att. 1  coni, 
coll^.  (Magalotti)   Air. 
Var.  (Ind.)  Commino,  ini,  ina   ec. 

*C'omm'nato,  àta,  da  comminare,  intimato  , 
proibito  sotto  minaccia,  add.  m.  e  f.  '+  t 
2  deci.  (Detto)  Bv.nr,.  Pi.  ali,  àte  . 
2.*   Minacciato.   (Battaglivi)   Detto. 

Comminatòria,  intimazione  fitta  dai  giu- 
dice sotto  qualche  pena,  sf.  2  deci.  (Gua- 
rirli) Bgrg.-àlh.  Pi.  órie. 

^Comminatòrio,  Oria,  appartenente  a  covi" 
minazione  (minaccia),  add.  m.  e  f.  4  *  2 
deci.  (Garzoni)  Berg.  Pi.  orj,  órii,  òr ie. 

*Comminaxióne,  V.  Lat.   minaccia  giudizia- 
le, sf.  3  deci.  (MaJmantiìe)  Bunc.  Pi.  òni. 
2.*  Minaccia  assolut.  (Battaglili)  Detto. 

Commischiamento,  mischiamento,  mescola- 
mento, sm.  l^decl.  (Segneri)  Pi.  enti. 

Contraiseli rare,  e  mischiare,  mescolare,  met- 
tere insieme  cose  diverse ,  att.  1  conj. 
col  4.  C*. 

Commischiato,  ata  ,  da  commischiare  ,  add. 
ìli.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  PI.  ati,  àte. 

Commiserabile  ,  er<5\  ole  ,  da  averne  univer- 
salmente compassione,  add.  coni.  5  deci, 
(V\  di  regola)  Ar.R.  PI.  abili. 

Commjsenbilmente  ,  erevolmente  ,  avv.  enn 
grande  e  comune  compassione  .  (Mor- 
ti ante) 

"Commiseramento,  aiiòne,  *propr.  sentimeli* 
t.n  di  pietà   e  compassione  ,    sm.    't   dee!? 

[Battnglini)  Rrno.  FI,  enti. 
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**  Commiscrati  le,    che  commisero*,   (compas- 
siona), part.  com.  3  deci.-  pi.  anli. 
Commiscrare  >    V.   Lat.  avere  compassione  , 
compassionare,  att.  i  conj.  col  4.  Cr. 
Var.  (Ind.)  Commisero,  fseri,    isera,  pi.  i- 
erailO;  (nel  Sogg.)  iserirto  ec. 
*Commiserativo,  iva,  atto  ad  avere  commi-' 
ser  azione, àdd.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Nisiely) 
Berg.  Pi.  ivi,  ive. 
**Commiseràtò ,  àta  ,  da  commiscrare,  com- 
passionato ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  tiet l.  -  pi.  à- 
ti,  àte. 
**  Commìsera tóre,    atrice  ,     che    commisera 
(compassiona)  ,    verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi. 
òri,  ici. 
Commiseradóne  (*amento,  Battagtini,  Berg.), 
*propr.    Sentimento  per  se  medesimo  i- 
noperoso  di  pietà  e  compassione  per  le 
sciagure  altrui,  Ann.  al  ghó  Dil.  ,  */.  5 
deci.  (Kuti)  Pi.  «Sili. 
Commiserévole,  eràbile  ,  da  averne  univer- 
salmente compassione,  add.  corti.  3  deci. 
(Margarite)  Pi.  «Svoli. 
^Commiso ,    isa  ,    pSr    commesso  (forse  per 
necessita  della  rima)  ,     add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Dante)  Gr.  Diz.   PI.  fsi,  isè. 
Commissaria,  essaria,  esseria,  uffizio  del  com- 
missario, sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  arie. 
Commissariato,  essariato,  lo  stesso  che  com- 
missaria, sin.  4  deci.  Cti.  Pi.  àti. 
Commissàrio,  io  stesso  che  commeàsàrio,  sm. 

4  deci.  (Segniti.)  Pi.  arj,  àrii. 
4Commissioriàrè,    dar    coitimi s sione  ,  «et.  1 

conj.  coJ  4.  (P.  dell'uso) 
Commissionàrio  ,  quegli    che  fa  le  commis- 
sioni per  un  altro  ,  sm.  4  deci.  Alb.  Pi. 
arj,  àrii. 
Commissióne,  essìóne,  comando,  ordine,  in- 
combenza, sf.  3  deci.  (Segni  B.)  Pi.  órif. 

2.  Operazione  (presa  in  cattiva  parte)  ; 
§.  quindi  peccato  di  commissione,  quello 
il  quale  consiste  in  alcuna  inala  opera. 
(Segneri)  Gr.  Diz. 

3.  Aver  commissione,  tener  ordine.  Alh. 
4-  Dar  commissione  o    commessione,  com- 
mettere,  ordinare.  Detto. 

S.  Dar  la  commissione  libera  ,  rimettere 
nell'arbitrio  di  capitano  o  generale  d'e- 
sèrcito il  poter  fare  una  giornata  o 
non  là  fare ,  e  campeggiare  questa  o 
quella  terra  come  a  lui  pare.  (Segreta- 
rio fior.)  Detto. 

Commistióne,    estiórie,  mescolamento,  sf  3 
deci.  Cr.  PI.  orti. 

Commisto,  ista,  V.  hàt.  mischiato,  add.  in. 
efitt-  e  2  deci.  (Tasso)  Pi.  isti,  iste. 

'Commisturàre  ,    mescolare  insieme  ,  atb.   i 
conj.  col  4. 
Var.  (hid.)  Commisturo,  \iri,  ùra  ec. 
dmmis turato,  àldL,**da  commisturare,  della 
tiedesima  mistura  (tnescugh'n) ,  0  piul- 
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e  2  deci.  {Zibaldone)  Cr.-Gr,  Du.  Pi.  i* 

ti,  àte* 
Commiscra,  misura  comune  tra  più  cose  o 

persone,  proporzionata  convenienza,  sf. 

cornp.  2  deci.  (Salvini)  A  1.6,  Pi.  tire. 
Commisurare,  e  commenstiriire,  m/'j«rare  iti" 

sienie    una    cosa    con    un'altra,    att.   1 

conj.  col  4.  (Boccaccio) 
2.  hi  sign.  n. ,  andar  di  pari,,  agguaglia- 
re, apparegg  iarsi  ;  (Contento  di  Dante) 

Gr.  Diz. 
Var.  (Ind.)  Commisuro,  uri,  ura  ec. 
Commisurato,  ala,  da  commisurare,  add.  tu, 

e  f.  4  e  2  deci.  (Dante  Conv.)   Pi.  ati,  air, 
V.  Lat 


'CommoHàre, 


té*   comodare,  aceomodà- 
col  £ 


commoda,  comoda,  o 
o   simile,  verb.  m.  e  f. 


tostò  eh'  è  misto  insieme,  add,  m.  e  f. 


re,  adattare,  acconciare,  att.  1  conj. 
Var,  (Ind.)    Cómmodo  ,    cómniodi  ,  còni- 
moda,  /'/.  cómmodano  ;  (nel  Sogg.)  eóm- 
modino  ec. 
*Go mmodàto,  àta,  **da  commodare,    adatta-* 
to,  acconcio,  add.  m.  e  f,t\  e  1  deci.  (Ca- 
stiglione) N.  Sp.   PI.  àti^  àte. 
**Commodatóre,  e 
*Commodatrice ,    che 
accomoda  altrui, 

Z  deci.  (Prose  fior.)  N.  Sr.  pi.  ori  e  ici. 
Commodeiza,  e  comodeiza  ,  coìttodità  ,  sf.  2 

deci.   Cr-  Pi.  ene. 
Cómmodo,  e  còmodo,  comodità,    sm.  4  deci. 

(Casa  lett.)  Pi.  cómmodi. 
*Commorante,   che  commura  (dimora),  part, 
cotti.  3  deci.  (Battaglini)  Bep.c.  Pi.  anti  . 
**Commoràre,'  V.  Lat.  dimorire,  soggiornare, 
stanziare,  neutr.  1  conj.  6  colla  prep.  in, 
Var.  (Ind.)  Commóro,  òri,  óra  ec. 
*Commoraxióne,  fig.  rettorica,  fefmata  dei- 
Voratore  sopra  alcuna,  grave   sentenza  , 
sf.  3  deci.  (Nisiely)  Berg.  PI.  òhi. 
Commosso,  ossa,  da  commuòvere,  àdd.  m.  e 
f.^ez  deci.  (Dante)  PI.  ossi,  osse. 
2.  jMosso,  agitato.  (Cavalca)  Cns. 
Commotivo,  iva,  atto  a  commuovere,  add. 

m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Buti)  PI.  i\i,  ive. 
Commóto,  óta,  V.  Lat.  commosso,  add.  m.  e 

f.  4  <?  2  deci.  (Dante)   Pi.  óti,  óie. 
^Commovente,  che  cotntiluove,  part.    cotti.   5 

deci.  (Seneca  Pist.)  N.  Sp.  Pi.  enti . 
Commovimento,    oiióne  ,    ovitiira  ,  concita- 
metito  ,  perturbazione  ,    tumulto  ,  sm.  4 
deci.  (Dicerie  diverse)   Pi.  enti. 
Commovi  tóre  (G.  Villani),  itrice  (Cura  delle 
malattie)  ,  che  commuove  ,  i,erb.  m.  e  fi 
3  deci.  -  pi.  òri,  ici. 
Corninovi  tura  (Segreti  delle  donne),  e 
Commoviiióne  (  G.   Villani),    lo   stesso  che 
commovimento  ,    otióne,   sf.  2  e  3  deci.  - 
pi.  óre  e  óni. 
Cómmoiioncella  ,  dim.  di  commozione,  sf.  2 

deci.  (Cura  delle  febbri)  Pi.  elle. 
Commozióne,    ovizióne  ,  ovimento  ,   ovitiira, 
concibamento  ,  tumulto,   sf,   5   decL    (  C 
Villani)  PI,  óiii t 
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2.  Perturbazione,  alterazione  .  (S.  Criso- 
stomo) Gb.  Di/.. 
Communióne  j»er  comunione,  5/.  0  atri.  (<  <:- 
^a/crt)  Ces.  Pi.  óni. 
•Communire,  co7-'-o&or<v-e,  rinforzare,  alt.  5 
co7Jj.  c-oi  4.  (S«S»er/,  ^  **"«  prmcipj  ili. 
rj\  Bjubg. 
F,ir.  (frni.)   Communisco,  isci,   iste  ;   unia- 
mo, ite,  iscono;  (  «e*  So££.)  iftca,  ,  /;/.  i- 
scano  ce. 
'Communi  to,  ila,  da  communire,  add.  m.  e 
f.Ue  2  decL    (  Ariosto.  Casi.  pros.  att.  ':,) 
Detto.  W.  iti,  ite. 
Coimmiino,  e  comùno  ,  una  ;  lo  stesso  che 
comune,  add.  in.  e  f.  4  e  1  deci.  (  Barbe- 
rino) fi-  uni,  une- 
Commuòvere/  e  commovere,  muovere  V  al- 
trui affetto  o  volontà,  att.  anom.  2  conj. 
col  4-  (0-  Villani) 

2.  F,  n.  pass,  essere  mosso  da  qualche  af- 
fetto. (Dante)  Alk. 

3.  Muovere  alcuna  cosa  materiale,  e  con- 
citarla. (Cavalca)  Ces. 

4.  Levare  a  tumulto.  (Detto)  Ces. 

Var. che  possono  meritare  particolare  at- 
tenzione, (lnd.  pass.)  Commossi,  ovesti  , 
osse  •  evemmo,  ©veste,  ossero.  Cymmove- 
rò  ec  (Ott.)  Commovessi  ec  Commove- 
rei, ovrèi,  overesti,  overabhc,  oreria,  pi. 
ovJiébbero,  e  „  ébbono,  over  inno,  ieno . 
iSoge.)  Commuòva  1,  2  e  3,  pi.  uova  no  . 
(Pari.)  Commovente,  commosso. 
Commutàbile,  che  si  può  mutare,  scambia- 
re con  altra  cosa  ,  che  può  aver  muta- 
zi  une  ,  add.  com.  3  deci.  (Cavalca)  Ces. 

"PI.  àbili. 
Commutamento,  auòne,   scambiamento,  51». 

(.deci.  (Zibaldone)  PI.  enti. 
Commutante,    che    commuta,  part.  com.  3 

deci.  (G.  Villani)  PI.  anti. 
Commutare,    mutare ,    scambiare  una  cosa 

a  un'altra,  att.  1  conj.  col  4-  {Maestru** 

sol  ,  .     . 

Var    (lnd.)  Commuto,  uli,  uta  ec 
Commutativo,  iva,  atto  a  commutare;  $.  e 

più,  comun.    agg.  e  spezie    de    giustizia 

intorno    a  contratti  ,    add.  tu.  e  f.  4  e  2, 

deci.  (Celli)   VI.  ivi,  i ve. 
Commutato,  ala,  da  commutare, add. m.e /. 

/.  «•  2  deci.  Alb.  P/.  àti,  ale. 
Commuta/.ióne,  amento,  scwibiamento,  sf.  a 

>.   Perturbatone,  sconvolgimento  ,  fci.r&o- 
"/V/isit.  (G.  riifani) 
tComo  (*  accorciamento  del  lat.  quomodo;, 
come  avv.  (V.  per  lo  pia  usala  da' poe- 
ti) (Dante) 
Comodamente,  avv.  con  comodità,  {(r.  \  :L- 
iaiii)  ,     ...      .. 

•■.   Agevolmente,  con  facilita  (tinti) 
-.      Mediocremente,  mezzanamente.  Cn. 
Comodante,  che  comoda  (da  in  prestito), 
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pirfc.  njato  per  io  pia  come  sost.  5  tife/, 
(De  Luca)  Beec.  /"/.  arni. 

Comodare,  e  accomodare,  propr.  far  como- 
do ,  prestare  ,  att.   1  conj.  col  4-  (Giam- 
bullari)  1}.  V-) 
Var.  (lnd.)  Comodo,  còmodi,  còmoda  ,  pi, 
comodano  ;   {nel  Sot>g.)   comodino  ec. 

„Comadatamènte,  e  voi  mente,  u^.  con  como- 
diti:.   (Petrarca  lrom.  ili.) 

^Comodatàrio,  quegli  che  riceve  ad  impre- 
stito,  sin.  4  deci.  (De  Luca)  Bbbg.  Pi.  a- 
rj,  arii. 

*  Comoda  ti  a  imamente,  avv.  superi,  di  corno.' 
datamente.  (Fausto)  Keeg. 

Comodato,  V.  Lai.  prestazione  gratuita, 
su:.  4  deci.  (Maestruzzo)  Pi.  «iti. 

Comodato,  àta,uVt  comodare,  prestato,add.  m, 
e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 

Comodatole,  e**alrice,  che  fa  comodato 
(prestanza)  ,  prestatore  ,  verb.  m.  e  j.  5 
deci.  (Prose  jìor.)  PI.  òri  e  ici. 

Comodevolmenle,  atamente,  avv.  bene,  oc* 
corei amentc.  (Crescendi) 

Comoderà,  e  commodetia  ,  comodità ,  sf.  Z 
deci.  (Borghini)   PI.  eiie. 

Commodissimamente ,  avv.  superi,  di  como- 
damente. (Fra  Giordano) 

Comodissimo,  itisi mas  add.  superi,  di  comodo, 
771.  e  f.  4  e  2  deci.  (Guicciardini)  Pi.  issi- 
mi ,  issime. 

Comodità,  ade,  ale,  ciò  che  da  agio  di  fa- 
re in  tempo  e.  agevolmente  checchessia, 
sf.  indecl.  collii  term.  in  à,  e  Z  deci,  col-* 
le  term.  in  ade  e  a  te.  (Firenzuola)  Pi. 
adi  e  àti. 

2.  Bisogno   naturale.  (Cellini)   A  ih. 

3.  E  il  luogo  medesimo  ,  ove  si  va  per  i 
bisogni  naturali.  Detto. 

4.  Per  còmodo   (agio)  (Ber ni) 

5.  Dare  comodità,  cioè  l'agio  di  fare  ah 
cuna  cosa.  (Firenzuola) 

6.*  Fare  comodità,  cioè  cosa  di  partico- 
lare acconcio  ad  alcuno  .  (  Bembo  lett. 
ined.)  Vvlz. 

■j.  Con  comodità,  con  agio.  Am. 
Còmodo,  ciò  eh* è  di  sodili sfacimento  cle'srn* 
si,   od  acconcio  a  checchessia,  agio,  sui. 
4  deci.   (Albertano)    Pi.   còmodi. 

2.  Destro,  opportunità.   (Ariosto)  Ces, 

3.  *  Prestanza,  imprestito.  (Cn.  alla  V.  co- 
modar'; 

4.  Prossimità  tle*'tuoghi.  dove  si  può  an- 
dare per  alcuni  bisogni,  come  comodi) 
dell'acqua  per  (a  cucina,  della  chiesa  per 
la  messa  e  simili.  Alh. 

5.  Luogo  di  comodo,  nelle  navi  ,  quella 
dove  i  marinai  si  sgravano  il  ventre. 
Detto. 

6.  Far  comodo,  prestare,  (.{riosto  Lena  5, 
«3)  Gn.  Di/.. 

7.'  Ture  e  dar  comodo,  o  il  comodo,  cioè 
l'u^io  di  fare  alcuna  evia.   Au»« 


lo 
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8.  Essere,  e  Starr  comodò,  vivere  astata- 
mente, essere    agiato  de'  beni  di   fortu- 
na. Dello. 
*).  Con    comodo    e  a    suo    comodo ,    a  suo 
bell'agio.  Detto. 
Còmodo  ,  còmoda  ,  che    ha  o  da  comodità  , 
acconcio,  convenevole,  opportuno  ,  add. 
rn.ef  4  «  2  deci,  (boccaccio)  Pi.  còmodi, 
còmode. 
2.  In  sign.    di  vicino  .  (  ...  per    essere  più 
comoda  al   munislero  ec. ,  cioè  più  vici- 
na .  Ce  ce  hi)  Ces. 
5.  Aver    una  cosa    comoda,  cioè    vicina  a 
presta  alla  mano.  (Allegri)  Detto. 
*Comoduixo,  dim.    di    comodo,  svi.  4  deci. 

(Elorimonzio  lett.)  Herg.   Pi.  uni. 
*Compadre;  lo  stesso  che  compare,  sm.  comp% 

3  deci.  (Tasso  B.  lett.)  Detto.  Pi.  adA 
Compadróne,  ugualmente  padrone, sm.  camp. 

3  deci.  (Viviani)   Pi.  óni. 
Compàge,  V.  Lat.  congiunzione,  sf.  Z  dèci. 

(Dante)  PI.  àgi. 
"Compaginare  ,  concatenare,  àtt.  1  con j.  cól 
4.  (Davi/a)  Berg. 
2.  E  n.  pass,  nel    sign.    medesimo.    (Te- 
sauro)  Detto. 
Var.  (Ind.)  Compagino,  agini,  agina,  pi.  ar- 
ginano ;  (nel  Sogg.)  aginino  ec. 
^Compaginalo,  àta  ,  da  compaginare,  conca- 
tenato ,  add.  vi.  p  /.  4  e  2  deci.    (  Silos  ) 
Détto.  Pi.  ali,   a  te. 
Compagine,  V.  Lat.    concatenamento,    con- 
giunzione delle   parti    di    un  corpo,  sf. 
3  deci.  (Baldinucci)   Aj.e.    Pi.  adirti. 
Compagna,  sf.  di  compagno,    2  deci.  (Petrar- 
ca) Ale.  PI.  agii  è. 
•    2.  Per  compagnia,   V.  ant.  (Dante) 
;     3.  Certo  numero    di  soldati    che  si  adu- 
navano insieme  sotto  capitano  per  pre- 
dare i  paesi.  (G.  e  M.  Villani) 
Compagnaccio ,    pegg.  di    compagno,    $m.  4 

deci.  (Buonarroti)  Pi.  acci. 
j,Compagnare,  e  accompagnare,  fare  o  tenere 
compagnia,  ait.  1  conj.  col  4.  (Vite  deSS. 
Padri) 
>,Compagnato,  ata,  da  compaginare ,  add.  tn. 
ef.lf.ez  deci.  (Castiglione)  Ale.  Pi.  ali, 
àte. 
«Compagnesco,  esca,  agnévole,  di  compagnia, 
o  dà  comprano,  add.   ni.  e-  f.  4  e  2  deci. 
{Coniélit&  dì  Dante)   Pi.  escili,  esche. 
Compagnessa  ,    sf  di    compagno  ,    V.  schèmi. 
cavie  giganiessa,    dottoressa    e  simili,  2 
deci.  (Boccaccio)  PI.  esse. 
(Compagnetlo  ,  a  gii  uno  ,  diifiì.  di  Compagno, 

sm.  4  dèci.  (Caro  lett.)  Pi.  etti. 
Compagnévole,  e  „  agnesco  ,  di  compagnia, 
o  da  compagno,  sociabile,  add.  covi.  3 
deci.  (Dante  Conv.)  Pi.  Avoli. 
^Compagnevolmente,     avv.   iti  modo  compa- 
gnevole. (Fausto)  ]ìet\c. 
1,  In  compagnia.  (Prose  far.)  N.  Sp, 

\ 
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Compagnia ,  nìifn'ero  di  persone  che  accom- 
pagnano, accompagnamento,  comitiva, 
sf.  2  deci.   (Boccaccio)  PI.  fé  . 

2.  Adunanza  di  persone  per  conversare 
insieme,  conversazione.  (Detto) 

3.  Unione,  lega  .  (G.  Villani) 

4-  Comunanza  d*  interessati,  in  alcun  ile" 
gozio,  altrimenti  ragione.  (Morelli  G.) 

5.  Congregazione  di  persone  che'  si  adu- 
nano insieme  per  opere  spirituali,  fra-' 
ternita.  (Varchi) 

6.  E  il  luogo  dove  si  fa  tale  adunanza  . 
(Gelli)  Ale. 

$.  Congregazione  di  frati  di  Un  certo  or- 
dine ;  $.  e  d'  uomini  studiosi,  altriPien- 
ti  accademia.  (Galilei  Meni,  è  lett.  ined.Y 
Gb.  Diz.  ' 

g.  Cerco  e  determinato  numero  di  soldo* 
ti  sotto  un  particolare  capitano  (Bem- 
bo); $.  e  di  quelli  altresì,  che  si  adu- 
navano insieme  per  predare  i  paesi  i 
(Segretario  Jìor.) 

9.  Per  compagno,  che  pur  direttesi  ac- 
compagnatura (guida,  scorta)  (Boccac* 
ciò  ) 

io.  In  sign.  di  moglie  (Vita  di  S.  Gio. 
Bat);  $.  e  di  consorte.  (Vite  de'SS.  Pa- 
dri) Ces. 

11.  Compagnia  di  commedianti,  un  certa 
ninnerò  di  commedianti  sufficiente  & 
recitare  commedie.  Ale. 

12.  In,  o  di  compagnia,  àvverbicilvt.  insie- 
me .  (Alamanni  L.) 

la.  In  compagnia  dì  alcuno,  insieme  con 
lui.  (Boccaccio) 

i\.  Tenere,  o  far  compagnia,  accompagna- 
re quàlclieduno,  b  stare,  insieme  con  lui* 
(Detto)  Aie. 

45.  E  talvolta,  far  léga,  unirsi,  confedé^ 
rarsi;  §.  ed  anche  far  una  società  di 
traffeo.  Detto.  (*  Fdv.  di  Esopo)  Àkfc;  al 
ce.  Diz.. 

16.  Dare  compagnia,  0  per  compagnia,   as- 
segnare  pkrsoìicl  che    accompagni ,    che 
faccia  compagnia.  DeUo. 
Compagno,  quegli  che    accompagna,  sm.  4 
deci.  (Dante)   Pi.  agfti. 

2.  Per  uomo  semplicetti.  (  ...  per  giugneré 
il  compagno,  cioè  per  ingannare  mali- 
ziosamente gli  uomini ,  o  sia  il  prossi" 
ìlio.  Mordili  G.) 

ù.  Per  denominazione  amorevole,  *  coiiie 
dire:  mio  caro,  amico  mio  e  simili.  (Boc- 
caccio) Ces. 

4.  Eig.  imitatore ,  seguace  ;  (u  onde  ave- 
re o  non  avere  compagni  in  checchessia, 
trovare  o  non  trovare  imitatori  .  (  Pe- 
trarca) Ale. 

5.  Parlandosi  di  cose  inanimate  a  modo 
dnchè  d\tdd.  ,  simile,  (...si  metta  l'al- 
tro, ma  talmente  compa'fincf;  che  ec.  Sag- 
gi di  nat.  esperienze)  Gè.  Dru 
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6.   Compagno  di   viaggio,  <7»e£^  con  cui  si 

fa  viaggio.  Aì-B. 
7#  , —  nelle    sventure,    quegli  eh' è  caduto 

con  noi  nelle  stesse  disgrazie.  Dello 
$.  — ,  nel  delitto,  complice.  Detto, 
«j.  —  di  scuola,  condiscepolo.  Detto. 
30.* — ■  di  negotio.  consocio.  Detto. 

11.  Buon  compagno,  lo  stesso  che  compa- 
gnone nel  sign.  di  uomo  gioviale  e  di 
huon  tempo.  (Feriti) 

12.  Ed  in  quelle,  altresì  di  uomo  benigno 
o  simile.  (ì  patti  che  da  troppo  buon 
compagno  Vi  feci.   Detto)  Gn.  Diz. 

i3.  Esser  compagno,  cioè  insieme.  (Star, 
di  Barlaam)  Ces. 

O-àpagno,  ag,la»  cimile,  consimile,  uguale, 
add.  m.  e  f-  (t  e  2  deci,  (Ba'Ainucct)  Ar*. 
I}1.  agni,  agne. 

Compagnóne  ,   V.  Frane    lo  stesso  che  com- 
pagno ,    collega  ,    camerata  ,  5/».  3  deci, 
{brunetto)  Pi.  óni. 
2    Uomo    gioviate,   piacevole    e  di    buon 

tempo.   (iMorelli  G.) 
5.  Uomo  grande  e  quasi  fuor  di  misura. 

(Morgante) 
\.  *  K  forse  in  sign.  di  eguale  agli  altri. 
("Voleva  essere   signore  della   città,  e  non 
«^mpagnone  .   G.  Villani  8,  96) 
Compagni!  ìmj,  agnetto  ,    dim.  di  compagno, 
sin,-  4  deci.  (Cellini)  Pi.  uni. 

Co -tipa  nàtica,  Ch.  ,  e 

Companàtico  ,  tutto  ciò  che  si  mangia  coi 
pane  ,  altrimenti  camangiàre  ,  sf.  e  in.  1 
e  4  deci.  (Buonarroti)  Pi.  àtiche,  àtici  (e 
,i  ti  chi.  Ros.) 

Comparabile,  da  compararsi ,  che  può  esse- 
re paragonato  ,  add.  coni.  3  deci.  (Guic- 
ciardini) Pi.  àbili. 

Comparàggio,  lo  stesso  che  comparàtico,  sm. 
V  deci.  (Vita  di  S.  Eufros.)  Pi.  aggi. 

^Comparagióne,  ixióne,  paragone,  sf.  3  deci. 
(Vite  de' SS.  Padri)  Pi.  óni. 
2.    Far  comparagione  di  una  cosa  con  un'al- 
tra, o  ad  un'altra,  compararla  ,  para- 
gonarla a  quella.  (Seneca  Pist.) 

'(0m  parante,  che  compara  (paragona),  part. 
com.  3  deci.  (Magalotti)  BunG.  Pi.  anti. 

Comparare,  confrontare  una  cosa  con  urial- 
tir  a  ,    paragonare,    assimigliare ,   att.  1 
conj.  col  4>  (Boccaccio) 
1.   E  n.  pass,    appareggiarsi  ,    mettersi  ci 
paragone,  in   confronto.    (Firenzuola) 
Ai  h. 
f>.   Xcl  si-gn.    di   comparare   sibi    de'Lat., 
aioè  procacciarsi.  (Per  quel   pregio  ...  per 
lo  quale  egli  potea  comparare  il  regno  del 
cielo  •  Cavalca)  Ces. 
ì'ar.  (Ind.)  Comparo,  ari)   ara  ec. 

i  muaràtico,  araggio  ,  azione  per  cui  si  di- 
•  tuia  comvar *>  ;  parentela  spirituale  , 
fin.  ',  deci.  (Miieitruzzo)  Pi.  itici  (e  ,*  ti  - 
citi.  Ros  ) 
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Comparativamente,  iu-v.  ,i  comparati  Olle  .  fl 
paragone,  rispettivamente.  (Segnert) 

Comparativo,  iva,  che  compara  (paragona), 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (liuti)  Pi.  ivi,  ire. 

2.  Asg.  di  nome,  che  indù  a  alcuno  ec- 
cesso di  diminuzione  o  di  accrescimenr 
to  al  positivo.  (Salviati) 

3.  *  Stimato  pari  (  eguale  )  (  Dayanzati 
Mon.   109) 

Comparato,  àta,  da  comparare,  paragonato, 
ailil.  m.  e  f.l^ei  deci.  (Dante)  P/.àti,  àtc. 

Comparaxioncina,  ditti,  di  comparatane ,  sf. 
2  deci.  (Salvini)  Pi.  ine. 

Comparaxióne,  paragone  di  alcune  cose  pò" 
ste  in  confronto  di  altre  per  conoscer- 
ne il  divario,  sf.  3  deci.  (Bemi)  Pi.  óni. 
2.  Presso  1  grammatici  ,  il  grado  inter- 
medio tra  il  positivo  e  superlativo. 
(Varchi)  Alh. 
5.  A  compaciiione  ,  awerbialm.  lo  stesso 
che  a  proporzione,  proporzionatamente  . 
(G.  Villani) 

4.  A  e  per  comparatone ,  vale  anche  a 
paragone,  cioè  comparando  Vuno  all'al- 
tro. (Boccaccio) 

5.  Sema  ed  oltre  ogni  comparaiione  ee . , 
oltremodo,  a  dismisura.  (Detto) 

6.  Far  comparatane  di  una  cosa  con  un'al- 
tra ,  o  ad  un'  altra  ,  compararla  a  quel- 
iti. (Bembo) 

Compare,  quegli   che  tiene  altrui  a  battesi- 
mo o  a  cresima,  sin.  3  deci.  (  Maestruz- 
zo)   PI.  ari. 

2.  E  dicesi  altresì  il  padre  del  battezza- 
to, rispetto  a  chi  lo  tanne  a  battesimo. 
Cn.  (Vita  di  S.  Eufros.)  Cts. 

3.  Per  denominazione  affettuosa,  che  di- 
nota  familiarità  ed  intrinsichezza.  (Boc* 
caccio) 

/;.  K  detto  ad  alcuno  in  ischerzo  e  qua- 
si  per  derisione.  (Bemi) 

5.  Compare  alla  romanesca  ,  prò  verbi  alni, 
accenna  in  colui  che  tiene  a  battesimo 
dimestichezza  col  compare  suo.  (Cecchi) 

Ces- 

„Comparéniia  per  comparazióne,  sf.  t  decL 
(Era  Giordano)  Ces.  Pi.  «mxie. 

Sifoni  parére  per  comparire,  n.  assol.  1  conj. 
(Cu stigliane)  N-  Sv. 

.jComparigióne,  ixióne,  imento..  il  compari- 
re in  giudizio,  sf.ldjscl.  (Morelli  G.) 
PI.  óni. 
2 .  *  Coinparigione  del  parentorio  (per  pe* 
ren torio  scherz.)  ,  cioè  comparsa  a  tri- 
bunali dppo  V  ultimo  termine  assegna- 
to  a'  litiganti .  Boccaccio  g.  8,  n.  2) 

'Comparimene,  ixióne,  Sign,  In  s'esso,  srn. 
;  deci.  (Contile)  Ru\G.  Pi.  tu  ti. 

Campanie  (\i  arére,  Castiglione,  N.  Sv.) ,  e 
apparire,  farsi  vedere,  manifestarsi,  mo-     ' 
s trarsi  ,  att.  anom.  1  conj,  col  4  .    (  Boc- 
caccio) 
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2.  Jn  sìgn.  n.  assai.,  appr  esentai  si  alta 
ragione,  cioè  in  giudizio.  (G.  Villani) 

3.  Dimostrar sì  comunque  sia.  (Magalot- 
ti) Alb. 

4-  par si  sentire.  (La  moltitudine  tifile  vo- 
ci che  compariscono.  Firenzuola)  Ces. 

5.  E  dicesi  anche  dello  spedirsi  più  to- 
sto chg  non  si  pensava  alcun  lavoro . 
Cb. 

6.  E  del  moltiplicare  le  cose  pia  delV  a- 
spettazionc ,  ivi;  che  anche  direbbesi 
far  comparita  o  compariscenza.  Alb. 

Var.  le  più  osservabili.  (  Ind.  )  Compari- 
sco o  compàio  ,  isci,  isce  o  are  ;  ariamo  , 
arite,  iscono  e  àiono.  Comparvi,  arsi,  a- 
rii,  aristi,  arve,  arse,  ari;  arimmo,  ari- 
ste, arvero  ,  àrsero  .  Comparirò,  irai  ec. 
(Imp.)  Comparisci  tu  ,  arìsca  o  àia  ;  aria- 
mo,  arite,  iscano  o  àiano.  (Part.)  Com- 
parente, ariscente,  comparito,  comparso. 

*Comparjscente  (e  appariscente,  Boccaccio)  , 
che  fa  bella  mostra  ,  part.  com,  3  decL 
(Del  Rosso)  Bebg.  Pi.  enti. 

Compariscenza  (e  appariscenza,  Nov.  antiche), 
comparsa,  mostra,,  sf.  2  deci.  Cr.  FI.  ente. 
2.   Far  compariscenza  ,    moltiplicare  chec- 
chessia più  dell' 'aspettazione.  Cr.. 

^Compariscicene  per  comparazióne,  sf.  3  deci. 
(Stor.  di  Barlaam)  Pi.  óm. 

Comparila,  ariscenza  ,  comparsa,  sf  3  deci. 
Cr.  PI.  ite. 
2.  Far  comparita  ,    lo  stesso  che  far  com- 
pariscenza. Alb. 

Comparito,  ita,  e  comparso,  da  comparire, 
add.  m.  ef.tf.e2  deci.  (Segni  B.)  PI.  itis 
ite  . 

Comparizióne,  0  „igióne,  imento,  il  compari- 
re in  giudizio  ,  sf.  1  deci.  (Caro  let.t.) 
Alb.  PI.  óni. 

Comparsa,  il  comparire  j(  farsi  vedere  ),  sf. 
2  deci.  Cr.  PI.  arse. 
2.   Per  compariscenza  e  appariscenza  ,    mo- 
stra di  sé  in  pubblico .  (Buonarroti) 
5.  Arrivo,  venuta.  (Redi) 
lf.  Citazione  a,  comparire  o  rappresentar- 
si in  giudizio  civile  ;    $.  ed    accusa  nel 
criminale.  Cr.-Ale. 

5.  *Nel  num.  del  più,  *b  dimande  e  rispo' 
ste  in  iscritto  che  si  presentano  da'  li- 
tiganti nelle    cause  civili  .    (Cfl,  alla  V. 

atto) 

6.  E  nelle  commedie,  quelle  persone  m»:- 
te  che  servono  agV  interlocutori,    Cr. 

Comparso,  arsa,  e  comparito,  da  comparire, 

add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Buonarroti)  fi. 

arsi,  arse. 
Cu  n  partecipa  re,  icipàre,  partecipare  insieme, 

neutr.  eomp.    1  conj*  col  2.  (Contento  di 

Dante) 
Var.    (Ind.)  Compartecipo   e  icipo  ,    écipi   e 

ìcipi,  £cipa  e  icina,  pi.  ^cipano  e  icipano  ; 

(nel  bogg.)  ►Vip  no  e  ìcipino  ec. 
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Compartécipe,  V.  Lat.  insieme  partecipe*  $. 
e  add.  coni.  comp.  3  deci,  (ivi)   Pi.  écipi. 

Compartimento,  i tura,  e  scompartimento*  di- 
stribuzione, sin.  If.  deci.  (Allegri)  PI.  ènti. 

Compartire,  e  scompartire,  distribuire  ,  di- 
videre, far  le  parti  ,  att.  anom.  3  conj. 
col  4.  (Dante) 

2.  E  n.  pass,  dividersi  una  cosa  fra  due 
o  più  persone.  (Vite  di  Plutarco) 

3.  Dare  (Tasso),  comunicare,  (Petrarca) 
Alb. 

Var.  (Ind.)  Comparto  e  compartisco  ,  arti 
e  isci,  arte  e  isce;  artiàmo,  arti  te,  àrlono 
e  iscono.  (Sogg.  e  Imp.)  Comparta  e  ar- 
tisca  1,  2  e  3,  arti  e  artisri  tu,  imp.;  ar- 
tiàmo ,  artiàte,  àrtano  e  iscano.  (Parti.) 
Compartente  (poetic.  e  con  riserva),  com- 
partite- (Ger.)  Compartendo. 

Compartito  per  compartimento,  sm.  4  deci- 
(Allegri)  Ces.  Pi.  iti. 

Compartito,  ita  ,  da  compartire,  distribuito, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Alamanni  L) 
PI.  iti,  ite. 

*Compartitóre,  e  **itrice,  che  comparte,  veri*. 
m.  e  f.  3  deci»  (Magalotti)  Berg.  Pi.  ori 
e  ìck 

♦Compartitura,  imento,  distribuzione  ,  sf.  2 
deci.  Detto.  Pi.  ure. 

♦Comparto,  lo  stesso  che  compartimento,  itii- 
ra,  sm.  4  deci.  (Silos)  Detto.  Pi.  arti. 

Compascuo,  V.  Lat.  agg.  di  campo,  che  ser- 
\>e  per  pastura,  m.  4  deci.  (Crescenzi)  Pi. 
éscui. 

Compassare,  misurare  col  compasso  p..  att.    1 
cotij.  col  4.  (Zibaldone) 
2.  Ffg.  misurare  per  P appunto  col  discor- 
so, proporzionare  bene   qualsivoglia  co- 
sa. (Dittamondo) 

Compassato,  àta,  da  compassare,  quasi  fatto 
regolarmente  circolare  col  compasso  . 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Brunetto)  Ces.- 
G*.  Dix.  PI.  àti,  àte. 
2.  Essere  wnà  cosa  ben  compassata  ?.  co  è 
fatta  a  dovere,  in  buona  proporzione.  A  in  . 

Compassionamento,  compassióne,  commisera- 
zione, sentimento  di  pietà  ,  sm.  4  deci. 
(Fra  Guittone)  Pi.  enti. 

Compassionante,  che  compassiona,  part.  com. 
3  deci.  (Salvini)  Pi.  anti. 

Compassionare,  e  compatire,  avere  compassio- 
ne, att.    I  conj.  cui  4-  (Fra  Giordano) 

**€ompassionàto,  àta,  da  compassionare,  adti. 
in.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  àti,  àte. 

Compassmiiatóre ,  e  **atrice,  che  compassio- 
na, verb.  m.  e  f  3  deci.  (S alvini)  PI.  òri 
e  icì. 

Compassione,  assionamento,  commiserazione, 
sentimento  di  pietà  del  male  altrui,  sf. 
3  deci.  (Buti)  PI.  óni. 

Compassionevole  ,  che  muove  compassione  . 
degno  di  compajsionp,  add.  rum.  3  deci. 
(Boccaccio)  PL  évoli. 


CÒM 


y;_  :      a   persona,    che  hit    competizione  , 

pietoso,  caritatevole.  (Hedi) 
Compassionevolissimo,  issiraa,  add.  super' l.  di 

compassionevole,  m.  e  j.  4  e  i  deci.   [Sul* 

vini)  Ai;;.   Pi.  issimi,   issi  me. 
CompassioHevòIrtfehtej  avi),  con  compassione, 

in  inanima  compassionevole.   (Segnéri) 
Comprissivo,  iva-,   atto  a  compatire,  ad  avete 

compassione  ,  pietoso  ,  add.  tri.  e  j.  4  e  2 

deci.  (Bufi)  PI.  ivi,  i>e. 
Compasso,  compartimento,  spartim&ntóy  svi. 

t,  deci»  (Boccaccio)   Pi.  assi. 

2.  Struménto  geometrico  clic  forma  il  cer- 
chio,' altrimenti  sesia  o  seste.  (Brunetto) 

3.  Carta  da  navigare,  e  forse  bussola, 
(Pai!  crino)  Crs. 

/,.   *Surtadi  orologio  tedesco.  (Pini)  Bure. 
5.  Conpasso  nautico,  commi,  bussola.  Cr..- 

Al.F. 

G.  —  geometrico  e  militar"*-,  cotrtiin.  com- 
passo di  proporzione.   (Galilei^ 
CompasTojo,  óio,  bacchetta  del  telajo,   Siti.  1+ 
deci.    Alb.    PI.  oj,   ói. 

"Compatibile,  degno  di  compatimento,  add. 
cotti.  3  deci.  (Tesauru)  J5i.ii;.  PI.  ibili. 
2.    Accoppiabile,  unibile,   che  può  stare  in- 
sieme con  altra  cosa.  (Corsini,  JMagalot- 
ti  ed  altri)   Alb. 

"Compatibilità,  astratto  di  Compà*til>ile  nel  1 
sigji.,  e  dicesi  dell*'  cose  che  poi  sono  ac- 
coppiarsi e  stave  insieme,  opposto  a  in- 
compatibilità, sf.  indèci.  (De  Loca)  Bebc- 
Al.s. 

"Compatibilmente,  avv.  con  compatibilita'  , 
in  modo  compatibile.   [Detto)    Bebc. 

CompatiraentOj  assionamnito  ,  compassione  , 
sin.  4  deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi. 
tuli. 

1.  Per  comporlo,  cioè  tolleranza  del  cre- 
ditore verso  del  debitore.  Cr.;  $.  e.  dice- 
si altresì  d"1  ogni  qualùnque  tolleranza  . 
Alb. 

Co'npalire,  assionare,  avere  compassione  del- 
l'altrui  male,  ri.  assol.  3  conj.  (Morali 
di  S.  Gregorio),  e  neuir.  col  3.  (Dante) 

2.  Patire  in  compagnia.  (Cavalca)  Ccs. 

3.  Scusare  seniplicem.  (Magalotti)  Alb. 

4.  Avere  compatimento  ,  cioè  tollerare , 
sofferire  con  benigna  indulgenza  Pinca- 
f acita,  le  debolezze  di  alcuno.  Ai.n. 

5.  E  dicesi  spezialmente  da'* legali  ed  ai~ 
tri  di  quelle  cose  che  sotio  compatibili, 
cioè  che  possono  stare  insieme.  Cotnun. 
yerò  si  usa  colla  negativa.  Dello. 

irsi  compatite,  dicesi  familiartn.  di 
chi  ne1,  cohre  dar  prova  di  dottrina  ha 
:  ir.  sua  insufficienza,  .'letto. 
i  ar.  (InJ.)  Compatisco^  e  ,,covipdto  (poe- 
tic.  per  bisogno,  anzi  ineschili ita  di  ri- 
ma), isci  ,  iseé',  pi.  iscoTio  ;  (nel  Sogg.) 
is»  a,  pi.  iscano-  (l'art.)  Compatì* nte,  com* 
va',  il  v. 
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CofmpàtHà,  ila,  ed  compatire,  add.  ni.  e  f.  4 
e  2  deci.   C.V..    Pi.   iti,    Ite. 

Compatriota  (Caro  lett.),  e  otti  (Bcccaccic)t 
di  una  medesima  pàtria  ,  s.  com.  1  e  2 
decl.-pl.  oli,   olii,   è  ót",   otte. 

Compatriotto,  lo  stesso  che  compi trióta,  triii 
•;  d-  ci.  (Davanzati)  Pi.  otti. 

Compatto,  spezie  di  convenzione,  Sm.  \  deci* 
Alb.  PI.  atii. 

Compatto,  alta  ,  sodo,  denso;  le  cui  parti 
sono  molto  unite  e  ristrette  ,  add.  m.  e 
j.  4  e  1  deci.    De!  lo.   PI.  atti.   alte. 

Coiti pa/.ien temente,  avv.  lo  stesso  che  paiien- 
le"meilte,  con   pazienza.   (Cavalca) 

'Canlpéllere,  V.  Par.  e  dall'uso,  per  compul- 
sare, rostri gner e,  forzare,  obbligare,  (Ut. 
anom.  2  conj.  còl  ';. 
Var.  (Imi.)  Compello,  eli?,  elle;  elliamo  , 
elléte,  éllono.  Compélléra  o  éa  i,eS,pl. 
«Vano  o  cane.  Compulsi,  ellesti,  ulse;  eN 
lemmo,  elleste,  ù!s<  ro.  CòThpelleTo,  erài  ec. 
(Ott.)  Compéllessi  ce.  Compelbréi  o  eria 
ì  e  3,  pi.  erébberd  o  eri  ano,  ieno.  (Sbgg. 
e  http.)  Compella  1,  1  e  3,  elli  tu,  imp.; 
èlliàmo,  èliiàte,  élla  no.  (Part.)  Compelkn- 
te,  compulso.  (Ger.)  Compatendo. 

Compendiare,  ridurre  in  compendio,  alt.  t 
conj.  col   4.  (Picir.nl) 

Compendiano,  aria,  eftdiósrf,  appartenente  d 
compendio,  add.  iti.  e  j.  \  e  2  deci.  (Sai- 
vini)  PI.  arj,  àrii,  àrie. 

Compendiato,  ala,  da  compendiare,  ridotto  in 
compendio,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  éa 

Pi.   ali,   ale. 
Compendio,  distretto  di  un* opera,  somma- 
rio, sm.  4  deci.   (Sahiati)  PI.  uni],  endii. 

1.  *NelV  uso,  talora  per  complesso. 
Compendiosamente,  avv.  in  compendio.  (Se- 
ga eri) 

Compendiosi ssimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di 
compendioso,  m.  e  f.%  eidecl.  (bra  Gior- 
dano)  Pi.  issimi,   issimt. 

Compendioso,  òsa,  endiario,  detto  in  compen- 
dio ,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci*  {Crescendi) 
Pi.  òsi,  òse. 

Compensabile,  da  potersi  compensare  ,  add. 
com.  3  deci.  (Se^;ic)i)   Pi.   abili. 

„Compensagtótre,  amento,  lo  stesso  che  com- 
pensatone, sf.  3  deci.  (M.  Villani)  PI.  óni. 

Compensante  (F.  Villani),  e 

Compeitssmento,  «xióhe,  il  compensare,  e  la 
Cosa  con  che  si  compensa  (Contento  di 
Dante),  sm.  5  e  4  decl.-pl.  ami,  e  enti. 

•"Compensante,  òhe  compensa,  part.  com.  Z 
decl.-pl.  anti. 

Compensare,  e  ricompensare,  dare  F equiva- 
lente contrai  ambio  ,  retribuire  ,  alt.  t 
conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  Calcolare,  ragguagliare.  (Barberino) 
Compensatamene  !  rse    lo  stèss 

pewsatamen*l  reratantenée , 
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Compensato,  ata,  da  compensare,  retribuito, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Sacchetti)  Fi.  àti, 
ale. 
2.  ^Calcolato,  ragguagliato.  (Cementò  di 
Dante) 

Compensatóre  (Zibaldone),  atnee  (Fra  Gior- 
dano), che  compensa  (retribuisce),  verb. 
m.  e  f.  3  dèci -pi.  òri,  iti. 

£om  petiS azióne ,  amento,  contrapponimento 
del  debito  e  del  credito  tra  di  loro;  §.  e 
per  sithil.  dicesi  di  inolte  altre  cose, 
sf.  3  deci.  (Boccaccio)  Fi.  óni. 

Compenso,  riparo,  provvedimento ,  ripiegò, 
svi.  4  deci.  (Dante)  FI.    ensi. 
2.  Ristoro,  soddisfazione.  (Segneri)  Ces. 

Compera  ,  e  compra  ,  acquisto  di  cosa  per 
prezzo,  sf.  2  deci.  (G.eM.  Milani)  Fi. 
cómpere. 

Comp'cr-?.mento,  e  compramento,  lo  stesso  che 
comperai,  fui.  4  deci.  (Crescenze)  Pi.  en- 
ti . 

Comperante,  che  conìpera,  part.  com.  0  deci. 
(Segni  B.)  Alb.   FI.  antn 

Comperare,   e  comprale  (  *Ùà  comparare,  Di"»' 
vanzati  Mon.  109),  acquistare  per  prez- 
zo, contrario  di  véndere,  att.  i  cwij.  col 
4.  (Morelli  G.) 
2.  Fer  simil.  guadagnarsi  alcuna  cosa  con. 

Altro,  che  con  danaro.  (Varchi) 
5.  Comperare  a  novello,  o  in  erba,  contrat- 
tare alcun   frutto  pri?na  che  siti  matu- 
ro. (Fassavànti) 
«..  —  là.  gatta  in  sacco,  proverbi 'alni,  com- 
perare checchessia    senta  vederlo  (Boc* 
caccio)  ;  <ji  e  metàf.  dicesi  di  persona  a 
cui  è  detta  una  cosa  per  wi'altra.  (Bel— 
lincioni) 
5.  —  le  brighe  a  danar  contanti,  cercarle 

a  bella  posta.  (Mor gante) 
S.  — •   per  iscarriera,  cioè  fuori  del  traffi- 
co comune,  e  quasi  occultamente.  Cr. 
■j.  Comperare,  e  non  -vendere,  proverbialm. 
dicesi  di  chi  sta  ascoltando  sempre  sen- 
za mai  comunicare  altrui  alcuna  noti- 
zia. Cb. 
Var.  (Ind.)  Compero,  comperi,  compera,  pi. 
comperano  ;   (nel  Sogg.)  comperino  ec. 

Comperato,  àta,  e  compero,  da  comperare, 
ddd.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (L'ai le  Celle)  PI. 
àti,  ate. 

Compera tóre,  compratóre,  e  **atth'ce>  che  com- 
pera, verb.  m.  e  f.  5  deci.  (Boccaccio)  Pl> 
ó»*i,  e  ici. 

*Comperatirra,   e 

*Comperar,ióne,  amerito,  to  stesso  che  compe- 
ra, sf.  2  e  3  deci.  (Bembo  lètt.)  Berg.  PI. 
tire,  e  óni. 
2.  Per  comparazione.  (Sdhnni) 

"Comperévole  ,  che  pilli  comperarsi  (acqui" 
starsi  con  danari),  add.  coni.  3  deci.  (Cr* 
alla   V.  ricomperevole)    PI.   «Woli. 

Con  1  j_  er.  »,«  '>  ■■  0  p«r  1  r  ■  wn*jj  r&^ie'coFcidÙQ  du>  f&m- 
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perato  e  comprato,  add.  m.e  f.  4  e  2  deci- 
Cri.  PI.  comperi,  cómpere. 
Competente,  *che  compete  (conviene,  Sta  be- 
rle), part.  com.  3  decl.-pl.  enti.  . 

2.  In  forza  di  add.  ,  convenevole  ,  confi- 
cente,  opportuno.  (Maestru&zo) 

3.  Agg.  di  giudice,  che  ha  convenevole  è 
necessaria  giurisdizione.  (G.  Villani) 

4.  — ■  di  accusatori,  proporzionati,  legitti- 
mi. (Varchi)  Alb. 

Competentemente  ,  ùvv.  convenientemente  ; 
convenevolmente.  (Gov.  della  famigli  ti) 

Competenza,  gard  nelVaspirare  a  dignità  o 
altro  ,    emulazione  ,  rivalità  ,  sf.  2  deci. 

(Davanzati)  Pi.  ente.     - 

2.  Andare  a  competenza,  competere,  (ga- 
reggiare) Cr. 

Competere  (dal  lat.  cum  e  petere,  quasi  Chiu- 
dere insieme,  Ale.),  venire  a  competen- 
za, emulare,  gareggiare,  n.  assol.  ancni. 
2  conj.  (Davanzati) 

5.  Convenire,  essere  conveniente,  apparte- 
nere Cb.  (Magalotti  lett.)  Alb. 

Var.  (Ind.)  Compéto,  éti  ,  éta  ec.  Compe- 
tei, etesti,  etè  o  éo  ;  etemmo,  eteste,  Bo- 
rono o  etéro,  etér.  (Part.)  Competente, 
etùtó. 

Competitore  (Davanzati),  *itriee  (Battaglini) 
Bebg.  ,  che  compete  (gareggia)  ,  emulo  , 
rivale,  verb.  m.  e  f.  3  decl.-pl.  òri,  ici. 

Compiacente,  ** che  compiace >    part.  com.  3 
dècl.-pl.  enti, 
2.  *In  forza  di  add. ,  piacevole  ,  cortese  -, 
(Cb.  a  quesf  ult.  V.) 

Compiacentissimc,  issima,  add.  superi,  di  com- 
piacente ,  m.  e  f.  4  e  2  decU  (Magalotti) 
Alb.  Pi.  issimi,  issime. 

Compiacenza  (e  „comp!acéntia,  Mdestruzzo), 
acimento,  diletto  che  si  sente  nelle  pro- 
prie cose  od  azioni,  sf.  2  deci.  (Fra  Ja- 
copone)  PI.  eiue. 

2.  Condiscendenza  alle  altrui  voglie.  (Sac 
chetti)    ^ 

3.  Adulazione.  (Vita  di  S.  Gio.  Bat.)  Crs. 

4.  Andare  a  Compiacenza,  altrimenti  a  pia- 
cenza, andare  avversi,  secondare,  adula- 
re. Cr. 

Compiac^rej  far  la  voglia  o  servigio  altrui, 
neutr.  anom.  2  conj.  col  3.  (Fav.  di  Eso- 
po) 

2.  E  parlando  di  donna,  far  copia  di  se. 
(Boccaccio) 

0.  In  sign.  n.  pass.  ,  dilettarsi ,  prendere 
gusto  e  piacere  in  una ,  o  d'  una  cosa  . 
{Dante) 

4.  E  talora  degnarsi.  (Si  compiaccia  V.  S. 
di  avvisarmi  ec.  Redi) 

Var.  (Ind.)  Compiaccio,  àci,  àce  ;  acciàmo, 
acéte,  àcciono  .  Compiacqui,  acesti,  acque; 
acemmo,  aceste,  acquerò.  Compiacerò,  eiai 
ec.  (Ott.)  Compiacerei,  eria,  eres-ti,  creb- 
be, erùa;  eremm-o,  erette,  «rrébh^ro,  e  v*V~ 
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bono,  er/ano,  eri  erto.  (Sogg.  e  Imp.)  Com- 
piaccia i,  2  e  5,  compiaci  tu,  itnp.  ;  ac- 
ciaino, acciàte  ,  acciailo.  (Part.)  Compia- 
cente, aciuto.  (Ger.)  Compiacendo. 

Compiac^vole,  dilettevole,  add.  coni.  3  deci. 
(M.  Villani)  FI.  évoli. 

Compiacimento,  acenia ,  diletto,  sin.  4  deci. 
(liuti)  PI.  enti. 

Compiacitelo,  uta,  da  compiacere,  add.  rrt.  e 
f,^<S2.  deci.   Alh.  PI.  liti,  lite. 

Compiiàgnere,  aligere,  compassionare  ,  usare 
condoglienza  o  simile,  att.  anom.  2  conj. 
col  4.  (Rime  antiche) 

2.  Piagnere  semplicem.  (Ovidio  Pist.) 

3.  E  11.  pass,  talora  anche  senza  le  par- 
tic,  mi ,  ti ,  si  espresse ,  condolersi ,  la- 
mentarsi, rammaricarsi,  (Dante) 

Var.  sulle  quali  può  cadere  alcun  dub- 
bio, (lnd.  pass.)  Compiansi,  agnesti  o  an- 
gesti,  anse;  agnemmo  o  angemmo,  agne- 
ste  o  angeste,  anserò.  (Sogg.  e  Irnp.)  Com- 
piagna  o  anga  1,  2  e  3,  agni  o  angi  tu, 
imp.;  agniàmo  0  angiàmo,  agniate  o  an~ 
giàte,  agnino  o  àngano .  (Part.)  Compia- 
gnente oaiigente,  compianto.  (Ger.)  Com- 
piagnendo o  angendo. 

Compiagnitóre,  e  *+itrice.,  che  si  compiagne 
(si  rammarica),  verb.m.  e  f.  3  deci.  (Bu- 
ti)  PI.  òri  e  ici. 

Compiangere,   lo  stesso  che  compiagnere,  att. 
anom.   2  conj.   col  4.  (Rime  atit.),  e  n. 
pass.  (Dante) 
Var.  (come  alla  V.  compiagnere) 

Compunta  (Miracoli  della  Alad.),  e 

Compianto  (Brunetto),  condoglienza.  lamen- 
to, sf.  2,  £  in.  4  decl.^pl.  ante,  e  anti. 

Compiamo,  anta,  da  compiagnere,  e  angere, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dittamondu)  Pi. 
ariti,  ante. 

**Compiegàre,  piegare  con  altra  cosa,  att.  1 
conj.  col  4.  (V.  dell'uso) 
Var.  (lnd.)  Compiego,  igni,  éga  ec. 

Compiegato,  ala,  **da  compiegare,  add.  m.  e 
fi  4  e  2  deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  Pi.  àti,  àte. 

Compiere,  e  compire,  dar  compimento  (fint* 
mento,  perfezione),  finire,  perfezionare, 
att.  anom.  2  conj.  col  4«  (Boccaccio) 

2.  In  sign.  n.  asso!.,  venire  a  fine  ,  e  di- 
cesi  di  spazio  di  tempo.  (Dante) 

3.  Consumare,  impiegare  tutto,  (...e  tutto 
'\  die  compiette  nell'  orazione .  Coli,  del- 
l'Ab.  Isac)  Ces. 

4.  Compiere  la  regola,  osservarla.  (Vite  de' 
SS.  Padri)  Detto. 

5.  — .  voti,  adempiergli .  (Valerio  Massi- 
mo) 

g.  * —  un  disegno  ,  un  desiderio  e  simili  , 
metterlo  ad  effetto  ,  dargli  esecuzione  . 
[Compagni)  Ann.  al  gr.  Di/'. 
Var.  (lnd.)  Compio,  compi,  compie  ;  com- 
piamo e  compi émo  ,  compite,  Compiono  . 
Compiva  j  e  „  compieva  ,  compiéa  ,  ivi  e 
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,,iévi,  iva  e  „iéra,  éa  ;  evamo,  cvàte,  éva- 
no,  ieno.  Compiei  e  compiè,  esti,  è  e  Het- 
U,  e'o  ;  emmo,  este,  éroiio,  e  „éUero,  ero, 
ér.  Compierò,  enii  ec,  (Utt.)  Compiessi  ec. 
Compierei,  eria  ,  eresti,  erebbe,  eria  ;  e- 
remmo,  eresie,  erébbero,  eriano ,  erieno, 
(Sogg.  e  Imp.)  Compia  1,  2  e  3,  compi  tu, 
imp.',  compiamo,  compiate,  compiano. 
(Part.)  Compiente,  compiuto.  (Ger.)  Com- 
piendo. 
Compieta,  l'ultima  delle  ore  canoniche,  sf. 

2  deci.  (Passivanti)  Pi.  éte. 

2.  Pel  tempo  in  cui  si  recita.  (Boccaccio) 

3.  Cantare  il  vespro  e  la  compieta  a  uno, 
sgridarlo.  (Cecchi) 

4.  Sonare  compieta  avanti  nona,  prover- 
bialm.  fare  o  accadere  alcuna  cosa  pri- 
ma del  tempo.  (Lasca) 

Compigliare,  comprendere,  abbracciare,  sten- 

dersi  in  alcun  luogo  ,  att.  i  conj.  col  4. 

(Sacchetti) 
2.  E  n.  pass,  rappigliarsi,  unirsi  insieme. 

(Buti) 
^Campiglio,  e  copiglìo,  coviglio ,  cassetta  di 

pecchie,  arma,  sm.  4  deci.  (Quintiliano) 

PI.  igli. 
Compilamento,  atura,  aiióne,  collezione,  sin. 

l^decl.  Cr.   PI.  enti. 
Compilare,  comporre  ,  distendere  ,    ad  è  T. 

propr.  degli  scritturi ,  att.  1  conj.  cui  4« 

[C.  Villani) 
2.  Ordinale,  unire,  raccogliere  insieme, 

ma  per  lo  più  dicesi  di  cose  trovale  ne' 

libri.    (Redi) 
Var.  (lnd.)  Compilo,  ili,  ila  ec. 
*C.ompiLUimente ,     avv.    per    compilazione  . 

(Toscanella)  Berg. 
•Compilative  ,  iva,   atto  a  compilare  ,   add. 

ì>i.  e  f.  4  e  2  deci.  (De  Luca)  Detto.    Pi. 

ivi,  ive. 
Compilalo,  àta,  da  compilare,  composto,  rac- 
colto, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio) 

FI.  àti,  ite. 
2.  Per  „compiuto  (oggi  affatto  fuor  d'u- 
so)  [Brunetto) 
Compilatore,  e  4*at:ue,  che  compila  (rucco^ 
g  ile)  ,    verb.  m.  e  fi  3   deci.   (Contento   di 

Dante)   Pi.  òri,  e  ici. 
Compilatura  (Zibaldone),  e 
Compilaiióne,  amento  ,  collezione,  raccolta  , 

sf.  2  e  5  deci.  (Contento  di  Dente)  Pi.  me, 

e  óni. 
2.  Per  la  cosa  compilata.  (AT.   Vil!n»>) 
Compimento)  finimento,  perfezione  ,  sm.  % 

deci.  (Boccaccio)  Pi.  enti. 
2.  Col  verbo  dare  ,  compire ,     condurre  a 

fine,  finire.  Alb. 
Compire,  lo  stesso  che  compiere,  att.  anom. 

3  conj.  col  4-  (Pecorone) 

2.  Fornire  d'ogni  cosa  necessaria  .    (Fra 

Giordano)  Ces. 
Var.  (hul)  Compisco,  is«ì.   've.  compiamo- 
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t  compitino,  compite,  ùcono.  Compiva  e 
ia,  ivi,  iva  «  i a  ;    ivamo,  ivate,  ivano  e 
inno.  Compii,  isti,  x  ;    immo,  ^ste,  irono, 
irò,  ir.  Compirò,  irai  ec.  (Ott.)  Compissi 
«•<?.  Compirei  ,  ìria  ,  iresti,  irebbe  ,  ir  in  ; 
iremmo,  ireste,  irebbero,  e  „ébbono>  ir  ie- 
na, iriano.  (Sogg.  e  Imp.)  Compisca  j,  2 
e  3,  isci  tu,  imp.;  compiamo,  rompiate, 
iscano.  (Part.)  Compiente,  compito.  (Ger.) 
Compiendo.  ■ 
Compitamente,  e  compiutamente,  avv.  integ- 
ramente, perfettamente.  (Pi-trecca) 
2.    Civilmente,  cortesemente.  (Modo  usato 
oggidì    assai    comun.  nello  stile  farri.) 
àlw. 
Compitare  per  computare,  V.  Ant.  far  con- 
to, rnettere  in  conto,  contare  ,  annove- 
rare, att.  1  conj.  col  4.  (Seneca  Pist.) 
2.  E  più  comun.   L'accoppiar  delle  lettere 
*    delle  sillabe    che  fumo  i  fanciulli  , 
quandi    incominciano    ad    imparare    a 
leggere.  (Casa) 
Var.  (Ind.)  Compito,  compiti,  compita  ec. 
£ompitaxióne,  accoppiamento  di  lettere  per 
formare  Le  sillabe,  sf  3  deci.  (Saltini)  PL 
óni.     '  ' 

„Compitente  per  competente,    part.  com.  3 

deci.  (Morelli  G.)  PI.  enti. 
Compitezza,  cortesia,  creanza,  sf.  2  deci.  Cb. 
PI.  ezze.  J 

2.  "Per  compimento,  finimento.  (Galilei) 
N.  Sf. 
Compitissimamente,  avv.  superi,  di  compita- 
mente. (Segneri) 
Compitissimo,  issima,  add.  superi,  di  compi" 
lo;  m.  e  fi,  r^e  a  deci.  (Salvini\  Pi.  issimi, 
issime. 
Compito,    opera  e  lavoro  assegnato   altrui 
determinatamente,  sm.  4  deci.  (Brunetto) 

Pi.  compiti. 

2.  Per  computo,  conto,  calcolo.  (G.  Villa-' 
ni) 

3.  Dare,  avere,  fare,  rendere  il  compito,  e 
simili,  assegnare,  o  fare  ec.  alcun  la- 
vorò'o  opera  di  determinata  quantità. 
(Davanzati) 

'.  Avere  a  compito,  cioè  misuratamente . 

(Allegri)  Ces. 
5.  A  compito,    avverbialm.  col  verbo  leg- 
gere, compitare  nel  2  sign.  (Ariosto  Le- 
na) Alh.j    §,  ed    assoluta    compitando. 
(Detto  Supp.)  Gr.  Diz. 

Compito,  ita,  da  compire,  compiuto,  finito, 
perfezionato,  add.   m.  e  f.  4   e   2   deci. 
(Dante)  PI.  iti,  ite. 
2.  Dotato  di  costumatezza ,  di  officiosità 
e  di  grazia.  (Barberino) 

Compitare,  e  **itrice ,  che  da  compimento 
(perfezione),  verb.m.  e  fi  3  deci.  (Petrar- 
ca Uorrt.  Hi)  Pi.  òri  e  ici. 

Compi  tura,  il  seme  dell'animale,  sf.  2  dech 
Alk.  Pi.  lire. 
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Compi utament*;,  Ham«ute,  avv.  interamen- 
te, perfettamente.  {Boccaccio) 
^Compiuto  per  compimento,  sm.  4  deci.  (F'ra 

Guittone)  Ces.  Pi.  liti/ 
Compiuto,   li ta,  da  compiere,  compito,  con- 
dotto a  fine,  perfetto  ,  add.  m.  e  fi.  l^  e  % 
deci.  (Compagni)  Pi.  ùti,  lite. 
2.  Potato  di    ogni   eccellenza  di  costumi 

e  dì  virtù.  (Boccaccio) 
5.  Per  eiTipiuto.  (Dante)  Ces. 
4»  -Agg.  ad  uomo  o  simile,  fatto  adulto , 

cresciuto  .  ($enea\  Pist.) 
5.  —  di  età,  robusta,  perfetta.  Alb. 
„CompIacómia,  compiacenza,  diietto,  piace- 
re, sf.  2  deci.  (Maestt  lizzo)  Pi.  éniie. 
'Complanazióne,  appianamene^,  spianamene 
^  to,  sf.ldecl.  (Crivelli)  Berc,.  PI.  óni. 
*Complatónico,  compagno  nel  segù'ire  la  fi- 
losofia   di  Platone,    add.  e  sm.  cV^P-  4 
deci.  (Varchi)  Detto.  Pi.  onici  (e  ónt chi- 
Kos.)  V 
Complessionale,  di  complessione,  o  che  derC* 
va    da    complessione ,    add.  com.  3  deci. 
(Crescenzi)  PL  ali. 
Complessionàre,  fermare,  disporre  la  com- 
plessione ,  temperare  gli  umori ,  att.    I 
conj.  col  4.  (Bellati)  Berg.-Gr.  Diz. 
Complessionato,  àta,  da  complessionare,   che 
ha  complessione ,  temperato  ,  add.  m.  e 
fi  4  e  2  deci.  (Brunetto)  Pi.  a  ti,  a  te. 

2.  Ben,  complessionato,  robusto.    (Fassa- 
vanti)  v 

3.  Mal  complessionato,  debole,  cagionevo- 
le. (Crescenzi) 

Complessióne,  stato  del  corpo,  naturale  dis- 
posizione ,  temperamento  ,  sf.  3  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  óni. 

2.  Qualità  semplicem.  (Brunetto) 

3.  Sorta    di  figura    rettorica ,    latinam. 
complexio.  (Speroni)  Berg.-Gr.  Diz. 

•Complessivo,  iva,  atto  ad  abbracciare  (com- 
prendere, contenere),  add.  m.  e  fi  4  e  % 
deci.  (De  Luca)  Berg.  Pi.  ivi,  ive. 

Complesso  ,  complicazione  (  ammassamento 
di  più  cose  insieme),  sm.  4  deci.  Cr.  PL 
essi. 
2.  Per  amplesso  (abbracciamento)  poetic. 
(Ariosto  son.  i3)  Gr.  Diz.  (e  Detto  Fur. 
23,  24)  N.  Se, 

Complesso,  essa,>/è?zc  di  carne,  ben  for- 
mato ,  add.  m.  e  fi 'e  2  deci.  (  Sacchetti) 
PL  essi,  esse. 

^Completare  ,  compiere ,  finire,  perfeziona- 
re, att.  1  conj.  col  4.  (V.  dell'uso) 

*Completamento,  azióne,  compimento ,  fini- 
mento, sm.  4  deql.  (V.  dell'uso)  Pi.  enti. 

*Completaiióne  ,  amento,  compimento,  fini- 
mento ,  sm.  4  deci.  (V.  delV  uso)  Pi. 
óni.  X  ' 

Completivo,  iva,  che  compie,  add.  m.  e  fi  4 
e  2  deci.  (Albertano)  Pi.  ivi,  ive. 

Complèto,  «?ta,  compiuto,  intero  in  tutte  le 
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su»  parti  (ed  è  agg.  per  lo  più  di  vit- 
toria o  di  reggimento  di  soldati),  m.  e 
f.  V  e.  2  deci.  (Mozzi,  Magalotti,  Corsini 
ed  altri)  Bebg.-Alb.  FI.  e  ti,  éte. 

''Complicare,  V.  Lat.  piegare,  avvolgere  in- 
sieme, inviluppare,  att.  i  conj.  col  fc. 
Var.  (Ind.)  Complico,   complichi,  cómplic», 
pi.  complicano;  (nel  Sogg.)  complichino  ec. 

"Complicato,  àta,  •*  da  complicare,  piegato, 
ripiegato,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Bem- 
bo  lett.)  Berg.  Pi.  àti,  àte. 
a.*  Unito  insieme.  (Casini)  Detto. 

3.  Agg.  di  malattia  ,  quella  che  si  titani- 
festa  con  sintomi  <U  altra  diversa  ma- 
lattia. Alb. 

4.  —  di  negozio,  affare  e  simili,  cioè  in- 
trigato, imbrogliato.  Detto. 

Complicaiic'.ne,  adunamento  di  più  cose  iti' 
siein/e,  sf.  3  deci.  (Salvini)  PI.  óni. 

Convince,  quegli  eh'  è  a  parte  con  altri  a 
inettere  ad  esecuzione  qualche  fatto  (e 
prendesi  quasi  sempre  in  mala  parte), 
s.  e  add.  com.  3  deci.  (  Comento  di  Dan- 
te) PI.  complici. 

Complicità,  astratto  di  complice,  partecipa- 
zione in  cose  cattive  ,  sf.  indtcl.  (  Sal- 
vini) 

Complimentare,  e  complire,  far  complimen- 
ti, att.  1  conj.  col  4.  (Buonarroti) 

Complimentàrio,  il  pruno  ministro  di  una 
casa,  di  commercio,  sm.  4  deci.  Gb.  Diz. 
(De  Luca)  Blrg.  Pi.  arj,  aVii. 

Complimentato,  àta,  da  complimentare,  add. 
m.ef.  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  ali,  àte.  ^ 

Complimento,  atto  di  riverenza  ed' ossè- 
quio verso  altrui  ,  sm.  4  deci.  (  Davan- 
%ali\  ,    . 

2.  Per  compimento  (finimento,  perfezio- 
namento) Cb. 

3.  Onde  avere  il  complimento  in  un  nego- 
xio,  cioè  l'autorità  di  obbligare  tutto  il 
corpo  della  ragione  (ditta)  Cb. 

4.  Metterla,  o  mandarla  in  complimenti, 
passarsela  in  vane  cerimonie ,  non  fa- 
vellare con  ischiettezza.  Alb. 

5.  A  non  far  complimenti ,  cioè  per  par- 
lare schiettamente,  alla  libera .  (Maga- 
lotti) Detto. 

Complimentóso  ,  òsa  ,  che  fa  molti  compli- 
menti ,  ufficioso,  add.  ni.  e  f.  '+ e  2  deci. 
(Fortiguerri)  Ai.b.  Pi.  osi,  òse. 

Complire,   e  complimentare,  far  co?nplimen- 
to  ,  att.  5  conj.  col  4  (  Caro  lett.  )  ,  e  n. 
assol.  (Buonarroti) 
2.  Essere    utile ,  vantaggioso  o  comodo , 

neutr.  col  3.  (Baldinucci)  Alb. 
Var.  (Ind.)  Complisco,  isci,  isce  o  compie; 
compiiamo,  ite,  iscono  ;  (nelSogg-)  isca , 
yl.  iscano  ec. 

Compii  to,  ita,  da  complire,  complimentato, 
add.  m.e  /  4  e  2  deci.  (Caro  lett.)  PI,  i- 
fcii  ite. 
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2.  Per  compito  q  co^P'1^0  >  'n  &,&n-  ài 
leggiadra,  grazioso,  officioso.  (Allegri) 
f  !es. 

'Comploratióne  ,  V.  Lat.  lamento  unito  al- 
l' altrui  lamentò,  sf  comp.  5  deci.  (Oli- 
vo) Titnc.  PI.  óni. 

'Compluviàto,  àta  ,  fatto  a  grondaja,  add, 
m.  e  f  4  e  2  deci.  (Landino  Ist.  di  Plinio 
17,  21)  Detto.  PI.  àti,  àte. 

'Complottare  ,  far  complotto,  macchinar r  , 
cospirare,  congiurare ,  n.  assol.  1  conj. 
(V.  delV  uso) 

'Complotto,  cospirazione  ,  macchinazione, 
congiura  ,  sm.  4  deci.  (  V.  dell'  uso  )  Pi. 
otti. 

Componente,  che  compone,  part.  coni.  5  dech 
(Bedi)  PI.  enti. 

2.  In  forza  di  sost. ,  ingrediente.  (Cre- 
scenzi) 

3.  (Compositore.  (Allegri)  Alb. 
„Compóiiere  ,  V.   Lat.  oggi  meglio  sinrop. , 

comporre  ,  porre  insietrie  più  cose±  jor- 
jnandone  una,  att.  anunl.  conip.  2  conj. 
col  4-   (Amm.  degli  antichi) 

2.  Mettere  insieme,  Unire,  raccogliere  . 
(Barberino) 

3.  Accomodare,  acconciare.  (...  riputando 
che  fosse  utile  a  quello  specchio  la  sua 
vita    componere   ec.    Vite  de' SS.  Padri  ) 

CES. 

4.  Fingere,  macchinare.  (Amm.  degli  ari' 
fichi)  Detto. 

Var.  (come  al  V.  comporre) 
Componicchiàre,  comporre  poco,  o  a  stento 
qualche  opera  di  prosa  o  di  poesia,  att. 
I  conj.  colli,  usato  pure  assolut.  (Allc- 

8ri) 
"Componicchiàto  ,    àta,  da  componicchiàre  ; 

agg.  di  prosa  e  di  poesia  stentata,  adi. 

?/j.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  àti,  àte. 

Componimento,  osuióne,  la  cosa  composta  , 

sm.!*  deci.  (Coli,  de' SS.  Padri)   Pi.  enti  * 

2.  Ogni  sorta  di  poesia  o  prosa  d'inven- 
zione o  scritta  o  recitata.  Cb. 

3.  Opera  artificiosa,  cioè  finzione,  mac- 
chinazione; |).  ed  altresì  accordo,  con-* 
venzione.  (Libro  d'amore)  Gb.  Dn. 

4.  Aggiustatezza  o  modestia  d'abito  e 
di  costumi.  (Mae struzzo) 

5.  Parlandosi  di  pittura ,  ordinamento , 
disposizione  artificiosi:  delle  figure  e 
delle  parti,  ond' essa  è  composta.  (Va- 
sari) Alb. 

Componisi,  e  contrappuntista,  compositore 
di  musica,  sm.  1  deci.  (Doni  A.  F.)  Am. 
PI.  isti. 

Componitóre,  ositóre  ,  (e  "itrfce,  Vasari, 
Alb.),  che  compone,  verb.  m.  e  f.  3  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  òri  e  ici. 
2.  Nelle  stamperie,  quegli  che  trae  i  ca- 
ratteri dalle  cassette,  formandone  l'o- 
pera che  si  dee  stampare.  Ch- 
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*Componitùra,  ositura  ,  lo  stesso  che  com- 
ponimento,  sf.2d.ecl,  (Liburtdo)  Berg. 
PI.   ure. 

„Componto,  onta,  per  compunto,  add.  vi.  e 
/.  4  «  2  deci.  (Alamanni  A.)  Alb.  FI.  un- 
ti, onte. 

'Comporporuto,  in  forza  di  svi.,  compagno 
a  chi  è  fregiato  di  porpora,  4  deci. 
{Grillo  lett.)  Bebg,    FI.  ali. 

Comporre ,  sincop.  del  lab.  compònerc^  da, 
con  e  porre,  cioè  porre  insieme,  propr. 
fare  checchessia  coli' unione  di  varie 
parti  ;  <j.  ed  anche  mescolare  varie  co- 
se per  farne  una  ,  att.  anovi.  comp.  2 
conj.  col  4-  (Boccaccio) 

2.  Scrivere  ,  o  jave/lare,  inventando  in 
prosa,  in  versi  o  in  musica.  (Varchi) 

3.  immaginare  ,  stabilire  una  cosa  da 
farsi.  [Boccaccio)   Alb. 

4.  Convenire,  pattuire.  (Sacchetti) 

5.  Assettare,  acconciare,  accomodare. 
(Boccaccio) 

6.  RiconSUiare,  pacificare,  mettere  d'ac- 
cordo. (Ariosto) 

n.  Fingere,  macchinare.   (Ariosto)  Ces. 

§.  In  sign.  n.  pass.,  accordarsi ,  aggiu- 
starsi, restare  d'accordo.  Cb.  (Giraldi 
Gir.)  At.h. 

3.  JE  talora  accordarsi  co'  creditori  di 
pagate  in  pia  voi. e  il  debito.  (  A'Iae- 
struzzo) 

jo.  Fresso  gli  stampatori,  trarre  1  carat- 
teri dalle  cassette  ,  formandone  l'opera 
che  si  dee  stampare.  Cr- 
ii. Comporre  le  diUeren  e  fra  alcuno,  ac- 
cordare, conciliare.  (Segni  B.) 

j2.  — 1  l'animo,  accomodarlo  a  checches- 
sia (Varchi)  ;  §.  *  e  talvolta,  calmarne 
la  perturbazione.  (Tasso  Ger.  r3,  14) 
Ann.  al  gb.   Diz. 

Mar.  (ìnd.)  Compongo  e  „  compóne  (Bar- 
berino),  «ni,  óne  ;  oniamo ,  onéte,  ùngo- 
no .  Componeva  o  e'a  1  e  3  ,  pi.  évano  o 
e'ano,  ieno.  Compósi,  onesti,  òse;  onem- 
mo,  oneste,  oserò.  Comporrò,  e  „  onerò  , 
crii  ec  (Utt.)  Componessi  ec.  Comporrei, 
e  „  onerai,  orria,  eresli,  erebbe  e  orria , 
pi.  trebberò  e  orriano  .  (  Sugg.  e  lmp.  ) 
Componga  1,  2  e  3,  oni  tu,  imp.;  onia- 
mo, uniate,  óngano.  (Part.)  Componente, 
compostò,  e  „  ósito  .  (Ger.)    Componen* 

do  •  "        . 

Comportabile,    «Wule  ,    atto    a    comportarsi 

(sopportarsi),  add.  covi.  3  deci.    (  Gelli) 

PI.  abili  .  ,■•',■"■■ 

2.  Conveniente,  confacevole  a  checchessia. 

(Casa  lett.) 

Comportabilissimo,  hs\n\a,add.superl.di  com- 
portabile, m.  e.f.  4  e  2  rfecJ,  (*W*  Giorda- 
no) PI.  issimi,  issime  . 

*g»mpv»rtaroen.to,  <U  comportarsi  rceZ  Wgn. 
<&*/$,  5,  lo  stesso  die  diportamento,  r?$Q- 
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<Zo  J/  procedere,  condotta,  svi.  4  <ZecZ. 
(F.  dell*  uso)  PI.  enti. 
Comportare,  sopportare    il  \lolore ,  Zrt  /a£t- 
ca   e    simiti,    atti.  comp.  1   conj.  col  4« 
(Boccaccio) 

2.  Soffrire  pazientemente  le  ingiurie,  Ut 
miseria  ec  (Detto)  Alb. 

3.  Tollerare,  permettere  ciò  che  si  potreb- 
be o  si  dovrebbe  impedire.  (Detto)  Alh. 

4.  Richiedere,  concedere,  aver  forza  di 
poter  fare.  (G.  Villani) 

5.  In  sign.  n.  pass,  dicesi  della  maniera 
di  procedere,  di  trattare  colle  persone. 
(Pandolfìni)  Ces. 

6.  *  E  per  contenersi  .  (Costui  per  gaudio 
a  pena  si  comporta.  Ariosto  Fur.  i5,  5i) 
Ann.   al  gb.   Diz. 

Coinportatóre,  e  **atrice,  che  comporta  (sof- 
fre), sofferente,  %/erb.  vi.  e  f.  3  deci.  (Boc- 
caccio) PI.  òri,  e  ici. 
Comportévole,  abile,  atto  a  comportarsi 
(sopportarsi),  add.  com.  3  deci.  (M.  Vil- 
lani) PI.  évoli. 
Confortevolmente  ,     avv .    tollerabilmente  . 

(Fra  Giordano) 
Comporto  ,    tolleranza    del  creditore-  verso 

il  debitore,  svi.  4  deci.  Cb.   Pi.  orti. 
^Compositivamente,  avv.  in  modo  coviposi- 

tivo.  (Toscaneria)  Berc 
Compositivo,  iva,  che  compone,  atto  a  com- 
porre ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cr.  alla 
V.  resolutivo)  Pi.  ivi,  ive. 
•Compòsito,  lo  stesso  che  composto,  compo- 
sizióne, svi.  4  deci.  (Bronzini)  Berg.  FI, 
ositi. 
Compòsito,  òsita,  V.  Lat.   composto,  da  com- 
ponere,  agg.  per  lo  più  di.  un  ordine  di 
architettura,  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buonar- 
roti) PI.  ositi,  òsi  te. 
*Composìtojo ,  óio  ,    strumento    in  cui  pon- 
gonsi  le  lettere    ad  una  ad  una  per  la 
stampa ,    svi.  4  deci.  (  Voc.  del  dis.  alla 
V.  stampa)  PI.  oj,  ói. 
Compositóre,  onitòre  (e*  itrice,  Grillo,  Bebg.), 
che  compone,  verb.  vi.  (e  f.)  3  deci.  (Bem- 
bo) PI.  òri  e  ici. 
2.  Quegli   che   nelle   stamperie  mette  in- 
sieme i  caratteri.  Cb. 
5.  E  nella  musica ,    quegli    che  compone 
nuova  musica  secondo  le  regole  del  con- 
trappunto. Alb. 
Compositura,    osiiióne,    mescolanza  di  più 

cose,  sf.  2  deci.  (Salvini)  Fi.  óre. 
Càmposixioncella    (e    izionetta,    JMinturno , 
Bebg.),  divi,  di  composizione  nel  sign.  di 
poesia    o    altra    simile    operetta ,    sf.  2 
deci.  (Zibaldone)  Pi.  elle, 
Composixióne,    ositura,  accozzamento,  me-* 
scolanze  di  cose  ,  sf.  3  deci:  (Boccaccio) 
Pi.  óni. 
2.  Patto  q  accordo  di  pagamento.  (G.  Vil- 
lani) 
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3.  Aggiustamento,  concordia,  confedera- 
zione. [Morelli  G.) 
j    4-  Formazione  o    aggiustatezza  di  mem- 
bra .  (Crescenzi) 

5.  Poesia ,  pittura  ,  o  altra  simile  opera 
d'  invenzione.  (Firenzuola) 

6.  Nella  nìusica  l'arte  d'  inventare  e  di 
scrivere  un'  opera  di  musica  corredala 
di  tutte  le  sue  parti.  Alb. 

*Composiiionetta,  oncella  ,  piccola  composi- 
zione, sfzdecl.  (Minturno)  Bebg.  Pi. 
ette. 

Compossibile,  atto  a  congiungersi,  add.  com. 
comp.  3  deci.  Cb.   PI.  fbili. 

2.  E  dicesi  anche  di  ciò  che  pub  esistere 
insieme  con  altra  cosà.  (Segneri)  Ai.b. 

Composta,  osiiióne  ,  mescuglio  di  cose  ac- 
conce  insieme,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)  PI. 
òste. 

Compostamente,  avv.  acconciamente,  gra- 
ziosamente. (Boccaccio) 

1.  Modestamente.  (Vita  di  Cristo) 

3.  *  fi  ego  latamente,  con  buon  ordine.  (Pati" 
doljìni)  Ann.  al  oh,  Dit. 

Compostela,  modestia,  aggiustatezza  d'abi- 
to  e  ài  costumi,  sf.  2  deci.  Cb.  Pi.  erre. 

Compostissimo,  issima ,  add.  superi,  di  com" 
posto,  aggiustatissimo  ,  modestissimo  , 
m.  ef.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi.  issimi,  is- 
si me. 

Composto,  e  composito,  osixiòne,  mescolan- 
za di  più  cose,  sm.  L  deci.  (Buonarroti) 
PI.  òsti.  v 

Composto,  osta,  da  comporre,  aggiustato  , 
ordinato  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Boc- 
caccio) Pi.  osti,  oste. 

2.  Scritto,  disteso,  formato,  tnesso  insie- 
me. (Morelli  G.) 

3.  Finto  ,  falso  ,  bugiardo  .  (  Con  finti  e 
composti  richiami.  M.  Villani) 

4.  Accordato,  pattuito.  (A  perire  o  fona- 
ti o  composti  ,  cioè  ricevuti  a.  capitola- 
zione. Stor.  di  Semifonte)  Cns. 

5.  Detervìinato  di  concerto.  (All'ora  com- 
posta il  guiderebbe  ec.  Lascd)  Gn.  Diz. 

6.  Agg.  (V  uomo* ,  grave  ,  contrario  d'  av- 
ventato (leggiero  ,  inconsiderato)  (Boc- 
caccio Vita  di  Dante) 

1-  *  ^S§-  di  parola,  cioè  quando  le  paro- 
le che  sono  insieme  poste  sonano  bene 
e  piacevolmente  V  una  dopo  V  altra  ,  e 
possonsi  acconciamente  profferire.  (Fio- 
re di  Rett.  pag.  23,  ediz.  del  Gamba")  Ann. 
ai,  oh.  Diz. 

8-  Agg.  altresì  di  que'  verbi  primitivi  a' 
quali  è  stata  aggiunta  alcuna  particel- 
la, (Salviati)  Ar.K. 
Compolaxiòne  ,  V.  Lat.  *  bevizione  fatta  in 
compagnia,  sf.  canip.  z  deci.  (Fausto) 
Bp.bg.  PI.  òni. 

2.  Convito  0  banchetto.  (Adi/nari  A.) 
Alb. 
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*CompoU»re,  e  **  olrice,  die  beve  in  compa 
grtia,  s>erb.  m.  ef.  3  deci.  (Pignori a)  Bebg. 
Pi.  òri,  e  ici. 

Compra  ,  e  «impera  ,  acquisto  di  cosa  per 
prezzo,  opposto  a  véndita,  sf.  2  deci.  (G. 
Villani)  PI.  compre. 

ComprairterHo,  e  còmperamenlo,  lo  stesso  che 
compra,  sm.  4  deci.  Cu.  Pi.  enti. 

** Comprante,  che  compra  (acquista)  ,  parte 
com.  3  deci.  -  pi.  anti. 

Comprare,  e  comperare,  acquistare  per  prez- 
zo, contrario  di  véndere,  att.  1  conj.  col 
/,..  Cb.  (Fra  Guittone)  Ces. 
(Diversi  modi  di  dire  si  sono  riportati 
ài  V.  comperare ,  più  ùsitato  in  buona 
lingua) 

Comprato,  àta,  da  comprare,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  Cb.  PI.  àti,  àte. 

Compratóre,  comperatóre,  e**atriee,  che  com- 
pra, verb.  ni.  e  f.  3  deci.  (Maestruzzu)  Pi. 
òri  e  ici. 

Comprendente,  che  comprende  (contiene  )  „ 
part.  com.  3  deci.  (Cb.  in  più  luoghi)  Pi. 
eh  ti. 

Comprendenia,  endimento,  emione,  conteni- 
mento ,  sf.  2  deci.  (Salvini)  BEr.G.-Ar.s. 
Pi.  ente. 

Comprèndere,  capire,  intendere  pienamen- 
te, att.  anom.  2  conj.  col  4.  (Dante) 

2.  Per  prèndere  semplicein.  (  Fu  mollo 
compreso  dèi  suo  amore.    Vita  di  Cristo) 

3.  Occupare,  circondare.   (G.  l'Ulani) 

4»  F  metaf  dicesi  di  alcuni  mali  od  ti- 
mori viziata,  che  occupino  ed  affliggano 
alcuna  parte  del  corpo.  (Sacchetti) 

5.  Contenere,  abbracciare.  (Petrarca) 

6.  Ristringere  .  (Le  quali  cose  compren- 
dendo in  somma.  Cavalca) 

7.  Soprapprendere,  sorprendere.  (Il  dolo- 
re ...  gli  animi  nostri  ha  compreso.  Da- 
vanzati) 

8.  Incorporare  (mescolare  più  cose  insie- 
me) (Crescenzi) 

9.  Pigliare  l'assunto  (impegno,  cura)  (A- 
vendo  compreso  di  dare  moglie  al  detto 
ec»  Sacchetti)    (Alodo  antico.  Gb.Dw.) 

io.  Convincere,  correggere  .  (Cai'.tamenl  e 
riprese  e  comprese  due  frati  ec.  Vite  de' 
SS.  Padri)  Ces. 

ti.  Acquistare .  (Non  dico...  ch'io  abbia 
compreso  somma  perfezione .  Cavalca  ) 
Detto. 

12.  Cogliere,  scoprire.  (Cognoscendo  ch'e-» 
gli  era  così  compreso  nel  suo  pensamen- 
to .    Vita  di  S.  Francesco)   Detto. 

i3.  In  sign.  n.  pass.,  divulgarsi ,  spar- 
gersi la  voce  di  qualche  fatto.  (E  la  no- 
vella si  comprese  si  per  la  terra  ec  Sac- 
chetti)  Aib. 

Var.  (ìnd.)  Comprendo,  endi  ,  onde;  en- 
diamo,  truismo,  elidete,  éndono.  Compre- 
si, endéij  elidesti,  ése ,  endè,  cndto  ,  ctt- 
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demmo,  endeste,  4sero,  end«$rone.  Com- 
prenderò ec.  (Sogg.)  Comprenda  i,  2  e  5  ; 
andiamo,  endiàte ,  ondano.  (Part.)  Com- 
prendente, compreso. 
Comprendibile,  ensfbile,  che  si  può  compren- 
dere, add.  corri.  3  deci.  (Saltini)  Alb.  Pi. 
ibili  .  ' 

Comprendimento,  ensióne,  conoscimento,  in- 
telligenza, sm.  4  deci.  {Albertano)  F/.enti. 
2.  Circuito,  giro.  (Ditt amondo) 
"Comprenditi  o,  ensivo,  iva,  atto  a  compren- 
dere ,    add.  m.ef^ei  deci.    (  Saltini  ) 
Berg.   PI.  ivi,  ive. 
Comprenditóre  (Frd  Jacopone)  ,  itrice  (Frrt 
Giordano),  che  comprende,  verb.  m.  e  f. 
3  rifeci.  -  pZ.  òri,  ici. 
2.  *  fer  comprensore  {beato  nel  cielo)  (Cn. 
a  quesfult.  V.) 
Comprendómine  (  V.   storpiata   dà  compren- 
donio ,  ed  egualmente  bassa  e  pochissi- 
mo usata),  intelligenza,  cognizione,  sm. 
3  deci:  (Aretino)  Alh.  PL  omini. 
Comprendóniro,  ónica,  V.  bassa,  che  ha  del 
cortiprcndonio  (intelletto),  intelligente, 
add.  tn.ef.be*  deci.  (Allegri)  Pi.  òni- 
ci (e  ònicbi,  Ros.),  òniche. 
Comprendònio  ,  V.  bassa ,  intelletto,  giudi- 
zio, sm.  4  deci.  Cr.  PI.  onj,  ónii. 
Comprensibile,  endibile,  che  si  può  compren- 
dere, intelligibile,  add.  com.  3  deci.  (Se- 
gneri)  Pi.  ibili.  V 

Comprensibilità,  astratto  di  comprensibile, 
capacita  é  possibilità  di  poter  essere 
compreso,  sf.  indecl.  Alb.  (Toscanella) 
Bene.  ' 

Comprensióne,  endimento,  conoscenza,  intel- 
ligenza ,  sf.  3  deci.  (  5.  Agost.  C.  di  Dio) 
PI.  oni.  ' 

"Comprensiva,  facoltà  del  comprendere  (in- 
tendere) ,    sf.-2.decl.  (Magalotti)  Berg. 
PI.  ive. 
Comprensivamente,  avv.  in  modo  compren- 
sivo. Cr.  (S alvini)  Alb. 
Comprensivo,  enditivo,  iva,  che  comprende 
sotto  di  sé    più  cose  ,    add.  tu.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Buommattei)  Alb.  Pi.  ivi,  ive. 
2.  *  Atto  a  comprendere,  *"o  a  compren- 
dersi. (Silos)  Berg. 
Comprensore,    enditóre ,  *  che    comprende, 
verb.  m.  3  deci.  Cr.  Pi.  òri. 
2.  E  dicesi  per  lo  più  de'  beati  nel  cielo. 
(Buti) 
"Compresa mente,  avv.  ìnclusivamente,  total- 
mente. (Ruscelli)  Berg. 
vCompresidenté,    collega    nella   presidenza, 
sm.  comp.  3  deci.  (Olivo)  Detto.  Pi.  enti. 
Comprésa  (bacchetti),  e 
Compréso  ,  circuito  ,  giro,  sf.  2  e  m.  4  deci. 

(G.  I  Ulani)  PI.  ése,  e  ési. 
Compréso  ,  ésa  ,  da  comprendere,  contenuto  , 
add.  m.ef.\ei  deci.  (Boccaccio)  PI.  è- 
91  «  ése. 
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2.  Riconosciuto,  scoperto.  (E  il  demonio, 
vedendosi  compreso  ec.  Vite  de'  SS.  Pa- 
dri) Alb. 

3.  Convinto.  (Vedendomi  compreso,  confes- 
sai ec.  ivi)  Ces. 

4.  Abbrancato,  avvinghiato.  (Vedemmo  li- 
na femmina  ...  compresa  tutta  da  un  dra- 
gone grandissimo,  ivi)  Detto. 

5.  Invasato,  agitato,  (...compreso  di  si 
pessimo  demonio,  ivi)  Detto. 

6.  Preso,  pieno  .  (...  compresa  di  tanto  do- 
lore ec.    Vita  di  S.  M.  Madd.)  Detto'. 

7.*  Li  senso  morale,  angustiato,  imba- 
razzato .  (  E  per  tali  molestie  compreso 
ec.  (Sallustio  Giug.  e.  4)  Ann.  al  gr.  Diz. 

Compressibilità,  la  proprietà  che  ha  un  cor- 
po di  poter  essere  compresso)  sf.  indecl. 
Alb. 

„Còmpressionato,  àta  ,  per  complessionato* 
add:  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Nov.  antiche)  Pi, 
ati,  àte . 

Compressióne,    azione    per    cui  le  parti  di 

un  corpo    sono   ridotte  ad  occupare  un 

minore    spazio,    r  i  stri  giumento  ,    sf.  5 

deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  òni. 

2.  Per  „compIessione.  (Amm.  degli  antichi) 

Compresso,  essa  ,  da  comprimere,  schiaccia- 
to, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Crescenti)  PI» 
essi,  esse. 

2.  Ristretto.  (Petrarca) 

3.  Per  «complesso.  (Morelli  G.) 
^Compressóre,  che  comprime,  verb.  in.  3  deci» 

(Vallisnieri)  Berg.  PI.  òri. 
Comprimente,  che  comprime,  parò.  com.  5 

deci.  (Taglini)  Alb.  PI.  enti. 
Comprimere,   V.  Lat.   ristrignere  con  vio- 
lenza   le    parti    di  un    corpo ,  affinchè 
occupino  uno  spazio  minore,  att.  anoma 
comp.  2  conj.  col  4.  (  Saggi  di  nat.  espe- 
rienze) 
2.  Metàf.  raffrenare.  (Bembo) 
Var.  (hid.)  Comprimo,  imi,  ime  ec.  Com- 
pressi, imesti,  esse;  imemmo,  imeste,  é&- 
sero.  (Part.)  Comprimente,  compresso» 
Compro  ,  compra  ,  sincop.  di  compero  ,  ac- 
corciato da  comprato,  add.  m.  ef  4  e  2 
deci.  (Tasso)   N.  Sv.  Pi.  compri ,  compre. 
Comurobarè,   V.  Lat.  comprovare,  att.  1  coni. 


col  4.  (Bembo) 
Var.  (Ind.)  Compròbo,  obi,  óbà 


Cómprobàlo,  àta,  da  comprobare  ,  add.  m.  e 
f  4  e  2  deci.  (Guicciardini)  Pi.  ali,  àte. 

Comprobaxiónp,  ovazióne,  ovanaertto,  il  pro- 
vare insieme,  sf.  3  deci.  (Medici)  Alb. 
PI.  òni. 

"Comprofesso ,  professo  della  stessa  regola 
e  nello  stesso  monastero  ,  add.  m.  comp 
4  deci.  (Grillo)  Berg.  Pi.  essi.  ' 

Compromessario,  issano,  quegli  in  cui  si 
compromette  (rimette)  un  negozio,  una 
lite,  sm.  ;  deci.  (Corsini)  Alb.  PL  ari  s 

ani.  '  * 
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Compromesso,  lodo  (sentenza  d'arbìtri),  sm. 
4  deci.  {Compagni)  Pi.  essi. 
2.  Mettere,  o  tenere   il   suo   in   compromes- 
so, cioè  a    rischio    quello  che    si  ho.  si- 
turo  in  mano.  (CecchC) 
Comprométtere,  rimettere  le  sue  differenze 
in  altrui,  att.  annui.  2  conj.  col  \.  {Cam" 
pckgni),    usato    anche  in  sign.  n.  pass. 
{(^Villani) 
2.  Mettere  a  compromesso  (rischio),  ar- 
rischiare. Alb. 
Var.  (Ind.)  Comprometto,    etti,  ette;  et- 
ùàmo,  ettéte,  ettono.  Comprometteva  ,  o 
ea  1  e  3,  j>l.  évano  o  éano,  ietto.  Compro- 
misi ,   ettesti ,    ise  ,    esse  ;  ettemmo,    et- 
\este,    isero  .    Comprometterò    ec    (Ott.) 
Compromettessi  ec.    Comprometterei  o  e- 
ria,  eresti,  erebbe  0  erta,  pi.  erébbero  o 
ariano,  erieno.  (Sogg.  e  Imp.  )  Compro- 
metta 1,  2  e  3,  etti    tu,   imp.;  ettiàmo,  etr> 
tiàte,  éttano.  (Part.)  Compromettente,   it- 
tente,  esso.  (Ger.)  Compromettendo. 
Compromissàrio ,    essàrio  ,    quegli    in  cui  si 
compromette  (rimette)  un  negozio,  una 
lite,  arbitro,  sjiì.  4  deci.  Alb.  Pi.  arj,  à- 
rii. 
Compromissòrio,  Oria,  di  compromesso,  agg. 
per  lo  pia  di  causa,  add.  jii.  e  f!f.  e  2  deci. 
Detto.  PI.  orj,  òrii,  órie. 
Comproprietà  ,  proprietà  comune  a  diverse 

persone,  sf.  comp.  indecl.  Gr.  Diz. 
Comproprietàrio,  aria,    che  possiede  in  co- 
mune una  cosa  con  altri,  sm.  e  f.  comp. 
4  e  2  deci.  Alk.  Pi.  arj,  àrii,  àrie. 
"Comprotettóre,    protettore   in    compagnia 
con  altri,  sm.  comp.  5  duci.  (Silos)  Bbko. 
PI.  òri. 
Comprovamene),  obaiiòne,  ovazióne,  il  pro- 
vare insieme  ,  sm.  4  deci.  (Segneri)  PI. 
enti. 
"'Comprovante,  che  comprova,  part.com.  5 

deci.  -  pi-  anti. 
Comprovare,  obàre,  approvare  ,  ammettere, 
att.  I    conj.  col  4.  [Libro  d'amore) 

2.  Provare  insieme.   (Segneri)  Cls. 

3.  K  ».  pass,  mostrarsi  in  fatto,  dare  pro- 
va di   Se  .    (Detto)   ClS. 

Var.   (Ind.)  Comprovo,  évi,   òva    ec. 

Comprovato,  ala,  da  comprovare,  add.  m.  e 
f.   4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi.  a  ti,  ale. 

Comprovatola,  e  **  atrice  ,  che  comprova, 
verb.  m.  ef.l  deci.  (Detto)   PI.  òri  e  lei. 

"Comprovatone,  obaxiòne,  ovamento,  il  pro- 
vare insieme  ,  sf.  3  deci.  (  Detto  )  Blrg. 
VI.  òni. 

♦Comprovinciale,  di'  è  della  stessa  provin- 
cia ,  add.  covi.  comp.  3  deci.  (  Bascapè  ) 
Detto.  PI.  ali. 

Compio,  compta,  V.  Lat.  ornato,  abbellito, 
add.  m.  ef.lt.  e  2  deci.  (Dante  Conv.)  l'I. 
compii,  compte. 

Compugnere,  e  ungere,  affliggere,  termeri- 
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tar  nell'animo,  att.  anom.  2  conj.  col  4, 
(G.  Giudice) 

2.  Dar  compunzione  (pentimento)  (Coli, 
dell'  Ab.  Isac)  Gn.  Diz. 

3.  K  n.  pass,  avere  rincrescimento,  pen- 
tirsi. (Sarchetti)   Alb. 

Var.  (Ind.)  Compugno  e  ungo,  ugni  e  un- 
p],  tigne  e  unge  ;  ugniamo  e  ungiamo,  "~ 
gne'mo,  ugnéte  e  ungete,  ugnono  e  ungo- 
no .  Compugnéva  e  ungeva,  ea  1  e  3,  pi- 
évano  e  éano.  Compunsi,  ugntsti  e  unge- 
sti, unse  ;  ugnammo  e  ungemmo,  ugnt->t<j 
e  ungeste,  tinsero  .  Compugnerò  ,  ungerò» 
ec.  (Ott.)  Compugnessi,  ungessi  ec.  Com- 
pugrierei  e  ungerei,  erra,  eresti,  crebbe, 
erta,  pi.  erébbero  ,  e  „  ébbono  ,  eriano  , 
l'eno.  (Sogg.  e  Imp.)  Compugna  e  unga  T, 
2  e  3,  ugni  e  ungi  tu,  imp.  ;  ugniamo  e 
ungiamo,  ugniate  e  ungiate,  ugnano  e  un- 
gano .  (Part.)  .Componente  e  ungente, 
compunto.  (Ger.)  Compugnendo  e  ungen- 
do. 
Compugnimenlo,  umiòne,  pentimento,  co»- 
trilione,  sm.  4  deci.  (Introd.  alle  virtù) 
Pl.e»Ù.  .        . 

Compulsare,  forzare  altrui  a  comparire  ni 

a  nuli  zio,  att.  1  conj.  col  4-  Cb. 
♦Compulsória ,  sorta    di    lettera   giudiziale 
che  sforza  a  pagare  i  diritti  del  fisco, 
sf.  2  deci.  (Pi gnor ia)  Biniti.  PL.  òr. e. 
2.   Dicesi  anche  aliene  compulsória.   Al^. 
*Gompulsoriàle,  appartenente  a  compulsar  /a, 
add.  cum.  5  deci.   (De  Luci»)  BBBC  Pi.  ah. 
Compungere,  e  ógnere,  affliggere  nell'anima 
dare  compunzione,  att,  anom.  2  conj.  cut 
4.  (Coli,   dell' Ab.   Isac.) 
Var.  (come  al   V.  compugnere) 
Cnmpuntivo,  iva,  atto  a  compugnere ,    add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Salvini)  Alb.   Pi.  ivi, 
ive. 
Compunto,  unta,  da  compugnere  e  ungere, 
addolorato,  afflitto,  contrito  ,  add.  m.  • 
f.  4  e  1  devi.  (Dante) 
2.  Essere    compunto,  avere    compunzione , 
dolore,  pentimento.  (Vite  de  SS.  Padrtt 
Compunzióne,  ugnimento,  afflizione  d\uunnj 
cu:i  pentimento  degli  errori  commessi* 
sf.  3  deci.  (Sacchetti)  Pi.  òni. 
2  *Dare  compunzione,  compugnere  (affli g* 

gere)  .  . 

3.*A\ere  compiamone,  comptignersi  (pei.' 
\tir  si) 
"Compurgalóre,   purgatore  compagno.    STO* 

comi'.  Sdecl.   (Garroni)  HeBG»    Pi,  òri. 
Computameli  to  ,  axiòne  ,  computo,    vicolo  1 
conto,     Mfc    4    ,l^'L   (^ra  Jacopo  ne)    Vi* 
enti. 
Computare,  far  computo  (conto),  calcolwc 
att.  1  conj.  col  V-   (G.    Villani) 
2.  Aggregare,  annoverare,  metter*  ne*  nu" 
mero.  Ccassavant.i) 
Var*  (Ind.)  Computo ,    computi,    córop* 
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la,  fi.  computano;  (nelSógg.)   computi- 
no ec. 

^Computato,  àEa,  da  computare  ,  calcolato  , 
adii.  ni.  è  f.  4  e  2  deci.  (Passavanti)  Bebg. 
Pi.  ali,  ale. 
2.  Ascritto  >    annoverato  .    (  Grillo   lett.  ) 
Detto. 

*YComjnitatóre,   e 

Computatrice,  che  computa,  veri),  m.  e  f.  3 
deci.  (Cucchi)   Alh.  Pi.  òri   e  ici. 

Computaiióne,  amento,  computo,  calcolo,  re- 
golamento di  un  conto ,  sf.  3  deci.  Alb. 
PI.  óni. 

Computista,  quegli  ch'esercita  Parte  del  con- 
teggiare, altrimenti  abbailiisìa,  ragionie- 
re,  sm.  i  deci.   (Davanzati)   Pi.  isti. 

Computisteria,  Parte  o  professione  del  com~ 
■putì sta ,  sf.  2  deci.  (Baldinuca)  Alb.  Pi. 
evie. 
2.  Scrittoio  o  banco  del  computista.  (Tur- 
gioni)  Detto. 

Computo,  calcolo  (e  dicesi  per  lo  più  del 
tempo  ,  Alk.)  ,  sm.  4  deci.  (Galilei)  Pi. 
computi. 

j,Compulréscere  ,  V.  Lat.  putrefarsi ,  n.  as- 
sol-  unum,  difett.  a  conj.  (Dial.  di  S.  Gre- 
gorio) T5frc;.~Alb. 

Var.  (Iivl.)  Computresco  ,  esci,  esce,  pi. 
escono.  (Sogg-)  Compii  tresca  i  2  e  3,  pi. 
escano.  (Parò,  pr.)  Computreàcente  ;  (Ger.) 
Compulres.cen;lo. 
wCompulrice,  V,  Lat.  imputridire,  putrefar- 
si, n.  assol.  3  conj.  Ce. 
Var.  (ìnd.)  Computrisco,  isci,  is.ce  ;  ulria- 
mo,  i  te,  iscono  ;  (nclSogg.)  iàca,  pi.  idea- 
no ec. 

„Comuna  (711.   Villani),  e 

^Comunale  (ISov.  antiche),  comunità,  sf.  2  e 
5  decl.-pl.  une,  e  ali. 

Comunale,  consueto,  usitato  ,  add.  coni.  3 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  ali. 

2.  Di  comunità.  (Bandi  antichi)  Alb. 

3.  Comune  a  più.  (Sallustio)  Ces. 

4.  In  comunale,  awerbialm.  comunemente 
(G.   Villani) 

Comunalmente,  avv.  comunemente ,  ordina- 
riamente.  (Boccaccio) 

1.  In  comune.  (Brunetto) 

fcComunaltà  per  comunità,  sf.  indecl.  (TratL 

di  politica) 
„Comunamente,  unemente,  avv.  in  comune. 

(Gradi  di  S.  Girol.)  Ces. 
^Comunanza,  lo    stesso    che  comunità,   sf.  2 

deci.  (G.  e  AI.  Villani)  Pi.  aiue. 

2.  Accomuname.nto ,  partecipazione.  (Amin* 
degli  antichi) 

,,Comunàre,  e  accomunare,  mettere  in  comw* 
ne,  att.  1  conj.  col  4-  (Storie  pistoiesi) 
Var.  (Imi.)  Comiiuo,  ùfl»,  una  ec. 
Comunelle,  e  meglio  comunque,  avv.  in  qua- 
lunque modo.  (Burchiello) 
(Comune  ,  e  comunità  ,    popolo  che  si  ressa 
Parte  I. 
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comuni  ,  kttiìiam.    mctivcf 


(e    f.,M.   Villani,  Ce,.) 


con  lessi 

sm.  (Boccaccio 

3  decl.-pl.  uni. 

2.  La  maggior  parte,  la  pluralità.  (Da 
ciò  procede  clie  il  comun  della  gente  ec. 
Seg  neri)  Cns. 

3.  A  comune,  avverbialm.  insieme  con  al- 
tri. (Varchi) 

4.  Col  verbo  reggersi ,  cioè  colle  proprie 
leggi,  a  modo  di  repubblica.  Adì. 

5.  Col  verbo  sUre,  vivere  in  comunione  » 
(Velluti) 

6.  *Col  verbo  andare,  appartenere  ugual 
mente  a  tutti  gì'  interessati .  (Cr.  al  V. 
suddetto) 

-.  In  comune  pure  avverbiahn.  in  genera- 
lità, unitamente,  comunemente.  ~(G.  Vil- 
lani) 

g.  E  generalmente ,  senza  distinzione  . 
(Anna,  degli  antichi)   Ann.  al  gb.  Du. 

<j.  Col  verbo  audace,  appartenere  al  co- 
mune, o  doversi  spartire  tra  tutti.  (Uà- 
danzati) 

10.  Per  comune,  contrario  di  privatameli" 
te.  (Borghini)  Gesù 
Comune,  che  appartiene  a  molti  o  a  tutti, 
add.  coni,  o  deci.  (Boccaccio)   Pi.   lini. 

2.  Ch'è  proprio  di  diversi  individui.  (Pe- 
trarca) Alb. 

5.  Clie  si  trova  facilmente  ed  in  gran  co- 
pia. (Boccaccio)  Detto. 

4.  Generale,  uni versale.  (G.  Villani)  Dello. 

b.  Ordinario,  consunto,  usuale.  (Comcnto 
di   Dante) 

6.  Affabile,  accessibile.  (Da  allora  innanii 
diventò   comune.   Vite  d&  SS.  Padri)  Ges. 

•7.  E  dicesi  altresì  da' grammatici  quel 
genere  che  servj  per  l'uno  e  per  l'altro 
sesso.  A  ih. 

8-  Agg.  di  vena,  una  delle  vene  del  corpo 
de  IP  uomo  ,  forse  la  media  del  braccio. 
(Mesue)   Gb.  Dir. 

<j.  —  di  luogo ,  il  necessario  .  (Sacchetti) 
Ces.  V  ' 

io.  —  di  luoghi  ,  diconsi  da' ' rettorici  le 
proposizioni  ed  i  principj  generali  don- 
de si  traggono  gli  argomenti  e  le  j>ro- 
ve  ;  $.  e  diconsi  ancora  per  estensione 
le  cose  triviali  e  ricantate,  di  cui  altri 
si  serve  ne'  suoi  componimenti.  Alb. 

ir.  —  di  condizione,  ordinaria.  (Al.  Vii-' 
lani) 

12.  —  di  senso  o  sensorio,  la  facoltà  per 
cui  V uomo  può  giudicare  sanamente  del- 
le cose.  Alb. 

2 3.  —  di  jus,  la  legge  vcgliantc  di  uno 
stato  ,  e  /'  uso  che  vi  si  trova  general- 
mente stabilito  in  materie  contenziose  . 
Alb. 

j\.  — 1  di  voce,  o  vocabolo,  contrapposto 
a  tecnico,  cioè  delle  arti  o  delle  scienze. 
Detto. 

40 
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i5.  Far  comune,  accomunare,  fare  parteci- 
pe di  checchessia.  [Boccaccia)  Detto. 
Comunella,  unanxa,  unióne,  V.  bassa  ,  acco- 
munamento,  sf.  2  deci.  (Libro  di  sonet- 
ti) Pi.  «ile. 

2.  Convito  «li  comunella ,  quello  in  cui 
ciascuno  da'  convitanti  deve  provvedere 
qualche  cosa  per  la  sua  parte,  altrimen- 
ti ponionario,  e  da'Greci  simbolico.  Alb. 

Cumunemente  (e  ,,unamente,  Gradi  di  S.Gi- 
rol.,  Ces.)  ,   avv.  in  comune ,  universal- 
mente, ((r.  Villani) 
a.  Ordinariamente,  per  lo  più.  (Boccaccio) 

3.  Generalmente  ,  universalmente  .  (CVe- 
sce.nti) 

4.  E  nelle  più  delle  sue  azioni.  (Questo 
Arrigo  ec.  comunemente  fu  inimico  della 
Chiesa.  Pecorone)  Ces. 

*Comunévole,  lo  stesso  che  comune  e  comu- 
nale, add,  corn.  3  deci.  (Liburnio)  Blrg. 
PI.  òvoli. 

*ComunevoleMa,  astratto  di  comunevole,  sf. 
2  deci.  (Detto)  Bebg.  PI.  eixe. 

Comunicabile,  da  poter  essere  comunicato  , 
add.  corn.   5  decL  (Cura  delle  mulatti*) 
PI.  àbili. 
2.  Conversatilo,  affabile.  (Petrarca  Uom. 
ili.) 

Comunicabilissimo,  issima  ,  add.  superi,  di 
comunicabile,  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Cura 
delle  malattie)  Pi.  issimi,  fs&ime. 

Comunicabilità,  astratto  di  comunicabile,  a- 
gevolezza  a  comunicare  colle  persone  , 
affabilità,  sf.  indecl.  (Baldinucci)  Alb- 

Comunicamento,  azióne,  partecipazione,  sm. 
4  deci.  (Libro  di  prediche)  PI.  enti. 

Comunicante,  che  comunica  ,  part.com.  Z 
deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  auti. 

Comumcanxa,  icaiióne,  comunione,  sf.zdecl. 
(Salvini)  PI.  ame. 

Comunicare,  far  comune,  accomunare ,  cttt. 
1  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  fare  partecipe,  conferire.  (Detto) 

3.  Amministrare  il  sacramento  dell'  Eu- 
caristia. (Pass  avanti) 

4.  E  n.  pass,  ricevere  il  sagramento  del- 
l' Eucaristia.  (Mae struzzo) 

5.  Divenire  partecipe,  entrare  a  parte,  in 
sign.  ri.  assai.  (Fra  Giordano),  e  neutr. 
eoi  3.  (Cavalca)  Ces. 

8.  Praticare,  conversare.  (Casa) 
7.  Comunicare  altrui  le  proprie  idee,  i  prò- 
prj  disegni  o  progetti,  farlo  par  tee  i^ye  de* 
suoi  pensieri,  disegni  ec.  Alb. 
Var.  (Ind.)  Comunico,  linichi,  unirà  ,  pi. 
unioano  ;  (nel  Sogg.)  linicìiino  ec. 
Comunicativa,  facilita  di  spiegarsi  ncll'in- 

segnare,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  ive. 
Comunicativo,  iva,  atto  a  farsi  comune,  add. 

•»«.  e  f.  4  h  2  deeA.  (finti)  Pi.  ivi,  ive. 
Comunicato,  àia,  da  comunicare,  add.m.  e  f. 
4  e  a  deci.  Cr,  PI.  àti,  4l«. 
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Comunicatore,  e  **atnce,.c7j&  eemunicc-,  t-vt-)», 
m.  *  f.  Z  deci.  (S.  Agott.  C.  di  Dio)  i'l. 
òri  «  ici. 

Comunicarlo  ne,  amento,  partecipazione  ,  sf. 
Z  deci.  (Buti)  PI.  óni. 

2.  Per   l'azione  dell'accomunare.  (Segnci) 

3.  E  dicesi  anche  del  mezzo,  per  cui  due 
cose  possono  riunirsi  a  compartecipare 
la  loro  qualità.  (Onde  tolta  la  comuni- 
caxione  dell'  argento  ec.  Saggi  di  nat.  e- 
sperienze)   Alb. 

4.  Per  comunióne,  cioè  Tatto  del  comuni- 
carsi sagr amentalmente,  V.  Ant.  (Q.  Vil- 
lani) 

Comunichino  ,  particola  ,  onde  si  ammini- 
stra a' fedeli  l'Eucaristia,  sm.  4  deci. 
Cr.  PI.  ini. 

Comunióne,  partecipazione,  sf.  Z  deci.  (Dan- 
te Vita  nuova)   PI.  óni. 

2.  Unione  di  motte  persone  in  una  mede- 
sima fede.  (Magalotti)  Alb. 

3.  Pel  sagramento  dell'  Eucaristia  .  (Par* 
savanti) 

Comunissimamente,  avv.  superi,  di  comune- 
mente. (Segnsri) 

Comunissimo,  issima,  add.  superi,  di  comu- 
ne, m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Galilei)  Pi.  issimi, 
issime. 

Comunità,  ade,  a te,  popolo  che  si  regge  col- 
le proprie  leggi,  sf.  indecl.  colla  ter>n. 
in  à,  e  Z  deci,  colle  terni,  in  ade,  e  dte. 
(G.  Villani)  PI.  adi  e  àti. 
a.  *Per  comunella,  società  di  beni  tra  due 
o  pia  persone.  (Cr.  alla  V.  eomumfit») 

3.  "Colleganza,  connessione.  (Varchi)  Bine. 

4.  Oggidi  dicesi  del  corpo  intero  di  perso- 
ne che  convivono  a  comune  sotto  una  re- 
gola, come  sono  i  frati  e  le  monadi  e  . 
Alb. 

5.  In  comunità,  avverbialm.  I*  stesso  che 
in  comune  (  per  tutti  insieme)  (Vita  di 
S.  Gio.  Bat.) 

6.  Col  verbo  vivere ,  cioè  in  un  convento 
co'  religiosi.  Alb. 

7.  Stare  a  comunità,  o  a  comurte,  vistcre  in 
comunione.  (Velluti) 

Cora  unita  ti  vo,  iva  ,  addetto  o  appartenente 
a  co-munita,  add.  nv.  e  f,  4  e  2  deci.  (Ban- 
di antichi)  Alh.   Pi.  ivi,   ive. 
2.  *Agg.  d'una  sorta  d'imposizione  o  gra- 
vezza. (De  Luca)  Berg. 

„Comuno  per  comune  ,  sm.  4  deci.  (Brunet- 
to)   FI.  lini. 

„Comiino  ,  e  communo,  una,  lo  stesso  che 
comune,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Barbe- 
rino) PI.  lini,  une. 

Comunque  (e  ,,comunrhe,  Burchiello)  ,  uvi>. 
in  qualunque  mudo.  (Boccaccio) 
2.  Subitochè.  (Comunque  questo  rumor  fu 
sentito.  JMorgante) 

Comunque  che,  asv.  lo  stesso  che  commi- 
ati*. (B or gh ini)  Cm. 


Comu*qu*menle,  avv.  lo  stesso  che  comun- 
que. (Bembo) 
*Com'uora  dice  ,  espressione  corrispondente 
al  lat.  prout  dici  tur»  e  che  ha  affinità 
col  frane,  on  diu  (Boccaccio  g.  t,n.)\ 
Con,  dal  lat.  cura  ,  prep.  congiuntiva-  che 
serve  al  6  caso  ,  insieme ,  unitamente . 
(Boccaccio) 

t.  In  sign.  di  contro,  (...  combattersi  con 
lui.  M.  Villani) 

3.  " Co 'pronomi  me,  te,  $e  si  unisce  la  prep. 
con,  lasciando,  la  n,  e  dicendo  meco,  te- 
co ,  seco:  anzi  gli  antichi  dicevano  an- 
cora nosco  e  vosco,  che  oggi  non  si-  di- 
rebbe che  nel  verso.  Córticelli. 

4-  S'aggiunge  talvolta  il  con  a  iecc.  (Con 
seco   la   meno.  Boccaccio) 

5.  Con  esso  voi,  lo  stesso  che  con  voi.  (Ar- 
ri usto  Negr.)  Gb.  Diz. 
Conilo,  V.  Lat.  sforzo,  sm.  4  desi.  (Guic- 
ciardini) Pi.  àti. 
Cónca  (colfo  stretto),  vaso  concavo  di  ter- 
ra cotta  ,  che  serve  propr.  per  fare  il 
bucato,  sf  2  deci.  Cr.  (*Del  Bene,  St,  m 
morte  del  Goga)  Ann.  ai*  GB.  Dii.  ri. 
conche. 

2,.  Per  simil.  vaso  fatto  di  legno  .    (  Crè- 

»  scenzi) 

5.  h-d  ogni  vaso  altresì  di  qualsivoglia 
materia,  di  grande  apertura.  (G.  Villa- 
ni) 

4-  Sepolcro,  tomba.  (Ariosto) 

5.  E  metaf.  ogni  cosa  di  capacita  fatta 
a  similitudine  di  conca.  (Dante)  Ai.fl. 

6.  Essere  una  conca  fessa,  cioè  di  poca  sa- 
nità. (Cecchi) 

7.  (  Coli'  o  aperto  )  ,  conchiglia  ,  nicchio  . 
{boccaccio) 

g.*  Poe  tic.  carro  o  barchetta  a  s)  fitta 
similitudine.  (Bembo  stanze)  Ann,  m.  gr. 
Diz. 

'Concambio,  lo  stesso  che  contraccambio,  svi. 
comp.  4  deci.  (Nani)  Bubg.  Pi.  ambj,  am- 
bii. 

^scatenamento,  aiiòne,  connessione,  sm.  4 
deci.    (Gori)  Alb.  Pi.  enti. 

Concatenante,  che  contatene. ,  part.  corti.  5 
deci.  (Segneri)  Detto.  Pi.  ariti. 

Concatenare,  unire  insieme  ,  collegare  ,  att. 
comp.  x  conj.  col  4.  (Varchi) 

Concatenato,  àta,  da  concatenare,  incatenato 
insieme,  connesso,  collegato,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Brunetto)  Pi.  àti,  a  te. 
2.  Metaf.  unito,  congiunto.   (Buti) 

Concatenaiióne,  amerito,  connessione  a  mo- 
do di  catena  ;  §.  e  Jìg.  relazione  che  al- 
cune cose  hanno  reciprocamente  fra  lo- 
ro, sf.  5  deci.  (Varchi)   Pi.   óni. 

Ccmcavàto,  àta,  lo  stesso  che  còncavo  ,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  àti,  ate. 

Concavità,  ade,  ate,  astratto  di  concavo,  la, 
cavità  o  profondità  di  un  t'C/'O,  sf.  ili" 
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2.e.cl.  colia  tcrm.  in  à  ,  a  Z  deci,  colle 
terni,  in  ade  e  ate.  (Cemento  di  Dante) 
PI.  adi  e  àti. 

Còncavo,  e  concavità,  la  superficie  interiore 
de*  corpi  piegati  in  arco ,  contrario  M 
convesso,  sm.  4  deci.  (Saggi  di  nat.  espe- 
rienze) Pi.  còncavi. 

Còncavo,  còncava,  che  ha  concavità,  incava- 
to, profondo,  àdd.  m.ef'+ei  deci.  (Boc- 
caccio) PI.  còncavi,  còncave. 

Cóncàusa,  causa  in  compagina  di  altre,  sf. 
comp.  2  deci.  (Salvim)  PI.  àuse. 

Concedente,  che  concede  ,  part.  com.  5  deci. 
(Boccaccio)   Pi.  enti. 

Concedere,  permettere,  dare  facoltà  ,  att. 
anom.  2  conj.  col  4«  (Boccacci*) 

2.  Dar  Vagio  e  il  tempo  di  fare  checches- 
sia. (Dante) 

3.  Accordare  una  grazia,  un  privilegia  , 
un  favore.  (Boccaccio) 

4.  Dare,  accordare    checchessia.  (Detto) 

5.  Acconsentire,  menar  buono.  (Detto) 

6.  Passare  o  cedere,  alla  maniera  lati- 
na. (Ancora  non  «  conceduto  il  trigesi- 
mo anno.  Dette) 

7.  Prestare,  somministrare.  (Dante) 

$.  Apportare,  recare  (...  piena  di   quei   fio- 
ri che  concedeva  il    tempo.  Boccaccio) 
a.  In  sign.  n.  pass.,  parlando  di  fittimi* 
J  ne,  far  copia  di  sé.  (Detto)  Alk.-Ces. 
io.  Confessarsi,  rendersi  vinto,   (i-   vinto 

mi  concedo.  Dante)  Cos. 
\rar.  (Imi.)  Concedo,  «di,  <?de  ;  udiamo,  etè- 
rno, edéte,  édono.  Concedeva  o  ea  1  e  3, 
pi.  évano  o  éano  ,  leno  .  Concedei  e  „e~ 
detti,  concessi,  sdesti,  edè  e  „edette,  con- 
cesse, edèo  ;  edemmo,  edeste,  edérono  e 
cedettero,  concèssero,  edèro.  Concederò, 
erài  ec.  (Ott.)  Concedessi  ec.  Concederei  , 
eria,  eresti,  er«bbe,  eria,  pi.  erfbbero,  e 
„ébbono,  eriano,  erfeno.  (Sogg.  e  lmp.) 
Conceda  1,  2  e  3,  £di  tu,  imp.  ;  ediàmo, 
ediàte,  édano  .  (Part.)  Concedente,  eduio, 
concesso.  (Ger.)  Concedendo. 

Concedibile,  essibile,  che  puh  concedersi,  add. 
com.  3  deci.  (Viviani)   Alb.  PI.  flrifè 

Ccncedimento,  essiòne,  facoltà,  permissione, 
sm.  4  deci.  (Contento  di  Dante)  Pi.  enti. 
2.  Fig.  rettori ca,  per  cui  si  accorda  ali* 
avversario   ciò  che  se   gli  potrebbe  con- 
tendere. (Rett.  di  M.  Tullio) 

Conceditòre,  e  **itrice,  che  concede,  verb.  m. 
ef.3  deci.  (Boccaccio)  PI.  òri  e  ici. 

Conceduto,  ùta,  e  concesso,  da  concedere,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Morelli  G.)  Pi.  ùti, 
lite. 

*Concenaiiòn<?  ,  cena  tenuta  iti  compagnia, 
sf  comp.  3  deci.  (Fausto)  Bbbg.  Pi.  òni. 

Concento,  V.  Lat.  armonia  di  voci  e  di  strw 
menti,   sm.  4  deci.  (Casa)  VI.  enti. 
2.  Metaf.  e  poetic.  Vusò  il  Petrarca    (san. 
123),  parlando  del  pianto  che  finse  fa- 
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cessero  Fautore,  il  senno,  il  valore  ec. 
in  morie  di  madonna  Laura.  Alb. 
*Concen  tramonto,  aiióne,  riduzione  nel  cen- 
tro, sm.lt  deci.  (Segneri)  Eerg.  P/.  entri. 
Concentrare,  spignere  o  riunire  nel  centro, 
alt.  i  conj.  evi  4.  Cr. 
2.   E   n.  ]>ass.  ficcarsi  nel  centro,  ivi. 
5.  Per  sim.il.  profondarsi ,    internarsi  in 
checchessia    (Sederini) 
Concentrato  ,  àta  ,  da  concentrare  ,  fitto  nel 
centro,  add.  ni.  e  f.l^ci  deci.  (Detto)  PI. 
ati,  ale. 
2.  Ed  anche  intimamente  inerenti:  ad  al- 
cuna cosa.  (Cocchi)  Alb. 
5.  JMetaf.  occulto.  (Davanzali) 
Conct  nlraiióne,  amento  ,  il  concentrarsi  ,  e 
P  effetto  della  cosa  concentrata,  sf.  3  deci. 
Alb.  PI.  óni. 
Concèntrico  ,    éatrica ,    che  ha  il   medesimo 
centro    (e  dicesi  da  matematici  de*  cer- 
chi, delle  sfere  ec.) ,    add.  m.  e    f.   4  «    2 
deci.  (Galilei)  Pi.  entrici,  éntriebe. 
^Concepente,  che  concede  o  concepisce,   peri, 
coni.  3  deci.  (S,  Agost.  C  di  Dio   io,   3) 
PI.  enti. 
Concepibile,  che  può  concepirsi,  (immaginar* 
si,  comprendersi),  add.  com.  5  deci,  (irla* 
gàlotti)  Alb.  Pi.  ibìli. 
;>,Concepigiòne  (Vi'^a  di  Cristo),  e 
Concepimento,  eliòne,  V  atto  del  concepire  , 
sf.  3,  e  v.i:.  4  deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  óni. 
e  enti. 
Concepire  (e  „conc<*pere,  Dante),   propr.   im- 
pregnare, circuire  gravida,  att.  anom.  3 
conj.  col  4.   usato  anche   assolut.  e  senza 
reggimento.  (G.   Villani) 
V-,   Per  simil.  produrre.  (Dante). 
i>.  Apprendere ,  comprendere.  (Boccaccio) 
/,..  Ideare,  immaginare.  (G.   Villani) 
o.  Spiegarsi,  esprimere  i  propr j  concetti. 

(Magalotti)  Alb. 
€.  /ucevcre  nell'anime.  (Pater  noster)  Gr. 

D11. 
"j.  E  parlando  di  cose  materiali,  ricevere 

in  se.  (Saggi  di  ng.fi.  esperienze) 
8.   Concepire  amore  ad   uno  ,  affezicnarse- 

gli.  (Fior,  di  S.  Francesco)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Concepisco  e  „concépio,  isci  e 
„épi ,  isce  e  ,,épe  ,  epiàmo  ,  ite,  iscono  e 
,,*'pono.  Concepiva,  epia,  ivi,  iva,  epia  e 
„epéa,  pi.  ivano,  ept'ano,  iena  e  „epéano. 
Concepì  e  ,,epéi,  epetti,  eplsti,  epì,  epio 
e  ,,epeUe;  epimmo,  episte,  epirono,  epiro, 
t-pir  e  spetterò.  Concepirò  e  „eperò,  irai, 
irà  e  >,erà  ec.  (Ott.)  Concepissi  ec.  Conce- 
pirai, erta  1  e  3,  pi.  irebbero,  ir/uno,  i'e- 
no  e  „epiribbono.  (Svgg.  e  lmp.)  Conce- 
pisca 1,  2  e  3,  isci  tu,  imp.  ',  epiàmo,  e- 
piàt»,  iécanp.  (Part.)  Concepente  (S.  Agost. 
C.  di  Dio  1$,  3),  concepito,  epulo,  con- 
c^:LLu.  (Ger.)  Concependo, 

:  '■'  •ac.|i::v,~J^  con    PÙ     - 
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concepere,  add.  m.  e  f.  %  e  2  deci  Cn.  ¥1 
iti,   ite. 
l.Mefaf.  appreso,  compreso.  (Morali  di 

S.   Gregorio) 
3.  Bilenuto,  ricevuto.  (t>enorw  il  concepi- 
to   o  concepito    timore.   Firenzuola) 
^Co;:cepitióne,   igiune  ,  lo  st.es.so  che  concepi- 
re ni  o,  sf.  a  deci.   (Vita  di  Cristo)  Pi.  óni. 
Concepito,   vita.,  e  concepito,   da   concepere   a 
concepire,  add.  m.  e  f.  4  tf  2  deci.  (Boccac- 
cio)  Pi.   citi,   lite. 
Con.ernente,  ernévole,  che  concerne  (risguar- 
'  1,  appartiene),  part.  com.  3  deci.  (Jl^di) 


PI.  enti. 

Concernenza,  appartenenza,  sf.  2  deci.  (Cor- 
sini) ALn.   PI.  criie. 

Concernere,  appartenere,  avere  relazione  e 
attenenza,  att.  anom.  2  conj.  col  4.  (Var- 
ci ii) 

Var.^  (Ind.)  Concerne,  erni,  erne;  erniàmo,  ■ 
«méte,  érhono  .    Concerneva  o  éa  1   e   3,   ' 
pi.  évano  o  e'ano.  Concernei,  erigesti,  er- 
né;  crnemmo,  erneste,    ernérono  .  (Sogg.\ 
Concerna    1,   2  e   3,    pi.    érnano  .    (Part) 
Concernente,  ermito.   (Ger.)  Concernendo. 

Cernerne  vole,  cruente,  attenente,  appartenen- 
te ,  add.  com.  5  deci.  (Se* neri)  Alh.  PI. 
/■voli.  * 

*Concertamento,  aiióne,  concerto,  sin.  4  deci. 
Eerg.  Pi.  enti. 

Concertante,  che  concerta,  cioè  che  canta  o 
sona  la  sua  parte  nel  fare  un  concer- 
to, part.com.  3  deci.   Alh.   Pi.  anti. 

Concertare,  e  consertar*-, /:ìr  concerto,  accor- 


dare V  armonia  delle 
menti,  att.  1  conj.  col  4.  Cn. 


voci  e  degli  stru 

2.  Fig.  disporre    e    ordinare    checchessia 
perche  riesca  a  buon  fine.   (Magnanti le) 

^Concerta t ivo,  iva,  atto  a  concertare. 

m.  e  J.  4*  2  deci.  (Tesaurv)  Behg.  Pi.  ivi, 
ive. 

Concertato,  e  concerto,  accordo,  appunta- 
mento, sm.  4  deci.  Cn.  PI.  ali. 

Concertato,  àta,  da  concertare,  disposto,  ac- 
cordato, ordinato,  add.  m.  e  f.  ì  «  ft  de  /. 
(Segneri)  Pi.  ati,  ate. 

Concertatóre  (V .  di  regola)  Alh.,  e 

Cencertatrice,  che  coiìcerta,  aecorda,  mette 
in  armonia,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Segne- 
ri)  PI.  òri,  e  ici. 

*Concertaiiòne,  amento,  concerto,  sf.  Z  deci 
(Delminio)  BeBG.  Pi.  óni. 

Concerto,  e  conserto,  consonanza  di  voci  e 
di  suoni,  sm.  \decl.  (.ìlleari)  Pi.  erti. 
C.  Fig.  unione  di  checchessia.  (!J,u<Tia>-roti) 
5.  Per  concertato  (accordo,  appuntamento) 
Cn.  7 

4-  Onde  di  concerto,    avverbialm.  concor- 
demente, insieme,  ivi. 

*ConcessfbìIe,    edibile,  che  «mò    conced 

add.  com,   3  deci,    (Ptra,  1  Be&g, 

ri.  iLiii. 
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*Cónce5sionórìo,  quàglia  dai  ,'  fatta  le  con- 
cessione, svi.  4  dèci.  (De  Luca)  Detto  Pi. 
arj,  arii. 

Concessióne,  ecìimento,  facoltà,  permissione, 
e  dicesi  pàrticolarm.  di  grazia  u  privi- 
legio accordalo  dal  Sovrano  ,  sf.  3  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  óni. 
2.  Far  concessione,  o  'a  concessione,  con- 
cedere. Alh. 

Concesso,  la  proposizione  conceduta  per  ve- 
ra in  una  disputa,  sai.  4  deci.  (Menzini) 
Ces.  Pi.  essi. 

Concesso,  essa,  e  conceduto,  da  concedere, 
add.  m.  e  /.  4  e  2  deci.  (Petrarca)  Pi.  es- 
si, esse. 

*Concessório,ória,  appartenente  a  concessio- 
ne ,  a  Li.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Toscanella) 
Bene  Pi.  orj ,  órii. 

„Coneestóro  per  concistoro  (adunanza  de'Car- 
dinali),  sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ori. 

Concettacelo,  pegg.  di  concetto,  sm.  4  dech 
(Fagiuoli)  Alr.  Pi.  acci. 

Concettare,  e  concettizzare,  formare  concetti, 
n.assol.  iconj.  (Pallavicini)  Detto. 

Concettino,  concetto  a  motto  arguto,  sm.  4 
deci.  Cr.  (Biscioni)  Alr.  (*Salvini)  Ann. 
ai.  gr.  Dir.  Pi.  ini. 

*Concettivo,  iva,  agg.  di  alcune  ferie  pres* 
So  i  Romani,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Toscanel- 
la) Bep.g.  Pi.  ivi,  ive. 

Concettirrante,  che  concettizza,  part.  com.Z 
deci.  (Magalotti)   Alr.   Pi.  antu 

Concettixiire,  e  concettare,  formare  concetti, 
arguzie  e  simili  ,  n.  assol.  1  conj.  (Sal- 
vini) Alb.  C*e  Prose  fior.)   N.  Sp. 

Concetto,  la  cosa  immaginata  dalVint.plle.t-' 
to ,  idea,  pensiero,  sm.  L  deci.  (Dante) 
PI.  etti. 

2.  Buon    nome,    riputazione  ;    (Bcrghini) 
Gr.  Dir. 

3.  Per  concepimento.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
Ces. 

4.  Per  concettino  (motto  arguto)  Cr. 

5.  Fare  concetto,  immaginarsi ,  proporre. 

Alh. 

6.  Essere,  avere,  o  tenere  in  concetto,  esse- 
re o  avere  in  istima.  (Davanzati) 

7.  E.  avere  concettò  ,  tenere  opinione,  sti- 
mare. (Galilei)  Coi. 

Concetto,  etta,  lo  stesso  che  concepito  o  cort- 
cepiito,  tdd.vt.  e  fi  4^2  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  etti,  etfé. 

Concettane,  V.  Scherz.  accr.  di  concetto,  svi. 
3  deci.  (Magalotti)  Alh.  PI.  óni. 

*Concettosamenle,  <£pfj.  i/t  molo  concettoso. 
(Te sauro)  Berg. 

Concettosissimo,  fs5Ìma,  add.  superi,  di  coii^ 
cettoso,  m.  e  fi  4  e  2  deci.  Alìì.  PZ.  issimi, 
issi  me. 
2.  Ingegnosissimo  nelV  immaginar  e.  (Bell- 
'Uniteci) Gr.  Dir. 

Concettóso,  òsa,  cfc'è  pieno,  fecondo  di  coni 
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.;/.,-',  niW.  t;j.  *  f.  \  e  *  deci.  (Frt- 
guioli)  Alr.   rV.  òsi,  òse. 
2.  */;;;    conceì turante,  c/ie   suole  cancettiz-* 
zare.  (Salvini)  Bcrg. 

Concerinnàle,  c7ie  appartiene  al  ccneepimen-* 
to,  add.  covi.  3  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 
Ces.  Pi.  ali. 

Concerióne,  epiinento,  V  atto  del  concepire  , 
5/!  3  <.Zt,'cZ.  (Passasanti)  Pi.  óni. 
2.   Pt?Z  giorno,  in  cui  si    celebra  la    festa 

della  Concezione  di  ]\I.   V.  Cr. 
3-   Per  concettò  (pensiero)  (G.  Villani) 
4«  Per  feto  (  V  animale  conceputo  )  (  Cre- 
scenti) Alr. 

Conche tta,  dim,  di  conca,  sf.  1  deci.  Riverì) 
PI.  ette. 

„Cimchiarire  ,  lo  stesso  che  e  ni  ari  re  ,  att.   5 

conj.  col  4»  Air.  ,  e  n.  pass.  (Vita  di  Ss 

Gio.  Guaib.)  Chs. 

Var.  (lnd.)  Conchiarisco,  isci,  isce;  ariamo, 

ite.   iscono  ;  (nel  Sogg.)  isea,  pi.  iscano  ec. 

Conchifero,  iféra,  àgg.  di  luoghi  dove  si  tro- 
vano delle  conchiglie  fossili,  m.  e  f.  4  e 
2  deci.  (Tàrgioni)  Alr.  PI.  iferi,  ife're. 

Conchiglia,  quasi  piccola  colica,  guscio  a 
nicchio  marino,  sf.  2  deci.  (Saggi  di  nat« 
esperienze)   Pi.  iglie. 

^Gonchiglietta,  dim.  di  conchiglia,  sf  2  deci, 
(VdLUsnieri)  Berg.  Pi.  ette. 

Conchiglio,  lo  stesso  che  conchiglia,  e  forse 
V animale  dell'antica  porpora,  sm.  4  deci. 
(Il  color  rosso  di  Cdrichiglio  eletto  .  Boe- 
zio) Ces.  Pi.  i*!i. 

Conchiliforme,  eh'  è  òonfinamato  a  guisa  di. 
conchiglia,  add.  coiti,  comp,  3  deci.  (Coc- 
chi) Alb.  Pi.  ormi. 

„Conchiiid  ,   lo  stesso  che  conchiglia  ,  sm.  4. 
.    deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  ili:. 

^Conchi udente,  e  coni} udente,  che.  conchiudet 
o  conclude  ,  pdrt.  covi.  3  deci.  (C.R.  alice 
V.  chicchiùrlaja)   Pi.  enti. 

*  Coilchiudentemertte  ,  e  concludentemente, 
a^v.  fondatamente.  (Galilei)   N.  Sp. 

Conchiudere,  e  concludere  j  propr.  chiudere 
insieme,  atc.  an-mi.  covtp.  2  conj.  (S. 
Crisostomo) 

2.  Riporre,  serrare  e  stri^nere-  insieme  » 
(Càsfàlcà) 

3.  Pia  com'i'i.  ridurre  o  recare  a  fine  tiri 
negozio  (Redi)  Alr.  ;  §.  ed  anche  venire 
a  capo  o  alla  conclusione  di  un  discor* 
so.  (Boccaccio) 

4.  Decidere,  deliberare.  (Casa)  Alh, 

5.  Dedurre  ima  cosa  da  ini*  altra,  casari 
mia  conseguenza.  (Varchi)  Delfo. 

6.  Convincere  disputando,  rid-irrè  alle> 
strette  (  modo  oggidì  inusitato)  (Questa 
risposta   ti  corichiude.  Seneca  declam.) 

7.  Talora  sembra  importare  podestà.  (*.,. 
puoi  fare  in  terra,  e  quel  medesimo  cori- 
chiudere  in  mare  e  n^llo  abisso  re  Vita 
di  S.  Girai.)  Grsj 
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$.  Concludere  in  eaula,  presso  di' foren- 
si, chiudere,  terminare  la  tela  giudizia- 
ria/fio»  la  formazione  di  un  pr  ocesso.At.n. 
Var.  (lnd.)  Conchiiido,  udì,  ude  ;  udia- 
mo e  udflrnu,  udéte,  udono.  Concbiudéva  o 
ma  i  e  3,  pl>  <vano  o  éano  ,  xeno.  Con- 
ebiiisi ,  e  „  udéi ,  udetti ,  udesti ,  lise, 
,,udette,  udè ;  tideramo,  udeste,  userò,  è 
jjud^rono,  udéttero.  Concbiuderò  e  udrò-, 
erài  e  udrai  ec.  (Ott.)  Concìli udessi  ee. 
Conchiuderci  e  udrei  ,  uderia,  urleresti  > 
uderebbe  e  uderia  ;  pi.  uderébbero  e  ab- 
bono, eri. ano,  iena.  (Sogg.  e  Imp.)  Cort- 
rbr'iida,  rida,  e  àdif  lidi  tu,  ifnp.  ;  xida  e 
uggii  ;  udiamo  ,  udiate  ,  ridano  .  (Part.) 
Corichi udente,  concbiùsa-  (Ger.)  Cpncbiu- 
dendo. 

Conchiusióne,  e  conclusióne,  fine  di  un'ope- 
razione, di  un  discorso,  sf.  2  deci.  (Fra 
Giordano)   Pi.  ani. 

Conchitiso,  lisa,  da  co.ncfciudere,  add.  m.  e  fi 
t.  e  2  deci.  (Set; ni  B.)  Pi.  usi,  use. 

Cóncia,  l'arte  «  la  maniera  di  conciare  le 
pelli,  sf.  %  deci.  (Bandi  antichi)  Aib.  Pi. 
cónrie  e  conce. 
2.  Materia?  eon  cui  si  dà  la  eoncia.  (Buo- 
narroti) 
5.  Luogo,  dove  si  conciano  le  pelli.  (Me- 
dici) 

4.  Metaf.  dicesi  di  ciò  che  set  ve  aome  di 
condimento  o  abbellimento  a  qualche  eo- 
S't.  (Frantesi)  Al». 

5.  Dome  stiramento  degli  ucoelti  di  rapi- 
na. (Firenzuola) 

6.  Accomodamento  che  si  fa  ai  vini  col- 
V infondervi  checchessia.  (Davànzati) 

■j.  Parlando  di  guanti,  prof umamento,  co- 
me guanti  di  concia  di  Soma,  di  Venetia, 
di  Spagna  ec. ,  cioè  profumati  alla  fog^ 
già  di  Roma  ec.  (Minacci)  Àt,h. 
g.  Tenere  in  concia,  tenere  le  pelli  o  il 
cuojo  nel  mortajo  o  nell'addobbo.  (Ban- 
di antichi)  Detto. 

*Conciabrocche  ,  artefice  che  rattoppa  broc- 
che, sm.  cornp.  indecl.  (Bracciolini)  Br.nr.. 

Tonciacaliette,  colui  o  colei  che  racconeia  le 
calzette^  .*.  coni,  indecl.  (V.  dell'uso)  Alr, 

'Conciala  veggi,  artefice  che  concia  i  taleggi 
(  vasi  per- cuocervi  U  vivande),  sm.  in- 
decl. (Garzoni)  Beno. 

*Conqamcnto,  attira,  e  acconciamento,  acco- 
modamento ,  rassettamento  ,  sm.  '  deci. 
(Detto)  Beiig.  Pi.  enti. 

Volici  ante  ,  che  concia  ,  part.  eom.  3  deci. 
(Salvini)  Detto.  Pi.  anti. 

Conciaie,  e  acromiare.  abbellire,  att.  1  conj. 
cai  l¥.  (Fra  Jacupone) 

2.  Per  tacioncMr*,  rassettare  ,  riattar* . 
(Pecorone)  CBS. 

3.  Per  isconciare,  ironieam.  cine  guastare, 
ridurre  in  cattivo,  stato.   (Boccàccio) 

4.  AddoHlfitita} ■>,  ammikt*tra,rtr}  ma  r-vn 
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ditesi  che  degli  uieelli  di  rapina.   (Bru- 
netto) 
5.  Castrare,  e  dicesi  de' porci,  vitelli  e  #1- 

mili.  Cb. 
C.   Dare  il  concio  al  terreno,  concimare, 

(Palladio) 
7.  Metaf.  subornare ,  preoccupare  lo  spi- 
rito di  alcuno.  (Gianibullari  B.)    At.b. 
g.   Conciliare,  pacificare.   (G.   Villani) 

9.  In  sign.  n.  pass.,  allogarsi,  adattarsi  al 
servigio  altrui.  (Bembo)  Beno.-Cts. 

go.  Ornarsi,  abbellirsi.  (Fra  loco  pone) 
Alb. 

li.  Conciar  le  pelli  o  le  cuoja,  ridurle  at- 
te ad  uso  di  vestì,  di  calzari  ed  altro» 
(Vettori) 

12.  —  vini,  o  altre  materie  simili,  infon- 
dervi checchessia  par  dar  loro  colore  , 
sapore  ec.  (Davanzali) 

13.  — ■  pietre,   scarpellarl».   Al*. 

f'f.  — ■  il  pesce,  le  ulive  0  simili,  rnnrina* 
re,  salare,  o  dar  altra  concia  per  conser- 
varle. Detto. 

10.  — «  alcuno,  o  conciarsi  con  qualrhedu- 
110,  pacificare,  o  far  pace,  (Storie  pisto- 
iesi ) 

16.  —  uno  pel  dà  deLle  feste ,  fargli  gran 
danno.  (Cecchi) 

Concia  teste,  V.  scherz.  che  eoncia  le  teste, 
the  crede  poter  mettere  nitriti  il  cer- 
vello a  partito  ,  sm.  cornp.  indecl.  (Satt-, 
centi)    Alb. 

*Ct>nriatelti,  artefice  che  accomoda  i  letti, 
sm.  co'np.  indecl.  (Garzoni)   Berg. 

Conciato,  ita,  e  concio,  da  conciare,  assetta-* 
tV>,  add.  m.  e  fi  £.  e  z  deci.  (Fra  Jacopone) 
PI.   ali,  a  te. 

Con/ latóre,  e  **alfice,  che  concia,  e  propr. 
dicesi  di  chi  concia  Ze  velli ,  verb.  tn.  « 
fi  3  deci.  Ca.  PI.  ón  e  ici. 
2-  Addomesticatore  o  ammaestratore  di 
uccelli  di  rapina .  (  Canti  carnasciale- 
sehi) 
t.  Conciatore  di  fornace,  q'tegli  eh»  la- 
vora nelle  fornaci    del    vetro .   (  Neri  ) 

If,.  —  di   panni,  quegli    che  prepara  il  ti-     j 
no   eugl 'ingredienti   nece.ssarj  per  tigne- 
re  i  panni.  (Cavalca)  Detto. 
5.  —  di  pietre,  scarpellino.  Al*. 
Conciatura    (e*  amento,    Garzoni,  Btbc  )  , 
rassettamento,  sf.  2  deci,  (ihiaderno)  ri.     j 
lire. 
2.  Mondatura  (quel  che  si  toglie  via,  «on- 
dando cose  da  mangiare)  Alb. 
palici  aliane*  r*.  inusitata,  lo  stesso  che  con 
eia,  conciatura,  sf.  5  deci.  (SaLuni)  BsRO.~ 
Ai  h.  PI.  óni. 
*Conci(lerr,  tagliare  in  pezn '  ,  att.  anom.   1 
conj.   (Tassoni  Pens.  div.  I.  7) 
Var.  dèi  avvertirsi,  (lnd.  /><»>*  )  C<u><  ni  , 
ideiti,  *t  :  ulemmcj  ides!?,  ìj^ru.  Conci- 
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«ìerò,  erdì  ec.  (Sogg.)  Conrida   t,  i,  e  3  , 
pi.  idano  .  (Part.)  Concidente,  conciso. 
Condirò  ,  lo  stesso  che   conciatura  (rasset- 
tatura), sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  èri. 
2.  Correzione,  cambiamento.  (Tasso  lelt.) 

Al.B. 

Co  nei  gì  io  per  concilio*  V.  usata  da'poeti  per 

La  rima,  sm.  4  deci.  (Dittamondo)PLi*li. 

'Conciliàbile,  che  può  conciliarsi,  add.  com. 

5  deci.  (Corsini)  Berg.  Pi.  àbili. 
Cu-'ioiliàbola  ,    e  àbulo ,    adunanza    di  preti 
scismatici  ,    sui.   4  deci.    (  Guicciardini) 
Pi.  abolii,  e  àbuli. 
2.  Adunanza  semplicem. ,  ma  per  lo  più 

di  gente  facinorosa.  (Bedi) 
5.  *  Congrega  d  uomini  di  villaggio  ,  che 
in   giorni   determinati    si    adunavano  , 
onde   trattare   gli    affari    del  comune  . 
Monti. 
4-  E  i  villaggi   stessi  ove   queste  congre- 
ghe si  facevano.  (Borghi ni)  Gb.  Diz. 
Cqn<  iliamento,  atióne,  accomodamento,. con* 
cordia,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  enti. 
5.  *  Procacciamento,  acquistamelo  .  (Cu- 
ra delle  malattie) 
Conciliare,  unire,  accordare,  pacificare,  att. 
1   eonj.  col  4.  (Segni  B.) 

2.  Cattivare,  farsi  amico.  (Detto) 

3.  *  K  n.  /nif  j .    acquistarsi  amore ,  bene 
v oleina  e  simili.  (Salvini)  Rabbi. 

4-  Pacificarsi.  (Segni  B.) 
4-  Conciliare  la  fame,  la  sete,  il  sanno, 
l'allegria  e  simili ,  richiamar»  o  indur- 
re la  fame,  la  sete  et?.  (Cura  delle  ma- 
lattie) 
Var.  (Ind.)  Concilio,  ilii,  ilia,  pi.  iliano, 
(nel  Sogg.)  iliino  e  ilino  ec. 

Conciliare,  di  concilio,  o  appartenente  al 
concilio  ,  add.  com.  5  deci.  (Guicciardi- 
ni) PI.  ari. 

^Conciliarmente,  avv.  in  forma  di  concilio. 
(Casini)  Berg. 

^Conciliativo,  iva,  atto  a  conciliare,  add. 
tri,  e  f.^ez  deci.  (De  Luca)  Detto.  Pi. 
ivi,  ive. 

Conciliato,  àta,  da  conciliare,  unito,  accor- 
dato, add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  Cr.  Pi.  àti, 
àte . 

Conciliatóre  (Segretario  fior.),  atdee.  (Buo- 
narroti) ,  che  concili** ,  vero.  m.  e  f.  3 
decl.-pl.  òri,  ici. 

*t'oiiciliatório,*ória,  spettante  a  conciliatici 
ne  ,  add.  n\.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Battagliai  ) 
Berg.  Pi.  orj,  órii,  órie. 

Coiiciliaiióne,  amento,  accomodamento,  con- 
cordia, sf.  3  deci.  (Cura  delle  malattie) 
PI.  óni. 

Concilio,  *  adunanza  d'uomini  che  conven- 
gono in  una    sola  volontà  ,  sm.  4  deci. 
(Dante)  Monti-Gb.  Diz.  Pi.  ilj,  ilii. 
«,  Adunanza  à"  uomini    per  SJfisuUa'e  9 
giudicare.   (Detto) 
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3.*  C&lVagg.  di  ecumenico,  adunanza  ge- 
nerale da'  prelati  di.  santa  chieda  ;  $.  e 
talora  anche  assolut.  (Morelli  G..  Mae- 
stà uzzo,  Guicciardini  ed  altri) 

4.  —  di  provinciale  ,  quello  che  eonsist* 
nella  radunanza  deyvescovi  di  una  pro- 
vincia. Alb. 

5.  Far  concilio,  o  f  concilio,  adunare  con- 
cilio, stare  a  concilio,  celebrare  un  con- 
cilio. Detto. 

Conciliuzio ,  d'un,  di  concilio,  sm.  4  deci. 
{Morelli  G.)   PI.   uixi. 

Concimare,  letamare,  att.  1  conj.  col  4«  (Vet- 
tori) 
Var.  (Ind.)  Concimo,  imi.  ima  ec 

Coivimàto,  àta,  da  concimare,  letamato, 
a  LI.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Davatnzati  )  PI. 
àti,  àte. 

Concime,  e  acconcime,  racconciamento ,  ri- 
stauro  ,  sm.  3  deci.  (Contento  di  Dante) 
Pi.  ini. 
2.  In  sign.  di  concio    (letame)  (Davanzo.' 

ti) 

*Concinnamente  ,  avv.  c«n  concinnità  (ga- 
lanteria )  ,  ornatamente  ,  pulitamente  . 
(Barbieri  Supp.  ,  Padova  1824) 

Concinnità,  ade,  àte,   V.  Lat.  avvenenza,  a- 

domezza  ,  galanteria  ,    sf.  indeci .   colla 

berm.  in  à,  e  3  deci,  colle  ter  in.  in  ade, 

e  àte.   [Firenzuola)  Pi.  à-di  e  àti. 

2.  Per  una    spezie  di    numero  oratorio  , 

*Goncinna,  hjna,  V.  Lat.  che  ha  concinnità, 
galante,  grazioso,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Te sauro)  Bebg.  Pi.  inni,  inne. 

Cóncio   per  conciliaiióne,  accordo,  pace,  sm. 
4  deci.  (Storie  pistoiesi  )  Pi.  concj ,  cóh- 
cii  e  conci. 
s.  Per  concime,  letame*  (Buonarroti) 
5.    Pietra   concia,    scalpellata ,  o  atta  a 
conciare.  (Vasari)  Alb. 

4.  Belletto,  ornamento,  acconciatura.  (Se- 
gneri) 

5.  Concio  spento,  concime  o  letame  eh*  è 
stato  bagnato  ed  inzuppato  dalle  piog- 
ge. Alb. 

6.  Dare  il  concio  ,  parlando  di  campi  e 
simili,  concinutre,  letamare.  Detto. 

7.  Dare  il  concio,  o  la  concia  alle  pelli,  al 
vino  e  a  cose  simili,  acconciarli  con 
varj  modi,  proporzionandogli  per  Puso. 
Detto, 

8.  A  concio?  e  in  concio,  avverbialm.  in- 
ordine ,  in  assetto ,  in  procinto  .  (Bot- 
c  accio) 

£.  Recarsi  in  concio,  mettersi  in  ordine  , 
in  assetto.  (Sacchetti)  Ces. 

io.  Venire  in  concio,  tornare  comodo,  es- 
sere opportuno.  (Boccaccio) 

li.  A  buon  concio,  pure  avverbialm.  con 
buona  pace,  d'amore  e  d'aceordo.  (Deità) 
Alp. 
Cói*eio;  «óncia,  «  cenciàio ,  da  comiar*,  a*" 
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settata,  lavorato*  add.  m.  e  f.  ^  e  n  deci. 
iO.  Villani)  Fi,  concj,  cóncii  e  conci,  cun- 
ei *•  «  rome. 

2.  Concio,  e  malconcio,  ridotto  in  catti- 
vo stato.  (Boccaccio) 

5.  Acqua  concia,  o  acconcia,  cioè  fatta  con 
zucchero,  sugo  di  agrumi  o  altro  per 
uso  di  bevanda.  Ale. 

4.  fi  dicesi  anche  un'acqua  preparala 
con  profumi  o  per  lisciarsi  o  per  altro 
uso.  (Segneri)  Gb.  Dii. 

5.  Con  ciò  era  cosa  clic.  [Vita  di  S.  Zanob.) 
Ces. 

Concio fossechè  (Boezio),  e 

Conciofossecosaché  (Boccaccio),  lo  stesso  che 
conciossiachè  e  conciossiacosaché  ,  congt 
col  Sogg. 

"Concionale,  appartenente  a  conclone,  add. 
coni.  3  deci.  (Fanigarala)  Berg.  Fi.  ali. 

*Concionalmente,  avv.  a  maniera  di  con- 
ciane (Detto)  ivi. 

"Concionante,  che  conciona,  parte  com.  3 
deci.  (Delminio)  Detto.   Fi.  ariti. 

Concionare,  V.  hat.  fare  conciane,   parlare 
pubblicamente,    n.  assai.  \  conj.  (Guic- 
cardini),   e  neutr.  col  3.    (  Segretario 
fior.) 
Var.  (bui.)  Conciono,  óni,  óna  ec. 

♦Concionatòre  {Musso),  atrice  (Gravina),  che 
conciona,  verb.  in.  e  f.  3  decL  Bene  Fi. 
òri,  ici. 

Conclóne,  V.  Lat.  e  dello  stile  grave,  ora- 
zione, ragionamento  pubblico,  sf.  3  deci* 
(Segretario  fior.)  FI.  óni. 

2.  *  k  forse  assemblea  duve  si  conciona . 
'(Segni  B.)  Gb.  Diz. 

3.  Conclone  militare,  aringa  fatta  alle 
soldatesche .  (Casa)  Ale* 

Con  ci  os  fa  eli  è  (Salviati)  ,  conciossiachè    (Boc- 
caccio), e 
Conciosiaeosachè    (Detto),    ccnciossiarosaciiè 
/Allertano),  conciossiecosachè  (Crescendi), 
che  scrivesi  anche  con  ciò  sia  cosa  die, 
e  vale  come  ciò  sia  cosa,  o  pasto  e  da- 
to che  ciò  sia  cosa,  avvegnaché ,  cong. 
col  Sogg.  e  talora  colf  ind. 
2.  Folcile.  (Fassavanti) 
g.  Quantunque  (Vite  oVSS.  Padri),  benché. 

(Morali  di  S.  Greg.)  Ces. 
t.  Se,  o  là  dove.  (Gradi  di  S.  Girol.)  Det- 
to . 

5.  Dove  anzi.  {Amm,  degU  antichi)  Dello. 

6.  Talora  tra  conciossiacosa  e  che  vi  si 
f  ammette  alcuna  voce.  (Fassavanti) 

,Cortciossiecósa  per  conciossiacosaché,    evvg. 

col  Sogg.  (Cavalca)  Ces. 
•Cowisamwnte,  avv.  in  modo  conciso.  (Pa- 
nigarola)  Rerg. 
Concfpe»,   V.  Lat.  concepire,  att.  anom.  2 
gonj.    col  4,    usato    altresì    in   sign.  n. 
pass.  ((  'a v alca)  1  v  , 
Var.  (Ind.)  Concip'o  >  f pi ,  fp*j  ipi.imo.   ; 
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pite,  ipiono.    (l'art.)  Concipiente  ,  ipitd  ì 
(Ger.)  Concipif-ndo. 

Concisióne,  astratto  di  conciso,  tagliuzza- 
mento  (taglio  in  minuti  pezzi),  sf.  SdecL 
(Magalotti)  Alr.  PI.  òrii. 
2.  *  Formazione  di  discorso  conciso-  (Pa- 
ni g  aro  la)   P-ERG. 

Conciso,  isa,  Ireve,  succinto,  add.  m.  e  f.  % 
e  2  deci.  (Guicciardini)  Fi.  isi,  ise. 

2.  *  Appropriato  allo  scrittore  per  indi- 
care. La  qualità  del  suo  itile.  (  Menzini 
Art.   poet.  I.  i)Asn.  al  gb.  Diz. 

Concistoriale,  di  concistoro ,  o  appartenen-* 
te  al  concistoro  ,  add.  com.  3  deci.  (Se- 
gni fi.)   FI.  ali. 

Concistòrio  (Casa), 

Concistoro  (Contento  di  Dante),  e  consi-* 
sturo  (G.  Villani),  propr.  adunanza  de* 
Cardinali  convocati  dal  Papa  a  consul- 
ta ,  sm.  4  deci.  -  pi.  orj,  órii,  e  ori  . 

3.  K  dicesi  anche  il  luogo  dove  si  tiene 
tale  adunanza.  (Buti)  Alk. 

3.  F'r  simil.  adunanza,  parlamento.  (Dan- 
te) 
4-  Far  concistoro,  adunarlo  (G.  Villani) 
Gb.  Diz.;  §.  ed  anche  essere  in  assemblea, 
a  consiglio,  che  pur  dicesi  stare  a  con- 
cistoro. (Bcrni)  Alb. 

Conci  lamento,  azióne,  commovimento,  tur*— 
bazione,  sm.  4  deci.  (M.  Villani)  Pi.  en- 
ti . 

*+Coi*'  i tante,  che  concita  (incita,  commove)) 
part.  com.  3  deci.  -  pi.  anti. 

Concitare,  e  incitare,  stimolare  ,  muovere  ci 
fare,  att.  1  conj.  col  \.  (Amm.  degli  an- 
tichi) 

2.  Agitare,  commovere  ,  muovere  a  sde- 
gno, a  romore  e  simile.  (Davanzati) 
Alk. 

3.  E  n.  pass,  tirarsi  addosso.  (Varchi) 
Var.  (Ind.)  Concito,  concili,  concita,  pi, 

concitano  ;   (nel  Sxigg.)  concitino   ec. 

"Concitatamente,  avv.  in  modo  concitato  1 
(Selvago)  Berg. 

"Concilatissimameoìe,  as>K  superi,  di  conci-' 
tatamente,  con  s^mma  concitazione  (vee- 
menza) (Prose  fior.)  N.  Sv. 

Concilalissimo ,    issima  ,  adii,  superi,  di  con- 
citato, m.  e  f.  4<-'  2  deci.  Alh.  Pi.  issimi  y 
issi  me. 
1.  Velocissimo*  (Salvini)  Detta. 

Concitativo,  iva,  atto  a  concitare  ,  add.  ni. 
e  fi  4  e  2  deci.  (Segni  li.)  Detto.  FI.  ivi  , 
i\e. 

Concitato,  ata,  da  concitare,  add.  m.  e  f.  4  à 
1  deci.  (M.  Vi  Unni)   Fi.  ali,  ale. 

Concitatóre,  e  **  atrfee,  che  concita  (incita, 
commove,  insti ga),  verb.m.ef.  3  decU 
((',1  ambii  Ilari  P.  S<\)    Pi.  òri  a  ici. 

Conci  la7.ìóne  ,  amento,  corninovi  mento,  tur* 
baziùne,  alter  azion  .  sf.  I  f/evA 

(Fra 
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D*  ir  citta  di' no,  ina,  della  medesima  citta,  sm. 
e  fi  comp.  4^2  deci.  (Buonarroti)  Fi.  i- 
ai,  ine. 

'•'Conclamazióne,  lo  stesso  che  acclamazione, 
applauso  a  viva  voce  ,  sf.  coinp.  5  duci. 
(Pignoriti)  Berg.  ti.  óni. 
2.  Cerimonia  praticata  dagli  antichi  Rom. 
ne'  funerali ,  chiamando  a  nome  il  de- 
funto con  alte  grida  al  suono  delle 
trombe*  Alb, 

Conclave  (e  „  conclavi  G.  Villani)  ,  luogo 
dove  si  racchiudono  i  cardinali  a  crea- 
re il  pontefice ,  sm.  5  deci,  colla  terni. 
in  ave  (e  indecl.  colla  terni,  in  avi)  (Re- 
di) PI.  avi. 
2.  jE  l'assemblea  medesima  de?  Cardinali 
radunati  per  la  elezione  del  Papa.  Ar,B. 

„Conclàvio,  gabinetto,  parte  intima  della 
casa,  sm.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  avj,  a- 
vii  e  àvih 

Conclavista,  cortigiano  di  cardinal*  in  con- 
clave,  sm.  1  deci.  (Salvini)  Alb»  Pi.  i- 
sti. 

Concludente ,  e  conthiudente ,  che  conclude 
o  conchiude ,  part.  coni.  3  deci.  (  Redi  ) 
PI.  enti. 

Concludentemente,  <w.  in  modo  concluden- 
te, efficacemente.  (Vivi ani) 

Concludentissimamente,  avv.  superi,  di  con- 
cludentemente. (Magalotti)  Alh. 

Concludentissimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
cludente, in.  e  f.l^e  1  deci.  (Galilei)  PI. 
istimi,  issime. 

•Concludenza,  attezza  a  ben  provare,  effi- 
cacia, sf.  2  deci.  (Detto)  N.  Sr.  Pi.  enze. 

Concludere,  e  conchiudere,  *  ridurre  o  recar 
a  fine  un  negozio,  att.  anom.  2  conj.  col 
4.  (Berni) 
2.  Chiudere,  serrare  é  strigriere  insieme. 

(Morali  di  S.  Gregorio) 
5.  Ver  racchi udere,  raccogliere,  compren- 
dere .  (...ne' quali   si    conclude     tutta    la 
grandezza  ec.  Fra  Giordano)  Cb<. 
Var.  (  come  al  V.  conchiudere ,    mutato  hi 
in  1) 

*Concluditóre,  e  **  itrice,  che  conclude,  veri), 
in.  e  f.  5  deci.  (Ni  si  et*)  Kébg.  Pi.  òri  e  ici. 

Conclusióne,  e  conchiusióne ,  fine,  termine 
di  un'operazione,  di  un  discorso  ec,  sf. 
3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  óni. 

2.  Conseguenza  che  si  cava  dall?  premes- 
se di  uiu  ragionamento  .  (  Rett.  di  M. 
Tullio)  Ale. 

3.  il  disputare  di  materie  per  lo  pia  fi- 
losofiche o  teologiche.  Cr* 

4.  E  la  forinola  altresì  depunti  sopra 
si  disputa,  ivi* 

5.  Proposizione  che  si  afferma  altrui  03- 
me  vera.  (Galilei)  Ces. 

6.  Cosa  di  conclusione  ,  o  di  gran  conclu- 
sione, cioè  importante,  di  grati  rilievo; 
ti.  e.  così  ai  centrar  io    i\on    essere    «osa 
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ài  conclusione,  non  essere  d?  importali* 

za.  A  ih. 
■7.  Venire  a  conclusione,  trattandosi  di  al- 
cuna operazione,  dar  fine,  terminare.Cn. 
8.  In  conclusione,  avverbialrn.  finalmen- 
te. (Morelli  G.) 

*Conclusionetta  ,  dira,  di  conclusione,  sf.  p 
deci.   (Tesauro)  Berg.  Pi.  ette. 

Conclusionucola,  V.  scherz.  dira,  di  comi  vi- 
sione, sf.  2  deci.  (Magalotti)  Alb.  PL  u  - 
cole. 

"Conclusivamente,  avv.  in  ?nodo  conclusivo. 
(De  Luca)  Bgrg. 

Conclusivo,  iva,  atto  a  concludere,  add.  in. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Buommattei)  Alb.  PI.  if 
vi,  ive. 

Concluso,  usa,  da  concludere,  ristretto,  ab- 
breviato, add.  m.  e  fi  4  a  2  c£ecZ.  (Se/iecrt- 
tt*£.)  FZ.  usi,  use. 
2.  *  Ridotto  a  buon  fine.  (Redi) 

Cóncola,  concilia,  e  conchetta,  divi,  di  con- 
ca, catinella,  sf.  2  deci.  (Palladio)  Vi, 
cóncole. 

*Góncolo ,  arnese  da  panattiere  (  pistore  , 
fornajo),  sm.  4  deci.  (Garzoni)  Beeg.  PL. 
cóttcoTì. 

*Concolóne,  sorta  di  strumento  da  cucina , 
sm.  3  deci.  (Olivo)  Detto.  Pi.  óni . 

Concolóre,  V.  Lat.  dello  stesso  colore,  add. 
com.  comp.  3  deci.  (Dante)  Pl7~àrr.' 

Concomitante,  V.  Lat.  che  accompagna  ne- 
cessariamente ,  add.  com.  comp.  3  deci. 
(Galilei)  PI.  anti. 
2.  -Agg.  di  accidente  o  sintomo,  presso  i 
medici,  quello  che  accompagna  la  ma- 
lattia. (Pasta)  Gr.  Diz. 

Concomitanza,  V.  Lat.  necessaria  compa- 
gnia, o  compagnia  sernplicem. ,  sf.  comp. 
2  deci.  (Maestruzzo)  Pi.  anze. 

*Concomitativamente  ,  avv.  in  modo  concn- 
mitativo  (Toscanella)  Berg. 

*Concomitativo  ,  iva,  atto  a  far  concomi- 
tanza (compagnia),  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Detto)  Berg.  Ph  ivi,  ive. 

Concordante,   che  concorda,  conforme,  si- 
mile ,  part.  com.  5  deci.  (  Morali  di  S. 
Gregorio)  Pi.  anti. 
2.  Che  vive  d'accordo  e  in  pace.(S.Agost. 
C.  di  Dio)  Alb. 

Concordantemente,  atamente,  avv.  con  con- 
cordanza ,  d'accordo,  uniformemente. 
(  Segni  B. ,  e  *S.  Agost.  C.  di  Dio  2i,  02) 

Concordanza,  conformità  ,  conveniènza,  ac- 
cordo ,  sf  2  deci.  (Seneca  Pist.)    PI.  An- 
ze . 
2.  Nella  musica,    relazione  di  due  suoni 
che  sono  sempre  grati  all'or  ecchio.(Bron- 
zini)  Alb. 
0.  Nella  pittura  >    unione  armoniosa  che 
risulta   dalla   buona   disposizione   delle 
cose.  (Vasari)  Detto. 
4^   'Ve/  riunì,  del  più,  passi  di  un  autore, 
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che  hanno  correlazione  gli  un}  cogli  al- 
tri. (Magalotti)  Detto. 
5.   Fare  le  concordarne,  presso  i gramma- 
tici ,  costruire    o    accordare  secondo  le 
buone  ree,  ole  i  nomi  tra.  loro,  o  i  nomi 
co'  verbi.  Cb.  (Fagiuoli)  Alh. 
Concordare,  e  „  ordiàre,  accordare,  mettere 
Raccordo,  att.  I  conj.  col  4.  {V'ite  de'SS. 
Padri) 
3.  In  sign.  neutr.  (M.  Villani),  e  n.  pass. 
(Dante),  conformare ,  convenire,  essere 
d'accordo. 
3.  Venire  a  concordia,  cioè  ad  accordo , 
a  convenzione.  (G.  Villani)  Alh. 
Concorda  La  mente,  antemente,  avv.  d'accordo, 

in  conformità.  (S.  Ag  ost.  C.  di  Dio) 
Concordatissimamente,    avv.  superi,  di  con- 
cordatamente. (Cura  delle  malattie) 
Concordatissimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
cordato ,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (S.   Agost.  C 
di  Dio)  FI.  issimi,  issi  me. 
Concordalo,  accordo,  convenzione  (  e  dieesi 
principalm.  parlando  di  convenzioni  tra 
la  Corte    romana    e    qualche   Sovrano , 
Alb.),  sm.  4  deci.  Cb.  FI.  iti. 
Concordato,  ita,  da  concordare,  conforme , 
d'accordo.,  add.  vi.  e  f.  4  *?  2  deci.  (S.  A- 
j,Concordaiióne,   lo  stesso  che  coucordania, 
sf.  3  deci.  (Albertano)  Pi.  ónj. 
gost.  C.  di  Dio)  Fi.  dti,  àie. 
Concorde,  d' accordo,  conforme,  uniforme  , 

add.  c,om.  3  drcl.  (Dante)  FI.  ordì. 
Concordemente,  evolmente,  avv.  di  concor- 
dia. (Redi) 
Concordévole,  atto  ad  accordarsi,  d'accor- 
do, conforme,  add.  coni.  3  deci.  (G.  Vil- 
lani) Pi.  e  voli. 
Concordevclmente,  emente,  avv.  d'accordo, 
conformemente,  unifórmemente.  (Caval- 
ca ) 
Concordia  ,  conformità  di  voleri  e  dì  ope- 
razioni, opposto  a  discòrdia ,  sf.  Z  duci. 
(Boccaccio)  Fi.  órdie. 
2V.  Carta   di  capitolazione    ed    accordo  . 

(Stor.  di  Semifonte)  Ccs. 
5.  Far  concordia,  pacificare,  riconciliare. 
(Fra  Jacopone)  Alb. 

4.  Essere,  rimanere  in  concordia,  cioè  d'ac- 
cordo. (Sacchetti)  Ces. 

5.  In,  o  di  concordia,  avverbiabn.  concor- 
devolmente,  d'accordo.  (Boccaccio) 

6.  Onde  andare  di  concardia,  cioè  concòr- 
demente, unitamente.  (Detto)  Alb. 

•7.  E  stare,  vivere  in  concordia,  essere  con- 
corde. Detto. 

spConcordiare,  lo  stesso  che  concordare,  att. 
1  cànj.  col  4.  (  Vite  de'  SS.  Padri  )  ,  e  n. 
pass.  (G.  Villani) 

^Concordinole,  lo  stesso  che  concordevole, 
adii.  com.  3  deci.  (Maestruzio)    i'Z.  ovoli. 

„Cuncordievolmente,  avv.  lo  stesso  che  con- 
corde volnjen te.  (Vite  de'  SS.  Padri) 
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Concordissimamente,  avv.  superi,  di  concor- 
demente. (Bonjadiu)  Bekcj 

Concordissimo,  issima ,  add.  superi,  di  con- 
corde, m.  ef.lf.e2  deci.  (Guicciardini)  Pi. 
issimi,  issime. 

*„Co«cordità  per  concordia,  sf.  indecl.  (S. 
Agost.  C.  di  Dio  14,26) 

**Concorporare,  incorporare.,  mescolare  pia 
cose  insieme,  att.  1  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Concórporo,  órpori,  órpora,  pi. 
órporano  ;  (nel  Sogg.)  órporino  ec. 

*Concorporàto  ,  ita,  **  da  concorporare  ,  in- 
corporato insieme:add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Magalotti)  Blih:.  FI.  a  ti,  ite. 

Concorrente,  che  concorre,  part.  com.  3  deci. 
(Morelli  G.)  PI.  enti. 

2.  In  forza  di  sost. ,  competitore.  (Duvun- 
zati)  Alb. 

3.  Emulo.  (Boccaccio)  Ces. 
Concorrenza,  competenza,  emulazione,  guru, 

sf.  2  deci.  (Firenzuola)  Pi.  enie. 

2.  Andare  a,  o  in  concorrenza,  concorrere. 
Alb. 

Concórrere,  correre,  andare  insieme,  eon- 
venire ,  n.  nssol.  «notfL,  eomp.  2  conj. 
(Boccaccio) 

3.  Competere,  gareggiare..  (Ariosto) 

6.  Accordarsi  a  fare  0  avere  una  cosa. 
(Borghini)  Ces. 

4.  Concorrere  in  una  opinione,  essere  del 
medesimo  parere.  (Boccaccio) 

5.  —  alla  spesa  x  unirsi  a  spendere  .  (  G, 
Villani) 

6.  —  a  qualsivoglia  altra  co&a,  cooperare, 
avere  parte.  (Magalotti)  Ai.w. 

Var.  di  cui  fa  d'uopo  considerare  l'an- 
damento, (ind.  pass.)  Concorsi,  onesti  , 
orse;  crremmo ,  oneste,  órsero ,  e  ,,  ór- 
seno.  Concorrerò  e  concorrò,  crai  e  01- 
rai  ec.  (Sogg.  e  lmp.)  Concorra  j,  2  e  3, 
orri  tu,  imp.  ;  erriamo,  ornate,  órca  110. 
(Part.)  Concorrente,  concorso. 

Concorrimento,  il  concorrere,  e  dicesi  an- 
che di  cose  inanimate,  sm.  4  deci.  (Dati- 
te  Conv.)  Pi.  enti. 

**Concorritóre,  e 

Concorri trice,  che  concorre,  verb.  m.  e  f.  3 
deci.  Alb.  Pi.  òri  e  ici. 

Concorso,  orri  mento  ,  moltitudine  di  gente 
concorsa,  sm.  4  deci.  (Quinti 'liano)Pl. or si. 
2  Aggregamento  di  qualsivoglia  cosa.  . 
(Ouistioni  Toscolane)  Gr.  Diz. 

3.  Cooperazione  e  azione  delle  cagioni 
che  si  uniscono  per  un  medesimo  fi'1*  * 
come  concorso  di  circostanze  ,  di  cagioni 
ec  Alb. 

4.  Andare  a  concorso,  sottoporsi  alVesume 
in  concorrenza  d'altri,  per  ottenere  al- 
cun grado  che  si  debba  conferire  a!  pia 
meritevole.  Cn. 

Concorso,  orsa,  da  concorrere,  add.  ni.  e  J.  4 
f  2  deci.  [Boccaccio)  Pi.  orsi,  orar. 
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2.*  Ristagnato  (...  per  iscacciarne  ria  l'u- 
more concorsovi .  Redi  Cqtis..  i,  22)  Bbbc. 

^Cortigiano  ,  compagno  in  corte,  sm.  cowp. 
4  deci.  {Grillo)  Detto.  Pi.  ani. 

Concottrf,  otta;  da  coneuocere,  add.  m.  ef.  4 
e  2  deal.  Cb.  Pi.  otti,  otte. 

*To  ricettóre,  9 

Concottrice  ,  che  concuoce ,  v«rt.  m.  9  f.Z 
deci.  {Redi)  Pi.  òri  e  ici. 

Coiii-oiiéne,  e  *  concuocimento,  il  concuo" 
cersi  da' cibi  o  degli  umori  nello  sto- 
maco, digestione,  sf.  3  desi.  {Cura  dulie 
malattie)  Pi.  óni. 

Con  creare,  •  „  concriàre,  creare  insieme,  att. 
comp.  1  conj.  {Dante) 
3.  Generare  ,  formare  ,  produrre  .    (  Fra 
Guittone)  Aib. 
Var.  (Ind.)  Concr^o,  i\,  éa  ec. 

Concreato,  ita,  da  concreare,  ingenito,  inna- 
to,  add.  m.  e  f.  4.  e   2  deci.  (Dante)  Pi. 
àti,  a  te. 
2.  Concepito,  generata.  {Boccaccio) 

<£oB.crédere  per  credere  (oggidì  pressoché  in? 
11  sitato),  ctt.  1  conj.  col  4.  {Firenzuola) 
n.  Raccomandare,  commettere  air  altrui 

fede.  {Ovidio  Pist.) 
5.  In  sign.  h.  pass.,    accordarsi,   intrì- 
dersi insieme.  {  Si  concedevano  insieme 
a  rubarlo  ec.  Morelli  G.) 

«£oncreditóre,  editrice,    che  concrede  {af- 
fida, commetta  all'altrui  fede),  veri.  m. 
e  f.  3  deci.  Alb.  Pi.  ori  e  ici. 
2.*  Che  ha   da    avere   insieme  con  altri, 
compagno  nel  credito.  {Magalotti)  Bebg. 

Concresci  bile,  atto  a  formare  concrezione  , 
add.  coni.  5  deci.  {  Vallisnieri  )  Alb.  Pi. 
ibili. 

Concreto  ,  éta  ,  V*  hat.  agg.  di  qualità  che 
si  considera  congiunta  col  soggetto  , 
contrario  ^astratto  ,  //:.  e  f.  4  e  2  deci. 
Cu.  PI.  «  ti,  éte. 

1.  hi  fìsica,  spessito,  conde.is.ato.  (Beili) 
Alb. 

'3.  In  forza  di  sm. ,  filosofìcam.  la  qua- 
lità unita  al  soggetto.  (Segneri)  Gr.  Eka. 

ft.  Restringimento.  (Manzini)  Ces. 

5.  In  concreto,  avverbialm.  contrario  di 
in  astratto-  (Detto) 
Con<  regióne,  V.  Lat.  presso  i  Naturalisti  , 
consolidamento  di  sostanza  terrea ,  /•<?- 
tro,sa  e  minerale ,  le  cui  parti,  separate 
e  scomposte  si  sono  riunite  e  attacca- 
te per  formare  un  nuovo  corpo,  sf,  3 
deci.  (Redi)  Òb.  Diz.' PI.  óni. 

2.  K  in  medicina,  P  accrescimento  o  au- 
mento fatto  per  deposizione,  che  indu- 
ra una  parte  del  corpo.  (Cocchi)  Alh. 

5,  Concriare ,    lo    stesso    che   concreare,  at<t. 
comp.  1  conj.  col  4«  Cb. 
2.  Generare,  formare,  produrre  tanto  in, 
sign.  att.    {  Fra  Guittone  )   che    n,  pass, 
(Coli,  de' SS,  Padri)  Ale. 
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Var.  (Ind.)  Concrio,  ii,  ia  ec. 
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„Concriàlo,  àta,  da  concriàre,  ingenito,  in* 
nato,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Guit- 
tone)  PI.  a  ti,  àie. 

Concubina,  donna  che  sta  con  uomo.,  cui 
non  è  congiunta  per  matrimonio ,  sf.  a 
dieci.  (Maestruzzo)   Pi.  ine. 

Concubinàrio  ,  inatóre,  che  tiene  la  concu- 
bina, sm.  4.  deci.  (Detto)  PI.  arj,  àrij. 

Concubinato,  astratto  di  concubina,  stato 
dfilla  concubina  o  del  concubinàrio,  sm. 
4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  à ti . 

Concubinatóre  ,  V.  inusitata  ,  Iq  stesso  ch<», 
concubinàrio,  ver'b.  m.  3  deci.  (Maestruz- 
za)   PI.  ori. 

Concubinesco.,  esca,  di  concubina,  o  da  con" 
cabina  ,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (D avan- 
zati) Pi.  esebi,  esche. 

Concubinetta,  dim.  di  concubina,  sf.  2  deci* 
(Salvini)  Alb.  Pi.  ette. 

Concubino,  drudo  (ainants  disonesto)  ,  snu 
4  deci.  (I?ra  Giordano)  Pi.  ini. 

Cono  1  .ito,  V.  Lat.  il  giacersi  insieme  l'uo- 
mo e  la  donna,  sin.  4  deci.  (Comento  di 
Dante)  Pi.  ubiti. 

Conciala,  e- cóncola,  spezie  di  misura,  sf.  2 
deci.  (Palladio)  Ccs.  Pi.  cóncute. 

Conculcarle,  degno  di  essere  conculcato  , 
#.dd,  coni.  5  deci.  (Pallavicini  )  Ale.  PL 
àbili. 

Conculcamenko,  azióne,  calpestamento  ,  qp- 
pressione,  sm.  4  deci.  (Comento  di  Dan- 
te) Pi.  enti. 

*  Conculcante  ,  che  conculca  ,  pari.  coni.  5 
deci.  (Silos)  Beno.  Pi.  anti. 

Conculcare,  calpestare,  tenere  sotto,  att.   I 
conj.  col  4-   (Crescenzi) 
a.  Fig .  sottoporre,  opprimere,  tenere  sog- 
getto. (Cavalca) 
5.   Vilipendere,  oltraggiare.  (Guicciardi- 
ni) Alb. 

Conculcato,  àta,  da  conculcare,  calpestato, 
add.  m.  e  f.  4  €  2  deci.  (  Dial.  di  S.  Gre- 
gorio) PL.  àti,  àte. 
2.*  Oltraggiato,  vilipeso.  (Dalle  Celle) 
3.*  Oppresso.  (Segni  B.) 

Conculcatóre  (e  *  atrice,  Battaglini,  Bebg.), 
che  conculca,  verb.  in.  (e f)  5  deci.  (Se- 
gneri)  PI.  òri  (e  ie\) 

Conculcazióne,  amento,  calpestamento,  sf.  3 
deci.  Cb.  Pi.  óni. 
2.  Vilipendio,  oltraggio  .  (Fra  Giordano) 

Coneuocere,  dicesi  dell'operazione  che  fa  lo 
stomaco  in  digerire  i  cibi,  att.  anom. 
2. cori/,  col  4.  (Cura  delle  malattie) 
2.  E  dicesi  altresì  da'  medici  degli  umo- 
ri che,  preso  qualche  vizio,  tornano  al 
loro  stato  naturale  per  via  di  fèrrnen- 
tMziune.  Cb.-Alr. 
Var.  (Ind.)  Concuóco,  uóci,  uóce  ;  ociàmo 
e  ocemo,  océte,  uócono  .  Concocéva  e  ea 
1  e  3 ,  pi,  océvAno  e  t'ano,  Concossi ,  oce- 
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•(ti,  omo  )  ocemmo,  oceste,  ossero.  Corteo- 
cerò,  erai  ec  (t)££.)  Concòcesai  «e.  Conso- 
cerei, cria,  eresti,  crebbe,  triti,  pi.  créb- 
bero e  „  ebbono,  eriano,  i*no .  (  Sogg.  e 
Jmp.)  Concuóca  e  concuòcia,  l,  2  e  i,  nó- 
ci tu,  imp.  ;  ociàmo,  ociàte,  uócaho  e 
vociano.  (  Fart.)  Coneocenle,  concotlo. 
(Ger.)  Concocendo. 

*Concuocimento ,  lo  stesso  che  concoiiòne 
(digestione),  Sm.  4  deci.  (Cn.  «7/rt  V.  co- 
cimento)  jP/!-  enti. 

Concupire,  V.  Lat.  desiderare  (e  dicesi  por 
lo  pia  de* diletti  carnali.  Gb.  Du.),  nt£. 
3  conj.  col  4-  (Coli,  dell' Ab.  Isac) 
Vcir.  (Ind.)  Concupisco,  isci,  isce  ;  upiàmo, 
ite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  isoano 
e  e. 

Concupiscenza  (e  „ém,ia,  Mclestruzzo),  propr. 
affetto  e  desiderio  interno  circa  alici 
sensualità,  sf.  2  deci.  (Morali  di  S.  Gre- 
gorio) Pi.  enie  (e  „  èrnie) 
2.  Rigorosamente  parlando ,  ì*  intènde 
sempre  V  inclinazione  della  natura  cor- 
rotta  al  male  ed  a' piaceri  illeciti.  (Ma- 
galotti) Alb. 

^Concupiscere,  V.  Lat.  desiderare  con  ajfeti 
Co  di  concupiscènza  (sensualità) ,  att.  2 
conj.  col  4«  (Mae struzzo) 
2.  Desiderare  semplicetti.    (  Morali  di  S. 

Gregorio) 
Var.  (Ind.)  Concupisco,  isci,  isce,  pi.  luco- 
no. Concupii,  isti  ce.  (Sogg.)  Concupisca 
I,  2  e  3,  pi.  iscano.  (Prtrt.)  Concupiscente, 
upito.  (Ger.)  Concupiscendo  .  (*  S.  Agost. 
C.  di  Dio) 

Cnncupisc<WoIe,  è 

Concupiscibile,  che  nasce  dalla  concupì  scal- 
za, tidd.  com.  3  deci.  (  Boccaccio  )  Pi.  é- 
voli  e  ibili. 

2.  Agg.  di  appetito,  lo  stésso  che  coricu- 
piscema.  (Détto) 

3.  Usasi  pure  in  forza  di  sf. ,  e  dicesi  la 
concupiscibile.  (Gelli) 

Concupiscibilità  ,  ade,  àte,  astratto  di  con- 
cupiscibile, facoltà  di  concupiscere  (de- 
siderare) ,  sf.  indecl.  colla  terni,  in  a  . 
e  5  deci,  colle  terni,  in  ade  é  àte.  (Bit- 
ti)   Pi.  adi  e  à ti. 

Concupiscivi,  iva,  la  stesso  che  corìcupisci- 
bile,  add.  m.ef  4  e  2  deci.  (  Détto)  Pi. 
ivi,  ivo. 

*Concursaiióne,  V.  Lat.  il  correre  qua  e  Ih, 
sf.  5  dech  (Fausto)  Beno.  PI.  óni. 

Coiicussare,  scuotere,  dibattere  con  forza  , 
att.  1  conj.  col  4-  (Buonarroti) 

**Coucussàto,  àta,  da  coricussare ,  add.  vi.  e 
f.  4  *  2  de.cl.~pl.  ali,  àte. 

CoiKiiisatóre,  e  **  atrice,  che  concussa  (scuo- 
ta), verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi. 
->ri  e  ici. 

CoffcuSsi oliarlo,  che  usa  concussioni  [alighe* 
■  "  )',  svi.  \  deci.  At.n,  VI.  arj,  tiiii- 
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Conrussióne,  COTntnozione  ^  scucfìmnxtn.   %] 
3  dèci.  (Coli.  àeltjb.  Uac)  PL  óni. 
2.  Pia  contun.  in  .v'gn.  di  angheria,  prr' 
potenza  e  simili.  (Maastruizu) 

Concussivo,  iva,  atto  a  cuncussnrr  (scuote- 
re), add.  hi.  e  f  .4  e  1  deci.  (Redi)  Pi.  i- 
vi,  ive. 

Concusso,  ussa  ,  lo  stesso  che  concussa  to, 
conquassato,  add.  ni.  e  f.  4  e  i  deci.  (Dia!, 
di  S.  Gregorio)  Ces.  Pi.  ossi,  usse. 

Condanna,  pena,  punizione ,  gastieo,  sf.  1 
deci.  Cn.  PI.  anne. 

Condannàbile,  évole  ,  desino  di  condanna, 
add.  com.  3  deci.  (Coli,  dell'  Ab.  Isac)  PL 
àbili. 

Condannatone,  erinagiórie  ,  arihaiiórie,  enna- 
xiónc,  armamento,  lo  stesso  che  condan- 
na, sf.  3  deci.  (Compagni)  Pi.  óni. 

Condannamene  ,  agióne  ,  azióne  ,  condanna, 
sm.  .4  deci.  (Segneri)  Alh.  Pi.  enti. 

** Condannante,  che  condanna,  pctrt.  coni.  ~> 
dtìcl.  -  pL  ariti. 

Condannarli,  enuàre,  imporre  pena  altrui 
per  misfatti,  att.  1  coni,  col  4.  (Dante) 

2.  Ordinare  cosa  che  porti  seco  condr.n- 
luigione  e.  pena.  (Avea  condannato  che 
tutti  si  partissono  èc.  Cavalca)  Ces. 

3.  Condannare  alcuno  circa  c|ualcbe  cosa 
ch'egli  alibia  detta  o  fatta,  tacciarlo, 
biasimarlo.  Ale. 

4-  *  — •  nell'avere  o  nella  persona,  impor- 
re una  pena  sui  berti  o  sulla  persona. 
(Compagni  Ist.  fior.  I.  2  )  Ann.  al  gr. 
Diz. 

Condannatissimo,  ennatissimo,  issima,  adii 
superi,  di  condannato,  ennato,  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  Cr.  Pi.  issimi,  issime. 

Condannato,  ennato,  àta,  da'  loro  verbi,  add. 
tri.  è  f.  4  è  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  àti, 
àte  . 

Con'daririatóre,  ennatóre,  e  **atrice,  che  con" 
danna,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  Cr.  Pi.  òri  e 
iti. 

Condannatòrio,  ória ,  appartenente  a  con- 
danna ,  ed  è  per  lo  più  agg.  di  senten- 
za, add.  ni.  e/i  4  e  2  deci.  (Segneri)  Ai  p. 
Pi.  orj,  órii,  órie. 

Condannatone,  agióne,  amento,  «inazióne,  en- 
n agióne ,  lo  stesso  che  condanna  ,  sf.  3 
deci.  (Pater  noster)   PI.  óni. 

Condannevole,  àbile,  enhévole,  degno  di  con- 
danna ,  add.  com.  5  deci.  (Brunetto  )  Pi. 
évóli  . 

Condebitóre,  e'  ■itri'ce,  cn  è  obbligato  con 
altri  ]>er  un  medesimo  debito,  sm.  e  f. 
comp.  5  deci.  Ai  h.   l'I.  òri  e  ici. 

Condecente,  ecévole,  conveniente,  add.  coni. 
3  deci.  (Firenzuola)   PI.  enti. 

Con'dccerì temente  (  *  ecevalmente,  Liburnio  . 
Berg.)  ,  aw.  convenientemente  ,  con  dr 
coro.  (Guicciardini  ) 

Con. Ice»  nhssimo,   issima,    add.  superi,  di  COTH 
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decente  ,  m.  e  f.  '  «  2  deci.    (  Cura  delle 
malattia)  PI.  issimi,   issime. 
Condeeévole,  ecente,  convenevole,  add.  com. 

5  deci.   (Guicciardini)  Pi.  è  voli. 
*CondeceVpIn>ente,  avv.  lo  stesso  che  conde- 

centemente.  (Libumiq)  Bev.g. 
Condegnamente,  avv.  con  maniera,  condegna 

[oegneri)  ° 

Condegnità,  ade,  dte,  astratto  di  condegno 
merito,  $f,  indecl.  colla   term.  in  à,  e  • 
deci,  calle  terra,  in  ade  e  a  te.  (Detto)  Pi 
adi  e  àti.  x  ' 

Condegno  ,  egna  ,  proporzionato  nel  merito 
o  al  premio,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Se» 
gnen)  Fi.  egni,  egne.  l 

2.  Per  degno  semplieein.  (Cavalca) 
Condennag.óne,  anióne,    annagióne,  annató- 
ne, andamento     /o  stesso  che  condanna, 
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«/.  a  deci.  (0.  Villani)  Pi.  óni. 

Condennàre  anuure,  imporre  pena  altrui 
per  misfatti,  att.  1  conj.  col  4.  (Boccac- 
cio) v 

Condennatissimo,  amatissimo,  issima,  add 
superi,  di  condennato,  annate,  „,  e  i  L 
esdecL  (Sallustio)  Pi.  issimi,  issime'*  * 

Condannalo,  amia  lo,  a ta,  da'  loro  verbi  add 
m-ef.^ezdecl.    (Boccaccio)    Piloti] 

2.  In  forza  di  svi.  (Detto)  Ale. 

Collimatóre,  annatóre,  *  **  atrice,  che  con- 
aerina  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (  Cascia  \  Pi 
ori  e  lei.  ' 

Condennazióne,  agùme,  annatóne,  annagióne 
annamento,  lo  stesso  che  condanna  si 
a  deci.   Cu.  Pi.  óni.  *    J' 

«Condensabile  ,  che  può-  condensarsi ,  add. 
com.  3  deci.   (  Piccolamini  )  Kerg.  Pi.  *! 

Coudensahilità,  la  proprietà  che  ha  un  cor- 
po di  scemare  di  mole  senza  minorare 
di  massa,  sf.  inde>cl.  Ale. 
Condensamento,  azióne,  e  addensamento,  ri- 
str igmmento,   spessezza,   sm.  4  deci.  Cr. 
ri.  enti. 
'Condensante,  che    condensa,  part.  com.  3 
deci.  (Tassoni  Pens.  di».)  Bi-bg.  Pi.  anti. 
Condensare,  addensare,  densare  ,    far  denso 
(compatto)  ristrignere  insieme,    att.   1 
conj.  col  4.  (Celli) 
Q..  ti  n.  pass,  diventare  pia  denso.  (Saeei 
di  nat.  esperienze)  K     °5 

Condensato,  àta,  da  condensare,  add.  vi.  e  f 
4  «  2  dr.cL  lUcettario  fior.)  Pi.  àti,  ate. 
Comunsalóre     atrice,  che  condensa,  verb. 

m.  e  f.  3  deci. -pi.  òri,  i,  i. 
2. Jn  forza  di  sm.,  macchina  atta  a  con* 
dansare.  Ale. 
Conden,a,u,ne,  ,me*t0  ri  seguimento,  spes- 

sezza,  Sf.  3  deci.  (Galilei)  l'I.  óni.       P 
^^^;r-^>A«oc&    denso 


"ftrettQ  insieme),  add.  m.  e  f. 
(4Wz  di  S.  Gregorio)  VL ' ,llbì 
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2.  Metaf.  ripieno.  (Di  dolorosa  nebbia  il 
cor  condenso.   Petrarca) 

Condescendente  ,  {scendente  ,  che  condesccn- 
de  indulgente,  part.  com.  3  deci.  Cu.  Pi. 
enti. 

Condescendema,  iscendema,  astratto  di  con- 
descendente, iscendente,  indulgenza,  con- 
nivenza,  sf.  2  deci.  (Segneri)  Pi.  eme. 

Cond estèndere ,  iscéndere,  propr.  scendere 
insieme  ,  att.  anom.  comp.  2  còni.  colL, 
e  n.  assol.  (Vita  di  G.  Cristo) 

2.  Metaf.    passare  da   una  cosa  a  un'  al- 
tra. (Cellini)  Ces. 

3.  In  sign.  neutr.    col  3  ,    concorrere  nel 
volere    0  nell'opinione  altrui.  (Dante) 

4-  bar  grazia.  (Degnava  di  condescendere 
al  mondo  che  periva .  Fior,  di  S.  Fran- 
cesco) Ces. 
Var    (Ind.  pass.)  Condescésì,  e  „  escendéi  , 
endetti,  endesti,  escése ,  e  „  escendè,  en- 
dette;  escendemmo,  endeste  ,  escésero  ,  e 
„  esrendérono  ,  elidettero  .  (Sogg.  e  lmj>.) 
Condescenda   1 ,  2  e  3,  endi  tu,    »«/-.;  en- 
fiamo, endiàte,  ondano.  (Part.)  Condescen- 
dente, escéso,  e  „  endiito. 
Condescendimento,  estensióne,  iseendimento, 
iscensióne,  lo  stesso  che  condescendema, 
i.cendema,  svi.  4  deal.  Cr.  Pi.  enti. 
a.  . Per  discendimento,  discesa.  (Vita  di  S. 
rr ance  so)  Ces. 
Condescensióne,  iscensióne,  escendi  mento  ,  i- 
scendimento,  lo  stesso  che  condescenden- 
xa,  sf.  3  deci.  (Dial.  di  S.  Gregorio)  PI. 

Comi  escensi  vo ,  iva,  atto  a  condescendere, 
indulgente,  add.  m.  e  f.K  e  2  deci.  (Sai- 
vini)  Al».  Pi.  Uiy  ive. 

Condescéso,  iscéso,  ész,  da'  loro  verbi,  add. 
rn.  ef.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  esi,  ^se, 

„Cond1Cere  o  condire,  irsi,  addirsi,  conveni- 

xa'tS°?r^Ì9    "'  f""'  "nom>  2  conf.  col 
a.  (Bella  Mano)  Ale. 

Var.  (Ind.)  Condico  ,  ici  o  condi',  Ice  ;  i- 
ci amo,  ite,  icono.  Condiceva  o  e'a  ec  Con- 
^ss.     icesti,  isse;  icemmo,  iceste,  isserò. 
Condiro  ec.  (Ott.)  Condicessi  ec.  Condirei 
o  ina,  iresti,  irebbe   o  iria  ec.  (Som.  e 
imp.)  Condica   1,  2  e  3,  condi  tu,  i»p.; 
icamo,  iciate,   icano.  (Part.)  Condecente, 
condetto  o  conditto.  (Ger.)  Condicendo. 
Condimento,  itura,  dò  che  adoprasi  a  per- 
fezionare il  sapore  delle  vivande,  sm.  L 
deci.  Cr.  Pi.  enti. 
a.  Metaf.  dicesi  del  modo  con  cui  si  ac+ 
compaginino    certe  cose ,    che   così  rie- 

„Condiminiare,  ridurre  sotto  diminio  (do- 
minio),assoggettare ,  att.  comp.  y  coni, 
col  4.  (bra  Giordano)  Cls. 

Con  Dio,  avverbialm.  co\erbi  andare,  man- 
ose e  umili,  in  buon:  ora*  Facc. 
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Condire,  perfezionare  le  vivande  co* condi- 
menti; ó.  e  in   sign.  più  particolare,  u- 
gnere  lei  vivanda  con  olio    semplicetti,. 
att.  5  conj.  col  ^.  (Ber ni) 

2.  Per  candire  (confettare)  (Mesuc) 

3.  Aletaf.  rendere  piacevole  alcuna  cosa, 
A  quel  modo  die  i  condimenti  rendono 
piii  grati  i  cibi.  (Petrarca)  Gr.  Diz. 

tg..  Tener  fornito,  provveduto  di  mercan- 
zia i  fondachi ,  le  botteghe  ec.  di  un 
paese.  (G.  Villani) 

Var.  (Ind.)  Condisco,  isci,  isce  ;  condiamo, 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca ,  pi.  iscano 
ec. 

Condiscendente,  estendente,  che  condiscende, 
indulgente ,  part.  com.  3  deci.  Cu.  Pi» 
enti. 

Condiscendenza,  escendenza,  astratto  ài  cori- 
discendente,  escendente,  indulgenza,  con- 
nivenza, sf.  2  deci.  (  Segneri  )  Pi.  ehre. 

Condiscéndere,  escéndere,  propr.  scendere  in- 
sieme ,  att.  ànovl.  comp.  2  conj.  col  4>  e 
n.   assol.  Cr. 

2.  Per  discendere,  o  scendere,  assolut.  neutr. 
col  3.  (Morali  di  S.  Gregorio) 

3.  Concorrere  nell'opinione  altrui,  Secon- 
dare, acconsentire.  (Boccaccio) 

4.  Venire  e  trapassare  da  una  cosa  a  un* 
altra.  (Detto) 

Var.  (lnd.  pass.)  Condiscési  ec.  (come  al 
V.  condescendere,  vìittata  la  e  in    \) 

Coridiscendimento,  escendimento,  isceniióne , 
escensiórte,  lo  stesso  che  coridiscendenza  , 
sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  enti» 
2.  facilità  di  maniere.  (Tratt.  di  re  pub" 
blica) 

Còndiscerisióne ,  escensióne  ,  isrendimento  ,  e- 
acendinlento,  lo  Stesso  che  condiscenden- 
za ,  5/1  5  dèci.  (Aled.  sopra  V  alb.  della 
croce)  Pi.  óni. 

Condiscépolo,  compagno  di  scuola,  sm.  comp» 
4  deci,  (tomento  di  Dante)  PI.  époti. 

Condiscéso,  escéso,  ésa ,  da'  loro  verbi,  ddd. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.  Cr.  Pi.  ési,  é3e. 

♦Condito,  condita,  dal  lat.  condire,  posto  in 
essere,  fatto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Ca- 
valca) BiìRG.   PI.  conditi,  condite. 

Condito  per  condimento,  Siri.  4  deci.  (Alle-' 
gri)  Pi.  iti. 
2.  *Cosa  condita.  (Vite  de' SS.  Padri) 

Corìdfto,  ita,  da  condire  nel  1  sign. ,  add. 
m.e  f.t4e  2  deci.  Cr.   Pi.  iti,  ite. 

2.  Per  candito  (confettato)  (Mesue) 

3.  Metaf.  mescolato,  ripieno.  (Amm.  de- 
gli  antichi) 

4.  ^Condito  di  aromati  (Cavalca) ,  o  con 
ispe/,ierie  (Petrarca  Uom.  ili.),  per  simil. 
imbalsamato. 

Comi i ture,  e  **itrice,  V.  Lat.  facitore  ,  fon- 
datore, verb.  m.  e  f  3  deci.  (Dalle  Celle) 
PI.  òri  e  ici. 
?,*Da  condire,  che  condisce.  (Bembo)  N  5?» 
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Condii  tira,  imento,  ciò  che  adoprasi  a  per- 
fezionare il  sapore  delle  vivande,  sf  2 
deci.   (Varchi)  Pi.  lire. 
2.  *Conditura  de'  cadaveri,  per  simil.  wi- 
balsamazione.  (Fra   Giordano) 

Condizionale,  limitato,  non  libero,  add.  eom. 
5  deci.  (Contento   di   Dante)  PI.  ali. 
2.  *Coloni  condizionali,  Cioè  tali  per  con- 
dizione, o  grado  e  stato  loro.  (Borg In- 
ni) Ces. 

Condizionalmente,  onatàmente,  avv.  con  con- 
dizione.  (Bembo) 

Cottdiiionàre,  Abilitare,  disporre,  att.  1  cotrj. 
col  4.  (Dante) 

2.  E  r.  pass,  diventare  capace,  atto  a  chec- 
chessia. (Magalotti)  Alb. 

3.  Condizionare  le  Vivande  ,  apprestarle  . 
Detto. 

•Condizionàrio,  ària,  lo  stesso  che  ccndizio- 
nàie,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Varchi  Ut. 
i3)  Amati.  Pi.  arj,  àrii,  àrie. 

Condizionatamente,  onalmente,  avv.  con  con- 
dizione. Cr. 

Condizionato,  àta,  da  condizionare,  atto  dis- 
posto ,    addi  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cuniento 
di  Dante)  Pi.  àti,  a  te. 
2.  Sottoposto  «  condizióne ,  contrariò  di 

assoluto.  (Maestrutzo) 
5.   Berte    o  male  condizionato,  cioè  che  a 
trova  in  buono  o  cattivo  grado  .  [Alle- 

4.  Asciutto  e  ben  condizionato,  ironicavi. 
per  traslato  dicssi  di  chi  è  assai  ma- 
gro. (Malmantile) 

5.  Asciutta  e  ben  condizionata,  dicesi  ca- 
che di  mercanzia  qwindo  è  trasportata 
con  diligenza  dal  condottiere.  Alb. 

Condizionatura,  fazione  di  condizionar  ehec^ 
cheisia,  sf.  2  deci.  (V.  dell'uso)  Alb.  Pi. 
tire. 

Condizioncella  ,  dim:  di  condizione  in  sif. 
di  nascita ,  sf.  2  deci.  (Zibaldone)  PI. 
elle. 

Condizióne,  grado,  stato,  ip  udita  di  una  co- 
sa o  di  una  persona,  sf.  3  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  óni. 

2.  Stato  dell'uomo  relativamente  alla  na- 
scita. (Passavanti)  Alh. 

3.  Quindi  gente  di  condizione  assolut.,  cioè 
di  nascita  nobile.  (Berni)  Detto. 

4-  Stato  della  persona  o  dell'animo.  (Vdn- 
te) 

5.  Affare,  essere.  (Boccaccio) 

6.  Professione  o  arte.  (Detto)  Alb. 
>\.  Animo,  pensiero.  (G.  Villani) 

8-  Modo,  costume  ,  maniera.  (Fior,  di  5. 
Francesco)  Ces. 

9.  Ordine,  delibc azione.  (Novelle  antic':e) 

10.  Patto,  limitazione  ,  partito.  (Boccac- 
cio) 

li.  lnvtenziona ,  ritrovato  o  simile.  (Sac- 
chetti) Ces. 
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tt.  P--apvieth  ,  qualità,  (Fra,  Giordani»  ) 
Detto.  ' 

13.  Positura,  simmetria  di  luogo.  (La 
rondÌ7.ion  che  tal  fortetia  «erra.  Dante) 
Detto.  ' 

\\.  A  condirione,  avverbiali*,  condiziona- 
tamente, «  patti.  (Boccaccio)  Alb. 

15.  E  a  pericolo,  a  ri  pentadico.  (Detto) 
Gb.  Diz.  9  v  ' 

16.  *Di  rondiiione,  pure  avverbialm.  in 
modo,  in  guisa .  (...  di  condizione  ,  cne 
non  vi  lampeggiassi  drento  ec.  Novella 
del  Grasso  legn.,  ediz.  del  Moreni)  Pnxt. 

Condogliema,  olema,  querela,  lamento,  sf.  2 
deci.  (Segreti  delle  donne)  Pi.  eme. 
2Vc        aoSIiania  (rammarico,  lagnanza) 
(Stor.  di  Semifonte)  Alb. 
„Condolerixa ,  oglienta,  dolore,  cordoglio, 

sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  etite. 
Condolérà,  ersi,  rammaricarsi,  dolersi  del- 
le proprie    o  della    altrui  sventure ,    ». 
pass.  anom.  2  conj.  col  2.  (Boccaccio) 
Var.  (Ind.)  Condolgo  e  àglio,  uóli ,  uól« 
«  ole;  uogliamo  e  olémo,  oléte,  ólgono  e 
ighono.  Condoleva  e  éa  1  e  5,  pi.  *vano 
e  *'ano,  t'eno.  Condols',  desti,  olse:  olem- 
mo,  oleste,  ólsero  .  Condorro ,  orrài  ec. 
(Oli.)  Condolessi  ec.  Cortdorréi    e  orria  , 
orrest.,  orrebbe  e  arri  a,  pi.  orrèbbero  e 
ornano.   (Sogg.  e  Imp.  )  Condolga  e  ó- 
glia   1,  2  «  3,  uóli  tu,  imr.x  ogliamo,  o- 
gliare,  ólgano  e  agitano.  (Part.)  Condo- 
lente, è  „ogliente,  oluto.  (Ger.)  Condo- 
lendo, e  „ogliendo. 
Condominio,  dominio  che  si  ha  in  compa- 
gnia con  altrui  ,    sm.  comp.  4  deci.  (De 
Luca)  Bi.bg.  Pi.  inj,  inii. 
Condòmino,  lo  stésso  che  compadrone,  ed  in 
materia  feudale  Consignóre,  sm.  comp.  L 
deci.  (V.  del? uso)  Alb.  Pi.  omini. 
Condonabile,  che    pub  condonarsi    (perdo- 
narsi), degno  di  perdono,  add.  coni.    3 
deci.  (Segneri)  PI.  àbili. 
""Condonante,  che  condona  (perdona))  part. 

com.  5  decl.-pl.  anti. 
Condonare,  V.  Lat.  perdonare,  alt.   1  coni. 

col  4.  (Davanzali) 
^  Var.  (Ind.)  Condóno,  ónì,  óna  ec. 
"'Condonato,  àta,  da  condonare,  perdonato, 

tttid.  m.  ef  4  e  2  decl.-pl.  àti,  a  te. 
Condonatore,  e  ^atrice ,  che  condona  (per- 
dona), verb.m.  ef.  3  deci.  (Seeneri)  Czs. 
ri.  òri  e  ici. 
Condonazióne,  perdono,  e  più  propr.  remis- 

sione,  sf.  3  deci.  (Segneri)  Pi.  óni. 
Condotta,  scorta,guida,  sf.  2  deci.  (G.  Vil- 
lani) J  v 

2.  Maniera  di  governarsi  nel  vivere,  ccn- 

^  legno.  (Dante) 

5.  Onde  essere  uomo  di  condotta  ,  cioè  di 

senno,  capace,  abile.  Alr. 
4-  Quantità  di  bestie  da  soma ,   che  vet- 
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tureggìano  mercanzie.    Cr.  (Fagiuoli) 
Alb. 

5.  E  chi  vettureggia.  Detto. 

6.  Dicesi  anche  il  fermare  con  pubblico 
salario  qualche  professore  di  arte  ó 
scienza.  Cb. 

7.  Ed  il  fermare  i  mer  cenar  il  a  giorna- 
ta per  alcun  Idvoro.  (Segneri)  Ces. 

8.  Ed  altresì  il  menare  alcuno  in  qual- 
che luogo.  (G.   Villani)  Detto. 

9.  Per  condotto  (acquidotto)  (Dial.  di  5. 
Gregorio)  Detto. 

io.  Condotta  delle  colonie,  si  disse  dal 
Borghini  il  trasportare  od  il  capitana- 
re la  colonia.  Gr.  Diz. 

Condottare,  tradurre  le  acque  per  condotti 
nelle  fontane,  alt.  1  conj.  col  4.  Alb. 

Condottato»  àta,  da  condottare,  add.m.  e  f. 
4  e  2  deci.  Detto.  Pi.  àti,  àte. 

Condottiéra,  sf.  di  condottiere,  2  deci.  (Sài" 
vini)  Alb.  Pi.  ère. 

Condottiere,  ucitóre,  che  conduce,  capitano, 
sm.  4  deci.  (Velluti)  PI.  èri. 

2.  E  dicesi  eziandio  chi  conduce  o  fa) 
condurre  da  un  luogo  all'altro  le  roba 
a  nolo.  Cb.  (Bandi  antichi)  Alb. 

Condotto,  lo  stesso  che  condotta  nel  t  sign 
sm.  4  deci.  (G.  Villani)  Pi.  otti. 
4..  Acquidotto  artifiziale  o  naturale.  (Cre- 
scenzi) 

3.  E  per  simil.  dicesi  di  cosà  che  porti 
ojfuidi  ad  un  termine.  (Albertano)  Alb. 

4.  Salvo  condotto,  e  meglio  salvocondot- 
to,  sicurtà  che  si  dà  a  chi  è  in  diffi- 
denza. (G.  Villani)  JJ 

Condotte,  otta,  da  condurre,  guidato,  adi. 
771.  ef  4  e  2  deci.  Cr.  Pi.  otti,  otte. 

2.  Trasportato.  (Guicciardini)  Gb.  fin. 

3.  Agg.  di  acqua,  quella  che  si  fa  passa- 
re  per  condotti  o  acquidotti .  (Dalle 
Celle) 

4.  ColVagg.  di  bene,  perfettamente  e  simi- 
li, dicesi  di  alcun  lavoro  che  sia  perfe- 
zionato con  diligenza  e  maestria.  (Fi- 
renzuola) 

5.  Mal  condotto,  dicesi  di  persona  ridot- 
ta in  cattivo  grado  di  salute  o  di  so- 
stanze. Cr. 

Condottóre,  e  **ottrice,  conduttore  di  pre- 
dio (podere)  rustico,  verb.  m.  e  f  3  deci, 
(Bandi  antichi)  Alb.  Pi-  òri  e  ici. 

Conducente,  che  conduce,  pari.  Com.  3  deci, 
(Comento  di  Dante)  Pi.  enti. 

*Conducentissimo,    issima ,    add.  superi,  di 
conducente,  acconcissimo ,    m   e  f.  {  e  2 
deci.  (Bellati)  Berg.  Pi.  issimi,  ,'ssime. 
2.  In  forza  di  sm.,  appaltatore.  (Davan- 
zali) * 

„Cortducére,  e  meglio  sincop.  condurre,  gui- 
dare ,    alt.  anom.  comp.  2  conj.  (/ìf.  Al- 
dobrandino) 
Var.  (vaine  ai  V.  condurr*) 
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Conducévolc,  ibile,  atto,  acconcio,  epporlu* 
no,  add.  coni.  3  deci.  (Cocchi)  Pi.  évoli. 
-.!.  Favorevole.  (G.  Giudice) 
Cunducibile,  lo  stesso  che  conducale,   add. 
coìit.  3  deci.   {Magalotti)  ÀLH.  Vi.  ibili. 
2.   Prospero,    favorevole.    (Adimari  A.) 
Detto. 
Conduci  mento  (uiióne,  Bembo,  Ces.),  scorta, 
guida,  sui.  4  dee/,  (l^.  Giudice)  Pi.  enti. 
2.  Fcr    condotta  t»    sign.  di    maniera  di 
■vivere ,    di  comportarsi    ce.    (Brunetto) 
Ai.ts. 
5.  Per  inducimcnto,  impulso.  (Macslruz- 
%o)  Detto. 
Conduci tóre,  (Borghini)  itrfce  {Dante),  che 
conduce  ,    yerb.  *».  e  /i  3  deci.  -  pi.  ori  e 
ici. 

2.  Maestro,  insegnatore .  (Novelle  anti- 
che) 

3.  Gu/Jfl,  capitano.  (G.  e  M.  Villani) 
Conduplicaiióne  ,    F.  irti,  raddoppiamento  , 

replica,  e  dicesi  per  lo  più  di  una  fig . 
reltorica,  per  cui  si  ripiglano  le  stesse 
parole,  sf.  comp.  3  deci.  (Buti)  Pi.  uni. 
Condurre,  sinc.  dell'  ant.  conducere,  guida- 
re, essere  scorta  ,  att.  anvm.  2  conj.  col 
4.  (Boccaccio) 

2.  Indurre,  muovere  a  fare.  (Velluti) 

3.  Ridurre.  (Tavola  ritonda) 

4.  Allevare.  (Vita  di  S.  Margh.)  Ces. 

ó.  Fare  le  spese  per  un  certo  spazio  di 
via.  (Io  so  che  (que'giulj)  mi  condur- 
ranno un  peno  in  là.  Lasca)  Detto. 

6.  Far  arrivare  una  cosa  fino  a  un  luo- 
go. (Boccaccio) 

7.  Fermare  al  soldo  .  (Voleva  ec  essere 
condotto  dal  Re  cristianissimo.   Varchi) 

£.  Fermare   con    provvisione    alcun  pro- 
fessore da'rte  o  scienza.  (Ariosto  Supp) 
«j.  Recare  a  fine,  compiere.  (Davanzali) 
io.  Lavorare,  come  scolpire  ec.  (Celimi) 

lì.  Kd  ironicam.  in  senso  contrario,  mal- 
menare, guastare.  (Sacchetti)  Detto. 
12.  Prendere  alcuno  a  lavorare  per  mer- 
cede. (Cavalca)  Detto. 
i7,.  Passare  il  tempo.  (Passavanti)  Detto. 
i!{.  Farsi  accompagnare;  onde  dicesi  con- 

dur  seco  molti  servidori  ec»  Ar.u. 
l5.  Addrizzare,    dirigere    verso    qualche 

l>arttì.  (Lami)  Detto. 
11».  Prendere  ad   afitto   o  a  nolo  ì  beni 

u  la  roba  altrui.  (Buti)  Detto. 
1  ;.  Parlando  di  piante,  produrre.  (Avea 
condotto  rami  così  robusti  ec.  Magalot- 
ti) Detto. 
i8.  in  sign.  n.  pass,  avviarsi  ed  arriva- 
re in  qualche  luogo.  (Firenzuola) 
,q.    Indursi,   determinarsi,    muoversi    a 

far  checchessia.  (Boccaccio) 
20.   Ridursi  a  un  termine,  venire  a  coki- 
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fir-  Condurre    a   preno  ,  pigliare  a    nctt* 

(Vite  de' SS.  Patri)  Ccs. 
22.  — ■  fuori ,  e  condurre    assoliti,    acccm- 
pugnare,  come  fanno  i  maestri   i  fan- 
ciulli. (Remi) 
t5.  —  a  bene  ,  cioè  a   salvamento,  a  buon 

fine.  (Firenzuola) 
2^. — un    lavoro  o  simili,  farlo,  per }■ 

narlo.  (Vile  de   Pittori) 
25.  — .  a   memoria,  imj/rimere    in    mente, 

(Cetlini)  Ces. 
2g. — ,  ad  elVetto,  ridurre  a  perfezione,  per- 
fezionare. (Casa) 
27.  —alla  maiza,  cioè  ad  essere  mazziets- 
lo  (bastonato)  ,  e  fig.  ingannare,  tradì" 
re.  (Giambullari  P.  F.) 
28. — a  buono  (Boccaccio)  o  a  mal  porlo 
(Morgante)  fig.    in  buono  o  in   cattivo 
termine. 
29.—  l'acqua   farla    andare  in    andato 
luogo   per  via  di  fossi,  condotti  e  si- 
mili. Alk. 
3o.  —  un  servo,  un  lavoratore   ec ,  pren- 
derlo al    suo  servigio.  (Bandi  antichi.} 
Detto, 
ai.  Condursi    al  capenale,  indugiare  fino 
alla  morte.  (Gradi  di  S.  Girolamo)  Ces. 
ù2.  —  bene  o  male,  tenere  una  buona  o  *at>+ 
Uva   condotta    in    checchessia.    (  Bassa- 
vanti.) 
35.  —  in  un  luogo,  andarvi.  (AL  Villani) 

Ces. 
Krtr.(/rt<Z.)Conduco,  ilei,  ùce;  uciamo,  e  VC&+ 
mo,  ucéle,  licono.  Conducéva  o  è*  1  e  3, 
pi.  évano  o  è  ano  .  Condussi,  ucesti,  us&e^ 
ucemmo,  uteste,  ùssero.  Condurrò  e  „con.- 
ducerò,  urrai,  e  „ucera.i  ec.  (Ott.)  Condu- 
cessi ec.  Condurrei,  e  „  uceréi,  urria,  ur- 
lasti, e  „  ucereati,  urrebbe,  e  „  ueerebhe> 
urria,  pi.  urrébbero,  ébbono,  e  „  uceréb- 
boro,  ébbono  ,  urriano  .  (  Sogg.   e  imp.  )• 
Conduca  1  e  5,  ùca  e  uchi,  vici  tu  imp*; 
uciamo,  uciàte,  licano-  (Part.)  Conduce»» 
le,  condotto,  ittto.  (Ger.)  Conducendo. 
„Condutla,   ulto  e  otto,  vivanda,  vettova- 
glia, provvisione  da  mangiare,  sf  e  wj» 
2  e  4  deci.  (Fra  Jacopoue)  Css.  PL  utte, 
utti  e  otti. 
*Conduttiiio,  iiia,  che  soggiace  a  condotte:.,, 
e  più  propr.  mercenario  ,  add.   m.  e  f 
4  e  2  deci.  (Lic-Luca)bERa.  PL  iij,  ini,, 
iiie. 
„  Condii tto  per  conci  uciraento,  guida.,  sm, 
4  deci.  (Dante  Coni*)  PI.  utti. 
2.  Per  condulU  (  vettovaglia)  (Via  Guit- 
tsone)  Alk.  Ces. 
ConcluUo,  utla,  per  condotto  (]K>elic  ingra- 
zia della  rima),  da  condurre,  add.  m.  9 
f.  4  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  ulti,  ut  te. 
Conduttóre,  e    **  utlrir.e,  che  conduce,  giu- 
da, scorta,  veri*,  m.  e  fi  3  deci.  [5* 
St,  C»  di  Pio)   PL.  òri  e  ki. 
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3.  Che  premiti  al  affitto  0  a  nolo,  (fiali- 
di antichi)  At,h. 
Conduttura,   vettura,  sf.  2  deci.  Cn.  Pi.  lire. 
Conduzióne,  ucimento,  condotta^  sf  3   deci. 
(Bembo)  Cks.   H.  óiy. 
2.  *  K  «>*  sign.  di  prendere  ad  affitto    un 
podere  o   simile.    (De    Luca)   BiiTiG. 

composta  dalla  prep. 

he   riva   serve  che 

accoppia  ad  Ogni 

egualmente 


Co  nesso,   e  fon  jsso,  *V, 

con   e  dal  pron.  esso, 
di   ripieno  ,    e  che    fi 
nani,  e    genere,   dicendosi 


con  esso,  o  ronesso  lai,  lei  o  loro.  (Boc- 
caccio) Cor  e 'celli. 
2-  Si  congiunge  talvolta  co'  pronomi  me, 
noi  <?c.  e</  eziandio  cor  alcun  novie: 
quindi  conesso  o  voti  esso  mera,  -'a  .s^e^o 
che  meco,  o  fon  me  (Detto);  con  esso 
seco,  /o  stesso  che  cor.  sera,  seco,  con  sé 
(Fra,  Giordano);  con  esso,  tero,  /o  5tt?jiO 
t*/»e  con  teco,  teeo,  con  te  (Tratti,  de' 'pec*- 
cati  nlort.);  rCn    esso  Gbino,  lo    stesso 


die  con   Gbinc.  (Boccaccio) 
3.  E  forse  in  sj'gn.  <i'  insiemi 


o  nel  me- 
desimo   tempo.   (Ma    la   disavventura  era 
tanta  e  con  esso   la   discordia  de'Fioren fi- 
ni  ec.   G.    Villani)  ClìS. 
Coneslàbile  (Segretario  Fior.)  contestàbile 
(Nuv.  antiche),  contestabile  (  Seneca  Pi- 
si.), e 
^Coneitàìiole  (G.  Villani),  grado  antico  mi- 
litare, forse   simile   a   quello   che  oggidì 
dicesi  colonnello,   snt.  3  ded,.  pi.  àbili,   e 
,,  abolì. 
2.   Presso  alcuni  principi  era  il  supremo 
grado  della  milizia.  (G.    Villani) 
Conestabileria,  Facc,   e 

9,  Consstabolerfa  (T.  Livio),  grado  di    co- 
nestabile    o  cunestabole }  sf.  2  deci.- pi. 
érf'e. 
Confabulante,  che,  confabula  (discorre  in- 
sieme), parò.  com.  5   duci,  (Pulci  B.)  Alb. 
PI.  arili. 
Confabulare,  ragionare  insieme  di  cose  pia- 
cevoli, 'favoleggiare  ,   fratto/are,   novel- 
lare,   neutr.   1  conj.  6  colla     prep.    con 
(Gelli),  e  n.  ass.   (Cavalca) 
2.  K  talora  anche  discorrere  per   tratte- 
nimento  Serio,    (Redi)    Alti. 
Var.  (  Giti.)  Confabulo,  JÈbu!»,  «buia,  pi. 
àbulano;  (nel  So^j  )  ,i  bulino  ec. 
^Confabulato  re,  atrke,  che    con  fabula  (dis- 
corre insi«ine\  ,     verb.    ni.   e  f   3  decL~ 
pi.  òri,  ni. 
Confabula  tòrio,  Oria,  ci'  è  di  confabulazio- 
ne, astinente  a  confabulazione  add.    ni. 
e  f.  ^  e  2  àcci.   (Saltini)   Pi.  o.i'j  >  órii, 
òri  e. 
Confabulazióne,  ci  andamento,  ci  cai  amento, 

sf.   3.    deci.   (  Segneri)  ri.    ori. 
jJHonfaccenitì  (Come/ito   di    Dante),  e 
Cph'fa<en!e,  che  si  confa,     ,  .  _  taglia,  part. 
Cóm.    r>    dee/.,   (io   ,   Pi,   fcU\i. 
Parte  I. 


e  0  n  6:g> 

1.   Dicevole,  conveniente  (Salvini)    Ai   .. 
Conracentissiirio,  issi  ma,  ad  d.  superi,  di  con- 
facentc,  convenienti  astino,   tu.  e  f.  4  e   2 
deci.   (Detto)   Pi.   issimi,    issi  me. 

Corifaceiua  ,  a  ci  mentri,  simiglianza,  confor- 
mità, sf.  2  deci.  (  Cure,  delle  malattie  \ 
Pi.  eni^. 

fCohfacere  per  con  Ti  re,  n.  anom.  1  conj.  (,g- 
gi  affatto  fuor  di  uso)   A  1 ,n. 

Confacévole,  che  si  confa,  proporzionalo, 
a  lattato ,  add.  cuin.  3  deci.  (Ben  o) 
FI.  évoli. 

Con  face  vobsiza,  astratto  di  confacévole,  adat- 
tabilità, convenienza,  sf  2  deci.  (, na- 
ri tii)   Alb.   Pi.  er.i.e. 

Confaci men lo  ,  acen.'.a,  simiglianza,  confor- 
mità, sm.  lk  deci.  (Fra  Giordano)  PI. 
enti. 

Conialóne,  e  ìneglio  gonfalóne,  insegna,  sten- 
dardo;, sm.  5  deci.  (Strali co)  Gì..  Dìl.  Pi. 
óni. 

Confare,  e  piti  commi,  confarsi,  affarsi,  e  <n- 
venire,  star  bene,  essere  acconcio,  mi  l  fi- 
tato  e  simili,  n.  pan.  ajxpijk-  1  conj.  col 
5,  (Boccaccio),*  e  neutr.  semplicem.  (Ala- 
manni L.  Colt.  5,  111) 

2.  Avere  proporzione,  accordarsi,  conve- 
nire insieme  (Dante);,  §  e  in  questo  sii:n. 
riceve  anche  le  pcj-tic.  coq  (Boccaccio), 
e  in  (Crescenzo)  Alb! 

3.  Essere  degno.  (...  a  tor  per  moglie  una, 
the  non  si  confarebbe  a  scalzarvi,  c/'vè 
non  sarebbe  degna   ec.   Pecorone)  Cus. 

Var.  (Jnd.)   Confò   o   àccio,  ii,  à   o  tic  e; 
aeriamo,  ale,  anno  o  an.  Con  faceva.,  éu  o 
conféa   1   e   3   pi.    é\ano,  éano  o  corifèa* 
no.  Conféci  o  ci,  acesìi   o   est.i,   éee,  F  o 
eo;  aremmo  o  emmo,  a  cesie  o  este,  Icero 
o  èrona,  èro,  ér,   ev.no  ,    erno.  Conf.irò, 
arài5  ara,  arémo,  are  le,  arann  >.  ((Mi.)  Cfon- 
facessi   o  confessi  1   e  2 ,  acesse  o  esse;  a- 
efesi  mo,  aceste  o  esìe,  acés^sero  ,.  ac^sssono 
é sseno  ,  éssono.  Coofa^éj   o  aria,  aresii, 
arebbe  o  aria;  aremmo,  aresle,  arébbero 
,,élbono  o  ariano,  iena.  (Sogg .  e  Ime) 
Confacela,  1,  2  e  3,  confà   tu,   iìnp;  an.1,1- 
rao,  acciàte,  acciano.  (Part.)  Confacente  e 
„  accente,  confalto.  (Ger.)  Gonfacendo. 
Confarrdre   V.  ha''-.  quelV  offerire  che  face- 
vano gli  sposi  presso  i  Romani  un  jhir- 
ticolare  sacrifizio  di  farro   e  di  sale  in 
segno  di  loro  congiunzione,  n.  assol.   1 
conj.  (Davanzali) 
Cònfarrito,  afa,  da  confarrare,  congiunto  in 
%njitrim.onio  per  donfarr azióne,  ali.  m. 
éf.^.e.9   deci.    (Detto)    Pi.   àti,  ale. 
Confa rraiiòne,   V.  Lat.  sacrifizio  di  farro, 
che  usavasi  presso   i  Rumarti   nel  ja-e.  U: 
TiQize,  sf.  3  deal'.  Cn:   Pi    óni. 
„Confastidiàre5  arsì,  recarsi  a  fastidio    (n&- 
ja),  infastidirsi  ,  annojaFsi t  n.  ja<  .    1 
conj.  (Libro  d'amore) 
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,  .Confasti dia to,  àta,  da  confastidiare,  anno j ti- 
fa, infastidito,  add.  ni.  e  fi  4  e  2  deci. 
(M.  Villani)  FI.  àti,  àte. 

Con  federameli  to,  azióne,  unione  di  popoli,  le" 
ga,  sm.  4  deci.  (Tratt.  di  politica)  PI. 
enti. 

Confederando,  anda,  che  vuole  o  dee  confe- 
derarsi, add.  ni.  e  fi  4  e  2  deci.  (Bem- 
ho)  Alh.  Fi.  andi,  ande. 

Confederare,  arsi,  unirsi  in  confederazione 
(lega),  collegarsi  n.  pass.  1  conj.  6  col- 
la prep.  con  (Guicciardini),  e  talora  as- 
soliti. (Davanzati) 
Var.  (Jnd.)  Confedero,  éderi,  édera,  pi.  é- 
d  era  no;  (nel  Sogg.)  éderino  ec. 

Confederato,  ata,  da  confederare,  ck'è  in  con- 
federazione (alleanza),  alleato,  add.  u- 
satn  anche  in  forza  di  sin.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Varchi)  Pi.  àti,  a  te. 

Confederazióne,  amento,  unione*,  lega,  allean- 
za, sf.  3  deci.  (  Petrarca  Uorn.  ili.  )  Pi. 
óni. 
2.  Per  simile  unione  o    somiglianza    tra 
checchessia.  (Mae struzzo) 

Conferente,  che  conferisce  (comunica),  parò, 
com.  3  deci.  (M.  Villani)  Pi.  enti. 

*  Con  feren  temente,  avv.  in  modo  conferente. 
(Contile)  Berg. 

Conferenza,  paragone,  confronto,  sf.  2  deci. 
(Boezio)  PI.  enze. 

2.  Abboccamento,  colloquio  di  più  perso- 
ne insieme.  Cu.  Alti. 

''Con feri  mento,  lo  stesso  che  conferenza  nel 
2  sign. ,  sm.  4  deci.  (Cn.  alla  V.  colla- 
zione) PI.  enti. 

Conferire,  comunicare  ad  altri  i  suoi  pen- 
sieri e  segreti,  att.  3  conj.  col  4  (Pas- 
savano) Alh.  ;  §.  neutr.  col  2  (Boccac- 
cio), e  6  colla  prep.  con.  (Firenzuola) 
i.Dare  aj u to,  giovamento,  giovare,  neutr. 
col.  3  (Dante) 

3.  Concorrere  ,    contribuire ,   cooperare  . 
(M.  Villani)  Alb. 

4.  Paragonare,  fare  confronto.  (Segreta- 
rio fior.) 

5.  Dare    ad    altrui  cariche,  benefit  zj    ec- 
clesiastici e  simili.  (Guicciardini) 

G.  Dare  semplicem.  somministrare,  com- 
partire. (Galilei)  Cn.  Diz. 
*j.  Accordare  grazie ,  doni,  privilegj    di 

qualunque  spezie  (Segneri)  Alb. 
Var.  (Tnd.)  Conferisco,  isci ,  isce  ;  eriamo, 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano  ec 
Conferito,  ita,  da  conferire,  add.  ni.  e  fi  4  e' 

2  deci.  Cr.   PI.  iti,  ite. 
**  Con  feritóre,  itricc,  che  conferisce  (comu- 
nica^ ve.rb.  rn.  e  f.  3  decl.-pl.  òri,  ìck 
Conferma  (Davanzatij), 
„Con ferma gióne  (G.  Villani),  e 
^Confermameli  to,  azióne,  prova,  stabilimen- 
t,  sf  2  e  3,  e  rn.  4   deci,  (Brunetto) 
pi.  erme,  óni  e  enti. 


con 

2.  Fortificamento.   (Scala  del  Paradiso) 
^Confermante ,    che    conferma,  part.    com. 

3  deci.  (De  Luca)  Berg.  Pi.  anti. 
Confermare,  rendere,  fermo  (stabile  ,  dure" 

vale),  corroborare,    consolidare,  att.    1 
conj.  col  4.  (Redi)  Alb. 
2.  Tenere   fermo,   approvare  (Boccaccio) 
3."  E  n.  pass,  tenere  per  fermo  ,  persua- 
dersi (N.  Sp.  alla  V.  confirmare) 

4.  Conferire  il  sagramento  della  confer- 
mazione, più  commi,  cresimare.  (Petrar- 
ca Uorn.  ili.)  Ces. 

5.  E  forse  per  conformare.  (Fra  Guitte- 
rie) Detto. 

G.  Confermare  in  grazia,  dicesi  da  teologi 
allorché  Iddio  accorda  una  soprabbon- 
danza di  grazia  da  poter  perseverare 
nella  giustizia.  (Passavanti)  Alh. 

Confermativo,  iva,  che  conferma  add.  ni.  e 
fi  4  e  2  deci.  Cn.   Pi.  ivi,  ive. 

Confermato,  ata,  da  confermare,  add.  m.  e 
fi  4  e  2  deci.  (Amm.  degli   antichi)  Pi. 

àti,  àte. 
2.  Parlandosi  d'infermi  di  alcune  malat- 
tie, come  idropici,  tisici  ce,  vale  dichia- 
rati tali  con  certezza,  da  non  poterse- 
ne più  dubitare.   Cn. 

Confermatóre  (Fra  Giordano)  atrice  (Guic- 
ciardini), che  conferma,  verb.  m.  e  fi.  3 
decl.-pl.  òri,  ici. 

'Conferma tòrio,  ória,  che  conferma  (conva- 
lida maggiormente),  add.  m.  e  fi.  4  «  2 
deci.  (De  Luca)  Behg.   Pi.  orj,  òrti,  urie. 

Confermazióne,  amento,  conferma,  approva- 
zione, stabilimento ,  sf,  3  deci.  (G.  Vil- 
lani) PI.  óni. 
2.   Pel   sagramento  della  Cresima.  (Mae- 
struzzo) 

Confermo,  erma,  confermato,  add.  m.  e  f. 

4  e  2  deci.  (Alamanni  A.)  Alh.-Gb.  Diz. 
fi.  ermi,  erme. 

Confeàsamento,  essióne,  manifestazione,  sm. 
4  deci.  (Albertano)  Pi.  enti. 

*  Confessante ,  che  confessa,  part.  com.  3 
deci.  (Liburnio)  Berg.  PI.  anti. 

Confessare,  affermare  ciò  di  che  si  è  richie- 
sto, att.   1  conj.  col  4  (Boccaccio) 

2.  Palesare,  manifestare.   (Dante) 

3.  Professare,  dichiararsi  solennemente , 
seguire,  o   simile.  (Morelli  G.) 

4.  Protestare.  (S.  Agost.  C.  di  Dio  )  Ces. 

5.  Far  quietanza.   (Morelli  G.) 

6.  Stare  a  udire  i  peccati  altrui  per  as- 
solvernelo  (uffizio  proprio  de'sacerdoti) 
(Dante) 

7.  E  n.  pass,  accusarsi,  manifestare  le 
sue  colpe  al  sacerdote.  (Boccaccio) 

3.  Fig.  parlare  con  ischiettezz<i.  (Maga- 
lotti) Alb. 

9.  Confessare  senza  corda  o  sema  fune,  ma- 
nifestare il  suo  secreto  facilmente  .  9 
spontaneamente  e  unta    esserne    molto 
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fregalo  (Varchi);  §  e  confessar?    alle 
prime,  senza  difficolta.  (Ambra)  Ccs. 

io. —la  ronfa  giusta,  proverbiai™,  dire  la 
cosa  per  V 'appunto,  o  com'ella  sta.  (Ca- 
valca) v 

ir.  —  uno  per  tale,  riconoscerlo  per  ta- 
le. (Vite  de'SS.  Padri)  Ccs. 

12.  Confessarsi    prigione,  arrendersi,   dar- 
si vinto.  (Boccaccio)  Detto. 
Confessato,  àta  ,  da  confessare,  affermato  , 
palesato,  manifestato  ,  add.  tu.  e  i  K  e  ?' 
deci.  (G.  Villani)  PI.  àti,  àie. 

2.  Che  ha  accusato  le  sue  coire  al  sacer- 
dote. (Segni  B.) 

5.  Inforza  di  sost. ,  penitente.  (Mae struz- 
zo ) 
jfcafcssatóre,  e  •»  atrice,  che  confessa,  verb. 
m.  e  f  3  deci.  -  pi.  òri  e  ici. 

2.  Per  confessóre  (  sacerdote  che  ascolta 
i  peccati  altrui)  (Libro  de' Sacramenti) 

5.  E  in  sign.  di  santo  non  martire.  (Bru- 
netto) v 
:onfessionnle,  di  confessione,  o  attenente  a 
confessione,  add.  com.  3  deci.  (  Cavalca) 

sonféssiqnàle  (Segneri),  e 

Sonfessionario,  Cn.,  luogo  dove  il  sacerdo- 
te ascolta  la  confessione,  sm.  3  e  4  decl.- 
pl.    ali  e  arj,  ari). 

Confessióne,  essamente,  affermazione  di  ciò 
di  che  si  è  richiesto,  sf.  3  deci.  (Dante) 
ti.  óni.  x  ' 

2.  Accusa  o  dichiarazione  de'  peccati  al 
sacerdote.  (Passavanti) 

3.  Preghiera  o  forinola,  detta  commi,  il 
confiteor.  (Detto) 

4-*  Pel  sagramento  della  penitenza.  Rabbi. 

5.  h  per  l'altare  posto  sopra  i  sepolcri 
de'  martiri  (  cosi  anticarri,  denominato) 
(Borghini) 

6.  Biglietto  o  scrittura,  in  cui  si  confes- 
sa avere  ricevuta  in  prestito  alcuna  som- 
ma di  danaro  o  altro.  (Biscioni)    Ai.r. 

3.  Fare  confessione,  confessare  (palesare, 
manifestare)  Alb. 

8.  Far  la  confessione,  confessarsi  sacra- 
mentalmente. Detto. 

9.  E  vale  anche  dire  il  Confiteor  (  forno- 
la  delle  sacre  preci)  (Passavanti)  Detto. 

;    IO.  Confessione  di   Fede,  dichiarazione  de' 

diversi  articoli  di  credenza.   Detto. 

II.  —  augustana  o  luterana,    il  ristretto 

degli    articoli    di    religione    creduti     e 

confessati  da' seguaci  di  Lutero.  Detto. 

Confesso,  essa,  lo  stesso  che  confessato,  add. 
m.  efr+ez  deci.  (Dante)   Pi.  essi,  «sse. 

Confessóre  („  essóro,  Passavanti),  propr.  sa- 
cerdote che  confessa  ,  Sm.  3  deci.  (Mae- 
struzzo)  Pi.  òri. 

'  2.  hi  sign.  di  santo  non  martire.  (Mar- 
garite) 

(   3.  Prima,  o  piuttosto  martire,  che  confes- 
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love,  proverbiàlm*  dicesi  per  denotarti 
che  chi  è  imputato  di  alcun  misfatto 
dee  piuttosto  soffrire  tormenti  che  con- 
fé  stare  il  fatto  come  sta  .  (Ser  donati) 
Ai.n. 
Confettare,  condire  od  acconciare  a  modo 
di  confezione  ,  att.  1  conj.  col  4.  (  Boc- 
caccio) 

2.  Fare,  preparare,  comporre.  (Palladio) 
Gn.  Diz. 

3.  Metaf.  rendere  grato,  piacevole  chec- 
chessia. (Semcii  Pist.)  Ai.r. 

4-  In  sign.  n.  assol. ,  mangiare  confetti, 
(Velluti) 

5.  E  n.  pass.  3  dicesi  del  terreno  allor- 
ché per  i stagione  fredda  diviene  più 
fertile  .   (Soderini) 

6.  Confettare  uno,  fargli  cortesie  per  ren- 
derselo benevolo.  (Davanzati) 

7.  — ■  uno  stronxolo  (modo  bassissimo  )  , 
far  cortesie  a  chi  è  dappoco,  o  non  le 
merita.  Cu. 

3.  ■ —  il  sale,  stagionarlo  per  Vuso  ordi- 
nario. (Turgioni)  Alt;. 

Confettato,  àta,  da  confettare,  messo  in  con- 
fezione, add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescere 
zi)  Pi.  àti,  àte. 
2.  Metaf.  mescolato  (Palladio) 

f'onfettalóre  (e  **  atrice)  ,  che  confetta,  pia 
comun.  confettiere,  verb.  m.  (e  f)  3  deci. 
(Cura  delle  malattie)  Pi.  òri   (e  ici) 

Confettiera  ,  vaso  da  tenere  confetti  ,  sf.  2 
deci.  (Borghini)   PI.  ere. 

Confettiere,  ettatóre,  che  fi  o  vende  confet- 
ti, sm.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  eri. 

Confetto,  mandorla ,  pistacchio  o  simile, 
coperto  di  zucchero  ,  sm.  4  deci.  (  Boc- 
càccio)  Pi.  etti. 

2.  Per  confezione  (composizione  medici- 
nale) (Mae  struzzo) 

3.  Confetti,  o  la  confettura  chiamansi  an- 
che tutte  ^ le  cose  indolcite  còllo  zucche- 
ro ,  che  si  mettono  in  tavola  con  le 
frutta.  Alh. 

4-  Confetti  di   montagna,  chiama  la  plebe 
le  castagne  secche  e  mondate  .   (  Biscio- 
ni) Detto. 
5'.   —     di    Tiroìi  ,     altrimenti    confezione  , 
volgarrn.  diconsi    certi  sassolini  presso 
Tivoli  per  la  loro  somiglianza  alle  con- 
fezioni di  zucchero.   Detto. 
Confetto,   etta,   lo  stesso   che  <  onfellato,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.    etti,  et- 
te . 

2.  Da  conficere,  consecrato.   (Cavalca)  Ces, 

3.  Agg.  di  terreno,  quello  eh' è  ben  cotto 
o  dal  sole  o  da'ghiacci.  (Alamanni  L.) 

Confettura,  eiióne  ,   composizione  medicina- 
le, sf  2  deci.   Cr.    Pi.  tire. 
2.  Quantità   di  confetti,   ivi. 
Confezionare,  lo   stesso  che  confettare,    fare 
confezione,  att.  j  conj.  col  ;.   Ain. 
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Coi] fettóne,    composi zi  une  medicinale  }  sf.  ~ 
deci,  (Redi)  PI.  ón». 

e.  Per    qualunque    altra    composizione  . 

(boccaccia) 

5.  Dicesi  altresì  alle  frutta,  erbe  o  si- 
mili, composte  con  zucchero  u  mele  per 
furi?  f>ià  durabili  e  gustevoli.  Cu. 

4  E  generaim.  ogni  quantità  di  confetti 
di  conserve  o  simili,  altrimenti  confet- 
tura. (Lasca) 

5.  Formazione,  o  Tatto  di  fare,  di  com- 
porre checchessia  (  ma  forse  non  direb- 
besi  fuorché  di  cose   naturali)   (Cocchi) 

A  !.!-.. 

6.  Confezione,  o  confetti  di  Tivoli,  volgarm. 
dicami  certi  sassolini  presso  Tivoli  per 
la  loro  somiglianza  alle  confezioni  di 
zucchero.  Detto, 

Conficca  meni  o  ,  iriiira,  Vc.'.to  di  conficcare, 

sm.  4  deci.  (Segneri)  Pi.  enti. 
Conficcare,  cacciale  con  forza   una  cosa  a- 
guz.za  entro  un'  altra    cosa  ,  alt.  \  coni, 
col  4-   (C?.  e  AL  Villani) 
2.    Mei  tifi    convincere    uno    in    maniera  , 
c'a\'i  non  possa  in  guisa  alcuna  giusti- 
ficarsi  o  rispondere.   (Davanzali) 
5.   Confermare,  assicurare.  (Firenzuola) 
[f     Attaccare,   imprimere  nella,  memoria , 

contrario  di  dimenticare.  (Davanzali) 
5.  Conficcare  il    capo    sul  piumaccio,  met- 
tersi  a  dormire.   (Morgante) 
(..   —   le  artiglierie  ,   inchiodarle  .  (Bembo) 
1  .:■..-,. 
Con. <  cito,    ala,    da    conficcare,  altrimenti 
<  qnfit.to  ,     add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    Cb.  Pi. 
ì.  li,   ale. 
Con.'<  ca  liira  ,  amento,  Tatto  di  conficcare, 
sf.  2  deci.   Ci..   l'I.   lire. 
•j..     Pel     luogo     traforato    nel    conficcare. 

(Cvmp.   d 'ci  Ti-ipr  oncia  in  si  fin.   uietaf.) 
5.   F  di consi  anche  dagli   artefici  i  ferri 
da    conficcare.   Al.fi. 
CiM.iMtre.     V.   Lai.    usata    da' canonisti    in 
sign.  ili  con s -crac?,  e  propr.  dicesi  del 
L-ag'-amento  àelT  altare ,  dijelt.  2  conj. 
voi  't .   (Maestruzzo) 
2     Ter  confettale.  (A'I.  Aldobrandino) 

trovatisi     usate,    oltre  alTlnf.,  che 
le   voci  confici  (Detto),  confice  (Cavalca) 
:■  e  3  pers.  del   pr.  dell'  Jnd.  ,  piirt.  con- 
fetto.   (Detto) 
Co n li d  a  mento,   idania  ,  ìdenta  ,  speranza,   fi- 
c,   sm.  !{  deci.   (Segreti  delle  donne) 
TI.  i  nLi. 
Confidanza,   idema,  amento,   speranza  ,    fidli- 
t       eia,   sf.    2   deci.  (I  ite  de' SS.  Ladri)  Fi. 
aure. 
2.  Fede,   parola.  (Q.  Villani) 
Conii.!  ire,  avere  confida  iza  (fiducia),    fidar" 
si  ,    ut  fidarsi  ,     11.  pass,    col   1  ,    ••   6   colla 
prep.   in,  talora  anche  colle  partic.  nix, 

f,  s»i,  non  espresse,  (Boccaccio) 
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2.  Credere,   stimare.  (...  confidandosi  cVe 

gli  f^sae  Don   Giovanni.   J  ita  di    S.  Ci' 

Gua,!b.)  Ces. 

5.  '   Dire    altrui    una     coi  :    con    patto   eh 

la    ritenga    in  sé,   in   sigli.    a,tt.    ed   4 

]<■■ 

t^.En.  ass'.l.  fare  confidenze  (comunicare 

segreti)   (  la   ricompensa    dej    mio    liberi 

ron.fidare  ec.   Viviajii)  Al». 

5.      Consegnare,  dare  in  guardia,  in 

studia    checchessia ,    pure    in    sign.  c.ti 

RABb|- 

Con  fida  tissiino,  fisima,  atld.  superi,  di  co* 
fidato  ,    fedelissimo  ,     711.    e   f.    ^«2  deci 
(Guicciardini)  Pi.  issi  mi,  ia-ime, 
Confidato,  àta,  da  confidare,  fedele,  team 
add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Sacchetti)   Ti.  À 
ti,  ale. 
2.    In   sign.  di  confidente.  (Guicciardini) 
Confidente^  famigliare,  intrinseco,  add.  coni 
1  deci.  (AL  Villani)  PZ.  enti. 
2.    hi  forza  di   sost.,   amico,  a  cui  si  con- 
fidano i  più    segreti  pensieri  .  (  G.   Vil- 
lani) 

Confidentemente,    avv.  con  confidenza  (spe- 
ranza), sicuramente.   (Opere  diverse) 
2.  Amichevolmente,  fami liar inerite.  (Cre-\ 
scenzi)  Ai.k. 
Confidentissimamente,  avv.  superi,  di  confi- 
denl^mer.te,  familiarissimamente .  (CqrQ 
leti.) 
Confìdentissimo,   issima,  add.  superi,  di  ron- 
Ìu\tnh-.  funi'' liar  issi  aio,  in.  e  f.  4  t  2  deci. 
(G.  Villani)   Pi.  i^imi,  issi  me. 
Confidenza,   a.na  ,   speranza  ,  fiducia,    ?f.   2 
deci.   (Boccaccio)   Pi.  t;i;.>-. 
2.   Pia  frequenterà,  comunicazione  eh»  si 
da   O   che   si  riceve  di   un   segreto.   (Ma- 
galotti) Ai.k. 
5.   Onde   far   Confidenza,  confidare,  dire  al-\ 
cuna    cosa    in    confidenza  (segretezza  ) 
(Detto. 
4.  Dimestichezza,  famigliarità.  (Beili) 
Confidimi?,  poetic.  pel  verso  sdrucciolo,  lo 
stesso  che  confidenza  ,   sf.  2  deci.  (  Ario- 
sto Negr.)  Gn.  Du.  Pi.  «'-tuie. 
Confidenziale,   familiare  ,  add.com.    3   deci. 
(Magalotti)   Bebg.-Alb.  Pi.  ali. 
2.  f  Fiduciale.   (Detto) 
,, Confido,   ida,   cunfidente,   intrinseco  ,   add. 
rn.  e  fi  4  e.  2  deci.    (Lev.   ri  tonda)    Ti.   idi] 
ide  . 
Configere,  V.  La'.  (Fra  Lacopone).  e 
Configgere,  conficcare,  alt.  anom.  2  cu/17,  col 
4.  Cr.  J- 

2.    Aletafi.    convincere      uno     in     maniera. 
c/Tei    non   possa    in    guisa     a/cuna  giu- 
stificarsi o  rispondei  e.  (D avanzati) 
\  ar.  (Jnd.)  *  lonfigo  e  ig^ 
giamo  e 

•  ano    ,»  Ja- 
110  .    Confisi    e 
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ics"  ,  igemmo  <*  Iggenì'ino,  i  •  ite  e  ; 
isero  e  isserò.  Confiderò  e  ignorò  trai  ec. 
(Ott.)  Configessi  «  ingessi  ec.  Configeréi  è 
iggeréi,  erfai  -resti,  erebbe  o  èrta,  pi.  è- 
rébbèrd  d  <W£r'ò  .  (Sog^.  è  J?/t/..)  Gonfi- 
la   e    Igga    I,  2  «  5,    ìgi     e    iggi     t^    ;//,,,.-    ig- 

gi;imn,  iggiate,  fggaiio.  (-PrtrC.)  Ctiiffigenté 
e  igeine,  itto,  iso  «isso.  (Ger.)  Corifi- 
gehdò  e  iggendo. 

Coniigimento,    /o   stè3&  c/ie  conficcamento , 

|       .un.  '  deci.   (Segneri)   Pi.  enti. 

Phuifighere,  cingere",  Contraffare,  àtt.ànom. 
3  rcij.  -•«,/  A.  (I7,\^  ri^'55.  PrtcZr/j  CbS. 
Filr.  (/'"/.)  Configno  e  ingd,  igni,  igrie;  i- 
gniàmo  e  ignènio,  ignété,  ingoilo .  Con ft- 
gnéya;  in-eya  o  eVi  i  e  &,  p/.  évaio  o  ert- 
ilo. C&nfinsi,  igifèsti,  iHsèj  ighemmo,  igne- 
Ite,  insero.  Configgerò  e  irigerò,  erai  ec. 
(Ott.)  Configtfessi  è  ingessi  ec.  Configge- 
rei e  ingeréi,  er8«,  eresti;  érebbe  o  erta,, 
pi.  èrébbero,  eriàno^  iena.  (Sogg.  e  liiip.) 
Coiìfigna  e  ingd  i,2n,  igni  e  irigi  tu  , 
imp.;  igiiuirac,  igriiàte,  i'ngano  .  (Pitft.) 
Confignente  e  ingerite,  corijinto.  (Ger.) 
Contìgneitdo  è  ingeridd  . 

Configurare,  conformare  alla  figura ,  rap- 
presentare a  somiglianza  di  un' altra 
cosa,  alt.  camp,  i  cóhj.  col  4.  (  Ballati  ) 
Berg.  v  ' 

2.  E  n.  pass,  nel  sigri.  medesimo.  (Mano 

lòtti)   Detto.  V        5 

Var.  {bui.)  Configurò^  uri,  drà  ec. 
Configurato,  ala,  dà  configurare,  di  simile 
figura,  ddti.  nt.  e  f  4  e  2  deci.  Ci?.  Pi.  ali, 
ale  . 

2.  Conformato,  reso  somigliante  .  (  Ca- 
valca) v 

Condili  ragióne,  conformazione  ài  figura,  sfa 
corri}».  3  dedl:  (Salvini)  Pi.  óni".  ' 

j,  Confina  per  ronfine  (termine),  sr.  2  i/eoZ 
(G.   Villani)   Pi.  ine)  '      J 

Confinante,  che  confine  ,  pdrt.  corti.  3  deci. 
(Saggi  di  ndt.  esperienze)  PI.  arra. 

Confinare,  porre  o  assegnare  i  confini  (ter- 
mini), ctt.  1  conj.  col  4.  (G.  Villani) 

2.  Ctìnterrtiinare  (essere  contiguo)  {Dan- 
te).  '$.*  e  colla  partlò.  si.  (...  la  quale  con 
Mauritania  si  confina.  Sallustio  Giugurt. 
e.  l'i)  Ann',  al  gb.  Diz. 

3.  Mandare  in  confine,  sbandire.  (M.  Vil- 
lani) 

4.  Dividere,  disegnare  con  confine.  (Se- 
neca Pist.)  Ces. 

5.  in  sign.  n.  pdsi. ,  rinserrarsi  .  (  Sal- 
dliiti) 

Var.  (Ind.)  Confino,  frii,  irta  ec. 

Ctfnfitìàto,  àia,  ila  confinare,   relegato,   ali. 

ni.  e  f.  4  e  2  deci.  1 [Compagni )  'Pi.  àti,àté. 

2.  Terminato.  (G.  Villani) 

%.Nletdf.  ridotto  alle   strette.   (Vedendosi 

lai  poro,;,   M    ,ua]e  córffraaU .     Fav.    di  E- 

tufo)    CES. 
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Gorifitìattóne;  stabilimento,  regolamento  <2e' 
';/  tra  diverse  tèrre  o  principiati , 
sf.  5  r.'cc/.  (Manni)  Aui.  PI.  óni. 

Coiiffne  («  .,  confind,  Salviati) ,  termine,  li- 
mite, sm.  3  (è  4.)  'Z^-  (Dttntk),  usato  an- 
che jenin?..  (Cavalca)  Ces.   17.ini. 

2.  /'''£.  dicesi  anche  dui  tempo  .  (Petrar- 
ca)  Ai.1:. 

3.  Relegazione  (  eji'Z/'o  fri  ^c?^o  partico- 
lare) Detto. 

4.  Quindi  matidare  a  couiine  ,  confinare 
(relegare)  (G.  Villani) 

5.  Essere  a' confini,  o  avere  i  confini,  esse- 
re confinato  (relegato  )  per  castigo  in» 
luogo   particolare.   (Detto) 

6.  Andare  a  confine,  cioè  nel  luogo  desti- 
nato ili  pena  di  alcun  delitto  commes- 
so.   ÀLB. 

-.  Pigliare  il  confine,    rappresentarsi  nel 

luogo  del   cov.fne.   Cn. 
g.  Rdmpèré  il    confine,    partirsene  prima 
del    tbnipb'    determinato.   (Salviati,  *e 
Compagni  Ist.  jlor.  I.  1) 
Cdnfirie  per  cdrìfinarite  (  contiguo?  vicino), 
al  .'.  corri.  3  deci.  (Vite  de'  SS.  Padri)   Pi. 
ini  . 
2.  Conforme,  con:-ir\ile.   (SaL'ini)   Alb. 
Confingere,  e  ignere,  contraffare,   àtt.  anonì. 
2  conj.  col  4.  (Vite  de'  SS.  Padri)  àlh. 
Var.  (come  di   V.  ronfignere) 
'„  Confirmante,    che    confirma    (conferma), 

pdrt.  com.  3  deci.  (Bati)   Ces.  Pi.  ant'\. 
*,xCoiifirmàre ,   V.    hdt.  lo  Stésso  che  confer- 
ma re,   àtt.  1  conj.  col  4-  (JMalespini  R.) 

:•.  spì 

2.  E  n.  pàsL  tenere  per  ferme,  persua- 
dersi.  (Castiglione)    ivi. 

,,Cónfirmàto,  àta,  dà  con  firmare  ,  conferma- 
to, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Bembo)  Ces. 
Pi.  àti,  àte. 

*CòiìfiScà  /'£>-"  coiifiScàraetlttf ,  axióne ,  sf.  2 
<2ècZ.  (r.  dell'uso)  Bern.  FZ.  isebe. 

Cdrifiscàbile,  che  pub  èssere  confiscato,  add. 
com.  $  deci.  Alb.   FZ.  abili. 

*Cor.fisc?.!iit ;;;0  ,  àiiorie,,  applicazione  fatta 
al  fisco,  sm.  4  deci.  (Olivo)  Tìetìg.  F; 

Cci.f:scare  ,  applicare,  aggiudicare  al  fisco 
(pubblico  erario)  l'efÀcolth  per  lo  pia 
de'  colidànndii  ,  alt.  1  edrij:  col  4.  (1)^-* 
vernati) 

Confiscato,  àta,  da  còhftécà'r'é,  add.  m.  e  f  ^ 
e  2  <Ì6-rZ.  (Urbano)   ri.  atì;  ate. 

CcnJir.ca7.ione,  amento,  Z'aCfcél  <Z<«Z  confiscale  % 
sf  5  deci.   (Serdondti)  Pi.  óni. 
2.  il)  /fi  ro/;;'i  confiscata.  Cr:. 

Coiltìtémini,  fr.  L<:t.  cAe  7io/t  5Ì  ?/.♦'«  rA?  ac-* 
com  pagliata  col  verbo  essere  ,  e  ditesi 
di  un  infermo  la  cui  guarigione  è  di- 
sperala.   Ai.-;. 

Confi! «nte,  V.Litt.  che  confessa,  0  si'con fessa, 
part.  com  3  deci.,  usato  anche  in  forza 
di    sost.  (Cavalca)   Pi.  enti. 
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Confi  Ilo,  itta,  da  configgere  (conficcare),  fic- 
cato in  muro,  in  legno  o  simile  a  col- 
pi di  martello  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  PI.  itti,  it te. 

2.  Dicesi  anche  dagli  artefici  ciò  eh' è 
fermato  e  stabilito  con  viti  o  situili  . 
Alb. 

3.  Per  simil.  dicesi  altresì  di  alcune  co- 
se acute  ,  che  penetrano  e  rimangono 
nel  corpo,  contro  di  cui  sono  vibrate  . 
(Guarini)  Detto. 

/J.   Metaf   impresso,  fisso.  (Petrarca) 
5.  *   In    forza    di    sost.,  persona  crocifis- 
sa. (Dante  Infi  23,  lìS) 

'Conflagrare,  V.  Loft,  ardere,  abbruciare,  att. 
1  conj.  col  4«  (Musso)  Eeiig. 

"Conflagrazióne,  V.  Lat.  incendio  generale 
di  una  gran  città,  sf.  3  deci.  (Algar ot- 
ti) Detto.  /'/.  óni. 
3.  Per  lo  più  dicesi  di  quello,  che  la  jfe- 
de  c'insegna  dover  accadere  nel  fi\ic 
de   secoli.  (Musso)   Detto. 

Confluitile,  V.  Lat.  composto  per  liquefa- 
zione, soffiandolo  al  fuoco,  add.  com.  3 
deci.  (Cavalca)  Ces.   ri.   etili. 

Conflato,  àta,  V.  Lat.  unito  insieme  o  com- 
posto  per  soffiare  di  fuoco,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  GB.  Du.   PL  ali,  a  te. 
2.  Metaf.    congiunto    insieme,  congrega- 
to. (Huti)  5 

Conflitto,  V.  Lat.  combattimento,  sm.  4  deci. 
(Davanzati)   PI.  itti. 

^Confluente,   V.  Lat.  concorrente  insieme  in. 
ragione    di   fluido  ,     part.  com.   3    deci. 
(Vallisnieri)  Betg.  Pi.  enti. 
2.   Presso  gì'  idraulici  geografi  ec,  luogo 
dove  due  fiumi  si  e 011  giungono.  Al.B. 

Confluenza,  concorso  di  acque,  sf.  2  deci. 
Detto.   Pi.  enze. 

T.onfluttuazióne  ,  perplessità  ,  ambiguità  s 
dubbiezza  ,  sf.  3  deci.  (  Guicciardini)  N. 
Sr.   Pi.  óni. 

'Confóndente,  che  confonde,  part.  com.  3 
deci.  (Piccolomini)   Berg.   Pi.  enti. 

Confóndere,  mescolare  senz'  ordine  e  distin- 
zione, att,  anom.  2  conj.  col  4.  (Boccac- 
cio) 
1.  Mettere  al  fondo,  precipitare.  (Seneca 
Pist.)  V 

5.  Sciogliere,  disperdere,  dileguare  .  (  ... 
che  '1  palor  del  sole  la  confonde  .  Bru- 
netto) Gn.  Di?.. 

4-  A'o/»  fare  distinzione  tra  diverse  par- 
sone u  cose,  scambiare  le  une  per  le  al- 
tre. Alh. 

£.  Metaf.  rendere  m*n  atto  ad  essefe 
conosciuto  ,  che  diasi  anche  oscurare 
ed  offuscale.  (Dante)  Gn.  Dir. 

6.  Turbare  altrui  le  idee  in  modo,  ch'el- 
le vengano  come  a  mescolarglisi  nella 
testa.  (Detto)  ivi. 

7    Convincere  altrui  con  ragioni,  far  ri- 


8.  Abbattere,  umiliare,  avvilire.  (Passa- 
vanti)  Alb. 

<j.  In  sign.  n.  pass.,  turbarsi  gravemen- 
te per  vergogna  o  per  altra  passione  . 
(Magalotti)  15'etto. 

io.  Avvilupparsi  in  fatti  o  in  parole 
senza  trovare  mo<lo  di  riuscirne  .  (Cn. 
alla   V.   abbacare)  Detto. 

n.  Confondere,  o  confondersi  la  virtù, 
smarrirsi  o   simile.  (Dante)  Gn.  Diz. 

12.  Confondere  gli  ocelli,  renderli  meno 
atti  a   chiaramente  vedere.  (Detto)   ivi. 

j3.  —  i  colori,  distribuirli  e  mescolar- 
li in  modo  ,  che  facciano  un  buon  ac- 
cordo. (Tasso)  Ai.b. 

i4-  —  un  cavallo,  regolare  così  malejm 
cavallo,  ch'egli  operi  con  incertezza  e 
senza  regola.  Detto. 

io.  Non  confondersi  in  tbecebessia  ,  non 
darsene  molta  briga,  non  curarsene . 
(Saccenti)  Detto. 

Var.  (hid.)  Confondo,  ondi,  onde  ;  ondia- 
mo e  ondémo ,  ondéte,  óndotio  .  Confon- 
deva o  èa  1  e  3,  pi.  évano  o  Sano.  Con- 
fusi, ondesti,  lise;  ondemmo,  ondeste,  u- 
sero  e  ,,  usono  .  Confonderò  ec  (Ott.) 
Confondessi  ec.  Confonderei  o  cria  ,  pi. 
eresli,  erebbe  o  erìa  T  crébbero  o  eriano. 
(Sogg.  e  Imp.)  Confonda  1,  2  e  3,  ondi  tu, 
imp.  ;  ondiamo,  ondiate,  ondano.  (Part.) 
Confondente,  confuso.  (Ger.)  Confon- 
dendo . 
"Confondibile,  che  si  può  confondere,  sog- 
getto a  confusione ,  add.  con}.  3  deci. 
(De  Luca)  Bebg.  PI.  ibili. 
Confondimento,  usióne  ,  disordine,   BCOììipÙ» 

gito,  sm.  4  deci.  (Vegazio)  Pi.  enti. 
2.   Precipizio,  rovina.  (Orosio) 
Confondi  torà ,    e  **itrice,    che    confonde,  o 
reca  confusione,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Fior, 
di  S.  Francesco)   Pi.  ori   e  lei. 
•'Conformante ,  che  conforma,    rende  con- 
forme, part.  com.  3  deci.  -  pi.  anti. 
Conformate,  fare  conforme,  concordare,  att. 
1  conj.  col  4'  (Dante) 

2.    Ver    formare    semplicem.    (Borghini) 

CES. 

;-;.  Accomodare,  adattare.  (Boccaccio  ) 
A  ih. 

4.  E  n.  pass,  rendersi  conforme,  adat- 
tiirsi  all'altrui  volontà,  esempio  o  co- 
stume .  (Seneca  declam.)  Detto. 

5.  Uniformarsi ,  rassegnarsi.  (Scgneri) 
Ces. 

ó.   Prendere  firma.  (Cavalca)  Detto. 

7.   Accondiscendere,  compiacere.  (BoccacA 

ciò)  Alb. 
g.  *  Allattarsi  corpo  sopra  corpo  e  j     ••',■ 

sopra  parte,  (S.  Caterina,  dial.  e.  ;',<ij 

l'EflG. 


CON 

9.  Conformarsi  a  checchessia,  essere  acco- 
modato ,  acconcio  per  quella  tal  cosa  . 
(Crescenzi)  Alh. 

'Conformalissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di 
conformato,  m.  e  fi  4  «  2  deci.  (Magalot- 
ti) JBerg.  Pi.  issimi,  issime. 

Cmformativo  ,  iva,  die  si  conforma,  o  ha 
conformità,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Bu- 
ti)  PI.  ivi,  ive.  V 

Conformato,  ala,  da  conformare  ,  forviato 
insieme  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  {Dante 
P*r.  2,  Buti,  ivi)  PI.  àti,  a  te. 

Conformazióne,  il  conformare  o  conformar- 
si, sf.  3  deci.  (Cemento  di  Dante)  Pi.  fai. 

2.  Presso  i  fisici,  la  struttura  e  disposi- 
none particolare  delle  parti  in  ordine 
a  un  corpo  intero.  Alh. 

3.  Conformatane  alla  volontà  di  Dio.  ras- 
segnazione. Detto. 

Conforme,  di  simile  forma,  somigliante,  cor- 
rispondente, concorde,  add.  com.  3  deci. 
(Boccaccio)  PI.  ormi. 

Conforme,  asv.  in  conformità,  in  modo  so- 
migliante. (Redi) 

•Conforme  a  die  (e  conformechè,  Crescenzi 
Kabbi),  avverbiali,  secondochè.  (Galilei) 

Conformemente,  avv.  in  modo  conforme, 
d  accordo.  (Fior.  di  S.  Francesco)  Alh.- 
Ces.  ' 

Conformévole,  die  si  conforma,  Q  ha  con- 
formità, add.  com.  3  deci.  (Contento  di 
Dante)  Pi.  évoli. 

•Conformerà,  lo  stesso  che  conformità,  u- 
niformità,  5/.  2  deci.  (Tomitano)  Berg. 
ri.  ette.  ' 

Conformissimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
forme, m.  e  fi,  e  2  deci.  (Segneri)  Pi.  is- 
simi, Jssime. 

Conformità,  ade,  àto,  astratto  di  conforme, 
forma  per  cui  altro  è  simile,  somiglian- 
za, corrispondenza ,  sf  indecl.  colla 
term.  in  à,eJ  deci,  colle  term.  in  ade 
e  ale.  (Boccaccio)   Pi.  adi  e  ali. 

2.  Modo,  maniera.  (Ricettario  fior.) 

3.  Rassegnazione.  (Segneri)  Cts. 

4.  In  conformità,  avverbialm.  in  ordine, 
o  ad  esecuzione.  (Redi) 

„Confortagióne,  atióne,  conforto,  sf  5  deci. 

(Crescenzi)  PI.  fa\. 
Confortamene,  atióne,  il  confortare,  e  il 

conforto  stesso,  sm.  L  deci.  (Contento  di 

Dante)  PI.  enti.  V 

Confortante,    che  conforta  (consola),  part. 

coni.  3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  anti. 
Confortare,    alleggerire    il    dolore    altrui, 

consolare,  att.  1  conj.  col  4.  (Dante) 

2.  Esortare,  incitare.   (Boccaccio) 

3.  Ristorare,  ricreare.  (Petrarca) 

4.  Prendere  forza,  risoluzione  ferma. 
( Confortati  di  seguitare  ec  Vita  di  $, 
Qio.  Bai.)  Ccs. 


C  Ò  N 
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f..  Riavere  sanità,  (...in  pocj,j  gjornl  es- 
sendo confortato ,  cioè  avendo  riavuta 
la  sanità.   Vite  de'  SS.  Padri)  Detto. 

6.  Dare  speranza,  assicurare.  (Novelle 
antiche)  Alh. 

7-i/i  sign.  n.  pass,  prendere  conforto,  dar- 
si pace.  (Boccaccio)  Detto. 

8.  Avere  speranza.  (Detto) 

9.  Confortare  i  cani  all'  erta  ,  esortare  o 
spignere  alcuno  a  far  cosa  ch'egli  fac- 
cia di  malavoglia.  (Remi) 

io.  —  la  memoria  di  chicchessia,  ristora- 
re la  buona  fama  che  alcuno  abbia  per- 
duta non  per  sua  colpa.  (Dante)  Gr>- 
Dia.  ' 

Confortativo,  rimedio  che  conforta,  sm  >. 
deci.  (Segneri)  Ces.   Pi.  ivi. 

Confortativo,  iva,  ortévole,  che  ha  virtù  di. 
confortare  ,  add.  m.  ef.^ei  deci.  (  M. 
Aldobrandino)  Pi.  ivi,  ive. 

Confortato,  àta,  da  confortare,  add  m  e  f 
4  a  2  deci.  (Morelli  G.)  Pi.  àti,  a  te. 

Confortatóre  (Boccaccio),  atrice  (Fra    Gior- 
dano), che  conforta,  verb.  m.  e  f.  3  decl.- 
pl.  òri,  lei. 
2.  In  forza  di  sm.  ,  quegli    che  conforta 
ed  accompagna  il  paziente  al  supplizio. 

Confortatòrio,  Oria,  che  reca  confòrto,  add 
m.  e  fil>  e  2  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ori,  ó- 
rii,  órie.  J 

Confortatone,  amento,  conforto,  sf.  3  deci 
(Espos.  dey  Salmi)  Pi.  óni. 

Confortévole,  ortativo,  che  ha  virtù  di  con- 
fortare add.  com.  3  deci.  (Contento  di 
Dante)  Pi.  évoli. 

Confortinajo,  àio,  quegli  che  fa  o  vende  1 
confortini,  sm.^decl.  Cr.  PI.  aj,  ài. 

Confortino,  pane  intriso  con  mele,  entravi 
spezierie,  sm.  4  deal.  (Allegri)  Pi.  fnj 

Conforto,  amento,  azióne,  alleviamento  del- 
l  affannone  speranza  di  migliore  condi- 
zione, sm.  4  deci.  (Dante)   PI.  orti. 

2.  Ciò  che  rinvigorisco,  aggiugne' forza 
o  violenza  ad  alcuna  cosa.  (...  fu  si  im- 
petuoso ...  il  fuoco,  col  conforto  del  ven- 
to ec.   Pecorone) 

3.  Consolazione.  (Petraréa) 

4.  Esortazione,  persuasione.  (Dante) 

5'^       ^COnfortatore  {consolatore)  (Detto) 

CxR.    DlZ.  V  ' 

6.  Col  verbo  dare ,  confortare  .  (  Petrar- 
ca) v 

7.  *Col  verbo  prendere,  confortarsi.  (De1,- 
to  son.   i3)  Ann.  al  Gr.  Di*, 

Confortare,  per  confortare,  att.  1  coni,  col 

4-  (Barberino)  Ces. 
Confiate  (Comp.  dell' hnpr0neta),  e 
Confratello  ,    di  una  stessa    confraternita 

sm.  3  e  4  deci.  Cn.  Pi.  àti,   e  elli. 
Confratèrnita,  e  fraternità,  compagnia,  a- 

dunanza,  congregazione  di  persane  per- 


■ 


J 
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•<•   spi r.i tirali,  sf.  2  deci.   (Segneri)  Ri. 


,,(  onfrediglia  ,  combriccola    [conversazione 
di   petite  poco   buona),   sf.    2    deci,   {bru- 
netto   fa  uff.)   Pi.  ighe. 
Confricar?,  e  .. i*=  • ,  fregarsi  insieme'',  àtt.    i 
Cónj.  col  ■{,  e  n.  pass.   (Tàglini)  Aim. 
Vàr.  {ina.)  Confricò,   (chi,   icà      ■. 
"Confricato,  àia,  </.:  confricare,  stropiccia- 
ta, strofinato,  fregato,  adii.  vi.  ef.  .',  e  i 
■     i.  (Magalotti)  Berg.   /V.  àti,  àte. 
iiióne,  strofinamento,  frenamento  * 
lìecl.  {Redi)   Pi.  óni. 
Confrfngerfej  e?  ignerèj   P.  krtt.  rompere'  spez- 
zale,  fracassare;  àtt.  rtnurh,  2conj.  cui 
li.,  i  Vita  ili  S.  Girvi.)  ' 
Var.   (Indi)  Cohfringo  •  e     iguò,   ingi, 

no  e  injf_ttti%à  -  in."  ••  ,  firgorió-  Cori- 
fr:ng£va  e  ignava,  e  eVì  :  ■•  3,  /»/••  evano 
o  t'ano-  Coufrinsi,   iiij  ingemmo, 

e,  insero.  Confringerò  e  ignerò,  enti 
e  .   (U5C.Ì  Confringesjsi  e    igrìessi   éc.  Con- 
igeréi  e  igneréi  o  erià ,  eresti,  èrebbe 
<:  eria,  />/.  crébbero  o  eriano,  cene.  (ò<~>gg. 
e  l:>tj>.)  Confringa   e  igna    i,  i  e  3,  ingi  è 
igni    iu.  irnp.  ;     ingiàmo,   ingi  a  te,  ingano* 
(Prtré.J  Cort frangente  t;   ignente,  coriFràtló. 
(Otfr.)  C\>nfringendo  e  ign  ndo. 
*   onfrontaniertto,  aiióne,  <  tni'ronto,  parago- 
ne, svi.  \\  deci,  (beoni)   Bkbc.   iJL.  enti, 
romance  ji   cfté  confronta  (riscontra)  , 
■■' .  covi.  3  deci- pi.  an 
Confrontare,  riscontrarej  pd  -agonare  alcu- 
na costi  con  un'altra,  àtt.  i  conj.  col  tt. 
<  raggi  di  ndt.  esperienze) 

■  i  sigli,  neutr.  6  colla  prèp.cóti,  cor- 
rispondere,  concordare,  essere  confor- 
me.    ( ...  gli   eaempj    citati   confrontavano 
fie  (c-il'  antica    edixiorie    ec'.  Cr.    nelV 
\iuL  ,  osiery/.  sopra  il  Cirijfo  Cdlv. ,  ed 
,      •<'*•.•-;  Ann.  al  Gv.  Dix. 
5.    E  /!.   assol.  tornare  bene  al  riscontro, 
a:   confronto.  (Ricci  A.   M.)  klAs. 
Confrontato,  àta,  da  confrontare,  riscontra- 
te, paragonato,  add.  in.  e  f.  £  e  2  ii«?o/. 
{Pecorone)  PI.  àti,  àte. 
*('<Tifron!axiórie,  aménto,  confronto,  pdragd" 

ne,   st'.'Sdecl.   (Kabrini)  Berg.  P/.  óni. 
Confronto,  riscontra,  paragone,  sm.lf.decL 
(Set*  neri)    Pi.   coati. 
2.  A  confronto,  av'verbiaìtn.  lo  stesso  che 
a  comparati  qii'e,  comparativamente.  Cr.. 
^Confu^gere  (7W.  Vino)  Cr.s.,  e 
Corrfu^ire,  rifuggire,  ricorrere  ver  trovare 
sic  ti  et  za  o  salvezza ,    neutr.  2  e  5  conj. 
ad  3>.  ((  'avalca) 
Confusamente ,  avv.  con  confusione,    in  di- 
•  Une.  (Ariosto) 

■ '. ì o,  etta,  cl/ro.  c&  confuso,  alquanto 
confuso,   add.  m.  e  f.  4.  e  2  </et/.    (I-  ardii) 
Pi     --Ili,  ette. 
Confusióne,  oSkUraetfto»,  disordine  J 


5^   pr>--    M,/i      de'-e    ri  turo   lungo,   scciu- 
<  f^rtsrt)   HI.  òtti. 

u  'lamento  dell'animo,  cereogna,  KOS* 

■.    (  Pasta   tiii't)   Ai.r. 

:>.   O/u/e  aven    confusione,    essere  svergo- 
•i)  Detto. 
Confutl55:mo,   i^/i!i:a,   add.  superi,   di  confu- 
se j    ?n.  e  /.  ',.    2  <i^c/.   (Guicciardini)    PI* 
issimi,  iis ime. 
Confii&o,  lisa  ',  dà  confondere,  disordinai  ) , 
add   in   e  f.  'f  »-•  ?   fltfofì  Cb.   f/.  tisi,  lite. 
2  *  Smarrito,  sbalordita. {Boccàccio)  Mos- 

T I  • 

3.  ^Parlandosi  dell'ingegno,  di  ragiona-* 
*ro  f   oscuro,  non  chiaro  é 

(  ! 'etra  rea)  Dello. 
5.  'Parlandosi  di  persona,  svergognato, 

(j)cntc)   Detto. 

5.  *Agg.  di  »u<*nc,  ^rido,  romore,  indistin- 
to.  (Dente)    De;.!*., 

6.  Agg.  di  Nni,  torbidi}   opposti  a  quieti. 

<///  <//  5.  Gregorio)  Cus. 

7.  Slare  ronfuso,  H  rre  coti  fusione,  o  essere 
in   confusione.    Am. 

8-  Cunfuio,  avverbi  alvi,  lo  stèsso  che  con- 

f  usa  mente.   (P\'trn  -cij  Ccs. 
ci.    fri   confuso,   (Giambullàri   P.  F.)  ed  al- 
la coni  usa  (Sodcrmi)  ,   /«tré  avverlualm. 
con   confusione,   Senza   ordine.  Alr. 

Con  fucili  ile,  cAf^  5£  ///tv  confutare,  add.  covi. 
3  deci.   (Segnerij   Fi.   ibiH. 

Confuta  !-ì>o  ,  atióne ,  il  confutare,  svi.  ^ 
deci.  Cn.  Pi.  eim. 

Confutare,  *proj>r.  dissolvere  ali  argomen- 
ti dell'avversàrio,  àtt.  \  conj.  col  '+.  (Col- 
l.  de'  SS.  Padri) 
Var.  (\nd.)  Confuto  e  confuto,  confuti  e 
itti,  confuta  e  u,a  ,  pi.  confutano  e  ii'rt- 
no  ;   (nel  Sógg.)  confutino  e   àtino   ec. 

"'Confutativo,  iva,  atór'o,  atto  a  confutare, 
add.  vi.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Serano)  Berg.  Pi. 
ivi,   ire. 

Confutalo,  ita",  dà  confutare,  'ribattuto,  re-* 
darguitó,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Alr.  Pi. 
àti,  àie. 

Confutatóre,  s  **atricèi  che  confuta,  verb. 
vi.  e  f.  3  deci.  (Segneri)  Detto.  Pi.  òri  e 
ici. 

Confutai '>rio.  Oria,'  atiro,  atto  a  confutare  ; 
add.  m.  e  f.  ',  e  2  deci.  (G.  Villani)  PI. 
orj,  orili  ór  le. 

Confuta  /.iòne,  amento,  il  confutare,  sf.  3  deci. 
(  Bedi)  Pi.  óni. 
C.  Vresóo  i  retCorici,  (piellci  parte  del  dis- 
corso ,  cì\  è  diretta  a  rispondere  alle 
oppi  si  zi  oni  dell'avversario,  e  a  scioglie- 
re  le  difficoltà.   Ai,;;. 

„Congaudére,   V.    Lai.  rallegrarsi  insieme , 
congi '■  a-f alarsi,  neutr.  ar.om.  covip.  2  con}* 
coi  2.    (  Ditate) 
Var.   1  l'i  !  |    Con  '  ;"  '-  ""'     - 

tùo>,  autiere,      .       -  ■_.  •  hU  •  1  0 


CON 

?  5,  pt.  évano  o  nano  .  Congaudéì  o  auJ 
cretti,  audesli,  auclè  o  audette;  audemmo, 
audeste,  audèrono  o  audédtero.  Congau- 
defo,  erai  ec.  (Ott.)  Corigaudessi  gfc.  Cori- 
gauderéi  o  ert'c:,  eresti,  crebbe  o  eria,  pi. 
eréhbéró  o  eriàno,  leno.  (Sogg.  e  lmp.) 
CfòHgàuda  t,  2  e  5,  àudi  tu  ,  tmp.  ;  au- 
diàmo,  audiade,  audano.  (Prrt.  pr.)  Con- 
ga udente.   (Ger.\  Congaùdfeftdò. 

**tx)ngedante ,  che  congeda,  p art.  coiti.  3 
decl.-pl.  arili. 

Congedare.  dar  congedo  (commiato,  licenza, 
di  partirsi)  ,  Licenziare  ,  att.  1  conj.  col 
.V.Cu. 
2.*  E  n.  ai  sol.  accollimi 'alar si  ,  tor  com- 
miato ,  pig  liarr  licenza  di  -partirsi  ; 
$.  quindi  congederai  da  un  impiego,  ri- 
nunziare al  medesimo*  (V.  dell'  uso) 

**  Congedale,  ala,  da  congedare,  licenziato  , 
add.  m.ef  4  e  2  decl.-pl.  ati,  ?.te. 

Congèdo  5  commiato  ,    licenza    di    partirsi  ; 
<j.  e  talora  permissione  semplicetti.,  sin. 
4  deci.  (Boccaccio)  PI.  édi. 
2.  *  Meli  uso  ,    pigliasi  anche  in    sign.  di 

rinunzia. 
5.   Parlando    di  soldatesche ,    licenza  che 

si  da  di  abbandonare  la  milizia.  Ali?. 
4-   Col  verbo  dare,  congedare,  accommia- 
tare,  licenziare.   Detto. 

■Corigegriamerito,  attira,  commessura ,  sia.  4 
deci.  (Magalotti)  Berg.  Pi.  enti. 

.Congegnante,  che  congegna  (combacia,  con* 
ging'le)ì  pàrt.  coni.  3  decl.-pl.  anli. 

Congegnare,  mettere  insieme  ingegnosamen^ 
te  alcune  cose  in  guisa  ,  che  bene  5'  as- 
sestino le  une  alle  altre,  aht.  1  conj.  col 
$..  (Davanzati),  e  n.  pass.  (Seggi  di  nat. 
esperienze) 

Congegnato,  atta  ,  da  congegnare,  assettato', 
combaciato  ,  add.  m.  e  j.  4  e  2  deci.  (Re- 
di)   PI.  ati,   a  te. 

**C'òngeghatóiSè,  atrfcé,  che  ccnspgna  (corn- 
imela ,  congiugne )  ,  verbi  r/i.  e  f.  3  decl.- 
pl.  òri,  ici. 

Congegtìa tura,  amento,  lo  stato  di  ciò  eh1  è 
congegnato,  sf.  2  deci.  (Salvini)  Alb.  PI. 
ù  re. 

Congelamento,  aiióne,  agghiàcci  amento*  sm. 
%.  decL  (Saggi  di  nat.  esperienze}  Fi. 
etiti. 
li.  E  per  simil.  il  rapprendere  (rassoda- 
re )  alcuna  cosa  liquida  a  maniera  di 
cosa  congelata.  (Beai)   &p..  Du. 

**CongelaiL.e,  che  congela  (cggh.icccia),  parti 
coni.  3  decl.-pl.  ariti. 

Cdrigelàre,  rappigliarsi  le  cose  liquida  per 
sovèrchio  freddo,  agalli  acci  arsi?  ri*  pass. 
ì  conj.,  talora  colle  pdrtió.  rtt*,  ti,  &i, 
1ion  espresse.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 
2.  Per  siimi,  dicesi  da'  naturalisti  per 
'Ttliire,  addensare  co-te  sostanze  con- 
tea,., fluida*  (Hin'ngitccmj  Alb. 
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5.  hi  sìgn.  (itt.  col  4,  assodare.  (Vasa  <) 

Detto. 
Var.  (hul.)  Congedo,  èli,  èia  ec. 
Congelato,  afa,   ^congelare,  agghiacciato, 
add.  rh.  e  f.  4  e  2  devi.  (Crescenzi)  Pi. 
■    ti,  àte. 

2.  Rappreso  semplicem.  a  sinìiglic.nza  di 
congelamento.  (Brunetto)  Gr.  Di*. 

3.  Per  simil.  dicesi  di  qualunque  cosà 
che  siasi  come  rappigliata  ed  ammài- 
sata.  {D avanzati)  Alb. 

Congestióne,  amento,  agghiacci  amento  ,  sf. 
3  deci.  (Comento  di  Dante)  Pi.  óni. 
2.  Dicesi  pure  di  certi  corpi  fluidi,  che 
per  qualsivoglia  cagione  indurisccr.o, 
(Beai)  Alb. 
Congér.eoj  ènea,  generato,  nato  insieme,  adi. 
m.  e  j.  4  e  2  deci.  (Magalotti)  Alh.  Pi. 
enei,  enee. 

Congènere,  eh"  è  del  tnedesimo  genere,  con- 
simile, add.  covi.  comp.  3  deci.  (Saltini) 
PI.  éneri. 

Congènito,  ènita,  connaturale,  add.  in.  e  f. 
comp.  4  e  2  deci.  (Salvini)  FI.  éniti ,  le- 
nite . 

„Conger.tura  pzr  congiuntura,  rongiugnimen- 
to,  sf.  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  óre. 
2.  Occasione.    (Star,  di  Semifonte)  Cf.s. 

Congerie,  V.  Lat.  massa,  adun amento  ,  sf. 
indecl.  (Bedi) 

Congestióne,  V.  Lat.  ammasso  di  umor-i  in 
aleuno  de'  solidi  del  corpo  ,  sf.  3  deci. 
Alr.  Pi.  óiii. 

Congettura,  congnietlùra,  e  conjettura,  indi- 
ziò, sf.  1  deci.  (Passavanti)  Pi.  óre. 

Ccngetturàde,  e  congrue t turale,  di  congettu- 
ra, add.  corti.  3  deci.  Cr.  PI.  ali. 

^Congetturalmente  (e  conjetturalmente,  Sai- 
vini)  ,  avv.  per  congettura,  (De  Luca) 
Bf.rg. 

**Congetturante,  che  congettura,  pari.  coni. 
3  deci.  -  pi.  anti. 

Conseì turare,  eong Vie t turare,  e  conjettur;ir", 
far  congetture,  att.  1  conj.  col  4>  n'  tissoi, 
Cn. 
Var.  (Ind.)  Congetturo,  uri,  lira  ec 

Congetturato,  àta,  da  congetturare,  add.  r.tt 
e  f  4  e  2  deci.  Cr.   PI.  ati,  àte. 

**Congetturató?e,  atrice,  che  congettura,  verb. 
m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici. 

Còligli  ietterà  ,  congettura  e  conjettura,  in- 
dizia, sf.  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  óre. 

Congnietturàle ,  e  congetturale,  di  conghiel- 
tura,  add.  coni.  5  deci.  (Bett.  di  AI.  Tul- 
lio) Pi.  ali. 

^Conghietturante,  che  conghiettura  ,  part, 
coni.  3  deci.  -  pi.  anti. 

Congbiet turar?,    congetturare  e  conjetturàre  , 
far  conglii ttture y  att.  I  conj.  col  4-  iCo" 
mento  di  Dante),  e  n.  assol.  (£»  Agost.  C» 
di  Dio) 
Var.   ,!:ìd.)  CoirgniettÙTOj  uri,  lira  ec. 
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Conghietturato,  ita,  da  conghi«tturar<»,  add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cn.  Pi.  a  ti,  a  te. 
Congtmtiuratóre ,  e  **  atrice,  che  cónghiet? 

tura,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (S.  AeosL  C.  di 

Die)  Pi.  òri  e  ici. 
5JCongiato  (Fra  Guittone)  Alh.  ,  « 
„Cóngio,   io  stesso  che  congèdo  ,  sin.  4  (ice/. 

(G.  Villani)  Pi,  uli,  «  congi. 
2.  Pigliare  il  cougio,  partirsi,  andarsene  . 

(V.  Villani) 
^Congionto,  onta,  per  congiunto,  add.  rn.  e 

f.  4  e  2  deci.  (Barberino  )  Ces.  /7.  unti  , 

onte. 
Congiugnile,  e  conjugàle,  maritale,  matrirtw 

niale,  add.com.l  decl.(Maestruzzo)Pl.k\\. 
Congiurare  ,    e  conjugare    (  che    trovasi  pia 

cornuti,    usato  )  ,   congiugnere    insieme  , 

att.  i  eonj.  col  4*  Cn. 
Var.  (ind.)  Congiugo,  Ughi,  ùga  ec. 
Congiugàto,   àta,  da  congiugare,  add.  in.  e  f. 

4  e  2  deci.  Gr.  PI.  a  ti,  a  te. 

2.  In  forza  di    sost.  ,    congiunto    in    ma- 
trimonio .  (AJaestruzzo) 
Congi  ugaiióne ,    e    meglio    conjugaiiòne ,    il 
congiugare,  e  dicesi  propr.  de1  verbi,  sf. 

5  deci.  (Varchi)  PI.  óni. 

»Congiugio ,  e  conjiigio,  congiugnimento,  e 
propr.  matrimonio  ,  sin.  4  deci.  (  ALie- 
struzzo)  Pi.  ligi. 

'Congiugnente,  che  congiugne,  part.  corri.  3 
deci.  (Toscanella)  B^ro.  Pi.  enti. 

Congiugnere,  e  ungere  ,  mettere  insieme,  u- 
nire,  attaccare,  att.  anom.  comp.  2  conj. 
col  4.  (Beccacelo) 
Var.  (come  al  V.  congiungere) 

Congiugnimento,  ungimento,  umióne  ,  unio- 
ne, sta.  4  deci.  (Brunetto)  PI.  enti. 

2.  Spazio    eli'  è  tra  V  una    cosa  e  V  altra 
che  si  congiugne.  (Redi) 

3.  Atto  carnale.  (Boccaccio) 
Congiugnitóre  (Dante  Conv.),  itrira  (Boccac- 
cio), che  congiugne,  verb.  m.  e  f.  3  decl- 
pl.  òri,  ici. 

Congiugnitura  ,  iunhira  ,  ugnimento,  il  ter- 
mine ,  o  la  parte  estrema  dove   si  con-* 
giungono  le  cose,  sf.  2  deci.  (Ovidio  Me- 
tani.) PI.  ùre. 
**Congiungente ,    che  congiunge,  part.  coni. 

5  deci.  -  pi.  enti 
Congiungere,  e  ùgnere ,  mettere  insieme,   u- 
nire,  attaccare,  att.  anom.  comp.  2  conj. 
col  4-   (Petrarca) 
1.  Per  aggiungere .  (  Priegoti    cne    mi  con- 
giunga nel  numero  ec.   Vita   di,   S.  Doro- 
tea)  Ces. 
3.  In  sign.  n.  pass. ,    usare  carnalmente  . 

(Boccaccio) 
4-  *  Approssimarsi ,  avvicinarsi  .    (Tu  ve- 
drà' ben,  se  tu  là  ti  congiungi.  Dante  Inf. 
3i,  liuti,  ivi) 
5.  Congiugnere  il  matrimonio,,  fare   le  not- 
te. (Sacchetti)  Ces. 
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6.  Congi  ungersi  con  alcuno,  fargli  si  segua- 
ce  o  discepolo  .  (  Vita  di    S.   Francesco  ) 
Giù  Diz. 
Var.  (Ind.)  Congiungo  e  ugno,  ungi   e  u- 
gni,  unge  e    ugne  ;    ungiamo  e  ugniamo, 
ungémó  e  ugne'mo,   ungete  e   u"iiéle,  un- 
gono  e  tignono  .  Congiungéva  e  ugnéva   o 
t'a    ì  e  3  ,  pi.  e*vano  o  éano  .   Cpngiunsi  , 
ungesti   e  ugnesli,    unse;    ungemmo  e  u- 
gnemmo,  ungeste  e  ugneste,  ùnst-ro.   Con- 
giungerò  e  ugnerò,    crai  ec.  (Ott-)    Cwii 
giungessi  e  ugnessi  ec  tongiungeréi   e    ti- 
gnerei  o  erta,  eresti,  erebbe  o  erta,  yl. 
crébbero  e  „  ébliono,  eriano,  teiio.  (Sogg* 
e  lmp.)  Congiunga  e  ugna   1,  2  e  3  ,  ungi 
e  ugni  tu  ,  irnp.  ;    ungiamo    e    ugniamo  , 
ungiate  e  ugniate,  ùngano  e  ugnano.  (Part.) 
Congiungente  e  ugnente,  congiunto.  (Cer.j, 
Congi  ungendo  e  ugnendo. 
Congiungimento,  ugnimento,  umióne,  unio- 
ne, sin.  4  deci.  (Segneri)  PI.   enti. 
2.  Atto  carnale.  (AJaestruzzo) 
Congiungitóre ,   Cr.  ,  itrfce    (S.  Agost.  C.  di 
Dio),  che  congiunge,  verb.  m.  e  f.  3  decl.- 
pl.  òri,  ici. 
Congiunta,  moglie,  consorte,  sf.  2  deci.  (Mo- 
rali di  S.  Gregorio)  Pi.   unte. 
Congiuntamente,  avv.  unitamente,  insieme. 

(Contento  di  Dante) 
Congiuntissimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
giunto, in  sign.  di  parente,   *cioè  stret- 
tissimo ,    m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Davanzali  ) 
Ces.  Pi.  issimi,  issime. 
Congiuntivo,  conjuntivo  ,  subjuntivo  e  sog- 
giuntivo, presso  i  grammatici  ,  uno  de1 
modi,  con  cui  si  conjugano  i   verbi,  sost. 
e  talora    add.  m.  4  deci.  Cn.  Pi.  ivi. 
Congiunlivo,  e  conjuntivo,  iva,  che  congiun- 
ge, o  atto  a  congiungere,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  Cr.  Pi.  ivi,  ive. 
Congiunto,  parente,  sin.  4  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  unti. 

2.  Per  congiuntone  (unione)  (Fiuti) 

3.  Messa  del  congiunto  ,  quel/a  che  si  ce- 
lebra nella  benedizione  dea  li  sposi.  (Fi- 
renzuola) 

Congiunto,  unta,  da  congiungere  e  ugnere, 
attaccato,  unito,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  iL'cl. 
(Boccaccio) 

2.  Agg.  di  parente,  stretto.  (Detto) 

3.  —  di  amico,  di  somma   confidenza.  Cn. 
4-  Congiunti  a  matrimonio)  maritati.  (Vi- 
ta di  S.  Francesco)  Ces. 

Congiuntura,  ugnitura,  ugnimento,  termine 
o  estremità  dove  si  cjllegano  le  parti, 
sf  2  deci.  (ir.  e  AI.  Villani)  Pi.  lire. 

2.  (heasione,  caso,  accidente  .  [Davanzo- 
ti  ) 

3.  Circostanza.  (Sacchetti)  Ces. 

[,.  Coir  agg.  di  buona,    occasione  oppor- 
tuna di  fare,  opportunità.  Alk. 
5.  Trovare"  le    congiunture,    diceti  quando 
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uno  tronfi  il  modo  di  conchiudere  age- 
colmante  alcuna  cosa.  Cb. 
Congiunzióne,   ugnimenlo,  unginiento.»  unio- 
ne, sf.  3  deci..  Cri.  FI.  óni. 

2.  Presso  i  grammatici,  parte  inJecl.  del- 
V  orazione  ,  con  la  tpiale  si  unisce  li- 
no con  V  altro  juembro  .  (Buommattei  ) 
Ai.k. 

o.  Congiunzione  corporale  (Boccaccio)  ?  o 
ilei  maschio  e  della  femmina  (Rudi),  V 
atto  carnale. 

/»-  — ■  dVeorpi  celesti,  dicesi  quando  dite 
pianeti  sy  incontrano,  rispetto  a  noi,  nel 
medesimo  punto.  (G.  Villani)  Ai.k. 
Congiura,  amento,  azióne,  cospirazione, 
sedizione,  ribellione,  sf.  a  deci.  (G.  l'U- 
lani) FI.  lire. 

2.   Fer  V  uniona  de'  congiurati  .  (Compa- 

5.  (  ollegazione,  lega,  alleanza.  (G.  1/7- 
lani) 

Congiuramento,  azióne,  lo  stesso  che  congiu- 
ra. sm.lf.decl.  (Urqsio)   Pi.  t-nl\. 

Congiurante,  che  congiura ,  part .  cor/i.  3 
deci.  (AL  Villani)  FI.  àliti. 

Congiurare,  far  congiura,  cospirare,  ribel- 
larsi, n.  assol.  e  n.  pass.  ì  conj.  (G.  Vii- 
latti) 
2,  Aletaf.  dicesi  di   coso   o  di  persone  che 
operino  di    concerto    al    altrui  danno  . 
(Petr.ifca)  Ai.b. 
5.  In  siga.   att.    col  If,  scongiurare  ,     co- 
stringere per  forza  di.  scongiuri.  (Dan- 
te) 
Var.  (Ind.)  Congiuro,  uri,  lira  ec. 

Congiurato,  ata,  da  congiurare,  add.  m.  e  f. 
4  t;  2  deci.   (Boccaccio)   Fi.  a  ti,  ;i  te. 
ó.  In  forza  di  sin.,  quegli  che  congiura. 
(Compagni) 

Congiuratóre,  e  **  atrice,  che  congiura,  verh. 
m.  e  f.  3  deci.  (Fra  Giordano  )  Fi.  uri  e 
ici. 

Congiurazióne  (e  conjurazióne,  Boezio,  Ces.), 
amento,  lo  stesso  che  congiura,  sf.  3  deci. 
(G.   Villani)  FI.  óni. 

**Conglobare,  V.  Lat.  ammassare  ,  ammuc- 
chiare in  globo,  att.  i  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Conglobo,  conglobi,  congloba  , 
pi.  conglobano  ;    (nel  Sogg.)    conglobino 
ce. 

Conglobato,  ata  ,  **  da  conglobare,  agg.  di 
materia  raccolta  in  massa  (piasi  a  for- 
ma di  globo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cn. 
Fi.  a  ti,  a  te. 

**  Conglobazióne,    V.  Lat.    ammassamento, 
ammucchiamento,  sf.  3  deci.  -pi.  óni. 
2.  Sorta  di  jìg.  rettorica,  per  cui  si  ac- 
cumulano prove  sopra  prose,   argomen- 
ti sopra  argomenti .  (Lori)  Ai.h. 

**Conglo m efare ,  V.  Lat.  aggomitolare  ,  av- 
volgere ,  ammassare  in  globo  ,  att.  1 
conj.  col  (f. 
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Var.  (Ind.)  Conglomero,  òmeri,  òmera,  pi. 
ómerano;  (nel  Sogg.)  ómerino  ec. 
Conglomerato,  ata,  **  da  conglomerare,  ag- 
gomitolato, ed  è  per  lo  juii  agg.  delle 
glandule  composte  di  più  ghindale  u-r 
aite  insieme  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Redi)  PI.  ali,  ale. 
*Conglorificatóre,  compagno  nel  glorificare, 

sm.  coinp.  3  deci.  (Silos)  Utr.c. 
Congl  ulinamento  ,  appiastricciamento  ,  sm. 

^  deci.  (Prose   fior.)   Pi.  enti. 
Congl  utiuire,   V.  Lat.  unire,  attaccare,  att. 
1   conj.  col  4-   (AJesue) 
Var.   (Ind.)  Conglutino,  ù tini  ,  lilina  ,  pi. 
li  lina  no;  (ngl  Sogg:)  ùtinino  ec. 
Conglutinato,   ala,  da  conglutinare,   add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.   (Guicciardini)   Pi.  «"iti,  aie. 
**Congratu.lamenLo,  azióne,  il  rallegrarsi  del 

bene  altrui,  sm.  4  docl-pl.  enti. 
*Congratulante ,     che    si   congratula,  jtnft. 
com.  3  deci.   (S.  Agost.  C.  di  Pio  iC,  25  ) 
Fi.  anti. 
Congratulare,  arsi,  rallegrarsi    con  alcuno 
delle  sue  felicita,  n.  pass.  \  conj.  col  1 , 
talora  anche  colle  partic.  mi,  ti,  si,  non 
espresse.  (Al.  Villani) 
2.    tC  tieutr.  ed  3,  mostrare  gioja,  espri- 
mere il  piacere    come  chi    si  congratu- 
la .  (Ouasi    congratulando    a   lor  pasture. 
Dante)  Gn.  Du. 
Var.  (Ind.)  Congratulo,  atuli  ,  atula,  pi. 
atulano  ;   (nel  Sogg.)  atulino  ec. 
"Cougratulatóre  ,   e**alrice,  che  si  congra- 
tula, \>erb.  m.  e f.  3  deci.  (Castiglione  lett. 
al  Bembo)  Beiig.   FI.  òri   e  iti . 
'Congratulatòrio,  e  gratulatòrio,  ória,  di  con- 
gratulazione ,    add.    m.   e    f.   4   e  2  deci. 
(Guicciardini)  355".  Sv.  Pi.  orj,  órii,  órie. 
Congratulazióne  (**  amento),  il  rallegrarsi 
del  bene  altrui,  sf.  3  deci.   (Buti)  Pi.  óìii. 
2.  Complimento  che  si  fa  per  dimostrarti 
altrui  il  piacere  che  si  prosa  per  le  sue 
felicita.  (Alagidotti)   Alb. 
Congrega,   ega  mento  ,  azióne,  compagnia  ,  a- 
dunanza  di   persone  ,    sf  2  deci.  Cn.  Pi. 
congreghe. 
2.  K  dicesi  particol ariti,  un1  adunanza  di 
sacerdoti,    a    imitazione    delle    compa- 
gnie de'  secolari,  che  celebrano  i  divi- 
ni ufjizj.  Cri.  (Casotti)  At,K. 
*  Congrega  bile  ,  che  si  può  congregare,  add. 
com.  5  desi.  (Tasso,  il  Padre    di  j'am.) 
Rnr.G.  PI.  àbili. 
Congregamene  ,  azióne,  aggregamento,  unio- 
ne, sm.  4  deci.  (Salvini)  Pi.  enti. 
„Congreganza ,    lo  stesso  che  congrega  ,  ega- 
zióne,   sf.  2  deci.  (Fra  Jacopone)   Pi.  an/e. 
Congregare,  adunare  ,  unire  insieme  ,  att.  \ 
conj.  col  4-  (Boccaccio),  e  n.  pass.  (Teo- 
logia mistica) 
Var.  (Ind.)    Congrego   e    ego,    congreghi   e 
éghi,  congrega  e  éga,  pi.  cóngf-gtmo  e  e- 
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gaàé;  (nel  Sogg.)  congreghino  e  èghino 

■  •<■. 
Co rigrégato,  ata,  da  congregare,  rannata,  add. 

rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (G.  Villani j  Pl.àù,  àté. 
Con^regaiióne,  amenti,  congrega,  compagnia, 

adunanza,   sf.  3  deci.  (Cavalca)  l'I.  órii. 

2.  /,«  persone  adunate  (Vite  de*  SS.  Pa- 
dri) Alb. 

3.  Dicesi  più  ^articolarvi,  una  cohìpa- 
gnia  di  persone  religiose  o  secolari  , 
clic  vivono  sotto  una  medesima  resola. 
Devio. 

4.  bella  Corte  romana,  adunanza  di  car- 
dinali e  di  prelati  per  discutere  affari 
di  stato  e  di  religione.  Detto. 

•5.  Per  concilio  (  adunanza  generale  de* 
prelati  di  santa  Chiesa)  (Petrarca  Uovi, 

ili.)    CES. 

Congregaliy«l,  iva,  atto  d  congregare,  add. 
vi.  e  fi  4e2  decL  (Piccolomint  )  Beb&  Pi. 
ivi,  ive. 
Congresso1,  adunanza,  unione  di  più  perso- 
ne per  trattare  insieme  (e  dicesi  per 
lo  pia  dell'abboccamento  dè'miiiistr'i  de' 
principi,  Alh.),  sm.  4  deci.  (Guicciardi- 
ni)  PI.  essi. 

2.  Filosoficela.  V  incontro  di  due  corpi 
in  moto.  (Tagliai)  Aip. 

3.  hi  giurisprudenza,  prova  della  poéèn- 
Zii  o  dell'  impotenza  delle  persone  con- 
jugate.  Detto. 

4*    Duello,  zuffa.  (Segretario  fior.)  Detto. 

5.  Congresso  eonjugalà,  espressione  one- 
sta per  concubito.   (Bellini)  Detto. 

"Congniamente  (*uen  temente,  Galilei,  N.  Se.), 
in  modo  congruo,  convenientemente.  (De 
Luca)  Beug. 

Congruente,  che  ha  congruenza,  corri spon- 
dentei  proporzionata,  add.  coni.  3  deci. 
(Mdestruzzo)  Pi.  enti. 

*Coifgruen temerete  (*e  congruamente,  De  Lu- 
ca, Beiìc),  in  modo  congruo,  convenien- 
terrieritè.  (Galilei)  N.  Sf. 

Cchlgfuetiià  i  convenienza  ,  corrispondenza, 
conformità,  sf.  i  deci.  (Butti)  Pi.  ente. 

Congrui  là,  uenta,  convenienza  di  una  casa 
con  un  altra,  sf.  indecl.  (Magalotti)  Aie. 

Congruo  ,  còngrua  ,  conveniente  ,  acconcio  , 
apportiti!'),  add.  ?n.  è.f.Qè  2  deci.   (Boc- 
caccio) PI.  congrui,  Còngrue. 
2.   Proporzionato,  adattato  ,  confac evale  . 
(Casa  lett.)  Ai.h. 

*  "Conguagliarne,  che  conguaglia  (pareggia), 
part.  cùm.  3  deci.  -  pi.  anli. 

Conguagliare,  agguagliare,  e  uguagliare,  pa- 
reggiare, far  pari,  att.  1  conj.  col  .',,  e 
HU  pass.  (Soderini) 

"Conguagliato,  ata,  da  conguagliare,  usua- 
"fiato,  pareggiato,  add.  m.  e  f.  \  e  2  decl.- 
\>l.  ali,  at^. 

Conguaglio}  e  agguaglio;  rare  sei  amento,  sm. 
'■  (Salini)  Pi.  ...li.  "- 
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2.  Far  il  conguaglio,  cioè  il  ìtilancu 
'    -si  alla  (ari.  (Sài  ■  enti)    Ai  b. 

Coniare,  improntare   fe  monéte  0  le  meda- 
glie  cai  conio,  att.  1  conj.  col   'f.    (Male- 
spini  B.) 
2.  Tenere   unito  a  forza  di  conio.   ( 

Pist.) 
ò.  (Onta:?  a   slaiTa,^  improntar  le   ' 
Ò  medaglie  per  via  di  getto.  (Ver.  del 
d,s.)  Alb. 
£.  --  à  vite,  dicesi    quando  per  rhivron- 
tare  il    eonib  nelle  medaglie  o  monete, 
si    adopera  lo     Strumento  di  ferra,   così 
d'etto,  (ivi)  Detto. 

Coniato,  ata,  da  coniare,  impresso,  effigia- 
to ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  G.    Villani) 
PI.  ?t\,  ite. 
2.   hi  forza  di  sm.,  danaro  .  (Allegri)  Gtì. 
Di?,  5     ' 

Coniatóri  (e  "V Irice,   che  conia  (impronta), 
ve'-b.  m.  e  fi  deci.  Cn.   Pi.  òri,  ici. 
2.   E  forse  in    sigiti,    di  falsatore    di  mo- 
nete. (Fav.  di  Esopo)  Cr.s.-Gr,.  l'ir. 

Conicamente,  avv.  a  maniera  di  cono.  (Ga- 
lilei ) 

Cònico,  cònica,  the  Uà  figura  di  coni,  add. 
m.  8  fi.  4  e  2  deci.  (Saga,  di  nat.  esperien- 
ze) Pi.  cònici  (è  cónicni,  f{os.),  rówche. 
2.  A'gg.  altresì  di  una  spèzie  ili  grano  , 
cos'i  detto  per  avere  la  spigò  nsuii  gros- 
sa, spezialmente  alla  base  .   Ar.B. 

,,Co:ijt-ci.Ìra,  ieri  óra,  V.  Lat.  (Vite  de  pitti) 
Cr:s.  ,  e 

Cónjettura,  lettura,  congettura1,  e  congniettu- 
indizió  ,  sf.  2  deci.   (  Vita  di  S.  Ant.  ) 
Pi.  l'ire. 

Conjetturàle ,  ietturàle,  conget  tarale  e  con- 
iglie! turale,  di  confettura,  add.  corn.  5 
diti.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  ali. 

Conjetturalrnen'ie,  letteralmente  (e  *  conget- 
turalmente,  De  Luca,  Pbrg.)  ,  avv,  per 
ftièzzo  di  confetture.  (Salvini) 

**Conjétturantè,  ietturanfe,  che  confettura  t 
part.  cani.  3  </-<  l.-pl.  anti. 

Conjét  turare,  ietturare,  còngetrtrraré,  e  con- 
gnietturare,  far  confeti  are ,  att.  1  con/. 
col  4,  Usato  per  lo  più  insign.  n.  assai. 
(Borghtni) 

Conjetturài;;,  lettorato ,  ala,  da  rotfjettora- 
re,  irli  arare,  àdd.  fri.  e  fi  4  e  2  deci.  (Pe- 
di)   PI.   a  ti,   a  te. 

""Conjctluratòr?,  lettura  tò  ré,  atrìce,  che  ce n-* 
fattura,  verb.  m.  e' fi  3  deci. -pi.  òri,  i<  i. 

Conjelturella,  iétturella,  dirti,  di  conj« 
sfizdecl.  (Davanzàti)  PI.  elle. 

"Coti  1  t'ero,  rftra,  Agg.  di  albero  il  cui  frut- 
ì  ■  è  di  figura  cònica  ,  come  quel  del 
cipresso,  del  vino.  delVàbete  ec.  ,  m.  e  f 
4  e  2  deci.  (Cb.  alfa  V.  larice)  N.  Sp.  (Ca- 
ro Eneide  3,  r'072  )  Air  iti  .  /'/.  fferi  ,  f-1 
fere. 

dì  leg* 
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gè  coniglière,  e  potrebbe  essere  di  gen. 
m. ,  Ann.  ai,  gr.  Di/..),   e 

"Coniglieria  (Caro  lett.)  BeRG,  ,  luogo  dove 
si  tengono  rinchiusi  i  conigli  ,  sf.  2 
deci.  -  pi.  ère,  e  erie. 

Cor; i±il i«>,  quadrupede  timidissimo',  quasi  si- 
ini,  le  alla  lepre,  sin,.  4  deci.  (Boccaccio  ) 
Pi.  igli. 

2.  In  forza  di  a  id.  per  ischerzo.  (Pere  coni- 
glie in  faretti»  di  vaj<>.  Iubro  di  sonetti) 

3.  Avere  i  conigli  in  corpo,  proverbiatili, 
dicesi  di  chi  e  timido  e  pauroso*  Cb. 

4.  Rana  di  conigli  ,  dicesi  per  villania  , 
parlando  a  più  persone  timide  e  co- 
darde. Alk. 

Con'yliólo,  coniglio  eio*>ai%es  sm.  4  decl.(C<>r- 
li  P.  F.)  Als.  p:    «Sii. 

Con  igli  uno,  dim.  di  coniglio,   svi.  4  «fccZ.Ca. 
W.  uzxi. 
2.  /*'/£".  uomicciatolo  da  nulla  u   fidliacco. 
{BellinciovJ)  Gn.  Diz. 

*,,Con:Jlo  per  coniglio,  sm.  4  «k?cL  (Sacchet- 
ti rim.  9)   Eerg.  P/.  illi. 

tConinciamento  /)cr  cominciamento ,  sm.  [. 
deci.  [Barberino)  Ce».  Pi.  enti. 

Coivo,  strumento  da  fendere  e  improntare, 
sm.  4  «JtìcZ.  (CrfMcenzt)  iJ/.  conj,  cór.ii. 

2.  Ferro,  nel  quale  è  intagliata  la  figu- 
ra che  si  ha  da  imprimere ,  altrimenti 
torsello  e  puntone.  Cr. 

3.  Impronta  coniata  nelle  medaglie  o 
monete.  (Dante) 

4.  E  la  moneta  stessa.  (...  femmine  da  co- 
nio, cioè  che  «fendono  la  loro  onesta 
per  moneta.  Detto) 

b.  L"  arte  d'  intagliare    i    conj   da  meda- 
glie e  monete.   (Baldinucci)   Alh. 
6.    Quindi    maestro     de'conii,    questi     che 
gfr  intaglia.  (Detto)  Alh. 
<-.   Corrottamente  da  congio  ,  Tnisnra  im- 

7;>.< g inaria,  di  vino.  (Minacci)  Detto. 
8.  Fìg.  dicesi  delle  cose  che  sono  mie 'io- 
ri  nella  loro  specie  (  metaf.  presa  dal- 
la moneta  ,  cui  il  conio  arreca  perfe- 
zione) (Col  rtmio  del  piacer,  eli'  è  il  con- 
tentarsi. Libro  di  sonetti) 
9.  E  siviilm.  in  sign.  metaf.  tormento  o 
simile.  (Com'è' si  tragga  l'amorpso  conio, 
cioè  a  fanno  che  passa  entro  la  carne 
a  modo  di  conio.  Morgante)   Gn.  Dil 

j,Conistàbile,  lo  stesso  che  canestàbiTe  (gra- 
do antico  militare),  sm.  5  deci.  (G.  Vil- 
lani) Ces,   PMbili. 

*Conj agibile,  iugàbile,  che  j>nò  coniugarsi , 
add.  covi.  5  deci.  (Pani gar  ola)  Ì-Jerg.  Pi. 
àbil". 

Ccnjuga!e,  iiig;ile,  e  congiugne,  m,  ari  tale,  ma- 
trimoniale, add.  com.  3  deci.  (Firenzuo- 
la) F/.  ali. 

Con|ug.ire,  iug.ire  ,  e.  congiurare,  (**  propr. 
sottoporre  al  medesimo  giogo),  congiu- 
gnere insieme,  alt.  1  cunf  col \.  Cu. 
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5».    Presso  ì  grammatici,  ridurre  per  or- 
dine   i  tempi  e   le  persone  de' verbi,   ivi, 
Var.  (Ind.)  Conjiigo,  iugo,  ùgbi,   uga   ec. 
Cori  j  viga  io,   iugulo,   e  congiugato,  àta,  da'  lo- 
ro  verbi ,  add.  vi.  e  f.  If.  e  2  deci.  Cr.   PL 
ali,  a  te. 
2,  In  forza  di  sost. ,  congiunto  in  matri- 
monio. (Libro  ri'  amore) 
Conjugaiióne  ,  iugaiióne,  e  congiugaxióne,  il 
coniugare,  «  dicesi  propr.  de' verbi,  sj. 
3  deci.  Cr.  (Bnommattei)  Alh.  /'/.  òhi. 
Cónjuge,  iuge,   V.  Lat.  consorte,  moglie  o 
marito,  s.  com.  3  deci.  (Boezio)  Gas.  Pi. 
cónfugi,  iugi. 
2.  Nel  num.  del  più ,  il  marito  e  la  mo- 
glie. Air. 
Conj'.igio,    iiigio    e  congiiigio ,    V.   Lat.  con- 
giugnimento,  $  propr.  matrimonio ,  sm. 
li  deci.  Cr.  (  *  Test,  di  Lemmo  di  Balc\uc- 
cic)  Ann.  al  gr.  Dil.  Pi.  ugj. 
Conjnngere,  lo  stesso  che  congiugnere  e  ùn- 
gere, ctt.  anom.  comp.  2  conj.  col  ^..(Boe- 
zio) Cns. 
Var.  (come  al  V*  congiungere,  mutata  lei» 
g  nella  j) 
ConjiuHivo,  iunttvo,  e  congiuntivo,  iva,  at- 
to rt  conjung ere  (congiugnere),  add.  ì\i. 
e/.  4  e  2  deci.  Cu.  Pi.  ivi,  ive. 
2.  Presso  i  grammatici ,  agg.   di  uno  de* 
modi  ^  con  cui  si  conjugano  i  verbi,  al- 
trimenti subjuntivo  e  soggiuntivo,   ivi 
Conj  unto,  iuntc,  e  congiunto,  unta,  da' loro 
verbi,  add.  vz.  e  f.  4  e  2  dee l.(D ante  Conv-) 
Àlr.  Pi.  unti,  unte. 
2.  in  forza  di  sin. ,  parente.  (Barberino) 
Cts. 
Conjuntióne,  iumióne,  e  congiunzióne,  unio- 
ne, if.  3  deci.  (Borghini)  Ces.   Vi.  óni. 
"fConjutóre,  littóre   (e**  utrice)  per  coadju- 
tóre,  verb.  m.  (e  f.)  3  deci.  Alb.  Pi.  òri 
(e  ici) 
Conjuratióne,  iuraiióne,  e  congiuratane  ,  lo 
stesso  che  congiura,  sf.  3  deci.  (  Boezio  ) 
Ces.  PI.  óni.  V  ' 

Collocutóre,  e  •*  utrice,    che  sta  a  ragiona- 
mento   insieme    con    altri,  verb.  vi.  e f. 
comp.  3  deci.  (Boninsegni  Egl.  )  Ale.  Pi. 
ori    e  ici. 
Con  meco  ,    e  con  esso  meco  ,    lo  stesso  che 

meco,  con  vie.  (Boccaccio) 
Connaturale,  di  somigliante  o  proporziona- 
ta natura,  add.  covi.  comp.  3  decL  (Ore- 
scenzi)   Pi.  ali. 
*Cpnna£uralità,   astratto  di  connaturale,  sf. 

comp.  indecl.  (Bel lati)   Bef.g. 
**Con  na  tura  lizzare,  rendere  connaturale,att. 

comp.  1  conj.  col  4. 
*Co-inaturaIinato,  àta,**<i^  connaturalirzare, 
fatto  connaturale,  add.  m.  e.  f.  L  e  2  deci. 
(Gori  Long.)  Eerg.  Pi.  a  ti,  Aie. 
*Cpnnaturalmente,    apv.  in  modo  connatu- 
rale. (Bella'.i)   Detto. 
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Connaturare,  fare  di  canale  e  simile  notti" 
rù,  alt.  i   conj.  col  4  (Seneca  dee  Ioni  ) 
Var.  (ìnd.)  Connaturo,  uri,  lira  ec. 
•Connaturato,  ata,  da  connaturare,  addi  m. 

e  fi  '+  e  2  deci,  (ivi)   PI.  a  ti,  ale. 
Coiinaxionale,  ch'è  della  stessa  nazione,  adii. 

covi,  comi'.  (Corsini)  Ai.h.  Pi.  ali. 
Coline  svi.  induci. ,  nome  che  si  da  ali1  ab- 
bre\>.  segnata  e,  che  si  pone  infine  del- 
la croce  Santa,  che  s'irisegnU  a' fanciul- 
li. L'ette,  il  tonne,  il  ronne,  cioè  &,  £,  K- 
Aib. 
Conrtellino,  divi,  di  conno,  sm.  4  deci.  (Sac- 
chetti) Pi.  ini. 
Connessióne  (*eltimento,  Piccolomini,  Bnr.G.), 
congiugnimenèo^  attaccamento,  epropr. 
relazione  di  alcune  cose  fra  loro,  sf.   3 
deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)   Pi. Vini. 
♦Connessila,  essióne,  correlazione ,  attenen- 
za, sf  indecl.  (Guicciardini)  N.  Si. 
'Connessivo,  iva,  atto  a  connette.re>  adii.  m. 
e  (:  4  e  -  deci.  (Piccolomini  )  Bebg.  Pi. 
ivi,  ive. 
Connesso,  essa,  da  connettere,   unito,  attac- 
cato, add.  ni.  e  fi.  4  e  2  deci.  (  Pandol- 
fìni)    Pi.  essi,  esse. 
Coiìnestabile  (Nov.  antiche),  conestabile  (Se- 
gretario /Ior.)conlestabi!e  (Seneca  Pist.).e 
„Connes tabule,  conestàbole  (G. Villani),  gra- 
do   antico   militare,  sm.  3  decl.*pU  àbi- 
li, e  abolì. 
Connèttere,  V.  Lat.  congiungere,  attaccar?, 
att.  anom.  1  conj.  col  4  Cn.  (Paadolfi- 
ni)  Alo. 
1.  hig.   dicesi  delle  cose    morali  o  intel- 
lettuali. (Segneri)  Detto. 
3.  Non  connettere  ,  altrimenti   non  anno- 
dare,  dicesi  di  chi  discorre  male  e  sen- 
za ordine.  Cu. 
Var.  (fnd.)  Connetto,  etti  ,  elle;  ettiamo 
e  ette'mo,  ette  te,  et  tono.  Connettiva  o  é,t 
1  e  3,  pi.  évano  o  eano.  Connette!  o  con- 
nessi,  ettesti  ,  ette  o  esse;  etìemmo  ,  et- 
teste,  ettérotlo,  éssero  e  „  assono:  Connet- 
terò, erài  ec.  (Ott.)  Connettessi   ec.   Con- 
netterei, eresti,  erebbe  o  erta,   pi.  eréb- 
bero,  e  „  ébbono,  eriano.  (Sogg.  e.    ìmp.) 
Connetta  r,  2  e  3,  etti  tu,  imp.;  ettiamo, 
ettiàle,  ottano.  (Part.)  Connettente,  con- 
nesso, ettiito.  (Ger.)  Connettendo. 
*  Coiinettimenlo  ,  essióne,   concatenamento  , 
sm.  4  deci.  (Piccolomini)   Biìnc    Pi.  en- 
ti . 
**C<Hini\  ente,  dal  lat.  ronnivere,  che   dissi- 
mula,  fa  le  viste    di    non    vedere  ,   part. 
covi.   3  deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  enti. 
Conni  vem.a,   V.  Lat.  dissimulazione,  condi- 
scendenza, sf.  2  deci.  Cn.  (  Magalotti  ) 
A  ih.  PI.  eiue. 
Conno,  dal   Lat.  cunmis  ,  parte  vergognosa 
della  femmina,  mi.  4  deci.  (Burchiello) 
Pi.   conni. 
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'Connotato,  contrai  segno,    legnale     ìt 
iione  di  ima   persona  ,  *m.  4  deci.  (  V. 

dell'uso)  ))nnK.   i'I.  .>»  . 
Conno viiio  ,  compagno  nel    noviziato  ,  sm. 
comp.   4   deci.    (Baldi  micci)   A  IH.   Pi.    iij, 
iiii. 

*Conrnuhbio,  in  strazia  della  rima,  lo  stes- 
so che  connùbio,  sm.  ',  deci.  [Sannaza- 
ro) N.  Sr.  Pi.  ublij,  ubbii. 

"Connubiale,  appartenente  a  conni/bit,  .  tna- 
trimoniale ,  add.  com.  3  deci.  (  Li  bor- 
nio)  Bi.fu;.  Pi.    ali. 

Connubio,    V.   Lat.  dello  shle  grave,   mari- 
taggio, matrimonio,   sm.  4  deci.   (Segai 
#.,  +  e  Ariosto  t\ir.  5  ,  55;   PI.   ubi , 
bii. 

Connumerare,  e  annumerare,  numerare  in- 
sieme, mettere  in  numero,  alt.  comp. 
1  cor.  j.  col  4.  (Comento  di  Dante)  *  e  n. 
pass.  ('Galilei)  Te/.z. 
Var.  (Ind.)  Conn-imero,  Timori,  umera,  jd. 
umera  no;   (nel  Sogg.)  umerirn»  ec. 

"Connumerato,  àta,  ila  ronnumerirc,  annu- 
merato (ascritto),  add.  in.  o  f.  4  e  2  deci. 
(Segn.   li.)   BBHG.   PI.  àti,  àie. 

*Conn'umera7,ióne  ,  lo  stesso  che  annumera- 
xione,  annoveramene  ,  sf.  3.  deci.  (Leo- 
ni  lett.)  Brine.   Pi.  óni. 

Cono,  +  V.  Gr.  giro,  fig-.  geometrica  di  for- 
ma piramidale  rotonda,  Diz.  EHM.,  sm. 
4  deci.  (Viviani)  Fi.  coni. 

Conòcchia  ,  pennecchio  (  quantità  di  lino  o 
lana)  in  sulla  rocca,  più  corni rn.  m  ra- 
ta, sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  óerhie. 

2.  Oggidì  in  molti  luoghi  il  Italia  e  l  e- 
tiandio  della  Toscana  si  prende  pei-  roc- 
ca  (Tasso  Ger.)   \\.u. 

3.  Oui tuli  trar  la  cbioma  alla  conocchia  . 
filale.  (Detto    nel  Messaggero)    Detto. 

Conoscente,  che  conosce,  part.  com.  3  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  enti. 

2.  Noto  solamente  per  conoscenza.  (Detto) 

3.  Ver  riconoscente,  grato,  opposto  a  s»o- 
noscente.  (Petrarca) 

4-  K  impropr.  per  (  onoseibiie,  atto  ad  es- 
sere conosciuto.  (Brunetto) 

5.  K  per  conosci ulo.  (Borghim)  Cps. 

6.  In  sis>n.  di  moglie.  (Barberino) 

7.  Col  verbo  fare,  dare  cognizione,  ren- 
dere avvitato,  e  forse  far  Ravvedere.  (K 
poiché  l'ebbe  cosi  alluminata,  e  fatta  co- 
noscente ec.   Vi' e  de'SS.  Padri)  Ces. 

Conoscentemente,  aw.  con  conoscenza  (gra- 
titudine)  (Fra  Giordano) 

*Conoscenti5SÌmo,  issima,  add.  superi,  di  co- 
noscente, m.  e  fi  !h  e  1  deci.  (Pummarola) 
Bure.  PI.  issimi,  issi  me. 

Conoscema  ,  oscimcnto  ,  ognirióne,  notizia, 
contezza,  sf.  2  deci.  (Boccaccio) 
2.  Scienza,  sapere.  (Dante);  $.  e  in  questo 
sign.   parlando  di  Dio,  dicesi  ch'egli  è 
l'eterna  conoscema.  (Soldani)  A 11 . 
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3.  Fér  riconoscenza,  gratitudine ,  opposto 
a  scònoscen.-.a.  (CWa/crt) 

4.  Famigliarità,  pratica  con  qualùkéduno. 
(Cocchi)  Ali?. 

5.  CWt>  far  conoscenza,  imparare  a  cono- 
scere, fare  amicizia.  (  Cft.  n//rt   V.  fare) 

6.  i£  venire  a  conoscenza,  conoscere  (Fra 
Guittone),  e  essere  conosciuto  (  Vita  di 
S.  Gio.  Gualb.)  Ces. 

Conóscere,  apprendere  coli' 'intelletto  le  co- 
se, averne  cognizione  ,  notizia,  contez- 
za, att.  anom.  2  conj.  col  4.  (Boccaccio) 
1.    Avvedersi,    accorgersi ,    comprendere 
(Detto) 

3.  Discernere,  far  distinzione.  (Detto) 

4.  Ravvisare,  raffigurare.  (Dante) 

5.  Avere  riconoscenza,  gratitudine.  (  Pe- 
trarca) 

6.  Avere  pratica,  perizia  ed  esperienza  di 
certe  cose,  intendersene,  Ai.v.$.usato  pu- 
re come  ».  pass,  col  2  nel  sign.  mede- 
simo.   (Boccaccio) 

-].  E  avere  dimestichezza  o  famigliarità 
con  una  persona.  (Dante)  Alb. 

X.  Chiamare,  nominare,  appellare.  (E'non 
era  conosciuto  se  non  per  Calandro,  cioè 
il  nome,  col  quale  veniva  chiamato,  e  pel 
quale  era  noto  altrui,  eraCalandro.  Boc- 
càccio) 

9.  Gustare,  assaporare,  assaggiare.  (Co- 
noscere le  dilellaj.ioni  d'amore,   (Detto) 

io.  In  sign.  neutr.  col  2,  essere  informa- 
to. (  Certe  buone  persone  che  conosceano 
della  sua  santitade.  Fra  Giordano)   Ces. 

il.  E  n.  pass,  pure  col  2,  informarsi,  in- 
tendere, giudicare.  (Si  conosca  della  sua 
morte.  Davanzati) 

12.  Havvcdersi,  correggersi,  pentirsi.  (Vi- 
te de'SS.  Padri)  Cls. 

io.  Conoscere  semplicem.  (Boccaccio)  e  co- 
noscere d'amore  (Tav. ritonda)  carnalmen- 
te (Pecorone),  usare  carnalmente. 

14.  —  in  peccato  (Passavanti )  signif.  lo 
stesso.  Alb.  Ces. 

i5.  — «i  tordi  dagli  stornelli,  il  melo  dal 
pesco,  i  fagiani  dalle  lucertole,  il  dattero 
dal  fico,  l'acquerello  dal  mosto,  e  simili, 
proverbiagli,  dicesi  di  chi  ha  esatta  no- 
tizia delle  cose ,  che  sa  il  conto  suo 
(Varchi);  §.  e  talvolta  ancora  per  far  in- 
tendere che  si  sa  fare  distinzione  da  co- 
sa a  cosa,  o  discernere  il  buono  ed  uti- 
le   dal    cattivo  e  nocivo,  e  simili-   A  ih. 

16. — -all'abito,  essere  accorto  e  pronto 
conoscitore.  (Sacchetti)  Ces. 

17.— -la  retedallo  staggio  (bastojie,  sopra 
il  quale  si  reggono  le  reti),  proverbialm. 
accorgersi  di  checchessia  ad  un  qualche 
cenno.  (Menzini)  Detto. 

18.  Dar  a  conoscere,  mostrare,  far  cono- 
scere, in  sign.  att.  (Segneri)  e  ».  pass. 
(Morelli  G.)  Air.  '  ' 
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19.  Far  conoscere  con  parole,  scoprire,  di- 
mostrare. (Boccaccio)  Detto. 

20.  Farsi  conoscerò,  scoprirsi,  manifestar- 
si. (Boccaccio)  Detto. 

Var.  (Ind.)  Conosco,  osci,  osce;  osciamo  e 
osce'mo,  oscéte,  ósrono.  Conosceva  o  e'a,  1 
e  t-^fl,  évano  o  éano ,  ieno.  Conobbi  e 
cottoseli,  oscesti,  obbe  e  oscè  ;  oscemmo, 
osceste,  ebbero.  Conoscerò,  erài,  era;  ère- 
mo eréte,  eranno.  (Ott.)  Conoscessi  1  e  2, 
esse;  éssimo,  este,  ossero,  e  „  assono.  Co- 
noscerei o  er)a,  eresti  ;  erebbe  o  erta,  e- 
remmo,  eresie,  crébbero,  e „  ébbono,  erta- 
no,  ieno.  (Sogg.  e  Jtnp.)  Conosca  1,  2  e 
3,  osci  tu,  imp;  osciamo,  osciate,  escano. 
(Part.)  Conoscente,  oscilito.  (Ger.)  Cono- 
scendo. 

Conoscibile,  atto  ad  essere  conosciuto,  add. 
coni.  3  deci.  (Redi)  Pi.   ibili. 

Conoscibilissimo,  iss'ma,  add.  superi,  di  co- 
noscibile, m.  e  /.  4  e  2  deci.  A  in.  Pi.  is- 
simi, isàtme. 

Conoscibilità,  ade,  a  te,  astratto  di  conosci- 
bile, disposizione  o  attitudine  di  ciò  che 
può  essere  conosciuto,  add.  f.  indecl.  col- 
la terni,  in  à  ,  e  3  deci,  colle  terni,  in 
ade  e  à  te.  (Liburnio)  Heacì-Alb.  Pl.àdi  e  àt> 

Conoscidóre  per  conoscitóre  verb.  in.  3  deci. 
(Fra  Guittone)  Ces.  PI.  òri. 

Conoscimento,  oscenza  ,  ognizióne,    compren- 
divìento,  senno,  stri.  4  deci.  (Boccaccio) PI. 
enti. 
f.  fi  dicesi  anche  dell'esercizio  delle  fa- 
coltà dell'anima.  (M.  Villani)  Alh. 

2.  Esperimento,  prova.  (Boccaccio) 

3.  Coli1  agg.  di  carnale,  congiugnimene, 
(Brunetto)  Cb>. 

4.  Recare  a  conoscimento  ,  far    conoscere. 
(Vite  de'SS.  Padri)  Detto. 

Conoscitivo,  iva,  atto  a  conoscere  ,  discer- 
nitivo,  intellettivo,  add.  m.  e  f.^  e  2  deci. 
(Segni.  B.)  PI.  ivi,  ive. 

Conosci tóre  (Dante),  itrice  (Boccaccio),  che 
conosce,  verb.  m.  e  f.  3  decl.-pl.  ori,  ici. 

*ConosciUira  ,  imento,  discernimento,  sf.  2 
deci.  (Salvini)   Behg.  PI.  uve. 

Conosriutamenle,  avv.  con  conoscimento. 
(Teologia   mistica) 

Conosciuto,  lita,  da   conoscere,  add.  vi.   e  f. 
4  e   2  deci.  (Boccaccio)  Pi.   uti,  ole. 
2.  Cose,  luoghi  non  conosciuti,  cioè  igno- 
ti, non  mai  veduti  o  praticati.  (Detto) 

Al.H. 

„  Conostàbile  (Seneca  Pist.),  e 

,i  Conostàbole  ,   lo    stesso    che    conestabile  e 

contestabile  (grado  antico  militare),  sm  3 

deci.  Cr.  PI.  abili,  e  abolì. 
,,  Conostaboliéra,  truppa  comandata  da1  co- 

nostabili,  sf.  2  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  ère. 
Conquassatile,   da  conquassarsi,  o  soggetto 

a  conquasso,  add.  coni.  3  deci.  (Alh.  Dli, 

It.  Fr.)  FI.  àbili. 
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Conquas&a.rnento,  arión"  ,  conquasso,  fracr.s* 
cu,  tb •atti rilento,  sm.  I,  deci.  (  tra  Gior- 
dano) Fi.  enti. 

"Conquassante,  che  conquassa,  part.  coni. 
3  deci.  pi.  ami. 

(.  i-n  juass-ir--',  e  sconquassare ,  propr.  far  sì 
che  una  parie  si  urti  e  sbatta  coir  al- 
tra e  si  fracassi,  Gn.  D;z.;$  *  in  siqn. 
metaf  pia  cornuti,  unito,  metterà  in  :vn- 
qtiasso  (ramina),  sterminare,  guastare, 
desolare,  alt.  1  conj.  col  4.  (  Giambulla- 
ri  F.F.),  e  n.  pass.  [Guicciardini) 

Conquassato,  àia,  da  conquassare,  sbattuto, 
fracassato,  add.  m.  e  f.  I¥  e  2   deci.  (Ser- 
donati)  Fi.  ali,  aie. 
2.   Disertato,  devastato.  (Guicciardini) 

■!  p.nquassatóre,  e  **  atrice,  che  conquassa  , 
verb.  ni.  ef.  3  deci.  {Fani parola)  kekg.PL 
òri,  e  ici. 

Con  quassazióne,  amento,  conquasso,  fracas- 
so, sbattimento,  sf.  3  deci.  (Di al.  di  S. 
Gregorio)  Cbs.  Fi.  óni. 

Conquasso,  amento,  aiióne,  sbattimento,  ster- 
minio, rovina,  sin.  4  deci.  {Buonarroti) 
FI.  assi. 
2.   Andare,  essere,  mettere  ec.  in  conquas- 
so, cioè  in  rovina.  (Davanzali) 

Con  questo,  avverbialm.  nel  medesimo  tem- 
po. (Vita  di  S.  M.  Madd,.)  Ces. 
2.   Tuttavia,  insieme.  (Sacchetti)  Detto. 
5 .  Contuttociò.  (  Fior,    di  S.  Francesco  ) 
Detto. 

4.  Fer tanto.  (Sacchetti)  Detto. 

5.  Con  questa  condizione,  conquesto  pat- 
to. (Lasca)  Detto. 

i\.  Oltre  a  ciò.  (Boccaccio)  Detto. 

•*<  onmiestióip,  querela,  lamento  ,  sf.  camp. 
3  deci.  (Toscanella)  Behg.  FI.  óni. 

Conquidere,  abbattere,  affliggere,  maltrat- 
tare, alt.  anom.  2  conj.  col  4  (Dante) 

2.  Importunare,  turbare.  (Davanzati) 

3.  F  n.  pass,  darsi  inquietudine ,  afflig- 
gersi. Cr. 

Var.  da  avvertire  nel  suo  apdamvnfa.(Ind. 
pass.)  Conquisi,  idesti,  ise;  idetnmo,  ide- 
ile, isero.  Conquiderò,  erai  ec.  (Sogg.) 
Conquida  I,  2  e  5  pi.  idano.  (Fart.  pass.) 
Conquiso. 

"  ■  inquisitore,  investigatore,  iizgagaborc  , 
verb.  m.  $  deci.  (Fa,usto)  Berg.  l'I.  «Svi. 
inquisitone,  e  inquisitone,  investiga^ior 
n.-,  sf.  3  deci.  (Battagliai)  Detto.  PI.  óni. 

Cun  tuiso,  isa,  da  conquidere,  abbattuto,  ri- 
to a  mei  termine,  add.  m.  f)  j.  4  e  2 
deci.  (Ariosto)  Fi.  isi,  ise. 

Conquista,  e  is.to,  acquisi:»,  vittoria,  sf.  2 
<Zec£  (Fi'fce  tft  Plutarco)  FI.  tote. 

Conquistamento,  acquisto,  sin.  4  <iee/.  (  5«- 
£  «er/J   /7.  «.-n ti. 

;<  Conquistante,  <•//«•  conquista,  part.  com.  3 
./<■«•/.  (Battagliai)  Bi  1  ■••  '"<•  :,,1'i- 

Conquistare,  acquistare,  far    suo  e  propr. 
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colVarmi  ,    nif.  1  con/.  coZ  4.   (G.   Villc.^ 

ni  ) 
Conquistato,  ila,  <^t  conquistare,  «JJ.  in.   $, 

f.t\e   2  deci.  (Segni   B.)  Fi.   a  ti,    ale. 
Conquistatóre,  (Boccaccio),  atrice   (Sahini), 

che  conquista,  verb.   m.  e  f.   5  decl.-pm 

òri,  ici. 
Conquisto,   e  ista,  acquisto,  sm.  4  deci,  {Fiuc- 

t  .1  'do)  Fi.  i> t i. 
Congegnare,  regnare  insieme,,  n.  assol,  ■•ovip. 

1    conj.  (Cu  alca)  Ce». 
*Consacerdóte,  compagno  n:l  sacerdozi    ,  WM 

cojmp.   ?  .ice/.  (Battagliai)  litro,  i 
Consacrante^  c/it?  consacra,  part.  coni. 

Ai  B.   W*   ami. 
Consacrare,  ecrare,  agrore,  egrare  ,   e  sacrare, 

/(tre  o  rendere  sacro,   att.  1  conj.  col   4J 

(  Maes 'ruzzo) 
2.    Rendere  famose,  celebre,   imtnortalsA 

(Petrarca)  Alb. 
5.  Dare,  destinare,  dedicale     checchessa 

a  qncAcheduno.  (Redi)  Detio. 
L     £  pc.rticolarm.  dedicare,  destinare  al 

servigio  di  Dio.  (Dante)  Detto, 
5.  Fare  il  Sacramento  de IV  altare.   (   Se-. 

gneri) 
G.  Consacrarsi  ai  servigio  degli  ?.ltari,  for- 
gi  religioso.  Ai.b. 
Consacralo,  ata,  da  consacrare,  dedicata,  tuld, 

rn.  *  f.  4..  e  2  depl.  {'BorghirU )  Ci 

àti,   àie. 
■t.   In  sign.  del  $.  S.  (  Vite  de' SS.  Padriy 
VConsacratóre,  atrice,  che  consagra,  verb, 

m.  e  f.   3  deci- pi-  àpi,  ici. 
Consacraiióne,  ecratióne,  dedicazione,  offèr- 
ta, sf  '  deci.   Cn.  Fi'  óni. 
•Consagrante,  c/ie    c(/:i5.'^ra  ,  p«w£.  comi.  3_ 

deci.  (Battagline)  Bebg.   P/.  an.i. 
Ccn-»a gràre,  egràre,    aerare,    ecrare,  «   sacrare, 

rendere  sacro,a£b>  1  coA.y.  co/  4--  Ca.  (I  i- 

(a  di  S.  HiUgema)  Cl;.s. 

2.  F\i'-e  il  Sagrajnento  del V altare  .  (Vite 
de' SS.    Padri)   Dello. 

3.  Sagrare  con  magiche  cerimonie  (Arioq 
sto  Negr.)   Gn.   D.x. 

4.  In   smn.  n.  pass.,  dedicarsi,   applicar- 
si,  (l'.ivtfìzr.-! }   CliS. 

Consagra ,»,  aia,  da  rojasagrar 

vi.   e   f.  \ez   deci.  (Fiorita  d'Italia)   FU 

iti,  a  te. 
*Consagr.,atóre,  e  *\-.tvi>f\  che  e  magra,  vtfb, 

m.  e  f.  5  deci.   [Casini)  Bbbc    Fi.     òri 

e  ici. 
Consagraxióne,  egraziótie,  dedicazione,  0 

te,  sf.  3  ./>\i.    .  '■•   Pi.  óni. 

2.  Deificatone.    (Davan*ati) 

3.  Con*agrai.ion  -  d<  T'uiìl.  io,  ,'/<•-:.-  sr^oito  per 
/e.  <;.•;.   eucaristia .  (Se  n'andò   coq    : 

i'    clierjcato,  e  con   tutto   il  po^ojo,  «    ri- 
<        tte  la  co,nsagi*atioue  d«li*  ujick».     Vite 
de  SS.  Padri)   (  1   . 
Consanguineo,   inea,  della  medesima   stirpe, 
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e  come  dire  generato  <f  un  medesima 
sangue,  adii.  m.  «  f  V  e  ?  deci*  (  AJae- 
struzzo)  PI.  inei,  ines. 

densa inguini tà,  ade,  a»e,  astratto  di  consan- 
guineo, parentela  tra  i  consanguinei,  sf. 
iridaci,  culla  terni,  in  à,  e  5  deci,  colle 
terni.,  in  ade  e  ile.  (Boccaccio)  Pi.  adi  , 
e  ali. 

Consnpéyole,  sciente  del  fletto,  add.  coni.  5 
deci.   (Detto)   Pi.  évoli. 
8.*  Cornplice.  (Davanzali  Ann.   4,   96) 
5  *  Essere  consapevole,  cioè  informalo  (Am- 
bra Flirt.  5,  7) 
4.*  Fare   consapevole,  avvisare,  informare. 
(Bembo  Star.   7,    100) 

ìkunsapevoleiia,  notizia,  cognizione,  parteci- 
finzione,  sf.  2  deci.  (Bellini)   Alk.  Pl^eize. 

Consapevolissimo,  jssim  a  ,  add.  superi,  di 
consapevole,  ni.  e  f  ',  #3  deci.  (Segneri) 
Detto-  Pi.  issimi,  issiine. 

Consapevolinenle,  aw.  con  saputa,  sciente- 
mente.  (Segni  B.) 

a,  Consa ppien te  ,  lo  stesso  eh»  consapevole, 
parti,  coni.  5  deci.  [Seneca  Pist.)   PI.  enti. 

jjCoiucéndeve  ,     e  cosr«mdere  ,     lo    stesso  che 
condescénilere,  neutr.  anom.  zconj.  col  ~>. 
(Aledici)  Ai.x. 
Var.  (come,  al   V.  condescendere) 

Conscienta  ,  «ijn'a,  lo  stesso  die  roscien'.a 
(conoscimento  di  se  medesimo)  ,  sf.  3 
deci.   Cr.    Pi.  cine,   ernie. 

Cònscio,  cònscia,  V.  Lat.  consapevole,  adii.  ni. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Buccticcio)  Pi.  ctjnacj,  con- 
sci i ,  cònscie  . 

Conscritto,  a  coscritto,  itt,a,  da  conscrivere, 
annoverato,  arrolato  ,  add.   in.  e  f.  4  e  2 
devi.  C;\.  Pi.  itti,  lite. 
2.*Aiig.  a  padri,   s'intendono  i  senatori 
romani.  (G.  Villani) 

**Conseri  venie,  e  coscrivente,  che  conscrive, 
part.  coni.  3  deci.  -pi.  enti. 

Conscrivere,  coscrivere,  e  ascrivere,  registra- 
re, arrolare,  filetterà  a  ruolo  (registro 
de'  nomi)  ,  att.  atiuiii.  cor/ip.  2  conj.  col 
4.  (S.  Criso storno) 
Var.  (  su  cui  potesse  nascere  alcun  dub- 
bio. (Ini.)  Consrrivo  e  -coscrivo,  ivi,  Ève, 
pi.  ivono  •  Con,scrivéva  e  coscriveva  o  ett 
1  ti  3,  j>l.  évano  o  e'ano  .  Conscrissi  e  co- 
scrissi, ivesti,  isse;  i vernino  ,  ivesle,  isje- 
ro  .  (  Bi^rt.)  Gmscrivente  e  coscrivente, 
conscritto  e  coscritto. 

Con  seco,  e  con  esso  seco,  lo  stesso  che  se- 
co, con  se.  (Boccaccio) 

'Contrarile,  che  consecra  (consacra),  part. 
coni.  3  dè%L-pl.  ariti. 

Con  seccare,  aerare,  errare,   aerare,   dedicare  , 
att.  \  cohj.  col  4.   (Diente) 
%.  Fa-'e  ci  sacramento  dell'altare.  (AJae- 

struzzc) 
5-    Deificare,  mettere  fra  gli  Dei.  (Pe$r<**- 
frt  Vi 'Hi-  ili.)  Ces 
Parie  l 
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{**  Oltre  alf  Inf.  ed  al  part.  pass. ,  non 
trovatisi  esempj  sulla  altre  Var.  di  que- 
sto  verbo) 

.Consecràto,  àta,  da  consecrare  nel  sign.  del 
$.  2,  add.  in.  e  f.  li  e  2.  deci.  (Alaestruz- 
zo)  Pi.  ali,  &te.. 
2.  Per  sirn.il.  ed  esagerazione  dicesi  di 
cosa  che  dee  guardarsi  come  sacra  e  de- 
gna di  soninio  rispetto.  (Petrarca)  Ai,-. 

"Consecratòre,  e  **alrice,  che  consecra  (co  1- 
sacrip),  verb.  in.  e  f.  3  deci.  (Ulivo)  BurCm 
Pi.  òri,  ic.i. 

Consecraiióne,  acrarióne,  dedicazione,  oJJe~~ 

ta,  sf.   3  deci.  (G.   Villani)   Pi.  òni. 

2.  Assolut.  <t>  per  eccellenza,  dicesi  l'azione 

del   sacerdote   che  fa  il  sagr amento  dei- 

Pai!, are    nel  celebrare    li},  messa  .    (  AJae- 

struzzo) 

"Consecutivamente,  avv.  di  seguito.  (Maga- 
lotti)   ]3lUYG. 

Consecutivo,  iva,  che  consegue,  che  viene  do- 
po immetti alameli, te,  add.  m.  e  f.  \  .2 
deci.  (Detto)   Alk.  Pi.  ivi,  ive. 

Consecuzióne  ,  egu-i  mento,  il  conseguire,  sf 
3  deci.  (Segneri)   Pi.  ótù. 

*Con.ségHo  per  consiglio  (in  grazia  defla  •  1- 
ma)  ,  su',.  4.  deci-  (  Bella  Alano)  N-  Si'. 
PI.  egli. 

Consegna  ,  chi  alle  porte  della  citta  tiniie 
registro  dei  forestieri  ch.e  vi  entrano  , 
sf  2  deci.  Air.  Pi.  egue. 
2.  *  Per  consegnaiione.  (Ricettario  fior.  e. 
y,  Machiavelli  lett,  2%,  «  Magalotti  lete. 
20) 

**Conie»namenro  (ariòne,  Guicciardini)  ,  il 
consigliare,   sm.  >  deci.  -  pi.  enti. 

*  Consegnante,  che  consegna,  part.  coni.  3 
d-jc/.-y!.  aliti. 

Consegnare,  dare,  in  guardia  e  in  custodia, 
att.  I  conj.  col  '+.   (Firenzuola) 
2.   Dare    semplicem.  ,  cioè  rimettere  alcu- 
na cosa  a  uno.  (Heili) 

Gqnsegnatàrio ,  iftegli  a  cui  tf  stata  conse- 
gnata in  custodia  o  in  deposito  alenila 
cosa,  sm.  4  deci.   A  ih.   Pi.  ar],  arii. 

*Consegnativo,  iva,  atto  a  fare  la  consegna, 
add.  m.  e  f.  4  e  3  deci.  (  De  Luca)  B'  ih.. 
PI.  ivi,  ive. 

Consegnato,  ala,  da  consegnare,  dato  in  guar- 
dia, add.  m.  e  f.  4  e  2  dee!.  (Firenzuola) 
Pi.  ali,  ale. 

2.  Dato  in  ninno  semplicem.  (  Bnonarro- 
ti) 

3.  Per  segnato,  contrassegnato  (marcato)  , 
V.  ant.   \Comp.  dell'  lmprune&i±\ 

**Consegnatòre,  a  trite,  che  conseguii,  verb.m. 

e  f  5  deci.  -  pi.  òri,  £ci. 
Gonsegnatiòne  (uamciUo),  il  consegnare,  sf. 

3  deci.  (Guicciardini)  Pi.  òhi. 
**Consegrante,<72e  consegra  (consagra),  part. 

eom.  3  deci.  -  pi.  anti. 
Coiist-'carc,  airrjre,  errare,  aerare,  dedicare  , 
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aU.  i  conj.  Colt**    (  r*f«    Jc'55.    T'adii) 

Cus« 
(<  +  r^/Cr<?  aWìnf.    ed  al  part.   pass.,  non 
trovatisi  esempj  sulle  altre  Var.  di  que- 
sto verbo) 
Comegrito,  ala,  da    consegrare ,   dedicato  % 
add.  mi.  e  f.^ei  deci.  (Boccaccio)  Pi.  à- 
ti,  ite. 
2.  E  parlando  dell'  Eucaristia.  (Vite  de" 
SS.  Padri)  Ces. 
**  Con  segra  tó  re,  atrice,  che  consegra  (consa- 
gra), verb.  m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici. 
Consegratìórie,  agraiióne,  l'azione  del   sacer- 
dote che   fa  il    sagramento  dell'  altare 
nel  celebrare  la  messa,  sf.  3  deci.  (Mae- 
struzzo)  Vi.  óni. 
Conseguente,  (  equente  ,  Borghi  ni)  ,  che  ne 
consegue  (proviene)  ,    part.  coni.  3  deci. 
(G.  Villani)  PI.  enti. 
2.  Per  susseguente  (che  seguita  immanti- 
nente) (Horghini)  CES, 
5.  In  forza  di  sost.,    dicesi    da' logici  là 
proposizione    che  risulta  dalle  premes- 
se. Gn.  Di/. 
4-  In  forza  d'avi*. ,  dopo,    appresso»  (G. 

Villani) 
5.  Ver  conseguente,    avverbi  alni,   lo  stesso 
che   conseguentemente >   in  conseguenza . 
(Boccaccio) 
Conseguentemente,  (esentemente,  Jnnot.  al 
Decani.),    avv.  in    o   per    conseguenza. 
(Cavalca) 
2.  Di  poi,  appresso.  (Comp.  delV bnpro- 
neta) 
Con  seguenti    (  equenia  ,    Fra   Guittone  )  ,  la 
cosa  che  seg  aita,  sf  2  deci.  (Contento  di 
Dante)  PL  eme, 

2.  Presso  i  logici,  quel  che  risulta  dalle 
premesse,  illazione,  deduzione,  conchtu- 
siane.  €n.-A:.r>. 

3.  Tosa  o  a&are  di  conseguenza  ,  cioè  di 
rilievo,  di  grande  importanza.   Ai.r. 

4.  In  ti  per  'conseguenza  ,  avverbi  alni,  lo 
stésso  che  conseguentemente.  (Firenzuo- 
la) 

b.  Ankare  in   consegtieriM  ,    succedere  ne- 

cessaPUumente,  secondo  le  premesse.  Ai.r. 

C.  Ridurre    in    corise»tterita  i    affermare  a 

intera  di  conseguenza.  (Borgkini)Cvs.- 

Conseguibile,  che  pno  conseguirsi  (ottener- 
si), add.  com.  3  deci.  (Segneri)  Alb.  Pi. 

Uriti. 

|  ..mento,  ecuiióne,  il  conseguire,  sm. 

tei.  (Saggi  di  fiat,  esperienze)  Pi.  en- 
ti . 
Conseguire,  ottenere  ciò  che  si  domanda  o 
si    de  fiderà,    alt.  anom.   1  conj.  col  %. 
(Gelli) 

•-V-.  stscc 
pò,  in  sii 
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i,     éccaSeré)  avvenire,  riuscire.  (C^mp. 

dclV  hnproneta) 
b.  '  Nel    senso    logico    di    risultare  dalli 
premessa.  (Se  l'agente  ed  il  recipiente 
eterno,  conseguirà  ec.  Segni  B.)  Asn.  a 
c,r.  Diz,. 

Var.  (bui.)  Conseguo,  iéguo,  e»uisco,  cVui, 
i^ui,  eguìsci,  tfgue,  it-gue,  eguisce;  eguià- 
mò,  cguite,  éguono  ,  iéguono,  tguiscon©. 
Conseguiva  e  ia  1  e  Z,  pi.  ivano  e  (ano. 
Conseguii,  egwisti,  eguì,  eguio  ;  eguimmo, 
eguiste,  eguirono,  egldrò  ,  eguir  .  Conse- 
guirò, érài  ec.  (Ott.)  Conseguissi  ec.  Con- 
seguirei ,  iria,  iresti,  irebbe ,  iria  ,  pi.  H 
rébbéro,  e  „  ebbortrt,  iriano,  ieno.  {Soggi 
e  imp.)  Conie'gua,  i<-giia,  eguisca  I,2e3» 
^gui,  iegui  tu,  imp.  ;  eguiamo,  eguiàte,  é- 
guano,  iéguano,  eguiscano.  (Part.)  Conse- 
guente, eguito.  (Cer.)  Conseguendo. 

Conseguitante,  che  conseguita  (si  trae  die- 
tro ) ,  part.  coni.  3  decL  (  Segni  li.  )  Pi. 
anti. 

Consegui  Ure,  venire  dopò,  succedere^,  assoli 
comp.  I  conj.  (Morelli  G.) 

2.  Deriva*"?.,  provenire.  (Varchi) 

3.  Per  conseguire,  ottenere,  acquistare,  ili 
sign.  att.  col  4.  (  oggi  fuor  d'  uso)  (  SeA 
gretario  Jior.) 

4.  E  per  seguitare  (seguire)  semplicetm 
(Cavalca)  Ces. 

Var.  (Ind.)  Conseguito,  <?guiti,  f-guita,  pi. 
éguitano;   (nel  Sogg.)  éguitino   ec. 
**Couseguilàto,  ala,  tìa  conseguitare,  add.  7/1. 

cf.ft.  e  2  deci.  -  pi.  ali,  a  te. 
Consegui tatóre,  e**  atrice,  che  conseguita, 
eerb.  m.  e  f  3  deci.  Cr.  PI.  òri  e  ici. 
2.  Seguace,  osservatore,  praticante.  (Comp. 
deli'  Impronta) 
Conseguilo,  ita,  da  conseguire,   ottenuto,  ae~ 
qui  Stato  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Cura 
delle  malattie)  Pi.  iti,  ite. 
Consenso,  entimento,  rt55e/i5o  ,  aderimento, 
sm.  4  deci.  (Boccaccio)   Pi.  crisi. 
2.  Accordo,  reciproca  corrispondenza  del- 
le parti.  (Cocchi}  Ai:;. 
5.  Prestare,  dare  il  consenso,  consentire  è 

(Redi) 

4.  Vi  cotiuiw  consenso,  colfappr ovazione 
di  tutti.  Air. 
Consentàneo,  anca,  V.  Lai.  conveniente,  addi 
711.  e  f.t^e  2  deci.  (Allertano)  Pi.  anei,  à- 
nee. 
Consentimento,  consenso,  approvazione,  sm* 
4  deci.  (Boccaccio)  PI.  culi. 

2.  Conformità    dì   parere    e  di    volontà, 
(Vite  d,-'  SS.   Padri)   Al.W. 

3.  Accordo,    corrispondenza   delle   parti 
de'  corpi  organizzati,  quasi    dicasi   < 
timcnto  comune.  (Cocchi)  Detto. 

Consentire  «  acconsentire,  dare,  prestale   il 
aitane)  - 
n^.  .'.  (Boccaccio) 
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B<  E  dicesi    altre  il    des  corpi    che  cedono 
alle,  pressione.  (Duro,  di"  non  consente 
ec.  Annot.  al  Dècàm.)  Ces. 
Z.  In  sign.  atti  col  /,,  permettere)  dare  luo- 
go di  poter  fare.  (Dante) 

Consentito,  ita,  da  consentire,  add.  ni.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Beccaccia)   Fi.  iti,  ite. 

Con  sentito  re  (Gradi  di  S.  Girai.),  itrice,  (Fra 
Giordano)  ,  che  consente  ,  verb.  in.  e  f.  5 
deci.  -  pi.  òri,  iti. 

Consentente,  (  imierite,  Cpvatcà ,  Ces.),  che 
consente,  part.  coni.  5  deci.  (  Boccaccio) 
Pi.  eriti. 

2.  *  Complice.  (Al.   Villani) 

3.  Mctaf.    parlando    di    case    materiali , 
che  cede,  pieghevole.  (Bembo)  Alb. 

*Consf  nientissimo,  issima,  add.  superi,  di. 
consenziente  ,  rn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cattaui) 
"Bgbg.  F/.  issimi,  isèime. 

'"'Consenziévole  ,  disposto  a  consentire,  con- 
discendente, add.  coni.  3  deci.  (Liburnio) 
Detto.  Pi.  Svoli. 

Consepelto,  olla,  **  j«  conseppellire,  seppel- 
lito insieme,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  {Ca- 
valca) PI.  ulti,  olte. 

*  *C»nsc ppellire,  seppellire  insieme,  att.covip. 
3  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Cònscppellisco,  isci,  isce;  ellid- 
mó,  ite,  iscono  ;  (nel  Sozg.)  isca,  pi.  i- 
scano.  (Part.)  Conseppellieiite,  ellito,  e- 
polto. 

Conseguente,  lo  stesso  che.  conseguente  (  sus- 
seguente), part.  coni.  3  deci.  (Bafghini  ) 
Ces.  (*  e  Sacchetti  lett.  al  Signor  di  Pi- 

,  _     sa)  Ann.  al  giù  Di^.  Pi.  enti. 

Conseguentemente  ,  esentemente ,  àvv.  per 
conseguenza.  (Annot.  al  Decani.) 

1.  Dopo,  appresso.  (Borghini) 
Consequenza,  eguenz^,  illazione,  deduzione  0 

sf.  2  deci.  (Fra  Guittone)  Pi.  ente. 

2.  Serie  continua.  (Morghini)  Ces. 
Consequitóre*  e  **  itrice,    che  conscgnisce , 

verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Buonarroti)  Pi.  òri 

e  iti. 
j,  Conserba,  e   meglio  conserva,  luogo,  dove 

si  conservano    le  vettovaglie    od  altro, 

sf.  2  deci.  (Rime  antiche)  A  in.  Pi.  erbe. 
2-.*  Kt£.  albergo,  ospizio,  stanza.  (Dante 

rim.  canz.  i'ò)  N.  Sp. 
5,  Conserrare,  chiudere,  insieme,  atb.  comp. 

1  conj.  col  4,  e  71.  pass.  (Barberino) 
Consertare,  e  concertare,  fare  concerto,  ac- 
cordare   V  armonia    delle    voci    e  degli 

strumenti,  att.   1  conj.  col  4-   Cn. 
2.  Fig.  disporre  checchessia  perchè  riesca 

a  buon  fine.  ivi. 
5.  *CoiTsertato,  ata,  da  consertare,  adi.  m, 

e  f.  4   e  2  decl.(Nisiely)  Berg.  Pi.  a  ti  , 

A  te. 
Conserto,  e  concerto  consonanza  di  voci  e 

di  frumenti ,  ,sm.  4  cJtfcJ,  (  Firenzuola  ) 

Vi.  1 1 
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5.    rrn'u7i(?  .//  checchessia.  (Buonarroti) 
3.  Di    conserto,  avverbialm.    insieme,  in 
compagnia.  Ctj. 
Conserto  ,  erta  ,  congiunto  insieme,  unito, 
add.  m.  e  f  4  9  2  dee/.  (Dante)  PI.  erti , 
erte. 

2.  Avviluppato,  intricato.  (Tasso)  Gii.  Dir. 

3.  Fitto,  denso.  (Poliziano)  ivi. 

4.  Intrecciato,  o  simile.  (Buonarroti)  ivi. 
Conserva,  "i/i  camp,  di  conservo,  czoA  cZon-- 

rtrt  c?/te  serve  con  altri  ad  un  medesima 
padrone,  2  deci.  (Crescenzi  9,  79)   mot?- 
tj.  FZ.  erve. 
2.  *Compagna  di  conserva  (Liburnio)1Bv.v,G» 

5.  Luogo,  dove  si  conservano  le  vettova- 
glie od  altro,  altrimenti  conserba.  (Sag" 
gi  di  rtàt.   esperienze) 

4*  E  le  cose  che  si  conservano.  (M.  Vii" 
lani) 

5.  I  frutti  e  altre  cose  confettate  nello 
zucchero.  (Ricettario  fior.) 

6.  Vasca  (ricetto  dell'acqua  delle  fontd~< 
ne)  (Casini)  Bep.g. 

7.  Compagnia  ,  e  dicesi  del  numero  de? 
navilj  di  più  padroni  che  navigano  in- 
sieme a  conservazione  Vun  dell'altro.  (G. 
Vi  lla?ii) 

8.  Onde  andare  di  conserva,  cioè  insieme? 
in  compagnia.   (Malmantile) 

9.  Fare  conserva  di  checchessia,  firn  r  rac- 
colta ,  e  parlando  di  cose  intellettuali, 
tenerne  memoria.  (Caro  Eneide)  Ar.r,. 

Conservabile,  e  „  évole  ,  atto  a  conservarsi) 
ald.  coni.  3  deci,  (Crescenzi)  Pi.  abili. 

Com'ervadóre,  atófe,  che  Conservò,  verb.  ni* 
3.  deci.  (Davanzati)  Pi.  òri. 
2.  JSome  di  un  antico  magistrato.  (G.Vil- 
lani) 

„  Conservaggio.,  servitù  e  cattività  di  mot-' 
ti  insieme,   sm.  4  deci.  (Lucano)  Fi-  aggi, 

„  Conservagióhe,  (  G.  Giudice),  e 

Conservamento,  azióne,  mantenimento,  di!*-* 
sa,  custodia,  sf.  3,  e  m.  4  deci.  (Corno  di 
Dante)  Pi.  óni  e  enti. 

Conservante,  che  conserva?  part.  comZ  ilecL 
(Salvini)  PI.  anti. 

Conservare,  mantenere,  difendere  ,  custodi- 
ré,  att.  1  conj.  col  4  (Dante),  e  n.  pclss, 
(Pas  stivanti) 
2.  Serbare,  far  conserva  di  uria  édsd.Àtm 
5.  Conservare  gli  ordini,  parlando  di  mi- 
lizie, restare  ordinato.  (Segretario  fior.) 
Detto. 
4. —  il  tempo,  rton  perderlo,  spenderlo  be- 
ne. (Cavalca)  Ces. 

Conservativo,  iva,  che  conserva,  o  è  decon- 
cio a  conservare,  add.  ni.  ef.^e  2  deci. 
(G.  Giudice)  PI.  ivi,  ive. 

Conservato,  ata,  da  conservare",  add.  ni.  e  f. 
4  e   2  deci.  (31.  Villani)  PL  àti,  àte. 
2.  Medaglia,  pittura  ec.  ben  conservata,   di- 
tesi allorché   tùli  CO;?    '.qv.u    iHìcdrà  ni 
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buon  essere,  o  ritengono  tuttavia  la  lo- 
ro freschezza.  Auj. 
Constrvatóre  (Buonarotti),  atrice,  (Comento 
di  Dante)  ,  che  ggjiserva  (  mantiene,  di- 
fende), vtrb.  in.  a  f.   3  deci."  pi.  òri,  i- 
ci  . 
"Conservatòrio,  luogo  di  ricovero  per  pove- 
ri ,  e  propr.  per  donne  e  fanciulli  ,   sm. 
t..   deci.   (Salvini)  Berg.   Pi.  orj,  órii. 
Con*«rvaziòne,  amento,  mantenimento,  dife- 
ta,  custodia,  sf  5  deci.  [Boccaccio]   Pi. 
óni. 
2.  E  dicesi  anche  dello  stato  delle  meda' 
glie,  pitture  ed  altre  cose    antiche,  ben 
conservate.  (Magalotti)   Aih. 
sjComervévole,  abile  ,  atto,   a  essere  conser- 
vato, di  lunga  durata,  add.  cov\.  3  deci. 
(Crescenzi)  FI.   évoli. 
Conservo,  che  servs  con  altri  ad  un   mede- 
situo  padrone,  sm.  cornp.  4  JécL   (Pan- 
te)  FI.  ervi. 
Consesso,  adunanza  di  persone  d'  alto  affa- 
rti a  consiglio,  sm.  4  deci.  (Segneri)  PI. 
essi. 
ConfettajuóiQ ,  aiuòlo,  di    mia  medesima 
setta,   un.  4  deci.   (Comento  di  Dante) 
PI.  uóli. 
Consideràbile  (*évole,  Soave  Trad.  del  Blair) 
da  essere  considerato,  osservabile,  nota- 
bile, add.  covi.  3  deci.   (Redi)   Pi.   abili. 
2.  E  talora  copioso  o  simile.   (Stemperai 
una    considerabile    quasi  ti  lù  di    terra   ec. 

Detto) 

Considerabilissimo,  fssima  ,  add.  su  pepi,  di 
considerabile,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi) 
Pi.  issimi,  issime. 

Comiderabilmente,  avv.  in  maniera  carisi-' 
derubile  ,  notabilmente.  (  Corsini  )   Alb. 

Consideramento,  azióne,  osservazione,  rifles- 
sione, sm.  4  deci.  (Buti)   PI.  enti. 

Considerante,  che  considera,  part.  covi.  3 
deci.  (Detto)  PI.  anti. 

^Considerami,  azióne,  riflessione,  sf.  2  deci. 
(Rivie  antiche)  Pi.  ante. 

Considerare  ,  attentamente  osservare,  porre 
mente,  att.    l   conj.  col  4  (Borraccio) 

2.  Notare  appunto  una  cosa.  (E  conside- 
rò il  dì  e  l'ora  che  ec  Fior,  di  S.  pran* 
cesco)  CES, 

3.  In  sign.  neutr.  col  3.  (Con sperando  al 
presente  tempo.  Sacchetti)  Detto. 

4.  Col  2.  (Considerava  de'miei  peccati.  Vi- 
ta  di  S.   Onofrio)  Dello. 

I.  E  G  colla  prejì.  in.  (  ...  In  ciò  conside- 
rando Era  Guitton*)  Dello. 
6.  Procacciar*  ,  studiarsi ,  pure  col  2 
(Consideravano  d'udire  bene  ogni  cosa. 
Vita  di  S.  M.  Madd.)  Dette- 
ro.  E  ri.  pass,  badare  a  sé,  stare  avverti-' 
to.  (  l  gran  doni  di  Dio  ci  som»  rovina, 
frti  con  xrran  cautela  non  oi  coiiiidtnamu 
ec.   Vito  dSSS.  Padri)  Ai.u. 
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Var.  (Ind.)  Considero,  fderi,  Mera,  pi.  iòe- 

r.ino;   (nel  Sogg.)   iderino  ec. 
Consideratamente,  avv.  eoa  considerazione. 

(S.  Agost.  C.  di  Dio) 
Colisi  deca  lissimo  ,   iisima  ,     add.     superi.     <!>i 

considerato,   m.  a  f.  4  e  2  deci.   Ct:.   Pi. 

issimi,  issinitì. 

2.  Prudenti  ss  ìijiq.   (Borghini)  Gr.  Diz. 
Considera  ti  vo,   iva,   the-  considera,   o   atta   a 

considerare,  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Sale- 
vini)   Pi.   ivi,    ive. 
Considerato,  àta,  da  considerare,  add.  vi.   e 
f.  4   e  2   deci.   (Boccaccio)  Pi.    ali,  a  te. 

2-  dgg.  d'uomo,  prudente  ,  circospetto  , 
contrario  di  avventato.    (Casa) 

5.   Per  istimato  ,  avuto  in  pregio.  (Caro 
lett.)    Ces. 
Considera  ture  (Boccaccio),  atrfee  (Guicciar- 
dini ) ,  che    considera ,  verb.    vi.    «  /•  5 
decl.-pl.  òri,  ici. 

2.    *Considerazioncella  ,  dim.   di  considera- 
zione, osservazioncella,  sf.  2  deci,  (f  an\ 
no- zi)  Berg.  PI.  elle. 
Considerazióne,  amento,  osservazione,  rifles- 
sione,  sf.  3   deci.  (Dante  Conv.)   Pi.  óni. 

2.  Intendimento.  (  Cavalca  )  Cns. 

3.  Avvedimento.    (Fav.  di  Esopo)   Detto. 
t\.  Fama,  notizia.  (  ...   per  esser  venuto  in 

considerazione.    Borghini)  DetUu 

5.  Mente,  pensiero.  (  ...  ciò  «  venuto  an- 
cora a  me  iij  consideratone-  Borgnuit.  ) 
Detto. 

6.  Nell'uso,  circospezione,  attenzione  nei 
trattare  colle  persone,  o  con  sé  stesso. 
Alb. 

•3.  E  talora  motivo,  ragione,  and*  dice» 
si  in  considerazione  di  ebe  farò  la  lai 
cosa.  Detto. 

8.  Stima,  riguardo,  rispetto  verso  una 
persona.  Detto. 

9.  Onde  avere  considerazione,  considerare. 
(Sestieri)   Detto. 

lo.*E  avere  in  considerazione  persona  o  co- 
sa, averne  stima,  farne  conto.  (Cr.  alla 
V.  avere)  (*«  (Viro,  Trad.  dell'Ora*,  a- 
polog.  di  S.  Greg.  Naz.)  Ann.  Al.  cu. 
Di?. 
11.  Stare  in  consideratone,  talvolta  vale 
aversi  riguardo,  badare  molto  alla  sa- 
lute. (Vasari)    A.LB. 

"Considerevole,  abile,  osservabile,  notabile  , 
add.  rovi.  3  deci.  (Soave  Trad.  del  Blair 
Voi.  3,  pag-  219)   PI-  éyotf, 

Consigliamento  ,  consultazione  ,  sm.  4  deci. 
(Salvini)  PI.  óni. 

Consigliante,  che    consiglia  ,  part.    coni.    : 
deci.  Cu,   PI.  anti. 
2.  In  fòrza  di  sost.  (Davanzati) 
5.   Preso  in   mala   pa-te  ,   troppo   vago  di. 
consigliare.  (Brunétto) 

Consigliare,  dar  consiglio,  att,  1  cenj- 
(Petrarca) 
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2.  Metnf.  rriuovare,   foliecttàre.  (  Buond- 
rotti) 

3.  /?i  sign.  n.  assol.,  fare  consiglioi  con- 
sultare. (G.  Villani) 

4-  Prendere  consiglio,  risoluzione.   (Non 
sapea  che  consigliate,    né  fare.  Sallustio) 

r,i>$.  ' 

5.  E  n.  pass,  pigliare  e  domandare  con- 
siq  Ho.  (  Boccàccio) 

6.  Prendere    risoluzione  ,    partito  .    (  Pe~ 
traca) 

7.  Consigliare  una  cosa,  proporla    perchè 
si  faccia.  (G.  Villani) 

8-  Lasciarsi  consigliare,  lasciarsi   persua- 
dere, indursi  (Al.  Villani.) 
9.  Consigliarsi  Collo  specchio,  specchiarsi. 
Ale. 

lo. —  co!  piumaccio,  dormire  sopra  una 
cosa  prima  che  si  risolta;  $.  ed  anche 
dormire  assai.  Detto. 
fi  Consigli  a  rio,  aria,  V.  Lat.  consigliere,  add. 
e  sin.  e  j.  4  è  2  deci.  (Cavalca)  GtS.  PL  a- 
rj,  arii,  arie. 
Consigliatamente,    aw.    con    consiglio,    cori 

considerazione,   (libertaria) 
Consigliatis5Ìmamente  ,  <tvv.  superi,  di    corn 

sigliatamerite.   (Stgneri) 
Corisigliatfssimo,  issi  ina,  add.  superi,  di  con- 
sigliato ,  m.  e.ff  4  e  2  deci.  (  Libro  delle 
Siniilit.)   Pi.   risimi,   issime. 
Consigliati  vo  ,  im,  che  può  dar  consiglio, 
atto   a  consigliare  ,  add.  m.  è   f.  4  e  2 
deci.  (Dante  Comi.)  PL   ivi,   ive. 
Consigliato,  àta  ,  da  consigliare,   provveduto 
di  consiglio,  prudente,  assennato,   add. 
fri.  e  fi  e   2  deci.   (Boccaccio)   Pi.  a  ti  , 
àte. 
2.  E  male  consigliato  è  quanto    male  av- 
visato o  simile.  (Vite  de'SS.  Padri)  Gn. 
Di/.  ' 

Consigi iatóre  (Boccaccio),  atrfce  (Colnento  M 
Dante  ),  che  consiglia  ,  verb.  m  e  f.  a 
deci.- pi.  òri,  ici. 
^Consiglia  Iorio,  Oria,  appartenente  a  consi- 
glio add.  m.  e  /;  4  2  deci.  (Toscaneria) 
Bgp.g.  Pi.  orj,  órii,  urie, 
Consigliera,  che  da  consigliai  sf.  2  decl.(V. 

dell'uso)   Alf.   Pi.  ère. 
Consiglière,  èro  (  e  évi,   idiotismo  fior.,   Ca- 
valca ,  Cb^.j,  che  consiglia,  sm.   a   deci. 
(  Petrarca)   Pi.  èri. 
2.   Talvolta  e  nome  di  dignità.   (  Boccac-* 

ciò)  Gr.  Dn. 
£.   Nel   nimi.  del  piti,  diconsti  drìruwigan-* 

ti  coloro  che  ajutano   al   piloto.  Cu. 
4.   Ed^  era  anche  il  supremo    magistrato 
di  Firenze  ,  composto  di  senatori.  (  &?- 
gni  B.) 
Consiglierino,  dim.  di  consigliere,  sm.  L  decL 

(Prose  fior.)    Pi.  hi\. 
Clonagli»' 1*0,    lo   stesso  chi 
dycj    [Ceechiì   Pi.  é,vL 
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«e  consigliere ,  sm.  4 


Coniglietto  ,  dim.  di  consiglio,   577».  4  dèe  1*4 

(Mensini)  Pi.  ètti. 
Consigliò,  avviso  di  fare   o  di  non  fdre  dhec. 

chessia  ,   parere  ,  ammaestramento,  3m. 

4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  igli. 

2.  Legge  stabilita  da  Dio  (  0  è  mutato  iti 
ciel   nuovo  consiglio.  Dante)  Gti.   Di   . 

3.  Discorso,  ragiona?nento.  (Trovai  colla 
donna  mia  una  femmina  a  stretto  consi- 
glio. Boccaccio) 

4-  Pubblica  o  solenne  adunanza  d'  ùomi" 
ni  che  consigliarlo.  (Male spini  R.\ 

5.  Per  concilio  (adunanza  generale  de'pre* 
lati  di  santa  chiesa)   (Borghini)  Ces. 

6.  E  pel  senato  della  Repubblica  veneta^, 
(Bembo)  Detto. 

"r  Consulto  d'avvocato  in  iscritto.  (Ario" 
sto)  Alb. 

8.  Provvedimento,  riparo,  (Sì  ponga  a  quel, 
furor  qualche  consiglio.  Dett<s) 

9.  ter  consigliere.   (Dante) 
io.  Nel  mi  Ut.,  adunanza  di  generali  pe1?* 

consultare  della  cose  della  guerra ,  co~ 
mwi.  consiglio  di  guerra.  (Grassi)  Gbì 
Diz. 

IT.  Consìglio  di  guerra,  adunanza  di  uf- 
Jìziali  di  un  corpo  di  esercito  per  giù-* 
dicare  i  delitti  militari.   (Detto)  ivi. 

12. — 'di  disciplina,  adunanza  di  ufjìzidU 
tf  sotto  uffizi  ali  di  un  medesimo  reggi- 
mento ,  i  quali  vegliano  alla  stretta  e~ 
sedizione  della  disciplina  militare  4 
puniscono  i  trasgressori.   (Grassi)    ivi, 

i3. — ■  d'amministra /.ione,  adunanza  di  uf~ 
jìziali  di  uno  stesso  reggimento,  Id  qua-* 
le  regola  0  distribuisce  il  danaro  ,  or- 
dina ed  esamina  le  spese  ,  e  ne  renda 
conto  al  governò.   (Detto.)   ivi. 

ili.  Fare,  tenere,  avere  consiglio  ,  adunare 
le  persone  che  devono  consigliare  o  con" 
saltare.  (G .   Villani) 

i5-  K  avere  consigliò  con  alcuntf,  consulta-* 
re,  consigliarsi,  con  lui.  (Compagni  lst« 
fior.  C.  \)  Ann.  Alb.   Gr.  Diz. 

t6.  Dare  consiglio  o  per  consiglio  (Boccac- 
cio), «  rendere  consiglio  (G.Villani),  con-* 
si  gli  are. 

17.  Prendere  o  pigliare  consiglio,  a  pe?  con-* 
sigi  io,  deliberare,   risolvere.   (Ariosto) 

lg.  Prendere  o  pigliare  il  consiglio  d'al- 
cuno, accettarlo,  seguitarlo.  (G.  Villa* 
ni  ) 

19.  Mandare  a  Consiglio  di  savio,  deciderà 
che  si  debba  staro  al  parere  di  perso* 
ne    sperimentate    (  Bandi  antithi  )   Me* 

20.  *Fare  per  consiglio  d'uno»  seguir*  ti 
suo  consiglio.  (Ariosto  far.  43,5 r)   #E?,t. 

*„Corisignàre,  là  stesso  che  consegnare,  utU 
1  conj.  col  4.   (Benito  fett.)  Beno. 

*Consignificama,  simile  e  reciproca  signi  *i~ 
canza,   sf.  corrìp.  2  deci.    Detto.    Pi.  "a  me, 

Consignóre  ,  quegli  che  possiede  ima  si  &n&, 
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ria    in  comune  con  albi  i,  stji.  comp.  Z. 
d*?l.  Alb.  H.  òri. 
»*Cpn»imiglianté,  c/n?  conslmigha  (assimi- 

slia),  rart-  com'  3  decl--VL  aBt1,       ,. 

Consimigliare,  qmigliàre,  e  assimigliaw,  /<**•« 
$inute,  «tft.  i  conj.  col  4  Cb. 

**Consimigliàto,  «ita,  da  consimighare,  a<Jc/. 
r».'  «  /:'  4  •  *  <tec/.-pJ.  ali,  àie. 

Consimile,  cfc'*  <J«""  simile  ad  un  altra  co- 
sa, add.  com.  camp.  (  Crescenze  )  I L.  \- 

raili.  .  _  ... 

fWimilfssimo,  issima,  <uW.  «uperZ.  di  con- 
simile, in.  «  /.  4  «  «  <M,  (*rrt  G*ar«^t- 
no),  W.  iaaimi,  isaime. 
Consinxiente,  piente,  c/ie  coment*  ,  part. 

cum.  5  deci.  (Cavalca)  Ces.  II.  enti. 
iConsiro,  k\  ftwÀw.  afflizione,  angoscia , 
^    travaso,  !"»•  4  <*<*/.  (ft|M  amichili. 

ÌComiroio,  òsa,  *)  censirò,  angoscioso   tra- 
*     agliate,  cic/J.m.   ef.l.eldecl.   (Danto 
»      xZrt  Majanv)  Pi-  6».i,  òse. 
'  2/L'orr«ccmto.  (TWe/r^/o)  Behg. 

3/Con«cteroiO  ,  p«jM$i*roao.  (  Jiarufjaldi  ) 

Detto.  _   ,     , 

tW-sltnte,  cft«  cO/w/ste,  p»^-  com.l  deci. 

(Vite  de'vitt.)  «.  ènti/ 
~    Tenace,  viscoso.  (Hedi) 
7    Ags  di  età,  c/i'*  tft'uiiÉrt  ali  ultimo  ter- 

'mine  del  suo  incremento.  (Bellini)  Alh. 
fnnsiatentissimo,  iaaima,  ac/J.  juperj.  di  con- 
COn^te,  m.  «./.  4  -  ?  <^  (ZMteJ  Alb. 

i^/.  issimi,  issiina. 
r  «irteli»,  éntia,  stato  di  stabilita,  di  per-. 

*$£w*  ?/■ 2  **  Cb-  *»••  n- ciue' 

JnE  dicesi  anche  quello  stato  di  alcuni 
Hddi  che  si  condensano  ed  acquistano 
un  certo  grado  di  solidità.  (Cura  delle 

"v^im^o  e  custodia.  (  .«.alva  la 
consistenza  della  sua  persona.  JWriifr- 

l* Colmò,  ultimo  termine  di  qualsisia  in- 
■rremento.  (Buti) 

/tL    Jic«Ji  #    certe  cose  che   semdra- 

««  5ctf«" durare  (un* «mente,  eh  esse  so- 

£  £,  buono  stato  di  cons.sten».  A™. 

r   .estere,  «»er«  il  fondamento  o  tessere, 

C°  neutr!  anom.  comr.  2  con;,  6  cotta  prep. 

^rf^r^mi^m.    cor.   aZfira  coi*  , 

,CK    mete/,  .-i»    ^-n.   ^sol.,  girare 
VAccioccliè...pona»l  rilevato  consistere. 

\téì,Wti,  stesti,  W,  »*"■»"*« ; 

untino,  buste,  istérono,  ietterò,  isU- 
'        (l'art.)  Consistente,  astilo. 
,.       uiArn    Orio.  •  meglio  concistoro  proyr. 
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pa  a  consulta,  sm.  \  deci.  (fi.  Villani] 
l'I.  òri,  orj  *-■  òiii. 
2.  &  dicesi  anche  il  luogo  dove    si  tiene, 

tale  adunanza.  (Buti) 
3.    Per    simil.    collegio    o    consesso   degli 

angeli-  {Dante)  Gì».  Diz. 
Consito,  censita,  V.  Lab.  coltivato,  o  piut- 
tosto  piantato,   add.  m.  e  f.   4   9   2  deci. 
(Crescenti)   PI-  corniti,  cónsit*. 
JConaobriria,  V.  Lab.  cugina,  sf.  2  deci.  (M. 

Villani  io,   70)  Pi.  ine. 
Consobrino,  e   ubi  ino,   V.  Lab.  cugino,  un.  ; 

deci.  (Sior.  di  Tubia)  Pi.  ini. 
♦Consociazióne,  unione,  lega,  confederazio- 
ne, sf.  eomp.  3  deci,  (bagiuoli)  Btr.G.  VI, 
óni. 
♦'Consòcio,  òcia,  cOTiipagno  di  negozio,  svi. 
e  f.  comp.  4   e  2  deci.   (V.  dell' uso)  otj, 
òcii,  òcie. 
C«nsodàle,  V.  Lat.  compagno,  svi.  comp.  3, 

deci.  (Buonarotti)  Pi.  ali. 
Consolamento  ,  azióne,  conforto,  contento, 

sm.  L  deci.  (Fra  Giordano)   fi.  enti. 
Consolante,  die  consola,  part.  com.  3  rffcij 

(Salvine)  PI-  anti. 
„  Consolania,  amento,  aiiòae,  conforto,  re-* 
frigerio,  sf.  zdecl.  (Fra  Jacopone)  PL 
ante. 
Consolare,  dar  consolazione,  conforto,  con 
tento,  att.   1   conj.  col  4  (Boccaccio) 
2.  Alleggerire  il  dolore  altrui.   (Fetrarca) 
5.  Compiacere   o   simile.   (Siamo    venuti    a 
consolarli    del     tuo   dubbio,  pioi  a  com- 
piacerti  della  soluzione  del  tuo  dubbio» 
fior,  di  S.  Francesco)  Ces. 
(.  In  sign.  n.  (...  come  non  consolare    del 

tutto  de^gio  !    P'ra  Cuittoiio)  Dello  . 
5.  E  n.  pass. ,  darsi  conforto  .  (  Boccac- 
cio) 
Var.  (ìnd.)  Consólo,  òli,  ola  ec. 
Consolare  (e  uiare,  Caro  lett.),  che  ha  avu- 
to grado  e  ufficio  di  consolo,  add.  com. 
3  deci.  {Vite  di  Flularco)  Pi.  ari. 

2.  In  forza  di   sm. ,    persona   consolare  . 
(D  avanzati) 

3.  Per  consolazione,  V.  Ant.  (Dante  rime) 
4-  Agg.  di  dignità,  fasci,    medaglie,  cioè 


appi 


irtenenti  a"  consoli  romani.  Ai.h. 


5.  —  di  provincie,  quelle,  al  cui   governa 
era  proposto    solamente    chi    era  stata 
console.  Detto. 
Consolarmente ,    avv.  a  maniera    consolare, 

0  di  console,  (tra  Giordano) 
Consola tamen te,  avv.  con  consolazione  .  Cn. 
2.  Con  agio  0  riposo.  (Sacchetti) 
Consolàtico,  lo  Stesso  che  consolato,   sm.    4 
deci.   (Veti  arcai' om.  ili.)   iV.  alici   (-    i-j 
tiebi.   KOS.) 
Consolatissimo,  issima,  add.   superi,  di  con- 
solato ,    m.  ef.  !,  e  2  deci.    (  Segreti    Je/Zj 
donne)  PI.  issimi,  iasime. 
Consolailvoj  ivij  acconcio  a  consolar 


fortativo,  adii.  vi.  e  fi  4  e  2  deci.  (Ovidio 
Pist.)  Fi.  ivi,  iv«. 
Consolato,  grado  e  dignità  di  consolo,  sm. 
4  deci.  (Boccaccio)   PI.  a  ti. 
2.  Sorta  d'imposizione  jabta  a  favore  del 
consolo ,    o   diritto    che    al  consolo  ap- 
partiene. (Davanzati) 
Consolato,  àta,  da  consolare,  contento,  add. 
ni.  e  f.  4  e  2  tit?c/.  (Boccaccio)   f/ati,  aie. 
2.   Piano,  piacevole.  (Rett.  di  AI.  Tallio) 
5.  Talora  in  forza  d'avv.  ;  <J.  onde  pigliar- 
sela consolata     (Vecchi) ,  o  far  checcliea- 
sia    consolato    ("Zibaldone) ,  dicesi  dell' 
imprendere  a  fare  checchessia  con  agio 
e  senza  molto  affaticarvi  si. 
4»  Stare  consolalo,  essere  in  consolazione ', 
vivere  consolato.  Alb. 
Consolatore  (Boccaccio),  atrfce  (Vite  de*  SS. 
Padri),  che  consola  (conforta),  verb.  vi. 
e  f.   3  deci.  -  pi.  ori,  fci. 
Consolatoriamente ,    avv.  per  modo  di  con- 
solare, con  consolazione  .    (Vite  di  Plu- 
tarco) 
Consolatòrio,  òria,  atto  a  porgere  consola- 
zione,  pieno  di  consolazione  ,  add.  ni.  e 
f.l^ez  deci.  (G.  Giudice)  Pi.  orj,  órii,  ó- 
rie. 
Consolazióne,  amento,  conforto,  refrigerio , 
contento,  sf.  3  deci.  (Boccaccio)  PI.  óni . 
2.  Per  la  persona,  per  cagione  della  qua- 
le si  ha  consolazione.  (Vita  di  S.  Eufr or- 
sina) Ces. 

4.  Fare  consolazione,  consolare,  Alb.  ;  0.  e 
mangiare  insieme,  che  dicesi  anche  far 
carità.  (Vite  de'  SS.  Padri) 

5.  Dare  consolazione,  consolare,  conforta- 
re ;  §.  e  anche  dar  piacere.  Alb. 

*Consolazioncella  ,  dim.  di  consolazione,  sf. 
2  deci.  (Pinavionti)  }]erc.  Pi.  elle. 

Cònsole,  e?  consolo,  sommo  magistrato  del- 
la rep.  romana,  sm.  5  deci.  (G.  Villani) 
PI.  córsoli. 
2.   Governante  alcuna  citta  o  repubblica, 
per  siviil.  a  que'  di  Boma.  (Detto) 

6.  Per  i  capi  e  magistrati  delle  arti  in 
Firenze.  (Detto) 

4.  Quel  capo  che  eleggono  sii  uomini  di 
alcuna  nazione  dimoranti  in  paese  stra- 
niero. (Davanzati) 

5.  Capo  di  alcuna  accademia.  Ce. 

6.  Per  simil.  dipesi  di  chi  sia  come  ca- 
po di  qualche  cosa.  (Casa) 

7.  Consoli  di  mare,  magistrato  in  Pisa, 
il  quale  avea  cura  dell'entrale  delle  do» 
sane,  ed  era  giudice  delle  differenze 
civili  che  nascevano  fra  i  mercanti . 
(Varchi) 

Consolidamento,  azióne,  il  consolidare ,  e 
per  lo  più,  dicesi  delle  ferite ,  sm.  4 
deci.  Cr.-Alb,  VI.  enti. 

Consultante,  che  consolida,  **  pari.  coni.  3 
deci.  -  pi.  anti. 
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2.  Agg.  ài  rimedio    buono    a  Consolidare 
(r ammarai nare)   le  ferite.   Alti. 
Consolidare,    saldare,  assodare ,  riunire   in* 
sieme,  (e  dicesi  per  lo  pia  delle  ferite, 
Alt?.),  att.  1  conj.  col  4*  (Mesue) 

2.  Metaf.  confermare.  (-Priorati  di  S.  Gre- 
gorio) 

3.  E  n.  pass.,  oltre  al  1  sign.  (Crescen- 
ti), presso  i  legali,  riunirsi  in  favore 
di  alcuno  le  ragioni  o  beni  divisi  in 
più  persone.  (Ballinncci)  Alì>, 

Var.  (Imi.)  Consòlido,  àlidi  ,  ólida,  elida- 
no ;  (nel  Sogg.)  òlidino  ec. 

Consolidativo,  iva,  atto  a  consolidare  le 
ferite  ,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Mesue  ) 
PI.  Ivi,  ive. 

Consolidalo,  àta,  da  consolidai  ,  assodato  , 
riunito ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Guic- 
ciardini) Pi.  dtij  àte. 

Consolidazióne,  amento,  il  cojisolidare,   e  lo 
stato  della  cosa  consolidata,  sf.   5  deci. 
(Mesue)  Pi.  óni. 
2.  Metaf.  confermazione.  (Buonarr  >ti) 

Consolo,  lo  stesso  che  cònsole,  sm.  4  .„,<.'. 
(Davanzali)  PI.  cònsoli. 

^Consólo  ,  consolamento,  azióne,  conforto  , 
sm.  4  deci.  (FraJacopone)  Pi.  òli. 

*Consolòn(?,  accr.  di  consolo,  gran  consolo, 
sm.  3  deci.  (Pròse  toscane)  Bern.  PI.  ò  •>'■ . 

**Consomigliantc  ,  che  consomiglia  (assomi- 
glia), part.  covi.  3  deci.  -  pi.  anti. 

Consomigliare,  imiglidre,  e  assomigliare,  fare 
simile,  att.  covip.  1  conj.  (Dante  Conv.) 

^Consomigliato,  àta,  da  consomigliare,  add. 
vi.  ef.r+ez  decl.-pl.  iti,  àte. 

Consonante,  che  ha  consonanza,  part.  covi. 
3  deci.  (Boccaccio)  Pi.  anti. 
2.  In  forza  di  add.  e  sost. ,  queir  elemen- 
to 0  lettera  dell'alfabeto,  eh'  è  fuor  del 
numero  delle  vocali.  (Salviati) 

Consonantemente,^  avv.  concordemente  ,  in 
conformità.  (Salvini) 

Consonantissimo,  issiina  ,  add.  superi,  di 
consonante,  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Guari  ni  ) 
Alb.   Pi.  issimi,  issime. 

Consonanza,  accordo  delle  voci,  armonia, 
sf.  2  deci.  (Varchi)  Pi.  an/.e. 

2.  Uniformità,  simiglianza  di  $uo?io  nel- 
la terminazione  delle  parole.  Alb. 

3.  Metaf.  conformità,  corrispondenza.  (G. 
Giudice) 

Consonare,   uonare,  concordare  il  suono  del- 
l'itila voce  all'altra,  att.  1  conj.  col  4.CR. 
3.  E  metaf.  in  sign.n.  {Comento  di  Dan- 
te), e  n.  pass,   col  3  (Dante),  confatasi, 
corrispondere. 
Var.  (lini.)  Consono,  óni,   òna   ec. 

Consonato,  ala,  da  consonare,,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (FraJacopone)  Pi.  a  ti,  àie. 

Cómono,  cònsona,  V.  Lat.  che  ha  o  fa  con- 
sonanza ,    add.  m,  e  f  4  e  2  deci.  Gii.  Pi. 

cònsoni,  cònsone. 
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à.   Aletaf.  conforma,  concarde.    (G.  Vil- 
lani ) 
"Coiisopilo,   Ha,   preso  da  sopore,  add.  m,  è 
f.  ;  e  2  deci.   BEBG.   fZ.  iti,  ite. 
2.  Estatico,  assorto.  [Fra  Jacopone)  Det- 
to . 
Consorte   (e  „  consorto  ,  Dante),  compagno, 
compartecipe ,  5.  co//*.  5  c/e'c/.  (Petrarca) 
Fi.   oni. 

2.  Marito   e.   moglie.  (Detto) 

3.  Foeticam.  dìcesi  anche  delle  bestie . 
(Detto)  Alb. 

4..  In  5/'#».  '//  conforme.  (Cne  là  lingua  al 
pensier  non   è  consorte.   Manzini)  Ces. 

5.  Consorti  Hi  liu,  di  e  ansi  da1  legali  » 
compag  ni  della  lite  dalla  stessa  parte  . 

Ai-F!. 

Consorteria,  società,  compagnia,  sf.  2  Jet/. 
(G.  Villani)   PI.  en'e. 

2.  F/g".  relazione  ,  unione.  (Coli,  de  SS. 
Padri) 

3.  Schiatta,  stirpa,  aggregato  di  più  fa- 
miglie de.IV  istesso  ceppo.   (M.  Villani) 

„Consor!o,  e  consorte,  compagno,  compar- 
tecipe, sm.  4  deci.  (Dante)  FI.  orti. 

Consòrzio,  compagnia,  conversazione ,  prà- 
tica,  sm   4  deci.  (Dante)  Fi.  ortj,  órzii. 
2.  Congiunzione.   (S.   Agost.  Semi.) 

*Couspargere  ,  e  cospargere,  spargere  intorb- 
ilo, alt.  anom.  camp.  2  cfonj,  col  4.  Facc. 
Var.  (lnd.  pass.)  Consparsi,  argesti,  arse; 
argemfno,  argesle,  àrsero  e  „àrsorio.  (Sogg.) 
Consparga  1  ,  2  e  3  ,  pi.  argano.  (Faro.) 
Conspargente,  consparso,  e  ,,  comparto. 

*CpnsparsQ,  e  cosparso,  arsa,  da*  lóro  verbi, 
sparso  in  niolte  parti,  add.  m.  e  f.  4  e 
2  deci.   Facc.   Fi.  arsi,  arse. 

*.,Consparto,  e  rosparto,  arta,  lo  stesso  che 
consparso,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Detto. 
Fi.  arti;  arie. 

Conspérgere,  cospergere,  e  aspèrgere,  V.  Lat. 
spruzzare ,  leggermente  bagnare,  alt. 
anom.  camp.  2  conj.  col  %.  (Casa) 
Var.  (lnd.  pass.)  Conspersi  ,  ergesti  ,  erse  ; 
ergemmo,  ergeste,  èrsero.  (Part.)  Cosper- 
gente ,  c->r;sijerso  .  (  Negli  altri  modi  e 
tempi  segue  l 'andamento  r'egolure) 

**Co"tt3pers<*j  e  cosperso,  ersa,  dtfloro  cerbi, 
spruzzato  intorno,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci, 
pi.  ersi,  erse. 

Cons  petto*,  e  cospetto*,  V.  Lat.  presenza,  sm. 
4  deci.  (Dan Le  Conv.)  Alb.  (Bembo)  Ces. 
PI.  etti. 

,,Conspu*ere,  e'  cospicere,  V.  Lat.  vedere  in- 
tu'-no,  0  da  per  tutto  ;  9.  o  sentplicem. 
vedere,  fermare  il  guardo  in  alcuna 
cosa,  difi-tt.  2  conj.  ,  d'i  cui  non  trovasi 
usato  che  il  solo  Irif.  (G.  Villani  ,  Vite 
de'  SS.   Padri,  Fra   d'ardano) 

*Cbnspicua*m« ule  (*e  cospicuamente,  Galilei, 

N-  Sr.j,  a^v.  chiaramente.  Facc. 
"■CyJispieuità,  e  cospicuità?,  attratto  di  eoa- 
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iplcuo'j    Venere  conspicuo,  cioè  pia  citi 
visibile,  sf.  indecl.  (Olivo)   ]',  :    . 
Cohs'picuo',    e  cospicue,  i«  uà.    V.    J^it.   esposto 
alia  vista  .    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  {  V  té 

de"  piti.)    FI.    feuf,    l'<  Ufc. 

Xónspiramè,  e  cospirante, che  conspira  (con- 
giura), pari.  coni.  I  deci.  [Delminio\ 
F>B*RG.   l'I.  à*nti. 

Conspiraré ,  e  cospirare,  congiurare,  nèutr» 

i  conj.  col  3,  e  n.  assbl.   (Bemboì 
Var.  (lnd.)   Conspiro,  fri,  ira  ec. 

Cónspiratò,  e  cospirato,  à'a,  da'1  loro  Verbi 4 
congiurata  ,  add.  m.  é  f.  4  e  2  dèci.  Cn. 
PI.  a  ti,  ale. 
2.  di' è  d'accordo,  d'uno  stesso  desiderio 
e  valere  per  qualsivoglia  disegno  b:io* 
no  o  cattivo  .  (  Gli  animi  di  questi  frali 
sono  •>!  conspirati  ec.  Dicerie  diverse  j 
Gb.  Vtl. 

Comparatóre,  e  cospiratóre  (Fra  Giordano) % 
atrfee  (Miracoli  della  Alad.) ,  effe  con- 
spira (congiura),  verb.  m.  e  f.  3  decl.-pL 
òri,  ici. 

Có'ìfspiraiióne,  è  cospirazióne,  congiura  ,  sf 
3  deci.    (C  Villani)    Fi.  óni. 

'Constante,  e  miglio  costante,  stallile,   fer-> 
mo,  add.  com.  3  deci.  Caro  rime)  X-  Sp. 
Fi.  antì. 
t.  Durante,  indeficiente*  (Giacom'ini)  ivi* 

""Constan  temerne  ,  e  meglio  costa  ni  e  men  12  , 
avv.   con   fermezza.   (Detto)  ivi. 

*Cons  tantissima  mente,  e  meglio  costantissi- 
mamente, av*.  superi,  di  constan  temen- 
te, e    rostanlemerite.   (Detto)   ivi. 

Constantissimo,  e  meglio  contantissimo, *add. 
superi,  di  constante,  e  costante,  m.  e  f  V 
e  2  deci.  (  Bembo)  Ces.  Pi.  issimi  ,  i  s  *  ;  - 
me  . 

*Constanra  ,  e  meglio  eostama  ,  stabiiit.it.  , 
perseiferanza  nel  bene,  sf.  2  deci.  (Co.— 
comini)   ]SJ.  Si*-    Fi.  amé. 

Constare,  V.  La.:,  apparire  ,  essere  manife- 
sto, impers.  1  cùnj.  (Giambullari  F. 
F.\ 
2.  E  neìitr.  col  1,  essi*re  composto  (...  Vi 
rorpo  e  d'animo  constiamo.  Bembo) 
Alb.» 

**Constern**m«hto*,  e  meglio  costernamelo  , 
azióne,  avvilimento,  sm.  4  deci.  (  V.  del- 
l'uso) Fi.  enti. 

*'rCon*Bterrtante,  e  meglio  costernante,  che  si 
consterna  (avvilisce),  pari.  com.   3  deci. 
pi.  anti. 

Tonsternire,  e  meglio  costernare,  arsi,  ni'- 
oilirsi,  perdersi  d'animo,  n.  pass.  1  conj, 
Facc 

**Cons ternato,  e  costernato,  àia,  daf lórtt 
verbi,  avvilito,  atterrito,  add.  m.  e  f.  Jj  9 
•2  deci.  -pi.  ài',  ale. 

Conster nazióne ,  e  meglrxi  cos terna t iòne .  '»  , 
i.<.   .1  '.'iìimrr  sbf'gof   ì'tnen   j  ,    sf.   2. 

«iWc/  ;    Ai. a.  ]-'/•.  uni. 
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Vrj\  (Imi.)  Cònstfpo)  ip'«  rpa  èc. 

^Constipàre  (e  costipare  Cresc'enii)  -,  Pf.  IvrtZ'. 
ristrignère,  att.  i  conj.  col  4.  Facc. 

Costipato,  ata,  dà  constipare,  .stretto  insiè- 
me, adii.  vi.  e  f  {+  e  2  <2ecZ.  (Bembo)  Ces* 
PZ.  ali,  a  te. 
^Costituente  ,  '.<*  coutil uente,  c/Ye  constilui- 
sce  ,  part.  co/re.  3  </ecZ.  (  Vi^iani  )  Berg.» 
H.  enti. 

Costituire,  e  costituire,  deliberare,  ordina- 
re, alt.  3  (fora/.  coZ  4-  {Segni  B.) 
2.  Appresentare  davanti  al  giudice  .  (Pe- 

cortirlk)  Ces. 
5.    Per    insti  tuire  (fabbricare  )    «Z/ó    Z<nt. 

(Borgkini)  Detto. 
FVìr.  (Ind.)  Constituisrrt,  l'sri,  iàce;  uiamo, 
ulte,  iscono  ;   (nel  Sogg.)  isca,  pZ.  is'eano, 
e  e. 

Coti.sf.it ulto,  «  costituito,  ita,  dà' loro  verbi, 
add.  m.  e  f.\  e  2  </fc/.  Cn.  P/-  ili,  ite. 

^Constituitóre  (e  costìtUitófe,  J'Vrt  (riarda-' 
no),  ilriète,  c/te  coltstituiscé,  verb.  vi.  e  f. 
5  «ZecZ.  -  pZ.  òri,  ici. 

^Costitutivamente,  avv.  in  modo  eonstitu- 
tivo.  (Toscaneria)  Berg. 

Costitutivo,  e  costitutivo,  iva,  atto  a  coi- 
sti taire,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri) 
Gn.  Diz.  Pi.  ivi,  ive. 

Costituto,   e  costituto,  esame  del  reo,  sm. 
4  deci.  Ai.b.  PZ.  il  li. 
2.   P<?r  consti  tuzione  (statuto,  legge)   (Pe- 
trarca Uovi,  ili.)  Ces. 

Constiti!  LO,  e  costituto,  uta,  danaro  verbi, 
collocato  ,  rt<2iZ.  7«.  è  f.  4  e  2  cZefcZ.  (.S".  yJ- 
g05C.  C.  <ZZ  D/o)  Gr.  D12.  PZ.  l'iti,  ùte. 

♦Costitutóre  (Segni  B.)  Br.no.,  utrice  (Sal- 
vini), che  constituisce  ,  verb.  vi.  e  f.  3 
tZ^cZ.  -  pi.  ùr\,  ici. 

Costituzióne,   e  costituzióne,  ordirle,  statu- 
to, lèggif,  $f.  5  deci.  (Boccaccio)  Pi.  óni. 
2.  Fabbrica.   (Borghini) 
5.*  Costituzione  di  corpo,  complessione  . 

Facc. 
4.  *  —  (Zi  aria,  stato,  qualità    dell'  atmo- 
sfera. Detto. 

*Con  strato,  ata,  lastricato,  incrostato,  add. 
tu.  e  f  4  e  2  deci.  (Dalila)  Berg.  PZ.  iti, 
àie. 

Cib  ristrétto,  e  Costretto,  etta,  da' loro  verbi, 
■     sforzato  ,  violentato  i  add,  m.  e  f.  4  e  2 
rfecZ.   (Boezio)   Pi.  etti,  ette. 

**Costrignetite. ,  e  ingente,  c/?e  constrigne 
(sforza),  part.  covi.  3  decl.-pl.  enti. 

Otìnstrignere,  ingere,  e  coslrignere,  sforzare, 
violentare,  att.  anovi .  1  coni,  col  L.  (Se- 
gni  B.)  J  K    . 

Var.  (Ina.)  Constrigno  e  ingo  ,  igni  e  in- 
gi  ,  igne  e  iiige  ;  igniàmo  e  ingiàmo,  m- 
gévió,  ignéte  e  ingéte,  ignono  e  ingono  . 
Costrignóva  e  ingéva,  éa  1  e  3,  pi.  £  Va- 
no" e  èano,  CG'nsrrinsi  ,  ignesii  e  ingesti  , 
im?  ;   i»uemmo   e  ingemmo;'  ignesie  es  in- 
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gestì»';  tnéero  .  Còslrigneru  a  ingero  «sr* 
(  0M.  )     Costrignessi  «*  ingessi     ec.    Con- 

3  frignerei  e  ingeréi,  eri  a,  eresti,  erebbe,  8- 
ria,  pi.  erébbero,  o  eriano,  iètiQ.  (Sogg. 
ehnp.)  Constrigna  e  inga  1,  2  e  3,  igni  e 
ingi  tu,  />/?p.  ;  igniamo  'e  ingiamo,  igm;lw 
té  è  iììgiàte  ,  ugnano  e  ingano  •  (Pari.) 
Constrignente  e  ingente,  costretto  (Ger.) 
Coilstrighendo  e  ingenuo. 

Constringimentn,  e  igilimento,   violenza,  mi. 

4  deci.  (Mae struzzo)  Pi.  enti. 
^Costrittivo,  e  costrittivo,  ira,  atto  a  con- 
stringere, add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci,  (  Afo-^ 
zoni)  Bebo.  PZ.  ivi,  ive. 

*Cons  trilióne ,  e  costrizióne,  lo  stesso  che 
tonstringimertto,  sf.  3  deci.  (M.  Aldobran- 
dino)  Pi.  óni. 

"""Construente,  che  construisce  (fabbrica)  , 
part.  covi.  3  deci.  -  pi.  pnti. 

Constrnire  ,  e  costruire,    fabbricare  ,  alt.   I 
conj.  col  4.  (Petrarca) 
2.  Ire  grammatica  ,     fare  la  costruzione  , 

ordinare  le  porrti  del  discorso .  Cb. 
Var.  (ìnd.)  Cònstruisco,  isci,  isce  ;  uiàmo, 
uite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca  ,   pi.  iscano. 
(Part.)  Costruente  5  uito  e  construtto- 

Construito,  ita,  da  construire,  zxeZ  2  sign.s 
add.  vi.  e  f  4  e  2  dèci*  Cr.  Pi.  £ti3  ite. 

*ConstrutfÌTams?nte,  avo.  in  modo  construt- 
tivo. (Toscanella)   Berg. 

*Construtlivó  ,  e  costruttivo,  iva,  edificati- 
vo, fabbricativo;  §.  ed  è  anche  T.  ile' 
grammatici,  add.  vi.  e  f  4  e  2  deci.  (Dei-* 
to)  Berg.  Pi.  ivi,  ive. 

Construtto,  e  costrutto,  *  lo  stesso  che  con- 
struttura ;  §.  e  per  simil.  utile,  profe- 
to,  sm.  4  deci.   Cr.   Pi.  ut  ti. 

2.  *  Ordinanza  del  discorso,  disposizione. 
(Che  passar  mi  convien  senza  costrutto  . 
Dante  Par.  1$.  Cioè  senza  ordinarla  nd 
mio   poema.  Buti  ivi) 

3.  In  construtto,  in  effetto,  effettivamen- 
te.  (Dante) 

4-  *  Trar  construtto  di  uria  cosa;  intender" 
ne  il  senso.  (Ariosto  Fur.  46,  98)  Pezz. 

Construtto,  e  costrutto,  ulta,  da  costrui- 
re ,  fabbricato  ,  add.  vi.  e  f.t+ei  decL 
(Boccaccio)  Pi.   ulti,  utte. 

*Censtruttóre  (costruttóre,  Prose  fior.),  e 
*+tittrice,  che  costruisce  ( fabbrica) j  verbi 
vi.   e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  e  ici. 

•Construttura   (e  costruttiva,  Palladio),  un- 
zióne,   fabbricazione,   sf  2  deci -pi.  li  re. 
2.  *   Edi f  ciò  ,    fabbrica  .     (  Toscanella  } 
Berg. 

*Construzióne  (e  costruzióne,  Salviati),  uttrH 
ra,  riordinamento  del  discorso   secondo 
le  regole  e   l'uso  della  favella,  sf.  3  deci, 
pi.  óni. 
2.  Fabbricazione.  (Algarotti)  Ai.h.- 

,j(Consubrino,  obrino,  V.  Lat,  cugino,  J7J&  4. 
deci.  (G.  !  Ulani)  Pi.  i»ù 
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Consuetjmsute,  avv.  secondo  la  consuetudi- 
ne, o  l'usato.  (Fra  Giordano  ) 

"Consuetàre,  avere  per  consueto  o  in  costu- 
me ,    neutr.   i    conj.  col  2.  (  Libitrnio  ) 

BbBG. 

Consuetissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  con- 
sueta, vi.  e  fi  !te  2  deci.  (Bembo)  Alh.  Fi. 
issimi,  fisime. 

Consuèto,  éta,  usitato,  solito,  add.  m.  e  f.  \ 
e  2  deci.  (Gì  Villani)  Pi.  «ti,  èie. 
2.  Parlando  delle  persone,  assuefatto,  av- 
vezzato. (Boccaccio) 

Consuetudinario,  aria,  di  consuetudine,  add. 
m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Dante  Coiw.)  Pi.  arj  , 
iirii,  àrie. 

Consuetudine,    usanza,    costume,  sf.  5  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  lidini. 
2.  Dimestichezza,  famigliarità.  (Baldinuc- 

ci)  Alb. 
0.  Prendere  in  consuetudine,  prendere  Va- 
so. (Vite  de' $S.  Padri)  Cls. 

Consulàre,  olàre,  attenente  a  console  ,  add. 
covi.  5  deci.  (Caro  lett.)  Pi.  ari. 

"Consulente,  consigliarle,  consultante,  e  di- 
cesi dell'avvocato  che  consiglia  un  clien- 
te ,  add.  covi.  3  deci.  (  De  Luca  )  Berc- 
Ai.b.  PI.  enti. 

Consulta,  anióne,  conferenza  di  pia  persone 
che    consultarlo,    sf.  2  deci.  (Segni  B.) 
PI.  ulte. 
2.  Per  coloro  che  consultano,  consultori. 

(Davanzali) 
5.  Dicesi  pure    il    consiglio    del  principe 
nelle  cose  civili  e  criminali,  Cb.  ;  <J.  ed 
è  anche  nome    di  altre    supreme  magi- 
strature in  diversi  stati.  Gb.  Drz. 

^Consultante,  che  consulta,  consulente,  con- 
sigliai^, parò.  covi.  3  deci.  (Delminio) 
Berg.  PI.  anti. 

Consultare,  fare  consulta,  esaminare  qual 
partito  si  abbia  da  prendere  nelle  cose 
dubbie,  n.  assol.  1  conj.  (Davanzali) 
2.  *  Domandare  consiglio  o  istruirne,  in 
sigli,  att.  col  4.;  §•  quindi  dicesi  consul- 
tare l'oracolo,  gl'indovini,  gli  astri,  i  li- 
bri ec.  Alb. 

^Consultativo,  e  consultivo,  iva,  atto  a  con- 
sultare, add.  vi.  tif.lf.e2  deci.  (Piccolo- 
mini)  Berg.  PI.  ivi,  ive. 

Consultato  ,  àta,  da  consultare,  add.  in.  e  f. 
4  e  2  deci.  Cu.  PI.  iti,  ale. 

4+Consultatóre,  atrice,  che  dicesi  più  comari. 
consultóre,  che  consulta  (consig  Ha),  verb. 
711.  e  f.  3  deci.  -  pi.  òri,  ici. 

Consuliaxiòne,  e  consulta,  consiglio,  esame 
di  chi  consulta,  sf.  5  deci.  (Giambullari 
P.  F.)  PI.  óni. 
2.  In  sign.  di  consulto  medico.  (Pedi) 

Consultivo,  (  f  consultativo  ,  Piccolutnini  , 
Bene.),  iva,  e  consultorio,  atto  a  consul- 
tare, n^dt  m,  e  fi  4.  c  j.  decU  Ciw  Fl>  ivi , 
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2.  Agg.  di  voto,  tuielle  di  chi  ha  facoltà 
di  consigliare  #  non  decider*,   ivi. 

Consulte,  scrittura  dell'avvocato  a  favore 
del  cliente,  allegazione,  svi.  !t  deci.  (N. 
Bino)  PI.  ulti. 
2-  Parere  o  consiglio  che  fanno  o  scri- 
vono i  medici  intorno  alla  cura  di  un 
ammalato.  (Pedi) 

Consultóre  (Firenzuola),  ultrice  {Boccaccio) 
Alb.  ,  die  consulta,  da  consiglio  ,  verb. 
vi.  e  fi  3  deci.-  pi.  ultóri,  ullrici. 
2.  In  forza  di  svi. ,  titolo  d'uomo  che  ha 
pubblico  incarico  .  (  Ariuito  Cass.  )  Gb. 
Diz. 

Con&ult  or  l'amen  te,  avv.  con  consultazione,  o 
dopo  fatta  consultazione .  (  Cura  delle 
inaiatile) 

Consultòrio,  òria,  «  consultivo,  agg.  di  per- 
sona o  di  cosa  idonea  a  dart  v  pren- 
dere consiglio  ,  add.  vi.  e  fi  l*  e  2  deci. 
(Maestruzzo)  Pi.  orj,  órii,  órie. 

«Consuma  ,  lo  stesso  che  consumamene,  sf. 
2  deci.  (Monosini)  Berg.  Pi.  urne. 
2.  Andare  alla  consuma,  consumare  l'ave- 
re, minarsi.  (Serdonati)  Alb. 

Consumàbile,  atto  ad  essere  consumato,  add. 
covi.  3  deci.  (Dante  Conv.)  PI.  àbili. 

Consumamene  ,  aiiòne,  annientamento,  di» 
struzione,  sui.  l\  deci.  (Crescenzi)  PI.  en- 
ti. 
2.  Meta/,   afflizione,  travoglio,  struggi* 
mento.   (Boccaccio) 

Consumante,  che  consuma  (distrugge),  partA 
covi.  3  deci.  (Crescenzi)  Pi.  anii. 
2.  Veiiicienle  (che  da  compimento)  (Bull) 
Alb. 

„Consumama,  lo  stesso  che  consumamene  , 
sf.  2  deci.  (Rime  antiche)   PI.  culc 

Consumare,  (e  *„  consumere,  V.  Lat.  Compa- 
gnoni )  ,  togliere  l'essere,  distruggere  , 
annullare,  att.  1  conj.  col  4-  (Boccaccio) 

2.  Logorare  ,  guastare  ,  corrodere  ;  onda 
dicesi  consumare  la  grosseria,  la  mole  di 
qualche  cosa   ec.  Ale. 

3.  Impiegare,  occupare.  (Tutto  il  rima- 
nente di  quella  notte  consumò  in  cerva r- 
li.  Boccaccio)   Detto. 

4..  Dare  perfezione  e  compimento  (*  Dan* 
te  Inf  2) ,  e  dicesi  per  lo  più  parlanda 
del  matrimonio.  (Varchi) 

5.  Disertare,  emur.gere  (estenuare)  bac- 
chetti) Ces. 

6.  Metaf  dicesi  dello  struggersi  interna- 
'mente  per  qualche  passione.  (Petrarca) 

7.  In  sign.  11.  pass.,  venir  meno,  finir-:. 
(Dante) 

8.  Struggersi,  dimagrare.  (Boccaccio) 

9.  Impoverire.  (Detto)  Alb. 

10.  Desiderare  ardentemente.  (Lasci) 
li.   Consumare  la   fatica,   il    lempo  ec.  im- 
piegarsi  di   contìnuo    in  qualche  evia  . 
(Casa  leU-) 
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Var.  (Ind.)  Consumo,  ùmi,  urna* 
Consumatis&imo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
sumato, m.  «?/  4  *  2  deci.  Cu.  Pi.  issimi  , 
issi  me. 
2.  F%,   perfettissimo ,  peritissimo ,    pra- 
ticlùssiino  .  (Redi) 
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Consumativo,  iva,  atto  a  consumare, 


dd. 


vi.  e  f.  4  e  2  i/ec£.  (  Fra  Jacopone)  Pi.  i- 
•vi,  ive. 

Consumalo,  peverada  (brodo  in  cui  vi  si 
siano  consumati  dentro  o  polli  o  sivu~ 
le  carnaggio  )  ,  sm.  4  deci.  (  Ricettario 
fior.)  PI.  ali. 

Consumato,  àta,  tfrt  consumare,  *  guasto,  lo- 
goro, corroso,  add.  m.  a  f.  4  e  2  <^'c/. 
[Boccaccio)   PI.  àti,  ale. 

2.  *  Distrutto,  annientato  .    (  Fra  -Jacopo- 
ne) 

3.  Compiuto,  perfetto.  (Morali  diS.  Gre- 
g  omo) 

Consumatóre    (Comeiito   di    Dante),   atrice 
(Boccaccio)  ,  che  consuma  (distrugge), 
verb.  m.  e  f.  5  deci, -pi.  ori,  ici. 
2.  K  talora  che  compie,  perfeziona.  (Se- 
gneri)  Ces. 

Consumazióne,  amento,  disfacimento,  dissi- 
pamento, distruzione,  sf.  5  deci.  (G.  * 
M.  Villani)  PI.  óni.  ' 
2.  Consumazione  del  matrimonio,  dicesi 
da'  legali  il  primo  intimo  congresso  de- 
g  li  sposi,  eh'  è  coìiie  il  compimento  del 
matrimonio.  Alb. 

*„Consumere  -,  V.  Lat.  lo  stesso  che  consu- 
mare, dif'utt.  2  conj.  col  4.  (Dante)  Com- 
pagnoni. 
Var.  rimaste  tuttavia  in  uso.  (hid.  pass.) 
Consunsi,  unse,  pi.  ùnsero  »  (Par t.  pass.) 
Consunto. 

Consumo,  amento,  azióne,  **  propr.  spaccio 
di  merci ,  e  uso  delle  medesime ,  sm.  4 
deci.  (  11  tuo  principal  consumo  si  fa  in 
una  corta  bevanda  ec.  Redi)  Pi.  limi. 
2.  JSel  num.  del  pia,  diconsi  anche  le  co- 
se consumate.  Alb. 

*Consuntibile,  soggetto  a  consumarsi,  ed  è 
agg.  spezialmente  de'  mobili  e  de'  com- 
mestibili ,  add.  com.  5  deci.  (  De  Luca  ) 
Bebg.  PI.  ibiii. 

Consuntivo,  iva,  lo  stesso  che  consumativi 
(  *  Tesoro  de1  poveri  e.  3)  ,  e  dicesi  per 
lo  pia  de'  rimedi  che  hanno  virtù  di 
consumarle  le  carni  cattive,  add.  vi.  e  f. 
4 e  2  deci.  (Crescenzi)  Alb.-Qr.  Dh«  PI* 
ivi,  ive. 

Consunto,  unta,  dal  Lat.  consumere,  consu- 
mato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Guarirti  ) 
PI.  unii,  unte. 
2.  In  forza  di  sost. ,  infirmo  che  da  nel 
tisico.  (Crescenzi)  Alh. 

Consunzióne,  umazióne,  umamento,  distru- 
zione, sf.  3  deci.  (Fra  Guittone)  VI-  óni» 
2.*  Ksùcnuazi'jv.c.  (Segreti  delle  donile) 


3.  Dare  in  consunzione ,  cadere  in  certa 
malattia  poco  dissimila  dalla  tisichez- 
za. Alb. 

Consuonare,  e  meglio  consonare,  concorda- 
re il  suono  dell'una  voce  all'  altra,  att. 
1  conj.  col  4«  Cb. 
2.  E  metaf.  in  sign.  neutro  col  3  ,  cou- 
farsi,  corrispondere,  convenire.  (Dmite) 
5.  Sembrare  verisimile .  (A  me  non  con- 
suona, né  che  ec.  D avanzati) 

„Consùrgere,  V.  Lat.  sorgere,  nascere,  avere 
origine,  att.  anovi.  comp.  2  conj.  col  4- 
(Dante  Conv.) 
Var.  che  giova  particolarm.  conoscere . 
(Ind.  pass.)  Consursi,  urgesti,  urse  ;  «r- 
gemmo,  urgeste,  ursero .  (Sogg.)  Consur- 
ga  i,  2  e  3  ;  urgiàmo,  urgiàte,  ilrgano  . 
(Part.)  Consulente,  consurlo. 

*Cousu»sistente,  che  sussiste  insieme,  part, 
com.  comp.  3  deci.  (Salvini)  BercP/.  enti. 

Consustanziale,  di  una  stessa  sostanza,  e  di- 
cesi  per  lo  più  degli  attributi,  o  della 
persone  divine  ,  add,  com.  comp.  3  deci. 
(  S.  Agost.  C.  di  Dio  )  PI.  ali. 
2.  Detto  in  altro  senso.  (  La  particola  ec. 
non  è  ordinata  ad  esprimere  una  cagione 
consustanziale.  Segneri)  Ces. 

Consustanzialità,  astratto  di  consustanziale, 
unita  e  identica  di  sostanza,  sf.  comp. 
indecl.  Segneri) 

Consustanzialmente ,  avv.  in  modo  consu- 
stanziale. Alb. 

Consustanziazióne,  V.  contrapposta  dai  Lu- 
terani a  quella  di  transustanziazione , 
spiegando  la  loro  dottrina  circa  la 
presenza  reale  di  G.C.  nell'Eucaristia, 
sf.  comj).  3  deci.  Alb.-Facc.  Pi.  óni. 

♦Contabile,  coviputista ,  ragioniere  ,  sm.  3 
deci.  (V.  dell'uso)  PI.  àbili. 

^Contabilità,  lo  stesso  che  computisteria,  sf. 
indecl.  (V.  dell'  uso) 

Contadina,  donna  di  contado,  sf.  2  deci.  Alb. 
PI.  ine. 
z.*Sorta  di  ballo  rustico,  altrimenti  tom- 
bolala. (Malmantile)  Bebg. 

*Contadindccia  ((htattromani)  Detto,  e 

Conladimccu»  (hagiuoli)  Alb.,  pegg.  avvilii 
di  contadina  e  di  con  ladino,  vilianaccio, 
sf  2,  è  vi.  4  deci.  -  pi.  acce,  e  acci. 

*Contadinella  (Castiglione)  Bebg.  e 

Contadinello  ,  divi,  vezzegg.  di  contadina,  e 
di  contadino,  sf.  2,  e  m.  4  deci.  Cr.  Pi.  el- 
le, e  elli. 

Contadinescamente  ,  avv.  villanamente  ,  ru- 
sticamente. (Salvini)  Alb. 

Contadinesco,  esca,  di,  o  da  contadino,  al- 
la maniera  de'  contadini,  add.  m.  e  f.  4. 
e  2  deci.  (Allegri)  PI.  esebi,  esche. 

Contadino,  abitatore  del  contado,  sm.  4  deci. 
(G.  e  AI.  Villani)  Pi.  ini. 
2.  E  più  particolarm.  quegli    che  lavora 
la  terra,  (Boccaccio} 
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Contadino,  ina,  i iliaco,  rustico,  add.  ih.  è  £ 
4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  Ini,  ine. 

Contadinotto  ,  contadino  ben  complesso, 
sin.  4  «ire/.  Cn.  P/.  otti. 

Contado,  càfnpagna  intorno  alla  citta,  sm. 
4  <ZeeZ.  (Compagni)  Pi.  adi. 
2.  Territorio,  dominio,  contea  .  (AI.  Vil- 
lani) 

*Contage  ,  V.poet.  per  contagio,  sf.  3  deci. 
(Caro  Eneide  3,  2-48)  Bekg.  Fi.  agi. 

Contagio,  agiòne,  male  attaccaticcio,  e  di- 
cesi segnatamente  della  peste,  Sin.  4  deci. 
(Redi)   PI.  agi. 

Contagióiie  ,  e  contagio,  influenza  di  male 
che  s'appicca,   sf.  3  deci.  Ce.   PI.  òni, 

2.  Materia  contagiosa .  (..«  contagiose  de' 
corpi.    Varchi) 

3.  Ale  taf.    dicesi    de*  visj    che    V  esempio 
possa  comunicare.  (Firenzuola)  Aih. 

Contagiosissimo,   fssima,   add.  superi,  di  con- 
tagioso, m.  e  f.  4  e  idecl.  Cu.  r/j  issimi,  f*. 
si  me. 
2.  fi  forse  fetidissimo  o    simile .  (  Si  sco- 
perse   una    piaga    Contagiosissima    ec.  Se- 
gnèri)  Gr.  Diz. 
Contagióso,  òsa,  dgg>  d' infermità,  appicca- 
ticcio, add.  m.  e  f.  4  e  2  <2>cZ.  (  G.  Villa- 
ni )  PI.  òsi,  òse. 
2.  Aletaf.  dicesi  delle  persone  e  delle  co- 
se viziose,  che  l'esempio  o  il  frequenta- 
re comunichi.  (Cemento  di  Dante) 
^Contamente,  avv.  acconciamente.  (T.  Livio) 
2.  fi    talora    ad    agio  ,  senza  incontrare 
difficolta.  (Vegezio)  Gn.  Diz. 
Contamente,  azióne,   il  contare,  e  il  conto 
stesso,  sm.  4  deci.  (  Aimn.  degli  antichi) 
PI.  enti. 
2.  Racconto ,    narrazione ,     V.   ant.  (Fra 
J  acopone) 
Contaminabile,  atto  ad  essere  contaminato, 
add.  com.  3  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  Pi. 
abili. 
Con  taminamento,  azióne,  infezione,  bruttu- 
ra,  sm.  4  deci.  (Valerio  Alassimo)  PZ.^iHi. 
Contaminare,    macchiare  ,  bruttare  ,  att.   I 
conj.  col  4-   (Alesus) 

2.  Aletaf.  Corrompere,  infettare,  comuni- 
care il  male.   (Boccaccio) 

3.  Disonorare,  offendere.  (Detto) 

4-    Comunicare    mal    costume,    o  ira  di 

parte.  (G.  Villani) 
Var.  (hul.)  Contamino  ,  amini,  àmina,  pi, 

àminano  ;  (nel  S<>gg.)  aminino  ec. 
*Ccti laminatamente,  avv.  con  contamina:, io" 

ne,   bruttamente,  macchiatamente  .  (  Li- 

burnio)  Br.r.c. 
ConSaminatissimo  ,    fssiira  ,    adii,  superi,  di 

contaminato,  m.  e  f  4  e  2  deci.  (S.  Agost. 

C  di <  Dio)    Pi.   issimi,   issinie. 
Contaminato,  ai:*,  da  contaminare,  macchi a- 

»  :.  infetta,  corrotto  ,    add.  m.  e  f.  ',    :  2 

deci.  (Coli,  de' Sp.  Vadri]   Pl.<  «tv  »*•» 
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Contami  ria  t^rt  (e*  atroci    l  BersJ  ; 

che  contamina,   ver!),  ni.  #  f.  3  ddd.  (1 0- 
lomei),   Al.?u   PI.  òri  *  1ci. 

Contaminazióne,  amento,  màcchia,  corruzio- 
ne ,     infezione  ,    sf.  3  deci.   (  Consento   ili 
Dante)" Pi.  ònu 
v.  F'g.  offesa  fatta  all'onestà,  alla  fante 
e  simili.  (Boccaccio)  Ai.n. 

Contante,  die  conta  (numera)  ,  part.  com, 
Ì  deci.  Cfc.  PI.  ariti. 

2.  Contante,  o  contanti  dSSÒlut.  ,  o  <hn;tr 
contante,  cioè  danaro  effettivo.  (Davan- 
zati) 

3.  Onde  di,  o  in  contanti)  lo  stesso  cht 
co'danari  con  tanti.   (Perni) 

4.  A  contanti,  awe.rbialrn.  col  pagamen- 
to pronto,  in  moneta  effettiva.  {Bocc<.tc~ 
rio  ) 

5.  Avere  alcuna  ro«a  in  contanti  ,  per  si- 
mil.  trattandosi  d'ingegno,  di  scienza/ 
o  simili,  averla  sempre  pronta  ad  ogi^À 
occorrenza,  ancorché  improvvisa.  Cn. 

é.  Comperare  le  liti  o  le  briglie  a  contanti, 
proverbiatili,  cercarne  spontaneamente  . 
(Var  e  /ti) 

7.  Recare  a  contanti  alcuna  cosa,  venderle*. 
(Sacchetti)  Ces. 

8.  Dare  pe' contanti,  vender?  con  ricevere 
subito  il  prezzo  in  danari  contarti . 
Ale. 

„Contama,  lo  stesso  che  confetta  (notizia), 
sf  2  deci.  (Fra  Guittone)    Pi.  ante. 

Contare,  annoverale,  numerare,  ott.  1  crmj. 
col  4.  (Petrarca) 

2.  In  sign.  di  pagare,  (...conto  ch'egli 
ha   i   danari  a*  coeditore  ec.  Casa  lete.) 

3.  Valutarti,  dare  prezzo-  (...  e  con  tarasi 
l'uno  danari  sei,  che  non  ne  volea  quat- 
tro. G.  Villani) 

4.  Fare  conto  (stima),  stimare,  riputare. 
(Dante) 

5.  Fare  i  conti.  (  ...  ronvien  che  prima 
Contasse  coli'  o-sto  ,  cioè- facesse  i  conti. 
Al  or  gante) 

6.  Raccontare,   narrare.  (Petrarca) 

7.  Imputare.   (Gianibullari  P.  F.)   Ces. 

8.  fi  n.  assol.  avere  autorità,  credito.  Cn. 
„COn tasta,   e  asto,    contrasto   (opposizione)  , 

sf.  2  deci.  (G.  Villani)  Ces.   PI.  aste. 

„Contastamento  per  contras  tomento,  contra- 
sto, sm.  4  deci.   (Fra  Giordano)  Pi.  enti. 

„Con tastante,  che  contasta  (contrasta),  part, 
com.  3  deci.  (Amm.  degli  antichi) 

„Con tastare  per  contrastare,  opponi,  resi- 
stere, neutr.  1  conj.  ed  3.  (<_r.  Villani) 
2.*  Contrariare.  (Tav.  ri  tonda) 

, Contastato,  ita,  da  contattare,  contrastato 
(contrariato),  add.  m.  e  j.  4  e  1  deci.  (M. 
Villani)   PI.    ali,   ale. 

,j€on tastatóre,  e  **atrice,  che  contaste  (con» 
trasta)  ,  verb.  m.  e  /   ">  de  !        1mm>  def 

gli    (blltti 
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8,Cori bastévole,  dedito  a  contastare  (cantra- 

stare),   litigioso,   add.  cjjiii.  3  deci.   (fiav. 

di  liso  pò)   PI.  évoli. 
,,Con tasto,  e  asta  ,  contrasto   (opposizione)  , 

sm.  4  deci.   (Mates pini  H.)   Pi.  asti. 
Contato,  ita,  da  con  tare,  numerato,  add.  pi. 

8  f.  4  9  2  deci.  (Boccaccio)   PI.  àti,  àie. 

2.  Raccontato,  (uetto) 

3.  Mentovata.  {Sacchetti) 

Conlatóre  (Brunetto),  atrice  (Fr«  Giordano), 
che  conta  (annovera),  verb.  ni.  e  f.  3  iit?c*. 
/)/.  ori,  ici. 
2.  Cha  narra,  racconta.  (Prosa  toscane) 
Alb. 
Contatto,   V.  Lat.    toccamente  ,  sm.  !+ deci. 
(Crescenzi)   PI.  atti. 
2.  A    conlatto,    avverbialm.    in   maniera 
che  una  cosa  tocchi  l'altra  immediata- 
mente. Alh. 
Contazióne,  amento,  il  contare  ,  sf.  3  deci. 
Cr.  Pi.  óni. 
2.  Per  l'atto  di  contare  danari,  (frtgiuoli) 
Alh. 
Conte,  signore  di    contea  (oggi  per  lo  pia 
titolo  d'onore  semplicetti.,  Gb.  Diz.),  sm. 
3  deci.  (Dante)  Pi.  conti. 
«.  Per  sirn.il.  l'uso  Dante  (Par.  25)  in  sign. 
di  cortigiano  celeste,  cioè  santo.  Alh. 
Contea,    dominio,  e  stato  del  conte,  sf.   2 

deci.  (G.  Villani)   Pi.  et. 
Con   teco,  tf  con  esso   teco  ,   lo  stesso  che   te- 
co,   con  te  .  (Dante) 
^Conteggiamento,    completamento,    calcolo, 

ini.  4  deci.  (De  Luca)  BebG.  Pi.  enti. 
Conteggiare,   fare  i  conti,    neutr.  i  conj.  6 
colla  prep.  con.   (Malmantile) 
2.  *  Mettere  in  conto,  att.  col  4- 
**Contegg'àlo,  àta  ,  da  conteggiare,  messo  in 
conto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  «iti,  à- 
te. 
**Conteggiatóre  ,  atrice,  che  conteggia    (fa  i 

conti),  verb.  111.  e  f.  3  deci.-  pi.  òri,  ici. 
Contegna  jw  contegno,    in  s/g/i.  di  fasto  e 
portamento  altero,  sf.  2  deci.  (Barberi- 
no) Pi.  egne. 
Con  tegnente,  eiunte,  che  contiene,  part.  coni. 

3  deci.   (Boezio)   CES.    Pi.  tuli. 
,,Contegnema,  enema,  circuito,  sf.  2  deci.  (G. 

Giudice)   Pi.  ente  . 
Contegno,  da  contenere,  circuito,  contenuto , 
Sin.  4  deci.   Cr.   Pi.  egni. 
2.   tessere,  qualità,  condizione.  (Dante  Inf. 
22  ,  giusta  il    Coni,    del  Lombardi  )   Giù 
Diz. 
5.    Apparenza  ,     sembianza ,     attitudine. 

{Detto) 
4-  Pasto,    o  portamento  altero  e  grave. 

Cr. 
S.  On<ie  andare  in  contegno,  cioè  con  por- 
tamento sostenuto  ed  aùtero.(BoccQCcio) 
£>.   h.  stare  in  contegno  ,  stare   in  sul  gi'a-> 
ve,  o  con  fasto.  [Uerni) 
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7.  Condotta  ,    maniera   di   governarsi  ec* 
(Cr.  alla   V.  condotta)  N.  Sp. 

Contegnóso  ,  òsa  ,  die  sta  in  contegno  ,  che 
mostra  gravita  e  alterezza,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  òsi,  òse. 

Conicamente,  V.  Lat.  che  dispregia,  dispre- 
giatore, part.  coni.  5  deci.  (Cavalca)  Cls. 
PI.  enti. 

Contemperamento,  erama,  axióne,  l'atto  e  V 
effetto  del  contemperare ,  sm.  4  deci. 
{Nisieìy)  Alb.  PI.  enti. 

Contemperama^  amento,  azióne,  /o  stato  di 
una  cosa  contemperata,  sf.  2  deci.  (  Se- 
creti delle  do?ine)  Pi.  anie. 

**Con temperan te,  che  contempera  (mitiga, 
modera),  part.  coni.  3  decl.-pl.  anti. 

Contemperare  (e  con  temprare,  Petrarca),  ri- 
durre una  cosa  al  temperamento  (mi- 
sura) di  un'altra,  aggiustare,  att.  1  conj. 
col  4-  (Crescenzi) 
2.  Temperare,  mitigare,  moderare.  (Buti), 
Yar.  (Ind.)  Con  tempero,  émperi,  émpera  , 
pi.  imperano  ;  (nel  Sogg.)  imperino  ec. 

don  temperato,  àta,  da  con  temperare  ,  mode- 
rato, add.  ni.  e  f  4  e  2  deci.  (  Morali  di 
S.  Gregorio)  Pi.  a  ti,  ale. 

Con  temperatone,  amento,  erama,  misura,  ag- 
giustatezza, sf.  3  deci.  (  Cura  delle  ma- 
lattie) PI.  óni» 

Contemplàbile,  degno  di  essere  contempla* 
to,  add.  coni.  5  deci.  (Fra  Giordano)  PI. 
àbili. 

Contemplamento ,  aiìóne,  considerazione  at- 
tenta dell'  intelletto  ,    s?n.  4  deci.    (  Coli, 
dell'  Ab.  lsac)  PI.  enti. 

Contemplante,  che  contempla,  part.  covi.  Z 
deci.  (Dante)  PI.  anii. 

„Contemplama  ,  lo  stesso  che  contemplaiió- 
ne  ,  sf.  2  deci.  (  Contento  di  Dante)  Pi. 
ame. 

Contemplare,  affissar  la  mente  e  il  pensie- 
ro (*  e  intendesi    per    lo  più    nelle  cose 
divine),  att.  1  conj.  col  4.  {Petrarca) 
2.  *  E  nell'uso  talora  in  sign,  di  valuta- 
re, calcolare  e  simili. 

Contemplativa,  la  facoltà  del  contemplare; 
*  oi't'cro  quella  virtù  contemplativa  che 
anche  dicesi  ascetica,  sf  2,  deci.  (Dan- 
te Conv.)  Alb.  Pi.  ive. 

Contemplativo,  iva,  dedito  e  acconcio  a 
contemplar  e, add.  ni.  e  f  4  3  2  deci.  (Bru- 
netto) Pi.  ivi,  ive. 
2.  In  forza  di  sost.  ,  dicesi  per  lo  più  di 
coloro  che  sono  dati  intieramente  all'o- 
razione e  alle  meditazioni  .  (  Cocchi  ) 
Alb. 

Contemplato,  àta,  da  contemplare,  conside- 
rato attentamente,  add.  m.  e  f,  4  e  2  dtcl. 
(Boccaccio)  PI.  àti,  àte. 
2.  Agg.  di  persona  o  di  cosa,  presso  1 
legali,  cioè  avuta  in  vista.  Alh.  (4  S al- 
vini Difc  acc.  voi.  6,  /•'<.'£.  23?) 
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Conumplatóre  ( Morali  di  S   I  atri 

ce   {Unii),   che  contempla  (medita),  terb. 
m..  èf.  3  </<"•.  '.  j'/.  òri,  lei* 

Contemplazióne,  amento,  l'atto  del  contern- 

■piare ,  ìi  propr.    elevazione  deliri  mente 

a  Di'j  ,    sf.  5  deci.  [Contento  di  Dante) 

FI.  uni.. 

2.  Considerazione  attentò  delV  intelletto. 

(Magalotti)  Ani. 
5.*  ili  nell'uso,  riguardo,  rispetto  ec. 
[,.  Stare  in  coritemplaiione ,  contemplare, 

tenere  la  mente  fissa.  Dello. 
[).  A  contemplazione,  avverbiali**,  ci  riguar- 
do, a    u  per  cagione.  (Firenzuola) 

*  Contemporaneamente,  ave.  nel  medesime 
tempo.  (Barbièri  Stoppi. -,  Padova  i82.'fj 

Contemporaneo,  anca,  di  un  rw.de s imo  tem- 
po ,    add.  in.  e  f.  b  e  2  deci.  (Boccaccio) 
fi.  ànei,  anee. 
2.  E.  si  usa  anche-  in  forza  di  scst.  (Det- 
to) 

Co  tempra  re,  si  ne.  di  con  temperare,  att.i  conj. 
col  [f.  (Petrarca) 
2.   Per  contemplare,  V.  ant,  (Fra  Gnittone) 

^Contèmpr  adóne  per  contemplazióne,  sf.  5 
deci.  (Vita  di  S.  M.  Madd.)C\.s.PLów. 

Contendente,  die  Contende  (si  oppone),  part. 
cum,.  5  deci.  (Tasso)  PI.  enti. 

„Contendenxa,  contesa,  contrasto,  sf.zdecL 
(li ime  antiche)  Pi.  ente. 

Contendere ,  mettere  in  contesa,  far  rissa, 
di  parole,  contrastare ,  quistionare ,  n. 
assol.  anom.  i  conj.   (Passavanti) 

2.  in  sign.  alt.  col  /f  ,  resisterò  d  chi  fa 
forza  v  violènta,  contrapporsi  per  im- 
pedire il  conseguimento  di  checchessia. 
{Petrarca) 

3.  Vietare,  proibire.  (Detto) 

li..  Sforzarsi,  affaticarsi .  (Ciascuno  a  pro- 
va contendea  di  ec.  Coli,  dell' Ab.  lsac) 
Ces. 

5.  Per  attendere  (applicarsi),  neutr.  col  5» 
(Velluti) 

C>.  Congiugnersi  carnalmente  .  (Vita  di  S. 
Antonio) 

»].  Dubitare  o  simile.  (In  Se  medesimo  còft- 
lendea  ,  cioè  fra  se  dubitava.  Sacchetti) 
Cis. 

g.  *"  E  nel  Senso  di  gareggiare,  emulare  . 
(Chi  è  che  non  contenda  di  riccneiia  e 
d'avere  ec.  Sallustio  Giug.  e.  i)  Ann.  al 
GB.  DlZ. 

9.  E  n.  pass",  opporsi.  (G.  Villani) 
Var.  (bui.)  Contendo,  «  ndi,  end  e  ;  eridià- 
mo,  elidete,  elidono.  Contendeva  o  e'a  1 
e  5,  pi.  ^v.iiio  o  vano.  Contési  e  ^conttii" 
dèi,  endesti,  ese  e  ,,  etfde;  endemmo,  eli- 
deste, ésero'é  „en<b*ron"o.  Contenderò,  e- 
r.n  Jc  (Ott.)  Contendi  àsi  ec.  Contende- 
rai, evia,  enfili,  ereld>r,  erta,  eremraO,  e-1 
reate,  crébbero  e  „  ébbonoi  eriano,  iene 
ifiogg.  t>  ln*p)  Contenda  1,  t  e  ~>,  endi  tu, 
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itnjp.  \  elidiamo,  endi  (Part.) 

Contendente,  fofllésb.  (  Ger.  )  Contenden- 
do. 

Cjntendsvolmcnn.  f  ^w,  rnn  modo  conten- 
zioso, adiratamente.  [Quintiliano) 

Cori  tèndimeli  tb,  contesa  ,  contrasto  ,  sm.  !j 
deci.  Cu.  PI.  enti. 

Cori  tendi  torà  (Brunetto),  Urie?  [Contento  di 
Dante),  che  contende  (contrasta  )  ,  liti- 
gioso, verb.  m.  e  f.  3  de.cl.-pl.  òri,   lei. 

Conterei  ite  (egnente,  Boezio,  Cr.s.),  e/ 

tiene,  part.  com.  Z  deci.  (Corn.  di  Dante) 
PI.  enti. 

2.  Che  ha  virtù  di  contenersi  (astenersi, 
temperarsi),  temperante.   [M.   Villani) 

3.  Per  continente  (casto)  (Cavalca)  CfS« 
Contenente,  avv.  lo  stesso  c/ie  incontanen- 
te, subito.  (Vendetta  di  Cristo) 

Contenenza^  egnema,  il  contenuto,  sf.  2  deci. 
(Barberino)   Pi.  ertici 
2.  Per  contegno  (maniera  ,  modo,  costu* 

me)  (Boccaccio)  Cts. 
5.  Gravita,  alterezza  di  portamento.  (M- 
Villani) 

4.  Enei  stgn.  di  fermarsi,  restai  si.  (Boc- 
caccio) 

„Conteriémia  per  continenza,  sf.  1  deci-  (Ga- 

litèi)  Cns.   Pi.  (-mìe. 
Contenere  (quasi  dicasi  tenere  con  sé),   rac- 
chiudere, comprèndere  ih    un  (Stermi- 
nato   spazio  ,  alt.  anom.  comp.    2  conj. 
c<d  h.   (Dante) 

2.   Quasi  nel  medesime   si  un.   dicesi   delle 
diverse  materie  incorporate  ne*tnisl 
per    traslato i,    parlando    di  Di'-  - 
Dante   (Par.  2)   Quèll' èsser   prie f*r  di- 
venie  essènze  Da  lui  distinte  e  da  lui  con- 
tenute. Ai.b. 

5.  E.  dicesi  altresì  delle  materie  dottri- 
nali ed-  erudite ,  che  sono  comprese  in 
mi  libro.  (Barberino)  Detto. 

!..  Ritenére  in  certi  limiti  ;  $.  t  fig-  re- 
primere, raffrenare.  (Passavanti) 

5.  in  sign.  n.  pass.  ,  attenersi  ,  fermarsi 
con  altri  insieme.  (Bembo)  Cb$. 

6.  Fermarsi,  arrèstarèi.  (Dante) 

7.  Stare  in  contegno,  gravila  »  simtiH 
(M.  Villani) 

8-  Temperarsi, astenersi,  raffrenare  Vnp- 
petito  di  checchessia.   (Sgneri) 

Var.  (Ina.)  Contengo  e  „  egnO ,  iéni  •>»*] 
gni,  iène;  ernamo  e  „  egnànio,  en';te,  én- 
gono.  Conteneva  e  éa,  évi,  ^va  e  éa.  t« 
pi.  évano  e  èdno,  Zeno.  Contenni,  enesti,* 
enne;  enemmo,  eneste,  énnero.  Conlerrc  , 
errai  ce.  (Ott.)  Contenessi  ec.  Conterrei  e 
crria,  errosli,  errebbe  e  erria,jd.  crréh- 
bero  e>ébbmio,  erriano,  ieno.  (Sgg.  * 
lmp.)  Contenga  e  „  cgna  ic3,  c.iga  e  eri- 
gili, iéni  tu,  imp.  :  eniàmo  e  ,,  egnómo  * 
«•ni.ite  <? ,,  egnàte,  értgarioe  t^gnano.(Part.ì 
Cvriten.  nte;  1  n-ito.   (  '  'l°« 
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Cor.V.niirienlo,  il  contenere;  sm.  4  degl.  Cr, 
PI.  enti. 

2.  Contenuto,  circuito,  girò,   (liuti) 

3.  Astinenza.  (Coli,  de1 SS. Padri) 
Contenitóre  (Segneri)  Aim.,  e  *  itrice   (Maz- 
zoni)  Berc,  che;  contiene,  ver}),  m.  e  f. 
3  decl.-jd.  òri,  e  ici. 

^Contennende,  enda,  da  conténnere  (disprei- 
zare )  ,  dispregevole  ,  «<2<Z.  ?«.  e  f  {  e  1 
deci.  (Galilei)  Berg.  Alb.-Ces.  PZ»  endi , 
eiìde. 

s,Contérmere,  F.  Lai.  disprezzare,  deridere, 
att.  2  conj,  col  4.  (i*V«  Giordano) 
x!on tentàbile  („  évole,  Compagni),  che  con- 
tenta ,  o  atto  a  contentare  (  opposto  a 
incontentabile,  Segneri  )  ,  add.  coni.  3 
decl.-pl.    abili. 

Contentamente,  avv.  con  contentaménto(sod- 
disfazione)  (V.  di  regola)  Alb- 

Contentamento",  attira,  piacere,  soddisfazio- 
ne,  $m.  b  deci.  {Boccaccio)  PI.  enti. 
2.*  Appagamento  dell'animo.    (Buti) 

Contentante,  che  contenta,  parti,  com.  3 
deci.  (Salvini)  PL  ah  ti. 

Contentale,  fare  contento,  soddisfare,  ap- 
pagare V  altrui  voglia,  att.  1  conj.  col 
4.    (Boccaccio) 

2.  In  sign.  neutr.  col  3  ,  piacere  ,  essere 
gradito.  (Le  sue  cose  proprie  a  ciascuno 
piacevano  e  contentavano  assai.  Sallu- 
stio) Ces. 

3.  E  ».  pass,  rendere  soddisfatto.  (Boc- 
caccio) 

&.   Pigliare  conferito,  diletto,  consolazio- 
ne.  (Vita  di    S.  Girolamo.)   Ces. 
5.  Acconsentire.  (Se   ti  contenti  di  lascia- 
re appresso  di  me  ec.  Boccaccio)  Detto. 

Con  t<  ntato  ,  ita  ,  dà  contentare  ,  contento  , 
soddisfatto,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dan- 
te) Pi.  ali,  a  te. 

**Co»ten  tato  re  (e  *  atriee,  Liburnio,  Berc), 
che  contenta ,  vero.  m.  (e  f)  3  decl.-pl. 
òri,  (  e  \c\.) 

Contenta  tura*  amento,  soddisfazione,  sf.  2 
deci.  (Horghini)  PI.  lire. 
2.  Onde  essere  di  grande,  di  facile  o  di 
difficile  contentatura,  o  simile,  conten- 
tarsi facilmente  o  difficilmente.  (  Caro 
Lett.) 

jjCenU-n tévole  (  e  **ànile),  che  contenta,  o 
atto  a  contentare ,  add.  com.  3  deci. 
(Compagni)  Pi.  «Woli. 

CoxHentezza,  contento,  appagamento  d' ani- 
mo j    piacere,    consolazione  ,  sf.  2  deci. 
(Fra  Jacopone)  Pi.  ezze. 
2.  Mala  contenterà,  malcontento,  noja, 
dispiacere.  (Firenzuola) 

9,  Contentini  le,  V.  Lat.  disprezzabile,  add. 
com.  Z  deci.  (Coli.  dell'AC  Isac)  Pi.  ibilL 

Contentissimamente  ,  *  avv.  superi,  di  con- 
tentamente; con  grandissimo  cQiitenta- 
r;.itf/iéu'.  {Fra    Giordano) 
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Cori'ten tfasìnfo,  keima  ,  add.  saperi,  di  con- 
tento, m.  e  f.  4  e  2  duci.  (Boccàccio)  PL 
issimi,  issime. 

Contentivo,  iva,  che  contiene,  o  atto  a  con- 
tenere, àdd.m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi) 
Pi.  ivi,  ive. 

Contento,  età  lamento  ,  enteiia,  appagamen- 
to d'animo,  soddisfacimento,  gioja,  pia- 
cere, consolazione,  sm.  4  deci.  (  Ditta- 
mondo)  Pi.  enti. 

2.  Dal  Lat.  contentimi ,  il  contenuto* 
(Dente) 

3.  Dal  Lat.  contemptus,  disprezzo  ,  deri- 
sione V.  ant.  (Coli,  dell' Ab.  Isac) 

4.  A  suo,  mio  ec.  contento,  avverbi  alni. 
a  suo  arbitrio,  a  sua  voglia  ec.  {Annoti. 
al  Decam.)  Ce». 

Contento,  ent?.,  contentato,  soddisfatto,  He* 
to,  allegro,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dan- 
te}  PI.  enti,  ente. 

2.  Per  contenuto  (forse  in  grazia  della 
rima)  (Barberino) 

3.  Rendere  o  far?  contento,  soddisfare,  ap- 
pagare. Alb.  (^  Dante  Par.  4) 

4.  Stai'e  contente,  contentarsi.  (Sacchetti) 
Detto. 

5=  Tenere  contento  ,  contentare  ;  §.  e  te- 
nersi contento,  reputarsi  contento.  (Boc- 
càccio) Detto. 

Contenuto,  enimentó,  ertema,  ciò  che  si  con- 
tiene in  uno  scritto,  snt.  L  deci.  (Segne- 
ri) Pi.  tìtù  K 
2.  E  si  usa  frequentem.  da?  matemat:  :i 
per  denotare  ciò  eh'  è  chiuso  e  circo-' 
scritto  in  alcuna  cosa .  { Comenlo  di 
Dante)  Ai.b. 

Contenuto,  ut*,  da  contenere,  add.  m.  e  f.  4 
te  2  deci.   (Dante)  PL  liti,  lite, 

Gantemiótìe,  contesa,  contrasto,  alter ca-tìone^ 
sf.  3  deci.  (Amm.  degli  antichi)  Pi,  òni. 

2.  Onde  fare  contenzione,  fare  contesa? 
contendere  .  Alb. 

3.  E  anche  il  nome  di  ima  fig*  rettorica, 
altrimenti  antitesi.  (Rett.  dì  il/,  Tullio) 
Ces. 

Contenziosamente,  avv.  con  modo  contentici 
so  .   (Amm.  degli  antichi) 

Contenziosissimamente  ,  avvi,  superi,  di  con- 
tenziosamente. (Fra  Giordano) 

Contenziosissimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
tenzioso, m.  ef.ti.ei  decL  (  Pallavicini) 
Bebg.  PL  issimi,  issime.. 

Contenzióso,  òsa,  litigioso,  add.  m.  e  f.  4  e  % 
deci.  {Amm.  degli  antichi)  PL  òsi,  òse. 
2.  Vlcesi  da'  canonisti  il  foro  ove  si  a~ 
gitano  le  liti  ,  a  distinzione  di  quel/o 
ch'essi  chiamano  di  coscienza.  (Mae- 
struzzo) 

Conterminile,    che    termina   insieme,  adda 
com.  comp.  3  deci.  (Galilei)  Pi.  ali. 
Contaminante,  che  contermina  {confina), 
ì"<rt.  cvm,  5  deci.  -  pi.  ami, 


664 


CON 


Conterminare,  essere  contermino  (contìguo), 
confinar* ,    luiutr.  camp*   1   conj.  cui    3. 
(Ch.  alla  V.  confinarvi 
Var.  (Ind.)  Contermino  ,  érmini  ,  carmina, 
pi.  érminano;  [nei  Sogg.)  érminino  ec. 

**Con  termi  nàto,  àta,  da  conterminare  ,  adi. 
in.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  a  ti,  ale. 

Contermine,  concorso  ,  unione  di  termini, 
di  confini,  sin.  camp-  5  deci.  (  Aretino  ) 
Alh.   IL  èrmi  ni. 

Contermino,  érmina,  confinante,  contiguo, 
add.  ìli.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Boccaccio  Coni, 
di  Dante)  Detto.  Fi.  èrmi  ni,  érmine. 

^Conterraneo  ,  anea  ,  ch>  è  della  medesima 
terra  ,  paesano  ,  add.  m.  e  f.  conip.  4  e 
i  deci.  (Musso)  Bebg.  Pi.  anei,  ance. 

Contésa,  emione,  altercazione ,  contrasto  , 
sf.  2  deci.  (G.  Villani)  Pi.  ése. 
2.  Onde  fare  contesa,  contendere,  opporsi. 
Alh. 

(Contèso,  esa,  da  contendere,  in  tutti  i  suoi 
sign.,  add.  iti.  e  fi.  4  e  2  </tfc-/.  (Petrarca, 
Velluti  ed  altri)  Alh.  P/.  ési,  ése. 

Con  lessa,    Zcx  moglie  del    conte,  sfi.   2  JfcZ. 
(Boccaccio).  Pi.  esse. 
2.  Signora  di  contea.  (G.  Villani) 
5.  Contessa  (Brunetto  Patajf.) ,  e  contessa 
di  civillari  (Boccaccio)  ,  usato  in  gergo 
per  la  quotatura  de'cessi. 

Contèssere,  tessere  insieine  diverse  materie 
di  filati ,  o  atte  a  potersi  intrecciare 
insieme ,  alt.  anom.  cornp.  2  conj.  cui  4- 
(Varchi)  Alb. 
2.  Per  simil.  comporre,  congiungere  ar- 
tificio samente  insieme  checchessia.  (Pe- 
trarca) 
5.  K  metaf.  detto  anche  di  cose  intellet- 
tuali. (Dante)  Alh. 
Var.  (Ind.)  Contesso,  essi,  esse;  essiàmo  e 
essémo,  esse  le,  éssono.  Contesseva  e  étt  1 
e  0  ,  pi.  évano  e  éano  .  Contessei  e  con- 
tessi ,  essesti ,  esse  e  contesse,  esse'u  ;  tss- 
semmo,  esseste,  esséronq  e  èstero.  Con- 
tesserò ec  (Song-)  Contessa  \,  2  e  3,  pi. 
essano.  (Part.)  Contessente,  essiiio  e  con- 
testo. (Ger.)   Conlesseinio. 

"Contessimenlo  ,  tessi  mento  ,  tessitura,  sm. 
camp.  4  deci.  (Nisieì-x)  Berg.   PI.  enti. 

"Contessala,  dita,  vezzegg.  di  contessa,  sf,  2 
deci,   (Ghedini)   Detto.    PI.   ine. 

Contessuto,  «ita,  e  contesto,  da  conlfere  , 
add.  tri.  e  fi.  4  e  2  deci.  (  Vite  de'  SS.  Pa- 
dri) Pi.  Uli,  lite. 

Contestàbile,  e  cones Ubile,  grado  antico  mi- 
litare, sui.  5  deci.   (Senecd  Pist.  )  PI.  à- 

bili  ; 

%.  Contestabile,  e  gran  contestabile  è  an- 
che nome  di  dignità  principale  nelle 
curii  ile' principi  grandi.  (Segni  B.) 

5-  E>  gran  contestabile  chiamasi  pure  la 
principale  dignità  nella  religione  de  ca- 
valieri di  santo  Stefano,  Cu. 
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„£!onlefttabole  ,  e  cuoestàbole ,  lo  stesso  chf 
contestàbile,   sm.  5  deci.   (Borghini)   PI. 

abolì- 

*Cou  tesamente,  a.w.  -scoiulo  il  contesta,  o 
per  contesto.  (Dclmi/uo)   BttRG. 

**  Contestante,  che  contesta,  part.  coni.  5 
deci.  -  pi.  anli. 

Contestare,  intimare,  notificare  (ed  è  T.  per 
lo  più  de'  legisti),  att.  1  conj.  col  'k.  [Mo- 
relli G.) 
2.  Per  con  tastare  (contrastale),  protestare 
contro,  neutr.  col  5.  (Petrarca  Uom.  ili.): 
Cr.s. 

Contestalo,  ala,  da  contestare,  intimato,  no? 
ti  ficatu,,  add.  m.  e  fi  lt  e  2  dee!.  (  Libro 
d'amore)  Pi.  ali,  ale. 

Contestazióne,    il  contestare  ,  sfi.  d  deci.  Crw 
Pi.  óni. 
2.  Per  contesa.   (Salvini)  Ai.b. 

Contesto,  le-., lo  (  parte  principale  di  un  li- 
bro, a  differenza  delle  chiose  o  conien- 
ti) ,  e  pia  propr.  quello  che  precede  e- 
segue  alcun  particolar  etesto,  Sin.  4.  deci* 
(Segneri)  Pi.  esti. 
C  *  Trovasi  pure  usato  sostantivam.  nel 
senso  proprio  del  verbo  contessere.  (N«'L*- 
lunge,  in  preiioso  aureo  contesto  Di  colar 
variato  ec.  Tasso  Ger.  conq.  5,  !t)  Ann.  '  ' 
GB.  Dn. 
5.  Nel  num.  del  più,  testimonj  che  depon- 
gono in  conformità  e  sono  interamen- 
te fra  di  loro  concordi.  Cu. 

Contesto,  està,  e  contessuto,  da  contessere,, 
add.  in.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Alamanni  L.  \ 
PI.   esli,   eale. 

*Contes.tùra.,  testura  (tessitura)  reciproca  , 
e  anche  testura  assolut.  ,  sfi.  comn.  a 
deci.  (Del   Papa)  Blhg.    Pi.  óre. 

Contesa,    notizia,    cognizione,     sf.  2  dece. 
(Dante)   Pi.  exxe. 
2.  Familiarità,  intrinsichezza.  (Boccaccio). 
5.   Col  verbo  dare,  fare  noto,  significare  , 
informare.   (Bembo)   Alb. 

*Conlicinio,  V.  Lat.  quella  parte  iLdla  not- 
te in  cui  ogni  cosa  è  in  silenzio,  e  prépr. 
la  mezzanotte  ,  sm.  4  deci.  (Garzoni  ) 
Bv.nc.  PI.  inj,  inii. 

Conticino,  dim.  di  conto,  sm.  4  deci.  (Alle-> 
gri)  l'I.  ini. 
2.  Fare  un  cornicino,  andar  a  mangiare 
all'osteria  (perchè  dopo  mangiato  .•/<■.•/■?  ■•* 
C  oste,  colla  cartina  del  conto)  (Minuc- 
ci)  Alh. 

«Contigia  (e  in-ia  ,  Borghini),    calze  SolaP* 
col  cuÒJOj  stampate    intorno  al  pi 
2  deci.  [Buti)   Pi.  igie,  ige. 
2.   E  generalm.  ogni    sor' a  di    ornati'. tu-* 
(o.  (Amtn.  degli  antichi) 

**„Contigiàre ,    oma'e    di 
conj.  col  +• 

j,Co.iti^iato,  ita,  **  da  cohtìgiarc,  a! 
j.  ',  e  2  dsci,   (Sacchetti)  PI.  -'•''-  ite. 
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*Con'< iguaiióne ,  astratto  di  contiguo,  pro- 
5 finimento  di  contiguità  ,  sf  5  asci. 
(Gesualdo  F.)  Berg.  PI.  óni. 

Contiguità,  ade,  àte  ,  astratto  di  contiguo, 
lo  stato  di  due  cose  che  si  toccano  , 
contatto  ,  vicinanza  ,  sf.  indecl.  colla 
tenti,  in  à,  e  3  deci,  colle  term.  in  ade, 
e  àte.   (Galilei)  Vi.  adi  e  a  ti. 

Contiguo,  igua,  vicino  sicché  si  tocchi,  add. 
ni.  e  f.  lt.  e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  igui,  igue. 
2.  Fi  Iosa Jicnrii.  dicesi  delle  parti  compo- 
nenti un  corpo  fra  di  loro  separate  , 
ma  che  Cuna  sia  al  contatto  dell'altra. 
Cu. 

I  Contfna,  febbre  continua,  sf.  2  deci.  (M. 
Villani)  Pi.  ine. 
2.  Che  le  venga  la  eontina,  modo  d'impre~ 
cazione    popolare  ,    per    dire    la   febbre 
continui».  (Segretario  fior.)  Alb. 

Continente,  enente,  che  contiene,  part.  corti. 
3  deci.  (Crescenti)   Pi.  enti, 

2.  In  forza  di  s.  coni.,  quegli  che  ha  vir- 
tù di  continenza.  (S.  Agost.  C.  di  Dio) 

3.  Edi  sin.,  il  contenuto  (ciò  che  ni  con- 
tiene in  un  libro)  (Malnutriti  le)    A uì. 

4.  Presso  i  geografi,  terra  ferma;  gran- 
de estensione  di  paese.  (  Prose  fior.  ) 
Detto. 

5.  Nell'uso,  recipiente,  vaso  o  simili,  a£-> 
to  a  contenere  checchessia.  Deito. 

G.   Nel   nutrì,  del  pia,  pinzochere  (donne 
addette  al  terzo    ordine    di  S.  France- 
sco)  (Mae struzzo)  Gr.   Diz. 
-.   K   similith.  Francescani  del    terzo    or- 
dine. (Fior,  di  S.   Francesco)   Ccs, 
g.  Agg-  d.i   febbre,  quella  che  sopravviene 
ad    una  crise    senza    intermissione ,  né 
remissione.   (Magalotti)   Alb. 
9.  Cagion  continente  di  una   malattia,  chia- 
masi   da'medici    quella,  da  cui  essa  im- 
mediatamente    dipende  ,  e  dura   finché 
non  è  tolta.  (Redi)   Detto. 

Continentemente,  avv.  continenza. (Fra  Gior- 
dano) 

Continentissimamente  ,  avv.  superi,  di  con- 
tinentemente. (Cura  delle  malattie) 

Contitientissimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
tinente, nel  2  sign.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (liu- 
ti) PI.  issimi,  issime. 

Con  li  nenia  (  e  „  éniia  ,  Maestra  zzo),  virtù, 
per  la  quale  l'uomo  tempera  e  raffre- 
na l'impulso  delle  passioni  principahn. 
inclinanti  ài  dilettevole  ,  sf.'e,  deci.  (Ca- 
valca) Pi.  ente. 

2.  Per  contegno  (maniera  di  portarsi  o 
contenersi  in  alcuno  affare  )  (  Alorel- 
li   G.) 

3.  Per  contenimento,  cioè  ri  contene-e  e 
lo  stato  della  cosa  contenuta.    (Dante) 

4.  Saldezza,  fermezza.  (T.  Livio) 

5.  Moderatezza ,    riserbo    iti    checchessia. 
(  Baldi  nuoci)  Alr„ 
Parte  T. 
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C.   'farla  di  passo  nel  ballo.  (Firenzuola) 
Ces. 
Contìngente,  che    continge  (accade),   part. 
coni.  3   deci.  Cr.  Pi.  enti. 

3.  Filosojicam.  che  può  essere  e  non  es- 
sere,  indeterminato,  casuale,    fortuito. 

(Dante)  J 

3.  In  forza  di  sm.  ,  rata  o  porzione  di 
checchessia,  che    tocca   a    ciascuno.  C  .. 

4..  E  talora  presso  i  matematici  per  tan- 
gente (che  tocca)  (Galilei  Mem.  e  lett. 
tned.)    Gr.    Dix. 

Con -ingentemente,  avv.  con  contingenza* 
(  Varchi)  6 

Contingenza,  accadimento ,  occorrenza,  ac- 
cidente,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  enr-e. 

1.  Filosofìcani.  indeterminazròne,  cioè  ri 
poter  avvenire  o  non  avvenire.  (Dan- 
te) v 

3.  Cosa  contingente.  (Detto) 

Con  tingere,  V.  Lat.  avvenire,  accadere,  suc- 
cedere, itnp.  2  conj.  (  Detto  ) 
V.f  (Ind.)  Continge,  ingono.  Contingéva  o 
éa,éyÀno  o  éano.  Contingerà ,  eranno. 
(Ott.)  Contingesse,  ossero.  Con  tingerebbe 
o  erta,  crébbero  o  eri'ano,  ietto.  (Sogg.) 
Continua,  ingano.  (Part,  pr.)  Contingente. 
(Ger.)   Orni  tingendo. 

„  Contingia,  lo  stesso  che  contigia  (  orna- 
mento), fif.  2  deci.  (Borghtru)  Pi.  ingie, 
inge..    _ 

Contingibile  j  che  soggiace  a  contingenza  , 
accidentale,  che  può  accadere,  add.  coni 
3  deci.  (Magalotti)  Alb.  Pi.  ibili. 

Contingibilità,  astratto  di  contingibile,  pos- 
sibilità che  una  cosa  avvenga,  sf.  indecl 
(Detto)  AtB.  J 

Continova,  inua  ,  continuazióne,  sf.  2  deci. 
(Comento  di  Dante)  Pi.  inove. 

2.  Per  contina  (febbre  continua)  (Allegri) 
Contmovamente,  inuamente,  twv.   senza   in- 
terruzione. (Segni  B.) 

Continovamento,  inuamento  ,  anióne,  prose- 
guimento, sm.ttded.  Cr.  PI.  enti. 

Coniinovama,  innanza,  inalazióne,  assiduita, 
sf  2  deci.  (Salvini)  Pi.  an/e. 

Con  tino  vare,  inaire,  seguitare  a  fare,  pro- 
**g*àr**tt.  1  conj.  col  4.  (Morelle  G.) 
>ar.  (Ind.)  Continovo,    inovi,   inova,  pi. 

^      movano;  (nel  Sogg.)  fnovmo  ec. 
Con f mova tamente,  inuatamente,  avv.  di  se- 
guito, senza  interruzione.  (Prose    fior    ) 
N.  Sf.  v  j        ' 

Conlrnovàto,  innato,  afa  da  loro  verbi,  prò- 
seguito,  add.m.  e  f.  4  *  2  deci.  (M.  !■  ti- 
tani) Pi,   a  ti,   àte. 

Continovaxióne,  inuazióne,  amento,  prosegui- 
mento, sf  3  deci.  (Salviati)  Pi.  óni. 

Continola,    inuità,  ade,  àte,  astratto    di 

continovo  ,  permanenza    o  perseveranza 

di  una  cosa  nel  medesimo  grado,  nella 

medesima  operazione  ,  sf  indecl.    eolia, 
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t*riit.  in   j,  i'  3  dèci,  colle    term.  in  ade 
e   ,i  te.  Ci»,  f/.   idi    a   ali. 
Continovo.   inova,  <?  contìnuo,  non  interrot- 
to ,   tul&.  m.  a  f.  V  «  2  <2ec7.   (  Vite   de'  SS. 
Padri)  Vi.  inori,  fnove. 
2.   -^g.  r/i   febbre,  quella  clut   non  lascia 
libero  L'infermo.  Cb. 
Continovo  ,   inno.  avv.  lo    stesso  die  conti- 
novamente,   senza  interruzione.    (G.  Vil- 
lani) 
i.  Di,  del,  o  al  continovo,  avvèrVialm.  vo- 
gliono lo  stesso.  (Morsili   G.) 
Continua,  mova,  continuazióne,   sf.  2  derl. 
Cb.  /;/.  inue. 
2.  Ver  rontina  (febbr'e  continua}  {Galilei 
Man.  e  lett.  inéd.)   Gb.  Diz. 
Continuamente,  inovamente,  (e  ,,  uYttvamen- 
te,   Boccaccio  ),   avv.  del  continuo,  sem- 
pre, senza  intermissione.   (Dante) 
Continuamene  ,  inovamenlo  ,  an'if.ne,  prose- 
guimento ,   sin.  4   deci.  (  G.   Villani  )  Pi. 
enti. 
Continuanxa,  inovanxs,  inuat'óne,  assiduità, 
sf.   2  deci.  (Crescenzi)  Vi.  ante. 
2.  Pro  segui  mento.    (Contento  di  Dante) 
Continuare,  inovàre,   e  .^inuvare,  Seguitare  a 
fare  ,  proseguire  una  cosa    incomincia- 
ta, att.  I  conj.  col  \.  (Petrarca) 
2.  Noti  intermettere  ,  durare  (Boccaccio) 
Z.   Usare  ,   adoperare  una  <  osa   continua- 
mente. (La  dolcezza  «lei  mele,  a  «  Ti i  M  con- 
tinua, vien;  dÌ3piacevol«.  Amm.  degli  an- 
tichi) Ces. 
^.  E  andare    di  continuo  a  qualche    luo- 
go. (Continuando  il  monaco  a 
Fioccacelo)  Gb.  Dir.. 
5.   In  sign.  neutro,  e  n.   p&<s. 
laccato  o  congiunto.  (fiasi.<) 
Continuatamente,  inovatamertte,  n.t'.con  con* 

ti  lutazione,  di  seguito.  (Gali  lei) 
'Continuatissimamente,  a.'e.   superi,  di   con- 
tinuatamente, incessabilmente.  (Giacomi- 
ni)  li.  Sv. 
"■'Continuativo,  iva,  atta  ti  continuare,  add. 
in.  e  f  4  e  a  deci.  (Panigarola)  Bebg.  Pi. 
ivi.  ive. 
i.    Presso  i  grammatici,  ch'esprime  con- 
tentazione.  (Buommattei)  Alb. 
Continuato,  inovato,  àia,  da*  loro  verbi,  non 
interrotto,  add.  m.  e  f.  jj.  e  2  deci.  (Coli, 
del  V  Ab.  Isac)  PI.  a  ti,  à  te. 
"Con li n uà tóre  (Fontanini),  àtrice  (Grillo), 
eha    continua  ,  e  suol  dirsi    cornuti,    di 
chi  prosegue  un*oper'a  da  altri  incomin- 
ciata, veri).  77*.  e  f.  3  deci.  Bene.  PI.  òri, 
i<  i. 
•Continuazióne,  inovaxiónr,  amento,  prosegui'' 
mento,  sf  3  deci.  (Redi)  PI.  óni. 
2.  Tempo  che  dura  una  cosa    continuata 

(Quintiliano) 
i.  Si  prende  anche  per  la  co5.c  continua- 
ta   Aj.v, 


-asa  di  ec. 


essere  ut- 


ai* 


■  e  re- 


non    lascia   ìi- 


*Continuer7a,   uan/a,  lo  stésse  che  continui- 
tà, sf.  1  deci.  (Piccolornini)    ìlznr..  PI.  eÌT«« 
Continuità,   ìnovità,   ade  ,  àt*  ,   astratto    di 
continuo  ,  permanenza    o     perseveranza 
di    una   cosa   ìlei    medesimo  grado,   nella 
medesima   operazione  ,   sf.   indecl. 
t.-rm.    in  à,    e    3    deci,   colle   term.    in   ,  <!" 
e   ale.   (Cemento  di  Dante)  Pi.   adi. 
Continuò,  composto  di  parti,  non  separate 
fra   loro,   sm.    \   deci.    (Galilei)    Pi.   inut. 
2.  Soluzione  del  continuo,  chiamasi  da't 
riirgi    quella    separazione    che     fa    w  e 
piaga  nel  corpo  dell'animale.  (Berli j  b  ■.  i 
Continuo,  inua  ,  contino^,  e  „  inuvo,   chi 
ha  continuazione,  add.  ni.  e  f.  r+  e  2  deci. 
(Petrarca)   PI.   inui.  inue. 
2.*  Non  interrotto.   (Dante   Tnf.    16) 

3.  Assiduo,  dimorante  di  continuo  in 
culi   luogo.   (Fra   Giordano) 

4.  Abituato,  perpetuo  (e  dicesi  di  chi  in 
beve  o  in  male  opera  costantemeite 
(Fior,  di  virtù)  Cr.s. 

5.  Aee-  di  qualità,  diversa  dalla  d 
t*."(Gelli) 

(,.  —  di  febbre,   quella  eh 
bero  V infermo.  (fi^di) 
Continuo,  ''novo',  e  ..  inuvo,  a-v.  lo  stes 
die  coniinuamfnte ,  setiza    interna 
(Boccaccio) 
2-    Al,  del,  o  di   continuo,  avverbiahn.   .  a 
ali or.o  lo  stesso.  (G.  Villani) 
*,,  Con  ti  nudamente,  inovamente,  ''nuamenfe  ; 
«A',    del  continuo,    Sempre.   (Boccaccio  ) 
„Con!  »ni  tire,  inovàre,  inuare.  proseguire,  al  • 
1  conj.  col  V  (Salviati) 
Var.  (  Ind.  )  Coniinuvo,  inuvi,  inura,  pi. 
in u vario;  (nel  Sogg.)  inuv:no  ec. 
„Continuvàto,  àta,  da  continuvare,  add.  m.  \ 
f.!f   e  2  deci.  (Detto)  C.V.S.   Pi.  ati,  àte. 
Coni  inuvo,  inuva,  lo  stesso  che  rontinovch 
inuo ,  add.    m.   e  f.   4   e  2  d>-d.  C 
inuvi,  in  uve. 
*  Conlista  ,  computista,  calcolatore  . 

ni  ere,   sm.     I   deci.  (Tasso  B.)   BeBC.   i  I 
isti. 
Contifolarf-,  agg.   di  cbie*a  ,  eh*  è  intitoli     > 
(dedicata)  a1  medesimo  santo,  add. 
comp.   3  deci.  (Giamboni  Diario  s 
Alb.  PI.  ari. 
Conio,  calcolo,  ragione  ;  (e  p-c<<o  /  mev 
catanti,  registro  delle  partiteG*."Diz<\ 
sm.  4  (tecl.  (Parchi)  PI.  conti. 

2.  Capitale,  o  assegnamento 
de  f?.r  conto.  0  mettere  a  rorito,  far* 
pitale,  o  assegnamento.  (Detti:) 

3.  *F'g.  stima,  apprezzaménto.  (Ben 
L.   Modo,  sui  sa,   maniera.   (Non    gua 

a   5|)ena,  in  verufl  cono,  fieli) 

5.  Racconto  ,  narrazione  ,  istoria.  ( 
netto) 

6.  Conto    aperto,  0    acceso 
(S  fntrt) 


Cv..:  <5.  oP' 


non 


dati 


t- 


./.:?• 
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7. —  spento,  pareggiato.  Cri. 

8.  — ■  torrente,  quello  a  cui  giornalmente 

si  aggiungono  partite,  ivi. 
9-  — ■  frrmo  ,  quello  a  cui  non  si  possono 
contrapporre  partite  sino  al  tempo  pre- 
Jisso.  ivi. 
10.  — morto,  quello  che  non  fa  debitore 

o  creditore  effettivo,  ivi. 
II. —  magro,  cattivo  partito.  (Lasca)  C,;<, 
12. —  a  parte,  separato.  (Borghi ai) 
13.  Avere  il  conio  acceso,  fig. .  seg iuta'-    a 
fare  checchessia  lungamente  s  continua- 
tamente (presa  in  mala  parte)   Cn. 
li- —a  conto  checchessia,   non    essere  ir- 

bero.  (Allegri)  Ces. 
io. — 'in  buon  conto,  cioè   in  buon    con- 
cetto, stimare  assai.  (Ber ìli) 
16.  Tener  conio,   o  il  conto,  scrivere  e  fa- 
re i  conti.  Ciì. 
17-  —  conio  semplicem.,  prendere  mento- 
ri» o  ricordo  {Redi)  ;  ed  osservare,  ri- 
flettere, abbadare.  {Segni  B.) 
18. — -un  conto,  o  il   conto    per  bilancio, 
dicesi    quando    in    uno    smesso    libro    si 
piantano  le  partite  di  debito  e  di   cre- 
dito. Cr. 
19.  —  conto  di  checchessia,  risparmiarlo  , 
ivi.;  §.  averne  cura  (Morelli  G.)  ;  $< *<• 
conservarlo.  (Haldovini  Lam.  di  Cecco) 
Ann.  al.   Gr.   D,z. 
20.  Fare  conto,  riscontrar  le  partite  (Var- 
chi); §.  determinare,   stabilire,    risolver- 
si, Cb.;   f.   e  trattandosi  d'osterie,   5'  in- 
tende aver  finito  di  mangiare.  (Maluc- 
ci) Alh. 
2i.  — '  conto,  o  i  conti  con  alcuno,  ri  scoti-* 
trare   il  conto  ad  effetto  di  aggiustar- 
ci con   esso   nel  dare  e  nell'avere  (  Sie- 
di); $.  e  immaginarsi,  tapparsi.  (  Mal- 
mantile) 
22. — con  alcuno,  fg,,  dare    soddisfazio- 
ne, e  talora   venire  aUe  prese  o  simile. 
(Remi)  Gb.  Di/, 
25. — -che  passi   l'impera  do  re,  proverbialm. 
non    curare    checchessia ,   non    badarvi. 
(Malmantile) 
2+. — *  che    uno  canti,   voti    curare  i  suoi 
detti ,  ima   far   caso    delle    sue  parole. 
(Biscioni)  Ai/h. 
2o.  —  il   conto   senta   l'oste,   proverbialm. 
determinare  da  per  sé  quello  a  che  dee 
concorrere    ancora    la  volontà    d"  nitrì. 
(Cechi) 

26.  Tenere,  o  fare  conto  di  checchessia,  far- 
ne stima,  averla    in    pregio  (Bembo  )  ; 

vj.   onde  uomo  di   conto,  cioè  di  stima  e     ( 
di  riputazione.  (Davanzati) 

27.  Domandare  r©ni ó,  chiamare  a  render 
ragione.  (G.    Villani) 

28.  Rendere  conto,  far  vedere  la  sua  am- 
ministrazione (Bembo),  $.  dare  soddts- 
sfattone,  giusti^  arsi  (  Ariosto  );  $;*  e 
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fémplieem.  dar  notizia,  fare  un  raccol- 
to. (Detto   Far.  i5,   9)  Ann,  ai.   Gr.  Dix, 
29.  — buon   tonto,    fig.   resistere.  (  Giam 

bullari  P.  F.)  "  V 

5o.  Dare  conto  di  alcuna  cosa,  dame  av- 
viso, notizia;  $.  e.  rendere  ragione  dell' 
operato.  (Ariosto) 
Si. — -buon  conto  di  sé,  diportarsi  come 
si  conviene  da  valentuomo.  (Ber ni)  Gr. 
Dia. 
32  —conto  di  sé,  fg.  resistere,  opporsi* 

(Detto)  ivi. 
a5    —  ad  alcuno  il  suo  conto,  cioè  ciò  che 
gli   si  dee;   \j.   e    fig.    dare    soddisfazione 
o  simile.  (Detto)  ivi. 
*4-  Dare,   0  ricevere  danari    a    conto  ,  o  a 
lon  conto  ,  cioè  per  aggiustarsene  nei 
Lio  del  conto.  {Bembo) 
45.  Mettere  o  porre  in    ruolo    o  a   conto  , 
annoverare  tra  le  altre  cose  o  tra     gli 
^  altri  conti.   (  Boccaccio  ) 
iti.  Mettere,  porre  o   tornare  «unto,  essere 
,  utile.  (Davanzati)  Ces. 
07.  Levare    il    conto,  raccorre    il    conto, 

Alb. 
W«  —  un  conto,  copiare  le  partite  di  un 
conto,  che  alcuno    ha  averto    in  un  li- 
bro. Cr. 
*9.  Tirare  o  portare    innanzi  il  conto,  por- 
tarlo da  una  carta  all'altra    o  da     un 
libro  ad   un  altro,   ivi.  $.  e  rnetaf.   segui- 
tare a  far  checchessia.   (Mahnantile) 
ro.   Xavier  de' conti,  di  cesi,  allora   che  so- 
no  saldati  e   pari  ,  o   che   tra   loro   con- 
frontano.  Alb. 
4i.  Saper  fare  il   suo   conto  ,   operai'e    con 

ogni  avvedutezza. 
42.    Andare  a   conto  di  checchessia  ,    èssere 

posto  in  conte  di  checchessia.  Alb. 
4d.  Essere  a  conto  di  alcuno,  metàf.  esse- 
re apparecchiato  ad  ogni  tua  richiesta 
o  piacimento.  {Bembo)' 
44;  Stare  a  conto,  sottoporsi  al  conto  da 
farsi,  Alr.  £.  ed  anche  dover  pagare,  la 
rata.  Cr. 

45-  —  a  conto  di  uno,  attener?  a  lui  ruti- 
le o  il  danno,  ivi. 

46-  A  buon  conio,   fig.  frattanto,    intan- 
to. (Salviati) 

-ti-   A,   o  per   conto,  avverbiali:*,,    per  ca- 
gione.  (Redi) 

'-.4.  Per  conto  di  uno,  cifoè  a  suo  insti f> ■■- 
"lento.  (Ambra)  Ces. 

49«  Ai' far  de' conti,  in  ultimo,  finalmen- 
te.  (Mahnantile)  Alb. 
■onta,  coirla,  noto,  chiaro,  manifesto,  adii. 
m'   e  f  4  <?  2  deci.  (Petrarca)  PI.   Conti  , 
conte. 

2.  Onde  fare  conto,   cioè   manifesto,   ma- 
nifestare. (Dante)   A  in. 

3    '.d  uomo  contò,  cioè  illustre,  celebre. 
(Comento    di  Dante)   Detto. 
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i     Pronto,  ammaestrato.  (Dante) 

',"  }n  forza  di    sost. ,  conoscente,  amico. 

(Allertano) 

},    Da  contare,  contato  (numerato,  Sbor- 
sato) (...  conto  cVegli  ha  i  danari  al  cre- 
ditore ec.  Casa)  A  ih. 
7.  E  raccontato,  narrato,  (Avendo  conto 
tutta  la  cirimonia.   Borghini)  Ces. 

I  ontórcére,  torcere  intorno,  attortigliare, 
att.  anom.  comp.  2  conj  col  4-  {Firen- 
zuola) Al.B. 
a.  In  sign.  n.  6  co/Zr»  nrc/>.  »"»  ritorcere, 

rivolgere  contro  di  se.  (Petrarca) 
5.  E  u.  />a55.  <JtC««  <*'  <JMe2  rivolgere  di 
membra,  che  si  fa  talora  o  per  dolore 
che  si  senta,  o  per  vedere  0  avere  a  far 
cose  che  dispiacciano.  Gr- 
Var.  più  osservabili.  (Ind.)  Contorco,  orci, 
orce;  creiamo,  orerie,  órcono.  Contorce- 
va, o  e'a  1  e  3,  pi.  évano  o  èano.  Con- 
torsi e  „  contorcèi,  orcesti,  orse  e  „  or  ce; 
orcemmo,  orceste  ,  órsero  e  „  órsono  . 
(  Sogg.  )  Contorca,  1,2  e  Z;  orciamo,  or- 
ciàie, órcano.  (Part.)  Contorcente,  con- 
torto. 

Contorcimento,   orsióne,  il  contorcersi,   sm. 
{deci.   (Sei* neri)   PI.  enti. 

Contornare,  (e  **  orniàre),  fare  i  contorni 
o  dintorni  alle  pitture,  att.  1  conj.  col 
4.  Cr. 
a.  Di  cesi  anche  generali»,  dagli  artefici 
del  fare  un  contar  no  a  checchessia.  Alt  . 
-  Va.  pass,  ridursi,  ricorrere,  rifugga 
,  o.  (Brunetto) 

Contornato,  ita,  da  contornare,  delineato, 
add.  m.  e  f.  lvei  deci.  Cr..  PI.  ati,  àie. 

»*Contorniàre,  lo  stesso  che  contornare,  att. 
1   t  onj.  col  4. 

'Contorniàto,  aia,  "  da  contorniara,  contor- 
nato, delineato,  disegnato,  add.  in.  e  f. 
i.e%  deci.  {Magalotti)  BebG.  PI.  àti,  ale. 

•  uniorno,  lo  spazio  vicino  alla  rosa  di  cui 

st  parla,  e  dicesi  speziali»,  di  un  par- 
[,e,  vicinanze,  sm.  \  deci.  {Firenzuola)  PL 

.  •  Regione  semplicer».  («  orsini) 

Ifineàmento  estremo  delle   figure,  al- 
trimenti   dintorno.  <>..  (Vasari)  Ar.B. 

fcdicesi  ancora  generali*,  dagli  arte- 
{tei  di  qualunque  ornamento  con  che  ti 
arnia  qualche  lavoro.  Detto- 
,'iVnvi,  orcimento  ,  moto  violento   che 
panturee  i  muscoli  e  le  m.-mbra,  convul- 
sione, sff   Zdncl.   (Segreti  delle  donne) 

VI.  «'.ni.' 

•  ,«tQrtQ,orta,  da  contorcere,  risolta,  add. 

m.  0  f.  \  e  2  deci.  (Vandolfin,)    PI.   orti, 
11  vi  e. 

\Ietaf.  cattivo,  malvagio.  (Morali  di 
§    Gregorio)  .   . 

■■:.    e  '«nitro,   prrp.  dinotanti  appostilo* 
r    coi  %  (lìiteoaccio),coll  (G,  Villani), 
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col  &  i  Patriarca),  benché  li  3,  per  una 
certa    durezza    <7w    si  sente  nella  prò' 
nunzia  ,  più  di  rado  riceva  il  u.  Corti- 
celli. 
2.  /]  riscontro  ,  a  r impetto.  (G.  T  Ulani) 
5.  Verso.  (Stor.  di  Barlaam)  Cbs. 
K.  In  forza  d\ivv.   contrariamente-   (Bar- 
berino) 

5.  Per  contra,  avverbiali»,  per  contrario. 
(Soderini)  Cus. 

6.  Stare  di  contra,  o  di  contro,  essere  dal" 
},,  banda  opposta,  Ald.;  0.  e  fig.  essere 
di  contrario  parere. 

Conti-abballata,  spezie  di  poesia,  o  canzonet- 
ta,   sf.  comp.   (Adi mari  A.)   ALB.  Pi.  àte. 

Contra  bbandié**,  quegli  che  fa  0  eh1  è  "*o 
a  fare  contrabbandi  ,  sm.  comp.  3  deci. 
il-,.   Pi.  èri. 

Contrabbando,  cosa  proibita,  e  dicesi  di  chec- 
chessia che  si  faccia  contro  a'  bandi  e 
alle  lese',  sm.  comp.  4  deci.  (Davanzali) 
?..  Vizio ,  magagna .  (•••  dimostra  A  dito, 
a  chiunque  n'  ha,  6uo  contrabbando.  Al- 
legri) Cfs. 
5.  bare  contrabbando  ,  operare  contra  i 
bandi.    (Petto)    ALB. 

/;.  Di  eontrabbando,  avverbiali»,  furtiva^ 

infinte.   (Ariosto  CaéS.) 
5,    In  forza  di  add.  ,  proibito,  vietato.   (Il 
baciar*  rntendesi    e^li    per    atto    contrab- 
bando? Cecchi)  Ces.,   se  pure  non  è  qui 
posto  in  raodo  d\ivv.  contr'a  bando.  Gr. 
Di*. 
♦Contrabbanto,  *  che  contrabatte,  ripercussi- 
90,  part.  cor».  3  deci.  (Prose  fior,)  . 
Franti, 
Contrabbasso,    strumento   grande,    che  ha 
tre    corde     e    si     sona    colV   arco  ,     sm. 
comp.  '  deci.  (Caro  lett.)   PI.  assi. 
2.    Fare  il  contrabbasso  ,  per  simil.  dicesi 
di  chi  faccia  o  dica  cosa  opposta  a  quella 
che  faccia  o  dica  un  altro.  (Berni)Aw. 
*Contrabbàttere,    battere    di    ricambio,  att. 
anom-  comp.  2  conj.  col  4-  (Nani)  Beno. 
Va".   (Ind.)  Contrabbatto,  atti,  atte;   at- 
tiàrno   e  attènto,  attése,  àttono.  Contrab- 
battéva    ci    ia    \el,    pi.   évano  0   éano  . 
Contrabbatléi,   attesti,   alte  "  atte-*  ;  al- 
ternino, atteste,  attérono  e  attero,  itHér. 
Conlrabbattero,  er.ii  ec.  (Ott.)  Contrab- 
battessi  ec.    Con  Rabbatterai  0  cria,  ere- 
sii,   crebbe   o   erta,   pi.   crébbero   e  „  ébbo- 
no,  eriano,  iena.  (Sogg.  e  hnp.)  Contrab- 
batta i.  ?  e  5,  atti  tu,  imp.  :  attiàmo,  at- 
tìnte, àttano  (Part.)  Cgntrabbaute,  attu- 
to- (Ger.)  Contrabbattendo  . 
♦Contrabbatterfa  ,  batteria  opposta  a  batte- 
ria, sf  coinf.  2  deci.  (Durila)  Detto-  Pi. 
erie. 
Coutrabbilanciire,  opporre  bilancia»  Julaiu 
eia,    contrappesare ,    att.  comp.  ? 
((  o/rfi  A)  Alu, 
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*Cótì tracambio,  e  meglio  contraccàmbio,  mi. 
camp.  4.  deci.    (  Caro  lett.  48  )   Pi.  ambj  , 
ambii. 
*+Contraccambranfe,  che  contraccambia  (ri- 
compensa), parò.  com.  3  decl.-pl.  anti. 
Contraccambiare,  dar  contraccambio,  ricom- 
pensare, att.  camp.  1  conj.  col  4.  Cr. 
Contraccambiato,  ala,  da  contraccambiare,  ri- 
compensato, add.  m.  e  f.  (f.  e  2  deci.  (Sal- 
vini) PI.  a  ti,  afe. 
Contraccambio  (e  contracambio,  Caro  lett.), 
cosa  eguale    a  quella    che    si    da  o  che 
si  riceve,  Cr..;  (S.  o  piuttosto  ricompen- 
sa ,  rimunerazione  eguale  o  adegua  a  , 
pariglia  ,  Ai.n. ,  sm.  camp.  4  deci.  (Var- 
chi)  PI.  ambj,  ambii. 
2.  Raddoppiare    il  contraccambio,  rendere 
la  ricompensa    il  doppio    più   di  quello 
si   sia  ricevuto.  A  IR. 
*Contraccambié>oIe,  di  contraccambio,  adi. 
corn.  comp.  5  deci.    (Gozzi)    Bebg.  Pi.    . 
voli. 
•Contraccanto,    canto    contrario  al  canto  > 
srtt. comp.  4  deci.    (Mazzoni)   Dello.    Pi. 
anti. 
Contraccava,  lo  stesso  che  contrammina,  5/. 
comp.   2  deci.   (Segretario  fior.)    Pi.  ave  . 
'Co-fi  tracci  vallerò  ,   opera    di   fbrtificaziotie, 
opposta  al  semplice  cavaliero  (eminen- 
za di  terreno)  ,  sm.  comp.  '.  deci.   (Gril- 
lo lett.)  Bebg.  Pi.  èri. 
Contracravàre  j  disimpegnare   la  spada   nel- 
la scherma,  att.  1  conj.  col  4-  Ai.b. 
*Contraccbiave  ,    chiave  che  contraffa  V  al- 
■   fra    chiave  falsificata,  sf.  comp.  3  deci. 
(Segneri)  Berg.    Pi.  avi. 
Contracricalàre  ,  fare    una  cicalata  contra- 
ria   all'  altra  ,     n.  assol.  comp.   1   conj. 
(Salvini) 
Var.  (hul.)  Con  traccicelo,  ali,  ala  ec. 
Contraccifera  ,   e.    ifra,  spiegazione  della  ci~ 
fra,  sf  comp.  2  deci.  (Viviani)  Pi.  ifere, 
e  uve. 
•Contraccolpo,    colpo  opposto  a  colpo,  sm. 

comp.  4.  deci.  (Nani)  Bebg.  Pi.  olpi. 
Contractrilica.  critica  contraria  air  altra  , 

sf.  cotnp.  2  deci.  (Salvini)  Pi.  iliebe. 
*Contraccorrtmissióne  ,   commissione  opposta 
a  commissione,  sf  comp.  3  deci.  (Uè  l.u- 
ca)  Berg.  PI.  óiri. 
*Contracconversióne  ,    conversione    a    parte 
contraria  ,»  sf  camp.  3  deci.    (Mazzoni) 
Detto.  PI.  óni. 
„Contraccuóre  (e  contracuóre,  acóre,  Ces.  ) , 
crepacuòre,  angustia  d'animo,  angoscia , 
sm.  cotnp.  3  deci.  (Cavalca)   PI.  uóri. 
Contracignóne,    cignone    di    rinforzo    nelle 

molle,  sm.  comp.  3  deci.  Alh.  Pi.  óni. 
Contrada  ,  strada    di    luogo  abitato  ,  sf.   2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  àcìe. 
2.  Contorno,  paese.  (Dante) 
l,  *  ìù  talora  in  sign.  di  patria.  (...  per 
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rwiembraiua  della  contrada  sua.  Boccac-* 
dog.  2,  n.9) 

Contraddanza  ,  spezie  di  ballo  fatto  in  più 
persone,  sf.  comp.  1  deci.  Cn.  PI.  tirile. 

•Contraddetta  (Caro  lett.)  Berg.,  e 

Contraddetto  (T.  Livio),  lo  stesso  che  con- 
traddizione, sfi,  e  m.4  decl.->pl.ette,e  etti 

Contraddetto  ,  etta,  da  contraddire,  contra- 
stato con  parole,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci* 
Cr.  Pi.  etti,  ette. 

*  Contra 

Contraddieente ,  adicenre,  che  contraddice  , 
part.  coni.  5  deci.  (Maestruzzo)  Pi.  enti. 

"Contraddiceva,  lo  stesso  che  contraddizio- 
ne, sf  2  deci.  (Nisiely)  Berg.    PI.  ente. 

Contraddicimento,  adicimento,  iiióne,  oppo- 
sizione, contrasto  di  parole,  sm.  4  deci. 
(Coli.  de'SS.  Padri)  Pi.  enti. 

Contrade) icitóre  (ittóre),  e**  itrfce,  che  con- 
traddice, verb.  7>i.  e  f.  3  deci.  (Murali  di 
S.   Gregorio)    PI.  ori  e  ici. 

Contraddire,  adire,  e  „atficefe,  dire  cantra  o 
il  contrario,  contrastare  con  parole,  n. 
anomi  cornp.  3  conj.  col  5.  (  Novelle  an- 
tiche) Alh,  % 
1.  Essere  opposto,  diverso,  contrario.  (Ca- 
valca) Detto. 

3.  Contrariare,  vietare,  opporsi,  att.  col 
\.  (Boccaccio) 

4.  Contraddirsi,  o  contraddire  se  stesso,  ca- 
dere in  contraddizione  ,  dire  cose  con- 
trarie  le  une  alle  altre.   (Dante)   Ai.b. 

Var.  (Imi.)  Contraddico,  ici  o  i',  ire  ,  i- 
ciàmo,  ite,  feono  •  Contraddiceva  o  ea  x 
e  3,  pi.  évano  o  éano  .  Contraddissi,  ire- 
sti, isse  ;  iremmo,  iceste,  isserò.  Contrad- 
dirò ec.  (Ott.)  Contraddicessi  ec.  Contrad- 
direi e  iria  ,  iresti,  irebbe  e  irta,  pi.  i- 
rébbero  e  irlano  ,  iena  .  (Sogg.  e  lrnp.  ) 
Contraddica  1,  2  e  3,  addi  tu,  imp.;  icià- 
mo  ,  iciate,  icano .  (Part.)  Contraddicen- 
te, addetto-  (Ger.)  Contraddicendo. 
Contraddiritto,  tassa  che  paga  il  reo,  sm, 

comp.  4  deci.  Cr.  Pi.   itti. 
Conh.'addistinguere  ,    distinguere  a  confron- 
to, discernere,  contrassegnare,  att.  anom. 
comp.  2  conj.  col  4.  (Salvini) 
Var.  (Ind.)  Contraddistinguo,  ingui,  ingue; 
mguiamo  e  inguémo  ,  inguéle,  inguono  . 
Contraddistingueva   o  <->$  1  e  3,  pi.  évano. 
o   tlano.  Contraddistinsi,  inguesti  ,  inée  , 
inguemmo,    ingueste  ,  insero  .    Contraddi- 
stinguerò ec.   (Ott.)     Contraddistinguessi 
ec  Contraddistinguerei    o  cria,  eresti,  e- 
rebbe  o  erta,  pi.  erébbero  o  eriano.  (Sogg. 
e  Imp.)    Contraddistingua    1,  2  e  3,   ingui 
tu,  imp.;  inguiàmo  ,  inguiàte,  inguano  . 
(Part.)    Contraddistinguente,    contraddi- 
Si  in  to  . 
*Contraddistintamelite,  avv.  in  modo  contrad- 
distinto. (Subasiano)  Beno. 
Contraddistinto,  iuta,  da  contraddistinguere, 


add.  m.  e  f,  4  e  i  deci.  (Stgnen)  Alb.  Pi. 
inli,   inte. 

ad  distinzióne,  distinzione  fatta  a  con 
frullio,  if.  comp.  5  deci.  (De  Luca)  Blhu. 
PI.  óni. 

Contraddittore  (icitóre),  e  **  ittrice,  che  con- 
traddice, oppositore,  verb,  m.  e  f  3  deci. 
(S.  Agost.  C  di  Dio)  Pi.  òri,  e  ici. 

*<  ontraddittpriauieijtt  ,  adi  t  tortamente,  tivv. 
in  modo  contradittorio .  {Tassoni  Pens. 
dtv.  I.  8) 

Contraddittorio,  aàittóno,  i  tòrio,  «H'ta  ,  im- 
mediatamente contrario  ,  oppostissimo  , 
ndd.m.  e  f.  4  e  2  Jìfc/.  (Contento  di  patite) 
PI.  orj,  un;,  òri*. 

2.  In  forza  di  sin.,  opinione,  proposizio- 
ne contrariane.  (Magalotti)  Alb. 

3.  Essere,  o  slare  in  contraddittorio*  qui- 
stio'nare  insieme  coli* avversar  io  davanti 
al  giudice.   Cr. 

„Conlraddittiira,   lo  stesso  che  contraddizió- 
ne, sf.  i  deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  lire. 
Contraddir  ieto,  lo  stesso  che  contrabbando, 
sm.  comp.  4  deci.  (Burchiello)   Pi.  èli. 
2.   Col   vèrbo   avere,  essere  proibito  (e  an- 
che essere  cosa  di  contrabbatido,  Alb.), 
(  Canti  carnascialeschi) 
Con tràd dizióne,  adizióne,  icimento,   V  atto  di 
contraddire  (opporsi)     al  parere  di    uà 
altro,  sf.  3  deci.  (Mae struzzo)  PI.  óni. 
2.   Opposizione,  contrasto  di  parole.  (Boc- 
caccio) Alb. 
I.   Esservi    contraddizione   tra  due  proposi- 
zioni ,  dice  si  quando  esse  sono  talmente 
contrarie,  ch'egli  è  impossibile  die  fi** 
no  ambedue  vere  nel  medesimo   tempo  . 
(Dante)  Detto. 
Conlradiamento,    contrasto,  opposizione, 
spi.  r  deci.  (Quintiliano)  PI.  enti. 
*♦  ,Contradiante,  che  contradia  (contraria), 
'  part.  com.  3  deci.  -  vi.  arati. 
Contradiàre,  V.  affettata,  per  contrariare, 
far  contro,  contraddire,  opporsi,  att.  l 
ioni,  col  &..  (Q.  Villani) 
Var.  (Ind.)  Contrada,  adii,  àdia  ec. 
'    Coni  rad  iato,  ala,  da  contradiàre,  add.  ni. 
"  e  f.Le%  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  àti,  àte. 
'Contradicco,  dificp   cantra  dicco   (diga,  ar- 
gine) ,    contrargine,  sm-   comp.   4.  deci. 
(BentivoglLo  G.)  Br.BG.  PI.  icchi. 
Contraddente,  addiente,  che  contraddice, 
part.  coni.  3  deci  (Guicciardini)  PI.  enti. 
,,  Con  tradirle,    V.  Lai.  oggi  meglio  sincop. 
contraddire,  adire,  contrariare,att.anom. 
comp.  3  conj.  (Cavalca)  Ces. 
Var-  (come  al  V.  contraddire) 
Contradiciraerito ,  addicimenlo,  izióne,  oppo- 
sizione, sm.  4-  deci.  {  Bett.  di  ili.  Tullio  ) 
VI.  enti. 
«  .  ;:iradio,  àrio,  avversario,  nemico,  sm.  4. 
.'.  (Morelli  G.)   PI-  idj,  adii. 

affusa,  dispetto,  scherno.  (Tch\  ritonda) 
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5.  A  centra  I  <>,  avverbi alm.  lo  stesso  die 
a  contrario,  all'  incontro.  Alb. 
„Contradio,  «Idia  .  contràrio  ,  contrapposto  , 
diverso,  add.  m.  e  f  \  e  2  deci.  (Boccac- 
cio) PI.  adj,  adii,  à< 
2.  Dannoso.  (G.  \  Ulani) 
„Conlradióso,  arióso,  òsa  ,  contrario,  avver- 
so,     add.  r:i.  e  J.  ^  e  1  deci.  (  Vendetta  di 
Cristo)  Pi.  òsi,  òse. 
2.  Dannoso,  incomodo.   (Alberlano) 
Contradire,  addire,  e  ,,  adicere,  dir  cantra  Q 
il  contrario,  contrastare  con  parole,  n. 
finom.  comp.  3  con/,  col  3  .   (  Vite  da'  SS. 
P.ulri) 
2.  E  metaf.  essere  opposto,  diverso,  non 

conforme.  {Cavalca)  Gv..  Dì.'. 
Var.   (come  al   V.  contraddire) 
Coniradittoriamente    (e*   addittoriamente  , 
Tassoni),  avv.  in  contradittar  io,  cioè  da- 
nniti al  giudice.  (Buonarroti) 
2.  *  &   in  modo    contradittorio    (  contra- 
ri,,, opposto) 
Contradittorio  ,  addittórip,  ória,  immediata-' 
niente  contrario,  oppostissimo  ,  add.  ni. 
ef.  '  e  2  deci.  (Buti)  Pi.  orj,  órii,  órie, 
2.   In  forza  di  sm.  ,  opinione,  proposizio- 
ne contrariarne.  (Magalotti)  Alb. 
5.   Essere,   o  stare    in    contradditorio,   qui- 
stionare  insieme  coli' avversario  davanti- 
ni giudice.  Cn. 
Contradizióue,     addizióne,    contrarietà,  op- 
posizione, sf.  T,  deci.  (Buti)  PI.  óni. 
Contradòte,  dono  che  fa    il  marito  alla  mo- 
glie quasi  in    c'ornpensaniento  della  dcr- 
te  ,  sf  comp.  3  deci.   (Adimari  A  )  Aie. 
PI.  òli. 
Contraente,  che  contrae    (fa  un  contratta  , 
una    convenzione  )  ,    part.    com.    3  deci. 
(Guicciardini)  PI.  enti. 
2.   Per  l'opposto  di  rilassante,  che  ritira. 
(Cocchi)  Alb. 
Contràere,  e  meglio  contrarre,  stabilire,  con- 
chiudere,  fare  un  contratto,  att.  ano ;n. 
2  conj.  col  4..  (Mae struzzo) 
2.*  Acquistar  cosa  con  avere  data  cagione 
di  acquistarla  (e  intende  si  quasi  sempre 
di   cose  incorporali ,    come  le  chiamano 
1   legisti,  debiti,  jus,  affetti  ec.)   Rabbi. 
Var.   [come  al  V.  contrarre) 
•Contraffaccia,  ciò  eh*  è  posto  a  rincontro  , 
/,[   cosa  contrapposta  ,    sf.  comp.  2  deci. 
[Galilei)   BJ.  Sv.  PL  arce. 
Contraffacente,  che  contraffa    (  contraevi <>~ 
ne),  part.  com.  3  deci.  (Saltini)  Pi.  enti. 
2.  *  In  forza  dA  so  si.  ,  (Borghini) 
ontraflacimento  (  *  .w.ióne,  Guicciardini,  N. 
{Jp.),  imitazione  dell*  altrui  gesta   od  e- 
SjireS sioni,   sm    '.,  deci.    (Buti)   PI.  enti. 
Contrattaci  tare  (attóre)  ,  e**  itrke.  che  conx 
traffh  ,  imitatore  ,  verb.  m.  e  /•  5 
(Detto)  Pi-  òri,  e  ici. 
Contraffare  ;    imitare   altrui  per  lo  più  ne" 


Co. 
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gesti  *  nel  favellare  ,    a'.t.  anem.  eomp. 

i  conj.  col  4-  (boccaccio) 
2.  Falsificare  ,  a  dicesi  de'  metalli  e  del* 

l'opere  dell'  arte,  (slmbra) 
5.   Presso  i  pittori,  scultori  ec,  ritrarre, 

imitare  il  naturale.   (Baldinucci)  Ale. 
4.  fi  di  cesi    anche  delie  opere  dell'  arte  . 

(Vasari)  Detto. 
j.   In    sign.  ìi.  col  3  ,    fare  il  contrario  . 

(Cavalca)  Cils. 
C>.  Contravvenire,  disubbidire.  (MorelliG.) 

7.  fi  n.  pass,  trasformarsi  ,  travestirsi  . 
(Boccaccio) 

8.  Trasfgurarsi.  (Casa) 

9-  Contraffare  una    scrittura,    o  la  mano, 

falsificare  l'altrui  scrittura.  Ale. 
io.  — ■  a  una  cosa,  fare  il  contrario.  (Bor- 

ghini  li.)  Detto. 
11.  Andar  a  contrariare  i  ciechi  (modo 
basso),  cioè  a  dormirà,  a  giacere,  che 
anche  dicesi  andare  a  far  coniti  coi  ca- 
pezzale, o  a  contrariar  le  nespole.  (Ser do- 
nati) Detto. 

Var.  (Ind.)  Contraffò  e  affaccio,  aridi,  af- 
fa e  affàce;  acciamo,  aliate,  affanno  e  af- 
fa. Contraffaceva,  éa  ,  o  affé  a  1  e  5,  a- 
cévi,  acevàmo  ,  acevàte,  acevano,  e'ano  o 
affe'ano.  Contraffeci  o  affe'i,  acesti  o  af- 
fasti ,  éce  o  affé ,  e'o  ;  acemmo  o  afferri- 
no, aceste,  o  affé s te  ,  écero  o  affèrono  , 
afferò,  affermo,  affér,  afferno.  Contraf- 
farò ,  arai,  ara;  arérao  ,  aréte,  aranno  . 
(Utb.)  Contrari'acessi  o  offessi  1  e  2,  aces- 
se o  affé s se  ;  acéssimo,  aceste  o  affé s te  , 
acés^ero  e  „  éssono  ,  aff  èsserlo  ,  essono  . 
Contraffarei  o  aria,  are*,  aresti,  arebbe  o 

aria;   iremmo,  are» te,   arébbero  e  „ébbo- 

no,  ariano,  ieno.  {Sogg.  e  hnp.)  Contraf- 
faccia  1,  2  e  5,  alla  tu,  uiip.  ;  acciamo,  ac- 

ciàte,  àcciano.  (Part.)  Contraffacente,  affat- 

lo.  (Ger.)  Contraffacendo. 
*ContratVattexia,  per  contraffattone,  sf.  2  deci. 

(Vabrini)  Bcp.g.  PI.  eixe. 
Contrariatto,  atta,  da  contraffare,  falsi  fi ca- 

to,  add.   m.  e  f,  \  e  2  deci.    (  Boccaccio  ) 

FI.  alti,  atte. 

2.  Composto  di  cose  contrarie  .  (Sto*,   di 
Barlaam)  Ces. 

3.  Brutto,  guasto,    stroppiato    della  per- 
sona.  (Boccaccio) 

4.  Travestito.  (Sacchetti) 

5.  Imitato,  fatto  a  similitudine  di  un'al- 
tra cosa.  (Casa) 

Contrariattóre  (acitóre),  e  **  attrice,  che  con- 
traffa ,  imitatore  ,  verb.  in.  e  f.  3  deci. 
(Buti)  Fi.  òri  e  lei. 

Contraffattùra,  acimento,  aiióne,  imitazione 
fatta  per  l'appunto,  sf.  2  deci.  (Maga- 
lotti) Alb.   Pi.  lire. 

^Contrari'axióue  ,    acimtnlo,     nel  più  comune 
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2.  *  Per  contraffattura.  (Pallavicini)   Biìrg. 

Coritratì'ódera,  fodera  che  si  mette  per  for- 
tezza, sf. camp,  2  deci.  (Magalotti)  alh. 
Pi.  ódere. 

Contrafforte,  sorta  di  riparo  fatto  ad  un 
muro  che  sostiene  un  gran  peso,  altri* 
menti  barbacane  ,  srn.  camp.  3  deci.  (Ga- 
lilei) PI.  orti. 

2.  Arnese  di  ferro  che  serve  per  tenere 
più  fortemente  serrate  Le  porte  o  le  fi- 
nestre. Cb. 

3.  Verro  dentato,  o  come  dicesi,  a  sca- 
letta, per  adattarvi  in  maggiore  o  mi- 
nore distanza  ciò  che  dee  tare  resisten- 
za ,  o  ritardare  lo  sforzo  di  checche** 
sia.   Air;. 

Contrart'ortino ,    divi,  di  contrafforte,   sm.   '. 

deci.  Detto.   Pi.  ini. 
Cpn  trattori  lina  ,    sorte  avversa,  contraria, 
sf.  comp.  2  deci.  (Baldinucci)  Detto.  PI. 
une. 
Contrattarla,  forza  opposta  a  forza,  sfeornp. 

1  deci.  (Segneri)  Detto.  PI.  àrie. 
Contraffosso,  sorta  di  fortificazione  milita- 
re,   cioè    un  secondo   fosso  che  rimane 
verso    la    campagna  ,    sm.  cornp.  4  deci. 
(Grassi)  Gn.  Diz.  Pi.  ossi. 
Cqntrari'ràse,  frase  contraria,  modo  contra- 
rio di  dire  ,    sf.  comp.  5  deci.  (Salvini  J 
Pi.  àsi. 
*Contraffulminare,  andar  con  fulmini  contro 
julmini,  alt.  cornp.  1  coni,  col  L.  (Boni le- 
do B.)  Berg.  V         J 
Var.  (Ind.  Con  trafful  mino  ,  ùlmini,  ubni- 
ua,  pi.  lUminano;  (nel  Sogg.)  uìlminioo  e  ■. 
Contraggénio,  avversione,  sm.  cornp.  ^  deci, 

(Salvi ni)  Pi.  enj,  énii. 
*  Contraggiro,   giro    opposto    al   giro,  sm. 

comp.  4  deci.  (Mazzoni)  Berg.  Pi.  iri. 
Contraggómito,    gomito    o    sinuosità  rulla 
parte    opposta    di  un  fumé,  sm.  comp., 
'+decl.   (Vivìani)  iV.  orniti. 
*Contraggruto  (e  contro  a  grato,   Dante  Far. 
4),  avverbialm.  contra  piacere,  a  mal 
grado.   (Boccaccio)   Tes.  1,17) 
Contragguàrdia  ,    riparo    dirimi  etto     di  un 
baluardo,  sf.  cornp.  2  deci.  Ale.  Fi.  àrdie, 
*Contra  '1  corso  del  cielo,   lo  stesso  che  ver- 
so l'oriente.   (Dante  Far.  9,  85) 
Con  traimen  lo ,  azióne,    il  contrarre,   sm.  L 

deci.  (Creaz.  del  mondo)  Fi.  enti  . 
Contraiiidicante,  e  contr'  indicante,  *che  con- 
traddica  (indica    il    contrario),   pari, 
coni.  3  deci.  (Vallisnieri)  Fi.  anti. 
**Contraindicàre ,    e  contr'  indicare,  indicali 
il  contrario,  dtt.  comp.  1  conj.  col  4. 
Var.  (Ind.)  Conìraindico,     indichi,  indite, 
pi.  indicano;  (nel  Sogg.)  indie/uno  ec. 
Con  trai  ridicanone,  e  con.tr'  indicazione,  pres- 
so 1  medici,  indicazione    che    da  a  co- 


sign.,  contravvenzione,  trasgressione,  sf  no  scere    il    contrario,  sf  comp.  Z  deci 

5  duci.  (Guicciardini)  N.  Sf.  Fi,  óni.  Alb.  Fi.  óm. 
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f  oiuiaii't,   V.  Lat.  opporsi,  resistere,  n.  5 
ititi j.  col  3.  (Libro   d'amore) 

Con  trai  lèttera,  lo  stesso  che  con  tràmman  da- 
to (rivocamento  </'  ordine)  ,  sf.  comp.  2 
deci.  Cr.   Pi.  étlere. 

Contralliiza,  Lizza  (riparo  o  trincea)  oppo- 
sta, sf.  camp.  2  deci.  Cn.  FI.  ine. 

Contrallume  (a),  avverbialrn.  col  verbo  por- 
re j  dicesi  da*  pittori  di  ciò  che  non  ri- 
ceva  il  tutu*  a  dirittura.   Alh. 

Contralto,   una  delle   voci  della  musica,  eh' 
è  più  vicina   al    soprano  ,    sm.  cornp.  \ 
deci.  Cb.    Pi.  alci. 
2.   K  dicasi  anche    di    persona    che  canti 

in  voce  di  contralto,  ivi. 
5.    lare  il   Contralto,  per   ischerzo  e   in  e- 
quivoco,  percuotere  alto.   (Berni) 

Contrammaestro,  maestro  che  si  oppone  ad 
un  altro )  sm.  comp.  4  deci.  (Sai inni)  Alb. 
Pi.  estri. 

"Contrammandante,  che  cotitrammaiula  (ri- 
\>oca  la  commissione)  part.  coni.  3  decl.- 
pi.  aliti. 

Contrammandàre,  comandare  contro  al  pri- 
mo comandamento ,  revocare  la  commi s- 
sione ,  n.  assol.  comp.  i  eonj.  (  G.  Villa- 
ni ) 

Contramnlahdàto  ;  rivocamento  del  manda- 
to o  della  commissione,  altrimenti  con- 
tralléttera,  sm.  cornp.  4  deci.  (Ce  AL 
Villani)  PI.  a  ti. 

Cotìtrantraattdàto,  ita,  da  contrammandai"  , 
risfocato,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  Cu.  Pi. 
a  ti,  dtc. 

Con  tram  marra,  marca  sovrappos"a  a  mar- 
ca, sf.  comp.  2  deci.  Alb.  Pi.  arche. 

Contrammàrcia  ,  marcia  opposta  alla  già 
incominciata,  sf.  comp.  3  deci.  Detto.  Pi. 
arce,  àrcie  . 

Conlramniina,    mina  fatta  per  riscontrare 

altra  mina,  sf.  comp.  (Segni  li.)  Pi.  ine. 

2.  Metaf.    dicesi    ogni    astuzia    o    mezzo 

coperto  ,    che    si    usi    per  interrompere 

gli  altrui  disegni.  (Varchi) 

Contrammitiàre,  far  contramrnine,  att.  comp. 
l  conj.  col  If..  (Guicciardini) 
2.   Metaf.    cercare  di  rompere    i  disegni 
altrui.  Cr. 
Var.  {bui.)  Contràmmfno,  ini,  ina  ec. 

"*Coniramminàto  ,  ata  ,  da  contramminàre  , 
a  Id.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto)  Pi.  ali,  a, e. 
Contrammiràglio,  ufflzidle  di  marina  subor- 
dinato all'  ammiraglio  e  al  viceammi- 
»  l^Ho  ,  sm.  comp.  4.  deci.  (Stratico)  Gn. 
Di/,  PI.  agli. 
Contrammomento  ,    resisteiizd    di    ir, 

od  un'altra,  sm.  comp.  4  deci.   (Salvini) 
VI.  enti. 

immoralità,    ciò  eh' è  contrario  alla 
buona  morale ,  sf.  comp.  indèci.   (  \is/e- 
If)   Bbbo. 
Conlramóre-j  umore    contrario  <iJ  altro   .:- 
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mare,  sm,comp.  5  deci.  {Salvini)  Pi.  ,,- 
ri . 

Contramuro,    muro  che   fortifica  un  altra 

muro  ,  sm.  comp.  4  deci.   (  Milizia  )   Gì  • 

Dn.   PI.  tiri. 
Contrannaturale,  eli*  è  contrario  alla  natii 

ra,    add.  coni,  usato    anche  in  forza  di 

sm.  5  deci.  (Magalotti)  Alh.  PI.  ali. 
Contrannisoj   e 
Contrannitema,  forza  che  resiste  in  contro 

rio  ,  altrimenti  rontrasforio  ,  sm.  4,  e  J. 

2  deci.  (Cocchi)  Alh.  Pi.  isi,  e  enie. 
Contraoperazióne ,  la  contraria  operazione, 

o   il    contrario    effetto     di    due     diverse 

cagioni,  sf.  comp.  3  deci.    (Fra  Guitton  e) 

PI.  ohi. 
*Contrapologia,  e  meglio  contrappologia,    a- 

pologia    contra    apologia  (  difeui  )  ,  sf. 

comp.  2  deci.  (Pallavicini)   Berg.  Pl.oiiie. 
'Contra  pò  tenia,  e  meglio  conlrappotema,  ciò 

che   si  oppone   e    impedisce   la   potenza, 

sf.  1  deci.  (Magalotti)  Detto.  Pi.  enre. 
Conlrappalàta,  pittata  fatta  incontro  ad  um 

altra,   sf.  comp.  2  deci.   (Vivi, ini)  Pi.  a  te. 
Con :rappa rare,  fare  difesa  o  forza  contro  , 

att.  r  conj.  col  4  >  tì  ri.  assol.  (Sallustio) 

Ces. 
Var.  (Ind.)  Conlrappàro,  ari,  ara  ec. 
Contrappasso,  la  pena  del  taglione,  cioè  il 

contraccambio  in    se    di  quello  che   ut  _> 

ha  fatto  iu.1  altri,  sm.  4  deci.  (Butij  Pi. 

assi. 
2.  Incontro  reciproco  nel  ballo.  (Berni  ) 
Contrappeso,  pelo  al  contrario  ,  sm.  comp. 

t+decl.   Cb.   Pi.  èli. 

2.  Dare  il   contrappelo,  e  radere  contrap;  ;' 
lo,  dicesi  del  barbiere,    che  dopo  di    ,1- 
ver  raso  il  pelo,  rdde  il  residuo  a  ro- 
vescio.  (Pur  duello) 

3.  E  dare  il  contrappelo,  metaf.   lacerare 
P  altrui   fama.  Cr. 

4.  Andare    contrappelo,    cioè    a  rovescio, 
per   la  parte  opposta.  (Buonarroti) 

**Contrappensante ,  che  contrappensa,  pai't. 

coni:  3  dèci.- pi.  anli. 
Corttrappen&re ,  pensare    contra  quello      ''t 
altri  ha   pensato;   &  pensare  per  dis 

gere  gli    altrui    pensamenti ,   att.  comp. 

t  conj.  col  4-  (G".   Vii/ani) 
'ContrappemàtO,  ala,  da  contrappelare,  ad. le 

m.  e  f.  4  e  2  deci.   (Pecorone)   Pi.   ai 
Cori  tra  ppesamento,  bilancio,  equilibrio,  sm. 

4..  deci.  [Fra  Giordano)  PL  enti. 
„Co:itrappesaiua  .   lo   stesso  che  contr 

mento,  sf  1  deci.   (Segreti  delle  donne) 

Pi.  aiue. 
Contrappesire  ,  adeguare  peno  con  pei 

quilibrare,  bilanciare,  att.  comp.  1  conj, 

col  4.  {Galilei) 
2.  Metaf.  esaminare,  ponderare  ben  bene 

ogni  cosa  pariti: oriundo.  (Dicerie    i 
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Cotìtrappesato,  ata>  da  contrappesare,  equili- 
brato, bilanciato,  add.  ni.  e  f.  4  «  2  deci, 
(liedi)    HI.  ali,  àte. 

Contrappéso,  cosa  che  adegua  un'altra  nel 

peso,  equilibrio,  sm.  comp.  4  deal.  (Var- 
chi) PL  ési. 

2.  I*V>.  dicasi  di  cosa  che  si  considera 
come  sufficiente,  a  bilanciarne  un'altra. 
(S.  Grisostomu) 

3.  Onde  lare  contrappeso,  contrappesare . 
Aim. 

4.  jVe/  nunfc.  del  più  ,  dicami  anche  que' 
piombi  asvolti  con  funicelle  alle  ruote 
degli  oriuoli  per  fargli  muovere.  (Buo- 
narroti) 

Gontrappologia  (e  *  apologia,  Berg.)  ,  apolo- 
gia centra  apologia  (  difesa),  sf.  comp. 
2  deci.  (Pallavicini)  Àlr.  Pi.  ogie. 

Contrapponimenlo,  ormóne,  opposizione,  sin. 
comp.  4  deci.  (Morali  di  S.  Gregorio)  PI. 
enti. 

:*Con frapponente,  che  Contrappone  ,  part. 
coni.  3  deci.- pi.  enti. 

Contrapporre,  sincop,  delVantiq.  contrappó- 
ner e  ,  porre  all'  incontro  ,  opporre  ,  n. 
ànotn.  comp.  2  conj.  col  3.  (Morali  di  S. 
Gregorio) 

1.  E  n.  pass,  opporsi.  (Morelli  G.) 
Vùsr.  (bui)  Contrappongo  e  ano,  òhi,  óne; 

òniàmo,  ohéte,  óngono.  Conlrappon  '  va  o 
éa,  évi,  èva  o  èa>  ia,  pi.  e  vano  o  eano, 
teno.  Contrappósi,  onesti,  ose;  orièmmo, 
oneste,  oserò.  Contrapporrò,  orrài  ec.  (Ott.) 
Contrapponessi  ec.  Contrapporrei  e  orrid, 
orreati,  orrebbe  è  orria ,  pi.  orrébWo  è 
orriano  .  (Sogg.  e  bnp.)  Contrapponga  e 
ogna  i  e  3,  onga  e  ogni  ,  óni  tu  ,  imp.  ; 
on'amo,  oniàte,  óngano.  (Part.)  Contrap- 
ponente, apposto.  (Ger.)  Contrapponendo. 

Contrapposuioncella,  dilli,  di  contrapposi tio- 
ne,  sf.  t  deci.  (  Cura  delle  malattie  )  PI. 
elle. 

Contrappositióne,  otti  mento,  opposizione, con- 
trari età,  sf  3  deci.  (Buti)  Pi.  óni. 

2.  Situazione  di  cosa  opposta.  (  Crescen- 
ti) Alb. 

Contrappósto,  onimento  ,  osixióne  ,  cosa  che 
si    contrappone  ,    sm.  4  deci.    (  Segneri  ) 
Ces-   PL  osti. 
2.  Per  fig.  rettorie  a,  detta  altrimenti  an« 
tilesi.  Alb. 

Contrapposto  ,  osta,  da  contrapporre  ,  oppo- 
sto ,  addi  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio  ) 
Pi.   osti,  oste. 

Contrappotenia  (  e  *apotenz.a,  Berg.),  ciò  che 
si  oppone  e  impedisce  la  potenza  ,  sf. 
comp.  2  deci.  (Magalotti)  Ale.  PI.  ente  . 

+Conlrappunteggiare,  fare  contrappunto,  la- 
vorare di  contrappunto,  n.  assol.  1  conj. 
(Panigarola)  Berg. 

Contrappuntista,  quegli  che  fa  il  contrap- 
punto, sm.  1  deci.  (Galilei)   Alb.  PL  isli. 
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Contrappunto,  Parte  di  comporre  di  mu- 
sica, e  la  composizione  medesima  ,  sm. 
'..  deci.  (Firenzuola)  Pi.   unti. 

2.  Fig.  giunta  ,  chiosa  ,  comento  .  (  Caro 
lett.)   Gr.  Diz. 

3.  Fare  contrappunto ,  comporre  le  note 
per  cantare  e  sonare.  Alb. 

4.  E  fig.  rendere  valente  nel  contrap- 
punto, far  cantare.  (  Poiché  la  fame  lol- 
la contrappunto.  Allegri)  Gr.  Diz. 

*Contràrgine,  argine  (prominenza  di  terra) 
tirato  contro  un  altro  argine ,  altri- 
menti contradicco,  sm.  comp.  3  deci.  (Ben- 
tivoglio  G.)   Berg.  PL  àrgini. 

Contrariamente,  avv.  di  contrario,  al  rove- 
scio. (Comento  di  Dante) 

*ConfcrarJartte ,  che  contraria  (si  oppone), 
part.  coni.  3  deci.  (Vallisnieri)  Berg.  Pi. 
ami. 
2*  Di  contrarietà,  avversativo.  (Congiun- 
xione  contrariarne  .  Cr.  alla  V.  ancora- 
ci^) N.  Sv. 

Contrariare,  e  „adiare,  far  contro,  contrad- 
dire ,  opporsi  ,  att.  1  conj.  coi  4-  {Saggi 
di  nat.  esperienze),  e  n.  col  3.  (Fra  Ja- 
copone) 
2.  Operare  in  contrario ,  contravvenire 
pure  col  3.  (Boccaccio)  Alb.-Gb.  Di/. 

Contrariato,  àta,  da  contrariare,  add.  m.ef. 
4  e  2  deci.  Detto.  Pi.  àti,  àie. 

Contrarietà,  ade,  àte,.  astratto  di  contrario, 
opposizione,  repugnanza,  sf  induci,  col- 
la terni,  in  k  ,  e  3  deci,  colle  terni,  in 
ade  e  àte.  (G.  Villani)  PI.  adi  e  ali. 

2.  E  fg.  avversità,  tribolazione.  (Morali 
di  S.  Gregorio) 

3.  Contrarietà  di  sangue,  antipatia,  av- 
versione naturale.  (Boccaccio)   Alb. 

4.  —  di  tempo,  malvagità ,  inclemenza  . 
(Detto) 

Contràrio,  lo  stesso  che  contrarietà,  cosa 
contraria ,  sm.  4  deci.  (Dante)  Pi.  arj  , 
àrii. 

2.  Fig.  avversità  ,  tribolazione .  (Fav.  di 
Esopo)  Alh. 

3.  Al,  o  per  contrario,  o  per  lo  contrario, 
avverbialm.  contrariamente,  a  rovescio. 
(Varchi) 

4-  A  contrario,  pure  avverbialm.  all'in- 
contro. (Ariosto  Supp.)  Gr.  Dh. 

5.  -fi  vale  anche  a  noja ,  in  odio;  §.  ed 
altresì  a  dispetto,  malgrado.  Alb. 

6.  Andare  al  contrario,  cioè  non  pel  cam- 
mino dovuto,  ma  per  V  opposto  ;  $.  e 
jìg.  non  camminare  negozio  ,  lavoro  o 
simili  secondo  il  desiderio.  (Davanzati) 
Detto. 

7.*  Tornare  al  contrario,  cioè  risultare  la 
cosa  nel  senso  opposto  ,  ossia  avere  ef- 
fetto contrario  a    quello    che    avea  pri- 
ma. (Davanzati  Canib.  99)  Pezz, 
Contrario,  ària,  opposto,  diverso,  ripugna  n 
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u  ,  add.  m.  ef.  4  e  3  deci.  (  Dante  )  Pi. 
arj,  àrii,  àrie. 
2.  Avverso,  di  sfavorevole,  dannoso.  (Boc- 
caccio) 
5.  ^^-  <J*  vento,  c/ie  diresi  anche  vento 
dinanii  ,  quello  che  soffia  dai  la  parte 
della  prora.  (Dettoj.  A_mi. 

„Gontrarióso  >  osa,  contrario,  opposto,  add. 
ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Brunetto)   Pi.  ó*'i,  òse. 

Contrarissimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
trario, ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi.  is- 
simi, issime. 

„Contràro,  ara,  per  contràrio,   poetic.  forse 
per  la  rima,  add.  m.e  f.l+  e  2  deci.  [Dan- 
te) Pi.  ari,  are. 
2.  Trovasi  anche  usato  in  prosa,  ma  non 
è  da  imitarsi.  (Fra  Guitt'one)  Cu>. 

Contrarre,  e  contràere,  stabilire,  conchiu- 
dere  un  accordo,  fare  mi  contratto,  att. 
anom.  2  conj.  col  4-  (G.  ^  Ulani) 

2.  Unire,  congiugnere.  (Dante) 

3.  Attrarre,  trarre  a  sé,  ricevere  in  se  . 
(Cavalca) 

4-    Ed  assolut. ,  contrarre  matrimonio  . 

(Pi  lae  struzzo) 
5.  Raggrinzare  ,  ristrignere  ,  ritrarre, 
(Crescenzi);  $.  e  in  questo  sign.  si  usa 
anche  al  n.  pass.  (Rasis) 
Var.  (Ind.)  Contraggo,  ài  e  aggi,  àe  e  ag- 
ge;  aiàrao  e  aggiàmo,  aéte,  àggono  e  an- 
no .  Contraeva  o  èfl  I  e  5  ,  pi.  évano  o 
éano,  aèno  .  Contrassi ,  aesti,  asse  ;  gem- 
ino, aeste,  àssero  e  àsseno.  Contrarrò,  ar- 
rài,  arra  ;  arrémo,  arre  te,  arranno.  (Ott.) 
Contraessi  ec.  Contrarrei  o  arria  ,  arre- 
sti, arrebbe  o  arria,  pi.  arrébbero  o  ar~ 
riano.  (Sogg.  e  bnp.)  Contragga  i,  2  e  3, 
contrai  tu  ,  imp.  ;  aiàrao  e.  agiamo,  aia- 
te e  aggiàte,  àggano  .  (Part.)  Contraente, 
contratto.  (lUr.)  Contraendo  e  aggendo. 

Contrarrispóndere,  fare  contrarrisposia,  ri- 
spondere al  rispondente,  n.  anom.  comp. 
2  conj.  col  3.  (Pallavicini)  Alb. 
Var.  più  importanti  da  conoscersi.  (Ind. 
pass.)  Contrarrispósi ,  onde» ti  ,  ó»e  ;  on- 
deranno, ondeste,  oserò.  (Sogg.)  Coiilrar- 
risponda  i,  2  «  3,  j»L  ondano.  (Part.)  Con- 
trarrispondenle,  con  trarr  i  sposto. 

♦Cotitrarrisposta  ,  risposta  cantra  risposta  , 
sf.  comp.  2  deci.  (Nisieìy)  Berg.  PI.  oste. 

'Contrarte,  arte  che  delude  Parte,  sf  comp. 
ìdecl.  (BartoliD.)  Detto.   PL  arti. 

Conlrascambiamento,  scambiamento  fatto 
per  contrario  ,  sm.  comp.  4  deci.  (  Cori 
Long.)  Alb.  PI.  enti. 

Contrascéna,  scena  contraria,  sf.  comp.  2 
deci.  (Magalotti)  Detto-   /'/.   éne. 

Contrascritta,  scritta  (scrittura)  reciproca 
di  scambievole  convenzione,  sf.  comp.  2 
deci.  (Boccaccio)  PI.  itte. 

*C'onlrascritto,  itta,  da  cont'V.srriver.%  scrit- 
to alP  incontro;  contrassegnalo,  add.m» 
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e  f.  \  e  2  deci. 
itte. 

*fContrascrivcnte  ,  che  coni.'- ascrive  ,  part. 
corri,  comp.  3  deci-])/,  enti. 

Contrascrivere  ,  scrivere  il  contrario,  scri- 
vere contro  ,  il.  anom.  comp.  2  conj.  col 
5.  (D avanzati) 
Var.  (Ind.)  Contrascrivo  ,  ivi,  ive,  /•/.  i-- 
voiio.  Contrascrivéva  o  éa  i  e  3,  pi.  esa- 
no o  éano.  Contrascrissi,  ivesti,  isse  ;  i- 
vemmo,  i  veste,  isserò.  (Part.)  Con  trascri- 
vente, contrascritlo. 

Contrastano,  sforzo,  resistenza,  in  contra- 
rio, altrimenti  conlranniso  «  condanni- 
teli ;.a  ,  sm.  comp.  4  deci.  (Bellini)  Alb. 
PI.  orti. 

Contrasplendente,  che  contrasplende,  part. 
coni.  3  deci.   (Salvini)  Detto.  PI.  enti. 

**Con traspkndere,  risplendere  contro  altro 
splendore,  n.  anom.  comp.  2  conj.  col  3. 
Var.  nelle  quali  si  differisce  dai  serbi 
regolari  di  questa  conj.  (Ind.  pass.)  Con- 
trasplendéi  e  endetti,  endesti,  endé,  endei- 
te  e  endeo  ;  elidemmo,  elideste,  endéro- 
no,  elidettero,  e  ,,  éUtono,  eliderò.  (Part. 
pass.)  Contrasplenduto. 

Contrassegnante  ,  che  contrassegna  ,  part. 
com.  comp.  3  deci.  (Salvini)  PI.  anti. 

Contrassegnare,  segnare,  notare  a  riscon- 
tro, att.  comp.  i  conj.  col  4-  (Borghini) 
2.  Nelle  segreterie  ,  sottoscrivere  un  o'  - 
dine  o  una  patente  di  uri  superiore  m 
qualità  di  segretario ,  per  rendere  la 
cosa  più  autentica.  Alb. 

Contrassegnato,  àta  ,  da  contrassegnar",  no- 
tato ,  indicato  ,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Giambullari  P.  F.)  PI.  àti,  àte. 

Con  .rassegno,  propr.   segno  di  riscontro   ad 
altro  segno;  ma  per  lo  pia  se.mplicem. 
segno  />er     riconoscere  o  distinguere  li- 
na cosa  da  uri'  altra  ,    sm.  comp.  4  deci. 
(Soderini)  Pi.  ogni. 
2.  Fig.  nell'uso,  pegno,  testimonianza.  Ali;. 
Z.   Indizio   (Saggi  di  rial,   esperienze)  ;   Ci. 
onde    dar    contrassegno,    recare  indizio. 
(Segneri)  Detto. 
A.  F  dare  il    con  [rassegno,    nella  milizia  , 
assicurare  deWessere  suo,  o  degli  ordi- 
ni   portati    con  mostrare    il  contrasie- 
gno.  (Davanzati)  Detto. 

Conìrassigillàre,  apporre  il  contrassigillo  , 
att.  comp.  1  conj.  col  '.  Alb. 

Comrasf.igillàto,  ala>  da  contrassigillare,  add. 
vi.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  Detto,  fi.  àti, ale. 

Contrassigill©,  l'iccolo  sigillo  posto  alLtto 
a  un  maggiore  ,  sin.  comp.  4  deci.  Det- 
to. PI.  Mi. 

^Contrasta  per  contrasto  ,  sf.  2  deci.  (  Bar- 

berino)  Cbs.  Pi.  aste. 
Contrastàbile ,    che    si    può    conirasl 
ci  è  soggetto  di  contrasto,  add. 
deci.  (Sabini)  PI.  abili. 
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Contrastabilmente,  avv.  in  suini  contrasta- 
bile ,  a  modo  di  disputa  .  (  Magalotti  ) 
Alb. 
Contrastamene ,  contrasto,  contesa,  alter- 
catione,  svi.  4  deci.  (Morali  di  S.  Gre- 
gorio) Pi.  enti. 

Con  t  ras  tarnpa  ,  rame  che  si  stampa  con  un 
altro  di  fresca  impressione,  sf.  camp.  2 
deci.  Alb.   Fi.  a  rape. 

"Contras  Lampare,  stampare  all'  opposto,  att. 
comp.  1  conj.  col  4.  (Magalotti)  Uerg. 
2.  E  dicesi  anche  de'  fogli  stampati  di 
fresco  ,  quando  lasciano  i  segni  della 
stampa  nelle  pagine  che  sono  a  contat- 
to. Alm. 

Contrastante,  che  contrasta,  part.  com.  3 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  anti. 

f, Contrastanza,  contrasto,  contrarietà,  ripu- 
gnanza ,  sf.  2  deci.  (Cemento  di  Dante) 
Pi.  anze. 

Contrastare,  propr.  star  contro,  contraria- 
re, opporsi,  att.  1  conj.  col  4  (Boccaccio), 
e  n.  col  5*  (Petrarca) 
2.  Gareggiare ,  stare  o  porsi  a  petto ,  al 
confronto  ,  pure  col  5  (Borghi ni)  Ces.  ; 
$.  e  talora  in  sign.  att.  col  4.  (Fav.  di 
Esopo)  Alb. 
5.  *  fi  i'n  Je/rjo  di  combattere  .  (  Martelli 
V.)   Pe:i. 

4.  Contrastare  alla  mano,  dicesi  da'  cava- 
ter  ini  del  camallo  che  resiste  agli  sfor- 
zi del  cavaliere.  Detto. 

^Contrastato  >  àta,  da  contraltare,  contra- 
riato ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Pecorone 
g.  rf,n.  1) 

Comi-aviatóre,  e  **atrice,  che  contrasta,  verb. 
ni:  e  f.  3  deci.  .(Buonarroti)   Pi.  òri  e  ici. 

Contrasto,    astamento  ,    opposizione  ,  s:n.  4 
decL  (Dante)  Pi.  asti. 
?..   Combattimento.  (Berni) 

5.  biella  pittura,  è  la  varietà  di  tutte  le 
parti ,  il  contrario  della  ripetizione . 
(Milizia)  Gt\.  Diz. 

4.  Avere,  o  fare  contrasto,  e  &tare  in  con- 
trasto, contrastare.  Alb. 

5.  In  contrasto  ,  avverbialm.  contro  o  si- 
mile. (Salviati)  Ces. 

;,Contrata  per  contrada,  poetic.  forse  per 
la  rima ,  sf.  2  deci.  (  Fra  Jacopone)  Pi. 
àte. 

Contrattàbile,  che  si  può  contrattare ,  add. 
coni.  3  deci.  (Davanzati)  N.  Sp.  Pi.  abili. 

Contrattamente,  avv.  con  accorciamento  . 
(Salvini) 

Con  trattamento ,  azióne,  contratto,  conven- 
zione ,  accordo  ,  sm.  4  deci.  (  Fra  Gior- 
dano) PI.  enti. 

Contrattante,  che  contratta,  part.  com.  3 
deci.  Alb.  Pi.  anti. 

Contrattare  ,  trattare  di  vendere,  compra- 
re e  simili ,  att.  1  conj.  col  4.  (  Frante- 
si) 
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2.  Dal  lat.  contrectare,  toccare,  palpa- 
re. (Vite  de' SS.  Padri) 

"Contrattato,  àta,  da  contrattare,  add.  m.  e 
f.[,.e2  deci.- pi.  atti,  alte. 

*+Contrattatóre,  atrice,  che  contratta,  verbB 
m.  e  f.  3  deci.  -  pi.  ori,  ici. 

Contrattazióne ,  amento,  contratto,  conven- 
zione, accordo,  sf.  3  deci.  (Guicciardini) 
Pi.  óni. 

Contrattempo,  nel  ballo,  nella  scherma  e 
simili  ,  tempo  contrario  o  digerente 
dal l' ordinario,  sm.  comp.  4  dt'd.  C«.  Pi. 
empi. 

3,  Fig.  ostacolo,  inciampo,  disgrazia  ;  §. 
onde  fare  un  contrattempo  ,  sconcertare 
un  negozio  e  simili.   Cr.-Alb. 

Contrattempo,  avv.  fuor  di  tempo.  (Davan- 

zati) 
2.  Di  contrattempo  ,   avverbialm.  sign.  lu 

stesso.  (Buonarroti) 
Contrattile,  che  ha  la  facoltà  di  contraer* 

si,  di  ritirarsi  ,  add.  com.  3  deci.  (  Coc 

chi)  Alb.  Pi.  àttili. 
Contratto,  attamente,  azióne,   scrittura  che 

stabilisce  le  convenzioni,  sui.  4  deci.  (G, 

Vili  ani)  PI.  atti. 

2.  E  per  Patto  stesso  del  contrarre,  con- 
venzione, accordo.  (Maastruzzo) 

3.  Fare  contratto,  stipularlo.  (Fra  JacO" 
pone)  Alb. 

Contratto,  atta,  da  contrarre,  concerdevol- 
mente    stabilito  ,    add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  PI.  atti,  atte. 
2.  Acquistato,  tirato  a  se.  (Guicciardini) 

Gr.  Di*. 
5.    B attratto    (ritirato    ne'  nervi  )    (  Cre- 
scenzi) 

4.  Inforza  di  sm.  per  colui  eh' è  rat- 
tratto.  (Comento  di  Dante) 

Contrattura,  azióne,  ritiramento,  accorci  a- 
men'-o  de'nervi  e  de*  muscoli,  sf.  2  deci. 
(  M.  Aldobrandino)   Pi.  óre. 

*fConlraurtante  ,  che  contraurta  (cozza)  , 
part.  com.  comp.  3  decl-pl.  anti. 

Con traur tare,  urtare  contro,  cozzare,  att. 
comp.  1  conj.  col  4>  <*  ».  pass.  (Salvini) 

**Con tra v valente,  che  contravvale  (aggua- 
glia), part.  com.  comp.  3  decl.-pl.  enti. 

*Contravvaiére  ,  essere  equivalente  ,  aggua- 
gliare ,  att.  anom.  comp.  2  conj.  col  4  . 
(Bembo  oraz.  per  Leon  X)  Berg. 
Var.  (lnd.)  Contravvalgo  e  àglio,  ali,  à- 
le  e  al  ;  aliamo,  aléte,  àlgpno  e  àgliono. 
Contravvaléva  o  ed  1  e|,  pi.  évano  o 
éano,  ieno.  Contravvalsi,  alesti,  alse  ;  a- 
le-nmo  ,  aleste,  àlsero  ,  e  „  al  sono.  Com 
t ravvarrò  e  „  alerò  ,  arrài  e  ,,  alerai  ec. 
(Olt.)  Contravvalessi  ec.  Contravvarréi  e 
„  alerei,  arria,  arresti  e  „  aleresti,  arreb- 
be  e  „  alerebbe  ,  arria  ;  arremmo  e  „  a- 
leremmp  ,  arreste  e  „  alereste,  arrébbero 
€  »  alerebbero ,    ébbono  ,  arriano  e  ale- 
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rie.no.  {Sogg.  e  imp.)  Contravvalga  e  bi- 
glia 1,1^5,  ali  tu  ,  imp.  ;  aliamo  ,  alia- 
te, àlgano  e  agliano.  (Part.)  Conlrafta- 
lente,  aldto  e  also.  (Ger.)  ContrarvaU-mio. 

Contravvaliazióne,  secondo  trincietamentà 
col  quale  si  cigne  la  piazza  che  si  Vuo- 
le assediare  ,  sf.  comp.  Z  deci.  Cr.-Gb. 
Dix.  Pi.  óni. 

"Con  travedere,  vedere  coti  suo  dispiacere, 

0  di  mal  occhio ,  att.  anom.  comp.  2 
conj.  col  4-  {fìnti)  Bi:r.G. 

Var.  [imi.)  Con  tra vvédo,  eggo,  éggio,  édi, 
éde  ;  ediamo  eleggiamo,  edéte,  édono,  er- 
gono, Hggiono.  Con t ravvede va  o  éa  1  é  5, 
pi.  esano  o  nano.  Conlravvidi,  edesti,  1- 
de  ;  edemmo  ,  edeste  ,  idero  e  ider.  Con- 
travvedrò, edrai  ec.  (Obt.)  Contravvedes- 
si ec  Contravvedréi  o  edria,  edresli  ,  e- 
drebbe  o  edria,  pi.  edrébbero  o  edrìiano. 
[Sogg.  e  Imp.)    Contravvéda,  egga,  èggia  , 

1  e  5,  egga  ,  éggia  o  uggì)  *'àì  tu,  imp.  f 
ediàmo,  egguimo,  ediate  ,  eCoiàte  ,  édano  , 
éggano,  éggia  no .  (Part.)  Conlfavveggen- 
te,  eudto,  isto.  (Ger.)  Contravvedfndo  , 
eggendo. 

Contravveléno,  checchessia  che  abbia  virtù 
contro  il  veleno,  sm.  comp.  4  deci,  (/re- 
di) PI.  éni. 

*Contra vvenimento  ,  lo  stesso  che  contrav- 
venzióne ,  sui.  4  deci.  (JVisielj)  Bkrg.  Fi. 
enti. 

Contravvenire,  venire  contro  o  incontro,  e 
per  simil.  preoccupare,  n.  anom.  5  conj. 
col  3.  (Albertano)  Cfs. 
2.  E  parimente  per  simil.  disubbidire  al- 
la legge,  o  mancare  alla  propria  d&- 
bligazio/ie  .  (Mae struzzo) 
Var.  (Ind.)  Contravvengo  e  ^710  ,  i -ni  , 
iene;  eniàmo  e  egnanlo ,  eiif  te  ,  éngo- 
no  e  e'gnono .  Contravveniva  o  enia  1  e 
5,  pi.  eoi  vano  o  e  ni ano  ,  ieno  .  Contrav- 
venni, enisti,  enne;  enimmo,  eniste,  en- 
net'o,  entro.  Contravverrò,  errai  ec.  (Ott.) 
Contravvenissi  ec.  Contravverrei  o  erria, 
erresti  ,  errebbe  o  erria ,  pi.  errébbero  o 
erri  ano  .  (Sogg.  e  Imp.)  Contravvenga  e 
„  egìia  I,  2  e  5,  lèni  tu  ,  imp.  ;  eoi  amo  , 
eniàte  e  ,,  egndte ,  éngano  e  >,  égnano  . 
(Part.)  Contravveniente,  egnente,  entxto, 
entiiro.  (Ger.)  Contravvenendo. 

Contravventóre,  che  disubbidisce  alla  legge, 
delinquente,  verb.  m.  3  deci.  (V.  de  ban- 
di e  dell'uso)   Alb.   Pi.  òri. 

Con'  ravvemióne  ,  prevaricazione,  trasgres- 
sione, sf.  5  deci.  (Guicciardini)   Pi.  imi. 

*Contravversiónt.' ,  versione  (rivolgimeli'  <•) 
fatta  al  con/.r<irt\),  sf.  comp.  3  deci.  (Dcl- 
miniu)  Burg.   Pi.  óni. 

Contravversi  la  ,  ade,  àie,  contrarietà  ,  sf. 
camp,  indecl.  colla  terni,  in  a,  e  Z  deci. 
culle  term.  in  àd«  e  ale.  (Da  Cessole) 
PI.  idi  e  iti. 
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Conila vvérsia   per    con'. rovérsia  ,  sf.  2  deci. 

(Cavalca)  Cns.   PI.  érsìe. 
Con  trar  viale  ,  viale  o  filare  d'alberi  late" 
vale  ad  un  altro,  sm.  comp.  3  deci.  Air.. 
FI.  ali. 
Contravvóglia,  e  contro  a  voglia,  avverbialm. 

malvolentieri,  (Boezio)  Ce?. 
Contrattone,  altura,  ri  tiramento,  accorciti- 
mento  de* nervi  e  de* muscoli,  sf.  3  deci. 
(Alesile)   PI.  óni. 
2. Raggrinzamento  della  faccia.(Crescen zi) 
,,Con  tremi  re,   Cr.-Ath.  ,   e 

^Contremiscere,  "Gn.  Du.,  V.  Lat.  tremare, 
difett.  3  e  2  conj.  (Fra  Jacopone) 
Va>\  (ìnd.)  Contremisco  ,  isci  ,  isce,  pi.  1- 
scono  ;  (nel  Sogg.)  iaca,  pi.  iscano  (e  fot* 
se  qualche  altra) 
*Conlr«t  tallóne,  V.  Lat.  toccamente,  maneg- 
gi amento  ,    sm.  4  deci.    (  S.  Agost.  C.  di 
Dio  9,  16)  iV'luzil.  Pi.  óni. 
**Con  tribolare,  tribolare,  affliggere  insieme, 
att.  comp.  1  conj.  col  4- 
2.  *  E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  (.Mus- 
so) Biìrg. 
Var.  (Ind.)  Contribolo,  iboli,  ibola,  pi.  i- 
bolano;   (nel  Sogg.)  ibolino  ec. 
Contribolalo,  ita,  **dn  contribolare,  afflitto, 
ndd.  m.  e/.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Cts.  FI. 
ali,  àie. 
Contribuente,  che  contribuisce  (giova),  part. 

com.  3  deci.  (Salvini)   Pi.  enti. 
Contribuire,   concorrere  colla  spesa  con   Iti 
fatica  0  simili   a    checchessia  ,  coopera- 
re ;   e  per  simil.    giovare  ,    ajutare  ec.  , 
att.  an um.  3  conj.  eoi  4  (lìedi),  *e  n.  col 
3.  (Salvini) 
Var.  nelle    quali    si     potrebbe    cadere   ni 
errore.   (Ind.)  Contribuisco,   isci,  iste  ,    1- 
buiàmo,  uite,  iscono .    Contribuiva,  ivi  , 
iva;  ivamo,  ivate,  ivano.    Contribuirò,  irai, 
irà  ;  iremo,  irete,  iranno.  (Sogg.)  Contri- 
buisca   1  ,  2  e  3  ;    Ubiamo  ,     uiaie  ,     iscano  . 
Contribuissi  ec.   Contribuirei   ec. 
*ContribuIo,   ibuta,  eh' è  della  stessa  tribù, 
adii.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fausto)  Berg.  Pi. 
ibnli,  ibule. 
Contribuito,  ita,  da  contribuire,  add.  m.  e  f. 

4  *  2  deci.  Al».   Pi.  iti,  i;e. 
Contributo,     la  quota  della  contribuzione . 

sm.  %  deci.   De,  lo.    PI.    liti. 
Coulribulóre,   e  **nlrfce  ,   i-he  contribuisce  , 
verb.  m.  e   f.  3    deci.  (Pallavicini)  Detto. 
PI.  òri  e  ici. 
Contribuzióne  ,    concorrimene    e    aiuto    .j 
checchessia,  sm.  4  deci.  (Vite  di  Plutar- 
co)  Pi.  óni. 
2.    r\el  militare,  ciò  che  si  paga  in   lei  1- 
po  di  guerra  da'  paesi  invasi  dal   nim<~ 
co.  Alb.  {^Guicciardini  Star.   iG) 
Contr'  imboscata  ,  imboscata  (aguato,  insi- 
dia) contro  l'imboscata,  sf.  comp.  2  decU 
(Cornai)    \:  u.   Pi.  ale. 
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Ceti  Ir' impannata)    impannata  (chiusura  di 

vanno  lino  o  d'  altro  ,  che  ->i  fa  all'  a- 
pertura  delle  finestre)  posta  di  fuori  da- 
vanti ad  in^altra  impannata,  sf.  comj>. 
2  deci.   Detto.   FI.  àte. 

Conti-' invernata  ,  invetriata  (  chiusura  di 
vetri  fatta  alle  finestre  )  posta  davanti 
ad  un'altra,  sf.  comp.  2  deci.  Detto.  Fi. 
a  te. 

Contrire,  e  contritàre,  pestare,   stritolare  , 
difett.  5  conj.  col  4.  (Di al.  di  S.  Grego- 
rio) ife  S.  Cat.  oraz.  22,  p.  56g,  secon- 
do il  Gigli)  Bebg. 
2.  E  n.  pass,  (più  comun.  usato)  ,    avere 

contrizione.  (Fra  Giordano) 
Vo>~,  sicure  da  seguirsi  nell'uso  di  que- 
sto verbo.  (Ind.)  Contrisco,  isci,  isce  ;  ... 
ite,  iscono.  Contriva,  ivi,  iva  ;  ivamo,  i- 
vite,  ivano.  Contrii,  isti,  ì  ;  irarao,  iste, 
irono.  Gontrirò,  irai,  irà;  ir^mo,  irete,  i- 
ranno.  (  Sogg.  e  Imp.)  Contrisca  1  a  3, 
isci  tu,  imp.;  ...  iscano.  Contrissi  1  e  2, 
isse;  iasimo,  ...  isserò.  (Part.  pass.)  Con- 
trito . 

"Contristatile  per  contristamento,  sm.  5  deci. 
[Galli  Circe)   Amati.  FI.  àbili. 

Contristamento,  azióne,  travaglio,  afflizione 
d'animo,  opposto  a  rallegrameli to,,sm.  4 
decl.  (Passavanbi)   Pi.  enti. 

•^Contristante,  c/ie  contrista  ,  part.  com.  3 
decl.-pl.   aliti. 

Contristare,  e  attristare,  indurre  tristezza  , 
malinconia  (afflizione  <F  animo)  ,  att.   1 
conj.  col  4.  (Dante) 
2.  Danneggiare,  maltrattare,  macerare  . 

[Yav.  di  Esopo)  Alb. 
5.   E  n.  pass,   prendere  malinconia,  oppo- 
sto di   rallegrarsi.  (Fior,  di  S.  Francesco) 
4.  E  con  le  par  ti  e.  mi,   ti,   si    sottintese  . 
(vedendola   la    badessa     rosi     contristare, 
cioè  contristarsi.   Vita  di  S.  Eufrosina) 
•Cej. 
5-  E  parlando  delle  piante,  non  crescere, 
dare  ir»  dietro.  (Crescenzi)  Detto. 

Contristato,  àta,  da  contristare,  travaglia- 
to ,  afflitto,  add,  m.  e  fi  4  e  2  deci.   {Vite 
de' SS.  Padri)   Pi.  citi,  àte. 
2.   E  si  usa  anche  in  forza  di  sost.  (Legg. 
dello  S.   S.) 

Con  tri  statóre  (Morali  di  S.  Gregorio),  atri- 
ce  (Fra  Giordano),  che  contrista ,  verb. 
rn.  e  fi  3  dept.~pl.  òri,   ici. 

Con  tris  taiióne,  amento,  afflizione  d'animo, 
malinconia,  sf.  5  deci.  (Coli,  dell' Ab.  I- 
sac)    PI.  óni. 

Contritamente,  avi?,  con  contrizione  .  (Vite 
de  SS.    Padri) 

Contritàre,  e  contrfre,  tritare  minutamen- 
te,  sminuzzare,  stritolare,  att.  comp.    1 
conj.  col  4-   (Fra  Giordano) 
2.   E  n.  pass,  nel   sign.  medesimo.  (Cre- 
scenzi) 
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Var.  (Ini.)  Contrito,  iti,   ita   ec. 

Contritàto,  àta,  da  contritare,  sminuzzato  , 
stritolato  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  Cn. 
PI.  àti,  àte. 

Contrito,  ita,  da  contrire  nel  1  sign.,  pe- 
sto, trito,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Palla- 
dio) Pi.  iti,  ite. 
2.  i\TeZ  2  sign.,  che  ha  contrizione,  com- 
punto, pentito  con  dolore  de' falli  com- 
messi. [Comento  di  Pante) 

Contrixioncella  j  dim.  di  con  trilione,  sf.  2 
deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  elle. 

Contrixióne,  dolore  spontaneo  de'  peccati  , 
nato  da  un  principio  d' amor  di  Dio  , 
con  proponimento  di  pia  non  commet- 
terli, sf.  3  deci.  (Cavalca)  FI.  óni. 

2.  Macerazione  della  carne .  (Stor.  di 
Barlaam)  Ces. 

3.  Castigo  ,  umiliazione .  (Fav.  di  Esopo) 
Detto. 

Coturo,  e  eontra,  prep.  dinotanti  opposizio- 
ne »  contrarietà,  e  servono  al   2  (Casa), 
al   5  (Boccaccio),  e  al  4  (G.  e  M.  Villa- 
ni) 
2.  A  rincontro,  o  r impetto.   (Boccaccio) 
5.  Per  incontro  (inverso,  alla  volta)  (Det- 

4-  In  forza  di  sost.  ,  contrario  di  prò  . 
(E  fuvvi  il  prò  «  '1  contro,  aio*  ragioni 
in  favore  e  in  disfavore.  G.  Villani) 

5.  Dicesi  anche  e  prò  e  contro  nel  sign. 
medesimo.  (Sacchetti)  Ces. 

6.  Dare  contro,  contraddire  ;  $.  e  talvol- 
ta opporsi  ad  alcuna  cosa.  {D  avanzati) 

7.  E  darsi  contro,  contraddirsi .  Cb. 

tf.   Stare  contro,  cioè  dalla  parte  contra- 
ria. Alk. 
o.  *  Far  contro,  contravvenire,  operare  in 
opposizione.  (  Boccaccio  Com.  di  Dante 
e.  1G)  Ann.  al  or.  Dix. 
10.  Fare  contro  alia  camone,  fare  la  con* 

troparte.  (Berni)  Gì?.  Diz. 
il.*  Essere  contro,  serve  simil.  a  dinota- 
re opposizione  (Compagni  lst.  fior.  I.  2); 
e  talora  nocumento.  (Fav.  di  Esopo  5  ) 
Ann.  al  gr.  Diz. 
12.  Contro  a  grato,    avverbialm.  di  mala 
voglia.  (Dante)  ivi. 
„Controci,    V.  composta  dalla  prep.  contro 
e  dall'  affisso  ci,  cioè  contro  noi.  (  Vite 
de' SS.  Padri)  Ces. 
"Controllare,  V.  Frane,  riscontrare  ,  colla- 
zionare ,    registrare  ,     att.  1  conj.  col  4. 
(  V.   dell'uso) 
*  Controlleria  ,   riscontro,    confronto,  sf.  2 

deci.  (V.  dell'uso)   PI.  «rie. 
"Controllo,   V.  Frane,   registro,  riscontro  , 
sm.  4  deci.  (V.  dell'uso)  (AhB.Dict.Franc- 

h.)  PI.  olii. 

Controllore,  *  V.  Frane,  quegli  che  rivede 
i  conti ,  sm.  5  deci.  (Strafico  )  Gr.  Diz* 
PI.  òri. 
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C.-ntroneslà,  disonestà;  indecènta,  sf  enrup. 
x rider l.  (NisieTjr)  Ai.h. 

Contrórdine,  e  contr'ordine,  or  ditte  contra- 
rto,  riputazione  di  un  ordine,  stn.  comp. 
5 deci.  (V.  dell'uso)  Detto.  Pi.  contrór- 
dini  e  con  ir'  órdini. 

*Controsenso,  senso  contrario,  opposto,  sm. 
comp.!,  deci.  (V.  dell'uso)   Pi.  ensi. 
2.*  A  controsenso,  avverbialm.  al  contra- 
rio, all'opposto. 

Controstòmaco,  avverbialm.  di  mala  voglia, 
e  propr.  re  pugnante  lo  stomaco  e  con 
nausea  del  medesimo.  (Redi) 

,,Conlrovare,  *  V.  Frane    inventare,  finger* 
una  falsità  per  nuocere  o  per    inganna- 
re, att.  i  con j.  col  t^..  (M.  Villani) 
Var.  (ind.)  Contro vo,  óvi,  óva  ec. 

Con  trovato,  ita,  da  controvare,  /m'-o,  in- 
ventato,  add.  vi.  e  f.  /f  e  2  deci.  (  Detto  ) 
Vii  a  ti,   a  te. 

Controvèrsia,  litigio,  quisticne  contesa  che 
nasce  da  contrarietà  d'  opinioni ,  sj.  2 
deci.  (Maestruzzo)  Pi.  érsié. 
2.  E  dicesi  altre?)  cornuti,  delle  qui*' ti- 
ni che  si  dibattono  fra  i  cattolici  e  g  li 
eretici  in  materia  di  fede.  ÀLB. 

Controversista ,  propr.  teologo  esperto  in 
materia  di  controversie,  sm.  i  deci.  (Se- 
gneri)  Pi.  isti. 

Controverso,  ersa,  contrario  ,  add.  m.  e  f.  'f 
e  i  deci.  (Buonarroti)  Pi.  ersi,  erse. 

2.  Contrastato.  (Galilei  Meta,  e  lett.  ined.) 
Gn.  Diz. 

3.  Da  controvertere,  messo  in  controver- 
sia, disparato,   indeciso.   Ale. 

*4  Controvertente,  che  controverte  (mette  in 
questione)  ,  part.  covi.  comp.  5  deci.  -  pi. 
enti. 

Controvèrtere  ,  mettere  in  questione,  con- 
tendere ,  disputare  ,  att.  anóiri.  comp.  i 
conj.  col  '+.  (Segneri) 

Var.  (Ind.)  Con  tro\  erto,  erti,  erte:  ertfà- 
mo,  ertite,  èrtono  .  Controvertiva  e  ini 
e  3,  pi.  ivano  e  {ano,  ietto.  Cori'trovertii, 
isti,  ì  e  io  ;  imrao,  iste,  irono  e  irò,  ir. 
Controvertirò  ec.  (Ott.)  Controvertasi  ec. 
Controvertici  e  irta,  iresti,  irebbe  e  j- 
ria,  pi.  irebbero  e  „  ébbono,  iriamo,  fo- 
no. (Soeg.  e  Itnp.)  Controverta  i,  ?.  e  3  , 
erti  tu,  itnp  :  ertiàmo  ,  erliàte,  érta  no- 
(Part.)  Controvertente/  controverso.  (Ger  ) 
Controvertendo. 

Cèntrovertfbire,  disputabile,  litigioso  ,  add. 
rum.  3  deci.   (Bellincioni)    Ai.w.    Pi.  ibili  • 

"■Controvertibilità,  astratto  di  contro  ver  ti- 
bile,  sf.  indecl.   (Piccolumini)  Bekg. 

Controvertibilmente ,  in  modo  controver li- 
bi le.  (Magalotti)   A  ih. 

Controvolontà,  avverbiuim.  malvoleri' ir-  :  , 
e  propr.  contra   la   volontà.  (Beili) 

jjCbntrugfolire,   Imbolare,  e  meglio   tr 
Ure,  ridurre   in  t  .  ■    "    •>•>' 
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tilt  particelle  di  checchessia),  att.  i 
i  conj.  col  V.  {Brunetto  Pataff.) 
Var-.   (ind.)  Coatrdgiole,   ngioli,   ligiula,  ;>/. 
,i;  c'-.no  ;  (nel  Sogg.)   dgiolino  ec. 

*Conti*bernile ,  eh'  è  dello  stesso  contili"-  ■ 
trio,  add.  com.  3  deci.  (Fausto)  Bcro.  Pi. 
ili. 

»Conlubernia  (Vegetio),  e 

♦Contubernio  (Boterò)  Detto,  V.  Lat.  schie- 
ra militare  dello  stesso  quartiere,  sf.  2, 
e  m.  ',  deci.  -  fi.  èrnie,  e  ernj, J-rnii. 

,. Contornare  per  contumàcia  ,  sf.  5  deci.  (G. 
e    M.  Villani )    PI.  Sci. 

Contumace,  caduto  in  contumacia  net  I 
sigli.,  add.  covi.  3  deci.  (Compagni)   VI. 

2.  Per  simil.  dicesi  di  chi  non  obbedisce 
àgli  ordini  de' maggiori,  disubbidiente, 
caparbia,  ostinato.  (Passavano)  Ai.k.- 
Gb.  Dn. 

3.  E  di  ce  si  altresì  di  chi  Si  tiene  lontano 
da  nitri  a  disubbidire  a  modo  de'  con- 
tumaci. (Perni)   Gb.  Diz. 

Contumacemente,  avv.  con  contumacia,  o- 
stinatatnente,  arrogantemente.  (S.  Agost. 
C.  di  Dio) 

Contumàcia,  propr.  disubbidienza  al 

mate  o   precetti  del  giudice  ,    sf.   2  deci. 
(Maestruzzo)    Pi.  àrie. 
*.  -Per  simil.  dicesi  di    ogni  altra  disub- 
bidienza a' superiori.  (Dante)  Gn.  Dr. 
3.  Ostinazione  o   simile.   (Brunetto)    iv>. 
4_.   Per  traslato  fu    detto  pure    dei 
rezza   e  resi  sten  za  di  certi  tnarvu. 
di  nuoci)   Ali:. 
Z.*F.  in  marineria,  quello  spazio  di  tem- 
po in    cui    si    ritengono    nel    la:: 
le   persone  e   le    cose    sospette  di  j 
lenza  ,  altrimenti    uuarenléna  .    (Si 
co  ) 
6.  Quindi  fare   la   contumacia,    o  star-  IH 
contuma-cia,  dicesi  delie  persene  e  dei 
mercanzie    che    ver    tale  oggetto  si   i 
tengono  per    alcun  tempo    in  luogo  se- 
parato. Cb. 

*Ccnturnacidle,  di   contumacia,  e  per   cagio- 
ne di  contumacia  (e  dicesi    propr.  del. a 
disubbidienza    prestata  al  giudice  dopo 
il  termine  perentòrio),  add.  com.  5 
(De  luca)   f,  r-,   ft.ali. 

Contumacissimo,  issima,  add.  superi,  d,  r«in- 
tumace,  m.  e  f.  \  e  2  deci.  Cb.  PL  h 
issi  me. 
•>.  Ostinatissimo.  (Segneri) 

Contumèlia,   7.  I  ria,  villa- 

tesa,  sf.  1  dee!.    (Maestrusto)  PI.  ■ 

Contumeliosamente,  avv.  ingiuriosavi'-r.^' , 
villanamente.    (Fra   Giordano) 

Corttumeliosfssime,  fssima  ,  add.  *uf*rf.  ,* 
contumelioso  ,    m.  e  t.  ',  ■- 1  de 

Imi)    PI. 
Costume) 


offensivo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  </<?r/.   [Cavat- 
eti)   PI.  òsi,  òse- 

Contundente,  V.Lal.  che.  ferisce  amtnac- 
cando  ,  agg.  di  bastone  o  mazza  ,  aJ<Z. 
rom.  3  decZ.  Air.   F/.  enti. 

., Conturba  giòne  (Al.   Villani),  e 

Conturbamento,  aiióne,  fatto  e  V effetto  del 
conturbare,  alter azione ,sf.  3,  e  m.  4  deci. 
(Fra  Giordano)  Pi.  òiii,  e  enti. 

4 'Conturbante,  die  conturba  (commove,  al- 
tera), pari,  corno  3  deci.-  pi.  anli. 

,,Conturbanza,  lo  stesso  che  conturbamento, 
azióne,  sf.  2  deci.  (Fra  Jacopone)  Pi.  an- 
te . 

Conturbare,  sconturbare,  perturbare,  turba- 
re, alterare,  commovere,  alt.  \  conj.  col 
4  (Petrarca),  e  n.  pass.  (G.  Villani) 
2.  Conturbare  l'orecchie  altrui  con  parole, 
infastidire,  o  scandale zzare  altrui.  (Vi- 
ta di  S.  Girolamo)  Ces. 

*Conì  urbatamenle,  avv.  con  conturbazione. 
(Nisiely)  Bebg. 

Conturba  ti  vo,  iva,  che  cagiona  conturba- 
zione, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Alesue)  Pi. 
ivi,  ive. 

Conturbato,  àta  ,  da  conturbare,  alterato, 
commosso  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Fi- 
renzuola)  PI.  àti,  àte. 

"Con turbatóre  (Muratori),  atrice  (Garzoni), 
che  conturba,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  Br.nc. 
Pi.  òri,  ici. 

Conturbazióne,  amento,  commovimento  d'a- 
nimo, alterazione,  sf.  3  deci.  (Fior,  di  S. 
Francesco)  Pi.  óni. 
2.  Conturbazione  degli  oerbi,  oscuramen- 
to della  facoltà  visii>a.  (Libro  di  prèdi- 
che) Gn-  Diz. 

Contusionrella,  dim.  di  contusione,  sf.  2  deci. 
Alb.  P/.  elle. 

Contusióne,  V.  Lat.  ammaccatura,  sf  Z  deci. 
(Cura  delle  malattie)   Pi.  óni. 

Contuso,  usa,  *dal  lat.  contundere,  ainraac* 
cato,  add.  m.  e  fi  ^  e  2  deci,  (ivi)  l'I.  ti- 
si, use. 

"Contutóre,  (e  **  utrice),  compagno  nel f  uf- 
ficio di  tutore,  sul.  (e  f.)  comp.  Z  deci. 
(Battagliai)  Bebg.  Pi.  òri  (e  ici) 

Con    tutto,    lo  stesso  che   contuttoché,  ben- 
ché, cong.  col  Sósg.   (G.  Villani) 
2.    Avverbialm.    accordato    col     notile   se- 
guente,  non  ostante  .  (Fior,  di  S.  F,  .ili- 
ce se  0)  Ces. 

Contuttoché,  e  con  tutto  che,  quantunque i 
benché,  ancoraché  ,  cong.  colf  Ind.  (  G. 
Villani)  ,  e  più  spesso  col  Sogg.  (  Boc- 
caccio) Corticelli. 

Contuttocio,  e  con  tutto  ciò,  avverbi alm. 
non  ostante  ciò,  tuttavia.  (Firenzuola) 

Con  tutto  questo,  avverbi alni,  lo  stesso  che 
conluttociò.  (Borghini)  Ces. 

j,Contut tostaci occb,è  ,  avverbialm.  qtfanbun- 
qne}  benché,  f  17.     ìldobrandino) 


c  0  ^ 
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*Corivalente  ,  equivalente,  eh' è  dello  stesso 
valore,  part.  coni.  5  deci.  (Contile)  Berg. 
Pi.  etiti: 

Convalestente ,  V.  Lat.  di'  è  uscito  novella- 
mente del  male,  add.  e  talora  s.  com.  0 
deci.  (Basis)  Pi.  enti. 

Convalescenza,  V.  Lat.  principio  di  ricupe- 
ramelo di  sanità  ,  sf.  2  deci.  (  AI.  Al- 
dobrandino) Pi.  enie. 

Convalidare,  fortificare,  corroborare,  att.i 
conj.  col  4-  (Guicciardini) 
2.  F  n.  pass,  prendere  maggiore  forza  , 
ristabilirsi  .  (Segneri)  Bero.-Alb.-Gb. 
Diz. 
Var,  (bui.)  Convalido,  alidi,  àlida,  pi.  à- 
lidano  ;  (nel  Sogg.)  àlidino   ec. 

^Convalidato,  àta,  da  convalidare ,  ristabili- 
to, corroborato  ,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci. 
(Segneri)  Pi.  àti,  àte. 

Convalle,  valle  lunga  tra  poggi  alti  ,  sf  3 
deci.  (Rucellai  G.)  Pi.  alli. 

„Convegna,  egno,  convenzione ,  sf.  2  deci.  (G. 
Villani)  Pi.  egne. 
2.  Condizione.   (Seneca  Pist.) 

„Convegnema  ,  enenza  ,    emione  ,  patto,  ac- 
cordo, sf.  2  deci.    (Stor.  di  Semifonte) 
Pi.  enze. 
2.  Proporzione,  conformità.  (G.  Giudice) 

„Con vegne,  egna,  convenzione,  patto,  sin.  4 
deci.   (Dante)   Pi.  egni. 

Convellente,  V.  Lat.  che  convelle,  part.  com. 
3  deci.   (Redi)  PI.  enti. 

Convèllere,  V.  Lat.  ritirare,  stirare,  stor- 
cere, att.  anom.  2  conj.  col  4.  Cn. 
2.  F  n.  pass,  fare  storcimento,  contorcer- 
si per  convulsione.  Ale. 
Var.  (Ind.)  Convello,  elli,  elle;  elliàmo  , 
eltéte,  éllono.  Convelleva  o  éa  1  e  3,  pi. 
ivano  o  e'ano  .  Con  velléi,  ellesti,  else  ;  el- 
lemmo,  elleste,  élsero  e  „  é.'sono.  Convel- 
lerò ,  erài  ec.  (Ott.)  Convellessi  ec.  Con- 
vellerei o  eria,  eresti,  erebbe,  o  eria,  pi. 
erehbero  e  „  ebbono  ,  eriano,  l'eno.  (Sogg. 
e  Jmp.)  Convella  1,  2  e  3,  elli  tu,  imp.  ; 
elliàmo,  elliàte,  éllano.  (Part.)  Convellen- 
te, convulso.   (Ger.)  Convellendo. 

„Con  venni  Le,  eneriz'a,  emione,  patto,  promes- 
sa,  sm.  Z  deci.  (Boccaccio)   Pi.   enti. 

2.  batto,  particolarità.  (Sacchetti) 

3.  Cagione.   (T.  ri  tonda) 

4-  Stato,  condizione.  (Brunetto) 
5.    Via,  modo.  (Tav.  ritonda) 
Convenema  ,  enente,  enzióne  ,  patto,  condi- 
zione, sf.  2  deci.  (G.  Villani) 

2.  Onde  fare  conveneiua,   pattuire.   A.LB. 

3.  Prop\>rzione,  conformità.   (Dante) 
,,Convenevilmente,  evolmente,  avv.  con  con- 
venevolezza. (Cavalca)  Ces. 

Con  valévole,  eniente,  ciò  che  conviene,  do- 
vere,  sm.  Z  deci.    (Boccaccio)   Pi.   évo  li. 
2.    Nel  rum.  del  più,  cerimonie,  càm.pli- 
menti  ;  ó.   onde  far*  i  convenevoli,  alare 
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sui  convenevoli}  fare  cerbnpnie,  ostar* 

sulle  cerimonie.  (Ambra) 
:,.  Al  convenevole,    avverbialm.    convene- 
volmente, a  sufficienza.  (C  Villani)  Gn. 
Diz. 

Convenévole,  eniente,    conforme  al  dovere, 
giusto  ,    ragionevole,    add.com.   3  deci. 
(Boccaccio)  ¥1-  évoli. 
2.  Che    si   confa  alla  cosa,  o  alia  perso- 
na,  dicevole,  proporzionato.  (Crescenzi) 
Ar.H. 
Z.  Atto,  alile,  idoneo.  (Boccaccio) 
lf.  Agg.  a  tempo,  ora   «  inaile,  opportu- 
no, appropriato.  (Detto)  Alb. 

*Convenevolemente,  evolmente,  avv.  con  mo- 
do convenevole,  decentemente.  (Boccac- 
cio Lab.  97)  Bebg. 

„Convenevolenia,  evolezia,  convenienza,    sf. 
sf.  1  deci.   (Contento  di  Dente)  Fi.  ente  . 
2.   Conseguenza.  (Libro  di  prediche) 

Convenevolezza,  eniema  ,  ciò  che  conviene, 
equità ,  dovere  T  sf.  2  deci.  (  Boccaccio  ) 
il.  ezze. 

Convenevolissimamente,  avv.  superi,  di  con- 
venevolmente. (S.  Agost.  C.  di  Dio) 

Convenevolissimo,  issima ,  add.  superi,  di 
convenevole  ,  vi.  «  /.  4.  «  2  deci.  (  Dante 
Conv.)  Ces.  PI.  issimi,  issime. 

Convenevolmente,  e„  evilmente,  evolemente  , 
avv.  con  modo  convenevole,  decentemen- 
te, ragionevolmente.  (Boccaccio) 

Conveniente,  cosa  convenevole ,  sm.  3  deci. 
(Brunetto)  Pi.  enti. 

Conveniente,    enévole  ,  giusto  ,  ragionevole  . 
dovuto,  add.  coni.  3  covi.  3  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  enti. 
2.*  Atto,  acconcio,  adattato.  (Firenzuo- 
la) 

Convenientemente,  evolmente,  avv.  come  con- 
viene ,    competentemente,  a  dovere  .  (  S. 
Griso  storno) 
2.  Attamente,  aggiustatamente  ,  propor- 
zionatamente. (Crescenzi) 

Convenientissimamente,  avv.  superi,  di  con- 
venientemente, in  ìnodo  sommamente  ac- 
concio. (S.  Agost.  C.  di  Dio) 

Convenientis.imo,  issima,  add.  superi,  di 
conveniente,  adattati s sima ,  m.  e  f  ^  e  2 
deci.  (Crescenzi)  Pi.  issimi,  issimi. 

Convenienza,  éntia,  astratto  di  conveniente, 
congruenza,  conformità,  sf.  2  deci.  (Av- 
vegnaché nulla  convenienza  sia  alla  lu- 
ce ^colle  tenebre  ec.  Vite  de' SS.  Padri) 
Ces. 

2.  Decenza,  decoro.  (Boccaccio) 

3.  Participazionc  ,  affinità,  simiglr'anza. 
(L'uomo  e  la  bestia  insieme  hanno  mol- 
te conveniente.  Fra  Giordano)  Cu. 

/f.   Proporzione.  (Crescenti) 
5.  Concordanza,  accordo.  (1/.  Villani) 
f     Attitudine  ,    disposizione    di    natura  . 
(Fra  Giordano)  Ces. 
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-.   Ragionevolezza.  (Borghini)   Dello. 

;».   Cerimonia  ,  civiltà.     Cu.    (  Fagmoli  ) 

A  I  B. 

9.  Per  parole  convenienti  ,  ma  V  opposto 
di  complimentose  .  (  Ariosto  Cass.  )  Oh. 
Diz. 

10.  Nella  pittura,  relazione  delle  parti 
accessorie    colle  parti   essenziali    di    un 

soggetto.  (Milizia)  Gn.  Dtz. 

Convenimento,  emione,  patto,  accordo,  sm. 
'+ deci.  (Albertano)  ri.  enti. 

Convenire,  venire  più  persone  nel  medesi- 
mo luogo,  adunarsi  ,  n.  assol.  linoni.  3 
cotij.  (Dante),  e  n.  pass.  (Boccaccio) 

2.  JK  venire  nello  stesso  sentimento,  con- 
sentire. (Varchi) 

3.  Accordarsi  del  prezzo,  delle  condizio- 
ni a  simile,  col 7'  accompagnatura  della 
juirtic  con.  (Boccaccio) 

4.  Essere  conveniente  (Petrarca)  ;  ed  in 
questo  sign.  è  impers.  Alb. 

5.  —  di  bisogno,  di  necessità,  pure  im- 
pers.  (Detto) 

6.  —  conforme  ,  confarsi,  affarsi,  colte 
partic.  con,  in,  nel.   (Boccaccio) 

7.  Avere  proporzione.  (Dante) 

8-  Citare,  chiamare  in  giudizio,  In  sign. 

att.  col  4.  (Sacchetti) 
9.   Convenire  a  sé,  adunare,  chiamare,  fnr 

venire.  (Detto)  Air. 
Var.  (Ind.)  Convengo  e  egno  ,  iéni,  réne 
«Oliamo,  egnamo,  em'le,  eugono  e  e'gnono. 
Conveniva  e  ia  1  e  3,  pi.  ivano  e  inno  , 
teno.  Convenni,  emsti,  enne  ;  enimino  , 
diiste,  énnero  ,  eniro  .  Converrò,  er- 
rai, ec.  (Utt.)  Convenissi  ec.  Converrei  o 
mrria,  erresti,  errebbe  o  erria,  pi.  trréb- 
bero  o  err l'ano.  (Sogg.  e  Imp.)  Convenga 
«  „egna  1  e  3  ,  enga  e  „  egni  ,  iéni  tu  , 
imp.  ;  eniamo,  eniàte  e  „egnàte,  éngano 
e  ,,  egnano.  (Part.  )  Conveniente,  Bgnen- 
te,  eniito.  (Ger.)  Convenendo. 

„Convéno,  lo  stesso  che  convegno  e  convr-- 
«na,  convenzione,  sm.  4  deci.  (Fra  loco* 
j>one)  Pi.  éni. 

„Conventàre,  dare  le  insegate  del  dottorato', 
ascrivere  fra' dottori,  ciò  ch'oggi  dice- 
si addottorare  «  dottorare  ,  att.  1  coni. 
col  4-  (Coment o  di  Dante) 
2.  E  n.  pass,  prendere  le  insegne  del  dot- 
torato, addottorarsi.  (Velluti) 

fomentato,  àta,  da  conventare,  addottorato, 
add.  m.  e  f  4.  e  2  deci.  (  Fra  Jacopone  ) 
PI.  àti,  àte. 

Conventaiióne  ,  laureazione,  *  dottoramen- 
60  ,  e  propr.  V  incoronazione  de1  poeti  , 
sf.  I  deci.  (Contento  di   Dante)   Pi.  óni. 

Conventicola  (S.    Bernardo),  e 

Con ven tf colo    (Guicciardini),  V.  hat. 

to  ragionamento,    sf.  2.  e  m.  \  deci.-  pi 
H  ole,  e  icoli. 

Con  ven  ligia,  e 
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Con ven ligio,  contenzione,  patto  .  sf.  e,  e  m. 
;  deci.  {Facci)  Alb.  Pi.  igie,  fge,  e  igi. 

„Couvent<nato,  àta,  *  V.  finta  per  ischerzo 
per  con  ven  tato  (addottorato),  ttdd.  m.  e  f. 
4  e  3  <ZecZ.   (Sacchetti)   Fi.  iti,  àte. 

"Contentino,  a/m.  di  convento,  5?».  4  JecZ- 
(Battaglimi   Berg.    P/.  ini. 

Convento,    P.   /irtt.  congregazione ,  adunan- 
ta,  ini.  4  deci.  (Dante)  Pi.  enti. 
2.   Fi'à  cornuti,  abitazione  de'  frati .  (Boc- 
caccio) 
5.  2Ì  Zi  />-«£*'  stessi  che  abitano  il  conven- 
to .  (Fior,  di  S.   Francesco) 

4.  0/t<Z*?  vivere  a  convento,  cioè  in  comu- 
ne. (Borghini) 

5.  E  mutare  convento,  per  simil.  mutare 
luogo.  (  Dante)  (  Oggidì  però  non  ti  u- 
serebbe  fuorché  in  ischerzo.  Alb.) 

6.  Ver  con  ven  taiione  (laur  eazione)  (Co- 
ntento di  Dante) 

7.  Convenzione,  patto.  (Fiorita  d'Italia) 
#  .  (^ui  adi  bere  per  convento,  *  per  ^conven- 
zione, cioè    a  patto    di  fare    o  di  aste- 
nersi di  alcuna  cosa.  (Novelle  antiche) 
Monti. 

9.  Spazio  a  segno  che  rimana  tra  due 
cose  commesse  e  legate  insieìne,  conte 
di  pietre,  di  mattoni,  di  legni  e  simili. 
(Celli) 
io.*  Convento  primo  di  Cristo,  disse  Dan- 
te (Far.  19,  109)  degli  Apostoli  congre. 
gati. 
Conventuale,  di  convento,  che  sta  in  con- 
vento ,  add.  oom.  3  deci.  (  Borghini  )  Fi. 
ali. 

2.  Di  stanza  permanente.  (Essendo  frate 
Egidio  a  Roma  conventuale  .  Fior  di  S. 
Francesco) 

3.  Del  medesimo  convento.  (Lami)  Alb, 

4.  Agg.  a  minore,  e  talora  anche  assolut. 
frate  di  uno  degli  ordini  francescani  . 
Alb.-Gb.  D11. 

Conventùccio,  dim.  avvilita  di  convento,  sm. 

4  deci.  (Fortiguerri)  Alb.  Pi.  ucci. 
Convenuto,  lita  ,  da  convenire,  accordato  , 

pattuito,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  uli,  lite. 
2.   In  forza  di  sm.  ,  nel  foro  diceù  colui 

di'  è  citato    in  giudizio  per  dire  la  sue 

ragioni.  Alb. 
Con  ven  donale,    di  convenzione,    o  apparte* 

nente  a  convenzione ,    add.  corn.  3  deci. 

(Segneri)  Berg.-Ces.   PI.  ali. 
Convemj'onjre,  arsi,  convenire,    accordarsi  , 

patteggiare  ,    n.  pass.  1  conj.    (  J?.  Villa- 

L   ni)  . 

Convemionito,  àta,  da  convemionare,  pat- 
teggiato ,  add.  m.  e  /;  4  e  2  deci.  (Detto) 
FI.  ali,  ite.  V  . 

[Convenzióne,  eni mento,  patto,  accordo,  con- 
cordato   fra    due    o     più  persone,  sf.    5 
deci.  (M.  Villani)  W.  uni. 
Parte  I.        '     ' 


CON  68  i 

2.   E  più  sovente  le   condizioni  meilesiiue 

della  cosa,  di  cui  si  tratta.  (Varchi) 
5.  Adunanza  ,    assemblea  di  persoìie  con- 
vocate a  parlamento.  (Boccaccio)  Alb. 

Conversa  ,  religiosa   impiegata    nelle  opere  ■ 
servili  del  monastero  ,   sf  2  deci.  (  Vite 
de' SS.  Padri)  Detto.  Pi.   erse, 

Conversatile  ,  évole,  che  conversa,  atto  a 
conversare,  sociabile ,  add.  com.  3  deci. 
(Morali  di  S.  Gregorio)  Pi.  àbili. 

Conversamente,  avv.  al  contrario.  (Buonar- 
roti) 

Conversamento,  aiióne ,  pratica,  dimesti- 
chezza, sm.  4  deci.  (Amm.  degli  antichi) 
PI.  enti. 

Conversante,  che  conversa,  part.  covi.  3  deci. 
(Comento  di  Dante)  Pi.  anti. 

*,;Conversanra,  lo  stesso  che  conversamente, 
aiióne  ,  sf.  2  deci.  (Trissino  lt.  lib.  25) 
PI.  anie. 

Conversare  per  conversaiióne ,  $m.  3  deci. 
(Petrarca)  Pi.  ari. 

Conversare,  praticare  insieme,  stare  in 
compagnia ,  n.  (e  talora  n.  pass.  ,  Stor. 
di  Barlaam)  ,  1  conj.  6  colle  prep.  in 
(Morelli  G.)  o  con   (Cavalca) 

2.  lntertener si ,  dimorare  in  qualche  luo- 
go .  (  ...  Italia  j.    dove   noi    conversiamo. 

Mnlespini  B.) 

3.  Diportarsi,  procedere  .  (Voi  sapete  co- 
me «.  sono  conversato  con  voi.  Cavalca  ) 

CES. 

4  In  sign.  att.  col  4,  trattare,  praticare 
semplicem.  (Magalotti)  Alb. 

5.  E  n.  col  3,  frequentare  un  luogo.  (  E 
massimamente  conversavano  ai  loro  po- 
deri in  contado.  Vite  de'SS.  Padri)  Detto  . 

G.  Conversare  coi     libri ,  o  coi  morti,   leg- 
gere, studiare.  Alb. 
Conversativo  ,    iva,    che  conversa,  o  che  «~ 
ma  di  conversare,  add.  7/1.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Lasca)  PI.  ivi,  ive. 
Conversatóre,  e  **atrice,  che  conversa,  verb. 
m.  e  fi  deci.  (  Fiorita  d' Italia)  Pi.  òri 
e  ici. 
Con  versatone,  amento,  pratica,  dimestichez- 
za, sf.  3  deci.  (Passavanti)  Pi.  uni. 

2.  Più  commi,  trattenimento  con  amici  e 
conoscenti,  e  le  persone  stesse  che  con- 
versano  Jjzéìeme.  (Casa) 

3.  Costume,  vita,  maniera  di  vivere.  (G. 
Villani) 

4-  Operazione ,  esercizio  .  (Celi,  dell"  Ab. 

Isac)  Ces. 
5.  Regola  di  faceti.  (Vita  di  S.  Gio.  Gualb.) 
Detto. 
Conversevole,  àbile,    che    conversa,  atto  a 
conversare,  sociabile,  add.  com.  3  deci. 
(Amm.  degli  antichi)  PI.  évoli. 
Conversióne,  ertimento,  rivolgimento  ,  sf.  3 
deci.  (Maestruzio)  PI.  óni. 
2.  Mutazione,  trasmutttmento.  (Crescenzt) 
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5.  Cambiamento  di  costumi  o  di  religio- 
ne da  male  a  bene,  ravvedimento.  {Dan- 

*">    •  • 

*Conremvamente,  avv.  xn  modo  convertivo. 

(Tuscanella)  Berg. 

*C<>nversivo  ,  iva,  atto  a  convertire  o  a 
convertirsi,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Det- 
to) Berg.  Fi.  ivi,  ive. 

Coti  verso  ,  frate  laico  ,  irti.  4  deci.  (Butti) 
Pi.  ersi. 
2.   E  in  sign.  di  laico  che  serve  alla  chie- 
sa. (Vita  di  S.  717.  Madd.)  Ces. 

Converso,  ersa,  convertito,  da  convertire  o 
con  vertere,  rivolto,  mutato  in  contra<*io} 
add.  ìik  «/.  4  e  2  deci.  (  Dante  )  Fi.  ersi  , 
erse . 

2.  Mutato  da  ?nalà  vita  a  buona  ,  (  Fé- 
trarca)  Gr.  Diz. 

3.  Rivolto  colla  persona  o  col  viso  verso 
alcuna  parte.  (Detto)  ivi. 

4-  Per  conversa    (  Fecorone  )  ,    e    converso 
(Dittamondo  ) ,  avverbiahn.     per,    o  al 
contrario. 
'Convertente,    che    converte  ,  pari.  com.    3 

deci.  (Guazzo)  Berg.  FI.  enti» 
,,Con  vèrtere ,  e  meglio    convertire,  trasmu-* 
tare,  att.  anom.  2  conj.  col  4-  (Cavalca) 
Var.  (come  al  V .  convertire) 
Convertibile  (9  „  ivole,  G.  Villani),  atto  a 
convertirsi  (mutarsi),  add.  coni.  3  decL 
(Crescenti)  Pi.  ibi  li. 
2.  Facile  a  rivoltarsi.  (Galilei) 
'Convertibilità ,  astratto  di  convertibile,  sf. 

indecL  (Toscanella)  Berg. 
*Convertibilmente  ,  avv.  in    modo   converti- 
bile. (Detto)  Berg. 
Convertimento,  ersióne,  rivolgimento,  Stri.  4 
deci.  (Bufi)  Ale.   Fi.  enti. 
2.   Trasmutamelo.  (Vite  de' SS.   Padri) 
5.   Mutamento  da  mala  vita  a  buona,  che 
dicesi  più  cmrninern.  conversione.  (Còli. 
de"  SS.  Padri)  Alk.-Gt».  Dtz. 
Convertire,  e  ,,  convèrtere,  trasmutare,  tras- 
formare, att.  anom.  3  conj.  col  ^..(Dante) 

2.  In  questo  sign.  dicesì  altresì  delle 
passioni.  (Petrarca)  Al». 

3.  Far  rivolgere  la  mente  dal  male  al 
bene.  (Boccaccio) 

4.  &  talora  dal  bene  mi  male.  (Coli.  de'SS. 
Padri) 

5.  Per  simil.  far  imitare  pensiero,  volon- 
tà. (Detto) 

6.  Svolger*  (indurre,  persuadere)  (•••  per 
convertire  i  cristiani ,  ebe  adorarono  * 
suoi  idoli.  Vita  di  S.  Margh.)  Ci.-. 

7.  Volgere  (dirizzale)  (G.  Villani) 

8.  Ridurre  all'  obbedienza  .  (  Anu:b~ì*  ... 
convertì  in  sé  tutto  l'eserrito.  T.  Livio) 

9.  Assegnare,  destinare.  (G.    /Ulani) 

10.  Impiegare  (randere  frutti  fero)  (...che 
i  detti  danari  utilmente  sr  convellano. 
Mortili  G.) 
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li.  fi  n.  pciis.  *  tramutarsi    (non  retre 
cedere,  tornare  indietro,  come  accenni' 
la  Cr.)  (...  in  suo  linguaggio    Sì  convei- 
tivan    le    parole  grame.    Dante   Jnf.  27  | 
Ann.  al  cr.Du. 

i2.  Volgersi  dal  maU  al  bene,  ravvede 
si.  (Passavnnti)  Alb. 

i'3.  Dicesi  aneli?    del    cibo    che    paisà  in 
sostanza    dell'  uomo .    (...  da  sustani.ia   « 
nutricamento  ,  e  convertesi  molto   tosto 
Fra  Giordano)  Ces. 

14.  Ed  altresì  di  una  proposizione  rf.c 
riesce  vera,  rovesciandone  /  termini  (Sei  - 
bene  ogni  poeta  è  versificatore,  non  per.'» 
si  converte...  ebe  ogni  versificatore  sa 
poeta  .   Varchi  Ercol.)  Detto. 

j5.  Convertirsi  in  fuga,  darsi  alla  fuga  . 
(Malespini  R.) 

Var.  (Ind.)  Converto  e  conviertisco,  erti  e 
isci,  erte  e  isce;  ertiàmo,  ertite,  értnn.> 
e  iscono  .  Convertiva  e  la  1  e  3,  ivi;  i- 
vàmo,  ivate,  ivano  e  iano,  leno.  Convertii 
e  conversi,  ertisti,  erti,  erse  e  ertio  ;  er- 
timmo,  ertiste,  erdrono,  èrsero  e  ertiro, 
ertir.  Convertirò  ec.  (Ott.)  Convertissi  er. 
Convertirei  o  eria,  iresti,  irebbe  o  irla  : 
iremmo,  ireste,  irebbero  e  „ébbono,  iria 
no,  xeno.  (Sogg.  e  Imp.)  Converta  e  ce 
vertisca  1,  2  e  5,  erti  e  erlisci  tu,  http.  . 
ertiàmo,  ertiate,  értano  e  fscano.  (Part  ; 
Convertente,  ertito,  converso  .  (Ger.) 
Convertendo  . 
Convertito,  ita,  e  converso,  da  convenir»  . 
trasmutato,  trasformato,  add.  m.  e  f  ', 
e  2  deci.  (Omel.  di  S.  Crisostomo)  r  . 
iti,  ite. 

2.  *  Ri  volto  dal  male  al  bene,  ravvedute 
(Passaimnti)  Gr.  Diz. 

3.  In  forza  di  sost.  ,  quegli  che  abbrac- 
cia la  religione  cattolica.  Al». 

Convertitóre,  e  **itrfce,  che  conserte,  verh. 
m.  e  f  3  deci.  (Segneri)  Ad;.-Gh.  Diz.  FI. 
òri  e  ici. 

^Converti  vole,  ibile ,  volubile  (che  agevol- 
mente si  volta)  ,  add.  com.  3  deci.  (G. 
Villani)  PI.  ivoli  / 

"Convessità,  astratto  ài  convesso,  la  super- 
ficie esteriore  de' corpi  piegati  in  arco. 
^opposto  a  concavità,  sf.  indecl.  (Landino} 
Berg.- Alb. 

Co'-ivesso,  convessità,  la  parte  convessa,  sin. 
4  deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze  )  Fi 
essi. 

Convesso,  essa,  piegato  in  arco  nella  super- 
ficie esteriore,  iuld.  ni.  e  f.  \  e  2  deci.  (iv<  ) 
PI.  essi,  esse. 

7,Conviàre,  ojàre,  ?n  sfesso  che  convog!:àrt •, 
att.  I  COIU.   col  .',     (Q.    Villani) 
Var.  (Ind.)  Convio,  ii,  ia  ec. 

*,,Conviàto,  ala,  da  «onviare,  add.   ?n     - 
4    e    2   deci.   (Detto)  Pi.  a  ti,  a  te. 

^'onririno,  cirooir»  inno  ,   vicino,  ina,  conjl- 
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nante,  circostante,  add. tu.  e  f.  camp.  4  r  2 
deci.  (Ma/manti  le)  Pi.  ini,   in*. 
Convincente,  cha  comune»,  pari.  ceni.  5  deci. 

(Segneri)   Alk.   F/.  enti. 
Convincentemente,  avv.  in  modo  convincen- 
te. (Del   Para)   Detto  . 
Convincentissimamente,  avv.  superi,  di  con- 
vincentemente. (Segneri) 
Convincentl'ssimo,  issima,  add.  superi,  di  con- 
vìncente, m.  ef.'+el  deci.  {Saltini)   PI. 
issimi,  issime. 
Convincere,  dimostrare  altrui  il  suo  erro- 
re^ il  suo  fallo,  att.  anom.  3  con  i.  col  L. 
(G.   Villani)  J 

2.  E  pili  propr.  condurre  altrui  per  Uà 
di  ragione  ,  o  prove  evidenti,  a  confes- 
sar vero  ciò  ch'egli  negava.  (Morali  .!;' 
S.  Gregorio)   Alb.-Gr«  Bit. 
0,   Co-jirignere.  (Li   tuoi  i   doli    ti  convince- 
ranno .  . .  ad  ardere  co' demoni  .    Vita   di 
S.  Margh.)  Cgs. 
4.   In  sigru  m  essere  dimostrato  ,    provd- 
tu,  conoscersi,  comprendersi  chiaramen- 
te .    (Per -ragione  e  per   la  sperienia  st.n? 
convinti  falsi.  Passavariti)   Ai.*, 
Var.  più  notabili    (Ind.)  Convinco,     ir,,  i  , 
inte  ;  incuoio  ,  incéle,  incono.  Convinsi, 
incesti,  ime;   incemmo  ,  inceste,    insero  . 
[Sogg.)   Convinca    1    e   3,   inca  e  inci   tu   , 
indarno,   irtciale,   incarto.  (Part.)  Convin- 
cente, convinto.  (Ger.)  Convincendo. 
Convincimento  (*intióne,  Piccolomini,  Brtt..), 
riprova,  persuasione,   sm.  4  deci.  (Salvi  - 
ni)  Pi.  enti. 
Convincilivo,  iva,  incende,  atto  a  conni/:  ■••■•- 
re,  add.  m.  e  f.  4    e    2  deci.  (Detto)   Alh. 
PI.   ivi,   iv<-< 
'Convintissimo,  issima,  add.  superi,   dì  rin- 
vilito,   m.  e  f  4  e    2  deci.   (Detto)   Bei  e 
Pi.  issimi,  issi  me. 
Convinto,  inta,  da  con <  infere,  add.  vi.  e  f.  4 
e   2  deci.   C.T\.   (Caro    Apolog.)    Gr.   Diz. 
VI.  inti,  inte. 
Convinxióne  (incimento,  S  alvi  ni)  ,  persua- 
sione, sf.  5  deci.  (PiCcolornini)  Bbbg.  Pi. 

Convisi  latóre,  collega  nella  visita,  svi.  comp. 

3  deci.  (Battagliai)  Detto.  Pi.  òri. 
Convitante,  che  convita,  part.  covi.  3  deci. 
(Salvini)  Ai.r.   Pi.  anti. 
2.  E    inforza  di  sost.,  il  convitare*  (Ki- 
g inoli)  Detto, 
Convitare,  chiamare  a  convito,  att.  1  reni. 
col  4.  (G.   Villani) 

2.  E  n,  pass,    chiamarsi    reciprocamente 
a  convito.  (IMomli  di  S.  Gregorio) 

3.  Var  conviti  ,  banchettare ,     in  si  un.  n. 
assol.  (Morelli  G.) 

£•  Per  invitaTe-jentp licevu  (J*Va  Giordano) 
5.  *Dal  Frane,  convoiter,    si    disse    pure 

amie,  in  $>'gn.  di  desiderare.  (G.  Villa* 

ni) 
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Var.  (Ind.)  CcnviSo,  iti,  ita  ec, 

1.  on  vi  tato,  quegli  che  interviene  al  conv  >;■-•. 
sm.  4  deci.  (Boccaccio)   Pi.  ali. 

Convitato1,  àta  ,  da  convitare,  ^chiamato  a 
convito,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  F/.  a 
ti,  die, 
2.   Itlvitdto    sernplicem.  (Firenzuola)    Gr.  » 
D:z. 

Convitatole,   e  **atrice  ?  che  convita  ,   ver  '>. 
iii.e.f   l  deci.  (Amvu  degli  antichi) 
òri   e  ici. 

„Con vi u'gia  .  idigia  ,  'rZaZ  Frane,  convoitise, 
cupidigia,  desiderio  smoderato  della  ro- 
ba altrui,   sf  2  deci.   (T.   Livio)   Pi.   fgie  t 

Concitò,  splendido  desinare  o  cenna  ,   fw/- 
chetto,   sm.^decl.   (Boccaccio)   Pi.    iti. 
2.  -K   ne/    mangiare  semplicevl.  che  si    fa 

insieme.   (Allertano) 
Z.  Far  convito,  o  conviti,  convitare,  ban- 
chettare. i\LB. 
Convitto,    il  convivere    in  un    determinato 
luogo  più  persvne    insieme,    svi.  4  deci. 
Cr.  (Segneri)  Ccs.-Gr.  Di,.   Fi.  itti. 

1.  Pel  luogo  ove  si  convive.   (Detto) 
Convittóre,  e  **ittrice,  che  convive  con  al- 
tri in  collegio  o  simile  ,  vero.  vi.  e   f.  t 
deci.   (Cocchi)    i\i?.    Pi.  òri  e  ici. 

.Conviva,  V.  Lat.  convitato,  sm.  1  deci.  Alh. 
PI.  ivi. 

2.  Convivente  (che  mar.gia  alla  medesim,'. 
mensa)   (Segni  B.)   Detto. 

Convivale,  appartenente  a  convito,  add.  covi. 

3  deci.  (Salvini)   Pi.  a'i. 
Con  vi  «atte,   che  conviva   (banchetta)  ,   part, 
coni.  3  deci.   ' Adimari  A.)   Ai.h.    Pi.  ami. 
^onvivàre,   V.  Lat.  cibarsi  insieme,  band, et 
tare,  n.  assol.  1   conj.  (Caro  En.  )    Det- 
to. 
Var'.  (Ind.)  Convivo,,  ivi,   iva,  ec. 
*Con  vi  va  tóre,  e  **atrice,  che  conviva  (inter- 
viene al  conrito),  verb.    m.   e  f.   3   del. 
(Franceschi  M.)  Reiig.  PI.  òri  e  ici. 
Convivente  ,     che  convive    con  altri,    part. 

covucomp.Zdecl.   (Btlti)   PI.   enti. 
Convivere,  vivere  insieme,  n.  assol.  camp.  2 
conj.  (Segneri) 
Var.  (Ind.)  Convivo,  ivi,  ive;   iviario,   )v'~ 
te,  irono.  Conviveva  o   ea    1  e  3,   />J.  éYa- 
no  o  éano  ,  Ceno.  Convissi,  ivesti  ,  isse  ; 
ivemmo,  iveste,  isserò.  Conviver/),  ivro, 
i  verài,  ivrai  ec.  (Ott.)  Convivessi  ec.  Con- 
vJverei,  iveria,  ivrèi,   iveresti  ,  i\er»-bbe, 
iveria,  pi.  i vergherò,  iveriano.  (Sogg.  a 
hap.)  Conviva    1,   2  e   3,   ivi   tu,  intp.  ;   i- 
viamo,   i  via  te,  ivano.   (Part.)  Convivent-, 
conviviito,   issiito.   (Ger.)  Convivendo. 
Convivio,   V.  Lat.  convito,  banchetto,  svi.  'f 
deci.  (Castiglione)   Ai.b.  Pi.  ivj,  Uriti 
1.*Fel  titolo  di  un  coir ento  di  Dante  a   tre 
sue  canzoni.   (Boccaccio   Vita   di  Dante) 
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I  iiinithirt,  V.  I^t.  dire  cortvizio  (villania), 
a'i..  t  aorij.  col  4-   (Jjl  a*  struzzo) 
Viir.  (Ind.)   Convivio,'  \jM,   iria,   pi.   itiano; 
(nel  Sogg.)  itiino  ^   iiino  ec. 
,,Conv  inalo,  ala,  da  coi) viziare,   t Maneggia- 
to ,     add.  m.  e  f.   !(  e  2  deci.   Cr.  Pi.   ali, 
àte. 
2.    in  forza  di   un.,  quegli  eli  è  oltraggia- 
ti)   con   ingiurie.   (Aiaestruzzo) 
^Convixialure,  e  **atrice,  che  convizia  (svil- 
Iqneggia ,  diffama),  verb.  m.  e  f.  o  deci. 
(Boccaccio)  PI.  òri  p  ici. 
„Convixìp,   V.   hot-,  ingiuria  di.  parole,   sm. 

>   ih:cl.   (  Mai-struzzo)  Pi.  iij,  iiii, 
,Conviiió»o,  òsa,  ingiurioso,  add.  tu.  e  f   >. 
e  1  deci.  (Brunetto)   11.  òsi,  òse. 
Convoramenlo  ,  aiióne  ,  radunanza  ,    assem- 
blea, sm.  4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  enti. 
'  '  Convocali  te,  cue  convoca,  part.  cura,  òdecl.- 

fd.  anti. 
Convocare,  chiamare,   invitare,  radunare  a 
parlamento,  a  consulta,  o  situile,  alt.  \ 
conj.  col  '...  (S.  Crisostomo) 
Var.  (ind.)  Convoco,  convochi,  convoca,  pi. 
convocano;  (nel  Sogg.  convochino  ec. 
Convocalo;  ala,  da  convocare,  chiamato,  ra- 
dunato ,  add.  m.  a  f.  4  e  i  decL  (Morali 
di  S.  Gregorio)   FI.  àti,  àte. 
""Con vor-atór*,  e  **alriee,  die  convoca,  verb. 
ni.  e  f.  5  deci.  (Segneri)  Berc.  ti.  ori  e 

l'i. 

Opto vocazióne ,  amento,  radunanza,  assem- 
blea ,  sf.  '6  deci.  (Stat.  dt'la  mercanzia) 
l'I.   óui. 

Convogliare,  e  „ojàre,  accompagnare  chec- 
t'iessia  per  maggiore  sicurezza,  scorta- 
re, att.   i  conj.  col  '.  Cu. 

Convogliato,  ala,  da  convogliare,  scortato, 


add.  m.  e  f.  !t  e  2  deci.   A  in.    Pi,   àti,  alt 
'Convogliatóre,  alrice ,    che  convoglia  (ac- 
compagna), verb.  m.  e  f.  5  dect.-pl.  òri, 
ici. 
Convòglio,  e  „ojo,  accompagnamento  per  si- 
curazia,  sm.  4  deci.  Cr.   Pi.  ogli. 
2.    Trattandosi  di    spedizioni,  marittime  , 
compagnia  di  navi  mercantili,   scortate 
da  navi  di    guerra    per    difenderle   da' 
corsali.   A  ih. 
5,   Parlando  di  guerre  campestri,  quanti- 
tà di  vettovaglie,  o>~mi  ed  altro,  che  31 
manda  sotto   buona  guardia   di  soldati  . 
per' provvedere  il  campo   ec.   Alr. 
„Cpnvojàre,  viàre,  e  couviàre,  lo  stesso  che 

convogliare,  att.  1  conj.  col  4.  Cr.. 
,'  'onvojaln,  oiàto,  ila  ,  da  convojare  ,  add. 

•vi.  e  f.  4  e  a  deci.  A  in.  Pi.  a  ti,  àte. 
,Convojo,  óio,   L>  stesso  che  convoglia,  sm. 

4  deci.  (Buonarroti)  Pi.  oj,  òii. 
-Con  voi  tóso,   ('tflci.    V.  Frane,  cupido,  avido, 
add.  m.  e  f.  4  e  8  deci.   (G.    Villani)    /  ' 
osi,  ose. 
Convolare,   volare  insienie,  ad  un  termine: 
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<J.  e  Jig.  accorrere  con  prestezza  (ntrt  d' 
or/li  nariu    non  di  cesi  che  di    chi  passa 
ad  altre  nozze,   Alh.K    n.  camp*    1   conj. 
col  3.   (Bembo)   Bene-CES, 
Var.   (Ind.)  Convólo,  òli,  ola   ec. 
Con  volgere,  voltare    più  volte,  rivoltolare 
(e  si  applica  per  Lo  più  a  cose  sporche), 
att.  (inoro.   1  conj.  col  4  (  Boccaccio),  e 
n.  pass.  (T.  Livio) 
2.  Aletuf.    dictìsi    del    durare    nel    male  , 
(Comento  di  Dante)  Ar.n. 
Var.  (Ind.)  Con  volgo*  olgi ,  olge  ;  olg  amo 
e  olge'mo,   olgéte  ,  ójgona  .   Convolg^va   o 
.  a  ,    J   e  3,  évi   o  ei  ,    pi.  évano  o  eano. 
Convolai,  onesti,  olse  ;  olgemmo,  olgeste. 
óisero    e  „ólsono  .     Con  volgerò  ec.   (Ott.) 
Con  volgessi  ec.  Convolerei  o  eria,  ertiti, 
crebbe    o  eria,    pi.  erébberp    o    eri 'ano  . 
(Sogg.  e  Imp.  )  Con  volga   1,   2  e  3,    olgi 
tu,  imp.;  olgiàmo,  olgiàte,  ólgano,(Part.) 
Coinvolgente,  convolto.  (Ger,)  Con  volgen- 
do. 
Convolto,    oìta,  da  ronvolgere,    voltolato  , 
(uld.  vi.   e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)   PI.   olti  , 
olle. 
2.  Imbrattato,  sporcato.  (Sacchetti) 
?ConvoluiiÓqe,    sorta  di  Jìg.  rettorica  ,  sf 

3  deci.   (Partendo)  Bebg.   Pi.  òni. 
Convulsioncella,  dim.  di  convulsione,   sf.    2 

deci.  (Medi)  PI.  elle. 
Convulsióne,    V  intirizzarsi  e  ritirarsi    ilei 

nervi ,    sf.    5    deci.   (Cura  delle  malattie) 

PI.   òni. 
Convulsivo,  iva,   di  convulsione,  add.  m.  e  f. 

4  e   2  deck   (Saggi  di  nat.  esperienze)  PI. 


Convulso,   uìsa,  da  convellere,   stirato,  add. 

tri.  e.  f.  1,   e  2  deci.    Ar.B.    Pi.    ulsi,    ulse. 
2.   Che  ita  convulsione,  preso  da  convul- 
sione.  (Debtu) 
''Coniare,   1".  bassa,    conciare  per  le    feste, 

maltrattare  ,  att.    1  conj.  col  4-   (Ariosto 

Siip]>.  in  l'roia)   rjr.no. 
Coohbligàre  (*De  Luca,  Burg.J,  e  per   lo  più 

coobbligarsi  ,    obbligarsi    in    solido    con 

altri,   n.  pass,  cainp.  1  conj.   Ai.h. 
Var.   (Ind.)  Coòbbligo  ,  obblighi  ,   obbliga  , 

pi.  obbligano  ;  (nel  Sogg.)  obblighino  ec. 
*Coóbbligàto,  :ita.  da  coobbligare,  add.,   usa- 

Ì0    anche   in   forza  di  sm.  e  f.  4  e  2  deci. 

(De  Luca)  Tìh-.o.   Pi.  ati,  ale. 
Coonestamento,    scusa   p<  r   coonestare   cìiec- 
•hessia,  sm.   doma.   4    deci.  (Magalotti) 

Detto.  PI.  ènti.       » 
^Coonestante,  che  coonesta  ,    pari.  com.    3 

decl.-pl.   anli. 
Coonestare,  d,ir  colore  di  giustizia  a  chec- 
■■'      '■  '        rnp.  1  conj.colL,  (Aduna- 

a    A.)   Detto, 
"■♦Coonestato    ita,  dti  coonestare,  add.m.e 


di 


cor 

**Coories  latóre  ,   atrice  ,  che  coonesta  ,  varh. 

in.  e  f.  5  decL-pl.  òri,  fri. 
Cooperameli  lo,  axióne,  il  cooperare  (concor- 
rere all'opera),  siri.  4  deci.  (Fra  Guitto- 
ite)   Pi.  e  17 ti. 
Cooperante,  che  coopera  (ajuta  V  operante), 
part.  coni.  5  devi.  (Segneri)  Pi.  anti. 
2.  Agg.  di  graria,  presso  i  teologi,  *quel- 
ia  che  ajuta  l'opera  nell'atto  ch'ella  si 
fa.  (Contento  di  Dante) 
Cooperare,  operare  insieme,  concorrere  al- 
Pur*'-  a,  n.  comp.  1  conj.  col  3.  (Fra  Guit- 
tone)  e  6  colla  prep.  con.  (Buti) 
Var.   (Ind.)   Coopero,  operi,  òpera,   pi.  ope- 
rano ;  (mi  Sogg.)  operino  ec. 
7  Cooperano,  erante,  atóre,  operarlo  in  com- 
pagnia,   sm.  4  deci.  (Musso)  Berg.  Pi. 
àrj,  àrii. 
Cooperato,  &  la,  da  cooperare,  add.  m.  e  f.  4  e 

1  deci.  Cn.  Pi.  ili,  a  te. 
Cooperatóre  (S  alvi  ni)  ,    atrfce  (Prose  fior.)  , 
che  coopera,  vero.  m.  e  f.  3  decl.-pLór\,\c\. 
Cooperatone,    amento,  *  propr.  operazione 
accoppiata  ad  altra,    e  P  azione  di  chi 
coopera,  sf.  3  deci.   (Segneri)   Pi.  olii. 
Cotfrdiriire  ,  ridurre  in  ordine,  alt.  comp. 
iconj.còt%.  (Salvi ni)  Alb. 
Var.  (Ind)  Coordino,  órdini,  ordina*  pL 
ordinano  ;   (nel  Sogg.)  ordinino   ec. 
Coordinato,  ata,  da  coordinare,  disposto  con 
ordine,  add.  m.  e  f.  4   e  2  deci.  (Salvini] 
PI.  iti,  àie.  l  ' 

*Co0rd  inai  óre  (Battagliai)  ,  atrice  (Bellati), 
che  coordina,  verb.  m\  e  f.l  deci.  Berg. 
Pi.  òri,  ici. 
Coordinatone  ,    ordine  di  una  cosa  con  al" 

tre,  sf.  comp.  2  deci.  (Segneri)    Pi.  òni. 
*Coort;ire,    V .  Lat.  confortare,  eccitare,   alt. 

I  conj.  coi  4.  (Sannazzaro   lett.)  Beno. 
Coorte,    V .  Lat.  quantità  di  soldati f  in  che 
erano  ripartite  le  legioni  romane,  cor- 
rispondente quasi    a  ciò  ch'oggi  dicesi 
battaglione,  sf  1  deci.  (Segretario  fior.) 
Pi.  coorti. 
Coperchiare,  e  cOvereh*re,  mettere  il  coper- 
chio, coprire,   att.  1  c*„j.  coi  4.  (Palla- 
dìo) 
Coperchiato,  ala,  da  coperchia^.  ,  coperto, 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Saccìu^i)  Pi.  à- 
ti,  a  te. 
Coperchiala,  e  coverchiella,  inganna  roper' 
to,   sf.  2  deci.  Cr.  PI.  vile. 
2.  Assolut.  per  coperta,  coprimento.  (/*/_ 
legri) 
Coperchino,  dim.  di  cowerehìo  ,  sm.  4  deci. 

(V  dell'uso)  Alu,  PI.  ini. 
Coperchio,  e  covérchio,  ciò  con  che  alcuna 
cosa  si  cuopre,  sm.  f.  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  èrebi. 
2.  Presso  i  mugnai  (  macinatori  di  gra- 
no), la  macina  di.  sopra,  quella  cioè  che 
gira  sul  fondo.  Dello, 
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Coperta,  e  coverta  ,  cosa  che  cuopre  ,   sf.    • 
deci.  (Bcrni)  Pi.  erte. 

2.  Metafi  pretesto,  scusa,  apparenza.  (Fi- 
renzuola) 

3.  In  marineria,  palco  o  ponte  superiore 
della  nave.  (Bronzini)  Alb. 

4-  *Onde  andare  sotto  coperta  ,  cioè  nella 
parte  interiore  della  nave;  §.  e  fig.  an- 
dare con  finzione.  (Ci?»  alla   V.  andare) 

5.  E  9tafe  sotto  coperta,  cioè  nella  parte 
inferiore  del  naviglio,  Ai  3. 

6.  Presso  i  calzolai,  sopratacco ,  ossia 
suolo  che  viene  sopra  il  tacco.   Detto. 

~.    E  nell'uso,  piatto,  salvietta  e  posata  , 
che  s'apparecchia  per  ciascuno  de' con- 
vitati. Detto. 
3.  Coperta  della  lettera,  foglio,  in  cui  in- 
cliiudendosi  le  lettere  ,    si   fa  la  sopra- 
scritta,    che  anche  dicesi    sopraccarta. 
(Allegri) 
9.   Alla   coperta,  avverbialitu  nascosamen- 
te,  segretamente.    (M.    Villani)   Alb. 
Copertacela,  pegg.  di  coperta,  e  propr.   co- 
perta doi/inale  da  ietto,  sf.  2  deci.  (Cor- 
si)  Bcrg.   PI.  acce. 
Copertamente,  avv.  di  nascose,   segretamen- 
te, (l'archi) 
Copertina  ,   dun.  di  coperta  ,    sf   2  deci.   Cr- 
Pl.   ine. 
?.  Abbigliamento  che  si  attacca  alla  sel- 
la delle  bestie  da  cavalcare  ,     e   cuopre 
loro  il  dorso.   (Varchi) 
Copertino,  coperta  di  tela  o  stuoja  a  sitiui 
d'arco  nel  navicello,   sm.  4  deci.  (Stra- 
fico) Gb,   Di?.    PL  ini. 
Copertissimo,   issima,   add.  superi,  di  coper- 
to, m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Ambra)  Pi.  issimi  , 
i Ss  ime. 
Coperto,  e  coverto,   luogo  coperto,     sm.   4 
deci.  (Boccaccio)   PL   crii. 
2.  Mettersi  o  «sfere  al   roper  to  (e  a  coper- 
to,   Firenzuola,  Ces.  )t    fig.    in  sicuro, 
Cr. 
Coperto,  e  coverto,  erta,  da  coprire  e  covri- 
re, velato,  chiuso,  ascoso,   add.  in.  e  f.  4 
e    2    deci.  (Boccaccio)   PI.  erti,  erte. 

2.  Metaf  oscuro,  ambiguo,  simulato.   (G* 
Villani)  K 

3.  Difeso,  riparato.  (Boccaccio)   Alb. 
t,  Agg.  a  colore,   molto  carico.   Detto. 

5.  — .  a  vino,  assai  colorito.   (Sederini) 

6.  In  forza  d'avv.,  lo  stesso    che  coperta- 
mente. (Boccaccio) 

Copertola,  óra,  V.  San.  ed  Aret.  che  i  Fio* 
reatini  dicono  testo,  stoviglia  di  terra , 
con  cui  si  cuopre  la  pentola,  sf.  2  deci* 
VWi   Voc.  Aret.)  Ai.h.  PI.   oje,   óie. 

Coperto^  e  covertojo,  óio,  lo  stesso  che  co- 
perla,  yurdecl.  (Cavalca)  Pi.   oj,   ói. 
2.  Macchi^    militare  per  tenere   al  co- 
perto   quéyj,  cne    negH  assedi    scavano 
sotto  le  inm^  {Bu:anznti)     ' 
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',.    Urte  cuti  che    si  cuupre  un    Ir  anco  d 
starne   o   simili.   (Crescenzi) 
Copertóne»  panno  con  che  si  copre  la 
setta  del  Cocchiere,   sin.  3  deci. 
óni. 
Copertila,  e  covertura,  copritura,  eopriraen- 
to,   lo  stesso  che  coperta,  sf.  2  deci,  (Cre- 
scenti)   YL  lire. 
2.  Coperta,  liscici-  è  pulita  eh*  si  fa  sopra 
r arricciato  (incrostatura)  del  muro. 
(Yalladio)  Ces. 
J.   Quella  parte  degli  ediHzj,   eli  è  posta 
sovra  tutte  le  altre  e  che  sta  esposta  a 
ricevere  le  piogge.  Alb. 
4«  £  quella  altresì  che  in  lungo   e  largo 
si  estende  sopra  il  capo  di  ehi  sta  den- 
tro, come  soiiq  i  }>alchi,  la  volte  «*2  al- 
tro. (Baldinucci)  Detto. 
j>.   jMetaf.  pretesto,  apparenta  ,  finzione. 
(G.  Giudice) 
\,(Jup~rUiro  per  copertura,   sm.  4  deci.  (Ar- 

iighettv)  Beih;.  YL  uri. 
Cupè  la  ,     V.   Are-t.  specie    di    mandorlato  o 
confettura,    sf.  2  deci.  (Redi   Voc.  Aret.) 
Alb.   l'I.  eie. 
Còpia,  abbondanza ,  sf.  2  deci.  (Boccaccio) 
YL   còpie. 
jf.  Esemplare.  (G.   Villani) 
;•.  Lct  ct/ia  copiata.  (Casa) 
U.  f.  d'.cesL   anche    di   pitture  ,   sculture  e 
simili  ,     che   non  di  propria  invenzione 
ìi   {anno,  ma  si  ricadano  dagli  origina* 
li.  Cr. 
[).   Comodi' a ,    alla  lat.  (Ed  avendo  copia 
di    vedere  ce.   Boccaccio)  Ces. 

6.  Vacuità,  opportunità.  (Quante  cose  che 
tolgono  la  copia  di  provare  e<:.  Maestruz- 
zo) !  Detto. 

7.  tfel  num.  del  più,  pure  alla  lat.,  schie- 
re,  V.  Ant.  (Segretario  fior.) 

8-  Avere,  concedere,  fare  ec.  copia,  parlan- 
dosi di  persona,,  godere  o  darsi  a  go- 
dere amor osamente.  (Boccaccio) 

*\>  Aveia  copia  d'alcuno,  si  trova  qualche 
volta  nel  iign.  onestissimo  di  avere  op- 
portunità di  parlare  seco  lui  .  (Si  di- 
sperò di  non  potere  avere  copia  di  lui  a 
quella  volta.  Vita  di  S.  M.  JMadd.) 
Cbs. 

}0.  Il,  avere  copia  di  fare,  staro  ec. ,  ciac 
facoltà  ,  opportunità  ,  comodo  di  fare  , 
s.are  e  simili.  (Ariosto  Negr.)  Detto. 

11.  ÌLd  essere  data  copia,  significa  lo  *! es- 
so*  (Boccaccio)   Detto. 

12.  Dare  o  fare  copia,  di  alcuna  cosa,  con- 
cederla, suinrniniòLrarla.  (Varchi) 

13.  rare  o  pigliare  copia,  copiare,  o  far 
copiare.   (  Redi  ) 

\\.  Dare  copia  di  scritture  «  simili,  conce- 
de,a    o  permettere    che    siitrto    copiate  , 

>\j   H. 

iùsser*  copia,  diesa   <i"a  .do  alcuno  fa. 


L-opu 


1  r 

•   ditta  una  vy>sa  prima  da  altrui  fótta  n 

detta.  Cu. 
Copialèttere*  registro  di  l*LL*re,  sm.  indecl. 

Alb. 
Copiare,  trascrivere,  att.  1  coiij.col  4.  [CoMm 

pugni) 

2.  Uicesi  anche  de* pittori,  scultori  o  si- 
mili, (piando  dipingono  ec.  non  d'in.en- 
ztone,  ma  coli' esempio  avanti.  d\.  (ttal- 
dmucci)  Alb. 

3.  E  per  simil.  imitare  severe': < amente 
altrui  in  detti  v  in  fatti.  Cn.  (j'.'hhalot- 
ti)  Alb. 

Copiato,  àta,  da  cop:ar*-.  trascritto,  adii.  m. 

e  f.  4  e  zdecl.  (Caro  lett.)  Yl.  ati,  rt'c 
Copiatóre,  e  **atrice,  che  copia,  (trascrive) 
Verb.  in.  e  fi  3  deci.  (Borg/u'ni)  Yl.  órj   * 
ici. 
2.  Trattandosi  di  pittura  ,  scultura  o  si- 
nuli,    che  copia  dagli  altrui  originali. 
Cr. 
"^Copiatura  per  copia  (scrittura),  sf.  2  deci. 

(V.  de IV uso)  YL.  lire, 
„Copiglio,  e  covigjio,  compìglio  ,  cassetta  di 
pecchie,  sm.  4  deci.   (Crescenzi)    Pi.  igli  . 
Copiosamente,  avv.  in  copia,  abbondantemen- 
te. (Contento  di  Dante) 
Copiosissimamente,    avv.  superi,  di  copiosa- 
mente. (5.  Agost.  C.   di    Dio) 
Copiosissimo,  issima,  add.  superi,  di  copioso, 
m.  e  fi.  \  e  2  deci,    (ivi)  Yl.  issimi,  fasi  ma. 
Copiosità,  ade,  àte,  copia,  abbondanza,  sf.in- 
decl.     culla  terni,  in  à  ,     e   3   deci,    colle 
term.  in  <ide   e    a  te-.   (Fra  Giordano)   Yl, 
adi  e  àtu 
Copióso,  òsa,  abbondevole,  add-  m.  9  fi,  4  e  •» 
deci.  (Boccaccio)  Yl.  òsi,  ose» 
2.  Agg.  di   parola,    piena  di  sentimento. 
(Fra  Giordano)  Ces. 
Copista,  e  copiatóre,  ehi  copti  a   (trascrive), 
altrimenti  amanuense,     menante,   sm.    1 
deci.  (Annot.  al  Decani.)   Yl.   isti. 
Copislàccio,  pegg.  di  copiata,  sm.  4  deci.  (Ca- 
ro lett.)   Yì.  acci. 
*Copohito,   ùta,  piegato  in  arco  a  guisa  di 
cupola  ,    add.  m.  e  fi.    4*2  deci.   (Bembo 
lett.)  KEr.r,.,  Pi.  uti,   lite. 
Coppa  ,   la  j'itrte  di  dietro  del  capo  ,    sfi.  2 
deci.  (Dante)   Yl.  coppe, 
2.    Vaso  da  bere.  (Ber ni) 
5.  Conte llàzione    (aspetto,    aggregata  di 
si  alle)  dell*  emisfero  meridionale.   Alr. 
'■f.  iSel  man.  del  più,  uno  de* quattro   se- 
ni'  delle  carte  da  giuoco.  (Mal  manti  le) 

5.  Quindi  accennare  in  coppe  e  dare  in  da- 
nari ,  in  bastoni  o  spade  ,  proverbialm. 
dicesi  di  chi  mostra  di  voler  fare  una 
co  fa,  e  ne  fa  un'  altra.  (YirenzuoLi) 

6.  E  aver  uno  per  le  due  coppe  ,  tenerlo 
per   nano  da  niente.   (Serduna'i)   At.H. 

7.  (oppa  del  calice,  quella  part"  a  Dio  di 
ti-,;.!,  in  eut  u   mesce,  il  vino  e  S'acqua 
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p?l   srtgrifizio  tifila   mena.   Detto. 

\.  Coppa  della  bilancia,  que  piattelli  dove 
si  l'ungono  le  cose  .  Detto. 

<).  Fondo  a  coppa,  qualunque  fondo  con- 
caio di  un  vaso  o  simile.  Detto. 

tu.  Onde  tirare  a  coppa,  tirare  l'opera  a 
uso  di  coppa ,  cioè  coricata  dentro  e 
convessa  di  fuori.  Detto- 

1 1 .  Servire  di  coppa,  far  da  coppiere.  (Mor- 
gante) 

12.  Servir  imo  di  coppa  e  di  coltello,  prò- 
verbialm.  dicesi  quando  si  serve  alcuno 
puntualmente  e  bene  in  tutte  le  cose  . 
(Lasca) 

i3-  Essere  una  coppa  d'oro,  dicesi  quando 
si  vuol  mostrare  in  alcuno  o  squisitez- 
za o  eccellenza.  (Ambra) 

i  >ppaja,  àia  ,  la  cantina  ove  si  conserta  l* 
olio,  altrimenti  oliaro  ,  sf.  2  deci.  (Ga- 
gliardo) Gn.  Diz.  Pi.  aje,  àie. 

.Cv'ppano>  V.  Venez.  piccola  barca,  sm.l^decl. 
(Stratico)  ivi   PI.  cóppani. 

Coppella,  vasetto  fatto  di  cenere  di  corna  , 
in  cui  gli  orefici  danno  la  prova  al- 
l'argento, sf.zdecl.  CjR.  Pi.  elle. 

2.  Onde  argento  di  coppella,  cioè  fino  o 
raffinato,  ivi. 

3.  E  di  coppella,  metaf.  dicesi  di  cosa 
purgata,  raffinata.  (Cetra  lett.) 

4-  Piccolo  vaso  comune  di  terra,  quasi 
dim.  di  coppa.  (Crescenti) 

5.  Spezie  di  bariletto  in  cui  si  porla  t 
acqua  alle  case.   (Cellini)  Alb. 

6.  Nel  num.  del  più  ,  per  simil.  spezie 
di  bottoni.  (Sacchetti) 

Coppellare,  provare    V  oro  e  Vargento  alla 
coppella  ;  e  porlo  alla  coppella  per  af- 
finarlo, att.   1   cori;*,  col  4.  Alb. 
2.*Fl&  $verimen'-nre,pro\>are.(Galilei)'N.Si>. 

"'Coppellato,  àta,  dn  coppellare,  posto  in  cop- 
pella, add.  tu.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Del  Bos- 
so) Berg.  Pi.  àti,  àte. 

Coppellatone,  V  operazione  del  coppellare , 
cioè  di  separare  le  impurità  dell'oro  e 
dell'argento,  sf.  3  deci.  Alb.  Pi.  óni. 

Coppetta,  vasetto  di  vetro  che  s'applica  al- 
be carni  per  tirare  il  sangue  alla  pel- 
le, altrimenti  ventosa  ,  sf.  2  deci.  (Zi- 
baldone) PI.  ette. 
2.  **  Nell'uso,  dim.  di  ooppa  s\  nel  1,  che 
nel  2  sig  n. 

Coppeltino  ,  *  vaso  della  coppa  del  calice, 
sin.  4  deci.   Alh.   Pi.  ini. 

Coppettóne,  accr.  di  coppetta,  o  di  cosa  fat- 
ta a  uso  di  coppetta,  sm.  3  deci.  (Tagli- 
ai) Detto.  Pi.  óni. 

Còppia  ,  *  dal  lai.  copula,  due  cose  diverse, 
congiunte  insieme ,  Grassi  ,  sf  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  còppie. 
2.  Avere  tre  pini  per  coppia,  proverbiali-»., 
cioè  vantaggio  grandissimo  e  suprab- 
bandante,  Gn. 
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5.   Lasciar  andare  due  pani  per  coppia,   pas~ 
sorsi  leggiermente  di  alcuna  cosa,  non 
curarsene  gran  fatto.  (Varchi) 
'.  *  A   coppia  a  coppia,  avverbialm.  a  due 

a  due.  (tra  Giordano) 
5.  E  andare    a  coppia  ,   o  a  coppia  a  cop- 
pia, cioè  accompagnato  epn  altro  di  pa- 
ri. Alb.  ^         V 
Coppiere,  èro,  chi  serve  di  coppa,  sin.  3  e  4 

d.  ci.  (Firenzuola)  Pi.  cri. 
Coppetta,  dim.  dì  coppia,  sfildecl.  (Salvi- 
ni)   PI.  ette. 
2.   Nel  giuoco  del  lotto,  dicesi  un  nume- 
ro accanto  all'altro,  come  3  e  4.  ec,  u- 
sciti  a  sorte.  Alb. 
Coppo   (coll'o   stretto)  ?     spezie  di   vaso  di 
terra  per  lo  più  da  tener  olio,  sm.  3  e  4 
tlecl.  (Sacchetti)  Pi.  coppi. 

2.  Per  simil.  il  concavo  dell'occhio.  (Dan- 
te In  fi  33,  Buti  ivi) 

3.  E  forse  pezzo  di  cranio  .  (  L'  elmetto 
volò  via  con  tutto  il  coppo.  Berni)  Gr- 
Du.  ' 

Coppòni,  schegge  cadute  dal  legno  che 
si  atterra,  o  si  mette  in  opera,  sm.  pi. 
Alb. 

Coprente,  che  copre,  part.  com.  3  dèci.  (Cre- 
scemi)  PI.  enti. 

Coprimento,  e  covrimento,  copritura,  coper- 
tura, il  coprire  ,  e  la  cosa  con  che  sì 
ruopre,  srn.'decl.  (Morali  di  S.  Gre- 
gorio) PI.  enti. 
3.  Congiugnimelo  del  maschio  colla  fem- 
mina, e  diceti  propr.  delle  bestie.  (Cre- 
scenti) 

Coprire,  cuoprire ,  e  covrire,  porre  alcuna, 
cosa  sopra  checchessia,  che  la  nasconda 
o  la  difenda,  att.  anom.  3  conj.  col  4. 
(Boccaccio) 

2.  Ed  altresì  porre  una  cosa  sopra  chec- 
chessia in  gran  quantità.  (Coprì  il  ma- 
re  di  navi.  M.  Villani)  Alb. 

3.  Per  simil.  congiugnersi  il  maschio  col- 
la femmina,  altrimenti  montare),  e  di- 
cesi  propr.  delle  bestie.  (Crescenti) 

4.  Fig.  nascondere,  occultare,  dissimula- 


re.  (Compagni)  Cns. 
5.  Nella  milizia. 


difendere,  riparare,  so- 
stenere. Alb. 

6.  In  sign.  n.  assol.,  trattandosi  di  colo- 
ri, caricar  di  colore,  colorire  assai.  Cu. 

7.  Mettere  in  capo,  contrario  di  scoprir- 
si. (Casa) 

8.  Coprire  la  voce,  impedire  ad  altrui  V 
essere  inteso,  favellando  più  forte  di 
lui.  (D avanzati) 

9-  *-"•  *  un  impiego  ,  esercitare  ,  possedere 

un  impiego. 
lo-t* —  una  spesa,  soddisfarla ,    pagarla. 

(Brasi  dell'  uso) 
Var.(lnd.)  Copro,  copri,  eopre;  copriamo, 

coprite,  «óprono.  Copriva  «  in  1  «  3,  pi. 


lui' 


ivano  e  {ano,  leno.  Coprii  e  copersi,  co- 
prisli,  coprì  e  coperse,  coprto;  coprimmo, 
copriste,  coprirono,  copersero  e  „copérso- 
no>  coprirò,  coprir.  Coprirò,  irai  ec.  (Ott.) 
Coprissi  ec.  Coprirei  e  irta,  iresti,  ireb- 
be e  irta,  pi.  irebbero  e  ,, abbono  ,  irla-' 
710,  ietto.  (Sogg.  e  hnp.)  Copra  l,  2  e  5, 
copri  tu  ,  ivip.  ;  copriamo ,  copriate  ,  co- 
prano. (Fart.)  Coprente,  coperto.  (Ger.) 
Coprendo. 

Copritóre,  e  covritóre,  che  cuopre,  verb.m. 
3  deci.  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  Pi.  òri. 
2.  Dicesi  altresì  dell'  animale  che  monta 
la  femmina.  (Crescendi) 

Copritura,  e  covatura,  copertura,  coprimen- 
to,  lo  sLessu  che  coperta,  sf.  2  deci.  (AL 
Villani)  FI.  tire. 
2.  Congiugnimento  che  fa  il  maschio  col- 
la femmina  delle  bestie.  (Crescenti) 
Z.  melai,  pretesto,  scusa.  (Cavalca) 

Copula,  V.  Lat.  congiugnimento,  sf.  2  dacL 
(Berni)  FI.  còpule. 

1.  Atto  carnale,  altrimenti  còito.  Cf.. 
3.*E  trovasi  anche  in  sign.  di  unione  con- 
iugale. (Ariosto  Far.  46,   76)  Pv.it. 

4-  Fresso  i  grammatici,  la  congiunzione 
e.  (Saltini) 
Copulare,   V.  Lat.  unire  insieme,  att.  1  coiij. 
col  4-  (Fra  Jacopone) 

2.  E  il.' pass,  congiugnersi   carnalmente  . 
(M.  Villani) 

3.  *Unirsi  in  matrimonio.  (Detto)  Fex*. 
Copulativamente,  avv.  in  modo  copulativo. 

(Tasso  lett.)  Alb. 

Copulativo,  iva,  V.  Lat.  atto  a  copulare, 
congiuntivo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Sai- 
vini)  FI.  ivi,  ive. 

Copulato,  àta,  da  copulare,  congiunto,  add. 
vi.  e  f  4  e  idecl.  Cr.  FI.  àti,  àte. 

^Copulazióne,  còpula,  congiunzione,  sf.  Zdecl. 
(Li bum  io)  Berg.  Pi.  óni. 

„Coral)ile  ,  e  corale,  lo  stesso  che  cordiale, 
add.  coni.  3  deci.  (Coli.  delVAb.  lsac)  Fi. 
abili. 

CorAccio,  pegg.  di  cuore,  cioè  duro  e  catti- 
vo, sm.  4  deci.  (Berni)  Fi.  acci. 

Coraggio,  *dal  lat.  cor,  propr.  vigore,  ele- 
vazione ,  grandezza  ri'  animo  a  fare  e 
sopportare  cose  gravi,  ed  a  manifesta- 
zione generosa  del  cuore  nelV incontra-' 
re  qualunque  pericolo,  Grassi,  37/1.4 
deci.  (  Petrarca  )  PJ.  aggi'.  (  G.  Giudice 
ti  2) 
2.  Cuore  assolili.  (Sacchetti) 
0.  Desiderio ,  volontii .  (Brunetto)  (*sign. 

non  ammesso  dal  Tassoni) 
4-  Far  coraggio,  incorasgire.  Alr. 
5.  Farai  coraggio,  prendere  animo,  ricon- 
fortarsi. Detto. 

Coraggiosamente,  avv.  con  coraggio,  animo- 

uunente,  intrepidamente.  (Seneca  Puf..) 

C  Afosissimo,  issima,  add.  superi,  di  co- 


raggioso ,   tu.  e  f.  4  e   2  deci.  (Salvini)  FI. 

issimi,  issime. 
Coraggióso,  òsa,  animoso,  ardito,  intrepido, 

add.  m.  e  f'+el  deci.    (  Morelli  G.  )  Pi. 

òsi,  òse, 
Corale  ,  da  cuore,  lo  stesso  che  coràbile,   V. 

ant.  cordiale ,    affettuoso  ,    o. dd.  com.   5 

deci.  (M.  Cina)  Fi.  ah. 

2.  Agg.  a  nimico,  di  cuore,  capitale.  (M. 
Villani) 

3.  —  a  lancia  ,    trafiggitrice  del    cuor»  . 
(Afed.   sopra   l\alb.  della  croce) 

4.  Da  coro  (luogo  dove  ti  canta),  appar- 
tenente a  coro.  Cr. 

5.  Onde  libri  corali,  diconsi  i  libri  gran- 
di da  coro.  (\rasari)  Alb. 

„Coralemente ,  e  coralmente,  avv.  lo  stesso 
che  cordialme-ite.  (Dante  da  Majano) 

Ccrallajo  àio,  chi  lavora  il  corallo,  o  ne 
ha  la  fabbrica,  sm.  4  deci.  (  V.  dell'uso) 
Alb.  Fi.  aj,  ai. 

Corallstto,  dim.  di  corallo,  piccolo  pezzo  di 
corallo,   sm.  4  deci.   (Caro  lett.)   FI.  etti. 

Corallifero,  ifera,  che  produce  coralli,  add. 
m.  e  f.  comp.  4  e  2  deci.  (Valli snieri)  Ai.b. 
Pi.  iferi,  ifere. 

Corallino,  ina,  V.  poet.  simile  al  corallo  \ 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Liburnio)  Bep.g. 
PI.  ini,  ine. 

Corallo,  *V  Gr.  ornamento  del  mare  (essen- 
do una  delle  più  belle  e  preziose  pro- 
duzioni di  esso),  materia  pietrosa  e 
ramosa  a  guisa  di  pianta,  la  quale  na- 
sce nel  fondo  del  mare  .  Du.  miM.-Gn. 
Dn.  ,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  FI.  alli. 
2.  Per  sirnil.  chiamasi  pure  quella  parte 
dura  e  di  colore  rosso  acceso,  che  U 
scorge  in  alcuni  pesci.  Alb. 

Corallume,  qualsivoglia  cosa  attenente  ni 
genere  del  corallo  ;  $.  e  quantità  di  co- 
ralli, sm.  3  deci.  (Redi)  FI.  ùmi. 

,,Coral mente,  e  coralemente,  avv.  da  cuore, 
lo  stesso  che  cordialmente.   (Tav.  riton- 
da) 
a.*J7a  coro,  in  modo  di  coro.    (S.  Cam 
lett.)  Berg. 

Corame,   e  cojame  ,  molti  cuoi  insieme,  sm. 
Zdecl.  Cr.  (Bandi  antichi)    Alb.   PI.  a- 
mi  . 
2.  Paramento  fatto  di  cuoi.  (Fraitzesi) 
Z.  Speci*  di  telerìa.  Alb. 

Corampópolo,  a<'v.  alla  lat.  in  presenza  del 
popolo,  pubblicamente.  (Davanzati) 

Coramvobis,  V.  sciar z.  presa  dal  lat.  ,  uo- 
mo di  presenza ,  o  di  apparenza  ,  sfn. 
indecl.  (Firenzuola) 
2.  Stare,  tornare  ec.  sul  coramvobi»  ,  cioè 
in  contegno  grave  e  maestoso.  (Al  e* 
gri)  Alb. 

Colata,  parti  intorno  al  cuore,  sf.  $ensa 
pi.  (Muti) 

Coratella,    il  fegato  e  eli  altri  visceri  de- 


e  o  a 

gli  animali  vers-o  la  regione  del  cuore, 
sf.  5  decì.  (Ricettario  jior.)  Fi.  elle. 

Coratellina  ,  dim.  di  cora iella  ,  sf.  i  deci. 
(Cura  delle  malattie)  PI.   ine. 

Coraixa,  armatlura  del  busto  dell'uomo,  al- 
trimenti corsaletto,  sf.  2  deci.  (Boccac- 
cio) Pi.  &xxe. 
2.  Per  simil.  difesa.  (Alamanni  L.)  Alb. 
5.  Soldato  a  cavallo,  armato  di  armad li- 
ra grate.  (Redi) 

Coranàjo ,  àio,  facitore,  di  corazze  ,  sm.  4 
deci.  (Stat.  della  mercanzia)  Pi.  aj,  ai. 

Coraxiàre,  armare  di  corazza ,  alt.   l  conj. 
col  4.  Alb. 
2.  K  n.  pass,    porsi    indosso  la  corazza . 
(Stor.  di  Semifonte)  Detto. 

Coraizato,  àta,  da  cora  tiare,  armato  di  co* 
razza  ,  add.  m.  ef.^et  deci,  (ivi)  Ces. 
Pi.  iti,  ite. 

Coraxxina,  dim.  di  coraixa,  sf.  2  deci.  (Sto- 
rie pistoiesi)  Pi.  ine. 

Coraixóne,  accr.  di  coraixa,  sm.  3  deci.  (Mal" 
muntile)   PI.  óni. 

Corba,  cesta  intessuta  di  vimini,  sf.  2  deci. 
(Serdonati)   Pi.  corbe. 

2.  Misura    della   tenuta    di    essa    corba  . 
(Crescenti) 

3.  Certa  misura  di  terreno.  (Detto) 

4.  Malattia ,    o    enfiato    che    viene    nelle 
gambe  del  cavallo.  Cn. 

Ctìrbaccnmo ,     icino ,  dim.    di  corbo,  sm.  4 
deci.  (Morgante)   Pi.  ini. 
2.  K/'e.  dicesi  di  persona  semplice.  Facc. 
Corbacchióne,  accr.    di    corbo ,  sm.   3  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  óni, 
2.  Corbacrbione,  e  oornarebione  di  campa- 
nile, dicesi  in  modo    basso  a  chi  non  si 
lascia  aggirare  da    parole    (perchè  co- 
tali  uccelli  non  i sbucano  al  suono  delle 
campane)  (Canti  carnascialeschi) 
Corbàccio,   pegg.  ài    corbo,   sm.  4  deci.  (A- 

riosto  Cass.)  Pi.  acci. 
Corbame,  e  corvàme  i  il  coinplesso  de*  legni 
che  formano    V  ossatura  de'  bastimenti, 
sm.  3  deci L  (Strafico)  Gb.  Diz.  PLinv. 
„Corbire  ,  and  a- e  gonfio,    o    gracchiar,-    a 
guisa  di  corba  ,    n.  assol.  1  conj.  (  Bru- 
netto Pa'ajf.) 
Corbellare,  minchionare ,  schernire,  att.  1 

conj.  col  4-  Cb. 
'Corbellato,  ata  ,  da  corbellare,  Schernito, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  decL-pL  àti,  a  te. 
(orbellalóre,  e  **atriee,  che  corbella  (scher- 
nisce), verb.  m.  e  f.  3  decl.Cn.  Pi.  òri  e  ici. 
Crbellaliira,  derisione,  scherno,  sf.  2  deci. 

ivi.   Pi.  lire. 
CVbeilerfa,  bagattella,  frascheria,  sf.  2  deci. 
Or.   PI.  erfe. 

'i  Baiar  daga  ine,   scempiaggine.  AtB. 
Co\)eY\e\.lcr\Caiiri  carnascialeschi),  e 
Corallino     (Cura  delle  malattie)  ,  flint,  di 
vbello,  sm.  4  deci.- pi.  etti,  e  ini, 
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2.  Portare  il  corbellino  ,  fare    il  manova- 
le. Cb. 

Corbello,  vaso  ritondo  col  fondo   piano,  tes- 
suto   di    strisce    di    legno  ,    sm.   4  deci. 
(Bellina oni)  Pi.  elli. 
2.  Misura  della  tenuta  di  esso    corbello . 
(D  avanzati) 

Corbellóne,    accr.    di    corbello,  sm.  3  deci. 
(Fra  Giordano)  PI.  óni. 
2.   Vig.  sciocco,  balordo,  scimunito.  (Buo- 
narroti) 

Corbéitola,  frutto  del  corbezzolo,  sf.  2  deci. 
(Allegri)  Pi.  éxxoìe. 

Corbézzolo,  arìniscello  che  produce  le  cor- 
bezzole, sm.  4  deci.  (Vettori)  Pi.  éixoli. 

Corbicf  no  ,  acchino ,  dim.  di  corbo,  sm.  4 
deci.  (Espos.  de'  Salmi)  Pi.  ini. 

Corbina,  spezie  di  uva  nera,  sf  2  deci.  (So- 
derini)  Pi.  ine. 

Corbino,  olino,   sorta  di  fico,  forse  dal  co- 
lore nero  di  corbo,  sm.  4  deci.  (Salvini) 
.  PI.  ini. 

Corbo,  e  corvo,  uccello  grnnde  e  nero,  sm. 
4  deci.  (Brunetto)  Pi.  corbì. 
2.  Aspettare  il  corbo,  proverbialm.  aspet- 
tare chi  non  viene  (  dal  corbo  della 
Scrittura,  che  uscito  dall'arca,  pia  non 
in  ritornò)  (Sacchetti) 

CorhoHno  ,  e  corbino,  sorta  di  fico  autun- 
nale nericcio,  sm.  4  deci.  Alb.  Pi.  ini. 

Córbona  ,_  V,  Lat.  borsa  comune  de' sacer- 
doti di  una  chiesa ,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi. 
córbone . 

2.  Borsa  assolut. ,  o  ripostiglio  •  (Buo- 
narroti) 

3.  Mettere  in  rorbona,  per  simil.  mettere 
da  parte.  (Morgante)  Alb. 

Corcare,  arsi,  sinc.  di  coricare,  porsi  a  gia- 
cere, ti.  pass.  1  conj.  (Dante) 
2.  Corcare,  o  corcarsi  il  sole,  il  tramon- 
tare. (Petrarca) 

Corcato,  àta,  da  corcare  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.   (Bemi)   PI.  àti,  a  te. 

Corda,  e  fune  ,  fila,  per  lo  piiì  di  canapa, 
rattorte  insieme  per  uso  di  legare,  sf. 
2  deci.  (Petrarca) 

2.  *  M.etaf  legamento  .  (  Dante  Purg.  7  , 
Buti  ivi) 

3.  In  marineria,  pia  comuni,  dicesi  cavo  . 
Atb. 

4-  Dicesi  anche  quella  che  serve  per  uso 
degli  ardhi  e  che  spinge  la  saetta.  (Boc- 
caccio) 

5.  Onde  slare  in  corda,  essere  teso  .  (Ovi- 
dio Pist.) 

6.  Ed  assolut.  ,  quella  che  sta  appiccata 
al  saliscenào  per  aprire  V  uscio  della 
strada.  Cv.. 

-r  Onde   tirare  la  corda,  aprire  la  porta. 

(Bellincioni) 
8-  fi  quella  altresì  che  si  usava  per  dare 

fuoco  alle    arme    da  fuoco,  altrimenti 
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.•mini,  miccia. 


(* 


coi.la  cotta,   e  più 

chi) 
u.    Quihdi  arcbibuso  a  corda,  quello  a  cui 

j,   dava  fuoco  colla  miccia.  Cr. 
lo-   Sorta,  di  giuoco    di  palla,  che  anche 

dicesi  palla  a  corda,  ivi. 

11.  Onde  fare  alla  corda,  giuncare  alia 
palili  a  corda.  [Ber ni) 

12.  Dicesi  anche  quella  parte  per  uso  di 
Sonare  ,  fatta  di  budella  o  di  metallo  . 
[Dante) 

jZ.  Onde  mettere  in  corde  un  istrurns-nto, 
accomodarvi  le  corde  per  poterlo  sona- 
re, che  anche  di  cesi  incordare  .  [Firen- 
zuola) 

lt\.  &  toccare  altrui  una  corda  ,  o  un  ta- 
sto, ine  taf.  parlargli  al  la  sfuggita  di 
alcun  affare.  [Ambra) 

jj.  Tormento  che  si  dava  antica/n.  a'pre~ 
tfsi  rei,  altrimenti  colla*  Gr. 

l6.  Onde  dare,  o  toccar  la  corda,  (e  met- 
tere alla  ^eord-a^  Pecorone,  Ces.J,  cioè  da- 
re o  ricevere  tratti  di  corda.  (IMalrnan- 
tiie) 

jn.  Dare  la  corda  a  uno,  metaf.  usare  ar- 
tifizio per  cavargli  di  bocca  alcun  se- 
greto. Cr. 

18.  Stare  ©  tenere  uno  su  la  corda,  pure 
metaf  cioè  coli'  animo  dubbio  e  sospe- 
so. [Buonarroti) 

jg.  Qualsivoglia  funicella  ,  cordone  o  si- 
ìiiiìe,  che  si  adoperi  per  le  diritture  . 
Alb. 

«o.  Quindi  a  corda,  avverbialm.  a  dirit- 
tura, appuntino.  Cr. 

21.  Andare,  tornare,  stare  ec.  a  corda,  es- 
sere in  dirittura,  a  livello,  secondocJiè 
mostra    la  corda  tirala  a  diritto.  Auu 

22.  E  fig.  a  pennello,  per  appunto.  Del» 
to. 

23.  *  Presso  gli  architetti ,  geometri  ec. , 
il  diametro  di  un  arco.  [i^oc.  dei  dise-s 
gno  alla  V.  arco) 

a£.  Corda  magna,  tendine  grossa  che  da' 
muscoli  della  polpa  della  gamba  va  al 
calcagno.  (Cura  delle  malattie) 

C5.  Corde  del  collo,  diconsi  i  due  nervi 
del  collo.   (Firenzuola) 

26.  K  dicesi  anche  degli  altri  nervi  del 
corpo.  [Mor gante) 

27.  Fare  alla  corda,  gittare  pietra  o  al- 
tro con  corda  o  fionda.  (Berni)  Cus. 

Cordagg'o,    àme  ,    quantità   di  corde,  Sfa.   4 

deci.  Alb.   PI.  aggi- 
Cordajo,  aio  (  *  aro,   Garzoni,  Bcrg.),  e 
Cordajuólo,  aiuòlo,  in  Toscana  più  cornuti. 

funajo  o  funajuólo,   chi  fa  o  vende  cor-. 

de,  sta.  4  deci.  Detto.   Pi.  aj,  ai,   e   uóli, 
Cordame,  àggio,  assortimento  o  quantità  di 

corde,  sm.  3  deci.    (Magalotti)  Detto. 

Pi.  ami. 
*Cordaro,  ajo,  e  ajuólo,  artefice  che  fabbri- 
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ca  le  corde,  sm.  4  deci.  (Gariojii)  Bl 

Cordato,  uta,  agg.  di  persona,  onesio  di  buo- 
na legge,  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  Panig ara- 
la)   Detto   (e   Borghini)   CkS.  Pi.  a  ti,  aie. 

Cord cy  già  re,  essere  a  corda,  a  libello,  a  di- 
rittura y  n.  assol.  I  conj.  (  Baldinucci) 
Alb. 
2.  x  ar  cordeggiare,  mettere  sopra  un' i- 
Stessa  linea,  disporre  m  dirittura.  Det- 
to . 

Cord' Ila,  icina,  icella,  dim.  di  corda,  funi-* 
calta,  tf  2  deci.  (Crescenti)  Pi.  elle. 
2.    Per  cordellina.  (Pecorone) 

Cordellina,  piccola  corda  schiacciata  o  ton- 
da di  refe,  di  seta  o  simile,  per  uso  di 
affibbiare  o  legare  le  vestimenta ,  sf.  2 
deci.   [Cecchi)  PI.  ine. 

Corderia,  luogo  dove  si  fabbricano  q  ven- 
dono corde  ,  sf.  2  deci.  (  Strabico  )  Gn. 
Dtx.  PI.  erie.  ' 

„Coi'diaca,  passione  di  cuore,  spezie  dì  ma- 
lattia, sf.  2  deci.    (Crescenti )  Pi.  (ai  b*. 

Cordwtco,  iaca,  di  cuore,  o  appartenente  ad 
essa.  ,  add.  m.  e  f.  4  «  2  deci.  (Detto)  Pi. 
Uci,  iache. 

Cordiale,  brodo  con  uova  stemperate  ,  sm. 
5  deci.  Cr.  Pi.  ali. 
2.   K  dicesi  comun.  di  qualunque  beviir.de. 
cJ'.a  giovi  a  ristorare  il  cuore.  Al 

Cordiale,  ili  cuore,  add.  com.  3  deci.  i\i.  Pi. 
ali. 
2.  Sviscerato»  affettuoso.  (Passavano) 
5.    tiistorativo,  o  buono  al  cuore.  (Htcet- 

tar'io  fior.) 
4..  Agg.  di  orarione,   lo  stesso  che  menta- 
le.  (Segneri) 

5.  — >  di  nimico,  capitale,.  (Compagni) 

6.  —  di  pittima  (fomento,  empiastro), 
per  simil.  in  modo  basso  dicesi  d'uomo 
attaccato  al  danaro.  Cr. 

Cordialissimamente,  avv.  superi,  di   cordial-  j 
mente.   (Redi) 

Cordialissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  cor- 
diale, m.  e  fi  4  e  2  deci.  (  (Viro  lelt.  )  PI. 
issimi,  tasime. 

Cordialità,  astratto  di  cordiale,  affetto,  cor- 
diale, svisceratezza,  sf.  indeci,  (tiedi) 

Cordialmente,  avv.  con  tutto  il  cuore,  svi 
sceratamente.  (Urbano) 
2.  E  si  usa  anche  colle  cose  che  rincrr 
scono  e  dispiacciono.  (...  iniquità,  di  u_u<- 
le  (  be  tanto  vi  dispiacciono  rordialiua-4 
te.  5.  Cat.  lett.)  Ces. 

Cordicella  (Fra  Giordano),  e 

Cordicina  (Morelli  G.)  ,  dim.  di  corda  fu- 
nicella,  spago,  sf  1  decl.-pl.  elle,  e;  it. 
2.   Per  simil.  dicesi    anche  di   sottilis  rni 
filamenti  che   si  adoperino  a  uso  difu- 
nieella.  [Pandolfini)   Aih. 

Cordièra,  striscia  nel  manico  del  violi n.  tu 
CtU  potano  le  corde,  sf.  z  deci.  Anulare. 
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CòfdifolPm* ,  conformata  a  guisa  di  ciwe  . 
tulli-  corri,  comp.  5  deci.  Velia  .  Fi,,  or- 
mi . 

Cordigliero,  frate  francescano ,  rò$?  deti>> 
pefchè^&zirvinto  di  cordiglio,  srd.  4  deci. 
(D/Cnte)  FI.  èri. 

O'rJ  ,;lio,  funicella  piena  di  nodi,  e  propr. 
cintura  de3 frati  di  S.  Francesco,  sm.  4 
t/«rr/.  Or..  (PtèiitZt  8.  Frati ces-co-)  Cd-&>  Pi.. 
cordigli. 
2.  Cordicella  colla  quale  si  agite  il  sa*- 
cèrdotft  sopra  il  camice,  più  coinun.  cin- 
coìo.  (Or din.  della  messa) 
5,    Legatura  serri plicern.  (Sacchetti) 

„CurdogIiare,  compassionare,  att.  i  tH"»J-  coZ 
',.   {Sallustio) 
?..    "•  .'i.  pass,  dolersi    di  cuore  ,  ramma- 
ricarsi, (llivie  antiche) 

,,(  ni  «loijlit  n /a,  ?'»  stesso  che  cordoglio,  5/".  2, 
J*jc'/.  (utttulmondo)   Vi.  t,'iz.e. 

Cordòglio,  (/wfli/  doglia  c\tl  cuore,  passione 
v  mnareggiaviehJco  di  cuore?  sjn.  LdècL 
(l'etnirca)  pi.  ògli. 

2.  Fianto,  lamento.  (Boccaccio) 

5    E  pianto  che  si  fa  sopra  i  morti.  (Q. 

Villani) 
4-  Fiirole  crucciose,  querele.    (Tu  mi  fai 

tanto  cordoglio  attorno  .  Cecchi)  CES. 
Cuiii obliosa  infn  te,     rtt/v.    co»  gran  dolor  dì 

nutre,  affànnosameiite .  (JSÌed.  sujira  /' 

alb.  della  croce) 
Cordoglióso  ,  òsa,  doloroso  ,  compassionevo- 
le ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci,  (  iU.  Villani  ) 

FI.  òsi,  òse. 
Cordonata,  scala  a  bastoni  q  cordoni  di  pie" 

tra  in  vece  di  gradini,    sf.idecl.  (Bai- 

dinucci)  Alb.   Fi.  ale. 
* 'Cordonare,  cignere  di  cordone,  att.  j  conj. 

col  4. 
Var.  (Ind.)  Cordono,  òai,  óua  ec*. 
Cordonato,  ita,  **  da    cordonare,    cinto  di 

cordone  ,    add.  ni.  e  fi  4  e  2  <2ecZ.   (Gigli) 

Alb.   P/.  ati.  àie. 

3.  £  dicesi  pure  comun.  di  checchessia 
che  abbia  intorno  intorno  come  un  cor" 
dorie  .  Dello. 

Cordoncello  (Firenzuola),  e 

Cordoncino  (Buonarroti),  dirti,  di  cordone, 
svi.  4  decl.-pl.  elli,  e  ini. 

Cordóne,   corda  lavorata  alla  fosgia  di  cor- 
della ,    ma  alquanto  più  grossa  ,    srn.   3, 
deci.  (Zibaldone)   Pi.  óni. 
e.  Cinto    che    circonda    quella    parte  del 

cappello,  detta  la  forma.   (Allegri) 
7-.   in  archi t. ,  risalto  a  modo  di   bastone 
o  di  corda  sportante  in  fuori,  con   che 
si  adornano  e  cingono  per  ordinario  i 
bastioni    e      baluardi.    (  Segni   Descr.  ) 

A  LB. 

4.  Quindi  cordoni  di  pietra,  per  simil. 
ciiiamansi  quelle  pietre  alquanto  rial- 
te che  si  pongono  a  traverso  delle  stra- 
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de  ripide  o  delle  scale  per  ritegno  e 
riparo.  Ce. 
5.  Linea  o  scavazione  di  terreno  fatta 
in  occasione  di  sospetto  di  peste  o  d' 
nitro,  che  si  guarda  da1  soldati.  Cr. 
C.  Cordone  della  moneta,  dicesi  la  sua 
circonferenza ,  quandx>  e  ricinta  come 
di   un  cordone.  Alk. 

Cordonerà,  corda  n*lLe  vele^  sf,  2  deci.  Deb- 
lo.  Pi.  ère. 

„Co'dovaniére,  calzolaio  secondo  la  Cfl.  , 
conciatore  di  cordovano  (cuojo)  secondo 
V  Alb.,  sm.  3  deci.  (Brunetto)  Fi.  évi. 

Cordovano,  cuojo  (pelle  concia  di  animali), 
perchè  forse  una  tal  concia  fu  inven- 
tata in  Cordova,  sm.  4  deci.  (J\l.  Villani) 
PI.  ani. 

2.  Particolarm.  chiamasi  un*  altra  sorta 
di  cuojo  che  viene  di  Spagna  e  dal  Le- 
vante, più  comun.  marroccnino.  Cft, 

3.  Fig.  e  in  modo  basso,  pelle  semplicern. 
(  ...  l'ora  fatale  è  giunta  Cn'  io  lasci  il 
mio  terrestre  cordovano,  cioè  ch'io  lasci 
la  pelle,  eh'  io  muoja.  Malmantile) 

4.  Onde  essere  di  buon  cordovano,  cioè  di 
buone  forze,  di  buona  complessione.  Cb. 

5.  F  in  sign.  d' uomo  semplice,  che  fa- 
cilmente si  lascia  gabbare.  Alb. 

6.  Quindi  essere  fatto  il  cordovano  (e  re- 
stare cordovano,  Allegri,  Ccs.),  essere  a 
restare  ingannato  .  (Cecchi) 

Core  ,   V.  poet.  lo    stesso    che  cuòre ,  sm.  3 

deci.  (Petrarca)  Pi.  cori. 
Coréggia,  cintura  di  cuojo ,  sf.  2  dee}.  (Boc- 
caccio) Pi.  égg'e,  égge. 
2.  Per  coreggi uolo  (striscia  di  cuojo)  (Pas- 

lavanti) 
3*  Laccio,  fune ,   capestro  .  (  Stor.  di  Se- 
viifonte)  Gb.  Diz. 

4.  Staffile,  frusta.  (Novelle  ant.)  Alb. 

5.  F    dicesi    anche    comun.    il    suono    di   ■ 
quel  wnto  che    si    manda   fuori  per  le 
parti    di    sotto  (  detto  forse  per    simil. 
(Lillo    strepito    della    coreggia  battuta . 
Gr.  Diz.)  (Burchiello) 

Coreggiajo,  àio,  facitor  di  coregge  (cinture 
di  cuojo),  sm.  4  decl,(Stat.  della  mercan- 
zia) PI.   aj,  ài. 

Coreggiate,  lo  stesso  che  coreggia,  in  sign.  di 
staffile,  frusta,  sm.  3  deci.  (  Ber  ni  )  Alv.. 
PI.  ali- 

Gareggiante ,  frate  che  porta  cintura  di  co- 
reggia, sm.  3  deci.  (Davanzati)  PI.  anti. 

Coreggia  to,  strumento  villereccio,  fatto  di 
due  bastoni  legati  insieme  ,  per  uso  di 
battere  le  biade,  sm.  4  deci.  (Crescenzi) 
PI.  a  ti. 

Corcggiéro,  èra,  V.  bassa,  che  ha  in  uso  dì 
trare  coregge  (ventosità),  add.  m.  e  f.l+e 
2  deci.  (Aretino)  Alb.  PI.  èri,  ère. 

Coreggfna   (Aledici),  e 

Coreggióla,  iuóla  (Buonarroti) ,  dim.  di  co- 
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reggia  nel  i  sign.,  if.  2  decU-pl.  ine  e  ole. 
Coreggióne ,    accr.  di    coreggia    nel  i   sign.  , 

sm.  3  deci.  (Perni)  Pi.  ótri. 
Coreggimela,    eggióla  ,  ina,  <//>/*.   <//  coreggia, 

5/!  2  deci.   (Buonarroti)   Pi.  uóle. 
Coreggi  uólo  ,    striscia  di    cuojo    a  guisa  di 
nastro,  sfn,  4,  deci.  (Boccaccio  Coni,  di 
Dante)  Pi.  uóli. 
2.  Per  crogiuolo  (vaso  di  terra  cotta  da 
fonder' e  i  metalli,  Ricettario  fior.) 
Coretto,  e  euoretto  ,  divi,  di  core'  o  cuorp, 
sm.  4  deci.  (  Fior,  di  S.  Francesco  )  Ari?. 
PI.  etti. 
2.  Dini.  di  caro,  pia  commi,  tribuna.  (Ca- 
sotti) Detto. 
5.  R  l'aggregato    de* legnami    onde  sonò 

Composte  tali  tribune.   Delio. 
4»  Armatura  per  difendere  il  cuore.  (Ca- 
valca) CtiS. 
"Corgnale  ,  lo  stesso    che  córrra    e  corniola, 
frutto    del    corniolo  ,  sm.  5  deci.  (Caro 
Furi.)  Hiino.  Pi.  ali. 
Coriandolo  (Gallizioli)  Gn.  Ùiz., 
Coriaiidro,  e  cariandolo  (Crescenzi) ,  V.  Gr. 
pianta   erbacea    e    seme    di    essa,  sm.  1$ 
deci. -pi.  àirdpli,  e  andri. 
Coricare,  e  sincop.  corcare,  distendere,  alt. 
!    Curij  col  4-  Alb. 
2.  Sotterrare  le  viti  ed  altre  piants    per 

propage  inarle.  (Davanzali) 
0.  E  per  sitn.il.    mandare  sotterra,  ucci- 
dere. (Burchiello) 

4.  ìn  sign.  71.  pass.  ,  talora  anche  senza 
le  partile,  mi,  ti,  si,  porsi  giù  per  gia- 
cere. (Boccaccio) 

5.  Chinarsi,  inginocchiarsi.  (Brunetto) 

6.  Metaf.  il  tramontale  del  sole  e  degli 
altri  pianeti.   (Adorali  di  S.  Gregorio) 

7.  Per  coffoCai*e,  y.ailt.  (Tav.  ri  tonda)  Cr;s. 
Par.  (bui.)  Córieor,  corichi,  corica,  pi.  co- 
ricano ;  (nel  Soiig.)   corichino  ec. 

Coricato,  àta,  da  coricare,  patto  a  giacere, 

add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.   Gr.   Pi.  .iti,  a  te. 
2.  *  Parlandosi  del  sole  o  de'  pianeti  (tra- 

montato)  (Vite  de'  SS.  Padri) 
Coricida  ,  V.  poet.  che  uccide  i  cuori,  add, 

coni.  comp.  I  e  2  deci.  (Crudeli)  Al.R.  /'/. 

idi  nel  m.  ,  ide  nel  f. 
Corico,  corica,  agg.  di    musica,  quella  che 

si  canla  dai  cori,  m.  e  f.tvei  deci.  (Do* 

ni.   (r.)   Detto.  PÌ.   curici    (e  corichi,    Ros.)  , 

eótriche. 
Corifèo,  V.  Gr.  principale  ,  propr.  direttore 

del  cori)  ;   §.   e   per  simil.   capo   di   setta, 

e  generalm.  chiunque    è  il   primo  in  o- 

eiii  ordine,  s>n.  4  deci.  (Kisie/y)   Delio. 

l'I.  éi. 
Ceti  le  lo,  V*  Lat.    luogo   piantato   di  cor'ilì 

o  nocciuoli,   sm.Ldecl.   (Pulci  lì.)  Dello. 

PI.  èli. 
Còri  lo,   norcino?:*   (albero),  sm.  ff  deci.  (San- 
nazAaru),   Dotto.    Pi.  cón'lì. 


c.  d 

Curimi  gì  si  io,   lo  stesso  clte  r.,i ''sia,  C/tpO  (Mi 
coro  ,    sm.  camp,  \  det  l.    (  Adi  mari  A.  ) 
JVtto.  PI.  istri. 
Corimbo  ,  *  V.  Gr.    grappolo  ,    Dr/.  t.tim.  ,  e 
proyr.  grappolo  di  coccole  d'ellera,  sm. 
{deci.  (Hedi)  Pi.  fmbi. 
2.  *  Ammanso  di.  fori  ,    raccolti   in  capi- 
telli e    disposti  in  forma    tonda  al   di- 
sopra  piana.  (C/arici)   ftuRG. 
Corina,  vento  forte,  che  dicesi  aneli"  coro  > 

sf.  2  deci.  (Caro  leit.)  Ar.u.   Pi.  ine. 
Corinfestatrirej  V.  ditiramb.  eh?  è  molesta  ai. 
cuore,  verb.  f.  comp.  5  deci.   (Chiabrera) 
Detto.  Pi.   ici. 
Cório,  V.  Lat.  cuoio    in  sign.  di  pelle  sem- 
plicem.  ,  sni.lf.decl.  (Ariosto  Negri)  Pi. 
ceri,  córii. 
Corista,  chi  ordina  il  coro,  capo  del  coro> 
sm.  1  deci.  (Libro  di  sonétti)   Pi.  isti. 
2.  Flautino  ond«  accordare  gli  strumen- 
ti. C». 
o.   Adii,  di  coro,  lo  stesso   che  corale    (ap- 
partenente al  coro)  ivi. 
4.  Onde  tuono  corista,  che  si  adatta  alle 
voci  comuni;  §.  e  strumento    corista,  ette 
none   ne  più  alto,  né    più   basso  <Ii  quel- 
iti che  può  servire  pe*  cori,    ivi. 
Corica,  *  e  meglio  Conta,    V.  Gr.  gravezza, 
distillazione  di  umori  acri  della   tèsta  . 
Du.  nn.-vr.,  sf  2  deci.   (Cura  delle  malat- 
tie) PI.  ine,  e  ite. 
„Corlaja,  àia,   lo  stesso  che   corifa,  fhre  in- 
torno   al    cuore  ,     sf.  2  deci.     (  Bruni  Ito 
Pataff.)  PI.  aje,  die. 
Corna,  córnia,  convola  e  eorgnàle,  frutto  del 
corniolo ,  sf.  2  deci.    [Alamanni   L.)  Gr, 
Dit.  Pi.  come. 
Cornàcchia,  uccello  simile  al  co'~vo,   ma  al- 
quanto minore,  sf.  2.  deci.  (Brunetto)  PI. 
Cecilie. 
2.  Per  simil.    dicesi  di  chi    favella  assai 

e  senza  considerazione.  (Ambra) 
tt.  Cornacchia  di  campanile,  dicesi  in  mo- 
do basso  a  chi    non    si    lascia  aggirare 
da  parole  (  perchè    sebbene    le  campane 
sonino  ,  non  figgono)    (Varchi) 
*Cornacchiaja  ,  àia  ,    cicaleccio   noioso,   sf.   2 
deci.  (Cfi.  alla  V,  mulaccnjaia)   Pi.  aje,  àie; 
Cornaceli iamen to,  cìcalamento   sconsiderato, 

sm.  4  deci.  Ct?.    PI.  enti. 
Cernaceli  i  a  ré,  fare  il  verso  della  cornacchia, 
gracchiare,  n.  assol.  1  conj.   (Vecchi) 
2.  Comun.  dicesi  di  chi  favella  sconside- 
ratamente. (Varchi) 
Cornaceli  ino,  dim.  di  cornacchia,  sf.  j.  deci. 

(Berni)   Pi.  ini. 
Cornaccnióne,  che  cornacchia  (gracchia,  par* 
la  assai) ,    sm.  Z  deci.  (  Bellinciont  )   l'i. 
óni. 
2.  j£  cornarchionc    di  campanile,  là  sfesso 
che  cornacchia  o   corhaQelriom  ài  e? 
ni  le.  Cb. 
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Cornacchiuxza,  dim.  avvìi,  di  cornacchia,  in 

sign.    di    dorma  di   partito ,  sf.   2   deci. 

(Celimi)  Alb.   Fi.  urie. 
Cornamentoj  il  fischiare  degli  orecchi,  sm. 

V  deci.  (Salvini)  PI.  enti. 
Cornamusa,    strumento    musicale    da    fiato 

di  un  otre  e  tre  canne,  sf.  2  deci.  (Cre- 
scendi) Pi.  use. 
2.  Fare  alcuno    cornamusa  ,    proverbi  alni. 

dargli  ad  intendere    cosa  non  credibile 

0  stravagante.  (Morgante) 
Cornamusare,  sonare  la  cornamusa,!!,  assai. 

i  conj.  (VTarchi)  Alr.-N.  Sf. 
Cornarci  usetta,  dim.  di  cornamusa,  sf  2  deci. 

(Fra  Giordano)  Pi.  ette. 
^Cornare ,  sonare  il  corno,  a,  assol.  1 

(Boccaccio) 

2.  Per  corneggiare  nel  sign.  del  mandar 
fuori  che  fanno  i  buoi  il  vento  per  le 
parti  di  dietro  .  Cr. 

3.  E  per  corneggiare  nel  sign.  di  cozzare. 
(Boccaccio)  Gr.  Dix, 

4.  Cornare  gli  orecchi ,  dicesi  del  sentir- 
visi  dentro  alcun  zufolamento  o  fischio. 
(Morgante) 

Corndro,  nome  volgare  del  corniolo  (albe- 
ro), Sin.  4  deci.  Alb.  PI.  ari. 

Curnaia,  colpo  di  corno,  sf.  2  deci.  (Berni) 
Pi.  ati. 
2.  Dare  una  cornata,  cozzare 
cornei,.  Qa. 

CornateJla,  dim.  di  cornata,  piccolo  colpo 
di  corno,  sf.  2  deci.  Gr.  Pi.  elle. 

Cornato,  ala,  che  ha  corna,  add.  m.  e  f.  ty  e 
2  deci.  (Salvini)  Pi.  àti,  àte. 

^Coniatóre  (e  **  atrice)  ,  sonator  di  corno, 
verb.  m.  (e f.)  3  deci.  (T.  Livio)  Pi.  òri  e 
ici  . 

Cornatura,  qualit 
deci.  Cr.  PI.  ure 
2,  Essere  della    stessa    cornatura,  fnetaf.  e 
in  modo  basso  di  cesi  deW  avere  gli  stes- 
si concetti.  (Cecclii) 

Còrnea,  una  delle  tuniche  delV  occhio,  sf.  2 
deci.   (Cura  degli  occhi)   PI.  còrnee. 

Corneggiare,  menare  in  qua  e  in  là  le  cor- 
na, n.  assol.  1  conj.  (Buti) 

2.  Spuntare  fuori  le  corna.  Cr. 

3.  Per  simil.  dicesi  anche  della  luna . 
(Slargante) 

4.  E  dt\esr  altresì  a  quel  mancamento  deì 
buoi  dei: mandar  fuori  per  Le  parti  di  die- 
tro il  vento  troppo  frequentemente  (pre- 
sa La  metaf.  dal  suono  drl  corno)  Cr. 

Còrneo,  còrnea,  eh'  è  della  natura  delle  cor- 
na ,  add.  ni.  ef.ff.e2  deci.  Alb.  Pi.  còr- 
nei, còrnee. 

Cornetta,  strumento  musicale  da  fiato  ,  sf. 
2  deci.   (Varchi)   Pi.  ette. 
2.   E  dicesi   anche    un'  insegna    piccola    e 
di  forma  quadra  di   compagnia  di  ca- 
valleria. Cr. 


COR 


693 


ferir  collt 


o  foggia  di  corno,  sf.  2 


3.  E  colui  che  porta  tale  insegna,  ivi. 

4.  E  la  compagnia  che  milita  sotto  la 
stessa  cornetta.  (Davanzati) 

Corvettino,  strumento  di  osso  usato  dacal- 

zolai,  Sin.  4  deci.  Alb.  Pi.  ini. 
Cornetto,  irello,  icino,  dim.  di  corno,  Sm.  4 
deci.   (Redi)  PI.  etti. 

2.  Per  simil.  dicesi  anche  di  tutto  ciò 
che  abbia  qualche  somiglianza  o  figura 
di  picciolo  corno.  (Detto)  Alb. 

3.  Sorta  di  strumento  di  fiato  .  (  Ciriffo 
Calv.) 

4.  Strumento  a  foggia  di  coppetta  (ven- 
tosa) per  trarre  sangue.  (Canti  catma- 
sci  ale  schi) 

5.  E  dicesi  altresì  queir  enfiagione  che 
si  fanno  nel  capo  in  cascando  i  fan- 
ciulli. Cr. 

6.  Per  cornetta  nel  sign.  d' insegna  pic- 
cola di  compagnia  di  cavalleria,  ivi. 

CAfrnia,  e  corniola ,  frutto  del  corniolo,  sf. 

2  deci.   (Crescenzi)  Pi.  córnie. 
Corniale  ,  V.  scherz.  di    cornio  o  corniolo  , 
add.  coni.  3  deci.  (Berni)  Alb.  Pi.  ali. 
2.  Inforza  di  sm. ,    lo    stesso  che  cornio 
o  corniolo.  (Caro  En.)  Gr.  Diz. 
Cornice,  V.  Lat.  e  poet.  cornacchia  (uccello), 

sf  3  deci.  (Petrarca)  Pi.  ici. 
Cornice,  ornamento  e  quasi    cintura  di  un 
edifizio,  sf.  3  deci.   (Dante)   Pi.  ici. 
2.  E.  dicesi  anche  V  ornamento   de''  quadri 
ec.  fatto  a  questa  similitudine.  Cr. 
Cornicella   (Sacchetti),   icina,  e 
Cornicello  (Dittamondo)  ,    icino,  Cornelio, 
dim.  di  corno,  sf.  2,  e  m.  Ldecl-pl.  elle, 
e  elli. 
2.  Per  simiL  l&  manica  del  coltello.  (Sac- 
chetti) 
Corniciame,  qualsivoglia  lavoro  di  comici, 

sm.  3  deci.  (Vasari)  Alb.  PI.  ami. 
Cornìcina  (Buonarroti),  icella,   e 
Covnicino  (Mascalcie),  icello,  cornetto,  dim. 
di  corno,  sf  2,  e  m.  4  decl.-pl.  ine,  e  ini  . 
Cornicióne,  accr.  di  cornice,  membro  prin* 
oipale  d'architettura,  che  si  pone  sopra 
il  fregio,  sm.  3  deci.   Cr.  Pi.  òni. 
Cornicolare  ,   icoldto,  che  ha  figura  di  cor- 
no, add.  coni.  3  deci.  (Viviani)  Pi.  ari. 
*Cornicolarmente,  avv.  a  maniera  di  corno. 

(Piccolvìnini) 
*Cornicolario,  ulario,  V.  Lst.  soldato  che  por- 
tava sull'elmo    un  ornamento  a  foggia 
di  corm,,  Sm.  4  deci.  Pas.    Pi.  arj,  arTi. 
*Cornifero,   ifera   (Mazzoni)  Elrc.  ,   e 
Cornigero,   igera,  Alb.,  eh' è  armato  di  cor- 
na ,  add.  m.  e  fi  comp.  4  e  2  deci.  -  pi.  i- 
feri,   ifere,    e  feeri,  i<:ere. 
Lornirerone,  e  igerone,  dna,  V.  scherz.  accr. 
di  corni  fero  e  cornigero,  add.  m.  e  fi  3  e  2 
deci.  (Bellincioni)  Berg.  Pi.  òni,  òne. 
Cornirolato   (Galilei),  e. 
Corniculato  (Dittamondo),  àta,  icolire,  pie- 
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gatti  in  forma  di  curno,  ad/.m.  e  f.t*e 

2  deci.  -  pi.  a  ti,  ale. 
Córnio,  e  corniolo,  albero  noto,  un.  4  deci. 

(Crescenti)   Vi.  tórni,   tornii. 
Corniola,  e  corniuóla,  córnia,  frutto  dtd  cor- 
niolo ,  sf.  2  deci.   (  Ricettario  fior.  )    PI. 

corniole  . 
Corniola,    spezie    di  piètra    dura   di  colore 

per  lo  più  rosso  sanguigno  ,    sf.  2  deci. 

(Firenzuola)  Pi.  àie. 
Córn'o'o,  e  córnio,  albero  noto}  Un.   4  dech 

(Boccaccio)    PI.   córrroli. 
*Cornioluxxa,  dira,  di  corniòla   (pietra),  sf.  2 

deci.  (Caporali)  Iìebg.   Fi.  uxxe. 
Corniuób,   lo  stesso  che  corniola,  frutto  del 

corniolo,  sf.  2  deci.  Arw.   PI.  uóle. 
Corno,  parte  ossea  ed  acuta  che  spunta  dal 

capo  di  alcuni  animali  quadrupedi,  sta. 

eteree l.  4  deci.  (  Dante)   PI.  corni,  e  pia 

coniun.  corna,  ferii. 
2.  Nel   num.   del   più,  dìcojisì  Miche   (yiel- 
le  che   mettono    fuori    le    chiocci"'e  e    te 

lumache  .  (Detto) 
5.  K  per  simil.    le  due     punte  della   luna 

nuova,  (lì  ali  lei) 
(i.   fi    le   braccia  o  rami  de* fiutili  e  delle 

Strade.   (Serdona\i) 
5.  Metaf.  *  in    alcune    espressioni    e  col- 

/'.':.',£.  di  alcuni  Terbi,  alterigia ,  afgn-* 

glio,  superbia:  §.  onde  chinare  le  corna  , 

umiliale  (717.  Villani);^.  aUare  le  corna, 

montale  in  alterigia,  insuperbire  (  Pe- 
trarca)  At/R. 
f.   Fu  usato    altresì    in    si  un.  di    alletta 

iV  annuo.    (...   suexxi    i    corni   de'  per  '  a to^i  , 

-A    esalti    quelli   de1  giusti.  S.  Gir.  40)    Cn. 

Dia. 
;,  f  Sostegno  .    a]iito,  fortezza  .    f  Cavalcò 

Kspos.  del  Simbolo   i,   218)   Pr.zZ. 

8.  Strumento  di  fiato,  fatto  a  somigliali* 
za  di  corno,  o  talora  anche  fatto  tirilo 
stesso  corno.  (  Dante  )  (  A^el  pi.  sempre 
corni.) 

9.  (Quindi,  sonare  il  corno,  *  oltre  al  si^a. 
proprio  .  per  simil.  talvolta  putir  e  as- 
sai, ammorbare.  (Libro  di   sonetti) 

jo.  Sorta  di  vaso  da  bere,  di  materia  o 
di  forma  forse  simile  al  corno.  (Novel- 
le ant.) 

il.  Ciuffo  o  riccio  che  si  fanno  in  testa 
le  donne  per  adornamento.  (Tratt.  del- 
ia fortezza) 

\i.  Enfiagione  che  i  fanciulli  ili  cadendo 
si    fanno   nei  capo.  Cu. 

J3.  GH&Glina  delle  (b:e.  cavita  in  cui  <i 
dirama  Pitterò  ili  alcuni  animali.  (Hedi) 

l\.  Ulcera  o  piaga  particolare  sul.  dos- 
so de'vavalli.  (Crescenzio 

ih.   in  gergo,  membro  virile.   (Boccaccio) 

iG.  Segno  celeste,  (Lasca) 

17.  Berretta  usata  già  dai  dogi  di  Ve* 
neiia.  (Co;-./  UU.) 


con 

j8.  Nel  num.  del  più,  dicesi  finche  per* 
dinotare  il  disonore  del  marito,  cui  la 
ritoglie  abbia  rotta   la   fide.  (Davanzali) 

iq.  (Jiule  fare,  porre  le  mrna  e  simili,  rom- 
pere fa  fede  al  marito,  giacersi  con  al- 
trui. (Boccaccio) 

20.  jK  metaf.  dicesi  di  qualsivoglia  alt-  a 
disonore,   (perni) 

21.  Quindi  avere   le  corna   in  sniò,  e  mei 
tersele  in    capo  ,  dicesi  (piando  uno  ma- 
nifesta i  suoi  disonori  occulti.  C». 

22.  Corno  di  città,  'l'  esercito  e  simile  t 
lato,  parte,  estrevìi'a.  (G.   Villani) 

25.  —  di  altare,  di  croce  ec.  ,  per  simil. 
braccio,  0  estremità  di  ,piello.  (Dante) 

2/)#  —  della  doviiia  ,  lo  stesso  che  cornu- 
copia. Al». 

2$.  —da  polvere,  corno  ove  si  tiene  L: 
polvere  per  innescare  V  arme  da  fuoco 
(Faglinoli)  Ar.K. 

2b.  Rompere,  o  fiacca?  le  corna,  o  dar  sul- 
le cprna    ad    alcuno,    rompere    il  capo 
dare  sul  capò  ad  alcuno.  (Petrarca)        , 

2-.  E  metaf.  cavargli  di  testa  la  sujrer- 
bia.  Cb.  {*  Ariosto  Far1.  35,  l^)   Vzzz. 

28.  locarsi,  o  avere  uno  sulle  conta,  cioè 
in  odio,  in  urte,  in  dispetto  ec.  (Cirijfo 
Calv.) 

29.  Kon  istimar?,  o  non  valete  un  corno  . 
cioè  nulla  (modo  basto  di  vilipendere 
checchessia)  Cu. 

'Cornomoixo,  orT.a,  V.  ditirambi  che  ha  ntoz* 


ze  le  corna,  tidd.  m.  e  f. 


iV.  ', 


2  deci. 


(Stillini  Teocr.  idi  IL   8j    Hcr<;.   Pi.   orti. 
o.;<  ■ 

Cornucòpia,  V.  La*,  abbondanza  dì  tutte  '< 
COS*?;  $.  ed  anche  la  figura  stessa  dei 
corno,  sf.  (Buonarroti^  è  m.  (Borghuu) 
2  deci.-"  pi.  opie,  sempre  jem. 
2.  Titolo  di  un  Vocabolario  latino.  (Fi- 
renzuola}  Cl'S. 

*CpT»ulexxa,  astratto  di  cornuto,   sf.  2  deci. 
(Tassoni  Pens.  div.   I.  9)   Pi.  tute. 

*Cornutissinio,  l'esima,  téild.   superi,  di  minu- 
to, m.  e  f.  '+  e  2  deci.  (Dello  ivi)  PI.    itti 
mi,  issi  me. 

Cornuto,  ùta,  che  ha  corna,  add.  m.  e  f.  't  e 
2  deci.  (Dante)   Pi.  liti,  ùie. 
2.    Distinto  a  maniera  di  carila.   (Segre- 
tario fior.) 

3.*  Per  simil.  Dante  (Inf.  26)  disse  pine 

cornuta  una  fiamma  che  si  divideva  u> 
due   punte  }.$.«<  "•<'     corno  ,    1*   punta 
della    flemma.  (Inf.  27)    Ann.  ai.  r.P. 
/J..   Age.di   becco  (Berni),  e  talora  assotut. 
(Cirìffo  Calv.),  dicesi  altrui  per  ingiu- 

y,a~  ,  .    . 

Coro,  V.  Cr.  propr.  adunanza  àruomini   m 
cerchio  .  sm.  \  deci.   (Boccaccio  C\  >u     '' 


Dante)   Aiv.    Pi.  r.^ri. 
2.    Adunanza    seynplt'ceni. 
schiera.  (Petrarca) 


altitudini 


regi 


con 

5.  *  E  dicesi  anche  di  rose  inanimate , 
(...e  de' faggi  col  frondoso  coro.  Filicava) 
N.  Sp. 

4.  Adunanza  di  più  interlocutori  insieme 
nelle  tragedie  o  drammi  (Buonarroti)  ; 
<$.  e  i  versi  altresì  cantati  o  recitati 
dalla  detta  adunanza.  (Varchi) 

5.  Adunami  di  cantori.  (Dante) 

6.  Luogo  dose  si  canta.  (Cavalca) 

7.  E  si  prende  anche  per  tutto  il  legna- 
rne messo  in  opera  per  ornamento  e 
comodo  del  coro.  (Vasari)  Am. 

8.  Nome  di  vento,  detto  da*  marinai  po- 
r-ente maestro.  (Cemento  di  Dante) 

9.  Nel  man.  del  più ,  i  nove  ordini  degli 
angioli.  (Dante)  AiB. 

Corollàrio,  V.  Lat.  desinata,  o  conclusione 
che  si  ricava  dalle  premesse,  sin.  4  deci. 
(Buti)  Pi.  arj,  àrii. 
Corollario,  ària,  che  fa  corollario,  o  appar- 
tenente a  corollario,  add.   in.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Detto)  PI.  arj,  àrii,  àrie. 
Coróna,  ornamento  di  va'-ie  ni  iterie  e  fos,- 
ge  ;  di  che  si  cingono  la  testa    i    re  ed 
altri  uomini  illustri  in    segno  di  auto- 
rità o  di  onore,  sf.  2  deci.  (Dante  )  PL 
f'iire  . 
2.  Sovranità,  maestà 

stesso.    (Segni  B.) 
5.   La  persona    altresì    dell' 

re.  (Berni)   Gr.  Diz. 
4-    E  coll'agg.  di  santa   o  sacra,  ///  anche 
detto  a  modo  di  titolo  reale,    come  og- 
gi dicesi  maestà,  sire.  (Pecorone)  Ces. 

5.  Re  di  corona,  lo  stesso  che  re.  (Berni) 
Gb.  Dir. 

6.  Ornamento,  che  per  ragione  de'  titoli 
si  pone  sopra  l'armi  e  insegne.  Alb. 

7.  Ghirlanda ,  ornamento  femminile  da 
portarsi  in  capo  .   (Boccaccio) 

8-  Per  s'unii,  cerchio,  circonferenza.  (Dan- 
te) 

9.  E  qualunque  cosa  cinge  o  circonda 
un'altra.  (Buonarroti)  ;  §.  onde  fare  co- 
rona, circondare,  accerchiare.  Alb. 

10.  Cherica  (tonsura)  che  i  preti  por  ta- 
llo sopra  là  testa.  (Mae struzzo) 

11.  Eig.  gloria,  onore,  lode,  premio. 
(Compagni) 

l1.*Unde.  dare  corona,  concedere  l'onore, 
riconoscere  il  merito  ec.  (Ariosto  Eur. 
33,  53;   Ann.  al  gb.  Diz. 

13.  E  diceti  pure  della  gloria  che  i  mar- 
tiri acquistano  morendo  per  la  fed<-.t\  r.«. 

l'f-  Ed  altresì  della  beatitudine  che  Dio 
da  a' suoi  santi  nel  cielo.  (Boccaccio) 
Detto. 

l5.  Yilza  di  pallottoline  bucate  per  no- 
vero di  tanti  paternostri  e  avemma-i^  da 
dirsi  a  riverenza  di  Dio  e  della  Ma- 
donna (Redi),  §.  quindi  dire  la  <  oron^, 
recitare  il  rosario.  (Buonarroti) 
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,    e    il  regno 
imperatore  o 


16.  Suprema  parte  dell'unghia  delle  be- 
stie ,  che  confina  co'  peli  delle  gambe . 
(Crescenzi) 

17.  Sorta  di  mone  fa  equivalente  press» 
a  poco  ad  uno  scudo.  (Varchi) 

18.  Nome  di  due  costellazioni  boreale  e 
australe.  (Boccaccio) 

19.  Spezie  di  meteora.  (Galilei) 

20.  Corona  di  spine,  per  eccellenza  chia- 
masi quella  che  fu  posta  in  capo  a  Ge- 
sù Cristo.  Alb. 

21»  —  dì  stelle,  quella  di  cui  i  pittori 
recingono  il  capo  di  Maria  Vergine  . 
Detto. 

22.  —  di  raggi,  o  luminosa  ,  quella  onde 
essi  pure  circondano  il  capo  de'  santi . 
Detto. 

23.  —  papale,  mitra  del  sommo  Pontefi- 
ce, altrimenti  tiara,  trirroHo.  Detto. 


24.     — •  murale,  premio  d, 


chi 


primo 
(  Lasso 


soprassaliva    il    muro    nemico 
Ger.  11,  Gó)  Ann.  al  gp.  Dp. 

25.  —  del  dente,  la  sommità  di  esso  . 
Detto. 

26.  —  dell'edifiiio,  la  più  alta  parte,  che 
gli  da  grazia  e  finimento.  (Vasari) 
Detto. 

2;.  —  dell'albero,  la  pa>^e  più  alta  e  pia 
folta  de' rami  ond' è  attorniato.  Detto. 
Coronalo,  àio,  che  fa  corone,  e  pro.pr.  quel- 
le da  dire    il    rosario  ,  sm.  4  deci.  Cr..- 
Alk.   Pli  nj,  ài. 
Coronale  ,  di  corona  ,    o  che  cinge  a  modo 
di  corona,  add.  com.  3  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  ali. 
Coronamento,    azióne,     l'atto  di  coronare, 
sm.  4  deci.  (Novelle  ant.)   Pi.  enti. 
2.  Meiaf.  ornamento.   (S.  Agost.  Serm.) 
Coronante,  che  corona,    vart.  com.  3  deci. 

(Segneri)   Pi.  anti . 
Coronare,  e.  incoronare,  porre  altrui  la  co- 
rona in  capo,  att.  1  conj.  col  4.  (Boccac  » 
ciò) 
2.  Circondare,  cignere,  attorniare.  (Berni) 
Z.  Adornare,  abbellire.  (Varchi) 

4.  In  sign.  n.  pass.  ,  farsi  coronare.  (Bor~ 
caccio) 

5.  Ed  essere  circondato  ,  attorniato  ,  ri- 
cinto. (Dante)  Alh. 

Coronato,  àta,  da  coronare,  adorno  di  cn- 
rona,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Petrarca) 
Pi.  a  ti,  ale. 

2.  Cinto,  circondato.   (Dante) 

3.  E  forse  a    modo    di    sost.    in  sign.   di 
re.  (Berni)  Gr..  Diz. 

Coronatóre,  e  **atrfce,  che  corona,  verb 

e  fi  3  deci.  (Casini)  Rebg.   Pi.  òri  e  fci. 
Coronazióne,  amento,  e  incoroninone,   l'atee 

di    coronare,  sf  3  deci.  (  G.    Villani)  l'I, 

uni. 
Coroncfna  ,  ondla,  onetta  ,  dim.  di    corona 

sf.  2  deci.  Pi.  me. 


m. 


G«jG 
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2.  Per  simil.  diceti    anche,    di  qualunque 

cosa  che  ricinga,  o  faccia  coinè  cerchio 
a   checchessia.  (Firenzuola)   Alh. 

Coroneióne,  accf.  di  corona  in  siati,  di  ghir- 
landa, sm.  3  deci.  (Carli  F.  F.)  Alb.  Fi. 
óni  . 
2.  Via  cornuti,  grossa  e  lunga  corona  di 
paternostri  e  avemmarie.  (Fatinoli  ) 
Dotto. 

Coronella,  etta,  onci'na,  divi,  di  corona,  sf. 
2  deci.   (Fra  Giordano)   CtS.  Fi.  elle. 

Coronetta,  onella,  oncina,  dira,  di  corom,  e 
propr.  piccola  corona  di  paternostri , 
sf.  2  deci.  (Dittarnondo)  FI.  ette. 

Corpacciata ,  e  scorpacciata,  V,  dello  stile 
jam.  ,  mangiata  eccedente  di  checches- 
sia, sf.  2  deci.  Cb.  FI.  a  te. 

2.  Fare  una  corpacciata  eli  alcuna  cosa 
mangiarne  in  gran  quantità.  (Sacchetti) 

3.  Fi  per  timil.  cavarsi  la  voglia,  sjò- 
garsi  in  checchessia.  (Firenzuola) 

Corpaccio,  pegg.  di  corpo,  sm.  4  deci.  (Ber- 
vi) Fi.  acci. 

Corpacciuto,  e  cox'piito,  uta,  grosso  di  cor' 
pò  ,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Redi)  Fi.  li- 
ti, lite. 
2.  Per  simil.  grande,  capace.  (Buonarro- 
ti) 

Corpacciutóne,  accr.  di  corpacciuto,  sm.  5 
deci.  (M.  Bino)  Pi.  óni. 

Corpettino  ,  dita,  di  corpetto  ,  cioè  molto 
leggiero,  sm.  4  deci.  (Saccenti)  Alb.  Fi. 
ini. 

Corpetto,  piccolo  giubbone  (veste  che  cuo- 
pre  il  busto)  ,  svi.  4  deck  (  Detto  )  Alh. 
Pt.   etti. 

Corpicciólo  (Fist.  di  S.  Girolamo)  Ces., 

Corpicciuólo  (Cavalca), 

Corpicello   (liedi),  e 

Cornicino  (Sacchetti) ,  divi,  di  corpo ,  cioè 
piccolo  e  debole  ,  svi.  4  decl.-pL  òli,  uó- 
li,  elli,  d  ini. 

Corpo ,  propr.  la  parte  corporea  del  com- 
posto de II' 'animale,  sm.  4  deci.  (Boccac- 
cio) FI.  corpi,  e  ,,  córpora.  (Dante  Conv.) 

2.  Ogni  altra  sostanza  materiale  dotata 
di  lunghezza  ,  larghezza  e  profondita  . 
(Maestruzzo) 

3.  Cadavere.  (Gradi  di  S.  Girolamo)  Ces. 

4.  Parti  genitali.  (Vite  de'SS.  Padri)  Det- 
to . 

5.  Capacità  del  corpo,  pancia-.  (  Boccac- 
cio ) 

6.  K  per  simil.  la  capacita  di  qualsisia 
vaso  o  simile.   (Fav.  di  Ksopo)  Gb.  Dir. 

7.  Parte  del  corpo  compresa  tra  il  col- 
lo e  il  fianco,  altrimenti  busto,  tronco» 
Alb. 

8.  Metaf.  tutta  la  massa  insieme  unita 
di  jnal.tr    parti    ridotte    in    una  ,  come 
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hi) 


itlà  ,    di    repubblica  e  limili . 
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9.  E  là  parte  principale  di  alcune  cose 
artificiali ,  la  quale.  ,'•  come  la  base  di 
tutta  l'opera,  come  il  corpo  lo  è  delie 
membra,  come  corpo  dell'arpa,  di  una 
chiesa   ec.  (Vasari)  Ai  f  . 

10.  Sostanza,  forza  o  simile.  (  ...  per  dar 
corpo  agli    unguenti  .    Ricettario    fior.  ) 

CES. 

11.  Somma  di  danaro  che  si  inette  in- 
sieme da  pia  associati  per  un  negozio. 
(Statuti  del  1089)  Alb. 

12.  Presso  gli  stampatori,  l'aggregato  di 
tutte  le  lettere  di  una  spezie  di  ciwut- 
ter  e  tanto  corsivo  che  tondo.  Detto. 

i3.  Parlandosi  di  libri,  opera  intiera,  di- 
visa in  più  tomi  o  parti .  (Viviani) 
Detto. 

14.  Parlandosi  di  sorgenti,  quella  spezie 
di  serbatojo  sotterraneo ,  eh'  è  come,  il 
capo  luogo,  donde  scaturiscono  diverse 
vene  d'acqua.  (Brunetto)  Detto. 

15.  Cosa  mista  di  più  cose  aggregate  in- 
sieme, che  volgami,  dicesi  composto;^). 
onde  ridurre  a  un  corpo,  fare  un  com- 
posto, incorporare.  (Crescenti) 

16.  Dicesi  ancora  il  globo  ,  il  disco  del 
sole,  dalla  luna  e  degli  altri  pianeti  . 
(Magalotti)  Alb. 

17.  Corpo  di  Cristo,  il  Sagramento  del- 
l'altare. (Maestruzzo) 

18.  —  di  guardia,  numero  di  soldati  che 
siano  in  guardia  (  Serdonati)  ;  ^.  e  il 
luogo  ove  1  soldati  stanco  in  guardia. 
Cb. 

19.  —  di  compagnia,  congregazione  d'uo- 
mini in  numero  sufjìciente  adunati,   ivi. 

20.  —  di  bottega,  tutti  gli  effetti  che  so- 
no dentro  alla  bottega,  ivi. 

21.  —  del  delitto,  la  cosa,  il  luogo,  le 
circostanze  ec.  con  cui  è  stato  commesso 
il  delitto.   (Buonarroti) 

22.  —  di  testi  civili  e  canonici,  tutto  il 
complesso  delle  leggi  civili  «  canoni- 
che,  §.  e  dicesi  anche  di  ogni  libro  di- 
viso in  più  parti.  Cr. 

23.  —  della  colonna,  il  fusto,  o  fuso  ;  e 

24.  — ■  del  piedestallo,  il  tronco.  (Baldi- 
nucci)  Alb. 

25.  —  d'esercito,  un  numero  di  divisio- 
ni t-.iUie  insieme.  (Grassi)  Gb.   Di/. 

2-6.  — ■  della  nave,  il  bastimento  senza 
carico  e  senzii  attrezzi.  (Strafico)   ivi. 

27.  —  della  vela,  il  fondo,  il  mezzo  del- 
la vela.  Alb. 

28.  —  di  saline,  estensione  di  terreno  che 
comprende  diversi  vasi  inservienti  tutti 
ad  ottenere  Iti  cristallizzazione  del  sa- 
le.  Detto. 

29.  —  di  un'impresa  (insegna),  la  figura 
rappresentata,   (l'asari)   Detto. 

30.  Corpi  niperiorij  in  sign.  ih  stelle,  pia- 
neti. [Boccaccio]  Dello. 


COR 

Si.  Muovere,  o  smuovere  il  corpo,  indur- 
re flusso,  scorrenza  di  corpo  ,  far  ca- 
(Mire.  (Dioscoride) 

Sa.  E  fig.  annojar*  ,  inquietare  ,  disgu- 
stara.  {Ambra) 

33.  Andar  del  co4*po  (Bemi)  ,  e  uscire  di  3 
o  del  corpo   (Sacchetti),  cacare. 

34.  Avere  il  Lenti! do  dei  corpo,  cacare  il 
bisognevole  senza  alcun  medicinale  ar- 
tifizio.  (Cura  delle  malattie) 

5j.  Essere  col  corpo,  e  avere  il  corpo  a 
gola,  o  agli  occhi,  dicesi  delle  donne 
gravale  che  sono  vicine  al  partorire  . 
\Cirijfo  Calv.) 

3£.  Nascere,  e  nati  a  un  corpo,  dicesi  de' 
gemelli.  (Boccaccio) 

07.  Guadagnare  del  suo  corpo  ,  far  copia 
di  se  per  prezzo.  (G.  Villani) 

33-  (Combattere  ec.  a  corpo  a  corpo,  cioè 
a  salo  a  solo,  o  in  duello,  duellare.  (Det- 
to ) 

3g.  Aver  buon  corpo,  dicono  gli  speziali 
de  lattovari  (composti  medicinali),  quan- 
do non  sono  né  troppo  sodi,  né  troppo 
teneri.  (Cura  delle  -malattie) 

1^0.  Knel  sign.  medesimo  dicono  presso  a 
poco  i  pittori    colori    tinti    e    carichi  di 
corpo.  (Vasari)  Alb. 
41.  Far  corpo,  mettere  in  massa.  Detto. 

£2.  E  dicesi  altresì  delle  muraglie  o  al- 
tro t  ipiando  gonfiano  ed  escono  della 
lor  propria  dirittura.  (Serdonali) 

45.  Fare  il  corpo  ,  costituire  ,  formare  . 
(Varchi) 

4-V-  E  dare  corpo,  o  il  corpo,  cioè  sodez- 
za o  sostanza.   (Ricettario   fior.) 

{fh.  Ma ngia re  a  crepa  corpo,  cioè  quasi  pia 
che  non  si  può  .  Alb. 

£G.  Cuor  del  corpo ,  pigliasi  volgarjn. 
per  danari  ;  §.  quindi  spendere  il  cuor 
del  corpo,  profonderà  il  danaro  in  chec- 
chessia. Detto. 

47.  A  male  in  corpo,  0  a  mal  corpo,  av- 
verbiali»., di  mala  voglia,  inai  volentie- 
ri. (Morelli  G.) 

48.  Corpo  di  me,  del  mondo,  del  diavolo 
ec.  ,  forinole  di  giuramento  frequentis- 
sime in  bocca  del  popolo.  (Baldovini) 
Alb. 

CorpoJento,  ulento ,  enla,  grasso,  add.  m.  e 
f.lv  e  2  deci.  (Segneri)  Ces.  Pi.  enti  ,  en- 
te . 
Corpóne,  accr.-di  corpo,  sm.  3  deci.  (Cirif- 
fo  Calv.)  Pi.  óni. 
2.  E  avverbialm,  posato  con  tutto  il  cor- 
po .    (Gittossi    corpone  ec.    Vendetta  di 
Cristo)  Ces.     (forse  per  isbazlio  di    a- 
inanue/ise  in  vece  di  carpone.  Gr..  Di7„) 
Corporale,  pannolino  su  cui  si  posa   l'ostia 
sacra  ,  sm.  3  deci.    (Ordin.  della  messa) 
PI.  ali. 
Corporale,  e  corpòreo,    di  corpo,  0  che  ha 
Parte  i. 
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corpo,  ald.com.  3  deci,  (Brunetto)  Pi. 

ali  . 
2.  Di  sostanza  corporea.  (Dante) 
5.  Appartenente  a  corpo.  (Boccaccio) 
4,.   Capitale  o  mortale.  (Velluti) 
5.  Personale.  (Malespini  B.) 
C  Agg.  a  battaglia,  duello.  (Comento  di 

Dante) 
Corporalemente,  (Vita  di  S.  M.  Madd.)  Ces,,  e 
Corporalmente,  avv.  col  corpo  .  (Q.  Villani) 

2.  Secondo  il    corpo  ,  contrario  di  spiri- 
tualmente.  (Gradi  di  S.  Girolamo) 

3.  Attualmente,  effettivamente  .  (  Compa- 
ra   gn£)  ■ 

Corporalità,  e  corporeità,  astratto  di  corpo- 
rale, Vessere  corporeo  ,  materialità ,  sf. 
indecl.   (Salvini) 

^Corporato  ,  oreàto,  àta,  e  corpòreo,  che  ha 
corpo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (S.  Ago  si. 
C  di  Dio)  Gn.  Dix.  Pi.  àti,  a  te. 

Corporatura,  tutto  il    composto  del  corpo  , 
sf.  2  deci.    (Giambullari  P.  F.  )  Pi.  uve, 
a.   Ventre  inferiore ,  che  comun.  si   chia- 
ma corpo  .  (Tav.  ritonda)  Gr».  Dn. 

'Corporazione  ,  aggregazione ,  associazione, 
ad  un  corpo,  ad  una  compagnia  di  per- 
sone,  sf  3  deci.  (V.  delPu3o)   Pi.  óni. 

„Corporeafo,  orato,  àta  ,  e  corpòreo,  che  ha 
corpo  ,  add.  rn,  e  f. !  4  e  2  deci.  (Fra  Ja- 
copone)  Pi.  àti,  ale. 
•Corporeità,  oralità,  astratto  di  corporeo, 
Vessere  corporeo,  sf.  indecl.  (Magalotti) 
Berg. 

Corporeo,  órea,  orale,  di  corpo,  che  ha  cor- 
po, materiale,  add.  m.  e  f.  4  e  zdecl.  (Pe- 
ti-arca) PI.  órei,  óree. 

„Corporóne ,  forse  per  errore  hi  vece  di 
corpóne,  e  meglio  carpóne,  avv.  col  cor- 
po disteso.  (Vendetta  di  Cristo) 

*  Corpulentissimo,  issima,  add.  superi,  di  cor- 
pulento,  grassissimo,  m.  e  f.  4  e  2  deci- 
pl.  issimi.,  fssime. 
2.  *Agg.  d' idropisia,    che  induce  grandis- 
sima corpulenza.   (Prose  fior.)  "N.  Sr. 

Corpulento,  olento,  enta  ,  grasso,  add.  rn,  e 
/l  4  e  2  deci.  (Ariosto)  Pi.  enti,  ente. 
2.  *  Di  gran  corpo.  (Morali  di  S.  Grego- 
rio ) 

Corpulenza,  astratto  di  corpulento,  lo  sta- 
to del  corpo  divenuto  pingue,  sf.  2  deci, 
(Boccaccio)  Pi.  enze. 
2.  Natura  e  qualità  di  corpo  relativa- 
mente alle  sue  dimensioni.  (Cocchi) 
Alb. 

Corpuscolo,  Cr.  ,  e 

Corpiiseulo  (Galilei),  V.  Lat.  ictìlo,  iccluó- 
lo,  dim.  di  corpo,  sm.  4  decl.-pl.  ù&coIn 
ùsculi. 

Corpusdómini ,  V.  Lat.  corpo  del  Signore 
cioè  il    santissimo  Sagramvnto  dell'  al- 
tare, sm,  imlecL  (  Tratt.  de'  Sagrameh~ 
ti) 

45 
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2.  E  più  cornuti.     In    festa  che  11  celebra 
in  memoria    dell'  istituzione    del  mede- 
simo Sacramento.  (Firenzuola) 
Cornuto,  e  corpacciuto,  dia,  panciuto,  addi 
m.ef.  4  *  2  deci.     Cu.    PI.   viti,  lite. 
t.Grosso,denso,  pieno.  (L'omento  di  Dante) 
Córpuixò,  icillo,  icciuólo,  icino,  dim.  di  cor- 
po, sm.lt  deci.  (Omstioni  toscolane)  Fi. 

U7.XÌ.  ,      . 

Corre,  iincòp.  di  cogliere  in  tutti  i  suoi  sigu.t 
att.  anom.  2  conj.  col  l^.  ('Firenzuola 
Trin.  I,  2) 
Var.  (come  al  V.  cogliere) 

Corredare,  e  arredare,  fornir  di  corredi  o 
arredi  (masserizie,  arnesi  re.),  mettere 
in  ordine,  preparare ,  att.  i  conj.  col  £ 
(Bocctócc/o);  e  n.  paii.  (Redi) 

2.  Fortificare,  afforzare.  (Crescenzi)  Alb, 

3.  Figi  adornare.  (Dante) 

4.  Rendere    onorato  e  pregevole.  (Ditta- 
mondo) 

5.  Munire,  avvalorare.  (Magalotti)  Alb. 
Corredato,  àta,  cfo  corredare,  fornito, addob- 
bato, add.  m.  e  f.  4  e  2  dee/.  (T«iu.  r/to»* 
clrt)  P/.  a  ti,  àt« 

2.  *  Preparato,  allestito.  (Boccaccio) 
5.  Aag.  di   cavaliere,   lo  stesso  che  di   cor- 
redo^ (Buonarroti) 
*Corredentóre  (Siltìà)  Beb6.  ,  eri  Ir  ice  (Salti- 
ni), cooperante    nella  redenzione ,  verbi 
ni.  e  f.  camp.  3  deci.  -  pi.  ór),  fci. 
Corr  dina,  rZ/?ré.  tli   corredo,  e  dicesi  di  tut- 
ta la  bianc  ter  iti  e.  robe  ad  uso  de  bam- 
bini,  sin.  4  deci.  (V.   dell'uso)   Alk.   LyL 
ini. 
Con--  o,  e  arrido,  fornimento,  gireTnimen- 
to,  massi  -''zia  ec.  ,  51».  4  <*«&  (Petrar- 
ca Voti*,  ili.)  Pi.  édi. 
2.   Più   conimi,  oggi    dicefi    delle  dimora 
delle  spose,    cioè     di  quegli     arnesi  che 
ad     esse    si    danno  ,     quando    elle  se  ne 
vanno    alla    casa    del    marito  .    (  Firen- 
zuola) 
Z.  in  sign.  di  convito  ,  V.  ant.  (G-  Villa- 
ni ) 
4.  Uni  adi  cavali«r    di  corredo,  dal  convi- 
to~pubblico  che  si   faceva    nel    pigliarsi 
il  grado  della  cavalleria.  (Detto) 
Correggente  (e  iggente,  Redi,  Ces.),  che  cor- 
.c,  part.com.  5  deci.  (Dette)  PI.  eri- 

IÌj  r 

Corrèggere,  ridurre  a  ben  fare,  con  casti- 
ghi o  riprensioni,  far  ravvedere,  att. 
anom.  2  conj.  col  4.  (Boccaccio) 

2.  Parlando  di  scritture,  purgarle  dagli, 
errori.  f NaestruzzA 

Z.  lì! et. a f.  t or  via  la  malignità  o  qualche 
difetto  nelle  cose  naturali.  (Ricettario 

4^  Ammonir,-.  (Morelli  C.) 
5.  Dalle  due  voci  làt.  con  e  rpgo,  gover- 
nare. (Dante)  Gn.  Dir- 
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6.  in  sign.n.  pass.,  ravvedersi,  emendar* 

si.  (G.   Villani) 
Vàr.  (Ind.)  Correggo,  eggi,  egge;  eggiàmo  « 
-,  egu  fìnto  ,  egg«He  ,  éggono  •   Correggeva  o 
r'a   1 e  3,  pi.  «'-vano  o  f'ano.  Corressi,  eg- 
gesti,  esse;  eggemmo,  eggeste,  èstero.  Cor- 
reggerò ec.  (Ott.)  Correggessi  ec.    Correg- 
gerei  o   eri  a,   eresti,  erebbe  o  eri  a,  pi.  e- 
1  ebbero  o  er l'ano.   (Sogg.  e  hnp.)   Correg- 
ga   1,   2  e  2,  eggi    tu,  imp.  ;  eggiàmo  ,  eg- 
giate,  eggano.  \Part.)  Correggente,  corret- 
to. (Ger.)  Correggendo  . 
„C  or  reggi  voi  e,  igibile,  atto  ad  essere  corret- 
to ,    add.    com.    3  deci.    (S.  Agost.  C.  di 
Dio)  Pi.  «Woli. 
"Corredimeli to,  elione,  emendazione,  gastigo, 
sin? li.  deci.  (Libro  delle  similit.)  P/.enti. 
2.  E  nel  sign.  del   §.  ó  di  correggere,  go- 
verno, guida.  (Velluti) 
Correggi lóre  (M.  Villani),  *  itrice  (Bargagli 
Se)  Biìbg.  ,  che  corregge,  verb.m.  e f.  5 
decl-pl.  ori,  lei. 
2.  hi  forza  di  sin.,  principe,    signore. 
(Boccaccio)  #  . 

Correggi  tura  ,  ezaimento  ,  er.ióne  ,  discipli- 
na, sf.  2  deci.  (Fra  Giordano)   PI.  nre. 
Correggiuoletto,  ditti,  di  correggi uolo,  un.  4 

deci.   (Cellihi)  PI.  etti. 
Correggi uólo,  «  crogiuolo,  vaso  di  terra  cot- 
ta da  fondere  i  metalli,  sm.  4  deci.  (Ri- 
cettario for.)  Fi.  uóli. 
„Corrègrfàre,  regnare    insieme,  n.  comp.   r 
conj.  6  colle  pr'ep.    con  o  in  .  (  fiorita 
d7  Italia) 
Correlativo,  iva,  che  ha  correi 'azi 'or.*,  e  di- 
cesi  di  ogni    cosH—cheabliLa    relazione 
cor.   un'  altra  ,  add.   w»T>/   comp.  4  e  2 
deci.  (Frantesi)  Pi.  ivi,  ive. 
Correlazióne,  astratto    di    correlativo,  rela- 
zione   reciproca  ,    sf    comp.  3  deci.    Cn. 
(Magalotti)  Alb. 
sr.  *  jS  talora  assolut.  per  relazione.  (Del 
Papa)  Bep.g. 
Correligionario,  compagno  nella  professata 
fede  e  religione  (ma    non  direbbesi  de] 
cattolici),  sm.  comp.  4  deci.  (Magalotti) 
Al*.  PI.  arj,  àriù 
Correntajuólo,  aiuòlo,  chi  fa  i  palchi  di  le 
gname  alle  stanze,    sm.lf.decL  (Bisce- 
ni)  Detto.  FI.  uóli. 
♦Córrendo,   avverbi  alni,  a  corsa.  (Cb.  alla 

V.  corsivamente) 
Córrente,  acqua  die  corre,  sm.  3  deci.  (Dan* 
té)    PI.  enti. 
2.  Pia  comun.  dicesi    di    quella  forte  di- 
reziona che    prende    l'acqua   dei    ri  tre 
verso   qualche  parte.   (G.    Villani)   Alb. 
5.  Me  taf.  opinione  coniane.  (Segnèri) 

4.  Quindi  andare  alla    corrente,  seguire  l 
opinione,   la  moda  ce.  che   corre. 

5.  In  sign.  di  cavalto  corridore  ,  corsia^ 
re.  (CÌriifo  Cdlv.) 
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o    E  dicesi    ancora    degli    altri    ani  tur.1'. 
cui  si   fa  correre  il   palio.   At.tu 

7.  Sorta  di  ballo    sollevato  ,  e  di  sonata 
per  tal  ballo.  (Jij.oni  Q.) 

8.  In  Àrchit. ,    sorta,    di  trave.  (Frtf.  di 
Esopo) 

Córrente,  che   corre  o  trotta,  part.com.  ?> 

deci.  (Dante)  Pi.  enti. 
2.  Che  scorre  ,  e  dicesi    dell 'acque  ,  con- 

trario  di  stagnante.    (Brunetto) 
5.   HsZoctf.  (Petrarca) 
[t..  Sciolte,  spedita?- presto  (G.  Giudice) 

5.  Comune,  vulgato.  (Dante) 

6.  Disposto ,  pronto,    proclive.  (Fior  di 
virtù) 

7.  Che  ha,    o   cagione    V  uscita  (soccor- 
renza  di  corpo)  (Zibaldone) 

8-  Agg.  a    lingua,    il   linguaggio    che    si 
parla  comunemente.  (Salviati)  Cr.s. 

9.  —  a  uomo,  che  si  accomoda  al  cornu- 
ne.   (Di al.  di  S.   Gregorio) 

10.  — ■  a  strada,  battuta,  frequentata.  Cr.. 
ir.   — ■  a  giorno,     mese,  anno,   secolo  ec.  , 

talora  anche  assolut.  ,   quello  nel  quale 
si  parla,  o  a  cui  si  riferisce  iì  discor- 
so. (RecP) 
ì%.  —  acolito,  quello  in  cui  giornalmen- 
te  si  aggiungono  partite.   Cr. 
ij.   — ■  a  moneta,  quella  che  corre  conpz- 
nemente  e  con  prezzo  determinato.  (Se- 
gneri) 
14.  A  penna  corrente  ,  avverhiahii.  con  i- 
speditezzà.  Ce. 

Corrente  (Buonarroti),  e 

Correntemente  (  T.  Livio)  ,  àvv.  spacciata- 
mente,  furiosamente,   a  corsa. 

Correntia,  là  corrente  dell'  acqua  ne  fiumi '-, 
sf.  2  deci.  (Di al.  di  S.  Gregorio)  Cus.  Pi. 
ie . 

Correntino  ,  dira,  di  corrente,  piccolissimo 
travicello,   sui.  '«.  deci.   Alb.   PI.  ini. 

*Ccrrentissi  marciente,  avv.  superi,  di  corren- 
temente. (Prose  fior.)  N.  Sp. 

Ccrrentissimo  ,  isc-ima  ,  add.  superi,  di  cor- 
rente, ni. e  f.  lf.e  2  deci.  (  Mascalcie)  Pi. 
issimi,  issime. 

Còrren tórte,  accr.  di  corrente,  grossìssimo 
travicello,  sm.  Z  deci.  (Baldinucci)  Alb. 
PI.  óni. 

*Correnz.ia  ,  impeto,  corso  impetuoso  ,  sf.  2 
deci.  (Caro  En.)  Bebg.  Pi.  ie. 
Correo",  complice  nel  delitto,  sui.  comp.  4 
deci.  (De  Luca)  Detto.  Pi.  éi. 
2.  Nel  civile ,  il  principale  debitore,  e  il 
t'ulejussore  in  solido,  rispetto  all'azione 
del  creditore.  Alb. 

Córrere ,  propr.  andare  con  gran  velocita  , 

n.  asscl.  ariani.  2  conj.  (Dante) 

2.  E  talvolta  sollecitarsi  a  far  checche** 

sia  eziandio    senza  muoversi  di  luogo* 

^Boccaccio)  Ar.B. 

5,    Aiere  la  sua  direzione ,    il  suo  anla- 
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rome  dicesi  il  suo   corso.  (Ao-) 
•  ■•  '.  t  Cr.?. 

dicesi  delle    cose  c/ie  sono  in  vo- 
ga, come  le  mode  e   simili.  (Boccaccio) 

5.  Andare  all'  ingiù  ,  e  dicesi  de' fiumi  , 
d-e' torrenti,  e  di  qualunque  /laido.  (Bem- 
bo)  Ale. 

6.  Par  land-or-i.  del  moto  del  sangi/e ,  cir- 
colare.   (Boccaccio)   Dello. 

7.  Insinuarsi,  penetrare.  (Redi) 

8.  Trattandosi  di  cose  lubriche,  unte  ec, 
scorrere.   (JMor gante) 

9.*  Avanzare  negli  anni.    (Petrarca  soni 

io.  Parlandosi  di  tempo,  il  trapassar  del 
tempo .  (Redi) 

11.  Dicesi  anche  dette  tette*"?  o  altri  scrit- 
ti che  si  spargono  in  diversi  luoghi  . 
(Novelle  ant.)   Alb. 

12.  E  di  tutte  le  operazioni  del  co^po  e 
dell'  animo  ,  che  si  fanno  velocemente  * 
(Boccaccio) 

i?>.  Seguire,  avvenire,  (filarelli  G.) 

14.  Essere  differenza,  divario,  distanza  * 

Cb. 
:5.  Esser  pronto  a  far  checchessia.  (Fior. 

di  S.  Francesco)  Cvs. 

16.  Dicesi  pure  de*  metalli  quando  pel 
fuoco  diventano  liquidi.  (Cellini)  Detto. 

17.  Correre,  o  non  corre-e  moneta,  con- 
trattare  con  ,  o  senza  sborsare  la  r>ó- 
neta.  (Varchi) 

28.  Ecorrere,  o  non  correre  una  tal  moneta, 
essere  o  non  essere  ricevuta.  (G.  Villa-* 

19.  Correre  gl'interessi  de5  cambj,  doversi, 
pagare  dal  debitore.  Cb. 

20.  — ;  la  paga,  essere  dovuta  o  darsi  seni- 
plicem.  (Buonarroti) 

21.  — >  l'obbligo,  essere  tenute,  obbligato* 
(Filicaja)   Alb. 

22.  Correre  a  furia ,  o  furiósamente,  figa 
operare  senza  considerazione.  (Varchi) 

23.  —  una  cosa,  toccarla,  trattarla  di  pas- 
saggio, alla  sfuggita  (Ambra)  ;  §.  e  far- 
la senza  considerazione  .  (  Sacchetti  ) 
Ces. 

24»  —  morte,  cader  subito  morto  .  {Cec- 
chi)   Detto. 

25.  — ■  alle  grida  ,  lasciarsi  trasportare 
ad  una  qualche  risoluzione  dalV  altrui 
voce  senza  esaminarne  le  ragioni.  (>. 

26.  —  a  verso,  andare  a  seconda  .  f  Vie- 
tamondo) 

27.  — ■  dietro  a  une,  ricercarne ,  7 
/©.   (Buonarroti) 

28.  —  dietro  a  cM  fugge  ,  far  deljfiene  a 
chi  noi  vorrebbe.   (Varchi) 

29.  —  dietro  agli  onori,  alle  r'.cvhene  ec, 
esserne  vago,  desiderarli  o  procacciar- 
seli con  calore.   Aie. 

3g.  —  bene,     dicesi    de*  colori   ctìWrcht  si 
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scendono  e  scorrano  con  facilita.  (Bor 
R.)   De;  Lo 


iltrui 


3,.   —  addosso 
lo.  (Berni) 

52.  _   un  «avallo,  far  Lo  correre 
su  Vuotau.  [Crescenti) 

53,  .__  le  giumente  e    simili  ,  fi g 

osceno-   [Boccaccio) 


assalirlo,  investtr- 

lo  correre,  sendovi 

in  sign. 


,  la  posta  ,    eroe    mutando  i  camalli 

di  posta  in  posta.  (Varchi) 

3^.   _-  giostra,  correr  giostrando.  (Dan'») 

36.  —  Taringo,  giostrare,  Cr.;  §.  e  metaf. 
incominciare  a.  ragionare  di  alcuna  co- 
sa (fioccacelo)  Alb.  ;  §•  usato  anche  in 
sign.   osceno.   [Detto) 

07.  —  lance,  aste,  o  simili,  giostrare  con 
lancia  ec  (Ariosto);  $.  «  me  taf.  tirare 
a  /ì/ie»  checchessia  ,  0  piuttosto  adope- 
rarsi in  checchessia-  (Malmantile) 

jg.  _  alla  quintana  (segno  osa  sanno  a 
ferire  i  giostratori)  Cu. 

j9.  __  il  pa|io  q  simili,  correre  per  vin- 
cere  il  palio.   (Boccaccio) 

!to.  —  altrui  la  cappa,  la  berretta  o  altro, 
rubargliele  in  correndo  (Varchi),  0.  det- 
to anche    di  chi    rapisce    una  persona  . 

(Cucchi)  <:<■*. 

U,  ~  il  cappello,  ola  berretta  altrui,  in- 
gannarlo, aggirarlo.  (Buonarroti) 

/(.V  __  [e  strade,  U  città  e  simili,  cam- 
minarsi molta  gente.  (Dasanzati) 

r^,  —  una  strada,  camminar  per  essa. 
(Redi) 

^     _   le  strade  o  i  fiumi  sangue,  acqua  o 
\ ■„..-.  i/<    $/   quando    l'acqua  o  il  san- 
gue   corre    per    le    strade    o   pe  J 
m  ,.  Villani.) 

da  levante  a  ponente  e  simili,  pres- 
so i  geografi,    parlando    di  montagne, 
lersi    di    seguito    da    legante  a  po- 
nente ec.    Aln. 

fCti  un  paese,  il   mondo,  o  checchessia 

per  suo,  uscire  soverchia  franchezza  e 
sfacciataggine  in  checchessia  .  (Boccac- 
cio ) 

>-.  __  provincia,  terra,  o  simile,  impa- 
dronirsene per  forza,  dare  il  guasto  , 
saccheggiare.  (G.   Villani) 

»g,   ar]    uu   luo:,ro,  fare  scorreria.  (/Ir. 

Vefcfc.   Baruffatili  Vita  p.  Z^o)  Gn.  Dir,. 

!»    il  mare,   o  per    lo   mare,  ed  anche 

«orrere  assolili..,  navigare.  (Dante) 

-  fortuna,  trovarsi  in  mare  con  bur- 
rasca. Cn. 

-,,.  la  medesima    fortuna,  0  simili,  a- 

,:re  la  fortuna  di  uno,   o  con  uno.  (Var- 
chi) 

52.  —  Correre  pericolo,  0  rischio,  essere 
in  pericolo.  (Boccaccio) 

"  -  rischio   di  alcuno,  essere  in  per,- 

che  alcuno    c'inganni  e  manchi  a- 

,'1   oWdieht    chi     assiemiamo,    per  lui,  u 
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eh' egli  ha  con  noi  contraiti.   (Dasanza- 
ti  (  amò.  fjy.j  V<l.l-l. 
5^  —  danno,  asvenir  danno. [Martelli  V .) 
55.  —   in   alcun   pregiudizio,   lo  stesso  che 

incorrere  alcun  pregiudizio.  (Cavalca)  tv. 
-(;.  —   voce,   fama  e  simili,  esser   voce  ec. 

(  M    ['Ulani) 
5^    —  una   tal  cosa,  e  correrla  assolut-,   o 
correre  n.  assolut. ,    far    checchessia  in- 
consideratamente. (D  avanzati) 
go   —  nell'animo,  nella  mente,  nella  me- 
moria, o  per  l'animo   ec.  ,  venir   in  men- 
te, nell'animo,  cadere  in  pensiero.  (Boc- 
caccio) 
tq.  —  po' suoi    piedi,    e  correre    assolut., 
procedere    secondo    il  naturale  ordine  . 
(  Redi) 
f,,j   . —  a|  lapcq,  andare  in  alto  mare.  Alb. 
61.   —    una  bordata,   bordeggiare,  cioè  an- 
dare col  navilio  aLc*-nati samente  a  de- 
stra e  a  sinistra  (piando  il  sento  è  qua- 
si dirittamente  contrario.  Detto. 
£2..   —  la  buona    bordata  ,  espressione  de' 
corsali  ,   per    cui    intendono  che   si  deb- 
bono assalire  e  predare  le  navi,  da  cui 
si   spera  un  ricco  bottino.  Detto. 
Var.  più   osservabili.  (  bui.  pass.  )   Corsi, 
corresti,  corse  ;  corremmo  ,  correste,   cór- 
sero e  „  córsono.  (Sogg.  e  Imp)  Corra    1, 
20  5,  corri    lu,  imp.  ;   corriamo,  cornile., 
córrano,  (l'art.)  Corrente,  corso.    [Ger.) 
Correndo, 
„Corrére,  ero,   lo  stesso  che  corrière,  sm.  à 

ti  ',  deci.  (  yiaestruzzo)  l'I.  évi. 
Ceri' ria,   9  soneria,   lo   scorrerà  che  fanno 
gii  eserciti     pel     paese  nemico  guastan- 
dolo e  depredandolo  ,  sf.  2  deci.   (Giani* 
ballar i  P.  ¥.)   l'I.  evie. 
"Correspettivamente  ,    avv.  in  ragion»  cor- 
respettiva,  per"  correspettiwta.  (  De  Li*- 
ca)  Bebg. 
Correspettiyità,  astratto  di  correspettivo,  re- 
ciproca     corrispondenza  ,    correlazione 
che  hanno  alcune  cose,  if.  uulecl.  (Ma- 
galotti)  Alb. 
Correspettivo  ,  iva  ,    correlativo,  corrispon- 
dente, consonante,  add.  in.  e  f.  'f  e  a  deci* 
(Detto)   A  ih. 
S.'Jn  forza  di  sm.  ,   valore  correlativo  , 
corrispondente,    pagamento,    compensa- 
zione ec.  (V.  dell'uso) 
^Corrcspondente,  lo  stesso  che  corrisponden- 
te,  part.  com.  Z  deci.  (  Vassavanti)  Ces. 
Pi,    enti. 

^Corresponsióne,  isnónsióne,  pagamento  ,  ri- 
compensa ,  ricognizione  ec,   sf  5  deci. 

(V.  dell'uso)  i'Z.Vmi. 
Correttamente,    avv.  con  correzione,  senza 

errore.  (Varchi) 
1.   Con  regola.    (Segreti   delle  donne) 
**Cprrettfssimamen^  ,    avi*,    superi,  di  cor- 

rettamente,  (\~.  di  regola) 
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Cor-rittissimo,  issi-ma,  add.  superi,  di  corret- 
to, tn.  e  fi  4  e  2  tZecZ.  Cr.  F/.  issimi,  is- 
si me  . 
2.  Senza  difetto.  (Fra  Giordano)  Gr.  Du. 
Correttivo,  iva,  che  corregge  u  atto  a  cor- 
reggere ,    add.  m.  e  f.  l{.  e  2   deci.    (  Card 
delle   malattie)   Pi.  ivi,  ive. 
2.   K  dicesi  speziali/lente  quell' ingredien- 
te che  nella  composizione  delle  medici- 
ne ha  virtù   ili  temperare    la   soverchia 
attività,  o  distruggere    le  qualità  dan- 
nose dell'ingrediente    che   n'  è  la  base. 
(Redi)  Ar.R. 
5.  Big.  dicesi  di  ciò  eh'  è  valevole  a  tem- 
perare e  correggere  checchessia  .  [Ma- 
galotti) Detto. 
Corretto,  ella,  da  correggere,  *  ripreso,  avi- 
monito,  add.  m. e  f.  4  e  2  deci.  (  boccac- 
cio)  Pi.  etti,  ette. 

2.  *  Ammendato.  (Ivi.  Villani) 

3.  *  Temperato.  [Buonarroti) 

4-  Agg.  di  pittore,  quello  nei  disegni  del 
quale  è  ritolta  perfezióne .  [Vasari  )  Gr,. 
Di*. 
Correttóre  (jtedf),  ettrice  (Battagliai)  Bltv. 
che  corregge,  verb.  ni.  e  f.  5  deci.  -  pi. 
òri    ir  i , 

2.  In  forza  di  sm.  ,  sacerdote  che  nella 
congregazioni  o  compagnie  de'  laici 
amministra  loro  i  sacramenti  e  insidi- 
la sopra  a'  buoni  costumi  .  (  Comp.  de 
disciplinati) 

3.  Correttore  di  stampa  vecchia,  dicesi  per 
ischerno  a  chi  vuol  sempre  criticare 
ogni  cosa   e  male  a  proposito.    At.b. 

Corre tìoria,  uffizio  del  correttore,  sf.  2  deci. 

(Borghini)  Pi.  órie. 
*Correliório,  ória  ,  che  si  attiene  a  correg- 
gi mento  ,     add.  rn.  e   f.  4   e  2  deci.     (  De 
Luca)  Éerc.  PI.  orj,  órii,  órie. 
„Correttura,  lo  stesso  che  correggimeritò,  é- 
fcióne,  sf.  2  deci.  (Fra  Jacopone)   Pi.  ure. 
Correzióne,    e^gi  mento,  emendazione,  sf.  5 
deci.  (Ritti)  PI.  imi. 
*Zi*  Gastigo,  punizione.  [Boccaccio) 
5.  K  dicesi  rincora  di  qualunque  cosà  che 
si  riduca  di  cattivo  in  buono  stato.  (Re- 
di) Ar.R. 
4-  Parlando  di  stampe  ,  Patto  di  correg 
Sere  le    prime    forme,     per   tur  via  e,  li 
errori  del  compositore  .  (  Viviani)  Det- 
to . 
5.  E  i  Segni  medesiitii  e  tutto  ciò  che  si- 
seri ve  tn  margine  delle  forme  suddette 
e  di  un  manoscritto  ,    per  correggerli  . 
Detto1. 
C.  Correzione  degli   abusi  ,    riforma  .    Det- 
to. 
Corribo,  fba,  e  meglio  corrivo,   leggiero,  vo- 
lubile, credulo,    add:  m.   e  f.'^ei   deci. 
(DaParizati)  PI.  ibi,  ih-\ 
Sorridere ,  ridere  in  compagnia}  ti,  a?iain, 
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comp.  2  conj.  6  colla  prep.  con.  (Segne-* 
ri)  N.  Sp. 
,   Var.  sulle  quali    può    cadere  alcun  dub- 
bio .  (Ind.  pass.)  Corrisi,  idesli,  ice  ;  J- 
demmo,  ideste,  ìsero  e  „  isono  .    (Part. 
pass.)  Corriso. 
Corridóio,  òio  (G.  Villani),  ilojo,   e 
Corridóre  (Buonarroti) ,  andito  tanto  fuori 
che    dentro    agli    edificj,    che    serve  di 
stretto  passaggio  dall'  una  parte  all'al- 
tra, sm.  4  e  3  decl.-pl.  oj,  ói,  e  òri. 
Corridóre,  itóre  ,    e  scorridóre,  sqldato  che 
fri  scorrerie,  svi.  3  deci.   (Petrarca  Uotn. 
ili.)  PI.  òri. 

2.  fi  al  giuoco  del  calcio,  quegli  che  cor- 
re per  dare  con  forza  alta  palla.  (Bar- 
di) Alb. 

3.  Dicesi  pure  a  persona  veloce  al  corso? 
e  per  lo  più  a  chi  corre  il  palio.  (  WI. 
V;  il ani) 

ft.  Cavallo  semplicém.  (Tasso)  At/b. 

5.   in  forza  di  add.,    che    corre  ,  atto  al 

corso.   (Perni) 
CòVridoretto,  dirti.,  di  eo-rridbrtf,   piccolo  cor* 

ridojo  (andito),  5//j.  .t  deci.  (Raldinucci) 

Alb.  PI.  etti. 
!*'ra  ,  barca    che  pt  rttt    i  dispacci  ó  eli 

ordini,  sf.  2  deci.  (Stratico)  Cv..  Diz.  PL 

ère  . 
2.  Talora  in  fòrza  di  add. ,  agg.  alla  bar- 
ca  stessa.  Ar.R- 
C<  rriére,  èro,  quegli    che    porta     le    lettere 

córrendo  per  (e  ■ 

Villani)  PI.  èri  . 
2.  ColVaggi  di  alato,  per    shnil.    angiolo. 

(Petrarca) 


dei  §.  3  del  verbo ,  pàrt.  com.  3  deci. 
(Redi)  Ces.   PI.  enti. 

Cbrrigfbile,  egg^volé,  atto  ad  essere  éorreb- 
to,  emendabile,  add.  coiti.  3  deci.  (  Den- 
to)  PI.  ibili. 

Commento,  la  facoltà  di  rorrtrre  ;  §.  e  Pat- 
to ,  il  moto  di  chi  corre,  sm.  4  deci. 
(Fav.  di  Esopo)  Pi.  eriti. 

2.  Parlandosi  di  cavalli  e  simili,  carrie- 
ra (corso)  (Comp.   dell'  Improneta) 

3.  Trapassamene ,  corso  del  tempo,  del 
vento  o  altro  ec.  cui  si  possa.  appKQ" 
pridre  l'atto  o  l'effetto  del  correr  e  *J  Se- 
neca Pise.) 

Corrispou  Vnle,  presso  i  mercanti ,  quegli 
coi  quale  sono  soliti  di  tenere  commer- 
cio di  lettere  e  negoziare,  sin.  3  deci. 
Cv.  (Segneri)  Ce?.  Pi.  enti. 
2.  E  dicesi  anche  d'altri  fuori  di  traffi- 
co. (  Viviani  lett.  al  Magalotti)  G». 
Dix. 

Corri spòriden te" ,  che  corrisponde,  conve- 
niente, conforme ,  parb.  corri.  3  deci, 
(Guicciardini)   PI    eriti 

Corri?]        I  \(jnden- 


za  (conformità)^  convenie ntementt 
tiUi)  r 

ìuondenlwsimo,  issima,    add.  superi 


deci,    (Se- 
accordo  tra 


sf.    ?    deci. 


corrispondente  ,    rra.  e  j.  4  e  2 
grieri)  Ai.b.  i7.  Usimi,  fssime 
Corfis pò nienxa  ,    conformità,, 

due  persone  ,     tra   dna    cus 
(Redi)  Pi.  ènte. 
2.  Convenienza.  (Segneri)   Cl>. 
Corrispóndere,  aver  convenienza,  proporzio- 
ne, conformiti',,  ti.  anom.  z  cpnj.  col  3  . 
(Oesce/isi) 
a,  Compensare,  contraccambiare .  (Sfgne- 

ri)  Ciàs. 
Var.  da  osservarsi,  (lnd.  pass.)  Cor.rjspó- 
5i,  oiidesti,  òse*;  ondemmo ,  onde* té,  ose- 
rò.   (Sogg,)    Corrisponda    i^  3, 'onda  e 
ondi    tu  \    ondiamo,     ondiate,    ondano . 
(Part.)  Corrispondènte,  corrisposto. 
Corrisponsàle  ,  c/i'  à  reciprocamente    malie- 
radure  in  solido  con  altri,  add.  e  s.  coni. 
5  deci.  Alh.   HI.  ali. 
Corri  tojo,    idojo  ,   ó.io ,  andito,  sm.  4  t/c-j.'. 

(Crescenzi)  Vi.  oj,  ói. 
Corettóre  (Buonarroti),    itrice  (  G.  Villani), 
che  corre,' verb.  m.  e /.3  decl.-pl.  òri,  icì. 

2.  .Per    corridore,    scorridore  (  soldato  die 
scorre)  (Petrarca  Uom.  ili.) 

3.  Corritrice    notturna,  poetic.  dicesi  del- 
la Luna.  (Salvini  Inni  d'Orfeo)  Alb. 

*Corrivaxióne ,  «7  concorrere  dell'acque  in 
un  alveo  (  /«Mo  Jó'/  fiume  )  ,  sf'l  3  dee/* 
(Kottfro)  Blf.g.  f7.  óni. 
Corrivo,  iva,  e  corribo ,  troppo  facile  a 
credere,  leggiero,  inconsiderato  ,  add. 
vi.  e  f.  Ì  e  2  deci.  (Medici)  P/.'ivi,  ive. 
Corroborante  ,    c/ie    corrobora    (fortifica  )  , 

part.  com.  3  deci.  (Segneri)   PI.  anli. 
Corroborare,  dar  forza,  fortificare,  rinvi- 
gorire, att.  1  conj.  col  4-  (Redi) 
2.  iMetafi  avvalorare  ,  convalidare  ,  e  cit- 
ct;st  non  meno    delle    cose  morali  ,  che 
delle  intellettuali.  (Dayanzati) 
5.  Corroborare   alcuno  ,    dare,    accrescere 
fortezza  all'animo  di  lui.  (  Comentu  di 
Dante) 
Var  '(lnd.)  Corroboro,    óbori,  óbora ,  pi. 
«'.borano;  (nel  Sogg.)  onorino  ec 
Corroborativo,  iva,  atto  a  corroborare,  ri- 
storativo, add.  m.  e  f.'+eZ  deci.  (  Redi  ) 
PI.  ivi,  ive. 
Corroborato,  àta  ,  da  corroborare,  rinvigo- 
'rito,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Segneri)  Pi. 
àti,   àie. 
Corroboratóre  (  V.  di  regola)    Alt;.,    atnee 
(pegneri)  Cus.,    che   corrobora  (fortifi- 
ca) ,  verb.  m.  e  fi  7»  deci.  -  pi-  ori,  iei. 
Corroboratone  ,    7>rgore  ,   gagliardia  ,  sf.   3 
deci.  Cn.  l'I.  pni: 

ti  ;..-,•.  conferma.  (  Aggìugnendo  per 
mag  io/  cocroboraiione  ec.  Guicciardini) 
Qa.  DÌ*. 
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(£»-     Corrodente,  che  corrode,  part.com.  3  Jeo.% 
(Redi)   Pi.  enti: 
/t     Corródere,   ródere,   consumare  a  poco  a  po- 
co,  att.  anotii.  2  conj.  col  4.  (Crescenti) 
2.  jK  n.  pass,  nel  stgn.  medesimo.  (Rasis) 
Var.    die    giova    conoscere  .(  lnd.  pass.  ) 
Corrósi,  pdesti,  òse  ;  odemrao ,  o<ieste,  ó- 
sero.  (Part.   pass.)  Corróso.  (  i\el  resto 
segue  V  andamento  regolare) 
Corrodimentò,  osióne,  e  rodimento,  l'atto  e 
'   V  effetto   di  ciò   che  corrode-,   sm.  4  deci. 
Cb.  TZ.  enti. 
Corrompente,   umpenle,   che  corrompe  (gua- 
sta), part.  com.  5  deci.  Ca.  Pi.  enti. 
Corrómpere,  guastare,  viziare,  alterare,  att. 


anom.  teunj.  col  4.  (Crescenze) 

2-  K  iìg'  fiir    diventar    cattivo  il  buono  , 

depravare.  (Borghihi) 
2.   L  dicesi  anche  della  favella.    Alb. 

4.  Violare,  torre  la  virginità.  (Maestruz- 

zo) 

5.  In  sign.  n.  pass.  ,  spargere  il  seme 
(Crescenzi)  ;  $.  ed  anche  colle  par  tic. 
ini  ,  ti  ,  si  ,  non  espresse-  (  Vite  de"  SS. 
Padri)  Cus. 

6.  Corrompere  alcuno,  metafi  indurlo  con 
donativi  a  far  quello  che  non  conviene. 
(Di al.  ài  S.  Gregorio) 

■j.  Corrompere,  o  corrompersi  all'acq u 
dicesi    del  tempo    che  volta    in   pioggia . 
(AL  Villani)   Cu-- 
Var,  più  osservabili,  (lnd.  pass.)  Corrup- 
pi e  ,,oppi,  nmpéi,  ompeilr,   1 
pe,  ompè  ;  ompemmo ,    ompesie,  uppero, 
e„uppono.     (Sogg.)    Corrompa    1 
ompa  e  empi  tu,  pi.  ómpano.  (Part.  pan.) 
Corrotto. 
Corrompévole,  atto  a  corrompersi,  o  ad  es- 
sere corrotto  ,  add.  com.  5  deci.    (Virgi- 
lio En.)  Pi.  évolt 
Corrompimene,  uxióne,  guastamelo,   sm.  % 

deci.  (Muti)   FI.  enti. 
Corrompitóre  (G.   Villani),  itrice  (  Salvini) 
che  corrompe  (contamina),  verb.    m.  e 
fi  3  decl.-pl.  ori,  ici.  , 

Corrosióne,  odimenlo,  rodimento,  Patto  e  l 
effetto    di    ciò  che    corrode,  sf.  5  deci. 
(Crescenzi)  Pi.  óni. 
Corrosivo,  iva,  che  corrode,  add. m.  e  fi  \  e 
idtcl.   (Ricettario   fior.)   Pi.   ivi,  ive. 
2.    In    forza    di    sm.  ,    medicamento    che 
corrode.  (Redi) 

in   corrodere,  consumati 


l.  (Macella*  G.)  . 

con  corruzione,  (l'i rea* 


Corróso,  «>sa. 

va.   e.  f.   \    <"  ■:.   dt 

òse  . 
Corrottamente,  avv. 

z-uolc.) 
Corrottibile,  uttiliib',  évole,  atto  a  corrotti* 

persi,  add.  ,c:,i.  5  deci.  (Ricettari  \ 

PI.  ibili. 
Corrottissimamente,  aw.  superi,  di  corrotì 

iamente.  (Salvùu) 
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Corrottissimo,  issima,  adii,  superi,  di  corrot- 
to, m.  *  f.  4  e  2  deci.  (Varchi)  Pi.  issimi, 
lisi  me. 

^Correttivo,  uttivo,  aito  a  corrompere,  add. 
m.  e  f  4  e  2  deci.  Facc.  Pi.  i\i,  ive. 

Corrotto,  pianto  che  si  fa  a  morti ,  sin.  L 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  otti. 
2.    Pianto    generalm.,    dolore.    (Novelle 

antiche) 
5.  Far  corrotto,  piangere.  Ale. 

Corrotto,  otta,  da  corrompere,  guasto,  con- 
taminato, infetto,  adii.  m.  ef^ez  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  otti,  otte. 

2.  Violato ,  contrario  di  vergine  .   (  Mae- 
struzzo) 

3.  Agg.  di  voce,    cioè  dolorosa,  alterata 
dal  pianto.  (Boccaccio) 

Corrotto  re  (Aforali  di  S.  Gregorio)  ,  ultó- 
re, e  *+otlrice,  che  corrompe  (deprava)  , 
ver]},  m.  e  f  Z  deci.  -  pi.  òri  e  {ci. 
Corrucciare,  e  sincop.  crucciare,  arsi,  adi- 
rarsi, sdegnarsi,  incollerirsi ,  n*  pass. 
l  conj.  col  3.  (Brunetto),  e  6  colla  prep. 
con  (Vite  di  Plutarco) 
Cori  uccia tamen te  ,  ucciamente  ,  avv.  con 
corruccio,  sdegnosamente,  (liuti) 

Corrucciatissimo,  issima,  add.  superi,  di  cor- 
rucciato, irritatissuno,  m.  e  f  4  e  2  deci. 
(Segreti  delle  donne)   Pi.  issimi,  is.sime. 

Corrucciato,  àta,  da  corrucciare,  incolleri- 
to, adirato,  adii.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Bu- 
ti)   PI.  a  ti,  ite. 

Corruccio,  e  sincop.  cruccio,  ira,  collera, 
stizza  ,  sm.  4  deci.  (  M.  Aldobrandino  \ 
PI.   ucci.  i 

Corrucciosamente,  crucciosamente,  e  corruc- 
ci.itamente,  avv.  con  corruccio,  adira- 
tamente. (Buti) 

Corruccióso,  e  cruccióso,  òsa,  iracondo,  sde- 
gnoso, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Detto)  PI. 
òsi,  òse  . 

Corrugare,  V.  Lat.  aggrinzare ,  increspare, 
afe.  1  conj.  col  4.  (Redi) 
Var.  (Ind.)  Corrugo,  Ughi,  liga   ec. 

Corrugato,  àta  ,  da  corrugare,  aggrinzalo  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cu.  Pi.  a  ti,  a  te. 

Corrugaiióne ,  increspamento,  raggrinza- 
mento, sf  3  deci.  Ai.k.  Pi.  óni. 

^Corrompente,  V.  Lat.  ompente,  che  corrorn* 
pe,  part.  coni.  3  deci.  (  Coli,  dell'  Ab.  I- 
sac)  PI.  enti. 

Corruscante ,  che  corrusca  (  balena),  part. 
coni.  3  deci.  (Sannazzaro)  Ale.  PL  aiu- 
ti . 

„Corruscàre  (*  e  meglio  coruscare  co'  suoi 
derivati)  ,  V.  Lat.  risplendere  a  guisa 
di  baleno,  spolverare  ,  n.  assol.  i  coni. 
(Dante)  \  v  J 

^Corruscazióne ,  V.  Lat.  balenamento ,  Inni- 
peggiamento,  sf.  3  deci.  (Boccaccio)  PL 
óni  . 
3.  *  Corruscaiione  della  dilettatone  folla- 
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nima,  fg.  definì  il  ridere  Djlrf£e~~VCùhv . 

T23) 

^Corrusco,  usea,  V.  Lat.  risplendente,  fiam- 
meggiante, add.  m.  e  f.  4  e  2  decL~\(  Jbu 
ti)  Pi.  uschi,  usche. 

Corruttela  ,     lo  stesso    che  corrompimento  , 
uiióne,   sf  2  deci.   (Redi)   Pi.  eìt. 
2-  Fig.    corruzione  de' buoni  costumi,  de- 
pravazione. (Segretario  por.) 

3.  Mal  esempio,  scandalo.  (Firenzuola) 

A  I.H. 

4.  Per  corruttore.  (Solo  essi  sono  la  cor- 
ruttela del  suo  re,  cioè  i  corrompitori  , 
i  seduttori  .  Segretario  fior.  )  Alr.-Gr. 
Dix. 

„Corruttévole  (Scala  di  S.  Agosti),  e 
Corruttibile  (Cavalca),  atto  a  corrompersi, 
add.  com.  3  decl.-pl.  évoli,  e  ibili. 
2.  Agg.  a  persona,  facile  a  lasciarsi  cor" 
rompere  (subornare)  Alr. 
Corruttibilissimo,  issima,  add.  superi,  di  cor- 
ruttibile, vi.  e  f  4  e  2  deci.    (Cara    delle 
malattie)  Pi.  issimi,  issi  me. 
Corruttibilità,  ade,  àte,  astratto  d    r<rrut- 
tibile,  sf.  indecl.    colla  terni,  in  à  ,  e  3 
deci,  colle  terni,  in  ade   e   àte  .  (Galilei) 
Pi.  adi  e  àti. 
*Cprr attivamente,  avv.  in  modo  corruttivo. 

(trac/ietta)  Eecg. 
Correttivo,  ottivo,  iva,  atto  a  corrompere, 
add.    in.  ef.L?2  deci.    (  Seeni    B.  )  Ale. 
PI.  ivi,  ive.  \      5  j 

Corruttóre  ,  e  **  uttrice,  che  corrompe  (se- 
duce, deprava),  verb.  m.  ef  3  deci.  (Mu- 
rali di  S.   Gregorio)   Pi.  òri,  e  ici. 
„Corruttura  per  corruzióne,  sf  2  deci.  (Ma- 

rignolli  Fra  Gio.)  Pi.  uve. 
Corruzióne,  ompimemo,  putrefazione ,  sf.   3 
deci.  (Boccaccio)   Pi.  óni. 

2.  *  Guastamento.  (Dante) 

3.  Metaf.  cambiamento  di  bene  in  male, 
depravazione.  (Morali  di  S.  Gregorio) 

4.  Violazione,  decorazione  (sverg inaridi- 
to) (Libro  d'  amore) 

5.  Rottura.  (...  sema  corriuione  di  pace. 
M.   Villani) 

6.  Subornazione,  seduzione.  (Segretario 
for.)   Ale. 

7.  Il  corrompersi  a  libidine,  polluzione. 
I    '  (  Vite  de*  SS.  Padri)  De  ito. 

Corsa,  e  commento,  movimento  impetuoso 
sf  2  deci.  (M  Villani )  Pi.  cor5e.' 

2.  Per  corso  (durata)  {Boccaccio) 

3.  Corsa  di  cavalli,  spettacolo  pubblico  di 
pia  cavalli  che  corrono  a  gara  per  vin- 
cere il  palio.  Ale. 

4-  Dare  una  corsa,  correre  sollecitamen- 
te senza  fermarsi.  Detto. 

5.  Dare  una  corsa  infino  in  un  luogo,  an- 
darvi correndo.  (LaSpt) 

G.  E  dare  una  corsa  à  uno,  farlo  ^orre 
re  .  (Ariosto  Negr.) 
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-.  A  corsa,  avwrbiahn,  juriosavietUe  cor- 
?  i  n do.  (G.  Villani) 
Corsale,  aro,  ladro  di  mare,  altrimenti  gi- 
rata, sm.  3  c/ec7.  (Boccaccio)  Pi.  ali. 

2.  Oggidì  dicesi  propr.  quel  bastimento  ar* 
mato,  il  quale  sebbene  non  appartenga 
allo  stato,  ha  facoltà  di  predare  le  na- 
vi  nemiche  in  tempo  di  guerra.  Git.  Dra. 

3.  E  dicesi  anche  il  capitano  del  basti- 
mento medesimo,  ivi. 

4.  *  In  sign.  di  torace  (petto)  (  ...  dello 
nel  corpo  umano  secondo  gli  anatomici  , 
il  torace,  cioè  il  corsale  .  Prose  fior.)  N. 
Sf. 

5.  Andar  tra  corsale  e  corsale,  prò  verbi  alni, 
essere  tra  due  cattici  e  senza  'Vantag- 
gio. Cr.-Alb. 

Corsaletto,  corazza  (  armadura  del  busto), 
e  pia  propr.  il  corpo  di  essa,  sm.  4  deci. 
{D avanzati)  PI.  etti. 

Corsaresco,  esca,  di  corsale,  add.  m.  e  fi  4  e 
2  deci.  (Salvini)  Pi.  escili,  esche. 

Corsaro,  ale,  ladro  di  mare,  altrimenti  pi- 
rata,  sm.  4  deci.  (Mae struzzo)   Pi.  ari. 

^Corseggiamene,  il  corseggiare,  sm.  4  deci. 
(Fausto)  Bunc.  Pi.  enti. 

Corseggiatile,   che   corseggia ,  part.  co/7*.   3 
deci.  (Chiabrera)  Air.   Pi.  anti. 
2».  In  forza  di  sm.  ,  corsale.   Detto- 

Corseggiare,  andare  in  corso,  fare  il  corsa- 
le, 11.  assoL   1  conj.  (Boccaccio) 
2.  Corseggiar  la  terra,    far  correrie,  dare 
il  guasto.  (Vite  di  Plutarco) 

Corseggiato,  àta  ,  da  corseggiare,  predato;, 
add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (  G.  Villani  )  Pi. 
ati,   ate. 

Corseggia tóre,  che  corseggia,  corsale,  verb. 
m.  5  deci.  (Prose  fior.)  PI.  ori. 

Corsesca,.  arine  in  asta  con  ferro  in  cima 
a  foggia  di  mandorla,  sf.  2  deci.  (Buo- 
narroti)  Pi.  esche. 

Corsescata,  colpo  di  cor  sesca,  sf.  2  deci.  (Ma* 
scalcie)  Pi.  ale. 

*  Corsescóne ,  accr.  di  eoraesca,  sm.  3  deci. 
(Caporali)  Berg.  Pi.  óni. 

Corsia,  la  corrente  dell'  acqua  de"  fiumi,  sf. 
2  deci.  (Bellineioni)   Pi.   ie. 
2.  Spazio  vùto  nelle  navi  per  camminare 

da  poppa  a  prua  .  (Serdonati) 
?,    E   parimente  lo  spazio  voto  o  non  im- 
paccialo nel  mezzo  delle  stalle,  ne'tea- 
tri  o  altri  luoghi.  Cr. 

Tórsico  (e  corso,  Redi),  vino  di  Corsica, 
sm.  4  deci.  (Alamanni  L.)  Amati.  Pi.  cór- 
si chi. 

Corsière,  èro,  *  propr.  cavallo  rapido  al. 
corso  ,  Grassi,  sm.  3  e  4  deci.  (Petrarca) 
PI.  èri. 

'Corsiva,  lo  stesso  die  rorsin,  correntia  ,  sf 
2  deci.  (Fabrini)  Bur-:.  l'I.  ive. 

unente,   avv.    correndo ,  in  fretta  ,   e 
-    la    più  di  cosa    che  >t 
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senza  molta  considerazione,  (Fra  Givr* 
dano) 
Corsivo,  iva,  corrente,  che  corre,  add.  in.  e 
f.tfezdecl.  (Sacchetti)   Pi.  ivi,  lve. 

2.  Agg.  a  carattere,  quello  eh' è  più  atto 
alla  velocità  dello   scrivere.  Cr. 

3.  F  presso  gli  stampatori ,  quello  eh' è 
simile  allo  scritto,  a  differenza  del  ton- 
di, .  ivi. 

4.  Agg.  a  versi,  fig.  facili  e  sciolti,  con- 
trario di  stentati  .    (Burchiello)  A  in. 

Corso,  e  «orsa  ,  moto  accelerato  di  chi  cor* 
re,  sm.  4  deci.  (Petrarca)  Pi.  corsi. 

2.  Scorrimento  de' fluidi  ,  e  particolari™. 
dell'  acque  de'  fiumi  ,  torrenti  e  simili . 
(Crescenti) 

3.  Il  corseggiare.  (Boccaccio) 

4.  Quindi  andare  in  corso,  corseggiare , 
far  il  corsale.  (G.   Villani) 

h.  E  fig'  dicevasi  altre,  volte  dal  popola 
rozzo  delle  streghe,  le  quali  si  credeva 
che  facessero  di  notte  le  loro  corse  ai 
conciliaboli  diabolici.  (Boecaccio)C,i\.T)\z. 

6.  Per  simil.  spazio  di  tempo  decorso  a 
da  decorrere  .  (Martelli   V.) 

7.  Ordine,  disposizione.  (Boccaccio) 

8.  Strada  dove  si  corre  il  palio.  (AI.  Vil- 
lani) 

g.  Luogo  dove  passeggiano  l*  maschere 
il  carnovale  (  ed  anche  le  carrozze  in 
altri  tempi,  A  ih.)  (Segneri) 

10.  Nome  di  strade  particolari  e  prin- 
cipali  in  diverse  citta.   (Compagni) 

li.  Flusso  (scorrimento  di  sangue  o  al- 
tro  umore)   (Segnen)   Ci  9. 

12.  Per  concorso  (affluenza  di  persone) 
(D  avanzati) 

13.  Trattandosi  di  moneta,  di  cesi  quando 
è  ricevuta  ne' pagamenti.  (Sacchetti) 

14.  Tempo  che  s  impiega  ioli'  imparare 
i  principi  di  una  scienza,  Ai'.;  tf.  onde 
fare  il  «orso  djegli  studj,  continuare  or- 
dinatamente gli  studi;  y.  e  tare  il  corso 
(U'ila  grammatica,  filosofìa,  matematici 
ce.  ,  tirare  a  fine  V  intero  studio  deli 
grammatica  ce.  Cr. 

1").  Progresso  di  checchessia  fino  ad  un 
termine,  Ari:.;  $■  onde  fare  il  suo  cor- 
so, progredire  ordinatamente  fino  alla 
fine.  (Cr.  Villani) 

16.  Corso  delle  stelle,  viaggio  delle  mede- 
sime.  (C,.   Giudice) 

17.  Airi  tersi  a  corso  ,  pigliar  la  corsa. 
(Sacchetti)  Ces. 

18.  Prender  corso,  o  fa  corsa,  farsi  indie- 
tro per  avere  5 patio  di  mettersi  in  pii 
na  1  ai  riera,  (tìerni)  Gn.  D'i. 

19.  Pigliar  corso,     mettersi  in   un  mesti 
ì    »,   e   cominciare    ad    acquistar    / 
esercitandolo.  (Sacchetti)  Cus.-Gn.  D" 

20.  Aver  corso,  avere    spaccio,    *st 

Cn. 
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21.  Fare  corso,  o  ìì  Cotào*  correre  o  scor- 
rere. (Semi) 
22.*  Reggere  il  corso,  camminar  bene  ,  (\. 
e   fìg.  regolarsi  a  dovere.   (Alamanni  L. 
Antig.)  Ann.  ai,  gh.  Diz. 
23.  Di  corso,  e  a  tutto  corso,  avverbialm. 
furiosamente  correndo.  (Ariosto) 
Còrso  (*  e  corsico  ,  Alamanni  L. ,    Amati), 
vino  di  Corsica  ,  svi.  4.  deci.  (Bedi)  ti. 
còrsi. 
2.  *  E  cane  corsico  .   (  Anguillara  3 ,  74) 
Amati. 
Corso,  corsa  ,  da  correre,  scorso,  percorso  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  J<?cJ.  (Saggi  di  nat.   e- 
sperienze)    Pi.  corsi,  corse. 
a.  Acchiappato,  ingannato.  (Buonarroti) 
Corsojo,  e  pia  comun.  scorsojo,  óiò,  oja,  òia, 
scorrevole,  sdrucciolevole,  add.m.ef.%. 
e  2  deci*  Cr.  PI.  oj,  ói,  ojé,  óie. 
i.*Agg.  di  cappio  (annodamento),  che  scor' 
re  agevolmente.  (Fiorita  d'  Italia) 
Cortamente,   avv.  con  cortezza.  (Crescenzi) 
Corte,  palazzo  de'  principi ,  altrimenti  reg- 
gia,   sf.  3  deci.  (G.  Villani)    PI.  corti. 

2.  E  iti  famiglia'  stessa  de'  principi.  (Boc- 
caccio) 

3.  Dicesi  anche  degli  osseqiij  e  servigi 
che  si  prestano  da'  cortigiani.  (Sacchet- 
ti) Alb. 

4.  Festa,  o  adunanza  di  gente  per  alcu- 
na allegria,  ó  convito  pubblico.  (G.  Vil- 
lani) 

5.  Onde  fare,  o  tener  corte,  banchettare 
solennemente.  (Ariosto) 

S.  E  corte  bandita,  convito  dove  può  in- 
tervenire ognuno  senza  essere  invitalo. 
(Afinot.  al  Decani.) 

j.  Luogo  dove  si  tiene  ragione.  (Boccac- 
cio ) 

g.  E  li  ministri  ed  esecutori  stessi  di  es- 
sa. (Detto) 

9.  Onde  tener  cort°,  amministrar  la  gin- 
stizia.  (Cavalcanti  G)  Ai.h. 

io.  E  andare  alla  corte,  cioè  a?  magistra- 
ti a  oggetto  di  chiamare  altrui  in  giu- 
dizio. (Varchi)  Detto. 

11.  Fisco  (pubblico  erario)  (Boccaccio  ) 
Detto. 

12.  Spazio  scoperto  nel  mezzo  delle  ca- 
si. (Crescenti) 

13.  E  dicevasi  già  anche  a  quel  ricìnto  di 
siepe  o  di  muri,  che  comprendeva  case, 
orti  e  altre  appartenenze  della  villa . 
(Borghini) 

14-  tTomo  di  corte  ,  cortigiano  .  (  Rovelle 
antiche)  Ai.h. 

i5.  E  dicevansi  pure  altre  volte  i  giuo- 
colàri  e  buffoni  .    (  Annot.    al    Decam.  ) 

16.  Corte  celeste  o  del  cielo,  e  l'eterna 
corte  ,   poetic.  il  paradiso.  (Dante) 

37.  Corte  secolare,  i  giudici  laici.  (G.  Vil- 
la ni  ) 
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1%.  r.ii»  corte,  elegger?  $  cortigiani  (Cec 
chi)  Alb. 

ì<).  E  talvolta  corteggiare.  (Allegri.)  Det- 
to . 

zo.  Stare  a  corte,  servirà  nel  palazzo  del 
principe,   essere  cortigiano.  Detto. 

21.  Aver  buoni  amici  a  corte,  aver  chi 
protègga  e  chi  difenda.  Detto. 
, , Coricare,  far  corteo  (corteggio) ,  e  propr. 
seguitare  in  compagnia  di  altre  perso- 
ne la  sposa  la  prirna  volta  eli  ella  esce 
fiora  impalmata ,  n.  assol.  1  conj.  (TVo- 
velle  antiche) 

Var.  (lnd.)  Corteo,  éi,  éa  ec. 
Corteccia,  propr.  scorza    degli  alberi,  sf.  2 
deci.  (Vettori)   Pi.  éccie,   erre. 

2.  Detto  aSsolut. ,  crosta  di  pane .  (  Cre- 
scenzi) 

5.  E  dicesi  anche  della  crosta  di  cui  so- 
no rivestiti  i  gamberi,  i  granchi  e  si- 
mili. (Bedi)  Ale. 

4..  Per  simil.  dicesi  pure  quella  materia 
che  j*  indurisce  intorno  ad  alcuni  cor~ 
pi  e  li  riveste  come  di  una  crosta.  (Ga- 
binetto fisico)  Detto. 

5.  Pelli;  degli  animali.  (Buonarroti) 

6.  Metàf.  apparenza ,  ossiti  ciò  che  ap*- 
pa--itce,  o  si  dimostra  al  di  fuori.  (Coli, 
de' SS.   Padri) 

7.  Corteccia  della  muraglia,  dicesi  l'ima  o 
r  altre,  parte  di  fuori  ,  che  rimane  a 
vista  dell'occhio,  che  anche  chiamasi 
crosta,  e   finimenti.   (Baldi/lucci)   Alk. 

Cortecciuóla  ,  dna.  di  corteccia,  sf.  2  deci. 
(Crescenzi)   Pi.  uóle. 

Corteggiamento,  corteggio,  servitù  ossequio- 
sa che  si  presta  altrui,  sm.  '.  deci.  (Da- 
vanz.tti)  PI.  enti. 

**Corteggianle,  che  corteggia  (accompagna), 
part.  com.  5  decl.-pl.  anti. 

Corteggiare  far  corte  o  corteggio,  e  propr. 
accompagnare  e  servire  i  gran  signo* 
ri,  att.  1  conj.  col  \.  (Bembo) 

2.  *  Per  simil.  far  all'amore,  vagheggia- 
re.  (Ariosto    Negr.  1,  4» 

3.  Per  corteseggiare  (spendere  soverchia- 
mente) (Velluti) 

Corseggiato,  àta,  da  corteggiare,   circondato 
da  pesane    officiose,    add.  m.ef^ez 
deci.   (Segneri)   Pi.   ah',  àte. 
?..  **  Accompagnato,  seguitato. 
3.  **  Vagheggiato,  amoreggiato. 
Corteggiatóre  (e  **atrice),  che  corteggia  (ac- 
compagna), verb.  m.  (e  f.)  3  deci.  Cn.  Pi. 
òri  (e.  ici) 
2.   Vagheggiatore,  damerino.  (Buonarro- 

tì  )  . 
Corteggio,  eggiamenlo,  propr.    accompagna-* 

mento  che  si   fa  a' signori    per  onorar- 
li,  sm.   4  deci.   Cu.    Pi.   cg-i. 
2.  Servita  ossequiosa  che  si  presta  altrui, 
(Segneri) 
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3.  Far  corteggio  ,    corteggiare  (  accoìiipa- 
gnare,  seguitare)  Alb. 

■Cortegianamente,  igianamente,  avv.  a  moda 
di  cartesiano.  (Lai  li  Eneide)    Beno. 

Cortegianesco,  igianesco,  esca,  appartenente 
a  cortegiano,  adii.  in.  e  /.'  4.  e  2  deci.  (Se- 
gneri)  Alh.   Fi.  es<-hi,  esche. 

*Cortegiania,  igiania,  igianeria,  azione  o  trat- 
to da  cortegiano ,  sf.  2  deci.  (Castiglio- 
ne)  N.  Si'.    FI.  alile  . 

Cortegiano  ,  igiano  ,  uomo  di  corte ,  sm.  4. 
deci.  (Detto)  Cus.  Fi.  ani. 

Cortellino,  dita,  di  cortello,  sm.  t\  deci.  (A- 
riosto  Cass.)  Gn.  Du.  Pi.  ini. 

Corlello,  lo  stesso  che  coltello  (strumento 
da  tagliare),  sm^  4.  deci.  Alk.  Fi.  elli. 

Corteo,  propr.  seguito  di  persone  che  ac- 
compagnano la  sposa  quando  ita  a  ma- 
rito (Burchiello)  ;  §.  o  un  bambino  por' 
tato  a  battesimo  (Varchi),  sm.  4  deci.- 
pi.  éi. 
2-  Banchetto  solito  farsi  da'1  novelli  cava- 
lieri, altrimenti  corte  o  corredo.  (Fior, 
di  S.   Francesco) 

3.  Corteo  di  mosche,  per  simil.  ed  ischer- 
10,  accompagnatura  fastidiosa  di  gran 
quantità  di  mosche.  (Berni  rime) 

4.  Andare  al  corteo,  intervenire  alV ac- 
compagnamento della  sposa  .  Alp. 

Cortése,    che  ha    in  sé    cortesia,  affabile  , 
grazioso  ,  add.  com.  3  deci.  (  Boccaccio) 
FI.  ési. 
2.  Liberale,  compiacente.  (Petrarca) 
Z.  F"ig.  comodo,  agiato.  (G.  Villani) 

4.  Mite,  dolce,  umano.  (Detto)  Cts. 

5.  Traslato  alle  cose,  agevole  da  maneg- 
giarsi. (Cavalca)  Alb. 

6.  Cortese  della  sua  persona,  dicesi  di  don- 
na che  fa  copia  di  sé.  (Sacchetti}  Ces. 

7.  Stare,  o  recarsi  cortese,  starsi  colle  bnac- 
■  eia  avvolte  insieme    appoggiate  al  pet- 
to (Boccaccio)  ;  6.  e  talvolta  stare  oiio- 
»o,  e  come  dicesi  colle  mani  a  cintola  . 
(Marchi) 

§.  Alla  cortese,  avverbialm.  con  maniera 
cortese.  (Sallustio)  Alh. 

„Corleseggiamento  ,  lo  stesso  che  cortesia  , 
e  propr.  larghezza  nello  spendere ,  sm. 
4.  deci.  (Fra  (Giordano)   Fi.  enti. 

„Corteseggiàre,  far  cortesia,  spendere  lar- 
gamente, n.  assol.  1  conj.   [Velluti) 

Cortesemente,  avv.  con  cortesia,  graziosa- 
mente. (Petrarca) 
2.  Modestamente.  (Velluti) 

Corìcsia,  disposizione  d'animo  a  far  bene- 
fizio altrui,   sf.   2  deci.   (Buti)   FI.  ie. 

2.  E  il  benefizio  stesso  .  (  Comento  di 
Dante) 

3.  *  Talora  per  piacevolezza  apparente  di 
atti  e  di.  parole.  (Tassoni)  Ann.  al  cr.Dii. 

£.  Atto  e  costume  d' uomo  signorile . 
(Annot.  al  Vecarn)  Cts. 
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5.  Largizione,  liberalità.  (Vite  di  Pia 
tarco) 

6.  Neil'  uso  mancia  semplicem;  Alb. 
7. Per  rorteseggiamento.   [Morelli  G.) 

$.  Onde  far  cortesia,   corteseggiare  (spen. 

dere  largamente)   (Boccaccio)    Ali;. 
9.   Fare  o  usare  cortesia,  prestaro   servigio, 

(Cecchi)  Detto. 
jo.*  Fare  cortesia  di  una  cosa,  esserne   la'-- 

go,  o  farne  parte  altrui.  (Ariosto   Far. 

43,   i't-)  Peil. 

11.  jE  fare  cortesia  della  propria  persomi  , 
compiacere  altrui  amorosamente.  (Ovi- 
dio Fist.) 

12.  Non  si  lasciar  vincere  di  cortesia,  cor- 
rispondere con  egual  cortesia  alle  cor- 
tesie ricevute.   (Varchi) 

io.  In  o  per    cortesia  ,    modo    avverb.  col 
quale  si  prega  altrui  a  fare  alcuna  gra- 
zia, lo  stesso  che  di  graiia.   (Petrarca) 
14..  F    avverbialm.    gratuitamente,  senza 
prezzo   o  mercede.   (Varchi) 

Cortesissimamente,  avv.  superi,  di  corife- 
mente.    (Berni) 

Cortesissimo  ,  fssima  ,  add.  superi,  di  corte- 
se, libéralissimo  (G.  Villani),  affabilis- 
simo (Redi),  in.  e  f.  4  e  2  decl.-pl.  issimi, 
issime. 

Cortena ,  astratto  di  corto,  contrari*  di 
lungheria,  sf.  2  deci.  (Boccaccio)  FI.  tue. 

Còrticc,  V.  Lat.  corteccia  (scorza),  sm.  a 
deci.  (Sannazzaro)  Alb.   FI.  cònici. 

Corticella,  dim.  di  corte  nel  sign.  del  y.  12, 
sf.  2  d'cl.   (Boccaccio)  Pi.  elle. 

Corticino,  lo  stesso  che  corticella,  sin.  4,  deci. 
(Sacchetti)  Pi.  ini. 

Cortigiana,   propr.  dama  di  corte,  sf.  2  deci. 
(Castiglione)  Gr.  D;r.   Fi-  ine, 
2.  E  in  sign.  di  meretrice.  (Allegri) 

Cortigianamente  (*egianamfnte,  Lalli,  Blbg.), 
aW'  a  modo  di  cortigiano.  (Caro  lett.) 
2.  Metaf.  scaltritamente,  simulatamente. 
(Detto)   Gn.  Dtt.. 

*+Corligianùre  ,  jar  cortigiano,  alt.  1  con/. 
col  \. 

*Cortigianato  ,  àta  ,  **da  cortigianare ,  fii".> 
cortigiano,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Leo- 
ni lett.)  Alb.   Fi.  a  ti,   ale. 

Cortigianello  ,  anello,  anutto,  dim.  avihlit. 
di  cortigiano,  sm.  4  deci.  (Guarirli  )  PI. 
elli. 

Cortigianeria,  igiania,  egiam'a,  azione  o  trat- 
to da  cortigiano,  sf.  1  deci.  Cr.  Fi.  eri« 
2.   E  il  più  delle   v'e  Ite   costume  da  corti- 
giano, cioè  da    persona   scaltrita  e  Jìn» 
ta.  (Zibaldone) 

Cortigianesco,  egiaqesco,  esca,  da  corti  già  nojj 
add.  7/i.  ef.  4  e  2  deci,  (Redi)  Pi.  eithijj 
esche. 
c.  Metaf  scaltrito,  simulato,   finto.  (O  fi 

di!    ) 

Corlig'anetto  ,  amilo,  anuno,  dim,  • 
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di  cortigiano,   sm.  4  deci.  (Caro  Utt.)  PI. 

etti. 
Cortigiania   (*egiania,  Castiglione,   N.  Sp.),  i- 

gianeria,  professione  del  cortigiani),  sf.  a 

deci.  (Allegri) 
2.   Atto    simulato  ,  da  cortigiano  .  (Caro 

lett.)   Gb.  Diì. 
Cortigiano  (egiàno,  Castiglione,  Ces.),  c/n  5trt 

in  corte   servendo  a  gran  signori,  sjn.  4 

deci.   (Boccaccio)  Pi.  ani. 
2.  K  dicevasi    pure    altre  volte    chi   avea 

risieduto  ne1  tribunali    e   nelle  corti  che 

ami  nini  strano  giustizia  criminale.  (Mae- 

struzzo) 
Cortigiano,  àna,  di  corte ,  add.  m.  e  f.  4  e  2 

deci.  (M.   Villani)   PI.  ani,  ane. 
2.   Alla    cortigiana  ,    avverbialrn.    al  modo 

de\ortigiani.  (Caro  lett.)  Gi^  Di'.. 
*Cortigianuxza,  dim.  di  cortigiana  nel  2  sign., 

sf.  2  deci.  (Franco  A'.)  Berg.  Pi.  atre. 
Cortigianuno  ,  anello,  anetto,   dim.  avvilit. 

di  cortigiano,  sm.  4.  deci.  {Varchi}  Pi.  ux- 

ri  . 
*Corliglio  (Liburnio)  Bebg.,  e 
Cortile  (Boccaccio) ,    spazio  scoperto  della 

casa,  sm.  4  e  3  deci. -pi.  iglì  e  ili. 
2.  Pisciar  nel    cortile,   far    la  spia  (frase 

antica  fiorentina,  forse  dal  frequentare 

le  spie  il  cortile  del  palazzo  della  giu- 
stizia, per  far  le  denunzie)  Alb. 
Cortiletto,  il uito,  dim.  di  cortile,  sm.  4  deci. 

(Cellini)   PI.  etti. 
Cortilóne,  accr.  di  cortile,  sm.  3  deci.  (Cor- 
sini) Ai.ri.  PI.  ónì. 
Cortiluxio,  iletto,  dim.  di  cortile,  sm.  4  deci. 

(Ambra)  Pi.  uni. 
Cortina,    parte  del    cortinaggio,  sf.  2  deci. 

(Boccaccio)   PI.  ine. 

2.  Tenda  o  portiera  che  si  pone  alle  por- 
te delle  stanze.  (Seneca  Pist.) 

3.  Tenda  che  cuopre  la  scena,  pia  coinun. 
sipario.  (Ariosto) 

4.  Velo  con  che    si  cuoprono  le  immagi- 
ni,  le  statue  e  simili.  (Vite  di  Plutarco) 

5.  Parte  di  fortificazione ,  eh*' è  tra  l  un 
baluardo  e  V  altro.  (Davanzali) 

6.  Lato  di  muro    che  si    distende    a  gui- 
sa di  ala.  (Baldinucci)  Ai.b. 

Cortinaggio ,  arnese    col  quale   si    chiude  il 

letto,  sm.  4  deci.  (Franzesi)  Pi.  aggi. 
**Cortinare  (e  incortinare,  Boccaccio)  ,  cir- 
condare, qr nare  con  cortine,  att.  1  coni, 
col  '+. 
Cortinàto,  e  incortinato,  àta,  da' loro  verbi, 
add.  m.  e  f  If.  e  2  deci.  (Cascia)  Pi.  àti,  ite. 
2.  Luogo  cinto  o  murato  di  cortina;  $.  e 
per    traslato    dicesi  anche  di  un  eser- 
cito   difeso   dalla    propria     artiglieria 
che  gli  serve  come  di  cortina.  (Grassi) 
Gr.  Dix. 
CprUselle,  spezie  di    giuoco  fioco  noto,  sf. 
fonti  pi.  (Canti,  carnascialeschi)    Alh, 
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Cortissimo,  issima  ,  add.  superi,  di  corto*. 
in.  e  f.  4  e;  2  deci.  (  Casa  )  Pi.  issimi,  issi" 
me . 

Corto  per  cortezza,  svi.  4  deci.  Cr.  Pi.  corti. 

Corto,  corta,  di  poca  lunghezza,  contrario 
di  lungo,  add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dan- 
te)  PI.  corti,   certe. 

2.  Breve,  che  poco  dura.   (Petrarca) 

3.  Succinte,  compendioso.  (Barberino) 

4.  Scarso,  non  sufficiente.  (Dante) 

5.  Poco.  (Cemento  di  Dante) 

6.  F.  dicesi  altresì  da'msdici  a  decozione 
o  simile,  che  col  bollire  rimane  scarsa 
di  liquore  e  carica  di  ciò  che  si  è  bol- 
lito dentro.   (Redi) 

7.  Avere  corta  vista  ,  veder  poco  di  lun- 
gi. (Dante) 

8.  Tenere  altrui  corto,  e  legarlo  corto,  non 
gli  dare  comodità  di  muoversi,  o  di  fa- 
re risoluzioni  gagliarde  (tolta  la  me  taf. 
dalle  bestie,  le  quali  si  legano  colia 
cavezza  corta ,  affinchè  non  offendano 
chi  va  loro  d'attorno)  (G.  e  AI.  Villani) 

9.  Tenere  alcuno  corto  a  danari ,  dargli 
poco  o  nulla  da  spendere.  Cr. 

io.  Non  la  perdere  per  corta  ,  fare  tutti 
gli  sforzi  per  riuscire  a  bene.  Alb. 

II.  Ed  altresì  sollecitarsi ,  procurare  di 
far  presto.   (Baldo  vi  ni)  Detto. 

32.  Alle  corte,  avverbialrn.  in  somma,  per 
finirla.   Detto. 
Corto,  avv.  brevemente.  (Dante) 

2.  Venir  corto,  fig.  andar  vóto ,  fallito  . 
Ai.b. 

3.  Mandare  lungo  o  corto,  nel  giuoco  del- 
la palla,  o  del  pallori  grosso,  mandare 
la  palla  troppo  lontano  o  troppo  vici' 
no  .  (Varchi) 

4.  Di  corto,  avverbialrn.  fra  poco,  in  bre- 
ve. (Novelle  antiche)   Ali?. 

5.  E  in  poco  tempo,  pago  fa.  (G.  Villani) 
Detto. 

Córtola,    martello    con    bocca    tonda  usato 

da'  calderaj,  sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  córtole  . 
„Cortiira,  lo   stesso  che  cortezza  ,  sf.  2  deci. 

(Libro  d'Astrologia)  Pi.  ùre. 
*Corvacchiotto  ,  piccolo    corvo,  sm.  4.  deci. 

(Ulivo)   Bebg.  PI.  otti. 
Corvatta,  cravatta,  e  croatta,    pannolino  che 

si  porta  al  collo  ,  annodato  e  pendente 

sul  patto,  sf.  2  deci.  (Saccenti)  Alb.    Pi. 

atte. 
Corvattino,  spezie  di  piccione,  sm.  4  deci. 

''  Detto.  PI.  ini. 
Corucciare,  dar  cruccio,  dolore,  att.  1  conj. 

col  4--  (Stor.  di  Barlaam)  Ces. 
Corvetta  ,  salto  del  cavallo  ,    sf.  2  deci.   Cr. 

PI.  ette. 
2.  In  marineria,  spezie  di  bastimento  da 

guerra.  (Strati co)  Gb.  Dir. 
Corvettare,  fare    corvette ,  saltare,  proprio 

de'  cavalli,  ».  assol.  1  conj.  (Mascalcie) 
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?..  ì',<r  Minti,  saltare   (latitando,  §   1/ 
re  templicem.  (Malmantile) 
Cor*«ttatóre,  efte  corvetta  (salfa),  e 


verb.  in.  3  (/eri.  (/Kit*- 


prbpr.   del  cavallo. 

scalci  e)  PL  òri. 
"Corvetto  ,  c/iV/i.  </i  corv 

burnio)   BlìRG.   P/.  etti. 
Corvo,  <?  corho  ,  uccello    grosso    e  di  color 

nero,  che  si  pasce  di    carnami',   ».   prò- 

mise.  ff.  deci.  (Boccaccio)  Pi.  corvi. 

2.  Per  simbolo  di  anima  brutta  di  pec- 
cato.  (Ariosto  Far.  5,  li)  ANN.  al  cn. 
Di  7. 

3.  Costellazione  dell1  emisfero  australe. 
(Salvini)  Alb. 

\.  Spezie  di  grossa  tanaglia  pei-  alzare 
le   incudini.  Detto. 

5.  in  forza  di  adii.  ,  agg.  di  pollame  0 
simile,  del  color  del  corvo,  cine  néro  . 
Detto. 

6.  Aspettare  il  corvo,  cioè  chi  rion  viene 
(tolta  la  meta/,  dal  corvo  della  S,  rit- 
t.itra,  che  uscito  dall'arca,  più  non  tur- 
ivi) (Sacchetti) 

7.  Non  vedere  un  corvo  in  un  ralin  di 
Jatte,  proverbialm.  non  vedere  alcuna 
cosa  assai  visibile.  (Serdonati)   Alb. 

Goruscare,  e  corruscare,  V.  Lat.  risplendere 
a  guisa  di  baleno?  n.  assai.  I  cenj.  (San- 
f  lazzaro)    Alb. 
Coruscazióne,  e  corruscazióne  ,  V.  Lat.   lam- 
l  "Ha l'amento,  sf.  5  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
or.iT 
Cosa,   nome  generalissimo   che  di  cesi  ili  tut- 
to quello  eh'  è,  sf.  2  deci.  (Detto)  lJL  co- 
se. 
1.  Per  roba,  arnese,  masserizia   e  simili. 

(Gr.  Villani)   Alb. 
5.  Fatto,  negozio,  affare.  (Segni  B.) 
',.    Luogo.  (V.li   die  ogni   cosa  è   pieni/,  li- 
sa'a  in  signi f  neutra.  Boccaccio) 

5.  Conto,  riguardo,  riflesso  .  (•••  per  ogni 
cosa  degno,  di  essere  amato.  Detto) 

6.  Persona,  creatura;  v>.  onde  bella  o  brut- 
ta cosa,  dicesi  di  bella  o  brutta  perso- 
na. (Detto)   Ar.n. 

7.  hi  modo  basso,  la  natura  della  femmi- 
na. Cn. 

8.  Arte,  cognizione.  (Intendere  la  cosa  <!•  1 
fabbricare.   Vasari)  Alb. 

.).  CeWngg..  di  gentile,  bella  ec.  ,  equivale 
ai  suo  astratto  gentiletxa,  bellezza  ec. 
(Cecchi)  Cua. 

30.   Aggiuntovi  ifda,  accenna  mvri 
giù)  a.  (Mol«"o  l'amava,  perennila  era   co- 
*.«   da  ciò,  cioè  da.',  mi  di    essere  r 
i  di  S.  M,  Madd.)  Delio. 

IT.  Non   esser  ila  cosa  alcuna,    cioè 
e  una  bontà.  {Boccaccio) 

12.  Èssere  una  cosa,  o  una  cosa  medesima, 

dicesi    aitando  si    fanno    più    1  -  se  in  un 

■/'<>  stesso,  o  prestissimo.  (JDetto) 


ri).  Èsser  eosa  <h   ilcun  .  (*ii  più  tispressi 
v amenze  essere  una  cosa  fon  uno,  Salii* 
ttio  Giug.  é.  T2  .   Ann.  u  < ;*•  Di/.}  ,  cioè 
srr;  intrinsecò  conico.  (Detto] 

i<t.  E  cosa  stretti,  />"• -«nfce  ,  antera  infè- 
rno   famigliare.    (Neri    degli  Strillati  ) 

ce». 

j.r).  Anelar  per  una  cosa,  c/oe  «  pigliarla* 

*L8. 

f6.  Stare  fra  una  co'<a  e  l'altra,  tenersi  di 
meno  fra  quelle  tali  cose,  partecipare 
dell'una  e  dell'altra.  (Petrarca) 

17.  Cosa  del  moffdo,  accompagnala  colla 
negativa,  ninna  cosa,  nulla  .  (  Senta  co- 
largli  rosa  del  mondo.  Boccaccio)  Alb. 

itf.  Alcuna  còsa,  parte  piccolissima  di 
checchessia,  alcun  poro.  (Crescenti?) 

1.).  fi  in  sign.  di  alquanto.  (Fra  Guitto-, 
ne)  Ces. 

20.  La  prima  cosa,  awérbialm.  primiera- 
mente.  (Borghini)  Detto. 

21.  Di  ci<n  cosa,  n<>v--r!>i,i7m.  del  tutte. 
(Annot.   al  Decam  )   Detto. 

22.  Di  tutte  cose,  avverbialm.  in  tutto. 
(Boccaccio) 

23.  A  cosa  a  cosa  (Segretario  fiorJ)  ,  e  1 
cosa  per  co:a  (Zibaldone),  a-vverhialm.  a 
una  cosa  per  valla,  distintamente. 

24.  Per  la  qual    cosa,    a    modo    d- 
perchè,  il   perchè.  (Boccaccio)   Am. 

25.  Cosa  cn'io  possa,  rw.'io  <*#  rispondere 
a  chi  domanda  un  servizio  .  (Ce  ) 
Ces. 

Cosàccisr,  pea^.  ,2i"  cosa,  5/.  2  rJ«eZ.  (Allegri) 

PI. 
*CosacCo,  propr.  soldato  russo  (Gras 

e  per  simil.  masnadiere,  assassino  (Gttqr 
rtni  lett.  1,  \\[))  Amati  ,  sm.  4  deci.  -  pi. 
a  cebi. 
Correità  ,  creila  ,   dim.  di  rosa  ,    sf.   2 

(Ft'te  rfe'SS.  P/irir*)  Ces.  P/.  elle. 
Coscérideré,  e-  conScindere,  lo  stesso  che  foU 
descéndere,   n.  anoni.  2  c'onj.  col  5.  (  cim- 
bra) 

V&r.  (come  al  V.  condeseertdere) 
Còscia»,  parte  del  corpo  dal  ginocchio  al- 
l''angninaja.  sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  Cosce, 
còsci»?. 
?..  Coscia  di  bue  o  d'altro,  s>  intende  dell 
la  coscia  separata  dal  corpo  dell'ani /na- 
ie.   Al.B. 

5.  —  di  ponte,    per    simil.    la    parte  del 

ponte  fondata  alla  riva.  (G.    Villani) 
', .  —  de]  carro,  la  spanda.  (Dante) 
Cosciale,  armadura    o  vesti:-.  '  cito- 
pre  hi  coscia,  sm.  d  deci.  (Varchi)  I 
:>..   Nel  numi    del    più,  aue'dme    pezzi  di 
legno,  rnc   mettono    in   ht^zzo   il    ' 
della  carrozza.  Cn. 
Coscialette;  dim.  di  rosciale,  e  propr.  pan- 
nolino   ir.'     •''.' 

ea,    -  A11;.   PI. 


cos 

Coscienza,  e  ronsci«!ixa,  4nzia,  *  quasi  scren- 
za  in  si  era  a  con  altro,  o  scienza  cantra 
sii,  propr.  conoscimento  di  s'è  medesimo 
e  delle  -proprie  azioni ,  sf.  camp.  2  deci 
{Byti)   Pi.  enze. 
2.  Filoso  (team,    cognizione  di  alcuna  ve- 
rità   per    via  delV  atto    interiore    dulia 
ragione.  Ale. 
5.  Saputa,  consa-pevolezza  >  cognizione  di 
cosa  quale   die  sia.   (G.   Giù. lice)  O..Dix.. 
4..   Libertà     di     coscienza  ,    permissione    di 
credere,    ciò  che  si  vuole  in  materia  di 
religione.  Qr>. 
5.  "  Uomo   di   coscienza,  devoto,  d'anima, 
che    attende    alle    cose    spirituali.  (Cu. 
alla    V.  anima) 
6-  *  Coscienza   rasa  di  scrupoli,  cioè  libera, 

vuota.  {Buonarroti} 
7.  Aver  coscienza    di  alcuna   cosa,   sentirne 

rimordi  mento.  (Pai  lavanti  j  CES. 
#.  Fare  coscienza  ad  alcuno,  mettergli  scru- 
polo  {dubbio,   timore.)   Alb. 
9.  £1  farsi   o  prenderai  coscienza  (*  recarsi 
a  cosciènza,  Bartoli  D.,  Atsn.  al  ce.  Dn.V 
farti  0  a.  ere  scrupolo   (G.  Villani);  §.*  a 
più  propr.  procure  quel  giusto  sentimene 
Ut  che   in  noi  si  desta  j>er   la  discrezio- 
ne    del  ben*  e    del   male.     As\.    \l   gr. 
Di/.. 
io.   Ritornare    a    coscienza  ,    e   tornare  alla 
coscienza  ,  ricattare  in  se  stesso,  ravve- 
dersi.  {Vite  iWSS.   Padri)  Cns. 
il.  Di   buona  coscienza,  da  bene,  timora- 
to di  Uio.  Alk. 
J2.  In  coscienza,  e  in  buona  coscienza,  av-  ' 
verbialrn.    diconsi    per    attestazione     di 
verità.   {Allegri) 
la.   A   coscienza  ,    avverbiahn.    secondo    la 
propria  coscienza.  {Bernini)   Air-'. 
,,£oscieuzia,  e  consciéiizia  ,  lo  stesso  che  co- 
scienza e  conscienza,  sf.  a  deci.  (Mqestrua- 
zo)  PI.  Clizie. 
*Coscicniiùlo,  àta,  e  coscienzióso,  ciré,  o  che 
si  reputa  di  buona  coscienza,  add.  m.  <• 
f  4.  e  2  deci.  {Pallavicini)    Berg.   PL  àti  , 
>e.     _ 
Conscienziosamente,    aov.  in  coscienza  ,  con 
rettitudine ,  religiosamente.  (  V.  di  re- 
gola) Alh. 
Consci enzìósQ,  rtsa  {e  coscienziato,  Pallavici- 
ni,  Bebò.j  ,  di  retta   coscienza,   scrupo- 
loso, add.  m.  ef.l^  e  2  deci.  {Salvini)  Pi. 
òsi,  òse. 
Cuscinetto  ,  e  cuscinetto,    dim.  di    coscino  , 

sm.  4  deci.  {Magalotti)   Alb.  Pi.  etti. 
'Cirino  (e  cuscino,  Ce.),  guanciale:,  sm.  4 

deci.-  pi.  ini. 
loscritto,   e  conscrilto  ,  itta  ,  da  coscrivere, 
*'drrolato,  annoverato  ,  add.  in.  e  f.  4  e 
2  decl.-pl.  itti,  itte. 
2.  Agg.  a  padri,    s'intendono    1  senatori 
romani.   Alt?. 
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""Coscrivente ,  e  conscrivente,  che  coscrive, 

part.  coni.  5  decl.-pl.  enti 
""Coscrìvere,    conscrivere,  e  ascrivere,  regi<- 
strare,  wrolare,  annoverare,  att.anom. 
camp.  2  conj,  col  lv. 
V<ir.   incoine  al  V.  conscrivere) 

"Cosella  ,  lo  stesso  che  cosetta,  sf.  2  deci, 
{Ruscèlli)  Bébg.  PI.  elle. 

Cosellina,  ettina,  creila,  dim.  di  cosa,  minu- 
ti  a,  sf.  2  deeL  (  Vita  di  S.  Giù.  Bai.)  Pi. 
i  n  ti. 

>,CostdHno,  lo  stesso  che  cosellina,  sm.  4  deci, 
{Dalle   Celle)  Pi.   ini. 

"Costlluzza,  dim.  di  cosella,  sf.  2  deci.  (Ru- 
scelli) Berc.  Pi.  uzze. 

Costella,  arella,  ellina,  ettina,  dim.  di  cosa, 
sf.  z  deci.   (  Vite  dS  SS.  Padri)   Pi.  elle. 

Cosetta   (Boccaccio),  e 

Cosettina  {Zibaldone),  ellfna,  erella,  dim.  di 
cosa,  sf  2  decl.-pl.  ette  e  ine, 

Cosetto,  io  stesso  che  cosetta,  sin.  L  deci. 
{Redi)  Alb.  PL  etti. 

Cos;,  avv.  di  similitudine,  in  questo  o  in 
quel  JuoiLoy  in  quella  guisa  ec.  {Boccac- 
cio) 

2.  Ha  spesso  la  corrispondenza  del  come. 
(...  come  sentito  l'ebbe  cadere,  cosi  sorse 
ec.  Detto) 

5.  Si  tace  talvolta  con  grazia .  (E  prò 
tutti  ...  uomini,  come  femmine  ec.  No- 
velie  antiche) 

4-  Colla  car~risponde?iza  della  yartic.  co- 
me, vale  anche  subito  o  tosto  che  «  si- 
mili. (E  come...  fu  dipartito.  Cosi  volse 
ec.  Dante) 

5.  Appuntino.  {Boccaccio)  Ces. 

6.  Similmente ,  parimente  ec.  (  Cecchi  ) 
Detto.  ' 

7.  Adunque,  sì  che   ec.   (Petrarca) 

8.  hi  vece  di  tanto.   (G.  Villani) 

3,  Là  intorno,  circa.  (  ...  lunghi  un  brac- 
cio,  o  così.   Palladio) 

1  o.  *  Si  adopera  a  modo  d' Inter j.  «  in 
buona  e  in  cattiva  parte  .  (Petrarca) 
Cortirelli.  ' 

1 1.*  Talora  in  forza  di  cong. ,  in  tal  mo- 
do o  guisa  ec.   (Boccaccio)  Detto. 
Jta-  C0V1  bene,  colla  corrispondenza  di  co- 
me, tanto,  altrettanto,  ne  più  ne.  meno. 
(nembo)  Alb. 
i5.   Cosi'  che  per  talché  ,    usato  da  alcuni 
scrittori,  non  parve  troppo  corretto   al 
b alvini.   (Annot.   alla  Fiera  del  Buonar- 
roti) Dmo. 
14.  Così  come,  lo  stesso  che  siccome.  (Bru- 
netto) v 
i5.  E  in  sign.di  contuttoché,  nonostan- 
te che  (Boccaccio)  Alb. 
iC    Così  fattamente,  in,  odi  tal  maniera, 

(Detto) 
37.  Così   fatto,  tale,  simile.  (Detto) 
J8.  Così  medesimamente  (Gradi  di  S.  Gi- 
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rolamo) ,  e  coìì  medesimo   (  Vite  de1  SS. 
Padri)   CfiS«  >  <*  questo   strsso  modo. 

19.  Così  parlando,  per  coiì  rf/re.  (Boezio) 
Detto. 

20.  Così  e  così,  o  rosi  così,  in  questo  o  in 
quel  modo.  [Brunetto) 

Si.  Essere,  stare,  intendere  così  cosi,  non 
■passare  La  mediocrità,  stare  ec.  medio- 
cremente. Cr. 
+Cosicciuóla  ,  dun.  di  cosa,  sf.  2   (/ec/°  (  Pa- 
trizio) BEBG.  /7.  uóle. 
,  Cosie  per  così,   tr.  della  plebe  fiorentina  . 

(P7Ért  Ji  5.  C/c.  iktfc.) 
Còsi  ma,  sorte,  di  pera  autunnale,  sf.  2  deci. 

Alh.  Fi.  e us ime. 
Cosimo,  albero  che  produce    le  co  si  me,  srri. 

4.  deci.  (Allegri)   Pi.  cosimi. 
Coso,  V.  bassa,  il  membro  virile,  sm.  4  deci. 
Cu.  Pi.  cosi. 
2.  Uomo  stupido,  o  inai  fatto,  [pèrni), 
5.  Spazio  di  tempo  ,  di  luogo  o  di  misu- 
ra, quar.de  non  si  sa    l'appuntò,  come 
un  coso  dì   tre  ore,  di  quattro  braccia   ed. 
Cr. 
4-  Per  cosa ,  detto  nel  maschile  ,  e  dicesi 
di  tutto  ciò  che  si  vuole,  ove  non  sovvenga 
il  vero  nome  di  ciò  che  si    bramerebbe 
nominare.  Gr.  Diz. 
5.  Coso  dì   due,,  di    quattro,  di    sei  orazie 
ec. ,    dicesi    ad  alcune    sorte  di    monete 
di  tal  valore.  (Modo  basso  dell'uso)  Cu. 
Cosòffiola,  è  battisóffia,  òffio,  I?',  paura  gran- 
de ,  ma  breve,  sf.  2  deci.   (Varchi)  Alb. 
PI.  ófliole. 
2.  Mona  rcsóffiola,  dicesi  a  donna  faccen- 
diera.  (Minucci)  Detto. 
Cosóne,  accr.  di  cose,   sm.  3  deci.  (Allegri) 

PI.  òni. 
Cospargere,  e  consparger?,  spargere,   intorno, 
att.  anom.  comp.  1  conj.  col !,.. (l'asso  Ccs) 
Var.  (come  al   V.  coirspargcre) 
Cosparso,   e  consparso,  arsa,  da' loro  verbi, 
sparso  in  molte  parti,  ddd.  m\  e  f.  4  e  2 
deci.  (Chiabrera)  Alh.  Pi.  arsi,  arse. 
Cosparto  ,  e  consparto  ,  arta  ,    lo    stèsso  che 
cosparso,  add.  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Berni) 
PL   arli,  arte. 
Cospèrgere,  cospèrgere,  e  aspergere  ,  V.  Lab. 
spruzzare,    leggermente    bagnare,    att. 
anom.  comp,  2  conj.  col  4-  (Petrarca) 
Var.  (come  al  V.  consp^rgere) 
Cosperso,  consptrso,  e  asperso,  ersa,  da' loro 
verbi,  spruzzato ,   adi.  m.  e  f.  4.  e  2  deci. 
(Caro  En.)   Pi.  ersi,  erse. 
2.  Metaf.  dicesi  di    colore  che  si  sparga 
sul    volto,    o    tinga    qualsivoglia  corpo 
naturale.  (Dante) 
Cospet  taccio  (Baldovini)   Alb.,  e 
'Cóspettano  (Tassoni)  Berc,  pegg.di  cospet- 
to (  fàccia,  presenza),  propr.  bravaccio, 
smargiasso,  sm.  4  decl.-pl.  acci,  e  a/ti. 
Capetto,  è  colpetto,  V.  I.at.  presenza,  sm. 
■  ■■:!.  (Petrarca)  PI.  etti. 


COS 

1.  Tn  ro*p?tto,  avverbialm.  alla  pire  seni  e  • 
'  (Vite   de'SS.    Padri)   CES. 
Cospettonàccìo  ♦   VeSS'   ^l     r"sP*'ttone  >   STn-   f+ 

deci.  (Fagiuoli)  Alb.  PI.  *cci. 
Cospettóne,  »-  co»f>éttàeeio,  rt  I  '.  /'  ?e.  di  co- 
svelto    (presenza)  ,    propr.   bravaccio  di 
gigantesca  statura,  sm.  3  deci.  (JnalmanA 
ti  le)   Al.*.   PI.   ón'. 
Cospicere,  e  conspicere ,  V.  Lat.  veder 
mare  lo   sguardo   in  alcuna  cosa,   d 
2  conj.   di   coi   non    trovasi  usato  che    il 
solo  Inf    (Vite  de  SS.  Padri,   G.    l'i  Unni) 
Cr.s. 
^Cospicuamente,  e  conspicuamente,  avv.  chia- 
ramente.  (Galilei)  N.  Sp. 
'Cospicuità,  e  conspicuità,  astratto  di  cospi- 
cuo, l'èssere    cospicuo  ,  cioè  più  che  vi- 
sibile, sf.  indcsl.  (Olivo)   Reno. 
Cospicuo,  è   conspicoc,   irun,  V.  Lat.  esporto 
alla  vieta,  add.  m.   e  f   4   e  2  deci.  (  Se- 
stieri) Pi.  icui,  kue. 
S. *  Di*cern?vole,  che  può  vedersi.  (Gah- 

lèi)  ff,  Sr. 
3.  metaf.    chiarissimo  ,    di   gran  fama . 
(/tedi) 
„  Cospiegàre ,    impiegare    e    simile ,    att.    t 

conj.  col  4-   {ti ime  antiche) 
Cospirante,  e  conspirar»te,  che  cospira  (con- 
giura), parò.  coni.  5  deci.    (Salvini)  A  ih. 
PI.  ariti, 
Cospirare,  e  conspirare ,  congiurare,  essere 
d'accordo  ,    d'uno     stesso   volere    buono 
O  cattivo,    n.  1  conj.  col  3.    (Saltini) 
2.  Dicesi    pure    dell'  unione    di  pia   forze. 
che  concorrono  a  produrre  un  medesi- 
mo effetto.  (Paglini)  Alb. 
Var.  (bui.)  Cospiro,    ili,   ira  ec.    . 
Cospirato,  e  corispirato,  àta,  da' loro  verbi, 

add.  ni.  e  f.  4  <?  2  deci.  Cr>.   PI.  àti,àte. 
Cospiratóre,  e  conspira tóre,  atrice,  che  cosp> 
ra  (congiura),  verb.  m.  e  f  3  deci.  Cr.  fi. 
òri,  lei  . 
Cospiratone,  e  conrpirazióne,  congiura,  sf.  3 
deci,  (G.  e  M.  Villani)  Pi.  óni. 
2.  *  Qualche    volta  in    buon  senso  ,  come 
avviene  del  suo  verbo  cospirare.  (Facem- 
mo  una  grande  cospirazione    per  adempi- 
mento   del  vostro    desiderio.    Caro  lelt.) 
Ann.  al  Gr.  Dir.. 
Còsso,  piccola    enfiatura    che  viene  coir, 
nel    viso  ,    sin.  4  deci.    (  Crescenzi  )     Pi. 

COSSI. 

2.  Per  simil.  dicasi  di  quelle  piccole  pro- 
niinenze  che  si  veggono  su  certe  frutta, 
(  Bellincioni) 

3.  Capriccio,  stizza.  (Sacchetti)  Alb. 
Còsta,  e  costola,  uno    di  quegli  ossi   e 

del  petto,  che  racchiudono  le  viscere, 
sf.  1  deci.  (Brunetto)   Pi.  còsìe. 

S.  Per  simil.  dicesi  il  fianco  della  nave, 

~  (Dante) 

3.  Aiuto  di  costa,  sovvenzione  data  altrui 
oltre  al  convenuto.  (Beiti) 
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4.  Luogo  O  sito- di  terra  che  abbia  del 
pendio,  poggio,  salita.  (Boccaccio) 

5.  Scesa,  cioè  via  per  la  quale  si  cala  da 
alto  a  basso.  (Dante)  Gr.  Diz. 

6.  Banda,  lato  .    (  Ariosto) 

7.  Confine  della  terra  col  mare,  lido , 
spiaggia,  riviera.  Cr. 

2.  E  dicesi  anche  di  riva  di  fiume,  Uso 
o  simile.  (Berni)  Gr.   Diz. 

9.  Qj^la  parte  del  coltelle,  che  non  ta- 
glia. (Cellini) 

io.  Da  o  di  costa  (e  a  cesta,  Bembo,  Ale.), 
avserbialm.  da  banda,  in  disparte.  (Dan- 
te) 

li.  E  in  forza  di  prep.  col  3  (Boccaccio), 
e  col  6  (G.  Villani),  talora  anche  asso- 
lut    costa  col  4   (MalespiniR.),  da  lato. 

12.  A  mena  costa,  alla  metà  di  un  lato 
o  banda.  (Borghini)  Ces. 

i3.  Costa,     costa,    avverbialm.    super  la 
,       costa.   (Firenzuola) 

Costà,  avv.    locale  così  di    moto,  come  di 
srato,  in  cotesto   luogo.  (Boccaccio) 

2.  1  alar  a  col  segno  di  alcun  caso,  o  di 
alcuna  preposizione,  di  costà,  in  costà, 
cioè  di  cotesto,  o  in  cotesto  luogo.  (Det- 

?.  Costaggiù,  e  costà  giù,  denota  bassez- 
za e  profondita  di  luogo.  (Fra  Giorda- 
no) °       \ 

4-  Costassù,  e  costà   su,  denota  eminenza 
*      e  atlezza  di  luogo.  (Casa) 
Colale,  appartenente  alle  coste,  add.  com. 

o  deci.   (Baldinucci)   Alb.  PI.  ali. 
Costante 1  (e  *  constante,  Caro,  N.  Sp.),  stabi- 
le   fermo  ,  add.  com.  3  deci.  (Petrarca  ) 
ri.  anlì.  ' 

4.  Duratila.  (Maestruzzo) 
3.  hi  geometria,  agg.  di  quantità,  inva* 

viabile.  Al*. 
ti.  Dal  verbo   constare  o  costare,  certo,  in- 
dubitato .  (Boccaccio)  Detto. 
Costantemente  (e  *  constan temente,  Caro,  TU. 

Sp.),  avv.  con  fermezza.  (Pedi) 
Costantissimamente    (  e^onsfantissimaménte; 
Detto,  ivi),  avv.  superi,  di  costantemen- 
te. (Petrarca  Uo/n.  ili.) 
Collantissimo  (e  constantissimn,  Bembo,  Ces.) 
issimà,  add.  superi,  di  costante,  m.  e  f. 
4*2  deci.  (Redi)  PI.  i^i^  is|itne>        J 
Costanza   (e  *  constarla,  GÌdcomini,  IT.  Sp.), 
stabilita,    perseveranza   nel  bene,  sf.  2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  a  me. 
2.  Spezie  J/  fcefo  ordinaria.  Alb. 
Ccs.aniina,    /o    sfc>55o    c/ie    rostama,  neZ  » 

*£».,  sf.2decl.  Detto,  jft.  ine. 
Costar-,   «/«ter*?,  importare,   e  dicesi  in  ri- 
guardo   alla,    compera    e    al  prezzo  che 
vi   s  impiega,  n.  1  conj.  (Dante) 
2.  ler  constare,  n.  assol.    irnpers. ,  essere 
mamfeito,  essere  cosa  provata,  certa. 
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Z.  Costar  caro  o  salato  ,  cioè  gran  prez* 
zo,  comperare  a  prezzo  carissimo.  Ai.k. 

4.  E  fig.  essere  di  molto  danno.  (Boccac- 
cio) 

5.  Costar  poco  alcuna  cosa  ,  pure  fig.  a- 
verìa  a  suo  potere ,  in  suo  arbitrio  . 
(Detto) 

Costate,,  propr.  luogo  dove  sono  le  costole, 
sm.  4  deci.   (Sacchetti)   Pi.  a  ti. 

2.  Per  simili  lato,  parte,  fianco.  (Seneca 
Pist.)  J  v 

3.  Di  costato,  avverbialm.  per  banda. 
(Varchi) 

Costato,  ata,  da  costare    nel  1   sign. ,   add. 
m.  e  fi  4  e  2  deci.  (G.   Villani)  Pi.  àti,  a  te. 

Costeggiare,  navigare   lungo  le  coste  (spiag- 
ge), att.   1   conj.  col  4.  (Boccaccio) 
2.  Andare  di  costa,  cioè  intorno.  (Costeg- 
giare il   nemico.  Guicciardini) 

Costèi,  pron.  fera,  di  costui,  e  sesue  le 
medesime  regole.  (Boccaccio)  Pi.  costóro. 

2.  Fig.  attribuendo  forma  di  donna  a 
qualche  virtù,  a  qualche  vizio  o  simili, 
(Dante) 

3.  E  talora  parlando  di  un'immagine. 
(Boccaccio) 

4.*  Si  adopera  altresì  senza  il  segno  del 
2  caso.  (Uscì  di  casa  costei  ,  cioè  di  co- 
stei. Detto)  Corticelli. 

♦♦Costellare;  spargere  splendore  a  modo  di 
stelle,  att.  1  conj.  col  4. 
2.  Unire,  congiugnere  a  foggia  di  costel- 
lazione. 

Costellato,  ata,  **da  costellare,  pieno  di  splen- 
dore a  modo  di  stelle,  add.  m.  e  f.  L  e  2 
deci.  (Dante  Par.  ,4,  Buti  ivi)  Pi.  àti  . 
àte  .  ' 

2.  Congiunto  in  costellazione.  Àlb.-Facc. 

Costellazióne,  aggregato    di  pia    stelle  che 

compongono  una  figura    immaginaria  , 

sf.  3  deci.  (Dante)  Pi.  óni. 

2.  E  prendesi  anche  per     la  costituzione 

de' pianeti  e  de' loro  aspetti.    (Contento 

di    Dante) 

Costereccio,    carne  appiccata    colle  costole 

del  porco,  sm.  4  deci.  (Borghini)  Pi.  ec- 

Costerelia,  dim.  di  costa  in  sign.  di  peggio, 
salita,  collinetta,  piaggerella,  sf.  2  deci. 
(Cft.  a  quest'alt.  V.) 

♦♦Cos'térnàmerfto,  è*  consternamento ',  azióne, 
avvilimento,  sm.  4  deci.  (V.  dell'uso)  Pi. 
enti  .  ' 

Costernante,  e  cons terna n te,  che  si  coster- 
na  (  avvilisce  )  ,  part.  com.  5  deci.  -  pL 
anti. 

Costernare  (e  consumare,  Facc),  arsi,  avvi' 
hrsi,  atterrirsi ,  perdersi  d'animo  ,  n. 
pass.  1  conj,  Cr. 

Costernato,  e  consiermito,  ata,  da'  loro  ver- 
bi, avvilito,  atterrito  ,  add.  ni.  e  fi  4  e  2 
deci,  (Guicciardini)  Pi.  àti,  àte. 
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Costernatone,  «  con-.WTnai.ionr,  V.  /^«/.  «w- 
vilimento,  sbigottimento,  sf  3  deci.  (Se- 

gneri)    Pi.  óni. 

f Ce -.tetto  per  cotesto,  pron.  m.  {Boccaccio) 
(*  Idiotismo  sanese  affatto  fuor  di  uso 
pel  resto  dell'  Italia.  Monti) 

Costi,  avv.  locale  di  stato  ,  cioè  in  cotesto 
Luogo,  dove  non  e  quel  che  parla.  (Boc*- 
cuccio) 
2.  Talora    in  cotesta    materia.  (Cecchi) 
Cbs. 

Costici,  lo  stesso  che  costi,  aggiuntasi  la 
sillaba  ci.  (Annot,  al  Decani.)  Detto- 

Cos,ticieniro,  avv.  di  stato  composto  da  co- 
stici e  entro.   (Stor.  Cint.z-,)  Detto. 

Costièra,  spiaggia,  riviera,  sf.  2  deci.  (717, 
Villani)  PL  ère. 

Costière,  agg.  di  piloto    eh' è  pratico  della 
costiera  o  coste  di  qualche  paese  x  iti.  3 
deci.  (Stratico)  Gr.  Diz.  Pi.  eri. 
2.  Onde  navigare    da    costiere    o  costiero, 
cioè  lungo  Le  coste  del  mare  .  Alb. 

Costièro,  èra,  eh'  è,  o  che  va  di  costa  o  deb 
parte ,  add.  m.  e  f.  4  e  i  decL  (  Galilei  ) 
VI.  èri,  4re. 

Costinci  (e  presso  gli  antichi  talora  di  co- 
stinci, Fra  Giordano)  ,  avv.  locale,  di 
costì.  [Dante) 

Costipamento,  azióne,  ristrignimento  di 
ventre,  Sm.  4  deci.  (Crescenti)  PI.  enti. 

Costipare,  e  constipare,  V.  Lat.  ristrignere , 

condensare ,  att.  i  conj.  col  4-  (Crescen- 

zi),  e  n.  pass.  (Saggi  di  nat.  esperienze) 

2.  Strignere  insieme,   adunare  in  massa;, 

stivare.  Aliì, 
5.  Rinserrare,  ri  strignere  ciò  chyè  troppo 

aperto.  (Cocchi)  Detto. 
4.   Centrare  stitichezza  (difficolta   di    be- 
nefìcio del  corpo)  (Cr e  scemi)  Detto-. 
Var.  (lnd.)  Costipo,  ipi,  ipa  ec. 

Costipativo,  iva,  atto  a  costipare,  cioè  a 
rendere  stitico  il  ventre,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Me sue)   Pi.  ivi,  ive. 

Costipato,  e  constipato,  ita,  da'' loro  verbi, 
unito  strettamente  insieme,  add.  m.  e  f- 
4  e  2  deci.  (T.  Livio)  Pi.  ali,  ale. 
2.*  Cinto,  circondato .  (E  costipato  d'om- 
bra orrida  e  negra .  Chiabrera  Ftp.  1  , 
21  ) 

Costipazióne,  amento,  r interramento,  edice- 
si  per  lo  ]>ià  del  ventre,  sf.  3  deci.  (Cre- 
scenzi)   Pi.  óni. 

Costituente  (  e  "consti tuen te,  Viviani,  Tkr.c;.), 
che  costituisce  ,  part.  com.  3  deci.  (  Cl\. 
alla  V.  collera)  Pi.  enti. 

Costituire,  e  constituire  ,  ordinare,  delibe- 
rare ,     d<  terminare  ,  att.    5   conj.   col  4. 
(Fior  tli  virtù) 
?..   Eleggere.  (Boccaccio) 
5.  ì'orrr,  collocare.  (Galilei  Mem.  e  lett. 

mcd.)  Gn.  Diz. 
4,  Comporr*,  fondare.  (Bellini)  Alh. 
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L.   E  n.   pass,  proporsi.   (Segneri)  Ce*. 

ti.  Costituir  la  dote,  stabilirla,  assegnar- 
la. (Fagiuoli)  Alb. 

Var.  (Imi.)  Costituisco,  isci  ,  i*ce  ;  uwiruo, 
uite,  iscono  ;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  iscano. 
(Part-)  Costituente,  Tiilo  («  «ostinilo, 
Cavalca.  Cls.) 
Costituito,  e  coiisluuito,  ita,  da'loro  verbi, 
stabilito,  add.  m.  e  f  4  «  2  deci.  Cu.  Pi. 
iti,  ite. 

2.  Posto,  ridotto.  (Boccaccio) 

5.  KUtto,  destinato.  (  i\la  l'ocenio  ...  co- 
stituito giudice  di  questa  causa  ec.  Fi- 
renzuola, Dial.  dell*  bellezze  delle  don- 
ne ) 

Costitutóre,  constituitóre,  6**itiicfc,  che 
costituisce,  verb.  m.  a  f.  3  deci,  (l'riu 
Giordano)  Pi.  òri  e  ici- 

Costitutivo,  e  costitutivo  ,  iva,  atto  a  co- 
stituire ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.    (  Buo- 
narroti) PI.  ivi,  ive. 
2.  E  in  forza  di  sm. ,    cusa  che  costitui- 
sce. (Segneri) 

Costituto,  d  constitiito,  esame  dei  reo,  sm. 
4  deci.  Cr.  PL  'iti. 

Costituto  (e  constitelo,   5.  Agost.  C.  di  Dio, 
GR.  Dì/..),  uta,  da  costituire  e  constilui 
re,  stabilito,  ordinato  ,  add.  vi.  e  f  4  e  2 
deci.  (Cavalca)   Ces.   PL  riti,  lite. 
2.  Posto,   collocato.   (Boezio)   Dett.i. 

**Cos  ti  tutóre  (*cons  ti  tutóre,  Segni  B.Y, 

Costi tutri're  (Salvini),  che  costituisce,  verb. 
in.  e  f.  3  decl.-pl.6ri  e   ici. 

Costituitone,  e  constiluzióne  ,  legge  che  co- 
stituisce (ordina)  ,  statuto  ,  sf.  3  deci. 
(Firenzuola)  Pi.  óni. 

2.  Creazione,  (...apparecchia to  fnfino  dalla 
costituzione  del  mondo.  T.  della  Scrit- 
tura. 5.  Grisostomo) 

3.  Fondazione.  (Dal  principio  della  costi- 
tuzione di    lloma.  Dante  Conv.)  Gn.  Di/.. 

4.  Composizione,  cioè  natura,  qualità  e 
stato  di  un  composto.  (Be  llincioni)  Alb- 

5.  Complessione,  temperamento.   (Rrdi) 
G.   Collocazione,  posizione.  (Galilei  A 

e  lett.  ined.)   Gn.  Di*. 
n.  Costituzione  di  dote,  di  patrimonio,  as- 
segnamento, stabilimento.   Air. 


Costo,  spesa,  sm. 


',  deci.  (Boccaccio)   VI.  costi. 


2.  Cosa  dì   costo  ,   fig-   che  da    noia   0   di- 
sagio ,   ó-   onde  <li   nullo   costo  disse  Dan- 
te  (Pure.  23)    per  dire  senza  rinct 
mento  e  noja.     Alb. 

3.  A  cosio,  avverbialm.  con  i spesa.  (Alle- 
gri) Detto. 

4.  Torre,  pigliare  ec.  danari  a  costo  ,  civ< 
a  usura,  a  interesse.  (Morelli  (.'.) 

Costola,   e  coita,   uno  di    quegli    ossi   arcai: 
del   petto,   che  racchiudono    le.     vi- 
sf.  2  deci.  (Crescenti)  Pi.  costole. 
Per    simil.    quella    parte      ' 

che  non  taglia.  (Firensi 
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5.  Nel  num.  del  pia,  le  doghe  delle,  bot- 
ti. (Crescenti) 

4-  Costola  di  cavolo,  di  latìuga  o  simili  , 
la  parte  più  dura,  eh'  è  nel  mezzo  del- 
la loro  foglie.  (31.  Villani) 

5.  —  del  pettine,  la  sua  maggior  gros^ 
sozza.  Alr. 

6.  Costole  d'arcolajo  ,  que^  legni  verticali 
intorno  a  cui  si  adatta  la  matassa.  (Bel- 
lini) Detto. 

7.  Essere  della  costola  o  venire  dalla  co- 
stola di  Adamo,  dicesi  di  chi  è  di  an- 
tica nobiltà.  Cn. 

£.  Essere  alle  costole,  cioè  accosto,  vicino. 

(Davanzati) 
9.  Essere    alle    costole    di    alcuno,  stargli 

intorno.  (Firenzuola) 
io.  Stare  o  mettere  i    cani  alle    cestole  di 

alcuno,   fig.  pressarlo  affinch"  ci  faccia 

alcuna  cosa.  Cr. 

11.  Rivedere  le  costole  a  uno,  dargli  delle 
busse;  §.  e  talora  rivedergli  severissi- 
mamente il  conto  delle  sue  azioni.  Ava. 

12.  A  costole,  avverbialm.  a  foggia  di 
costole.   (M.  Bino) 

Costolame,  e 

Costolatura,  aggregato,  struttura  delle  co- 
stole, sm.  5,ef.2  deci.  (  Cellini)  FL  à- 
mi,  e  lire. 

Costoli^re,  spada  che  ha  il  figlio  da  una 
banda   sola,  sm.  Z  deci.  (Remi)  Pi.  èri . 

Costolina,  dirti,  di  costola,  e  dicesi  di  quel- 
le degli  animali  e  delle  piante  (le  pri- 
me però  divise  dal  corpo  diconsi  anche 
braciuole,  Alb.),  sf.  2  deci.  (Mascalcie) 
PI.  ine. 

Costolóne,  accr.  di  costola,  sm.  3  deci.  Aie. 
PI.  óni. 
s.  In  sign.  di  rozzo,    zotico,  villano  (V. 
bassa  e  contadinesca)  (Aloniglia  G.  A.) 
Detto. 

Coatrettivo  ,  e  cpnstrettivo  ,  iva,  atto  a  co- 
strignere,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.  Pi. 
ivi,  ive. 
2.  E  pia  comun.  in  sign.  di  astringente, 
cioè  che  corruga  (aggrinza,  increspa) 
le  fibre  (Crescenzi ,  Comcnto  di  Dante , 
Ricettario  fior,  ed  altri)  Gr.  Diz. 

Costretto,  e  constretto,  etta,  da'  loro  verbi, 
sforzato  ,  violentato  ,    add.  m.  e  f.  4  e  £ 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  etti,  ette. 
2.  Rinchiuso,  serrato.  (Crescenzi) 
5.  Sollecitato.  (Vite  de*  SS.  Padri)  Ale, 

4.  Stretto,  angustiato.  (Petrarca)  Gr.  Dn. 

5.  Costretto  di  tenerena  ,  astretto  dalla. 
tenerezza.  (Vite  de'SS.  Padri)  ivi. 

G.   —  d'infermità,  preso  d'infermità,   (Tri- 

ta  di  S.  Ciò.  Gualb.)  ivi. 
7.  —  di  pene,  mctaf.  stretto  intorno  dal" 

le  pene.  (Vita  di  S.  Girolamo)  ivi. 
g.  —  a  una    pena  $    condannato    e  e.  (  tra 

Giordano)  Cl^. 
Parte  7. 
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+Cosirignenic  (Seneca  Pist.)  N.  Sp.,  e.constpi- 
gnente,  ingente,  che  costrigne,  pari.  covi. 
5  decl.-pl.  enti. 

Costrignere,  r.  constrfgnere,  ingere,  sforzare, 
violentare,  att.  anovi.  2  conj.  col  4-  (boc- 
caccio) 
2.  Strignere  insieme.  (G.  Giudice) 


5.  Levare 


strettamente.  (Ovidio  Pist.) 


[f .  Ristrignere ,  condensare  .  (  Vite  de'  SS. 

Padri)  Alb. 
Var.  (come  al  V.  comtrignere) 
Costrignimento,  e  constrignimento,  ingimen- 
to,  violenza ,  sm.  4  deci.   (Covi,  di  Dan- 
te) PI.  enti. 
2.  Ristringimento,  condensamento  •"  (Cre- 
scenzi) 
Costringente  (*  ignente,  Seneca  Pisi.,  N-  Sr.) 
che  costringe  ,  part.  coni.  3  deci.  (  Bar- 
berino) Pi.  enti. 
Costringere,  ignere,  e  constn'gnrre,  sforzare, 
att.  anom.  2  conj.  col  4-  (Maestruzto) 

2.  Stringere  insieme.(Vita  di  S.  Gio.  Gualb.) 

CES. 

3.  Aìetaf.  Stimolare,  sollecitare.  (Vite  de' 
SS.  Padri)  Detto. 

4.  Raffrenare,  reprimere,  moderare.  (Bru- 
netto) Gr.  Diz. 

5.  In  sign.  n.  col  3,  promettere,  obbligar- 
si. (Costrinse  sì  di  ferma  promessane  a 
Dio  ce.  Vita  di  S.  Francesco)  Ces. 

Costringimento,  e  conslringimento,  ignimen- 
to,  violenza,  sm.  4  deci.  Cr.  Pi.  enti. 

Costrizióne,  e  cons trilióne  ;  ristrignimento  , 
sf.  3  deci.  (]\1.  Aldobrandino)   Pi.  óni. 

*  'Costruente,  che  costruisce  (fabbrica),  part. 
com.  3  deci.  -  pi.  enti. 

Coslruire,  e  construire,  fabbricare  ,  att.  a- 
7io?n.  3  conj.  col  4.   (Palladio) 
2.  In   grammatica,    far    la  costruzione  à 
ordinare  le  parU   del  discorso  .  (Lami) 
Air. 

Var.  (Ind.)  Costruisco,  isci,  iscc  ;  uidmo, 
uite,  iscono  .  Costruii  e  costrussi,  nistì, 
uì  e  usse  ;  uinimo,  uiste,  uirono  e  usse- 
ro. Costruirò,  irai  ce.  (Sogg.)  Costruisca 
1,  2  e  3;  uiàmo,  uiale,  uiscano  .  (  Part.) 
Costruente,  uilo  e  costrutto. 

Costruito,  e  construtto,  ita,  da  costruire  e 
construire  nel  2  sign..  add,  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  Air.  Pi.  iti,  ite. 

Costrutto,  e  construtto  ,  lo  stesso  che  co- 
struttura,  sm.  4  deci.  (Sacchetti)  PI.  ut- 
ti. 

2.  Per  costruitone  (  ordinazione  del  di- 
scorso) (Dante) 

3.  Concetto,  pensiero,  idea  .  (Ancore!)'  o - 
scuro,  Paja  de' versi  miei  forse  ti  austro  •- 
lo.  Bar  ni  rime.)  Gr.  Du. 

4.  Sentimento,  conclusione  del  discorso  . 
(Lasca)  Ccs. 

5.  Per  simiL  profitto,  utile  ,  prò  .  {  Sac- 
chetti) 
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6.  In  costrutto,  e  in  construtto,  in  effetto, 
effettivamente.  (Dante) 
Costrutto,  e  construtto,  utta,  da  costruire  e 
construirc,  fabbricato,  adii.  m.  e  f.  4  e  2 
deci.  (Viziarli)  Pi.  utti,  ulte. 
Costruttóre,  construttóre ,  e**  uttrice  ,  che 
costruisce  (fabbrica),  verb.  m.  e  f.  Z  deci. 
(Prose  fior.)   Pi.  òri  e  ìci. 
Costruttiira,  e  construttura,  unióne,  fabbri- 
cazione, sf.  2  deci.  (Palladio)   Pi.  tire. 
Costruzióne,  9   construtióne,  ut  tura,  riordi- 
ìiamento  del  discorso  secondo  le  regole 
e  l'uso  della  favella,  sf.  3  deci.  (Salviati) 
tt.óni.  J  V  ' 

2.   Fabbricazione.  (Algarotti)   Ai,d. 
■3.   E  in  marineria  ,   fabbricazione   delle 
navi.  Detto. 
Costui,  pron.  m.  che  si  riferisce  per  lo  più 
a  persona,   lo  stesso  che  questi,  o  quest' 
*  uomo,  e  si  adopera  non  solo   nel  retto, 
ma  anche  ne'  casi   obbliqui  senza  varia- 
'  zione,  co'  segnacasi  di,  a,  da.  (Boccaccio) 
Pi.  pos  lóro. 

2.  *  Si  usa  ancora  di  cosa  inanimata,  e 
di  animale  fuori  della  spezie  dell'ito* 
ino.  (Detto)  Corticelli. 

3.  fi  talora  senza,  il  segno  del  2  caso,  co- 
me al  costui  tempo  (G.  Villani),  cioè  al 
tempo   di  costui. 

^Costuma  per  costume  (consuetudine)  ,  sf  2 

deci.  (Barberino)  Pi.  lime. 
♦Costumacelo,  pegg.  di  costume,   sm.  4  deci. 

(halli  Eneide)  Bebg.  Pi.  acci. 
^Costum^nte,  che  costuma  (usa),  pari.  coni. 

5  dee&pk  antf.  ' 

Costumarla,  costume   (usanza  )  ,    sf.  2  deci. 

(Dante  rime)   Pi.  anze. 
2.  Buona  creanza.  (Barberino) 

1.  Conversazione,  pratica.  (Coli.  delVAb. 
lsac) 

Costumare,  e  accostumare,  avere  in  costume 
^  (usanza),  usare,   essere   solito,   n.  assol. 
1  conj.  (Firenzuola),  e  n.  pass.   (G.  Vil- 
lani) 

2.  Praticare,  conversare.  (Sacchetti) 

3.  In  sign.  att.  col  4,  dar  costumi  (modi 
di  vivere  nell'  ordine  inorale),  ammae- 
strare. (Boccaccio) 

4.  Assuefare,  avvezzare,  e  dicesi  degli  uo- 
mini  j  degli  altri  animali.  (Crescenzi) 

Var.   (ìnd.)  Costiamo,  limi,  urna  ce. 

Costumatamente,  avv.  con  buon  costume,  con 
creanza.  (Cb.  alla  V.  nettamente)  (*  Maz- 
zoni, difesa  di  Dante)  he.no. 

Costumatela,  astratto  di  costumato,  buon 
costume,  sf.  2  deci.  (Vettori)  Pi.  czze. 

Cos'fumatissimo,  issima,  add.  super!,  di  co- 
stumato, m.  e  f  ty  e  2  deci.  (S.  Agost.  C. 
di  Dio}  PI,  issimi,  issime. 

Costumato,  à*A,  di  buon  costume,  discipli- 
nato, ben  creato,  add.  rn.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  4ti;  die, 


2.  Usato,  avvezzo,  assuefatto.  (G.  Villani) 
Costumatone  ,  ammaestramento  ,  avvezza- 

mento,  sf  3  deci.  (Crescenzi)  Pi.  on».* 
Costume,  usanza,  consuetudine,  sm.  5  deci 

(Petrarca)  Pi.  umi. 

2.  Maniera  di  trattare    o    di    procedere 
creanza.  (Dante) 

3.  Modo    di    vivere    nell'ordine    morale. 
(Dante  Conv.)  Air. 

4.  Presso  i  pittori  ed  i  poeti  epici  e  dram- 
matici, V  uso  de'  diversi  tempi  e  luoghi, 
al  quale  devonsi    conformare    nel  rap 
presentare  un  soggetto.  (Gori)  Detlo. 

5.  Avere  in,  o  per  costume,  costui/tare,  es- 
tere solito.  Detto. 

6.  Far  costume,    avvezzarsi,  assuefarsi  a 
qualche  cosa.  Detlo. 

7.  Com'è    il    costume,  secondo  il  solito, 
come  si  suol  praticare.  Detto. 

Costura,  cucitura  che  fa  costola,  sf.  2  deci, 
(Vite  di  Plutarco)  PI.  lire. 

2.  Lista   di  maglie  a  rovescio  nella  par- 
te deretana  della  calza.  Cn. 

3.  Presso  i  sarti,  il  punto  addietro.  Aib. 

4.  *  Per  costa  (riviera)  (Liburnio)  Itane. 

5.  Ritrovare,  ragguagliare,  spianare  le  co- 
sture e  simili,  bastonare.  (Mor gante) 

Cosuccia,  Cb.,  e 

Coauxia  (Lasca)  ,  dim.  di  cosa,  sf.  3  deci.  - 
pi.  uccc,  uccie,  e  une. 

Cola,  e  cote,  pietra  da  affilar  ferri,  sf.  2 
deci.  (Poliziano)  Pi.  cote. 

'Cotalrhè,  avv.  talché,  talmente  che,  di 
maniera  che.  (Lasca)  N.  Sf. 

Colale,  pron.  com.  di  qualità,  correlativo 
di  quale,  odi  che  espresso  o  Sottinteso, 
lo  stesso  che  tale,  e  si  declina  co'segna- 
casi  di,  a,  da.  (Boccaccio)  Pi.  ali. 
2.  *  Si  usa  talvolta  per  un  certo,  con  /Vie 
compagnanome  in  amendue  i  generi. 
(Da  un  cotal  appetito  mossa.  Boccaccio.  — 
Ver  una  cotal  merranità.  G.  Villani)  Coi- 
ticeli!. 

Cotale,  generalm.  dicesi  a  tutte  le  cose,  ma 
in  modo  basso,  s.  m.  3  deci.  (Berni)  Pi. 
ali. 

2.  Pel  membro  virile.  (Libro  di  motti) 

3.  E  per  la  natura  della  donna,  detto  in 
i scherzo.  (Boccaccio) 

Cotale,  avv.  talmente.  (Dante) 

2.  In  un  certo  modo.  (Introd.  alle  rirt-<) 

"CotaHno,  dim.  di  cotale,  pron.  m.  4  deci. 
(Tansillo)  1>lbg.  Pi.  ini. 

„Cotalmente  ,  avv.  lo  stesso  che  talmente. 
(Morali  di  S.  Gregorio) 

Co ta Iòne  ,  accr.  di  cotale,  pron.  m.  3  deci. 
(Firenzuola)   PI.   óni. 

Cotanto,  anta,  lo  stesso  che  tanto,  pron. 
indeterm.  di  quantità,  o  continua  dino- 
tante grandezza  (Boccaccio),  o  discreta 
dinotante moltitudir.t:  (Petrarca),  m.  e }. 
li  e  2  deci.  -  pi.  ant',  antf. 


COT 

2.   Due,  tre  rotanti  ce,  cioè  il  doppio  più, 
tre  volte  più  ec.  (G.  Giudice) 
Cotanto,  avv.  di  quantità.  Lo  stesso  che  tan- 
to. (Petrarca) 

2.  Solamente.  (Fece  elemosine  ...  di  quel  co- 
tanto poco,  che  a  lui  era  dato.  Cavalca) 

CES. 

3.  A  cotanti,mver&m7m.  altrettanto.  (Sac- 
chetti)  Detto. 

Cote,  e  cota,  pietra  da  affilar  ferri,  sf.  3 
deci.  Ch.  FI.  roti. 

2.  Metc.f.  dicesi  di  cosa  morale  che  ac- 
cresca forza  altrui.   (Petrarca)  Alh. 

Cotenna,  <?  cótica,  propr.  la  pelle  del  por- 
co, sf.  2  deci.  (Cres&izi)  l'I.  enne. 
2-  E  per  la  pelle  dell'  uomo  ,  detto  in  i- 
scherzo  o  per  dispregio,  (Bembo) 

3.  Fig.  detto  di  persona,  avaro.  (Fagiuo- 
U)  Alh. 

k.  Far  cotenna  ,  o  buona  cotenna  ec. ,  in- 
grassare. (Mahnantile) 

5.  E  far  cotenne,  fig.  far  superbia,  e  di- 
cesi  per  derisione  a  un  bravo  vantato- 
re. (Cecchi) 

6.  Uomo  di  grossa  cotenna,  pure  fig.  roz- 
zo, zotico,  ec.   Alh. 

7.  Cotenna  del  sangue,  per  sirnil.  dicesi  da' 
medici  quella  parte  che  galleggia  sul 
siero  del  sangue  cavato  dalle  vene  e  raf- 
freddato. Dello. 

Cotennóne,  uomo  di  grossa  cotenna  (pelle), 
cioè  grossolano,  zotico,  sm.  5  deci.  Cn. 
PI.  óni. 

Cotennóso,  òsa,  agg.  del  sangue,  che  parte- 
cipa della  natura  e  qualità  della  coten- 
na,  add.m.  e  f.  4.  e  2  deci.  Alh.  Pi.  osi, 
òse  . 
Co  testa  per  costai,  pron.  f.  2  deci.  (Cecchi) 
Cus.   /'/.  este. 

Cotestei,  pron.  f.  di  cotestiii,  (Snlviàti)  Det- 
to.  Pi.  cotesióro. 

Cotesti,  pron.  dimostrativo  di  persona  pros- 
sima a  chi  ascolta,  e  si  usa  nel  1  caso 
del  minor  num.  (Dante) 

Cotesto  (e  codesto,  Sacchetti),  est?,  pron.  di- 
mostrativo di  persona  (Dante),  o  di  co- 
sa (Boccaccio)  che  sia  prossima  a  chi 
ascolta,  e  si  declina  invariabilmente  co' 
segnacasi  di,  a  da  —  pi.  esìi,  cste. 
2.  Cotesto,  senza  appoggio  di  nome,  è  V. 
neutra,  cioè  cotesta  cosa.  (Boccaccio) 

Cotestiii,  pron.  m.  dimostrativo  di  persona 
prossima  a  chi  ascolta,  lo  stesso  che  co- 
testi, ma  si  declina  nel  siug.  co' segna- 
casi «li,  a,  da.  (Passavanti)  PI.  co  te»  lóro. 

Cótica,  lo  stesso  che  cotenna  (pelle),  sf.  2 
deci.  (Urbano)   Pi.   cótiche. 

Coticóne,  di  dura  cotica,   sm.  3  deci.  Cr.  Pi, 
óui. 
2.   J\letaf.    nome    rozzo  ,    -otico.  (  Firen- 
zuola) 

Cotidianaj  é  quotidiana,    febbre  che  si  rìn- 
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ì  '■ 


n-ova  ogni  giorno,  sf.  2  deci.  (Tesoro  de1 
poveri)  Pi.  a  ne. 

Cotidianamente,  e  quotidianamente,  avv.gi&r- 
nalmente.  (libertario) 

Cotidiàno,  e  quotidiano,  quegli  che  ha  la 
cotidiana,  sm.  4  deci.  (Tesoro  de'poveri) 
Pi.  ani. 

Cotidiàno,  e  quotidiano,  ana,  di  ogni  gior- 
no, giornaliero,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci, 
(Passavanti)  Pi.  ani,  a  ne. 

tCoto,  pensiero,  sm.  4  deci.  (Dante)  PZ.  roti. 

2.+J)are  a  coto,  o  a  quoto,  dal   lat.  ad  quot, 

dicesi  quando  si  danno  le  fatture,  e  propr. 

le  fabbriche  a  somma.  (Tassoni)  Ann.  Ai- 

Gb.  D11. 

Cotogna,  ogno,  frutto  del  cotogno,  sf.  2  deci, 
(Crescenzi)  Pi.  ogne. 
2.  Agg.  di  pera  o  mela,  vale  lo  stesso.  (M, 
Aldobrandino) 

^Cotognata  (Grillo  lett.)  Bnitc,  <? 

Cotogna  to  (Ricettario  fior.),  conserva  di  me- 
le o  pere  cotogne,  sf.  2,  e  m.  4  deci.  — 
pi.  ale,  e.  a  ti. 

Cotognino,  ina,  e  cotógnolo,  che  ha  odore, 
colore  o  sapore  di  cotogno,  add.  ni.  e  j. 
4  e  2  deci.  Ci>.  Pi.  ini,  ine. 

Cotogno,  albero  che  produce  le  cotogne,  sm. 
4  deci,  (Crescenzi)  Pi.  ogni. 
2.   E  dicesi  ancora  del  frutto  stesso,   al- 
trimenti cotogna.  Alb. 

Cotógnolo,  ógnola,  e  cotognino,  di  sapore 
simile  a  quello  del  cotogno,  add.  m.  e  f. 
4  e  2  deci.  (Buonarroti)  PI.  ógnoli,  ógnole* 

''Cotonare,  imbottire  di  cotone,  att.  1  conj, 
col  4. 
Var.  (Jiul.)  Colòno,  óni,  óna  ec. 

Colonato,  ala,  **  da  cotonare,  imbottito  dì 
cotone,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Gori)  Ale, 
Pl.   a  ti,  ale. 

Cotóne,    V.  Araba,  propr.  quella  materia  di. 
cui  si  ja  la  bambagia,  sm.  3  deci.  (G.  Vil- 
lani)  PI.  óni. 
2.  E  la  bambagia  stessa.  (M.  Aldobrandino) 

Cotonina,  tela  grossa  di  cotone,  o  di  cana- 
pa e  cotone,  sf.  2  deci.  (V.  dell'  uso)  Ain. 
ti.  ine. 

Cotornice,   urnice,  V.  Lat.  quaglia»,  sf.  3  dech 
(Dittai/tondo)  Pi.  ici. 
2*  tygi  più  cornuti,  pernice  .  (Redi) 

Cólta,  toga,  sopravveste,  sf  1  deci.  (G.  Vil- 
lani) 

2.  Sorta  di  veste  da  donna.  (ÌSovelle  an- 
tiche) 

3.  Oggi  cumini,  dicesi  quella  breve  soprav 
vesta  di  pannolino  bianco,  che  portano 
ne IV esercitare  i  divini  ufjìcj  gli  eeclf- 
siastici.    (Burchiello) 

4.  Cotta  d'arme  (Ariosto),  o  dell* armi 
{Tasso),  snpravvesta  che  portavano  giù 
araldi. 

5.  Cotta  lina  di  castità,  fig.  fu  detto  per 
la  castità   medesima.  (Pater  nostcr) 


cor 


co 


6.  Per  cottura,  cocitura.  (A/idra) 

7.  E  quantità  di  roba  che  si  cuoca  in  una 
gola  volta,  come  un^  cotta  di  calcina  o 
simili.  Cn. 

à.  Mallo    da  sette  cotte,  paxxissimo.    Ai.k. 
,,Cottardila,   specie  di  veste  antica,  forse   lo 

stesso  che  cotta,  sf.  2  deci.  (Al.    Villani) 

PI.  ite. 
Cottìcchiare,  dare  una  leggiera  cottura,  att. 

1  cqnj.  col  4..  (Targioni)  Alb. 
Cotticcio,  iccia,  dim.  di  cotto  (ubbriaco),   al- 
quanto avvinazzato ,    add.  tn.  e  f.  4  e  2 

deci.  (Beili)  Pi.  icci,  icce,  e  iccie. 
2.   Metaf  alquanto  innamorato.  (Ambra) 
Cóttimo,  lavoro    dato    o  pigliato   a  fare  q 

prezzo  fermo,  sin.  4  deci.  (Caro  ktt.)  Pi. 

cóttimi. 
2.   Quindi  dare,  o  pigliare  in,  o  a  cottimo 

(e  per  simil.  poetare  a  cottimo)  cioè  a 

prezzo.  (Allegri) 
Cotto,  vivanda  cotta,    o  che  si  fa  cuocere, 

sm.  4  deci.  (Vite  de"  SS.  Padri)    PI.  cotti. 

2.  Per  cottura  (cocitura)  (Sacchetti)   Ces. 

3.  Lavoro  ai  cotto,  cioè  ài  pietra  cotta. 
Alh. 

Cotto,  cotta,  da  cuocere,  add.  m.  e  f  4  e  2 
deci.  (Boccaccio)  Pi.  cotti,  cotte. 

2.  Ubbriaco,  avvinazzato.  (Margarite) 

3.  Cotto  di  alcuna  persona,  amante  svisce-* 
ratissimo.  (Perni) 

/.  E  andar-  cotto  o  pano  di  checchessia  , 
esserne  invaghito  strabocchevolmente  . 
(Cn.  alla    V.   andare) 

5.  Non  la  volere  più  colta,  né  più  cruda^ 
pigliare  alcuna  cena  coni''  ella  viene.  Cn. 

6.  Non  volere  alcuno  pi u  né  cotto,  né  cru- 
do, rion  ne  voler  saper  più  nulla.  (Mal? 
maritile) 

i.olioj»,  óia,  V.  popolare,  percuocitura,  sf 

2  deci.   Àlh.   PI.   oje,  óie. 
2.    Fig.    natura,    qualità .  (Mal  mentile) 

Detto. 
Cottojo,    oja,    óio,    pia,  di  facile  cuocitura, 

add.  in.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.   PI.  oj,  ói,  oje. 

ÓÌ8. 

2.  Metaf.  facile  a  innamorarsi,  ivi. 
Cottola  (Palladio)  Ces.,  e 
Cóttula   (Buti),  per  collòttola,   sf.  2  deci. — 

pi.  còltole  ,   e  cóttule. 
Co  'tura,  l'atto    di  cuocersi,  0  di  far   cuo- 
cere, sf.  2  deci.  (Ricettai  io  fior.)  Pi.  lire. 
2.    Parte,  a  cosa  cotta.  (Basis) 
",.   Per  i scotta  tura.  (Boccaccio) 
Cpt untato,  a' a,  calzato  di  coturno,  add.  tu. 
e  f.  4  e  2  deci.  (Chiabrera)  AXR.P/.àti,àtè. 
•     '.urnire,  ornice,  V.  Lat.  quaglia,  sf.  3  deci. 
(Milione)  PI.  ici. 
2.   Pernice.  (Morelli   G.) 
Coturnipedo,    lo    stesso  che  coturnato,  add. 
ni    comp.  4  deci.   (Buonarroti)  Ali;.   /'/. 
ipedi. 
Coturno,  V.  Gi\  stivale" q  ci  mezza  gc;>l'.: 


di  cui  ti  servivano  gli  antichi  attori, 
nelle  tragedie,  sm.  'f  deci.  (Citar ini)  Vi. 
urni. 

2.  /-  fig-   la  tragedia  stessa.  (Petrarca) 

3.  Cakare  il  coturno,  o  i  coturni,  pui  , 
Jig.  comjKjrre  tragedie;  $.  ed  altresì 
rappresentare  in  tragedia.  (Alg ar otti) 
Ai  b. 

Cova,  e  <ovo,  covile,  covacciolo,  luogo  dove 
si  riposa  V  animale,  sf.  2  deci,  (b'òenzuo- 

la)  PI.  cove. 
2.  Guscio  di   testuggine.  (Detto) 
5.  Bucheratola  dove  si  annidano  le  far* 

miche.  (Boccacci)  Alo. 

4.  Tenuta  di  varW  possessioni.  (Scrittu- 
ra del    1420J   Detto  . 

Covaccino,  specie  di  focaccia  che  si  fa  cuo- 
cere sotto  le  ceneri,  sm.  4.  deci.  (Neri 
Ipp.)  Detto.  PI.  ini. 

Covuccio  (Perni),  e 

Covàcciolo,    covile,     luogo  dove  si  riposano 
g  Li  animali  quadrupedi,  sm.  4  deci.  (Ba- 
di)  Pi.  acci,  e  accioli. 
a.  E  dicesi  anche  desolatili.  (Fav.  di  K» 

sopo)  CfcS. 
Z.   Ver  simil.  letto.  (Cecchi) 

Covante,  elle  cova,  part.  com.  3  deci.  (Crc- 
scenzi)   Pi.  anti. 
2.   Per    simil.    dicesi    di  maligno  umore 
che  covi.   (Cura  delle  malattie) 

Covare,  propr.  lo  stare  deg li  uccelli  in  sul- 
l'ava, acciocché  esse  nascano,  att.  1  oonj. 
col.  4  (Brunetto),  usato  anche  assolut. 
(Cresccnzi) 

2.  Per  simil.  stare  sempre  a  lato  a  una 
persona  che   si  ama.  (  Varchi) 

3.  Bi scaldare  semplicem.  (  Seneca  della 
Provv.) 

!t.  Metaf  dominare,  sovrastare.  (Dante) 

5.  Nodrire  nell'  animo  alcun  effetto  di 
odio,  di  sdegno,  di  vendetta  ec.  senza 
darlo  a  divedere.  Alb. 

G.  In  sign.  11.  assol.,  stare  acquattato,  e 
metaf.  celato.  (Varchi) 

7.  Dicesi  cucile  dell'acqua  stagnante.  (Da- 
v  amati) 

8-  E  di  una  fabbrica  quando  non  ha  al- 
tezza, proporzionata  alla  sua  largìiez- 
:a.  Ca. 

9.  E  n.  pass,  racchiudere  insidie.  (Pe- 
trarca) 

10.  Covare  il  male,  fig.  tenerlo  occulto. 
(Cura  delle  malattie) 

.  1 .  —  il  fuoco  (Beccaccia),  o  la  cenere  (fu- 
sa), stare  di  continuo  presso  al  fuoco 
per  iscaldarsi. 

::.  —  s^  medesimo,  o  covarsi,  starsi  a  pol- 
trire nel  letto.  (Redi)  Aiu. 
Co  vita,  quantità    d'uova  che  in  una  colta 
cova  V  ;  2  deci.  Cr..   PI.  àt<-. 

2    Fig.  parlan  '  1    Iella  vite,  V  annue 
produzione,  (Davantati) 


5.  Covala  di  bambini,  per  simil.   quantità 

di  figliuoli,  (libro  di  Sonetti) 
4-   Le  covate  di   alcun,.  ,  diconsi  -pure  fìg. 
le  pratichesegrcte,  le  tram-,  te  mac lu- 
nazioni. {Varchi) 
Covaticcio,  iroia,  disposta  a  covare,  add   m. 
e f.J+e  1  deci.  Cr.  Vi.  irci,  icce  e  iccie. 
2. Agg.  di  gallina,  Zo  5fc?M0  che  chioccia. 
(Brunetto) 
Covato,  afa,  da  covare,    add.  m.   e  f.   '}   e  2 
deci.  (Cura  delle  malattie)  Pi.  ali,  ale. 
3.  Avere,  o  esservi  una  cosa  covata,  r'rom- 
e«m.  non  l'avere,    0    non    esservi.  (Fi* 
renztioìa) 
Covatura  (Palladio),  e 

Covatone  (Cura  delle  malattie),     il    tempo 
del  cosare,    e    il  covare  stessa,  sf.  2  e  3 
dee/,  -pi.  l',re,  e  óni. 
'Covaizo,    lo    stesso    che  covacelo  ;  6.  e  fi^ 
casa,    patria    (modo    basto),  sm.  U  deci. 
(Berni  rime)  Berg.   PI.  aui. 
Covelle,  e  cavelle,  alle,  gnasi   niente  (  idio- 
tismi da  non  imitarsi,    od    al    riù   ver 
ischerzo)  (Velluti) 
Coverchidrc,  e  coperchiare,  mettere  il  cóver- 
duo,  coprire,  att.  1  eonj.  col  L     (Dante) 
Eoverchia togata,  da  co  verrinare  coperto,  add. 

m,0f.  bèi  dèci.   CR.  iJ/.  atri,  àte, 
Coverchiejla,  e  coperchiala  ,  inganno  coper- 
to, sf.  2  deci.  Cr.  FA  elle. 
Covérduo,  e  coperchio  ,  c/ò  con  che  si  cuo- 

pre,  sm.  4  deci.  (Dante)  Pi.  èrebi. 
Coverta,    e    coperta,    cosa  che  cuopre,  sf.  2 
deci.  (M.   Villani)  Pi.  erto. 

2.  Gualdrappa  (abbigliamento  che  cuopre 
il  dorso  de'cavalli)  (Vita  di  Cristo) 

3.  Palco    o    ponte    supcriore    della  nave. 
(Serdonati) 

4-  Meta/,  scusa,  pretesto.  (Pecorone) 
Covertamele  ,  e  copertamente,  avv.  di  na- 


scosto ,   segretamente.   Cfl. 

Ccvcrtare,  coprire,  e  più  propr.  coprire  di 
gualdrappa  un  corallo,  att.  1  coni,  col  !.. 
(Sacchetti)  J 

2.  Metaf   nascondere,  occultare,  dissimu- 
lare. (Davanzati) 

Co\  ertalo,  ala,  da  covertare,  add.  ni.  e  f.  (.  » 
2  dèci.   (Fav.  di  Esopo)  PI.  dti,  ale. 

Covertina  ,  e  copertina  ,  abbigliamento  che 
cuopre  il  dorso  de' cavalli,  gualdrappa,, 
sf.  2  deci.  (Omel.  di  S.  Crisostomo)  Pi. 
ine. 
2.  Per  simil.  scherzosa,  toga,  sopravveste, 
(Buonarroti) 

Co v -ertissimo,  issima,  add.  superi,  di  cover- 
to, m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr,.  PI.  issimi,  is- 
si me. 

.•overto,  e  coperto,  coperchio^  ciò  con  che  si 
cuopre,   sm.  federi.  (Morelli  G.)  Pi.  erti. 
2  +  fi  fig>  pretesto.  (Sacchetti)    Ann.   Ai. 
Gr.  D;z. 

loverto,  e  coperto,  *rt.i,  da  covrire  e  copri- 
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re,  chiuso,  ascoso,  add.  ??i.  e  f.  4  e  2  deci 
(Compagni)   PI.   crii,  erle. 
2.    Parlandosi  di  cavallo,  coperto  di  gual- 
drappa. (Davanzati) 
Z.  Metaf.  oscuro,  ambiguo ,  simulato.  {Pe- 
trarca) 

•     4.  Difeso,  (s' ie  fossi  stato  dal  fuoco  cover- 
ta  Dante)  Gr.  Diz. 
5.    Agg.  di   tavola,  o  mensa,    apparecchia- 
ta. (Novelle  antiche)  Ces. 

Covtrtojo,  e  copertoio,  óio,  coperta  (cosa  che 
cuopre),  sm.  4  deci.  Cr.  PI.  oj,  ói. 

Covérttira,  è  copertura,  lo  stesso  che  coper- 
ta, sf.idecl.  (M.  Aldobrandino)  Pi.   •  '.- 
re  . 
2.  Metaf.    Sembianza,    apparenza,    (  Bru- 
netto) 

tCovdare,  Cuvidare,  ecubitare,  essere  cupi- 
do, desiderare,  att.  1  conj.  col  !..  Cu. 

,,Covidigia,  e  cuvidigia  per  cupidigia.,  sf.  2 
deci.  (G.  Villani)  Pi.  fgie. 

„Covidóso,  s  cuvidòsó,  òsa,  cupido,  desidero- 
so, add.  m.  e  f.  3  deci.  (Detto)  PI.  usi,  òse- 

Coviello,  o  facoviello,  maschera  che  fine  e 
uno  sciocco  bravaccio  ,  sm.  4  dèci.  (Mi- 
nacci) Alv.  PI.  elli. 

„Coviére,  antico  ed  incerto  uffizio  appres- 
so i  monaci,  iVrse  Canovaio,  cantiniere, 
stri.  3  deci.  (Pecorone)  Pi.  évi. 

„Cov^gliare,  arsi,  ricoverarsi  coinè  in  mi  co- 
vile, n.  pass.  1  conj.  (Rime  antiche) 

Covigli»,  e  copiglie  compfglio,  cassetta  da, 
pecchie,  sm.  4  deci.  (Comento  di  Dante) 
PI.  igU.  ; 

Covile,  e  covacciolo,  luogo  dove  riposa  V  a- 
nimdle  ,  sm.  3  deci.  (Fav.  di  Esopo)  Pi. 
ili  .  '    } 


2.  Per  simil.  lungo  dove  si  ricoverano 
mofti  facinorosi.  (Alg  arotti)  Ar.B. 

5.   Fig,    letto.    (Libro   di  sonetti) 
Covo,  e  cova,  C(Svn!o,  covi/e,  covacciolo,  grot- 
ta, tana,  caverna  da  fiere,  sm.  4  deci. 
Cr.  Pi.  covi. 

2.  Pigliar  la  lepre  a  covo  ,  proverbialm, 
prenderla  o  trovarla  ferma,   ivi. 

3.  E  metaf  abbattersi  a  trovare  chic- 
chessia appunto  in  acconcio  de* fatti  suoi, 
ivi. 

>■■  E  trovare  ce.  alcuno  a  covo,  per  si  mi?. 
.  vàie  lo  stesso.  (Firenzuola) 

5.  Detto  anche  di  cosa.  (Acchiappar  il  Le- 
ne a  covo.   Allegri)  Ccs. 

6.  Fare  il  covo,  cioè  il  nido.  Alh. 

7-  l}fig-  in  modo  basso,  dimorare,  stan- 
ziarsi. (Buonarroti)  Detto. 

Cóvolo,  e  Covacciolo  ,  lo  stesso  che  covo  e 
covile,  sm.  4  deci.  (Palladio)  PI.  cóvoli. 

Covoncello  (Libro  delle  similit.),  e 

Ccvoncino  (Salvini)  Ale.,  dim.  di  covone, 
fascetto  di  paglia  fatto  da'  mietitori,  sm. 
!,  decl.-pl.  elli,  e  ini. 

Covóne,  *  grosso  fascio  di  paglia   che  si  fa 
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raccogliendo  e  legando  insieme  una  tor- 
ta quantità    di    manipoli    già    mietuti, 
s/n.  3  deci.  (Bure/indio)  Pi.  óni. 
2.   A   covone,  a  covone,    avverbialm.  a  un 
covone  per  volta.  (Soderini)  Ccs. 
i.  avi  imeni o,  e  coprimento  »  Uiira  ,  rosa  con 

che  si  cuopre,  sin.  4  deci.  Cu.   /'/.  enti. 
Covrire,  e  coprire,  porre  alcuna  cosa  sopra 
checchessia ,  che    la  nasconda  o    la   di- 
fenda  ,  att.  anorn.  3  conj.  col  4.  (  Barbe- 
rino) 
Var.  {come  al  V.  aprire  ,  mutato  il  p  in 

v-) 
Covritóre,  e.  copritóre,  che  cov*e ,  veri),  m. 

3  deci.  Cr.  fi.  òri. 
Covritiira,  e  copritura,  copertura,  lo  stesso 

che  covrimento,  sf.  2  deci.  ivi.  PI.  tire. 
Coiióne,   e  cociìiira,  fatto  di  cuocere,  sf.  3 
deci.  (Crescenzio  Pi.  óni. 
2.  .Per  conrouóne  (digestione),  cioè  V ope- 
razione del  digerire  (  cuticuocere  i  cibi 
nello  stomaco)  (Redi) 
Coxxanle,   che  cozza,  part.  com.  3  deci.  Alb. 
PI.  anti. 
2.  Per  limile  urtante,  che  contrasta.  (Se- 
gneri)  Gr.  Diz. 
Colare,  percuotere,  ferire  colle  corna  t  n. 
assol.  1  conj.    (Dante),  e  n.  pass.  (Cre- 
scenti) 
2,  Me  taf.  in  sign.  att.  col  4  >  percuotere  , 

urtare.  (AI.    Villani) 
0.   Incontrare,  abbattersi,  n.  pass.  (Più  ol- 
irà ai  cozza  in  Cascina.    Varchi) 
4.  Cottare   insieme,    per    simil.  venire  in 
dissensione  ,    che    dicesi    anche     urtar». 
(Detto) 
rj..  Cozzar  col  muro  ,  co*  muriccioli  o  sii  ù- 
li,  tentare  cose  impossibili  ,  o  mettersi 
a  contrastare  con  chi  è  più  potente  di 
sé.  (Malmantile) 
Cozzata  ,  e  cozzo ,  colpo  dato  cozzando,  sf. 

2  deci.  Cr.  PI.  àie. 
Coxzatóre,  che  cozza ,   verb.  m.  3  deci.  (Sai- 
vini)  Aib.  PI.  òri. 
Cozxo,  l'atto  di  cozzare,  sm.  4  deci.  (Tasso 
Aminta)  Pi.  cozzi. 

2.  Per  conata  (colpo  dato  cozzando)  (Buo- 
narroti) 

3.  Me  taf.  urto  .  (Dante) 

4.  Dar  di  cono,  incontrare,  abbattersi  in 
checchessia.  (Sacchetti) 

':,.  Urtare  con  impeto  (  M.  Villani);  §.  e 
metaf.  contrastare,  opporsi.  (Dante) 

6.   Fare  a' coni ,    lo  stesso    che  coziart  in 
tutti  i  suoi   significati.  Alb. 
Coitone,  sensale  di  cavalli,  sm.  3  deci.  (Boc- 
caccio) Pi.  óni. 

2.  Domatore  di  cavalli.  Facc. 

3.  Per   simil.   mestano,   di    checchessìa. 
(Martelli  V.) 
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Cra  era  ,  e  cracra  ,  vose  della  cornacchia , 
(Sacchetti)  Ccs. 

*Crabróne,  lo  stesso  che  calabróne  tinstttm 
che  ronza  )  ,  sm.  3  deci.  (  Bembo  lett.  ) 
Bebg.  Pi.  óni. 

Crai  ,  V.  corrotta  dal    lat.    cra»  ,    domani  . 
(Mor  gante) 
2.  Crai,  crai,  voce  del  corbo   (Gradi  di  S. 
Girolamo),  o  della  cornacchia.  (FraJa- 
copone)  Ces. 

Cràneo  (Baldi micci)  Alb.,  e 

Cranio  ,  *V.  Gr.  cascìietto  ,  elmo;  unione  di 
più  ossa  le  quali  coprono  e  rinchiudo- 
no il  cervello,  Di/,,  ehm.,  sm.  4  deci. 
(Redi)  PI.  crànei,  e  cranj,  crànii. 

Cra  poi  a   (Segneri),  e 

Crapula  (Brunetto)  ,  *  V.  Gr.  gozzoviglia  , 
gravezza  della  testa  per  aver  troppo 
bevuto  o  inangiato:  vocabolo  che  ha  ser- 
vito da  principio  ad  esprimere  lo  stra- 
vizzo abituale  del  vino  ;  in  oggi  dicesi 
di  tutti  i  disordini  eccessivi  nel  man- 
giare ,  e  principalm.  ne'  piaceri  d'amo- 
re, senza  scelta  negli  oggetti,  senza  mo- 
derazione nel  godimento,  Diz.  mai.,  sf. 
«  deci.  (Firenzuola)  Pi.  crapole,  e  crà- 
pule. 

Crapolare  (Segneri),  e 

Crapulare,  mangiare  e  bere  soverchiamen- 
te, n.  assol.  1  conj.  Cr. 
2.  Far  bagordi  o  stravizzi.  Alb. 
Var.  (Imi.)    Cràpolo  e  crapulo,  àpoli   e   à- 
puli,  àpula   e  apula,  pi.  àpolano  e  àpula- 
no;   (nel  Sogg.)  àpclino  e  àpulino  ec. 

^Crapulatole,  che  crapula,  verb.  m.  3  deci. 
(Musso)  Berc.  PI.  òri. 

Crapulóne,  dato  alla  crapula,  mangione , 
ghiottone ,  sm.  3  deci.  [Fra  Giordano) 
PI.  óni. 

Crapulosilà,  lo  stesse  che  cràpula,  sf.  indecL 
(Cura  delle  malattie) 

*Crapulóso,  òsa,  che  crapula,  dato  alla  cra- 
pula, add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Gozzi)  Bgrg. 
PI.  òsi,  ós<>. 

Crassezza,  astratto  di  crasso,  grassezza,  den- 
tità  de' fluidi,  sf.  2  deci.   (Redi)   PI.   ezze. 

Crassissimo,  issima,  add.  superi,  di  crasso, 
m.  ef.  4  e  2  deci,  (Galilei)  Alb.-N.  Sr.  Pi. 
issimi,  issimc  . 

Crassi Lie,  V.  Lat.  lo  stesso  che  crassezza,  sf. 
indecl.  (Detto) 

Crasso,  crassa,  grasso,  denso,  troppo  consi- 
stente, add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi» 
crassi,  crasse. 
2.  Agg.  d' ignoranza  ,  errore  e  simili,  »'- 
gnoranza  grandissima  ,  errore  manife- 
sto e  non  ('scusabile.  (Maestruzzo) 

„Crislino,  àstin.i ,  V.  Lat.  del  dì  vegnente» 
add.  m.  e  f,  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi  astiai, 
astine» 


GRE 

f.i'allra  (Boccaccio),  e 

Cratere  (Buonarroti),  *  V.Gr.  mescolamen- 
to, gran  vaso  che  serviva  presso  i  Gre- 
ci a  mescolare  V acqua  col  vino,  Du. 
ehm.;  $.  oggi  coppa,  tazza  semplicetti, 
per  uso  di  bere,  sf.  e  in.  2  t?  5  deci,  Alb, 
Pi.  ère,  e  èri. 

2.  »  Per  simil.  l'apertura  di  un  vulcano 
per    cui    vomita  fuoco  ,  cenere  ec.  Dn. 

LMM. 

3.  Pescina ,  ricettacolo  o  cavita  dove  si 
uniscono  le  acque  che  scaturi scorto  dal- 
le sorgenti.  Alb. 

I,.  Costellazione    dell'emisfero,  australe, 
dtstta  pia  cornuti,  la  tana.  Detto. 
Graticcio,  e  graticcio,  strumento  di  vimini 
tessuti,  sin.  4  deci.  (Bembo)   Ges.  Pi.  icci. 
Graticola,  e  graticola,  strumento  da  cucina 
sul  quale  si  arrostisce    carne,  pesce    o 
simili,  sf  2  deci.  (Segneri)  Detto.  Pi.  i- 
col«. 
Cravatta,  croatta,  e  corvatta,  pannolino  fi- 
nissimo che  si  porta  al  collo,  sf.  2  deci. 
Cn.  PI.  atte. 
Gratta,  moneta  toscana  del  valore  di  cinque 
quattrini ,  sf  2  deci.  (Ce  Ili  ni)  Pi.   crjxic. 
Creai. ile,  che  può  crearsi,  add.  com.   3  deci. 

(Segneri)  Cls.  Pi.  àbili. 
Creante,  che  crea,  parò,  corti.  3  deci.  (Bar- 
berino)  Hi.  anti.  v 
Creama  ,    proprietà    di  costume ,    modo  di 
trattare  e  di  procedere  nel  vivere  civi- 
le, sf.  2  deci.  (Allegri)  Pi.  «me. 

2.  Onde  bnona,  bella  o  mala  crearua,  bua- 
^  no  o  cattivo  costume.  (Casa) 

3.  Rispetto,  riverenza.  (Buonarroti) 

4.  Ammaestramento  di  costumi,  oggidì 
pia  cornuti,  educatone.  (Giambullari  P 
*;) 

5.  In  termine  di  creanta,  che  anche  dice- 
si termine  assolut.  in  maniera  civile , 
con  civiltà.  Alb. 

*Creamare,  educare  ne'buoni  costumi,  att.  1 
conj.  col  4.  (Vannozzi)  Beno. 

•'Creaniàto,  àta,  da  creantare  (V.  dell'uso),  e 

Creamuto,  uta,  ben  accostumato ,  morige- 
rato, add.  m.ef.  4  e  2  deci,  (tferi  li,,,  ) 
Alb.  Pi.  àti,  àte,  e  liti,  lite. 

Creare,  e„criàre,  propr.  trarre  dui  nulla, 
e  in  questo  sign.  non  dicesi  fuorché  di 
Dio,  att.  1  conj.  col  4.  (Buti) 

2.  Originare,  dare  principio,  comincia^ 
menta.  (Casa) 

3.  Costituire,  eleggere.  (]\1.  Villani) 

4.  Ammaestrare  ,  istruire  .  (  Giambullari 
P.  F.) 

5.  Nudrire,  allevare.  (Firenzuola) 
^Creatamente,  avv.  lo  stesso  che  costumata- 
mente. (Panigarola)  Blbc. 

Creativo,  che  crea,,  o  che  può  creare  ,  add. 

vi.  e  fi  Lei  deci.  (Buti)  VI.  ivi,  ivc. 
Creato  per  creatura ,  servo  ,  allievo,  persa* 
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ìut  dipendente,  stri.  L  dee  L  (Marcili  V.) 

PI.  àti.  V  ' 

Creato,  àta,  da  creare,  tratto  dal  nulla,  add. 

m.  ef  4  e  2  deci.    (  Petrarca  )    Pi.    àti  , 

àte. 

2.  *  Limitato,  finito,  (Segneri)  Bene 

3.  Bene  creato,  di  buoni  costumi.  Cn. 

4.  Predestinato,  eletto  da  Dio  all'eterna 
gloria.  (Dante)  Alb. 

5.  Male  creato,  senza  creanza,  zotico,  vil- 
lano. Cn. 

C.  Infelicissimo,  nato  per  somma  sventu- 
ra. (Dante)   Alo. 

jCreatóra  per  creatura,  usato  per  la  rima, 
sf  2  ded.  (RI.  Cino)  Alb.,  Pi.  óre. 

Creatóre  (Cavalca),  atrice  (Cascia),  che  crea 
(trae  dal  nulla),  e  dicesi  propr.  di  Dia, 
verb.  m.  ef  3  decl.-pl.  òri,   ici. 
2.  Inforza  di  add.m.  (L'ingegno    creato- 
re ec.  Redi  lett.) 

Creatura,  ogni  cosa  creata,  sf.  2  deci.  (Bu- 
ti) PI.  lire.  J  v 

2.  Persona  umana.  (Boccaccio) 

3.  Ter  crearióne,  o  simile.  (I  demonj  ... 
per  nulla  ebbero  tutta  la  creatura  corpo- 
rale ec.  Fra  Giordano)  Gcs. 

4.  Chi  è  stato  sotto  la  disciplina  dt  al' 
cuno.  (G.  Villani) 

5.  Popolarm.  bambino.  (Noi  mandare  le 
creature  a  battesimo  ec.  Bandi  antichi  ) 
Alb.  ' 

6.  E  dicesi  anche  del  parto  della  bestie  . 
(Crescenti)  Ces. 

Grcaturclla  (Segneri),  dim.  avvil.,  e 
Creaturina  (Allegri),  dim.  vezzegg.  di  crea- 
tura, sf  2  decl.-pl.   elle,  e  ine. 
Creazióne,  formazione  dal   nulla,  sf.  3  deci 
(S.  Agost.  C.  di  Dio)  Pi.  óni. 
2.  Elezione.   (Firenzuola) 
Crebro,  ebra,   V.  Lat.,  e  poet.  per  la  rima 
spesso,  denso,  frequente,  add.  m.  e  f.  Le 
2  deci.  (Dante)  Pi.  ebri,  ebrei 
Credente,  che  crede,  part.  com.  3  deci.    (  S 

Agost.  C.  di  Dio)  PI.  enti. 
Credeiua,    atto  dell'  intelletto  ,    per  cui  ac- 
consente a  checchessia  sulla  fede  altrui. 
Sfz  deci.  (Boccaccio) 
£.  Fede,  e  per  antonomasia  quella  de'do- 
gmi  della  religione  cristiana.  (Brunet- 
to) Gr.  Diz.  V 
S.  Opinione,  pensiero.  (Petrarca) 
4-  Credito,  stima.  (G.  Villani) 

5.  Segretezza  (Compagni)^  $.  quindi  ma- 
nifestare le  credente  altrui,  cioè  le  cose 
poste  in  segreto.  (Fior  di  virtù  )  Cz<J.  , 
$.  e  tener  credtma,  non  manifestare  quel- 
lo eh' è  stato  detto  in  confidenza.  (Tac- 
ci) Alb. 

6.  L'aito  del  credere,  cioè  fidare  attrai 
sul  credito.  (G.  Villani) 

7.  Saggio,  prova,  sperimento.  (Dante) 

$•  E  V  assaggiare  altresì   che  fanno  gii 


20 


CHE 


scalchi  delle  vivande  prima  di  metterle 
in  tavola.  (Alar gante) 

y.  Armadio  dove  si  pongono  le  cose  pel 
servigio  della  tavola  (Ber ni)  ;  $.  e  nel- 
le case  defraudi  la  stanza  medesima  , 
*  altrimenti  dispensa.  (Malmantile) 

io.  Tavola  che  si  apparecchia  per  porvi 
su  i  piatti  ed  altro  per  uso  della  men- 
sa. (Firenzuola) 

ì  i.  E  per  simil.  quella  che  si  apparecchia 
quando  dicono  la  messa  i  prelati.  Cu. 

J2.  Luogo  dove  possa  pararsi  il  sacerdo- 
te  in  difetto  di  sagrestia.   Ar.B. 

i3.  E  dicesi  anche  C assortimento  di  va- 
sellami e  piatteria  per  servigio  della 
tavola  e  della  credenza.  (Caro  lett.) 

l4«  Dare,  o  aver  credenza,  dare,  prestar 
fede,  credere.  Cu.  (Ariosto)  Gn.  Di*. 

3 5.  E  far  crederà.  (Boccaccio)  ivi. 

16.  Dare,  pigliare  a  credenza  ,  fare  creden- 
za o  simili,  vendere  o  comprare  ec.  sen- 
za ricevere;  o  dare  il  prezzo  subito.  (Sac- 
chetti) 

17.  Lavorare  a  credenza,  cioè  senza  avere 
subito  la  mercede.  (Cavalca) 

i8-  Far  checchessia  a  credenza,  farlo  sen- 
ta occasione  o  motivo.  (Allegri) 

19.  Pigliare  una  credenza,  dicesi  del  caval- 
lo allorché  piglia  un  vizio.  Cn. 

20.  Lettera  o  breve  di  credenia  ,  creder*» 
zi  al  e.  (Varchi) 

21.  A  eredenza,  avverbialm.  sulla  fede. 
(Detto) 

22.  E  talora  senza  proposito  o  fondamen- 
to. (Malmantile)  Alb. 

Credenziale,  di  credenza  (assicuranza),  add. 

com.  3  deci.  Cn.  Pi.  ali. 

2.  Agg.  di  lettera,  quella    che    presentano 

gli  ambasciatori  e  gV inviati  per  essere 

riconosciuti  e  creduti  per  tali.  Cn.  (A- 

riosto  Negr.)  Gn.  Dir. 

Crcdenziéra,  armadio  dove  si  ripongono  le 
cose  da  mangiare,  sf.  2  deci.  (Borghini) 
VI.  ér-e. 

Credenziere  (e  »ér\,  indecl. ,  Amm.  degli  an- 
tichi), segretario,  confidente,  sm.  3  deci. 
(G.  Villani)  PI.  eri. 
2.  Oggi  più  comun.  quegli  che  ha  la  cu- 
ra della  credenza  (dispensa)  ,  *  altri- 
menti dispensiere.  (Segneri) 

*Credemóne,  accr.  di  credenza  (armadio) , 
sm.  3  deci,  (halli)  J>e:rg.  Pi.  6nL 
2.  Credulissimo.  (Pascoli  T,.)  DeUo. 

Crédere,  aver  fede  altrui,  n.zconj.  col  3. 
(  Petrarca  )  ,  *  e  n.  pass.  (  Dante  Conv. 
Tratt.  4) 

2.  Avere  opinione,  persuadersi.  (  fioccac- 
elo) 

3.  Affidare,  commettere  alV  altrui  fede  . 
(Ariosto)  Cls. 

4.  Stimar  bene.  (Vtta  di  S.  dì.  Madd,) 
Detto, 


5.  Essere  in  fede  ,  aver  credito,  in  sìsn, 
n.  pass.   (G.  Villani) 

C.  E  n.assol.  tenere  la  fede  cristiana. 
(Brunetto) 

o.  Ubbidire.  (Mentre  al  governo  ancor  cre- 
de  la    vela.    Petrarca) 

8.  Fidare,  dare  a  credenza  [Bellincioni) 
(*e  Boccaccio  Com.  di  Dante  e.  7  )  Air. 

/\\.  CT!.    DlX. 

3.  Fidarsi  .  ( ...  a  cui  di  niente  credere  si 
poteva.  Bembo)   Ccs. 

io.  Volere,  deliberare.  (Grande  tempo  è 
passato  eli' io  tei  credeva  dire,  cioè  vo- 
leva. (Stor.  di  Barlaam)  Detto. 

ir.  Seguitare,  in  sign.  att.  col  4.  (Tutto- 
ra che  noi  facciamo  Lene  ...  crediamo  lo 
consiglio  dell'angiolo  ec.  Gradi  di  S.  Gi- 
rolamo) Detto. 

12.  Non  credere  dal  tetto  in  su,  credere 
poco  o  punto  nelle  cose  della  nostra  fe- 
de.  (Celli)  J 

i3.  — ■  al  santo  se  non  fa  miracoli,  pro- 
verbia Ini.  non  creder*  che  una  cosa  pos- 
sa intervenire,  finché  non  si  vede  segui- 
re ;  e  dicesi  per  lo  più  in  occasione  di 
ammonire  o  rinfacciare.  (Minuzzi)  A  in. 

34.  Crédere  suila  parola,  cioè  senza  altra 
sicurtà,  che  della  promessa  di  parola  . 
(Pater  no s ter) 

15.  —  a  novantolto  percento,  aver  quasi 
certezza  di  alcuna  cosa.  (Borghini  1  Cr?; 

16.  Star  del  credere,  nel  commercio,  esse- 
re mallevadore.  Alh. 

17.  Far  credere,  e  dare  a  credere,  per  stia- 
'Irre  per   lo  più  il  falso.  Delfo. 

18.  Farsi  o  darsi  a  credere,  darsi  ad  in- 
tendere, stimare,  riputare.  (Varchi)  Det- 
to . 

Credè \  ole  (Seneca  Pist.),  e  meglio 

Credibile  (Boccaccio),    da  essere  creduto, 

add.  com.  o  decl.~pl.  òvoli,  e  ibiji. 

?..  Putativo,  creduto  ,  stimato .    (Urbana  ) 

Alb.  *  ' 

3.  Per  crèdulo  colla  1  desia.  (Brunetto), 

colla  1.  (Libro  d'amore) 

•Credibilissimamente  ,  avv.  superi,  di  credi- 
bilmenle.  (Nisie'y)  BeVG. 

Credibilissimo,  rssima,  add.  superi,  di  credili'- 
le,  ni.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra  Giordano)  Pi. 
issimi,  issi  me. 

Credibilità,  astratto  di  credibile,  motivi  s:t 
di  cui  si  appoggia  la  credenza,  sf.  in- 
decl. (Salvi ni)  Alb. 
2.  'Jnindi  motivi  di  credibilità,  nello  Sti- 
le dogmatico  ,  cioè  quelli  che  si  hanno 
di  credere  che  una  cosa  è  vera*  (Se* 
gneri)  Detto. 

CredibilmeiMe  ,  a.v.    in  modo  da   credersi  . 
(Si  Agost.  C  di  Dio) 
2.  Secondo  eia  c/i  è  da  credersi.    (  Bedi) 
Gn.  Di/. 

Crédilo,  ciir  che  si  ha  ad  avere  da  altrui) 
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apposto  di  debito,  sm.  lt  deci.  (Boccaccio) 
FI.  «diti. 

2.  Opinione  che  uno  sia  in  buono  stato  . 
(G.   Villani) 

5.  Buon  nome,  stima,  riputazione.  (Mar- 
tetti  V.) 

4.  Dare  credito^  e  mettere  in  credito,  no- 
tare nella  parte  del  credito  alcuna  par- 
tita. Cr. 

5.  E  dare  credito,  jig.  dar  fede,  fidar ii. 
(Berni) 

6.  Avere  credito,  o  essere  in  credito,  cioè 
in  1  stima,  goder  e  buona  fama;  §.  talora 
anche  in  mala  parte ,  come  essere  in 
credito  di  ladro  e  simili.  Cr. 

7.  E  dicesi  altresì  delle  mercanzie  ,  al- 
lorché hannospaccio  e  vagliono  assai . 
ivi. 

„Creditójo,  óio,  oja,  òia,  lo  stesso  che  cre- 
dibile, add.  r/t.  è  f\  e  2  deci.  (Legg.  di  S. 
Gio.  fiat.)   FI.  oj,  òi,  oje,  òie. 

Creditóre  (Petrarca  Uom.  ili.),  i trite  (Am- 
bra), che  crede  (*e  in  questo  sign.  sareb- 
be oggi  ridicolo)  ,  verb.  m.  e  f.  3  deci.  - 
pi.  òri,  ici. 

2.  In  forza  di  sm. ,  quegli  a  cui  è  dovu- 
to danaro.  (Sacchetti) 

3.  Scantonare  i  creditori,  voltare  il  primo 
canto  che  si  trova  per  non  incontrar-* 
li.  (Salvini) 

Credo,  il  simbolo  degli  apostoli,  (dalla 
privici  parola  con  cui  comincia)  ,  svi.  4 
deci,  (Redi)  FI.  edi  - 
2.  Onde  in  un  credo ,  e  nel  tempo,  o  nello 
spailo  di  un  credo  ,  e  simili,,  cioè  in  tanto 
tempo  che  si  reciterebbe  il  credo.  (Detto) 

Credo  in  Deo  (Vite  de' SS.  Fadri)  ,  e  in  Dio 
(Cavalca)  ,  significa  lo  stesso,  sm.  cojnp. 
4  decl.-pl.  credondéi .  (Fra  Giordano)  Ces. 

Credulissimo,  issima,  add.  superi,  di  credulo, 
rk.  ef.'+ei  deci.  (Redi)  Pi.  issimi,  issime. 

Credulità,  ade,  àte,  astratto  di  credulo,  fa- 
cilita a  credere,  sf  indecl.  colla  tcrm. 
in  à,  e  3  deci,  colie  terra,  in  ade  e  àie. 
(  Boccaccio  )  Fi.  adi  e  àti  . 
2.  Sciocca  opinione,  falsa  credenza  .  (Sac- 
chetti) Air. 

Crèdulo,  édula,  facile  n  credere  ,  corrivo, 
add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
eduli,  edule. 
2.  Talora  in  buona  parte ,  come  rendere 
più  credulo  alcuno,  renderlo  capace  di 
credere  .  (Galilei)  Alr. 

Creduto,  ula,  da  credere,  avuto  in  credito 
(stima)  ,  stimato,  add.  m.  e  f.  L  e  2  deci. 
(Morelli  G.)  Pi.  liti,  iile. 
2.*Che  ha  credito.(Tazzoni)  Ann.  al  gr.Diz. 

Crélia,   V.  fiorentina,  contadina  ben  formata 
e  allegra,  sf.  2  deci.  Ale.   Pi.  élie» 
2.  E  talora  donna  ciarliera  e  plebea.  Det  to. 

Crema,  fior  di  latte,  sf.  1  deci.  Cn.  FI.  eme. 
2.  Nell'uso,  composto  di  latte,  nova,  fa* 
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réna  e  zucchero,  dibattuti  insieme  e  rap- 
presi al  fuoco.  Ar.n. 

^Cremare,  V.  Lat.  abbruciare,  n.  nssol.  I  conj. 
(Barberino)  Ces. 

Crèmisi,  chèrmisi,  e  chermisi  ,  colore  rosso 
acceso  ,  sul.  indecl.  (G.   Villani) 

Cremisino,  e  chermisino,    Ina,  di  colore  di. 
cremi  sii  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr..  FI. 
ini,  ine. 
2.  In  forza  di  sm. ,    drappo  di  colore  di 
cremisi.  (Redi) 

Cremóre  ,  V  estratto  di  alcune  materie,  sm, 
3  deci.  (Detto)  Fi.  òri  . 
2.  Cremor  di   tartaro  ,    la  parte  pia  pura 
della  gruma  (crosta)  di  botte,  per  uso  di 
medicina.  (Detto) 

* Cimosi,  lo  stesso  che  cremisino,  add.  coth, 
indecl.  (Bembo  lett.)  I3erg. 

Cren,  pianta  ortense,  le  cui  radici  si  man- 
giano per  condimento  de'  cibi,  sm.  indecl. 
Alh.  (Gallizioli)  Gr.  Dix. 

*Créna  ,  pelo  lungo ,  che  pende  dalla  parte 
superiore  del  collo  del  cavallo,  sf.  2  deci. 
(Vallisnieri)  Beeg.  FI.  éne. 

„Crepaccia,  lo  stesso  che  crepaccio,  crepatura, 
sf.  idecl.  (Stor.  di  Barlaam)  Fi.  aece,àccie. 

„Crepacciàre,  V.  bassa  e  poco  usata,  aver  cre- 
pacci ,  ».  assol.   1  conj.  (Aretino)  Alh. 

„Crepacciato,  àta,  da  crepacci  a  re,  che  ha  cre- 
pacci, pien  di  fessure ,  add.  vi.  e  fi  4  e  2 
deci.  (Gradi  di  s.Girolamo)  Pi.  ali,  ale. 

Crepaccio,*?  cre\)^lnra,fessura,  apertura  gran- 
de (e  in  questo  sign.  è  voce  oggidì  disu- 
sata,  Alh.)  ,  sm.  4  deci.  (Fav.  di  Esopo) 
Pi.  atei. 
2.  Malore  che  viene  ne*  piedi  del  cavallo, 
(Crescenzi) 

Crepacciuólo,  divi,  di  crepaccio,  piccola  fes- 
sura, sm.  4  deci.  (Cerchi)  Cts.   Pi.  uóli. 

Crepacóre  (Cavalca)   Detto,  e 

Crepacuòre,  cordoglio,  gran  travaglio,  quasi 
dicasi  che  opprime  e  strugge  il  cuore  , 
sm.  comp.  3  deci.  (Segneri)  Pi.  òri,  e  uòri. 

„Crepàggine,  V.  bassa  e  disusata,  fastidio  da 
far  crepare,  sf.  3  deci.  (Aretino)  Alh.  Pi. 
aggini. 

Crepare,  fendersi  da  per  sé,  rompersi,  spac- 
carsi ,  ìi.  assol.  1  conj.  (Fav.  di  Esopo) 
2.  Trovasi  anche  in  sign.  att.  col^.  (Ella 
crepa  il  corpo,  e  danna  l'anima.  Fior 
di  virtù)  Ces. 
o.*Fig.  rodersi  per  rabbia.  (Cavalca  Fun- 
gil.ty 

4.  Morire.  (Davanzali) 

5.  Cadere  altrui,  gì'  intestini  nella  coglia, 
(borsa  de'  testicoli)  Cr. 

6.  Cremar    delle    risa ,    ridere    smoderata- 
mente. (Buonarroti) 

7.  E  dicesi  per  ischerzo  anche  delle  fab- 
briche (pianilo  crepano.  (Cecchi)  Cls. 

8.  Crepar  di   fatica,    o  simili,  faticar  SO' 
verchiamente  e  con  pena .  Cr. 
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fj. — di  sdegno,  «li  dolore  (Berni),  cVi  voglia 
{Buonarroti)  ec,  essere  di  a  iverehio  adi- 
rato, addolorato,  invogliato  ec. 

io.* — dell'altrui  ben*  ,  invidiarlo  assai. 
[Cavalca  Pungil.  /,  2) 

U. —  il  cuore,  sentir  sommo  dispiacere  o 
dolore.   [Morelli  G.)  Alh. 

12. -—un  cavallo,  affaticarlo  troppo,  far- 
lo morire.  Detto. 

2o.  A  crt|;a  pelle,  agg.  di  grasso,  grassis- 
siino.  Detto. 

J4-  A  crepa  corpo  (Allegri),  a  crepa  pancia 
[Redi),  a  crepa  pelle  (Soldani),  avverbial. 
eoi  verbo  mangiare  o  simili,  smoderata- 
mente ,  cioè  tanto  che  quasi  crepi  la 
pancia,  la  pelle  ec. 
Crepato,  àta  ,  da  crepare  ,  fesso  ,  spaccato  , 
add.  in.  e  f  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi.  dti,  a  te. 

2.  E  ugg.  di  colui,  cui  stano  caduti  gì*  in- 
testini nella  coglia  (Varchi)  ;  usato  an- 
che in  forza  di  sost.  (Sacchetti) 

3.  Ver  crepatura.  (Vasari)  Alh. 
Crepatura,  fessura,  sf.  2  deci.  (Palladio)  Fi. 

lire. 

2.  Onde  far  crepatura,  crepare,  aprirsi  in 
iscr epoli.  Ar.n. 

3.  Malattia  nella  (piale  gV  intestini  ca- 
scano per  lo  pianella  borsa  de*  testicoli. 
(Tesoro  de*  poveri) 

Crepitàcolo,  strumento  che  usasi  nella  set- 
timana santa  in  vece  di  campane,  altri- 
menti tabella ,  sm.  4  deci.  Alh.  Pi.  àcoli. 

Crepitante,  che  crepita  (fa  strepito  ),  part. 
com.Z  deci.  (Sannazzaro)  Behg.-Ai  b.-N.Sp. 
PI.  anti. 

"Crepi tanxa,  suono,  strepito,  sf.  2  deci.  (Li- 
burnio)  Berg.  Pi-  ame. 

Crepitare,  V.  Lat.  fare  strepito,  stroppietta- 
re  ,  e  dicesi  propr.  del  fuoco,  n.  assol. 
I  conj.  (Boccaccio) 

2.  Si  trasferisce  anche  ad  altre  cose,  co- 
me il  crepitar  dell'armi  (  *  in  forza  di 
sost. ,  cioè  lo  strepito  ,  il  fragore)  (Ru- 
cellai  G.)  Gr.  Dii. 

3.  jE  dicesi  da'  chimici  quasi  nello  stesso 
sign.,  parlando  de'  sali  esposti  sul  fuoco. 
Alb. 

Var.  (Ind.)  Crepito,  épiti,  epita,  pi.  edita- 
no; (nel  Sogg.)  editino  ec. 

Crepito,  e  crepolio,  romore  delle  ossa  per 
alcune  malattie,  sin.  4  deci.  Alb.  Pi.  épiti. 

Crepolare,  e  screpolare,  "fendersi  a  minuto 
in  più    luoghi,   n.  assol.  1  conj.    (Palla- 
dio) 
1.  Trapelare,  scaturire.  (Detto)  Ces. 
Var.  (Ind.)  Crepolo,  *poli,  épola,  pi.  «Spola- 
nò  ;  (nel  Sogg.)  épolino  ec. 

Crepolato,  e  screpolato,  3ta,  da*  loro  verbi, 
fesso,  add.  m.  e  f.  4  <?  2  deci.  Alb.  Pi. 
.iti,  a  te. 

Crepolio  ,  lo  stesso  che  crepito,  sin.  4  deci* 
Alb.  VI.  ii. 
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„Crept5re  ,  odio ,  dispetto  ,  sm.  5  deci.  (Vréc 
di   Plutarco)  Pi.  òri. 

„Cr«?punde,  V.  Lat.  trastulli  da  bambini, 
sf  pi.  (Boccaccio  Com.  di  Dante) 

Crepuscolino,  ina,  del  crepuscolo,  eh1  è  in 
tempo  del  crepuscolo,  add.  m.  e  f.  4  *  2 
deci.  (Saggi  di  nat.  esperienze)  Pi.  ini, 
ine. 

Crepùscolo*  (e  *  ti*eulo,  Redi,  K.  Si'.),  quella 
luce  che  si  vede  avanti  il  levare  e  duj>o 
il  tramontare  del  sole,  sm.lt  deci.  (Libro 
d' astrologia)  Pi.  uscoli   (e  tisculi) 

Crescente  ,  che  cresce  ,  part.  com.  3  deci. 
(Boccaccio)   Pi.  enti. 

2.  in  forza  di  sf. ,  lo  stesso  clic  crescenza. 
(Serdonati) 

3.  Agg.  di  luna,  allorachè  va  crescendodi 
luce  finche  arrivi  al  plenilunio .  (San- 
nazzaro) 

4-   E  significa  anche  il  tempo  in  che  croscè 
la  luna.  (Cura  delle  malattie)  G«.  Dir. 
Crescenza,  imento,  aumento,  incremento,  sf. 
S  deci.  (Brunetto)  PI.  ente. 

2.  Presso  gV  idraulici,  alluvione,  inonda- 
zione. Alb. 

3.  E  fors*  anche  acqua  la  più  alta  nel 
fluì  ne  .  (Lo  gittaro  nella  più  presso  cre- 
scenza del  fiume.    T.  Livio)  Gr.  Diz. 

4.  Malore  pel  canale  della  verga,  che  fa 
crescere  la  carne,  e  impedisce  V  orina- 
re, altrimenti  carnosità.  Cb. 

5.  Tagliare  un  vestito  a  crescenza,  tagliar- 
lo più  lungo  del  bisogno,  acciocché  pos- 
sa star  bene  a  quelli  che  ere  scoiai  dt 
statura,  ivi. 

Créscere  ,    lo  stesso  che  crescimento  ,    sin.  3 

deci.  (Comento  di  Dante)  Pi.  laceri . 
Créscere,  farsi  maggiore ,  n.  assol.  anom.  2 
conj.  (  Boccaccio) 
2.  Moltiplicare.  (G.  Villani)  Alb. 
0.   Per  accrescere,   aumentare,  in  sign.  att. 
col  4-   (Dante) 

4.  Produrre,  generare.  (....  che  non  sia  per 
crescere  viticci   la  vite.  Sederini)  Crs. 

5.  Allevare,  educare.  (Notino  i  padri,  1  he 
crescono  i  loro  figliuoli  ec.  Sacchetti) 

6-  Crescere  di  cìieccbessia,  trarne  utile,  pro- 
fitto. (D avanzati)  Ces. 

Var.  (Ind.)  Cresco  ,  esci  ,  esce  ;  esciamo  e 
escemo,  escéte,  escono.  Cresceva  e  èa  1  e 
3,  pi.  évano  e  *<ino,  ieno.  Crebbi  e  crc- 
Sce'i,  escesti,  ebbe,  esce;  escemmo  ,  es«  fa- 
ste ,  ebbero,  e  ,,  ébbono  ,  escero,  esc^>~  . 
(  Pass.  comp.  )  Ho  ,  aveva  ,  ebbi,  o  sono, 
era,  fui  cresciuto  ec.  Crescerò,  ei\ii,  era; 
eremo,  eréte,  eranno.  (Ott.)  Crescessi  1  e 
2  ,  esse  ;  éssimo  ,  este  ,  ersero  c  „éssono. 
Crescerai  o  eria ,  eresti  ,  crebbe  v  eria  ; 
eremmo,  ereste,  erébbero  e  „ébboiio,  et  'ti- 
no, ieno.  (Sogg.  e  hnp.)  Cresca  1,  2  e  7>. 
cresci  tu.  hnp.  ;  esciimo,  esciite,  «'scino  . 
(Pass*  cump.)  Abbia,  avessi,  o  sono,  sia  » 


CES 

fossi  ec.  cresciuto.  (Part.)  Crescente,  esciu- 
to .  (Ger.)  Crescendo. 

,, Cresca  vole,  alto  a  crescere,  add.  com.  3  deci. 
Cb.  PI.  évoli. 
2.  Fig.  dì  maggiore  rendita,  utile,  pro- 
fittevole. (Brunetto) 

Cresci,  coli.  agg.  di  santo,  è  un  gergo  diso- 
nesto. (Boccaccio)  Ces. 

Crescimenlo,  e  accrescimento,  cscema,  ingrata 
di  mento,  sm.  4  deci.  (Borghini)  Pi.  enti. 

2.  *  Aumento.  (Valerio  Massimo) 

3.  *  Ingrossamento,  gonfiamento.  (G.  Vil- 
lani) 

4.  * Moltiplicamene  (accrescimento  in  nu- 
mero)  (Fra  Giordano) 

Cresci  ture  (S.  Agost.  C.  di  Dio)  ,  itrfce  (Fra 
Giordano) ,  che  accresce  ,  o  fa  crescere, 
veri),  m.  e  f.  3  deci.  -pi.  òri ,  ici. 

Cresciuiissimo  ,  issima  ,  add.  superi,  di  cre- 
sciuto, m.  e  f.  [f.  e  2  deci.  (Fra  Giordano) 
Pi.  issimi,  is&ime. 

Cresciuto,  ùta,  da  crescere,  fatto  maggiore, 
add.  m.  e  f.  b  e  2  deci.  (Boccaccio)"?!,  liti, 
lite. 
%.  Allevato,  nudr ito,  alimentato.  (Varchi) 

Cresci  móccio,  óccia,  alquanto  cresciuto,  fatto 
grandicello,  e  più  propr.  grassetto,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Buonarroti)  Pi.  occi, 
occe,  óccie. 

Cre&entina,y>?fc£a  di  pane  arrostita,  sf.  2  deci. 
(Lasca)  PI-  ine. 

Crèsima»  e  sinc.  cresma,  *V.  Gr.  unzione,  sa- 
cramento per  cui  si  conferma  nel  cri- 
stiano la  grazia  ricevuta  nel  battesimo, 
onde  viene  chiamato  anche  conferma- 
zione, Diz.  ETIM. ,  sf.  2  deci.  (Maestruz- 
zo)  PI.  esime. 

2.  Olio  con  che  si  ungono  i  fedeli  quando 
si  conferisce  loro  un  tale  sacramento. 
(Fra  Giordano) 

3.  E  olio  sacrato,  che  si  adopera  nelV  am- 
ministrazione di  alcuni  altri  sagramen- 
ti.  (G.  Villani) 

4.  Tenere  ,  levare  alla  cresima  ,  diccsi  del 
compare  che  tiene  altrui  alla  confer- 
mazione .  Alb. 

Cresimante,  che  amininistra  il  sagramento 
della  cresima ,  part.  com.  3  deci.  (Mae- 
struzzo)  Pi.  anti. 

Cresimare,  V.  Gr.  ungere,  conferire  il  sagra- 
mento della  cresima,  altrimenti  confer- 
mare, att.  1  conj.  col  4,  e  n.  assol.  (Det- 
to) 

2.  Ungere  il  fanciullo  nel  battesimo  colla 
cresima.  (Detto) 

3.  fi  n.  pass,  ricevere  la  cresima  .  (Mo- 
relli G.) 

Var.  (lnd.)  Cresimo,  «'•simi,  esima,  pi.  esi- 
mano ;  (nel  Sogg.)  ésimino  ec. 
Cresimato,  ata  ,  da  cresimare,  che  ha  avuta 
la  cresima  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Fra 
Giordano)  Pi.  iti,  ate  . 


GRE 


<jì3 


Crèsima  tóre,  che  cresima,  verb.  m.  3  deci. 
(Detto)  PI.  òri. 

„Cresma  e  crisma  ,  sinc.  di  cresima  ,  V.  G*-. 
unzione,  sacramento  della  confermazio- 
ne ,  e  V  olio  che  si  adopera  nel  confe- 
rirlo, sf.  2  deci.  (Mae struzzo)  Pi.  esme  . 

Crespa,  grinza,  ruga,  e  particolarm.  della 
pelle,  sf.  2  deci.  (Boccaccio)  Pi.  espe. 

2.  Presso  de'  lanaiuoli,  difetto  di  tessitu- 
ra. Alb. 

3.  Nel  num.  del  più,  le  pieghe  che  si  fan- 
no alle  vesti  nelVunirle.  Detto. 

4.  Far  crespe,  increspare.  Detto. 

5.*  Levarsi  le  crespe  di  su  la  pancia,  dietsi 
di  chi  mangia  bene  .  (Tassoni)  Ann.  ai 
cb.  Diz. 

Crespamente,  raggrinzamento  sm.  4  deci. 
(Contento  di  Dante)  Pi.  enti. 

Crespare,  accrespàre,  e  increspare,  ridurre  in 
c'espe  (pieghe)  raggrinzare,  att.  1  conj. 
col  ì},  e  n.  pass.  (Castiglione)  Berg.-Alb. 
N.Sp. 

""Crespato,  accrespàto,  e  increspalo,  ata,  da* 
loro  verbi,  pieno  di  crespe,  add.  ?/».  e  f. 
4  <?  2  deci.  -  pi.  a  ti.  ate. 

Crespello,  fritella  crespa,  sm.  4  deci.  (Bur- 
chiello) PI.  elli. 

2.  Coir  agg.  di' melato,  quello  che  per  cer* 
to  giorno  delV  anno  s'  intigne  nel  mele. 
(Salvini)  Alb. 

3.  E  metaf.  detto  di  persona,  piacevole  . 
(Buonarroti)  Ces. 

4.  Far  crespelli  delle  ciglia,  per  simil.  scher- 
zosa, mostrarsi  adirato.  (Bellincioni) 

Crespena  ,  amento  ,  raggrinzamento  ,  sf.  2 
deci.  (Rasis)  Pi.  eixe. 

Caspissimo,  issima ,  add.  Superi,  di  crespo, 
m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Crescenzi)  Pi.  issimi , 
issi  me. 

Crespo  ,  espa,  che  ha  crespe  ,  rugoso  ,  grin- 
zoso, contrario  di  disteso,  add.  m.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Boccaccio)  PI.  espi,  espe. 
2.  Fig.  Accipigliato,  brusco .  (  G.    Giudi- 

Créspolo,  dirti,  di  crespa,  leggiera  increspa- 
tura, sm.  4  deci.  (Redi)  PI.  éspoli. 

Crespóne,  sorta  di  panno  ordito  di  seta  e 
ripieno  di  stame ,  che  riesce  alquanto 
crespo  ,  perciò  così  denominato ,  sm.  3 
deci.  (Fagiuoli)  Pi.  ònì. 

'Crespóso,  òsa,  lo  stesso  che  crespo,  aggriiu 
zato,  add.  m.  e  f  4  e  2  deci.  (V.  dell'  irso) 
Hebg.  Pi.  òsi,  òse. 

Cresta,  quella  carne  rossa  a  merluzzi ,  che 
hanno  sopra  il  capo  i  galli  ,  le  galline 
e  alcun  altro  uccello,  sf.  2  deci.  (Bocac- 
cio)  Pi.  este. 

2.  Per  simil.  la  cima  dell'  elmo  o  celata, 
(armatura  del  capo)  (T.  Livio) 

3.  K  sommità  o  cima  semplicent.  (M.  Vil- 
lani) 

4.  Metaf.  testa,  eapo.  (Sacchetti) 
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5.   Abbigliamento  che  tengono  in  capo  \e 

donne,  Cb. 
i).   Malore  che    viene    nelle    parti   vergo*" 

gnose  per  contagiane  del  coito.  Cr. 

7.  Riuare,  o  aliar»;  la  cresta  [modi  bassi), 
venire  in  superbia  (tolta  la  metaf.  dai 
gallo)   (Cerchi) 

8.  E  abbassar  la  cresta  ,  rendersi  unni,:  . 
(A  fahna?i  ti  le) 

9.  Fare  abbassar  la  crosta,  scemare  a  uno 
L'umore  e  VaU.erigia.   Alb. 

Cresta ja,  àia,  lavoratrice  di  creste  o  altri 
abbi gliarnenti  donneschi  ,  sf.  2  deci.  Cb. 
fi.  aje,  àie. 

„Cres  tallo  per  cristallo,  sm.lf.decl.  (Barbe- 
rino) Ces.  PI.  alli. 

Creslelle,  regole  per  fermare  i  denti  del 
pettine  del  telajo.   sf.  pi.  Aut. 

Crostóso,  òsa  (Franzesi), 

Crestuto  (*  cristi» to  ,  Liburnio,  Unno.),  ùra  , 
(Dittamondo)  (e  cri* tato  ,  Samiazzaro  , 
Ct.?.)  ,  che  ha,  o  porta  cresta,  add.  vi.  e 
f.  4  e  2  decl.-pl.  òsi,  òse,  e  ùti,  1/ te. 
2.  Che  ha  cresta  sulla  celata.  (Elmi  cre- 
stati. T.  Livio) 

Creta  ,  altrimenti  argilla  ,  terra  tenace  e 
morbi  la,  della  quale  si  fanno  le  stovi- 
glie (vasi  da  vivande  od  altro),  sf.  2 
deci.   (Palladio)  Pi.  crete. 

1.  Talora  In  forza  di  add. ,  come  terra 
creta.  (Grcscenzi)  Alb. 

Cretaceo,  àeea,  che  della  natura  della  cre- 
ta, o  eh  è  composto  e  pieno  di  creta  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Targioni)  /Jet  lo. 
PI.   a  rei,  acce. 

'Cretòne,  gran  pezzo  di  creta  ,  svi.  5  deci. 
(Casini)  P.erc  PI.  órii. 

Cretóso,  òsa,  di  quali tu  di  creta,  pieno  ài 
creta,  add.  tri.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Sederini) 
PI.  usi,  òse. 

Cri,  voce,  del  grillo.  (Sacchetti)  Ces. 

2.  *  Per  cricch,  suono  del  ghiaccio.  (Putì) 
„Criàre,   lo  stesso  che  creare,  att.  1  conj   &ol 

4.  (Cavalca) 
2.  AJetaf.  generare.  (Petrarca) 
„Criativo,   ha,  lo  stesso  che  creativo,    add. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cr.   Pi.  ivi,  ive. 
„Criato  lo  stesso  che  .«-reato,  fervo,  allievo, 

di pendente,  srn.  4  deci.  (Davanzati  )   Pi. 

a  ti. 
„Criàto,  ata,  da  criare, add.  m.  e  f.  '..  e  2  deci. 

(Vita  di  S.  Al.  Al  add.)  Pi.  ali,  à't.-. 
„Crìatóre  (Dial.  di  S.  Gregorio),  atrire,  Cr.., 

che  cria  (crea),  verb.  rn.  e  f.  3  deci.-  pi. 

uri,  ici. 
,,Criatura,  lo  stesso  che  creatura,  sf.  2  deci. 

(AJaestruzzo)   Pi.  lire. 
„Criaiióne,  lo  stesso  che  creaxiune,  sf  3  deci. 

Cr.   Pi.  uni. 
Cribrare,  V,   Lat.  vagliare  ,  crivellare  ,  att. 

r  conj.  col  4.  (Ariosto  Sat.) 
2.  lì.  metaj.    rendere    purgato  (piasi  pus- 


e  n  1 

snudo  par    vaglio    (crivello)    (ittdi)  Cr.- 
Di*. 
V   Agitare,  e rimuover*.  (Petrarca) 

Cribraxióne,  separazione  fatta  per  cribro  ; 
§.  e  per  simil.  sceveramentù  di  alcune 
parti  de' Jl u idi  ne1  corpi  viventi ,  sj.  3 
deci.  (Redi)   PI.  orò. 

Ci  il.rn,  V.  Lat.  e  poet.  vaglio,  crivello,  sm. 
4  deci.  (Petrarca)   Pi.  "il-ri. 

Cricca  ,  n,'l  giuoco  di  carte  chiamasi  V  ti- 
ntone di  tre  figure  uguali  in  ninno  di 
uno  de'eiuocatori,  sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  icclie. 

2.  /'-i   spezie    alttesì    di    giuoco  di    carte  . 
(Perni) 

3.  Per  simil.  brigata  o  compagnia  di  pia 
persone.  (Alalmanti  le) 

4.  /'J  dicesi  altresì  di  cose  che   sieno  in- 
sieme. (Ciriffo  Calv.) 

Crirth,  e  cri  eri,  voci  eli  esprimono  il  suo- 
no del  ghiaccio  e  del  vetro  (piando  si 
spezza.  (Dante) 

Cric<  he,  lo  stesso  che  rrirrb  ,  cri  e  crocchia 
ndVult.  sign.  (Pelimi)   Alb. 

Criccnio,  capriccio,  umore,  ghiribizzo,  sm. 
4  deci,  (Jledi)  Pi.  icchi. 

Crimenlése,   V.  Lat.  delitto   di    lesa    innesti^ 
sm.  cojnp.  indecl.  (Buonarroti) 
2.  lì.  qualsivoglia  grave  eccesso.  (Alalman- 
tile) 

Criminale,  agg.  a  causa,  furo,  giudice  e  s> 
mili,  quando  v'intervenga  delitto  o  ca- 
stigo   di    malfattori,    add.  coni.  3   dee1, 
(boccaccio)   Pi.  ali. 

2.  in  forza  di  sm.  ,  giustizia  criminale  . 
(Alalmanti le)  A  1  >.. 

3.  Causa  criminale  di  sangue,  cioè"  di  tir- 
litto  commesso  da  un  micidiale.  (Sf 
gneri)  Detto. 

4.  E  perca  to  criminale,  quello  chjè  grave 
delitto.  (Stor.  di  Bar laatn)  Ces. 

5.  Esercitare  il  criminale,  punire,  o  sen- 
tenziare i  rei.  (Buonarroti) 

6.  Disputare,  in  criminale,  cioè  nelle  cau- 
se criminali.  (Alenzini)  Ces. 

7.  Entrare  ne'criminali,  ragionare  di  qual- 
che jtdlo  altrui.   (Cecch/j  Detto. 

Criminalista,  persona  pratica  nelle  materie 
criminali,  sm.  1  deci.  Cr.  Pi.  isti. 

^Criminalità,  astratto    di    criminale,  sf.   in- 
decl. (  De  Luca  )  Bbbg.  (*  5.  Jgost.  I 
Dio  7,  2G)  Mu/zi. 

Criminalmente,  avv.  con   forma  criminale, 
o   per   via  di  giudice  criminale  .  (  Alae 
struzzo) 

Criminare,  V.  Lat.  incolpare,  att.  1  conj.  col 
4.  (G.  Villani) 
2.  Procedere  criminalmente.  (AL  Villani) 
Var.  (bui.)  Crimino,  imini  ,  ina  ina,  pi.  1- 
m  ina  noi  (nel  Sosg)  imiftino  ec. 

'Cri  mina  lo  ,  ata,    da    criminare,    incoi} 
add.  m.  e  f  >  e  2  deci.  (Tesauro)  V.ir.c  PI. 
àti,  ale. 


cai 

^Crimina ture,  e  **atrfce,  ehe  crimina  (incoi- 
pa),  verb.  m.  e  fi.  3  deci.  (  Alusso)  Detto  . 
Pi.  òri  e  ici  . 
Cri  mi  nazióne,  V.  Lai.  iricolp amento ,  accusa, 

sf.  3  deci.  (Saltini)  Vi.  óni. 
Crimine,    V.  Lai.  pia  del  verso  ,    ohe    della 
prosa,   delitto  ,  colpa,  sm.  3  deci.  (Sac- 
chetti) Pi.  imini. 
2.  Imputazione  di    delitto  .  (  Vendetta  di 
Cristo)  Gr.  Di/,. 
Criminóso,  òsa,  V.  Lat.  piéh  di  crimini  (col- 
pe) vizioso,  add.  m.  e  fi  4  e  2  deci  (Mae- 
struzzo)  Fi.  òsi,  òse. 
,,Crimno,  polenta  di  spelta  usata  dagli  an- 
tichi, corrispondente  al  nostro    semoli- 
no, sin.  4.  deci.  Aib.  Pi.  iinni. 
Crinale,   V.    Lat.  ornamento  del  crine,  sm. 

5  deci.  (Virgilio  Eneid.)  PI.  ali. 
Crine,  e  crino,   propr.  i  capelli    del    capo 
dell'uomo,  sin.  3  deci.  (Petrarca)  Pi.  ini. 

2.  Pelo  lungo  che    pende    al    cavallo  dai 
filo  del  collo.  (Crescenti) 

3.  Metafi.  dicesi  di  pose  immaginarie,  00- 
me  l'aurora    co' crini    d'oro.  (Petrarca) 

4.  Essere  a'erini  ad  alcuno,  essergli  appres- 
to. (Dante) 

Crinièra  ,  i  crini  del  collo  del    cavallo,  sf. 
2  deci.  Cr.  PI.  ere. 
2.  *  Coda  o  barba  della  cometa  .  (Musa- 
lutti)  Bebg. 
Crinirsi,  presso  gli  astronomi,  prendere  la 
figura    di  chioma  ,    eh'  è  propr.   V  irra- 
diazione a   foggia   di    chioma  nelle  co- 
mete, ».  pass.  5  couj.  (Salvini)  Alh. 
Var.  (Ind.)  Crinisi  o,  isci,  isce  ;  iniamo,  i- 
te,  iscono  :  (  nel   Sogg.)    isca  ,  pi.  iscano 
ce. 
Crinito,  ita,  da  crim're  ,    e  crinuto,  che  ha 
crini,  add.  m.  e  fi.  4  e  2  deci.  Cr.  PI.  iti , 
ite. 
2.  Per  simil.  dicesi  delle  stelle.  (Galilei) 
5.*  Crinito  di  serpenti,  che  ha  serpenti  in 
luogo  di  capelli.  (Ariosto  Fur.  32,  17) 
Crino,  e  crine,  capello,    sm.  4  deci.  (Mor- 

gante)  Pi.  ini. 
Crinuto,  uta,  e  crinito,  che  ha  molti  crini, 
add.  rn.  e  fi.  4  e  2  deci.  (Ber  ni)  Pi.  u  ti, lite. 
2.  Per    simil.    dicesi    delle    stelle .    (  tra 
Giordano) 
Criocca,  V.  allungata  da  cricca,  compagnia, 
unione,  presa  per  lo  più  in  mala  par- 
te, sf.  2  deci.  (Mante llaccio)  Pi.  orche. 
Crilalide,  *V.  Gr.  dorato,  verme  da  seta,  o 
altro  bruto,  rinchiuso  nel  bozzolo,  a  mo- 
tivo del  colore  giallastro  della  maggior 
parte  di  essi,  sf.  3  deci.  (Redi)  Pi.  alidi. 
Cri  se  (Magalotti)   Alh.,  e 
Crisi,  *  V.  Gr.    giudizio,    o  combattimento  , 
propr.  mutazione  subitanea  nelle  malat- 
tie acute ,  per    cui    si    può  giudicare  se 
l'ammalato    deve    morire  o  guarire  ;  jj-. 
ci   Lincile    cvmbiillimerito  subitaneo  che 
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la  natura  fa  colla  malattia  per  libe- 
rarsi da  ciò  che  l'è  contrario,  Diz.  e- 
tim.  ,  sfi.  3  deci,  colla  terni,  in  ise  ,  pi. 
isi,  e  indeal,  colla  terni,   in   isi.  (Ber ni) 

Ciisma,  e  cresma  ,  sincop.  di  crèsima,  *  V. 
Gr.  unzione,  propr.  olio  sacrato  con 
particolari  riti,  che  si  adopera  nell'am- 
i m ni str azione  di  alcuni  sxigr amenti  ed 
in  altre  cerimonie  della  chiesa,  sfi.  1 
deci.  (Segneri)  PI.  ismi. 

Crisòlito,  e  grisòlito,  *  V.  Gr.  pietra  d'oro, 
gemma  di  un  color  verde  oscuro,  con 
un'  ombra  di  giallo ,  Dtz.  btim,  ,  sm.  4 
deci.  (Serdonati)  Ces.  Pi.  oliti. 
2.  E  per  simil.  detto  del  vino ,  cioè  del 
color  del  crisolito.  (Redi) 

Cristallino,  ina,  di  cristallo,  add.  vi.  e  fi.  4 
e  2  deci.   (Petrarca)  Pi.  ini,  ine. 

2.  Simile  a  cristallo.  (Brunetto) 

3.  Chiaro,  limpido,  e  trasparente  come 
cristallo,  per  lo  più  poetic.  (Perni)  Ali, 

4.  Umor  cristallino,  ed  anche  il  cristalli- 
no in  forza  di  sm.  ,  uno  degli  umori 
dell'occhio.  (Cura  degli  occhi)  Detto. 

Cristalliziante,  che  cristallizza,  part.  cQrn.5 
deci.  (Cocchi)  Alb.  Pi.  anti. 

Cristallinare,  congelare  a  guisa  di  cristal- 
lo, att.  1  conj.  coll^.  (Detto)  Alh. 
2.  E  in  sign.  n.  pass,  per  lo  più  usato  , 
dicesi  de' corpi  che  diventano  solidi  e 
trasparenti  come  il  cristallo  (Gabinetto 
fisico)  Detto;  *o  che  si  riducono  a  con- 
crezione di  sale.  (Vallisnieri)   Bebg. 

'Cristallizzato,  àta,  da  cristallizzare,  add.  ?n. 
e  fili  e  idecl.  (Detto)  Bero.   Pi.  àti,  àte. 

Cristallizzazióne,  operazione  fisico-chimica 
per  cui  si  cristallizza,  sf.  3  deci.  (Conti 
A.)  Alb.   Pi.  óni.  V 

2.  E  dicesi  anche  una  cosa  cristallizzata. 
(Alg arotti)  Detto. 

Cristallo,  *V.  Gr.  ghiaccio,  specie  di  pie- 
tra fossile  trasparente  e  bianca  dagli 
antichi  creduta  ghiaccio  pietrificato  ; 
£.  e  materia  artificiale  egualmente  tra- 
sparente e  chiara  ,  di  cui  si  formano 
vasellami  e  specchi,  sm.  4  deci.  (Petrar- 
ca) PI.  alli.  v 

2.  E  lo  specchio  medesimo.  (lì'Jalmantile) 

3.  Cosa  lucida.  (Dante) 

4.  Coli'  agg.  di  liquido,  e  talora  anche 
senza  l'agg.,  fig.  e  poetic.  acqua  chiara, 
o  l'acqua  de' fiumi.  (Petrarca) 

5.  Cristallo  deli'oriuolo,  quel  vetro  con  che 
si  cuopre  e  si  difende  la  mostra  di  es- 
so .  Alh. 

G.  —  colorito,  chiamasi  talvolta  lo  smal- 
to sodo.   Detto» 

7.—    marmoreo,    nome    improprio  della 
corniola  bianca.  Detto. 
Cristato,  àta,  e  crestuto,  estóso,  che  ha  cre- 
sta, add.  m.  e  fi  $  c  2  deci.  (Sannazzaru) 
Ce».  Pi.  àti,  àtc.  ; 
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Cristeo,  [Sacchetti) 

Crist«re,  èro  (Buonarroti),  e  cliil/re,  *V.  Gr. 
lavativo,  composizione  liquida  che  s'in- 
troduce nelle  parti  di  dietro  per  muta- 
to di  un  cannello,  svi.  4  e  3  deci.- pi.  fi, 
e  èri . 

2.  E  dicesi  anche  lo  strumento  con  che 
la  composizione  è  cacciata  in  corpo . 
Gn.  Di/,. 

3.  Lasciarsi  mettere  il  cristere,  fg.  e  in 
modo  basso  ,  sottoporsi  forzatamente  a 
ciò  che  altri  esige.  (Perni)  Alb. 

**Cristeriiiare,  dare  in  cristeo  ,  att.  I  conj. 
col  4. 

Critterizzàto,  àta,  **da  1  risteriiiare,  dato  in 
cristeo  ,  add.  in.  e  f  4  e  2  deci.  (  Tesoro 
de' poveri)  Pi.  àti,  ale. 

Cristianiecio,  àccia,  pegg.  di  cristiano,  ana, 
sm.  e  f.  £  e  2  <iee/.  (Berni)  Pi.  acci,  acce, 
àccie. 
2.  Buon  cristianaccio,  m  modo  hasso,  uo~ 
mo  facile  e  corrente.   Cr. 

Cristianamente,  avv.  con  modo  cristiano  . 
(Cascia) 

Criitianello  (Pedi),  ella  (Cecchi),  di  ni.  avvìi. 
di  cristiano,  ana,  uotnicciuolo  o  donnic- 
eiuola  dappoco  ,  sm.  e  f.  4  e  2  decl.-pl. 
elli,  elle. 
2.  Cristia nella  di  Dio,  in  senso  equivoco, 
figurato  ed  osceno.  (  Boccacccio  )  Gr.. 
Diz. 

Cristianésimo  (G.  Villani),  e 

Cristianismo  (Cavalca)  Ci:s.  ,  V universalità 
de'  cristiani,  sm.  4  decl.-pl.  esimi   e   ismi. 
2.    lnstituzibne  ,    o    religione     cristiana  . 
(Dante) 

Cristianissimo,  issima,  add.  superi,  di  cri- 
stiano, cioè  perfetto  ,  7/1.  e.  f.  4  e  2  de<.l. 
(Boccaccio)  PI.  issimi,  issime. 
2.  Epitelo  o  titolo  dei  re  di  Francia  . 
(Segni  B.),  e  delle  cose  di  quel  regno  . 
(Petrarca) 
5.  E  in  forza  di  sm. ,  il  re  stesso.  (Var- 
chi) 

Cristianità,  ade,  àte,  e  cristianésimo,  tutta 
la  repubblica  cristiana,  sf.  indecl.  colla 
term.  in  à,  e  3  deci,  colle  tertn.  in  a<le 
e  àie.  (Morelli  G.)  Pi.  adi,  e  àti. 
2.  Religione,  rito  cristiano.  (Cemento  di 
Dante) 

Cristiano  (Dante),  aito  (Firenzuola)  (*da  cri- 
sto, V.  Gr.  unto),  chi  è  battezzato  e  pro- 
fessa la  religione  ili  (resa  Cristo,  sin.  e 
f.  4  e  2  decl.-pl.  .-ini,  àne. 

2.  Talora,  per  proprietà  di  linguaggio , 
uomo   semplicetti.  (G.  Villani) 

3.  Fare  cristiano,  mettere  nel  numero  de* 
cristiani  ;  $.  e   tenere  a  battesimo.    y\  1  <;. 

4-  K  farsi  cristiano  ,  entrare  nella  reli- 
gione de'cristiani.  Detto. 

5.  Cosa  da  cristiani,  modo  basso,  cioè  a- 
dattaìta,  convenevole,  buona  (Firenzuola) 


CRI 

C.  Da  eruttano,  iurta  di  giuramenti.  Cr. 
7.   Dare  al  cristiano,     parlandosi  di    fan- 
ciulla, maritare.  [Espressione   contadi- 
nesca. Buonarroti)  Cbs. 
Cristiano,  ana,  appartenente  o  conveniente, 
a  cristiano,  add.  ni.  e  f  4  e  2  deci.  (Boc- 
caccio) PI.  ani,    àne. 
2. 'Terra  cristiana,  cioè  de'  cristiani.  (Per- 
ni Uri.  2,  0) 
Crislianóne,  accr.  di  cristiano    nel  2   sign.  , 
cioè  uomo  grande  e  grosso,  sm.   3  deci, 
(Buonarroti)  Pi.  óni. 
Cristiére,  ero,   lo  stesso  che  cristere  e  cristeo, 

V.  Gr.  lavativo,  serviziale,  sm.  3  e  4  deci» 
(Redi)  PI,  èri. 

*Cristiforme  ,  che  ha  la  forma  di  Cristo  , 
add.  com.  comp.  3  deci.    (Musso)  Bcrc 

VI.  ormi, 

Cristo,  *  V.  Gr.  unto,  appellazione,  comun. 
aggiunta  «Gesù,  e  che  insieme  con  que* 
sta  denomina  il  Messia  o  il  Saltatore 
del  mondo,  Di.:,  etisi.,  sm.  4  ded.-pList.i4 
2.  E  dinota  altresì  una  persona  manda- 
ta da  Dio  un  profeta  unto,  un  sacerdo- 
te, ivi.  (Cavalca)  Cts. 

Tristiito,  e  crcstulo,  vita,  che  ha  eretta  , 
add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Liburnio  )  Bebg. 
PI.  liti,  lite. 

Critèrio,  *  V.  Gr.  discernimento,  giuditio,  re- 
gola o  norma  da  comparare  con  essa 
proposizioni  ed  opinioni  ,  affine  di  sco- 
prire la  loro  verità  o  falsità.  Di  '.  r.Ti:.:., 
sm.  4  deci.   (Lami)   Air.   PLerj,  érO. 

Critica,  +  V.  Gr.  giu.di7.i0,  l'arte  di  giudica- 
re de' discorsi  e  degli  scritti,  e  riri>no- 
SCeme  la  bellezza  o  i  difetti,  Dir.  1-1 11.. 
sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  il  iene. 
2.  Censura  ,  o  componimento  fatto  per 
censurare  checchessia.  (Medi) 

'Criticamente,  avv.  in  modo  critico.  (JS'isie- 
ly)   Bui  «,. 

Criticante,  che  critica,  part.  coni.  3  deci. 
(Salvini)  IT.  anti. 

Criticare,  censurare,  giudicare  delle  cose  al- 
trui notandone  i  difetti,  att.  1  conj.  col 
4.  {Redi) 
Var.   (Ind.)  Critico,   ftichi,  itica,  pi.  lUca- 
»o;  (nel  Sogg.)  i  tirili  no  <'c. 

Criticato,  àta,  da  criticare,  ccnsura'o,  ri- 
preso, add.  m.  e  /.  4  e  2  deci.  (Detto)  Pi. 
àti,  àte. 

Critica  ture,  atriee,  che  critica,  vrrb.  m.  e  f- 
3  deci.   (Sulvnu)   PI.  òri,  ici. 

Criticazióne ,  e  critica,  censura,  sf.ZdecL 
(Detto)  PI.  óni. 

Cri  tienisi  mo,  unione  di  critici,  sm.  Indecl, 
(Bellini)  Air.  Pi.  esimi. 

'Critichetto,  dim.  av.il.  di  critico,  cioè  t- 
gnor  ante  e  presuntuoso,  sm  [■,  deci-  (>•'  ' 
vini)  Bbrg.  Pi.  et  ìi. 

Criticismo,  l'arte  e  Fatto  del  criticart    '" 
tt  deci.  (Salì  -"v/j  PI   i*mii 
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CrH-ico,  V.  Gr.  chi  esamina,  corregge  e  da 
giudizio  da'  componimenti  ,  sm.  4  èucL, 
(lindi)  Pi.  itici   (e  iticlii,   Ros.) 

Critico,  ilica,  dedito  a  criticare,  o  appar- 
tenente alla  critica ,  add.  m.  e  f.  4  e  i 
deci.  Cr.  ("Menzini  Art.  poet.  I.  j)  Pi.  i- 
tici  (e  itichi,  Ros.),  itiche. 

2.  Dicesi  anche  di  ciò  che  importa  cri- 
tica o  censura.  (Salvini) 

3.  Dì,  o  giorni  critici,  diconsi  da' medici 
quelli  ne' quali  si  fa  giudizio  del  male  . 
((\tra  delle  malattie) 

>,Critta,  *  V.  Gr.  nascosta,  occulta ,  grotta , 
luogo  sotterraneo,  sf.  2  deci.  (Vite  de'SS. 
Padri)  PI.  itte.  V 

Crivellare,  nettari/,  separare  col  Crivello, 
att.  i  conj.  col  4-  (Me  sue) 

2.  Metaf.  bucare  a  modo  di  crivello,  ti- 
rare^ bucando  un  colpo  o  simile.  (Cirif- 
fo  Calvaneo) 

3.  Censurare,  cercare  negli  andamenti  o 
ne'costumi  altrui  i  difetti,  co7/ie  chi  cri- 
vella cerca  il  loglio  e  la  mondiglia  nel 
frumento.  (Buonarroti)  Gr.  Dh. 

Crivellato,  ata,  da  crivellare,  netto  col  cri- 
vello ,  add.  111.  e  f.  4  e  2  deci.  (  Palladio  ) 
PI.  iti,  àte.  V  ' 

2.  Crivellato  di  pugnalate,  ferito  con  pu- 
gnale in  più  luoghi.  Ale. 

'Crivellalo,  artefice  che  fabbrica  crivelli, 
sm.  4  deci.  (Garzoni)  Ègro.  Pi.  ari. 

Crivello,  strumento  di  pelle  ,  foracchiato 
eon  cerchio  intorno  per  uso  di  nettar 
le  biade  dalle  mondiglie ,  sm.  4  deci. 
(Fa»,  di  Esopo)  PI.  elli. 

Crivellóne,  spezie  di  teleria  molto  rada,  sm. 
5  deci.  Alb.  Pi.  óni. 
2i  Crivellone  di  seta,  spezie  di  velo  radis- 
simo. Detto. 

Cro  ero,  voce  del  e  orbo  (Sacchetti),  e  della 
cornacchia.  (Pazzi)  Ces. 

Croatta,  cravatta,  e  corvatta,  pannolino  fi- 
nissimo che  si  porta  al  collo,  sf.  2  deci. 
(Magalotti)  Alb.  Pi.  atte. 

Crora<hlobbàto,  aia,  addobbato  di  croco  (zaf- 
ferano), o  di  cosa  che  ha  color  di  cro- 
co ,  add.  m.  e  f  comp.  4  e  2  deci.  (  Chia- 
brera)  PI.  àte,  ate. 

Crocrare,  cigolare,  n.  assol.  1  conj.  (Ario- 
sto) V 

Croichelto,  occhietto,  dirti,  di  creerò  (unci- 
no), uncinetto,  sm.  4  deci.  (Lucano)  Cc«. 
PI.  otti.  ' 

Cròcchia,  percossa,  sf.  2  deci.  Alb.  Pi.  óc- 
chie. 

*Croc«liiante  ,  che  crocchia  (cicala)  ,  part. 
com.  3  deci.  (Dati)   Berg.  Pi.  anti. 

Crocchiare ,  dare    altrui  delle    busse,  att.  1 
conj.  col  4,  e  n.  pass.  (Cura  delle  malat- 
tie) 
2.  Metaf.  in  sign.  n.  assol.  dicesi  del  suo- 
no «he  rendono  le  cose  fesse  quando  so~ 
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no  percosse,  altrimenti   c:Ji*occ**re  ,  cro- 
ca re,  cigolar*.  Cr. 
3.  E  quei  cantare  altresì  eha  fa  la  gah 
lina  chiocchia  quando  ha  i  pulcini,  che 
pur  dicesi  chiocchiare.   (Alinucci)  Alb. 
4.    Cicalare  e  ragionare    che    si    fa  nelle 
conversazioni  o  crocchi.  (Modo  basso) 
C'b.  (Biscioni)  Ai.b. 
5.  Essere  cagionevole  o  malaticcio.  Cr. 
Cròcchio,  adunanza  di  più  persone  messesi 
insieme  per  discorrerà,  sm.  4  deci.  (Buo- 
narroti) PI.  occhi. 

2.  Atto  sconcio,  fatto  altrui  per  disprez- 
zo. (Bemi) 

3.  Romore  o  suono  che  rendono  i  vasi 
fessi  nel  percuotergli.  (Bellini)  Alb. 

4.  Essere  crocchio,  crocchiare  (essere  ma- 
laticcio) (Brunetto) 

5.  Stare  a  crocchio  ,  cioè  a  discorrere,  a 
chiacchierare.  (Malmantile) 

Croccinone,  frequentatore  di  crocchi,  cica- 
latore,  sm.  3  deci.  (Detto)  Pi.  óni. 

„Cróccia  per  òstrica  (specie  di  conchìglia), 
sf  2  deci.   (Seneca  Pist.)  Pi.  occe,  ckcie. 

Crocciare,  e  chiocciare,  il  gridare  della  chioc* 
eia  (gallina  che  cova)  ,  n.  assol.  1  conj. 
(Ariosto) 

Crocco,  gancio,  uncino  di  ferro,  sm.  4  deci, 
(Lucano)  Ces.  Pi.  crocchi. 

Croce,  due  legni  attraverso  V  un  dell'  altro, 
antico  supplizio  de'  malfattori  ,  e  su  i 
quali  fu  confitto  Gesù  Cristo,  sf.  3  deci. 
(Dante)  PI.  croci. 

2.  Vessillo  o  insegna  nelle  funzioni  ec- 
clesiastiche e  per  altri  usi.  (Sacchetti) 

3.  Segno  in  forma  di  croce  die  fanno  i 
cristiani.  (Dante) 

4.  Per  simil.  ogni  cosa  formata  a  soini* 
glianza  di  croce.  (Compagni) 

5.  Pena,  tormento,  supplizio.  (Dante) 

6.  *  Ejìg.  afflizione,  affanno  tribolazione. 
Rabbi. 

7.  Per  crocifisso.  (...  vidde  la  croce  inchi- 
nargli il  capo.  Vita  di  S.  Gualb.)  Crs. 

8.  Croce  santa,  la  tavoletta  dell'  a  b  e. 
(Ceechi) 

9.  Farsi  il  segno  della  croce  ,  segnarsi  eoi 
segno  della  croce.  Aib. 

19.  E  farsi  il  segno  della  croce  di  checches- 
sia, Jìg.  restarsene  ammirato.  (Lasca) 

11.  Tenere  altrui  la  croce  pure  fig.  fargli 
provar  tormento  col  tenerlo  'a  bada  o 
sospeso.  (Salviati) 

12.  Tagliare  in  croce,  cioè  per  lungo  e  per 
traverso.   (Crescenzi)  Alb. 

i3.  Porre  in  croce,  fig.  biasimare  con  ma- 
ledizioni e  improperj.  Cr. 

14.  Tar  croce  ,  una  croce  ce. ,  effigiare  la 
croce.  Air. 

1.5.  JL  far  croce,  o  delle  braccia  croce,  stare  , 
pregare  colle  braccia  in  croce  e  simili  t 
arrecarsi  le  braccia  al  petto  a  guisa  di 
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troce,  in  segno  di  erande  umiliazione , 

di  preghiera  ce.  ((  ompagnr) 

16.  Far  croci,  pregare  istantemente  .  Ai.n. 

17.  Fare  la  croce,  o  il  segno  della  croce, 
segnare  col  segno  della  croce.  Detto. 

18.  Fare  delle  croci,  0  delle  crocette,  in 
modo  basso  >  non  aver  da  mangiare)  . 
Detto. 

19.  Dare,  pigliare,  predicar  la  croce  ve. , 
cioè  la  crociata.  (G.  Villani) 

20.  Onde  prendere  la  croce,  pigliar  l'abito 
di  alcuna  religione  militare  .  Cb. 

21-  Dar  la  croce,  oggi  comun.  conferire 
alcun  ordine  di  cavalleria  ;  §.  e  prendere 
la  croce  ,  cioè  le  insegne  di  tal  ordine . 
Al». 

22.  Bandir  la  croce  addosso  a  uno,  (predi- 
car la  croce  contra  uno,  Pecorone,  Alh.), 
muovergli  contra  una  crociata  .  [Com- 
pagni) 

23v  E  bandire,  o  gridare  la  croce  addosso, 
o  sopra  uno,  dirne  male,  perseguitarlo. 
(Boccaccio) 

24.  Degno  della  croce  gialla  ,  dicevasi  chi 
era  degno  di  essere  scomunicato  o  sen- 
tenziato dal  S.   Uffizio.  (Pucci)  Gr.  D12. 

2,5.  Alla  croce  di  Dio  (Boccaccio) ,  spezie 
di  giuramento,  *  e  mezzo  bestemmia,  ne 
da  soffrire .  (  QttonelU  postille  al  Per* 
camini) 

26.  In  croce,  avverbialm.  a  guisa,  a  simi- 
litudine di  croce.  (Cavalcanti  G.) 

27.  A  occhio  e  croce,  pure  avverbial.  alla 
grossa  alla  peggio.  (Malmantile) 

Crocefisso  ,  issa  ,    V.  corrotta  per  crocifisso  , 

add.  m.  e  f.  comp.  r  e  2  deci.  Ai.b.  Pi.  issi, 

isse. 
Crocellina,  ocetta,  dim.  di  croce,  sf.  2  deci. 

(Zibaldone)   Pi.  ine. 
Cròceo,  ócea,   V.  Lat.  di  color  di  zafferano, 

tra  giallo  e  rosso,  add.  m.  e  f.  '  e  2  deci. 

(Boccaccio)  PI.  ócei,  ócee. 
Croceria,  moltitudine  di  segnati    con  croce 

per  V  impresa  della  crociata,  sf.  2  deci. 

{G.  Villani)  PI.  erre. 
Crocesigmto,  ala,  che  porta  la  croce  in  petto, 

add.  m.  e  f  comp.  4  e  2  deci.  (Tasso  lett.) 

Al>B.   PI.   ali,   a  te. 
Crocetta  ,  ellina,  dim.  di  croce,    sf.  2  deci. 

(Boccaccio)  Pi.  ette. 
2.  In  agricoltura ,    quel?  ammassamento 

clie  i  contadini  fanno  né* campì  dopo  di 

aver  segato   il  grano.  (  Redi  V oc.  aret.) 

Alb. 
5.  Far  delle  crocette,    e  apparecchiare  alla 

croccila,    in  modo  basso,    non   aver  da 

mangiare.  Detto. 
Crociamento,  e  cruciamento,  V.  Lat.  afflizio- 
ne ,  tormento  ,  sm.   4   deci.  (Aled.  sopra 

Vtilb.   della   croce)  l'I.   enti. 
Ciociare,  *da  croce,  segnare  altrui  col  Segna 

di  croce,  alb.  1  cor>j.  col  ',    (Boccaccio) 
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2.  Per  cruciare  (tormentare),  V.ant.(Ca$cia\ 

3.  in  sign.  n.  pass,  entrare  nella  crociata. 
(G.  Villani) 

t.  Ricevere  o  darsi  tormenti,  (Vita  di 
S.  Francesco)  Cls. 
Crociata,  lega  generale  de'  Cristiani  che  an- 
davano contra  gì"  infedeli  con  la  croce 
in  petto,  sf.  2  deci.  (Borghini)  PL  a  te. 
2 .  Danaro  die  si  pagava  per  la  crociata. 
(Guicciardini) 

3.  Presso  i  naviganti ,  luogo,  onde  i  va- 
scelli, benché  vengano  da  diverse  parti, 
sogliono  passare.  Cn. 

4.  E  luogo  altresì  dove  fanno  capo  e  si 
attraversano  le  strade ,  altrimenti  cro- 
ciccJiio.  ivi. 

5.  Parte  della  Chiesa  fatta  in  forma  di 
croce,  ivi. 

6.  Per  crociera  (attraversamento  a  foggia 
di  croce)  Alb. 

«j.  E  dicesi  pure  dagli  oriuolaj  V  incro- 
ciatura de'  razzi   di  alcune  ruote.  Detto. 

^Crociato,  e  cruciato,  passione,  afflizione, 
sm.  4  deci.  (Aled.  sopra  V alb.  della  croce) 
PI.  àti. 

Crociato,  ala,  da  crociare,  tribolato,  tormen- 
tato, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  Cn.  PI.  àli,àte. 

2.  Appassionato,  doloroso.  (S.  Cat.  lett.) 
Ccs. 

3.  Crocesìgnato ,  e  dicevasi  segnatamente 
di  quei  eh'  entravano  nella  crociata,  sa 
in  forza  di  sost. ,  che  di  add.  (G.  e  Al. 
Villani) 

Crocicchio  ,  e  crucicchio  ,  luogo  dove  si  at- 
traversano le  strade  ,  sm.  4  deci.  (Era 
Giordano)  PI.  icchi. 

Crocidare,  e  croci  lare,  far  la  voce  del  corvo, 
ìi.  assol.    1   conj.  (Passavanti) 
Var.  (hid.)  Crocido,  ócidi,  ócida  ,  pi.  óct- 
dano  ,  (nel  Sogg.)  ócidi  no  ec. 

Crociera  ,  ociàla  ,  qualsivoglia  attraversa- 
mento a  foggia  di  croce,  sf  2  deci.  Alh. 
PI.  ere. 
2.  Costellazione  australe,  formata  da  quat- 
tro stelle  situate  a  ìnodo  di  croce.  (Sali 
vini)  Detto  ;  *  altrimenti  crocerò  e  cro- 
cière. (Prose  fior.)  N.  Sf. 

Croci  fera  ,  costellazione  dell'  emisfero  au- 
strale, altrimenti  croce  australe,  e  cro- 
ciera, sf.  comp.  2  deci.  Gn.  Di£.  PI.  Mere  . 

Crocifero,  e  crocifero,  che  porta  la  croce, 
sm.  comp.  4  deci.  Cn.   Pi.  iferi. 

2.  Per  simil.  quegli  che  reca  dietro  ad  al- 
trui gli  strumenti  della  pena  alla  quale 
è  condannato  dalla  giustizia.  (Alenzini) 
Gn.  Dir. 

3.  Per  eroe»  signalo  (cavaliere  che  porta  in 
petto  la  croce)  (Saccenti)   Ani. 

4.  Ed  è  anche  nome  di  un  istituto  di  che* 
rici  regolari.  Gn.  Di'. 

„Croci ficcare,   lo  stesso  che  crocifiggere,   e." 
camp,  i   CQ'\h   '-'-jl  !}   (l)pcrc  diverse) 


CRO 

**OocIflg£énte  .    che  crocifìgge  ,    part.  com. 
camp.   3  deci.- pi.  e»; ti. 

Crocifiggere,  e  cruci  figgere,  conficcare  in  sul- 
la croce,  att.  anom.  comp.  2  conj.  coi  l\. 
(Cavalca) 
2.  J<7^.  tormentare,  dare  gran  travaglio. 
(M.    Villani) 

5.  E  n.  pass,  mortificar  si.  (Vite  de' SS.  Fa-* 

dri)  Alb. 
Far.  (come  al  V.  configgere) 
Crocifiggimeijto  (Sfor.  di  Bjtrlaam),  e 
Crocifissióne  (Vita  di  G.  C.)  ,  supplizio  del- 
la croce,  sm.  4,  e  f.  3  deci. -pi.  enti,  «  óni. 
2-  Mg-  gran  dispiacere,  sornruo  rammari- 
co .  (Aretino)  Alb. 
Crocifissajq,  aio,  chi  intaglia  e  dipinge  cro- 
cifissi, sm.  comp.  (Baldi/iucci)  Detto.  PL 
aj,   ai. 
Crocifisso,  e  erneifisso  ,  issa,  da' loro  verjbì  , 
confitto  in  croce,  add.  m.  e  J.  4  e  2  duci. 
(Dante)  Pi.  issi,  iss;. 
2.  P'ig.   tormentato.  (S.   Crisostomo) 
5.  J 11  forza  di  sm. ,  l'immagine  di.    N.  S. 

G.  C.  confitto  in  croce.  (G.  Villani) 
4-   Stare  alle  spalle,  o  alle  spese   del  croci- 
fisso, in   modo   basso,  vivere  a  spese  al- 
trùi. (Lasca) 
5.  Escere  crocifisso  a  uno  ,    metaf.  essersi 
tutto  dato  a  lui.  (Vite  de  SS.  Padri)  C.v.?. 
Crocifissóre  ,   e  rrueifissóre  ,    che  crociti gè e  , 

verb.  m.  3  deci.  (Cavalca)  Pi.  òri. 
*Crociforme  ,  fatto  a  forma  di  croce  ,  ad>J. 
com.  cor/,p.  3  deci.  (Silos)  Elrg.  Pi.  or- 
mi . 
Crocióne  accr.  di  croce,  immagine  o  figu- 
ra grande  di  croce,  sm.  3  deci.  (Bus poli) 
Alh.  PI.  óni. 

2.  Croce  grande  e  di  gran  peso.  Detto. 

3.  Gran   segno  di  croce.  (Cellini)   Detto. 

4-  Fare  un  crocióne  ad  una  cosa,  lasciar- 
la con  disposizione  di  non  volerne  sa- 
per altre.  (Menzini)  Gr.  Djz,. 

5.  Far  crociani,  segnarsi  per  maraviglia^ 
paura  ec.  (Fagiuoli)  ivi. 

6.  E  far  de'crocioni,  proverbi  alm.  in  mo- 
do basso  ,  stare  a  danti  asciutti  .  (  Del 
Papa)  Alb. 

^Croci tante,  che  crocila,  part.com.  3  dscL 

(Garzoni)   Èebg.  Pi.  ariti. 
Croci  tare,  e  crocidare,  far  la  voce  del  cor- 
vo, n.  assol.  ì  conj.  (Varchi) 
Var.  (Inil.)  Cróci to,  ócili,  ócita,  pi.  òcita- 
no  ;  (nel  Sogg.)  ócitino   ec 
Crociuólo,  e  crogiuolo,  vaso    di  terra  cotta 
da  fondere  i  metalli,  sm.  4  deci.  Cr.  PL 
uóli. 
2.   Metaf.  dicesi  di  qualsivoglia  cimento  o 
prova.  (Redi)  Alb. 
Croco  ,   V.  Gr.    e  gruógo  ,    zafferano  ,  sm.  4 
deci.  (Alamanni  L.)   Pi,  crocili. 
1.  Croco  di   ferro,  di  cesi  talvolta  1»  rug- 
gine semplice?:!,.  (Cocchi)  àlb. 
Parte  L 
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Crocoficlo  ,  V.  Gr.  circotétto  giallo,  sm 
comp.  (Te sauro)  V>vmc.  Pi,  \c\\. 

Crogiolare,  propr.  mettere  i  vasi  di  vetro 
appena  formati,  così  caldi  nella  cavie' 
ra,  dov'è  un  caldo  moderato,  e  quivi 
lasciargli  stagionare  e  freddare ,  att.  1 
conj.  col  4.  ilr.. 
2.  Per  simil.  in  aign.  n.  pass.  ,  hen  cuo- 
cersi, stagionarsi,  e  dicesi  dè'cojnesti* 
bili.  (Allegri)  St-  ' 

5.  E  dicesi  anche  di  chi  sta  molto  net 
letto  o  al  fuoco,  e  pigliasi  tutti  i  suoi 
comodi.  (Buonarroti) 
4-  Compiacersi,  pazzeggiarsi,  (si  crogio- 
la ir,  se  stesso,  e  ha  'n  cui  Virgilio.  Meri- 
'ini)  Cbs. 
Var  (ìnd.)  Crògiolo,  ógiolf,  ógiola,  pi.  ó- 
giolano;   (nel  Soeg.)  ógiolino  ec. 

Crogiolato,   àta,  da    crogiolare,  stagionato 
add.  m.  e  j.  4  e  2  deci.  (Franzesiì  Pi    à- 
ti,  ale.  '       '    •■ 

Crogiolo,  cottura  che  si  dà  alle  vivande 
con  fuoco  temperato,  sm.  L  d  -j.  Cn  Pi 
òli  . 

2.  Dare  il  crogiolo,  parlandosi  di  vasi  <li 
vetr-Q,  crogiolare,  temperare.   A  ih. 

5.   Pigliare  il  crogiolo,  crogiolarsi,  stagio- 
narsi. Cb.  (AJinucci)  Alb. 

4-  E  metaf.  pigliare  i  suoi  corno  li.  (Mal* 
maritile)  v~ 

Crogiuolo,  crociuólo,  e  corrottamente  Tor- 
regginolo, vaso  di  Urrà  cotta  da  fonde* 
re  1  metalli,  sm.  f,  deci.  (Segneri  )  PL 
uoli.  \      o  / 

„Crojo,  òio,  oja,  óia,  duro,  crudo,  intrat- 
tabile, simile  al  cuojo  bagnato  e  poi  ri- 
secco, add  rn.  e  fi  4  e  2  deci.  (Dante)  PL 
o],  01,  oje,  oie.  '   '  •• 

2.  Metaf.  rozzo,  rustico.  (Sacchetti) 

3.  Adirato,  corrucciato.  (Dittamondo) 
4-   Favella  croja,  cioè  rustica.  Alb. 

Croharaento,  crollo,  scuotimento  ,  mo'o  di 
Ti    II'  Cr'0lla  '    SJr"  4  <UcL    (Zlb(lldone) 

Crollante,  che  crolla,  part.  com.  3  deci.  (Boc-< 

caccio)  Pi.  arati.  -  v 

Crollare,  muovere  dimenando    in    qua  9  in 

la,  atti  conj.  col  4  (Petrarca),  J  n. 

assol.  (Dante)  '  ' 

2.  Metaf.  in  sign,  n.  pass.,  uzeire  d'orda 

nanza,  disordinarsi.   (AI.  ViUan*') 
Crollata,  lo  sfesso  che  crollamcMo  e -crrdlr 

sfVWLfV.deirus,}^;^J^^ 

Cvo late  la ,dim.  ^crol^fe 
sfi  2  deci.  (Leoni)  Bebg.   ft.  elle 
Crollo    e  crollammo,  moto,  ,ccssaj  S7fU  ^ 
deci.  (Dante)  PL  crolli. 

2.  Metaf  tracollo,  danno,  rovina.  (G.  Vii 
lam  )  v  . 

3.  Dar  crollo,  crollale.  (Dante)    Alb 

4.  Dare  il  crollo,  e  l'ultnno  creilo,  WWr;_ 
re,  (Buonarroti) 

tv 
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5.  Essere  in  sul  crollo  della  bilancia,  lo 
stesso  che  in  bilico,  cioè  vicino  a  cade- 
re. (Mor  gante) 

Cronaca  {fa  ss  avanti),  e 

Crònica  {Sacchetti),  *  V.  Gr.  appartenente  ai 
tempo,  propr.   storia  disposta  per  ordi- 
ne de  tempi,  sf.  2  decl.-pl.ómche,  eòniche. 
2.   Cronaca  scorretta,  dicesi  V  uomo  licen- 
zioso nel  parlale.  {Serdonati)  Ale. 

Cronachetta,  dim.  d-i  cronaca,  sf.  2  deci.  {Bor- 
ghini)  Ces.  ti.  ette. 

Cronicaccia,  pegg.  di  cronica,  sf.  a  deci.  Ch. 
Fi.  acce,  accie. 
2.  Autore  di  cronicaccia,  cioè  chi  spaccia 
novelle  senza   fondamento  .    {Caro  lett.) 
Ale.-Gb.  Diz,. 

Cronichetta,  dim.  di  cronica,  sf.  2  deci.  (Sai- 
viati)  Oes.  FI.  ette. 

Cronichista,  e  cronista,  scrittore  di  croniche, 
sm.  1  deci.  {Borghini)   fi.  isti. 

Crònico,  ónica,  *  V.  Gr.  da  cronos  {tempo)  , 
agg.  di  male,  di  lunga  durata,  opposto 
all'  acuto  ,  add.  m.  e  f.'^ei  deci.  [Cura 
delle  malattie)  Fi.  ònici  (e  ònichi,  Ros.j, 
ùniche* 

Cronista  ,  e  cronichista  ,  scrittore  di  croni- 
che, sm.  1  deci.  (S 'ah ini)  Fi.  isti. 

2.  ^Cronografia,  *V.  Gr.  descrizione  del  tem- 
po- ,  figura  nella  quale  si  descrivono  i 
tempi  e  le  epoche ,  come  il  giorno  ,  la 
notte,  l'estate,  il  verno  ec,  Diz.  trini., 
5/  comp.  2  deci.  {Musso)  Beeg.  FI.  afie. 

3,  *  Cronografico,  ufica,  appartenente  a  cro- 
nografia, add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Detto) 
SERG.  FI.  àfic^  a^he. 

^Cronógrafo,  descrittore  de*  tempi,  Diz.  etim= 
sm.  4  deci.  {Detto)  Bene.  Fi.  ógrafi. 

Cronologia,  *V.  Gr.  discorso  de^tempi,  o  la 
scienza  de'  tempi  e  delle  epoche,  sf  comp. 
2    deci.  [Galilei)   FI.  ogfe. 
2.   E  dicesi  anche    il    libro  che    tratti  di 
cronologia  .   {Borghini) 

Cronologicamente,  avv.  in  modo  cronologico. 
{Conti  A.)  Ale. 

''Cronològico,  ògica,  appartenente  a  cronolo- 
gia, add.  ut.  e  f.  4  e  2  deci.  (lrallisnieri) 
Beeg.   Fi.  ògiri  (e  ógichi,  Ros.  ) ,  ùgiche. 
Cronologica",  professore  di  cronologia,  sm. 
1   deci.  {Nisieiy)  Detto.  Fi.  isti. 

Cronologo,  lo  stesso  che  cronologista,  sm.  4 
deci.  {Vite  de'  pittori)  Ces.  Pi.  òlogi,òloghi. 

Crosciare,  V.  poet.  il  cadere  di  subita  e  grossa 
pioggia,  n.  assol.  1  conj.  {Ariosto) 

2.  Me  taf.  mandar'  giù,  e  con  violenza  per- 
cuotere .  {Sacchetti) 

3.  Strepitare  che  fa  il  fuoco,  abbruciando 
le  legne  verdi,  altrimenti  scoppiettare. 
(T.  Livio) 

4.  Bollire  in  colmo  e  a  croscio,  altrimenti 
scrosciare.  Cn. 

5.  Crosciare  un  riso  ,  ridere  gagliardamen- 
te •  (Mal  manti  le)   Aie, 
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Cròscio,  rumore  che  fa  l  acqua  o  altro  li- 
quido nelbollue,  sm.  ^  deci.  G».  Fi.  cro*cj, 
cro-><  i- 
2.  Cròscio,  o  scroscio  di  risa,  per  simil. 
ro/nore  che  fa  chi  smoderatamente  rida. 
(Allégri) 
Z.  Andare  a  croscio,  cioè  in  alto  di  cadere, 
{Brunetto) 

Crosta,  coperta  ri  seccata  che  si  genera  so- 
pra la  pelle,  sf   2  deci.  Cr..  Pi.  oste. 

2.  Per  simil.  dicesi  di  tutto  ciò  che  s'in- 
durisca a  si  atteicca  nella  superficie  di. 
alcuna  cosa.  (Crescenzi) 

3.  Corteccia  del  pane.  {Boccaccio) 

4.  Melaf.  il  senso  apparente  ,  la  superfi- 
cialità ,  la  corteccia  di  checchessia  . 
(5.  Agost.  Serm.) 

5.  Ciò  che  si  distacca  dalle  pitture .  Ale- 

6.  Corteccia  della  muraglia  .  Detto. 

7.  Fer  crostata.  {Sacchetti) 

Crostata  ,  torta  o  pasticcio  sopra  di  cui  si 
fanno  croste  di  pasta,  sf.  2  deci.  {No- 
velle antiche)   FI.  a  te. 

Crosta  tura,  e  incrostatura,  intonaco  (copc 
ta  liscia  che  si  fa  al  muro  colia  calcina), 
sf.  2  deci.  (Baldinucci)  Ale.   fi.  ùre  . 

Crostino,  fettuccia  di  pane  arrostito,  sm.  4 
deci.  Cr.  fi.  ini. 

Crostóne,  accr.  di  crosta,  5?/;.  3  deci.  fTar« 
gioni)  Ài.h.  PI.  òni. 

Crostóso,  òsa,   {Redi),  e 

Crostùto,   uu  {Boccacci»)  i     che  lia  croste, 
add.  m.  e  f.  4   e   2  deci.  -  pi.  òsi,   òse  ,   e 
citi,   lite. 
2.   Che  forma  gran  crosta.  (Redi)   Air. 
5.    Dicesi  anche  di  ciò   c/S   è  della  natura 
delle  croste.  {Detto)  A  Ih. 

Crovatta,  e  croatta,  pannolino  finissimo 
si  porta  al  collo,  -sf.  2  deci.  AtB.  fi.  atte. 

Cruccévolc  ,  inclinato  a  cruccio  ,  stizzito  , 
add.  com.  3  deci.  {Brunetto)    FI.   évoli . 

Ouccevolmente,  crucciatamente,  e  crucciosa- 
mente ,  avv.  con  cruccio  ,  iraUunejiu-  . 
{Fra  Guitton?) 

Cruccia,  e  gruccia,  strumento  rusticale ,  sf. 
2  deci.  {Buonarroti)  fi.  ucte ,   uccie  . 

Crucciameli  to  ,  croccio,  collera,  sm.  4  deci, 
{fandolfini)  Ccs.   fi.  enti. 

*fCrucciante,  che  cruccia,  part.  coìu.  3  dèci. 
-pi.  anti. 

Crucciare  ,  far  adirare,  att.   1   conj.  col  ^. 
{Fioccacelo) 
2.   E  n.  pass,  adirarsi,  incollerirsi.  {Dante) 

Crucciatamente,  cruccevol mente  ,  <?  crucciosa- 
mente, avv.  con  cruccio,  iratamente . 
t  Brunetto) 

Crucciatissimamente,  av^'.  superi,  di  cruccia; 
umente.  {Fra  Giordano) 

Crucciato,  aia,  da  crucciare,  adirato,  add.rn. 
e  f.^e  2  deci.   {Dante)   fi.  àti,  att. 
2.  Fig.  dicesi  del  mare  in  tempesta,  tfférni) 
Alx, 


3.  Ui  forza  d'avv.,  lo  stessa  die  «media- 
tamente. (Boccaccio) 

*fCrucciatóre,  atrio*',  che  cruccia  (fa  adirare), 
ftsrb.  vi.  *  f.   Z  deci.  -  pi.  òri,  ici. 

Cruccio  (e  crucciamento,  Panda  IfiHi  j  Cr>s.)  , 
ira,  collera,  stizza,  sm.  4  deci.  (M.  Vil- 
lani)  Pi.  ucci. 

2.  Travaglio,  afflizione  d'animo. (Boccaccio) 
o.  Fare  cruccio,  adirarsi.  Alb. 

Crucciosamente,  cruccevolmenle,  e  crucciata- 
mente, avv.  con  cruccio,  stizzosamente . 
(Buti) 

Crucciosissimamente,  avv.  superi.  c/tcruccio- 
«amenie.  (Seneca   Pisi.) 

Crucciosissimo,  fssima,  add.  superi,  di  cruc- 
cioso, in.  «  f.  4  e  2  deci.  Alb.  Pi.  issimi, 
issime. 

Cruccióso,    òsa,    pieno  di  cruccio  adirato, 
ddd.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi. 
òsi,  òse. 
■2.  Me  taf.  detto  delV uva,  aspra.  (Alaman- 
ni L.)  Alb. 

3.  J/t  forza  d'  avv. ,  /o   stesso  die  cruccio- 
samente. (Redi) 

Cruciamento,  anióne,  tormento,  sm.  4  deci. 

(Fior,  di  S.  Francesco)   Pi.  enti. 
Y* Cruciarne,  die  crucia  (affligge)  part.com. 

5  deci.  -  pi.  an ti. 
Cruciare,  V.  Lat. ,  e  „  crociare,  tormentare , 
,  affi':§gere ,  att.  1  co»;',  co/  4.  Cr. 
2.  i£  n.  />« 55. ,  Jrt  croce,  prendere  là  cro- 
ciata. (Male spini  R.) 
cruciato,   àta,  da  cruciare,  tormentato,  add. 

m.efi.  4  e  2  decL(FraJacopone)PL  àti,ile. 
"Crucia tóre,  atrice,  che  crucia   (tormenta)  , 

verb.  ni.  e  f.  Z  deci.  -pi.  òri,  ici. 
Crucigliene,  amento,  afflizione,  tribolazione, 

if.  Z  deci.  (Vita  di  S.  Girolamo)  PI.  uni. 
Crucicchio  ,  e  crocicchio' ,  luogo  dove  si  at- 
traversano le  strade,  sm.  4  deci.  (Fior. 

di  S.  Francesco)  Pi.  ice  hi. 
^Crucifiggente  ,'    die  cruci figge    parò.  com. 

coirip.  Z  deci.  -  pi.  enti. 
Crucifiggére,  e  crocifiggere,  conficcare  in  sul™ 

la  croce,  att.  anom.  c'ónip:  2  conj.  col  r. 

(Morali  di  S.  Gregorio) 
.    Var.  (come  al  V.  configgere) 
Crucilissióne,  e  crocifissióne,  supplizio  della 

croce,  sf.  5  deci.  (Cronichetta)  Pi.  ónì. 
Crucifisso  ,  e  crocifisso ,  issa,  da  loro  verbi , 

confitto  in  crocè,  add.  vi.  e  f.  4  e  2  deci. 

(Boccaccio)  Ccs.  Pi.  issi,  isse. 
2.  *  In  fioi*za  di  svi.  ,  V  immagine,  di  N.  S. 

G.C.  confitto  in  croce.  (Mirac.  della  Mad.) 
Cfucifissòre  ,  e  crocifissóre  ,     che  crucifigge  , 

verb.  vt.  Z  deci.  (S.  Àgdst.  Servi.)  PZ.  òri. 
Crudàccio ,  àccia,  pegg.  di  crudo',  inuvìano  i 

add.  rn.  e  fi  h  e   2  deci.   (Bemi)   Gb.  Diz. 

Pi.  acci,  acce,  àccie. 
Crudamente,  avv.  con  crudezza,  crudelmen- 
te. Cn» 
2-  Diasi  anche  da' pittori  della  manieri» 


mruda  (  senza  grazia)  del  disegno  o  lÉjbl 

colorito.  Alb.  / 

Crudélà,  f emiri,  di  crudele,  in  grazia  della 

rima  usato  dal  Buonarroti  nella  Tancia, 

(modo  contadinesco  e  plebeo)  2  deci.  Ài.b. 

PI.  èie. 
Ci  udelàccio,  àccia,  pegg.  di  crudele,  add.  mi 

e  fi  4  e  2  deci.  (Morgante)  Pi.  acci,  acce, 

àccie. 
Crudèle,  pieno  di  crudeltà,  fiero,  inumano., 

add.  com.  Z  deci.  (Petrarca)  PI.  èli. 

1.  Operato,  fatto,  pronunciato  con  anima 
atroce.  (Boccaccio)  Gn-  D17. 

3.  Che  reca  afflizione  ,  dolore,  danno  o 
simile.  (Detto)  ivi. 

4.  Che  non  corrisponde  in  amore  (espres~ 
sione  degli  amanti)  Alb. 

5.  .  Per  simil.  detto  o  di  animai  bruto  ,  o 
di  altra  cosa ,  vale  lo  stesso  .  (  Dante  ) 
Gr.  Diz. 

fi.   in  agricoltura,  agg.  di  legume  di  difi- 

jlcile  cottura.  (Gagliardo)  ivi. 

j.  Crudele  di  se  medesimo,  cioè  verso  di  ec . 

(Vite  de'  SS.   Padri)  Ces. 

Crucleletto,  è'tta,  dirti,   di  crudele  ,   adii.  m.  e 

fi.  4  «  2  deci.   (Rime  antiche)  Pi.  etti,  ette. 

,,CrudeIe-i,xa,  lo  stèssa  -che  crudeltà,  sfi.  2  deci. 

(Contento  di   Dante)  Pi.  eir  e. 
Crudelissimamente,    avv.   superi,    di  crudel- 
mente.  (S.  A^ost.  C.  di  Dio) 
Crudelissimo,  issima  ,  add.  superi,   iti  crude- 
le,  vi.  e  f.  4  e  2  deci.  (Cavalca)   Pi.  issimi, 
issinte. 

2.  In  sign.  di  grandissimo,  disonestissimo. 
(Per'  liè  hai  tu  fatto  sì  crudelissimo  male 
éc.    Vita  di  S.  Gio.  Gualb.)  Crcs. 

,  Crudeli  tà,  (Dante  rime),  V.  Lai.  ,  e 
Crudeltà,  ade,  à te,  astratto  di  crudele;  atro- 
cita  di  ànimo  nel  vendicarsi,  inumanità, 
contràrio  di  compassione,  sf.  iiidéeL  colla 
terni,  in  à  ,  e  Z  deci,  colle  terni,  in  ade  e 
àte.   (Brunetto)   Pi.  adi  e  àti. 

2.  Azione  crudele.  (G.   Villani)  Alb. 

3.  Per  crudezza   (asprézza)  (Sallustio)  Ccs. 
,,Crudéro,  èra,    V.  u$afa   dagli   antichi    poeti 

per  la  rima  in  vece  di  crudele  o  crudo», 
add.  m.  e  fi  4  e  2  deci.  (Rime  antiche)  Pi. 
évi,  tre. 

Crudetto,  etta,  divi,  di  crudo,  add.  vt.  e  fi.  4 
e  2  deci.  (Celli)   Pi.  etti,   ette. 

Crude/.xa  ,  e  crudità  acerbezza,  asprezza  di 
sapore,  immaturità,  sfi.  2  deci.  (Crescen- 
di) Pi.  ene. 
2.   Per  crudeltà  (inumanità)  (Segneri) 
Z.   JSelle  arti  della  pittura,  del  disegno  ec* 
(juel  difètto  de'  linèdtrienti ,  del  colorito 
e  simili,  che  non  hanno  grazia.   (Baldi- 
micci)  Alr.     . 
4-   Nel   num.   del  pia,   diconsi  da     medici 
quelle  materie    che  sono    nello   stomaca 
non  concotte  ;  §.   e    V  effetto  ancora'  ed-' 
gioii réf:o  dà  èsse  hidt&riéi  Ci. 
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G  K  tì 


,',.  Crudeltà  di  cielo,  temperatura  di  aria 
cruda,  molto  fredda.  {Davanzali)  Alb. 
Crudi  lk,àde,  àte,  e  crudezza,  astratto  di  crudo 
(non  cotto)  (Vite  de'  SS.  Padri)  (imma- 
turo, acerbo)  (Crescendi),  sf  indeci .  culla 
terni,  in  à,  e  3  deci,  colle  ter  in.  in  ade  e 
ale.  -pi.  adi  e  àti. 

2.  E  dicesi  ancora  dcC  medici  dello  stato 
morbijico  degli  umori  che  cagionano  o 
accrescono  la  malattia,  Alb. 

Crudivoro,  rvora  ,    che  divora  cose  crude  ; 

§.  e  per  traslato  crudele,  feroce,  add.  m. 

e  f.  comp.  4.  e  2  deci.  (Salvini)  Ali;.  Pi. 

ivorij  ivore. 
Crudo,  uda,  non  cotto,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 

(Crescenti)  Pi.  udì,  tide. 
*,  Acerbo,  immaturo.  (Gelli)  Gb.  Dii. 

3.  JSletaf.  crudele,  inumano.  (Petrarca) 
4«  ^éT^*  ^  vino,  non.  maturo.  (Crescenti) 
5.  —  cZ&  terra  o  campo,  men  i stag tonalo , 

non  cotto  dal  sole.  (Detto) 

f,.  —  di  verno,  stagione,  tempo  e  simili, 
freddissimo .  (Davanzali) 

y.  —  di  umore,  quello  che  non  è  stato 
convenevolmente  concotto  dagli  organi 
proprj  della  digestione.  Alb. 

g.  —  di  suono  ,  che  spiace  alV  orecchio 
per  difetto  di  armonia.  Detto  . 

g.  —  di  tratti  ,  lineamenti  ,  colori  ,  che 
non  hanno  grazia.  (Vasari)  Detto. 

3  0.  _ *  di  seta,  quella  che  non  è  sta/iti  bol- 
lita con  qualche  ingrediente ,  per  ren- 
derla, atta  alla  tintura.  Detto. 

-jj.  —  di  filo,  quello  che  non  è  stato  boi- 
lito,  né  se  gli  è  data  veruna  concia  do- 
po la  filatura.  Detto. 

32.  ìli  ferro,  o  altro  metallo,  che  fa- 
cilmente si  rompe  ,  perchè  le  sue  parti 
non  sono  state  ben  collegate  dal  fuoco. 
Detto. 

a3.* — .  di  parola,   semplice,  tronca,  senta 
blandimento  .    (Segneri  Manna  selt.  28) 
Ann:  al  gb.  Dia. 
Cruentila,  V.  hai.  insanguinare,  alt.  1  conj. 
'      col  lv.  (Bali) 

Cruentissimo,  issima,  add.  superi,  di  cruen- 
to, sanguinosissimo  ,    tu.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Segneri.)  Alh.  Pi.  issimi,  issime. 
Cruento,  enta,   V.  Lat.  sanguinoso  ,  add.  m. 
e  f.  4  e  2  deci.  Cb.  Pi.  enti,  ente. 

Z.E  jìg.  fragoroso,orribi le.  (Al  suon  cruen- 
to dell'orribil   tsomba.  Rucellai  G.) 
*   Crullàre  per  crollare,  arsi,   muoversi,  n. 

pass.  1  conj.  (Dante  rime)  N.  Sp. 
Cruna,  foro  delV  ago ,  sf.  2  deci.  (Mor gan- 
te) lJl.  crune. 

2-  Ale.taf.  pietra  cava.  (Dante  Purg.  io, 
Bull  ivi) 

S.  Centro,  metto.  (  •••  per  la  cruna  ,  Del 
mio  disio.  Detto  Purg.ix)  (Oggidì  a\- 
f.iUy  inimitabile  sì  nell'uno,  che  nell'al- 
tro sica.) 


CRII 

„Crun©  per  cruna,  sm.  4  deci.  (Fra  Jacopo 

ne)  PI.  erti  ni. 
Crusca  ,  buccia  di   grano  ,  o  di  oltre  binde 

macinate  separata  dalla   farina  (  *  pia 

cornun.  semola  ,  G.  Villani)  ,    sf.  2  deci. 

(Crescenti)  PI.  crusche. 

2.  Per  simil.  dicesi  di  ciò  eh*  è  il  peg- 
gio a  paragone  di  altra  cosa  migliore. 
(Firenzuola)  Ai.n. 

3.  Onde  vendere  più  la  crusca,  che  la  fa- 
rina, proverbial/m.  dicesi  di  donna  che 
abbia  più  amadori  da  vecchia ,  che  da 
giovane.  Cb. 

4.  Tenere  uno  a  crusca  e  a  cavoli,  trat- 
tarlo male.  Alh, 

5.  Spezie  di  tabacco  cavato  dalla  parte 
pia  grossolana  delle  foglie.  Alb. 

G.  À  misura  di  crusca,  a^verbialm.  soprab- 

b  ondante  mente.  (AJorg  ante) 
7.  Per  antifrasi,  nome  dell'  insigne  Acca- 
demia   creata    in  Firente    per    le    cose 
della  lingua  italiana.  (Salviati) 
3.*  Oggidì  sotto  un    tal    nome  suole  in- 
tendersi   anche  il  medesimo    Vocabola- 
rio, compilato  da  quegli  accademici. 
Cruscajo  ,    àio,  venditore  di  crusca,  sm.  4 
deci.  (V.  dell'uso) Al».  Pi.  aj,  ài. 
2.  Accademico  cruscajo  ,  disse  scherzando 
il  Fagiuoli    per    dire    accademico    delia 
Crusca.  Detto. 
0.  E  più  cornun.  dicesi  di  chi    sta  affet- 
tatamente   attaccato    a'  soli    vocaboli    e 
modi  della  Crusca.   (Tacci)  Detto. 
Cruscante,  dell'accademia  delUi  Crusca,  a 
del   suo   Vocabolario  ,  ed    è    per    lo    piti 
aSS'   '**  vocabolo  ,     frase  o   simile  ,     add. 
coìh.  3  deci.  (Tacci)  Detto.  PI.  roti. 
2.  *  In  forza  di  sost.,  dicesi  anche  di  chi 
non  adopera    altri    vocaboli  ,  che  i  soli 
registrati  dalla  Crusca,  altrimenti  cru- 
scheggiante.  (Vallisnieri)  Bebg. 
3.*  Fare  il  cruscante,  cruscl^egg iare.  (SeZ- 

lini) 
4.  In  cruscante,  avverbialm.  secondo  i  vo- 
caboli  e  modi    registrati  nel  Vocabola- 
rio dalla  Crusca. 
Cruscantissimo,  issima,  add.  superi,  di   cru-« 
beante  ,   m.  e  f  [t  e  2  deci.     ( Tacci)  Detto.. 
PI.  issimi,  issime. 
Cruscata,  propr.  mescolanta  di  crusca,  sf 
2  deci.    Facc.    l'I.  ale. 
-•  E  fig'    f^npasitione  sciocca,  scipita  e 
(Varchi) 
Cruscheggia n te,  e  cruscante,  che  cruscheggia., 
part.  com.  3  deci.  (Bellini)  Alb.  Pl.zniu 
Cruscheggiare,  fare,   il    cruscante,   stare  so- 
verchiamente attaccato  ai  vocaboli  del- 
la  Crusca,   n.  assol.  j  conj.  (Detto)  Al*. 
Cruschello  ,    crii  sci     minuta    delia  seconda 
stacciata,  altrimenti   tritello,    ed   in    e! 


PI.  eiii, 


luoghi    semolvlla,    sm.    \  de 


t'r  umilerei  la,  giuoco  da  fanciulli  e  da-don- 
nicciuoU,  in  cui  si  nascondono  i  dana- 
ri   in    monticali    di  crusca,   sf  2  deci. 

,       {Malma7it.il e)    Vi.  elle. 

Cruschesca  (alla),  avverbiali»,  ella  maniera 
de  cruscanti.  (Bellini)  Alb. 

Crutchéyole  V.,stherz.,  eh' è.  secondo  i  mo- 
di del  Vocabolario  della  Crusca,  add. 
cojh.Z  deci.  (Detto)  Alb.  Pi.  évoli. 
bruscolo ,  liscola  ,  V.  bassa ,  vivace,  robu- 
sto, add.  m.  ef.f^e  2  deci.  (Prose  fior.) 
N.  Sp.  PI.  uscoii,  uscole. 

Crusc.óne  ,  crusca  abburattata ,  sm.  3  deci. 
(Zibaldone)  Pi.  óni. 

Cruscóso,  osa,  rieno  di  crusca,  add.  m.  e  f. 
Ite  2  deci.  (M.  Aldobrandino)  PI.  òsi, òse. 

CU 

Cu  cu,  V.  che  si  usa  solamente  accompa- 
gnata col  verbo  fare,  in  modo  basso,  lo 
stesso  che  far  rivetta,  o  la  civetta.  Alb. 

Cubante,  che  cuba,  (giace  )  ,  ed  è  aggi  ài 
pianta,  il  cui  fusto  perchè  debole  rica- 
de sul  terreno  ,  part-  coni.  3  deci.  (  Ga- 
gliardo) Gn.   Diz.  Pi.  anti.. 

cubare,  arsi,  V.  Lab.  e  poet.  giacere,  n.  pass. 
1  conj.  (Dante) 

Cubata,  spezie  di  pastume,  sf.  2  deci.  (Ban- 
di antichi)  Alb.  Pi.  a  te. 

Cubatlo»  Cb., 

Cubàttola,  (Brunetto),  e 

Cubàttolo  (Crescenzo),  strumento  di  verghe 
di  Ugno  da  pigliar  uccelli  al  tempo 
delle  nevi  ,  sm.  e  f.  4  e  2  deci.  -  pi.  atti, 
àt.tole,  e  àttoli. 

fCubesso,  danno,  sm.  4  deci.  (Brunetto  Pa- 
taf.)  Pi.  essi. 

frubiaolàrio,  ulario ,  V.  Lat.  aj ut  ante  di  ca- 
rriera, cameriere,  sm.  4  dèci.  (Vite  de' 
SS.  Padri)  Alb.  PI.  arj,  àrii. 

^Cubicolo,  iculo,  V.  Lat.  camera,  *e  propr. 
stanza  intima,    gabinetto,    sm.  4  deal. 
(Pist.  di  S.  Girolamo)  Ces.  Pi.  icoli,  iculi . 
2.  .E  metaf.    l'interno    del  cuore ,  la  co- 
scienza, (ivi) 

*Cubiculare  (Del  Rosso)  Rebg. 

Cubiculàrio,  olàrio  ,  e  cobiculàrio,  V.,  Lat. 
cameriere,  sm.  3  e  4  decU  (Cavalca)  Pi. 
ari,  arj,  àrii. 

'Cubitale  ,  di  cubito  ,  add.  com.  3  deci.  (Pi- 
nainonti)  Cerg.  Pi.  ali. 

tCtibitàre/ecovidare,  desiderare,  att.  I  conj. 
col  4-  (Stor.  di  Barlaam) 
Var.  (Ind.)  Cubito,  cùbiti,  cùbita,  pi.  cu- 
bi tano  ;   (nel  Sogg.)  cùbitino  ec. 

jCubitàto,  àia.,  da  cubitare,  desiderato, add. 
m.  e /.  4  e  2  deci,  (ivi)  Ces.  Pi.  iti,  are. 

Cubito,  gomito  (la  piegatura  eli  è  a  mez- 
zo il  braccio  )  ,  sm.  4  deci.  (  Boccacci o) 
Pi.  cubiti.  .     , 

2.  Sorta  di  misura  antica  della  lunghe-^ 
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za  presa  dal   gomito    all'  estremità  del 

dito  medio.  (Giambullari  P.  F.) 
"[Cui»' tóso,  òsa,  cupido,  desideroso,  add.  m, 

ef.lt  e  2  deci.  (Stor.  di  Barlaam)  Pi.  ó~ 

•  i,  ose. 
Cuccagna,  paese  favoloso  pieno  di  piaceri;; 

sf.  2  deci,  (brunetto  Pataff.)  Pi.  a^ne. 
2.  Fig.  felicita.  (Cecchi) 
Cuccaja  ,  àia,  nido  del  gufo  o  del    cuculo  3 

ov' ci  depone  i  cucchi,' cioè   le  nova,  Gn. 

Dìz. ,  sf.  2  deci.  (Caro  Mattacc.)  Pi.  aie, 

àie. 
Cuccbiaja,  àia,  ordigno  a  foggia  di  cucchiai 

jo  per  uso  di  scavare  'il  letto  de*  fiumi  , 

sf.  2  deci.  (Viviani)  PI.  aje,  àie. 

2.  Strumento  col  quale  si  mette  la  pol- 
vere ne'cannoni.  Cb, 

3.  È  strumento  altresì  di  ferro  col  qua- 
le   su  da  la  salda  alla  biancheria,  ivi., 

4.  Mestola  grande  per  votar  caldaje,  tra- 
vasare o  infondere  qualche  liquido  a 
simile.  Alb. 

Cucchiajàta,  aiata,  arata,  quella  quantità  di 
etiecchessia  che  si  prende  in  una  voltai 
cql  cucchiajo,  sf.  2  deci.  (Redi)  Pi.  àie. 

Cucchiajatina,  aiatina,  dim.  di  cucchiaiata, 
sf.  3  deci.  (Zibaldone)  Pi.  ine. 

Cucchiaia,  aiéra,  quantità  di  cucchiaj  dis- 
posti nella  .loro  custodia,  sf.  2  deci, 
(horghini)  Pi.  érè. 

Cucchiaino,  anno,  dim.  di  cucchiaio ,  sm.  & 
deci.  (V.  dell'uso)  Pi.  ini. 

Cucci-, ujo,  àio,   strumento  concavo  col  qua- 
le si  piglia  il  cibo,  sm.  4  deci.  (Crescen- 
zi) Pi.  aj,  ài.  v 
2,.  Per  cucchiajata.  (Morelli  G.) 

3.  In  gergo,  ano  (culo)  (Redi)  Alb. 

4.  Imboccare  col  cucchiajo  voto,  dicesi  dì 
coloro  che  vogliono  parer  d'insegnare, 
e  non  insegnano.  (Varchi) 

Cuechiaróne    aióne?  accr.  di  cucchiajo,  s'm. 

s  deci,  (Cura  delle  malattie)  Pi.  óni. 
'Cucchiàra    e  cuccbiaja,  gran  cucchiaio,  sf 

idecl.  (Salvini)  Bebg.  Pi.  are.  J 

2.  Cazzuola   de'  muratori  .    (  Bàldinucci  ) 

Ale.  v  ' 

Cncchiaràta,  ajdta,  quella  quantità  di  chea* 
cr-essia,  che  si  prende  in  una  volta  col 
cucchiajo,  sf.  2  deci.  (Magalotti)  Detto  „ 
ri.  a.te.  , 

Cucchiaino,  zitto  3  dim.  di  eucebia/o,  577*,  > 
deci.  (V.deWàso)  Detto.  Pi.  ini. 

Cuccia,  dal  f rene,  couche  (  letto)  ,  e  dicesi 
specialmente    del    letto    de'  cani  ,    sf.  s 
deci.  (Bellincconi)  Pi.  cucce,  cuccie. 
2.  B  anche  il    nome  di    un    piccolo  qua- 
drupede. (Caro  lett.)  Gb.  Diz. 

Cucciare,  dttl  frane  coucher  ,  propr.  il  co1* 
ricorsi  a  giacere  dei    canti ,  nf  assol.   E* 
1  conj.  (Redi)  Alb. 
-•  %•  giacersi,   'tersene  in  letto  .  (Mar 
g dotti)  Dei  to' 


• 


di; 


5.1/1  tigri,  ult.  col  ',,  distender*.  {Pai tadio) 

Cucciato,  -U  j,  </.t  «inviare,  disteso  o  giacen- 
te in  lettu,  add.  ni.  e  f.  4-  *  2  deci.  (Ma- 
galotti) Alb.  jP/.  àti,  àte. 

Cu»  ciniglia,  «  cocciniglia,  tinta  di  color  rus- 
so die  si  cava  da  una  specie  d'  insetto 
Americano  del  medesimo  nome  ,  sj.  2 
deci.  {Redi)  FI.  iglie. 

Cuccino,  arnese  su  cui  cuciscono  le  donne , 
sm.  li  deci.   (Bemi)  Ces.  Pi.  ini. 

Cucciò,  e  cucciolo,  cane  piccolo,  sm.  4  deci. 
(Fra  Jacopone)  Pi.  cucci. 
3.    Metaf.    uomo    inesperto    e    semplice  . 
(Murgante) 

Cucciolàccio,  pegg.  di  cucciolo,    sm.  4   deci. 
Cr.  PI.  acci. 
2.  E  metaf.  uomo  inesperto    e  semplice  . 
(Varchi) 

jCucriolino,  dim.  di  cucciolo,  sm.  !t  deci. 
[Ta*.  ritonda)  PI.  ini. 

2.  Cavriuolo   semplicem.  (Dittamondo) 

3.  Metaf.  sempticino  ;  usato  talvolta  an- 
che in  forza  di  add.  ,  come  genie  cuc- 
ci oli na.  Ai  h. 

Cucciolo,  «  cuccio,  cane  piccolo  ;  §.  e  cane 
levriere  giovane,  che  ancora  non  ha  pre- 
so caccia,  sm.  4.  deci.  (Cirijfo  Calv.)  Pi. 
cuccioli. 
2,  E  metaf.  uomo  inesperto  e  semplice  . 
(Cecchi)  ' 

Cucciolo,   cocciola,  piccolo  di  statura,  add. 
m.  e  f.  V  e  2  deci.   (BurchielluyVl.  cuccio- 
li, e  lieti  ole. 
2.  E   fis-  semplice,  inesperto.  (  Fagiuoli  ) 
Alb. 

CucciolcUo  ,  cita,  accr.  di  cucciolo  nel  « 
sign.,add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  (Detto)  Alh. 
pi.  otti,  olle. 

Ciucco  jV.  bambinesca  ,  uovo,  sm.  \  deci. 
(Brunetto  Patajf.)  Pi.  cucchi. 

2.  Dice  ti  anche  il  figliuolo  più  caro  ai 
genitori  's  e  qualsiasi  persona  favorita  . 
(Varchi)  -1 

3.  Per  Cuculo  (uccello)  (Ariosto)  Alb. 

4.  E  fig.  uomo  sciocco  e  balordo  .  (Bi- 
scioni) Dello. 

5.  Vecchio  cucco,  cioè  pazzo,  rimbambito 
O  balordo,  [espressione  popolare  usita- 
tissima)  Dello. 

Cuccovaja,  àia,  leggenda  intorno  al  cucco  o 
cuculo  ,  sf.  2  deci.  (  Caro  Mattacc.)  Gn. 
Dxz.   Pi.  sje,  aie. 

Cuocóvàta  ,  lo  stesso  che  chiucchiurlaia  e 
cornaceli  iaja  (cicaleccio  nojoso  )  ,  sf.  2 
deci.  (Detto  lett.)   Alk.  Pi.  a  te. 

„Guccuino,  lo  stesso  ch^  cùcùlo  (uccello), 
sm..  \  deci.  (Brunetto  Patajf.)  Pi.  ini. 

Pdccuma  (*  e  cógoma,   Garzoni,  Bebg.),  *  V. 
Arabo-Lab.    vaso  notissimo  per  far  bol- 
lire acqua  o  altro  liquido,  sf.  2  deci.- pi. 
•  vi'  e  urne. 
2.  Fig.  e  m  modo  basso >  sdegno,  ranco* 


C  Oc 

re,  o  bile.  (Varchi)  (f  Forse  dall'  essere 

l'ira  repentina    coma  il   bollore  di  tali 

visi) 
*Guccurrire,  cantare  proprio  del  gallo  ,  n. 

a<sol.  3  cunj.   (Liburniu)   Berg. 

(Var.  (Ind.)  Cuccurrisco,  isti,   :ice;  urrià- 

1110,  itje,  ìscono  :  (nel  Sugg.)  ina,  pi.  in.  v- 

no  ec. 
Cuccurucù,  voce  che  manda  fiori  il  gallo. 

Cr.. 
2.  Ed  anche  sorta  di  canzone,  sf.  indecl. 

(Medi) 
Cuccuveggiàre,  e    coccoveggia^  ,    far  atti  di 

coccoveggia  (civetta),  civettare,  n.  assul. 

1  conj.  (Buonarroti) 

*Cucimento,  itóra,  Patto  del  cucire,  sm.  4 

deci.  (Cr.  alla  V.  imbastire)  Pi.  enti. 
Cucina,  luogo  dove   si  cuoce  la  vivanda,  sf. 

2  deci.  (Boccaccio)   Pi.  ine. 

2.  E  la  vivanda  stessa.  (Vite  de'SS.  Padri) 

3.  Più  comun.  minestra,  brodo.  (Fra  Ja- 
copone) 

4.  Per  l'erbe  che  si  mangiano.  (Ditegli... 
che  noti  innacqui  la  cucina  dell'  orto  . 
Vite  de'  SS.  Padri)  Ces. 

5.  ÌJarte  di  cucinare.  Alb» 

6.  Onde  far  la  cucirìa,  apparecchiar  le  vi- 
vande, cucinarle.  Cn.  (Firenzuola)  Ce«. 

7.  Di  buona  cucina,  ngg.  a  commestibiU , 
atto  e,  ben  cuocersi.  (Palladio) 

8.  Di   mala   cucina,  vale  il  contrario.  Cr. 

o.  Quindi  essere  di  buona  o  di  mala  cu- 
cina, metaf.  essere  -pieghevole  o  non  pie- 
ghevole ai  voleri  altrui.  (Morgante) 

Cucinaja,  aia  .  mònaca  conversa  addetta  ni 
servizio  della  cucina,  sf.  2  deci.  Alb.  Pi. 
aje,  àie. 

Cucinajo,  àio,  e  cucinière,  cuoco,  sm.  4.  deci. 
(V avanzati)  Pi.  aj,  ài. 

Cucinare,  far  la  cucina  ,    cuocere  le  vivan- 
de, att.  1  conj.  col  4.  (Redi) 
Var.  (Ind.)  Cucino,  ini,  ina   ec 

Cucinàrio,  ària,  appartenente  a  cucina  ,  • 
alP  arte  di  cucinare  ,  add.  m  e  f.  4.  e  1 
deci.  (Cuccili)  Alb.  Pi.  arj,  àrii,  àrie. 

Cucinatóre,  e  **atrice,  che  cucina  le  vitan- 
de, verb.  ni.  e  f.  3  deci.  (Zibaldone  )  Pi, 
òri  e  ici. 

Cucina  tura,  V  atto  del  cucinare,  sf  2  deci. 
(Bellini)  Ai*.  PI.  óre. 

Cucinetta,  inur.xa,  d'un,  di  cucina,  sf  2  deci. 
(Magalotti)   Detto.    Pi.  ette. 

„CucinHtto,  dim.  di  cucino  (vivanda),  sm.  4- 
deci.  Detto.  Pi.  etti. 

Cu< miéra,  donna  di  cucina,  sf.  2  deci.  (Ma- 
galotti) Alb.  Pi.  ère. 

Cucinière,  ir.ajo,  CUOCO,  sm.  3  deci.  (Fra  Ja- 
copone)  PI.  èri. 

Cucino  ,    e  cuscino  ,   guanciale  ,  sm.  4  deci. 
(Ber ni)  PI.  ini. 
2.  Per  cucina    nel    sign.    di    vivanda,  r  « 
ttnt.  (Fra  Jacopone) 


GUG 

£u6-inuna,   inetta,  dim.  di  cucina,  sf.  2  dee!, 

(?^en  degli  Strinati)  Cw.  Pi.  tuie. 
Cucire,   e  ,,cu»cire,  congiugnere   insieme  pez- 
zi di  panni,   tele   ec.  Cuti  refe   o    simile  , 
passato   per  eisi    per   via  dell'"  ago  ,  alt. 
anovi.  3  conj.  cui  lt    (Morali    di  S.  Gre- 
gorio)) e  n.  assai.  (Boccaccio) 
3.  Cucire  la  Locca,  mettere  silenzio.  (Sal- 
atati) Ce<=. 
Var.  (Ini)   Cucio,  cuci,   cure;    cuciamo  e 
cucino,   cucite,  cuciono.  Gusci  va    e  fa,    i 
e  3,   ivi,  ivamo,  iva  le,  ivano  e  iano  ,  in- 
no.  Cucii,  isti,    ì  ;   iinmo,  iste,   irono,  irò. 
ir.   (Pass,  comp.)   Ho,   aveva,     ebbi    cucito 
ec.    Cucirò,   irai,   irà  ;  iremo,     irete,  iran- 
no.   (Utt.)  Cuciasi    i  e  2,  isse  ;   issimo,   iste, 
isserò  e  „  issono.  Cucirei  e  irta,  iresti,  i- 
rebbe  e  iria;   iremmo,  ireste,  irebbero    e 
,,  ébbono,  iriano,  ieno  .    (  Sogg.  e  ltnp.  ) 
Cucia,   i,  2  e  5,  cuci   tu  ,  imp.  ;  cuciamo  , 
cuciate  ,  cuciano  .    (  Pass.  comp.  )   Abbia  , 
avessi  cucito  ec.  (Part.  pass.)  cucito. (Ger.) 
Cucendo. 
Cucito  per  cucitura,   sm.  4  deci.  Cu.  Pi.  iti  . 

2.   K  il   lavoro  die   si  cuce.  (Speroni) 
Cucito,  ita,  da  cucire,  add.  m.  e  f.  4  e?  deci. 

(Boccaccio)   PI.  iii,  ite. 
Cucitóre  (e  ìtrice,  Alk.),  che  cuce,  verb.  m. 

(e  fi)  3  deci.   (G.  Giudice)  Pi.  òri   (e  lei) 
Cucitura,  congiuntura  di  due  cose  fatta  col 
mezzo   dell'  ago     o   di   altro   strumento  , 
sf.  2  deci.   (Libro  di  viaggi)   Pi.  tire. 

2.  L'atto   e   Parte  di  cucire   tele,  panni   o 
drappi.  (Quad.  di.  conti) 

3.  K    dicesi    anche    il    modo    particolare 
con  cui  uria  cosa  è  cucita.  Alh. 

4.  in  chirurgia  ,    la  riunione  delle  ferite 
con   ago  e  refe.  Detto. 

5.  Cucitura  «Ielle  parole,  jnetaf.  costruzio- 
ne. (Salviati)  Ciìs. 

,,Cucuclri]lo  per  coroclrillo,  sm.  !+  deci.  (Vi- 
te de'  SS.  Padri)  Detto.  Pi.  ili  1  - 

Cuculiare,  fare  il  verso  del  cuculo,  n.  assol. 
l  conj.  [Salvini)  A.LB. 
2.  In  sigli,  att.  col  In,  burlare,  minchiona- 
re (quasi  imitando  il  verso  del  cuculo, 
il  quale  pare  che  beffi  altrui)  (Redi) 
Var.  (Ind.)  Cuculio,  ùlii,  olia,  pi.  libano; 
(nel  Sogg.)   il  Hi  no  e  òli  no  ec. 

Cuculiato,  ala,  da  cuculiare  nel  i  sign.,  add. 
m.  e  f.  4  e  2  decl.(Menzini)  CES.f/.àti,àle. 

Cuculiatila  ,  corbellatura  ,  derisione,  sf.  2 
deci.   (Fagiuoli)  Alb.  Pi.  ure. 

Cuculio,  Cn.  (Sai  vi  ni), 

Cuculo  (Brunetto)  (e  cucule ,  presso  i  Fio- 
r enti  ìli,  Alf.),  uccello  grosso  quanto  un 
piccione  ,  così  detto  da%  suono  del  suo 
verso,  sm.  4  (e  5)  decl.-pl.  ulj,  ùlii,  cucu- 
li  (e  uli) 

Cuculia,  e  cocolla  ,  *  la  veste  di  sopra  con 
cappuccio  die  portano  i  monaci}  sf,  s 
«ite/.  (Buti)  PI.  ulkft 


e;  u  f 
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Cuculiato  (**  coeollàloj  Olive ,  Per'-.;,  ala, 
V.  Lat.  vestito  di  cocolla,  add.  rn.  e  f.  k. 
e  1  deci.   (Boccaccio)   Pi.  ali,  àte. 

'Cuculio,  e  cocollo,  sj>ecie  di  cappuccio,  sm. 
!f  deci.  (Sannazzaro)  Bet.c-.~~S .  $v.  Pi.  ulli. 

*Cucùmero,  e  cocòmero,  pianta  e  frutto  no- 
to, sm.  4  deci,  (Sar.jiazzaro  )  N.  Sp.  Pi. 
::;-aeri. 

Cucurbita,   V.  Lat.    zucca,   sf.  2  deci.  (Rucel- 
lai  G.)    Pi.  òrbite. 
2.  Sorta  di  vaso,  per  lo  pia  di  vetro,  da 
stillare.   (Ricettario   por.) 

*Cucurbitile,  che  ha  figura  di  cucurbita,  add. 
co//}.  3  deci.   (Piccolurv.ini)  lìcno.  Pi.  ali. 

Cucuit a,  zucca,  sf.  2  deci.  (Ariosto  Sat.)  Pi. 
une. 
2.  Per  simil.    e  in  modo    basso  ,  il  capo  . 
(Buonarroti) 

Codinolo  ,  sommità  di  checchessia  ,  ma 
particolarm.  del  capo,  sm.  $  deci*  (Vita 
di  S.  Girolamo)  Pi.  ùzxoii. 

Cuffia,  e  sciita,  copertura  del  capo  femmi- 
nile,  sf.  2  deci.   (Boccaccio)   Pi.  cùffie. 

2.  In  sigli,  di  donna.  (Ch'una  .cuffia  cbi 
vegga  ...  Di  posta  corre  a  far  lo  spasi- 
mato. Mahnanti le)  Alb. 

3.  Metaf.  ed  in  ischerzo,  apparenza.  (Sot- 
to la  cuffia  (H  moine  e  risi  .  JSÌenzmi  ) 
Cbs. 

4-  *  Cuffia  d  accoro,  per  simil.  elmo  .  (A- 

riosto  Fur.  3o,  66) 
5.  Uscirne  pel    rotto    della   cuffia  ,  prover- 
bialm.  in  modo  basso,  avere    alcun  ob- 
bligo o  commesso  alcun  errore,  e   libe- 
rarsene senza  tpeSii  o  danno.  (Salvini) 

Cuffiaccia  ,  accr.  avvil.  di  cuffia,  sf.  2  deci. 
(Menzini)  Alb.  Pi.  acce,  accie. 

Cuffiàre,  e  scuffiare,  mangiare  e  bere  smo- 
deratamente e  con  prestezza ,  n.  assoL 
1  conj.  (Brunetto  Pataffi.) 

Cuffietta  (Bandi  antichi),  e 

Cuiima  (Salviati)  Alb.,  dim.  di  cuffia,  sf.  1 
deci.  -pi.  ette,  e  ine. 

Cuffiòne,  e  scuffióne  ,  accr.  di  cuffia,  sm.  5 
desi.  (Burchiello)  Pi.  òni. 

Cuffiotto,  e  scuffiotto,  cuffia  senz'altra  le- 
gatura, ne  dicesi  se  non  di  quelle  che 
portano  gli  uomini,  sm.  4  deci.  (Caro 
lett.)  PI.  otti. 

Cugina,  e 

Cugino,  figlia  e  figlio  di  zio  o  di  zia,  sf. 
2,  e  m.  4  deci.  (Boccaccio)  Pi.  ine,  e  ini. 
2.  *  Titolo  di  onore,  che  i  monarchi  con- 
feriscono ai  principi  e  baroni  che  per 
sangue  o  dignità  sono  loro  prossimi. 
(M.  Villani  7,  61)  Amati. 

jCuginomo,  V.  composta  di  mo  e  di  cugi- 
no, cioè  mio  cugino.  (Brunetto  Patajf.) 

Cui,  pron.  relativo  di  persona,  che  signifi- 
ca quale,  o  chi,  ti' amendue  i  generi  9 
numeri,  e  che  si  trova  in  tutti  i  case  , 
fuorché  nel  primo,  Cr. 


2.  :\'on  ha  mai  V  articolo ,  e  si  declina 
invariata  co' segnacasi  di  ,  a  ,  da  ,  ma 
ipesso  lascia  anditi  questo  par  proprie- 
tà di  linguaggio,  (La  figliuola  del  Sol- 
dano,  di  cui  ce.  —  ji  ì.uun  uomo,  in  ca- 
sa  cui   morto  era.  Boccaccio) 

3.  Talvòlta  si  usa  pure  per  relativo  di 
bestie  o  di  cose  inanimate.  (Detto)  Cor- 
lictlli.  ' 

;,.  Accompagndsi  coti  che,  e  se  ne  f 'or- 
ma cui  che,  ciojè  ài  ,  a,  da  cui  che  ,  cb- 
bliqui  di  chi,  che,  chiunque,  qualunque, 
qualsivoglia.  (G.  Villani)  Alb. 
5.  in  caso  retto,  per  chi.  (Cui  io  sia  ec. 
Sallustio)  Ce». 

Cuincuina  per  chinchina,  sf.  2  deci  (Ma°c- 
lotti)  Alb.  J7.  ine.  l*      r  ' 

fCuitaiua,  pensiero,  sf.  z  deci.  (Fra  Jaco- 
pone)    Pi.  an/.e. 

jCuitare,  e  editare,  pensare,  att.  i  conj.  col 
\.  (Annot.  al  Decani.)  Ces. 
Var.  (W.)  Culto,  editi,  edita,  pi.  edita- 
no;  (nel  Sogg.)  editino  ce. 

tCuitato,  e  coitati»,  pensiero,  sm.  Ldecl.  (ivi) 
Detto.   Pi.  ali.  V      ' 

jCdilo,  colo,  coitalo,  è  cuitàto,  pensiero, 
sin.  tf  dèci,  {ivi)  Detto.  Pi:  ciiiti. 

Cujusso,  parlare  di  dottrina  apparente, 
sentenza  latina  affettata,  stri.  £.  deci] 
(Buonarroti)  Pi.  ussi. 

Culaccino,  avanzo  di  vino  rimasto  in  fon- 
do al  bicchiere,  altrimenti  centellino, 
svi.  4  deci.  Cr.  PI.  ini. 
2.  Da  ceraiuoli  (artefici  di  cera)  dicon- 
si  i  pezzetti  che  si  tagliano  dai  rispet- 
tivi lavori.  Alb. 

Culàccio,  accr.  e  talvolta  vees.  di  culo  sm. 
4  deci.  Cr.  P/.  acci. 
2.  Damacellaj  ditesi    la    parte  deretana 
delle  bestie    die    si    macellano  separate 
dai  tàgli  delia  coscia.  Alb. 

Culaja,  èia,  pancia  di  uccello  morbosamen- 
te ingrossata,  sf.  2  deci.  Cr.   PI.  aje,  aie  . 
2.  Far  culaja,    in    modo    basso  dicesi  del 
tempo  quando   Paria    è    piena  di  nuvoli 
e  minaccia  pioggia,  ivi. 

Culajo,  aio,  aja,  àia,  dim.  di  culo',  add.  m. 
e  f.  4  e  1  deci.  Cr.   Pi.  aj,  ài,  aje,  àie. 

2.  Agg.  di  mosca,  insetto  simile  ad  una 
mosca,  il  quale  è  solito  infestare  P  ano 
de  cavalli.  (Margarite) 

3.  E  per  sinul.  dicesi  di  peri 
tana.   (Buonarroti) 

Culàre,   appartenente    a    culo,  add.  corri,  3 

deci.   {Sacchetti)   Pi.  ari. 
Culata,  e  culattata,  colpo  di  culo,  sfided. 

(Canti  carnascialeschi)  PI.  à»e. 
2.  l'attere   una  culata,  cascare    dando  del 

culo  in  terra.  Cr. 
Ci  latta,  parte  deretana    di    molhe  cote,  sf 

Vdecl.  {Caldei)  PI.  atte. 
Cu'attàMj  e  accula tUiv,  prenr.  quando  due 


persona  impor 


CUL 

p/gliano  alcuno  pe* piedi  e  per  le  brr.- 
Lta,  u  percuotalo  col  culo  in  terra* 
att.  1  cunj.  col  4.  (Brunetto  Pataff.) 

2.  Dar  noja  al  culo  o  simile.  {Caro  Ma*- 
tace  )  Gr.  Di/..  v 

3.  Culattar  ie  panche,  in  modo  basso,  Star- 
sene ozioso  sedendo.  (Varchi) 

Culattàrio  Boccaccio),   e 

Culai  taro  (Brunetto  Pataff.),  V.  scherz.  da 
culo,  per  alludere  al  luogo  dove  si  sgra- 
va il  ventre,  sm.  4  deci.  -  pi.   ari,  àrii   a 

a"!; 

2.   Per  culo,  pure  in  ischerzo.  (Sacchetti) 

Culattata,  e  culata,  percossa  col  culo  in  ca- 
dendo, sf.  2  deci.  (M.  Bino)  Pi.  àte. 

Culeo-ure,  dimenare  il  culo  in  camminan- 
do  con  fasto,  ri.  assol.  1  conj.  (Manzini) 

Culettare,  e  sculettare,  propr.  dimenare  il 
culo,  V.  usata  dal  volgo  in  sign.  di  bal- 
lare, ri  assol.  1  conj.  (  Hidolt.  annot.  al 
Pataffio)  x\l.b. 

**Culetto,  dim.  di  culo,  stri.  £  decl.-pl.  etti  ? 
2.  Nome  volgare  di  un  uccello.  Alb. 

àCulibàre,  V.  bassa,  lo  stesso  che  culettàre, 
n.  assol.  1  conj.  (Brunetto  Pataff.) 

Culice,  V.JLnt.  insetto  volatile  di  varie 
sorte,  *  e  specialmente  la  zanzara  ,  sf. 
ldecl.  (Vite  de'SS.  Padri)  Pi.   cùfici. 

Culiséo,  còlòsétV,  e  colossèo,  nome  d'anfitea- 
tro in  Home,    sin.  $  deci.  (G.  Villani) 
II.  éi. 
2.  Ed  in  ischerzo,  culo.  (Berni) 

Culla,  e  cuna,  letticciuolo  per  uso  de' bam- 
bini,  sf.  1  deci.   (Dante)    Pi.   culle. 

2.  Vaso   di   legno   per  uso  di  pigiare    (pe- 
stare) l'uva.  (Sudari  ni)-  Ces.    " 

3.  Essere  in  culla,   Jìg.  essere  nel V  infan- 
zia. Ar/H.  J 

4-  Dalle  fasce    e  dalla    culla  ,  dalla  prima 
infanzia.  (Petrarca)  G"R.  Diz. 
'Cullamene,  atto  del  cullare,  sm.  4.  deci. 

(I,asca)  Amati.  Pi.  enti. 
Cullare,  dimenare  la  culla,  att.  1  conj.  col 


\.  (Fra  Jacopone) 


Cullato,  àta,  da  cullare,  *  dimenato  nella 
culla  ,  add.  m.  e  f.  4.  e  2  deci.  Alb.  Pi. 
àti,  ale. 

Culmine,  V.  Lat.  sommità,  cima,  sm.Zdecl. 
(Buonarroti)  Pi.  culmini. 

Culmo,  V.  Lat.  stelo  0  gambo  delle  piante 
cereali  o  grami gnacee ,  altri  menti  can- 
na,  sm.  !,.  deci.  Àlk.    Pi.  culmi. 

Culo,  parte  di  dietro  del  corpo,  colla  qua- 
le si  siede  ,  perciò    détta  anche  il  sede- 
re, sm.  4  deci.  (Morelli  G.)  Pi.  culi. 
2.  E  quella  altresì  che  dicesi  più  cornuti. 
ano,   cioè   l\--ificlu  (forarne)  della  par- 
te  deretana,  dalla  quale  si  evacuatogli 
escrementi.  {Dante) 
.>•  Per  sirhil.  fondo  di  checchessia,  come 
culo  del  fiasco,  dell'orcio  e  simili.  Cr. 
.    Mostrare  il  culo,  atto  fatto 


CUL 

fàcnèrfco  e  dispregio  (Mortili  G.)  ;  §.  « 
Jig.  in  modo  basso,  palesare  i  fatti  prò- 
prj.  Cb. 

5.  Avere  tanti  anni  sul  culo,  modo  br.sso, 
essere  dèlia  tale  età.  (Libro  di  sonetti) 

6.  Fara  il  cui  lappe  lappe,  dicesi  in  modo 
basso  di  chi  ha  eccessiva  paura.  [Mar- 
cante) 

7.  Avere  in  culo,  modo  basso,  cioè  a  no* 
ja,  disprezzare.  (Berni) 

S.  Trovar  culo  a  suo  naso  ,  modo  basso  , 
cioè  chi  resista  e  non  abbia  paura  di 
bravate.  (Ambra) 

9.  Dire  del  culo  in  terra,  modo  basso,  ca- 
dere, cascare.  Ai/h. 

io.  — >  in  sul  petrone ,  0  in  sul  lastrone, 
Jig.  fallire.   (Brunetto) 

li.  —  a  leva  cadere  in  terra  gagliarda- 
mente all' indietro.  (Minucci)  Ar.B. 

Ì2.  —  in  un  cavicchio,  proverbialm.  im- 
prendere a  far  checchessia  che  riesca 
male  ;  §.  e  incontrare  disgrazie.  Detto. 

Ì3.  Fare  altrui  il  culo  rosso,  maltrattar- 
lo, gastigdrlo,  punirlo.  (Malmantile) 

l4-  Trovarsi,  o  rimanére  col  culo  in  nia- 
110  (*  e  avérla  al  culo,  Lasca  Cen.  2,  liov. 
7),  proverbialm.  rimanere  scaduto  o  de- 
fraudato delle  sue  speranze.   (Brunetto) 

35.  Avere  il  fuoco  al  culo,  modo  basso, 
essere  in  grandi  angustie,  o  presserò 
instanti ssimamente.  Cr. 

16.  Avere  un  culo  che  pare  un  vicinato  o 
una  ha  dia,  iperbolicam.  dicesi  di  clii  ha 
lin  sedere  estremamente  grande  .  (  Mi- 
nucci)  Alb. 

17.  Culo  delle  candele,  l'estremità  infe- 
riore della  candela.  Detto. 

j'8.  — ■  dell'uova,   la  parte  più  grossa,  op- 
posta alla  punta.  (Magalotti)  Detto. 
19.  A  cui    pari  ,    avverbialm.     e    in  modo 
basso,  lo  stesso  che  a  pie  pari ,    agiata- 
mente. (Malmantile) 

-,Culpo  per  colpo  ,  sm.  4  deci.  (  Cavalcanti 
G.)  Ces.  PI.  culpi. 

s,Cullella,  e  coltella,  scimitarra  (spezie  di 
spada  corta  o  coltello  da  taglio  e  da 
punta),  sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  elle. 

,,<Cultellàccio,  e  coltellàccio,  accr.  pegg.  di 
cullello,  sm.  4  deci.  ivi.  Pi.  acci. 

,;Cul  Iellata,  e  coltellata,  ferità  di  cultello , 
sf.  1  deci.  ivi.   PI.  ale. 

,,CultellescS,  coltellesca,  e 

$,CuUeIMra  ,  coltellièra  ,  guaina  o  custodia 
del  coltello,  sf.  2  deci.  ivi.  Pi.  esche,  e 
ère  / 

s,Culte4linajo,  e  coltellinajo,  àio,  fabbricato» 
re  o  venditore  di  coltelli ,  svi.  4  deci. 
iv-j.   PI.  aj,  ài. 

.,Cul  teli  ino,  dim.  di  cultello,  sm.  l+decl.  ivi. 
PI.  ini. 

^Cultello,  e  coltello  ,  Strumento  da  taglia- 
re, sm.  4  deci.  (Vite  deSS*  Padri)  Pi.  elli. 
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*CuUexta,  ivamento,  abbellitura,  sf.  2  deci» 

(Nisiely)  Berg.   PI.  exie. 
Cultivamtnlo,  e  coltivaniento,  atdra,  axióne } 

il  cultivare  la  terra ,  sm.  4  deci.  (Cre- 
scenze) Pi.  enti. 
2.  Culto,    venerazione.    (Vita  di  S.  Gioo 

Bat.) 
„Cultivàre,  #  coltivare,  lavorare  la  terra, 

at*.  1  conj.  col  4-  (Boccaccio) 
2.  Parlandosi    di    ufficio   sacro,  celebra-1 

re.  (Petrarca  Uovi,  ili.)  Ces. 
Cultivàta,  lo  stesso  che    coltivazióne  >  sf.  2 

deci.  (Crescenzi)  Detto.  Pi.  àte. 
„Culiivàto,  e  coltivato,  àta,  da''  loro  verbi 

nel  1  sign.  ,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Boc~ 

caccio)  Pi.  a  ti,  àte. 
Cultivatóre,  coltivatóre,  e  **  atrice,  che  cul- 

tiva  ,  verb.  ni.  e  f.  3  deci.  (Crescenti)  Pi. 

òri  tì  ici. 
Cui  tiratura  (Detto),  col  ti  va  tura,  e 
Cullivaxióne  (Borghini),  coltivaiióne,  il  col" 

tiyàre  la  terra,  e  C  arte  di  coltivarla  3 

sf.  2  e  3  decl.-pl.  ure,  e  òhi. 
2.  Venerazione  o  sinide.  {Boccaccio)  Ces. 
Culto,  e  colto  (coll'o  stretto),    luogo  colti" 
vato,  sm.  4  deci.  Cr.  PI.  culti. 

2.  Modo  di  vestire  e  di  trattarsi.  (Coc 
chi)  Alb. 

3.  Tributo  di  onore  e  di  venerazione  che 
si  rende  a  Dio  con  atti  interni  o  ester-* 
ni.  (Maèstruzzo)  Ces. 

Culto,  eulta,  lo  stesso  che  cultivato,  add, 
m.  «  f.  4  e  2  deci.  (  Petrarca  )  PI.  culti , 
eulte. 

2.  *  Nel  sign.  contrario  d'  idiota  (  igno- 
rante), addottrinato  ,  erudito  e  simili  « 
(Segneri)   N.  Sv. 

3.  *  Ornato,  elegante.  (Castiglione)  ivi. 
Cultóre  (Alo.manrii  L.)  ,  cultrice  (Opere  di- 
verse), che  coltiva,  verb.  ni.  e  f.  3  decl.- 
pl.  òri,  ici. 

2.  Veneratore.  (Cavalca)  Ces. 

„Cultro,  V.  Lat.  coltello  anticam.  usato 
né1  sagri fìzj,  sm.  4  deci.  (Caro  Kn.)  Gr» 
Diz.  PI.  cui  tri. 

Coltura  e  coltura,  lo  stesso    che    coltivatù- 
ra,  azióne,   sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  tire. 
2.  Per  culto    (venerazione  )  (Vite   de' SS. 
Padri)  Ces. 

Cumino,  e  cornino,  pianta  erbacea  ed  il 
seme  della  medesima,  sm  4  deci.  (Redi) 
PI.  ini. 

*Cumolo  ,  e  cumulo  ,  mucchio  di  cose  am- 
montate senz'  ordine ,  sm.  4  dèci.  (  San- 
nazzaro)   Berg.   Pi.  ciimoli. 

Cumulare,    e  accumulare ,  far  cumulo,  am- 
massare, ammontare,  att.  1   conj.  col  4. 
(B'ire?izuola) 
Var  (Ind.)~  Cumulo  ,  cùmuli ,  cumula,  pi. 
cumulano;  (nel  Sogg.)   cumulino  ec. 

Cumulatamente  ,  avv,  pienamente  .  (Gianv* 
ballar i  P..  F.) 
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Cumula  liotimamta  te,  <*r't>.  superi,  di  m*«- 
lataraeiite.  (Bembo)   Aj_ì.. 

*CumulatiV..imo,  i>aimj,  udii,  superi,  di  »  u- 
raulalo,  ni.  e  j.  4  e  2  d<nl.  Kaiu,.  Fi.  usi- 
mi,  lMtme. 

"Cumulativamente,  avv.  in  modo  cumulati- 
vo. (De  Luca)  Brino. 

Cumulativo,  iva,  atto  a  cumulare,  ndd.  m. 
e  f.  lv  e  i  deci.  (Magalotti)  Ale.  Pi,  ivi, 
ive. 

Cumulato,  ala  ,  da  cumulare,  colmo  ripie- 
no, acid.  in.  e  f.  4  e  2  dntcL,  (  Bembo  )  Pi, 
a  ti,   ale. 

Cumulatóre,  e  **  atrice  ,  che  cumula  ,  veri, 
in.  e  f  3  deci.  (Sentieri)  Alh.  PI.  òri,  e 
fci . 

Cumulazióne,  e  accumulaxióne,  adunamento, 

sf.  5  deci.  (Buti)  Pi.  óni. 
Cùmulo  (**  cùmulo,  Sannazzar.q  ,  Bbbg.  ), 
mucchio  di  cose  ammontate  senz'  ordi- 
ne, srn.  4.  deci.  (  Fra  Giordano  )  Pi.  cù- 
muli. 
Cuna,  e  culla,  letticciuolo  per  uso  de"1 burn- 
itili, sf.  3  deci.  (Petrarca)  Pi.  cune. 

1.  Jlletaf.  stanza,  dimora,  luogo  di  edu- 
cazione. (Dante) 

''Cunetta,  dim.  di  cuna,   sf.  2  decl.-pl.  ette. 
Cuniculo,   V.  Lat.  strada  sotterranea  ,   oggi 

più  comun.  mina,  svi.  4-  deci.  (T.  Livio  ) 

F/%  iculi. 

2.  Nel  nurn.  del  più,  le  vie  che  si  fanno 
nelle  case  per  trarne   la   miìiiera.  Alb. 

3.  E  per  simil.  le  bucherattole  (  piccole 
buche)  che  fanno  alcuni  animali  ,  come 
i  corneali  delle  formi  role.  (Targioni) 
Detto. 

4..  Per  coniglio  (V.  del  V.  sdrucciolo)  (San- 
nazzaro) 

'Coniglio,  e  coniglio,  quadrupede  timidissi- 
mo quasi  simile  alla  lepre  ,  im.  4  deci. 
(Boccaccio  Tes.  2,  71)   Pi.  igli. 

jCunta,  dal  lat.  cunciatio,  dimornnza  (in- 
dugio), sf.  2  deci.  (Dante)  Pi.  curii*. 

Cuoca,  ciciniera ,  donna  di  cucina,  sf.  2 
deci.  (Fagiuoli)  ÀLB.   /^.  cuòche. 

Cuocente,  c/je  cuoce,  part.  com.  5  (Zec/.  (/?e- 
di)  Detto.  f7.  enti. 

Cuòcere,  propr.  fazione  che  fa  il  fuoco  nel- 
le cose  materiali  tra  lo  scaldare  e  l'ab- 
bruciale, att.  anom.  2  conj.  col  tt.  (Ri- 
cettario fior.) 
2.  E  dicesi  ancora  dell' azione  fatta  dal 
calor  del  sole  nel  maturare  i  frutti , 
disseccar  la  terra  o  altro  .  (  Alamanni 

L) 

Z.  E  parimente  dell'azione  che  fa  il  fred- 
do SÌ  7ìel'e  piante  ,  che  nella  terra  . 
(Davanzati) 

4.  Comui*.  apprestare  i  cibi  col  mezzo 
del  fuoco.  (Boccaccio) 

tenere   al    fuoco    checchessia  tanfo  . 
che  per  la  forza    del  calore  31  alteri  o 
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si  Ttllt&i  da  tinello  eli  ara  prnnn,  fffet/l 
alterarti*  multa  la  figuri  •  ih  sostan.- 
za,  conte  cuocer  mattoni  ,  calcina  ,  Ch,  , 
seta   te.  Aln. 

6.  Frizzare,  piccar»,  pungere.  (M.  Aldo- 
brandino) 

~.  Scottare.  (Star,  di  Bar/aam) 

$.  Per  concuocere  (operazione  che  fa  lo 
stomaco  in  digerire  i  cibi),  usato  pine 
in  sign.  n.  assol.  (M.  Aldobrandino) 

g.  Fig.  molestare,  travagliare,  Affliggere 
Canimo.  (Boccaccio ) 

io.  Innamorare  ardentemente.  (Aretino) 

Al.H. 

li.    In    sign.    att.  e  n.  pass.,    imbriaeare 

altrui  o  se  stesso.  (V'archi) 
12.  Apprendere  bene  una  dottrina,  quasi 
convertendola  in  alimento  dell'  antmn  . 
(Molto  Lene  si  cuore  ciò  che  si  preade, 
quando  s'  insegna  poche  cqsc  .  Amia.  de* 
gli  antichi)  Cbs.-Gb.  Diz. 

l3.  Indurre  alle  sue  voglie.  (Non  era  co- 
si cruda,  che  bisognasse  gran  fallo  lf*ne 
a  cuocerla.  Firenzuola)   Cu. 

j4«  Farla  bollire  e  mal  cuocere,  dicesi  di 
chi  con  superiorità  faccia  fare  altrui 
ciò  che  gli  pare.  (Varchi) 

15.  Cuocer  bue,  in  modo  basso  ,  dicesi  di 
chi  non  s' intende  di  ciò  che  altri  di- 
scorre. (Buonarroti) 

16.  Cuocersi  nel  suo  brodo,  scapricci n>-  ù , 
fare  a  suo  modo,  star  nella  sua  opinio- 
ne.  (Redi) 

Var.  (Ind.)  Cuoco,  cuoci,  cuoce;  cuoi  Li- 
mo e  cocchio,  cocete,  cuócono.  Cor^va  e 
ea  1  e  3,  pi.  «vano  e  eano.  Cossi,  cocesti, 
cosse;  coi  etimo,  coceste,  cossero  .  (  Pass, 
comp.)  Ilo,  aveva,  ebbi  cotto  ec.  Coccio, 
trai,  tra;  eremo,  eréie  ,  eranno.  (  Ott.  ) 
Cocessi  1  e  2,  esse;  éssimo,  este  ,  éssero  . 
Coceréi  o  erta,  eresti,  erebbe  o  erta  .  *- 
remino,  ereste,  crébbero  e  ,,ebbono,  eri«t- 
no  ieno.  (Sogg.  e  lmp.)  Cuoca  e  cuòia. 
I,  2  e  3,  cuoci  tu,  imp.  ;  cociamo  ,  coce- 
te, ruòcano  e  cuóciano.  (Pass,  covi p.)  Ab- 
bia ed  avessi  cotto  ec.  (Part.)  Cocente  (e 
cuocente,  Redi),  coito.  (Ger.)  Cocendo. 
Cuociòre,  e  cocióre,  ardore,  scottatura,  srn. 

3  deci.  C".  Pi.  òri. 
Cuocihira  ,    e   cocitura,    intento,  il  cuocere 
che  fa   il  fuoco  ,    sf.  2  deci.   (  Ricettario 
fior.)   Pi.  uve. 
2.   E  la  cosa  cotta,  o  decozione,   (ivi) 
Cuoco,  quegli    che  cuoce    le  vivande,  altri- 
menti cuciniere,  sm.  4  deci.  (Dante)   Pi. 
cuochi. 
Cuojajo,  e  quojajo,  oidio  .    chi  vende   o  eon- 
cia cuoj   (pelli),  sm.  4  deci.  (Cn.   alla    V. 
quoiaioj    /'/.  aj,  ai. 
Cuojetto,  e  cojetto,  ietto,  spezie  di   gèubbo' 
ne  di  cuojo  senza  maniche,  sm.  4  deci. 
Alb.  fi.  etti. 
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Cuojo  ,  oio  ,  pelle  concia  di  animali,  siti, 
eterocl.  4  deel.  (Boccaccio)  Pi.  cuoj  ,  ói 
(*  cuoja,  óia  ferìim.  Dante) 

1.  Fella  semplicem.  (Cu mento  di  Dante) 
3.  Fer  simil.   buccia  (scorza)   (  Crescenzi) 
4-  Scoglia  (pelle)    della    serpe .    (Boccac- 
cio ) 

5.  Cartapecora  su  cui  si  scrive >  V.  ant. 
(Dante) 

io.  E  ciò  che  dicesi  una  mano,  o  una  pas- 
sata d'  intonaco  o  d'  ine rostr atura,  V. 
ant.  (Palladio)  Ces.-Gb.  Diz. 

7.  Cuoj   d'oro,  dicevansi  certe  pelli  di  be~ 
'  stie  concie  e   dorate    che  servivano  per 

adornare  le  stanze.  Air. 

8.  Dio  tendere  ]e  cuojn  ,  allungar  le  mem- 
bra, lo  che  propr.  dicesi  prostendersi.^. 

9.  Tirar  le  cuoja  ,  modo  basso  ,  morire  . 
(Buonarroti) 

Cuopnre,  coprire  ,  e  covrire  ,  porre  alcuna 
cosa  sopra  checchessia,  che  la  nascono 
da  o  la  difenda  ,  att.  anom.  5  conj.  col 
4.  (Petrarca) 

2.  Cuoprire  il  vino,  caricarlo  di  colore. 
(Davnnzati) 

Cuore,  e  poet.  core,  viscere  principale  de- 
gli animali  situato  nel  petto ,  svi.  3 
deci.  (Buti)  Fi.  cuori,  e  cori. 

2.  E  talora  pel  petto  stesso  o  stomaco  . 
(Redi)  Alb. 

3.  Nel  senso  me  taf.  si  prende  sovente  da- 
gli amanti  in  sign.  di  vita,  esprimendo 
svisceratezza  di  affetto.  (Cuore  del  cor- 
po mio.  Boccaccio) 

4.  E  dicesi  anche  nello  stesso  sign.  di 
vita,  fu&r  d'ogni  espressione  di  affetto; 
§.  onde  a  pena  dì  cuore,  o  sotto  pena 
del  cuore,  s'intende  a  pena  della  vita. 
(Novelle  antiche)  Alb. 

5.  Animo,  mente.   (Dante) 

6.  Pensiero.  (Novelle  antiche) 

7.  Ardimento,  coraggio.  (Davanzali) 

8.  Per  simil.  centro,  mezzo.  (G.   Villani) 
q.  E    dicesi    in    generale    dagli    artefici. 

qualunque  cosa  fatta  in  forma  di  cuo- 
re. Alb. 

iq,  Nel  num.  del  più,  uno  de*  quattro  se- 

'  mi  delle  carte  da  giuocare.  (  Malman- 
tile) 

li.  Battimento  del  cuore,  palpitazione. 
(Boccaccio) 

2  2.  Palpitazione  di  cuore,  sorta  di  malat- 
tia, nella  quale  batte  con  modo  stra- 
ordinario il  cuore.  (  Cura  delle  malat- 
tie) 

i3.  Abbondarne  del  cuore,  dicesi  di  ciò 
eli  è  il  principale  oggetto  degli  affetti. 
(Novelle  antiche)   Air. 

14.  Puntura  di  cuore,  noja ,  dispiacere  . 
(Boccaccio)  Detto. 

:5.  Cuor  del  corpo,  velgarm,  il  danaro* 
Detto. 
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16.  *  Uomo  d'mti  %o\  cuore,  etoè  di  earat* 
ter  e  schietto,  senza  doppiezze).  (  Bar t oli 
D.  As.  p.  1  l.  3)  Ann.  ai.  gr.  Diz. 

17.  A  cuore,  avverbialm.  in  forma  di  cuo- 
re. Cr, 

18-  A  mal  cuore,  a  malincuore  (Gradi  ili 
S.  Girolamo),  e 

19.  Di  mal  cuore  (Ariosto)  ,  avverbialm. 
di  mala  voglia,  malvolentieri. 

20.  Con  buon  cuore  (Vite  di  Plutarco),  e 

21.  Di  cuore  (del  cuore,  Vite  de'SS.  Padri, 
e  di  suo  cuore,  Vita  di  S.  Gio.  Gualb., 
Ces.),  avverbiali!},  cordialmente,  con  af- 
fetto, di  buona  volontà.  Alb. 

22.  Di  buon  cuore  (Boccaccio),  avverbiali», 
volentieri. 

23.  In  verità  di  cuore,  avverbialm.  since- 
ramente. (Vite  de' SS.  Padri)  Ces. 

24-  Occhi  del  cuore,  e  cuor  degli  occhi  , 
dicesi  per  dinotare  il  più  intimo  affet- 
to dell'  animo.  (Boccaccio) 

2o.  Andar  per  lo  cuore,  passar  per  l'ani" 
mo,  girar  per  la  mente.  (Detto) 

26.  —  a  cuore,  e  al  cuore,  lo  stesso  che 
a  genio,  all'  animo,  a  sangue.  (Fassainm- 
ti) 

27.  Aver  cuore,  cioè  vigore,  animo.  (  Se- 
gneri)   (*  e  Compag  ni  Ist.  fior.  I.  2) 

28-  —  il  cuore  ammaliato,  cioè  la  volon- 
tà impegnata  in  guisa  di  non  poter  u- 
sare  di  sua  liberta.  Cr. 

29.  « —  il  cuore  nello  zucchero,  o  nelle  vio- 
le, essere  allegro  e  contento,  ivi. 

30.  — '  sulla  lingua  quel  che  si  ha  nel  cuo- 
re, parlare  o  trattar  con  sincerità,  sen- 
za finzione,  ivi. 

3i.  Bastare  il  cuore,  avere  ardire,  ivi;  $. 
e  dare,  bastar  V  animo  e  simili  .  ( Smi- 
nuzzar o) 

02.  Battere  il  cuore,  il  muoversi  del  cuo- 
re, allorché  per  qualsivoglia  passione 
si  fa  più  spesso  cotal  moto ,  che  più 
commi,  dicesi  palpitazione.  (Boccaccio) 

33.  Cascare  il  cuore,  (e  perdere  il  cuore, 
Compagni)  ,  sbigottirsi  per  qualche  ac- 
cidente improvviso,  smarrirsi  d'animo. 
Cr. 

34.  Cavare  il  cuore  ,  dare  piacere  infini- 
to. (Davanzati)  Ces. 

55.  — ■  il  cuore  altrui,  cavargli  di  mano 
checchessia ,  indurlo  ad  ogni  suo  vole- 
re. (Celli) 

36.  — ■  il  cuore  ad  alcuno,  danneggiarlo, 
imporgli  soverchie  gravezze.  (Segni  B.) 

37.  Costare  il  cuore,  e  gli  occhi,  il  cuor 
del  corpo  o  simili ,  dicesi  di  cosa  che 
costi  molto.  (Cecchi) 

38.  Crepare  il  cuore,  sentire  sommo  dis- 
piacere o  dolore.   (Morelli  G.) 

09.  Dar    cuore  ,  animare  ,    incoraggiare  . 

Air-. 
40.  —  il  cuore  (e  dire  il  cuor« ,  Cavalcai 
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Ce*  },  Instare  Vanirne,  evere  ardire  (Fi- 
renzuola) ;  e  dicasi  altresì  per  espres- 
sione d'amore,  cioè  amare  teneramen- 
te. (Ariosto)  . 
Ifì.  —  nel  cuore,  o  sul  cuore,  fare  o  dire 
coSii  grata  altrui  ,{D  avanzati)  ;•  §.*>  ia- 
lora  accorare  ,  affliggere  .  (Castiglione) 
tf.  Se.. 

42.  —  il  cuore  a  checchessia  ,  volgervi  il 
pensiero.    (•Novèlle  antiche) 

43.  Dire,  o  far  checchessia  col  cuore,  di 
cuore,  di  tutto  cuòre  ee.  ,  dirlo  o  farlo 
con  gusto,  con  affetto,  o  con  passione 
grande.  (Bembo) 

44-  —  in  cuore,  o  fra  suo  cuore,  discor- 
rere tra  sé,  pensare.  (Novelle  antiche) 

45.  —  col  cuore,  o  venire  col  cuore  in 
mano,  cioè  con  sincerlt'd ,  senza  finzio- 
ne. (Varchi) 

46.  Dispiacere  insino  al  cuore,  cioè  som- 
inamente.  (Firenzuola) 

47-  Donare  il  cuore,  amare  teneramente  , 
svisceratamente,  (Ariosto) 

48.  Essere,  o  avere  a  cuore,  o  nel  cu-oTe  , 
essere  tenuto ,  o  tener  .caro  ,  od  esser 
fatto  o  farne  conto  (D avanzati)  ;  $.  ed 
essere  o  avere  nel  pensiero  o  nella  -me- 
moria (Bembo)  ;  ed  anche  essere  in  ri' 
soluzione.  (Cavalca) 

£9.  Èssere  nel  cuore  a  uno,  essergli  cero 
Cr.  ;  $.  ed  essere  nel  suo  parere.  Air. 

5o,  —  d'un  cuore  ,  dello  stesso  volere . 
Detto.  .   . 

i>i,  — •  di  buon  cuore,  .lo  stésso  che  star 
di  buon  cuore,  cioè  di  buon  animo,  di 
tuona,  voglia  (Boccaccio)  ;  $.  e  avere 
somma  bontà.   (Fra   Giordano) 

52.  —  di  cuore,  di  gran  cuor*?,  o  d':>ltp 
cuore,  essere  persona  coraggiosa  ,  ma- 
gnanima,  generosa,  o  simile.  (Morelli 

^) 

53.  —  ài  povero  cuore  ,  avere  animo  vi- 
le .  (Boccaccio) 

54.  ~-  dolent.e  a  cuore,  viòè  estremamen- 
te addolorato.   (Al.  Villani) 

55.  Essere,  trovare  ,.  avere  ec.  secondo  il 
suo  cuore,  cioè  secondo  il  proprio  ge- 
nio e  la  propria  inclinazione.  (Boccac- 
cio ) 

56-  i'are  ,  o  farsi  cuore,  pigliar  animo. 
(Redi) 

J7.  —  tanto  di  cuore,  o  cuor  di  leone  , 
pigliar  grande  animo.  A  lu. 

5o.  —  cuor  duro,  ostinarsi.  (Cavalca) 

5g.  —  del  cuor  rocca  (fortezza),  pigliar 
ardire.  (Celli) 

Co.  Ferir  nel  cuore,  offendere  in  quel  che 
pia  importa.  Cr. 

Cr  Levare  il  cuore  da  checchessia.,  o  la- 
varsi checchessia  dal  cuore,  staccarne  il 
pensiero,   non  applicarvi  più.   ivi. 

62.   Mancare  il   cuore,  scorile  giani,  striar* 


cuo 

rirsi  d'animo,  ivi.  (*  Compagni  Ist.  fnr' 

l.  2)    A  ss.  AL  OR.    Dl7. 

C3.  Metterai,  0  porsi  in  cuore,  deliberare. 
(Boccaccio) 

6',.  Palpitar  il  cuore,  lo  stesso  che  batte- 
re il  cuore.  Cr. 

Cj.  l'assale,  sputare,  strappare  ec.  il  cuo- 
re ,  avere  o  dare  soverchio  dolore  di 
checchessia.  Cr. 

GG.  Porre  (e  mettere,  Segneri  Manna  mass. 
j5)  il  cuore  in  checchessia,  affezionar- 
vi si.  (Cavalca)  Ces.    i 

C-.  Perdere,  e  cascare  il  cuore,  sbigottirsi, 
scoraggiarsi  .  (Compagni) 

68-  Pregare  al  cuore,  cioè  con  ogni  affet- 
to. (Sa  Crisostomo) 

G9.  Prender  cuore,  incoraggiarsi.  (G.  Vil- 
lani) 

-0.  Pungere,  o  toccare  il  cuore  ,  commuo- 
ver". Alb. 

jl.  Rubare,  e  cavare  il  cuore,  ccstrfgne- 
re  ad  amare,  piacére  in  recesso  .  (  Da- 
vanzali \ 

72.  Scoppiare  il  cuore,  sentir  dolore  ec- 
cessivo. (Detto) 

-tZ.  Soffrire  (Boccaccio)  ,  e  patire  il  cuo- 
re {Vite  di  Plutarco),  dare,  bastar  V  a- 
niitio  e  simili. 

7V-  Spendere  il  cuore  e  gli  occhi  ,  profon- 
dere il  danaro  in  checchessia.  Cr. 

70.  Stare  a  cuòre,  aver  passione  o  pre- 
mura,  Als. 

76.  —  di  buon  cuore,  cioè  cótt anima 
contento.  (Boccaccio)  Detto. 

77.  — ■  nel  cuore,  sul,  o  in  r.ul  cuore,  n- 
ver  pensiero  grandissimo  (Pavanznti):  $. 
e  aver  presente  nel  pensièro  .  (  Petrar- 
ca ) 

78.  —  col  cuore  nello  niccherò  ,  vivere 
contento,  essere  in  allegrezza  e  conso- 
lazione. Air. 

79.  Strignere  (*  è  prendere,  Tasso  Ger.  12, 
3o),  il  cuore,  mettere  in  angustia  .  (  ire' 
trarca  ) 

8.o.+  Stngnersi,  o  rinchiudersi  il  cuore,  ve- 
nir meno,  svenire.  (Tasso  Ger.  12,  28  ) 
Ann.  al  t.r.  Du. 

81.  Toccare  il  cuore,  fare  gran  prò,  pia- 
cere fuor  di  modo  (  Alalmantile  )  ;  $.  e 
convincere,  compugnere,  convertire.  (O- 
vidio  Pist.) 

82.  Torrrare,  ritornare  al  cuor",  ravveder- 
si. (Vitedé'SS.  Padri)  Cv<. 

83.  Trarsi  il  cuore  per  darlo  cUrt-.i,  Jicesi 
per  dimostrare  eccesso  di  affetto.  (Boc- 
caccio)' Arw. 

8V-  Venir  cuore,  crrs-»'-  V ardire.  Detto. 

85.  —  dal  cuore,  un' orazione,  un  discor- 
so e  simili,  essere  sincero,  procederà 
daWaffetto.  (Sacchetti)  Ces. 

$G.  —  in  ruote,  cadere  in  mente,  in  per- 
sici o.  Cr. 
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Jta.  Uscir  del  cuore,  perdere  cosa  a  sé  ca- 
ra ;  od  ottenersi  da  altri  La  cosa  da 
se  bramata,   ivi. 

Guoretto  ,  e  coretto,  strumento  di  peniten- 
za, forse  da  -portare  sul  petto,  (fior,  di 
S.  Francesco)  Ces.   Pi.  etti. 

Cuoricino,  dira,  di  cuore,  sm.  L  dscl.  (Redi) 
ri.  ini.  S         < 

2.  Dicesi  anche  di  qualsivoglia  figura  o 
opera  fatta  in  forma  di  cuore .  Alb. 

f  Cupere,  V.  Lat.  desiderare  ,  difett.  2  conj. 
col  4.  (  di  cui  non-  trovasi  che  cupe  ,  3 
pers.  sing.  del  pr.  Ind.  Dante  Par.  ìù) 

Cupeiza,  astratto  </t  cupo,  profondità,  sf.  2 
deci.  (Contento  di  Dante)  PI.  eize. 

Cupidamente,  avv.  con  cupidità,  avidamen- 
te. (Petrarca) 

tCupidenta  per  cupidigia,  sf.  2  deci.  {Gradi 
di  S.  Girolamo)  Ces.  Pi.  enxe. 

Cupidetto,  idirio,  dira,  di  Cupido,  amorino, 
'  sm.  4  deci.  (Vasari)  Alb.  Pi.  etti.  ' 

Cupidena.  (Fav.  di  Ksopo),  e 

Cupidigia  (Dante),  cupidità,  appetito  disor- 
dinato di  avere,  sf.  2  decL-pl.  eize,  e  i- 

Cupidine,  e  Cupido,  V.  trutologica  e  poet.  , 
nume  favoloso    di    amore ,    sm.  5  d§cl. 
(Guarirti)  Alr.  PI.  idini. 
2:*  Per  cupidigia.  (Ardente  di  stolta  cupi- 
dine.  S.  Agost.  C.  di   Dio  ?4,  8) 

'"Cupidineo,  itisi,  di  cupidine  ,  add.  in.  e  f.  4 
e  2  deci.  (Fagiuoli)  Berg.  Pi.  inei,  inee. 

Cupidino,  idetto,  dim.  di  Cupido,  amorino, 
sm.  4  deci.  (Vasari)  Detto.  Pi.  ini. 

Cupidissimamente,    avv.   superi,    di  cupida- 
mente, con  grandissima  avidità.  (Bembo) 
2.  Ardentemente,  ferventemente.  (Petrar- 
ca Uom.  ili.) 

Cupidissimo,  issima  ,  add. 'superi,  di  cupi- 
do, in.  e  f  4  e  2  deci.  (Guicciardini)  Pi. 
issimi,  issime. 

Cupidità,  ade,  a  te,  cupideixa,  idigia,  astrat- 
to di  cupido,  appetito  (desiderio)  inten- 
so ,  disordinato  di  ciò  che  sembra  u- 
tile  ,  sf.  indecl.  colla  terni,  in  à  ,  e  3 
deci,  colle  terni,  in  ade  e  aie.  (Boccac- 
cia) PI.  adi  e  ali. 

*fCupidiiia  ,  ititia,  lo  stesso  che  cupidigia, 
sf.  2  deci.  (  Gradi  di  S.  Girolamo  )  Berg. 
PI.  ixie  . 

Cupido,  e  Cupidine,   V.  mitologica,  e  poet., 
nume   favoloso    d'amore  ,    sm.   4   deci. 
(Dante,)  Alk.  PI.  idi. 
2.  Presso  i  pittori  e  scultori  ,  amorino  . 
(Vasari)  Detto. 

Cupido,  cupida,  disordinatamente,    deside- 
roso, add.  tn.  e  f.  4  e  2  deci.  (Dante)  Pi. 
cùpicli,  cupide. 
2.  Avaro.  (Barberino) 

Cupissimo,  issima,  add.  superi,  di  cupo,  m, 
4?  f.  4  e  2  deci,  (Crome/ietta)  Pi.  issimi, 
imlme. 
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.fctCupitin'a,  ìtisia,  e  ìdftia  ,  per  cupidigia, 
sf.  2  deci.  (Gradi  di  S.  Girolamo  )  Berg. 
PI.  ine. 

*„Cupitóso,  òsa,  Iq  stesso  che  cupido  (deside- 
roso)) add.jn.  ef.^e'2  deci,  (ivi)  Detto. 
Pi.  òsi,  òse. 

Cupo,  e  cupejxa,  profondita ,  sm.  4  deci» 
(Dante)  Pi.  cupi. 

Cupo,  cupa,  profondo,  add.  m.  e  f.  4  e  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  cupi,  cupe. 
2.  Riferito  a  persona,  dicesi  di    chi    tie- 
ne in  se  le  cose,  e  di  cui   diffìcilmente 
si  può  penetrare  V  interno.  (Davanzali) 
0.  'Kd  altresì  pensoso,    taciturno.  (Detto) 

Alb. 
^.  *  Agg.  di  fame,  non   mai  sazia.  (Darite 
Purg.  20,  Bnti,  ivi) 

5.  —  di  colore,  oscuro.  (Borghini) 

6.  —  di  suono,  coperto,  che  non  è  chia- 
ro. Alb. 

Cùpola,  *  dal  Qr.  aspellon  ,  coppa  (sorta  di 
vaso  da  bere),  perchè  ne  ha  la  forma  , 
Du.  etIm.  ,  volta  che  rigirandosi  per 
la  pia  intorno  ad  un  medesimo  centro, 
si  regge  in  se  medesima,  sf.  2  deci.  (I\'L 
Villani)   PI.  cupole. 

2.  Per  simil.  la  soìtimita  convessa  di  va- 
rie cose.  Alb. 

3.  F  dicesi  altresì  da'* giardinieri  quella 
volta  fatta  di  Legnami  graticolati ,  su 
di  cui  si  fa  rampicar  la  verzura  per 
coprirla.  Detto. 

4.  In  gergo  ed  in  (scherzo,  culo.  (Firen- 
zuola) 

Cupoìetta,  dim.  di  cupola  ,    sf.  2  deci.  (Bai- 
dinucci)  Alb.  PI.  ette. 
2.    Kd  anche    capanuccio    di    lanterna    a 
pergamena.  Dettò. 
Cupolino,  oletta,  dim.  di  cupola,  sm.  4  deci. 

(Baldinucci)  Detto.  Pi.  ini. 
Cupolo,  casa  delle  peccltte  (api),  sm.  4  deci. 
(Diiil.  di  S.  Gregorio)  Ces.-Gr.  Diz.  Pi. 
cu  poli. 
Cura,  pensiero,  sollecitudine ,  premura,  sf. 
2  deci.  (Dante)  Pi.  cure. 
2.  Governo,  custodia  di  checchessia.  (Boc- 
caccio) 
3,.  Diligenza.  (Petrarca) 

4.  Provvidenza.  (Menzini)  Ces. 

5.  Composto  medicinale  in  forma  di  can- 
deletta, che  5'  introduce  nella  parte  de- 
retana, altrimenti  supposta.  (Sacchetti) 

6.  Parrocchia    (  Mae  struzzo)  ;  *  che  ine- 
j  glio  dicesi  anche  cura  d'anime    (  Segne- 

ri  pr.  18),  o  di  popolo.  (Fav.  di  Esopo  3) 

7.  Presso  i  legisti,  ufficio  del  curatore. 
(Detto) 

2.  Studio  e  diligenza  nel  medicare  le  ma* 

latti  e.  (Firenzuola) 
9.  Luogo  dove  si  purgano  e  s'imbiancano. 

i  panni  lini.  Cu. 
E0.  *  Faccenda}  impresa,  affare.  Pube^ 
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ii.   Aver  cura,  furare,  procurare,  àlb. 

12.  Avere,  o  dar*  in  cura,  c*oè  in  butte* 
dia.  Detto. 

i3.  Essere^  stare  a  cura,  o  «otto  la  cura 
di  alcuno,  cioè  sotto  la  di  lui  custodia 
o  governo.  (Vite  de'  SS.  Padri)  Detlo. 

i'.  Avere,  o  essere  a  cura,  lo  stesso  che  a 
cuore,  cioè  in  pregio,  in  istima,  in  con- 
siderazione ce.  (Dante) 

é5.  Aversi  cura  ,  attendere  alla  propri 'a 
salute.  (S.  Caterina  lett.) 

16.  Porre,  metter  cura,  aver  riguardo  , 
considerazione-  (Dante)  ;  §.  *  e  applica- 
re, attendere.  (Fav.  di  Esopo  pref.)  Ann, 
al  gr.  Diz. 

17.  Prender  cura,  cioè  a  suo  carico.  (Bem- 
bo) Cls. 

18.*  K  prendersi  cura,  interessarsi  ,  aver 
pensiero  ,  sollecitudine  .  (  Ariosto  Futi 
30',  74)  Ann.  al  cu.  D/x. 
19.  Far  cura',  curare,  medicare.  (Crescen- 
di) Ali»; 
20.*  Tenere  la  cura,  avere  Vuffizio,  esse- 
re incaricato  di  una  cosa.  (Guicciardi- 
ni) Pezz. 

Curàbile,  atto  ad  essere  curato,  ald.com. 
3  deci.  (Seneca  Pist.)  Pi.  àbili. 

Curadenli,  sottile  è  piccolo  fuscello  con  che 
si  cava  il  cibo  r intaso  fra  denti,  altri- 
menti steccadcrite  o  sttfiiicadenti,  Sili,  in- 
decl.  (Porcacchi)  Bebg. 

*Cu'.*auestri,  lo  stesso  che  votacessi,  che  vo- 
ta i  destri  o  cessi,  cavandone  lo  sterco, 
siri,  indèci.  (Garzoni)  Delio. 

,,Cura»ióne,  axi&né,  cura  nel  Usti,  del  $.  8  , 
sf.  3  deci.  (Rasis)   Pi.  óni. 

Curajolo,  aiolo,  ajutante  di  medicheria  ne* 
gli  spedali  ,  sm.  4  deci.  (S.  M.  Novella) 
Air.  PI.  òli, 

Curandaja,  àio,  chi  cura  (purga)  i  panni, 
sni.  4  deci.  (Fra  Guittonè)  Pi.  aj,  ài. 

Curante,  che  cura  (usato    per  lo    più  colla 
negativa),  parò.  còni.  3  deci.  (Boccaccio) 
Pi.  ariti. 
2.  In  forza  di  sm.  ,    medico  o  chirurgo  . 
(Redi) 

Curatila,  cura,  premura,  diligenza,  solleci- 
tudine, sf.  3  deci.  (Segneri)  CES.  PI.  am.e. 

Curare,  aver  cura,  tener  conto,  n.   {  conj, 
col  2.   (Boccaccio) 
2.    F  n.  pass,  darsi    briga   o    pensiero  (ti- 
fato per  lo  pia  colla  negativa)  (Croni- 
chèttU) 
5.  hi  sign.  att.  col  4,    medicare.  (Boccac- 
cio ) 
4-  Aletaf.  detto    anche  de"*  vizj  e  de' mali 

costumi.  (Passavanti)  Gì».  Dir. 
5.   Purgare  dalla  bozzima  (untume)  e  im- 
biancare i  pannilini  rozzi.  (Libro  di  so- 
netti) 
C.   K  meitif.  mondare  le  anime  dalle  S0Z- 
-<.?e   del   pereti  '•:-.   (Octntef 
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7.  Procurare,  proéaeòiare.  (\  elluli) 
g.    Parlando  di  cadaveri,  imbalsamarti,  9 
fors9  dìich*  iemplicem.  Libarli-,  <J.  e  far 
toro  il  funerale  .    (  S.  Agost.  C  di  Dio  ) 
CesJ 
9.  Curare  il  caldo,  il    freddo   e   simili,  te- 
mer/o, sentirlo  asiai.  (Dante) 
„Curasnetta  ,  oggi  incastro  ,     strumento  per 
pareggiare    l'unghie    alle  bestie    che    si 
ferrano,  sf.  1  deci.  (Crescenti)    Pi.  ette, 
„Curdta,  e  corata,   parti  intorno  al  cuore  , 
sf.  2  deci.  (Sacchetti)    Pi.  ite. 
2.  Metaf  animo.  (Vita  di  S.  Gio.  Rat.) 
Curalella',  e.  coratella,  il  fegato  e  gli  altri 
visceri  degli  animali  verso     la    regione 
del  cuore",   sf  2  deci.  (Allegri)   Pi.  .elle. 

2.  Le  viscere  o  interiora  de IV  uomo,  detto 
in  i scherzai  (Berni) 

3.  Aver  sette  curatelle,  dicesi  in  modo  basso 
di  checchessia  ,  eKt  nel  suo  ordine  sm 
perfettissimo  o  privilegiatissimo.( Allegri) 

4.  Cascar  la  curalella  ,'  pur  triodo  basso, 
essere   sorpreso  da  grave   timore.  Cr. 

5.  Cacar  le  curatelle,  durar  fàtrea  gran- 
dissima (modo  vilissimo)(Segretariofor.) 

Curativo,  iva,  appartenente  a  cura,  o  atte 
a  curare,  add.  m.  e.  f  '  e  2  deci.  (Salvi ni) 
PI.  ivi,  ive,  . 

Curato,  sacerdote  che  ha  cura  dy anime, 
Siri.  4  deci.  (Fra  Giordano)  Pi.  ali. 

Curato,  àta,  da  curare,  avuto  a  cuore.,   sti- 
mato, add. rii. e  f.  4  e  idecl.  Cn.fZ.AVMt*. 
2.   Agg.    ài  barba  ,     coltivata,    pettinata  . 

(  Affini,  degli  antichi) 
5.   Od  cara  (parrocchia),  agg.  di  benefit  io, 
cioè  che   ha  cura  di  anime. JSeg neri)      , 

Curatóre  (Crescenti),  alrue  (Vita  di  S.  M. 
Mudi.)  Ces.  ,  che  ha  cura  ,  verb.  m.  e  f. 
3  deci.  -  pi.  òri,   ici. 

2.  Fattore,  castaido.  (Alamanni  L.) 

3.  Dicesi  anche  chi  dalla  legge  hn  podestà 
di  amministrare  i  negozj  degù  adulti. 
e  di  quelli  che  per  vizio  d'  animo  o  di 
corpo  non  possono  amministrarli  da  Iure 
stessi.   (A'Iae struzzo) 

4.  E  quegli  altresì  che  si  da  ai W eredito, 
dedocchè  Vammi  r.i  stri,  quando  l'erede, 
per  privilegio  che  se  gli  compete  ,'  non 
Vaccctta  liberamente.  (Allegri) 

5.  Nel  f'emm.,  colei  che  amministra  Vere- 
dita  di  un  pupillo.  Ar.p. 

G.  Curator  d'infermi,  il  medico.  (Da  t 'es- 
sole) 

„Curattiére,  rivenditore,  sm.  3  deci.  (Seneca 
Pist.)  PI.  èri. 

Curàr.iónè,  agión'e,  cura  nel  sign.  di  medicate 
le  malattie,  sf.  2  deci.  (Albert ano)  Pl.ón'\. 

Curcussù,  e  scureuasù  ,  farina  un  poco  pia 
grossa  del  semolino,  sta.  indecl.  (Tariffa 
delle  gab.)   A  ut. 

Cereria,  procura,  amministrazione  de' hens, 
■    v  '    (Bartalini)  Dettò    PI      ' 


con 

Curici,  luog9  dove  si  trattario  le  eausa,  sf.  i 
deci.  (Morgante) 
a.  Corte  (reggia)  .  (Fra  Jacopone) 

furiale,  quegli  che  agita  le  carne  nella  eu- 
ria, srn.  3  deci,  (Maestruzzo)   HI.  ali  . 

*Curialità  ,  astratto  di  curiale  ,    sf.    indecL 
(De  Luca)  Ref.g. 
2  **  E  forse  per  Cordialità,  cortesia.  (Vite 
di  t'kttarco) 

Cariandolo.,  coriàndolo  ,  e  coriandro,  V.  Gr. 
pianta  erbàcea  (Crescertzi)  ,  e  sente  di 
essa    (Sacchetti),  stri.  4  deci.  -pi.  àndoli  . 

C  urici  à  Itela,  dita,  avvil.  di  cura  nel  si^n.  del 
medicare,  sf.  2  deci.  (Se.j  reti  delle  donne) 
Pi.  a  Itole. 

**„Curicciàre  per  rorrucciàre,  arsi,  adirarsi, 
n.  pass.  1  conj. 

„CuricciatO,  àta,  da  ruricciare,  add.  ni.  e  f. 
!+  e  2  deci.  (Vita  di  S.  Margit.)  Ces.  Vi. 
àti,  àte. 

:>Curina,  lo  stesso  che  corina,  vento,  sf.  a  deci. 
(Crescendi  4,  38)  Amati.   Pi.  ine. 

Curiosacelo,  accr.  j>eeg.  di  curioso,  srn.  4  duci. 
(Allegri)  Alb.   Pi.  acci. 

Curiosamente,  avi.  con  curiosità  (Vite  de^SS. 
Pa  Iri) 
2.  Diligvntemente,  accuratamente  .  (Sene- 
ca Pist.) 

Curiosetto,  etta,  dim.  di  curioso,  add.  né.  e 
f.  4  e  2  dèci.  (Firenzuola)  PI.  etti  ,  ette. 

Curiosissimamente,  avv:  superi,  di  curiosa- 
mente. (S.  Agost.   C.  di.  Dio) 

Curiosissimo',  issima,  add.  superi,  di  curioso, 
ut.  e  /.  4  e  2  deci.  (Redi)  Pi.  issimi,  issime. 

Curiosità,   ade,   àte,    astratto  di  curioso  ,*va~ 
ghezza  di   sapere  le  cose  non  necessarie, 
e  spezialmente  i  fatti  altrui,  sf.  ind.ecl. 
eolla  terni,  in  à,  e  3  deci,  colle  terni,  in 
ade  e  àte.  (Passivanti)  PI.  adi  e  àti, 
2.   Desiderio  intenso  di   vedere  ,  d*  inten- 
dere, d'  imparare  cose  nuove  .  (Brunetto) 
Alb. 
5.   Cosà  rara  e  curiosa  .  (Redi) 
Cari  ortàggi  ne,   la  stesso  che  curiosità,  sf.  3 
deci.  (Fagliteli)  r»Et?c  PI.  àggi  ni . 

Curiositatuccia  ,  dim.  di  curiosità  (V.  dello 
stile  fimi.)  ,  sf.  2  deci.  (Magalotti)  A:n. 
Pi.  ucce,  liccie. 

Curióso,  òsa,  che  ha  curiosità  ,  add.  m.  è  fi 
4^2  deci.  (Passavanti)  Pi.  òsi,  ose. 

2.  Faceto,  piacevole.  (Salvini) 

3.  Vago  soverchiamente  di  checchessia  . 
(Boccaccio)  Ai.b. 

4.  E.  dicesi  anche  delle  cose  inutili,  vane, 
o  che  arrecano  curiosità .  (Cavalca) 

5.  Dd,  cura  (sollecitudine)  ,  sollecito,  pre- 
muroso (Senra  esser  de'  tuoi  pericoli  cu- 
riosa. Firenzuola)  Ces. 

„Curocciòso  ,  e  corniccióso  ,  òsa  ,  sdegnoso  , 
add.  ni.  e  fi  ?+e  2  deci.  (Rime  antiche)  Ces. 
PI.  òsi,  òse. 

Carr^j  corra,  [Brùtiettg  Pataffi.)  e  currè.curre, 


t  V  R 


?/,5 


(Salvini)  vose  eolia  (piate  si  ehiatiwjm 
ie  galline. 

Curràre,  maneggiare  le  cose  gravi  fon  curri, 
Att.  1  conj.  col  4-  Ai.b. 

,,Curricciàre,  e  crucciare,  arsi,  per  corruecrarsi 
(adirarsi),  n.  pass.  }  conj.  (Gradi  di  S. 
Girolamo)  Crs. 

Curricolo,  V.  hàt.  carretto,  sm.  4  deci.  (Pan- 
delfini)  Detto.  PLUóìi. 

Curro,  legno  ritondo  che  si  mette  sotto  alle 
pietre  o  ad  altre  cose  gravi  per  cac- 
ciarle innanzi^  sm.  4  deci.  Cb.  (Minacci) 
Gn.  Diz.  PI.  curri. 

2.  Per  carro,  V.Lat.  ed  ant.(Libro  di  viaggi) 

3.  Curro  degli  ocelli  ,  vìe  taf.  disse  Dante 
(Inf  i-]))  per  dire  lo  scorrimento  degli 
occ/ii.  (Buti  ivi) 

4.  Mettere  uno  in  sul  curro  (Firenzuola) 
e  mettere  al  curro  ,  persuaderlo  ,  insti- 
gdrlo  a  checchessia,  mostrandogliene  il 
modo  e  la  facilità  ;  lo  che  diceii  anche 
assoliti,  metter  su  uno,o  metterlo  al  punto". 
(Varchi) 

5.  Essere  in  curro,  cioè  in  istato  di  essere 
promosso.  Cv. 

6.  Ed  èssere  sul  curro  di  fare  alcuna  cosa, 
cioè  in  punto,  in  procinto,  in  pericolo, 
o  vicino  à  farla.  (Malmantile) 

Cursóre  ,  che  corre,  sm.    3   deci.  (Petrarca) 
PI.  òri. 
2.  Ministro  che  porta  altrui  le  notifica- 
zioni iW  tribunali.  (Segretario  fior.) 

*Curto.  curia,  per  corto  (brevi*)  ,  add.  in.  e 
fi  4  e  2  deci.  (Petrdrca)N.Sv.Pl.c arti, e nT\e. 

Curva  ,   linea  i  cui  diversi  punti  declinano 
dalla  retta,   sf.  2  deci.  Arn.   pi.  curve, 
2.  Enfiagione    utile    gambe    del  ctuàllo . 
(Crescendi)  Ces. 

*Curvaccigiiàto,  àta,  V.  ditiramb.  che  incurva 
il  ciglio,  eh?  è  accigliato,  add.  ni.  e  f. 
comp.  {Chiabrera)   BbbG;   Pi.  àti,  àte. 

Curvare  e  incurvare,  piegare  inarco,  alt.  1 
conj.  col  4.   (Buonarroti) 
2.  E  n.  pass,  piegarsi,  incurvarsi,  (dam- 
imi lari  P.  F.)   Gì?.  Diz. 

Curvato,  àia,  da  curvare,  piegato  add.  m.  e 
fi.  r  e  2  dèci.  (Boccaccio)  PI.  àti  ,  a  te. 
2.   Torto  ,  piegata  nelle  spalle    per  acci- 
dènte o  per  natura  come  sono  i  gobbi  . 
(Sànnàzzàrò)  Alh. 

Curvatura,  curvexxa,  e  curvità,  piegatura  in 
arco,  sf.  2  dèci.  (Vivi ani)  Pi.  tire.  * 

„Curticciàre,  e  curricciare,  arsi  ,  per  corruc- 
ciarsi  (adirarsi),  n.  pass.  ì  conj.  (Fra 
Gtiittone)  Ces. 

Curvètto,  etta,  dim,  di  curvo,  add.  m.  è  fi  4 
e  2  deci.  (Boccaccio)  Pi,  ètti,  ette. 

Curverà,  attira,  e  curvità,  piegatura  inarco, 
sf.  2  deci.  (Mmis)   Pi.  ewe; 

Curvfpede,  ipeda  ,  che  ha  il  piede  cun,0 
(detto  del  bue)  ,  add.  rn.  e  f.  camp.  S  e  2 
deci.  (Salvini)  ^\lh.  Pi,  fpedi,  rpedé". 
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Curvità,  ade,  àie,  curvena,  alYira,  astratto  di 
curvo,  piegatura  di  ciò  ch'i  curvo,  sf. 
indecl.  culla  turni,  in  à,  e  Z  deci,  culle 
terni,  in  ade  e  ale.   {Galilei)  Pi.  adi  eàti. 

Cullile,  propr.  presso  i  fiumani  ,  sedia  de 
magistrati  maggiori,  Gr.  Di/,  sf.  {usata 
anche  inforza  di  addi),  3  deci.  (Uavan- 
zatc)  VI.  iili. 

2.  Per  simil.  sedia  vescovile  ,  covimi,  fal- 
distorio. (Menzilti)  Alh. 

3,  Sedia,  comuda    in  ischerzo.  (Berni) 
Curvo,  curva,  piegato  in  arco  ,  ficcato,  adii. 

m.  e  f.  4  e  2  deci.  (Tasso)  Pi. curvi,  curve. 
2.  Metafi  ags,.  <i'  animo  ingiusto,  malva-' 

gio.    ((\tvalca) 
5/  Supplichevole  (dall'atto  di  curvarsi  di 

chi  prega)  (Segneri)    BEBC 
4-  Agg.  di  linea,  quella  i  cui  diversi  punti 
declinano  dalla  retta.  Ale. 
„Cusàre,  dal  Lat.  causari ,  aggiuntavi  la  V. 
ragione,  addurre  ragione  ,  o  pretenderà 
di  aver  ragione,  n.  assol.  i  conj.  (G.  Vil- 
lani) 
2.  E  n.  pass.,  quasi  accusarsi ,    cioè  sti- 
mar  si,  riputarsi ,  confessar  s  i  e  simili  . 
(Comento  di  Dante) 
Cuscinetto,  dira,  di  cuscino,   sm.  4  deci.  Ce. 
PI.  etti. 
2.  Arnese  che  si  pone  sopra  la  sella  per 
istarvi  più  comodo.  (Giambullari   P.  F.) 
Cuscino,  e  cucino  (fq^se  dal  frane,  coucher, 
o  dal  tedesco  Kussen,  omeglio  ancora  dal 
latino  rustico  de' bassi  tempi  cussinus, 
Gb.  Diz.)  ,  guanciale,   sm.  4  deci.  Cn.  Pi. 
ini. 
„Cuscire  per  cucire,  att.  ancm.Z  conj.  col  4 
(Seneca  Pist.) 
Var.  (come  al  V.  cucire) 
„Cuscito,  ita,  da  cuscire 


deci.  (Bembo)  Cls. 


PI. 


add,  m 
iti,  ite. 


(cuce)  verb.  m.  e  f.  3  deci.  (Mae struzzo) 
PI.  òri  e  ici. 

Cuióffiola,  e  battisóffiola,  (idiotismo  fioren- 
tino) apprensione  ,  paura  momentanea  , 
sf.  2  deci.  Cr.  Pi.  ófiìole. 
2«  Onde  dare  una  cusoiliola  ad  alcuno,  farlo 
entrare  in  sospetto  o  in  timore.  [I archi) 
3.  Cusoiuole  1  interj.  esclam.  (  Brunetto 
Pataffi.) 

„Cusoliere  per  cucchiaio,  sv% 
chetti)  Pi.  *ri. 

Cuspide,   V.  Lat.  punta,    sf.   3  deci.    (Redi) 
PI.  cuspidi. 

Custòde,  persona  che  ha  in  custodia  (guar- 
dia) checchessia,  sm.  3  deci.  (Firenzuola) 
PI.  òdi. 
2.  Agg.  di  angelo  ,  quello  a  cui  è  commesso 
il  custodire  e  difendere   V  uoìno  .   Aih. 

Custòdia,  guardia,  cura,  governo,  sf  2  deci. 
(Boccaccio)  Pi.  ódie. 
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2.  Arnese  per  custodire  e  difendere  cose 
di  pregio*   (Buonarroti) 

Z.  Ripostiglio  di  cose  sacre.  (Segneri} 
G».  Di/. 

4.*  Bus  soletta  d*  argento  o  d'oro  in  cui 
racchiudasi  V  or  molo  di  tasca.  (./Maga- 
lotti)  BfiHG. 

li.  Nome  appellativo  di  alcuni  distretti  a 
temtAjrj  di  città,  (Fior,  di  S.  Francesco) 
Ci?. 

6.  Dare  in  custodia,  dar  checchessia  a  cu-* 
studirc.  Air. 

7.  Tenere  in   custodia,  custodire.  Detto. 
55.  *  lastre  in  custodia,    o  alla   custodia   di 

alcuno,  cioè  sotto  la  di  lui  cura  o  pro- 
tezione. (Lasca  Cen.  r,  ncv.  S) 

„Cuslódio,  lo  stesso  che  custòde  sm.  4  deci. 
(Uial.  di  S.  Gregorio)  Pi.  odj,  ódii. 

Custodire  ,  avs-.re  o  tener  custodia  o  in  cu-* 
studia  (guardia)  ,  guardare,  conservare, 
att.  3    conj.  col  4«  (Firenzuula) 

2.  Custodire  una  fabbrica  ,  averne  la  so- 
printendenza. (Baldi riucci)  Alh. 

3.  — ■  la  materia  ,  o  materiali,  renderli  a^C 
a  quella  data  operazione  a  cui  servojM* 
(Detto)   ÀLB. 

Var.  (lnd.)  Custodisco,  isci,  isce;  odiando  , 
ite,  iscono;  (nel  Sogg.)  isca,  pi.  istanoec* 

Cusloditaiaente,  avv.  con  accuratezza,  dili- 
g  cut  emente.  ("Zibaldone) 

Custodito,  ita,  da  custodire,  difeso,  protes- 
to, add.  m.  e  fi  l,.  e  2  deci,  (tasso)  Pi.  ili» 
ite. 

Custocl'tòre  (Fra  Giordano),  itrice  (Saltini) 
Alh.  ,  eliti  custodisce,  v*rb.  m.  e  fi  j  de*.  ;. 
-pi.  òri,  ici. 

^Cutàneo,  ai.oa,  della  cute  (pelle),  adii.  m.  e 
fi  4  e  2  deci.  (Cn.  alla  V.  regna)  N.  Sv. 
l'I.  ànei>  a  ne  e. 

Cute,  V.  Lat.  pelle,  e  propr.  quella  dell'  110- 
:no,  sf.  3  deci.  (lUdi)  Pi.  cuti. 

Cutérr.ola,  sorta  di  formica  alata,  sf.  2  decL 
(Ricettano  fior.)  Pi.  ériole. 

Cuticagna  ,  collottola    (parte  concava  derc 
tana  tra  il  collo  e  il  capo)  ,    sf.    2    deci. 

(Ariosto)  Pi.  agne. 
2.  &  talora  la  chiom/t  eh'  è  nella  collot- 
tola, od  anche  la  pelle  di  tutto  il  capo 
coperta  di  capelli.  (Dante  Infi  32, Buti,ivi) 
Gn.  Diz. 
3  deci.  (Sac-  Cuticola,  la  prima  tunica  (membrana,  pel- 
licola) esteriore  del  corpo  ,  sfi.  2  deci. 
(Reii)  Pi.  irole. 

Cuticugno,  spezie  di  veste  da  camera,  sm.  \ 
deci.   (Saccenti)  Alh.   Pi.  ugni. 

„Cuvidigia,  covidigia,  oggi  cupidigia  ,  e  cu- 
pidità, desiderio  gr,ride,  sfi.  2  deci.  {CUT* 
delle  malattie)   l'I.  i«ìe. 

,>Cuvidòso,  e  covidòso,  òsa,  cupido,  desidtt^ 
roso,  add.  m.  e  fl^ez  deci.  (Fra  Gicr- 
dano)  Pi.  òsi,  òse. 
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